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LA GENESI, 


PRIMO LIBRO DI MOSÈ. 


La creazione; U opera dei sei giorni; il riposo 
del settimo, 
1 NEL principio Iddio creò il cielo e la 
terra”. 
2 E la terra era una cosa desertae va- 
cua; e tenebre erano sopra la faccia del- 


} abisso. 1 lo Spirito di Dio sì moveva | 


soprala faccia del 


e acque. 
3 E Iddio diss 


: Sia la luce. 


E la luce 


ud. 

4 E Iddio vide che la luce era buona. E 
Iddio CES la luce dalle tenebre. 

5E Idd 
tenebre Notte. Così fu sera, e poè fu 
mattina, che fu il primo giorno, 

6 Poi Iddio disse: Siavi una distesa tra 
le acque, la qual separi le acque dalle 
acque, _. 

7 Iddio fece quella distesa: e separò 
le acque che son disotto alla distesa, da 
quelle che son disopra d’ essa. I così fu. 

8 E Iddio nominò la distesa Cielo. Così 
fu sera, € poi fu mattina, che fu il secondo 


giorno. 

9 Poi Iddio disse: Sieno tutte le acque, 
che son sotto al cielo, raccolte in un luogo 
ed apparisca l asciutto, E così fu. 

10 E Iddio nominò l asciutto Terra, e la 
raccolta delle acque Mari. E Iddio vide 
che ciò era buono. 

11 Poi Iddio disse: Produca la terra 
erba minuta, erbe che facciano seme, cd 
alberi fruttiferi che portino frutto, secondo 
le loro specie; il cui seme sia in esso, 
sopra la terra. E così fu. 

12 La terra adunque produsse erba mi- 
nuta, erbe che fanno seme, secondo le loro 
specie, ed alberi che portano frutto, il cui 


seme è in esso, secondo le loro specie. E | 


Iddio vide che ciò era buono. . s 
_13 Così fu sera, € poi fu mattina, che fw 
il terzo giorno. Er 
14 Poi Iddio disse: Sienvi de luminari 
nella distesa del cielo, per far distinzione 
tra il giorno ela notte: e quelli sieno per 
segni, e per distinguer le siagioni, © 1 
giorni, e gli anni; = 

15 E sieno per luminari nella distesa del 
cielo, per recar la luce in su la terra. E 
così Îu. 


16 iddio adunque fece i due gran lu- 
minari (il maggiore per avere il reggi- 
mento del giorno, eil minore per avere ìl 


reggimento della notte), e le stelle. 
17 Ñ Iddio li mise nella distesa del cielo, 
per recar la luce sopra la terra, 


' ` 
18 É peravere il reggimento del giorno e 


lio nominò Ja luce Giorno, e le | 


della notte, e per separar la luce dalle 
tenebre. J% Iddio vide che ciò era buono. 
_19 Così fu sera, e poi fu mattina, che fu 
il quarto giorno. 

20 Poi Iddio disse: Producano le acque 
copiosamente rettili, che stero animali 
vivent volino gli uccelli sopra la terra 
| e perla distesa del cielo. ; 

21 Iddio adunque creò le grandi balene, 
ed ogni animal vivente che va serpendo ; 
quali animali le acque produssero copio- 
mente, secondo le loro specie: ed ogni 
sorta di uccelli che Zanno ale, secondo le 
loro specie. E Iddio vide che ciò era 
buono. 

22 E Iddio li benedisse, dicendo: Fi- 
gliate, moltiplicate, ed empiete le acque 
ne mari; moltiplichino parimente gli 
uccelli nella terra. 

23 Così fu sera, e poi fu mattina, che fu 
il quinto giorno. 

24 Poi Iddio disse: Produca la terra 
animali viventi, secondo le loro specie; 
bestie domestiche, rettili e fiere della torra, 
secondo le loro specie. E così fu. 

25 Iddio adunque fece le fiere della terra, 

ondo le loro poeni e gli animali do- 
mestici, secondo le loro specie; ed ogni 
di rettili della terra, secondo le loro 
E Iddio vide che c?ò era buono. 

26 Poi Iddio disse: Facciamo .l’ uomo 
alla nostra immagine, secondo la nostra 
simiglianza; ed abbia la signoria sopra 
i pescì del mare, e sopra gli uccelli del 
cielo, e sopra le bestie, e sopra tutta la 
terra, e sopra ogni rettile che serpe sopra 


9 


rras. 

Iddio adunque creò l’ uomo alla sua 
immagine; egli lo creò all’ immagine di 
| Dio; egli li creò maschio e femmina, 

2$ E Iddio li benedisse, e disse loro: 
| Fruttate, e moltiplicate, ed empiete la 
terra, © rendetevela soggetta, e Signo: 
reggiate sopra] pesci del mare, e sopra qi 
uccelli del cielo, e sopra ogei bestia che 
cammina sopra la terra. Pare: 
29 Oltre RIO. Iddio disse: Ecco, io vi 
do tutte l’ erbe che producono seme, che 
son sopra tuita Ja terra; e tutti gli beri 
fruttiferi che pona seme, Queste cose V 
aranno per cibo. 

"30 Ma È tutte le bestie della terra, eda 
tutti gli uccelli del cielo, ed a tutti gli 
animali che serpono sopra Ja terra, ne 
quali è anima vivente to goan erba 
verde, per mangiarla, I cost iu a 
“SIE ddio vide tutto quello ch'egli avea 
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EN Sini 


e ha 


Il giardino Eden. G 


fatto; ed ecco, era molto buono. Così 
fu sera, e poi fu mattina, che su il sesto 


92 sì furono compiuti i cieli e la terra, 

e tutto l esercito di quelli. 

2 Ora, avendo Iddio compiuta nel set- 
timo giorno l’opera sua, la quale egli av 
fatta, si riposò nel settimo giorno, da ogni 
sua opera ch egli avea fatta“. _ 

3 E Iddio benedisse il settimo giorno, e 
ntificb; perciocchò in esso egli s’ era 
ato da ogni sua opera ch’ egli avea 
ata, per farla. 


Formazione dell’ uomo e della donna. —L'Eden. 


4 TALI furono leoriginì del cielo e della 
terra, quando quelle cose furono create, 
nel giorno che il Signore Iddio fece la 
terra e il ciclo; 

5 E ogni albero ed arboscello della cam- 
pagna, avanti che ne fosse alcuno in su la 
terra; ed ogni erba della campagna, avanti 
che ne fosse germogliata alcuna; per- 
ciocche il Signore Iddio non avea ancora 
fatto piovere in su la terra, e non v cra 
aleun uomo per lavorar la terra, 

6 Or un vapore saliva dalla terra, che 
adacquava tutta la faccia della terra, 

7 E 1l Signore Iddio formò l’ uomo della 
polvere della terra, e gli alitò nelle nari 
un fiato vitale; e l'uomo fu fatto anima 
vivente, 

8 Or il Signore Iddio piantò un giardino 
in Eden, dall’ Oriente, e pose quivi l' uo- 
mo clr egli avea formato. 

9 E il Signore Iddio fece germogliar 
dalla terra ogni sorta d alberi piacevoli a 
riguardare, e buoni a mangiare; e l'albero 
della vita, in mezzo del giardino ; e 
bero della conoscenza del bene e del 
male”. 

10 Ed un fiume usciva d’ Eden, per 
mlacquare il giardino; e di là si spartiva 
in quattro capi. 

11 1) nome del primo è Pison; questo e 
quello che circonda tutto il paese d’ Ha- 
vila, ove è dell’ oro, 

12 El oro di quel paese è buono; quivi 
ancore nascono le perle e la pietra oni- 
china, 

13 E il nome del secondo fiume è Ghi- 
hon; IT è quello che circonda tutto1l 
paese di Cus. 

14 Hal nome del terzo fiume è Hidde- 
chel; questo è quello che corre di rìin- 
contro all’ Assiri. iù il quarto fiume è 
T Eufrate, 

15 Il Signore Iduio adunque prese l’ uo- 
mo, e lo pose nel giardino d’ Eden, per 
lavorarlo, e per guardarlo. 

16 E il Signore Iddio comandò all’ uo- 
mo, dicendo: Mangia pur d'ogni albero 
del giardino. 

3 diro sii Mi E ai LRD 
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3. Il primo peccato. 


17 Ma non mangiar dell’ albero della 
conoscenza del bene e del male; per- 
ciocchè, nel giorno che tu ne mangerai, 
per certo iu morrai €, 

18 Il Signore Iddio disse ancora: E non 
è bene ch a solo; io gli farò 
i nvenevole a lu”. 
£ Signore Iddio, avendo formate 
della terra tutte le bestie della campagna 
e tutti gli uccelli del cielo, Ji menò ad 
Adamo”, acciocchè vedesse qual nome 

sorrebbe a ciascuno di ; c che qua- 

unque nome Adamo ponesse a ciascuno 
animale, e “se il suo nome. 

20 E Adamo pose nome ad ogni animal 
domestico, cd agli uccelli del cielo, e ad 
ogni fiera della campagna: ma non si tro- 
vava per Adamo aiuto convenevole a lui. 


21 E il Signore Iddio fece cadere un pro-. 


fondo sonno sopra Adamo, ond’ egli si ad- 
dormentò ; e Zddio prese una delle coste 
di esso, e saldò la carne nel luogo di 
quella, 

2 E il Signore Iddio fabbricò una donna 
della costa ch’ egli avea tolta ad Adamo, 
ela menò ad Adamo”. 

23 E Adamo disse: A questa volta pure, 
ecco, osso delle mie ossa, e carne della mia 
carne; costei sarà chian femmina 
d'uomo, conciossiachè costei sia stata tol- 
ta dall’ uomo. 

24 Perciò P uomo lascerà suo padre e 
sua madre, e si atterrà all 1a moglie, 
ed essi diverranno una stes une”, 

25 Or amendue, Adamo e la sua moglie, 
crano ignudi, e non se ne vergognavano. 


Peccato e condanna dell'uomo, —La prima pro~ 
mesed. 

3 OR il serpente eraastuto più che quit- 

lungue a/tra bestia della campagna, 

che il Signore Iddio avesse fatt lid 

esso disse alla donna: Ha pure Iddio 

detto: Non mangiate del rutto di tutti 
gli alberi del giardino”? 

2 Ela donna disse al serpente: Nol pos- 
siamo mangiare del frutto degli alberi del 
giardino. 

3 Ma del frutto dell’ albero, ch’ é in 
mezzo del giardino, Iddio ha detto: Non 
ne mangiate, e nol toccate, chè non 
muolat E 

4 E il serpente disse alla donna: Voi non 
miorreste punto. 

5 Ma Iddio sa che, nel giorno che voi ne 
mangereste, i vostri occhi si aprirebbero; 
onde sareste come dii, avendo conoscenza 
del bene e del male. 

6 La donna adunque, veggendo che il 
frutto dell’ albero era buono a mangiare, 
ce ch era dilettevole a vedere, e che l'al- 
bero era desiderabile per avere intellet- 
to; prese del frutto, e ne mangiò, e ne 


dt € Rom 
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i 


La prima promessa, 


diede ancora al suo marito, arcivce 
maninasse seco. 1% egli ne mangi 

7 Allora gli gechi di amerdue loro si 
apersero, e conobbero ch erang ignudi; 
onde cucirono insieme delle foglie di fico, 
e se ne fecero delle coperte da cignersi 
attorno. 

8 Poi, all aura del dì, udirono la voce 
Signore Iddio che camminava per lo g 
dino. E Adamo, con la sua moglie, si 
nascose dal cospetto del Signore Iddio, 


: ne 


per mezzo gli alberi del giardino. 
9 B il Signore Iddio chiamò Adamo, e 


gli disse: Ove sei? 

10 Ed egli di 
lo giardino, e te 
ignudo; e mi na 

11 È Iddio dis Chi ti ha mostrato 
che tu ssi ignudo? Mai tu mangiato 
del fruito dell'albero, del quale io ti aver 
vietato di mangiare? 

12 È Adamo disse; La donna, che tu hai 
posta meco, è quella che mi ha dato del 
Frutto dell’ albero, ed io ne ho mangiato. 

13 E il Signore Iddio disse alla donna: 
Che cosa è questo che tu hai fatto? Bla 
donna rispose: Il serpente mi ha sedotta, 
ed jo ho mangiato di quel frutto 

Lt Allora il disse al ser- 
pente: Perciocchè tu hai faito questo, sii 
maledetto sopra ogni altro animale, e 
sopra ogni altre bestia della campagna ; 
tu camminenti in sul tuo ventre, e mange- 

rai la polvere tutti ì giorni lella tua vita. 

15 Ed io metterò inimicizia fra te e la 
donna, e fra la tua progenie e la DI genie 

i < essa progone ti triterà il capo, e 
irai Il calcagno”. 
disse alla donna: Io acerescerò 
ente i dolori del tuo parto e della 
iua gravidezza ; tu yartorirai figliuoli con 
dolori, c i tuoi desi erii dipenderanno dal 
tuo marito, ed egli signoreggerà sopra tes. 

I7 Ead Adamo disse: Perciocchò tu hai 


Io intesi la tua voce per 


tti, perciocchè lo era 


to del frutto dell albero, del quale 
jo ti avea dato questo comandamento : 
Non mangiarne: la terra sarà maledetta 
per cagion tua; tu mangera del frutto di 

con atfanno, tutti i giorni della tua 


21 X il Signore Iddio fece delle toniche 
a moglie; e li 


93 Poi il Signore IJddio disse: Ecco, l uo- 


GENESI, 4. 


alla voce della tua moglie, cd hai | 


Caino uccide Abele. 


mo è divenuto come uno di noi, avendo 
conoscenza del bene e del male ; ora atun- 
que e sì convier provvedere che talora 
egli non istenda la mano, e non prenda 
ancora del frutto dell’ albero della vita, e 
ne mangi, e viva in perpetuo. 

23 Derciè gnore Idilio mandò l'uomo 
fuor del giardino di Iden, per Javorar la 
terra, dalla quale era stato tolto. 

24 Così egli cacciò I uomo, e pose de' 
Cherubini davanti al giardino, di Eden, 
con uma spada fiammeggiante che si vi- 
brava in giro, per guardar Ja via dell’ al- 
bero della vita. 


Caino cd Abele; il primo omicidio; i disecu- 
denti di Caino. —Set. 
4 OR Adamo conobbe la sua moglie, ed 
ellaconcepette, e partorì Caino!, edisse: 
To ho acquistato un uomo col Signore. 

9 ‘Poi partori ancora Abele, fratello di 
c Ed Abele fu pastore di pecore, e 
Caino fu lavorator della terra. 

3 Or avvenne, in capo di alquanto tempo, 
che Caino oflerse A Signore offerta de 
frutti della terra. 

4 id Abele offerse anel esso de primo- 
geniti delle sue pecore, e del grasso di 
E il Signore riguardò ad Abele ed 
alla sua offerta”. 

5 Manon riguardò a Caino, nè alla sua 
ofierta; onde Ca'no sì segnò grande- 
mente, e il suo volto fu abbattuto. 

6 E il Signore disse è ino: Perchè sei 
tu segnalo? e perchè è il tuo volto abbat- 
tuto? 

7 Se tu fai bene, non vi sarà egli esalta- 
zione? ma e/iresì, se tu fai male, il pec- 
cato giace alla poria, Ora i desiderii di 
esso dipendono da te, e tu hai la signoria 
sopra lui. 

S E Caino disse ad Abele, suo fratello: 
Andiamo ai campi. Ed avvenne che, 
endo essi ai campi, Caino si levò contro 
l Abele, suo fratello, e l’ ucci 
9 R il Signore disse a Caino: Ov è 
Abele, tuo fratello? Ed egli disse: To non 
so; sono io guardiano del mio fratello ? 

10 E il Signore gli dis Che hai fatto? 
ecco, la voce del sangue del tuo fratello 
grida a me dalla terra. 

11 Ora dunque tu sci maledetto, e sarai 
cacciato dalla terra, che ha aperta la sua 
bocca per ricevere il sangue del tuo fratel- 
lo dalla tua mano. 

12 Quando tu lavorerai la terra ella non 
continuerà più di renderti la sua virtù; e 
tu semi vagabondo ed errante nella terra. 

13 i) Caino disse al Signore: La mia ini- 
quità è più grande che io non posso por- 
tare. 5 

E 


Ecco, tu mi hai oggi cac 
accha della terra, ed io 
dal tuo cospetto, e sarò vas 


ondo ed 
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Postorità di Caino -Lamech. 


errante nella terra; ed avverrà che, chiun- 
que mì troverà mi ucciderà. _ s 

15 K il Signore gli disse: Perciò, chiun- 
qpe uccudera no sarà Alsen a sette 
doppi più che Caino. E il Signore pose 
un segnale in Caino, acciocchè alcuno, 
trovandolo, non lo uccidesse. a 
_ 16 E Caino si partì dal cospetto del Si- 
gnore, e dimorò nel paese di Nod, dalla 
parte Orientale di Eden. 


17 E Caino conobbe la sua moglie, cdi 


clla concepette, e partorì Enoch. Poi egli 
si mise ad edificare una città, e la nominò 
del nome del suo figliuolo Enoch. 

18 E ad Enoch nacque Irad; ed 

enero Melmjael; e Mehujael generò 
Metusael; e Metusael generò Lamec. 

19 E Lamec si prese due mogli ; il nome 
dell’ una delle quali era Ada, e il nome 
dell'altra Silla. _ 

20 E Ada partorì Inbal. 
di coloro che dimorano in tende, e son 
mandriani. 

21 E il nome del suo fratello fu Jubi 


ano la cetera e l’ organo 


fu Naama. 


orgete l orecchio al mio parlare. 


cossa, ren 3 A 
24 Se Caino è vendicato a sette doppi, 


Lamec lo send a settanta volte sette 


doppi. 


25 E Adamo conobbe ancora la sua mo- | 
ri un figliuolo, e gli pose 


glic; ed ella par 
nome Set!! per occhè, diss’ ella, Iddio 
mi ha riposta un’ altra progenie in luogo 
di Abele, che Caino ha ucciso. 

26 Ed a Set ancora nacque un figliuolo ; 


ed egli gli pose nome Enos. Allora sì | 


cominciò a nominare una parte degli 
uomini del Nome del Signore. 


Posterità di Adamo, per Set, fino a Noè. 


5 QUESTA è la descrizione delle gene- 
azioni di Adamo. Nel giorno che 
Iddio creò l’ uomo, egli lo fece alla sua 
simiglianza. — 

2 Igli lo creò maschio e femmina, e li 
benedisse, e pose Joro nome UOMO, nel 
giorno che furono creati, 

3 Ora Adamo, essendo vivuto centrent’an- 
ni, generò un Jigliuolo alla sua simigli- 
anza, secondo Ja sua immagine; e gli 
pose nome det. 

4 E il tempo che visse Adamo, dopo 
ch’ ebbe generato CL ottocent’ anni; 

i 


e gg? figliuoli e figliuole. 
=0-NanafrBeshmukkihramy::BJP Hamm 
Pt 


GENI 


Trad | 


Esso fu padre 


nl. | 
Esso fu padre di tutti coloro che maneg- 


gl 

-22 E Silla partorì anch’ ella Tubal-cain, 
il quale ha ammaestrato ogni fabbro di 
rame e di ferro; e la sorella di Tubal-cain 


Lamec disse ad Ada e Silla, sue 
Ascoltate la mia voce, mogli di 


Certo io ho ucciso un uomo, dandogli una 
ferita; ed un giovane, dandogli una per- 


5. Posterità di Set—Enoc. 


5 Così tutto il tempo che visse Adamo fu 
novecentrent’ anni ; poi morì. 

6 E Set, essendo vivuto centocinque 
anni, generò Enos. 

7 E Set, dopo ch ebbe generato Enos, 
visse ottocensette anni, e generò figliuoli 
e figliuole. 

$ Così, tutto il tempo che visse Set, fu 
novecendodici anni; poi morì. 

9 Ed Enos, essendo vivuto novant anni, 
generò Chenam. 


10 Ed Enos, dopo ch” chbe generato 
| Chenan, visse, ottocenquindici anni, e 
f generò moli e figliuole. 


Il Così, tutto il tempo che visse Enos, fu 
novecencinque anni; poi mori. 

12 E Chenan, essendo vivuto settan- 
tanni, generò Mahalaleel. 

13 E Chenan, dopo ch ebbe generato 
Mahalaleel, visse ottocenquarant’ anni, e 
generò figliuoli e figliuole. 

14 Così, tutto il tempo che Chenan visso, 
fu novecendicci anni; poi morì. 

15 E Mahalaleel, essendo vivuto ses- 
ntacinque anni, generò laren. 
16 E Mahalaleel, dopo cl? ebhe generato 
Jared, visse ottocentrent’ anni, € generò 
figliuoli e figliuole. 

i7 Così, tutto il tempo che Mal alaleel 
se, fu ottocennovantacingue anni; pol 
mori. 

IS E Iared, essendo vivuto cens 
due anni, generò Inoc“. 

19 E Jared, dopo clr ebbe generato, Enoc, 
visse ottocent anni, e generò figliuoli e 


ata 


figliuole. È 5 
20) Così, tutto il tempo che Tared visse, 


fu novecensessantulue anni; poi mori. 
21 Ed Enoc, essendo vivuto sessantacin- 
que anni, generò Metus 
2 Ed Enoc, dopo ch cbbe generato 
Metusela, camminò con Dio per To spazio 
di trecent anni e generò figliuoli e fi- 
| gliuole. 
23 Così, tutto il tempo ch’ Enoc v 
irccen niacinque anni 
24 E, dopo ch’ Enoc fu camminato con 
Dio, non sì vide più; perciocehè Iddio lo 


isse, fu 


rese’, 

25 E Metusela, essendo vivuto centot- 
tantasette anni, generò Lamec. 
| 26 E Metusela, dopo ch° ebbe generato 
Lamec, visse settecentottantadue anni, € 
generò figliuoli e figliuole. 
97 Così, tutto il tempo che Metusela 
visse, fu novecensessantanove anni; pol 
morì. 

28 E Lamec, essendo vivuto centottanta 
due anni, generò un figlinolo. 5 
29 E gli pose nome Noèi, dicendo: Co- 
stui ci consolerà della nostra opera, e della 
| fatica delle nostre manì, la quale portia- 
mo per cagion della terra che il Signore 
| ha maledetta. 
| 30 E Lamec, dopo ch’ chle generato 
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Corruzione degli uomini. 


Noò, visse cinquecenno vantacinque anni, 
e generò figliuoli e figlino 
SÌ Così tutto il tempo che Lamee v 
fu settecenseitantasette anni; poi morì, 
32 E Noè, essendo di età di cinque- 
cent anni, generò Sem, Cam e lafet, 


Crescente matvagità degli uomini—Il diluvio, 


6 OR avvenne che, quando gli uomini 
cominciarono a moltiplicar sopra la 
terra, e che furono loro nate delle fig iuole; 

2 1 figliuoli di Dio, veggendo che le fi- 
gliuole degli uomini erano belle, si presero 
per mogli quelle che si scelsero È infra 
tutte. 

3 B il Signore disse: Lo Spirito mio non 
contenderà in perpetuo con gli uomini; 
perciocchè anche non sono altro che carne; 
c il termine loro sarà centovent' anni, 

4 In quel tempo i giganti erano in sula 
terra, e furono anche dappoi quando i 
figliuoli di Dio entrarono dalle figliuole 
degli uomini, ed esse partorirono loro de 
figliuoli. Costoro son quegli uomini 
possenti, i quali già anticamente erano 
uomini famosi. 

5 E il Signore, veggendo che la malvagi- 
tà degli uomini era grande in terra; e che 
tutte le immaginazioni de pensieri del 
cuor loro non erano altro che male in 
ogni tempo“; 

6 E si penti d'aver fatto l uomo in su 
la terra, e se ne addolorò nel cuor suo. 

7 E il Signore disse; To terminerò d` in 
su la terra xli uomini che io ho c ati; ¿o 
sterminerò ogni cosa, dagli uomini fino 
ag animali, a rettili ed agli uccelli del 
cielo; perciocchò io mi pento di averli 
fatti. 

S Ma Nod trovò grazia appo il Signore. 

9 Queste sor le generazioni di Noò, Noè 
fu uomo giusto, intiero nelle sue età, € 
camminò con Dio. 

10 E generò tre figliuoli: Sem, Cam e 
Tafet. 

11 Ora, la terra si era corrotta nel cospet- 
to di Dio, cd era piena di violenza. 

12 E Iddio riguardò la terra, ed cecco, era 
corrotta; poichè ogni carne avesse corrot- 
ta la sua via in su la terrat. 

13 E Iddio disse a Noè: Appo me la fine 
di ogni carne è giunta; p reiocchò la terra 
è ripiena di violenza per cagion di costoro ; 
ed ecco, io li farò perire, Insieme con la 
terra. I ie 

14 Fatti un Arca di legno di Gof 

a stanze, ed impeciala, di fuori e di dentro, 
con pece. 
15 B questa è la forma della qual tu la 
farai: la lunghezza di essa sia di trecento 
cubiti, e la larghezza di cinquanta cubiti, 
e l'altezza di trenta cubiti. E 

16 E dè lume all’ Arca; e fa il comigmolo 
di essa disopra di un cubito; e metti la 
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r; falla | 


Costruzione dell’ Arca. 


porta dell’ Arca al lato di essa; falla a tre 
palchi, basso, secondo c terzo. 

17 Ed ecco, io farò venir sopra la terra il 
diluvio delle acque, per far perir di sotto al 
cielo ogm carne in cui è alito di vita; tutto 
ciò ch'è in terra morrà. 

1$ Ma io fermerò il mio patto 
entrerai nell’ Arca, tu, ed i tuoi 
c la tua moglie, e le mogli de' tuoi figliuo- 
li, teco”. 

19 E diogi creatura vivente, di ogni 
carne, fanne entrar dentro l'Arca due per 
ciascuna, che saranno ma: hio e femmina, 
per conservarli in vita teco. 3 

20 Degli uccelli, secondo lo loro speci 
delle bestie, secondo le loro specie; e 
tutti i re secondo le loro specie; due 
per ciascuna verranno a te, per esser con- 
servati in vita. 

21 E tu, prenditi di ogni cibo che si man- 
gia, cd accoglilo appresso a te; acciocchò 
siaa te ed a quegli animali per cibo. 

92 E Nod fece così; egli fece secondo 
tutto ciò che Iddio gli avea comandato. 


| 7 POI il Signore disse a Noè: Entra tu, 

e tutta la tua famiglia, dentro l Arca; 
perciocchè in questa età io ti ho veduto 
giusto davanti a me. 

9 Di ciascuna specie di animali mondi, 
prendine sette paia, maschio c femmina ; 
e degli animali immondi, un paio, un 
maschio e la sua femmina”. 

3 Degli uccelli del ciclo, prendine pari- 
mente di ciascuna specie atte paia, mu 
chio e femmina; per conservarne in v 
la generazione sopra tutta la terra. 

4 Perciocchè, fra qui e sette dì, io farò 
piovere in su la terra per lo spazio di qua- 
ranta giorni e di quaranta notti, e stermt- 
nerò d'in su la terra ogm cosa suss istente 


5 E Noè fece secondo tutto ciò che il 
Signore gli avea comandato”. —_ di 
G Or Noò era di ctà di seicent’ anni, 


me co’ suoi figliuoli, e con 
de’ suoi fi- 


la 
W innanzi alle 


gliuoli, entrò nell’ Arca d 
acque del diluvio. fn RE 
8 Degli animali ‘mondi, e degli animali 
immondi, e degli uccelli, e di tutto ciò che 
serpe in su la terra 

9 Ne vennero delle paia, maschio e fem- 
mina, a Noò, dentro l' Arca; come Iddio 
avea comandato a Noè. 

10 Ed avvenne, al termine de sette giorni, 
che le acque del diluvio vennero sopra la 
terra. j 

1L L anno seicentesimo della vita di 
Noè, nel secondo mese, nel decimoset- 
timo giorno del mese, in quel giorno tutte 
Je fonti del grande abisso scoppiarono, e le 
cateratte del cielo furono aperte. 
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Il diluvio copre la terra. 


12 Ela pioggia fu in su le terra, per lo 
spazio di quaranta giorni e di quaranta 
notti. 

13 In quel giorno stesso Noò entrò nell’ 
Arca, insieme con Sem, Cam e Tafet, suoi 
figliuoli; e con la sua moglie, e con le tre 
mogli de' suoi figliuoli. a 

14 Essi vi entrarono, ed anche fiere di 
ogni specie, ed animali domestici di ogni 
specie, e rettili che serpono sopra la terra 
di ogni specie, ed uccelli di ogni specie, ed 
uccelletti di ogni sorta di qualunque ala. 

15 Im somma, di ogni came, in cul è 
alito di vita, ne venne un paio a Noè den- 
tro Ï Arca. 

16 E gli animali che vennero, erano 
maschio e femmina, come Iddio avea 
comandato a Noè. Poi il Signore serrò 
U Area sopra esso. 

17 Eil o venne sopra la terra, per 
lo mag di quaranta giorni ; e le acque 
crebbero, e sollevarono l Arca, ed ella fu 
alzata d’ in su la terra. 

18 E le acque sì rinforzarono, e crebbe- 
ro grandemente scpra la terra; el Arca 
notava sopra le acque. 

19 E le acque si rinforzarono grandi, 
mamente sopra la terra; e tutti gli alti 
monti, che son sotto tutti i cieli, furono 
coperti. 

20 Le acque avanzarono essi monti, dell’ 
altezza di quindici cubiti. Così i monti 
furono copert 

21 Ed ogni came che si muove sopra la 
terra, degli uccelli, degli animali domesti- 
ci, delle fere e di tutti i rettili che serpono 
sopra la terra, morì, insieme con tutti gli 
uomini“. 

22 Tutto ciò che ha fiato d’ alito di vita 
nelle sue nari, d’ infra tutto ciò ch era 
nell’ asciutto, morì?. 

23 E fu sterminata ogni cosa stente, 
ch era sopra la faccia della terra, dagli 
uomini fino alle bestie, e i rettili, e gli 
uccelli del cielo; furono, dico, sterminati 
din su la terra; e Noò solo scampò, con 
quelli cW erano con lui nell’ Arca. 

24 E le acque furono alte sopra la terra 
per lo spazio di cencinquanta giorni. 


Noè esce dall’ Arca. 


8 OR Iddio si ricordò di Noè, e di tutte 

le fiere, e di tutti gli animali don i 
ch erano con lui nell Arca; e fece pas: 
sare un vento in su la terra; e le acque si 
posarono. 

2 Ed essendo state le fonti dell’ abisso e 
le cateratte del cielo serrate, e rattenuta 
la pioggia del cielo, 

3 Le acque andarono del continuo riti- 
randosi d' in su la terra. Al termine 
adungue di cencinquanta giorni comin- 
ciarono a scemare. 

4 E, nel decimosettimo giorno del set- 
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Cessazione del diluvio, 


| timo mese, Y Arca sì fermò sopra le mon- 
tagne di Arurat. 

5 E le acque andarono scemando fino 
al decimo mese, Nel primo giorno del 
decimo mese, le sommità de monti ap- 
parvero. 

6 E, in capo di quaranta giorni, Noè 
aperse Ja finestra dell Arca, ch’ egli avea 


ta 


mandò fuori il corvo, il quale 
a del continuo fuori, e tornava, fin 
che le acque furono asciutte d` in su la 
terra. 

S$ Poi mandò d’ appresso a sè la co- 
lomba, per veder se le acque erano see- 
mate d'in su la faccia della terra. 

9 Ma la colomba, non trovando ove 
pnn la pianta del piè, se ne ritornò a 
ui dentro l Arca; perciocchè % crano 
ancora delle acque sopra la faecia di 
tutta la terra. Ed egli, stesa la mano, 
la prese, e I accolse a sè, dentro T Arca. 
10 Ed egli aspettò sette altri giorni, 
e di nuovo mandò la colomba fuor del- 
T Arca. 

11 Ed in sul tempo del vespro, la co- 
lomba ritornò a lui; ed ecco, «rea nel 
becco una fronde spiccata di un ulivo; 
onde Noè conobbe che le acque erano 
scemate d’ in su la teri 

12 Ed egli aspettò 
mandò fuori la colom 
rîtornò più a lui. 

13 E, nell’ anno seiceniunesimo di Noè, 
nel primo giorno del primo mese, 
ILE furono asciutte d' in su la t 
E Noè, levato il coperto dell’ 
| chela faecia della terra era asciutta. 

14 E, nel ventisettesimo giorno del se- 
condo mese, la terra era tutta asciutta, 

15 E Iddio parlò a Noè, dicendo: 

16 Esci fuor dell’ Arca, tu, e la tua 
moglie, ed i iuoi figliuoli, e le mogli de 
| tuoi figliuoli, teco. 

17 Fa uscir fuori teco tutti gli animali 
che son teco, di qualunque carne, desli 
uccelli, delle bestie, e di tutti i rettili 
che serpono sopra la tema; e lascia che 
scormmmo per la terra, e figlino, c molti- 
plichino in su la terra 

18 E Noè uscì fuori, co’ suoi figliuoli, e 
con la sua moglie, e con le mogli de suoi 
| figliuoli. 

19 Tutte le bestie ancora, e tutti i ret- 
tili, e iutti gli uccelli, e tutti gli animali 
che si muovono sopra la terra, secondo 
le lor generazioni, uscirono fuor del- 


tte altri giorni, e 
a, ed a non 


iZ 


r Area, e 


| 
Í 
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D Arco nella nuvola. 


l'immaginazione del cuor dell uomo sia 
malvagia fin dalla sua fanciullezza; 
non jaro Kai più ogni cosa vivente, 
come ho fatto, 

22 Da ora innanzi, quanto durerà la 
terra, sementa e ricolta, freddo e caldo, 
state e verno, giorno e notte giammal 
non cesseranno. 


Patto di Dio con Not. 


E IDDIO benedisse Noè, e i suoi fi- 
seloro: Fruttate, e molti- 


(S 


to di voi sia 
n e so pra 
ati 


2 E la paura e lo STE 
ella t 


vi 
T erbe verdi“. 

4 Ma pur non mangiate la carne con 
T anima sua, c% è il suo sangue. 

5 E certamente io ridomanderò conto 


à per cibo; io ve le do tutte, come 


del vostro sangue, per le vostre personi 
io ne ridomanderò conto ad ogni bestia, 
ed agli uomini; io ridomanderò conto 
della vita dell'uomo a qualunque suo 
fratello. 

6 Il sangue di colui che spanderà il 
sungue dell’ uomo sparso dall’ uo- 
mo; perciocchè Iddio ha fatto 7 uomo 
alla sua innnagine8. 

7 Voi dunque fruttate, e moltiplicate; 
generate copiosumente nella terra, e cre- 
secete in essa. 

8 Poi Iddio parlò a Noò, ed a suoi 
figliuoli con lui, dicendo a 

9 E quant è a me, ceco, jo fermo il 
mio patto con voi, e con la vostra pro- 
genie dopo voi; NE 

10 E con ogni animal vivente ch’ è con 
voi, così degli uccelli, «ome degli animali 
domestici, e di tutte le fiere della terra, 
con voi: così con quelle che sono uscite 
fuor dell’ Arca, come con ogni altra bes- 
tia della terr: 

11 Io fermo 
ogni carne non 
acque del diluv 
diluvio, per guastur la ter 

12 Oltre a ciò, Iddio € 
sarà il segno del patto che io fo fra me, 
e voi, e tutti gli animali viventi, che son 
con voi, in perpetuo per ogni gene 

13 Io ho messo il mio Arco ne 
vola; cd esso sarà per segno del patto 
fra me e la terra. 

14 Ed avverrà 
perta la terra di nuvole, 
nella nuvola. _ 
.15 Ed io mì o 
ch è fra me e vol, eu 

qualunque carne; € 


si 


il mio patto con voi, che 
id più distrutta per le 
e che non vi sarà più 


e: Questo 


a 


“che, quando io avrò co- 
T Arco apparirà 


ricorderò del mio patto, 
l ogni animal vi- 
le acaue 
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T, 9. 10. Il peccato di Cam. 
| non, faranno più diluvio, per distruggere 
| ogni came. 
16 L Arco adune 


k Tue sarà nella nuvola, 
ed io lo riguarderò, per ricordarmi del 
patto perpetuo, fra Dio ed ogni animal 
vivente, di qualunque carne ch' è sopra 
la terra. 

17 Così Iddio disse a Nod: Questo è il 
mo del patto, che jo ho fermato fra 
me ed ogni carne ch’ è sopra la terra, 

I figli di Noè. 

18 Or i figliuoli di Noè che uscirono 
fuor dell’ Arca, furono, Sem, Cam e Ja- 
fet. E Cam fu padre di Canaan. 

19 Questi tre Jurono figliuoli di Noè; e 
da essi, sparsi per tutta la terra, ella è 
stata popolata. è 

20 E Nob rinciò ad esser lavorator 
della terra, e piantò la vigna. 

21 E bevve del vino, e 5 innebbriò, e si 
scoperse in mezzo del suo tabernacolo. 

92 i Cam, padre di Canaan, vide le 
ergogne di suo padre, e lo rapportò fuori 
a suoì due fratelli. 

23 Ma Sem e Iafet presero un mantello, 
e se lo misero amendue in su le spalle; 
e, camminando a ritroso, copersero le 
vergogne del padre loro; e le faccie loro 
erano voite indietro, tal che non videro le 
vergogne del padre loro”, 

24 15, quando Noè si fu svegliato dal 
suo vino, seppe ciò che gli avea fatto il 
suo figlinol minore. 

5 E disse: Maledetto sia C 
y de' suoi fratell 

Benedetto sia il Signore 
a Canaan lor servo, 
Tafet, ed abiti egli ne 
Canaan lor 


Iddio di Sem, e si 
27 Iddio allarghi 
tabernacoli di Sem; © sia 


(CIVO. 

28 1 Noè visse dopo ìl diluvio trecen- 
cinquant anni. Farsi 
29 E tutto il tempo che Noè vi 


e fu 


novecencinquant anni; poi morì. 


10 


Posterità di Infet, di Cam, e di Sem. 
OR queste sono le generazioni de’ fi- 
gliuoli di Noò: Sem, Cam e Tafet; e 
nacquero figliuoli dopo il diluvio. 
figliuoli di lafet furono Gomer, e 
‘0g, e Madai, e Tavan, e Tubal, e 
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Discendenti di Noè. 


8 F Cus generò Nimrod. Esso comin- 
cid ad esser possente nella terra. 

9 Egli fu un potente cacciatore nel co- 
spetto del Sigmore; perciò si dice: Come 
Nimrod, potente cacciatore nel cospetto 
del Signore. Mer 

10 E il principio del suo regno fu Babi- 
lonia, ed Erec, ed Accad, e Calne, nel 
paese di Sinear. Se: 

11 Di quel paese uscì Assur, cd edificò 
Ninive, e la città di Rehobot, e Cala; 
E fra Ninive e Cala, Resen, la gran 
città, 

13 E Misram generò Ludim, ed Ana- 
mim, e Lehabim, e Naftuhim, 

14 1} Patrusim, e Casluhim (onde sono 
usciti i Filistei), e Caftorim® 

15 E Canaan generò Sidon suo primo- 
genito, ed Het; 

16 E il Gebuseo, e l’ Amorreo, 
gasco; 

17 E Hivveo, e l’ Archeo, e il Sinco; 

18 E V Arvadeo, e il Semareo, e P Ha- 
mateo. E poi le famiglie de’ Canamei si 
sparsero. 

19 Ed i confini de Cananci furono da 
Sidon, traendo verso Gherar, fino a Gaza; 
e traendo verso Sodoma, e Gomorra, ed 
Adma, e Seboim, fino a Lesa, 

20 Questi sono i figliuoli di Cam, se- 
condo le lor famiglie e lingue, ne’ lor 
paesì e nazioni. 

91 A Sem ancora, padre di tutti i fi- 
gliuoli di Eber, e imid maggiore di Tafet, 
nacquero fgliuoli 

22 I figliuoli di Sem furono Elam, ed 
Assur, cd Arfacsad, e Lud, cd Aram? 

93 E i figliuoli di Aram furono Us, Hul, 
Gheter, e Mas. x 

24 Ed Arfacsad generò Sela, 
nerò Eber. _ 

25 E ad Eber nacquero due figliuo 
nome dell’ uno fu Peleg, 
suo tempo la terra fu diy c il nome 
dell’ altro suo fratello Sw Joctan®. o 

26 E Ioctan generò Almodad, e Selef, 
cd Asammavet, e lera; 

27 E Hadoram, ed Huzal, e Dicla; 

98 Ed Obal, cd Abimael, e Seba; 

929 Ed Ofir, ed Havila, e Jobab. Tutti 
costoro furono figliuoli di Toctan, 

30 E le loro abitazioni furono da Mesa, 
traendo vers sfar,fino al monteOrientale. 

31 Costoro furono i figliuoli di Sem, se- 
condo le lor famiglie e lingue, ne’ lor 
paesi, per le lor nazioni. 

32 Queste son le famiglie de’ figliuoli di 
Noè, secondo le lor generazioni, nelle 
lor nazioni; e da costoro sono discese le 
genti divise per la terra, dopo il diluvio. 


La Torre di Babele. 
11 OR tutta la terra era d'una favella e 


eìl Ghir- 


e Scla ge- 
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La Torre di Babele. 


2 Ed avvenne che, partendosi gli uo- 
mini di Oriente, trovarono una pianura 
nel paese di Sincar, e quivi si posarono. 

3 É dissero l uno all'altro: Or su, fac- 
ciamo de mattoni, e cociamoli col fuoco. 
I mattoni adunque furono loro in vece 
di pietre, c il bitume in vece di malta. 

4 Poi dissero: Or su, edifichiamoci una 
città, ed uma torre, la cui sommità giunga 
fino al cielo, cd acquistiamoci fama; che 
talora noi non siamo dispersi sopra la 
faccia di tutta la terra. 

5 E il Signore discese, per veder la 
città e la torre che ì figliuoli degli uomini 
edificavano. 

6 E il Signore di cco un medesimo 
popolo, ed essi tutti hanno un medesimo 
iran e questo è ìl cominciamento 
del lor lavoro; ed ora tutto ciò che hanno 
disegnato di fare, non sarà loro divie- 
tato. 

7 Or su, scendiamo e confondiamo ivi 
la Jor favella; acciocchè P uno non in- 
tenda la favella deli’ altro. 

S E il Signore li disperse di 1 
faccia di tutta la terra; cd 
rono di edificar la città. 

9 Perciò essa fu nominata Babilonia! ; 
perciocchè il Signore confuse quivi la 
favella di tutta la terra, e disperse co- 
loro di là sopra la faccia di tutto la 
terra. 


opra la 
cessa- 


Posterità di Sem. 
te sono le generazioni di Sem: 
ndo d’ età di cent’ anni, generò 
d, due anni dopo il diluvio. 
m, dopo ch’ ebbe generato Ar- 
facsad, visse cinquecent’ anni, € generò 
figliuoli e figliuole®. 

12 Ed Arfacsad, essendo vivuto tren- 
tacinque anni, generò Sela”. 

13 Ed Arfacsad, dopo ch’ egli cbbe ge- 
nerato Sela, visse quattrocentotrò anni, 
e generò figliuoli e figliuole. 

4 3 ndo vivuto trent anni, 


10 Ques 


generò Eber. 

15 E Sela, dopo ch' ebbe generato Eber, 
vi quattrocentotrè anni, € generò fì- 
gliuoli e figliuo! 

16 Ed Eber, essendo vivuto trentaquat- 
tr anni, generò Peleg”. 


17 Ed Eber, dopo ch ebbe generato 
Peleg, visse quattrocentrent’ anni, e ge- 


nerò figliuoli e figliuole. 

18 E Peleg, essendo vivuto trent' anni, 
generò Reu. 

19 E Peleg, dopo ch’ ebbe generato Reu, 
visse dugennove anni, e generò figliuoli e 
figliuole. 

20 E Reu, essendo vivuto trentadue 
anni, generò Serug”. 

21 E Reu, dopo ch' ebbe generato 
rug, visse dugensette anni, e generò fi- 


gliuoli e figliuole. 
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Vocazione di Abramo. GENESI 
; Serug, essendo vivuto trent’ anni, | 
generò Nahor. | 
| 


E Serug, dopo ch ebbe’ generato 
Nahor, visse dugen anni, e generò fi- 
gliuoli e figliuole. 

94 | Nahor, essendo vivuto ventinove 
anni, generò Tare“. 2 

25 I Nahor, dopo ch’ chbe generato 

re, visse cendiciannove anni, € generò | 
figliuoli e figliuole, 

26 E Tare, essendo vivuto settant anni, 
generò Abramo, Nahor e Harant. 

27 E queste sono le gererazioni di Tare: 
Tare generò Abramo, Nahor e Haran; 
e Haran generò Lot. 

98 Or Haran morì in pr 
suo padre, nel suo natio } 
Caldei. 

920 Ed Abramo e Nahor sì presero delle 
Ji; il nome della moglie di Abramo 
era Sami; e il nome della moglie di Na- 
hor, Milca, la quale era fighuola di Ha- 
ran, padre di Milea ed' Isca 
30 Or Sara cra sterile, e non avea 
figliuoli, 
31 E Tare prese Abramo suo figliuolo, 

e Lot figliuol del suo figliuolo, cio» di 

Taran, è Sarai sua nuora, mogi di 

Abramo suo figliuolo; ed essi uscirono 

con loro fuori d' Ur de' Caldei, per andar 
“nel paese di Canaan; e, giunti fino in 

Charan, dimorarono quivi, 

32 1l tempo della vita di Tare fu du- 
gentocinque anni; pol morì in Charan. 


nza di Tare 
, in Ur de’ 


Vocazione di Abramo; egli va in Canaan, poi 
scende in Egitto, 


12 ORil Signorcavea detto ad Abramo: 
4 Vattene fuor del tuo prese, e del 
tuo purentado, e della casi di tuo padre, 
nel paese che io ti mostrerò”. 

3 JM io ti farò divenire una gran gente, 
eti benedirò, e magnificherò il tuo nome; 
e tu sarai benedizione. 

3 Rd io benedirò coloro che ti benedi- 
ranno, e maledirò coloro che ti male- 
diranno: e tutte le nazioni della terra 
saranno benedette in te". n 

4 Pd Abramo se ne andò, come il Si- 
gmore gli av a detto; e Lot andò con lui. 
Or Abramo ere d'età di scitantacingue 
anni quando partì di Charan.  _. 

5 Abramo adunque prese Sarai sua 
moglie, e Lot figlinol del suo fratello, 
e tutte le lor facoltà che aveano ae 
quistat&, e parimente le persone. che 
avemmo acquistate in Charan; e si par 
tiro, per andar nel p FAT 
J) pervennero al pacsi dC % 

G Ed Abramo passò per lo paese, fino 
al luogo di Sichem, fino alla pimura di 


3 12. 13. 


| Occidentale I 


More, Ed in quel tempo i Cananei erano 
nel paese. 
7) il Signore apparv 


(DI 
v 1 Cron. 1, 2 


ul Abramo, e 


Pat. T 


Abramo in Egitto. 


gli disse: Jo darò questo- pacse alla tua 
progenie, Il Abramo edifi ò quivi un 
altare al Signore che gli era apparito. e 

$ Poi egli si tramutò di lù verso il 
monte, dalla parte Orientale di Betel; e 
tese i suoi padiglioni, avendo dal lato 
tel, e dall’ Orientale Ai; 
ed edificò quivi un altare al Signore, ed 
invocò il Nome del Signore. 

9 Poi Abramo sì partì, camminando, e 
traendo verso il Mezzodì, 

10 Or sopravvenne una fame nel paese; 
ed Abramo scese in Egitto, per dimorarvi, 
perciocchò la fame era grave nel paese 

TL, come egli fu presso ad entrare in 
Egitto, disse a Sarai sua mog ie: Ecco, 
ora io so che tu sei donna di bell’ aspet- 


Laonde avverrà che, quando gli 
| ti vedranno, diranno: Costei è 
glie di costui; e mi uccideranno, € a 
imperanno la vita. 
13 Deh! d? che tu se? mia 
ciocchè per cagion di ie mi sia 
bene, e per amor 
conservata, 

Li Avvenne adunque che, come Abra- 
mo fu venuto in igitto, gli Egizj riguar- 
darono quella donna, perchè ella cra 
molto bella”. 

15 Fal i principi di Faraone, vedutala, 
la commendarono a Faraone: onde quella 
donna fu presa e merala m casa di Para- 
one, 

16 Ed egli fece del bene ad Abramo, 
per amor di lei; ed egli n° ebbe pecore, 
e buoi, ed asini, € Bervi, € Servo, cd asine, 
e cammelli. 


sorella; ac- 
fatto del 
tuo la vita mi sia 


onde io me l’ avea presa per moglie; ont 
dunque, eccoti la tua moglie, prendila, è 
vattene. si 

2) 1) Famone diede commissione di Iui 
a certi uomini; cl essi accommijatarono 
lui e la sua moglie e tutto quello ch' era 


SUO. 
13 ABRAMO adunque sall di Egitto, 
con la sua moglie, e con tutto ciò 
ch era suo, e con Lot, iracado verso i 
Mezzodì. 
an yr Abramo era grandemente 
in bestiame, in argento ed in oro. 
3 Ed egli, seguendo il suo viaggio, an- 
dò dal Me fino a Betel, fino al luogo 
dove prima erano stati i suoi padiglioni, 
fra Betel el Ai, 


Abramo e Lot sì separano. 


possente 


d Gal 
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diri 


Abramo e Lot si separano. 


4 Nel luogo ove cra I altare ch egli | 
avea prima fatto quivi; ed Abramo in- 
vocò quivi il Nome del Signore. 

50r Tot ancora, che andava con Abramo, 
avea pecore, e buoi, e padiglioni. 6 

G E il paese non li poteva portare, abi 
tando amendue insieme; perciocehe le 
lor facoltà crano grandi, e non potevano 
dimorare insieme. 

7 E nacque contesa fra’ pastori del 

stiame di Abramo, ed i pastori, del 
bestiame di Lot. (Or i Cananei ed i Fe- 

rezei abitavano allora ne e.) 

8 Ed Abramo disse a : Deh! non 
siavi contesa fra me e te, nè fra i miei 
pastori ed i tuoi; conciossiachè noi siamo 
fratelli“. 

9 Tutto il paese non è egli davanti a 
te? deh! separati d' appresso a me; se 
tu vai n sinistra, io andrò a destra; e se 
tu vai a destra, io andrò a sinistra. 

10 E Lot, alzati gli occhi, riguardò 
tutta la pianura del Giordano, ch' era 
tutta adacquata; avanti che il Signore 
avessedistrutto Sodoma e Gomorra, quelle 
era come il giardino del Signore, come il 
paese di Egitto, fino a Soar. 

11 EÈ Lot elesse per sè tutta la pianura 
del Giordano; ed egli si partì, traendo 
verso I Oriente; e così si separarono 
l'uno dall altro. 

J2 Abramo dimorò nel paese di Canaan, 
e Lot dimorò nelle terre della pianura, e 
andò tendendo i suoi padiglioni fin che 
venne a Sodoma. 

13 Ora gli uomini di Sodoma erano 
grandemente scellerati e peccatori contro 
al Signore., 

14 È il Signore disse ad Abramo, dopo 
che Lot si fu separato d’ appresso a lui 
Alza ora gli occhi tuoi, ¢ riguarda, dal 
luogo ove tu sei, verso il Scttentrione, 
verso il Mezzodì, verso l’ Oriente, e verso 
Y Occidente. 

15 Perciocchè io darò a te ed alla tua 
progenie, in perpetuo, il paese che tu 
Vedi, 

36 E farò che la tua progenie sarà come 
lu polvere della terra; che se alcuno può 
annoverar la polvere della terra, anche 
potrassi annoverar la tua progenies. 

17 Levati, va attorno. per lo paese, per 
largo e per lungo; perciocchè io tel darò. 

18 Abramo adunque andò tendendo i 
suoi padiglioni; e, giunto alle pianure di 
Mamre, che songin Hebron, dimorò quivi, 
evi edificò un altare al Signore. 


Abramo libera Lot-Melchisedee, 
14 OR avvenne al tempo di Amrafel re 
di Sinear, d’ Arioe re di Ellas: i 
Chedor-laomer re di Elam, e di Tidea 
de Goi, 


2 CW essi fecero guerra contro a Bera 
re di Sodoma, e contro a Birsa re di 
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Abramo libera Lot, 
Gomorra, e contro a Sincab re di Adma, 
Semecber re di Seboim, e con- 


ga insieme, si 
ck è 


4 Ess 
Jaomer, lo spazio di dodici anni, ed al 
decimoterzo si erano ribellati. 

5 E nell’ anno decimoquarto, Chedor- 
laomer e i re ch’ erano con lui erano 
venuti, cd avcano Pao i Rafei in 
Asterot-camaim, e gli Zuzei in Ham, e 
gli Emei nella pianura di Chiriatam, | 

6 E gli Horei nelle lor montagne di 
Seir, fino alla pianura di Paran, ch’ è 
presso al deserto. 

7 Poi, rivoltisi, erano venuti in En- 
mnispat, cW è Cades; ed aveano percosso 
tutto il territorio degli Amalcchiti, ed 
DOS gli Amorrei che dimoravano in 
Fa 
8 Eil odoma, è il re di Gomorra, 
cil re di Adma, ¢ il re di Seboim, e il re 
di Bela, c% è Soar, uscirono, cd ordina 
rono la battagha nella Valle di Siddim, 
contro a questi : 

9 Contro a Chedorlaomer re di Elam, 
e Tideal re de’ Goi, ed Amrafel re di 
Sinear, ed Arioc re di Ellasar, quattro 
re contro a cinque. 

10 Or la valle di Siddim era piena di 
pozzi di bitume; e i re di Sodoma e di 
Gomorra sì misero in fuga, e cascarono 
dentro que pozzi; e coloro che seam- 
parono fuggirono verso il monte, 

TLE quei re presero tutte le ricchezze di 
Sodoma e di Gomorra, e tutta la lor 
vittuaglia; poi se ne andarono. 

12 Presero ancora Lot figliuol del fra- 
tello di Abramo, il quale abitava in So- 
doma, e la roba di esso; poi se ne anda- 
rono. 

13 Ed alcuno ch’ era scampato venne 
e rapportò la cosa ad Abramo Ebreo, il 
gunl dimorava nelle pianure di Mamre 
Amorreo, fratello di Escol, e fratello di 
Aner, i quali erano collegati con Abramo. 

14 Ed Abramo, com’ ebbe inteso che 
il suo fratello cra menato prigjone; ar 
mò trecendiciotto de’ suoi allievi nati in 
casa sua, ¢ persegui coloro fino in Dan. 
15 Ed cgli, co’ suoi servitori, li assali 
di notte da diverse baudo, e li sconfisse, e 
li persegui fino in Hoba, ch’ è dal lato 
sinistro di Damasco. i 
16 E ricoverò tutta la roba; riscosse 
ancora Lot suo fratello, e la sua roba, ed 
anche le donne, e il popolo. 
17 E di poi, come egli se ne ritornava 
dalla sconfitta di Chedor-laomer e de’ re 
ck erano con lui, il re di Sodoma gli uscì 
incontro nella Valle della pianura, c% è 
la Valle del re. 

18 E Melchisedec, re di Salem, arrecò 
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Melchisedec benedice Abramo. GENE 


ane e vino: or egli era Sacerdote del- 

” Iddio altissimo “. 

19 È lo benedisse, dicendo: Benedetto 
sia Abramo, appo l' Iddio altissimo, pos- 
sessor del ciclo e della terra. 

%) E benedetto siu l altissimo Iddio, 
che ti ha dati 1 tuoi nemici nelle mani, 

Ed Abramo gli diede la decima di ogni 
cosa,” 

21 E il re di Sodoma disse ad Abramo: 
Dammi le persone, e prendi per te la roba. 
‘29 Ma Abramo rispose al re di Sodoma : 
To ho alzata la mano al Signore Iddio 
altissimo, possessor del'cielo e della terra; 

23 Se, di tutto ciò ch’ è tuo, io prendo 
pure un filo, od una correggia di scarpa ; 
che talora tu non dica: Io ho arricchito 
Abramo; 

24 Salvo sol quello che questi fanti 
hanno mangiato, e la parte degli uomini 
che sono andati meco, cioè < Aner, Lscol 
e Mamre; essi prenderanno la lor parte, 


Patto di Dio con Abramo, 
1 DOPO queste cose, la parola del Si- 
gnore fu indirizzatu al Abramo in 
visione, dicendo: Non temere, o Abra- 
mo, io ti sono scudo; 
molto grande. 


il tuo premio è 
2 Ed Abramo d 
che mi daresti? 


isse: O Signore Iddio, 
conciossiachè io viva 


senza figliuoli, e colui che ha il governo 


della mia casa è questo Eliezer Dama- 


; anzi colui che us 
rede. _ 


quelle cose, € le 
rio mezzo, e pose ciascuna metè 


partì pe N 
tto all’ altra; ma non parti gli 


dirimpe 
uccelli. A 
11 Or certi 
corpi, morti, ed Abramo, 
cacciò. 
12 Ed 


uccelli discesero sopra quei 
sbuilando, li 


in sul tramontar del sole, un pro- 


I, 15. 16. Patto di Dio con Abramo. 


fondo sonno cadde sopra Abramo; cl 
ceco, uno spavento ed una grande oscu- 
rità cadde sopra lui, 

13 E il Signore disse ad Abramo: Sap- 
pi pure chela tua progenie dimorerà come 
straniera in un paese che non sarà suo, e 
servirà a/lu gente di quel paese, la quale 
laflliggerà; e ciò sarà per lo spazio di 
quattrocent’ anni”. 

“Lt Ma altresì io farò gi 


iudicio della gente 


alla quale avrà servito; poi essi se ne 
usciranno con gran ricchezze. 
tuoi padri in pace, 


e 


15 E tu tene andrai a” 
e sarai seppellito in buona vecchiezza ‘ 
16 E nella quarta generazione, essi ri- 
torneranno qua; perciocchè fino ad ora 
È iniquità degli Amorrei non è compiu- 
a. 
17 Ora, come il sole si fu coricato, venne 
una caligine; ed ecco, un forno fumante, 
cd un torchio acceso, il qual passò, per 
mezzo quelle parti di quegli animali, 

15 In quel giorno il Signore fece patto 
con Abramo, dicendo To ho dato alla 
tua progenie questo paese, dal fiume di 
Egitto fino al Fiume grande, ch'è il fiume 
Kufrate ; DS 

19 Jl paese de Chenci, e de` Chenizzei, 
e de Cadmonei ; 

20 E degl Hittei, e de Ferezei, e de 
Rafei; 

21 E degli Amorrei, e de Cananci, 
de’ Ghirgasei, e de’ Gebus 


e 


Agar ed Ismaele. 
rai, moglie di Abramo, non gli 


es rartoriva figliuoli; cd avendo una 
serva li izim nominata Agar/, N 
{8 Abramo: Ecco, ora il Si- 


e, tal che non 


gnore mi ha fatta 
entra dalla mia 


ste 
posso far figliuoli; deh! 
serva; forse avrò progenie da lei. Ed 
Abramo acconsenti alla voce di Sarai. 
3 Sarai adunque, moglie di Abramo, 
prese Agar Igi sua serva, dopo che 
Abamo fu abitato nel paese di Canaan 
lo spazio di dieci anni, e la diede ad 
Abramo suo marito, da essergli per 
moglie. 
4 Pd egli 
pette; è, V 
Sprezzò 
5 Sarai disse ad 


entrò da lei, ed ella conce- 
eggendo che avea conceputo, 
ua padrona, 
Abramo: D i 


ngiuria 


J 


ch’ è fatta a me è sopra te; io ti ho data 


ed ella, veggendo 


la mia serva în seno; ý 
il Signore 


che ha conceputo, mi sprezza ; 
giudichi fra me c te. 

6 Ed Abramo rispose 
Ja tua serva è in mano tun; ille come 
ti piacerà. Sardi adunque l aftlisse; 
Jaonde clla se ne fuggì dal suo cospetto. 

7 EI Angelo del Signore la trovò p! 
di una fonte d’ acqua, nel deserto, pr 
della fonte ch è in sula via di Sur, 


a Sarai: Ecco, 


0 
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Nascita d Ismaele. 


8 E le disse: Agar, serva di Sarai, onde 
vieni? ed ove vai? Eq ella rispose: To 
me ne fuggo dal cospetto di ai, NUR 
padrona. o cd 
9 E T Angelo del Signore le disse: Ri: 
tomatene alla tua padrona, ed umiliati 
sotto la sua mano. T 
10 L'Angelo del aore le disse an- 
cora: Io moltiplicherò grandemente Ja 
tua progenie; e non si potrà annoverare, 
per ia moltitudine. 

ul 
ciò: Ec 
figliuolo, 
perciocchè il $ 
afllizione. 

12 Fa 


Angelce del Signore le disse oltre 2 
tu ser gravida, e partoriral un 


al quale poni nome ismaele : 
gnore ha udita la tua 


à un uomo simigliante 
ad un tico; la man sua sarà 
o a tutti, e la man di tutti contro 
alui; ed egli abiterà dirimpetto a tutti i 
suoi fratelli. a 

13 Allora Agar chiamò il nome del Si- 
gnore che parlava con lei: lu sci V Ta. 
dio della veduta; percioechè disse: Ho 
îo pur qui ancora veduto, dopo la mia 
visione? È 

14 Perciò quel pozzo è stato nominato : 
T pozzo del vivente che mi vede; ecco, 
egli è fra Cades e Bere. 

15 Ed Asar partorì un figliuolo ad 
Abramo; ed Abramo nominò il suo 
figliuolo, che Agar avea partorito, Js- 
naele. $ 

16 Ed Abramo era di età d` ottantaset 
anni, quando Agar gli partori Ismaele. 


Dio muta il nome di Abramo, in Abrahamo, ea 
istituisce la circoncisione. 


i7 POI, quando Abramo fu Q età di 
novantanove anni, il Signore gli ap- 
parve, e gli disse: To sor T Iddio Onni- 
potente; cammina davanti a me, e sii 
intiero!. 

2 Fd io stabilirò il mio patto fra me e 
te; e ti acerescerò grandissinamente, 

3° Allora Abramo cadde sopra la sua 
faccia, e Iddio parlò con lui, dicendo 

4 Quant è a me, ecco, io fo à) imio patto 

teco: Tu diventerai padre d' una molti- 
tudine di nazioni è. 
5 E tu non sami più nominato Abramo; 
rà Abrebamo!; per- 
jí ] stituito padre d’ una 
moltitudine di nazioni, 

6 È ti farò moltiplicare grani 
mente, e ti farò divenir nazioni; e re 
ano di te. 

7 Ed io fermerò il mio patto fra me e 
te, ed i tuoi discendenti dopo te, per le 
lor generazioni, per patto perpetuo; per 
esser | Iddio tuo, e della tua progenie 
dopo te, — 

8 E darò a te, ed a’ tuoi discendenti 
dopo te, il paese dove w abiti come 


0d Iddio exaudi: 
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La circoncisione istituita. 


icre, tutto il paese di Canaan, in 
ione perpetua: e sarò loro Dio. 
disse ancora ad Abrahamo : Tu 
ed i tuoi discendenti dopo te, per 
> lor generazioni, osservate il mio patto, 
19 Questo è il mio patto, che io fo ima me 
dopo te, il quale 


E Ogni maschio 


voi avete 
d infra voi 

li E voi circon 
tro prepuzio e ciò 
frame e voi”. 

12 Ed ogni maschio d' infra voi saurà 
circonciso nell’ età di otto giorni, per le 
stre generazioni ; così 75 servo che sarà 
nato in casa, come colui che sarà stato 
comperato con danari d’ infra qualunque 
popolo straniero, che non sarà della tua 
progenie. 

13 Circoncidasi del tutto, così colui che 
sarà nato in casa tua, come colui che tu 
avrai comperato co’ tuoi danari; e sia il 
mio patto nella vostm came, per paito 
perpetuo. 3 

14 È quant è al maschio incirconciso, 
la carne del cui prepuzio non s stati 
circoncisa; sia una tal Parole ricisa da” 
suoi popoli; ella ha violato il mio patto. 
15 Oltre a ciò Iddio disse ad Abmhamo : 
Quant è a Sami mon chiamar più la tua 
moglie Sarai; percioechè ii suo nome ha 
a Sara!. 

16 Ed io la benedirò, ed anche ti darò 
d esa un figliuolo; io la benedirò, ed 
ella diventerà nazioni ; e d’ essa usamnno 
re di popoli. 

17 Ed Abmhamo cadde sopra la sua 
accia, e rise, e disse nel cuor suo; Na- 
scerà egli pure un Jigliuolo ad un uomo 
di cent'anni? e a, ch'è d'età di no- 
vant anni, partorirà clla pure? 

iS Ed Abmhamo di Dio: Viva 
pure Ismaele nel tuo cc È 

19 È Iddio disse: Anzi Sara tua mo: 
glie, ti partorirà un filinolo, e tu gli 
co; cd io fermerò il mio 
atto perpetuo per la 
ie 


reonciso S. 
terete la carne del vos- 
à per segno del patto 


smnaele ancora, io ti 
ho io }' ho benedetto, € 
lo farò moltiplicare e crescer gramidissi 
mamente ; egli gener 
ed io lo farò divenire una gran nazione. 

% Ma io fermerò il mio patto con 
Tsacco, il qual Sara ti partorirà I’ anno 
vegnente, in quest’ istessa staeone. . 

22 È, quando Iddio ebbe finito di par- 
lare con Abrahamo, egli se ne salì € ap- 
presso a lui. 

23 Ed Abrahamo prese Ismaele suo 
figliuolo, e tutti coloro che gli erano nati 
in casa, e tutti coloro ch' egli avea com; 
perati co’ suoi danari, tutti i maschi de 
suoi famigliari; e circoncise il prepuzio 


sè Padre di gran moltitudine» 
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Isacco promesso. GENI 


della lor came, in quell’ istesso giorno, 
come Iddio gliene avea parlato. 

24 Or Abrahamo era d età di novan- 
tanov anni, quando egli circoncise la carne 
del suo prepuzio. 

55 kd Ismacle suo figliuolo, era d’ età 
di tredici anni, quando gli fu circoncisa la 
came del suo prepuzio. 

26 In quell istesso giorno fu circonciso 
Abrahamo, ed Ismaele suo figliuolo. 

97 Furono parimente circoncisi con lui 
tutti gli uomini della sua casa, così quelli 
ch’ erano nati in casa, come quelli el c- 
rano stati comperati con danari d’ infr: 
gli stranieri. 


Abrahamo intercede per Sodoma. 


18 POT il Signore gli apparve nelle pie: 
nure di Mamre, essendo egli a sedere 
all entrata del padiglione, in sul caldo 
del giorno. È 

2 ld egli, alzati. gli occhi, riguardò, ed 
ecco, tre uomini si presentarono a lui; 
e come cgli li cbbe veduti, corse loro 
incontro dall’ entrata del padiglione, e 
s inchinò verso terra“. 

3/15 disse: Deh! Signor mio, se io ho 
trovato gi ı appo te, non passari ti 
prego, oltre lu stanza del tuo servitore 

4 Deh! prendasi un poco d'acqua, e lava- 
tevi i piedi, e vi posate sotto que "albero. 
5 Ed io arrecherò una fetta di pane, e 
voi vi conforterete 1l cuore; poi proce- 
derete al vostro cammino; conciossiuchè 
per questo siate vassati dal vostro 
vitore. JA essi dissero: Ja così come 
tu hai detto. 

6 Abrahamo ndunque se ne andò in 
fretta nel padiglione a Sara, e le disse: 
Prendi prestamente tre misure di fior di 
farina, ed intridila, e fanne delle schiac- 
ciate g 
7 Abrahamo corse ancora all’ armento, 
c ne pri un vitello tenero e buono, c 
lo diede al servitore, il qual si aftrettò 
d’ apparecchio. 
8 Poi pr del burro e del latte, c 
quel vitello che @ servitore avea appa 
recchialo, e pose queste cose davanti a 
loro; ed egli si stette pre ə di loro sotto 
quell’ albero ; ed essi mangiarono. y 
9 E gli dissero: OV è Sara tua moglie? 
[id egli rispose: Eccola nel padiglione. 
10,3 li gli disse: Io del tutto ritor- 
nerò a te, l'anno vegnente, m quest’ i- 
stessa stagione; cd ecco, ra tua mo- 
un fglinolo?, Or seol- 
uscio del padiglione, dietro al 


1 A 
IL Or Abrabamo e Sara erano vecchi 
ed attempati; ed em cessuto a Dara cio 


12 D Sara rise tra sè stessa dic mdo: 
Avrei io diletto, dopo essere invecchinti 
cd oltre a ciò, il mio signore € vecchio. 
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T, 18. Abrahamo prega per Sodoma. 


13 Lil nore disse ad Abrahamo: 
Perchè ha riso Sara, dicendo ; Vartorirei 


io pur amente, essendo già vecchia? 
14 Evvi cosa alcuna difficile al Signore”? 


io ritornerò a te al termine posto, l’anno 
vegnente, in quest’ istessa stagione, © 
Sara avrà un figliuolo. 

15 E Sara negò d aver riso, dicendo: 
| To non ho riso; perciocchè ebbe paura. 
Ma egli le disse: Non dir così, perciocchè 
tu hai riso. È 

16 Poi quegli nomini si levarono di là, 
e si dirizzarono verso Sodoma; ed Abra- 
hamo andava con loro, per accommiatarli. 

17 E il Signore disse: Celerò, io ad 
Abrahamo ciò ch’ io son per fare” t 

18 Conciossiachò Abrahamo abbia pure 
a diventare una grande e possente na- 
zione; ed in lui saranno benedette tutte 
le nazioni della terra”. 

19 Perciocchè io I’ ho conosciuto; to 
glielo paleserò, acciocchè ordini a suoì fi- 
glivoli ed alla sua casa, dopo sè, che os- 
servino la via del Signore, per far giusti- 
zia e giudìcio ; acciocchè il Signore faccia 
avvenire ad Abrahamo quello che gli ha 
promesso. 

20 Il Signore adunque disse: Certo il 
grido di Sodoma e di Gomorra è grande, 
c il lor peccato è molto grave, 

21 Ora io scenderà, e vedrò se son venuti 
allo stremo, come il grido n’ è pervenuto 
ame; e se no, io lo saprò, 
| 22 Quegli uomini OLA partitisi di 
| IÀ, s' inviarono verso Sodoma; el Abr 
hamo stette ancora davanti al Signori 
23 id Abrabamo si accostò, e di 
'aresti tu pur perire il giusto con l’ 
pio? 

94 Forse vi son cinquanta uomini giusti 
dentro a quella città; li faresti tu ezian- 
dio pon anzi non perdoneresti tu, a 
quel luogo per amor di cinquanta uomini 
giusti, che vi osser dentro? 

95 Sia lungi da te il fare una cotal cosa, 
di far morire il giusto con I’ empio, e che 
il giusto sia al par con Il empio; sia ciò 
lungi da te; il Giudice di tutta la terra 
non farebbe egli diritta giustizia”? 
xuore disse; Ne io trovo ĉen- 
alla città di Sodoma cinquanta uomini 
ti, io perdonerò a tutto il luogo per 


| tacinque, 10 non la distruggerò. f 
itinuò a parlargli, 


vanta. I il Signore disse: Per i 
que’ quaranta, 10 nol farò. 


m, 8. 6. 
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Distruzione di Sodoma. 


30 Ed Abrahamo disse: Deh! non adi- 
risi il Signore, ed io parlerò : Forse vi se 
ne troveranno trenta. E il Signore disse: 
To nol farò, se ve ne trovo trenta. | 

31 Ed Abrahamo disse: Ecco, ora io ho 
impreso dì parlare al Signore : Forse vi se 
ne troveranno venti. E il Signore disse: 
Per amor dì que’ venti, io non la distrug- 
gerò, > 

32 Ed Abrahamo diss Deh! non adi- 
risi il Signore, ed io parlerò sol questa 
volta: Forse vi se ne troveranno dicci. E 
il Signore disse: Per amor di que’ dicci, 
io non la distruggerò. 4 

33 E quando il Signore chbe finito di 
parlare ad Abrahamo, egli se ne andò; ed 
‘Abrabamo se ne ritornò al suo luogo. 


Distruzione di Sodoma; scampo di Lot. 


19 OR que’ due Angeli giunsero in So- 

doma, in su la sera; e Lot sedeva 
alla porta di Sodoma; e come e li li vide, 
si levò per andar loro incontro, € s'inchinò 
verso terra. O 

9 F disse: Or su, signori mici, 10 VI prego, 
riducetevi in casa del vostro servitore, e 
statevi questa notte ad albergo, e vi lavate 
i piedi; poi domattina voi vi leverete, e ve 
andrete al vostro cammino “, Ed essì 
ro: No: anzi noì staremo questa not- 
te in sula piazza. 

3 Ma egli fece loro gran forza, tanto 
ch essi si ridussero appo lui, cd entrarono 
in casa sua, Ed egli fece loro un convito, 
e cosse de pani azzimi, ed essi mangia 
TONO. 

4 Avanti che sì fossero posti a giacere, 
gli uomini della città di Sodoma intornia- 
Tono la casa, giovani e vecchi, tutto il 
popolo, fin dalle stremità della città. 

5 E chiamarono Lot, e gli dissero: Ove 
son quegli uomini che son venuti a te 
questa notte? menaceli fuori, acciocchè 
noi lì conosciamo. 

6 E Lot uscì fuori a loro, in su la porta, 
e si serrò I uscio dietro. 

7 E disse: Deh! fratelli miei, non fate 
male. 

8 Ecco, ora io ho due figliuole che non 
hanno conosciuto uomo; deh! lasciate 
ch'io ve le meni fuori, e fate loro come vi 
piacerà; solo non fate nulla a questi 
uomini; perciocchè per questo son venuti 
all’ ombra del mio coperto. 

9 Ma cssi gli dissero : Fatti in là. Poi 

dissero: Quest uno è venuto quu per di- 
morarri come straniere, € pur fa il giu- 
dice; ora noi faremo peggio a te che a 
loro. Fecero adunque gran forza a quel- 
I uomo Lot, e si accostarono per romper 
l uscio. 
3 quegli uomini stesero le mani, e 
sero Lot a loro, dentro alla casa; pol 
serrarono l’ uscio. k 

11 E percossero d’abbarbaglio gli uomini 
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| mato davanti al 


Scampo di Lot. 


ch’ erano alla porta della casa, dal minore 
al maggiore; onde essi si stancarono, per 
irovar la porta. 

12 E quegli uomini dissero a Lot: Chi 
de tuoi è ancora qui? fa uscir di questo 
luogo geneti, figliuoli e figliuole, e chiun- 
que e de tuoi in questa città, 

13 Perciocche noi di-presente distrugg 
remo questo luogo; perchè il grido loro 
grande. nel cospetto del Sinore; e il 
gnore ci ha manilati per distruggerlo 

14 Lot adunque uscì îuorì, e parlò a’ si 
generi, che doveano prender le sue fig 
mole, e disse loro : Levatevi, uscite di 
o luogo; perciocchè il Signore di 
presente € ruggerà questa città. Ma 
parve loro chr egli sì facesse beffe. 

15 E, come l alba cominciò ad apparire, 
gli Angeli sollecitarono Lot, dicendo : 
ti, prendi la tua moglie, e le tue due 
igliuole che qut si ritrovano; che talora 
a nell iniquità della città, 

16 Ed egli s` indugiava; ma quegli uomi- 
ni presero lui, la sua moglie e le sue due 
figliuole, per la, mano, (perciocchè il Si- 
gnore voleva risparmiarlo), e lo fecero 
uscire, e lo misero fuor della città. 

17 E quando lì ebber fatti uscir fuori, 
il Signore disse: Scampa sopra T anima 
tua; non riguardare indietro, e non fer- 
marti in tutta la pianura: scampi verso 
il monte, che talora tu non perisca. 

18 E Lot disse : Deh! no, Signore. 

19 Ecco, ora il tuo servitore ha trovato 
grazia appo ic, e tu hai usata gran beni 
mità in ciò che hai fatto verso me, con 
servando in vita la mia persona; ma io 
non potrò scunpar verso il monte, che il 
male non mi giunga, onde io morrò. 

2) Deh! ecco, questa città è vicina, per 
rifuggirmici, cd è poca cosa; deh! lasci 
chie 10 ni salvi 1à (non è ella poca cosa?), 
ela mia persona resterà in vita 

2L Ed egli gli disse: Ecco, io ti ho esau- 
dito eziandio in questa cosa, per non 
pe quella città, della quale tu hai par- 
ato. 

22 Afirettati, scampa là; perciocchò io 
non potrò far nulla, tin che tu non vi sii 
ato. Perciò quella città, è stata no- 
minata Soar. 
si levava in su la terra, quando 


Sodoma e 
dal Signore è. 

25 E sovverlì quelle città e tutta la pia- 
nura, e tutti gli abitanti di esse città, e le 
piante della terra. 

Orla moglie di Lot riguaraòd di dietro 
a lui, e divenne una statua di sale 

27 Ed Abrahamo, levatosi la mattina a 
buon” ora, andò al luogo ove si era fer- 
More, 
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28 E, riguardando verso Sodoma e Go- 
Š e, 


ammu: Digitized by eGangotri 


"e; 


Le figlie di Lot. 
morra, e verso tutto il paese della pianura, 


vide che dalla terra saliva-un fumo simile 
ad un fumo di foma 


29 Così avvenne che, quando Iddio di- 
strusse le città della pianura, egli sì ricor- 


dò di Abralamo, e mandò Lot fuori di 
mezzo la sovversione, mentre egli sovver- 
tiva le città nelle quali Lot era dimorato, 
30 Poi Lot sali di Soar, e dimorò nel 
monte, insieme con le sue due figliuole 
(perciocchò egli temeva di dimorare in 
Soar), e dimorò in una ezelonca, egli, e le 
sue due figliuole. 
81 E la maggiore disse alla minore: 
Nostro padre è vecchio, e non vi è più 
uomo alcuno nella terra ch' entri da noi, 
secondo |’ usanza di tutta la terra. 


52 Vieni, diam da bere del vino a nostro 
padre, e giaccinmoci con lui; e così di 
nostro padre conserveremo in vita alcuna 
progenie. 

33 Quell’ isiessa notte adunque diedero | 
a ber del vino al loro padre; e la maggio- | 
re venne, e si giacque con suo padre, il 
quale non si avvide nò quando ella si pose 
a giacere, nè quando si levò. 

34 E il giorno seguente, la maggiore disse 
alla minore: Ecco, la notte passata io son 
giaciuta con mio padre; diamogli a ber del 
vino ancora questa notte; pol va, € giaciti 
con lui; così di nostro padre conservere 
mo in vita alcuna progenie. 

35 Quella notte adunque diedero ancora 
a ber del vino al padre loro, € Ja minore si 
levò, e sì giacque con lui; ed egli non 
avvide nè quando clla si pose a giacere, 
nò quando si levò. 

36 E le due figliuole di Lot concepettero 
di lor padre. 

37 E la maggiore pare un figliuolo, al 
quale pose nome d oab, Esso è il padre 
de Moabiti, che son fino ail oggi. 

38 E la minore partorì anch’ essa un fi- 
gliuolo, al quale pose nome Ben-ammi. 
fisso è il padre degli Ammoniti, che sor 
fino ad oggi. 


Abrahamo, in Gherar, nega che Sara sia sua 
moglie, 


20 ED Abrahamo sene andò di là verso 
il paese del ) zodi, e dimorò ira | 
Cades e Sur; ed abitò come forestiere in 
Gherar. 4 
9 Ed Abrahamo disse della sua moglie 
Sara: LI è mia sorella, I Abimelceco, 
re di Gherar, mandò a torla n 
3 Ma Iddio venne ad Abimelecco in 
sogno ili notte, e gli disse: Ecco, tu se? 
morto, per cagion ella donna che tu hai 


È 
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20. 21. Abrahamo in Gherar. 


fratello; io ho fatto questo con integrità 
del mio cuore, e con innocenza delle mie. 
mani. À 

6 E Iddio gli disse in sogno: Anch’ io so 
che tu hai fatto questo con integrità del 
tuo cuore; onde io ancora ti ho impedito 
di peccar contro a me; perciò non tì ho 
permesso di toccarla. 

7 Ora dunque restituisci la moglie a 
quest’ uomo; verciocchò egli è profeta; et 
egli pregherà per te, e tu viverai; ma, se 
tu non la restitui ci, sappi che per certo . 
morrai, tu e tutti i tuoi 

8 Jid Abimelecco, levatosi la mattina, 
chiamò tutti i suoi ‘servitori, e raccontò in 
lor presenza tutte queste cose; e quegli 
uomini temettero grandemente. 

9 Ed Abimelecco chiamò Abrahamo, e 
gli disse: Che cosa ci hai tu fatto? c di 
che ti ho io offeso, che tu abbi fatto venir 
sopra ine e sopra il mio regno, un gran 
peccato? tu Dai fatto inverso me cose che 
non si convengono fare. 

10 Abimelecco disse ancora ad Abraha- 
mo: A che hai tu riguardato, facendo 
questo? 

IL Ed Abrahamo disse; Io ® ha fatto, 
perciocchè io dice E non vi è pure 
alcun timor di Dio in questo luogo; e mi 
uccideranno per cagion della mia moglie. 
12 15 pure anche certo ella è mia sorella, 
figliuola di mio padre, ma nen giù figliuo- 
Inc mia madre; ed è divenuta mia mo- 
glio. 

13 Or facendomi Iddio andar qua e là, 
fuor della casa di mio padre, 10 le ho det- 
to: Questo è il favor che tu mi fami : do- 
vunque noi giungeremo, di’ di me: Egħ è 
mio fratello. 

14 Ed Abimelecco prese pecore, buoi, 
servi vo, e le “tele nd Abrahamo, e 


gli restitui Sara sua Moglie. E 
15 Id Abimelecco disse: Ecco, il mio 


paese è davanti a te, dimora dovunque ti 
piacerà. 

16 Ed a Sara disse: Ecco, io ho donati 
mille sicli d' argento al tuo fratello; ecco, 
egli ti è coperta d’ occhi appo tutti coloro 
che son teco. 13 con tutto ew, cella fu 
ripresa, 

17 Ed Abrahamo fece orazi 
Iddio guari Abimelecco, € la sua m 
e le sue serve; e poterono partorito, 

18 Perciocchò il Signore avea del tutto 
serrata ogni matrice alla casa di Abime 
lecco, per cagion di Sara moglie di Abra- 
hamo. 


Nascita X Isacco? Abrakamo scaccia Agar el 
Ismaele, 


tolta, essendo ella maritata ad un marito”, 
4 (Or Abimelecco non se l'era accostato.) 
Ed egli disse: Signore, uccideresti tu tut- | 
ta una nazione, ed anche riusta? | 

5 Non mi ha egli detto : SIl è mia sorcl. | 


21 EIL Signore visitò Sara, come avea 
detto. È il Signore fece a Sara come 
ne avea parlato”. E 
2 Pila adunque concepette, e partori 


la? ed essa ancora ha detto: gli è mio ! un figliuolo ad Abrahamo, nella vec- 


a Giob, 33, 14, 15. 
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A un 


Nascita d Isacco. 


chiezza di esso, al termine che Iddio gli 
avea detto“. 

3 Ed Abrahamo pose nome Isacco al 
suo figliuolo che gli era nato, il qual Sara 
gli avea partorito”. 

4 Ed Abrahamo circoncise Isacco suo 
figliuolo, nell’ età di otto giorni, come 
Iddio gli avea comandato“, 

5 Or Abrahamo era d’ età di cent’ anni, 
quando Isacco suo figliuolo, gli nacque. 

6 E Sam disse: Iddio mi ha fatto di 
che ridere; chiunque l intenderà riderà 

“ meco, 

7 Disse ancora: Chi avrebbe detto, ad 
Abrahamo che Sara allatterebbe figliuo- 
li? conciossiachè io gli abbia partorito 
un figliuolo nella sua vecchiezza. 

S Poi, essendo il fanciullo cresciuto, fu 
spoppato; e nel giorno che Isacco fu 
spoppato, Abrahamo fece un gran convito. 

9 E Sara vide che il figliuolo di Agar 
Egizia, il quale ella avea partorito ad 
Abrahamo, si faceva beffe 

10 Onde ella disse ad Abrahamo; Cac- 
cia via questa serva e il suo figliuolo; 
perciocehè il figliuol di questa serva 
mon ha da essere erede col mio figliuolo 

sa sa 


co. 

E ciò dispiacque grandemente ad 
Abrahamo, per amor del suo figliuolo. 

12 Ma 'Tidio gli disse: Non aver dis- 
piacere per lo fanciullo, nè per la tua 
serva; acconsenti a Sara in tutto quello 
ch ella ti dirà; percioechè in Isacco ti 
sarà nominata progenie”. 

13 Ma pure io farò che anche il figliuolo 
di questa serva diventerà una nazione; 
perciocchè egli è tua progenie”. 

14 Abrahamo adunque, levatosi la mat- 
tina a buon’ ora, prese del pane, ed un 
bariletto d’ acqua, e diede ciò ad Agar, 
ettendoglie/o in ispalla; le diede an- 
cora il fanciullo, e la mandò via. Ed 
ella sì partì, e andò errando per lo de- 
serto di Bee 

15 Ed essendo T acqua del bariletio 
venuta meno, ella gittò il fanciullo sotto 
un arboscello. 

16 Ed ella se ne andò, e sì pose a sedere 
dirimpetto, di lungi intorno ad una 
tratta d’ arco; perciocchè ella dicev 
Ch’ io non vegga morire il fanciullo; c 
sedendo così dirimpetto, alzò la voce, e 
pianse. 

17 E Iddio udì la voce del fanciullo, e 
T Angelo di Dio chiamò Agar dal ciclo, 
e le disse: Che hai, Agar? non temere; 
TON Iddio ha udita In voce del 
anciullo, là dove egli è, 

IS Levati, togli il 


iciullo, e fortificati 
ad averne cum; perciocchè io lo farò 
divenire una gran nazione. 

19 E Iddio le aperse gli occhi, ed ella 
vide un pozzo q acqua, ed andò, ed ein- 
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Abrahamo ed Abimelecco, 
più il bariletto q acqua, e diè bere al 

‘anciullo. 

20 E Iddio fu con quel fanciullo, ed egli 
divenne grande, e dimorò nel deserto, e 
fu tirator d’ arco. 

21 Ed egli dimorò nel deserto di Paran ; 
e sua madre gli prese uua moglie del 
paese di Egitto. 


Trattato fra Abrahamo ed Abimelecco. 


22 Or avvenne in quel tempo che Abi- 
melecco con Picol, capo del suo esercito, 
parlò ad Abrahamo, «dicendo: Iddio e 
teco in tutto ciò che tu fai. 

23 Ora dunque giurami qui per l9 Nome 
di Dio, se tu menti a me, od al mio fi- 
sliuolo, od al mio nipote; che tu userai 
a medesima benignità inverso me, ed in- 
verso 1l paese dove iu sci dimorato come 
forestiere, la ipuale io ho usata inverso te. 

24 Ed Abrahamo di ì, io il giurerò. 

25 Ma Abrahamo si querelò ad Abime- 
lecco, per cagion di un pozzo d’ acqua, 
che i servitori di Abimelecco aveano 
occupato per forza. 

26 Il Nin ralecso d To non so chi 
abbia fatto questo; nè anche tu me l’ hai 
fatto assapere, cd io non ze ho inteso 
nulla, se non oggi. 

27 Ed Abrahamo prese pecore e buoi, 
e li diede ad Abunelecco, e fecero amen- 
due lega insieme. 

28 Poi Abrahamo mise da parte seite 
acmeile della greggia. 

29 Ed Abimelecco disse ed Abrahamo: 
Che voglion dire qui queste seite agnelle 
che tu hai poste da parte? 

30 Ed egli di Che tu prenderai queste 
sette agnelle dalla mia mano: acciocchè 
questo sia per testimonianza che io ho 
cavato questo pozzo. 

3I Perciò egli chiamò quel luogo Becr- 
seba 1; perchè amendue vi giurarono. 

32 Fecero adunque lega insieme in Becr- 
seba. Poi Abimelecco con Pico], capo del 
suo esercito, si levò, ed essi se ne ritorna- 
mono nel paese de’ l'iliste f 
33 Ed Abrahamo piantò un bosco in 


Becrseba, e quivi invocò il Nome del 
Signore Iddio eterno. 


34 Ed Abrahamo dimorò come forestiere 
nel paese de’ Filistei molti giorni. 
29 DOPO queste cose, avvenne che 

Iddio provò” Abrahamo, e gli d 
Abrahamo. Ed egli disse: Lecomi, 

2 E Iddio glì disse: Prendi ora il tuo 
figliuolo, il tuo unico, il qual ta ami, 
cioè, Isacco; e vattene nella contrada di 
Moria, el offeriscilo quivi in olocausto, 
sopra P uno di que monti, il quale io t’ 
dirò, 

3 Abrahamo adunque, levat 


I Sacrificio d Isacco. 


sila mai 


4 Eb. 11,11 


b Gen, 17,19, € Gen. 17. 10, 
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1 cioè Pozzo del Giuramento. 
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Sacrifizio d Isa 
tina a buon? ora, mise il basto al suo asino, 
e prese due suoi servitori seco, ed Isacco, 
suo figliuolo; e schiappate delle legne 
her T olocausto, si levò, e se ne andò al 
uogo il quale Iddio gli avea detto, 

4 Al terzo giorno, Abrahamo alzò gli 
occhi, e vide quel luogo di lontano. 

5 E disse a suoi servitori: Restate qui 
con T asino; ed io e il fanciullo andremo 
fin colà, cd adoreremo; pol ritorneremo 
a voi, 
6 Ed Abrahamo prese le legne per l' o- 
locausto, e le mise addosso ad Isacco, 
suo figliuolo“ ; e prese in mano il fuoco e 
ìl coltello; e se ne andarono amendue 
insieme, 

7 fd Isacco disse ad Abrahamo suo 
padre: Padre mio, Ed egli rispose: Je- 
comi, figliuol mio. Ed Isacco disse: 
Keco il fuoco e le legne; ma dove è 
T agnello per l’ olocausto? 

8 Ed Abrabamo di Figliuol mio, 
Iddio si provvederà d'agnello per T olo- 
cnusto. Ed essi se ne andarono amen- 
due insieme. aa 
9 © giunsero al luogo il quale Tddio 
avea detto ad Abrahamo; cd egli edificò 
quivi un altare, ed ordinò le legne; e 
legò Isacco suo figliuolo, e lo mise su 
l'altare disopra alle legne*, 

10 Ed Abrahamo stese la mano, e prese 
il coltello per iscanni il suo figliuolo, 

11 Ma l Angelo del Signore eli gridò 
dal cielo, e disse; Abrahamo, Abrahamo. 
Ed egli disse: omi 

12 i l Angelo gli disse: Non metter la 
mano addosso al fanciullo, e non fargli 
nulla; perciocchè ora conosco che tu 
temi Iddio, poichè tu non mi hai dinc- 
gato il tuo figliuolo, il tuo unico”, 

13 Ed Abrahamo alzò gli occhi, c_ri- 
guardò; ed ecco un montone dietro a lui, 
mattenuto per le coma al un ces muglio. 
fd Abrahamo andò, e prese quel mon: 
tone, e V offerse in olocausto, in luogo del 
suo figliuolo. 

LE Il Abrahamo nominò quel luogo: 

ignor provvederà. Che ò quel che 
ggi sì dice; Nel monte del Signore sarà 
provveduto. 

15 E l Angelo del Signore gridò ad 
Abrahamo dal cielo, la seconda volta; 

16 I° disse: Lo giuro per mme st sso, dice 
il Signore, che, poichè tu hai fatto que- 
sto e non mi hai dinegato ìl tuo figliuolo, 
il tuo unico; 


17 To del tutto ti benedirò, e fard rnol- 


tiplicar grandemente la tua 
tal che sarà come le stelle de ciclo 


progenie, 


cla tua progenie possederà la porti de 
suoi nemici, 

18 1° tutte le nazioni della terr 
no benedette nella tua proge 
ciocchò tu hai ubbidito alla min voce“ 
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e 
come la rena che ¢ in sul lido del mare; 


saran- 
per- 


19 Poi Abrahamo se ne ritornò 
servitori. J si levarono, e se ne 
rono insieme in Beerseba, ove Abraha- 
mo dimorava. 

20 E dopo queste cose, fu rapportato 
ad Abrahamo: Ecco, Milca ha anch) essa 
pattoriti figliuoli a Nahor, tuo fratello. 
21 Questi furono: Us primogenito di 
esso, € Buz suo fratello, e Chemuel padre 
di Aram, 

29 | Chesed, ed Hazo, e Pildas, ed Tdlaf, 
e Betuel. 

23 (Or Betuel generò Rebecca.) Milca 
partorì questi otto a Nahor fratello di 
Abrahamo. 

24 E la concubina di esso, il cui nome 
era Reuma, partorì anch’ essa Tebach, e 
Gaham, e Tahas, e Maaca. 


Morte e sepoltura dî Sara. 


23 OR la vita di Sara fu di cenventiset- 
vanni. Questi furono gli anni della 
vita di Sara. z 

2 E Sara morì in Chiriat-arba, cW è 
Hebron, nel paese di Canaan, ed Abra- 
hamo entrò, per far duolo di Sara, e per 
piangerla, 

3 Poi Abrahamo si levò d’ appresso al 
suo morto, e parlò w figliuoli di Het, di- 
cendo: 

4 Io sono straniere ed avveniticcio ap- 
presso di voi; datemi la poss me ci 
una sepoltura appo voi; acci cchè io 
seppellisea il mio morto, e mel levi d’ in- 
nanzi. 

5 | i figliuoli di, Het risposero ad 
Abrahamo, dicendogli : R 

6 Signor mio, ascoltaci: Tu sei per 
mezzo noi un principe divino: seppelliscì 
il tuo morto nella più scelta delle nostre 
sepolture; niuno di noi ti rifiuterà la sua 
sepoltura, che tu non vi seppellisca il tuo 
morto. 

7 Ed Abrahamo si levò, e $’ inchinò al 
popolo del paese, a'i glivoli di Het; 

S L parlò con loro, dicendo: Se voi 
avete nell animo che 10 seppellisca il mio 
wnorto, e mel leri dl innanzi, ascoltatemi 
Intercedete per me appo Efron, figliuolo 
di Sohar; 

9 Che mi dia la spelonea di Macpela 
che è sua, la que € nell’ estremità del 
suo campo; che me la dia per lo suo 
prezzo intiero, per possession di sepol- 
tur fra voi, k 

10 (Or Iron sedeva per mezzo 1 ti- 
gliuolì di Het.) Ed Eiron Hitteo rispose 
ad Abrahamo, in presenza de’ figliuoli 
di Het, di tutti coloro ch entravano 
nella porta della sua città dicendo: 

LL No, signor mio: i coltami: Io ti 
dono 1l campo; ti dono ancora la spe- 

Y jo te ne fo un dono, 
igliuolì del mio popolo; 


in presen 
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J2 Ed Abrahamo s' inchinò al popolo 
del paese: 

13 È parlò ad Efron, in presenza del 
popolo del paese, di do: Anzi se così 
ti piace, ascoltami, ti prego; 1o darò i 
danari del campo; prendili da me, ed jo 
vi seppellirò il mio morto. 

14 Èd Efron rispose ad Abrahamo, di- 
cendogli : 

15 Signor mio, ascoltami: Fra me e te 
chie cosa è una terra di quattrocento sicli 
d'argento? seppelliscivi pure il tuo morto. 

16 Ed Abrahamo acconsenti ad Efron, 
e gli pagò i danari ch’ egli gli avea detto, 
în presenza de figliuoli di Het; cioè quat- 
trocento sicli d'argento, correnti fra mer- 
catanti. 

17 Così T zcquisto del campo di Efron, 
il quale è in Macpela, ch’ è dirimpetto a 
Mamre; insieme con la spelonea che è 
in esso, e con tutti gli alberi ch erano in 
esso campo, in tutti i suoi confini attor- 
no attorno; . 

18 Fu fermato ad Abrahamo, in pre- 
senza de’ figliuoli di Het, fra tutti coloro 
ch entravano nella porta delia città di esso 

19 E dopo ciò, Abrahamo seppellì Sara, 
sua moglie, nella spelonca del campo di 
Macpela, ch’ è dirimpetto a Mamre, ch è 
Hebron, nel paese di Canaan. 

20 Così l acquisto di quel campo, e della 
spelonca ch’ è in esso, fu fermato ad 
Abrahamo, To possession di sepoltura, 
da figliuoli di Het. 


Rebecca chiesta in moglie per Isacco, 
24 OR Abrahamo, essendo vecchio ed 
attempato; ed avendolo il Signore 
benedetto in ogni cosa”; 

2 Disse ad un suo servitore, cH era il 
più vecchio di casa sua, il quale avea il 
faremo di tutte le cose sue: Deh! metti 
a tua mano sotto la mia coscia; 

3 Ed io ti farò giurar per lo Signore Id- 
dio del cielo, ed Iddio della terra, che tu 
non prenderai al mio figliuolo moglie 
delle figliuole de’ Cananci, fra’ quali io 
dimoro. 

4 Ma che tu andrai al mio paese, ed al 
mio parentado, e di ess prenderai moglie 
al mio figliuolo Isaccod. 

5 E quel servitore gli disse: Forse non 
aggradirà a quella donna di venir dietro 
a me in questo paese; mi converrà egli 
del tutto rimenare il tuo figliuolo nel 
paese onde tu sci uscito? 

6 Ed Abrahamo gli disse: Guardati che 
tu non rimeni là il mio figliuolo. 

7 Il Signore Iddio del 
ha preso di casa di mio padre, e del mio 
natfo pacse, e mi ha parlato, e mi ha 
giurato, dicendo: Jo darò alla tua pro- 
genie questo paese o manderà PAn- 
gelo suo davanti 
à mog! ] mio fighuolo. 
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elo, il qual mi | 


Rebecca al fonte 


S E se non aggrada alla donna di venir 
dietro a te, tu sarai sciolto di questo 
giuramento che io ti fo fare; sol non 
rimenar là il mio figliuolo. 

9 E il servitore pose la sua mano sotto 
la coscia di Abrahamo, suo signore, e gli 
giurò intorno a quest’ affare. 

10 E il servitore prese dieci cammelli, 
di que’ del suo signore, e si partì, por- 
tando seco dì ogni sorta di beni del suo 
sìmore; e, messosi in viaggio, andò in 
Mesopotamia, alla città di Nahor. 

I1 È, fatti posare in su le ginocchia i 
cammelli fuor della città, presso ad un 
pozzo d’ acqua, in su la sera, al tempo 
ch escono fuori quelle che vanno ad at- 
tigner ? acqua, 

12 Disse: O Signore Iddio u Abrahamo, 
mio signore, dammi, ti prego, ch° io scon- 
tri oggi buono incontro; ed usa heni- 
gmità inverso Abrahamo, mio signore. 

13 Ecco, io mi fermerò presso alla fonte 
T acqua, e le figliuole della gente della 
città usciranno per attigner dell’ acqua. 

14 Avver adunque, che la fanciulla, 
la quale, dicendole io: Deh! abbassa la 
tua secchia, acciocchè io bea; mi dirà: 


melli; essa sie quella che tu hai prepa- 
rata ad Isacco, tuo servitore; ed in ciò 
conoscerò che tu avrai usata benignità 
verso il mio signore. 

15 Ed avvenne che, avanti ch'egli avessi 
finito di parlare, ecco Rebecca, figliuola 
di Betuel, figliuola di Milca, moglie di 
hor, fratello di Abrahamo, usciva fuori, 
avendo la sua secchia in su la spalla. 

16 E la fanciulla era di molto bello 
aspetto, vergine, ed uomo alcuno non 
T avea conosciuta, Ed ella scese alla 
fonte, cd empiè la sua secchia, e se ne 
ritornava 

17 E quel servitore le corse incontro, c 
le disse: Deh! dammi a bere un poco 
d’acqua della tua s cchia. 

18 Ed ella disse: Bevi, signor mio. È 
prestamente, calatasi la secchia in mano, 
gli diè da bere“. 

19 E, dopo avergli dato da bere a sufti- 
cienza, disse: Jo ne attignerò eziandio 
per li tuoi cammelli, finchè abbiano be- 
vuto £ sufficienza. 

2 E prestamente votò la sua secchia 
nell’ abbeveratoio, e corse di nuovo al 
pozzo per attignere; e attinse per tutti i 
cammelli di esso. 

21 E quell’ uomo stupiva di lei, stando 

cito a considerare se il Signore avea 
to prosperare il suo viaggio, 0 no. 
22 E quando i cammelli ebber finito di 
bere, quell’ uomo prese un monile Q oro, 
di peso d’ un mezzo siclo, e gliel mise 
disopra al naso; e un par dì maniglie 
d’oro di peso di dicci sicli, e gliele mise 
in su le mani, 


| 
Ì 
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Bevi, ed anche darò a bere a tuoi cam-. 


chiesta în moglie 


23 E Je disse: Di cl 
deh! dichiaramelo. 


is 


padre luogo per alberzarei ? 
24 E i rispose: To son figliuola di 
figliuolo di Milea; il quale ella 


Ed c 


a Nahor- 
e ancom: 
ai appo noi, 


Pt, 
26 E quell'uomo s' i 
Signore. 
26 d 


Iddio di 


Abrahamo, n 


non ha dismessa la sua benignità e lealtà, 


inverso il mio signore 


il Signore mi ha condotto per la diritta 


via in casa de’ fratelli € 


28 E la fanciulla corse, e rapportò quelle 
cose in casa di sua madre. 


29 Or Rebecca avea 
nome ere Laban 
quell’ uomo, alla fonte, 

30 Come adunque egl 
monile, e quelle manig 
sua sorella; e come cl 
di Rebecca, st 


a quell’ uomo; ed ecc 


presso de cammelli, appri 
31 Ed egli gle disse: Entra, benedetto 
dal Signore; perchè te ne stai fuori? io 


ho pure apparecchiata 
per li cammelli. 
Lì quell’ nomo ent 


Lahano scaricò i cumnelli, e diede loro 


dello strame e della J 
te reco dell’ acqua pe 
quell'uomo, ed a quelli 
33 Poi gli fu posto av 
ma cgli d 


e: Jo non 
non abbia detto ciò ch 
so gli disse : Parli 


Abrahamo. 
35 Ora, il 
neidetto il mic 


c cammelli, cd asini. 
6 ES 
esser divenuta vecchi 
un figliuolo, al quale 
ciò ch egli haè. 

37 Lil mio signore n 
dicendo: Non prend 


figliuolo delle fisħuole de Camanei, nel 


cui paese io dimoro. 
38 Anzi, va alla cas 


alla mia nazione, e prendi mo; 


figliuolo. 


39 Ed io ho detto al mio signore : Forse | 


quella donna non vor 


40 Ed egli mi ha detto : Il Signore, nel 


cui cospetto jo son ci 
rà il suo Angelo tec 


sei Benedetto 


; costui corse fuori & 


orella, chedice 
mo mi ha così parlato; egli 


y 
34 Ed egli disse: TIo son servitore di 


gnore ha grandemente he- 
signore, cd egli è divenuto 
grande: e il Signore gli ha dato pecore, e 
Tuoi, al oro, cd argento, e servi, € serve, 


ara, moglie del mio signore, dopo 


GENESI, 24. per Isacco. 


ni sci tu figlivola? 
i in casa di tuo 


E vi è strame c 
ed anche luogo da 


nchinò, e adorò il 


sia il Signore 
gnore, il qual 


njo £ 
; e quant ò a me, 


lel mio signore. 


un fratello, il cui 


i chbe veduto quel 
lie nelle mani della | 
be intese le parole | 
a: Quell uo- 
i se ne venne 
>, egli se ne stava 
sso alla fonte 


la casa, e il luogo 


rò dentro la casa, e 


astura; parımen- 
r lavare i piedi a 
che erano con lui. 
vanti da mangiare ; 
mangerò, finchè io 
e ho da dire“. Ed 


a, gli ha partorito 
egl ha dato tutto 


ii ha fatto giurare, 
er moglie al, mio 


y di mio padre, cd | 
al mio 


à venirmi dietro. 


amminato, mande- 
e prospererà il tuo; 


T a EfG T 


viaggio, © tu prenderai moglie al mio 
figliuolo, della mia nazione, e della casa 
di mio padre. 

41 Allora sarai sciolto del giuramento 
che jo ti fo fare; quando sarai andato 
alla mia nazione, se essi non te P avran- 
no voluta dare, allora sarai sciolto del 
giuramento che io ti fo far 4 

42 Essendo adunque oggi giunto allà 
fonte, io dis Signore Iddio di Abra- 
hamo, mio signore, se pur ti piace pro- 
sperare il viaggio che io ho impreso ; 

43 Ecco, io mi fermerò presso a questa 
fontana d'acqua; avvenga adunque, che 
la vergine che à per attignere, la 
quale, dicendole io: Deh! dammi da bere 
un poco d' aequa della tua secchia ; 

44 Mi dirà; Bevi pure; ed anche atti- 
gnerò per li tuoi caminelli; essa sia la 
moglie che il Signore ha preparata al 
figliuolo del mio sì 

45 Avanti che io avessi finito di parlare 
fra me stesso, ceco, Rebecca uscì fuori, 
avendo la sua secchia in su la spalla į e 
‘e alla fontana, ed attinse. Ed io le 
dissi: Deh! dammi da here. 

46 Ed ella, calatasi prestamente la sua 
secchia d’ addosso, mi € : Bevi; cd 
anche darò da bere œ tuoi cammelli. Jid 
io hevvi, ed ella diede ancora da bere 


a cammelli. 
Di chi 
To 


47 Ed io la domandai, e le dissi: 
sei tu figlivola? Ed clla mi d 
son figliuola di Betucl, figliuolo di Nahor, 
il quale Milca gli partori, Allora io le 
post quel monile disopra al naso, e quelle 
maniglie in su Je mani, 

48 E m inchinai, e adori il Signore, e 
benedissi il Signore Iddio di Abramo, 
mio signore, il quale mi avea, per la vera 
via, condotto a prendere al figliuolo del 
mio signore la figlivola del fratello di 


esso. 

49 Ora dunque, se voi volete usar beni. 
gnità e Ipaltà verso il mio signore, signi- 
Hentemelos se no, fatemelo assapero, cd 
io mi rivolgerò a destra o a sinistra. 

50 © Labano e Betuel rispose 
sero; Questa cosa è proce luta dal Si- 
poore; noi non possiamo dirti nò mal nè 

ene, 

D1 Beco Rebeceaal tuo comando ; prendi- 
la, e vattene; e sia me glie del figliuol del 
tuo signore, siccome il Signore ne ha par- 
lato. 

52 R quando il servitore di Abrahamo 
ebbe udite le lor parole, s' inchinò a terra, 
c adorò il Signore, 

53 Poi quel servitore tritsse fuori va- 
sellamenti d' argento e d' oro; € vesti. 
menti: e li diede a Rebecca; cd al fra- 
tello, ed alla madre di essa donò cose 
preziose. È x 

54 E poi mangiarono € bevvero, egli, 
c gli uomini ch' erano con lui, ed alber- 
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gareno quivi quella notte; e la mattina 
seguente, essendosi levati, egli disse: Ri- 
mandatemi al mio signore. 

55 E il fratello e Ja madre di Rebecca 
dissero: Rimanga la fanciulla con noi 
alcuni giorni, almeno dieci ; poi tu te ne 
andrai, 

56 Id egli di 


sse loro: Non mi ritar- 


date, poichè il Signore ha fatto prosperare | 


il mio viaggio: datemi commiato, ac- 
ciocehè io me ne vada al mio signore. 

57 Ed essi dissero; Chiamiamo la fan- 
ciulla, e domandiamone lei st 

58 Chiamarono adunque Rebecca, e le 
dissero: Vuoi tu andar con quest’ uomo? 
Ed ella rispose : Sì, io v andrò. 

59 Così mandarono Rebecca, lor so- 
rella, e la sua balia, col servitore di Abra- 
hamo, e con la sua gente. 

60 E benedissero Rebecca, e le dissero : 
Tu sei nostra sorella; moltiplica in mille 
migliaia; e possegga la tua progenie la 
porta de’ suol ne 

6L E Rebecca si levò, insieme con le 
sue serventi, e montarono sopra i cam- 
melli, e andarono dietro a quell’ uomo. È 
quel servitore prese Rebecca, e se ne 
andò. 

62 Or Isacco se ne ritornava di verso il 

ozzo del Vivente che mì vede: per- 
ciocchè egli abitava nella contrada del 
Mezzodì, 

63 Ed era uscito fuori per fare orazione 
alla campagna, in sul far della sera, W, 
alzati gli occhi, riguardò, ed ecco de cam- 
melli che venivano. 

64 Rebecca alzò anch’ essa gli occhi, e 
vide Isacco, c si gittò giù d'in sul cam- 
mello, 

5 (Perciocchè avendo detto a quel ser- 
vitore: Chi è quell uomo che ci cammir 
incontro nel campo? egli le avea dette 

Egli è il mio signore.) £ prese un velo, e 
se ne coprì. 

66 E il servitore raccontò ad Isacco tutte 
le cose ch’ egli avea fatte 

67 E Isacco menò Rebecca nel padiglio- 
ne di Sara, sua madre; e la prese, ed 
ella divenne sua moglie, ed egli Y amò. E 
Isacco si consolò dopo la morte di sua 


madre. 

2 ED Abrahamo prese un’ altra moglie, 
il cui nome era Chetura. 

2 Ed ella gli I] Zimran, e Tocsan, 

Medan, e Madran, e Isbac, e Sua 
3 E loesan generò Seba e Dedan, Ed 
i figliuoli di Dedan furono Assurim, e 
Letusiin, e Leummim. 

4 Ed i figliuolì di Madian furono Efa, 
ed Efer, ed Hanoe, ed Abida, ed Elg 
Tutti questi Furono figliuoli di Chetur 

5 Ed Abrahamo donò tutto il suo avere 
ad Isacco”, 
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Esaù e Giacobbe. 


6 Ed a’ figliuoli delle sue concubine 
diede doni ; e mentreera în vita, li mandò 
via d` appresso al suo figliuolo Isacco, 
verso il Levante, nel paese Orientale. 

7 Or il tempo della vita di Abrahamo ju 
di censettantacinque anni. 

8 Poi trapassò, e morì in luo 
chiezza, attempato, e sazio di vita - 
raccolto a’ suoi popoli 4, 

9 E Isacco ed Ismaele, suoi figliuoli, 10 
seppellirono nella spelonca di Macpela, 
nel campo di Efron, figliuol di Sohar 
Hitteo, ci è dirimpetto a Mamre; 

10 C è il campo che Abrahamo avea 
comperato da’ figliuoli di Het; quivi fu 
seppellito Abrahamo, e Sara, sua moglie. 

11 Ora, dopo che Abrahamo fu morto, 
Iddio benedisse Isacco, suo figliuolo; e 
Isacco abitò presso del Pozzo del Vivente 
che mi vede. 


vec- 
eiu 


Posterità d'Ismaele, 


12 Or queste sono le generazioni d’ I- 
smaele, figliuolo di Abrahamo, il quale 
Agar Egizia, serva di Sara, avea partorito 
ad Abrahamo. 

13 E questi sono i nomi de figliuoli 
d’ Ismaele, secondo i lor nomi nelle lor 
generazioni: Il primogenito d’ Ismacele 
Su Nebaiot; poi v era Chedar, ed Ad- 
beel, e Mibsam ; 

1 E Misma, e Duma, e Ma 

15 Ed Hadar, c Tema, e Ietur, e Nafis, 
e Chedma 

16 Questi furono i figliuoli d’ Ismacte, 
e questi smo i lor nomi, nelle lor villate, 
e nelle lor castella; e furono dodici prin- 
cipi fra’ lor popoli °. 

17 E gli anni della vita d' Ismaele fu- 
rono centrentasette ; pol trapassò, e morì, 
e fu raccolto a` suoi popoli. 

18 Ed i suoi figliuoli abitarono da Havila 
fin a Sur, ch’ è dirimpetto all’ Egitto, 
traendo verso l Assiria. Z7 paese di esso 
gli scadde dirimpetto a tuttii suoi fratelli. 


e Giacobbe. 


19 E queste sono le generazioni d’ T- 
sacco, figliuolo di Abrahamo: Abrahamo 
generò Isacco. 

20 Fd Isacco era d’ età di quarent’ an- 


ni, quando prese per moglie Rebecca, 
figliuola di Betuel, Sirio, da Paddanaram, 
e sore i Labano, Sirio, 


2 

21 E Isacco fece orazione al Signore per 
la sua moglie; perciocchè clla era steril 
e il Simore l esaudì; e Rebecca sun 
g oncepette?, 

22 Ed i figliuoli sì urtavano l’ un l'altro 
nel suo ventre, ella disse: Ne così ë, 
perchè s070 io in vita? E andò a doman- 
darne il Signore. 
| 23 E il Signore le disse: Due nazioni 
| sono nel tuo ventre; e due popoli diversi 

sciranno delle tue interiora; e lun 
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La primogenitura venduta. 


popolo sarà più possente dell’ altro, e il 
maggiore irà al minore”, 

UAE quando fu compiuto il termine di 
essa da partorire, ceco, due gemelli erano 
nel suo ventre. 

25 1) il primo uscì fuori, ed ere rosso, 
tutto peloso come un mantel velluto; e 
gli fu posto nome Isain 

35 Appresso uscì il suo fratello, il quale 
con In mano teneva il calcagno di i 
e gli fu posto nome Giacobbe. Or 
era d'età di settant'anni, quando ella li 
partori, 

27 Ei fanciulli crebbero; ed Esaù fu 
uomo intendente della caccia, uomo di 
campagna; ma Giacobbe fu uomo scm- 
plice, che se ne stava ne' padiglioni. 

25 i Isacco amava Esal: perciocchè le 
selvaggine erano di suo gusto ; e Rebecca 
amava Giacobbe. & 

29 Ora, cocendo Giacobbe una mi- 
nestra, Isaù giunse da campi, ed era 
stanco. 

30 Ed Esaù disse a Giacobbe: Deh! 
dammi a mangiare un po” di cotesta mi- 
mesira rossa: perciocche jo sono stanco ; 
perciò egli fu nominato Edom tp: 

81 E Giacobbe glè disse; Vendimi oggi 
la tua primogenitura, 

32 Id Esmu disse: Ecco, io me ne vo 
alla morte, che mi gører la primo- 
genitura? 

33 È Giacobbe disse: Giurami oggi che 
tu me la vendi, Ed Esaù glicl giurò ; c 
vendette la sua primogenitum a ( tobbe. 
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34 I Giacobbe diede ad Esaù del pane, | 

cd una minestra di lenticchie. Ed egli 
mangiò, e bevve; poi si levò, e se ne 
andò, Così lisuùì sprezzò la primogeni- 
tuta, 


fa allea 
mogli di 


Isucco in Gher con Abimelecco 


w 


25 OR vi fu fame nel paese, oltre alla 
Ə prima fune ch em stati al tempo 
di Abrahamo. Isacco se ne andò ad 
Alimelecco, re de’ Filistei, in Gherar®. 

2 Wil Signore gli apparve, e yli disse: 
Non- iscendere in Egitto; dimora nel 
paese che io ti dirò”. a 

3 Dimora m questo paese, cd io sarò 
teco, e ti benediro ; perciocchò io dardate, 
ed alla tua progenie, tutti questi paesi; | 
ed atterrò ciò, che io ho giurato ad Abr- 
hamo tuo piulre”. 

4 E moltiplicherò la tua progenie, fal- | 
chè sarà come le stelle del cielo”; e darò 
alla tua progenie tutti questi paesi; e 
tutte le nazioni della terra suranno benc- 
dette nella tua progenie. 

5 Perciocehè Abrahamo ubbidì alla mia 
edosservò ciò che io gli avea imposto 


di osservare, i mici comandamenti, i mici 
statuti, e le mie leggi 


Isacco in Gherar. 


6 Isacco adunque dimorò in Gherar. 
7 E le genti del luogo lo domaudarono 
lla sua moglie, Il egli di Ella è 
rsorella; perciocchè egli temeva di dire: 
Ella é mia moglie; che talora le genti del 
luogo non Tl uceidessero per cagion di Re- 
becca; perciocchè ella era di bell aspetto. 
SOr avvenne che, dopo ch’ egli fu dimo- 
rato quivi alquanti giorni, Abimelecco, re 
de Filistei, riguardando per la finestra, 
vide Isacco, che schierzava con Rebecca, 
sua moglie. 
9 E Abimelecco 


‘chiamò Tsacco, e gli 


disse : Ecco, costei è pur tua mogli ‘ome 
adunque hai tu detto: EIP è mia rella f 


1 Isacco gli disse : Perciocchè io diceva: £ 
mi convien guardare che io non muoia 
per cagion q’ essa”. 

10 È Abpimelecco gli disse: Che cosa è 
oo che tu ci hai fatto? per poco alcuno 
del popolo si sarebbe giaciuto con la tua 
moglie, e così tu ci avresti fatto venire 
addosso una gran colpa 

ILjù Abimelec fece un comandamento 
a tutto 1l popolo, dicendo: Chiunque toc- 
cherà quest’ uomo, 0 la sua DoS, del 
tutto sarà fatto Inorire, 

12 E Isacco seminò in quel pacsi 
el? anno trovò cento per uno. 
Signore lo benedisse, 

13 quell’ uomo divenne grande, e 
andò ael continuo crescendo, finchè fu 
sommamente accresciuto ?. 

14 Ed aven gregge di minuto bestiame, 
cdl armenti di grosso, e molta famiglia ; 
perciò i Filistei lo invid 

15 Luonde turarono, ed empierono di 
terra tutti i pozzi che i servitori di suo pt- 
dre aveano cavati al tempo di Abrahamo. 

16 E Abimelecco disse ad Isacco : Partiti 
da noi; perciocchè tu sci divenuto molto 
ente di noi, 
co adunque si parti di là, e tesc i 
puliglioni nella Valle di Gherar, e di- 
morò quivi 

IS E Isacco cavò di nuovo i pozzi d'ac- 
qua che erano stati cavati al tempo 
di Abrahamo, suo padre, 1 quali i Tilistei 
avenno turti dopo la morte di Abrahamo ; 
e pose loro glì stessi nomi che suo padre 
avea lor post 

19 I i servitori q’ Isacco e 
quella valle, e trovarono quiv 
d acqua viva. n 

2) Mai pastori di Gherar contesero co’ 
pastori d’ Isacco, dicendo: Quest’ acqua 
è nostra. Ed esso nominò quel pozzo 
Esec; perciocchò essi ne avcano mossa 
briga con lui, 

20 Poi cavarono un altro pozzo, e per 
quello ancora contesero ; laonde Isacco 
nominò quel pozzo Sitna. 

22 Allora egli tramutò di 1d, e cavò 
un altro pozzo, per lo quale non conte- 


wono in 
un pozzo 
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Isacco ed Abimelerco. SENESI, 


sero ; ed egli nominò quel pozzo _ Reho- 
bot; € disse: Ora ci ba pure il Signore 
allargati, essendo noi moltiplicati in que- 
sto paese. 

23 Poi di là salì in Beerseba. 

24 E il Signore gli apparve in quella 
stessa notte, e gli disse: Jo son T Taaie 
di Abrahamo, tuo padre; non temere“; 
perciocchè io son teco, e ti benedirò, è 
moltiplicherò la tua progenie, per amor 
di Abrahamo, mio servitore. 

25 Ed egli edificò quivi un altare, ed 
invocò il Nome del Signore, e tese quivi i 
suoì padiglioni; e i suoi servitori cava- 
rono quivi un pozzo. 

26 E Abimelecco andò a lui da Gherar, 
insieme con Ahuzat, suo famigliare, e 
con Pico], capo del suo esercito 

27 E Isacco disse loro: Perchè siete voi 
venuti a me, pocha mi odiate, e mi avete 
mandato via d’ appresso a voi? 

28 Ed essi dissero : Noi abbiamo chiara- 
mente veduto cheil Signore è teco; laonde 
abbiamo detto : Siavi ora giuramento fra 
noi; fra noi, e te; e facciamo lega teco ; 

29 Se giammai tu ci fai aleun male ; 
come ancora noi non ti abbiamo toccato; 
enon ti abbiam fatto se non bene, e ti 
abbiamo rimandato in pace; tu che ora 
sei benedetto dal Signore. 

30 Ed egli fece loro un convito; ed essi 
mangiarono e bevvero. 

31 È, levatisi la mattina seguente a 
buon’ ora, giurarono l uno all’ altro. 
Poi Isacco li accommiatò; ed essi si 
partirono da Jui amichevolmente. 

32 In quell istesso giorno, i servitori d’ 
Isacco vennero, e gli fecero rapporto di un 

ozzo che aveano cavato; e gli dissero : 

Noi abbiam trovato dell’ acqua. 

733 Ed egli pose nome a quel pozzo 
perciò quella città è stata nomina 
seha, fino ad oggi. 

3 Or Esaù, essendo d'età di quarant' an- 
ni, prese per moglie Iudit, 
Beeri, Hitteo; e 
Hitteo. 

35 Ed esse furono cagione di amaritudine 
d'animo a Isacco cd a Rebecca, 


Giacobbe benedetto invece di Esar. 


27 OR avvenne che, essendo già invec 
chiato Isacco, el essendo gli oc 
suoi scurati, sì che non vedeva, chi; 
Esaù, suo figliuol maggiore, e gli dis se: 
i i egli gli disse : E 
deco, ora jo sono invee- 
chiato, e non so, sii giorno della mia morte. 
3 Deh! prendi ora i tuoi arnesi, il tuo 
turcasso, è il tuo arco; e vattene fuori a 
“ampi, e prendini qualche cacciagione. 
4 Ed apparecchiami alcune vivande 
aporite, puati io le amo, e portamel 
chè io n acciocchè l’anima mia 
ci ai ati che io muoia s, 


Siba; 
a Beer- 


e Basmat, figliuola di Elon, 


ìgliuola di | 


| sei, figlivol mio? 


Giacobbe ruba ad Esaù 


5 Or Rebecca stava ad ascoltare, mentre 
Isacco naie ad Esaù, suo figliuolo. 
Esaù adunque andò æ campi per prender 
qualche cacci 
padre. 

6 E Rebecca parlò a Giacobbe, suo figli- 
uolo, e gli disse “eco, o) ho udito che 
tuo padre parlava ad H , tuo fratello, 
dicendo : 

7 Portami della cacciagione, ed appa 
recchiami alcun mangiare saporito, ac- 
ciocehè io ne mangi; ed io ti bènedirò 
aore, avanti che io 


rione, e portarla « suo 


mia voce, in ciò che io ti comando. 

9 Vattene ora alla greggia, cd arrecami 
di l due buoni capretti, ed io ne appa- 
chierò delle vivande saporite a tuo 
padre, guali egli Ze ama, 

10 E tu le porterai a tuo padre, accioc- 
chè ne mangi, e ti benedica, avanti ch 
egli muoia 
E Giacobbe disse a Rebecca, sua 
madre: Ecco, su mio fratello è uomo 
peloso, el io soz uomo senza peli. 

12 Per avventura mio padre mi taste- 
rà, è dalui reputato un ingannatore; 
e così mi farò venire addosso maledizione, 
e mo n benedizione®. 

13 Ma sua madre gli disse < Figliuol mio, 
la tua maledizione sie sopra me; attendi 
pure alla mia voce, e va, ed arrecami que 
capretti. 

14 Egli adunque andò, e prese que ca- 
pretti, e li arrecò a sua madre; e sua 
madre ne oaae clio delle vivande 
porite, qua padre di esso le amav 

15 Poi Rebecca prese i più be vesti- 
menti di Esaù, suo figliuol maggiore, 
ch’ ella aree appresso di sè in casa, e ne 
vesti Giacobbe, suo figlinol minore 

16 E le pelli de' (ai coperse 
le dpr di esso, e il collo cl? era senza 
pel 

i7 "E diede in mano a Giacobbe, suo 
figliuolo, quelle vivande saporite, e quel 
pane che avea apparcechiato. 

18 Edegli v ane a suo padre, 
Padre mio. Ed egli dis 


egli disse; 
: Eccomi; chi 


19 E Giacobbe disse a suo padre : Io sono 

ù, tuo amonito Tolto fatto come 
tu mi dicesti; deh! levati, assettati, e 
mangia della mia , cacciagione, acciocchò 


liuolo: Come 
ne hai tu così presto trovato, figliuol mio? 
Ed egli rispose: Perciocchè i Signore 
Iddio tuo me ne ha fatto scontrare. 

21 E Isacco disse a Giacoble: Deh! 
appressati, figlio] mio, che io ti tasti, por 
saper se tu sei pure il mio figliuolo Esai, 


d 


ono. » 
22 Giacobbe adunque si appre 
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la benedizione paterna. 


Tsacco, suo padre; e come egli P ebbe 
tastato, disse: Cotesta voce è la voce di 
acobbe, ma queste mani son le man 


H 

23 E nol riconobbe; perciocchè le sue 
mani erano pelose, come le mani di Esaù, 
suo fratello; e lo benedisse. 

24 E disse: Sei tu pur desso, figliuol mio 
Esaù? Ed egli di: Sì, io son desso. 
25 Ed egli disse: Recami della caccia- 
rione del mio figliuolo, acciocchè io ne 
mangi, e che l'anima mia ti benedica, 1 
Giacobbe gliela recò, e sacco mangiò, 
Giacobbe ancora gli recò del vino, ca egli 


e lo baciò. E 
vestimenti di 
lisse : Ecco l’ odor 


saporite, e le recò a suo padre, e gli disse: 
Levisi mio padre, e mangi della encciagion 
del suo figliuolo; acciocchè l’anima tua 
mi benedica. 

32 E Isacco, suo padre, gli dis 
tu? Ed egli disse: lo sono I 
figliuolo primogenito 

33 E Isacco sbigotti di un grandissimo 
sbigottimento, e disse : Or chi è colui che 
prese della cacciagione, e me la recò; 
talchè, avanti che tu fossi venuto, io 
mangiaì di tutto cò cH egli mi presentò, 
e lo benedissi? ed anche sarà benedetto. 

34 Quando Esaù ebbe intese le parole di 
suo padre, fece un grande ed amarissimo 
gridare; poi disse a suo padre: Benedici 
me ancora, padre mio”. 

35 Ed egli gli disse: Il tuo fratello è 
venuto con inganno, cd ha tolta la tua 
benedizione, 

36 Ed saù disse: Non fu egli pur no- 
minato Giacobbe?! egli mi ino frodato 
già due volte; egli mi tolse già la mia 
irimogenitura ; cd ecco, ora mi ha tolta 
a mia benedizione, Poi disse a suo pa- 
dre: Non mi hai turiserbata alcuna bene- 
dizione? 

37 E Isacco rispose, e disse ad Esaù: 
Ecco, io I’ ho costituito tuo padrone, c 


Chi sei 
aù, tuo 
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gli ho dati tutti i suoi fratelli G 
e l ho fornito di frumento e di mosto ; 
ora dunque, che ti farci io, figliuo] mio? 

38 Ed Bai disse a suo padre: Hai tu 
una sola benedizione, padre mio? benc- 
dici ancora me, padre mio, E alzò la 
voce, € pianse. 

39 E Isacco, suo padre, rispose, e gli 
disse: Ecco, la tua stanza sarà in luoghi 
i di terreno, e per la rugiada del cielo 

opra, 

40 I tu viverai con la tua spada, e ser- 
virai al tuo fratello; ma egli avverrà che, 
dopo che tu avrai gemuto, tu spezzerai il 
suo giogo d’ in sul tuo collo‘. 

4L Ed Esaù prese ad odiar Giacobbe, 
per cagion della benedizione, con la quale 
suo padre l’ avea benedetto; e disse nel 
suo cuore: I giorni del duolo di mio padre 
siavvicinano; allora io ucciderò Giacobbe, 
mio fratello. 

42 E le parole di Esaù, suo figliuol 
maggiore, furono rapportate a Rebecca; 
ed elia mandò a chiamar Giacobbe, suo 


Fuga di Giacobbe. 
per servi; 


figliuol minore, e gli disse: Feco, Esaù, 
| tuo fratello, si consola intorno a te, ch’ egli 


ti ucciderà, 

43 Ora dunque, figlinol mio, attendi 
alla mia voce; levati, fuggitene in Charan, 
a Labano, mio fratello. 

44 E dimora con lui alquanto tempo, 
(RE Y ira del tuo fratello sia racque 
tata 

45 Jinchè il cruccio del tuo fratello 
racquetato inverso te, e ch’ egli abl 
dimenticato ciò che tu gli hai fatto; c 
allora io manderò a farti tornar di ià; 
perchè sarei io orbata di amendue voi in 
uno stesso giorno? 


ad Isacco: La vita 
mi è noiosa per cagion di queste Hittee : 
se Giacobbe prende moglie delle figliuole 
degl Iittei, quali son queste che son delle 
donne di questo paese, che mi giova il 


vivere ? 

2 ISACCO adunque chiamò Giacobbe, 
e lo benedisse, e gli comandò, e gli 

disse: Non prender moglie delle figliuole 

di Canaan“. 

2 Levati, vattene in Paddan-aram alla 

casa di Betuel, padre di tua madre, e 

prenditi di là moglie, delle figliuole di 


Vistone e voto di Giacobbe in Betel. 


abano, fratello di tua madre. R 
3] I Iddio Onnipotente ti benedica, e 


ti faccia fruttare, e crescere; talchè tu 
diventi una raunanza di popoli. 

4E ti dia la benedizione ni Abrahamo ; 
ate, ed alla tua progenie teco ; acciocchè 
tu possegga il pacse dove sei andato pere- 
grinando, il quale Iddio donò ad Abra- 
hamo/. 


5 Jsucco adunque ne mandò Giacobbe; 
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ed egli se ne andò în Paddan-aram, a 


Labano, figliuolo di Betuel, Sirio, fratello | di mio padre; il 


di Rebecca, madre di Giacobbe e di Fsaù, 
6 Ed Esaù vide che Isacco avea bene- 
detto Giacobbe, e l'aver mandato m 
Taddan-aram, accivechè 
desse moglie; e che, benedicendolo, gli 
avea vietato, e detto 
delle figliuole di Canaan ; 


7 E che Giacobbe avea ubbidito a suo | 


padre ed a sua madre, e se n'era andato 
in Paddan-aram. 

8 Esaù vedeva, oltre a ciò, che le figliuole 
di Canaan dispiacevano ad Isacco, suo 
padre. 

9 Fd egli ando ul Ismaele, e prese per 
moglie Mahalat, figlivola d’ Ismaele, fi- 
gliuolo di Abrahamo, sorella di Nebaiot; 
oltre alle sue alre mogli, 

10 Or Giacobbe parti di Beerseba, ed 
andando in Charan“, 

11 Capitò in un certo luogo, e vi stette 
la notte; perciocchè il sole era già tra- 
montato; e prese delle pietre del luogo, 
e le pose per suo capezzale; e giacque 
in quel luogo. 

12 E sognò ; ed ecco una scala rizzata in 
terra, la cui cima giungeva al ciclo; ed 
ecco, gli angeli di Dio salivano e scende- 
vano per essa’. 


13 ecco, il Signore stava al disopra 
di essa. Ed egli disse: Io sono il Signore 


d’ Isa rio darò a te, ed alla tua progenie, 
il prese sopra il quale tu paci. 

14 E la tua progenie sarà come la pol- 
vere della terra; e tu ti spanderai verso 
occidente, e verso oriente, e verso set 
tentrione, e verso mezzodi; e tutte le 
mazioni della terra saranno benedette in 
te, e nella tua progenie”. 

15 Ed ceco, io son teco, e ti guarderò 
dovunque tu andrai, e ti ricondurrò im 
questo paese; perciocchò io non ti abban- 
donerò, finchè io abbia fatto ciò che ti ho 


cobbe si fu ri 
Per certo i 


è la 

ISE 
ora, e pre 
per suo 
versò de È 

19 E pose nome a quel luogo, Betel’; 
iossinchè prima il rome di quella 
città fosse Luz. 

2% E Giacobbe fece un voto, dicendo : 
Se Iddio è meco, e mi guarda in questo 
o che io fo, e mi dà del pane da 
e de’ vestimenti da vestinmi ; 
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di là si pren- | 


Non prender moglie | 


c 
Iddio di Abrahamo, tuo padre; el Iddio | 


Rachele al pozzo. 


se io ritorno sano e salvo a casa 

il Signore sarà il mio Dio. 
22 E questa pietra, della quale ho fatto 
un piliere, sarà una di Dio, e del 
tutto io ti darò Ja decima di tutto quel 
che tu mi avrai donato”. 


21 


Giacobbe serve Tabano, sposa Lea e Rachele, ha 
molti figli ed acquista grandi Veni. 


29 POI Giacobbe sì mise în cammino, 
| e andò nel pacse degli Orientali. 

2 E riguardò, cd ceco un pozzo in un 
campo, € quivi erano tre gregge di pecore, 
he giacevano appresso di quello; per- 
ciocehè di quel pozzo si abbeveravano le 
gregge: ed una gran pietra ere sopra la 
bacca del pozzo, 


3 E quivi si raunavano tutte le gregge. 


ci pastori rotolavano quella pietra din 
sula bocca del pozzo, e abbe: ano le 
al suo 


pecore; e poi tornavano la piel 

n su la bocea del pozzo. 
i w disse loro: Fratelli mie 
onde siete vai? Ed essi risposero: Noi 
siamo da Charan. 

5 Ed egli disse loro: Conoscete voi 
Labano, figliuolo di Nahor? Ed essi 
dissero : Sì, noi lo conosciamo, 

6 Ed egli disse loro : Sta egli bene? Ed 
essi dissero: egli sta bene; ed ecco 
Rachele, sua figliuola, che viene con le 

DI 


C, 

Ed egli disse loro: Ecco, il giorno è 
ancora alto; non è tempo di raccogliere 
i stiame; abbeverate queste pecore, cd 
andate, e pasturatele. 

8 Ma essi dissero: Noi non possiamo, 
finchè tutte le gregge non sieno adu- 
nate, e che si rotoli la pietra d’ in su la 
bocca del pozzo; altora abbevereremo le 
pecore. 

9 Mentre egli parlava ancora con loro, 
Rachele sopri , con le pecore di 
suo padre; per 
di pecore. 


iocchè ella era guardiana 


e pianse, 
acobbe dichiarò a Rachele come 
egli era fratello di suo padre: c come egli 
era figliuolo di Rebecca. ded ella corse, e 
lo rapportò a suo padre. 

13, come Labano ebbe udite le 
no i figliuolo della sua 
| sorella, gli corse incontro, e T abbrae- 
ciò, e lo baciò, e lo menò in casa sua. 
E Giacobbe raccontò a Labano tutte 
queste cose, 
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Giacobbe du Lubano. 
14 E Labano gli diss 


Veramente tu 


sei mie ossa e mia carne. Ed egli dimorò 


con lui un mese intero. 
15 E Labano gli di 


premo, 
16 (Or Labmio avee due figliuole; la 
maggiore sì chiamava Lea, e la minore 
Rachele. 

17 E Lea avea gli occhi teneri: ma 
Rachele era formosa, e di bello aspetto.) 
18 E Giacobbe amava Rachele; e disse 
a Labano: lo ti servirò sett’ anni per 
Rachele, tua figliuola minore, 

19 © Labano disse: Meglio è cli 
dia a te, che ad un altro uomo; 8! 
pur meco. 


acobbe servì per Rachele 70 

spazio di sette anni; e quelli gli parvero 

pochi giorni, per P amore ch egli le 
portava, 
91 E Giacobbe disse a Labano: Dam- 

mi la mia moglie; percioechè il mio 

termine è compiuto; e lascia che io entri 

da lei. 

22 I Labano adunò tutte le genti del 
luogo, e fece un convito. 

23 Ma Ja sera prese Lea, sua figliuola, 
elamenda Giacobbe ; il quale entrò da lei. 

24 (E Labano diede Zilpa, sua serva, 

a Lea, sua figliuola, per serva.) 

25 Poi, venuta la mattina, cecco, colei 
era Lea, © Giacobbe disse a Labano : 
Che cosa è ciò che iu mi hai fatto? non 
ho io servito appo te per Rachele? perchè 

3 dungue mi hai ingannato? 4 
26 1 Labano gli disse: E' non si suol 
far così appo noi, di dar la minore avanti 
la maggiore. 

97 Iornisci pure la settimana di que- 
sta; e poi ti daremo ancora quest altra, 
per lo servigio che tu farai in casa mia 
altri sett’ anni. 

28 Giacobbe adunque fece e e fornì 
la settimana di quella; poi Labano gli 
diede ancora per moglie Rachele, sua 
figliuola. 

29 | Labano diede Bilha, 
Rachele, sua figlinola, per A 

30 E Giacobbe entrò eziandio da Ra- 
chele, ed anche amò Rachele più che 
Lea, e servì ancora sett altri anni appo 
Labano, 


sua Serva, & 


31 E il Signore, veggendo che Lea era 


odiata“, aperse la sua matrice; ma Ra- 
chele era sterile?. 

32 E Lea concepette, e partorì un 
figliuolo, al quale ella pose nome Ruben”; 
perciocchè disse: ignore 


amerà pure il mio marito. ì, 
33 Poi concepette di nuovo, e partorì 
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g sse: Perchè tu sei 
mio fratello, mi serviresti tu gratuita- 
mente? dichiarami qual deve essere il tuo 


a r ha pur 
riguardato alla mia aflizione; ora ml 


Figli di Giacobbe. 


un figliuolo, e disse: Il Signore ha pure 
inteso che 10 era odiata, e però mi ha 
dato ancora questo figliuolo; perciò gli 

ose nome Simeone |, 

34 Td ella concepette ancora, e partori 
un figliuolo, e disse: Questa volta pure 
il mio marito À congiunto meco; 
perciocchè io gli ho partoriti tre figliuoli ; 
PR fu posto nome a quel figliuolo 

devi. 

35 Ed ella concepetie ancora, e partorì 
un figliuolo, i Questa volta io 


disse: 
celebrerò il Signore; perciò pose nome 
a quel figliuolo Giuda!; poi restò di 
partorire. 


80 E RACHELE, veggendo che non 
’ faceva figliuoli a Giacobbe, portò 

invidia alla sua sorella; € disse a 
Giacobbe: Dammi de’ figliuoli; altri- 
menti io son morta 

2 E Giacobbe saccese in ira contro a 
Rachele, e disse: Sono io in luogo di 
Dio, il qual t' ha dinegato il frutto del 
ventre? 

3 Ed ella disse: Ecco Bilha, mia serva; 
entra da lei, ed ella partorirà sopra le 
mie ginocchia, ed io ancora avrò progenie 
da lei, 

4 Ed clla diede a Giacobbe Bilha, sua 
serva, Si moglie, ed egli entrò da leng 

5 È Bilha concepette, e partorì un fi- 
gliuolo a Giacobbi 

6 E Rachele disse: Iddio mi ha fatto 
ragione, ed ha eziandio ascoltata la mia 
voce, e mi ha dato un figliuolo; perciò 
ella gli pose nome Dan!. 

7 È Bilha, serva dì Rachele, concepette 
ancora, e partorì un secondo figliuolo a 
Giacobbe. 

8 E Rachele disse: Io ho lottate le 
lotte di Dio con la mia sorella; ed anche 
ho vinto; Jx nome a quel 
figliuolo Neitali i ” 

9 E Lea, veggendo ch’ era restata di 
partorire, prese Zilpa, sua serva, € la 
diede a Giacobbe per moglie 
10 E Zilpa, serva di Lea, partorì un 
figliuolo a Giacobi 

Tl E Len disse: Buona ventura è 
giunt pose nome a quel figliuolo € iad”. 

12 Poi Zilpa, serva di , partorì un 
secondo figliuolo a Giacobbe., e 

13 E Lea di Quest è per farmi 
beata;  conciossinché le | donne mi 
chiameranno beata: perciò clla pose 
nome a quel fiyliolo Aser ti. 

14 Or Ruben andò Suor? al tempo della 
ricolta de granì, e trovò delle mandra- 
gole per li campi”, ele portò a Lea, sua 
madre, E Rachele di a Lea: Deh! 
dammi delle mandragole del tuo fi- 
gliuolo. 


ê Deut, 21. 15-17. t Sal, 127. 3. 
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15 Ed ella le disse: £ egli poco che tu 
mi abbi tolto il mio marito, che tu mi 
vuoi ancora togliere le mandragole del 
mio figliuolo? E Rachele disse» Or su, 
gincciasi egli questa notte teco per le 
mandragole del tuo fizliuolo. A 

lë E, come Giacobbe se ne veniva in 
su la sera da campi, Lea gli uscì in- 
contro, e gli disse: Entra da me; per- 
ciocchè io ti ho tolto a prezzo per. le 
mandragole del mio figliuolo. Egli adun- 

que si macque con lei quella notte. , 

17 E Iddio esaudì Lea, talchè ella 
concepette, e partorì il quinto figliuolo 

a Giacobbe. 

18 Ed clla disse: Iddio mi ha dato il 
mio premio, di ciò che io diedi la mia 
serva al mio marito; e pose nome a quel 
Sigliuolo Issacar*. 

19 E Lea concepette ancora, e partorì il 
sesto figliuolo a Giacobbe. 

20 E Lea disse: Iddio mi ha dotata 
Q una buona dote; questa volta il mio 
marito abiterà meco, poichè io gli ho 
partoriti sci figliuoli ; e pose nome a quel 
Jigliuolo Zabulon t. 

21 Poi partorì una figliuola, e le pose 
nome Dina: 

22 E Iddio si ricordò di Rachele, e 
Yesaudi, e le aperse la matrice. 

23 Ed ella concepette, e partorì. un 
figliuolo; e di 
mio obbrobrio. 

24 E pose nome a quel sigliuolo 
Giuseppe‘, dicendo; Il Signore mi ag- 
giunga w altro figliuolo. 

25 E, dopo che Rachele ebbe partorito 
Giuseppe, Giacobbe disse a Labano: 
Dammi licenza, aeciocchè io me ne vada 
al mio luogo, ed al mio paese, 

26 Dammi le mie mogli, per le quali 
io ti ho servito, ed i miei figliuoli; 
acciocchò io me ne vada; perciocchè tu 
sai il servizio che io t ho renduto. 

27 E Labano gli disse: Deh! se pure ho 
trovato grazia appo te: Io auguro che il 
Signore mi ha benedetto per cagion tua. 

28 Poi disse: Signiticami appunto qual 
meno mi ti converrà dare, ed io te lo 
daro, 

29 Ed egli gli disse: Tu sai come io tì 
ho servito, e quale è divenuto il tuo 
bestiame meco. 

20 Perciocchè poco era quello che tu 
avevi, avanti che io venissi; ma ora egli 
è cresciuto sommamente; e il Signore ti 
ha benedetto per lo mio governo; ed ora 
quando mi adopererò io ancora per la mia 

amizlia”? 

31 Ed egli disse: Che ti darò io? E 
Giacobbe disse: Non darmi nulla; se tu 
mi fai questo, io tornerò a pasturare, ed 
a guardar le tue pecore ; 

32 Io passerò oggi per mezzo tutte le 
tue gregge, levandone, d’infra le pecore, 


: iddio ha tolto via il 
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Ricchezze dì Giacobbe. 


ogni agnello macchiato e vaiolato; e ogni 
agnello di color fosco: e, d` infra le capre, 
le vaiolate e le macchiate; e tal sarà da 
ora innanzi il mio salario. 

33 Così da questo dì innanzi, quando 
tu mi contenderi il mio salario, la mia 
giustizia risponderà per me nel tuo 
cospetto; tutto ciò che non sarà 
macchiato o vaiolato fra le capre, e di 
color fosco fra le pecore, e sarà trovato 
appo me, sarà furto. 

34 E Labano disse 
hai detto. 

35 Ed in quel dì mise da parte i becchi, 
ci montoni macchiati e vaiolati; e tuite 
le capre macchiate e vaiolate; e tutte 
quelle in cui era aleuna macchia bianca: 
e, d infra le pecore, tutte quelle cX erano 
di color fosco: e le mise tra le mani de 
suoi figliuoli. 

36 E frappose il cammino di tre gior- 
nate fra sè e Giacobbe. E Giacobbe 
vasturava il rimanente delle gregge di 

abano. 

37 E Giacobbe prese delle verghe verdi 
di pioppo, di nocciuolo, e di castagno; e 
vi fece delle scorzature bianche, scoprendo 
il bianco ch’ era nelle verghe. 

3S Poi piantò le verghe ch’ egli avea 
scorzate, dinanzi alle gregge, ne canali 
dell’ acqua, e negli abbeveratoi, ove le 
pecore venivano a here; e le pecore cn- 
travano in calore quando venivano a bere. 

39 Le pecore Ane c le capre en- 
travano in calore, veggendo quelle verghe; 
onde figliavano parti vergati, macchiati, 
e vaiolati, 

DU 
gli agmelli, fa 


: Ecco, sia come tu 


r gli cechi alle 
pecore delle L ‘0 le 
vajolate, e verso tutte quelle ch erano di 
color fosco; e metteva le sue gregge da 
parte, e non le metteva di rincontro alle 
pecore di Labano. 

41 E ognì volta che le pecore prima- 
iuole entravano in calore, Giacobbe 
metteva quelle verghe ne canali, alla 
vi delle pecore e delle capre; ac- 
ciocchè entrassero in calore, allu vista 
di quelle verghe. 

42 Ma, quando le pecore erano sero- 
tine, egli non ve le poneva; e così fe 
pecore serotine erano di Labano, e le 
primaiuole di Giacobbe, 

43 E quell'uomo crebbe sommamente 
in facoltà, ed ebbe molte gregge, e servi, 
e serve, e cammelli, ed asini. 


Fuga di Giacobbe e suo patto con Tabano 


31 OR egli udì le parole de’ figliuoli di 
Labano, che dicevano: Giacobbe ha 
tolto a nostro padre tutto il suo avere: 
e di quello ch era dì nostro padre, egli 
ha acquistata tutta questa dovizia. 

tiacobbe ancora vide che la faccia di 
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avea spartiti * 


sa 


Puga di Giacobbe, 
Tabano non cera verso lui qual solera 


esser per addietro. 

3 E il Signore disse a ( 
Ritornatene al paese de’ tuoi, 
luogo natio, ed io sarò teco“. 
4 È Giacobbe mandò a chiunar Na- 
chele e Lea, w campi, presso della sua 
greggia 
5 E disse loro: Io veggo che la faccia 
di vostro padre non è inverso me qual 
soleva esser per addietro; e pur P Iddio 
di mio padre è stato meco, 
6 E voi sapete che ho 
padre di tutto il mio potere. 
7 Ma egli mi ha ingannato, e m ha 
cambiato 11 mio salario dieci volte; ma 
Tadio non gli ha permesso di farmi aleun 
danno. 

S Se egli diceva così: Le macchiate 
saranno il tuo salario, tutta la gr 
figliava parti Mati; e se die 
così: Le vergate saranno il tuo s: 
tutta la ereggia figliava parti vergat 
9 J Iddio ha tolto il bestiame a 
padre, e me lo ha dato. 

10 Ed avvenne una volta, al tempo che 
Je pecore entrano in calore, che io alzai 
rli occhi, e vidi in sogno che i becchi ed 
i montoni che ammontavano le pecore 
e le capre, erano vergati, macchiati, e 
grandinati. 

I ET angelo di Dio mi di 
Giacobbe. Ed io diss somi, 

12 Ed egli disse: Alza ora gli occhi, e 
vedi tutti i becchi e i montoni, che 
ammontano le capre, e le pecore, come 
son tutti versati, macchiati, e gmmdi 
nati: perciocchò jo ho veduto tutto quello 
che Labano ti fa 

13 Io son P Iddio di. Betel, dove tu 
ugnesti quel piliere, e dove tu mi fac 
quel voto; ora levati, e partiti di questo 
pacse, e ritornatene nel tuo natio paese, 

L4 15 Rachele e Lea risposero, e dissero : 
Abbiamo noi più alcana parte od eredità 
in casa di nostro padre?? 

15 Non fummo noi da lui reputate 
straniere, quando esli ci vendette? ed 
oltre a ciò egli ha tutti mangiati i nostri 
danari. 

16 Conciossinchè tutte queste facoltà 
che Iddio ha tolte a nostro padre, frà 
fosser nostre e de nostri figliuoli; ora 
dengue fa pur tutto quello che Iddio ti 
ha detto 

I7 E Gi 


J. 


cobhe: 
d al tuo 


vito a vostro 


in sogno: 


cobbe si levò, ce mise i suor 
figliuoli e le sue mogli in su de’ c mmelli, 
I8 ne menò tutto il"suo besuame, e 
tutte le sue facoltà ch egli avea acqui- 
te; il bestiame ch' egli avea acqui- 
stato in Paddan-aram per venirsene nel 
prese di Cenaan, ad Isacco, suo padre. 
19 (Or Labano se n era andato a ton- 
dere le sue pecore); e Rachele rubò 
gl idoli di suo padre. 


a Gen. 25,15; 
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GY idoli rubati. 


20 E Giacobbe si partì furtivamente da 
Labano, Sirio; perciocchè egli non gliel 
dichiarò; conciossinchè egli se ne fug- 
gisse. 

21 Eai adunque se ne fuggì, con tutto 
quelto ch'egli avea; e si levò, e passò il 
IRR e sì dirizzò verso 1 monte di Ga- 
dad, 

92. il terzo giorno appresso fu rappor- 
tato a Labano, che Giacobbe se n' ert 
fuggito. 

3 Allora egli prese seco i suoi fratelli, 
e lo persegui per sette giornate di cam- 
mino: e lo raggiunse al monte di Galaad. 

24 Ma Iddio venne a Labano, Sirio, in 
sogno di notte, e gli di Guardati che 
tu non venga a parole con Giacobbe, nè 
in bene, nè in male“, 

25 Labano adunque raggiunse Giacobbe. 
Ii Giacobbe avea tisi i suoi padiglioni in 
sul monte; e Labano, co’ suoi fratelli, 
tese purimente i suoi nel monte di Galaad 
26 li Labano disse a Giacobbe: C 
tu fatto, partendoti da me furtivamente, 
e menandone le mie figliuole come pri- 
gioni di guerra? 

27 Perchè ti sci fuggito celatamente, e 
ti sei furtivamente partito da me, e non 
ine | hai fatto assapere? ed io ti avrei 
nccommiatato con sn zx è con canti, 
con tamburi e con ceter 

28 E non mi hai Ro permesso dî baciare 
i mici figliuoli e le mie figliuole; ora tu 
hai stolbimente fatto. 

29 E sarebbe in mio potere di farvi del 


| male; ma l'Iddio del padre vostro mi 


parlò la notte passata, dicendo: Gu 
dati che tu non venga a parole con Gia 
cobbe, nò in bene, nè in male. 

30 Ora dunque, siitene pure andato, 
poichè del tutto bramavi la casa di tuo 
poos ma, perchè hai tu rubati i mici 
li 

31 E Giacobbe rispose, e disse n La- 
bano: Jo ine ne son cost anduto, perchè 
io avea paura; perciocchò io diceva che 
mi conveniva guardar che talora tu non 
rapissi le tue figliuole q’ appresso a me. 
32 Colui, appo il quale tu avrai trovi 
i tuoi dii, non sia lasciato vivere 
nosci, in presenza de' nostri fratelli, se vi 
è nulla del tuo appo me, e prenditelo, 
Or Giacobbe non sapeva che Rachele 
avesse rubati quegl iddii. 
33 Labano adunque entrò nel padiglione 
di Giacobbe, e nel padiglione di Lea, e 
nel padiglione delle due serve, e non li 
trovò; ed uscito del padiglione di Len, 
entrò nel padiglione di Rachele. |. 
34 (Ma Rachele avea presi quegl idoli, 
e li avea messi dentro l’ arnese d’ un 
cammello, e s’ era posta a sedere sopra 
assi); e Labano frugò tutto il padiglione, 
e non li trovò 
35 Ed cella 


n2 gi © Gen, 80.8. 
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Patto fra Giacobbe e-Labano. 


prenda il mio signore sdegno, ch' io non | 
osso levarmi su davanti ate; perciocchè | 
lo ho quello che sogliono aver le donne. 
Egli pea investigò, ma non trovò 
quegl’ idoli, 

36 E Giacobbe si adirò, e contese con 
Labano, e gli parlò, e gli disse: Qual | 
misfatto, o qual peccato Jo io comme: | 
che tu mi abbi così ardentemente perse- 
guito? 

37 Poichè tu hai frugate tutte le mie 
masserizie, che hai tu trovato di tutte le 
masserizie di casa tua? me ilo qui da- | 
vanti x tuoi e mici fratelli, acciocchè giu- | 
dichino chi di noi due ha ragione. 

38 Già son vent anni c 20 sono stato 
teco; le tue pecore e le tue capre non 
hanno disperduto, ed io non ho mangiati 
i montoni della tua greggia. 


GENESI, 


| mucchio e questo pili 


39 Io non n ho portato ciò ch era | 
lacerato: io l ho pagato; tu me lo jin | 


ridomandato; come ancora se alcuna così 
em stata rubata di giorno o di notte. 

40 Io mi son portato in maniera che il 
caldo mi consumava di giorno, e di notte 
il gelo, e il sonno mi fuge va dagli occhi. 

41 Già son vent’ anni ch io sono in casa 
tua; ioti ho servito quattordici anni per 
le tue due figliuole, e sei anni per le tue 
pecore; e tu mi hai mutato il mio salario 
dieci volte. 

42 Se l Iddio di mio padre, T Iddio di 
Abrahamo, e il terrore dI >, non fo: 
stato meco, certo tu mi avresti ora ri- 
mandato voto. Iddio ha veduta la mia 
afilizione, e la fatica delle mie mani: è 
però la notte passata ne ha data la sen- 


Tabano rispose a Giacobbe, e gli 
Queste figliuole son mie figliuole, 
e questi figliuoli son mici figliuoli, e 
queste pecore son mie pecore, e tutto 
quello che iu vedi è mio; e che farei io 
oggi a queste mie figliuole, ovvero a’ lor 
figliuoli che esse hanno partoriti? 

44 Ora dunque, vieni, facciam patto 
insieme, tu ed io; e sia ciò per testimo- 
nianza ira me e te. 

45 E Giacobbe prese una pictra, e la 


an piliere. 
fratelli: 


7 

46 É Giacobbe d a s 
Raccoglicte delle pietre. Ed essi Mrrco 
delle pietre, € ne fecero un mucchio, 
mangiarono quivi, 

47 E Labano chiamò quel mucchio 
Tegar-sahadutall; e Gincobbo gli pose 
nome Galed. 

48 E Labano disse: Questo mucchio è 
oggi testimonio fra me e te; perciò fu 
nominato Galed; 

49 Ed anche Mispat; perciocchè Lubuno 
1l Signore riguardi fra te e me, 


qu ndo non ci potremo vedere I un 
altro. 


sse | 


Giacobbe teme di Esaù, 


50 Se tu afiliggi le mie figliuole, ovyero, 
se tu prendi altre mogli oltre alle mie fi- 
gliuole, non un uomo e testimonio fra noi; 

vedi: Iddio è testimonio fra me cte. 
5L Labano, oltre a ciò, disse a Giacobbe : 
| Ecco questo mucchio che i io ho ammon- 
tiechiato, ed ecco «u uesto piliere fra me e ete. 
52 Questo muco) sarà testimonio, e 
o piliere ancora sara testimonio, che 
nò io non passerò questo mucchio per 
andare a te, nè tu non passerai questo 
per venire ame, 


per male. 

53 GU iddii di Abrauamo, e gl iddii di 
hor, gl iddii del padre loro, sieno giu- 
fra noi. Ma Giacobbe AS per lo 
rore d Isacco, suo padre. 

5 E Giacobbe sacrificò un sacrificio in 
su quel monte, e chiamò i suoi fratelli a 
mangiar del pane. Essi adunque man- 
giarono del pane, e dimorarono quella 


| notte in su quel monte. 


55 E la mattina, Labano si levò a 
buon” ora, e baciò le sue figliuole, e i suoi 
figliuoli, e li benedisse. Poi se ne andò, 

e ritornò al suo luogo. 


Giacobbe lotta coll Angelo, si riconcilia con 
Esaù e giunge in Sichem. 


3 E GIACOBBE andòal suo cammino; 
ed egli scontrò degli Angeli di Dio. 
2 E, come Giacobbe lì vide, dis 

Quest’ è un campo di Dio; perciò pos 


| nome a quel luogo Mahanaim“, 


3 E Giacobbe mandò davanti n sè 
de m ad Esaù, suo fratello, nel paese 
di Seir, territorio di Edom. 

4 E diede loro quest’ ordine: Dite così 
ad Esaù, mio Così ha detto il 
tuo servitore Giacobbe: Io sono stato 
forestiere appo Labano, e vi son dimorato 
infino ad ora 
5 Ed ho buoi, ed asini, e pecore, e ser- 
vi, e serve; Cc man emificandolo al 
mio signore, per ritrovar grazia appo te 
6 E i messi se ne ritornarono & ( 
cobbe, e gli dissero: Noi siamo andati ad 
Esaù, tuo fratello; ed egli altresì ti viene 
incontro, merundo seco quattrocent uo- 
mini. 

7 E Giacobbe temette grandemente, e 
fu angoscinto; e sparti lx gente ch’ cra 
seco, € le gregge, e gli armenti, e i cím- 
melli, in due schiere. 
$ E disse: Se Esaù viene ad una delle 
schiere c la percuote, P altra scamperà. 

9 Poi Giacobbe disse: O Dio di Abra- 
hamo, mio padit, e Dio parimente & I- 
sacco, mio padre; o Signore, che mi di- 
cesti: Ritorna al tuo paese, ed al tuo 
luogo natfo, ed io ti farò del benc’. 

10° Io son piccolo appo tutte lè beni- 
gnità, e tutta Ja lealtà che tu hai usata 
inverso il tuo servitore; perciocchè io 


Ai 


1 cioè Vedetta, 


a Sal, 91. 11. 


t Gen, 35. 6—S, ©) Prov 15.1. 


CC- 0. Nanaji bin Library, BP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Í 
| 
t 
| 


cc-0 Ranaii 


Giacobbe lotta coll’ Angelo. 


passai questo Giordano col mio bastone 
sulo, ed ora son divenuto due schiere, 

11 Liberami, ti prego, dalle mani del 
mio fratello, dalle mani di Esaù ; percioc- 
chò io temo di lui, che talora egli non 
venga, e mi percuota, madre e figliuoli 
insieme. 

12 E pur tu hai detto: Per certo io ti 
farò ddl bene, e farò che la tua progenie 
sarà come la rena del mare, la qual non 
si può annoverare per la sue moltitudine. 

13 Ed egli dimorò quivi quella notte; e 
prese di ciò che gli venne in mano per 
Jarne un presente ad Esaù, suo fratello ; 

14 Cisè dugento capre, e venti becchi; 
dugento pecore, e venti montoni ; 

15 Trenta cammelle allattanti, insieme 

igli; quaranta vacche, e dicci 
giovenchi; venti asine, € dieci puledri 
d asini. 

16 E diede ciascuna greggia da parte in 

mano a suoi servitori ; e disse loro: Pas- 


sate davanti a me, e fate che vi sia al- | 


quanto spazio fra una greggia e P altra. 
17 È hi de quest’ ordine, al primo : 
Quando Esaù, mio fratello, ti scontrerà ; 
c ti domanderà: Di cui sez tu? e dove 
vai? e di cui son questi animali che 
vanno davanti a te? 

18 Di: Io son del tuo servitore Gia- 
cobbe; quest’ è un presente mandato al 
mio signore Esaù; ed ecco, egli stesso 
viene dietro a noi, 

19 È diede lo stesso ordine al secondo, 
ed al terzo, cd a tutti que’ servitori che 
andavano di a quelle gregge ; dicendo : 
Parlate ad l'snù in questa maniera, quan- 
do voi lo troverete 

20 E ditegli ancora: Ecco il tuo servi 
tore Giacobbe dietro a noi, Perciocchè 
egli diceva: Io lo placherò col presente 
che va davanti a me; e poi potrò veder 
Ta sua faccia; forse mì farà egli buona 
accogli 

21 Quel 
alui; cd egli dimorò que 
campo. 

29 id egli sì levò di notte, e prese le sue 
due mogli, e le sue due serve, e i suoi 
undici figliuoli; e passò il guado di 
Iabboc. 

23 E, dopo che li ebbe presi 
loro fatto passare il torrente, fece passare 
tutto il rimanente delle cose sue. 

24 E Giacobbe restò solo; ed un uomo 
lottò con lui fino all’ apparir dell’ alba. 

95 Ed esso, veggendo che non lo potea 
vincere, gli toccò la giuntura della coscia ; 
e la giuntura della coscia di Giacobbe fu 
smossa, mentre quel? uomo lottava con 


resente adunque net CTRL 
a notte ne 


ui, 

2 R quell uomo gli disse: Lasciami 
andare; perciocchè già spunta lalba. E 
Giacobbe gli disse: Io non ti las 
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ed ebbe | 


| 


| 


Pace fra Giacobbe ed Esaù. 

27 E quell’ uomo gli dis Quale è il 
tuo nome? Ed egli dis Giacobbe. 

28E quell uomo gli disse : Tu non sarai 
più chiamato Giacobbe, anzi Israele; 
conciossiachè tu sii stato prode e valente 
con Dio e con gli uomini, ed abbi vinto”. 

929 T Giacobbe lo domandò, e gli disse: 
Deh! dichiarami il tuo nome, Ed egli 
disse: Perchè domandi del mio nome®? 
I} quivi lo benedisse. 

30 È Giacobbe pose nome a quel luogo 
Penielt; perciocchò disse: Io ho veduto 
Iddio a faccia a faccia; e pur la vita mi 
ò stata salvata”. 

31 E il sole gli si levò come fu passato 
Peniel; cd egli zoppicava della cos 

32 Perciò i figliuoli d Israele non man- 
giano fino ad oggi del muscolo delli 
commessuni dell” anca ch’ è sopra la 
giuntura della coscia; perciocchè quel- 
Duomo toccò la giuntura della coscia di 
Giacobbe, al muscolo della commessura 
dell'anca, 


3 POI Giacobbe alzò gli occhi, e ri- 

guardò ; ed ecco, Esaù veniva, men- 
ando seco quattrocent uomini. Jid egli 
spartì i fanciulli în fre schiere, sotto Lea, 
sotto Rachele, c sotto le due serve. 

2 © mise le serve e i lor figliuoli, da- 
vanti; e Les e i suoi figliuoli, appresso ; 
e Rachele e Giuseppe, gli ultimi. 

3 Ed egli passò davanti a loro, e s' in- 
chinò sette volte a terra, finchè fu presso 
al suo fratello. 

4 Ed Esaù gli corse incontro, e l ab- 
bracciò, e gli si gittò al collo, e lo baciò; 
ed amenduwe piansero. 

5 Ed Esaù alzò gli occhi, e vide quelle 
donne e que’ fanciulli, e di : Che ti son 
costoro? I Giacobbe disse: Sono i fan- 
ciulli che Iddio ha donati al tuo servitore. 

6 I° le serve si accostarono, coi loro fi- 
gliuoli, e s inchinarono. 

7 Poi si accostò, co’ suoi figliuoli, e 
s’ inchinarono, Poi si accostò Giuseppe 
e Rachele, e 8° inchinarono 

$ Ed Esaù disse a Giacobbe: Che vuoi 
fur di tutta quell’ oste che io ho scon- 
trata? Ed egli disse: Zo l ho mandata 
per trovar grazia appo il mio signore, 


9 Ed Esuù disse: Io ne ho assai, fratel 
mio; tienti per te ciò ch’ è tuo. 


t 
10 Ma Giacobbe disse: Deh! no ; se ora 
io ho trovato grazia appo te, prendi da 
mia mano il mio presente; concio: 
per ciò io abbia veduta la tua fac 
che mi è stato come se avessi veduta 
faccia di Dio; etu mì hai gradito. p 
Deh! prendi il mio presente che ti è 

stato Aono percioechè dddio mi è 
tato liberal donatore, ed io ho di tutto. ` 
E gli fece forza, sì ch? egli lo prese. 

18 Poi Æsaù disse: Partiamoci, ed an- 
diamocene : ed io ti a npagnerò. 


lare, che tu non mi abbi benedetto. 
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1 cioe Faccia d 


Dina e i Sichemiti, 


13 Ma Giacobbe gli disse: Ben rico- 
nosce il mio signore che questi fanciulli 
son teneri; ed io ho le mie pecore e le 
mie vacche pregne; e se sono spinte 1N- 
nanzi pure un giorno, tutta la grezgia 
Imortà, 

14 Deh! passi il mio signore di 


vanti al 


suo servitore, ed io mi condurrò piim | 


piano, al passo di questo bestiame ch’ < 
davanti a me, e di questi fanciulli, finchè 
io arrivi al mio signore in Scir. 

15 Ed Esaù disse: Del! lascia che io 
faccia restar teco della gente ch’ è meco. 
Ma Giacobbe disse: Perchè questo? las- 
cia che io ottenga questa grazia dal mio 
signore, 


16 Esau adunque in quel dì se ne ritornò | 


verso Sejr, per lo suo cammino. _ : 
17 E Giacobbe parti, e veune in Succot, 
e si edificò una casa, e fece delle capanne 


per lo suo bestiame; perciò pose nome a | 


quel luogo Succot 1. 

18 Poi Giacobbe arrivò sano e salvo nella 
città di Sichem, nel paese di Canaan, 
tornando di Paddan-aram ; e tese i suol 
padiglioni davanti alla città. 


19 E comperò da figliuoli d Hemor, | 


padre di Sichem, per cento pezze di 
moneta, la parte del campo, ove avea 
tesi i suoi padiglioni®. 

20 F rizzò un altare, e lo nominò Tddio, 
P Iddio q’ Israele. 

Dina ed i Sichemiti. 
34 OR Dina figliuola di Lea, la quale 
ella avea partorita a Giacobbe, uscì 

fuori, per veder le donne del paese. 

2. Sichem figliuolo d Hemor, Hivveo, 


-principe del paese, vedutala, la rapì, e sì | 


giacque con lei, e la sforzò!. È 
3} l animo suo sì apprese a Dina, 
figliuola di Giacobbe ; II amò quella 
giovane, e la racconsolò. 7 

4 Poi disse ad Hemor, suo padre; Pren- 
dimi questa giovane per moglie. 

5 E Giacobbe intese che Sichem avea 
contaminata Dina, sua figliuola; ed cs- 


sendo i suoi figliuoli a' campi col suo | 


iame, Giacobbe si tacque finchè 
er venuti. 

Ed Bemor padre di Sichem, venne a 
Giacobbe, per parlarze con lui. 

TE TAO i figliucli di Giacobbe chbero 
inteso ¿l futto, se ne vennero da’ camp) 
e quegli uomini furono adilolorati, e gr 
vemente adirati, che colu: avesse com- 
messa vilianfa in Israele, giacendosi con 
la figliu 
conveniva fare. 

8 Ed Hemor parlò con loro, dicendo : 
Sichem mio figliuolo, ha posto il suo 
amore alla figliuo] 
dategliela per moglie È K 

9 Ed imparentatevi con noi; dateci le 
vostre figliuole, e prendetevi le nost 

SGi.. b Tik 


1 cioù Capanne, 
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a di Giacobbe; il che non si | 


di casa vostra; deh! | 


Sichem distrutta. 


10 Ed abitate con noi; e il paese sarà 
a vostro comando; dimorateri, e traili- 
catevi, ed acquistate delle possessioni in 


Il Sichem ancora disse al padre ed a 
fratelli di essa: Lasciate che io trovi 
appo voi; ed io darò ciò che mi 


mponetemi pur gran dote e presenti, 
| ed io”li darò, secondo che mi dire 
| datemi la fanciulla per moglie, 

| 33 Ei figliuoli di Giacobbe risposero a 
chem, e ad Hemor suo padre, con 
inganno, e /o trattennero con parole; 
occhè egli avea contaminata Dina, 
mella. 

14 E disser loro; Noi non possiam far 
questa cosa, di dar la nostra sorella ad un 
uomo incirconciso”; perciocchè il pre- 
| puzio ci è cosa vituperosa 

15 Ma pur vi compiaceremo con questo, 
che voi siate come noi, circoncidendosi 
ogni maschio d` infra voi. 

16 Allora noi vi daremo le- nostre fi- 
gliuole, e ci prenderemo le vostre, ed abi- 
teremo con voi, e diventeremo uno stesso 
popolo. 
| 17 Ma, se voi non ci acconsentite di 
circonciderei, noi prenderemo la nostra 
fanciulla, e ce ne andremo. 

18 È le lor parole piacquero ad Hemor, 
ed a Sichem figliuofo d’ Hemor. 

19 E quel giovane non indugiò il far 
questa cosa; perciocchè egli portava 
affezione alla figlinola di Giacobbe; ed 
egli era il più onorato di tutta la casa di 
suo padre. 

20 Ed Hemor, e Sichem suo figliuolo, 
anero alla porta della città, e parlaro- 
no agli uomini della lor città, dicendo : 

21 Questi uomini vivono pacificamente 
con noi, e dimoreranno nel paese, e vi 
traflicheranno ; ed ecco, il paese è ampio 
assai per loro; e noi ci prenderemo le 
lor figliuole per mogli, c daremo loro le 
nostre. 

22 Ma pure a questi patti ci compiace- 
ranno di abitar con noi, per diventare uno 
stesso popolo, che ogni maschio d’ infra 
in circonciso, siccome essi sọn circon- 


O 


23 Il lor bestiame, e le lor facoltà, e tutte 
le 1 tie non saranno elle nostre? 
compiacciamo pur loro, cd essi abiteranno 
con noi. | 

24 E tutti quelli che uscivano per la por- 
ta della lor città, acconsentirono loro; e 
ogni maschio d’ infra tutti quelli che use 
vano per la porta della Jor città, fu circon- 


.25 E al terzo mo, mentre essi erano 
in dolore, due figliuoli di Giacobbe, S1- 
meone e Levi fratelli di Dina, presa cia- 
scumo la sua spada, assalirono a man salva 
la città, ed uccisero tutti i maschi €, 
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Giacobbe u Betel, GENT 
26 Uccisero ancora Hemor e Sichem suo 
figliuolo, mettendoli a fil di spada; e pre- 
sero Dina della casa di Sichem, e se ne 
uscirono”. 

27 Dopo che coloro furono uccisi, soprag- 
giunsero i figliuoli di Giacobbe, e preda- 
rono la città: perciocchè la lor sorella era 
stata contaminata 

28 E presero le lor gregge, e i loro ar- 
menti, ¢ i loro asini, e ciò ch’ era nella 
città e per li campi. 

29 Così predarono tutte le facoltà de' Si- 
chemiti, e tutto ciò ch ere nelle case, e 
menarono prigioni i lor piccoli figliuoli e 
le lor mogli. 

30 I Giacobbe disse a Simcone ed a 
Levi: Voi mi avete messo in gran turba 
mento, rendendomi abbominevole agli 
abitanti di questo pacse, a' Cananci, ed 
a Ferezei; laonde, avendo io poca gente, 
essi sì rauneranno contro a me, © mi per- 
coteranno; c sarò distrutto io e la mia 
famigli 

31 Ed essi dissero : Avrebbe egli fatto del- 
la nostra sorella come d’ una meretrice? 


Giacobbe a Betel-Morte di Rachele 0 d'Isucco, 


3 E IDDIO disse a Giacobbe : Levati, 

vattene in L'etel, e dimora quivi, e 
fa un altare all’ Iddio che ti apparve 
quando tu fuggivi per tema di Esaù, tuo 
ratello. 

2 I Giacobbe disse alla sua famiglia, cd 
atutti coloro ch’ crano con lui: Togliete 
via gl’ iddii stranicri che son fra voi, e 
purificatevi, e cambiatevi i vestimenti 
3.1 noi ci leveremo, ed andremo in Betel; 
cd 10 farò quivi un altare all’ Iddio che mi 
ha risposto al giorno della mia angoscia, 
ed è stato meco per lo viaggio che io ho 
fatto? 

4de 


i diedero a Giacobbe tutti gl id- 
dii degli stranicri, chè erano nelle lor 
i monili che aveano agli orecchi ; 
acobbe li nascose sotto Ta quercia, 
ch’ è vicina a Sichem, 

5 Poi si partirono. I il terror di Dio fu 
sopra le città ch crano d' intorno a loro; 
laonde non perseguirono i figliuoli di 
Giacobbe”, 

6 E Giacobbe, con tutta li gente ch era 
con lui, giunse a Luz, ch’ è nel paese di 
Canaan, Ja quale è Betel. 7 

7 Ed ediñcò quivi un altare, e nominò 
quel luogo : L’ [addio di Betel; perciocchè 
quivi gli apparve Iddio, quando egli si 
fuggiva per tema del suo fratello. 

SE Daci ia di Rebecca, morì, c fu 
seppellita al disotto di Betel, sotto una 
quercia, la quale Giacobbe nominò : Quer- 
cia di pianto. È 

9 E Iddio apparve ancora a Giacobbe, 
quando egli veniva di Paddan-aram, e lo 
benedisse. 
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Morte di Rachele. 


10 E Iddio gli d Tl tuo nome è Gia- 
cobbe; tu non sarai più nominato Giu 
cobbe, anzi il tuo nome sarà Israele; e gli 
pose nome Israele”, È 

11 Oltre a ciò Iddio gli 
Y Iddio Onnipotente; cresci e moltipli 
una nazione, anzi uma raunanza di n 
ni, verrà da te, e re usciranno da’ tuoi 
lombi. | 

12 Ed io donerò a te, ed alla tua progenie 
dopo te, il paese che io diedi ad Abrahamo 

> ul Isacco. 

13 Poi Iddio risali d` appresso a lui, nel 
togo stesso dove egli avea parlato con 

ui. 

14 1) Giacobbe rizzò un piliere di pict 
nel luogo ove Iddio aver parlato con lui 
e versò sopra esso una oflerta da spandere, 
e vi sparse su dell’ olio. 

15 Giacobbe adunque pose nome Betel a 
Quei luogo, dove Iddio avea parlato con 

ui, 

16 Poi Giacobbe, co' suoi, partì dì Betel; 
(3 andovi ancora alquanto spazio di 
paese per arrivare in Ira RTONAIO par- 
tori, cd ebbe un duro parto. 

171, mentre penava a partorire, la leva- 
trice le disse: Non temere; perciocchè 
eccoti ancora un figliuolo. 

18 Jù, come l’ anima sua si partiva, (per- 
ciocchè clla mori), ella pose nome a quel 
figliuolo : Ben-onil; ma suo padre lo nomi. 
nò Beninmino!. 

19 È Rachele morì, e fu seppellita nella 
via q Efrata, ch' è Bet-lehem. 

20 1 Giacobbe rizzò una pila sopra la se- 
poltura di essa. Quest’ è la pila dell: 
poltura dì Rachele, che dura infino al dì 
d'oggi 

21 Israele si parti, e tese i suoi padi- 
glioni di là da Migdal-eder. 

22 ld avvenne, mentre Israele abitava 
in quel paese, che Ruben andò, c si giac- 
que con Bilha, concubina di suo padre; e 
Israele lo intese’. 

i Ori figliuoli di Giacobbe furono do- 
dich 

24 I figliuoli di Lea furono Ruben, pri- 
mogenito di Giacobbe, e Simeone, e Levi, 
c Giuda, ed Issacar, e Zabulon 

25 Ri figliuoli di Rachele furono Giu- 
Mamino, 


se: Io son 


il 


Paddan-aram. 

25 1 Giacobbe arrivò ad Isacco, suo 
padre, in Mamre, ncia città di Arba, 
ch è Hebron, ove Abrahamo ed Isacco 
erano dimorati. x 4 
29 Or il tempo della vita d’ Isacco fu di 
centottant anni. 
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Morte € Isacco. 
30 Poi Isacco trapasso, € morì, e fu mac- 
colto a’ suoi popo vecchio, e sazio di 
iorni. Ed Esaù e Giacobbe, suoi figliuo- 
ì, Jo seppellirono. 
Posterità R’ Esait. 


36 OR queste sono le generazioni di 
Esaù, che è Edom., 


uole de Cananei; Ada, figliuola di Elon 
Hitteo; ed Oholibama, figliuola di Ana, € 


0; 

3 E Basemat, figliuola d’ Ismaele, sorella 
di Nebaiot. oe 

4 E Ada partorì ad Esaù Elifaz; e Base- 
mat partorì Rewel®. 

5 Ed Oholibama partorì Teus, e Talam, e 
Cora, Questi sono i figliuoli di Esaù, che 
glì nacquero nel paese di Canaan. 

6 Ed saù prese le sue mogli, ed i suoi 
figliuoli, e le sue figliuole, e tutte le per- 
sone di casa sua, e le sue E e, c tutte 
le sue bestie, e tutte le sue facoltà, chi egli 
avea acqu e nel paese di Canaan; ed 
andò nel paese, lungi da Giacobbe, suo 
fratello. 

7 Perciocchè le lor facoltà erano troppo 
grandi, per poter dimorare insieme; e il 
paese, nel quale abitavano come forestieri, 
non li poteva comportare, per cagion 
de’ lor bestiami. 

Ed Esaù abitò nella montagna di Seir. 
ù è Edom?. 
ste sono le generazioni di Esaù, 
padre degl’ Idumei, nella montagna, di 


i sono i nomi de’ figliuoli di 
z, figliuolo di Ada, moglie di 


icl, figliuolo di Basemat, mo- 
c 


Esaù: 
glie di Esaù®. | a. 

Il E ìi figliuoli di Elifaz furono Teman, 
Omar, Sefo, Gatam, e Chenaz. 

12 E Timna fu concubina d’ Elifaz, 
figliuolo di Esaù, e gli poor Amal 
CEE ARU i figliuoli di Ada moglie di 
DE 


SAU, 

13 E questi furono i figliuoli di Reüel: 
Nahat, e Zera, e Samma, e Mizza. Questi 
furono i figliuoli di Basemat, moglie di 

usau, 

14 È questi furono i figliuoli d' Oholiba- 
ma, figliuola di Ana, figliuola di Sibon, 
moglie di Esaù. Ella partorì ad Esaù 
Teus, Ialam e Cora. 

15 Questi sono i duchi de’ figliuoli di 
Esaù: de figliuoli di Elifaz, primogenito 
di Esaù, il duca Teman, il duca Omar, il 
duca Sefo, il duca Chenaz; 

16 Il duca Cora, il duca Gatam, il duca 
Amalec, Questi furono i duchi dellu 
linea di Elifaz, nel paese degl Idumei. 
Essi furono de' figliuoli di Ada. 

17 É questi Jurono è duchi de figliuoli 
di Reüel, figliuolo di Esaù: il duca Nahat, 
il duca Zera, il duca Samma, il duca Miz- 
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furono i duchi di 
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Discendenza di Esaù. 


za.. Questi furono i duchi della linea di 
Reiiel, nel paese degl Jdumei. Questi 


furono de figliuoli di Basemat, moglie di 


Esaù, 

18 E questi furono de figliuoli di Oholi- 
bama, moglie di Esaù: il duca Leus, il duca 
Jalam, il duca . Questi furono i 
duchi de figliuoli di Oholibama, figlinola 
di Ana, moglie di i 

19 Questi Jurono i figliuoli di Esaù, che 
i Edom; e questi furono ì duchi infra 
loro. 

20 Questi furono figliuoli di Seir Horeo, 
i quali, abitavano in quel paese, cioè: Lo- 
tan, e Sobal, e Sibon, ed Ana 

21 E Dison, ed Eser, e D 
li Horei 
Seir, nel paese degl Tdumeid, 

2 Ei figliuoli di Lotan furono Hori, ed 
Hemam; e la sorella dì Lotan fu Timna. 

93 | questi furono i figliuoli di Sobal, 
cioè: Alvan, è Manahat, ed Ebal, e Sefo, 
ed Onam. 

24 E questi furono i figliuoli di Sibon: 
Aia, ed Ana, Questo Ana fu colui che fu 
inventore de muli nel deserto, mentre 
pasturava gli asini di Sibon, suo padre. 
25 E questi furono 1 figliuoli di Ana: 
Dison, ed Oholibama, figliuola di Ana. 

26 E questi furono i figliuoli di Dison : 
Hemdan, ed Esban, ed Itran, e Cheran. 

27 Questi furono i figliuoli di Eser, cioè: 
Bilhan, e Žaavan, ed Aran. 

28 Questi furono i figliuoli di Dismupcioè : 
Us, ed Aran. 

29 Questi furono i duchi degli Horei; il 
duca Lotan, il duca Sobal, il duca Sibon, 
il duca Ana; 

30 Il duca Dison, il duca Eser, il duca 
Disan. Questi furono i duchi degli Horei, 
secondo t numero de lor duchi nel paese 
di Seir. y 7 

31 E questi furono i re, che regnarono 
nel paese d’ Idumea, avanti che re alcuno 
regnasse sopra Í figliuoli d’ Israele. 

32 Bela, figliuolo di Beor, regnò in Idu- 
mane il nome della sua città era Din- 
haba. 

33 E, morto Bela, Iobab, figliuolo di Zera, 
da Bosra, regnò in luogo suo. 

34 E, morto Iobab, Husam, del paese 
de’ Temaniti, regnò in luogo suo. 

35 E, morto Husam, Hadad, figliuolo di 
Bedad, il qual percosse i Madianiti nel 
territorio di Moab, regnò in luogo suo; e 
il nome della sua citta era Avit. 

36 E, morto Hadad, Samla, da Masreca, 
regnò in luogo suo. 

37 E, morto Samla, Saul, da Rehobot 
del Fiume, regnò in luogo suo. 

38 E, morto Saul, Baal-hanan, tigliuolo 
di Acbor, regnò in luogo suo. 

39 E, morto Baal-hanan, figliuolo di 
Acbor, Hadar regnò in luogo suo; il nome 
della cui città era Pau; e il nome della 
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I sogni di Giuseppe. 
sun moglie ere Mcehetabeel, figlivola di 
Matred, figliuola di Mezahab. 

10 E questi sono i nomi de duchi di | 
aù, per le, lor famiglie, secondo i lor 
luoghi, nominati de’ joro noml: il duca 
Timna, il duca Alva, il duca Ietet | 

4r Il duca Oholibama, il duca Ela, il | 
duca Pinon; 

12 II duca Chenaz, il duca Teman, il 
duca Mibsar; E 
43 1 duca Maggie], c il duca Tram. Ques- 
ti yurono i duchi degl Idumei, spartiti 
secondo le loro abitazioni, nel paese della | 
lor possessione. Cosi Esaù Ju padre de- 


al Llumei. 

3 OR Giacobbe abitò nel pi dove | 
suo piulre era andato peregi mando, 

nel paese di Canaan“, 

9 ki le generazioni di Giacobbe furono 
quelle, Giuseppe, essendo giovane, d' età 
di diciassette anni, pasturava le gregge, 
co’ suoi fratelli, co’ figliuoli di Bilha, e 
co’ figliuoli di Zilpa, mogli di suo padre. | 
Ed egli rapportava al padre loro la mala 
fama che andava attorno di loro, 

3 Or Israele amava Giuseppe più che 
tutti gli altri suoi figliuoli; perciocchè gli 
era nato nella sua vecchiezza, e gl fece 
una giubba vergata. 

4 Ii suoi fratelli, veggendo che il padre 
loro l’ amava più che tutti i suoi fratelli, 
l’odiavano, e non potevano parlar con lui 
in pace. 

5 E Giuseppe sognò un sogno, el egli lo 
raccontò a suoi fratelli; ed essi l odiarono 
vie maggiormente. 

6 Egli adunque disse loro; Deh! udito 
questo sogno eche 10 ho sognato. , 

7 Ecco, noi legavamo i covoni in mez 0 
di un campo; ed ecco, il mio covone si 
levò su, cd anche si tenne ritto; ed ceco, i 
vostri covoni furono d intorno al mio 
s' inchinarono!. 

SE i suoi fratelli gli dissero Regneresti tu 
pur sopra noi? signoreggeresti tupursopra | 
noi? lssi adunque T odiarono vie maggior- 
mente peri suoi sogni, © per Je sue parole, 
9 Ed egli sognò ancora un altro sogno, © 
lo raccontò a suoi fratelli, dicendo : Ecco, 
io ho sognato ancora un sogno: ed ecco, 
il sole, e la luna, ed undici stelle, mi s' in- 
chinayano. 

10 Ed egli lo raccontò a suo padre, e 
a' suoi fratelli, 1 suo -padre lo $gridò, 
gli disse: Quale è questo sogno che tu hai 
sognato? imo noi, io, e tua madre, ci 
tuoi fratelli, pure a venire ad inchinarci a 
te a tei 

11 Kisuoi fratelli gli portavano invidia”; 


Giuseppe venduto dal fratelli 


covone, € £ 


ma suo padre riserbava appo $ queste 
parole. , 2 | 
12 Ori suoi fratelli andarono a pasturar | 


le gregge del padre loro in Sichem. 
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Giuseppe venduto. 


13 Ed Israele disse a Giuseppe: I tuoi 
ratelli non pasturano, essi in Sichem? 
ani, cd io ti manderò a loro, Ed egli 
disse: Fcecomi, 

14 Fa esso gli disse; Or va, e vedi se i 
tuoi fratelli, e le gregge, stanno bene, e 
rapportamelo. Cosi fo mandò dalla valle 
di Hebron; cd egli venne in Sichem. 

15 Ed un uomo lo trovò ch'egli andava 
srrando per li campi: € quell’ uomo lo do- 
mandò, e gli disse; Che cerchi? 

16 Ed egli disse: To cerco i mici fratelli ; 
deh! inseemami dove essi pasturano. 

17 B quell’ uomo gli disse: Essi son par- 
titi di qui; perciocehè io li udii che oe 
vano: Andiamocene in Dotain. Giuseppe 
adunque andò dietro a suoi fratelli, e li 
trovò in Dotain, 

18 Ed essì lo videro da lungi; ed avanti 
` Joro, macchinarono 
ucciilerlo®, 
all'altro: Ecco cotes- 


contro a lui, per 
19 E dissero l uno 
to sognatore viene. 
21) Ora dunque venite, cd uccidiamolo; c 
poi gittiamolo in una di queste fosse; € 
noi diremo che una mala bestia P ha di- 
vorato; e vedremo che diverranno i suoi 
sog 


i. 

Ma Rubensudendo questo, lo riscosse 
dalle lor mani, e disse: Non percotiamolo 
a morte”. 

23 Ruben.ancora disse loro: Non ispan- 
dete il sngue: gittatelo in quella fossa 
ch è nel deserto, ma non gli mettete Ja 
mano addosso; per riscuoterlo dalle lor 
mani, e per rimel tlo a suo padre. 

23 9, quando Giuseppe fu venuto a suoi 
fratelli, essi lo spogliarono della sua giub- 
ba, di quella giubba vergata chi egli avea 
indosso, 

24 Por lo presero, e lo gittarono in quella 
fossa: or la fossa era vota, e non vt era 
qua alcuna dentro. 

95 Poi si assettarono per prender ibo, ed 
alzarono gli occhi, e videro una carovana 

Ny Temagliti che veniva di Galaad, i cui 
cammelli erano carichi di cose preziose, di 
salsamo e di mirra; cd essi andavano per 
tar quelle cose in Egitto. 

fratelli: Che 


R Giuda disse w suoi 
Jamo faremo, quando avremo ucciso 
ro fratello, ed avremo occultato il 
sangue? 
7 Venite, vendiamolo a cotesti Ismaeli- 
ti o non mettimnogli la mano addosso; 
perciocchè egli è nostro fratello, nostra 
carne, Ri suoi fratelli gli acconsentirono. 
è come que” mercatanti Madianiti 
avano, essì trassero e fecero salir ( 
seppe fuor di quella fossa, e per venti sicli 
d'argento lo vendettero a quegl Ismacli- 
ti; cd essi lo menarono, in Egitto. 
29 Or Ruben tornò alla fossa, ed ecco, 
Giuseppe non v era più; ed egli stracciò 


i suo) vest imenti. 


d Sal. 37. 12. 
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Giacobbe piange Giuseppe. 
30 E tornò a suoi fratelli, e disse. H fan- 
ciullo non si trova; ed io, dove andrò io? 
31 Ed essi presero la giubba di Giusep) 
e scannarono un becco, e tinsero que 
col sangue, a 

32 E mandarono a portar quella giubba 
vergata al padre loro, ed a dirgli: Noi ab- 
biam trovata questa giubba: riconosci ora 
se è la giubba del tuo figliu ono, 

33 Ed egli la riconobbe, e disse: Questa 
è la giubba del mio figliuolo; una mala 
bestia l’ ha divorato ; Giuseppe per certo è 
stato lacerato. X A 3 

34 E Giacobbe stracciò 1 suoi vestimenti, 
e si mise un sacco sopra i lombi, e fece 
cordoglio del suo figliuolo per molti 


orni. 

35 E tutti i suoi figliuoli, e tutte le sue 
figliuole, si levarono per consolarlo; ma 
egli rifiutò di esser consolato, e disse: 
Certo io scenderò con cordoglio al mio 
figliuolo nel sepolero. E suo padre lo 


anse, 

36 E que Madianiti, menato Giuseppe 

in Egitto, lo vendettero a Potifarre, u- 

nuco di Faraone, Capitan delle guardie. 

38 OR avvenne in quel iempo, che 
Giuda discese d’ appresso a’ suoi 


fratelli, e sì ridusse ad albergare in c: 
di un uomo Adullamita, il cui nome ere | 


Giuda e Tamar. 


ira. 

2 È Giuda vide quivi una figliuola di un 
uomo Cananeo, il nome del quale era 
Sua; ed egli la prese per moglie, ed entrò 
da lei. 

3 Ed ella concepette e partorì un figliuo- 
lo, al quale Giuda pose nome Er. 

4 Poi ella concepette ancora, e partorì un 
figliuolo, e gli pose nome Onan, 

5 Ed ella partorì ancora un figliuolo, e gli 
pose nome Sela; or Giuda era in Chezib, 
quando ella lo partori. 

6 E Giuda prese una moglie ad Er, suo 
primogenito, il cui nome era Tamar. 

7 Ma Er, primogenito di Giuda, dispiac- 
que al Signore, e il Signore lo fece morire. 

8 E Giuda disse ad Onan: Entra dalla 
moglie del tuo fratello, esposala per ri 
di consanguinità, e suscita progenie al tuo 
fratello”. 

9 Ma Onan, sapendo che quella progenie 
non sarebbe sua, quando entrava dalla 
moglie del suo fratello, si corrompeva in 
terra, per non dar progenie l suo fratello. 

10 E ciò ch’ egli faceva dispiacque al Si- 
gnore; ed egli fece morire ancora lui. | 

11 E Giuda disse a Tamar, sua nuora: 
Stattene vedova in casa di tuo padre, fin- 
chè Sela, mio figliuolo, sia divenuto gran- 
de; perciocchè egli diceva: Z’ si convien | 
provvedere che costui ancora non muoia, 
come i suoi fratelli. Tamar adunque se 
ne andò, e dimorò in casa di suo padre. | 
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38, Tamar inganna Giuda. 

12 E, dopo molti giorni, morì la figlinola 
di Sua, moglie di Giuda; c, dopo che 
Giuda si fu consolato, salì in Timna, con 
Hira Adullamita, suo famigliare amico, 
a’ tonditori delle sue pecore. 

13 Ed e' fu rapportato a Tamar, e detto: 
Ecco, il tuo suocero sale in Timna, per 
tonder le sue pecore. 4 

14 Allora ella sì levò d’ addosso gli abiti 
suoi vedovili, e sì coperse di un velo, e se 
ne turò il viso, e si pose a sedere in una 
forca di via, ch' è in su la strada, fruerdo 
verso Timna; perciocchè vedeva che Scla 
era divenuto grande, e pure ella non gli 
era data per moglie. 

15 E Giuda la vide, e stimò lei essere una 
meretrice; conciossiachè ella avesso co- 
perto il viso. r È 

16 E, stornatosi verso Jei in su la via, le 
disse: Deh! permetti che io entri da te: 
(perciocchè egli non sapeva ch’ ella osse 
sua nuora.) Ed ella gli disse: Che mi 
darai, perchè tu entri da me? 

17 Ed egli le disse; Io ti manderò un 
capretto della greggia. Ed clla disse: Mi 
darai tu un pegno, finchè tu me l abbi 
mandato? 

18 Ed egli disse: Qual pegno ti darò io? 
Ed ella disse: Il tuo suggello, e la tua 
benda, e_il tuo bastone che tu hai in 
mano. Ed egli le diede quelle cose, ed 
entrò da lei, cd ella concepette di lui. 

19 Poi si levò, e se ne andò, e sì levò 
d’ addosso il suo velo, e si rivestì i suoi 
abiti vedovili. 

20 E Giuda mandò il capretto per le 
mani di quell’ Adullamita, suo famigliare 
amico, per ritrarre il pegno da quella don- 
na; ma egli non la trovò. 

21 E ne domandò gli nomini del luogo 
dove era stata, dicendo: Dove è quella 
meretrice c% era in questa forca di via in 


| sula strada? Ed essì risposero. Qui non 


è stata alcuna meretrice. 
22 Ed egli se ne ritornò a Giuda, e gli 
disse: To non ho trovata colei; ed anche 
gli uomini di quel luogo mi hanno detto: 
Qui non è stata alcuna meretrice. 

23 E Giuda disse: Tengasi pure il pegno, 
che talora noi non siamo in Isprezzo ; ecco, 
io le ho mandato questo capretto; ma tu 
non l’ hai trovata. 

24 Or intorno a tre mesi appresso, fu 
rapportato, e detto a Giuda: Tamar, tua 
nuora, ha fornicato, ed anche ecco, è gra- 
vida i i disse: 


di fornicazione. E Giuda di: 
Menatela fuori, é sia arsa’, 

5 Come era menata fuori, mandò a dire 
al suo suocero: Jo son gravida di colui al 
quale appartengono queste cose. Gli 
mandò ancora a dire: Riconosci ora di 
cui è questo suggello, e queste bende, e 
questo bastone. 5 

26 E Giuda riconobbe quelle 
se: EI è 


la ric 7 sose, e dis- 
più giusta di me: conciossiachè 


a Deut, 25. 5-10, Mar, 12, 15-27. 
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La moglie di Potifarro. 
clla abbia fatto questo, pe 
T ho data per moglie a Sela, mi 
Ed egli non la conobbe più € 
nanzi, 

27 Or avvenne che al tempo 
partorire, ecco, avea di 

28 E, mentre purtoriva, ? uno porse la 
mano; e la levatrice la prese, e vi leg 
dello scarlatto sopra, dicendo: 
uscito il primo. 

29 Ma avvenne ch egli ritrasse la mano; 
ed ecco, il suo fratello uscì fuori; e lu 
levatrice disse: Qual rottura hai tu fatta? 
la rottura sia sopra te; e gli fu posto 
nome Jar 

30 Poi uscì 
scarlatto sopra 
nome Zara, 


Giuseppe resiste alla moglie «di Potifarre. 


ORA, essendo stato Giuseppe me 
nato in Igitto, Potifarre, 
one, Capitan delle guardie, uomo 
3gizio, lo comperò da quegl’ Ismacliti, 
che l’ aveano menato“. 

2 K il Signore fu con Giuseppe! ; © fu 
uomo che andava prosperando; e stette n 

asa del suo signore Egizio. 

il suo signore vide che il Signore era 
con lui, e che il Signore gli prosperava 
nelle mani tutto ciò ch’ egli faceva. 

4 Laonde Giuseppe venne in grazia di 
esso, e gli serviva; ed egli lo costituì sopra 
tutta la sua casa, e gli diede in mano tutto 
ciò ch egli avea. 

5 E da che quell Egizio I ebbe costituito 

sua casa, ¢ sopra tutto ciò ch’ egli 
more benedisse la casa di esso, 
la benedizione 
iò ch'egli avea 


rciocchè io non 
io figliuolo. 
la indi in- 


ch'ella dovea 


il suo fratello che avea lo 
a la mano; e gli fu posto 


par 
jell’ aspetto. 
7 Ed avvenne, dopo queste cose, 


che la 
li pose 


moglie del signore di Giuseppe gli. 
Giaciti 


|? occhio addosso, e gli disse: 
„meco, 

8 Ma cgli i ricusò, e disse alla moglie 
del suo signore : Ecco, il mio signore non 
i ione meco di cose alcuna che 
e mi ha dato in mano tutto 
i ha. 
non è più mande di me in 


questi ca È l 
l'altro che te; perciocchò tu ser sua mo- 
glic; come dunque farci questo gran male, 
e peccherei contro a Dio"? 

10 E, benchè ella gliene parlasse ogni 
siorno, non però le acconsenti di gincer 
fsi allato, per esser con lei. 
IL Or avvenne un giorno, 


GENESI, 39. 40. 


e gemelli in corpo. | 


ò, 
Costui è | 


unuco di | 


, e non mi ha divietato nul- 


che, essendo 


Giuseppe in carcere. 

egli entrato in casa per far sue faccende, 
| e non essendovi alcuno della gente di casa 
ivi in casa; 

12 Ella, presolo per 
disse: Giaciti meco. 
il suo vestimento in mano, se ne 
se ne uscì fuori. 

13 E, quando ella vide ch' egli le 
ciato Il suo vestimento in mano, 
se ne era fuggito fuori : 

Li Chiamò la gente di casa sua, e disse 
loro: Vedete, egli ci ha menato in casi 
un uomo Ebreo per ischernirci ; esso ven 
ne a me per giacersi meco; ma 10 grida 
ad alta voce. 

15 E come egli udi che io avea alzata la 
voce, e gridava, lasciò il suo vestimento 
appresso a me, e se ne fuggì, e se ne uscì 
fuori. 

16 Ed clla ripose il vestimento di Gius 
pe appo sò, fi i 


lo vestimento, gli 
Ma egli, lasciatole 
fuggi, c 


avea 
e che 


i 


p- 
finchè il signore di esso fosse 
tornato in casa sua 

17 Poi gli parlò in questa maniera : Quel 
servo Ebreo che tu ei menasti venne a me 
per ischernirmi, 

18 Ma, come io ebbi alzata la voce, ed 
ebbi gridato, egli lasciò il suo vestimento 
appresso a me, e se ne fuggì fuo: 

19 L quando il signore di Giuseppe ebbe 
intese le parole che sua moglie glì diceva, 
cioè: Il tuo servo mi ha fatte cotali cose, 
si accese nell’ ira“. 

20 E il signore di Giuseppe lo prese, e lo 
mise nel Torrione, ch era il luogo dove i 
prigioni del re erano incarcerati ; ed egli 
îu ivi nel Torrione”. 

21 E il Signore fu con Giuseppe, e spiegò 
la sua benigmità inverso lui, € lo rendette 
grazioso al prigioniere”, 

29 E il prigioniere diede in mano a Gi 
seppe tutti 1 prigioni ch' erano nel Tor: 
rione; ed egli faceva tutto ciò che vi si 
| avea a fare, , 
| 23 Il prigioniere non riguardava a cosi 

alcuna ch'egli avesse nelle mani; percioc- 
chò il Signore ere con lui; e il Signore 
prosperava tutto quello ch' egli faceva. 
40 í R, dopo queste cose, avvenne che il 

coppiere del re di Egitto, e il panat- 
tiere, peccarono contro al re di Egitto, lor 
signore, 

2 E Faraone 8 
tro a que suoi due Eunuel 
al coppier maggiore, e con 
maggiore. 

3 È li fece mettere in prigione in casa del 
Capitan delle guardie, nel Torrione, nello 
stesso luogo ove Giuseppe era incarcerato. 

4 Eil Capitan delle guardie commise it 
Giuseppe ni sser con foro: ed egli li ser- 
viva, lód cessi furono un anno in prigione, 

5 Fd amendue, il coppiere ed il panattiere 


Giuseppe in carcere 


i erucciò gravemente con- 
1i, cioè: contro 
tro al panattier 


a b Fat. 7.9, 
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I fratelli di Giuseppe 


51 1 Giuseppe pose nom 
Manasse; perciocchè, dis 
ha fatto dimenticare ogni a 
Ja casa di mio padre. a 

52 E pose nome al secondo, Efraim: per- 
ciocchè, disse egli, Iddio mi ha î 
tare nel paese della mia afflizione. 

53 Poi, finiti i sette anni dell’ abbondanza 
che fu nel paese di Egitto; X 

54 Cominciarono a venire i sette anni 
della fame, siccome Giuseppe avea detto; 
e vi fu fame per tutti i paest; ma per tutto 
Egitto vi era del pane. 

55 Alla fine tutto il paese di Egitto fu 
aneh esso affamato, e il popolo gridò a 
Faraone per del pane. E Iaraone disse a 
tutti gli Peizi: adate a Giuseppe, e 
fate ciò ch’ egli vi dirà. 

56 Ed essendo Ja fame per tutto il paese, 
Giuseppe aperse tutti ì granai, e ne vendò 
agli Egizj. E la fame si aggravò nel 
paese di Egitto. 3 

57 Da ogni paese eziandio si veniva in 
Egitto a Giuseppe, TE comperar del 
grano; perciocchè la fame si era aggra- 
vata per tutta la terra. 


cali, Iddio mi 
anno, e tutta 


I fratelli di Giuseppe scendono în Egitto. 


49, E GIACOBBE, veggendo che vi era 
del grano da vendere in Egitto, disse 
a suoi figliuoli: Perchè state a nguardarvi 
T un l'altro? 

2 Poi disse: Ecco, io ho udito che in 
Egitto v è del grano da vendere; scendete 
là, c comperatecene di là; e noi viveremo, 
e non morremo ©. 

3 E dieci de fratelli di Giuseppe scesero 
in Egitto, per comperar del grano di là. 

4 Ma Giacobbe non mando Beniamino, 


fratello di Giuseppe, co’ suoi fratelli; per- | 


ciocchè diceva: £ si convien guardare 
che talora alcuna mortale sciagura non 
gl’ intervenga, 


5 I figliuoli d’ Israele adunque giunsero | 
in Egitto, per comperar del grano, per 


mezzo altri che vi andavano; perciocchè 
la fame era nel paese di Canaan. 

6 Or Giuseppe ch’ era rettor del paese, 
vendeva il grano a ciascun popolo della 
terra. I fratelli di Giuseppe adunque, es- 
sendo giunti, s' inchinarono a lui, con la 
faccia verso terrat. 

7 E, come Giuseppe ebbe veduti i suoi 
fratelli, li riconobbe; ma pur s’ infinse 
strano inverso loro, e parlò loro aspra- 
mente, e disse loro: Onde venite voi? izd 
essi dissero: Dal paese di Canaan, per 
comperar della vitiuaglia 

8 Giuseppe adunque riconobbe i suoi 
fratelli, ma essi non riconobber lui. 

9 E Giuseppe si ricordò de sogni” ch’ egli 
avea sognati di loro, € disse loro: Voi 
gicle spic; voi siete venuti per vedere i 
luoghi sforniti del paese. 


al primogenito | 


‘atto frut- | 


scendoiò in Egitto. 


ero: No, signor mio, anzi 
son venuti per comperar 


10 Mac: 
i tuoì servitor 
della vittuaglia. k 

11 Noi samo tutti figliuoli di uno stesso 
uomo; noi siamo uomini leali; i tuoi scr- 
vitori non furono giammat Spie, 

12 Ed egli disse loro: No; anzi voi siete 
venuti per veder i luoghi sforniti del 
paese, È = 

13 Ed essi dissero: Noi, tuoi servitori; 
eravamo dodici fratelli, figliuoli di uno 
st uomo, nel paese di Canaan ; ed ecco, 
il minore è oggi con nostro padre, e uno 
non è più. 

14 E Giuseppe disse loro: Quest’ è pur 
quello che io vi ho detto, che voi siele 


15 si farà prova di voi in questo: 
Come vive Faraone, voi non partirete di 
quì, prima che il vostro fratel minore sia 
venuto qua 

16 Mandote un di voi a prendere il vos- 
; e voi restate qui incarcerati, 
delle vostre parole, se vi < 
; se no, come vive Faraone, 


voi s : 

17 E li serrò in prigione, per tre di 

18 E al terzo giorno, Giuseppe disse loro: 
Fate questo, e voi viverete; io temo Iddio. 

19 Se voi siete uomini leali, uno di voi 
fratelli rimanga incarcerato nella prigione 
«love siete stati posti, e voi altrè andate, 
portatene del grano, secondo la necessità 
delle vostre ca 

2) E menatemi il vostro fratel minore, e 
così le vostre parole saranno verificate, € 
voi non morrete. Ed essi fecero così. 

21 E dicevano l’ uno all altro: Certa- 
mente noi siæmo colpevoli intorno al nos- 
tro fratello; perciocchè noi vedemmo 
1° angoscia ( ell amma sua, quando egli ci 

upplicava, e non l esandimmo; perciò è 

avvenuta questa angoscia a noit. 
2 E Ruben rispose loro, dicendo: Non 
vi diceva io: Non peccate contro al fan- 
ciullo? ma voi non mi voleste ascoltare; 
perciò altresì, ecco, è domandata ragion 
del suo sangue”. b 

23 Or essi non sapevano che Giuseppe 
t intendesse; perciocchè fra loro vi era 
un interprete. 

24 E Giuseppe si rivoltò indietro da loro, 
e pianse. Poi ritornò a loro, e parlò loro, 
e prese Q’ infra loro Simeone, il quale egli 
îece incarcerare in lor presenza. 3 

25 Poi Giuseppe comandò che si empies- 


-9 
sero di grano le lor sacca, e che si rimet- 
tessero i danari di ciascun d’ essi nel suo 
e che si desse loro provvisione per 
zio. E così fu lor fatto. Mes 
26 Ed essi, caricato sopra i loro asini il 
rang che aveano compereto, si partirono 
di là. 

27 EP uno di essi, aperto il suo sacco, 
per dar della pastura ZIO asino nell al- 


j: 
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I denari nel succo. 


bergo, vide i suoi danari c% crano alla 
bocca del suo sacco. 

98 E disse a suoi fratelli: T mici danari 
mi sOnO stati restituiti; e anche eccoli nel 
mio sacco. E il cuore isvenne loro, e si 
spaventarono, dicendo Y uno all altro: 
Che cosa è questo che Iddio ci ha fatto? 

29 Poi, venuti a Giacobbe, lor padre, nel 
paese di Canaan, gli raccontarono tutte le 
se ch’ erano loro intervenute, dicendo : 
30 Quell’ uomo, che è rettor del paese, ci 
ha parlato aspramente, e ci ha trattati da 
spie del paes 

31 E noi g 
uomini leali 
spie. 

32 Noi eravamo dodici fratelli, figliuoli 
di nostro padre, e l'uno non è più; € il 
minore è oggi con nostro padre, nel paese 
di Canaan 

33 E quell'uomo, rettor del paese, ci ha 
detto: Per questo conoscerò che voi siete 
uomini leali; lasciate un di voi fratelli 
appo me, e prende i 
per la necessità delle vostre case, € andat: 

34 E menatemi il vostro fratel mino 
cd io conoscerò che voi non siete 
anzi uomini leali; ed io vi rende 
tro fratello, e voi potrete andare attorno 
trafficando per lo paese. 

35 Ora, come essi votavano le lor sacca, 
ceco, il sacchetto de’ danari di ciascuno 
era nel suo sacco; cd essi, e il padre loro, 
videro i sacchetti de’ lor danari, e temet- 


i abbiam detto: Noi siamo 
; noi non fummo giammat 


O, 
3 E Giacobbe, lor padre, disse loro: Voi 
mi avete orbato di figluoli; Giuseppe 
non è più, Simeone non è più, e ancora 
volete tormi Beniamino; tutte queste 
se son contro a me. 
37 E Ruben disse a suo padre: Fa morire 
i miei due figlimoli, se io non te lo ricon- 
duco; rimettilo nelle mie mani, ed io te lo 
ricondurrò. 

35 Ma Giacobbe disse: Il mio figliuolo 
non iscenderà con voi; perciocchè il suo 
fratello è morto, ed egli è rimaso st 
se gli avvenisse alcuna mori 
per lo viaggi rete, voi fareste seen- 
der la mia conutezza con cordoglio nel 
sepolcro. 


43 OR la fame cra grave nel paese. 
2 E, dopo ch’ essi ebber finito di 


mangiar il grano che aveano portato di 
Egitto, il padre loro disse loro: Tornate a 


comperarci un poco di vittuaglia. —_ 
3 E Giuda gli disse; Que.l’ uomo ci ha 
espressamente protestato, € detto: Voi 


non vedrete In mia faccia, che il vostro | 


fratello non sia con vol. 7 
4 Se tu mandi il nostro fratello con noi, 
noi scenderemo, e Li compereremo delli 


e quanto vi fa gno | 


7,43. Beniamino in Egito. 


iscenderemo: perciacchè, quell uomo ci 
ha detto: Voi non vedrete la mia faccia, 
che il vostro fratello non sia con voi. 

6 E Israele di Perchè mi avete voi 
fatto questa ofl di dichiarare a quel- 
T uomo che avevate ancora un fratello? 

7 Ed essì dissero: Quell’ uomo cr do- 
mandò partitamente di noi, e del nostro 
arentado, dicendo: Il padre vostro vive 
egli ancora? avete voi alcun altro fratel- 
10? E noi gliene demmo contezza, secon- 
do quelle parole; potevamo noi in aleun 
modo sapere ch egli direbbe: Fate venire 
il vostro fratello? 

S E Giuda disse a Israele, suo padre: 
Lascia venire il giovane meco, e nol ci 
leveremo, e andremo, e viveremo, e non 
morremo, e noi, e tu, e le nostre famiglie. 

9 To te lo sicuro; ridomandalo dalle mia 
mano; se io non tel riconduco, e non tel 
rappresento, io sarò colpevole inverso te 
in perpetuo. 

10 Che se non ci fossimo indugiati, certo 
ora saremmo già ritornati due volte. 


11 E Israele, Tor padre, disse loro : Se pur 
qui così bisogna Jar e questo: Pren- 


dete delle più isquisite cose di questo 
paese nelle vostre sacca, e portatene un 
presente a quell'uomo; un poco di bal 
ino, e un poco di mele, e degli aromati, e 
della mirra, e de’ pinocchi, e delle man- 
dorle“. 

12 E pigliate in mano danari al doppio; 
riportate eziandio i ari che vi furono 
rimessi alla bocca de’ vostri sacchi? ; forse 
fu errore. 

13 E prendete il vostro fratello, e levatevi 
e ritornate a quell’ uomo. 

14 E facciavi l Iddio Onnìpotente trovar 
pietà appo quell’ uomo, sì ch” egli vi ri- 
asci il vostro altro fratello, e Beniamin 
» pure io sarò orbato di figliuoli, sialo, 
Quegli uomini adunque presero q uel 
presente, presero eziandio danari al dop- 
pio, e Beniamino; e, levatisi, scesero m 
Egitto, e si presentarono davanti a Giu- 
seppe 

16 E Giuseppe, veggendo Beniamino con 
loro, disse al suo mastro di casa: Mena 
questi uomini dentro alla casa, e ammaz: 
za delle carni, e apparcechia/e; perciocchè 
questi uomini mangeranno meco i merig- 
glo. 


17 E colui fece come Giuseppe avea det- 
to, e menò quegli uomini dentro alla cas 
di Giuseppe. 

18 E quegli nomini temettero, perciocchè 
erano menati dentro alla casa di Giuseppe, 
e dissero: Noi siamo menati qua entro 
per que’ danari che ci furono tornati 
ne nostri sacchi la prima volta; a cciocchè 
«lì sì rivolti addosso a not, e vventi 


ntro a noi, e ci prenda per servi, insieme 


nastro di casa di 


vittuagl co' nostri asini. | 
5 Ma, se pur tu non vel mandi, noi non | 19 E accostatisi al n 


4 Prov, 18, 16. 
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Giuseppe rivede Beniamino. 


Giuseppe, gli parlarono in su l entrata 
della casa, 

20 E dissero: Ahi, signor mio! certo da 
principio noi scendemino per comperar 
della vittuaglia. 

21 Or avvenne, come fummo giunti 
all’ albergo, che, ‘aprendo i ì nostri sacchi, 
ecco, i danari di ci eun di noi erano alla 
bocca del suo sacco; i nostri danari vi 
erano appunto secondo il lor peso; e noi 
li abbiamo riportati con noi. 

22 Abbiamo, oltre a ciò, portati nelle 
nostre mani altri danari per comperar 
della vittuaglia; noi non sappiamo chi 
mettesse i nostri danari ne’ nostri secchi. 
23 Edegli disse loro: Datevi pace; non 
temiate; l Iddio vostro, e l' Iddio del 
padre vostro, ha messo un tesoro ne vos- 
tri sacchi; i vostri danari mi vennero in 
mano, Poi trasse lor fuori Simeone. 

24 E, menatili dentro alla casa di Giu- 
seppe, fece portar dell’ acqua, ed essi si 
lavarono i piedi; ed egli diede della pa- 
stura aw loro asini. 

25 E aspettando che Giuseppe venisse 
meriggio, essi QUEI que pre- 
sente; perciocch aveano inteso che reste- 
rebbero quivi a mangiare. 

26 E quando Giuseppe fu venuto in casa, 
essi gli porsero quel presente che aveano 
in mano, dentro alli casa; e gli s' inchina- 
rono fino in terra”. 

27 E egli li domandò del lor bene stare, 

e disse: Il padre vostro, quel vecchio di 
chi mi parlaste, sta egli bene? vive egli 
ancora? 

28 Ed cessi dis 
servitore, sta bene; egli vive ancora. 
s` inchinarono, e oli fecero riv í 
29 E Giuseppe alzò gli occhi, e vide Be- 
niamino, suo fratello, figliuol di sua ma- 
dre, e disse: È costui il vostro fratel 
minore, del qual mi parlaste? Poi disse; 
Iddio ti sia favorevole, figliuol mio. 

30 E Giuseppe si ritrasse prestamente; 
perciocchè le sue viscere si riscaldavano 
inverso il suo fratello; e cercando luogo 
per piagnere, se n ? entrò nella cameretta, e 
quivi pianse. 

.31 Poi, lavatosi il viso, uscì fuori, e si 
fece forza, e disse: Recate le vivande. 
32 Furono adunque recate le vivande 
lui da parte, a loro da parte, e agli Egi 
che mangiavano con lui da parte; concios 
siachò gli Egizj non possano mangiare 
con gli Ebrei; Percioçehè ciò è cosa ab- 
bominevole agli E; 
33 Essi adunque si oN a sedere nel 
suo cospetto, il primogenito, secondo 
Q ordine suo di primogenito ; e il minore, 

secondo l ordine della sua età minore; 
c quegli uomini, maravigliandosi si 7i- 
guardavano } un] altro. 

H Ed egli prese de’ messi delle v 
Gy appresso 2 5è, e le mandò dora 


a 


ro: Nostro padre, oo 


a 
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La coppa nel sacco. 


parte di Beniamino fu cinque volte mag- 
giore di quella di qualunque altro di loro. 
Ed essi bevvero, e goderono con lui, 


44. E GIUSEPPE comandò, e disse al 

suo mastro di casa : Empi le sacca di 
questi uomini di vittuaglia, quanto essì 
ne potranno portare: e rimetti i danari di 
ciascuno di essi alla bocca del suo sacco. 

2 Mciti eziandio la mia coppa, quella 
coppa di argento, alla bocca del sacco del 
minore, insieme co’ danari del suo grano. 
Ed egli fece come Giuseppe gli avea detto. 

3 In su lo schiarir della mattina, quegli 
uomini furono accommiatati ico loroasini. 

4 Essendo usciti fuor della città, e non 
essendo aneo unci Giuseppe disse al 
suo mastro di casa: Levati, persegui que- 
gli uomini; e, quando tuli avrai aggiųn- 
ti, dî loro: Perchè avete voi renduto mal 
per bene? 

5 Non è quella la coppa, nella quale il 
mio signore suol bere, per Ja quale egli 
suole indov. rinare? voi avete malvagiamen- 
te operato in ciò che avete fatto. 

6 Egli adunque li raggiunse, e disse loro 
quelle parole. 

7 Ed essi gli dissero: Perchè dice il mio 
signore cotali parole? tolga Iddio che i 
dei servitori facciano una i cotal cosa. 

8 Ecco, noi ti riportammo dal paese di 
Canaan i danari che avevamo trovati alle 
bocche delle nosire sacca; come dunque 
avremmo noi rubato della casa del tuo 
signore oro od argento? 

9 Muoia colui de’ tuoi servitori, appo il 
quale quella coppa sarà trovata; e oltre a 
ciò noi sarem rvi al mio signore. 

10 Ed egli disse: Quantunque ora fosse 
zamonivole di Jar secondo. l e vostre pa- 


i sarete ptt 

11 È ciascun d’ essi mise giù il suo sacco 
in terra, e l’ aperse, 

12 E i mastro di casa li frugò tutti, 
CRE dal sacco del maggiore, © 
finendo a quel del minore; e la coppa fu 
ritrovata nel sacco di Beniamino, 

13 Allora essi stracciarono i lor vesti- 
menti; e, caricato ciascuno il suo asino, 
tornarono nella città. 

14 E Giuda, co’ suoi fratelli, entrò nella 


il 
casa di Giuseppe, ilquale era ancora quivi; 


ed essi si gittarono in terra davanti a lui. 

15 È Gius seppe disse loro: Quale è questo 
nt che voi avete fatto? non sapete vol 
che un par mio per certo indovina? 

16 E Giuda disse; Che diremo al mio 
signore? quali parole useremo? e come ci 
giustilicheremo noi? Iddio ha ritrovata 

iniquità de’ tuoi servitori“ ecco, noi 
siamo servi al mio signore, così noi altri, 
come colui appo il quale è è stata ritrovata 
la coppa. 


ce © Gen, 37. 7. 
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È 


Giuseppe si manifesta 


17 Ma Giuseppe disse: Tolga Iddio che 
io faccia questo; colui, appo il quale è 
stata trovata la coppa, mi sia servo, e voi 
altri ritornatevene in pace a vostro padre. 

18 I Giuda gli si accostò, e disse: Ahi! 
sigmor mio: deh! lascia che il tuo servi- 
tore dica una parola al mio signore, e non 
accendasi In tua ira contro al tuo servitore ; 
conciossiachè tu sii appunto come Ia- 
mone. 

19 Il mio siguore domandò i suoi servi 
tori, dicendo: Avete voi padre o fratell: 

20 E noi «dicemmo al mio signore: N 
abbiamo un padre vecchio, e un giovane 
piccol fratello, nato a nostro padre nella 
sua vecchiezza, e il suo fratello è morto; 
talchò egli è rimaso solo di sua madre, e 
suo padre lama, 

21 Allora tu dicesti a tuoi servitori: 
Menatemelo, ed io porrò l’ occhio mio 
sopra lui, 

22 | noi dicemmo al mio signore: Il 
fanciullo non può lasciar suo padre; per- 
ciocche s' egli lo lasciasse, suò padre mor- 
rebbe, 

23 È tu dicesti a’ tuoi servitori: Se il 
vostro fratel minore non iscende con voi, 
voi non vedrete più la mia faccia. 

24 Come dunque fummo ritornati a mio 
padre, tuo servitore, gli rapportammo le 
parole del mio signore 

25 Dipoi nostro padre disse: Tornate a 
comperarei un poco di vittuaglia. 

2 15 noi dicemmo: Noi non possiamo 
scender là; ma, se il nostro îratello mi- 
nore è con noi, noi vi scenderemo; per- 
ciocchò noi non possiam veder la faccia 
di quell’ uomo, se il nostro fratel minore 
non è con noi, 

27 E mio padre, tuo servitore, ci d - 
Voi sapete che mia moglie mi partori due 
figliuoli. 

28 L uno de quali, essendosi dipartito 
d’ appresso a me, io ho detto: Certo egli 
del tutto è stato lacerato; ed io non l’ ho 
veduto fino ud ora 

29 E se voi togliete ancora questo d’ ap- 
presso a me, e gli avviene alcuna mortal 
sciagura, voi farete scender la mia canu- 
tezza con afllizione nel sepolero. 

30 Ora dunque se, quando io giugnerò a 
mio padre, tuo servitore, il fanciullo, alla 
cui anima la sun è legata, non è con noi; 

31 Egli avverrà che, come vedrà che il 
fanciullo non sarà, egli sì morrà; e 
cost ì tuoi servitori avranno fatto sender 
la canutezza di nostro padre, tuo servi- 
tore, con cordoglio nel sepoli 

32 Ora, perciocchè il tuo servitore ha 
sicurato di questo fanciullo a mio padre, 
menandonelo d appresso a lui, dicendo : 
Se io non te lo riconduco, io sarò colpevo- 
le inverso mio padre in perpetuo; 

33 Deh! leseta ora che il tuo s 
rimanga servo al mio si 
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ai suoi fratelli 


del fanciullo, e che il fanciullo se ne rì- 
torni co’ suoi fratelli. 
34 Perciocchè, come ritornerei io a mio 
padre, non essendo il fanciullo meco? Io 
non potrei farlo, che talora io non vedessi 
T afflizione che ne avverrebbe a mio padre. 


Giuseppe sì fa conoscere dai fratelli. 


45 ALLORA Giuseppe, non potente 
E9 più farsi forza m presenza di tutti i 
circostanti, gridò: Facclasi uscire ognuno 
fuori d’ appresso a me. E niuno restò con 
lui, o egli sì diede a conoscere a’ suoi 
fratelli. 

2 Fd egli diede un grido con pianto, e gli 
Fegiz) lo intesero; que’ della casa di Fara- 
one fo intesero anch’ essi“. 

3 E Giuseppe disse n suoi fratelli : To son 
Giuseppe; mio padre vive egli ancora? 
| Ma i suoi fratelli non gli potevano ri- 
| spondere; perciocchè erano tutti sbigottiti 
della sua preser 

4 E Giuseppe disse a' suoì fratelli 
appressatevia me, Ed essi si appr 
a lui. Ed egli disse: Io son Giuseppe, 
vostro fratello, il qual voi vendeste per 
esser menato in Egitto è, 

5 Ma ora non vi contristate, e non vi 
rincresca di avermi venduto per esser 
menato qua; conciossiachè Iddio mi ab- 
bia CENONE davanti a voi per vostra con- 
servazione”, 

6 Perciocchò quest è P anno secondo 
della fame dentro del paese; e re 7 
saranno ancora cinque, ne quali non ët 
sarà nè aratura, nò mietitura. 

7 Ma Iddio mi ha mandato davanti a 
voi, per far che abbiate aleun rimanente 
nella terra, e per conservarvelo in vita, per 
un grande scampo. 

8 Ora dunque, non voi mi avete mand 
to qua, anzi Iddio; ed egli mi ha costi- 
tuito per padre a Faraone, e per padrone 
sopra tutta la sua casa, e rettore In tutto 
il paese di Egitto. 

9 Ritornatevene prestamente amio padre, 


tà, 


è Luo, 


2—5 


Giacobbe scende in Egitto. 


14 Poi, gittatosi al collo di Beniamino, | 
suo imtello, pianse; Beniamino altresì 
pianse sopra il collo di esso. _ 4 

15 Baciò ancora tutti i suoi fratelli, e 
pianse sopra loro. E, dopo questo, i suol 
îratelli parlarono con lui. È 

16 E il grido ne fu udito nella casa di 
Faraone, e fu detto: I fratelli di Giuseppe 
son venuti. E la cosa piacque a Faraone 
ed a’ suoi servitori. : A 

17 E Faraone disse a Giuseppe: Dia’ tuoi 
fratelli: Fate questo: caricate le vostre 
bestie, e andatevene; e, quando sarete 
giunti nel paese di Canaan, 

18 Prendete vostro padre, e le vostre 
famiglie, e venite a me; ed io vi darò il 
meglio del paese di Egitto, e voi mange- 
rete il grasso del paese. 

19 Eate, Giuseppe, è ordinato questo: 
fate ciò: prendete de carri del paese di 
Egitto, per le vostre famiglie, e per le 
vostre mogli; e levate vostro padre, e 
venitevene. 

20 E non vi rincresca di lasciar le vostre 
masserizie ; perciocchò il meglio di tutto 
il paese di Egitto sarà vostro. y 

21 E i figliuoli d' Isracle fecero così; e 
Giuseppe diede loro de carri secondo il 
comandamento di Faraone; diede loro 
ancora provvisione per lo viaggio. 

22 Diede cziandi aseun d'essi tutti | 
delle mute di vestimenti; e a Beniamino | 
diede trecento sicli di argento, e cinque | 
mute di vestimenti. 

23 E a suo padre mandò questo: dieci 
asini carichi delle migliori cose di Egitto; 
e diecì asine cariche ha grano, e di pane, € 
di vittuaglia, per suo padre, per lo viag- 


EO s 7 È 

24 E diede commiato a’ suoi fratelli, ced 
essi se ne andarono. Ed egli disse loro: 
Non vi cru 


Ugitto; 
anzan, a Giacob- 


e vennero nel paese di 
be, lor padre. é 

26 E gli rapportarono la cosa, dicendo : 
Giuseppe vive ancora; € anche è rettore 
in tutto il paese di Egitto. E il cuore gli 
venne meno; perciocchè non credeva loro. 

27 Ma essi Di dissero tutte le parole che 
sane avea lor dette; ed egli vide i 
carri, che Giuseppe avea mandati per le 
varlo; allora lo spirito sì ravvivò a Gi 
cobbe, lor padre. 

28 E Israele disse: Basta, il mio figliuolo 
Giuseppe vive ancora; io andrò, e lo vedrò, 
avanti che io muoia. 


46 


scende in Egitto. 
ISRAF adunque si parti, con | 
tutto ciò ch' egli avea. E, giunto in 
Peerseba, sacrificò sacrificii all’ Iddio | 
d’ Isacco suo padre. 

2 E Iddio parlò a Israele 


Giae 


cata Sani 
in visioni di | 


14, 15. b 
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Discendenti di Giacobbe. 


notte, e disse: Giacobbe, Giacobbe. Eq 
egli di omi“. 

3 E Iddio disse: Io sono Iddio, l Iddio 
dì tuo padre; non temer di andare in 
Egitto; perciocchè io ti farò divemir quivi 
una gran nazione’. 

4 Io scenderò teco in Egitto; e atresi te 
ne ricondurrò fuori: e Giuseppe metterà 
la sua mano sopra gli occhi tuoi. 

5 E Giacobbe parti di Beerseba; e i figli- 
uoli d’ Israele fecero salire Giacobbe, loro 
padre, e ì lor piccoli figliuoli, e le lor mo- 
gli, sopra i carri, che Faraone avea man- 
dati per levar Giacobbe. : 

6 Presero ancora i lor bestiami, e le 
facoltà che avenno acquistate nel paese di 
Canaan; e vennero in Egitto, Giacobbe e 
tutta la sua progeme. 

7 Egli menò seco in Egitto i suoi figliuo- 
li, c ì figliuoli de suoi figliuoli; le sue 
figliuole, e le figliuole de suoi figliuoli, e 


| tutta la sua progenie. 


8 E questi sono i nomi de' figliuoli d’ T- 
sracle, che vennero in Egitto: Giacobbe, 
vi venne, co’ suol figliuoli; il primogenito 
di Giacobbe fu Ruben. 

9 Ei figliuoli di Ruben furono Hanoc, e 
Pallu, e Hesron, e Carmi”. 

10 E i figliuoli di Simeone furono Ie- 
muel, e Tamin, e Ohad, e Iachin, e Sohar, 
e Saul, figliuoli di una Cananea. 

11 E i figliuoli di Levi furono Gherson, 
e Chehat, e Merari’. 

12 E i figliuoli di Giuda furono Er, e 
Onan, e Sela, e Fares, e Zara; or Er, ec 
Onan, morirono nel paese di waan. 
E i figliuoli dı Fares, furono Hesron, e 
Hamul/. 

13 E i figliuoli d’ Issacar furono Tola, e 
Puva, e lob, e Simron. 

14 E i figliuoli di Zabulon Surono Sered, 
ed Elon, e Ialeel, 

15 Questi sono i figliuoli di Len, i quali 
ella partorì a Giacobbe in Paddan-aram, 
oltre a Dina, figliuola di esso: tutte le 
persone de’ suoi figliuoli, con le sue figli- 
uole, erano trentatrò. 

16 E i figliuoli di Gad furono Siflon, e 
Hagghi, e Suni, ed Esbon, ed Eri, e Arodi, 
e Arecli”. 

17 E i figliuoli di Aser furono Imna, e 
Isua, e Isui, e Beria, e Sera, lor sorella. 
E i figliuoli dì Beria furono Heher, e 
Malchiel:. 

18 Questi sono i figliuoli di Zilpa, la 
quale Labano diede a Lea, sua figliuola; 
ed ella partorì costoro a Giacobbe, che 
Jurono sedici persone, È 

19 I figliuoli di Rachele, moglie di Gia- 
cobbe, Jurono Giuseppe, e Beniamino. 

20 E a Giuseppe, nel paese di Egitto, 
nacquero Manasse ed Efraim, i quali 
senat, figliuola di Potifera, Governatore 
di On, gli partorì. 


“1 Cron. dl 
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Giuseppe incontra suo padre. 


21 E i figliuoli di Beniamino furono 
Bela, e Becher, , e Ghera, e Naa- 
man, ed Ehi, e Iuppim, e Huppim, 
e Ard’, e 

22 Questi sono i fi 
quali nacquero a G 
tordici persone. 

23 E il figliuolo di Dan fe Husim. 

24 E i figliuoli di Neftali furono Iascel, 
e Guni, e Icser, e Sillem®, 

25 Questi sono i figliuoli di Bilha, la 
quale Labano diede a Rachele, sua figli- 
uola: ed ella partori costoro a G acobhe; 
in tutto sette persone. 

26 Tutte le persone che vennero in 
‘gitto, appartenenti n Giacobbe, proce- 
dute dalla sua anca, oltre alle mogli de fi- 
gliuoli di Giacobbe, furono in tutto ses- 
santasei. 

27 E i figliuoli di Giuseppe, che gli nac- 
quero in Egitto, furono due persone 
chè tutte le persone della famiglia di Gia- 
cobbe, che vennero in Egitto, Jurono set- 
tanta”. 

28 Or Giacobbe mandò davanti a sè 

ada a Giuseppe, per avvisarto che gli 
venisse incontro in Gosen. Ed essi giun- 
sero alla contrada di Gosen. 

29 E Giuseppe fece mettere i cavalli al 
suo carro, e andò incontro a Israele, suo 
padre, in Gosen, e si fece vedere, e gli 
si gittò al collo, e pianse sopra il suo collo, 
per lungo spazio. 

30 RIE disse a Giuseppe: Muoia io 
pure questa volta, poichè ho veduta la tua 
faccia; conciossiachè tu vivi ancora‘. 
1 Poi Giuseppe disse a' suoi fratelli, e 
alla famiglia di suo padre: Io andrò, e 
farò assapere lu vostra venuta a Faraone, 
e gli dirò: I mici fratelli, e la famiglia di 
mio padre, i quali crano nel paese di Ca- 
naan, son venuti a me. 

32 I questi uomini son pastori di gregge; 
conciossinchò sieno sempre stati gente di 
bestiame; e hanno menate le lor gregge, 
i loro armenti, e tutto ciò che hanno. 
Ora, $° egli avviene che Faraone vi 
chiami, e vidica : Qual’ è il vostro mestiere? 

34 Dite: I tuoi servitori, dalla nostra 
giovanezza infino ad ora, sono sempre 
stati gente di bestiame, così noi, come i 
nostri pais occhè dimoriate nella 
contrada di Gosen ; (perciocchè ogni pastor 
di greggia è in abbominio agli Egiz).) 


47 GIUSEPPE adunque venne, e rap- 
portò e disse a Faraone: Mio padre, 
e i mici fratelli, con le lor gregge, e co’ loro 
armenti, e con tutto ciò che hanno, son 
venuti dal paese di Canaan; ed ecco, sono 
nella cont di Gosen. 

2 Prese eziandfo una parte de’ suoi fra- 


uolì di Rachele, i 
cobbe: in tutto quat- 


GENESI, #47. 


telli, cioè: cinque, e lì presentò davanti a 
Faraone. 


3 E Faraone disse a’ fratelli di Giuseppe: | 


Giacobbe e Faraone. 


Qual'è il vostro mestiere? Ed essi dissero 
a Famone: I tuoi servitori son pastori di 
gregge, come anche furono i nostri padri, 

4 Poi dissero a Faraone : Noi siam venuti 
per dimorare in questo paese: perciocchè 
non vi è pastura per le gregge de’ tuoi 
servitori nel paese di Canaan, conciossia- 
chè la fame vi sia grave; deh! permetti 
ora che i tuoi servitori dimorino nella con- 
trada di Gosen, 

5 E Faraone disse a Giuseppe: Poichè 
tuo padre, e i tuoi fratelli, son venuti 
ate; 

G Il paese di Egitto è al tuo comando: fa 
abitar tuo padre, e i tuoi fratelli, nel me- 
glio del paese; dimorino pur nella con- 
trada di Gosen, e se tu conosci che fru 
loro vi sieno degli uomini di valore, costi- 
iuiscili governatori del mio bestiame, 
7 Poi Giuseppe menò Giacobbe, suo 
dre, a Faraone, e gliel presentò, È Giu 
cobbe benedisse Faraone. 

8 E Faraone disse a Giacobbe : Quanti 
anni hai? 

9 E Giacobbe rispose a Faraone: Il tem- 
po degli anni de miei pellegrinaggi è cen- 
trent'anni; il tempo degli anni della mia 
vita è stato, corto, e malvagio, e non è 
giunto al tempo degli amni della vita 
de miei padri, ne quali andarono pere. 
grinudo”, 

10 Poi Giacobbe, salutato Faraone, se ne 
uscì fuori dal suo cospetto. 

1l E Giuseppe diede a suo padre, e 
a' suoi fratelli, stanza e possessione nel 
paese di Egitto, nel meglio del y y nel 
a contrada di Rameses, come Faraone 
avea comandato. 
12 E Giuseppe sostentò suo padre, e i suoi 
fratelli, c tutta la casa di suo padre, proi- 
vedendo loro di pane, secondo le bocche 
delle Zor famiglie. 

13 Or in tutta la terra non vi era pane; 
perciocehè la fame ere gravissima; e il 
paese di tto, e di Canaan, sì veniva 
er la fame. 
iuseppe raccolse tutti i danari che 
si ritrovarono nel paese di Egitto, e nel 
pacse di Canaan, per lo grano che la gente 
di que paesi comperava; e Giuseppe por- 
tò que’ danari in casa di Faraone, 

5 E, quando i danari furono, manca 
e di Egitto, e nel paese di Car 
tutti gli Egizi vennero a Giuseppe, dicen- 
do: Dacci del pane, perchè morremmo 
noi davanti agli occhi tuoi per mancamen- 
to di danari? 

16 E Giuseppe disse: Datemi il vostro 
bestiame, ed 10 vi darò del pane per lo 
vostro bestiame, se pure i danari son man- 
cati. 

17 Ed essi menarono il lor bestiame a 
Giuseppe; e Giuseppe diede loro del pane 
per cavalli, e per gregge di pecore, e per 
Armenti di buoi, e per asini. Così li sos 
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Gli Egizi vendono le ierre. 


tentò di pane quell’ anno per tutto il lor 
bestiame. x 

18 E, passato quell’ anno, ritornarono 
l'anno seguente a lui, e gli dissero: Noi 
non possiamo celare l nostro bisogno 
mio signore: ma i danari son mancati, € | 
i nosiri bestiami son pervenuti al mio si- 
gnore; e’ non ci resta nulla che il mio 
signore possa pigliare, salvo ì nostri corpi, 
e le nostre terre. 

19 Perchò periremmo, e noi, e le nostre 
terre, davanti agli occhi tuoi? compera 
noi, e le nostre terre, per del pane; e noi, 
e Je nostre terre, saremo servi a Famone ; 
e dacci della semenza, accioechè viviamo, 
e non muoiamo, e che la terra non sia de- 
solata, 

29) Giuseppe adunque acquistò a Faraone 
tutte le terre di Egitto; perciocchè gli 
Egizj venderono ciascun la sua possessio- 
ne; conciossiachè la fame si fosse aggra- 
vata sopra loro; e così le terre furono ac- 
quistate a Faraone. 

21 E Giuseppe trasportò il 
città, da un capo de’ confini 
fino all’ altro. 

22 (Sol non acquistò le terre de’ sacerdo- 
ti; perciocchè vè era una provvisione 
assegnata da Faraone a’ sacerdoti; onde 
essi mangiarono la provvisione che Fa- 
raone dava loro, e perciò non veniderono 
le lor terre.) 

23 E Giuseppe disse al popolo: Ecco, io 
ho oggi acquistati a Faraone e voi e le 
vostre terre; eccovi della semenza: semi- 
nate la terra. 

24 E al empo della ricolta, voi darete il 
quinto di essa a Faraone, e le altre quat- 
tro parti saranno vostre, per la sementa 
de caron e per lo mangiar di voi, e di 
coloro che son nelle vostre case, e per lo 


PEN nelle 
di Egitto in- 


la vita; troviamo pur grazia appo il mio 
signore, e siamo servi a Faraone, 

26 E Giuseppe, per istatuto che dura in- 
fino ad oggi, fece una imposta sopra le 
terre di Egitto, del quinto della rendita, 
per Faraone; sol le terre de sacerdoti non 
furono di Faraone. 

27 Così gl Israeliti abitarono nel paese 
di Egitto, nella contrada di Gosen, e ne 
furono fatti possessori, e moltiplicarono, 
e crebbero grandemente. 

25 E Giacobbe visse nel pacse di Egitto 
diciassette anni; e gli anni della vita di 
Giacobbe furono cenquarantasette. 

) Or avvicinandosi il tempo della morte 

d’ Israele, egli chiamò il suo figliuolo 
Giuseppe, ¢ gli disse: Deh! se io ho tro- 
vato grazia appo te, metti ora Ja tua mano 
sotto la mia coscia, promettendomi che 
tu userai inverso me benizmità c lealtà; 
deh! non seppellirmi in Egitto. 

30 Anzi, quando 10 giacerò co' miei 


“ Gen. 50. èI Rela 


g 


GENESI, 48. 


Benedizioni profetiche 


dri, portami fuor di Egitto, e seppelliscimi 

nella lor sepoltura. È Giuseppe dis 
ò secondo la tua parola”. 

1E i Ed egli 


raele disse: Gluramelo. 


3 
gliel giurò, E Isracìe, inchinatosi verso 
1l capo del letto, adoròt. 
Giacobbe benedice i figli di Giuseppe. 
ORA, dopo gueste cose, fu detto a 
i Ecco, tuo padre è infer- 


48 Giuseppe 


mo. Allora egli prese seco i suoi due 
figlinoli, Manasse cd Efraim. 

2 Ed egli fu rapportato, e detto a Giacob- 
De: Icco, Giuseppe, tuo figliuolo, viene « 
te. E Israele, istorzatosi, si mise a sedere 
in sul letto. 

3 E Giacobbe disse a Giuseppe: L’ Iddio 
Onnipotente mi apparve in Luz, nel paese 
di Canaan, e mi benedisse”. 

4 E mi disse: Ecco, io ti farò moltipli- 
care, e ti accerescerò, e ti farò divenir rau- 
nanza di popoli; e darò questo paese alla 
tua progenie dopo ic, per possession per- 
petua. 

5 Ora dunque, i tuoi due figliuoli, che ti 
son nati nel paese di Egitto, prima che io 
venissi a te in tto, son mici; Efraim e 
Manasse saranno miei, come Ruben c Bi- 
meone. 

6 Mai figliuoli che tu genererai dopo loro, 
saranno tuoi; nella loro eredità saranno 
nominati del nome de’ lor fratelli. 

7 Or, quant è a me, quando io veniva di 
Paddan, Rachele morì appresso di me nel 
paese di Canaan, per cammino, alquanto 
spazio lungi di Lirata: e io la seppellii 
quivi nel cammino di Efrata, ch è Bet- 
lehem #, 

$ E Is 


disse: 


oro? 

EC ype disse a suo padre: Sono i 
mici figliuoli, i quali Iddio mi ha di 

E Giacobbe disse: Deh! falli appi 
me, éil io li benedirò. 

10 (Or gli occhi d’ Israele erano gravi per 
la vecchiezza, talchè egli non potea vede- 
re.) useppe glieli fece appressare. 
El egli li baciò, e li abbracciò. 

LL E Israele disse a Giuseppe: Io non 
pensava di veder mai più la tua faccia; 
eil ecco, Iddio mi ha fatto vedere eziandio 
della tua progenie. 

12 Poi Giuseppe, fattili levar d’ appresso 
alle ginocchia di esso, s' inchinò con la 
faccia in terra. k 
3 E li prese amendue, e pose fifraim 
alia sua destra, dalla sinistra d’ Israele; 
e Manasse alla sua sinistra, dalla destra 
d'Israele; e così glieli fece appressare. 

14 E Israele porse la sua man destra, e 
la pose sopra il capo di Efraim, ch' era il 
minore, e pose la sinistra sopra il capo di 
Manasse; e, benchè Manasse Josse il pri- 


| mogenito, nondimeno avvedutamente po- 


sì le mani, 
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di Giacobbe sui figli. 


15 E benedisse Giusepp k 
nel cui cospetto ì mici padri, Abrahamo 
ed Isacco, son camminati; Iddio, che mi 
ha pasciuto da che io sono al mondo in- 
fino a questo giorno; 

16 L Angelo, che mi ha riscosso d’ ogni 
male, benedica questi fanciulli, e sieno 
nominati del mio nome, 0 del nome 
de mici padri, Abrahamo ed Isacco; e 
moltiplichino copiosamente nella terra 

17 Ora, vergendo Giuseppe che suo padre 
avea posta la sua man destra sopra il capo 
di Efraim, ciò gli dispiacque, e prese la 
mano di suo padre, per rimoverla d'in sul 
capo di Efraim, e per metterla in sul capo 
di Manasse. 

18 £ Giuseppe disse a suo padre: Non 
così, padre mio; conciossiachè questo si 
il primogenito, metti la tua man destra 
sopra il suo capo. 

19 Ma suo padre ricusò di farlo, e disse: 
To il so, figliuol mio, io il so; ancora esso 
diventerà un popolo, c ancora esso sarà 
grande; ma pure il suo fratel minore sarà 
più grande di Ini, e la progenie di esso 
sarà una piena di gentil. È 

20 Così in quel giorno li benedisse, di- 
cendo : TOA benedirà altrui, prenden- 
done l'esempio in te; dicendo: Iddio ti 
faccia esser simile ad Efraim ed a Manas- 
se. B Israele antepose Efraim a Manasse. 

21 Poi Israele disse a Giuseppe: Ecco, io 
muoio, e Tddiosarà con voi, e vi ricondurrà 
al paese de’ vostri padri. 

22 Fd io ti dono una parte sopra i tuoi 
fratelli, Ja quale io ho conquistata dalle 
mani degli Amorrei con la mia spada e 


col’mio arco”. 

49 POI Giacobbe chiambi suoi figliuoli, 
e disse: Adunatevi, ed io vi dichia- 

rerò ciò che vi avverrà nel tempo a venire. 

2 Adunatevi, e ascoltate, figliuoli di Gin- 
ohte: prestate udienza a Israele, vostro 
padre. 

3 Ruben, tu sei il mio primogenito, la 
mia possa, e il principio delle mie forze, 
eccellente in dignità. cd eccellente in 
forza. 

4 Tutto ciò è scolato come acqua; non 
aver la maggioranza ; perciocchò tu salisti 
in sul letto di tuo padre; allora che tu 
contaminasti il mio letto, tuto ciò spari 4. 

5 Simeone e Levi son fratelli; le loro 
spade soro arme di violenza”. 

6 Non entri l'anima mia nel lor consi- 
glio segreto; non uniscasi la gloria mia 
alla lor raunanza; perciocchèò nella loro 
ira hanno uccisi uomini, e hanno a lor 
voglia spianato il muro”. 3 

7 Maledetta sia l’ ira loro, perciocchè è 
stata violenta; e il furor loro, perciocchò 


Giacobbe benedice i figli, poi muore. 


GENESI, 49. 
“e disse: Iddio, | è stato aspro ; io li dividerò per G 


| no: ma egli in i: 


| benedizioni dell abisso che giace disc 


Il Messia annunziato. 


cobbe, 
e li spargerò per Israele”. 

8 Giuda, te celebreranno i tuoi fratelli ; 
la tua mano sarà sopra il collo de tuoi 
nemici; i figliuoli di tuo padre $ inchine- 
ranno ate”. 

9 Giuda è un leoncello; figliuol mio, tu 
sci ritornato dalla preda; quando egli si 
sarà chinato, e si sarà posto a giacere 
come un leone, anzi come un gran leone, 
chi lo desterà *? 

10 Lo Scettio non sarà rimosso da 
Giuda, nè il Legislatore d’ mfra i piedi di 
esso, finchè non sia venuto colui al quale 
quello appartiene; e inverso lui sud 
T ubbidienza de’ popoli *. 

11 Egli lega il suo asinello alla vite, c'al 
tralcio della vite nobile ìl figito della sua 
asing; egli Java il suo vestimento nel 
vino, e i suoi panni nel liquor delle uve. 

12 Jigli ha gli occhi rosseggianti per lo 
vino, e i denti bianchi per lo latte. 

13 Zabulon abiterà nel porto de’ mari; 
egli sara al porto delle navi; e il suo 
confine serà fino a Sidon’. 

14 Issacar è un asino ossuto, che giace 
fra due sbarre. 

15 E avendo egli veduto che il riposo è 
cosa buona, e che il paese è ameno, chi- 
nerà la spalla per portar la soma, e diver- 
rà tributario. 

16 Dan giudicherà il suo popolo, come 
una delle tribù d’ Israele. 

17 Dan sarà una serpe in su la strada, 
un colubro ìn sul sentiero, il qual morde 
i pasturali del cavallo, onde colui che lo 
alea cade indietro. 

O Signore, io ho aspettata la tua 
salute. 

19 Quant è a Gad, schiere lo scorreran- 
in iscàmbio scorrerà altri, 

Dal paese dì Aser procederà la grasciu 
della sua vitiuaglia, ed esso produrrà 
delizie reali. 

21 Neftali è una cerva sciolta; egli pro- 
ferisce belle parole. 

22 Giuseppe è un ramo di una vite frut- 
tifera, un ramo di una vite fruttifera ap- 
presso ad una fonte, i cui rampolli si 
distendono lungo il muro. 

23 E benchè egli sia stato amaramente 
afllitto, e che degli arcieri l’ abbiano saet- 
tato e nimicato”; t 

24 Pur è dimorato l’ arco suo nella sua 
forza; e le sue braccia e le sue mani si 
son rinforzate, per l’aiuto del Possente di 
Giacobbe: quindi egl: è stato il pastore, 
la pietra d’ Israele, 

25 Ciò è proceduto dall’ Iddio di tuo 
padre, il quale ancora ti aiuterà; ed; 
’ Onnipotente, il qualeancorati benedir: 
delle benedizioni del cielo disopra, delle 
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Morte di Giacobbe. GENESI, 50. Morte di Giuseppe. 
delle benedizioni delle mammelle e della | 7 Giuseppe adunque salì, per seppellir 
matrice. suo padre; e con lui andarono tutti gli 


2 Le benedizioni di tuo padre hanno | anziani della casa di Faraone, servitori di 

avanzate le benedizioni de’ miei genitori, esso, e tutti gli anziani del paese di 
ceson giunte fino al sommo de' colli | Egitto. CIA È i 
eterni; esse saranno sopra il capo di| 8 E tutta la famiglia di Giuseppe, e i 
Giuseppe, e sopra la sommità del capo di | suoi fratelli, e la famiglia di suo padre; 
lui, ch è stato messo da parte Q’ infra i sol lasciarono nella contrada di Gosen le 
suoi fratelli. lor famiglie, e le lor gregge, e i loro 

27 Beniamino è un lupo rapace; la | armenti. _ R k 
mattina egli divorerà la preda, e in sula | 9 Con lui andarono eziandio carri e 
sera partirà le spoglie”. cavalieri; talchè lo stuolo fu grandis 

28 Tutti costoro sono i capi delle dodici | 10 E, come furono giunti all’ aia di 
tribù d’ Israele; e questo è quello che il | Atad, ch’ era di Ja dal Giordano, fecero 
padre loro disse loro, quando li benedisse, | quivi un grande c molto grave lamento. 

enedicendo ciascuno di essi secondo la | E Giuseppe fece cordoglio di suo padre 
sua propria benedizione. perisette giorni, m |. _. 

29 Pol comandò, e disse loro: Tosto | 11 Ori Cananei, abitanti di quel paese, 
sarò raccolto al mio popolo; seppellitemi | veggendo ìl cordoglio che si faceva nel- 
co’ miei padri, nella spelonea ch’ è nel | T aia di Atad, dissero: Quest” è un duolo 
campo di Efron Hitteo®; grave agli ag: perciò fu posto nome a 

30 Nella spelonca, ch'è nel campo di | quell aja, Abel-Misraim!, ch’ è di là dal 
Macpela, il quale è dirincontro a Mamre, | Giordano. L'ad 
nel prese di Canaan; la quale spelonca | 12 E i figliuoli di Giacobbe gli fecero 
Abrahamo comperò da Efron Hitieo, | come egli avea lor comandato”, 
insieme col campo, per possession di | 13 E lo ERO nel paese di Canaan, 
sepoltura. elo seppellirono nella spelonca del campo 

31 Quivi fu seppellito Abrahamo e Sara, | di Macpela, dirimpetto a Mamre, ja quale 
sua moglie; quivi fu seppellito Isacco e | Abrahamo avea comperata, insieme col 
Rebecca, sua moglie; quivi ancora ho | campo, da Efron Hitteo, per possession 
seppellita Lea. di sepoltura 

32 L’ acquisto di quel campo, e della | 14 E Giuseppe, dopo ch’ ebbe seppellito 
spelonca ch’ è in esso, fu fatto di figliuoli | suo padre, se ne ritornò in Egitto, co’ suoi 
di Het. fratelli, e con tutti coloro cl? erano andati 

33 E, dopo che Giacobbe ebhe finito di | con lui, per seppellir suo padre. 


far questi comandamenti a suoi figliuoli, | 15 Or 1 iratelli di Giuseppe, veggendo 


ritrass jedi dentro al letto, e trapassò, | che il padre loro era morto, dissero; Forse 

e fu raccolto a’ suoi popoli. Giuseppe ci porterà odio, e nimistà, e non 

p mancherà di renderci tutto il male che gli 

Sepoltura di Giacobbe—Morte di Giuseppe abbiam fatto. 

50 E GIUSEPPE, gittatosi sopra la | 16 Laonde commisero ad alcuni di an- 
> faccia di suo padre, pianse sopra | dure a Giuseppe, per dirgli: Tuo padre, 

lui, e lo baciò”, avanti che morisse, ordinò, e disse: 

2 Poi comandò a’ suoi servitori medici, | 17 Dite così a Giuseppe: Perdona, ti 
che imbalsamassero suo padre. E 1| prego, ora « tuoi fratelli il lor misfatto, e 
medici imbalsamarono Israele il lor peccato; conciossiachè essi ti abbia- 

3 E quaranta giorni intieri furono posti | no fatto del male. Deh! perdona dunque 
adimbalsamarto; perciocehè tanto tempo | ora a servitori dell’ Iddio di tuo padre il 
appuntosi metteva ad imbalsamar coloro | lor misfatto. E Giuseppe pianse, quando 
che $ imbalsamavano; e gli Egizj lo | coloro gli parlarono”, 
piansero per settanta giorni. J8 I suoi fratelli andarono eziandfo a lui; 

4 E, dopo che furono passati i giorni del | e, gittatisi ¿n terra davanti a lui, gli 
pianto che si fece per lui, Giuseppe parlò ero: Eccociti per servi”, 
alla famiglia di Faraone, dicendo 1 Deh! Ma Giuseppe disse loro: Non temia- 
se io ho trovata grazia appo voi, parlate, | te; perciocchè, soxo io in luogo di Dio? 
vi prego, a Faraone, e dit s 20 Voi certo avevate pensato del male 

5 Che mio padre mi ha fatto giurare, | contro a me; ma Iddio ha pensato di 
dicendo: Ecco, 10 mi muoio; seppel converti» quel male in bene, per ò 
scimi nella mia sepoltura, la quale io mi | che oggi appare, per conservare in 
ho cavata nel paese di Canzan. Del! | un gran gente?, > 
lascia ora dunque cheio vada a seppellire | 2i Ora dunque, non temiate; io, sosten- 

lre; poi ritornerò, terò voi, e le vostre famiglie. Così li con- 
waone disse: Va, seppellisci tuo | solò, e lì riconfortò t. 
Ire, come egli ti ha fatto giurare. | 22 E Giuseppe dimorò in 
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gitto, con Ja 


>* 


a _r’r—’—E-crC cz bai R 


È La schiavitù d’ Egitto. 
f famiglia di suo padre, e visse centodieci 
J anni. 
È 23 È vide ad Efraim figliuoli della ter 
i sencrazione ; i figliuoli di Machir, figliuo- 
È lo di Manasse, s 
n Surono allevati sopra le ginocchia di | 
| Giuseppe. È È 3 
AE Gimsep e disse a’ suoi fratelli : Tosto 
morrò, e Iddio 


farà salire fuor di questo paese, nel paese 


ESODO, 1. 2. 


Nascita di Mosè. 


+ il quale egli giurò ad Abrahamo, a Isacco, 
| e a Giacobbe“. 

25 E Giuseppe fece giurare i figliuoli 
| d'Israele, dicendo: Iddio per certo vi 


nacquero anch’ essi, e | visiterà; allora trasportate dì qui le mie 


OBM 
26 Poi Giuseppe morì, essendo d’ età di 
| centodieci anni; e fuimbalsamato, e posto 


per certo vi visiterà, e vi | in un cataletto in Egitto. 


L ESODO, 


SECONDO LIBRO DI MOSÈ. 


d Dura schiavitù d' Israele in Egitto, 
1 OR questi sono i nomi de’ figliuoli 
d Teracle, che vennero in Egitto : essi 
vi vennero con Giacobbe, ciascuno con la 
sua famiglia, 
2 Ruben, Simeone, Levi, e Giuda 
i 3 Issacar, Zabulon, e Beniamino; 
4 Dan, Neftali, Gad, c Aser. 
| 5. tutte le persone, uscite dell’ anca di 
| Giacobbe, erano settanta. Or Giuseppe 

t cra già in Egitto. 

6 EG E c morì, e tutti i suoi fratelli, 
e tutta quella generazione. 

7 E i figliuoli d’ Israele fruttarono e 
moltiplicarono copiosamente, € crebbero, 
e divennero grandemente possenti, talchè 
il paese fu ripieno di essì”. A 
8 Or sorse un nuovo re Sopra T Egitto, 

i il qual non avea conosciuto Giuseppe. 
È 9 Costui disse al suo popolo: co, il 
! popalo de' figliuoli d’ Israele è più grande 
c più possente di noi. x 
10 Ora procediamo saggiamente intorno 
I ad esso; che talora non moltiplichi ; 
onde, se alcuna guerra avvenisse, egli 
non si congiunga anch’ esso co' nostri 

nemici, ¢ non guerreggi contro a noi, 0 
se ne vada via dal paese”. à 

11 Furono adungue costituiti 

ì popolo d'Israele commessari g 
! per aftliggerlo con le lor gravezze. 
popolo edificò a Faraone delle terre da 
magazzini, cioè, Pitom, e Raamses®, 

12 Ma, quanto più l aftiiggevano, tanto 
Ì più cresceva, e tanto più moltiplicava 
| fuor di modo; onde gli Egizj portavano 
gran noia de’ figliuoli d’ Israele 

13 E gli Egizj facevano servire i 
j W Tsrecle con asprezza. 

14 E li facevano vivere in amaritudine, 
con dura servitù, adoperandoli intorno 
all argilla, e a’ mattoni, e ad ogni ser- 
vigio de' campi; tutta la servitù, nella 
quale li adoperavano, era con asprezza. 

15 Il re di Egitto disse ancora alle 


sopra il 
angu 


figliuoli | 


| levatrici delle donne Ebree, il nome del- 
T una delle quali era Sifra, e quel del- 
V altra Pua; 

16 Quando voi ricoglierete i parti delle 
donne Ebree, e le vedrete in su la seg- 
giola, se il parto è un figliuol maschio, 
ucciletelo; ma se è una figliuola fem- 
mina, lasciatela vivere”, 

17 Ma quelle levatrici temettero Iddio, 
e non fecero secondo che il re di Egitto 
avea loro detto; anzi lasciarono vivere i 
fanciulli”. 

18 E il re di Egitto chiamò le levatrici, 
e disse loro: Perchè avete voi fatto 
questo, di lasciar vivere i nciulli ? 
| 19 E le levatrici dissero a Faraone: Le 
| donne Ebree non sono comel’ Egizie, per- 
| ciocchè sono vigorose; avanti che la le- 
| vatrice sia venuta a loro, hanno partorito. 
| % K Iddio fece del bene a quelle leva- 
trici; e il popolo crebbe, e divenne gran 
demente possente”, 

21 E, perchè quelle levatricì temettero 
| Tddio, egli edificò loro delle case. 
| 22 Allora Faraone comandò a tutto il 
suo popolo, dicendo: Giitate nel ‘fiume 
| ogni figliuol maschio che nascerà, € la- 
sciate vivere tutte le fighuole femmine. 


Nascita di Mosè; sua fuga in Madian, 


Q, OR un uomo della famiglia di Levi 
andò, e prese per moglie una figliuola 
di Levi”. ? 
2E quella donna concepette, ec partori 
un figliuolo; e, ve; ggendolo bello, lo tenne 
| nascoso Zo spazio di ire mesi’. 

3 Ma, non potendo più tenerlo nascoso, 
| ella prese una cestella fatta di giunchi, e 
| la impiastrò di bitume e di pece; e, po- 
| stovi dentro il fanciullo, la mise nella 
siuncaia, in su la riva del fiume. 


saper ciò che gli avver- 


| da lungi, per 
rebbe. 


| “E, la sorella del fanciullo se ne stava 
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Mosè tratto dall acque. 


5 Or la figliuola di Famone discese per 

bagnarsi nel fiume; e le sue donzelle 
passeggiavano su la riva del fiume; ed 
ella vide quella cestella per mezzo la 
giuncaia, e mandò una sua servente, e la | 
fece torre. 3 

6 E apertala, vide quel bambino; ed ẹc- 
co, il fanciullo piagneva; ed ella ne ebbe 
compassione, e disse: Questo fanciullo è 
de' figliuoli degli Ebrei. È 

7 E la sorella di esso disse alla figlivola 
di Faraone: Andrò io a cliamarti una 
balia d’ infra le donne Ebree, che ti al- 
latti questo fanciullo? k 

8 E la figliuola di Faraone le disse: 
Va. E la fanciulla andò, e chiamò la 
madre del fanciullo. 

9 E la figliuola di Faraone disse: Por- 
tane questo fanciullo, e allattamelo, ed 
io f darò il tuo salario, E quella donna 
prese ìl fanciullo, e lo allattò. | 

10 E quando il fanciullo fu grande, | 
ella lo menò alla figlivola di Faraone, 
ed esso le fu in luogo di figliuolo, ed ella 
gli pose nome Mosè; perciocchè, disse | 
cila, io lo ho tratto fuor delle neque, 

11 Or in quel tempo, essendo Mosè ç 
divenuto grande, avvenne ch’ egli uscì 
fuori æ suoi fratelli, e vide le lor gra- 
vezze; e vide un Egizio che percote 
un uomo Ebreo de suoi fratelli”. 

12 F avendo riguardato qua e là, c ve- 
duto, che non v' era nissuno, percosse 
quell’ Egizio, e lo nascose nel sabbione 

13 E il giorno seguente egli ì an- 
cora fuori; ed ecco, due uomini Ebrei 
contendevano insieme. Ed egli disse a 
colui che avea il torto: Perchè percuoti 
il tuo prossimo?? 

14 E colui gli rispose: Chi ti ha costi- | 
tuito principe e giudice sopra nor? pensi 
tu di uccider me, come uccidesti 
F Egizio? E Mosè temette, e diss 
certo la cosa si è saputa. 

15 E Faraone udi questa cosa, e cercò 
Mosè per ucciderlo: ma Mosè se ne 
fuggi dal cospetto di Faraone, e sì fermò 
nel paese dì Madian, ove si pose a sedere 
presso ad un pozzo”. 

16 Or il sacerdote di Madian avea sette 
figliuole; le quali vennero, e attinsero 
dell acqua, ed empierono gli abbevera- 
toi, per abbeverar le gregge dì lor padre. 

17 Ei pastori soprmggiunsero, e scac- 
ciarono le gregge; ma Mosè si levò, e 
soccorse quelle fanciulle, e abbeverò le | 
lor gregge. 

18 Ed elleno se ne 


vennero a Reuel, lor 
loro: Perchè siete 


Fat, 7. 
È 
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ESODO, 3. 


Il pruno ardente. 


20 Ed egli disse alle sue figliuole: E 
dov? è egli? perchè avete lasciato lò, quel- 
l’uomo? chliamatelo, che prenda cibo. 

21 E Mosè acconsentì di dimorar con 
quel’ uomo; ed egli diede a Mosè Sip- 
pora, sua figliuola, 

2 Ed ella partori un figliuolo, ed egli 
pose nome Ghersom; perciocchiò 


g 
disse: lo sono stato forestiere in paese 
| strano, 

23 Or avvenne che in quel mezzo tempo, 
che fu lungo, il re di Egitto morì; e1 


figliuoli d’ Israele sospirarono per la ser- 
vitù, e gridarono; e le lor grida, che 


gittarono per la servità, salirono a Dio. 
24 E Iddio intese i loro stridi, e sì ri- 
cordò del suo patto con Abrahamo, con 
Isacco, e con Giacobbe 
25 E [ddio riguardò w figliuoli Q’ Isracle, 
e ne prese conoscenza. 


It pruno ardente. 


3 OR Mosè pasiurava la greggia di Ic- 
tro, sacerdote di Madian, suo suo- 
cero; e guidando la greggia dietro al 
deserto, ENGINE alla montagna di Dio, 
ad Horeb. 

2 EI Angelo del Signore gli apparve 
in una fiamma di fuoco, di mezzo un 
pruno, Ed egli riguardò, ed ecco, il pru- 


| no ardea in fuoco, e pure il pruno non si 


consumava”. 

3 E Mosè disse: Or andrò là, e vedrò 
questa gran visione, per qual cagione il 
pruno non si bruci. 

4 JI il Signore vide ch’ egli era andato 
Iù fuor di via, per veder quella visione. 
E Iddio lo chiamò di mezzo il pruno, e 
disse: Mosè, Mosè, Ed egli rispose: le- 


comi. 
5 E Iddio gli disse: Non appressarti 
in qua; tratti le scarpe da’ piedi 
ciocchè il luogo, sopra il quale tu stu 


6 Poi disse: Io son l' Iddio di mo padre 
T Iddio di Abrahamo, 1 Iddio d’ Isacco, 
e P Iddio di Giacobbe. E Mosò si 


nascose la faccia; perciocchò egli temeva 
di riguardar verso Iddio”. 

7 Jil Signore disse: Ben ho veduta 
l'afflizion del mio popolo, ct è in Egitto, 
ed ho udite le lor grida, per cagion 
de’ loro esattori; perelocchè io ho presa 
conoscenza delle sue doglie. 

8 sono sceso per riscuoterlo dalle 
mani degli Egizi, e per farlo sali 
quel paese in un paese buono e largo; in 
un paese stillante latte e mele; nel luogo 
de’ Cananei, degl’ Hittei, degli Amorrei, 
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| 
I 


Iddio manda Mosè 


10 Perciò, vieni ora, ed io ti manderò a 
Faraone, e tu trarrai fuor di Egitto il mio 
popolo, i figliuoli d'Israele. 

11 E Mosè disse a Dio: Chi sono io, che 
io vada a Faraone, ¢ tragga fuor di Egitto 
i figliuoli d’ Israele"? 

12 E Zddio gli disse. Va pure; per- 
ciocchè io sarò teco; e questo ti sarà 
per segno che io ti ho mandato. Quando 
tu avri tratto fuor di Egitto il popolo, 
voi servirete a Dio sopra questo monte. 

13 E Mosè disse a Dio: Ecco, quando 
io sarò venuto a figliuoli d’ Israele, e 
avrò lor detto: L? Iddio de’ vostri padri 
mi ha mandato a voi; se essi mi dicono: 
Qual’ e il suo nome? che dirò io loro? 

14 E Iddio disse a Mosè: IO SON 
COLUI CHE SONO; poi disse: Così 
dirai æ figliuoli d’ Isriele: Colui che si 
chiama IO SONO, m’ ha mandato a 
voib, 

15 Iddio disse ancora a Mosè: Cosi di- 
rai a figliuoli d’ Israele: Il Signore Iddio 


de padri vostri, l’ Iddio di Abmhamo, | 


T Iddio d Isacco, e l Iddio di Giacobbe, 
mi ha mandato a voi; questo è il mio 
Nome ìn eterno, e questa è la mia ricor- 
danza per ogni ci 

16 Va, e raduna gli Anziani d’ Israele, 
e di’ loro: Il Signore Iddio de’ vostri pa 
dri, l Iddio d’ Abrahamo, d' Isacco, e «i 
Giacobbe, mi è apparito, dicendo: Cer 
tamente io vi ho visitati, e 4o veduto ciò 
che vi si fa in Egitto. 

17 E ho detto: Io vi trarrò fuor del 
P afflizione di Egitto, e vè condurrò nel 
paese de Cananci, degl’ Hittei, degli 
Amorrei, de’ Ferezei, degl’ Hivvei, e de 
i; in un paese stillante latte e 


Gebu 
mel 


15 Ed cessi ubbidiranno alla tua voce; | 
etu, con gli Anziani d’ Israele, entrerai | 


dal re di Egitto, e voi gli direte: Il 
gnore Iddio degli Ebrei ci ha incontrati ; 
deh! Zascèg dunque ora che andiamo tre 
giornate di cammino nel deserto, e che 
sacrifichiamo al Signore Iddio nostro, | 

19 Or io so che 1l re di Egitto non vi 
concerlerà l' andare, se non è 
potente mano. 

20 Ed io stenderò 1a mia mano, e per- 
coterò l’ Egitto con tutte le mie mara 
vigliose opere, che io farò in mezzo di 
esso. Dopo ciò egli vi lascerà andare. 

21 E allora metterò in grazia questo 
popolo inverso gli Egizi; e avverrà che, 
quaudo voi ve ne andrete, non ve ne 
andrete vuoti 

22 Anzi, ciascuna donna chiederà alla 
sua vicina, e alla sua albergatrice, va- 
sellamenti di argento, 0 vasellamenti di 
oro, e vestimenti; e voi metterete quelli 
addosso a’ vostri figliuoli, c alle vostre 
figliuole; e così spoglierete gli Egizj. 


forzato con | 


ESODO, 4. 


| fiume diventerà sangue in su l 


a liberare Israele. 


E MOSÈ rispose, e disse: Ma ecco, 

essi non mi crederanno, e non ubbi- 
diranno alla mia voce; perciocchè di- 
ranno: Il Signore non ti è apparito. 

2 E il Signore gli disse: Che cosa è 
questa che tu hai in mano? Ed egli ri- 
Una bacchetta, 

il Signore gle disse: Gittala in 
ter Ed egli la gitto in terra; ed ella 
divenne un serpente; e Mosè fuggì d'in- 
nanzi a quello. 

4 Ma il Signore disse a Mosè: Stendi 
la tua mano, e prendilo per la coda. Ed 
egli stese la mano, e lo pr ed esso 
divenne bacchetta nella sua mano. 

5 Così farai, disse Iddio, acciocchè cre- 
dano che il Signore Iddio de’ lor padri, 
T Iddio di Abralamo, l Iddio d’ 0 
e l' Iddio di Giacobbe, ti è appa 

G Il Signore gli disse ancora 
ora la mano in seno, Ed egli si mise lu 
mano in seno; poi, trattala fuori, ecco, 
la sua mano era lebbrosi, bianca come 
reve. 

7 Poi gli disse: Rimettiti la mano in 
seno, Id egli si rimise la mano in 
no; poi, trattasela fuor del seno, ecco, 
era tornata come / alira sua carne. 

$ Se dunque, disse il Signore, non ti 
credono, e non ubbidiscono alla tua voce 
al primo segno, ubbidiranno alla tua voce, 


. al secondo segno. 


9 E se cgli avviene che non pure a 
questi due segni credano, e non ubbidi- 
scano alla tua voce; allora prendi del- 
l'acqua del fiume, e spandila in su l a- 
sciutto! e l’ acqua che tu avrai presa dal 


u 
1 Ahi! Si- 
gnore, ið non sor mai per addietro stato 
uomo ben parlante, non pur da che tu 
parlasti al tuo servitore; conciossiachò 
io sia tardo di bocca e di lingua. 


10 E Mosè diss ignor 


1t il Signore gli disse: Chi ha posta 
la bocca all’ uomo? ovvero, chi fa il 
mutolo, o il sordo, o colui che ha gli 
occhi, e pi orecchi aperti, o il cieco? 
non sor desso io, il Signore? 

12 Ora dunque va, ed io sarò con la 
tua bocca, e t insegnerò ciò che avrai a 
dire”, 2 

13 È Mosè disse: Ahi! Signore; deh! 
manda a far questo per colui il qual tu 
hai a mandare. j 

14 Allora l’ ira del Signore si accese 
contro a Mosè; ed egli gli disse: Non so 
io che Aaronne, tuo fratello, Levita, è 
uomo ben parlante? e anche, ceco, egli 
se n'esce fuori a incontrarti; e, veggen- 


| doti, sì rallegrerà nel suo cuore, 


15 Parlagli adunque, e mettigli in bocca 
queste parole, ed io sarò con ia tua bocca, 
è con la sua, e v` nsegnerò ciò che avrete 
a fare 
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Mosè torna in Egitto. 


16 Ed egli parlerà per te al popolo; e 
così egli ti sarà in luogo di bocca, e tu 
gli sarai in luogo di Dio. a 

17 Or prendi questa bacchetta in mano, 
R con essa tu faccia que’ segni. 


Ritorno di Mosè in Egitto. 


18 MOSÈ adunque andò; e, ritornato a 
Jetro, suo suocero, gli disse: Deh! la- 
scia che io me ne vada, e ritorni a’ mici 
fratelli che sono in Egitto e vegga se sono 
ancora vivi. E Ietro gli disse: Vattene 
in pace. 

19 Il Signore disse ancora a Mosè nel 
paesedì Madian: Va,ritornatenein Egitto; 
perciocchè tutti coloro che cercavano 
’ anima tua son morti” 

20 Mosè adunque prese Ja sua moglie 
e i suoi figliuoli; e, postili sopra degli 
asini, se ne ritornava in Egitto. Mosè 
prese ancora la bacchetta di Dio nella 
sua mano, 

21 E il Signore disse a Mosè: Poichè 
tu te ne vai per ritornare in Egitto, ve- 
di, fa davanti a Faraone tutti i miracoli 
che io ti ho posti in mano; ma io gl’ in- 


durerò il cuore”, talchè egli non lascerà | 


andare il popolo. 


22 E tu dirai a Faraone: Così dice il | 


Signore; Israele è mio figliuolo, il mio 
primogenito. 

23 Or io ti ho detto: Lascia andare il 
mio figliuolo, acciocchè mi serva; e tu 
hai ricusato di lasciario andare; cecco, 
io uccido il tuo figliuolo, il tuo primo- 
genito”, 

24 Ora, essendo Mosè per cammino, in 
un albergo, il Signore l' incontrò, e cer- 
cava di farlo morire”, 

25E npara prese una selce tagliente, 
e tagliò i premizio del suo figliuolo, e 
lo gittò w piedi di Mosè, e disse: Certo 
tu mi sei uno sposo di sangue, 
26 E il Signore lo lasciò. 
disse: 
sioni. 
27 E il Sigmore di:se ad Aaronne: Va 
incontro a Mosè verso il deserto. Ed 
egli andò, e lo scontrò, al Monte di Dio, 
e lo baciò 
28 E Mosè dichiarò ad Aaronne tutte 
le parole del Signore, per le quali lo 
mandava, e tutti i segni che gli avea 
comandato di jare. 

29 Mosè adunque, ed Aaronne, anda- 
rono, e adunarono tutti gli Anziani 
de figliuoli d’ Isra 
30 E Aaronne annunziò Joro tutte le 
parole che il Signore avea dette a Mosè, 
e fece que’ segni nel cospetto del popolo. 
31 E il popolo credette, e intese che il 
Signore visitava i figliuoli @ Israele; e 
ch’ egli avea veduta la loro afilizione. 
Ed essi s'inchinarono, e adorarono. 


poso di sangue, per le circonei- 


ESODO, 5. 


Mosè dinanzi a Faraone. 


Mosè ed Aaronne dinanzi al re di Egitto; il 
popolo vieppiù aggravato, 

5 POI Mosè ed Aaronne vennero a Fa- 

raone, e gli dissero: Così ha detto 

il Signore Iddio d’ Israele: Lascia an- 
dare il mio popolo, acgiocchè mi celebri 
una festa nel deserto. 

2 Ma Faraone disse: Chi è il Signore, 
che io ubbidisca alla sua voce, per la- 

e andare Israele? Io non conosco 

il Signore, e anche non lascerò andare 
Israele. 

3 Ed essi dissero: L’ Iddio degli Ebrei 
ci ha scontrati; deh! lascia che noi 
andiamo tre giornate di cammino nel 
deserto, e che saerifichiamo al Signore Id- 
dio nostro; che talora egli non sì avventi 
sopra noi con pestilenza, o con la spada. 

4 E ilre di Egitto disse loro: O Mosè ed 
Aaronne, perchè distracte il popolo dalle 
sue opere? andate a’ vostri incarichi. 

5 Faraone disse ancora: Ecco, ora il 
popolo del paese è in gran numero; e 
voi lo fate restare da’ suoi incarichi. 

6 E quell’ istesso giorno Faraone co- 
mandò a’ commessari costituiti sopra il 
popolo, e a’ rettori d’ esso, e disse: 

7 Non continuate più di dar della pa- 
glia a questo popolò, per fare i mattoni, 
come avete fatto per addietro: vadano es- 
si medesima, e raccolgansi della paglia. 

8 E pure imponete loro la medesima 
somma di mattoni che facevano per 
addietro; non diminuitene nulla; per- 
ciocchè essi sono oziosi, e però gridano, 
dicendo: Andiamo, sacrifichiamo al? Id- 
dio nostro. 

9 Sia il lavoro aggravato sopra questi 
uomini; e lavorino intorno ad esso, e non 
attendano a parole di menzogna. 

10 I commessari adunque del popolo, 
e i rettori di esso, uscirono fuori, e dis- 


| sero al popolo: Così ha detto Faraone: 


Allora ella | 


To non vi darò più paglia. x 
IL Andate voi medesimi, e prendetevi 
della paglia dovunque ne troverete; per- 
ciocchè nulla sarà diminuito del vostro 
lavoro. i 
12 E il popolo si sparse per tutto il 


paese di Egitto, per raccoglier della 
stoppia in luogo di paglia. 


13 E i commessari sollecitavano, di- 
cendo: Fornite le vostre opere, giorno 
per giorno, come quando avevate della 
paglia. = 
J4 E i rettori de figliuoli @ Israele, i 
quali i commessari di Faraone aveano 
costituiti sopra loro, furono battuti; e fu 
lor» detto: Perchè non avete voi fornito 
ieri ed oggi la somma de’ mattoni che vi 
è imposta, come per addietro? 

15 E i rettori de’ figliuoli d’ Israele 
vennero, e gridarono a Faraone, dicen- 
do: Perchè fai così w tuoi servitori ? 
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SRO A 


ESODO, 6. 


em 


La schiavitù aggravata. 


16 E° non si dà paglia a' tuoi servitori, 
e pur ci dicono; Fate de mattoni; co 
ora i tuoi servitori so» battuti; e il tuo 
popolo commette fallo. 

17 Ed egli disse: Voi siete oziosi, voi 


siete osi; perciò dite: Andiamo, si 
crifichiamo al Signore. 


18 Ora dunque andate, lavorate: e’ non 
vi sì darà paglia, e pur renderete la 
somma de mattoni 

19 È i rettori de’ figauoli d’ Isracte, 
veggendoli a mal partito, essendo dor 
detto: Non diminuite nulla de’ mattoni 
impostivi giorno per giorno 

20 Quando uscirono d' appresso a Fa- 
raone, scontrarono Mosè ed Aaronne, che 
si presentarono davanti a loro, 

21 Ed essi dissero loro: ll Signore ri- 
guardi a voi, e faccine giudicio; con- 
ciossiachè voi abbiate renduto puzzo- 
lente l’ odor nostro appo Faraone, e appo 
i suoi servitori, dando loro in mano la 
spada per ucciderci, 

Iddio promette la liberazione. 
22 E MOSÈ ritornò al Signore, e disse 
nore, perchè hai fatto questo male a 
questo popolo? Dai mi hai mandato? 

23 Conciossiachè dacchè io son venuto 
a Faraone, per parlargli in Nome tuo, 
egli abbia trattato male questo popolo; e 
tu non hai punto liberato il tuo popolo. 


6 ED IL Signore disse a Mosè: Ora 
drai quel ch io farò a Faraone; 
rerciocehè, sforzalo con polente mano, li 
ascerà anda 
mano, li caccerà dal suo prese”. 
Oltre a ciò, Iddi 
disse: Jo soxo il Signore. 

3 5 apparvi ad Abrahamo, a Isacco, ed 
a Giacobbe, sotto il Vome di: Dio Onni- 
potente? ; ma non fui conosciuto da loro 
sotto il mio Nome di: Colui che è, . 

4 E, come ìo fermai il mio patto con loro, 
di dar loro il se di Canaan, il paese 

i gi, nel quale dimorarono 


5 Così ancora ho uditi gli stridi de’ fi- 
gliuoli d Israele, iqualigli TE 
servitù; e mi son ricordato del mio patto. 

6 Perciò, di æ figliuoli d Isracle. To 
simo il Signore: ò di sotto alle 
gravezze degli Egi: libererò dalla 
servitù loro, e vi riscoterò con bmecio 
steso, e con grandi giudicii. 

7 E vi prenderò per mio popolo, e sarò 
vostro Div: e yoi conoscerete ch' io sono 
il Signore Iddio vostro, che vi traggo di 
sotto alle gravezza degli Egizj. 

8 vi condurrò nel paese, del quale iv 
ho alzata Ja mano che io lo di ad 
Abrahamo, a Isacco, ed a Giacobbe; 
vel darò per possessione ereditaria. 
sono il Signor 


ranzi, sforzato con potente | 


lio parlò a Moso, e gli | 


La promessa rinnovata, 


9 E Mosè parlò in quella stessa maniera 
a figliuoli d’ Israele; ma non porsero 
orecchio a Mosè, perl’angoscia dello spirito 
loro, e per la dura serviti. 

10 E il Signore parlò a Mosè, dicendo: 

11 Va, parla a Faraone, re di Egitto, 
che lasci andare i figliuoli d° Israele dal 
suo pae: 

12 E Mosè parlò nel cospetto del Signore, 
dicendo: Ecco, i figliuoli d° Israele non 
iu nanno porto orecchio; e come mi por- 
gerebbe orecchio Faraone, essendo 10 in- 
circonciso di labbra? 

13 Ma il Signore parlò a Mosè e ad 
Aaronne, e OOO loro di andare 
w figliuoli d’ Israele, e a Faraone, re di 
Egitto, per trar fuor del pacse di Igitto i 
figlinoli d` Israele. 


Genealogia di Mosè e di Aaronne, 


14 QUESTI sono i capi delle famiglie 
paterne di essi: I figliuoli di Ruben, pri- 
mogenito d’ Israele, surozo Hanoc, e 
Pallu, e Hesron, e mi. Queste son le 
famiglie de' Rubeniti. 

15 È i figliuoli di Simeone furono Te- 
muel, e Tamin, e Ohad, e Iachin, e So- 
har, e Saul, figliuolo d' una Cananca. 
Queste son le famiglie de Simeoniti, 

16 E questi sono i nomi de’ figliuoli di 
Levi, secondo le lor generazioni : Gherson, 
e Chehat, e Merari. E gli anni della vita 
di Levi furono centrentasette 
17 1 figliuoli di Gherson furono: Libni, 
» Simi, divisi per le lor generazioni‘. 

IS Kiti juli di Chehat furono: Am- 
rum, e Ishar, e Hebron, e, Uzziel. E gli 
ammi della vita di Chehat furono centren- 
tatrò 

19 B i figliuoli dì Merari furono Mahali, 
e Musi. Queste son le famiglie de Leviti, 
divise per le lor linee. 

20 Or Amram pi Tochebed, sun zia, 
per moglie; ed essi gli parton Aaronne 
e Mosè. E gli anni della vita di Amram 
Jurono centren otte, 


22 i figliuoli di Uzziel furono: Misacl, 
fan, e Sitri. 

23 E Aaronne sì prese per moglie Elischa, 
figlivola di Amminadab, sorella di Na- 
hasson; ed esse gli partorì Nadab, e 
Abihu, ed Eleazar, e Itamar. 

2 E i figliuoli di Coreyurono; Assir, ed 
Flcana Î te son le famiglie 


è Abiasaf. Que 
de Coriti. 

2 Eleazar, figliuolo di Aaronne, si 
per moglie una delle figliuole di 
Putiel; ed essa gli partorì Fincees Questi 
sono i capi delle famiglie paterne de' Le- 
ti perle loro schinite. 
2 Quest è quell’ Aaronne, e quel Mosè, 
i il Signore disse: Tracte fuor del 
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€ Gen. 17. 8; 28. A 


d1 Cron, 6.17; 


Mosè e i Magi ® Egitto. 
aese di Egitto i figliuoli Q Israele, per le 
oro schiere. 


27 Essi, cioè Mosè ed Aaronne, juron | 


he parlarono a Faraone, re di 


quelli c 1 a Fa n 
r trar fuor dì Egitto 1 tigliuoli 


eitto, 
d' Israele. 


Mosè e i Jugi d' Egitto. 

2S Or nel giorno che il Signore parlò a 

Mosè, nel paese di Egitto, cali 
29 Il Signore gli disse: Io sono il Si- 

gnore; di’ a Faraone, re di Egitto, tutto 
ciò che io ti dico. 
30 E Mosè disse ne - 

more : Ecco, io sono incirconciso di lab- 
ba: come dunque Faraone mi porgerebbe 
egli orecchio? 


e nel cospetto del Si- 


ore disse a Mosè: Vedi, io ti 
stituito per essere in luogo di 
Dio a Famone; ed Aaronne, tuo fratello, 
sarà tuo profeta“, Dr. 

2 Tu dirai tutte le cose che io ti avrò 
comandate ; e parli Aaronne, tuo fratello, 
a Faraone, acciocchè lasci andar dal suo 
paese i figliuoli d’ Israele. 

3 Ma io indurerò il cuor di Faraone ; 
e moltiplicherò ì mici segni ed i miei 
prodigi nel pacse di Egitto®. 

4E pure ancora Faraone non vi porgerà 
orecchio; ma io metterò la mia mano in 
sul paese di Egitto e trarrò fuor del paese 
di I:gitto le mie schiere, il mio popolo, ì 
figliuoli d’ Israele, con grandi giudicii. 

5 E gli Egizj conosceranno che io sono 
il Signore”, quando avrò stesa la mia 
mano in su l’ Egitto, e avrò tratti fuori 
d’ infra loro i figliuoli d’ Israele, 

3 Mosò ed Aaronne fecero così; essi 
fecero intieramente come il Signore avea 
lor comandato. 


7 Ora, Mosè era d età di ottant anni; | 


e Aaronne di ottantatrò anni, quando 
parlarono a Faraone. 

8 E il Signore parlò a Mosè e ad Aa- 
ronne, dicendo: 

9 Quando Faraone parlerà a voi, e vi 
dirà: Fate un prodigio; tu Mose, di' ad 
Aaronne: Prendi la tua bacchetta“, e 
gittala davanti a Faraone; ed ella diverrà 
ün serpente, 

10 Mosè adunque ca Aaronne vennero 
a Faraone, e fecero come il Signore avea 
comandato, Ed Aaronne giitò ja sua bac- 
chetta davanti a Faraone, e davanti 
w suoi servitori; ed ella divenne un 
serpente. 

1l Allora Faraone chiamò eziandio i 
Savi e gl’incantatori. Ei Magi di Egitto 
fecero ancl essi il simigliante co' loro 
incantesimi”. 

12 ciascun d’ essi gittò lasua bacchetta, 
edessedivennero serpenti; ma la bacchetta 
di Agronne tranghiottì le lor bacchette. 


3 Es.4, 16. 


b Es. 11L9, 


ESODO, 7. 8. 


L acqua saila sangue, lerane. 


13 E il cuore di Faraone s'indurò, e non 
porse orecchio a Mose e Aaronne; 
secondo che il Signore ne avea parlato, 


Prima piaga: L'acqua mutata in sangue, 

14 E il Signore disse a Mosè: Il cuor 
di Faraone è aggravato; egli ricusa di 
lasciare andare il popolo. 

15 Va questa mattina a Faraone: ecco 
egli uscirà fuori verso l’acqua, e presen- 
tati innanzi a lui in su la riva del fiume, 
e prendi in mano la bacchetta ch' è stata 
cangiata in serpente. 

16 E digli: Il Signore Iddio degli Ebrei 
mi a mandato a te, dicendo: Lascia 
andare il mio popolo, acciocchè mi serva 
nel deserto; ed ecco, fino a qui tu non 
hai ubbidito. j o 

17 Così ha detto il Signore: Da questo 
conoscerai che io sozo il Signore: ceco, io 
darò una percossa con la bacchetta che io 
ho in mano, in su le acque che soz nel 
fiume, ed esse saranno cangiate in sa gue, 

18 E il pesce che è nel fiume mortà, e il 
fiume putirà; e gli Egizj si stancheranno 
per bere dell’ acqua del fiume, 

19 E il Signore disse a Mosè: Di’ ad 
Aaronne: Prendi la tua bacchetta, e 
stendi la tua mano sopra le acque degli 
Egizi, sopra i lor fiumi, sopra ì lor nuvi, 
sopra i loro stagni, e sopra ogni raccolta 
delle loro ac 
sang 


pietra 
20 E Mosè eil Aaronne fecero come il 
Signore avea comandato; e Aaronne alzò 
la bacchetta, e ne percosse le acque 
ch erano nel fiume, nel cospetto di Fa- 
raone, e nel cospetto de’ suoi servitori; e 
tutte le acque, ch erano nel fine, furono 
cangiate in sangue. 

21 Eil pesce, ch’ era nel fiume, morì, 
e il fiume puti, talchè gli Igizj non 
potevano ber delle acque del fiume: e vi 


lu sangue per tutto il paese 4 i Egit 
22 E 1 magi di Egitto fecero il simig an- 
te co’ loro incantesimi; e il cuor di 


Faraone s' indurò, e non porse orecchio a 
osè e ad Aaronne, come il Signore ne 
avea parlato. 

23 E Faraone, rivoltosi indietro, se ne 
venne in casa sua; e non pure a questo 
pose mente. 

24 E tutti gli Egizj, cavando intorno al 
fiume, cercavano acqua da bere; concios- 
siachè non potessero ber delle acque del 
fiume, 

25 X sette giorni intieri passarono, dopo 
che il Signore ebbe percosso il tiume. 


8 ro 


M 


conda piaga: Le rane. 
I il Signore disse a Mosè: Vattene 
araone, e digli: Così ha detto 1l 


<2 Tess 2 Tim, 3. 8. 
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T mosconi. 


Signore: Lascia andare il mio popolo, 
acciocchè egli mi serva, 

2 E se tu ricusi di lasciarlo andare, 
ecco, io percolerò con rane tutto il tuo 
piese. 

3 E il fume produrrà copiosamente 
rane; le quali saliranno fuori, ed entre- 
ranno in casa tua, e nella camera dove tu 
giaci, e in sul tuo letto, e nelle case 
de tuoi servitori, e fra il tuo popolo, e 
ne tuoi forni, e nelle tue madie. 
4 Ele rane saliranno contro a te, e contro 
al tuo popolo, e contro a tutti i tuor servi- 


tori. 
5 Poi il Signore disse a Mosè: D? ad 
inano con la tua 


Aaronne; Stendi la tu 
bacchetta sopra i fiumi, sopra i rivi, e 
sopra gli stagni, e fanne salir le rane in 
sul paese di Igitto. 

6 E Anronne stese la suz mano sopra le 
acque di Egitto, e le rane salirono, e 
copersero il paese di Egitto. 


7 Èi Magidi Egitto fecero il simigliante | 


“co' loro incantesimi; e fecero salir rane in 
ese di Egitto“. 
8 È Famone chiamò Mosè ed Aaronne, 
e disse foro; Pregate il Signore che ri- 
muova da me, e dal mio popolo, queste 
rane; cd jo lascerò andare il oo ac- 
ciocchè sacrifichi al Signore. 

9 E Mosè disse a Faraone: Gloriati pur 
sopra me; per quando pregherò io il Si- 
gnore per te, e per i tuoi servitori, e per il 
tuo popolo, ch’ esli stermimile rane d'ap- 


presso a te, e dalle tue case, e che riman- | 


gano solo nel fiume? 

10 Ed egli dis Per domani. E Mosè 
disse; Sarà Jatlo secondo la tua parola ; 
acciocchò tu sappi che non vi è alcuno 
pari all’ Iddio nostro. 

11 E le rane si partiranno da te, e dalle 
tue case, e da’ tuoi servitori 
popolo; e rimarranno solo nel fiume, 

12 © Mosè ed Aaronne uscirono d' 
presso a Pamone, I% Mosè gridò al Si- 
gnore intorno al fatto delle rane, ch’ egli 
aver mandate contro a Paraone. 

13 E il Signore fece secondo la parola di 
Mosè”; e le rano morirono; e le case, e ì 
cortili, e i campi ne furono liberati. 

14 gli £ 
c la terra ne puti. 

15 Ma Farwone, veggendo che vi era 
dell’alleggiamento“, aseravò il suo cuore, 
e non porse orecchio a Mosè e ad Aaron- 
ne, come il Signore re avea parlato, 


Terza piaga: I mosconi. 
16 E il Signore disse a Mosè 
Aaronne: Stendi la tua bacchetta, e 
percuoti In polvere della terra, ed ella 
diverrà mosconi in tuito il paese di 
gitto, 

17 Ed essi fecero così; e Anronne stese 


Di’ ad 


ESODO, 8. 


c dal tuo | 


zj le raccolsero per mucchi, | 


G? insetti. 


la sua mano con la sua bacchetta, e per- 
cosse la polvere della terra: e una mol- 
titudine di mosconi venne in su gli uo- 
mini, e in su gli animali; tutta la polvere 
della terra divenne mosconi in tutto il 
paese di Egitto, 

18 EÈ i Magi si adoperarono anch’ es 
simigliantemente co' loro incantesimi, pe 
produrre mosconi; ma non poterono, W 
quella moltitudine di mosconi fu sopra 
gli uomini, e sopra gli animali 
9 Ei Magi dissero e: Questo 
il dito di Dio. Ma il cuor di Faraone 
s'indurò, e non porse loro orecchio; come 
il Signore ne avea parlato, 


Quarta piaga: GU insetti. 


20 Poi il Signore disse a Mosè: 
da mattina, e presentati davanti a Pa- 
mone; ecco, egli uscirà fuori verso l’ ac- 
aun e digli: Così ha detto il Signore: 

Si wmd.: il mio popolo, a 
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mio popolo, ecco, io manderò sopra te, 
sopra i tuoi servitori, sopra il tuo popolo, 
e sopra le tue case, una mischia d'insetti ; 
e le case degli Egizi, e la terra sopra la 
tbitano, saranno ripiene di quella 
nia, 

a in quel giorno io lascerò da parte 
la contrada di Gosen, nella quale sta il 
mio popolo; talchè non vi sarà alcuna 
mischia; acciocchè tu conosca che io sono 
il Signore in mezzo della terra. 

23 Ed io metterò una salvaguardia tra 
il mio popolo e il tuo popolo; domani 
avverrà questo segno, —— 

24 E il Signore fece così; e venne una 
| gran mischia d'insetti nella casa di Fi 
| raone, e nelle case de' suot servitori; e. 
terra fu guasta da questa mischia d’ in- 
setti, per tutto il paese di Egitto, 

25 È Faraone chiamò Mosè ed Aaronne, 
e disse: Andate, sacrificate al vostro Dio 
nel pan e $ 

2 Ma Mosè disse: E? non è convene- 
vole di far così; conciossiachè noi ab- 
biamo a sacrificare al Signore Iddio no- 
stro cose, che gli zj abbominano dè 
sacrificare; ecco, se noi sacrificassimo 
davanti agli occhi degli Egizj ciò ch’ essi 
abbominano di sacrificare, non ci lapi- 
derebbero essi? a 
27 Lascia che andiamo tre giornate di 
cammino nel deserto, e noi sacrificheremo 
al Signore Iddio nostro, secondo ch’ egli 
ci dirà. 

28 E Faraone disse: Io vi lascerò an- 
dare, acciocehò sacrifichiate al Signore 
Tddio vostro nel deserto; sol che non an- 
diate più lungi; pregate per me. _. 

29 E Mosè disse: Ecco, io esco di pre- 
o a te, e pregherò il Si- 


| sente d’ appres 


è Dent, 33. 26. 
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La mortalità del bestiame. 


gnore, e la mischia degl’ insetti si par- 
tirà domani da Faraone, da' suoi servi- 
tori, e dal suo popolo; ma non continui 
Faraone di farsi beffe, per non lasciare 
andare il popolo, per sacrificare al Si- | 
gnore. 

30 E Mosè uscì fuori d’ appresso a Fa- 
none, e pregò ìl Signore. 

3L E il Signore fece secondo la parola 
di Mosè; e rimosse quella mischia d'in- 
setti da Faraone, da’ suoi servitori, è dal 
suo popolo; non ve ne restò pur uno. 

32 Ma Faraone ancora questa volta 
aggravò il suo cuore, e non lasciò andare 
il popolo. 


Quinta piaga: La mortalità del bestiame 


E IL Signore disse a Mosè: Entra da 

Faraone, e digli: Così ha detto il 
Signore Iddio degli Ebrei: Lascia andare 
il mio popolo, aceiocchè mi serva. 

2 Perciocchè se tu ricusi dì lasciarlo 
andare, e se tu lo ritieni ancora: 

3 Ecco, la mano del Signore sarà sopra 
il tuo bestiame ch’ è perli campi, sopra i 
cavalli, sopra gli asini, sopra i cammelli, 
sopra 1 buoi, e sopra le pecore, con uni 
grandissima mortali 

4 E il Signore metterà separazione fra 
il bestiame degl’ Israeliti, e il bestiame 
degli Eezj; e nulla, di tutto quel che ap- 
partiene a' figliuoli d’ Israele, morrà 

5 E il Signore pose un termine, dicen- 
do: Domani il Signore farè, questa cosa 
nel paese, 

6 L il giorno seguente il Signore fece 
quello; e ogni bestiame degli IXxizj mori, 
ma del bestiame de figliuoli d’ Israele 
non ne morì alcuna bestia. 

7 E Faraone mandò a vedere; ed ecco, 
del bestiame degl’ Tsracliti non era morta 
pure una bestia. Ma pure il cuor di Fa- 
raone si aggravò e non lasciò andare il 
popolo. x 


S 


Sesta piaga: Le ulcere. 


8 E il Signore disse a Mosè e ad Aa- 
ronne: Prendetevi delle menate di faville 
di fornace, e spargale Mosè verso il cielo, 
davanti agli occhi di Faraone. 

9 E quelle diverranno polvere, che si 
spargerà sopra tutto il paese di Egitto; 
onde, sopra gli uomini, e sopra gli ani- 
mali nasceranno ulcere, dalle quali ger- 
PR LCIIONO bolle in tutto il paese di 
Pgit 


si adunque presero delle faville di 
e, presentatisi davanti a Farsone, 

parse quelle verso il cielo; e da 
esse nacquero, negli uomini e negli ani- 
maa ulcere dalle quali germogliavano 
ole, 
Ji E i Magi non poterono stare in più | 
davanti a Mosè, per cagion di quell’ ul- 


ESODO, 9. 


Le ulcere, la gragnuola, 


perciocchè quell’ ulcere erano sopra 
i Magi, come sopra tutti gli Egizj. 
12 E il Signore imdurò il cuor di Fa- 
raone; ed egli non porse orecchio a Mosè 
e ad Aaronne, come il Signore ne avea 
parlato a Mosò. 


Settima piaga: La gragniuola 


13 Poi il Signore disse a Mosè: Levati 
da mattina, è presentati a Faraone, e 
digli: Così ha detto il Signore Iddio de- 
gli Ebrei: Lascia andare il mio popolo, 
acciocchè mì serva. 

14 Perciocchè questa volta io manderò 
tutte le mic mine nel tuo cuore, e sopra 
i tuoi servitori, e sopra il tuo popolo ; ac- 
ciocchè tu conosca che non vi è alcuno 
pari a me in tutta la terra, 

15 Conciossiachè, se io avessi stesa la 
mano, potrei aver per 3 te c il tuo po- 
polo, con la mortalità; e in saresti stato 
sterminato d'in su la terra. 

16 Ma pur perciò ti ho costituito, ac- 
ciocchè in te sì vegga la mia potenza, e 
che il mio Nome sia predicato per tutta 
la terra“. 

17 Ancora t' innalzi contro al mio po- 
polo, per non lasciarlo andare? 

18 Ecco, domani, intorno a quest’ ora, 
io farò piovere una gravissima gragnuola, 
la cui simile non fu giammai in Egit 
to, dal giorno che fu fondato, fino al 


ora 

19 Ora dunque, manda a fare accogliere 
tutto il tuo besitame, e tutto ciò c% è del 
tuo per li campi; la gragnuola caderà 
sopra tutti gli uo! ,esonra gli 
‘anno per li campi e non sa- 
ranno accolti in casa; e momanno. 

20 D' infra i servitori di Faraone, chi 
temette la parola del Signore fece nfug- 
gire i suoi itori, e il suo bestjame, 
nelle case, 


21 Ma chi non pose mente alla parola 
del Signore lasciò 1 suoi servitori, e il 
suo bestiame, per li i. 

22 E il Signore disse a S 
tua mano verso il cielo, e caderà gragnuo- 
la in tutto il paese di itto, sopra gli 
uomini, e sopra gli animahi, e sopra tutta 
l'erba de' campi, nel paese di Eatro, 

23 E Mosè stese la sua bacchetta verso 
il cielo; e il Signore fece tonare, c cader 
frsconola» e il fuoco si avven 1 Verso 
a terra; e il Signore fece piover gra- 
gnuola sopra il paese di Egitto. z 
24 E vi fu gragnuola e fucco avvilup- 
I r mezzo essa gragnuola, la quale 
era molto fiera, la cul jn non fu giam- 
mai in tutto il paese degli Egizi, da che 
essi son divenuti nazione. A 

25 E la gragnuola perco: in tutto il 
paese di Egitto, tutto quello ch' era per 
i campi, così uomini come anìmali; per- 


0: Stendi la 


pa 


“ Prov. 16.4. Rom, 9. 17. 


1 Piet, 2,9, 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Israele immune da piaghe. 
cose ancora tutta l erba de’ campi, e 


spezzò tutti gli alberi de’ campi, 

26 Sol nella contrada di Gosen, dove 
RE i figliuoli d’ Israele, non vi fu gra- 
guuola“. 

27 E Faraone mandò a chiamar Mosè 
ed Aaronne, e disse loro: Questa volta 
io ho peccato; il Signore è il giusto; ma 
io e jl mio popolo stamo i colpevoli. 

25 Pregate il Signore, acciocchè basti, 
e che non vi sieno Dit tuoni di Dio, nò 
grazmuola ; ed io vi lascerò andare, e non 
resterete più. | 

29 E Mosè gli disse: Come io sarò 
uscito fuor della città, io spanderò le 
palme delle mani verso il Signore; e i 
tuoni cesseranno, e la gragnuola non sarà 
jù ciocchè tu conosca che la terra è 
oret, 

30 Ma io so che hò tu, nè i tuoi servitori, 
non: avrete ancora timore del Signore 
Iddio®, 

31 Or il lino e l orzo furono percossi ; 
perciocchèò l'orzo era già in ispiga, mezzo 
maturo, e il lino in gambo. 

32 Ma il grano e Ta spelta non furono 
percossi; perciocchè erano più serotini 

33 Mosè adunque uscì fuor della città, 
Q’ appresso a Faraone, e sparse le palme 
delle sue mani verso il Signore; c cessa- 
rono i tuoni e la gragnuola; e la pioggia 


non popii versata sopra la terra, 
34 E Parone, veggendo ch’ era cessata 


la pioggia, la gragnuola, ed i tuoni, 
tinuò a peccare, © aggravò il cuor suo, | 
egli, e i suoi servitori. 

35 E il cuor di Famone s 
egli non lasciò andare i fi 
sraele; come il Si 


indurò, ed 
L gliuoli d' I- 
ignore ne avea parlato 


per Mosò, 
Ottava piaga: Le locuste. 

10 ETE Signore disse a Mosò: Entra 

da Furaone; perciocchè io ho aggra- 
vato il suo cuore, e il cuore de’ suoi servi- 
tori, acciocchè io ponga questi mici segni 
in mezzo del suo paese; 
2 E acciocchè tu mecontie al tuo fig- 
liuolo, e al figliuolo del tuo figliuolo, ciò 
che io avrò operato in Egitto, € 1.5 
che avrò fatti fra loro; e che voi cono- | 
sciate che io sono il Signore. 

3 Mosè adunque ed Aaronne enirarono 
da Faraone, e gli dissero: Così ha detto 
il Signore Iddio degli rei: Fi 
quando ricuserai d’ umiliarti davanti alla 
mia faccia”? lascia andare il mio popolo, 
acciocchè mi serva. y 

4 Perciocchè, se tu ricusi di lasciarlo 
andare, ecco, 10 fo venir domane delle 
locuste nelle tue contrade. 

5 Ed esse copriranno la faccia della 
terra, talchè la terra non si potrà vedere; 


ESODO, 10. 


Le locuste, 


e mangeranno il rimanente ch è scam- 
pato, quel che vi è restato dalla gra- 
gnuola; mangeranno ancora ogni albero 
che vi germoglia fuori ne’ campi. 
6 Ed empicrànno le tue case, e le case 
di tutti i tuoi servitori, e le case di 
tutti gli Eg il che nò i tuoi padri, 
nè i padri de tuoi DR giammai non 
videro, dal giorno che furono in su la 
terra, infino ad ogei. Detto questo, egli 
si rivoltò indietro, e uscì d’ appresso a 
One e 
E i servitori di 


í 
Fino a quando ci 


arone gli dissero 
arà costui per laccio? 
a andar questi uomini acciocchiò 
servano al Signore Iddio loro; non sai tu 
ancora che l'Egitto è perito? 

$ Allora Mosè ed Aaronne furono fatti 
tornare a Faraone; ed egli disse loro: 
Andate, servite al Signore Iddio vostro; 
ma chi e chi son coloro che andranno? 

9 E Mosè disse: Noi andremo co’ nostri 
fanciulli, e co’ nostri vecchi; noi andre- 
mo co’ nostri figliuoli, e con le nostre fi- 
gliuole; con le nostre gregge, e co’ nostri 
armenti; perciocchè abbiuno a celebrare 
una festa al Signore, 

10 Ed egli disse loro: C sii 
gnore con voi, come io vi lascerò andare 
con le vostre famiglie; guardate, percioc- 
chò il male vi sopra davanti agli vechi 

11 E' non sarà cc ndate ora voi uo- 
poichè questo 
È Faraone li cac- 


è quel che voi cercat: 
ciò dal suo cospetto 
12 E il Signore disse a Mosè: Stendi 
la tua mano sopra il paese di Egitto, 
per sar venir le locu de sali- 
ranno sopra il pe gitto, e man- 
geranno tutta l' erba della terra: tutto 
quel chela gragmuola ha lasciato di resto, 

_13.E Mosè s la sua bacchetta sopra 
ìl paese di Egitto; e il Signore fece 
venire un vento Orientale in sul paese 
tutto quel giorno, e tutta que! notte; 
e, come fu mattina, il vento Orientale 
avea portate le locuste, 

14 E le locuste salirono sopra tutto il 
paese di Egitto, e si posarono per tutte 
e contrade di Egitto, in grandissima 
moltitudine; avanti quelle non ne furono, 
e dopo quelle non nesaranno giammai di 
tali, 

15 Ed esse copersero la faccia di tutto 
il paese, talchò il paese ne fu scurato, e 
mangiarono tutta |P erba del paese, e 
tutti i frutti de alberi, i quali la 
gragnuola avea li i di resto; © non 
rimase alcun verdume negli alberi, nè 
ul erbe de’ campi per tutto il paese di 
Peitto. 

16 Allora Famone fece prestamente 
chiamar Mosè ed Aaronne, è disse loro: 


1 Cor, 
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Le tenebre. 


To ho peccato contro al 
vostro, e contro a vol 


Sì 


ESODO, 11. 12. e 
gnore Iddio | 


- . . s o | 
17 Ma ora perdonami, ti prego, il mio 


peccato, sol qu 


sta volta; e pregate il 


Signore Iddio vostro, che rimuova d' ad- | 


dosso a me sol questa morte. 

18 E Mosè uso d’ appresso a Faraone, e 
pregò il Signore 

19 E il 
fortissimo vento Occidentale, il qual 
portò via le locuste, e le affondò nel mar 
rosso ; e non vi restò una sola locusta in 
tutti i confini di Egitto. 

20 Ma il Signore indurò il cuor di Fa- 
rione; ed egli non lasciò andare i fi. 
gliuoli d’ Israele. 

Nona piaga: Le tenebre. 


21 E il Signore disse a Mosè: Stendi 
ja tua mano verso il ciclo, e verranno 
tenebre sopra il paese di Egitto, tali che 
sì potranno tastar con le mani. 

2EM tese ia sua mano verso il 
cielo, e vennero ‘tenebre caliginose in 
tutto il paese di Egitto, per lo spazio di 
tre giorni. 

L uno non valeva l altro; e niuno 
si levò dal suo luogo, per lo spazio di 
tre giorni; ma tutti i figliuoli d’ Israele 
ebbero luce nelle loro stanze. 

3 Faraone chiamò Mosè, e d 
Andate, servite al Signore; sol le vostre 
gregge e i vostri armenti saranno fatti 
restare; le vostre famiglie ezimidio an- 
dranno con voi. 

25 E Mosè disse: Tu ci concedersi pure 


ancora di prender sacrificii el olocausti, 
per offerire al Signore Iddio nostro, 


2 Anche il nostro bestiune verrà 
con noi, senza che ne rimanga pure 
un’ unghia; percioechè di o noi ab- 
biamo a prendere da servire al Signore 
Iddio nostro; e noi non sappiamo con 
che abbiamo a servire al Signore, finchè 
amo arrivati là. 

27 Ma il Signore indurò il cuor di 
Faraone, ed egli non volle lasciarli an- 


È raone disse a Mosè: Vattene 
d' appresso a me; guardati che tu non 
vegga mai più la mia faccia; percioccho 
nel giorno che tu vedrai la mia faccia, tu 
morrai. 

291 Mosè disse: Tu hai parlato bene: 
io non vedrò più la tua faccia“. 


Decima piaga minacciata: Lu 
primogeniti. 

il E IL Signore disse a Mosè: To farò 

venire ancora una piaga sopra Fa- 
raone, e sopra l’ Egitto; e poi egli vi 
lascerà andar di qui; quando egli vi 
lascerà andare, egli del tutto vi scaccerà 
tutti quanti di quì. 


morte dei 


more volto il vento in un | 


| che siede sopra il 


| gl Israeliti. 


Istituzione 
2 Parla ora al popolo, e digli che ci 
scuno uomo chiegga al suo amico, e 
scuna donna a sua ami vasella- 
menti di argento, e vasellamenti d’ oro. 

3 E il signore rendette grazioso il 


popolo agli Egizj; e anche quell’ uomo 
Mosè era molto grande nel paese di 


Egitto, appo i servitori di Faraone, eil 
appo il popolo. 
4 E Mosè disse: Così ha detto il 
gore: In su la m notte io us 
fuori, e passerò per mezzo l'Egitto. 

5 E ogni primogenito morrà nel paese 
di Egitto, dal primogenito di Faraone 
suo trono, fino al 
primogenito della serva che è dietro alle 
macine; e anche ogni primogemto degli 
animalis. 

6 E vi sarà un gran grido per tutto il 
paese di Egitto, il cui pari non fu, ne 
sarà giammai più. 

7 Ma appresso tulti i figliuoli Q Israele, 
così fra gli uomini, come fra gli animali, 
non pure un cane moverà ja lingua; 
acciocchè voi sappiate che il Simore 
avrà messa separazione fra gli Fgizj e 


8 Allora tutti questi tuoi servitori 
scenderanno a me, e $ inchineranno da- 
vanti a me, dicendo: Partiti, tu, e il 
popolo che è al tuo seguito; e, dopo 
quello, io me ne partirò. Æ Mosè se ne 
uscì d’ appresso a Faraone, acceso ‘dirai 

9 Or il Signore avea detto a Mosè: 
Faraone non vi porgerà orecchio; ac- 
ciocchè io moltiplichi i mici prodigi nel 
paese di Egitto, 

10 E Mosè ed Aaronne fecero tutti 
questi prodigi nel cospetto di 
ana il Signore indurò il cuor di 
ed egli non lasciò andare i figl 
sracle fuori del suo paese. 


Faraone, 
liuoli q’ 1- 


Istituzione della Pasqua. 


19 OR il Signore parlò a Mosò e ad 
Aaronne nel paese di Egitto, di- 
cendo: 

2 Questo mese vi sarà il principio 
de mesi; egli vi sarà il primo de’ mesi 
dell’anno. 

3 Parlate a tutta la raunanza d Israele, 
dicendo; Nel decimo giorno di questo 
mese ciascuna casa di padre di famiglia 
prenda un agnello o un capretto; uno 
per casa. 

4 Ma se la famiglia è minore che non 
conviene per mangiar quell’ agnello o 
capretto, prendalo ¿l are della fami- 
glia in compagnia del suo vicino, il più 


prossimo di casa sua, con un, certo 


| numero di persone il quale voi con- 


terete, facendo ragione su l agnello o il 
capretto, secondo che ciascuno può man- 
giare, 


27 


d Rom. 2. 5, 


seg / 


della Pasqua. 


5 Prendete quell’ agnello o quel ca- 
pretto, senza difetto, maschio, di un an- 
no, d’ infra le pecore, o d’ infra le capre. 

6 E tenetelo in guardia fino al quar- 
todecimo giorno di questo mese; e 
allora tutta la raunanza della comu- 
nanza d’ Israele lo scanni fra i due 
vespri, 

7 E prendascene del sangue, e mettasene 
sopra i due stipiti, ¢ sopra il limitar di 
soprà della porta, nelle case nelle quali si 
mangerà, 

8 li mangisene quella stessa notte la 
carne arrostita al fuoco, con pani azzimi 4, 
e lattughe salvatiche. 

9 Non mangiate nulla di esso crudo, o 
pur lesso nell acqua; ma arrostito al 
fuoco, capo, gambe e interiora, 

10 E non ne lasciate nulla di resto fino 
alla mattina; e ciò che sarà restato fino 
alla mattina, bruciatelo col fuoco. 

IL Or mangiatelo in questa maniera: 
abbiate i lombi cinti, e i vostri calz 
menti ne’ piedi, e il vostro bastone in 
mano, e mangiatelo in fretta, Esso è il 
Passaggio del Sig: ore, 

12 E quella notte io passerò per lo paese 
di Egitto, e rente ogni primogenito 
nel paese di Egitto, così d’ uomini come 
di animali; e farò ancora giudicii sopra 
tutti gl’ iddii di Egitto. Io sono il Si- 
gnore. 

13 E quel sangue vi sarà per un sc- 
gnale, nelle case nelle quali sarete; e 
quando io vedrò quel sangue, passerò 
oltre senza toccarvi; e non vi sarà fm 
voi alcuna piaga 2 distruzione, mentre 10 
percoterò il paese di Egitto. 

14 E quel giorno vi sarà per una ricor- 
danza, e voi lo celebrerete per festa 
solenne al Signore; voì lo celebrerete per 
festa solenne, per istatuto perpetuo, per 
le vostre età, a d 
15 Voi mangerete per sette giorni pani 
azzimi; anzi fin dal primo giorno farete 
che non vi sia alcun lievito nelle vostre 
case; perciocehè, se alcuno mangia cosa 
alcuna lievitata dal primo giorno fino 
al settimo, quella persona sarà ricisa d’ I- 
smele, 

16 li nel primo giorno voi avrete 
raunanza; siavi parimente s 
nanza nel settimo giorno i 
alcun’ opera in que’ giorni; solo vi 
apparecchi quel che ciascuna persona dee 
mangiare, e non altro. 

17 Osservate adunque, C osservanza 
de pani azzimi; perciocchò in quel 
giorno stesso jo avrò tratte le vostre 
schiere fuor del paese di Egitto; perciò 
rvate quel giorno per le vostre c 


santa 


ESODO, 


| paese che il 


Morte dei primogeniti. 


IS Mangiate pari azzimi, dal quarto- 
decimo gisrro del primo mese al vespro, 
fino al ventunesimo giorno di esso mese 
al vespro. 

i9 Non trovisi alcun. lievito 
vostre case, per sette giorni“; per 
se alcuno mangia cosa alcuna lievitata, 
que persona à ricisa dalla raunanza 
d Israele; forestiere, o natio del paese, 


nelle 


| stan 


21 Mosè adunque chiamò tutti gli 
Anziani d’ Israele, e disse loro: Tracte 
fuori, e prendetevi un agnello, o un 
capretto, per ciascuna delle vostre fami- 
glie, e scannate la Pasqua. 

22 Pigliate eziandio un mazzuol d’ isopo, 
e intignetelo nel sangue che sarà nel 
bacino; e spruzzate di quel sangue” che 
sarà nel bacino il limitar disopra, e ì due 
stipiti delle porte; e non esca aleun di 
voi fuor dell’ uscio della sua casa fino alla 
mattina, 

23 E quando il pi v per 
percuoter gli Egizj, egli vedrà il sangue 
sopra il limitare, e sopra ì due stipiti; 
e trapasserà oltre alla porta, e non per- 
metterà al distruttore di entrar nelle 
vostre case per percuotere“, 

24 Voi dunque osservate questa cosa, 
come uno statuto imposto a te e a° tuoi 
figliuoli, in perpetuo. 

25 E quando voi sarete entrati nel 
il Signore vi darà, come egli 
servate questo servigio. 
i figlioli vi di- 
servigio che 


ne ha parlato, 
26 E quando i vostri fi 
nno: Che vuol dire que 
voi /ute? 

27 Dite: Quest è 
Pasqua del Signore, il quale trapassò 
oltre alle case de’ figliuoli d' Israele in 
Egitto, quando egli percosse gli Egi 
e salvò le nostre case. E il popolo s'in- 
chinò e adorò. 
25 E i figliuoli @’ Israele andarono, e 
fecero interamente come il Signore aven 
comandato a Mosè e ad Aaronne/. 


ìl sacrificio della 


Morte dei primogeniti. Il popolo mandato via 
dall’ Egitto. 

29 E alla mezza notte il Signore per- 
cosse tutti ì primogeniti mel paese di 
Egitto, dal primogenito di Farione, che 
sedeva sopra il suo trono, fino al primo- 
genito del prigione cl era nella carcere 
ed anche tutti i primogeniti degli ani- 


9. 14, 1 Piet. 1, 19. 


‘incipali celebrazio. 
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Israele scacciato d Egitto. 


chè non vè era alcuna casa ove non fosse 
un morto. 

31 E Faraone chiamò Mosè cd Anronne, 
di notte, e disse: Levatevi, partitevi di 
mezzo il mio popolo, voi, è i figliuoli 
dl’ Israele; e andate, servite al Signore, | 
secondo che avete detto. A 

32 Pigliate le vostre gregge e i vostri 
armenti, come avete detto; e andate- 
vene, ed anche beneditemi. F 

33 E gli Egizj sollecitavano instante- 
mente il popolo, aflrettandosi di man- 
darlo via dal paese; perciocchè dice- 
vano: Noi siam tutti morti. 

34 E il popolo tolse la sua pasta, avanti 
che fosse lievitata, avendo le sue madie 
involte ne suoi vestimenti, in su le 
spalle. 

35 Or i figliuoli d’ Israele avenno fatto 
secondo la parola di Mosè: e aveano 
chiesto agli Egizj vasellamenti d 
gento, e vasellamenti q’ oro, e vestim 


t. 
36 E il Signore avea renduto grazioso 


li avemmo 


il popolo agli Egizj, onde essi v 
sliarono 


prestate quelle cose. Così, sp: 
gli Egizj. 
37 I i figliuoli d’ Israele si partirono di 
Rameses, e pervennero a Succot, essendo 
intorno a seicentomila nomini a piè, oltre 
alle famiglie. 
38 Una gran turba ancora di gente mes- 


vanda. 

40 Or la dimora che i figliuoli d’ Israele 
fecero in Egitto fu di quattrocentren- 
t anni“. 

41 E al termine di quattrocentrent’ an- 
ni, lo stesso giorno che quelli finivano, 
avvenne che tutte le schiere del Signore 
uscirono fuor del paese di Eito, 

42 Quest’ è notte dell’ osservanze, 
consecrata al Signore, quando egli trasse 
fuor del paese di Egitto i figliuoli d' I- 
sracle; quest’ è la notte conseerata al 
Signore, che si dee celebrare con ogni 
osservanza da tutti i figliuoli d’ Isracle, 
per le loro età. 


Lo atatuto della Pasqua 

43 E il Signore disse a Mosè e ad 
ronne: Quest’ è lo statuto della Pasqua 
Niun forestiere ne mangi. 

44 Ma qualunque servo di chi che sia 
comperato con danari, dopo che tu l'avrai 
circonciso, ne mangerà. 

45 L avveniticcio e ìl mercenario non 


4 Gen, 15, 13. Fat. 7.6. 


Gal. 3. 17. b Giov. 


ESODO, 13. 


Legge dei primogeniti. 


Mangisi in una stessa cr 
tar fuor di casa della carne 
ne rompete alcun oss0%, 

47 Facciala tutta la raunanza d’ Israele, 

48 E quando un forestiere dimorerà 
teco, e vorrà far la Pasqua del Signore, 
circoncidasi prima ogni maschio di casa 
sua; e allora accostisi per farla, e sia 
come colui ch' è natio del paese; ma 
niuno incirconciso ne mangi 

49 Siavi una sa legge per colui ch' è 
natio del pacse, e per lo forestiere che 
dimora per mezzo di voi”. 

50 E tutti i figliuoli d’ Israele fecero 
interamente come il Signore avea co- 
mandato a Mosè e ad Aaronne. 

51 E in quello stesso giorno avvenne che 
il Signore trasse fuor del paese di Egitto 
i figliuoli d’ Israele, per le loro schiere. 
13 ETIL Signore parlò a Mosè, dicendo: 

2 Consacrami ogni primogenito, 
tutto quello che apre la matrice fra 1 
figliuoli d’ Israele“, così degli uomini 
come degli animali; esso è mio. 

3 E Mosè disse al popolo: Ricordatevi 
cli questo giorno, nel quale siete usciti dì 
Egitto, della casa di servitù; concios- 
uchè il Signore ve ne abbia tratti fuori 
con potente mano; perciò non mangisi 
alcuna cosa lievitata, 

40, 


non por- 
di essa, e non 


Legge dei primogeniti. 


im 


darti, 
osserva questo servigio in questo mese 

6 Mangia per sette giorni pani azzimi; 
e nel settimo giorno siavi festa solenne 
al Signore. _ "a 
7 Manginsi pan: azzimi per sette giorni, 
e non veggasi appo te cosa lievitata, nè 
lievito, in tutti i tuoi confini. 


SE in quel giorno dichiara questa cosa 
a' tuoi figliuoli, dicendo: 


Questo si fu per 
cagion di quello che mi fece il Signore, 
quando io uscii di Egitto. 

9 E ciò ti sia per segnale sopra la tua 
mano, e per ricordanza fra’ tuoi occhi; 
acciocchè la Legge del Signore sia nella 
tua bocca; cone hè egli ti abbia 
tratto fuori di Egitto con potente mano. 

10 E osserva questo statuto d’ anno in 
anno, nella sua stazione. 4 

11 JE quando il signore ti avrà intro- 
dotto nel paese de’ Cananci, come egli ha 
giurato a te e a' tuoi padri, e te l'avrà 
dato; 

12 Rassegna al 


ck è un paese stillante latte e mele, 


gnore tutto ciò che 


apre la matrice: parimente, d'ogni primo 
portato del tuo bestiame, i maschi app- 
terranno al Signore, 


d Luca 2, 235, 
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il 
i 


Passaggio 
13 Ma riscatta ogni primo portato del- 
` asino, con un agnello, o con un capretto; 
e tu non lo riscatti, fiaccagli il collo 
riscatta eziandio ogni primogenito del- 
l uomo d infra i tuoi figliuoli“. - 

14 È quando per innanzi ìl tuo figliuolo 
ti domanderà: Che vuol dir questo? digli : 
ignore cì trasse fuori di Egitto, della 
ervitù, con potenza di mano 
15 E avvenne che, mostrandosi Faraone 
duro a lasciarci andare, il Signore uccise 
tutti i primogeniti nel paese di Egitto, 
da' primogeniti degli uomini, fino a pri 
mogeniti delle bestie; perciò io sacritico 
al Signore i maschi d’ ogni primo portato, 
e riscatto ogni prunogenito de mici fi- 
gliuoli, 

16 Ciò adunque ti sarà per segnale sopra 
Ta tun mano, e per frontali fra’ tuoi occhi, 
che il Signore ci ha tratti fuori di Egitto 
con potenza di mano. 


1 


Possaggio del mar rosso. 

17 Or, quando Faraone ebbe lasciato 
andare il popolo, Iddio non condusse 
quello per la via del paese de’ Filistei ; 
benchè quella sse la più corta; per- 
ciocchè Iddio disse: Che talora il popolo 
non si penta, quando vedrà la guerra, e 
non se ne ritorni in Egitto. 

18 Ma Iddio fece fare un giro al popolo 
traendo al deserto, verso il mar rosso. E 
i figliuoli d' Is 
Egitto in ordir 

19 E Mosè prese 
perciocchè egli avea 
giurare i figliuoli 
Iddio per certo vi visiterà; all 
tate di qui le inic ossa con Yc 
20 E g? Israeliti, partitisi di Succot, si 
accamparono in Etam all' estremità del 
deserto, 
21 E il Signore camminava davanti n 
loro; di giorno, in una colonna di nuvola, 
per guidarli per lo camimino; e di notte, 
in uma colonna ii fuoco, per illuminarli ; 
acciocchò camminassero giorno e notte“. 
22 Egli non rimosse dal cospetto «del 
popolo ja colonna della nuvola di giorno, 
nò la colonna del fuoco di notte. 


14 E IL Signore parlò a Mosè, di- 
= cendo: 


anza. 

eco l'ossa di Giuseppe ; 
amente fatto 
dicendo 
ora Lritspor- 


2 Di i riyol- 


mare, dimne a quel luogo. 
à iuoli q’ Israele 
; il deserto ha lor 


Sono intrigati nel pa 
serrato il passo. 

4 Ed io indurerò il cuor di Faraone, 
talchè egli li perseguiterà, ed io sarò 


“ Num. 18. 15, 18. dC 
1 Cor. 10.1, 4 Rom. 9. 


CC-0. Nanaji Deshmukh 


ESODO, H. 


ale salirono del paese di | 


del mar rosso. 


fi ionet e in tutto il suo 
esercito; e gli ] conosceranno ch' io 
sono il Signore. Ed essi fecero così. 

„5 Or fu rapportato al re di Egitto, che . 
il popolo se ne fuggiva: e il cuore di 
Faraone e de suoi servitori sì mutò in- 
verso il popolo, e dissero: Che cosa è 
questo che noi abbiam fatto, di aver 1 
sciato andar gl’ Isracliti, per non servirei 
più? 

6 E Faraone fece mettere i cav: 
| suo carro, e prese la sua gente seco. 
7 E prese seicento carri scelti, e tutti i 
| carri dell’ Egitto, sopra tutti 1 quali vi 
cerano de capitani 

8 E il Signore indurò il cuor di Faraone, 
re di Egitto; ed egli persegui i figliuoli 
| d' Israele, i quali se ne uscivano a mano 
alzata. 

9 Gli Egizj adunque li perseguirono; € 
tutti i cavalli, e i carri di Faraone, e i 
uoi cavalieri, e il suo esercito, li ra 
giunsero, mentre erano accampati pre 
al mare, in su la foce d’ Hirot, dirimpetto 
a Baal-sefon, 

10 E quando Faraone fu vicino, ì fi- 
gliuoli d’ Israele alzarono gli cechi; ed 
ceco, gli Egizj venivano dietro a loro; 
onde temettero grandemente, e gridarono 
al Signore 

11 } dissero a Mosè: Ci hai tu menati 

a morire nel deserto, perchè mamcassero 
sepolture in Egitto? che cosa è questo 
che tu ci hai fatto, di averci fatti uscir di 
Egitto? 
12 Non è egli ciò che noi ti dicevamo in 
atto, dicendo: Lasciaci stare, che ser- 
viamo agli E; ? perciocchè meglio era 
per noi di servire agli Egiz), che di morir 
nel deserto. 

13 E Mosò disse al popolo: Non teme- 
te”; fermatevi, e state a vedere la lil 
zionedel Signore, la quale oggi egli vi 
perciocchè voi non vedrete mai più in 
eterno quegli Igizj che avete oggi veduti. 

14 1l Signore combatterà per voi, e voi 
ve ne starete queti. 

15 E il Signore disse a Mosè: Perchò 
grdi a me? di a figliuoli d' Israele, che 
camminino. 

16 E tu, alza la tua bacchetta, e stendi 
la tua mano sopra il mare, e fendilo ; cd 
entrino i figliuoli d’ Israele dentro al 
mare per l’ asciutto. 

17 E quant’ è a me, ceco, io mduro il 
cuor degli Egizi, cd essi entreranno dietro 
a loro; ed io sarò glorificato in Faraone, 
cin tutto il suo esercito, e ne’ suoi carri, 
e nella sua cavalleria. £ 

1S È gli Egizj saprumo che io sono il 
Signore, quando io mi sarè glorificato in 
Faraone, e ne’ suoi carri, e nella sua ca- 


| glorificato în - 


Distruzione degli Eg 


19 Allora 1 Angelo di Dio che andava 
davanti al campo deg? Israeliti, si partì, 
e andò dietro aloro; parimente la colon- 
na della nuvola si parti d’ innanzi a| 
loro, e sì fermò dietro a loro. Sa 

20 E venne îm il campo degli Egi zje il 
campo degl’ Israeliti; e agli un? era 
nuvola e oscurità“; e agli altri illumi- 
nava la notte; e P un compo non si ap- 
pressò ell’ altro in tutta quella notte. 

21 E Mosò stese la sua mano sopra il 
mare; e il Signore fece con un potente 
vento Orientale ritrarre il mare tutta 
quella notte; e ridusse il mare in asciutto, 
e l'acque furono spartite, 

22 Ei figliuoli d’ Israele entrarono in 
mezzo al mare per l’ asciutto. ; e l’ acque 
erano loro « guisa di muro, a destra è a 
sinistra. 

23 E gli Egizj li perseguirono; e tutti 
i cavalli di Faraone, e i suoi carri, e i suoi 
cavalieri, entrarono dietro a loro in mezzo 


24 E avvenne, alla vigilia dello mattina, 
che il Signore, dalla colonna del fuoco e 
della nuvola, riguardò verso il campo 
degli Egizj, e lo mise in rotta. 

25 E, levate le ruote de lor carri, lì 
conduceva pesantemente. E gli Egiz) 


di Fuggiamo d’ innanzi agl É- 
sraeliti; perciocchè il Signore combatte 


per loro contr’ agli Egizj. 

25 Allora il Signore disse a Mosè: Stendi 
la tua mano in sul marc, e P acque 
ritorneranno sopra gli Egiz), e sopra i lor 
carri, e sopra i lor cavalieri, 

27 Mosè adunque stese la sua mano in 
sul mare; e, in sul far della mattina, il 
mare ritornò al suo corso violento; e gli 
Egizj gli fuggivano incontro; ma il S 
gnore li traboccò in mezzo al mare. 

25 ET acque ritornarono, e coprirono i 
carri e i cavalieri di tutto I’ esercito di 
Famone, i quali erano entrati dentro al 
mare diciro agl Israeliti; e’ non iscampò 
di loro neppur uno, 

29 Ma i figliuoli d’ Israele camminarono 
per l asciutto in mezzo al mare, e P acque 
crano loro 4 guisa di muro a destra è a 
sinistra. 


3w Così in quel giorno il Signore salvò 
g? Isracliti dalle mani degli Egizi; e 


gl Israeliti videro gli Egiz) morti in sul 
Îito del mere. 

5 Israele vide la gran mano che 
Niemore uloperata contro agli Egizj, 
e temette il Signore, e credette al Signore 


ca Mosè suo servitore. 

15 ALLORA Mosè, co’ figliuoli d’ ] 
sraele, cantò questo cantico al 

gnore, e dissero così : Io nterò al S 

gnore, perciocchò egli si è sommamente 


Cuntico trionfale degli Israeliti, 


ESODO, 15. 


cavi 


Cantico trionfale l Israele, 


magnificato ; egli ha traboccato in mare 
il cavallo, e colui che lo leava, 

2 Il Signore è la mia forza e il mio 
cantico, e mi è stato in salvezza ; quest’ è 
il mio Dio, io lo glorificherò ; 1 Iddio dei 
padre nio, io l esalterò. 

3 Il Signore è un gran guerriere ; il suo 
Nome è, Il Signore. 

4 Egli ha traboceati in mare i carri di 
Tamone, e il suo esercito; e la scelta 
de suoi capitani è stata sommersa nel 
Mar ross 

5 Gli abissi li hanno coperti ; essi sono 
andati a fondo, come una pietra. 

6 La tua destra, o Signore, è stata ma- 
gnificata in forza; la tua destra, o Si- 
gnore, ha rotto il nemico. 

7 E con Ja tua magnifica grandezza, tu 
hai distrutti coloro che s” innalzavano 
contro a te; tu hai mandata P ira tua, 
che li ha consumati come stoppia, 

8 E, col softiar delle tue nari, 1° acque 
sono state accumulate; le correnti si son 


fermate come un mucchio; gli abissi si_ 


sono assodati nel cuor del mare. 

9 Il nemico dicea: Io li perseguirò, io 
li raggiugnerò, io partirò le spoglie, 
l’anima mia si sazierà di essi; i0 sguai- 
nerò la mia spada, la mia mano li ster- 
minerà. 

10 Me tu hai soffiato col tuo vento, e 
il mare li ha coperti; sono stati 
aflondati come piombo in acque grosse. 
li Chi è pari a te, fra gl’ iddi, o Si- 
guore? che è pari a te, magnifico in 
santità”, reverendo in laudi, facitor di 


miracoli ? 

12 Tu hai distesa la tua destra, e la terra 
li ha tranghiottiti 

13 Tu hai condotto, per la tua benignità, 
il popolo che tu hai riscattato; tu P hat 
guidato per la tua forza verso l” abitacolo 
della tua santità. 

14 I popoli I’ hanno inteso, ed hanno 
tremato; dolore ha colti gli abitanti della 
Palestina, A 

15 Allora sono stati smarriti i principi 
di Edom; tremore ha occupati i possenti 
di Moab; tutti gli abitanti di Canaan si 
sono strutti. 

16 Spavento e terrore caggia loro ad- 
dosso; sieno stupefatti per la grandezza 
del tuo braccio, come una pietra ; finchè 
sia passato il tuo popolo, o Signore; 
finchè sia passato il popolo che tu hai 
acquistato“. È 
17 Tu l introdurrai, e lo pianterai nel 
Monte della tua eredità ; nel luogo che tu 
hai preparato per tua stanza, o Signore : 
nel Santuario, o Signore, che le tue mani 
stabilito. 

18 Il Signore regnerà 
19 Questo disse M 
i di Faraone, co 


in sempiterno. | 
; perciocchò i 
suol carri, e co) 


Dede DTA 


è 1 Cor. 10, 1,2. Eb. 1 


1.29, £I8.6:3. 


a Tito 2. 14. 1 Piet. 2. 9. 
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Le acque di Mara. 


suoi cavalieri, erano entrati nel mare, e 
il Signore avea fatte ritornar sopra loro 
del mare; ma i figliuoli d’ I- 
no camminati per mezzo il mare 
utto", 


er l 
15) E Maria profetessa, sorella di Aa- 
ronne, prese in mano un tamburo; e 
tutte le donne uscirono dietro a lei, con 
tamburi, e con danze. 

21 1% Maria rispondeva a Mosè e agli 
altri uomini, dicendo: Cantate al Si- 
gnore; perciocchè egli si è sommamente 
magnificato; egli ha trabozcato in mare 
il cavallo e colui che lo cavalcava. 


Le acque dì Mara. 


22 Poi Mosè fece partir gl’ Israeliti dal 
mar rosso; cd essi procedettero innanzi 
verso il deserto di Sur; e camminarono tre 
giornate nel deserto senza trovar acqua, 

23 Poi arrivarono a Mara; e non po- 
tevano ber dell’ acque di Mara; y 
ciocchè erano amare; perciò a quel luogo 
fu posto nome Marat. 

24 I il popolo mormo 
dicendo: Che berremo? 

25 Ed egli gridò al 
gnore gli mostrò un legno, il quale egli 
gittò nell’ acque, e l acque divennero 
dolci. Quivi ordinò il Signore al po- 
polo statuti e leggi; e quivi ancora lo 
provò, 3 

25 E disse: Se del tutto tu ubbidisci 
alla voce del Siknore Iddio tuo, e fai ciò 
che gli piace, e porgi gli orecchi w suoi 
comandamenti, è osservi tutti i suoi 
tuti; io non ti metterò addosso niuna 
delle infermità, le quali io ho messe sopra 
I Egitto; perciocchè io sono il Signore 
che ti guarisco d’ ogni male. 

27 Poi vennero in Plim, e quivi erano 
dodici fontane d' acqua, e settanta pal- 
me; e si accamparono quivi presso all’ ne- 
que. : 

Le quaglie c la manna—Jl Sabato. 


16 POI tutta la raunanza de figli 
d’ Israele sì partì di Elim, e venne 
nel deserto di Sin, ch’ è fra Elim e Sinai 
nel quintodecimo giorno del mese se- 
condo, da che furono usciti di Egitto. 

2 E tutta la raunanza de figliuoli d’ I- 
sracle mormorò contro a Mosè, e contro 
ad Aaronne, nel deserto. 

3 Ei figliuoli d' Israele dissero loro : 
Oh! fossimo pur morti per Ja mano del 
Signore, nel paese di Egitto, quando 
sedevamo presso alle pignatte delle carni, 
quando mangiavamo del pone as . 

iossiaché voi ci abbiate tratti in 
questo deserto, per far morir di fame 
tutta questa raunanza A 
4E j Signore disse a Mosè: Ecco, io 


ò contro n Mosò, 


ignoret; e il $ 


ESODO, 16. 


Le quaglie e la manna, 
vi farò piovere del pane dal cielo; e il 
popolo uscirà, e ne raccoglierà di dì in 
di quanto gliene bisognerà per giorno; 
acciocchè io lo provi, s` egli camminerà 
nella mia Legge, o no. 

5 Ma omni sesto giorno apparecchino 
essi ciò che avranno a portare in tarola ,; 
e ciò sia il doppio di quello che coglieran- 
no per ciascun giorno. 

G 1 Mosè ed Aaronne dissero a tutti i 
figliuoli d’ Isracle: Questa sera voi cono- 
scerete che il Signore vi ha tratti fuori 
del paese di Egitto. 

T E domattina voi vedrete la gloria del 
Signore; conciossinchè egli abbia uditi i 
vostri mormorii contro al nore; Ina, 
quant’ è a noi, che siamo noi, che voi 
mormoriate contro a noi? 

8 Mos a ciò, dis 
dandovi il Signore qu 
carme a mangi 


e: Ciù avverrà, 
a sera della 
e, e domattina del pane 
a sazietà; perchè il Signore ha intesi i 
vostri mormoril, co' quali avete mor- 
morato contro a lui; ma, quant’ è a noi, 
che siamo noi? i vostri mormorii non 
Y indi no contro a noi, anzi contro 
al Signore 

9 Poi Mosò disse ad Aaronne: Di a 
tutta Ja raunanza de’ figliuoli d Isracle: 
Appressateyi davanti al Signore: per- 
ciocchè egli ha intesi i vostri mormoni. 

10 E, come Aaronne parlava a tutta In 
munanza de’ figliuoli d’ Israele, essi 
voltarono la faccia verso il deserto; cd 
ecco, la gloria del Signore apparve nella 
nuvola, 

11 F il Signore parlò a Mosè, dicendo : 

12 Io ho intesi i mormorii de figliuoli 
d’ Israele; parla loro, dicendo: Ira i 
due vespri voi mangerete della carne, c 
domattina sarete saziati di pine; e co- 
noscerete ch' io sono il Signore iddio 
vostro, 

13 E ‘enne su la sera che delle qua- 
glie salirono, e coprirono il campo; e la 
mattina vi fu un suolo di rugiada intorno 
al campo. 

14 E quando quel suolo di rugiada fu 
sparito, ceco, sopra Ja faccia del deserto 
vi era una cosa minuta, tonda. sottile 
come brina, in su la terra. 

15 E quando i figliuoli d’ Israele læ 
videro, dissero P uno all’ altro: Questo 
ò del Man!; percioochè non sapevano 
che cosa fosse. E Mosè disse loro: 
Quest’ è il pane che il Signore vi dà per 
mangiare, 

16 Quest’ è quello che il Signore ha 
comandato: Iaccoglietene ciascuno a 
ragion del suo ma un Omer per 
iesta, secondo il n o delle vostre 
persone; prendane cuno per quelli 
che son nel suo padiglione, 


A Prov. 21.51, t 
Luca 10. 16. Rom. 


ioè Amaritudine (Rut. 1. 20). 
2 1 ossia cosa è questo 


è Sal. 50, 15. “Eu, 4. lb,-16. 1 Same. 7, 
4d Deut. B. 3. Giov. A, 81, 49, 58. 
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Non cade manna il Sabato. 
17 E i figlivoli q’ Israele fecero così; e | 
ne raccolsero, chi assai, e chi poco. 7 
18 E lo misurarono con l’ Omer; e chi 
ne avea raccolto assai non n’ ebbe di 
soverchio; e chi ne avea raccolto poco 
non n° ebbe di manco; ciascuno ne rac- 
coglieva quanto gliene bisognava per lo 
suo mangiare”, 


di resto fino alla mattina. 

20 Ma alcuni non ubbidirono a Mosè, 
e ne lasciarono di resto fino alla mattina, 
e quello inverminò, e putì ; laonde Mosè 
sì adirò contro a loro. 

21 Così lo raccoglievano ogni mattina, 
ciascuno a ragion del suo mangiare; e 
quando il sole si riscaldava, quello si 
struggeva. 

22 E nel sesto giorno raccolsero di quel 
vane il doppio, cioè: due Omer per uno. 
È tutti i principali della raunanza ven- 
nero, € OO la cosa a Mosè. 

23 Ed egli disse loro: Quest’ è quel che 
il Signore ha detto: Domani è il Sabato?, 
il riposo sacro al Signore; cocete 0gy: 
quel che avete a cuocere al forno od al 
fuoco; e riponetevi tutto quello che 
soprabbonderà, per serbarlo fino a do- 
mani. 

24 Essi adunque riposero quello fino 
alla mattina, come Mosè avea coman- 
dato; e non puti, e non vi fu alcun ver- 
mine. 

25 E Mosè disse: Mangiatelo oggi; 
perciocchè oggi è Sabato al Signore; oggi 
voi non ne troverete per li campi, 

26 Raccoglietene per sei giorni; ma nel 
settimo giorno è Sabato; in quel di non 
ne sarà 

27 Ora, nel settimo giorno avvenne che 
alcuni del popolo uscirono per race 
ne, ma non ne trov 

28 E il Signore disse a M 
quando ricuserete di osse 


vare i mici 
comandamenti, e le mie leggi? 

29 Vedete che il Signore vi ha ordinato 
il Sabato; perciò egli vi dà nel sesto 
giorno del pane per due giorni; stiasene 


ciascun di voi in casa, non esca alcuno 
del suo luogo al seitimo giorno, 

30 Il popolo adunque si riposò nel set- 
timo giorno 
31 E la casa d’ Israele chiamò quel 
pane Manna; ed esso era simile a seme 
di curiandolo, cd ere bianco, e il suo sa- 
pore era come di frittelle satte col mele®, 
32 Mosè, oltre a ciò, disse: Quest’ è 
quello che il Signore ha comandato : 
Empi un Omer di Manna, acciocchè sia 
rbata per le vostre età, e ch' esse veg- 
gano il pane, del quale io vi ho cibati r 
«deserto, dopo avervi tratti fuor del pae 
di Egitto, 
Cor, 8, 15. 
£1 01, 10, 4. 


b Gen, 2. 
t cioè tenta. 


Es, 20, 8, ecc. 
one e contesa. 
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SODO, 17. 


“Num. Il 


La roccia percossa in Horeb. 


33 Mosè adunque d ad Aaronne: 
Piglia un vaso, e mettivi dentro un pieno 
Omer di Manna, e riponilo davanti al 
Signore, acciocchè quella sia serbata per 
le vostre età. 

34 Come il Signore avea comandato a 
Mosè, Aaronne ripose quella Manna 


To) 


| x È 
È È _ | davanti alla Testimonianza, per esser ser- 
19 E Mosè disse loro: Niuno ne lasci | ba > 


ata. 

35 E i figliuoli d’ Israele mangiarono la 
Manna lo spazio di quarant anni, finchè 
furono arrivati in paese abitato; man- 
giarono la Manna, finchè furono arrivati 
a’ confini del paese di Canaan ®, 

di Or un Omer è la decima parte di un 
Bia, 


La roccia percossa în Ioreb. 


17 POI tutta la raunanza de’ figliuoli 
d’ Israele si partì dal deserto di Sin, 
movendosi da un luogo all’ altro, secondo 
il comandamento del Signore; e si ac- 
campò in Refidim. Or non vi era acqua 
per lo bere del popolo. 
2 E il popolo contese con Mosè, e disse ; 
teci dell’ acqua da bere, © Mosè 
loro: Perchè contendete voi meco? 
e perchè tentate il Signore? 

3 Avendo adunque il popolo quivi sete 
di acqua, mormorò contro a Mosè, e 
disse: Perchè ci hai fatti salire fuor di 
Egitto, per far morir di sete, noi, i nostri 
figliuoli, ci nostri bestiami ? 

4 E Mosè gridò al Signore, dicendo: 
Che farò io a questo popolo? tantosta mi 
lapideranno. 
5 E il Signore disse a Mosè: Passa da- 
vanti al popolo, e prendi teco degli An- 
ziani d’ Israele; pig a eziandío in mano 
la bacchetta con la quale tu percotesti 1l 
fiume, e va. 

6 Ecco, io starò ivi davanti a te sopra 
la roccia in Horeb; e tu percoterai la 
roccia, e d'essa uscirà acqua, e il popolo 
berrà. E Mosè fece così alla vista degli 
Anziani d’ Israele”, È 

E pose nome a quel luogo Massa, e 
Meriba!, per la contesa de' figliuoli d' L- 
sracle; e perchò essi aveano tentato ii 
Signore”, dicendo: Il Signore è egli nel 
mezzo di noi, 0 no? 


dis 


Vittoria d Isracle sugli Amatechiti. 

8 Allora gli Amalechiti vennero per 
comparte contro agl Israditi, in Reli- 
dim, 

9 E Mosè disse a Giosuè ; Sceglici degli 
uomini, ed esci fuori, e combatti contro 
agli Amalechiti; domani io mi fermerò 
in su la sommità del colle, avendo la 
baccheita di Dio in mano. 

10 E Giosuè fece come Mosè gli a 
comandato, combattendo contro agli A- 


d Gios. 5 è 1 Cor. 10,9, 


Eb, 3. 6. 


? Sal, 95, 


| 


Le mani alzate 


malechiti, E Mosè, Aaronne, e Hur, 
salirono in su Ja sommità del colle. 

Il Or avvenne, che quando Mosè al- 
zava la sua mano”, gl’ Israeliti vinceva- 
no; ma, quando egli la posava, gli Ama- 
lechiti vincevang. 

12 Oressendo le mani di Mosè pesanti, | 
Aaronne, ed Hur, presero una pietra, e 
la misero sotto lui, cd egli vi si pose sos 
pra a sedere; ed Aaronne, e Hur, gli 
sostenevano le manı, l’ un di qua, e l al- | 
tro di lì; e così le sue mani furono ferme 
fino al iramontar del sole. 

13 E Giosuè ruppe gli Amalechiti, e la 
lor gente, e li mise a fil di ppada 

14 E il Sig Iosè: Scrivi 
questa cosa per ricordanza, nel Libro: e 
metti nell’ orecchie di Giosuè che io del 
tutto spegnerò la memoria di Amalec di 
sotto al cielod. 

15 E Mosè edificò un Altare, al quale 
pose nome: .Il Signore è la mia bandiera, 

16 E disse: Certo, e v’ è una mano in 
sul trono del Signore, che il Signore avrà 
per ogni età guerra con Amalec. 


Visita e consiglio di Ietro a Mosè. 


18 OR Ietro, Sacerdote di Madian, suo- 
cero di Mosè, intese tutto quel che 
Iddio avea fatto a Mosè, e ad Israele, 
suo popolo; come il Signore avea tratto 
Israele fuor di Egitto, 

2 F Ietro prese Sippora, moglie di Mosè, 
dopo ch' egli l’ ebbe rimandata; 

3 E i due figliuoli di essa; il nome del | 
T uno de’ quali era Ghersom; perciocchò 
Mosè, avea detto: Io sono stato fore- | 
stiere in pacse strano, 

4 Eil nome dell’ altro era Eliezer; per- 

ciocchè egli avea detto: L Iddio di mo 
padre mi è stato in aiuto, e mì ha scam- | 
pato dalla spada di Faraone. 
Ietro adunque, suocero dì Mosè, venne 
a Mosè, co’ figliuoli di esso, e con la sua 
moglie, nel deserto, ove egli era accam- 
pato al Monte di Dio, 

6 E manda dire a Mosè: Io Ietro, tuo 
suocero, vengo a te, con la tua moghe, 
e co’ suoi due figliuoli. 

7 E Mosè uscì incontro al suo suocero ; 
e gli s' inchinò, e lo baciò; e si dorman- 
darono l’ un l’ altro del lor bene stare; 
poi entrarono nel padiglione. 

SE Mosè raccontò al suo suocero tutto 
ciò che i ea fatto a Faraone, 
ed agli Egizj, per amor d' Israele 
i travagli ch erano loro sopra 
per cammino, de’ quali il Signore li avea 

iberati. 

9 E Ietro si rallegrò di tutto il bene che 
il Signore avea fatto a Israele, avendolo 
scosso dalla man degli zj. 

10 E Ietro disse: Benedetto sia il Si- 
gnore”, il qual vi ha liberati dalla mano 


ESODO, 18. 


| popolo? per 


Ietro visita Mosè, 


degli j, e dalla mano di Faraone; il 
quale ha riscosso questo popolo disotto 
alla man degli Egizi). 

J1 Ora conosco che il lore è più 
grande di tutti gl’ Iddii;. conciossiachè 
questo sia loro avrenuto, perciocchè erano 
superbamente preceduti contro a loro. 

12 Poi Ietro, suocero di Mosè, prese un 
olocausto, e de’ sacrificii da o?twurea Dio; 
e Aaronne, e tutti gli Anziani d' Israele, 
vennero a mangiar col suocero di Mosè, 
davanti al Signore. 

13 Lil giorno seguente, avvenne che, 
sedendo Mosè, perrenderragion alpopolo, 
e stando il popolo in più davanti a Mose. 
dalla mattina fino alla sera; 

14 Il suocero di Mosè vide tutto quel 
ch’ egli faceva al popolo, e disse: Che 
così è questo che tu fai inverso questo 
iù siedi tu solo, e tutto il 
popolo ti sta in piè davanti, dalla mat 
tina fino alla sera? 

15 E Mosè rispose al suo suocero: Io 
il Jo, perchè questo popolo viene a me 
per domandare Iddio. 

16 Quando essi hanno qualche affare, 
vengono a me”, ed io giudico fra l'uno e 
l’altro, e dichiaro loro gli statuti di Dio, 
e le sue leggi. 

17 Ma il suocero di Mosè gli disse: Ciò 
che tu fai non istà bene. 

18 Per certo tu verrai meno, c tu, e 
questo popolo ch’ è teco; perciocchè co- 
testo affare è troppo grave per te; tu non 
puoi far ciò tutto solo. 

19 Attendi ora alla mia voce, io ti con- 
siglierò, e Iddio sarà teco; Sii tu per lo 
popolo uti a Dio, e rapporta a Dio 
gli aflari, b 
20 E ammi 


per la al ha da camminare, e l’ opere 
a Tare, 

21 E tu scegli d' infra tutto il popolu 
degli uomini di valore, che temano Id 
dio; uomini leali che abbiano in odio 
l avarizia; e costituiscili sopra il popolo 
capi di migliaia, capi di centinaia, capi 
di cinquantine, e capi di diecine. 

22 E rendano essi ragione al popolo in 
ogni tempo; e rapportino a te ogni 
g are, ma giudichino ogni pic- 
Così ti sgraverai del carico 
so, c:l essi lo porteranno teco. 
è tu fai questa cosa, e se Iddio te la 
comanda, tu potrai durare; e anche tutto 
questo popolo perverrà in prece al suo 
Uozo. 

24 E Mosè acconsentì al dire del suo 
suocero, e fece tutto ciò ch egli avea 
detto. 


l lore, e li costituì capi sopra 
il popolo; capi di migliaia, capi di cen- 


" Giac. 5. 16. 


LIT 


© Luca 1. 6 “1Cor.d.h e 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


CC-0. Nan: 


lione _—mmP_ 


“è 
Il popolo accam pato ESODO, 
tin: capi di cinguantine, e capi di 
diccine. $ i 
26 E quelli dovcano render ragione al 
popolo in ogni tempo; essi ranoo taya 
no a Mose gli aftari difficili, e giudicavano 
ogni piccolo atlare. Ra. 

27 Poi Mosè accommiatò il suo suocero, 
ed egli se ne andò nel suo paese 


Patto di Dio col popolo in Sinai. 
1 NEL primo giorno del terzo mese, 
usciti del paese di 


da che i fighuoli d' Istaele furono 
) giorno arrivarono nel deserto di 


itto, in quell i. 


Sinai. x a 
2 Essendo adunque partiti di Refidim, 


erto di Sinai, c si ac- 


arrivarono nel des i 
camparono nel erto, Ed endo 
Israele accampato quivi dirimpetto al 
monte“, DE LU 

3 Mosì salì a Dio; e il Signore gli gridò 
dal monte, dicendo» D? così casa di 
Giacobbe, e dichiara questo a figliuoli 


d` Israele. $ 

4 Voi avete veduto ciò che ho fatto agli 
Egizj, c come vi ho portati come sopra 
ale di aquile, e vi ho menati a me, 

5 Ora dana ue, se voi del tutto ubbidite 
alla mia voce, e osservate il mio patto, voi 
mi sarete un + posto d'inîra tutti 1 
popoli”; conciossiachè tuttalaterra sicmia. 

6 I mi sarete un Reame sacerdotale“, c 
una gente santa“ Queste sor le parole 
che iu dirai a' figliuoli d’ Israele. 

7 Mosè adunque venne, e chiamò gli 
Anziani del popolo, e propose loro tutte 
queste parole, che il Signore gli avea 
comandate. 

S E tutto il popolo rispose ad una, e 
disse: Noi faremo tutto quello che il 
Signore ha detto. E Mosè rapportò al 
Signore le parole del popolo. 


9 £ il Signore disse a Mosè: Ecco, io 
verrò a te m una folta nuvola”, acciocchè 


(20 


19. 20. a più del Sinai 
corno sonerà alla distesa, al i 
essi verso il mont > allora salgano 
14 È Mosè scese dal monte al 
santificò il popolo, ed essi Jay. 
vestimenti 

15 Ed egli disse al popolo: Si 
per lo terzo giorno; non vi a 
donna. 

16 E al terzo giorno, com 
si fecero tuoni e folgori; e vi era uni 
folta nuvola in sul monte, insieme conun 
suon di tromba molto forte; e tutto il 
popolo ch' era nel campo tremava, 

17 E Mosè fece uscire il popolo fuor del 
campo, incontro a Dio; e si fermarono 
appi del monte. 

18 Or il monte di Sinai fumav, 
perciocchè il Signore era 
in fuoco; e il fumo ne s 
fumo di fornace; 
mava forte. 

19 E il suon della tromba si andava vie 
più rinforzando grandemente; e Mosè 
parlava, e Iddio gli rispondeva per un 
tuono. 

20 Il Signore adunque scese in sul 
monte di Sinai nella sommità del monte, 

i E alla sommità del monte. 
1 


Dopalo, e 
arono i lor 


ate presti 
‘Ccostate a 


e fu mattina, 


a tutto; 
SCESO Sopra essa 
iva a guisa di 
e tutto il monte tre. 


e chiamò 
E Mosè i n 
21 E il Signore disse a Mosè: Scendi, 
protesta al popolo, che talora egli non 
rompa è termini, e non si appresi al Si- 
gnore per riguardare; onde molti di cessi 
caggiano morti, e i 

22 I sacerdoti eziandio, che si appros- 
sano al Signore, sì santifichino; che ta- 
lora il Signore non si avventi sopra loro. 
23 E Mosè disse al Signore: Ti popolo 
non può salire al monte Smai; concios- 
siachò tu ci abbi protestato, dicendo: 
Poni de’ termini a questo monte, e san- 
Lificalo. È 

24 I} il Signore disse a Mosè: Va, scen- 
di; poì monta tu, ed Aaronne teco; ma 
i ‘sacerdoti, e il popolo non rompano è 
termini, per salire al Signore, che talora 
egli non sì avventi sopra loro. x 
25 E Mosè discese al popolo, e gliel 
disse. 


I dicci comandamenti. 


ALLORA Iddio pronunziò tutte 
queste parole”, dicendo : il 
2 Io sono il Signore Iddio tuo, che ti ho 
tratto fuor del paese di Egitto, della casa 
di servitù 


il popolo oda quando jo parlerò teco, cd 
anche ti creda in perpetuo. Ora, dopo 
che Mosè ebbe rapportate le parole del 
popolo al Signore; 

10 Il Signore glì disse: Vattene al po- 
Polo: esantificalo oggi e domani, e fæ che 

avino i lor vestimenti. 

11 E che sieno presti per Jo terzo gior- 
no; perciocchè al terzo giorno il Signore 
scenderàin sul monte di Sinai, nel cospetto 
di tutto il popolo, 

12 E tu ponì de' termini al popolo at- | 
iomo attorno, dicendo: Cuardatevi di 
salire al monte, o di toccar pur ]' estre- 
mità di esso; chiunque toccherà il monte | 
del tutto sarà fatto morire. | 
13 Niuna mano tocchi un tale; anzi del 
tutto sia lapidato o sactiato; o Destia, od | 
uomo ch'egli si sia, non viva; quando il | 


3 Non avere altri dii nel mio cospetto”. 
4 Non farti scultura alcuna, nè DIRI, 
gine alcuna di cosa che sia in CEI 
sopra, nò di cosa che sia in terra di So la 
nè de cosa che sia nell’ acque di sotto a 
terra”. PE 
5 Non adorar quelle cose, e non serv 


ue 


5 


“Es 
7 Dèul . Mat. 4. 10. 
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J dieci comandamenti. 


loro; _perciocchè io, il Signore Iddio tuo, 
son Dio geloso, che visito l’ iniquità 
de’ padri sopra i figliuoli“, fino alla terza 
e alla quarta generazione di coloro, che m° 
odieno. 

G E uso benignità in mille generazioni 
verso coloro che mì amano, c osservano i 
miei comandamenti. 

7 Non usare il Nome del Signore Iddio 
tuo in vano®; perciocchè il Signore non 
terrà innocente chi ovrà usato il suo Nome 
in vano. p 

8 Ricordati del giorno del riposo, per 
santificarlo. N 

9 Lavora sei giorni, e fa in essi ogni 
opera tua. 

10 Ma il settimo giorno è il riposo al 
Signore Iddio tuo; non fare in esso lavo- 
ro alcuno, nè tu, nò il tuo figliuolo, nè la 
tua figliuola, nè il tuo servo, nò la tua 
serva, nò il tuo bestiame, nò il tuo forc- 
stiere ch’ è dentro alle tue porte. 

1l Perciocchè in sei giorni il Signore 
fece il cielo, e la terra, e il mare, e tutto 
ciò ch' è in essi, e sì riposò al settimo 
giorno; perciò, il Signore ha benedetto il 
giorno del riposo, e P ha santificato”, 

12 Onora tuo padre e tua madre; ac- 
ciocchè i tuoi giorni sieno prolungati 
sopra la terra, la quale il Signore Iddio 
tuo ti dà 4, 

13 Non uccidere”. 

14 Non commettere adulterio». 

15 Non furare”, 

16 Non dir falsa testimonianza contro 
al tuo prossimo”. 

17 Non concupire‘ la casa del tuo por 
simo; non concupir la moglie del tuo 
prossimo; nò il suo servo, nè Ja sua serva 

è il suo bue, nò il suo asino, nò co: 
alcuna che sia del tuo prossimo. 

18 Or tutto il popolo vedeva i tuoni, e 
i Jamr.i, c il suon della tromba, cil monte 
fumante; eveggendo queste cose, tremava, 
c se ne stava lungi; 

19 E disse a Mosè: Parla tu con noi, | 
e noi ascolteremo; e non parli Iddio con | 
noi, chò talora nol non muoiamo. 

20 E Mosè disse al popolo: Non te- 
miate; perciocchò Iddio è venuto per pro- 
varvi, e affinche il suo timore sia davanti 
agli occhi vostri*, acciocchè non pecchiate. 

21 Il popolo adunque sì fermò da lungi ; | 


ESODO, 


e Mosè sì accostò alla caligine; nella 


che io ho parlato a voi dal cielo, 

23 Non hite alcun dio mecot; non vi 
fate dii di argento, nè dii d' oro. 3 

24 Fammi un altar di terra, e sacrifica | 
sopra esso i tuoi olocausti, e i tuoi sacri- 


Legge sugli schiavi. 


i render grazie, le tue pecore, ci tuoi 
uoi; in qualunque luogo iọ farò ricor- 
dare il mio Nome, io verrò a te, e ti 
benedirò. 

25 E se pur tu mi fai un altar di pietre, 
non fabbricarlo di pietre conce a scar- 
pello; quando tu vi avrai fatto y rlo 
uso sopra, tu l’ avrai contaminate. 
26 È non salir per gradi al mio altare; 
acciocchè non si scuopra la tua nudità 
Sopr esso, 


Leggi sulla libertà e sulla vita, 


21 OR queste sono le leggi giudiciali, le 
44 quali tu proporrai loro : 

2 Quando tu avrai comperato un servo 
Ebreo, servati eglì sei anni; ma al set- 
Gao anno vadasene franco, senza pagar 
nulla. 

3 Se egli è venuto sol col suo corpo, 
asene col suo corpo; se egli avea 
moglie, vadasene la su moglie con lui. 

4 Se il suo signore gli ha data moglie, 
la quale gli abbia partoriti figliuoli o 
figliuole; quella moglie, e i figliuoli di 
essa, sieno del signore; e vadasene egli 
col suo corpo. 3 
5 Ma se pure il servo dice: Io amo il 
mio signore, la mia moglie, c ì mici 
figliuoli; io non me ne voglio andar 
îranco; 

6 Faccialo il suo signore comparire da- 
vanti a’ giudici; poi faccialo appressare 
all’ uscio, o allo stipite della porte, e fo- 


ai ` È 
rigli l’ orecchio con una lesina”*; eservagli 


colui m perpetuo. 

7 E quando alcuno avrà venduta la sua 
figliuola per serva, non esca clla di casa, 
come i servi ne escono. 

§ Se ella dispiace al suo signore, a cui 
il padre Y avrà sposata, facciala quello 
franca; non abbia podestà di venderla a un 
popolo straniere, dopo averle rotta la fede. 

9 E se egli la fa sposare al suo figliuolo, 
facciale secondo la ragion delle fanciulle. 

10 Se egli gliene prende un' altra, non 
tolgale il nutrimento, nò il vestire, nè la 
coabitazione. 

11 E se egli non le fa queste tre cose, 
vadasene ella gratuitamente, senza pagar 
danari alcuni. A 

12 Chi avrà percosso un uomo, sì ch'egli 
ne muoia, del tutto sia fatto morire”. 

13 Ma, quant’ è a colui che non ] 
appostato, anzi Iddio glielo avrà 


avrà 
atto 


ì | scontrar nelle mani, io ti costituirò un 
o | luogo, al quale colui rifugga’. 


14 Ma, quando alcuno per temerità avrà 
macchìinato contro al suo prossimo, per 
ucciderlo con inganno, trallo fuori, ezian- 
dio d appresso al mio Altare, perchè 
muoia”, 
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Omicidi e ferite. 

15 Chi avrà parun suo padre, o sua 

re, del tutto sia fatto morire. 
e chi avrà rubata una per- 
sora, o sia che l abbia venduta, o. che gli 
sia trovata in mano, del tutto siu fatto 
n7 Ei anche, chi avrà maledetto suo 
padre, o sua madre, del tutto sia fatto 
morire. E x n 

18 E quando alcuni contenderanno in- 
sieme, è l uno avrà percosso l’altro con 
pietra, o col pugno, onde egli non muois, 
ma giaccia in letto: È È, 

19 Se egli si rileva, e cammina fuori in 
sul suo bastone, colui che l’ avrà percosso 
sia assolto: sol gli paghi ciò ch’ egli è 
stato a bada, e lo faccia medicare fino a 
compiuta guarigione. — A 

20 E quando alcuno avrà percosso il suo 
servo, 0 la sua serva, con un bastone, sì 
che gli muoia sotto la mano, faceiasene 
del tutto punizione. 

21 Ma se pur campa un giorno, 0 due, 
non facciasene pumzione; perciocchè è 
suo danaro. 

22 E quando alcuni, contendendo in- 
sieme, avranno percossa una donna gra- 
vida, sì che il parto m esca fuori, ma pur 
non vi sarà caso di morte; sia colui che 
l avrà percossa condannato ad ammen- 
da, secondo che il manto della donna gl’ 
imporrà; e paghila per autorità de 
giudici. 

23 Ma, se vi è caso di morte, metti vita 
per vita; 

24 Occhio per occhio, dente per dente, 
mano per mano, piè per piè“; 

25 Arsura per arsura, ferita per ferita, 
lividore per io 
26 E quando alcuno avrà percosso l’ oc- 
chio del suo servo, 0 T occhio della sua 
serva, e l'avrà guasto; lascilo andar franco 

lo suo occhio. 

27 imente, se ha fatto cadere un 
dente al suo servo o alla sua serva; la- 
scilo andar franco per lo suo dente. 

28 E quando un bue avrà cozzato un 
uomo o una donna, sì che ne muoia; del 
tutto sia quel bue lapidato, e non man- 
gisene la came; e il padrone del bue sia 
assolto, 

29 Ma se il bue per addietro è stato uso 
di cozzare, e ciò è stato protestato al pa- 
dron di esso, ed egli non l ha guardato, 
e il bue ha ucciso un uomo o una donna; 
sia il bue lapidato, e anche facciasi mo- 
rire il padron di esso. 

30 Se gli è imposto alcun prezzo di ri- 
scatto, paghi il riscatto della sua vita, 
interamente come gli sarà imposto, 

31 Se il bue cozza un figliuolo o una 
figliuola, facciaglisi secondo questa legge, 
532 Se il bue cozza un servo o una serva, 
paghi il padron del bue trenta sicli di ar- 


ESODO, 22. 


DD 


ni sulla proprietà, 
nto! al padr li esso ia lapi 
gento? al padrone di esso, e sia lapi 
-il bue. $ piao 


33 E, se alcuno scuopre una fossa: 


ov- 
vero, avendo cavata una fossa, non la 
ricuopre, e vi cade dentro bue od asino: 


34 Ristorine il danno il 
fossa, pagandone i danari a 
bue o dell’ asino; e il morto SUO, 
E se il bue d' alcuno urta il bue del 
prossimo di esso, sì che muoia, vendano 
essi il bue vivo, e partiscanne i danari 
per metà; partiscano eziandio il morto, 

35 Ma, se è notorio che quel bue per 
addietro fosse uso dì cozzare, e il padrone 
di esso non l ha guardato, restituisca egli 
del iutto bue per bue; ma il morto sia 


suo. 

22 QUANDO alcuno avrà rubato un 
bue, o una pecora, o una capra, e 

P avrà ammazzata o venduta; paghi 

cinque buoi per quel bue, e quattro pecore, 

o capre, a quella pecora, 0 capra”. 

2 Se il ladro, colto di notte nello scon- 
ficcare, è percosso, e muore, non vi è 
omicidio. 

3 Se il sole è levato quando sarà colto, 
vi è omicidio. I! ludro soddisfacela del 
tutto; e se non ha du soddisfare, sia ven- 
duto per lo suo furto. 

4 Se pure il furto glì è trovato in mano, 
vivo; o bue, o asino, o pecora che sia, 
restituiscalo al doppio. 

5 Se alcuno fa pascolare un campo, 0 
una vigna; cse manda nel campo altrui 
il suo bestiame, il quale vi pasturi den- 
tro, soddisfaccia il danno col meglio 
del suo campo, e col meglio della sua 
vigna. È 
6 Quando un fuoco uscirà fuori, e in- 
contrerà delle spine, onde sia consumato 
grano in bica, o biade, o campo, del tutto 
soddisfaccia il danno colui che avrà acceso 
il fuoco, 

7 Quando alcuno avrà dato al suo pros- 
simo danari, o vasellamenti, a guardare, 
e quelli saranno rubati dalla casa di colui, 
se il ladro è trovato, restituiscali al dop- 
pio. A 
8 Se il ladro non si trova, facciasi 
comparire il padron della casa davanti 
a' rettori, per giurare s' egli non ha 
punto messa la mano sopra la roba del 
suo prossimo. x 

9 In ogni causa di misfatto intorno & 
bue, asino, pecora, capra, vestimento, 0 
a qualunque alira cosa perduta, della 
quale uno dica: Questa è dessa; venga 
la causa d amendue le parii davanti 
a’ rettori; e colui che i rettori avranno 
condannato, paghi il doppio al suo pros- 
suno. 


padron della 
padron del 


sia 


Leggi sulla proprietà. 


| 10 Quando alcuno avrà dato al suo 


“Dout, 19, 21. Mat. 5. 83, ecc. 
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se e 


Varie leggi civili 
premo: asino, 0 bue, o pecora, o qua- 
ungue elira bestia, a guardare, ed ella 
muore, o le si fiacca alcun membro, oè 
rapita, senza che alcuno P abbia vedu- 


to; 

11 Il giuramento del 
fo fra le due parti, per superse colui non 
ha punto messa la mano sopra il bene del 
suo prossimo; e accetti il padron della 
bestia quel giuramento, e non sia l altro 
obbligato a pagamento. 

12 Ma se pur quella bestiu gli è stata 
rubata d’ appresso, facciane suldis 
al padrone di essa”. 

13 Se pur quella bi 
dalle sere, portila y imonianza, € 
non sia obbligato a pagar la 4 

14 E quando alcuno avrà presa in pre- 
stanza una bestia dal suo prossimo, e le 
si fiaccherà, alcun membro, o morrà, e 11 
padrone di essa non sarà presente, del 
tutto colui paghila. 

15 Ma se il padrone è stato presente, 
non sia colui obbligato a pagarla ; se la 
bestia è stata tolta a vettura, ell' è ve- 
nuta per lo prezzo della sua vettura, 

16 J quando alcuno avrà sedotta una 
vergine, la qual non sia sposata, e sarà 
giaciuto con lei, del tutto dotila, e pren- 
dalasi per moglie. 

17 Se pure il padre di essa del iutto ri- 
cusa di dargliela, pagli danari, secondo 
la dote delle vergini. 

18 Non lasciar vivere la donna maliosa. 

19 Chiunque si congiugnerà con una 
bestia, del tutto sia fatto morire. 

20 Chi sacrificherà ad «2?r% dii, fuor che 
al Signore solo, sia sterminato come ana- 
tema. 

21 Non far violenza al forestieri 
opprimerlo ; conciossiachè voi 
forestieri nel paese di Egitto. 

22 Non affiggete alcuna vedova nò or- 
fano®, 

23 Guardati, d affliegerlo in alcuna 


gnore interven- 


e non 
te stati 


maniem perciocchò, se egli grida a me, 
io del ¿utto esaudirò il suo grido. 


24 E l’ ira mia sì accenderà, ed io vi 
ucciderò con la spada: e le vostre mogli 
paano vedove e i vostri figliuoli or- 
ani, 

25 Quando tu presterai danari al mio 
popolo, al povero ch'è appresso a te, non 
procedere inverso lui a guisa di usuraio; 
non imponctegli usura. 

26 Se pur tu togli in pegno il vesti- 
mento del tuo prossimo, rendigliclo in 
fra il tramontar del sole. 

27 Perciocchè quel solo è la sua copri- 
tura, ed è il suo vestire per coprir 
pelle; in che giacerebbe. egli? se dun- 
que esli avviene ch” i gridi a me, io 
l'esaudirò; perciocchè io son pietoso. 


LESOD 


O, 23. morali e cerimoniali. 


28 Non dir male de’ rettori; e non 
maledir colui ck è principe nel tuo poè 
polo”, 

29 Non indugiare il pagar le primizie 
della tua vendemmia, nè del fgocciolar 
de tuoi oli; dammi il primogenito de’ 
tuoi figliuoli. 

30 Fa il simigliante del tuo bue, e della 
tua pecora, e capra; stia :} primo portato 
di esse sette giorni appresso la madre sua, 
c all ottavo giorno R, 

31 E siatemi uomini santi; e non man- 
giate carne lacerata dalle siere per li 
campi; gittatela a' cani. 


Varie leggi morali e cerimoniali. 


23 NON levare un falso grido; non 
metter mano con l'empio per esser 
testimonio falso‘, 

2 Non andar dietro w grandi per far 
male; e non dar sentenza in una lite, 
inchinando a favorire i grandi, per far 
torto. 

3 Non avere altresì rispetto al povero 
nella sua lite. 

4 Se tu incontri il bue del tuo nemico, 
o l asino suo, smarrito, del tutto ricon- 

ucigliclo. 

5 Se tu vedi l’ asino di colui che ti odia 
giacer sotto il suo carico, mentre tu tì 
rimani di aiutarlo a farglielo andare 
oltre, del tutto fa con lui sì che possa 
andare oltre. 

6 Non far torto al tuo bisognoso nella 
sua lite. x 

7 Allontanati dal parlar falso/; e non 
far morir l’ innocente nè il giusto”; per- 
ciocchè 10 non assolverò l’ empio”. 

8 E non prender presenti; perciocchè 
il presente accieca coloro che hanno 
chiara vista, e sovverte le parole de’ giu- 
sti. 

9 E non oppressare il forestiere; per- 
ciocchè voi sapete in quale stato è Ù ani- 
mu ilel forestiere, essendo stati forestieri 
nel paese di Egitto*, 

10 Semina la tua perra ser anni, e rico- 


gli il frutto di e: 

11 Ma ogni la va 
care, e in abbandono, e mangino i biso- 
gnosi del tuo popoi il frutto di essa; e 
ciò che rimarrà loro, manginlo le bestie 
della campagna; fa il simigliante alla 
tua vigna ed w tuoi ulivi. 

Sei giorni fa le tue faccende; ma al 
settimo giorno riposati; acciocchè il tuo 
Due, c il tuo asino, abbiano requie; e il 
figliuolo della tua ser e il forestiere 
possano respirare, 

13 E prendete guardia a tutto quello 
che io vi ho detto; e non ricordate il 
nome degl’ iddii stranieri”; non odasi 
quello nella tua bocca. 


è Glac. 1, 27, 
A Rom, 1, 18. 
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1 Mat. 27. d. i Fat. 21, 20. 
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P 


Le tie feste solenni. 


y 14, Celebrami tre feste solenni per an- 

10%, 

15 Osserva la festa degli Azzimi; man- 
gia pani azzimi per sette giorni, come 10 | 

ti ho comandato, nel tempo ordinato 
del mese di Abib; conciossiachè in quel 
mese tu sìi uscito fuori di Egitto; e non 
comparisca alcuno davanti alla mia faccia 
vuoto. 

16 Parimente osserva la festa della 
mictitura, delle primizie de’ tuoi frutti, | 
di ciò che tu avrai seminato nel tuo 
campo; e la festa della ricolta, all’ usci- 
ta dell’ anno, quando tu avrai ricolti i 
tuoi îruttì d’ in sui campi. p 5 

17 Tre volte P? anno comparisca omi 
maschio tuo davanti alla faccia del Si- 
gnore, ch’ è P Eterno. | e 

Non sacrificare il sangue del mio 
sacrificio con pan lievitato; e non sia 
guardato il grasso del! agnello della mia 
solennità la notte fino alla mattina. — 

19 Porta nella Casa del Signore Iddio 
tuo le primizie de primi frutti della tua 
terra. Non cuocere il capretto nel latte 
di sua madre. 

20 Ecco, io mando un Angelo davanti 
a te, per guardarti per lo cammino, © 
per condurti al luogo che io ho preparato. 

21 Guardati, per la sua presenza, e ul 
bidisci alla sua voce, e non irritarlo? 
perciocchò egli non vi perdonerà i vostri 
mistatii conciossiachè il mio Nome si | 
in lui. 

22 Ma se pure tu ubbidisci alla sua 
voce, e fai tutto quello che io ti dirò, io 
sarò nemico de’ tuoi nemici, e avver- 
sario de’ tuoi avversari. 

23 Perciocchè P Angelo mio andrà da- 
vanti a te, e t° introdurrà nel paese degli | 
Amorrei, degl’ Hittei, de’ l'erezei, de | 
Cananei, degl’ Hivvei, e de’ Gebusei; ed | 
io distruggerò que’ popoli, 

24 Non adorar gl’ iddii loro, e non ser- | 
vir loro; e non far secondo l opere di | 
que’ popoli; anzi distruggi quelli affatto, | 
e del tutto spezza le loro statue. 

25 E servite al Signore Iddio vostro, 
cd egli benedirà il tuo pane, e la tua 
acqua; cd io torrò via ogni infermità dal 
mezzo di te, 

26 Æ non vìi sarà nel tuo paese fem- | 
mina che sperda, nè sterile; io com- 
pierò il numero de tuoi giorni. 

27 Io manderò davanti a te il mio spa- 
vento, e metterò in rotta ogni popolo, | 
nel cui paese tu entrerai, e farò cl 
tutti i tuoi nemici volteran le spalle di- | 
nanzi a te. 

28 Manderò eziuudio davanti a te de 
abroni, i quali scacceranno gl’ Hivvei 
i Cananet, e «l Hittei dal tuo cospetto. | 

29 lo non li scaccerò dal tuo cospetto | 

in un anno; chè talora il paese non di- | 


ESODO, 24 


Patto di Dio col popolo. 


venga deserto, e che le fiere della cam- 
agna non moltiplichino contro a te. 

30 lo li scaccerò dal tuo cospetto a 
poco a poco, finchè tu sii cresciuto, -c 
abbi presa la possessione del paese. 

31 } io porrò i tuoi confini dal mar 
rosso fino al mar de F: i: e dal de- 
serto fino al Fiume®; perciocchò io darò 
nelle vostre mani gli abitanti del paese, 
e tu li scaccerai dinanzi a te. 

32 Non far lega alcuna con loro, nè co’ 
loro iddii. 

Non abitino essi nel tuo paese, chè 

talora non ti facciano peccare contro a 
me; conciossiachè tu serviresti agl’ in- 
dii loro; perciocchò quello ti sarebbe in 


laccio”. 

2 POI disse a Mosè: Sali al Signore, 
tu, ed Aaronne, e Nadab, e Abihu, 

e settanta degli Anziani d’ Israele, e ado- 

rate da lungi 

2 Poi accostisi Mose solo al e 
quegli altri non vè si accostino; e non 
salga 11 popolo con lui. 

3 E Mosè venne,.e raccontò al popolo 
tutte le parole del Signore, e tutte quelle 
leggi. È tutto il popolo rispose ad una 
voce, e disse: Noi faremo tutte le cose 
che il Signore ha dette. 

4 Poi Mosè scrisse tutte le parole del 
Signore; e, levatosi Ja mattina, edificò 
sotto a quel monte un altare, e rizzò do- 
dici pilieri, per le dodici tribù @ Israele. 

5 E mandò i ministri de’ figliuoli d’ I- 
sraele a offerire olocausti, e sacrificare al 
Signore giovenchi, per sacrificii da render 
grazie. 

6 E Mosè prese la metà del sangue, e lo 
mise in bacini; e ne sparse 7 altra metà 
sopra l altare. 

7 Poi prese il Libro del Patto, e lo lesse 
in presenza del popolo. Ed esso diss 
Noi faremo tutto quello che il Signore ha 
detto, e ubbidiremo. 

8 Allora Mosè prese quel sangue, e lo 
sparse sopra il popolo, e disse: Ecco il 
sangue del patto che il Signore ha fatto 
con voi, sopra tutte quelle parole”. 


Mosè cogli Anziani sale sul Monte, 


9 Poi Mosè, ed Aaronne, e Nadab, e 
Abihu, e settanta degli Anziani d` Israele, 
salirono. 5 

10 E videro l’ Iddio @’ Israele; e sotto i 
pea di esso vi era come un lavorio di 

stre di zaffiro, risomigliante -il cielo 
stesso in chiarezza, 

1l Ed egli non avventò la sua mano 
sopra gli Eletti d’ infra i figliuoli d T- 
sraele; anzi videro Iddio, e mangiarono 
e bevve 


12 E il Signore disse a Mos lia me 
in sul monte, e fermati quivi; ed io tì 
darò delle tavole di pietra, cioé » la Legge, 


4 Lev, 23. dA. V ESA, 30. © Gen, 15,18. 
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L’Arcaci Cherubini. 


ci comandamenti che io ho scritti, per 
tira x figliuoli d’ Israele. 

13 Mosè adunque, con Giosuè, suo mi- 
nistro, si levò; e Mosè salì al monte di 


io. 

14 E disse agli Anziani d’ Israele: Ri 
manete qui, aspettandoci, finchè noi ri- 
torniamo a voi; ecco, Aaronne ed Hur 
sono ton voi; chiungue avrà qualche af- 
fare, vada a loro. 

15 Mosè adunque sali al monte, e la 
nuvola coperse il monte”. 

16 E la gloria del Signore si pose in sul 
monte di Sinai, e la nuvola lo coperse 
per lo spazio di sei giorni; eal settimo 
giomo il Signore chiamò Mosò del mezzo 
della nuvola, 

17 El aspetto della gloria del Signore 
era simile a un fuoco consumante, in 
su la sommità del monte, alla vista de 
figliuoli d’ Israele. 

18 E Mosè entrò nel mezzo della nuvola, | 
e sali al monte, e dimorò in sul monte | 
quaranta giorni e quaranta notti. 


Oferte volontarie chieste per fabbricare ìl 
Santuario, 


25 E TIL Signore parlò a Mosè, dicendo : 

2 D a figliuoli d’ Israele, che pren- 
dano da farmi un’ oflertay=prendete 
quella mia offerta da ogni uomo il cui 
cuore lo moverà volontariamente! 

3 E quest è l offerta che voi prenderete 
du loro : oro, e argento, e rune, 

4 E violato, e porpora, e scarlatto, e fin 
lino, e pel di capra. 

5 E pelli di montoni tinte in rosso, e 
pelli di tassi, e legno di Sittim. 

6 Olio per la lumiera, aromati per l’ olio | 
dell’ Unzione, e per lo profumo degli 
aromati. 

7 Pietre onichine, e pietre da incasto- 
nare, per P Efod, e per lo Pettorale. 

§ E faccianmi essi un Santuario, ed io 
abiterò nel mezzo di loro”. 

9 Fatelo interamente secondo il modello | 
del Tabernacolo, e il modello di tutti i 
suoi arredi, che io ti mostro. 


L' Arca, il Coperchio, i Cherubini, 


10 Facciano adunque un’ Arca di legno 
di Sittim, la cui lunghezza sia di due 
cubiti e mezzo, e la larghezza di un cu- 
bito e mezzo, e l altezza di un cubito e 
Mezzo, 

11 E coprila d’oro puro di dentro e di 
fuori; e fa sopra essa una corona d’ oro 
attorno. 

12 E fondile quattro anelli d' oro, e 
metti quegli unelti w quattro cantoni di | 
essa, due da uno de’ lati dell Arca, e due 
dall’ altro, 

13 Fa ancora delle stanghe di legno di | 
Sittim, e coprile d’oro. | 


ESODO, 25. 


La Tavola e il Candelliere. 


14 E metti quelle stanghe dentro agli 
anelli da’ lati dell Arca, per portarla con 
SS, 

15 Dimorino le stanghe negli anelli del- 
P Asca e non ne sieno rimos 

16 Poi metti nell’ Arca Ja T 
za che io ti darò®, 

17 Fa cziandfo al? Arca un Coperchio 
d’oro puro, la cui lunghezza sia di due 
cubiti e mezzo, e 1f larghezza di un cu- 
bito e.mezzo. 

18 E fa due Cherubini d’ oro; falli di 
lavoro tirato al martello, a’ due capi del 
Coperchio, 

19 Fa adunque un Cherubino da «n de' 
‘api di qua, e un altro dall’ altro di là; 
fate questi Cherubini tirati del Coperchio 
stesso, sopra i due capì d’ esso, 

20 E spandano i Cherubini I ale in su, 
facendo con le loro ale uma coverta al 
ra del Coperchio, e abbiano le lor 
volte l'un verso l altro; sieno le 

de Cherubini volte verso il Co- 

perchio. s 

21 E metti il Coperchio in su l'Arca 
disopra, e nell’ Arca metti la Testimo- 
nianza che io ti darò. 

22 Ed io mi troverò quivi presente teco, 
e parlerò teco d’ in sul Coperchio, di 
mezzo i due Cherubini che saranno so- 
pra l Arca della Testimonianza; e ti 
dirò tutte le cose che ti comanderò di 
proporre X figliuoli d’ Israele, 


sStimonian- 


La Tavola 


23 Fa ancora una Tavola di legno di 
Sittim, la cui lunghezza siu di due cubiti 
e la larghezza di un cubito, e l altezza di 
un cubito e mezzo. 

24 E coprila d’ oro puro, e falle una 
corona d’ oro attorno. 

25 Falle eziandio attorno una chiusura 
di un palmo, d’ oro puro, e a quella sua 
chiusura fa una corona d’ oro attorno 
attorno, 

26 Falle, oltre a ciò, quattro anelli 
d’oro, e metti quegli anelli a’ quattro can- 
ti, che saranno w quattro piedi di essa. 

27 Sieno gli anelli dirincontro alla chiu- 
sura, per farvi passar dentro le stanghe, 
per'portanla Tavola, 

28 E fa le stanghe di legno di Sittim, e 
coprile d` oro, e con esse portisi la Tavola. 
) Fa eziandio i suoi piattelli, le sue 
scodelle, i suoi nappi, e i suoi bacini, 
co’ quali si faranno gli spargimenti; fa 
quelle cose d’ oro-puro. 

30 E metti sopra la Tavola il pane del 
cospetto, il quale sie del continuo nel 
mio cospetto. 


Il Candelliere d’ oro, 


31 Fa ancora un Candelliere d’oro puro; 
facciasi di lavoro tirato al martello, così 


a Mat 17.5. 
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Il Padiglione e la Tenda. 


il suo gambo, come i suoi rami; sieno i 
vasi d esso, 1 suoi pomi e le sue bocce, 
di un pezzo col Candelliere. $ è 

32 E sienvi sei rami procedenti da’ lati 
di esso; tre de rami del Candelliere» dal- 
l'uno de’ lati di esso, e tre dall’ altro. __ 

33 Im uno di essi rami siens ire vasi in 
forma di mandorla; e un pomo, e una 
boccia æ ciascun vaso; e parimente nel- 
l'altro ramo, tre vasi in forma di man- 
dorla; e un pomo e una boccia a ciascun 
vaso; e così conseguentemente ne’ sei 
rami del Candelliere. x 

34 E nel gambo del Candelliere sieno 
quattro vasi in forma di mandorla, co’ suoi 
pomi, e con le sue bocce. 

35 © ne sei rami procedenti dal Can- 
delliere, siavi un pomo sotto i due primi 
rami di un pezzo col Candelliere; e un 
pomo sotto 1 due aliri rami, d'un pezzo 
altresì col Candelliere; ‘e un pomo sotto 
i due u/timi rami, di un pezzo altresì col 
Candelliere. 

36 Sieno i pomi, e i rami loro di un 
pezzo col Candelliere; sia tutto il Can- 
delliere di un pezzo, d’ oro puro, tirato al 
martello, 

37 Fa ancora le sette lampane di esso, 
e accendansi, e porgano lume verso la 
parte anteriore del Candelliere. 

38 E siero gli smoccolatoi, e i catinelli 
di esso d’ oro puro. 

39 Impiega intorno ad esso, e intorno 
atutti questi strumenti, un talento d’oro. 

40 E vedi di far tutte queste cose, se- 
condo il modello che ti è mostrato in 
sul monte. 


Il Padiglione e la Tenda, 
26 FA ancora il Padiglione, di dieci 

— teli di fin lino ritorto, di violato, 
di porpora, e di scarlatto; e fa que’ teli 
lavorati a Cherubini di lavoro di disegno. 
2 Sia la lunghezza d’ un telo di ventotto 
cubiti, e la larghezza di quattro cubiti ; 
sieno tutti que’ teli di una stessa misura. 
3 Sieno cinque teli Se pinn T’ uno con 
F altro, e cinque altri teli parimente ac- 
CEDE T uno con l altro., 

4 E fa de lacciuoli di violato all’ orlo 
dell’ uno de’ teli, che sarè all'sestremità 
dell’ uno degli accoppiamenti; fa il si- 
miglianteancora nell’ orlo del telo estremo 
nel secondo accoppiamento. 

5 Fa cinquanta lacciuoli nell’ uno di 
que’ teli, e parimente cinquanta lacciuoli 
all'estremità del telo che sarà al secondo 
accoppiamento; sieno i lacciuoli dirin- 
contro l’ uno all’ altro. 

6 Fa ancora cinquanta graffi d’ oro, e 
accoppia que’ teli i uno con l’ altro con 
que' graffi ; e così sia il Padiglione giunto 
in uno. 

7 Ta, oltre a ciò, sopra il Padiglione una 
Tenda a teli di pel di capra; fa undici 
di que' teli, 


ESODO, 26. 


Le assi del Pabernacolo, 


S Sta la lunghezza d’ un telo di tr 
cubiti, e la larghezza dì quattro cubiti; 
sieno gli undici teli di una stessa misura. 

9 E accoppia cinque di que’ teli da parte, 
e sci da parte; e raddoppia il sesto telo in 
sula parte anteriore del Tabernacolo. 

10 E fa cinquanta lacciuoli al? orlo 
dell un dë teli, che sarà I° estremo del 
primo accoppiamento ; e parimente cin- 
quanta lacciuoli all’ orlo del telo estremo 
del secondo accoppiamento. 

lL Fa ancora cemquanta graffi dì rame, 
e metti i graffi deniro i lacciuoli; e as- 
sembra insieme la Tenda, acciacchè sia 
giunta in uno. 

12 E quel soverchio che avanzerà ne te- 
lì della Tenda, cioè : quel mezzo telo che 
sarà di soverchio, soprabbondi nella parte 
di dietro del Tabernacolo. 

13 E il cubito di qua, ¢ il cubito di là, 
che sarà di soverchio nella lunghezza de’ 
teli della Tenda, soprabbondi ne lati del 
Tabernacolo, di qua e di là, per coprirlo, 

14 Fa ancora alla Tenda una coverta di 
pelli di montone, tintein rosso; e un’altra 
coverta di pelli di tasso, disopra. 


Le assi del Tabernacolo. 


15 Fa, oltre a ciò, delle assi per lo Ta- 
bernacolo; falle di legno di Sittim, per 
metterle ritte. È 

16 Sia la lunghezza di ciascuna asse di 
dieci cubiti, e la larghezza di un cubito e 
mezzo. 

17 Abbia ciascuna asse due cardini da 
incastrare un p nell’ altro; fa così a 
tutte le assi del Tabernacolo. 

18 Fa adunque lè assi per lo Taberna- 
colo; venti assi dal lato Australe, verso 
il Mezzodi. 

19 E fa quaranta piedistalli di argento 
per metter sotto quelle venti assi; due 
icdistalli sotto ciascuna asse, per li suoi 
due cardini, 

20 E venti assi per l’ altro lato del Ta- 
hernacolo, verso Aquilone; 

21 Co’ lor quaranta pied li di argen- 
to, due piedistalli sotto ciascuna asse. 

22 E per lo fondo del Tabernacolo, verso 
Occidente, fa sci ass 

23 Fa ancora due assi per li cantoni del 
Tabernacolo, nel fondo. 

24 E sieno quelle a due facce fin da 
basso; e tuite sieno ben commesse in- 

me al capo di queste assi con un anello; 
sieno quelle due assi, che saranno per lì 
due cantoni, fatte di una medesima 
maniera. z 

25 Sienvi adunque otto assi, co’ lor pic- 
distalli di argento, in numero di sedici 
piedistalli; due piedistalli sotto ciascuna 
asse, 2. 
25 Fa ancora cingue sbarre di legno di 
Sittim, per le assi dell’ uno de’ lati del 
Tabernacolo. 

27 Parimente cinque sbarre ner le as 
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La Cortina, D Altare di bronzo. 


dell’ altro lato del Tabernacolo ; e cinque 
sbarre per le assi del lato del fondo del 
o Occidente. 


delle assi, 
29 E co 


so di 
monte. 


0“, che ti è stato mostrato nel 


La Cortina e il Tappeto, 


31 Fa ancora una Cortina? di violato, 
e di porpora, e di scarlatto, e di fin lino 
ritorto ; facciasi di lavoro di disegno a 
Cherubini. 


32 E appendila a quattro colonne di | 


legno di Situm, coperte d’ oro, co’ lor 
capitelli d'oro; e quelle sieno poste sopra 
quattro piedistalli di argento. 

33 E metti la Cortina sotto i grafli: e 
porta là, dentro della Cortina, l’ Area 
della Testimonianza; e facciavi quella 
Cortina separazione fra il luogo Santo € 
il Santissimo. 

3 metti il Coperchio sopra l’ Arca 
della Testimonianza,nel luogo Santissimo. 
35 E metti la Tavola di fuori della Cor- 


tina, dal lato Settentrionale; e il Can- | 


delliero, dirimpetto aila Tavola, dal lato 
Australe del Tabernacolo. 

36 Fa eziandto, per l' entrata del Ta- 
bernacolo, un tappeto di violato, e di 
porpora, e di scarlatto, e di fin lino ri- 
torto, di lavoro di ricamatore 


37 E fa cinque colonne di legno di Sit- | 
tim, per apperdervi quel Coni e copri 


le colonne d' oro, e sieno i lor capitelli 
d’oro; e fondi loro cinque piedistalli di 
rame, 


I’ Altare degli Olocausti. 


27 TA, oltre a ciò, un Altare di legno 
di Sittim, la cui lunghezza sia di 
cinque cubiti, e Ja larghezza di cinque 
cubiti; talchè sia quadrato; e Il altezza 
di tre cubiti. o 

2 E fagli delle corna a’ quattro canti, le 
quali sieno dell’ Altare stesso ; e coprilo di 
ame, 

3 Fagli eziandio de calderoni per rac- 
coglier le sue ceneri, e delle palette, e de 
bacini, e delle forcelle, e delle cazze; fa 
tutti gli strumenti q’ esso di rame. 

4 Pagli ancora una grata di rame, di 
lavor reticolato; e fa dison di quella 
grata quattro anelli di rame, sopra le 
quattro estremità di essa. È 

5 E mettila disotto al procinto dell’ Al- 
tare a basso; e sia quella rete fino a 
mezzo l’ Altare. 

6 Fa ancora delle stanghe per l Altare, 
di legno di Sittim, e coprile di rame. 


Es, 25,9, 10; 27.8. 
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ESODO, 27. 


b2 Cron. 3.14, Mat 


Il Cortile, l Olio. 


uelle stanghe di esso agli 
anelli; e sieno le stanghe « due lati del- 
l Altare, quando si avrà da portare. 

$ fallo di tavole, vuoto ; facciasi come ti 
è stato mostrato in sul monte. 


Il Cortile. 


9 Fa ancora il Cortile del Tabernacolo ; 
dal lato Australe verso il Mezzodì abbia 
il Cortile cento cubiti di lunghezza di 
cortine di fin lino ritorto; abbiane tanto 
da un lato; 

10 Con le sue venti colonne, e i lor venti 
piedistalli di rame; e sieno i capitelli, e i 
fili delle colonne di argento. 

IL Così ancora dal lato Settentrionale 
per lungo, abbia la lunghezza di cento 
cubiti di cortine; con lor venti colonne, 
| ei lor venti piedistalli di rame ; e sieno ì 
capitelli, e i fili delle colonne di argento. 

12 E per largo, dal lato Occidentale, 
abbia il Cortile cinquanta cubiti di cor- 
tine colle lor dieci colonne, e dieci pic- 
distalli. 

13 E per largo dal lato Orientale, verso 
il Levante, abbia il Cortile parimente 
cinquanta cubiti di cortine ; 

14 Cioè, all’ un de canti quindici cubiti 
di cortine, colle lor tre colonne, e tre 
piedistalli ; 

15 E dall’ altro canto, parimente quin- 
dici cubiti di cortine, colle lor tre culonne, 
e tre piedistalli. 

16 E all'entrata del Cortile siavi un 
tappeto di venti cubiti, di violato, e di 
porpora, e di scarlatto, e di fin lino ri- 
torto, di lavoro di ricamatore, colle lor 
quattro colonne, e quattro piedistalli. 

17 Abbiano tutte le colonne del Cortile 
d’ intorno de’ fili di argento; e sieno i lor 
capitelli di argento, e i lor piedistalli di 
rame, 

18 Sia la lunghezza del Cortile di cento 
cubiti, e la larghezza, da un lato e dal- 
) altro, di cinquanta cubiti, e l’ altezza di 
que cubiti; sieno Ze cortine di fin lino 
ritorto, e ì piedistalli delle colonne di 
rame 

19 Steno di rame tutti gli arredi del Ta- 
bernacolo, per qualunque suo servigio, 
come ancora tutti i suoì piuoli, e tutti i 
piuoli del Cortile. 
| 20 Comanda ancora a’ figliuoli d’ Israele 
che ti portino dell’ olio di uliva puro, 
vergine, perla lumiera, per accedere del 
continuo le lampane, 

21 Mettanle in ordine Anronne ed i suoi 
figliuoli, per ardere dalla sera fino alla 
mattina, davanti al Signore, nel Taber- 
i nacolo della convenenza, di fuori della 
cortina che a de essere davanti alla 
Testimonianza. Sid questo uno statuto 
| perpetuo, da osservarsi da figliuoli d' I- 
| sraele per le loro età”. 


7 E mettansi 


1, €] Sam.3.3. 2 Cron, 13. 1. 


I Efod, il Pettorale. 


I vestimenti sacerdotali. 


28 E TU, fa accostare a te, d’ infra i 
figliuoli d’ Israele, Aaronne tuo 
fratello è i suoi figliuoli con lui, per cser- 
citarmi il sacerdozio”; Aaronne, dico, e 
Nadab, ec Abihu, ed Eleazaro, e Itamar, 
filiuoli di Aaronne. 

2 E fa ad Anronne, tuo fratello, de’ ve- 
stimenti sacri, a gloria ed ornamento. . 

3 E parla a tutti gli uomini industriosi, 
i quali io ho ripieni di spirito q’ industr a, 
che facciano 1 vest menti di Aaronne, 
per consncrarlo, acciocchè mi eserciti il 
sacerdozio. 

4 E questi sono À vestimenti che hanno 
da fare; ìl Pettorate, e } Efod, e il Man- 
to, e la Tonica trapunia; la Benda, e la 
Cintura. Faceiano adunque i vestimenti 
sacri ad Aaronne, tuo fratello, e w suoi 
figl uoli, per esercitarmi il sacerdozio. 

5 E prendano di quell oro, di quel vio- 
lato, porpora, scarlatto, e fin lino; 

6 E facciano l’ Efod, d' oro, di violato, 
di porpora, di scarlatto, e di fin lino ri 
torto, di lavoro di disegno. 

7 Sienvi due omerali che si accoppiino 
insieme da’ due capì di esso; e così sia 
l £fod accoppiato. 

8 E sia il disegno del fregio che sunt 
sopra l’ Efod, col quale egli si cingerà, del 
medesimo lavoro, tarato dall’ Efod istesso, 
d’ oro, di violato, di porpora, di scarlatto, 
e di fin lino ritorto. 

9 Piglia ancora due pietre Onichine, e 
scolpisci sopra esse i nomi de` figliuoli 
a’ Israele; 

10 Sei de’ nomi loro sopra una pietra, e 
gli altri sei nomi sopra l’ altra pietra, 
secondo le lor nascite. 

11 Scolpisci sopra quelle due pietre i 
nomi de ficlinoli q lae a lavoro di 
scultor di pietre, come 8 intagliano i 
suggeili; falle intorninte di castoni d` oro. 

12 E metti quelle due p.etre sopra gli 
omerali dell’ Efod, acc'orchè sieno pietre 
di ricorlanza per i figliuoli d’ Isracle ; 
porti Aaronne i nomi loro davanti al 
Signore, sopra le sne duw spalle, per 
memor.i. 

13 E fa de’ castoni d’ oro. 

14 E due catenelle d° oro puro; falle a 
capi, di lavoro intorcicchiato; e attac- 

ea quelle catenelle intorcicchiate a’ ca- 
stoni K 
15 Fa, oltre a ciò, il Pettorale del giu- 
dicio, di lavoro dì d semo; fallo del la- 
voro dell’ Efod, d’ oro, e di violato, e di 
porpora, e di scarlatto, e di fin lino ri- 
torto, 

16 Sia quadrato, e doppio; e abbia in 
lunghezza una spanna, e una spanna in 

larghezza. 

17 incastra in esso delle pietre pre- 


ESODO, 28. 


Il Manto dell’ Efod. 


zose in castoni, in quattro ordini; nel 
primo sia un sardonio, un topazio, e 
uno smeraldo. 

18 E nel secondo, un carbonchio, uno 
zafliro, e un diamante. 

19 E nel terzo, un ligurio, un’ agata, e 
un’ amatista. 

2) È nel quarto un grisolito, una pietra 
onichina, e un diaspro. S:eno quelle pie- 
tre incastrate nei lor castoni q’ oro. 

21 E sieno quelle pietre in numero di 

OTO i nomi de' figliuoli q’ I- 
sraele; abbia ciascuna il suo nome inta- 
gliato a lavoro d’ intagli di suggello; e 
sieno per le dodici tribù 

22 Fa eziandio al Pettorale delle cate- 
nelle a i, di lavoro intorcicchiato, 
d’ oro puri 

23 Fa ancora al Pettorale duc anelli 
d’oro, e metti que’ due anelli a due 
de cavi del Pettorale, 

24 E metti quelle due catenelie d’ oro 
intorcicchiate a que due anelli, a’ capi 
del Pettorale. 

25 E attacca i due capi di quelle due 
catenelle intorcicchiate a que’ due ca- 
stoni, e metti il Pettorale, e le sue cate- 
nelle, sopra i due omerali dell’ Efod, in 
sula parte anteriore di esso. 
25 Fa ancora due anelli d’ oro, e mettili 
agli altri due capi del Pettorale, all’ orlo 
di esso che sarà allato all Fiod, in 
dentro. 

27 Fa parimente due anelli d’ oro, e 
mettili a due omerali dell’ Efod, al di- 
sotto, nella parte anteriore di esso, allato 
alla giuntura di esso, disopra al fregio 
lavorato dell’ Efod. 

28 E giungasi il Pettorale serrato da’ suoi 
anelli agli anelli dell’ Efod, con una ben- 
della di violato, acciocchè stia disopra al 
fregio lavorato dell’ Efod, e non sia il 
Pettorale rimosso d’ in su l’ Efod. 

29 E porti Aaronne i nomi de’ figliuoli 
d’ Israele nel Pettorale del giudicio, in 
sul suo cuore, quando egli entrerà nel 
Santuario, per ricordanza nel cospetto 
del Signore, del continuo. 

30 E metti Urim e Tummim? nel Petto- 
rale del giudicio; sieno in sul cuore di 
Aaronne, quando egli entrerà nel co- 
tto del Signore; e porti Aaronne il 
Giudicio de figliuoli d° Israele sopra il 
suo suore, del continuo. 

31 Fa ancora il Manto dell’ Efod, tutto 
di violato. 

32 E siavi nel mezzo di esso una scolla- 
tura da passarvi dentro il cano; abbia 
quela sua scollatura un orlo d’ intorno, 

i lavoro tessuto; a guisa di scollatura 
li corazza, aeciocchè non sì schianti. 

33 E fa alle fimbrie di esso Manto, at- 
torno attorno, delle melagrane di yio- 
lato, di porpora, e di scarlatto; e de’ so- 
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~ La santità del Signore” 


nagli d’ oro per mezzo quelle d ogm’ in. 
torno, 

34 Un sonaglio di oro, poi una mela- 
grana; un sonaglio di oro, poi una mela- 
grana; alle fimbrie del Manto d’ ogn’ in- 
torno, 

35 E abbia Aaronne quel Manto addosso 
quando farà il servigio divino; e odasi 
il suono di esso quandô egli entrerà nel 
luogo Santo, nel cospetto del Signore, 
e quando ne uscirà; acciocchè non 
muoia. 

36 Fa ancora una lama d° oro puro, e 
sopra essa, a lavoro d'int: 
gello, LA SANTITA' DEL 
GNORE. 

37 E metti quella piastra in sur una 
bendella di violato, sicchè sia sopra la 
‘Benda, in su la parte anteriore di È 

5 E sia in su la fronte di Aaronne; 2c- 
iocchè Aaronne porti l’ iniquità“ delle 
sante oflerte, le quali i figliuoli d’ Israele 
ayranno consacrate in tutte le offerte 
ch’ essi consacrano; e sia in su la fronte 
di esso del continuo, per renderli grati 
nel cospetto del Signore. 

39 Fa ancora la Tonica di fin lino, tra- 
punta; fa parimente la Benda di fin lino; 
e fa la Cintura di lavoro di rieanatore. 

10 Fa ancora a’ figliuoli di Aaronne, 
delle toniche, e delle cinture, e delle mi- 
tric, a gloria ed ornamento. 

il E vesti di questi vestimenti Aaronne, 
tuo fratello, e 1 suoi figlinoli; e ungili, e 
consacraliè, e santificali, acciocchè mì 
esercitino il sacerdozio. 

42 Fa loro ancora delle calze line, per 
coprir la carne delle vergogne; giungano 
quelle calze da lombi fino atl disotto delle 
COSCE, 

43 E abbianle Aaronne ed i suoi figliuoli 
addosso, quando entreranno nel Taber- 
nacolo della convenenza ; ovvero, quando 
si accosteranno all’ Altare, per fare il ser- 
vigio nel Luogo Santo; acciocchò non 
portino pena d’ iniquità, e non muoiano. 
Questo è uno statuto perpetuo per lui, e 


per la sua progenie dopo lui. 
29 E QUESTO è quello che tu farai 
loro per consacrarli, acciocchè mi c- 

sereitino il sacerdozio: Prendi un gioven- 
co, e due montoni, senza difetto ; 

2 E de pani azzimi, e delle focacce 
azzime, intrise con olio; e delle schine- 
ciate azzime, unte con olio, fa quelle 
cose di fior di farina di frumento. 

3 E mettile in un paniere, e presentale 
in esso paniere, col giovenco, e co” due 
montoni. 

4 E fa accostare Aaronne ce i suoi fi- 
gliuoli, all’ entrata del Tabernacolo della 
convenenza; e lavali con acqua”, 


La consacrazione dei sacerdoti. 


ESODO, 29. 


LI 


Consacrazione dei sacerdoti, 


5 Poi prendi que’ vestimenti, e fa ve- 
stire ad Aaronne la Tonica, e il Manto 
dell’ Efod, e P Etod, e il Pettorale; e 
cingilo al fregio lavorato dell’ Efod. 5 

6 Poi mettigli in sul capo la Benda, e 
sopra la Benda metti il sacro Diadema. 

7 E piglia dell’ olio dell’ Unzione, © 
spandiglielo in sul capo, e ungilo. 
$ Poi fa accostare i suoi figliuoli, e 
fa lor vestire le toniche, 
9E cingi Aaronne e i suoi figliuoli con 
le cinture; e allaccia loro le mitrie; e 
sin loro il sacerdozio peristatuto perpetuo. 
Così consacra Aaronne e i suoi figliuoli 4, 
10 Poi fa accostar quel giovenco davanti 

Tabernacolo della convenenza, e posino 
Aaronne e i suoi figliuoli le mani sopra il 
capo del giovenco. 

Il Poi scanna il giovenco davanti al 
Signore, all’ entrata del Pabernacolo della 
convenenza. 

12 E piglia del sangue del giovenco, e 
col dito mettine sopra le corna dell’ Al- 
tare, poi spandi tutto il sangue appiè 
«lell' Altare. 

13 Prendi ancora tutto il grasso che 
copre l’ interiora, e la rete ch è sopra 
il fegato, e i due arnioni, col grasso 
ch’ è sopra essi; e, bruciando quelle cose, 
fanne profumo sopra l’ Altare. 

14 Ma brucia col fuoco, fuor del campo, 
la carne, la pelle, e lo sterco del gio- 
venco; egli è sacrificio per lo peccato. 

15 Poi piglia uno de’ montoni; e posino 
Aaronne e i suoi figliuoli le mani sopra 
il capo del montone. 

16 Poi scanna il montone, e prendine 
il sangue, e spargllo sopra l Altare, 
attorno attorno. 

17 Poi taglia il montone a pezzi, c lava 
le sue interior, e ì suoi piedi, e mettili 
sopra i pezzi, e sopra 1l capo di esso. 

18 E, bruciando ìl montone tutto in- 
ticro, fanne profumo sopra P Altare; 
egli é un olocausto al Signore, egli è un 
odor soave, un’ offerta fatta col fuoco al 
Signore. 

19 Poi prendi l’ altro montone; e posino 
Aaronne e i suoi figliuoli le mani sopra il 
capo del montone. 

20 Poi scanna il montone, e piglia del 
suo sangue, e mettilo in sul tenerume 
dell’ orecchia destra di Aaronne e de’ suoi 
figlinoli, e in sul dito grosso della loro 
man destra, e in sul dito grosso del loro 
viò destro; poi spargi il sangue sopra 
’ Altare, attorno attoruo. 

21 Prendi, oltre a ciò, del sangue che 
sarà sopra l’ Altare, e dell’ olio dell’ Un- 
ione, e spruzzane Aaronne e i suoi ye- 
menti; è parimente i suoi figliuoli e 
i lor vestimenti. Così à consacrato 
egli e i suoi vestimenti; e parimente i 
suoi figliuoli e i lor vestimenti, con lui. 
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Consacrazione dei sacerdoti. 


22 Poi piglia del montone il grasso, ¢ la 
coda, e il grasso che coprel’ interiora, e la 
rete del fegato, e i due arnioni, e il grasso 
ch’ è sopra essì, e la spalla destra; per- 
gocha egli è il montone delle consacra- 
zioni. 7 

93 Prendi ancora del paniere degli 
azzimi, che sarà davanti al Signore, una 
fetta di pane, e una focaccia intrisa nel- 
l olio, e una schiacciata. 

24 E metti tutte coteste cose sopra le 
palme delle mani di Aaronne, e sopra le 

alme delle mani de’ suoi figliuoli, € falle 
erare come operta dimenata davanti 
al Signore. 5 

25 Poi prendi quelle cose dalle lor mani; 
e, bruciandole sopra l’ Altare, fanne pro- 
fumo sopra P olocausto, per odor soave 
davanti al Signore. Quest’ è un’ offerta 
fatta col fuoco al Signore. 

26 Prendi ancora il petto del montone 
delle consacrazioni, che è per Aaronne, 
e fallo dimenare davanti al Signore per 
offerta dimenata. E quello sia per tua 
parte. 

27 Così santifica il petto di offerta 
dimenata, e la spalla di offerta elevata 
che sarà stata dimenata ed elevata, del 
anontone delle consacrazioni e di ciò che 
è stato offerto per Aaronne, e per li suoi 
figliuoli. 

28 E quello, per istatuto perpetuo, ap- 
partenga ad Aaronne e @ suoi neli 
uoli, e prendasi dx figliuoli d` Israele; 
conciossiachè sia un’ offerta elevata; 
or le offerte clevate si prenderanno da 
figliuoli d’ Israele de' lor sacrificii da 
render grazie; le loro offerte elevate 
apparterranno al Signore. 

29 E i vestimenti sacri, che sono per 
Aaronne, saranno per li suoi figliuoli dopo 
lui, per essere unti, e consacrati, in essi“. 

30 Vestali Pea sette giorni il Sacerdote 
che sarà in luogo di esso, d’ infra i suoi 
figliuoli; il quale entrerà nel Taberna- 
colo della convenenza, per fare il servi- 
gio nel luogo Santo. 

31 Poi prendi il montone delle consa- 
crazioni, e cuocì la sua carne in luogo 
santo, 

32 E mangino Aaronne e i suoi figliuoli, 
all’ entrata del Tabernacolo della con- 
venenza, la carne del montone, e il pane 
che sarà in quel paniere. 

33 Mangino, dico, quelle cose, con le 
quali sarà stato fatto il purgamento del 
peccato, per consacrarli e per santificarli; 
e non mangine alcuno straniere; concios- 
siachè sieno cosa santa. 

34 E se pur vi rimarrà della came delle 
consacrazioni, e di quel pane, fino alla 
mattina, brucia col fuoco quello che ne 
sarà rimasto, e non si mangi; perciocchè 
è cosa santa. 


ESODO, 39. 


L olocausto continuo, 
Fa 


5 Fa adunque ad Aaronne e a suoi 
figliuoli, interamente com’ io ii ho co- 
mandato; consacrali per lo spazio di sette 
giornì, 

36 E sacrifica un giovenco per lo pec- 
cato, per giorno, per li purgamenti del 
peccato; e fa sacrificio per lo peccato per 
' Altare, quando tu farai il purgamento 
per esso; e ungilo, per consacrarlo. 

37 Fa il purgamento per P Altare, per 
sette giorni; e così consaeralo, e sia l Al- 
tare una cosa santissima; tutto quello 
che toccherà P Altare sia sacro. 


L' olocausto continuo, 


38 Or questo è quello che tu sacrificherai 
sopra l’ Altare, cioè: due agnelli di un 
anno, per giorno, del continuo. 

39 Sacrificane uno la mattina, e P altro 
fra i due vespri, 

40 Con la decima parte di uw Efa di 
fior di farina, stemperata con la quarta 
parte di un Hin d’ olio vergine, e un’ of. 
ferta da spandere, di una quarta parte di 
un Hin di vino, per l’ uno degli agnelli, 

41 E sacrifica P altro agnello fra i due 
vespri, facendo con esso lo medesima 
ofierta e spargimento, come con quel 
della mattina; per soave odore, per offerta 
fatta per fuoco al Signore. 

42 Sta questo un olocausto continuo, 
per le vostre generazioni, e facciasi 
all’ entrata del ‘Tabernacolo della con- 
venenza, davanti al Signore, dove io mi 
ritroverò con voi, per parlar quivi a te. 

43 Io adunque mi ritroverò quivi co' fi- 
gliuoli d’ Israele, e Zsraele sarà santificato 
per la mia gloria. 

44 To santificherò ancora il Tabernacolo 
della convenenza, e 1° Altare; santifiche- 
rò parimente Aaronne e i suoi figliuoli, 
acciocchè mi esercitino il sacerdozio. 

45 E abiterò nel mezzo de' figliuoli 
d Israele, e sarò loro Dio”. 

46 Ed essì conosceranno ch' io sono il 
Signore Iddio loro, che li ho tratti fuor 
del paese di Egitto, per abitar nel mezzo 
di loro. Io sono il Signore Iddio loro. 

30 FA ancora un Altare da fare i pro- 
fumi; fallo di legno di Sittim. 

2 Sia quadro, di lunghezza d un cubito, 
e di larghezza d’ un cubito; e sia la sua 
altezza di due cubiti; siero le sue corna 
tirate dì esso, ‘ 

3 E coprilo d’ oro puro, il suo coperchio, 
isuoi lati d’ intorno, e le sue corna; e 
fagli una corona d’ oro attorno attorno. 

4 Fagli ancora due anelli d’oro disotto 
a quella sua corona, w due suoi cantoni; 
falli da due de’ suoi lati; e sieno per 
mettervi denito le stanghe, per portar 
T Altare con esse. 


L Altare dei profumi, 
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CS 


L' Altare & oro, la Conca. 


5 E fa le stanghe di legno di Sittin, e 
coprile q’ oro. 

6 E metti quell’ Altare davanti alla 
Cortina, che sarà dirimpetto all Arca 
della Testimonianza, davanti al Coper- 
chio che sarà sopra In Testimonianza, 
dove io mi ritroverò teco, 

7 E faccia Aaronne profumo di aromati 
sopra esso“; faccia quel profumo ogni 
mattina, quando egli avrà acconce le 
lampane. i 

8 E faccia Aaronne quel medesimo pro- 
fumo, quando avrà accese le lampane fra 


i due vespri. Sia questo un profumo con- 
bano avanti al Signore, per le vostre 
ctà. 


9 Non oflerite sopra esso alcun profumo 
strano”, nè olocausto, nò ofierta; e non 
ispandete alcuno spargimento sopra esso. 

10 E faccia Aaronne, una volta l'anno, 
purgamento de’ peccati sopra le corna di 
esso; faccia quel purgamento una volta 
l’anno, per le vostre età, sopra ess 
sangue del sacrificio de purgamenti, 
per lo pecento. Questo Altare sia una 
cosa santissima al Signore. 


Il mezzo siclo di riscatto. 


11 ll Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 

12 Quando tu farai la rassegna de' fi- 
gliuoli @ Isracle, di coloro d` infra essi 
che devon essere amnoverati; dia cia- 
seuno al Signore il riscatto dell'anima 
sun”, quando saranno annoverati; accioe- 
chè non venga sopra essi alcuna piaga, 
mentre saranno annoverati, 

13 Essi daranno questo: chiunque passa 
fra gli annoverati, dard un mezzo siclo, 
a sielo di Santuario, il quale è di venti 
oholi, per oflerta al Signore. 

14 Chiunque passa fra gli annover 
età da vent anni in su, darà quel” offerta 
al Signore. 

15 Íl ricco non darà più, nè il povero 
meno di un mezzo siclo, in questa offerta 
al Signore, per lo riscatto delle anime 
vostre. 


piglia que’ danari de' riscatti da’ fi- 
gliuoli d' Israele, e impiegali neil’ opera 
del Tabernacolo della convenenza, e steno 
per ricordanza per li figliuoli d’ Israele, 
nel Gao del Signore, per fare il ri- 
scatto delle anime vostre. 


La Conca di rame, 


17 Il Signore parlò ancora 
dicendo; 

18 Fa, oltre a ciò, una Conca di rame, 
col suo piè di rune, per lavare; e ponila 
fra il ‘l'abernacolo della convenenza e 
` Altare; e mettivi dentro dell’ acqua. 

19 E lavinsene Aaronne e i suoi figliuoli 
le mani ed i piedi. 


a Mosè, 


ESODO, 30. 


ti, di | 


D olio santo, il profumo. 


20 Quando entreranno nel Tabernacolo 

della convenenza, ovvero quando si ac- 
costeranno all’ Altare, per fare il servigio 
divino per far bruciare alcuna offerte 
fatta col fuoco al Signore, lavinsi con 
acqua, accioechè non muoiano, 

21 E lavinsi le mani ed i piedi“, accioc- 
chè non muoiano. Sia loro questo uno 
Statuto perpetuo; ad Aaromte, diro, € 
a suoi figliuoli, per le loro età, 


I’ olio santo ed ìl profumo. 


22 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo 

23 Prenditi degli aromati eccellenti, del- 
la mirra schietta # peso di cinquecento 
sicli, del cinamomo odoroso la metà, cioè 
dugencinquanta, e della canna adorosa 
parimente dugencinquanta 
24 E della cassia cinquecento sicli, a 
siclo di Santuario; e un Hin d’ olio di 
uliva, 

25 E fanne l’ olio per la sacra Unzione, 
un unguento composto per arte d un- 
guenta Questo sia l olio della sacra 

Inzione. 

26 Ungi con esso il Tabernacolo della 
convenenza, e l Arca della Testimonian- 


za; 

27 T; la Tayola, e tutti i suoi strumenti; 
e il Candelliere, e tutti i suoi strumenti; 
el’ Altar de’ profumi; 

S E T Altar degli oloc: 
101 strumenti; e la Conci 

29 Così con: i 

no cose sant 


usti, e tutti i 
c il suo piè. 

crerai quelle cose, e saran- 
me; tutto quello che le 


toccherà sia sacro. E È 
30 Ungi parimente Aaronne e i suoi 
figliuoli, e consacrali, accioechè mi eser- 


citino il sacerdozio. 

31 E parla a figliuoli d' Israele, di- 
cendo: Quest’ olio mi sarà un olio di 
acra unzione, per le vostre età. 

Non ungasene la carne di aleun 
uomo, e non ne fate alcun simigliante, 
secondo a composizione; egli è cosa 
santa; siavi cosa santa. 

33 Chi ne comporrà del simigliante, 
ovvero chi ne metterà sopra alcuna per- 
sona strana, sia riciso da’ suoi popoli. 

34 Il Signore disse oltre a ciò a Mosè 
Prenditi degli aromati, storace liquid: 
unghia odorosa, e galbano, e incenso 
puro; ciascuno aromato a parte a peso 
uguale 

55 E fanne un profumo, una composi- 
zione aromatica fatta per arte di pro- 
fumiere, confettata, pura e santa. 

36 E di essa stritolane alquanto minuto 
minuto, e mettilo davanti alla Testimo- 
nianza, nel Tabernacolo della convenen- 
za, dove io mi troverò teco. Siavi questo 
profumo una cosa santissima. 


| 37 E non fatevi alcun profmno di com- 
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110, 
3ti 


Il Sabato ricordato. 


posizione simigliante & quello che tu 
avrai fatto. Siati esso una cosa Sacra al 
Signore, IR 
5 Chi ne farà del simigliante, per 
odorarlo, sia riciso da’ suoi popoli. 


Indicazione degli operai. 
21 IL Signore parlò ancora 2 Mosè, 
2 Vedi, 


dicendo. 

ïo ho chiamato per nome Be- 
saleel, figliuol di Uri, fig! iuol di Hur, 
della tribù di Giuda. Lt 
3 El ho ripieno dello spirito diDio, in 
industria, e in ingegno, e in sapere, e m 
ogni artificio; È 
4 Per far disegni da lavorare in oro, € M 
argento, è in rame; 
5 Ein arte di pietre da legare, e in arte 
di lavorar di terno! in qualunque la- 


vorio. A 

6 Ed ecco, io gli ho aggiunto Oholiab, 

gliuo! di Ahisamac, della tribù di Dan. 
To ho oltre a ciò messa industria nell’ ani- 
mo d’ ogni uomo industrioso, acciocchè 
menna tutte le cose che io ti ho coman- 
date. 

7 Il Tabernacolo della convenenza, © 
1 Arca per la Testimonianza, e il Coper- 
chio che ha da esser sopra essi, e tutti 
gli arredi del Tabernacolo. 
$ E la Tavola, e i suoi strumenti; e il 
Candelliere puro, e tutti i suoi stru- 
menti; e l Altar de profumi. 

9 EL Altar degli olocausti, e tutti i suoi 
strumenti; e la Conca, e il suo piede- 

10 E i vestimenti del servigio divino, e 
i vestimenti sacri del Sacerdote Aaronne, 
ci vestimenti de’ suoi figliuoli, per eser- 
citare il sacerdozio. 

11 E F olio dell’ Unzione, e il profumo 
degli aromati per lo Santuario. Facciano 
interamente com’ io ti ho comandato. 


II Sabato ricordato. 


12 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 


cendo: 

13 È tu, parla v figliuoli d’ Israele, di 
cendo: Futtavia osservate i miei Sabati 
perciocchè il Sabato è un segnale fra me 
e voi, per le vostre età cciocchè voi 
conosciate ch’ jo sono il Signore che vi 
santifico. 

14 Osservate adunque il Sabat 
ciocehè egli vi è un giorno santo; € 
que lo profanerà del tutto sia fatto morire; 
perciocchè qualunque persona farà in esso 
alcun lavoro, sarà ricisa d’ infra i suoi 
popoli 5 

15 Lavorisi sei 


] 0 Gioni, ma al settimo 
giorno è il Subato d el riposo, giorno sacro 
al Signore; chiunque arà lavoro alcuno 
nel giorno del Sabato del tutto sia fatto 
morire. 

16 Osservino adunque i figliuoli d’ I- 


ESODO, 31, 32. 


Il vitello € oro. 
emele il Sabato, per celebrarlo per le loro 


età, ta patto perpetuo. 
17 Es le perpetuo fra me e 
i siachè il Si- 


riposò. 
1$ E l 
parlar con Mosè in sul monte di Sinai, 


dopo che il Signore ebbe finito di 


r, 


egli gli diede le due Tavole della T 


monianza, tavole di pietra, scritte col dito 


di Dio?. 

32 OR il popolo, veggendo che Mosè 
tardava a scender dal monte, si 

adunò appresso ad Aaronne, e gli disse: 

Levati, facci degl’ iddii che vadano da- 
vanti a noi; perciocchè, quant’ è a quell’ 
uomo Moss, che ci ha condotti fuor del 
paese di Egitto, noi non sappiamo che 
ne sia stato. 

2 Ed Aaronne disse loro: Spiccate i 
pendenti d’ oro che sono alle orecchie 
delle vostre mogli, de vostri figliuoli, € 
delle vostre figliuole; € portatemeti. 

3 E tutto il popolo si spiccò ì pendenti 
d’oro che avea agli orecchi; e li portò 
ad Aaronne. 

4 Ed egli li prese dalle Jor mani; e, 
dopo aver fatto il modello con lo scarpe 
lo, ne fece un vitello di getto. Eg? T- 
sraeliti dissero: O Israele, questi sono i 
tuoi dii, che ti hanno tratto fuor del 
paese di Egitto. 

5 Ed Aaronne, veggendo questo edificò 
un altare davanti ad esso; € fare una 
grida, dicendo: Domani sarà festa solen- 
ne al Signore. 

6 E la mattina seguente; è figliuoli 
© Israele sì levarono a buon’ ora, e 
sactificarono olocausti, e_oflersero sacri 
ficii da render grazie; e il popolo sì as- 
settò per mangiare e per bere; poi si 
levò per sollazzare. 

7 E il Signore disse a Mosè: Va, scendi 
giù; perciocchè il tuo popolo, che tu 
fiai tratto fuor del paese di Egitto, sì è 
corrotto. 

$ Essi si son tosto stornati dalla via che 
io avea lor comandata; essi si hanno 
fatto un vitello di getto, e T hanno 
alorato, e gli hanno sacrificato, e hanno 
detto: Questi, o Israele, #070 i tuoi dii, 
che ti hanno tratto fuor del paese di 
Egitto. 

9 Il Signore disse ancora a Mosè: Io 
ho riguardato questo popolo, ed ecco, 
egli è un popolo di collo duro. È 

70 Ora dunque, lasciami fare, € T ira 
mia si accenderà contro a loro, €10 li 
consumerd; e io ti farò diventare una 
gran nazione. ETE 

11 Ma Mosè supplicò al Signore Iddio 


Il vitello d' oro. 
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b 2 Cor. 


Le tavole spezzate. 


suo, e disse: Perchè si accenderebbe, 
o Signore, l’ ira tua contro al tuo po- 
polo, che tu hai tratto fuor del paese di E- 
gitto, con gran forza e con possente mano? 


12 Perchè direbbero gli Egizi: Egli li 
ha tratti fuori per male, per farli morir 
su per que monti, e per consumarli 
d’ in su Ta terra? eegen il tuo cruc- 
cio acceso, e pentiti di questo male in- 
verso il tuo popolo. —_ 

13 Ricordati di Abrahamo, q’ Isacco e 
d’ Israele, tuoi servitori, œ quali tu 
giurasti per te stesso; ed a' quali di- 
cesti: Io moltiplicherò la vostra pro- 
genie, come le stelle del cielo; e darò 
alla vostra progenie tutto questo pacs 
del quale io ho parlato, acciocchè lo po 
segga in perpetuo. f 

14 I il Signore si penti del male che 
avea detto di fare al suo popolo". 

15 E Mosè, rivoltosi, scese dal monte, 
avendo in mano le due Tavole della 
Testimonianza, tavole scritte da’ duo lati, 
di qua e di là. 

16 E le Tavole erano lavoro di Dio, e 
la scrittura era scrittura di Dio, iuta- 
gliata sopra le Tavole. 

17 Or Giosuè udì il romor del popolo, 
mentre gridava, e disse a Mosè: E vi é 
un grido di battaglia nel campo. 

18 E Mosè disse: Questo non è punto 
grido di vittoriosi, nè grido di vinti; io 
odo un suono di canto. 

19 E, come egli fu vicino al cmnpo, 
vide quel vitello e le danze. E I ira sua 
si accese, ed egli giitò le Tavole dalle 
suc mani, e le sp ppiù del monte. 

20 Poi prese il vitello, che è figliuoli 
d TEC aveano fatto, e lo bruciò col 
fuoco, e lo tritò, finchè fu ridotto in 
polvere; e sparse quella polvere sopra 
dell’acqua, e fece bero quell acqua 
i figliuoli q’ Israele. Í 

21 E Mosò disse ad Aaronne: Che ti 
ha fatto questo popolo, che tu gli hai 
tratto addosso un gran peccato? 

29 Ed Aaronne disse: Non accendasi 
l ira del mio signore; tu conosci questo 
popolo, come egli è dato al male. È 

23 Essi mi dissero: Facci degl’ iddii 
che vadano davanti a noi; perciocchè, 
quant’ è a quell’ uomo Mosè, che ci ha 
tratti fuor del pacse di Egitto, noi non 
sappiamo che ne sia stato. 
24 E io dissi loro: Chi ha dell’ oro? 
spiccatevelo d addosso. Jd essi mi dic- 
«iero quell’ oro, e io lo misi nel fuoco, 
cu è uscito questo vitello. 

25 E Mosò, veggendo ch’ il popolo era 
spogliato; (conciossiachò Aaronne lo 
avesse spogliato, per essere in vituperio 
appo i suoì assalitori,) 

2% Si fermò alla porta del campo, e 


ESODO, 33. 


Mosè prega pel popolo. 


disse: Chi è qui per lo Signore? venga a 
me. E tuttii figliuoli di Levi si aduna- 
rono Goa a lui. 

27 Ed egli disse loro: Così ha detto il 
Signore Iddio d’ Israele: Ciascun di voi 
metta la sua spada al fianco; e passate, 
e ripassate per lo campo, da una porta 
all’ altra, e uccidete ciascuno il suo 
fratello, il suo amico, e il suo prossimo 
parente. 

28 E i figliuoli di Levi fecero secondo 
la pos di Mosè; e in quel giorno 
caddero morti del popolo intorno a tre- 
mila uomini. 

29 Or Mosò avea lor detto: Consacra- 
tevi oggi al Signore; anzi ciascuno si 
consacri nel suo proprio figliuolo, e nel 
suo fratello è; e ciò atlin di attrarre oggi 
benedizione sopra voi, 


Mosè intercede per il popolo. 

30 I il giorno seguente, Mosè disse al 
popolo: Voi avete commesso un gran 
peccato; ma ora io salirò al Signore: 
forse farò io che vi sia perdonato il vostro 
peccato. : 

31 Mosè dunque ritornò al Signore, e 
disse: Deh! Signore; questo popolo ha 


| commesso un gran peccato, facendosi 


degl iddiìi d' oro. 

32 Ma ora, rimetti loro il NOR REGALO 
se no, cancellami ora° dal tuo Libro che 
tu hai scritto. 


33 I il Signore disse a Mosè: Io cau- 
cellerò dal mio Libro colui che avrà 
peccato contro a me”, 

34 Or va al presente, conduci il popolo 
al luogo del quale ti ho parlato; ecco, 
un mio Angelo andrà davanti a te; ca 
giorno della mia visitazione, io li punirò 
del lor peccato. 

35 E i more percosse il popolo, per- 
ciocchò avea fatto il vitello, che Aaronne 
avea fabbricato. 


33 IL Signore adunque disse a Mosè: 

Va, sali dì qui, col popolo che tu hai 
tratto fuor del paese di Egitto, verso il 
jacse del quale io ho giurato ad Abm- 
hamo, a Isacco, e a Giacobbe, dicendo: 
Io lo darò alla tua progenie. 

2 E io manderò davanti a te un An- 
gelo, e caccerò i Cananei, gli Amorrei, 
gl’ Hittei, i Ferezei, gl’ Hivvei, c i Ge- 

usei, 

3 Ed caso ti condurrà in un paese stil- 
lante latte e mele; perciocchè io non 
salirò nel mezzo di te; conciossiachè tu 
sti un popolo di collo duro; che talora io 
non ti consumi per lo cammino. 

4 E il popolo, avendo udita questa dolo- 
rosa parola, ne fece cordoglio; e niuno 
sì mise addosso i suoi ornamenti, 
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Il tabernacolo fuori del campo. 

5 Perciocchè il Signore avea detto a 
Mosè : Di x figliuoli d’ Israele: Voi siete 
un popolo di collo duro; in un momento, 
se salgo nel- mezzo di te, io ti avrò con- 
sumato; ora dunque, levati d’ addosso 
i tuoi ornamenti, e jo saprò quello che 
avrò da farti, _ UE ; 

6 E i figliuoli d’ Israele si trassero i loro 
ornamenti, dalla montagna di Horel 

7 E Mosè prese il Padiglione, c se lo 
iese fuor del campo, lungi da esso; e lo 
nominò: Il Tabernacolo dello conve- 
nenza; c, chiunque cercava il Signore, 
usciva fuori al Tabernacolo della conve- 
nenza, ch’ era fuor del campo”. 

$ Ora, quando Mosè uscì verso il Pa- 
diglione, tutto il popolo si levò, ec cia- 
scuno si fermò all’ entrata del suo padi- 
glione, e riguardò dietro a Mosè, finchè 
fosse entrato nel Padiglione, 

9 E avvenne, come Mosè entrava nel 
Tabernacolo, la colonna della nuvola sì 
abbassò, e sì fermò all’ entrata del Taber- 
nacolo, e il Signore parlò con Mosè. 

10 E tutto il popolo, veggendo la colon- 
na della nuvola fermarsi all’ entrata del 
Tabernacolo, si levò, e adorò, ciascuno 
all’ entrata del suo padiglione. 

11 Ora, il Signore parlava a Mosè a fac- 
cia a faccia, come un uomo parla al suo 
compagno. Poi Josè tornò nel campo; 
ma Giosuè, figliuol di Nun, ministro di 
Mosè, uomo giovane, non si parti di 
dentro al l'abernacolo. 

12 E Mosè disse al Signore: Vedi, tu mi 
dici: Mena fuori questo popolo; e tu 
non mi hai fatto conoscere chi tu man 
derai meco; e pur tu mi hai detto : Io ti 
ho conosciuto per nome, e anche tu hai 
trovata grazia davanti agli occhi mici. 

13 Ora dunque, se pure ho trovata gra- 
zia davanti agli occhi tuoi, fammi, ti 
prego, conoscere la tua via, e fa eh' io 
ti conosca: acciocchè io trovi grazia 
davanti agli occhi tuoi; e riguarda che 
questa nazione è tuo popolo. 

14 E il Signore disse: La mia faccia 


andrà, e io ti darò riposo. E 

.15 Mosè adunque avendo detto al Si- 
gnore: Se la tua faccia non va con noi, 
non farci partir di qui; 

16 Ea che si conoscerà egli ora che io 
e il tuo popolo abbiamo trovata grazia 
davanti agli occhi tuoi? non sarè egli 
quando tu andrai con noi? onde io e il 
tuo popolo saremo renduti ammirabili 
sopra qualunque popolo che sia sopra la 
terra; 

17 Iİ Signore gli disse: lo. farò ancora 
questo che tu dici; conciossiachè tu 
abbi trovata grazia davanti agli occhi 
miei, e che 10 t abbia conosciuto per 
nome. 


ESODO, 34. 


Mosè vede la gloria di Dio, 


18 E Mosè disse al Signore: Deh! fam- 
mi veder la tua gloria. 

19 E al Signore gli disse: Io farò pas- 
sare davanti a te tutta la mia bellezza, 
e griderò il Nome del Signore davanti 
ate; e farò grazia a chi vorrò far grazia, 
e avrò pietà di chi vorrò aver pietà‘. 

20 Ma gli disse: Tu non puoi veder la 
mia faccia; perciocchè P? uomo non mi 
può vedere, e vivere. 

21 Poi gli disse: Ecco un luogo appres- 
so di me; fermati adunque sopra quel 
SASSO, 

22 E quando la mia gloria passerà, io ti 
metterò nella buca del sasso, e ti coprirò 
con la mia mano, finchè io sia passato. 

23 Poi rimoverò la mia mano, e tu mi 
vedrai di dietro; ma la mia faceia non 
si può vedere. 


Mosè ritorna in sul Monte. 


pietra, 
34 E IL Signore disse a Mosè: Tagliati 
due tavole di pietra, simili alle prì- 
miere; e io scriverò in su quelle tavole 
le parole ch'erano in su le primiere che 
tu spezzasti. 

2 sii presto domattina, e sali la mat- 
tina in sul monte di Sinai, e presentati 
quivi davanti a me, in su la sommità del 
monte, 

3 E non salga teco aleuno, nè anche si 
vegga alcuno in tuito il monte, nò anche 
pasturi alcun bestiame, minuto o grosso, 
dirincontro a questo monte. 

4 Mosè adunque tagliò due tavoie di 
pietra, simili alle primicre ; e si levò la 
mattina seguente a buon’ ora, e salì in 
sul monte di Sinai; come il Signore gli 
avea comandato; e prese in mano quelle 
due tavole di pietra. 

5 E il Signore scese nella nuvola, c si 
fermò quivi con lui, e gridò: Il Nome 
del Signore. 

G Il Signore adunque passò davanti a 
lui, e gridò: Il Signore, il Signore, l’ Id- 
dio pietoso e misericordioso, lento al- 
T ira, e grande in benignità e verità4. 

7 Che osserva la benignità in mille 
generazioni; che perdona l’ iniquità, il 
misfatto, e 1l peccato”: il quale altresì 
non assolve punto il colpevole; anzi fa 
punizione dell’ iniquità de’ padri sopra i 
figliuoli, e sopra i figliuoli de’ figliuoli, 
fino alla terza e alla quarta generazione. 

8 E Mosè subito $ inchinò a terra, c 
adorò, 

9 E disse; Deh! Signore; se io ho tro- 
vata grazia davanti agli occhi tuoi, vel 
ga ora il Signore nel mezzo di noi; 
questo popolo è veramente un popolo di 
collo duro; ma tu, perdonaci le nostre 
iniquità e il nostro peccaio, e possedici”. 


Le nuoce tavole di 
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10 E il Signore disse: Ecco, io fo patto 
nel cospetto di tutto il tuo popolo; io 
farò maraviglie, quali non furono mai 
create in tutta la terra, nò fra alcuna 
nazione; e tutto il popolo, nel mezzo del 
quale tu sei, vedrà P opera del Signore; 
conciossiachò quello che io farò teco sia 
cosa tremenda. 

11 Osserva quello che oggi ti comando. 
Ecco, io scaccerò d’ innanzi a te gli 
Amorrei, e i Cananei, e gl Hittei, e i 
Ferezei, e gl’ Hivvei, e i Gebusei. 

12 Guardati che tu non faccia lega con 
gli abitanti del paese, nel qual tu entre- 
rai; che talora essi non tì sieno in laccio 
nel mezzo di te. 

13 Anzi disfate i loro altari, e spezzate 
le loro statue, e tazliate 1 lor boschi. 

14 Perciocchè tu non hai da adorare 
altro dio; conciossiachè il nome del Si- 
fuor sia: Il Geloso; egli è un Dio ge- 

oso. 

15 Guardati dunque che tu non faccia 
lega con gli abitanti di aua paese; che 
talora, quando essi forn cheranno dictro 
a lor dii, e sacrificheranno loro, non ti 
chiamino, e tu non mangi de’ lor sacri- 
ficii. 

16 E non prenda delle lor figliuole per 
lì tuoi figliuoli; e ch’ esse, fornicando 
dietro x lor dii, non facciano parimente 
fornicare ì tuoi figliuoli dietro agl’ iddii 


oro. 

17 Non farti alcun dio di getto 

18 Osserva la festa solenne degli Azzi- 
mi; manzia azzimi sette giorni, come 10 
ti ho comandato, nel tempo ordinato del 
mese di Abib; conci chò nel mese di 
Abib tu sii uscito d: Egitto. 

19 Tutto quello che apre la matrice è 
miot; e di tutto il tuo bestiame sarà 
fatta offerta per ricordanza, cioe : de’ pri- 
mi parti del tuo minuto e del tuo grosso 
best ame. 

20) Ma riscatta con un agnello, o con un 
capretto, il primogenito dell’ asino; e sc 
pur tu non lo riscatti, fiaccagli il collo ; 
r.scatta ogni primogenito d' infra i tuoi 
figliuoli ; enon comparisca alcuno davanti 
a me vuoto. È 

21 Lavora sei giorni, e riposati al setti- 
mo fiorno®; riposati eziandéo nel tempo 
dell’ arare e dei mietere, 

22 Celebra ancora la festa solenne deile 
Settimane, ch” è la jesta delle primizie 
della mietitura del grano; e parimente 
la festa solenne della ricolta de yrutti, 
all’ uscita dell’ anno. 

23 Tre volte l’ anno comparisca ogni 
maschio tuo davanti alla faccia del 
gnore, dell’ Eterno Signore Iddio d’ I- 
stele. e 

24 Perciocchè io scaccerò le genti d’ in- 
nanzi a te, e allargherò i tuoi confini; e 
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Le tavole rinnovate. 


quando tu salirai per comparir davanti 
alla faccia del Signore Iddio tuo, tre volte 
P anno, niuno sarà mosso da cupidità per 
assalire il tuo paese”, 

25 Scannando il mio sacrificio, non 
ispandere il sangue di esso con par lie- 
vitato; e non sia il sacrificio della festa 
delia Pasqua guardato la notte infino alla 
mattina. 

25 Porta nella Casa del Signore Iddio 
tuo le primizie de’ primi frutti della tua 
terra. Non cuocere il capretto nel latte 
di sua madre. 

27 Poi il Signore disse a Mosè: Scrivi 
queste parole; perciocchè su queste 

arole io ho fatto patto teco e con 

sraele, 

28 IÈ Mosè stette quivi col Signore qua- 
ranta giorni e quaranta notti; senza 
mangiar pane, nè bere acqua; e il Signore 
serisse i COCIE tavole le parole del 
patto, le dieci parole, 

29 Ora, quando Mosè scese dal monte 
di Sinai, avendo le due Tavole della Te- 
stimonianza in mano, mentre scendeva 
dal monte, egli non sapeva che la pelle 
del suo viso era divenuta risplendente, 
mentre egli parlava col Signore®, —_ 

30 d Aaronne e tutti ì figliuoli @ T- 
smele riguardarono Mosè; ed ecco, Ja 
pelle del suo viso risplendeva; onde te- 
mettero di accostarsi a lui. 

31 Ma Mosè li chiamò; ed Aaronne e 
tutti i principali ritornarono a lui alla 
ramanza ; e Mosè parlò loro. 

32 E, dopo questo, tutti i figliuoli Q’ I- 
sraele si accostarono, ed egli comandò 
loro tutte le cose che il Signore gli avea 
dette nel monte di Sinai, 

33 E quando ebbe finito dì parlar con 
loro, eglì si mise un velo in sul viso”. 

34 E quando Mosè veniva davanti alla 
faccia del Signore, per parlar con lui, si 
toglieva il velo, finchè uscisse fuori spo, 
come era uscito, diceva a figliuoli d° 1- 
sraele ciò che gli era comandato, 

35 E i figliuoli d' Israele, riguardando la 
faccia di Mosè, vedevano che la pelle del 
suo viso risplendeva. Poi egli sì rimet- 
teva il velo in sul viso, finchò entrasse see 
parlar col Signore. 


Doni per il Tabernacolo. 


35 MOSÈ adunque adunò tutta la rau- 
nanza de’ figliuoli d` Israele, e disse 
loro: Queste son le cose che il Signore 
ha comandate che sì facciano : 

2 Lavorisi sei giorni, e al settimo 
siavi giorno santo, il Riposo del Sabat 
consacrato al Signore; chiunque farà in 
esso opera alcuna sia fatto morire, 

Non accendete fuoco in alcuna delle 
vostre stanze nel giorno del Sabato. 

4 Poi Mosè disse a tutta la raunanza 
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Doni volontarii 

de figliuoli d’ Israele: Questo è quello 
che il Signore ha comandato. £ 
5 Pigliate di quello che avete appo voi 
da fare un’ offerta al Signore; chiunque 
sarà d’ animo volenteroso, porti quel- 
P offerta al Signore; oro, e argento, € 
rame, È 
6 E violato, e porpora, e scarlatto, e fin 
lino, e pel di capra, È A 

7 E pelli di montone tinte in rosso, € 
pelli di tasso, e legno di Sittim, $ 

8 E olio per la lumiera, e aromati per 
P olio dell’ Unzione, e per lo profumo 
degli aromati, 

9 E pietre onichine, e pietre da legare, 
per P 


i 
Efod, e per lo Pettorale. 

10 E tutti gli uomini industriosi che son 
fra voi vengano, e facciano tutto quello 
che il Signore ha comandato; 

11 Il Tabernacolo, la sua Tenda, la sua 
coverta, i suoi grafii, le sue assi, le sue 
Tano le sue colonne, e i suol piedi- 
stalli; 

12 L’ Arca, e le sue stanghe: il Coper- 
chio, e la Cortina da tender davanti ; 

13 La Tavola, e le sue stanghe, e tut- 
ti i suoi strumenti; e il Pane del co- 
spetto; 

14 E il Candellicre della lumicra, c i 
suoi strumenti, e Je sue lampane, e l'olio 
per la lumiera; 

15 E Altar de profumi, e le 
stanghe; P olio dell’ Unzione, e il 
mo degli aromati, e il Tappeto de! 
trata, per l’ entrata del Tabernacolo; 

16 T Altar degli olocausti, e la sua grata 
di rame, e le sue sbarre, e tutti i suoi 
strumenti; la Conca, e il suo piede; 

17 Le cortine del Cortile, le sue colonne 
e i suoì piedistalli; e il Tappeto dell’ en- 
trata del Cortile; 

18 I piuoli del Tabernacolo, e i piuoli 
del Cortile, e le lor corde; 

19 I vestimenti del servigio, da fare il 
servigio nel Luogo sunto; i vestimenti 
sacri del Sacerdote Aaronne, e i vesti- 
menti de’ suoi figliuoli, per esercitare il 
sacerdozio. 

20 Allora tutta la raunanza de’ figliuoli 
Œ Israele si partì dal cospetto di Mosè. 

21 E tutti coloro, il cui cuore li so- 
spinse, e il cui spirito li mosse volente- 
rosamente”, vennero, e portarono l'offerta 
del Signore, per l’ opera del Tabernacolo 
della convenenza, e per osni servigio di 
esso, e per li vestimenti sacri. 

22 E tutte le persone di cuor volente- 
roso vennero, uomini e donne: e porta- 
rono fibbie, e monili, e anella, e fermagli; 
ogni sorte di arredi d’ oro; oltre a tutti 
coloro che offersero al Signore offerta 
d’oro. 


u- 
en- 


23 E ogni uomo, appo cui si trovò vjo- | 


lato, o porpora, 


o scarlatto, o fin lino, ò 
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iue | 


per il Santuario. 


pel di capra, o pelli di montone tinte in 
rosso, e pelli di tasso, ne portò. 

24 Chiunque potè oflerire offerta d’ ar- 
gento, e di rame, ne portò per l’ offerta 

el Signore: parimente ciascuno, appo 
cui si trovò legno di Sittim, per qualun- 
que opera del lavorio, ne portò. 

25 E tutte le donne industriose” filarono 
con le lor mani, e portarono il filato del 
violato, e della porpora, e dello scarlatto, 
e del fin lino. 

26 Tutte le donne ancora, il cui cuore 
le sospinse ad adoperarsi con industria, 
filarono il pel di capra. 

27 Ei principali del popolo portarono 

netre onichine, e pietre da legare, per 

’ Efod, e per lo Pettorale; 

28 E aromati, e olio, per la lumiera, e 
per l’ olio dell’ Unzione, e per lo profumo 
degli aromati. 

2) Così tutti coloro d’ infra i figliuoli 
d’ Israele, così uomini come donne, il 
cui cuore li mosse volenterosamente a 

ortar ciò che faceva bisogno per tutto il 
avorio, che il Signore avea comandato 
per Mosè che si facesse, portarono offerte 
volontarie al Signore. 

30 E Mosè disse a' figliuoli d’ Isra 
Vedete, il Signore ha chiamato per nome 
Besalecl°, fizliuol di Uri, figlinol di Hur, 
della tribù di Giuda. È 
.31E ha empiuto dello Spirito di Dio, 
in industria, in ingegno, in sapere, © in 
ogni artificio; 

.32 Eziandio per far disegni da lavorare 
in oro, c in argento, c in rame, 

33 E in arte di pietre da legare, e in arte 
di lavorar di legno, per far qualunque 
lavorfo ingegnoso. 

34 E anche ha messo nell’ animo suo 
il sapere ammiestrare altrui; e con lui 


Oholiab, figliuol di Ahisamac, della tribù 
di Dan. 


imo. 5 
Î adunque, e Oholiab, e ogni 
uomo industrioso, in cui il Signore ha 
posto industria ed ingegno, da saper la- 
vorare, facciano tutto il lavorio dell’ o- 
Santuario, secondo tutto quello 
gnore ha comandato. 


E MOSÈ chiamò Besalecl, e Oho- 
liab, e ogni uomo industrioso, nel 


36 


cui animo il Signore avea posta indu- 
stria; ogni uomo il cui cuore lo sospinse a 
proffenrsi a quell’ opera, per farla. 


2Ed tolsero dinnanzi a Mosè tutta 
quella offerta, che i figliuoli d' Israele 
aveano portata, acciocchè se ne facesse 


“1 Cron, 
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Costruzione del Padiglione 


L opera del lavoro del Santuario. Ma ì 
figliuoli d’ Israele portando loro ancora | 
ogni mattina alcuna offerta volontaria ; 

3 Tutti que’ maestri artefici, che face- 
vano tutto il lavorio del Santuario, la- 
sciato ciascuno il suo lavorfo che face- 
vano, Vennero, : 

4 E dissero a Mosè: Il popolo porta 
troppo, vie più che non bisogna” per lo 
lavoro dell’ opera, che il Signore ha co- 
mandato che sì faccia. 

5 Laonde Mosò comandò che si facesse 
andare una grida per lo campo, dicendo : 
Non faccia più nè uomo nè onia ofleria 
di alcuna roba per lo Santuario. Così sì 
divietò che il popolo non portasse altro, 

6 Perciocchè coloro aveano in quelle 
robe che si erano già portate quanto ba- 
stava loro per far tutto quel lavorio, e 
anche ne avanzava. 


Costruzione del Tabernacolo. 


7 Così tutti i maestri artefici, d’ infra 
coloro che facevano il avorio, fecero® il 
Padiglione di dieci deli di fin lino ritorto, 
edi violato, e di porpora, e dì scarlatto ; 
essi fecero que’ teli lavorati a Cherubini, 
di lavoro di disegno. A 

8 La lunghezza di un telo era di ventot- 
to cubiti, e la larghezza di quattro cu 
liti: tutti que’ teli erano di una stessa 
misura, 

9 E accoppiarono cinque teli l'uno con 
l’altro; parimente accoppiarono cinque 
altri teli p uno con T altro. 

10 E fecero de' lacciuoli di violato al- 
Y orlo dell’ un de tch, all estremità iel- 
l uno degli accoppiamenti: fecero ancont 
il simigliante nell orlo dell’ estremo telo 
nel secondo accoppiamento. s 

11 Fecero cinquanta lacciuoli al’ uno 
di que’ teli ; e fecero parimente cinquanta 
lacciuoli all’ estremità del telo ch' era a! 
secondo accoppiamento; que’ lacciuoli 
erano l uno dirincontro all’ altro. 

12 l'ecero ancora cinquanta grafi d oro, 
e accoppiarono i teli i uno con l altro 
con que’ graffi; e così il Padiglione fu 
giunto in uno. 

13 Fecero, oltre a ciò, de teli di pel di | 
capra, per Tenda sopra il Padiglione. 
Fecero undici di que’ teli. 

14 La lunghezza d uno di essi ere di 
trenta cubiti, e la larghezza di quattro 
cubiti; quegli undici teli erano di una 
stessa misuni. Š 

15 E accoppiarono cinque teli da parte, 
e sci teli da parte. y 

16 E fecero cinquanta lacciuoli all’ orlo 
del telo estremo dell’ uno degli accoppia- 
menti; e altri cinquanta lacciuoli all” or- 
ló del medesimo telo del secondo ac- 
coppiamento. 
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17 Fecero, oltre a ciò, cinquanta grafli 


e del Tabernacolo. 


di rame, per giugnere insieme la Tenda, 
acciocchò fosse giunta in uno. 

18 Fecero ancora alla Tenda una co- 
verta di pelli di montone, tinte in rosso; 
eun'alira coverta di pelli di tasso, disopra. 

19 Poi fecero per lo Tabernacolo le assi 
di legno di Sittim, da esser ritte. 

20 La lunghezza di ciascun’ asse ere di 
dieci cubiti, e la larghezza di un cubito e 
mezzo. 

21 E in ciascun’ asse v’ erano due car- 
dini da incastrar l un pezzo con l altro; 
così fecero a tutte le assi del Taberna- 
colo. 

22 Fecero adunque le assi per lo Taber- 
nacolo ; venti assi pel lato Australe, verso 
il Mezzodì ; 

23 E quaranta pielistalli di argento, 
per metter sotto quelle venti assi; due 
piedistallì sotto ciascun’ asse, per li suoi 
due cardini. 

24 E per l’ altro lato del Tabernacolo, 
verso l’ Aquilone, venti assi ; 

25 Co’ lor quaranta piedistalli di argen- 
to, due piedìstalli sotto ciascun’ ass 

26 E per lo fondo del Tabernacolo, 
l Occidente, fecero sci assi, 

27 Fecero ancora due assi per lì cantoni 
del Tabernacolo, nel fondo di esso. 

25 E quelle erano a due facce fin da 
basso; e tutte crano ben commesse in- 
scuna di queste assi, 

e due assi 
, di una me- 


sieme al capo di ci 
con un anello; fecero qu 
ch erano per li due cantor 
desima maniera, 

29 V” crano adunque otto assi, insieme 
co’ lor sedici piedistalli di argento; due 
piedistalli sotto ciascun’ asse. 

30 Iccero, oltre a ciò, cinque sbarre di 
legno di Sittin, per le assi dell’ uno 
de’ lati del Tabernacolo. 

31 Parimente cinque sbarre per le assi 
dell'altro lato del Tabernacolo; e cinque 
ere per le assi del fondo del Taberna- 
colo, verso P Occidente. 

32 E fecero la sbarra di mezzo, per tra- 
versar per lo mezzo delle assi, da un ca- 
po all’ altro, 

33 E copersero d’ oro le assi, e fecero 
d’ oro i loro anelli, per mettervi dentro le 
sbarre; copersero anche d’ oro le sbarre. 

34 Fecero ancora la Cortina di violato, 
e di porpora, e di scarlatto, e di fin lino 
ritorto, di lavoro di disegno : la fecero di 
lavoro di disegno a Cherubini, 

35 E fecero per essa quattro colonne di 
legno di Sittim, e le copersero d’ oro; e i 
lor capitelli erano d' oro; e fonderono 
per quelle colonne quattro piedistalli di 
argento. 

36 Fecero eziundio per I’ entrata del 
Tabernacolo un Tappeto di violato, e di 
porpora, e di scarlatto, e di fin lino ri. 
torto, dì lavoro di ricamatore ; 


a2 Cor. $. 1—5. 
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Costruzione dell'Arca, 


37 Con le lor cinque colonne, e i lor 
capitelli; e copersero @ oro i capitelli, e 


i fili di esse; e Jecero loro cinque piedi- 
stalli di rame. - 


Costruzione dell Arca, della Tavola, del Candel- 
liere e dell’ Altare dei profumi. 


BESALEEL fece ancora l’ Arca, di 

legno di Sittim; la sua lunghezza 
cra di due cubiti e mezzo, e la larghezza 
di un cubito e mezzo, € l'altezza di un cu- 
bito e mezzo. a 

2 E la coperse d’ oro puro, di dentro e 
di fuori, e le fece una corona d’ oro at- 
torno. 

3 E le fondè quattro anelli d’ oro, e 
mise quegli anelli n quattro piedi di essa, 
due dail uno de’ lati di essa, e due dal- 
T altro. 

4 Fece ancora delle stanghe di legno di 
Sittim, ele coperse d’ oro. y 

5 E mise quelle stanghe dentro agli 
anelli, da’ lati dell’ Area, per portarla. 

6 Fece ancora il Coperchio d’ oro puro: 
e la sua lunghezza era di due cubiti e 
mezzo, e la larghezza di un cubito e 


e, oltre a ciò, due Cherubini d’ o- 
ro; lì fece di lavoro tirato al martello, 
da’ due capi del Coperchio; 

8 Un Cherubino nell’ uno de’ capi di 

ua, e un altro nell’ altro di là; fece que’ 

‘herubini tirati del Coperchio stesso, da’ 
due capi di esso. 

9 E 1 Cherubini spandevano l’ ale in su, 
facendo coverta sopra il Coperchio con 
le loro ale; e aveano le lor facce volte 
P uno verso l’ altro; le facce de Cheru- 
bini erano verso il Coperchio. 

10 Fece ancora la Tavola di legno di 
Sittim; la sua lunghezza era di due cu- 
biti, e la larghezza di un cubito, e P al- 
tezza di un cubito e mezzo. 

11 E la coperse d’ oro puro, e le fece 
una corona d’ oro attorno. 

12 Le fece eziandfo attorno una chiu- 
sura di larghezza di un palmo, e a quella 
sua chiusura fece una corona d' oro at- 
torno. 

13 E fondè a quella Tavola quattro 
anelli d’ oro, e mise quegli anelli w quat- 
tro canti, ch) erano a’ quattro piedi di 
essa Tavola. 

14 Quegli anelli erano dirincontro a 
quella chiusura, per mettervi dentro le 
stanghe, da portar la Tavola. 

15 Fece, oltre a ciò, le stanghe di legno 
di Sittim, e le coperse d’ oro. 

16 Fece ancora d` oro puro i vasella- 
menti che 8° arcano a meitere sopra la 
Tavola, le sue scodelle, e le sue coppe, 
ei suo! bacini, e i suoi nappi, co’ quali si 
doveano far gli spargimenti. 

17 Fece eziandio il Candelliere, d’ oro 
puro; egli lo fece di lavoro tirato al mar- 
tello; così il suo gambo, come i suol 
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della Tavola, del Candell iere, 


rami, i suoi vasi, i suoi pomi, e le sue 
occe, erano di un pezzo. 

18 E vy erano sei rami procedenti da 

lati di esso; tre rami dall’ uno de’ lati di 
esso, e tre dall’ altro. 
Nell’ uno di essì rami v’ erano tre 
vasi in forma di mandorla, un pomo, e 
una boccia, a ciascun vaso; parimente 
tre vasi in forma di mandorla, un pomo, 
e una boccia a ciascun vaso, nell’ altro 
ramo; e così in tutti i sei rami procedenti 
dal Candelliere. 

20 E nel gambo del Candelliere v erano 
quattro vasi in forma di mandorla, co” 
suoi pomi, e con le sue bocce. 

21 E ne’ sei rami procedenti dal Can- 
delliere, v’ era un pomo sotto i due primi 
rami, d’ un pezzo col Cendelliere; e un 
pomo sotto i due altri rami, d’ un pezzo 
col Candelliere; e un pomo sotto 1 due 
altri rami, d’ un pezzo col Cande liere. 

2 I pomi de’ rami e i rami loro cra- 
no d’ un pezzo col Candelliere; tutto il 
Candelliere cra d’ un pezzo d’ oro puro 
tirato al martello. 

23 Fece ancora le sette lampane d’ es- 
so, i suoi smoccolatoi, e i suoi catinelli, 
d’oro pua. 

24 Igli impiegò intorno al Candelliere, c 
a tutti i suoì strumenti, un talento d’ oro. 

25 Poi fece l’ Altar de’ profumi, di 
legno di Sittim; la sua lunghezza era di 
un cubito, e la larghezza di un cubito, sì 
ch) era quadrato; e la sua altezza era di 
iu cubiti; e le sue corna erano tirate 
t x 

26 E lo coperse d’ oro puro, il suo co- 
perchio, i suoi lati d’ intorno, e le sue 
corna: gli fece eziandio una corona d’ oro 
attorno. 

27 (ili fece ancora due anelli Q’ oro, 
disotto a quella sua corona, a due suoi 
cantoni, da’ due de’ suoi lati, i quali 
erano per mettervi dentro le stanghe, 
per portar queil’ Altare con esse. 

28 E fece quelle stanghe di legno di 
Sittim, e le coperse d’ oro. 

29 Poi fece l’ olio sacro dell’ Unzione, e 
il profumo degli aromati, puro, di lavoro 
di profumiere. 


Costruzione dell’ Altare degli olocausti, della 
Conca di rame, e del Cortile. 
38 POI fece l Altar degli olocausti, di 
legno di Sittim; la sua lunghezza 
era di cinque cubiti, e la larghezza di 
cinque cubiti, tal c# era quadrato, e l al- 
tezza di tre cubiti. 

2 E gli fece delle corna a’ suoi que” 
canti, le quali erano tirate dall’ Altare; 
e lo coperse di rame. 

3 Fece eziandfo tutti gli strumenti del- 
T Altare, i calderoni, e le palette, e i 
bacini, ele forcelle, e le cazze; egli fece 
tutti gli strumenti dell’ Altare di rame. | 

4 Tece ancora all’ Altare una grata di 
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rame, di lavor reticolato, disotto al pro- 
cinto dell’ Altare, a basso, ed era fino a 
mezzo l Altare. 

5 E fondè quattro anelli, i quali egli 
mise a’ quattro canti della grata di rame, 
per mettervi dentro le stanghe. 

6 Fece, oltre a ciò, le stanghe di legno 
di Sittim, e le coperse di rame. 

7 E mise quelle stanghe dentro agli 
anelli, a' lati dell’ Altare, per portarlo 
conessi; egli fece l A/taredì tavole, vuoto. 

S Fece ancora di rame la Conca, e il 
suo piè di rame, degli specchi delle donne, 
che a certi tempi ordinati venivano a 
servire nell’ entrata del Tabernacolo della 
convenenza. i 

9 Fece, oltre a ciò, il Cortile; dal lato 
Australe verso il Mezzodì ¢ erano cento 
cubiti di Cortine di fin lino ritorto, per 
lo Cortile, 

10 Con le lor venti colonne, e i lor venti 
piedistalli, di rame; ma i capitelli delle 
colonne, e i lor fili, erano di argento. 

IL Così ancora dal lato Settentrionale 
v erano cento cubiti dè cortine, con le 
lor venti colonne, e i lor venti piedi- 
stalli, di rame; ma i capitelli delle co- 
lonne, e i lor fili, erano d’ argento. 

12 E dal lato Occidentale, v’ erano 
cinquanta cubiti di cortine, cor Je lor 
dieci colonne, e i lor dieci piedistalli; e 
i capitelli delle colonne, e i lor fili, erano» 
di argento, 

3 I5 dal lato Orientale, verso il Levante, 
v' erano cinquanta cubiti di cortine. 

14 Cio? all un de canti v’ erano quin- 
dici cubiti di cortine, con le lor tre co- 
Jorine, e i lor tre piedistalli ; 

15 È all’ altro canto, cio? così di qua, 
come dilà dell’ entrata del Cortile, quin- 
dici cubiti di cortine, cor le lor tre co- 
lonng, e i lor tre piedistalli. 

16 Tutte le cortine del Cortile d’ in- 
torno erano di fin lino ritorto. y 

17 E i piedistalli e le colonne erano di 
rame; ma i capitelli delle colonne, e i 
lor fili erno di argento; tutte le colonne 
del Cortile avenno i capitelli coperti di 
argento; ma 1 lor fili erano di argento. 

18 Fece ancora all’ entrata del Cortile un 
tappeto di lavoro di ricamatore, di violato, 
e di porpora, e di scarlatto, e di fin lino 
ritorto, di venti cubiti dì lunghezza, e di 
cinque cubiti d'altezza, nella larghezza, 
corrispondente alle cortine del Cortile ; 

19 Con le lor quattro colonne, e i lor 


quattro. piedistalli, di rame; mæ i lor 

capitelli erano di argento; esse aveano 

i lor capitelli coperti di argento, ma i 

lor fili erano di argento. 

20 E ece tutti i piuoli del Tabernacolo, 

e del Cortile d’ intorno, di rame. 
Costo complessivo el Santuar 


21 Queste son le somme dell’ oro, del- | 
T argento, e del rame, impiegato intorno | 
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Costo del Santuario. 


al Tabernacolo della Testimonianza, le 
quali furono fatte d’ ordine di Mosè, per 
opera de’ Leviti, sotto la condotta d’ 1ta- 
mar, figliuo] del Sacerdote Aaronne. 

22 Delle quali Besaleel, figliuol di Uri, 
fizliuol di Mur, della tribù di Giuda, 
fece tutte quee cose che il Signore avea 
comandate a Mosè; 

23 Insieme con Oholiab, figliuol di Ahi 
sam della tribù di Dan, e altri fabbri, 
e disegnatori, e ricamatori in violato, € 
in porpora, e in iscarlatto, e in fin lino, 

24 Tutto l’ oro che fu impiegato nel- 
P opera, in tutto il lavorfo del Santua- 
rio: l’ oro di quell’ offerta fw ventinove 
alenti, e settecentrenta sicli, a siclo di 
ntnario. 
25 E P argento degli annoverati d’ in- 
fra la raunanza sw cento talenti, e mille 
settecensettantacinque sicli, a siclo di 
ituario ; 
26 Prendendo un didramma per testa, 
ch è la meià d’ un sielo, a siclo dì San- 
tuario, da chiunque passava fra gli an- 
noverati, dall’ età di vent’ anni in su, i 
quali furono seicentotremila cinquecento 
cinquanta, 

27 Dì questo argento cento talenti fu- 
rono per fondere 1 piedistalli del Santua- 
rio, e i piedistalli della Cortina; cento 
talenti per cento picdistalli, un talento 
per piedistallo 

28 E con que' mille setiecensettanta- 
cinque sicli, egli fece i capitelli alle co- 
Jonne, e coperse i lor capitelli; e fece 
lor de’ fili. 

29 E il rame dell’ offerta fu settanta 
enti, e duemila quattrocento sicli. 

30 E d esso fece i piedistalli dell’ en- 
trata del Tabernacolo della convenenza, 
e l Altar di rame, e la sua grata di ra- 
me, e tutti glì strumenti dell’ Altare; 

31 Ei piedistalli del Cortile, d° intorno, 
ci piedistalli dell’ entrata del Cortile, e 
tutti i piuoli del Tabernacolo, e tutti i 
piuoli del Cortile d intorno, 


Fattura dei vestimenti sacerdotali 
39 POI del violato, e della porpora, c 
dello scarlatto, coloro fecero 1 vesti- 
menti del servigio, per fare il ministerio 
nel Santuario; e anche fecero i vesti. 
menti sacri per Aaronne: come il Si- 
gmore avea comandato a Mosè. 
2 Fecero adunque T Efod d’ oro, di vio- 
ato, e dì porpora, e di scarlatto, e di fin 
lino ritorto. 
3 assottigliarono delle piastre d’ oro 
e le tagliarono per fila, per metterle in 
opera per mezzo il violato, € per mezzo la 
porpora, e per mezzo lo scarlatto, e per 
mezzo il fin lino, in lavoro di disegno. _ 
4 E fecero a quello degli omerali che sì 
accoppiavano insieme; € così l Eud era 
ccoppiato da’ suoi due capi. , 
E ìl disegno del fregio ch' era sopra 


5 


- Fattura del Pettorale, 


P Efod, era tirato dell’ Efod istesso, e 
del medesimo lavoro, d’ oro, e di violato, 
e di porpora, e di scarlatto, e di fin lino 
ritorio; come il Signore avea comandato 
a Mosè. pi 

6 Lavorarono ancora le pietre onichine, 
mtorniate di castoni d’ oro, nelle guau 
erano scolpiti i nomi de’ figliuoli @ I- 
sracle, a lavoro d’ intagli di suggello. 

7 E le misero sopra gli omerali del- 
X Efod, per esser pietre di ricordanza per 
li figliuoli d’ Israele; come il Signore 
avea comandato a Mosè. | i 

8 Fecero, oltre a ciò, il Pettorale, di 


lavoro di disegno, e dell’ -istesso lavoro | 


dell’ Efod, d’ oro, di lato, e dì porpora, 
e di scarlatto, e di fin lino ritorto. 
9 Il Pettorale era quadrato ed 
fecero doppio; la sua lunghezz 
d una spanna, e la sua larghezza d’ una 
spanna; ed era doppio. 


i Jo 


10 E incastrarono in esso quattro ordini | 
di pietre; nel primo è era un sardonio, | 


un, topazio, ¢ uno smeraldo, 

11 J nel second’ ordine v era un car- 
bonchio, uno zaftiro, e un diamante, 

12 E nel terz’ ordine v’ era un ligurio, 
un’ agata, ed un’ amatista. 

13 1 nel quart’ ordine è era un griso- 
lito, una pietra onichina, e un diaspro. 
Queste pietre crano legate in oro, cia- 
scuna nel suo castone. 

14 E quelle pietre erano in numero di 
dodici, secondo i nomi de’ figliuoli d’ I- 
sraele; in ciascuna d? esse ere scolpito, a 
lavo 
per le dodici tribù. 

15 Fecero ancora al Pettorale le cate- 
nelle, d’ oro puro, a capi, di lavoro in- 
torcicchiato. 


16 Fecero, oltre a ciò, due castoni d’oro, | 


e due fibbie d’ oro; misero eziandio due 
anelli a due capi del Pettorale. 

17 Poi attaccarono quelle due catenelle 
d’ oro intorcicchiate a que’ due anelli, 
æ capi del Pettorale. 

18 Ei due coi dell’ altre due catenelle 
intorcicchiate li attaccarono a que’ due 
castoni, i quali essi misero sopra gli ome- 
rali dell’ Efod, in su la parte anteriore di 
esso, 

19 Fecero ancora due anelli d’ oro, 
quali misero agli altri due capi del Pe 
torale, all’ orlo di esso, ch’ cra allato 
all’ Efod, in dentro. 

20 Fecero, oltre a ciò, due anelli d° oro, 
e li misero æ due omerali dell’ Efod, 
disotto, nella parte anteriore dì esso, 
allato alla giuntura di esso, disopra al 
fregio lavorato dell’ Efod. 

3 serrarono il Pettorale da’ suoi 
anelli agli anelli dell’ Efod, con una ben- 
della di violato; in modo ch’ egli era 
disopra del fregio lavorato dell’ Efod, e 
non poteva esser tolto d’ in su P’ Efod; 
come il Signore avea comandato a Mosè. 


a era | 


‘o M intagli di suggello, il suo nome, | 


ESODO, 39. 


| corona, d’ oro puro; ces 
»Cssa, in iscrittura d’ int 


dell? Efod, del Manto ece. 


22 Fecero ancora il Manto dell’ Efod, di 
lavoro tessuto, tutto di violato. 

23 E nel mezzo di quel Manto v era 
una scollatura, simile a una scollatura di 
corazza, avendo un orlo attorno, acciocchè 
non si schiantasse. 

24 E alle fimbrie di esso Manto d’ in- 
torno, fecero delle melagrane di violato, 
e di porpora, e di scarlatto, a fila ritorte, 

25 l'ecero ancora de’ sonagli d’ oro puro, 
e misero que sonagli per mezzo quelle 
melagrane, alle fimbrie del Manto @ in- 
torno, mescolundoli con le melagrane. 

26 E mettendo un sonaglio, poi una 
melagrana; un sonaglio, poi una mela- 
grana, alle fimbrie del Manto d’ ogn’ in- 
torno, per fare il ministerio; come il 
Signore avea comandato a Mosè. 

27 Fecero ancora le toniche di fin lino, 
di lavoro tessuto, per Aaronne, e per li 
suoi figliuoli. 

28 L'ecero parimente la Benda di fin 
lino, e gli ornamenti delle mitrie, altresi 
di fin lino; e le calze line, di fin lino 
niorto. 

29 Fecero ancora la Cintura, di fin lino 
ritorio, e di violato, e di porpora, e di 
scarlatto, di lavoro di ricamatori 
il Signore avea eomandato a M 

30 Iecero ancora la lama della sacra 
vissero sopra 
gli di suggello: 
LA SANTITÀ DEL SIGNORE, 

31 E misero a quella una bendella di 
violato, per metterla in su la Benda, di- 
popin como il Signore avea comandato 
a Mos 

32 Così fu finito tutto il lavorio del 
Padiglione, e del Tahernacolo della con- 
venenza; e i figliuoli d’ Israele fecero 
interamente secondo che il Signore avea 
comandato a Mosè. 


Tutta l opera presentata a Mosè. 


33 Poi portarono a Mosè la Tenda, il 
Tabernaculo, e tutti i suoi arredi, i suoi 
grati, le sue a le sue sbarre, le sue 
colonne, e i suoi piedistalli ; 

34 E la coverta delle pelli di montone 
tinte in rosso, e la coverta delle pelli di 
tasso, e la Cortina da tendere davanti al 
Luogo santissimo ; 

35 L'Arca della Testimonianza, e le sue 
stanghe: e il Coperchio; i 

36 La Tavola, e tutti i suoi strumenti; 
e il pane del cospetto ; 

37 Il Candelliere puro, e le sue, lam- 


pane da tenere im ordine del continuo: 
e tutti i suoi strumenti, e P olio per la 
lumiera; 


35 E l Altare d'oro, e l olio dell’ Un- 
zione, e il profumo degli aromati, e il 
Tappeto dellt entrata del Tabernacolo; È 
39 Altar di rame, e la sua grata di 
rame, le sue sbarre, e tutti ì suoi stru- 


oa la Conca, e il suo piede; 
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Mosè rizz 


40 Le cortine del Cortile, le sue colonne, 
e i suoi MIEEETIE cil Tappeto per l’ en- 
trata del Cortile; le funi di esso cortile, c 
i suoi piuoli, e tutti gli arredi dell’ opera 
della Tenda del Tabernacolo della con- 
venenza ; 

1 ] vestimenti der servigio, per fare il 
ministerio nel Santuario; i vestimenti 
sacri per il Sacerdote Aaronne, e i ve- 
stimenti de’ suoi figliuoli, per esercitare 
il sacerdozio. 

42 I figliuoli d’ Israele fecero tutto il 
lavorio, interamente secondo che il Si- 
gnore avea comandato a Mosè. 

‘43 E Mosò vide tutta l’ opera; ed ecco, 
cssi l'avenno fatta come il Signore avea 
comandato. E Mosè li benedisse“. 

E IL Signore parlò a Mosè, di- 


40 cendo: 


2 Nel primo giorno del primo mese” 
rizza la d'enda del Tabernacoto della con- 
venenzi 

3 É mettivi dentro V. Arca della Testi- 
monianza, e tendi la Cortina davanti 
all’ Arca. 

4 Poi portavi dentro la Tavola, e or- 
dina ciò che deve essere ordinato in quel- 
la; portavi parimente il Candelliere, e 
accendi le sue lampane. 

5 E metti l’ Altare d’ oro per li profumi 
davanti all Arca della Testimonianza; 
metti eziandfo il Tappeto all’ entrata del 
Tabernacolo. 

à metti I° Altare degli olocausti da- 
vanti al? entrata della Tenda del Ta- 


Mosè rizza il Tabernacolo, 


dentro dell' acqua. 

$ Disponi ancora il Cortile Q’ intorno, 
GU il Tappeto all’ entrata del Cor- 
tile. 

9 Poi piglia l’ olio dell’ Unzione, e un- 
gine il Tabernacolo, e tutto quello che 
vi sarà dentro; e consacralo, con tutti i 
suoi arredi; e sarà cosa santa, 

10 Ungi parimente |’ Altar degli olo- 
causti, e tutti i suol strumenti, e consa- 
cra l Altare; e sarà cosa santissima. _ 

11 Ungi ancora la Conca, e Il suo più, e 
consacrala, 

12 Poi fa accostare Aaronne e i suoi 
figliuoli, all’ entrata del Tabernacolo 
della convenenza; e lavali con acqua 

13 E fa vestire ad Aaronne i vestimenti 
sacri, e ungilo, e consacralo; e così am- 
ministrimi egli il sacerdozio. o 

14 Fa eziandio accostare i suoi figliuoli, e 
fa lor vestir le toniche. K 

15 E ungili, come tu avrai unto il 
padre loro; € così amministrinmi il sa- 
cerdozio; © la loro Unzione sarà loro 
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il Tabernacolo. 


per sacerdozio perpetuo, per le lor ge- 
nerazioni. 

16 E Mosè fece interamente come il 
Signore gli avea comandato. 

17 E nell’ anno secondo, nel primo 


| giorno del primo mese, fu rizzato il Ta- 


rernacolo. 

18 Mosè adunque rizzò il Tabernacolo; 
c, posati i suoi FETI dispose le sue 
assi, e vi mise le sbarre, e rizzò le sue 
colonne, 

19 È stese la Tenda sopra il Tabernacolo, 
e pose la coverta della Tenda sopra essa 
al disopra; come il Signore gli avea 
comandato, 

2) Poi prese la Testimonianza, e la 
pose dentro all’ Arca; e mise le stanghe 
all’ Arca; e posò il Coperchio in su. 
1 Arca, disopra. 

21 E portò } Arca dentro al Taberna- 
colo, e mise la Cortina che s’ avea da 
tender davanti, e la tese davanti all’ Arca 
della Testimonianza; come il Signore gli 
avea comandato. 

22 Poi mise la Tavola nel Tabernacolo 
della convenenza, dal lato Settentrionale 
del Tabernacolo, difuori della Cortina; 

23 È mise per ordine sopra essa i pani 
veano da tenere in ordine davanti 
nore; come il Signore gli avea co- 
mandato. 

21 Poi mise il Candelliere nel Taberna- 
colo della convenenza, dirimpetto alla 
faote dal lato Australe del Taberna- 
colo: 

25 E accese le lampane davanti al Si- 
mort; come il Signore gli avea coman- 
dato. 

26 Poi mise l’ Altar d’oro nel Taber- 
nacolo della convenenza, davanti alla Cor- 
tina; 

27 È bruciò sopra esso il profumo degli 
aromati; come il Signore gli avea co- 
mandato. 

28 Poi mise il Tappeto all’ entrata del 
Tabernacolo. 

29 E pose l Altar degli olocausti al- 
V entrata della Tenda del Tabernacolo 
della convenenza; e offerse sopra esso 
T olocausto, e l offerta; come il Signore 
gli avea comandato. 

30 E pose la Conca fra il Tabernacolo 
della convenenza, e l Altare; e vi mise 
dentro dell’ acqua, da lavari 

31 E Mosè, d Aaronne, e i suoi figliuo- 
lì, se ne lavarono le mani ed i piedi. 

32 Quando entravano nel Tabernacolo 
della convenenza, e quando si accosta- 
vano all’ Altare, si lavavano; come il 
Signore avea comandato a Mosè. 

33 Poi rizzò il Cortile d' intorno al Ta- 
bernacolo, e all’ Altare; e mise il Tap- 
pero all'entrata del Cortile. Così Mosè- 

‘ornì l' opera. 
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Gli olocausti. 
La gloria del Signore riempie il Santuario. 


34 E la nuvola coperse il Tabernacolo 
della convenenza, e i gloria del Signore 
empiò il Tabernacolo“. 

35 E Mosè non potè entrare nel Taber- 
nacolo della convenenza; conciossiachè 
la nuvola si fosse posata sopra esso, € 
la gloria del Signore empiesse il Ta- 
bernacolo. 

36 Or, quando la nuvola s' alzava d'in 


LEVIT 


ICO 2: Le offerte. 
sul Tabemacolo, i figliuoli d Israele si 
partivano.; ciò avvenne in tuite le lor 
mosse, 


37 E, quando la nuvola non sì alzava, 
non sì partivano, fino al giorno ch’ ella 
` alzava. 

Perciocchè la nuvola del Signore 

era di giorno sopra il Tabernacolo, e 

im fuoco c era di notte, alla vista di 

tutta la casa d’ Israele, in tutti i lor 
| viaggi, 


IL LEVITICO, 


TERZO LIBRO DI MOSÈ. 


Gli olocausti. 

1 OR il Signore chiamò Mosè, e parlò a 

lui dal Tabernacolo della convenenza, 
dicendo: 

2 Parla a’ figliuoli q’ Israele, e d? loro: 
Quando alcun di voi ofierirà un offerta 
al Signore, se quella è di animali, ofierite 
le vostre offerte di buoi, o di pecore, o di 
capre. 

3 Se la sua offerta è olocausto di buoi, 
oflerisca quell’ animale maschio, senza 
difetto”; offeriscalo all’ entrata del Ta- 
bemacolo della convenenza; acciocchè 
quello sia gradito per lui davanti al Si- 
gnore. 

4 E posi la mano in su la testa dell’ olo- 
causto; ed esso sarà gradito, per far 
purgamento del peccato per lui. 

5 Poi quel bue sarà scannato davanti 
al Signore; e i figliuoli di Aaronne, sa- 
cerdoti, ne offeriranno il sangue, e lo 
spanderanno in su P Altare el è all en- 
trata del Tabernacolo della convenenza, 
attorno attorno. 

6 Poi l’ olocausto sarà scorticato, e ta- 
gliato a pezzi. 

7 Ei figlinoli del Sacerdote Aaronne 
metteranno il fuoco sopra l Altare, e 
ordineranno Je legne în sul fuoco. 

8 E poi i figliuoli di Aaronne, sacı 
doti, ordineranno que’ pezzi, il capo, e la 
corata, sopra le legne, che saranno in sul 
fuoco, il qual sarà sopra P Altare. 

9 Ma si laveranno l’ interiora, e le 
gambe di quel due. il sacerdote 
ardere tutte queste cose sopra I Altare, 
in olocausto, in offerta soave fatta per 
fuoco, di soave odore al Signore”, 

10 E se l offerta di esso per T olocausto 
è del minuto bestiame, di pecore, o di 
sapre, ofierisca quell’ animale maschio, 
senza difetto. 


| 11 E scamnisi dal lato settentrionale 
dell’ Altare, davanti al Signore; è span- 
danne i figliuoli d’ Aaronne, sacerdoti, il 
sangue sopra l’ Altare, attorno attorno. 

12 Poi taglisi a pezzi, i quali, insieme 
con la testa, e la cor l sacerdote 
| metterà per ordine sopr legne che 
saranno in sul fuoco, il qual sarà sopra 

Altare 

13 Ma lavinsi le interiora, e le gambe, 
con aqua; e il sacerdote offerirà tutte 
queste cose, e le farà ardere sopra l Al- 
tare. Quest’ è un olocausto, un’ offerts 
fatta per fuoco, di soave odore al Si- 
gnore. 

14 E se la sua offerta al Signore è olo- 
causto di uccelli, offerisea la sua offerta, 
di tortole, ovvero di pippioni/. 

15 E oilerisca il sacerdote quell’ olo- 
causto sopra l Altare; e, torcendogli il 
collo, gli spicchi il capo, e faccialo ar- 
dere sopra P? Altare; e spremasene il 
sangue all’ un de lati dell’ Altare. 

16 Poi tolgasene il go. e la piuma, 
e gittinsi quelle cose allato all’ Altare, 
verso Oriente, nel luogo delle ceneri. 

17 Poi fenda 1l sacerdote 2 uccello per 
le sue ale, senza partirlo in due; e fac- 
cialo ardere sopra P Altare, sopra le 
Jegne che saranno in sul fuoco. Quest’ è 
un olocausto, un’ offerta fatta per fuoco, 
di soave odore al Signore. 


Le offerte di panatica e le primizie, 


2 E QUANDO alcuna persona offerirà 
offerta di panatica, sua offerta 
fior di farina; e spanda sopra essa del- 
F olio, e mettavi sopra dell’ incenso. 

2 E portila w figliuoli di Aaronne, 
sacerdoti; e prenda il sacerdote una 
piena menata del fior di farina, e del- 
I olio di essa, insieme con tutto il suo 


1 Re 8. 10, 11. 1s.6.4. Apoc. 15.8. D + Num.9. Neem. 9, 19. 
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Le primizie. 
incenso; e faccia bruciar quelle cose, che 
son la ricordanza di quell’. oferta, in 
su l Altare, Questa è un’ otlerta fatta 
per fuoco, di soave odore àl Signore. 

3 E sia il rimanente di quell” offerta, di 
Aaronne e de’ suoi figliuoli; e cosa san- 
tissimma, @ infra le offerte che si ardono 
al Signore. È 

4 E quando tu offerirai, per offerta di 
pamatica, alcuna cosa cotta al forno, 
ogferisci focacce azzime di fior dì farina, 
intrise con olio;-0 schiacciate azzime, 
unte con olio. ~ 

5 E se la tua offerta è di cose di pana- 
tica, cotte in su la tegghia, sia di fior di 
farina, intrisa con olio, senza lievito. 

6 Spartiscila in pezzi, e spandi sopra 
essa dell’ olio. Ella è offerta di panatica. 

7 E se la tua offerta è di cose di pana 
tica cotte nella padella, facciasi di fior 
di farina, con olio. 

S E porta al Signore quell’ offerta che 
sarà fatta di quelle cose; e presentala al 
sacerdote, ed egli rechila in sul’ Altare. — 

9 E levine il sacerdote la ricordanza di 
a, e facciala bruciare in su l Altare, 
in offerta fatta per fuoco, di soave odore 
Signore. 

10 E sia il rimanente dell’ offerta, di 

Aaronne e de’ suoi figliuoli; è cosa san- 
tissima, d’ infra le offerte che si ardono al 
Signore. 
JI Niuna offerta di panatica, che voi 
oflerirete al S re, non facciasì con 
lievito”; perciocchò voi non dovete fare 
ardere alcun lievito, nò alcun mele, in 
offerta fatta per fuoco al Signore. 

12 Ben potrete oflerir quelle cose per 
offerta di primizie al Signore; ma non 
sieno poste in su T Altare, per odor soave. 

13 E sala ogni tua offerta di panatica 
con sele%; e non lasciar venir meno il 
sale del patto del Signore d'in su le tue 
offerte; oflerisci del sale sopra ogni tua 
offerta. 

14 E se tu offerisci al Signore offerta 
di primizie di panatica, offerisci spighe 
fresche arrostite al fuoco; granelli sîre- 
golati di f 
tue primizie . E 

15 E spandi sopra essa dell’ olio e del- 
l'incenso; ella è offerta di panatica. 

16 E faccia il sacerdote bruciar la ri- 
cordanza di essa, insieme con tutto il 
suo incenso, in offerta fatta per fuoco al 
Signore, 

I sacrifici de 


3 E SE P offerta di alcuno è sacrificic 
da render grazie, s` egli l’ offerisce del 
grosso bestiame, maschio o feminina che 
quella bestia sia, ofleriscala senza difetto, 
nel cospetto del Signore. 

2 E posi la mano in sul capo della sua 


render grazie, 


LEVITICO, 3. 


r di frumento, per offerta delle | 


I sacrifici di ringraziamento. 


offerta; e scannisi quella all’ entrata del 
i Tabernacolo della convenenza; e span- 

danne i figliuoli di Aaronne, sacerdoti, 

il sangue in su l’ Altare, attorno attorno. 

3 Poi oflerisea ¿l sueérdote, del sacri- 
ficio da render grazie, ciò che si ha da 
ardere al Signore, cioè: il. grasso che 

copre l' interiora, e tutto il grasso che è 

sopra l interiora ; 

4 due arnioni, e il grasso che è sopra 

essi, e quello che è sopra i fianchi; e levi 

la rete che è sopra il fegato, insieme còn 
gli amioni, 

5 E i digliuoli di Anronne faccianla 
bruciare in su l’ Altare, sopra l’ olocausto 
che sarà sopra le leme, le quali saranno 
in sul fuoco; in offerta fatta per fuoco, di 
soave odore al Signore. 

6 E se l’ offerta di Acuno, per sacrificio 
da render grazie al Signore, è del minuto 
bestiame, maschio o femmina, offeriscala 
senza difetto. 

7 S egli offerisce per sua offerta u 
pecora, offeriscala nel cospetto del 


si la mano in sul capo della sua 
e scannisi quella ail’ entrata del 
Tabernacolo della convenenza; e span- 
danne i figliuoli di Anronne il sangue in 
su l’ Altare, attorno attorno. 

9 E offerisca il sacerdote di quel sacri- 
ficio da render grazie, ciò che si ha 
ardere al Signore, cioè: il grasso, e- 
coda intier, la quale spicchisi appresso 
della schiena; e il grasso che copre l’ in- 
teriora, e tutto il grasso che è sopra l’ in- 
teror 

10 E i due arnioni, e il grasso che è 
sopra essi, che è sopra.i fianchi; e levi la 
rete che é sopra il fegato, insieme con gli 
arnioni 

JI Jù faccia il sacerdote bruciar quel 
grasso in su l Altare, in cibo di offerta 
fatta per fuoco al Signore. 

12 I l'offerta di alcuno è capra, 
offer a nel cospetto del Signore. 

13 E posi la mamo sopra il capo di essa, 
e scannisi davanti al Tabernacolo della 
convenenza; e spandanne i figliuoli di 
Anronne il sangue in su l’ Altare, attorno 
attorno. 


È 


14 Poi offeriscane il sacerdote l 
che dev er fatta per fuoco al 
cioè: ìl grasso che copre T interiora, e 
tutto il grasso che è sopra l’ interiora ; 

15 E i due armoni, insieme col grasso 
che è sopra essi, che è sopra ì fianchi; e 
levi la rete che ò sopra il fegato, insieme 
con gli armioni, 
faccia il sacerdote bruciar queste 
Altare, in cibo di offerta fatta 
per fuoco, di soave odore. Ogni grasso 
appartiene al Sig 

17 Questo sia uno statuto perpetuo, per 
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le vostre generazioni, in tutte le vostre 
abitazioni, Non mangiate alcun sangue“, 
nè alcun grasso. 


Sacrifici per colpe involontarie. 


4 TL Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 3 

2 Parla a’ figliuoli d’ Israele, dicendo: 
Quando alcuna persona avrà peccato 
per errored, e avrà fatta alcuna di tutte 
quale cose che il Signore ha vietate di 
are; 

3 Se il Sacerdote unto è quel che avrà 
peccato, onde il popolo sia renduto col- 
pevole, offerisca al Signore, per lo peccato 
suo, il quale egli avrà comm , un gio- 
venco senza difetto, per sacrisicio per lo 
peccato. 
<4 E adduca quel giovenco all’ entrata 
del Tabernacolo della convenenza, da- 
vanti al Signore; e posi la mano in sul 
capo di esso, e scannisi nel cospetto del 
Signor 

5 Poi prenda il Sacerdote unto, del san- 
gue del giovenco, e portilo dentro al Taber- 
nacolo della coùvenenza. 

6 E intinga il Sacerdote il dito in quel 
sangue sette volte nel cospetto del Si- 
gnore, davanti alla Cortina Tal Santuario. 

7 E metta il Sacerdote di quel sangue 
in su le corna dell’ Altar de profumi 
degli aromati, che è nel Tabernacolo della 
convenenza, nel cospetto del Signore; e 
spanda tutto il rimanente del sangue del 
giovenco appiè dell’ Altar degli olocausti, 
che è all’ entrata del Tabernacolo della 
convenenza. 

8 E levi dal giovenco del sacrificio per 
lo peccato iutto il grasso di esso ; il grasso 
che copre l interiora, e tutto il grasso che 
è sopra I interiora; 

9 E i due arnioni, e il grasso che è so- 


bi 
pra essi, che è sopra i fianchi; levi pati- 
mente con gli anioni la rete che è sopra 
il fegato; 

10 Come queste cose si levano dal bue 
l sacrificio da render grazie; e facciale 
ycerdote bruciare sopra l Altar degli 
olocausti. 

11 Ma, quant’ è alla pelle del giovenco, 
c tutta la sua carne, insieme col capo, e 
con le gambe, e le sue interiora, e il suo 
sterco, 

12 E tutto il giovenco, portilo fuor del 
campo, in luogo mondo, dove sì versano 
le ceneri; e brucilo col fuoco sopra 
delle legne; brueisi là dove si versano 
le ceneri”. 

13 E se tutta la raunanza d’ Israele ha 
peccato per errore, senza ch’ ella se ne 
sia avveduta; e ha fatta alcuna di tutte 
quelle cose che il Signore ha vietate di 
are; onde sia caduta in colpa; 


TICO, 4. colpe involontarie. 


14 Quando il peccato, ch’ ella avrà 
commesso, sarà venuto a notizia, offerisca 
la raunanza un giovenco, per sacrificio 
per lo peccato, ed adducalo davanti al 
Tabernacolo della convenenza. 

15 E posino gli Anziani della raunanza 
le lor mani in sul capo di quel giovenco, 
nel cospetto del Signore; e seannisi quel 
giovenco davanti al Signore. 

16 E porti ìl Sacerdote unto, del sangue 
del giovenco, dentro al Tabernacolo della 
convenenza. Ù 7 

17 E intinga il Sacerdote il dito in quel 
sangue, e spargane sette volte nel cospetto 
del Signore, davanti alla Cortina. 

18 E metta di esso sangue sopra le 
corna dell’ Altare, che è nel Tabernacolo 
della convenenza, davanti al Signore; e 
anda tutto il rimanente del sangue, ap- 
piè dell’ Altar degli olocausti, che è all'en- 
trata del Tabernacolo della convenenza. 

19 E levi da quel giovenco tuito il 
grasso, e faccialo bruciar sopra P Altare. 

20 I faccia di questo giovenco come 
ha fatto dell’ aliro giovenco ollerto per 
lo suo peccato. E così farà il purgamento 
del peccato della raunanza, e le sarà per- 
donato. 

21 Poi porti il giovenco fuor del campo, 
e brucilo, come ha bruciato il primo 
giovenco. Esso è sacrificio per lo peccato 
della raunanza. 

22 Se alcuno de 
e ha, per errore 


pinapa ha peccato, 
aita alcuna di tutte 


quelle cose, che il Signore Iddio suo ha 
vietate di fare, onde sia caduto in colpa; 


23 Quando il suo peccato, ch’ egli avrà 
commesso, gli sarà fatto conoscere, ad- 
duca, per la sua offerta, un becco, un ma- 
schio d’ infra le capre, senza difetto. 

24 E posi la mano sopra il capo di quel 
becco; e scannisi aale nel luogo dove 
si scannano gli olocausti, davanti al Si- 
gmore. Esso è sacrificio per lo peccato. , 

25 E prenda il sacerdote del sangue di 
questo sacrificio per lo peccato, col dito, 
e mettalo sopra le corna dell’ Altare 
degli olocausti; e spanda il rimanente 
del sangue di esso appiè dell’ Altare degli 
olocausti. S jf 

26 E faccia bruciar tutto il grasso di 
Ara becco sopra l’ Altare, come il grasso 
del sacrificio da render grazie, E così il 
sacerdote farà il purzamento del peccato 
di esso, e gli sarà perdonato. 

27 E se alcuno del comun popolo ha 
peccato per errore, e ha fatta alcuna delle 
cose che il Signore ha vietate di fare, 
onde sia caduto in colpa; x 

28 Quando il suo peccato, ch’ egli avrà 
commesso, gli sarà fatto conoscere, ad- 
duca, per la sua offerta, una femmina 
d’ infra le capre, senza difetto, per sa- 
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Sacrifici per 
crificio per lo suo peccato, ch’ egli ha com- 
messo. 

29 E posi la mano in sul capo di quel 
sacrificio per lo peccato; escannisi quello 
nel luogo degli olocausti. 

30 Poi prenda il sacerdote del sangue 
di esso col dito, e mettalo in su le coma 
deil’ Altare degli olocausti, e spanda tut- 
to il rimanente del sangue di esso appiò 
dell’ Altare. 

31 I levine tutto il grasso, come si 
leva il grasso del sacrificio da render 
grazie; e faccia il sacerdote bruciar quel 
grasso sopra l’ Altare, in odor soave al 
Signore. E così il sacerdote farà il pur- 
gamento del peccato di esso, e gli sarà 
perdonato. 

32 E se pur colui adduce una pecora 
per sua oflerta, per sacrificio per lo pec- 
cato, adducala femmina, senza difetto. 

33 E posi la mano in sul capo del sæ- 
crificio per lo peccato; e scannisi quel 
sacrificio per lo peccato, nel luogo dove 
si scannano gli olocausti. 

34 Poi prenda il sacerdote del sangue 
di quel sacrificio per lo peccato, col dito, 
e mettalo sopra le corna dell’ Altare degli 
olocausti, e spanda tutto il rimanente del 
sangue di esso appiò dell’ Altare, 

35 E levine tutto il grasso, come si leva 
il grasso della pecora del sacrificio da 
render grazie; e faccia il sacerdote bru- 
ciar que’ gressi in su l' Altare, sopra le 
offerte che si fanno per fuoco al Signore 
E così il sacerdote farà il purgamento del 
peccato di esso, il quale egli avrà com- 
messo, e gli sarà perdonato. 


Sacrifici per contaminazioni, usurpazione di 
cose sacre, danni al prossimo, cce. 


5 E QUANDO alcuno avrà peccato, 
perciocchè avrà udita la voce d'una 
dinunziazione con giuramento di alcuna 
cosa”, onde egli sia testimonio; (o che 
l'abbia veduta, o che l’ abbia altramente 


saputa), e non l’ avrà dichiarata; egli 
p | 


porterà la sua iniquità. 

2 Parimente, quando alcuno avrà toc- 
cata alcuna cosa immomla», carogna di 
fiera immonda, o carogna d’ animal do- 
mestico immondo, o carogna di rettile 
immondo; enga ch ezli P abbia 
fatto per ignoranza, pure è immondo, e 
colpevole. 

3 Così, quando egli avrà toccata alcuna 


immondizia dell’ uomo, secondo ogni sua | 


immondizia, per la quale egli è contami- 
nato, benchè egli non l’ abbia fatto sapu- 
tamente,sevienea saperlo, egli è colpevole. 
4 Similmente, quando alcuno avrà giu- 
rato, profferendo leggiermente con le sue 
labbra di voler male 0 ben fare”, secondo 
tutte le cose che gli uomini sogliono 
profferir leggiermente con giuramento; 


LEVITICO, 5. 


varii peccati, 
ed egli non ne ha più conoscenza; se 
viene a saperlo, egli è colpevole in una di 
queste maniere, 

5 Quando adunque alcuno sarà colpe- 
voleinunadiqueste maniere, faccia la con- 
fession del peccato ch'egli avrà commesso. 

3 adduca al Signore il sacrificio per 
sua colpa, per lo peccato ch’ egli avrà 
commesso, ciot: una femmina del minuto 
bestiame, o pecora, 0 capra, per lo peccato. 
E faccia il sacerdote 1! purgamento del 
peccato di esso. 

7 E se-pur la possibilità di colui non 
potrà fornire una pecora, o una capra, 
adduca al Signore, per sacrificio per la 
sua colpa, in ciò che avrà peccato, due 
tortole, o due pippioni ; P uno per sacri- 
Jicio perlo peccato, e l’ altro per olocausto. 

S E portli al sacerdote; cd esso ofie-* 
risca imprima quello che sarà per lo” 
peccato, e torcendogli il collo, gli spicchi 
il capo appresso al collo, senza però spar- 
tirlo in due. 

9 Poi sparga del sangue del sacrificio 
per lo peccato sopra una delle pareti del- 
f Altare, e spremasi il rimanente del san- 
gue appiè dell’ Altare. Esso è sacrificio 
per lo peccato. 

10 E dell’ altro facciane olocausto, se- 
condo ch' è ordinato. E così il sacerdote 
farà il purgamento del peccato che colui 
avrà commesso, e gli sarà perdonato. 

11 E se colui non può fornire pur due 
tortole, o due pippioni, porti per sua 
oflerta, per ciò chi egli avrà peccato, la 
decima parte d’ un Efa di fior di farina, 
per oTerta per lo peccato; non mettavi 
sopra nè olio, nè incenso; perciocchè è 
un offerta per lo peccato, 

12 Porti adunque quella farina al sa- 
cerdote, e prendane A sacerdote una m 
nata piena per la ricordanza di quella; 
î la bruciar_ sopra P Altare, in su 
T offerte fatte per fuoco al Signore, Ella 


è un’ offerta per lo peccato. 

3 E così il sacerdote farà il purgamento 
per esso del peccato ch egli avrà com: 
inesso in una di quelle maniere, e gli 
à nato. Esia il rimanente di 


15 Quando alcuno avrà misfatto, e pec- 
cato per errore, prendendo delle cose con- 


sacrat Signore, adduca al Signore, per 
sacrificio per la sua colpa, un montone 


senza difetto, del prezzo di tanti sicli 
d' argento, a siclo di Santuario, che tu 
T avrai tassato per la colpa. è x 
16 E restituisca ciò in ch’ egli avrà 
peccato, prendendo delle cose consacrate, 
e sopraggiungavi il quinto, e dialo a 
sacerdote: e faccia il sacerdote, con quel 
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Regole per gli olocausti, 


montone del sacrificio per la colpa, il 
pugamento del peccato di esso; e gli 
sarà perdonato. - 
17 la somma, quando una persona avrà 
peccato, c avrà fatta alcuna di tutte quelle 
cose che il Signore ha vietate di fare, 
benchè egli non l abbia fatto saputa- 
mente, pure è colnevole”; e deve portar 
la sua iniquità 
18 Adduca adunque al sacerdote un 
montone del prezzo che tu l’ 
per la colpa; e faccia il sacerdote il purga- 


mento dell’ errore ch’ egli avrà commesso | 


per ignoranza; e gli sarà perdonato. 
19 Ciò è colpa; egli del tutto si è renduto 
colpevole inverso ìl Signore. 


6 IL Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo : 

2 Quando alcuno avrà peccato, e com- 
messo misfatto contro al Signore, avendo 
mentito al suo prossimo? intorno a de- 
posito, o a roba rimessagli nelle mani, 
o a cosà rapita; ovvero, avendo fatta 
fraude al suo prossimo; 

3 Ovvero anche, avendo trovata alcuna 
cosa perduta, e avendo mentito intorno 
ad essa, e giurato falsamente; e in qua- 
lunque a/?ra cosa, di tutte quelle, le quali 
T uomo suol fare, peccando in esse; 

4 Quando adunque alcuno avrà peccato, 
esarà caduto in colpa, restituisca la co 
ch’ egli avrà rapita o fraudata; o il de- 
posito che gli sarà stato dato in guardia, 
o la cosa perduta ch’ egli avrà trovata. 

5 Ovvero qualunque altra cosa, della 
quale egli abbia giurato falsamente; re- 
stituiscane il capitale, e sopraggiungavi 
il quinto”; e dialo a colui al quale ap- 
partiene, nel giorno stesso del sucrificio 
per la sua colpa. 

6 E adduca al Signore, per sacrificio 
per la sua colpa, un montone senza di- 
fetto, del prezzo che tu l avrai tassato 
perla colpa; e menilo al sacerdote. 

7 E faccia il sacerdote il purgamento per 
esso, nel cospetto del Signore, e gli sarà 
perdonato; qualunque cosa egli abbia 
fatta di tutte quelle, le quali si soglion 
fare, onde l’ uonio cade in colpa. 


Regole varie per gli olocausti, le offerte e i 
sacrifici, 

SII Signore parlò ancora a Mosè, dicendo : 
9 Comanda ad Aaronne e a suoi figliuo- 
li, dicendo: Quest’ è la legge dell’ olo- 
causto : Stia esso olocausto sopra il fuoco 
acceso che sarà sopra P Altare, tutta la 
notte, fino alla mattina; e arda il fuoco 
dell’ Altare sopra esso del continuo. 

10 E vestasi il sacerdote il suo vesti- 
mento di lino, e vesta la sua carne delle 
calze line; c levi le ceneri, nelle quali 
il fuoco avrà ridotto l olocausto, con- 


LEVITICO, 6. 


avra! tassato | 


le afPerte, i sacrifici. 
sumandolo sopra l'Altare; e mettale al- 
| lato all’ Altare. 

11 Poi spogli i suoi vestimenti, e vestane 
degli altri, e porti la cenere fuor del campo 
| in Tuogo mondo. 
| -12 E sia il fuoco che sarà sopral' Altare, 
| tenuto del continuo acceso in esso; non 
lascisi giammai spegnere; e accenda il 
| sacerdote ogni mattina delle legne sopra 

esso, e dispongavi gli olocausti sopra, e 
bruci sopra esso i grassi de’ sacrificii da 
| render grazie. 

13 Arda il fuo 


i del continuo sopra 
TAltare; non lascisi giammai spegnere, 

14 Ora, quest’ è la A dell’ ofterta di 
panatica, Ofleriscala «no de figliuoli di 
Aaronne, nel cospetto del Signore, da- 
vanti all’ Altare. 

15 Elevine una menata del fior di farina, 
e dell’ olio di essa offerta, insieme con 
tutto l incenso che sarà sopra l offerta, 
e faccia bruciar sopra I Altare la ricor- 
danza di essa, in odor soave, al Signore. 

16 E mangino Aaronne e i suoi figliuoli 
il rimanente di essa 4; mangisi in azzimi, 
in luogo sacro, nel Cortile del Taberna- 
colo della convenenza. 

17 Non cuocasi con lievito; io l ho data 
loro per lor pute dell’ offerte che mi son 
fatte per fuoco. È ima, come 


È cosa san 
il sacrificio per lo peccato, e per la colpa. 

1S Ogni maschio, ď' infra 1 figliuoli di 
Aaronne, può mangiare quello, KE ista- 
tuto perpetuo perle vostre età, dell’ offerte 
che sì fanno per fuoco al Signore. Chiun- 
que toccherà quelle cose sia santo. 

19I] Signore DID ancora aMosè,dicendo: 

20 Quest’ è l’ offerta, che Aaronne e i 
suoi figliuoli hanno sempre da offerire al 
Signore, nel giorno che alcun di loro 
sarà unto, cioé: un’ offerta di panatica 
d un decimo g’ un Efa di fior di farina, 
per offerta perpetua; la metà la mattina, 
el'altra metà la sera. 

21 Apparecchisi con olio in su la teg- 
ghia; portala così cotta in su la tegghia; 
e offerisci, per soave odore al Signore, 
quella offeria cotta in pezzi. 

22 E faccia il Sacerdote, che sarà unto 
in luogo di Aaronne, d’ infra i suoi figli- 
uoli, quella offerta per istatuto perpetuo; 
brucisi tutta intera al Signore, 

23 E, gencralmente, ogni offerta di pa- 
natica del Sacerdote brucisi interamente ; 
non mangisene nulla. E 

24 pi Signore parlò ancora a Mosè, di 
cendo: 

25 Parla ad Aaromme e a’ suoi figliuoli, 
| dicendo: Quest’ è la legge del sacrificio 
per lo peccato: Scannisi il sacrificio per 
lo peccato davanti al Signore, nell istesso 
luogo dove sì scannano gli olocausti; è 
cosa santissima. 

26 Mangilo il sacerdote che farà quel 
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sacrificio per lo peccato; mangisi in luogo 
santo, nel Cortile del Tabernacolo della 
convenenza. 

27 Chiunque toccherà la carne di esso 
sia santo; sprizza del sangue di ess 
sopra alcun vestimento, lavisi quello 
sopra che prizzato, in luogo santo. 

25 E spez il vaso di terra, nel qual 
sarà stato cotto; che se pure è stato 
cotto in un vaso di rame, strebbisi quello, 
e sciacquisi con acqua, 

29 Ogni maschio d’ infra i sacerdoti ne 
potrà mangiare; è cosa santissima. 

30 Ma non mangisi di alcun sacrificio 
per lo peccato, del cui sangue sì deve 
portar nel Tabernacolo della convenenza, 
per far purgamento di peccato, nel San- 
tuario ; Ta i col fuoco”. 


7 OR quest’ è la legge del sacrificio per 
la colpa; è cosa santissima : 

2 Scannisi il sacrificio per la colpa nello 
ste: luogo dove sì scannano gli olo- 
caustì ; e spargasene il sangue sopra l’ Al- 
tare, attorno attorno, 

3 E offeriscasene tutto il grasso, la coda, 
c il grasso che copre l’ interiora; 

4 J$ i ducarnioni, e il grasso che è sopra 
essi, che é sopra i fianchi; e levisi la rete 
che è in sul fegato, insiemeco due arnioni. 

5 E faccia il sacerdote bruciar quelle 
cose tona P Altare, per offerta fatta per 
fuoco al signore; è sacrificio per la colpa, 

6 Ogni maschio d’ infra i sacerdoti ne 
potrà mangiare; mangisi in luogo santo; 
è cosa santissima. 

7 l'acciasi al sacrificio per la colpa, 
come al sacrisicio per lo peccato; siavi 
una stessa legge perl’ uno e per l'altro; 
sia quel sacrisicio del sacerdote, il qual 
con esso avrà fatto il purgamento del 
peccato. ò A 

8 Parimente abbia per sè il sacerdote, 
che avrà offerto l olocausto di alcuno, la 
pelle dell’ olocausto ch’ egli avrà ofierto. 

9 Così ancora ogni ofierta di pamatica 
che si cocerà al forno, o si apparecchierà 
nella padella, o in su la tonkia sia del 
sacerdote che l’ oferirà. 

10 Ma ogni otierta di panatica, intrisa 
concolîo, o asciutta, sia di tutti i figliuoli 
di Aaronne inditierentemente. 

lt E quest è la legge del sacrificio da 
render grazie, che si otterirà al Signore. 

12 Se alcuno V offerisce per sacrificio di 
laude, ofterisca, oltre ad esso sacrificio dì 
laude, delle focacce azzime, intrise con 
olio, e delle schiacciate azzime, unte con 
olio; e del fior di farina, cotta in su la 
tegghia, in focacce intrise con olio. 

13 Offerisca ancora persunofferta, oltrea 
quelle focacce, del pan lievitato, insieme 
col suo sacriticio di laude, da rendergrazie. 

14 E di quel pane lievitato, presentine 
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Grasso e sangue proibiti. 


uno.di tutta l'offerta, in offerta elevata al 
Signore; ed esso sin del sacerdote che 
avrà sparso il sanguedel sacrificio da ren- 
der grazie. 

15 E mangisi la carne del suo sacrificio 
di laude da render grazie, nel giorno 
stesso ch’ egli avrà fatta la sua offerta; 
non lascisene nulla di avanzo fino alla 
mattina. 

16 E se il sacrificio ch’ egli offerirà è 
votato, o volontario, mangisi nel giorno 
stesso ch’ egli I’ avrà otterto; e se ne 
rimane alcuna cosa, mangisi il giorno 
seguente, 

17 E brucisi col fuoco quello, che sarà 
rimasto della carne di esso sacrificio fino 
al terzo giorno. 

1§ E se pure al terzo giorno sì mangia 
della carne del sacrificio di colui da render 
grazie, colui che l'avrà offerto non sarà 
gradito; quello non gli sarà imputato ; 
sarà îfracidume; e la persona che ne avrà 
mangiato porterà la sua iniquità. 

19 È di questa carne ciò che avrà toc- 
cata qualunque cosa immonda, non man- 
gisì; Vcs col fuoco; quant’ è a questa 
carne, mangine chiunque è mondo. 

20 Ma la persona che avrà mangiata 
della carne del sacrificio da render grazie, 
TRA al Signore, avendo la sua immon- 
dizia addosso, sia ricisa da' suoi popoli. 

21 Parimente la persona, la quale, aven- 
do toccata qualunque cosa immonda, 
come immondizia d’ uomo, o alcun ani- 
male immondo, o alcun rettile immondo, 
mangerà della carne del sacrificio da 
render grazie, operto al Signore, sia ricisa 
È 1 popoli. 
ignore parlò ancoraa Mosè, dicendo: 

23 Parla w figliuoli d’ Israele, dicendo: 
Non mangiate alcun grasso, nè di bue, 
nè di pecora, nè di capra. 

24 Ben potrassi adoperare in qualunque 
altro uso il grasso di una bestia morta da 
sè, o il grasso di una bestia lacerata dalle 
fiere; ma non mangiatelo per niuna ma- 
piera. 

25 Perciocchè, se alcuno mangia del 
grasso di alcun animale, del quale si of- 
ferisce sacrificio fatto per fuoco al 
gnore, la persona che ne mangerà 
ricisa da’ suoi popoli. ia 

2 Parimente, non mangiate, in niuna 
delle vostre abitazioni, alcun sangue, nò 
di uccelli, nè di bestiet. È 
27 Qualunque persona avrà mangiato 
alcun sangue, sia ricisa da’ suoi popoli. , 
2$ Il Signore parlò, oltre a ciò, a Mosè, 
dicendo: " 

29 Parla a figliuoli Q’ Israele, dicendo: 
Se alcuno ofierisce al Signore un suo 
sacrificio da render grazie, porti egli stesso 
al Signore la sua offerta del sacrificio da 
render grazi 
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Il diritto del? Unzione. 


30 Portino le sue mani stesse quelle cose 
che si hanno da ardere al Signore; porti 
il grasso, insieme col petto; il petto, per 
esser dimenato per offerta dimenata, nel 
cospetto del Signore. Tra. 

31 E faccia il sacerdote bruciare il gras- 
so sopra l Altare; e il petto sia di Aa- 
ronne e de’ suoi figliuoli. 

32 Date ancora al sacerdote, per offerta 
elevata, la spalla destra de' vostri sacri- 
ficii da render grazie. 

33 Sia quella spalla destra di colui de’ fi- 
gliuoli di Aaronne che avrà oflerto il 
sangue, e il grasso de’ sacrificii da render 
grazie, per sua parte. Sa 

34 Perciocchè io ho preso da figliuoli 
@ Israele il piro dell’ offerta dimenata, e 
la spalla dell’ oiferta elevata, de lor sa- 
crificii da render grazie; e ho date al S 
cerdote Aaronne, e a’ suoi figliuoli, per 
istatuto perpetuo, quelle cose che si devono 
prendere dæ figliuoli d’ Israele®. 

35 Quest è il diritto del? Unzione di 
Aaronne, e dell’ Unzione dei figliuoli suoi 
che si deve torre dell’ offerte fatte per 
fuoco al Signore, il quale è stato loro 
assegnato nel giorno cheil Signore li ha 
fatti accostare, per esercitargli il sacer- 
dozio. È 

36 Il quale il Signore ha comandato che 
sin loro dato da’ figliuoli d’ Israele, nel 
giorno che li ha unti, per istatuto per- 
petuo, per le lor generazioni. 

37 Quest è la legge dell’ olocausto, 
dell’ offerta di panatica, e del sacrificio 
per lo peccato, e del sacrificio perla colpa, 
e del Seer ificig delle consacrazioni, e del 
sacrificio da render grazie; 

38 La quale il Signore diede a Mosè, in 
sul monte di Sinai, nel giorno ch’ egli 
comandò nel deserto di Sinai, a” figliuoli 
d° Israele, d’ offerir Je loro offerte al 
Signore. 


Consacrazione di Aaronne e dei suoi figliuoli. 


8 IL Fine parlò, oltre a ciò, a Mosè, 
dicendo : 

2 Prendi Aaronne, e i suoi figliuoli con 
lui; e i vestimenti, e l'olio del? Unzione, 
e il giovenco per lo sacrificio per lo pec- 
cato, e i due montoni, e il paniere degli 
azzimi. 7 

3 E aduna tutta la raunanza, all entrata 
del Tabernacolo della convenenza. 

4 E Mosè fece come il Signore gli avea 
comandato; e la raunanza fu adunata 
all’ entrata del Tabernacolo della conve- 
nenza. 

5 E Mosè dis: 
quello che il Sigi 
si faccia). 

6 E Mosè fece accostare Anronne e i 
suoi figliuoli, e li lavò con acqua. 

7 Pol mise indosso ad Aaronne la To- 


alla raunanza: Quest? è 
nore ha comandato che 


LEVITICO, 8. 


Consacrazione di Aaronne 


nica, e lo cinse con la Cintura; poi lo 
vesti del Manto, e gli mise l’ Efod addos- 
so, e lo cinse col fregio lavorato dell’ 


AI 


fod; e così con quello gli serrò le vesti 
addosso, 


sopra lui il Pettorale, nel 
n e Tummim., 

9 Poi gli mise in capo la Benda; sopra 
la quale, in sula parte anteriore di essa, 
mise la lama d oro, il Diadema di san. 
Lità; come il Signore avea comandato a 
Mosè, 

10 Poi Mosè prese P olio dell’ Unzione, 
e unse il Tabernacolo, e tutte le cose 
ch’ crano in esso; e le consacrò. 

11 E ne spruzzò l’ Altare per sette volte, 
e unse l Altare, e tutti i suoi strumenti: 
ela Conca, e il suo piede; per consacrar 
quelle cose. 

12 Poi versò dell’ olio dell’ Unzione in 
sul capo di Anronne; e l’ unse, per con- 
sacrarlo ©. 

13 Poi Mosè fece accostare i figliuoli di 
Aaronne e li vestì delle toniche, e li cinse 
con le cinture, e allacciò loro le mitrie; 
come il Signore gli avea comandato. 

14 Appresso fece accostare il giovenco 
del sacrificio per lo peccato; e Aaronne 
ei suoi figliuoli posarono le mani in sul 
capo del giovenco del sacrificio per lo 
peccato. 

15 Poi Mosè lo scannò, e ne prese del 
sangue, e lo mise col dito in su le corna 
dell’ Altare, attorno attorno, e purgò 
I Altare; e versò il rimanente del sangue 
appiè dell’ Altare; e così consacrò l Al- 
tare, per far purgamento «del peccato sopra 
esso4 

16 Appresso prese tutto il grasso ch’ era 
sopra l’ interiora, e la rete del fegato, e i 
due amioni, col grasso loro; e Mosè fece 
bruciar quelle cose sopra l’ Altare. 

17 Ma bruciò col fuoco fuor del campo 
il giovenco, e la sua pelle, e la sua carne, 
eil suo sterco; come il Signore gli avea 
comandato. 

18 Poi fece appressare il montone del- 
olocausto ; e Aaronne e i suoi figliuoli 
posarono le mani in sul capo del montone. 

19 E Mosè lo scannò, e ne sparse il 
sangue sopra l Altare, attorno attorno, 

20 Poi tagliò il montone a pezzi; e fece 
bruciare il capo, ¢ ì pezzi, e la corata. 

21 E lavò con acqua P’ interiora, e le 
gambe; e così fece bruciar tutto quel 
montone sopra l’ Altare; come olocausto 
di soave odore, e offerta fatia per fuoco 
al Signore; come il Signore gli avea co- 
mandato. 

22 Poi fece appressare il secondo mon- 
tone, il montone delle consacrazioni ; e 
Aaronne e i suoi figliuoli posarono le 
mani in sul capo di esso. 

23 E Mosè lo scannò, e ne prese del 


Ù 


E 
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sangue, e lo mise in sul tenerume del- 
Y orecchia destra di Aaronne, e sopra il 
dito grosso della man destra di esso, e 
sopra il dito grosso del suo piè destro: 

24 Poi fece appressare 1 figliuoli di Aa- 
ronne, e pose di quel sangue in sul tene- 
rume della loro orecchia destra, e sopra 11 
dito grosso della lor mano destra, e sopra 
il dito grosso del lor piò destro; e sparse 
il rimanente di quel sangue in su È AL 
tare, attorno attorno. 

25 Poi prese il grasso, e la coda, c tutto 


il grasso ch’ erg, sopra P interiora, e la | 


rete del fegato, e i due arnioni, col grasso 
loro, e la spalla destra. 

26 E del'paniere degli azzimi ch’ cra da- 
vanti al Signore, prese una focaccia i 
zima, e una focaccia dì pane fatta con 
olio, e una schiacciata; c pose quelle so- 
pra ie grassi, e sopra la spalla destra. 

27 Poi mise tutte quelle cose in su le 
palme delle mani di Aaronne, e in su le 
palme delle mani de’ suoi figlioli; e le 
fece dimenare per offerta dimenata, nel 
cospetto del Signore. 

28 Poi Mosè prese quelie cose d’ in su le 
lor mani, e le tece bruciare sopra l’ Altare, 
sopra l’ olocausto; come oflerte di con- 
sacrazioni, di odor soave, offerta fatta per 
fuoco al Signore. 

29 Poi Mosè prese il petto di quel mon- 
tone, e lo dimenò per ofierta dimenata, 
nel cospetto del Signore; e Mosè ebbe 
quello per la sua parte del montone delle 
consacrazioni; come il Signore gli avea 
comandato. 

30 Oltre a ciò, Mosò prese dell’ olio del- 
T Unzione, e del sangue ch’ era sopra 
P Altare, e ne spruzzò Anronne e i suoi 
vestimenti; ce Í figliuoli di esso, e i lor 
vestimenti; e così consacrò Aaronne e i 
suoi vestimenti; e i suoi figliuoli, e i 
vestimenti de’ suoi figliuoli. 

31 E Mosè d ad Anronne c a’ suoi 
figliuoli: Fate cuocere cotesta carne al. 
Y entrata del Tabernacolo della conve- 
nenza, e quivi mangiatela; msieme col 
pane ch'è nel paniere dell’ operta delle 
consacrazioni; come mi è stato coman- 
dato, dicendo: Mangino Aaronne e i suoi 
figliuoli quelle cose. 


32 E bruciate col fuoco ciò che rimarrà | 


della carne e del pane. 

33 E non vi dipartite dall’ entrata del 
‘Tabernacolo della convenenza, per sette 
giorni; finchè non sieno compiuti i 
giorni delle vostre consacrazioni; con- 
ciossiachè abbiate ad esser consacrati nel 
vostro utlicio per lo spazio di sette giorni 

3 Come si è oggi fatto, così avea il 
Signore comandato che sì facesse, per far 
purgamento de’ vostri peccati. 

35 Dimorate adunque all’ entrata del 
Tabernacolo della convenenza per sette 
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Primo sacrificio di Aaronne. 
giorni, dì e notte; e osservate ciò che il 
Signore ha comandato che si osservi; 
acciocchè non muoiate: perciocchè così 
mi è stato comandato. 

30 E Aaronne e i suoi figliuoli fecero 
tutte le cose che il Signore avea coman- 
date per Mosè, 


Primi sacri) 


offerti da Aaronne, 


9 E L ottavo giorno appresso, Mosè 
chiamò Aaronne e i suoì figliuoli, e 
gli 2 ni @ Israele. 

2 E disse ad Aaronne: Prenditi un vi- 
tello per sacrificio per lo peccato, e un 
montone per dlocausto; amendue senza 
difetto; e presentali davanti al Signore. 

3 E pre a figliuoli d’ Israele, dicendo: 
Prendete un becco per sacrificio per lo 
peccato, e un vitello, e un agnello, amen- 
due di un anno, senza difetto, per olo- 
causto ; 

+E un bue, e un montone, per sacrificio 
da render grazie, per sacrificare davanti 
al Signore; e una offerta di panatiga in- 
trisa con olio; perchò oggi il Signore vi 
appar 

5 Essi adunque presero le cose che Mosù 
avea comandate, e le addussero davanti 
al Tabernacolo della convenenza; e tutta 
lu raunanza si accostò, e stette in più 
davanti al Signore. 

6 E Mosè disse: Fate questo che il Si- 
gnore ha comandato; e la gloria del Si- 
gnore v’ apparirà 

7 lì Moso disse ad Aaronne: Accostati 
all Altare, e fa il tuo sacrificio per lo 
peccato, e il tuo olocausto; e fa il pur- 
amento de’ tuoi peccati“, e di que’ del 
popolo; ofierisci eziandio |’ offerta del 
popolo, e fa il purgamento de’ lor pec- 


cati2; come il Signore ha comandato. 

8 Aaronne adunque sì accostò all’ Al- 
tare, e scannò il vitello del sacrificio per 
lo peccato ch’ era per lui. 

9 Ei suoi figliuoli gli porsero il sangue; 
ed egli intinse il dito nel sangue, e lo 
mise in su le corna dell’ Altare: e sparse 
il rimanentedel sangue appiè dell’ Altare. 

10 E fece bruciare il grasso, e gli arnioni, 
e la rete del fegato, del sacrijicio per lo 
peccato, sopra l Altare; come ignore 
avea comandato a Mosè. 

1l Ma bruciò col fuoco la carne, e la 
pelle, fuor del campo. 

12 Poi scannò l’ olocausto, e i suoi fi- 
gliuolì gliene porsero il sangue, cd egli lo 
sparse in su l’ Altare, attorno attorno. 

13 Gli porsero eziandio l’ olocausto ta- 
gliato a pezzi, insieme col capo; ed egli 
lo fece bruciar sopra I’ Altare, 

14 E lavò l’ interiora, c le gambe; e le 
bruciò sopra 1° olocausto, sopra P Altare. 

15 Poi offerse l' offerta del popolo“: e 


prese il becco del sucrigicio del popolo 
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per lo peccato, e l offerse per sacrificio 
per lo peccato, come il vitello precedente. 

16 Poi olierse l’ olocausto; e ne fece 
come era ordinato. 

17 Poi ofierse l’ 
n° empiò la puma della sua mano, e la 
fece bruciar sopra l’ Altare; oltre all’ olo- 
causto della mattina, i 

18 Appresso scannò il bue, e il montone 
del sacrificio del popolo da render grazie; 
ci suoi figliuoli gliene porsero il sangue, 
ed egli lo sparse in su P Altare, attomo 
attorno. 

19 Gli porsero eziandio i gi i del bue: 
e del montone la coda, e il grasse che 
copre l interiora, e gli arnioni, e la rete 

fegato. NÉ 9 
20 E posero i grassi in su i petti; ed 
Aaronne fece bruciar que’ grassi sopra 
T Altare. 

91 E dimenò, per offerta dimenata, que’ 
petti, e quella spalla destra davanti al 
Signore, come Mosò avea comandato. 

29 Poi Aaronne alzò le mani verso il 

opolo, e lo benedisse“; c, dopo ch’ ebbe 

atto il sacrificio per lo peccato, l’ olo- 
causto, c i sacrificii da render grazie, scese 


gi 

23 Or Mosè ed Aaronne erano entrati 
nel Tabernacolo della convenenza; poi 
essendone usciti, aveano benedetto i 
popolo; e la gloria del Signore era ap- 
parita a tutto 1l popolo. 

24 E un fuoco era uscito dal cospetto 
del Signoret, e avea consumato l olocau- 
sto, ed i grassi, sopra l’ Altare. E tutto 
il popolo lo vide, e diede grida di elle- 
grezza, e si gittò in terra sopra la sua 
accia. 


Nadab ed Abihu consumati dal fuoco celeste, 


10 OR Nadab ed Abihu, figliuoli di 
Aaronne, presero ciascuno Il suo turi- 
bolo, e vi posero dentro del fuoco, e vi 
misero su dell’ incenso; e presentarono 
davanti al Signore del fuoco strano”; il 
che egli non avea lor comandato. 

2 E un fuoco uscì dal cospetto del Si- 
gnore, il quale li divampò®* ed essi mori- 
rono davanti al Signore. 

3 E Mosè disse ad Aaronne: Quest’ è 
por quello che il Signore ha pronunziato, 
dicendo: To sarò santificato ne miei più 
prossimi ; e sarò glorificato in presenza di 
tutto il popolo. I Aaronne tacque”. 

$ E Mosè chiamò Misael ed Elsafan, 
figliuoli di Uzziel, zio di Aaronne, e disse 
loro: Accostatevi;  portatene 1 vostri 
fratelli d’ innanzi al Santuario fuor del 
campo”. 3 
5 Ed essi si accostarono, e li portarono 
yia con le lor toniche, fuor del campo; 
come Mosò avea detto. 


offerta di panatica; © | 
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I sacerdoti sino sobrii, 
6 E Mosè disse ad Aaronne, e a Eleazar, 


ca Itamar, suoi figliuoli: Non andate 
a capo scoperto, e non vi sdrucite i ves 
menti; acciocehè non muoiate, e ch’ 
non si adiri contro a tutta la raunanza 
ma piangano i vostri fratelli, tutta la 
c g Israele, P arsione che il Signore 
ha fatta. 

7 E non vi diparlite dall’ entrata del 
Tabernacolo della convenenza, che talora 
non muoiate; perciocchè l’ olio dell’ Un- 
zione del Signore è sopra voi. Ed essi 
fecero secondo la parola di Mosè. 

S E il Signore parlò ad Aaronne, di- 
cendo: 
9 Non ber vino, nè cervogia”, nè tu, nè 
i tuoi figliuoli, quando avrete ad entrar 
nel Tabernacolo della convenenza; ac- 
ciocchò non muoiate. Sia questo uno sta- 
tuto perpetuo per le vostre generazioni. 

10 É ciò per poter discernere tra la cosa 
santa e la profana; e tra la cosa immonda 
ela mondi; 

11 E Da insegnare w figliuoli d' Israele 
tutti gli statuti che il Signore ha loro dati 
per Mosè". 

12 Poi Mosè parlò ad Aaronne, e a Elea- 
zar, e a Itamar, suoi figliuoli, ch? erano 
rimasti, dicendo: Pigliate l' otierta di pa- 
natica ch’ è rimasta dell’ offerte fatte per 
fuoco al ore, e mangiatela in pani 
azzimi appres o all’ Altare; conciossiachò 


istatuto perpetuo; come il Signore ha 
comandato. 

16 Or Mosè cercò, e ricercò il becco del 
sacrificio per lo peccato; cd ecco, egli 
era stato bruciato; laonde sì adirò grave- 
mente coniro ad Elcazar, e contro ad 
Itamar, figliuoli di Aaronne, ch’ erano 
rimasti, dicendo : SI 

17 Perchè non avete voi mangiato, il 
sacrificio per lo peccato nel luogo santo? 
sia cosa santissima, e che 
P abbia dato per portar 


conciossiachè 
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T iniquità della raunanza, per far purga- 
mento de peccati di- essa, nel cospetto 
del Signore. 3 

18 Ecco, il sangue di esso non è stato 
portato dentro al Santuario ; per V in- 
manzi adunque del tutto mangiatelo nel 
luogo santo, come io ho comandato. 

19 E Aaronne disse a Mosè: Ecco, essi 
hanno oggi offerto 1l loro sacrificio per lu 
peccato, e il loro olocausto, davanti al 
Signore; e cotali cose mi sono avvenute: 
se dunque io avessi oggi mang ato del 
sacrificio per lo peccato, sarebbe ciò pia- 
ciuto al Signore? j 

20 E, quando Mosè ebbe udito questo, 
fu contento. 


Leggi sugli animali mondi ed immondi. 


11 POI il Signore parlò a Mosè e ad 

Aaronne, dicendo loro 

2 Parlate a’ figliuoli d’ Israele, dicendo: 
Questi son gli animali, de' quali voi po- 
trete mangiare, @ infra tutte le bestie 
che son sopra la terra“: 

3 D’ infra le ie a quattro piedi, voi 
potrete mangiar di tutte quae bestie 
che hanno il più forcuto, e P unghia spar- 
tita in due, e che ruminano. 

4 Ma, fra quelle che hanno il piè forcuto, 
o che ruminano, non mangiate di queste : 
del Cammello; conciossiachè egli rumini, 
ma non abbia il piò forcuto: siavi im- 
mondo; 

5 Nè del Coniglio; conciossiachè egli 
rumini, ma non abbia ìl piè foreuto; sin- 
vi immondo; 

6 Nè della Lepre; conciossiachè clla 
rumini, ma non abbia il piò forcuto; 
sinvi immonda; k 
.7 Nè del Porco; conciossiachò egli abbia 
il piè forcuto, e spartito in due, ma non 
rumini; siavi immondo ; 

8 Non mangiate della carne loro, e non 
toccate le lor carogne; sienvi immonde?. 

9 Voi potrete mangiar di queste specie 
d infra tutti gli animali acquatici, cżoè - 
di tutti quelli che hanno pennette, e 
scaglie nell’ acque, così ne' mari, come 
ne fiumi, 

10 Ma siavi in abbominazione tutto ciò 
che non ha pennette, nò scaglie, così 
ne mari, come ne’ fiumi, fra tutti i ret- 
tili acquatici, e fra tutti gli animali che 
vivono nelle acque. sa 

1l Sienvi adunque in abbominazione ; 
non mangiate della carne loro, e abbiate 
in abbormnio le lor carogne, à 

12 In somma, siavi cosa abbominevole 
ogni animale che nell’ acque non ha 
pennette, nò scaglie. À f. 

13 E fra gli uccelli abbiate questi in ab- 
bominio; non mangiusi; son cosa ab- 
bominevole : 1° Aquila, il Girifalco, l’ A- 
quila marina ; 
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edimmondi, 


14 Ognispecie di Nibbio e di Avvoltoio ; 

15 Ogni specie di Corvo: 

16 L' Ulula, la Civetta, la Folica, e ogni 
specie di Sparviere ; 

„17 II Gufo, lo Smergo, e l’ Alocco; 

1S Il Cigno, il Pellicano, la Pica; 

19 La Cicogna, e ognì specie di Aghi- 
rone; l’ Upupa, e il Vipistrello. 

20 Siavi parimente in abbominio ogni 
rettile che vola, e cammina a quattro 
piedi. 

21 Ma pur d’ infra tutti i rettili che vo- 
lano, e camminano a quattro pedi, voi 
potrete mangiar di quelli to hanno 
garetti disopra a’ pledi! per saltar con 
essi in su la terra. È e 
29 Di tali potrete mangiar di questi : 
d’ ogni specie di Arbe, d’ ogni specie di 
Soleam, d’ ogni specie di Argol, e d’ ogni 
specie di Agab. 

23 Ma siavi in abbominio ogni altro ret- 
tile che vola, ed ha quattro piedi. 

24 E per queste bestie voi vi renderete 
immondi; chiunque toccherà il corpo 
morto loro, sarà immondo infino alla sera. 
25 E chiunque avrà portato del lor cor- 
po morto lavi i suoi vestimenti, e sia im- 
mondo infino alla sera. 

26 Di tutte Je bestie domestiche sienvi 
immonde tutte quelle che hanno l' un- 
ghia fessa, ma non spartita in due, e che 
non ruminano ; chiunque avrà toccati tali 
animati, sia immondo. 

27 E di tutte le bestie che camminano 
a SURI piedi sienvi immonde tutte 
quelle che camminano sopra le lor 
branche; chiunque avrà toccato il corpo 
morto di tali bestie, sia immondo infino 
alla sera. 

28 E chi avrà portato il lor corpo mor- 
to lavi i suoi vestimenti, e sia immondo 
infino alla sera; quelle bestie vi sono im- 
monde. 

29 E de rettili, che van serpendo sopra 
la terra, sienvi immondi questi, cioè: 
ogni specie di Donnola, e di Topo, e di 
l'estuggine, 

30 E il Toporagno, e il Cameleone, e la 
Lucertola, e la Tarantola, e la Talpa. 

31 Fra tutti i rettili, sienvi questi im- 
mondi; chiunque gli avrà toccati, essendo 
morti, sia immondo infino alla sera, 

32 E qualunque cosa, sopra la quale 
sarà caduto alcuno di que’ rettili, essendo 
morto, sia immonda; qualunque vaselle 
di legno, o vestimento, o pelle, 0 sacco, 
o qualunque «lro strumento, col quale 
sì fa alcun servigio; e però sia posto nel- 
l'acqua, e sia immondo infino alla sera; 
poi sia mondo. 

33 E se alcun di que’ rettili sarà caduto 

dentro alcun testo, tutto quello che vi 
sarà dentro sia immondo, e spezzate il 
testo. 


a Deut, 11, 4—21, Fat, 10, 11—14 S Mat, 


Eb., 9. 10. 
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Il popolo sia sunto. 


34 Qualunque vivanda si mangia, sopra | 
la quale si mette dell’ acqua, sia im- 
monda; e qualunque bevanda si beve, in 
qualche vaso ella si sia, sia immonda. — 

35 E ogi cosa, sopra la quale caderà 
del corpo morto loro, sin immonda; il 
forno, o il testo da cuocere, sia disfatto ; 
sono immondi; però teneteli per im- 
mondi. 

36 Ma pur la fonte, o il pozzo d’ acqua 
raccolta, sin monda ; ma chi avrà tocco il 
corpo morto loro, sia immondo. 

37 Ma, se cade del corpo morto loro 
sopra qualunque semenza che si semina, 
sia quella semenza monda, 

38 Ma, se è stata messa dell’ acqua so- 

pra la semenza, e vi cade sopra del corpo 
mono loro, siavi quella semenza immon- 
da, 
39 E, quando alcuna di quelle bestie 
che vi son per cibo serà morta da s, chi 
avrà tocco 1l corpo morto di essa, sia im- 
mondo infino alla sera, 

40 E chi avrà mangiata della carne 
morta di essa lavi i suoi vestimenti, e 
sia immondo infino alla sera. parimente, 
chi, avrà portato il corpo morto di essa 
favi i suol vestimenti, e sia immondo in- 
fino alla sera, 

41 Ogni rettile che serpe sopra la terra 
sia immondo; non mangisi. . 

42 D' infra tutti i rettili che serpono 
sopra la terra non mangiate niuno di 
quelli che camminano in sul petto, o sia 
GO camminino a quattro pedi, o che 
abbiano più piedi; IAN son cosa 
abbominevole. 

43 Non rendete abbominevoli le vostre 
persone per niun rettile che serpe; e non 
vi contaminate ‘con essi, onde siate im- 
mondi per essi. | 

44 Perciocchè io soro il Signore Iddio 
vostro: santificatevi adunque”, e siate 
santi; conciossiachè io sia santo; e non 
contaminate le vostre persone con alcun 
rettile che serpe sopra la terra. 

45 Perciocchè iv sono il Signore, che vi 
ho tratti fuor del paese di Egitto, accioc- 
chè io vi sia Dio; siate adunque santi; 
imperocchè io son santo. 

46 Quest è la legge intorno alle bestie, | 
e agli uccelli, e ad ogni animal vivente | 
che guizza nelle acque, e ad ogni ani- 
male che serpe sopra fa terra; | 

47 Per discernere fra l’ immondo e il 
mondo; e fra gli animali che si posson 
mangiare, e quelli che non si Arona 
mangiare, 


La Puriflcazione delle puerpere. 

12 IL Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo Hee na ; 

2 Parla a' figliuoli d' Israele, dicendo: 


LEVITICO, 12, 13. 


Purificazione delle donne. 


Quando una donna avrà fatto un figliuo- 

o, e avrà partorito un maschio, sia im- 
monda sette giorni; sia immonda come 
al tempo che è separata per la sua im- 
mondizia. 

3 E, nell’ ottavo giorno, circoncidasi la 
carne del fanciullo? 

4 Poi stia quella donna trentatre gior- 
nì a purificarsi del sangue; non tocchi 
alcuna cosa sacra, e non venga al San- 
tuario, finchè non sieno compiuti i giorni 
della sua purificazione. 

5 Ma, se partorisce una femmina, sia 
immonda lo spazio di due settimane, 
come al tempo ch’ ella è separata per la 
sua immond izia; poi stia sessantasei 
giorni a purificarsi del sangue. 

6 E, quando saranno compiuti i giorni 
della sua purificazione, per figliuolo, o 
per figliuola, porti al sacerdote, all’ en- 
trata del Tabernacolo della convenenza, 
un agnello d’ un anno, per olocausto; e 
un, pippione, o una tortola, per sacri- 


Jicio per lo peccato. 


7 E offerisca il sacerdote quelle cose 
davanti al Signore, e faccia il purgamen- 
to del peccato di essa; ed ella sarà 
purificata del suo flusso di sangue. Que- 
sta è la legge della donna che partorisce 
maschio o femmina. 

8 E se pur non avrà il modo di fornire 
un agmello, pigli due tortole, o due 
pippioni, l’ uno per olocausto, l’ altro per 
sacrificio per lo peccato”; e faccia il sacer- 
dote il purgamento del peccato di essa; 


ed ella sarà purificata. 
183 IL Signore parlò ancoraa Mosè e ad 
Aaronne, dicendo : i 

2 Quando nella pelle della carne di 
alcuno vi sarà tumore, o rogma, o bolla, 
o tacca tralucente; e ciò diventerà nella 
pale della sua carne come piaga di 
lebbra; sia colui condotto al Sacerdote 
Aaronne, ovvero ad uno de’ suoì figliuo- 
li, sacerdoti. 

3 E riguardi il sacerdote la piaga nella 
pelle della carne di esso; e se il 
della piaga ha mutato colore, ed è dire- 
nuto bianco, e la piaga apparisce più pro- 
fonda della pelle della carne di esso, 
piaga di lebbra; perciò, dopo che il sa- 
cerdote l’ avrà riguardato, dichiarilo im- 
mondo. == 

4 Ma, se è una tacca tralucente, e 
bianca, nella pelle della carne di esso, 
senza appi ir più profonda della pelle, e 
senza che il suo pelo abbia mutato co- 
lore, nè sia divenuto bianco; rinchiuda il 
sacerdote colui che avrà quella piaga, 
per sette giorni. 3 

5 E se, al settimo giorno, al sacerdote, 


Il modo di riconoscere la lebbra, 


a 
f Luc: 


T, 


1 Tess. 4, 7. 


w 


19. 6. Lev, 19. 2; 20. 
22—24. 
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Riconoscimento 
riguardandolo, parra che la piaga sì sia 


arrestata, e non si sia allargata nella pelle, | 


rinchiudalo di nuovo per sette giorni. 

6 Che se 
dote, riguardandolo di nuovo, vede che la 
piaga si sia ristretta, e non sì sia allargata 
nella peile, dichiarilo netto; o rogna; e 
lavi colui i suoi vestimenti; © sarà netto. 

7 Ma, se pur quella rogna si è allargata 
nella pelle, dopo che colui si sarà fatto 
riguardare al sacerdote, per esser dichia- 
rato netto; e sarà stato riguardato la 
seconda volta dal sacerdote; ° 

8 E, riguardandolo il sacerdote, ecco, 
la rogna si è allargata nella Del di 
chiari il sacerdote colui immondo; è leb- 

ra, 

9 Quando vi sarà in alcuno piaga di 
lebbra, sta condotto al sacerdote 

10 E se, riguardandolo il sacerdote, 
ecco vi è alcun tumore branco nella pelle, 
e il pelo di essa ha mutato colore, ed è 
divenuto bianco, e vè è qualche rima- 
nente, di carne viva nel tumore ; 

11 Elebbra invecchiata nella pelle della 
carne di colui; perciò, dichiarilo il sa- 
cerdote immondo; non rinchiudalo; con- 
ciossiachò egli sia immondo. 

12 Ma, se la lebbra germnoglia larga- 
mente nella pelle, e copre tutta la pelle di 
coliu che avrà la piaga, dal capo a' piedi, 
dovunque il sacerdote potrà vedere con 
gli occhi; 

13 Allora, se, riguardandolo il sacer- 
dote, ecco, la lebbra ha coperta tutta la 
pelle dì esso, dichiarilo netto; la piaga è 
tutta divenuta bianca: egli e netto. 

14 Ma, al giorno che apparirà in lui 
alcuna carne viva, sia immondo, 

15 E il sacerdote, avendo veduta la 
carne viva, dichiarilo immondo; la came 
viva è immonda; è lebbra. 

16 Che se la carne viva si muta di 
nuovo, e diviene bianca, venga colui al 
sacerote, 

17 E se, riguardandolo il sacerdote, ec- 
co, lit pi: Tia mutato colore, cd è dive- 
nuta bianca, dichiari netto colui che avrà 
la piaga: egli è netto, 

18 Quando vi Stato nella pelle della 
carne dè alcuno ulcera, la qual sia guarita; 

19 E poi, nel luogo dell’ ulcera nascerà 
tumor bianco, o tacca tralucente, bianca, 
vorseggiante; sia mostrato al sacerdote. 

20 se, mguarmlandolo il sacerdote, 
ecco, quella apparisce più bassa che la 
pelle, e il pelo hi essa ha mutato colore, 
ed è divenuto bianco; dichiari colui im 
mondo; è piaga di lebbra, la quale è ger- 
mogliata nell’ ulcera. 

21 Ma se, rignardandolo sacerdote, 
“ecco, non vi è alcun pelo bianco, ed ella 
non è più bassa che la pelle, ed ella s'è 
ristretta; rmchiudalo il sacerdote per sette 
giorni 


22 Ma, se pur quella si è allargata mile, 
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al settimo giorno, il sacer- | 


della lebbra 


; pelle, dichiarilo il sacerdote immondo; è 
piaga di lebbra, 

| 23 Ma, se la tacea tralucente si è arre 
stata nel suo luogo, e non si è allargata; è 
la crosta dell’ ulcera; perciò, dichiarilo il 
| sacerdote netto. 

t Parimente, quando nella pelle della 
carne di alcuno vi sarà arsura di fuoco, e 
in quella parte guarita dell’ arsura vi sarà 
tacca tralucente, bianca, rosseggiante, 0 
sol bianca; 

25 E, riguardandola il sacerdote, ecco, 
il pelo nella tacca ha mutato colore, ed 
è divenuto bianco, el essa apparisce più 
profonda che la pelle; è lebbra, ch' è 
germogliata nell’ arsura; perciò, dichiari 
il sacerdote colui immondo; è piaza di 
lebbra. 

26 Ma se, riguardandola il sacerdote, 
cecco, non vi è alcun pelo bianco nella 
tacca, cd ella non è punto più bassa che 
la pelle, e si è ristretta; rinchiuda il 
sacerilote colui per sette giorni. 

27 Ma se pure, riguardando il sacerdote 
quella tacca al settimo giorno, si è 
allargata nella pelle; dichiari il sacer- 
dote colui immondo; è piaga di lebbra, 

28 Ma, se la tacca sì è arrestata nel 
suo luogo, e non si è allargata nella 
pelle, anzi si è ristretta; è una sobbolli- 
tura di arsura; perciò, dichiarilo il sa- 
cerdote netto; conciossiachè sia crosta di 
arsura. 

29 iù se un uomo, o una donna, ha al- 
cuna piaga, nel capo, o nella barba; 

30 E, ri Finlandia il sacerdote la piaga, 
| ecco, ella apparisce più profonda che la 
pelle; e vi ð in essa alcun pelo giallo 
sottile; dichiari il sacerdote colui im- 
mondo; è tigna, è lebbra di capo, o di 
barba. 

31 Ma se, ricuardando il sacerdote 
quella piaga della tigna, ecco, ella non 
apparisce più profonda che la pelle, ma 
non vi è alcun pelo bruno; rinchiuda il 
sacerdote colui che avrà la piaga della 
tigna, per sette giorni. 

32 E se, riguardando il sacerdote quella 
piaga al settimo giorno, ecco, la tigna non 
si © allargata, e non vi ò nato alcun pelo 
giallo, e la tigna non apparisce più pro- 
fonda che la pelle; 

33 Radasi colui, ma non rada fa timna; 
poi rincliudalo il sacerdote di nuovo per 
sette giorni. 

H E se, riguardando il sacerdote la 
tigna al settimo giorno, ecco, la tigna 
non si è allargata nella pelle, e non ap- 
eo munte più profonda della pelle 
dichiari il sacerdote colui netto; e lavi 
egli i suoi vestimenti, e sarà netto. 

35 Ma se pure, dopo che sarà stato di- 
chiarato netto, la tigna si allarga nella 
sua pelle; 

36 E, nguardandolo il sacerdote, ecco, 
tJa tiga si è allargata nella Delle: non 


“L immondo, l immondo.” 


serchi il sacerdote del pelo giallo; colui 
è immondo. n 

37 Ma, se gli pare che la tigna si sia 
arrestata, e il pelo bruno vi è nato, la 
tima è guarita; colui è netto; dichiarilo 
adunque il sacerdote netto. 

38 E se un uomo, o una donna, ha al- 
cune tacche tralucenti, bianche, nella pelle 
della sua carne; 3 

39 E, riguardandolo il sacerdote, ecco, 

` nella pelle della lor carne vè sono delle 
tacche bianche, tralucenti, ragerinzate; 
son broffale, che son germogliate nella 
pelle; quella persona è netta. 

40 E se il capo di alcuno è tutto senza 
peli, egli è calvo; è netto. 

41 FE s' egli ha la testa pelata dalla parte 
della faccia, egli è calvo dalla fronte; e 
netto. 

42 Ma, se nel capo tutto senza pai o 
calvo dalla fronte, v'è piaga bianca 
rosseggiante, è lebbra, che germoglia nel 
capo tutto senza peli, o calvo dalla fronte. 

43 Se adunque, riguardandolo il sacer- 
dote, ecco un tumore di piaga bianca 
rosseggiante nel capo, tutto senza peli, 
o calvo dalla fronte, simile in vista alla 
lebbra della pelle della carne; 

44 Colui è lebbroso; egli è immondo; 
del tutto dichiarilo il sacerdete immon- 
do; egli ha la sua piaga nel capo. 

45 Or abbia il lebbroso, in cui sarà pia- 
gadi lebbra, i vestimenti sdruciti, e il capo 
scoperto, e velisi il labbro disopra; e vada 
gridando: L’ immondo, P immondo. 

46 Sia immondo tutto jl tempo che 
opal piaga sarà in lui; egli è immon- 
do; dimori in disparte, sia Ja sua stanza 
fuor del campo“. 

47 I se vi è piaga di lebbra in alcun 
vestimento di lana, o di lino; 

48 Ovvero in istame, o in trama di 
lino, o di lana, o in pelle; ovvero in 
qualunque lavorio di pelle; 

49 Ed essa piaga è verdeggiante, o 
rosseggiante, nel vestimento, o nella 
pelle, o nello stame, o nella trama, o in 
qualunque cosa sata di pelle; è piaga 
di lebbra; sia adunque mostrata al sa- 
cerdote. 

50 E il sacerdote, dopo averla riguar- 
data, rinchiuda quello in che sarà la piaga, 
per sette giorni, 

51 E se, al settimo giorno, egli vede 
che la piaga sı sia allargata nel ves 
mento, o nello stame, o nella trama, 0 
nella pelle, in qualunque lavorio 8° ado- 
peri pelle; quella piaga è lebbra ro- 
dente; quella cosa è immonda. 


LEVITICO, 14. 


52 Perciò, faccia bruciar quel vesti- | 
mento, o quello stame, o quella trama, | 
di lana, o di lino, ovvero qualunque | 
cosa fatta di pelle, nella quale sia quella 


Lebbra nei vestimenti. 


iaga; conciossiachè sia lebbra rodente; 
brucisi col fuoco. k 

53 Ma se, riguardandola il sacerdote, 
ecco, la piaga non si ò allagata nel 
vestimento, nello stame, nella trama, ov- 
vero in aane cosa fatta di pelle; 

54 Comandi che si lavi ciò in che sarà 
la piaga; e rinchiudalo il sacerdote per 
sette altri giorni. 

55 Ma se, dopo che ciò in che sarà la 
piaga sarà stato lavato; e, riguardan- 
dolo il sacerdote, ceco, la piaga non ha 
mutato olore, benchè non sì sia allar- 
gata; quella cosa è immonda; bruci 
col fuoco; è una rosura che fa cava, o 
nel diritto, o nel rovescio di quella cosa. 

56 Ma se, riguardandola il sacerdote, 
ceco, la piaga si è «restata, dopo essere 
stata lavata, stracci quella purte, dove 
sarà la p ga, dal vestimento, o dalla 
pelle, o dallo stame, o dalla trama. 

57 E se apparisce ancora nel vesti- 
mento, o nello stame, o nella trama, o 
vero in qualunque cosa fatta di pelle; 
lebbra germogliante; bruciate col fuoco 
ciò in che sarà la piaga. 

53 Ma il vestimento, o lo stame, o la 
trama, o qualunque cosa faita di pelle, 
dalla quale, dopo che tu T avrai lavata, 
la piaga sì sarà dipartita, lavisi di nuovo; 
e sarà netta, 

59 Quest è la legge della piaga della 
lebbra nel vestimento di lana, o di lino, 
o nello stame, o nella trama, o in € 
lunque cosa fatta di pelle; per dichia- 


rarla o netta, o immonda. 

14 IL Signore parlò ancora a Mosè, di- 

cendo: 

2 Quest’ è la legge intorno al lebbroso, 
nel giorno della sua purificazione: Sta 
menato al sacerdote?. 

3 Ed esca il sacerdote fuor del campo; 
e se, avendo riguardato colui, ecco, la 
piaga della lebbra è guarita nel lebbraso; 

4 Comandi che si prendano, per colui 
che si purificherà, Rho ‘uccelietti vivi, 
mondi, e del legno di cedro, e dello scar- 
latto, e dell’ isopo”. 

5 Poi comandi il sacerdote, che si 
scanni l’ uno degli uccelletti, versando- 
ne il sangue dentro un testo, sopra dell’ ac- 
qua viva. 

6 Ed egli stesso prenda T uccelletto 
vivo, e il legno di cedro, e lo scarlatto, 
e l’isopo; e intinga quelle cose, insieme 
con l’ uccelletto vivo, nel sangue del- 
T uccelletto scannato sopra l’ acqua viva, 

7 E spruzzine sette volte colui che si 
purifica della lebbra; e, dopo averlo così 
purificato, lascine andar libero l uccelletto 
vivo, su per li campi. 


La purificazione del lebbroso guarito. 


Luca 17. 12. 


» Mat. 8. 1-4; Mar. 1, 40-44; Luca 5. 12-14; 
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Purificazione 
8 E colui che 


i purifica lavi i suoi ve- 
stimenti, e radasi tutti i peli, e lavisi con 
acqua; e sarà netto; poi potrà entrar nel 
campo; ma dimori sette giorni fuor del 
suo padiglione. 

9 Eal settimo giorno ralasi tutti i peli, 
il capo, e la barba, e le ciglia degli occhi; 
in somma, radasi tutt i peli, e lavi i suoi 
imenti; lavisi parimente con acqua le 
carni; e sarà netto. 

10 E l’ ottavo giorno appresso, prenda 
due agnelli senza difetto, e un’ agnella 
d un anno, senza difetto, e tre decimi di 
tior di farina stemperata con olio, per 
oflerta di panatica, e nn Log d’ olio. 

11 E presenti il sacerdote, che, 
purificazione, colui che si purificherà, 
insieme con quelle cose, davanti al Si 
gnore, all’ entrata del Tabernacolo della 
convenenza, 

12 Poi prenda il sacerdote 1’ uno degli 
agnelli, e ofleriscato per la colpa; insieme 
col Log dell’ olio; e dimeni quelle cose 
per offerta davanti al Signore. 

13 Poi scannì l’ agnello nel luogo dove 
si scannano i sacrificii per lo peccato, e 
gli olocausti, in luogo santo; percioc- 
chè, come il sacriyicio per lo peccato ap- 
partiene al sacerdote, così ancora gli 
appartiene il sacrificio per la colpa; ò 
cosa santissima, 

14 E prenda il sacerdote del sangue 
del sucrisicio per la colpa, e mittalo in 
sul tenerume dell’ orecchia destra di 
colui che si purificherà, ‘e in sul dito 
grosso della sun mai destra, e in sul 
dito grosso del suo piè destro. 

15 Poi prenda il sacerdote dell’ olio di 
quel Log, e versine sopra la palma della 
sua man sinistra. 

16 E intinga il dito della sua man 
destra, in quell’ olio che sarà sopra la 
pain della sua man, sinistm; e col 
dito spruzzi di quell’ olio sette volte nel 
cospetto del Signore, 

17 E del rimanente dell’ olio, ch’ egli 
avrà in su la palma della mano, met- 
tane in sul tenerume dell’ orecchia de- 
stra di colui che si purilicherà; e in sul 
dito grosso della sua man destra, e in 
sul dito grosso del suo piò destro, sopra 
il sangue del sacrificio per la colpa. 

18 E metta il sacerdote il rimasto del- 
T olio, ch’ egli avrà in mano, in sul 
capo di colui che sì purificherà. © così 
faccia il sacerdote il purgamento per lui, 
davanti al Signore. 

19 Poi offerisca il sacerdote il sacri- 
Jicio per lo peccato; e faccia il purga- 
mento per colui che sì purificherà della 
sua immondizia; e pol appresso scanni 
T olocausto. 

20 E oflerisca l’ olocausto, insieme con 
T offerta di panatica, sopra l’ Altare. Così 
faccia il sacerdote purgamento per colui, 
cd egli sarà netto. 


LEVITICO, 14. 


del lebbroso guarito. 


21 Ma, se colui è povero, e non può 
fornire quelle cose, prenda un agnello 
* sacriscio per la colpa, per essere 
to in ofieria dimenata, per far pur- 
gamento per lui; e un decimo di fior di 
farina intrisa con olio, per offerta di pa- 
natica, e un Log d’ olio; 

22 E due tortole, o due pippioni, se- 
condo ch’ egli potrà fornire; de’ quali 
P uno sarà per sacrificio per lo peccato, e 
l’altro per olocausto. 

23 E porti quelle cose al sacerdote, 
all’ entrata del Tabernacolo della con- 
venenza, davanti al Signore, P ottavo 
giorno appresso la sua purificazione. 

24 E prenda il sacerdote l’ agnello per 


| sacrificio per la colpa, e il Log d’ olio; 


e dimeni quelle cose davanti al Signore, 
in oflerta dimenata. 

25 Poi scanni l’ agnello del sacrificio 
per la colpa, e prenda del sangue di 
esso, e metta/o im, sul tenerume del- 
P oreechia destra di colui che si purifi- 
cherà, e in sul dito grosso della sua man 
destra, e in-sul dito grosso del suo piè 
destro. È 
26 Poi versi di quell’ olio in su la pal- 

ma della sua man sinistra. 
27 E col dito della sua man destra 
spruzzi il sacerdote di quell’ olio, ch’ egli 
avrà nella sua man sinistra, sette volte 
davanti al Signore. 

28 Poi metta di quell’ olio, ch’ egli avrà 
sopra la palma della sua mano, in sul 
tenerume dell’ orecchia destra di colui 
che si purificherà, e in sul dito grosso 
della sua man destra, e in sul dito grosso 
del suo piò destro, sopra il luogo dure 
sarà s'ato posto il sangue del sacrificio 
per la colpa. 

29 Poi metta il sacerdote il rimanente 
di quell’ olio, ch’ egli avrà sopra la 
palma della sua mano, in sul capo di 
colui che sì purificherà, per far purgi- 
mento per lui, nel cospetto del Signore, 
30 Poi sacrifichi I’ una di quelle tor- 
tole, o l’ uno di que’ pippioni, secondo 
che colui avrà potuto fornire 

31 Di quello ch’ egli avrà potuto for- 
mire, 0 fortole o pippio»:, siane uno per 
sacrificio per, lo peccato, e l’ altro per 
usto, insieme con P offerta di pa- 
natica, E così il sacerdote faccia ìl pur- 
gamento davanti al Signore per colui che 
si purificherà 

32 Quest’ è la legge intorno a colui, in 
cui sarà stata piaga di lebbra, il quale 
non potrà fornire le cose suddette per la 
sua purilicazione, 

33 Il Signore parlò, oltre a ciò, a Mosò 
e ad Aaronne, dicendo: 

34 Quando voi sarete entrati nel pnese 
di Canaan, il quale io vi do per posses- 
sione, se mando piaga di lebbra in 
alcuna casa del paese della vostra pos- 
sessione ; 
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Lebbra nelle case. 
35 Venga colui di cui sarà Ja casa, e 
significlulo al sacerdote, dicendo: Lgli 
appare come una piaga di lebbra nella 
mia casa. ss x 
36 Allora comandi il sacerdote che si 
sgomberi la casa, avanti ch’ egli vi entri 
per riguardar la piaga, accicechè non s.a 
immondo tutto ciò che s in quella 
casa, aopo questo, entrivi il sacerdote, 
per riguardar la casa. 4 

7 E se, avendo riguardata la piaga, 
vedrà che vi sia piaga nelle pareti della 
casa,  fossatelle verdeggianti, o rosseg- 
gianti, che appariscano più basse della 
parete; 


g sacerdote fuor della casa, 
all’ uscio di essa, e serti la casa per sette 
giorni. x Sea 

39 E il settimo giorno appresso, tornivi 
il sacerdote; e se, riguardandola, ecco, la 
piaga si è allargata per le pareti della 
casa; 

40 Comandi che si cavino le pietre, 
nelle quali sara Ja piaga, e che si gittino 
fuor della città in luogo immondo. 

41 E faccia rader lo smalto della casa 
di dentro d’ om’ intorno, e versisi la pol- 
vere dello smalto che si sarà raso, fuor 
della città, in luogo immondo. 

12 Poi prendansi dell’ altre pietre, e 
ficchinsi in luogo di quelle; prendasi 
ancora dell’ altro smalto, e smaltisene la 
casa. 

43 Ma, se la piaga torna a germogliar 
nella casa, dopo che ne saranno state 
cavate le pietre, e dopo che la casa sarà 
stata rasa, e di nuovo smaltata; 

44 E il sacerdote, entrandovi, e riguar- 
dando, ecco, la piaga si è allargata nel- 
la casa; è lebbra rodente nella casa; la 
casa è immonda. 

45 Perciò disfacciasi quella casa, le sue 
pietre, e il suo legname, e tutto lo smalto 
di essa; e portinsi quelle cose fuor della 
città im luogo immondo, 

46 E chi sarà entrato in quella casa, in 
tutti i omni ch’ ella ENS serrata, sia 
immondo infino alla sera. 

47 E chi sarà giaciuto in quella casa, 
lavi i suoi vestimenti; parimente, chi 
avrà mangiato in essa, lavi i suoi vesti- 
menti, 

48 Ma se pure, 
cerdote, e avendo riguardato, ecco, la 
piaga non si è allargata nella c sa, dopo 
che è stata smaltata: dichiari Quella 
casa netta; conciossiachò la piaga sia 
guarita. 

49 Poi prenda, per purificar la casa, 
due uccelletti, e del legno di cedro, e 
dello scarlatto, e dell’ isopo. 

50 E scanni P uno degli uccelletti; ver- 
sandone il sangue dentro un testo, sopra 
dell’ acqua viva. 

51 Poi prenda il legno di cedro e l i- 
sopo, e lo scarlatto, è l uccelletto vivo. 


LEVITICO, 15. 


essendovi entrato il sa-. 


Impurità dep uomo 
e intinga quelle cose nel sane 8l 

F uccelletto scannato, e nell ACQUA N 
e spruzzi la cas e ai 


52 ds a col s; 5 
dell’ uccelletto, e con P ACT VIa 
con P uccelletto vivo, e col legno di po 
dro, e con l isopo, e con lo scarlatto: 
53 Poi lascine andar libero P uccelleito 
vivo, fuor della città, su per li campi: e 
così faccia il purgamento per la così; ed 
ella sarà netta. : 

54 Quest’ è Ja legge intorno a qualunque 
piaga di lebbra, o tina; 

E intorno alla lebbra di vestimento, 


odi ; 

56 E intorno a tumore, o bolla, o tacca 

tralucente; 

57 Per insegnare in qual giorno alcuna 

cosa è immonda, e in Tee è netta, 
a 


Quest è la legge intorno alla lebbra, 


Impurità dell uomo e della donna. 
15 IL Signore parlò ancora a Mosè e 
ad Aaronne, dicendo; 

2 Parlate a’ figliuoli d’ Israele, e dite 
loro: Quando ad alcuno colerà la came, 
egli è immondo per la sua colagione, 

3 E questa sarà la sua immondiz fl, per 
la sua colagione; 0 sia che la sua came 
coli a guisa di bava, o che la sua came 
rattenga la sua colagione; ciò è la sua 
immondizia. è 

4 Sia immondo ogni letto, sopra il quale 
sarà giaciuto coluì che avrà la colagione; 
sicno parimente immonde tutte le mas: 
serizie, sopra le quali egh sarà seduto. 

5 E colui che avrà tocco il letto di 
esso, lavi i suoi vest:menti, e sè stesso, 
con acqua; e sia immondo infino alla 
sera, 

6 Parimente, chi sarà seduto sopra al 
cuna delle masserizie, sopra la quale sia 
seduto colui che avrà la colagione, lavi ì 
suoi vestimenti, e sò stesso, con acqua; € 
sia immondo infino alla sera. 

7 Simigliantemente, chi avrà tocca la 
carne di colui che avrà la colagione, lavi 
Ì suoi vestimenti, e sè stesso, con acqua; 
e sia immondo infino alla sera. 

8 Ese colui che avrà la colagione sputa 
sopra alcuna persona netta, lavi quelle 
persona i suoi vestimenti, e sè stessa, 
con acqua; e sia immonda infino alla 
sera. 7 

9 Sia parimente immonda ogni sella, 
sopra la quale colui che avrà la colagione 
sarà cavalcato. 

10 E chiunque avrà tocca cosa alcuna 
che sia stata sotto di lui, sin immondo 
infino alla sera; e chi porterà cotali 
cose, lavi ìi suoi vestimenti, e sò stesso, 
con acqua; e sia immondo infino alla 
sera, A 

11 E chiunque sarà stato tocco da, colui 
che avrà la colagione, senza ch egli 
abbia prima tuffate le wani nell’ acqua; 
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e della donna. 
lavi i suoi vestimenti, c sè stes 


0, con 


"acqua; e sia immondo infino alla sera 


12 E sia spezzato il testo, il quale colui 
che avrà la colagione avrà tocco; e ogni 
vasello di legno sia tuffato nell’ acqu 

13 E quando colui che avrà la cola 
gione si purificherà della sua colagione, 
contisi sette giorni per la sua purifica- 


zione, e lavi i suoi vestimenti; lavisi | 


parimente le carni con acqua viva; e 
sarà netto, 

14 E l ottavo giorno, prendasi due 
tortole, o due pippioni, e venga davanti 
al Signore, all’ entrata nel Tabernacolo 
della convenenza; e rechi quelli al sa- 
cerdote. 

15 E offeriscali il sacerdote, I’ uno 27 
sacrificio per lo peccato, e l’ altro in olo- 
causto; e così cia il sacerdote, da- 
vanti al Signore, il purgamento per lui 
della sua colagione. 

16 E quando di alcuno sarà uscito seme 
genitale, lavisi egli con acqua tutte le 
carni ; e sin immondo infino alla sera. 

17 Sia eziandio lavata con acqua ogni 
Vesta, e ogni pelle, sopra la quale sarà 
seme genitale; e sia immonda infino alla 
sera, 

18 E se un uomo, che abbia la cola- 
gione, giace carnalmente con una donna; 
avinsi amendue con acqua, e sieno im- 
mondi infino alla sera 

19 E quando la donna avrà il suo 
quando le colerà sangue dalla 
ame, dimori separata sette giorni; 
e chiunque Ja toccherà sia immondo in- 
fino alla sera, 

20 E ogni cosa, sopra la quale clla si 
sarà giaciuta, mentre sarà separata, sia 
immonda; sia parimente immonda ogni 
cosa, sopra la quale sì sarà seduta. 

21 E chiunque avrà toccato il letto di 
essa, lavi i suoi vestimenti, € sè 0, 
con acqua; e sia immondo infino alla 
sera, 

22 Parimente, chiunque avrà tocca al- 
cuna delle masserizie, sopra la quale 
ella si sarà seduta, lavi i suoi vestimenti, 
e sè stesso, con acqua; e sin immondo 
infino alla sera. 

23 Anzi, se alcuna cosa è sopra il let- 
to, o sopra alcun arnese, sopra il quale 
ella sia seduta, quando alcuno RAI 
quella cosa, sia immondo infino alla sera 
24 E se pure alcuno giace con lei tal- 
chè abbia addosso della di lei immoandi- 
zia, sia immondo sette giorni: e sia im- 
mondo ogni letto, sopra il quale egli sarà 
giaciuto, 

25 Parimente, quando la donna avrà il 
flusso del sangue più di, fuor del tem- 
po de’ suoi corsi; ovvero, quando a 
esso flusso oltre al tempo di 


LEVITICO, 16. 


Festa delle espiazioni, 


sua immondizia, come al tempo de suoi 
co) 
6 Siale ogni letto, sopra il quale sarà 
giaciuta in tutto il tempo del suo flusso, 
come il letto, sopra il quale giacerà aven- 
do i suoi corsi; sieno parimente tutte le 
masserizie, sopra le quali ella si sederà, 
immonde, per P? immondizia de suoi 
corsi 

7 E chiunque avrà tocche quelle cose 
sia immondo; avi i suoi vestimenti, 
e sò stesso, con acqua; e sia immondo 
ìnfino alla sera, 

28 E, quando sarà netta del suo flusso, 
contisi sette giorni; e poi sarà netta. 

29 E l’ ottavo giorno prendasi due tor- 
tole, o due pippioni; e portili al sacer- 
dote, all’ entrata del ETT della 
convenenza. 

30 È ofleriscane il sacerdote uno in 
sacrificio per lo peccato; e l altrò in-olo- 
causto; e così faccia il sacerdote il pur- 
zamento per lei del flusso della sua im- 
mondizia, nel cospetto del Signore, 

31 Così fate che i figliuoli d’ Israele si 
guardino della loro immondizia; accioc- 
chè non muoiano per ja loro immon- 
dizia, contaminando il mio Tabernacolo, 
cl è nel mezzo di loro. 

32 Quest’ è la legge intorno a colui del 
quale esec seme genitale, onde è renduto 
immondo; 

33 E intorno alla donna che ha P in- 
fennità della sua immondizia; e intomo 
a chiunque ha flusso, maschio, o fem- 
Imma; e intorno all’ uomo che sarà gia- 
ciuto con donna immonda, 


La festa annua delle espiazioni 


16 E IL Signore parlò a Mosè, dopo 
che i due figliuoli di Anronne furon 
morti, quando, essendosi appressuti da- 
vanti al Signore, morirono. 
2 Il Signore adunque disse a Mosè: 
la ad Aaronne, tuo fratello, che non 
entri in ogni tempo nel Santuario, den- 
tro della Cortina, davanti al Coperchio, 
ch'è in su l'Arca“, acciocchè non muoia; 
conciossinchè io apparisca nella nuvola, 
in sul Coperchio. 
3 Entri + 
questo, cioè: 


nel ntuarro con 
on Un Kovenco per sac 


Jicio per lo peccato, e un montone per 


olocausto”; 
4 Vestasi In sacra Tonica di lino; e 
abbia in sula sua came le calze line; e 
sia cinto con la Cintura di lino; e rav- 
volgasi intorno al capo la Benda di lino; 
quelli sono i sacri vestimenti; vestali 
dünäus; dopo esseri lavate le carni con 
acqua, 

5 E prenda dalla raunanza de 
Q Israele, due becchi per sacrifi 


‘0 per 


immonda tutto il tempo del flusso della | lo peccato, e un montone per olocausto. 


^ Es, 30,10. Lev, 23 


Eb. 9.7: 10,1 
( 


è Eb. 9. 7, 11, 12,2 
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I becco Azazel, 


6 E offerisca Aaronne il giovenco del 
sacrificio per lo peccato, ch è per lui: e 
faccia purgamento per sè, e per la sua 
casa”. = 

7 Appresso, prenda due beechi, e pre- 
sentili nel cospetto del Signore, all’ en- 
trata del Tabernacolo della convenenza. 

§ E tragea Aaronne le sorti sopra que’ 
due becchi; una sorte per lo Signore, e 
un’ altra per Azazel. 4 

9 E offerisca Aaronne il becco, sopra il 
quale sarà caduta la sorte per lo Signore : 
e sacrifichilo per lo peccato. 

10 Ma il becco, sopra il quale sarà ca- 
duta la sorte per _- i entato 
viyo davanti al Signore, per far purga- 
mento con esso?, per mandarlo nel deserto, 
come per Azazel, 

Il Olfcrisca adunque Aaronne il gio- 
venco del suerticio per lo peccato ch è 
per lui, e faccia purgamento pe 
la sua casa. E, sono ch’ egli av 
nato il giovenco del suo sucrisicio per lo 
peccato, ch’ e per lui; a 

12 Prenda picno il turibolo di brace ac- 
cese d’ in su l’ Altare, d' innanzi al 
gmore; e due menate piene del profumo 
degli aromati polverizzato ; e rechilo den- 
tro della Cortina. 

13 E metta il profumo sopra il fuoco 
davanti al Signore; e copra Il vapore del 
profumo” il Coperchio, ch' è sopra la Te- 
stimonianza; che talora egli non muoia. 

14 Poi prenda del sangue del giovenco, 
e spruzzine col dito la parte anteriore 
del Coperchio, verso Oriente; spruzzi 
parimente col dito di quel sangue, sette 
volte davanti al Coperchio. 

15 Scanni ancora il becco del sacrincio 
per lo peccato, ch’ è per lo popolo, e por- 
tine ìl sangue dentro della Cortma; € 
faccia del sangue di esso, come avrà fatto 
del sangue del giovenco; e spruzzine 
sopra il Coperchio, e davanti al Coperchio. 

16 E così purifichi il Santuario, puri- 
sicandolo dell immondizie dë tigliuoli 
d’ Israele, e de’ lor misfatti, secondo tutti 
i lor peccati; faccia ancora il simigliante 
al Tabernacolo della convenenza, il quale 
è stanziato appresso loro, per le loro im- 
mondizie. 

17 E non siavi alcun uomo nel Taber- 
nacolo della convenenza, quando esso 
entrerà nel Santuario, per farvi purga- 
mento, finchè non sia uscito. E, dopo 
ch’ egli avrò fatto il purgamento per sè, 
per la sua casa, e per tutta la raunanza 
dl’ Isracle; 

18 Esca verso l Altare, cl? è davanti al 
Signore, e faccia purgamento per esso; e 
prenda del sangue del giovenco, e del 


sangue del becco, e meitalo in su le cor- | 


na dell’ Altare, attorno attorno. 


LEVITICO, 16. 


“ Fuor del campo” 


sette volte sopra P Altare; e così purifi- 
chilo, e santifichilo, dell’ immondizie de 
figliuoli d’ Israele. 

20 E, dopo ch’ egli avrà compiuto di 
fare il purgamento del Santuario, e del 
Tabernacolo della convenenza, e dell’ Al- 
tare, offerisca il becco vivo. 

21 E posi Aaronne le sue due mani so- 
pra il capo del becco vivo, e faccia sopra 
o confessione di tutte le iniquità de' fi- 
glinoli d’ Israele, e di tutti i misfatti 
oro, secondo tutti i lor peccati; e metta 
quelli sopra il capo di quel becco, e 
mandine/o nel deserto per mano di un 
uomo apposta. 

22 E quel becco porterà sopra sè tutte 
le loro ìniquità“, in terra solitaria; e la- 
scilo colui andar per lo deserto. 

23 Appresso entri Aaronne nel Taber- 
nacolo «della convenenza, e spoglisi i 
vestimenti lini, i quali egli si avea ve- 
ti entrando nel Santuario; e ripongali 
quivi, 

24 Poi lavisi le carni con acqua, in luo- 
go santo, e rivesta i suoì vestimenti; poi 
esca, e sacrifichi il suo olocausto, e 
T olocausto del Morolo: e faccia purga- 
mento per sè, e per lo popolo. 3 

25 E bruci il grasso del sacrificio per lo 
peccato sopra È Altare. 

26 E lavi colui che avrà menato via 
il becco per Azazel i suoi vestimenti, e 
le sue carni, con acqua; poi ritorni nel 
campo. 

27 Ma portisi fuor del campo © il gioven- 
co del sucrircio per lo peccato, e il bec- 
co del sacrificio per lo peccato, il cui 
sangue sarà stato portato dentro al San; 
tuario, per farvi purgamento; e brucisi 
la tor pelle, e la lor carne, e il loro sterco, 
col fuoco. 

28 E lavi colui che gli avrà bruciati i 
suoi vestimenti, e le sue carni, con ac- 
qua; e poi vengasene nel campo. 

29 E siavi questo per istatuto perpe- 
tuo. Nel settimo mese, nel decimo 
giorno del mese, affiggete I’ anime vo- 
stre”: e non fate lavoro alcuno, nè colui 
ch’ è natio del paese, nè il forestiere 
che dimora fra voi. 

30 Perciocchò in quel dì si farà purga- 
menio per voi, per purificarvi; voi sa- 
rete purificati di tutti i vostri peccati 
| nel cospetto del Signore?. 

31 Siavi quel giorno riposo di Sabato; 
catllizgete in esso l’ anime vostre, per 
Istatuto perpetuo. 

32 I il Sacerdote, che sarà stato unto, 
e consacrato, per esercitare il sacerdozio, 
in luogo di suo padre, faccia il purga- 
mento, essendo ves de vestimenti 
| lini, de’ vestimenti sacri 


4 Eb, 5. 3; 7. 27, 28; 9. 7. t cioè Becco di 
s . 6, 11, 12. Giov, 1. 29. 
2 Eb. 10. 1,2 13, 14. 
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€ Eb. 13, 11, 12. 


partenza. € Apoc, $. 3, 4. 


Num. 29. 7—11. 


19 E col dito spruzzi di quel sangue, 


same ne 


5 


Il Santuario unieo. 


33 E faccia il purgamento per lo santo 
Santuario, e per lo Tabernacolo della 
convenenza, e per l’ Altare; faccia pari- 
mente il Aiugnionto per li sacerdoti, e 
per tutto il popolo della raunanza. 

H E siavi questo per istatuto perpetuo, 
per far purgamento per i figliuoli q’ I- 
sraele, di tutti i lor peccati, una volta 
l’anno, E si fece come il Signore avea 
comandato a Mosè. 


17 


Il Santuario unico, 


IL Signore parlò, oltrea ciò, a Mosè, 
dicendo : 


2 Parla ad Aaronne e a suoi figliuoli, 
ca tutti i figliuoli q’ Israele, e dr 1 

Qu 
Ì 


oro : 
st’ è quello che il Signore ha coman- 
ato, dicendo : 

3 Se alcuno della casa d’ Israele scan- 
na bue, o agnello, o capra, dentro del 
campo; o anche se lo scanna fuor del 
campo, 

4 Enon T adduce all’ entrata del Taber- 
nacolo della convenen i 
T ofterta al Signore, davanti al Taber- 


nacolo del Signore; ciò sia imputato aj 


colui in ispargimento di sangue; egli ha 
GALE sangue, € però sia riciso d’ infra 
il suo popolo. 

5 Acciocchè i figliuoli d' Isracle addu- 
cano i lor sacrificii, i quali essi sacrifi- 
cano per li campi, e li presentino al Si- 
gnore all’ entrata dei Tabernacolo della 
convenenza, dandoli al sacerdote; e li 
sacrifichino al signore, per sacrificii da 
render grazi 
6 IE 


= 


sacerdote spanda il 
ssi sacri.icii sopra | Altare 
l'entrata del Tabernacolo 
della convenenza; e faccia bruciare il 
grasso in soave odore 

7 E non fichino più i lor sacrificii 
x demoni, dietro a quali sogl.ono andar 
fornicando. Questo sia loi uno statuto 
Pao per le lor generazioni. 

8 Di’ loro ancora: Se alcuno della casa 
d’ Israele, o de' forestieri che dimore- 
ranno fra voi, offerisce olocausto, 0 sa- 
crificio; 

9 E non ? adduce all’ entrata del Ta 
bernacolo della convenenza, per sacrifi- 
carlo al Signore; sia quell’ uomo riciso 
dw suoi popoli. 


Divieto dì mangiare il sangue. 


10 E se alcuno della casa d’ Israele, o 
de’ forestieri che dimoreranno fra loro, 
mangia alcun sangue?, io metterò la mia 
faccia contro a quella persona che avrà 
mangiato il sangue; e la sterminerò d'in- 
fra il suo popolo. 

11 Perciocchè la vita della carne è nel 
sangue; e però vi ho ordinato che sia 


i, per oflcrirne | 
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LEVITICO, 17, 18. 


Unioni illecite, 
posto sopra I Altare, per far purgamen- 
to per l anime vostre; conciossiachè il 
sangue sia quello con che sì fa 1l purga- 
mento per la persona”. 

12 Perciò ho detto a’ figliuoli d' Israe 
Niuno di voi mangi sangne; il forestiere 
stesso, che dimora fra voi, non mangi 
sangue, 

13 E anche, se alcuno de’ figliuoli d’ I- 
sraele, o de’ forestieri che dimoreranno 
îra loro, prende a caccia alcuna fiera, o 
uccello, che si può mangiare, spandime 
il sangue, e copralo di polvere. 

14 Perciocchè esso è la vita di ogni 
carne; il sangue le è in luogo di anima; 
e però ho detto a figliuoli d' Isracle: 
Non mangiate sangue di alcuna carne; 
pereiocchè il sangue è la vita di ogni 
carne; chiunque, ne mangerà sia ster- 
minato. 

15 E qualunque persona avrà mang 
came di bestia morta da sè, o lacera 
dalle fiere, natio, 0 forestiere cli’ egli 
sia, lavi i suoi vestimenti, ¢ sè stesso, 
con acqua; e sia immondo infino alla 
sera: poi sia netto, 

16 E, se non lava è susi vestimenti, e 
le sue carni, egli porterà la sua iniquità, 


Unioni illecite e peccati contro natura 


18 IL Pignom parlò ancora a Mose, di- 
cendo: 
2 Parla a figliuoli d’ Tsracle, e di’ loro: 
lo sono ìl Signore lddio vostro. 
Non fate secondo l' opere del paese di 
Egitto, nel quale siete dimorati; non 
altresì secondo } opere del pa 


di 
Canaan, dove io vi comduco; e non pro- 


cedete secondo i lor costumi, 

4 Mettete in opera le mic leggi, e osse 
yatei mici statuti, per camminare in e 
Io sono il Signore Iddio vostro. 

5 Osservate, dico, i mici statuti, e le 
mie leggi: le quali chiunque metterà 
in opera viverà per esse4. lo sono jl Si- 
gnore. 

© Niuno si accosti ad alcuna sua carnal 
parente, per iscoprire le sue vergogne. Io 
sono il Signore. 

7 Non iscoprir le vergogne di tuo padre, 
nò le vergogne di tua madre: cil e tua 
madre; non iscoprir le sue vergogne, 

8 Non iscoprir le he della mo- 
glie di tuo padre; esse son le vergogne 
di tuo padre”. 

9 Non iscoprir le vergogne di tua sorel- 
la, figlinola di tuo padre, o figliuola di tua 
madre, generata în casa, 0 generata fuori 

10 Non iscoprir le vergogne della fi- 
gliuola del tuo figliuolo, o della fisliuola 
della tua figlinola; conciossiaché esse 
sieno le tue me propri 

ll Non iscoprir le vergog 


ne della fi- 
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Peccati contro naiura. 


gliuola della moglie di tuo padre, gene- 
rata da tuo padre. EI è tua sorella. 

12 Non iscoprir le vergogne della so- 
rella di tuo padre. EN’ èta carne di tuo 
padre. 

.13 Non iscoprir fe vergogne della so- 
rella di tua mare: perciocchè ell’ è la 
carne di tua madre. 

14 Non iscoprir le vergogne del fratello 
di tuo padre; non accostarti alla sua 
moglie; ell’ è tua zia. 

15 Non iscoprir le vergogne della tua 
nuora; ell’ è moglie del tuo figliuolo : 
non iscoprir le sue vergogne. 

16 Non iscoprir le vergogne della mo- 
glie del tuo frateilo; esse son le vergogne 
del tuo fratello” 

17 Non iscoprir le vergogne di wna 
donna, e della sua figlivola insicme; non 
[rca la figlivola del suo figlinolo, nè 

a figliuola della sua figliuola, per isco 
prir le lor vergogñe; esse sono una mie- 
desima carne; ciò e una scelleratezza 

18 Non prendere eziandio una donna, 
insieme con la sua sorella; per esser ia 
sua rivale, scoprendo le vergogne della 
sua sorella, insieme con lei, in vita 


19 E non accostarti a donna, mentre è 
appartata per la sua immondizia, per 
iscoprr le sue vergogne, 

20 E non giacer carnalmente con la 
moglie del tuo prossimo?, contaminan- 
doti con essa. 

21 E non dar della tua progenie, per 
farla passar per lo fuoco a Molte; e non 
profanare il Nome dell’ Iddio tuo. Io 
sono il Signore. 

22 Non gincer camalmente con maschio: 
ciò è cosa abbominevole 

23 Parimente, non congiugnerti carnal- 
mente con alcuna best.a, per contami. 

arti con essa: € non presentisi la donna 
ad alcuna bestia, per farsi coprire; ciò € 
confi 


ate in alcuna di 
chè le genti, che 


UESLE C I 

io scaccio dal vostro cospetto, sì sieno 
contaminate in tutte queste cose. 
25 E il paese è stato contamimato 


io visito sopra cs 
paese vomita fuori R 
25 Ma voi, osservate i miei statuti, e le 
mie leggi: e non fate alcuna di queste 
cose àabbominevoli, nè il n del paese, 
ne il forestiere che € vo: 


gli ui di quei 
. che sro s'a't innanzi a voi, ab 
ite tutte queste cose abbomine- 
ride il paese è stato contanu 
nato ;) 

28 Acciocche il prese non vi vont 
fuori, se voi lo contanirerete, 
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? Gine, 5.4, 


La santità comandata, 


avrà vomitata fuorì la gente ch’ era in- 
nanzi a voi. 

29 Perciocchè, se alcuno fa elcuna di 
queste cose abbominevoli, le persone che 
avranno ciò fatto saranno sterminate 
d' infra il lor popolo. 

30 Osservate adunque ciò che io co- 
mando che si OSSEIVI, per non operare 
seconde alcuno di que’ costumi abbomi- 
nevoli, che sono stati usati innanzi a 
voi; e non vi contaminate in essi. Jo 
sono il Signore Iddio vostro. 


Varie leggi religiose, cerimoniali e morali, 


19 IL Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo : 

2 Parla a tutta la raunanza de' figliuoli 
d Israele, è di' loro: Siate santi; per- 
ciocchè io, il Signore Iddio vostro, son 
santo. 

3 Porti ciascuno riverenza a sua madre, 
casuo padre; e osservate i mici Sabati. 
Io sono il Signore Iddio vostro. 

4 Non vi rivolgete agl’ idoli, e non vi 
fate dii di getto, Io sono il Signore Iddio 
vostro. 

5 E quando voi sacrificherete al Si- 
gmore sacrificio da render grazie, sacri- 
ficatelo in maniera ch’ egli sia gradito 
per voi. 

6 Mangisi il giorno stesso che voi l’ avre- 
te sacrificato, e il giorno seguente; ma 
ciò, che ne sarà avanzato fino al terzo 
giorno, sia bruciato col fuoco. 

7 E se pur se ne mangerà il terzo giorno, 
sarà fracidume; non sarà gradito. 

8 E chiunque ne avrà mangiato por- 
terà la sua iniquità; perciocchè egli avrà 
profanata una cosa sacra al Signore; e 
però sia quella persona ricisa da’ suoi 
popoli, 

9 E quando voi micterete la ricolta 
della vostra terra, non mietere affatto il 
canto del campo: e non ispigolar le spighe 
tralasciare della tua ricolta. 

19 E non racimolar la tua vigna, nè 


raccoglierne i granelli; lasciali a' poveri, 
ea forestierid. Io sono il Signore Iddio 


vostro. 

11 Niuno di voi rubi, nè menta”, nè fro- 
dj il suc prossimo x 
12 E non giurate falsamente per lo mio 
Nome, sì che tu profani il Nome del- 
P Iddio tuo/. Io sono il Signore. 

13 Non oppressare il tuo prossimo, e 
non rapırgl è suo; il pagamento del- 
opera del tuc mercenario non dimori 
appresso di te la notte, infino alla mat- 
tinar. 

14 Non maledire il sordo. e non porre 
intoppo davanti ai cieco”; ma temi V Id- 
dotuo' lo seno il Signore 

15 Non fate iniquità in giudicio; non 
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À 


Fari precetti. 
aver riguardo alla qualità del povero; 
e non portare onore alla qualità del 
grande; rendi giusto giudicio al tuo 
prossimo. 

16 Non andare sparlando d altrui 
fra tuoi popoli: e non levarti con'ro al 
sangue del tuo prossimo”. Io sono il 


n 


More, 

17 Non odiare il tuo fratello nel tuo 
cuore?; riprendi pure il tuo prossimo, e 
non earicarti di peccato per lui” 

18 Non far vendetta“, e non serbare 
odio a que’ del ino popolo; anzi ama il 
tuo prossimo come te stesso”, Io sono il 
Sinore. 

19 Osservate i miei statuti: non far 
coprire la tua bestia da altra di diversa 
specie; non seminare il tuo campo di 
diverse specie di semenze; e non portare 
addosso veste contesta di diverse. ma- 
terie. 

20 Se alcuno giace carnalmente con 
donna, la quale essendo serva, sia stata 
a ad un uomo, senza essere stata 
riscattata, nè essere stata messa in li 
bertà, sieno amendue gastigatt di scopa- 
tura; non sieno fatti morire; perciocchè 
colei non è stata messa in libertà, 

21 E adduca cole nl Signore, all’ en- 
trata del ‘Tabernacolo della convenenza, 
un montone per sacrificio per Ja sua 
colpa, 

22 I faccia il sacerdote, col montone 
del sacrificio per la colpa, purgamento 
davanti al Signore, per lui, del peccato 
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LEVITICO, 20. 


Sucrificii umani vietati. 


31 Non vi rivolgete agli spiriti dì Pi- 
tone, e agl’ indovini; e non li domandate, 
per contaminarvi con essi. Io sono il Si- 
gnore Iddio vostro. 

32 Levati su davanti al canuto, e onora 
T aspetto del vecchio”; e temi dell’ Iddio 
tuo. Io sono il Signore. 

33 E quando alcun forestiere dimorerà 
con voi nel vostro paese, non gli fate 
alcun torto. 

34 Sinvi il forestiere, che dimorerà con 
voi, come uno di vol che sia natfo del 
paese; amalo come te stesso; concios- 
siachè vi ate stati forestieri nel paese 
di Egitto. Io sono il Signore Iddio vo- 
stro. 

5 Non fate alcuna iniquità in giudicio, 
nè in misura di spazio, nè in peso, nè in 
misura di contenenza, 

26 Abbiate bilance giuste, pesi giusti, 
Efa giusto, e Hin giusto, Jo sono il Si- 
gnore Iddio vostro, che vi ho tratti fuor 
del prese di Egitto. 

37 Osservate adunque tutti i mici sta- 
tuti e tutte Je mie lezgi, e mettetele in 
opera. Io sono il Signore, 


Castighì di diversi delitti 


N IL Signore parlò, oltre a ciò, a 
29 Mosè, dicendo: y 

2 Di'ancora a' figliuoli d' Israele: Chiun- 
que de’ figliuoli d’ Israele, o de’ fore- 
stieri che dimorano in Ismele, avrà dato 
della sua progenie a Molec, del tutto 
fatto morire; lapidilo il Poo del pi 
3 E io ancora metterò la mia face 


ch’ egli ha commesso; e il peccato ch' egli 
ha commesso gli sia perdonato. 

23 Ora, quando vol sarete entrati nel 
p e, c avrete piantato qualche albero 
ruttifero, toglietegli il prepuzio, cio? il 
suo frutto; tenete quell albero per incir- 
conciso per tre anni; non mangisene del 
Jrw'to, 

24 E l'anno quarto sia tutto il frutto 
nuo cosa sacra al Signore, da rendergli 
ode. 

25 Ma l'anno quinto mangiate del suo 
frutto, cogliendo în sua rend ta per voi. 
To sono 1l Signore Iddio vostro. 

26 Non mangiate nulla col sangue; non 
usate augurii, nè pronostichi. _ 

27 Non vi tagliate a tondo i capelli 
da lati del capo; e non vi guastate i 
canti della barba. 

28 Panmente non vi fate alcuna taglia- 
tura relle carm per un morto, e non vi 
fate bollatura alcuna addosso. Jo sono il 
Signore. 

29 Non contaminar ia tua figlinola, re- 
candola a formeare, e ii paese non for- 
nichi, e nor 9 em] scelleratezze, 

30 Osservate 1» abati, e riverite il 


2 Mot, 26. 00, Gl; 
a Rom. 12. 1 
A Es, 12. IS, 


D. 
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contro a quell uomo, e lo stermine 
@ infra il suo popolo; perciocchè egli 
avrà dato della sua progenie a Molee, per 
contaminare il mio Santuario, e per pro- 
fanare il mio Nome santo. 

4 Che se pure il ponolo del paese del 
tutto chiude gli occhi, per non vedere 
quell uomo, quando avrà dato della sua 
progenie a Molec, per non farlo morire; 

5 lo metterò la mia faccia contro. a 
quell’ vomo, e contro alla sua famiglia; 
e sterminerò dq’ infra il lor popolo lui, 
e tutti coloro che lo seguiranno, m forni- 
dietro a Molec. N 
se alcuna persona si rivolge agli 
spiriti di Pitone, o agl indovini, per 
fornicar dietro a loro, 10 metterò la mia 
faccia contro a quella persona, e la ster 
munerò d` infra il suo popolo. 
T Voi dunque santificatevi, e siate 
antit; perciocche io sono il Signore 
Lddio vostro. 

S_E osservate i mici statuti, e mette- 
teli in opera. lo sono il Signore che vi 
santilico, 

9 Se aleuno maledice suo padre, o sua 
madre, del tutto sia fatto morire?; egli 
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ha maledetto suo padre, o sua madre; 
sia il suo sangue sopra lul. x 

10 E se alcuno commette adulterio con 
la moglie di un altro, con la moglie del 
suo prossimo; facciansi morire | adul- 
tero e l’ adultera“, ne 

11 E se alcuno giace con la moglie di 
suo padre, egli ha scoperte le vergogne 
di suo padre; del tutto facciansi morire 
amendue; ste il lor sangue sopra loro. 

12 E se alcuno giace con la sua nuora, 
del tutto facciansi morire amendue; 
essi hanno fatta confusione; sia il lor 
sangue sopra loro. 

13 È se alcuno giace carnalmente con 
maschio, amendue hanno fatta una cosa 
abbominevole; del tutto facciansi morire; 
sta il lor sangue sopra loro. 

14 E se alcuno prende una donna, e 
la madre di essa insieme, ciò è scellera- 
tezza; brucinsi col fuoco, e lui e loro; 
acciocchè non yi sia alcuna scelleratezza 
nel mezzo di voi. 

15 E se alcuno si congiugne carnal- 
mente con una bestia, del tutto sia fatto 
morire; uccidete ancora la bestia 
16 Parimente, se alcuna donna si 
accosta ad alcuna bestia, per farsi co- 
prire, uccidi la donna, e la bestia; del 
tutto facciansi morire; sia il lor sangue 
sopra loro, 
17 E se alcuno prende la sua sorella, 
figliuola di suo padre, o figliuola di sua 
madre, c vede le sue vergogne, ed essa 
vede le vergogne di lui, ciò è cosa vitu- 
perosa; sieno adunque amendue ster- 
minati alla vista de figliuoli del lor 
popolo; colui ha scoperte le vergogne 
della sua sorella; porti la sua iniquità. 

18 E se alcuno giace con donna che è 
nella sua immondizia, e scopre le sue 
vergogne, egli ha scoperto il flusso di 
quella donna, ed essa ha scoperto il flusso 

el suo sangue; perciò sieno amendue 
sterminati del mezzo del lor popolo. 

19 E non iscoprir le vergogne della 
sorella di tua madre, o della sorella di 
tuo padre; perciocchè se aleuno scopre la 
came loro, amendue porteranno la loro 
iniquità. 

20 E se alcuno giace con la sua zia, 
egli ha scoperte le vergogne del suo 
zio; amendue porteranno il lor peccato; 

no fatti morire, e non abbiano figliuoli, 

21 Parimente, se alcuno prende la 
moglie del suo fratello, ciò è cosa brutta; 
colui ha scoperte le vergogne del suo 
fratello: sieno senza figliuoli. 

22 Osservate tutti i mi 
le mie leggi, e metteteli in opera: accioc- 
chè il pacse, dove io vi conduco per 
abitarvi, non vi vomiti fuori, 

23 E non procedete secondo i costumi 
della nazione che io scaccio dal vostro 


i statuti, e tutte 


LEVITICO, 21. 


Purità dei sacerdoti. 
cospetto; perciocchè essi hanno fatte 
tutte queste cose; onde io gli ho avuti iu 
abbominio. 

24 E io vi ho detto: Voi possederete Ja 
terra loro, e io vela darò per possederla ; 
terra stillante latte e mele. To sono il 
Signore Iddio vostro, che vi ho separati 
dagli altri popoli8, 

25 E però me'tete differenza fra la bestia 
monda e l immonda, e fra I’ uccello 
mondo e l’ immondo; e non rendete le 
vostre persone abbominevoli per quelle 
bestie, o per quegli uccelli, o per alcun 
rettile che serpe sopra la terra, i quali io 
vi ho separati per averli per immondi. 

26 E slatemi santi; perciocchè jo, il Si- 
gnore, son santo; e vi ho separati dagli 
altri popoli, acciocchè siate mici. 

27 Se alcuno, uomo o donna, ha lo 
spirito di Pitone, o è indovino, del tutto 
sia fatto morire; sia lapidato; stu il san- 
gue di tali persone sopra loro. 


Leggi della purità cerimoniale dei sacerdoti. 


21 IL Signore disse, oltre a ciò, a 

Mosè: Parla a’ sacerdoti, figliuoli di 
Aaronne, e di loro: Non contaminisi 
alcun sacerdote fra’ suoi popoli, per un 
morto”, — 

2 Se non è per alcun suo prossimo camal 
parente; per sua madre, per suo padre, 
per suo figliuolo, per sua figliuola, e per 
suo fratello ; È 
3 O per una sua sorella germana, che sia 
vergine, e che non abbia avuto marito; 
per una tale potrà contaminarsi. 

4 Non contaminisi fra suoi popoli, come 
marito, in maniera che si renda im- 
mondo. RC 

5 Non dipelinsi il capo, e non radansi i 
canti della barba, c non facciansi taglia- 
ture nelle carnì 

G Sicno santi all’ Iddio loro, e non pro- 
fanino il Nome dell’ Iddio loro: con- 
ciossiachè essi ofieriscano ì sacrificii che 
si fanno per fuoco al Signore, le v:vande 
dell’ Iddio loro; perciò sieno santi, 

7 Non prendano donna meretrice, nè 
viziata, nè donna vipudiata dal suo ma- 
rito; perciocchè son santi all’ Iddio loro. , 
$ Santificali adunque; conciossiachè essi 
offeriscano le vivande dell’ Iddio tuo; 
sienti santi; perciocchè io, ìl Signore che 
vi santifico, son santo. X 

9 E se la figliuola di un sacerdote si 
contamina, fornicando, ella contamina 
suo padre; sia arsa col fuoco. > 

10 Ma il Sacerdote, il sommo fra’ suoi 
fratelli, sopra il cui capo sarà stato sparso 
I° olio dell’ Unzione, e il quale sarà stato 
consacrato per vestire i vestimenti sacri, 
non iscoprasi il capo, e non isdruciscasi i 
vestimenti. x 

11 E non entri in luogo dore sia alcun 
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Sacerdoti senza difetti, 


corpo morto; non contaminisi, non pur 
per suo padre, nè per sua madre?, 

12 E non esca fuori del Santuario, e non 
contamini il Santuario del? Iddio suo; 
perciocchò il Diadema dell’ olio dell’ Un? 
zione dell’ Iddio suo è sopra lui. Io sono 
il Signore. s 

13 E prendasi moglie che sia ancora 
vergine. 

14 Non prenda queste: nò vedova, nè 
ripudiata, nè viziata, nè meretrice; anzi, 
prenda per moglie una vergine de’ suoi 
popoli. 

15 E non contaminì la sua progenie 
ne suoi popoli; perciocchò io sono il Si- 
gnore, che lo santifico, 

16 1l Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: . 

17 Parla ad Aaronne, e digli: Se alcuno 
della tua progenie, per le loro età, ha in 
sè alcun difetto, non s’ appresi per oflerir 
le vivande dell’ Iddio suo. 

18 Perciocchè niun uomo, in cui sia di- 
fetto, vi si deve appressare; nè il cieco, nè 
lo zoppo, nè colui che ha il naso schiaccia- 
to, o smisurato. » 

19 Nè colui che ha rottura nel piè, o 
rottura nella mano. 

20 Nè il gobbo, nè colui che ha panno, 
o albugine. nell” occhio, nè colur che ha 
scabbia, o volatica; nè l’ ernioso. 

21 Niun uomo adunque, della progenie 
del Sacerdote Aaronne, in cui sta alcun 
difetto, 8° appr per ofierire i sacrificii 
fatti per fuoco al Signore; vi è difetto in 
lui; perciò, non si appressì per ollerir lc 
vivande dell’ Iddio suo, 

22 Ben potrà egli mangiar delle vivande 
dell’ Iddio suo, così delle santissime, 
come delle sante, 

23 Ma non venga alla Cortina, e non si 
appressi all’ Altare; perciocchè vi è in lui 
difetto; e non contamini i miei luoghi 
santi; perciocchè io sono il Signore che 
li santifico, 

24 E Mosè disse queste cose ad Aaronne 
e g suoi figliuoli, e a tutti i figliuoli 
d’ Israele, 


Chi poteva m 


29, IL Signore parlò ancora a Mosò, di- 
cendo. 

2 Di’ ad Aaronne e a° suoi figliuoli, che 
si ASCCURANO, dalle cose sacre de’ fighuoli 
d Israele, e non profanino il mio Nume 
melle cose che mi consacrano. Io sono il 
Signore. 


ngiar le cose sacre. 


3 Di' loro: Se alcuno, di tutta la vostra | 


progenie, nelle vostre ger 
pressa alle cose sacre, che i f 
sracle avranno consacrate al > 
vendo addosso la sua immondizia; quella 
persona sia ricisa dal mio cospetto. Io 
sono il Signore. 


gnore, n- 


LEVITCO, 22, 


| 
| 
j 
| 
Ì 


iste LA Ar 


. 
Uso delle cose sacré. 
genie di Aaronne, che 
bbia la colazione, non 
mangi delle cose sacre, finché non sia 
netto. Parimente, se alcuno ha toccata 
qualunque persona immonda per un 
morto, 0 se d’ alcuno è uscito seme geni- 
tale: 
5 O se alcuno ha tocco qua: sì voglia 
rettile, per lo quale sia renduto immondo ; 
o alcun uomo, per lo quale sia renduto 
immondo, secondo qualunque sua im- 
mondiz 
6 lap 


4 Niuno, della pr 
sia lebbroso, o cl 


sona che l’ avrà tocco sia im- 
monda infino alla sera, e non mangi delle 
co; cre, che prima ella non abbia la- 
vate le sue carni con acqua. 

7 E, ciò fatto, dopo che il sole sarà 
tramontato, sarà netta; e poi potrà man- 
ne delle cose sacre; perciocchò sono suo 
cibo. 

8 Non mangi il sacerdote alcuna came 
di bestia morta da o lacerata dalle 
fcre, per rendersi immondo. Io sono il 
Signore. 

9 Osservino adunque ciò che io ho co- 
mandato che si osservi, e non si carichino 
di pevcato, e non muoiano per , se 
profanano questa mia ordinazione. lo 
sono il Signore che lì santifico, 

10 E niuno strano non mangi delle cose 
sacre”; il forestiere del sacerdote, nè j 
suo mercenario, non mangino dellé cose 
sacre. 

11 Ma, quando il sacerdote avrà C 
perata una persona co' suoi danari, essa 
ne potrà mangiare; parimente il serro 
natogli in casa; costoro potranno man- 
giare del cibo di esso, 

12 E la figliuola del sacerdote, se è 
maritata a uno strano, non mangi del- 
Y offerta delle cose sacre. 

13 Ma, se la figlivola del sacerdote è 
vedova, o ripudi aza aver figlivoli, e 
torna a stare în casa di suo padre, come 
nella sua fanciullezza ; ella potrà mangiar 
delle vivande di suo padre; ma niuno 
straniere ne mangi. 

14 E se pure alcuno mangia alcuna cosa 
sacra per errore, sopraggiungavi il quinto, 
e dialo al sacerdote, insieme con la cosa 
sacra, 

15 Non profanino adunque le cose sacre 
de’ figliuoli d’ Israele, le quali essi avran- 
no ofterte al Signore, 

16 E non sì carichino d’ iniquità di 
mangiando le cose da essi consa- 
z perciocchè io sons il Signore che lì 
santifico. 


Sieno le vittime senza difetti. 
17 Il Signore pariò ancora a Mosè, di- 
cendo: NE die 
18 Parla ad Aaronne e a suoì figliuoli, 
e a tutti i figliuoli d’ Israele; e di` loro: 
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A 
Vittime senza difetti. 


Quando alcuno della casa q’ Israele, ov- 
vero de forestieri che sono in Israele, 
offerirà la sua oferta, secondo tutti i lor 
voti, e le loro offerte volontarie, che of- 
feriranno al Signore per olocausto ; 

19 Acciocchè sia gradita per voi, sie un 
maschio senza difetto, d’ infra i buoi, 0 
d’ infra le pecore, o d’ infra le capre. 

20 Non offente nulla che abbia difetto®; 
perciocchè non sarebbe gralito per voi. 

21 Parimente, quando alcuno oferirà al 
Signore sacrificio da render grazie, 0 per 
singolar voto, o per ofer'a volontaria, sia 
quello di buoi, o di pecore, o di capre, 
senza difetto ; LEO sia gradito; non 
siavi alcun difetto. 

22 Non oferite al Signore bestia aleuna 
cieca, nè che abbia alcun membro fiaccato, 
nè monca, nè porrosa, nè rognosa, nè 
scabbiosa; e non presentatene alcuna tale 
in su V Altare aleSignore, per offerta che 
si fa per fuoco. 

23 Ben potrai, per offerta volontaria, 
offerir bue, o pecora, o capra, che abbia 
alcun membro di manco, o di soverchio ; 
ma per voto non sarebbe gradita. 

24 Non oîlerite amore alcun animale 
che abbia è granelli schiacciati, o infranti, 
o strappati, o ricisi; e non ne fate di tali 
nel vostro paese. 


25 Nè prendetene alcuni di 1 degli 
stranieri, per oflerirne cibo al Signore; 
pereiocchè il lor vizio è in essi; v è in 


essi difetto ; non sarebbero graditi per voi. 

26 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo : 

27 Quando sarà nato un vitello, o un 
agnello, o un capretto, stia sette giorni 
sotto la madre; poi dall’ ottavo giorno 
innanzi, sarà gradito per offerta da ardere 
al Signore, 

25 E non iscannate in uno stesso giorno 
la vacca, o la pecora, o la capra, col suo 
figliod. 

29 E quando voi sacrificherete al Si- 
gnore sacrificio di laude, sacrificatelo in 
maniera ch' egli sia gradito per voi. 

30 Mangisi nell’ istesso giorno; non ne 
lasciate nula di avanzo fino alla mattina 


seguente, Ie sono il Signore. 
31 E osservate i miei comandamenti, e 


metteteli in opera. Io sono il Signore. 

32 E non profanate il mio santo Nome; 
onde io mi santifichi me stesso nel 
de’ figliuoli d’ Isracle. Io sono il 
che vi santifico ; 

33 Che vi ho tratti fuor del paese di 
Egitto, per essere vostro Dio, Io sono il 
Signore, 


Le varie feste solenni. 


23 TL Signore parlò, oltre a ciò, a Mosè, 
dicendo : 


LEVITICO, 23. 


Le feste solenni. 

2 Parla a’ figliuoli d’ Israele, e di loro: 
Quant è alle feste solenni del Signore, le 
quali voi bandirete per sante raunanze, 
queste son le mio feste solenni. 

3 Lavorisi sei giorni; ma, al settimo 
giorno svi riposo di Sabato, santa rau- 
nanza; non fate in esso lavoro alcuno; 
quel giorno è il Sabato del Signore, in 
tutte le vostre abitazioni ®, 

4 Queste sono le feste solenni del Si- 
gnore, sante raunanze, le quali voi ban- 
direte nelle loro stagioni : 

5 Nel primo mese, nel quartodecimo 
giorno del mese, fra ì due vespri, è Ja 

asqua del Signore 4. 

6 E nel quintodecimo giorno dell’ istesso 
mese, è la festa degli azzimi, consurrata 
Signore; mangiate per sette giorni 


santa munanza nel primo giorno, 
e non fate in esso alcuna opera servile. 

8 E otlerite offerte da ardere al Signore 
per sette giorni; e nel settimo giorno 
siavi santa raunanza; non fate in esso 
opera alcuna servile. 

9 Il Sigwre parlò, oltre a ciò, a Mosè, 
dicendo : 

19 Parla a’ figliuoli d’ Israele, e di’ loro : 
Quando voi sarete entrati nel paese, il 
quale io vi do, e ne micterete la ricolta ; 
portate al sacerdote una menata delle 
primizie della vostra ricolta”. 

11 Edimeni il sacerdote quella menata, 
davanti al Signore, in favor vostro; of- 
feriscala il sacerdote il giorno appresso 
quel Sabato. 

12 E nel giorno che voi ofierirete quella 
menata, sacrificate un agnello di un anno, 
senza difetto, in olocausto al Signore. 

3 E sia la sua offerta di panatica di due 
decimi di fior di farina, stemperata con 
olio, 2er offerta da ardere al Signore, in 
odor soave; e la sua offerta da spandere 
sia della quarta parte di un Hin di vino. 

14 E non mangiate pane, nè grano ar- 
rostito, nè spighe fresche, fino a questo 
stesso giorno ; finchè non abbiate portata 
T oilerta del vostro Iddio. Quest’ è uno 
statuto perpetuo per le vostre generazioni, 
in tutte le vostre abitazioni. 

15 E, dal giorno appresso quel Sabato, 
dal giorno che voi avrete portata la me- 
nata dell’ offerta dimenata, contatevi sette 
settimane compiute”. 

16 Contatevi cinquanta giomi, fino al 
giorno appresso la settima settimana; e 
allora oilerite una nuova offerta di pa- 
natica al Signore. . 

17 Portate dalle vostre stanze, per pri- 
mizie, al Signore, due pani per offerta 
dimenata, i quali sieno di due decimi di 
fior di farina, cotti con lievito. o 

18 E con que’ pani offerite sette agnelli 


| 
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d Es, cap. 12. 


Le feste solenni. 


di un anno, senza difetto; e un giovenco, 
e due montoni; e sieno per olocausto al 
Signore, insieme con le loro otierte di 
panatica, e da spandere; per sacrificii da 
ardere, di soave odore al Signore. 

19 Oltre a ciò, oilerite un becco per 
sacrificio per lo peccato; e due agnelli di 
un anno per sacrificio da render grazie. 

20 E otferiscali il sacerdote in otleri 
dimenata, davanti al Signore, insieme c 
pani delle primizie, e co' due agnelli; 
sieno quelle cose sacre al Signore, per lu 
sacerdote. 

21 E in quell’ istesso giorno bandite la 
festa; esso vi sia giorno di santa rav- 
nanza; non fate in esso alcuna opera ser- 
vile. Quest” è uno statuto perpetuo in 
tutte le vosire abitazioni, per le vostre 
generazioni, 

22 li, quando voi mieterete la ricolta 
della vostra terra, non mietere affatto i 
canti del tuo campo, e non ispigolar le 
spighe della tua ricolta sciale al povero 
cal forestiere. Io sono il Signore Iddio 
vostro. 

23 Il Signore parlò ancora a*Mosò, di- 
cendo: 

24 Parla æ figliuoli d’ Israele, dicendo : 
Nel settimo mese, nel primo giorzo del 
mese, celebrate un Sabato, una ricordanza 
con suon di tromba, una santa rau- 
nanza®. 

25 Non fate in quel di alcuna opera 
servile; e otlerite al Signore offerte da 
ardere, 

26 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo : 

27 Ma nel decimo giorno di questo 
settimo mese, c% è il giorno de purga- 
menti, celebrate una santa raunanza; c 
aflliggete le vostre anime, e offerite offer- 
te da ardero al Signoret. 

28 E non fate in quel giorno lavoro al- 
cuno; conciossiachè sia il giorno de’ pur- 
gamenti, per far purgamento per voi, da- 
vanti al Signore lddio vostro. 

29 Perciocchè, ogni persona che non 
sarà stata afllitta in quel giorno, sarà 
ricisa da’ suoi popoli. > 

30 E se alcuna persona fa in quel giorno 
alcun lavoro, io la farò perire d’ infra il 
suo popolo. 

31 Non fate in quel giorno lavoro al- 
cuno. Quest è uno statuto perpetuo, per 
le vostre generazioni, in tutte le vostre 
abitazioni. 

32 Savi quel giorno riposo di Sabato; 
e afiliggete le vostre persone: comin- 
ciando al nono dè del mese, in sul vespro ; 
celebrate il vostro Sabato da un vespro 
all’ altro. 

33 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo : 


LEVITICO, 24. 


Le feste solenni, 


34 Parla al fi sliuoli d’ Israele, dicendo : 
In questo stesso settimo mese, nel quin- 
todecimo giorno del mese, celebrisi a 
Signore la festa solenne de Tabernacoli, 
per sette giorni”, 

35 Nel primo giorno siavi santa raunan- 
za; non fate in esso alcuna opera ser- 
vile. 

36 Offerite per sette giorni offerte da 
ardere al Signore; e nell’ ottavo giorno 
tavi santa raunanza, e offerite offerte da 
ardere al Signore; quel giorno è giorno 
di solenne raunanza; non fate in esso 
opera alcuna servile. 

37 (Queste sono le feste solenni del 
gnore, le quali voi bandirete, accoce 
Steno sante raunanze, per offerire al Si- 
gnore offerte da ardere, olocausti, offerte 
di panatica, sacrificii, ed offerte da span- 
dere; in ciascun giorno ciò che conviene; 

38 Oltre sabati del Signore, e oltre 
w vostri doni, e oltre a tutti i vostri voti, 
e oltre a tutte Je vostre offerte volontarie, 
che voi presenterete al Signore, 

39 Or nel quintodecimo giorno del set- 
timo mese, quando avrete ricolta la ren 
dita della terr», celebrate la festa solenne 
del Signore per sette giorni: nel primo 
giorno stavi Sabato, e nell’ ottavo giorno 
parimente siavi Sabato, 

40 E nel primo giorno prendetevi del 
frutto di cedro, de” rami di palme, delle 
frasche di mortella, e de’ salci di riviera; 
ce rallegratevi nel cospetto del Signore 
Iddio vostro per sette giorni. 

{L E celebrate quella festa al Signore 
per sette giorni, ogni anno. Ques? é uno 
statuto perpetuo per le vostre generazioni; 
celebratela al settimo mese, 

42 Dimorate in tabernacoli per sette 
giorni; dimori ognuno, che è natio d' I- 
smele, in tabernucoli. 

13 Acciocchè le vostre generazioni sap- 
piano che io ho fatto dimorare ì figliuoli 
«a Israele in tabernacoli, quando io gli ho 
tratti fuor del paese di Egitto. Io sono il 
Signore Iddio vostro. 

41 Così Mosè ordinò a’ figliuoli Œ T- 
sraele le feste solenni del Signore. 


Regole pel Candelliere e la Tavola. 


24 IL Signore parlò ancora a Mosè, di- 
= cendo: 

2 Comanda a' figliuoli q’ Israele che ti 
rechino dell’ olio di uliva, puro, vergine, 
ver la lu 
ampane ac e 
3 Mettale in ordine Aaronne nel Ta- 
bernacolo della convenenza, di fuori della 
Cortina della Testimonianza, dalla sera 
infino alla mattina, del continuo, davanti 
al Signore. Quest è uno statuto perpetuo 
| per le vostre generazioni. 


riera, per tener del continuo le 
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Il bestemmiatore punito. 


4 Metta del continuo in ordine le lam- 
pane in sul Candelliere puro, davanti al 
gnore. PIRLA 

5 Piglia, oltre a ciò, del fior dì farina, 
e fanne dodici focacce, e cuocile; sia 
ciascuna focaccia di due decimi d’ Efa. 

6 E mettile in due ordini, sei per or- 
dine sopra lo Tavola pura, davanti al 


ignore. 

7 E metti dell’ incenso puro sopra cia- 

scun ordine; e sia quell incenso per ri- 
cordanza di que’ pani, per offerta che si 
fa per fuoco al Signore. 
- 8 Mettansi per ordine, ogni giorno di 
Sabato, del continuo, nel cospetto del 
Signore, quelle focacce folte da’ figliuoli 
q Israele, per patto perpetuo. 

9 E sieno quelle per Aaronne e per i 
suoi figliuoli; ed essi le mangino in luogo 
santo; conciossiachò sieno cosa santis- 
sima, a lui appartenente dell’ offerte che 
si hanno da ardere al Signore, per ista- 
tuto perpetuo. 


Castigo dei bestemmiatori e degli omicidi. 


10 Or un uomo, figliuolo di una donna 
Israelita, ma di padre Egizio, che stava 
per mezzo i figliuoli d’ Israele, uscì fuori ; 
ed egli e.un Israelita contesero insieme 
nel gonio 

1 E il figliuolo della donna Israclita 
bestemmiò il Nome, e lo inaledisse*; la- 
onde fu condotto a Mosè: (or il nome 
di sua madre era Selomit, figlinola di 
Dibri, della tnbù di Dan); ; 

12 E fu messo in prigione, finchè Mosè 
avesse dichiarato ciò che se ne avesse a 
Jare, per comandamento del Signore. 

13 E il Signore parlò a Mosè, dicendo : 

14 Mena quel bestemmiatore fuor del 
campo; e posino tutti coloro che P han- 
no udito le lor mani sopra il capo di esso, 
e lapidilo tutta la raunanza, 

15 E parla a’ figliuoli d' Israele, dicen- 
do: Chiunque avrà maledetto il suo Dio, 
porti il suo peccato. 

16 E chi avrà bestemmiato il Nome del 
Signore, del tutto sia fatto morire; in 
ogni modo lapidilo tutta la raunanza; 
sia fatto morire così lo straniere, come 
colui ch’ è natio del paese, quando avrà 
bestemmiato il Nome. 

17 Parimente, chi avrà percossa a morte 
alcuna persona, del tutto sia fatto morire. 

18 E chi avrà percossa alcuna bestia a 
morte, paghila; animale per animale. 

19 E quando alcuno avrà fatta alcuna 
lesione corporale al suo prossimo, fac- 
ciaglisi il simigliante di ciò ch’ egli avrà 
fatto. 

20 Rottura per rottura, occhio per oc- 
chio, dente per dentet; facciarlisi tal le- 
sione corporale, quale egli avrà fatta ad 
altrui. 


LEVITICO, 25. 


D anno del Giubileo, 


21 Chi avrà percossa @ morte una be- 
stia, paghila; ma chi avrà percosso un 
uomo a morte, sia fatto morire, 

22 Abbiate una stessa ragione; sia il 
forestiere, come colui chè è natio del 
prese; perciocchè io sono il Signore Id- 
dio vostro 

23 E Mosè parlò a’ figliuoli d’ Israele; 
ed essi trassero quel bestemmiatore fuor 
del campo, e lo lapidarono con pietre. E 
i figliuoli d` Israele fecero come ìl Signore 
avea comandato a Mosè, 


L' anno sabatico e il Giubbileo. 


25 TL Signore parlò ancora a Mosè nel 
? monte di Sinai, dicendo: 

2 Parla a’ figliuoli d Israele, e di' loro: 
Quando voi sarete entrati nel paese che 
io vi do, abbia la terra i suoi riposi, per 
maniera di Sabato al Signore. 

3 Semina il tuo campo sei anni continui, 
e pota la tua vigna alires} sei amni con- 
tinui, e ricogli la sua rendita. 

4 Ma anno settimo siavi riposo di Sa- 
bato per la terra; siuvi Sabato al Si- 
gnore; ndh seminare in esso il tuo campo, 
e non potar la tua vigna. 

5 Non mietere ciò che sarà nato da sè 
stesso da’ granelli caduti nella tua ricol- 
ta; e non venidemmiar le uve della vigna 
che tu non avrai potata; sia quel? anno 
anno di pipoa per la terra. 

6 E cid che sarà prodotto nel? anno del 
Sabato della terra sarà per mangiarlo, a 
te, e al tuo servo, e alla tua serva, e al 
tuo mercenario, e al tuo avveniticcio, i 
quali dimoreranno appresso di te, 

7 E alle tue bestie domestiche, e alle 
fiere che saranno nel tuo paese; sia tutta 
la rendita di quell’ anno per mangiare. 

8 Contati eziandio sette settimane di 
anni, sette volte sette anni;-in maniera 
che il tempo delle sette settimane di anni 
ti sia lo spazio di querantanove anni. 

9 E nel scttimo mese, nel decimo giorno 
del mese, fa passare un suon di tromba; 
fate passar la tromba per tutto il vostro 
paese, nel giorno de’ purgamenti. 

10 È santificate l’ anno cinquantesimo, 


e bandite franchigia nel paese”, a tutti 1. 


suoi abitanti; siavi quello il Giubbileo ; 
c allora ritorni ciascun di voi nella sua 
possessione, e alla sua famiglia. è 

11 Quest’ è il Giubbileo; celebratelo ogni 
cinquantesimo anno; non seminate in 
esso, e non ricogliete ciò che in quel- 
T anno sarà nato da sò stesso, e non ven- 
demm.ate le vigne che non saranno state 


‘ciocchè quello è il Giubbileo ; stavi 
mangiate ciò che il campo pro- 
olto dal campo stesso. Usam 
13 In quest’ anno del Giubbileo, ritorni 
ciascun di voi nella sua possessione. 


© Giob, 2,9, 10, Mat 


è Mat. 5. 35—41. 


€ Js. 61.2. Luca 4.19, 


no 


__CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


- tana ~ 


| 


nomi 


Riscatto delle terre 


14 E quando tu farai qualche vendita 
al iuo prossimo, ovvero qualche com- 
pera, niun di voi rapisca il bene del suo 
fratello. 

15 Compera dal tuo prossimo a ragione 
degli anni scorsi dopo il Giubbileo; ed 
egli facciati la vendita a ragione degli 
anni della rendita. . 

16 Secondo che vì saranno più o meno 
anni, aceresci o scema il prezzo di ciò che 
tu compererai da lui; conciossiachè egli 
ti venda un certo numero di rendite. 

17 E niun di voi rapisca il ben del suo 
prossimo; anzi abbi timore dell' Iddio 
tuo; perciocchè io sono il Signore Iddio 
vostro, PEAT 

18 Ed eseguite i miei statuti, e osser- 
vate le mie leggi, e mettetele ii opera; e 
voi abiterete nel paese in sicurtà". 

19 E la terra produrrà i suoi frutti, e 
i ne mangerete a sazietà, e abiterete in 
a in sicurtà. 

20 Che se pur dite: Che mangeremo 
l’anno settimo %, se non seminiamo, e non 
ricogliamo le nostre rendite? 

21 Io comanderò alla, mia benedi- 
zione che venga sopra voi l’ anno sesto, 
e quell’anno produrrà frutto per tre 
anni. 

22 E nell’ anno ottavo voi seminerete, e 
mangerete del vecchio di quella ricolta, 
fino all’ anno nono; voi mangerete del 
vecchio, finchò venga la ricolta di quel- 
l anno. 


Riscatto dello terre e degli schiavi, 


23 Or non vendansi le terre assoluta- 
mente: conciossiachò la terra sie mia; 
perciocchò voi siete forestieri, e fittainoli 
appresso di me. 

24 Perciò, date luogo di riscatto delle 
terre in tutto ìl paese della vostra pos- 
sessione. 

25 Quando il tuo fratello sarà impove 
rito, e avrà venduto della sun posses- 
sione; se il suo prossimo parente, ìl qu l 
per consanguinità avrà la ragion del ri- 
scatto, si presenta, egli potrà mscattar 
ciò che il suo fratello avrà venduto“. 

26 Ma, se alcuno, non avendo parente 
che per consanguinità abbia la ragion del 
riscatto, ricovera da sè stesso il modo, e 
trova quanto gli fa bisogno per lo suo 
riscatto ; 

27 Allora conti le annate dopo la sua 
vendita, e restituisca il sopreppiù a co- 
lui a chi avrà fatta la vendita, e rientri 
nella sua possessione. 

28 Ma, s' egli non trova quanto gli fa 
bisogno per fargli il suo pagamento, resti 
quello che egli avrà venduto in man di 
colui che l’ avrà comperato, fino all’ an- 
no del Giubbileo ; e nel Giubbileo escane 
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il comperatore, © rientri colui nella sua 
possessione. 

29 E quando alcuno avrà venduta una 
casa da abitare, in città murata, siavi po- 
destà di riscatto fino all’ anno compiuto 
dopo la sua vendita; sin il termine del 
suo riscatto un anno intiero. 

30 Ma se non è ricomperata! infra il 
compiersi di un nno intiero, quella casa 
che è in città murata, resterà assoluta- 
mente in proprio a colui che l’ avrà com- 
perata, e œw suoi d’ età in età; celi non 
sarà obbligato di uscirne nel Giubbileo. 

31 Da le delle ville, non intorniate 
di mura, sieno reputate come possessioni 
di terra; siavi ragion di riscatto per esse, 
ed escane il comperatore nel Giubbileo, 

32 Ma, quant’ è alle città de’ Leviti 
abbiano i Leviti in perpetuo ragion di ri- 
compera in su le case delle città della lor 
possessione. 

35 E colui de' Leviti, che ricompererà 
alcuna casa, esca fuori della casa ven- 
duta, e della città della possession del 
N e, nel Giubbilco; perciocchè le 
delle città de’ Leviti sono la lor pos- 
sessione nel mezzo de figliuoli d’ Israele. 
34 Ma non vendansi i campi de con- 
torni delle lor città; perciocchè sono loro 
una possessione perpetua. È 

35 E quando il tuo fratello sarà impo- 
verito, e le sue facoltà saranno scadute 
appresso di te, porgigli la mano; fore- 
stiere o avvemticeio ch' egli accioc- 
chò possa vivere appresso di te. 

36 Non prender da luì usura nè pro- 
fitto: e abbi timore dell’ Iddio tuo, e fe 
che il tuo fratello possa vivere apprecso di 


te. 

37 Non dargli i tuoi danari ad usura, nò 
la tua vittuaglia a profitto. 

38 Io sono il Signore Iddio vostro, che 
vi ho tratti fuor del paese di Egitto, per 
darvi il paese di Canaan, per essere yo- 
stro Iddio 

39 E quando il tuo fratello sara impo- 
verito appresso di te, e sì sarà venduto 
a te, non adoperarlo in servitù da schiavo. 

40 Stia appresso di te a guisa di mer- 
cenario o di avveniticcio; serva appresso 
di te fino all'anno del Giubbileo. 

41 E allora egli si partirà d’ appresso a 
te, insieme co' suoi figliuoli, e se ne ri- 
tornerà alla sua famiglia; e rientrerà 
nella possessione de' suol pi 

42 Perciocchè cssì 820 mici servitori, 
avendoli io tratti fuor del paese di Egitto”; 
e però non sieno venduti nella maniera 
dexli schiavi. 

Non signoreggiarlo con asprezza”; 
anzi abbi timore dell’ Iddio tuo. 

44 Ma, quant’ è al tuo servo, e alla tua 
serva, che hanno ad esser tuoi in propri 
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compera servi e serve, d infra le genti 
che saranno intorno a te. 

45 Anche ne potrete comperar de’ fi- 
gliuoli degli avveniticci che dimoreranno 
con voi; e delle lor famiglie che saranno 
appresso di voi, le quali essi avranno ge- 
nerate nel vostro paese; e quelli saranno 
vostri in proprio. 

46 E tali potrete possedere, e lasciare 
a vostri figliuoli dopo voi in proprietà 
ereditaria; e anche servirvi di loro in per- 
petuo; ma, quant òa vostri fratelli, fi- 
gliuoli d` Israele, niuno di voi signoreggì 
il suo fratello con asprezza 

47 E se il forestiere, o P avvenitiecio 
che sarà appresso di te, acquista delle 
facoltà, e i tuo fratello impoverisce ap- 
presso a lui, e si vende al for re, 0 
all'avveniticcio che sarà appresso di te, 0 
a qualcuno di stirpe di nazione stra- 
niera; 

48 Abbia egli podestà di riscatto, dopo 
essersi venduto ; riscattilo alcuno de’ suoi 
fratelli. 

49 Riscattilo il suo zio, o il figliuol del 
suo zio, o alcun allro suo camal parente, 
della sua famiglia; ovvero, riscattisi egli 
stesso, se ne trova il modo. 

50 E faccia ragione col suo comperatore, 
dall’ anno che gli si sarà venduto fino al- 
Panno del Giubbileo, e vadano i danari 
della sua vendita per lo numero degli 
anni ch’ egli avrà servito; stia con lui 
come a giornate di mercenario. 

51 Se ri sono ancora molti anni fno al 
Giubbileo, restituisca a ragione di essi, 
de’ danari della sua compera, per suo ri- 
scatto, F 

52 E se vi restano pochi anni fino al- 
Panno del Giubbileo, faccia ragione con 
lui; e restituisca il prezzo del suo riscat- 
to, secondo il numero degli anni che gli 
restano da servire, 

53 Stia con lui a guisa di mercenario 

annuale; non signoreggilo con asprezza 
nel tuo cospetto. 
54 E se pur non è riscattato in alcuna 
di queste maniere, egli se ne uscirà 
Panno del Giubbileo, msieme co’ suoi 
figliuoli. 

55 Conciossiachè i figliuoli d’ Israele mi 
sieno ser ono miei servi, avendoli io 
tratti fuor del paese di Egitto. Io sono 


il Signore Iddio vostro. 

26 NON vi fate idoli, e non vi rizzate 
scultura, nè statua, e non meticte 

alcuna pietra efligia'a nel vostro paese, 

per ado #; perciocchò io sono il Si- 

gnore Iddio vostr 

2 Osservate i miei Sabati: e riverite il 

mio Santuario. To sono 11 Signore. 

3 Se voi camminate ne’ miei statuti, e 


Promesse e minaccie. 
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osservate i miei comandamenti, e li met- 
tete in opera; 

4 lo vè darò le vostre 
stagioni, e la terra produrrà la sua ren- 
dita, e gli alberi della campagna produr- 
ranno i lor frutti. 

5 E la trebbiatura vi giugnerà infino 
alla vendemmia, e la vendemmia giu- 
gmerà infino alla sementa; e voi man- 
gerete il vostro pane a sazietà, e abiterete 
nel vostro paese ìn sicurtà. 

6 E io farò che vi sarà pace nel paese, 
e voi vi coricherete, e non vi sarà chi vi 
spaventi; e farò venir meno le bestie 
nocive nel pacse, e la spada non passerà 
per lo vostro paese. 

7 E voi perseguirete i vostri nemici, ed 
essi caderinno per la spada davanti a voi. 

$ E cinque di voi ne perseguiranno 
cento, e cento ne perseguiranno diecimila; 
ei vostri nemici caderanno per la spada 
davanti a voi. 

9 E io mi volgerò verso voi 
crescere e moltiplicare; e sti 
patto con voi. 

10 E voi mangerete del vecchio, serbato 
per molto tempo; e trarrete fuori il vec- 
chio, per dar luogo al nuovo. 

11 E io farò che il mio Tabernacolo 
starà nel mezzo di voi; e F anima mia 
non vi sdegne 

12 E camminerò nel mezzo di voi, e vi 
sarò Dio, e voi mi sarete popolo”. 

13 Io sono il Signore Lillo vostro, che 
vi ho tratti fuor del paese degli Igizi, 
acciocchè non foste loro servi; e ho spez- 
zate le sbarre del vostro giogo, e vi ho 
fatti camminare a capo erto, 

14 Ma, se voi non mi ubbidite, e non 
mettete in opera tutti questi comanda- 
menti; A 

15 E se sprezzate i mici statuti, è se 
l'anima vostra sdegna le mie leggi, per 

i i comandamenti, 


iogge nelle loro 


„e vi farò 
ubilirò il mio 


non eseguire tutti 1 mici 
per annullare il mio patto; 

16 lo altresì vi farò ques 
manderò contr a voi lo spavento, la ti- 
sichezza, e ľ arsura, che vi consumeranno 
gli occh., e vz tormenteranno l’ anima; € 
voi sem nerete indarno la vostra semen- 
za; perciocche i vostri nemici la mange- 
rADNO. 

17 li io metterò la mia faccia contro a 
voi, e sarete sconfitti da’ vostri nemici, 
e quelli che vi odieranno, vi signoregge- 
ranno; e voi fuggirete, senza che alcuno 
vi persegua”. 

1$ E se pur anche, dopo queste cose, 
voi non mi ubbidite, ìo continuerò a ça- 
stigarvi per i vostri peccati sette volte più. 

19 E romperò I altere delia vostra 
| forza; e farò che il vostro cielo sarà come 
| di ferro, e la vostra terra come di rame, 
| 20 E la vostra forza si consumerà in- 
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darno“; e la vostra terra non darà la sua 
rendita, nè gli alberi della campagna i lor 
frutti. 

21 E se voi procedete meco con con 
trasto, c non volete ubbidirmi, io vi ag- 
giugnerò sette cotunti di piaghe, secondo i 
vostri peccati. 

22 E manderò contro a voi le fiere della 
campagna, le quali vi orberanno di ti- 
gliuoli, € diserteranno il vostro bestiune, 
e vi dipopoleranno, e le vostre strade sa- 
ranno cleserte. 

93 E se pur anche per queste cose voi 
non vi ammendate inverso me, anzi pro- 
cedete meco con contrasto; 

24 Io alt procederò con voi con con- 
trasto, e vi percoterò anch’ io sette volte 
più, per i vostri peccati. 5 

251) farò venir contro a voi la spada, 
che farà la vendetta del patto; e voi vi 
ricovererete nelle vostre città; ma io 
manderò nel mezzo di voi la pestilenza, 
e sarete dati nelle mani de nemici. 

26 Quando io vi avrò rotto il sostenta- 
mento del pane, dieci donne coceranno il 
vostro pane in uno stesso forno, e vi rende- 
ranno il vostro pane a peso; e voi mange- 
rete, e non vi sazierete. 

27 R se per questo ancora non mi ub- 
bidite, anzi procedete meco con contrasto ; 

98 Io ancora procederò con voi con ira 
e con contrasto; e io ancora vi castigherò 

Ù peri vostri peccati. 

29 E mangerete la carne de vostri fi- 
uoli, € la carne delle vostre figliuole». 
30 E i ò i vostri alti luoghi, € 
distruggerd i vostri idoli, e metterò i 
vostri corpi morti sopra le carogne de’ vo- 
stri idoli; e l'anima mia vi avrà in ab- 
bominio. 

31 E ridurrò le vostre città in, desola- 
zione, e diserterò ì vostri santuari, e non 
odorerò i vostri odori soavi. € 
32 IS io stesso desolerò il paese: e i vo- 
stri nemici, che abiteranno in esso, ne 
saranno stunefatti. n 

33 E, quant’ è avoi, io vi Ciserano fm 
le genti, e vi sarò dietro a spada tratta; e 
il vostro paese sarà deserto, e le vostre 
città desol © 

34 Allora la 


terra si compiacerà ne' suoi 
Sabati, tutto il tempo ch' ella resterà 
deserta, e che voi sarete nel paese de’ vo- 
stri nemici; allora la terra si riposerà, e 
si compiacerà ne' suoi Sabati. e 
35 Lilla si riposerà tutto il tempo ch’ el- 
là starà deserta di ciò che non si sarà 
riposata ne’ vostrì Sabati, mentre voi sa- 
rete dimorati in essa. . a 

36 E, quant è a quelli che di voi saranno 
rimasti, io manderò loro un avvilimento 
di cuore ne paesi de’ lor nemici; talchè 
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eziandio il romor d’ una fronde agitata 
lì perseguiterà, e fuggiranno, come d'in- 
nanzi alla spada; e caderanno, senza che 
alcuno Zi persegua. 

37 E traboccheranno 1° uno sopra l al- 
tro, come sefuggissero davanti alla spada, 
senza però che alcuno Zi persesmiti; e 
voi non potrete durar davanti a' vostri 
nemici. — 

3S E perirete fra le genti, e il paese 
de’ vostri nemici vi consumerà. 

39 Ma, se pur que” di voi che saranno 
rimasti si struggono nel paese de lor ne- 
mici, per le loro iniquità, e insieme per 
quelle de’ lor padri; 

40 E confessano la loro iniquità”, eT i- 
niquità de’ lor padri, ne' lor misfatti che 
avranno commessi contro a me; ed anche 
in ciò che saranno proceduti meco con 
contrasto; 

41 Onde io ancora sarò proceduto con 
loro con contrasto; e li avrò condotti 
nel paese de’ lor nemici; se allora il lor 
cuore incirconciso si umilia, e se di buon 
grado riconoscono la loro iniquità; 

42 Io ancora mi ricorderò del mio patto 
con Giacobbe, e anche del mio patto cor 
Isacco, e anche del mio patto con Abra- 
hamo; mi ricorderò eziandio del pacse 

43 Appresso adunque che la terra sarà 
stata disabitata di essi, e si sarà compia. 
ciuta ne suoi Sabati, mentre sarà stata 
desolata, essendone essi fuori; ed essi di 
buon grado avranno riconosciuta la loro 
iniquità, perciocehè avranno sprezzate le 
mie leggi, e l’ amma loro avrà sdegnati i 
mici statuti: 

44 E che nondimeno, mentre saranno 
stati nel paese de’ lor nemici, io non gli 
avrò riprovati, e non gli avrò avuti in 
abbominio, per ridurli al niente, annul- 
lando il mio patto con loro; perciocchè io 
sono ìl Signore Iddio loro; 

45 Lo mi ricorderò in favor loro del patto 
degli antichi Zoro”, i quali io trassi fuor 
del paese di Egitto, nel cospetto delle 
genti, per essere loro Dio. Io sono al 
Signore. 

16 Questi sono gli statuti, e le ordina- 
zioni, e le leggi, le quali il Signore stabili 
fra sù, e i figliuoli d° Israele, nel monte di 
Sinai, per mano dì Mosè”. 

I voti e le decime, 
IL Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo : 

2 Parla v figliuoli d’ Israele, o di' loro: 
Quando alcuno avrà fatto qualche sin 
golar voto”; quando egli avrà fatto voto 
di persone al Signore, sotto la tua esti- 
n one; 

3 D estimazione che tu farai, ¥ un 
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maschio di età da vent’ anni fino 
sant anni, sin a cinquanta sidi 
gento, a siclo dì Santuario. x 

4 E d'una femmina, sa Ja tua estima- 
zione a trenta sicli. x 3 

5 E se è una persona di età da cinque 
anni a venti, sia la tua estimazione a venti 
sicli per lo maschio, e & dicci sicli per la 
femmina. 3 

6 E se è una persona di età da un mese 
a cinque anni, sia la tua estimazione a 
cinque sicli d’ argento per lo maschio, e 
a tre sicli d argento perla femmina. 

7 E seè una persona di età da ses- 
sant anni in su, sia la tua estimazione 1 
quindici sicli per lo maschio, e a dieci 
sicli per la femmina. È 

S Ese colui che avrà fatto il voto sarà 
così povero, che non possa pagar la tua 
estimazione, presenti la persona votata 


davanti al Sacerdote, il qual ne faccia | 


T estimazione ; facciala secondo la possi- 
bilità di colui che avrà fatto il voto. 

9 E se il voto è di bestia della quale si 
offerisce offerta al Signore, tutto ciò ch’ e 
gli avrà di quella specie donato al Signore 
sia sacro. x 

10 Non cambila, e non permutila, buo- 
na per cattiva, nè cattiva per buona; e 
se pur permuta quella bestia con un’altra, 


così la bestia votata, come la bestia mes- | 


sa in iscambio suo, saranno sacre. 

11 E se il roto è dì qualunque bestia 
immonda, della quale non si otterisce of 
ferta al Signore, presenti quella bestia 
davanti al Sacerdote. 

12 E facciane il Sacerdote l estimazione 
secondo che sarà buona o catuva; fac- 
ciasene secondo |’ estimazione, che tu, 0 
Sacerdote, ne avrai fatta. 

13 E se pure egli vuol riscattarla, so- 
praggiunga il quinto del prezzo di essa, 
oltre alla tua estimazione 

14 E quando alcuno avrà consacrata la 
casa sua, per esser cosa sacr al Signore, 
apprezzila il Sacerdote, secondo che sarà 
buona o cattiva; resti fermo il suo prezzo, 
quale il-Sacerdote le avrà posto. 

15 E se pur colui che avrà consacrata la 
sun casa la vuol riscattare, sopraggiun 
alla tua estimazione il quinto del prezz 
di essa, e sia sua. 

16 E se alcuno consacra al 
de’ campi della sua eredità, sia la tua 
estimazione a ragione della sementa di 
esso; la sementa Ù un Homer d’ orzo sid 
estimata a cinquanta sicli di argento. 

17 Se egli consacra il suo campo fin 
dall’ anno del Giubbileo, stia fermo il 
prezzo di esso, come tu P avrai ta: 0. 
18 Ma, se egli lo consacra dopo il Giub- 
bileo, faccia il S acerdote ragion de’ da- 
nari col comperatore secondo gli anni che 
resteranno fino all’ anno del Giubbileo, e 
secondo il numero di essi diffalchisi della 
tua estimazione. 
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19 E se colui che ha consacrato il cam- 
po, pur vuol riscattarlo, sopraggiunga alla 
tua estimazione il quinto de' danari di 
essa, e resti il campo suo. 

20 Ma, se egli non riscatta il campo, e 
il campo è venduto ad un altro, non possa 
più riscattarlo. > 

Nu E quando i} comperatore ne uscirà al 
Giubbileo, sia cosa sacra al Signore, come 
campo d` interdetto; appartenga esso in 
proprio al Sacerdote. 

22 E se alcuno ha consacrato al Signore 
un campo da sè compera! qual non 
sia de campi della sua eredità ; 

23 Faccia il Sacerdote ragione col com- 
peratore della somma della tua estima- 
zione, secondo il tempo che vi surà fino 
all’ anno del Giubbileo; e dia colui in 
quello stesso giorno il prezzo da te posto ; 
e cosa sacra al Signore. 

24 Nell’ anno del Giubbileo ritorni il 
campo a colui da chi esso l Avrà compe- 
rato, n colui di cui sarà la proprietà del 
terreno. 

95 Or sia ogni tua estimazione a siclo 
niuario ; sia il siclo di venti oboli. 
26 Ma niuno consaerì alcun primogenito 
di bestie, delle quali s’ ofieriscono i pri- 
mogeniti al Signo o vitello, o agnello, 
o capretto ch' egli sia, ge appartiene al 

signore. 

27 Ma, se è degli animali immondi, ri. 
scattilo secondo la tua estimazione, e 
sopraggiungavi il quinto di essa; e se 
pur non è riscattato, vendasi secondo il 
prezzo da te posto. ” 

28 Ma niuna cosa consacrata per mM- 
terdetto, che l’ uomo abbia consacrata al 
Signore per interdetto, di tutto ciò ch’ è 
suo, così degli uomini, come del bestiame, 
e de campi della sua eredità, non sì potrà 
vendere nò riscattare; ogni interdetto è 
cosa santissima, appartenente al Signore. 

29 Niuno interdetto, consacrato d infra 
gli uomini, si possa riscattare ; del tutto 
sia fatto morire. 

30 Tutte le decime eziandfo della terra, 
così delle semenze della terra, come de 
îrutti d alberi, appartengono al Si- 
gnore; son cosa sacra al Signore. 

31 E se pure alcuno vuol riscattar delle 
sue decime, sopraggiunga il quinto @ 
prezzo di esse. Hc 
32 Parimente sia cosa sacra al Signore 
gni decima di buoi, e di pecore, e di ca- 
pre; ogni decimo animale di tutti quelli 
che passano sotto la verga. È 

33 Non discernasi tra buono e cattivo; € 
non permut.si lun con l aliro; e Se pure 
| alcuno permuta lun con P altro, quel 
decimo, e quell’ altro messo in suo scam- 
bio, saranno co acra; non si potranno 


ri É x 
34 Questi sono i comandamenti che il 


| Signore diede a Mosè, nel monte di Sinai, 
| per proporli x figliuoli @ Israele 
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I NUMERI, 


QUARTO LIBRO DI MOSÈ. 


Censimento degli Israeliti nel deserto di Sinai 


1 TL Signore parlò ancora a Mosè, nel 

deserto di Sinai, nel Tabernacolo della 
convenenza, nel primo giorno del secondo 
mese, nell’ anno secondo da che 1 figliuoli 
d’ Tsracle furono usciti fuor del pacse di 
Egitto, dicendo 

2 Levate la somma di tutta Ja raunanza 
de figliuoli d' Israele, secondo le lor 
nazioni, e le famiglie de' padri loro, con- 
tando per nome, a testa a testa, ogni ma- 
schio, 

3 Di età da vent’ anni in su, tutti coloro 
che possono andare alla guerra in Israele; 
annoverateli, tu, ed Aaronne, per le loro 
schiere, 


4 IX siavi con voi un uomo di ciascuna 
tribù, che sia capo della sua casa paterna. 
5 I questi sono i nomi di coloro che sa- 
ranno pre nti con voi: Di Ruben, Elisur, 
figliolo di iedeur: 

6 Di Simeone, Selumiel, figliuolo di 
Surisaddai 

7 Di Giuda, Naasson, figliuolo di Am- 
minadal 


Natanael, figliuolo di Suar; 

milon, Lliab, figliuolo di Helon ; 

figliuoli di Giuseppe: di Efraim, 

, figliuolo di Ammiud; di 

mliel, figliuolo di Pedasur ; 

i Beniamino, Abidan, figliuolo di 
Ghidoni: 


12 Di Dan, Ahiezer, figliuolo di Am- 
misaddai ; 

13 Di Aser, Paghic], figliuolo di Ocranj 

14 Di Gad, Iliasaf, figliuolo di Deuel; 

15 Di Neftali, Ahim, figliuolo di Enan. 

16 Costoro erano quelli che si chian 
vano alla raunanza, principali delle tribù 
loro paterne, ¢ capi delle migliaia d’ Israc- 


ei 

17 Mosè adunque ed Aaronne presero 
seco questi uomini, ch’ crano stati no- 
minati per li nomi loro. 

18 E, x calendi del secondo mese, adu- 
narono tutta la raunanza; e le*wenera- 
zioni de sigliuoli d’ Israele furono de- 
scritte per le lor nazioni, e per le famiglie 
loro paterne, contandoli per nome dall'età 
di vent’ anni in su, a testa a testa, 

19 Come il Signore avea comandato a 
Mosè, egli lì annoverò nel deserto di 
Simi. 

20 È delle generazioni de` figliuoli di 
Ruben, primogenito d’ Israele, per le lor 


nazioni e famiglie paterne, contati per 
| nome, a testa a testa, d’ infra tutti i 
maschi, dall’ età di vent’ anni in su, tutti 
quelli che potevano andare alla guerra; 
21 Gli annoverati della tribù di Ruben 
rono quarantaseimila cinquecento. 

22 Delle generazioni de’ figliuoli di Si- 
meone, per le lor nazioni, e famiglie pa- 
terne, contati per ngng a testa a testa, 
d’infra tutti i maschi, dall’ età di vent’ an- 
ni in su, tutti quelli che potevano andare 
alla guerra; 

3 Gli annoverati della tribù di Simeone 
furono cinquantanovemila trecento. 

24 Delle generazioni de' figliuoli di Gad, 
per le lor nazioni, e famiglie paterne, 
contati per nome tutti quelli che potevano 
andare alla guerra, dall'età di vent’ anni 
in su; 

25 Gli annoverati della tribù di Gad fu- 
rono quarantacinquemila seicencinquan- 
ta. 
26 Delle generazioni de’ figliuoli di 
Giuda, per le lor nazioni, e famiglie pa- 
terne, contati per nome tutti quelli che 
potevano andare alla guerra, dall’ età di 
vent’ annì in su; 

27 Gli annoverati della tribù di Giuda 
Jurono settantaquattromila seicento, 

28 Delle generazioni de' fighuoli d’ Is- 
sacar, per le lor nazioni, e famiglie pa- 
terne, contati per nome tutti quelli che 
potevano andare alla guerra, dall’ età di 
vent’ anni in su; 

29 Gli annoverati della tribù d’ Issacar 
furono cinquantaquattromila quattrocen- 


to. ; 

30 Delle generazioni dœ figliuoli di Za- 
bulon, per le lor nazioni, e famiglie pa- 
terne, contati per nome tutti quelli che 
potevano andare alla guerra, dall'età di 
vent’ anni in su; 

31 Gli annoverati della tribù di Zabulon 
Furono cinquantasettemila quattrocento. 

32 De figl'uoli di Giuseppe; delle ge- 
nerazioni de figliuoli di l'irum, per le 
lor nazioni, e famiglie paterne, contati per 
nome tutti quelli che potevano andare 
alla guerra, dall’ età di vent’ anni in su; 

3 Gli annoverati della tribù di Efraim 
furono quarantamila cinquecento. 

34 Delle generazioni de figliuoli di 
Manasse, per le lor nazioni, e famiglie 
| paterne, contati per nome tutti q uelli che 
| potevano andare alla guerra, dall’ età di 
vent’ anni in su; 
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35 Gli annoverati della tribù di Manasse 
furono trentaduemla dugento. |, 

36 Delle generazioni de’ figliuoli di Be- 
niamino, per le lor nazioni, e famiglie 
paterne, contati per nome tutti quelli che 
potevano andare alla guerra, dall’ età di 
vent’ anni in su; È 

37 Gli annoverai della tribù di Benia- 

mino yuroro trentacinquemila quattro- 
cento. 9% 
38 Delle generazioni de’ figliuoli di Dan 
per le lor nazioni, e famiglie paterne, 
contati per nome tutti quelli che potevano 
andare alla guerra, dall’ età di vent anni 
in su; 

39 Gli annoverati della tribù di Dan 
furono sessantaduemila settecento. 

10 Delle generazioni de figliuoli d r, 
per le lor nazioni, e famiglie paterne, 
contati per nome tutti quelli che potevano 


andare alla guerra, dall’ età di vent anni | 


in su: 

41 Gli annoverati della tribù di As 
Surono quarantunmila cinquecento. 

42 Delle generazioni de’ figliuoli di 
Nettali, per le lor nazioni, e famiglie pa- 
terne, contati per nome tutti quelli che 
potevano andare alla guerra, dall’ età di 
vent’ anni in su; z 

43 Gli annoverati della tribù di Neftali 
furono cinquantatremila quattrocento. 

44 Questi Juroro gli annoverati, ì quali 
Mosè ed Aaronne annoverarono, insieme 
co’ principali d’ Israele, cœ erano dodici 
uomini, uno per famiglia paterna... 

45 Così, tutti gli annoverati d` infra i fi- 
gliuoli d’ Israele, per le lor famiglie pa- 
terne, dall’ età di vent'anni in su, che 
potevano andare alla guerra, 

46 Furono scicentotremila cinquecen- 
cinquanta. 

47 Ma i Leviti non furono annoverati 
fra loro secondo la lor tribù paterna; 

B Perciocchè il Signore avea detto a 

osè: 

49 Sol non annoverar la tribù di Levi, e 
non levarme la somma per mezzo i fi- 
gliuoli d’ Israclò. 

50 Ma ordina i Leviti sopra il Taberna- 
colo della Testimonianza, e sopra tutti i 
suoi arredi; e sopra tutte le c le 
appur'cnenti; e portino 
colo e tutti i suoi arredi; e facciano i 
servigi di esso, e accampinvisi attorno. 

Il ananda il Tabernacolo si dipartirà, 
mettanlo giù i Leviti; quando altresì sì 
accamperà, rizzinlo i Leviti; e se alcuno 
straniere vi'si appressa, sia fatto morire. 

52 Or accampinsi ì figliuoli d’ Israele, 
ciascuno nel suo quartiere, e ciascuno 
presso alla sua bandiera, per le loro 
schiere, 

53 Ma accampinsi i Leviti intorno al 
Tabernacolo della Testimonianza; ac- 
ciocchè non vi sia ira contro alla raunan- 
za de figliuoli d’ Israele; e facciano i 


il Taberna- 
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Ordine da marcia 


L viti la funzione del Tabernacolo della 
timonianza. 

54 E i figliuoli d’ Israele fecero intera- 

mente come il Signore avea comardato, 


Ordine degli accampamenti. 


2 POI il Signore parlò a Mosè e ad Aa- 
ronne, dicendo: 

2 Accampinsi i figliuoli d’ Israele, cia- 
scuno presso alla sun bandiera, distinti 
per le insegne delle lor famiglie paterne; 
aceampinsi dirincontro al ‘l'abernacolo 
della convenenza, d’ ogn’ intorno. 

3 E quelli che si accamperanno dalla 
parte anteriore, verso il Levante, sieno 
que delta bandiera del campo di Giuda, 
distinti per le loro schiere; e sia il-lor 
capo Naasson, figliuolo di Amminadab, 

4 La cui schiera, e gli annoverati, son 
settantaquattromila seicento. 

5 15 quelli che si accamperanno presso a 
lui, sieno la tribu Q` Issacar; c sia capo 
de figliuoli d’ Issacar Natanael, figliuolo 
di Suar. 

6 La cui schiera, e gli annoverati, son 
cinquantaquattromila quattrocento. 

7 E la tribù di Zabulon; e sia capo 
de figliuoli di Zabulon Eliab, tigliuolo di 
Helon. 

$ La cui schiera, e gli annoverati, som 
cinquantasettemila quattrocento. 

9 Tutti gli annoverati del campo di Giu- 
da son centottantaseimila quattrocento, 
istinti per le loro schiere. Questi sì mo- 
veranno ì primi. 

10 Sie la bandiera del campo di Ruben, 
distinta per le sue schiere, verso il Mez- 
zodì; e sia capo de figliuoli di Ruben 
Elisur, figliuolo di Sedeur. A 
11 La cui schiera, e gli annoverati, son- 
quarantascimila c.nquecento. 

12 EÈ quelli che si accamperanno presso 
a lui sieno la tribù di Simeone; e sia 
capo de figliuoli di Simeone Sclumiel, 
figliuolo dì Surisaddai. x 

13 La cui schiera, e gli annoverati, son 
cinquantanovemila trecento. 

14 dì la tribù di Gad; e sec capo de fi- 
gliuoli di Gad L.liasaf, figliuolo di Reuel. 

15 La cui schiera, e gli annoverati, 502 
quarantacinguemila seicencinquanta. .. 

16 Tutti gli annoverati del campo di 
Ruben son cencinguantunmila quattro- 
cencinquanta, distinti per le loro schiere. 
Questi movansi i secondi, 

17 Poi movasi il fabernacolo della, con- 
venenza, essendo T oste de Leviti nel 
mezzo degli altri campi; come sono at- 
campati, così movansi, ciascuno nel suo 
ordine, secondo le lor bandiere. 3 

1S Sia la bantiera del campo di Efraim, 
distinta per le sue schiere, verso il Ponen- 
te: e sia capo de' figliuoli di Efraim Bli- 

sama, figliuolo di Ammiud. A 

19 La cui schera, e gli annoverati, s9% 
quarantamila cinquecento. 
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20 E presso a lui si accampi la tribù di 
Manasse; e sia capo de figliuoli di Ma- 
nasse Garnliel, figliuolo di Pedasur. 

21 La cui chicra, e gli annoverati, son 
trentaduemila dugento. 

22 E la tribù di Beniamino; e sie capo 
de’ figliuoli di Beniamino Abidan, figliuo- 
lo di Ghidoni. _ 

23 La cui schiera, e gli annoverati, son 
trentacinquemila quattrocento. 

24 Tutti gli annoverati del campo di 
Efraim son centottomila cento, distin.i 
per le loro schiere. Questi movansi ì 
terzi. 

25 Sia la bandiera del campo di Dan, 
distinta per le sue schiere, vi il Setten- 
trione; e sie capo de figliuoli di Dan 
Ahiczer, figliuolo di Ammisaddai. 

26 La cui schiera, e gli annoverati, son 
sessantaduemila settecento. 

27 E quelli che sì accunperanno presso 
a lui stero la tribù di Aser; c sia capo 
de’ figliuoli di Aser Paghiel, figliuolo di 
Ocran. 

28 La cui schiera, e gli annoverati, son 
quarantunmila cinquecento. 

20 E Ja tribù di Neftali; e sia capo 
de figliuoli di Neftali Ahira, figliuolo di 
Enan. 

30 La cui schiera, e gli annoverati, son 
cinquantatremila quattrocento. 

31 Tutti gli annoverati del campo di 
Dan, son cencinquantasettemila seicento. 
Questi si movano gli ultimi, distinti per 
le lor bandiere. 

32 Questi sono gli annoverati d’ inira i 
figliuoli d’ Israele, per le lor famiglie pa- 
terne. Tutti gli annoverati de campi, 
per le loro schiere, Furono seicentotremila 
cinquecencinquanta. e 

33 Ma i Leviti non furono annoverati 
per mezzo i figliuoli d’ Israele; secondo 
che il Signore avea comandato a Mosè. 

34 Ei figliuoli d’ Israele fecero intera- 
mente come il Signore avea comandato 
a Mosè; così sì accampavano distinti per 
Je lor bandiere“, e così si movevano, cia- 
seuno secondo la sua nazione, e secondo 
la sua famiglia paterna. 


Censimento dei Leviti. 


3 OR queste sono le generazioni d A 
ronne e di Mosè, al tempo che il 
gnore parlò con Mosè, nel monte di Sinai, 
2 E questi sono ì nomi de figliuoli 
d’ Aaronne: Nadab il primogenito, e 
Abihu, Eleazaro e Itamar. 

3 Questi soro i nomi de’ figliuoli d’ Aa- 
ronne, sacerdoti, i quali furono unti e 
consacrati, per esercitare il sacerdozio. 

4 Or Nadab ed Abihu morirono davanti 
al Signore, quando offersero fuoco strano 
nel cospetto del Signore?, nel deserto di 
Sinai; e non ebbero figliuoli ; ed Eleazaro 
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Censimento dei Leviti. 


e Itamar esercitarono il sacerdozio nella 
presenza d’ Aaronne, lor padre. 

5 E il Signore parlò a Mosè, dicendo: 

6 Fa appressar la tribù di Levi, e falla + 
comparir davanti al Sacerdote Aaronne, 
icciocchè gli ministrino. 

7 E facciano la fazione di esso, e la fa- 
zione di tutta la raunanza, davanti al 
Tabernacolo della convenenza, facendo i 
servigi del Tabernacolo. 

8 E abbiano in guardia tutti gli arredi 
del Tabernacolo della convenenza; e in 
somma facciano la fazione de’ figliuoli 
d’ Israele, facendo i servigi del Taberna- 
colo, 

9 Così d 


k i Leviti ad Aaronne, e a' suoi 
figliuoli; essi gli sono dati in dono d’ in- 
îra i figliuoli E Israele. 

10 È costituisci Aaronne e i suoi fi- 
gliuoli, a far la fazione del lor sacerdozio; 
c se alcuno straniere vi si appressa, sin 
fatto morire. 

11 Oltre a ciò, il Signore parlò a Mosè, 
dicendo: 

12 Ecco, io ho presi ìi Leviti d’ infra i 
figliuoli d’ Israele in luogo di tutti i pri- 
mogeniti che aprono la matrice fra" fi- 
gliuoli d’ Israele; perciò ì Leviti saranno 
mici. 

13 Conciossinchè ogni primogenito sia 
mio; nel giorno che io percossi tutti i 
primogeniti nel paese di Egitto, io mi 
consacrai tutti i primogeniti q’ Israel 
così degli uomini, come degli anim: 
i hanno ad esser miei”, 
gnore. 

14 Il Signore parlò ancora a Mosè, nel 
deserto di Sinai, dicendo : 

15 Annovera 1 figliuoli di Levi, per le 
lor famiglie paterne, e per le lor nazioni, 
annovera ogni maschio d infra loro, dal- 
T età d' un mese in su”, 

16 E Mosè li annoverò secondo il co- 
mandamento del Signore, come gli era 
stato imposto, 3 di 

17 Or questi furono i figliuoli di Levi, 
secondo ì lor nomi; Gherson, e Chehat, 
e Merari. 

18 E questi sono ìi nomi de figliuoli di 
Gherson, distinti per le lor nazioni; Libni 
e Simei 

19 E i figliuoli di Chehat, distinti per le 
lorna iont, fu rono Amram, e Ishar, e He- 


1; 
lo sono ìl 


liuoli di Merari, distinti per le 
lornazioni, furono Mahalte Musi. Queste 
sono le nazioni de' Leviti, distinte per le 
iglie paterne. k 
erson su la nazione de' Libuiti, 
e la nazione dë Simeiti, Queste furono 
le nazioni de' Ghersoniti. x è 

22 De quali gli annoverati, contati tutti 
i maschi dall'età d'un mese in su, furono 
settemila cinquecento. 
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Fazioni dei Leviti. 
23 Le nazioni de’ Ghersoniti furono dic- 
tro al Tabernacolo, verso il Ponente. È 

24 E il capo della famiglia paterna de 
Ghersoniti fu Eliasaf, figliolo di Lacl. 

25 E la fazione de’ figliuoli di Gherson, 
nel Tabernacolo della convenenza, era 
il Tabernacolo e la Tenda, la Coverta di 
essa, e il Tappeto dell’ entrata del Ta- 
bernacolo della convenenza; | _ 

26 E le cortine del Cortile, insieme col 
Tappeto dell’ entrata del Cortile, d’ in- 
torno al Padiglione e all’ Altare, e le sue 
corde, per tutti i suoi servigi. 

27 E di Chehat fu la nazione degli Am- 
ramiti, e la nazione degl’ Ishanti, e la 
nazione degli Hebronitì, e la nazione degli 
U: zieliti. Queste sono le nazioni de’ Che- 
hatiti. > aa: a 

28 I quali, contati tutti i maschi, dal- 
Vetà d'un mese in su, furono ottomila 
scicento, che facevano la fazione del 
Santuario. E 

29 Le nazioni de’ figliuoli di Chchat 
doveano accamparsi allato al Tabernacolo 
verso il Mezzodi. 

30 E il capo delle Toniolo paterne delle 
nazioni de Chehatiti fu Elisafan, figliuolo 
d Uzziel. 

31 E la lor fazione era I° Arca, e la 
Tavola, e il Candelliere, e gli Altari, e i 
vasellamenti del Santuario, co’ quali sì 
faceva il ministerio, e Ja Cortina, e tutti 
i suoi servigi. 

32 Ed Eleazaro, figliuolo del Sacerdote 
Aaronne, era Capo de' capi de’ Leviti; 
essendo Sopraintendente di coloro che 
facevano la fazione del Santuario. 

33 Di Merari fu la nazione de’ Mahaliti, 
e la nazione de’ Musiti. Queste sono le 
nazioni de’ Merariti. i 

34 De quali gli annoverati, contati tutti 
i maschi dall’ età d'un mese in su, furono 
seimila dugento. di - 

35 E il capo delle famiglie paterne delle 
nazioni de’ Merariti Ju Suriel, figliuolo di 
Abihail. Essi doveano accamparsi allato 
al Tabernacolo, verso il Settentrione. 

36 I il carico della fazione de’ figliuoli 
di Merari ra le assi, e le sbarre, e le 
colonne, e i piedistalli del Tabernacolo, 
e tutti i suoi tali arredi, e tutti tali suoi 
servigi; 

37 Ele colonne del Cortile d’ intorno, e 
i lor piedistalli, e i lor piuoli, e le lor 
corde. 

38 E quelli che doveano accamparsi 
davanti alla Tenda, verso il Levante, dalla 
parte anteriore del Tabernacolo della con- 
venenza, verso l’ Oriente, erano Mosè, e 
Aaronne, e i suoi figliuoli; i quali faceva- 
no la fazione del Santuario, in vece ed a 
nome de figliuoli d’ Israele; in maniera 


che, se alcon> straniere vi sì appressava, | 


dovea esser fatto morire... r 
39 Tutti gli annoverati d' infra i Le- 


viti, i quali Mosè cd Aaronne, per co- | 
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Riscatto dei primogeniti. 


mandamento del Signore, annoverarono 
per le lor nazioni, ewé: tutti i m i 


dall’ età d'un mese in su, furono venci- 


| duemila. 


Riscatto dei primogeniti d'Israele. 

40 Poi il ore disse a Mosè: Anno- 
vera tutti i primogeniti maschi d’ infra 
i figliuoli q’ IRE dall’ età d’un mese 
in su; e leva la somma de loro nomi. 

er me, io sono il Signore, 
ogo di tutti i primogeniti 


rimente il bestiame de’ Leviti, in luogo 
di tutti i primogeniti del bestiame de fi- 
gliuolì d’ Isracle. 

42 E Mosè annoverò tutti i primoge 
niti q infra i figliuoli d’ Israele, come il 
Sigmore gli avea comandato. 

43 E tutti i promogeniti maschi, secondo 
che furono annoverati, contati per nome, 


| dall’ età di un mese in su, furono venti- 


duemila dugensettantatre. 

44 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 

45 Prendi i Leviti in luogo di tutti i 
primogeniti d’ infra i figliuoli d’ Israele; 
e il bestiame de’ Leviti in luogo del be- 
stiame di essi; e sieno i Leviti mici. Io 
sono il Signore. p 

46 E per lo riscatto di que’ dugenset- 
tantatre, de’ primogeniti de' figliuoli q’ I- 
sraele, che son di avanzo sopra il nu- 
mero de' Leviti; 

47 Prendi cinque sicli per testa, a siclo 
di Santuario, che è di venti oboli. 

48 E da ad Aaronne e w suoi figliuoli, 
i danari del riscatto di coloro che son di 
avanzo fra’ primogeniti 
Mosè adunque prese i danari del 
riscatto, da coloro ch’ erano stati d’ a- 
vanzo de` riscattati per li Leviti. 

50 Feli prese que’ danari dw pri 
niti de figliuoli d' Israele, che J 9 
milletrecensessantacinque sicli, a siclo di 
Santuario. 

51 E Mosè diede i danari del riscatto ad 
Aaronne e 2° suoi figliuoli, secondo_il 
comandamento del Signore, come il Si- 
gmore gli avea imposto. 


Funzioni dei Leviti. 
41b Signore parlò ancora a Mosè e ad 
Aaronne, dicendo: 

2 Levate la somma de' figliuoli di Che- 
hat, d'infrai figliuoli di Levi, per le lor 
nazioni e famiglie paterne; 

3 Dall’ età di trent’ anni in su, fino a 
cinquanta; cio`; tutti quelli che possono 
entrare in ufficio, per far l opera nel Ta- 
bernacolo della convenenza. RR 

4 Questo è il servigio de’ figliuoli di 
Chehat, nel Tabernacolo della convenenza, 
nelle cose santissime. 

5 Quando il campo si moverà, vengano 
Aaronne ed i suoi figliuoli, e pongan giù 
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Servizio dei Chehatiti, 
la Cortina che si tende davanti all Arca, 
e copre l Arca della Testimonianza. 

6 Poi mettanvi sopra una coverta di pelli 
ditasso, estendano disopra un drappo tutto 
di violato; e mettano le stanghe al Arca, 

7 Poi stendano sopra la Tavola di pre- 
senza un drappo di violato; e mettano 
sopra essa i piattelli, e le scodelle, e le 
coppe, e i nappi da fare gli spargimenti; 
sia parimente sopra essa il pane continuo. 

8 Estendano sopra quelle cose un drappo 
di scarlatto, e coprano quello con una 
coverta di pelli di tasso: poi metiano le 
stanghe alla Tavola. 

9 Poi prendano un drappo di violato, e 
copranne il Candelliere della lumiera, e 
le sue amoan e i suoi smoccolatoi, e i 
suoi catinelli, e tutti ì vaselli dell’ olio di 
esso, co’ quali si fanno i suoi servigi. 

10 Poi mettano il Candelliere, con tutti 
i suoi strumenti, in una coverta di pelli 
di tasso; e mettanlo sopra un par di 
stanghe. 

11 Poi stendano un drappo di violato 
sopra l' Altare d’oro; e copranlo con una 
coverta di pelli di tasso; poi mettano le 
stanghe all" Altare. a 

12 Poi prendano tutti gli arredi del 
servigio, co’ quali si fa il servigio nel 
Santuario, e mettanli dentro un drappo 
di violato, e copranli con una coverta di 
pelli di tasso; e mettanli sopra un par di 
stanghe, 

13 Poi tolgano le ceneri dall’ Altare, e 
stendano sopracsso un drappo di scarlatto. 

14 E mettano sopra esso tutti i suol 
strumenti, co' quali sì fa il servigio so- 
pra esso, le cazze, le forcelle, le palette, 
1 bacini, e tutti gli altri strumenti del- 
P Altare; e stendanvi sopra una coverta 
di pelli dì tasso; poi mettano le stanghe 
all Altare. 

15 E, dopo che Amonne c i suoi fi- 
gliuoli avranno finito di coprire il Santua 
rio, e tutti gli arredi di esso, quando il 
campo si moverà; vengano i figliuoli di 
Chehat, per portar quelle cose; e non 
tocchino il Santuario, chè non muoiano. 
Queste son le cose che i figliuoli di Che- 
hat devono portare, del Tabernacolo della 
convenenza, 

16 E abbia Eleazaro, figliuolo del Sa- 
cerdote Aaronne, il carico dell’ olio della 
lumiera, e del profumo aromatico, e del- 
l’offertacontinua, edell’olio dell Unzione? 
oltre alla sopraintendenza sopra tutto il 
Tabernacolo, e tutto ciò ch' è in esso, per 
lo Santuario, e per li suoi arredi. 

17 Poi il Signore parlò a Mosò e ad 
Aaronne, dicendo: 

1§ Non fate sì che la tribù delle fami- 
glie de Chehatiti sia sterminata q’ infra 
i Leviti. $ x 

19 Anzi fate loro questo, acciocchò vi- 
vano, e non muoiano, quando sì 0- 
steranno alle cose santissime;: Vengano 
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dei Ghersoniti, ecc. 


Aaronne e i suoi figliuoli, e disponganli, 
ciascuno al suo servigio, e a ciò ch'egli 
ha da portare. 

20 Ma non vengano per riguardare, 
quando si copriranno le cose sante, chè 
non muoiano, 

21 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo 

22 Leva parimente la somma de’ figliuoli 
di Gherson, per le lor fumiglie paterne e 
nazioni 
.23 Annoverali, dall’ età di trent’ anni 
in su, fino a cinquanta, cio); tutti quelli 
che possono entrare in esercizio di utficio, 
per servire nel Tabernacolo della conve- 
nenza. 

24 Questo è il servigio delle famiglie 
de Ghersoniti, in ministrare e in portare: 

25 Portino ì teli della Tenda, e il Ta- 
bernacolo della convenenza; la sua 
verta, e la Coverta di pelli di tasso che è 
disopra, e il Tappeto deil’ entrata del 
Tabernacolo della convenenza ; 

26 E le Cortine del Cortile, e il Tappeto 
dell’ entrata della porta del Cortile, il 
quale è intorno al Tabernacolo e all’ Al- 
are; e le corde di quelle, e tutti gli ar- 
redi per lor servigio. E servano essi in 
tutto ciò che sì deve fare intorno a quelle 
cose. 

27 Tutto il servigio de’ figliuoli di Gher- 
son, in tutto ciò che devono portare, ein 
tutti i servigi che devono fare, sia secondo 
T ordine di Anronne e de suoi figlinoli; 
e voi darete loro il carico di tutto ciò che 
dovranno portare 

25 Questo è il servigio delle famiglie 
de' figliuoli di Gherson, nel Tabernacolo 
della convenenza; e la fazion loro sarà 
sotto la sopramtendenza d'Itamar, figliuo- 
lo del Sacerdote Aaronne. 

29 Annovera eziandio i figliuoli di Me- 
rari, per le lor nazioni e famiglie pa- 
terne 

30 Annoverali, dall’ età di trent’ anni in 
su, fino a cinquanta, cio? : tutti quelli che 
possono entrare nel servigio del Taber 
nacolo della convenenza. 

31 E questo s:æ ciò che devono portare 
per lor fazione, insieme con tutto il ser- 
vigio che dovranno fare nel Tabernacolo 
della convenenza, cio; le assi del Ta. 


i bernacolo, o le sue sbarre, e le sue co- 


lonne, e i suoi piedistallì, 

32 16 le colonne del Cortile d’ intorno, e 
i lor pi alti, e i lor piuoli, e le lor 
corde, insieme con tutti i loro arredi, per 
tutti 1 lor servigi; e consegnate loro per 
nome gli arredi che dovranno portare per 
r fazione. 

Questo è il servigio delle famiglie 
figliuoli di Merari; oltre a tutto il 
servigio che hanno da fare nel Taberna- 
colo della convenenza, sotto la soprain- 
tendenza d’ Itamar, figliuolo del Sacerdote 
Aaronne, 
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Numero dei Leviti. 


34 Mosè adunque, ed Aaronne, € ì prin- 
cipali della raunanza, annoverarono 1, fi- 
ghuoli di Chehat, per le lor nazioni e 
famiglie paterne; A 
5 Dall'età di trent anni in su, fino a 
cinquanta, cioè; tutti quelli che potevano 
entrare in ufficio, per servire nel Taber- 
nacolo della convenenza. . a 

36 E gli annoverati € infra loro, di- 
stinti per le lor nazioni, furono duemila 
settecencinquanta. 4 

37 Questi sono gli annoverati delle na- 
zioni de Chehatiti; c% erano tutti quelli 
che servivano nel Tabernacolo della con- 
venenza, i quali Mo-ò ed Aaronne anno- 
verarono, per comandamento del Signore, 
d-ta per man di Mosè. 

38 E gli annoverati d’ infra i figliuoli 
di Gherson, distinti per le lor nazioni e 
famiglie paterne; 

39 Dall'età di trent’ anni in su, fino 
a cinquanta; cl erano tutti. quelli 
che potevano entrare in ufficio, per 
servire nel Tabernacolo della convenen- 
za; 

40 Gli annoverati, dico, d' infra loro, 
distinti per le lor nazioni e famiglie pa- 
terne, furono duemila seicentrenta. 

41 Questi sono gli annoverati delle na- 
zioni de figliuoli di Gherson; ch? erano 
tutti quelli che servivano nel Tabernacolo 
della convenenza; i quali Mosè, ed Aa- 
ronne annoverarono, per comandamento 
del Signore. 

42 E gli arnoverati delle nazioni de fi- 
gliuoli di Merari, distinti per le lor na- 
zioni e famiglie paterne; 

43 Dall età di trent’ anni in su, fino a 
cinquanta, cioì ; tutti quelli clic potevano 
entrare in ufficio, per servire nel Taberna- 
colo della convenenza: 

44 Gli annoverati, dico, d' infra loro, 
distimti per le lor nazioni, furono tremila 
dugento. 

45 Questi sono gli annoverati delle na- 
zioni de figliuoli di Merari; i quali Mosè 
ced Aaronne annoverarono, per comanda- 
nento del Signore, dato per man di 
Mosè, 

46 Tutti gli annoverati, î quali Mosè, 
ed Aaronné, ci principali d' Israele, an- 
noverarono, i f 


d infra 1 Levit 
le lcr nazioni e famiglie pat 
47 Dall età di trent ann 


e 
1 a d i in su, fino a 
cinquanta, c/03 tutti quelli che potevano 
entrare in servigio, così per servire, come 


per portare, nel Tabernacolo della con- 
venenza: 

18 Gli annoverati, dico, d' infra loro, 
furono ottomila cinquecentottanta. 

49 Essi gli annoverarono per comanda- 
mento del Signore, dato per «man di 
Mosè, ciascuno secondo che dovea servire 
o portare: e gli annoverati da loro furono 

Tele che il Signore avea comandati a 

osè, 


NUMERI, 5. 


Varie leggi, 
I contaminati messì fuori del campo, 


5 POI il Signore parlò a Mosè, dicendo : 

2 Comanda a' figliuoli d’ Israele che 
mandino fuor del campo ogni lebbroso, 
e ogni uomo che ha la colagione, e ogni 
uono immondo per un morto. x 
-3 Mandateli fuori, così maschi, come 
femmine; mandateli fuor del campo; ac- 
ciorchè non contaminino il campo loro, 
nel mezzo del quale io abito. 4 

4 E i figliuoli d’ Israele fecero così, e 
mandarono coloro fuor del campo. Come 
il Signore avea detto a Mosè, così fecero 
i figluoli d’ Israele. 


Restituzione della roba male acquistata. 


5 N Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 

6 Parla g figliuoli d’ Isracle, e dî lero: 
Quando un uomo o una donna avrà fatto 
alcuno de’ peccati degli uomini, commet- 
tendo misfatto contro al Signore; quella 
cotal persona è colpevole. 

7 Se confessa il suo peccato che avrà 
commesso, restituisca il capitale di ciò 
intorno a che avrà misfatto; e vi 
praggiunga il quinto, € dialo a colui con- 
tro a cui avrà misfatto. 

8 Ese colui non ha alcun prossimo pa- 
rente, che abbia ragione di ricoverar ciò 
che fu suo, per restituirgli ciò in che il 
misfatto sarà stato commesso; venendosi 
ciò a restituire, appartenga al Signore 
eoè al sacerdote, oltre al montone de 
pursamenti, col quale il sacerdote farà 
purzamento per lui. 

9 Parimente sia del sacerdote ogni of- 
ferta clevata di tutte le cose consacrate 
dg figliuoli d’ Israele, le quali cessi gli 
presenteranno. 

10 E le cose consacrate da chi che sia 
sieno del sacerdote; sia suo ciò che qua- 
lunque persona gli avrà dato. 


Legge sulla gelosia, 


11 Oltre a ciò, il Signore parlò a Mosè, 
dicendo: 

12 Parla x figliuoli d’ Israele, e di’ loro: 
Quando la moglie di alcuno si sarà 
sviata, e avrà commesso misfatto contro 


alui; 


13 È alcuno sarà giaciuto, eamalmente 
con lei, di nascosto dal marito; ced ella sì 
sarà celatamente contaminata, senza che 
vi sia alcun testimonio contro a lei, N 
che sia stata colta în sul fatto; 

14 Se lo spmto della gelosta entra nel 
manto, sì ch' egli sia geloso della sua mo- 
glie, essendosi ella contaminata; ovvero 
anche, se fo spinto della geiosta entra in 
lui, si che sia geloso della sua mogle, 
non essendosi ella contaminata ; 5 

15 Meni quell’ uomo la sua moglie al 
sacerdote, e presenti per ler l’ oferta di 
| essa, che sarà la decima parte di un Efa 
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se 


Leyge sulla gelosia. 


di farina d' orzo; non ispandavi sopra 
olio, c non mettavi sopra incenso; per- 
ciocchè è otierta di gelosie, oblazione di 
rammemorazione, che riduce a memoria 
iniquità, 

16 E faccia il sacerdote appressar quella 
donna, e facciala stare in piè nel cospetto 
del Signore. 

17 Poi prenda il sacerdote dell’ acqua 
santa in un vasello di terra; prenda ezian- 
dío della polvere che sarà sopra il suolo 
del ‘T'abernacolo, e mettala in quell’ acqua. 

1S E facendo star quella donna in piè 
davanti al Signore, scoprale il sacerdote 
la testa, e _mettale in su le palme delle 
mani l’ offerta della rammemorazione, 
che è l offerta delle gelosie; e abbia il 
Sacerdote in mano quell’ acqua amara 
che reca maledizione, 

19 I° faccia il sacerdote giurar quella 
donna, e dicale: Se niun uomo è gia- 
ciuto teco, e se tu non ti sci sviata per 
contaminazione, ricevendo un altro in 
luogo del tuo marito; quest’ acqua amara, 
che reca maledizione, non facciati alcun 
danno. 

20 Ma, se tu ti sci sviata, ricevendo un 
altro in luogo del tuo marito, e tì sei con- 
taminata, e altri che il tuo marito è gia- 
ciuto teco carnalmente; 

21 (Allora faccia il sacerdote giurar la 
donna, con giuramento di esserazione, e 
dicale): ore ti metta in maledi- 
zione ed esecrazione, nel mezzo del tuo 
popolo, facendoti cader fa coscia, e gon- 
fiare il ventre. 

22 ld entriti nell’ interiora quest’ ac- 
qua che reca maledizione, per farti gon- 
fare il ventre, e cader la coscia, 1S Ja 
Amen, Amen. 

a il sacerdote queste male- 
dizioni in un cartello, e le cancelli con 
quell’ acqua amara, 

24 E dia a bere alla donna quell’ acqua 
amara, che reca maledizione, sì che 
quell'acqua che reca maledizione entri 
in lei, per acqua amara, 

25 Or prenda il sacerdote di man di 
araa donna P offerta delle gelosie: e 
dimenila davanti al Signore; e poi offe- 
riscala sopra l’ Altare. 

26 Prenda eziandio una menata di quel- 
l'offerta, per la sua ricordanza, e Inueila 
sopra l’ ME e poi dia a bere quell’ ac- 
qua alla donna, 

27 E quando egli gliela avrà data a bere, 
avverrà che, se ella si è contaminata, e 
ha commesso misfatto contro al suo ma 
rito, quando l'acqua che reca maledi- 
zione sarà entrata in lei, per equa ama- 
, e la cos le 


* Giud, 


Fat. 18. 18: 2 


NUMERI, 6. 


Il voto di Nazireato, 


minata, anzi è pura, ella non avrà male 
alcuno, e potrà portar figliuoti. 

29 Questa e la legge delle gelosie, quan- 
do Ja moglie di alcuno si sarà sviata, ri- 
cevendo un altro in luogo del suo marito, 
e si sarà contaminata, 

30 Ovvero, quando lo spirito della ge- 
losia sarà entrato nel marito, cd egli sarà 
geloso della sua moglie: facciala com- 
parire davanti al Signore, e facciale il 
Sacerdote tulto quello ck è ordinato per 
questa legge. 

31 E sia il marito esente di colpa ma 
porti la donna la sua iniquità 


Legge sul Nazireato. 


6 IL Signore parlò, oltre a ciò, a Mosè, 
dicendo: 

2 Parla a’ figliuoli d’ Israele, e di’ loro: 
Quando alcuno, uomo 0 donna, avrà 
fatto singolar voto di Nazirco, per farsi 
Nazirco al Signore”; E 

3 Astengasi da vino e da cervogia”; non 
beva alcun aceto; nè di vino, nè di cervo- 
nò alcun liquor d’ uva; e non man- 
alcuna uva, nò fresca nè secca. 

4 Tutto il tempo del suo Nazireato non 
mangi cosa niuna prodotta da vite che fa 
vino; non pure acini nò fiocini 

5 Tutto il tempo del voto del suo Na- 
zircato non passi il rasoio sopra il suo 
capo; sia santo, finchè sia compiuto il 
tempo per lo quale egli si è votato Nazi- 
reo al Signore, lasciando crescer la 
chioma de’ capelli del suo capo. 

6 Non vada, in tutto il tempo per lo 
quale egli si sarà votato Nazireo al Si- 
gnore, in alcun luogo ove sia un morto. 

7 Non contaminisi per suo padre, nè per 
sua madre, nè per suo fratello, nò per 
sua sorella, quando alcuno di loro sarà 
morto; perciocchè il Nazireato dell’ Id- 
dio suo è sopra il suo capo. ci 

§ Sia smto al Signore, tutto il tempo 
del suo Nazireato. FAI 

9 E se alcuno muore appresso di lui di 
subito improvviso, cgli ha contaminato 
il capo del suo Nazircato; perciò radasi il 
capo al giorno della sua purificazione; 
ralaselo al settimo giorno. 

10 È nell’ ottavo giorno porti al sacer- 
dote all’ entrata del Tabernacolo della 
convenenza, due tortole o due pippioni. 

11 È sacrifichine il sacerdote uno per 
lo peccato, e uno per olocausto; e faccia 

zamento per lui, dì ciò ch egli avrà 
‘ato intorno al morto; e in quel 
stesso santifichi il suo capo : 

12 E consacri al Signore i giorni del suo 
Nazireato; e adduca un agnello di un 
anno per la colpa; e sieno igit 
cedentì tenuti per nulla; conci 
il suo Nazireato sìa stato contanuna 


13 Or questa è legge intorno al 


$ Luca 1,15. 
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Pormola di benedizione. 


Nazireo: Nel giorno che il tempo del 
suo reato sarà compiuto, portilo al- 
T entrata del Tabernacolo della conve- 
nenza. n 

14 È offerisca Ja sua offerta al Signore; 
cioè: un agnello di un anno, senza di- 
fetto, per olocausto; € un’ agmella di un 
anno, senza difetto, per lo peccato; e un 
montone senza difetto, per sacriteo da 
render grazie; á N 
15 E un paniere di focacce di fior di 
farina, azzime, intrise con olio; e di 
schiacciate azzime, unte con olio; insieme 
con l offerte di panatica, € da spandere 
di que sacrifici. 

16 E ofierisca il sacerdote quelle cose nel 
cospetto del Signore; e sacrifichi il sa- 
ificio per lo peccato, e l olocausto di 


esso 

18 E facciasi il Nazireo radere il capo 
del suo Nazireato all’ entrata del Taber- 
nacolo della convenenza; e prenda i ca- 
pelli del suo Nazireato, e mettali in sul 
uoco, che sarà sotto il sacrificio da ren- 
der grazie. 

19 Poi prenda il sacerdote una spalla 
di quel montone cotia; e una’ focaccia 
azzima di quel paniere, e una schiacciata 
azzima; e mettale in su le alme delle 
mami del Nazireo, dopo ch’ egli avrà fatto 
radere il suo Nazireato. 

20 E dimeni il sacerdote quelle cose per 
offerta dimenata davanti al Sinore; sono 
cosa sacra, appartenente al sacerdote, 
siccome ancora il petto dell’ offerta 
dimenata, e la spalla dell’ offerta elevata. 
Dopo questo, il 
vino. 

21 Questa è la legge del Nazirco che 
avrà votata la sua oferta al Signore per 
lo suo Nazireato; oltre a quello ch” egli 
potrà fornir di più secondo la sua fa- 
coltà: faccia secondo il voto ch' egli avrà 
fatto, oltre alla legge del suo Nazireato. 


Formola di benedizione, 
22 Tl Signore parlò ancora a Mosè, di- 


cendo: = Cota 
93 Parla ad Aaronne e a suoi figliuoli, 


dicendo: Benedite i figliuoli d’ Israele | 


in questa maniera, dicendo loro: 

24 Il Signore ti benedica e ti guardi ©, 
55 Il Signore faccia risplendere la sua 
faccia verso te, e ti propizio. 

26 Alzi il Signore la sua faccia verso 
te, e ti stabilisca la pace’. 

97 E mettano il mio Nome sopra i 
figliuoli d’ Isracle; cio li benedirò. 


NUMERI, 7. 


Nazireo potrà ber | 


Oferte dei capi 
Oferte dei capì dello tribù por la Dedlicazione 
del Tabernacolo 
7 OR nel giorno che Mosè ebbe finito 
di rizzare il Tabernacolo, e P ebbe 
unto e consacrato, con tutti i suoi ar- 
redi: e l’ Altare, con tutti i suoi stru- 
menti; 

2 principali d’ Israele, capì delle case 
loro paterne, i quali crano i principali 
delle tribù, ed erano stati sopra le ras- 
segne del popolo, fecero un’ offerta, 

3 E l addussero davanii al Signore, 
cio? è sei carri coperti e dodici buoi; un 
carro per due di que’ principali, e un 
bue per uno; e offersero quelli davanti al 
Tabernacolo. 

4 il Signore parlò a Mosè, dicendo: 

5 Prendili da loro, e sieno impiegati 
ne servigi del Tabermacolo della con- 
venenza, © dalli w Leviti; accwrchè se 
ne servano, ciascuno secondo il suo ser- 
vigio. 

6 Mosè adunque presi 
buoi, e li diede a’ Leviti. 

7 A' figliuoli di Gherson diede due di 
que carri, e quattro di que’ buoi, per scr- 
virsene secondo il lor servigio. 

8 E x figliuoli di Merari diede i quat- 
tro altri carmi, e gli al'ri otto buoi, per 
servirsene secondo il lor servigio; sotto 
lasopraintendenza d’ Itamar, figliuolo del 
Sacerdote Aaronne. 

9 Ma a figliuoli di Chehat non ne 
diede; perciocchè il ser gio del San- 
tuario cra loro DI essi aveano da 
portare in su le spalle. 

10 Oltre a ciò, que principali fecero 
un’ offerta per la Dedicazione dell’ Al- 
tare, nel giorno ch’ egli fu unto; e Y of- 
fersero davanti all’ Altare. a 

11 È il Signore disse a Mosè: Di questi 
capi uno per giorno oflerisca la sua of- 
ferta, per la Dedicazione dell’ Altare. 

12 È colui che offerse la sua offerta il 
primo giorno, fu Naasson, figliuolo di 
Amminadab, della tribù di Giuda. 

13 E la sua oflerta fu un piattel d’ ar- 
gento, di peso di centrenta sicli; un 
nappo di argento, di settanta sidi, a 
siclo di Santuario; amendue pient di 
fior di farina, stemperata con olio, per 
offerta di panatica; x 

14 Un turibolo d’ oro, di dicci steli, pien 
di profumo; Š 

15 Un giovenco, un montone, un agniel- 
lo di un anno, per olocausto; - ` 

16 Un becco, per sacrificio per lo pet- 


que’ carri e que” 


| cato: 


17 E per sacrificio da render grazie, UN 
ar di buoi, cinque montoni, cinque 
becchi, e cinque agmelli di un anno. 
Questa u l’ otlerta di Naasson, figliuolo 

di Amminadab. p 
15 Il secondo giorno, Natanael, figliuo: 
a 


^ Giov. 17. 11. 


b Giov, HI, 27. 


2 Tess. 3. 16. 
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per lu Dedicazione 
lo di Suar, capo d’ Issacar, offerse la sua 
offerta; 

19 Che fu: Un pistt=î d argento, di 
peso di centrenta sic; un nappo di ar- 
gento, di settanta sich, a siclo di San- 
tuario; amendue pieni di fior di farina, 
stemperata con olio, per offerta di pa- 
natica; 

20 Un turibolo d` oro, di dieci sicli, pien 
di profumo; 

21 Un giovenco, un montone, un agnel- 
lo di un anno, per olocausto ; 

22 Un becco, per sucrisicio per lo pec- 
cato: 

23 E, per sacrificio da render grazie, un 
var di buoi, cinque montoni, cinque 
becchi, e cinque agnelli di un anno, 
Questa fu l’ otierta di Natanael, figliuolo 
di Suar. 3 

24 Il terzo giorno, Eliab, figliuolo di 
Helon, capo de’ figliuoli di Zabulon, of- 
ferse la sua oflerta; 

25 Che fu: Un piattel di argento, di 
peso di centrenta sicli; un nappo di ar- 
gento, di settanta sicli, a siclo di San- 
tuar.0; amendue pieni di fior di farin: 
stemperata con olio, per oflerta di pa- 
natica; 

26 Un turibolo d’oro, di dieci steli, pien 
di profumo; 

27 Un giovenco, un montone, un agnello 
di un anno, per olocausto ; 

È Un becco, per sacrificio per lo pec- 
O 


E, per sacrificio da render grazie, 
un par di buoi, cinque montoni, cinque 
becchi, e cinque agnelli di un anno, 

Questa fu l offerta di Iliab, figliuolo di 
Helon. 

30 Il quarto giorno, Elisur, figliuolo di 
Sedeur, capo de figliuoli di Ruben, of- 
ferse la sua offerta 

31 Che fu: Un piattel di argento, di 
peso di centrenta steli; un nappo di ar- 
gento, di settanta sicli, a siclo di San- 
tuario; amendue pieni di fior di farina, 
stemperata con olio; per ofierta di pa- 
natica; 

32 Un turibolo d’ oro, di dieci sicli, pien 
di profumo ; 

33 Un giovenco, un montone, un agnello 
di un anno, per olocausto ; 

34 Un becco, per sacrificio per lo pec- 
cato: 

35 E, per sacrificio da render grazie, 

un DE di buoi, cinque montoni, cinque 
becchi, e cinque agnelli di un anno, 

Questa fu l’ otierta di Elisur, figliuolo di 
Sedenr. 

36 Il quinto giorno, Selumiel, figliuolo 
di Surisaddai, capo de’ figliuoli di Simeo- 
ne, offerse la sua oflerta: 

37 Che fu: Un piattel di argento, di 
peso di centrenta sicli; un panny di ar- 
gento, di settanta sicli, a siclo di Santua- 
rio; amendue pienì di fior di farina, 


NUMERI, 7. 


del Tabernacolo. 


stemperata con olio, per offerta di pana- 
tica; 

38 Un turibolo d° oro, di dieci sicli, pien 
di profumo; 

39 Un giovenco, un montone, un agnello 
di un anno, per olocausto ; 

40 Un becco, per sucrisicio per lo pec- 
cato; 

41 E, per sacrificio da render grazie, un 
par di buoi, cinque montoni, cinque bec- 
chi, e cinque agnelli di un anno. Questa 
Ju P offerta di Selumiel, figliuolo di Su- 
risaddai. 

42 Il sesto giorno, Eliasaf, figliuolo di 
Deuel, capo de’ figliuoli di Gad, offerse Ja 
sua offerta; 

43 Che fu: un piattel di argento, di 
peso di centrenta sicli; un mappe di ar- 
gento, di settanta sicli, a siclo di Santua- 
rio; amendue pieni di fior di farina, 
stemperata con olio, per oflerta di pana- 
tica; 

44 Un turibolo d’ oro, di dieci sicli, pien 
di profumo; 

45 Un giovenco, un montone, un agnel- 
lo di un anno, per olocausto; 

46 Un becco, per sacrijicio per lo pec- 


cato 

47 E, per sacrificio da render grazie, 
un par di buoi, cinque montoni, cinque 
becchi, e cinque agnelli di un anno. 
Questa fu l’ ofterta di Eliasaf, figliuolo di 
Deuel. 

45 Il settimo giorno, Elisama, figliuolo 
di Ammiud, capo de’ figliuoli di Efraim, 
offerse la sua otierta; 

49 Che fu: Un piattel di argento, di 
peso di centrenta sicli; un nappo di ar- 
gento, di settanta sicli, a siclo di San- 
tuario; amendue pieni di fior di farina, 
stemperata con olio, per oflerta di pana- 
tica; 

50 Un turibolo d’ oro, di dieci sicli, pien 
di profumo; 

51 Un giovenco, un montone, un agnel- 
lo di un anno, per olocausto ; 

52 Un becco, per sacrificio per lo pec- 
cato: 

53 E, per sacrificio da render grazie, un 
par di buoi, cinque montoni, cinque bec- 
chi, e cingue agnelli di un anno. Questa 


Jul offerta dì Hlisuma, figliuolo di Am- 


miud. 

54 I? ottavo giorno, Gamliel, figliuolo 
di Pedasur, capo de’ figliuoli di Manasse, 
ofierse la sua ofierta; 4 z 

55 Che fu: Un piattel di argento, di 
peso di centrenta sac/i; un nappo di ar- 
gento, di settanta sicli, a siclo di San- 
tuario; amenduè pieni di fior di farina, 
stemperata con olio, per otierta di pana- 


tica; na 
56 Un turibolo d’ oro, di dicci sicli, pien 
di profumo; 
57 Un giovenco, un montone, un agmel 
lo di un anno, per olocausto; 
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59 Un becco, per sacrificio per lo pec- 
calo: ù . 

59 E, per sacrificio da render grazie, un 
par di buoi, cinque montoni, emque bec- 
chi, e cnque agnelli di un anno. Questa 
fu T onerta di Gamliel, fighuolo di Pe- 
dasur. 3 z 5 

60 Ji nono giorno, Abidan, figliuolo di 
Ghidoni, capo de’ figl.uoli di Beniami- 
no, offerse la sua offerta: _ a 

GI Che fu: Un piuttel di argento, di 
peso di centrenta sicli; un nappo di 
argento, di settanta sicli, a siclo di 
tuario; amendue pieni di fior di fa 
stemperata con olio, per ofterta di pana- 
tica; 

6 Un turibolo @ oro, di dieci sicli, 
pien di profumo ; 

63 Un giovenco, un montone, un agnel- 
Jo di un anno, per olocausto ; 

64 Un becco, per sacrificio per lo pec- 
cato: 

65 E, per sacrificio da render grazie, un 
par di buoi, cinque montoni, cinque bec- 
chi, e cinque agnelli di un anno. Questa 
W p olterta dì Abidan, figliuolo di Ghi- 
doni, 

6G Il decimo giorno, Ahiczer, figliuolo 
di Ammisaddai, capo de figliuoli di Dan, 
offerse la sua ofterta ; 

67 Che fu: Un piattel di argento, di 
peso di centrenta sieli; un nappo di ar- 
gento, di settanta sicli, a siclo di San- 
tuario; amendue pieni di fior di farina, 
stemperata con olio, per offerta di pana- 
tica; 

65 Un turibolo d’ oro, di dieci sicli, pien 
di profumo; 

(9 Un giovenco, un montone, un agnel- 
lo gi un anno, per olocausto; 

70 Un becco, per sacrificio per lo pec 
cato: 

71 E, per sacrificio da render grazie, un 
par di buoi, cinque montoni, cinque bee- 
chi, e cinque agnelli di un anno. Questa 
Sul offerta di Ahiezer, figliuolo di Am- 
misaddai. 

72 L’ undecimo giorno, Paghiel, figliuo- 
lo di Ocran, capo de’ figliuoli di 4 
offerse la sua offerta; 

73 Che fu: Un piattel di argento, di 
peso di centrenta sie; un nappo di ar- 
gento, di settanta sicli, a siclo di San- 
tuario; amendue pieni di fior di farina, 
stemperata con olio, per ofierta di pana- 
tica; 

74 Un turibolo Q’ oro, di dieci sicli, pien 
di profumo; 

175 Un giovenco, un montone, un agnello 
di un anno, per olocausto; 

76 Un becco, per sacrificio per lo pec- 
cato : 

77 E, per sacrificio da render grazie, un 
par di buoi, cinque montoni, cinque bec- 
chi, e cinque agnelli di un anno. Questa 
fu Î otlerta di Paghiel, figliuolo di Ocran. 
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del Pabernacolo, 
78 H duodecimo giorno, Ahira, figli 
di Enan, capode’ figliuoli di Reinolo 
ferse la sua ofierta; H 
| 79 Che fu: Un piatiel di argento, di 
peso di centrenta ‘sica; un nappo di ar- 
gento, di settanta sich, a siclo di San- 
tuario; amendue pieni di fior di farina 
stemperata con olio, per ofîerta di pana 
tica; 

80 Un turibolo d’ oro, di dicci sicli, pien 
di profumo ; 

81 Un giovenco, un montone, un agnel- 
lo di un anno, per olocausto ; 

82 Un becco, per sacrificio per lo pec- 
cato: š 

83 E, essa da render grazie, un 
par di buoi, cinque montoni, cinque bec 
chie cinque agnelli di un anno. Questa 
fu otierta di Ahira, figliuolo di Enan, 

S4 Questa fu 2 oferta della Dedicazione 
dell Altare, nel giorno ch' esso fu unto, 
Jatta da Capi d' Israele, cio? » dodici piat- 
| telli di argento, dodici nappi di argento, 
dodici turiboli d’ oro. 

85 Ciascun piattello di argento era di 
peso di centrenta sicli, e ciascun nappo di 
settanta; tutto l argento di que’ vasel- 
lamenti era di duemila quattrocento sicli, 
a siclo di Santuario. 

86 Ciascuno di que’ dodici turiboli d’ oro, 
pieni di profumo, era di dieci sicli, a 
siclo di Santuario; tutto l’ oro di que’ tu- 
riboli era cenventi sicli. 
| $7 Tutti i buoi per olocausto crano do- 

dici giovenchi; con dodici montoni, € 
dodici agnelli di un anno, e le loro ofterte 
di panatica; vi erano anche dodici bec- 
cl or sacrificio per lo peccato. 
tutti i buoi del sacriticio da 
crano ventiquattro gioven 
sessanta montoni, sessanta Decet 3: 
ata acmelli di un anno. Questa ju t of- 
delta Dedicazione dell’ Altare, dopo 


Je 
| che fu unto. 

89 Or da indi innanzi, quando Mosè 
entrava nel Tabernacolo della convenenza, 
per parlar col Signore, egli udiva la voce 


che parlava a lui, d’ in sul Coperchio 
ch'era sopra P Arca della Testimonianza, 
di mezzo de due Cherubini; ed egli par- 
lava a lui. 


Modo di accendere le lampane. 


8 IL Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 


accenderai le lampane, porgano Je sette 
lampane il Jume verso la parte anteriore 
del Candelliere. 

3 E Aaronne fece così; e accese le lam- 
pane per maniera che porgono al lume 
verso la parte anteriore del Candelliere 
come il Signore avea comandato a Mos? 

4 Or tale cra il lavoro del Candelliere: 
egli era tutto d' oro tirato al mantello, 
così il suo gambo, come le sue bocce. 
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2 Parla ad Aaronne, e digli: Quando tu | 


"=== or 
n "cli 


aeaiee me 


Consacrazione dei Leviti. 


Mosè l' avea fatto secondo la forma che 
il Signore gli avea mostrata, 


Consacrazione dei Leviti. 


5IlSignoreparlò ancoraa Mosè, dicendo: 
6 Prendi i Leviti d’ infra i figliuoli q’ I- 
sraele, e purilicali. 
7 E fa loro così per purificarli: spruz- 
zali d acqua di purgamento“; e facciano 
passare il rasoio sopra tutta la lor carne, 
e lavino i lor vestimenti, e purifichinsi. 
$ Poi prendano un giovenco con la sua 
offerta di panatica, che sia fior di farina, 
stemperata con olio; e tu piglia un altro 
giovenco per suerific:o per lo peccato. 

9 E fa appressare i Leviti davanti al 
Tabernacolo della convenenza, e aduna 
tutta la munanza de’ figliuoli d’ Israele. 

10 E quando tu avrai falti appressare i 
Leviti davanti al Signore, posino i figliuo- 
li d’ Israele le lor mani sopra i Leviti. 

11 È presenti Aaronne i Leviti davanti 
al Signore, per offerta dimenata da parte 
de’ figliuoli d’ Israele; e sieno per eser 
citare il ministerio del Signore. 

12 Poi posino i Leviti le lor mani sopra 
la testa di que’ giovenchi; e tu sacrifi- 
cane l uno per sacrificio per lo peccato, e 
l’altro per olocausto, al Signore, per far 
purgamento per li Leviti. 

131 fa stare in piò i Leviti davanti ad 
Aaronne, e davanti a suoi figliuoli, e of- 
feriscili per oferta al Signore. 

14 E separa i Leviti d’ infra 
d Israele, e sieno i Leviti mici 

15 E, dopo questo, vengano i Leviti, 
per esercitare il ministerio nel Taberna- 
colo della convenenza. Così li purifiche- 
rai, e li offerirai per offerta. | 

16 Conciossiachò del tutto mi sieno ap- 
propriati d’ infra i figliuoli d’ Israele; 10 
me li ho presi in luogo di tutti quelli che 
aprono la matrice, d’ ogni primogenito di 
ciascuno de’ figliuoli d’ Israele. 

17 Perciocchòè ogni primogenito de’ fi- 

liuoli d’ Isracle così degli uomini, come 
delle bestie, è mio; io me lì consacrai nel 
giorno che io percossi tutti ì primogeniti 

nel paese di Egitto? j 

18 Jù ho presi i Le in luogo di tutti 
i primogen:ti de figliuoli d’ Israele. 

19 E ho dati in dono ad Aaronne e 
a suoi figliuoli i Leviti, d’ infra i figliuoli 
d’ Israele, per fare il ministerio de’ tigliuo- 
li d’ Israele, nel Tabernacolo della con- 
venenza: e per fare il purgamento de’ fi- 
gliuoli d’ le; acciocchè non vi sia 
piaga fra’ figliuoli d` Israele, se talora si 
ccostassero al Santuario”. 

20 J Mosè, ed Aaronne, e tutta la rau- 
nanza de' figliuoli d’ Israele, fecero a' Le- 
viti interamente come il Signore avea 
comandato a Mosè, intorno a loro. 


i figliuoli 
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La Pasqua at Snai. 


.21 Ei Leviti si purificarono, e lavarono 
i lor vestimenti. E Aaronne li presentò 
per oflerta davanti al Signore, e fece pur- 
gamento per loro, per purificarli. 

22 E, dopo questo, i Leviti vennero per 
esercitare il lor ministerio nel Tabernacolo 
della convenenza, davanti ad Aaronue e 
a suoi figliuoli, E si fece inverso i Le- 
viti, come il Signore avea comandato a 
Mosè, intorno a loro, 

23 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 

24 Questo è quello che appartiene al ca- 
rico de Leviti: I Levi, dall'età di ven- 
ticinque anni in su, entrino in ufficio nel 
ministerio del Tabernacolo della conve- 
nenza. 3 
25 Ma, da cinguant anni in su, ritrag- 
gansi dall’ esercizio dell’ uflicio, e non 
servano più, 
26 Ben potrà un tale servire a’ suoi fra- 
telli nel Tabernacolo della convenenza, a 
far la lor fazione, ma non faccia più il 
servigio, Na così a’ Leviti nelle lor 
fazioni 

La Pasqua celebrata nel deserto di Sinai, 


IL Signore parlò ancora a Mosè, nel 

deserto di Sinai, nel primo mese del- 
l’anno secondo dacchè i tigliuoli d’ Israc- 
le furono usciti del paese di Egitto, 
dicendo : 

2 Facciano i figliuoli d’ Israele la Pa- 
squa, nella sua stagione 4, 

Fatela nella sua stagione, nel quarto- 
decimo giorno di questo mese, fra’ due 
vespri ; fatela secondo tutti i suoi statuti, 

e secondo tutti ì suoi ordini. 

4 E Mosò parlò a’ figliuoli d' Israele, ac- 
ciocchò facessero la Pasqua. 

5 Ed essi fecero la Pasqua nel quarto- 
decimo giorno del primo mese, fra’ due 
vespa nel deserto di Sinai. 1 figliuoli 

’ Israele fecero interamente come il Si- 
gnore avea comandato a Mosè. 

6 Or vi furono alcuni uomini, i quali, 
essendo îmmondi per una persona morta, 
non poterono far la Pasqua in quel 
giorno“; laonde sì presentarono davanti 
a Mosò e davanti ad Aaronne, in quel 
giorno stesso. 

7 E dissero loro: Noi siamo immondi 
per una persona morta; perchè saremmo 
noi divietati di ofterir l’ oflerta al Signore 
nella sua stagione, îra' figliuoli d Ismele? 
8 E Mosò disse loro: Statevene; e io 
udirò ciò che il Signore comanderà in 
torno a voi. 

9 E il Signore pe a Mosè, dicendo : 

10 Parla a' figliuoli d’ Israele, dicendo 
Quando aleun di voi, o delle vostre ge 
nerazioni, sarà immondo per una per- 
i sona morta, ovvero sarà in viaggio lon- 


^ Num. 19. 9, 17, 18. 1 


b Es. 
« Es. 12, 1, ecc. € Num. 10. 11-10. 


2, 12, 19, 15. 
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La nuvola e la colonna di fuocd. 


tano, non lasci però di far la Pasqua al 
Signore. $ È 

li Faccianla nel quartodecimo giorno 
del secondo mese, ira due vespri; man 
ginla con azzimi e con lattughe salv: 
tiche, — | 

12 Non las ‘ine nulla di resto fino alla 
mattina; enon ne rompano osso alcuno; 
fzccianla seo ndo tutti gli statuti della 
Pasqua E: 

13 Ma, se alcuno è netto, e non e n 
viaggio, Cla si rimane di far la Pasqua; 
sia una tal persona ricisa dx suoi popoli; 
porti quell’ uomo il suo peccato ; peretoc- 
chò non ha ofierta nella sua stagione r of- 
ferta del Signore- È 

14 E quando alcuno straniere, dimoran- 
do con voi, farà la Pasqua del Signore, 
facciala secondo eli statuti e gli ordini d 
essa; siavi un medesimo st 


a e atuto fra voi, | 
così per lo forestiere, come per colui che 
è natfo del paese. 

La nuvola e la colonna di fuoco, 


Or nel giorno che il Tabernacolo fu 
ato, la nuvola coperse il Tabernacolo, 
il Padiglione della Testimonian- 
la sera cra sopra il Taberna- 


di fuoco, fino alla mat- 


15 


za; e 
colo in apparenza 
tina. 

16 Così era del continuo; 
copriva di giorno, e di not 


nuvola lo 
tte vi era 
un’ apparenza di fuoco. 

17 E, secondo che la nuvola si alzava 
I in sul Tabernacolo, i figliuoli d’ Israele 
camminavano appresso; è dove la nu- 
vola stanziava, quivi sì accampavano i 
figliuoli d’ Israele ©. 

iS Al comandamento del Signore i f- 
gliuoli Q Israele si movevano, e altresì al 
comandamento del Signore si accampa- 
vano; e stavano accampati tutto il tempo 
ay la nuvola stanziava sopra il Taberna- 
colo. 

19 E quando la nuvola continuava a 
star per molti giorni in sul Tabernacolo, 
allora i figliuoli d Israele attendevano 
alle fazioni del servigio del Signore, e 
non si partivano. 

20 O fosse che la nuvola stesse pochi dì 
in sul Tabernacolo, al comandamento 
Signore si accampavano, € altresì al co- 
mandamento del Signore si movevano. 

21 0 fosse che la nuvola vi stesse dalla 
sera fino alla mattina, e poi si alzasse in 
su la mattina, essi si movevano; 0 fosse 
che, statavi un giorno ed una notte, poi 
si alzasse, essi parimente si moveva- 
no. 

925 Per quanto tempo la nuvola conti- 
nuava a stanziare in sul Tabernacolo, o 
fossero due di, o un- mese, o un anno, tan- 


del | 
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to se ne stavano i figliuoli d' Israele ac- 


Le due trombe D'argento, 


campati, e non sì movevano; poi, quando 
la nuvola si alzava, si movevano. 

23 Al comandamento del Signore si a 
campavano, e al comandamento del Si- 
gnore si movevano ; € al comandamento 
del Signore, dato per Mosè, attendevano 


alle fazioni del servigio del Sigmore. 

10 IL Signore parlò ancora a Mosè, di- 

cendo : 

2 Fatti due trombe di argento, di lavoro 
tirato al martello, e servitene per adunar 
la raunanza, e per far movere į campi. 

3 E quando sì sonerà con amendue, 
adunisi tutta Ja raunanza appresso di te, 
all’ entrata del Tabernacolo della conve- 
nenza. 

4 E quando si sonerà con una solamente, 
aduninsi appress di te i principali, i capì 
delle migliata d’ Israele. 

5 E quando voi sonerete con suono 
squillante, movansi i campi posti verso il 
Levante. _ 

6 E quando voi sonerete con suono 
squillante la seconda volta, movansi i 
campi posti verso il Mezzodì. Suonisi con 
suono squillante ogni volta che è campi 
dovranno moversi. 

7 Ma, quando voi adunerete Ja raunan- 
za, sonate, ma non con suono squillante. 

8 E suonino i figliuoli di Aaronne, sacer- 
doti, con quelle trombe; e usatele per 
istatuto perpetuo, per le vostre genera- 
zioni®. 

9 E quando nel vostro posa voi entre- 
rete in battaglia contro al nemico che vi 
assalirà, allora sonate con le trombe, cou 
suono squillante, ed e’ sovverrà di voi al 
Simore Iddio vostro; e sarete salvati 
da’ vostri nemici. 

10 Parimente æ giorni delle vostre alle- 
grezze, e nelle vostre feste solenni, e nelle 
vostre calendi, sonate con le trombe, 
offerendo i vostri olocausti, e i vostri sa- 
crificii da render grazie; cd esse vi sa- 
ranno per ricordanza nel cospetto del- 
T Iddio vostro. Io sono il Signore Iddio 
vostro. 


Le due trombe d' argento. 


Partenza dal Sinai. 


1l Or nell’ anno secondo, nel secondo 
mese, nel ventesimo giorno el mese, av- 
venne che la nuvola si alzò d'in sul Ta- 
bernacolo della Testimonianza. 

12 E i figliuoli d’ Israele si mossero, se 
condo } ordine delle lor mosse”, dal de: 
serto di Sinai; e la nuvola stanzi nel 
deserto di Paran. 

13 Così si mossero la prima volta, Së- 
cona che il Signore avea comandato per 
Mosù. ; 

14 E la bandiera del campo de’ figliuoli 


a 2 Cro 
1 Cron. ii. 
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Partenza dal Sinar. 


per le sue schiere; essendo Naasson, fi- 
gliuolo di Amminadab, capo dell’ eser- 
cito de’ figliuoli di Giuda; 

15 E Natanael, figliuolo di Suar, capo 
dell’ esercito della tribù de’ figliuoli d’ 1s- 
sacar; 

16 Ed Eliab, figliuolo, di Helon, capo 


dell’ esercito della tribù de figliuoli di 
Zabulon. 


17 E, dopo che il Tabernacolo fu posto 
giù, i Agliuoli di Gherson, e i figliuoli di 
Merari, sı mossero, portando il Taberna- 
colo. 

18 Appresso si mosse la bandiera del 
campo di Ruben, distinte per le sue 
schiere; essendo Elisur, figliuolo di Sedeur, 
capo dell’ esercito di Ruben; 

19 E Selumiel, figliuolo di Surisaddai, 
capo dell’ esercito della tribù de’ ngliuoli 
di Simeone; 

20 Ed Iliasaf, 


i figliuolo di Deuel, capo 
dell'esercito de 


ribù de’ figliuoli di G: 
21 Poi sı mossero i Chehatiti, che por- 

tavano il Santuario; e mentre essi arriva- 
vano, gli altri rizzavano il Tabernacolo. 

22 Appresso si mosse la bandiera del 
campo de' figliuoli di Efraim, distinta 
per le sue schiere; essendo ama, fi- 
sliuolo di Ammiud, capo dell’ esercito 
de figliuoli di Efmim ; 
23 1} Gamliel, figliuolo di Pedasur, capo 
dell’ esercito della tribù de’ figliuoli di 
Manasse ; 

24 È Abidan, figliuolo di Ghidoni, capo 
dell’ esercito della tribù de figliuoli di 
Beniamino. 
25 Appr e la bandiera del 
campo de figliuoli Dan, distinte per 
le sue schiere; facendo retroguardia a 
tutti i campi; essendo Ahiezer, figliuolo 
a Ammistddai, capo dell esercito di 

an; 

2G J Paghicl, figliuolo di Ocran, capo 
dell’ esercito della tribù de’ figliuoli di 
Aser; 

27 E Ahira, figliuolo di Enan, capo del- 
l esercito della tmbù de figliuoli di 
Neftali. 5 
28 Queste erano le mosse de’ figliuoli 
Q Israele, distinti per le loro schiere, 
quando si movevano. 
29 Or Mosè disse a Hobab, figliuolo di 
Reuel, Madianita, suo suocero: Noi ci 
partiamo per andare al luogo del quale 
il Signore ha detto: Io vel darò; vieni 
ton noi, e noi ti faremo del bene; con- 
ciossiachè il Signore abbia promesso del 
bene a Israele. 

30 Ed egli gli disse: Io non vi andrò; 
anzi me ne andrò al mio paese, e al mio 
parentado, 

31 Ma Mos) gli disse: Deh! non la- 
iarci; perciocchè, conoscendo tu i luoghi 
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di Giuda si mosse la primiera, distinta | 


Mormorii del popolo. 


dove noi abbiamo da accamparci nel 
deserto, tu cì servirai di occhi, 

32 E se tu vieni con noi, quando sarà 
avvenuto quel bene che il Signore ci vuol 
fare, noi ti faremo del bene“. 

33 Così si partirono dal Monte del 
gnore; e fecero il cammino di tre gior- 
nate, andando P Arca del Patto del Si- 


uogo ove 
dla nuvola del Si- 


Mormorii a Tabera —Il fuoco del Signore. 


11 OR il popolo mostrò di lamentarsi 
agli orecchi del Signore, come per 
disagio sofferto. iù il Signore l' udì, e 
l ira sua si accese, e il fuoco del Signore 
si apprese fra esso, e consumò una delle 
estremità del campo 
2 Bil poggio sclamò a Mosè. E Mosè 
pregò il Signore, e il fuoco fu ammor- 
zatod, 
fu posto nome a quel luogo Tabera 1; 
perciocchè il fuoco del Signore si apprese 
quivi in e 
Mormoriè a Chibrot-taavo—Le quaglie. 


4 Or la turba della gente accogliticcia 
ch’ era fra il popolo, si mosse a concupi- 
scenza; e i figliuoli d’ Israele anch’ essi 
tornarono a piagnere, e dissero: Chi ci 
darà a mangiar della carne? 

5 E ci ricorda del pesce che noi man- 
giavamo, in Egitto per nulla, de’ coco. 
meri, de' poponi, de’ porri, delle cipolle, 
e degli agli. 

6 Là dove ora l’ anima nostra è arida; 
e non abbiam nulla; noi non possiamo 
volger gli occhi sopra altro che sopra la 
Manna. 

7 (Or la Manna era simile al seme di 
coriandolo ; e il suo colore simile al color 
delle perle 

8 E il popolo si spandeva, e la racco- 
glieva; poi la macinava con le macini 
o la pestava nel mortaio; e la coceva 
in pentole, o ne facea delle focacce; e il 
sapore di essa era come il sapor di pa- 
stello oliato. A ; 

U E, quando cadeva la rugiada in sul 
campo di notte, sopra essa cadea ancom 
la Manna.) x 

10 E Mosè intese che il popolo piagneva 
per le sue famiglie, ciascuno all’ entrata 
del suo padiglione, E l ira del Signore 


4 Giud. 1. 16. è Gino. 5. 16. t cioè: Incendio. 
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Le quaglie 


sì accese gravemente. 
eziandfo a Mosè. 2 

11 Ed egli disse al Signore : Perchè hai 
tu fatto questo male al tuo servitore? e 
perchè non ho io t ta grazia appo te, 
che tu mi abbi posto addosso il carico di 
tutto questo popolo? È 

12 Ho io conceputo tutto questo popo- 
lo? I ho io generato, perchè tu mi dica 
che io lo porti in seno, come il balio 
porta il fanciullo che poppa, nel paese 
che tu hai giurato a’ padri loro? 

13 Onde avrei io della came, per darne 
a tutto questo popolo? conciossiachè egli 
mi pianga appresso, dicendo: Dacci a 
mangiar della carne. 

14 Ío solo non posso regger tutto questo 
popolo; perciocchè è troppo grave peso 
per me. 

15 E se pur tu mi vuoi fare in cotesta 
maniera, uccidimi, ti prego“, se ho tro- 
vata grazia appo te; e non fare che io 
vegza il mio male. 

16 E ìl Signore disse a Mosè: Adunami 
settant’ uominì degli Anziani d’ Israele, 
i quali tu conosci, essendo essi Anziani 
del popolo, e suoi rettori; e menali al 
Tabernacolo della convenenza; e com- 
pariscano quivi teco. 

17 E io scenderò, e parlerò quivi teco, 
e metterò da parte dello Spirito che è sı 
pra te, e lo metterò sopra loro®; ed cessi 
porteranno teco il carico del popolo, e tu 
non lo porterai solo. 

18 Or d? al popolo: Santificatevi per 
domani, e voi mangerete della carne; 
concio-siachè voi- abbiate pianto agli 
orecchi del Signore, dicendo : Chi ci darà 
a mangiar della carne? certo noi stavamo 
bene in Egitto. Il Signore adunque vi 
darà della carne, e voi ne mangerete. 

19 Voì non ne mangerete sol un giorno, 
nè due, nò cinque, ne dieci, nè venti; 

20 Aa fino a un mese intiero, finchè vi 
esca, per le nari, e che l abbiate in abbo- 
minio; poichè voi avete sprezzato il Si- 
gnore che è nel mezzo di voi, e_avete 
pianto davanti a lui, dicendo: Perchè 
siamo usciti di Egitto? 

21 E Mosè disse: Questo popolo, fra il 
quale io sono, è di seicentomila uomini a 
più; e tu hai detto: Io darò loro della 
carne, ed essi ne mangeranno un mese 
intiero. 

29 Scanneransi loro pecore e buoi, tan- 
tochè ne abbiano a suffic enza? raune- 
ransi loro tutti i pesci del mare, tantochè 
ne abbiano quanto basti loro”? . 
23 E il Signore disse a Mosè: È forse 
la mano del Signore raccorciata®? ora 
vedrai se la mia parola ti avverrà o no”. 
24 E Mosè se ne uscì fuori, e rapportò 
al popolo le parole del Signore; e adunò 


Ciò dispiacque 


NUMERI, 12. 


a Chibrot-taava,. 


settant’ uomini degli Anziani del popo- 
lo, ì quali fece stare in piè intorno al 
Tabernacolo. 

25 E il Signore scese nella nuvola, e 
pariò a lui, e mise da parte dello Spirito, 
ch era sopra lui, e lo mise sopra que’ set- 
tant uomini Anziani; e avvenne che, 
quando lo Spirito si fu posato sopra loro, 
profetizzarono, e da indi innanzi non re- 
starono. r 

26 Ordue di quegli uomini erano rimasti 
nel campo ; e il nome dell’ uno era Eldad, 
e il nome dell’ altro Medad; e lo Spirito 
si posò sopra loro. Or essì erano Œ infra 
quelli c erano stati rassegnati; ma non 
erano usciti, per andare al Tabernacolo. 
| E profetizzarono dentro al campo. 

27 E un giovane corse, e rapportò la 
cosa a Mosè, dicendo : Eldad, e Medad, 
profetizzano dentro al campo. 

928 Allora Giosuò, figliuolo di Nun, che 
avea servito a Mosè fin dalla sua giova- 
nezza, fece motto a Mosù, e gli disse: Si- 
gnor mio Mosù, divietali”. 

29 Ma Mosò gli disse: Sei tu geloso 
per me? anzi, fosse pur tutto il popolo 
del Signore profeta; e avesse pure il Si- 
gnore messo il suo Spirito sopra loro. 

39 Poi Mosè si ricolse nel campo in- 
sieme con gli Anziani d’ Israele. 

31 E un vento si levò, moso dal Signore, 
e trasportò delle quaglie di verso il mare, 
e le gittò in sul campo, @ intorno a una 
giornata di cammino di qua, e una gior- 
nata di cammino di là, intorno al campo ; 
e n'era l altezza presso che di due cubiti 
in su la faccia delia terra. È 

32 E il popolo si levò, e tutto quel gior- 
no, e tutta quella notte, e tutto il di 
seguente, raccolse delle quaglie; chi ne 
raccolse il meno, ne ENO ieci Homer; 
poi se le distesero al largo intorno al 
campo. 

33 Essi aveano ancora le carne fra den- 
ti, e non era ancora mancata, quando 
Tira del Signore si accese contro al po- 
polo; e il Signore percosse il popolo 
d’ una piaga grandissima. È 

34 E A posto nome a quel luogo : Chi- 
| brot-taaval!; perciocchò quivi furono sep: 
pelliti que’ del popolo che si erano mossi 
a concupiscenza. 

35 Da Chibrot-taava il popolo 
endo in Haserot, e si fermò in 


arti, tra- 
aserot. 


Maria ed Aaronne mormorano contro Mose 
Maria coperta di lebbra. 


OR Maria ed Aaronne parlarono 
contro a Mosò, per cagion della 

| moglie Cusita ch egli avea presa; per 
| ciocchè egli avea presa una moglie Cusita. 
2 E dissero: Ha veramente il Signore 

| parlato sol per Mosè? non ha egli ezian- 
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Maria coperta di lebbra. 


dio parlato per noi? E il Signore udì 
queste parole, 

3 (Or quell’ uomo Mosè era molto man- 
sueto, più che al/ro uomo che fosse in su 
la terra.) 

4 E il Signore disse in Suello stante a 
Mosè, e ad Aaronne, e a 
tutti e tre, e venite a 
convenenza. 


tre. 

5 E il Signore scese nella colonna della 
nuvola, e si fermò all’ entrata del Taber- 
nacolo; e chiamò Aaronne e Mari DI 
amendue andarono là 

6 E è Signore dis Ascoltate ora le 
mie parole: Se v’ è fra voi alcun profeta, 

il Signore, mi do a conoscere a lui in 
one, 0 parlo a lui in sogno. 

7 Ma non Jo così inverso il mio servitore 
O il quale è fedele in tutta la mia 

sa 


Sa, 

8 Io parlo a bocca a bocca con lui. e 
veduta, e non con maniere oscure; ed 
egli vede la sembianza del Signore®; per- 
chò dungue non avete voi temuto di 
parar contro al mio servitore, contro a 

osè? 

9 EP ira del 
loro, zd egli se n x 
10 Ela nuvola sì partì d’ in sul Taber- 
nucolo; ed 0, Maria ere lebbrosa, 
bianca come neve”; e Aaronne riguardò 
Maria; ed ecco, era lebbrosa. 

11 I Aaronne disse a Mosè: Ahi! 
gnor mio; deh: non metterei peccato 
addosso; conciossiachò noi abbiamo fol 
lemente fatto, e abbiamo peccato, 

12 Deh! non sia ella come un parto 
morto, la cui carne, quando egli esce del 
ventre di sua madre, è già mezza con- 
sumata, 3 

13 E Mosè gridò al Signore, dicendo: 

ch! sanala ora, o Dio, 

14 E il Signore disse a Mosò 
padre le avesse sputato nel 
sarebb' ella tutta vergognosa per sette 
giorni? Sia rinchiusa fuordel campo sette 
giorni; poi si raccolta, 

15 Maria adunque fu rinchiusa fuor del 
campo sette giorni; e il popolo non si 
mosse, finchè Maria non fu raccoita, 


ignore si accese contro a 
> andò, 


Le dodici spie mandate in Canaan. 


13 POI ìl popolo sì partì di Haserot, e 
si accampò nel deserto di Paran, 
2 Eil Signore parlò a Mosè, dicendo: 3 
3 Manda degli uomini, che spiino il 
paese di Canaan, il quale io dono & fi- 
gliuoli d’ Israele; mandate un uomo per 
tribù de’ lor padri ; tutti capi de’ figliuoli 
d' Israele. z 
4 Mosè adunque mandò quegli uomini 
dal deserto di DATAN secondo il coman- 
© Eb, 3,2,5. b Es, 9. 11, 19. 
"ciol: Grappolo d' uva, 
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Spic mandate in Canaan. 


damento del Signore; e tutti erano capi 
de figliuoli d’ Israele. 
5E Mie sono i nomi loro: Sammua, 
figliuolo di Zaccui, della tribù di Ruben; 
6 Safat, figliuolo di Hori, della tribù di 
Simeone; d 

7 Caleb, figliuolo di Gefunne, deila tribù 
di Giuda; 

8 Igheal, figliuolo di Giuseppe, della 
tribù d’ Issacar; 

9 Hosea, figliuolo di Nun, della tribù 
di Efraim ; 

10 Palt, figliuolo di Rafu, della tribù 
di Beniamino; 

11 Gaddiel, figliuolo di Sodi, della tribù 
di Zabulon ; 

12 Gaddi, figliuolo di Susi, del ara 
tribù di Giuseppe, cioè, della tribù di 


ASSO | 
13 Ammiel, figliuolo di Ghemalli, della 


14 Setur, figliuolo di Micacl, della tribù 
di Aser; 

15 Nabi, figliuolo di Voîsi, della tribù 
di Neftali; 

16 Gheuel, figliuolo di. Machi, della 
tribù di Gad. 

17 Questi soro i nomi degli uomini, che 
Mosè mandò per ispiare il paese; (or 
Mosè avea posto nome Giosuè”, a Hosea, 
figliuolo di Nun.) 

IS Mosè adunque li mandò è spiare il 

paese di Canaan, e disse loro: Andate di 
qua, dal Mezzodi, poi salite al monte. 
19 E vedete qual sia quel paese, e qual 
sia il LoRoIo che abita in esso, se egli è 
forte o debole; se egli è in piccolo, o in 
gran munero, 

20 E qual sia la terra nella quale egli 
abita, se ella è buona o catti e quali 
sieno le città nelle quali egli abita, se 
abita in luoghi steccati, o in murati. 

21 E qual sca il terreno, se è grasso o 
magro; e se vi son alberi, o no; e por- 
tatevi valentemente, e recate de’ frutti del 
prese, Or allora era il tempo dell’ uve 
primaticce. 

22 Essi adunque andarono, e spiarono il 
paese, dal deserto di Sin fino a Rehob, 
all’ entrata d’ Hamat. 

23 Poi salirono verso il Mezzadì, e ven- 
nero fino in Hebron, dove erano Ahiman, 
Sesui e Talmai, nati da Anac. Or He- 
ron era stata edificata sette anni innanzi 
a Soan di Egitto. 

24 E, giunti fino al Torrente di Escol*. 
tagliarono di là un tralcio con un gup 
polo d'uva, e lo portarono con una stanga 
a due; insieme con delle melagrane c 
de fichi. E 

25 E, per cagione di quel grappolo d’ uva 
che 1 figliuoli d° Israele ne tagliarono, fi 
posto nome a quel luogo, Nabal-escolt. 


dEs. 17.9. Num. I4. 0, 


5 


Il popolo ribellatosi 

26 K, in capo di quaranta giomi, torna 
rono da spiare il paese. , 

27 E andarono a Mosè e ad Aaronne, € 
a tutta la raunanza de’ figliu d’ Israele, 
nel deserto di Paran, di Cale 8 
sendo giunti, rapportarono Į 
o a tutta la raunanza, e mostrarono loro 
que' frutti del paese. 4 A 

98 I raecontarono il lor viaggio a Mosè, 
e dissero: Noi amivammo nel paese nel 
quale tu ci mandasti; e certo è un paese 
che stilla latte e mele”; ed ecco de' suoi 
Îrutu. 

29 Sol včè questo, che il popolo che abita 
in esso, è potente, c le città son molto 
forti e grandi; e anche vi: bbiamo veduti 
i figliuoli di A 

3¢ Gli Amalechiti abitano nella contra- 
da Meridionale; gl Hittei, 1 Geb c 
gli Amorrei, abitano nel monte; e 1 
nanei abitano presso al mare, e lungo il 
Giordano. 

31 E Caleb racquetò il popolo inverso 
Mosè, e disse: Andiamo pure in quel 
paese, e conqu stiamolo ; perciocchè di 
certo noi lo soggiogheremo, E 

32 Ma quegli uomini ch’ erano andati 
con lui dissero : Egli non è in poter nostro 
di salir contro a quel popolo ; conciossia- 
chè egli sia troppo potente per noi. 

33 È infamarono il paese che aveano 
apiato appreso i figliuoli d’ Israele, di- 
cerdo : Îl paese per Jo quale siam passati, 
per ispiarlo, è un paese che divora i suol 
abitanti; e tutto il popolo che noi ab- 
biamo veduto in esso, sono uomini alti e 
grandi. 

34 Noi vi abbiamo eziandfo veduti de’ 
giganti i figliuoli di Anae, della schiatta 
de' giganti; appetto œ vali ci pareva di 
esser locuste; ¢ talieziandîo parevamo loro. 


GU Israeliti, per aver voluto tornare in Egitto, 
staranno quarant' anni nel deserto. 


14 ALLORA tutta la raunanza alzò la 
voce, e diede di gran grida, e il po- 
polo pianse quella notte. 

2 E tutti i figliuoli d’ Israele mormora- 
rono contro a Mosè, e contro ad Aaronne; 
e tutta la raumanza d “ossi 
pur morti nel paese di Egitto, o fossimo 

o. 


pur morti in questo deserto. 
3 E perchò ci mena il Signore in quel 
paese, acciocchè siamo morti perla spada, 
e sieno le nostre mogli, e le nostre fami- 
glie, in predat non sure egli meglio 
per noi di ritornarcene in Egitto? 

4 E dissero l'uno ail’ altro. C I 
moct un capo, e mtorniamocene in Egitto. 
5 Allora Mosè ed Aaronne si gittarono 
a terra sopra le lor facce, davanti a tutta 
la raunanza della comunanza de’ figliuoli 
i Israele. 

6 E Giosuè, figliuolo di Nun, e Caleb, 


NUMERI, 14. 


1a 3 dovrà star quarant anni 
figliuolo di Geîunne, ch erano stati di 
quelli che aveano spiato il paese, sì strac: 
sa si CORE sl strae- 
ciarono i vestimenti ; 

7 E dissero a tutta la raunanza de fi- 
gliuoli sracle : Il paese, per lo quale 
siamo passati, per ispiarlo, é un buonis- 
simo pae: dò 

8_Se il nore ci ò favorevole, egli 
c introdurrà in quel paese, è cel darà: 
che è un paese stillante latte e mele, E° 

9 Sol non ribellatevi contro al Signo! 
e non abbiate paura del popolo di que 
paese; conciossiachè sieno nostro 

anc; la loro ombra $è € partita d’ în su 
oro; c il Signore è con noi ; non abbiatene 
paura 

10 Allora tutta la ratnanza disse di la- 
pidarli ; ma la gloria del Signore apparve 
a tutti i figliuoli d’ Israele, nel Taberna- 
colo della convenenza. 

3 il Signore disse a Mosè: Infino a 
quando mi dispetterà questo popolo? e 
infino a quando non crederanno essi in 
me, per tutti i miracoli che io ho fatti nel 
mezzo di lui? ? 

12 Io lo percoterò di mortalità, e lo di- 
sperderò ; ¢ io ti farò divenire una nazione 
più grande, e più potente di lui. 

13 È Mosè disse al Signore: Ma gli 
Egizj l udiranno; conci achè tu abbi 
tritto fuori questo popolo del mezzo di 
loro, con la tua forza. 

14 E diranno agli abitanti di questo 

i quali hanno inteso che tu, Si- 

‘ci nel mezzo di questo popolo, e 
che tu apparisci loro a vista @ occhio, e 
che la tua nuvola si ferma sopra, loro, 
e che tu cammini davanti a loro în co; 
lonna di nuvola di giorno, e in colonna 
fuoco di notte; 

15 Se, dico, tu fai morir questo popolo, 
come un solo uomo, le genti che avranno 
intesa la tua fama, diranno : 

16 Perciocchè il Signore non ha potuto 
fare entrar cotesto popolo nel paes > ch'egli 
avea lor giurato, egli li ha ammazzati nel 
deserto. 

17 Ora dunque, sia, ti prego, la potenza 
Cel Signore magnificata, e Ju secondo che 
tu hai parlato, dicendo : 

18 Il Signore è lento all” ira, e grande 
in benigmità°; egli perdona l iniquità © 
il misfatto; ma altresi non assolve punto 
il colpevole; anzi fa punizione dell’ ini- 
quità de’ padri sopra i figliuoli, infino 
alla terza e alla quarta generazione. 

19 Deh! perdona a questo popolo la sua 
iniquità, secondo la grandezza della tua 
benignità, e come tu gli hai perdonato 
dall'Igitto infino a qui. 3 

20 E il Signore disse: fo gli ho perdo- 
nato, secondo la tua parola. 

21 Ma pure, some io vivo, e come tuttè 


la terra è ripiena della mia gloria 


ni 
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nel deserto. 


22 Niuno di quegli uomini che hanno 
veduta la mia gloria, e i miei miracoli 
che io ho fatti in Egitto, e nel deserto, e 
pur m hanno tentato giù dicci volte, e 
non hanno ubbidito alla mia voce; 

23 Non vedrà il paese, il quale ho giu- 
rato a’ lor padri; niuno di quelli che 
w hanno dispettato non lo vedrà 

24 Ma, quant’ è a Caleb, snio servitore, 
perchè in lui è stato un altro spirito, e 
m ha seguitato appieno, io P introdurrò 
nel paese nel quale egli è andato, e la sua 
progenie lo possedera 
25 Or gli Amalechiti ci Cananci abitano 
nella Valle, e però domani voltate faccia, 
e camminate. verso il deserto, traendo verso 
il mar rosso. 

26 Il Signore parlò ancora a Mosè e ad 
Aaronne, dicendo + : 

27 Infino a quando soperirò io questa 
malvagia raunanza è, che mormora contro 
a me? io ho uditi i mormorii de’ figliuoli 
d'Israele,co quali mormorano contro a me. 

28 Di’ loro: Come io vivo, dice il Si- 
gnore, io vi farò come voi avete parlato 
w mici orecchi. 

29 I vostri corpi callermno morti in 
questo deserto ; è quant’ è a tutti gli an- 
novevati d’ infra voi, secondo tutto il vo- 
stro numero, dall’ età di vent’ anni in SU, 
che avete mormorato contro a me; 

30 Se voi entrate nel paese del quale 
io alzai la mano che io vi ci stanzierei ; 
salvo Caleb, figliuolo di funne; e 


ed conosceran- 
se, il quale voi avete 


sdegnato. 

32 Ma di voi i corpi caderanno morti 
in questo deserto”. 

33 I i vostri figliuoli andranno pas 
rando nel deserto, per quarant anni 
porteranno la pera delle vostre fornice. . 
ni, finchè i vostri corpi morti sieno con- 
sumati nel deserto. 

34 Voi porterete la pena delle vostre ini- 
quità ner quarant anni, secondo il nu- 
mero de’ quaranta giorni che siete stati 
in ispiare il paese, un anno per un 
giorno; e voi conoscerete come io rompo 
le mie promesse. 

35 Io 1l Signore ho parlato®. Se io non 
fo questo a tutta questa malva; 
nanza, che si è convenuta contro a me; 
essi verranno meno in questo deserto, € 
vi morranno. 

36.E quegli uomini che Mosò avea man- 
dati per ispiare il paese, i quali, essendo 
tornati, aveano fatta mormorar tutta la 
taunanza contro a lui, infamando quel 
paese; 

37 Quegli nomini, dico, che aveano 
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Regole pei sacrificii, 
so un cattivo grido di quel paese, 
morirono di piaga, davanti al Signore. 

33 Ma Giosuè, figliuolo di Nun, e Ca- 
leb, figliuolo di Gefunne, restarono in 
vita, d'inîra quelli ch’ erano andati per 
ispiare il pa 

39 Or Mosè riferì quelle parole a tutti 
i figliuoli d’ Israele; e il popolo ne fece 
un gran cordoglio. 

40 E la mattina seguente si levarono, 
e salirono alla somumità del monte, di- 
cendo; Eccoci; noi saliremo al luogo che 
il Signore ha detto; perciocchè noi ab- 
biamo peccato. 
dI Ma Mosò disse: Perchè trapassate 
il comandamento del Signore? ciò non 
prospererà. 

42 Non salite; conci chè il Signore 
non sia nel mezzo di voi; che talora, se 
vi affrontate co' vostri nemici, non siate 
sconfitti. 

43 Perchè colà davanti a 
ci Cananci, e voi sarete morti 
per la spada; perciocchè voi vi siete ri- 
volti di dietro al Signore; ed eglì non 
sarà con voi. 

4 Nondimeno essi si attentarono teme. 
amente di salire alla sommità del 
monte; ma l Arca del Patto del Signore, 
e Mosè non si mossero di mezzo al cam- 
po. 


S 


voi son gli 


E gli Amalechiti, e i Cananei, che 
abitavano in quel monte, scesero giù, e li 
Jercossero, c li ruppero, perseguendoli fino 
in Horma, 


Regole relatite ai sacrificii. 


15 POI il Signore parlò a Mosè, di. 
cendo: 

2 Parla a’ figliuoli d’ Israele, e di’ loro: 
Quando voi sarete entrati nel puese, dove 
avete ad abitare, il quale io vi do; 

3 E farete alcun sacrificio da ardere al 
Signore, come olocausto, o allro sacrificio, 
per singolar voto, o per ispontanea volon- 
tà, o nelle vostre feste solenni, per offerir 
soave odore, del grosso o del minuto be- 
stiame 

4 Olt 
al Signore, un’ offerta di panatica della 
decima parte d’ un Efa di fior di farina. 
stemperata con la quarta parte d'un Hin 
d'olio; 

5 Ela quarta parte d’ un Hin di vino, 
per offerta da spandere. Questo offeriraà 
per ciascuno olocausto, o aliro sacrificio 
che sia d un agnello. 

6 E se fui otlerta di panatica per un 
montone, offeriscila di due decimi di fior 
di farina, stemperata col terzo d'un Hin 
T olio. 

7 E per offerta da spandere, offerisci il 
d'un Hin di vino, in odor soave al 


4 Num 28.19, 
6-2 


Regole pei sacrifici. 
SE se tu offerisci al Signore un gioven- 
co per olocausto, o per altro sacrificio, per 
singolar voto, o per sacrificio da render 
grazie; r É 

9 Offerisci, insieme col giovenco, un’ of- 
ferta di panatica, di tre decimi di fior 
di farina, stemperata con la metà d’un 
Hin g olio. X 

10 E, per oferta da spandere, ofe: 
la metà d’ un Hin di vino; il tutto în 
offerta da ardere, di soave odore al Signore. 

11 Facciasi così per ciascun bue, per 
ciaseun montone, e per ciascuna minuta 
bestia, pecora o capra. 

12 Fate così per ciascuna di quelle be- 
stie, secondo il numero che ne sacrifi- 
cherete. 

13 Chiunque è natio del paese oflerisca 
queste cose in questa maniera, per pre- 
sentare offerta da ardere, di soave odore, 
al Signore. a 

14 È quando alcuno straniere che di- 
morerà appresso di voi, o qualunque «ltro 
sarà fra voi, per le vostre generazioni, 
farà offerta da ardere, di soave adore al 
Signore, faccia così come farete voi. 

15 Siavi un medesimo statuto per voi, 
e per lo forestiere che dimora con voi che 
siete della raunanza*. Sie questo uno sta- 
tuto perpetuo per le vostre generazioni. 
Davanti al Signore il forestiere sara come 
voi. 

16 Una medesima legge, e una mede- 
sima ragione sarà per voi, e per lo stra- 
niere che dimora con voi. 

17 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 

18 Parla g figliuoli q’ Israele, e di’ loro: 
Quando voi sarete entrati nel paese, dove 
io vi conduco; 

19 Quando voi mangerete del pane del 
paese”, offeritene un’ offerta al Signore. 

20 Oflerite una focaccia per offerta, delle 
perire delle vostre paste; offeritela nel- 
I 


a medesima maniera, come l’ offerta del- 

aia. 

21 Date ar Signore, per le vostre gene- 
razioni, un’ offerta delle primizie delle 
vostre paste. 

22 Ora, quando voi avrete fallito per 
errore, enon avrete eseguiti tutti questi 
comandamenti che il Signore ha dati a 
Mosè; 

23 Tutto quello che il Signore vi ha 
comandato per Mosè, fin dal dì ch’ egli 
vi ha dati comandamenti per le vostre 
generazioni ; 

24 Se l’ errore è stato commesso per 
inavvertenza della raunanza, offeriscatutta 
la raunanza per olocausto, in soave odore 
al Signore, un giovenco, con Ja sua offerta | 
di panatica e da spandere, secondo l’ ordi- | 
nazione; e un becco per sacrificio per lo | 
peccato. 


NUMERI, 15. 


Il violatore del Sabato. 


25 E faccia il sacerdote il purgamento 
per tutta la raunanza de’ figliuoli d’ T- 
sraele, e sarà loro perdonato; percioc- 
chò è errore, ed essi hanno addotta d: 
vanti al Signore la loro oflerta da ardere 
al Signore, e il sacrificio per lo peccato 
per l’ error loro. > 
26 Così sarà perdonato a tutta la rau- 
nanza de’ figliuoli d’ Israele, e parimente 
a’ forestieri che dimoreranno fra loro; 
perciocchè tutto il popolo ha perte in 
quell’ errore. 

27 Ma, se una sola persona ha peccato 
e, oflerisca una capra di un anno, 


n 


errore, peccando per errore nel cospetto 
del Signore; e quando il sacerdote avrà 
fatto purgamento per essa, le sarà per- 
donato. . 

29 Siavi una medesima legge per chiun- 
que avrà fatta alcuna cosa per errore, 
così se serà de’ figliuoli d’ Israele, natio 
del paese, come se sarà forestiere, che 
dimori fra loro. 

30 Ma la persona, così il natfo del paese, 
come il forestiere, che farà alcun atto a 
mano alzata, oltraggia il Signore; e però 
sia una cotal persona ricisa d’ infra il suo 
popolo 
31 Conciossiachè abbia sprezzata la 
parola del Signore, e abbia rotto il suo 
comandamento, del tutto sia quella per- 
sona ricisa; sia la sua iniquità sopra essa. 


Punizione di un violatore del Sabato. 

32 Ora, essendo i figliuoli q’ Israele nel 
deserto, trovarono un uomo che rico- 
va delle legne in giorno di Sabato”. 
E, coloro che lo trovarono cogliendo 
delle legne, lo menarono a Mosè, c a 
Aaronne, e a tutta la raunanza. 3 

34 E lo misero in prigione; perciocchè 
non cera stato dichiarato ciò che se gli 
avesse a fare. 

35 Eil Signore disse a Mosè: Del tutto 
sia quell uomo fatto morire; lapidilo 
tutta la raunanza fuor del campo. 

36 E tutta Ja raunanza lo menò fuor 
del campo, e lo lapidò, sicchè egli morì; 
come il Signore avea comandato a Mosè. 

37 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 4 

38 Parla æ figliuoli d’ Israele, e di’ loro, 
che si facciano delle fimbrie æ lembi 
delle lor veste“, per le lor generazioni; e 
mettano sopra quelle fimbrie de’ lor lembi 
un cordone di violato. $ 

39 E abbiate quel cordone in su le fim- 
brie ioechè, quando lo riguardercie, 
voi vi ricordiate di tutti i comandamenti 
del Signore, e li mettiate in opera, e non 
andiate guatando dietro al vostro cuore, 
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Rivolta di Core, 


e agli occhi vostri, dietro a’ quali solete 
andar fornicando 

40 Acciocchè vi ricordiate di mettere 
in opera tutti i miei comandamenti, e 
siate santi all’ Iddio vostro?. 

È lo sono il Signore Iddio vo: 
vi ho tratti fuor del paese di Egitto, per 
esservi Dio. To sono il Signore Iddio 
vostro. 


Rivolta di Core, Datan cd Abiram. 
1 OR Core, figliuolo d’ Ishar, figliuolo 
di Chehat, figliuolo di Levi; e Da- 
tan e Abiram, figliuoli di Eliab; e On, 
figliuolo di Pelet, avendo presi degli altri 


levarono in presenza di Mosè, con 
dugencinquant’ uomini de figliuoli d’ I- 
sraele, c% erano de principali della ran- 
nanza, che si solevano chiamare alla rau- 
nata del popolo, uomini di nome. 

3 E, adunatisi contro a Mosè, e contro 
ad Aaronne, disser loro: Bastivi; per- 
ciocchò tutta la raunanza è santa, e il 
Signore è nel mezzo di loro; perchè 
dunque v innalzate sopra la raunanza 
del Signore? 

4 Quando Mosè ebbe ciò inteso, egli si 
gittò a terra sopra la sua facci 

5 E parlò a Core, e a tutto il suo se- 
guito, dicendo: Domattina farà il Si- 
gnore conoscere chi è suo, e chi è santo, 
e lo farà accostare a sè; egli farà acco- 
stare a sè chi egli avrà eletto 

6 Fate questo: Tu, Core, e tutti voi che 
siete del suo seguito, prendete de’ turiboli. 

7 E domani mettete in essi del fuoco, 
e Reaction su del profumo nel cospetto 
del Signore; e colui che il Signore avrà 
FICO sarà il santo. Bastivi, figliuoli di 

aevi, 

8 Mosè, oltre a ciò, disse a Core: Deh! 
ascoltate, figliuoli di Levi. 

9 E egli troppo poco per voi, che P Id- 
dio q Israele v abbia appartati de 
raunanza d’ Isracle, per farvi accostare a 
sè, per fare il servigio del Tabernacolo del 
Signore, e pe presentarvi davanti alla 
munanza, per fare il suo ministerio? 

10 E ch' egli abbia in effetto fatto ac- 
costar te, e tutti 1 tnoi fratelli, figliuoli 
di Levi, teco; che voi procacciate ancora 
il Sacerdozio? i 

11 Perciò, tu, e tutto il tuo seguito, 
siete quelli che sì son convenuti contro a 
Signore; e che cosa è Aaronne, che voi 
mormorate contro a luid? 

12 Mosè mandò ancora a chiamar Da- 
tan e Abiram, figliuoli di Eliab; ma essi 
dissero: Noi non ci andremo. 

13 Æ egli poca cosa che tu ci nbbi tratti 
fuor di un paese stillante latte e mele, 
per farci morir nel deserto, che tu vogli 
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NUMERI, 16. 


Datan ed Abiram. 


eziandio assolutamente fare il principe 
sopra noi? 

14 Ma, lasciamo che tu non ci abbi 
condotti in un paese stillante latte e 
mele, avi i data almeno qualche pos- 
essione di campi o di vigne; pensi tu 
i abbacinar gli occhi di questi nomini? 
Noi non ci andremo. 

15 Allora Mosè si adirò forte, e disse 
al Signore: Non riguardare alla loro 
offerta; io non ho preso nulla di quel 
d’ alcun di Joro, non pure un asino; e 
non ho offeso aleun di RO 

IG Poi Mosè disse a Core: Comparite 
domani, tu, e tutti quelli del tuo s guito, 
davantial Signore; Aaronne vi comparirà 
aneh? esso. 

17 È prenda ciascun di voi il suo tu- 
ribolo, e mettavi del profumo, e rechi 
ciascuno jl suo Huinbolos davanti al Si- 
more, che saranno dugencinquanta tu- 
riboli. Tu ancora, ed Aaronne, abbiate 
ciascuno il suo turibolo. 

18 E adunque presero ciascuno il 
suo turibolo, e postovi del fuoco, vi mi- 
sero del profumo; e sì fermarono all’ en- 
trata del Tabernacolo della convenenza. 
1l simigliante fecero ancora Mosè ed Aa- 
ronne. 

19 E Core adunò tutta la raunanza con- 
iro a loro, all’ entrata del Tabernacolo 
della convenenza; e la gloria del Signore 
apparve a tutta la raunanza. 

20 E il Signore parlò a Mosè e ad Aa- 
ronne, dicendo 
21 Separatevi di mezzo di questa rau- 
nanza“, e in un momento io li consu- 
merò, 


Ia essi, gittatisi in terra sopra la 
dissero: O Dio, Dio degli spiriti 
d ogni carne, quest’ uomo solo avendo 
peccato, ti adireresti tu contro a tutta la 
rauni 
23 I? il Signore parlò a Mosè, dicendo: 
2 Parla alla raunanza, dicendo: Ri- 
traetevi d’ intorno a’ padiglioni di Core, 
di Datan, e di Abiram, 
25 E Mosè si levò, e andò a Datan e ad 
Abimm; e gli Anziani d’ Israele anda- 
rono dietro a lui 

26 Ed egli pariò alla raunanza, dicendo : 
Deh! dipartitevi d’ appresso a' padiglioni 
di cotesti malvagi nomini, e non toccate 
cosa alcuna loro; che talora non periate 


| per tutti i lor peccati, 


27 Ed essi si dipartirono_d’ appresso 
w padiglioni di Core, di Datan, e di 
Abiram, d’ ogni intorno. Or Datan è 
Abiram uscirono fuori, e si fermarono 
all’ entrata de' lor padiglioni, con le lor 
mogli, i lor figliuoli, e le lor famiglie, 

28 E Mosè disse: a questo conoscerete 
che il Signore mi ha mandato”, per far 
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Consumati dal fuoco. 


tutte queste opere; conciossiachè io non 
l'abbia fatte di mio senno, 


29 Se costoro muoiono nella maniem di | 


son puniti come tutti 


tutti gli uomini È L 
i ini, il Signore non mi ha 


gli altri uomini, 
mandato. 

30 Ma, se il Signore crea una cosa nuo- 
va, tal che la terra apra Ja sua bocca, € li 
tranghiottisca, insieme con tutto quello 
che appartiene loro, sì che scendano vivi 
nell’ inferno, voi conoscerete che questi 
uomini hanno dispettato il Signore. 

31 Ed egli avvenne che, come egli ebbe 
finito di proferire tutte queste parole, la 
terra ch’ era sotto coloro si fendè, K 

32 E aperse la sua bocca, e li tranghiot- 
tì, insieme con le lor case; e parimente 
tutte le persone appartenenti a Core, € 
tutta la roba, 


33 E scesero vivi nell’ inferno, insieme | 
e 


con tutto quello che apparteneva loro; 
la terra li coperse, ed essi perirono Q’ in- 
îra la raunanza. 

34 E tutti gl’ Israeliti ch° erano intorno 
a loro fuggirono al grido loro; percioc- 
chè dicevano: Che la terra non ci tran- 
ghiottisca. 

35 Oltre a ciò, un fuoco uscì d`appresso al 
Signore, il qual consumò que dugencin- 
quant’ uomini, che offerivano il profumo. 

36 Appresso, il Signore parlò a Mosè, 
dicendo 

37 D?’ a Eleazaro, figliuolo del Sacerdote 
Aaronne, che raccolga i turiboli di mezzo 
dell’ arsione, spargendone via il fuoco; 
perciocchè sono sacri. 

38 E de’ turiboli di costoro che han pec- 
cato contro alle lor proprie anime, fac- 
ciansene delle piastre distese, da coprir 
P Altare; perciocehò essi li hanno pre- 
sentati davanti al Signore, e sono sacri; 
e sieno per segnale w figliuoli d’ Israele. 

39 E il sacerdote Eleazaro prese que’ tu- 
riboli di rame, i quali coloro ch’ erano 
stati arsi aveano presentati; e furono 
distesi in piastre, per coprir P Altare, 

40 Per ricordanza a’ figliuoli d’ Israele; 
acciocchè alcun uomo straniere, che non 
è della progenie d Aaronne, non si ac- 
costi per far profumo davanti al Signore; 
e non sia come Core, e come que’ del suo 
seguito; siccome il Signore avea comanda- 
to a Eleazaro, per Mosù. 

41 E il giorno seguente tutta la raunan- 
za de figliuoli d’ Israele mormorò con- 
tro a Mosè, e contro ad Aaronne, dicen- 
do: Voi avete fatto morire il popolo del 
Signore. 

42 E avvenne che, come la raunanza 
sì adunava contro a Mosè, e contro ad 
Aaronne, è figliuoli X Israele riguarda- 
rono verso il l'abernacolo della convenen- 
za; ed ceco, la nuvola lo coperse, e la 


gloria del Signore apparve. 
43 E Mosè cd Aaronne vennero davanti 


al Tabernacolo della convenenza. 
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NUMERI, 17. 


La verga di A Uronne, 


44 E il Signore parlò a Mosè, dicendo: 

45 Levatevi di mezzo di questa Tau. 
nanza, e io la consumerò in un momento, 
pile E i si gittarono a terra sopra le lor 

46 E Mosè disse ad Aaronne: Prendi il 
turibolo, e mettivi del fuoco d’ in sul AI 
tare, e ponvi del profumo, e va presta. 
mente alla raunanza, e fa purgamento 
per loro; perciocchè una grave ira è pro- 
ceduta d’ innanzi al Signore; la piaga è 
già cominciata. 

47 E Aaronne prese il turibolo, come 
Mosè avea detto, e corse in mezzo della 
raunanza; ed ecco, la piaga era già co- 
minciata fra il popolo; ed egli mise il 
profumo dn sul turibolo, e fece purga- 
mento perlo popolo. |. — 

4S E si fermò fra i vivi e i morti; e la 
piaga fu arrestata. 

49 E i morti per quella piaga furono 
quattordicimila settecento persone; ol- 
tre a quelli ch’ erano morti per lo fatto 
di Core. 

50 E la piaga essendo arrestata, Aa, 
ronne se ne ritornò a Mosè, all’ entrata 
del Tabernacolo della convenenza. 


La verga di Aaronne. 


TLT Poli il Signore parlò a Mosè, dicen- 
RE 


2 Parla a’ figliuoli Q Israele, e prendi 
da loro una verga per ciascuna nazione 
paterna; dodici verghe, da tutti i Capi 
delle lor nazioni paterne; e scrivi il nome 
di ciascun & essi sopra la sua verga. 

3 E scrivi il nome d’ Aaronne sopra la 
verga di Levi; perciocchò e’ ka da essere 
una verga per ciascun Capo di nazione pa- 
terna. 

4 Poi riponi quelle verghe nel Taber- 
nacolo della convenenza, davanti alla 
Testimonianza, dove io mi ritrovo con 
voi. E 

5 E avverrà che la verga di colui che io 
avrò eletto germoglierà; e così acque- 
terò d’ attorno a me i mormorii de' fi- 
gliuoli d` Israele, co” quali monnorano 
contro a voi. ce 

6 Mosè adunque parlò a figliuoli d I- 
sraele; e tutti i lor Capi gli diedero una 
verga per ciascun Capo delle lor nazioni 
paterne, cke furono dodici verghe; e la 
verza d Aaronne era per mezzo le lor 
verghe. $ 
7 E Mosè ripose quelle verghe davanti 
al Signore, nel Tabernacolo della Testi- 
monianza. E 
$ E il giorno seguente, essendo Mosè 
entrato nel Tabernacolo della Lestimo- 
nianza, ecco, la verga d’ Aaronne, ch era 
per la nazione di Levi, cra germogliatai 
e avea messe gemme, © prodotti fiori, € 
maturate delle mandorle. h 
9 E Mosè trasse fuori tutte quelle vers 
ghe d’ innanzi al Signore, e le recò a tul 
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‘fratelli, la tribù di Levi, che è la tribù 


Funzioni e salario 


i figliuoli q’ Israele; i quali le videro, e 
ciascuno prese la sua verga. 

10 E il Signore disse a Mosè: Riporta 
la verga q’ Aaronne davanti alla F 
monianza; acciocchè sia guardata per 
segnale w ribelli; e così fa restar d’ at- 
torno a me i lor mormorii; che talora 
non muoiano. 

11 E Mosè fece ci come il Signore 
gli avea comandato, così feci 

12 E i fighuoli d’ Israele di 
Ecco, noi siun morti, noi 
noi tutti siam perduti. 

13 Chiunque si accosta al Tabernacolo 
del Signore muore; morremo noi tutti 
quanti? 


ero a Mosè 
n perduti, 


Funzioni e salario dei Sacerdoti e dei Leviti. 


18 E IL Signore disse ad Aaronne: Tu, 
cituoi figliuoli, ela casa di tuo padre | 
teco, porteretel’ iniquità chesi commetterà 
intorno al Santuario; e, parimente, tu, cì 
tuoi figliuoli, porterete I iniquità che si 
commetterà nel vostro sacerdozio. 

2 Or fa eziandfo accostar teco i tuoi 


tua paterna, e sienti aggiunti, e ti mini 
strino; ma tu, e i tuoi figliuoli teco, state 
davanti al Tabernacolo della Testimo- 
nianza. 

3 E facciano essi la fazione che tu ordi- 
nerai loro, e la fazione di tutto il Taber- 
nacolo; ma non appressinsi agli arredi 
del Santuario, nò A P Altare che talora 

T 


la fazione del Tabernacolo della conve- 
nenza, in ogni suo servigio; niuno stra- 
niere non sì accosti a voi, 

5 E voi fate la fazione del Santuario e 
dell’ Altare, a cchòè non vi sia più ira 
contro a’ figliuoli d’ Israele 

6 E, quant’ è a me, ecco, io ho presi i 
vostri fratelli, i Leviti, d’ infra i figliuoli 
g’ Israele; essì vi son dati in dono da 
parte del Signore, per fare i servigi del 
Tabernacolo della convenenza”. 

7 Ma tu, ci tuoi figliuoli teco, fate l’ uf. 
ficio del vostro sacerdozio, in tutie le cose 
che si devono fer nell’ Altare, e dentro 
della Cortina, e fate ìl servigio; io vi 
«dono il vostro sacerdozio per ministerio 
dato in dono ìn proprio; e però facciasi 
morir lo straniere che vi sì 


2 


sì accosterà, 

8 Il Signore parlò ancora ad Anronne, 
dicendo: Ecco, io t' ho donate le mie 
oflerte elevate, per une ordinazione da 
osservarsi; di tutte le cose consacrate 
da’ figliuoli d’ Israele, io dono quelle a te, 
e x tuoi figliu per istatuto perpetuo, 
in virtù dell’ Unzione, 

9 Questo sarà tuo delle cose santissi 
rimaste del fuoco; tutte le loro offerte 


NUMERI, 18, 


| torno al Tabernacolo de 


delle loro oblazioni di panatica, e di iutti 


ì lor sacrificii per lo peccato, è di tutti i 
lor sacrificii per la colpa, che mi presen- 
teranno per soddisfazione, che son cose 
santissime, saranno tue, € de tuoi figliuo- 


i. 

10 Mangiale in luogo santissimo; man- 
gine ogui maschi enti cosa santa. 

11 Questo ancora sia tuo, cioè: V oferte 
elevate di tutte le cose che i figliuoli d’ T- 
sracle avranno presentate in dono, e di 
tutte le loro offerte dimenate; io doni 
quelle a te, e w tuoi figliuoli, e alle tue 
fighuole, teco, per statuto perpetuo; man- 
gine chiunque sarà netto In casa tua. 

12 Io ti dono parimente tutto il fior del- 
T olio, tutto il fior del mosto, e del fru- 
mento, delle lor primizie, che presente- 
ranno al Signore. a 

13 Sieno tuoi i primi frutti di tutto 
ciò che nascerà nella lor terra, i quali 
essi presenteranno al Signore; mangine 
chiunque sarà netto in casa tua. 

14 Sia tua ogni cosa interdetta in I- 
smele, 
Sia tuo tutto ciò che apre la matrice, 
Q’ ogni carne che si ofierisce al Signore, 
così degli uomini come delle bestie; ma 
del tutto fa che si riscatti il primogenito 
dell’ uomo; fa parimente che si riscat- 
ti il primogenito della bestia immonda. 

16 È fa riscattare è primogeniti deg 
uomini che conviene riscattare, dall’ età 
d’ un mese, secondo la tua estimazione, 
e sarà di cinque sicli d’ argento, a siclo 

ì Santuario, che è di vent oboli; 
17 Ma non lasciar riscattare il primo- 
genito della vacca, nò ıl primogenito 
della pecora, nè ıl primogenito del 
capra; sono così sacra; spandi il sangue 
loro sopra l’ Altare; e brucia il lor gr 
so, per offerta da ardere, in soave odore 
al Signore. 

18 1° sia la lor came tua, come il petto 
dell’ offerta dimenata, e come la spalla 
destra. 

19 Io dono a te, e a tuoi figliuoli, e 
alle tue figliuole, teco, per istatuto per- 
petuo, tutte le offerte clevate delle cose 
consacrate, che i figliuoli d’ Ismele ofle- 
riranno al Signore, Questa è una con- 
venzione di sale, perpetua davanti al 
Signore, per te, © per la tua progenie 
teco, 

20 Il Signore disse ancora ad Aaronne : 
Tu non avra alcuna eredità nella terra 
loro, e non avrai parte fra loro. Io, son 
la tua parte, e la tua eredità fra’ figliuoli 
d’ Israele®. 

21 E g figliuoli di Levi: Ecco, io dono 
tutte le decime in Israele, per eredità”, per 
ricompensa del lor servigio che fanno ìn- 

lla convenenza. 

22 E non uccostinsi più ì figliuoli @ I- 
smele al Tabernacolo della convenenza; 
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dei Sacerdoti e de Leviti. 


La giovenca rossa. 


acciocchè non portino peccato, e non 
muoiano. Sa DA 

23 Ma facciano i Leviti il servigio del 
Tabernagolo della convenenza; ed essi 
porteranno la loro iniquità (questo è uno 
statuto perpetuo per le vostre generazioni); 
ed essi non possederanno alcuna posses- 
sione fra’ figliuoli q’ Israele ; e 
24 Conciossiachè jo abbia date a’ Leviti 
in eredità le decime, delle quali i figliuoli 
d’ Israele otleriranno offerta al Signore. 
Perciò ho detto di loro, che non pos- 
seggano alcuna eredità fra’ figliuoli q’ 1- 
sraele. È 

25 E il Signore parlò, oltre a ciò, a 
Mosè, dicendo: N x 

26 Parla ancora @ Leviti, e di loro: 
Quando voi avrete ricevute da’ figliuoli 


d Israele le decime che io vi dono a| 


prender da loro, per vostra eredità, offe- 
ritene ancora voi un’ offerta al Signore, 
le decime delle decime”. 

27 E la vostra offerta vi sarà imputata, 
come grano tolto dall’ aiz, e mosto del 
tino. 

28 Così ancora voi offerirete offerta al 
Signore di tutte le vostre decime che 
riceverete da’ figliuoli d’ Israele; e ne 
darete l’ offerta del Signore al Sacerdote 
Aaronne. 

29 Offerite, di tutte le cose che vi sa- 
ranno donate, l' offerta del Signore tutta 
intiera; oferite di tutto il meglio di 
quelle cose la parte che n’ ha da esser 
consacrata. 

30 Di’ loro ancora: Quando avrete of- 
ferto il meglio di quelle cose, egli sarà 
imputato w Leviti, come rendita q’ aia, 
e rendita di tino. 

31 Poi potrete mangiar quelle cose in 
qualunque luogo, e voi, e le vostre fa- 
miglie; perciocchè son vostra merceded, 
in ricompensa del vostro servigio intor- 
no al Tabernacolo della convenenza. 

32 E quando avrete offerto il meglio di 
quelle cose, voi non porterete peccato per 
quelle, e non profanerete le cose consa 
crate da’ figliuoli d’ Israele, e non morrete. 


La giovenca rossa; T acqua di purificazione, 


19 IL Signore parlò ancora a Mosè cad 
Aaronne, dicendo: 

2 Questo è uno statuto e legge che il 
Signore ha data, dicendo: Di x figliuo- 
li X Israele che ti adducano una gio- 
venca rossa intiera, senza difetto, la 
quale non abbia ancora portato giogo. 

3 E datela al Satutiote Eleazaro ed 
esso la meni fuor del campo, e la faccia 
scannare in sua presenza. 

4 E prenda il Sacerdote Eleazaro del 
sangue di essa col suo dito, e spruzzine 
verso la parte anteriore del Tabernacolo 
della convenenza sette volte, 
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D acqua di puri, ificazione, 
5 Poi brucisi quella giovenea davanti 
agli occhi di esso; brucisi la sua pelle, la 
sua carne, il suo sangue, insieme col suo 
sterco. ì 

6 Poi renda il Sacerdote del legno di 
cedro, dell’ isopo, e dello scarlatto: e 
gitti quelle cose in mezzo del fuoco, hel 
quale si brucerà la giovenca. 

7 Appresso lavisi il Sacerdote i vesti 
menti, e le carni, con acqua; e poi rien- 
tri nel campo, e sia immondo infino alla 
sera. ; 

$ Perimente colui che avrà bruciata Ja 
giovencsa lavisi i vestimenti, e le cami, 
con acqua; esia immondo infino alla sera. 

9 E raccolga un uomo netto la cenere 
della giovenca, e ripongal@ fuor del 
campo, in un juogo netto; e sia quella 
cenere. guardata per la raunanza de’ fi- 
gliuoli d Israele, Da Jarre l acqua di 
julie ionte quell è un sacrificio per 
o peccato. 

10 E lavisi colui che avrà raccolta la 
cenere della giovenca i vestimenti, e sia 
immondo intino alla sera. E sia questo 
uno statuto perpetuo a’ figliuoli d’ Israele, 
c al forestiere ce dimorerà fra loro. 

1l Chi avrà tocco il corpo morto di 
qualunque persona, sia immondo per setie 
giorni”. h 

12 Purifichisi al terzo giorno con quel 
F aequa, e al settimo giorno sarà netto; 
ma $ egli non sarà purificato al terzo 
giorno, nè anche sarà netto al settimo. 

13 Chiunque avrà tocco il corpo morto 
d una persona che sia morta, e non si 
sarà purificato; egli ha contaminato il 
Tabernacolo del Signore; perciò sia quella 
persona ricisa d’ Israele; conciossiachè 

acqua di purificazione non sia stata 
sparsa sopra lui, egli sarà immondo; la 
sua immondizia rimarrà da indi innanzi 
in wi, 

14 Questa è la legge, quando un uomo 
sarà morto in un padiglione; chiunque 
entrerà nel padiglione, 0 vi sarà dentro, 
sia immondo per sette giorni. 

15 Parimente sia immondo ogni vasello 
aperto, sopra il quale non vi sarà coperchio 
ben commesso. 

16 E cinunque per li campi avrà tocco 
aleuno neciso con la spada, o un omo 
Inorto da sè, o alcun osso d' uomo, 0 
alcuna sepoltura, sia immondo per sette 
giorui. 

17 E per l’ immondo prendasi della ce- 
uere del fuoco di quel sacrificio per lo 
peccato, e mettavisi su dell’ acqua “wa 
în un vaso. 

18 Poi pigli un uomo, che sia netto, del- 
l'isopo, e intingalo in quell’ acqua, e spruz- 
| zine quel padiglione, e tutti que’ vaselli, e 
| tutte le persone che vi saranno dentro: 
| spruzzine parimente colui che avrà tocco 
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Le acque di Meriba. 


l'osso, o l’uomo ucciso, o 7 uomo morto 
da sè, o la sepoltura, e 

19 Quell’ uomo netto adunque spruzzi 
l immondo, al terzo e al settimo giorno ; e 
avendolo purificato al settimo giorno, lavi 
colui i suoi vestimenti, e sò stesso, con 
acqua; e sarà netto Ja sera. 

20 Ma, se alcuno, essendo immondo, non 
si purifica, sin quella persona ricisa di 
mezzo la ruunanza; conciossiachè abbia 
contaminato il Santuario del Signore; 
l acqua di purificazione non è stata sparsa 
sopra lui; egli è immondo, 

21 E questo sia loro uno statuto per- 
petuo; e colui che avrà spruzzata l ac- 
qua di purificazione lavisi 1 vestimenti; 
e chi avrà toccata I acqua di purifica 
zione sia immondo infino alla sera 

22 Sia ancora immondo tutto quello che 
P immondo avrà tocco; e la na che 
avrà tocco lui sin immonda infino alla 
sera, 


Morte di Maria—Lr acque di Meriba. 


20 ORA, essendo tutta la raunanza 

de' figliuoli d’ Ismaele giunta al 
deserto di Sin, nel primo mese, il popolo 
si fermò in Cades; e quivi mori, e fu 
seppellita Maria, 

2 Ora, non v’ era acqua per la raunanza; 
laondesi adunarono contro a Mosè, e con- 
tro ad Anronne”, A 

3 E il popolo contese con Mosè e disse: 
Al! fossimo pur morti, quando morirono 
i nostri fratelli davanti al Signore! 

4 1 perchò avete voi menata la mu- 
nanza del Signore in questo deserto, ae- 
ciocchè noi e il nostro bestiame vi muoia 
mo? 

5 È perchè ci avete tratti fuor di Egitto, 
per menarci in questo cattivo luogo, che 
non è luogo di sementa, nè di fichi, nò 
di vigne, nè di melagrane, e non vi è pure 
acqua da here? 

6 Allora Mosè ed Aaronne se ne vennero 
d’ appresso alla munanza, all’ entrata del 
Tabernacolo della convenenza, e si git- 
tarono in terra sopra le lor facce; e la 
gloria del Signore apparve loro. 

7 Jil Signore parlò a Mosè, dicendo: 

8 Piglia la verga; etu ed Aaronne, tuo 
fratello, adunate la raunanza, e parlate a 
quel sasso, in presenza loro; ed esso darà 
la sua acqua, e tu farai loro uscir del- 
acqua del sasso, e darai da bere alla ran- 
nanza e al lor bestiame. to 

9 Mosò adunque prese la verga d` in- 
nanzi al Sign ~œ, come egli gli avea co- 
mandato, 

10 E Mosè ed Aaronne adunarono la 
raunanza davanti a quel sasso, e dissero 
loro: Ascoltate ora, o ribelli; vi faremo 
noi uscir dell'acqua di questo sasso? 2 
, 1L E Mosè, alzata la mano, percosse il 


Morte di Aaronne. 


sasso con la sua verga due volte, e ne 
uscì molt’ acqua; è la raunanza e il suo 
stiame ne bevve. 

12 Poi il Signore disse a Mosè e ad 
Aaronne: Perciocchè voi non mi avete 
creduto, per santificarmi in presenza de’ 
figliuoli d’ Israele; perciò voi non intro- 
durrete questa raunanza nel paese che io 
ho lor donato, 

13 Quest? è P acqua della contesa, della 
quale i figliuoli d’ Is > contesero col 
Signore; ed egli fu santificato fra loro. 

14 Poi Mosè mandò di Cades ambascia- 
dori al re di Edom?, a dirgli: Così dice 
Israele, tuo fratello: Tu sai tutti i tra- 
vagli che ci sono avvenuti. 

15 Come i nostri padri scesero in Egit- 
to, e come noi siamo dimorati in Egitto 
lungo tempo, e come gli Egiz) hanno trat- 
tato male not e i nostri padri. 

16 Onde avendo noi gridato al Signore, 
egli ha uditi i nostri gridi, e ha mandato 
Angelo, e ci ha tratti fuor del paese di 
Egitto. Or eccoci in Cades, città che è 
allo stremo de’ tuoi confini. 

17 Deh! lascia che passiamo per lo tuo 
paese; noi non passeremo per campi, nè 
per vigne, e non berremo alcun’ acqua di 
pozzo; cammineremo perla strada reale, e 
non cl rivolgeremo nè a destra nè a sini- 
stra, finchò abbiamo passati i tuoi confini. 

18 Ma P Idumeo mandò loro a dire: 
Non passate per lo mio paese, ch'io non 
esca incontro a voi a mano armata, 

19 E i figliuoli d’ Israele gli risposero: 
Noi cammineremo perla strada Pubit: 
e, se noi e il nostro bestiame beviamo 
della tua acqua, noi te ne pagheremo il 
prezzo; sol una cosa fi chieggiamo, che 
possiamo passare col nostro seguito. 

20 Ma egli disse: Voi non passerete, E 
I’ Idumeo uscì incontro a loro, con molta 
gente, ¢ con potente mano. 

21 L' Idumeo adunque ricusò di dare a 
Israele il passo per lì suoi confini; laonde 
racle si rivolse dal suo paese, ° 

22 E tutta la raunanza de figliuoli 
a’ Israele, partitasi di Cades, pervenne al 
monte di Hor. 


Morte di Aronne, 


23 E il Signore parlò a Mosè ead Aa- 
ronne, al monte di Hor, presso a’ confini 
del pacse di Edom, Gale 

24 Aaronne sarà raccolto a suoi popoli, 
perciocche egli mon entrerà nel pi 
lo ho donato w figliuoli d’ Israele; con- 
ciossiachò voì siate stati ribelli al mio 
comandamento all’ acqua della contesa. 

25 Prendi Aaronne ed azaro suo 
figliuolo; e falli salire in sul munte di Hor. 

2 E spoglia Aaronne de suoi vesti. 
menti, e vestine Eleazaro, suo figliuolo; 
ed Aaronne sarà quivi raccolto, e ma:r. 
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1 serpente di rame. l 
27 E Mosè fece come il Signore gli avea | 
comandato; ed essi salirono in sul monte 
di Hor, alla vista di tutta la raumanza. —. 
28 E Mosè spogliò Aaronne de suoi 
vestimenti, e li fece vestire a Eleazaro, 
figliuolo di esso; ed Aaronne morì quivi 
in su la sommità del monte”. Poi Mosè 
cd Eleazaro scesero giu dal monte. È 
29 E avendo tutta la raunanza veduto 
che Aaronne em trapassato, tutte le 
famiglie d` Israele lo piansero per trenta 
giomi. 
Sconfitta di AraA-Il serpente di rame. 


21 OR avendo il Cananeo, re di Arad, 
che abitava verso il Mezzodì, inteso 
che Israele se ne veniva per lo cammino 
delle spie, combattè contro a Israele, e ne 
menò alcuni prigioni. 0 

2 Allora Israele votò un voto al Sigmore, 
e disse: Se pur tu mi dai questo popolo 
nelle mani, 10 distruggerò le lor città nella 
maniera dell’ interdetto”. 

3 il Signore esaudì la voce d’ Israele, 
egli diede nelle mani que’ Cananei; ed 
egli distri loro, e le lor città, nella ma- 
niera dell’ interdetto; percìò pose nome 
a ua luogo Horma®. . 

4 Poi y? Israeliti si partirono dal monte 
di Hor, traendo verso il mar rosso, per 
circuire il paese di Edom; e P animo 
venne meno al popolo per lo cammino. 
5Eil opolo parlò contro a Dio, e con- 
tro a Mosè, dicendo; Perchè ci avete vol 
tratti fuor di Egitto, acciocchè muoiamo 
in questo deserto? conciossiachè non vi 
sia nò pane alcuno, nè acqua; e l anima 
nostra è tutta svogliata di questo pane 
tanto leggiere.. 

6 Allora il Signore mandò contro al 
popolo de’ serpenti ardenti, i quali mor- 
devano il popolo“; onde molta gente d’ I- 
sracle morì. 

7 E il popolo venne a Mosè, e disse: 
Noi abbiamo peccato; concios achè ab- 
biamo parlato contro al Signore, e contro 
ate; prega il Signore che rimova d’ ad- 
dosso a noi i serpenti, E Mosè pregò per 
lo popolo. 

8 X il Signore disse a Mosè: Faiti un 
serpente ardente, e mettilo sopra un’ an- 


tenna; e avverrà che chiunque sarà morso, | 


riguardando quello, scamperà. _ 
9 E Mosò fece un serpente di rune, e 


lo mise sopra un’ antenna“; e avveniva | 


che, se un serpente avea morso alcuno, 
ed egli riguardava al serpente di rame, 
egli scampava. 


Proseguimento de: viaggio Sconfitta di Sihon 
e di Og, re Amorrei, e conqu ista del loro paese. 

10 Poi i figliuoli d’ Israele si mossero, 
e si accamparono in Obot. 


NUMERI, 21. 


| degli Amorrei, cioè; in Hesbon, e n 


Sconfitta di Sihon e dì On, 


ù, partitisi di „Obot, si accampar 

a Pogg di Abarim, nel deserte a 
dirimpetto al paese di Moab, dal Sol le- 
ate lil 

12 Poi si mossero di là, e sì accampa- 
rono nella Valle di Zered, li 
13 Poi si partirono di là, e sì accampa- 


11] 
nE 


© 


-rono lungo il fiume di Amon, che è nel 


deserto; il quale si sporge innanzi da 
confini degli Amorrei; perciocchè Arnon 
e il confine di Moab, fra Moab e gli 
Amorrei. 

14 (Perciò è detto nel Libro delle bat- 
taglie del Signore, Vaheb in Suf, e i 
fiumi di Amon, 

15 E il letto del fiume, che si volge 1A 
dove siede Ar, e tocca 1 confini di Moab.) 

16 E di là giunsero in Beer (Quest è 
il pozzo del quale il Signore disse a 
Mosè: Aduna il popolo, e io darò loro 
dell’ acqua, 

17 Allora Israele cantò questo cantico: 
Sali, o pozzo; cantategli : 

18 Pozzo, che i principali hanno cava- 
to; che i nobili d’ infra il pondo hanno 
tagliato nel sasso, col Legislatore, avendo 
in mano i lor bastoni); poi, dal deserto 
giunsero in Mattana. 

19 E da Mattana in Nahaliel, e da Na- 

iel in Bamot. È 
2) E da Bamot nella Valle che è nel 
territorio di Moab, in capo di Pisga, e 
riguarda verso il deserto. 

51 Allora Israele mandò ambasciadori 
a Sihon, re degli Amorrei, a dirgli : 
22 Lascia ch' io passi per lo tuo paese; 
noi non ci rivolgeremo nè in campi, nè 
in vigne, e non berremo alcum acqua di 
pozzo; noi cammineremo per la strada 
reale, finchè siamo passati i tuoi confini, 
93 Ma Sihon non concedette a Ismele 
di passar per li suoi confini; anzi adunò 
tutta la sua gente, € uscì fuori incontro a 
Israele, nel deserto; e venne in Taas, € 
combattè con Israele. 

24 E Israele lo sconfisse, 
di spada, e caqnquistò il suo paese, ch era 
da Arnon fino a Iabboc, fino al paese de 
figliuoli di Ammon; perciocchò la fron- 
ticra de' figliuoli di Ammon era forte. 
25 I Israele prese tutte le città ch' era- 


no in quel paese, e abitò in tutte le città 
tutte 


e lo mise a fil 


le terre del suo territorio. í k 
36 Perciocchè Hesbon era la città di 
Sihon, re degli Amorrei, il quale era stato 
il primo che avea guerreggiato contro al 
re di Moab, e gli avea tolto tutto il suo 
paese, fino all’ Arnon, er; $ 
27 Perciò dicono i poeti : Venite in He: 
n; sia riedificata e ristorat Ja cit! 

hon. ” > Ki He 
98 Perciocchè un fuoco uscì 9% di 
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Salac invita Balaam 


sbon, e una fiamma della città di Sihon, 
e consumò Ar di Moab, gli abitanti di 
Bamot-Arnon. 

29 Guai a te, Moab! o popolo di Che- 
mos, tu sei perito; esso ha dati i suoi 
figliuoli ch’ erano scampati, e le sue 
figliuole, in cattività a Sihon, re degli 
Amorrel, 

30 Ma noi li abuiamo sconfitti. Hesbon 
è perito fino a Dibon; e noi li abbiamo 
distrutti fimo a Nofa, che arriva fino a 
Medeba. 

31 E Israele abitò nel paese degli A- 
morrei. 

32 Poi Mosò mandò a spiare Tazer; c 
gl’ Israeliti presero le terre del suo terri- 
torio ; e ne cacciarono gli Amorrei che vi 
erano, 

33 Poi voltatisi, salirono per lo cam- 
mino di Basan; e Og, re di Basan, uscì 
incontro a loro, con tutta la sua gente, in 
battaglia, in drei 

34 E il Signore disse a Mosè: Non te- 
merlo; perciocchò io ti ho dato nelle 
mani lui, e tutta la sua gente, c il suo 
paese ; e fagli come tu hai fatto a Sihon, 
re degli Amorrei, che abitava in Hesbon, 

35 Gr racliti adunque percossero lui, 
e ì suoi figliuoli, e tutto i suo popolo; 
talchò non ne lasciarono alcuno ìn vita; 
e conquistarono il suo paese, 


Balaam, suo malgrado, benedice Israele, 


29, POI i figliuoli d’ Israele si mossero, 
e si accamparono nelle campagne di 
Moab, di Jà dal Giordano di Gerico, 

2 Or avendo Balac, figliuolo di Sippor, 
veduto tutto ciò che Israele avea fatto 
agli Amorrei ; 

31 Moabiti ebbero grande spavento del 
popolo; perciocchò era in gran numero ; 
talchè i Moabiti erano in angoscia per 
tema de’ figliuoli d’ Israele. 

4 Perciò 1 Monbiti dissero agli Anziani 
di Madian: Questa gente roderà ora tut- 
to ciò ch’ è d' intorno a noi, come il bue 
rode l’ erba verde della campagma, Or 
Balac, figliuolo di Sippor, cra re 4 i Moab, 
in quel tempo. 

5 Ed egli mandò ambasciadori a Ba- 
laam, figliuolo di Beor, in Petor, città po- 


sta ul Fiume, c% era la patria d' esso, 
yer amarlo, dicendo: Ecco, un popolo 
uscito di Egitto; ecco, egli copre la 


faccia della terr ed è stanziato dirim- 
petto a me; 

6 Ora dunque vieni, ti prego, e male- 
dicimi questo popolo; perciocchè egli è 
troppo potente per me; forse potrò fare 
in maniera che noi lo sconfiggeremo, e 
chr io lo scaccerò dal p: perciocchè io 
so che chi tu benedici benedetto, e 
maledetto chi tu maledici, 

7 E gli Anziani di Moab, e gli Anziani 
n 


è 


NUMERI, 22, 


per maledire Israele. 
di Madian, andarono, avendo in mano 
gl’ indovinamenti. F, giuntì a Balaam, 
gli rapportarono le parole di Balac. 

8 Ed egli disse loro: State qui ques 
noite; e poi io vi renderò risposta, 
condo che il Signore avrà parlato. Ei 

rincipali di Moab dimorarono con Ba- 
aam. 

9 E Iddio venne a Balaam, e gli diss 
Chi son cotesti uomini che sono appre 
so di ie? 

10 E Balam disse a Dio: Balac, fi- 
gliuolo di Sìppor, re di Moab, ha man- 
dato a dirmi; 

11 Ecco un popolo, ch è uscito di E- 
gitto, e ha coperta la faccia della terra; 
or vieni, e maledicimelo; forse potrò 
combattere con lui, e lo scaccerò. 

12 E Iddio disse a Balaam : Non andar 
con loro; non maledire quel popolo ; con- 
ciossiachè egli sia benedetto, 

13 E la mattina seguente, Balaam si 
levò, e disse a que’ principi di Balac: An- 
datevene al vostro paese; percioechè il 
Signore ha rifiutato di concedermi ch' io 
vada con voi. 

14 E i principi di Moab si levarono, e 
vennero a Balac, e gli dissero: Balaam 
ha rieusato di venir con noi. 

15 E Balac vi mandò di nuovo altri 
principi, in maggior numero, e più ono- 
rati che que’ primi. 

16 Ed essi vennero a Balaam, e gli dis- 
sero; Così dice Balac, figliuolo di Sippor: 
Deh! non ritenerti di venire a me; 

17 Pereiocchè io del tutto ti farò grande 
onore, e farò tutto quello che tu mì di- 
yai ; deh? vieni pure, e maledicimi questo 
popolo. 

18 È Balaam rispose, e disse w servitori 
di Balac: Avvegnachè Balac mi desse la 
sua casa piena d' argento e d'oro, io non 
potrei MOTI il comandamento del 
Signore Id mio, per far cosa alcuna 
piccola o grandet, 4 

19 Tuttavia statevene, vi prego, qui an- 
cora voi questa notte, e io saprò ciò che il 
Signore seguiterà a dirmi 

20 E Iddio venne di notte a Balaam, e 
gli disse : Cotesti uomini sono eglino ve- 
nuti per chiamarti? levati, va con loro; 
tuttavolta, fa quello che io ti dirò. 

21 Balaam adunque si levò la mattina, 
e sellò la sua asina, e andò co’ principi di 
Moab. 

22 E I ira di Dio si accese, perciocchò 
egli andava; e l'Angelo del Signore si 
presentò in su la strada, per contrariarlo. 
Or egli cavalcava la sua asina, e avea 
seco due suoi fanti. 

E l’asina vide V Angelo del Signore 
che stava in su la strada, con la sua spada 
nuda in mano; e l’ asina si rivolse dalla 
| strada, e andava per li campi. E Balaam 
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L' asina di Balaam. 


percosse l’ asina, per farla ritornar nella 
strada. d È 
oh E l’ Angelo del Signore si fermò in 
unsentier di vigne, dove era una chiusura 
di muro secco di qua e di là, 

25 E l’ asita, veguendo I Angelo del 
Signore, si strinse contro ai muro, e stri. 
CARE il piè di Balaam al muro; lnonde 
egli da capo la percosse x 
"58 E ANE del Signore passò di 
nuovo oltre, e si fermò in un luogo stret- 
to, ove non v era spazio da volgersi nè a 
destra pè a sinistra, % 

27 ET asina, avendo veduto I Angelo 
del Signore, si coricò sotto Balaam ; inonde 
l ira di Balaam si accese, e percosse 
l asina col bastone. 

28 Allora il Signore aperse la bocca al. 
l asina; ed ella disse a Balram : Che © ho 
io fatto, che tu mi hai percossa già tre 
volte? 

29 E Balaam disse all’ asina: Jo l ho 
per cossu, perchè tu m hai beffato ; avessi 
pure in mano una spada, che ora ti ucci 

erei, 

30 E l' asina dìsse a Balaam: Non sono 
io la tua asina, che sempre hai cavalcata 
per addietro, fino E uSStO giorno? sono 
io ni a usata di 


gnore aperse gli occhi a 
Balaam: ed egli vide ! Angelo del Si- 
gnore, che stava in su la strada, avendo 
in mano in sua spada cuda, E Balaam 
si chinò, e sì prostese in terra sopru la sua 
faccia. È 

32 E l Angelo del Signore gli disse: 
Perchè hai percossa la tua asina già tre 
volte? Ecco, io souo uscito fuori per con- 
trastarti ; perciocchè questo viaggio non è 
dirittamente ordinato nel mio cospetto, 
33 Ma I asina mi hu veduto; e, veggen- 
domi, si è rivolta già tre volte; forse si è 
l olta per tema di me; perciocchò 
già avrei ucciso te, e lei avrei asciata vi- 
vere. 

34 E Balaam disse all’ Angelo del Si- 
gnore: lo ho peccato ; perciocchè io non 
sapeva che tu n stessi contra in questo 
viaggio; ma ora, se esso ti dispiace, io 
me ne ritornerò 
3 Er 


o der Signore disse a Ba- 
laam: Va pure con cotesti nomini; ma 
i sol ciò ch' iv ti dirò, E Balaam an- 
dò co’ pnncipi di Balue, 
36 E Balac, udito che Balaam veniva, 
andò ad mcontrarlo ir una città di Mo » 
chie è in sul confine di Amon, il quale 
call estremità delia frontiera del PILETA 
37 E Balae disse a Balaam: Nor ti avea 
io mandato Niemente a chiamare? 
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perche non verivi ta u me? non potrei io 
DUI farti onore? 
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SE Balaam rispose a Baiac; Ecco, io [i 
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Balaam benedice 


son venuto a te; ora potrei io in alcuna 
maniera dir cosa alcuna? Ciò che il Si. 
gnore mi avrà messo in bocca, quello 
dirò 5, p) 

38 E Balaam andò con Balac, e vennero 
in Chiriat-husot. È 
40 E Balac sacrificò buoi, e pecore, e 
ne mandò a Balaam, e a’ principi ch” e- 
rano con lui, 

41 E la mattina seguente, Balac prese 
Balaam, e lo menò sopra gli alti luoghi 
di Baal ; e di là gli mostrò una estremità 
dei popolo. 


23 E BALAAM disse a Balac: Edifi. 
< cami qui sette altari capparecchiami 


tte giovenchi, e sette montoni, 
Balac fece come Balaam avea det- 
to: e Balac e Balaam offersero un gioven- 
co e un montone, sopra ciascuno altare. 

3 E Balaam disse a Balac: Fermati 
presso al tuo olocausto, e io andrò; forse 
misi farà il Signore incontro, e ciò ch’ egli 
mi avrà fatto vedere, io tel rapporterò, 
Ed egli se ne andò sopra un’ alta cima di 
un monte, 


tone, sopra ciasenno altare, 

5 Allora il Signore mise la parola in boc- 
ca a Balaam“, e gli disse: Ritorna a 
Balac, e parla così. 

6 Egli adunque ritornò a Balac; ed ecco, 
egli sì stava presso al suo olocausto, in- 
sieme con tutti i principi di Moab, 

7 Allora egli prese a proferire le 
sentenza, e dis: Balac, re di Moab, mi 
ha fatto condurre di Siria, dalle mon- 
tamne dl’ Oriente, dicendo: Vieni, male- 
eimi Giacobbe; vieni pure, scongiura 


sua 


ele. 

8 Come lo maledirò io? Iddio non l ha 
maledetto; come lo scongiurerò io? il 
Signore non l ha scongiurato, 

Quardo io lo riguardo dalla sommità 
delle rupi, e Io miro din su i colli, ecco 
un popolo che abiterà da parte, e non si 
acconterà fra l @2îre nazioni. 

10 Chi annovererà cobbe, che è come 
la polvere? e chi farà il conto pur della 

parte d’ Israele? Muoia Ja mia 
ma della morte degli uomini diritti, e 
{mio fine simule al suo”, 

11 Allora Balac disse a Balaam: Che 
m'ha tu fatto? io ti avea fatto venir per 
Maledire i miei nemici; ed ceco, tu l 
hai pur benedetti, 

12 La egli rispose, e disse: Non pren- 
derei io guardia di dir ciò che i Signore 
tut ha messo in bocca? 

BE c gl disse: Deh! vieni meco 
in ur altro luogo, onde tu io vedrai; tu 
ne puoi dr gui veder solamente una c 


4 Ger. 1,9, f Sal, 1 


varie volte 
stremità, tu non lo puoi veder tutto; e 
maledicimelo di là. 

14 E Jo condusse al campo di Sofim, 
nella cima di Pisga; ed edificò sette altari, 
e offerse un giovenco c un montone, sopra 
ciascuno altare. 

15 E Balaam disse a Balac: Fermati qui 
presso al tuo olocausto, e io me ne andrò 
colà allo scontro : 

16 El Signoresi fece incontro a Balaam, 
e gli mise Ta parola in bocca; e gli disse: 
Ritorna a Balac, e parla cc 

17 Ed egli seme venne a Balac; ed egli 
se ne stava presso al suo olocausto, e con 
lui erano i principi di Moab. E Balac gli 
isse: Che ha detto il Signore? 

l egli prese a profcrir la sua sen- 
tenza, e disse: Levati, Balac, e ascolta: 
porgimi gli orecchi, figliuolo di Sippor. 

19 Iddio non è un uomo, oh’ egli menta; 
nò un figliuol d uomo, ch’ egli si penta: 
avrà egli detta una cosa, e non ia farà? 
avrà egli parlato, c non atterrà la sua pa- 
vola? 

20 Ecco, io ho ricevuta commissione di 
benedire; e poi ch egli ha benedetto», io 
non posso impedir la sua benedizione, 

21 Egli non iscorge iniquità in Giacobbe, 
enon vede perversità lanei il Signore 
Iddio suoè con lui”, e fra esso v’ è un grido 
di trionfo reale. 

22 Iddio, che li ha tratti fuori di Egitto, 

è loro a guisa di forze di liocorno. 
3 l’erciocchò non v è incantamento in 
Giacobbe, nè indovinamento in Israele; 
infra un anno, intorno a questo tempo, € 
si dirà di Giacobbe e d’ acle: Quali 
cose ha fatte Iddio? 

24 Ecco un popolo che sì leverà come un 
gran leone, è si ergerà come un leone; 
egli non sì coricherà, finchò non abbia 
divorata la preda, e bevuto il sangue degli 
uccisi‘, 

25 Allora Balc disse a Balaam: Non 
maledirlo, ma pure anche non benedirlo 

26 E Balamn rispose, e disse a Balac: 
Non ti diss' io, ch’ io farci tutto ciò che il 

gnore direbbe 

27 E Balac d 
io ti menerò in un altro luogo: forse pia- 
cerà a Dio che di là tu mel maledica. 

28 Balac adunque menò Bal: 

di Peor, che riguarda v 

20 E Balaam disse a Balac: Edificami 
qui sette altari, e apparecchiami qui sette 
giovenchi, e sette montoni, 

80 E Balac fece come Balaam avea detto ; 
e offerse un giovenco e un montone, sopra 
ciascun altare. 


ZA OR Balaam, veggendo che piaceva 
al Signore di benedire Israele, non 
andò più, come l’ altre volte, a mcontrare 
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a Balaam: Deh! vieni, | 


Israele. 


| augurii; e dirizzò la faccia verso il de- 
serto. 

2 E, alzati gli occhi, vide Isracle, stan- 
ziato a tribù a tribù, Allora lo Spirito 
di Dio fu sopra lui. 

3 Ed egli prese a proferir la sua senten- 
za, e disse: Così dice Balaam, figliuolo di 
Beor: così dice l uomo che ha P occhio 
chiuso : 

4 Così dice colui che ode le parole di 
Dio, che vede la visione dell’ Onnipotente, 
che cade «a terra, e a cui gli occhi sono 
aperti, a 4 DO 

5 Quanto son belli i tuoi padiglioni, 
o Giacobbe! e i tuoi tabernacoli, o I- 
sraele | 

6 Essi son distesi a guisa di valli; sono 
i presso a un fiume, come santali 
more ha piantati, come cedri 
ceque, 
rà IN aega delle suc sec- 

ì fra acque copiose, 
vato sopra Agag, e il 


Egli ve 

+e il suo seme s 
e il suo re sarà inn: 
suo regno sarà e 

8 Iddio, che l’ ha tratto fuor di Egitto, 
gli sarà a guisa di forze di liocorno; egli 
consumerà le genti che gli saranno nemi- 
che, e triterà loro le ossa/, e le trafiggerà 
con le sue saette. 

9 Quando egli sì sarà chinato, e si sarà 
posto a giacere come un leone, c come un 
gran leone, chi lo desterè? Coloro che ti 
benediconosaranno benedetti, e coloro che 
ti maledicono saranno maledetti”, 

10 Allora l’ ira di Balac si accese contro 
a Balaam; c, battendosi a palme, gli di 
| lo € ho chiamato per maledire i mici ne- 
mici; ed ecco, tu gli hai pur benedetti 
già tre volte. 

11 Ora dunque, fuggitene al tuo luogo; 
io avea detto che ti farei grande onore; 
ma ecco, il Signore ti ha divietato d` cs- 
sere onorato. - 

12 E Balaam rispose a Balac: E io non 
aveva jo detto a’ tuoi ambasciadori che tu 
mi mandasti ; 

13 Avvegnachò Balac mi desse piena la 
sua casa d' argento, e d oro, io non potrei 
trapassare il comandamento del Signore, 
per far cosa alcuna, buona o malvagia, 
«di mio senno; ciò che il Signore mi avrà 
detto, quello dirò? ‘ 

14 Ora dunque, io me ne vo al mio po- 
polo; vieni, io ti consiglierd ; e tè dirò ciò 
che questo popolo farà al tuo rapolo negli 
ultimi tempi. 

15 Allora egli prese a proferir la su 
tenza, e disse: Cos? dice Balaam, i A 
di Beor: così dice l uomo che ha l’ occhio 
chiuso: 7 

16 Così dice colui che odo le parole di 
Dio, e che intende la scienza dell’ Altissi- 
| mo; che vede la visione dell’ Onmipotente, 


3 Giao. 1.37. 
f Sal. 2.9, 


3 Gon 8, 
? Gen. 12. 1 


4 Gen. 49, 9, 27, 


, 29. 45, 40. San. 5. 12. 


Il 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


La stella di Giacobbe, 


che cade a terra, e a cui gli occhi sono 
aperti: 7 3 

17 lo lo veggo, ma non al presente; 10 
lo scorgo, ma non di presso. Una stella 
procederà da Giacobbe“, c uno scettro sur- 
gerà d' Israele®, il quale trafiggerà 1 prin- 
cip di Moab, e distruggerà tutti i figliuoli 
del fondamento*. da 

18 Id Edom sarà il conquisto”, Seir sarà 
1l conquisto de suoi nemici ; e Isracle farà 
prodezze. ` E 

19 E amo, disceso di Giacobbe, signoreg- 
gerà, e distruggerà chi sarà scampato della 
città, 

20 Poi Balaam riguardò Amalce, e prese 
a proferir la sua sentenza, e disse: Amalec 
è una primizia di Gentili, e il suo rima- 
nente sarà ridotto a perdizione. 

21 Poi riguardò il Chenco, e prese a 
proferir la sua sentenza, e disse: La tua 
stanza è forte, et tu hai posto il tuo nido 
nella rupe. 

22 Ma pur Cain sarà disertato, infino a 
tanto che Assur ti meni in cattività. 

23 Poi prese di nuovo a pr ferir Ja sua 
sentenza e disse: Guai a chi viverà dopo 
che Iddio avrà innalzato colui! 

24 Poiappresso verranno navi dalla costa 
di Cluttim, e affliggeranno Assur, e op- 
presseranno Eher; ed essi ancora saranno 
ridotti a perdizione, 

25 Poi Balaam si levò, e se ne andò, e 
ritornò alsuo luogo; e Balacaltresi andò 
a suo cammino. 


Israelo sedotto dalla idolatria Moabita, 


2 OR Israele, stanziato in Sittim, co- 
minciò a fornicar con le figliuole di 
Moab’, 

2 Ed esse invitarono il popon sacrificii 
de` Joro iddii, e il popolo ne mangiò, e 
adorò gl iddii d’ esse/ 

3 E Israele si conmunse con B: 
laonde l'ira del Signore si accese 
Israele. 

4 E ii Signore disse a Mosè : Prendi tutti 
i Capi del popolo, è appiccali al Signore, 
davanti al sole; e | ira accesa del Signore 
si rivolgerà d’ Israele. 

5 Mosè disse ancora a’ Giudici d’ Israele: 
Uccida ciascun di voi quelli de’ suoi, che 
st son congiunti con Baal-peor?, 

6 Or in quel mezzo tempo un uomo d' T- 
smele venne, e menè a suoi fratelli una 
donna Madianita, davanti agli occhi di 
Nosè, e davanti agli occhi di tutta Ja rau- 
nanza de' figliuoli d' Israele, i quali pia- 
gnevano all'entrata del Tabernacolo della 


aal-peor; 
contro a 


Israele ribelle e idolatra, 


veduto, si levò d’ infra la raunanza, e 
prese in mano una lancia. $ 

8 Ed entrò dietro a quell’ uomo Tsraclita, 
dentro al lupanare, e li trafisse amendue, 
T uomo Israelita, e la donna, per lo ventre 
dessa, E la piaga fu arrestata d'in su i 
figliuoli d’ Israele. \ 

9 Ei morti di quella piaga furono ven- 
tiquattromila”*. 

10 1% il Signore parlò ancora a Mosò, 
dicendo : | 

11 Finccs, figliuolo Q Eleazaro, figliuolo 
del Sacerdote Aaronne, ha acquetata l'ira 
mia d’ in su i figliuoli d’ Israele; perchè 
è stato mosso del mio zelo nel mezzo di 
loro; laonde io non ho consumnti i figliuo- 
li d’ Israele nella mia gelosa. 

12 Perciò digli ch io gli do il mio patto 
di pace!. È 

13 E il patto del Sacerdozio perpetuo 
sarà suo, e della sua progenie dopo lui; 
perciocchè egli è stato mosso di zelo per 
’ Iddio suo, e ha fatto purgamento per li 
figliuoli d’ Israele, a 

14 Or il nome dell’uomo Israclita ucciso, 
il quale cra stato ucciso con Ja donna Ma- 
dianita, cra Zimri, figliuolo di Salu, Capo 
d una famiglia paterna de Simeomiti, 

15 Jil nome della donna Madianita uc- 
cisa era Cozbi, figliuola di Sur, Capo di 
nazioni, e di famiglia paterna in Madian. 

16 Poi il Signore parlò a Mosè, dicendo : 
CR guerra 2° Madianiti, e perco- 
cicli; 

18 Conciossiachè essi abbiano fatta guer 
ra a voi, co’ loro inganni*, che v' hanno 
fatti nel fatto di Peor, e nel fatto di 
Cozbi, figliuola q’ un de’ Capi di Madian, 
lor sorella, ch’ è stata uccisa al giorno 
della piaga avvenuta per cagione di Peor. 


Ea 


Nuovo censimento del poroto, al uscita dal 

deserto, 
tA, dopo quella pi 
a Mosò e ad LE 
d' Aaronne, Sacerdote : 

2 Levato la somma di tutta la raunanza 
de’ figliuoli d’ Isracle, annoverando dal- 
l età di vent’ anni in su, per le nazioni loro 
paterne, tutti quelli che possono andare 
alla guerra in Isracle, 

3 Mosè adunque, c il Sacerdote Eleazaro, 
parlarono loro nelle campagne di Moab, 
presso al Giordano di Gerico, dicendo: 

4 Annoverate il popolo, dall’ età di 
vent’ anni in su; come il Signore avea 
comandato a Mosè, e a tigliuoli q’ T- 
smele, ch' crano usciti del daese di E- 
gitto. — 

5 Il primogenito d Israele f Ruben’. I 
figliuoli di Ruben furono, di Hanoe, la 


sa, il Signore 
zaro, figliuolo 


convenenza. — 

7TEF inees, figliuolo d’ Eleazaro, figliuo- 

lo del Sacerdote Aaronne, avendo ciò 
A Mat, 2.2. Apoc. 22. 16, è Gen, 49, 10, 

s Nam. I.8. ©Num, 31,16. / Es. 3. 15,1 
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Censimento del popolo ~ 


nazione degli Hanochiti; di Pallu, la na- | 
zione de’ Palluitix È | 
ti Di Hesron, la nazione degli Hesroniti; | 
di Carmi, la nazione de’ Carmiti. | 
7 Queste sono le nazioni de’ Iubeniti, | 
e gli annoverati fra toro turono quaranta- | 
‘tremila settecentrenta. | 
S$ Di Pallu s» figliuolo Eliab. 
9E i figliuoli di Eliab furono Nemuel, 
Datan e Abiram, , Questo è quel Datan e 
quell’ Abiram, d’ intra quelli che si chia- 
mavano alla raunata del popolo, 1 quali 
si sollevarono contro a Mosè e contro ad 
Aaronne, quando Core fece sua massa, ed 
essi si sollevarono contro al Signore “. | 
sua bocca, e li 
re, che mori | 


10 E la terra aperse la 
tranghiottì; insieme con 


quando morì quella munata, quando il 
fuoco consumò i dugencinquant uomini, 
i quali furono per segno. 


ione 
aone 


Zeraiti; e di | 


3 Di Zera, la nazione € 


Saul, la nazione de' Sauliti. 

14 Queste sono le nazioni de Simeoniti, 
de quali gli annoverati Juroro ventidue- 
mila dugento, y 

15 I figliuoli di Gad, distinti per le lor 
nazioni, furono, di Sefon, la, nazione | 
de Sefoniti: d Hagghi, la nazione degli | 
Haggluti; di Suni, la nazione de' Suniti; 

16 D’ Ozni, la nazione degli Ozniti; di 
Eri, la nazione degli Eriti; 

17 Di Arod, la nazione degli Aroditi; c 
di Arcel, la nazione degli Arccliti. 

I8 Queste sor0 le nazioni de' figliuoli di 
Gad, secondo i loro annoverati, che furono 
quarantamila cinquecento. 

19 I figliuoli di Giuda furono Er e Onan 
Ora Er e Onan morirono nel paese di 
Canam, 

%) E i figliuoli di Giuda, distinti per le | 
lor nazioni, furono, di Scla, la nazione de` 
Selaniti; di F la nazione de’ Farsiti; 
di Zara, la nazione degli Zariti. 

21 E1 figliuoli di Fares furono, di He- 
sron, la nazione degli Hesroniti; e di Ha- 
mul, la nazione degli Hamuliti, 

29 (Queste sono le nazioni di Giuda, sc- 
condo i loro annoverati, che furono set- 
tantaseimila cinque: 

23 I figliuoli d’ Issacar, distinti per le | 
lor nazioni, furono, di Tola, la pazione 
de Tolaiti; di Puva, la nazione de’ Puviti; 

% Di Giasub, la nazione de’ Giasubiti; 
a di Sin.ron, la nazione de’ 

25 Queste sono le nazioni d` Issucar, se- | 
condo i loro annoverati, che furono ses- 
santaquattromila trecento. , 

26 I figliuoli di Zabulon, distent: per le 
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Juronotrentaduemila cinquecento. Qu 


dopo quarant anni. 
furono, di Sered, la nazione 


lor nazioni; 


de’ Sarditi; di Elon, Ja nazione degli I- 
loniti; e di Gialeel, la nazione de’ Gia- 


Jeeliti. 
27 Queste sono le nazioni degli Zabulo- 
niti, secondo i loro annoverati, ele fu- 
rono sessantamila cinquecento. 

25 I figliuoli dì Giuseppe, distinti per le 
lor nazioni, Surono Manasse ed Efraim. 

29 I figliuoli di Manasse furono, di Ma- 
chir, la nazione de’ Machariti, E Machir 
generò Galaad, e di Galaad discese la na- 
zione de Galaaditi, 

30 Questi sono i figliuoli di Galaad : di 
czer, la nazione degl’ Iezeriti; di Helee, 
la nazione degli Helchiti; 

31 Di Asriel, la nazione degli Asrieliti; 
di Sechem, la nazione de Sechemiti; 

32 Di Semida, la nazione de Semidaiti ; 
e dì Hefer, la nazione degli Heferiti 

33 Or Sclofad, figliuolo di Hefer, non 
ebbe figliuoli maschi, ma so? figliuole, i 
cni nomi erano Mala, Noa, Hogla, Milca, 
e Tirat. 

34 Queste sono le nazioni di Manasse, 
delle quali gli annoverati furono cin- 
quantaduemila settecento. 

35 Questi sono i figliuoli di frim, di- 
stinti par le lor nazioni; di Sutela, la na- 
zione de Sutelniti; di Becher, la nazione 
de’ Bacriti; di Tahan, la nazione de Ta- 
haniti. 

36 E questi sono i figliuoli di Sutela; 
di Eran, la nazione degli Eraniti, - 

37 Queste sono le nazioni de’ figliuoli 
d Efraim, secondo i loro annoverati, che 
ti 
sono i figliuoli di Giuseppe, distinti per 
le lor nazioni. 
figluoli di Beniamino, distinti per 
le lor nazioni, furono, di Bela, la nazione 
de Belaiti; di Asbel, la nazione degli 
Asbeliti; di Ahiram, la nazione degli 
Ahiramiti ; 

39 Di Sefusam, la n 
miti; e di Huppam, l 
pamiti. 

40 E i figliuoli dì Bela furono Ard e 
Naaman; di Ard discese la nazione degli 
Arditi; di Naaman la nazione de' Naamiti. 

41 Questi sor0 ì figliuoli di Beniamino, 
distinti per le lor nazioni, de’ quali gli 
annoverati Jurono quaranterimquemila 
seicento. ice 
aesti sono i figliuoli di Dan, di- 
ner le lor famiglie; di Suham di- 
naziono de Suhamiti. Questa è 
me de' Daniti, distinta por le lor 
famiglie. 

43 Tutte le famiglie de Suhamiti, se- 
condo 1 loro annoverati, furono sessan- 
taquattromila quattrocento, 

44 I fighuoli di Aser, distinti per le lor 
nazioni, yurono, d'Imna, la nazione degli 


ione de’ Sefusa- 
azione degli Hup- 
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Censimento del popolo. 
Imnaiti; d` Isuì, la nazione degl Isuiti; e | 
di Beria, Ja nazione q’ Beriiti. | 

45 E dë figliuoli di Beria: di Heber, la 
nazione degli Hebnti; dì Malchiel, la na- 
zione de' Malchieliti,  — A 3 

46 E il nome della figliuola di Aser fu 
Sera, IRE TO, 
47 Queste sorio le nazioni de' figliuoli di 
Aser, secondo i loro annoverati, che fu- 
rono cinquantatremila quattrocento. 

481 figliuoli di Neftali, distinti per le 
lor nazioni, furono, di Giascel, la nazione 
ile’ Giaseeliti; di Guni, la nazione de Gu- 
viti. DE k 

40 Di Geser, ia nazione de’ Geseriti; e di 
Sillem, la nazione de' Sillemiti — * 
50 Queste sono le nazioni di Neftali, di- 
stinte per le lor famiglie; e gli annove- 
rati d’ infra loro furono quarantacinque- 
mila quattrocento, È 
5L Questi sono gli annoverati de’ fi 
uoli d' Israele, in numero di seicen- 
tunmila settecentrenta®, È 

52 E il Signore parlò a Mosè, dicendo: 
53 Sia il paese spartito tra costoro per 
eredità, secondo il numero delle per- 
soneh, 

54 Da’ maggiore eredità a chi ò in mag- 
gior numero, e minore a chi è in minor 
numero; diasi a ciascuno eredità a ra- 
gione de’ suoi annoverati”, 

55 Ma pure spartiscasi il paese a sorte; e 
abbiano eredità secondo i nomi delle loro 
tribù paterne, 

56 Spartiscasi l’ eredità di ciascuna tribi, 
grande o piccola, a sorte. 

„57 E questi sono gli annoverati Q infra 
i Leviti, distinti per le lor ioni; di 
Gherson descese la nazione d Ghersoniti ; 
di Chehat, la nazione de Chebatiti; di 

Jerari, la nazione de’ Merariti, 

58 Queste sono le nazioni de' Leviti: Ja 
nazione de’ Libniti, Ja nazione degli He- 

roniti, la nazione do Mahaliti, la nazione 
de Musiti, e la nazione de” Coriti, Or 

Chebat generò Amram, 

59 E il nome della moglie di Amram fw 
Tochebed, che fu fighuola di Levi, la qual 
gli nacque in Egitto: ed ess partori ad 
Amam Aaronne, Mosè, c Maria, lor so- 
rella, 

6 E ad Aarunne nacquero Nadab, e 
Abihu, ed Elcazaro, e Itamar, 

61 Or Nadab e Abihu morirono, quando 
bresentarono fuoco strano davanti al Si- 
gnore. — ` 
62 E gli annoverati d’ infra i Leviti fu- 
rono ventitremila, tutti maschi, dall’ età 

un mese in su; conciossiaché non fos- 
sero annoverati fra figliuoli d' Israele; 
perciocchè non era lor data eredità. fra 
igliuoli d’ Isracied, 

63 Questi sono quelli che furono anno- 
Verati da Mosè, e dal Sacerdote Lleazaro, 
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Le figliuole di Sclofad. 


i quali annoverarono i figliuoli d Israele 
nelle campagne dì Moab, presso al Gior- 
dano di Gerico, DE 

64 I fra costoro non vi fu alcuno di 
quelli ch` erano stati annoverati da Mosè, 
e dal Sacerdote Aaronne, i quali anno. 
verarono i figliuoli d’ Israele nel deserto 
di Sinai®, n 

(5 Conciossiachè il Signore avesse detto 
di quelli : Del tutto morranno nel deserto, 
Onde non ne rimase alcuno, salvo Caleb, 
figliuolo di Gefunne; e Giosuè figliuolo 
di Nun. 


Le eredità transmesse alle figlie, in mancanza 


di figli, 
27 


OR le figliuole di Selofad, figliuolo 
gliuolo di Ma 


di Hefer, figlinolo di Galaad, fi- 

t, figliuolo di Manasse, 

costarono alle nazioni di Manasse, 

liuolo di Giuseppe; ci nomi loro erano 

Noa, Hogla, Milca, e Tirsa, 

2 E sì presentarono davanti a Mosò, e 

davanti al Sacerdote Eleazaro, e davanti 

a Capi, c davanti a tutta la raunanza, 

all’ entrata del Tabernacolo della con- 
venenza, dicendo : 

3 Nostro padre è morto nel deserto; 
egli però non fu fra la raunata di coloro 
che s' adunarono contro al Sigmore alla 
raunata di Core; anzi è morto per suo 
peocato, e non ha laserati figliuoli ma- 
schi, 

4 Perchè verrebbe meno il nome di no- 
stro padre di mezzo della sua nazione per 
non avere egli alcun figliuoli maschio? 
Dacci possessione fra' fratelli dì nostro 
padre, 

5 E Mosè rapportò la causa loro davanti 
al Signore, 

6 E il Signore rispose a Mosè, dicendo: 
7 Le figliuole di Selofad parlano dirit- 
tamente; del tutto da’ loro possession 
Q eredità fra’ fratelli del padre loro; e 
trasporta in loro la possessione del padre 
loro, 
81 paia a’ figliuoli d’ Tsracle, dicendo: 
Quando alcuno sarà morto senza figlinol 
maschio, trasportate l’ eredità di esso nella 
sua fighuola, 

OE 8 egli non ha figliuola, date Ja sua 
eredità a' suoi fratelli. 

10 E se non ha fratelli, date la sua ere- 
dità a fratelli di suo padre. 

11 I se non vi sono fratelli di suo padre, 
date la sua credità al suo prossimo carnal 
parente, che sia della sua famiglia; ed 
egli la possegga. È ciò sin uno statuto 
di ragione a tiglivoli d' Israele; come il 
Signore ha comandato a Mosè, 


Giosuè designato successore di Mosè. 


12 Poi il Signore disse a Mosè: Sali in 
su questo monte di Abarim, e riguarda 
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Consacrazione di Giosuè. 


il paese ch’ io ho donato a’ figliuoli d’ I- 
sraele”. 

13 E dopo che tu l’ avrai veduto, anche 
tu sarai raccolto a’ tuoi popoli, come è 
stato raccolto Aaronne, tuo îratello. 

14 Perciocchò voi contravveniste al co- 
mandamento ch' io vi diedi nel deserto di 


Sin, alla contesa della raunanza, che voi | 


non mi santificaste in quell’ acqua, nel 
corpora del Topan Quella è I’ acqua 
della contesa di Gades, nel deserto di Sint, 

15 E Mosò parlò al Signore, dicendo: 

16 Costituisea il Signore Iddio degli 
spiriti d’ ogni carpe, sopra questa munan- 
za, un uomo, 

17 Che vada e che venga davanti a 
loro, e il quale li conduca e ricondu 
acciocchè la raunanza del Signore non 
a guisa di pecore senza pastore”. 
E il Signore disse a Mosè: Prenditi 
Giosuè, figliuolo di Nun, che è uomo in 
cl è lo Spirito, e posa la tua mano sopra 

ui, 

19 E fallo comparir davanti al Sacer- 
dote Eleazaro, e davanti a tutta la rau- 
nanza; e dagli i tuoi ordini in presenza 
loro, 

20 E metti della tua maestà sopra lui; 
neciecchò tutta la raunanza de’ figliuoli 
«Israele gli ubbidisca. 

21 I presentisi egli davanti al Sacer- 
dote Elcazaro, e l addimandi DE lo giu- 
dicio d Urim, nel cospetto del Signore; 
vadano e vengano, egli, e tutti i figliuoli 
q Israele con lui, e tutta la ruunanza, 
secondo ch’ esso dirà, 

22 È Mosò fece come il Signore gli avea 
comandato; e prese Giosuè, e lo fece com- 
parir davanti al Sacerdote Mleazaro, e 
davanti a tutta la raunanza 

23 I posò le sno mani sopra lui, e gli 
diede i suoi ordini, come il Signore avi 
comandato per Mosè, 


L' olocausto continuo, 


28 IL Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 

2 Comanda a figliuoli à Israele, e d? 
loro: Prendete guardia alle mie oferte, 
che son mio cibo“; a miei sacrificii da ar- 
dere, in odor soave a me, per oflerirmeli 
w lor tempi. 

36 di” loro Quest è il sacrificio da 
ardere, che voi avete a offerire al Signore 
per ciascun giorno, in olocausto continuo, 
cioè. duc agnelli di un anno, senza difetto. 

4 Sacrifica l'uno di quegli agmelli la 
mattina, e l altro fra due vespri, 

5 E la decima parte dì un Efa di fior 
di farma, stemperata con la quarta parte 
di un Hin d' olio vergine, per offerta di 
panatica, 

6 Quest è 1 olocausto continuo, che ò 


NUMERI, 28. 


L'olocausto continuo. 


stato offerto nel monte di Sinai, in odor 
soave, per sacrificio da ardere al Signore. 
7 Esa | offerta da spandere d’ esso, la 
quarta parte di un Hin, per ciascun agnel- 
lo; spandi al Signore l'offerta da span- 
dere, d’ ottimo vino, nel luogi x 
8 Por fra’ due vespri sacrifica ] altro 
agnello; i la medesima offerta di 
panatica, e da spandere, quale è quella 
della mattina; per sacrificio da Ardere, 
d’ odor soave al Signore. 


Sacrificii dei Sabati e delle calendi, 


9 E nel giorno del Sabato offerite due 
agnelli di un anno, senza difetto; e due 
decimi di fior di farina, stemperata con 
olio, per offerta di panatica, insieme con 
le loro offerte da ndere, 

10 Quest è l olocausto del Sabato, per 
ciascun Sabato, oltre all’ olocausto con- 
tinuo, e la sua offerta da spander 

1L E ne principi de’ vostri mesi”, offe- 
rite per olocausto al Signore, due gio- 
venchi, e un montone, e sette agnelli di 
un anno, senza difetto ; 

12 E tre decimi dì fior di farina, stem- 
perata con olio, pe» offerta di panati 
per ciascun giovenco; e due decimi di 
fior di farina, stemperata con olio, per 
ollerta di panatica, per lo montone; 

13 E un decimo di fior di farina, stem- 
perata con olio, per offerta di panatica, per 
ciascun agnello; per olocausto, ix odor 
soave, per sacrilicio da andere al Signore. 

4 E ta loro offerte da spandere sieno 
la metà di un Hm di vino, per ciascun 
giovenco; il terzo di un Hin, per lo mon- 
tone; e il quarto di un Hin, per ciascun 
agnello. Quest’ è l' olocausto delle calen- 
di, per ogni mese dell’ anno, 

15 Sacrifichist ancora al Signore un 
becco, per sucrificio perlo peccato, oltre 
all olocausto continuo, e la sua offerta da 
spandere, 


Sacrifici delle feste solenni 


16 Oltre a ciò, nel primo mese, nel 
quartodecimo giorno del mese, è la Pa- 
squa del Signore”. 

17 E nel quintodecimo giorno dei me- 
desimo mese, è festa solenne; manginsi 
pani azzimi per sette morni. 

18 Nel primo giorno siavi santa rau- 
nanza; mon fate iz cso alcuna opera 
servile. $ 4 

19 E oferite per sacrificio da ardere, in 
olocausto, al Signore, due giovenchi, e un 
montone, e sette agnelli di un anno, che 
sieno senza difetto; a 
20 Insieme con la loro oferta di pana- 
tica di fior di farina, stemperata con olio; 
offeritene tre decimi per giovenco, e due 
decimi per lo montone, 
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Sucrifici da ofrirsi 

21 Offeriscine ancora un decimo per 
ciascun di que’ sette agnelli. 

22 Operito, oltre a ciò, un becco, per 
sacrificio per lo peccato, per far purga- 
mento per voi. A 

23 Oflerite queste cose, oltre all'olocausto 
della mattina,cheè perolocausto continuo, 

24 Oflerite cotali cose ciascun di que 
sette giorni, per cibo, per sacrificio da 
ardere, di soave odore al Signore; ofie- 
riscasi quello, oltre all’ olocausto continuo, 
c la sua offerta da spandere. 

25 I° al settimo giorno siavi santa rau- 
panai non fate in esso alcuna opera ser- 
vile, 

26 Oltre a ciò, al giorno de primi frutti”, 
quando voi ofterirete nuova offerta di pa- 
natica al Signore, al termine delle vostre 
settimane, siavi santa raunanza; e non fate 
in quel giorno alcuna opera servile. 

27 E offerite per olocausto, in soave 
adore al Signore, due giovenchi, un mon- 
tone, e sette agnelli di un anno; 

28 Insieme. con oro offerta di pa- 
natica di fior di a, stemperata con 
olio, di tre decimi per giovenco, e di due 
decimi per lo montone, 

29/2 ht un decimo per ciascuno di que 
sette agnelli, È 

30 Oğerite eziandio un becco, per far 
purgamento per vol. 

31 Ofierite, oltre all’ olocausto continuo, 
e la sua offerta di panatica, quegli anima- 
li, con le loro offerte da spandere; e sieno 
quelli senza difetto. 


29 E NEL settimo mese, alle calendi, 

siavi santa raunanza; non fate in 
quel giorno opera alcuna servile; siavi 
giorno di suon di tromba?. 

2 Boflerite in esso per olocausto, in 
soave odore al Signore, un giovenco, un 
montone, e sette agnelli di un anno, senza 
difetto ; 
3 Insieme con Ja loro offerta di pana- 
tica, di fior di farma, stempe con olio, 
di tre decimi per lo giovenco, e di dne 
decimi per lo montone, 

4 E di un decimo per ciascuno di que’ 
sette agnelli; 

5 Eun becco, per sacrificio per lo pec- 
cato, per far purgamento per voi; 

6 Oltre all’ olocausto adic calendi, e la 
sua offerta di panatica; e o//re all? olo- 
causto continuo, e Ja sua oflerta di pa- 
natica, e le loro offerto da spand 

‘ secondo j loro ordini, m soave odore, in 
saenficio da ardere al Signore. 

7 Parimente, al decimo giorno di questo 
settimo mese, siavi santa raunanza“; e 
atliggete l'anime vostre, e non fate alemi 


z 
bal 


otterite al Signore per olocausto, in 
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J onore, un giovenco, un montone, e | 


melle feste solenni, 


sette agnelli di un anno, che sieno senza 
difetto; k È 

9 Insieme con la loro offerta di pana- 
tica, di fior di farina, stemperata con olio, 
di tre decimi per Jo giovenco, di due de- 
cimi per lo montone, S x 

10 E di un decimo per ciascuno di que” 
sette agnelli; s 

11 Æ un becco, per sacrificio per lo pec- 
cato, oltre al saerificio de purgamenti per 
lo peccato; e oltre all’ olocausto continuo, 
ela sua offerta di panatica, e le loro of- 
ferte da spandere. A i 

12 Parimente, al quintodecimo giorno 
del settimo mme avi santa raunanza4; 
non fate n esso opera alcuna servile; e 
celebrate In festa solenne al Signore, per 
sette giorni, 

13 E oflerite per olocaust Ù 
daardere, in soaveodore al Signore, tredici 
giovenchi, due montoni, e quattordici 
agnelli di un anno, chesieno senza difetto; 

14 Insieme con la loro offerta di puna- 
tica, di fior di farina, stemperata con olio, 
di tre decimi per ciascuno di que’ tredici 
giovenchi, di due decimi per ciascuno di 
que’ due montoni. 

15 E di un decimo per ciascuno di que” 
quattordici agnelli ; 

16 B un becco, per sacrificio per lo pec 
cato, oltre all’ olocausto continuo, e la sua 
oflerta di panatica, e da spandere. 

17 © nel secondo giorno, operite dodici 
giovenchi, due montoni, e quattordici a 
gnelli di un anno, senza difetto; 

18 Insieme con le loro offerte di pana- 
tica, e da spandere, per lì giovenchi, per 
li montoni, e per "i agnelli, secondo Jl 
lor numero, siccome è ordinato; 

19 E un becco, per sacmficro per lo pec- 
cato, oltre all’ olocausto continuo, e la sua 
ofterta di panatica, e le loro oflerte da 
spandere. 

20 lù nel terzo giorno, oferite undici 
giovenchi, due montoni, e quattordici a- 
gnelli di un anno, senza difetto; 

21 Insieme con le loro ofierte di pana- 
ica, e da spandere, per li giovenchi, per 
li montoni, e per gli agnelli, secondo il 
lor numero, siccome è ordinato; 

22 E un becco, per sacrificio per lo pec- 
cato, oltre all’ olocausto continuo, e la sua 
oferta di panatica, e da spandere. 

23 1 nel quarto giorno, oferite dicci 
giovenchi, due montoni, e quattordici 
agnelli di un anno, senza difetto; 

24 Insieme con le loro offerto di pana- 
tica, e da spandere, per li giovenchi, per 
li montoni, e per gli GON secondo il 
lor numero, siccome è ordinato ; 

25 E un becco, per saeryicio per lo 
cccato, oltre all’ olocausto continuo, € 
a sun, offerta di panatica, e da spandere. 
26 E nel quinto giorno, oferite nove 


per sacrificio 
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emnon 


Il voto sia adempiuto. 


giovenchi, due montoni, e quattordici 
agnelli di un anno, senza difetto; 

27 Insieme con le loro oilerte di pana- 
tica, e da spandere, per li giovenchi, per 
li montoni, e per gli agnelli, secondo il 
lor numero, siccome è ordin: 

28 E un becco, per sacrificio per lo 
peccato, oltre all’ olocausto continuo, e 
a sun offerta di panatica, e da spandere. 

29 E nel sesto giorno, oferite otto 
giovenchi, due montoni, e quattordici 
agnelli di un anno, senza difetto; 

230 Insieme con le loro offerte di panatica, 
c da spandere, per li giovenchi, per l 
montoni, e per gli agnelli, secondo il lor 
numero, siccome è ordinato; 

31 E un becco, per sacrificio per lo 
peccato, oltre all’ olocausto continuo, e la 
sua offerta di panatica, e da spandere. 

32 E nel settimo giorno, operite sette 
giovenchi, due montoni, e quattordici a- 
gnelli di un anno, senza difetto; 
Insieme con le loro oflerte di pant 
tica, e da spandere, per li giovenchi, p 
li montoniì, e per g 
lor numero, siccome è ordinato; 

34 I un becco, per sacrificio per lo 
Recent; oltre all’ olocausto continuo, e 
a sua oflerta di panatica, e da spandere. 

35 Nell’ ottavo giorni, siavi solenne 
nmunanza; non fate èn esso opera alcuna 
servile; 

36 I oflerite per olocausto, per sacrificio 
da ardere, in soave odore al Signore, un 
giovenco, 
anno, senza difetto: 

37 Insieme con le loro offerte di panatica, 
e da spandere, per lo giovenco, per lo 
montone, e per gli agnelli, secondo il lor 
numero, siccome è ordinato: 

38 E un becco, per sacrificio per lo 
peccato, oltre all’ olocausto continuo, e 
la sua offerta di panatica, e da spandere., 


e. 
40 È Mosò parlò a uoli d’ Israele, 
secondo tutto ciò che il Si 


comandato, 
Legge sui voti fatti dalte donne. 


POI Mosò parlò w Capi delle tribir 
de’ figliuoli d’ Israele, dicendo: Que- 

sto è quello che il 

dato: 


ignore ha coman- 
2 Quando alcuno avrà votato un voto 
al Signore, ovvero avrà giurata alcuna 
obbligandosi per obbligazione sopra 
ima sua; non violi la sua parola, 
a interamente secondo ciò che gli 
sarà uscito di bocea“. 
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agnelli, secondo il | 


un montone, sette agnelli di un | 


ignore gli avea | 


I voti delle donne. 


3 E quando una femmina avrà votato 
un voto al Signore, e si sarà obbligata 
per obbligazione in casa di suo padre, 
essendo ancor fanciulla; 

4 Se suo pone ha inteso il suo voto, e 
la sua obbligazione, con la quale ella si 
è obbligata sopra l’anima sua, e non ne 
le fa motto; tutti i voti dì essa saranno 
fermi, e ogni obbligazione, con la quale 
ella si sarà obbligata sopra l’ anima sua, 
sarà ferma. 


5 Ma, se suo padre, nel giorno clr egli 
avrà in tutti i suoi voti, e le sue ob- 


bligazioni, con le quali ella si sarà ob- 
Dligata sopra P anima sua, la disdice; 
quo’ voti non saranno fermi, e il Signore 
le pelonas, conciossiachè suo padre 
Y abbia disdetta, 

6 E se pure è maritata, avendo ancora 
sopra sè i suoi voti, 0 la promess 
con le sue labbra, con la quale si 
obbligata sopra l anima sua 

7 E il suo marito l’ intende, e nel giorno 
stesso che l' avrà, inteso, non ne le fa 
motto; i voti di essa, e le sue obbligazioni, 
conle quali si sarà obbligata sopra l'anima 
sua, saranno ferme. 

8 Ma, se nel giorno stesso che il suo 
marito l’ avrà inteso, egli la disdice?, egli 
annulla il suo voto ch ella avea sopra 
sè, e la promessa fatta con le sue labbra, 
con Ja quale ella si era obbligata sopra 
F anima sua; e il Signore le perdonerà. 

9 Ma, quant’ è al voto della vedova, o 
della ripudiata, tutto ciò a che si sarà 
obbligata sopra l’ anima sua, sarà fermo 
contro a lei, 

10 E se la donna fa voto, ovvero si 
obbliga per obbligazione sopra l’ anima 
sua, con muramento, essendo in casa del 
suo marito; 

11 E il suo marito l’ intende, e non ne 
le fa motto, c non la disdice, sieno fermi 
tutti i suoi voti; sia parimente ferma 
ogni obbligazione, con la quale ella si 
rà obbligata sopra l' anima sua. 

12 Ma se, nel giorno stesso che il suo 
marito gli avrà intesi, egli del tutto li 
annulla; cosa aleuna che le sia uscita 
di bocca, o voto, od obbligazione sopra 
l’ anima sua non sarà ferma; il suo 
marito ha annullate quelle cose, e il 
Signore le perdonerà. o 

13 Il marito di essa ratificherà, o an- 
nullerà qualunque voto e qualunque 
giuramento, col quale ella si sarà ob- 
Pligata di aflliggere P anima sua. 

1-£ E se pure il suo marito non ne le 
fa motto d’ un giorno all’ altro, egli ha 
ratificati tutti i voti di essa, o qualunque 
obbligazione ch’ elia av copia sè; egli 
li ha ratificati; perciocchò egli non ne le 
ha fatto motto nel giorno stesso che li 
| ha intesi. 
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Viitoria d Israele 


15 Ma se, appresso averli intesi, del utin 
li annulla, egli porterà I iniquità di 
SE Questi sono gli statuti, i quali il 
Signore comandò a Mosè, che sì dar r- 
vassero tra marito e moglie, e tma Di ie 
e figliuola, mentre ella è ancor fanciutia 


in casa di suo padre. 
Vittoria a' Israele sui Madianiti, 


31 POI il Signore parlò a Mosè, di- 
cendo: E AEN 

2 Fa la vendetta de’ figliuoli d° Israele 
sopra i Madianiti; e poi tu sarai raccolto 
w tuoi popoli. 7 

3 E Mosè parlò al popolo, dicendo: 
Mettasi in ordine un certo numero di 
voi, per andare alla guerra, e vadano 
contro a Madian, per far la vendetta del 
Signore sopra Madian. z 

4 Mandate a questa guerra mille ug- 
mini per ciascuna di tutte le tribù d' I- 
smele. "fi 

5 Così furono dati mille vamini per 
ciascuna tribù, d’ infm le migliaia d 1- 
smele, che furono in tutto dodicinila uo- 
mini in ordine per la guerra. 

6 E Mosè mandò alla guerra que' mille 
uomini di ciascuna tribù, e con loro 
Finees, figliuolo del Sacerdote Tlenzaro, 
il quale aver in mano gli arredi del 
Santuario, e le trombe da sonare. 

7 Ed essi fecero guerra contro a Madian, 
Siccome il Signore avea comandato a 
Mosè, e uccisero tutti i maschi, 

§ Uccisero ancora frw loro uccisi i re 
di Madian, Evi, e Rechem, e Sur, e Hur, 
e Reba, i cinque re di Madian; uccisero 
eziandfo con la spada Balaam, figliuolo di 
Beor, _ 

9 E i figliuoli X Tsracle ne menarono 
prigioni le donne di Madian, e i lor pic- 
coli fanciulli; e predarono tutto il lor 
grosso e minuto bestiame, e tutte le lor 
facoltà. 

10 E bruciarono col fuoco tutte Je lor 
città, nelle loro stanze; e tutte le lor 
castella, 
pl ge agg 
precos sli uomini, come degli ani- 

12 E nddussero a Mosè e al Sacerdote 
enzo, e alla munanza de felut 


a saele, i prigioni © la preda el 
Spogli i pal cam, nelle campagne di 
I che sono lung sorda i 
Moab no lungo il Giordano di 
13 J} Mosè, e il Sace i 
Ji Mosè, Sacerdote Eleazaro 

tutti i Capi della Taunanza, uscirono loro 
I OTO tuor del campo, 
* d Mosè si adirò gravem 5 

1 SÒ 4 gravemente co 
DA condoni eri, dell’ esercito, Capi MEEN 
gliaia, e Capi di centinaia, che ritorna. 


NUMERI, 31. 


sui Madianiti, 

15 J3 Mosè disse loro: Avete voi scam- 
pata la vita a tutte le feminine? 

16 Ecco, esse furono quelle che, secondo 
la parola di Balaam“, servirono a porgere 
a figliuoli d' Israele cagione di misfatto 
contro al Signore, nel fatto di Peor. 
onde fu quella piaga nella raunanza del 
Signore, d 

17 Ora dunque uccidete tutti i maschi 
ad’ infra ì piccoli fanciulli; uccidete pa- 
rimente ogni femmina che ha conosciuto 
carnalmente uomo. 

18 I? serbatevi in vita tutte le femmine 
che son di piccola età, le quali non hanno 
conosciuto camalmente uomo. 

19 È voi, campeggiate per sette giorni 
fuor del campo. Ogni persona, così d'infra 
voi, come d’ infra 1 vostri prigioni, che 
aTh ucciso alcuno, e avrà tocco alcuno 
ucciso, purifichisi al terzo, e al settimo 
giorno, 

20 Purificate parimente ogni vestimento, 
e omni arnese fatto di pelle, e ogni lavorto 
fatto di pel di capra, e ogni vasello di 
legno, 

21 E il Sacerdote Flcazaro disse alla 
gente di guerra, ch’ era andata a quella 
guerra: Questo è lo statuto di legge che 
il Signore ha comandato a Mosè, 

22 Ma fate passar per lo fuoco l’ oro, 
l argento, il rame, il ferro, lo stagno, e 
il piombo, 

23 E in somma tutto ciò che può por- 
tare il fuoco; e così sarà netto; ma pure 
ancora sin purificato con l’ acqua di pu~ 
rificazione; e tutto ciò che non può portare 
il fuoco, fatelo passar per P aequa 

24 E lavate i vostri vestimenti al settimo 
giorno, e sarete netti, e poi potrete entrar 
nel campo i 

25 Il Signore parlò ancora a Mosè, di- 
cendo: 7 

26 Tu, e il Sacerdote Eleazaro, e i Capi 
delle nazioni paterne della raunanza, le- 
vate la somma delle persone che sono state 
Mmenate prigioni, e del bestiame ch' è stato 


27 1 partisci ln preda per Ja metà, fra 
la gente di guerra ch'è andata a questa 
guerra, e tutta la raunanza. N 

28 E leva, della gente di guerra ch' è 
andata a questa guerra, un tributo per 
o Signore, una testa di cinquecento, 
degli uomini, de’ buoi, degli asini, e delle 
pecore, 

29 Prendete quel tributo della metà che 
appartiene loro; e dallo al Sacerdote 
leazaro ver un’ offerta al Signore. — 

30 15, della metà appartenente a figliuoli 
d'Israele, prendi uno, tratto di cinquanta, 
degli uomini, de buoi, degli asini, delle 
Pecore, e in somma di tutto il bestiame; 
€ da quelli a’ Leviti che fanno la fazione 
«lel Tabernacolo del Signore. 


vano da quella guerra, 
© Num, 25,2 
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Ripartizione della preda. 


31 E Mosè e il Sacerdote Eleazaro fecero 
come il Signore comandato a Mosè. 
320rla preda, cioè il rimasto della preda, 
che la gente ch' era andata a quella guerra 
avea fatta, fu di seicensettantacinquemila 
pecore, 
33 R dî settanenduemila buoi, 
E di settantunmila asini; 
5 E. quanto all’ anime umane, le fem- 
mine che non ayeano carnalmente co- 
noseruto uomo, furono in tutto trenta- 
duemila anime ? 

36 E la metà, cio} la parte di coloro 
ch' erano andati a quella guérra, fu di 
trecentrentasettemila cinquecento pecore; 

37 Delle quali il tributo per lo Signore 
fu di seicensettantacinque pecore; 

38 E dè trentaseimila buoi; de quali il 
uo per lo Signore fu dè settantadue 

novi 

39 i di trentamila cinquecent’ asini; 
de’ quali il tributo per lo Signore /w di 
sessantun’ asno; 

40 E di sedicimila anime umane: delle 
quali il tributo per lo Signore fu di tren- 
tadue anime, 

LE M 


diede il tributo, levato per 
oferta al Signore, al Sacerdote Eleazaro, 
come il Signore gli avea comandato. 

42 I$ della metà appartenente #' figliuoli 
d’ Israele, secondo che Mosè avea parti 


per metà, Jra loro, e quelli ch erano | 


andati a quella guerra; 
43(Orla metà appartenente alla ranmanza 
fu di trecentrentasettemila cinquecento 
pecore. 

44 E dè treniaseimila buoi, 

45 E di amila cinquecent’ asini, 

46 È di sedicimila anime umane); 

47 Di questa metà, appartenente a’ fi- 
gliuoli d’ Israele, Mosè prese uno, tratto 
di cinquanta, così degli uomini, come 
degli animali; e diede quelli Leviti 
che fanno ln fazione del ‘l'abernacolo del 
Signore; come il Signore avea comandato 
a Mosè 

48 E i condottieri delle migliaia di quel- 
l esercito, Capi di migliaia, e Capi di cen- 
tinaia, si tarono a Mosè; 

49 1 gli dissero: I tuoi servitori hanno 
ta la rassegna della gente di guerra 
ch’ cra sotto la nostra condotta, e non ne 
manca pure uno, 

50 Perciò noì otteriamo per offerta nl 
Signore, ciascuno ciò che gli è caduto in 
mano, cdi vasellamenti d’ oro, di cerchielli 
du gamba, di maniglie, d' anella, e di 
fermagli, per pagare il riscatto delle nostre 
persone, davanti al Signore 

51E Mosde il Sacerdote Eleazaro presero 
da loro tutto quell’ oro, tutto lavorato in 
vascllamenti, e monili. 

52 E tutto l'oro del’ ollerta, che fu of- 
ferto al Signore da’ Capi delle migliaia, 
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Domanda di Ruben e di Gad. 
dæ Capi delle centinaia, fu di peso di 
sedicimila settecencinquanta sicli. 

53 Ma la gente di guerra guardò per sè 
ciò che ciascuno avea predato. 
54 E Mosò e il Sacerdote Eleazaro pri 
sero quell’ oro da’ Capi delle ale e 
delle centinaia, e lo -portarono nel Taber- 
nacolo delli convenenza, per ricordanza 
per li figliuoli d’ Israele, nel cospetto del 
Signore. 


Il paese di Galaad vecordato alle tribi di Gad 
e di Ruben 


32 OR i figliuoli di Ruben, e i figliuoli 
"A di Gad aveano del bestiame in gran- 
dissimo numero; laonde, 
se di Iazer, e il paese 
uozo da bestiame; 

2 Vennero, e parlarono a Mosè, e al S 
cerdote Eleazaro, e w Capi della munanz: 
dicendo : 

3 Atarot, e Dibon, e I 
Hesbon, ed Eleale, e 
Beon; 

4 Che è il paese che il Signore ha percosso 
davantialla munanza d’ Israele, è un paese 
iame, e i tuoi servitori hanno del 


ndo che il 
alaad, era 


er, e Nimra, e 
bam, e Nebo, e 


5 Poi dissero: Se abbiamo trovata grazi: 
appo te, sia dato questo paese a possedere 
a tuoi servitori, e non farci passare il Gior- 
dano, 

Ma Mosè rispose w figliuoli di Gad, e 
w figliuoli di Ruben : Andrebbero i vostri 
fratelli alla guerra, e voi vene stareste qui? 

7 E perchè rendete voi fiacco il cuor 
de figliuoli d’ Israele, per non passare al 
paese, ehe il Signore ha loro donato? 

S Così fecero i vostri padri, quando io 
li mandai da Cades-barnea, per vedere il 
paese 
n Perciocchè essi salirono fino alla Valle 
di Escol, e, dopo ch’ ebbero veduto il 
paese, renderono fiacco il cuor de’ figliuoli 

’ Israele, per non entrar nel paese che il 
Signore avea loro donato. 

10 Laonde l’ ira del Signore si accese in 
| quel giorno, ed egli giurò, dicendo: 
| 11 8e gli uomini, che sono usciti fuor di 
| Egitto, dall’ età di vent'anni in su, veg- 
gono mai la terra, della quale io ho giurato 
ad Abrahamo, a Isacco e a Giacobbe; 
conciossiachò non mi abbiano seguitato 
appieno; 

12 Salvo Caleb, figliuolo di Gefunne, 
Chenizzeo, e Giosuè, figliuolo di Nun; 
perciocchè essi hanno seguitato il Signore 
appieno. 

13 E l’ ira del Signore si accese contro a 


sraele, ed egli li ha fatti andar vagando 
per lo deserto, lo spazio di quarmt anni, 


a state consumata tutta quella 
fatto quel male nel 


finchò si 
generazione, che Aves 
cospetto del 


b Num. 26. GI, 0. 


Promessa di Ruben e Gad. 


14 Ed ecco, voi siete surtì in luogo 
de' vostri padri, schjatta d’ uomini pec- 
catorì, per accrescere ancora I ira del 
Signore contro a Israele. T 

15 Perciocchè, se voi vi stornate di dic- 
tro a lui, egli seguiterà a lasciarlo nel 
deserto; e così farete perir tutto questo 
popolo. CEE 

16 Ma essi sì accostarono a lui, e dissero : 
Noi edificheremo qui delle mandre per lo 
nostro bestiame, e delle città per le nostre 
famiglie; È 3 $ 

17 Ma noi ci metteremo in ordine, pronti 
per andar davanti a’ figliuoli d’ Israele, 
infino attanto che li abbiamo condotti al 
luogo loro; e in questo mezzo le nostre 
famiglie dimoreranno nelle città forti, per 
tema degli abitanti del paese”, 

18 Noi non ritorneremo alle case nostre, 
finchè ciascuno de’ figliuoli d’ Isracle non 
sia entrato nella sua eredità, 

19 Perciocchè, quant’ è a noi, noi non 
possederemo nulla con loro di là dal Gior- 
dano; essendoci la nostra eredità scaduta 
di qua dal Giordano, verso Oriente. 

20 E Mosè disse loro: Se voi fate questa 
cosa, e siete in ordine per andare alla 
guerra, davanti al Signore; 

21 E qualunque di voi è atto alla guerra, 

passa Il Giordano davanti al Signore, 

inchè egli abbia cacciati i suoi nemici 
dal suo cospetto; 

22 Dopo che il paese sarà stato soggio- 
gato al Signore, voi potrete ritornarvene, 
e sarete fuor di colpa appo il Signore, e 
appo Israele; e questo paese sarà vostro, 
sederlo nel cospetto del Signore, 

, se non fate così, ceco, voi avrete 
peccato contro al Signore; e sappiate che 
ìl vostro peccato vi ritroverà t. 

24 Edificatevi delle città per le vostre 
famiglie, e delle mandre per le vostre 
gregge, e fate ciò che vi è uscito della 

OC 


S 


ù i figliuoli di Gad, e i figliuoli di 

tuben, risposero a Mosò, dicendo: I tuoi 
servitori faranno come il mio signore co- 
manda. 

26 I nostri piccoli fanciulli, Je nostre 
mogli, le nostre gregge, e tutto il nostro 
bestiame, dimoreranno colà nelle città di 
Galaad. 

27 Ma' quant’ è a' tuoi servitori, chiunque 
sarà atto alla guerra, passerà alla guer 
davanti al Signore, come dice il mio 
gnore, 

28 E Mosè diede ordine intorno a loro 
al Sacerdote Elenzaro, e a Giosuè, figliuo- 
lo di Nun, e a' Capi delle nazioni pateme 
delle tribu de' figliuoli d' Israele: 

.20 Ji disse loro: Se tutti coloro d’ imra 
i figliuoli di Gad, e i figliuoli di Ruben 
che sono atti alla guerra, passano con voi 
il Giordano davanti al Signore, quando il 


“ Gios, 4, 12, 1 
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paese vi sarà soggiogato, date loro a pos- 
sedere il paese di Galaad. 7 

Ma, se non passano con voi in arme, 
abbiano la lor possessione fra voi nel 
paese di Cannaf. RA CINE 
31 E i figliuoli di Gad, e i figliuoli di 
Ruben, risposero, dicendo: Noi faremo 
interamente come il Signore ha detto a 
tuoi servitori. ` 

32 Noi passeremo in arme nel paese di 
Canaan, davanti al Signore; sol restici la 
J sione della nostra eredità di qua dal 
ordano. gra 
33 Mosè adunque diede loro, a figliuoli 
di Gad, a figliuoli di Ruben, e alla metà 
della tribù di Manasse, figliuolo di Giu- 
seppe, il remo di Sihon, re degli Amorr 
e il regno di Og, re di Basan, il paese di- 
viso per le sue città, co’ lor confini, le 
città del paese d’ ogni intorno. 

34 E i figliuoli di Gad riedificarono Di- 
bon, e Atarot, e Aroer; 

5 E Atrot-sofan, e Jazer, e Togbeha ; 

3 E Bet-nimra, e Bet-haran, città forti, 
e fecero ancora delle mandre per le 


ae, 


b i figliuoli di Ruben riedificarono 
Hesbon, ed Eleale, e Chiriataim ; 

388 Nebo, e Baal-meon, mutati i nomi, 
e Sibma; e posero aliri nomi alle città 
che riedificarono. 

39 Ji figliuoli di Machir, figliuolo di 
Manasse, andarono in Galaad, e lo presero, 
c cacciarono gli Amorrei che vi erano. 

40 Mosè adunque diede Galaad a Ma- 
chir, figliuolo di Manasse: ed egli abitò 
qu 

41 Tair anch’ egli, figliuolo di Manasse, 
andò, e prese le villate di quelli, e pose 
loro nome: Le villate di Lair. 

42 Noba parimente andò, e prese Che- 
nat, e le terre del suo territorio; e chiamò 
quella Noba, del suo nome 


Marcie © fermate @ Israele dall 
dall’ Egitto fino al iano, 


33 QUESTE son le mosse de' figliuoli 

d’ Israele, che uscirono fuor del 
paese di Egitto, distint? per le loro schiere, 
sotto la condotta di Mosè e d' Aaronne: 
2 (Or Mosò scrisse le lor partite secondo 
ch’ essi si mossero per lo comandamento 
del Signore); queste, dico, som le lor 
mosse, secondo le lor partite: 


uscita 


TEn, 12, 2; 13,4 (Es, I o, ; 


Pa 


dall’ Egitto al Giordano. 


5I figliuoli Q’ Tsraele adunque, partitisi 
di Rameses, si accamparono in Succot. 

6 E, partitisi di Succot, sì accamparono 
in Etam, ch’ è nell’ estremità del deserto. 

7 E, partitisi di Etam, si rivolsero verso 
la foce di Hirot, ch’ è dirincontro a Baal- 
sefon, csi accamparono dinanzi aMigdol]. 

8 Poi, partitisi d’ innanzi a Hirot, pas- 
sarono per mezzo il mare, traendo verso 
il deserto; e, andati tre giornate di cam- 
mino per lo deserto di Etam, si accampa- 
zono in Mara, 

9 E, partitisi di Mara, giunsero in Elim, 
ove erano dodici fonti d’acqua, e settanta 
palme; e si accamparono quivi. 

10 €, partitisi di Elim, sì accamparono 
presso al mar rosso. 

IL E, partitisi dal mar rosso, si accampa- 
rono nel deserto di Sin, b 

12 E, partitisi dal deserto di Sin, si ac- 
camparono in Dofci, 

13 È, partitisi dì Dofca, si accamparono 
in Alus. 

.14 E, partitisi di Alus, si accamparono 
in Refid im, ove non era acqua da bere per 
lo popolo“, 

16 É, partitisi di Refidim, si accampa- 
rono nel deserto di Sinait, 

16 E, partitisi dal deserto di Sinai, si 
accamparono in Chibrot-taava, 

17 E, partitisi di Chibrot-tanva, si ac- 
camparono in Haserot. 

18 E, partitisi di Haserot, si accampa- 
rono in Ritm 

19 E, partiti 
in Rimmon-pe 

20 E, partitisi di Rimmon-peres, si ne- 
camparono in Libna, 

„21 È, partitisi di Libna, si accamparono 
in Rissa, 

22 E, partitisi di 
in Chehelata. 

23 E, partitisi di Cheliclata, si accam 
parono nel monte di Sefer, 

24 E, partitisi dal monte di Sefer, si 
accunparono in Harada, 

25 E, partitisi di Harada, si accampa- 
rono in Machelot. 

26 E, partitisi di Machelot, si accam- 
parono in Tahat. 

.27 E, partitisi di Tahat, si accamparono 
in Tera. 

.28 E, parti 
in Mitea. 
_29 E, partitisi di Mitca, si accamparono 
in mona, 

30 E, partitisi di Hasmona, 
parono in Moscrot. 

31 E, partitisi di Moserot, si accampa- 
rono in Benc-laacan. 

32 I, partitisi di Bene-Inacan, si ac- 
camparono'in Hor-ghidgad. 


di Ritma, si accamparono 


Rissa, sì accamparono 


dt Tera, si accamparono 


accam- 
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Morte di Aaronne, 


34 E, partitisi di Iotbata, si accampa- 
rono in Abrona. 

35 E, partitisi d’ Abrona, si accampa- 
rono in Lsion-gaber. È 

36 E, partitisi d’ Esion-gaber, si accam- 
parono nel deserto di Sin, c% è Cades. 

37 E, partitisi di Cades, si accamparono 
nel monte di Hor, nell’ estremità de paese 
di Edom. 

38 E il sacerdote Aaronne salì in sul 
monte di Hor, per comandamento del 
Signore, e morì quivi nell’ anno quaran- 
tesimo da che i figliuoli d’ Israele furono 
usciti fuor del paese di Egitto, nel quinto 
mese, alle calendi. 

) Or Aaronne ere d'età di cenven- 
itre anni, quando egli mori nel monte 

di Hor. 

40 Allora il Cananco, re di Arad, che 
abitava verso il Mezzoli, nel paese di 
Canaan, intese la venuta de’ figliuoli 
di Israele, 

4l Poi, partitisi dal monte di Hor, si 
accamparono in Salmona. 

12 E, partitisi di Salmona, si accampa- 
rono in Funon. 

13 E, partitisi di Funon, si accamparono 
in Obot. 

44 E, partitisi di Obot, si accamparono 
a’ Poggi di Abarim, a' confini di Moab: 

45 I, partitisi da' Poggi, si accampa- 
rono in Dibon Gad 

46 E, partitisi di Dibon-Gad, si accam- 


parono in Almon, verso Diblataim. 

17 E, partitisi d' Almon, verso Dibla- 
tum, si accunparono ne monti di Aba- 
rim, dirimpetto a Nebo. 

48 E, partitisi da’ monti di Abarim, si 
accamparono nelle campagne di Moab, 
presso al Giordano di Gerico. 

39 I° si accamparono presso al Giordano, 
da Bet-iesimot fino ad Abel-Sittim, nelle 
campagne di Moab. o) 

50 Fal Signore parlò a Mosè nelle cam. 
pagne di Moab, presso al Giordano di 
Cierico, dicendo : È 

51 Parla a' figliuoli d’ Israele, e di’ loro; 
Quando sarete passati il Giordano, e sa- 
rete entrati nel paese di Canaan; — 
2 Cacciate d’ innanzi a voi tutti gli 
abitanti del paese, e disfate tutte le loro 
immagini, e tutte le loro statue di getto, 
e distruggete tutti i loro alti luoghi‘ 

53 E mettetevi in possession del pu 
e abitate in esso; conciossiachè io vi ab- 
bia donato il paese, per possederlo. 

54 E spartite la possessione del paese a 
sorte, secondo le vostre nazioni; a quelle 
che sono in maggior numero date mago 
gior possessione, e minore a quelle che 
sono in minor numero; in qualunque 
luogo la sorte d'alcuna gli sarà scaduta 


33 E, partitisi di Hor-ghidgad} si ac- | oreng suo; spartitevi la p sessione 
camparono in Iotbata. «lel paese per le vostre tribù paterne. 
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Frontiere di Canaan. 
55 E se voi non iscacciate d’ innanzi a 
voi gli abitanti del paese, que’ di loro che 
avrete lasciati di resto vi saranno stecchi 
agli occhi, e spine a fianchi, e vi nimi- 
cheranno nel paese nel quale abiterete". 

56 E avverrà ch io farò a voi, come io 
avea proposto di fare a loro. 


Frontiere della terra promessa, 
34 IL Sigmore parlò ancora a Mosè, 
dicendo: — 
2 Comanda a f 
ro: Conciossiaci 


iuoli d’ Isracle, e di’ lo- 
voi siate ora per entrar 
nel paese di Canaan ; quest’ è il paese che 
vi scaderà per eredità, cioè il paese di Ca- 
naan®, secondo i suoi confini. 

3 E siavi il lato Meridionale dal deserto 
di Sin alle frontiere di Edom; e l' estre- 
mità del mar salato sia il vostro confine 
i zodì verso Oriente. 

ziri questo confine. dal Mezzodi 
‘o la salita di Acrabbim, e pass 
Sin, e arrivino le sue estremità a Cades- 
barnea, dal Mezzodì; e proceda in Hasar- 
addar, e passi in Asmon ; 

5 Poi voltì questo confine da Asmon 
verso il Torrente di Egitto”, e arrivino le 
sue estremità al mare, 

6 E per confine Occidentale siavi il mar 
grande, e i confini. Questo siavi il con- 
fine Occidentale. 

E questo siavi il confine Settentrio. 
ns Dal mar grande segnatevi il monte 
di Hor; 

8 Dal monte di Hor, sematevi per con- 
fine là dove si entra in Hamat; e arri 
vino le estremità di questo confine 1 


proceda fino a Zifron, e arrivino le 
stremta in Hasar-enan, Questo sia 
il vostro confine Settentrionale. 

itevi, per confine Orientale, 
a Sefam, = 

dla questo confine ila Sefam in 
contro alla Fonte; poi scenda, 
„il lato del mare di Chinneret 4, 
verso Oriente, 

12 Poi scenda al Giordano, e arrivino 
le sue estremità al mar salato, Questo 
sia il vostro paese, mitato per li suoi 
confini d’ ogn' intorno, 

13 E Mosh comandò, e disse a’ figliuoli 
g „Isracie : Quest’ è il paese, del quale 
voi 


Ja tribù de' Rubeniti, 

secondo le lor nazioni paterne, e la tribù 

de Gaditi, seconds le lor nazioni paterne, 

els metà della tribù di Manasse, abbiano 
ta la lors eredità”, 

hù e mezzo hanno 

ità di qua dal Gior 


15 Queste due tri 


ricevuta ia loro pred 


dano di Gerico, verso Urien 


NUMERI, 34, 35. 


Spartitorì del paese, 


16 Il Signore parlò ancora a Mosè, di. 
cendo : È d “I 

17 Questi sons i nomi degli uomini che 
vi partiranno l eredità del paese : Ilea- 
zaro Sacerdote, e Giosuè, figliuolo di 
Nun. N dei, 

18 Prendete ancora di ciascuna tribù uno 
de’ Capi, per far la partigione del paese, 
19 E questi sono i nomi di puce uomi- 
ni: della tribù di Giuda, Caleb, figliuolo 
di Gefunne; E RIO 

20 Della tribù de' figliuoli di Simeone, 
Samuele, figliuolo di Ammihud; RA 

21 DA RIO di Beniamino, Elidad, 
figliuolo di Chislon ; 

92 Della tribù de figliuoli di Dan, il 
Capo, Bucchi, figliuolo di Logli ; en 
23 De' figliuoli di Giuseppe, della tribù 
de figlivoli di Manasse, il Capo, Hanniel, 
figliuolo di Efod ; E a 
24 B della tribu de' figliuoli di Efraim, 
il Capo, Chemuel, figliuolo di Siftan ; 

25 E della tribù de’ figliuoli di Zabulon, 
1p0, Elisafan, figliuolo di Parnac; 
26 1 della tribù de' figliuoli d’ Issacar, 
il Capo, Patiel, figliuolo di Azan ; È 
27 I della tribù de figliuoli di Ascer, il 
Capo, Ahihud, figliuolo di Selomi ; x 
28 E della tribù de figliuoli di Neftali, 
il Capo, iel, figliuolo di Ammihud. 
29 Questi son quelli, a' qual: il Signore 
comandò di far la partigione dell’ eredità 
a figliuoli d’ Israele, nel paese di Canaan. 


Città levitiche e di rifugio. 


35 IL Signore parlò ancom a Mosè 
nelle campagne di Moab, presso al 
Giordano dì Gerico, dicendo ; 

2 Comanda a’ figliuoli Q Isracle che 
dieno, della possessione della loro eredità, 
a’ Leviti, delle città da abitare, e anche 1 
contorni di esse città. 

3 Abbiano adungue le città per abi- 
tarve ; e sieno ì contorni di esse per li lor 
bestiami, per le lor facoltà, e per tutte le 


ù sieno i contorni delle città, che voi 
darete w Leviti, ciascuno di mille cubiti 
d ogn’ intorno, dalle mura della città in 
uor, 

5 Misurate adunque fuor della città duc- 
mila cubiti, per lo lato Orientale, e due 
mila cubiti, per lo lato Meridionale, € 
duemila cubiti, per lo lato Occidentale, e 
duemila cubiti, per lo lato Settentrional 
e sia la città nel mezzo. Questo si 
lo spazio de contorni di quelle città. 

g E quant’ è alle città, che voi darete 
a Leviti, senvi imprima le sei città di 
nfugio, le quali voi costitumete, accioc- 
cho chì avrà uccise alcuno vi si rifugga: 
ca quelle sopraggiugnetene quarantadue 
aleret 
7 Tutte le città, che voi darete a' Leviti, 
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Città levitiche 
seno quarantotto città, 
contorni, 

S E di queste città, che voi darete œ Le- 
viti, dell’ eredità de’ figliuoli q Isracle, 
datene più, della tiè che sarà più 
grande; e meno, di quella che sarà più 
piccola. Ciascuna tribù din delle sue 
città x Leviti, a ragion della sua eredità 
ch’ cila possederà”, 

9 Poi ES parlò a Mosè, dicendo : 

10 Parla 2° figliuoli d’ Israele, e di’ loro : 
Quando voi sarete passati il Giordano, e 
sarete entrati nel paese di Canaan. 

11 Assegmate fra voi delle città di ri- 
fugio, nelle quali I’ uceiditore, che avrà 
percossa a morte alcuna persona disavve- 
dutamente, sì rifugga?. 

12 E quelle città vi saranno per rifugio 
@ innanzi a colui che ha Ja ragione di 
vendicare il sangue; acciocchè P uccidi- 
tore non muoia, finchè non sia comparito 
in giudicio davanti alla raunanza. 

13 Di quelle città adunque, che voi 
darete œ Leviti, sienvenc sci di rifugio 

14 Asseguate tre di quelle città di qua 
del Giordano”; e tre altre, nel paese di 
Canaan, per esser città di rifugio, 

15 Sieno auto sci città per rifugio, 
x figliuoli d’ Israele, a forestieri, c agli 
avveniticci che saranno fra loro: accioc- 
chè vi si rifugga chiunque avrà percossa 
amortealcuna persona disavvedutamente. 

16 Ora, se alcuno percuote un altro con 
alcuno strumento di ferro, colui è mici 
diale; del tutto facciasi morire quel mici- 
diale, 

1? Parimente, se lo percuote con una 
pietra da mano, della qual possa morire, 
ed esso muore, egli è micidiale ; del tutto 
facciasi morire quel micidiale. 

18 Simigliantemente, se lo percuote con 
uno strumento di legno da mano, del 
quale egli possa morire, ed esse muore, 
egli è micidiale; del tutto facciasi morire 
quel mierdiale. 

19 Colui che ha la ragione di vendicare 
il sangue faccia morire quel micidiale ; 
quando lo scontrerà egli stesso lo potrà 
uccidere. 

20 Cosi ancora se lo spigne per odio, 
o gli gitta contra alcuna cosa a posta, 
onde sia morte ; 

21 Ovvero per nimicizia Jo percuote con 
la mano, ed esso muore, del tutto sia il 
percotitore fatto morire; egli è micidiale ; 
colui che ha la ragione di vendicare il san: 
ge potrà uccidere quel micidiale, quando 
ó scontrerà, 3 a 

22 Ma, s' egli lo spigne, o gli gitta con- 
tra impensatamente, senza nimicizia, qual- 
che strumento, ma non a posta; 

3 Ovvero, senza averlo veduto, gli fa 
cadere addosso alcuna pietra, della quale 


insieme co’ lor | 


NUMERI, 36. - 


e di rifugio 
egli possa morire, ed esso muore, senza 
do gli fosse nimico, o procacciasse il suo 
male, 

Allora giudichi la ramanza fra il per- 
cotitore, e colui che ha la ragion di ven. 
dicare il sangue, secondo queste leggi ; 

25 I riscuota l ucciditore dalle mani 
di colui che ha la ragione di vendicare il 
sangue, e faccialo ritornare alla città del 
suo rifugio, ove si era rifuggito : e dimori 
egli quivi, fino alla morte del sommo Sa- 
cerdote, il qual sarà stato unto con l’ Olio 
santo. 

26 Ma, se pur I ucciditore esce fuor 
de’ confini d fia città del suo rifugio, ove 
sì sarà rifuggito ; 

E colui che ha la ragione di vendicare 

il sangue, trovandolo fuor de confini del- 
la città del suo rifugio, I uccide; egli non 
è colpevole d’ omicidio, 

28 Perciocchè colui ha da star nella 
città del suo rifugio, fino alla morte del 
sommo Sacerdote; e dopo la morte del 
sommo Sacerdote, l’ ucciditore potrà ri- 
tornare alla terra della sua possessione. 


29 Sienvi adunque queste cose per ista- 
tuto di Legge, per le vostre generazioni, 


in tutte le vostre stanze 4, 

30 Quando alcuno avrà percossa a morte 
una persona, sia quel micidiale ucciso, in 
sul dire di testimoni; 1ma non possa 
un solo testimonio render testimonianza 
contro a una persona a morte”, 

3L E non prendete prezzo di riscatto 
per la vita dell’ ucciditore, il quale è col- 
pevole, e degno di morte; anzi del tutto 
sia fatto morire. 

32 Parimente non prendete alcun prezzo, 
per lasciar rifuggire alcuno alla città del 
suo rifugio; né per ritornare a dimorar 
nel paese avanti ta del Sacerdote. 

33 E non profanate il paese, nel quale 
voi abitercte; conciossiachò il sangue pro- 
fani il paese; e il paese non può esser 
purgato del sangue, che sarà stato sparse 
In esso, se non col sangue di chi l’ avrà 
sparso”. 

34 Non profanate adunque il paese, nel 
quale voi dimorerete, in mezzo del quale 
io abiterò; perciocchè io sono il Signore, 
che abito per mezzo i figlinoli d’ Israele? 


Le credi sì maritino nella proprià trilià. 


36 OR i Capi delle famiglie paterne 
della nazione de’ figliuoli ai Galaad, 
figliuolo di Machir, figliuol di Manasse, 
delle nazioni de’ figliuoli di Giuseppe, sì 
fecero innanzi, e parlarono in presenza di 
Mosè, e de’ principali c% crano, Coni 
gae famiglie paterne de' tighuoli d’ I- 
smele, 5 
2 E dissero: Il Signore ha comandato 
al mio signore di dare il paese in eredità 
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Le eredi sposino 


u figliuoli P Israele, a sorte”; e oll” a ciò, 
al mio signore è stato comandato dal Si- 
gnore di dar l'eredità di Selofad, nostro 
fratello, alle sue figliuole®. 

3 Ora, se elleno si maritano ad aleuno 
dell’ altre tribù de' figliuoli @ Israele, la 
loro eredità sarà ricisa dall’ eredità de 
nostri padri, e sarà aggiunta all’ eredità 
della tribù di quelli y quali si mariteran» 
no; e così sarà diminuito della sorte 
della nostra eredità. Voi 

4 E anche, quando 1 figliuoli d’ Israele 
avranno il Giubbileo, P eredità di esse 
sarà aggiunta all’ eredità della tribù de 
quelli w quali si mariteranno ; e così la 
loro eredità sarà ricisa dall’ eredità della 
tribù de' nostri padri. 

5 E Mosè diede comandamento a' fi- 
gliuoli d’ Israele, secondo la parola del 
Signore, dicendo . La tribù de' figliuoli di 
Giuseppe parla dirittamente, 

ë Quest’ è quello che il Signore ha co- 
mandato intorno alle figliuole di Selofad, 
dicendo: Maritinsi a chi aggraderà loro; 
ma pur maritinsi in alcuna delle nazioni 
della tribù del padre loro. 


DEUTERONOMIO, 1. 


mella propria tribù, 


7 E non sia trasportata fra’ figliuoli 
d’ Israele, alcuna eredità di tribù in tribù; 
anzi attengasi ciascuno de' figliuoli d' I- 
sraele all’ eredità della tribù de' suoi padri. 

8 È maritisi ogni fanciulla, che sarà 
erede, fra le tribù de’ figliuoli d’ Israele, 
a uno della nazione della tribù di suo 
chè i figliuoli d’ Israele pos- 
uno l'eredità de suoi padri, 

9 E non si trasportino le eredità da una 
tribù all altra; anzi ciascuna tribù de’ fi- 
gliuoli d’ Israele s’ attenga alla sua eredità, 

10 Come il Signore avea comandato a 
così fecero le figliuole di Sclofad. 
Mala, e Tirsa, ed Hogla, e Milca, 
e figliuole di Selofad, sì maritarono 
co’ figliuoli de’ loro zii. 

12 Così furono maritate a mariti ch? e- 
rano delle nazioni de figliuoli di Manasse, 
figlinolo di Giuseppe; e la loro eredità 
DRG nella tribù delia nazione del padre 
oro, 

13 Questi sono i comandamenti e le leggi, 
ile quali il Signore diede a’ figliuoli q’ I- 

sraele, man di Mosè, nelle campagne 
| di Moab, presso al Giordano di Gerico. 


IL DEUTERONOMIO, 


QUINTO LIBRO DI MOSÈ. 


Mosè ricordu al popolo i principali eventi 

occorsi nel deserto, 

1 QUESTI son le parole, le quali Mosè 

pronunziò a tutto Israele, di qua dal 

Giordano, nel deserto, nella campagna, 
«clirincontro a Suft, fra Paran, e Tofel, e 
Laban, e Haserot, e Dizahab. 

2 (Vr sono undici giornate da Horch, 
per la via dei monte di Seir, fino a Cades- 
barnea, 

3 Or l'anno quarantesimo, alle calendi 
dell’ undecimo mese, Mosè parlò mw fi- 
gliuoli d' Ismele, secondo tutto ciò che il 
Signore gli avea comandato di dir loro, 

4 D l' ebbe sconfitto Sihon, re de- 
rei, il quale abitavo in Hesbon, 
€ Og, re di Basan, che abitava in Astarot, 
cin Edrei. 

5 Di qua dal Giordano, nel paese di 
Moab, Mosè imprese a dichiarar questa 
Legge, dicendo : 

6 Il Signore Iddio nostro parlò n noi in 
Horeb, dicendo : Voi sicte assai dimorati 
in questo monte, 

7 Mettetevi in cammino, partitevi di qui, 
ed entrate ne' monti degli Amortei, e in 
tutte le lor vicinanze, nella cunpagna, 
nel monte, nella pianura, nella parte 


Meridionale, e nella costa del mare, nel 
paese de Cananci, e nel Libano, fino al 
gran Fiume, c% è il fiume Eufrate. 

8 Ecco, io ho posto il paso in vostro 
potere; entrate, e possedete il paese, il 
gale il Signore giurò a' vostri padri, ad 
Abrahamo, a Isacco, e a Giacobbe, ch’ egli 
lo darebbe loro, e alla lor progenie dopo 
oro, 

9 E in quel tempo io vi parlai, dicendo : 
Io non posse reggervi solo, 

10 Il Signore iG vostro vi ha molti- 
plicati, ed ecco, oggi voi sete come le 
stelle del cielo, in moltitudine. 

11 Il Signore Iddio de vostri padri vi 
aceresca pure mille volte più, e benedi- 
cavi, siccome egli vi ha parlato. 

12 Come Mna io portar solo la fatica, 
eil carico di voi, e le vostre liti? 

13 Datemi d’ infra le vostre tribù degli 
uomini savi, e intendenti, e ben ricono- 
sciuti, e io veli costituirò per Capi. 
.14 E voi mi rispondeste, e diceste; Egli 
è bene di fur ciò che tu dici. 

15 Allora lo presi de principali delle 

tre tribù, uomini savi, e ben ricono- 
ciuti, e li costituii Capi sopra voi, Capi 
di miglia, Capi di centinaia, Capi di 


y 
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Le spie mandate in Canaan. DEUTERONOMIO, 1. 


cinquantine, Capi di decine, e Ufficiali 
per le vostre tribù. a 

16 E in quel tempo comandai, e dissi 
w vostri giudici: Date udienza a’ vostri 
fratelli negli afari che avranno insieme, 
e giudicate giustamente fra 1° uno uomo 
el'altro; fratello, o straniere ch’ egli gli 
sia. 

17 Non nguardate alla qualità della 
persona nel giudicio“; ascoltate così il 
piccolo, come il grande; non temete di 
alcun uomo; conciossiachè il giudicio ap- 
partenga a Dio; e rapportate a me le 
cose che saranno troppo difficili per voi, 
cio le udirò, 

18 in quel eog ancom vi comandai 
tutte le cose che dovete fare. 

19 Poi noi ci partimmo di Horeb, e cam- 
minammo per tutto quel grande e spa- 
ventevole deserto, il qual voi avete ve- 
duto, traendo al monte degli Amorrei, 
come il Signore Iddio nostro ci avea 
comandato; e arrivammo fino a Cades- 
barnea, 

20 Allora io vi dissi: Voi siete arrivati 
al monte degli Amorrei, il quale il Si- 
gnore Iddio nostro ci dona. 

21 Vedi, il Signore Iddio tuo ha posto 
il paese in tuo potere; sali, possedilo, 
come il Signore Iddio de’ tuoi padri ti 
ha detto; non temere, e non ispaventarti 

22 E voi vi accostaste tutti a me, e di- 
ceste: Lascia che mandiamo davanti a 
noi degli uomini, che e’ investighino il 
paese, e ci rapportino alcuna cosi del 
cammino per lo quale abbiamo da salire, 
e delle città alle quali abbiamo da venire. 

23 E la cosa mi aggradi; e io presi do- 
dici uomini di voi, uno per tribù“; 

24 Ed essi sì misero in cammino, €, s4- 
liti al monte, pervennero fino alla valle | 
di Escol, e spiarono il paese. 

25 E presero in mano del frutto di esso, 
e cel portarono, e fecero la lor relazione, 
e dissero: Il paese che il Signore Iddio 
nostro ci dona, è buono. 

23 Ma voi non voleste salire, e foste 
mbellì al comandamento del Signore Id- | 
dio vostro“, 

27 lù mormoraste nelle vostre tende, e 
diceste: Percivechè il Signore ci od 
egli ci ha fatti uscir fuor del paese di 
Egitto, per darci nelle mani degli Amor- 
rei, per distruggercì. F x 

28 Dove montiamo noi? ì nostri fra 
telli ci hanno fatto struggere il cuore, 
dicendo: Quella gente è più grande, e 
di più alta statura di nol; le città vi 
sono grandi e forti, e arrivano fino al | 
cielo; e anche vi abbiamo veduti i fi- | 
gliuoli degli Anachi 

29 E jo vi dissi: Non vi sgomentate, e 
non abbiate paura di loro. 


& 


La ribellione del popolo. 


30 Il Signore Iddio vostro, che cam- 
mina davanti a voi, esso combatterà per 
voi, secondo tutto ciò ch’ egli ha fatto 
inverso voi, davanti agli occhi vostri in 
Egitto; 

31 E nel deserto, dove tu hai veduto 
come il Signore Iddio vostro ti ha por- 
tato, come un uomo porterebbe il suo 
figliuolo% per tutto il cammino che avete 
fatto, finchè siate arrivati in questo luogo. 
32 Ma per tuffo ciò voi non credeste al 
Signore Iddio vostro, 

33 Il quale andava davanti a voi per 
lo cammino, per investigarvi luogo da 
accamparvi, in fuoco di notte, per illu- 
minarvi nel cammino, per lo quale ave- 
vate da camminare, e di giorno nella uu- 
vola. 

34 E il Signore udì Ja voce delle vostre 
parole, e si adirò gravemente, e giurò, 
dicendo : 
35 alcuno di questi uomini, questa 
malvagia generazione, vedrà quel buon 
Rena IE ho giurato di dare a’ vostri 
padri‘, 

36 Salvo Caleb, figliuolo di Gefunne; 
egli lo vedrà, c a lui, e 2’ suoi figliuoli, 
darò il paese, nel quale è camminato ; 
perciocchè egli ha compiutamente se- 
guitato il Signore. 

37 Eziandio contr a me si adirò il Si- 
gnore per cagion vostra, dicendo; Nò 
anche tu vi entrerai”. 

38 Giosuò, figliuolo di Nun, che ti serve, 
esso vi entrerà; confortalo”; 
o metterà Israele in possessi 
paese. 

39 E i vostri piccoli figliuoli, de’ quali 
avete deito che sarebbero in preda, e i 
vostri figliuoli, i, quali oggi non cono- 
scono nò il bene nè il male*, essi vi 
entreranno, e a loro lo durò, ed essi lo 
possederanno. 

40 Ma voi rivolgetevi indictro, e cam- 
minate verso il deserto, traendo verso il 
mar rosso. 

Allora voi rispondeste, e mi diceste : 
Noi abbiamo peccato contro al Signore: 
noi saliremo, e combatteremo, secondo 
tutto ciò che il Signore Iddio nostro ci 
avea comandato. Ì avendo ciascun di 


voi prese le sue armi, voi impredeste di 
salire al monte 

42 E il Signore mi disse: Di' loro: Non 
salite, e non combattete; perciocchè io 
non sono nel mezzo di voi; acciocchè 
non siate sconfitti davanti a’ vostri ne- 


mici. 
43 E io vel dissi; ma voi non ubbidiste: 
anzi foste ribelli al comandamento del 
Signore, e temerariamente imprendeste di 
salire in sul monte. A 
44 Allora gli Amorrei, che abitavano in 
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quel monte, uscirono fuori incontro a 
voi, e vi perseguirono, come sogliono far 
le api, e vi ruppero, perseguendori fino 
in Horma, ï ra 

45 E voi, essendo ritornati, piagneste 
davanti al Signore; ma jl Signore non 
scoltò In vostra voce, e non vi porse gli 
orecchi, 


46 I voi stesie in Cades molti giorni, | 


quanti vi eravate giù stati, 


2 POI noi ci rivolgemmo indietro, e 

andammo verso il deserto, traendo 
al mar rosso, come il Signore mi avea 
detto; e circuimmo il monte di Seir, per 
un lungo tempo. 

2 Poi il Signore mi disse: 

3 Voi avete assai circuito questo monte; 
rivolgetevi verso il Seitentrione, ; 
4 E comanda al popolo, e digli: Voi 
siete ora per passar per li confini de' fi- 
gliuoli di Esaù, vostri fratelli, 1 quali 
dimorano in Seir; ed essi avranno paura 
di voi; ma però prendetevi gran guar 
da; 

5 Non movete lor guerra; perciocchò io 
non vi darò nulla del lor paese, non 
pure un piè di terra; perciocchè jo ho 
dato il monte di Seir per eredità a Esaù, 

6 Comperate da loro con danari la 
Vittuaglia che mangerete; comperate c- 
ziandfo da loro con danari T acqua che 
berrete, 

7 Conciossiachè il Signore Iddio tuo ti 
abbia benedetto in tutta 1 opera delle 
tue mani; egli ha avuta cura di te, men- 
tre sci camminato per questo gran de- 
serto; il Signore Iddio tuo è stato teco 
questi quarant’ anni, e tu non hai avuto 
mancamento di nulla“, 

Così noi passammo oltre, lasciati i 
figliuoli di Esaù, nostri fratelli, i quali 
abitano nel monte di Seir, fin dalla via 
della pianura, da Elat, e da Liston-gaber, 
e ci rivolgemmo, e passammo oltre, traen- 
do verso il deserto di Moab, 

„9 E il Signore mi disse: Non nimicare 
i Moabiti, e non mover loro guerra; per- 
ciocchè io non ti darò mulla del lor paese 
a possedere; conciossiachò jo abbia dato 
Ar per eredità a' figliuoli di Lot. 

10 (Già abitavano quel paese gli Emei, 
gente grande, possente, e d'alta statura, 
come gli Anachiti, 

El erano anch' essi riputati giganti, 
come gli Anachiti; e 1 Moabiti li chia. 
mavano Emei. 

12 E ju Scir già sabitavano gli Horei; 
ma 1 figliuoli di Esaù li cacciarono, e lì 
distrussero d’ innanzi a loro, e abitarono 
in luogo ioro; come ha fatto Israele nel 
e sua eredità, che il Signore gli 
ha dato, 

13 Ora levatevi, passate il Torrente di 
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di Edom c di Moab, 


Zered. } noi passammo il Torrente di 
Zered. net 

14 Or il tempo, nel quale. noi siamo 
camminati da Cades-barnea, finchè siamo 
passati il Torrente di Zered, è stato tren- 
totto anni; finchè sia stata consumati, 
d infra il campo, tutta quella generazio- 
ne, cioè gli uomini di guerra: come il 
Signore avea loro giurato, È 

15 La mano del Signore è stata alt 


17 gnore mi parlò, dicendo: 


18 Oggi tu sı sare j confini di 


Moab, cioè Ar: t Ba e 
19 JÈ tu ti appresserai dirincontro w fi. 
gliuoli di Ammon; non usar contra loro 
alcuna ostilità, e non mover loro guerra; 
‘ciocchè io non ti darò nulle del lor 
nese a possedere; conciossizchè io l ab- 
bia dato a' figliuoli di Lot, per eredità 

20 (Quel paese fu ancli esso giù ripu- 
tato paese di giganti; già vi abitavano i 
giganti; e gli Ammoniti li chiamavano 
Zamzumme 
21 Gente grande, e possente, c d'alta 
statura, come gli Anachiti; e il Signore 
li distrusse d` innanzi agli Ammoniti, 
onde cssì li cacciarono, e abitarono nel 
luogo loro; cel 

22 Come egli avea fatto w figliuoli di 
Esaù, che abitano in Seir, € innanzi 
a’ quali distrusse gli Horci; onde essi li 
cacciarono, e sono abitati nel luogo loro 


sino a o giorno. DAI 
BIC torci anch’ essi, usciti di Caftor, 
distrussero gli Avvei, che dimoravano in 


Haserim, fino a Gaza, e abitarono nel 
luogo loro.) È 

24 Levatevi, dipartitevi, e passate il 
Torrente di Amon; vedi, io ti do nelle 
mani Sihon, re di Hesbon, Amorrco, e 
Il suo paese; comincia a prender pos- 

ione, e moviglì guerra. 

25 Oggi comincerò a mettere spavento 
e paura di te sopra i popoli, sotto tutto 
il ciclo, talchè udendo il grido fli te, tre- 
meranno, e saranno jn angoscia per rema 
di te”, 

26 Allora io mandai ambascindom dal 


sbon, per portargli parole di pace, di- 
cendo: 

„27 Lascia che io passi per lo tuo paese; 
Jo camminerò per la strada maestra, 
senza rivolgermi nò a destra nò a si 
nistra 

28 Tu mi venderai In vittuaglia ch' io 
mangerò a prezzo, e a prezzo altresi mi 
darai l'acqua ch o berrò; concedimi solo 
di passare col mio seguito; 


—_—__ 
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29 Come mi han fatto i figliuoli di 
tù, che abitano in Seir; e i Moabiti, 
che abitano in Ar; finchè io sia passato 
il Giordano, per entrar nel paese che il 
Signore Iddio nostro ci dà. 

30 Ma Sihon, re di Hesbon, non volle 
lasciarci passar per Jo suo pae per- 
ciocchè il Signore Iddio tuo gli avea in- 
durato lo spirito“, e ostinato i cuore, per 
dartelo nelle mani, come oggi appare. 

31 E il Signore mì disse: Vedi, io ho 
cominciato a durti in tuo potere Sihon, 
e il suo paese; comincia a prender pos- 
sessione, conquistando il suo paese. 

32 Sihon adunque uscì, con tutta la 
sua gente, in battaglia contro a noi, in 
Taas, i 

33 E il Signore Iddio nostro lo mise in 
nostro potere, e noi percotemmo lui, e i 
suoì figliuoli, e tutta la sua gentet. 

34 E iu quel tempo noi prendemmo 
tutte le sue città, e distruggemmo alla 
maniera dell’ interdetto, in tutte le città 
gli uomini, le donne, e i piccoli fanciulli; 
noi non vi lasciammo alcuno in vita, 

35 Sol predammo per noi il bestiame, e 
le spoglie delle città che avevamo prese. 

36 Da Aroer, che è in su la riva del 
‘Torrente di Arnon, e la città che è nel 
Torrente, fino a Galaad, e non vi fu 
città alcuna così forte, che noi non l’ oc- 
cupassimo; il Signore Iddio nostro le mise 
tutte in nostro potere, . 

37 Sol tu non ti appressasti al paese 


de’ figliuoli di Ammon; cioé a parte 
alcuna delle contrade cke son lungo il 
Torrente di.labboc, ze alle città del monte, 


nè ad alcuno di que luoghi che il Signore 
Iddio nostro avea vietati. 


3 POI noi ci mettemmo in cammino, e 
salimmo, traendo verso Basan; e Og, 
re di Basan, con tutta la Su 


gente, us 
in battaglia contro a noi in Ldrei. 

2 E il Signore mi disse: Non temerlo; 
berciocchè io ti do nelle mani lui, e tutta 
a sua gente, e il suo paese: e fagh come 
tu facesti a Sihon, re degli Amorrei, che 
abitava in Hesbon. ra 

3 E il Signore Iddio nostro ci diede 
nelle mani eziandio Og, re di Basan; e 
tutta la sua gente; e no) lo percotemmo, 
per maniera che non gli lasciammo alenno 
n vita”. 

4 E în quel tempo pigliammo tutte le 
sue città; e’ non vi fu città alcuna, che 
noi non prendessimo loro; noi prendem- 
mo sessanta città, tutta la contrada di 
ob, c% era il regno di Og, in Basan. 
5 Tutte quelle città crano fortificate con 
alte mura, con porte e sbarre; oltre alle 
terre non murite, ch'eranoin grandissimo 
numero. 
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di Sihon e di Og. 


6 E noi le distruggemmo al modo del- 
l interdetto, come avevamo fatto a Sihon, 
re di Hesbon ; distruggendo al modo del- 
P interdetto, in tutte le città, gli uomini, 
le donne, e 1 fanciulli. 

T Ma predammo per noi tutto il be- 
stiame, e le spoglie delle città. 

8 Così pigliammo in quel tempo a’ due 
re degli Amorrei, ch’ erano di qua dal 
Giordano, questo paese, dal Torrente di 
Arnon, fino al monte di Hermon n: 

9(I Sidonii chiamano Hermon Sirion; 
ma gli Amorrei lo chiamano Senir;) 

10 Tutte le città della planura, e tutto 
Galaad, e tutto Basan, fino a Salca, ed 

Edrei, le città del regno di Og, in Ba- 
san, 

11 Conciossiachè Og, re di Basan, fosse 

rimasto solo delle reliquie de' giganti; 
cecco, la sua lettiera, cke è una lettiera di 
ferro, non è ella in Rabbat de figliuoli di 
Ammon? la cui lunghezza è di nove cu- 
biti, e la larghezza di quattro cubiti, a 
cubito d’ uomo. 
12 E in quel tempo noi prendemmo pos- 
sessione di questo paese; io diedi œ Ga- 
diti, e a’ Rubeniti, ciò che è da Aroer, che 
è in sul Torrente di Arnon, e la metà del 
monte di Galaad, e le sue città@. 

13 Diedi ancora alla metà della tribù di 
Manasse il rimanente di Galaad, e tutto 
Basan, cX era il regno di Og. Tutta la 
contrada di Argob, per tutto Basan, si 
chiamava il paese de «iganti 

H Tair, figliuolo di Manasse, prese tutta 
la contrada di Ro, fino a’ confini 

ihesuriti e de” Maacatiti; e chiamò 
que’ luoghi del suo nome, Basan delle vil- 
late di Inir; il quale nome dura infino a 
questo giorno. 

15 E a Machir diedi Galaad. 

16 Ma 2° Rubeniti e a’ Gaditi diedi da 
Galaad fino al Torrente di Arnon, nel 
mezzo del Torrente, ¢ i confini; e fino al 
Torrente di Inbboc, confine de' figlioli di 
Ammon; 

17 E la campagna, e il Giordano, e i 
confini, da Chinneret, fino al mare d 


in quel emra io vi comandai, e 
1 Signore Iddio vostro vi ha dato 
per possederlo; tutti gli 
voi passino in 


dis 
questo paese, 
uomini di valore d infra 
arme, davanti x figliuoli d’ Israele, vostri 
fratelli. 4 
19 Sol restino nelle vostre città, ch’ io 
vi ho date, le vostre mogli, e i Vostri pic 


5 


‘e 


coli figliuoli, e il vostro bestiame, del 
quale io so che avete assai; 

20 Finchè il Signore abbia dato riposo 
a’ vostri fratelli, siccome a dato a voi, e 
che abbian presa anch’ essi possessione del 
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paese che il Signore Iddio vostro dà loro, 
di là dal Giordano; poi ve ne ritornerete, 
ciascuno alla sua possessione, la quale io 
vi ho data. È ì 
21 In quel tempo ancora io comandai, e 
dissi a Giosuè : { tuoi occhi hanno veduto 
tutto ciò che il Signore Iddio vostro ha 
fatto a questi due re; così farà il Signore 
a tutti i regni, dove tu passerai. n 
22 Non temete di loro; perciocchè il 
Signore Iddio vostro è quel che combatte 
per VOL. 

053 In quel tempo ancora io supplicai al 
Signore, dicendo : a pet 

24 Signore Iddio, tu hai cominciato a 
mostrare al tuo servitore la tua grandezza 
ela tua potente mano; per ù 


occhè, chi è 
quel dio nel cielo, o nella terra, che possa 
are secondo le tue opere, e secondo le tue 
potenze”? a 

25 Deh! permetti ch' io passi, e verga 
quel buon paese, che è di là dal Giordano, 
que’ buoni monti, e il Libano, 

26 Ma il Signore si era gravemente 
adirato contro a me, per cagion vostra, e 
però non mi esaudi. I il Signore mi 
di Bastiti; non parlarmi più di 
questa cosi, 

27 Sali in su la sommità di Pisga, c 
alza gli occhi verso Occidente, verso Set- 
tentrione, verso Mezzodì, e verso Oriente, 
e riguarda quel paese con gli occhi tuoi; 
agio tu non passerai questo Gior- 
dano. 

25 E da i suoi ordini a uè, e con- 
fortalo, e inanimalo; nciossinchò esso 
abbia da passar davanti a questo popolo, 
e da metterlo in possessione del paese che 
tu vedrai 
29 E noi ci fermammo in questa valle, 
dirimpetto a Bet-pcor. 


Mosò esorta Israele a mantenersi fedele al 
Signore, 


4 DE OTO I 
statuti e alle È 


ele, attendi agli 
eggi le quali io t Mm- 
segno, acciocchò tu le metta in opera, 
affinchè voi viviate, ed entriate nel paese 
che il Signore Iddio de’ vostri padri vi dà, 
e lo possediate. 

2 Non aggiugnete nulla a ciò ch’ io vi 
comando, e non ne diminuite nulla’ 
alline di osservare i comandamenti de 
signore Iddio vostro, i quali io vi do. 

.3 Gli occhi vostri hanno veduto ciò che 
il Signore fece per cagione di Baal-peor; 
come il Signore Iddio tuo distrusse d’ in- 
fra te chiunque era andato dietro a Baal- 
peor, 

4 Ma voi, che vi siete attenuti al $ 
gnore Iddio vostro, siete oggi tutti in vit 
5 Eceo, jo vi ho insegnati statuti e leggi, 
siccome il Signore Iddio mio mì ha co- 
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alla fedeltà. 


mandato; acciocchè facciate così nel paese, 
nel quale voi entrate, per possederlo. | 

6 Osservatel? adunque, e mettete/i in 
opera; conciossiachè questa sia la vostra 
sapienza e il vostro senno”, nel cospetto 
de popoli, i quali, udendo tutti questi 
statuti, diranno: Questa gran nazione 
sola è un popolo savio e intendente. _ 

ti TIRO quale è la gran nazione, 
alla quale Iddio si prossimo, come 4 70% 
» il Signore Iddio nostro, ognì volta che 
noi l invochiamo/? È 

8 I quale è la gran nazione, che abbia 
statuti e leggi giuste, siccome è tutta 
questa Legge, ln quale oggi io vi pro- 
pongo? nå 

9 Sol prenditi guardia, e guarda dili- 
gentemente l anima tua”, che tu non di- 
mentichi le cose che gli occhi tuoi hanno 
vedute; c che giammai, tutti i giorni 
della tua vita, non sì dipartano dal tuo 
cuore: anzi falle assapere æ tuoi figliuoli, 
ca’ figliuoli de? figliuoli, 

10 Ze cose che tu vedesti in quel giorno 
che tu comparisti davanti al Signore Iddio 
tuo, in Horeb®, dopo che il Signore mi 
ebbe detto: Adunami il popolo, e 10 farò 
loro intendere le mie parole, acciocchè le 
imparino, per temermi tutto il tempo che 
iveranno in su la terra; e le insegnino 
i lor figliuoli. 

1L E voi vi appre te, e vi fermaste 
sotto il monte, il quale ardeva in fuoco, 
fino a mezzo il cielo, con oscurità, nuvola 
e caligine, 

12 Lil Signore parlò a voi di mezzo al 
fuoco; voi udiste la voce delle parole, ma 
dalla yoce in fuori, non vedeste alcuna 
simiglianza, 

13 Ed egli vi dichiarò il suo paito, 
ch’ egli vi comandò di mettere in opera; 
le dicci parole ch’ egli serisse in su due 
Tavole di pietra 

14 a me comandò il Signore in quel 
tempo che io v' insegnassi statuti e leggi, 
acciocchè voi le metteste in opera nel 
paese, al quale voi passate per posse 
derlo. 

15 Guardatevi adunque diligentemente, 
sopra l’ anime vostre; conciossiachò voi 
non vedeste alcuna simiglianza nel giorno 
che il Signore vi parlò in Horeb di mezzo 
al fuoco; 

16 Che talora voi non vi corrompiate, e 
non vi facciate alcuna scultura, nè simi- 
glianza d’ alcuna immagine, né ritratto di 
maschio o di femmina; 

.17 Nè ritratto d’ alcun animale che sia 
in su la terra; nè ritratto d’ alcun uccello 
che abbia ale, e voli per lo cielo; 

„18 Nè ritratto d’ alcuna desti che serpa 
in su la terra; né ritratto d’ alcun pesce 
che sia nell’ acque, sotto la terrat; 
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19 E che talora, alzando gli occhi al 
cielo, e veggendo il sole, e la luna, c le 
stelle, tutto l’ esercito del cielo, tu non sii 
sospinto ad adorar quelle cose e a servir 
loro; conciossiachè 1l Signore Iddio tuo 
abbia fatto parte di quelle a tutti i popoli 
sotto tutto il cielo. 

20 Ma il Signore ha presi voi; e trattivi 
fuor della fornace di ferro, dì Egitto, ac- 
ciocchò gli siate un popolo ereditario, 
come oggi appare. 

21 Or il Signore sì adirò gravemente 
contro a me per cagion vostra, e giurò che 
io non passerei il Giordano, e che io non 
entrerei nel buon paese che il Signore Id- 
dio tuo ti dà per eredità. 

22 Conciossiachè io abbia da morire in 
questo paese, e non abbia da passare il 
Giordano; ma voi lo passerete, e possede- 
rete quel buon paese. 

23 Guardatevi che talora non dimenti- 
chiate il patto del Signore Iddio vostro, il 
quale eglì ha fatto con voi, e non vi fac- 
ciate alcune scultura nè simiglianza di 
cosa alcuna; il che il Signore Iddio vostro 
vi ha vietato. p 

24 Perciocchè il Signore Iddio tuo è un 
fuoco consumante, un Dio geloso“, 

25 Quando avrete generati figliuoli e 
figliuoli di figliuoli, e sarete invecchiati 
nel paese, se voi vi corrompete, e înte 
scultura, 0 simiglianza dì cosa alcuna, e 
ciò che dispiace al Signore Iddio vostro, 
per irritarlo ; 

26 Io prendo oggi in testimonio contro 
a voi il cielo e la terra, che tosto perirete 
del tutto d’ in sul paese, al quale, rassato 
il Giordano, andate per possederlo; voi 
non prolunghereto i vostri giorni sopra 
esso, anzi del tutto sarete distrutti. 

27 E il Signore vi dispergerà fra popoli, 
eresterete in piccol numero fra le nazioni, 
dove il Signore vi avrà condotti. 

28 E quivi servireto a dii che saranno 
opera di mano d’ uomini, dì legno, o di 
pietra, 1 quali non veggono, e non odono, 
e non mangiano, e non adorano”. 7 

29 Ma pure, se di lè voi ricercherete il 
Signore Iddio vostro, voi lo troverete, 
quando l’avrete cercato con tutto il cuor 
vostro, e con tutta l' anima vostra”. 

30 Quando tu sarai in angoscia, e tutte 
queste cose ti saranno avvenute, se negli 
ultimi tempi tu ti converti al Signore 
Iddio tuo, e ubbidisci alla sua voce; 

31 Perciocchò il Signore Iddio tuo è un 
Dio pietoso; egli non ti abbandonerà, e 
non ti distruggerà, c non dimenticherà il 
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atto atto co tuoi padri, il quale egli ha 
or giurato. 

32 Perciocchè, domanda pure ora de’ 
tempi antichi, che sono stati avanti che 


Promesse. 


tu fossi, dal di che Iddio creò P uomo 
in su la terra, se mai da uno estremo del 
cielo, infino all’ altro, è stato fatto, o sì 
è udito nulla di simile a questa gran 
cosa; 

33 Se mai alcun popolo ha udita la 
voce di Dio parlante di mezzo al fuoca, 
come l’ hai udita tu, ed è restato in vita, 

34 Ovvero, se Iddio ha mai fatta una 
tal prova, di venire a prend una 
nazione d' infra un’ altra, con prove, con 
miracoli, e con prodigi, e con battaglie, e 
con potente mano, e con braccio disteso, 
e con grandi Ue, secondo tutto ciò 
che il Signore Iddio vostro vi ha fatto în 
Esitto, davanti agli occhi vostri. 

35 A te sono state fatte veder queste 
cose, acciocchè tu conosca che il Signore 
òP Iddio, e che non re w è alcun altro 
fuor che lui”. 
36 Egli ti ha fatto udir la sua voce dal 
cielo, per ammaestrarti; e in terra ti he 
fatto vedere il suo gran fuoco, e tu hai 
udite le sue parole di mezzo al fuoco. 

37 E per ciò ch egli ha amati i tuoi 
paul, egli ha eletta la lor progenie dopo 
oro, e ti ha tratto fuor di Egitto, con la 
sua faccia, e con la sua gran forza; 

38 Per cacciar il innanzi a te genti più 
grandi, e più potenti di te”, per farti en- 
trar nel lor paese, e per dartelo in erc- 
dità, come oggi appare. 

39 Conosci adunque oggi, e riduciti al 
cuore, che il Signore è Iddio, in cielo 
disopra, ¢ in terra disotto, e che non ve 
n’ è alcun altro, 

10 Osserva adungue i suoi statuti e i 
suoi comandamenti che oggi ti do, ac- 
ciocchò sia bene a te, e a' tuoi figliuoli 
dopo te; e acciocchò iu sempremai pro- 
lunghi i tuo: giorni in su Ja terra cho il 
nore Iddio tuo ti dà. 


Città di rifugio ad oriente del Giordano. 


4l Allora Mosò mise da parte di qua 
dal Giordano, verso il Sol levante, tre 
città; 

42 Acciocchè vi si rifuggisse l’ uccidi- 
tore che avesse ucciso il suo prossimo 
disavvedutamente?”, non avendolo per ad- 
dietro odiato; e- ch’ ndosi rituggito 
in una di quelle città, avesse la vita 
salva, 

413 Quelle furono Beser, nel deserto, 
nella contrada della pianura, del paese 
de Rubeniti; e Ramot in, Galaad, di 
quel de Gaditi; e Golan in Basan di 
quel de Manassiti. 


Ripetizione dei dieci comandamenti. 


4£ Or quest’ è la legge, la qual Mosè 
propose a' figliuoli d’ Israele. 


a 18. 42.8, Eb. 12,29. 
4 Neom.1.8,9,7. ¢ Es. S4 0,7. 
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è Deut, SN. 18, 19. 
7 Is. 45. 5, 6. 
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I dicci 


45 Queste son le testimonianze, e gli 
Statuti, e le leggi, le quali Mosè pro- 


nunziò a figliuoli d’ Israele, dopo che fu-, 


rono usciti d’ Egitto. 

46 Di qua dal Giordano, nella Vall 
dirincontro a Bet-pcor, nel paese di § 
hon, re degli Amorrei, che abitava in 
Hesbon; il qual Mosè, e 1 figliuoli d’ 1- 
5 , aveano percosso, dopo che furono 
usciti d’ Egitto; X Liar 

47 E il cui paese conquistarono,‘ insieme 
col paese di Og, re di Basan ; due re degli 
Amorrei, i quali erano di qua dal Gior- 
dano, voso 11 Sol levante; 

48 Da Aroer, che è in su la riva del 
Torrente di Arnon, e fino al monte di 
Sion, che è Hermon, 

49 E tutta la pianura di qua dal Gior- 
dano, verso Oriente; e fino al mar della 
pianura, sotto Asdot-Pisga. 


5 E MOSE chiamò tutto Tsraele, e disse 

loro: Ascolta, Isracle, gli statuti e le 
leggi le quali io pronunzio oggi a vostri 
orecchi; imparatele adunque, e osservate» 
le, per metterle in opera 

2 Il Sienote Iddio nostro fece patto con 
noi in Horeb. 

3 Il Signore non fece questo patto co' 
nostri padri, anzi con noi, che siamo oggi 
qui e samo tutti in vita. 

4 Il Signore parlò con voi a faccia a 
‘accia, nel monte, di mezzo al fuoco, 

5 (Stando io in quel tempo fra il Signore 
e voi, per rapportarvi la parola del Si- 
gnore“; conciossiachè voi temeste per 
quel fuoco, e non saliste in sul monte), 
dicendo?; 

6 lo sono il Signore Iddio tuo, che tì 
ho tratto fuor del paese di Egitto, della 
casa di servitù 

7 Non avere altri dii nel mio cospetto. 

8 Non farti scultura alcuna, nè imma- 
gine alcuna di cosa che sia in cielo diso- 
pra, nè di cosa che sia in terra disotto, 
n di cosa che sia nell’ acque disotto alla 
erta. 

9 Non adorar quelle cose, e non servir 
loro; perciocchè io, il Signore Iddio tuo, 
sono un Dio geloso, che fo punizione del- 
P iniquità de’ padri sopra i figliuoli, fino 
alla terza e alla quarta generazione, in- 
verso quelli che m’ odiano; 

10 E uso benignità in mille generazioni 
verso quelli che mm’ amano, e osservano i 
miei comandamenti. 

l Non usare il Nome del Signore Iddio 
tuo in vano; perciocchè il Signore non 
terrà per innocente chi avrà usato il suo 
Nome in vano. 

12 Osserva il giorno del ri OSO, per 
lo, siccome il Signore Iddio tuo 
v ha comandato, 


18 Lavora sci giorni, e fa ogni opera tua. 


DEUTERONOMIO, 5. 


comandamenti. 


14 Ma il settimo giorno è il giorno del 
riposo al Signore Iddio tuo; non fare in 
esso lavoro alcuno, nè tu, nè il tuo fi- 
gliuolo, nè la tua figliuola, nè il tuo 
servo, nè la tua serva, nò il tuo bue, nè 
ìl tuo asino, nè aleuna tua bestia, nò il 
tuo forestiere, che è dentro alle tue porte ; 
acciocchè il tuo servo, e la tua serva, 
si.riposino, come tu, x 

15 E ricordati che tu sei stato servo nel 
paese di Egitto, e che il Signore Iddio 
tuo ti ha tratto fuor di lè con potente 
mano, e con braccio disteso”; perciò il 
Signore Iddio tuo ti comanda che tu 
osservi ìl giorno del riposo. 

16 Onora tuo padre e tua madre, come 
ii Signore Iddio tuo ti ha comandato; 
acciocchò i tuoi giorni sieno prolungati“; 
ce acciocchò ti sia bene in su la terra che 
il Signore Iddio tuo ti dà. 

17 Non uccidere. x 

18 Non commettere adulterio. 

19 Non furare. f 
20 Non dir falsa testimonianza contro 
al tuo prossimo. a 

21 Non concupir la moglie del tuo pros- 
simo; purimente non appetir la casa del 
tuo prossimo; nè il suo campo, nò il suo 
servo, nò la sua serva, nè il suo bue, nò 
il suo asino, nò cosa alcuna che sia del 
tuo prossimo, 

22 Queste parole pronunziò il Signore 
a tutta la vostra raunanza, nel monte, di 
mezzo al fuoco, alla nuvola, e alla cali- 
gine, ad alta voce; e non le disse altro; e 
scrisse quelle sopra due Tavole di pictra, 
le quali egli mi diede. 

23 Ora, dopo che aveste udita quella 
voce di mezzo all’ oscurità, ardendo il 
monte in fuoco, voi foste a me, cioè; 
tutti i Capi delle vostre tribù, e i vostri 
Anzian 
24 E diceste: Ecco, il Signore Iddio 
nostro ci ha fatta veder la sua gloria, e 
la sua grandezza, e noi abbiamo udita la 
sua voce di mezzo al fuoco; oggi abbia- 
mo veduto che, parlando Iddio con |’ uo- 
Ino, esso & rimasto in vita, 
Ora dunque, perchè morremmo noi? 
perciocchè questo gran fuoco ci consu- 
merà; se noi seguitiamo a udire ancora 
la voce del Signore Iddio nostro, noi 
mmorremo. 

2 Imperocchè, quale è la carne, qual 
cl’ ella sia, che, avendo udita la voce 
del vivente Iddio, parlante di mezzo al 
fuoco, comeabbiamo udito noi, sia restata 


in vita? 

„27 Accostati tu, e ascolta tutto ciò che 
il Signore Iddio nostro dirà i etu ci rap- 
porterai tutto ciò che il Signore Iddio 
nostro ti avrà detto, e noi l’ ascolteremo, 
e lo faremo. 

28 E il Signore udì la voce delle vostre 


“Gal. 3.19. è fino al vera, 21 vedi Es, 20, 2 
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€ Dent, 4.34., 4 Deut, 4. 40, 


Esortazioni 


parole, mentre parlavate meco. E il Si-| 
gnore mi disse : Io ho udita la voce delle | 
parole di questo popolo, ch’ egli ti ha 
dette; essi hanno ben parlato in tutto 
ciò che hanno detto. 

29 Oh! aves To pur sempre un tal 
animo per temermi, e per osservar tutti i 
mici comandamenti “, acciocchè fosse bene 
a loro, e a’ lor figliuoli, in perpetuo ! 

30 Va, di’ loro: Ritornate alle vostre 
tende, A 

31 Ma tu, resta qui meco, ed io ti dirò 
tutti i comandamenti, e gli statuti, e le 
leggi, che tu dei loro insegnare, e ch’ essi 
debbono mettere in opera, nel paese che 
io do loro. per possederlo. 

32 Prendete adunque guardia di far 
secondo che il Signore Iddio vostro vi ha 
comandato; non ve ne rivolgete nè a 
destra nè a sinistra t. 

33 Camminate per tutta la via che il 
Signore Iddio vostro vi ha comandata, 
acciocchè viviate, e vi sia bene, e pro: 
lunghiate i vostri giorni, nel paese che 
voi possedercte, 


Esortazioni all’ ubbidienza. 


6 OR questi sono i comandamenti, gli 

statuti e le leggi, che 11 Signore Iddio 
vostro mi ha comanilato d’ Insegnarvi, 
acciocchò le mettiate in opera, nel paese 
al quale voi passate per possederlo ; 

2 Acciocchè tu tema il Signore Iddio 
tuo, osservando tutti i suoì statuti e 
comandamenti, i quali io ti do, tu, e il 
tuo figliuolo, e il figlinolo del tuo figliuo- 
lo, tutto il tempo della tua vita; © ac- 
ciocchè i tuoi giorni sieno prolungati. 

3 Ascolta adunque, o Israele, e osserva 
di metter/i in opera, acciocchò ti sia bene, 
e acciocchè siate grandemente moltipli- 
cati, nel paese stillante latte e mele, come 
il Signore Iddio de' tuoi padri ti ha detto. 

4 Ascolta, Israele : Il Signore Iddio no- 
stro è l’ unico Signore”; é 

5 Ama dunque il Signore Iddio tuo 
con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima 
tua, e con tutto il tuo maggior potere 3 

6 E dimorino queste parole, le quali 
oggi ti comando, nel tuo cuore”; 

E inculcale a’ tuoi figlivoli/, e ra- 
gionane quando tu sara) a sedere in casa 
tua, e quando tu camminerai per via, e 
quando tu giacerai, e quando tu ti le- 
verai, 

8 E legale pei segnale, in su la tua 
mano, e sieno per frontali fra’ tuoi occhi. 

Ser.vile ancora sopra gli stipiti della 
tua casa, e sopra le tue porte. b 

10 E quando il Signore Iddio tuo ti 
avrà introdotto nel paese, del quale egli 
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all ubbidienza. 


ha giurato a tuoi padri, ad Abrahamo, a 
Isacco, e a Giacobbe, ch” egli telo darebbe, 
nelle città grandi e belle, le quali tu non 
hai edifiere; 

11 E nelle case piene d’ ogni bene, le 
quali tu non hai empiute; e a' pozzi 
cavati, che tu non hai cavati; e alle 
vigne, e agli uliveti, che tu con hai pian- 
tati; e tu avrai mangiato, e sarai sazio; 

12 Guardati che talora tu non dimen- 
tichi il, ignore, che ti ha tratto fuor del 
paese di Egitto, della casa di servitù. 

Temi il Signore Iddio tuo, e a lui 
servi?, e giura per lo suo Nome. 

14 Non andate dietro agl iddii stranieri, 
d’ infra gl’ iddii de’ popoli che saranno 
d intorno a voi: 

15 Perciocchò il Signore Iddio tuo è un 

io geloso nel mezzo di te; che talora 
I’ ira del Signore Iddio tuo non si accenda 
contro a te, e ch egli non ti distrugga 
d’ in sula terra, 

16 Non tentate il Signore Tddio vostro”, 
come voi lo tentaste in Mass 

17 Del tutto osservate i comandamenti 
del Signore Iddio vostro, e le sue testi- 
aaee e i suoi statuti ch’ egli vi ha 
dati. 

1S E fa ciò che è diritto e buono negli 
occhi del Signore; acciocchè ti sia ben 
e che tu entri nel buon paese, il qualgil 
Signore ha giurato a’ tuoi padri; e che 
tu lo possegga. 

19 Acciocchè egli cacci d’ innanzi a te 
tutti i tuoi nemici; come il Signore ne 
ha parlato. = 

20 Quando il tuo figliuolo per l’ innanzi 
ti domanderà, dicendo : Che voglion dire 
queste testimon anze, e questi statuti, e 
queste leggi, che il Signore Iddio nostro 
vi ha date? 


21 Di' al tuo figliuolo: Noi eravamo 
servi dì Faraone 


n Egitto; e il Signore 


vita, come siama oggi È, i 
E ciò ci sarà giustizia, quando noi 
osserveremo di mettere in opera tutti 
questi comandamenti, nel cospetto del 
Signore Iddio nostro, siccome egli ci ha 
comandato 
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Ordine di distruggere 


Ordine di distruggere i Cananci è i loro idoli. 


7 QUANDO il Signore Iddio tuo ti avrà 
introdotto nel paese, al quale tu vai 
per possederlo, e avrà stirpate d’ innanzi 
a te molte nazioni, gli Mittel, e 1 Ghir- 
gasei, e gli Amorrei, e ì Cananci, e 1 Fe- 
rezei, e gli Hivyei, e î Gebusei, sette 
nazioni maggiori e più potenti di te; 

2 E il Signore le avrà messe in tuo 
potere, e tu le avrai sconfitte; del tutto 
distruggile al modo dell’ interdetto”; non 
far patto con loro”, c non far loro grazia. 

3 È non imparentarti con loro ; non dar 
Je tue figliuole a’ lor figliuoli, e non pren- 
der le lor figliuole per li tuoi figliuoli. — 

4 Perciocchè rivolgerebbero 1 tuoi f 
gliuoli di d'etro a me; onde essi ser 
rebbero a dii stranieri; e l’ ira del Si- 
gnore si accenderebbe contro a voi, cd 
egli vi distruggerebbe subitamente. s 

5 Anzi fate loro così: Disfate i loro altari, 
e spezzate le loro statue, e tagliate i lor 
boschi, e bruciate col fuoco leloro sculture. 

(. Perciocchè tu se? un popol santo al 
Signore Iddio tuo; il Signore Iddio tuo 
t ha scelto, acciocchè tu gli sii un Telo 
peculiare” d'inîra tutti i popoli che son 
sopra la faccia della terra. 

7 1 Signore non vi ha posta aflezione, 
e non vi ha eletti, perchò toste più grandi 
tutti gli altri popoli; conciossiachè 
ste in minor numero che aleun di tutti 
gli atri popoli. 

P anzi, perchè il Signore vi ha amati, 
e perchè ezlì attiene il giuramento fatto 
n° vostri padri, vi ha tratti fuori con 
potente mano, evi ha ri i della casa di 
servitù, della man di Faraone, re di Egitto. 

9 Conosci adunque che il Signore Iddio 
tuo è Iddio, I ‘Iddio verace che osserva il 
patto e la benignità in mille generazioni, 
inverso quelli che l'a rvano 1 
suoi comandamenti H 

10 E che fa Ja retribuzione in faccia a 
quelli che l’ odiano, per dlistruggerli ; egli 
non la prolunga a quelli che 1° odiano, 
anzi Za rende loro ìn faccia. 

11 Osserva adunque i comandamenti, e 
tuti, ele Jeggi, le quali oggi ti do, 
acciocchè tu le metti in opera. 

12 E avverrà, perciocchè voi avrete u- 
dite queste leggi, e le avrete osservate, e 
messe in opera, che il Signore Iddio vostro 
vi osserverà il patte e la benignità ch’ egli 
ha giurata a’ vostri padri. 

13 Ed egli ti amerà”, e ti benedirà, e ti 
rescerà e benedìrà il frutto del tuo 
ventre, e il frutto della tua terra; il tuo 
frumento, e il tuo mosto, e il tuo olio ; i 
parti delle tue vacche, è le gregge delle 
tue pecore; nel pacse del quale egli giurò 
a' tuoi padri, eh' egli te lo darebbe. 


DEUTERONOMIO, 7, 


1 Cananei e i loro idoli, 


14 Tu sarai benedetto sopra tutti i po- 
poli; e non vi arà nel mezzo di te, e 
del tuo bestiame, nè maschio nà femmina 
sterile. n; c 

15 E il Signore rimoverà da te oi 
malattfa ; e non ti metterà addosso alcuna 
di quelle malvage inferm tà di Egitto, 
delle quali tu hai avuto conoscenza; anzi 
le metterà addosso a tutti i tuot nemici, 

16 Distruggi adunque tutti i popoli che il 
Signore Iddio tuo ti dà; l'occhio tuo non 
lì risparmi, e non servire agl’ iddii loro; 
perciocchè ciò tì sarebbe un laccio. 

17 Se pur tu dici nel tuo cuore : Queste 
nazioni sono più grandi di me, come le 
potrò io scacciare? A , 

18 Non temer di loro; ricordati pur 
delle cose che il Signore Iddio tuo ha 
fatte a Faraone, c a tutti gli Egizi: 

19 Delle gran prove che gli occhi tuoi 
hanno vedute, e de miracoli, e de’ pro- 
digi, c della potente mano, e del braccio 
steso, col quale il Signore Iddio tuo ti ha 
tratto fuori; così farà il Signore Iddio 
tuo a tutti i popoli, de quali tu temi., 

20 Il Signore Iddio tuo manderà ezian- 
dio de calabroni contro a loro, finchè 
quelli che saran rimasti, e quelli che si 
saran nascosti daltuo cospetto, sieno periti. 

21 Non isgomentarti per cagion di loro; 
conciossiachè il Signore Iddio tuo, Dio 
grande e tremendo, sia nel mezzo di te. 
Or il Signore Iddio tuo stirperà quelle 
nazioni d’ innanzi a te, a poco a poco; tu 
non le potrai distruggere subitamnente ; 
che talora le fiere della campagna non 
moltiplichino contro a te. 

23 I il Signore Iddio tuo le metterà in 
tuo potere, e le romperà d’ una gran 
rotta, finchè sieno distrutte. 

ZI ti darà i re loro nelle mani/, e tu 
faraì perire il lor nome di sotto al cielo ; 
niuno potrà starti a fronte, finchè tu 
le abbi distrutte, 

25 Brucia col fuoco le sculture de’ loro 
dii”; non appetir l' argento, nè l’ oro che 
sara sopra esse, e non prenderlo per te; 
che talora tu non ne sii allacciato; per- 
ciocchò è cosa abbominevole al Signore 
Iddio tuo. 

26 E non recare in casa tun? cosa ab 
bominevole, onde tu sii interdetto, come 
è quella cosa; abbilo del tutto in detesta- 
zione, e abbominalo; conciossiachè sia 
interdetto, 


I benefizii di Dio son motivo di gratitudine. 
8 PRENDETE guardia di mettere in 
, Opera tutti i comandamenti che oggi 
vi do, acciocchè viviate, e cresciate, ed 
entriate nel paese che il Signore Iddio 


vostro ha giurato «a` vostri padri, e lo 
possediate. 


-< Lev. 27, 28, 29 
12. 1,ec. ZE 


e eee er 


Gratitudine inculcata. 


2 E ricordati di tutto il cammino, per 
lo quale il Signore Iddio tuo ti ha con- 
dotto questi quarant'anni per lo deserto, 
per aftliggertì, e per Isperimentarti, per 
conoscer ciò che è nel cuor tuo: se tu 


t 
S 


DEUTERON 


ch’ egli è quel che ti dàl 


OMIO, 9. “Non per la tua giustizia," 


18 Anzi ricordati del Signore Iddio tuo; 
e a forza, per por- 
irti valorosamente; per confermare il 
uo patto ch’egii ha giurato a' tuoi padri 


come oggi oppure. 


osserverai i suoi comandamenti o no. 19 Ma, se pur tu dimentichi il Signore 
3 Egli adunque ti ha afflitto, e ti ha Iddio tuo, e vai dietro ad altri dii, e servi 


d 


fatto aver fume; poi ti ha pasciuto di 
Manna“, della quale nè tu nè i tuoi padri 
avevate avuta conoscenza, per insegnarti 
che l’uomo non vive di pan solo, ma 
d’ ogni parola procedente dalla bocca del 
Signoret, 

4 Il tuo vestunento non ti si è logorato 
addosso; e Il tuo piè non sì è calterito in 
questi quarant’ anni, 

5 Conosci adunque nel tuo cuore, che il 


oro, e lì adori; io vi 
lel tutto voi perirete. Rieti 
20 Come saran perite le nazioni che il 


protesto oggi che 


Signore fa perire d’ innanzi a voi, così 
perirete” 
alla voce di 


9 


perciocchè non avrete ubbidite 
el Signore Iddio vostro. 

Le ribellioni @ Israele ricordate. 
ASCOLTA, Israele: oggi tu passi il 
Giordano, per andare a possedere un 


Signore Iddio tuo ti corregse, come un | pae: di senti più grandi e più potenti di 
uomo correzze il suo figliuolo?. | te, città grandi e forti, che arrivano Jino 


6 E osserva i comand menti del Signore | 
Iddio tuo, per camminar nelle sue vie, € 
per temerlo, 

7 Perciocchò il Signore Iddio tuo ti fa 
entrare in un buon paese, paese di rivi 
d’acque, di fonti e di gorghi, che sorgono 
nelle valli e ne’ monti; f 

8 Paese di frumento, e di orzo, e di 
vigne, e di fichi, e di melagrani; paese 
d ulivi da olio, e di mele; e 

9 Paese, nel quale tu non mangerai il 
Dane scarsamente; nel quale non ti man- 
cherà nulla ; paese, le cm pietre sono ferro, 
e da' cui monti tu caveri il rame. F 

10 E quando tu avrai mangiato, e sarai 
sazio, benedici il Signore Iddio tuo nel 
buon paese ch’ ezli ti avrà dato. 


€ 


ni 


d 


Iddio tuo, che passa 
fuoco consumante; 

ed esso li abbatterà 
scaccemi, e li distrugge: 
come il Signore ti ha p: 


al cielo, 


2 Di una gente grande, e Q alta statura, 
le figliuoli degli Anachiti, de quui tu 
iai conoscenza, e de quaii tu hai udite 
lire- Chi potrà stare a fronte «w figliuol: 
i Anac? 
3 Sippi adunque oggi che il Signore 
avanti a te, è un 
esso li distruggerà, 
davanti a te; tu lì 
mi subitamente, 
arlato. 
4 Non dir nel cuor tuo, quando il Si- 
snore li avrà scacciati d' innanzi a te: 
1 Signore mi ha condotto in questo paese, 
per possederlo, per la mia giustizia; es- 


sendo che il Signore scaccia d’ innanzi a 


11 Guardati, che talora tu non dimen- | te queste genti per la lor malvagità. 
tichi il Signore Iddio tuo, per non os 5 Tu non entri a possedere il lor paese 


vare i suoi comandamenti, e le sue legg 
ci suoi statuti, i quali oggi ti do; i 

12 Che talora, dopo che tu avrai man- 
sinto, e sarai sazio, € avrai edificate delle 
belle case, e vi abiterai dentro; 3 

13 E il tuo grosso e minuto bestiame 
sarà moltiplicato, e l argento e l’ oro ti 
sarà aumentato, e ti sarà accresciuta ogni 
cosa tua; 3 È 

14 Il tuo cuore non s innalzi e tu non 
dimentichi il Signore Iddio tuo, il qual 
ti ha tratto fuor del paese di Egitto, della 
casa di servitù; 

15 Il qual ti ha condotto per questo 
grande e terribile deserto, paese di serpi, 
sli serpenti ardenti, e scorpioni; paese 
arido, senz’ acqua; il quale ti ha fatto 
uscire acqua della rupe del macimo; 

16 Il qual ti ha pastiuto nel deserto di 
Manna, della quale i tuoi padri non avea- 
no avuta conoscenza; per afili: erti, e 
per provarti, per farti del bene al tinc ; È 

17 E non dica nel cuor tuo: La mia 
posing e la forza della mia mano mi 


Į 
È 


l 
t 
t 


a acquistate queste ricchezze®, 


cuor tuo; conciossiacl 


la lor malvagità, e per 
ch’ egli ha giurata 


paese, per la tua giusti. 


Iildio tuo nel di 


sibel 
8È 


erucciò contro a 


ricever le Tavole dì pietra, le 
patto che ìl Signore 
dimorai in sula moni 11 
e quaranta notti, senza mangiar pane, nò 
bere acqua; 


per la dirittura del 
hò il Signore Iddio 
uo scacci quelle genti d’ innanzi a te, per 
attener la parola 
a tuoi pa ad Abra- 
hamo, a Isacco, ea Giacobbe. 

6 Sappi adunque che il Signore Iddio 
uo non ti dà a posseder questo buon 
conciossiachò 
polo di collo duro. 

7 Ricordati, non dimenticarti come tu 
iti fatto gravemente adirare il Signore 
eserto; dal giorno che tu 
ti del paese di Egitto, finchè siate 
ati in questo luogo, voi sieta stati 
li contro al Signore. 

ziandio in Horeb faceste gravemente 
adirare 1l Signore”; talchè il Signore sì 
i yi, per distruggervi; 

9 Quando io salii in su la montagna, per 
ì Tavole del 
avea fatto con voi; e 
tagna quaranta giorni 


ver la tua giustizia, nè 


u s un 


“Es. cap, 16. è Mat. 4.4 Luc, d.d. © Prov 
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tè 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, 


Eb. 12.5-8. «1 Cor. 4.7, “Dan 9, 11,12 


s2, 1-20, 


BJP, Jammu. Digitized by 


‘eGangotri 


I vrtello d oro. 


10 Eil Signore mi diede le due Tavole 
di pietra, scritte col dito dì Lio, sopra le 

uali era scritto, conformeatutte le parole 
che il Signore vi avea dette, parlando con 
voi nella montagna, di mezzo al fuoco, al 
giorno della rumanza. è 

11 Avvenne adunque in capo di quaranta 
giornì, e di quaranta notti, che il signore 
mi diede le due Tavole di pietra, le Tavole 
del patto; CI i A 

RE il Signore mi disse: Leyati, scendi 
prestamente di qui; perciocchè il tuo po 
polo che tu hai tratto fuor di Jgitto, sì è 
corrotto; tosto sì sono eglino rivolti dalla 
via che io avea lor comandata: si hanno 
fatta una statua di getto. 

13 Il Signore mi disse ancora: To ho 
riguardato questo popolo; ed ecco, egli è 
un popolo dì collo duro, È 

14 Lasciami fare, e io li distruggerò, c 
sancellerò il lor nome di sotto al cielo; e 
ti farò divenire una nazione più potente, 
e più grande di lui. 

15 I io mi mossi, e discesi giù dal monte, 
il quale ardeva în fuoco, avendo nelle mie 
due mani le due Tavole del patto. 

16 E io mguardai; ed ecco, voi avevate 
peccato contro al Signore Iddio vostro; 
vol vi avevate fatto un vitello di getto: 
tosto vi eravate stornati dalla via che il 
Signore vi avea comandata. 

17 E io presi quelle due Tavole, e le 
gittai giù d'in su le mie due mani, e le 
spezzai in vostra presenza. È 

18 Poi mi ttai in terra davanti al Si. 
gnore, come prima, per quaranta giorni e 
per quaranta notti, senza mangiar pane, 
nè bere acqua, per tutto il vostro peccato 
che avevate commesso, facendo ciò che 
dispiace al Signore, per irnitarlo. 

19 Conciossiachè 10 avessi paura, per 
cagion dell’ ira e del eruccio, del quale il 
Signore era gravemente adirato contro a 
voi, per distruggervi. E il Signore mi 
esaudi ancora quella volta. 

20 I! Signore sı crucciò ancora grave- 
mente contro ad Aaronne, per distrugger- 
lo; ma in quel tempo 10 pregal eziandio 
per Aaronne 

21 Poi presi il vostro peccato che ave- 
vate fatto, œo: 11 vitello, e lo bruciai col 
Tuoco, e lo tritai, macinaniolo ben bene, 
finchè fu ridotto in polvere; e ne gitta 
la polvere nei rivo che scent ea giù dal 
monte. 


faceste eziandio gravemente 
gnore in Tabera“, e in Mass 

e in Chibrot-1aava”; 

23 Pummente, quando il Signore vi man 
dò da Cades-barnead, dicendo” Salite, 
possedere 11 paese che 10 vi ho dato, voi 
foste mbelli a comandamento del Signore 
Ida» vostro, e non gli credeste, € non 
ubindiste alla sua voce, 


DEUTERONOMIO, 10. 


Nuove pietre della legge. 


24 Dal giorno che io vi ho conosciuti, 
voi sìcte stati ribelli contro al Signore.) 

25 Io mi gittai adunque in terra davanti 
al Signore, per que’ quaranta giorni, c 
quelle quaranta notti, che io stetti cost 
prostrato ; perciocchè il Signore avea detto 
di distruggervi. __ SIRIO 
26 E pregai il Signore, e dissi; Signore 
Iddio, non distruggere il tuo popolo e la 
tua eredità che tu hai riscossa con la tua 
grandezza, la quale tu hai tratta fuor di 
Egitto con man forte. A 
27 Ricordati de tuoi servitori, d’ Abra- 
hamo, d’ Isacco, e di Giacobbe; non aver 
riguardo alla durezza di questo popolo, nè 
alla sua malvagità, nò al suo peccato; _ 
25 Che talora que del paese, onde tu ci 
hai tratti fuori, non dicano: Il Signore 
gli ha tratti fuori per farli morire nel 
deserto, perchò non poteva condurli nel 
palese ch’ egli avea lor promesso, e perchè 
i odiava. 

29 J pure essi sono tuo popolo e tua 
eredità, la qual iu hai tratta fuori con la 

tua gran forza, e col tuo braccio steso. 
10 IN quel tempo il Signore mi disse: 
ghati due tavole di pietra, simili 
alle primiere; poi sali a me in sul monte; 
fatti ancora un’ Arca di legno, 

2 E io scriverò in su quelle Tavole le 
parole ch’ erano in su le primiere che 
tu spezzasti; e tu le metterai dentro a 
quell’ Arca. 

3 I io feci un’ Arca di legno di Sittim, 
e tagliai due Tavole di pictra, simili alle 
primiere; poi salii in sul monte, avendo 
quelle due Tavole m mano. 

4 Ed egli scrisse in su quelle Tavole, 
conforme alla prima scrittura, le dicci 
parole, che il Signore vi avea pronunzi.te 
nel monte, di mezzo al fuoco, al giorno 
della raunana, $ jl Signore me lo 
diede, 

5 Allora io mi rivolsi indietro, e discesi 

giù dal monte, e posi quelle Tavole nel- 
li Arca che io avea fatta, e son restate 
quivi”; come il Signore mi avea coman- 
dato, 
6 (Or i figliuoli d’ Isracle partirono di 
Beerot-bene-iaacan, per andare a Mosera; 
quivi morì Aaronne, e quivi fu seppellito : 
ed Elcazaro, suo fighuolo, fu sacerdote in 
luogo sno. 

7 Di là partirono, per andarca Gudgod; 
edi Gudgod, perandarea Jotbat, c% e un 
paese di rivi t acque.) 

8 In que! tempo il Signore appartò la 
tribù di Levi, per portar l Arca ilel Patto 
dei Signore, per comparir davanti al Si- 
gnore per nunistrargl, e per benedir nel 
suo Nome, come su intino al di d° ogg 

9 Perciò Levi non ha parte, nè posses- 


sione co' suol fratelli, il Signore è ia sua 
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Nuove esortazioni 


possessione, siccome il Signore Iddio tuo 
gliene ha parlato. È $ 

16 Or essendo io dimorato in sul monte 
tanto tempo quanto la prima volta, cioè 
quaranta giorni e quaranta notti, il Si- 
gnore esaudi la mia voce ancora quella 
volta, e non ti volle distruggere, 

11 E il Signore mi disse; Levati, va per 
cammina davanti al popolo; ed entrino 
nel paese, del quale ho giurato a’ lor padri 
che io lo darei loro; e possegganlo, 


Nuove esortazioni all'ubbidienza. 


12 Ora dunque, o Israele, che chicle il 
Signore Iddio tuo da te, se non che tu 
tema il Signore Iddio tuo, per camminare 
in tutte Ie sue vie, e per amarlo“, e per 
servire al Signore Iddio tuo con tutto il 
tuo cuore, e con tutta l’ anima tua? 

13 Æ per osservare ì comandamenti del 
Signore, e i suoi statuti, ì quali oggi ti 
do; acciocchè ti sia bene? 

14 Ecco, i cieli e i cieli de cieli son del 
Signore, e la terra, e tutto quello ch’ è in 
essaat, 

15 £ pure il Signore ha posto affezione 
solo a’ tuoi padri, per amarli ; e ha eletta, 
d infra tutti i popoli, la lor progenie dopo 
loro, cioè voi, come oggi appare. 

16 Circoncidete adunque il vostro cuore”, 
e non indurate più il vostro collo. 

17 Perciocchè il Signore Iddio vostro è 
P Iddio degl iddii, e il Signor de' signori €; 
P Iddio grande, il potente, e ìl tremendo; 
il qual non riguarda alla qualità della per- 
sona”, e non piglia presenti; 

18 Il quale fa ragione all’ orfano e alla 
vedova’; e ama il forestiere, per dargli 
del pane e de’ vestimenti. 

19 Voi dunque altresi amate ì forestieri? + 
conciossiachè siate stati forestieri nel paese 
di Egitto. 

20 Temi il Signore Iddio tuo, servigli”. 
attienti a lui, e giura per lo suo Nome. 

21 Egli è la tua laude, e il tuo Dio, il 
quale ha operate inverso te queste grandi 
e tremende cose, che gli occhi tuoi hanno 
vedute. 

22 I tuoi padri discesero in Egitto in 
numero di settanta persone; e ora il Si- 
for Iddio tuo ti ha fatto diventare come 

le stelle del cielo, in moltitudine, 


11 AMA adunque il Signore Iddio tuo, 
e osserva del continuo ciò ch’ egli 
ha comandato che si osservi, e i suoi 
statuti, e le suè leggi, e i suoi comanda- 
menti, TEN 
2 Ericonoscete oggi (conciossiachò queste 
cose non sieno state operate inverso i vo- 
stri figliuoli, i quali non l’ hanno cono- 
sciute nè vedute), ì gastighi del Signore 


DEUTERONOMIO, 11. 


all’'ubbidienza, 


| Iddio vostroi, la sua grandezza, la sua 
potente mano, e il suo braccio steso, 

3E i suoi segni, e le sue opere cl’ egli 
| ha fatte in mezzo dell’ Egitto sopra Fa- 
raone, re di Egitto, e sopra tutto il suo 
paese; 

A E ciò clr egli ha fatto all esercito d 
’ Egitto, a’ suoi cavalli e a’ suoi carri; 
come egli fece traboccar P acque del mar 
rosse sopra loro quando essi vi persegui- 
vano; e come egli li fece perire fino al di 
dogmes a E 

5 E ciò ch egli ha fatto a voi stessi nel 
deserto, finchè siate pervenuti a questo 
uogo; 

6 È ciò ch’ egli ha fatto a Datan e ad 
Abiram, figliuoli d’ Eliab, figliuoli di Ru- 
| ben; come la terra aperse la sua bocen e 
li tranghiotti, insieme con le lor case e le 
lor tende, e tutte le anime viventi ch’ ave; 
noalorseguito, in mezzo di tutto Israele 5 

7 Conciossiachè gli occhi vostri abbiano 
vedute tutte le grandi opere del Signore 
le quali egli ha fatte. 

8 E osservate tutti i comandamenti i 
quali oggi vi do; acciocchè siate fortifi 
cati ed entriate in possessione del paese al 
quale voi passate per possederlo ; 

9 E acciocchè prolunghiate ì vos/ri giorni 
sopra la terra la quale il Signore giurò 
a’ vostri padri di darla loro e alla lor pro- 
genie; terra stillante latte e mele. 
| 10 Perciocchè il paese, nel qual tu entri 
per possederlo, non è come il p di 
| Egitto, onde voi siete usciti: dove, aven- 
| do seminata la tua semenza, tu F adac- 

quavi col piè come un orto da erbe; 

11 Ma il paese, al quale voi pa per 
posse:lerlo, è un paese di monti e di valli, 
crt d’ acqua secondo che piove dal 
ciclo; 

12*Un paese, del quale il Signore Iddio 
tuo ha cura; sopra il quale gli occhi del 
Signore Iddio tuo sono del continuo dal 
| principio dell’ anno infino al fine. 

13 E avverrà, se voi del tutto ubbidite 
a mici commrdamenti, ì quali oggi vi do, 
amando il Signore Iddio vostro e ser- 
vendogli con tutto il vostro cuore e con 
intra P anima vostra; 

14 Che io darò al vostro paese la sua 
pioggia al suo tempo, la pioggia della 
prima e dell’ ultima stagione; e vor ri- 
coglierete il vostro frumento, il vostro 
mosto e il vostro olio, n 

15 Farò ancor nascere dell’ erba ne vo- 
stri campi per lo vos ro bestiame”; e voi 
mangerete, e sarete suziati. 

16 Guardatevi che talora il vostro cuore 
non sia sedotto, sì che vi rivoltiate a ser- 
| vire a dii stranieri, e ad adorarli; — 
| 17 E che l ira del Signore non si ac 
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“Benedizione e maledizione!” DEUTERONOMIO, 12. 


cenda contro a voi; e ch’ egli non serri 
il cielo, sì che non vi sin pioggia e che la 
terra non porti la sua rendita, e che voi 
non periate subitamente d’ in sul buon 
paese che il Signore vi di”, | 

1$ Anzi mettetevi queste mie real nel 
cuore e nell’ animo, e legatevele per se- 
gmale in su le mani, e sìenvi per frontali 
îra gli occhi, 3 det 
J9 E insegnatele a vostri figliuoli, ra- 
gionandone quando sedete nelle vostre 
caso, e uando camminate per via, c 
quando giacete, e quando vi levate. SM 
20 Serivetele ancora sopra gli stipiti 
delle vostre case, e sopra le vostre porte ; 
21 Acciocchò i vostri giorni, e ì giorni 
de’ vostri figliuoli, sieno moltiplicati so 
pra la terra, la quale il Signore giurò a 
vostri padri di dar loro, come i giorni del 
cielo sopra la terra, 

22 Perciocchè, se voi del tutto osservate 
tutti questi comandamenti, i quali io vi 
do, per metterli in opera, per amare jl 
Signore Iddio vostro, per camminare in 
tutte le sue vie, e per attenervi a lui; 

23 Il Signore scaccerà tutte quelle genti 
dal vostro cospetto; e voi possederete al 
BELL, di nazioni più grandi, e più potenti 
di vol 

24 Ogni luogo che Ja 
piè calcherà sarà vostri vostri confini 
saranno dal deserto fino al Libano ; e dal 
Fiume, dal fiume Eufrate”, fino al mare 
Occidentale 
25 Niuno vi potrà stare a fronte; il Si- 
gnore Iddio vostro metterà spavento, e 
tema di voi per tutto il paese, sopra il 
quale voi camminerete, siccome egli ve 
ne ha parlato ® 

26 Ecco, io metto oggi davanti n voi 
benedizione e maledizione 

27 Benedizione, se voi uDbidite a" co- 
mandamenti del Signore Iddio vostro, i 
quali oggi vi do/; 

28 E malediz'one, se non ubbidite a° co- 
mandamenti del Signore Iddio vostro, e 
se vi rivoltate dalla via che oggi vi co- 
mando, per andar dietro a dii st 


pianta del vostro 


ngo f so il Ponente, nel paese 
de Cananci che abitano nella pianura, 
dirincontro a Ghilgal, presso alle pianure 
sli More? 

„31 Conciossiachè «dunque voi passiate 
il Giordano, per entrare a possedere il 
paese che il Signore Iddio vostro vi dona, 


E 


Il Santuario unico. 


e che voi lo possederete, e in esso abite- 
rete; i PE È 

32 Prendete guardia di mettere in opera 
iutti gli statuti e le leggi che oggi vi 


propongo, 
12 QUESTI sono gli statuti e le leggi i 
quali voi osserverete, per mette 
in opera, nel paese che il Signore Iddio 
de vostri padri vi dà, per possederlo, tutto 
il tempo che voi viverete m su Ja terra. — 
2 Del tutto distruggete tutti i luoghi, 
ne quali quelle nazioni, il cui paese vor 
possederete, hanno servito agl' iddii loro 
sopra gli alti monti, e sopra i colli, e sotto 
qualunque albero verdeggiante ; 


Il Santuario unico 


3 E disfate ì loro altari, e spezzate le loro 
statue, e bruciate col fuoco i lor bos 


li, 
e tagliate a pezzi le sculture de lor dii, 
esterminate 1l lor nome da quel luogo? 

4 Non fate così inverso il Signore Iddio 
vostro. È Sg 

5 Anzi ricercatelo nel luogo che il Si- 
gnore lddio vostro avrà scelto* d’ infra 
tutte le vostre tribù per sua abitazione, 
per mettervi il suo Nome; e là andate; 

G E adducete là i vostri olocausti, e i 
vostri sacrifici), e Je vostre decime, e 
T ofli delle vostri mani, e i vostri voti, 
e le vostre offerte volontarie, e i primo- 
geniti del vostro grosso e minuto be 
stiame; 

7 Ji mangiate quivi davanti al Signore 
Iddio vostro, e rallegratevi voi ¢ fe vo- 
stre famiglie, di tutto ciò a che avrete 
messa la mano, in che il Signore Iddio 
vostro vi avrà benedetti. 

8 Non fate secondo tutto ciò che fac- 
camo qui oggi, facendo ciascuno tutto 
quello d eli pare e piace 

9 Perciocchiò infino ad ora voi non siete 
pervenuti al riposo, e all’ eredità che il 
Signore Iddio vostro vi dà, 

10 Ma, quando voi sarete passati il 
Giordano, e abiterete nel paese il quale 
il Signore Iddio vostro yi dà a possedere, 
e avrete requie da tutti i vostri nemici 
d` ogn’ intorno, e abiterete in sicurtà; 

11 Allora adducete al luogo, il quale il 
Signore Iddio vostro avrà cletto™, per 
Istanziarvi il suo Nome, tutte Je cose che 
lo vi comando; i vostri olocausti, e i 
vostri sacrificii; Je vostre decime, e T of- 
ferte delle vostre mani, e tutta Ta scelta 
de’ vostri voti che avrete fatti al Sigmore ; 

12 E rallegratevi davanti al gnore 
Iddio vostro voi e i vostri figliuoli, e le 
vostre figliuole, e i vostri servi, e le vo- 
stre serve, e il Levita che sarà dentro 
alle vi stre porte; conciossiachè egli non 
abbia nè parte nè possessione fra voi. 
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“ Non mangiar sangue? 


13 Guardati d’ offerire i tuoi olocausti 
in qualunque luogo tu vedrai ; 

l4 Anzi ofterisci i tuoi olocausti nel 
luogo che il Signore avrà eletto in una 
delle tue tribù; e quivi fa tutto quel che 
io ti comando“, 

15 Pur potrai scannare e mangiar carni 
ad ognì tua voglia, dentro a tutte le tue 
porte, secondo la benedizione che il Si- 
rore Iddio tuo ti avrà mandata; il mon- 

o e l immondo ne potranno mangiare, 
come dì cavriuolo o di cervo, 

16 Sol non mangiate il sangue’; span- 
detelo in terra, come acqua. 

17 Tu non potrai mangiare dentro alle 
tue porte le decime del tuo frumento, nè 
del tuo mosto, nè del tuo olio, nè i primo- 
geniti del tuo grosso e minuto bes ame, 
nè alcun voto che tu avrai fatto, nè le 
tue offerte volontarie, nè P offerte della 
tua mano; 

18 Ma mangia quelle cose davanti al 
Signore Iddio tuo, nel luogo che il Si- 
gnore Iddio tuo avrà scelto, tu, e il tuo 
figliuolo, e la tua figliuola, e il tuo servo, 
e la tua serva, e il Levita che sarà den- 
tro alle tue porte; e rallegrati davanti al 
Signore Iddio tuo d’ ogni cosa alla quale 
avrai messa la mano. 

19 Guardati che tu non abbandoni il 
Levita tutto ìl tempo che sarai in su la 
tua terra. 

20 Quando il Signore Iddio tuo avrà 
ampliati i tuoi confini, siccome egli te ne 
ha parlato; se tu dici: Io voglio man- 
giar della carne, perchè avrai voglia di 
monelo; mangidne pure a ogni tua 
vogla. 

21 Perciocchè il luogo che il Siznore 
Iddio tuo avrà scelto per mettervi il suo 
Nome, sarà lontano da te, ammazza pur 
del tuo grosso e minuto bestiame, che il 
Signore ti avrà dato, siccome io ti ho 
comandato, e mangiane dentro alle tue 
porte a ogni tua voglia. 

22 Ma mangiane, come sì mangia del 
cavriuolo e del cervo; mangine l’ im- 
mondo e il mondo indifferentemente, 

23 Solo osserva fermamente di non man- 
giare il sangue; perciocchò il singue è 
F anima; or non mangiar l’ anima con la 
carne, 

24 Non mangiarlo; spandilo in terra 
come acqua. È 

25 Non mangiarlo; acciocchè sin bene 
a te e x tuoi figliuoli dopo te, quando 
avrai fatto ciò che piace al Signore. 

26 Ma, quant’ è alle tue cose consa- 
crate, che saranno tue, e a tuoi voti : 
prendili, e vientene al luogo che il Si- 
gnore avrà scelto. a 

27 Or offerisci i tuoi olocausti tutti in- 
tieri, carne e sangue, sopra l’ Altare del 
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I falsi profeti. 
Signore Iddio tuo; ma quant’ è w tuoi 
aliri sacrilicii, spandasene il sangue sopra 
I’ Altare del Signore Iddio tuo, e man- 
giane la carne, 

isserva, e ascolta tutte queste pa- 
role che io ti comando, acciocchè sia 
bene a te ea tuoi figliuoli dopo te, in 

peria quando tu avrai fatto ciò ch’ è 
Lento e itto appo il Signore Iddio 

uo, 

29 Quando il Signore Iddio tuo avrà 
sterminate d’ innanzi a te le genti, nel 
cui paese tu entri per possederlo; e tu Jo 
possederaì e vi abiteraî; 

30 Guardati che talora, dopo ch’ esse 
saranno state distrutte d' innanzi a te, tu 
non ti allacci a seguitarle; e che tu non 
ricerchi de’ loro dii, dicendo: Come ser- 
vivano queste nazioni a’ loro dii, accioc- 
chè anch’ io faccia così? 

1 Non far così inverso il Signore Iddio 
tuo; perciocchò quelle nazioni hanno 
fatto inverso i lor dii tutto ciò ch’ è 
abbominevole al Signore e ciò ch’ egli 
odia“; conciossiachò abbiano eziandio 
bruciati col fuoco i lor figliuoli e le lor 
figliuole agl iddiî loro”, 

52 Prendete guardia di far tutto ciò 
che io vi comando; non sopraggiugnetevi 
nulla e non diminuitene nulla”. 


Castighi dei falsi profeti e degli idolatri cho 
sorgessero in Israele, 


1 3 QUANDO sorgerà in mezzo di teun 
profeta, o un sognator di sogni, ìl 
quale ti darà alcun miracolo o prodigio, _ 
2 (E quel miracolo o prodigio ch’ egli 
ti avrà delto avverrà) dicendo: Andiamo 
dietro a dii stranieri, i quali tu non hai 
conosciuti, e serviamo loro? ; 

3 Non attendere alle parole di quel pro- 
feta, nè a quel sognator di sogni; per- 
ciocchè il Signore Iddio vostro vi prova, 
Pper conoscere se amate il Signore Iddio 
ro con tutto il vostro cuore, e con 
tutta l anima vostra. 

4 Andate dietro 
e lui temete, e o: È 
damenti, e ubbidite alla sua voce, e a lui 
servite e a lui v’ attenete. 

5 E facciasi morir quel profeta, o quel 


sognator di sogni; conciossiachò egli 
abbia parlato di rivolta contro al Signore 


Iddio vostro, che vi ha tratti fuor del 
paese di Egitto, e vi ha riscossi della casa 
di servitù; per sospignervi fuor dell: 

nella quale il Signore Iddio vostro, l 
comandato che camminiate; e così togli 
via ìl male del mezzo di te, $ a 
6 Quando il tuo fratello, figliuolo di 
tua madre, o il tuo figliuolo, o la tua 
figliuola, o la moglie del tuo seno, o il 
tuo famigliare amico, che è come 1° ani- 


d Lev. 18. 3, 2 
F Mat, 7. 22, 3; A. 2h 
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Castigo degl idolatri. 


ma tua“, t inciterà di segreto, dicendo . 
Andiamo, e serviamo ad altri dii, i quali 
non avete conosciuti, nò tu, nè 1 tuo) padri; 

7 D' infra gl’ idd) de popoli che sa- 
ranno d`intorno a voi, vicino o lontano 
da te, da un estremo della terra, fino al., 
T altro estremo; 

8 Non compiacergh, e non ascoltarlo? ; 
l occhio tuo eziandie non gli perdoni, e 
non rispanniarlo, e non celarlo ; 

9 Anzi del tutto uccid.lo; sia la tua 
mano la prima sopra lui, per farlo morire, 
e poi la mano di tutto il popolo. È 

10 E Inpidalo con pietre, sì che muoia; 
perciocchè egli ha cercato di sospignerti 
d’ appresso al Signore Iddio tuo, che ti 
ha tratto fuor del paese di Egitto, della 
casa di servitù; 

11 Acciocchò tutto Isracle oda, e tema; 
e niuno per l’ innanzi fxccia più in mez: 
zo di te una tal mala cosa. 

12 Quando tu udirai che si dirà d' una 
delle tue città, che il Signore Iddio tuo 
ti dà, per abitarvi; J 

13 Che alcunì uomini scellerati sono 
usciti del mezzo di te”, e hanno invitati 
cli abitanti della lor città, dicendo: An- 
diamo, e serviamo ad altri dii, i quali 
voi non avete conosciuti; 

14 Informati, investiga, e domandane 
ben bene; e se tu trovi che la cosa sin 
vera e certa, e che questa cosa abbomi- 
nevole sia stata fatta nel mezzo di te; 

15 Del tutto percuoti gli abitanti di 
quella città, e mett:li a til di spada; di 
struggila al modo dell’ interdetto@, in- 
sieme con tutti quelli che è saranno 
dentro, e il suo bestiame, mettendoli a fil 
di spada. 

16 E raccogli le spoglie della città nel 
mezzo della sua poan e brucia intera- 
mente col fuoco la città, e tutte le sue 
spoglie, al Signore Iddio tuo, c sia quella 
cità in perpetuo un mucchio d: ruine, ey 
non sia mal Du medificata”. 

17 E nulla dell’ interdetto ti si attacchi 
alle mam, acciocchè il Signore sı stolua 
dall’ ardor della sua ira, e ti faccia mi- 
sericordia, e abbia pietà di te, e ti ac- 
cresca, come egli giurò a' tuoi padri; 

18 Quando tu ubbidira alla voce del 
Sinore Iddio tuo, per osservar tutti i 
suoi comandamenti, 1 quali 10 oggi ti do, 
per fare ciò ch' è diritto appo i! Signore 
iddio tuo, 


Animali mondi ed immondi. 


14 VOI siete figlioli del Signore Iddio 

vostro/: non vy; fate tagliature ad- 
dosso, e non vi dipelate fra gli occhi, per 
alcun morto? 


2 Conciossiachè tu si un popolo santo | 


© Mic. 7.5. è Prov 1.10. 
f Giov.1.12, Rom. 8,10; P. $. 
ev, IL É ver. 3, e rif, 


? Gios, 22. 11, ecc. 1 
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Animali mondi, 


al Signore Iddio tuo”; eil Signore ti ha 
eletto d’ mfra tutti i popoli che son so- 
ara Ja terra, per essergli un popolo pecu- 
iare, A 

3 Non mangiar cosa alcuna abbomine- 
vole, n 
4 Queste son le bestie, delle quali voi 
potrete mangiare’: il bue, la pecora, la 
capra, b 
5 Il cervo, il cavriuolo, la gran capra, 
la rupicapra, il daino, il bufalo, e la 
camozza. DE Sec 

6 In somma, voi potrete mangiar d’ o- 
gni bestia che ha il piè forcuto, e I un- 
ghia spartita in due e che rumina 

7 Ma fra quelle che ruminano, o hanno 
il piè foreuto, e I’ unghia spartita, non 
mangiate del cammello, nè della lepre, 
nè del coniglio; conciossiachè ruminino, 
ma non abbiano l' unghia spartita; sienvi 
immondi ; y A 
$ Nè del porco; conciossiachè egli ab- 
l unghia spartita, ma non rumini; 
slavi immondo; non mangiate della carne 
di questi animali, e non toccate i lor 
corpi morti. 

9 Di tutti gli animali che son nell ac- 
que, voi potrete mangiar di queste spe- 
cie, cioè; di tutte quelle che hanno pen- 
nette e scaglie; 

10 Ma, non mangiate d’ alcuna che non 
ha pennette e scaglie; sienvi immondi, 

11 Voi potrete mangiar d’ ogni uccello 
mondo. 

12 E questi son quelli de quali non 
dovete mangiare, cioè: I aquila, e il gi- 
rifalco, e l'aquila metrina, 

13 Ogni specie di falcone, e di nibbio, 
ced’ avoltoio, 

14 E ogmi specie di corvo, 

15 E l' ulula, e la civetta, e Ja folica, 
e ogm specie di sparviere, 

16 L'il gufo, e l' ibis, e il cigno, 

17 E il pe.licano, e la pica, € lo smergo, 
18 E la cicogna, e ogni specie d' aghi 
rone, e l'upupa, eil vinstrello. E 
19 Stavi parimente immondo ogni ret 
tile volatile; non mangisene, 

20 Voi potrete mangiar d' ogni volatile 
mondo, 

21 Non mangiate d’ alcuna carne morta 
da sè; dalla a mangiare al forestiere che 
sarà dentro alle tue porte, o vendila ad 
alcuno stramere, perciocché tu ser un 
popol santo al Signore Iddio tuo£. Non 


cuocere il capretto nel latte di sua 
madre, 


Le decime. 


22 Del tutto leva fa decima di tutta la 
rendita della tua sementa, prodotta dal 
CaMpo tuo, ogni anno. 


Giov. 2. 19 4 Gios. 617,21 *Gios. 1-26. 
+ Ls, 196. 1 Piot,2.9, <fino a ver, 20 


l 


L'anno sabatico, 


tuo, nel luogo ch’ egli avrà scelto per 
istanziarvi il suo Nome, le decime del 
tuo frumento, del tuo mosto, e del tuo 
olio, ci primi parti del tuo grosso e mi- 
nuto bestiame; acciocchò tu opan 
temere il Signore Iddio tuo del con- 
tinus, 

24 E se il cammino ti è troppo grande, 
sì che tu non possa portar quelle decime 
per esser quel luogo, che il Signore Iddio 
tuo avrà scelto per mettervi il suo Nom 
troppo lontano da te; perciocchè il S 
gnore ti avrà benedetto; 

25 Fanne danari, e metti quegli in 
borsa, e prendili in mano, e va al uogo 
che il Signore tuo avrà scelto; 

26 E impiega que danari in tutto quello 
che ? anima tua desidererà, in buoi, in 
pecore, in vino, e m cervogia, e in somma 
in qualunque cosa l'anima tua richiederà; 
e mangia quivi davanti al Signore Iddio 
tuo, e rallegrati tu e la tua famiglia. 

27 E non abbandonare il Levita che sa- 
rà dentro alle tue porte; conciossiachè 
egli non abbia nò parte nè eredità teco“, 

25 In capo d’ ogni terzo anno, leva tutte 
le decime della tua entrata di quell’anno, 
e riponle dentro alle tue porte; È 

29 E venga il Levita (conciossiaché egli 
non abbia nò parte nò eredità teco), e il 
forestiere, e I” orfano, ¢ la vedova, che 
saranno dentro alle tue por 
e sieno saziati ; acciocchèò il 
tuo ti benedica in ogm opera delle tue 
mani che tu farai?, 


I’ anno della remissione 


15 IN capo d' ogni settimo anno”, 
celebra ? anno della remissione. 

2 E questa sia l ordinazione della re- 
missione. Rimetta ogni creditore ciò 
ch'egli avrà dato in presto al suo pros- 
simo; non riscuotalo dal suo prossimo, e 
dal suo fratello; conciossiachè la remis- 
sione del Signore sia stata bandita, 

3 Tu potrei riscuotere è tuo: crediti dal- 
lo straniere“; ma rimetti al tuo fratello 
ciò ch’ egli avrà del tuo. —— | 3 

4 Come che sia, non siavi alcun biso- 
moso fra te; perciocchò il Signor 

enedirà largamente, nel paese che il 
gnore Iddio tuo ti dà, in eredità, per pi 
sederlo; SA 

5 Purchè del tutto tu ubbidisca alla 
voce del Signore Iddio tuo, per osserv ir 
di mettere im ogera tutti questi coman- 
damenti che io tì do oggi. — SI 

6 Quando il Signore Iddio tuo ti avrà 
benedetto, siccome egli ti ha promesso, 
tu presterai a molte genti, e tu non pren- 


DEUTERONOMIO, 15. 
23 E mangia davanti al Signore Iddio | 


Poveri e schiavi 
derai nullain prestanza”; e signoreggerai 
sopra grandi nazioni, ed esse non signo- 
reggeranno sopra te. 

I povera e gli schiavi, 


7 Quando vi sarà nel mezzo di te al 
cuno de’ tuoi fratelli che sia bisognoso in 
alcuna delle terre dove tu abiterai, nel 
tuo paese che il Signore Iddio tuo ti 
dà; non indurre il cuor tuo, e non 
serrar la mano inverso il tuo fratello 
bisognoso”; 

8 Anzi del tutto aprigli la mano, e del 
tutto prestagli quanto gli fia di bisogno 
per la necessità nella quale si troverà, 

9 Guardati, che talora non vi sia nel 
tuo cuore alcun pensiero scellerato, per 
dire: L’ anno settimo, P anno della re- 
missione è vicino; e che P occhio tuo 
non sia maligno inverso il tuo fratello 
bisognoso, sì che tu non gli dü n ulla; cd 
egli gridi contro a te al Signore, e vi sia 
in te peccato?. 

10 Del tutto dagli ciò che gli fia di biso- 
gno; e non ti dolga il cuore quando tu 
gliel darai; perciocchò per cagione di 
questo il Signore Iddio tuo ti benedirà in 
ogni opera tua”, e in ogni cosa alla quale 
tu metterai la mano. 

11 Perciocchò i bisognosi non verranno 
giammai meno nel paesei; perciò io ti 
comando che tu apra largamente la mano 
al tuo fratello, al tuo povero, c al tuo 

isognoso che sarà nel tuo paese 

12 Quando alcuno de’ tuoi fratelli, 
breo o Ebrei, sì sarà venduto a te, servati 
sei anni, e al settimo anno mandalo in 
libertà d' St a teh, 

13 E quando tu lo rimanderai in libertà 
d’ appressc a te, non rimandarlo vuoto ; 
14 Del tutto donasl: aleun fornimento 
della tua gregzia, e della tua mia, ¢ del 
tuo torcolo; dazli di ciò in che il Signore 
Iddio tuo ti avrà benedetto. 

15 E ricordati che tu sci stato servo nel 
paese di Egitto, e che il Signore Iddio 
tuo te n° ha riscosso; perciò io ti coman- 
do ovgi questo. 
16Ma se pure egli ti dice: Io non voglio 
uscir d’ appresso a tei perciacchè egli 
amerà te e Ja tua casa, perchè egli stara 
bene teco?; 3 4 

17 Allora prendi una lesing, e foragli 
l orecchia contro all’ uscio; ed egli ti 
sarà d'a eziandio così 


grave il rimandarlo în 
\ d’ appresso a te; conciossiachò 
ì t' abbia servito sci anni, che e il dop- 
pio dell’ allogazione d’ un mercenarie ; c 
il Signore Iddio tuo ti benedirà in tutto 
ciò che tu farai, 


# Num. 18, 20, 2. 
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Primizie delle bestie. 
I primogeniti del bestiame, 


19 Consacra al Signore Iddio tuo ogni 
primogenito maschio che ti nascerà del 
tuo grosso o minuto bestiame“; non la- 
vorar la terra col primogenito della tua 
vacca, e non tosare il primogenito della 
tua pecora. 


20 Mangialo, tu, e la tua famiglia, da- | 


vanti al Signore Iddio tuo, ozni anno, 
nel luogo che il Signore avrà scelto. 

21 E se v’ è in esso alcun difetto, come 
$ egli è zoppo, 0 cieco, o ha alcun cattivo 
difetto, non sacrificarlo al Signore Iddio 


uo, 
22 Mangialo dentro alle tue porte; 

mangine indifferentemente l’ immondo e 

il mondo, come d` un cavriuolo, o d’ un 

cervo. 

23 Sol non mangiarne il sangue; span- 
ilo in terra come acqua. 


Le grandi solennità annuuti, 


16 OSSERVA il mese di Abib, e cele- 

bra in esso la Pasqua al Signore 
Iddio tuot; perciocchè il Signore Iddio 
tuo ti trasse fuor di Egitto, di notte, nel 
mese di Abib. 

2 E sacrifica, nella Pasqua del Signore 
Iddio tuo, pecore e buoi, nel luogo che 
il Signore avrà scelto per istanziarvi il 
suo Nome, 

3 Non mangiar con essa pane lievitato; 
mangia per sette giorni con essa pani 
azzimi, pane di atilizione; perciocchò 
tu uscisti in fretta del paese di Egitto; 
acciocchè tu ti ricordi del giorno che 
uscisti del paese di Egitto, tutto il tempo 
della vita tua, — — 

4 E per sette giorni non veggasi aleun 
lievito appo te”, in tutti i tuoi confini; e 
della carne che tu avrai ammazzata la 
sera, nel primo giorno, non restine nulla 
la notte fino alla mattina, 

5 Tu non potrai sacrificar la Pasqua in 
qualunque tua città, la quale il Signore 

ddio tuo ti dà; 

6 Ma sacrificata nel luogo che il Signore 
Iddio tuo ayrà scelto per istanziarvi il 
suo Nome, in su la sera come il sole 
tramonterà, nel medesirno tempo che tu 
uscisti di Egitto. 

7 E cuocila, e mangiala nel luogo che il 
Signore Iddio tuo avrà scelto 4; poi la 
mattina seguente tu te ne potrai ritor- 
nare, e andare alle tue stanze. 

8 Mangia pani azzimi sei giorni; e al 
settimo giorno siavi solenne raunanza 
al Signore Iddio tuo; non fare in esso 
lavoro alcuno. 

9 Contati sette settimane; da che si sarà 
cominciato a metter la falce nelle biade, 


"Deco, 


è fino al ver, 
. 15, eco. 
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Fat. 2.1. 7 Lov. 23. 54, cce. 


Le Jeste solenni. 


comincia a contar queste sette setti- 
mane, r 

10 E celebra la festa delle Settimane* 
al Signore Iddio tuo, aderendo ofierte 
volontarie di tua mano a suflicienza, le 
uali tu darai secondo che il Signore 
dio tuo ti avrà benedetto, — 

11 E rallegrati davanti al Signore 1ddio 
tuo, tu, e il tuo figliuolo, e la tua fi- 
gliuola, e il tuo servo, e la tua serva, e 
Il Levita che sarà dentro alle tue porte, 
e il forestiere, e I’ orfano, e In vedova, 
che saranno nel mezzo di te, nel luogo il 
quale il Signore Iddio tuo avrà scelto 


sei stato servo in 
Egitto, e osserva questi statuti, e mettili 

in opera, 3 

13 Celebra la festa de' Tabernacoli” per 
sette giorni, quando tu avrai ricolti 2 
Srutti della tua aia e del tuo tino; 

M E rallegrati nella tua festa, tu, e il 
tuo figliuolo, c la tua figliuola, e il tuo 
servo, e la tua serva, e il Levita, e_il 
forestiere, e l’ orfino, e la vedova, che 
saranno dentro alle tue porte, 

15 Celebra la a al Signore Iddio tuo, 
per sette giorni, nel luogo che il Signore 

f Ito; quando il Signore Iddio tuo 
à benedetto in tutta Ja tua rendita 
e in tutta l'opera delle tue mani; e del 
tutto sit lieto. 

16 Tre volte l' anno compari 
maschio tuo” davanti al Signore 
tuo, nel luogo ch’ egli avrà scelto, cioè: 
nella festa de Pani azzimi, nella festa 
delle Settimane, e nella festa de' Taber- 
nacoli; e niuno comparisca vuoto davanti 
al Signore. 

17 Ogferisca ciascuno secondo che potrà 
donare, secondo la benedizione che il 
Signore Iddio tuo ti avrà mandata, 


Amministrazione della legge; doveri dei giu- 
dici e dei re. 

18 Costituisciti de Giudici e degli Uffi- 
ciali, in tutte le tue città le quali il Si- 
gnore Iddio tuo ti dà, per le tue tribù; 
e giudichino essi il popolo con giusto 
giudicio, 

19 Non pervertir la ragione; non aver 
riguardo alla persona, e non prender 
presenti”; perciocchè il presente accieca 
gli occhi de’ savi, e sovverte le parole 
de’ giusti, 
20 Del tutto va dietro alla giustizia, 
acciocchè tu viva, e possegga il paese 
che il Signore Iddio tuo ti dà, 

21 Non piantarti alcun bosco di veruno 
albero presso all’ Altar del Signore Iddio 
tuo, che tu ti avrai fatto. 

„22 E non rizzarti alcuna statua‘; il che 
il Signore Iddio tuo odia. 


13, 23; 11,55, 
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Sacerdoti e Giudici. 


17 NON sacrificare al Signore Iddio | 
tuo bue, pecora, o capra, che abbia 

difetto, o alcun male; perciocchè è cosa 

abbominevole nl Signore Iddio tuo. 

2 Quando si troverà nel mezzo di te, in 
una delle tue città le quali il Sicnore 
Iddio tuo ti dà, uomo, o donna, che fac- 
cia ciò che dispiace al Signore Iddio tuo, 
trasgredendo ii suo patto“ E 

3 È che vada, e serva ad altri dii, e gli 
adori; sia pure il sole, o la luna, o cosa 
alcuna di tutto l esercito del cielo, il che 
io non ho comandato; 

4 E ciò ti sarà rapportato, e tu P avrai 
inteso, informatene diligentemente; e se 
tu trovi che ciò sia vero e certo, che questa 
cosa abbominevole sia stata commessa 
in Israele; 

5 Trai fuori alle tue porte quell’ uomo 
o quella donna che ane commesso quel 
P atto malvagio, e lepidalo con pictre, sì 
che muoia. 

6 Facciasi morir colui che deve morire 
in sul dire di due o di tre testimoni: 
non facciasì morire in sul dire d’ un sol 
testimonio. 

7 Sia la mano de testimoni la prima 
sopra lui, per farlo morire, e poi la mano 
di tutto il popolo; e così togh via il male 
del mezzo di te. 

S Quando alcuna causa ti sarà troppo | 
difficile, per dar giudicio fra omicidio ed 
omicidio, fra lite e lite, fra piaga c piaga, 
o altre cause di liti nelle tue porte: allora 
levati, e sali al luogo che il Signore Iddio 
tuo avrà scelto. 

9 E vientene a sacerdoti della nazione di 
Levit, e al Giudice che sarà in que’ tempi, 
e informati de loro; ed essi ti dichiare- 
ranno la sentenza che si deve dare. 

10 E fa secondo ciò ch’ essi t avranno 
dichiarato, dal luogo che il Signore avrà 
scelto; e osserva di fare interamente come 
ti avranno insegnato. 

11 Fa secondo la Legge ch' essi ti a- 
vranno insegnata, e secondo la ragione 
che tì avranno detta; non istornarti di 
ciò che ti avranno detto, nò a destra nè a 
sinistra. 

12 E se alcuno procede superbamente, 
per non ubbidire al Sacerdote, che sarà | 
in ufficio per ministrare in quel luogo | 
al Signore {ddio tuo, e al Giudice, muoia 
quell’ uomo; e togli via il male @ del 
sraele ;. 

13 Acciocchè tutto il Popolo oda, e 
tema, e non proceda superbamente da 
indi innanzi, 

14 Quando tu sarai entrato nel paese 
che il Signore Iddio tuo tì dà, e lo pos- 
sederai, e vi abiterai dentro; se tu vieni 
a dire: Io voglio costituire un re sopra | 
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I doveri del re. 


me, come kanno tutte le genti che son 
d’ intorno a me”; 

15 Del tutto costituisci per re sopra te 
colui che il Signore Iddio tuo avrà elet- 
tot; costituisci per re sopra te uno d’ in- 
fra 1 tuoi fratelli; tu non potrai costituir 
sopra te un uomo straniere, che non sia 
tuo fratello. 

16 Ma pur non moltiplichisì egli i ca. 
c non faccia ritornare il popolo in 
Egitto, per aver moltitudine di cavalli Ce 
conciossiachè il Signore vi abbia detto. 
Non tornate mai più per questa via” 

17 Parimente, non moltiplichisi le mo- 
gli, acciocchò ìl suo cuore non si svii”; 
nè anche moltiplichisi grandemente l ar- 
gento e l’ oro. 

18 E, come prima egli sederà sopra il 
suo trono reale, serivasi una copia di 
questa Legge in un hbro, d’ in su l c- 
semplare de' sacerdoti Leviti»; 

19 E abbialo appresso di sè, e leggavi 
dentro tutti i giorni della vita sua ©: ac- 
ciocchò impari a temere il Signore Iddio 
suo, per osservar tutte le parole di questi 
Legge, e questi statuti, per metterli in 
opera. 

20 Acciocchè il cuor suo non s$’ inna 
sopra i suoi fratelli, e ch’ egli non si 
svii dal comandamento, nè a destra nè 
a sinistra; affin dì prolungare i suo? gior- 
ni nel suo regno, egli, e i suoì figliuoli 
nel mezzo @ Israele, 


Diritti dei Sacerdoti e dei Leviti. 


18 NON abbiano i sacerdoti Leviti, 

anzi tutta la tribù di Levi, uè parte, 
nè eredità con Israele; vivano dell of- 
ferte che si fanno per fuoco al Signore, e 
della sua eredità + 
2 Non abb 


lico, alcuna eredità 
fra’ lor fratelli; il Simore è la loro ere- 
dità, siccome egli ne ha parlato loro. 

3 E questo sarà il diritto de sacerdoti, 
il qual prenderanno dal popolo, da quelli 
che sacrificheranno alcun sacrificio, sia 
bue, sia pecora, o capra; dieno essi al 
Sacerdote la spalla, le mascelle e il 
ventre. 

4 Dagli le primizie del tuo frumento, 
del tuo mosto, del tuo olio, e le primizie 
del vello delle tue pecore. 

5 Conciossiachè il Signore Iadio tuo 
T abbia scelto d’ infra tutte le tue tribù, 
acciocchò si presenti per fare il servigio 
nel Nome del Signore, egli, e i suoi fi- 
gliuoli, in perpetuo. 

6 E quando alcun Levita, partendo d'al- 
cuna delle tue terre, di qualunque luogo 
d Israele, dove egli dimorerà, verrà, a 
ogni sua voglia, al luogo che il Signore 
avrà scelto; 
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li 
Ì 
f 


“Un Profeta come te” 


7 Faccia il servigio nel Nome del Si. 
nore Iddio suo, come tutti gli altri suoi 

fratelli Leviti, che stanno quivi davanti 

al Signore, 6 

8 Mangino la lor parte gli uni come 

gli altri, per le lor nazioni paterne; oltre 

a quel o ch egli potrà aver venduto. 


Castighi degli indovini, 


9 Quando tu sarai entrato nel paese che 
il Signore Iddio tuo ti dà, non apprendere 
a fare secondo le abbominazioni d quelle 
genti”, | È 

10 Non trovisi fra te chi faccia passare 
il suo figliuolo o la sua figliuola per lo 
fuoco; nò indovino, nè pronosticatore, 
nò augure, nò malioso; î 

11 Nè incantatore, nò chi domandi lo 
spirito di Pitone, nè mago, nè negro- 
mante”; 

12 Perciocchè chiunque fa queste cose 
è in abbominio al Signore; e, per cagione 
di queste abbominazioni il Signore Iddio 
tuo scaccia quelle venti d’ innanzi a te. 

Sii intiero inverso il Signore Iddio 


14 Perciocchè queste genti, il cui paese 
tu vai a possedere, hanno atteso a’ pro- 
nosticatori e agl indovini; ma, quant’ è 
a te, il Signore Iddio tuo non ti la date 
tali cose. 


Il Gran Profeta promesso, 


15 Il Signore Iddio tuo ti susciterà un 
Profeta come me, del mezzo di te, de' tuoi 
fratelli; esso ascoltate; 

16 Secondo tutto ciò che tu richiedesti 
dal Signore Iddio tuo in Hore), nel gior- 
no della raunanza, dicendo: Ch’ io non 
oda più la voce del Signore Iddio mio, e 
non vegga più questo gran fuoco, chè io 
non muoia”, 

17 Onde il Signore mi disse: Bene 
hanno parlato in ciò che hanno detto, 

18 Io susciterò loro un Profeta come te, 
del mezzo de’ lor fratelli, e metterò le nic 
parole nella sua boce » cd egli dirà loro 
tutto quello ch' io gli avrò comandato”, 

19 E avverrà che, se alcuno non ascolta 
le mie parole ch’ egli dirà a mio Nome, 
io gliene rilomanderò conto”, 

20 Ma altreì, se alcuno presuntuosa. 
mente imprende di dire a inio Noine cosa 
alcuna ch' io non gli abbia comandata di 

ire, ovvero parla a nome di dij stranieri, 
fatto morire*, 

21 E se tu dici nel cuor tuo: Come 
conosceremo la parola che jf Signore non 
avrà detta? 

22 Quando il profeta avrà detta alcuna 
cosa a Nome del Signore, e quella 
non sarà, e non avverrà; quella cosa sarà 
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Le città di rifugio. 
quella che il Signore non avrà detta; quel 
profeta l’ avrà pronunziata per presunzio- 
ne; non temer di lui 
Le città di rifugio. 
19 QUANDOIl Signore Iddio tuo avrà 
distrutte le nazioni, il cui paese egli 
ti dà, e tu possederai il lor paese, è abi- 
terai nelle lor città, e nelle lor « 
2 Mettiti da parte tre città’ 
del tuo 


artisci in tre 
pacse che il Signore 
ato a possedere; 
sieno quelle città accioceliò chiunque 
avrà ucciso un altro vi si nfugga. 

4 E quest’ è il caso dell’ ucciditore che 
vi sì potrà rifuggire e salvar la vita sua: 
Quando egli avrà ucciso il suo prossimo 
disavvedutamente, non avendolo odiato 
per addietro; 
5 Come se, essendo andato al bosco col 
suo prossimo, per tagliar delle legme, egli 
avventa la mano con la scure per tagliar 
delle legne, e il ferro si spicca dal manico 
e incontra il suo rossimo, sì ch' egli 
muoia; rifuggasi colui in una di queste 
città, per salvar la vita sua; 


6 Che talora colui che avrà la ragione 
di vendicare .il sangue non persegua, 
quell’ ucciditore, avendo il cuore Infocato, 
e non lo giunga, in caso che il cammino 
fosse troppo lungo, e non lo percuota a 
morte; benchè in lui non vi sia giusta 


cagione d' esser condannato a morte, non 
avendo per addietro odiato il suo pros. 
simo. 

7 Perciò, io ti comando che 
da parte tre città 

8 E se il Signore Iddio tuo allarga i 
tuoi confini, come egli giurò w tuoi padri, 
eti dà tutto il pacse ch' egli disse di dare 
a’ tuoi padri; 

9 Perciocchè tu avrai osser ati tutti 
questi comandamenti, i quali oggi ti do, 
per metterli in opera, amando iÍ Signore 

ddio tuo, e camminando nelle sue vie 
del continuo; Sopraggiugniti a queste tre 
città tre altre; 

10 Acciocchò non si spanda il sangue 
dell’ innocente in mezzo el tuo paese che 
il Signore Iddio tuo ti dà in eredità; e 
che tu non sii colpevole di omicidio, 

11 Ma, quando un uomo, odiando il suo 
prossimo, l avrà insidiato, e ]' avrà assa- 
1 
pi 


tu ti metta 


to, e percosso a morte, sì che muoia; e 


01 si sarà rifuggito in una di pete città; 
121 landino gli Anziani della sua città 
a trario di là, e dienlo in man di colui 
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Falsi testimoni. 


13 T’ occhio tuo non lo risparmi; e togli 
via d' Israele la colpa del sangue inno- 
cente; cd e’ ti sarà bene. 


` 
Castigo di quelli che rimuovono i termini e dei 
utsi testimoni, 


14 Non rimovere i termini del tuo pros- 
simo“, i quali gli antichi hanno posti, 
nell’ eredità che tu possederai nel paese 
che il Signore Iddio tuo ti dà a poss 
dere. 

15 Non presentisi un testimonio solo 
«contro ad alcuno, per /estimoniar di al- 
cuna iniquità o peccato ch egli abbia 
commesso; sia il fatto verificato per lo 
dire di due o di tre testimoni?, 

16 Quando un testimonio si leverà con- 
tro ad alcuno, per testimoniar contr a lui 
v apostasía; 

17 Presentinsi que’ due uomini, tra cui 
sarà quella lite, davanti al Signore, nel | 
spetto de’ Sacerdoti e de’ Giudici che 
saranno in quel tempo; 

3 E se i Giudici, dopo diligente in- 
chiesta, trovano che quel testimonio six 
falso testimonio, eche abbia testimoniato 
il falso contro al suo fratello; 

19 Fategli come egli avea diliberato di 
fare al suo fratello“; e togli via il male 
del mezzo dì te; 

20 Acciocchè gli altri, udendo questo, 
temano; e che da indi innanzi non si 
tal più una tal mala cosa in mezzo 
di te. 

21 L’ occhio tuo non lo risparmi; vita 
per vita, occhio per occhio, dente per 
dente, mano per mano, piè per più“ 


Te leggi della guerra. 
20 QUANDO tu uscirai in guerra con- 


tro æ tuoi nemici, e vedrai cavalli e 
carri, e gente in maggior numero di te, 
non temer però di loro; conciossiachéè i 
Signore Iddio tuo che t ha tratto îuor 
del paese di Egitto, sia teco”, 

2} quando vi appresserete per dar la 
ache facciasi il Sacerdote innanzi, e 
parli al popolo, CA 
3 E dicagl: Ascolta, Israele: Voi siete 
oggì vicini a venire a battaglia co’ vostri 
nemici; il cuor vostro non s' invilisca; 
non temiate, e non vi smarrite, nò vi spa- 
ventate per tema di loro; A 

4 Perciocchè il Signore Iddio vostro è 
quel che cammina con voi, per combatter 
per voi contro a’ vostri nemici, per sal- 
varvi, 

5 Parlino ezieandío gli Ufficiali al po- 
polo, dicendo. Chi è colui che abbin edi- 
ficata una casa nuova, enon T abbia ancora 
dedicata? | ada, e ritorni a casa sua, che | 
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talora egli non muoia nella battaglia, e 
un altro dedichi la sua casa. 


Leggi della guerra, 


6'E chi è colui che abbia piantata una 
Vigna, e non l’ abbia ancora cominciata a 
godere in uso comune? vada, e ritorni 
a casa sua, che talora egli non muoia 
mel battaglia, e un altro cominci a go- 

erla. 

7 E chi è colui che abbia sposata una 
moglie, e non l abbia ancora menata? 
vada, e ritorni a casa sua, che talora egli 
non muoia nella battaglia, e un altro la 
meniz, z 

8 Gli Ufficiali parlino ancora al popolo, 
e dicano; Chi é timido, e di poco cuore? 
vada, e ritorni a casa sua, acciocchè isuoì 
fratelli non s' inviliscano di cuore come 
(SSULA 

9 E, dopo che gli Ufficiali avranno finito 
di parlare al popolo, ordinino i Capi delle 
schiere in capo del popolo. 

10 Quando tu ti accostemi a una città 
per combatterla, chiamala prima a pace. 

11 E se ti dà risposta di ace, e ti apre 
le porte, tutto il popolo che in essa si tro- 
verà, siati tributario e soggetto. 

12 Ma, s' ella non fa pace teco, anzi 
guerreggia contro a te, assediala; 

13 E il Signore Iddio tuo te-la darà 
nelle mani; ‘allora metti a fil di spada 
tutti i maschi, 

14 Predati sol le femmine, e i piccoli 
fanciulli, e il lu stiame, e tutto quello che 
sarà nella città, tutte le spoglie dì essa; 
e mangia della preda de’ tuoi nemici che 
il Signore Iddio tuo ti avrà data, 

15 Fa così a tuite le città che saranno 
molto lontane da te, che non saranno 
delle città di queste genti. 

16 Ma delle città di questi popoli, le 
quali ìl Signore Iddio tuo ti dà per ere- 
dità, non iscumpar la vita ad alcun ani- 
ma vivente; 

17 Anz del tutto distruggi que” popoli 
al modo dell'interdetto»; gli ittei, e gli 
Amorrei, e i Cananci, e i Ferezei, c 
sli Hivyei, e i Gebusei; come il Signore 

ddio tuo ti ha comandat 

18 Acciocchò non y insegnino a far se- 
condo tutte le loro abbominazioni che 
hanno usate inverso i loro iddi1; e che 
voi non pecchiate contro al Signore Iddio 
vostro, 

19 Quando tu terrai P assedio a una 
città lungo tempo, combattendola per 
pigliarla, non guastar gli alberi di essa, 
avventando la scure contro a essi; per- 
ciocchè d’ essi potrai mangiare, e pera 
non tagliarli; pereiocchò è forse P albero 
delia campagna un uomo, per entrar den- 
tro alla fortezza, fuggendo d Innanzi a 
te? 

20 Sol potrai guastare, e tagliar gli al. 
beri che tu conoscerai non essere alberi 
da mangiare; e ne potrai fabbricar ciò 
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che sarà necessario all’ assedio della città 
che guerreggerà contro a te, fin ch’ ella 
caggia. 


Gli uccisi da mano ignota. 


21 QURDU si troverà in su la terra 
cheil Signore Iddio tuo ti dà a posse- 
dere, un uomo ucciso che giacerà su la 
campagna, senza che si sappia chi 1 abbia 


ano fuori i tuoi Anziani e i tuoi 
Giudici, e misurino lo spazio che vi sarà 
fino alle città che saranno d’ intorno a 
colui. x LAME n 

3 Poi prendano gli Anziani della città 
più vicina dell’ ucciso una giovenca, con 
a quale non si sia lavorata lu terra, che 
non abbia tirato al giogo. € 
4E menino gli Anziani di quella città 
quella giovenca in una valle deserta, nella 
quale non si lavori nò semini; e taglino 
quivi il collo alla giovenca nella valle; — 

5 Vengano ancora i sacerdoti, figliuoli 
di Levi; conciossiachè il Signore Iddio 
tuo li abbia eletti per fare il suo ser- 
vigio, e per benedire nel Nome del Si- 
gnore; e, secondo la lor parola, ha da 
esser giudicata qualunque lite, e qualun- 
que piaga. ai PIRA 

6 E lavinsi tutti gli Anziani di quella 
città, più vicini dell' ucciso, le mani sopra 
quella giovencat, alla quale sarà stato 
tagliato il collo nella valle; 

TE puoteuno, e dicano : Lenostremani 
nun hanno sparso questo sangue; gli oc- 
chi nostri eziandio non |’ hanno veduto 
spandere. S iena 

80 pignore, sii propizio inverso il tuo 
popolo Israele, il quale tu hai riscattato, 
e non permettere che vi sia, in mezzo del 
tuo popolo Israele, colpa di sangue inno- 
cente sparso. Così sarà purgato quel 
sangue, quant' è a loro. 

9 E tu avrai tolta via del mezzo di te 
la colpa del sangue innocente, quando 
avrai fatto ciò che piace al Signore. 


Le donne prese in guerra. 


10 Quando sarai uscito in guerra con- 
tro a' tuo1 nemici, e il Signore Iddio tuo 
te li avrà dati nelle mani, e ne avrai 
menati de’ prigioni; 

11 E vedrai fra i prigioni una donna di 
bella forma, e le pormi amore, e te la 
vorrai prender per moglie; 

12 Menala dentro alla tua casa, e radasi 
ella il capo, e taglisi le unghie; 

13 E levisi d' adilosso gli abiti ne’ quali 
fu presa, e dimori in casa tua, e pianga 
suo padre e sun madre un mese intiero; 
poi potai entrar da lei, e giacer con lci; 
ed ella tr sarà moglie. 

14 E se avviene ch’ ella non ti aggradi 
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più, rimandala a sua volontà; e non ven- 
derla per danari in modo alcuno; non 
farne traffico; conciossiachè tu P abbi 
sferginata. 


Diritti dei primogeniti. 


15 Quando un uomo avrà due mogli, 
delle quali T una sia amata, e l' altra 
odiata“; e l’ amata e l’ odiata gli avranno 
partoritì figliuoli, e il primogenito sarà 
dell’ odiata; È 5 

16 Nel giorno ch’ egli spartirà I erc- 
dità de’ suoi beni w suoi figliuoli, egli 
non potrà far primogenito il figliuol del- 
l'amata, anteponendolo al figliuol del 
T odiata, che sarà il primogenito; | 

17 Anzi riconoscerà ìl primogenito, fi- 
gliuol dell’ odiata, Pea dargli la parte di 
due, in tutto ciò che si troverà avere; 
conciossiachè egli si@ il principio della 
sua forza; a lui appartiene la ragione 
della primogenitura. 


Dei figliuoti ribelli. 


18 Quando alcuno avrà un figliuol rì- 
troso e ribelle, il qual non ubbiuisca alla 
voce di suo padre, nò alla voce di sua 
madre; e, benchè essi I abbiano casti- 
gato, non però ubbidisca loro; 

19 Prendanlo suo padre e sua madre, e 
meninlo fuori agli Anziani della sua città, 
e alla porta del suo luogo; 

20 E dicano agli Anziani della sua cit- 
tà: Questo nostro figliuolo è ritroso e ri- 
belle; egli non vuole ubbidire alla nostra 
voce; egli è goloso ed ubbriaco; 

21 E lapidinlo con pietre tutte le genti 
della sua città, sì che muoia; e così togli 
il male del mezzo di te; acciocchè tutto 
Israele oda, e tema, 


Sepoltura degli appiccati, 


22 E quando alcuno sarà reo di alcun 
fallo capitale, e tu l’ avrai appiccato al 
egno; 

23 Non dimori il suo corpo morto in 
sul legno, la notte fino alla mattina”; anzi 
del tutto seppelliscilo in quell’ istesso 
giorno; perciocchè l' appiccato è in ese- 
crazione a Dio”; e non contaminare il 
paese che il Signore Iddio tuo ti dà a 
possedere 


22 


da c 
tello?, 
2 E se il tuo fratello non ti è vicino, o 
se tu non lo conosci, raccordi quelli den- 
tro alla tua casa, e dimorino appresso di 


te, tinchè il tuo fratello ne domandi; € 
allora rendiglieli, 


Animali smarriti, 


SE tu vedi smarriti il bue o la pecora 
del tuo fratello, non ritrarti indietro 
del tutto riconducili al tuo fra- 
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Varie leggi. 
3 E fa il simigliante del suo asino, e del 
suo vestimento, e di ogni cosa che il 
tuo fratello mà perduta, e che tu avrai 
trovata; tu non potrai ritrartene indie- 


ro. 

4 Se tu vedi l asino del tuo fratello, o 
il suo bue, caduto nella strada, non ri- 
trartene indietro; del tutto adoperati con 
lui a rilevario. 


Tario mescolanze proibite. 


5 La donna non porti indosso abito 
d'uomo; l’ uomo altresi non vesta roba 
di donna; perciocchè chiunque fa cotali 
cose è in abbominio al Signore Iddio 
tuo. 

6 Quando tu scontrerai davanti a te 
nella via, sopra qualche albero, o so? 
terra, un nido di uccelli, co’ picc 
lini, 0 con le uova dentro; e insieme la 
madre che covi i piccoli uccelini o le 
uova; non prender la madre co’ figli *; 

7 Del tutto lasciane andar la madre, e 
prenditi i figli; acciocchè ti sia bene, e 
che tu prolunghi i tuo? giorni. 

8 Quando tu edificherai una casa nuova, 
fa una sponda al tuo tetto; e non metter 
sangue sopra la tua casa, in caso che al- 
cuno ne culesse a basso. 

9 Non piantar la tua vigna di diverse 
specie; acciocchè non sien contaminate 
la vendemmia, le viti che tu avrai pian- 
tate, e la rendita della vignad, 

10 Non arar con un bue, e con un asi- 
no insieme. 

Il Non vestirti vestimento mescolato, 
tessuto di lana e di lino insieme. À 

12 Fatti delle fimbrie a’ quattro capi 
del tuo manto, col qual iu ti ammanti. 


Accuse contro alle donne. 


13 Quando alcuno avrà presa una mo- 
glie, e sarà entrato da lei e poi prenderà 
ad odiarla; x 

14 E le apporrà cose che daranno ea- 
gione che se ne sparli, e metierà fuori 
mala fama contro a lei, e dirà: Io avea 
presa questa moglie; ma, essendolemi 
accostato, non l’ ho trovata vergine; 

15 Allora prendano il padre e lu madre 
della giovane č sema/ della virginità di 
essa, € lo producano davanti agli Anziani 
della città, nella porta; i É 

16 E dica il padre della giovane agli 
Anziani: Io avea data la mia figliuola 
per moglie a quest’ uomo, ed egli ha preso 
ad odiarla ; 

17 Ed ecco, egli le ha apposte cose che 
danno cagione che se ne svarli, dicendo 
To non ho trovata vergine la tua figliuola; 
e pure, ecco il segnal della virgimtà della 
mia figliuola. E stendano qua panno 
davanti agli Anziani deila città. 

18 Allora prendano gli Anziani di quella 
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Gue quell’ uomo, e lo castighino con bat- 
itura; 

19 E condamninlo in cento sicli d’ ar- 
gento d’ ammenda, i qua.i daranno al 
padre della giovane; percioccliò egli ha 
Inessa fuori una mala fama contro ad una 
vergine d’ Israele; e siagli coler moglie, 
e non possa egli giammai in vita sua 
mandaria via. 

20 Ma se la cosa è vera, che quella gio- 
vane non sia stata trovata vergine ; 

21 Tragganla fuori alla porta della casa 
di suo padre, Japidinia le genti della sua 
città con pietre, sì che muoia; perciocchè 
ha commesso un atto infame in Israele, 
fornicando in casa di suo padre. li così 
togli via il male del mezzo di te. 


Relazioni illecite. 


22 Quando un uomo sarà trovato gia- 
cendo con una donna maritata, muoiano 
amendue; l'uomo che sarà giaciuto con 
la donna, e la donna. E così togli via il 
male d’ Israele. 

3 Quando una fanciulla vergine sarà 
sposata a un uomo, e un’ altro trovandola 
dentro alla città, sarà giaciuto con lei; 

2i Menateli amendue fuori alla porta 
di quella città, e lapidateli con pietre”, sì 
che muoiano; la fanciulla, perchò non 
avrà gridato, essendo nella città, el’ uomo, 
perchè avrà violata la pudicizia della mo- 
glie del suo prossimo. E cost togli via il 
male del mezzo di te, 

25 Ma, se l'uomo trova su per li campi 
una fanciulla sposa, e la prende a forza, e 
giace con lei: muoia sol ? uomo che sarà 
giaciuto con lci; 

26 Ma non far nulla alla fanciulla; ella 
non vi ha colpa degna di morte; percioc- 
chè questo fatto è tale, come se alcuno sì 
levasse contro al suo prossimo, e l' ucciì- 
d A 


i 
7 Perciocchè, avendo egli trovata quella 
fanciulla sposa su per li campi, bench 
ella abbia gridato, niuno l’ ha salvata. 

28 Quando alcuno troverà una fanciulla 
vergine, che non sia sposa, e la prenderà, 
e macerà con lei, e saranno trovati; 

29 Dia P uomo che sarà ginerta con la 
fanciulla cinquanta sicli d’ argento al pa- 
dre di essa, e siagli cole? moglie“, percioc- 
chò egli l'ha sverzinata; non possala ri- 
mandar giammai in tempo di vita sua. 

30 Non prenda alcuno la moglie di suo 
pala, °, e non iscopra il lembo di suo pa- 

re, 


Persone esclusa dall' Assemblea. 


23 NON entri nella raunanza del Si- 
gnore alcuno che abbia i testicoli 
infranti, o tagliati. À 

2 Niuno nato di pubblica meretrice entri 
nella AASE. niunode suoi, 


è Lev. 19. 19, 


Tov. 22 28. 


€ Giov, 8. 5. 
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Varie leggi. 
fino alla decima generazione, entri nella 
raunanza del Signore, n 

3L Ammonita, nè il Moabita, non cn- 
tri nella raunanza del Signore; niuno 
de’ lor discendenti in perpetuo, fino alla 

ima generazione, entri nella raunanza 
del Signore“; A 
4 Perciocchè non vennero incontro a 
voi con pane e con acqua, nel cammino, 
quando usciste di Egitto; e perchè essi 
condussero per prezzo contro a voi Balaam, 
figliuolo di Beor, di Petor di Mesopota- 
mia, per maledirvi0, 

5 Ma il Signore Lio tuo non volle 
ascoltar Balaam; anzi i Signore Iddio 
tuo ti rivolse la maledizione m benedizio- 
ne; perciocchè il Signore Iddio tuo ti ama. 

6 Non procacciar giammai, in tempo di 
vita tua, la pace o il bene loro. È 

7 Non abbominar I Idumeo”; concios- 
siachè egli sia tuo fratello; non abbomi- 
nar l’ Egizio; conciossiachò tu sii stato 
forestiere nel suo paese. 

8 La terza generazione de’ figliuoli che 
nasceranno loro potrà entrar nella rau- 
nanza del Signore. 


Della pulizia nel campo, 


9 Quando tu uscirai in guerra contro 
a tuoi nemici, guardati d’ ogni mala 
cosa, 

10 Se nel mezzo di te vi ò alcuno che 
sia immondo per alcun accidente nottur- 
no, esca fuor del campo, e non entri den- 
tro al campo; 

Il E in sul far della sera Javisi con 
acqua; e poi, come il sole sarà tramon- 
tato, egli potrà rientrar dentro al campo. 

12 Abbi parimente un luogo fuor del 
campo, al quale tu esca per li tuoi biso- 
gni, 

13 E abbi fra’ tuoi arredi un piuolo, col 
quale, quando ti assetterai fuori tu faccia 
un buco in terra, e poi ricopri il tuo sere- 
mento, — 

14 Conciossiachè il Signore Iddio tuo 
cammini nel mezzo del tuo campo, per 
sulvarti, ©. per mettere in tuo potere i 
tuoi nemici; perciò sia il tuo campo san- 
to; e/a ch egli non vegga alcuna brut- 
kura in te, onde egli si rivolga indietro 
da te, 


Gli schiavi fuggitivi—Le meretrici=I} tana 
=I voti, ece, 


15 Non dare il servo che sarà scumpato 
a te d’ appresso al suo signore, in man 
del suo signore. 

16 Dimori appresso di te, nel mezzo di 
te, nel luogo ch’ egli avrò scelto, in qua- 
lunc ue delle tue città gli aggraderà; non 
fargli violenza 

17 Non sia 


ri alcuna meretrice d’ infra 
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Legge del divorzio. 


le figliuole q’ Israele ; paziente non sin- 
vi Aia cinedo d’ infra i figliuoli q’ I- 
sraele 

18 Non recar dentro alla Casa del Si. 
gmore Iddio tuo, per alcun voto, il gua- 
dagno della meretrice, nè il prezzo del 
cane; perciocchè amendue son cosa ab- 
bominevole al Signore Iddio tuo. 

19 Non prestare ad usura al tuo fratello”, 
nè danari, nò vittuaglia, nè cosa alcuna 
che si presta ad usura, s 

20 Presta ad usura allo straniere, ma 
non al tuo fratello; acciocchè il Signore 
Iddio tuo ti benedica in tutto ciò a che 
metterai la mano, nel paese nel quale tu 
entri per possederlo. 

21 Quando tu avrai votato un voto al 
Signore Iddio tuo, non indugiar l adem- 
pierlo”; perciocchè il Signore Iddio tuo 
per certo te ne ridomanderebbe conto, e 
vi sarebbe peccato in te. 

22 I se pur tu ti astieni di far voto, non 
vi sarà peccato in te, 

23 Osserva, e fa ciò che ti sarà uscito 
della labbra, secondo che volontariamente 
tu avrai votato al Signore Iddio tuo, come 
avrai pronunziato con la tua boce 

24 Quando tu entrerai nella vigna del 
tuo prossimo, potrai a tua voglia man- 
giarne dell’ uye a sazietà; ma non riporne 
nel tuo vasello. 

25 Quando tu entrerai per mezzo le 
biade del tuo prossimo, potrai svellerne 
delle aiche con la mano’; ma non 
metter la falce nelle biade del tuo prossi- 
mo, 


La legga del divorzio, 


24. QUANDO alcuno avrà presa 

= moglie, e sarà abitato con lei; se 
poi ella: non gli grada, perchò cgli 
avrà trovata in lei alcuna cosa brutta; 
8 le il libello del ripudio”, e diagliclo 
m mano; e così mandila fuor di casa 
sua, 

2 E s'ella, essendo uscita di casa di 
colui, e andatasene, si marita ad nn altro 
uomo; 

3, E quest ultimo marito rende ad 
odiarla, e le scrive il libello del ripudio, 
e glielo dà in mano, e la manda fuor 
di casa sua; ovvero, quest ultimo 
marito, che se I avea presa per moglie, 
muore; 

4 Non possa il suo primiero marito, il 
qual l’ avea mandata via, tornare a pren- 
derla per essergli moglie, dopo che avrà 
Tatto ch' ella si sia contaminata; perchò 
ciò è cosa abbominevole nel cospetto del 
Signore; e non far sì che il paese che il 
Signore Iddio tuo ti dà in eredità, sia reo 
di peccato, 

5 Quando alcuno avrà presa novella- 
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mente moglie, non vada alla guerra, e non 
siagli imposto affare alcuno; stia esente 
in casa sua un anno“, e sollazzi la sua 
moglie ch’ egli avrà presa. 


I pegni—I furti € uomini—La lebbra, 


6 Non prenda alcuno in pegno macine, 
non pur la mola disopra; perciocchè egli 
prenderebbe in pegno la vita del suo pros- 
SIMO, 

7 Quando sì troverà aleuno che abbia 
rubato un uomo d’ infra i suoi fratelli, 
figliuoli d’ Israele, e ne abbia fatto 
traffico, e P abbia venduto, muoia quel 
ladro; e togli il mal del mezzo di te. 

8 Prendi guardia alla piaga della lebbra, 
per osservar diligentemente di far secondo 
tutto ciò che i sacerdoti Leviti vi avranno 
insegnato ; prendete guardia di fare come 
io ho loro comandato“. 

9 Ricordati di ciò che il Signore Iddio 
tuo fece a Maria“, nel cammino, dopo che 
foste usciti di Egitto. 

10 Quando tu farai aleun presto al tuo 
prossimo, non entrare in casa sua, per 
prender pegno da lui. 

11 Stattene fuori, c portiti colui, al qual 
tu farai il presto, il pegno fuori. 

12 E s' egli è povero uomo, non porti : 
giacere, avendo ancora il suo pegno. 

13 Del tutto rendigli il pegno, al tra- 
montar del sole; acciocchèò egli possa gia- 
cer ne’ suoi panni, e ti benedica; e c:ò ti 
sarà giustizia nel cospetto del Signore 
Iddio tuo. 

14 Non fraudare il mercenario povero e 
bisognoso, chi ck egli si sia de' tuoi fra- 
telli, o de’ forestieri che saranno nel tuo 
paese, dentro alle tue porte. 

15 Dagli il suo premio al suo giorno, 
e non tramonti il sole avanti che tu 
gliel’ abbia dato”; conciossiachè egli sia 
povero, e che P anima sua s' erga a 
quello; acciocchò egli non gridi contro 
a te al Signore, e non vi sia in te peccato, 

16 Non facciansi morire i padri per li 
figliuoli, nè i figliuoli per li padri; fac- 
ciasi morir ciascuno per lo suo proprio 
peccato”, 

Carità per le vedove, gli orfani, i forestieri. 


17 Non pervertire la ragione del fo- 
restiere, n: dell’ orfano; e non prender 
in pegno i panni della vedova. 

18 15 ricordati che tu sci stato servo in 
Egitto, e che il Signore Iddio tuo te ne 
ha riscosso ; perciò io ti comando che tu 
faccia questo. E £ 

19 Quando tu avrai mietuta la tua ricol- 
ta nel tuo campo, e avrai dimenticata 
alcuna menata nel campo, non tornare 
indietro per prenderla; sia per lo fore- 


Suscitar figli al fratello. 


stiere, per l orfano, e per la vedova? : ac- 
ciocchò il Signore Tddio tuo ti benedica 
in tutta l opera delle tue mani, 

20 Quando tu avrai scossi i tuoi ulivi, 
non ricercare a runoa ramo ciò che vi sard 
rimasto dietro a te; sia per lo forestiere, 
per l’ orfano, e per la vedova. 

21 Quando tu avrai vendemmiata la tua 
vigna, non raspollare ì grappoli rimasti 
dietro a te; sieno per lo Torestiere, per 
T orfano, e per la vedova. 

22 E ricordati che tu sci stato servo nel 
paese di Egitto; per ciò io ti comando 
che tu faccia questo. 


Lo battiture non sicn più di quaranta. 


2 QUANDO vi sarà lite fra alcuni, ed 
F essi verranno in giudicio, giudichinli 
è Giudici, e giustifichino il giusto, e con- 
danmino il reo. 

2 E se il reo ha meritato q’ esser bat- 
tuto, faccialo il giudice gittare in terra, e 
battere in sua presenza, secondo il me- 
rito del suo misfatto, a certo numero di 
battiture 

3 Facciagli dare quaranta battiture?, e 
non più ; che talora, se continuasse a far- 
gli dare una gran battitura oltre a questo 
numero, il ino fratello non fosse avvilito 
nel tuo cospetto, 

4 Non metter la museruola in bocca al 
bue, mentre trebbi: 


Matrimonio fra cognati. 


5 Quando alcuni fratelli dimoreranno 
insieme, c un d' essi nuorrà senza figliuoli, 
non maritisi la moglie del morto fuori al 
un uomo strano ; il suo cognato venga da 
lei, e prendasela per maglie, e sposila per 
ragion di cognato? 

GE il primogenito ch’ ella partorirà, 
nasca a nome del fratello morto del ma- 
USI ilsuo nomenon siaspento 
sraele. 

7 E se non aggrada a quell’ uomo di 
prender la sua cognata, vada la sua co- 
gnata alla porta”, agli Anziani, e dica: Il 
mio cognato ricusa di suscitar nome al 
suo fratello in Israele; egli non vuole 
sposarmi per ragion di cognato. 

8 Allora gli Anziani della sua città lo 
chiamino, e parlino a lui; e s egli, pre- 
sentatosi, dice: E’ non mi aggrada di 
prenderla ; 

9 Accostiglisi la sua cognata, nel co. 
spetto degli Anziani, e traggazli del piò il 
suo calzamento, e sputigli nel viso. Poi 
protesti, e dica: Così sarà fatto all'uomo 
che non edificherà la casa del suo fratello. 

10 E gli sarà posto nome in Israele: La 
casa dello scalzato. a: 

11 Quando alcuni contenderanno insieme 


© Deut. 20.7, 5 Es, 21,10, “Lev. cap. 130 14. Num. 12. 10. 
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Le primizie. 


l° un contro all'altro, e la moglie del- | 


uno si accosterà per liberare il suo ma- Ì 
rito dalla man di colui che lo percuote, 
e stenderà Ja mano, e lo prenderà per le 
sne vergogne; 3 i 

12 Mozzale la mano; }' occhio tuo non 
le perdoni. 


Pesi giusti e misure giuste. 


13 Non aver nel tuo sacchetto peso e 
peso; grande e piccolo. , 

14 Non averein casa Efa ed Efa; grande 
e piccolo, a r 5 

15 Abbi peso intiero e giusto; e ari. 
mente Efa intiero e giusto; acciocchè i 
tuoi giorni sieno prolungati sopra la terra 
che il Signore Iddio tuo ti dà. 

16 Perciocchè chiunque fa cotali cose 
chiunque fa iniquità, è in abbominio al 
Signore Iddio tuo, 


Amalec sia distrutto. 


17 Ricordati di ciò che ti fece Amalce 
nel cammino, dopo che voi foste usciti 
di Egitto; 

18 Come egli ti venne ad incontrare nel 
cammino, e alla coda percosse tutte le 
persone deboli che venivano dietro a te, 
essendo tu stanco e ailaticato; e non te- 
mette Iddio, 

19 Perciò, quando il Signore Iddio tuo 
ti avrà data requie da tutti i tuoi nemici 
d’ ogn’ intorno, nel paese che il Signore 
Iddio tuo ti dà in eredità per possederlo : 
spegni la memoria di Amalec disotto al 
cielo; non dimentiearlo6, 


Le primizie—La decima del terzo anno. 


26 ORA, quando tu sarai entrato nel 
paese che il Signore Iddio tuo ti dà 
in eredità, e lo possederai, e vi abiterai ; 

2 Prendi delle primizie di tutti i frutti 
della terra, che tu fai nascer dalla terra 
che il Signore Iddio tuo ti dà”; e mettile 
In un paniere, e va al luogo che il Si- 
gnore Iddio tuo avrà scelto per istanziar 
quivi il suo Nome. 

3 E vieni al sacerdote „fe sarà in que’ 
giorni, e digli: Io fo oggi pubblica ri- 
conoscenza al Signore Iddio tuo di ciò 
che io sono entrato nel paese, del quale 
ìl Signore avea giurato a nostri padri 
ch’ egli ce lo darebbe. 

4 Poi prenda il sacerdote dalla tua mano 
uel paniere, e ripongalo davanti all Al- 
are G 


>: Il padre mio era un 

K discese in Tgitto con poca 

gente, e dimorò quivi come straniere, e 
quivi divenne una nazione grande, e po- 
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Le decime, 


6 E gli Egizj ci trattarono male, ea 
afflissero e e’ imposero una dura servitù, 

7 Ji noi gridammo al Signore Iddio de 
nostri padri; e il Signore esaudì la no- 
stra voce, e riguardò alla nostra afilizione, 

e al rostro travaglio, e alla nostra Oppres- 
| sione; E 
| 8 E ci trasse fuor di Egitto con potente 
mano, e con braccio steso, e con grande 
spavento, e con miracoli, e con prodigi ; _ 

9 E ci ha condotti in questo luogo, e ci 
ha dato questo paese, paese stillante latte 
e mele. 9 

10 Ora dunque, ecco, io ho recate le 
primizie de’ frutti della terra, che tu, Si- 
gnore, m’ hai data. I posa quel panere 
davanti al Signore IUdio tuo, e adora da- 
vanti al S.gnore Iddio tuo ; ; 

11 I rallegrati dì tutto il bene, che il 
Signore Iddio tuo avrà dato a te, e alla 
tua casa, tu e il Levita e il forestiere che 
sarà nel mezzo di te. È 

12 Quando tu avrai finito di levar tutte 
le decime della tun entrata, nel terzo 
anno, che è l anno delle decime“, e le 
avrai date al Levita, al forestiere, all’ or- 
fano, ed alla vedova, cd essi le avranno 
mangiate dentro alle tue porte, ¢ si saran- 
no saziati; 

13 Allora di’ nel cospetto del Sigmore 
Iddio tuo: Io ho tolto di casa mia ciò 
ch’ è sacro, e anche T'ho dato al Levita, 
c al forestiere, c all orfano, e alla ve- 
dova; interamente secondo il tuo co- 
mandamento che tu mi hai fatto ; 10 non 
ho trapass: tuoi comandamenti, e non 
li ho dimenticati ; 

14 To non ne ho mangiato nel mio cor- 
doglio, e non ne ho tolto n ulla, per im- 
picgarlo in uso immondo, e non ne ho 
dato nulla per alcun morto“; io ho ubbi- 
dito alla voce del Signore Iddio mio; io 
ho fatto interamente come tu m hai co- 
mandato, 

15 Riguarda dall’ abitacolo della tua 
santità, dal cielo, e benedici il tuo popolo 
Israele, e la terra che tu ci hai data, come 
tu giurasti a’ nostri padri, terra stillante 
Jatte e mele, 

16 Oggi ti comanda il Signore Iddio tuo 
di mettere in opera questi statuti e queste 
leggi; osservale adunque, e mettile in 
opem, con tutto il cuor tuo, e con tutta 
T anma tua. 

17 Oggi hai stipulato col Signore, ch’ egli 
ti sarebbe Dio e che tu cammineresti nelle 
Sue vie, e osserveresti i suoi statuti, e. i 
suol comandamenti, e Je sue leggi, e ub- 
bidiresti alla sua voce, 

18 E il Signore altresi ha stipulato con 
te, che tu gli saresti un opolo peculiare”, 
come egli te ne ha parlato, e che tu os- 
Serveresti tutti i suoi comandamenti ; 


C__°Lev. 
2.14, 1 Pie, 
8 


Prov. 3,9, 
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Benedizioni 


19 E cl egli ti farebbe eccelso sopra 
tutte le nazioni ch' egli ha create, e ti 
metterebbe in laude, in fama, ed in gloria; 
e che tu saresti un popolo santo“ al Si- 
nore Iddio tuo; come egli ne ha par- 
ato. 


Monumento da ri: Giordano, per 
iscolpirv: la le, ie maledizioni 
du pronunziarsi in Ebal e Garizim 


D OR Mosè, con gli Anziani d’ Israele, 

comandò e disse al popolo: Usser- 
mte tutti i comandamenti i quali oggi 
vi do. 

2 E nel giorno che sarete passati il 
Giordano, per entrar nel paese che il Si- 
gnore Iddio vostro vi dà, rizzati delle 
grandi pietre e smaltale con calcina ; 

3 E scrivi sopra esse tutte le parole di 
questa Legget, dopo che iu sarai passato, 
per entrar nel paese che il Signore Iddio 
tuo ti dà, paese stillante latte © mele; 
siccome il Signore Iddio de’ tuoi padri 
te ne ha parlato. 

4 Quando adunque sarete passati il 
Giordano, rizzatevi queste pietre, le quali 
oggi vi comando, nel monte di Ebal; e 
smaltatele con calcina. 

5 Edifica ancora quivi un Altare al Si- 
gnore Iddio tuo, un altar di pietre; non 
Tar passare ferro sopra 3 

6 Edifica l' Altare del Signore Iddio tuo 
di pietre intiere; c offerisci sopra esso 
olocausti al Signore Idd:o tuo. 

7 Sacrifica ancora quivi sacrificii da ren- 
der grazie; c mangia e rallegrati davanti 
al Signore Iddio tuo. 

8 E scrivi sopra quelle pietre tutte le 
parole di questa Legge chiaramente e 
bene, 

9 Mosè ancora, co’ sacerdoti Leviti, 
parlò a tutto Israele, dicendo: Attendi, e 
ascolta, Israele: Oggi tu scì divenuto po- 
polo del Signore Iddio tuo. n 

10 Ubbidisci adunque alla voce del Si- 
gnore Iddio tuo, e metti in opera i suoi 
comandamenti, e i suoi statuti, i quali 
oggi ti do, 

Il Mosè ancora in quello stesso giorno 
comandò, e disse al popolo: 

12 Gli uni d infra vo? stieno sopra il 
monte di Gherizim, per benedire il po- 
polo quando sarete pa 1 il Giordano: 
co, i tribù di Simeone, di Levi, di 
Giuda, 4° Issacar, di Giuseppe, e di 
Beniamino: y f 

3 E gli altri stieno sopra il monte di 

Ebal, per pronunziar la maledizione; 
cioè, le tribù di Ruben, di Gad, di Aser, 
di Zabulon, di Dan, e di Neftali 

14 E parlino i Leviti, e dicano ad alta 
voce a tutti gl’ Israeliti: È 

15 Maledetto sia l’ uomo che avrà fatta 
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e maledizioni. 


scultura, o statua di getto” che è cosa ab- 
bomineyole al Signore, opera di inan di 
artetice, e ]' avrà riposta in luogo occulto. 

rsponda tutto il popolo, e dica- 
Amen, 

16 Maledetto sia chi 
o sua madre, 
Amen. 

17 Maledetto sia chi muove i termini del 
suo prossimo”. E tutto il popolo dica: 
Amen. 

18 Maledetto sia chi trasvia il cieco. E 
iutto il popolo dica: Amen. 

19 Maledetto sia chi pervertisce Ja ra- 
gione del forestiere, dell’ orfano, e della 
vedova”. E tutto il popolo dica: Amen. 

20 Maledetto sia chi giace con la moglie 
di suo dae perciocchè egli scopre il 
lembo di suo padre, E tutto il popolo dica: 
Amen. 

21 Maledetto sia chi si congiugne con 
alcuna bestia E tutto il popolo dica: 
Amen 
22 Maledetto sia chi giace con la sua 
sorella, figliuola di suo padre, o figliuola 
di sua madre E tutto il popolo dica; 
Amen, 

23 Maledetto sia chi giace con la sua 
suocera”. E tutto il popolo dica: Amen. 
24 Maledetto sia chi uccide il suo pros- 
simo in occulto”, E tutto il popolo dica: 
Amen. 

25 Maledetto sia chi prende presente, 
per far morir P innocente”. È tutto il 
popolo dica: Amen. 

2 Maledetto sia chi non avrà attenute 
le parole di questa Legge, per metterle in 
opera“. E tutto il popolo dica: Amen 


Benedizioni e maledizioni. 


28 ORA egli avverrà, se pur tu ubbidisci 

alla voce del Signore Iddio tuo, per 
osservar di mettere m opera tutti i suoi 
comandamenti, i quali oggi ti do, che il 
Signore ti farà eccelso sopra tutte le na- 
zioni della terra. x 

2 E tutte queste benedizioni verranno 
sopra te e ti giugneranno; perciocchè tu 
avrai ublidito alla voce del Signore Iddio 
tuo: 

3 Tu sarai benedetto nella città; tu sarai 
ancora benedetto ne campi. 

4 Il frutto del tuo ventre sarà benedetto, 
e il frutto della tua terra, e il frutto del 
tuo bestiame; i parti delle tue vacche e le 
greuge delle tue pecore. 

5 ll tuo paniere sarà benedetto, e la tua 
madia. 

ë Tu sarai benedett 
benedetto nel tuo uscire. SR 

7 Il Signore metterà i tuoi nemici, che 
sì saran levati contro a te, in rotta e 
sconfitta davanti a te; per una via usci. 


hi sprezza suo padre 
E dica tutto il popolo: 


nel tuo entrare, e 
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ranno contro a te, e per sette vie fuggi- 
ranno d’ innanzi a te. A 

8 Il Signore ordinerà alla benedizione 
ch ella sia teco, ne’ tuoi granai, c in tutto 
ciò a che metterai la mano; e ti benedirà 
nella terra che il Signore Iddio tuo ti dà. 

9 Il Signore ti stabilirà per essergli un 
popol santo, come egli ti ha giurato; 
quando tu osserverni ì comandamenti de 
Signore lddio tuo, e camminerai nelle sue 
Vie. 

10 E tutti i popoli della terra vedranno 
che voi portate il Nome del Signore; e 
temeranno di te. e 

11 E ìl Signore Iddio tuo ti farà abbon- 
dare in beni“, nel frutto del tuo ventre, nel 
frutto del tuo bestiame, e nel frutto della 
tua terra, nel nea del quale egli giurò 
a tuoi padri, cl egli te lo darebbe. 

12 Il Signore ti aprirà il suo buon te- 
soro, il cielo, per dare alla tua terra la sua 
pioggia al suo tempo, e per benedir tutta 
4 opm delle tue mani; e tu presterai a 
molte genti, e non prenderai nulla in 
presto, 

13 Il Signore ti metterà in capo, e non 

in coda; e non sarai giammai se non al 
disopra, e non al disotto; quando tu ub- 
bidirai a comandamenti del Signore Iddio 
tuo, i quali oggi ti do, per osservar/?, e per 
metterti in opera; 
4 E non ti rivolgerai nò a destra nè a 
a, @ alcuna delle cose che io ti 
comando oggi, per andar dietro ad altri 
dii, ye servirli. nea 

15 Ma, se tu non ubbidisci alla voce del 
Signore Iddio tuo, per osservar di mettere 
in opera tutti i suoi comandamenti, e i suoi 
statuti, i quali oggi ti do; egli avverrà che 
tutte queste maledizioni verranno sopra 
ted, e ti giugmeranno: 

16 Tu sara: maledetto nella città, sarai 
ancora maledetto ne campi 

17 Il tuo paniere sarà maledetto, e ln 
tua madia. 

18 Il frutto del tuo ventre sarà nale- 
detto e il frutto della tua terra; i parti 
delle tue vacche e le gregge delle tue pe- 
core, 

19 Tu sarai maledetto nel tuo entrare, 
c maledetto nel tuo uscire, 

20 IL Signore manderà contro a te la 
maledizione, dla dissipazione, e la perdi- 
zione, in ogni cosa alla quale tu metterai 
la mano, e la qual tu farai; finchè tu sii 
distrutto, © perito subitamente, per la 
minati de’ tuoi fatti; perciocchò tu mi 
avrai abbandonato. 

21 Il Signore farà che la mortalità $' at- 
taccherà a te, finchò ti abbia consumato 
Q in su la terra, nella qual tu entri per 
possederla. 

22 Il Signore ti 
el’ arsura, e di fi 


teoterà di tisichezza, 
re, e d' infiammazione: 
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Q aridità, e di nebbia, e di rubiggine; che 
ti perseguiranno, finchè tu sii perito. 

23 E ıl tuo cielo, che sarà sopra il tuo 
capo, sarà di rame; e la terra, che sarà 
sotto di te, sarà di ferro. 

24 Il Signore manderà alla tua terra, in 
luogo di pioggia, polvere in cenere, læ 
quale caderà sopra te dal cielo, finchè tu 
sii sterminato. x 

25 Il Signore ti metterà in rotta e scon- 
fitta davanti a’ tuoi nemici; per una 
via tu uscirai contro a loro, e per sette 
vie fuggirai d’ innanzi a loro | e sarai agi. 
tato per tutti i regni della terra. 

26 I} i tuoi corpi morti saranno per pasto 
a ogni uccello del cielo, e alle bestie della 
campagna, senza che alcuno le spa- 
venti. 

27 Il Signore ti percoterà dell’ ulcere di 
Egitto, di morici, e di scabbia, e di piz- 
zicore, onde tu non potrai guarire. 

28 Il Signore ti percoterà di smania, e 
di cecità, e di sbigottimento di cuore; 

29 E andrai a tastone nel mezzodi, come 
il cieco va a tastone nell’ oscurità, e non 
prospererai nelle tue vie; e.del comfnuo 
non sami se non oppressato e rubato; e 
non vi serà alcuno che ti salvi. 

30 Tu sposerai moglie, c un altro sì 
giacerà con lei; tu edificherai case, mi 
non vi abiterai dentro; tu pianterai vigne, 
e non ne coglierai il frutto per uso tuo 
comune, 

31 Il tuo bue sarà ammazzato nel tuo 
cospetto, e tu non ne mangerai; il tuo 
asino sarà rapito d` innanzi a te, e non ti 
sarà renduto; Je tue pecore saranno date 
a tuoi nemici, e non vi sarà alcuno che te 
le r.scuota. 

32 I tuoi figliuoli e le tue figliuole sa- 
ranno date ad un popolo straniere; e gli 
occhì tuoi lo vedranno, e verranno meno 
del continuo dietro a loro, e non avrai al- 
cuna forza nelle mani. 

33 Un popolo che tu non avrai cono- 
sciuto mangerà il frutto della tua terra, c 
tutta la tua fatica; e del continuo non 
sarai se non oppressato e conquassato. 

34 E tu diventerai forsennato per le cose 
che vedrai con gli occhi. + 

35 Il Simore ti percoterà d’ ulcera ma- 
ligna in su le ginocchia, e in su le coscie, 
onde tu Spania guarire; anzi dalla 
penn del piò fino alla sommità della 

esta. 

36 Il Signore farà camminare e il tuo 
re che tu avrai costituito sopra te, ad una 
nazione, la qual nè tu nè i tuoi padri non 
avrete conosciuta”; e quivi servirai a dii 
stranieri, al legno cd alla pietra. 

„37 E sarai in istupore, in proverbio, © 
in favola fra tutti i popoli, duve il Signore 
ti avrà condotto, 

38 Tu recherai sementa assai al campo, 
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eraccoglierai poco; perciocchè le locuste 
la consumeranno. 

39 Tu pianterai vigne, e le lavorerai, e 
non ne berrai il vino, anzi non pure ne 
coglierai il frutto; perciocchè i vermini 
lo mangeranno. < 

40 Tu avrai degli ulivi in tutte le tue 
contrade, ma tu non ti ungerai g’ olio; 
perciocchò i tuoi ulivi perderanno il lor 
frutto. Y 
41 Tu genererai uglivoli e figliuole, ma 
non saranno tuoi; perciocchè andranno in 
cattività, 

42.1 grilli diserteranno tutti i tuoi al- 
Veri, e il frutto della tua terra. 

43 Il forestiere che sarà nel mezzo di te 
sarà innalzato ben alto sopra te, e tu sarai 
abbassato ben basso. 

di Egli presterà a te, e iu non pre- 
sterai a lui; egli sarà in capo, c tu in 
coda. 

45 E tutte queste maledizioni verranno 
sopra te e ti perseguiranno, ¢ ti giugne- 
ranno, finchè tu sii distrutto; perciocchè 
tu non avrai ubbidito alla voce del Si- 
gnore Iddio tuo, per osservare i suoi 
com andomncnti e i suoi statuti ch’ egli ti 
ha dati. 

.46 E saranno in te, e nella tua progenie 
in perpetuo, pon segno e per prodigio, 

47 Perciocchè tu non avrai servito al 
Signore Iddio tuo allegramente, e di buon 
cuore, per l abbondanza di ogni cosa. 

48 E servirai a tuoi nemici, che il Si- 
gnore avrà mandati contro a te, con fame, 
e con sete, e con nudità, e con manca- 
mento d’ ogni cosa; ed essi metteranno 
un giogo di ferro sopra il tuo collo, finchè 
ť abbiano distrutto. 

49 Il Signore farà muovere una gente 
contro a te di lontano, dall’ estremità 
della terra“ a guisa che vola T aquila; 
una gente, della quale tu non intendenu 
il linguaggio; 

50 Una gente sfacciata, la qual non 
avrà riguardo alla persona del vecchio, e 
non avrà mercè del fanciullo; 

51 E mungerà il frutto del tuo be- 
stiame, e il frutto della tua terra, finchè 
tu sii distrutto; e non ti lascerà di resto 
nè frumento, nè mosto, nè olio, nò figli 
delle tue vacche, nè gregge delle tue 
pecore; finchè t’ abbia fatto perire, _ 

52 E ti assedierà in tutte le tue città, 
finchè le tue alte e forti mura, nelle 
quali tu ti sarai fidato in tutto il tuo 
paese, caggiono a terra; anzi ti assedierà 
«dentro a tutte le tue porte, in tutto il tuo 
paese che il Signore Iddio tuo ti avrà 
dato; 

53 E tu maugerai il frutto del tuo 
ventre, Ja carne «e tuoi figliuoli, e delle 
tue figliuoleò, che il Signore Iddio tuo ti 
avrà date, nell'assedio, e nella distret- 


= Ger, 5.15; © 22,28. 
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ta, della quale i tuoi nemici ti strigne- 
ranno. 

54 L’ occhio del più morbido e delicato 
uomo fra voi sarà maligno inverso il suo 
fratello, e inverso la moglie del suo seno, 
e inverso il rimanente de' suoi figliuoli 
ch’ egli avrà riserbati: 

55 Per non dare ad alcun di loro nulla 
della carne degli altri suoi figliuoli, la 
quale egli mangerà; perciocchè non gli 
sarà rimasto nulla nell’ assedio, e nella 
distretta, della quale i tuoi nemici ti 
stnigneranno dentro a tutte le tue porte. 

56 L’ occhio della più morbida e deli- 

cata donna fra voi, la quale non sì sarebbe 
pure attentata dì -posar la pianta del 
Diede in terra, per delicatezza e morbi- 
dezza, sarà maligno inverso il marito del 
suo seno, e inverso il suo figliuolo, e 
inverso la sua figlivola; 
E ciò, per la secondina che le uscirà 
Q infra le gambe, e per li snoi figliuoli 
che partorirà; perciocchè ella li man: 
gerà di nascosto per mancamento d’ ogni 
cosa, nell’ assedio e nella distretta, della 
quale il tuo nemico ti strignerà dentro 
alle tue porte. á 

5S Se tu non osservi di mettere in opera 
tutte le parole di questa Legge, che sono 
scritte in questo Libro, per temer questo 
Nome glorioso e tremendo, il Signore 
Iddio tuo; 

59 Il Signore percoterà te e la tua 
progenie di battiture strane, grandi e du- 
rabili; e di malattie malvage e durabili. 

60 E farà ritornar sopra te tutti i lan- 
guori di Egitto, de' quali tu hai avuta 
paura; ed essi sì attaccheranno a te. 

6L Il Signore ti farà eziandio venire 
addosso ogni altra infermità e piaga, che 
non è scritta nel Libro di questa Legge; 
finchè tu sii distrutto. 

62 E voi resterete poca gente, là dove 
per addietro sarete stati come le stelle del 
cielo, in moltitudine; perciocchè tu non 
avrai ubbidito alla voce del Signore Iddio 
tuo. 

63 E avverrà che, siccome il Signore si 
sarà rallegrato in voi, facendovi del bene, 
e moltiplicandovi; così sì rallegrerà in 
voi, facendovi perire, e distruggendovi; 
e sarete divelti d'in su la terra, nella 
quale tu entri per possederla. RA 

64 E il Signore ti dispergerà fra tutti i 

popoli, da uno estremo della terra al- 
|} altro estremo; e quivi servirai ad altri 
dii, i quali nò tu, nè i tuoi padri, non 
avete conosciuti; al legno ed alla pie- 

tra. A 

65 Ancora fra quelle genti non avrai 
alcuna requie, e la pianta del tuo piò 
uon avrà alcun riposo; e il Signore vi 
darà quivi un cuor tremante, e consu- 
mamento d’ occhi, e doglia d'animo; £ 
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Il patto rinnovato. 
tb E la tua vita ti starà dirimpetto in 
pendente; e sarai in ispavento notte e 
giorno; e non sarai sicuro della tua vita. 

67 La mattina tu dirai: Oh! fosse pur 
scra! e In sera dirai : Oh! fosse pur mat- 
tina! per lo spavento del tuo cuore, del 
quale sarai spaventato, e per le cose che 
lrai con gli occhi. | x X 
6S E il Signore ti farà ritornare in 
Egitto per navi, per far viaggio nel paese, 
del quale io ti ho detto: Mai più non lo 
vedrai, JP quivi voi vi venderete a’ vostri 
nemici per servi e per serve, e non vi 
sarà chi vi comperi. 

Il patto rinnovato, 
29 QUESTE son le parole del patto, 

che il Signore comandò a Mosè di 
fare co' figliuoli d’ Israele nel paese di 
Moab; oltre al patto ch’ egli avea fatto 
con loro in Horeb. 

2 Mosè adunque chiamò tutto Isracle, 
e disse loro; Voi avete veduto tutto 
quello che il Signore ha fatto davanti 
agli occhi vostri, nel paese di Egitto, a 
Faraone, e a tutti ì suoi servitori, e a 
tutto il suo paese; i 

3 Le prove grandi che gli occhi tuoi 
anao vedute, que’ miracoli e gran pro- 

Igi. 

4 Or il Signore, infino a questo giorno, 
non vi ha dato cuor da conoscere, nè 
occhi da vedere, nè orecchi da intendere”, 
5 E io v ho condotti quarant'anni per 
lo deserto; i vostri vestimenti non vi si 
son logorati addosso, e il vostro calza- 
me to non s'è logorato ne vostri piedi0, 

6 Voi non avete mangiato pane, nè he- 
vuto vino, nè cervogia; acciocchò cono- 
sceste ch’ to sono il Signore Iddio vostro. 

7 Alla fine voi siete giunti in questo 
luogo; e Sihon; re di Hesbon, e Og, re 
di Basan, sono usciti incontro 
battaglia, e noi li abbiamo sconfitti”: 

8 E abbiam preso il lor paese, e I` abbiam 
dato in eredità a’ Rubeniti, ea Guditi, e 
alla mezza tribù di Manasse4, 

9 Osservate adunque le parole di questo 

atto, e mettetele in opera; acciocchè 

acciate prosperar tutto ciò che farete. 

10 Oggi vol comparite tutti davanti al 
Signore Iddio vostro, i vostri Capi, le 
vostre tribù, i vostri Anziani, e i vostri 
Ufticiali, e tutti gli uomini d’ Isracle; 

I vostri piccoli fanciulli, le vostre 
mogli, e il tuo forestiere che è nel mezzo 
del tuo CADIRO) fino a colui che ti taglia 
le legne, e colui che ti attigne l acq ua; 

12 Per entrar nel patto del Signore 
Iddio tuo, e nel suo giuramento, il quale 
il Dinare Iddio tuo fa oggi teco; 

13 Per istabilirti oggi per suo popolo, e 
acciocchè egli ti sia Dio, com'egli te mha 
e 
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parlato”, € com' egli giurò a tuoi padri, 
al Abrahamo, a Isacco, e a Giacobbe. 

14 Or io non fo questo patto, e questo 
giuramento, con voi soli; x ; 
15 Anzi, tanto con chi ò qui con noi,e 
comparisce oggi davanti al Signore Iddio 
nostro, quanto con chi non e oggi qui 
con noi; È 

IG Perciocchè voi sapete come siamo 
dimorati nel paese di tto, e come 
siamo passati per mezzo le nazioni, per 
le quali siete passat 3 

17 E avete vedute le loro abbomina 
zioni, e i loro idoli di legno, di pietra, 
di argento, e d’oro, che sono appresso di 
oro; e h 

18 Guarda'evi, che non sia fra voi uo. 
mo, o donna, o famiglia, o tribù, il cui 
cuore si rivolga oggi indietro dal Signore 
Iddio nostro, per andare a servire agl’ id- 
dii di quelle nazioni; che non vi sia fra 
voi radice aleuna che produca tosco ed 
assenzio” ; 

19 b che non avvenga che, avendo al- 
cuno udite le parole di questo giuramento, 
i benedica nel cuor suo, dicendo: To 

rò pace, benchè io cammini secondo 


tI 


la pravità del mio cuore; per aggiugnere 
ebbrezza alla sete*, 
20 I 


Signore non vorrà perdonargli; 
allora I’ ira del Signore, e la sua 
gelosia fumeranno contro a quell’ uomo; 
e tutte I esecrazioni seritte in questo 
Libro si poseranno sopra lui ; e ìl Signore 
cancellerà il suo nome disotto al cielo. 

21 1} 1l Signore lo separerà d’ infra tutte 
le tribù d'Israele, a male; secondo tutte 
I" esecrazioni del patto scritto in questo 
Libro della Legge. 

22 Onde la generazione futura, i vostri 
figliuoli che sorgeranno dopo voi, e il 
forestiero che verrà di prese lontano 
diranno, quando vedranno le piaghe di 
questo paese, e le sue infermità, delle 
quali il Signore P avrà alllitto; 

23 Æ che tutta la terra di esso sarà 
solfo, salsuggine cd arsura; e che non 
sm seminata, e che non produra nulla 
c cue non vi crescerà alcuna erba: qual 

di Sodoma, di Gomorra, 


Su la sovversione 
di Adma e di Seboim; le quali il Signore 
sovvertì nella sua ira, e nel suo cruccio; 
24 Anzi pur tutte le nazioni diranno: 
Perchè ha fatto il Signore così a questo 
nacar quale è l’ ardor di questa grand’ i- 
ra 

25 E si dirà: Perciocchè hanno abban- 
donato il patto del Signore Iddio de’ lor 
padri, il quale egli avea fatto con loro, 
quando li ebbe tratti fuor del paese di 
Bgitto; 

26 E sono andati, e hanno servito ad 


altri dij, e li hanno adorati; dii, i quali 
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essi non aveano conosciuti, 
Sianore non avea lor dati per parte; 

27 Laonde l ira del Signore si è ae 
contro a questo paese, per far venìr sopra 
esso tutte le maledizioni scritte in questo 
Libro“; 

23 E il Signore li ha stirpati d’ in su 
la lor terra, con ira, con cruccio e con 
grande indeznazione; e li ha cacciati in 
un altro prese come oggi appare. 

29 L 
Iddio nostro; ma le rivelate sono per 
noi, e per lì nostri figliucli, in perpetuo; 
aceiocchè mettiamo in opera tutte le pa- 


role di questa Legge. 

30 OR avverrà che, dopo che tutte 
queste cose, la benedizione e la 

maledizione, le quali io ho poste davanti 

a te, saranno venute sopra te; e tu te Ze 

ridurrai a mente fra tutte le genti dove il 

Signore Iddio ti avrà sospinto; 

2 E ti convertirui al Signore Iddio tuo?, 
e ubbidirai alla sua voce, tu, e i tuoi 
figliuoli, con tutto il tno cuore, e con 
tutta l’ anima tua, interamente come io 
ti comando oggi; 
3 Il Signore eltio tuo altresì ti ricon- 
durrà di cattività”, e avrà pietà di te, e 
tornerà a raccoglierti d’ infra tutti i 
popoli, fra’ quali il Signore Iddio tuo ti 
Avrà disperso. 

4 Avvesnachò tu fossi stato -sospinto 
all’ estremità del cielo, pure il Signore 
Iddio tuo ti raccoglierà di là, e ti prea- 
derà di là &; 

5 E il Signore Iddio ino ti condurrà 
nel paese che i tuoi padri avranno pos- 
seduto, e tu lo possederai; ed egli ti 
farà del bene, e ti acerescerà più che 1 
tuoi padri, 4 n 

6 E il Signore Iddio tuo circonciderà 
il tuo cuore”, e il cuore della tua pro 
genie; acciocchò tu ami il Signore Iddio 
tuo con tutto il tuo cuore, e con tutta 
l’anima tua, affinchè tu viva 

7 Eil Signore Iddio tuo metterà tutte 
queste esecrazioni sopra i tuoi nemici, 
e sopra quelli che ti odieranno, ì quali 
ti avranno perseguitato, 

8 Così, quando tu tì sarat convertito, € 
ubbidirai alla voce del Signore, e met- 
terai in opera tutti i suoi comandamenti, 
i quali oggi ti do; 

9 Il Signore Iddio tuo ti farà abbondare 
in beni, in ognì opera delle tue mani, nel 
frutto del tuo ventre, e uel frutto del tuo 
bestiame, e nel frutto della tua terra; 
perciocchè il Signore torne: rallegrarsi 
In te a bene, come si rallegrò ne’ tuoi 
padri; j 

10 Perciocchè tu ubbidirai alla voce 


Promesse per il popolo pentito. 
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e i quali & | del Signore Iddio tuo, 


‘esa | 


e cose occulte sono per lo Signore | 


“La vita e la morte.” 
ó , tuo, per osservare 1 
suoi comandamenti, e i suoi statuti, seritti 
in questo Libro della Legge; ‘dopo che 
tu tı sarai convertito al Siznore Iddio 
tuo con tutto il tuo cuore, e con tutta 
l’anima tua. 

11 Conciossiachè questo comandamento 
ch’ io ti do oggi, non sia tanto alto che 
tu nol possa comprendere; e anche non 
è lontano. 

12 Egli non è nel cielo, perchè tu dica: 
Chi salirà per noi al ciclo, e ce lo recherà, 
e ce lo farà intendere, acciocehè lo met- 
tiamo in opera’? 

13 Parimente non è oltre mare, perchè 
tu dica: Chi passerà oltre mare per noi, 
e ce lo recherà, e ce lo farà intendere, 
acciocchè lo mettiamo in opera? 

14 Anzi questa parola è molto vicina a 
te; ella è nella tua bocca e nel tuo cuore, 
per metterla in opera. 

15 Vedi, io pongo oggi davanti a te la 
vita e il Lene; e la morte e il male; 

16 Conciossiachè io ti comandi oggi di 
amare il Signore Iddio tuo, di camminar 
nelle suc vi i i 


giorni sopra la te 
quale, e per posse: 
Giordano. 

19 Io prendo oggi in testimonio contr a 
voiil cielo ela terra, ch io ho posta davanti 
a voi la vita e la morte; la benedizione, e 
la maledizione; eleggete adunque la vita, 
acciocchè tu viva, tu, e la tua progenie; 

20 Amando il Signore Iddio tuo, ubbi- 
dendo alla sua voce, e attenendovi a lui 
(conciossiachè egli sia la tun vita”, e la 
lunghezza de’ tuoi giorni); per abitare in 
su la terra, della quale 1l Signore Iddio 
vostro giurò œ tuoi padri, ad Abrahamo, 
ad Isacco, e a Giacobbe, ch’ egli la darei- 
be loro. 


Giosuè successore di Mosè, 
81 POI Mosè andò, e tenne questi ra- 
2 Edi 


per entrar nella 
rla, voi passate il 


gionamenti a tutto Israele, 7 
isse loro: Io sono oggi d’ età di 
centovent’ anni; io non posso più andare 
e venire; oltre a ciò, 11 Signore mi ha det- 
to: Tu non passerai questo Giordano”, 

3 Il Signore Iddio tuo sarà quel che pas- 
serà davanti a te; esso distruggerà d in- 
nanzi a te queste nazioni, e tu p sederai 
ìl lor paese; Giosuè surà quel che passerà 
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Apostasia 


davanti a voi, come il Signore n° ha par- 
lato“, 

4E il Signore farà a quelle, come ha fat- 
to a Sihon, e ad Og, re degli Amorrei, e 
al lor paese, i quali egli ha distrutti. 

5 Ei Signore le metterà im vostro po- 
tere, e voi farete loro interamente secondo 
il comandamento che io v’ ho dato. 

6 Siate valenti, e fortificatevi; non te- 
mete, e non vi spaventate di loro; per- 
ciocchè il Signore Jddio vostro è quel che 
cammina teco; egli non ti lascerà, e non 
ti abbandonerà, A : 

7 Poi Mosè chiamò Giosuè, e gli disse in 

presenza di tutto Israele: Sii valente, c 
Fortifienti: perciocchè tu sei quel ch’ en- 
trerai con questo popolo nel paese, del 
quale il Signore giurò a' lor padri ch’ egli 
lo darebbe loro; e tu lo metterai in pos- 
sessione di esso. n 

8 E il Signore è quel che cammina da- 
vanti a te; egli sarà teco, egli non ti Ja- 
scerà, e non ti abbandonerà; non temere, 
e non ispaventarti. 


La Legge sia letta ogni sette anni, 


9 Poi Mosè scrisse questa Legge, e la 
diede a’ sacerdoti, figliuoli di Levi, i quali 
portano l’ Arca del Patto del Signore; è a 
tutti eli Anziani d` Israele. 

10 E Mosè comandò, e disse loro: In 
capo d’ ogni settimo anno, nel termine 
P anno della rimessione, nella festa 
de’ Tabernacoli; 

11 Quando tutto Israele sarà venuio per 
comparir davanti alla faccia del Signore 
Iddio vostro, nel luogo ch' egli avrà scel- 
to, leggi questa Legge davanti a tutto I- 
sraele, si ch' egli P odat; 

12 Avendo raunato il popolo, gli uomini, 
e le donne, e i piccoli fanciulli, e il tuo 
forestiere che sara dentro alle tue porte; 
acciocchè odano, e imparino, e temano il 
Signore Iddio vostro, 9 :Tvino di met- 
tere in opera tutte le parole di questa 
Legge; — 

13 E che i lor figliuoli, ì quali non hanno 
ancora alcuna conoscenza, odano, e im- 
parino a temere il Signore Iddio vostro, 
tutto il tempo che voi viverete in su la 
terra, alla quale, passato il Giordano, voi 
entrate per possederla, 

DL apostasia d' Israele annunziata, 

14 E il Signure disse a Mosè: Ecco; il 
tempo della tua morte è vicino; chiama 
Giosuè, e presentatevi nel Tabernacolo 
della couvencnza; cio gli comanderò ciò 
ch egli ha da Jare. Mosè adunque e 
Giosuè andarono, e si presentarono nel 

tbernacolo della convenenza. 

15.1 i) Signore apparve nel Tabernacolo, 
nella colonna della nuvi e la colonna 
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d Israele 


della nuvola si fermò in su l’ entrata del 

l'abernacolo. 

16 E il Signore disse a Mosè : Ecco tu sei 
per giacerin breve co’ tuoi padri; e questo 
popolo si leverà, e fornicherà dietro ag? id- 
dii stranieri del paese, nel quale egli en- 
tra; e mì abbandonerà, e romperà il mio 
patto che io ho fatto con lui”. 

17 Ein quel giorno l'ira mia s1-accen- 
derà contro pi e io l'abbandonerò, e 
nasconderò da lui la mia faccia, e sarà 
consumato; e gran maui ed angosce gli 
avverranno; e în quel giorno egli dirà: 
Questi mali non mi sono eglino avvenuti 
perchè il Signore non è nel mezzo di me? 

18 J io nasconderò del tutto la mia 
fn in quel giorno, per tutto il male 
ch'egli avrà fatto; perclocchò si sarà ri- 
volto ad altri dii, |, 

19 Ora dunque, scrivete; 
tico, € insegmatelo a figliuoli d’ Israele, 
mettendolo loro in bocca; acciocchè que- 
sto Cantico mì sia per testimonio contro 
w figliuoli d' Israele, 

20 Perciocehò io l’ introdurrò nella terra, 
la quale io giurai a suoi padri, terra stil- 
lante latte e mele; ed egli mangerà, e sarà 
saziato, e ingrassato; ed egli si rivolgerà 
ad altri dii, e servirà loro, e mi dispetterà, 
e romperà il mio patto. 

21 Onde, quando gran mali ed angosce 
gli saranno avvenute, questo Cantico 
testimonierà contro a lui in faccia; per- 
ciocchè non sarà dime..icato per non 
esser più nella bocca della sua progenie; 
conciossiachè io conosca I. sua natura, 
ciò ch' egli fa oggi, innanzi ch’ io l abbia 
introdotto nel paese, ch' io ho giurato. 

22 Mosè adunque scrisse questo Can- 
tico in quel giorno, e l' insegnò a' figliuo- 
li d'Israele. 

23 Poi < Signore diede comandamenti a 
Giosuò, figliuolo di Nun, e gli disse: Sii 
valente, è fortificati; perciocchò tu sei 
quel che introdurrai i figliuoli d' Israele 
ni prese che io ho loro giurato; eio sarò 

eto, 

24 E, dopo che Mosè ebbe finito di scri- 
vere compiutamente le parole di questa 
Legge in un libro; 

25 Comandò a Leviti, che aveano da 
portar l'Arca del Patto del Signore; € 
disse loro: 

26 Prendete questo Libro della Legge, e 
mettetelo allato all’ Arca del Patto del 
Sigmore Iddio vostro; e sia quivi per te- 
stimonio contro a te; 

27 Perciocchè io conosco la 
lione, e il tuo collo duro; ecco 
sendo io ancora in vita appresso di voi, 
vol siete stati ribelli contro al Signore; e 
quanto più lo sarete dopo la mia morte? 

25 Raunate appresso di me tutti glì 


etevi questo Can- 


tua ribel- 


oggi, es: 
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* S Quando l Altissimo spartiv. 


annunziata. 
Anziani delle vostre tribù, e i vostri Uffi- 
ciali, c io pronunzierò, in lor presenza, 
queste parole, e prenderò in testimonio 
contro a loro il cielo e la terra. 

29 Perciocchè io .so che, dopo la mia 
morte, per certo voi vi corromperete, € vi 
rivolgerete dalla v i 


cli’ io v’ ho comanda- 
ta; onde male vi avverrà nel tempo a 
venire; perciocchè avrete fatto ciò che 
dispiace al Signore, dispettandolo con 
l opera delle vostre mani. 

30 Mosò adunque pronunziò da un capo 
all’altro le parole di questo Cantico, nella 
presenza di tutta la raunanza d’ Ismele: 


Il Cantico di Mosè. 


COELI, porgete gli orecchi, e io par- 
A lerò; e ascolti la terra le parole della 
mia bocca. 

2 La mia dottrina stillerà come pioggia, 
e il mio ragionamento colerà come rugia- 

la; come pioggia minuta im su T erbetta, 
È come pioggia a grosse gocciole in su 

erbe 

3 Perciocchè io celebrerò il Nome del 
Signore; magnificate l' Iddio nostro. 

4 L'opera della Rocca è compiuta; con- 
ciossiachè tutte le sue vie sieno dirittura; 

ddio è verità, senza aleuna iniquità; egli 
è giusto e diritto“. 

5 Esso si è corrotto inverso lui; il lor 
vizio non è di figliuoli suoi; egli è una 
generazione perversa e stortad, 

6 Popolo stolto, e non savio, è questa la 
retribuzione che voi fate al Signore? non 
è egli tuo padre, che t' ha acquistato ? non 
è egli quel che ti ha fatto, e ti ha sta- 
bilito”? 

7 Ricordati de’ giorni antichi; considera 
gli anni dell’ età addietro ; domandane 
tuo paco edegli te lo dichiarerà; i tuoi 
vecchi, ed essi te lo diranno. 


T eredità 
alle nazioni, quando egli divideva i fi- 
gliuolî di Adamo, egli costituì i confini 
caonolle: secondo il numero de figliuoli 
d’ Israele, È 

9 Perciocchè la parte del Signore è il suo 
popolo; Giacobbe e la sorte della sua 
eredità, 

10 Egli lo trovo in una terra di deserto, 
e in un luogo desolato d'urli di solitu- 
dine; egli l'ha menato attorno, egli l ha 
ammaestrato, egli l’ha conservato come 
la pupilla dell’ occhio suo. È 

11 Come T aquila fa muovere la sua ni- 
data, si dimena sopra i suoi figli, spande 
le sue ale, li prende, e li porta sopra le sue 
penne; 

12 Il Signore solo l’ ha condotto, e con 
lui non € stato alcun dio strano. 

13 Egli T ha fatto passare a cavallo sopra 
gli alti luoghi della terra, onde egli ha 
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Cantico di Mosè, 
mangiati i frutti de' campi; e gli ha an- 
cora dato a suggere il mele dalla rupe, e 
T olio dal macigno; 

14 Il burro de.le vacche, e il latte delle 
pecore, col grasso degli agnelli, e de’ mon- 
toni di Basan, e de’ becchi ; insieme con 
la grascia del fior di îrumento ; e tu hai 
bevuto il vin puro, il sugo dell’ uve, 

15 Ma Iesurun sì è ingrassato, e ha ri- 
caleitrato ; tu ti sei ingr ato, ingrossato, 
e coperto di grasso; ed egli ha abbando. 
nato Iddio che l'ha fatto, e ha villa- 
neggiata la Rocca della sua salute”. 

lö P hanno mosso a gelosia con 
iddii strani, e l’ hanno irritato con ab- 
bominazioni 

17 Hanno 
a Dio; a d 
conosciuti, d. 
de’ quali i vi 


crificato a’ demonii/, e non 
1 quali e: non aveano 
nuovi, venuti di p imo, 


ostri padri non aveano avuta 


paura, 

1S Tu hai dimenticata la Rocca che 
© lia generato, e hai posto in obblio Iddio 
che t ha formato. 

E il Signore I ha veduto, ed è stato 
suegnato, per lo dispetto fattogli da’ suoi 
figliuoli e dalle sue figliuole. 

20 E ha detto: Io nasconderò da loro 
a mia faccia, io vedrò qual sarà il lor 
fine; conciossiachè siero una generazione 
perversissima, figliuoli ne quali non + è 
alcuna lealtà. 

21 Essi m hanno messo a gelosia per 
cose che non sono Dio, e n° hanno pro- 
vocato a sdegno per le lor vanità: io 
altresì li moverò a gelosia per ur popolo 
che non è popolo, eli provocherò a sdegno 
per una gente stolta?; 

22 Percivcchè un fuoco s' è acceso nella 
mia ira, e ha arso fino < luogo più basso 
sotterra, e ha consumata la terra e il suo 
frutto; e ha divampati i fondamenti delle 
montagne, 

23 Io accumulerò sopra loro mali sopra 
mali, e impiegherò contro a loro tutte le 
mie sactie. 

24 Saranno arsi di fame, e divor 
carboncelli, e da pestilenza amarissima ; 
eio manderò contro a loro i denti delle 
fiere, insieme col veleno de? rettili della 
polvere. 

25 Las 


la dipopolerà di fuori, c den. 
nerette lo spavento; giovani 
e fanciulle, bambini di poppa è uomini 
canuti. 

26 lo avrei detto: Io lì d Crgerò per 
tutti i canti del mondo, e farò venir meno 
la memoria di loro fra gli uomini ; 

27 Se non ch’ io temeva del dispetto del 
nemico; che talora ì loro avversari non 
insuperbissero ; che talora non dicessero: 
La nostra mano è stata alta, e il Signore 
non lia operato tutto questo. 
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Cantico di Mosè. c 


28 Conciossiachè essi sieno una gente 
perduta di consigli, e non vi sia alcun 
senno in loro, DA 

29 Oh fossero pur savi, € intendessero 
queste cose, e considerassero il lor fine“! 

30 Come ne persezuirebbe uno mille, e 
ne metterebbero due in fuga diecimila, se 
non fosse che la lor Rocca li ha venduti, 
e il Signore li ba m nelle mani de’ lor 
nemici? 6 

31 Conciossiachè la lor rocca non sia 
come la nostra Rocca, e ì nostri nemici 
ne sieno giudici. 

32 Perciocchè la lor vigna € stata folta 
dalla vigna di Sodoma, e da campi di 
Gomorra; le loro uve sono uve di tosco, 
hanno i grappi amari. E i 
33 Il lor vino è veleno di dragoni, cru- 
del veleno Q aspidi, £ 
34 Questo non è egli riposto appo me, 
e suggellato ne’ miei tesori 2? 

35 A me appartiene di far la vendetta, 
e la retribuzione”, nel giorno che il più 
loro vacillerà; perciocchè il giorno della 
lor calamità è vicino, e Je cose che son 
loro apparecchiate si afirettano. i 

36 Quando il Signore avrà fatto giudi- 
cio del suo popolo, egli si pentir: per 
' amor de’ suoi servitori, quando egli 
vedrà che ogni forza sarà venuta meno, e 
che non vi sarà nè serrato, nè lasciato, 

37 E dirà: Ove sono i lor dii? la Rocca, 
nella quale si confidavano? 

38 Il grasso de’ sacrificii de quali essi 
mangiavano, e il vino delle cui offerte 
da spandere essi beveano? levinsi eglino, 
e soccorranvi, e sienvi per ricetto, 

39 Vedete ora, che io, io son desso, e 
che non v’ è alcun Dio meco; io fo 
morire, e rimetto in vita”; io ferisco, e 
fuarisco; e non v’ è niuno che possa 
liberar dalla mia mano, 

40 Perciocchè io levo la mano al cielo, 
e dico: Come io vivo in eterno; 

41 Se io aguzzo la mia folgorante spada, 
e prendo in mano il giudicio, io farò la 
vendetta sopra i mieì nemici, e farò la 
retribuzione a quelli che m’ odiano. 

42 Io incbbrierò le mie saette di sangue, 
e la mia spada divorerà la carne; 70 le 
inebbrierò del sangue degli uccisi e de' pri- 
gioni, cominciando dal capo, con vendette 
da nemico. 

43 Selamate d allegrezza, o nazioni”, o 
suo popolo: perciocchè egli farà la ven- 
detta del sangue de’ suoi servitori, e farà 
retribuzion di vendetta a suoi avversari, e 
sarà propizio alla sua terra, al suo popolo. 
. 44 Mosè adunque, con Hosea, figliuolo 
di Nun, venne, e pronunziò tutte le parole 
di questo Cantico, agli orecchi del popolo. 
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Mosè benedice 


45 E, dopo che Mosè ebbe finito dì pro- 

munziar tutte queste parole a tutto Israele; 
46 Egli disse loro: Mettete il cuor vo: 
stro a tutte le parole, le quali oggi io vi 
protesto, acciocchò insegniate a’ vostri fi- 
gliuoli di prender guardia di mettere in 
opera tutte le parole di questa Legge, 

47 Conciossiachò non sig una parola va. 
na, della quale non abbiate a curarvi; 
anzi è la vita vostra”; e per essa prolun- 
gherete i vostri giorni sopra la terra, alla 
quale, passato il Giordano, andate per 
possederla. i de 

48 E in quell’ istesso giorno il Signore 
parlò a Mosè, dicendo : j k 

49 Sali sopra questo monte dì Abarim, 
al monte di Nebo, che è nel paese di 
Moab, dirincontro a Gerico, e riguarda 
il paese di Canaan, il quale io do a pos- 
sedere w figliuoli d’ Israele; 

50 E muori sopra il monte al qual tu 
sali, e sii raccolto a’ tuoi popoli”; come 
Aaronne, tuo fratello, è morto nel monte 
di Hor, ed è stato raccolto a’ suoi popoli, 
51 (Perciocchò voi commetteste misfat- 
to contro a me, nel mezzo de’ figliuoli 
d’ Israele, alle acque della contesa di 
Cades, nel deserto di Sini; perchè voi 
non mi santificaste nel mezzo de’ figliuoli 
il’ Israele.) 

52 Conciossiachè tu vedrai solamente 
davanti a te il paese; ma tu non entrerai 
nel paese ch’ io do a' figliuoli d’ Isracle. 


Mosè benedice le dodici tribu, 
33 OR quest’ è la benedizione con la 
quale Mosè, uomo di Dio, benedisse 
i figliuoli Q’ Israele, avanti la sua mortel: 

2 Disse adunque: Il Signore venne di 
Sinai, e apparve loro di Seir; egli ri- 
splendè dal monte di Paran, e venne dalle 
decine delle migliaia de’ santi m, avendo, 
dalla sua destra il fuoco della Legge, per 
darla loro, 

3 Benchè tu ami i popoli, tutti i santi 
di esso son nella tua mano; ed tanno 
fra oi piedi, afin di ricevere delle tue 
parole. 

4 Mosè ci ha data la Legge” che è una 
eredità alla raunanza di Giacobbe. 

5 Ed egli è stato Re? in Iesurun, quando 
sı munayano i Capi del popolo, insieme 
con le tribù d’ Israele. 

.6 Viva RUBEN, e non muoia; ma sieno 
1 suoi uomini pochi, 

7 Il quest è la benedizion di GIUDA: 
2/08? adunque disse: Ascolta, o Signore, 
la voce di Giuda, e riconducilo al suo 
popolo; bastinglì le sue mani, e siigli in 
aiuto, per liberarlo dx suoi nemici. 

8 Poi disse di LEVI: I tuoi Tummim 
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le dodici tribù. 
e Urim siero al tua uomo pietoso, il qual | 
tu provasti in Massa, e col quale tu con- | 
tendesti alle acque di Meriba; 

9 Il quale dice di suo padre e di sua 
madre: Io non l’ ho veduto; e il quale 
non ha riconosciuti i suoi fratelli, e non 
ha conosciuti i suoi figliuoli“; perciocchè 
essi hanno osservate le tue parole, e guar- 
dato il tuo patto. 
10 Essi insegneranno le tue ordinazioni 
a Giacobbe, ela tua Legge a Israele? ; essi 
presenteranno il profumo alle tue nari, e 
1 sacrificii da ardere interamente, sopra il 
tuo Altare. 

il O Signore, benedici il sno esercito, 
e gradisci l’ opera delle sue mani; tra- 
figgi le reni a coloro che sì solleveranno 
contro a lui, e a coloro che I odieranno, 
sì che non possano ri 

12 Di BENIAMI 
del Signore abiti ir 
del continuo gli 
terà fra le sue spalle. 

13 Poi disse di GIUSEPPE: Il suo 
paese sia benedetto dal Signore, delle de- 
lizie del cielo, della rugiada, e dell’ abisso 
che giace a basso”. 

14 I delle delizie che il sole fa produrre, 
e parimente delle delizie che le lune fanno 
nascere, 

15 E del meglio de’ monti antichi, c 
delle cose preziose de’ colli ai, 

16 E delle delizie della terra, e di tutto 
ciò ch’ ella contiene, e del favor di colui 
che stava nel pruno; venga quello sopra 
il capo di Giuseppe, € supra JE sommità 
del capo di colui ch’ è stato messo da 
parte d’ infra i suoi fratelli. 

17 Egli ha una bravura, come il primo- 
genito di un toro; e le sue corna son 
come corna di liocorno; con quello egli 
cozzerà i popoli tutti quanti, ano alle 
stremità della terra. 1 queste son le 
decine delle migliaia di Efraim, e queste 
son le migliaia di Manasse 

18 Poi disse di ZABULO. 
Zabulon, nella tua usci 
CAR, ne’ tuoi tabernaco 

19 Essi chiameranno i popoli al Monte, 
e quivi sacrificheranno sacrifici di gi 
stizia; perciocchè suggeranno la dov 
del mare, e i tesori nascosti della rena. 

20 Poi disse di GAD: Benedetto sia 
colui che allarga Gad; egli se ne sta come 
un fiero leone, c lacera braccio e testa, 

21 Egli l ha provveduto delle primizie 
del paese, perciocchè ivi era riposta lu 
parte del Legislatore; ed egli è venuto 
co` capi del popolo4; egli ha eseguita la 
giustizia del Signore, c 1 suoi giudicii, con 
Israele, 

22 Poi disse di DAN: Dan è come un 
leoncello che salta di Basan. 


sse: L’ amato 
icurtà con lui; egli 
riparo, ed esso abi- 


te 


: Rallegrati, 
e tu, ISSA- 


DEUTERONOMIO, 34. 


23 Poi disse di NEFTALI: Neftali è 
sazio di benevolenza, e ripieno della be- 
nedizione del Signore; tu avrai posses- 
sione dall’ Occidente, e dal Mezzodì. 

24 Poi disse di ASER: Aser sarà bene- 
detto in figliuoli; egli sarà Ý aggradevole 
aai suoi fratelli, e tufferà il suo piè nel- 

olio, 

25 I tuoi calzari saranno ferro e rame: 
c la tua forza durerà quanto i oi gior- 
ni 


6 O Tesurun, ci non v’ è niuno pari a 
Dio”, ch’ è portato, come sopra un carro, 
sopra i cieli in tuo aiuto, e nella sua al: 
tezza sopra le nuvole/; 

27 Che son l'abitacolo dell eterno Dio, 
e di sotto son le braccia eterne; egli ha 
scacciato d'innanzi a te ìl nemico; e ha 
detto: Distruggi- 

28 Laonde Ismele abiterà da parte in 
sicurtà; P occhio di Giacobbe sarà verso 
di frumento ¢ di mo: suoi 
ziandio stilleranno la rugiada. 

29 Beato te, Israele, Quale è il popolo 
pari a te, salvato del Signore, ce è lo 
scudo della, tua salvezza, ¢ la spada della 
tua altezza”! laonde i tuoi nemici s'in- 
fisneranno inverso te, e tu calcherai i loro 
alti luoghi. 


Morte e sepoltura di Mosè. 


34 POI Mosè sali dalle campazne di 

Moab, al monte di Nebo, alla som 
i i Pisga, che è dirincontro a Gerico. 
E il Signore gli fece vedere tutto il paese, 
Galaad, fino a Dan; | 

2 E tutto Neftali, e il paese di Efraim 
edi Manasse, e tutto il pacse di Giuda, 
fino al Mare Occidentale; 3 

3 E la contrada meridionale, e la pia- 
nura, e la valle di Gerico, Città delle 
palme, fino a Soar. ; 

4 E il Signore gli disse: Quest’ è il paese 
del quale ìo giurai ad Abrahamo, a Isacco, 
ca Giacobbe, dicendo : Io lo darò alla tua 
pri o te I’ ho fatto veder con glì 
occhi, ma tu non vi entrerai, 

5 E Mosè, servitor del Signore, morì 
quivi, nel paese di Moab, secondo che il 
Signore avea detto”, 

6 E il Signore lo seppelli nella vaile, nel 
paese di Moab, dirimpetto a Bet-pcor; 
e niuno, infino a questo giorno, ha saputo 
ove fosse la sua sepoltura‘, È n 

7 Or Mosè era d' età di centovent’ annì 
quando mori; la vista non gli era sce- 
mata, e il suo vigore non era fuggito. 

8 Ei figliuoli d' Israele lo piansero nelle 
campagne di Moab, per trenta giorni; e 
così sì compierono i giorni del pianto dei 
io di Mosè. A 

figliuolo di Nun, fu yya 
sapienza; perciocchè Mosè 


cordog 
9 È Giosuò, fi 
dello Spirito di 
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Morte di Mosè. 


Giosuè succede a Mosè 


GIOSUÈ, 1 


o 


alè ammaestrato du Dio, 


avea posate le sue mani sopra lui“; e i; il Signore lo mandò fare nel paese Q R- 


figliuoli d° Israele gli ubbidirono, e fe- | 


itto, contro a I 


raone, e contro a Lutti 


cero come il Signore avea comandato a| i suoi servitori, e contro a tutto il suo 


osè, È, 
10 Or non è mai più sorto alcun profeta 


in Israele, simile a Mos 
gnore ha conosciuto a fa Ï 
11 In tutti i miracoli e prodig 


cia a faccia), — 
ì, i quali | 


paese, % 
12 1 in tutta quella potente mano, e 


il quale il Si- | in tutte quelle gran cose tremende, che 
| Mosè fece davanti agli occhi di tutto 


Israele. 


IL LIBRO DI GIOSUÈ. 


Giosuè succede a Mosè, e ordina che il pop 
si apparecchi a passare il Giordano, 
] OR avvenne dopo Ja morte di Mosè, 
servitor del Signore, che il Signore 
parlò a Giosuè, figliuolo di Nun, ministro 
di Mosè, dicendo: 

2 Mosè, mio servitore, è morto”; ora 
dunque, levati, passa questo Giordano 
tu, e tutto questo popolo, per entrar ne) 
paese che io do loro, cioè a figliuoli d’ I- 
sraele, 

3 Io vi ho dato ogni luogo, il quale la 

rianta del vostro più calcherà, come io ne 

10 parlato a Mosè, 

4 I vostri confini saranno dal deserto 
fino a quel Libano; e dal gran Fiume, il 
fiume L'ufrate, tutto il paese degli Hittei, 
infino al mar grande, dal Ponente® 

5 Niuno potrà starti a fronte tuttii 
giorni della tua vita; come jo sono stato 
con Mosè, così sarò teco; io non tì la- 
scerò, e non ti abbandonero”, 

6 Sii valente, e fortificati: perciocchè 
tu metterai questo popolo in possessione 
del paese, dd quale io ho giurato w lor 
padri che ?o darci loro. 

7 Sol sii valente, e fortificati grande- 
mente/, per prender guardia di far sc- 
condo tutta la Legge, la quale Mosè, mio 
servitore, ti ha data; non rivolgertene nè 
a destra nè a sinistra; 1 
speri dovunque tu andrai, 

5 Questo Libro della Legge non si di- 
parta giammai dalla tua bocca: anzi me- 
dita in,esso giorno e notte”; acciocchè tu 
prenda guardia di far secondo tutto cio 
che in esso è scritto; perciocchè allora 
renderai felici le tue vie, e allora pro- 
sperenti, | 

9 Non te l’ ho io comandato? sii pur 
valente, e fortificati; e non i ‘gomentarti, 
e non ispaventarti ; perciocchè il Signore 


| lenti c forti, pa 


10 Allora 
del popolo, dicendo: 
11 Passate per mezzo il campo, e co- 
mandate al popolo, dicendo: 
chiatevi della vittuaglia; 


Iddio tuo sarà teco € orinaue tu andrai*, 
è comandò agli ufficiali 


perciocchè di 


Appare | 


olo } qui a tre giorni voi avete a passar questo 
| Giordano, per anda 


> a possedere il paese 
che il Siguore lddio vostro vi dà, accioe 
chò lo possediate. i 

12 Giosuè parlò eziandio w Rubeniti, e 
a’ Gaditi, c alla mezza tribù di Manasse, 
dicendo : 

13 Ricordatevi di ciò che Mosè, servi- 
tor di Dio, vi ha comandato‘, dicendo; Il 
Signore Iddio vostro vi ha messi in ri- 
poso, e vi ha dato questo pacs i 

14 Le vostre mogli, i vostri piccoli 
fanciulli e il vostro bestiame, dimorino 
nel paese, il quale Mosò vi ha dato di qua 
dal Giordano; ma voi, quanti sicle va- 
i ssate in armi davanti a vo- 
stri fratelli, ¢ date loro aiuto; 

15 Finchè il Signore abbia posti in ri- 
poso i vostri fratelli, come voi; e che 
posseggano anch’ essi il paese, il quale 
il Signore Iddio vostro dà loro; e poì voi 
ritornerete al paese della vostra posses- 
sione} il quale Mosè, servitor del Signore, 
vi ha dato di qua dal Giordano, dal sol 
levante, e lo possederete, 

16 id essi risposero a Giosuè, dicendo: 
Noi faremo tutto quel che tu ci hai co. 
mandato, e andremo dovunque tu ci man- 
derai, 

17 Noi ti ubbidiremo inter 
abbiamo ubbidito 
Signore Iddio tuo tec 
Mosè. 

18 Chiunque sarà ribello w tuoi coman- 
damenti, e non ubbidirà alle tue parole, 
in qualunque cosa tu gli comanderai, sarà 
fatto morire; sii pur valente, e fortificati. 

Le spie mandate in Gerico, 
2 OR Giosuè, figliuolo di Nun, avea 
mandati segretamente da Sittin due 
uomini, per ispiare i/ paese; dicendo 
toro: Andate, vedete il paese, e Gerico. 

Ussi adunque andarono, ed entrarono in 
casa d una meretrice, il cui nome era 
Rahab, e quivi si posarono, 

E ciò fu rapportato al re di Gerico, € 
gli fu detto: Ecco, certi uomini sono en- 


ramente come 
Mosè; pure il 
0, come è stato con 


d 
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Le spie in Gerico 


trati là entro questa notte, mandati 
da’ figliuoli d’ Israele, per ispiare il 
[PACS i 5 È 

3 il re di Gerico mandò a dire a Ra- 
hab: Fa uscir fuori quegli „uomini che 
son venuti a te, c sono entrati in casa tua; 
pareti essi son venuti per ispiar tutto 
1l paese, 

4 Ma la donna avea presi que’ due uo- 

mini, e li avea nascosti, Ed ella disse» 
Egli è vero; quegli uomini erano venuti 
in casa mia; e io non sapeva onde si 
fossero: 
.5 Ma in sul serrar delle porte, nel farsi 
oscuro, quegli uomini sono usciti fuori; 
io non so dove sieno andati; persegui- 
teli prestamente, perciocchè voi li rag- 
giugnerete. 

6 Or essa li avea fatti salir sul tetto, 
e li avea nascosti sotto del lino non ans 
cora gramolato, il quale ella avea disteso 
sopra il tetto. 

7 E alcuni uomini li perseguirono per 
la via del Giordano. iutino a' passi; e 
tosto che furono usciti quelli che li per- 
seguivano, la porta fu serrata, _ È 

8 Ora, avanti che quegli vomini si met- 
VERO 2 giacere, ella sali a loro in sul 
etto, 

9 E disse loro: To so che il Signore vi ha 
dato il paese, e che lo spavento di voi è 
caduto sopra noi, e che tutti gli abitanti 
del paese son divenuti tutti fiacchi, per 
tema di voi“. È 

10 Perciocchè noi abbiamo udito come 
il Signore seecò I acque del mar rosso 
d innanzi a voi, quando voi usciste di 
Egitto; abbiamo ancora udito ciò che 
avete fatto a due re degli Amorrei, 
ck erano di là dal Giordano, a Sihon, è 
ad Og; i quali voi avete distrutti ‘al 
modo dell’ interdetto. z 

11 E, avendolo udito, il cuor nostro si 
ò strutto, e l’ animo non è più restato 
fermo in alcuno per tema di voi; con- 
ciossiachè il vostro Dio sia Iddio in cielo 

isopra, e în su la terra disotto, 

12 Ora dunque, giuratemi, vi prego, per 
lo Sizmore, e datemene n segno verace, 
che poichè io ho usata benignità inverso 
voi, voi altresi userete bemignità inverso 
la casa di mio padre; È 

13 EÈ che salverete la vita a mio padre, 
e a mia madre, e @ miei fratelli, e alle 
mie sorelle, e a tutti i loro; € che sal- 
vereie da morte le nostre persone È 

l4 E quegli uomini le dissero: Se voi 
non palesate questo nostroatt:re, noi espor- 


remo a morte le nostre persone per voi; e I 


quando ìl Signore ci avrà dato il paese, noi 

useremo benignità e lealtà inverso te*. 
15 Allora ella li calò giù dalla finestra 

con una fune; (perciocchè la sua casa 


GIOSUÈ, 3. 


TE 


salvate da Rahab. 


atteneva al muro della città, cd ella di. 
moraya in sul muro); 

16 E disse loro: Andate verso il monte, 
che talora quelli che vè perseguono non 
vl scontrino; e quivi state nascosti tre 
giorni, finchè sieno ritornati quelli che 
vı perseguono; e poi andrete a vostro 
cammino. 

17 E quegli uomini le dissero: Noi sa- 
remo sciolti da questo tuo giuramento, 
che tuci haifatto fare, in questa man iera; 

8 Ecco, quando noi entreremo nel pae- 

se, tu Iegherai questa cordella di filo di 
scarlatto alla finestra, per Ja quale tu 
ei avrai calati giù, e accoglierai appo te 
In questa cast tuo padre, e tua madre, e 
1 tuoi fratelli, e tutta la famiglia di tuo 
padre. 

1% E se alcuno esce fuor dell’ uscio di 
casa tua, il suo sangue sarò sopra il suo 
capo, e noi non vi avremo colpa”; ma il 
sangue di chiunque sarà teco in cisa 
sarà sopra il nostro capo, se alcuno gli 
metterà la mano addosso, 

20 Se altresì tu palesi questo nostro 
affare, noi saremo sciolti dal tuo giura- 
mento che tu ci hai fatto fare. 

21 Ed ella disse: Egli è ragionevole di 

Jure come voi avete detto. Poi lì ac- 
commiatò, ed essi se ne andarono. Ed 
clla legò la cordella dello scarlatto alla 
finestra. 
22 E coloro se ne andarono, e, giunti 
al monte, dimorarono quivi tre giorni; 
finchè fossero ritornati coloro che li per- 
seguivano; i quali avendoli cercati per 
tutto il cammino, non li trovarono. 
E que’ due uomini se ne ritornarono; 
e scesi giù dal monte, passarono î/ Gior- 
dano, e vennero a Giosuè, figliuolo di 
Nun, e gli raccontarono tutte le cose 
ch’ erano loro avvenute; 

24 E dissero a Giosuè: Certo, il Signore 
ci ha dato nelle mani tutto quel paese; 
ce anche tutti gli abitanti del paese son 
divenuti fiacchi, per tema di nol. 

Il passo del Giordano. 
3 EGIOSUÈsilevòla mattina a huon'o- 
ra; ed egli e tutti i figliuoli d’ Israele, 
partirono di Sittim, e arrivarono infino al 

Giordano, e quivi sì posarono la notte, 
avanti che passassero, 

2 E in capo di tre giorni, gli Ufficiali 
passarono per mezzo il campo; 

3 E comandarono al popolo, dicendo: 
Come prima vedrete pariir l' Arca del 
Patto del Signore Iddio vostro, è i sacer- 
doti Leviti che la portano, partitevi an- 
cora voi da’ vostri sea e andate 
dietro a lei. ; 

4 Pur siavi distanza tra voi ed essa, 
dello spazio d’ intorno a duemila cubiti; 


fo 
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Passo del Giordano. 
non accostatevi ad essa, acciocchè voi | 
conosciate la via per la quale avete a 
camminare; perciocchè per addietro voi 


on siete passati per questa via. È 
55 E Giosuè disse al popolo: Santifica- 
tevi; perciocchò domani il Signore farà 

araviglie nel mezzo di vol. ie 
Poi Giosuè parlò a’ sacerdoti, dicen- 
do: Caricatevi in su le spalle V Arca 
del Patto, e passate dinanzi al popolo. 
Essi adunque si cari” ono ¿n st le spalle 
1 Arca del Patto, e camminarono dinanzi 
«al popolo. È 

7 Om il Signore avea detto a Giosuò: 
Oggi comincerò a magnificarti nel co- 
spetto di tutto Israele; acciocchè su 
piano che, come io sono stato con Mosò, 
sarò teco. n È 

8 Tu adunque comanda a sacerdoti 
che portano | Arca del Patto, dicendo : 
Quando voi sarete giunti alla riva del- 
DI acque del Giordano, fermatevi nel Gior- 
dano. 

9 E Giosuè disse w figliuoli d’ Israele: 
Accostatevi qua e ascoltate le parole del 
Sigmore Iddio vostro 

10 Poì Giosuò disse: Da questo cono- 
scerete che ? Iddio vivente è nel mezzo 
di voi, e ch’ egli del tutto caccerà d'in- 

ii Cananci, e gli Hittei e 


nanzi a voi i È l 
gli Hivvei, e i Ferizzci, e i Ghirgasci, e 
gli Amorrci, e i Gebusei. 

11 Ecco, l Arca del Patto del Signor 
di tutta la terra passerà ora davanti a 
voi per lo Giordano. 


3 Ed egli avverrà che, come le piante 

de' piedi de' sacerdoti che portano l Arca 
dell' Eterno Signor di tutta la terra, si 
poseranno nell’ acque del Giordano, le ac- 
que del Giordano verranno meno; e le ac- 
que che scendono di sopra si fermeranno 
in un mucchio. 

14 E quando il popolo fu partito dalle 
sue tende per passare il Giordano, i sa- 
cerdoti che portavano l Arca del Patto 
camminando davanti al popolo ; 

15 Come quelli che portavano l’ Arca 
furono giunti al Giordano, e i sacerdoti 
che portavano l’ Arca ebber tuffati i piedi 
nella riva dell’ acque (or il Giordano è 
pieno fin sopra tutte le sue rive tutto il 
tempo della mietitura); 

16 Le acque che scendevano di sopra 
si fermarono, e sı alzarono in un muc- 
chio, molto lungi, dalla città di Adam, 
che è allato a Sartan; e quelle che cor- 
revano disotto verso il mare della cam- 
pagna, che è il mar salso, vennero meno, 
e sì scolarono; € il popolo passò dirim- 
petto a Gerico. _ 

17 E i sacerdoti che portavano | Arca 


GIOSUÈ, 4. 


Le dodici ta 


del Paito del Signore si fermarono ritti 
nell’ asciutto, in mezzo al Giordano, men- 
tre tutto Israele passava per l asciutto, 
finchè tutta la gente ebbe finito di passare 
il Giordano“. 


Le dodici pietre di ricordanza. 


4 OR, quando tutta la gente cbbe finito 
di passare il Giordano (perciocchè il 
Signore avea detto a Giosud®; 

2 Pigliatevi dodici uomini del popolo 
un uomo di ciascuna tribù; ù 

3 E comandate loro, dicendo: Toglie- 
tevi di quì, di mezzo del Giordano, dal 
luogo dove i piedi de sacerdoti stanno 
fermi, dodici pietre, e portatele di là dal 
Giordano con voi, e posatele nell allog- 
giamento, nel quale voi alloggerete que- 
sta notte); x i 

4 Giosuè chiamò i dodici uomini, i quali 
egli avea ordinati d’ infra i figliuoli d' T- 
sracle, un uomo di euna tribù, 

5 E disse loro: Passate dinanzi all’ Ar- 
ca del Signore Iddio vostro, in mi al 
Giordano, e levisi ciascun di voi in ispalla 
una pietra, secondo il numero delle tribù 
de’ figliuoli d' Israele; 

:ciocchè questo sia un segnale nel 
mezzo di voi, Quando i vostri figliuoli 
vi domanderanno nel tempo a venire, di- 
cendo: Che voglion dire queste pictre che 
avete qui“? 

7 Voi direte loro: Come T acque del 
Giordano vennero meno, d’ innanzi al- 
T Arca del Patto del Signore, quando 
ella passò il Giordano; e che queste pie- 
tre sono state poste per ricordanza a fi- 
gliuoli d` Israele, in perpetuo, 

8 E i figliuoli d’ Isracle fecero come 
Giosuè avea comandato; e tolsero, secon- 
do che il Signore avea detto a Giosuò, do- 
dici pietre dì mezzo al Giordano, secondo 
il numero delle tribù de figlivoli Q’ I- 
smele; e le portarono di là dal Giordano 
con loro, all alloggiamento, e quivi le po- 
sarono. å 

9 Giosuò ancora rizzò dodici pietre in 
mezzo al Giordano, nel luogo stesso dove 
i piedi de’ sacerdoti che portavano l Arca 
del Patto s' erano fermati; le quali son 
restate quivi infino a questo giorno. 

10 I sacerdoti adunque che portavano 
\ Arca stettero ritli in mezzo al Gior- 
dano, finchè tutte le cose che il Signore 
avea comandate a Giosuè di dire al po- 
polo furono finite, secondo tutto cio che 
Mosè a comandato a Giosuò; e il po- 
firettò di passare. Bia 
1 quando tutto il popolo ebbe finito 
di passare, l'Arca del Signore y 
ch'e e i sacerdoti si misero dini 
popolo. È È 

12 Ori figliuoli di Ruben, e i figliuoli di 
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riszate in Ghilgal, 


passarono in armi dinanzi a figliuoli d’ I- 
sraele, secondo che Mosò avea Ioro detto“. 

13 Issi passarono, nelle campagne di 
Gerico, davanti al Signore, alla guerra, 
in numero d’ intorno a quarantamila com- 
battenti. e Gi 

14 In quel giorno il Signore magnificò 
Giosuè dà agli occhi di tutto Israele; 
ed essi lo temettero, come aveano temuto 
Mosè, tutti i giorni della sua vita, 

15 Or il Signore avea parlato a Giosuè, 
dicendo: 

16 Comanda a’ sacerdoti che portano 
1°-Arca della Testimonianza, che salgano 
fuor del Giordano. 

17 E Giosuè comandò, e disse a’ sacer- 
doti: Salite fuor del Giordano. 

18 E avvenne che, quando i sacerdoti 
che portavano P Arca del Patto del Si- 
gnore furono saliti di mezzo al Giordano, 
come prima le piante de lor piedi ne fu- 
rono spiccate, e poste in su l asciutto, 
le acque del Giordano ritornarono al luo- 
go loro, e corsero come per addietro, sopra 
tutte le rive di esso. 

19 Così il popolo salì fuor del Giordano, 
nel decimo giorno del primo mese, e si 
accampò in Ghilgal, dal Jato orientale di 
Gerico, 

20 I Giosuè rizzò in Ghilgal quelle do- 
dici pietre, che aveano tolte dal Giordano. 

21 E) disse a figliuoli d’ Israele in questa 
maniera: Quando i vostri figliuoli nel 
tempo a venire domanderanno i lor padri, 
dicendo ; Che voglion dire queste pietre? 

22 Voi 22 farete assapere a' vostri figliuo- 
li, dicendo: Israele passò questo Gior- 
dano per l’ asciutto. 

23 Conciossiachè il Signore Iddio vostro 
abbia seccate le acque del Giordano da- 
vanti a voi, finchè voi siate passati; sic- 
come il Signore Iddio vostro fece al mar 
rosso, il quale egli seccò davanti a noi, 
finchò fossimo passati; 

24 Acciocchè tutti i popoli della terra 
sappiano che la mano 1a Signore è po- 
tente; affinchè voi temiate del continuo 
il Signore Iddio vostro. 


5 ORA, come tutti i re degli Amorrei, 

che erano di qua dal Giordano, verso 
Ponente, e tutti i re de Cananci, ch'erano 
presso al mare, udirono che 31 Signore 
avea seccate Je acque del Giordano da- 
vanti a’ figliuoli d` Israele, finchè fossero 
passati; il cuor loro divenne tutto fiacco, 
enonrestò loro più alcun animo, per tema 
de’ figliuoli d' Isracle. 

Giosuè circoncide il popolo e celebra la Pa- 
squa—Cessa la Manna—Il Capo dell’ esercito 
del Signore. 

2 In quel tempo il Signore disse a Gio- 

suò: Fatti de' coltelli taglienti, e torna di 
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La circoncisi 


3 Giosuè adunque si fece de coltelli ta- 
glienti, e circoncise i figliuoli d’ Israele al 
Colle de’ prepuzi. 

4 Or questa fu Ja cagione per Ja quale 
Giosuè li circoncise: Tutti i maschi del 
popolo, ch’ era uscito di Lg.tto, cio. , tutti 
gli uomini di guerra, erano morti nel de- 
serto per lo cammino, dopo essere usciti 
di Egitto. 

5 E, benchè tutto il popolo che uscì di 
Egitto fosse circonciso, non però aveano 
eirconciso tutto il popolo ch? era nato nel 
deserto per lo cammino, dopo che furono 
usciti di ] gitto. 

ë Perciocchè, dopo che i figliuoli d’ T- 
sraele furono camminati quarant'anni per 
lo deserto, finchè fosse consumata la gente 
degli uomini di guerra ch’ erano usciti di 
Egitto, i quali non aveano ubbidito alla 
voce del Signore, onde il Signore avea 
lor giurato, che non farebbe lor vedere il 
paese, del quale avea giurato w lor padri, 
che ce lo darebbe; paese stillante latte e 
mele; 

7 Il Signore fece sorgere, in luogo loro, 
i lor figliuoli, e quelli circoncise Giosuè; 
perciocchè erano incirconcisi, concios: 
siachè non fossero stati circoncisi per lo 
cammino. È 

8 E, dopo che sì fu finito di circoncidere 
tutta la gente, dimorarono fermi nel cam- 
po, finchè fo,sero guariti, 

9 E il Signore disse a Giosuè: Oggi io 
vi ho tolte d’ addosso il vituperio di 
Egitto. Ed egli pose nome a quel luogo, 
Ghilgal!, il quale dura fino a questo 
giorno. 

10 Ei figlioli d’ Israele, accampati in 
Ghilgal, celebrarono la Pasqua Del quar- 
todecimo giorno di quel mese, in su la 
sera nelle campagne di Gerico. 

11 E il giorno seguente la Pasqua, in 
qulo stesso giorno, mangiarono del grano 
del paese, in pani azzimi, e del grano ar- 
rostito. 

12 E il giorno appresso ch’ ebber mai 
giato del grano del paese, la Manna cessì 
c i figiluoli d’ Isracle non ebbero p 
anzi quell’anno mangiarono del 
terra di Canaan®, 

13 Or avvenne che, mentre Giosuè era 
presso a Gerico, egli alzò gli occhi, e 
riguardò, ed ecco, un uomo stava ritto da- 
vanti a lui, il quale avea la sua spada 
tratta in mano. 1° Giosuò andò a lui, e 
gli disse: Sei iu de nostri, ovvero de no- 
stri nemici? 

14 Ed egli disse: No; anzi io sono il 
Capo dell’ esercito del Signore; pur ora 
son venuto”. E Giosuè cadde sopra la 
sua faccia in terra, e adorò; e pi disse: 
Che vuol dire il mio-Signore al suo ser- 
vitore? 


nuovo a circoneidere i figliuoli d’ Israele. | 15 E il Capo dell’ esercito del Signore 
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Gerico distrutta. 


disse a Giosuè: Tratti le scarpe Aa piedi; 
perciocchè il luogo, sopra il quale tu stah 


è santo. B Giosuè fece così, 
Distruzione di Gerico—Rahab salvata, 


OR Gerico era serrata ed abbarrata, 

per tema de’ figliuoli d iea ; niuno 

sci niuno vi entrava Pa 
bi Bil S gnore disse a Giosuè: Vedi, io 
ti do nelle mani Gerico, © il suo re, c la 

sua gente di valore. —, N 

3 Voi dunque, quanti siete uomini di 
guerra, cìrcwte la città, aggirandola una 
«volta. Fa così per sei giorni. A 

4 E sette sacerdoti portino davanti, al 
r Arca sette trombe da sonar suono d’ al- 
legrezza; e al settimo giorno cìrcuite la 
città sette volte, e suonino cerdoti con 
le trombe. > 

5 E quando soneranno, alla distesa col 
corno da sonar suono d’ allegrezza, e vol 
udirete il suon delle trombe, sclami tutto 
il popolo con gran grida; e le mura della 
città caleranno sotto di sè, c il popolo 
vi salirà dentro, ciascuno dirincontro 
n sì. 

6 Allora Giosuè, figliuolo di Nun, chia- 
mò i sacerdoti, e disse loro: Portate l Ar- 
ca del Patto sopra le vostre s palle; e sette 
sacerdoti portino davanti all’ Arca del Si- 
gnore sette trombe da sonar suono d’ al- 
legrez 

7 Disse ancora al popolo: Passate, © 
circuite Ja città; e passi la gente di guerra 
davanti all’ Arca del Signore, 

8 E quando Giosuè ebbe detto questo 
al po Se i sette sacerdoti, portando sette 
trombe da sonar suono Q allegrezza da- 

vanti al Signore, passotono oltre, ¢ sona- 
rono con le trombe; e l' Arca del Patto 
del Signore andava dietro a loro. 

9 E la gente di guerra camminava di- 
nanzi a sacerdoti che sonavano con le 
trombe; ma la retroguardia camminava 
dietro all’ Arca; camminando si sonava 
con le trombe. 

10 Or Giosuè avea comandato al popolo, 
dicendo: Non isclamate, è non fate udir 
la vostra voce, e non esca dalla vostra 
bocca parola alcuna, fino al giorno che io 
vi dirò: Sclamate; allora sclamate, 

J1 Così Giosuè fece circuir la città al 
l Arca del Signore, aggirandola una volta ; 
poi il popolo se ne venne nel campo, e al- 
loggiò nel campo. 

12 Poi Giosuò si levò la mattina, e i 
sacerdoti sì caricarono l’ Arca del Signore 
in su le spalle. 

13 E sette sacerdoti, portando sette 
trombe da sonar suono d' allegrezza di- 
nanzi all’ Arca del Signore, cammnavano, 
e camminando sonavano con le trombe; 

e la gente di guerra andava dinanzi a 
loro; e la retroguardia camminava dietro 


As 
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Rahab salvuta, 


all Arca del Signore; camminando si so- 
nava con Je trombe. 

14 I° circuirono una volta la città nel 
secondo giorno, e poi ritornarono nel cam- 
po. Così fecero per sel giorni 

15 Fal settimo giorno, levatisi la mat- 
tina allo spuntar dell’ alba, cìrcuirono la 
città nella medesima maniera sette volte ; 
cdi quel giorno circuirono la città sette 
volte. 

16 È la settima volta, come ì sacerdoti 
sonavano con le trombe, Giosuè disse al 
Dovolos clamate; perciocchò il Signoro 
vi ha data la città. È 
17 È Ja città sarà un interdetto consa 
erato al Signore, insieme con tutto ciò 
che vi è dentro; sol la meretrice Rahab 
Y lasciata in vita, con tutti quelli che 
ranno in casa con lei; perciocehè clla 
nascose i messi i quali noi mandam- 
mo". ` 

18 Or guardatevi sol dell’ interdetto, 
che talora voi non vi rendiate colpevoli 
intorno all’ interdetto, prendendo alcuna 
cosa d’ esso, e non mettiate il campo d’ I- 
sraele nell’ interdetto, e nol turbiate. 

19 Ma tutto | argento, c l’ oro, e ì va- 
gellamenti di rame e di ferro, saranno 
cor 


acratial Signore ; essi entreranno nel 
tesoro del Signore. 

20 Il popolo adunque sclamò, ce è sacer- 
doti sonarono con le trombe: e avvenne 
che, quando il popolo ebbe udito il suon 
delle trombe, ed ebbe sclamato con gran 
grida, le mura di Gerico caddero sotto 
di sè; e il popolo sali dentro alla città 
ciascuno dirincontro a sè, e presero la 
città t, 

91 E distrussero al modo dell’ inter- 
detto? tutto quello ch' era dentro della 
città, uomini e donne, fanciulli e vecchi; 
fino a’ buoi, alle pecore, cd agli asini; 
mettendoli a fil di spada. 

22 E Giosuò disse a’ due uomini che 
aveano spiato il paese: Andate in casa 
di quella donna meretrice, € fatene uscire 
lei, e tutto ciò che le appartiene, come 
vol le giuraste ®, È 

23 E que’ giovani che aveano spiato il 
paese entrarono in q uella casa, ene fecero 
uscir fuori Rahab, e suo padre, c sua 
madre, e i suoi fratelli, e tutto ciò che le 
apparteneva; fecero eziandfo uscir fuori 
tutte le famiglie de’ suoi, e lo misero fuor 
del campo d’ Israele. 

24 E i figlioli d Israele bruciarono, col 
fuoco la città, e tutto ciò che 22 era den- 
tro; sol posero P argento, e l’ oro, € ) 
vasellamenti di rame € di ferro, nel tesoro 
della Casa del Signore. 

25 E Giosuè salvò la vita a 


Rahab mere- 
wice, e alla famiglia di sto padre, e 
tutti i suoi; ed essa è dimorata per mezzo 
Isracle fino a questo giorno” perciocchò 
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Interdetto in Israele. 


avea nascosti i messi che Giosuè avea 
inandati per ispiar Gerico. 

26 E Giosuè in quel tempo fece fare un 
giuramento, dicendo: Maledetto sia nel 
cospetto del Signore l’ uomo il quale im- 
prenderà di riedificar questa città di Ge- 
rico; egli la fonderà sopra il suo figliuo] 
maggiore, e poserà le porte d’ essa sopra 
il suo figliuol minore “. 

27 E il Signore fu con Giosuè, e Ja fama 
di esso andò per tutta fa terra. 


Peccato e punizione di Acan 


"€ MA i figliuoli d’ Israele commisero 

»_ misfatto intorno all’ interdetto; per- 
ciocchò Acan, figliuolo di Carmi, figliuolo 
di Zabdi, figliuolo di Zera, della tribù di 
Giuda, prese dell’ interdetto; laonde l’ ira 
del Signore si accese contro a figliuoli 
d’ Isracle. 

2 E Giosuè mandò degli uomini da Ge- 
rico in Ai, che è vicino di Bet-aven, dal 
lato Orientale di Betel, e disse loro: Sa- 
lite e spiate il paese. Ed essi salirono, e 
spiarono Ai. 

3 Poi tornarono a Giosuè, c gli dissero: 
Tutto il popolo non salga; salgano solo 
intorno a due o tremila uomini, e per- 
coteranno Ai; non istancar tutto il po- 
polo, facendolo andar là; perciocchè in 
Ai son poca gente. 

4 Così salirono là intorno a tremila uo- 
mini del popolo, i quali fuggirono davanti | 
alla gente d' Ai. 

5 E la gente d’ Ai ne percosse intorno a 
trentasei uomini, e li perseguirono d’ ap- | 
presso alla porta fino in Sebarim, e li 
percossero nella scesa; laonde il cuor del 
popolo si strusse, e divenne come acqua’. 

G E Giosuò si stracciò i vestimenti, e 
cadde in su la sua faccia in terra davanti 
all’ Arca del Signore, e stette così infino 
alla sera, egli, e gli Anziani d’ Israele; e 
sì gittarono della polvere in sul capo. 

7 E Giosuò disse: Ah! Signore Iddio, 
perchè hai pur fatto passare il Giordano 
a questo popolo, per darci nelle mani de- 
gli Amortei, acciocchè ci distraggano? 
oh! cì fossimo noi pur contentati di star 
di là dal Giordano! G 4 

8 Ahi! Signore, che dirò io, poichè I- 
smele ha voltate le spalle davanti a’ suoi 
nemici? ra 

9 I Cananci, € tutti gli abitanti del 
paese, l udiranno, c si rauneranno d’ o- 
gn’ intorno contro a noi, e distruggeranno 
il nostro nome d’ in su la terra; e che 
farai tu del tuo gran Nome? 

10 E il Signore rispose a Giosuè: Le- 
vati: perchè sei tu così prostrato sopra la 


-tua faccia? 


11 Israele ha peccato, e anche hanno 
trasgredito il’ mio patto, che 10 avea loro 
comandato, e anche hanno preso dell’ in- 
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Acan scoperto e punito. 


terdetto, e anche hanno rubato, e anche 
hanno mentito, e anche l hanno posto fra 
i loro arnesi. 

12 Perciò i figliuoli d’ Israele non po- 
tranno stare a fronte a lor nemici, e vol- 
teranno-le spalle davanti a loro; perchè 
son divenuti interdetto. Io non sarò più 
con voi, se non distruggete d’ infra voi 
T interdetto. 

13 Levati, santifica il popolo, c digli: 
Santificatevi per domani; perciocchè casi 
ha detto il Signore Iddio d’ Israele: O 
Israele, ci v' è fra te dell’ interdetto: tu 
non potrai stare a fronte a’ tuoi nemici, ` 
finchè non abbiate tolto l’ interdetto del 
mezzo di voi, 

14 Poi domattina vi accosterete, a tribù 
a tribù; e la iribù che il Signore avrà 
presa sì accosterà a nazione a nazione; 
e la nazione che il Signore avrà presa si 
accosterà a famiglia a famiglia; e la fa- 
miglia che il Signore avrà presa si ac- 
costerà a uomo a uomo”. 

15 E colui che sarà colto nell’ interdetto 
sarà arso col fuoco, egli, e tutto ciò che 
è suo; perciocchò egli ha trasgredito il 
p del Signore, e ha commessa secl- 
cratezza in Israele. 

16 Giosuè adunque si levò la mattina a 
buon” ora, e fece accostare Israele a tribù 
a tribù; e Ja trivù di Giuda fu presa. 

17 E, fatta accostar la tribù di Giuda, ¿Z 
Signore prese la nazione degli Zarit; poi, 
fatta nccostar la nazione degli Zariti, a 
uomo a uomo, Zabdi fu preso. 

18 Poi, fatta accostar la famiglia di esso, 
a uomo a uomo, fu preso Acan, figliuolo 
di C: figliuolo di i 


Carm o di Zabdi, figliuolo di 
Zer, della tribù di Giuda. 

19 15 Giosuè disse ad Acan: Deh! figliuol 
mio, da’ gloria al Signore Iddio d’ Isracle, 
e fagli confessione, e dichiarami ora ciò 
che tu hai fatto; non celarmelo. 

20 E Acan rispose a Giosuò, e gli disse: 
Certo, io ho peccato contro a Signore 
Iddio d’ Israele, e ho fatto così e così; 

21 Avendo veduta fra le spoglie una bel- 
la mantellina Babilonica, e dugento sicli 
d` argento, e un regol d' oro di peso di 
cinquanta sicli, io m’ invaghii di queste 
cose, e le presi; ed ecco, sono nascoste in 
terra in mezzo del mo padiglione, e l’ ar- 
gento è sotto la mantellina. 

22 Allora Giosuè mandò de messi, i 
quali corsero a quel padiglione; ed ecco, 
lamantellinaera nascosta nel padiglione, 
e sotto essa era l argento. 

23 Essi adunque presero quelle cose di 
mezzo, del padiglione, e le portarono a 
Giosuò, e a tutti i figliuoli d` Israele, e le 
gettarono davanti al Signore 

24 I Giosuè, e tutto Israele con lui, 
presero Acan, figliuolo di Zera, è I ar- 
gento, e la mantellina, e il regol d’ oro, € 
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Ai presa i i 
i figliuoli e le figliuole di esso, e i suoi 
buoi, e i suoi asini, e le sue pecore, e il 
suo padiglione, e tutto ciò ch’ era suo, e 
li menarono nella valle di Acor. api 
25 I Giosuè disse ad Acan; Perchè ci 
hai tu conturbati? il Signore ti conturbi 
in questo giorno. E tutto Israele lo la- 
pidò con pictre; e, dopo aver lapidati 
gli altri con pietre, li bruciarono tutti col 
fuoco, f 
26 Poi alzarono sopra lui un gran monte 
di pietre, il qual « ura infino a questo 
giorno, E il Signore s` acquetò della sua 
` ardente ira: per ciò quel luogo è stato 
nominato : Valle di Acor!, fino aldìd'oggi 


Presa e distruzione di Ai. 


8 POI il Signore dix osuò. Non 
temere, e non iepa ntarti“; prendi 
teco tutta la gente di guerra, e levati, e 
sali contro ad Ai; vedi, io ti ho dato 
nelle mani il re d’ Ai, e il suo popolo, e 
la sua città, e il suo paese. # 
2 Or fa ad Ai, e al suo re, come tu hai 
fatto a Gerico e al suo re; sol voi prede- 
rete per voi le spoglie, e il bestiame di 
essa; metti degli agguati alla città, dalla 
parte di dietro di essa, ò 
3 Giosuè adunque, e tutta Ja gente di 
guerra, si levò per salire contro nd Ai: 
e Giosuò scelse trentamila uomini, va- 
lenti e prodi, e li mandò innanzi di 
notte, 
4 E comandò loro, dicendo: 
state agl uati contro alla città, dalla 
parte di dietro della città; non vi allon- 
tanate molto dalla città, e siate tutti 
presti; _ Ù 
5 Ed io, e tutto il popolo che resta 
meco, ci appresseremo alla città, e quando 
essi usciranno contro a noi, come la prima 


Vedete, 


volta, noi fuggiremo davanti n loro, 

6 (Id essi usciranno dietro a noi) finchè 
noi gli abbiamo tratti fuor della città; 
perciocchè diranno: Essi fuggono da- 
vanti a noi, come la prima volta; e noi 
fuggiremo davanti a loro. 

7 Allora levatevi dagli agguati, e oc- 
cupate lu città; perciocché il Signore 
Iddio vostro ve la darà nelle mani. ~ 

8 E quando voi avrete presa la città, 
mettetevi il fuoco; fate secondo la pa 
rola del Signore; vedete, io ve ? ho co- 
mandato, | 

9 Così Giosub li manda; ed Gi 
rono agli agguati, esi fermarono fra Betel 
ed Ai, dal Ponente œ Ai; e Giosuè di- 
morò Tella notte per mezzo il popolo. 

10 E la mattina levatosi a buon’ ora, 
fece la tassena del popolo; ed egli con 
gli Anziani d’ Israele salì davanti al po- 
polo, verso Ai. 

ll E tutta la gente di guerra ch’ era 
con lui, salì, e si ccostò, e giunse dirim- 

nt tc 0 
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| settentrionale € 


e distrutta, 


petto alla città, e pose campo dalla parte 
P Ai; e la valle era tra 


lui ed Ai. x È 
12. Prese ancora intorno a cinquemila 

uomini, i quali egli pose in agguati tra 

Betel ed Ai, dal Ponente della città, 

13 E, dopo che tutto il popolo fu dispo. 
sto, cioè tutto il campo, ch' era dal Set. 
tentrione della città, e il suo agguato, 
ch' eru dal Ponente di essa, Giosu cam. 
Tin quella notte per lo mezzo della 
valle, 

14 E quando il re d' Ai ebbe ciò veduto, 
la gente della città si alfrettò, e si levò 
a buon ora, E il re, e tutto il suo po- 
polo uscì alla campagna a punto preso ad 
incontrare Israele, per dargli battaglia; 
or egli non sapeva che vi erano degli 
agguati dictro alla città contro a lui. 

15 Allora Giosuè, e tutto Isracle, fecero 
vista q’ essere sconfitti da loro, e fuggi- 
rono, traendo al deserto. 

16 È tutto il popolo ch’ era in Ai, fu 
adunato a grido, per perseguitarli. Così 
perseguitarono Giosuè, e furono tratti fuor 
della città. 

17 E non restò aleun uomo dentro ad 
Ai, nè dentro a Betel, che non uscisse 
dietro ad Israele; c lasciarono la città aper- 
ta, e perseguitarono Israele. i 

18 Allora il Signore disse .a Giosuè: 
Leva lo stendardo che tu hai in mano, 
verso Ai; perciocchè io te la darò nelle 
mani, E Giosuè levò verso la città lo 
stendardo ch’ egli avea in mano. 

19 E tosto, come egli ebbe stesa la 
mano, gli agguati si Jevarono dal. lor 
luogo, e corsero, ed entrarono nella città, 
ela presero, e si affrettarono di mettervi 
il fuoco, È ui 
20 E gli uomini d' Ai, rìvoltisi indietro, 
riguardarono; ed ecco, il fumo della città 
saliva al cielo, e non ebbero spazio per 
fuggir nò qua nè là; e il popolo che fug- 
giva verso il deserto si rivoltò contro a 
quelli che lo persesuitavano. 

21 Giosuò adunque, e tutto Israele, veg- 
gendo che gli agguati aveano presa la 
città, e che il fumo di essa saliva, 0l- 
tarono faccia, e percossero la gente d' Ai. 
22 Quegli altri eziandfo uscirono fuor 
della città incontro a loro: e così furono 
rinchiusi in mezzo d’ Israele, essendo gli 
uni d qua, e gli altri di ld: ed essi gli 
sconfissero in modo, che non ne lasciarono 
alcuno di resto in vita. 

23 Presero ancora il re d’ 
menarono a Giosuè, 

24 E, dopo ch’ Israele chbe finito di uc- 
cidere tutti gli abitanti d' Ai nella cam- 
pagna, nel deserto, dove li aveano per- 
Seguitati; e che tutti interamente furono 
f; bbattuti a fil di spada, tntto Israele se ne 
ritornò verso Ai, nise a fil di spada. 
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La legge letta al popolo. 

25 E tutti quelli che caddero morti in 
quel giorno, così uomini come donne, fu- 
rono dodicimila persone, ch erano tutta 
la gente d’ Ai. 

26 E Giosuè non ritrasse la sua mano, 
la quale egli avea stesa con lo stendar- 
do, finchè non ebbe distrutti nel modo 
dell’ interdetto tutti gli abitanti d’ Ai. 

27 GI I i 
bestiame, e le spoglie di quella città, se- 


condo ciò che il Signore avea comandato | 


a Giosuè, 

28 E Giosuè bruciò Ai, e la ridusse in 
un monte di ruine in perpetuo, come è 
infino al dì d’ oggi“, 

29 Appiccò ancora ad un legno il re 
U Ai, 22 qual vi rimase fino alla sera; ma 
in sul tramontar del sole, Giosuè coman- 


dò che il corpo morto di esso fosse messo | 


giù dal legno; e fu gittato all’ entrata 
della porta della città, e sopra esso fu 
alzato um gran monte di pietre, il qual 
dura fino a questo giorno. 


La legge trascritta e letta sui monti Ebal e 
Gherizim. 

30 Allora Giosuò edificò un altare al 

enor Iddio d’ Israele, nel monte di 

Ebal 


31 Secondo che Mosè, servitor del Si- 
gnore, avea comandato w figliuoli d’ I- 
sraele®, come è scritto nel Libro della legge 
di Mosè; un altare di pietre intiere, sopra 
le quali non avea fatto passar ferro®; ei 
figliuoli d’ Israele otîers STO sopra esso olo- 
usti al Signore, e sacrificarono sacrificii 
da render grazie 

32 Serisse ancora 
ire un transunto de 
cune egli avea seri 

avanti a figliuoli d’ I 

33 E tutto Israele, c i suoi Anziani, e i 
suoi Ufficiali, Prefetti, e i suoi Giudici, 
stavano in piè di qua edi lè dall’ Arca, 
dirimpetto a’ tento Leviti, che porta- 
vano P Arca del Patto del Sisnore; tutti, 
dico, così forestieri, come natii œ Israele; 
l'una metà stava dirimpetto al monte 
di Gherizim, e l altra metà dirimpetto 
al monte di Ebal; come Mosè, servi- 
tor del Signore, avea comandato, per 
benedire il popolo d' Israele la prima 
volta. 

34 E, dopo questo, egli lesse tutte le 
parole della Legge, le benedizioni c le 
maledizioni, secondo tutto ciò ch’ è serit- 
to nel Libro della Legge. 

35 Ei non vi fu parola alcuna, di tutto 
ciò che Mosè avea comandato, che Gio- 
suè non leggesse davanti a tutta la rau- 
nanza d’ Israele; eziandio delle donne, 
e dë piccoli fanciulli, e de' forestieri che 
andavano fra loro, 


uivi, sopra delle pie- 
a legge di Mosè; In 
ta, per esser posta 
sraele. 
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L'ingarno dei Gabaomiti 
Israele ingannuto fa l ya coi Gabaoniti. 


9 ORA, come tutti i re c erano di qua 

dal Giordano, nel monte, e nela 
pianura, e lungo tutto il lito del mar 
grande, fin dirimpetto al Libano, ? Hit. 
teo, P Amorreo, il Cananeo, il Ferizzeo, 
iP Hivyveo, e il Gebuseo, ebbero intese que- 
| ste cose; E 

2 Si adunarono tutti insieme 


i D per guer- 
| reggiar con Giosuè, e con Israele, di pari 
consentimento. A 

3 Ma gli abitanti di Gabaou, avendo 

FIA DLL, I 
udito ciò che Giosuè avea fatto a Gerico 
cad Ai, 

4 Si adoperarono anch’ essi, mæ con in- 
ganno; perciocchè andarono, è fecero prov- 
visione di vittuaglia, e presero de’ sacchi 
logori sopra i loro asini, e degli ofri di 
vino logori, ch’ erano stati scl hiantati e 
poi ricuciti; 

5, E de’ calzamenti logori, e risarciti 
ne piedi; e de vestimenti logori indos- 
so; e tutto il pane della lor provvisione 
era secco e mucido. 

6 E andarono a Giosuè, nel campo, in 
Ghilgal, e dissero a lui e a° rincipali d° I- 
staele: Noi siamo venuti di lontano paese; 
ora dunque fate patto con noi. 

7 E i principali d’ Israele dissero a que- 
gli Hivvei: Forse voi abitate nel mezzo di 
noi; come dunque faremo noi lega con 
voi“? 

8 Ma essi dissero a Giosuè: Noi siamo 
tuoi s È Giosu sse loro: Chi 
siete voi, e donde venite? 

9 Ed essi gli dissero: I tuoi servitori 
son venuti di molto lontan paese alla 
fama del Signore Iddio iuo; perciocchè 
noi abbiamo udita la sua fama, e tutto 
ciò ch’ egli ha fatto im Egitto, 

10 E tutto ciò ch’ egli ha fatto a due 
re degli Amortei, ch’ crano di 1è dal Gior- 
dano; a Sihon, re dì Hesbon, e ad Og, re 
di Basan, che dimor i 


‘ara in Astarot, 

ll Ei uostri Anziani, e tutti gli abi- 
tanti del nostro paese, ci hanno detto: 
Prendete in mano della provvisione perlo 
viaggio, e andate incontro a coloro, e dite 
loro: Noi siamo vostri servitori; fate 
dunque patto con noi. 

12 Quest’ è il nostro pane; nol lo pren- 
demmo caldo dalle case nostre per no- 
stm provvisione, nel giorno che partim- 
ino per venire a voi; ma ora, ecco egli è 
| secco, ed è diventato mucido; 

13 È questi sono gli otri «del vino, ì 
quali noi empiemmo tutti nuovi 3 ed ec- 
co, sono schiantati; e questi nostri vesi 
menti, e i nostri calzamenti, si son logo 
ti per Jo molto lungo viag 

14 E que' personaggi presero della lor 
provvisione, e ron domandarono la bocca 
| del Signore”. £ 


n 
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angotri 


N castigo der Gabaoniti, 


15 E Giosuè fece pace con loro, e pat- 
teggiò con loro, che li lascerebbe vivere ; cì 
principali della raunanza lo giurarono loro. 

16 Ma tre giorni appresso ch' ebbero 
fatto patto con loro, intesero ch’ erano lor 
vicini, e che abitavano nel mezzo di loro. 

17 Perciocchò al terzo giorno, i figliuo- 
li d` Israele sì mossero, e vennero alle 
ior città, ch erano Gabaon, e Chefira, e 
Beerot, e Chiriat-iearim. y 

18 E i figliuoli d' Israele non li percos- 
sero; perciocchè i principali della rau- 
nanza avenno giurato loro per lo Signore 
Iddio d’ Israele. E tutta la raunanza 
mormorò contro a’ principali. 

19 E tutti i principali dissero a tutta la 
raunanza: Noi abbiamo loro giurato per 
lo Signore Iddio d’ Israele; perciò ora 
non li possiam toccare. Lt 

20 Facciamo loro questo, e lasciamli vi 
vere; acciocchè non vi sia indegnazione 
contro a noi, per cagione del giuramento 
che abbiamo loro fatto”, 

21 Così i principali dissero loro, che si 
lascerebbero vivere; ma furono ordinati 
tagliatori di legne, e attignitori q’ acqua, 
per tutta la raunanza; corue 1 principali 
dissero loro, 

22 Giosuò adunque li chiamò, e parlò 
loro, dicendo: Perchè ci avete voi ingan- 
nati, dicendo. Noi siamo d un paese mol- 
to lontan da voi; e pur voi abitate nel 
mezzo di noi? 

23 Ora dunque voi siete maledetti, e 
giammai non sarà chenon vi sieno d' infra 
voi de’ servi, e de tagliatori di legne, e 
degli attignitori d` acqua, per la Casa del- 
P [ddio mio. 

24 Ed essi risposero a Giosuè, e dissero : 
Nd l abbiam fatto, perciocchè cra stato 
rapportato per cosa certa a’ tuoi servi- 
tori ciò che il Signore Iddio tuo avea 
comandato a Mosè, suo servitore, di dar- 
vi tutto il paese, e di distruggere d’ in- 
nanzi a voi tutti gli abitanti del paese; 
laonde noi, temendo grandemente di voi 
ner le nostre persone, abbiamo fatto que- 
sta cosa; 

5 E ora eccoci nelle tue mani; fa in- 
verso noi come ti parrà buono, e dintto 
di farci. 

26 Egli adunqre fece loro così; e li 
scampò dalle maui de’ figliuoli d` Tsracle, 
si che non li ammazzarono, 

(27 V in quel giorno Giosuè li ordinò 
tagliatori di lemme, e attignitori d’ acqua, 
per la raunanza, e per P Altare del Si- 
nore, in qualunque luogo elegge. 
rebbe; il che dura fino al dì d'oggi. 


Grande battaglia presso Gabaon—TI sole e la 
luna fermati—Conquiate nel mezzodì, 


ORA, quando Adonisedec, redi Geru- 


GIOSUÈ, 10. 


salemme, ebbe udito che Giosuò | bro del DI 


Il sole e ia luna fermati, 


avea presa Ai, e l avea distrutta al modo 
dell’ interdetto; e che Giosuè avea fatto 
ad Ai e al suo re, come avea fatto a Geri- 
co ed al suo re; e che gli abitanti di Ga- 
baon aveano fatto pace con gl’ Israeliti, 
e ch’ erano nel mezzo di loro; 

2 Egli eil suo popolo, temettero grande- 
mente; anna Gabaon era città gran- 
de, come una delle città reali, cd ere più 
grande che Ai, c tutti i suoi abitanti era- 
no uomini di valore, n 

3 Perciò Adonisedec, re di Gerusalem. 
me, mandò a dire a Hoham, re di He- 
bron; ed a Piream, re di Iarmut; ed a 
lafa, re di Lachis; e a Debir, re di E- 
glon: O 

4 Salite a me, e soccorretemi, e noi per- 
coteremo Gabaon; perciocchè ha fatto pace 
con Giosuè, e co’ figliuoli d’ Isracle. 

5 Ei cinque re degli Amorrei, il re di 
Gerusalemme, il re di Hebron, il re di 
Tarmut, il re di Lachis, il re di Eglon, sì 
adunarono, con tutti i loro eserciti, e si 

sero a campo contro a Gabaon, e com- 
vatterono contro ad essa. 

6 Ei Gabaoniti mandarono a direa Gio- 
suè, nel campo, in Ghilgal: Non sieno le 
tue mani rimesse a porgere aiuto a’ tuoi 
servitori; sali a noi prestamente, e sal- 
vaci, e soccorrici; perciocchò tutti i re 
degli Amorrei, che abitano nel monte, si 
sono adunati contro a noi. 

7 E Giosuè salì di Ghilgal, insieme con 
tutta la gente di guerra e tutti gli uomini 
di valore, 

8 E il Signore disse a Giosuè: Non 
temer di loro; perciocchè io te li ho dati 
nelle mani; niuno di loro potrà starti a 
fronte, 

E Giosuè venne a loro subito improv- 
16 eado camminato tutta la notte 
iilgal, 


inore li mise in rotta davanti 
a Israele, il qual li sconfisse con grande 
sconfitta, presso a Gabaon; e li perse- 
puite per la via della salita di Bet-horon, c 
i percosse fino ad Azeca, ed a Maccheda, 
ll E mentre essi fuggivano d’ innanzi 
a Isracle, ed erano nella scesa di Bet- 
horon, il Signore gittò sopra loro dal 
cielo delle pietre grosse, infino ad Azeca; 
onde essi morirono?. Più furono quelli 
che furono morti dalle pietre della gra- 
gnuola, che quelli che i figliuoli d’ Israele 
uccisero con la spada. 

12 Allora Giosuò parlò al Signore nel 
giorno che il Signore diede gli Amorrei 
m man de figliuoli d’ Israele, c disse in 
prezenza X Isracle: Sole, fermati in Ga- 
iaon; e tu luna, nella valle d° Aialon. 
13 E il sole si fermò e la luma si arre- 
Stò”, finchè il popolo si fu vendicato de’suoi 
nemici. Questo non è egli scritto nel Li 
iritto? Il sole adunque si arrestò 
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Cinque Ye appiccati. 


14 E giammai nò avanti nò poi non è 
stato giorno simile a quello, avendo il 
Signore esaudita la voce d’ un uomo; 
perciocchè il Signore combatteva per I- 
staele“ — 

15 Poi Giosuè, iusieme con tutto Israele, 
ritornò al campo, in Giulgal, 

16 Or, que’ cinque re erano fuggiti, e si 
Gun nascosti nella spelonca, c% è in Mac- 
cheda. 

17 Ed essendo stato rapportato a Gio- 
suè: I cinque re si son trovati nascosti 
nella spelonca c% è in Maccheda; 

18 Egli disse: Rotolate delle grosse pie- 
tre alla bocca della spelonca, e ordinate 
presso di essa degli uomini per guardarli ; 

19 Ma voi non Testate; perseguitate 1 
vostri nemici, e uccidete quelli che re- 
stano dietro; non lasciate cl entrino 
nelle lor città; perciocchè il Signore Id- 
dio vostro ve li ha dati nelle mani 

20 E, dopo che Gi ò, e i figliuoli d I- 
sraele, ebbero finito di sconfiggerli d’ una 
molto grande sconfitta, finchò furono dei 
tutto distrutti, e che ‘quelli di loro che 
scamparono sì furono salvati, entrando 
nelle città forti; 

21 Tutto il popolo ritornò a Giosuè nel 
campo, in Mnaccheda, in pace; niuno 
mosse pur la lingua contro ad aleuno 
de’ figliuoli d’ Israele, 

22 Allora Giosuò disse: 
della spelonca, e tru 
que’ cinque re, e menateli a me. 

23 E così fu fatto. E que’ cinque re 
furono tratti fuori della spelonca, e me- 
nati a Giosuè, cioè: il redì Gerusalemme, 
il re di Hebron, il re di Iarmut, il re di 
Lachis, e il re dì Eglon. 

24 E, dopo che quei re furono tratti 
fuori, e menati a Giosuè, Giosnò chiamò 
tutti gli uomini d’ Israele, e disse 2° capi 
tani della gente di guerra ch’ erano an- 
dati con lui: Accostatevi, mettete i pic- 
di sul collo di questi re. Ed essi si 
Pe eouarono; e misero i piedi sul collo 

Oro, 

25 E Giosuè disse loro: Non temete, e 

non vì spaventate; siate valenti, e forti- 
ficatevi; perciocchò così farà il Signore a 
tutti i vostri nemici contro a quali voi 
combattete. 
3 Poi Giosuò percosse quei re, e li fece 
morire, e li appiccò a cinque forche, 
alle quali stettero appiccati infino alla 
sera. 


Aprite la bocca 
iuori 


E in sul tramontar del sole per co- 
mandamento di Giosuò furon messi giù 

le forche?, e gittati nella spelonca, nella 
quale s’ erano nascosti ; e furon poste delle 
Pietre grandi alla bocca della spelonca, 


* Deut, 1. 30, * Dout, 21 
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in mezzo del cielo, e non si affrettò di tra- 
montare, per lo spazio d’ intorno a un 
giorno intiero. >» 


Altri ve sconfitti, 


le quali vi son restate infino a questo 
giorno, 

28 Giosuò prese ancora Maccheda ing 
quel dì, e la percosse, mettendola a fil di 
spada; e distrusse nel modo dell’ inter. 

letto il re di essa insieme con gliabitanti, 
e ogni anima ch’ era dentro; egli non 
ne lasciò alcuno in vita; è fece al re di 
Maccheda, come aver fatto al redi Ge- 
rico. 5 

29 Poi Giosuè, con tutto Israele, passò 
di Maccheda in Libna, e la combattè; 

30 È il Signore la diede anch’ a, in- 
sieme col suo re, nelle mani d’ Israele; 
cd egli la mise a fil di spada, con tutte 
le anime ch’ erano dentro; egli non ne + 
lasciò alcuno in vita; e fece al re di essa, 
come avea fatto al re di Gerico. 

31 Poi Giosuè, con tutto Israele, 
di Libna in Lachis, e si accampò da 
e la combattè; 

32 E il Signore diede Lachis nelle mani 
d’ Israele, ed egli la prese al secondo gior- 
no, e la mise a fil di spada, con tutte 
le anime ch’ erano dentro, interamente 
come avea fatto a Libna, 

33 Allora Horam, re di Ghezer, salì per 
soccorrer Lachis; ma Giosuè percosse lui 
e il suo popolo, fino a non lasciargli al- 
cuno in vita. 

34 Poi Giosuè, con tutto Israele, passò 
di Lachis in Eglon, e si accampò davanti, 
ela combattò ; | $ 

5 Ela pee in quell’ istesso giorno, e 
la mise a fil di spada; e distrusse in quel 
dì al modo dell’ interdetto tutte le anime 
ch’ erano dentro, interamente come avea 
fatto a Lachis. 

36 Poi Giosuè, con tutto Isracle, salì di 
Eglon in Hebron, e la combattà; 

37 E la prese e Ja mise a fil di spada, 
insieme col suo re, e con tutte le sue 
città, e con tutte le anime ch’ erano d 
tro; egli non ne lasciò alcuno in vita, 
interamente come avea fatto ad Eglon; 
e la distrusse al modo dell’ interdetto, 
con tutte le anime ch’ ervno dentro, 

38 Poi Giosuè, con tutto Israele, si ri- 
volse verso Debir, e la combattè; 

39 E la prese, insieme col suo re, e con 
tutte le sue città; c le mise a fil di spada; 
e distrusse al modo dell’ interdetto tutte 
le anime ch’ erano dentro; egli non ne 


passò 
anti, 


lasciò alcuno ìn vita; egli fece a Debir, e 
al suo re, come avea fatto a Hebron. è 
come avea fatto a Libna, cal suo re. 


40 Giosuò dunque percosse tutto quel 
paese, In contrada del monte, e del X z 
zodi, e della pianura, e delle pendici 
de monti, insieme con tutti i re loro; 
egli non ne lasciò alcuno in vita: anzi 
distrusse al modo dell’ interdetto ogni 
anima, come il Signore Iddio d’ Israele 
aver comandato", 
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Sconfitta dei re del Nord. 


41 Così Giosuè li percosse du Cades: | 


barnea fino a Gaza; e tutto il paese di 
Gosen, fino a Gabaon. |. 
42 E Giosuè prese tutti quei re, e ìl lor 
vaese ad una volta; perciocchè il Signore 
Tadio Q Israele combatteva per Israele. 
43 Poi Giosuè, con tutto Israele, ritornò 
al campo, in Ghilgal. 


Grande battaglia presso Merom— Conquiste 
nel Settentrione e nel resto del paese. 

11 OR come Iabin, re di Hasor, ebbe 

intese queste cose, mandò a Tobab, 
re di Madon, e al re di Simron, e al re di 
Acsaf; È 
2 E ai re ch' erano dal Settentrione, 
nel monte, e nella campagna, dal Mez- 
zodi di Chinneret, e nella pianura, ¢ nelle 
contrade di Dor, dall’ Occidente ; 

3 Al Cananco, dall’ Oriente, e dall’ Oc- 
cidente, c al? Amorteo, e al? Hitteo, e ul 
Ferizzeo, e al Gebuseo, ch era nel monte, 
e all Hivveo, ck era sotto Hermon, nel 
e di Mispa, k. 

4 Eq essi uscirono fuori, con tutti i loro 
eserciti, c% erano una gran gente, come 
la rena ch è in su la riva del mare, in 
moltitudine, e con cavalli e carri, in gran- 
dissimo numero. fi 

5 E tutti questi re, convenutisi insieme, 
vennero, e si ncecamparono Insieme presso 
alle acque di Merom, per combattere con- 
tro ad lirake 

6 Eil Signore disse a Giosuè: Non te- 
mer di loro; perciocchò domani intorno 
a questo tempo io farò che tutti saranno 
uccisi nel cospetto d’ Israele; taglia i 
garetti a’ lor cavalli, e abbrucia col fuoco 
1 lor carri, 

7 Giosuè adunque, con tutta la gente 
di guerra, venne di subito improvviso 
contro a loro alle acque di Merom, c li 
assaltò, 

8 E il Signore li diede nelle mani d’ 1- 
sraele; ed essi li percossero, e li perse 
itarono fino a Bidon, la gran città, e 
alle acque calde, e fino alla valle di 
Mispe, verso Oriente; e li percossero in 
DIO che non ne lasciarono alcuno in 
Vita 

9 E Giosuò fece loro come il Signore gli 
avea detto; egli tagliò i garetti a’ lor ca- 
valli, e bruciò i lor carri col fuoco. 

10 In quel tempo ancora Giosuè, ritor- 
nandosene, prese Hasor, e percosse il re 
di essa con la spada; perciocchò Hasor 
era stata per addietro il capo di tutti 
que’ regni. | 

11 Mise eziandio ogni anima ch’ era 
dentro a fil di spada, distruggendole al 
modo dell’ interdetto; non vi restò al- 
cun’ anima; e Giosuè bruciò Hasor col 
fuoco. 

12 Giosuè prese parimente tutte le città 
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Conquiste ulteriori di Giosuè, 


di quei re, e tutti i re di esse; e li mise 
a fl di spada, e li distrusse al modo 
dell’ interdetto; come Mosè, servitor del 
Signore, avea comandato”, 

13 Solo Israele non bruciò alcuna delle 
città ch’ erano rimaste in più, fuor che 
Hasor sola, la quale Giosuè bruciò, 

I4Ei figliuoli d’ Israele predarono p 
loro tutte le spoglie di quelle città, e il 
bestiame; ma misero a fil di spada tutti 
gli uomini, finchè li ebbero sterminati; 
non lasciarono alcun’ anima in vita, 


15 Come il Signore avea comandato a 
Mosè, suo servitore, così comandò Mosè 


a Giosuè, e così fece uiosuè; egli non 
tralasciò cosa alcuna di tutto ciò che il 
Signore avea comandato a Mosè. 

J6 Giosuè adunque pr tutto quel 
paese, il monte, e tutta la contrada me- 
ridionale, e tutto il paese di Gosen, e la 
pianura, e la campagna, e il monte Q’ L- 
sraele, e la sua pianura ; ‘ 

17 Dal monte Halac, che sale verso Seir, 
infino a Baal-gad, nella valle del Libano, 
sotto il monte di Hermon ; prese ancora 
tutti i re di quel paese, e li percosse, e li 
fece morire. A d 

18 Giosuè fece guerra con tutti quel re 
per un lungo tempo. 

19 Ei non vi fu città aleuna che fac 
pace co' figliuoli d ele, fuor che 
gli Hivvei, abilanti di Gabaon®: essi pre- 
sero tutte Ze altre per forza d’ arme, 

20 Perciocchè dal Signore procedeva che 
coloro induravano il cuor loro”, per venire 
a battaglia con Israele; ncciocchò egli li 
distruggesse al modo dell’ interdetto, e 
non vi fi grazia alcuna per loro, anzi 
fossero sterminati; come il Signore avea 
comandato a Mosè, 

21 Giosuè ancora, in quel tempo, venne, 
e distrusse gli Annchiti del monte di He- 
bron, di Debir, di Anab, e di tutto il 
monte di Giuda, e di tutto il monte q’ 1- 
sracle. Giosuè li distrusse al modo dell in- 
insieme con le lor città. 

estarono aleuni Annchiti nel 
paese de’ figliuoli d’ Isracle; sol ne resta- 
rono ìn Gaza, in Gat #, e in Asdod. 
.23 Giosuè adunque prese tutto il paese, 
interamente come il Signore avea detto 
a Mosè, e lo diede in eredità a Isracle, 
secondo ì loro spartimenti, a tribù a tribù”. 
E il paese ebbe riposo della guerra. 
19 OR questi sono i re del paese, i quali 
5 i fighuoli d’ Israele percossero, e il 
cui paese possedettero di là dal Giordano, 
dal sol levante, dal torrente di Amon fino 
al monte di Hermon, e tutta la campagna 
verso Oriente; 
2C Sihon, re degli Amorrei, che 
Hesbon, il qual simoreggiava 


41 Sam. 17, 4 


Lista dei re sconfitti da Israele, 


abitava in 


© Gios, cap, 14—19- 


ra e 


GIOSUÈ, 13. 


Lista dei re sconfitti. 


da Aroer, che è in su la riva del torrente 
di Arnon, e nella città che è in mezzo del 
torrente, e nella metà di Galaad, fino al 
torrente di Iubboc, che è il confine de fi- 
gliuoli di Ammon; 

3 E nella campagna, fino al mare di 
Chinneret, verso Oriente; e infino al mar 
della campagna, che é il mar salso, altresì 
verso Oriente, traendo verso Bet-iesimot; 
e dal lato meridionale, fin sotto le pen- 
dici dì Pisga; 

4 E il paese d’ Og, re di Basan, che era 
del rimanente de Nafei, e il quale abitava 
in Astarot, e in Edrei 

5 E signoreggiava ne monte di Hermon, 
e in Salca, e in tutto Basan, fino a’ con 
fini de Ghesuriti, e de' Maacatiti, e nella 
metà di Galaad, cke era il confine di Si- 
hon, re di Hesbon, — x 

3 Mosè, servitor del Signore, e i figliuoli 
d’ Israele, percossen questi re; e Mosè, 
servitor de Signore, diede il paese loro a 
possedere a' Itubemti, e & Gaditi, e alla 
metà della tribù di Manasse, 

7 E questi sono i re del paese, i quali 
Giosuè, e i figliuoli d’ Israele percossero 
di qua dal Giordano, verso Occiden 
Baal-gad, nella valle del Libano, 
al monte Halac, che sale verso 
qual puese Giosuè diede a possedere alle 
tribù dq’ Israele, secondo i loro sparti- 
menti; 

8 Cioè, il 
nura, e della campag 
de monti, e del de 
meridionale; il paes d 
Amorrei, de Canane 
gli Hivvei, e de Gebusei; 

n re di Gerico; un re d’ Ai, la quale 

è allato di Betel; | 
No Unre di Gerusalemme; un re di He- 

Ton; 

Il Un re di Iarmut; un re di Lachis; 

12 Un re d’ Eglon; un re di Ghezer; 

13 Un re di Debir; un re di Gheder; 

14 Un re di Horma; un re di Arad $ 

15 Un re di Libna; un re di Adullam; 

16 Un re di Maccheda; un re di Betel; 

17 Un re di Tappua; un re di Hefer; 

18 Un re di Afee; un re di Lassaron; 

19 Un re di Madon; un re di Hasor; 


aese del monte, e 
a, e delle pendici 


20 yh re di Simron-meron; un re di 
esal; 

21 Un re di Taanac; un re di Me- 

ghiddo; 


so di Carmel; > 

23 Un re dì Dor, nella contrada di Dor; 
un re di Goim, presso di Ghilgal; 

24 Un re di Tirsa; in tutto treniun re. 
Spartizione del paese ad Oriente del Giordano. 


13 ORA, quando Giosuè fu diventato 
vecchio ed attempato, il Signore dis- 


22 Un re di Chedes; un re di Iocneam, 
pre 


Ordine di spartire il paese. 


se: Tu sei diventato vecchio ed attempato, 
e vi resta ancora molto gran pacse a con. 

quistare, . 

2 Quest è il 
contrade de’ Fi 
Ghesuriti; 

3 Da Sihor, che è a fronte all Egitto, 
fino a’ confini di Ecron, verso Setten. 
trione, #2 paese è riputato de’ Cananci: 
cioe: 1 cinque epai de’ Filistei, quel 
di Gaza, quel di Asdod, quel di IEA n, 
quel di Gat, e quel di Ecron, e gli Avvel; 

Dal Mezzodì, tutto il paese de’ Cana: 
nei, e Meara, che è de Sidomi, fino ad 
Afec, fino a' confini degli Amorrei; 

5 E il paese de Ghiblei, e tutto il Li- 
bano, dal sol levante, da Baal-gad, che è 
sotto il monie di Hermon, fino all’ en-. 
trata di Hamat; 

6 Tutti gli abitanti del monte, dal Li- 

vano fino alle acque calde; e tutti i Si- 
donii. Io li caccerò dal cospetto de’ fi- 
gliuoli d’ Israele; spartisci pur questo 
paese a sorte ad Israele per eredità, come 
10 t lho comandato. | È 

7 Ora dunque spartisci questo paese a 
nove tribù, e alla metà della tribù di Ma- 
nasse, in eredità, da 

3 I Rubeniti, e i Gaditi, con ? altra 
metà della tribù di Manasse, banno rice- 
vuta la loro eredità, la quale Mosè ha 
data loro, di là dal Giordano, verso Orien- 
te; secondo che Mosè, servitor del Si. 
gnore, l’ ha data loro; 

9 Da Aroer, che è in su la riva del tor- 
rente di Arnon, e la città che è in mezzo 
del torrente, e tutta la pianura di Mede- 
ba, fino a Dibon; ik 

10 E tutte le città di Sihon, re degli 
Amorrei, il qual regnò in Hesbon, fino 
a confini de' figliuoli di Ammon; 

11 E Galaad, e le contrade de’ Ghesu- 
riti, e de Maacatiti, e tutto il monte 
di Hermon, e tutto Basan, fino a Salca; 

12 Tutto il regno d' Og, in Basan, il 
qual regnò in Astarot, e in Edrei, ed era 
restato del rimanente de Rafei; Mosò 
sse questi re, e li scacciò. n 

13 (Or i figliuoli d’ Israele non caccia. 
rono i Ghesuriti, nè i Maacatiti: anzi i 
Ghesuriti ed i Maacatiti son dimorati per 
mezzo Israele fino al dì q’ oggi). 

l4 Solo alla tribù di Levi Mosè non 
diede alcuna eredità; i sacrificii da ar- 
dere del Signore Iddio d’ Israele son lu 
sua eredità, come egli ne ha parlato?, d 

li adunque diede eredità alla tri- 
bù de’ figliuoli di Ruben, secondo le lor 
nazioni, 

16 E i lor confini furono da Aroer, che 
è in su la riva del torrente di Amon, è 
la città che è in mezzo del torrente, e 
tutta la pianura, fino a Medeba; 

17 Hesbon, e tutte le sue città che son 


aese che resta: tutte le 
el, e tutto il paese de 
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Parte di Ruben, Gad ecc. 


nella pianura; Dibon, e Bamot-baal, e 
Bet-baal-meon ; i 

18 E Jasa, e Chedemot, e Mefaat; 

19 E Cluriataim, e Sibma, e Seret-sa- 
har, nel monte della valle; 4 
20 E Bet-peor, e Asdot-pisga, e Bet- 
iesimot; 

21 E tutte le città della ponu e tutto 
il regno di Sihon, re degli Amorrei, che 
avea regnato in Hesbon, ìl qual ie Dan 
cosse, insieme co’ principi di Madian, tvi, 
e Rechem, e Sur, e Hur, e Reba, ch' era- 
no principi vassalli di Sihon, e abitavano 
nel paese. È 

99 I figliuoli d’ Israele uccisero ancora | 
con la spada Balzam, figliuolo di Beor, | 
indovino”, insieme con gli al/ri ucessi d'in- 
fra i Madianiti. 

23 E i confini de’ figliuoli di Ruben 
furono il Giordano e ì confini. Questa 
fu) eredità de figliuoli di Ruben, secon- 
do le lor nazioni, cioè; quelle città e le 
lor villate. ; 

24 Mosè diede ancora eredità alla tribù 

di Gud, a' figliuoli di Gad, secondo le lor 
nazioni, 
E Ja lor contrada fu Taser, e tutte le 
città di Galaad, e la metà del paese de’ fi. 
gliuoli di Ammon, fino ad Aroer, che è 
a fronte a Rabba; 

26 E da Hesbon fino a Ramat-mispe, € 
Betonim; e da Mahanaim fino a’ contini 
di Debir; 

27 E nella ii 


) Bet-haram, e Bet- 
nimra, e Succot, e Safon, il rimanente 
del regno di Sihon, i Hesbon ; lungo 
il Giordano e i confini, infino all’ estre- 
mità del mare di Chinneret, di là dal 
Giordano, verso Oriente. 
28 Questa fw P eredità de’ figliuoli di 
jad, secondo le lor nazioni, cioè; quelle 
ttà e le lor villate. 
29 Mosè diede ancora eredità alla metà 
della tribù di Manasse: quella fu per la 
anetà della tribù de’ figliuoli di Manasse, 
secondo le lor nazioni. 
30 La lor contrada fu da Mahanaim 
tutto Basan, tutto il remo d’ Og, re di 
Basan, e tutte le villate dì Tair, che sono 
n, che sono sessanta terre; 
31 E la metà di Galaad, e Astarot, ed 
Edrei, città del regno d’ Og, in Basan. 
Tutto ciò fu dato a figliuoli di Machir, 
figliuolo di Manasse, cioj; alla metà 
de' figliuoli di Machir, secondo le lor na- 
zioni. 

2 Questeson le contrade che Mosè diede 
ite eredità, nelle campagne di Moab, di 
à dal Giordano di Gerico, verso Oriente, 
33 Ma egli non diede alcuna credità 
n figliuoli di Levi; il Signore Iddio d’ I- 
è la loro eredità, come egli ne ha 
lor parlato, 


in 


GIOSUÈ, 14. 


| contorni, per li 


Hebron datu u Caleb. 

Hebron data in possessione a Caleb. 
14 OR queste son le terre che i figliuoli 
d' Israele ebbero per eredità nel 
w di Canaan, le quali il Sacerdote 

elcazaro, e Giosuè, figliuolo di Nun, e i 
Capi delle nazioni paterne delle vribù 
de’ figliuoli d’ Israele, diedero lor 4 pos- 
sedere, 

2 La loro eredità scadde loro a sorte”, 
come il Signore avea comandato per Mosè, 
cioè : a nove tribù, e ad una mezza tribù. 

3 Perciocchè Mosè avea data a due tri- 
bù, e ad una mezza tribù, eredità di là 
dal Giordano; aver data alcuna 


n) 
non delle città 


lor beni. 

5 Come il Signore avea comandato a 
Mosè, così fecero i figliuoli d’ Israele, e 
spartirono il paese. 

6 Ora, i figliuoli di Giuda vennero a 
Giosuè in Ghilgal; e Caleb, figliuolo di 
Gefunne, Chenizzeo, gli disse: Tu sai 
ciò che il Signore disse a Mosè, uomo di 
intorno a te, in Ca- 
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Parte di Giuda. GIC SUE, 15. Caleb conquista Hebron. 


13 E Giosuò benedisse Caleb, figliuolo | e passava fino allato al monte di Tearim 
Gf COTE e gli diede Hebron per cre- dal Settentrione, Riel luogo detto Chesalon; 
ità. nol scendeva in Bet-semes, e passava i 
I4 Perciò Caleb, figliuolo di Gefunne, imna. SI 
Chenizzeo, ha avuto Hebron per eredità, | 11 Poi questo confine procedeva al can- 
fino al dì d’ oggi; perchè egli avea ap- to di Ecron, verso il Settentrione, e sirava 
pieno seguitato il Signore Iddio d' I |y ccheron, e passava al monte Baala, 
sraele. — i e sì stendeva fino a Iabneel, e faceva capo 
15 Ora il nome di Hebron era stato per | al mare. 

addietro Chiriat-Arba; il quale Arba era | 12 E il confine dall’ Occidente era il 
stato un grand’ uomo fra gli Anachiti. | mar grande, ei confini. Questi furono 
Eil paese ebbe riposo della guerra. i confinì de' figliuoli di Giuda d’ ogu’ in- 

La parte di Giuda. t , secondo le lor nazioni. 


sus avea data a Caleb, figliuo- 
15 OR questa fu da sorte della tribù i Gefunne, 

de’ figliuoli di Giuda per le lor | de’ figliuoli di G 
nazioni: L'estremità del lor: paese verso | damento fattogli dal Signo 

il Mezzodi fu il deserto di Sin, a’ confini | riat-Arba, il quale Arba fu padre di 
di Edom, verso il Mezzodì Anac; essa è Hebron. 

2 Così ebbero per confine dal Mezzodì, | 14 E Caleb scacciò di lè i tre figliuoli 
l estremità del mar salso, dalla punta | di Anac, Sesai, ed Ahiman, € Talmai, 
che riguarda verso il Mezzodì. nati di Anac, 


g reelo confine procedeva verso il _15 Edi là egli salì agli abitanti di Debir, 
Mezzodì, alla salita di Acrabbim, e pas- | il cui nome peraddietro era stato Chiriat 
sava fino a ; e dal Mezzodi saliva a | sefer. 

Cades-barnea, e passava in Hesron; e di | 16 E Caleb disse: Chi percoterà Chiriat- 
là saliva in Ad ar, e poi si volgeva verso sefer, e la prenderà? io gli darò Acsa, ma 

‘arcaa; figliuola, per moglie”, 

4 Poi passava verso Asmon, e sì sten-| 17 È Otniel, figluolo di Chenaz, fratello 
deva fino al Torrente di Egitto, e questo | di Caleb, la prese; e Caleb gli diede Acsa, 
confine faceva capo al mare. Questo | sua figliuola, per moglie. 
sarà, disse Giosuè, il vostro confine meri- | 18 E quando ella venne a marito, indusse 
dionale. Otniel a domandare un campo a suo 

5E il confine orientale fu il mar salso, | padr poi ella si gittò giù d’ in su 
fino all’ estremità del Giordano, E il | l'asino; e Caleb le disse: Che hai? 
confine dal lato settentrionale jw dalla | 19 Ed cella disse: Fammi un dono; con- 

punta di quel mare, /@ quale è all’ estre- | ciossiachè tu m° abbi data una terra a- 
mità del Giordano, sciutta, dammi anche delle fonti @ acque. 

6 I questo confine saliva in Bet-hogla, | Ed egli le donò delle fonti ch erano 
e passava dal Jato settentrionale di Bet- disopra, e delle fonti ch’ erano disotto, 
araba, e di là saliva al Sasso di Bohan | 20 Quest’ è I' eredità della tribù de' fi- 

ubenita; gliuoli di Giuda, s 

7 Poi saliva in Debir, dalla valle di | ‘21 Nell ém 
Acor; e dal Settentrione riguardava ver- 
so Ghilgal, che è dirimpetto alla salita 
di Adummim, che è dal Bo meridionale | città : Cabseel, ed Eder, ¢ Iagur; 
del torrente; poi questo confine passava | 22 E China, e Dimona, e Adada; 
alle acque di En-semes, e faceva capo ad | 23 E Chedes, e Ha tnan; 
En-roghel. 24 E Zif, e Telem, e Bealot 3 

8 Poi questo confine saliva alla valle | 25 E Hasor-hadatta e Cheriot; (Hesron 
de’ figliuoli di Hinnom, allato alla città [èH ) 
de’ Gebusci, dal Mezzo, la quale è Ge- 
rusalemme; è di lå saliva fila sommità | 
del monte, che è dirimpetto alla valle 
di Hinnom, verso l Ucendente quale 
è all’ estremità delle valle de Ratei, verso 
il Settentrione, dmanna, e Sı nsanna ; 

9 Poi questo confine girava dalla som- J t, c Silhim, e Ain, e Rim- 
mità di quel monte, verso la fonte del- | mon; in tutto ventinove città, con le lor 
leacque di Neftoa, e procedeva verso le | villate. k È A 
città del monte di Efron; poi girava verso | 33 Nella pianura v’ erano queste città; 
Baala, che è Chiriat- im. Estaol, e Sorea, e Asna; — s 

10 Poi questo confine si volgeva da | 34 E Zanoa, ed En-gannim, e Tappua, 
‘Baala verso Occident , al monte di Seir, | ed Enam; 
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m, e Sema, e Molada; 

t-gadda, e Hesmon, eBet-pelet; 

Hasar-sual, e Beerseba, e Biziotia 5 
aala, e Iim, ed Esem; 

1 Eltolad, e Chesil, e Horma, 
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Parte di Efraim. 


35 E Iarmut, e Adullam, e Soco, € 
Azeca; A 
36 E Saaraim, e Aditaim, e Ghedera, e 
Ghederotaim; quattordici città, con le 
lor villate; De 
37 Poi Senan, e Hadasa, e Migdal-Gad} 
238 E Dilan, e Mispe, e locteel; 

39 E Lachis, e Boscat, ed Eglon; 

40 E Cabbon, e nas, e Chitlis: 

41 È Ghederot, e Bet-Dagon, e Naama, 
e Maccheda; sedici città, con le lor 
villate; 

42 Poi Libna, cà Eter, e Asan; 

43 E Ifta, e Asna, e Nesib: 

44 EÈ Cheila, e Aczib, e 
città, con le lor villate; ; 
45 Poi Peron, e le terre del suo territorio, 
e le sue villate; 

46 Da Eeron, e verso il mare, tutte le 
città, che sono presso di Asdod, con le lor 
villate; a 

47 Poi Asdod, ele terre del suo territorio, 
e le sue villate; Gaza, e le terre del suo 
territorio, e lesue villate, infino al Torrente 
o, c al mar grande, e i confini. 
nel monte »° erano queste città: 
Samir, e Iattir, e Soco; 

49 E Danna, e Chiriat-sanna, che è 
Debir; 

50 E Anab, ed Estemo, e Anim; 

51 E Gosen, e Holon, e Ghilo; undici 
città, con le lor villate; 

52 Poi Arab, e Duma, ed Esan; 

53 E Janum, e Bet-tappua, e Afeca; 

54 E Humta, e Chiriat-Arba, che è 
Hebron, e Sior; nove città, con le lor 
villate; 

55 Pori Maon, e Carmel, e Zif, e Iuta; 

} E Izrecl, e Iocdeam, e Zanoa: 

57 E Cain, e Ghibea, e Timna; dieci 
città, con le lor villate: 

58 Poi Halhul, e Bet-sur, e Ghedor; 

59 E Maart, e Bet-anot, ed Eltecon; 
sei città, con le lor villate; 
Ù ‘hiriat-baa), che è Chiriat-icarim, 
e Rahba; due città, con le lor villate. 

61 Nel deserto v' erano queste città: 
Bet-araba, e Middin, e Secaca; 

62 E Nibsan, e la Città del sale, ed 
Unghedi ; sci città, con le lor villate. _ 
63 Or i figliuoli di Giuda non poterono 

are i Gebusei che abitavano in Ge- 
rusalemme; perciò i Gebusei son dimorati 
in Gerusalemme co’ figliuoli di Giuda, 
infino a questo giorno”, 


La parte di Efraim. 
16 POI fu tratta Ja sorte per li figliuoli 
di Giuseppe, e la lor parte scadde 
laro dal Giordano diGerico, presso delle ac- 
que di Gerico, verso il Levante, (raendo 
verso il deserto che sale da Gerico per li 


monti di Betel, 
2 E questo confine si stendeva da Betel 


a Giud, 1,8,291, 2 Sam. 5, 6. 
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Parte di Manasse 


verso Luz; poi passava lungo i confini 
degli Archei, fino ad Atarot; 

3 Poi scendeva verso Occidente, a’ confini 
de’ Giafletei, fino a confini di Bet-horoi 
disotto, e fino a Ghezer; e faceva capo a 


mare. 

4 Così i figlixoli di Giuseppe, Manasse, 
ed Efraim, ebbero la loro eredità. 

5 Or il contine de’ figliuoli di Efraim, 
distinti perle lor nazioni; il confine, dico, 
della loro eredità, dall’ Oriente, fu Atrot- 
addar, fino a Bet-horon drone 

6 E questo confine si stendeva dal Set- 
tentrione verso l Occidente, fino a Mic- 
metat; e dall’ Oriente si volgeva verso 
Taanat Silo, e da quel luogo passava 
dall’ Oriente fino a [anon; 

7 Poi scendeva da Innoa in Atarot, e 
Naarat, e s' incontrava in Gerico, e faceva 
capo al Giordano. 

8 Questo confine andava da Tappua verso 
Occidente, fino alla valle delle canne, e 
faceva capo al mare. Questa ft l eredità 
della tribù de’ figliuoli di Efraim, secondo 
le lor nazioni. 

9 Oltre alle città che furon messe da 
pato per li figliuoli di Efraim per mezzo 

’ eredità de’ figliuoli di Manasse; tutte 
queste città, dico, con le lor villate. | 

10 Or essi non iscaccinrono i Cananei che 
abitavano in Ghezer: laonde que' Cananei 
son dimorati per mezzo Ffraim infino a 
questo giorno, e sono stati fatti tribu- 


tarib, 
17 Ela sorte che seadde alla tribù di 
°° Manasse (quantunque egli fosse il 
primogenito di Giuseppe), Su questa; Alla 
nazione di Machir, primogenito di Ma- 
nasse, padre di Galaad, perchò erano uo- 
mini dì guerra, scadde Galaad, e Basan. 
2 Poi scade la sorte agli altri figliuoli 
di Manasse, secondo le lor nazioni, cioè: 
a figliuoli di Abiezer, e a figliuoli di He- 
lec, e a figliuoli di Asriel, e a' figliuoli 
di Sechem, e a figliuoli di Hefer, e a fi- 
gliuoli di Semida.. Questi furono i fi- 
gliuoli maschi di Manasse, figliuoli di 


La parte di Manasse, 


Giuseppe, distinti per le lor nazioni. 

3 Or Selofad, figliuolo di Hefer, figliuolo 
di Galaad, figliuolo di Machir, figliuolo 
di Manasse, non ebbe figliuoli, ma sol 
figliuole; delle quali i nomì sono Mahala, 
Noa, Hogla, Milca e Tirsa. 

4 Ed esse si presentarono davanti al 
Sacerdote Eleazaro, e davanti a Giosuè, 
figliuolo di Nun, e davanti a principali, 
dicendo: Il Signore comandò a Mosè di 
darci eredità per mezzo i nostri fratelli”. 
Giosuè adunque diede loro eredità per 
mezzo i fratelli di lor padre, secondo il 
comandamento del Signore. 

5 Scaddero adunque dieci parti a Ma- 
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e sua aggiunta. GIOSUE, 18. Il Santuario in Silo. 
nasse, oltre al paese di Galaad e di Basan, | ne scaccerai i Cananei, benchè abbiano 
ch’ è di là dal Giordano: e’ carri di ferro, e sieno potenti, 


è sql . 
6 Perciocchè quelle figliuole di Manasse | 3 
ebbero eredità er mezzo i figliuoli di | Z2 Santuario posto in Silo—Il resto del pacse 


esso; e il paese di Galaad îu per lo rima- diviso in lotti da trarsi a sorte. 
nente de’ figliuoli di Manasse. N 18 POI tutta la raunanza de’ figliuoli 
7 E il confine di Manasse, dal lato di @ Israele si adunò in Silo, e quivi 


Aser, fu Micmetat, che è dirimpetto è | posarono il Tabernacolo della convenenza. 
Sichem ; poi uesto confine andava a man | Or ben aveano soggiogato il paese; 
destra verso gli abitanti di En-tappua. 2 Ma restavano ancora fmi i figliuoli d’ I- 

8 Il paese di Tappua fu di Manasse; | sraele sette tribù, alle quali non era stata 
ma Tappua, che è a confini di Manassse; asscsnata la parte della loro eredità: 

Su de figliuoli di Efraim. 3 Laonde Giosuè dissi a’ figliuoli d’ I- 
Poi quel confine scendeva alla valle smele : Infino a quando starete voi a bada, 
delle canne; le città dal lato meridionale | senza entrare a possedere il paese, il quale 

di detta valle furono di Efraim, per | il Signore Iddio de padri vostri vì ha 
mezzo le città di Manasse; ma il confine | dato? 

Manasse Sx dal Settentrione di essa | 4 Ordinatevi tre uomini per tribù, ed 
valle, e faceva capo al mare. io li manderò, acciocchè si levino, e va- 

10 Quello ch era verso il Mezzodì fu di | dano attorno per lo paese, e lo deseri- 
Eîralm, e quello ch' era verso ìl Setten- | vano, secondo }' eredità che hanno da 
trione yu di Manasse: e il mare era il lor avere; e poi ritorneranno a me, 
confine; e dal Setteritrione confinavano | 5 E partiranno il paese in sette parti: 
con Aser, e dall’ Oriente con Issacar, Giuda rimarrà ne' suoi confini dal Mez- 

1 E Manasse ebbe in quel d’ Issacar, e | zodì, cla casa di Giuseppe rimarrà ne' suoi 
in quel di Aser, Bet-sean, e Je terre del | confini dal Settentrione. 
suo territorio; e Ibleam, e le terre del 6 Voi dunque fate una descrizione del 
suo territorio; e gli abitanti di Dor, e le | paese, spartendolo in sette parti, e porta- 
terre del suo territorio; e gli abitanti di temela qua, e io vì trarrò qui le sorti, nel 
Endor, e le terre del suo territorio; e gli | cospetto del Signore Iddio nostro, 
abitanti di Taanac, e le terre del suo ter- | 7 Perciocché i Leviti non hanno de 
ritorio; e gli abitanti di Meghiddo, e le | aver parte alcuna per mezzo voi; concios- 
terre del suo territorio; che sono tre con- siachò il sucerdozio del Signore sia la loro 
trade. eredità; e Gad, e Ruben, e la metà della 

12 Or i figliuoli di Manasse non pote- | tribù di Manasse, hanno già ricevuta la 
rono scacciar gli abitantigli quelle città ; | loro eredità di là dal Giordano, ve 
anzi i Cananei sì misero în cuore di abi- Oriente, la quale Mosè, servitor del Si- 
tare in quel paese. gnore, ha data loro. 

13 Ma, dopo che i figliuoli d’ Israele si 8 Quegli uomini adunque si levarono, 
furono rinforzati, fecero tributari ì Ca- | e andarono ; e Giosuò comandò a quelli 
nanei; ma pur non gli scacciarono. che andavano a descrivere il paese, di- 

14 Or i figliuoli di Giuseppe parlarono | cendo: Andate, e camminate attorno per 
a Giosuè, dicendo : Perchè mi hai tu | lo paese, e fatene la descrizione: e poi 
data per eredità una sola sorte, e una | ritornate trarrò qui le sorti 
parte, poichè io sono un gran popolo, se- | davanti al Silo. 
condo che il Signore mi ha benedetto | 9 E quegli uomini andarono, e traver- 
infino ad ora? sarono il pae l 

15 E Giosuè disse loro: Se tu sei un città in un 
gran popolo, sali al bosco, e sboscati delle 
terre nel paese de’ Ferizzei, e de Raf aa n. 
poichè il monte di Efrum è troppo stretto | 10 E Giosuò trisse loro le sorti, in Silo, 
per te. davanti al Signore, e quivi sparti ìl paese 

16 E i figliuoli di Giuseppe dissero : | a° figliuoli d” Isracle, assegnando a cia- 
Quel monte non ci basta; cin tutte le | scuna tribù la sua parte. 
città de Cananei, che stanno nel paese 
della pianura, vi sono de’ carri di ferro; HEERE 

uelli che stanno in Bet-scan, e nelle terre | 11 E la sorte della tribù de figliuoli di 
desns territorio, e quelli che stanno nella Beniamino, secondo le lor nazioni, fu 
Valle d’ Izreel ne kanno anch essi. tratta fuori; © i confini della lor sorte 

17 Ma Giosuè parlò alla casa di Giu- scaddero fra i figliuoli di Giuda e i fi- 
seppe, a Efraim, c a Manasse, dicendo : gliuoli di Giuseppe. + È 
Tu seé un gran popolo, e hai gran forze | 12 E dal lato settentrionale, il lor con- 
tu non avrai una sola porzione. iiordano; e quel confine sa- 

18 Perciocchè il monte sarà tuo, e se | 1 illato a Gerico, dal Settentrione ; poi 
quello è un bosco, sboscalo, e sarà tuo, | saliva per lo monte, verso 1 Occidente, e 
“uanto egli si stenderà; perciocchò tu faceva capo a Bet-aven, verso il deserto. 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized bY &Gangotri 


La parte di Beniamino. 


Parte di Benramino e di Simeone. GIOSUÈ, 19. 


13 E di là passava verso Luz, allato a 
Luz, (che è Betel) verso il Mezzorlì ; poi 
scendeva in Atrot-addar, iso) almonte, 
che è dal Jato meridionale di Bet-horon 
disotto, 5 an: 

14 Poi questo confine girava, e si ri- 
volgeva di canto occidentale, verso il 
Mezzodi, dal monte che è dirimpetto a 
Bet-horon, dal Mezzodi, e faceva capo a 
Chiriat-Baal, che è Chiriat-icarim, città 
de figliuoli di Giuda, Questo era il can- 
to occidentale. 

15 E il Jato meridionale era dal? estre- 
mità di Chiriat-iearim; e questo confine 
sì stendeva verso l Occidente, fino alla 
fonte delle acque di Neftoa; 

16 Poi scendeva all’ estremità del monte, | 
che è a fronte alla valle de’ figliuoli di Hin- 
nom, che è nella valle de’ Rafei vi 
Nettentrione; poi scendeva per la valle | 
di Hinnom fino allato alla città de Ge- 
busci verso il Mezzodì, c di là scendeva 
in En-roghel; 

17 E dal Settentrione girava, e si sten- 
deva fino ad En-semes; e di là a Ghelilot, 
che è a fronte alla salita di Adummim: 
poi scendeva al Sasso di Bohan Rubenita È 

8 Poi passava al lato, che è dirimpetto 

alla campagna verso il Settentrione, e 
scendeva alla campagna. 

19 Poi questo confine passava allato a 
Bet-hogla, verso il Settentrione, e faceva 
capo alla punta del mar salso, lu quale è 
verso il Settenirione, all’ estremità del 
Giordano, verso il Mezzodì, Questo yu 
il confine meridionale 

20 E il Giordano faceva confine a Be- 
niamino dal Jato Orientale Questa fu 
l’eredità de figliuoli di Beniamino, per 
li suoi confini Q ogn’ intorno, secondo le 
lor nazioni. —_ 

21 E queste città furono date alla tribù 
figlioli di Beniamino, secondo le lor 
nazioni: Gerico, e Bet-hogla, e la valle 
di Ches 
E l’et-araba, e Semaraim, e Betel; 

23 E Avvim, e Para, ed Ofra : 
2 ECI mmonai, ed Ofni, e Ghe- 
5 Poi G 


città, con le lor villate ; 
? hibon, e Rama, e Be erot; 

26 E Mispe, e Chefira, e Mo 

27 E Rechem, e Irpeel, e Tareala; 

28 F Sela, ed Elef, e la città de Gebusei, 
che è Gerusalemme, e Ghibeat, e Chiriat; 
quattordici città, con le lor villate. Que- 
sta fu l eredità de figliuoli di Beniamino, 


secondo le lor nazioni 
19 POI la seconda sorte fu tratta per 

Simeone, per la tribù de figliuoli di 
Simeone, secondo le lor nazioni; ela loro 
eredità fu per mezzo I’ eredità de' figliuo- 
li di Giuda, 


La parte di Simeone, 


“Gen. 
20: 
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Parte di Zabulon, d' Issacar, 


2 Ed ebbero nella loro eredità Beerseba, 
S 


Bala, ed Esem; 
tul, e Horma; 


BUSA | 

C E Bet-lehnot, e Suruhem; 
con le lor villate; 

7 Poi Ain, c Rimmon, ed Eter, e Asan; 
quattro città, con le lor villate; — 

8 E tutte le villate ch’ erano d intorno 
a queste città, fino a Baalat-beer, che è 
Rama meridionale, Questa fu l eredità 
della tribù de’ figliuoli di Simeone, se- 
condo le lor nazioni. p 

9 L’ eredità de figliuoli di Simeone fu 
tolta della parte de figliuoli di Giuda; 
perciocchò la parte dë figliuoli di G uda 
era troppo grande per loro; perciò i fi- 
gliuoli di Simeone ebbero la loro eredità 
permezzo l’ eredità di essi. 

La parte di Zabulon, 


10 Poi la terza sorte fu tratta per li fi- 
gliuoli di Zabulon, secondo le lor nazioni ; 
aunan della loro eredità fu infino a 
DWI 

11 E il lor confine s: so il mare”, 
fino a Mareala; e a in Dab- 
beset, e giugneva al torrente, che è di- 
rincontro a loencam H 

12 E da Sarid si volgeva verso il Le- 
vante, a’ confini di Chis 
stendeva verso 1 

3 E di là pass 

Ghitta-hefer, e Itta-ca 
verso Nea, si stendeva fino a Rimmon ; 

14 Poi quel confine si volgeva dal Sèt- 
tentrione verso Hannaton, € faceva capo 
alla valle d’ Lîtael; 

15 E comprendeva Cattat, e Nahalal, e 
Simron, e Ideala, e Bet-lthem; dodici 
città, con le lor villate. 

16 Questa fu 1° eredità de’ figliuoli di 
Zabulon, secondo le lor nazioni, cioè ; 
queste città, con le lor villate, 


La parte di Issaca), 


17 La quarta sorte fu tratta per Issacar, 
per li figliuoli d’ Issacar, secondo le lor 
nazioni, 

3 E della lor contrada fu Izrecl, e Che- 
sullot, e Sunem; 

19 E Hafaraim, e Sion, e Anaharat ; 

20 E Rabbit, e Chis n, ed Ebes; 

21 E Remet, cd Ld-gannim, ed En-had- 


tredici città, 


n; poi, girando 


; da, e Bet- passes 
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di Aser, di Neftali e di Dan, 
La parte di Aser, 


24 Poi la quinta sorte fu tratta per la 
tribù de fichuoli di Ascer, secondo Je lor 
I 


iom. 
25 E della ior contrada fu Helcat, o 


Hali, e Beten, e A Ò 

26 E Alammeleo, e Amead, e 
e il lor conjine si scontrava in 
verso ìl mare, e in Sihor-libnat; 

27 Poi ritornava verso il Levante in 
Bet-dagon, e si Scontrava în Zabulon, e 
nella valle q’ Iftael, verso il Settentrione, 
cin Bet-emec, e in ciel, e faceva capo 
a Cabul, dalla man sin tra; 

28 E comprendeva Ebron, e Reliob, e 
Hammon, e Cana, fino a Sidon, la gran 
citià. 

29 Poi questo confine sì volgeva verso 
Rama intino a Tiro, città forte: e di là 
sì rivolgeva verso Hosa, e faceva capo al 
mare, dalla costa di Aczib; 

30 I comprendere Umma, e Afce, e Re- 
hob; ventidue città, con le lor villate, 

31 Questa fu I eredità della tribù de fi- 

iuoli di Aser, secondo le lor nazioni, 
cioè» queste città con le lor villate. 


La parte di Neftali, 


32 La sesta sorte fu tratta per li figliuoli 
di Neftali, secondo le lor nazioni, 

33 I il lor confine fu da Helef, e da 
Allon fino in Saanannim; e da Adami- 
necheb, e Iabneel, fino a Laccum; e fa- 
ceva capo al Giordano, 

34 E questo confine si volgeva dall’ Oc- 
cidente verso Asnot- abor, € di là proc 
deva fino a Huccoc; e dal Mezzodi si 
scontrava in Zabulon, e dall’ Occidente in 
Aser; e da Giuda il Giordano era dal 
Levante. ý 

35 E le città forti erano Siddim, e Ser, 
e Hammat, e Liiccat, e Chinnerei 

36 E Adama, e Rama, e Hasor; 

37 E Chedes, ed Edrei, ed En-hasor; 

3S E Ircon, e Mix ael, e Horem, e 
Bet-anat, e Het-semes; diciannove città, 
con le lor villate. 


39 Questa fu l eredità della tribù de’ fi. | 
gliuoli di Neftali, secondo le lor nazioni, | 


cioè: queste città, con le lor villate, 
La parte dì Dax. 


40 La settima sorte fu tratta per la tri- 
bù de’ figliuoli di Dan, secondo le lor 
nazioni, 4 

41 E della contrada della loro eredità fu 
Sorea, ed Estaol, e Irsemes 
42 Saalabbim, e Aialon, e Itla; 

13 Ed Elon, e Timnata, ed Ecron $ 

44 Ed Elteche, e Ghibbeton, e Baalat : 
15 B Iud, e Bene-berze, e Gat-rimmon; 
46 i) Me-iarcon, e Raccon, con la con- 
imada che è dirimpetto a Jafo. z 
47 Om, a' figliuoli di Dan scaddero i 


Timnat-Sera data a Giosuè, 


confini troppo piccoli per loro; e però 
salirono, e combatterono Lesem, cla pre- 
sero, e la misero a fil di spada, e la po: 
dettero, e abitarono în essa, e le posero 
nome Dan, del nome di Dan, lor padr 
45 Questa ju l'eredità della tribù de 
gliuoli di Dan, secondo le lor nazioni, 
cuoe: queste città, con le lor villate. 


Timnat-scra data a Giosuè, 


49 Ora, dopo che i figliuoli g Israele 
ebber finito di prender Ja possessione del 
paese, secondo 1 suoi confini, diedero ere- 
dità a Giosuè, figliuolo di Nun, per mez- 
zo loro. 

50 Secondo il comandamento del Si- 
gnore, gli diedero Ja città ch' egli chiese, 
cioè: mnat-sera, nel monte di Efraim; 
ed egli riedificò In città, e abitò in essa, 
DI Queste sono le eredità, le quali il 
Sacerdote Eleazaro, e Gio: tè, figliolo 
di Nun, e i Capi delle nazioni paterne 
delle tribù de figliuoli d’ Israele, sparti- 
rono a sorte, in Silo, davanti al Signore, 
all’ entrata del ‘Tabernacolo della conve- 
nenza; e così finirono di spartire il paese, 


Giosuè stabilisce sci città di rifugio, 


20 ror ilSignore parlò a Giosuè, dicen- 
do: 


2 Parla x figliuoli d’ Israele; dicendo: 
Costituwitevi le città del rifugio, delle 
quali io vi parlai per Mosè; 

4 Acciocchè 1° ucciditore, che 
cisa una persona per errore, di 
tamente, si rifugga là; ed esse vi saranno 
per rifugio da colui che ha la ragione di 
vendicare il sangue, 

4 Un tale adunque si rifuggirà in una 
di quelle città: e, fermatosi all entrata 
della porta della città, dirà agli Anziani 
della città le sue ragioni; ed essi l’ acco- 
glieranno a loro dentro alla città, e gli 
daranno luogo, ed egli abiterà con loro, 

5 E quando colui che ha la ragione di 
vendicare il sangue lo perseguiterà, essi 
non gliel daranno nelle mani; perciocchò 
egli ha ucciso il suo rossimo disavve- 
dutamente, non avendolo per addietro 
odiato, > 

6 Ed egl rà in quella città, finchè, 
alla morte de sommo Sacerdote che sarà 
a que di, egli comparisca in giudicio da- 
vanti alla raunanza; allora È Ucciditore 
se ne ritornerà, e verrà alla sua città, e 
alla sua casa; alla città, onde egli sì sarà 
fuggit 

7 Í figliuoli T Israele adunque cons: 


crarono Chedes in Galilea, nel monte di 
Neftali; e Sichem nel monte di Eîraim; 
e Chinat-arba, che è Hebron, nel monte 
di Giuda, È x 

| 8 Edi Tà dal Giordano di Gerico, verso 
| Oriente, costituirono Beser, nel deserto, 


II-14. Deut, 19, 29 
Da 
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Città di rifugio. 


nella pianura, d infra le terre della tribù 
di Ruben; e Ramot in Galaad, Q infra 
le terre della tribù di Gad; e Golan in 
Basan, d infrale terre della tribù di Ma- 
nasse. SA 

9 Queste furono le città assegnate per 
tutti i figliuoli d° Israele, e per li fore- 
stieri che dimorano fra loro; acciocchè 
chiunque avesse uccisa una persona per 
errore si rifuggisse là, e non morisse per 
man di colui che ha la ragione dì vendi- 
care il sangue; finchè fosse comparito da- 
vanti alla raunanza, 


Città date alla tribù di Leri. 


21 OR i Capi delle nazioni paterne 
de’ Leviti vennero al Sacerdote Elea- 


zaro, ca Giosuè, figliuolo di Nun, ea Capi | 


delle nazioni paterne delle tribù de’ fi- 
gliuoli d’ Israele; | 5 

2 E parlarono loro, in Silo, nel paese di 
Canaan, dicendo: I Signore comandò per 
Mosè, che ci fossero date delle città da 
abitare, insieme co’ lor contorni per lo no- 
stro bestiame“, 

3 E i figliuoli d’ Israele diedero della 
loro eredità a' Leviti, secondo, il coman- 
damento del Signore, queste città co’ lor 
contorni. 

4 E la sorte essendo tratta per le na- 
zioni de' Chehatiti, scaddero a sorte a’ fi- 
gliuoli del Sacerdote Aaronne, d’ infra i 

sviti, tredici città della tribù di Giuda, 
e della tribù di Simeone, e della tribù di 

Beniamino, 

5E al rimanente de’ figliuoli di Chehat, 
scaddero a sorte dieci città delle nazioni 
della tribù di Efraim, e della tribù di 
Dan, e della mezza tribù di Manasse. 


6 E a' figliuoli di (herson seaddero a | 


sorte tredici città delle nazioni della tribù 
d’ Issucar, e della tribù di Aser, e della 
tribù di Neftali, e della mezza tribù di 
Manasse, in Basan. 

7 A` figliuoli di Merari, secondo le lor 
nazioni, scaddero dodici città, della tribù 
di Ruben, e della tribù di Gad, e della 
tribù di Zabulon. 

8I figliuoli d’ Israele adunque diedero 
queste città, co’ lor contorni, a Leviti a 
sorte: come il Signore avea comandato 
per Mosè, n 

9 Diedero, dico, dena tribù de’ figliuoli 
di Giuda, e della tribù de figliuoli di 
Simeone, queste città, che saranno nomi- 
nate per nome: 

10 Le quali i figliuoli d’ Aaronne, d' in- 
fra le nazioni de’ Chehatiti, d’ infra i fi- 
gliuoli di Levi, ebbero; perciocchè laprima 
sorte fu per loro, 

11 Diedero adunque loro la città di 
Arba, padre di Anac, che è Hebron, nel 
monte di Giuda, co’ suoi contorni. 

J2 Ma diedero il territorio della città, e 


GIOSUÈ, 21. 


Città levitiche. 


le sue villate, a Caleb, figliuolo di Ge- 
funne, per sua possessione’, 

13 Così diedero a' figliuoli del Sacerdote 
Aaronne la città del rifugio dell’ uccidi- 
tore, cioè; Hebron e i suoi contorni; e 
Lilma e i suoi contorni; y 

14 E Tattir e i suoi contorni; ed Este- 
mon e i suoi contorni; È 

15 E Holon e i suoi contorni; e Debir 
ei suoi contorni; ” 

16 E Ain e i suoi contomi; e Tutta e i 
suoi contorni; e Bet-semes e i suoi con- 
torni; nove città di queste due tribù; 

17 E della tribù ER chintstino! Ghibon 
ci suoi contorni; Gheba e i suoi contorni ; 

18 Anatot e i suoi contorni; e Almon 
c i suoi contorni; quattro città 

19 Tutte le città de’ figliuoli di Aaronne, 
sacerdoti, furono tredici città co’ lor con- 
torni. 

20 Poi le nazioni de’ figliuoli di Chehat, 
Leviti, cioè, il rimanente de’ figliuoli di 
Chehat, ebbero le città della lor sorte della 
tribù di Efraim. È 

21 E furono loro date, la città del ri- 
fugio dell’ ucciditore, c:o8: Sichem e i 
suoi contorni nel monte di Efraim; e 
Ghezer e i suoi contorni; 

22 E Chibsaim e i suoi contorni; e Bet- 
horon e i suoi contorni; quattro città; 


suoì contorni; Ghibbeton e i suoi con- 
torni; 

24 Aialon, e i suoi contorni; Gat-rim- 
mon e i suoi contorni; quattro città. 

25 E della mezza tribù di Manasse, Taa- 
nac e i suoi contorni; e Gat-rimmon e i 
suoi contorni; due città. 

26 Tutte le città del rimanente delle 
nazioni de'figliuoli di Chehat furono dicci, 
co’ lor contorni. 

27 Poi a’ figliuoli di Gherson, cH erano 
delle nazioni de’ Leviti, furono date della 
mezza tribù di Manasse, la città del ri- 
fugio dell’ ucciditore, cioè: Golan in Basan 
e i suoi contorni ; e Beestera e i suoi con- 
torni; due città 

28 E della tribù d’ Issacar, Chisfon e i 
suoi contorni; Dabrat e i suoi contorni; 
29 Iarmut e i suoi contomi; cd, En-gan- 
nim e i suoi contorni; quattro città. 

30 E della tribù di Aser, Miseal e i suoi 
contorni: Abdon e i suoi contorni; 

.31 Heleat e i suoi contorni; e Rehob e 
1 suoi contorni; quattro città. 

32 E della tribù di Neftali, la città del 
rifugio dell’ ucciditore, cioè: Chedes in 
Galilea e i suoi contorni; Hammot-dor 
ei suoi contorni; e Cartan e i suoi con- 
torni; tre città. 

33 Tutte le città de' Ghersoniti, secondo 
le lor nazioni, furono tredici, co' lor con- 
torni, _ 

34 Poi alle nazioni de’ figliuoli di Merari, 
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E della tribù «di Dan, Elteche e i~ 
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Ruben, Gad e mezza Manasse 


ch remo il rimanente de Leviti, furono 
date della tribù di Zabulon, Iocneam e i 
suoi contorni; Carta e i suoi contorni 

35 Dimna e i suoi contorni; Nahalal e 
i suoi contorni; quattro città, 

36 E della tribù di Ruben, Beser e i suoi 
contorni; e Tasa ei suoi contorni; 

37 Chedemot e i suoi contorni; e Mefnat 
ci suoi contorni; quattro città, 

38 E della tribù di Gal, la città del 
rifugio dell’ ucciditore, cioè: Ramot in 
Galaad e i suoi contorni : e Mahanaim e 
i suoì contorni; 

„Hesbon e 1 suoi contorni; Inzer e i 
suor contorni; in tutto quattro città. 

40 Tutte reng città furono date w fi- 
gliuoli di Merari, secondo le lor nazioni, 
ch' erano il rimanente delle nazioni, 
de Leviti; e la lor sorte fu di dodici città. 

4l Tutte le città de” Leviti, per mezzo 
la possessione de’ figliuoli d’ Israele, fu- 
rono quarantotto, co' lor contorni“, 

42 Ciascuna di queste città avea Ì suoi 
contorni, ecosìfu osservato in tutte quelle 
città, 

43 Il Signore adunque diede a Tsraele 
tutto il paese cl’ egli avea giurato a’ padri 
loro di dar lorot; e i figliuoli X Israle 
ne presero la possessione, e abitarono ìn 


S0, 
44 E il Signore diede loro riposo d’ o- 
gn’ intorno, interamente come avea giu- 
rato a’ lor padri; e niuno, d’ infra tutti 
i lor nemici, potò stare a fronte a loro”: 
il Signore diede loro nelle mani tutti i lor 
nemici. 

45 Ei non cadde a terra pure una parola 
di tutto il bene che il Signore avea detto 
alla casa d’ Israele; ogni cosa avvenne. 


Lo tribù di Ruben, di Gad ela mezza tribù di 
Manasse tornano al loro paese. 


22 ALLORA Giosudchiambdi Rubeniti, 
ei Gaditi, e la mezza tribù di Ma- 
nasse, 

2 E disse loro : Voi avete osservato tutto 
ciò che Mosè, servitor del Signore, vi 
avea comandato; e avete ubbidito alla 
mia voce, in tutto quello che io vi ho 
comandato t; 

3 Voi non avete abbandonati ì vostri 
fratelli in questo lungo tempo, infino al 
oe i; e avete osservato ciò che il Signore 
Iddio vostro vi aver comandato d osser- 
vare, Á 

4 Or dunque, poichè il Signore Iddio 
vostro ha dato riposo a vostri fratelli, 
come egli avea loro detto, ritornatevene, 
e andate alle vostre stanze nel paese della 
Vostra possessione, la qual Mosè, servitor 
del Signore, vi diede di là dal Giordano”, 

5 Sol prendete diligentemente guardia 
di nettere in opera i comandamenti e la 


tornano al loro paese. 


Legge che Mosè, servitor del Signore; vi 
ha data, per amare il Signore lddio vo- 
stro/, e camminare in tutte le sue vie, e 
osservare i suoi comandamenti, e attenervi 
a lui, e servirgli con tutto il cuor vostro, 
e con tutta l’ anima vostra. 

6 Poi Giosuè li benedisss, e li accom- 
miatò. Ed essi se rie andarono alle loro 
stanze. 

7 w Mosè avea data eredità alla metà 
della tribù di Manasse, in Basan ; e Giosuè 
diede eredi'à al? altra metà co’ lor fra- 
telli, diquadal Giordano, verso Occidente), 
Giosuè, oltre a ciò, rimandandoli alle 
loro stanze, e l enedicendoli, ~ 

Disse loro: Poichè voi ritornate alle 
Vostre stanze con gran ricchezze, e con 
moltissimo bestiame, e con grandissima 
quantità d’argento, e d’ oro, e di rame, e 
di ferro, e di vestimenti; spartite le spo- 
glie de’ vostri nemici co’ vostri fratelli”, 

9 I figliuoli di Ruben adunque, e i fi- 
gliuoli di Gad, e la mezza tribù di Ma- 
nasse, part. tisi d’ appresso æ figliuoli dI 
sraele, di Silo, che e nel paese di Canaan, 
se ne ritornarono, per andare al paese di 
Galaad, nel paese della loro ere ità, del 
quale erano stati messi in possessione, 
secondo che il Signore avea comandato 
per Mosè. 

10 E, arrivati agli argini del Giordano, 


che sono nel paese di Canaan, i figliuoli 

i Ruben, e i figliuoli di Gad, e la Inez- 
za tribù di Manasse, edificarono quivi 
un altare, presso al Giordano; un altare 
grinde e ragguardevole, 

1l E i figliuoli d Israele udirono dire: 
Ecco, i figliuoli di Ruben, e i figliuoli di 
Cad, e la mezza tribù di Manasse, hanno 
eelbicato un altare dirincontro al paese dì 
Canaan, presso agli argini del Giordano, 
dal lato de’ figliuoli d Israele, 

12 E cò udito, tutta la raunanza de’ fi- 
gliuoli q’ Israele sì adunò ìn Silo, per 
salire a far loro guerra”. 

13 Ma pri 


rima i figliuoli d’ Israele man- 
darono a' figliuoli di Ruben, e a figliuoli 
di Gad, e alla mezza tribù di Manasse, 
e di Galaad, Finces, figliuolo del 
e Eteazaro; 

14 E, con lui, dieci uomini Principali, 
uno per ciascuna casa paterna di tutte 
le tribù d'Israele; e ciascun di loro era 
Capo della sua casa paterna fra le mi- 
gliaia d’ Israele, 

15 Costoro adunque vennero a’ figliuoli 
di Ruben, e a’ figliuoli di Gad, e alla 
mezza tribù di Manasse, nel paese di 
Galaad, e parlarono con loro, dicendo: 

16 Così ha detto tutta la raunanza del 
Signore: Qual misfatto è questo, che voi 
avete commesso contro all' Iddio d’ Eracle, 
rivoltandovi oggi indietro dal Sigmore 
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Laltare in riva al Giordano. 


GIOSUE, 23. 


Esortazioni di Giosuè 


edificandovi un altare, per ribellarvi oggi | figliuoli: Voi non avete alcuna parte nel 


contro al Signore“? x 
17 D iniquità di Peor, della quale infino 
ad oggi non siamo purgati, e per lu quale 
fu quella piaga sopra la raunanza del 
Signore?, ci pare ella poca co 
18 Che voi oggi vi rivoltia 


te indietro 
dal Signore? onde avverrà che, ribellan- 
dovi oggi contro al Signore, domani egli 
si adirerà contro a tutta la raunanza d’ I- 
smele. : 

19 Che se pure il 
possessione è immoni 
della possessione de 
il Tabernacolo del $ 
c abbiate possession ì 
ribellate contro al Signore, e non vi ri- 
voltate da noi, edificandovi un altare, 
oltre all’ Altare del Signore Iddio no- 
stro. 4 K 

20 Acan, figliuolo di Zera, non commise 
egli misfatto intorno all’ interdetto; onde 
vi fu indegnazione contro a tutta la 
raunanza d'Israele? e quell’ uomo non 
morì solo per la sua iniquità, = 0 

21 Ma i figliuoli di Ruben, e i figliuoli 
di Gad, e Ja mezza tribù di Manasse, ri- 
sposero, C dissero a Capi delle migliaia 
d’ Israele: y j: 

22 Il Signore Iddio degl iddii, il Sinore 
Iddio degl iddii, esso ¿t sa“; Israele an- 
ch’ esso & saprà, O Signore, se abbiam 
fatto questo per ribellione, eper commetter 
misfatto contro ate, non salvarci in questo 
giorno. 

23 Se, edificandoci un altare 1 «bhiam 
fatto per rivoltarci indietro dal Signore; 
ovvero per offerir sopra esso olocausto od 
offerta; ovvero, per 
ficio da render grazie; 
ne domandi conto, 

24 E se non l abbiam fatto per tema di 
questo, cioè: che per l’ innanzi i vostri 
figliuoli potrebbero dire a' nostri figliuoli: 
Che avete voi a fare col Signore Iddio 
d’ Israele? 

25 Poichè il Signore ha posto un con- 
fine tra voi e nol, o figliuoli di Ruben, e 
figliuoli di Gad, cioè : il Giordano: voi 
non avete parte alcuna nel Signore; 
onde i vostri firluoli farebbero che i 
nostri figliuoli resterebbero di temere il 
Signore, 

26 Perciò abbiamo detto: Provvediamo 
ora a noi, edificando questo altare, non 
per olocausto, nè per sacrificio : 

27 Anzi, accioechè sia un testimonio fra 
nol e voi, e fra le nostre generazioni dopo 
noi, che noi possiamo fare il servigio del 
Signore nel suo cospetto, ne’ nostri olo- 
causti, ne’ nostri sacrificii, e nelle nostre 
offerte | ender grazie: e che i vostri 
figliuoli perl’ innanzi non dicano a' nostri 


PACE della vostra 
o, passate al paese 
Signore, nel quale 
ignore è stanziato”; 
fra noi, e non vi 


1 Signore istesso 
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Signore. 

25 Abbiamo adunque detto: Quando per 
innanzi diranno così a noi, e alle nostre 
generazioni, noi diremo loro; Vedete la 
somiglianza dell’ Altare del Signore, che 
i padri nostrì hanno fatta, non per olo- 
causto, nè per sacrificio; anzi acciocchè 
sia testimonio fra noi e voi, |. _ 

29 Tolga Iddio da noi che noi ci ribellia. 
mo contro al Signore, e che oggi ci ri- 
voltiamo dietro dal Signore, per edifi- 
care un altare per olocausto, per oflerta, 
o per altro sacrificio, oltre all’ Altare del 
Signore Iddio nostro, che è davanti al suo 
Tabernacolo. 3 SR. 

30 Quando il Sacerdote Finces, e i prin- 
cipali della raunanza, e i Capi delle mi- 
gliaia d'Israele, ch' er ano con lui, ebbero 
Intese le parols che i figliuoli di Ruben, 


inmo che il Signore 
di noi, poichò voi non aveto 
commesso questo misfatto contro al Si- 
gnore; a tal ora avete scampati i figliuoli 
«Israele dalla man del Signore. 

32 E Finces, figliuolo del Sacerdote 
Iileazaro, e que’ principali, se ne ritor- 
narono d’ appre w figliuoli di Ruben, 
ed’ appresso a figliuoli di Gad, dal paese 
di Galaad, nel paese di Canaan, a figliuoli 
d'Israele, e rapportarono loro la cosa, 

33 I la cosa piacque a’ figliuoli d’ I- 
sraele; ed essi benedissero Iddio, e non 


parlurono Qi di salire a far guerra a' fi- 
gliuoli di Ruben e di Gad, per guastare 


il paese nel quale essi abitavano. 

34 E i figliuoli di Ruben, e i figliuoli di 

Gad, posero nome a quell’ altare: Edi; 

perciocchò dissero: Esso è testimonio fra 
i ignore è l’ Iddio, 


noi, che il 
Esortazioni di Giosuà al popolo riunito. 


23 ORA, lungo tempo appresso che il 
Signore ebbe dato riposo a Israele 
da tutti i suoi nemici, d’ om’ intorno, 
Giosuè, essendo vecchio ed attempato, 
2 Chiamò tutto Israele, gli Anziani, € 
i Capi, e i Giudici, e gli Ufliciali di esso 
e disse loro: To sono omai vecchio ed 
attemp ito; 
3 E voi avete veduto tutto ciò che il 
Signore Iddio vostro ha fatto a tutte 
queste genti per cagion vostra; concios- 
sinchò il Signore fddio vostro sia quel 
h mbattuto per voi, a 
4 Ecco, io vi ho spartito a sorte, per 
eredità, secondo le vostre tribù, i% pacs 
di queste genti che restano, insieme col 
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GIOSUÈ, 24. 


al popolo riunito. 


paese di tutte quelle che io ho sterminate, 

cioè dal Giordano, in fino al mar grande, 

il Ponente. 

DI ignore Iddio vostro disperderà 

quete dal vostro cospetto, e le scaccerà 

d innanzi a voi; S 

MISE, come il Signore Iddio vostro ve ne 
la parlato, 

6 Perciò, fortificatevi vie più, per os- 

servare, e per fare tutto quello che è 

tto nel Libro della Legge di Mosè; 

acciocchè non ve ne rivolgiate nè a 

destra nè a sinistra“: 

7 E non entrinte da queste genti che 
restano appresso di voi, e non ricordiate 
il nome de loro dii, e non li usiate in 
giuramenti, e non serviate loro, e non li 
adoriate8, 

8 Anzi vi atteniate al $ ignore Iddio 
vostro“, come avete fatto infino ad oggi. 

9 Onde il Signore ha cacciate dal co- 
Spetto vostro delle nazioni grandi e po- 
tenti; e niuno è potuto starvi a fronte 
fino ad oggi. 

10 Un solo uomo d infra voi ne perse. 
guiterà mille“; perciocchò il Signore Id- 
dio vostro è quel che combatte per voi; 
come egli ve ne ha parlato. 

11 Prendetevi adunque diligentemente 
ardia, sopra le anime vostre, di amare 
Signore lddio vostro. 

12 Perciocchè, se pur voi vi rivoltate”, e 

vi congiugnete col rimanente di queste 

genti, che son rimaste appresso di voi, e 

v' imparentate con loro”, ed entrate da 

loro, ed esse entrano da voi: 

13 Sappiate di certo che il Signore Id- 

10 vostro non continuerà di scacci 
queste genti d’ innanzi a voi”: i 
vi saranno per laccio, ed intop 
gello æ fianchi, e spine agli occhi, finchè 
periate d’ in su questa buona terra, che il 
Signore Iddio vostro vi ha data, 

Li Or ecco, io me ne vo oggi per Ja via 
di tutta Ja terra; riconoscete adunque con 
tutto il cuor vostro, e con tutta l° anima 
vostra, che non pure una di tutte le buone 
parole che il Signore Iddio vostro vi avea 
dette, è caduta in terra, ogni cosa vi è 
outa non ne è caduta in terra una 
sola 

15 Ma egli avyerra che, come ogni buona 
parola che il Signore Iddio Vostro vi avea 

ctta, vi è avvenuta; così il Signore farà 
venir sopra voi ogni malv: gia parola*, 
finchè vi abbia sterminati d’ in su questi 
buona terra, la quale il Signore Iddio 
vostro vi ha data; 

16 Se voi trasgredite il patto del Signore 
Iddio vostro, il quale egli vi ha coman- 
dato; e andate a servire ad altri dii, e lì 
adorate. E l'ira del Signore si accenderà 


e voi possederete il lor | 


Ultime parole di Giosué. 


contro a voi, e perirete subitamente d'in 
su questa buona terra, la quale egli vi ha 
data. 


Ultime parole di Giosuè.—1/ 


di sercire al 
24 


GIOSUÌ adunò | 
eg 


Ti popolo promette 
Signore, 


trili d’ Israele in 


no davanti a Dio. 

2 E Giosuè disse a tutto il popolo: 
ha detto il Signore Iddio T Ist 
Vostri padri, qual fu Tare, 
Abrahamo, è padre di Nahor, 
à anticamente di 
tono ad altri dii. 

3 Ma jo presi vosiro padre Abrahamo 
di dilà dal Fiume, e lo condussi per tutto 
il paese di Canaan, e acerchbi la sua 
progenie, e gli diedi Isacco. 

3 diedi a Isacco Giacobbe ed Esai; 
e diedi a Esaù il per pos- 
sederlo; ma 1 suoi figliuoli 
discesero in Ecitto. 

5 Poi mandai Mosè ed Aaronne, e per- 
cossi l Egitto, secondo le opere che io feci 
nel mezzo di esso; poi ve ne trassi fuori, 

6.E, dopo che io ebbi tratti fuor di 


monte di Seir, 
cobbe e 


Egitto i padri vostri, voi arrivaste al 
mate; e gli Ezizj perseguitarono i padri 


vostri con carri, e con cavalleria, fino al 
mar rosso. 

7 Ed essi gridarono al ignore, ed egli 

ose una caligine fra voi e gli Egizj; poi 
ece venire il mare addosso a loro, il qual 
li coperse; e gli occhi vostri videro ciò 
cheio feci contro agli Egizj. Poi voi dimo- 
raste nel deserto un lungo spazio di tempo. 

8 E dipoi io vi condussi nel paese degli 
Amortei, che abitavano di là dal Gior- 
dano; ed essi vi fecero guerr ma io 
ve li diedi nelle mani, e voi prendeste 
possessione del lor paese, e io li distrussi 
d' innanzi a voi. 

9 Balac eziandio, figliuolo di Sippor, re 
di Moab, si mosse, e fece guerm n Israele, 
e mandò a chimar Balaam, figliuolo di 
Beor, per maledirvi; 

10 Ma io non volli ascoltar Balaam; 
anzi egli vi benedisse espressamente, e io 
vi liberai dalla mano di esso. 

11 Poi voi passaste il Giordano, e arri- 
vaste a Gerico; e gli abitanti di Geric 
e gli Amorrei, e 1 Ferizzei, e i Canmei, 
e gli Iittei, ci Ghirgasci, e gli Hivvei, e 
ì Gebusci, guerreggiarono contra a voi; 
ma io ve li diedi nelle mani. 

12 E mandai davanti a voi de calabroni, 
ì quali scacciarono coloro d innanzi a voi, 
come i due re degli Amorrei; ciò non ax 
venne per la tua spada, nè per lo tuo arco? 
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Dltime parole di Giosuè. GIUDICI, 1. Morte di Giosuè. 


13 E io vi ho dato il paese, intorno al | via gl’ iddii degli stranieri che son nel mez- 
quale non vi siete aac e CRE gle zo di one cuor vostro al Si- 
l i non avete edificate, e voi abitate | gnore Idc raele. 0, E 
reuni gon mangiate delle vigne e degli | 24 E il popolo disse n Giosuè: Noi ser- 
ulivi, che non avete piantati, __ n iremo al Signore Iddio nostro, e ubbi- 

14 Ora dunque temete il Signore”, e | diremo alla sua voce., è 
servitegli con integrità e con verità; e | 25 Così Giosuè fece in quel giorno patto 
togliete via gl’ iddii, œ quali ì padri vostri col popolo, e gli ordinò statuti e leggi in 
servirono di là dal Fiume e in Egitto; e | Sichem. 0 — , 3 
servite al Signore. È , 26 Poi Giosuè serisse queste parole nel 

15 E se pur non vr aggrada di servire | Libro della Legge di Dio; e prese una 
al Signore, sceglietevi oggi a cui volete | gran j stra, e la rizzò quivi sotto la quer- 
servire? ; o agl'iddii, «w gaalii padri vostri, | cia, € intuario del Signore. 
che furono di lè dal Fiume, servirono, | 27 E Gio j l 
ovvero agl’ iddii degli Amorrei, nel cui | questa pietra sarà per testimonianza fra 
paese abitate; ma io e la casa mia servire- | noi; perciocchòè ella ha udite tutte Je 
mo al Signore. i 0 

16 Allora il popolo rispose, e disse: Tol- | sarà per testimonianza contro, a voi, se 
ga Tddio da noi che noi abbandoniamo il | talora voi rinnegate il vostro Dio. 1 
Signore, per servire ad altrì dii; 28 Poi Giosuè rimandò il popolo, cia- 

17 Perciocchè il Signore Iddio nastro è | scuno alla sua eredità. 
quel che ha tratti noi e i padri nostri 
fuor del paese di Egitto, della casa di Morte di Giosuè e di Elcazaro, 
servitù; il quale ancora ha fatti questi 
gran miracoli nel nostro cospetto, e ci ha | 29 E avvenne dopo queste cose, che 
guardati per tutto il cammino, per lo | Giosuè, figliuolo di Nun, servitor del 
quale siamo camminati; e permezzotutti | Sinore, morì d'età di cendicei anni. 

i popoli, fra i quali siamo passati, 30 E fu seppellito nella contrada della 

18 1) Signore ha eziandio scacciati sua eredità, in Timnat-sera, che è nel 
nanzi a noì tutti questi popoli, e gli | monte di Efraim, dal Settentrione del 
Amorrei che abitavano nel pacse. Ancora | monte di Gaas. n > 
noi serviremo al Signore; perciocchò egli | 31 L Israele servi al Signore tutto il 
è il nostro Dio. tempo di Giosuò, e tutto il tempo degli 

19 E Giosuè disse al popolo: Voi non | Anziani, i quali sopravvissero a Giosuè, 
potrete servire al Signoret; perciocchò | e i quali aveano avuta conoscenza di tutte 
egli è un Dio santo®, un Dio geloso ; egli | le opere del Signore, ch’ egli avea fatte 
non comporterà 1 vostri misfatti dig inverso Isracle. 
vostri peccati 32 I figliuoli Q’ Israele seppellirono an- 

20 Perciocchè voi abbandonerete il Si- | cora le ossa di Giuseppe, le quali aveano 
gnore, e servirete ad altri dii; laonde | portate fuor di Egitto, in Sichem, nella 
egli sı rivolgerà, e vi farà del male e vi | possessione del campo che Giacobbe avea 
consumerà, dopo avervi fatto del bene, comperata da’ figliuoli di Hemor, padre 

21 Ma il popolo disse a Giosud. No; | di Sichem, per cento pezzi d’ argento; c 

noi serviremo al Signore, i figliuoli di Giuseppe l’ ebbero nella loro 
E Giosuè disse al popolo: Voi siete | eredità, 
testimoni contro a voi stessi, che voi vi | 33 Poi morì ancora Eleazaro, figliuolo 
avete scelto il Signore, per servirgli. Id | di Aaronne, e fu seppellito nel colle di 
easi dissero: Sì, noi ne siamo testimoni. | Finees, suo figliuolo; il qual luogo gli 
230radunque, soygiunse Giosuè, togliete | era stato dato nel monte di Efraim. 
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Nuore conquiete.—Cananel risparmiati | 3 © Giuda disse a Simeone, suo fratel- 
, dopo la morte di Giosuò, i fi- | lo: Sali meco alla mi parte, © noi guer- 

uoli d` Israele domandarono il Si- | reggeremo contro a’ Cananei; poi, ancora. 

gnore’, dicendo: Chi di noi salirà il pri- | io andrò alla tua parte, E Simeone andò 

ino contro il Cananeì, per far loro guerra? | con lui, 

2 E il Signore disse: Salga Giuda; ee- | 4 Giuda adunque sali; e il Signore 

co, io gli ho dato il paese nelle mani. diede loro nelle mani i Cananei ed 1 Fe- 
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Nuove conquiste. 


rizzei; ed essi li percossero in Bezee, in- 
numero di diecimila, _ 

5 E trovarono Adonibezec in Bezec, e 
combatterono contro a lui, e percossero i 

Jananei ed i Ferizzei. 
6 E Adonibezee fuggi; ma essi lo per- 
seguitarono, e, presolo, gli tagliarono i 
diti grossi delle mani e de' piedi. 

7 È Adonibezec disse: Settanta re, che 
aveano i diti grossi delle mani e de piedi 
tagliati, se ne stavano già sotto la mia 
tavola, a ricoglier c:ò che ne cadea ; come 
io ho fatto, così mì ha Iddio renduto“, 
Ed essi lo menarono in Gerusalemme, è 
quivi mori. nda 

8 Ora i figliuoli di Giuda aveano com- 
battuta Gerusalemme, e l’ aveano presa, 
c messa a fil di spada; e aveano messa la 
città a fuoco e fiamma, 

9 E poi erano scesi per guerreggiar con- 
tro a” Cananci, che abitavano nel monte, 
e nella parte meridionale, e nella pianura. 

10 Giuda ancora era andato contro a 
Cananei che abitavano in Hebron, il cui 
nome per addietro era stato Cluriat-Arba, 
c avea percosso Sesui, Ahiman e Talmai. 
11 E di là era andato contro agli abi- 
tanti di Debir, il cui nome per addietro 
era stato Chiriat-sefer: > 

12 E Caleb avea detto: Chi percoterà 
Chiriat-sefer, e la pigherà, io gli darò 
Acsa, mia figliuola, per moglie®, 

13 E Otniel, figliuolo di Chenaz, fratel 
minore di Caleb, l’ avea presa; ed egli 
gli diede Acsa, sua figliuola, per moglie. 

14 E quando ella venne a marito, ella 
l indusse a domandare un campo a suo 
adre. Poi ella sì gittò giù dall’ asino. 

È Caleb le disse: Che hai? 

15 Ed ella gli disse: Fammi un dono; 
poichè tu m hai data una terra asciutta, 
dammi ancora delle fonti d` acque. E 
Caleb le donò delle fonti cW erano diso- 
pra, e disotto di quella terra. 

16 Ora i figliuoli del Chenco, suocero di 
Mosè, erano anch’ essi saliti co’ figliuo- 
li di Giuda, dalla Città delle palme, al 
deserto di Giuda, che è dal Mezzodi di 
Arad, adunque andarono, e dimo- 
rarono col popolo“. 3 

17 Poi Giuda andò con Simeone, suo 
fratello, e percosse i Cananei che abita- 
vano in Sefat, e distrussero quella città 
al modo dell interdetto ; onde le fu posto 
nome Horma. f i 

18 Giuda prese anche Gaza e i suoì con- 
fini; Ascalon e i suoi contini; ed Ecron 
e i suoi confini. $ è 

19 E il Signore fu con Giuda; cd essi 
scacciarono gir abitanti del monte; ma 
non poterono scacciar gli abitanti della 
valle; perchè aveano de' carri di ferro. 

20 E fico Hebron a Caleb&, secondo 


“Eee —_ 


GIUDICI, 1. 


Cananei risparmiati. 


che Mosè avea detto; ed egli ne scacciò i 
tre figliuoli di Anac. 

.21 Ora i figliuoli di Beniamino non 
iscacciarono i Gebusei che abitavano in 
Gerusalemme ; anzi i Gebusei son dimora- 
ti in Gerusalemme, co’ figliuoli di Benia- 
mino, infino a questo giorno. 

22 La casa di Giuseppe sali anch essa 
contro a Betel ; e il Signore fu con loro. 
23 E fecero spiare Betel, il cui nome 
anticamente ere Luz. 

24 E quelli ch’ erano all’ agguato vi- 
dero un uomo che usciva della città; e 
gli dissero: Deh! mostraci da qual parte 
si può entrar nella città, e noi useremo 
benignità inverso te”, 

25 Egli adunque mostrò loro la parte 
per la quale potevano entrar nella città; 
ed essi la misero a fil di spada; ma la- 
sciarono andar quell’ uomo con tutta la 
sua famiglia. 

26 Ed egli so ne anilò nel paese de- 
gli Hittei, cd edificò una città, e le pose 
nome Luz; il qual nome le dura infino 
al dì d'oggi. 

27 Manasse anch’ esso non iscacciò glr 
abitanti di Bet-scan, nè delle terre del 
suo territorio; nè di Taanac, nè delle 
terre del suo territorio; nò gli abitanti 
di Dor, nè delle terre del suo territorio ; 
nè gli abitanti d’ Ibleam, nò delle terre 
del suo territorio; nè gli abitanti di Me- 

‘hiddo, nè delle terre del suo territorio. 
5 ìi Cananei si misero in cuore di abitare 
in quel paese. 

25 Ben avvenne che, dopo che Israele si 
fu rinforzato, egli fece tributari i Cananei; 
ma non li scacciò. 

29 Efraim anch’ esso non iscacciò i Ca- 
nanei che abitavano in Ghezer; anzi i 
Cananei abitarono per mezzo esso in 
Ghezer. 

30 Zabulon non iscacciò gli abitanti di 
Chitron, nè gli abitanti di Nahalol; anzi 
i Cananei abitarono per mezzo esso, e fu- 
rono fatti tributari. 

31 Aser non iscacciò gli abitanti di Ac- 
co, nò gli abitanti di Sidon, nè di Alab, 
nè di Aczib, nè di Helba, nò di Afic, nè 
di Kchob. 

32 Anzi Aser abitò per mezzo i Cananei, 
che abitavano nel paese; perciocchò egli 
non li scacciò. 

33 Neftali non iscacciò gli abitanti di 
Bet-semes, nè gli abitanti dì Bet-anat; 
anzi abitò per mezzo i Cananei che abi- 
tavano nel paese; e gli abitanti di Bet- 
semes, e di Bet-anat, furono loro tributari. 

34 E gli Amorrei tennero i figliuoli di 
Dan ristretti nel monte: perciocchè non 
li lasciavano scender nella valie. È 

35 E gli Amorrei sì misero in cuore di 
abitare in Har-heres, in Aialon, ed in 


? Glac. 2, 18 è Gios. 15, 16, ecc. 
f Gios, 2. 12—14. 4 Sal, 108. BR 
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Saalbim; ma, essendo la potenza di Giu- 

seppe accresciuta, furono fatti tributari. 
36 E i confini degli Amorrei erano dalla 
salita di Acrabbim, dalla Rocca in su. 


L Angelo del Signore riprende il popolo, 


voi; 

2 Ma voi altresì non patteggiate con gli 
abitanti di questo paese; disfate i loro 
altari“; mn voi non avete ubbidito alla 
mia voce; che cosa è questa che voi avete 
fatta? 4 
3 Perciò io altresì ho detto: Io non li 
scaccerò d’ innanzi a voi; anzi vi saranno 
a fianchi, e i lor dii vi saranno per 
laccio. È 
“£E mentre l' Angelo del Signore diceva 
ueste parole a tutti i fighuoli d’ Israele, 
i popolo alzò la voce, e planse, 

5 Onde posero nome a quel luogo Bo- 
chiml!; e quivi sacrificarono al Signore. 


Carattere generale della storia a' Israele nel 
periodo dei Giudici, 


6 Or Giosuè rimandò il popolo; e i f- 
gliuoli d'Israele se ne andarono ciascuno 
alla sua eredità, per possedere il paese è, 

7 E il popolo servi al Signore tutto il 
tempo di Giosuè, e tutto il tempo degli 


Anziani che sopravvissero n Giosuè, i | 


quali aveano vedute tutte le grandi opere 
del Signore, le quali egli avea fatte in- 
verso Israel 

8 Poi Giosuò, figliuolo di Nun, servi- 
tor del Signore. morì d’ età di cendicci 
anni; 

9 E fu seppellito ne confini della sua 
eredità in Timmat-heres, nel monte d' I- 
fraim, dal Settentrione del monte di Gaas. 

10 E tutta quella generazione ancora fu 
raccolta a suoi padri; poi, rse dopo loro 
un’ altra generazione, la quale non avea 
conosciuto il Signore, nè le opere ch’ egli 
avea fatte inverso Israele. 

11 E i figliuoli @ Israele fecero ciò che 
dispiace al Signore, e servirono a Baali A 

12 E abbandonarono il Signore Iddio 
de’ lor padri, il quale li avea tratti fuor 
del paese di Egitto, e andarono dietro 
ad altri dii, d’ infra gl’ iddii de popoli 
ch erano d’ 
rono, c irritarono il Signore’, 

13 E abbandonarono ìl Signore, e servì- 
rono a Baal e ad Astarot, 

14 Laonde ?}' ira del Signore sl accese 
contro a Israelo, ed egli li diede nelle 
mani di predatori, i quali Ji predarono; 


intorno a loro: e li adora- | 


ICI, 2.3. c lberato dai Giudici, 


le li vendè nelle mani de' lor nemici 
d ogn’ intorno, talchò non poterono più 
stare a fronte a' lor nemici. 

15 Dovunque uscivano, la mano del Si- 
gnore era contro a loro in male, come il 
Signore avea loro detto e giurato“; onde 
furono grandemente distretti. $ 

16 Or il Signore suscitava de’ (tiudici, 
i quali li liberavano dalla mano di quelli 
che li predavano®. Ro, 

17 Ma non pure w lor Giudici ubbidi- 
vano; anzi andavano fornicando dietro 
ad altri dii, e li adoravano; subito si 
rivolgevano dalla via, per la quale erano 
camminati i lor padri, ubbidendo a' co- 
mandamenti del Signore; essi non face- 
vano già così. ) R 

18 E pure, quando il Signore suscitava 
loro de Giudici, il Signore era col Giu- 
dice, e li liberava dalla mano de’ lor ne- 
mici, tutto il tempo del Giudice; percioc- 
chò il Signore sì pentiva/, per li loro 
sospiri, che gittavano per cagion di coloro 
che li oppressavano, e tenevano in di- 
stretta, er 

19 Ma, quando il Giudice era morto, 
tornavano a corrompersi più che i lor 
padri, andando dietro ad altri dii, per 
servirli, e per adorarli; non tralasciavano 
nulla delle loro opere, nò della lor via 
indurata. 

20 Laonile l'im del Signore si accese 
contro a Isracle; ed egli disse: Percioc- 


23 Il Signore adunque lasciò quelle 


genti, senza scacciarle così subito; e non 
le diede nelle mani di Giosuò, 


3 ORA meig son le genti, che il Si- 

gnore lusciò. per provar con esse 
sraele, cioè tutti quelli che non avcano 
avuta conoscenza di tutte le guerre di 
Canaan; 

2 Acciocchò almeno le generazioni de’ fi- 
gliuoli d’ Israele sapessero che cosa è Ja 
| guerra, essendo ammaestrati; quegli al- 

meno che prima non ne aveano cono- 
scenza i ý 
.3.I cinque DEDO pae de’ Filistei, o tutti 
1 Cananei, e ì Sidonii, e gli Hivvei che 
abitavano nel monte Libano, dal monte 
Baal-hermon fino all’ entrata di Hamat. 
| 4 Quelli adunque furono per provar con 


* Deut. 7.2, ece, 1 cioè: Piangitori. 
4 Lev. 26, 14, cce, Deut. 28. 15, ecc. Ca “Fat, 1 
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essi Isracle; per saper se ubbidirebbero 
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ZI IZrcr=ree_ ee 


Otniel, Ehud, Samgar 


comandamenti del Signore, i quali egli 
avea dati a lor padri, per Mosè, 


Otniel libera Israele dalle mani del re di 
Mesopotamia, 


5 Così i figliuoli d’ Israele abitarono 
per mezzo i inei, e gli Hittei, e gli 
Amorrei, e i Ferizzei, e gli Hivvei, e i 
Gebusei”; 

G E presero le lor figliuole per mogli, 
e diedero le lor figlinole a° fgliuoli di 
quelli? e servirono agl iddii loro. 

7 Cosi i figliuoli d’ Israele fecero ciò 
che dispiace al Signore, e dimenticarono 
il Signore Iddio loro, e servirono a’ Baali, 
ea boschi“ 

8 Laonde I ira del Signore si accese 
contro a Israele, ed egli li vendè nelle 
mani di Cusan-risataim, re di Mesopo- 
tamia; e i figliuoli q’ Israele servirono a 
Cusan-risataim ott’ anni. 

9 Poi i figliuoli d’ Israele gridarono al 
Signore, ed egli suscitò loro un liberatore 
che li liberò, cioé: Otniel, figliuolo di 
Chenaz, fratel minore di Caleb, 

10 E lo Spirito del Signore fu sopra lui, 
ed egli giudicò Israele, e uscì fuori in 
battaglia; e il Signore gli diede in mano 
Cusan-risataim, re di Mesopotamia; c 
la sua mano si rinforzò contro a Cusan- 


JLE il paese ebbe requie 7o dat di 
Poi Otniel, figliuolo di 


Ehua libera Israele dalle mani del re di 
Moub.—Samgar. 


12 E i figliuoli a’ Israele continuarono 
a fare ciò che dispiace al Signore; laonde 
il Signore fortiticò Eglon, re di Monb, 
contro ad Israele; perciocchò aveano fatto 
ciò che dispiace al Signor 

13 Ed seli adunò appresso di ì fi- 
gliuoli di Ammon, e gli Amalechiti, e 
andò, e percosse Isracle; ed occupa- 
rono la città eaa si 

4 E i figliuoli d’ Israele servirono di- 
ciotto anni a Eglon, re di Moab, 

15 Poi i figliuoli d' Israele gridarono al 
Signore, ed egli suscitò loro un liberatore, 
cioè: Ehud, figliuolo di Ghera, Beni 
minita, il quale em mancino. Or ifi- 
gliuoli d’ Israele mandarono per lui un 
presente a Eglon, re dì Moab. 

16 Ed Ehud si fece un pugnale a due 
tagli, lungo un cubito: e se lo cinse sotto 
i vestimenti, in su la coscia destra. 

17 È presentò il presente a Eglon, re 
di Moab, il quale cra uomo molto grasso. 

IS E TO compiuto di presentare il 
presente, accommiatò la gente che avea 
portato il presente. 

19 Ma egli se ne ritornò al re, dalle 
etatue di pietra, che son presso di Ghil- 


GIUDICI, 4. 


giudici ın Israele, 


gal; e gli disse: To ho alcuna cosi se- 
greta a dirti. Ed egli gli disse: Taci 
Allora tutti quelli che glì stavano d'in- 
torno uscirono fuori d’ appresso a lui. 

20 Ed Ehud si accostò a lui che sedeva 
tutto solo nella sua sala della state; e 
disse: Io ho da dirti alcuna cosa da parte 
di Mo: Ed egli sì levò d'in sul seggio 
reale. 

21 Ed Ehud, dato della man sinistra al 
pugnale, lo prese d'in su la coscia destra, 
e ciel ficcò nel ventre. 

22 E quello entrò dietro alla lama in- 
fino all’ elsa, e il grasso serrò la lama 
d’ intorno, si ch’ egli non potè trargli il 
pugnale dal ventre; e lo sterco usci fuori. 

23 Ed Ehud uscì verso il portico, € 
chiuse le porte del a dietro a sè, e 
serrò quella con la chiave. 

24 E, dopo ch’ egli fu uscito, i servitori 
di Eglon vennero, e videro che le porte 
della sala erano serrate con la chiave: e 
dissero: Per certo egli fa i suoi bisogni 
matne nella cameretta della sala della 
state. 

25 E tanto aspettarono che ne furono 
confusi; ed ecco, egli non apriva le porte 
della sala; laonde presero la chiave, e 
l apersero; ed ceco, il lor signore giaceva 
in terra morto. 

26 Ma Elud scampò, mentre essi in- 
dugiavano, e passò le statue di pietra, e 
si salvò in Seira. 

27 E, come egli fu giunto, sonò con la 
tromba nel monte di Eîmim: e i figliuoli 
d’ Israele scesero con lui dal monte, ed 
egli andara davanti a loro. 

28 Ed egli disse loro: Seg itatemi; 
perciocchè il Signore vi ha ati nelle. 
mani i Moabiti, vostri nemici. Così 
scesero giù dietro a lui, e occuparono 
& Moabuti i passi del Giordano, e non ne 
lasciarono passare alcuno. f 

29 E in quel tempo percossero i Moabiti 
in numero C intorno a diecimila uomini, 
tutti grassi e possenti; e non ne scampò 
neppur uno. 

30 Così in quel giorno Moab fu abbattuto 
sotto la mano d' Israele; e il paese ebbe 
riposo ottant’ anni. F 

51 E, dopo Ehud, fu Samgar, figliuolo 
di Anat, il qual percosse i Filistei in 
numero di seicento, con un pungolo da 
buoi, Ed egli ancora liberò Isracle. 


La profetessa Debora e Barac liberano Isracle 
dalle mani di Iabîn, re di Canaan, 


4 ORA, dopo che fu morto Ehud, i 

figliuoli d’ Israele seguitarono a far 
ciò che dispiace al Signore. 7 
2 Laonde il Signore li vendè nelle mani 
di Iabin, re di Canaan, che regnava in 
Hasor; il Capo del cui esercito era Sisera; 
ed egli abitava in Haroset de Gentili. 


4 Sal, 100, 35, 
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Debora e Barac. 


3 E i figliuoli d’ Israele gridarono al 
Signore: perciocchò Zubin avea novecen- 
to carri di ferro; e avea già vent anni 
oppressato Israele con violenza, 

4 Or in quel tempo Debora, donna pro- 
i moglie di Lappidot, giudicava 

sraele. i 

5 Ed essa dimorava sotto la Palma di 
Debora, fra Rama e Betel, nel monte 
di Efraim; ei figliuoli d’ Israele salivano 
a lei a giudicio, 

G Or essa mandò a chiamare, da Chedes 
di Neftali, Barac”, figliuolo di Abinoam; 
e gli disse: Non ?' ha il Signore Iddio 
d’ Israele comandato: Va, fa massa di 
gente nel monte di Tabor, e prendi teco 
diecimila uomini de’ figliuoli di Neftali, 
e de’ figliuoli di Zabulon? 

7 Eio accoglierò contro a te, al tor- 
rente di Chison, Sisera, Capo dell’ esercito 
di Iabin, insieme co’ suoi carri, e con la 
massa della sua gente; e io telo darò nelle 
mani. 

8 E Barac le disse: Se tu vai meco, io 
andrò; ina, se tu non vai meco, io non 
andrò. 

9 Ed ella disse: Del tutto io andrò teco; 
ma pur tu non avrai onore nell’ impresa 
che tu fai, quando il Signore avrà ven- 
duto Sisera nelle mani di una donna. B 
Debora si mosse, e andò con Barac in 
Chedes. 


in Chedes; 
diecimila uomini. È Deb 
T11 (Or Heber Cheneo, partitosi da' 

nei, cX erano de discendenti di Hobahb, 
suocero di Mosè, avea tesi i suoi padi- 
glioni fino al querceto di Saanaim, ch'è 
vicin di Chedes.) 

12 Allora fu rapportato a Sisera, che 
Barac, figliuolo di Abinoam, era salito al 
monte di Tabor, 

13 Ed egli adunò tutti i suoî carri 
ch erano în numero di novecento carri 
di ferro, e tutta la gente ch’ era seco, da 
Haroset de’ Gentili fino al torrente di 
Chison, ; 

14 E Debora disse a Barac: Moviti; 
percioechè CRES è il giomo, nel quale 
il Signore ha messo Sisera nelle tue 
mani; il Signore non è egli uscito davanti 
a te? Allora Barac scese giù dal monte 
di Tabor, avendo dietro a sò diecimila 
uomini. 

15 E il Signore mise in rotta Sisera, e 
tutti i carri, e tutto il campo, mettendolo 
a fil di spada, davanti a Barac. E Sisera 
scese giù dal carro, e se ne fuggì a più, 

16 E Barac perseguitò i carri, è il campo, 
fino in H t de Gentili: e tutto il 
campo di Sisera fu messo a fil di spada, e 
Don nu Reampò pur un uomo, 

17 + Bisera se ne fuggì a più verso il 


GIUDICI, 5. 


Tael uccide Sisera. 
padiglione di Tael, moglie di Heber Che- 
neo; perciocchò v' era paee fra Iabin, 
re di Hasor, e la casa di Heber Cheneo, 

18 E Iael uscì fuori incontro a Sisera; 
e gli disse: Riduciti, signor mio, riduciti 
appresso di me; non temere, Egli adun- 
que si ridusse appresso di lei nel padiglio- 
ne; ed clla lo coprì con una schiavina. 

19 Ed egli le disse: Deh! dammi a bere 
un poco d’acqua; perciocchè io ho sete, 
Ed ella, aperto un baril di latte, gli diè 
a bere, poi lo ricoperse. 

20 Ed egli le disse: Stattene all’ entrata 
del padiglione; e se alcuno viene, e ti do- 
manda; Evvialcuno qua entro? di’ di no, 

21 Ma Tacl, moglie di Heber, prese un 
piuolo del padiglione; e, messosi un mar- 
tello in mano, venne a Sisera pianamente, 
e gli cacciò il piuolo nella tempia, sì 
ch’ esso sı ficcò im terra. Or Sisera era 
profondamente addormentato e stanco. lì 
così egli morì. È 

22 Ed ecco Barac, che perseguitava Si- 
sera; e Tael gli uscì incontro, e gli disse: 
Vieni, c io ti mostrerò l’ uomo che tu 
cerchi. Ed egli entrò da lei; ed ccco, 
Sisera giaceva morto col piuolo nella 
tempia. x 

23 Così Iddio abbattè in quel giorno 
Inbin, re di Canaan, davanti a’ figlioli 
d' Israele. y 

24 E la mano de’ figliuoli d’ Israele si ; 
andòdelcontinuoaggravando sopra Iabin, 
re di Canaan, finchè l’ ebbero distrutto. 


Cantico di Debora. 
5 ORA in quel giorno Debora, con 
Barac, figliuolo di Abinoam, cantò 
questo Cantico, dicendo : 
2 Benedite il Signore; perciocchè egli 
lia fatte le vendette in Israele; percioc- 
` è portato volenterosa- 


3 Ascoltate, 0 re; e voi principi, por- 
gete le orecchie; io, io canterò al Si- 
gnore; io salmeggerò al Signore Iddio 
d’ Israele, 

4 O Signore, quando tu uscisti di Seir, 
quando tu camminasti fuor del territorio 
di Edom, la terra tremò, i cieli eziandio 
goceiolarono, e le nuvole eziandfo stilla- 
Tono acqual, 

5 I monti colarono, per la presenza del 
Signore; questo Sinai anch esso, per la 
presenza del Signore Iddio d’ Israele”. 

GAI tempo di Samgar, figliuolo di Anat; 
al tempo di Tacl, le strade maestre erano 
cessate, e i viandanti andavano per sen- 
tieri torti. 

7 Le villate in Israele erano venute 
meno ; erano venute meno, finch’ io De- 
bora sursi; finch’ io sursi, per esser madre 
in Israele, 
8 Quando Israele ha scelti nuovi dii, al- 


^ Eb, 11. 32. b Sal 
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GIUDICI, 6. 


Cuntico di Debora. 


lora la guerra è stata alle porte“; si vedeva 
egli alcuno scudo, 0 lancia, fra quaranta- 
mila uomini in Israele? 

l cuor mio è inverso i rettori d’ Israele, 
che si son portati francamente fra ìl po- 
polo. Benedite il Signore. 

10 Voi, che cavalcate asine bianche, che 
sedete in sul luogo del giudicio; © voi 
viandanti, ragionate di questo. 

11 Essendo lo strepito degli arcieri ve- 
nuto meno, per mezzo i luoghi ove si 
attigne l’ acqua, narrinsi quivi le giustizie 
del Signore; le sue giustizie eseguite per 
le sue villate in Israele. A tal ora il po- 
polo del Signore è sceso alle porte. 

12 Destati, destati, Debora; destati, de- 
stati, di'un Cantico. Levati, Barac; e tu, 
figliuolo.di Abinoam, mena în cattività i 
tuoi prigioni. 

13 A tal ora il Signore ha fatto signo- 

reggiare colui ch' era scampato: egli ha 
fatto signoreggiare il popolo sopra ì ma- 
fmifici ; egli mi ha fatta signoreggiar sopra 
1 possenti. 
.14 Da Efraim, da coloro la cui radice è 
in Amelec, i quali sono dietro a te, o 
Beniamino, co’ tuoi popoli ; e da Machir, 
e da Zabulon, son discesi i rettori, con- 
ducendo le loro schiere con bacchette da 
scriba. 

15 I principali d’ Issacar sono stali an- 
ch’ essi con Debora, insieme col popolo 
d’ Issacar. Così Barac è stato mandato 
nella valle, con la gente ch egli con- 
duceva. Fra le fiumane di Ruben vi suno 
stati grandi womini in risoluzioni di cuore, 

16 Perchè sci tu dimorato fra le sbarre 
delle stalle, per udire il belar delle gregge? 
Fra le fiumane di Ruben vi sono stati 
grandi uomini in deliberazioni di cuore, 

17 Galaad è dimorato di là dal Gior- 
dano; e perchè è Dan dimorato presso 
alle navi, ed è Aser restato presso al lito 
del mare, e si è rattenuto ne’ suoi porti? 

18 Zabulon è un popolo che ha esposta 
la sua vita alla morte; così ancora ha fatto 
Neftali, in alta campagna”, 

I re son venuti, hanno combattuto ; 
a tal ora i re di Canaan hanno combattuto 
in Taanac, presso all’ acque di Meghiddo ; 
non hanno fatto alcun guadagno d` ar- 
gento. 

20 Ei s’ è combattuto dal cielo3; le stelle 
panno combattuto contro a Sisera da’ lor 
cerchi. 

21 Il torrente di Chison li ha strasci 
nati via; il torrente di Chedumim, il 
torrente di Chison; anima mia, tu hai 
calpestata la forza. _ K 

22 Allora i cavalli sì tritarono 1° unghie, 
per lo gran calpestio, calpestfo de lor 
destrieri. A 

23 Maledite Meroz, ha detto I’ Angelo 


Israele oppresso da Madian. 


del Signore: maledite pur gli abitanti di 
essa; Peeche non son venuti al soc- 
corso del Signore, co’ prodi. 

24 Sia benedetta, sopra ¿ute le donne, 
Tael, moglie di Heber Cheneo “; sia bene- 
detta sopra tutte le donne che stanno in 
padiglioni. 

25 Egli chiese dell’ acqua, cd ella gli 
diò del latte; ella gli porse del fior di 
latte nella coppa de” magnifici. 

26 Ella diè della man sinistra al Piuolo, 
e della destra al martello dë lavorantì, 
e colpi sopra Sisera, e gli passò il cap 
ella gli trafisse, e gli conficcò la tempia, 

27 Egli si chinò fra i piedi di essa, cadde, 
giacque in terra; si chinò fra i piedi di 
essa, cadde; dove si chinò, quivi cadde 
deserto, 
~ 28 La madre di Sisera riguardava per la 
finestra; e, mirando per li cancelli, si la 
gnava, dicendo : Perchè indugia a venire il 
suo carro ? perchè si muovono lentamente 
1 suor carri? 

29 Le più savie delle sue dame le r 
devario, ed ella ancora rispondeva 
stes 

30 Non hanno essi trovata la preda/? 
non la spartiscono essi? una fanciulla, 
due fanciulie per uomo; le spoglie delle 
robe di color variato son per S.sera; le 
spoglie delle robe di color variato rica- 
mate; egli ha fatta preda di robe di color 
variato ricamate da amendue i lati, da 
passarvi il collo. ‘€ 
1 Così periscano, o Signore, tuttii tuoi 
nemici; e quelli che amano il Signore 
sieno come quando il sole esce fuori nella 
sua forza, 

32 Poi il paese ebbe riposo quarant’ annì. 
Gedeone chiamato da Dio a liberare Israele 
dai Madianiti, 

6 ORA i figliuoli d’ Israele fecero ciò 

che dispiace al Signore?: e il Signore 

li diede nelle mani de Madianiti per 
sette anni, 

2 E la mano de' Madianiti si rinforzò 
contro n Israele; laonde i figliuoli d' 1- 
sraele sì fecero quelle grotte che son 
ne' monti; e delle spelonche, e delle roc- 
che, per tema de' Madianiti. à 

3 E, quando Israele avea seminato, i 
ti, e gli Amalechitì, e gli Orien- 
salivano contro a lui ; Ù 
4 fatto campo sopra gl Israeliti, gua- 
stavano i frutti della terra fino a Gaza; e 
non lasciavano in Israele nè vittuaglia, 
nò pecore, nè buoi, nò asini è, 

5 Perciocchè salivano con le lor gregge, 
e co' lor padiglioni, e venivano come lo- 
custe in moltitudine; ed eraro innumera- 
bili, essi, e i lor cammelli; e venivano nel 
paese per guastarlo. 
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Gedeone chiamato da Dio 


G Tsracleadunqueimpoverì grandemente, 
per cagion de Madianiti; laonde i figliuoli 
Q’ Israele gridarono al Signore. _ 

7 E avvenne che, quae) i figliuoli Q’ T- 
sracle ebbero gridato al Signore, per 
cagion de’ Madianiti; 

si Signore mandò loro un uomo profeta, 
il qual disse loro: Così ha detto il Signore 
Tadio d’ Israele: Io vi ho fatti salire fuor 
di Egitto, e vi ho tratti fuor della casa di 
servitù ; € 

9 E vi ho riscossi dalla mano degli 
Egizj, e dalla mano di tutti, coloro che vi 
oppressavano; e lì ho scacciati d' innanzi 
a voi, e vi ho dato il lor paese; 

10 Or io vi avea detto: Io sono ìl Si. 
gnore Iddio vostro; non tem gl iddii 
degli Amorrei, nel cui paese voi abitate ; 
ma voi non avete ubbidito alla mia voce. 

11 Poi I° Angelo del Signore venne, e si 
pose a sedere sotto Ja quercia ch’ è in Ofra, 
il qual luogo era di Ioas Abiezerita, I 
adane figliuolo di esso, batteva il 
grano nel torchio, per salvarlo d’ innanzi 
2° Madianiti. e 

12 E I Angelo del Signore gli apparve, 
e gli disse: Il Signore sia teco, valent uo- 
mo, 

13 E Gedeone gli disse: Ahi! Signor 
mio; come è possibile che il Signore sia 
con noi? perchò dunque ci sarebbero av- 
venute tutte queste cose? E dove son 
tutte le sue maraviglie®, le quali i nostri 
padri ci hanno raccontate, dicendo: Il Si- 
gnore non ci ha egli tratti fuor di Egitto? 
ma ora il Signore ci ha abbandonati, e ci 
ha dati nelle mani de’ Madianiti®. 

14 E il Signore riguardò verso lui, e gli 
disse: Va con cotesta tua forza, e tu sal- 
verai Israele dalla mano de’ Madianiti; 
non t ho io mandato? 

15 Ma egli gli disse: Ahi! Signor mio; 
con che salverei io Israele; ecco, il mio 


trovata grazia appo te, dammi un segno 
he tu sez desso, tu che parli meco. 

Deh! non moverti di qui, finch’ io 
venga a te, e ti rechi il mio presente, e te 
lo metta davanti, Ed egli gli disse: Io 
rimarrò qui, finchè tu ritorni. 

19 Gedeone adunque entrò in casa, e 
apparecchiò un capretto, e fece de pani 
azzimi d’ un Efa di farina: poi mise la 
carne in un canestro, e il brodo in una 
pentola, e gliel recò sotto la quercia, e 
glicl presentò. 

20 E I° Angelo del Signore gli disse: 
Piglia questa carne, e questi pani azzimi, 
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a liberare il popolo. 


e posali in su quel sasso, espandi il brodo, 
Ed egli fece così. i 

21 Allora P Angelo del Signore distese 
il bastone ch’ egli avea in mano, e toccò 
con la cima di esso la carne e i pani nz- 
zimi; ed ci salì del fuoco dal sasso, che 
consumò la carne e i pani azzimi*. E 
T Angelo del Signore se ne andò via dal 
cospetto di esso, 

22 E Gedcone, avendo veduto ch’ egli 
era l’ Angelo del Signore, disse: Oimè! 
Signore lddio; è egli per questo, ch' io 
ho veduto 1’ Angelo del Signore, a faccia 
a faccia? 

23 Ma il Signore gli dis 
non temere, tu non morrai 

24 E Gedeone edificò un altare al Si- 
gnore, e lo nominò; La paa è del Si- 

norc; il qual resta fino ad oggi in Ofra 

egli Abiezeriti. x 

25 E jin quella stessa notte il Signore 
gli disse: Prendi il giovenco di tuo padre, 
e il secondo bue di sette anni; e disfà 
l’altare di Baal, che è di tuo padre, e 
taglia il bosco che gli è appresso”. 

26 ld edifica un altare al Signore Iddio 
tuo in su la cima di questa rocca, nell’ è- 
stesso luogo ove tu avevi posto 1° apparo 
chio dè quelle vivande; poi prendi quel 
secondo bue, e ofieriscilo in olocausto con 
le legne del bosco che tu avrai tagliato. 

27 Gedeone adunque pr seco dieci 
uomini, d’ infra i suoi servitori, e fece 
così, come il Signore gli avea detto; e, 
temendo di farlo di giorno, per cagion 
della casa di suo padre, e degli uomini 
della città, lo fece di notte. 

28 Ed essendosi gli uomini della città 
levati la mattina, ecco, 1’ altare di Baal 
era stato disfatto, e il bosco che gli era 
appresso era stato tagliato, e quel secondo 
bue era stato otlerto sopra l’ altare ch’ era 
stato edificato, 

29 Ed essi dissero l' uno all’ altro: Chi 
ha fatto questo? E avendone doman- 
dato, e ricercato, fu detto: Gedcone, fi- 
gliuol di Ioas, ha fatto questo. 

30 E gli uomini della città dissero a 
Toas: Mena fuori il tuo figliuolo, e sia 
fatto morire; conciossiachè egli abbia di- 
sfatto l’ altare di Baal, ed abbia tagliato il 
bosco che gli era appres 

31 Ma Joas disse a tutti i circostanti: 
Volete voi difender la causa di Baal? 10 
volete voi salvare? chi difenderà la sua 
causa sarà fatto morire, mentre è ancor 
mattina; se egli è dio, contenda con Ge- 
deone, poich' egli ha disfatto il suo altare. 

32 E in quel giorno Toas pose nome 
Terubbaall a Gedeone, dicendo: Contenda 
Baal con lui, poich' egli ha disfatto il suo 
altare. 

33 Or tutti i Madianiti, c gli Amale- 
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chiti, e gli Orientali, adunatisi insieme, 
passarono il Giordano, e si accumparono 
nella vaile d’ Izreel, f: 

34 E lo Spirito del Signore investì 
Gedeone, ed egli sonò con la tromba; e 
gli Abiezeriti furono adunati a grida, per 
seguitarlo. 

35 Egli mandò ancora de messi per tutto 
Manasse; ed esso ancora fu adunato a 
grida per seguitarlo: mandò anche de mes- 
si in Aser, e in Zabulon, e in Neftali; ed 
essi salirono ad incontrar quegli altri. 

36 E Gedeone disse a Dio: Se pur tu 
vuoi salvar Israele per la mia mano, come 
tu hai detto; 

37 Ecco, io porrò fn su P aia un vello di 
lana; se la rugiada è in sul vello solo, € 
tutta la term è asciutta, io conoscerò che 
tu salverai Israele per la mia mano, come 
tu hai detto. j 

38 Ed egli avvenne così. Ed egli si 
levò la mattina seguente, e strignendo il 
vello, spremò della rugiada una piena cop- 
pa d’ acqua, 

39 E Gedeone disse a Dio: D? 
non si accenda contro a me, ed io par- 
lerò ancora sol questa volta; deh! per- 
metti ch'io faccia ancora questa sola volta 
prova col vello; deh! sia il vello solo 
asciutto, e sia la rugiada sopra tutta la 

TTA. 


ira tua 


erra. 
. 10 E Iddio fece così in quella notte; e 
il vello solo fu asciutto, e la rugiada fu 
sopra tutta la terra. 


Trecento Israeliti sco; agono l esercito di 
Madian, 
IERUBBAAL adunque, che è Gedeo- 
ne, levatosi la mattina, con tutta la 
gente ch’ era con lui, si accampò con essa 
presso alla fonte di Harod; e il campo 
de’ Madianiti gli era dal Settentrione, 
verso il colle di More nella valle, 

2 E il Signore disse a Gedeone: La gente 
ch’ è teco è troppa, perchè io dia loro Ma- 
dian nelle mani; che talora Israele non si 
glorii sopra me, dicendo : La mia mano mi 

ha salvato”, 7 

3 Ora dunque fa una grida, che il popolo 
oda, dicendo: Chi è pauroso e timido, se 
neritorni prestamenteindietro& dal monte 
di Galaad. E se ne ritornarono indietro 
ventiduemila uomini del popolo; e ne ri- 
masero diecimila. 

` 4 E il Signore disse a Gedcone: La gente 
è ancora troppa; falli scendere all’ acqua 
e quivi io te i discernerò; © colui del 
quale io ti dirò: Costui andrà teco vada 
teco; e colui del quale io ti dirò: Costui 
non andrà teco, non vada teco. 

5 Gedeone adunque fece scender la rente 
all’ acqua; e il Signore gli disse: Metti 
da parte chiunque lambirà l' acqua con la 

ingua, come lambisce il cane; e altresi 


I trecento uomini scelti. 
chiunque s' inchinerà sopra le ginocchia, 
per bere. 

6 E il numero di coloro che, recatazi 
l acqua con la mano alia bocca, la lambi- 
Tono, fu di trecent’ uomini: e tutto il ri- 
manente della gente $ inchinò sopra le 
ginocchia per ber dell’ acqua, 

7 E il Signore disse a Gedeone: Per 
questi trecent' uomini, che hanno lambita 
l'acqua, io vi salverò, e ti darò i Madianiti 
nelle mani; ma vadasene tutta č altra 
gente, ciascuno al luogo suo, 
.8 E quella gente prese della 
1n mano, e le sue trombe. Gedeone adu 
que rimandò a casa tutti gli aliri 


ianiti era disotto di lui nella valle. 

9 E in quella notte il Signore gli disse: 

Ævati, scendi nel cumpo; perciocchò io te 
F ho dato nelle mani. 

10 E se pur tu temi di scendervi, scendi 
Prima tu, con Fura, tuo servitore, verso il 
campo; 

11 E tu udirai ciò che ri sì dirà; e poi 
le tue manì saranno rinforzate, e tu scen- 
derai nel campo. Egli adunque, con Fura, 
suo servitore, scese all’ estremità della 
gente ch’ era in armi nel campo. 

12 E i Medianiti, e gli Amalechiti, e 
tutti gli Orientali, giacevano nella valle, 
come locuste in moltitudine; e i lor cam. 
melli erano innumerabili, ed erano in 
moltitudine come la rena ch’ è in sul lito 
del mare, 

13 Giuntovi adunque Gedeone, ecco, uno 
raccontava 
gi diceva : Ecco, 10 ho sognato un : 

“i mi parca che 
rotolava verso il camp 
giugneva infino a pa 
teva, cd essi cadevano; eli riversava sotto- 
sopra, c i padiglioni cadevano. A 

14 E il suo compagno nspose, e dis 
Questo non è altro, se non la spada di 
Gedeone, figliuolo dì Ioas, uomo Israelita; 
Iddio gli ha dati i Madianiti, e tutto il 
campo, nelle mani. $ 

15 E, quando Gedeone cbbe udito rac- 
contare il sogno, ed ebbe intesa la sua 
interpretazione, adorò, Poi, ritornato al 
campo d’ Israele, disse: Levatevi; per- 
ciocchò il Signore vi ha dato il campo 
de’ Madianiti nelle mani , 

i nt uomini jn tre 
a tutti delle trombe in 
testi voti, ¢ delle fiaccole den- 


Poi spartì que’ tre 
schiere, e diede 


pranon d 
tro de t. 

17 E disse loro : Riguardate ciò che da 
me sarà fi Quando 


atto, e fate così voi. Qi 
adunque ïo sarò giunto all estremità del 
campo, fate così come farò io, _ 

18 E quando io, con tutti quelli che sono 
meco, sonerò con la tromba, sonate an- 
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cora voi con le trombe, intorno a tutto il 
campo, e dite: Al Signore, e a Gedeone. , 
19 Gedeone adunque, e i cent’ uomini 
ch’ erano con lui, vennero all’ estremità 
del campo, al principio della vegghia della 
mezzanotte, come prima furono poste le 
guardie, e sonarono con le trombe, e spez- 
zarono 1 testi che aveano nelle mani. 

20 Allora le tre schiere sonarono con le 
trombe, espezzarono i testi, e tenevano con 
lu man sinistra le fiaccole, e con la destra 
le trombe per sonare, o gridavano: La 
spada del Signore, e di Gedeone, 

21 E ciascuno di essi stette fermo nel 
suo luogo“, intorno al campo; e tutto il 
campo discorreva qua e là, sclamando, e 
fuggendo, 

22 Ora, mentre que’ trecent uomini so- 
navano con le trombe, il Signore voltò 
la spada di ciascuno contro al suo com- 
pagno, e ciò per tutto il campo?, E il 
campo fuggì fino a Bet-sitta, verso Serera, 
infino alla ripa q Abelanehola, presso a 
Pabbat, 
2 E 


l Israeliti furono raunati a grida, 
ai, e di Aser, e di tutto Manasse, 
seswitarono i Madianiti. 

24 E Gedcone mandò de’ messi per tutto 
il monte d’ Efraim, a dire: Scendete giù 
ad incontrare i Madianiti, e prendete loro 
t passi delle acque fino a Bet Jara, lungo il 
Giordano. Tutti gli Efraimiti munque, 
adunatisi a grida, presero è passi delle 
acque fino a Bet-bara, lungo il Giordano, 
25 E presero due Capi de’ Madianiti 
Oreb e Zecb; e ammazzarono Oreb ne 
luogo detto: T sasso d’ Oreb; e Zecb, nel 
luoyo detto: Il torcolo di % cb; c, dopo 
aver perseguitati i Madianiti, portarono 
le teste di que’ Capì a Gedeone, di qua 
dal Giordano, 


Gedeo 
di Si 
reale, 


pacifica gli Efraimiti, castigu quelli 
t e di Penuel, e rifiuta la dignità 
ua morte. 


E GLI uomini di Eîraim gli dissero : 
” Che cosa è questo che tu ei hai fatto, 
di non averci chiamati, quando tu sei an- 
dato a combattere contro a Madian“? E 
contesero aspramente con lui 
2 Ma egli disse loro: Che ho io ora 
to al par di voi? il raspollar d’ Efm 
non vale egli meglio che la vendemmia 
T Abiezer? 
3 Iddio vi ha dati i Capi de' Madianiti, 
Oreb, e Zecb, nelle mani; e che ho io 
potuto fare al par di voi? Allora, dopo 
ch’ ebbe loro così parlato, il lor cruccio 
contro a lui si acquetò 4 
4 Or Gedeone arrivò al Gi rano, e, pas- 
sandolo con que’ trecent' uomini clr erano 
con lui, è quali stanchi come erano, pur 
berseguitavano è Madianiti 


GIUDICI, 8. 
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Suceot e Penuel puniti, 


5 Disse a que’ di Succot: Deh! date 
alcuni pezzi di pane alla gente che è al 
mio seguito; perciocchè sono stanchi, e 
io perseguito Zeha, e Salmunna, re ‘di 
Madian. r 

6 Ma i principali di Succot risposero: 
Hai tu già in mano le palme di Zeba è 
di Salmunna, chò noi diamo del Dane al 
tuo esercito? X 
7 E Gedeone rispose: Perciò, quando il 
Signore mi avr Ro nelle mani Zeba, e 
alimunna, io vi sminuzzerò le carni con 
delle spine del deserto, e con triboli. 


e parimente a que di Pe- 
: Quando io ritornerò in pace, io 
disfarò questa torre, 

10 Or Zeba, e Salmunna, erano in Car- 
cor, co' lor campi d’ intorno a quindici- 
mila uomini, ck erano tutti quelli ch’ e- 
yano rimasti di tutto il campo degli 
Orientali; e i morti erano cenventimila 
uomini, che potevano trar la spada, 

11 E Gedeone salì, traendo al paese di 
coloro che abitano in padiglioni, dal lato 
orientale di Noba, e di Toghea; e percosse 
il campo, il qual se ne stava in sicurtà €, 

12 E Zeba, ce Salmunna, fuggirono; ma 
egli li perseguitò, e prese ì due re di 
Madian, Zeba, e Salmunna, ¢ mise in 
rotta tutto il campo. 

13 Poi Gedeone, figliuolo di To: S, se 
ne ritornò dalla battaglia, dalla salita di 
Heres, 

14 E prese un fanciullo della gente di 
Succot, e lo domandò; ed egli gli descrisse, 
i principali, e gli Anziani di Succot, ch’ e- 
rano settantasette uomini, 

15 Poi Gedeone venne agli uomini di 
Succot, e disse: Ecco Zeha, e Salmunna, 
de’ quali pe ischerno voi mi diceste: Hal 
tu già nelle mani le palme di Zeba, e di 
Salmunna, chò noi aro del pane alla 
tua gente stanca? 

16 Ed egli prese gli Anziani della città, 
e delle spine del deserto, e de’ triboli, è 
con essi castigò quegli uomini di Succot. 
17 Disfece ancora Ta torre di Penuel, e 
uccise gli uomini della città, 

18 Poi disse a Zeba, e a Salmunna : 
Come crano quegli uomini che voi ucci- 
deste in Tabor? Ed essi risposero: Come 
tu appunto; ciascuno di essi pareva nel 
sembiante un figliuolo di Te. 

Ed egli disse loro: -Essi erano miei 
fratelli, figliuoli di mia madre; come il 
Signore vive, se voi aveste loro salvata In 
Vita, io non vi ucciderei, 

20 Poi disse a Teter, suo primogenito. 
Levati, uccidili. Ma il fanciullo non trass 
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Morte di G'edeone. 


fuori la s ada; 
Ta; cone hè egi 
netto. 

21 E Zeba, e Salmunna, dissero: Levati 
su tu, e avventati sopra noi; perciocchè 
quale è l'uomo, żale è li sua forza. Ge- 
deone adunque si levò, e uccise Zeba, è 
Salmunna, e prese Je borchie che i lor 
cammelli aveano al collo, 

22 E gl Israeliti dissero a Gedeone: Si- 
gmoreggia sopra noi, tu, e il tuo figliuolo, 
e il figliuolo del tuo figliuolo; concios- 
Sinchè tu ci abbi salvati dalla mano de' Ma- 
dianiti. 

3 Ma Gedeone aisse loro: Nè io, nè il 
figliuolo, signoreggeremo SOpra voi; 
Siguore Signoreggerà sopra voi, 

i lisse loro: To vi farò 


fiercioechè avea pau- 
Josse ancor giova- 


coloro _aveano de monili d’ oro, perchè 
crano Ismaeliti, 

5 Ed essi dissero: Noi del tutto fe li 
daremo. Steso adunque un ammanto, 
ciascuno vi gittò il monile ch' egli avea 
predato. 

26 E il peso de monili d'oro, che Ge- 
deone avea chiesti, fu di mille settecento 
sicli d’ oro i 


lari che i cammelli loro aveano 
27 E Gedeone fece 

e lo pos 

fornice 


tanta figliuoli, 
anca; concios- 


ch’ erano u 
siachè egli avesse molte mogli. 

31 E la sua concubina, clr era in Sichem, 

gli partorì anch'essa un figliuolo, al quale 
egli pose nome Abimelee. 
32 Poi Gedeone, figliuolo di Toas, mori 
in buona vecchiezza, ¢ fu seppellito nella 
sepoltura di Toas, suo padre, in Ofra degli 
biezeriti, 
3, E, dopo che Gedeone fu morto, i 
figliuoli d” Israele tornarono a fornicare 
dietro w Baali, csi costituirono Baal-berit 
per dio. È 

34 E non si ricordarono del Signore 
Iddio loro, il quale gli avea riscossi dalle 
mani di tutti i lor nemici d ogn’ in- 
torno; 


35 E non usarono benigmità inverso la 
casa di Ierubbaal, cio , dì Gedeone, se- 
condo tutto il bene ch’ egli avea operato 
Inverso Israele ©, 


Delitti di Abimelec. 
Delitti e punizione di Abimelec. 
Q OR Abimelec, figliuolo di Icrubbaal, 
andò in Sichem a fratelli di sua 
madre, e parlò loro, e a tutta la famiglia 
della casa del padre di sua madre, di. 
cendo: 
! parlate a 


tutti i Sichemiti, e dite 
loro: Qual 


cosa è migliore per voi, che 
settant' uomini, cioè tutti i figliuoli di 
Terubbaal, signoreggino sopra voi, ov 
che un uomo solo Signoreggi sopra voi 
ricordatevi ancora che io sono vostre oss à, 
€ vostra carne, 

3E i fratelli di sua 


a madre parlarono di 
lui a tutti chemiti, e dissero loro tuite 
quelle parole; e il cuor loro $° inchinò a 
seguitare Abimelec; perchè dis sero: Egli 
€ nostro fratello. 

4 E gli diedero seltanta sicli q’ argento, 
tolti dal tempio di Baal-berit, co' quali 
Abimelec soldò degli uomini da nulli, e 
vagabondi, i quali [o seguitarono, 
5Edegli nne in casa di suo padre, in 
Ofra, e uccise in su una stessa pietra i suoi 
fratelli, figliuoli di Ierubbaal, cW erano 
settant' uomini; ma Giotam, figliuol mi- 
nore di Jerubbaal, scampò; perchè s’ cra 
nascosto”, 

6 Poi tutti i Sichemiti, e tutta la ca 
di Millo, si adunarono insìeme, e anda- 
Tono, e costituirono re Abimelec, presso 
alla quercia dove era rizzato ¿l piliere in 
Sichem. 

7 E ciò essendo rapportato 
andò, c si fermò in su la sommità del 
monte di Gherizim; ca 20 la voce, e gridò, 
e disse loro: Ascolta emi, Sichemiti, e così 
vi ascolti Iddio, 

ili alberi andarono già per ugnere 
un re che remasse sopra loro; e dissero 
all ulivo: Regna sopra noi/. J 

9 Ma P ulivo disse loro: Resterei io di 
produrre il mio olio, ìl quale Iddio e gli 
uomini onorano in me, perandar vagando 


a Giotam, egli 


per gli altri alberi? ; Pia: 
10 P ì gli alberi dissero al fico: Vieni 


tu, resna sopra noi. 

11 Ma il fico disse loro: Resterei io di 
produrre la mia dolcezza, e il mio buon 
tutto, per andar vagando per cli aliri 
alberi? 

12 E gli alberi dissero alla vite: Vieni 
tu, regna sopra noi, 
13 Ma la vite disse loro: Resterei io di 
produrre il miom to, che rallegra lddio 
e gli uomini, per andar vagando per gli 
altri alberi? 

14 Allora tutti gli alberi dissero 
pruno: Vieni tu, regna sopra noi, x 
15 E il pruno disse agli alberi: Se ciò 
che voi fate, ugnendomi per re sopr VOI, 
è con verità, venite, riparatevi sotto alla 
mia ombra; se no, esca il fuoco dal pruno, 
e consumi i cedri del Libano, 


al 
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Guerra fra Abimelec GIUDI 

16 Ora altresì, se voi siete proceduti 
con verità, c con integrità, costituendo 
Abimelec re; e se avete operato bene 
inverso Serubbaal, e inverso la sua casa; 
e se voi gli avete renduta la retribuzione 
delle ste opere; A $ 

17 (Cone chè mio padre abbia guer- 
reggisto per voi, e abbia cacciato dietro 
alle spalle ogni riguardo alla sua vita, e 
vi abbia riscossi dalla mano de’ Madia- 
niti. È 

18 Ma oggi voi vi siete sollevati contro 
alla casa di mio padre, e avete uccisi 
sopra una medesima pietra i suoi figliuoli, 
in numero di set ant' uomini, e avete co- 
stituito re sopra i Sichemiti Abimelec, 
figliuolo della sua serva, perciocchè egli è 
vostro fratello ;) È 
19 Se, dico, siete oggi proceduti con 
verità, e con integrità, verso Jerubbaal, 
e verso la sua casu, godete d’ Abimelec, 
e Abimelec goda dì voi; y 

20 Se no, esca il fuoco d’ Abimelec, c 
consumi i Sichemiti, e la casa di Millo; 
esca parimente il fuoco de Sichemiti, e 
della casa di Millo, e consumi Abimelec. 

21 Poi Giotam scampò e se ne fuggi 
d’ innanzi ad Abimelec suo fratello, e 
andò in Beer, e quivi dimorò. 

22 E Abimelec signoreggiò sopra Israele 
tre anni 
23 E Iddio mandò uno spirito maligno “ 
fra Abimelec e i Sichemiti; e i Sichemiti 
ruppero la fede ad Abimelec? ; 

24 Acciocchò la violenza fatta a’ set- 
tanta figliuoli di Terubbaal, e il sangue 
loro, venisse ad esser messo addosso ad 
Abimelec lor fratello”, il quale Ji avea 
uccisi; e addosso a’ Sichemiti, i quali 
aveano tenuta mano con lui a uccidere 
i suoi fratelli, 

25 I Sichemiti adunque gli posero ag- 
guati in su le sommità de’ monti, i quali 
rubavano in su la strada chiunque pas- 
sava appresso di loro. Æ ciò fu rappor- 
tato ad Abimelec. 

26 Poi Gaal, figliuolo di Ebed, e i suoi 
fratelli, vennero, e passarono in Sichem; 
ci Sichemiti prescro confidenza in lui. 

27 E usciti alla campagna, vendem- 
miarono le lor vigne, e calcarono le ure, 
€ cantarono delle canzoni. Poi entrarono 
nel tempio dell’ iddio loro, e mangiarono, 
e bevyero, e maledissero Abimelec, 

28 E Ga, figliuolo di Ebed, disse: 
Chi è Abimelec, e quale è Sichem, che 
noi serviamo ad Abimelec? non è egli 
figliuolo di Ierubbaal? e Zebul non è egli 
suo commessurio? Servite æ discendenti 
di Hemor, padre di Sichem% E perchè 


serviremo noi a costui? 
29 Oh! fossemi pur data questa gente 


sotto la mia condotta, io caccerci Abi- 


CI, 9. ed i Sichemiti, 


melec, Poi disse ad Abimelec: Accresci 
pure il tuo esercito, e vien fuori. 

30 E Zebul, Capitano della città, avendo 
udite le parole di Gaal, figliuolo di Ebed 
si accese nell’ ira. 2 

31 E cautamente mandò messi ad Abi. 
melee, a dirgli: Ecco, Gaal, figliuolo di 
Ebed, e i suoi fratelli, son venuti in Sj- 
chem; ed ecco, stringono la città contro 
ate. 

32 Ora dunque, levati di notte, con Ja 
gente ch’ è teco, e poni agguati nella 
campagna ; 

33 I domattina a buon’ ora, in sul Jevar 
del sole, levati, e fa una correria sopra la 
città; ed ecco, egli e la gente cr è con 
lui, uscirà incontro a te, e tu gli farmi 
secondo che ti occorrerà, 

34 Abimelec adunque si levò di notte, 
con tutta la gente ch'era con lui, e stet 
tero agli agguati contro a Sichem, in 
quattro schiere 
| 35 Or Ganl, figliuolo di Ebed, uscì fuori, 
e si fermò in su l’entrata della porta 
della città; e Abimelec si levò cogli ag- 
guati, con la gente ch' era con lui. 

36 E Gaal, veduta quella gente, disse 
a Zebul: o della gente, che scende 
dalle sommità de monti. E Zebul gli 
disse: Tu vedi l' ombra de’ monti, e ti 
pare che sieno uomini. 

37 E Gaal parlò di nuovo, e disse: Ec- 
co della gente che scende dal billico del 
paese, ed una schiera che viene dalla via 
del querceto degl’ indovini. 

38 E Zebul gli disse: Dove è ora la tua 
bocca, con la quale tu dicevi: Chi è 
Abimelec, che noi gli serviamo? Non è 
egli questo popolo quello che tu sprez: 
zavi? Deh! esci ora fuori, e combatti 
con lui, ; 

39 Allora Gaal uscì fuori davanti a’ Si- 
chemiti, e combattè con Abimelec. ? 

40 Ma Abimelec gli diè la caccia, ed 
egli fuggì d'innanzi a lui, e molti caddero 
uccisi infino all’ entrata della porta, 

4l E Abimelce si fermò in Aruma; € 
Zebul cacciò di Sichem Gaal, e i suoi 
fratelli; talchò non poterono più stare in 
Sichem. X 

42 E il giorno seguente, il popolo di 
Sichem usci fuori a’ campi; e ciò fu rap- 
portato ad Abimelec, N 
.13. Ed egli prese la sua gente, e la sparti 
in tre schiere, e si pose in agguato su 
per li campi; e, veggendo che il popolo 
usciva della città, si levò contro ad esso, 
e lo percosse, $ 

44 E Abimelec, con la schiera ch' egli 
avea seco, corse verso la città, e si fermò 
all'entrata della porta della città; e lealtre 
due schiere corsero sopra tutti quelli 


“ 1 Sam, 10, 14. 2 Cron, 18,19, ece. 


4 Gen, 34,2 aao 


ch' erano per lì campi, e li percossero. 
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Morte di Abimelec. 


45 E Abimelec combatiè contro alla 
città tutto quel giorno, e la prese, e uc- 
cise il popolo ch’ era in essa; poi spianò 
la città, e vi seminò del sale. 

46 E tutti gli abitanti della torre di 
hem, udito cò, si ridussero nella for- 
tezza del tempio d’ LI-berit, 

47 E fu rapportato ad Abimelec, che 
tutti gli abitanti della torre di Sichem 
si erano adunati là, 

48 Laonde Abimelce salì in sul monte 
di Salmon, con tutta la gente ch’ era con 
lui; e prese delle scuri în mano, e tagliò 
un ramo d’ albero; e, toltolo, sel recò in 
ispalla; poi disse alla gente ch’ era con 
lui: Quello che mi avete veduto fare, 
fatelo prestamente, come ho fatto io. 

49 Tutta la gente adunque tagliò an- 
cl’ essa de’ rami, ciascuno il suo; poi, 
andati dietro ad Abimelec, posero quelli 
intorno alla fortezza, e arsero la fortezza 
sopra coloro che v erano dentro; e tutti 
gli abitanti morirono anch’ essi, in nu- 
mero d’ intorno a mille persone, tra uo- 
mini e donne. 

50 Poi Abimelec andò a Tebes, 
campo, e la prese, 

5L Ura, nel mezzo della città v’ era una 
torre forte, nella quale tutti gli uomini e 
le donne, e tutti gli abitanti della città, 
si rifuggirono: e, serratisi dentro, salirono 
in sul tetto della torre. 

52 E Abimelee, venuto fino alla torre, 
la combattò, e si accostò infino alla porta 
della torre, per bruciarla col fuoco, 

3 Ma una donna gittò giù un pezzo di 
a in sul capo di Abimelec, e gli 
spezzò il teschio”, 

54 Laonde egli prestamente chiunò il 
fante che portava le sue armi, e gli disse: 
Tira fuori Ja tua spada, e uccidimi, che 
talora non sì dica di me: Una donna l’ ha 
ammazzato, Il suo fante adunque lo tra- 
fisse, ed egli morì. sọ] 

55 E quando gl’ Israeliti cbber veduto 
che Abimelec era morto, se ne andarono 
geio al suo luogo. 

DI 
Abimelec?, del male ch’ egli avea com- 
messo contro a suo padre, uccidendo i 
suoi settanta fratelli. ì 

57 Iddio fece ancora ritornare in sul 
capo degli uomini di Sichem tutto il male 
che aveano commesso; e avvenne loro 
la maledizione di Giotam, figliuolo di 
Terubbaal®. 

Tolu e luir giudicano Israele. 
10 ORA, dopo Abimelec, surse, per 
liberare Israele, Tola, figliuolo di 
Pua, figliuolo di Dodo uomo q Issacar, 
il quale dimorava in Samir, nel monte di 
Efraim. 


e vi pose 


Così Iddio fece la retribuzione ad | 


GIUDICI, 10, 


Tare e —__ 


Tola e Tair giudici. 
2 Ed egli giudicò Isrele ventitre anni; 
poi mori, e fu seppellito in Samir. 

3 E, dopo lui, surse Inir Galnadita, il 
quale giudicò Israele ventidue anni. 

Ed esso ebbe trenta figliuolì, i quali 
cavalcavano trent’ asinelli, e aveano trenta 
città, che si chiamano fino ad ozgi le 
Villate di Iair, le quali sono nel paese di 
Galaad. 

5 Poi Iair mori, e fu seppellito in Camon. 


Israele, asservito ai Filistei cd agli Ammoniti, 
si pento e Dio gli perdona, 


di Ammon. 

8 E in quell’ anno, ch era il dicioitesi- 
mo, quelli afflissero, e oppressarono i fi- 
gliuoli d’ Isracle, cioè tuttii figliuoli d’ I- 
sraele ch’ erano di là dal Giordano, nel 
paese degli Amorrei, ch’ è in Galaad. i 

9 Ei figliuoli di Ammon passarono il 
Giordano, per combattere eziandfo contro 
a Giuda, e contro a Beniamino, e contro 
alla casa di Ef aim; onde Ismelefu gran- 
demente distretto. 5 

10 Allora ì figliuoli d' Israele gridarono 
al Signore, dicendo: Noi abbiamo pec- 
cato contro 
abbandonato il nostro Dio, e abbiamo ser- 


a figliuoli q’ I- 
sraele: Quando voi avete gndato a me, 
non vi ho io salvati dalle mani degli 
Egizi, e degli Amorrei, e de' figliuoli di 
Ammon, e de’ Filistei, 

2Ed donii, e degli 


o Amalechiti, e 
de Maoniti, i quali vi oppressavano? 

13 Ma voi mi avete abbandonato, e avete 
servito ad altri dii: perciò, io non vi lì- 
bererò più. dea 

14 Andate, e gridate agl iddii che avete 
scelti; salvinvi essi al tempo della vostra 
angoscia. š 

15 Ma i figliuoli d’ Israele dissero al Si- 
gnore: Noi abbiamo „Peccato; facci tu 
tutto quelio che ti piacerà; sol ti pre- 
ghiamo che tu ci libe oggi. 

16 Alloratolsero gl’iddiì deg 


i stranieri del 

mezzo di loro, e servironoal Signo i 

si accord l'animo perlotravagliod’ 

17 Ori figliuoli di Ammon si aduna- 

rono a grida, e si accamparono in Galaad. 

I figliuoli d’ Tsmele si adunarono anch’ es- 
si, e sì aeccamparono in Mispa. 


n. 5. 22. 
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Tejie chiamato GIUD 
18 E il popolo, cioè i principali di Ga- 

laad, dissero gli uni agli altri; Chi sara 

T uomo che comincerà a combattere con- 

tro a' figliuoli di Ammon? esso sarà Capo 

a tutti gli abitanti di Galaad. 

Jefte libera Israele dalle mani degli Ammo- 

niti —Suo voto imprudente. 


OR Iefte Galaadita® era un valente 
uomo, ed era figliuolo d' una mere- 
trice; e Galaad l avea generato. 

2 E la moglie di Galaad gli avea par- 
toriti de' figliuoli; e quando i figliuoli 
della moglie furono grandi, cacciarono 
Tefte, e gli dissero: Tu non avrai eredità 
nella casa di nostro padre; perciocchò 
tu set figliuolo d una donna straniera. _ 
3 Ti Jefte se ne fuggì d’ innanzi a suoi 
fratelli, e dimorò nel paese di Tob; e 
presso a lui si adunarono degli uomini da 
nulla, e uscivano fuori con lui, 

4 E, dopo alquanto tempo, avvenne che 
i figliuoli di Ammon fecero guerra a I- 
sraele. 3 3 

5 E, mentre i figliuoli di Ammon face 
vano guerra a Israele, gli Anziani di 
Galaad andarono a prender Iefte nel 
paese di Tob; 

6 E dissero a Iefte: Vieni, e sii nostro 
Capitano; acciocchè noi combattiamo 
contro a figliuoli di Ammon, 

7 Ma Iefte disse agli Anziani di Ga- 
laad: Non mi avete voi odiato, e cacciato 
della casa di mio padre? perchè dunque 
venite a me, ora che voi siete distretti? 

8 E gli Anziani di Galaad di a 
Tefte: Perciò siamo noi ora ritornati a te”, 
acciocchò tu venga con noi, e combatta 
contro a' figliuoli di Ammon; e che tu 
sii Capo di tutti gli abitanti di Galaad. 
9E Iefte disse agli Anziani di Galaad 
Se voi mi riconducete per combattere con- 
tro a' figliuoli di Ammon, e il Signore 
Dite in mio potere, sarò io vostro 

10 E gli Anziani di Galaad dissero a 
Jefte: ll Signore attenda æ quello che 
diciamo Îra noi, se non facciamo secondo 
che tu hai detto. 

11 Jefte adunque andò con gli Anziani 
di Galaad; e il popolo lo costituì Capo e 
condottiere sopra sè; e lefte pronunziò 
davanti al Signore, in Mispa, tutte le 
parole ch’ egli avea prima dette. 

12 Poi Iefte mandò ambusciadori al re 
de’ figliuoli di Ammon, a dirgli: Che 
è è egli fra me e te, che tu sci venuto 

miro a me, per far guerra nel mio paese? 

13 E il re de' figliuoli di Ammon disse 
agli ambasciadori di Iefte: Zo son tenuto, 
Fano, quando Israele salì fuor di 
gitto, prese il mio paes ar A 
fon ebbe o io pa e, dall’ Arnon 


Giordano”; ora 


ICI, Il. a liberare Tsracle, 


dunque rendimi quelle contrade i 
chevolmente. k pie 
14 13 Icfte mandò di nuovo ambasciadori 


18 Camminò per lo deserto, e circuì il 
pa di Edom, e il paese di Moab, e 
uu al lato orientale del paese di 
Moab, e si accampò di Ià 1 Arnon, e 
non entrò deatro a’ confini di Moab; con- 
ciossiachè l'Arnon sia il confine di Moab. 

19 Israele mandò ambasciadori a 
Sihon, re degli Amorrei, re di Hesbon, 
a dirgli: Deh! lascia che noi passiamo 
per lo tuo paese, finchè siamo giunti al 


Sero, € COn- 
i Amorrei, 


q 
che abitavano in quel 


paese 
22 Conquistarono e; 


( l indio tutti i confini 
A Amorrei, dall’ Arnon fino a Labboe, 
| e dal deserto fino al Giordano. 

23 Ora dunque, avendo il Signore, Iddio 
d’ Israele cacciati gli Amorrei d’ innanzi 
a Israele, suo popolo, possederesti tu il 
lor paese ? 

21 Non possederesti tu ciò che Chemos, 
tuo dio, ti avrebbe dato a possedere? noi 
altresì g sederemo il paese di tutti quelli 
che il Signore Iddio nostro avrà cacciati 
d' innanzi a noi. x 
25 E ora vali tu in alcun modo meglio 
che Balac, figliuolo di Sippen re di 
Moab? contese egli con Israele, 0 fecegli 
guerra? 

Ai Essendo Israele dimorato in, Hesbon, 
e nelle terre del suo territorio, © in Aroen 
e nelle terre del suo territorio, e in tutte 
le città che sono lungo T Arnon, lo spazi 
di trecent annj, perchè non le avete vol 
riscosse in quel tempo? x 
27 E anche io non t' ho offeso; © ti 

i i me, guer- 


| 
| 
{ 
| 
| 


procedi malvagiamente inversi 
Ri 


ggiando contro a me, 1 
Il Giudice, giudichi, oggi 
| T Israele e i figliuoli di Ammon- 


ZE 


La fiyliuola di Tette. 


28 Ma il re de’ figliuoli di Ammon non 
attese alle parole, che Iefte gli avea man- 
dato a dire. _ 

29 E lo Spirito del Signore fu sopra 
Tefte, cd egli traversò Galaad e Manasse, 
e passò in Mispe di Galaad, e di Mispe 
di Galaad passò a’ figliuoli di Ammon, 

30 E Iefte votò un voto al Signore, e 
disse: Se pur tu mi dai i figliuoli di 
Ammon nelle mani; 

31 Quando io ritornerò in pace dw fi- 
ganol di, Ammon, ciò che uscirà del- 
l uscio di casa mia sarà del Signore, e 
io l otterirò in olocausto“, 

32 Iefte adunque passò a figliuoli di 
Ammon, per combatter con loro; e il Si- 
gnore li diede nelle mani di esso. 

33 Ed egli percosse d’ una grandissima 
sconfitta, da Aroer fino a Minnît, venti 
città; e fino alle pianura delle vigne. 
È così i figliuoli di Ammon furono ab. 


‘bassati dinanzi 2° figliuoli d’ Isracle. 


.34 Ora, come Iefte ritornava a casa sua 
in Mispe, ecco, la sua figliuola gli usci 
Incontro con tamburi, e con fla uti; or 
ella era unica e sola, ed egli non avea altri 
proceduto da lui, nè figliuolo, nè figlivola. 

35 E, come egli la vide, stracciò i suoi 
vestimenti, e d Ahi! figliuola mia; 
tu mi hai affatto abbattuto, e sei di quelli 
che mi conturbano ; conciossiaché io ab- 
bia aperta la mia bocca al Signore, e non 
possa ritrarmene?, 

36 Ed ella gli disse: Padre mio, se pur 
tu hai aperta la bocca al Signore, fammi 
come t è uscito di bocca“; poichè il Si- 
gnore ha fatte le tue vendette sopra i 
figliuoli di Ammon, tuoi nemici. 

37 Poi disse a suo padre: Facciamisi 

uesto: Lasciami per due mesi, accioc- 
chè io vada su e giù per li monti, e 
pianga la mia verginità, con le mie com- 


PAGATO n ; $ 

33 Ed egli le disse: Va. Così la lasciò 
andare per due mesi. Ed ella andò, con 
lc sue campagne, e pianse la sua verginità 
su per li monti. A È 

39 E, al termine di due mesi, ella ri- 
tornò a suo padre, ed egli le fece secondo 
il voto ch’ egli avea votato. „Or ella non 
avea conosciuto uomo. È di qui nacque 
l usanza in Israele, 

40 Che le figliuole d' Israele andavano 
ogni anno a far lamento della figliuola di 
lefte Galaadita, quattro giorni dell’ anno. 

Iefte sconfigge gli Efraimiti. 
12 OR gli Efraimiti, adunatisi a grida, 
passarono verso il Settentrione, e 
dissero a Iefte: Perchè sci tu passato per 
combattere contro a’ figliuoli di Ammon, 
e non ci hai chiamati per andar teco? 


sieme, 


GIUDICI, 12. 13. 


noi bruceremo col fuoco la tua casa, e te | 
i 


ell; 0, e son passato agli 
-unmoniti; Signore me li ha dati 
nelle mani; perchè dunque siete voi oggi 
saliti a me, per farmi guerra? 

4 E Iefte adunò tutti i Galaaditi, e 
combattò contro ad Efraim: e i Galaaditi 

rcossero Efraim; perciocchè dicevano: 
scampati di Efraim; Galaad 
An mezzo di Efraim e di Manasse. 

5 Ei Galaaditi occuparono i passi del 
Giordano a que di Ifraim; e quando 
alcuno di que’ di Efraim che se mpavano 
diceva: Lascia ch’ io passi, i Galaaditi 
gli dicevano: Sei tu di ki m? E segli 
diceva: No, 

6 I Galaaditi gli dicevano; Deh! di' 
Scibbolet1; ma egli diceva: Sibbolet; e 
rtava a protierir dirittamente. 
X i lo prendevano, e lo scannavano 
2 passi del Giordano. Così in quel teni- 
po caddero morti di Efraim quarantadue- 
mila vomini. n 

7 E Iefte Galaadita giudicò Israele sci 
uni, poi mori, e fu seppellito nella città 

aalaad, 


Ibsan, Elon e Abdon giudici. 


8 E, dopo lui, Ibsan, da Bet-lchem, giu- 
dicò Israele. 

9 Ed cbbe trenta figliuoli, e mandò fuori 
trenta figliuole a marito, e menò trenta 
fanciulle di fuori a’ suoi figliuoli per 
mogli; e giudicò Isracle sett’ anni. 4 

10 Poi [bsan mori, e fu seppellito in 
Bet-lehem. d 

11 E, dopo lui, Elon Zabulonita fu Giu- 
dice d’ Israele; e giudicò Israele dieci 
anni, 

12 Poi Elon Zabulonita morì, e fu sep- 
pellito in Aialon, nel paese di Zabulon. 

13 E, dopo lui, Abdon, fighuolo di Hil 
lel, Piratonita, giudicò Isracle. 

14 Ed cbbe quaranta figliuoli, e trenta 
figliuoli di figliuoli, i quali cavalcavano 
scttant'astnelli ; e giudicò Israele ott anni. 

15 Poi Abdon, figliuolo di Hillel, Pira- 
tonita, morì, e fu seppellito in Piraton, 
nel paese di Efraim, nel monte degli 
Amalechiti. 


Israele oppresso dai 


13 al Signore“; 


laonde il Signore li diede nelle mani 
de’ l'ilistei per quarant’ anni. 

2 Or vera un uomo da Sorea, della 
{ nazione di Dan, chiamato Manoa, la cui 


listei — Nascita di San- 


POI i figliuoli d’ I 
a far ciò che disp 


racle seguitarono 
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Sansone promesso dall Angelo. GIUDICI, 14. 


moglie era sterile, e non avea mai parto- 


rito. 

3 E l Angelo del $ e 
questa donna, e le dis Ecco, ora tu 
sei sterile, e non hai partorito; ma 
tu concepirai, e partoriraì un figliuolo. 

4 Ora dunque, guardati pur di non ber 
vino, nè cervozia, e di non mangiar cosa 
alcuna immonda, e 

5 Perciocchè, ecco, tu concepiral, © 
partorirai un figliuolo, sopra il cui capo 
non salirà giammai rasoio; perciocchò 
il fanciullo sarà dal ventre della madre 
Nazireo a Dio“; ed egli commeerà a sal- 
e Israele dalle mani de’ Filistei. 

6 E la donna se ne venne al suo marito, 
e gli disse: Un uomo di Dio è venuto a 
me, col sembiante simile a quel di un An- 
relo di Dio, molto tremendo; e io non gli 
fo domandato onde egli si Josse, cd egli 
altresì non mi ha dichiarato il suo nome; 

7 Ma cgli mi ha detto: Ecco, tu conce- 
pirai, e partorirai un figliuolo; ora dun- 
que non ber vino, nè cervogia, e non 
imangiarcosaaleunaimmonda; perciocchè 
il fanciullo sarà Nazireo a Dio, dal ventre 
della madre fino al giorno della sua morte, 

8 Allora Manoa supplicò al Signore, e 


ignore apparve a 


disse; Ahi! Signore; deh! venga ancora 
una volta a noi l’ uomo di Dio che tu 


mandasti, e insegnici ciò che abbiamo da 
fare al fanciullo che ha da nascere. 

9 E Iddio esaudì la voce di Manoa; c 
T Angelo di Dio venne un’ altra volta alla 
donna, mentre ella sedeva in un campo. 
Or Manon, suo marito, non cre con lei. 

10 Essa adunque corse prestamente a 
rapportarlo al suo marito, e gli disse: 
Ecco, quell’ uomo, che venne quel giorno 
a me, mi è apparito. 

11 E Manoa si levò, e andò dietro alla 
sua moglie, e venne a quell’ uomo, e gli 
disse; Sei tu quell’ uomo che hai parlato 
a questa donna? Ed egli rispose: Io son 
desso. 

12 E Manoa disse; Avvengano pure ora 
le cose che tu hai dette: qual modo $’ ha 
egli da tenere inverso il fanciullo? e che 
si deve faro intorno a Jui? 

’ Angelo del Signore disse a Ma- 
: Guardisi la donna da tutte le cose 
che io le ho dette, 

14 Non mangi di cosa alcuna prodotta 
dalla vite, enon beva nè vino, nò cervogia, 
enon mangi cosa alcuna immonda; os- 
servi tutto quello che iole ho comandato. 

15 B Manoa disse all’ Angelo del Si- 
gnore: Deh! laecia che noi ti riteniamo; 
e noi apparecchieremo un capretto da 
porti innanzi, 

16 E Angelo del Signore disse a Ma- 
noa: Avvegnachò tu mi ritenga, non però 
mangerò del tuo cibo; e, se pur tu fai un | 


Nascita di Sansone. 


olocausto, otleriscilo al Signore. Percioc- 
chè Manoa non sapeva ch'egli fosse l An- 
gelo del Signore. — È 

17 Poi Manoa disse all’ Angelo del Si- 
gnore: Quale è il tuo nome? acciocchè, 
quando le cose che tu hai dette saranno 
avvenute, noi ti onoriamo. 

18 E I Angelo del Signore gli disse: 
Perchè domandi del mio nome? concios- 
siachò egli sia incomprensibile, 

19 È Manoa prese il capretto e l offerta, 
e l offerse al Signore sopra il sasso. E 
V Angelo del Signore fece una cosa mara- 
vigliosa alla vista di Manoa e della sua 
moglie; 

20 Che fu che, come la fiamma saliva 
din su l’altare al cielo, l'Angelo del Si. 
more sali con- la fiamma dell’ altare. E 
AEG e la sua moglie, veduto ciò, cad- 
dero in terra in su le lor facce. 

21 El’ Angelo del Signore non apparve 
più a Manoa, nò alla sua moglie. Allora 
Manoa conobbe ch’ egli era È Angelo del 
Signore. a 

22 I) Manoa disse alla sua moglie: Per 
certo noi morremo; perciocchè abbiamo 
veduto Iddio". bo 

23 Ma la sua moglie gli disse: Se fosse 
piaciuto al Signore di farci morire, egli 
non avrebbe accettato l’ olocausto, nè 1° of- 
ferta dalla nostra mano, e non ci avrebbe 
fatte veder tutte queste cose; e in un tal 
tempo egli non ci avrebbe fatte intender 
cotali cose. 

24 Poi quella donna partorì un figliuolo, 
cd essa gli pose nome Sansone®, Jsil fan. 
ciullo crebbe, c il Signore lo benedisse, 

25 E lo Spirito del Signore cominciò a 
orpimento in Mahane-Dan, fra Sorea ed 
èstaol. 


Matrimonio di Sansone, —L' enimma rivelato, 


14 OR Sansone discese in Timnat, e 
= vide quivi una donna delle figliuole 
de’ Filistei, 

2 E, ritornato « casa, dichiarò il fatto a 
suo padre e a sua madre, dicendo: Io ho 
veduta in Timnat una donna dello fi- 
gliuole de’ Filistei; ora dunque, prendete- 
mela per moglio. 

3 E suo padre e sua madre gli dissero? 
Non v’ è egli alcuna donna fra le figliuole 
de tuoi fratelli, o fra tutto il nostro po- 
nolo, che tu vada a prendere una moglie 
d’ infra i Nilistei incirconcisì©? Ma San- 
sone disse a suo padre: Prendimi costei; 
perciocchè ella piace a’ miei occhi. 

4 Or suo padre e sua madre non sape- 
vano che questa cosa procedesse dal Si- 
gnore/; Ear egli cercava che i Fili- 
stei gli dessero cagione. Orin quel tempo 

T ili eì signoreggiavano sopra Israele. 

5 Sansone adunque, con suo padre e con 
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È 


T? cnimma di Sansone. 


sua madre, discese in Timmat; e, come 
furono giunti alle vigne di Timnat, ecco, 
un leoncello veniva ruggendo incontro a 


lo Spirito del Signore si avventò 


Gems isone, ed egli lacerò quel /eon- 
cello, come s sse lacerato un capretto, 


senza aver cosa alcuna in mano; e non 
dichiarò a suo padre, nè a sua madre, ciò 
ceh’ egli avea fatto. 

7 Poi discese, e parlò alla donna, ed 
cila piacque agli occhi di Sansone. 

8 E alquanti giorni appresso, tornando 
per menarla, si torse dalla via, per vedere 
la carogna del leone; ed ceco, «dentro della 
carogna del leone v'era uno sciame d’ api, 
e det mele. 

9 Ed egli ne prese nelle palme delle | 
mani, e ne andava mangiando: e andò a | 
suo padre e a sua madre, e ne diede loro, | 
ed essi ne mangiarono; ma non dichiarò 
loro che avesse tolto il mele dalla carogna 
del leone. 

10 Suo padre adunque discese alla don- | 

na; e Sansone fece quivi un convito; per- 
ciocchò così solevano fare ì giovani, 

Il E, come ù Filistei l ebbe o veduto, 
presero trenta compagni per r con lui, | 

12 E Sansone disse loro: To vi proporrò | 
ora un enimma; e se pur voi me o di- | 
chiarate infra i sette giorni del convito, 
e lo rinvenite, io vi darò trenta panni lini, | 
c trenta mute di vesti; | 

3 Ma, se voi non potete dicliararmelo, | 

mi darete trenta panni lini, e trenta mute 
di vesti. Ed essi gli dissero: Proponi 
pure il tuo enimma, che noi l’ udiamo, 

14 Ed egli disse loro: Da colui che di- 
vorava è uscito del cibo, e dal forte è u- 
scita della dolcezza. E per lo spazio di tre 
giorni essi non poterono dichiarar P e- 
nimma, 

15 E, al settimo giorno, dopo ch ebbero 
detto alla moglie di Sansone: Induci il 
tuo marito a dichiararci 1” cnimma, che 
talora noi non bruciamo col fuoco te, e la 
casa di tuo padre; che? ci avete voi 
chiumati per avere il nostro? 

16 E che la moglie di Sansone gli chbe 
pianto appresso, e dettogli: Tu mi hai 
pure in odio, e non mi ami; non hai tu 
proposto un enimma a’ figliuoli del mio 
popolo? etu non me l’ hai dichiarato; e 
ch' egli le ebbe detto: Ecco, io non P ho 
dichiarato nè a mio padresnè a mia madre, 
e lo dichiarerei a te? 

17 E ch’ ella gli ebbe pianto Deo per 
lo spazio de' sette giorni, che fu loro fatto 
il convito; al settimo giorno eglì glielo 
dichiarò, perchè lo premeva; ed ella di- 
chiaròl’enimma a fig.iuoli del suo popolo. 

18 Laonde gli uomini della città «lissero 
a Sansone al settimo giorno, avanti che 
il sole tramontasse: CI © più dolce 
che il mele? e chi é più forte che il leone? 
Ed egli disse loro: 
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| prese 


| al tuo compagna; 


Se voì non aveste 
DD 
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Le vittorie di Sansone, 


arato con la mia giovenca, non avreste 
rinvenuto il mio enimma. 

19 E lo Spirito del Signore si avventò 
sopra lui, ed egli discese in Ascalon, © 
uccise trenta uomini di quella gente, e 

loro pos ie, e diede quelle mute 
di vesti a quelli che aveano dichiarato 
l’enimma. Ed egli sì accese nell’ ira, e 
seme ritornò alla casa di suo padre, 

20 E la moglie di Sansone fu data al 
compagno di esso, il quale era il suo in- 


timo amico. 


Sansone vittorioso dei Filistei, 


15 ORA, dopoalquanti riorni, altempo 
È della ricolta delle jade, Sansone 
andò a visitare la sua moglie, portandole 
un capretto, e disse: lo voglio entrar 
dalla mia moglie, in camera sua; ma jl 
padre di essa non gli permise di entrarvi: 

2 E gli disse: Io stimava sicuramente 
che del tutto tu P odiavi; e però la diedi 
la sorella sua minore 
non è ella più bella di lei? deh! pren- 
dila in luogo di e 

3 E Sansone disse loro; „Ora non avrò 
Sio de' Filistei, quando io farò loro del 
male. 

4 Sansone adunque andò, e prese tre- 
cento volpi; prese ancora delle fiaccole; 
e, volte le code delle volpi P una contro 
all altra, mise una faoin nel mezzo fra 
due code. 

5 Poi accese le fiaccole, + cacciò Ze 
nelle biade de’ Filistei, ed arse le biade 
ch'erano in bica, e quelle clr erano ancora 
in piò, e le vigne, e gli ulivi. 

6 E i Filistei dissero: Chi ha fatto 
questo? E fu detto: Sansone, genero dì 
quel Timneo; percioechò eglì ha presa la 
sua moglie, e l’ ha data al suo compagno. 
Ei Filistei andarono, ed arsero col fuoco 
lei, e suo padre. 3 

7 E Sansone disse loro: Fate voi a 
questo modo? se io non mi vendico di 
voi; poi resterò. 

§ Ed egli li percosse con grande scon- 
fitta, percoteritoli con la coscia in sui 
fianchi, Poi discese, e si fermò nella ca- 
verna della rupe di Etam. 

9 E i Filisteì salirono, e si accamparono 
in Giuda, e rsero in Lehi, 

10 E gli uomini di Giuda dissero; Per. 
chè siete voi saliti contro a noi? Ed essi 
dissero: mo saliti per far prigione 
ansone; accioechò facciamo a lui, come 
egli ha fatto a noi, cura 

11 E tremila uomini di Giuda discesero 
nella caverna della rupe di tam, e dis- 
sero a Sansone: Non sai tu che i Filistei 
signoregziano sopra noi? che cosa è dun- 
que questo che tu ci hai fatto? Ed egli 
disse loro: Come hanno fatto a me, così 
ho fatto a loro. Sai LL 

12 Ed essi gli dissero: Noi siamo discesi 
per farti prigione, per darti nelle mani 


volpi 
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Lo mascella d asino: 
de Filistei. E Sansone disse loro; Giura- | mo, per domarlo; e ciascun di noi ti do- 


temi che voi non Vi avventerete sopra 


me. x 
13 Ed essi gli dissero: No; m ben ti 
legheremo, e ti daremo nelle mani de Fi- 
liste; ma non ti faremo, già morire. ì 
lo Jegarono con due funi nuove, e lo me- 
narono via dalla rupe., Sapa 

14 Quando egli fu giunto è Lehi, i Fi- 
listei gli vennero incontro, con, grida 
g allegrezza; ma lo Spirito del Signore 
si avventò sopra lui; € le funi ch egli 
avea in su le braccia, diventarono come 
lino che si arde al fuoco, e 1 stol legumi 
si sciolsero d’ in su le sue mani. , 

15 E trovata una mascella d’ asino non 
ancora secca, vi diò della mamo; e, pre- 
sala, ammuzzò con essa milio uvmini”. 

16 Poi Sansone disse: Con una mascel. 
la d'asino, un mucchio, due mucchi! con 
una mascella d’ asino ho uccisi mille 
nomini! de j 

17, quando ebbe finito di parlare, gittò 
via di sua mano la mascella; e pose nome 
a quel luogo Ramat-lchi r 

JS Poi cbbe fran sete; e gridò al 5 
gnore, c disse : i'u hai messa questa gran 
Vittoria in mano al tuo servo; ed ori ho 
io a morir di gete, e a cader nelle mani 
degl’ incirconcisi? 

19 Allora Iddio fendò un sasso concavo 
ch’ erg in Lehi; e d’ esso uscì dell’ acqua, 
onde Sansone bevve, ed egli tornò mM vita; 
perciò pose nome n que luogo En-hac 
coret; la qual Jonte è in Lehi, fino a 
questo giorno. 

w Ed egli giudicò 
de Filistei vent’ anni. 


Sansone tradito di Delitu—Sua morte, 


16 OR Sansone andò in Gaza, e vide 
quivi una meretrice, ed entrò da lei”, 
2 E fu detto a que’ di Gaza: Sansone ò 
venuto qua. Fd essi V intorniarono, e gli 
posero insidie tutta quella notte, stando 
alla porta della città, e stettero cheti tutta 
quella notte, dicendo: Aspettiamo fino al- 
lo echiarir della mattina; allora I ucci- 
doremo. 

3 Ma Sansone, ginciuto fino a mi 
notte, in su la mezza notte si leyò, e diò 
di piglio alle reggi delle porte della città, 
e allo due imposte, e le levò via, insieme 
con la sbarra; e, recatelesi in ispalla, le 
portò in su la sommità del monte ch’ è 
dirimpetto ad Hebron. 

4 Egli avvenne poi, cw egli amò una 
donna, della valle di Borec, il cui nome 


Israele al tempo 


LIA 
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Sansone tradito da Delila. 


nerà mille e cento siclè X argento. 

6 Delila adunque disse a Sansone . Del! 
dichiarami in che consiste la tua gran 
forza, e come tu potresti esser legato, per 
esser domato. Al. 3 

7 E Sansone le d Se io fossi legato 
di sette ritorte fresche, che non fc 
ancora secche, io diventerel fiacco, 
come un altr Nomo. a. |. 

$i principi de Filistci le portarono 
sette ritorte fresche, che non erano ancora 
secche; ed ella lo legò con e 

9 Or cha aveg posto un agguato nella 
sua camera. Ed ella gli disse: O San- 
sone, ì Iilistei ti sono addosso, Wd egli 


arci 


ruppe le ritorte, come si rompe un fil di 
stoppa, quando 


sente il fuoco, E non fu 
la sua forza, 
a Sansone: licco, tu 
mi ai beffato, e mi hai dette delle bugie; 
ora dunque, dichiarawmi, ti prego, con che 
tu potresti esser legato. 

10 Ed egli le dis Se jo fossi legato 
ben bene con grosse corde nuove, le quali 
non fossero ancora stito adoperato, 10 di. 
venterei fincco, e sarei come un alti” uo- 
mo, 

12 I Delila prese delle grosse corde 
nuove, e lo legò; poi gli disse: O San- 
sone, i Filistei ti s020 addosso. Or l ag- 
guato era posto nella camera. Ed egli 
ruppe quelle corde d'in su le sue braccia, 
come refe. 

13 Poi Delila gli disse: Tu mi hai bef- 
fata fino adora, e mi hai dette delle bugte; 
dichiavami con che tu potresti esser legato. 
Kid egli le disse: Se tu tessessi le sette 
ciocche del mio capo nd un subbio. 

14 Ed ella conficcò i subbio con la ca- 
viglia, e gli die O Sansone, i Jilistei ti 
sono addosso. i, svegliatosi dal suo 


leg 
| sonno, se ne andò con la caviglia del te- 


laro, e col subbio, 

15 Ed cha gli disse: Come dici: To 
V amo; € puo il tuo cuore non è meco? 
più tre volte tu mi hai beftata, e non mi 
iai dichiarato in che consiste la tua gran 
forza. 

16 Or avvenne che, premendolo essa ogni 
giorno con le sue parole, € molestandolo, 
si ch’ egli se ne accorava l’ animo fino al- 
ln morte; 

17 Egli le dichiarò tutto il suo cuore”, € 
le disse: Rasoio non salì mai in sul mio 
capo; perciocchè io son Nazireo a Dio dal 
ventre di mia madre“; se io fossi raso, la 
mia forza partirebbe da me, e diventeret 
fiacco, e sarci come qualunque altr uomo. 

18 Delila adunque, veduto ch egli le 
avea dichiarato tutto, il cuor suo, mandò 
a chiamare i principi de Filistei, di- 
cendo: Venite questa volta; perciocch 
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Moric di Sansone. 


egli mi ha dichiarato tuito il cuor suo. 

s i principi de? Filistei salirono a lei, re- 
cando in mano i danari. 

19 Ed ella addormentò Sansone sopra le 
sue ginocchia 
gli fece radere le selte ciocche del capo; 
e cosifu la prima adomarlo, e la sua forza 
si parti da lui. 

29 Allora ella gii disse: O 
Filistei ti sono addosso. Ed 
gliatosi dal suo sonno, disse 
come l'altre volte, e mi riscote 
non sapeva che il Si 
da lui“. 

21 E i Filistei lo presero, c gli abbaci- 
narono gli occhi, e lo menarono in Ga 
e lo legarono con due catene di ramı 
Ed egli se ne stava macinando nella pri- 
gione. 

22 Or i capelli del capo ricominciandogli 

ere, come erano quando fn raso; 

23 I principi de Filistei si adunarono 
per fare un gran sacrificio a Daxon, loro 
dio, e per rallegrarsi; cd ro: Il nostro 
dio ci ha dato nello mani Sansone, nostro 
nemico. 

24 1] popolo anch’ esso, avendolo veduto, 
avea lodato il suo dio; perciocehò dice 
vano: Il nostro dio ci ha dato nelle mani 
il nostro nemico, c il distri itore del 
nostro paese, il quale ha uc tanti di 


nsone, i 
li, risye- 
o uscirò 
terò; ma egli 
lore si era partito 


25 E, quando ebbero il cuore allegro, 
5 1 a ie LUN 
dissero: Chiamate Sansone, 


d È ciocche ci 
faccia rider ansone adunque fu chia- 


mato dalla prigione, e giocava in presenza 
loro. Ed essi lo fecero stare în piè fra le 
colonne, 


26 E Sansone di 
teneva per la mano: 
toccar le colonne, si 
posta; acciocchò io 

27 Or 
donne; o tutti i principi de’ Filistei crano 
quivi; o in sul tetto v crano intorno a 
tremila persone, uomini c donne, che sta- 
vano a veder Sansone, che giocava. 

23 Allora Sansone invocò il Signore, v 

iso: Signore Iddio, ricordati, ti pregu, 
di mo, o fortificami pur questa volta, u 


al fanciullo che lo 
Lasciami, e fammi 
apra le quali la casa è 
mi appoggi ad 


io: acciocchò ad un tratto io mi yen- ; 


dichi de’ Filistei, per li miei duc occhi. a 
29 Poi, abbracciate le due colonne di 
mezzo, sopra le quali la casa era posta, 
pontò, attenendosi ad esse, arenclo l'una 
alla man destra, e l’ altra alla sini 
30 È disse: Muoin io pur co’ l'ilistei 
E, inchinatosi di forza, la casa cadde ad- 
dosso æ principi, e addosso a tutto il po- 
polo che v era dentro, E più furono 
quelli che Sansone fece morire alla sua 
morie, che quelli cl’ egli avea fatti morire 
in vita sua. 

3 Poi i suoi fratelli, e tutta la casa dì 
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i poi, chiamato un uomo, , 


0, 
la casa ere piena d uomini e di | 


Taolatriu di Mica. 


suo padre, vennero, e lo portarono via; e 
salirono, e lo benpellirano fra Sorea ed 
Estao], nella sepoltura di Manoa, suo pi 
dre. Or egli giudicò Israele vent’ anni, 


Mica stabilisce !' idolatria in casa sua. 


17 OR v’ era un uomo della montagna 
di Efraim, il cui nome era Mica. 

2 Ed esso disse a sua madre: I mille e 

| cento sicli @ argento che ti erano stati 

| tolti, per li quali tu seongiurasti con ma- 
zi 


ledizi le quali eziandio tu proferistì in 
ima presenza; ecco, sono appresso di me; 
io li E sua madre gli disse! 


wer presi, 
Benedetto sia il mio figliuolo appo il Si- 
enore. x 

3 E, quando egli rendè i mille e cento 
! sicli d’argento a sua madre, ella disse: 
i Lo avea del tutto consacrato questo argento 
al Signore, dispodestandomene per lo mio 
figliuolo, perfarneunasculturat, cunasta- 
tua di getto; ora dunque, io te lo renderò. 

4 Esso adunque rendò quell’ argento a 
sua madre; ed clla ne prese dugento sicli, 
eli d.ede all’ orafo ; ed egli ne fece una 
scultura, e una statua di geito, che furono 
in case di Mica. 

5 Quest uomo Mica cbbe dunque un 
tempio, e fece un Efod, c degl’ idoli; e 
consacrò uno de’ suoi figliuoli, il qual gli 
fu per sacerdote. 

6 In quel tempo non % cre alcun re in 
Israele; ciascuno faceva ciò che gli parca 
bene. 

7 Or un certo 


iovane di Bet-lehem di 
Giuda, che è della nazi ne di Giuda, il 
quale era Levita, ed era dimorato quivi; 
8 Partitosi di quella città, cioè, di Bei. 
lehem di Giuda, per dimorare ovunque 
troverebbe luogo; e, procedendo a suo 
cammino, giunse al monte di Efraim, alla 
casa di Mica, 


9 E Mica gli disse: Onde vieni? E il Le- 
| Vita gli disse: loson di Bet-lehemdi Giuda, 


e vo a dimorare ovunque troverò luogo, 

: 10 E Mica gli dis Dimora meco, c 
esiimi padre, e per sacerdote; 2 io ti 
darò dieci sicli d' argento I anno, cil txo 
| vestire ordinario, o il tuo nudrimer io. È 
ìl Lovita vi andò, È 

11 Coal quel giovane Levita si cousenne 
| di dimorar con quell’ uomo, il qual lo ten- 
| ne come l uno de' suoi figliuoli. È 

12 E Mica consacrò quel Levita; e il 
| giovane gli fu per sacerdote, e stette in 
casa di Mica, 


-| 13 E Mica disse : Ora conosco che il Si- 


| gnore mi farà del bene, poichè io ho un 
Levita per sacenlote, 


I Daniti conquistano Lais e rubano l idolo di 
Mica, 


| 18 IN quel tempo non v’ era. re alcuno 
| in Ismele; cin quo dì la tribù di Dan 
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si cercava eredità, da abitare; perciocchè 
fino a quel dì non le era scaduta sorte fra 
le tribù q’ Israele in eredità”. 

2 Laonde i figliuoli di Dan mandarono 
cinque uomini della lor nazione, prest qua 
e là d` infra loro, uomini.di valore, da So- 
rea e da Estaol, a sp are un certo paese, e 
ad investigarlo; e dissero loro: Andate, 
investigate quel paese. Essi adunque, 
giunti al monte di Efraim, alla casa di 
Mica, albergarono quivi LA 

3 Come furono presso alla casa di Mica, 
riconobbero la voce del giovane Levita; 
e, ridottisi là, gli dissero: Chi ti ha con- 
dotto qua? e che fai qui? e che hai da 
far qui? 

4 Ed egli disse loro: Mica mi ha fatte 
tali e tali cose, e mi ha condotto per prez- 
zo per essergli sacerdote, 

5 Ed essi gli dissero: Deh! domanda 
Iddio, accivechè sappiamo se il viaggio 
che facciamo sarà prospero. È 
6 E il sacerdote disse loro: Andate in 
pace; il viaggio che voi fate è davanti al 
Signore. SR 

7 Que cinque uomini adunque anda 
rono; e, giunti in Lais, videro il popolo 
ch’ esa m quella città, Ja quale era situa- 
ta in luogo sicuro, stare in riposo e in 
sicurtà, nella maniera de Sidonii; non 
essendovi alcuno nel paese, che desse loro 
molestia in cosa alcuna; ed erano padroni 
del loro stato, e lontani da’ Sidonii, e non 
avcano da far nulla con alcuno, 
Poi, essendo ritornati a’ lor fratelli, 
in Sorea ed in Estaol, i lor fratelli dissero 
loro; Che dite voi? 

9 Ed essi dissero: Or su, sagliamo con- 
tro a quella gente; perciocchè noi abbia- 
mo veduto il paese, ed ceco, egli è gran- 
demente buono : e voi ve ne state a bada? 
non siate pigri a mettervi in cammino, per 
andarea prender possessione di quel paese. 

10 Quando voi giugnerete là (concios- 
siachè Iddio ve P abbia dato nelle mani), 
verrete ad un popolo che se ne sta sicuro, 
e il paese è largo; è un luogo, nel quale» 
non z’ è mancamento di cosa alcuna che 
sia in su la terra, 

11 Allora seicent' uomini della nazione 
de Daniti si partirono di là, cioè, di So- 
rea e di Estao], in armi. 

12 E salirono, e si accamparono in Chi- 
riat-icarim, in Giuda; perciò quel luogo è 
stato chiamato Mahane-Dan!, fino a que- 
sto giorno ; ed ecco, egli è dietro a Chiriat- 

arim 

13 E di lù passarono al monte di Efraim, 
e giunsero alla casa di Mica, 

14 Allora, i cinque uomini ch? erano an- 
dati a spiare il paese di Lais, fecero mot- 
to a’ lor fratelli, c di 
voi che in queste ci 


I Daniti rubano 
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1, 18. V idolo di Mica, 


tua di getto? Ora dunque, considerate 
ciò che avete a fare, 

15 Ed essi sì ridussero là, e vennero 
alla casa del giovane Levita, nella casa 
di Mica, e gli domandarono del suo bene 
stare n 

16 Or i seicent’ uomini de figliuo'i di 
Dan armati si fermarono all’ entrata della 
porta, radi È 

17 Ma que’ cinque uomini, ch' erano 
andati per ispiar il pa salirono, cd en- 
trarono là entro, e presero la scultura, c 
Y Efod, c le immagini, e la statua d: get- 
to, mentre il sacerdote era arrest to all’ en- 
trata della porta, co’ scicent’ uomini ar- 
mati 

18 Essi adunque, essendo entrati in casa 
di Mica, e avendo presa la scultura, el li 
fod, c le immagini, e la statua di getto, 
il sacerdote disse loro: Che fate voi? _ 

19 Ed cessi gli dissero: Taci; mettiti Ja 
mimo in su la bocca, c vieni con noi,e 
siici per padre, e per sacerdote; quale è 
meglio per te, esser sacerdote a una casa 
d’un uomo, ovvero esser sacerdote a una 


tribù, e ad una nazione in Isracle? 
20 E il dote se ne rallegrò nel suo 


cuore, e prese l’ Efod, e le immagini, e la 
scultura, e se ne andò fra quella gente. 

21 Pol è Daniti si rimisero al lor ceam- 
mino, avendo posto innanz loro i pic- 
coli fanciulli, e il bestiame, e le robe. 

22 Ed essendo già lungi della casa dì 
Mica, gli uomini ch’ erano nelle case vi- 
cine alla casa di Mica, si adunarono a gri- 
di e seguitarono di presso i figliuoli di 

an, 

23 E gridarono a’ figliuoli di Dan, 
, voltando faccia, dissero a M 
sa hai, che tu hai adunata la tua gente? 

24 Ed egli disse: Voi avete presi ì mici 
dii, che io avea fatti, e il sacerdote, e ve 
ne siete andati via, Che mi resta egli 
più? E come dunque mi dite voi: Che 
ma? 

25 Ma i figliuoli di Dan gli dissero 
Non farche s` intenda la tua voce appresso 

di noi; che talora alcuni uomini d’ animo 
iracondo non si avventino sopra voi; e 
che tu, e que’ di casa tua, perdiate la vita. 

26 I figliuoli di Dan adunque. segui- 
tarono il lor cammino: e Mica, veggendo 
ch’ erano più forti di lui, rivoltosi indic- 
tro, se ne ritornò a casa sua, 


Ed 
Jhe 


27 essi, preso quello che Mica avea 
fatto, e il sacerdote ch’ egli avea, giun- 
sero £ s, a un popolo che se ne stava 


àin quiete e in sicurtà; e percossero li 
gente a fil di spada, e arsero la città col 
IUOUCO, 

25 E non vi fu alcuno che læ riscotesse, 
perciocchè era lungi di Sidon, e gli abi- 
tanti non aveano da far nulla con niuno; 
e la città era nella valle che è nel paese dt 


l clot; Campo di Dan. 


e 


Malvagità deyli 


Betrchob. Poi riedificarono la città, e 
abitarono in essa, 


29 E le posero nome Dan, del nome di 
Dan, lor padre, il qual fu figliuolo @ I- 


sraele; in luogo che il nome di quella 
città prima era Lais, 

30 E i figliuoli di Dan si rizzarono la 
scultura;«e Gionatan, figliuolo di Gher- 
som, figliuolo di Mana ci suoi figliuo- 
li dopo di lui, furono sacerdoti della 
tribù di Dan, infino al giorno che gli 
abitanti del paese furono menati in cat- 
tività. 

31 Si rizzarono adunque quella scultura 
di Mica, ch’ egli avea Satta ed ella vi ju 
Gio il tempo che la Casa di Dio fu in 
Silo. 


Matvagità degli abitanti di Ghibea. 


OR in quel tempo, non essendovi 

alcun re in Israele, avvenne che un 
uomo Levita, dimorando nel fondo del 
monte di Efraim, si prese una donna con- 
cubina di Bet-lehem di Giuda. 

2 E questa sua concubina fornicò in 
casa sua, e si parti da lui, e se ne andò a 

„casa di suo padre, in Bet-lehem di Giuda, 
oye stette lo spazio di quattro mesi. 

3 Poi il suo marito si levò, e le andò 
dietro, per piegare il cuor suo con dolci 
parole, e per ricondurla; e avea seco il 
suo servitore, e un paio d' asini Ed ella 
lo menò in casa di suo padre: e il padre 
della giovane, come P ebbe veduto, gli si 
fece lictamente incontro. 

4 E il suo suocero, padre della giovane, 
lo ritenne; ed egli dimorò con lui tre 
giorni; e mangiarono, e bevvero, e alber- 
garono quivi. “ 

E, al quarto giorno, si levarono la 
mattina; e il Levila sì mise in ordine per 
andarsene; ma il padre della giovane 
disse al ‘suo genero: Confortati il cuore 
con un boccon di pane, e poi voi ve ne 
andrete. 

6 Così si posero amendue a sedere, e 
mangiarono, e bevvero insieme; cil padre 
della giovane disse a quell’ uomo: Deh! 
piacciati star gu: questa notte, e il cuor 
tuo si rallegri. 

7 Ma quell’ uomo si levò per andarsene; 
ma pure il suo suocero gli fece forza, tal- 
chè egli se ne ritornò, e stette quivi quella 
notte, 

8 E al quinto giorno, egli si levò la 
mattina per andarsene; e il padre della 
giovane gli disse: Deh! confortati il 
cuore. E, postisi amendue a mangiare 
îns.eme, indugiarono finchè il giorno fu 
calato, _ 

9 Allora quell’ uomo si levò, per andar- 
sence con la sua concubina, e col suo ser- 
Vitore. Ma il suo suocero, padre della 
giovane, gli disse: Ecco ora, il giorno 
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abitanti di Ghibea. 


vien mancando e fassi sera; deh! state 
gui questa notte: ecco, ìl giorno cade: 
deh! sta qui questa notte, e rallegrisi il 
cuor tuo; e domattina voi vi leverete per 
andare a vostro cammino, e tu te ne an- 
drai a casa tua, 

10 Ma quell’ uomo non volle star quivi 
la notte; anzi si levò, e se ne andò; e 
giunse fin dirincontro a Tebus, che è Ge- 
rusalemme, co’ suoi due asini carichi, è 
con la sua concubina. 

11 Come furono presso a Iebus, il giorno 
era molto calato; laonde il servitore disse 


al suo padrone: Deh! vieni, riduciamoci 
de’ Gebusei, 


m questa città e alberghia- 
mo in essa, 

12 Ma ils 
ci ridurremo in alcuna città di s 
che non sia de’ figliuoli d’ Israele 
passeremo fino a Ghibea. 

13 Poi disse al suo servitore: Cammina, 
e arriviamo ad uno di que’ luoghi, e alber. 
Eliiamo in Ghibea, o in Rama 

14 Essi adunque passarono oltre, e cam- 
minarono; e il sole tramontò loro pr 
a Ghibea, la quale è di Beniamino. 

15 Ed essi si rivolsero là, per andare ad 
albergare in Ghibea. Fd essendo quel Le- 
| vita entrato nella città, sì fermò în su la 
piazza; e non vi fu alcuno che li acco- 
gliesse in casa per passar la notte® 

16 Ma ecco, un uomo vecchio, che vi 
niva m su la sera dal suo lavoro da cam- 
pi, il quale era della montagna di Efraim 
| e dimorava in Ghibea; gli abitanti del 
qual luogo erano Beniaminiti. 
| 17 Ed esso, alzati gli occhi, vide quel 
{ viandante nella piazza della città; e gli 
disse: Ove vai? e onde vieni? 

IS Ed egli gli disse: Noi passiamo da 
Bet-lchem di Giuda, per andure al fondo 
della montagna di Efraim; io sono di 
là, ed era andato fino a Bet-lehem di 
Giuda; e ora me ne vo alla Casa del 
Signore; e non vi è alcuno che mi accolga 
in casa. 

19 E pure abbiamo della paglia, e della 
pastura, per li nostri asini; e anche del 
pane e del vino, per me, e per la tua ser 
vente, e per lo famiglio che è co’ tuoi ser- 
VARO noi non abbiamo mancamento di 
nulla. 

20 E quell'uomo vecchio gli disse : Datti 
pace; lascia pur la cura a me d'ogni tuo 

isogno; sol non istar la notte in su la 
piazza”, 

21 Ed egli lo menò in casa sua, e diè 
| della pastura agli asini; ed essi si lava- 
rono i piedi, e mangìarono, e bevvero. 

22 Mentre stavano allegramente, ecco, 
gli uomini di quella città, uomini scel 
ferati®, furono attorno alla casa, picchian- 
do all uscio; e dissero ù quell’ uomo 
i vecchio, padron della casa: Mena fuori 


mieri, 
; anzi 
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Isracle muove guerra 
quell'uomo ch' è venuto in casa tua, 
acciocchè noi lo conosciamo“. 

23 Ma quell’ uomo, padron della casa, 
uscì fuori a loro, e disse loro: No, fratelli 
mici: deh! non fate questo male; poichò 
quest’ uomo è venuto in mia casa, non 
ate questa villania, ; A 
% Ecco, la mia figliuola, c% è vergine, 
ela concubina di esso; deh! lasciate che 
ìo ve le meni fuori, e usate con esse, € 
fate loro ciò che vi piacerà; ma non fate 
questa villania a quest’ uomo. 

25 Ma quegli uomini non vollero ascol- 
tarlo; lronde quell’ uomo prese la sua 
concubina, c la menò loro nella strada; 
ed essi la conobbero, e la straziarono tut- 
ta quella notte infino alla mattina; poi, 
all'apparir dell’ alba, la rimandarono. 

% È quella donna se ne venne, in sul 
far del di, e cascò alla porta della casa di 
quell’ uomo, nella quale il suo signore 
cra; e stette quivi finchè fosse dì chiaro. 

27 E il suo signore si levò la mattina, e 
aprì I uscio della casa, e usciva fuori 
per andarsene a suo cammino; ed ecco, 
quella donna, sua concubina, giaceva 
alla porta della casa, con le mani in su la 


Ed egli le disse Levati, e andiamo- 
Ma non % era chi rispondesse, 


cene 
Allora egli la caricò sopra un asino, e si 
levò, e se ne andò al suo luogo. 

29. E, come fu giunto a casa sun, tolse 


un coltello, e prese la sua concubina, e la 
tagliò, per le sue ossa, in dodici pezzi, e 
la mandò per tutte le contrade d’ Isracle®. 
30 E chiunque vide ciò, disse: Tal così 
non è giammai stata fatta, nè veduta, dal 
dì che i figliuoli d’ Israele salirono fuor 
del paese di Egitto, fino a questo giorno; 
prendete il fatto a cuore, tenetene con- 
siglio e parlamento. 


La tribù di Beniamino quasi distrutta, 


20 LORA tutti i figliuoli d’ Israele 
uscirono fuori, c la raunanza si 


adunò”, come se non fosse stata che un 
uomo solo, da Dan fino a Beerscba, e dul 
paese di Galaad appresso al Signore, in 
Mispa. 


4 E quell’ uomo Levita, marito della 
donna ch’ era s ammazzata, rispose, 
e disse: Io giunsi in Ghibea%, che è di 
Beniamino, con la mia concubina, per al- 
bergarvi la notte. 
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a Beniamino, 

5 E gli abitanti di Ghibea si Ievarono, 
e intorniarono la casa di notte contro 
me, avendo intenzione d’ ammazzammi; 
poi straziarono la mia conenbina, tanto 
ch' ella ne morì. 5 
6 Ed io presi la mia concubina, e la ta- 
gliai a pezzi, e la mandai per tutte le con- 
trade dell’ eredità d’ Israele; coneiossiachè 
quella gente abbia commessa una scellera. 
tezza, c uma villania in Israele. 

7 Eccovi tutti, figliuoli d` Israele; met- 
tete qui il fatto in deliberazione, e tene- 
tene consiglio. i 

S E tutto il popolo si levò, come se non 
fosse stato che un uomo solo, dicendo: 
Noi non ce ne andremo ciascuno alla 
sua stanza, nè ci ritrarremo ciascuno in 
casi sua, 

9 Ma ora, ecco quel che faremo a Ghi- 
bea: noi (rarremo la sorte contro ad essa, 
10 E prenderemo di cent’ uomini d’ ogni 
tribù ho Israele dieci, e di mille cento, e 
di diecimila mille; per far provvisione di 
vittuaglia per lo popolo, acciocchè vada, e 
faccia a Ghiben di Beniamino, secondo 
tutta la villanta che lia commessa in I- 
sraele. e 3 
11 Così tutti gli uomini d' Isracle fu- 
rono adunati contro a quella città, con- 
giunti, come se non fossero stati che un 

uomo s0£0. 

12 E le tribù d’ Israele mandarono degli 
uomini per tutte Je comunità di Benia- 
mino, a dire: Che male è questo ch’ è 
stato commesso fra vol? 

13 Ora dunque, dateci quegli uomini 
scellerati che sono in Ghibea, e nor li fa- 
remo morire, e torremo via il male d' I- 
sracle. Ma i figlivoli di Beniamino non 
vollero attendere alla voce de' figl.uoli d' I- 
sracle, lor fratelli. 

14 Anzi i figliuoli di Beniamino sì adu- 
norono dall’ alre città, in Ghibea, per 
uscire in battaglia contro a' figliuoli d' I- 
smele. 

15 E in quel di furono annoverati i fi- 
gliuoli di Beniamino dell’ altre città, in 
numero di ventiscimila uomini, che pote- 
vano trar la spada; senza gli abitanti di 
Ghiìbea, che furono annoverati, in numero 
di settecent’ uomini scelti. 

16 Di tutta questa gente, ?° erano sette- 
cent’ uomini scelti ch’ erano mancini; 
tutti costoro tiravano pietre con la from- 
bola ad un capello, senza fallire. 

17 E que' d’ Israele furono annoverati 
senza Beniamino, in numero di quattro- 
centomila uomini, che potevano trar la 
spada; tutti costoro erano uomini di 
guerm, 


| 18 Poi i figliuoli d’ Isracle si levarono, 


e salirono alia Cas 
POUR Iddio, e dis 
i 


de Dio, e domanda- 
) tdi ero: Chi di noi salirà 
primo in battaglia contro w figliuoli di 
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La tribu di Beniamino 
Beniamino“? E il Signore diss 
sia il primo, 

191 dativo d’ Israele adunque si leva- 

rono la mattina, e posero campo sopra 
Gilibea, 
‘20 Ji gl’ Israeliti uscirono in battaglia 
contro a que’ di Beniamino; e ordina: 
la battaglia contro a loro pre 
21 Alora i figliuoli di ESTRO Us 
rono di Ghibea, e in quel di tagli: 
pezzi, e misero mo terra ventiduemila uo- 
mini degl’ Isracliti?. 
2 Ma pure il popolo, cioè, que’ d’ Israele, 
prese animo, ¢ ordinò di nuovo la batta- 
glia nel luogo dove I avea ordinata il pri- 
mo giomno, 

23 Perciocchè i figliuoli d’ Israele erano 
saliti, e aveano pianto davanti al Signore 
infino alla sera, e aveano domandato il 
Signore, dicendo ; Debbo io di nuovo ve- 
nire a battaglia co’ figliuoli di Beniamino, 
mio fratello E il Signore avea risposto: 
Salite contro a loro. 

24 I figliuoli Q’ Israele adunque vennero 
a battaglia contro w figliuoli di Benia- 
mino, il secondo giorno. 

25 E que di Beniamino uscirono loro in- 
contro di Ghibea, il secondo giorno; e 
tagliarono a pezzi, € misero per terra an- 
cora diciottomila uomini, ì quali tutti po- 
tevano trar la spada. 

26 Allora tutti i figliuoli d’ Israele, e 
tutto il pogolo, salirono, e vennero all 
Casa del Signore, € piansero, e stettero 
quivi davanti al Signore, e digiunarono 
quel dì fino alla sera; colfersero olocausti 
e sacrificii da render grazie, davanti al 
Signore, 


: Giuda 


29 E Israele pose degli agguati a Ghibea 
d’ ogni intorno”, 

30 E i figliuoli d’ Israele nel terzo giorno 
salirono contro a’ figliuoli di Beniamino, 
eordinarono la battaglia presso a Ghibea, 
come le altre volte. 

51 E i figliuoli di Beniamino uscirono 
incontro al popolo, e furono tratti fuor 
della città; e cominciarono, come P altre 
volte, a uccidere alcuni del popolo, in su 
le strade, delle quali l'una sale in Betel, 
el'altra sale in Ghìbea, nella campagna; 
che furono intorno a trent' uomini Q I° 
sracle. $ È 
32 E i figliuoli di Beniamino dissero: 


GIUDICI, 20, 


quasi distratta. 


Essi sono sconfitti davanti a noi, come 
per addietro. Mai figliuoli d’ Israele dice- 
vano: l'uggiamo, e tiriamoli fuori della 
citià alle grandi strade. 

33 Tutti gl’ Israeliti adunque si leva- 
rono dal luogo loro, e ordinarono la bat- 
taglia in Baal-tamar; e gli agguati d’ 1- 
ST; GENE irono del luogo loro, dalla costa 

Mibea, 

E, nel maggior calore dellu batta- 
glia, diecimila uomini, scelti di tutto I- 
sracle, vennero a dirittura contro a Ghi- 
bea; e que della città non si avvidero 
che quel male veniva loro addosso.” 

35 X il Signore sconfisse Beniamino da- 
vanti a Israele; e in quel giorno i figliuoli 
d’ Israele tagliarono a pezzi venticinque- 
nula e cent’ uomini dì Beniamino, i quali 
tutti potevano trar Ja spada. 

36 E i figliuoli di Beniamino videro 
ch’ erano sconfitti. GP Israeliti adunque 
diedero luogo a que’ di Beniamino; per- 
ciocchò si confidavano in su gli agguati 
che aveano posti contro a Ghiliea 

37 E gli agguati corsero prestamente 
sopra Ghibea; ed essendo tratti la, per- 
cossero la città, mesfendola a fil di spada. 
S Ora, fra la gente d’ Israele e gli ag- 
guati, v'era un punto preso, cioè: quando 
accenderebbero un gran fuoco, con fumo. 

39 Così, dopo che la gente d’ Israele 
ebbe voltate le spalle nella battaglia, e 
che que’ di Beniamino ebbero cominciato 
a uccidere della gerite d’ Israele intorno 
atrent BOIA (TONCO dicevano: Per 
certo essi son del tutto sconfitti davanti a 
noi, come nella precedente battaglia); 

40 Quando l incendio cominciò a salir 
dalla città, în una colonna di fumo, que’ 
di Beniamino si rivoltarono, ed ecco, l’ in- 
cendio della città saliva al cielo. 

41 E gl’ Israeliti voltarono faccia; e i 

Beniaminiti furono spaventati; perchè ve- 
devano che il male era loro sopraggiunto. 

42 EÈ voltarono le spalle davanti agl’ I- 
sracliti, traendo verso la via del deserto; 
ma la battaglia li perseguiva da presso: 
e anche quelli che uscivano della città li 
ammazzavano, avendoli rinchiusi nel mez- 
zo di loro, 

43 GU Isracliti adunque inforniarono i 
Bemaminiti, e li perseguitarono, e li cal- 
pestarono a loro agio, fin dirincontro a 
Ghibea, dal sol levante. È n 

H E caddero mori dè Beniaminiti di- 
ciottonila uomini, tutti uomini di valore. 

45 Or è Beniuminiti, voltate le spalle, 
fuggirono verso ìl deserto, alla rupe di 
Rimmon; mag? Zeraelitine raspollarono 
per le grandi strade cinquemila uomini; 
poi, perseguitandoli da presso fino a Ghi- 
deom, ne percossero ancora duemila. | 

46 Così tutti quelli che in quel gior- 


no caddero morte de’ Beniaminiti, furono 
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Iabes di Galacd distrutta. 


trar la spada, tutti uomini di valore. 

47 E seicent uomini voltarono le spalle, 
e se ne fuggirono verso il deserto, alla rupe 
di Rimmon, ove stettero quattro mesi. 

48 Poi gl Israeliti ritornarono a’ fi- 
gliuoli dì Beniamino, e li percossero, e 
misero a fil di spada, così le pe 
ch’ crano nella città, come le bes 
tutto ciò che si ritrovò; misero eziandio 
a fuoco e fiamma tutte le città che sì ri- 
trovarono. 


ne 
ie, € 


Ristabilimento ella tribù di Beniamino. 


21 OR gl’ Israeliti aveano giurato in 
Misva, dicendo: Niuno di noi ilerà 
la sua figlinola per moglie ad aicun Bce- 
piaminita. 

2 Poi il popolo venne alla Casa di Dio, 
e stette quivi fino alla sera davanti a Dio: 
e alzò la voce, e pianse d’ un gran pianto, 

3 B disse: Pere è, Signore Iddio d’ I- 
sraele, è questo avvenuto in Israele, che 


oggi una tribù dq’ Israele sia venuta | 


meno? 

4 dî il giorno seguente, il popolo si levò 
la mattina, ed edificò quivi un altare, e 
offerse olocausti, e sacrificii da render 
grazie, 

5 Poi i figliuoli d’ Tsraele dissero: Chi, 


d’ infra tutte le tribù d’ Israele, non è | 


salto alla raunanza appresso al Signore? 
conciossiachè un giuramento grande fosse 
Stato fatto contro a chì non salirebbe in 
Mispa appresso al Signore, dicendo: Egli 
del tutto sarà fatto morire. 

6 I figliuoli d° Isracle adunque, penten- 
dosi di quello che aveano fatto a’ Benia- 
miniti, lor fratelli, dissero: Oggi è stata 
ricisa una tribù d’ Israele, 

7 Che faremo noi inverso quelli che son 
rimasti, per delle donne? poichè noi ab- 
biamo giurato per lo Signore, che noi 
non Pazen loro delle nostre figliuole per 
mogli, 

8 Poi dissero: Chi è quell unica comu- 
nità, T infra le tribù d’ Israele, che non 
è salita in Mispa appresso al Signore? 
Ed ccco, niuno di Tabes di Galaad cra 
venuto nel campi aunanza. 

9 E fatt 
quivi non 4 
Jabes di 


pii 
Distruggete 


al modo dell’ interdetto orni maschio, cd 


conosciuto carnal- 
mente uomo, 


12 Ed essi trovarono quattrocento fan- 
ciulle vergini d’ infra gli abitanti di Tabes 


CRU 
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Le janciulle di Silo rapite, 


di Galaad, le quali, non avcano cono- 
sciuto carnalmente uomo; ed essi le me- 
narono al campo, in Silo, ch'è nel paese 
di Canaan, 

13 Allora tutta la ramanza mandò a 
parlare a’ figliuoli di Beniamino, ch' erano 
nella rupe di Rimmon, e bandirono loro 
la pace, Ma he, 

14 E allora i figliuoli di Beniamino ri- 
tornarono, e è Sigliuoli & Israele diedero 
loro le donne che aveano lasciate in vita 
d’ infra le donne di labes di Galaad; ma 
non ve ne fu abbastanza per loro. 

15 E il popolo si pentì di quello che avea 
fatto a Beniamino; perciocchè il Signore 
avea fatta uma rottura nelle tribù @ I 
srele, 

16 Laonde gli Anziani della raunanza 

ro: Che faremo noi a pan che re. 
tano, per delle donne? poichè le donne 
sono state distrutte d' infra i Beniaminiti g 

17 Poi 4 o: Quelli che sono scan- 
pati possederanno ciò ch’ era di Benia- 
mino, e non sarà spenta una tribù d’ I 
smele, 

18 Or noi non possiam dar loro mogli 
delle nostre figliuole; conciossiachè i fi- 
gliuoli d’ Israele abbiano giurato, dicend 
Maledetto sia chi darà moglie w Beni: 
miniti 

19 Perciò disseri cco, la solennità an- 
muale del Signore si celebra in Silo, nel 
| Zuozo che è dal Settentrione della Casa di 
Dio, e dal sol levante della grande strada, 
che sale dalla Casa di Dio in Sichem, e 
dal Mezzodi di Lebona. 

20 E diedero ordine a figliuoli di Be- 
niamino, dicendo: Andate, e ponetevi in 
agguato nelle vigne; 

21  riguardate; ed cecco, quando 
fanciulle di Silo usciranno per far bi 
allora uscite delle vigne, e rapitevene 
scuno una per sua moglie, e andatevene 
al paese di Beniamino, 

22 E, quando i lor padri, ovvero i lor 
fratelli, verranno a noi per litigame, noi 
diremo loro: Datele a noi di grazia; 
perciocchò in quella guerra non abbiamo 
presa per ciascun di luro la sua donna; 
conciossiachè voi non le abbiate loro date, 
onde ora siate colpevoli. 

23 I figliuoli di Beniamino adunque fe- 
cero così, e tolsero delle mogli secondo il 
numero loro, d’ infra quelle che bullavano, 
le quali essi rapirono; poi se ne andarono, 
{e nitomarono alla loro eredità; e riedifi- 
carono le città e abitarono in esse. 3 

24 Lin quel medesimo tempo i figliuoli 
d'Israele se ne andarono di là ciascuno 
alla sua tribù, e alla sua nazione, e sì 
ridussero di là ciascuno ella sua eredità. 
25 In quel tempo non 2° era alcun re in 
Israele; ciascuno faceva ciò che gli pia- 
Ceva, 


e le sue nuore, 

OR al tempo che i Giudici giudicava- 

no, fu una fame nel paese. | un 
uomo di Ber-lehem di Giuda andò a di- 
morare nelle contrade di Moab, con la 
sua moglie, e con due suoi figliuoli. 

E il nome dì quel? uomo ex 
lec, e il nome della sua moglie 
e i nomi dë suoi due figliuoli Ma on, € 

Chilion; ed erano Efratei, da Bet-lchem 
di Giuda, Vennero adunque nelle con- 
trade di Moàb, e stettero quivi. 

3 Or Elimelee, marito di Naomi, morì, 
ed essa rimase co’ suoi due figliuoli. 

4 Ed essi si presero deile mogli Moa- 
bite; il nome dell’ una era Orpa, e il 
nome dell’ altra Rut; e dimorarono quivi 
interno a dicci anni. 

5 Poi amendue, Malon e Chilion, mo- 
rirono anch’ essi; e quella donna rimase 
priva de’ suoi due figlitoli e del suo ma- 
rito. 

6 Allora ella si levò, con le sue nuore, 
e se ne ritornò dalle contrade di Moab; 
perciocchè udì, nelle contrade di Moab, 
che il Signore avea visitato il suo popolo, 
dandogli del pane“, 

7 Ella adunque si parti dal luozo ove 
era stata, con le sue due nuore; ed erano 
in cammino, per ritornarsene i paese di 

aluda 

8E mi dis 
Andate, ritornate 
di sua madre; il 


Elime- 
aomi, 


2 


se alle sue due nuore: 
ene ciascuna alla ca 
ignore usi inverso voi 
benignità, come voi l avete usata inverso 
quelli che son monti, e inverso met, 

Il Signore conceda a una di voi 
di trovar rinoso nella casa del suo ma- 
rito. Ele baciò, Ed ess zata la voce, 
piansero. 
10 E le dissero: Anzi noi ritorneremo 
teco al tuo popolo. | 

Ma Naomi disse: Figliuole mie, ri- 

tomatevene; perchò verreste voi meco? 
10 io ancora de’ figliuoli in corpo, che vi 
r mariti"? 
2 Ritornato, figliuole mi 
ciocchè io son tronpo 
tarmi; e, benchè io d 
ranza, e anche 
c anche partorissi figliuoli ; 

3 Aspettereste voi per ciò finchè fos- | 
serv diventati grandi? stareste voi per 
ciò a bada senza maritarvi? no, figliuole 
mie; benchè ciò mi sid cosa molto più 


“ Mat, 6, I1 +2 Tim. 1. 16 © Deut. 2 
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n i perciocchè la mano del 
Signore è stata stesi contro a me, 

14 Allora esse alzarono la voce, c pian- 
sero di nuovo. E Orpa baciò la sua suo- 
cera; ma Rut restò appresso di leid, 

15 E Naomi le disse: Ecco, la tua co- 
gnata se n’ è ritornata al suo po olo, € 
a suoi dii; ritornatene dictro alla tua 
cognata, 

16 Ma Rut rispose: Non pregarmi che 
io ti lasci, e me ne ritorni indietro da te: 
perciocchè dove tu andrai, andrò anch’ io, 
e dove tualbergherai, albergherò anch io; 
il tuo popolo è il mio popolo, e il tuo Dio 
è il mio Dio”, 

17 Dove tu morrai, morrò anch’ io, e 
quivi sarò seppellita. Così mi faccia il 
Signore, e così mi aggiunga, se altro che 
la morte fa la separazione fra me e te. 

18 Naomi adunque, veggendo ch’ ella 
era ferma d’ andar seco, restò di parlar 
gliene, È 

19 Così camminarono amendue, finchè 
giunsero in Betlehem. E, quando vi fi 
rono giunte, tutta la città si commo; 
per cagion loro; e Ze donne dicevano» 
questa Naomi? 

20 Ma ella disse loro: Non mi chiamate 
Naomi? anzi chiamatemi Marat; percioc- 
chè l’ Onnipotente mi ha fatto avere di 
grandi amaritudini. K 

21 lo me ne andai piena, e il Signore 
mi ha fatta ritornar vuota”. Perchè mi 
chiamereste Naomi, poichè il Signore ha 
testimoniato contro & me, e] Onnipotente 
m ha afflitta? 

22 Naomi adunque se ne ritornò, con 
Rut Moabita, sua nuora, rivenendo dalle 


amari che a voi 


contrade di Moab. I esse arrivarono 
in Let-lehem, in sul principio della ricolta 
degli orzi. 


Rut spigola nel compo di Booz. 
2 OR Naomi avea quivi un parente del 
suo marito Elimelce, uomo 


€ ssente 
in facoltà, della na 


ione di Elimelee; il 


2 E Rut Moabita disse a Naomi: Deh! 
laseia cheio vada a' campi, ed io spigolerò 
dietro a colui, appo il quale avrò trovata 
Id ella le disse: Va, figlivola 


, Gee. 
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Rui spigola 
campo di Booz, il quale era della nazione 
di limelee b Ta 

4 Or ecco, Booz venne di Bet-lehem, e 
disse a’ mietitori: Il Signore sia con voi. 
Ed essi gli dissero: Il Signore ti bene- 
dica. á a 

5 Poi Booz disse al suo servitore ordi- 
nato sopra i mietitori: Di cui è questa 
giovane? ee) 
G E il servito. ordinato sopra i mieti- 
tori rispose e disse: Costei è una giovane 
Moabita, la quale è tornata con Naomi 
dalle contrade di Moab; A 
7 Ed ella ci ha detto: Deh! lasciate che 
io spigoli, e raccolga delle spighe fra le 
mannelle, dietro a mictitori. I, dopo 
ch ella è entrata nel campo, è stata in 
piè dalla mattina infino ad ora; pur ora è 
stata un poco in casa, ot 
$ Allora Booz disse a Rut: Intendi, fi 
gliuola mia; non andare a spigolare in 
altro campo, e anche non partirti di qui; 
anzi stattene qui presso alle mic fanciulle. 
9 Abbi gli occhi al campo che si micte- 
rà, e va dietro ad esse; non ho io coman- 
dato a servitori che non ti tocchino? e, 
se avrai sete, vattene a’ vasi, e bevi di ciò 
che ì servitori avranno attinto. 

10 Allora Rut sì gittò in su la sun fac- 
cia, e $ inchinò a terra, e disse a Booz: 
Perchè ho io trovato grazia appo te, che 
tu mi riconosca, essendo io forestiera? 

11 1% Booz rispose, e le disse: Tutto ciò 
che tu hai fatto inverso la tua suocera, 
dopo la morte del tuo marito, mi è stato 
molto ben rapportato; come tu hai la 
sciato tuo padre, c tua madre, c il tuo 
natio paese, e sel venuta ad un popolo, 
il qual per addietro tu non avevi cono- 
sciuto, 

12 1l Signore ti faccia la retribuzione 
delle tue opere, e siati il premio renduto 
appieno dal Signore Jddio d’ Israele, sotto 
alle cui ale tu ti seì venuta a ricoverare”, 

13 Ed ella disse: Signor mio, trovi io 
pur grazia appo, te; perciocchè tu mi hai 
consolata, e hai usate benigne parole in- 
verso la tua servente; benchè ìo non sia 
pari ad una delle tue serventi. 

14 Poi, nell’ ora del mangiare, Booz le 
disse: Accostati qua, e mangia del pane, 
e intigni il tuo boccone nell’ aceto. | Ella 
dunque si pose a sedere allato a' mieti- 
tori; e Booz le diè del grano arrostito, cd 
ella mangiò, e fu saziata, e ne serbò di 
resto, 

15 Poi si levò per ispigolure. E Booz 
diede ordine a suoi servitori, dicendo: 
Lasciate ch' ella spigoli eziandfo fra le 
annel , c non le fate vergogna 


de’ covonì; € permettete che lo colga, e 
non la sgridate. A 
17 Ella adunque spigolò nel campo fino 


“ Sal, 17,8. b 


RUT 


TES nei campi di Booz. 
alla sera, e battè ciò che avea ricolto, e 
v ebbe intorno ad un Efa di orzo. 

IS Ed ella sel caricò addosso, e venne 
nella città. E la sua suocera vide ciò 
ch ella avea ricolto. Rut, oltre a ciò, 
trasse fuori ciò che avea serbato di resto, 
dopo che fu sazia, e gliel diede. 

19 E la sua suocera le disse: Dove hai 
oggi spigolato? e dove bai lavorato? bene- 
detto sia colui che t ha riconosciutal, 
Eq ella dichiarò alla sua suocera appo 
cui ella avea lavorato, e disse Il nome 
di colui, appo il quale oggi ho lavorato, è 
Booz. 

20 © Naomi disse alla sua nuora: Be- 
letto sia egli appresso al è 
ciossiachè egli non abbia dismessa inverso 
i viventi la sua benignità, ch’ egli avea 
verso i morti. Poi Naomi jE 
Costui è nostro prossimo parente; 


tele pure eziandio alquanto | 


ed è di quelli che hanno per consangui- 
ar la ragion del riscatto delle nostre ere. 
cità, 

21 Rut Moabita, oltre a ciò, le dis 
Egli mi ha eziandfo detto: Stattene presso 
a mici servitori, finchè abbiano finita 
tutta la mia mietitura, 

22 aomi disse a Rut, sua nuora: 
Egli è bene, figluola mia, che tu vada 
| con le fanciulle di esso, e che altri non ti 
scontri in altro campo. 

23 Ella dunque se ne stelte presso alle 
fanciulle di Booz, per ispigolare, finchè la 
ricolta degli orzi e de’ frumenti fu finita. 
Poi dimorò con la sua suocera. 


Il diritto di riscatto. 


3 E NAOMI, sua suocera, dis Yi- 
gliuola mmia, non ti procaccerei io ri- 
poso, acciocchè ti sia bene®? 

2 Ora dunque, Booz, con le cui fanciulle 
tu sci stata, non é egli nostro parente? 
ceco, egli sventolerà questa notte gli orzi 
nell’ aia. pe 
3 Lavati adunque, e ugniti, e mettiti 
indosso le tue veste, e scendi all’ aia; non 
far che tu sii scorta da quell’ uomo, 
finchè egli abbia finito di mangiare e di 
bere, 

4L, aao egli si sarà posto a giace 
sappi il luogo ove egli giacerà, cd entravi, 
e scoprilo du piedi, e ponti quivi a gia 
cere; cd egli ti dichiarerà ciò che tu avrai 

a fare. 

5E Rut le disse: Io farò tutto quello 
che tu mi dici. 

6 Ella adunque scese all’ aia, e fece se- 
condo tutto ciò che la sua suocera le avea 
ordinato. È 

7 E Booz mangiò e bevve, cd ebbe il 
cuore allegro; e poi se ne venne a gia- 
cere da un capo della bica. J) Rut venne 
pianamente, e lð scoperse da’ piedi, e vi 
si pose a giacere. 
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Booz usa il diritto 


SE insula mezza notte quell uomo si 
spaventò, e si riscosse tutto; ed ecco, 
una donna gli era coricata a piedi. 

9 Ed egli le disse: Chi sei? Ed ella 
disse: Io sono Rut, tua servente: stendi 
il lembo della tua veste sopra la iua ser- 
vente; perciocehè tu sei quel che per con- 
sanguinità hai la ragione del riscatto so- 
pra me. 

10 Ed egli Ze aisse: Benedetta siè tu 
appo il Signore, figliuola mia; questa tua 
ultima benignità, la quale tu h usata, 
è migliore della primiera, non essendo 
andata dietro a’ giovani, poveri, o ricchi. 

11 Ora dunque, figliuola mia, non t 
mere; io ti farò tutto ciò che tu mi dici; 
perciocchè tutta la porta del mio popolo 
sa che tu sez donna di valore“, 

12 Ma pure, benchò sie vero che io ab- 
bia la ragione della con: guinità, non- 
dimeno ve n° è ancora ur altro che l ha, 
il quale è più prossimo di med, 

13 Stattene gu? questa notte, e domat- 
tina, se colui vorrà usar la sua ragione di 
consanguinità inverso te, bene, faccialo; 
ma, se non gli piacerà usarla, 10 userò la 
mia ragione di consanguinità inverso te: 
sì. come il Signore è vivente; giaci fino 
alla mattina. 

14 Ella adunque giacque a’ piedi di esso 
fino alla mattina; poi si levò innanzi che 
uomo si potesse riconoscere l' un l’ altro. 
E Booz disse: Non sappiasì che donna 
alcuna sia entrata nell’ ia” 

15 Poi disse a Rut: Porgi il panno lino 
che tu hai addosso, e tienilo, Ed ella lo 
tenne, ed egli misurò sei m 
e gliele pose 
nella città. 

16 E Rut venne alla sua suocera. Ed 
ella le disse: Chi sei, figliuola mia? E 
Rut le dichiarò tutto ciò che quell’ uomo 
le avea fatto, 

Le disse ancora: Egli mi ha date 
queste sei misure d’ orzo; perciocchè egli 
mi ha detto: Non tornar vuota alla tua 
suocera. 

18 E Naomi le disse: Rimantene, fi- 
gliuola mia, finchè tu sappia come la 
cosa riuscirà; perciocchè que l’uomo non 
resterà ch’ egli non abbia oggi compiuto 
quest’ aflare“, 


addosso; e poi se ne venne 


Booz sposa Rut—Nascita di Obed. 


4 BOOZ adunque sali alla porta, e vi si 
pose a sedere. Ed ecco, colui che avea 
la ragione della consangunità, del quale 
Booz avea parlato”, passò. 1 Booz gli 
d sse: O tu, tale, vien qua, e poniti qui a 
sedere, Ed egli andò, e si pose a sedere, 
2 E Booz prese dieci uomini degli An- 


ziani della città, e disse loro: Sedete qui; 
ed essi si misero a sedere. 


RUT, 4. 


isure @ orzo, | 


di consanguinità. 

3 Poi Booz disse a colui che avea la 
ragion della consanguinità : Naomi, ch è 
ritornata dalle contrade di Moab, ha ven. 
duta la po: ione del campo, ch’ era di 
Elimelee, nostro fratello: 

4 Laonde io ho detto di fartene motto, 
e di dirti che tu P’ acquisti in presenza di 
costoro che seggono qui, e în presenza 
degli Anziani del mio popolo; se tu lu 
vuoi riscuotere, per ragione di consangui- 
nità, fallo7; ma, se tu non la vuoi riscuo- 
tere, dichiaramelo, accioechè io il sappi: 
perciocchè non v’ è alcun altro per riscuo- 
terla, se non tu, ed io dopo te, Allora 
colui disse: Io la riscuoterò. 

5 E Booz gli disse: Nel giorno che tu 
acquisterai 1l campo dalla mano di Nao- 
mi, tu l’ acquisterai ancora da Rut Mon- 
bita, moglie del morto, per suscitare il 
nome del morto sopra la sua eredità. 

6 Ma, colui che avea la ragione della 
consanguinità, disse: Ionon posso 
la ragione della consanguinità per me; 
talora io non dissipi la mia eredità: usa 
tu la mia ragione della consanguini 
pr riscuoterla; perciocchè io non poss 
farlo. 

7 (Or ab antico v’ era questa usanza, 
che, in caso di riscatto per ragione di con- 
sanguinità, e di trasportamento di ragione, 
per fermar tutto P atlare, l’uomo si traeva 
a scarpa”, e la dava al suo prossimo; e 
ciò serviva di testimonianza in Israele.) 

8 Così, dopo che colui che avea la ragione 
della consanguinità ebbe detto a Booz: 
Acquistati tu guel campo; egli si trasse 
la scarpa. 

9 E Booz disse agli Anziani, e a tutto il 
popolos Voi siete oggi testimoni che io 
ho acquistato dalla mano di Naomi tutto 
ciò ch era di Elimelec, e tutto ciò cl era 
di Chilion e di Malon; 

10 E che ancora mi ho acquistata per 
moglie Rut Moabita, moglie di Malon, 
per suscitare il nome del morto sopra la 
suo eredità; acciocchè il nome del morto 
non sia spento d’ infra i suoi fratelli, e 
dalla porta del suo luogo. Voi ne siete 
«oggi testimoni. 

ll E tutto ìl mpak ch’ era nella porta, 
e gli Anziani, dissero: Sì, noi ne siamo 
testimoni. Il Signore faccia che la mo- 
glie, cl’ entra in casa tua, sia come Ra- 
chele e come Lea, le quali edificarono 
amendue ]a casa d’ Israefe*; fatti pur pos- 
sente in Efrata, e fa che il tuo nome sia 
| celebrato in Bet-Ichem; 

12 E della progenie, che il Signore ti 
darà di cotesta giovane, sia ln casa tua 
| come la casi di Fares, il quale Tamar 
partorì a Giuda. p 

13 Looz adunque prese Rut, ed clla gli 
fu moglie: ed egli entrò da lei, e il Si- 
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T voto di Anna. 


gnore le fece grazia d’ ingravidare; e par- 
torì un geo o, ER 

14 E le donne dissero a Naomi“: Bene- 
detto sia il Signore, il quale non ha per- 
messo che oggi tì sia mancato uno che 
avesse la ragione della consanguinità; il 
cui nome sia celebrato in Israele. , 

15 E siati esso per ristoranti l' anima, e 
per sostentar la tua vecchiezza ; concios- 
siachè la tua nuora, la qual ti ama, e ti 
val meglio che sette figliuoli, abbia par- 
torito questo fanciullo. 

16.E Naomi prese il fanciullo, e se lo recò 
al seno, e gli k in luogo di balia. 


IL PRIMO LIBR 


Il voto di Anna—La nascita di Samuele. 
1 OR y : 

Sofim, del monte di Efraim, il cui 
nome era Elcana, figliuolo di leroham, 
figliuolo di Elibu, figliuolo di Tohu, 
figliuolo di Suf, Efrateo ; 

2 Ed esso avea due mogli ; il nome del- 
T una era Anna, e il nome dell’ altra Pe- 
ninna ; e Peninna avea figliuoli, ma Anna 
non ne avea. 

3 Or quell’ uomo saliva dalla sua città 
d’*anno in anno, per adorare”, e per sacri- 
ficare al Signore degli eserciti, in Silo; 
ove erano i due figliuoli di Eli, Hoîni e 

F'inees, sacerdoti del Signore, 

4 E avvenne un giorno che Elcana, a- 
vendo sacrificato, diede delle porzioni a 
Peninna, suz moglie, e a tutti i figliuoli, 
e figliuole di essa 4; | 

5 Ma ad Anna né diede una doppia; 
perciocchè amava Anna, ERON il 
Signore le avesse serrata la matrice. 

6 E la sua avversaria non restava di 
provocarla a cruccio, per farla turbare; 
perciocchè il Signore le avea serrata la 
matrice, 

7 Eltcana adunque, facendo così ogni 
anno, una volta, da che Anna fu salita 
alla Casa del Signore, quell altra la pro. 
vocò a sdegno a questo modo; onde ella 
piagneva, e non mangiava. 

8 Ed El cana, suo marito, le disse: An- 
na, perchè piagni, e perchè non mangi, e 
perchè stai di mal’ animo? non ti valgo 
10 meglio che dieci figliuoli? 

9 £a Anna, dopo che si fu mangiato, e 
bevuto in Silo, si levò (or il Sacerdote 
Eli sedeva sopra la seggia, presso ad uno 
degli stipiti della porta del Tempio del 
Signore) 

10 Ed essendo in amaritudine d’ animo, 
pregò il Signore, e piagnea dirottamente, 


1 SAMUELE, 1. 


v era un uomo di Ramataim: | 


La nuscita di Samuele, 


17 E le vicine gli DOSSO nome, quando 
fudetto: Un figliuolo è nato a Naomi; e 
lo chiamarono Obed. Esso sw padre d'I- 
sai, padre di Davide. Bia 

18 Or queste sono le generazioni di Fa- 
res: Fares generò Hesron; 

19 Ed Hesron generò Ram; e Ram ge. 
nerò Amminadab; 

2) E Amminadab generò Naasson; e 
Naasson generò Salmon; 

21 E Salmon generò Booz; e Booz ge. 
nerd Obed; È 

22 E Obed generò Isai; ed Isai generò 
Davide’. 


O DI SAMUELE. 


(pe degli eserciti, se pur tu riguardi al- 
aftlizione della tua servente, e ti ricordi 
| di me, e non dimentichi la tua servente, 
e doni alla tua servente progenie di fi- 
gliuol maschio, io lo donerò al Signore, 
per tutto il tempo della sua vita; e rasoio 
non gli salirà giammai în sul capo”, 

12 Ora, mentre ella moltipicava in ora- 
zioni davanti al Signore, Eli pose mente 


13 E Anna parlava entro a sè stessa, e le 
si movevano sol le labbra, e non sì udiva 
la sua voce; onde Eli reputò che fosse 
cbbra; 

l4 E le d Infino a quando farai 
lebbra? cacciati il tuo vino d’ addosso. 

15 Ma Anna rispose, e disse: No, si- 
gnor mio; io sono una donna tribolata 
nello spirito, e non ho bevuto nò vino, nè 
cervogia; anzi spando ‘1’ anima mia da- 
vanti al Signore, 

16 Non agguagliar la tun servente alle 
ree femmine; perciocchè, per la gravezza 
del mio lamento, e del mio rammarico, 
io ho parlato infino ad ora, È 

17 EQ Mi rispose, e disse: Vattene in 
pace; l’ Iddio h Israele ti conceda la ri- 
chiesta che tu gli lai fatta. 

18 Ed ella gli disse: ‘Trovi la tua ser- 
vente grazia appo te. Poi quella donna 
se ne andò al suo cammino, c mangiò; € 
la sua faccia non fu più quale era prima. 

19 Poi Eleana, e è suoi, si levarono la 
mattina, e adorarono davanti al Signore; 
e se ne ritornarono, e vennero in casa 
loro, in Rama. Ed Elcana conobbe Anna, 
sua moglie, e ìl Signore si ricordò di lei. 


Anna ebbe conceputo, ella partorì un fi- 
gliuolo, e gli pose nome Samuele! ; pi 
ciocchè disse ella, io l ho chiesto al S 
gnore, 


Il Poi votò un voto, dicendo: O Si. 


21 quell’ uomo Elcana salì, con tutta 
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20 E al termine del tempo, dopo che 


Il cantico di Anna. Li 


la sua famiglia, per sacrificare al Signore 
il sacrificio annuale, e il suo voto, 

22 Ma Anna non vi salt; perciocchè 
disse al suo marito : Zo non v 
chè il fanciullo non sia spoppato ; allora 
io lo condurrò, acciocchò sia presentato 
davanti al Signore, e che dimori quivi in 
perpetuo, 

23 Ed Elcana, suo marito, le disse: Fa 
quello che ti par meglio; rimantene fin- 
chò tu l’ abbi spoppato; adempia pure il 
Signore la sua parola“. Così quella 
donna se ne rimase, e allattò il suo fi- 
gliuolo, finchè l’ ebbe spoppato. 

24 E, quando l’ ebbe spoppato, ella lo 
menò seco, con 
farina, e un barile di vino; e lo menò 
nella Casn del Signore, in Silo; e il 
fanciullo cre ancora molto piccolo. 

25 Ed Elcana ed Anna scannarono un 
Fi PNeucos e menarono il fanciullo ad 

i, 

26 E Anno gli disse: Ahi! signor 
mio; come l anima tua vive, signor mio, 
io son quella donna che stava qui appresso 
di te, per fare orazione al Signore. 

27 lo pregai per aver questo fanciullo; 
e il Signore mi ha ANA la richiesta 
che io gli fecit. s 

25 Onde io altresì l’ ho prestato al 
Signore; egli sarà prestato al Signore 
tutti i giorni ch’ egli sarà in vita. Ed 
essi adorarono quivi il Signore. 

2 ALLORA Anna orò, e disse: Il cuor 

mio giubbila nel Signore”; il mio 
corno ò innalzato per lo Signore: la mia 


santico di Anna. 


bocca è allargata contro a' miei nemici ; | 


perciocchè, o S.gnore, io mi son rallegrata 
nella tua salute. 

2 Einon v’ è aleun Santo, come il Si- 
suore“; perciocchò non v’ è alcun altro, 
fuor che te; e non v è alcuna Rocca tale, 
come è il nostro Dio. 

3 Non moltiplicate in parole altiere; 
non escavi della bocca un parlar 
perciocchè il Signore e l’ Iddio d’ ogni 
scienza; e a lui $ appartiene il pesar 
le linprese. 

4 L'arco de possenti è stato rotto, equel- 
li che vacillavano sono inti di forza, 


stati cinti d 

5 Quelli ch’ cmno satolli si son messi a 
servire a prezzo per del pane; e quelli 
ch' erano affamati nol sono più’; la 
sterileeziandio ha partoriti sette ferliuoli!; 
e quella che avea molti figluoli ò divenuta 
fiacca, 5 x y 

6 Il Signore fa morire, e fa vivere” ; egli 
fa scendere al sepo:cro, e ne tr te fuori, 

7 Il Signore fa linpoverire, e arricchisce; 
egli abbassa, e altresi innalza 


1 SAMUELE, 2, 


lirò, fin- | 


tre giovenchi, e un Efa di | 


aspro; ! 


Peccati dei figli di Eti, 
| 8 Egli rileva il misero dalla polvere, © 
innalza il bisognoso dallo sterco 4 per farlo 
sedere co’ nobili ; e fa loro eredare un 
seggio di gloria; ìmperocchè le colonne 
della terra sono del signore, ed egli ha 
posto il mondo sopra esset, 

9 Egli guarderà i piedi de’ suoi santi dh 
e gli empi periranno nelle tenebre; per- 
ciocchè I uomo non vincerà <on le sue 
forze. 

10 Quelli che contendono col Signore 
saranno tritati ; egli tonerà dal cielo sopra 
loro; il Signore giudicherà le estremità 
| della terra”, e donerà forza al suo Re, e 
innalzerà il corno del suo Unto. 

11 Poi Elcana se ne andò a cas 
Rama; eil fanciallo serviva al 
davanti al Sacerdote Eli. 


Scelleratezza dei figli di Eti, 


12 Ori figliuoli d’ Eli erano uomini seel- 
lerati; essi non conoscevano il Signore”, 
13 E P usanza di que’ sacerdoti inverso 
il popolo era tale: Quando qualunque 
persona faceva qualche crificio, il servi- 
tore del sacerdote veniva, mentre si co- 
ceva la carne, avendo una forcella a tre 
denti in mano; 

14 E, fittala nella caldaia, o nel paiuolo, 
o nella pentola, o nella pignatta, tutto ciò 
che la forcella traeva fuori, il sacerdote lo 
prendeva per sè. Così facevano a tutti 
gl Israeliti che venivano là in Silo, 

15 Ed anche, avanti che si fosse arso il 
grasso”, il servitore del sacerdote veniv: 
e diceva a colui che faceva il sacrificio. 
Dammi della carne, per arrostirla per lo 
sacerdote; perciocehè egli non prenderà 
da te carne cotta, ma cruda. 

16 E se pur quell’ uomo gli diceva: Ar- . 
dasi ora di presenteil grasso, poi prendine 
atua voglia, egli gli dice Anzi pure 
ora tu ne darai; altrimenti, io ne pren- 
derò a forza. n 

17 E il peccato di que’ giovani era molto 
grande nel cospetto del Signore; percioc- 
chè gli uomini sprezzavano le offerte del 
Signore. 
| 15 Or Samuele, essendo piccol fanciullo, 
serviva davanti al Signore, cinto d’ un 
Efod di lino. 

19 E sua madre gli fece una tonicetla, e 
gliela portò: e il simigliante facera ogni 
anno, quando ella saliva, col suo manto, 
per sacrificare il sacrificio annuale. 

20 Or Eli benedisse Elcana, e la sua 
moglie, e disse, Il Signore ti dia pro- 
genie di questa donna, in luogo del presto 
ch' ella ha fatto al Signore. Ed essi se 
| ne andarono al luogo loro. — 
| 21 È in vero il Signore visitò. Anna; 
| ed ella concepette, e partorì tre figliuoli, 
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La casa di Eli condannata. 


e due figliuole, E il fanciullo Samuele 
crebbe presso al Signore“. — Y f 
22 Or Eli, essendo già molto vecchio, udì 
tutto ciò che i suoi figliuoli facevano a 
tutto Israele; e come giacevano con le 
donne, che a certi tempi venivano a ser- 
vire all entrata del Tabernacolo della 
convenenza, A 
23 I egli disse loro: Perchè fate voi 
cotali cose? perciocchè io intendo i vostri 
malvagi fatti; queste cose mi sono riferite 
da tutto il popolo. È x 
24 Non sate così, figliuoli miei; pescioc- 
chè Ja fama, che mi perviene agli orecchi 
di voi, non è buona; voi inducete a tra- 
sgressione jl popolo del Signore, 

25 Se un uomo pecca contro ad un altro 
uomo, Iddio lo giudica; e se un uomo 
pecca contro al Signore, chi pregherà per 
fuit Ma essi non attesero alla voce del 
padre loro»; perciocchè il Signore voleva 
farli morire. 

26 Intanto il fanciullo Samuele andava 
crescendo, e diventando grazioso al Si- 
gnore cd agli uomini. 


La rovina della casa di Eli predetta 


27 Or un uomo di Dio venne ad Ili, e 
gli disse: Così ha detto il Signore: Non 
mi manifestai io pure alla casa di tuo 
padre, mentre erano in Egitto, mandan- 
doli alla casa di Faraone”? 

28 Jo mi elessi eziandfo tuo padre, d’ in- 
fra tutte le tribù d’ Israele, per Sacerdoted, 
per offerir sacrificii sopra il mio Altare 
è per arder profumi, e per portar} Efod 
davanti a me; e diedi alla casa di tuo 

adre tutte le offerte da ardere de’ figliuo- 

i d’ Israele” E 

29 Perchè avete voi dato del calcio 
w miei sacrificii, e alle mie offerte, che 
io ho comandato che si oferiscano nel 
mio Tabernacolo? e perchè hai tu portato 
maggiore onore a' tuoi figliuoli che a me, 
per ngrassarvi del meglio delle offerte 
«l’ Israele, mio popolo? 

39 Perciò, il Signore Iddio d’ Israele 
dice così : Io del tutto avea detto che la 
tua casa, e la casa di tuo padre, andreb- 
bero e verrebbero davanti a me in per- 
petuo; ma ora il Signore dice: Ciò sia 
lungi da me; perciocchè io onorerò quel. 
li che mi onorano, e quelli che mi sprez- 
zano saranno avviliti. 

31 Ecco, i giorni vengono, che io rici- 
derò il braccio a te, c all 
padre, e farò cl 
casa tua che di 

32E tu vedri 

colo, in luogo di 
avea fatto a Isracle; e non vi sarà giam- 
pai alcuno in casa tua che diventi vec- 
ch 


1 SAMUELE, 3, 


La visione di Samuele, 


33 E colui de’ tuoi, & quale io non ayra 
sterminato d’ appresso al mio Altare, 
sarà per consumarti gli occhi, e accorarti 
P anima; e chiunque sarà nato e cre. 
sciuto in casa tua morrà in fior d’ età, 

34 E questo, che avverrà a’ tuoi due 
figliuoli, Hofni e Finees, che morranno 
amendue in uno stesso giorno”, ti sarà 
per segno. i 

35 Ed io mi susciterò un Sacerdote 
leale? ; esso opererà secondo il mio cuore, 
e secondo l anima mia; ed io gli edifi: 
cherò uma casa stabile, ed egli andrà è 
verrà davanti al mio Unto del continuo. 

36 E chiunque rimarrà di casa tua an- 
drà ad inchinarsi a lui per un danaio 
d’argento, e per una fetta di pane; e 
dirà: Del! mettimi a fare alcuno de’ ser- 
vigi del sacerdozio, perchè io abbia da 
mangiare un boccon di pane. 


Ta visione di Samitele. 

3 OR il giovane fanciullo Samuele ser. 
viva al Signore, nella presenza di 
Eli. E in quel tempo la parola di Dio 
era rara, e non appariva alcuna visione?, 

2 E avvenne in quel giorno, ch’ Dli, la 
cui vista cominciava a scemare, falchè 
egli non poteva più vedere, giacendo nel 
suo luogo; 

3 Samuele, giacendo anch’ esso nel Tem- 

pio del Signore, ove ere l Arca di Dio, 

pui che fossero spente le lampane di 
iof; 

+N Signore chiamò Samuele. Fd egli 
rispose: Wecomi, 4 

5 E corse ad Eli, e gli disse: Eccomi; 
perciocchè tu m’ hai chiamato. Ma Eli 
gli disse: Io non t ho chiamato; ritor- 
natene a giacere, Ed egli se ne andò 
a gincere, 

GE il Signore chiamò di nuovo Samuele. 
E Samuele si levò, e andò ad Eli, e gli 
disse: Eccomi; perciocchè tu m hai 
chiamato. Mn £% gli disse: To non t'ho 
chiamato, figlinol mio; ritornatene a 
giacere, s 

7 Or Samuele non conosceva ancora 
Signore, e la parola del Signore non g 
era ancora stata rivelata. 

8 E il Signore chiamò di nuovo Samuele 
ner la terza volta, Ed egli si levò, o an- 
dò ad Eli, e gli disse: Eccomi; percioc: 
chè tu m hai chiamato. Allora Eli si 
avvide che il Signore chiamava il fan- 
ciullo, 

9 Ed Eli disse a Samuele; Vattene a 
giacere; e, se egli ti chiama, di': Parla, 
Signore; perciocchè il tuo servitore a 
scolta. Samuele adunque se ne andò a 
giacere nel suo luogo, 

10 E il Signore venne, e si 
lui, e lo chiamò, come le 


il 
li 
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tre volte: 
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IZ RAI, 


Israele sconjitto. 


Samuele, Samucie. E Samuele disse: 
Parla; perciocchè il tuo servitore ascolta. 

11 E il Signore disse a Samuele: Ecco, 
io fo una cosa in Israele, la quale chiun- 
que udirà, avrà amendue l’ orecchie intro- 
nate. 

12 In quel «di io metterò ad effetto con- 
tro ad Eli, da capo a fine, tutto ciò che io 
ho detto contro alla sua casa” 

13 Io gli avea dinunziato ch’ io punirei 
la sua casa in perpetuo, per cagion del- 
Y iniquità, con la qualeegli ha saputo che 
ì suoi figliuoli si rendevano maledetti, cd 
egli non gli ha repressi. 

14 Perciò adunque, io ho giurato alla 
casa di Eli: Se mai in perpetuo l iniquità 
della casa di Eli è purgata con sacrificio, 
nè con oflerta. 

15 Or Samuele stette coricato fino alla | 
mattina; poì aperse le porte della Casa 
del Signore. Ed egli temeva di dichiarar 
la visione ad 

16 Mn Eli lo chiamò, e gli ce: Sa- 
muele, figliuol mio. Ed egli disse: Ec- | 
comi, 

17 Ed Erè gli disse: Quale è la parola 
ch’ egli ti ha defta? deh! non celarmela; 
così tı faccia Iddio, e così ti aggiunga, se 
tu mi celi cosa alcuna di tutto ciò ch’ egli 
ti ha detto. n 

18 Samuele adunque gli raccontò tutte 
quelle parole, e non gli celò nulla. Fd 
i disso: Egli è il Signore; faccia quello 
che gli parrà bene®, 

19 Or Samuele crebbe, e il Signore fu 
con lui; ed esso non lasciò cadere in terra 
alcuna di tutte le sue parole 

20 E tutto Israele, da Dan fino a Beer- 
seba, conobbe che Samuele era ben certi- 
ficato profeta del Signore. 

21 E il Signore continuò d’ apparire in 
Silo ; perciocchò il Signore si manifestava 
muele per la parola del Signore 
sconfiggono gl’ Israeliti e prendono 
‘ca.—Morte di Hofaî, Finces cd Eli, 


ti 
E LA paroladi Samuelefu indi 


ta 

a tutto Israele. Or Israele uscì in 
battaglia incontro œ Filistei, e si ccam; 
pò presso ad Eben-ezer; e i Filistei sì 
accamparono in Afee. 

2 Lì Fiistciordinarono la battaglia in- 
contro a Israele. E, dati.sì Ja battaglia 
Isrrele fu sconfitto davanti »' Filistei; c 
essi ne percossero intorno a quattromila | 
uomini in battaglia ordinata, nella cam- 
pagna. 

3 Ed essendo il popolo venuto nel campo, 

li Anziani d’ Israele dissero: Perchè ci 

a il Signore oggi sconfitti davan 


ti a' Fi 
listei? facciamoci portar da Silo l'Arca 
del, Patto del Signore, e venga egli nel 
mezzo di noi, e salvici dalla mano de 
nostri nemici. 


1 SAMUELE, 4. 


m a I] 


L Arca prigioniera. 
4 Il popolo alunque mandò in Silo, e di 


là fi portata l’ Arca del Patto del Signore 
degli eserciti, che siele sopra i Cherubini; 


e quivi, con l’ Arca del Patto di 1o. era. 
no ì due figliuoli di Eli, Hofni e Finees. 

5 E, come l’ Arca del Patto del Signore 
arrivò nel campo, tutto Israele sclamò 
d'allegrezza con gran grida, talchè la terra 
ne rimbombò. 

6 E i Filistei, udita la voce delle grida, 
dissero: Che vuo! dire la voce di queste 
gran grida nel campo degli Ebrei? Poi 
seppero che P Arca del Signore era venu- 
ta nel campo. 

7 E ì Fiiistei ebbero paura; perciocchò 
dicevano: Iddio è venuto nel camno. E 
dissero: Guaia noi! perciocchò tal cosa 


| non è stata per adilietro. 


Guai a noi! chi ci scamperà dalla 
mano di questo possente dio? questo è 
l’ Iddio, che percosse gli Egiz) ď una 
sconfitta intiera nel deserto, 

9 O Filistei, rinforzatevi, e portatevi da 
valenti uomini; che talora non serviate 
agli Ebrei, come essi hanno servito a voi; 
portatevi adunque da valenti uomini, e 
combattete. 

10 I bilistei adunque combatterono, e 
gľ Israeliti furono sconfitti, e fuggirono 
ciascuno alle suc stanze”; e la scontitta fu 
molto grande, talchè caddero morti de- 
gl’ Israeliti trentamila uomini a piò. 

Il EP Arca di Dio fu presa, e i duc 
figliuoli di Eli, Hofnî e Finees, furono 
morti, į 

12 E un uomo di Beniamino se ne corse 
dal campo, e giunse m Silo quello stesso 
mormo, co’ vestimenti stracciati, e con 
della terra in sul capo. 

13 E, come egli giunse, ecco, Eli sedeva 
in sul seggio, allato alla strada, o stava 
a riguardare; perciocchè il cuor gli tre- 
mava per cagione dell’ Arca di Dio. 
Quell’ uomo adunque entrò nella città, 
portando le novelle, e tutta la città fece un 
gran grido, . 

14 Ed Eli, udendo il romor delle grida 
disse: Che vuol dire il romore di questo 
tumulto? E quell’ uomo andò presta- 
mente ad Eli, e gli raccontò la cosa. 

15 Or Eli era d'età di novantotto anni, 
e la vista gli era venuta meno, talchè egli 


16 Quell'uomo adunque gli disse: Io 
son colui che vengo dal campo, e oggi me 
ne son fuggito. dalla battaglia, E Æi 
gli disse: Figliuol mio, come è andato 
il fatto? 

17 E, colui che portava le novelle, ri- 
spose e disse: Israele è fuggito d’ in- 
nanzi a’ Filistei; e anche è stata fatta 
una grande sconfitta del popolo; i tuoi 
due figliuoli, Hofni e Finees, eziandfo son 
morti, e l'Arca di Dio è stata presa. 


| non poteva vedere. 


“1 Sam, 2.27, eco. è Giob, 2, 1 
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L Arca fra i Filistei. 
18 E, quando egli mentovò P Arca di 
Dio, Eli cadde d’ în sul seggio a rovescio 
allato alla porta, e si ruppe la nuca, è 
morì; perciocchè egli era vecchio e grave. 
Or egli avea giudicato Israele quaran- 
t anni. 

19 E la sun nuora, moglie di Finces, 
essendo gravida, presta a partorire, udì 
il grido che P Arca di Dio era presa, e 
che il suo suocero, e il suo marito erano 
morti: onde ella si accosciò, e partorì; 
perciocchè i dolori le sopraggiunsero a un 
tratto, z 

20 I, in quel punto ch’ ella moriva, le 
donne chele stavano d’ intorno, le dissero: 
Non temere; perciocchè tu hai partorito 
un figliuolo; ma ella non rispose, c non 
vi mise il cuore. 

21 Pur nondimeno pose nome 
ciullo, Icabod!, dicendo: La 
stata trasportata d’ Ismele; 
’ Arca di Dio cra stata presa, € per cn- 
gione del suo suocero e del suo marito. 

22 Disse adunque: La gloria è stati 
trasportata q Isracle; perciocchè P Arca 
di Dio è stata presa, 

L Arca nel paese dei Filistei, 


5 OR i Filistei, avendo presa P Arca di 
“7 Dio, la condussero da Lben-ezer in 
Asdod, 

2 Presero adunque l’ Arca di Dio, e la 
condussero dentro alla casa di Dagon, e la 
rono presso a Dagon, 

3 E il giorno seguente, essendosi que’ di 
Asdod levati la mattina, ecco, Dagon gia- 
ceva boccone in terra, davanti all” Ar 
del Signore, Ed cessi presero Dagon, e lo 
riposero nel suo luogo“, 

4 E la mattina del giorno seguente, 
essendosi levati, ecco Dagon giaceva 
boccone in terra, davanti al AT 
Signore; e la testa di Dagon, e amendue 
le palme delle i 
su Ja soglia; e 


al fan- 
gloria è 


erciò i sacerdoti di Dagon, nò alcun 
elli ch' entrano nella casa di esso, 
o la soglia di Dagon, in A sdod, 


, lel Signore si aggravò 
Sopra quei di Asdod, ed egli li di 
li percosse dì morici in Asdod, e ne 
fini di essa, 

7 E quer di Asdod, veggendo che così 
andava la cosa, dissero: 
dio d’ Israele non dimorerà appresso di 


noi, e Conte Dagon, nostro dio 
.8 Perciò, da adunare tutti 
1 principi de’ Filistei appresso a loro, e 
dissero: Che faremo noi dell’ Arca del- 
P Iddio d’ Israele? Id essi dissero; Tra- 
Sportisi l’ Arca dell’ Iddio d’ Israele in 


perciocchè | 


1 SAMUELE, 5, 6. 


| 


L Arca rimandata 


Gat. Così l'Arca dell’ Iddio d' Tsracle fu 
trasportata in Gat. 

9 Ma, poichè fu trasportata in Gat, la 
mano del Signore fu sopra la ci 
gran, turbamento; ed egli per osse gli 
uomini della città dal maggiore al minore; 
e vennero loro delle morici nascoste 

19 Perciò mandarono P Arca di Dio in 
Ecron; e, comel!’ Arca di Dio giunse in 
Ecron, quei di Feron sclumarono, di- 
cendo: Hanno trasportata |” Arca dell Ig. 
dio d’ Israele a me, per far morir me, e jl 
mio popolo. j 

11 È per questa cagione mandarono a 
munare tutti i principi de Filistei, e 
dissero loro: Rimandate I’ Arca dell Id- 
dio d’ Israele, e ritomi al suo luogo, e 
mon faccia morir me, e il mio popolo; 
perciocchò v era uno spavento di norte 


per tutta la città; e la mano del Signore 
cra molto aggravata in quel luogo. 


12 


gli uomini che non morivano cmno 
ossi di morici; e il grido della città 
sali infino al cielo. 


L'Arca rimanduta al paese d' Israele, 


K NDO adunque l’ Arca del Si- 
gnore stata sette mesi nel territorio 
de Wilistei; 

2 I Filistei chiamarono i sacerdoti e 
g? indovini, dicendo: Che faremo noi 
dell’ Area del Signore? Dichiarateci in 
qual maniera noi la dobbiamo rimandare 
al suo luogo. 

3 Ed essi dissero: Se voi rimandate 
P Arca dell’ Iddio d Israele, non rinan- 
datela a vuoto; anzi del tutto pagategli 
un’ ogerta per la colpa; allora voi sarete 
guariti, e voi saprete per qual cagione la 
sua mano non sì sarà rimossa da VOL 

Ed essi dissero: Quale operta per la 


colpa gli pagheremo noi? E quelli 
dis Cinque moriei d” oro, e cinque 


topi d’ oro, secondo il numero de’ prin- 
cipati de’ Filistei; perciocchè una stessa 
piaga è stata sopra tutti ì Filistei, e sopra 
1 vostri principi, 

5 Fate adunque delle forme delle vostre 
morici e delle forme de’ vostri topi che 


guastano il, e date gloria ali’ Iddio 
d' Israele; fo) allevierà egli la sua mano 


d’in su voi, e d'in sui vostri dii. ed’ in 
sul vostro pae 
6 E, perchè 
vostro, come 


indurereste voi 1l cuor 
î sli Egizj e Faraone indu- 
rarono il cuor loro?? dopo ch’ egli li ebbe 
scherniti, non rimandarono essi gl’ Z- 
sraeliti, ed essi se ne andarono”? 

7 Ora dunque, fate un carro nuovo, € 
prendetelo ; Drendetevi eziandfo due vac- 
che lattanti, sopra cui giammai non sia 
Stato posto giogo ; poi legate queste vac- 
che al carro, ¢ rimenate i lor figli a casa, 
Indietro da esse; 


tei Dov’ è la gloria} a Is, 40.7. 
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cessa 


n 


al paese d? Israele. 


SE prender T Arca del Signore, e 
ponetela sopra il carro; e mettete allato 
ad essa in una cassetta que’ lavori d’ oro, 
che voi gli pagherete per operta per la 
colpa; e rimandatela, e vadasene. 

9 E state a guardare; se ella sale verso 
traendo alie contrade di esso, 
ri avrà fatto questo gran male; se 
no, noi sapremo che la sua mano non ci 
ha toccati, azzi che è stato un caso che ci 
è avvenuto, 

10 Quegli uomini adunque fecero così, 
e presero due vacche lattanti, e le lega- 
rono al carro, e rinchiusero i lor figli in 


Cis 

„11 Poi posero } Arca del Signore sopra 
il carro, con la cassetta, e co' topi d’ oro, 
e con le forme delle lor moricei. 

12 E le vacche si dirizzarono alla via 
che trae verso Bet-semes, seguitando una 
medesima strada, e andavano mugghian- 
do; e non si rivolsero nè a destra nò a 
sinistra; e ì princi o 


o 
pi de’ Filistei andaron: 
loro dietro fino a’ contini di Bet-semes. 

13 Or que di Bet-semes segavano la 
ricolta de’ grani nella valle; c, alzati gli 
occhi, videro l! Arca, e si rallegrarono di 
vederle. 

14 JU il carro, giunto al campo di Gio- 
suò da Bet-semes, sì fermò quivi. Or 
quivi ere una gran pietra; e coloro spez- 
zarono il lername del carro, e oflersero le 
vacche in olocausto al Signore. 

15 Or i Leviti avenno posta giù P Arca 
del Signore, e la cassetta ch'era appresso, 
nella quale erano que lavori d° oro, e 
l'aveano messa sopra quella gran pietra; 
c in quel giorno que' di Bet-semes of- 
fersero olocausti, e sacrificarono sacrificii 
al Signore, 3 

16 E i cinque principati de Filistei, 
avendo ciù veduto, se ne ritornarono quel- 
l’ istesso giorno in Ecron. 

17 Or questo è ? numero delle morici 
il’ oro, le quali i Filistei pagarono ul Si 
gnore per offerta perlacolpa; per Asdo:l 
una, per una, per Ascalon una, per 
Gat una, per Ecron una. 

1$ E i topi d'oro furono :econdo il nu- 
mero di tutte le città de’ Filistei, dirise 
in cinque principati, così città murte, 
come villate senza mura, fino ad Abel la 
gran piira, sopra la quale pos.rono l'Arca 
del signore; la quale è intino ad oggi nel 
campo di (riosuò da Bet-semes, 5 

19 Or il Signore percosse alquanti di 
que' di Bet-semes, perchò aveano riguar- 
dato dentro all’ Arca del Signore“; jer- 
cosse ancora del Hopoate cinquantamila e 

Ì 


settinta uomini. il popolo fece cor- 
doglio, perciocchè il nore l’ avea per- 
cosso di una gran piaga. y a 
que’ di Bet-semes dissero: Chi 


1 SAMUELE, 7. 


Rotta dei Filistei in Mispa. 


pona durare davanti al Signore, a questo 
ddio Santo? e a cui salirà egli d' ap- 
presso a noi? 

21 Mandarono adunque de’ messi agli 
abitanti di Chi at-icarim, a dire: I 
Filistei hanno ricondotta 1° Arca del Si- 


gnore; scendete, e menatela da voi, 

T( E QUE di Chiriat-icarim vennero, e 
ne menarono |’ Arca del Signore, e 

la condussero nella casa di Abinadab?, nel 


colle; e consacrarono i:leazaro, figliuolo 
di esso, per guardar l’ Arca del Signore. 


Sconfitta deì Filistei in Mispa. 


2 Or lungo tempo appresso che l’ Arca 
fu posata in Chiriat-iearim, che furono 
vent’ anni, tutta la casa d’ Isracle si la- 
mentò, gridando dietro al Signore. 

3 E Samuele parlò a tutta la c: 
sraele, dicendo : $ 


c 
togliete del mezzo di voi gl jidai degli 


s ue si adunarono in Mispa, 
e attinsero dell’ acqua, c la sparsero 
davanti al Signore”, e digiunarono quel 
giorno; e quivi dissero: Noi abbiamo 
peccato contro al Signore/. li Samuele 
giudicò i figliuoli d’ Israele in Mispa. 
Ora, quando i Filistei ebbero inteso 
che i figliuoli @ Israele 5° crano adunati 
in Mispa, i principati de Filistei salirono 
contro a Israele. Il che come 1 figliuoli 
@ Israele ebbero udito, temettero de’ Fi- 


nic 
8 15 dissero a Samuele: Non restar di 
gridar per noi al signore Iddio nostro, 
segno 1 egli ci salvi dalla mano de Fi- 
istei 

9 E Samuele prese un agnel di latte, e 
l’ otierse tutto intiero in olocausto al $i- 
gnore. E Samuele gridò al Signore per 
Israele; e il Signore l’ esaudì. 


10 Ora, mentre Samuele ofteriva quel- 


P olocausto, i Filistei si accostarono in 
battaglia contro a Ismele; ma il Signore 


in quel giorno tonò sopra i Filistei con 
gran tuono, e li miso in rotta”; e fu- 
rono sconfitti davanti a Israele. 

11 E gl’ Israeliti uscirono di Mispa, e 
perseguitarono i Filistei, e li percossero 
fin disotto a Bet-car. 2 

12 Alora S-mucie prese una pietra, e 


la pose fra Mispa e la punta della rupe; e 


2 Sam. ô. 7. 
Sam, 14. 14. 


2 


wn, 4. 5, 
Mat. h 10. 


(SA 


e 


7 Dan. 9.3- 
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Isracle domanda un re. 1 SAMUEL 


pose nome a quella pietre Eben-ezerl c 
disse: Il Signore ci ha soccorsi fino a 

esto luogo. 7 
3 E i Filistei furono abbassati, e non 
continuarono più d’ entrar ne’ confini 
dl’ Israele E la mano del Signore fu 
contro a’ Filistei tutto ìl tempo di Sa- 
muele, È E 

14 E le città che i Filistei aveano prese 
a Israele, ritornarono a Israele; Israele 
riscosse dalle mani de’ Filistei quelle città 
da Eeron fino a Gat, insieme co’ lor con- 
fini. E vi fu pace tra gl’ Israeliti c gli 
Amorrei. pad j: 
15 E} Samuele giudicò Israele tutto il 
tempo della vita sua. 3 

16 Ed egli andava d’ anno in anno 
attorno in Betel, e in Ghilgal, e in Mi- 
spa, e giudicava Israele in tutti que’ luo- 
chi, 
Er Ma il suo ridotto era in Rama; per- 
ciocchò quivi era ln sua casa, e quivi 
giudicava Ismele; quivi ancora edificò un 
altare al Signore. 


Israele domanda un re. 


8 ORA, quando Samuele fu divenuto 
vecchio, costituì i suoi figliuoli Giu- 
dici ad Israele. 

2 E il nome del suo figliuolo primo- 
genito era Ioel, e il nome del suo secondo 
era Abia; i quali tenevano ragione m 
Beerseba, 

3 Ma i suoi figliuoli non camminarono 
nelle vie di esso“, anzi si rivolsero dietro 
all’ avarizia, e prendevano presenti, e per- 
vertivano la ragione è, 

4 Laonde tutti gli Anziani d’ Israele si 
adunarono insieme, e vennero a Samuele 
in Rama, | 

5 E gli dissero: Ecco, tu sei divenuto 
vecchio, e i tuoi figliuoli non camminano 
nelle tue vie; ora dunque costituisci sopra 
not un re che ci giudichi, come hanno 
tutte le @//re nazioni”, 

6 E la cosa dispiacque a Samuele, quan- 
do dissero: Dacci un re che ci giudichi, 
Ed egli fece orazione al Signore, 

7 Eil Signore disse a Samuele: Accon- 
senti alla voce del popolo, in tutto ciò 
ch' egli ti dirà; perciocchò essi non hanno 
sdlegnato te, anzi hanno sdegnato me, ac- 
ciocchè io non regni sopra loro4, 

8 Secondo tutte le opere che hanno fatte 
dal di che io li tr. i fuori di Egitto, fino 
ad oggi, Deo le quali mi hanno abban- 
donato, e hanno servito ad altri dii; così 
fanno ancora a te, 

9 Ora dunque acconsenti alla voce loro; 
ma tuttavia del tutto prote a, e dichiara 


Li 
loro la ragione del re che regnerà sopra 
oro, 


| 
10 E Samuele rapportò tutte le parole! 


E, ©, 9. Le asine di Chis, 
del Signore al popolo, che gli chiedeva 
"IË dise: Questa sà | 
© disse; Questa s rà la ragione 
re che regnerà sopra voi: Egli gliere 
vostri figliuoli, e li metterà sopra i Suoi 
carri, e fra i suoi cavalieri, ed essi corre. 
ranno davanti al suo carro. 

12 Li prenderà eziandio per costituirseli 
capitani di migliaia, e capitani di cinquan- 
tine; e per arare i suoi campi, © per far 
la sua ricolta, e per fabbricar le sue arme, 
e gli arnesi de’ suoi carri, DI 

13 Egli prenderà eziandio le vostre fi. 
gliuole per profumicre, e cuoche, e panat- 
tiere 3 k 

14 Piglierà ancora i vostri campi, c le 
vostre vigne, e ì vostri migliori uliveti, 
e li donerà a’ suoi servitori. 

15 Egli torrà eziandio le decime delle 
vostre semente, e delle vostre vigne, e le 
donerà a’ suoi ufficiali, e n° suoi servi. 
tori, 

16 Piglierà eziandio i vostri servi, e le 
vostre serve, e il fior de’ vostri giovani, 
e i vostri asini, e li adopererà al suo 
lavoro. 

17 Egli prenderà la decima delle vostre 
gregge ; e voi gli sarete servi, 

18 E in quel giorno voi griderete per 
cagione del vostro re che vi avrete eletto; 
ma il Signore allora non vi esaudirà®, 

19 Ma 1l popolo ricusò di ascoltar le pa- 
role di Samuele, e disse : No ; anzi vi sarà 
un re sopra noi, 

20 E noi ancora saremo come tutte 
le allre genti; e il nostro re ci giudicherà, 
c uscirà davanti a noi, e condurrà le no- 
stre guerre, 

21 SIE adunque, avendo udite tutte 
le parole del popolo, le rapportò agli orec- 
chi del Signore, 

22 E il Signore disse a Samuele: Ac- 
consenti alla voce loro, e costituisci loro 
un re. E Samuele disse agl’ Israeliti: 
Andatevene ciascuno alla sua città. 


Saulle unto re d Israele. 


9 OR v era un uomo di Beniamino, 
prode e valoroso, il cui nome era 
Chis, figliuolo di Abiel, figlinolo di Seror, 
figliuolo di Becorat, figliuolo di Afia, fi- 
gtiuolo di un uomo Beniaminita. 3 
2 Etl esso avea un fi liuolo, il cui nome 
era Saulle, giovane c bello; o non v eru 
alcuno fra i figliuoli d’ Israele più bello 
di lui; egli era più alto che niuno del 
popolo dalle IO in su. è 
3 Or le asine di Chis, padre di Saulle, si 
smarrirono, I Chis disse a Saulle, suo 
figliuolo: Deh! piglia teco uno de’ servi- 
tori, e levati, e va a cercarlo asine. 
4 Egli adunque passò nel monte di E- 
fraim, e poi nella contrada di Saliso; ma 


Pietra del soccorso, 
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Saulle si presenta 


essi non Ze trovarono; poi passarono nella 
contrada di Saalim, ma non v erano; 
passarono eziandfo nel paese de’ Benia- 
miniti, ma non Je trovarono. 

5 Quando furono giunti alla contrada 
di Suf, Saulle disse al suo servitore 
ch’ egli avea seco: Or su, ritorniamcene; 
che talora mio padre, lasciata la cura 
«delle asine, non sia in sollecitudine di noi. 

6 Ma egli gli disse: Ecco ora, un uomo 
di Dio è in questa città, il quale è uomo 
onorato ; tutto quello ch’ egli dice avviene 
senza fallo; ora andiamvyi; forse egli ci 
farà chiari di ciò perchè ci siam messi in 
cammino. X 

7 E Saulle disse al suo servitore: Ma 
ecco, se noi vi andiamo, che porteremo a 
quell’ nomo? conciossiachè la vittuaglia 
ci sia venuta meno nelle tasche, e non ab- 
biamo alcun presente da portare all'uomo 
di Dio; che abbiamo appresso di noi? 

8 E il servitore rispose di nuovo a Saulle, 
e disse: Ecco, io mi trovo in mano un 
quarto d'un siclo d’ argento; io lo darò 
all’ uomo di Dio, ed egli ci farà chiari di 
ciò perchè ci siam messi in cammino. 

9 (Anticamente in Israele, quando alcu- 
no andova per domandare Tadio, diceva 
così: Or andiamo fino al Veggente; per- 
ciocchè in quel tempo quel de, si chiama 
oggi profeta, si chiamava il Veggente.) 

10 E Saulle disse al suo servitore: Ben 
dici; or andiamo. ssi adunque anda- 
rono alla città, nella quale era È uomo di 


i salivano per la salita 
f ‘arono delle fanciulle che 
uscivano per attigner dell’ acqua, e dissero 


loro: Il Veggente è egli quivi? A 
12 E quelle risposero loro, e dissero: 


Egli ® è: eccolo davanti a te, affrettati 
pure; perciocchè egli è oggi venuto nella 
città, perchè il popolo f& oggi un sacrificio 
nell’ alto luogo. — 

19 Quando voi giugnerete nella città, 
voi lo troverete di certo, avanti cH? egli 
salga all’ alto luogo a mengiere; percioc- 
ché il popolo non manzerà, ch non 
sia venuto; conciossiachò egli abbia da 
benedire il convito; poi appresso gl' in- 
vitati mangeranno. Ora dunque salite; 
perciocchè appunto ora lo troverete. 

14 Essi adunque salirono alla città; e, 
come furono giunti nel mezzo della città, 
ceco, Samuele usciva loro incontro, per 
salire all’ alto luogo. 1 A 

15 Or il Signore, un giorno innanzi che 
Saulle venisse, avea rivelato e detto a 
Samuele: dea à 

16 Domani, a quest’ ora, io ti manderò 
un uomo del paese di Beniamino, il quale 
tu ugmersi per conduttore sopra il mio 
popolo Israele®; ed egli salverà il mio 
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1 SAMUELE, 10. 


CO e aaaaaaaŘŮŮŘŮ 


dinanzi a Samuele. 


popolo dalla mano de' Filistei ; perciocchè 
10 ho riguardato al mio popolo; concios- 
siachè il suo grido sia pervenuto a me. 

17 E, quando Samuele cbbe veduto 
Saulle, il Signore gli disse: Ecco, quel- 
T uomo, del quale io t ho parlato; costui 
signoreggerà sopra il mio popolo. 

18 E Saulle, accostatosi a Semuele den- 
tro della porta, gii disse: Deh! mostrami 
ove è la casa del Veggente. 

19 E Samuele rispose a Saulle, ¢ disse: 
To sono il Veggente; sali davanti a me 
all alto luogo, e voi mangerete oggi meco ; 
poi domattina io vi accommiaterò, cd io 
ti dichiarerò tutto quello che tu hai nel 
cuore, 

20 E intorno alle asine, che ti si smar- 

rirono, oggi ha tre dì, non istarne in pen- 
siero; perciocchò si son trovate. Ma 
inverso cui è tutto il desiderio d' Israele? 
non è egli inverso te, e inverso tutta la 
casa di tuo padre? 
.21 E Saulle rispose, e disse: Non sono 
io di Beniamino, c% è wna delle più pic- 
cole tribù d’ Israele? elamianazione non 
è ella la più pioli di tutte le nazioni 
della tribù di Beniamino? perchè dunque 
mi tieni cotali ragionamenti”? 

22 E Samuele prese Saulle, e il suo ser- 
vitore, e li menò dentro alla sala, e diede 
loro luogo in capo di favola fra gl’ invitati, 
clr erano intorno a trenta persone. 

23 E Samuele disse al cuoco: R 
quella parte, la quale io ti diedi, 
m quale io ti dissi: Riponila appresso 
di te. 

24 Ora il cuoco avea levata una coscia, 
e ciò ch e sopra. E Samuele la pose da- 
vanti a Saulle, e disse: Ecco quello ch' era 
stato riserbato; mettilo davanti a te, e 
mangia; perciocchè t era stato serbato per 
questo tempo, quando io d 
vitato il popolo. Cos 
mangiò con Samuele. 

25 Poi, ndo scesi dall’ alto luogo 
nella città, Samuele parlò con Saulle 
sopra il tetto. 


26 E la mattina seguente si levarono a 
buon’ ora, e all’ apparir dell’ alba Samuele 
chiamò Saulle, c% era salito in sul tetto, 
dicendo: Levatì, ed io ti accommiaterò. 
E Saulle si levò; e amendue, egli e Sa 
mucele, uscirono fuori. 

27 Come essi scendevano verso l’ estre- 
mità della città, Samuele disse a Saulle : 
Di’ al servitore che pasi oltre davanti a 
noi (ed egli passò oltre); ma tu fermati 
ora, acciocchò io ti faccia intendere la 


parola di Dio. 

10 OR Samnele avea preso un piccol 
vaso d’ olio, e lo versò in sul capo 

di esso”, e lo baciò, e disse: Non è egl 
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Saulle unto re 


vero che il Signore ti ha unto per condut- 
tore sopra la sua eredità“? ati ie 

2 Quando oggi tu sarai partito d’ ap- 
presso a me, tu troverai due uomini pres- 
so alla sepoltura di Rachele, a' confini di 
Beniamino, in Selsa, i quali ti diranno: 
Le asine che tu eri andato a cercare, s 
son trovate ; cd ecco, tuo padre ha lasciata 
la cura delle asine, e sta in pensiero di voi, 
dicendo: Che farò io intorno al mio fi- 
gliuolo? ad 
3 E, quando di Jà tu sarai passato più 
innanzi, e sarai giunto al querceto di Ta- 
bor, tu seontrerai tre uomini che salgono 
a Dio, alla Casa di Dio, che porteranno, 
T uno tre capretti, V altro tre schiacciate 
di pane, e il terzo un baril di vino. 

4 Ed essi ti domanderanno del tuo bene 


stare, e ti daranno due pani, è quali tu | 


prenderai di man loro. 


5 Poi tu verrai al colle di Dio, ov è la | 


guernigione de’ Filistei; e avverrà che, 
come tu entrerai nella città, tu scontrerai 
unaschiera di profeti che scenderanno giù 
dall’ alto luogo, i quali avranno davanti a 
sè de’ salteri, de' tamburi, de’ flauti e delle 
cetere; e profetizzeranno. 

6 Allora lo Spirito di Dio si avventerà 
sopra te, e tu profetizzerai con loro, e 

~ sami mutato In un altro uomo. 

7 E, quando quest semi ti saranno av- 
venuti, fa quello che ti occorrerà; per- 
ciocchè Iddio è teco. 


8 Poi tu scenderai incontro a me in 
Ghilgal: ed ecco, io verrò a te per of- 
ferire olocausti, e per sacrificar sacrificii 
da render grazie; aspetta sette giorni, 
finchè 10 venga a te, ed io ti dichiarerò 
ciò che tu avrai a fare. 

9 Ora, come egli ebbe voltate le spalle, 
per andarsene d’ appresso a Samuele, Id- 
dio gli mutò il cuore în un altro, e tutti 
que’ segni avvennero quello stesso giorno, 

10 E, quando essi furono arrivati là al 
colle, ecco, una schiera di profeti gli ve- 
niva incontro; e lo Spinto di Dio si av- 
ventò sopra lui, ed egli profetizzò per 
mezzo loro. 

1 avvenne che, quando tutti quelli 
che l’ aveano conosciuto per addietro, ch- 
ber veduto ch'egli profetizzava co” profeti, 
la gente disse P uno all’altro: Che cosa è 
questo ch’ è avvenuto al figliuolo di Chis? 
Saulle è egli anch’ esso fra i profeti 2? 

12 Fun uomo di quel luogo ri 


I 1 uomo d ose, € 
disse: E chi è il padre loro? Perciò, 


questo passò in proverbio: 
anch’ esso fra i profeti ? 

13 Poi, avendo finito di profetizzare, ar- 
.rivò all’ alto luogo. 

14 I lo zio di Saulle disse a lui, e al suo 
servitore: Ove eravate voi andati? ld 
egli disse: A cercar le asine; ma, veggen- 


aulle è egli 
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1 SAMUELE, 11. 


c designato dalla sorte. 


do che non Ze trovavamo, ce ne venimmo 
a Samuele. 
e: Deh! 


15 E lo zio di Saulle gli diss 
dichiarami ciò che vi ha detio Samuele, 
16 E Saulle disse al suo zio: Egli ci ha 
significato per certo che le asine crano ri 
trovate. Ma non gli dichiarò ciò che 
Samuele gli avea detto intorno al regno. 

17 Poi Samuele adunò il popolo a grida, 
appresso al Signore, in Mispa, 

18 i disse a' figliuoli d’ Israele: Così 
ha detto il Signore Iddio d’ Israele: Io 
ho tratto Israele fuori di Egitto, e vi ho 
riscossi dalla man degli Egiz), e dalla ma- 
no dì tutti i regni che vi oppressavano ; 

19 Ma oggi voi avete sdegnato l Iddio 
vostro“, il qual vi ha salvati dì tutti i v 
stri mali e distrette; e gli avete dett 
Che che siz, costituisci un re sopra noi. 
Ora, dunque, comparite nel cospetto del 
nore, per le vostre tribù e migliaia. 

E Samuele fece accostar tutte le tribù 
raele, e la tribù di Beniamino fu 
presa. 

21 Poi fece accostar la tribù de Benia- 
mino a nazione a nazione, e la nazione 
de’ Matriti fu presa; poi fu preso Saulle, 
figliuolo di Chis; cd egli fu cercato, ma 
non si trovò. 

22 LE gë Isracliti domandarono di nuovo 
il Signore, dicendo: È quell uomo già 
venuto qua? I% il Signore disse: Ecco, 
egli è nascosto fra la salmeria. 

23 Ed essi corsero, e lo presero di là; ed 
egli comparve in mezzo del popolo; ed 
era dalle spalle in su più alto che niuno 
del popolo. 

24 I Samuele disse a tutto il popolo: 
Vedete voi colui che il Signore ha eletto? 
come non vé è alcuno pari a lui fra tutto 
il popolo? I tutto il Donno sclamò g’ al- 
v e disse: Viva il Re. 
muele pronunziò al popolo la ra- 
gione del regno”, e la scrisse in un libro, 4 
quale egli ripose davanti al Signore, Poi 
Samuelerimandò tutto il popolo, ciascuno 
a casa sun. 

26 Saulle se ne andò anch’ esso a casa 
sua in Ghibea; e la gente di guerra, a cui 
il Signore toccò ìl cuore, andò con lui. 

27 Ma certi uomini scellerati dissero: 
Come ci salverebbe costui? E lo sprez: 


zarono, e non gli portarono alcun presente. 


Ma egli fece vista di non udire. 


Saulle sconfigge gli Ammoniti e libera Iahes 
di Galaad. 

11 OR Nahas Ammonita salì, e pose 
" opo ropra Tabes di Galaad ; e tutti 

que di Iabes di Galaad dissero a Nahas: 

do pacon noi, e noi ti serviremo/. 

2 E Nahas Ammonita disse loro; Io 

farò patti con voi, con questo che jo vi 
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1 SAMUELE, 12. 


Sardlle libera Tabes. 


cavi a tutti l’ occhio destro, e 
vd sopra tutto Israele. 

3 È gli Anziani di Iabes gli dissero: 
Concedici tregua di sette giorni, accioc- 
chè noi mandiamo messi pertutte le con- 
trade d’ Israele; e se niuno ci libera, noi 
usciremo fuori a te, 

41 messi adunque vennero 
di Saulle, e dissero quelle 
senza del popolo. E tutto i 
la voce, e pianse. 

5 Or ecco, Saulle se ne veniva da’ cam- 
pì, dietro a suoi buoi, e disse: Che ha il 
popolo, cl’ egli piagne? E le parole di 
que’ di Iabes gli furono raccontate, 

6 E lo Spirito del Signore si avventò so- 
pra Saulle, quando egli udì quelle parole, 
ed egli sì accese nell ira grandemente 

7E prese un pato di buoi, e li tagliò in 
pezzi, i quali cg 
trade q’ Tot per certi messi, dicendo 


metta questo 


in Ghibea 
parole in pre- 
popolo alzò 


dietro a Samuele, il simigliante si farà 
a’ suoi buoi. E lo spavento del Signore 
cadde sopra il popolo; e tutti uscirono 
fuori, come se non fossero stati che un 
uomo. 

8 E Saulle fece la rassema di loro in 
Bezec; e si trovarono trecentomila uomi- 
ni de figliuoli d’ Israele, e trentamila di 
que’ di Giuda. 

9 Poi dissero a’ messi ch’ erano venuti 
Dite così a que' di Tabes di Galaad : Do- 
mani, come il sole sì riscalderà, voi sarete 
liberati. I messi no se ne ritor- 
narono, e rapportarono le cosa a que di 
Tabes, ì quali se ne rallegrarono. 

10 E que’ di Jabes dissero agli immo- 
ni Jomani noi usciremo fuori a voi, 
e voi ci farete interamente come e’ vi 
parrà, 

1 E il giorno seguente Saulle dispose 
il popolo in tre sc icre; e quelle entra- 
rono dentro al campo in su la vegghia 
della mattina, e percossero gli Ammoniti, 
finchè il di fu riscaldato, E avvenne che 
coloro che scamparono furono dispe qua 
c là, e non ne rimase di loro due insieme. 

12 E il popolo disse a Samuele: Chi son 
coloro che hanno detto: Saulle regnerà 
egli sopra noi”? dateci quegli uomini, e 
noi li faremo morire. 

13 Ma Saulle disse: 
rire alcuno in questo 
oggi il Signore ha fa 

sraele. E 

14 E Samuele disse al popolo : Venite, 
andiamo in Ghilgal, e quivi rinnoviamo 
ìl reame. A 

15 E tutto il popolo andò in Ghilgal 
e quivi costituirono re Saulle, daventi a 
Signore, in Ghilg ìvi ancora, nel co- 
spetto del Signore, sa arono sacrificii 


i mandò per tutte le con- | 


| servito a’ I 


Discorso di Samuele. 


È Saulle, e tutti gli 
sì rallegrarono quivi 


da render grazie, 
uomini d’ Israele, 
grandemente, 


Samuele depone l ufficio di Giudice. 
12 ALLORA Samuele disse a tutto I- 
sraele : Ecco, io ho acconsentito alla 
vostra voce, in tutto ciò che voi mi avete 
detto; eho costituito un re sopra voi”, 


2 I ora, ecco, esso re cammina davanti 
a voi, ed io son diventato vecchio e canu- 
to; ecco, ancora i miei figliuoli son con 
voi, Orio son camminato davanti a voi, 
dalla mia glovanezza fino a questo giorno. 

3 Eccomi; testificate contro a me, in 
presenza del Signore, e in presenza del 
suo Unto; di cui ho io preso il bue? di 
cui ho io preso l' asino? e chi ho io op- 
pressato? a cui ho io fatto storsione? dalle 
cui mani ho io preso alcun prezzo di ri- 


d 3 l | scatto per nasconder gli occhi miei da 
Chiunque non uscirà dietro a Saulle, e | 


lui”? Ed io ve ne farò restituzione, 

4 essi dissero: Tu non ci hai op- 
pressati, e non ci hai fatta storsione al- 
cuna, e non hai preso nulla dalle mani 
@ alcuno. 

5 Ed egli disse loro: Il Signore è testi- 
monio contro a voi, il suo Unto è ancli es- 
so oggi testimonio, che voi non avete tro- 
tto nulla nelle mie mani. E il popolo 
disse: Sì, egli n è testimonio, 

6 Allora Samuele disse al popolo: Il 
Signore è quello che ordinò M So ed Aa- 
ronne, e che trasse į padri vostri fuor del 
paese di Egitto. 

7 Ma ora comparite qua, cd io conten- 
derò in giudicio con voi, nel cospetto del 
Signore”, intorno a tutte le opere giuste 
che il Signore ha fatte inverso voi, e in- 
verso Ì vostri padri. N 

S Dopo che Giacobbe fu venuto in Egit- 
to, i padri vostri gridarono al Signore; 
c il Signore mandò Mosè ed Aaronne, i 
quali trassero i padri vostri fuor di Egitto, 
e li fecero abitare in questo luogo. 

ssi, dimenticando il Signore Id- 
eglì li vendè in mano di Sisera, 
` esercito d’ Hasor, cin mano 
n mano del re di Moab, i 
quali guerresgiarono contro a loro. 

10 Allora gridarono al Signore, e disse- 
ro: Noi abbiam peccato; conciossiachè 
amo abbandonato il Signore, eabbiam 
ali e ad Astarot; ma ora ri- 
scuotici di mano de nostri nemici, e noi 
ti serviremo. 

N E il Signore mandò Terubbaal, e Be- 
dan, e Iefte, e Samuele, e vi liberò di 
mano de vostri nemici d’ ogn’ intorno, è 
voi abitaste in sicurtà. = 

12 Or voi, avendo veduto che Nahas, re 
de' figliuoli di Ammon, veniva contro i 
voi, mi avete detto: No; anzi un re re- 
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TI miracolo di Samuele. 


gnerà sopra noi; benchè il Signore Iddio 
vostro Jösse vostro re“, X 

13 Ora dunque, ecco il re che voi avete 
scelto, il quale avete chiesto; ed ecco, il 
Sigmore ha costituito un re sopra voi, 

14 Se voi temete il Signore, e gli ser- 

vite, e ubbidite alla sua voce, e non siete 
ribelli alia bocca del Signore; e voi, e il 
vostro re che regna sopra voi, sarete 
dietro al Signore Iddio vostro. 
5 Ma, se voi non ubbidite alla voce del 
ignore, e siete ribelli alla sua bocca; la 
mano del Signore sarà contro a voi, come 
è stata contro x vostri padri è, 

16 Fermatevi pure al presente ancora, 
e vedete questa gran cosa che il Signore 
farà davanti agli occhi vostri. È 

17 Non è egi oggi la ricolta de' grani? 
io griderò al Signore, ed egli farà tonare 
e piovere“; acelocchè sappiate, e veggiate 
che il male il qual voi avete commesso 
davanti al Signore, chiedendovi un re, è 
grande, x 

18 Samuele adunque gridò al Signore; 
e il Signore fece tonare e piovere in quel 
giorno“; laonde tutto il popolo temette 
grandemente il Signore e Samuele. 

19 E tutto il popolo disse a Samuele g 
Prega il Signore Iddio tuo per li tuoi 
servitori“, che noi non muoiamo; percioc- 
chè noi abbiamo soppraggiunto a tutti i 
nostri peccati questo male, d’ averci chic- 
sto un re. 
20 1 Samuele disse al popolo ; Non te- 
miate; voi avete commesso tutto questo 
male; ma pur non vi rivolgete indietro 
dal Signore, anzi servite al Signore con 
tutto il cuor vostro. 

21 Non vi rivolgete pure indietro ; per- 
ciocchè voi andreste dietro a cose vane, le 
quali non possono giovare, nò liberare; 
perciocchò son cose vane. 

22 Imperocchè il Signore, per amor del 
suo gran Nome, non abbandonerà il suo 
popolo; conciossiachè sia piaciuto al Si- 
gnore farvi suo popolo”. 

23 Tolga anche da me Iddio, che io 
pecchi contro al Signore, e che io resti di 
pregar per voi”; anzi, io vi ammaestrerò 
nella buona e diritta via, 

24 Sol temete il Signore”, e servitegli in 
verità, con tutto il cuor vostro: percioc- 
chè, guardate le gran cose ch' egli ha ope- 
Tate inverso voi. — 

25 Ma, se pur voi vi portate malvagia- 
mente, e voi e il vostro re periretei, 

Invasione dei Filistei—Peccato di Saulle, 


13 SAULLE avea regnato un anno, 

quando queste cose avvennero; e 
poi dopo aver regnato duc anni sopra 
sracle; 


1 SAMUE 


E, 13. Il peccato di Saulle, 


2 Scelse tremila uomini d Israele; 
de’ quali duemila stettero con lui in Mic 
mas, e nel monte di Betel, e mille con 
Gionatan, in Ghibea di Beniamino; e ri- 
mandò il manente del popolo, ciascuno 
alle sue stanze. 

3 E Gionatan percosse la 
de’ Filistei ch' ere nel colle; e i Filist“ 
l intesero. E Saulle fece sonar la tromba 
per tutto il paese, dicendo: Odano gli 


Ebrei. 

4 È tutto Ismele udì dire: Saulle ha 
percossa la guernigione de' Filistei, e an- 
che Israele è diventato abbominevole fra 
i Filistei. E il popolo îu adunato a grida 
în Ghilgal, per seguitare Saulle. 

5 I Filistei si adunarono anch’ essi per 
guerreggiare contro a Israele, avendo tren- 
tamila carri, e seimila cavalieri, e della 

ente in moltitudine, come la rena che 
è in sul lito del mare, E salirono, e si 
accamparono in Miemas, verso l’ Oriente 
di Bet-aven. 

6 Ora gl’ Israeliti, veggendosi distretti, 

occhè il popolo era oppressato, si 
nascosero nelle spelonche, e per lì ereppi 

de monti, e nelle rupi, e nelle rocche, è 
nelle grotte. 

7 Egli altri Ebrei passarono di là dal 
Giordano al paese di Gad e di Galaad, 
E Saulle non si moveva di Ghilgal, è 
tutto il popolo che lo seguitava era im- 
paurito, 

8 Ed egli aspettò sette giorni, secondo 
il termine posto da Samuele! ; è Samuele 
non veniva in Ghilgal; laonde il popolo 
si dispergeva d’ appresso a Saulle, 

9 Allora Saulle disse: Adducetemi 1° 
locausto, e i sacrificii da render graz 
Ed egli offerse l’ olocausto. 

10 È, come egli forniva d’ offerir I olo- 
custo, ecco, Samuele arrivò; e Saulle 
gli uscì incontro, per salutarlo, 

11 Ma Samuele gli disse: Che hai fatto? 
E Saulle gli rispose: Perciocchè io ve- 
deva che il popolo si dispergeva d’ ap- 
presso a me, e chetu non venivi al termine 
posto de’ giorni, e chei Filistei erano adu- 
nati in Mic 

12 Io diss; istei verranno ora con- 
tro a mein Ghilgal, ed io non ho suppli- 
cato al Signore; laonde, dopo essermi 
rattenuto quant’ ho potuto, io ho oflerto 
l olocausto. 

13 Allora Samuele disse a Saule: Tu 
hai follemente fatto, non avendo osservato 
il comandamento del Signore Iddio tuo, 
il quale egli ti avea dato; perciocchò il 
Signore avrebbe ora stabilito il tuo regno 
sopra Israele, in perpetuo. 

, L4 Ma ora il tuo regno non sarà stabile”; 
il Signore s'è cercato un uomo secondo 


guernigione 
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Vittoria di Gionatan 


il cuor suo, il quale egli ha ordinato per 
conduttore sopra il suo Popolo; poichè tu 
non bai osservato quello ai il Signore tì 
avea comandato. 

5 Poi Samuele si levò, e salì da Ghil- 
gal in Ghibea di Beniamino. E Saulle 
fece la rassegua della gente che si ri- 
trovava con lui, c% era «l intorno a sei- 
cent’ uomini, 

16 Or Saulle, e Gionatan suo figliuolo, 
e il popolo che si ritrovava con loro, se 
20 in Ghibea dì Beniamino; e i 
erano accampati in Micma: 

17 E del campo de Filistei use della 
gente in tre schiere, da fare ìl guast 
l'una delle quali si yoltò al cammino di 

fra, traendo verso il paese di Saulle; 

18 L altra si voltò alla via di Bet-horon ; 
e la terza si voltò alla via del confine del 
paese che riguarda su la valle di Schoim, 
verso il deserto. 

19 (Or non si trovava alcun fabbro in 
tutto il paese d’ Israele; perciocchè i Fi- 
listei avcano detto: Pror vediamo che glì 
Ebrei non facciano spade, nè lance. 

20 E tutto Israele scendeva a Vilistei, 
per asuzzare, chi il suo vomero, chi la 
Sua zappa, chi la sua scure, chi la sua 
vanga. 

21 E sì servivano di lime per le vanghe, 
e per le zappe, e per li tri enti, e per le 
aenn; e per acconciare fino ad un pun- 
golo. 


22 Luonde, al giorno della battaglia, 
avvenne che non si trovò nè spada, nè 
lancia, nelle mani @ alcuno del popolo“ 
ck era con Saulle è con Gionatan; sol 
se ne trovò a Saulle, e a Gionatan, suo 
figliuolo, 

23 Poi Ía uernigione de’ Filistei uscì 
fuori verso il passo di Micmas, 


Vittoria di Gionatan sopra i Filistei—Giura- 
mento temerario di Saulle. 


14 OR avvenne un dì che Gionatan, fi- 
gliuolo di Saulle, disse al fante che 
portava le sue armi: Vieni passiamo alla 
guernigione de’ Fili i ch' è di lì. E 
non lo fece assapere a suo padre, y 
2 E Saulle se ne stava alf estremità del 
colle, sotto un melagrano clr era in Mi- 
gron ; e la gente ch? era con lui era d’ in- 
torno a scicent’ uomini. i 
3 Ed Ahia!, figliuolo di Ahitub, fratello 
d’ Teabod, figliuolo di Finces, fieliuolo 
t Eli, Sacerdote del Signore, in Silo, por- 
tava l’ Efod. Eil popolo non sapeva che 
Gionatan fosse andato là. g 
4 Ora, fra i passi, pe li quali Gion: 
cer di passare alla guernigione de Fi- 
list 4 una punta di rupe di qua, è 
un’ altra di là; l'una si chiamava Boses, 
el altra S 


Sene. 
5 D una di queste punte era posta dal 


1 SAMUELE, 14. 


sopra i I'ilistei. 
luto settentrionale, dirincontie a Micemas; 
c F altra dal lato meridionale, dirincontro 
a Ghibea, 

6 E Gionatan disse al fante che portava 
le sue armi: Vieni, passiamo alla guer- 
nigione di questi incir oncisi; forse ìl Si. 
Suore opererà per noi; perciocchè niente 
può in ire il Signore di x; è, 0 con 
Sui, 0 con poca? Pi 
gli 


gente a 
7 E colui che portava le sue armi 
spose : Pa tutto quello chetu Mi nella. 
vacci pure; eccomi teco a tur 


S E Gionatan disse: Ecco, noi passiuno 
a quella gente; se, quando noi ci mostre- 
remo loro, 

9 Ci dicono così Aspettate, finchè sìa- 
mo giunti a voi, noi Staremo fermi, c 
non saliremo a loro; 

10 Ma, se ci dicono così: Salite a noi, 
noi vi saliremo: perciocchè il Signore ce 
li avrà dati nelle mani E ciò ce ne 
sarà il segno. 

11 Così amendue si_ mostrarono alla 
guermig:one de’ Filistei; c i lilistei di: 


12 E la gente della guerni 
Gionatan, c a colui che 
armi, e disse loro: 


che portava le sue armi non faceva altro 
che ammazzarli dietro a lui, 

14 E questa fu la prima sconfitta, nella 
quale Gionatan, e colui che portava le 
sue armi, percossero intorno a venti uo- 
mini, nello spazio d’ intorno alla metà 
d’ una bifolca di campo. 

15 E vi fu spavento nell oste, e nella 
campagna, e fra tutta la gente; la guer- 
nigione anch” essa, e quelli che facevano 
il guasto furono spaventati, e il paese fu 
commosso; e questo fu come uno spavento 
mandato da Dio”, tb, 

16 E le guardie di Saulle che stavano 
alla velotta in Ghibea di Beniamino, rì- 
guardarono; ed ecco, la moltitudine era 
In rotta, e fuggiva a calca. 

17 E Saulle disse al popolo ch’ era con 
lui: Del! fate la rassegna, e vedete chi 
è partito d’ appresso a noi. E, fatta la 
rassegna, ceco, Gionatan, e colui che por- 
a le sue armi, non v° erano. 

S E Saulle disse ad Ahia: Accosta 
T Arca di Dio; perciocchè I° Arca di 

lo era in quel giorno co figliuoli q’ I~ 
srele. 


FA 
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Voto temerario di Saulle. 


19 Ma, mentre Saulle pnya, ancora al 
Sacerdote, il tumulto ch’ era nel campo 
de’ lilistei andava crescendo; laonde 
Saulle disse al Sacerdote: Ritira la tua 
mano. s 5 

20 E Saulle, e tutto il popolo ch’ era con 
lui, adunato a grida, vennero fino al luogo 
della battaglia; ed ecco, la spada di cia- 
scuno era volta contro al suo compagno ©, 
con grandissimo fracasso. SAI 

21 Orai Filistei aveano degli Ebrei con 
loro, come per addietro, i quali erano sa- 
liti con loro alla guerra, dal paese d'in- 
torno. Costoro si giunsero anch’ essi con 
gl’ Israeliti, ch’ erano con Saulle e con 
Gionatan, 4 

22 Tutti g} Isracliti eziandfo che s° e- 
rano nascosti nel monte di Efraim, avendo 
udito che i Filistei fuggivano, li perse- 
guitarono di presso, combattendo. 

23 E in quel giorno il S.gnore salvò 
Israele; c la battaglia passò oltre a Bet- 
aven, 

24 Ora in quel giorno gl’ Israeliti furono 
straccati; perciocchè Saulle fece fare al 

opolo vin giuramento con esecrazione, 
cendo Maledetto sia colui che man- 
gerà cibo aleuno infino alla sera, finchè 
lo mi sia vendicato de’ mici nemici. Per- 
ciò niuno del popolo assaggiò alcun cibo, 

25 Or tutto il popolo del paese venne in 
una selva, dove era del mele in su la cam- 
paga. 

26 E, come fu entrato nella selva, ceco 
del mele che colava; ma non vi fu alcuno 
che si recasse la mano alla bocca; percioc- 
chè il popolo temeva del giuramento. 

27 Ma Gionatan non avea udito quamilo 
suo padre avea fatto giurare il popolo; 
laonde stese la bacchetta ch’ egli avea i 
mano, e ne intinse Ja cima in un favo di 
mele, e si recò la mano alla bocca: e i 
suoi occhi furono rischiarati. 

28 E uno del popolo gli fece motto, e 
disse: Tuo padre ha fatto espressamente 
giurare il popolo, dicendo : Maledetto sia 
colui che mangerà oggi alcun cibo; perciò 
il popalo è stanco. A 

29 E Gionatan disse: Mio padre ha 
turbato il paese; deh! vedete come gli 
occhi mici sono rischiarati, perchè io ho 
assaggiato un poco di questo mele. 

30 1 quanto maggiore sarebbe stata la 
rotta de Filistei, sc il popolo e man- 
giato a piena voglia della preda de suoi 
nemici ch’ egli ha trovata? perciocchè 
ora pee non è stata grande, 

31 11 popolo arame avendo in quel 
giorno percossi i Filistei da Micmas fino 
in Aialon, fu grandemente stanco. 

Onde, voltosi alla preda, prese pe- 
core, e buoi, e vitelli, e gli scannò in terra; 
e il popolo mangiava le carni col san- 
guct, 


1 SAMUELE, Li. 


Il popolo salva Gionatan, 


33 E ciò fu rapportato a Saulle, e glì fu 
detto: Ecco, il popolo pecca contro al Si- 
nore, mangiando le carni col sangue, 
èd egli disse: Voi avete misfatto; roto- 
late ora qua appresso di me una gran 
pietra. A 

34 Poi Saulle disse: Andate qua c là 
fra il popolo, e dite loro che ciascuno 
meni qua appresso di me il suo bue, è 
la sua pecora; e qui li scannerete, 
mangerete, c non peccherete contro al 
gnore, mangiandoli col sangue. I cia. 
scuno del popolo menò quella notte il suo 
bue con la mano, e lo scannò quivi. 

35 E Saulle edificò un altare al Signore, 
Questo fu il primo altare che Saulle edi- 
ficò al Signore. ; 

36 Poi Saulle disse: Scendiamo dietro 
a’ Filistei di notte, e saccheggiamoli fino 
allo schiarir della mattina, e non ne la- 
sciamo scampare alcuno., E il popolo 
disse: Fa tutto ciò che ti piace. Ma il 
Pacerdots disse: Accostiamoci qua a 

10, 

37 Saulle adunque domandò Iddio, di- 
cendo: Scenderò io dietro a Filistei? Ji 
darai tu nelle mani d’ Israele? Ma il Si- 
gnore non gli diede aleuna risposta in 
quel dì. 

38 Laonde Saulle disse: Accostatevi qua 
tutte le comunità del ponolo® ; e sappiate, 
e vedi:te in che si è oggi commesso que- 
sto peccato, 

39 Percivechè, come il Signore che sal- 
va Israele vive, avvegnachè quel peccato 
si trovi in G.onatan, mio figliuolo, egli 
del tutto ne morrà. E niuno di tutto il 
popolo gli rispose. 

40 Poi disse a tutto Isracle: Voi, state 
da un lato, ed io e Giona in, mio figliuolo, 
staremo dall’ altro. i il popolo disse a 
Saulle: Fa ciò che ti piace. 

41 È Saulle disse al Signore Iddio d’ T- 
sracle: Mostra chi è innocente. I Gio- 
natan e Saulle furono presi; e il popolo 
SCUNPÒ, 

42 Foi Saulle disse: Tracte læ sorte fra 
me e Gionatan, mio figliuolo. © Giona- 
tan fu preso, 

43 Allora Saulle dis: 
chiarami ciò che tu hai fatto. 1 Gio 
gliel dichiarò, e disse ; To di vero ho a 
fiato con la cima della bacchetta ch’ 10 
avea nella mano, un poco di mele; eccomi, 
ho io da morire? 

44 E Saulle di 
e così mi aggiun 
tutto non muori, 

45 Ma il popolo disse a Saulle: Giona- 
tan, che ha fatta questa gran liberazione 
in Israele, morrebbe egli? tolga Iddio che 
ciò avvenga. Come il Signore vive, non 
gli caderà pur un capello di testa in terra; 
perciocchè egli ha operato oggi con?) aiuto 


a Gionatan: Di- 


Così mi faccia Tddio, 
a, Gionatan, se tu del 


[oa 
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1 SAMUELE, 15. 


Guerre di Saulle. 


di Dio. 11 popolo adunque riscosse Gio- 
natan, sì che non mori. 

46 Poi Saulle se ne tornò dalla caccia 
de’ Filistei; e i Filistei se ne andarono al 
luogo loro. z 
Guerre di Saulle—Sua famiglia. 


47 Così Saulle, avendo preso il regno 
sopra Israele, suerreggiò Contro a tutti 


| 


gil e 
| 8 E prese vivo Agag, 


i suoi nemici d’ ogn Intorno; contro 1 | 


Moab, e contro a figliuoli di Ammon, e 
contro a Edom, e contro ai re di Soba e 
contro a Tilistei; dovunque egli sì vol- 
geva, vinceva, 

48 Fece ancora un esercito, e percosse 
Amalec, e riscosse Israele dalla mano di 
quelli che lo predavano, a 

49 Ora i figliuoli di Saulle erano Giona- 
tan, ed Isui, e Malchi-sua; e delle sue 
due figliuole la primogenita avea nome 
Merab, e la minore Mical. 

50 E il nome della moglie di Saulle era 
Ahinoam, figliuola di A. Rimans ; eil nome 
del capo del suo esercito era Abner, fì- 
gliuolo di Ner, zio di Saulle. 

51 E Chis, padre di Saulle, e Ner, padre 
di Abner, erano figliuoli di Abiel. 

52 E tutto il tempo di Saulle vi fu aspra 
guerra contro a Filistei; e Saulle acco- 
glieva appresso di sò qualunque uomo 
prode, e qualunque persona di valore egli 
vedeva. 

Dio manda Saullea distruggere gli dmalechiti— 

Disubbidienza di Saulle e sua reiezione finale, 


15 OR Samuele disse a Saulle: Il Sj- 

gnore mi ha mandato per ugnerti 
perre sopra il suo popolo, sopra Israele; 
ora dunque, ascolta Ja voce delle parole 
del Signore. — £ 

2 Così dice il Signore degli eserciti : Io 
mi son rammemorato ciò che Amalec fece 
a Israele, come egli se gli oppose tra via, 
quando egli salì fuor di Egitto“. Al 

3 Ora va, e IERI Amalec, e distrug- 
gete al modo dell’ interdetto tutto ciò che 
é suot; e non risparmiarlo; anzi fa mo- 
rire uomini e donne, fanciulli c | ambini di 
poppa, buoi e pecore, cammelii ed asini. 

4 Saulle adunque raunò il popolo, e ne 
fece la rassegna in Telaim, in 7 umero di 
dugentomila uomini a più, e di diecimila 
di Giuda, 

5 E Saulle venne fino alla città di Ama- 
lce, e pose agguati nella valle. 

6 E Saulle disse a’ Chenei : Andate, par- 
Gp scendete del mezzo degli Amale- 
chit 
loro“; avendo pur voi usata bemignità in- 
Verso tutti ì figliuoli q’ Israele, quando 
salirono fuor di Egitto 4, I Chenciad unque 
sì partirono di mezzo gli Amalechiti, 

7 EÈ Saulle perco gli Amalechiti da 


che talora io non vi distrugga con | 


Ì 


Sua disubbidienza, 
Havila fino a Sur, che è a fronte al E- 
zitto, 


LE re degli Amale- 
chiti; ma distrusse tutto il popolo al modo 
dell’ interdetto, mette ndolo a til dispada®, 

9 E Saulle, è il Popolo, risparmiarono 
Agag, e il meglio delle pecore, e ì buoi 
apparati, e i montoni, e tutto ciò c% era 
buono; e non vollero distruggere queste 
cose; ben distrussero ogni cosa vile e 
cattiva, 

10 Allora la parola del Signore fu indi- 
rizzata a Samuele, dicendo: 

ll Io mi pento d’ aver costituito re 
Saulle; perciocchè egli si è rivolto indie- 
tro da me, e non ha messe ad esecuzione 
e mie parole. E Samuele ne fu molto 
cruccioso, e gridò al Signore tutta quella 
notte. 

12 Poi Samuele si levò la mattina, per 
andare incontro a Saulle Ed egli fu 
Tapportato e detto a Samuele aulle -è 
venuto in Carmel; ed ecco, egli si ha 
rizzato un trofeo: poi se n° è ritornato, 
el è passato oltre, ed è discesom Ghilgal. 

13 Samuele adunque venne a Saulie, E 
Saulle disse a Samuele: Sti tu benedetto 
appo il Signore; io ho messa ad esecu- 
zione la parola del Signore. 

14 E Samuele disse: Che belar di pe- 
core dunque è questo che mi ne agli 
orecchi? e che mugghiar di buoi è questo 
che io odo? 

15 E Saulle disse: Questo bestie sono 
state menate dal paese degli Amalechiti ; 


perciocchè il popolo ha rispamn il 
meglio delle pecore e de buoi, per farne _ 


sacrificio al Signore Iddio tuo”; ma ab- 
biamo distrutto il rimanente al modo 
dell’ interdetto. 

16 muele disse a Saulle: Permetti 
che io ti dichiari ciò che il Signore mi ha 
detto questa notte. Ed egli gli diss 

?arla pure. 

17 E Samuele dis Non è eg 
che, quando tu ti i reputato piccolo”, tu 
sci stato costituito C po delle tribù d' T- 
stele, e il Signore ti ha unto per re sopra 

smele? 

1S Ora il Signore ti avea mandato a 
questa impresa, e ti avea detto: Va, di- 
struggi que peccatori, gli Amalechiti, e 
fa loro guerra finchè sieno consumati 

19 Perchè dunque non hai tu ubbidito 
alla voce del nore? anzi ti sei rivolto 
alla preda, e hai fatto ciò che dispiace al 
Signore? 

20 E Saulle disse a Samuele: Io ho 
pure ubbidito alla voce del Signore, esono 
andato all’ impresa, alla quale il Signore 
mi ha mandato, e ne ho menato Agag, re 
di Amalec, e ho distrutti gli Amalechiti 
al modo dell’ interdetto. 


i così, 
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Ubbidienza e sacrinizio. 


21 Ma il popolo ha spasso, g infra la 
preda, buoi e pecore, il meglio dell’ in- 
terdetto, per farne sacrificio al Signore 
Iddio tuo, în Ghilgal. È $ 

22 E Samuele disse: Il Signore ha egli 
a grado gli olocausti ci sacrificii“, come 
che si mb bidisca alla sua voce? Ecco, ub- 
bidire val meglio che sacrificio 8; e prestare 
attenzione val meglio che grasso di mon- 
toni. 

23 Perciocchè i ribellione è pari al 
peccato dell’ indovinare; c il trasgredire 
è pari al peccato che »i commette intorno 
ag? idoli ed alle immagini. Perciocchè 
tu hai sdegnata la parola del Signore, 
egli altresi ha sdegnato te, acciocchè tu 
non sii più re, 

24 Allora Saulle disse a Samu To 
ho peccato; conciossiachè io abbia tra- 
sgreilito il comandamento del Signore, e 
le tue parole; perciocchè io temeva del 
popolo”, onde io acconsentii a ciò ch egli 
disse, 

25 Ma ora, perdonami, ti prego, il mio 
peccato, e ritorna meco; e jo adorerò il 
Signore 


muele disse a Saulle: To non 
ritornerò teco; perciocchè tu hai sdegnata 
la parola del Signore, e il Signore altresì 
1a sdegnato te, acciocchè tu non sii più 
re SODI Israele? F 

27 E, come Samuele si fu voltato per 
andarsene, Saulle prese il lembo del man- 
to di esso, il quale si stracciò, 

BE Samude gli disse: Il Signore ha 
oggi stracciato A addosso a te il regno 
d' Israele, el ha datoauntuo prossimo, 
ch’ è miglior di te, 

29 E anche egli che è la Vittoria Q’ T- 
sracle, non mentirà, e non si pentirà; per- 
ciocchò egli non è un uomo, per pen- 
tirsi/. 

30 E Saulle disse: To ho 
onorami ora in presenza d 
del mio popolo, e in presenza d’ Israele, 
e ritorna meco, ed io adorerò il Signore 
Iddio tuo. 

31 Samuele adunque se ne ritornò die- 
tro a Saulle; e Saulle adorò il Signore. 

32 Poi Samuele disse: Menatemi qua 
Agag, re di Amalec; e Agag se ne andò 
a lui con dilicatezze, E Agag diceva: 
Certo l’ amaritudine della morte è pas- 


eccato; deh! 
li Anziani 


sata, 
33 Ma Samuele gli disse: Siccome la 
tua spada ha orbate le donne di figliuoli, 
così surà tua madre orbata di figliuoli fra 
le donne. F Samuele fece squartare Agag 
nel cospetto del Signore, in Ghilgal, 

34 Poi Samuele se ne andò in Rama, E 


Saulle sali a casa sun in Ghibea di Saulle, 
35 E Samuele non vide più Saulle, fino 


l giorno della sua morte; benchè Sa- 


1 SAMUELE, 16. 


Samuele in cusa d Tsai, 


muele facesse cordoglio di $ nulle; ma il 
Signore $° era pentito Q’ aver costituito 


Saulle re sopra Israele. 
| 16 E IL Signore disse a Samuele» mM. 
i fino a quando farai tu cordoglio di 
| Saulle? conciossiachè io I abbia sde- 
gnato, acciocchè non regni più sopra IJ- 
| stele. Empi il tuo como d' olio eva: 

io ti manderò ad Isai Bet-Ichemita ; per: 
ciocchè io mi sono provveduto di un re 
d’ infra i suoi figliuoli. 

E Samuele dis Come 
ulle 1 mtende, cxli mi ucciderà. Ma 
more gli disse: Prendi teco una gio- 
ca e di’: Io son venuto per far sacri. 
al Signore, 

3.E invita Isai al convito del sacrifi io; 
e io ti farò assapere ciò che tu avrai a 
fare, e tu w ungerai colui che io ti dirò, 

4 Samuele adunque fece quello che il 
Signore gli avea detto, e venne in Bet- 
lehem. È gli Anziani della città furono 
spaventati al suo incontro, e dissero ; La 
tua venuta è ella per bene? 

5 Ed egli disse: SI, ella è per bene. To 
son venuto per sacrificare al Signore; 
sanctificatevi, e venite meco al sacrificio, 
Fece ancora santificare Isai, e i suoi fi- 
gliuoli, e gl invitò al convito del sacri- 
ticio, 

6 Ora, come i entravano, egli vide 
Eliab, e disse: Certo, P Unto del Signore 
è davanti a lui 

7 Ma il Signore disse a Samuele: Non 
riguardare al suo aspetto, nè all’ altezza 

clla sua statura; perciocchè io l’ ho Ja- 
sciato indietro ; conciossiachò il Signore 
non iaiia ieie El uomo riguar- 

ae at U A rimane da d ciò che è 
` perchè l uom yn it Se Signore riguarda 
aži agli occhi, ma `L 

854, 4 chiamò ADinadab, e lo fece 
Ri laavanti a Samuele, Ma egli disse: 

Vè anche costui ha eletto il more, 

9 Poi Isai fece passare Summa; ma Su 
muele disse: Nè anche costui ha eletto il 
Signore. 

10 Id Isai fece passare i suoi sette fi- 
Bliuoli davanti a Samuele. M Samuele 
disse ad Isai: Il Signore non ha eletti 
costoro, 

11 È Samuele disse ad Isai: T giova 
Sono eglino tutti passati? Ed Isal di 
“1 Vi resta ancora il più piccolo, ma ceco, 
egli pastura la sreggia!, E Samuele disse 
ad Isai: Manda per lui; perciocchè noi 
non ci metteremo a tavola, ch’ egli non 
sia venuto qua. 

12 Egli adunque mandò, e lo fece ve- 
nire (or egli era biondo, di bello sguardo, 
| e di formoso aspetto). Fil Signore disse 


Samuele unye Davide re, 
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Davide al s io di Saulle. 


@ Samuele: Levati, ungilo; perciocchè ! 
costui è desso. Ì 
13 Samuele adunque prese il corno del. | 
l'olio”, el’ unsein mezzo de’ suoi fratelli ; l 
c lo Spirito del S.gnore da quel dì in. | 
nanzi si avventò sopra Davide2. Poi Sa- 
Imuele si levò, e se ne andò in Rama. 


Davide al sercizio di Saulle. 


li E lo Spirito del Signore si partì da | 
Saulle; e lo Spirito malvagio, mandato da 
Dio, lo turbava 

15 Laonde ì servitori di Saulle gli dis- 
sero: Ecco, ora lo spirito mal io di Dio 
ti turba, 

16 D dica il nostro signore a’ suoi 
servitori cke stanno davanti a lui, che cer- 
chino un uomo che sappia sonare con la 
cetera; e quando lo spirito malvagio di 

io sarà sopra te, egli sonerà con le sue 
mani, e tu ne sarai alleggiato. 

17 1 Saulle disse æ suoi servitori: Deh! 
provvedetemi di un uomo che suoni bene, 
e menatemelo, 

18 E uno de servitori rispose, e di 
Ecco, io ho veduto un figliuolo d’ Isai 
Bet-lchemita, il quale sa sonare, ed è 


1 SAMUELE, 17. 


momo prode e valente, e guerriero, e av- 
Yeduto nel parlare, ed è un bell’ uomo, € 
il Signore è con lui. 

19 Saulle adunque mandò de messi ad 
Isai a dirgli: N andami Davide, tuo fì- 
gliuolo, che è appresso alla greg 

20 Ed Isai prese un asino carico di pane, 
e d'un bari e di vino, e d'un capretto: 
e lo mandò a S; ulle, per Davide suo fil 
gliuolo®, 

21 £ Davide venne a Saulle, e stette da- 
vantia lui. li Saule? amò forte, e Davide 
fu suo scudiere. 

221 Saulle mandò a dire ad Isai: Deh! 
lascia che Davide stia d anti a me; per- | 
ciocchè egli mi è in grazia, 

23 Ora, quando lo spirito malvagio, man- 
dato da Dio, era sopra Saulle, Davide 


pigliava la cetera, e ne sonava con la ma- į 
no; e Saulle n° era alleggiato, e ne tava 
meglio, e lo spirito malva io si partiva 
da lui. 


Davide uccide it gigante Goliat. 
17 OR i Filistei adunarono i lor campi 
in battaglia; e, fatta lor m sa in 
Soco, che è di Giuda, s accamparono fra 
Soco ed Azeca, all'estremità di È ’ammim 
2 È Sulle e gl’ Israeliti si lunarono 


meli’ essi, e si accamparono ne alle di 
Eta, e ordinarono la battaglia contro a Fi- 


ci. 
3 Ora, mentre i Filistei se ne stavano | 
nell’ un de monti di qua; e gl’ Israeliti 
nell’ altro monte di là, la valle in mezzo 


fra loro; 


e 


Il gigante Goliat. 
4 Usci del campo de’ Filistei un uomo, 
che si presentò nel mezzo Jra i due 
campi, il cui nome era Goliat, da Gat; 
alto di sei cubiti, e d’ una spanna 4 
È avea in testa un elmo di rame, ed 

era armato d’ una corazza di mame a sca. 
gle, il cui peso era di cinquemila sicli. 

.6 Avea eziandio delle gambiere d` ‘ame 
In su le gambe, e uno scudo di rame in 
mezzo delle spalie 

T ET asta della sua lancia era come un 
subbio di te ore, € il ferro di essa era 
di scicento sicli: e colui che portava il 
suo scudo gli andava davanti 

8 Costui adunque si fermò, e gridò alle 
schiere aringate d’ Israele, e disse loro: 
Perchè verreste voi in battaglia ordinata ? 
Non sono io il Filisteo, e voi servitori di 
Saulle? scegliete un uomo d’ infra voi, il 
quale scenda a me 

9 Se egli, combattendo meco, mi vince, 
e mi percuote, noi vi saremo 
se io lo vinco, e lo percuoto, voi 

te. 


servi, € ci servirete. 

JO E quel Filisteo diceva; Io ho oggi 
Schernite le schiere d’ Israele, dicendo. 
Datemi un uomo, e noi combatteremo in- 


| sieme. 


Il Ma Saulle, e tutti gl’ Israeliti, avendo 

udite queste parole del Filisteo, furono 
spaventati, ed ebbero gran paura. 
Or Davide, figliuolo di quell’ uomo 
Efrateo, da Bet-lchem di Giuda, il cui 
nome era Isai (costui avea otto figliuoli, 
cal tempo di Saulle cra già vecchio, è 
passava ira gli uomini onorati; 


13 F i tre figliuoli maggiori d’ Isai erano 


| andati dietro a Saulle alla guerra; e i 


nomi de’ tre figliuoli di esso cl erano an- 
dati alla guerra, erano Eliab, il primogi 
nito, e Abinadab, il secondo, e Samma, il 
terzo; 

14 E Davide era il minore; e i tre mag- 
giori seguitavano Saulle); 

15 Davidé, dico, di tempo in tempo tor- 
nava d apy so aà Saulle”, per pasturar 
2 greggia di suo padre, in Bet-lehem, 

16 E quel Filisteo si faceva a anti mat- 
+ € Sera; e si presentò così quaranta 
giornì 

17 Ed Isai disse a Davide, suo figliuolo: 
Or prendi questo Ffa di grano arrostito, 
e questi dieci panì, e portali w tuoi fra- 
telli; e recali loro prontamente nel cam- 


po. 
Pis Porta eziandio al Capitano del lor 
migliaio questi dieci cacì di latte: € vi. 
sita i tuoi fratelli, per sapere se stanno 
bene, e prendi da foro qualche contras- 
segno. 

19 Or Saulle, ed essi, e tutti gl Israelit 
crano nella valle di Ela, in battaglia con- 
tro a’ Filistei. 
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Davide uccide 


lasciò la greggia alla cura del guard.ano, 

e tolse quelle cose, e andò, come Isai gli 
avea comandato ; e giunse al procinto d el 
campo ; e l' esercito usciva fuori in ordi- 
nanza, e si sonava alla battaglia. | 

21 E gl' Israeliti ed i Filisteì ordinarono 
la battaglia gli um incontro agli altri. 

22 E Davide, rimessi i va: elli in mano 
del guardiano della salmeria, corse al 
luogo dove la battaglia era ordinata; e, 
giuntovi, domandò i suoi fratelli se sta- 
vano bene. 

23 Ora, mencre egli parlava con loro, 
ecco, quell'uomo che si presentava al- 
T abbattimento, il cui nome ere Goliat il 
Filisteo, da Gat, si mo: d’ infra le 
schiere de’ Filiste »roferi le medesime 
parole; e Davide l’ udì. 

24 E tutti gl’ Israeliti, quando vedevano 
quell’ uomo, se ne fuggivano dal suo co- 
spetto, c aveano gran paura. 

25 E gl Israeliti dicevano: Avete voi 
veduto quell’ uomo che si fa avanti? certo, 

di si fa avanti per far vituperio a l- 
sracle; perciò, se tino lo percuote, il re 
lo farà grandemente ricco, e gli darà la 
sua figlinola*, e farà franca la casa di suo 
padre in Israele, 

26 E Davide disse agli uomini ch’ erano 
quivi presenti con lui: Che si farà egli a 
quell’ uomo che avrà percosso questo Fi- 
listeo, e avrà tolto questo vituperio l ad- 


dosso a Israele? perciocchè, chi è questo 
Filisteo incirconciso, ch' egli schernisca le 


schiere dell’ Iddio vivente? 

27 E la gente gli disse quelle stesse cose, 
dicendo: Così si farà a quell’ uomo che 
1 avrà percosso. 

28 Ed Eliab, fratel maggiore di D. 
udi ch egli parlava a quegli uomin 
onde egli sì accese nell’ ira contro ad esso, 
e disse; Perchè sei tu venuto qua? e a 
cui hai tu lasciate quelle poche pecore nel 
deserto? io conosco il tuo orgoglio, e la 
malvagità del tuo cuore; perciocchè tu sei 
venuto per veder la battaglia, 

29 Ma Davide disse: Che cosa ho io ora 
fatta? queste non sono elleno parole? 

30 E, rivoltosi d’ appresso a colui ad un 
altro, egli gli tenne i medesimi ragiona- 
menti, 1 Spete gli fece la medesina 
risposta che gli cra slata Jalta prima. 

31 E le parole che Davide avea dette, 
furono udite, e furono rapportate in 
presenza di Saulle, Ed egli lo fece venir 
_32 E Davide disse a Saulle: Non caggi 
il cuore a niuno per cagion di colui”; il 
tuo servitore andrà, e combatterà contro 
o Filisteo, 
aulle disse a Davide: Tu non po- 


1 SAMUELE, 17. 
20 Davide adunque si levò la mattina, e | 


andare contro a questo Filisteo, per 
altere contro a lul; perciocchè tu sei | 


combi 


il gigante Goliat. 
un fanciullo, ed egli è uomo di guerra fin 
dalla sua gioventù. | 

3} E Davide disse a Saulle: Il tuo ser- 
vitore pasturava la greggia di suo padre; 
e un leone, e uw altra volta un orso 
venne, e sene portava vin una pecora della 
rreggia ; 

e Ed io uscii dietro a lui, e fo per- 
scossi la pecora dalla sua gola; 
ed essendosi esso levato contro a me, io 
P afferrai per Ja barbozza, e lo percossi, e 
l’ammazzai. 
36 Il tuo servitore adunque ha percosso 
un leone ed un orso; e questo Tilisteo in- 
circonciso sarà come uno di essi ; percioc- 


chè egli ha schernite le schiere aringate 


dell’ Iddio vivente. È 

7 ide disse ancora: Il Signore che 
scosso dalla branca del leone, e 
dalla zampa dell’ orso, esso mi riscuoterà 
dalla mano di questo Frilisteo €, 19 Saulle 
disse a Davide: Va, e il Signore sia teco. 

38 E Saulle fece armar Davide delle sue 
armi, e gli mise un elmo di rame in testa, 
e lo fece armar d’ una corazza. 

) Poi Davide cinse la spada di esso 
sopra le sue armi, e volle camminare con 

»erciocchè non avea mai provato, 
lido disse a Saulle: Io non posso 
camminar con queste wmi; perciocchè 
io non ho mai provato, 
tolse d’ addosso, > 

10 E prese il suo bastone in mano, e si 
scelse dal torrente cinque pietre pulite, e 
le pose nel suo arnese da pastore, e nella 
tasca, avendo la sua frombola in mano. E 
così si accostò al Filisteo. 

41 Il Filisteo si mosse anch’ esso, e 
venne accostandosi a Davide; e colui che 

»ortavi il suo scudo andava davanti a 

ui. 

421 quando il Filisteo ebbe riguardato, 
ed ebbe veduto Davide, lo sprezzò”; per- 
ciocchè egli era giovanetto, e biondo, e di 
bello sguardo. 4 

43 E il Filisteo disse a Davide: Son io 
un cane, che tu vieni contro a me con ba- 
stoni? E il Filisteo maledisse Davide 
per li suoi dii. 

44 Il Filistco, oltre a ciò, disse a Da- 
vide: Vieni pure a me, e io darò la tua 
carne agli uccelli del cielo, e alle bestie 
della campagna. 

45 Ma Davide disse al Filisteo : Tu vieni 
contro a me con ispada, e con lancia, € 
con iscudo; ma jo vengo contro'a te nel 
Nomedel Signore degli esereiti/, dell’ Iddio 
delle schiere aringate d’ Israele, il quale 
tu hai oltraggiato. 

46 Oggi il Signore ti darà nella mia 
mano, eil io ti percoterò, e ti spiccherò il 
capo; e darò pur oggi i corpi morti del 
campo de’ Filistei agli uccelli del cielo, è 


“ Gios. 15, 10, ece, b Gen. 37. 4—11. 
*1Cor.1,27,25. /2 Sam, 22 3% so. Ì 


© Deut. 20, 1, ecc, 2 Sal, 18. 1% 
125.1: 5 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library2BJP, Jammu. 


16. 2 Tim. L 17,18 


2 Cor. 10. 4, 


E Davide se le 


USHI 
igitized by eGangotri 


BI 


Davide amato da Gionatan 
alle fiere della terra 
noscerà che Israele 
47 E tutta nesta 1 
che il Signore non a con ispada, nè 
con lencia"; conciossiachè la battaglia 
sta del Signore, il quale vi darà nelle 

nostre mani. 
A8 Ora, dopo che il Filisteo sì fu mosso, €- 
gliveni ‘costandosi incontro a Davide, 
anch’ esso al 


moscerà 


E Davide corse prestamente 
Togo dell’ abbattimento incontro al Fi- 
isteo, 

49 E Davide mise la mano a quel sxo 
amese, e ne pr una pietra, e, trattala 
con la frombola, percosse il l'ilisteo nella 
fronte; e la pietra gli sì ficcò nella fronte, 
ed egli cadde boccone a term. 

50 Così Davide, con la frombola, e con 
la pietra, vinse il Filisteo; poi lo percosse, 
el'uccise?. Or Davide, non avendo spada 
alcuna in mano, 

51L Corse, e, fermatosi sopra il Filisteo, 
prese la spada di esso, e, trattala fuor del 
fadero, l’ammazzò, e con essa gli spiccò 
la testa. i Filistei, veduto che il lor 
valente campione era morto, si misero in 
iuga. 

52 E que d Israele e di Giuda sì mos- 
sero, e con gran grida perseguitarono i 
Filistei fin nella valle, e fino alle porte 
di Eeron. Ei Filistei caddero uccisi per 
} via di Saaraim, fino a Gat, e fino ad 
čeron. 

Poi i figliuoli d' Israele se ne ritor- 
narono dalla caccia de’ Filistei, e preda- 


56 E il re disse: Domanda di cui è fi- 
gliuolo questo giovane. » 

57 E, quando Davide fu ritornato da 
percuotere il Filisteo, Abner lo prese, e 
o menò in presenza di Saulle, avendo egli 
la testa del Filisteo in mano. | 4 
58 E Saulle gli disse: Di cui sei tu fi- 
gliuolo, o giovanetto? E Davide disse: 


To son figliuolo d' Isai Bet-lehemita, tuo ! 


servitore. 


Davide è amato du Gionatan e odiato da 
Saulle, 


18 ORA, come egli ebbe finito di par- 
lare a Saulle, P anima di Giona 


fu legata all anima di esso, sì che 
natan l amò come l’ anima suas. 


2 in quel giorno, Saulle Jo prese ap- | 


1 SAMUELE, 18. 


e odiato du Saulle. 


presso di sè, e non gli permise più di ri- 
tornare a casa di suo padre. 

3 E Gionatan fece lega con Davide; per- 
ciocchè egli l? amava come l anima sua 

4 E Gionatan si gliò ? ammanto 
ch’ egli avea indosso, e lo diede a Davide, 
co’ suoi vestimenti, fino alia sua spada, ¢ 
al suo arco, e alla sua cintura. 

5 E Davide usciva fuori: dovunque 
Saulle lo mandava, gli prosperava; laon- 
de Saulle lo costituì sopra un cer'o nu- 
mero di gente di guerra; cd eg fu 
grazioso a tutto il popolo, ed anche m ser- 
vitori di Saulle. 

6 Or avvenne che, come cessi venivano, 
ritornando Davide da percuotere il Fili. 
steo, le donne uscirono fuori di tutte le 
città d’ Israele, cai tando, © menando 
danze incontro al re aulle, con tamburi, 
con allegrezza, e con canti di trionfod, 

7 Ele donne che giocavano, cantavano 
Saulle ne ha per- 


a vicenda, ¢ dicevano: S 
cossi ìi suoi mille, e Davide i suoi diecimila. 
8 Laonde Saulle si adirò gravemente, e 
questa cosa gli dispiacque, e disse: Esse 
ne hanno dati a Davide diecimila, c a me 
ne hanno sol dati mille; certo non gli 
manca altro che il reame, 

9 E da quel dì innanzi Saulle riguar- 
dava Davide dî mal occhio ©. 

Ora il giorno seguente avvenne che 
lo spirito malvagio mandato da Dio si 
avventò sopra Saulle, onde egli facea atti 
da uomo forsennato in mezzo la casa; e + 
Davide sonava con le sue mani come per 


addietro, e Saulle avea una lancia in 
mano. x ì È 
1L E Saulle lanciò la lancia, e disse: 1o 


conficcherò Davide nella parete. Ma Da- 
vide si stornò Q’ innanzi a lui due volte”. 

12 E Saulle temette per cagion di Da- 
vide; perciocchè il Signore em con lui, e 
si era partito da Saulle, 

13 Laonde Saulle lo rimosse d’ appresso 
titui Capitano di mille wo- 
i andava e veniva davanti al 


mini; 
popolo. 
Davide diviene genero del re. 


14 Or Davide prosperava in tutte le sue 
imprese, e il Signore era con lui. 

15 E Saulle, veggendo ch’ egli prospe- 
rava grandemente, ebbe paura di lui. 
la tutto Ismele e Giuda amava Da- 
vide; perciocchè egli andava e veniva 
davanti a loro. . 

17 E Saulle disse a Davide; Ecco Me- 
rab, mia fighuola maggiore” ; io te la darò 
er moglie; siimi pur valoroso, e conduci 
e guerro del Signore. (Or Saulle diceva : 
Non sia la mia mano sopra lui: ma sia 
la mano de' Filistei sopra lui.) È f 
18 E Davide disse a Saulle: Chi son io, 
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Davide genero del re. 


e quale è la mia vita, e quale è la nazione 
pato padre in Israele, che io sia genero 
del re? 

19 Or avvenne che al tempo che Merab, 
figliuola di Saulle, si dovea dare a Davide, 
fu data moglie ad Adriel Meholatita. 

20 Ma Mica], ligliuola di Saulle, amava 
Davide; il che fu rapportato a Saulle, e 
la cosa gli piacque. 5 " 

21 E Saulle d.sse: Io gliela darò, ac- 
ciocchè gli sia per leccio, e che la mano 
de Fil a sopra lui ulle adunque 
disse a Davide: Tu sari oggi mio genero 
per amendue. 

p DE 


tei 


ungue ridi 
‘o queste parole a Davide. Ma Dav.de 
isse: Parvi egli cosa leggiera d° csser ge- 
nero del re, essendo io uomo povero ovile? 

24 E i servitori di Saulle f iel rapporta» 
rono, dicendo; Davide ha dette tali coso. 
25 E Saulle disse: Dite così a Davide; 
JI re non vuol dote“, ma cento prepun 
dle’ Filistei, acciocchò sin fatta vendetta 
de' suoi nemici. Or Saulle pensava di 
far cader Davide neile mani de l'ilistei, 

26 I suoi servitori adunque rapportarono 
queste parole a Dav.de; e la cosa piacque 
n Davle, per esser genero del re, Ora, a- 
vanti che i giorm fossero compiuti ; 

27. ide si levò, c andò con la sua 
gente, e percosse dugent’ uomini de bi- 
Istei e portò i lor prepuzii, onde il nu- 
mero compiuto fu consegnato al re, ac- 
ciocchè cgli potesse esser genero del re, 
E Saulle gli diede Mical, sua figliuola, 
per moglie. 

28 E Saulle vide, e conobbe cho il Si- 
snore era con Davide; e Mical, figliuola 
di esso, l’ amava. 

29 Laonde Saulle continuò a temere di 
Davide vie maggiormente; e fu sempre 
suo nemico, 


fi 
D 


servitorii è 
in grande stima, 


Gionatan prendo le parti di Davide, 


19 E SAULLE parlò a Gionatan, suo 
~~ figliuolo, ca tutti i suoi servitori, di 
far morir Davide. Ma Gionatan, figliuolo 
ili Saulle, voleva gran henc a Davide; 

2 Laonde Gionatan dichiarò (4 cose a 
Davide, dicendo : Saulle, mio padre, cerca 
di farti morire; ora dunque guardati, ti 
prego, domattina, e tienti in alcun luogo 
ocetilto, e nasconditi ; 
3 Ed io, stando allato a mio padre, 
uscirò fuori al campo ove tu sarei, c par- 
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Gionatan protegge Davide. 
lerò di te a mio padre; e se io scorgo al- 
| cuna cosa, io te la farò assapere, 

4 Gionatan adunque parlò a Saulle, suo 
padre, di Davide, in benet; e gli disse: Il 
re non voglin già peccare contro al suo 
servitore, contro a Davide; perciocchè 
egli non ha peccato contro a te; ed anche 
perchò i suoi fatti ti sono sati grande. 
mente utili; 

5 Ed egli ha messa la vita sua a rischio 
e ha percosso il Filisteo, e il Signore ha 
operata per lui una gran liberazione a 
tutto Israele”; tu l’ hai veduto, e te ne sei 
railegrato ; perchè dunque pi con- 
tro al sangue innocente, facendo morir 
Davide senza ragione? 

6 E Saulle attese alle parole di Giona- 
tan, e giurò: Come il Signore vive, egli 
non sarò fatto morire. 

7 Allora Gionatan chiamò Davide, c gli 
riferi tutte queste parole. Poi Gionatan 
menò Davide a Saulle, cd egli stette al 
suo servigio, come per addiectřo, 

8 Or vi fu di nuovo guerra; e Davide 
usci, o combattò contro a Lilistei, e li 
percosse d’ una grande sconfitta, ed essi 
| fuggirono d’ innanzi a iui. 


Saulle tenta di 1 
appresso a Samnele 


vo Davide, it quale fugge 
vaulto fra i profeti, 

9 Poi lo spirito malvagio, mandato dal 

more, fu sopra Sale; ed egli sedeva 

in casa sua, avendo una lancia in mano; 

e Davide sonava con la mano. 

10 E Saulle cercava di conficcar Davide 
nella parete con Ja Janciad; ma Davide 
sfuggì d’ innanzi a Saulle, e la lancia diò 
nella parete, E Davide se ne fuggì, e 
scampò quella notte, a 

IL Ji Saulle mandò de' messi alla casa 
di Davide, per guardarlo, e per farlo 
morire la mattina”; ma Mica], moglie di 
Davide, gliel dichiarò, dicendo: So tu 
non iscampi Ja vita tua questa notte, do- 


mani tu sami fatto morire, 


E 


12 Ji Mical calò giù Davide per una 
finestra ed egli se ne andò, o so no fuggì, 
e scampo, 

13 Poi Mical prese una statua, e la 
pose nel letto, e le mise in capo un cap- 
puccio di pel di copra, c lẹ coperse con 
una covertis, È 

14 E Saulle mandò de messi per pi- 
gliar Davide. ld ella disse; Egli è mala- 


to. 

15 E Saulle rimandò i messi per visitar 
Davide, dicendo: Portatemelo nel letto, 
acciocchò io lo faccia morire, 

16 E i messi vennero; ed ecco, una 
Statua era nel letto, sopra il cui capo 
v era un cappuccio di tel di capra. si 

17 E Saulle disse a Mical: Perchò mi 
rai tu così ingannato, e hai lasciato au- 
dare il mio nemico, sì ch' egli ò scam- 
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Saulle fra è profeti. 


pato? E Mical disse a Saulle; 
disse: Lasciami andare; 
derci io? 

18 Davide adunque se ne fuggi, c scam- 
pò, e venne a Samuele in Rama, e gli 
raccontò cio che Saulle gli avea fatto, 
Poi, egli e Samuele andarono, e stettero 
in Naiot. 

19 E ciò fu rapportato 
fu detto: Ecco, P i 
in Rama. 

20 E Saulle mandò de messi per pigliar 
Davide, i quali videro una raunanza di 
profeti che profetizzavano®, e Samuele 
cn qu? presente, e presiedeva. E lo 
Spirito di Dio fu sopra i m di Saulle, 
e profetizzarono anch’ ess 

21 E ciò essendo rapportato 2 Saulle, 
i; ma profetiz- 
Saulle continuò di 
si perla terzo volta; ma 
profetizzarono anch’ 
22 Laonde egli stesso andò in Rama: (3 
giunto alla gran grotta, ch è in Secu, 
domandò, e disse: Ove è Samuele, e Da- 
vide? E gli fu detto: Ecco, sono in Naiot, 
ch è in Rama. 

23 Egli adunque andò Ià in Naiot, c% è 
in Rama; e lo Spirito di Dio fu eziandio 
sopra lui; talchè, camminando, anday 
profetizzando, finchè fu arrivato in Naio 


Egli mi 
perchè #' ucci- 


a Saulle, e gli 


avide è in Naiot, c% è 


egli vi mandò altri me 


zarono anch’ es: 


limenti, 
nza di 
amuele, e giacque in terra così spogliato 
tutto quel giorno, e tutta quella notte, 


profeti0? 


Patto fra Davide e Gionatan. 
20 POI Davide se ne fuggì di Naiot, 
ch è in Rama, e venne è Gionatan, 
e gli disse in faccia: Che ho io fatto? 
quale è la mia iniquità, e quale © il mio 
peccato inverso Luo padre, ch’ egli cerca 
di tormi la vita? 

2 E Gionatan gli disso: Tolga ciò Id- 
dio; tu non mortai; ecco, mio padre non 
suol far cosa alcuna, nò piccola nò grande, 
ch’ egli non me ne faccia motto, Jè 
perchò mi avrebbe mio padre celato que. 
sta cosa? questo non è, — n 

3 Ma Davide replicò, giurando, e disse 
Tuo padre sa molto bene che lo sono in 
grazia tua; e perciò cgli avrà detto: 
Gionatan non sappia nulla di questo, che 
talora egli non se ne conturbi. Ma pure, 
come vive il Signore, e come l’anima tua 
vive, non v'è se non un passo fra me e la 
morte. 9 

4 E Gionatan disse a Davide: Che de- 
siders l'anima tua, ed io te lo farò? 

E Davide disse a Gionatan: Ecco, 


1 SAMUELE, 20. Putto fra Davide e Gionatan. 


io soglio seder col re a mangiare ; lasciami 
dunque andare, ed io mi nasconderò per 
la campagna fino alla sera del terzo 
giorno. 

6 Se pur tuo padre domanda di me, 
Davide mi ha istantemente richiesto 
di potere andar „correndo in Bet-lehem, 
sua citta; perciocchè tutta la sue nazione 
fu quivi un sacrificio solenne. 

7 Se egli allora dice così: Bene sta; 
e va bene per lo tuo servitore; ma, se 
pur si adira, sappi che il male è deter- 
minato da parte sua. 

Usa adunque benignità inverso il tuo 
servitore, poichè tu fini fatto entrare il 
tuo servitore teco in una lega giurata 
por lo Nome del Signoreg; e se pur vi è 
Imquità in me, fammi morir tu; e perchè 
mi meneresti a tuo padre? 

9 E Gionatan glè disse: Tolga ciò Iddio 
da te; perciocchè, se io so che il male sia 
determinato da parte di mio padre, per 
fariclo venire addosso, non te lo farò iv 
assapere ? 

10 È Davide disse a Gionatan: Chi me 
lo rapporterà, se pur tuo padre ti fa qual- 
che aspra risposta? 

11 E Gionatan disse a Davide: Vie 


E se pure 10 sono ancora in vita, non 
userai tu inverso me la benignità del Si- 


guore, si che io non muoia? . 

15 E non farai tu che la tua benignità 
non venga giammai in perpetuo meno 
inverso fa casa mia”, nò anche quando il 
Signore distruggerà ciascuno de nemici 

i Davide d’ in su la terra? 

10 Gionatan adunquo fece lega con In 
casa di Davide; ma il Signore domandò 
conto a’ nemici di Davide. | 

17 Gionatan ancora scongiurò Davide 
per l’ amore che gli portava; percioechè 
egli l’ amava come l’anima sua. 

1S Poi Gionatan gli disse: Domani è 
nuova luna; e tu sarai domandato; per- 
ciocchè il tuo seggio sarà vuoto, 

19 Or aspetta fino al terzo giorno; poi 
scendi prestamente, e vieni al luogo, nèl 
quale tu ti nascondesti in quel dì d opera: 
e dimora presso alla pietra che mostra il 
cammino. 
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Gionatan rivela a Davide 


20 Ed io tirerò tre saette allato ad essa, 
come se io le tirassi a un bersaglio. 

21 Ed ecco, 10 manderò il mio garzone, 
dicendogli: Va, trova le sette. Allora, 
se dico al garzone: Ecco, le saette sur di 
qua da te; prendile, e vientene; per- 
ciocchè i fatti tuoi staranno bene, e non 
vi sarà nulla; sì, come Vive il Signore. 

22 Ma, se io dico al garzone: Ecco, le 
saette son di là da te; vattene, percioc- 
chè il Signore ti manda via 

23 Ora, intorno al ragionamento che 
abbiamo teniito insieme, tu ed io, ecco, 
il Signore ne è testimonio fra me e te, in 
perpetuo. È 
24 Davide adunque sì nascose nel cam. 
to il giorno della nuova luna, 
il re si pose a sedere a tavola per man- 
giare. . x 
25 Il re adunque si pose a sedere in su 
la sua sedia, come P altre volte, cio}; in 
su la sedia Q` appresso alla parete; e 
Gionatan si levò, e Abner si posesa 
dere allato a Saulle, e il luogo di Davide 
era vuoto. 

26 E Saulle non disse nulla in quel 
giorno; perciocchè dicevi fra sò stesso: 
Questo è qualche accidente, onde egli non 
è netto; di certo egli non è netto”, 

27 Ora il giorno appresso la 


nuova 


luna, c% era il secondo, il luogo di Da- | 


vide era ancora vuoto; e Saulle disse a 
Gionatan, suo figliuolo: Perchè non è ve- 
nuto il hglinolo d’ Isai a mangiare, nè 
ieri, nè oggi? 


28 E Gionatan rispose a Saulle: Da-| 


vide mi ha istantemente richiesto che io 
lo lasciassi andare fino in Bet-lehem. 

29 E mi ha detto: Deh! lasciami an- 
dare; perciocchè noi facciamo un si 
crificio della nostra nazione nella città; e 
il mio fratello istesso mi ha comandato 
ci andassi; ora dunque, se jo sono 
in grazia tua, lascia, ti prego, che io 
fugga, o visiti i miei fratel i; perciò egli 
non è venuto alla tavola del re. 

30 Allora l ira di Saulle si accese con- 
tro a Gionatan; ed egli gli dis (0) 
figliuolo di madre perversa e ribelle, non 
šo bene io che tu tieni la parte del fi- 
gliuol q’ Isai, a tua vergogna, e a vergo- 
gna della tua vituperosa madre? 

31 Perciocchè tutto il tempo che il fi- 
gliuolo d’ Isai viverà in su ta terra, non 
sarai stabilito, nè tu, nè il tuo reame. 
Ora dunque, manda per esso, e fammelo 
venire; perciocchè convien ch'egli muoia. 

32 E Gionatan rispose a Saulle, suo 
ile e gli disse: Perchè sarebbe egli 
atto morire? che ha egli fatto0? 


33 E Saulle lanciò la sua lancia contro 

a lui, per ferirlo”. Allora Gionatan co- 
nobbe ch’ era cosa determinata da suo 
padre di far morir Davide, 


1 SAMUELE, 21. 


è piani di Saulle, 
34 Ed egli si levò da tavola acceso 
nell’ ira; e quel secondo giorno della 
nuova luna non mangiò cibo alcuno; 
perciocchè egli era addoiorato per cagion 
di Davide, ¢ perchè suo padre gli avea 
| fatto vituperio. 

35 La mattina seguente adunque Gio. 
| natan uscì fuori alla campagna, al tempo 
| el egli avea assegnato a Davide, avendo 
seco un piccolo garzone. 

36 Ed egli disse al suo garzone: Corri 
trova ora le sactte che io trarrò. I il 
garzone corse, e Gionatan tirò le saette, 
per pas i là da ess 

37 E, come il garzone fu giunto al 
segno, al quale Gionatan avea tratte le 
suctte, Gionatan gridò dietro a lui, e dis- 
se: Le saette non son elleno di là da te? 

38 E Gionatan gridava dietro al gar- 
zone: Va prestamente, affrettati, non 
restare. E il garzone di Gionatan rac- 
colse la sactte, e se ne venne al suo pa- 
drone. 

39 Così il garzone non seppe nulla del 
Su'to, Davide solo e Gionatan lo sape- 
vano. 

40 E Gionatan diede i suoi arnesi a quel 
suo garzone, e gli disse: Vattene, porta- 
li nella città, 

41 Come il garzone se ne fu andato, 
Davide si levò dal lato del Mezzodi; © 
gittatosi a terra in su la sua faccia, s'in- 
chinò per tre volte; poi essi sì baciarono 
P un I altro, e piansero P un con Y altro; 
e Davide fece un grandissimo pianto. 

42 Poi Gionatan disse a Davide: Vat- 
tene in pace; conciossiachè abbiamo giu- 
rato amendue l uno all’ altro, nel Nome 
del Signore, dicendo : Il Signore sia testi- 
monio fra me e te, e fra la mia progenie e 
la tua, in perpetuo. 

43 Davide adunque si levò su, e se ne 
andò, E Gionatan se ne ritornò nella 
città, 


Dupide fuyye a Nob ova mangia il pane sacro, 
poi a Gat, nella caverna di Adullam e nel 
paese di Moab. 


2 OR Davide venne in Nob, al Sacer- 
dote Ahimelec4; e Ahimelec fu 
spaventato del suo incontro, è Hi disse: 
| Perchè sej tu solo, e non v € alcuno 
| teco? È 
2 E Davide disse al Sacerdote Ahime- 
| lec: Il re mi ha comandato qualche cosa, 
e mi ha detto: Niuno sappia nulla di ciò 
perchè io ti mando, e di ciò che ti ho or- 
| dinato. E, quant’ è a miei fanti, io li 
| ho assegnati a trovarsi in un certo luogo., 
3 Ora dunque, che hai a mano? dammi 
cingue pani, o ciò che tu potrai, 
4 il Sacerdote rispose a Davide, e 
disse; Io non ho a mano alcun pan co- 
mune, ma bene ho del pane sacro”; i 


4 Lev, 7,21, b1 Sam. 19. 4,5. 
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Davide mangia il pane sacro. 1 SAMUELE, 22, 


fanti sì sono eglino almen guardati da 
donne? 


nesi? 

6 Il Sacerdote adunque gli diò del pane 
sacro“: perciocchè quivi non era altro 
pane che i pani di presenza, ch’ erano 
stati levati d’ innanzi al Signore, per met- 
tervi de’ pani caldi, il giorno stesso che 
quelli si erano levati. i 

7 Or, in ¡guel di un uomo de servitori 
dì Saulle, il cui nome era Doeg, Idumco?, 
il principale de mandriani di Saulle, era 
quyi rattenuto divanti al Signore. 

8 E Davide disse al Ahimelec: Non 
hai tu qui a mano alcuna lancia o spada? 
perciocchò io non ho presa meco nè la 
mia scada, nè le mic armi; perchè l’ af- 
fare del re premeva, 

9 E il Sacerdote rispose: To ho la spada 
di Cioliat T'ilsteo, il qual tu percotesti 
nella vale di Lla”; ecco, ella è involta 
in un drappo dietro al Eîod; se tu te 
la vuoi pigiare, pigliala ; perciocchè qui 
non re n'è alcun a.tra, se non quella. E 

avide disse: Non ve n’ è alcuna pari; 
dammela. 

10 Alora Davide si levò, e in quel giorno 


se ne tuggi d'innanzi a. aulle, e venne | 


ad Achis, re di Gat. 
11 l'i servitori di Achis gli dissero: 
Non è costui Davide, re del paese? Non 

egli costui, del quale sı cantava nelle 
danze, dicendo: Saulle ne ha percossi i 
suoi mille, e Davide i suoi diecimila"? 

12 E Davide si mise queste parole nel 
cuore, e temette grandemente di Achis, 
re di Gat. 

13 Ed egli si contraftece in lor presenza, 
e s' infinse pazzo fra le lor mani”; e se- 
gnava gli usci della porta, e si scomba- 
vava la barba. petit 

14 E Achis disse a’ suoi servitori: Ecco, 
voi vedete un uomo insensato; perchè 
me l’ avete voi menato? i 3 

15 Mi mancano forse insengati, che voi 
mi avete menato costui, per far l’ insen- 
sato appresso di me? entrerebbe costui in 
casa min? 


22 OR Davide si partì di là, e si salvò? 
nella spelonca di Adulam: il che 
come i suoi irateili, e tutta la famiglia di 
suo padre, cubero inteso, discesero a lui. 
2 E tuttele persone ch erano in di- 
Stretta, e indebitate, e eh’ erano in ama. 


Davide fuggiasco. 


dilui?, ed egli fu lor capitano; e si trova. 
rono con luiintorno aquattrocent uomini. 

3 E di là Davide andò in Mis a di 
Moab; e disse al re di Moab: Deh! za- 
scia che mio padre, e mia madre, vadano 
e vengano fra vol, finchè io sappia ciò 
che Iddio farà di me, 

4 Egli adunque li menò davanti al re 
dı Moab; edessi dimorarono con lui tutto 
il tempo che Davide fu in quella fortezza. 

5 Or il profeta Gad disse a Davide: 
Non dimorare in questa fortezza ; vattene, 
cl entri nel paese di Giuda. Davide 
alunque si parti di là, e sene venne nella 
selva di Heret, 

Saulle fa uccidere i rengti c gli abitanti di 
Nob, 


6 E Saulle intese che Davide, con la 
sua gente, era stato riconosciuto, Or 
Saulle sedeva in Ghibea, sotto al bosco 
di d.letto, c% è in Rama, avendo la sua 
lancia <in mano, e tutti i suol servitori 
gli stavano d’ intorno. 

TE Sau.le disse a'stioi servitori che gli 
stavano d’ intorno: Deh! ascoltate, uo- 
mini Beniaminiti: Il figlinolo d' Isai vi 
darà egli pure a tutti de campi e delle 
Vigne? vi costituirà esli tutti cavitani di 
migliaia, e capitani di centinaia‘ 

8 Conciossiachè vi siate tutti congiurati 
contro a me, e non vi sia alcuno che mi 
abbia fatto motto come il mio figliuolo 
ha fitta lega col figliuolo d’ Isai; e non 
vi sia alcun di voi a cui dolga di me, e 
che mì scopra cosa alcuna; perciocché il 
mio ligliuolo ha fatto levare contro a me 
il mio servitore, acciocchè egli m’ insidii, 
come egli fa oggi 

9 Allora Doeg Idumeo, il quale era co- 
stituito sopra i servitori dì Saulle, rispose, 
e disse?: lo vidi il figliuolo d' Isai dr era 
venuto in Nob, ad Ahimelec, figliuolo di 
Ahitub; 

10 Il quale domandò il Signore per lui, 
e gli diè della vit:uaglia, e anche gli 
diede la spada di Goliat Filisteo, 

l Allori il re mandò a chiamare Ahi 
meee, fisliuolo di Ahitub, sacerdote, e 
tutta la fomiglia del padre di esso, cioè: 
ì sacerdoti ch'erano in Nob, Edess tutti 
vennero al re. n 

12 E Saulle disse: Ascolta ora, figliuo- 
lo di Ahitub.. E Ahimelec rispose: Leco- 
mi, signor mio. 

13 E Saulle disse: Perchè vì siete con- 
giurati coutro a me, tu, eil figliuolo q’ I- 
sai? conc ossiachè tu g'i abba dato del 
pane ed una spada, e abba dor “ato 
Ta lo rer lui, acciocchè ecli si levi contro 
a me, per pormi insidie, come egli Ja 


ora 


titudine d’ animo, sì alunarono appresso | 14 E Ahimelec rispose al re, e disse: 


S Mat. 12,3, 4. UNI 
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Saulle uccide i sacerdoti. 


E chi è, fra tutti i tuoi servitori, pari a 
Davide, leale, e genero del re, e che va 
e viene secondo di tu gli comandi, cd è 
onorato in casa tua? A 

15 Ho io cominciato oggi a domandare 
Iddio per lui? tolga ciò Iddio da me; 
non apponga il re cosa alcuna al suo ser- 
vitore, né a tutta la famiglia di mio padre; 
perciocchè il tuo servitore non sa cosa 
alcuna, nè piccola nè grande, di tutto 
questo. d 
16 E il re disse: Per certo tu morrai, 
Ahimelec, insieme con tutta la famiglia 
di tuo padre " . a 

17 E il re disse a’ sergenti che gli st 
no d’ intorno: Volgetevi, c uccidete i 
erdoti dei Signore; perciocchè anch’ es- 
sì tengono mano con Davide; ec avendo 
saputo ch’ egli fuggiva, non me lo han 
fatto assapere. Ma i servitori del re non 


vi 


vollero metterle mani ad avventarsi sopra | 


i sacerdoti del Signore. Fe 

18 E il re disse a Doeg: Volgità tu, e 
avventati sopra questi sacerdoti, E Doeg 
Tdumeo, rivoltosi, si avventò sopra ì sa- 


cerdoti, e uccise in quel dì ottantacinque | 


uomini che portavano l Efod di lino”. 

19 Poi Saulle percosse Nob, città de’ sa- 
cerdoti, mettendo n fil di spada uomini 
e donne, fanciulli e bambini di poppa; 
mise eziandio a fil di spada buoi, asini e 
pecore, 

20 Ma pure uno de’ figliuoli di Ahime- 
lec, figliuolo di Ahitub, il cui nome era 
Ebiatar, scampo, e se ne fuggì dietro a 
Davide. x 

21 Ed Ebiatar rapportò a Davide come 
Saulle avea uccisi 1 sacerdoti del Signore. 

22 E Davide disse ad Ebiatar: Io pen- 
sai bene in quel dì, che, essendo quivi 
Doeg Idumeo, egli per certo rapporterebbe 
il fatto a Saulle; 10 sono stato cagione 
della morte di tutti quelli della famiglia 
di tuo padre. 

23 Dimora meco, non temere; chi cer- 
cherà di tormi la vita, cercherà ancora di 
torla a te; perciocchò tu sarai in. buona 
guardia appresso di me, 


Davide libera Cheila, è perseguitato da Saulle e 
rinnova il suo patto con Gionatan. 


OR egli fu rapportato e detto a 
Davide: Ecco, Filistei fanno guerra 
a Cheila, e rubano le aie. 

2 E Davide domandò il Signore“, di- 
cendo : Andrò io, e percoterò que’ Filistej? 
E il Signore disse a Davide: Va, e tu 
percoterai i Filistei, e libererai Che 

3E la gente di Davide gli disse 
noi, essendo qui in Giuda, abbiam 
quanto più, se andiamo in Chei 
sono le schiere de' Filistei ? 

4 E Davide domandò di muovo il Si- 


1 SAMUELE, 23. 


Davide libera Cheila, 


gnore, E il Signore gli rispose, e disse: 

Levati, scendi in Cheila; perciocchè io 
darò i Filistei in man tua, 

5 Davide adunque andò, con la sua 
gente, in Cheila, e combattò contro a’ Ki. 
Îistei, e ne menò il lor bestiame, e li 
percosse d’ una grande sconfitta; e liberò 
gli abitanti di Cheila. A 

6 (Or avvenne, quando Ebiatar, figliuo- 
lo di Ahimelec, fuggì a Davide in Chei. 
la, che l’ Efod gli cadde nelle mani.) 

7 E fu rapportato a Saulle, che Davide 

era venuto in Cheila. 1 Saulle disse: 
Iddio me lo ha dato nelle mani ; concios- 
siachè egli sì sia venuto a rinchiudere in 
ittà che ha porte e sbarre. 
g ulle adunque con bando pubblico 
adunò tutto il popolo, per andare alla 
guerra, e per iscendere in Cheila, e asse. 
diar D: ce la sua gente. 

9 Ma Davide, avendo saputo che Saulle 
gli macchinava questo male, disse al sa- 
cerdote Ebiatar: Accosta l’ Wfod. 

10 Poi Davide disse: O Signore Iddio 
d’ Isracle, il tuo servitore ha inteso per 
certo che Saulle cerca di venire in Cheila, 
per guastar la città per cagion mia, 

11 Que’ di Cheila mi daranno essi nelle 
sue mani? Saulle scenderà egli, come il 
tuo servitore ha inteso? Deht Signore 
Iddio d’ Israele, dichiaralo al tuo servitore. 
E il Signore rispose: Egli scenderà. 

12 Davide disse ancora: Que’ di Cheila 
daranno essì me, e la mia gente, nelle 
mani di Saulle? E il Signore rispose: 
Sì, essi Li cè daranno. 

13 Davide adunque, e la sua gente, 
ch cra d intorno a seicent’ uomini, si 
levarono, e uscirono di Cheila, e anda- 
rono qua e là dovunque si abbattevano 
d’ andare. I fu rapportato a Saulle che 
Davide era scampato di Cheila; laonde 
egli restò d’ uscir fuori. 

14 È Davide stette nel deserto, in luo- 
ghi forti; poi dimorò in un monte nel 
deserto di Zif, E Saulle lo cercava tutto 
dì, ma Iddio non glielo diede nelle mani. 

15 E Davide stava a mirare, quando 
Saulle usciva per cercar la sua vita. Ora, 
mentre Davide era nel deserto di Zif, 
nelle selva; @ 

16 Gionatan, figliuolo di Saulle, si levò 
e andò a Davide nella selva, e lo confortò 


lì disse: Non temere; perchè la 
mano di Saulle, mio padre, non ti giu- 
gnerà; e tu regnerai sopra Israele, cd io 
sarò il secondo dopo te; e anche Saulle, 
mio padre, sa che così avverrà. i 
18 Fecero adunque amendue lega insie- 
me davanti al Signore“; e Davide dimorò 
nella selva, e Gionatan se ne andò a casa 
sun, 
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Davide nel deserto di Zif. 1 SAMU. 


19 Or gli Zifei salirono a Saulle in Ghi- 
bea, dicendo: Davide non si nasconde 
egli appresso di noi nelle fortezze che son 
nella selva, nel colle di Hachila ch’ è dal 
lato meridionale del deserto? 

20 Ora dunque, o re, vieni pure a ogni 
tua volontà; e a noi starà di metterlo 
nelle mani del re, 

21 E Saulle disse loro: Benedetti siate 
voi appo il Signore, conciossiachè ab- 
biate avuta compassione di me, 

22 Dell! andate, accertatevi ancora, ci 
Spinta e vedete il luogo dove egli si 
sarà fermato, e chi ce P ha veduto; per- 
ciocchè mi è stato detto ch’ egli usa astu- 
zia in ogni cosa. 

23 Vedete adunque, e sappiate in qual 
luogo cgliè, fratutti? ascondimenti dove 
egli si suol nascondere ; poi tornate a me, 
sapendo la cosa di certo, cd io andrò con 
vol; e se pure egli è nel paese, io lo ri- 
cercherò per tutte le migliaia di Giuda. 

24 Essi adunque si levarono, e anda- 
rono in Zif, davanti a Saulle; ma Da- 
vide era con la sua gente, nel deserto di 
Maon, nella pianura c% è dalla parte me- 
ridionale del deserto. 

25 E Saulle, con Ja sua gente, andò per 
cercarlo. Ma, la cosa essendo stata rap- 
«Portata a Davide, egli scese dalla rocca, € 
dimorò ancora nel deserto di Maon. E 
Saulle, avendolo inteso, perseguitò Da- 
vide nel deserto di Maon. 

26 E Saulle camminava da uno de lati 
del monte di qua; e Davide e la sua 
gente dall’ altro dë lati di là. E Davide 
si affrettava di camminare, per salrarsi 
d’ innanzi a Saulle: ma Saulle e la sua 
gente intorniavano Davide e la sua gente 
per pigliarli. 

27 Allora un messo venne a Saulle, a 
dirgli: Affrettati, e vieni; perciocchéò i 
I'ilistei sono scorsi dentro al paese. 

28 Laonde Saulle se ne ritornò indietro 
da perseguitar Davide, e andò incontro 
a l'ilistei; perciò a quel luogo fu posto 
nome: Il sasso delle separazioni. 


Davide risparmia la vitu di Saulle, 
QU POI Davide salì di là, e dimorò nelle 
2 E, 


fortezze di En-ghedi. È 

2 E, come Saulle tu ritornato di dietro 
a Filistei, gli fu rapportato e detto: Ecco, 
Davide è nel deserto di En-ghedi. 

3 Allora Saulle prese tremila uomini 
scelti d’ infra tutto Israele, e andò per 
cercar Davide e la sua gente, su per Je 
rupi delle camozze. $ 

4 E, giunto alle mandre delle pecore, in 
su la via ov’ è una spelonca, Saulle entrò 
per fare i suoi bisogni naturali; e Davide 
e la sua gente erano assettati nel fondo 
«lella speloncat, 

5E Ja gente di Davide gli disse: Ecco 


ELE, 24. Davide risparmia Saulle. 


il giorno che il Signore ti ha detto - Ecco 
io ti do il tuo nemico nelle mani, e tu gli 
farai come ti piacerà. Allora Davide SI 
levò, e pianamente tagliò il lembo dell’ əm- 
manto di Saulle. 

6 E, dopo questo, il cuore battè a Da- 
vide, perchè egli avea tagliato il lembo 
del? ammanto di Saulle. 

7 E disse alla sua gente: Tolga il Ši- 
gnore da me che io faccia questo al mìo 
signore, all’ Unto del Signore, che io gli 
metta lamano addosso ; conciossiachè egli 
sta l Unto del Signore”, 

8 E Davide, con parole, stolse da ciò la 
sua gente, c non le permise di levarsi con- 
tro a Saulle% E Saulle, levatosi della spe- 
lonca, se ne andava a suo cammino, 

9 E Davide si levò, e uscì fuori della 
Felt: e gridò dietro a Saulle, dicen- 
do: O re, mio signore. E Saulle riguardò 
dietro a sò. E Davide 9 inchinò con la 
faccia verso terra, e sì prostese. 

10 E Davide disse a Saulle: Perchè at- 
tendi alle parole delle genti che dicono - 
Ecco, Davide procaccia il tuo male? 

11 Ecco, Pur oggi, gli occhi tuoi veg- 
gono che il Signore ti avea oggi dato in 
mano mia, nella spelonca, e alcuno parlò 
diucciderti; ma la miamano ti ha rispar- 
miato; ed io ho detto: Io non metterò la 
mano addosso al mio signore: perciocchè 
egli è l Unto del Signore 

12 Ora, padre mio, vedi, vedi pure il 
lembo del tuo ammanto cheio ho in mano 
mia; e poichè, quando io tagliai il lembo 
del tuo ammanto, non ti uccisi, sappi e 
vedi che nella mia mano non v? è male, 
nè misfatto alcuno, e che io non ho pec- 
cato contro a te; e pur tu vai a caccia 
della vita mia, per tormela, 

13 Il Signore giudichi fra me e te, e il 
Signore mi vendichi di te; ma io non 
metterò la mia mano sopra te, 

14 Come dice il proverbio degli antichi : 

? empietà roceda dagli empi; ma io 
non metterò la mia mano sopra te. 

Dietro a cui è uscito il re d’ Israele? 
chi vai tu perseguitando? un can morto, 
una pulce. 

16 Signore adunque sia giudice, c 
giudichi fra me e te, e vegga e mantenga 
a mia causa, e mi faccia ragione, risco- 
tendomi dalla tua mano. 

17 E, quando Davide ebbe fornito di 
dire queste parole a Saulle, Saulle disse: 
È questa la tua voce Davide, figliuol 
mio? E alzò la voce, e pianse. 

18 E disse a Davide: Tu sei più giusto 
di me; perciocchè tu mi hal renduto 
bene per male, là dove io ti ho renduto 
male per bene. 

19 E tu mi hai oggi fatto conoscere 
come tu sei sempre procento bene inver- 
so me; conciossiachè il Signore mi n- 
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Durezza di Nabal. 1 SAMUELE, 25. Prudenza di Abigail, 


vesse messo nelle tue mani; e pur tu non 
mi hai uce so. f x 
20 W, se alcuno trovasse il suo nemico, 
lo lascerebbe egi andare benisnamente? 
Il Signore atunque ti renda del bene in 
iscambio di ciò cha tu mi hai oggi fatto. 
21 Ji ora, ecco, io so che per certo tu 
regmnermi, e che il o d’ Israele sarà 
fermo nele tue mani, x 
22 Ora dingue giurami per lo Signore, 
che tu non distruggerai la mia progenie 
dopo me, e che tu non isterminerai il mio 
nome dall iglia di mio padre, — 
23 E Davide giurò a Saulle. Poi Saulle 
se ne andò a casa sua. ls Davide ela sua 
gente salirono alla fortez 


Morte di Samuele—Dure; di Nabal e pru- 
denza di Abigail invero Davide, 


25 POI morì Samuele, e tutti g? I- 
sraeliti si adunarono, e ne fecero 
cordoglio, e lo seppell.rono nella sua casa 
in Rama. 1 Davide si levò, e andò nel 
deserto di Paran. I 

2 Ur vi cra un uomo in Maon, le cui fa- 
coltà erano in Carmel, edera uomo molto 
nte, caven tremila pecore, e mille ca- 
pre; eder in Carmel tosandolesue core, 

3 E il nome dì quell’ uomo era al, 
e il nome della sua mo-lie Abigail, la 
quale era donna di buon senno € bella; 
Ina queil’ uomo era aspro e di male af- 
fare, ed era del legnaggio di Caleb, 

4 Or Davide intese nel deserto che Na- 
bal tosava le sue pecore. 

5 E mendò dieci fanti, e disse loro: Sa- 
lite in Carme], e andate a Nabal, e saln- 
tatelo a nome mio, 1 

6 Edite: Possi tu fare il medesimo l’ in- 
no vegnente, in questi stessa stagione, 
essendo tu, c la casa tua, e tutto il tuo, in 
prospero stato, 

7 Ora io ho inteso che tu hai i tondi- 
tori; orì tuoi pastori sono stabi con noi, e 
noi non abbiamo fatto loro alcuno oltrag- 
gio, e non si è trovato mancar loro nu.la, 
tutto il tempo che sono stati in Carmel, 

8 Domandanei tuoi servitori, ed essi telo 
diranno. Trovino adunque questi gio- 
vani grazia appo te; conciossiachè noi 
siamo venuti in un buon giorno; dell! da’ 
a’ tuoi servitori, e a Davide, tuo figliuolo, 
ciò che ti verrà a mano, 

9 Ei servitori di Dav de vennero, e par- 


larono a Nabal, a nome di Davide, secon- | 


do tutte quelle parole; poi si tacquero. 

10 Ma Nabal rispose a’ servitori di Da- 
vide, e di Chi è Davide? e chi è il 
figliuolo d’ Isai? oggi molti sono i servi 
che si dipartono da’ Tor signori, 

11 Prendere io il mio pane, e la mia 
acqua, e le carni che ho ammazzate per 
li miei tonditori, e le darci ad uomini, 
de’ quali io non so onde si sieno? 
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arne: 


man 


per 

16 
nol, 
che 


a tut 
castri 


daya 
Voi; 
mari 


pier l 
a su 


avea 
cato 


vido, 
tina, 
di tu 


vide, 
gittò 
esi 


mio, 
lasci 


12 E i fanti di Davide si rivolsero allor 
cammino, e ritornarono, e vennero, e ray 
portarono a Daviile tutte quelle parole, 


Cingasi ognun di voi la sua spada Da- 
vide si cinse anch’ egli la sua; e saliron 
dietro a Davide intorno aà q uattrocent’ uo. 
mini: e dugento ne restarono Dresso agli 


14 Or uno de’ servitori apportò Za cosa 
ad Abigail, moglie di Nabal, dicendo: 
leco, Davide ha mandati de’ messi dal 
deserto, per salutare il nostro padrone; 
cd egli il È 

15 4 pur quella gente cl è stata grande. 
mente buona, e non abbia moọ r.cevuto al. 
cuno oltraggio, e non ci siamo trovati 


grano mrostilo, e cento mazzuoli 
secca, e dugento fiscello di fich 
e pelo tu'to ciò sopra degli asini”. 

19 i 


ed ell 
21 (Or Davide avea detto: Certo i ; 
darno lio io guardato tutto ciò che cost 


che pis 
23 E, quando Abigail ebbe veduto Da; 


Allora Davide disse alla sua gente; 


SÌ, 


la scacciati. 


car nulla, in tutto il tempo che siamo 


andati attorno con loro, mentre eravamo 
la campagna. 


si sono stati un muro d' intorno a 
di noite e di giorno, tutto il tempo 
stamo stati con loro, pasturando le 


gregge, | 

17 Or dunque sappi, e vedi ciò che tu 
hai a fare; perciocchè il male è deter- 
minatocontro al nostro »adrone, e contro 


ta la sua casa; ed egli è uomo di 


tanto male affare, che non se gli può 
parlare. 

18 Allora Abigail prese prestamente du- 
gento pani, e due barili di vino, e c.ngue 


hi ci tari 

oni apparecchiati, e cinque moggi di 
Pura 

‘hi seechi, 


Poi disse a’ suoi servitori : Passate 
nti a me; ecco, io vengo dietro a 
e non lo fece assapere a Nabal, suo 
to. 


23 Ora, cavalcando un asino, e scendendo 


o coperto del monte, ecco Davide e 
la gente che le venivano incontro; 
a si abbattè in loro. 


nel deserto, talchò non gli è man- 
nulla di tutto il suo; cd egli mi ha 


renduto male per bene 8; Cr 
22 Così faccia Iddio a’ nem! | di Da- 


e così aggiunga, se, fra qui e domat- 

allo schiarir del di, io lascio in vita 

tto ciò che gli appartiene, pur uno 
i al muro). 


smontò prestamente dall’ asino, esi 


boccone in terra davanti a Davide; 
rostese, 


24 È, gitiataglisi a piedi, disse: Signor 


sia questa iniquità sopra me; deh! 
@ purche Ja tua servente parli in tua 


presenza, e ascolta le parole della tua ser- 
vente, 


| 25 Deh! non ponga il mio signore mente 


_e= ele 
è Pri 


d 
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| 
| 


f 


; 
l 
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Davide risparmia Nabal. 1 SAMUELE, 26. Davide sposa Abigail. 


a Guck uomo tristo, a Nabal; percioc- | 37 Ma, la mattina seguente, quando Na- 
chè egli è tale, quale è il suo nome; il | bal fu disebbriato, la sua moglie gli rac- 
nome suo è Nabali, e follia e appo lui; or | contò tutte queste cose; e il cuore gli si 
io, tua servente, non vidi i fanti del mio tramorti in corpo, ed egli diventò come 
signore, ì quali tu mandasti. n una pietra, : 

26 Or dunque, signor mio, come il Si- | 351 intorno a dieci giorni appresso, il 
gnore vive, e Ù anima tua vive, 1 Signore Signore percosse Naba. , cd egli mori. 

tì ha divictato di venire spargimento di | 39 E, quando Davide ebbe udito che 
sangue, e di farti ragione conletue mani”. | Nabal era morto, disse: Benedetto sia il 
Or dunque, sicno i tuoi nemici, e quelli Signore, il quale mi ha fatto ragione del 
che proeaceiano male al mio signore, si- | vituperio futtomi da Nabal, e ha rattenuto 
mili a Nabal. | il suo servitore da Sar male; e ha fatta 
27 E ora, ecco questo presente, il quale | ritornare in sul capo di Nabal la sua mal- 
la tua servente ha portato al mio signore, vazità. Poi Davide mandò a parlare ad 
acciocchè sia dato a’ fanti che sono al se- | Abigail, per prendersela per moglie. 
guito del mio signore. 40 E ì servitori di Davide vennero ad 
28 Deh! perdona alla tua servente il | Abigail, in Carmel, e le parlarono, e le 
suo misfatto; conciossiachè il Signore per | dissero: Davide ci ta mandati a te, per 
certo farà una casa stabile al mio signore; | prenderti per sua moglie. 
perciocchè il mio signore guerreggia le | 41 Allora ella si levò, e $ inchinò con 
guerre del Signore, e giammai a tuoi di | la faccia verso terra, e disse: Eccoti la 
non òstata trovata ma) vagitàalcunainte. | tua servente per serva, da lavare ì piedi 
29 E, benchè gli uomini si sieno mossi | de’ servitori del mio signore”, 

per perseguitarti, c per cercar la vita tua, | 42 Poi Abigail si levò prestamente, e 
pur la vita del mio signore sarà legata nel montò sopra un asino, avendo al suo se- 
fascetto della vita appo il Signore Iddio | guito cinque sue serventi; e andò dietro 
tuo; ma egli caccerà fuori l’anima de’ tuoi | x servitori di Davide, e gli fu moglie. 
nemici, come di mezzo del cavo d una 43 Davide prese ancora Ahinoam, da 
frombola. Izreel; e tutte due gli furono mogli. 

30 E avverrà che, quando il Signore | 44 E’ Saulle diede Mical, sua figliuola, 
ayrà fatto al mio signore secondo tutto | moglie di Davide, a Palti, figliuolo di 
ciò gi celi ti ha promesso di bene, e tì Lais, ch’ era da Gallim. 
avrà ordinato conduttore sopra Israc K A k > A E. 
31 Allora il mio si nore non avrà questo Davide risparmia di nuovo la vita di Saulle. 
intoppo, nò peo sturbo d’ animo, di 26 OR gli Zifei vennero a Saulle, in Ghi- 
avere sparso il sangue senza cagione, e di bead, dicendo: Davide non si tiene 
aversi fatto ragione da sèstesso; e quando | egli nascosto nel colle di Hachila, a fronte 
il Signore avrà fatto del bene al mio si- | al deserto? 
gnore, tu ti ricorderai della tua servente. 2 E Saulle sì levò su, e scese nel deserto 


32 I Davide disse ad Abigail: Bene- | di Zif, avendo seco tremila uomini scelti 


detto sia il Signore Iddio Israele, 1l | d' Israele, per cercar Davide nel deserto 
quale oggi ti ha mandata a incontrarmi. | di Ziî. 

33 Benedetto sia il tuo senno, e bene- | 3 E Saulle si accampò nel colle di Ha- 
detta siè tu, che mi hai oggi i .pedito di chila, ch’ è a fronte al deserto, in su la 
venire a spargimento d: sangue, e di farmi via. E Davide, dimorano nel deserto, 
ragione con le mie mani. i si avvide che Saulle veniva nel deserto 

Certo, come il Signore Iddio Q I- | per pe seguitarlo ; 
sraele, che mi ha impedito di farti aleun | 4 mandò delle spie, e seppe per certo 
male, vive, se tu non ti fossi alirettata di | che Seulle era venuto. 
venirmi incontro, non sarebbe restato in | 5 Allora Davide sì levò, e venne at luogo 
vita a Nabal, fra qui e domattina, allo | dove Saulle accampato, e v.de il luogo 
schiarir del dì, pur uno che pisci al muro. | dove giaceva Saulle, e Abner, figliuolo di 

35 E Davide prese dalla mano di essa | Ner, Cano dell’ esercito di esso. Or Saulle 
ciò che gli ave portato, e le disse: Vat- | giaceva dentro al procinto, e il popolo era 
tene in pace a casa tua; vedi, io ho esau- accampato d’ intomo a lui. 
dita la tua voce, e ho avuto ris etto a te, 6 E Davide fece motto ad Abimelec Hit- 

3 E Abignil venne a Nabal; ed ecco, | teo, e ad Abisai, firliuolo di Seruia, îra- 
egli faceva un convito in casa s simile | tello di Ioab, dicendo: Chi scenderà meco 
a un convito reale: e avea il cuore al a Saulle, nel campo? È Abisai disse; 
lesro, ed era ebbro fuor di mmodo; laonde | Io scenderò teco“, 
ella non gli dichiarò cosa alcuna, nò pe- | 7 Davide adunque, e Abisaî, vennero di 
cola nè grande, fino alla mattina a.lo | notte al popolo, lu esco, Saulle giaceva 


schiarir del dì. dormendo dentro al procinto, e la sua 
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Davide nel campo di Saulle. 


lancia era fitta in terra presso a lui dal 
capo; e Abner ed il popolo giacevano 
d'intorno a lui. | È ` 

8 Allora Abisai disse a Davide: Oggi 
ti ha Iddio messo il tuo nemico nelle 
mani; ora dunque lascia, ti prego, che io 
lo conficchi in terra con la lancia d'un 
sol colpo, e non raddoppierò il colpo. 

9 Ma David» disse ad Abisai: Non am- 
mazzarlo ; perciocchè, chi sarà innocente, 
avendo messa la mano addosso all’ Unto 
del Signore? ELSA 

10 Davide disse ancora: Come il Signore 
vive, do nol farò; anzi, o ìl Signore lo 
percoterà; ovvero, il suo giorno verrà, e 
morrà; ovvero, scenderà In battaglia, c 
perirà“, È 

11 Tolga il Signore da me che io metta 
la mano addosso all’ Unto del Signore? ; 
ma ora prendi, ti prego, questa lancia ch’ è 
presso a lui dal capo, e il vaso dell’ acqua, 
c andiamocene. e È 

12 Davide adunque prese la lancia, e il 
vaso dell’acqua ch’ era presso a Saulle dal 
capo di esso; poi se ne andarono amen- 
due; e niuno 22 vide, e niuno lo scorse, e 
niuno si risvegliò; perciocchè tutti dor- 
mivano; perchè era loro caduto addosso 
un profondo sonno manda’o dal Signore, 

13 E Davide passò all’ altro lato, e si 
fermò in su la sommità del monte da lun- 
f ialchè vi era un grande spazio fra lui e 
il campo di Saulle ; 

14 E gridò al Morolo e ad Abner, fi- 
gliuolo di Ner, dicendo: Non rispondi, 
Abner? E Abner rispose, e disse: Chi 
sei tu, che gridi al re? 

15 E Davide disse ad Abner: Non sei 
tu un valent’ uomo? e chi è pari a te in 
Israele? perchè dunque non hai tu guar- 
dato il re, tuo signore? perciocchò alcuno 
del popolo è venuto per ammazzare il re, 
tuo signore, 

16 Questo che tu hai fatto nonistàbene; 
come il Signore vive, voi siete degni di 
morte; conciossiachò voi non abbiate 
fatta buona guardia al vostro signore, al- 
? Unto del Signore. Vedi pure ora, dove 
è la lancia del re, e il vaso dell’ acqua 
ch’ eru presso a lui dal capo? 

17 E Saulle riconobbe la voce di Da- 
vide, e disse: £ questa la tua voce, fi- 
gliuol mio Davide“? E Davide rispose: 

i}, 0 re, mio signore, è la mia voce. 

18 Poi disse; Perchè perseguita il mio 
signore il suo servitore? perciocchè, che 
ho io fatto? e qual male vi è egli nella 
mia mano? 

19 Ora dunyue, ascolti pure il re, mio 
signore, le parole del suo servitore. Se 
pure il Signore è quello che t' incita con- 
tro a me, siagli la tua oflerta accettevole; 
ma, se sono gli uomini, sieno essi male- 
detti davanti al Signore; conciossiach» 


1 SAMUELE, 27. 
| essi mi abbiano oggi scacciato, Acciocché 


Davide al servizio di Athis, 


ST 
del Signore, dicendo : Va, servi adattate 
20 Ma ora non caggia il mio sangue în 

nore il vegga: con 
ciossiachè il re d’ Israele sia uscito T 


perseguitasse 


21 Allora Saulle disse: Io ho peccatod. 
; | , 3 Percioe: 
chò io non ti farò più malealcuno, poichè 
l anima mia ti è oggi stata preziosa: 
ecco, io ho follemente fatto, e ho molta 
gravemente errato. p 

22 E Davido rispose, e disse: Ecco la 
lancia del re; passi qua uno de’ fanti, e 
piglila. Raro M 

23 E renda il Signore a ciascuno se 
condo la sua giustizia ela sua lealtà; con- 
ciossiachè il Signore ti avesse oggi messo 
nelle mie manì, e pure io non ho voluto 
metter Ja mano sopra l’ Unto del Signore, 
24 Or ecco, siccome la vita tua è stata 
oggi in grande stima appo me, così sarà 
la vita mia in grande stima appo il Sj- 
more, ed egli mi riscoterà d'ogni tribo- 


azione, 
25 E Saulle disse a Davide: Benedetto 
su tu, figliuo mio Davide; per certo tu 
verrai a capo de’ fatti tuoi, e anche vince 
rai. Poi Davide se ne andò a suo cam. 
mino, e Saulle ritornò al suo luogo. 


Davide al servizio dei Flistel. 


27 OF Davide disse fra sò stesso : Ecco, 
un giorno io perirò per le mani di 
Saulle; non vrè nulla di meglio per me, 
se non che io scampi afiatto nel paese 
de’ lulistei; talchè Saulle, se pur continua 
di cercarmi per tutte le contrade d” I: 
sracle, perda ogni speranza di me; così 
scamperò dalla sua mano, 
2 Davide adunque si levò, e passò, con 
seicent’ uomini ch’ egli avea seco, ad 
Achis, figliuo!o di Maoc, re di Gat. 


la sua famiglia. u 
due mogli, Ahinoam Izreelita, e Abigail, 
ci era stata moglie di Nabal da Carmel. 

4 Or cgli fu rapportato a Saulle che 
Davide cra fuggito in Gat; laonde egli 


non continuò più di cercarlo. 

5 E Davide disse ad Achis: Deh! se 
sono in grazia tua, siami data stai 
una delle città della campagna, acciocchè 
io vi dimori; e perchè dimorerebbe il tuo 
servitore teco nella città reale? Me 

6 E Achis gli diede in quel dì Siclagi 
per ciò Siclag ò restata ai re di Giuda i 
tino a questo giorno, A 

7 Or lo spazio dcl tempo che Davide 
dimorò nelle contrade de' Filistei, fu un 
anno e quattro mesi. 


jo 
in 
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1 SAMUELE, 2 


La Pitonessa di En-dor. 


8 E Davide saliva con la sua gente e 
faceva delle correrfe nel mese de' Ghe- 
surei, e de’ Ghirzei, e degli Amalechiti - 
perciocche quelle mazioni abitavano nei 
or paese, da Sur fino al paese di Egitto. 
9 È Davide percoteva il paese, e non 
lasciava in vita nè uomo, nè donna; c 
pigliava pecore, e buoi, € asini, e cam- 
melli, e vestimenti; poi se ne ritornava, 
e veniva ad Achi Ù 
10 E Achis diceva: Dove siete oggi 
scorsi? E Davide diceva: Sopra la con- 
trada meridionale di Giuda, sopra la con- 
trada meridionale de' Teramecliti e sopra 
la contrada meridionale de’ Chenei 
11 Ma Davide non lasciava in vita nè 
uomo, nè donna permenarli in Gat; per- 
ciocchè diceva: Zi si conzien provve 
che non facciano aleun rapporto contro a 
noi, dicendo : Così ha fatto Davide. E tal 
fu il suo costume tutto il tempo ch’ egli 
dimorò nelle contrade de’ Filistei 

12 E Aclus credeva a Davide, e diceva: 
Egli si è renduto del tutto abbominevole 
a Israele, suo popolo; per ciò, egli mì sarà 
servitore in perpetuo, 


Saulle consulta la Pitonessa di En-dor. 


28 OR avvenne in que” dì che i Filistei 

= Adunarono ì lor campi in una massa 
di esercito per guerreggiare contro a I- 
sraele. E Achis disse a Davide: Sappi 
pure che tu e la tua gente uscirete meco 
alla guerra, 

2 EÈ Davide disse ad Achis: Tu co 
scerai adunque ciò che il tuo servitore i 
E Achis disse a Davide: E io adunque ti 


costituirò guardia della mia persona in | 


perpetuo, cia: 

3 Or Samuele era morto, e tutti gl’ T- 
sraeliti ne aveano fatto cordoglio, e l avea- 
no seppellito in Rama, nella sua città. 
Or Saulle avea tolti via dal pacse quelli 
che aveano lo spirito di Pitone e gl indo- 
vini*. 

4 Essendosi adunque i Filistei adunati, 
yennero, e si accamparono in Sunem z 
Saulle adunò anch’ egli tutto Israele, e si 
accamparono in Ghilboa. a 

5 E Saulle, veduto il campo de Filistei, 
ebbe paura, e il cuor suo fu grandemente 
spaventato. 

6 E Saulle domandò il Signore. Ma il 
Signore non gli rispose, nè per sogni, nè 
per Urim, nè per profeti». 

7 Laonde Saulle disse x suoi servitori : 
Cercatemi una donna cheabbia uno spirito 
di Pitone, acciocchè io vada da lei, e la 
domandi. E i suoì servitori gli dissero: 
Ecco, in En-dor vi è una donna che ha 
uno spirito di Pitone. 

E Saulle mutò abito, e si travestì, c se 
ne andò con due uomini seco. E giunti 
a quella donna di notte, Saulle le disse: 


ere | 


Samuele appare a Sa ulle. 
Deh! indovinami per lo spinto di Pitone®, 


e fammi salir fuori colui che io ti dirò. 

9 E quella donna gli disse: Ecco, tu sai 
ciò che Saulle ha fatto, come egli ha 
sterminati dal paese quelli che avcano To 
Spirito di Pitone, e el indovini; perchè 
dunque ti metti a tendere un laccio alla 
mia vita, per farmi morire? vA 

10 Ma Saulle le giurò per lo Signore, 
dicendo : Come il Signore vive, uiente ii 
avverrà in pena di questo fatto. 

La donna adunque gli disse: Chi ti 
fard io salir fuori? E Saulle disse: Fam- 
mi salir fuori Samuele. 

12 E, quando la donna ebbe veduto 
Samuele, sclamò con gr voce, e disse i 
Saulle: Perchè mi hai ingannata? con- 
ciossiachè tu sii Saulle. 

13 Ma il re le disse: Non temere; ma 
pure che hai tu veduto? E la donna disse 
& Saulle: Io ho veduto un Angelo che 
sale fuor della terra. 

4 Ed egli le disse: Qual’ è la sua 
forma? Id cla dis Ei sale fuori un 
uomo vecchio, il quale è avvolto di un 
mantello. E Saulle riconobbe ch’ era 
Samuele; e s’ inchinò con la faccia in 
terra, e gli fece riverenza. 

15 È Samuele disse a Saulle: Perchè mi 
hai tu inquietato, facendomi salir fuori? 
E Saulle disse: Io son grandemente di- 
stretto; perciocchè i l'ilistei guerreggiano 
contro a me, e Iddio si è partito da me, e 
non mi risponde più, nè per profeti, nè 
per sogni; perciò ti ho chiamato, acciocchè 
tu mi dichiari ciò che ho da fare. 

ù Samuele disse: E perchè domandi 
me, porchi il Signore si è partito da te, e 
ti è diventato nemico? 

17 Or il Signore ha fatto come egli ne 
avea parlato per me; e ha stracciato il 
regno d infra le tuc mani, e l’ ha dato a 
Davide, tuo famigliared. 

1S Perciocchè tu non ubbidisti alla voce 
del Signore, e non mettesti ad esecuzione 
` ira sua accesa contro ad Amalec“; perciò 
il Signore ti ha oggi fatto questo, 

19 E il Signore darà cziandto Isracle 
nelle mani de' Filistei; e domani, tu, e i 
tuoi ficliuoli, sarete meco; il Signore darà 
eziandfo il campo d° Israele nelle mani 
de’ Filistei. ë 

20 Allora Saulle cadde subitamente di 
tutta la sua lunghezza a terra, ed ebbe gran 
paura per le parole di Samuele; e, oltre a 
ciò, non vi era in lui alcuna forza; per- 
ciocchè non avea mangiato alcun cibo in 
tutto quel giorno, nòin tutta quella notte. 

21 E quella donna venne a Saulle, e 
vesgendo ch’ egli era forte turbato, gli 
Ecco, la tua servente ha accon- 
sentito alla tua voce, e io ho messa la vita 
mia a rischio, e ho ubbidito alle parole 
che tu mi hai dette. 
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Achis licenzia Davide. 


22 Ora dunque, ascolta, ti prego, altresì 
ciò che ti dirà la tua servente: e la. ‘cia 
che io ti metta una fetta di pane davanti, 
e mangia, e tu avrai un poco di forza, 
quando tu ti mimetteri in cammino. 

23 Ld egli /o ri:utò, e disse: Io non 
mangerò. Ma i suci servitori, e anche 
que.la donna, lo strinsero; talchè egli ac- 


consentì al dir lcro; e, levatosi da terra, 
i sopra un letto. 


si pose a sedere 
24 Or quella d 
in casa, il 


1 ulle, e 
Ed essi man- 
andarono via 


marono ; 
quella stessa notte, 


Davide rimandato dall’ esercito dei Filistei. 


99 OR i Filistei adunarono tutti i lor 
campi in Afee; e gl' Israeliti erano 
accampati presso alla fonte ch'è in Izreel. 
2 Lì principati de’ Filistei passarono a 
cento a cento, e a millea mille; e I avide, 
con la sua gente, passò nella retroguardia 
con Achis“. oyi 

3 Ei capitani de Filistei dissero 
Janno qui questi Ebrei? E Achis disse 
a capitani de Filistei: Non è costui 
Davide, servitore di Saulle re d' Israele, 
il quale è stato meco, già un anno e più; 
e in cui non ho trovato nulla, dal giorno 
ch’ egli si è rivoltato da parte mia fino ad 
ogg 

4 Mai capitani de Filistei si adirarono 
contro a TUE e gli dissero: Rimanda 
quest’ uomo, e ritorni al luogo suo, ove 
tu l hai costituito, e non iscenda con noi 
alla battaglia; che talora non si rivolti 
contro a noi nella battarliat: Perciocchè, 
con che potrebbe costui racquistarsi la 
grazia del suo signore? non sarebbe egli 
con le teste di questi uomini? 

5 Non è costui quel Davide, del 
si cantava nelle danze, dicendo : Saul 
ha percossi i suoi mille, 
diecimila“? 

6 Allora Achis 


uale 
Saue ne 
e Davide i suoi 


chiamò Davide, e gli 
disse: Come il Signore vive, tu sei uomo 
diritto, e il tuo andare e venire meco nel 
campo mi è piaciuto; perciocchò io non 
lio trovato in te alcun male, dal di che tu 
venisti a me fino ad oggi; ma tu non piaci 
a prin pi 
7 Ora unque, ritornatene, e vattene in 
pace, e non fare una cosa che dispiace- 
tebbe a` principi de Iilistei 
8 E Davide disse ad Achis: Ma pure 
che ho jo f`tto? e che hai trovato nel tuo 
servitore, dal di che io sono stato al tuo 
servizio infino ad oggi, che jo non debba 
andare a coml'attere contro a nemici del 
Te, mio signore? 


1 SAMUELE, 29, 30, 


9 E Achis rispose, e disse a Davide: Io 
il so; conciossiachè tu mi piaccia, come 
un Angelo di Dio; ma i capitani de” Pi- 
listei hanno detto: Non salga costui con 
noi alla battaglia. à 

10 Ora dunque, levati domattina a buo- 
n’ ora, insieme co’ servitori del tuo sj. 
gnore che son venuti teco; e in su lo 
schiarir del dì levatevi, e andatevene, 

11 Davide adunque si levò Ja Mattina 
seguente a buon’ ora, insieme con la sua 
gente, per andarsene, € per ritornar nel 
pes dë Filistei. Ei Filistei salirono in 

zreel. 

Incendio di Siclay—Vendetta di Davide, 


80 ORA, tre giomi appresso, Davide 

essendo ritornato in Siclag con Ja 
sua gente, trorò che gli Amalechiti& erano 
scorsi verso il Mezzodì, e în Siclag, e che 
aveano percossa Siclag, e l° aveano ansa 
col fuoc 

2 E aveano menate Prigioni Je donne 
che vi erano dentro, e tutte de persone dal 
maggiore al minore; ma non aveano 
ucciso alcuno, anzi li aveano menati 
tutti via, e se n° erano andati a lor cam. 
mino. 

3 Come dunque Davide, con la sua 
gente, fu venuto nella città, ecco, essa era 
arsa col fuoco; e le lor mogli, e i lor fi. 
gliuoli, e le lor figliuole, erano state me- 
nate prigioni. 

4 Laonde Davide, e la gente ch’ era con 
lui, alzò la Voce, e pianse, finchè non eb- 
bero piè potere di piagnere, 

e due mogli di Davide, Ahinoam 
Izreelita, e Abigail cW era stata moglie di 

Yabal da Carmel, erano anch’ esse state 
menate prigioni. 

6 E Davide era grandemente distretto; 
perciocchè il popolo parlava di lapidarlo; 
perchè tutto il popolo era in amaritudine 
d’ animo, ciascuno per li suoi figliuoli e 
per le sue figliuole: ma Davide sì fortificò 
nel Signore Iddio SUO; 

E disse al sacerdote Ebiatar, figliuolo 
di Ahimelec: Deh! accostami P? Efod. 
Ed Ebiatar accostò P Efod a Davide. 

E Davide domandò jl Signore‘, di- 
cendo: Perseguiterò io quegli seherani? 
itaggiuenerò io? E il Signore gli disse: 
Perseguitali pure; perciocchè per certo 
tu li raggiugnerai, e riscoterai ogni cosa, 

9 Davide adunque andò co' seicent’ uo- 
mini ch’ egli avea seco; e, quando furo- 
no giunti al torrente di Besor, una parte 
di essi restò quivi, CoA 

10 E Davide, con quattrocent’ uomini, 
perseguitò coloro; CATO ne restarono, 
1 quali erano tanto stanchi, che non pote- 
rono passare il torrente di Besor. pe 

11 Or essi trovarono un uomo Egizio 
per la campagna, e lo menarono a Davide, 
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e gli diedero del pane, ed egli mangiò; 
poi gli diedero a ber dell’ acqua; 

12 Gli diedero ancora un pezzo d’ una 
massa di fichi secchi, e „due grappoli 
d'uva secca; ed egli mangiò, e lo spirito 
gli rivenne; perciocchè egli non avea 
mangiato pane, nò bevuta acqua, da tre 
giorni, e da tre notti. 

13 E Davide gli disse: Di cui sci tu? e 
d’ onde sei tu? Ed egli disse: Io soro un 
garzone Egizio, servo dì un 4 malechita; 
e il mio padrone mi ha lasci ato, per- 
ciocchè io infermai oggi è tre giorni. 

14 Noi siamo scorsi nella contrada meri- 
dionale de’ Cheretei, e nel paese di Giuda, 
e nella contrada meridionale di Caleb, e 
abbiamo arsa Siclag col fuoco, 

15 E Davide gli disse: Mi condurresti 
tu a quegli scherani? Ed egli gli disse; 
Giurami per Iddio che tu non mì farai 
morire, e che tu non mì dami in mano 
del mio padrone, e io ti condurrò a que- 
gli scherani. gd 

16 Colui alungre ve lo condusse; ed 
ecco, essi erano sparsi senza guardia su 
per tutta quella contrada, mangiando e 

evendo", e facendo festa di tutta la gran 

reda che ayeano portata dal paese de’ 

‘ilistei, e dal paese di Giuda. 

17 E Davide li percosse dal vespro in- 
fino alla sera del giorno seguente; e non 
ne scampò alcuno, se non quattrocento 
giovani, i quali montarono sopra de’ cam- 
melli, e fuggirono, 

15 E Davide riscosse tutto quello che gli 
Amalechiti aveano preso; riscosse ezian- 
dío le sue due mogli, 

19 E non mancò loro alcuno, nò pic- 
colo, nè grande, nò figliuolo, nè figliuo- 
la, nè roba, nò cosa veruna che avessero 
loro presa. Davide ricoverò tutto. 

20 Davide prese eziandio tutto il be- 
stiame, piccolo e grosso, il qual fu con 
dotto davanti a quelle gregge. E si di- 
ceva: Questa è la preda di avide, 

21 Poi Davide venne a que’ dugent uo- 
mini, ch” erano stati tanto stanchi, che 
non erano potuti anilar dietro a lui i onde 
egli li aven fatti rimanere al torrente di 
Besor; edessi uscirono incontro a Davide, 
e incontro alla gente ch'era con lui. È 
DEVI accostatosi a quella gente, li sa- 

tò. 


u 
22 Ma tutti gli uomini malvagi e scel- 
lerati, d' infra coloro ch’ erano andati con 


Davide, si mossero a dire: Poichò essi | 


non son venuti con noi, noi non daremo 
loro nulla della preda che abbiamo ri- 
scossa, se non a ciascuno la sua moglie, 
ì suoi figliuoli ; e se li menino via, e va- 
ano, 
23 Ma Davide disse: Non fate così, 
i di ciò che il Signore ci ha 
dato; avendoci egli guardati, e avendoci 


Morie di Saulle, 


dati nelle mani quegli scherani ch’ erano 
venuti contro a noi. 

24 E chi vi acconsentirebbe in questo 
affare? perciocchè la parte di chi dimora 
appresso alla salmeria dev’ essere ugua- 
le a quella di chi scende alla battaglia; 
essi debbono partir fra loro?. 
í questo è stato osservato da quel dì 
innanzi; e Davide lo stabilì per istatuto 
e legge in Isrnele, che dura infino ad 
oggi. 


Poi Davide, essendo tornato in Si- 
mandò di quella preda agli Anziani 

uda, suoi amici, dicendo : Eccovi un 
Presente della preda de’ nemici del Si- 
gnore. 

27 Egli ne mandò a quelli ch’ erano in 
Betel; e a quelli ch' erano in Ramot 
meridionale; e a quelli ch’ erano in Iat- 
tir; 

28 E a quelli ch' erano in Aroer; e a 
quelli ch’ erano in Sifmot; e a quelli ch'e- 
rano in Estemoa; 

29 E a quelli ch erano in Racal; e a 
quelli ch’ erano nelle città de Teramee. 
liti; e a quelli ch erano nelle città de 

henei; 

30 E a quelli ch' erano in Horma; ea 
quelli ch’ erano in Cor-asin; e a quelli 
ci erano in Atac; > 

31 E a quelli ch'erano in Hebron, e in 
tutti gli alri luoghi, ne' quali Davide 
em andato e venuto con la sua gente. 


Sconfitta e morte di Saulle în Ghitboa 


31024 i Filistei combatterono contro 

a Ismele: e gP Israeliti fuggirono 
d innanzi a' Filistei, e caddero morti nel 
monte di Ghilboa”, 

2 E i Filistei perseguitarono di presso 
Saulle e i suol figliuoli; e percossero 
Gionatan, e Abinadab, e Male li-sua, fi- 
gliuoli di Saulle. S 

3 E lo sforzo della battaglia sì voltò 
contro a Saulle, e gli arcieri saettando lo 
scontrarono; ed cali cbbe gran paura di 
quegli arcieri. 

4 Allora Saulle disse a colui che por- 
tava le sue armi: Tira fuori la tua spada, 
e trafiggimi con ; chè talora questi 
ìncirconcisi non gano, € mi trafig- 
gano, e mi scherniscano, Ma colui che 
portava le sue armi non volle 410; per- 
ciocchò egli temeva forte. Lnondle Saulle 
prese la spada, e si lasciò cader sopra 
essa. 2 

5 E colui che portava le armi ar Saulle, 
veduto ch’ egli era morto, si lasciò cadere 
man egli sopra la sua spada, e morì con 
ui. h 

6 Così in quel dì morirono tutti in- 
sieme, Saulle, e i suoi tre figliuoli4, e 
colui che portava le sue armi, e tutti i 
suoi uomini. 
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Sepoltura di Saulle. 
7 E gl’ Israeliti che stavano intorno a 
uella valle, e lungo il Giordano, veduto 

che que! d' Isr 


bandonarono le città, e se ne fuggirono; 
ei vilistei vennero, e dimorarono In esse. 
8 Or uil giorno appresso i l'ilistei ven- 
nero per ispogilar gli uccisi; e trovarono 
Saulle e i suo! tre figliuoli che giacevano 
in sul monte di Uhiiboa; 
9 E tagliarono Ja testa di Saulle, e lo 
spogliarono delle sue armi, e mantiarono 
nel paese de’ F.listei d’ ogn' intorno a 
portarne le novelle, ne tempii de’ loro 
idoli, e al popolo; 


2 SAMUELE, 1. 


ae erano fuggiti, e che | 
Saulle e i suoi figi.uoi erano morti, ab- | 


Lamento di Davide 


10 E posero le armi di esso nel tempio 
di Astarot, e ap:ccarono il suo corpo 
alle mura di Bet-san, 

11 Ora, avendo gli abitanti di Tabes di 


| Galaad * inteso quello chei bilistei avean 
t o 


fatto a Sauile; u 

12 Tutti gli uomini di valore Œ infra 
luro sì levarono, e cmminarono tutta la 
notte, e tolsero via d.uie mura di Bet-san 
il corpo di Saule, e ì corpi de’ suoi fi. 
gliuoli; e se ne vennero in Tabes, e quivi 
arsero. 

3 Poi presero le loro ossa, e le sotter- 
rarono sotto il bosco cœ è in Iabest; e 
digiunarono sette giorni. 


IL SECONDO LIBRO DI SAMUELE. 


La morte di Saulle annunziata a Davide, 


1 ORA, dopo la morte di Saulle, Davide, 
essendo ritornato dalla sconfitta degli 
Amalechiti, dimorò in Siclag due giorni. 

2 Eal terzo iomo, ceco, un uomo ven- 
ne dal campo, d’ appresso a Saulle, avendo 
i vest menti stracciati, e della terra sopra 
In testa; e, come egli giunse a Davide, 
sì gittò in terra, e gli fece riverenza 
3 E Davie gli disse: Onde vieni? Ed 
egli gli dis Io sono scampato dal 
campo d’ Israele. 

4 E Davide gli disse: Come è andato il 
fatto? deh! raccontamelo. Hd egli disse: 
Il popolo è fuggito dalla battaglia, e 
anche molti del popolo son ci 
morti. Saulle anch’ egli, e Gionatan, 
suo figliuolo, son morti. 

5 E Davide disse al giovane che gli rac- 
contava queste ci some sai tu che 
Saulle, e Gionatan, suo figliuolo, sieno 
morti? ì 

6 E il giovane che gli raccontava queste 
cose, gli dasse: To mi scontrai a caso nel 
monte di Ghilboa; ed ecco, Saulle era 
chinato sopra Ja sua lancia”, e già i carri 
ela gente a cavallo lo strignevano di 
presso. 

7 Allora egli, voltosi indietro, mi vide, 
emi chiamò. Ed io gli dissi: Eccomi. 
8 E egli mi disse: Chi sei tu? Ed io 
gli dissi: Io sono Amalechita. 


luti, e | 


4 B egli mi disse: Mettimi, tì prego, il | 


piede adlosso, e fammi morire; per- 
ciocchè questa armatura di maglia mi ha 
rattenuto; e tutta la mia vita e ancora 
in me. 

10 Io adunque gli misi ìl piede addosso, 
e lo feci morire; perciocchè io sapeva 


ch’ egli non potea vivere, dopo essersi 
lasciato cadere sopra lu sua lancia, poi 
presi la benda reale ch’ egli avea sopra la 
testa, e la maniglia ch’ egli avea al brac- 
cio, e le ho recate qua al mio signore. 

ll Allora Davide prese i suoi vesti. 
menti, e li stracciò. Pi simigliante fecero 
ancora tutti gli uomini c? erano con lui; 

12 E fecero cordoglio, e pians i 
giunarono infino alla sera, per cag 
Saulle, e di Gionatan, suo figliuolo, e del 
popolo del Signore, e della casa d' I- 
sracle; perciocchòè erano caduti per la 
spada, 5 j 

13 Poi Davide disse al giovane che gli 
avea portate le novelle: Onde sei? Ed 
egli gli disse: Io svn figliuolo d' un uomo 
forestiere Amalechita, $ 

14 E Davide gli disse: Come non hai 
temuto di metter la mano ad ammazzar 

’ Unto del Signore®? ? 
15 E Davide chiamò uno de' fanti, e gli 
disse: Vien qua, avventati sopra lui, E 
colui lo percosse, el egli morì”. 

16 E Davide gli disse: Sia il tuo sangue 
sopra il tuo capo; perciocchò la tua bocea 
stessa ha testimoniato contro a te, dicen- 
do: Io ho fatto morir P Unto del Si- 
gnore. 


@ 


Lamento di Davide per Saulle e Gionatan. 


17 Allora Davide fece questo lamento 
sopra Saulle, e sopra Gionatan, suo ü- 
sliuolo ; n 
18 E lo pronunziò, per ammaestrare 1 
figliuoli di Giuda a tirar l” arco” (ecco, 
esso è scritto nel Libro del Diritto?) : 

19 O gentil paese d Israele, sopra i tuoi 
alti luoghi giarciomo gli uccisi ; come son 
caduti gli uomini valorosi | 
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f 
ì 
f 
i 


per Saulle e Gionatan. 


20 Nol rapportate in Gat, e non ne re- 
cate le novelle nelle piazze di Ascalon“; 
chè talora le figliuole de’ Fuistei non se 
ne rallerino; chè talora le figliuole de- 
gl' incirconcisi nen ne facciano festat, 

21 O monti di Ghulboa, sopra voi non 
sa giammai nè rugiada, nò p.oggia, nè 
campi da portare oferte; rerciocchè quivi 
ò stato gittato via lo scudo de prodi, lo 
scudo di Saulle, come se egli non josse 
stato unto con olio. 

22 L arco di Gionatan non si rivolgea 
indietro, che non avesse sparso il sangue 
degli uce.si, e traito il grasso de’ prodi, 
e la spada di Saulle non se ne ritornava a 
vuoto. E Ea 

23 Saulle e Gionatan, amabili e piace- 
voli in vita loro, eziandio nella morte loro 
non sono stati separati. Erano piu veloci 
che aquile, più forti che leoni. 

24 Figliuole q’ Isracle, piagnete per ca- 
gion di Saulle, il qual faceva ch’ eravate 
vestite di scarlatto in delizie; il qual fa- 
ceva che mettevate de’ fregi @ oro in su 
le vostre robe, 4 

25 Come son caduti i prodi in mezzo 
della battazlia! e come è stato ucciso 
Gionatan sopra i tuoi alti luoghi, 0 puese 
® Isracle/ E 

26 Gionatan, fratello mio, io son di- 
stretto per cagion di te; tu mi eri molto 
piacevote; l amor tuo mi era più singolare 
che l’ amor che si porta alle donne“. 

27 Come son c duti ì prodi, e son periti 
gli arnesi da guerra! 


Davide fatto re di Giuda e Isbose? d' Israele. 


2, ORA, dopo questo, Davide domandò il 
Signore“, dicendo: Salirò io in alcuna 
delle città di Giuda? E il Signore gli 
disse: Sali. E Davide disse: Dove sa- 
lirò 10? E il Siynore disse: In Hebron. 
2 Davide adunque salì là, con le sue due 


mogli, Ah noam Izreelita, e Abigail elera 
stata moglie di Nabal da C rmel. 


O; 

3 Davide vi, menò eziandio la gente 
ch’ era con lui, ciascuno con la sua fami- 
glia; e dimoraroxo nelle città di Hebron. 
que di Giuda vennero, e unsero 

uivi Davide per re sovra l> casa di Giuda. 

r fu rapportato e detto a Davide: Oue di 
Iabes di Galaad son quelli che hanno 
ee nae = È 

5 E Davide mandò de’ messi a que' di 
Iabes di Galaad, e fece loro dire: Benc- 
detti siate voi appo il Signore: ti 
avete usata questa benignità inverso il 


vostro signore Saulle, d’ averlo se; pellito, 
6 Ora dunque il Signore usi inverso voi 
benignità e verità; io ancora vi renderò 
gueto bene, che voi avete fatto in questo 
affare. n 
7 Perciò sieno ora le vostre mani rin- 
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perciocchè | 


Davide re in Hebron. 


forzate, e portatevi da valenti nomini; 
perciocehè Saulle, vostro sì :nore, è morto; 
ma la casa di Giuda mi ‘ha unto per re 
sora loro, 

8 Or Abner, figliuolo di Ner, capo del- 
P esercito di S.ulle, prese Isboset, fi- 

sliuolo di Saulle, e lo fece passare in 
Mahanaim ;, 

9 l lo costituì re sopra Galaad, e sopra 
gli Asurei, e sopra Izreel, e sopra Lfmum, 
e sopra Beniam.no, e sopra tuito Israele. 

10 Isboset, figl.uolo di Saulle, era d’ età 
di quarant'anni, quando cominciò a re 
gnare sopra Israele, e regnò due anni. 
Ma la casa di Giuda seguitava Davide. 

11 E lo spazio del tempo che Davide fu 
re in Hebron, sopra la casa di Giuda, fu 
di sett anni, e di sei mesi. 


Guerra civile—Battaglia di Gabaon, 


12 Or Abner, figliuolo di Ner, uscì, con 
la gente d’ Isbosct, fig.iuolo di Sauile, di 
Mahanaim, e venne in Gabaon. 

13 Ioab, figliuolo di Seruia, uscì an- 
ch? esso con la gente di Davide; e si 
scontrarono insien:e presso allo stagno di 
Gabaon; e gli unì sì fermurono presso 
allo stagno di qua, e gli altri presso allo 
stagno di là. 

14 Allora Abner disse a Ioab: Deh! 
levinsi alcuni fanti, e armeggino in nostra 
presenza. E Ioab disse: Levinsi pure. 

15 Quegli adunque si levarono, e pas- 
sarono in numero uguale; dodici dalla 
parte di Beniamino, e d Istoset, figliuolo 
di Saulle, e dodici della gente di Davide, 

16 E ciascun di loro prese il suo com- 
pagno per la testa, e gli siecò la spada nel 
lianco; e tutti insieme esddero morti, 
Per ciò fu quel luogo chiamato Helcat- 
hassurim!, ch’ èin Gabaon. 

17 Poi in quel di vi fu una molto aspra 
batt:glia; e Abner, con la gente d’ Israele 
fu sconfitto dalla gente di Davide. 

18 Or quivi crano i tre figliuoli di Se- 
ruia, Iozb, e Abisai e Asael; e Asael era 
le vier di g- mbe, come un cavriuolo ch' è 
per la campagna. 

19 E Asael sì mise a perseguitare Abner, 
e non si torceva di dietro a lui, nò a de- 
stra, nè a sinistra. è 

20 E Abner, rivoltosi indietro, gli disse: 
È i tu Asael? Jd egli gli disse: Io son 
a Da 
21 E Abner gli 


se: Torciti a destra 
o a sinistra, e pigliati uno di questi fanti, 
e prenditi le sue spoglie. Ma Asael non 
volle torcersi di d.etro a lui, 
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Abner uccide Asael. 


Abner lo ferì nella quinta costa, con la 
unta di dietro della lancia, talchò la 
ancia gli usciva per dietro; ed egli cadde 
uivi, e morì in quello stesso Tuogo; e 
chiunque veniva a quel luogo, dove Asacl 
giaceva morto, si fermava. È 
24 Ma Ioab ed Abisai perseguitarono 
Abner; e il sole tramontò, quando giun- 
sero al colle di Amma, il quale è dirin- 
contro a Ghia, in su la via el deserto di 
Gabaon. H de 
95 E i figliuoli di Beniamino si ricolsero 
dietro ad Abner; e, schieratisi. insieme, 
si fermarono in su la sommità di un colle. 
26 E Abner gridò a Ioxb, e disse: La 
spada divorerà ella in perpetuo? non sar 
tu che vi sarà dell’ amaritudine alla fine? 
infino a quando non comanderai tu alla 
gente che se ne ritorni dalla caccia de’ suoi 
fratelli? ER 
27 E Ioab disse; Come Iddio vive, se 
tu non avessi parlato, fin dalla mattina 
la goe se ne sarebbe ritratta, ciascuno 
indictro dal suo fratello. 

28 Ioab adunque fece sonar con la trom- 
ba; e tutto il ne si fermò, e non per- 
seguitò più g ’ Israeliti, e non continuò 
più di combattere, 

29 E Abner e la sua gente cammina- 
rono tutta quella notte per la campagna; 
e passarono il Giordano, e traversarono 
tutta la contrada di Bitron, e arrivarono 
in Mahanaim, 

30 Ioab se ne ritornò anch’ egli di dietro 
ad Abner; e, adunato tutto 11 popolo, si 
trovò che della gente di Davide ne man- 
cavano diciannove, e Asael. 

31 Mala gente di Davide avea percossi 
di que’ di Beniamino, e della gente di 
Abner, trecensessant’ uomini, ¿ quali 
erano morti. 

32 Poi tolsero Asael, e lo seppellirono 
nella sepoltura di suo padre, la quale era 
in Bet-lehem, E Ioab e la sua gente 
camminarono tutta quella notte, e giun- 
sero in Hebron in su lo schiarir del gior- 
no. 


3 OR la guerra fu lunga fra la casa 
di Saulle e la casa di Davide. Ma 
Davide si andava fortificando, e la casa 
di Saulle si andava indebolendo. 


Figli nati a Davide in Hebron. 

2 E a Davide nacquero figliuoli in He- 
bron“; e il suo primogenito fu Ammon, 
di Ahinoam Izreelita; 

3.15 il suo secondo fw Chileab, di Abi- 
gail, ch era stata moglie di Nabal da Car- 
mel; e il terzo fu Absalom®, figliuolo di 
Mnaca, figliuola di Talmai, re di Ghesur; 

4 Eil quarto fu Adonia, figliuolo di Hag- 
ghit; e il quinto yu Sefatia, figliuolo di 
Abital; 


2 SAMUELE, 3. 


Ù 
Abner putteggia con Davide, 


5 E il sesto fu Itream, figliuolo di E, 
donna di Davide, Questi AE 
Davide in Hebron. 


Abner tratta con Davide per dargli tutto it 
regno e viene ucciso da-Ioab, 


6 Ora, mentre durò la guerra fra la c 
di Saulle e la casa di Danaa JA DHSS 
fece potente nella casa di Saulle. 

7 Or Saulle avea avuta una concubina 
il cui nome ere Rispa, figliuola di Aia. 
E Isboset disse ad Abner: Perchè sei 
tu entrato dalla concubina di mio padre? 

8 E Abner si adirò forte per le parole 
d’ Isboset, e disse: Son io la testa di un 
cane, io che uso oggi benignità inverso la 
casa di Saulle, tuo padre, e inverso i suoi 
fratelli ed amici, contro a Giuda, e nonti 
ho dato nelle mani di Davide, che tu mi 
ricerchi oggi per questa donna, come per 
un misfatto? 

9 Così faccia Iddio ad Abner, e così gli 
aggiunga, se io non fo a Davide, secondo 
che il Signore gli ha giurato ; 

10 Trasportando il reame fuor della casa 
di Saulle’, e fermando il trono di Davide 
sopra Israele, e sopra Giuda, da Dan fino 
in Beerscba. 

JI E Zsboset non potò più risponder 
Del, ad Abner, per la tema ch’ egli avea 
ci ul, 

12 E Abner mandò in quello stante 
de messi a Davide, a dirgli: A cui ap- 
partiene il paese? e anche per dirgli: 
Patteggin meco, ed ceco, io mi giugnerò 
teco, per rivolgere a te tutto Israele. 

13 É Davide disse: Bene sta; io pat- 
teggerò teco; sol ti chieggio una cosa, 
cioè, che tu non mi venga davanti, che 
prima tu non mi rimeni Mical, figliuola 
di Saulle, quando tu verrai per presen- 
tarti a me. x 

14 Davide ancora mandò ambasciadori 
a Isboset, figliuolo di Saulle, a dirgli; 
Dammi Mical, mia moglie, la quale io 
mi Pisi per cento penna de Filistei4. 

15 È Isboset mandò a torla d’ appresso 
a Paltiel, figliuolo di Lais“, suo marito. 

16 E il marito di essa andò con lei, se- 
FE e piagnendo fino a Bahurim, 

Poi Abner gli disse: Va, ritornatene. E 
egli se ne ritornò. 

17 Or Abner tenne ragionamento con 
gli Anziani d’ Israele, dicendo: Per ad 
dietro voi avete procacciato che Davide 
Josse re sopra voi; te. 

18 Ora dunque, fate; perciocchè il Si 

more ha parlato intorno a Davide, dicendo! 

der la mano di Davide, mio servitore, 10 
salverò il mio popolo Israele dalla mano 
de’ Filistei, e dalla mano di tutti i lore 
nemici, ic 

19 Abner parlò eziandfo co’ Beniunl: 
niti. Poi andò ancora in Hebron, per fare 
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Ioab uccide Abner. 


intendere a Davide tutto ciò che parea 
buono a Israele, e a tutta la casa di enia- 
mino. 

20 Abner adunque venne a Davide in 

ebron, avendo seco vent uomini, E 
Davide fece un convito ad Abner, e agli 
uomini ch’ erano con lui, 

.21 Poi Abner disse a Davide: Io mi 
leverò, e andrò, e' raunerò tutto Israele 
appresso al re, mio signore, acciocchè 
patteggino teco, e che tu tegni intera- 
mente a tua volontà. E Davide diede 
commiato ad Abner; ed egli se ne andò 
in pace. 

22 Or ecco, la gente di Davide e Toab 
tornavano d’ una correria, € portavano con 
loro una gran preda. E Abner non cera 
più con Davide in Hel ron; perciocchò 
egli gli avea dato commiato, ed egli se 
w era andato in pace, À 

23 E quando Ioab fu ritornato, con tutto 
l esercito ch era con lui ; alcuni rapporta- 
rono a Ioab il fatto, dicendo: Abner, fi- 
gliuolo dì Ner, è venuto al re, ed egli gli 
ha dato commiato, ed egli se w è andato 
in pace. 

24 T Ioab venne al re, e disse; Che hai 
fatto? ecco, Abner era venuto a te; e 
perchè P hai lasciato andare, sì ch’ egli se 
n° è andato liberamente? 

25 Conosci iu bene Abner, figliuolo di 
Ner? Certo, egli ò venuto per ingan- 
narti, e per conoscere i tuoi andamenti, e 
per saper tutto quello che tu fai. 

26 E Ioab usa Q’ appr ‘sso a Davide, e 
mandò messi dietro ai Abner, i quali lo 
ricondussero dalla fossa di Sira, senza che 

avide ne sapesse nulla. 

27 E come Abner fu ritornato in He- 
bron, Ioab lo tirò da parte dentro della 
porta, per parlargli in segreto; e quivi lo 
Terì nella quinta costa, ed egli mori“, per 
cagion del sangue di Asael, fratello di 

oab. 

28 E Davide, avendo dipoi udita la cosa, 
disse: Io e il mi 


di Abner, figliuolo di Ner. 

29 Dimori quello sopra il capo di Ioab, 
e sopra tutta la casa d 
avvenga giammai che 
manchi uomo che abbia la colagione, o 
che sia lebbroso, o che si appoggi al ba- 
stone, o che muoia di spada, o che abbia 
mancamento di pane. 

30 Così Ioab, e Abisai, suo fratello, uc- 
cisero Abner; perciocchò egli avea am- 
mazzato Asacl, lor fratello, presso a Ga- 
baon, in battaglia®, 

31 È Davide disse a Ioab, e a tutto il 
Popolo ch’ era seco: Stracciatevi i vesti- 
menti, e cignetevi di sicchi, e fate duolo, 
andando davanti ad Abner. E il re Da- 
vide andava dietro alla bara. 
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Morte di Isboset. 
32 E Abner fu seppellito in Hebron. 


E il re alzò Ja voce, 
sepoltura di Abner; 
cora pianse. 

33 E il re fece un lamento sopra Abner, 
edisse: Abner deye egli esser morto, come 
muore un uomo da nulla? 

34 Le tue mani non erano legate, e i 
tuoi piedi non erano Stati messi ne’ ceppi; 
tu sei morto come altri muore per mano 

’ uomini scellerati. E tutto il popolo da 
capo fece duolo sopra Abner, 

35 Poi tutto il popolo venne per far 
prender cibo a Davide, mentre era ancora” 
giorno. Ma Davide giurò, e disse; Così 
mi faccia Iddio, e così aggiunga, se io 
Assaggio pane, o cosa altra veruna, avanti 
che il sole sia tramontato. 

36 E tutto il popolo riconobbe la verità 
del fatto, e la cosa gli piacque; tutto 
quello che il re fece aggradi al popolo. 

37 E tutto il popolo, e tutto racle, co- 
nobbe in quel dì che non era proceduto 
dal re il far morire Abner, figliuolo di 
ACT. 

38 E il re disse a’ suoi servitori: Non 
riconoscete voi che un geno; eziandio 


e pianse presso alla 
tutto il popolo an- 


grande, è oggi morto in Israc le? 

39 Ma ogg, benchè io sia unto re, pur 
non sono ancora bene stabilito; e questi 
uomini, figliuoli di Seruia, son troppo vio- 
lenti per me. Faccia il Signore la retri- 
buzione a colui che ha 
secondo la sua malvagità °, 


Isbosel'ucciso 0 vendicato da Davide, 
4 QUANDO il figliuolo di Saulle ebbe 


inteso che Abner era morto in He- 
ron, le mani gli 


atto il male, 


Iventarono fiacche, e 
tutto Israele fu conturbato. A 
2 Or il figliuolo di Saulle avea due capi- 
tani di schiere; il nome dell’ uno era 
Baana, e il nome dell’ altro Recab; ed 
erano figliuoli di Rimmon Beerotita, 
de figliuoli di Beniamino; perciocchè 
anche Beerot è reputata di Beniamino; 
3 Ma i Beerotiti se n° erano fuggiti in 
Ghittaim, ove, son dimorati come avve- 
niticci infino a questo giorno. 

4 (Or Gionatan, figliuolo di Saulle avea 


un figliuolo, storpiato de piedi. Costui 
essendo d'età di cinque anni, quando la 
novella di Saulle e di Gionatan venne da 
reel; la sua balia lo tolse, e se ne fuggì; 
e avvenne che, come ella si afîrettava di 
fuggire, egli calde, e diventò zoppo; e il 
suo nome ere Mefiboset. pr 
5 Recab adunque e Baana, figliuoli di 
Rimmon Beerotita andarono, ed entra- 
rono, in sul caldo del di, nella casa d' I- 
shoset. Or egli era a giacere, riposandosi 
di meriggio, 
6 E Recab, e Baana, suo fratello, entra- 
rono fin nel mezzo della casa, come pe 
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Davide, re di tutto Israele, 


prender del frumento; e lo percossero 
nella quinta costa; poi scamparono. 

7 Essendo adunque entrati in casa d T- 
sbose!, mentre egli giaceva in sul suo letto, 
nella camera dove egli soleva giacere, lo 
perm e P uccisero, e gli spiccarono 
a testa; e Ja presero, e camminarono per 
la via della campagna tutta quella notte. 

8 E recarono la testa d’ Isboset a Da- 
vide, in Hebron, e dissero al re: Ecco la 
testa d' Isboset, figliuolo di Saulle, tuo 
nemico, il qual cercava di torti la vita”, 
Or il Signore ha oggi conceduta al re, 
mio signore, intiera vendetta di Saulle e 
della sua progenie. 

9 Ma Davide rispose a Recab, ca Baana, 
suo fratello, figliuoli di Rimmon Beero- 
tita, e disse loro: Come vive il Signore, 
il quale ha riscossa l’ anima mia d' ogni 
tribolazione ; È 

10 Colui che mi rapportò, e disse: Ecco, 
Saulle è morto, benchè paresse portar 
buone novelle, fu da me preso, e fatto 
morire in Siclag; il che do Jeci per dargli 
la mancia per le sue buone novelle’. 

11 Quanto più debbo io far morire degli 
uomini scellerati, è quali hanno ucciso un 
uomo innocente in casa sua, in sul suo 
letto? ora dunque, non vi ridomanderei 
io ragione del suo sangue”, e non vi di- 
struggercì io d’ in su la terra? 

12 Davide adunque comandò a fanti 
che li uccidessero; il che fecero; e poi 
mozzarono loro le mani ed i piedi, e lì 
appiccarono MEO allo stamo in Hebron. 
Poi presero la testa d’ Isboset, e la sep- 

cllirono nella sepoltura di Abner, in He- 

ron. E 
David», riconosciuto re du tuto Teraele, prende 

Gerusalemme e semfigge i Filisti, 

5 ALLORA tutte le tribù d’ Israele ven- 

nero a Davide in Icebron®, e gl’ dis- 

sero così: Ecco, noi siamo tue ossa e tua 
carne, 

2 E anche per addietro, mentre Saulle 
era re sopra noi, tu eri quel che conducevì 


Israele fuori e dentro. Lil Signore ti ha | 


detto: Tu pascerai il mi0 popalo Israele, 
e sami il conduttore sopra le. 
3 Così tutti gli Anzi: 


c. 
r ni d’ Isracle ven- 
nero al re, in Hebron; e il re Davide 
patteggiò con loro in Hebron, in presenza 
del Signore. Ed essi unsero Davide per 
re sopra Isrucle, 

4 Davidee a d'età di trent'anni, quando 
cominciò a regnare, ¢ regnò quarant anni. 

5 In Hebron regnò sopra Giuda sette 
anni e sei mesi; e in Gerusalemme regnò 
trentatre anni sopra tutto Israclee Giuda. 

6 Ora il re andò, con Ja sua gente, in 
Gerusalemme, contro ai Gebusel che abi- 
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conquista Gerusalemme, 


tavano nel paese“; ed essi dissero a Da- 
vide: Tu non entrerai qua entro, che tu 
non ne abba cacciati 1 ciechi e gli zoppi; 
volendo dire: Davide non entrerà mai 
qua entro, $ 

7 Ma Davide prese la fortezza di Sion 
che e la Città di Davide. x 
8 E Davide disse in quel di : Chiunque 
percuoterà i Gebusci, e perverrà fino al 
canale, e a que’ ciechi e zoppi, i quali I a- 
nima di Davide odia, sarà capitano! ; 
perciò si dice: Nò cieco nè zoppo non 
entrerà in questa casa. 

9 È Davide abitò in quella fortezza, e 
le pose nome: La Città di Davide, E 
Davide edificò d’ intorno dal terrapieno 
in dentro. 

10 Jù Davide andava del continuo cre- 
scendo, e il Signore Iddio degli eserciti 
era con lui, 

ll E Hiram, re di Tiro, mandò a Da- 
vide ambasciadori”, e legname di cedri, e 
legnaiuoli, escarpellini, i quali edificarono 
una casa a Davide. 

12 E Davide conobbe che il Signore 
T avea stabilito re sopra Israele, e ch’ egli 
avea innalzato il suo regno, per amor del 
suo Toulon badi 
13 È Davide prese ancora delle concu- 
bine, e delle mogli di Gerusalemme, dopo 
bron; e nacquero 
f i ri figliuoli e figliuole. 

14 E questi sono i nomi di quelli che 
gli nacquero in Gerusalemme: Sammua, 
e Sobab, e Natan, e Salomone; 

15 E Ibhar, ed Llisua, e Nefeg, e Infia; 

16 Ed Elisama, ed Iliada, ed Ilifelet. 

17 Ora, quando i Filistei ebbero inteso 
che Davide era stato unto per re sopra 
Israele, salirono tutti per cercarlo‘. E 
Dado avendolo udito, discese alla for- 
COZZA, 

18 E i Filistei vennero, e si sparsero 
nella valle de' Rafei 

19 Allora Davide domandò il Signore”, 
dicendo: Salirò io contro a Filistei?t me 
li darai tu nelle mani? E il Signore disse 
a Davide: Sali; perciocchò 10 del tutto 
ti darò i Jilistei nelle mani. 

20 Davide adunque venne in Baal-pe- 
asim, e quivi li percosse; poi disse: 
Il Signore hia rotti i mici nemici davanti 
a mea guisa d'un trabocco d’ acque; 
perciò pose nome a quel luogo Baal-pera- 
siml; 

„21 E è Filis'ei lasciarono quivi i loro 
idoli, i quali Davide e la sua gente tol- 
sero via. 

22 Poi i Fili 


Filistei salirono di nuovo, e si 
sparsero nella valle de’ Rafei. k 
| 23 E Davile domandò il Signore, il 
| quale gli disse: Non salire; gira dietro 


“1 Sam. 19. 2,10,11, è2Snm.1.2, ecc. 
11 Cron. 11.6. ‘1 Cron. 14. 1, cce. 
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© Gen. 9, 5, 6, 
A Deut, 17., 17. 
Icioè: Pianura delle inondazioni, 


41 Cron. 11,1; 12.25. 


“Giud. 1.2). 
t1 Cron. 3, 5, cce. 


t1 Cron. 1. 8, ece- 


{ 
f 
| 


Davide trasporta D Arca 
a loro, e vienli ad incontrare dirincontro 


a gelsi. s% 

24 1 quando tu udirai un romor di cal- 
pestfo sopra le cime de’ gelsi, allora mo- 
viti; perciocchè allora al Signore sarà 
uscito davanti'a te, per percuotere il cam- 
po de lilistei, 

25 Davi'e adunque fece così, come il 

ignore gli avea comandato; e percosse i 


Sì 
Filistei, da Gheba fino in Gliezer, 
Davide trasporta l 


rca in Gerusalemme, 


OR Pavide adunò di nuovo tutti gli 
uomini sce.ti a Israele, in numero di 
trentamila, 

2 E Davide, con tutto quel popolo ch era 
con lui, si mos. ta Luale-G.uda, e andò 
per trasportar di là l’ Arca di Dio”, la 
quel si chiama del Nome del Signore 
degli eserciti, che siede sopra i Cherubini. 

3 E posero È Arc: di Dio sopra un carro 
nuovo, e la menarono via dalla casa ci 
Abinadab ch’ era in sul colle; e Uzza, e 
Ahio, ficlivoli di Abinadab, guidavano il 
carro Nuovo. 

4 Così menarono via l’ Arca di Dio dalla 
casa di Abin :dab?, ch’ era in sul colle, ac. 
compagmandola; e Ahio andava davanti 
all’ Arca. 

5 E Davide e tutta la casa d’ Israele fa- 
cevano festa davanti al Signore, sonando 
d ogni surta di srumenii jalli di legno 
@ abete, con cetere, e con salteri, e con 
tamburi, e con sistri, e con cembali. 

6 Ora, quando furono giunti intino al- 
P aia di. Nacon, Uzra stese la mano verso 
P Arca di Dio, c 1 ritenne; perciocchè i 
buci l'aveano smossa. 

7 ET ira del Signore si accese contra 
ad Uzza; e Iddio lo percosse quivi per la 
sua femerità: ed egli mori ® quivi presso 
ali' Arca di Dio. 

8 E Davide si attristò, per ciò che il 
Signore avea fatto rottum in Uzza; € 
chiamò quel luogo l-eres.L , Ù qual 
nome dura infino a questo 

9 E Lavide cbbe in quel di paura del 
Simore, e disse: Come entrerebbe 1° Arca 
del Siznore appresso di me? 

10 E Davide ron volle condurre l Arca 
del Signore appresso di sè, nella Città di 
Davide; ma it fece ridurre dentro alla 
casa di Obe l-Edom Ghitteo, . 

1U E) Arca del Signore dimorò tre mesì 
nella casa di Obe Edom Ghitteo; e il 
Signore benedisse Obed-Edom, e tutta la 
sua casa, $ 

12 L fu rapportato e detto al re Davide: 
Il Sigmore în benerletta la casi di Ole: 
Ldom, c tutto quello chè è suo, per 
gione dell’ Arca Vi Dio. Laonde Da 
andò, e fece portare l Arca di Dio 


2 SAMUELE, 6, 7. 


in Gerusalemme, 


casa di Obed-Edom nella Città di Davide, 
con allegrezza. 

13 X, quando quelli che portavano l’ Ar- 
ca cel signore erano camminati sei passi, 
Davide sacrificava un bue e un montone 
grasso”, 

14 È Davide saltava di tutta forza da- 
vanti al signore, essendo cinto d un Efod 
di lino, x 

15 Così Davide e tutta la casa d` fsraele 
conducevano l’ Arca del Signore, con grida 

i allegrezza, e con suono di irombe”. 

16 Or avvenne che, come l’ Arca d.l Si- 
gnore entrava nella Città di Dav.de, Mi- 
cal, figlivola di Saulle, riguardò dalla 
finestra, e v.de il re Davide che saltava di 
lorza .n presenza del Signore; e lo sprezzò 
nel cuor suo. 

17 Con lussero adunque | Arca del Si- 
gnore, e la posero nil suo luogo, in mezzo 
d'un ag! one che Davile ll 
E Davide ofrerse olocausti e 
zenter grazie, in presenza del 

8 


ore, 
3 Js, quando L'avide ebbe finito di of- 
ferire olocausti e sacriticii da render grazie, 
kenedisse il popolo nel Nome del Signore 
dexli eserciti. 
15 E spartì a tutto il popolo, a tutta la 
moltitudine d’ Israele, così agli uomini 


come alle donne, una focaccia di pane, e 
un pezzo di carne, e un fiasco di tino per 
uno. Poi tutto il popolo se ne andò, cia- 
scuno a casa sua. 

20 Davide ancora se ne ritornò per bene. 
dir la sua casal. | Mical, figlivola di 
Saulle, gli uscì incontro, c di e: Quant è 
cali stato oggi onorevole al re d` Israele 
d' essersi oggi scoperto davanti agli occhi 
delle serventi ce’ suoi servitori, non al- 
trimenti che si scoprireble un uomo da 
nulla! 

21 E Davide disse a Mical: Sì, nel co- 
spetto del Signore, il quale lia eletto mo, 
anzi che tuo padre, e che alcuno di tutta 
la sua famiglia, per cost:tuirmi condut- 
tore sopra il suo popolo, sopra Israele; 
rer ciò farò festa nel cospetto del Si- 


mì avvilirò per ciò ancora più di 
questo, e mi terrò più basso; e pur sarò 
onorato a; po quelle serventi, deile quali 
tu hai parlato. 

23 E Mical, figliuola di Saulle, non ebbe 
figliuoli, fino aaae della sua morte. 


Dio non consente a Davide di fargli un tempio, 


OR avvenne che, abitando il rein casa 
sua, do o che il Signore gli ebbe 
dato riposo da tutti ì suoi nemici d’ o- 
gn` intorno; S 
2 Lgli dsse al profeta Natan?: Deh! 
vedi, 10 abito in una casa dì cedri, e 


Re 8, 5, 1 


€ Nnm. 4, 15, 


1 Sam. 6, 19, cioè: Rottura di 
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Regno perpetuo promesso 


T Arca di Dio abita in mezzo d’ un padi- 
glione. 

3 E Natan disse al re: Va, fa tutto 
quelo che tu hai nel cuore; perciocchè 
il Signore è teco. 
a quella stessa notte la parola del 
nore îu indirizzata a Natan, dicendo : 
Ya, e di’ al mio servitore Davide: Così 
ha detto il Signore: Mi edificheresti tu 
una Casa per mia stanza“? $ a 

6 Conciossiachò io non sia abitato in 
casa, dal dì clr io trassi fuori di Egitto ì 
figliuoli d’ Israele, infino a SUGO giorno; 
anzi son camminato qua e fà in un padi- 
glione e in un tabernacolo. _ j 

7 Dovunque io son camminato con tutti 
i figliuoli d’ Israele, ho io mai in alcuna 
maniera parlato di questo ad alcuna delle 
tribù Q STE alla quale io avessi co- 
mandato di pascere il mio popolo Israele, 
dicendo: Perchè non mi avete voi edifi- 
cata una Casa di cedri? — È 
8 Ora dunque, così dirai al mio ser 
vitore Davide: Così ha detto il Si- 
gmore degli eserciti: Io ti ho preso dalla 
mandra, di dietro alle pecore%, accioc- 
chè tu sii conduttore sopra il mio popolo 
Israele. È 

9 E sono stato teco dovunque tu sei 
camminato, c ho distrutti tutti ì tuoi ne- 
mici d’ innanzi a te, e ti ho acquistato un 
nome grande, al pari del nome de’ più 
grandi che siero in terra. 

10 E, oltre a ciò, costituirò un luogo 
al mio popolo Israele, e Jo pianterò, ed 
egli abiterà in casa sua, e non sarà più 
agitato, e £l' iniqui non l affliggeranno 
più come prima; 

11 Eziandio dal dì che io ordinai de’ 
Giudici sopra il mio popolo Israele; e io 
ti darò riposo da tutti 1 tuoi nemici, Il 
Signore ti dichiara ancora ch’ egli ti farà 
una cas 

12 Quando i tuoi giorni saranno com- 
piuti, c tu giacerai co’ tuoi padri, io su- 
sciterò uno della tua progenie dopo te”, il 
quale sarà uscito delle tue interiora, e 
stabilirò il suo regno. 

13 Egli edificherà una Casa al mio Nome, 
e io farò che il trono del suo regno sarà 
fermo in perpetuo. 

14 Io gli sarò per padre, ed egli mi sarà 
per figliuolo ; e, se pur commette iniquità, 
io lo casticherò con verga d’ uomo, e con 
battiture di figliuoli d’ uomini. 

15 Ma la mia benignità non si dipartirà 
da lui4, come io l’ ho fatta dipartire da 
Anale, Il quale io ho rimosso d’ innanzi 
n te. 

16 E la tua casa e il tuo regno saranno 
in perpetuo ‘stabili nel tuo cospetto; il 
tuo trono sarà fermo in eterno”, 

17 Natan parlò a Davide secondo tutte 


2 SAMUELE, 8. 


alla casa di Davide, 


queste parole, e secondo tutta questa vi. 
*18 Allora il re David 

Allora il re Davide venne, e si fe 
davanti al Signore, e disse: Chi SONORA 
Signore Iddio, e quale è la casa mia, che 
tu mi abba fatto pervenire infino a que- 
sto grado? n 

19 E pure anche, o Signore Iddio, ciò ti 
ò nam poco; onde hai parlato della 
del tuo servitore per un lungo tempo a 
venire, E pure, o Signore Iddio, è questo 
una legge d uomini? — 

20 E che saprebbe Davide dirti di più? ma, 
Signore Iddio, tu conosci il tuo servitore. 

21 Per amor della tua parola, e secondo 
il tuo cuore, tu hai operata tutta questa 
gran cosa, facendo assapere questo al tuo 
servitore. . 

22 Perciò, Signore Iddio, tu sei magni- 
ficato; imperocchè non vè è niuno pari i 
te, e non vi è alcun Dio fuor che te, se- 
condo tutte le cose che noi abbiamo udite 
con le nostre orecchie. 

23 1} quale è l’ unica gente in terra pari 
al tuo popolo Israele”? per lo quale Iddio 
è andato perriscattarselo per suo popolo, e 
per acquistarsi un nome, e per operare in- 
verso voi, o Zsraele, queste cose grandi, ed 
effetti tremendi, o Dio, verso il tuo paese, 
per amor del tuo popolo, il qual tu ti hai 
riscosso di Egitto, dalle genti, e dæ loro dii. 

24 E ti hai stabilito il tuo popolo Israele 
per tuo popolo in perpetuo; e tu, Signore, 
sei stato loro Dio. 

25 Ora dunque, Signore Iddio, attieni in 
perpetuo la parola che tu hai detta intorno 
al tuo servitore e alla sua casa, e opera 
come tu hai parlato, 

26 J sia il tuo Nome magmificato in 
eterno; e dicasi: Il Signore degli eser- 
citi è Dio sopra Israele; e sia la casa del 
tuo servitore Davide ferma davanti a te., 
„27 Perciocchò tu, Signore degli eserciti, 
Dio d Israele, hai rivelato e detto al tuo 
servitore: Io ti edificherò una casa; e 
però il tuo servitore ha trovato il suo 
cuore, per farti questa orazione, x 

28 Ora dunque, Signore Iddio, tu sci Id- 
dio; e le tue parole, con le quali tu hai 
promesso al tuo servitore questo bene, sa- 
ranno verità. 3 

29 E ora, piacciati benedir la casa del 
tuo servitore, acciocchò ella duri davanti 
ateinperpetuo; conciossiachè tu, Signore 
Iddio, abbia parlato. Sia dunque la casa 
del tuo servitore benedetta della tua bene- 
dizione in perpetuo. 

Daride soggioga Moab, Soba, e la Siriu— 
Suo governo, 


8 “ORA, dopo queste cose, Davide percos- 


se i Filistei, cli abbassò; e prese Me- 
tegamma di mano de’ Filistei, 
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Grandi conquiste di Davide. 


2 Percosseancorai Moabiti”, cfattili gia- 
cere in terra, li misurò con una funicella; | 
e ne misurò due parti per farli morire, e | 
una parte intiera per salvar loro la vita. | 
Ei Moabiti furono renduti soggetti a Da- 
vide, e tributari. 

3 Davide, oltre a civ, percosse Hada- 
dezer, figliuolo di Rehob, re di Soba, an- 
dando per ridurre il paese sotto alla sua 
mano fino al fiume Eufrate®. 

4 E Davide gli prese mille settecen- 
t uomini a cavallo, e ventimila uomini a 
piè. E Davide tagliò i garetti a' cavalli 
di tutti i carri; ma ne riserbò è cavalli di 
cento carri. 

5 Orai Siri di Damasco erano venuti per 
soccorrere Hadadezer, re di Soba". E Da- 
vide percosse di essi ventiduemila uomini. 

6 Poi pose oepami nella Siria di Da- 
masco ; e i Siri furono renduti soggetti a 
Davide, e tributari. E il Signore salvava 

avide, dovunque egli andava. 

7 E Davide prese gli scudi di oro ch’ e- 
rano de’ servitori di Hadadezer, e li por- 
tò in Gerusalemme. 

§ Il re Davide prese ancora grandissima 
quantità di rame da Beta, e da Berotai, 
città di Hadadezer. A 

r Toi, re di Hamat, avendo udito che 
Davide avea sconfitto tutto l esercito 
di Hadadezer, 

10 Mandò al re Davide Ioram, suo fi-| 
gliuolo, per salutarlo, c per benedirlo, di 
ciò ch’ egli avea guerrezgiato contro a Ha- 
dadezer, e l’ avca sconfitto; imperocchè 
Hadadezer avea guerra aperta con Toi. 
E Ioram portò seco vasellamenti d’ ar 
gento, e vasellamenti d' oro, e vasella- 
menti di rame. 

11 E il re Davide consacrò eziandio 


quelli al Signore, insieme con l argento, 
e con l’ oro, ch'egli avea consacrato della 
preda di tutte le nazioni ch’ egli avea sog- 
giogate%®; 

12 De Siri, e de” Moubiti, e de' 


li di Ammon, ce de’ Filistei, e degli A- 
malechiti; e della preda di Hadadezer, 
figliuolo di Rehob, re di Soba. È 

13 Davide ancora acquistò fama di ciò 
che, ritornando dalla rotta de’ Siri, scon- 
UE diciottomila omini nella valle del | 
sale. 

14 E pose guernigioni in Ilumea; egli 
ne pose per tutta l’ Idumea; e tutti el’ I- 
dumei furono renduti soggetti a Davide”; 
e il Signore salvava Davide, dovunque 
egli andava. _ 

15 Così Davide regnò sopra tutto Israele, 
facendo ragione e giustizia a tutto il suo 
popolo. > 3 r 

16 E Ioab, figliuolo di Seruia, cra sopra | 
T esercito; e Iosafat, figliuolo di Ahilud, | 
era cancelliere; 


2 SAMUELE, 9. 


Davide benesica Mefiboset. 


17 E Sadoc, figliuolo di Ahitub, c Ahi- 
melec, figliuolo di Ebiatar, erano sacer- 
doti; e Seraia era segretario; | 

18 E Benaia, figliuolo di Ioiada, era 
capo de’ Cheretei, e de’ Peletei; ei fi- 
gliuoli di Davide erano principi. 


Davide benefica Mefiboset, figlio di Gionatan. 


9 E DAVIDE disse: Evvi più alcuno 

che sia rimasto della casa di Saulle, 
acciocchè io usi benignità inverso lui per 
amor di Gionatan/? | 

2 Ora, nella casa di Saulle vi era un 
servitore, il cui nome erg Siba, il qual fu 
chiamato a Davide. E il re gli disse: Sei 
tu Siba? Ed egli disse: Tuo servitore. 
3 E il re disse: Non vi è egli più al- 
cuno della casa di Saulle? ed io userò in- 
verso lui la benignità di Dio. I Siba 
disse al re: Vi è ancora un figliuolo di 
Gionatan, ch è st ro de’ piedi”. 

4 E ilred ove è egli? E Siba 

iss co, egli è in casa di Machir, 
figliuolo di Ammicl, in Lo-debar. 

5 E il re Davide mandò a prenderlo dal- 
la casa di Machir, figliuolo di Ammiel, 
da Lo-debar. 

GE quando Mefiboset, figliuolo di Saulle, 
fu venuto a Davide, si gittò in terra sopra 
la sua faccia, e si prosternò. E Davide 
disse: Mefiboset. Jd egli disse: Ecco il 
tuo servitore. — 

7 E Davide gli disse: Non temere; per- 
ciocchò io del tutto userò inverso fe be- 
nignità, per amor di Gionatan, tuo padre, 
e ti restituirò tutte le possessioni di Saulle, 
tuo padre; e, quant’ è a te, tu mangeral 
del continuo alta mia tavola. 

8 E Mefiboset s' inchinò, e disse: Che 
cosa è il tuo servitore, clie tu abbia riguar- 
dato a un can morto, qual sono io? 

9 Poi il re chiamò Siba, servitore di 
Saulle e gli disse: Io ho donato al fi- 
gliuolo del tuo signore tutto quello che 
apparteneva a Saulle, catutta la sua casa. 

10 Tu adunque, co’ tuoi figliuoli e ser- 
vitori, lavoragli la terra, e ricogline Za 
rendita; acciocchè il figliuolo del tuo si- 
gnore abbia di che sostentarsi; ma, quan- 
© è a Mefiboset, figliuolo del tuo signore, 
egli mangerà del continuo alla mia tavo- 
la. Or Siba avea quindici figliuoli e venti 
servitori. 

1l E Siba disse al re; Il tuo servitore 
farà secondo tutto quello che il re, mio 
signore, ha comandato al suo servitore. 
Ma, quant’ è a Mefiboset, disse Ùl re, egli 
manzerà alla mia tavola, come uno de’ fi- 
gliuoli del re. Ò 

12 Or Mefiboset avea un figliuolo pic- 
colo, il cui nome era Mica; e tutti quel- 
lì che stavano in casa di Siba erano ser- 


di 


! vitori di Mefiboset. 


2 Num. 2 


b Gen. 15.1 
f 1 Sam, 15. 


20. 1417. Sam., 4. J, 


2-25, 


°*1Re1l. 


d1Re7,51, 


€ Gen, 27. 


27,40, 


273 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Ammoniti e Siri sconfitti. 


13 E Mefiboset dimorava in Gerusa. 
lemme; perciocchè egli mangiava del 
continuo alla tavola del re; cd era zoppo 
de due piedi. 


Gli Ammoniti e i Siri sconfitti e soggiogati. 


10° ORA, dopo queste cose, avvenne che 
il re de' figlioli di Ammon mori; ed 
Hanun, suo figliuolo, regnò in luogo 


SUO. 

2 E Davide disse: Io userò benigmità 
inverso Hanun, figliuolo di Nahas, come 
suo padre usò benignità inverso me. E 
Davide mandò a consolarlo di suo padre, 
per lisuoiservitori. Ma, quando i servitori 
ti Davide furono giunti nel paese de’ fi- 
gliuoli di Ammon; A 
3 I princivali de’ figliuoli di Ammon 
dissero ad Hanun, Jor signore: Parti che 
ciò, che Davide ti ha mandati de’ conso- 
latori, sin per onorar tuo padre? non ti 
ha egli mandati i suoi servitori, per inve- 
stigar la città, e per ispiarla, c per sovver- 
tirla? È j 

4 Hanun adunque prese i servitori di 

avide, e fece lor radere mezza la barba, c 
tagliare i vestimenti per lo mezzo finoalle 
natiche; poi li rmandò. 

5 Ed essi fecero assaper la cosa al re 
Davide; ed egli mandò loro incontro; 
perciocchè quegli uomini erano grande- 
mente confusi, E il re fece lor dire: Di- 
morate in Gerico, finchè la barba vi sia 
rieresciuta; poi ve ne ritornerete. 

6 Ori tiafinoli di Ammon, veggendo 
che si erano renduti abbominevoli a Da- 
vide, mandarono ad assoldare ventimila 
uomini a piè, de' Siri di Pet-rehoh, e 
de Siri di Soba; e mille uomini del re 
di Maaca, e dodicimila di que’ di Tob, 

7 E Vavide, avendo c ò inteso, mandò 
contro a loro Ioab, con tutto l’ esercito 
della gente di valore è. 

8 Egli Ammonitiuscironoin campagna, 
e ordinarono la battaglia in su l’ entrata 
della porta del'a cità, e i Siri di Sobr e 
di RAKON ela gente di Tob e di Maaca, 
stavano da parte nella campagna, 

9 E Ioab, veggendo che la battaglia era 
volta contro a lui, davanti e dietro, fece 
una cernita d' infra tutti gli uomini scel- 
ti d’ Israele, c ordinò quelli contro a’ Si- 


ri; 
10 E diede a condurre il rimanente della 


gente ad Abisai, suo fratello, e l' ordinò 
contro n° figliu li di mmon; 

ILE d.sse od AL Se i Siri mi su- 
perano, soi se i figliuoli di Am- 
mon altresì ti superano, io ti soccorrerò. 

12Iort.iicati,eport amoci valorosamente 
per lo popolo nostro, e per le cità del 
Nostro D:0°, E faccia il Signore ciò che 
gli parrà bene. 


2 SAMUELE, 10, 11, 


Adulterio di Davide, 


13 Allora Ioab, con la gente ch’ egli 
avea seco, venneabattaglia contro a’ Siri: 
ed essi fuggirono d’ innanzi a lui, y 
l4 emi Ammoniti, veggendo che i Siri 
erano fuggiti, fuggirono anch’ essi q’ in- 
nanzi ad Abisai, ed entrarono dentro alla 
città, IIoabse ne ritornò indietro da’ fi- 
liuoli di Ammon, e venne in Gerusa. 
emme. 


Helam; 
darezer, li conduceva. 
17 ld essendo ciò rapportato a Davide, 
egli adunò tutto Israele, e passò il Gior: 
dano, e venne in Helam. li i Siri ordi- 
narono lu battaglia contro a Davide, e 
combatterono con lui. 

18 Ma i Siri fuggirono d’ innanzi a I- 
sraele; e Davide uccise de' Siri la gente 
di settecento carri, e quarantamilauomini 
a cavallo; percosse eziandfo Sobac, Capo 
del loro esercito; ed egli mori quivi. 

19 E tutti i re, vassalli di Hadarezer, 
veggendo ch' erano stati sconfitti da IL 
sraele, fecero pace con Israele, e furono 
loro soggetti. I ì Siri temettero di più 
soccorrere i figliuoli di Ammon. 

Davide reo di adulterio e di omicidio. 


11 ORT anno seguente, nel tempo chei 
resogliono uscìre a/lu guerra, Davide 
mandò Ioab, con la sua gente, e tutto I- 
smele; ed essi diedero il guasto w figliuo- 
li di Ammon, e posero l'asseri.o a Rabba; 
ma Davide dimorò in Gerusalemmed, 

2 E avvenne una sera, che D: vide, leva- 
tosi d° in sul suo let'o, e pas eggiando 
Sa il tetto della casa reale, vide d'in 
sul tetto una donna” che si lavava, la quale 
era bellissima d’ aspetto. 

3 Ed egli mandò a domandar dì quella 
donna; e gli fu detto: Non è costei Bat- 
seba, figliuola di Eliam, moglie di Uria 
Hitteo/? 

4 I5 Davide mandò de messi a torla. Ed 
ella venne a lui, ed egli si iacque con 
lei. Or ella si purificava della sua im- 
mondizia: poi ella ritornò a casa sua. 

5 E quella donna ineravidò; e mandò 
a farlo assapere a Davide, dicendo: To 
presti 


wide mandò a dire a Ioab: Man- 
Uria Hitteo. Jù Ioab mandò Uria 
a Davide. 

7 E, quando Uria fu venuto a lui, Da- 
vite gli domandò del lene stare di Ioab, 
e del bene stare del popolo; e se la guer- 
ra andava bene. 

8 Poi Davide disse ad Uria: Scendi 8 
casa tua, e lavati i piedi. Uria adunque 


b 2 Sam. 23, 8, ecc, 


a 1 Cron. cap. 19. 
/2 Sam, 23,50, 


Gino, 1. 14, 15, 


€ Deut. 81. 6. 


41 Cron, 20, 1. € Mot. 5.38. 


274 


\ CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Morte di Uria. 


uscì fuor della cas: 
dietro un messo di vivande del re. 

9 Ma Uria gincque alla porta della 
casa del re, con tutti i servitori del suo 
signore, e non iscese a casa sua, 

10 E fu rapportato a Davide, che Uria 
non era sceso a casa sua, E Davide disse 
ad Uria: Non vieni tu di viaggio? perchè 
dunque non sei sceso a casa tua? 

11 £ Uria disse a Davide: L’ Arca, e 
Israele, e Giuda, sono alloggiati in tende; 
e Ioab, mio signore, e i servitori del mio 
signore, sono accampati in su la cam- 
pagna; ed io entrerei in casa mia, per 
mangiare e per bere, e per giacer con la 
mia moglie! Come tu vivi, e come l’ ani- 
ma tua vive, io non farò questa cosa, 

12 E Davide disse ad Uria: Stattene qui 
ancora oggi, e domani io ti accommiaterò. 
Uria adunque dimorò in Gerusalemme 
quel giorno, e ìl giorno seguente. 

13 È Davide l’ invitò; ed egli mangiò 
e bevve in presenza di esso, ed egli l’ineh- 
brid; ma pure in su la sera egli uscì fuori 
per giacer nel suo letto, co’ servitori del 
suo signore, e non iscese a casa sua. 

14 E la mattina seguente, Davide scrisse 
unalettera a Ioab, e gliela mandò per Uria. 

15 E nella lcitera serisse in questa ma- 
niera“: Ponete Uria dirincontro alla più 
aspra battaglia: poi ritraetevi indietro da 
lw, acciocchè egli sia percosso, c muoia. 

16 Ioab adunque, tenendo I’ assedio alla 
città, pose Uria in un luogo dove sapeva 
che vč erano uomini di valore. 

17 E la gente della città usci, e com- 
battò contro a Ioab; c alcuni del popolo, 
de’ servitori di Davide, caddero marti; 
Uria Hitteo mori anch! esso. 

18 Allora Ioab mandò a fare assapere a 
Davide tutto ciò ch’ era seguito in quella 
battaglia: 

19 diede quest’ ordine al messo : Quan- 
do tu avrai finito di raccontare al re tutto 
ciò ch'è seguito in questa battaglia; 

20 Se il ro monta in ira, e ti dice: Per- 
ché vi siete accostati alla città per com- 
battere? non sapete voi come si suol ti- 
rare d’ in su le mura? 

21 Chi percosse Abimelec®, figliuolo di 
Terubbeset? non fu egli una donna, che 
gli gittò addosso un pezzo di macina d’ in 
sul muro, onde egli morì a Tetes? perchè 
vi siete accostati al muro? Allora digli: 
Uria Hiitco, tuo servitore, è morto an- 
ch’ esso, o r 

22 Il messo adunque andò; e, giunto, 
raccontò a Davide tutto ciò per che ogb 
l avea mandato 

23 E disse a Davide: Essi avenno fatto 
uno sforzo contro a noi, ed er:no usciti 
fuoria noi alla camparna, e noi li avevamo 
respinti infino all’ entrata della porta. 


2 SAMUELE, 12. 
cale, e gli fu portato 


Castigo di Davide, 


24 Allora gli arcieri sacttarono contro 
a tuoi servitori d’ in sul muro; e alcuni 
de’ servitori del re son morti; Uria Hitteo, 
tuo servitore, ò morto anch’ esso. 

25 E Davide disse al messo: Di’ così a 
Ioab: Non dolgati di questo; perciocchò 
la spada consuma così l’ uno come l'altro; 
rinforza la battaglia contro alla città, è 
distruggila; e tu confortalo. 

20 E la moglie d’ Uria udì che Uria, 
suo marito, era morto, e fece cordoglio 
del suo marito. 

27 E passato il duolo, Davide mandò 
per lei, e se l’ accolse în casi, ca ella gli 
fu moglie, e gli partorì un figliuolo. Ma 
questa cosa che Davide avea fatta, di- 
spiacque al Signore. 


Pentimento e castigo di Davide, 
12 E il Signore mandò Natan a Davide, 
Ed egli entrò da lui, e gli disse: Vi 
erano due uomini in una città, P uno ric- 
co, e l’ altro povero. 

2 Il ricco avea del minuto e del grosso 
bestiame, in gran quantità; 

3 Ma il povero non uvea se non una sola 
piccola agnella, la quale egli avea com- 
perata, e l’ avea nudrita, ed ella era cre- 
sciuta con lui e co’ suoi figliuoli, mangian- 
dode bocconi di esso, e bevendo nella sua 
coppa, e giacendogli in seno; e gli era a 
guisa di tigliuola. 

4 Ura, essendo venuto a quell uomo ricco 
un viandante iz cusa, egli risparmiò il suo 
grosso e minuto bestiune, e non ne prese 
per apparecchiarlo al viandante che gli 
cera venuto 772 casa; ma prese l agnella 
di quel povero uomo, e l'arparecchiò a 
colui che gli era venuto in casa, 

5 Allora Davide sì accese grandemente 
nell’ ira contro a quell’ uomo, e disse a 
Natan: Co.re vive il Signore, colui che 
ha fatto questo ha meritata la morte; 

ë E, oltre a ciò, conviene che, per quella 
agnella ne paghi quattro; per ammenda 
di ciò ch'egli ha commesso questo fatto, 
e ch’ egli non ha r.sparmiata quell’ al 
gnella. 

7 Allora Natan disse a Davide: Tu sei 
quell'uomo. Così ha detto il Signore 
lildio d` Israele. lo ti ho unto per re 

ele”, ed io ti ho riscosso dalle 
mani di Sau!le; 

SE ti ho data la casa del tuo signore; 
ti ko anche date le donne del tuo signore 
in seno, e ti ho data la casa d’ Isr ele e 
di Giu'a; e se pure anche queso era 
poco, io ti avrei aggiunte tali e tali 
cose, x 

9 Perchè hai sprezzata la parola del Si. 
gnore, per far c.ò che gii d.sp.ace? tu hai 
fatto morire con la spula Uria HitteoS, 
c ti hai presa per moglie la sua moglie, e 
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hai ucciso lui con la spada de’ figliuoli di 
Ammon. fono: 

10 Ora dunque, la spada non si dipar- 
tirà giammai in perpetuo dalla tua casa; 
perciocchè tu mi hai sprezzato, e ti hai 
presa per moglie la moglie di Uria Hitteo. 

11 Così ha detto il Signore: Ecco, io 
farò sorgere contro a te un male dalla tua 
casa stessa, e torrò le tue mogli davanti 
agli occhi tuoi, e le darò a un tuo prossi- 
mo, il qual giacerà con loro al cospetto 
di questo sole“, E È 

12 Perciocchè tu l’ hai fatto in occulto, 
io farò questo davanti a tutto Israele, è 
davanti al sole. 

13 Allora Davide disse a Natan: Io ho 
peccato contro al Signore&, È Natan 
disse a Davide: Il Sigmore altresi ha fatto 
passare il tuo peccato; tu non morrai. 

14 Ma pure, perciocchò con questo tu 
hai del tutto data cagione a’ nemici del 
Signore di bestemmiarlo”, il figliuolo che 
ti è nato per certo morrà. i 

J5 E Natan andò a casa sua. È il Si- 
gnore percosse il fanciullo che la moglie 
di Uria avea partorito a Davide; ed egli 
infermò, fuor di speranza di guarigione, 

16 E Davide fece richiesta a Dio per lo 
fanciullo, e digiunò, e venne, e passò la 
notte giacendo in terra 

17 E gli Anziani di casa sua gli fecero 
istanza, per farlo levar di terra; ma egli 
non volle, e non prese cibo con loro, 

18 E avvenne al settimo giorno che i] 
fanciullo morì, Ji servitori di Davide 
temevano di fargli assapere che il fan- 
ciullo era morto; perciocchè dicevano: 
Ecco, mentre il fanciullo era ancora in 
vita, noi gli parlammo, ed egli non porse 
orecchie al nostro dire; come dunque gli 
diremo noi: Il fanciullo è morto? onde 
egli si aflliggerà. 

19 E Davide, veggendo che i suoi ser- 
vitori bisbigliavano, sì avvide che il fan- 
ciullo cra morto; onde disse a suoi ser- 
vitori: Il fanciullo è egli morto? Ed essi 
gli dissero: Sì, egli è morto, 

20 Allora Davide si levò di terra, e si 
lavò, e s' unse, e mutò i suoi vestimenti, 
ed entrò nella Casa del Signore, e adorò; 
pol venne in casa sua, e chiese che gli 
osse messa la tavola con le vivande, c 
mangi è 
21 fi i suoi servitori gli dissero: Che 
cosa e questo che tu hai fatto? tu hai 
digiunato, e pianto per lo fanciullo, men- 
tre era ancora in vita; e quando egli è 
stato morto, tu ti sei levato, e hai man- 


giato. di RIA 
22 Ed egli disse: To ho digiunato e pian- 
to, mentre il fanciullo era ancora in vita: 


perciocchò io diceya: Chi £a? forse il £ 
gnore mi faràgrazia cheil fanciullo viverà. 


Conquista di Rubba 

23 Ma ora ch’ egli è morto, perchè di 
giunerei io? potrei io farlo ancora tori 
nare? io me ne vo a lui, ma egli nom 
ritornerà a me, ; 

24 Poi Davide consolò Bat-scha, sua mo. 
glie; ed entrò da lei, e giacque con lei; ed 
ella partori un figliuolo, al quale egli pose 
nome Salomone®; e il Signore | amb 

25 Ed egli mandò il profeta Natan, che 
gli pose nome ledidial, per cagione del 
Signore, 

26 Or Ioab, avendo combattuta Rabba 
dei figliuoli di Ammon, e presa la città 
reale“; 

27 Mandò de messi a Davide, a dirgli; 
Io ho combattuta Rabba, e anche ho 
presa Ja città delle acque, 

23°Ora dunque aduna il rimanente del 
popolo, e metti campo contro alla città, e 
prendila; chò talora, se io la prendessi 
ella non fosse chiamata del mio nome, ` 

29 Davide alunne adunò tutto il po- 
polo, e andò a Rabba, e la combattè, e Ja 
prese, 

30 E pe la corona di Melcam q’ in sul 
capo di esso; ed ella pesava un talento 
d’oro, e vi erano delle pietre preziose; e 
fu poste in sul capo di Davide. Egli 
trasse eziandio le spoglie della città, che 
Surono n grandissima quantità. 

831 Egli trasse parimente fuori il popolo 
cl era in » € lo pose sotto delle seghe, 
e sotto delle trebbie di ferro, e sotto delle 
scuri di ferro, e lo fece passare per fornaci 
da mattoni; e così fece a tutte le città 
de figliuoli di Ammon. Poi Davide, con 
tutto il popolo, se ne ritornò in Gerusa- 
lemme, 


Incesto di Amnon e sua morte. 


ORA, dopo queste cose, avvenne 
che, avendo Absalom, figliuolo di 

Davide, una i 

nome era TT: 


sorella molto bella, il cui 
I amar, Amnon, figliuolo di 
Davide, se ne innamorò, 

2 E Amnon era in grande ansietà, fino 
a infermare, per amor di Tamar, sua 50- 
rella; perciocchò ella era vergine, e gli 
parea troppo diflicil cosa di farle nulla. 
.3 Or Amnon avea un faunigliare amico, 
il cui nome era Tonadab, figliuolo di Sima, 
fratello di Davide; e Ionadab era uomo 
molto accorto, n 

4 Ed esso gli disse: Perchè vai tu così 
dimagrando ogni mattina, o figliuol del 
re? non me lo dichiarerai tu? È Amnon 
gli disse: Io amo Tamar, sorella di Ab- 
salom, mio fratello, 

5 E Icnndab gli disse: Mettiti in letto, 
© fatti infermo; e, quando tuo padre ver- 

i tarti, digli: Deh! venga Tamar, 
mia sorella, e mi dia da mangiare alcuna 
vivanda, apparecchiandomela in mia pre- 
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Amnon e Tumar. 


senza; acciocchè, vedutagliela apparec- 
chiare, ìo la mangi di sua mano. 

6 Amnon adunque si mise in letto, e 
si feve infermo; e il re venne a visitarlo. 
E Amnon gli disse: Deh! venga Tamar, 
mia sorella, e facciami un par di frittelle 
in mia presenza, ed io le mangerò di sua 
mano. 3 

7 Davide mandò adire a Tamarin casa: 
Or va in casa del tug fratello Amnon, è 
amparecchiagli qualche vivanda. 

8 Tamar adunque andò in casa di Am- 
non, suo fratello, il qual giaceva in letto Di 
ed cella prese della farina stemperata, è 
l’ intrise, e ne fece delle frittelle in pre- 
senza di esso, e le cosse. 

9 Poi prese la padella, e le versò davanti 
alui; ma egli rifiutò di mangiare, e dissi 
Fate uscir tutti d’ appresso ame. E tut 
uscirono fuori d’ appresso a lui. 

10 Allora Amnon disse a Tamar: Re- 
cami questa vivanda nella cameretta, ed 
io prenderò cibo di tua mano. Tamar 
adunque prese le frittelle che avea fatte, 
e le recò ad Amnon, suo fratello, nella 
cameretta, 

11 E gliele porse, acciocchè mangiasse 
Ma egli la rese, e le disse: Vieni, giaci 
meco, sorella mia, d 

12 Ed ella gli disse: No, fratello mio, 
non violarmi; perciocchè non si deve far 
così in Israele“; non far questa scellera- 
tezza. 

13 Ed io, dove caccerci il mio vitupe- 
rio? e tu saresti reputato uno de’ più 
scellerati uomini che sieno in Ismele; ma 
ora parlane, ti prego, al re; perciocchè 
egli non mi ti rittuterà. 

14 Ma egli non volle ascoltar la sua 
voce; anzi le fece forza, e la violò?, e 
gigcque con lei ; È 

15 E poi Amnon l odiò d’ un odio 
molto grande; perciocchè P odio che le 
portava era maggiore che l’ amore che Je 
avea portato. JU egli le disse: Levati, 
vattene via. 

16 Ma ella gli disse: Ei non vi è già 
cagione di così cacciarmi, che è un male 
maggiore di quell’ altro che tu mi hai 
fatto. Ma egli non volle ascoltarla. 

17 Anzi chiamò un suo fante che lo ser- 
viva, e gli disse: Mandisi ora costei fuo- 
ri d’ appresso a me, e serm l’ uscio dietro 
a lei. 

18 Or ella avea indosso una giubba ri- 
camata; perciocchè le figliuole del re 
vergini, erano vestite di taliammanti, Il 
famiglio di Amnon adunque la misefuorì, 
e serrò.l' uscio dietro a lei 

19 E Tamar prese della cenere, e se 
lu mise su la testa, e stracciò la giubba 
ricamata ch’ ella avea indosso, e si pose 
le mani in sul capo, e andava gridando, 

20 E Absalom, suo fratello, fe disse: Il 


2 SAMUELE, 13, 


Absalom uccide Amnon. 


tuo fratello Amnon è egli stato teco? taci 
pur ora, sorella mia; egli è tuo fratello, 
non ti accorare per questa cosa. Tamar 
adunque dimorò in casa del suo fratello 
Absalom tutta sconsolata. 

21 Ora il re Davide intese tutte queste 
cose, e ne fu grandemente adirato, 

22 E Absalom non parlava con Amnon 
nè in male, nè in bene; perciocchè egli 
odiava Amnon®, perchè avea violata 
Tamar, sua sorella. 

23 Or avvenne, in capo di due anni, che 
avendo Absalom i tonditori in Baal hasor, 
che è preso di Efraim, egli invitò tutti 1 
figliuoli del re. 

24 E venne anche al re, e gli disse: Ec- 
co, ora il tuo servitore ha i torditori; 
deh! venga il re, ei suoi servitori, col 
tuo servitore. 

25 Ma il re disse ad Absalom: No, fi- 
gliuol mio; deh! non andiamoci tutti, 
chè non ti siamo di gravezza. E, benchè 
gliene facesse istanza, non però volle an- 
darvi; ma lo benedisse. 

25 E Absalom disse: Se tu non vieni, 
venga, ti prego, Amnon, mio fratello, con 
noi. E il re gli disse: Perchè andrebbe 
egli teco? 

27 Ma Absalom gli fece tanta istanza, 
che egli mandò con lui Amnon, e tutti 1 
figliuoli del re 

28 E Absalom diede ordine a' suoi ser- 
vitori, dicendo: Del! guardate quando il 
cuore di Amnon serà allegro di vino, e 
che io vi dirò: Percotetelo; allora am- 
mazzatelo, e non temiate; non sono io 
quello che ve l’ ho comandato? conforta- 
tevi, ¢ portatevi da valent’ uomini, 

29 E i servitori di Absalom fecero ad 
Amnon, come Absalom avea comandato. 
E tutti i figliuoli del re si levarono, mon- 
tarono ciascuno sopra il suo mulo, e fug- 
girono. 

30 Ora, mentre erano ancora per cam- 
mino, ìl grido venne a Davide, che Absa- 
lom avea percossi tutti i figliuoli del re, e 
che nimo di loro era scampato, _ a 

31 Allora il re si levò, e stracciò i suoi 
vestimenti, e sì coricò ìn terra; e tutti i 
suoi servitori gli stavano davanti co’ ve- 
stimenti stracciati. J 

32 Ma Ionadab, figliuolo dì Sima, fra- 
tello di Davide, parlò a Davide, e, disse : 
Il mio signore non dica: Tutti t giovani, 
figliuoli del re, sono stati uccisi; percioc- 
chò Amnon solo è morto; imperocchè, 
per lo comandamento di Absalom, è stato 
eseguito questo, ch' egli avea proposto fin 
dal giorno che Amnon violò Tamar, sua 
sorella, Degli S 

33 Or dunque il re, mio signore, non si 
metta in cuore questa cosa di dire che 
tutti i figliuoli del re sieno morti; per- 
ciocchè Amnon solo è morto. 
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La donna Tecoita, 


34 Or Absalom se ne fuggi. E il fante 

che stava alla veleita alzò gli occhi, e ri- 
uardò; ed ecco, un gran popolo veniva 
alla via di dietro, allato al monte. | 

35 E Ionadab disse al re: Ecco, i fi- 
gliuoli del re vengono; la cosa sta come 
il tuo servitore ha detto. ' 4 

36 E come egli cbbe finito di parlare, 
ecco, i figliuoli del re arrivarono, c alza- 
rono la lor voce, e piansero. | Il re an- 
ch’ esso, e tutti i suoi servitori, piansero 
di un grandissimo pianto. x; 

37, Or Absalom fuggì, e andò a Talmai, 
figliuolo di Ammihud, re di Ghesur®. I 
Davide omni giorno facea cordoglio del 
suo figliuolo. 

38 E dopo che Absalom se ne fu fug- 
gito, e fu andato in Ghesur, e fu quivi 
dimorato tre anni; 3 

39 Il re Davide si struggeva di andare 
ad Absalom ; perciocchè egli era raccon- 
solato intorno ad Amnon, ch’ era morto, 

Absalom richiamato a Gerusalemme, 

14 OR Ioab, figliuolo di Seruia, cono- 

scendo che ìl cuor del re era inverso 

Absalom; 

2 Mandò in Tecoa, e ne fece venire una 
donna accorta, alla quale disse: Deh! in- 
figniti dı far duolo, e vestiti di vestimenti 
da corrotto, e non ungerti di olio; anzi sii 
a, guisa di una donna, che giù da molti 
giorni faccia cordoglio di un morto ; 

3 Ed entra dal re, e didli tali e tali cose. 
E Ioab le mise le parole in bocca, 

4 Quella donna Teco ta adunque andò a 
parlare al re, e si fittò in terra sopra la 
sua faccia, e si prosternò, e disse; Salva- 
mi, o re, 4 

5 E il re le disse: Che hai? Ed clla 

€ Certo io sono una donna vedova, e 
il mio marito è morto, 
.6 Ora la tua servente avea due fi-liuoli, 
i quali vennero a contesa fuori g campi; 
e, non essendovi fra loro chi gli spartisse, 
P uno percosse P’ altro, e I’ uccise. 

7 Ed ecco, tutto il parentado si è levato 
contro alla tua servente, dicendo: Dacci 
colui che ha percosso il suo fratello, ac- 
ciocchè lo facciamo morire, per la vita 
del suo fratello ch' egli ha uccisos, e ło 
sterminiamo; benchè egli sia l' erede: e 
così spegneranno il carbone acceso che mi 
è rimasto, senza lasciare al mio marito 
alcun nome, nè alcun rimanente sopra la 

accia della terra. 

8 E il re disse alla donna: Vattene a 
io tua, e io darò ordine intorno al fatto 

uo. 

9 E la donna Tecoita disse al re: O re, 
mio signore, P iniquità sia sopra me, è 
sopra la casa di mio padre; e sic Innocente 
il re e il suo trono. 

10 E il re le disse: Se alcuno parla con- 


MUELE, 14. 


Absalom richi amato, 


tro a te, fallo venire a me, ed egli non ti 
toccherà ito 
1 Ed ella disse: Deh! mentovi il reil 
Signore Iddio suo, che tu non Inscerai che 
il vendicatore del sangue passi misura pe 
uccidere; e che non istermineranno il mio 
figliuolo. Ed ecli le disse: Come viveil 
Signore, non caderà pure un capello del 
tuo figliuolo a terra, 

12 E la donna disse: Deh! lascia che 
la tua servente dica una parola al re, mio 
signore, Ed egli Ze disse: Parla, È 

13 I la donna disse: Perchè dunque hai 
tu pensato una cosa simile a questa con- 
tro al popolo di Dio? e il re, parlando in 
questa maniera, è in certo mod o colpevole, 
non facendo tornar colui ch’ egli ha cae 
ciato. 

14 Perciocchò noi per certo morremo”, e 
sarcmo simili ad acqua sparsa in terra, Ja 
qual non si può raccogliere; e Iddio non 
ha riguardo ad alcuna persona ; pensi 
adunque it re alcun modo, che colui ch'è 
cacciato non rimanga scacciato da lui, 

15 E ora ciò che io son venuta per par- 
lare di questa cosa al re, mio signore, è 
sta'o perchò il popolo mi ha fatto paura; 
onde la tua servente ha detto ; Ora io par- 
lerò col re: forse il re farà ciò che la sua 
servente gli dirà, 

16 Se il re acconsente di liberar la sua 
servente dalla mano di colui che vuole 
sterminar me, c_ins.eme il mio figliuolo, 
dall’ eredità del Signore; 

17 La tua servente ha anche detto: Or 
sarà la parola del re, mio signore, a tran- 
quillità; perciocchè il re, mio signore, è 
come un Angelo di Dio, per udire il bene 
e il male; eil Signore Iddio tuo sarà teco. 

18 E il re ricpose, e disse alla donna: 
Deh! non celarmi ciò che io ti doman- 
derd. LE la donna disse: Parli pure il re, 
io signore. 

19 E il re disse: Non ha Tonb tenuto 
mano a farti far tutto questo? E la 
donna rispose, e disse: Come I’ anima tue 
vive, o re, mio signore, ci non si può sfug- 
gire nè a destra, nè a sinistra, di cosa al- 
cuna che il re, mio signore, ha detta; 
perciocchè Ioab, tuo servitore, è quel che 
mi ha ordinato questo; cd egli stesso ha 
poste in bocca alla tua servente tutte 
quest: parole. 

20 Ioab, tuo servitore, ha fatto questo 
per trasformare il negozio; ma il mio 
Signore è savio come un Angelo di Dio, 
per conoscer tutto quello che si fa in 
terra, 

21 Allora il re dissé a Toab: Ecco, ora 
tu hai condotto questo affare; va dunque, 
e fa ritornare il giovane Absalom. 

22 E Ioab si gittò in terra sopra la sun 
faccia, e si prosternò, e benedisse il re, € 
disse: Oggi conosce il tuo servitore che 
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io ho trovata grazia appo te, o re, mio 
signore; poichò il re ha fatto ciò che il 
suo servitore gli ha detto. 

23 Ioab adunque si levò, e andò in Ghe- 
sur, c ne menò Absalem in Gerusalemme. 

24 E il re disse: R dacasi a casa sua, € 
non vegga la mi? faccia, Absalom a- 
dunque si ridusse a casa sua, e non vide 
la faccia del re. 

25 Ora in tutto Israele non vi era uomo 
alcuno che fosse pari ad Absalom in cc- 
cellente bellezza; non vi era in lui alcun 
difetto, dalla pianta del piò fino alla som- 
mità del capo. 7 

26 E, quando egli si facea tondere il 
capo, 1l che facea ogni anno, perciocchè 
gli pesava troppo, egli pesava le chiome 

tel suo capo, ed erano di peso di dugento 
sicli a peso del re, 

27 E nacquero a Absalom tre figliuoli, 
e una figliuola”, il cui nome ere Tamar; e 
fu una bella donna. 

28 E Absalom dimorò in Gerusalemme 
due anni, senza vedere la faccia del re, 

29 E Absalom mandò per Ioab, per man- 
darlo al re. Ma egli non volle venire a 
lui. E Absalom mandò per lui ancora la 
seconda volta; ma egli non volle venire. 

30 E Absalom disse a suoi servitori; 
Ecco il campo di Ioab, ch è presso del 
mio, dove egli ha dell’ orzo; andate, e 
mettetevi il fuoco. E i serv.tori di Ab- 
salom misero il fuoco in quel campo. 

.31 E Ioab si levò, e venne ad Absalom 
in casa, e gli disse: Perchè hanno i tuoi 
servitori messo il fuoco nel mio campo? 

32 E Alsalom d'sse a Ioab: Ecco, io ti 
avea mandato a dire: Vieni qua, ed io ti 
man lerò al re, a dirgli: Perchè sono io 
venuto di Ghesur? meglio sarete per 
me che io vi fossi ancora; ora dunque fa 
che io vegga la faccia del re; e se in me 
vi è alcuna iniquità, facciami morire, 

33 Ioah adunque venne al re, e gli rap- 
portò la cosa. E il re chiamò Absalom; 
ed egli venne a lui, e si prosternò in 
terra davanti a lui sopra la sua faccia. E 
il re baciò Absalom. 


Ribellione di Absalom—Fuga dì Davide. 


15 ORA, dopo queste cose, avvenne 
che Absalom si forni di carri e di ca- 
valli; e cinquant’ uomini correvano da- 
vanti a lui, 
2 Ed egli si levava Ia mattina, e sì 
fermava allato alla via della poria; ese 
vi era alcuno che avesse qualche piato, 
per lo quale gli conven venire al re 
per giudicio, Absalom lo chiamava, e gli 
diceva: Di qual città sef tu? E colui 
gli rispondeva: Il tuo servitore è di tale 
` e tale tribù d' Israele. A 
3 E Absalom gli diceva: Vedi, le tue 
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di Absalom. 


ragioni son buone e diritte; ma tu non 
hai alcuno che ti ascolti da parte del re. 

4 E Absalom diceva: Oh! fossi io pur 
costituito giudice nel paese; acciocchè 
chiunque avrebbe alcun piato, o affare 
di giud.cio, venisse a mel io gli farei 
ragione. fi 

5 E, se alcuno gli si accostava per pro- 
sternarsi davanti a lui, czli stendeva la 
mano, e lo Tenon e lo baciava. 

6 E così faceva Absalom a tutti quelli 
@ Israele che venivano al re per giu- 
dicio; e furava il cuore di que’ Israele”. 

7 Or avvenne, in capo di quarant' anni, 
che Absalom disse al re: Deh! lascia che 
io vada in Hebron, per adempiere un mio 
voto che io ho fatto al Signore. 

8 Perciocchè, mentre îo dimorava in 
Ghesur, in Siria, ìl tuo servitore fece un 
voto, dicendo: Se pure il Signore mi 
riconduce in Gerusalemme, -io sacrifi- 
cherò al Signore. 

9 E il re gli disse: Va in pace. Egli 
adunque si levò, e andò in Hebron. 

10 Or Absalom avea mandate per tutte 
le tribù d’ Ismele delle persone che des- 
sero loro la posta, dicendo: Quando voi 
udirete il suon della tromba, dite: Ab- 
salom è fatto re in Hebron. 

11 E con Absalom andarono dugen- 
t uomini di Gerusalemme, ch’ erano stati 
convitati; e vi andarono nella loro sem- 
plicità, non sapendo nulla. 

12 E A om, quando fu per sacrifi- 
care i sacrifici, mandè per Ahitofel 
Ghilonita, consigliere di Dav.ded, che ve- 
nise da Ghilo, sua città; e la congiura 
divenne potente, e il popolo andava cre- 
scendo di numero appresso di Absalom. 

13 Ora un messo venne a Davide, di- 
cendo: Il cuor degl’ Israc.iti è dietro ad 
Absalom. j 

14 Allora Davide disse a tutti i suoi 
servitori ch’ erano con lui in Gerusa- 
lemme: Levatevi, fuggiamocene“; per- 
ciocchò noi non potremo scampare d'in- 
nanzi ad Absalom; afirettatevi di cam- 
minare; chè talora egli di subito non ci 
aggiunga, e non tmbocchi la ruina ad- 
dosso a noi; e non percuota la città, 
met'endola a fil di ca ae 
15 E i servitori del re glì d 
i tuoi servitori, per Jare interamente se- 
condo che al re, mio signore, parrà bene. 

16 Il re adunque uscì fuori, c tutta In 
sua casa lo seguitò. E il re lasciò dieci 
donne concubine a guardia della casa. 

17 E quanto il re fu uscito, con tutto 
il popolo cke lo seguitava, sì fermarono ìn 
una casa remota, 9 Er 

18 E tutti ì suoi servitori, con tutti i 
Cheretei, e tutti i Peletei^, comminavano 
allato a lui; e tutti i Ghiîtei, cl’ erano 
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La fuga di Davide. 


seicent’ uomini, venuti di Gat al suo 
seguito, passavano davanti al re. 

19 E il re disse a Ittai Ghitteo: Perchè 
andresti ancora tu con noi? ritornatene, | 
e dimora col re; perciocchè tu sei fore- 
stiere, e sei per andartene presto al tuo 
luogo. . R n È HE 

20 Pur icri ci venisti; e ti farei io 
andar vagando qua e là con noi? ma, 
quant’ èa me, io vo dove potrò“; ritor- 
natene, e rimena i tuoi fratelli; beni- 
gmità e verità dimorino teco. 

21 Ma Ittai rispose al re, e disse: Come 
vive il Signore, e come vive il re, mio 
signore, dovunque il re, mio signore, sarà, 
così per morire, come per vivere, il tuo 
servitore vi sarà ancora, 

22 Davide adunque disse a Ittai: Va, 
passa oltre. Così Ittai Ghitteo passò 
oltre con tutta la sua gente, ¢ tutti 1 fau- 
ciulli ch’ egli avea seco. n 

23 E tutto il popolo del paese piagneva 
con gran grida, mentre tutta quella gente 

assava. E il re passò il torrente di 
Jhidron; e tutta la gente passò, traendo 
verso il deserto. 

24 Or ecco, quivi era ancora Sadoc, con 
tutti i Leviti, portando l’ Arca del Patto 

i Dio; ed essi posarono l’ Arca di Dio 
mentre Ebiatar saliva, finchè tutto i 
popolo ebbe finito di uscire della città. 

25 Ma il re disse a Sadoc: Riporta 
T Arca di Dio nella città; se io trovo 
grazia appo il Signore, egli mi ricondurrà, 
e e la farà vedere, insieme col suo abita- 
colo; 

26 Ma, se pure egli dice così: To non ti 
gradisco”; eccomi, facciami egli come gli 
piacerà, 

27 Il re disse ancora al sacerdote Sa- 
doc: Non sci tu il Veggente? ritorna- 
tenein pace nella città, tu, ed L'biatar, in- 
sieme co’ vostri due figliuoli: Ahimaas, 
tuo figliuolo, e Gionatan, figliuolo di 
Ebiatar. a 

28 Vedete, io mi andrò trattenendo nelle 
campagne del deserto, finchè mi venga rap- 
portata alcuna novella da parte vostra4, 

29 Sadoc adunque, ed Ebiatar, ripor- 
tarono } Arca di Dio in Gerusalemme, 
e dimorarono quivi, 

30 E Davide saliva per la salita degli 
Ulivi, piagnendo, e avendoilcapo coperto, 
e camminava scalzo. 1 tutta la gente 
ch egli avena seco avea il capo coperto, e 
saliva piagnendo. 

31 E fu rapportato e detto a Davide: 
Ahitofel è fra quelli che sì son eongiu- 
rati con Absalom. Poi disse: Signore, 
rendi, ti prego, pazzo il consiglio di 
Ahitofel®. 

32 Or avvenne che, come Davide fu 
giunto alla cima del monte, dove egli 


2 SAMUELE, 16. 


Simi maledice Davide, 


voleva adorare Iddio, ecco, Husai Ar- 
chita gli venne incontro, avendo la vesta 
stracciata, e della terra in su la testa. 

33 E Davide gli disse: Se tu passi oltre 
meco, tu mi sarai di gravezza ; 

H Ma, se tu te ne ritorni nella città, e 
dici ad Absalom : Iosarò tuo servitore” o 
re; ab antico io sono stato servitore di 
tuo padre, e ora sarò il tuo; tu mi rom- 
perai il consiglio di Ahitofel. 

35 E non avrai tu quivi teco i sacer. 
doti Sadoc ed Ebiatar, a' quali farai as- 
sapere tutto quello che tu intenderai dalla 
casa del re? 2 

36 Ecco, là son con loro i due lor fi- 
gliuoli, Ahimaas, Tonu di Sadoc, e 
Gionatan, figliuolo di Ebiatar; per essi 
TE a diretutto quello che avrete 
udito. 

37 Così Husai, famigliare amico di 
Davide, venne nella città, allora appun- 
to che Absalom entrava in Gerusalemme, 
16 ORA, quando Davide fu passato un 

poco di là dalla cima del monte, 
ecco, Siba, servitore di Mefiboset?, gli 
venne incontro, con un paio d’ asini cari- 
chi, sopra i quali erano dugento pani, e 
cento mazzuoli d’ uve secche, e cento di 
frutti dalla state, e un baril di vino. 

2 E il re disse a Siba: Che vuoi far di 
coteste cose? E Siba disse: Gli asini 
son per la famiglia del re, per cavalcarli; 
c il pane, ci frutti dalla state, son per li 
«fanti, perchè mangino; e il vino è per 
quelli che saranno stanchi nel deserto, 
perchò bevano. 4 t 

3 F il re disse: E dove è il figliuolo del 
tuo signore? Ñ Siba disse al re: Ecco, 
egli è dimorato in Gerusalemme; percioc- 
chò egli ha detto: Oggi la casa d’ I- 
sracle mi restituirà il reame di mio padreA. 

4 E il re disse a Siba: Ecco, tutto 
quello cl era di Mefiboset è tuot E 
Siba disse: Io mi t’ inchino, o re, mio 
signore; trovi io pur grazia appo te. 

5 Ora, essendo il re Davide giunto a 
Bahurim, ecco, un uomo della famiglia di 
Saulle, il cui nome era Simi, figliuolo di 
Ghera‘, uscì di là, e andava mal ledicendo 
Davide. 

6 E tirava delle pietre contro al re Da- 
vide, e contro a tutti i suoi servitori; 
benchè egli avesse a destra e a sinistra 
pouta la gente, e tutti gli uomini di va- 
ore. 

7 E Simi diceva così, maledicendolo : 
Esci, esci pur fuori, uomo di sangue, € 
uomo scellerato; 

l Signore ti ha fatto ritornare ad- 
dosso tutto il sangue della casa di Saulle 
in luogo del quale tu hai regnato; el 
Signore ha dato il regno in mano ad 
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Il consiglio di Ahitofel 


Absalom, tuo figliuolo; ed eccoti nel | 
tuo male; perciocchè tu sei un uomo di 


re: Perchè maledice® quo can morto il | 
'ascia che io vada, 


se: Che ho io da far | 
con voì, figliuoli di Seruia? Maledica | 
puret; e, se il Signore gli ha detto : Male- 
dici Davide, chi dirà: Perchè hai tu 
fatto così? 

Il Davide, oltre a ciò, disse ad Abisai, 
e a tuiti i suo) servitori: Ecco, il mio fi- 
gliuolo, ch’ è uscito delle mie ‘interiora, 
cerca di tormi la vita; quanto più ora lo 
puòfareun Beniaminita? lasciatelo, che- 
gli maledica pure; perciocchè il Signore 
glielo ha detto. 

12. Forse il Signore riguarderà alla mia 
afilizione, emi renderà del bene °, in luogo 
della maledizione, della quale costui oggi 
mi maledice. 

13 Davide adunque, con la sua gente, 
camminava per la via, e Simi andava al. 
lato al monte, dirimpetto a lui, maledi- 
cendo del continuo, e tirandoglì pietre, e 
levando la polvere, 

14 Ora il re, e tutta la gente ch’ era con 
lui, giunsero là tutti stanchi; e quivi pre- 
sero lena. 


Il consiglio di Ahitofel e quello di Husai. 


15 E Absalom, con tutto il popolo, i 
principal d Israele, entrò in Gerusa- 
emme; e Ahitofel con lui. 

16 E quando Husai Archita, famigliare 
amico di Davide, fu venuto ad Absalom, 
“gli disse: Viva il re, viva il re, 

17 E Absalom disse ad Husai: È que- 
sta la tua benignità inverso il tuo fami- 
png amico? perchè non sei andato con 

ui 

18 Ed Husai disse ad Absalom: 
anzi io sarò di colui, il quale il 
e questo popolo, e tutti 1 principali d’ IL 
sracle, hanno eletto; e dimorerò con lui. 

19 1 secondamente, a cui servirò io? 
non servirò io al figliuolo di esso? come 
10 sono stato al servigio di tuo padre, così 
anche sarò al tuo. 

20 Allora Absalom disse ad Alitoîel 
Consigliate ciò che abbiamo a fare, 

21 I) Ahitoîel disse ad Absalom: Entra 
dalle concubine di tuo padre, le quali egli 
ha lasciate a guardia della casa accioceliò 
tutto Israele intenda che tu ti sci renduto 
abbominevole a tuo padre; e così le mani 
di tutti coloro che sono teco saranno rin- 
forzate. 

„22 E fu teso ad Absalom un padiglione 
in sul tetto; e Absalom entrò dalle con- 
cubine di suo padre, davanti agli occhi di 
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tutto Israele®, 


e quello di Husai. 

23 E in que’ giorni il consiglio che Ahi- 
tofel dava era stimato come se sì fosse 
domandato l oracolo di Dia; di tanta 
stima ere ogni consiglio di Ahitofel, 
ši appresso Davide, come appresso Ab- 
om. 


17 POI Ahitofel disse ad Absalona: 
Deh! laseia che io scelga dod.cimila 


uomini; e io mi leverò, € perseguirò 
Davide questa notte; o 
2 E lo soprazgiugnerò, mentre egli è 


Stanco”, e ha le mani fiacche; eio gli darò 
lo spavento, e tutta la gente ch’ è con lui 
se ne fuggirà; e io percoterò il re solo; 

3 E ridurrò tutto il popolo a te; l’ uo- 
mo che tu cerchi vale quanto il rivoltar 
di tutti; tutto il rimanente del popolo 
non farà più guerra. 

4 E questo parere piacque ad Absalom, 
e à tutti gli Anziani d’ Israele, n 

5 Ma pur Absalom : Deh! chiama 
ancora Husai Archita, e intendiamo ciò 
ch’ egli ancora avrà in bocca. 

6 Husai adunque venne ad Absalom; e 
Absalom gli disse: Ahitofel „ha parlato 
in questa sentenza: faremo noi ciò ch egli 
ha detto, o no? parla tu. 

7 Ed Husai disse ad Absalom: Il con- 
siglio che Ahitofel ha dato questa volta 
non è buono. 

$ Poi disse: Tu conosci tuo padre, e gli 
uomini ch’ egli ha seco, che sono uomini 
di valore, e che hanno gli animi ina- 
spriti come un’ orsa che abbia perduti i 
suoi orsacchi in su la campazna; oltre a 
ciò, tuo padre è uomo di guerra, e non 
istarà la notte col popolo. È a 

9 Ecco, egli è ora nascosto in una di 
quelle grotte, o in uno di que luoghi; e 
avverrà che, se alcuni di Gio caggiono 
al primo incontro, chiunque ludira dirà: 
La gente che seguitava Absalom è stata 
scontitta. i d 

19 Laonde eziandio i più valorosi, che 
hanno il cuore simile a un cuor di leone, 
cel tutto sì avviliranno; perciocchè tutto 
Israele sa che tuo padre e uomo prode, e 
che quelli che sox con lui sor valorosi. k. 

11 Ma io consiglio che del tutto si aduni 
appresso di te tutto Israele, da Dan fino 
an numero, come la 
ito del mare; e che tu 
vada in persona alla battaglia, dia 

12 E allori noi andremo contro a lui in 
qualunque luogo egli sì trover. 
c remo intorno a lui, a gu.s ide 
ada in su la terra; e non pur uno di 
tutti gli uomini che svn con lvi gli resterà. 

13 E se pure egli si riduce in alcuna 
città, tutto Israele vi porterà delle funi, 
e noi la strascineremo fino al torrente, 
finchè non vi si trovi pure una petruzza. 

14 E Absalom, e tutti ì principali d’ I- 
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Davide pussa il Giordano, 


araele dissero : Il consiglio di Husai Ar- 
chita è migliore che il consiglio di Ahi- 
tofel. Ora il Signore avea così ordinato, 
per rompere il consiglio di Ahitofel“, 
ch’ era migliore; acciocchè il Signore fa- 
cesse venire il male sopra Absalom, j 

15 Allora Husai disse a Sadoc, e ad E- 
biatar, sacerdoti: Alutofel da dato tale e 
tal consiglio ad Absalom, e agli Anziani 
@ Israele: e io l ho dato tale e tale. 

16 Ora dunque, mandate prestamente a 
farlo intendere a Davide, e a dirgli: Non 
istar questa notte nelle campagne del de- 
serto; e anche del tutto passa il Gior- 
dano ; che talora il re non sin sopraffatto, 
con tutta la gente ch’ è con lui, 

17 Or Gionatan e Ahimaas se ne stavano 
presso alla fonte di Roghel; e, perciocchè 
non potevano mostrarsi, nè entrar nella 
città, una servente andò, e rapportò loro 
la cosa; cd essi andarono, e la fecero as- 
sapere al re Davide, — 

18 E un garzone li vide, e lo rapportò 
ad Absalom. Ma amendue camminarono 
prestamente, e vennero in Bahurim, in 
casa d'un uomo che avea un pozzo nel 
suo cortile, e vi sì calarono dentro, 

19 E la donna di casa prese una coverta, 
e la distese sopra la bocca del pozzo, e vi 
i rse su del grano infranto; e niuno seppe 
il fatto®, 

20 E i servitori di Absalom vennero a 
quella donna in casa, e le dissero: Dove 
è Ahimaas e Gionatan? Ed ella disse 
loro: Hanno passato il guado dell’ acqua, 
Ed essi li cercarono; mn, non trovandoli, 
se ne ritornarono in Gerusalemme. 

21 E, dopo che se ne furono andati, 
quelli salirono fuor del pozzo, e andarono, 
e rapportarono Ja cosa a Davide; e gli 
dissero: Levatevi, e passate prestamente 
r acqua; perciocchè 4 hitofel ha dato tal 
consiglio contro a voi. 

22 Davide adunque si levò, con tutta la 
gente ch’ era con lui, e passò il Gior- 
dano; avanti lo schiarir dd dì, tutti, fino 
ad uno, aveano passato il Giordano, 

23 Or Ahitofel, veduto che non sì era 
fatto ciò ch’ egli avea consigliato, sellò il 
suo asino, e si levò, e andò a casa sua nella 
sua città, e diede ordine alla sua casa; e 
poi si strangolò, e morì”, e fu seppellito 
nella sepoltura di suo padre 


Sconfitta e morte di Absalom, 


24 E Davide venne in Mahanaim. Poi 
Absalom passò il Giordano, insieme con 
tutta la gente d’ Israele, 

5 E Absalom costitui Amasa sopra P e- 
sereito, in luogo di Ioab. Or Amasa era 
figliuolo d’ un uomo Israelita, chiamato 
Itra, il quale era centrato da Abigal, fi- 
gliuola di Nahas, sorella di Seruia, madre 
di Ionb, 


2 SAMUELE, 18, 


Absalom sconfitto, 
26 E Israele, con Absalom, si ac 
nel paese di Galaad. compò 
on Ora, oD Daune R 
Mahanaim, Sobi, figliuolo di Naha 
Rabba de’ fi liuoli di Ammon, e Maha 
figliuolo di Ammiel, da Lo-debar, e Bar. 
zillai Galaadita 4, de Roghelim, 
Portarono a Davide, e alla gente 
ch’ era con lui, letti, e bacini, e Vasel. 
lume di terra; e da mangiare, frumento, 
c orzo, e farina, e grano arrostito, e faye 
e lenti, c anche delle arrostite; 7 
29 E mele, ¢ butirro, e pecore, e caci di 
vacca; perciocchè dissero: Questa gente 
ha patita fame, e stanchezza, e sete, nel 


deserto. 

18 OR Davide fece la rassegna della 
sente ch’ era con lui, e costituì sopra 

loro de’ capitani di migliaia, e de' capi- 

tani di centinaia, 

2 E Davide mandò il ponolo, il terzo 
sotto la condotta di Ioab, l altro terzo 
sotto, la condotta di Abisai, figliuolo di 
Seruia, fratello di Toab, e 1” altro terzo 
sotto la condotta d Ittai Ghitteo®, Poi 
re disse al popolo: Anch’ io del tutto 
uscirò con voi. 

3. Ma ìl popolo rispose: Tu non usci. 
rai; perciocchè, se pur noi fuggiamo, essi 
non ne terran conto; e avvegnachè mo- 
risse Ja metà di noi, che siamo pur ora 
intorno a diecimila, non ne terrebbero 
conto; ora dunque meglio è che tu ci dia 
soccorso dalla città, E 
4 al re disse loro: To farò ciò che vi 
par bene. Così il re si fermò allato alla 
porta, mentre tutto il popolo usciva, a 
centinaia e a migliaia. 

5 E il re comandò, e disse a Ioab, c ad 
Abisai, e ad Ittai: Z'rattatemi dolcemente 
il giovane Absalom. È tutto il popolo 
udi, quando il re diede questo comanda- 
mento a tutti i capitani intorno ad Absa- 
om. 

6 Il popolo FRUDSUS uscì fuori in cam- 
pagna incontro a Israele; e la battaglia 
si diede nella selva di Efraim. F 
7 E quivi fu sconfitto il popolo d' 1. 
sracle dalla gente di Davide; e in quel 
dì la sconfitta fu grande in quel luogo, 
cioè, di ventimila uomini. 

.8 Ela battaglia si sparse quivi per tutto 
il paese; e la selva COMETA in quel gior- 
no del popolo assai più che la spada non 
ne avea consumato, i 

9 E Absalom 8° incontrò nella gente di 
Davide. Or egli cavalcava un mulo, e il 
mulo entrò sotto il folto di una gran quer- 
cia, e il capo di Absalom si appese alla 
quercia, ed egli restò sospeso fra cielo € 
terra; e il mulo ch' egli avea sotto di sè, 
passò oltre. 

10 E un uomo lo vide, e ło rapportò a 


unto in 
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Ioab uccide Absalom. + 


Toab, e disse: Ecco, io ho veduto Absa- 
lom appeso ad una quercia, 

11 E loab disse a colui che gli ra por- 
tava questo : Ecco, poichò tu I hai veduto, 
perchè non l hai percosso, e messo per 
terra in quel luogo stesso? e a me sarebbe 
stato il darti dieci sicli d’ argento e una 
cintura, 


12 Ma quell’ uomo disse a Ioab: Quan- | 


tunque io avessi nelle palme delle mani 
mille sicli d’ argento contanti, non però 
metterei la mano addosso al figliuolo del 
re; perciocchè il re ha dato comanda- 
mento, udenti noi, a te, cad Abisai, e ad 
Ittai, dicendo: Guardate che alcun di voi 
non metta la mano sopra il giovane Ab- 
salom. 

13 E se io avessi fatta questa fraude 
contro alla mia vita, poichè cosa niuna è 
occulta al re, tu te ne staresti lontan da me. 

14 E Ioab rispose: Io non me ne starò 
così a bada in presenza tua. E prese tre 
dardi in mano, e li ficcò nel petto di Ab- 
salom, ch’ era ancora vivo in mezzo della 
quercia. 

15 Poi dieci fanti, scudieri di Toab, cir- 
condarono Absalom,elo percossero,el'am- 
Imazzarono. 

16 Allora Ioab sonò con la tromba, e il 
popolo se neritornò dalla caccia d'Israele; 
perciocchò Ioab rati:nne il popolo. 

17 Poi presero Absalom, e lo gittarono 
nella selva, dentro una gran fossa; calza- 
Tonosopra quella un grandissimo mucchio 
di pietre“; e tutto Israele fuggì, ciascuno 
alle sue stanze. 

18 Or Absalom, mentre era in vita, avea 
preso il piliere ch’ è nella valle del re, e se 

’ avea rizzato ; perciocchè diceva: Io non 
ho figliuoli, per conservar la memoria del 
mio nome; e chiamò quel piliere del suo 
nome. Laonde infino a questo giorno è 
stato chiamato : Il piliere fi Absalom. 


Davide piange ALsalom, 


19 E Ahimaas, figliuolo di Sadoc, disse: 
Deh! ch’ io corra, e porti al re queste 
buone novelle, che 1l Signore gli ha fatto 
ragione, liberandolo dalla mano de suoi 
nemici, 

20 Ma Ioab gli disse: Tu non saresti 
oggi portatore di buone novelle; un altro 
giorno porterii le novelle: ma oggi tu 
non porterei buone novelle; perciocchè 
il figliuolo del re è morto. 

21 I? Ioab disse a un Etiopo: Va, rapporta 
al re ciò che tu hai veduto. EPE 
s' inchinò a Ioab, e poi si mise a correre. 

22 L Ahimaas, figliuolo di S: 
di nuovo a Ioab: Checchò sia, lascia, tì 
prego, che ancora io corra dietro all” E- 
tiopo. E Ioabg disse: Perchè vuoi così 
correre, Baliuoimio; poichè non ti si pre- 
senta alcuna buona novella « portare? 


2 SAMUELE, 19. 


tiopo | 


doc, disse | 


Davide piange Absalom. 


23 Ed egli disse; Checchè sia io correrò. 
E Zoabglidisse: Corri. Ahimaas adunque 
si mise a correre per la via della pianura, 


e avanzò l’ Etiopo. 
24 Or Davide sedeva fra le due porte; e 


la guardia ch’ era alla veletta salì in sul 
tetto della porta, in sul muro, e alzò gli 
occhi, e riguardò; ed ecco un uomo che 
correva tutto solo. 

25 E la guardia gridò, e lo fece assapere 
alre. E il re disse: Se egli è solo, egli 
porta novelle. E colui si andava del con- 
tinuo accostando. 

26 Poi la guardia vide un altro uomo 
che correva; e gridò al portinaio, e disse : 


Ecco un altro uomo che corre tutto solo. 
E il re di Anche costui porta novelle. 


27 E la guardia disse: Il correr del pri- 
mo mi pare il correre di Ahimaas, figliuolo 
di Sadoc. E il re disse: Costui è uomo 
da bene; egli deve venire peralcunabuona 
novella. 3 4 

28 Allora Ahimaas gridò, e disse al re: 
Bene sti E, dopo essersi inchinato in 
terra davanti al re sopra la sua faccia, 
disse: Benedetto sia il Signore Iddio tuo, 
il quale ti ha dati nelle mani quegli uo- 
mini che aveano levate le mani loro con- 
tro al re, mio signore. _ 

29 E il re disse: Il giovane Absalom è 
egli sano e salvo? E Ahimaas disse: Io 
vidi una gran calca, quando Ioab mandò 
il fanto del re, e me, tuo servitore; ma io 
non ho saputo che cosa si fosse. 

30 E il re gli disse: Va da canto, e fer- 
mati là. Egli adunque andò da canto, e 
si fermò. 

31 Ed ecco, l Etiopo giunse, e disse: Il 
re, mio signore, riceva GEE buone no- 
velle, che il Signore ti ha oggi fatto ra- 
gione,liherandotidelle mani dì tutti coloro 
che sì erano levati contro a te. 

32 E il re disse all' Etiopo: Il giovane 
Absalom è cglì sano e salvo? E l’Etiopo 
rispose: Sicno i nemici del re, mio si- 
gnore, e tutti quelli che si levano contro 
a te per male, come il giovane. 

33 Allora il re sì conturbò, e salì nella 
sala della porta, e pianse; e, mentre an- 
dava, diceva cosi: 1 igliuol mio Absalom! 
figliuol mio, figliuol mio Absalom! oh! 
fossi io pur morto in luogo tuo, figliuol 


| mio Absalom, figliuo] mio! 


19 EFU rapportato a Ioab: Ecco, il re 
iagne, e fa cordoglio di Absalom. 

2 E la vittoria tornò in quel dì a tutto 
il popolo in duolo; DEI il popolo 
udi dire in quel dì: Il re è addolorato del 
suo figliuolo., | # 

3 E il popolo in quel dì entrò furtiva. 
mente nella città, come furtivamente en- 
trerebbe gente che si vergognasse per 
esser fuggita nella battaglia. 
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Giuda richiama Davide. 


4 P il re sì copri Ja faccia, e gridava 
con gran voce; l'igliuol mio Absalom, fì- 
gliuol mio Absalom, figliuol mio! z 

5 Ma Ioab entrò dal re in casa, e disse: 
Tu hai oggi svergognato il volto a tutta 
la tua gente, che ha oggi salvata la vita 
ate, e a’ tuoi figliuoli, e alle tue figliuole, 
e alle tue mogli, e alle tue concubine; 

6 Amando quelli che ti odiano, e odian- 
do quelli che ti amano; perciocchò tu hai 
oggi dichiarato che capitani e soldati non 
ti son nulla; perchè io conosco oggi che, 
se Absalom ossein vita, enoi tutti Jossimo 
oggi morti, la cosa allora ti piacerebbe. 

7 Or dunque levati, esci fuori, e parla 
alla tua gente graziosamente; perciocchè 
io giuro per lo Signore, che se tu non 
esci fuori, non pure un uomo dimorerà teco 
questa notte; e ciò ti sarà un male peg- 
giore che ogni allro male che ti sia avve- 
nuto dalla tua giovanezza infino ad ora. 

8 Allora il re sì levò, e si pose a sedere 
nella porta. E fu rapportato, e detto a 
tutto il popolo: Ecco, il re siede nella 
pora E tutto il popolo venne davanti 
al re, 


Ritorno del re Davido in Gerusalemme. 

Ora, essendosene gl’ Israeliti fuggiti cia- 
scuno alle sue stanze; 

9 Tutto il popolo contendeva fra sè stesso 
in tutte le tribù d’ Israele, dicendo: Il re 
ci ha riscossi dalle mani de nostri nemici; 
egli ancora ci ha salvati dalle mani de Fi. 
listei; e ora egli è fuggito dal paese per 
cagione di Absalom. 

10 E Absalom, ìl qua! noi avevamo unto 
sopra noi, è morto nella battaglia. Ora 
dunque, perchè non dite voi nulla di far 
ritornare il re? 

11 E il re Davide mandò a dire a’ sa- 
cerdoti Sadoc ed Ebiatar: Parlate agli 
Anziani di Giuda, dicendo: Perchò sa- 
reste voi gli ultimi a ricondurre il re in 
casa sua? (oriragionamenti di tutto I- 
sraele erano pervenuti al re in casa sua.) 

12 Voi sicte miei fratelli, mie ossa, e mia 
carne“; perchè dunque sareste gli ultimi 
a ricondurre il re? 

13 Dite ancora ad Amasa: Non sei tu 
mie ossa, e mia carne? Così mi faccia 
Iddio, e così aggiunga, se tu non sci capo 
dell’ esercito davanti a me in perpetuo, 
in luogo di Ioal 

14 Così egli p 
uomini di Giuda 


iegò il cuore di tutti gli 
, come di un uomo solo; 
laonde essi mandarono a dire al re: 
Ritornatene con tutta la tua gente. 
È il rese ne ritornò, e arrivò al Gior- 
dano. Or que’ di Giuda erano venuti in 
Ghilgal, per andare incontro al re, per 
fargli pa sare il Giordano. 
E Simi, figliuolo dì Ghera, Beniami- 


2 SAMUELE, 19. 


+ Davide perdona u Simi, 


nita, ch’ era da Bahurim, si affrettò, è 
scese con que di Giuda incontro al re 
Davide; 

17 Avendo seco mille uomin 
mino; e Siba, famiglio 
Saulle, con quindici suoi fi 
suoi servitori; e passaron 
davanti al re. 

18 Poi la barca passò, per tragettare la 
famiglia del re, e per far ciò che piacereh- 
be al re. E, come il re era per passare il 
Giordano, Simi, figliuolo di Ghera, gli si 
gittò a' piedi; i 

19 È disse al re: Il mio signore non 
m imputi a colpa, e non ridurti a me.” 
moria il misfatto che il tuo servitore 
commise al giorno che il re, mio signore, 
uscì fuor di Gerusalemme, per recarselo a 
cuore”, 

20 Perciocchò il tuo servitore conosce 
che io ho peccato; cd ecco, oggi son ve- 
nuto il primo, avanti ogni altro della 
casa di Giuseppe, per iscendere incontro 
al re, mio signore, 

21 Ma Abisai, figliuolo di Seruia, si 
mosse a dire: Non sì farebbe egli morir 
Simi, perciò ch’ egli ha maledetto l’ Unto 
del Signore?? 

22 E Davide disse: ( € 
voi, figliuoli di Seruia, che oggi mi siate 
in luogo di Satana? Farebbesi oggi mo- 
rire alcuno in Israele? perciocchè, non 
conosco io che oggi s0% re sopra Israele"? 

23 E il re disse a Simi: Tu non morrai, 
E il re glie] giurd/, 

24 Poi scese ancora incontro al re, Me- 
fiboset, figliuolo di SaulleY, il quale non 
si avea acconci i piedi, nè la barba, nè 
lavati i vestimenti, dal di che il re se 
n’ era andato, fino al giorno ch’ egli tornò 
in pace. 

25 E quando egli venne in Gerusalem- 
me incontro al re, il re gli disse: Perchè 
non venisti meco, Mefiboset? 

26 Ed egli disse: O re, mio signore, il 
mio servitore m ingannò; perciocchò il 
tuo servitore avea detto: Io mi farò sellar 
l asino, e monterò su, e andrò col re; 
conciossiachè il tuo servitore sia zoppo. 

27 Ed ezli ha calunniato ìl tuo servitore 
appo 1l re, mio signore; ma pure il re, 
mio signore, è come un Angelo di Dio; 
fa dunque ciò che ti p'acerà, A 

28 Conciossiachò tutta la casa di mio 
paie non sia se non d’ uomini che 
aanno meritata la morte appo il re, mio 
signore; o pur tu avevi posto il tuo servi- 
tore fra quelli che mangiano alla tua 
tavola, E qual diritto ho 10 ancora, c che 
ho 1o da gridare più al re? n 
29 E il re gli disse: Perchè conteresti 
più le tue ragioni? To ho detto: Tu, € 
Xiba, partite le possessioni. 


i dì Benia. 
della casa di 
gliuoli, e venti 
0 il Giordano 


‘he ho io da far con 
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Ribellione di Seba, - 2 SAMUELE, 20. 


30 E Mefiboset disse al re: Anzi prenda 
egli pure il tutto, poichè il re, mo si- 
gnore, è venuto in pace in casa sua 

31 Or Barziilai Gataadita era disceso da 
Roghelim, e passò LI Giordano col re, per 
accompagnarlo tin di là dal Gror daso. 

32 E Barziilar ere molto vecch.o, d'età 
di ottant'anni; ed ecli avea nudrito il 
re, mentre era dimorato in sfalanam“; 
perciocchè egli era uomo di grandissime 
facoltà, 

33 E il re disse a Barzillai- Tu, vientene 
meco, e io ti nudrirò appresso di me in 
Gerusalemme. 

34 Ma Barzillai disse al re: Di che età 
sono io, per salir col re 1n Gerusalemme? 

35 Io sono omai d’ età di ottant' annit; 
potrei io discernere fra il buono e il cat. 
tivo? potrebbe il tuo servitore gustar ciò 
che mangerebbe o berrebte? potrei io an- 
cora ud.r la voce de’ cantatori e delle cin- 
tatrici? e perchè sarebve il tuo servitore 
più in gravezza al re, mio s gnore? 

36 Il tuo serv.tore passerà un poco di là 
dal Giordano col re; e perchè mi farevbe 
il re una cotal ricompensa? 

37 Deh! luse.a che 1l tuo servitore se ne 
ritorni, e che io muoia neila ma città, 
presso alla sepoltura di mio padre e di 
mia madre; ma ecco Chimham, tuo ser- 
Vitore; pa egli col re, mio signore, e 
fagli ciò che ti p.acerà. 

S E il re disse: Vengasene Chimham 
i farò ciò che U piacerà“; e 


meco, e io gl 
& te ancora farò tutto ciò che tu ch.edemi 
da me. 

39 E quando tutto il popolo ebbe pas- 
sato il Giordano, e che sita ancora fu 
passato, il re baciò Barzillai, e lo bene- 
disse. Ed egli se ne ritornò al suo luogo. 

40 E il re passò in Glulgal, e Chimbam 
passò con lui. E tutto il popolo di Giuda, 
e anche parte del popolo d’ Israele, ricon- 
dussero il re. 

Ribellione e morte ui Seha—Termine della 
guerru civil 

41 Or ecco, tutti gli altri Isracliti ven- 
nero al re, e gli dissero: Perchè tı hanno 


ritrovati qui 


Toab uccide Amasa. 


ci avete voi sprezzati? E non abbiamo 
noi ı primieri parlato fra noi di far r.tor- 
nare it nostro re? ala il parlar degli uo- 
mni di Giuda fu più aspro che )l parlar 
degii uomini d’ Israele. 


29 OR quivi si trovò a caso un uomo 

Sc-lerato, il cui nome era Seba 
figiuvio di Bicri, Benam.ita, il qua 
sonò con la tromba, e disse: Noi non 
abbiamo parte alcuna in Davide, nè 
ragione q’ eredità nel figluolo d' Jsaid 
O Israele, vadasene ciascuno alle sue 
stanze, 

2 L tutti gli uomini d’ Israele si dinar- 

tirono d’ ap.resso Davide, e andarono 
dietro a Seba, figliuolo di Bicri; ma 
que di Giuda si attennero al re loro; 
acc snp ignandolo dal Giordano fino in 
Gerusalemme. 
.3 Ora, quando il re Davide fu arrivato 
in casi sua, in Gerusalemme, prese le 
dieci donne concubine, ch’ cepu avea 
lasc.ate a guardia della casa, e le mise in 
una casa in custola; e le nudriva, ma 
non entrava da loro; efurono cose rinchiu- 
se fino al di della lor morte, in perpetuo 
vedovatico, 

4 Poi il re disse ad Amasa: Adunami 
la gente di Giuda infra tre giorni, e tu 
i resente. 

5 Amasa dunque andò per adunare 


que’ di Giuda; ma tardò oitre al termne 


che il re gli avea posto. 

6 Laonde Davide disse ad Abisai: Ora 
Seba, figliuolo di Bicri, ci farà seggio che 
Absalom; prendi tu la gente del tuo si- 
gnore, e perseguita Sesa; che talora egli 
non si trovi alcune città forti, e scampi 
dagli occhi nostri. 

7 Così uscirono fuori dietro a lui la 
gente «di Ioab, e i Cheretei, e ì Peletei, e 
tutti gli uomini di valore; e uscirono di 
Gerusalemme, per perseguitar Seba, fi- 
gl.uolo di Bicri. 

8 E como furono presso alla gran pietra 
ch’ è in Gabaon, Amasa venne loro in- 
contro. Or Ioab avea cinto il manto 
onde era vestito; e sopra esso la cintura 


ì nostri fratelli, gli uomini di Giuda, fur- | della spada ch’ era attaccata, pendendo 


tivamente menato via, e hanno fatto pas- 
sare il Giordano al re, e alla sua famiglia; 
catutta la sua gente con lui? A 

42 E tutti gli uomini di Giuda risposero 
agli uomini d’ Israele: Perciocchè i? re è 
nostro prossimo; e perchè vi adirate voi 
per questo? abbiamo noi mangiata cosa 


alcuna del re? ovvero, ci ha egli fatto | egli lo 


alcun dono? 

43 Li gli uomini d’ Israele risvosero agli 
uomini di Giuda, e dissero : Noi abbiamo 
dieci parti nel re, e anche inverso Davide 
noi siamo da più di voi; perchò dunque 


sopra i suoi lombi nel fo:lero. Ed egli sì 
fece avanti, e quella caddi f: 

9 E Ioab disse ad Amisa: Stai tu bene, 
fratel mio? Poi con la man destra prese 
Amasa per la barba, per baciarlo”, 

JU E Amasa non si prendeva guardi 
della spada che Ioab avea in mano, lid 
i percosse nella quinta costa, e 
sparse I interiora di esso in terra, d un 
sol colpo, senza raddoppiarlo. Così egli 
morì. Por Ioab, e Abisai, suo fratello, 
persegùitarono Seba, figliuolo di Bicri. 

11 E uno de? fanti dli Loab si fermò pres- 
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Morte di Seba, 


so ad Amasa, e disse: Chi vuol bene a 
Ioab, e chi è per Davide, vada dietro a 
Ioab. A 

12 E Amasa si voltolava nel sangue in 
mezzo della strada. E quell’ uomo, veg- 
gendo che tutto il popolo si fermava, 
strascinò Amasa fuor della strada, in un 
campo, e gli gittò una vesta addosso, 
poichè vide che tutti quelli che venivano 
a lui sì arrestavano. 3 

13 Quando eglı fu levato via, ciascuno 
passò dietro a Toab, per perseguitar Seba, 
figliuolo dì Bicri. A 

14 Ed esso, passato per tutte le tribù 
d Israele, venne in Abel, e in Bet-maaca, 
con tutti i Beriti, i quali si erano adunati, 
e l avcano eziandio seguitato. 

15 E tutta la gente ch’ era con Ioab, 
venne, e P assediò in Abel di Bet-muaca ; 
e fecero un argine contro alla città, il 
quale essendo condotto fino all’ antimuro, 
essi tagliavano il muro, per farlo cadere. 

16 Allora una donna savia gridò dalla 
città: Udite, udite; deh! dite a Ioab: 
Accostati qua, e io parlerò teco. 

17 E, quando egli si fu accostato a | 
la donna gli disse: Sei tu Ioab? Ed 
disse : Sì, 10 son desso. Ed ella gli d 
Ascolta le parole della tua servente, 
egli disse: Io ascolto. 

18 Ed ella disse così: Anticamente si 
soleva dire: Vadasi pure a domandar con- 
siglio in Abel; e come Abel aveva consi- 
gliato, così sì mandava ad esecuzione. 

19 Io sono una delle più pacifiche e leali 
città Q Israele; tu cerchi di far perire 
una città, anzi una madre in Israele. 
Perchè disperderesti I eredità del Si- 
gnore? Š 

20 E Ioab rispose, e disse: Tolga Iddio, 
tolga Iddio da me, che io disperda, e 
guasti. 

21 La cosa non istà così; ma un uomo 
del monte di Efraim, il cui nome è Seba, 
figliuolo di Bicri, ha levata la mano con- 
tro al re Davide. Date? lui solo, ed io 
mi partirò dalla città. E la donna disse 
a Ioab: Ecco, il suo capo ti serà gittato 
d’ in sul muro. 

22 Quella donna adunque se ne venne a 
tutto il popolo con la sua saviezza“. Ed 
essi tagliarono la testa a Seba, figliuolo 

Bieri, e la gittarono a Ioab. Allora 
egli fece sonar la tromba, e ognuno si 
sparse d’ appresso alla città, e si ridusse 
alle sue stanze. E Ioab se ne ritornò in 

Gerusalemme al re. 

23 E Joab restò sopra tutto |’ esercito 
d’ Israele; e Benaia, figliuolo di Ioiada, 
era sopra i Cheretei, e i Peletei; 

24 E Adoram era sopra ì tributi; e Io- 
safat, figliuolo di Ahilud, era cancelliere ; 

25 E Scia era segretario; e Sadoc ed 
Ebiatar erano sacerdoti; 


© 
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1 figliuoli di Rispa. 


26 Vi era eziandto Ira Iairita, ch’ era 
governatore per Davide. 


Fame in Israele! Gabaoniti e la casa di 
Saulle. 

21 ORA al tempo di Davide vi fu una 
fame tre anni continui. 1 Davide 

domandò la faccia del Signore. E il 

gnore disse: Questo è avvenuto per ci 

di Saulle, e di quella casa di sangu 

ciocchè egli fece morire i Gabaoniti, 

2 Allora il re chiamò i Gabnoniti, e disse 
loro (ora i Gabaoniti non erano de fi- 
gliuoli q’ Isracle, anzi del rimanente degli 
Amorrei”; e i figliuoli d’ Israele aveano 
loro giurato; ma Saulle, per una certa ge- 
losfa ch'egli avea Ver li figliuoli d’ Israele 
e di Giuda, cercò di farli morire); 

3 Davide, dico, disse a' Gabaoniti: Che 
vi farò io, e con che purgherò io il torto 
che vi è stato fatto, acciocchò voi bene- 
diciate l’ eredità del Signore? 

4 E i Gabaoniti gli dissero: Noi non 
abbiam da fare con Saulle, nè con la sua 
casa, per argento, nò per oro; nò anche 
abbiam da fare di far morire alcuno in 
Israele, E il re disse loro: Che chiedete 
voi che io vi faccia? o A 

5 Ed essi dissero al re: Sienei dati sette 
uomini de figliuoli di colui che ci ha di- 
strutti, e ha macchinato contro a noi; 
talchè siamo stati sterminati, sì che non 
siamo potuti durare in alcuna contrada 

* Israele; 

GE noi li appiccheremo al Signore in 
(Ghibea di ano, eletto del Signore. E 
il re disse loro: Jo veli darò. 

E il re risparmiò Mefiboset, figliuolo 

di Gionatan, figliuolo di Saulle, per cagion 
delgiuramento fatto nel Nomedel Signore 
ch’ era stato fra lorod; fra Davide, e Gio- 
natan, figliuolo di Saulle. 

8 Ma il re prese i due figliuoli di Rispa, 
figliuola di Aia, i quali ella avea panas 
riti a Saulle, cioè Armoni e Mefiboset; 
ei cinque figliuoli di Mical, figliuola di 
Saulle, i quali clla avea partoriti ad 
Adriel, figliuolo di Barzillai, Mehola- 


tita 

9 É li diede nelle mani de’ Gabaonit 
ed essi li appiccarono in quel monte, da 
vanti al Signore; e tutti e sette morir 
no insieme. Or furono fatti morire w pi 
mi giorni della mietitura, in sul principio 
della ricolta degli orzi. 

0 E Ris figliuola di Aia, prese un 
panno grosso, e se lo stese sopra una pie- 
tra, dimorando quivi, dal principio della 
ricolta, finchè stillò dell’ acqua dal cielo 
sopra essi; e non permetteva che alcuno 
uccello del cielo si posasse sopra loro di 
giorno, nè alcuna fiera della compagna 
di notte”, 

li E fu rapportato a Davide ciò che 


2 Peel, 9, Mecce. 52 Sam. B. 16, ece. © Gic 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library>BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


D, 3, ece. 41 Sam, 20, 14, ceo, € Deut, 21,23. 


Giganti Filistei uccisi. 
Rispa, figliuola di Aia, concubina di 
Saulle, avea fatto. 

12 E Davide andò, e tolse le ossa di 
Saulle, e le ossa di Gionatan suo figliuo- 
lo, d’ appo que di Inbes di Galnad, le 
quali essi aveano furtivamente tolte dalla 
piazza di Betsan“, ove i l'ilistei li aveano 
appiccati, al giorno che ì Filistei percos- 
sero Saulle in Ghilboa. t 

13 E avendo fatte trasportar di là le 
ossa di Saulle, e le ossa di Gionatan, suo 
figliuolo; e le ossa di coloro ch' ermo 
Gai appiccati essendo eziandfo state rac- 
colte; 

14 Furono sotterrate conleossa di Saulle, 
e di Gionatan, suo figliuolo, nel paese di 
Beniamino, in Sela, nellasepoltura di Chis, 
padre di Saulle; e fu fatto tutto ciò che 

re avea comandato. E, dopo questo, 
Iddio fu placato inverso il paese. 


Varii giganti Filistei uccisi. 


15 Ora, mentre i Filistei avenno an- 
cora guerra con Israele, Davide, con la 
sua gente, andò e combattò contro a' Fi- 
listei. Ed essendo Davide stanco, P 

16 Isbibenob, ch era de’ discendenti di 
Rafa (il ferro della cui lancia era di peso 
di trecento sicli, ed era di rame, ed egli 
avea cinta una spada nuova), propose di 
percuotere Davide. È 

17 Ma Abisai, figliuolo di Seruia, lo 
soccorse, e percosse il Filisteo, e l° uccise. 
Allora la gente di Davide giurò, dicendo 
Tu non uscirai più con noì in battaglia, 
chò talora tu non ispenga la lampana 
d’ Israele, 

18 Ora, dopo questo, vi fu ancora guerra 
contro a' Filistei?, in Gob; e allora Sib- 
becai Hussatita percosso Saf, ch'era 
de’ discendenti dì Rafa. 

19 Vi fu ancora un’ altra guerra contro 
w Filistei, in Gob; ed Elhanan, figliuolo 
di Taare-orechim, Bet-lehemita, percosse 
Goliat Ghitteo ; l' asta della cui lancia era 
come un subbio dì tessitore. N 

20 Vi fu ancora un’ altra guerra in Gat; 
e quirisitrovò unuomo di grande statura, 
che avea sei dita in ciascuna mano, cin 
ciascun piede, ventiquattro in tutto; ed 
cra anch’ esso della progenie di Rafa. 

21 Ed egli schernì Israele; ma Gionatan, 
figliuolo di Sima, fratello di Davide, lo 
percosse. A 

22 Questi quattro nacquero in Gat, del- 
la schiatta di Rafa; e furono morti per 
mano di Davide, e per mano de’ suoi ser- 
vitori. 


22 


Cantico di azioni di grazie di Davide 


E DAVIDE proferi al Signore le pa- 
rolediì questo Cantico“, al giorno che | 
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Cantico di Davide. 


il Signore l' ebbe riscosso dalla mano di 
tutti i suoi nemici, e dalla mano di 
Saulle? ; 

2 E disse: Il Signore èla mia rocca’, e 
la mia fortezza, e il mio liberatore; 

3 Egli è l Iddio della mia Tupe, io spe- 
rerò in lui; egli è il mio scudo4, e il corno 
della mia salute; il mio alto ricetto, il mio 
rifugio; il mio Salvatore, che mi salva di 
violenza. 

4 Io invocai il Signore, al quale ap- 
partiene ogni lode, e fui salvato de mici 
nemici, 

.5 Perciocchè onde di morte mi aveano 
Intorniato, torrenti di scellerati mi aveano 
spaventato, — 

6 Legami di sepolero mi aveano circon- 
dato, lacci di morte miaveanoincontrato?, 

7 Mentre io era distretto, io invocai il 
Signore, e gridai all’ Iddio mio; ed egli 
udi la mia voce dal suo Tempio, e il mio 
grido pervenne a’ suoi orecchiA, 

8 Allora la terra fu smossa, e tremò; i 
fondamenti de’ cieli furono crollati e scos- 
si; perciocchò egli cra acceso nell’ ira. 

9 Fumo gli saliva per le nari, e fuoco 
consumante per la bocca‘; da lui proce- 
devano brace accese. 

10 Ed egli abbassò i cieli, e discese, 
avendo una caligine sotto a’ suoi piedi. 

ll E cavalcava sopra Cherubini, e vo- 
lava, e appariva sopra le ale del vento. 

12 E avea poste d’ intorno a sè, per 
tabernacoli, tenebre, viluppi d’ acque, e 
nubi dell’ aria. 

13 Dallo splendore che scoppiava da- 
vanti a lui, procedevano brace accese 

14 Il Signore tonò dal ciclo‘, e P Altis- 
simo mandò fuori la sua voce; 

15 E avventò saette, e disperse coloro; 
folgore, e li mise in rotta. 

16 E, per lo seridare del Signore, e per 
lo sofîar dell’ alito delle sue nari i canali 
del mare furon veduti, i fondamenti del 
mondo furono scoperti 

17 Egli da alto distese la mano, mi prese, 
mi trasse fuori di grandi acque 

18 Egli mi riscosse dal mio potente ne- 
mico, da quelli che mi odiavano } percioc- 
chò erano più forti di me. 

19 Essi mi erano venuti incontro al gior- 
no della mì calamità ; ma il Signore fu il 
mio sosiegno. f: 

20 E mi trasse fuori in luogo largo; egli 
mı liberò; perciocchè egli mi gradisce”. 

21 Il opon mi ha fatta la retribuzione 
secondo la mia giustizia; egli mì ha ren- 
duto secondo la purità delle mie mani’; 

22 Perciocchò i0 ho osservate le. vie del 
Signore, e non mi sono empiamenterivol- 
to dall’ Iddio mio; 

23 Perciocche to ko tenute davanti agli 
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Cantico di Davide. 


occhi tutte Je sue leggi, e non mi son ri- 
volto dw’ suoi statuti; a 

24 E sono stato int.ero inverso lui, e mi 
son gasrd to dalla m'a iniquità. R 
25 IS il Sinore mi hi fatta la retri- 
bu..ione secon'lo la mia giustizia, secondo 
la purità che 10 bo guardata davanti agli 
occhi suoi. G ICE 

26 Tu ti mostri pietoso inverso il pio”, 
intiero inver 


rs) l uomo intiero;  _ 

27 Puro inverso il puro, e ritroso inverso 
il perverso? ; att 

23 E salvi la gente afflitta, e bassi gli 
occhi in su gli alteri®, 

29. Perciocchè tu sei la mia lampana, 
o Signore; e il Signore allumina le mie 
tenebre. 

39 Perciocchè per te io rompo tutta una 
schiera; perl Iddio mio io salgo sopra il 
muro, 

31 La 


de 


via di Dio è intiera; la parola 
nore è purgata col fuoco”; egli è 


scudo a tutti coloro che sperano in lui, n 
32 Perciocchè, chì è Dio, fuor che il 
S'gnore”? e chì e Rocca, fuor che 1° Iddio 
nostro? 
33 Iddio ¿la mia forza”, e il mio valore; e 
ha renduta spevita e appianata la mia vin”, 


34 Egli rende i mici p.edi simili a quelli 
delle cerve, e mi fa star ritto in su i mici 
alti luoghi, 

35 gli ammaestra le'mie mani alla bat- 

lia* ccon le mie bracciaun arco di rame 
spezzato, 

u mi hai ancora dato lo scudo della 

tua salvezza, e la tua benignità mi ha ac- 
uto. À 

Tu hai allargati i miei passi sotto 

me, e le mie calcagni non son vacillate. 

38 Io ho perseguiti i miei nemici, e li 
ho stermin.ti; e non me ne son tornato 
inelie. ro, finchè non li avessi distrutti, 

39 Io ii ho distrutti, e lì ho trafitti, e 
non son potuti risorgere; ce mi son caduti 
sotto w piedi, 

40 E tu mi hai cinto di prodezza per la 
guerra; tu hai abbassati sotto me quelli 
che si levavano contro a me. 

41 X hai fatte voltar le spalle a miei 
nemici, e a coloro che mi odiavano, da- 
vanti a me; e io li ho sterminati. 

42 Essi riguardavano in qua e in là, ma 
non vèi fu chi li srlvasse; risuardarono 
al Signore, ma egli non rispose loro i, 

3 Brio li ho stritolati minuto come 
polvere della terra; jo li ho calpestati, 
s ciati, come il fango delle strade. 

H Tu mi hii. ancora scampato dalle 
brighe del mio popolo; tu mi hai guar- 
dato per esser capo di gentit; il popolo che 
1o non conosceva, mi è divenuto servo, 
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Sue ultime Parole, 
45 Gli stranieri sì sono infinti inverso 
me; al solo udire degli orecchi, sì son 
renduti ubbidienti a ine. 

45 Gli stranicri son divenuti fiacchi, è 
hanno tremato di paura fin dentro i lor 
ricetti chiusi, 

47 Viva il Signore, e benedetta sig la 
mia Rocca; e s.a esaltato Iddio, ch'è la 
Rocca della mia sal a. 

43 Iddio è quel che mi dà modo di far 
le mie vendette, e che abbassa i popoli 
sotto me. 


49 Ld è quel che mi trae fuori da miei 


nemici; tu mi levi ad alto d’ infra coloro 
che mi assaltano, e mi riscuoti dagli uomi- 
ni violenti. 

50 Perciò, o Signore, io ti celebrerò îm 
le nazioni, e salmeggerò al tuo Nome” 
51 11 quale rende magnifiche le vittorie 
del suo re, e usa benigmità inverso Davide, 
suo Unto, e inverso la sua progenie, in 


sempiterno”. 

23 ORA queste soz le ultime parole di 
Davide: Davide, figliuolo d’ Tsai, 

dice; anzi l uomo che è stato costituito 

in alta dignità, I’ Unto dell’ Tddio di G 

cobbe’, e il componitore delle soavi can- 

zoni d' Isracle, dice: 

2 Lo Spirito del Signore ha parlato per 
me, e la sua parola è stata sopra la mia 
lingua”, 

3 L Iddio d’ Israele ha detto; la Rocca 
d’ Isracle mi ha parlato, dicendo: Chisi- 
gnoreggia sopra gli uomini, sic giusto”, 
signoreggiando nel timor di Dio, 

4 Ed egli sarà come la luce della mat- 
tina, quando il sole sì leva; di una mat- 
tina senza nuvole”; comel'erba che nasce 
dalla terra pe lo sole, e per la pioggia 

5 Benchè la mia casa non sarà così ap- 
po Iddio; perciocchè egli ha fatto meco 
un patto eterno‘, perfettamente bene or- 
dinato e osservato; conci chè tutta la 
mia salute, e tutto il mio piacere sia, ch' c- 
g'i non lo farà rigermogliare. 7 

6 Ma gli uomini scellerati tutti quanti 
saranno gittati via, come spine che non 
si prendono con la mano; 

7 Anzi, chi vuol maneggiarle impugna 
del ferro, o un’ asta di lancia; ovvero, son 
del tutto bruciate col fuoco in su la pianta. 


Principali guerrieri di Davide. 


Ultime parole di Davide, 


8 Questi sono i nomi degli uomini prodi 
di Davide: Colui che sedeva nel sergio, 
il Tacmonita, era il princinale de’ colon- 

Esso era Adino Eznita, il quale in 


1 Ita andò sopra ottocent uomini, e 
li sconfisse. 
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Uomini prodi di Davide. 

9 E, dopo lui, era Elcazaro, figl'uolo di 
Doido, figliuolo di Ahohi, Costui era fra 
i tre prodi cX erano con Davide, allora 
che sidarono Fi.istei, che si erano quivi 
adunati în battaglia, e che gl’ Israeliti si 
ritrassero. 

10 Costui si levò, e percosse i Tilistei, 
finchè la sua mano fu stanca, e restò at- 
taccata alli spada. E il Signore diede 
una gran vittoririn quel dì; e il popolo ri- 
tornò dietro a lileazaro, solo per ìsvogliare. 

l E, dopo lui, Samma, figl.uolo di Ashe, 
Hararita. Essendosi i Filistei adunati in 
uno stuolo”, iz un luogo dove era un cam- 
po pieno di lenti, cd essendosi il popolo 
messo in fuga d’ innanzi a’ Filistei: 

12 Costui si presentò in mezzo del ca 
po, o lo riscosse, e percosse i Filistei. 
Il Signore diede una gran vittoria. 

13 Ora ques'i tre capi de colonnelli 
vennero a Davide, al tempo della ricolta, 
nella spelonca di Adullam?, E allora lo 
stuolo de’ Filistei era accampato nella 
valle de’ Rafei. 

14 È Davide era allora nella fortezza; e 
in quel tempo i Filistei aveano guerni- 
gione in Bet-lchem, 

15 E Davide fu mosso di desiderio, e 
disse: Chi mi darà da bere dell’ acqua del- 
la cisterna di Bet-lehem chr è alla porta? 

16 E gue’ tre prodi penetrarono nel 
campo de’ Filistei, e attinsero dell’ ac- 
qua dalla cisterna di Bet-lehem ch è 
alla porta; e Ja portarono, e la presen- 
tarono a ride; ma egli non volle ber- 
ne, anzi la s a Ore, 

17 E disse: Togli da me, 
io faccia questo; berrei 10 il sangue di 
questi uomini che sono andati ĉl al ri- 
schio della lor vita? E non volle bere 
cali acqua. Queste cose fecero que ire 
prodi. 

18 Abisai anch’ esso, fratello di Ioab, 
figliuolo di Seruia, era capo fra altri tre 
Costui eziand(o vibrò la sua lancia contro 
a trecent’ uomini, e li uccise; onde egli 
acquistò fama fra que’ tre; 

19 Fra i quali certo egli fu il più illu- 
stre, e fu lor capo; ma non pervenne a 
quesli al'ri tre. 

20 Poi v cra Benaia, figliuolo di Toiada, 
figliuol d' un uomo valoroso; il qual 
Benaia fece di gran prodezze, ed era da | 

abs Costui percosse i due Ariel di 
Moab; discese ancora, e percosse un 
leone in mezzo di una fossa, al tempo | 
della neve. 

21 Evli percosse ancora un uomo Egi- 
zio, ch' era razguardevole, e avea in mano 
una lancia; ma Dena a discese contro a 
lui con un basto `e, e gli stra ppò la lancia 

i mano, e l’ uccise con la sua propria 
lancia 


ignore, che 
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Censimento del popoto. 
22 Queste cose fece Benaia, figliuolo di 
Toiada, e fu famoso fra que’ tre ] rodi. 

23 Egli fu illustre sopra i trenta; ma 


pure non pervenne a que’ tre. E Davide 
lo costitui sopra la gere ch' egli avea del 
continuo a suo comando”, 

24 Poi vi era Asel, fratello ai Toab, 
ch era sopra questi trenta, cos» E. hanan, 
figliuo!o di Dodo, da Betiehem; 5 

25 Samma Harodita, Elica Harodita; 

26 Heles Paltita; Ira, figliuolo d° Ic- 
ches, Tecoita ; 

g Abiezer Anatotita, Mebunnai Husa- 
ita; 
25 Salmon Ahohita, Maharai Netofatita; 

29 Heleb, fizuuolo di Baana, Netofati- 
ta; Ittai, figliuolo di Ribai, da Ghibea 
de' figliuoli di Beniamino; 

Ro „Benaia Piratonita, Hiddai dalle valli 

i Gaas; 

31 Abi-albon Arbatita, Azmavet Bar- 
humita; ; 

32 Liihaba Saalbonita, Gionatan de' fi- 
noli di Iasen; 

33 Samma Hararita; Ahiam figliuolo 
di Sarar, Ararita; 

34 Elifelet, figliuolo di Ahasbai, figliuo- 
lo di un Maacatita; liam, figliuolo di 
Alitofel, Ghilonita; i AA 

35 Hesrai Carmelita, Parai Arbita; 

36 Igheal, figliuolo di Natan, da Soba; 
Bani Gadita; 5 A 
37 Selec Ammonita; Naarai Beerotita, 
il quale portava Je armi di Ioab, figliuolo 
di Seruia; N 

3S Ira Itrita, Gareb Itrita; 

39 Uria Hitteo4; in tutto trentasette. 


Censimento del popolo—Perte in Israele. 


24 OR 1° ira del Signore si accese di 

nuovo contro.a Israele; ed egli in- 
citò Davide contro ad essi“, dicendo: Va, 
annovera Israele e Giuda”, 

2 E il re disse a Ioab, capo dell’ eser- 
cito ch’ era appresso di lui: Or va at- 
torno per tutte le tribù q’ Is ele, da Dan 
fino in Bcerseba, e annoverate il popolo, 
acciocchèò io ne sappia il numero, 

3 L Ioab disse al re: Il Signore Iddio 
tuo aceresca il popolo per cento cotanti, 
e faccia che gli occhi del re, mio s'gnore, 
il veggano. lè perchè vuole questa cosa 
il re, mio signore? 

4 Ma la parola del re prevalse a Toab, 
e x capi dell’ esercito. Laonde Ioab, e 
ì capi dell’ eserc.to ch erano davanti al 
re, sì partirono per annoverare il popolo 
d’ Isracle, 

5 E passarono il Giordano, e sì accam- 
parono in Aroer, a man destra della città 
che e in mezzo del torrente di Gad, e ap- 
presso di Izer; 

6 Poi vennero in Galaad, e nel pacse 
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Peste in Israele. 


delle contrade h; 
vennero in Dar 


e, cio): in Hodsi; poi 


7 Poi vennero alla fortezza di Tiro, e 
in tutte le cità degli ltivvei e de Cana- 
i; voi di lù procedettero verso la parte 

male di Giuda, in Beerseba. A 
sì cireuirono tutto il paese, e ri- 
tornarono in Gerusilemme in capo di 
nove mesi e venti giorni, 

9 E Ioab diede al re il numero della 
descrizione del popolo; e @ Israele vi 
erano ottocentomila uomini valenti che 
potevano tirar la spada; e di que’ di 
Giuda cinquecentomila”, 

10 E Davile fu tocco nel cuore, dopo 
ch’ egli ebbe annoverato il popolo. I 
Davide disse al Signore: Io ho grave- 
mente peccato in ciò che io ho fatto; ma 
ora, Signore, rimovi, ti prego, l’ iniquità 
del tuo servitore; perciocchè io ho fatta 
una gran follia”, 

11 ld essendosi Davide levato la mat- 
tina, il Sinore parlò al profeta Gad, 
Veggente di Davide”, dicendo : 

12 Va, e di' a Davide: Così ha detto il 
Signore: Io ti propongo tre cose; eleg- 
gitene una, e io te la farò. 

13 Gad adunque venne a Davide, e gli 
rapportò la cosa, e gli disse: Qual cosa 
vuoi tu che ti avvenga? o sett' anni di 
fame nel tuo paese; o che tu fugga per 
tre mesi davanti w tuoi nemici, e ch' essi 
ti persezuitino; o che per tre giorni vi 
sia pestilenza nel tuo pa Ora con- 
sidera, e vedi ciò che io ho da rispondere 
a colui che mi ha mandato. 

14 Allora Davide disse a Gad: Io son 
gmndemente distretto: deh! caggiamo 
nelle mani del Signore; perciocchò le sue 
compassioni son grandi“; e ch’ io non 
caggia nelle mani degli uomini, 

15 Il Signore adunque mandò una pe- 
stilenza in Israele, da quella mattina fino 
al termine posto; e morirono settanta- 
mila uomini del popolo, da Dan fino in 
Beerseba, 
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laan, e ne contorni di | 


I Angelo nell aia d 


16 EP Angelo stese la sua mano Sopi 
Gerusalemme, per farvi il guasto: a 
il Signore si pentì di quel male, e disse 
all’ Angelo che faceva il gussto fm il 
popolo: Basta, rallenta ora la tua mang; 
Ur l Angelo del Signore era presso del 
T aia di Arauna Gebuseo”, 4 

17 E Davide, avendo veduto I’ Angelo 
che percoteva il popolo, disse al Signore. 
Lecco, io ho peccato, io ho operato ini. 
quamente; ma queste pecore che hanno 
fatto? Deh! sia la tua mano sopra me, 
e POD: la casa di mio padre, 

18 1% Gad venne in quel di a Davide è 
gli disse; Sali, riz 0 
nell aia di Arauna Gebusco. 

19 E Davide salì, secondo la parola di 
Gad, come il Signore avea comandato, 

20 E Arauna riguardò, e vide il re ci 
suoi servitori che venivano a lui. E 
Arauna uscì fuori, e 8° inchinò al re con 
la faccia verso terra; 

21 Poi disse: Perchè è venuto il re, mio 
signore, al suo servitore? E Davide 
disse: Per comperar da te quest’ aia, per 
edilicarvi un altare al Signore; accioc- 
chò questa piaga sia arrestata d’ in sul 
popolo”, 

22 1} Arauna disse a Davide: Il re, mio 
signore, prenda, e offerisen ciò che gli 
piacerà; ecco questi buoi per l’ olocausto; 
e queste trebbie e questi arnesi da buoi 
per legne, 

23 Il re Arauna donò tutte queste cose 
al re, e gli disse: Il Signore Iddio tuoti 
gradisca, 

24 Ma il re disse ad Arauna: No; anzi 
del tutto compererò queste cose da te per 
prezzo, e non offerirò al Signore Iddio 
mio olocausti che io abbia avuti in dono, 
Davide adunque comperò l'aia e i buoi 
per cinquanta sicli d’ argento. a 
25 E Davide edificò quivi un altare al 
Signore, e oficeri olocausti e sacrificii da 
render grazie. I il Signore fu placato 
inverso il paese, e la piaga fu arrestata 
d’ in su Israele, 


Arauna, 


za un altare al Signore 
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Vecchiaia di Davide—Adonia vuol Jarsi re— 
Davido stabilisce Salomone per suo successore. 
1 ORA il re Davide divenne vecchio e 

molto attempato; e benchò lo co- 
pristoro di panni, non però si riscaldava. 
p ro: 


2 Laonde i suoi servitori gli d 
Cerchisi al re, nostro signore, una fan- 


ciulla vergine, la quale stia davanti al re, 
elo governi, eti giaccia in seno; acciocchè 
il re, mio signore, sì riscaldi. 

3 Cercarono adunque, per tutte le con- 
trade d’ Israele, una bella fanciulla: e 
trovarono Abisag Sunamita, e la con- 
dussero al re. 
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Vecchiaia di Davide. 


-4 E la fanciulla era bellissima, e gover- 
nava il re, e lo serviva; ma il re non la 
conobbe. 

5 Allora Adonia, figliuolo di Hagghit, 
s’ innalzò, dicendo: lo regnerò; e si 
forni di carri e di cavalieri; e cinquan- 

t uomini correvano davanti a lui“, 

6 (Ur suo padre non volle contristarlo 
in vita sua, dicendo: Perchè hai fatta 
cotesta cosa? E, oltre a ciò, egli ra 
bellissimo, e sua madre l avea partorito 
dopo Absilom.) 

7 Poi tenne ragionamento con Ioab, fi- 
gliuolo di Seruia, e col sacerdote Ebiat:r; 
ed essi gli porsero aiuto, e lo seguita- 
rono. 

8 Ma il sacerdote Sadoc, e Benaia, fi 
gliuolo di Ioiada, e il profeta Natan, e 
Simi, e Rei, e gli uomini prodi che Davide 
avea, non furono della parte di Adonia. 
9 Or Adonia ammazzo pecore, e buoi, 
e animali grassi, presso alla pietra di 
Zohelet, ch' è vicin della fonte di Ro- 
ghel; e invitò tutti i suoi fratelli, fi- 
gliuoli del re, e tutti gli uomini di Giuda 
ch’ erano al servigio del re 3 

10 Ma non invitò il profeta Natan, nò 

enaia, nè gli uomini prodi, nè Salomone, 
suo fratello. 

11 E Natan e a Bat-seba, madre di 
Salomone: Non hai tu udito che Ado- 
nia, figliuolo di Hagghit, è stato fatto re, 
senza che Davide, nostro signore, ne sap- 
pia nulla? 

12 Ora dunque vieni, e permetti, ti pre- 
go, che io ti din un consiglio, acciocchè 
tu scampi la vita tua, e la vita dì Salo- 
mone, tuo figliuolo. 

13 Va, ed entra dal re Davide, e digli: 
Non hai tu, o re, mio signore, giurato 
alla tua servente, dicendo: Certo Salo- 
mone, tuo figliuolo, regnerà dopo me, e 
sederà in sul mio trono ©? perchè dunque 
ò stato fatto re Adonia? 

14 l'eco, mentre tu sarai ancora quivi, 
parlando col re, io entrerò dopo te, e sup- 
plirò le tue parole. 

15 Bat-seba dunque entrò dal re den- 
tro alla camera. Ora il re era molto vec- 
chio, e Abisag Sunamita lo serviva. 

16 E Batseba s' inchinò, e fece rive- 
renza al re. E ilre le disse: Che hai? 
17 Ed ella gli disse: Signor mio, tu hai 
giurato alla tua servente per lo Signore 

ddio tuo: Certo Salomone, tuo figliuolo, 
regnerà dopo me, e sederà in sul mio 
trono, 

18 E pure, ecco ora, Adonia è stato fat- 
to re, senza che ora tu, o re, mio signore, 
ne abbi saputo nulla. kl 

19 E ha ammazzati buoi, e animali 
grassi, e pecore, in gran numero; e ha 
invitati tutti i figliuoli del re, e ìl sacer- 
dote Ebiatar, e loab, capo dell’ esercito; 
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ma non ha chiamato il tuo servitore Salo. 
mone. 

20 Ura gli occhi di tutto Israele son 
volti verso te, o re, mio signore; accioc- 
chè tu dichiari loro chi ha da sedere in 
sul trono dei re, mio signore, dopo lui. 

21 Altrimenti avverrà che, quando il 
re, mio signore, giacerà co’ suo padri, io 
e il mio figliuolo Salomone saremo ripu- 
tati colpevoli. 

22 Ora, mentre ella parlava ancora col 
re, ecco, il profeta atan sopraggiunse. 

23 E ciò fu rapportato al re, dicendo: 
Ecco il profeta Natan. Ed egli venne 
alla prese del re, e gli s° inchinò, con 
la faccia verso terra. 

24 E Natan disse al re: O re, mio si- 
gnore, hai tu detto : Adonia regnerà dopo 
me, ed egli sarà quel che sederà sopra il 
mio trono? 

25 Conciossiachò oggi egli sia sceso, e 
abbia ammazzati buoi, ed animali grassi, 
e pecore in gran numero; e abbia invi- 
tati tutti i figliuoli del re, e ì capi 
dell’ esercito, e il sacerdote Ebiatar; ed 
ecco, mangiano e bevono davanti a luì, e 
hanno detto: Viva il re Adonia. 

26 Ma egli non ha chiamato me, tuo 
servitore, nò il sacerdote Sadoc, nè 
Benaia, figliuolo di Ioiada, nò Salomone, 
tuo servitore, 

27 Questa cosa è clla stata fatta da 
parte del re, mio signore, senza che tu 
abbi dichiarato 21 suo servitore chi ha da 
sedere sopra il trono del re, mio signore, 


dopo lui? TAIE È 
25 E il re Davide rispose, e disse: Chia- 
matemi ba, bd ella venne da- 


vanti al re, e stette in più in sua pre- 
senza. 

29 E il re giurò, e disse: Come il Si- 
gnore, che ha riscossa l’anima mia d’ ogni 
tribolazione, vive 

30 Io ti farò oggi, come io ti ho giurato 
per lo Signore lddio d’ Israele, dicendo: 
Salomone, tuo figliuolo, regnerà dopo me: 
cd egli sederà in sul mio trono, in luogo 


mio. 

31 E Batseba s' inchinò con la faccia 
verso terra, e fece riverenza al re, e disse; 
Possa il re Davide, mio signore, vivere in 
perpetuo. è 

32 Poi ıl re Davide disse: Chiamatemi 
il sacerdote Sadoc, e il profeta Natan, e 
Benaia, figliuolo di T Ed essi ven- 
nero in presenza del re, 

33 E il re disse loro: Prendete con voi 
i servitori del vostro signore, e fate mon- 
tar Salomone, mio figliuolo, sopra la mia 
mula, e menatelo sopra Ghihon. 

34 E il sacerdote Sadoc e il_ profeta 
Natan unganlo quivi perre sopra Ismele®, 
Poi sonate con la tromba, e dite: Viva il 
re Salomone. 
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Salomone proclamato rè. 


3 Poi ritornatevene dietro a lui, ed 
egli verrà, e sederà sopra il mio trono, e 
regnerà in luogo mio; perciocchè io l ho 
ordinato per er conduttore sopra I- 
sraele e sopra Giuda. e o 

36 E Benaia, figliuolo di Ioiada, rispose 
al re, e disse: Amen; così dica il Si 
gnore Iddio del re, mio signore. 

37 Siccome il Signore è stato col re, 
mio signore, così sia con Salomone; e 
magmifichi 11 suo trono, anche sopra il 
trono del re Davide, mio signore. x 

38 Jl sacerdote Sadoc adunque, e il 
profeta Natan, e Benaia, fighuolo di 
Joiada, e i Cheretei, e i Peletei, scesero, 
e fecero montare Salomone sopra la mula 
del re Davide, e lo condussero sopra 
Ghihon. 
9 E il sacerdote Sadoc prese il corno 
dell’ olio dal Tabernacolo®, e unse Salo- 
mone. Poi si sonò con la tromba, e tutto 
il popolo disse: Viva il re Salomone. 

40 £ tutto il popolo ritornò dietro a 
lui, sonando flauti, e rallegrandosi di 
una grande allegrezza, talchè la terra sì 
schiantava per le lor grida, 

41 Or Adonia, e tutti gl’ invitati ch' e 
rano con lui, come finivano di mangiare, 
udirono questo romore. Ioab ancora udi 
il suon della tromba, e disse: Che vuol 
dire questo grido della città, che è così 
commossa? 

42 Mentre egli parlava ancora, ecco, 
Gionatan, figliuolo del sacerdote Ebiatar, 
giunse. 1 Adonia gli disse: Vien pure; 
perciocchè tu sei un valent’ uomo, e devi 
Tecar buone novelle. 

43 Ma Gionatan rispose, e disse ad 
Adonia: Per certo il re Davide, nostro 
signore, ha costituito re Salomone. 

44 Eil re ha mandato con lui il sacer- 
dote Sadoc, e il profeta Natan, e Benzia, 
figliuolo di Joiada, e i Cheretei, e i Pe- 
letei; ed essi l’ hanno fatto montare sopra 
la mula del re; 

45 E il sacerdote Sadoc e il profeta 
Natan T’ hanno unto per re in G hihon; 
e di là se ne son tornati con allegrezza; e 
la città se n° è commossa. Quest’ è il 
romore che voi avete udito. 
46 E anche Salomone sì è posto a se- 
dere sopra il trono reale. 

47 E anche ì servitori del re son ve- 
nuti per benedire il re Davide, nostro 
signore, dicendo: Iddio renda il nome 
di Salomone vie più eccellente che il 
tuo nome, e magnifichi il suo trono vie più 
che il tuo. li il re ha adorato in sul leito? ; 

48 E anche ha detto cosi: Benedetto 
sia il Sirnore Iddio d` Israele, il quale ha 
oggi stabilito uno che serga sopra il mio 
trono, davanti agli occhi mici. 
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Ultimi ordini di Davide 
49 Allora tutti gl invitati da Adon 
sbigottirono, e si levarono, e andaron 
ciascuno a suo cammino. — o, 
59 E Adonia, temendo di Salom 


: I none, sj 
levò, e andò, e impugnò le corna CN 


"e a DS sal 
51 E ciò fu rapportato a Salomon i- 
cendo: Ecco, Adonia teme dN 
lomone; ed ecco, egli ha impugnate Je 
corna dell’ Altare, dicendo: Giurimi oggi 
il re Salomone, chr egli non farà morire i] 
tore con la spada. 
52 E Salomone di: Se egli sì porta 
da uomo virtuoso, ci non caderà pur uno 
de’ suoi capelli a terra; ma, se si trova in 
lui del male, morrå 
53 E il re Salomone mandò a ritrarlo 
d’ appresso all’ Altare. Ed egli venne e 
s' inchinò al re Salomone, 1 Salomone 
gli disse: Vattene a casa tua. 


Ultimi ordini di Davide e sua morte, 


2 ORA, avvicinandosi il tempo della 
morte di Davide, egli comandò al 
suo figliuolo Salomone, e gli disse 

2 Io me ne vo per Ja via dì tutta la 
terra; fortificati, e portati da uomo; 

3 E osserva ciò che il Signore Iddio tuo 
ti ha comandato di osservare: cammi. 
nando nelle sue vie, e osservando i suoi 
statuti, e i suoi comandamenti, e le sue 
leggi, e le suc testimonianze, siccome è 
scritto nella Legge di Mosè; acciocchè 
tu prosperi in tutto quello che tu fargi4e 
in tutto ciò a che tu ti volterai; 

4 Affinchè il Signore adempra ciò ch'egli 
mi ha promesso”, dicendo i tuoi fi- 
gliuoli prendono guardia alla via loro, per 
camminar con lealtà nel mio cospetto, 
con tutto il cuor loro, e con tutta l'a 
nima loro; non ti verrà giammai meno 
uomo che sezga sopra il trono d’ Israele. 

5 Oltre a ciò, tu sai quello che mi he 
fatto Ioab, figliuolo di Seruia”; ciò ch'egli 
ha fatto a’ due capi degli eserciti d' I 
sracle, ad Abner, figliuolo di Ner, e ad 
Amasa, figliuolo di Teter, * quali egli ha 
uccisi, spandendo in pace il zangue che si 
apando in guerra, e mettenco 1l sangue, 
che si spande in guerra, nella sua cintura 
ch’ egli avea sopra le reni, c nelle sue 
scarpe ch’ egli avea ne’ piedi. 

6 Fanne adunque secondo la tua st 
pienza”, e non lasciare scendere la sua 
canutezza in pace nel sepolcro... 

7 Ma usa Lenignità inverso i figliuoli di 
Barzillai Galaadita?, e sieno fra quelli che 
mangeranno alla tua tavola; perciocchi 


così vennero a me, quando io fuggiva 
d’ innanzi ad Absalom, tuo fratello. in 

8 Lcco, oltre a cò, appo te è Simi fi- 
gliuolo di Ghera, Beniaminita, da 


Es. 50. 2. b Gen. 47.31. 
116. /2 Sam, 39; 18.1 
(2 Sam. 16, 5, ecc.; 19, 18, occ. 


. 209 a d 
CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


e 


Morte di Davide. 1 RE, 


hurim, il qual mi maledisse d’ una male- ! 
dizione atroce nel giorno che io andava 
in Mahanaim. Ma egli mi scese incontro 
verso il rdano, e io gli giurai per lo 
Signore, che io non lo farci morire con la 


spada. x y 
9 Ma ora, non lasciarlo impunito; per- 
ciocchè tu sei nomo savio: considera 


a 
scendere la sua canutezza nel sepolero per 


dunque ciò che tu gli avrai da fare, e f 


morte sanguinosa. 3 
Davide poi giacque co’ suoi pae e 
eppellito nella Città di Davide?, 

ib il tempo che Davide regnò sopra 
Israele, fu di quarant’ anni; egli regnò 
sette anni in Hebron, e in Gerusalemme 
regnò trentatre anni. 


10 
fus 
ll 


Castigo di Adonia, di Ebiatar, dì Ioub e di 
Simi, 

12 E Salomone sedette sopra il trono di 

avide, suo padre; e il suo reame fu 

grandemente stabilito. 

13 


i disse: Sì, è pacifica. 
a To ho da dirti una parola. 
Ed ella disse: Parla. 

15 Ed egli disse: Tu sai che il regno 
mi apparteneva, e tutti gl’ Israeliti avcano 
aflissate le facce loro sopra me, speran- 
do che io regnerci; ma ìl reame è stato 
trasportato, cd è scaduto al mio fratello; 
perciocchè esso è stato fatto suo dal Si 
gnore”. 

16 Ma ora io ti chiezgio sol una cosa, | 
non disdirmela. Ed ella gli disse: Parla 
pure. 

17 Ed egli łe disse: Deh! d? al re Sa- 
lomone, (perciocchè egli non te lo disdirà), 
ali egli mi dia Abisag Sunamita per mo- 
glie. 

18 E Bat-scba disse: Bene 
lerò per te al re. 

19 Bat-seba dunque venne al re Salo- 


sta, io par- 


more, per parlargli per Adonia. E il re | 
si levò a incontrarla, ele s'inchind®, Poi | 


sì pose a sedere sopra il suo trono, e fece 
mettere un seggio per sua madre; ed elia 
sì pose a sedere alla man destra di esso. 

20 Jèd ella disse: Io ho da farti una pic- 
cola richiesta, non disdirmela. E il re le 
disse: Falla pure, madre mia ; perciocchò 
10 non te la disdirò. 

21 Ed ella di Diasi Abisag Sunamita 
al tuo fratello Adonia per moglie. 

2 E il re Salomone rispose, e disse a 
sua madre: E perchè chiedi tu Abisag 
Sunamita per Adonia? Chiedi pure anche 
il reame per lui, poichè egli è mio fratello 
maggiore; per lui, per lo sacerdote Ebia- 
tar, e per Ioab, figliuolo di Seruia. 


DEA Adonia, Ebiatar, e Joab puniti. 

23 E il re Salomone giurò per lo Si- 
gnore, dicendo: Così mi faccia Iddio, e 
così aggiunga, se Adenia non ha parlato 
di questa cosa contro alla vita sua. 

24 E ora come vive il Signore, il qual mi 
ha stabilito, e mi ha fatto sedere sopra il 
trono di Davide, mi0 padre; e mi ha fatta 
una casa, come egli ne avea parlato; Ado- 
nia sarà oggi fatto morire. 

25 E il re Salomone mandò a farne! ese- 
cuzione per le mani di Benaia, figliuolo di 
Toiada, il quale si avventò sopra lui; ed 
egli morì 


26 Poi il re disse al sacerdote Ebiatar: 
Vattene in Anatot, alla tua possessione; 
perciocchè tu hai meritata la morte; ma 

ure oggi non ti farò morire; perchè tu 
nai portata l Arca del Signore Iddio da- 
vanti a Davide, mio padre, e perchò tu 
sci stato afflitto in tutto ciò in che mio 
padre è stato afflitto”, 

27 Così Salomone depose Ebiatar, per 
non esser più sacerdote al Signore; per 
adempiere la parola del Signore, la quale 
egli avea detta contro alla casa di Eli, in 


| Sìlo/. 


28 Ora il grido ne venne fino a Ioab; 
perciocchè Joab si era rivolto dietro ad 
Adonia, benchè non si fosse rivolto dietro 
ad Absalom. Ed egli si rifugeì nel Ta- 
bernacolo del Signore, e impugnò le corna 
dell’ Altare. 

29 E fu rapportato al re 
Ioab si cra ruggito al Tab 
gnore, e ch’ egli era app 
3 Salomone mandò 
Joiada, dicendo: Va, a 
E Benaia entrò nel 
se a Ioah: Così ha de 
fuori. Ma egli rispose: N 
morrò qui. E Benaia rapportò la cosa al 
re, dicendo: Così ha detto Ioab, e così 
mi ha risposto. 

31 E il re gli disse: Fa come egli ha 
detto, e avventati sopra lui”; e poi sotter- 
mto; e togli d’ addosso a me, e d’ addosso 
sa di mio padre, il sangue che Ioab 
one. OA 
Sig arà ritornare sopra il 
suo capo il sangue ch’ egli ha sparso; 
perciocchè egli si è avventato pot due 
uomini più giusti e migliori di lui, e li 
ha uccisi con la spada senza che Divide, 


Salomone che 

S 
o dell’ Altare, 
gia, figliuolo di 
tati sopra lui, 
bernacolo del 
to il 


t 


mio padre, ne sapesse nulla, ciot: Abner 
figliuolo di Ner, capo dell’ esercito q’ I- 


sracle, ce Am: figliuolo di Icter, capo 
dell’ esercito di Giuda. 

33 Ritorni adunque il sangue di coloro 
in sul capo di Ioab, e in sul capo della sua 
progenie in perpetuo; ma siavi pace, da 
parte del Signore, a Davide, e alla sua 
progenie, e alla sua casa, e al suo trono, 
In perpetuo”, 


32 Sam. 3.7 
f1 Sam, è 


4 Fat, 2, 29, 
2 Sam, 15. 24, 29. 


Do: 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library 


«1 Sam, 22 20—23, 


, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Castigo di Simi. 


34 Così Benaia, figliuolo di Toiada, salì, e 
si avventò sopra lui, e lo fece morire. Poi 
fu seppellito nella sua casa nel deserto. 3 

35 È il re costitui Benaia, figliuolo di 
Toiada, sopra 1 esercito, in luogo di esso. 
I re ordinò eziandfo il sacerdote Sadoc, 
in luogo di Ebiatar. SIAE 
6 Poi il re mandò a chiamare Simi, e gli 

: Edificati una casa in Gerusalemme, 
e dimora scirne nè qua, nè là; 

37 Perciocchè al giorno che tu ne sarai 
uscito, e sarai passato il torrente di Chi- 
dron, sappi pur che del tutto tu morrai; 
il tuo sangue sarà sopra la tua testa. 

38 E Simi d re: La parola è 
buona; il tuo servitore farà come il re, 
mio signore, ha detto. È Simi stette in 
Gerusalemme un lu go spazio di tempo. 

39 E in capo di tre anni, avvenne che 
dueservi di Simi sene fuggirono al Achis, 
figliuolo di Maaca, re di Gat. E ciò fu 
rapportato a Simi, e gli fu detto: Ecco, i 
tuoi servi sono in Gat. 

40 E Simi si levò, e sellò il suo asino, e 
andò in Gat, ad Achis, per cercare i suoi 
servi; e andò, e ricondusse i suoi servi 
da Gat. 

41 E fu rapportato a Salomone che Simi 
era andato da Gerusalemme in Gat, ed 
era ritornato. 

42 E il re mandò a chiamar Simi, e gli 
disse: Non ti avea io fatto giurare per lo 
Signore, e non ti avea io protestato, di- 
cendo: Al giorno che tu uscirai, ¢ andrai 
o qua o là, sappi pur che del tutto tu 
mormi? E tu m dicesti; La parola che 
io ho udita è buona. 

43 Perchè dunque non hai osservato il 
giuramento del Signore, e il comanda- 
mento che io ti avea fatto? 

44 Il re, oltre a ciò, disse a Simi: Tu 
sai tutto il male che tu hai fatto a Da- 
vide, mio padre, del quale il tuo cuore 
è consapevole; e per ciò il Signore ha 
fatto ritornare in sul tuo capo il male che 
tu hai fatto; 

45 Ma il re Salomone sarà benedetto, e 
il trono di Davide sarà stabile davanti al 
Signore in perpetuo. 

46 E, per comandamento del re, Benaia, 
figliuolo di Joiada, uscì, e si avventò s 

i ì. E il reame fu st 


luived egli morì. 
nelle mani di Salomone, 


Matrimonio di Salomone—Sua visione in Ga- 
buon; egli domanda el ottiene sapienza, 


3 OR Salomone s’ imparentò con Farao- 

ne, re di Egitto; e prese la fi liuo- 
la di Faraone, e la menò nella Città di 
Davide, finchè avesse compiuto di edifi- 
care la sua a, e la Casa del Signore, e 
le mura di usalemme d’ ogn’ intorno, 


1 RE, 3. 


Salomone seeglie la sapien. za, 
2 Solo il popolo sacrificava Sopra gli 


luoghi”; perciocchè fino a que' dì Tono] 


stata edificata Casa al Nome del Signora 

3 Ma pur Salomone amò il Signoret 
camminando negli statuti dì Davide, Suo 
padre; solo sacrificava, e faceva profumi 
sopra gli alti luoghi. $ 

4 Il re andò eziandio in Gabaon 
sacrificar quivi; perciocchè quello era il 
grande alto luogo? Salomone oflerse 
mille olocausti sopra quell’ Altare. 
5 E il Signore apparve a Salomone in 
Gabaon, di notte, in sogno, E Iddio, li 
disse: Chiedi ciò c%e tu vuoi che io ti di 

6 alomone disse: Tu hai Usata grai 
benignità inverso Davide, mio padre, tuo 
servitore, siccome egli è camminato da- 
vanti a te in lealtà, e in giustizia, cin 
dinttura di cuore verso te; e tu gli hai 
ancora riserbata questa gran benignità, 
che tu gli hai dato un figliuolo che siede 
sopra il suo trono, come orgi appare; 

7 Ora dunque, Signore Iddio mio, tu hai 
costituito re me, tuo servitore, in luogo di 
Davide, mio padre; e io sono un piccol 
fanciullo, e non so nè uscire nè entrare, 


È il tuo servitore è in mezzo del tuo 
un popolo 


popolo che tu hai eletto, ch? è 
grande, il quale, per la moltitudine, non 
si può contare, nè annoverare, 

.9 Dà adunque al tuo servitore un cuore 
intendente”, per giudicare il tuo popolo, 
per discernere tra ìl bene e il male; per- 
ciocchè, chi potrebbe giudicare questo tuo 
popolo ch’ è in così gran numero? 

10 È questo piacque al Signore, che Sa- 
lomone avesse chiesta una tal cosa, 

11 E Iddio gli disse: Perciocchè tu hai 
chiesta questa cosa, e non hai chiesta lunga 
Vita, nè ricchezze, nè la vita de’ tuoi ne- 
mici/; anzi hai chiesto di avere intelletto 
per essere intendente a giud.care; 

12 Ecco, io fo secondo la tua parols 
ecco, io ti do un cuor savio e intend ente”; 
talchò nè davanti a te è stato, nè dopo te 
sorgerà alcuno pari a tel. 

13 E oltre a ciò, io ti do quello che tu 
non mi hai chiesto‘, ricchezze e gloria; 
talchè fra i re non ne fu mai alcun tale, 
qual tu sarai tutto il tempo della tua 
vita, 

14 E se tu cammini nelle mie vie, per 
osservare ì mici statuti e 1 mici comanda- 
menti, come è camminato Davide, tuo 
padre, io prolungherò il tempo della tua 
vital 

15 E Salomone si svegliò, ed ecco un 
sogno. Poisene venne in Gerusalemme, 
e si presentò davanti all’ Arca del Patto 
del Signore, e offerse olocausti, e sacrifi- 
cò sacrificii da render grazie; fece ezian- 
dio un convito À tutti i suoi servitori. 
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Il giudizio di Salomone. 


16 Allora due donne meretrici vennero 
al re, e si presentarono davanti a Iu 
17 E l una di loro disse: Ahi, sienor 
mio! To, e questa donna, dimoriamo in 
or io partorii, stando con 


lei in quella casa. a p 

18 E il terzo giorno appresso che io ebbi 
partorito, questa donna partori anch'essa; 
e noi staramo insieme, e non vè era alcun 
forestiere con noi in casa; non vi era altri 
che noi due in casa. i 

19 Ora, la notte passata, il figliuolo di 
questa donna è morto; perciocchè ella 4 
gli era giaciuta addosso. 

20 Ed ella s' è levata in mezzo alla notte, 
e ha preso il mio figliuolo d’ appresso a 
me, mentre la tua servente dormiva, e se 
T ha posto a giacere in seno, e mi ha posto 
a giacere in seno il suo figliuolo morto. 

21 Ora io, levatami la mattina per allat- 
tare il mio figliuolo, ho trovato ch’ era 
morto; ma, avendolo la mattina conside- 
rato, ecco, egli non era ìl mio figliuolo che 
io ave? partorito. n y a 

22 E l altra donna disse: No; anzi il 
vivo è il mio figliuolo, e il morto è il tuo, 
E quell’ al‘ra diceva: No; anzi il morto 
è il tuo figliuolo, e il vivo è il mio figliuo- 
lo. Così parlavano in presenza del re. 

23 I il re disse: Costei dice: Questo 
che è vivo è il mio figliuolo, e il morto è 
il tuo; e colei dice: No; anzi il morto è 
il tuo figliuolo, e il vivo è il mio. 


24 Allora il re disse: Recatemi una 
maza E fu portata una spada davanti 
al re, 


25 Poi il re disse: Spartite il fanciullo 
vivo in due: e datene la metà all’ una, e 
la metà all’ altra. 

26 Ma la donna di cui ere il fanciullo 
vivo, disse al re (perciocchè le v 
i ero inverso Íl suo figliuolo“): 
Ahi! signor mio; datele il fanciullo vi- 
vo, e nol fate punto morire. Ma l’ altra 
disse: Non sia nè a te, nè ame; spart: 

27 Allora il re diede la sentenza, e disse 
Date a costei il fanciullo vivo, e nol fate 
punto morire; essa è la madre sua. 

28 E tutti gl Israeliti, udito il giudicio 
che il re avea dato, temettero il re; per- 
ciocchò videro che vè ere in lui una sa- 
pienza da Dio, per giudicare. 


Principal ufficiali di Salomone e gloria del 
sio regno. 
4. TL re Salomone adunque fu re sopra 
tutto Israele. 

2 E questi erano i principali signori della 
sua corte: Azaria, figliuolo di Sadoc, era 
governatore; 

3 Elihoreî e Ahia, figliuoli dì Sisa, era- 
no segretari; Iosafat, figliuolo di Ahilud, 
era cancelliere; 

4 Benaia, figliuolo di Toiada, era capo 


1 RẸ, 4. 


I suoi principali ufficiali. 


dell’ esercito; e Sadoc ed Ebiatar erano 
sacerdoti: 

5 E Azaria, figliuolo di Natan, era so 

ra j commmessari; e Zabud, figliuolo di 
DAD era principale ufliciale, famigliare 
del re; 

6 E Ahizar era il gran maestro di casa; 
e Adoniram, figliuolo di Abda, era sopra 
i tributi k 

7 Or Salomone ayea dodici commessari 
sopra tutio Israele, i quali provvedevano 
di vittuagiia il re e Ja sua casa; ciascuno 
di essi avca la cura di provvedere di vit- 
tuaglia un mese dell’ anno. 

8 È questi erano ì nomi loro: Il figliuo- 
lo di Hur era commessario nel monte di 
LEîruim; 

9 Il figliuolo di Decher, 
Saalbim, e in Bet-semes, 
Bet-hanan; 

10 Il figliuolo di Hesed, in Arubbot: 
del suo ripartimento era Soco, e tutto il 
paese di Hefer; 

11 Il figliuolo di Abinadab, in tutta la 
contrada di Dor; costui ebbe per moglie 

afat, figliuola di Salomone; 

12 Baana, firlivolo di Ahilud, in Taanac, 
e in Meghiddo, e in tutta la contrada di 
Bet-scan, che è presso di Sartan, disotto 
ad Izreel, da Bet-sean fino ad Abelme- 
hola, fin di là da Iocmeam; 

13 Il figliuolo di Gheber, in Ramot di 
Galaad; del suo ripartimento erano le 
villate di Iair, figlinol di Manasse, che 
sono in Galaad; e anche la contrada di 
Argob che è in Basan; sessanta gran città 
murate, con isbarre di rame; 

14 Ahinadab, figliuolo d° Iddo, in Ma- 
hanaim; 

15 Ahimaas, in Neftali: ancora costui 
pio una figlivola di Salomone, cioè: 

asmat, per moglie; 

16 Baana, figliuolo di Husai, in Aser, e 
in Alot; 

17 Iosafat, figliuolo di Parua, in Issacar; 

18 Simi, figliuolo di Ela, in Beniamino: 

19 Gheber, figliuolo di Uri, nel paese di 
Galaad, che fu il paese di Sihon, re degli 
Amorrei, e di Og, re di Basan; ed era solo 
commessario in quel paese. 

20 Giuda e Israele erano in gran nume- 
ro; erano come la rena ch' è in sul dito del 
mare, in moltitudine? ; mangiavano, e De- 
veano, e si rallegravano. 

2L E Salomone sìgnoreggiava sopra tutti 

i regni di qua dal l'iume, infino al paese 
de’ lilistei, e infino a confini di Egitto“; 
essi portavano presenti a Salomone, e fu- 
rono suoi soggetti tutto il tempo della 
Vita sua, 
22 Ora la provvisione della vittuaglia di 
Salomone, perciascun giorno, era di trenta 
cori di fior di farina, e di sessanta cori 
d'altra farina; 


Macas, e in 
e in Llon, e in 
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Gli scritti di Salomone. 


23 Di dieci buoi grassi, e di venti buoi di 
pasco, e di cento montoni, oltre a’ cervi, e 
cavriuoli, e daini, e pollame di stia. ; 

24 Perciocchò erli signorege a in tut- 
to il paese di qua dal Fiume, da Pifsa fino 
in Gaza, sopra tutti i re ch) erano di qua 
dal Fiume; e avea pace d’ intorno a sè 
da ogni lato. } ix 

25 È Giuda e Israele dimoravano in 
sicurtà“, ciascuno sotto alla sua vite, e 
sotto al suo fico, da Dan fino in Beer- 
seba, tutto il tempo di Salomone. È 

26 Salomone avea ancora quarantamila 
luoghi da cavalli per li suoi carri, e per 
dodicimila cavalieri®, | 

27 E que’ commessari, un mese dell’ an- 
no per uno, provvedevano dì vittuaglia il 
re Salomone, e tutti quelli che si accosta- 

vano alla sua tavola; non lasciavano man- 
car cosa alcuna. 

28 Facevano eziandfo venir P orzo e la 
paglia, per i cavalli e per i muli, nel luogo 
dove erano; ciascuno secondo la sua com- 
messione. 


Gli scritti di Salomone, 


29 E Iddio diede sapienza a Salomone, 
e grandissimo senno, e un animo capace 
di tante cose, quant’ è la rena ch’ è in sul 
lito del mare. 

30 E la sapienza di Salomone fu mag- 
giore che la sapienza di tutti gli Orien- 
tali, e che tutta la sapienza degli Egizj; 

31 Talchè egli era pi 
altrauomo®; più ch'È 
Heman%, e che Calcol, e che Darda, fi- 
gliuolì di Mahol; e la sua fama andò per 
tutte le nazioni d’ ogn’ intorno. 

32 Ed egli pronunziò tremila sentenze; 
e i suoi cantici furono in numero di mille 
e cinque”, 

Parlò eziandio degli alberi, dal cedro 
è nel Libano, fino all’ isopo che nasce 
nella parete; parlò anche delle be stic, e 
degli uccelli, e de' rettili, e de’ pesci. 

34 E da tutti i popoli, da parte di tutti i 
re della terra, che aveano udito parlare 
della sapienza di Salomone, si veniva per 
udire la sua sapienza/, 


Salomone fu alleanza con Hiram, re di 
e prepara la costruzione del Tempio, 
5 OR Hiram, re di Tiro, avendo udito 
che Salomone era stato unto re, in 
luogv di suo padre, 
vitori; perciocchè E 


gli mandò i suoi ser- 
mam er sempre stato 
amico di Davide?, P 
2 E Salomone mandò a dire a Hiram: 


3 Tu sai che Davide, mio padre, non ha 
potuto edificare una Casa al Nome del 
signore Iddio suo, Delo guerre”, con le 
quali è suoi nemici lo tennero intorniato, 


ù savio che alcun 
tan Ezrahita, e che 


Tiro, 
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Sua alleanza con Hiram, 
| finchè il Signore li ebbe posti sotto I; 
| pianta de’ suoi piedi. a 

4 Ma ora il Signore Iddio mio mi 
dato riposo d’ ogn’ intorno; jo non ho ay- 
versario alcuno, nè sinistro accidente. 

5 Perciò, ecco, io delibero di edifi 
una casa al Nome del Siznore Iddio midi 
siccome il ignore ne avea parlato a Da 
vide, mio padre, dicendo: Il tuo figliuolo, 
il quale io metterò sopra il tuo trono, in 
luogo tuo, sarà quello che edificherà una 
Casa al mio Nome?, 

6 Ora dunque comanda che mi si ta- 
gino de’ cedri del Libano; e i miei ser 
vitori saranno co’ tuoi servitori; e jo ti 
darò il pagamento de’ tuoi servitori, se. 
condo tutto ciò che tu dirai; pere occhà 
tu sai che fra noi non vi è alcuno che sap. 
pia tagliare il legname, come i Sidonii. 

7 E quando Hiram ebbe udite le parole 
di Salomone, eglisi rallegrò grandemente, 
e disse: Benedetto sia oggi il Signore, 
che ha dato a Davide un figliuolo savio, 
per successore sopra cotesto gran popolo. 

8 Tinm mandò a dire a Salomone; 
To ho inteso ciò che tu mi hai mandato: 
io farò tutto ciò che tu desideri intorno 
legname di cedro, e al legname di abete, 

9 I mici servitori lo condurranno dal Li- 
banoinfinoal mare; e iolo farò metter per 
foderi nel mare, fino al luogo che tu ini 
manderai, e quivi li farò sciogliere, e tuli 
piglierai; edalcantotuo tu mi contentemi 
con darm: della vittuaglia perla mia casa. 

0 Hiram adunque dava a Salomone del 
legname di cedro, e del legname di abete, 
ad ogni sua volontà; K 

11 È Salomone dava a Hiram venti- 
mila cori di grano, perlo mangiare di casa 
sua, e venti cori d' olio vergine; tanto ne 
dava Salomone a Hiram ogni anno. 

12 Il Signore adunque avendo data sa- 
pienza a Salomone, come gliene avea 
parlato; ed essendovi pace fra Hiram è 
Salomone, e avendo amendue fatta lega 
insieme; 

13 Il re Salomone levò gente da tutto I- 
sracle; c la levata fu dì trentamila uomini. 

14 Ed egli ne mandava nel Libano die- 
cimila per mese, a muta; un mese erano 
nel Libano, e due mesi in casa; e Ado- 
mram ere sopra quella levata. 

15 Oltre a ciò, Salomone avea setian- | 
tamila vomini da portar pesi; € ottanta- 
Imila che tagliavano pietre nel monte; , 

16 Oltre a’ capi, e ì commessuri di Su 
lomone, i quali erano sopra l’ opera, Ùt 
numero di tremila trecento, che coman- 
davano al popolo che lavorava all’ opem, 

17 E per comandamento del re, si £ 

ietre grandi, pietre fine, per fon- 


S1 Re. 1, ece, 


dussero p. 
dar la Casa, e pietre pulite. 


“1 Re3, 12. 
22 


41 Cron. 15, 19. Salmi S$ o! 


Sam. 5.11. A1 Cron. 22.8; 


296 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


iene 


Costruzione 


18 Così i muratori di Salomone, e i mu- 
ratori di Hiram, e i Ghiblei, tagliarono, e 
apparecchiarono il legname e le pietre, 
per edificar la Casa. 


Costruzione del Tempio. 
6 ORA, quattrocentottant anni da che 
i figliuoli d` Israele furono usciti del 
aese di Egitto, I’ anno quarto del regno 

i Salomone sopra Israele, nel mese di 
Ziv, che è il secondo mes li cominciò 
a edificar In Casa al Signore, 

2E la Casa che il re Salomone edificò 
al Signoret, avea sessanta cubiti di lun- 
ghezza, e venti di larghezza, e trenta di 
altezza. E 

3 E vi era un portico davanti alla parte 
della Casa, che si chi mava il Tempio, il 
quale avea venti cubiti di lunghezza, al 
pari della larghezza della Casa; e dieci 
cubiti di larghezza in fronte della Casa. 

4 Fece eziandio alla Casa delle finestre 
reticolate. 

5 Edificò ancora de’ palchi di camere, 
attenenti al muro della Casa d` ogn’ in- 
torno; d’ intorno alle mura della Casa, 
così del Zuogo detto il Tempio, come del- 
V altro ditto l Oracolo; avendovi fatto 
Q ogn’ intorno de’ contrafforti. 

6 La larghezza del palco da basso era 
di cinque cubiti, e la larghezza di quel di 
mezzo di sel, e ja larghezza del terzo di 
sette; perciocchè egli fece delle ritratte 
alla Casa, di fuori; acciocchò que’ palchi 
non entrassero dentro alle muradella Casa. 

7 Ora, qu.ndo la Casa fu edificata, ella 
fu fabbricata di pietre ch’ erano state con 
dotte acconce in perfezione come aveano 
da essere; talchò, nò martel'o, nè scure, 
nò alcun allro strumento di ferro, non fu 
sentito nella Casa, mentre si edificava. 

8 La porta de’ contratiorti, cl’ erano in 
mezzo jra que palchi, era al lato destro 
della Casa; e per iscale a lumaca si 
saliva al palco di mezzo, e di quello al 
terzo. (A 

9 Egli adunque edificò la Casa, e la 
compiè; e la coperse di soffitti, e di ri- 
quadrature di cedro, 

10 E f.bbricò que palchi di camere 
d’ intorno a tutta la Casi, dell’ altezza di 
cinque cubiti ciascuno; intavolò eziandio 
la Casa di legno di cedro. n 

Il E la paro!a del Sirnore fu indiri 
zata a Salomone, dicendo : 

12 Quant’ è a questa Casi che tu edi- 
fichi, se tu cammini ne’ miei statuti, e 
metti in opera le mie leggi, e osservi tutti 
i mici comandamenti, per camminare in 
essi®; io atterrò fermamente inverso tela 
mia prrola, che io ho detta a Lavide, tuo 
palre: 

13 I abiterò in mezzo de' figliuoli d’ I- 


1 RE, 6. 


del Tempio. 


sele”, e non abbandonerò il mio popolo 
Israele. 

14 Salomone adunque edificò la 
la compiò. - 

15 Or egli intavolò le mura della Cas 
di dentro d’ assi di cedro; egli cop 
il di dentro di legno, dal suolo della C 
fino al sommo delle pareti, cal coperto; € 
coperse il suolo della Casa d'assi di abete. 

16 Egli intavolò eziandio d’ assi di 
cedro venti cubiti verso ìl fondo della 
Casa, dal suolo tino al sommo delle p 
reti; e fabbricò quello spazio indentro 
I° Oracolo, pel Luogo santissimo”. 

17 E la Casa, cio: il Tempio anteriore, 


era di quaranta cubiti. 
18 E il legno di cedro, cW era dentro la 


Casa, era intagliato di coloquintide, e di 
fiorì aperti ; ogni cosa era di cedro, nè si 
vedeva alcuna pietra. 

19 Dispose ezianilfo 1° Oracolo, dentro 
della Casa, nel fondo, per mettervi l' Arca 
del Patto del Signore. 

20 E le facciate dell’ Oracolo erano di 
venti cubiti di lunghezza, e di venti di 
larghezza, e di venti di altezza; eil egli 
lo corerse d' oro finissimo; e coperse di 
cedro |’ Altare, 

21 E Salomone coperse ia Casa, di 
dentro, d’ oro finissimo; e fece davanti 
all’ Oracolo delle serrature d’ oro; e co- 
perse quello d' oro. 

22 Così coperse d’ oro interamente tutta 
la Casa. Coperse eziandio d’ oro tutto 
T Altare cl era presso all’ Oracolo”. 

23 E fece due Cherubini* di legno di 
ulivo, dentro dell’ Oracolo, de quali cia- 
scuno era alto dieci cubiti. 

24 E luna delle ale dell’ uno de' Che- 
rubini era lunga cinque cubiti, e l altra 
altrettanto; dall’ estremità d° una delle 
ale di esso, fino all’ estremità dell’ altra, 
vi erano diecì cubiti. 

25 L' altro Cherubino era parimente di 
dieci cubiti; amentue i Cherubini erano 
di una stessi misura e scu.tura. 

26 L' altezza d’ uno de Cherubini era 
di dicci cubiti, e parimente l’ a.tezza 
dell’ altro. 

27 Ed egli mise i Cherubini nel mezzo 
deila parte interiore del.a Casa; e quelli 
spandevano le lro ale di Cherub.ni; 
talchè l ala dell’ uno toccava l'una dede 
pareti, e l'ala dell’ altro l'altra; e le 
oro ale, cl” erano verso il mezzo della 
Casa, si toccavano I’ uni l altra. 

28 lè coperse d’ oro i Cherulini. 

25 E fece intag’ are attorno attorno, in 
tutte le pareti della Cisa, delle figure di 
r.l.evo, di Cherubini, e di palme, e di 
fiori averti, di dentro e di fuori. 

39 Co erse ezian ' o d’ oro ìl suolo della 

‘as, di dentro e di fuori. 
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BLE all’ entrata dell’ Oracolo fece deile 
reggi di legno di ulivo; il limitare e gli 
stipiti erano di una quinta p: È 

32 E sopra que le due reggi di legno di 
ulivo, fece intagliare delle figure di Che- 
rubini, e di palme, e di fiori aperti, e li 
Spee d'oro; e distese l’ oro sopra i Che- 
rubini, e sopra le palme i 

33 Fece ancora all’ entrata del Tempio 
degli stipiti di legno di ulivo, d’ una 
quarta parte; x À 

34 E due regm di legno di abete, ciz- 
scuna delle quali si ripiegava in due, 

35 E vi fece intagliare de’ Cherubini, e 
delle palme, e de” fiorì aperti, e li Conco 
d’ oro apposto sottilmente sopra gl’ in- 


tagli. 

36 Edificò eziandto il cortile di dentro, 
a tre ordini di pietre pulite, e un ordine 
di travatura dì cedro, 4 

37 L' anno quarto, nel mese di Zi 
furono posti i fondamenti della Casa d 
Signore; a 

38 E l’anno undecimo, nel mese di Bul, 
che è l! ottavo mese, la Casa fu compiuta, 
secondo tutto il suo disegno e i suoi Or- 
dini. Cosi Salomone mise sett’ anni a 
edificarla, 


Costruzione dei palazzi di Salomone. 


7 POI Salomone, nello spazio di tredici 
anni, edificò la sua casa, e la compiò 
interamente. e 

2 Ediñcò ancora la casa del Bosco del 
Libano, di lunghezza di cento cubiti, e 
di larghezza di cinquanta, e d' altezza di 
trenta; ed era pos'a sopra quattro ordini 
di colonne di cedro, sopra le quali vi era 
una travatura di cedro. 

3 E la casa era coperta di cedro di 
sopra, cioè sopra i palchi, ch’ erano posti 
sopra quarantacinque colonne, a quindici 
per ordine, 

4 E vi erano tre ordini di finestre, il cui 
aspetto rispondeva l’ uno all’ altro tripli- 
catamente. 

5 E tutti i vani e gli stipiti crano di 
figura quadra ; el’ uno aspetto era dirin- 
contro all’ altro triplicatamente. 

Fece eziandio ìl portico a quelle co- 
lonne, di lunghezza di cinquanta cubiti, 
e di larghezza di trenta: e questo portico 
era davanti a quelle; talchè in fronte di 
esse vi erano colonne e travatura. 

.7 Fece ancora il portico del trono, sopra 

il quale egli teneva ragione, nominato: 
ortico del giudicio; ed esso fu co- 

perto di cedro, dal suo!o fino al solaio, 

8 E nella sua casa, dove egli dimorava, 
vi cera un altro cortile, dentro del portico, 
di simil lavoro a questo. Salomone fece 
ancora una casa perla figliuola di Faraone, 
la quale egli avea presa per moglie, somi- 
nte a quel portico, 
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9 Tutte queste fabbriche, di 
fuori, dal fondamento fino azli sporti dell 
cornici, e di fuori fino al cortil mande 
crano di pietre fin 3 
della medesima mi 
lite. 

10 Il fondamento ancora era «i pietre 
fine, di pietre grandi, di pietre di dieci è 
di otto cubiti. 

11 Parimente al disopra vi ‘eruno delle 
pietre fine, della medesima misura delle 
pietre pulite; c una fabbrica di legname 
di cedro, 

12 Similmente il cortile grande d' o. 
gn’ intorno era a tre solai di pietre pulite 
e un solaio di travi di cedro; come jl 
cortile di dentro della Casa del Signore; 
eil portico della Casa. 


Gli ornamenti e gli arredi del Tempio, 


13 Ora il re Salomone mandò a prender 
di Tiro Hiram“, 

14 Figliuolo di una donna vedova, della 
tribù di Neftali; ma suo padre cra un 
Tirio, fabbro di rame, e compiuto in in 
dustria, e intendimento, e scienza, da far 
qualunque lavorio di rame. Ed egli ven- 
ne al ro Salomone, e fece tutto il suo 
lavorto. 

15 E gettò le due colonne di rame”, delle 
quali ciascuna avea di alt diciotto 
cubiti; e un filo di dodici cubiti circon- 
dava l’ una el’ altra, 

16 Fece eziandio due capitelli di rame 
di getto, per porre in cima delle colonne: 
de quali ciascuno avea cinque cubiti di 
altezza. 

17 I capitelli, ch erano in cima delle 
colonne, aveano certe reti di lavoro in- 
tralciato di cordoni fatti in forma di 
catene; erano a sette a sette in ciascun 
capitello. 

18 E avendo fatte le colonne, fece an- 
cora due ordini di melegrane d’ intorno, 
presso a ciascuna di quelle reti, per co- 
prire di melegrane i capitelli ch’ crano 
in cima delle colonne, 

19 E i capitelli, clr erano in cima delle 
colonne nel portico, erano fatti in forma 
di gigli, di quattro cubiti. 

20 E vi erano delle corone su le que co- 
lonne, al disopra, presso al ventre ch’ era 
all’ orlo dell’ intralciatura; ec vi erano 
dugento melegrane a più ordini d' ogn'in- 
torno, su la seconda corona. 

21 Salomonerizzò le colonne nel portico 
del Tempio; una a man destra, e le pose 
nome Iachin®; e l’ altra a man sinistre 
le pose nome Boazt, 

22 E mse il lavoro fatto in forma di 
giglio in cima delle colonne. ‘È così iu 
rompinta, il lavoro delle colonne. 

23 Poi fece-il mare di getto, che area 
dicci cubiti da una parte del’ orlo all’ al- 
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tra opposta, ed era tondo d’ ogn’ intorno; 
ed era alto cinque cubiti, e un filo di 
trenta cubiti lo circondava d’ ogn’ intorno. 

24 E disotto all’ orlo di esso, d’ intorno, 
vi erano delle figure di rilievo che l'in: 
torniavano, dieci per cubito, circondando 
il mare attorno attorno. . Vi erano due 
ordini di queste figure di rilievo gettate 
insieme col mare. Ag 
25 Esso era posto sopra dodici buoi, 
de quali tre crano volti verso il Setten. 
trione, e tre verso l’ Occidente, e tre verso 
il Mezzodì, e tre verso I Oriente; e il 
mare era al disopra di essi; c tutte le 
parti di dietro di que’ buoi erano volte in- 

entro. 

26 E la spessezza d’ esso ere di un 
palmo, c il suo orlo era fatto a guisa 
dell’ orlo di una coppa, a fior di giglio; 
ed esso conteneva duemila bati. 

27 Oltre a ciò, fece dicci basamenti di 
rame, dë quali ciascuno «rea quattro 
cubiti di lunghezza, e quattro di lar- 
ghezza, e tre di altezza. 

28 E tale era il lavoro de’ basamenti: 
vi crano delle aiuole in mezzo di certi 
orli, fatti a guisa di cornici incastrate; 

29 E sopra quelle aiuole, ch’ erano in 
mezzo di quegli orli, vi erano de leoni, 
de’ buoi, e de’ Cherubini; e su quegli 
orli, disopra, vè era il piò della conca; e 
disotto x leoni cd a buoi vi erano de’fregi 
di basso rilievo. 

30 E ciascun basamento avea quattro 
ruote di rame, e le tavole di rame; e 
ne’ suoi quattro cantoni vi erno delle 
spalle; queste spalle erano gettate all’ orlo 

iciascuno de’ lati de' fregi, per esser sotto 
la conca. 

31 E la bocca del piè era indentro della 
corona, e rilevata disopra d’ un cubito; 
e questa sua bocca era rotonda, a foggia 
d un piò di vaso; ed era di un cubito e 
mezzo; © sopra questa sua bocca ri erano 
eziandio degl intagli, co’ lor comparti- 
menti, quadri, c non rotondi. 

32 Ora le quattro ruote eran disotto a 
quelle aiuole; e i perni delle ruote at- 
tenevano al basamento; e l altezza di 
ciascuna ruota era dè un cubito e mezzo. 
33 E le ruote erano fatte a guisa della 
ruota, di un carro; i lor perni, e i lor 
mozzi, e î lor cerchi, e i lor razzuoli, 
tutto ciò era di getto. 

34 E quant è alle quattro spalle ch’ c- 
rano a' quattro cantoni di ciascun Dasa- 
mento, erano di un medesimo pezzo col 

asamento, 

35 E in cima di ciascun basamento vi 
cera un mezzo cubito di altezza, tondo 
d’ intorno; e ìn cima del basamento vi 
eran ì suoi spazii ed aiuole, di uno stesso 
pezzo col basamento. 

36 E Ziram intaglidò sopra le tavole 
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del Tempio. 


di quegli spazii del basamento, e sopra le 
sue aiuole, de’ Cherubini, de leoni, e delle 
palme, secondo il vuoto di ciascuna di 
esse; e d’ intorno vi cerano de’ regi. 

37 In questa maniera fece i dieci besz- 
menti, i quali tutti erano gettati in im 
medesimo modo, e di una medesima mi- 
sura, e di una medesima intagliatura. 

38 Poì fece le dieci conche di rame, 
delle quali ciascuna conteneva qu?ranta 

ati, ed era di quattro cubiti: ci .scuna 
conca ere posta sopra uno de' dicci basa- 
menti. E 

39 E Salomone pose cinque di que’ ba- 
samenti dal lato destro della Casa, e cin- 
que dal lato sinistro; e pose il mare al 
lato destro della Casa, verso Oriente, dalla 
parte meridionale. 

40 E Hiram fece le conche, e le pale, 
ci bacini; e compiè di fare tutto il lavoro 
che faceva al re Salomone, per la Casa 

el Signore: 

41 Le due colonne, e i due vasi de’ ca- 
ritelli, ch’ erano in cima delle colonne, e 
le due reti, per coprire i due vasi de ca- 
pitelli, ch” erano in cima delle colonne; 

42 E le quattrocento melegrane, per le 
due reti, a due ordini di melegrane per 
ciascuna rete, per coprire i due vasi de` ca- 
pîtelli ch’ erano sopra le colonne; 

43 E i dieci basamenti, e le dieci con- 
che per metter Sea i basamenti ; : 

44 55 il mare, c% era unico, e i dodici 
buoi ck crano sotto il mare; p 

45 E le caldaie, e le pale, c i bacini. 
Or tutti questi arredi, i quali Hiram fece 
al re Salomone, per la Casa del Signore, 
crano di rame pulito. 

46 Il re lì fece gettare nella pianura del 
Giordano, in terra ergillosa, fra Succot e 
Sartan. 

È Salomone si rimase di pesar tutti 
questi arredì, per la grandissima molti- 
tudine; il peso del rame non fu ricercato. 
4S Salomone fece ancora d’oro tutti que- 
sti altri arredi, ch' erano per la Casa del 
Signore. Egli fece d’oro l’ Altare“, e le 
tavole®, sopra le quali si mettevano i pani 
del cospetto. j 

49 Fece ancora d’ oro fino i candellicri, 
de’ quali cinque erano a man destra, e 
cinque a sinistra, davanti all Oracolo; 
le lam- 


pane, e gli smoccolatoi; x 

50 Fece anche d’ oro fino i nappi, e le 
forcelle, e i bacini, e le coppe, e i turi- 
boli; ì perni eziandio degli usci della Casa 
di dentro, cioè del Luogo santissimo, e 
degli usci dell altra parte della Casa, cioè 
del Tempio, erano d' oro. — 

51 Così fu compiuto tutto il lavorio, che 
il re Salomone faceva fare per la Casa 
del Signore. Poi Salomone vi fece por- 
tar dentro le cose che Davide, suo padre, 
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Consacrazione del Tempio. 


avea consacrate: l’ argento, e l’ oro, e i 
vasellamenti“; e Ze pose ne tesori della 
Casa del Signore. 
La consacrazione del Templo. 

8 ALLORA il re Salomone adunò ap- 

presso di sè?, in Gerusalemme, gli 
Anziani d' Ismele, e tutti i capi delle 
tribù, i princivali delle nazioni paterne 
de figliuoli d’ Israele, per trasportarl' Arca 
del Patto del Signore, dalla Città di Da- 
vide, la quale è Sion. 

2 Si raunarono ancora appresso del re 
Salomone tutti gli uomini d’ Israele, nel 
mese di Etanim, che è il settimo mese, 
nella festa”, a 

3 ls tutti gli Anziani d’ Israele essendo 
arrivati, i sacerdoti levarono l’ Arca in 
su le spalle. i 

4 E trasportarono l’ Arca del Signore, 
e il Tabernacolo della convenenza®, e 
tutti i vasellamenti sacri ch' erano nel 
Tabernacolo, I sacerdoti e i Leviti li 
trasportarono. 

5 I il re Salomone, e tutta la raunanza 
d’ Israele che si era adunata nre 
di lui, camminavano con lui davanti 
all’ Arca, sacrificando pecore e buoi, in 
tanto numero che non si potevano nè 
contare, nè annoverare. 

6 E i sacerdoti portarono |’ Arca del 
Patto del Signore dentro al suo luogo, 
nell’ Oracolo della Casa, nel Luogo san- 
tissimo”, sotto alle ale de Cherubini ; 

7 Perciocchè i Cherubini spandevano le 
ale sopra il luogo dell’ Arca, e coprivano 
P Arca, e le sue stanghe, disopra. 

8 E tirarono infuori le stanghe, per 
tutta la lor lunghezza; e i capi di esse si 
vedevano dal Lungo santo, in su la parte 
anteriore dell’ Oracolo, e non si videro 
più di fuori; anzi son restate quivi fino a 
questo giorno, 

9 Dentro dell’ Arca non vi era null al- 
tro, che le due Tavole di pietra/, che 
Mosè vi avea riposte in Horeb, quando il 
Signore fece patto co’ figliuoli d’ Israele, 
dopo che furono usciti del paese di 
Egitto. 

10 Or avvenne che, dopo che i sacerdoti 
furono usciti fuori del uogo santo, una 
nuvola riempiè la Casa del Signore, 

11 E i sacerdoti non potevano stare in 
piò per fare il servigio, per cagione della 
nuvola; perciocchè ia oria del Signore 
avea ripiena la Casa del Signore. 


Discorso e preghiera di Salomone per la con- 
sacrazione del Tempio, 


12 Allora Salomone disse*: Il Signore 
ha detto ch’ egli abiterebbe nella caligine $, 
13 Jo ti ho pure edificata, o Signore, 
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una Casa per tuo abitacolo, una stan; 
tai Eine r etuoi di 

4 Poi il re voltò la faccia, e i 
tutta la munanza d’ Israele; Ra 
raunanza d’ Israele stava qui in più he 

15 E disse: Benedetto sia il Sì mor 
Iddio d’ Ismele, il quale con la sua bocca 
parlò a Davide, m:0 padre, e ha con la 
sua mano adempiuto ciò ch egli area 
detta”, 

16 Cioè: Dal giorno che io trassi fuor 
di Egitto il mio popolo Israele, io non ho 
scelta alcuna città d'infra tutte le tribù 
Q Israele, per edificarvi una Casa, nella 
quale il mio Nome dimorasse; ma io ho 
scelto Davide, per istabilirlo sopra il mio 
popolo Isracle. g 

17 Or Davide, mio padre, ebbe in cuore 
di edificare una Casa al Signore Iddio 
d’ Israele, 

18 Ma il Signore disse a Davide, mio 
padre: Quant’ è a quello che tu hai avuto 
in cuore di edificare una Casa al mio 
Nome, bene hai fatto di averlo avuto in 
cuore; 

19 Nondimeno tu non edificherai essa 

a; anzi il tuo figliuolo, che uscirà 
de tuoi lombi, sarà quello che edificherà 
questa Casa al mio Nome. 

20 Il Signore adunque ha messa ad 
effetto la parola ch' egli avea detta; eio 
son surto in luogo di Davide, mio adre, 
e son seduto sopra il trono d' Israele, sic- 
come il Signore ne avea parlato, e ho 
edificata questa Casa al Nome del Si- 
gnore Iddio d’ Israele. 

21 E quivi ho costituito un luogo per 
T Arca, nella quale è il Patto del Signore, 
ch’ egli fece co’ nostri padri, quando li 
trasse fuor del paese di Egitto. 3 

22 Poi Salomone si presentò davanti 
all’ Altare del Signore, in presenza di 
tutta la raunanza d’ Israele, e, aperse le 
palme delle sue mani verso il cielo”, 

23 E disse: O Signore Iddio d Israele, 
ei non vi è, nò disopra ne’ cieli, nò disotto 
sopra la terra, alcun dio pari a, te”, che 
attieni il patto e la benigmità inverso i 
tuoi servitori, che camminano davanti a 
te con tutto il cuor loro; È 
24 Che hai attenuto al tuo servitore 
Davide, mio padre, ciò che tu gli avevi 
detto; e ciò che tu gli avevi detto con la 
tua bocca, tu l hai adempiuto con la tua 
mano, come oggi appare. 

25 Ora dunque, Sn Iddio q’ Israele, 
osserva 2l tuo servitore Davide, mio 
padre, ciò che tu gli hai detto; cioò; E 
non ti verrà giammai meno, dal mio 
cospetto, uomo che segga in sul trono 
d’ Israe(e?: purchè i tuoi figliuoli pren- 
dano guardia alla via loro, per cammi: 


2 Sam. 8, 11. 32 Cron. 5. 
SDeut. 10.5. Eb.9,4. 9 Es 
"2 Sam.7. 5, ecc. "2 Cron. 6. 


, 15,11; 2 Sam. 7, 22, 


42 Cron. 1,8. CEs. 20, 33, W- 
i Sal. 97,2. © Sal, 152. 19,000 
P2 Sam.7. 16. 


3 $ 
CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 
_—n_rrt.__PP__ 


Huanan o 


meaa 


di Salomone, 


nare davanti a me, come tu sei cammi- 
nato, ? 

26 Ora dunque, o Dio d’ Israele, sia, ti 
prego, verificata la tua parola, che tu hai 
detta al tuo servitore Davide, mio padre. 
.27 Ma pure veramente abiterà Iddio 
în su la terra? Ecco, i cieli, e i cieli 
de’ cieli non ti possono capire“: quanto 
meno questa Casa la quale io ho edifi- 
cata? A 

25 Tuttavolia, o Signore Iddio mio, ri- 
guarda all’ orazione del tuo servitore, e 
alla sua supplicazione, per ascoltare il 
grido, e l’ orazione la quale il tuo servi- 
tore îa oggi nel tuo cospetto ; E 

29 Acciocchè gli occhi tuoi sieno aperti, 
notte e giorno, verso questa Casa; verso 
il luogo del qual tu hai detto: Îl mio 
Nome sarà quivi»; per ascoltar I’ ora- 
zione che il tuo servitore farà, volgen- 
dosi verso questo luogo”, 

30 Esaud.sci adunque la supplicazione 
del tuo servitore, e del tuo popolo Israele, 
quando ti faranno orazione, volgendosi 
verso questo luogo; ascoltali dal luogo 
della tua stanza ne” cieli ; e ascoltandoli, 
perdona loro. 

31 Quando alcuno avrà peccato contro 
al suo prossimo, ed esso avrà da lui ri- 
chiesto il giuramento, per farlo giurare ; 
e ìl giuramento sarà venuto davanti al 
tuo Altare, in questa Casa; 

32 Porgi le orecchie dal cielo, e opera, 
e giudica i tuoi servitori, condannando 
il colpevole, per fargli ritornare in su Ja 
testa ciò ch' egli avrà fatto; e assolvendo 
il giusto, per rendergli secondo la sua 
giustizia, 

33 Quando il tuo popolo Israele sarà 
stato sconfitto dal nemico, perchè avrà 
peccato contro a te; se poi sì converte 
a te, e dà gloria al tuo Nome, e ti fa ora- 
zione e Sono In questa Casa; 

34 Esaudisci/o dal cielo, e perdona al 
tuo popolo Israele il suo peccato, e ricon- 
ducilo al pacse che tu desti a’ suoi padri. 

35 Quando il ciclo sarà serrato, e non 
pioverà; perchè 4 
avranno peccato contro a te; se e 
fanno orazione, volzendosi verso questo 
luogo, e dànno gloria al tuo Nome, e si 
convertono da’ lor peccati, perciocchè tu 
li avrai afilitti; 

36 Esaudiscili dal cielo, e perdona 
a tuoi servitori, e al tuo popolo Israele, 
il lor peccato, dopo che tu avmi loro mo. 
strato il buon cammino, per lo quale 
hanno da camminare; e manda la piog- 
gia in su la tua terra, la quale tu hai data 
per eredità al tuo popolo. 

37 Quando vi sarà nel paese fame, o 
pestilenza, o arsura, o rubigine, o locuste, 


faliuoli Æ Israele 
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o bruchi; ovvero, quando i nemici strì- 
gncranno il tuo popolo, nel paese della 
sua stanza; ovvero, quando vi sarà gua- 
lunque pi ga, e qualunque infermità“; 

3S Esaudisei ogni orazione, e ogni sup- 
plicazione, che farà quieto Į ersona, 


o tutto ìl tuo po; olo Israele, quando cia- 
scuno di loro avrà conosciuta la piaga 
del suo cuore, e avrà aperte le palme 
delle sue mani verso questa Casa; 

59 Esaudiscila dal cielo, stanza della 
tua abitazione, e regenn e opera, e rendi 
a ciascuno secondo ogni sua via, come tu 
avrai conosciuto il suo cuore; perciocchè 
tu solo conosci il cuore di tutti è figliuoli 
degli uomini/; 

4U Acciocchò essi ti temano” tutto il 
tempo che viveranno in su la terra che 
tu hai data æ padri nostri. 

41 Esaudisci eziandio il forestiere che 
non sarà d polo Israele, e sarà 

e i per cagione del 


tuo Nome; 

42 Perciocchè udiranno parlare del tuo 
gran Nome, e della tua possente mano, e 
del tuo braccio steso, Quando adunque 
un tale sarà venuto, e avrà fatta orazione 
in questa Casa; 

43 Esaudiscilo dal cielo, stanza della 
tua abitazione, e fa secondo tutto quello 
per che quel forestiere ti avrà invocati 7 
acciocchè tutti i popoli della terra cono: 
scano il tuo Nome*, per temerti, come il 
tuo popolo Israele; e per conoscere che 
questa Casa che io ho edificata, sì chiama 
del tuo Nome, 

44 Quando il tuo popolo sarà uscito in 
guerra coniro a’ suoi nemici, per la via 
per l2 quale tu lo avrai mandato, e ti avrà 
fatta, o > gnore, orazione, volgendosi verso 
la città che tu hai eletta, e verso la Casa 
che io ho edificata al tuo Nome; 

45 Esaudisci dal cielo Ja sua orazione, e 
la sua suprlicazione, e fagli ragione. 

46 Quando avranno peccato contro a te, 
(perciocchè non vè è uomo alcuno che 
non pecchi'), e tu ti sarai adirito contro 
a loro, e li avi mi in potere dë lor 
nemici, e quelli che li ranno presi li 
avranno menati in cattività, in paese 
nemico, o lontano, o vicino; 

47 Se nel prese, nel quale saranno stati 
menati in cattività, si ravvegrono!, e sì 


ttono a te con tutto il 
cuor loro, e con tutta P anima loro, nel 


paese de’ lor nemici, che li avranno me- 
nati in cattività: e tì fonno orazione, vol- 


gendui verso il paese loro che tu hai dato 


2 Is. 66.1. Fat. 17.24. 
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Salomone benedice il popolo. 


a lor padri, e verso la città che iu hai 
eletta, e verso la Casa che io ho edificata 
al tuo Nom 

49 Esaudisci dal cielo, stanza della tua 
abitazione, la loro orazione, e la lor sup- 
plicazione, e fa lor ragione; : 

50 E perdona al tuo popolo che avrà 
peccato contro a te; e rimetti loro tutti i 
lor misfatti che avranno commessi contro 
a te; e rendi loro misericordiosi quelli 
che li avranno menati in cattività“, ac- 
ciocchè abbiano pietà di loro; 

51 Perciocchò ono tua gente, e tua 
eredità, che tu hai tratta fuor di Egitto, 
di mezzo delia fornace dì ferro, 

52 Sicno gli occhi tuoi aperti alla sup- 
plicazione del tuo servitore, e alla sup- 
plicazione del tuo popolo Israele, per 
esaudirli in tutto ciò per che t’ invoche- 
ranno ; È 

53 Perciocchè tu li hai messi da parte, 
per tua eredità, d’ infra tutti i popoli 
della terra, siccome tu ne parlasti per lo 
tuo servitore Mosè, quando tu traesti 
a di Egitto i padri nostri, o Signore 

dio. 

54 Ora, quando Salomone ebbe finito di 
far tutta questa orazione, e supplicazione 
al Signore, egli si levò su d’ innanzi 
all’ Altare del Signore, dove era stato in- 
ginocchione, con le palme delle mani 
aperte verso il cielo; 

55 E rizzatosi in più, benedisse tutta la 
taunanza d’ Israele, ad alta voce, dicendo : 

56 Benedetto siu il Signore, il quale ha 
dato riposo al suo popolo Isracle, intera- 
mente secondo ch’ egli ne avea parlato; 
ci non è caduto a terra nulla di tutte le 
buone parole” ch’ egli avea pronunziate 
per Mosè, suo servitore. 

57 Il Signore Iddio nostro sia con noi, 
come è stato co’ padri nostri; il Signore 
non ci abbandoni, e non ci lasci; 

58 Per picgare il cuor nostro inverso lui, 
acciocchè camminiamo in tutte le sue 
vie, e :rviamo i suoi comandamenti, e 
i suoi statuti, e le sue leggi ch’ egli ha 
ordinate a’ nostri padri. 

59 E queste mie parole, con le quali io 
ho fatta supplicazione nel cospetto del 
Signore, stieno presso del Signore Iddio 
nostro, giorno e notte; acciocchè egli 
mantenga la ragione del suo servitore, e 
del suo popolo Israele, secomlo che occor- 
Terà giorno per giorno; 

60 Aftinchò tutti ì popoli della-terra co- 
noscano che il Signore è Dio, e che non 
ven è alcun altro. 

61 Sia dunque il cuor vostro intiero in- 
verso il Signore Iddio nostro, per cam- 
e per osservare i 
come fate oggi. 


minar ne’ suoi statuti, 
suoi comandamenti, 


1 RE, 9. 


Dio appare a Salomone, 
62 Poi il re, e tutto Israele con lui, sans 
ficarono sacrificii davanti al Signore? 

63 EÈ Salomone sacrificò, per sacrificio q 
render grazie, il quale egli fece al Signore 
ventiduemila buoi, e cenventimila PECORE 
Così il re e tutti i figliuoli q’ Teraglo deli 
carono la Case del Signore, 

G4 In quel giorno il re dedicò il 
del cortile, cl’ era davanti alla Casa dd 
Signore; perciocchè sacrificò quivi olo 
causti ed otlerte, e il grasso de sacrificii 
da render grazie; perchè l Altare di rame 
ch’ ere davanti al Signore, era troppo pie — 
colo, per capirvi gli olocausti, e le Oferte, 
e il grasso de’ sacrificii da render grazie,” 

65 E in quel tempo Salomone celebr 
la solennità”, insieme con tutto Isracl 
ch cra una gran raunanza, raccolta 
dall’ entrata di Hamat fino al Torrente di 
Egitto, davanti al Signore Iddio NOStro; ¢ 
quella solennità durò sette giorni, e poi 
ancora sette aliri, che furono quatto 
giorni. 

66 L’ ottavo giorno eglilicenziòil popolo; 
ed essi benedissero il re, e se ne andarono 
alle loro stanze, allegri e lieti di cuore, 
per cagione di tutti i beni che il Signore 
avea fatti a Davide, suo servitore, e ad 


Israele, suo popolo. 
9 ORA, dopo che Salomone ebbe finito 

di cdificar Ja Casa del Signore, e la 
casa reale, e tutto ciò ch’ egli ebbe desi. 
derio e volontà di fare, 

21 Signore gli apparvela seconda volta, 
come gli era apparito in Gabaon; 

3 Egli disse: Io ho esaudita la tua om- 
zione e la tua supplicazione, che tu hai 
fatta davanti a me; io ho santificata 
questa Casa”, la quale tu hai edifica a per 
mettervi il mio Nome in perpetuo; e gli 
occhi miei, e il cuor mio saranno del con: 
tinuo là. DA 

4 E quant è a te, se tu cammini nel 
mio cospetto, come è camminato Davide, 
tuo padre, in integrità di cuore, e in di- 
rittura, per far secondo tutto quello che 
io ti ho comandato; e se tu osservi ìi miei 
statuti e le mie leggi; 

5 lo altresì stabilirò il trono del tuo 
reame sopra Israele, in perpetuo, come ia 
promisi a Davide, tuo padre?, dicendo: 
Giammai non ti verrà meno uomo che 
segga in sul trono d’ Israele. È S 

6 Ma, se pur voi ed i vostri figliuou vi 
rivolgete indietro da me, e non osservate 
1 miei comandamenti e i miei statuti, i 
quali io vi ho proposti, anzi andate, e ser- 
vite ad altri dii, e li adorate; 

7 Io distruggerò Israele q’ in su la terra 
che io gli ho data”, e gitterò via dal mio 


ci 


Seconda apparizione di Dio a Salomone, 
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LA È g i e 
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Città costruite da Salomone. 


cospetto la Casa, la quale io ho santificata 
al mio Nome; e Israele sarà in proverbio 
cin favola fra tutti i popoli: 

8 E quant'è a questa Casa chie sarà stata 
eccelsa, chiunque passerà presso di essa 
stupirà, e sufolerà; e si dirà: Perchè ha 
fatto il Signore in questo modo a questo 
paese ed a questa Casa? 

9 E si risponderà : Perciocchè hanno ab- 
bandonato il Signore Iddio loro, il qual 
trasse i lor padri fuor del paese di Egitto; 
e si sono appresi ad aliri dii, e li hanno 
adorati, e hanno loro servito; perciò il 
Signore ha fatto venire sopra loro tutto 
questo male. 


Città costruite da Salomone—La sua fiotta, 


10 Ora in capo de’ venti anni, ne quali 
Salomone ediricò le due case, la Casa del 
Signore, e la casa reale; 

11 Hiram, re di Tiro, avendo fatto pre- 
sente a Salomone di legname di cedro, e 
d’ abete, e d’ oro, ad ogni suo piacere, il re 
Salomone allora gli diede venti città nel 
paese di Galilea. 

12 E Hiram uscì di Tiro, per veder le 
città che Salomone gli avea date; ma non 
gli piacquero; a 

13 E disse: Che città son queste che tu 
mi hai date, fratel mio? Ele chiamò: Il 

nese di Cabul”. Z questo nome è restato 
oro fino a questo giorno. 

14 Or Hiram avea mandato al re cento- 
venti talenti d’ oro. 

15 Or questa fu la maniera che il re 
Salomone osservò nella levata della 
gente, ch’ egli fece per cdificar In Casa 
del Signore, e la casa sua, e Millo, c 
le mura di Gerusalemme, e Hasor, e 
Meghiddo, e Ghezer; 

16 (Faraone, re di Egitto, era salito, e 
avea presa Ghezer, e l’ avea ara col 
fuoco, e avea uccisi i Cananei che abita- 
vano nella città; poi l' avea data per un 
presente alla sua figliuola, moglie di Salo- 
mone; 

17 Onde Salomone riedificò Ghezer;) e 
Bethoron disotto; 

18 E Baalat, e Tadmor, nel deserto del 
paese; 

19 E tutte le città da magazzini di Salo- 
mone, e le città dove erano 1 carri, e dove 
stava la gente a cavallo ; in somma, tutto 
quello che Salomone ebbe desiderio di 
edificare in Gerusalemme, e nel Libano, 
cin tutto il paese della sua signoria. 

20 Egli levò, per esser tributario a fa- 
zioni personali, tutto il popolo rimasto 
degli Amorrei, degli Hittei, de’ Ferizzei, 
degli Hivvei, e de’ Gebusei, ì quali non 
erano de’ figliuoli q’ Israele; — 

21 Cio’; i lor figliuoli rimasti dopo loro 
nel paese, i quali i figliuoli d` Israele non 


1 RE, 10. - 


La regina di Seba. 


aveano potuti distruggere”; ed è durato 
infino a questo giorno. 

22 Ma Salomone non fece servo aicuno 
de’ figliuoli d' Israele%; anzi essi erano 
uomini di guerra, e suoi ministri, e suoi 
colonnelli, e suoi capitani, e capi de' suoi 
ri, e della sua cavalleria. 

23 Questo Îu zl numero de capi de com- 
messari, che furono costituiti sopra T o- 
pera di Salomone, cioè; cinquecencin- 
Sunia quali comandavane alla gente 
che lavorava all’ opera. 

24 Ora Ja figliuola di Faraone non salì 
dalla città di Davide nella sua casa, che 
Salomone le avea edificata, se non allora 
cl? egli ebbe edificato Millo” 

25 E, dopo ch'egli chbe finito di edifi- 
care la Casa, egli ofteriva tre volte l’anno 
olocausti, e sacrificii da render grazie, 
sopra l Altare ch’ egli avea edificato al 
Signore; e faceva profumi in su quello 
ch' era nel cospetto del Signore. 

26 Il re Salomone fece ancora un navilio 
in Esion-gheber, clr è presso di Elot, in sul 
lito del mar rosso, nel paese degl’ Idumei. 

27 Ed Hiram mandò in quel navilio, 
co’ servitori di Salomone, i suoi servitori 
marinari, intendenti dell’ arte “marina- 
resca, 

28 Ed essi, arrivati in Ofir, tolsero di Jà 
quattrocenventi talenti d’oro, i quali con- 
dussero al re Salomone, 


La regina di Scha visita Salomone, 


10 ORA la regina di Scha, avendo in- 

tesa la fama di Salomone nel Nome 
ore, venne per far prova di lui 
con mimmi- 

2 E entrò ir Gerusalemme con un gran- 
dissimo seguito e cor cammelli carichi di 
aromati, e con grandissima quantità 
d’ oro, e di pietre preziose; e venne a 
Salomone, e parlò con lui di tutto ciò 
ch’ ella avea nel cuore, 

3 E salomone le dichiarò tutto quello 
ch’ ella propose; ci non vi fu cosa 
occulta al re, ch’ egli non le dichiarasse, 

4 Laonde la regina di Seba, veggendo 
tutta la sapienza di Salomone, e la casa 
ch’ egli avea edificata; 

5 E le vivande della sua tavola, e le 
stanze de’ suoi servitori, e P ordine del 
servire de' suoi m ri, e i lor vesti. 
menti, e ì suoi coppicri, e gli olocausti 
ch’ egli offeriva nella Casa del Signore; 
svenne tutta; 

6 E disse al re: Ciò che io avea inteso 
nel mio paese de’ fatti tuoi, e della tua 
sapienza, era ben la verità, 

7 Ma io non credeva quello che se ne 
diceva, finchè io non son venuta, e che 
gli occhi mici non I’ hanno veduto; ora 
cecco, non me n° era stata rapportata la 


* cioè: Spiacevole, 
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È 


Grandezza di Salomone, 


metà; tu sopravanzi in sapienza ed in | 
eccellenza Ja fama che io ne avea intesa. À 
8 Beati gli uomini tuoi; iti questi tuoi 
servitori, che stanno del continuo davanti 
a te, che odono la tua sapienza, È 
9 Sia benedetto il Signore Iddio tuo, il 
quale ti ha gradito, per metterti sopra il 
trono d Israele, per l'amor che il Signore 
porta in eterno a Israele; eti ha costituito 
re, per far ragione e giustizia. 3 
10 Poi eja donò al re“ centoventi talenti 
È oro, e gran quantità Q aromati, e di 
pietre prezi Mai più non vennero 
cot -li aromati, in gran quantità, come la 
regina di Seba ne donò al re Salomone. 
11 (Il navilio di Hiram, che portava 
d Otir dell’ oro, portò anche d’ Ofir del 
legno d' Almugg a, in gran quantità, e 
delle pietre preziose; 
12 É il re fece di quel legno d Al- 
mugghim delle sponde alla Casa del Si- 
gnore, e alla casa reale, e delle cetere, 
e de’ salteri per li cantori; tal legno d'A 
mugghim non era mai più venuto, e mar 
più, fino a quel giorno, non em stato 
veduto.) 
13 Il re Salomone altresi donò alla re- 
gina di Seba tutto ciò ch' ella ebbe a 
grado, e che gli chiese; oltre a quello che 
e donò secondo il poter del re. Poi ella 
si rimise n cammino; e, co suoî servitori, 
se ne andò al suo pa 


Iticchezze, magnificenza e gloria di Salomone. 


14 Ora il o dell’ oro, che veniva ogni 
anno n Salomone, era di scicensessantasei 
talenti d'oro; 

15 Oltrea quello che traeva da' gabellieri, 
e dal trefico de mercatanti di Spezierie, 

i re dell Arabia4, e da princi- 
nori del paese, 

16 Once il re Salomone fece fare du- 
gento pavesi d'oro battuto, in ciascuno 
de quali impiegò seicento sicli d'oro; 

17 E trecento scudi d' oro Dettuto, in 
claseumo «e quali impiegò tremine d'oro. 
E il re li mise nella casa del Bosco del 

aibano, 

18 1 ; 


crano degli appog- 
e due leoni erano 


) \  eziandio dodici leoni, posti 
quivi sora i sei gradi, amun e di là. 
Niun tale trono fu giammai fatto in alcun 
Te no, 
2] E tutti i vasellamenti della credenza 
del re Bslomone erano d'oro; parimente 
tutti i vasellamenti della e sa del Bosco 
del Libano crano d’oro fino; nulla era 
CELA 

© Sal. 72, 10, 15. è 2 Cron. 9, 14. 
Z Es. 34.15, 18. Deut. 7.8, 4. 


“2 Cron. 
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1 RE 


i, IL Idolatria di 


d argento; 2° argenlo non era jr 
Stima al tempo di Salomone; 
22 Perciocchò il re avea il na vilio q 


7 vilio di 
sis nel mare, insieme col navilio di Hiram 


Il navilio di Tarsis veniva di tr 
anni una volta, portendo oro ed 
avorio, e scimmie, € pappagalli, 

Fica: il re Ealonente di in 
cd in sapienza, il più grande di tutti 
della terme, tii 

24 E tutta la terra ricerenva di Veder 
Salomone, perintender la sua sapienza, la 
quale Id2io gli avea messa nel cuore, ” 

25 E ciascuno gli portava anno per anno 
il suo presente, vasellamenti d Oro, è 
vasellamenti d’ argento, e vestimenti, ed 
arme, ed aromati, e cavalli, e muli, 

26 E Salomone adunò carri e cavalieri; 
ed ebbe mille quattrocento carri, e dodi 
cimila cavalieri, i quali egli stanziò per le 
città ordinate per li carri, e appresso di 
sè in Gerusalemme. 

27 E ilre fece che l argento era in Ge 
rusa'emme in quantità come le pietre; è 
i cedri come i sicomori che son per la 
campagna 

28 Ora, quant’ è alla tratta de cavalli, 
e del filo che Salomone avea di Egitto, i 
fattori del re prendevano il filo à certo 
prezzo, 

29 E due coppie di cavalli erano com: 
perate, e tratte Tuor di Egitto per seicento 
steli d'argento, e cisscun cavallo per cen- 
cinquanta. Così, per le mani di que’ fat- 
tori, sc ne traeva fuori per tutti i re 
degli Hittei, e peri re della Siria, 


c in tre 
argento, 


Salomone sedotto alla idolatria—Sdegno del 
Signore contro a lui, 


11 ORA il re Salomone amò, oltre alla 
figliuola di Faraone, molte donne“ 
straniere, Moabite, 
Sidonie, Hittee; 2 
2 Delle nazioni, delle quali il Signore 
avea detto a figliuoli d” Ismele: Non ch- 
trate da esse, ed esse non entrino da voi; 
per certo esse faranno rivolgere ìl cuor 
Vostro dietro a’ lor dii; a quelle sì con- 
giunse Salomone per amore. B 

3 Ed ebbe settecento donne principesse, 
€ trecento concubine; e le sue donne 
sviarono il suo cuore. 

4 AI tempo della sua vecchiezza avvenne 
che le sue donne sviarono il suo cuore 
dietro ad altri dii”; e il suo cuore non fu 
intiero inverso il Signore Iddio suo", come 
cra sta‘o il cuor di Davide, suo padre. 

5 E Salomone antò dietro ad Astoret, 
dio de’ Sidon:i; e dietro a Milcom, abbo- 
minazione degli Ammoniti. È 

6 Così Salomone fece ciò che dispiace al 
Signore; e non seguitò il Signore appieno, 
come area fatto Davide, suo padre. 


Ammonite, Idumee, 
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ricchezze 


e ae rar: 


Nemici di Salomone. 1 RE, 


7 Allora Salomone edificò un alto luogo 
a nn abbominazione di Moab, nel 
monte ch'è dirimpetto a Gerusalemme; e 
a Molec, abbominazione de’ figliuoli di 
Ammon. 

8 Il simigliante fece per tutte le sue 
donne stran: ere, le quali facevano pro- 
fumi, e sacrificavano agl’ iddii loro. 

9 Perciò il Signore si edirò contro a 
Salomone, perchò il suo cuore s'era sviato 
dal Signore Tddio d' Israele, che gli era 
apparito due volte; 

10. E gli avea fatto comandamento in- 
torno a questo, ch'egli non andasse dietro 
ad SEN i; ma egli non osservò ciò che 
il Signore avea comandato. 

11 E il Signore disse a Salomone: Per- 
ciocchè questo è stato in te, e tu non hai 
osservato il mio patto, e i mici statuti, 
i quali io ti avea imposti; io del tutto 
straccerò il reame d' addosso a te, e lo 
Che al tuo servitore. 

12 Ma pure, per amor di Davide, tuo 
padre, io non farò questo 2’ tuoi di; 10 lo 
straccerò d' infra le mani del tua figliuolo’. 

13 Nondimeno, io non istraccerò tutto 
il reame; io ne darò una tribù al tuo fi- 
gliuolo, per amor di Davide, mio servi- 
tore“; e per amor di Gerusalemme, che io 
ho eletta. 


I nemici di Salomone, 


14 Il Signore adunque fece sorgere un 
avversario a Salomone, cio: ; Hada 

meo, c? era del sangue reale di 

15 Perciocchò avvenne, Quae Davide 
era in Idumer® allora che Ioab, capo 
deil’ esere.to, sali per far sotterrar gli 
uccisi, c percosse tutti i i ischi d' Idu- 
mea; 

16 (Perciocchè Ioab, con tulto Israele, 
dimorò quivi sei mesi, finche ebbe di- 
strutti tutti i maschi d’ Idumea; 3) 

17 Che Hadad se ne fusci, con alcuni 
uomini Llumei, de’ servitori ili suo padre, 
per ridursi in Egitto. (Or Hadad eru gio- 
vaneito.) 

IS Costoro adungue 
dim, e vennero m mn, € presero con 
loro degli uomini di an, e vennero in 
Egitto a Laraone, re d Eritto. li quale 
diede a Hadad una casa, 

Ì nche g li dete una terra 

19 Et venne molto im grazia di 
lesso gli diede per mogle la 
ı sua moglie, la sorella della | 


partirono di Ma- 


regina Tain 
20 E la sorella di Tafnes gli partorì 
Ghenub..t, suo figliuolo, if quale Tafnes 
allevò u casa di leraone; e Ghenu- 
bat î fu nella casa dì Famone per mezzo i 
figlinoli di esso. 

21 Ora, quando Hadad ebbe inteso in 
Egitto, che Davide giaceva co suoi padi; 


ll Ilregno predetto a Geroboamo. 


e che Toab, capo dell’ esercito, era morto, 
dis a Famone: Dammi licenza che io mé 
ne vada al mio paese. 

22 E Faraone gli disse: Ma che ti manca 
appresso di me, ‘che ecco tu cerchi di an- 
dartene al tuo paese? Ed egli disse: Nul- 
la; ma pur dammi licenza.” 

23 Iddio fece ancora so 
avversario a Salomone, coż: Rezon, fi- 
gliuolo d’ Eliada, il quale se n’ era fug- 
gito d’ appresso Hadadezer, re di Soba, 
suo signore., 

24 Or egli adunò appresso di sè della 
gente, e fu capo di scherani, gunnde 
Davide uccideva quella gente. Poi egli 
e i suoi andarono in Damasco, e dimora- 
rono quivi, e regnarono in Damasco. 

25 E Rezon fu avversario a Israele tutto 
ili tempo di Salomone, oltre al male che 
fece Hadad; e infestò Israele, e remò 
sopra la Siria. 


ere un altro 


Ahia predice il regno a Gerobeamo. 


26 Geroboamo ancora, figliuolo di Nebat 
Efrateo, da Sereda, servo di Salomone, il 
nome della cui madre era Serua, donna 
vedova, sì levò contro al re. 

27 E questa sw la cagione, per la quale 
egli si levò contro al re: Salomone edifi- 
cava Millo, e chiudeva la rottura della 
Città di Davide, suo padre; 

25 Or quell’ uomo Geroboamo era va- 
lente e prode; e Salomone, veggendo il 
giovane che lavorava, l'ordinò sopra quelli 
della casa di Giuseppe, che portavano 
pesi, 

29 Ora, essendo in quel tempo Gero- 
boamo uscito fuor di Gerusalemme, il 
profeta Ahia Silonita lo trovò per la via, 
to d’ una vesta nuova; ed erano 
amendue soli in su la campagna. 

30 E Ahia prese la vesta nuova ch’ egli 
avea indosso, e la stracciò in dodici pezzi; 

31 e a Geroboamo: Prenditene 

dieci pezzi; perciocchè il Signore Iddio 

smele ha detto così: Ecco, io straccio 

il reame d' infra le mani di Salomone, e 
te ne darò dicci iribù. 

32 E a lui ne resterà una tribù, per 
amor di Davide, suo padre, e per amor di 
Gerusalemme, che è la c.ttà ch' io ho 
eletta d' infra tutte le tribù d' Israele; 

33 Perciocchè essi mi hanno abbando- 
nato, e hucno adorato Astoret, dio de 
Sidon", e Chemos, dio de Moabiti, e 
icom, dio de figliuoli di Ammon; e 
non son camminati nelle mie vie, per far 
ciò che mi e per mel'ere in opera i 
miei statuti, c le mie leggi, come fece 
Davide, padre di Salomone. 

34 Ma pure io non torrò dalle mani di 
lui nulla di tutto il reame; anzi lo man- 
terrò principe tutto il ter della vita 
sua, per amor di Davide, mio servitore, 
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Morte di Salomone. 
che io ho eletto, il quale ha osservati i 


miei comandamenti e i mici statuti. 

35 Ma 10 torrò il reame dì mano al suo 
figliuolo, e ne darò a te dieci trib; — 

36 E al suo figliuolo ne darò una tribù; 
acciocchè vi resti del continuo una lam- 
pana a Davide“, mio servitore, davanti a 
me, in Gerusalemme, che è ja città, la 
quale io ho' eletta per mettervi il mio 
Nome. > 

37 lo adunque ti prenderò, e tu regnerai 
interamente secondo il desiderio dell’ani- 
ma tua, e sarai re sopra Isracle. 

38 E avverrà che, se tu ubbidisci a 
tutto .quello che 10 tl comanderò, e cam- 
mini nelle mie vie, ¢ fai ciò che mi piace, 
osservando i miei statuti e i mici comano 
damenti, come ha fatto Davide, mio ser- 
Vitore, io sarò teco?, e ti edificherò una 
casa stabile, come io | avea edificata a 
Davide, e ti darò Israele, 

39 Ed io afiliggerò la progenie di Da 
vide per questo, ma non già in perpetuo. 

40 Perciò Salomone cercò di far morire 

seroboamo ; ma egli si levò, e se ne 
fuggì in Egitto, a Sisae, re di Egitto, € 
dimorò in Egitto fino alla morte di Salo- 
mone. 


Morte di Salomone. 

41 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Salomone”, e a quello ch’ egli fece, e 
alla sua sapienza; queste cose non sono 
elleno scritte nel Libro de fatti dì Salo- 
mone? 

42 Ora il tempo che Salomone remò in 
Gerusalemme sopra tutto Israele, rw di 
quarant'anni. 

43 Poi Salomone giacque co’ suoi padri, 
e fu seppellito nella Città di Davide, suo 

adre ; e Roboamo, suo figliuolo, regnò in 
luogo suo, 


Dieci tribù sì ribellano, e fan re Geroboamo. 


12 E ROBOAMO andò in Sichem; 
z o, Perciocchè tutto Israele era venuto 
in Sichem, per costituirlo re. 

2 Ora, quando Geroboamo, figliuolo di 
Nebat, ch era ancora in Egitto, ove era 
fuggito d’ innanzi al re Salomone, cbbe 
ciò inteso, egli dimorò ancor in Egitto; 

3 Ma gl Isractiti lo mandarono a chia- 
mare. E Geroboamo, e tutta la raunanza 
d’ Israele, vennero, e parlarono a Robon- 
mo, dicendo: 

Tuo padre ci ha posto addosso an 
grave giogo“: ma tu alleviaci ora dalla 
dura servitù di tuo padre, e dal suo grave 
giogo, il quaie egli ci ha posto addosso, e 
noi ti saremo soggetti, 

5 Ed egli disse Joro: Andatevene fin di 
qui a tre giorni; poi ritornate a me, È 
ìl popolo se ne andò. 


1 RẸ, 12. 


Dicci tribù si ribella 
6 E il re Roboamo Si consigliò co' 
chi cl) erano stati ministri del re Sal 

mone, suo padre, mentre era in vite: 


dicendo: Come consigliate che sj rispor 


tu ti sottometti a Questo popolo, è te 
rendi soggetto, e gli „dài buona risposa fl 
Paone parole, egli ti sarà soggetto in per 
ctuo. 
A Ma egli lasciò il consiglio che) vecchi 
gli aveano dato, e si consigliò co giovani 
cl’ erano stati a 
suoi ministri; 

9 E disse loro: Che consigliate voi che 
rispondiamo a questo popolo, che mi ha 
parlato, dicendo : Alleviaci dal 
qual tuo padre ha posto sopra noi? 

10 E i giovani, ch erano stati allevati 
con lui, gli risposero, e dissero: Di" cosia 
questo popolo che t ha par to, dicendo; 
‘tuo padre ci ha posto addo 
giogo, ma tu alleviacene; e ri 
così: Il mio piccol dito è I 
ì lombi di mio padre. 

11 Ora dunque mio padre vi ha caricato 
addosso un grave giogo, ma io lo farò vie 
più grave; mio padre vi ha castigati con 
Isferze, ma io vi castigherò con flagelli 
pungenti. 

12 Ora, tre giorni appresso, Geroboamo, 
con tutto il popolo, venne a Roboamo, 
secondo che ìl re avea comandato, di 
cendo: Ritornate a me di qui a tre di, 

13 E al re rispose aspramente al popolo, 
e lasciò il consiglio che ì vecchi gli aveano 
dato; 

14 E parlò al popolo secondo il consiglio 
de giovani, dicendo: Mio padre vi ha 
posto addosso un grave giogo, ma io lo 
farò vie più grave; mio padre vi ha ca- 
stigati con isferze, ma io vi castigherò con 
ilagelli pungenti. A 

15 Il re adunque non prestò le orecchie 
al popolo; perciocchè questo era una oc- 
castone procedente dal Signore, per adem- 
pier la sua parola, Jac uale egli avea 
pronunziata, per Ahia Silonita? a Gero 
boamo, figliuolo di Nebat. 

16 E 


che dimoravano nelle città di Giuda, Ro- 
hoamo regnò sopra loro!, 
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allevati con lui, ed emo 


giogo il 


e fan re Gerolboamo. 


re Roboamo sali prestamente sopra un 
carro, per Sngpirsene in Gerusalemme. 


19 Così gl’ Israeliti si ribellarono dalla 
casa di Davide, e 
questo giorno. $ 

20 E quando tutto Isracle ebbe inteso 
che Geroboamo era ritornato, lo manda- 
rono a chiamare nella raunanza, e lo co- 
Stituirono re sopra tutto Israele; niuna 
tribù seguitò In casa di Davide, fuorchè 
la tribù di Giuda sola. 

21 E Roboamo, giunto in Gerusalemme, 
raunò tutta la casa di Giuda”, e la tribù di 
Beniamino, in numero di centottantamila 
uomini scelti, atti alla guerra, per guer- 
reggiar con la casa d’ Israele, affine di 
ridurre il regno sotto | ubbidienza di 
Roboamo, figliuolo di Salomone. 

22 Ma la parola di Dio fu indirizzata a 
Semaia, uomo di Dio, dicendo: 

23 Di a Roboamo, figliuolo di Salo- 
mone, re di Giuda, e a'tutta la casa di 
Giuda, e di Beniamino, e al rimanente 
del popolo: 

24 Così ha detto il Signore: Non salite, 
e non combattete ca’ figliuoli d’ Israele, 
vostri fratelli; ritornatevene ciascuno a 
casa sua; perciocchè questa cosa è proce- 
duta da me. Ed essi ubbidirono alla 
parola del Signore, e si volsero indietro, 
e se ne andarono, secondo il comanda- 
mento del Signore. 


Geroboamo stabilisce l' idolatria. 


Gerohoamo edificò Sichem, nel 
monte di Efraim, e vi dimorò; poi uscì 
di là, cd edificò Penuel. 

26 15 Geraboamo disse tra sè stesso: Ora 
ben potrebbe ritornare il regno alla casa 
i Davide. 

27 Se questo popolo sale, 
ficii nella Casa del Signoret, in Germ: 
lemme, il cuor suo si rivolgerà a I 
boamo, re di Giuda, suo signore, e mi 
uccideranno, e ritorneranno a Roboamo, 
re di Giuda. 

pres 


son restati così, fino a 


per far sacri- 


28 Laonde il re consiglio di far 
due vitelli d’ oro“; j disse al popolo: 
Voi non avete più bisogno di salire in 
Gerusalemme; ecco, o Israele, i tuoi dii, 
che ti hanno tratto fuor del paese di 
Egitto. 

29 E ne mise uno in Betel, e l'altro in 

an, 

30 E ciò fu cagione di peccato®: e il po- 
polo andava fino in Dan davanti all’ uno 
di ESSE. 

31 Fece eziandfo delle case d' alti luo- 
w ccereò dle sacerdoti, presi di qua e di 
à d' infra il popolo, i quali non erano 
de’ figliuoli di Dette. 

32 Gerohboamo ancora ordinò una festa 
solenne, al quintodecimo giorno dell’ ot- 


1 RE, 13. 


Idolatria di Geroboamo. 


| tavo mese, simile alla festa che si cele- 
brava in Giuda/; e olleriva oferte sopra 
unaltare. Così fece in Betel, sacrifi 
a’ vitelli ch' egli avea fatti; e cos 

Betel i sacerdoti degli alti luoghi ch’ egli 
avea creati. 

33 Ora al quintodecimo giorno dell’ ot- 
tavo mese, del qual mese egli era stato 
T' inventore di suo senno, egli otierse offerte 
sopra l’ altare ch' egli avea fatto in Betel, 
e celebrò la festa solenne de’ figliuoli d’ I- 
sraele; e offerse oferte sopra P altare, fa- 
cendovi profumi. 


Geroloamo ripreso da un profeta, in Betel. 


13 ED ecco, un uomo di Dio venne di 

"© Giuda in Betel, con la parola del 
Signore, come Geroboamo stava in più 
presso all’ altare, per farvi profumi ; 

2 E gridò contro all'altare, per la parola 
del Signore, e disse: Altare, altare, così 
ha detto il Signore: Ecco, egli nascerà 
un figliuolo alla casa di Davide, ìl cui 
nome sarà Giosia”, il qual sacrificherà 
sopra te ì sacerdoti deglì alti luoghi, che 
fanno profumi sopra te; c sì arderanno 
sopra te ossami d’ uomini. 

3 E quello stesso giorno diede un segno, 
dicendo: Questo é il segno”, che il Si- 
gnore ha pariato: Ecco, l altare di pre- 
sente si schianterà, e la cenere che è sopra 
esso sarà sparsa. 

4 E quando il re Geroboamo ebbe udita 
la parola del uomo di Dio, la quale egli 
avea ad alta voce pronunziata contro al- 
l’altare di Betel, distese Ja sun mano di 
sopra all’ altare dicendo: Prendetelo. Ma 
la mano, ch' egli avea distesa contro al 
profeta, gli si seccò, ed egli non potè 
ritrarla a sò. 

5 L'altare eziamdfo si schiantò, e la 
cenere fu sparsa d’ in su l’altare, secondo 
il segno che l’ uomo di Dio avea dato per 
la parola del Signore. 

6 E il re fece motto all’ uomo di Dio, 
e gli disse: Deh! supplica al Signore 
Iddio tuo, e fa orazione per me, che la 
mia mano mi sia restituita. 1 l uomo 
di Dio supplicò al Signore, e la mano del 
re gli fu restituita, e divenne come prima‘, 

7 il re disse all uomo di Dio: Vien- 
tene meco in casa, e ristorati con cibo, e 
10 tì donerò un presente, 

8 Ma l uomo di Dio disse al re: Av- 
veguachè tu mi dessi la metà della tua 


casat, io non andrei teco, e non mangereì 
pane, nè berrei acqua in questo luogo; 


9 Perciocchè, così mì è stato coman- 
dato per la parola del Signore, diceado : 
Non mangiar pane, e non bere acqua in 
quel luogo”; e non ritornartene per la 
medesima via, perla quale tu sarai andato. 

10 Così egli se ne andò per un’ altra 
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Il profeta disubbidiente. 1 RE, 14. Ahia predice lu 


via, e non se ne ritornò per la medesima 
via, per la quale era venuto in Betel. 


Il profeta disubbidiente, 


11 Ora in Betel abitava un Drofeta vec- 
chio, il cut figliuolo venne, € gli raccontò 
tuite le opere che I uomo di Dio avea in 
quel dì fatte in Betel, e le parole ch’ egli 
avea dette al re; è figliuoli di esso le rac- 
contarono a lor padre. $ 

12 Ed egli disse loro: Per qual via se m è 
egli andato? E i suoi figliuoli v.dero la 
via, per la quale se n' era andato l'uomo i 
di Dio, ch’ eri venuto di Giuda. a in sula via, el’ asino, 

egli disse a’ suoi figliuoli: Sella- È o del 
ino. Edessigli sellarono l'asino; | corpo morto; il leone non avea di orato 
ed egli vi montò su: il corpo, nè lacerato | casino. 

14 E andò dietro all’ uomo di Dio, e lo | 29 j; l profeta levò il corpo dell’ uomo 
trovò a sedere sotto una quercia, e gli | di Dio, e Jo pose in su I asino, e lo ri. 


s per- 
Hun 
2 parola del 


m 
8 
2 
o 


ssi, sellarono, 
e trovò il corpo morto 


disse: Sei tu l'uomo di Dio chesci venuto portò indietro. © quel profeta vecchio 
di Giuda? Ed esii disse: Si, lo sono. se ne venne nella sua città, per farne 
J5 Ed egli gli disse: Vientene meco in cordoglio, e pereppellirlo. 

casa mia, e prendi cibo, 30 1 pose il corpo di cesso nella sua 


16 Ma egli disse: Io non posso ritornare | seroltura; ed egli e i suoi ji iliuoli fecero 
indietro, nò venir teco; e non mangerò | cordoglio di lui, dicendo; Ahi! fratel mio, 
pane, nè berrò "equitecò, in questo luogo; | 31 15 dopo che l ebbe seppellito, disse 

17 Perciocchò così mi è stato detto per | a’ suoi figliuoli: Quando io sarò morto, 
la parola del Signore: Non mangiar pane, | seppellitemi nelsepolero, nel quale I uomo 
nè bere acqua, in quel luogo; e quandotu | di Dio è seppellito; mettete le mie ossa 
te ne andrai, non ritornar per Ja Via, per | presso delle sue ossa; 
la quale tu sarai andato. 32 Perchè ciò ch'egli ha gridato, per la 

18 L colui gli disse: Anch’ io son pro- parola del Signore, contro all altare ch' è 
feta, come tu; e un Angelo mi ha par- | in Betel, e contr a turte le case degli 
lato pur la paroli del S gnore, dicendo: | alti luoghi che son nelle città di aaria, 
Rinenalo teco in casa tua, acc occhè | avverrà per certod, 
mangi del pane, e beva dell’ acqua. Mal 33 Dopo questo fatto, Gerobormo non si 
egli gli mentiva. rivolse però dalla sua cattiva via: anzi di 

19 Igli adunque se ne ritornò con lui, | nuovo fece de sacerdoti degli alti luoghi 
e mangiò del p.ne in casa sua, e bevve | presi di qua e di là d'infra il opolo; chi 
dell’acqua. voleva si consaerava, ed era do sacerdoti 

20 Ora, mentre sedevano a tavola, la | degli alti luoghi. 
parola del Signore fu inder ita al pro- | 3Î i Ge roboamo fu, in questo, carion di 
feta che l’ avea fatto ritornare; peccato al.a sua casa, fin per essere spenta, 

21 Ed egli ac all'uomo di Dio ch’ era | e distrutta d' in su la terra. 

i Store Foro ta ln et | bia predice ta reina Gerson 
alla parola del Signore, e non hai osser- 14 quel tempo Abia, figlinolo di 
vato il comandamento che il Signore lddio olor mo, infermò. 
tuo ti avea f tto; 2 E Gero! 


; e alla sua moglie: $ 
22 Anzi ritornato, cil Fai mangiato Deh! levati stiti, in modo che | 
del pane, e bevuto del acqua, nel luogo | non si conosca che tu sei moglie di ne i 
del quale egli ti aves detto: Non man- toboamo, e vattene in Silo; ecco, qui t 


giarvi pan », Nè bervi acqui tuo corpo | è 11 profeta Ahia, il qual mi preaisse che ( 
non entrerà nella sepoltura de tuoi padri. | io sarei re sopr questo popolo”, 

23 Lì dopo che ìi profeta ch' egli avea | 3 E prendi in mano dieci pani, e de 
fatto ritornare, ebbe mangi to del; ane, ed boccellati, e un fiasco di mele, e vattene 
ebbe bevuto, egli gh fece sellar I asino; a lui; egli ti dichiarerà ciò che avverrà 

24 Ed egli se ne andò, e un leone lo | al fanciullo. x A 3 
scontrò perla str t'a, e l'uce.se”; è il suo 41 la moglie di Geroboamo fece cosi; 
corpo morto g aceva in su la strada, e | esi levò, e andò in Silo, ed entrò in casa 

asino se ne stafa in piè presso di quel | d' Ahia. OrAhi 


j a non poteva più vedere; 
corpo morto, e il leone parimente, pere vechè la vsta gli era venuta meno 
25 Or ceco, certi passinti videro quel | per la vecchiezza. 


corpo morto, che giaceva ns su la via, el | 


5E il Signore disse ad Ahia: Ecco, la 
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della casa di Geroboamo. 


darti del suo tìgliuolo; perciocchò egli 
è infermo; parlale in tale e tale maniera. 
Ora, quando ella entrerà, elia fingerà d'es- 
sere un’ altra DI 

6 Come dunque Ahia udì il suon de’ 
piedi dì e; ch entrava per la porta, 
disse: Entra pure, moglie di Geroboamo ; 
perchè fingi d’ essere un’ altra? io son 
pur mandato a te per portarti un duro 
messag jio. x 

7 Va, di a Geroboamo: Così ha detto 
il Signore Iddio d` Israele: Perciocchè, 
avendoti iv innalzato d` infra il popolo, 
c costituito conduttore sopra il mio po- 
polo Israele: 

8 E avendo lacerato il regno d infra le 
mani della casa di Davide, e avendolo 
dato a te; iu non sei stato come il mio 
servitore Davide, il quale osservò i miei 
comandamenti, e camminò dietro a me 
con tutto il suo cuore, per far sol ciò che 
mi piace ; A n 

9 E hai fatto peggio che tutti coloro 
che sono stati davanti a te, e sei andato, 
eti hai fatti degli altri dii, e delle statue 
di getto, per dispettarmi ; e hai gittato me 
dietro alle spalle; 

10 Per questo, ecco, io fo venire un 
male sopra la casa di Geroboamo”, e di- 
struggerò a Geroboamo fino a chì piscia 
alla parete, chi è serrato e chi è lasciato 
in Israele; e andrò dietro alla casa di 
Geroboamo, per ispazzarla via, come sì 
spazza lo sterco; Finchè sia tutta con- 
sumata. 

11 Colui che sarà morto a Gerobozmo 
dentro alla città, i cani lo mangeranno; 
e colui che sarà morto per la camp 
gli uccelli del cielo lo mangeranno; 
ciocchò il Signore ha parlato. 

12 Or tu, levati, vattene a casa tua; in 
quello stante che i tuoi piedi entreranno 
nella città, il fanciullo morrà 

13 E tutto Israele farà cordoglio di lui, 
e lo seppelli perciocchò costui solo, 
d'infri quelli che appartengono a Gero- 
boamo, entrerà nol sepolcro; concios- 
sinchè in lui solo, della casa di Gero- 
boamo, sia stato trovato aleun bene appo 
il Signore Iddio d’ Israele. 

14 E il Signore sì costituirà un re so- 
pra Israele, il qual distruggerà la casa di 
Geroboamo in onel dì. E che? anzi pure 
or ora, 

15 E il Signore percoterà Israele, sì che 
sarà come la canna che è dimenata nel- 
l’acqua; e divellerà Israele d’ in su questa 
buona terra“ ch’ egli ha data a' lor padri, 
eli dispergerà di là dal Fiume; percioc- 
chè hanno fatti i lor boschi, dispettando 
il Signore. 

16Edarà Israele in man de suoi nemici, 


1 RE, 14. 
moglie di Geroboamo viene per doman- | per cagione de’ peccati di Gerol 


Idolatria di Roboamo. 


amo, i 
quali egli ha commessi, e ha fatti com- 
mettere a Israele. 

17 E la moglie di Geroboamo si levò, 
e se ne andò, e venne in Tirsa; e nel- 
F istante ch ella mise il piè in sulasoglia 
della casa, il fanciullo morì; 

1S E fu seprellito, e tutto Israele ne 
fece duolo, secondo la parola del Signore, 
ch’ egli avea pronunziata per lo profeta 
Ahia, suo servitore, 

19 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Geroboamo, le guerre ch egli fece, 
c come regnò; ecco, queste cose sono 
seritte nel Libro delle Croniche dei re 
d’ Israele d, 

20 E il tempo che Geroboamo regnò, Su 
di ventidue anni; poi gi 


t giacque co’ suoi 
adri; e Nadab, suo figliuolo, regnò in 
uogo suo. 


Idolatrìa e corruzione di Giuda, sotto Roboamo, 


21 Or Roboamo, figliuolo di Salomone, 
regnava in Giuda”; egli era Q età di 
quarantun anno, quando cominciò a re 
gnare, e regnò diclasette anni in Gerusa- 
emme, città, la quale il Signore avea 
eletta d’ infra tutte le tribù d' Israele, 
per mettervi il suo nome. E il nome di 
sua madre era Naama Ammonita. 

22 E Giuda fece anch’ egli ciò che di- 
spiace al Signore, e lo provocò a gelosia”, 
più che non aveano fatto ì suoi padri, 


con tutti i lor peccati, che aveano com- ` 


messi. 

23 E si edificarono anch' essi degli alti 
luoghi, e sè fecero delle statue, e de’ bo- 
schi, sopra ogni alto colle, e sotto ogni 
albero verdeggiante. 

24 V erano ezianilio de’ cinedi nel paese. 
i fecero secondo tutti i î..tti abbomi- 
nevoli delle genti, le quali il Signore avea 
scacciate d’ innanzi a ligliuoli d’ Israele. 

25 E avvenne, Il’ anno quinto del re Ro- 
boamo, che Sisae, re di Egitto, salì contro 
a Gerusalemme? ; 

26 E prese i tesori della Casa del Si- 
gnore, e i tesori della casa reale; prese 
ogni cosa; prese ancora tutti gli scudi 
d’ oro che Salomone avea fatti”, 

27 E il re Roboamo fece, in luogo di 
quelli, degli scudi di rame, e li rimise 
nelle mami de’ canitani de sergenti, che 
facevano la guardia alla porta delia casa 
reale. 

23 E quando il re entrava nella Casa 
del Signore, i sergenti li portavano; e 
poli riportavano nella loggiu de’ ser- 
genti, 

29 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti dì 
Roboamo, e tutto ciò clr egli fece; queste 
cose non sono ellena scritte nel Libro delle 
Croniche dei re dì Giuda? 
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Abiam ed Asa re di Giuda. 


30 Ora vi fu del continuo guerra fra 
‘oboamo e Geroboamo. È o 
31 E Roboamo giacque co’ suoi padri, e 
fu seppellito con essi nella Città di Da 
vide. E il nome di suz madre era Naa- 
ma Ammonita. E 
regnò in luogo suo, 


dbiam re di Giuda. 


15 OR l’anno diciottesimo del re Gero- 
boamo, figliuolo di Nebat, Abiam 
cominciò a regnare sopra Giuda“, 

2 Egli regnò tre anni in Gerusalemme 
E il nome di sua madre era Maaca, fi- 
gliuola di Abisalom. à 

3 Ed egli camminò in tutti i peccati di 
suo padre, ch' egli avea commessi davanti 
a lut; e il cuor suo non fu intiero inverso 
il Signore Iddio suo, come era stato il 
cuore di Davide, suo padre. A 

4 Ma pure, per amor di Davide, il Si- 

` gnore Iddio suo gli diede una lampana 
in Gerusalemme», facendo sorgere il suo 
figliuolo dopo lui, € facendo sussistere 

Gerusalemme. 

5 Perciocchè Davide avea fatto ciò che 
piace al Signore, e non s erm, in tutto ìl 
tempo della vita sua, rivolto da qualun- 
que cosa egli gli avea comandata, salvo 
nel fatto d’ Uria Hitteo, 

6 Ora, come v’ era stata guerra fra Ro- 
boamo e Geroboamo, tutto il tempo della 
Vita di esso, 

7 Così vi fu guerra fra Abiam e Gero- 
bonmo®. Quant’ è al rimanente de fatti 

di Abiam, è tutto ciò ch’ egli fece; queste 
cose non sono elleno seritte nel Tibre 
delle Croniche dei re di Giuda? 

E Abiam giacque co’ suoi padri, e fu 
seppellito nella Città di Davide; ed Asa, 
suo figliuolo, regnò in luogo suo. 


Abiam, suo figliuolo, 


Asa re di Giuda, 

9 Or Asa cominciò a regnare sopra Giuda 
l’anno ventesimo di Geroboamo, re d’ T- 
smele; 

10 E regnò in Gerusalemme quarantun 
anno. È il nome di sua madre era 
Maaca, figliuola di Abisalom. 

11 Ed Asa fece ciò che piace al Signore&, 
come Davide, suo padre; 

12 E tolse via i cinedi dal paese; ri- 
mosse eziandfo tutti gl’ idoli, che i suoi 
padri aveano fatti; 

3 Rimosse ancora dal governo Maaca, 
sua madre”; perciocchèò ella avea fatto un 
idolo per un bosco. Ed Asa spezzò l’ idolo 
di essa, c I’ arse presso al torrente di 
Chidron. Er 

14 Tuttavolta gli alti luoghi non furono 
tolti via; ma puze il cuor d’ Asa fu in- 
ticro inverso il Signore, tutto il tempo 
della vita sua, 


1 RE, 15. 


à 


Nadab re d° Israele, 
15 Ed egli portò nella C 
le cose che suo padre ave: 
quelle ancora ch’ egli ste: 
sacrate: argento, ed oro, e 
16 Ora vi fu guerra fra Asa e aasa, Te 
@ Israele, tutto il tempo della vita loro, 
17 E Baasa, re d’ Isracle, salì contro a 
Giuda”, ed edificò Rama, per non lasce 
uscire, nè entrare alcuno ad Asa, re di 


Giuda. 

18 Laonde Asa prese tutto I’ ar 

e l oro, ch' era rimasto ne’ tesori della 
Signore; prese eziandfo i tesori 


Casa del € 
della casa del re, e li diede in mano a suoi 
servitori, e li mandò a Ben-hadad, figliuo- 
lo di Tabrimmon, figliuolo di Hesion, re 
di Siria, il quale abitava in Damasco, di- 
cendo : x 

19 Stavi lega fra me e te, come è statu 
fra mio padre e tuo padre; ecco, io ti 
mando un presente d’ argento e d' oro; 
va, rompi la lega che tu hai con Baasa, re 
d’ Israele, acclocchè egli sì ritragga da 
me, 5 

20 E Ben-hadad prestò le orecchie al re 
Asa, e mandò i capitani de suoi eserciti 
contro alle città d' Israele, e percosse lon, 
e Dan, e Abelbet-maaca, e tutto Chin: 
pero insieme con tutto il paese di Nei- 
ali, 

21 E, quando Baasa ebbe ciò inteso, 
restò di edificare Rama, e dimorò in Tirsa. 
Allora il re Asa con bando pubblico 
adunò tutto Giuda, senza eccettuame al 
cuno; ed essi portarono via le pietre, e il 
legname di Rama, la quale Baasa edifi- 
cava; e con quelle cose il re Asa edificò 
Ghibea di Beniamino, e Mispa. o 

23 Ora, quant’ è al rimanente di tutti i 
fatti d' Asa, e tutte le sue prodezze, e 
tutto ciò ch'egli fece, e le città ch egli 
edificò; queste cose non son elleno scritte 
nel Libro delle Croniche dei re di Giuda”? 
Sol avvenne che nel tempo della sua vec- 
chiezza egli infermò de’ piedi, 

24 E Asa giacque co' suoi padri, e_ fu 
seppellito con essi nella Città di Davide, 
suo padre; e Giosafat, suo figliuolo, regnò 
in luogo suo. 


Buasa distrugge la casa di Geroboamo,e regna 
sopra Israele, 

25 Or Nadab, figliuolo di Geroboamo, 
cominciò a regnare sopra Isracle l’ anno 
secondo q’ Asa, re di Giuda, e regnò sopra 
Israele due anni; 1 

26 E fece ciò che dispiace al Signore, 
e camminò nella via dì suo padre, c nel 
suo peccato”, col quale egli avea fatto pec- 
care Israele. 

27 E Baasa, figliuolo q Abia, della casa 
@ Issacar, congiurò contro a lui, e lo per- 
cosse presso a Ghibbeton de Filistei, men- 
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cresci 


Baasa, Elu, Zimri 


tre Nadab, e tutti gl Israenti, assediavano 
Ghibbeton, 

28 Bansa adunque P uccise 1’ anno terzo 
d’ Asa, re di Giuda, e regnò in luogo 
suo, 

29 E, quando egli fu re, percosse tutta 
la casa di Gerobcamo; egli non lasciò in 
vita alcuna anim: vivente della casa di 
Geroboamo, finchè 1 ebbe distrutta, se- 
condo la parola de Signore, ch’ egli avea 
pronunziata per Ahia Silonita, suo servi- 
tore“; ` 

30 Per li peccati di Geroboamo, ch’ egli 
avea commessi, e aver fatti commettere 
a Ismele, e lo Toi onde egli avea 
dispettato il gnore Iddio d’ Israele. o 

31 Ora, quant’ è al rimanente de' fatti 
di Nadab, e tutto ciò ch’ egli fece; queste 
cose non sor elleno scritte nel Libro delle 
Croniche dei re d’ Israele? 

32 Or vi fu guerra fra Asa e Baasa re 
d’ Israele, tutto il tempo della vita loro. 

33 I? anno terzo d’ Asa, re di Giuda, 
Baasa, figliuolo d’ Ahia, cominciò a re- 
gnare sopra tutto Israele, in Tirst; e 
regnò ventiquattro annì i 

34 E fece ciò che dispiace al Signor 
e camminò nella via di Geroboamo, e nel 
peccato di cesso, col quale egli avea fatto 
peccare Israele. 


16 ALLORA la parola del Signore fu 
indirizzata a Jehu, figliuolo di Ha- 
nani“ contro a Baasa, dicendo: 

2 Percicechè avendoti 10 innalzato dalla 
polvere, e avendoti posto per conduttore 
sopra il mio popolo Israele, pur sei cani- 
minato nella via di Geroboamo, chai fatto 
peccare il mio popolo Israele, per dispet- 
tarmi co’ lor peccati ; 

3 Ecco io sarò dietro a Baasa, e dietro 
alla sua casa, per torla via; e farò che 
la tua casa sarà come la casa di Gero- 
boumo, figliuolo di Nebat. 

4 Colui che sarà morto a Baasa nella 
città, i cani lo mangeranno; e colui che 
gli sarà mosto per i campi, gli uccelli del 
cielo fo mangeranno. 

5 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti di 
Paasa, e ciò ch’ egli fece, e le sue pro- 

‘ezze; queste cose non son elleno scritte 
nel Libro delle Croniche dei re d’ Isracled? 

6 E Baasa giacque co’ suoi padri, e fu 
seppellito in Tirsa; ed Ela, suo figliuolo, 
regnò in luogo suo. 

7 Ora il Signore avea parlato per lo pro- 
feta Jehu, figliuolo, di Hanan, contro a 
Baasa, e contro alla sua casa, così per 
cagione di tutto il male ch'egli avea com- 
messo davanti al Signore, dispettandolo 
con le opere delle sue mani; dinunzi 
dosli ch' ella sarebbe come la di 
Geroboamo; come anche perciocchè egli 
’ avea percossa, 


1 RE, i6. 


ed Omri re l Israele. 
Zimri ed Omri, re d' Israele, 
sa, re di 
cominciò 
ò in Tirsa 


9 E Z.mri, suo servitore, capitano della 
metà de so. carri, congiurò contro a lui. 
Or egli eru in Tirsa, bevendo, ed ebbro, 
în casa di Arsa, suo mastro di casa in 

insa, 

10 E Zimri venne, e lo percosse, e l uc- 
cise l’anno ventesimosettimo d’ Asa, re 
di Giuda, e regnò in luogo suo. 

+ Il E quando egli fu re, come prima fu 
assiso sopra il trono di Ela, egli percosse 
tutta la casa di Baasa; egli non gli la- 
sciò in vita pur uno che pisci alla parete, 
nè parenti, nè amici, 

12 Così Zimri distrusse tutta la casa 
di Baasa, secondo la parola del Signore 
ch egli avea DIRE contro a Baasa, 
per Ichu profeta; 

13 Per tutti i peccati di Baasa, e di 
Ela, suo figuuolo, i quali aveano commes- 
si, ed avcano Î tti commettere ad Israele, 
dispettando il signore Iddio d' Israe.e con 
gl’ idoli loro. 

14 Or, quant’ è al rimanente de’ fatti 
+d’ Ela, e tutto ciò ch' eglì fece; queste 
cose non sor elleno scritte nel Libro delle 
Croniche dei re d’ Israele? 

15 L? anno ventesimosettimo d’ Asa, re 
di Giuda, Zimri cominciò a re mare, € 
regnò sette giorni in Tirsa. Or il popolo 
dre a campo contro a Ghibbeton de’ Fi- 
Iste 

16 E avendo udito che Zimri aven fatta 
una congiura, e che avea eziandfo per- 
cosso il re, tutti gl’ Isracliti, quel giorno 
istesso, costituirono re sopra Israele Om- 
ri, capo dell’ esercito, nel campo. 

17 E Omri salì, insieme con tutto I- 
sele, da Ghibbeton, e assediarono Tirsa. 

18 È come Zimri vide che la città era 
presa, entrò nel palazzo della casa reale, 
e arse col fuoco la casa reale sopra sè, e 
così morì; 

19 Per i suoi peccati ch’ egli avea com- 
messi, facendo ciò che dispiace al Signore, 
camminando nella via di Geroboamo, è 
nel peccato di esso, il quale egli avea 
commesso, facendo peccare Israele. 

20 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Zimri, e la congiura ch’ egli fece; 

ueste cose non son elleno scritte nel 
ibro delle Croniche dei re d' Israele? 

21 Allora il popolo d’ Israele fu diviso 
in due parti; P una semitava Tibni, 
figliuolo di Ghinat, per farlo re; e l’ al- 
tra seguitava Omri. s 

22 Ma il popolo che seguitava Omri, 


fu più forte ché quello che seguitava 
Tibni, figliuolo di Ghinat; e Tibni morì, 
e Omri regnò. 
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Idolatria dì Achab ve € Israere. 


Omri cominciò a regnare sopra Israele, e 
regnò dodici anni; in Tirsa regnò sei 
anni, È 

24 E comperò il monte di Samaria da 
Semer, per due talenti di argento, ed edi- 
ficò una città in quel monte; e chiamò 
quella città, ch'egli edificò : Samaria, del 
nome di Semer, c4 era stato signore di 
quel monte nre 

25 Ed Omri fece ciò che dispiace al 
Signore, e fece peggio che tutti quelli 
ch' crano stati davanti a lui; 

26 E camminò in tutte le vie di Gero-. 
boamo, figliuolo di Nebat, e nel peccato 
di esso, col quale egli avea fatto peccare 
Israele, dispettando il Signore Iddio d' I- 
sraele co' loro idoli, 

27 Ora, quant è al rimanente de’ fatti 
d' Omri, e le prodezze ch’ egli fece; 

ueste cose non son elleno scritte nel 

ibro delle Croniche dei re d’ Israele? 

28 Ed Omri giacque co’ suoi padri, e 
fu seppellito in Samaria; e Achab, suo 
figliuolo, regnò in luogo suo. 


Idolatria estrema di Achab, re d' Israele. 


20 E Achab, figliuolo d Omri, comin- 
ciò a regnare sopra Israele ]’ anno tren-. 
tesimottavo d’ Asa, re di Giu e regnò 
în Samaria sopra Israele ventidue anni. 

30 E Achab, figliuolo d’ Omri, fece ciò 
che dispiace al Signore, più che tutti 
quelli ch’ erano stati davanti a lui. 

31 E avvenne che, come se fosse tri 
leggier cosa di camminare ne parans 
Geroboamo, figliuolo di Nebat, e prese 
per moglie Izebel, figlinola d’ Et-baal, re 
de' Silone e andò, e servi a Baal, e l'a- 

ord: 

32 E rizzò un altare a Baal, nella casa 
di Baal, la quale egli avea edificata in 
Samaria. 

33 Achab feceancora un bosco. E Achab 
fece vie peggio che tutti i re d’ Israele, 
ch'erano stati davanti a lui, per dispettare 
il Signore Iddio d’ Israele®, 

34 Nel suo tempo, Hiel, da Betel, ri. 
edificò Gerico, e la fondò sopra Abiram, 
suo primogenito; e posò le porte dì essa 
sopra Segub, suo figliuol minore ; secondo 
la parola del Signore, la quale egli avea 
pronunziata per Giosuè, feliuolo( i Nun”, 
Il profeta Eliaal torrente Cherit,e dalla vedova 

di Sarepta. 


17 ALLORA Elia Tisbita, cW era di 
stol della nuova popolazione di 
Galaad, disse ad Achab: Come il Signore 
Iddio d’ Israele, al quale io ministro, vive, 
non vi sarà nè rugiada, nè pioggia, questi 
anni, se non alla mia arola. 
2 Poi la parola del Signore gli fu in- 
dirizzata, dicendo : 


1 RE, 
23 L’ anno trentuno d’ Asa, re di Giuda, | 3 Partiti di qui, e volziti verso P Oriente, 


17. Elia dalla vedova di Sarepta, 


enasconditi presso al torrente Cherit, ch 
dirincontro al Giordano. i 
4 E tu berrai del torrente, ed io ho 
mandato a’ corvi che ti nudriscano quivi 
5 Egli adunque se ne andò, e fece se. 
condo la parola del Signore, e andò e 
dimorò presso al torrente Cherit, ch'è 
dirincontro al Giordano. 

6 Ei corvi gli port:vano del 


n'é 


pane e 


della carne, mattina e sera; ed egli bevea 
del torrente. 


anno, il torrente si 
n v` era stata alcuna 


10 Egli adunque si levò, e andò in 
Sarepta; e, come giunse alla porta della 
città, ecco, quivi cera una donna vedova, 
che raccoglieva delle legne; ed egli la 
chiamò, e /e disse; Deh! recami un poco 
d’ acqua in un vaso, acciocchè io beva. 

Il 1 come elia andava per recargliel 
egli la richiamò, e le disse: Deh! recami 
ancora una fetta di pane. 

12 Ma ella disse: Come il Signore-Td- 
dio tuo vive, io non ho pure una focaccia; 
to non ho altro che una menata di farina 
ìn un vaso, e un poco d’ olio in un or 
ciuolo; ed ecco, io raccolgo due stecchi, 
poi me ne andrò, a l’ apparecchierò per 
me e perlo mio figliuolo, e lo mangeremo, 
e pol morreino, 

13 Ed Elia le disse: Non temere; va, 
fa come tu hai detto; ma pur fammene 
prima una piccola focaccia, e recamela 
qua fuori; poi ne farai del pane per te 
e per lo tuo figliuolo : 

14 Perciocchò il Signore Tddio d’ Israele 
ha detto così: Il vaso della farina, nè 
l orciuol dell’ olio non mancherà, fino 
giorno che il Signore manderà della piog- 
gia sopra la terra. N 

15 Ella dunque andò, e fece come Elia 
le avea detto: el ella, cd egli, e la casi 
di essa, ne mangiarono un anno intiero, 

16 I vaso della farina, nò l’ orciuol del- 
T olio non mancarono, secondo la arola 
del Signore, ch’ egli avea detta per Elia. 

17 Or avvenne, dopo queste cose, che 
il figliuolo di quella donna, pulrona della 
casa, infermò ; e la sua infermità fu molto 
grave, talchò egli spirò. 5 

1$ Allora ella disse ad Elia: Che ho io 
a far teco, uomo di Dio? sei tu venuto 
a me, per far che la mia iniquità sia ri- 
cordata, e per fır morire il mio figliuolo t 

19 Ma egli le disse: Dammi il tuo fi- 
gliuolo. Ed egli lo prese dal seno di 


“ Dent, 7. 3. b 1 Re 21, 25,26, 


© Gios. 6. 25, 


d Giac, 5. 17. “ Luca 4. 25, ecc- 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


di cui risuscita il figlio. 
quella donna, e lo portò nella camera nella 
qole egli stava, e lo coricò sopra il suo 
etto: 

20 E gridò al Signore, e disse: Signore 
Iddio mio, hai tu Nus anche attlitta 


1 RE, 


a quale io albergo, 


questa vedova, appo 
facendole morire i 10 figliuolo? 

21 Poi egli si distese, per tutta la sua 
lunghezza, sopra il fanciullo“ pertre volte, 
e_gridò al Signore, e disse: Signore Id- 
dio mio, tornì, ti prego, l’anima di questo 
fanciullo in lui. 

22 E il Signore esaudì la voce d’ Elia 
el’ anima del fanciullo ritornò in lui, ed 
egli rivissed. 

23 Ed Elia prese il fanciullo, e lo portò 
giù dalla camera in casa, e lo diede a sua 
madre, e le disse: Vedi, il tuo figliuolo 
è vivo. 

24 Allora la donna disse ad Elia: Ora 
conosco che tu sei uomo di Dio, e che la 
parola del Signore, ch’ è nella tua bocca, 

verità. 


Elia e i profeti dì Baal. 


18 EMOLTO tempo appresso, la parola 

del Signore fu indirizzata ad Elia, 
nell’ anno terzo, dicendo: Va, mostrati 
ad Achab, ed io manderò della pioggia 
sopra il paese, 

2 Elia dunque andò per mostrarsi ad 
Achab. Or la fame era grave in Samaria. 

3E Achab chiamò Abdia, ch’ era suo 
mastro di ; (or Abdia temeva gran- 
demente il Signore; 

4 E quando Izebel distruggeva i pro- 
feti del Signore, Abdia prese cento pro- 
feti, e li nascose, cinquanta in una spe- 
lonca, e cinquanta in uw altra, e li nudrì 
di pane e d acqua); 

5 E Achab disse ad Abdia: Va per lo 
paese, a tutte le fonti dell’ acque, e a tut- 
ti i torrenti; forse troveremo dell’ erba, 
» conserveremo in vita i cavalli ed 1 
muli; e non lasceremo che il paese di- 
vengi deserto di bestie. 

6 Spartirono adunque fra loro il paese, 
per andare attorno per esso; Achab and » 
per wi cammino da parte, c Abdia per 
un altro cammino da parte. 

7 E mentre Abdia era per cammino, 
ecco, Elia gli venne incontro. E Abdia 
riconosciutolo, si gittò in terra sopra ln 
sua faccia, e disse: Sci tu desso, Elia, 


a 


8 Ed egli gli rispose: Si, sono. Va, di 
al tuo signore; Ecco Elia. 

9 Ma egli disse: Qual peccato ho io 
commesso, che tu voglia dare il tuo ser- 
vitore nelle mani di Achab, per farmi 
morire? 

10 Come il Signore Iddio tuo vive, non 
v è nazione, nè regno, dove il mio si- 


18. Elia e i profeti di Baal. 


gnore non abbia mandato a cercarti; ma 
è stato detto che fr non v eri; anzi ha 
scongiurato il regno e la nazione, per 
sapere sc niuno ti avea trovato. a 

ll E ora tu dici: Va, di’ al tuo signore; 
Ecco Elia 

12 E avverrà che, quando io sard par- 
tito d’ anpresso a te, lo Spirito del Si- 
gnore ti trassorterà in qualche luogo che 
lo non saprò; e quando io sarò venuto ad 
Achab, per rapportareli: Questo, egli, non 
trovandoti, mi ucciderà; e pure il tuo 
servitore teme il Signore dalla sua gio- 
vanezza. 

13 Non è egli stato dichiarato al mio 
signore ciò che io feci, quando Izebel 
uccideva i profeti del Signore? come io 
ne nascosi cento, cinquanta in una spe- 
lonca, e cinquanta in un’ altra, e li nudrii 
di pane e d’ acqua? 

14 E ora tu dici: Va, di’ al tuo signore: 
Ecco Elia: onde egli mi ucciderà, 

15 Ma Elia disse: Come il Signore de- 
gli eserciti, al quale io ministro, vive, oggi 
io mi mostrerò ad Achab, 

16 Abdia adunque andò a incontrare 
Achab, e gli rapportò la cosa. 1 Achab 
andò a incontrare Elia. 

17 E come Achab ebbe veduto Elia, 
sli disse: Sei tu qui, tu, che conturbi 
sraele”? 
1$ Ma egli disse: Io non ho conturbato 
Israele; anzi tu, e la casa di tuo padre, 
l arcte conturbato, avendo voi lasciati i 
comandamenti del Signore, ed essendo 
tu andato dietro a' Baali. 

a ora, manda a far adunare ap- 
presso di me, in sul monte Carmel, tutto 
sraele, insieme co’ quattrocencinquanta 
profeti di Baal, c i quattrocento profeti 
del bosco, che mangiano alla tavola d'Ize- 


cs 


el. 

20 E Achab mandò a tutti i figliuoli 
d' Israele, e adunò que’ profeti in sul 
monte Carmel. È 

21 Allora Elia si accostò a tutto il'po- 
polo, e disse: Infino a quando zoppi- 
cherete da’ due lati? Se il Signore è Dio, 
seguitatelo : se @//resì Baal è Dio, segui- 
tate lui". a il popolo non gli rispose 
nulla. 

22 Ed Elia disse al popolo: Io son 
o solo profeta del SirnoreY, e ì pro- 
di Bual sono quattrocencinquant' uo- 
mini. 

23 Or sienci dati due glovenchi, ed 
clegzansene essi uno, e taglinlo a i, € 
ponganlo sopra delie legne, senza metter- 

vi fuoco; io altresi ap>resterò l` altro 
giovenco, e lo porrò sopra delle legne, è 
non vi metterò fuoco. bi 

24 Poi invocate il nome de’ vostri dii: 
ed io invocherò il Nome del Signore. È 
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Il fuoco del cielo scende 


ucl dic che risponderà per fuoco, si 
ddio“. E tutto ıl popolo rispose, e dis 
Ben dici. P 
25 Ed Elia disse a° profeti di Baal: Sce- 
glietevi uno de’ giovenchi, e apprestatelo 
ì primi; percciochè voi siete in magg.or 
numero; e invocate il nome de vostri dii, 
ma non vi mettete fuoco. — 

26 Essi adunque presero il giovenco 
cl? egli diede loro, e l’ a prestarono; poi 
invocarono il nome di Baal, dalla matt.na 
infino a mezzodì, dicendo : O Baal, rispon- 
dici. Ma non v’ era nè voce, nè chi ri- 
spondesse®; ed essi saltavano intorno al- 
l’altare che aveano fatto. | 

27 E in sul mezzodì Elia li beffava, e 
diceva: Gridate con gran voce, poichò 
egli è dio; percioechè egli è in alcun ra- 
gionamento, o in procaccio di qualche 
cosa, o in viaggio; forse anche dorme, c 
si risveglierà. 4 

28 Essi adunque gridavano con gran 
voce, e si facevano delle tagliature, sc- 
condo il lor costume, con coltelli, e con lan- 
cette, fino a spandersi il sangue addosso. 

29 E quando il mezzodi fu passato, cd 
ebbero profetizzato fino a/l ora che si 
sce l’ offerta, non essendovi nè voce, 
nè chi rispondesse, nè chi attendesse a ciò 
che Jucerano; 

30 Elia disse a tutto il popolo: Acco- 
statevi a me. I tutto il popoto si accostò 
a lui, Eq egli racconeiò l'altare del Si- 
gnore ch’ era stato disfatto. 

31 Poi Eiia prese dodici pietre, secondo 
il numero de ke tribù de' figliuoli di Gia- 
cobbe, al quale il Signore avea detto: Il 
tuo nome sarà Israele®; 

32 E di quelle pietre edificò un altare al 
Nome del Signore, e fece d’ intorno alial 
tare un condotto della capacità d' intorno 
a due staia di semenza. 

33 Poi ordinò le Jezne, e tagliò il gio- 
venco a pezzi, e lo mise sopra le legne; 

34 E disse: Empiete quattro vasi d ac- 
qua, espandetela sopra” olocausto, esopra 
le legne. Poi disse: Fatelo la seconda 
volta, Ed essi lo fecero la seconda volta. 
Poi disse: Fatelo la terza volta, Ed essi 
lo fecero la terza voita; 

85 Talchò l'acqua andava intorno al- 
l altare, ed anche cinpiò il conilotto. 

.56 E in su l'ora che sì ofierisce P offerta, 
il profeta Elia si acc tò, e disse: Signore 

dio d Abrahamo, d’ Isacco, e d’ Israele, 
conoseasi oggi che tu sei Dio in Isracle 
e che io son tuo servitore, e che per la tua 
parola io ho fatte tutte queste cose, 

37 Rispondimi, Signore, rispondimi; 
ciocchè questo popolo conosca che tu, Si- 
gnore, se: l Iddio, dopo che avrai rivolto 
il cuor loro indietro. 

38 Allora cadde fuoco del Signore4,e con- 
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sull olocausto di Elia, 
sumò Il’ olocausto, e le legne, e le pietre, 
la polvere, e lambì l acqua ch' era Si 
condotto. 

39 15 tutto il popolo, avendo ciò veduto, 
cadde sopra la sua facc.a, e disse: T] Si 
gnore è l’ Iddio, il Signore è T Iddio, 

40 Ed Elia disse loro: Prendete ì pro- 
feti di Baal, non iscampine alcuno, PẸ 
essi li presero. Ed Elia li fece scende 
al torrente Chison, e quivi lì scannò!, 

41 Allora Elia disse ad Achab: Sali, 
mangia, e bevi; perciocchè, cecco il suono 
d'un romor di pio 

2 E Achab sali per mangiare e per bere, 
èd Elia sali in su la sommità di C mel; 
e inchinatosi a terra, mise la faccia fra le 
ginocchia’; 

43 E disse al suo servitore: 
e riguarda verso il mare. Ed egli salì, e 
risuardò, e di Ei non vi è nulla, Kd 
Llia disse: Ritornavi fino a sette volte, 

44.E alla settima volta il servitore disse; 
Ecco, una piccola nuvola, come la palma 
della mano d'un uomo, sale dal mare, Ed 
Elia disse: Va, d? ad Achab: Metti i ca- 
valli al carro, e scendi, chò la pioggia non 
ti arresti, 

45 E a poco a poco il cielo sì oscurò di 
nuvoli e di vento, e vi fu una gran piog- 
gia. E Achab montò sopra il suo carro, 
e se ne andò in Izreel. 

46 E la mano del Signore fu sopra Elia; 
ed egli si cinse i lombi, e corse davanti ad 
Achab, fino all’ entrata d’ Izreel. 


Elia fugge dinanzi a Izebel fino în Moreb, 


19 OR Achab raccontò a Izebel tutto 
que;lo ch’ Fia avea fatto, e tutto il 
modo ch’ egli avea tenuto in uccidere col 
coltello tutti que’ profeti, s 
2 E Izebel nà un messo ad Elia, a 
dirgli: Così mi facciano gl’ iddii, e così 
aggiungano, se domani a quest’ ora io non 
fo alla tua persona, come tu hai fatto alla 


Deh! sali, 


pe a dell’ uno di essi”, È 
3 Ed Elia, veggendo questo, si levò, e se 


ne andò periscamperla vita sua 
in Beerseba, città di Giuda, e lasci 
il suo servitore. 

4 Ma egli camminò dentro a) deserto 
una giornata di cammino; e venuto a un 
ginepro, vi si posò sotto, c chiedeva fra 
Sè stesso di morire!, o disse: Ba sta, Si- 
prendi pur ora l anima mia; per 
è io non vaglio meglio che i mici 


venne 
quivi 


pi 

5 Ed egli si coricò, e si addormentò sot- 
to il ginepro. Ka ecco, un Angelo lo 
toccò, e gli disse: Levati, mangia. 

6 Ed egli riguardò; ed geco, dal capo 
avea una focaccia cotta su le brace, c una 
fuastada d'acqua. Ed egli mangiò, e 


È P 
evve; poi tornò a coricarsi. 


“ Lev.9.24. 1 Cron. 2 
Giud. 6.21. 1 Cron. 2 


6. Sal. 115,4, eco. 
2Cron. 7, 1. 


€ Deut. 13.5. / Gin 


1 Cor. 8.4 


° Gen, 32, 28; 35, 10. 4 Lev, 9.2 


. 5, 17,18. 92 Ro 6.81, A Num, 1 15. 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library e, Jammu. Digitized by eGangotri 


Elia in Horeb. 


7 EI Angelo del Signore tornò, e lo 
toccò la seconda volta, e disse: Levati, 
mangia; perciocchè questo cammino è 
troppo grande per te. È 

8 Egli adunque si levò, e mangiò, e 
bevve; e poi per la forza di quel cibo, 
camminò quaranta giorni e quaranta 
notti“, fino in Horeb, monte di Dio. 

9 E quivi entrò in una spelonca, e 
passò la notte. Ed ecco la parola del 
gnore gli fu ine ata ; ed egli gli disse: 
Che hai tu a far qui, Elia? 

10 Ed egli disse: Io sono stato com- 
mosso a gran gelosia per lo Signore Iddio 
degli eserciti; perciocchè i figliuoli d’ I- 
sraele hanno abbandonato il tuo patto, 
han disfatti i tuoi altari, e hanno uccisi 
con la Padan tuoi profeti; ed io son re- 
stato solo, e pure anche cercano di tormi 
la vita”. 

11 Allora Ù Signore gli diss 
e fermati in sul monte, davan 
Ed ecco, il Binor y assò, e davanti a lui 
veniva un grande ed impetuoso vento, che 
schiantava 1 monti, e spezzav: i 
ma il Signore non era nel vento. 0 
il vento, veniva un tremuoto; ma il Si- 
gnore non era nel tremuoto. 

12 E dopo iltremuoto, veniva un fuoco; 
ma il Signore non era nel fuoco. E dopo 
RUS: veniva un suono sommesso e sot- 
tile. 

13 E come Elia l' ebbe udito, $’ involse 
la faccia nel suo mantello, e usci fuori, e 
sì fermò all entrata della spelonea: ed 
cecco, una voce gli venne, che gli disse 
Che hr tu 2 far qui, Elia? 

14 Ed egli di Io sono stato com- 
mosso-a gran gelosia per lo Signore Iddio 
degli eserciti; perciocchò i figliuoli d' I- 
sraele hanno abbandonato ib tuo patto, 
han disfatti i tuoi altari, e hanno uccisi 
con la- spada i tuoi profeti; ed io sono 
restato solo; e puro anche cercano di 
tormi la vita. 

15 Ma il Signore gu disse: Va, ritorna- 
tene verso il deserto di Damasco, per lo 
cammino per lo quale sei venuto; e quan- 
do til sarai giunto là, ungi Hazael per re 
sopra la Siria, 

16 Ungi eziandio, per re sopra Israele, 
Ichu, figliuolo di Nimsi”; ungi ancora per 
wofeta, in luogo tuo, Elis figliuolo di 
Safat, da Abel-Mehola. 

17 Ed egli avverrà che, chiunque sarà 
scampato dalla spada di Hazael, Ichu 
? ucciderà; e chiunque sarà scampato 
dalla spada di Iehu, Eliseo l ucciderà 

18 Or io ho riserbati in Israele sette- 
mila omini, che son tutti quelli le cui 

inocchia non si sono inchinate a Baal/, e 
2 cui bocca non l` ha baciato. 

19 Ed Zia si partì di là, e trovò Eliseo, 
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Vocazione di Eliseo. 


figliuolo di Safat, il quale arava, avendo 
davanti a sò dodici para di busi; ed egli 
eru col duodecimo. Ed Elia andò da lui, 
e gli gittò addosso il suo mantello. 

20 Lil Elises lasciò i buoi, e corse dietro 
ad Elia, e disse: Deh! lascia che io baci 
mio padre emia madre, e poi ti seguiterò?. 
Ed Ela gli disse: Va, e ritorna; percioc- 
chè, che ti ho io fatto? 

21 Ed egli, lasciatolo, se ne ritorné in 
casa, e prese un prio di buoi, e li am- 
mazzò; e con g.1 arnesi de’ buoi ne cosse 
la carne, c la diece a! popolo, ed essi man- 
giarono. Poi ¿i levò, e andò dietro ad 
sha, e gli fu ministro. 


Guerre fra Achab e Ben-hadad re di Siria. 


20 OR Ben-hadad, re di Siria, adunò 
tutto il suo esercito; e avea seco 

trentadue re, e cavalli, c carri; poi sali, e 

pose l’ assedio a Samaria, e la combattè. 

2 mandò messi ad Achab, re d’ Israele, 
nella città, a dirgli: 

3 Così dice Ben-hadad: Il tuo argento 
e il tuo oro è mio; mie sono ancora le tue 
mogli e i tuoi bei figliuoli. 

4 J5 il re q’ Israele rispose, e disse: Egli 
è come tu dici, o re, mio signore; io son 
tuo, insieme con tutto quelio ch’ è mio. 

5 Ei messi ritornarono, e dissero: Così 
ha detto Ben-hadad: Anzi io ti avea 
mandato a dire: Dammi il tuo argento, e 
il tuo oro, e le tue mogli, e i tuoi figliuo- 


li; 

6 Altrimenti, domani a quest’ ora io ti 
manderò i mici servitori, che ricercheran- 
nola tua casa, e le case de' tuoi servitori, 
e metteranno nelle mani loro tutto quello 
che ti è il più caro, e lo porteranno via. 

7 Allora il re d' Israele chiamò tutti gli 
Anziani del paese, e disse: Deh! con 
siderate, e vedete come costui cerca il 
male; perciocchè egli ha mandato a me 
DEE aver le mie mogli, e i mici figliuoli, e 

’ argento mio, e l’ oro mio; ed io non gli 
ho rifiutato nulla. _ 

8 E tutti gli Anziani e tutto il popolo 
gli dissero: Non ascoltarlo, e non com- 


gli adunque disse a’ messi di Ben- 
hadad: Dite al re, mio sirnore: Io farò 
tutto quello che tu mandasti æ dire la 
prima volta al tuo servitore; ma questo, 
lo nol posso fare. Hi messi andarono, e 
portarono quella risposta a Fen-hadad. 
10 E Ben-hadal mandò a dire ad A- 
chab: Così mì facciano gl' iddii, e così 
iungano, se la polvere di Samaria ba- 
sterà, acciocchè ciascuno della gente, che 
è al mio seguito, ne abbia pieni i pugni. 
1l E il re d' Ismele rispose, e disse: 
Ditegli: Non gloriisi colui che si allaccia 
U armi come colui che le dislaccia, 
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I Siri sconfitti da Achab. 


quella risposta, bevendo, insieme con quei 
re, nelle tende, disse a’ suoi servitori : 
Mettetevi in ordine. Ed essi si misero in 
ordine contro alla città. 

13 Allora un profeta si accostò ad Achab, 

re d’ Israele, e disse: Così ha detto il Si- 
gnore: Hai tu veduta tutta questa gran 
moltitudine? ecco, oggi 10 la do nelle 
tue mani; e tu conoscerai che io sono il 
Signore. 

14 E Achab disse: Per cui? Ed esso 
disse: Così ha detto il Signore: Per li 
fanti de’ governatori delle provincie. E 
Achab disse: Chi attaccherà la zuffa? 
Ed esso disse: Tu. P 
15 Allora egli fece la rassegna de' fanti 
de’ governatori delle provincie, e se ne 
trovò dugentrentadue. E dopo loro, fece 
la rassegna di tutta le gente di tutti i fi- 
gliuoli d’ Israele, e se ne trovò settemila 

16 Ed essì uscirono in sul mezzodi. Or 
Ben-hadad beveva, ed era chbro nelle 
tende, insieme co’ trentadue re ch’ erano 
venuti 2 SUO SOCCOrso, r 

17 E i fanti de’ governatori delle provin- 
cie uscirono i primi; e Ben-hadad mandò 
alcuni, per vedere che cosa ciò fosse, ed 
essi glici rapportarono, dicendo: Alcuni 
uomini sono usciti di Samaria. 

18 Ed egli disse: O per pace o per guerra 
che sieno usciti, pigliateli vivi. 

19 Coloro adunque, cio? ifantide gover- 
natori delle provincie, uscirono della 
città; poi uset l esercito che veniva dietro 
a loro. 

20 E ciascuno dè essi percosse il suo 
uomo; e i Siri fuggirono, e gl’ Israeliti li 
perseguitarono; e Ben-hadad, re di Siria, 
scampò sopra un cavallo, con alcuni ca- 
valieri, 

.21 E il re d’ Israele usci fuori, e percosse 
i cavalli ed i carri, e fece una grande 
sconfitta de’ Siri. 

22 Allora quel p 


oféta venne al re q’ I- 
sracle, e gli d Va, rinforzati, e con- 
sidera, e vedi ciò che tu avrai da fare; 
perciocchè di qui ad umanno il re di Siria 
irà di nuovo contro a te 

23 E i servitori del re di Siria gli dis- 
sero : GI iddii degl’ Israeliti son dii delle 
montagne, ¢ però ci hanno vinti; ma com- 
battiamo contro a loro nella pianura, e tu 
drai se noi non li vinciamo. 

x Ma fa questo: leva ciascuno di quei 
re dal suo carico, e metti in luogo loro 
de’ capitani; 

25 Poi leva un esercito pari all’ esercito 
che ti è stato sconfitto, e altrettanti ca- 
valli e carri; e noi combatteremo contro 
a loro nello pianura; e fu vedrai se noi 
non li vinciamo. Ed egli acconsentì al 
lor dire, e fece così 
26 E l' anno seguente, Ben-hadad fece 
la rassegna de’ Siri, e salì in Afec, per 
guerreggiare contro a Israele. 


1 RE, 2 
12 E quando Ben-hadad ebbe intesa | 


Achab risparmia Benhadad, 


f I figliuoli g Israele fecero Darimente 
la lor rassegna; e provvedutisi di vittua- 
glia, andarono incontro w siri, e si accam. 
parono dirimpetto a loro, e parevano due 
piccole gregge di capre; ma i Siri em- 
pievano la terra. 

28 Allora P uomo di 
re q’ Israele, e gli di ‘osì ha detto il 
Signore: Perciocchò i hanno detto; 
Il Signore è Dio de monti, e non è Dig 
delle valli, io ti darò nelle mani tutta 
questa gran moltitudine, e voi conosce 
rete che io sono il Signore. 

29 E stettero accampati gli uni dirin- 
contro agli altri. per te giorni; e al 
settimo giorno sì diede la battaglia; e'î 
figliuoli d’ Israele percossero in un giomo 
centomila uomini a più de’ Siri 
30 E il rimanente fuggì in Afec, dentro 
alla città, ove il muro cadde sopra venti- 
settemila uomini ch’ erano rimasti. Ben- 
hadad fuggì anch’ esso; e giunto nella 

città, passava di camera in camera. 

31 E i suoi servitori gli dissero: Ecco 
ora, noi abbiamo udito dire chei re della 
casa d'Israele son re benigni; ora dunque 
lascia che noi ci mettiamo de’ sacchi sopra 
i lombi, e delle corde al collo, e usciamo 
Ri re d’ Israele; forse ti scamperà egli 
a vit: 
32 Essi adunque si cinsero de’ sacchi in 
su i lombi, e st misero delle corde al 
e vennero al re d’ Israele, c di: 
tuo servitore Ben-hadad dice così; Deh! 
che io viva, Ed egli disse: Z'egli ancora 
vivo? egli è mio fratello. 

33 E quegli uomini presero di ciò buon 
augurio; e prestamente gli trassero di 
bocca ciò che si poteva sperar da lui; e gli 
dissero: È Ben-hadad tuo fratello? Ed 
egli disse: Andate, e menatelo qua. Ben- 
hadad adunque venne fuori ad Achab; ed 
egli lo fece salire sopra il suo carro: È 

34 E Ben-hadad gli disse: Io ti resti- 
tuirò le città che mio padre tolse a tuo 

adre; e tuti costituirai delle piazze in 

amasco, come mio padre se ne aver 
costituitein Samaria. Ed 10, disse Achab, 
ti lascerò andare con questi patti. Così 
patteggiò con lui, e lo lasciò andare... 

35 Allora un uomo d’ infra i figliuoli 
de’ prorat, disse al suo compagno Der 
parola del Signore: Deh! percuotimi. 
Ma colui ri di percuoterlo. 

36 Ed egli gli disse: Perciocchò tu non 
hai ubbidito alla voce del Signore, ecco, 
quando tu te ne andrai d’ appresso a mê, 
un leone ti ucciderà, E quando egli sì 
fu partito d’ appresso a lui, un leone lo 
scontrò, e l’ uccise. 

37 Poi egli scontrò un altr uomo, € gli 
disse: Deh! percuotimi; e colui Jo per: 
co: o ferì, 

38 È il profeta andò, e si presentò al 
re in su la via, essendosi travestito, COn 
una benda in su gli occhi. 


Dio si accostò al 
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Izcbel fa lapidare Nubot. 


39 E come il re passava, egli gridò al 
re, e disse: Il tuo servitore era passato in 
mezzo alla battaglia; ed ceco, un uomo 
venne, e ml menò un uomo, e mi disse: 
Guarda quest uomo; se pure egli vienc a 
mancare, la tua persona sarà per la sun, 
ovvero tu pagherai un talento d’ argento. 

40 Ora, come il tuo servitore faceva certe 
sue faccende qua e là, colui non si rorò 

iù. Eilre d'Israele gli disse: Tale è 
a tua sentenza; tu stesso ne hai fatta la 
decisione. 

41 Allora egli prestamente si levò la 
benda d' in su gii occhi; e il re a’ Israele 
lo riconobbe, ch’ egli cra uno de profeti. 

42 Ed egli disse al re: Così ha detto il 
Signore: Perciocchè tu hai lasciato an- 
darne dalle fe mani l’ uomo che io avea 
messo all’ interdetto, la tua persona sarà 
per la sua”, cil tuo popolo per lo suo. 

43 E il re d'Israele se ne andò in casa 
sua, conturbato e sdegnato, e venne in 
Samaria. 


Nabot ucciso perordine di Izebelt—Elia predice 
lo sterminio della casu di Achab. 

21 ORA, dopo queste cose, avvenne che, 
avendo Nabot Izreelita una vigna, 

la quale era in Izreel, presso del paiazzo 

di Achab, re di Samaria; 

2 Achab parlò a Nabot, dicendo: Dammi 
la tua vigna», acciocchè io ne faccia un 
orto daerbe; pererocchè ell è vicina allato 
alla mi: casa; ed 10 tenedarò in iseambio 
una migliore; ovvero, se ti aggrada, io ti 
darò danari per lo prezzo di e; 
Ma Nabot rispose ad Ach b: Tolga il 
Signore da me che io ti dia l eredità 
de’ mici padri“. 

4 E Achab se ne venne in casa sua, con 
turbato e sdegnato, per la parola che 
Nabot Izreelita gli avea detta, cioè: Io 
non ti darò l’ eredità de' mie: padri; e si 
coricò sopra il suo letto, e rivoltò la faccia 
indietro, e non prese cibo. 

5 Allora lzebel, sua moglie, venne a lui, 
e gli disse : Che cosa è questo, che Lu sei 
così conturbato nello spirito, e non prendi 
cibo? 

6 Ed egli le disse: Perchè io avea par- 
Jato a Nalot Izreclita, e gli avea detto 
Dammi la tua vigna per danari; ovvero, 
se così ti aggrada, io te ne darò un’ altra 
in iscamb.o. Ma cgl ha detto: Io non 
ti darò la mia vigna. 

7 Ed Izebel, sua moglie, gli disse: Eser- 
citeresti tu ora il regno sopra Israele? 
levati, prendi cibo, e sia il cuor tuo Lieto; 
io ti farò avere la vigna di Nabot lzreel.ta 

8 Ed ella scrisse lettere a nome di Achab, 
e le suggellò col suggello di esso, e le 
mandò agli Anziani e a’ principali della 
città di Nabot, che abitavano con lui. 


1 RE, 21. Flia predice la rovina di Achab. 


9 E scrisse in quelle Jette in questa 
maniera: Bandite il digiuno, e fate stare 
Nabot in capo del popolo; 

10 E fate comparire contro a lui due 
uomini scellerati,i quali testimonino con- 
tro a lui, dicendo: Tu hai bestemmiato 
Iddio e ilre“ Poi menatelo fuori, e lapi- 
datelo, si che muoia. 

Il E la gente della città di Nabot, gli 
Anziani, e i principali che abitavano nella 
città di esso, fecero come Izebel avea lor 
mandato, secondo cl era scritto nelle let- 
tere che avea lor mandate. 

12 E bandirono il digiuno, e fecero star 
Nabot in capo del popolo. 

13 Poi vennero que’ duc uomini scelle- 
rati, e si presentarono contro a Nabot, e 
testimoniarono comro a lui, davanti al 
popolo, dicendo: Nabot ha bestemmiato 
Iddio e il re. Laonde coloro lo mena- 
rono fuori della città, e lo lapidarono, sì 
ch’ egli mori. y 

14 Poi mandaronoadire a Izebel: Nabot 
è stato lapidato, ed è morto. 

15 E quando Izebel ebbe inteso che 
Nabot era stato lapidato, e ch’ era morto, 
disse ad Achab: Levati, prendi la posses- 


sione della vigna di Nabot IJzreelita, la 
quale egli avea ricusato di darti per da- 


nari; perciocchè Nabot non vive più, ma 
è morto, 

IG E quando Achab ebbe udito che 
Nabot era morto, sì levò } er iscendere 
alla vigna di Nebot Izreelita, per pren- 
one. 


17 Allo) parola del Signore fu in- 
dirizz Elia Tisbita, dicendo: 


18 Levati, scendi incontro ad Achab, re 
d Israele, il quale risiede in Samaria; 
ecco, egli è nella vigna di N:.bot, dove 
egli è sceso, per prenderne la p ‘sione. 

19 E parla a lui, dicendo: Così ha detto 
il Signore: Avresti tu ucciso, canche pos- 
sederesti“? Poi digli: Come i cani hanno 
leccato il sangue ui Nabot, lecchermno 
altresì il tuo”, 

< Mi hai tu 


20 E Achab dis 
trovato, nemico mio? ld egli gii disse: 
Sì, io ti ho trovato; perciocchò tu ti sci 
venduto” a far ciò che dispiace al Signore. 

21 Ecco, dice il Signore, io Li fo venire 
del male addosso, e terrò via chi verrà 
dietro a te, e sterminerò ad Achab ano a 
chi piscia alla parete, chi è serrato, e chi 
è abbandonato in Israele; 

22 E ridurrò la tua casa come la casa di 
Geroboamo, figliuolo di Nebat; ecomela 
casa di Baasa, figliuolo di Al per- 
ciocchè tu mì hai provocato ad ira, e hai 
are Israele, 

Li Signore parlò eziandio contro ad 
Izebel, dicendo : I cani mangeranno Izebel 
all’ antımuro d’ Izreel?. 
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Achab si umilia. 


24 Colui dala casa di Achab, che morrà 

dentro alla città, i cani lo mangeranno; 
e colui che morrà per li campi, gli uccelli 
lo mangeranno, 

25 (È veramente non vi era stato an- 
cora alcuno simile ad Achab, il quale 
si eri venduto a far ciò che dispiace al 
Signore; perciocchè Izebel®, sua moglie, 
P incitava, È 

26 Laonde egli fece cose molto abbomi- 
nevoli, andando dietro ag? idoli, intera- 
mente come aveano fatto gli Amorrei, i 
quali il Signore avea scacciati d' innanzi 
1 figliuoli d’ Israele.) 

27 E quando Achab ebbe udite quelle 
parole, stracciò i suoi vestimenti, e sì mise 
un sacco sopra le carni, e digiunò, e ginc- 
que in sacco, e camminava a passo lento. 

28 E la parola del Signore fu indirizzatu 
ad Elia Tisbita, dicendo : 

29 Hai tu veduto come Achab si è umi- 
liato davanti a me? perciocchè egli si è 
umiliato davanti a me, io non farò ven r 
quel male a suoi dì; io lo farò venir sopra 
la casa sua, w dì del suo figliuolo ù. 


Achab fa alleanza con Giosafat, re di Giuda; 
rigetta U atviso di Mica, cd è ucciso in 
battaglia, 


29 ORA i Siri e gl’ Israeliti stettero tre 
‘anni senza guerra fra loro. 

2 Ma l’anno terzo, essendo Giosafat, re 
di Giuda, sceso al re d` Israele; 

3 Il re d’ Israele disse a’ suoi servitori : 
Non sapete voi che Ramot di Galaad è 
nostra? e pur noi non parliamo di ripi- 
gliarla dalle mani del re di Siria. 

4 Poi disse a Giosafat: Andrai tu meco 
alla guerra contro a Ramot di Galaad? 
E Giosafat disse al re d’ Israele: Fa conto 
di me come di te, e della mia gente come 
della tua, e de' miei cavalli come de' 
tuoi. 

5 Ma Giosafat disse al re d’ Israele: 
Deh! domanda oggi la parola del Si- 
gnore. 

6 E il re q Israele adunò i profeti, în 
numero d intorno a quattrocent’ uomini, 
e disse loro: Andrò io alla guerra contro 
a Ramot di Galaad: ovvero, me ne ri- 
marrò io? Ed essi dissero; Vacci; e il 
Signore la darà nelle mani del re. 

7 Ma Giosafat disse: vvi qui più niun 
profeta del Signore, il quale noi doman- 
diamo€? 

8 E il red’ Israele disse a Giosafat: Vi 
è bene ancora un uomo, per lo quale noi 
potremmo domandare il Signore; ma jo 
’odio; perciocchè egli non mi profetizza 
giammai del bene, anzi del male; egli è 
Mica, figliuolo d’ Imla. E Giosafat disse: 
Il re non dica così. 

9 Allora il re d’ Israele chiamò un eu- 


1 RE, 22. 


La profezia di Mica 
nuco, e gli disse: Fa prestamente venir 
Mica, figliuolo d’ Imla. Sun 
10 Ora il re d’ Israele, e Giosafat, 
Giuda, sedevano cascuno sopra 


ae di 
i 
seggio, vestit: d’ abiti reali, nell nia ci 
all'entrata della porta di Samara, e tutti 
i profeti profetizzavano in presenza loro. 

11 Or Sedechia, figliuolo di Chenaana 
si avea fatte delle corna di ferro, e disse? 
Così ha detto il Sigmore: Con queste 
corna tu cozzerai i Siri, finchè *uli abbia 
consumati. 

12 E tutti i profeti profetizzavano în 
quella medesima maniera, dicendo: Sali 
contro a Ramot di Galaad, e tu prospe 
rerai, e il Signore la darà in mano del re, 

13 Ora il messo ch’ era andato a chiamar 
Mica, gli parlò, dicendo: Ecco ora, i pro- 
feti tutti ad una voce predicono del bene- 
al re; deh! sia il tuo parlare conforme al 
xarlare dell’ uno di essi, e predicigli del 
bene. 

14 Ma Mica disse: Come il Signore 
vive, io dirò ciò che il Signore mi avrà 
detto”, 

15 Egli adunque venne al re. E il re 
gli disse: Mica, andremo noi alla guerra 
contro a Ramot di Galaad ; oyver 
rimarremo noi? Ed egli gli disse: Va 
pure, e tu prospererai, e il Signore la darà 
in mano del re, 

16 E il re gli disse: Fino a quante 
volte ti scongiurerò io che tu non mi dica 
altro che la verità, a Nome del Signore? 

17 Allora egli gt disse: 10 vedeva tutto 
lesparso sù ner 1 monti, come pecore 
hanno pastore‘; e il Signore di- 
ceva: Costoro son senza s'enore: ritor- 
nisene ciascuno a casa sua in pace, 

18 Allora il re d'Israele disse a Giosa- 
fat: Non ti diss’ io, ch’ eglì non mi pro- 
fetizzerebbe alcun bene, anzi del male? 

19 E Mica gli disse: Perciò, ascolta la 
parola del Signore: Jo vedeva ìl Signore 
assiso sopra il suo trono, e tutto l’esercito 
del cielo ch’ era presente davanti a lui, a 
destra e a sinistra”. 

20 E il Signore disse: Chi indurrà 
Achab, acciocchè salga contro a Ramot 
di Galsad, e vi muoin? E I uno diceva 
una cosa, e l’ altro un’ altra, + 

21 Allora uscì fuori uno spirito, il 
qone si presentò davanti al Signore, è 
d:sse: Io l indurrò. E il Signore gli 


disse 

To uscirò fuori, e sarà 
gna nella bocca di tutti 
i suoi profeti. 132 Signore gli disse: Sh 
tu ]’ indurrai, e anche ne verrai a capo; 
esci fuori, e fa così À 
23 Ora dunque, ecco, il Signore ha 
messo uno spirito di menzogna nella 
bocea di tutti questi tuoi profeti”, © il 
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Morte di Achab. 


Signore ha pronunziato del male contro 
a te. 

24 Allora Sedechia, figliuolo di Che- 
naana, si accostò, e percosse Mica in su 
la guancia, e disse: Onde si è partito lo 
Spirito del Signore da me, per parlar 
teco? 

25 E Mica disse: Ecco, tu il vedrai al 
giorno che tu entrerai di camera in ca- 
mera, per appiattarti 

25 E il re d` Israele disse ad uno: 
Prendi Mica, e menalo ad Amon, capi- 
tano della città, e a Gioas, figliuolo del 


Te; 

27 E di’ loro: Così ha detto il re: Met- 
tete costui in prigione, e cibutelo di pane 
e d’acqua strettamente, finchè io ritorni 
in pace. í 

25 E Mica disse: Se pur tu ritorni in 
“pace, il Signore non avrà parlato per met. 

Poi ilisse: Voi popoli tutti, ascoltate. 

29 Il re d’ Israele adunque sali, con 
Giosafat, re di Giuda, contro a Ramot di 
Galaad. 

30 E il re d’ Israele disse a Giosafat: Io 
mi travestirò, e così entrerò nella batta- 
glia; ma tu, vestiti delle tue vesti. Il 
fe d’ Israele adunque si travesti, e così 
entrò nella battaglia, 

31 Ora il re di Siria avea comandato 
a’ suoi capitani de carri, c% erano trenta- 
due. Non combattete contro a piccoli, nò 
contro a grandi, ma contro al re d’ Israele 
solo, 

32 Perciò, quando i capitani de’ carri 
ebbero veduto Giosafat, dissero: Certo, 
egli è il re d’ Israele; e si voltarono a lui, 
per combaiter contro a lur; ma Giosafat 
gridòb. 

33 E quando i capitani de' carri ebber 
veduto ch’ egli non ere il re d' Israele, sì 
rivolsero indietro da lui. 

34 Allora qualcuno tirò con l arco a 
caso, e ferì il re d’ Israele fra le falde e la 
corazza; laonde egli disse al suo carret- 
tiere: Volta lu mano, e menami fuor del 
ampo: Pa pene io son ferito, 

35 Ma la battaglia si rinforzò in quel 
di; onde il re furattenuto nel carro contro 
a Siri, e morì in su la sera; c il sangue 
della piaga colò nel cavo del carro. 

36 E come il sole Csimontavi, posso un 
bando per il campo, dicendo: È 


Riducasi 
ciascuno alla sua città, e al suo pacse. 

37 E il re morì, e fu portato in Samaria, 
c quivi fu se pellito. 

38 E il carro fu tuffuto nel vivaio di 
maria; Je arme vi furono eziandio la- 
vate; e i cani leccarono il sangue di 
Achab, secondo lu parola del Signore 
ch egli avea pronunziata”, 


1 RE 2. 


Giosafat—Achazia. 


39 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
Achab, e tutto quello ch’ egli fece, e la 
casa d’ avorio ch’ egli edificò, e tutte le 
città ch’ egli edificò; queste cose non son 
elleno scritte nel Libro delle Croniche 
dei re d’ Isrrele? 

40 Così Achab giacque co' suoi padri; e 
Achazia, suo figliuolo, regnò in luogo 
suo. 


Giosafat, re di Giuda; Achazia, ve d' Isracle. 


4l Or Gio figliuolo di Asa, avea 
cominciato a regnare sopra Giuda l'anno 
quarto di Achab, re d’ Israele. 

42 E Giosafat cru, d'età di trentacinque 
anni, quando cominciò a regnare, e regnò 
venticinque anni în Gerusalemme, 4u il 
nome di sua madre era Azuba, figliuola 
di Silai. 

43 Ed egli camminò per tutte le vie di 
Asa, suo padre, e non se ne rivolse, fa- 
cendo ciò che piace al Signore. 

44 Nondimeno gli alti luoghi non fu- 
rono tolti via; il popolo sacrificava ancora 
e faceva profumi negli alti luoghi. 

-5 Ultre a ciò, Giosafat fece pace col re 
d’ Israele”. x 

46 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Giosafat, e le prodezze ch’ egli fece, e 
le guerre ch egli chbe; queste cose non 
son elleno seritte nel Libro delle Croniche 
dei re dì Guida? 

47 Egli tolse ancora vin dal paese il 
rimanente de’ cinedi, ch’? erano rimasti al 
tempo di Asa, $ lre. 

S Or in quel tempo non vi era re in 
dom; il governatore era in luogo del re, 

49 Giosatat fece un navilio di Tarsis, 
per andare in Otir, per dell’oro/; ma non 
andò; perciocchè le navi si ruppero in 
Esion-gheber. 

50 Allora Achazia, figliuolo di Achab, 
disse a Giosafat: Vadano i mici servitori 
co' tuoi, sopra il navilio; ma Giosafat 
non vol 

5 E safat giacque co’ suoi padri, e 
fu seppellito co' suoi padri nella Città di 
Davide, suo padre; e Gioram, suo fi- 
gliuolo, regnò in luogo suo. 

52 Achazia, figliuolo di Achab, cominciò 
a regnare sopra Isracle, in Saniar.a, l’anno 
decimosettimo di (fos: re di Giuda; 
e regnò due anni sopra Israele; 

53 È fece quello che dispiace al Signore, 
e camminò per la via di suo padre e di 
sua madre; e per la via di Gerobonmo, 
figliuolo di Nebat, il quale avea fatto 
peccare Israele”, 

54 È servì a Baal, e l’ adorò, e dispettò 
il Signore Iddio d’ Israele, interamente 
come avea fatto suo padre. 
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IL SECONDO LIBRO DEI RE. 


Malattia di Achazia re d' Ieraele—Intervento 
dì Elia— Morte di Achazia 
1 ORA, dopo la morte di Achab, Moab 
sì ribeliò da Isracle”, 

2 E Achazia cadde giù per un cancello, 
ch’ era nella sua sala in Samaria, onde 
egli infermò; e mandò de’ messi, e disse 
loro: Andate, domandate Baal-zebub, dio 
di Eeron, seio guarirò di questa infermità. 

3 Ma l'Angelo del Sig ore parlò ad Elia 
Tisbita, dicendo: Levati, sali incontro 
a messi del re di Samaria, e di’ loro: 
Andate voi per domandar Baal-zebub, dio 
di Ecron, perchè non vè sia alcun Dio in 
Israele? ATRIA 

4 Perciò adunque il Signore ha detto 
ì: Tu non iscenderaì dal letto, sopra 
ale tu sei salito; anzi, per certo tu 
morrai. Ciò detto, Elia se ne andò. 

5 E i messi ritornarono ad Achazia. Ed 
egli disse loro: Perchè siete ritornati? 

6 Ed essi gli dissero: Un uomo ci è 
venuto incontro, il quale ci ha detto: 
Andate, ritornate al re chevi ha mandati, 
editegli : Così ha detto il Signore: Mandi 
tu a domandar Baal-zebub, dio di Feron, 
perchè non vè sia Dio alcuno in Ismele? 
perciò, tu non iscenderai dal letto, sopra 
il quale tu sei salito; anzi, per certo tu 
morrai. 

7 Ed egli disse loro: Quale è il porta- 
mento di colui che vi è venuto incontro, 
e vi ha dette coteste parole? 

8 Ed cessi gli dissero: Egli è un uomo 
velloso, ch° è cinto di una cintura di cuoio 
sopra i lombi. Allora egli disse: Egli è 
Eia Tisbita2. 

9 E mandò a lui un capitano di cin- 
quant’ uomini, con la sua cinquantina. 
Ed ccco, egli sedeva in su la sommità del 
monte. E quello gli di Uomo di Dio, 
il re ha detto che tu scend: 

10 IX Elia rispose, e disse al capitano 
de cinquant uomini: Se pure io sono 
uomo di Dio, caggia fuoco dal ciclo, e 
consumi te, e tua cinquantina, E 
cadde fuoco dal cielo, e consumò lui, ela 
sua cinquantina”, 

11 E Achazia mandò di nuovo un altro 
capitano di cinquant «omini, con la sua 
cinquantina Jid egli parlò ad Z lia, egli 
disse: Uomo di così ha detto il re: 
Scendi prestamente, 
„12 Ed Lia rispose, e disse loro: Se pure 
io sono uomo di Dio, caggia fuoco dal 
cielo, e consumi te, e la tua cinquantina. 
E il fuoco di Dio cadde dal cielo, e con- 
sumò lui, e la sua cinquantina. 

131 Achazia mandò di nuovo un terzo 


capitano di cinquant’ uomini, con Ja sua 
cinquantina. Id egli sali ad Eliu e 
venne, e $` inginoceluò davanti a lui, celo 
supplicò, e gli disse: Uomo di Dio, si 
ti prego, la vita ma, e la vita di questi 
cinquanta tuoi servitori, preziosa davanti 
agli occhi tuoi. 

14 Ecco, il fuoco è caduto dal cielo, e 
ha consumati i due primi capitani di cin 
quant’ uomini, con le lor cinquantine; ma 
ora sia la vita mia preziosa davanti agli 
occhi tuoi. 

15 E l’ Angelo del Signore disse al 
Elia: Scendi con lui, non temer di lui 
Egli adunque si levò, e scese con lui, € 
andò al re. 

16 Ed egli gli disse: Così ha detto il 
Signore: Ferciocchè tu hai mandati messi, 
per domandar Baal-zebub, dio di Eeron, 
come se non vi fosse aleun Dio in Israele, 
per domandar la sua parola, ecco, tu non 
iscenderai dal letto, sopra il quale tu sei 
salito; anzi per certo tu morrai. 

17 Ed cgli morì, secondo la parola del 
Signore, che Elia avea pronunziata; è 
Gioram regnò in luogo suo, l’ anno se 
condo di Gioram, figliuolo di Giosafat, re 
di Giuda; perciocchè Ackazia non ave 
figliuoli. 

18 Ora, quant’ è al rimanente de' fatti 
di Achazia; queste cose non sor elleno 
scritte nel Libro delle Croniche dei n 
d’ Israele? 


„~ Elia rapito in cielo 


JORA, in sul tempo che il Signore vo- 
leva levare Elia in cielo in un turbo, 
Elia si parti di Ghilgal con Eliseo®, _ 
2 Ed Elia disse a Elisco: Deh! rimani 
qui; perciocehò il Signore mi manila fino 
in Betel., Ma Eliseo rispose: Come il 
Signore vive, e come l’ anima tua vive, i0 
non ti lascerò”. Così scesero in Betel., 
3 Ei figliuoli de’ profeti ch' erano in 
Betel, vennero a Eliseo, e gli dissero: 
Sai tu che il Signore toglie oggi il tuo 
signore d’ appresso a te? Ed egli disse: 
Anch’ io lo so; tacete. A 
4 Ed Elia gli di Eliseo, deh! ri 
mani qui; perciocchè il Signore mi map 
da in Gerico. Ma enli disse: Come fil 
Signore vive, e come l anima tua vive, 10 
non ti lascerò. Così se ne vennero iN 
Gerico. A 
5 E i figliuoli de’ profeti ch’ erano m 
Gerico, sì accostarono a lliseo, e hli dr 
sero: Sai tu che il S.gnore toglie ors 
tuo signore d’ appresso a te? Ed eg 
disse: Anch io lo so; tacete. 


a2 Sam. 8. 2. è Mat. 3. 4. 


€ Luca 9. 54. 


21 Re19.21. € Rut 1, 15,16 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Elia rapito în cielo. 

6 Ed Elia gli disse: Deh! rimani qui; 
perciocchè il Signore mi manda verso i 
Giordano. Ma egli disse: Come il Si 
gnore vive, e come I’ anima tua vive, io 
non ti lascerò. Così se ne andarono a- 
mendue insieme. ET R 

7 E cinquant’ uomini, d’ infra i figliuoli 
de’ profeti, andarono, e si fermarono di- 
rimpetto æ loro, da lungi; e amendue si 
fermarono al Giordano. 

8 Allora Elia prese il suo mantello, e 
lo piegò, e percosse le acque, ed esse si 
partirono in qua e in là“; e amendue 
passarono per l’ asciutto, 3 

9 E quanto furono passati, Elia disse a 
Eliseo: Domanda ciò che tu vvoi che 10 
ti faccia, avanti che io sia tolto d'appresso 
a te. Ed Eliseo disse: Deh! siami data 
la parte-di due del tuo spirito. _ 

10 Ed Elia gli disse: Tu hai doman- 
dato una cosa difficile; se tu mi vedi, 
quando io sarò tolto d` appresso a te, ti 
sarà fatto così; ma se tu non mi vedi, 
non ti sarà fatto. È 

11 Or avvenne che, mentre essi cam- 
minavano, e parlavano insieme, ecco un 
carro di fuoco, e de’ cavalli di fuoco, che 
li partirono l’ uno dall’ altro. Ed Elia 
sali al cielo in un turbo?. 

12 Ed Eliseo lo e e gridò: Padre 
mio, padre mio, carro d' Israe! 
cavallerin®. Poi non lo vide più; € 
i suoi vestimenti, e li stracciò in due 
pezzi. 

Ministero dì Elisco; alcuni suoi miracoli, 


13 Appresso levòail mantello d’ Elia, 
che gli era caduto d' addosso, e tornò, e 
si fermò in su la ripa del Giordano ; 

14 E prese il mantello d’ Elia, che gli era 
caduto d’ addosso, e ne percosse le acque, 
e disse: Ove è il Signore Iddio d’ Hiat 
E avendo anch’ egli percosse le acque, esse 
si partirono in qua e in là; ed Elisco passò. 

15 Quando i figliuoli de' profeti che di- 
moravano in Gerico, l' ebbero veduto, ve- 
nendo incontro a loro, dissero : Lo spirito 
di Elia si è posato sopra Eliseo. E gli 
vennero incontro, e s' inchinarono a terra 
davanti a lui; 

16 E gli dissero: Ecco ora, vè sono ap. 
presso i tuoi servitori cinquanta valenti 
uoinini; deh! lascia che vadano, c cer- 
chino il tuo signore ; che talora lo Spirito 
del Signore non l'abbia rapito, e gittato 
sopra alcuno di que’ monti, ovvero in al- 
cuna di quelle valli. Ma egli disse: Non 
vi mandate. è 
17 Ma essi gli fecero forza, tento ch' egli 
se ne vergognò e disse: Mandate. Coloro 
adunque m°ndarono cinquant uomini, i 
quali fo cercarono tre giorni, e non lo tro- 
varono. 
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18 Poi tornarono a lui in Gerico, ove 


Alcuni miracoli di Elizco. 


egli dimorava. Ed egli disse loro: Non 
vi avea io detto: Non andate? 

19 Or la gente della città disse a Eliseo: 
Ecco ora, la stanza di questa c.ttà è buo- 
na, come il mio signore vede; ma le acque 
sono cattive, onde il paese è d.popolato, 

20 Allora egli disse: Recatemi una sco- 
della nuova, e mettetevi dentro del sale. 
Ed essi gliela recarono. 

21 Ed egli uscì fuori alla scaturigine 
dell’acqua, e vi gittò dentro quel sale, e 
disse: Così ha detto il Signore: Io rendo 
queste acque sane? ; di qui non procederà 
più nè morte, nò Ter LIME 

22 E quelle acque furono rendute sane 
fino a questo giorno, secondo la parola 
d’ Eliseo, ch’ egli avea pronunziata. 

23 Poi di là egli salì in Betel; e, come 
egli saliva per la via, certi piccoli f: 
ciulli usciron fuori della città, e lo befia 
vano, e gli dicevano: Sali, calvo; sali, 
calvo”. È 

24 Ed egli, rivoltosi indictro, li vide, e 
li maledisse nel Nome del Signore. E 
due orse uscirono del bosco, e lacerarono 
quarantadue di que’ fanciulli. 

25 Di là egli andò nel monte Carmel, e 
di là ritornò in Samaria. 


Liberazione miracolosa degli eserciti alleati di 
Giuda, di Israele e dì Edom. 


3 OR l anno diciottesimo di Giosafat, 

re di Giuda, Gioram, figliuolo di 
Achab, cominciò a regnare sonra Israele 
in Samana; e regnò dodici anni; 

2 E fece ciò che «ispiace al Signore; non 
però come suo padre, e come sua madre; 
perciocchè tolse via la statua di Baal, che 
suo padre avea fatta”. 

3 Ma cgli si attenne w peccati di Gero- 
boamo, figliuolo di Nebat, per i quali egli 
avea fatto peccare Isracle? ; egli non se ne 
rivo!se, 

4 Or Mesa, re di Moab, nudriva molto 
minuto bestiame; e pagava per tributo 
al re d` Israele centomi.a agnelli, e cen- 
tomila montonì con la Jana. 

5 Ma quando Achab fu morto, il re di 
Moab sì ribellò contro al re d Israc!e. 

6 Laonde il re Gioram uscì in quel di 
fuor di Samaria, e fece la rassegna di 
tutto Israc!e. 

7 È partendo, mandò a dire a Giosnfat, 
re di Giuda: Il re di Moab si è ribellato 
contro a me; vermi tu meco ala guerra 
contro a Moab? Ed egli disse o vi 
saird: Ji conto di me come di te, della 
mia gente come della tua, e de' miei 
cavalli come de’ tuoi”, 

$ Poi disse: Per qual via saliremo? E 
G oram disse: Per la via del deserto di 
Edom. 
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Eliseo bera Israele. 


9 Il re q’ Israele adunque, e il re di 
Giuda, e il re di Edom, sì partirono: e 
fatto ìl circuito di sette giornate di cam- 
mino, non vi era acqua per lo campo, nè 
per le bestie di servigio, che menavano 
con lor 

10 E il re @ Israele disse: Oimè! cer- 
tamente il Signore ha chiamati insieme 
questi tre re, per darli in mano di Moab. 
11 E Giosafat disse: Non ervi qui alcun 
profeta del $ re, acciocchò per lui 
domandiamo il Signore? E uno de’ ser- 
vitori del re d’ Israele rispose, e disse: 
Elisco, figliuolo di Safat, che versa 
Y acqua sopra le mani d` Elia, è qui. _ 
12 È Giosafat disse: La parola del Si- 
gnore è con lui. Il re d’ Isracle adunque, 
e Giosafat, e il re di Edom, andarono a 


ui, 

13 Ma Eliseo disse al re d’ Israele: Che 
ho io a far teco? vattene x profeti di tuo 
padre, e x profeti di tua madre. E il 
d Israele gli disse: No; perciocchò il Si- 
gnore ha chiamati insieme questi tre re, 
per darli in mano di Moab, 

14 Ed Eliseo disse: Come il Signore 
degli eserciti, al quale io ministro, vive, 
se jo non avessi rispetto a Giosafat, re di 
Giuda, io non ti riguarderei pure, e non 
ti vorrei vedere. 

15 Ora, fatemi venire un sonatore. E | 
come il sonatore sonava, la mano del Si- 
gnore fu sopra Eliseo; 

16 Ed egli disse: Così ha detto il Si- 
gnore: Facciansi in questa valle molte 

osse”; 

17 Perciocchè così ha detto il Signore: 
Voi non sentirete vento, e non vedrete 
pioggia, e pur questa le si empierà 
d’ acqua, della quale berrete, e voi, e le 
vostre gregge, e le vostre bestie di ser- 
vigio. 

18 E ciò è ancora leggier cosa agli occhi 
del Signore ; perciocchò egli vi darà ezian- 
dfo Moab nelle mani. 

19 E voi disfarete tutte le città murate, 
e tutte le città principali, e abbattereto 
ogni buon albero, e turerete ogni fontana 
d'acqua, e desolerete con pietre ogni 

uon campo. 

20 E la mattina seguente, nell’ ora che 
si offerisce l' ofiertad, avvenne che, ecco 
delle acque che venivano di verso Edom: 
ela terra fu aena d’ acque, 

21 Or tutti i Moabiti, avendo inteso che 
quei re erano saliti per far loro guerra, si 
erano adunati a grida, da chiunque si 
cominciava a cingere la spada in su; esi 
erano fermati in su le frontiere. 

22 E quella mattina si levarono, come il 
sole dava giù sopra quelle acque; e videro 
davanti a loro da lontano quelle acque, 
rosse come sangue; 
23 E dissero: Questo è 


sangue; per | 
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certo quei re sì son distrutti, e lu 
percosso l’ altro. Or dunque, Motu 
alla preda. $ 4 

24 Così vennero verso il campo d L 
sraele; ma gl’ Israeliti si levarono, e È 
cossero i Moabiti, ed essi fuggirono ur 
nanzi a loro; e gl Israeliti entrarono 
paese de’ Moabiti, sempre percotendoli, 

25 E disfecero le città; e ciascuno gitta 
la sua pietra ne’ migliori campi, e cosìli 
empierono di pietre; e turarono ogni fon- 
tana d’ acqua, e abbatterono ogni buon 
albero ; tanto che in Chir-hareset lascia: 
rono sol le pietre; ma i frombolatori {x 
cireondarono, e la percotevano. 

26 E il re di Moab, veggendo che la 
battaglia lo sopraflaceva, prese seco set- 
tecent’ uomini con la spada tratta in 
mano, per ispuntare dalla parte del re di 
Edom; ma non poterono, 

27 Allora egli prese il suo figliuolo pri- 
mogenito, che dovea regnare in luogo 
suo, e l’ offerse in olocausto in sul muro, 
e vi fu grande indegnazione contro a- 
sl’ Israeliti. E gli altri si partirono da 
ui, e ritornarono al pacse. 


L olio della vedova; il figlio della Sunainitay 
la morte nella caldaia; i tenti pani d' orso, 
ORA una donna, delle mogli de' fi- 

- gliuoli de’ profeti, gridò ad Eliseo, 
dicendo: Il mio marito, tuo servitore, 
è morto; e iu sai che 1l tuo servitore 
temeva il Signore; ora il suo ereditoreè 
venuto per prendersi i miei due figliuoli 
per servit, È 
2 Ed Eliseo le disse: Che ti farò io? 
dichiarami ciò che tu hai in casa. 
ella disse: La tua servente non ha nulla 
în casa, se non un piccolo vaso d’ olio. _ 

3 Allora egli le disse: Va, chiediti di 
fuori, da tutti i tuoi vicini, de’ vasi vuoti: 
non chiederne pochi”. 

4 Poi vieni, e serra l’ uscio dietro a te, e 
dietro a’ tuoi figliuoli; e versa di que 
l olio in tutti que' vasi, e fa levar vin 
quelli che saran pieni. A 

5 Ella dunque si partì da lui, e Serro 
l uscio dietro a sè, e dietro a’ suoi fi- 
gliuoli: ed essi le recavano i vasi, ed ella 
versava. È 

6 E quando i vasi furono pieni, ella 
disse ad uno de’ suoi figliuoli : Remi 
ancora un vaso. Ma egli le disse: Non 
ve n° è più alcuno. SEA l’ olio si 
fermò, 

7 Ed ella venne, e dichiarò Za cosa al 
T uomo di Dio. Ed egli le disse: Va 
vendi l’ olio, e paga il tuo debito: e tu è 
i tuoi fighuoli vivete del rimanente. _. 

8 Avvenne poi un giorno, ch’ Eliseo 
passò per Sunem, e quivi era una pos 
sente donna, la qualelo ritenne con grande 
instanza a prender cibo; e ogni volta 
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Eliseo risuscita 


ch’ egli passava per Sunem, egli si ridu- 
ceva là a prender cibo. 

9 E quella dorna disse al suo marito: 
Icco, ora 10 conosco che costui che passa 
tuttodì da noi, è un santo uomo di Dio. 

10 Deh! facciamogli una piccola camera 
a pareti, e mettinmovicì un letto, una 
tavola, una sedia, e un candellicre; ac- 
ciocchè, quando egli verrà a noi, sì ri- 
duca là. 

Il Così un giorno, essendo venuto là, 
egli si ridusse nella camera, e vi giac- 
que; 

12 E disse a Ghehazi, suo_ servitore: 
Chiama cotesta Sunamita. Ed egli la 
chiamò. Ed ella si presentò davanti a 
ui. 

13 Ed egli disse a Ghehazi : Or dille: Tu 
hai presa per noi tutta questa sollecitu- 
dine; che si avrebbe egli a fare per te? 
hai tu da parlare al re, o al capo dell’ eser 
cito? Mu ella disse: Io abito per mezzo 
il mio popolo. 

14 Ed Eliseo disse e Ghehazi : Che si 
avrebbe egli a fare per lci? ld egli disse: 
To nol so; ma ella non ha alcun figliuclo, 
c il suo marito è vecchio. 

15 Ed egli gli disse: Chiamala, Ed egli 
la chiamò; ed ella sì presentò all’ uscio. 
16 Ed egli le disse: I’ anne vegnente, 
in questa stessa stagione, tu abbraccera! 
un tiglinolo“ Ed ella d Non men- 
tire, signor inio, uomo di Dio; nor men 
tire alla tua servente. 

17 Quella donna adunque concepette, e 
partorì un figliuolo, l'anno seguente, ih 
Tale Stessa stagione, come Elisco le avea 
detto, 

18 Ed essendo il fanciullo divenuto gran- 
de, avvenne un giorno ch'egli uscì fuori a 
suo padre, appresso de’ mictitori ; 

19 E disse a suo padre: Oimè! il capo, 
oimò! il capo. E i} padre disse al ser- 
vitore: Portalo a sua madre. 

20 Ed egli lo portò, e lo recò a sua 
madre. Ed essendo dimorato sopra le 
ginocchia di essa fino a mezzodì, morì. 

21 Allora ella sali, e lo coricò sopra il 
letto dell’ uomo di Dio; poi chiuse l’ u- 
scio sopra lui, e se ne uscì fuori ; 

22 E mandò a dire al suo marito: Deh! 
mandami uno de’ servitori, e una delle 2- 
sine, acciocchò io corra fino all’ uo:no di 
Dio; poi ritornerò. È 
23 Ed egli le disse: Perchè vai oggi a 
lui? Egli non è di di calendi, nè sabato. 
Ed ella disse: Datti pace, 


24 Ed ella fece sellar P asina, e disse al | 


Suo servitore: Guidala, e va via; non 
trattenermi di cavalcare, se non che i0 
te lo dica, 

25 Ed ella andò; e venne al? uomo di 
Dio, nel monte Carmel. E quando P uo- 
mo di Dio P ebbe veduta dinanzi a sù 
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il figlio della Sunamita, 


disse a Ghchazi, suo servitore: Ecco 
quella Sanamita. 

26 Deh! corrile ora incontro, e dille: 
Stai tu bene? il tuo marito sta egli bene? 
il fanciullo sta egli bene? Ed ella disse: 

ene. 

27 Ma quando fu giunta all’ uomo di 
Dio, al monte, gli prese i piedi. E Ghe- 
hazı si appressò, per rispignerla indietro. 
Ma l’ uomo di Dio ge disse: Lasciala ; 
perciocchè l’anima sua è in amaritudine, 
e il Signore me ne hacelata la cagzone, e 
non me l’ ha dichiarata. 

25 Ed ella disse: Avea io chiesto un 
figliuolo al mio signore? non tè dissi io: 
Non insannarmi? 

29 Allora £liseo disse a Ghehazi: Cin- 
giti i lombi, e prendi il mio bastone in 
mano, e vattene; se tu trovi chi che sia, 
non salutirlo; e se egli ti saluta, non 
ris ;ondergli; e metti il mio bastone in 
sul viso del fanciullod. 

30 Ma la madre del fanciullo disse 
Come il Signor vive, e come l'anima tua 
vive, io non ti lascerò. Egli adunque si 
levò, e andò dietro a lei. 

31 Or Ghehazi era passato davanti a 
loro, e avea posto il bastone in sul viso 
del fanciullo; ma non vi sw nò voce, nè 
sentimento. Ed egli ritornò incontro ad 
Esco, e gli dichiarò la cosa, e gli disse: 
Il fanciullo non si è risvegliato. 

32 Elisco adunque entrò neila cas 
ecco, il fanciullo era morto, corica 
sul letto di esso, 

33 Ed egli entrò nella camera, c serrà 
T uscio sopra sè, e sopra il fanciullo, e 
fece orazione al Signore", 

34 Poi salì in sul ieii., e si coricò sopra 
il fanciullo, e pose la bocca in su Ja bocca 
di esso, e gli occhi in su gli occhi di esso, 
e le palme delle mani in su le palme delle 
mani di esso, e si distese di tutta la sua 
lunghezza sopra lui; e la carne del fan- 
ciuilo fu riscaldat 

35 Poi, andava di nuovo or qua or là 
per la casa, e poi risaliva, e si distendeva 
sopra il fanciullo; alla fine il fanciullo 
starnuti fino a sette volte, e aperse gli 
occhi. 

36 Allora Eliseo chiamò Ghehaz, e gli 
disse: Chiama cotesta Sunamita. Ed esli 
la chiamò; ed ella venne a lui. Ed egli 
le disse: Prendi il tuo figliuolo. n 

37 Ed ella venne, e sì gittò a piedi di 
Eliseo, e s' inchinò verso terra; poi prese 
il suo figliuolo, e se ne uscì fuor 4, — 

38 Eq liseo se ne ritornò in Ghilgal, 
Or vi era fame nel paese; e i figliuoli 
de’ profeti sedevano davanti a lui; ed egli 
disse al suo servitore: Metti la gran cal- 
daia aZ fuoco, e cuoci della minestra a’ fi- 
ES de’ srofeti. 
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cogliere delle erbe; e trovata una vite | 
salvatica, ne colse delle zucche salvatiche 
piena la sua vesta; poi venne, e le mi- 
nuzzò dentro alla caldaia dove era la mi- 
nestra ; perciocchò essi non sapevano che 
cosa fosse. $ 

40 Poi fu versate di quella minestra ad 
alcuni, per mangurne; e avvenne che, 
come n° ebbero mangiato, scla Larono, e 
dissero: La morte è nella caldaia, o uomo 
di Dio; e non ne poterono più mangiare. 

41 Ma egli disse: Recatemi ora della 
farina. Ed egli Ja gittò nella caldaia”; 
poi disse: Versa di quella minestra alla | 
gente, acciocchè mangi. Enon viera più 
male alcuno nella caldaia. 


chè mangi, ky. 
43 Ed egli rispose: Come metterei io 
questo davanti a cent uomini9î Ma egli 
GSS Dallo a questa gente, chè mangi ; 
perciocchè, così ha detto il Signore: Ella 
mangerà, e anche ne lascerà di resto, _ 
44 Egli adunque mise quello davanti a 
coloro, ed essi ne mangiarono, e anche ne 
lasciarono di resto, secondo la parola del 
Signore. 


Naaman Siro guarito e Ghehazi percosso dalla 
lebbra, 


OR Naaman%, capo dell’ esercito del 

re di Siria, era uomo grande appo il 
suo signore, è molto onorato; pere occhè 
per lui i Signore avea date delle vittorie 
a Siri: ma quest’ uomo, possente e prode, 
era lebbroso. 7 

2 Or alcune schiere de’ Siri uscirono per 
fare una correrfa, e menarono prigione dal 
paese d’ Israele una piccola fanciulla; ed 
ella, essendo al servigio della moglie di 
Naaman, 

3 Disse alla sua signora ; Piacesse a Dio 
che il mio signore fosse appresso del pro- 
feta, ch'è in Samaria; call; rebbe tosto 
liberato dalla sua lebbra. 

4 E Naaman venne al suo signore, e gli 
dichiarò læ cosa, dicendo: Quella fanciul- 
la, ch è del paese d’ Israele, ha parlato 
così e così. 3 
5 E i re di Siria gli disse: Or su, vacci; 
ed io ne manderò lettere al re d’ Israele. 
Egli adunque andò, e prese in mano dieci 
talenti d’ argento, e scimila sicli d’ oro, e 
dieci mute di vestimenti ; 

6 E portò le lettere al re d’ Israele, 
cui tenore era questo: Ora, come queste 
lettere saranno pervenute a te, sappi che 
io ti ho mandato Naaman, mio servitore, 
acciocchè tu lo liberi dalla sua lebbra. 
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È t, 

7 E quando il re d’ Israele 
lettere, stracciò i suoi vestimenti, e 
Sono io Dio, da far morire, 
in vita”, che costui mi manda che io liberi. 
ma del certo 
serca oe 


8 Ma come Eliseo, uomo di Dio, chbe 
inteso che il re d’ Israele avea stracciati j 
suoi vestimenti, gli mandò a dire. Perchi 
hai stracciati i tuoi vestimenti? venga pur 
Naaman a me, e conoscerà che vi Cum 


CO’ suoi ca 


ò alla pona 


sli per 
messo: Va, lavati sette volte ne! GINAN 
ela carne ti ritornerà sana e netta/, ! 

11 Ma Naaman si adirò, e se ne andò, e 
disse: Ecco, io diceva fra me stesso: Eal 
del tutto uscirà fuori, e si ferm t cn 
vocherà il Nome del Signore Iddio suo, e 
menerà la mano sopra il luogo, e libererà 
il lebbroso. 

12 Abana e Parpar, fiumi di Damasco, 
non vagliono essi meglio che tutte le ae 
que d’ israele? non mi potrei io lavaréin 
essi, ed esser neitato? Eli adunque si 
rivolse indietro, e se ne andava via tutto 
cruccioso, 

13 Ma i suoi servitori si accostarono, € 
gli fecero motto, e dissero : Padre mio, æ 
il profeta ti avesse detta qualche gran 
cosa, non l’ avresti tu fatta; quanto più 
devi tu far ciò ch’ egli ti ha detto : Lavati, 
e sarai netto? 

14 Egli adunque scese, e si tuffò sette 
volte nel Giordano, secondo la parola del- 
luomo di Dio; e la carne gli ritornò 
simile alla came di un piccol fanciullo, e 
îu netto. E; 

15 Allora egli ritornò all’ uomo di Dio; 
con tutto il suo seguito, c venne, è si 
presentò davanti a lui, c disse: Lecco, om 
10 conosco che non vrè alcun Dio in tutta 
la terra, se non in Israele: ora dunque, ti 
prego, prendi un presente dal tuo ser- 
Vitore. = 

16 Ma Elisco disse: Come il Signore, il 
quale io servo, vive, io nol prenderò”. E 
benchè Naaman gli facesse forza di pren- 
derlo, pure, lo ricusò. ; 

17. E Naaman disse: Or non potrebbesi 
egli dare al tuo servitore il carico di due 
muli di terra? conciossiachè il tuo servi- 
tore non sia più per fare olocausto, nè S- 
crificio, ad altri ii, ma solo al Signore. 

Il Signore voglia perdonar questi 
cosa al tuo servitore, se 10 m'inchino N 
tempio di Rimmon, quando il mio signore 
entrerà in esso per adorare, e si appo 
gerà sopra la mia mano; il Signore per 
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Gehazi colpito di lebbra. 


doni al tuo servitore questa cosa, 
m’ inchino nel tempio di Rimmon. 

19 Ed Eliseo gli disse : Vattene in pace”, 
Ed egli si parti da lui. Ed era giù cam- 
minato un miglio di paese. 

20 E Ghehazi, servitore di Eliseo, uomo 
di Dio, disse: Ecco, il mio signore sı è 
astenuto di prendere di mano di quesio 
Naaman Siro ciò ch’ egli avea portato; 
come vive il Signore, io gli correrò dietro, 
e prenderò da fui qualche cosa, 

21 Ghehazi dunque corse dietro a Naa- 
man; e come Naaman vide ch’ egli gli 
correva dietro, si gittò giù dal carro in- 
contro a lui, e disse: Va ogni cosa bene? 

22 Ed egli disse: B mio signore 
mi ha mandato a dirti» Ecco, pure ora 
son venuti a me dal monte di Efrain duo 
giovani, de’ figliuoli de’ profeti; deh! dà 
oro un talento d’argento, e due mute di 
vestimen 

23 E Naaman disse: Prendi pur due 
talenti; e gliene fece forza; e fece legare 
due talenti d’ argento in due sacche 
piegar due mute di vestimenti; e diede 
queste cose a due suoi servitori, che le 
portassero davanti a lui, 

24 E quando egli iu giunto alla rocca, 
tolse quelle cose di man di coloro, e le 
ripose in una casa; poi rimandò quegli 
uomini, ed essi se ne andarono. 

25 Ed egli venne, e si sentò al suo 
signore. Id Elisco gli d Onde vieni, 
Ghehazi? Il egli rispose: Il tuo ser- 
vitore non ò andato nò qua nè lì 
26 Ma egli gli disse: Ti cuor mio non 
era egli andato /@, quando quell’ uomo ti 
si voltò incontro d'in sul suo carro? 15 
egli tempo di prender danari, e vesti 
menti, e ulivi, e vigne, e pecore, e buoi, e 
Servi, e serve? 

27 Perciò, ia lebbra di Naaman si at- 
taccherà a te, e alla tua progenie, in per- 
petuo. Ed egli se ne uscì dalla presenza 
di esso, tutto lebbroso, bianco come 
neve, 


se io 


Il ferro natante; i Siri colpiti di cecità 


6 OR i figliuoli de’ profeti dissero ad Eli- 

seo: Icco ora, il luogo dove noi se- 
diarno davanti a to è troppo stretto per 
noi; 

2 Deh! lascia che andiamo fino al Gior 
dano, e di là prenderemo ciaseuno un p: 
zo di legname, e ci faremo là un luogo da 
abitarvi. Ed egli disse (oro: Andate, 

3E uno di essi disse; Deh! ciati 
venire co’ tuoi servitori. Ed egli disse: 
Io andrò. 

4 Egli adunque andò con loro: e giunti 
al Giordano, si misero a tagliar le legne. 

5 E avvenne che uno di essi, abbattendo 
un pezzo di legname, il ferro delle sua 


“ Giov, 16,12, 1 Car, è 1 Tim, 6. 10., 
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i colpiti di cecità. 
scure cadde nell’ acqua; onde egli gridò, 
e disse: Ahi! signor mo; anche P avea 
io in prestanza, 

6 El uomo di Dio disse: Ove è caduto? 
Ed egli gli mostrò il luogo. Allora egli 
tagliò un legno, e lo gittò là, e fece no- 
tare il ferro disopra; 

7 Edissea colui: Toglilo. Ed egli di- 
stese Ja mano, e lo prese. 

8 Orilre di Siria faceva guerra contro 
a Israele, e si consigliava co’ suoi servi- 
tori, dicendo : Io porrò campo in tale e in 
tal luogo. 

9 E l'uomo di Dio mandava a diro al re 
d'Israele: Guardati che tu non passi per 
quel luogo; perciocchè i Siri vi sono il 
assuato, È 

10 E il re q’ Israele mandava a quel 
luogo che gli avea detto l’ uomo di Dio, e 
del quale egli l avea avvisato, e si guar- 
dava di passar per là ; e questo avvenne 
più d’ una, e di due volte, 

11 E il cuore del re di Siria sì conturbò 
per questo; e chiamò i suoi servitori, e 

e loro: Non mi dichiarerete voi chi 
de’ nostri manda al re d’ Israele? 

12 Ma uno de’ suoi servitori gli disse: 
Non ve w è alcuno, ore, mio signore; ma 
il profeta Eliseo, che è in Israele, dichiara 
al re d’ Israele le parole stesse che tu dici 
nella camera nella quale tu giaci, 

13 Ed egli disse: Andate, e vedete ove 
egli è, e io manderò a pigliarlo, E gli fu 
rapportato, e detto : Eccolo in Dotan 

14 Ed egli vi mandò cavalli, e carri, e un 
grosso stuolo, il quale giunse dd di notte, 
e intorniò In città. 

15 Or la mattina, a buom ora, il servi. 
tore dell’ uomo di Dio si levò, e uscì fu 
e vide lo stuolo che intorniava la città, è 
i cavalli, e i carri. E quel servitore disse 
all’ uomo di Dio: Ahi! signor mio, come 
faremo? 

16 Ma egli disse: Non temere; percioc- 
chè più sono quelli che ser con noi, che 
quelli che son con loro”. 

17 Ed Eliseo orò, e disse: Deh! Si. 
gnore, apri gli occhi di costui, acciocchè 
verza. E il Signore aperse gli occhi del 
servitore, ed egh vide; ed ecco, il monte 
era pieno di cavalli, e di carri di fuoco, 
intorno ad Eliseo 

i: S ro verso Eliseo, Ed 
egli fece orazione al Signore, e disse 
Deh! percuoti questa gente d abbar- 

“ eci sed abbarbaglio, 
secondo la parola di Eliseo. 

19 Ed Eliseo disse loro: Questa nòn 
è la via, c questa non è la città; venite 
dietro a me, e io vi condurrò ali’ uomo il 
qual voi cercate. kd egli ll menò in 
Samaria. Ey $ 

20 È come furono entrati in Samaria, 
Elisco disse: O Signore, apri gli occhi di 
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Samaria assediata 


costoro, acciocchè veggano. E il Signore 
aperse loro gli occhi, e videro ch’ erano in 
mezzo di Samaria, i È 
21 F il re d’ Israele, come li ebbe veduti, 
disse a Eliseo: Percoterò io, percoterò io, 
padre mio? £ 

22 Ma egli disse: Non percuoterli; per- 
cuoti tu coloro che tu hai presi prigioni, 
con la tua spada, e col tuo arco? Metti 
loro davanti del pane e dell’ acqua, ac- 
ciocchè mangino e bevano”, e poi se ne 
vadano al lor signore. 

23 E il re fece loro un grande apparec- 
chio di vivand 
bevvero; poi li licenziò, ed essi se ne 
apelarono al lor signore. Da quel dì in- 
nanzi i Siri non vennero più a schiere, 
per far correrfe nel paese d° Israele. 


Assedio e liberazione miracolosa dì Samaria, 


24 Or avvenne, dopo queste cose, che 
Ben-hadad, re di Siria, adunò tutto il 
suo esercito, e sali, e pose l’ assedio a Sa- 
maria. ` 

25 E vi fu gran fame in Samaria; ed 
ecco, è Siri la tenevano distretta, intanto 
che la testa di un asino valse ottanta 
sicli d’ argento, e la quarta parte di un 
cabo di sterco di colombi cinque sicli 
d’ argento, 

26 Or avvenne che, passando il re d T- 
sracele su le mura, una donna gli gridò, 
dicendo: O re, mio signore, salvami. 

27 Ed egli disse: Il Signore non ti sal- 
va; onde ti darci io salvezza? dall’ aia, o 
dal torcolo? 

28 Ma pure il re le disse: Che hai? Ed 
ella disse: Questa donna mi avea detto: 
Dà qua il tuo figliuolo, e _mangiamolo 

ji i mo il mio, 
C 


e domani man: 

i abbiamo cotto il mio figliuolo, 
eT abbiam mangiato; ma il giorno ap- 
presso, quando 10 Je ho detto: Dà qua il 
tuo figliuolo, e mangiamolo, ella l ha na- 
scosto, 

30 Quanao il re ebbe intese le parole di 
quella donna, stracciò i suoi vestimenti. 
Oregli passava su le mura, e il popolo ri- 
guardò, cd , il re avea un cilicio di- 
dentro sopra la carne, 

31 E è re disse: Così mi faccia Iddio, e 


così aggiunga, se la testa di Eliseo, fi- 
gliuolo di Safat, resta oggi sopra lui, 


82 Or Eliseo sedeva in casa sua, e gli 
Anziani sedevano appresso a lui; e il re 
vi mandò un uomo de suoi; ma avanti 
che il messo fosse venuto a lui, Eliseo 
disse agli Anziani: Non vedete voi che il 
figliuolo di quel micidiale ha mandato 
per tormi la testa? vedete, dopo che il 
messo sara venuto, serrate l’ uscio; e im- 
pedite, serrando 1° uscio di forza, ch egli 
non entri; il suono de' piedi del suo si- 
gnore non viene egli dietro a lui? 
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ed essi mangiarono e | 
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e miracolosamente liberata, 


33 Mentre egli parlava ancora con 
ecco, il messo scendeva a lui, e disse 
co, questo male procede dal Signore, che 
debbo io più sperare nel Signore? a 


7 ALLORA Eliseo disse: Ascoltate la. 
parola del Signore: Così ha detto il 
Siznore : Domani a quest’ ora lo Staio de] 
fior di farina si avrà per un siclo, ele due 
staia dell’ orzo altresì per un siclo, alla 
porta di Samaria. ~ 

2 Ma il capitano, sopra la cui mano il 
re si appogziava, rispose all'uomo di Dio, 
e disse: Ecco, avvegnachè il Signore fa. 
cesse delle cateratte nel ciclo, questo però 
potrebbe egli avvenire? Ed Eliseo li 
disse: Ecco, tu il vedrai con glì occhi, 
ma non ne mangerai 

3 Or all entrata della porta vi erano 
quattro uomini lebbrosi”; ed essi dissero 
l'uno all altro: Perchè ce ne stiamo qui 
finchè s amo morti? 
.4 Se diciamo di entrare nella città, la 
iame ti c, e noi vi morremo; se stiamo 
qui, morremo altresi; ora dunque venite, 
e andiamoci arrendere al campo de' Siri; 
se ci lasciano in vita, viveremo; e se pur 
ci fanno morire, morremo, 

5 Così si levarono al vespro, per en- 
trare nel campo de’ Siri: e venuti fino 
allo stremo del campo, ceco, non vi cra 
alcuno. È 

6 Perciocchè il Signore avea fatto ri- 
sonar nel campo de' Siri un romore di 
carri, e di cavalli, e di un grande a 
cito: laonde aveano detto l’ uno allal: 
tro: Ecco, il re d’ Israele ha soldati con. 
tro a noi i re degli H.ttei, e i re degli 
Esizj, per venire incontro a noi, —_._— 

7 IÉ sì erano levati, ed erano fuggiti în 
sul vespro, e aveano lasciati i lor padi 
glioni, e i lor cavalli, e ì loro asini, e il 
camva, nello stato ch’ egli cra; cd erano 
fuggiti chi qua chi là, secondo il volere di 
ciascuno’, 

8 Que lebbrosi adunque, venuti fino allo 
stremo del campo, entrarono in nma tenda, 
e mangiarono, e bevvero, e tolsero di 
argento, e oro, e vestimenti, e andarono 
e nascosero quelle cose; poi tornarono, 
entrarono in un’ altra tenda, e tolsero 
ancora di là di quelle stesse cose, e andi- 
rono, e le nascosero, Sa 
9 Ma poi dissero l’ uno all’ altro: Noi 
non facciamo bene; questo giorno è un 
giorno di buone novelle; e noi tacciamo; 
Se aspettiamo fino allo schiar;r del dì, nol 
rceveremo la pena del rostro fallo; or 
dunque venite, e andiamo rapportar la 
cosa alla casa del re. r, 

11) Così vennero, e gridarono alle guardie 
della porta della città, e fecero loro as; 
sapere la esso, dicendo : Nor siamo entra 
nel campo de’ Siri, ed ceco, non vi è ak 


1. 


loro, 
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1 sol vi 
i padi- 


I campo dei Siri abbandonato. 


cuno, nò voce alcuna d’ uomo; ma 
sono i cavalli, e gli asini legati, e 
glioni, come erano prima. 

11 Allora le guardie della porta grida- 
Tono; e fecero assanere la cosa nella casa 

el ro. 

12 E il re si levò di notte, e disse a suoi 
servitori: Ora io vi dichiarerò quello che 
i Siri ci hanno fatto; hanno saputo che 
noi siamo affamati, e per ciò sono usciti 
del npo per nascondersi per la cam- 
pagna, dicendo: Quando saranno usciti 
della città, noì l 
treremo nella citt 

13, Ma uno de’ servitori del re rispose, 
e disse: Deh! prendansi cinque di que 
cavalli che son rimasti nella città (ecco, 
sono come tulta la moltitudine d’ Israele 
ch’ ò rimasta in esso; come tutta la mol- 
titudine d’ Israele ch’ è perita); e man- 
diamo a vedere che cosa è. 

14 Presero adunque due coppie di ca- 
valli; e il re mandò degli UOMINI oe 
quelli, dietro al campo de' Siri, dicendo 
Andate, e vedete. 

15 E coloro andarono dietro &' Siri, fino 
al Giordano; ed ecco, tutte la via era 
piena di imentì e d’ arnesi, che i Siri 
aycanogittati via, aflrettandosi di fuggire. 
E que’ messi ritornarono, e rapportarono 
il fatto al re. 

16 Allora il 
de Siri; e 
ebbe per un 
altresì per u 
Signore. 

17 E il re cos 
porta il capitano, sopra la cui mano egli 
sì appoggiava; e il 
nella porta, onde egli morì, secondo che 
l'uomo di Dio avea detto, quando parlò 
al re, allora ch’ egli scese a lui, 
18 Perciocchò, quando | uomo di Dio 
parlò al re, dicendo “: Domani, aquest’ o- 
Ta, lo staio del fior di farina si avrà alla 
porta di Samaria per un siclo, e le due 
staia dell’ orzo al/resì per un siclo; 

19 Quel capitano avea risposto all’ uomo 
di Dio, 2 avea cletto. Ecco, avvegnaciiò 


peime vivi, ed en- 


al uscì, e predò il campo 
© staio del fior di farina si 
sielo, e Je due stara dell’ orzo 
n siclo, secondo la parola del 


il Signore facesse delle cateratte nel | 


cielo, questo potrcisie egli però avvenire ? 
Ed egli glr aver detto: leco, tu il vedrai 
cor gli occhi tuoi, ma tu non ne man- 
ge à - 
20 E così gli avvenne; perciocchè il po- 
Polo 10 calpesto nella porta, cd egli morì, 


I sette anni di fame. Le terro della Sunamita. 


8 ORA Eliseo parlò a quella donna, il 

. cui figliuolo egli avea tornato in vita, 
dicendo : Levati, vattene con la tua f; mi- 
glia, e dimora ove tu potrai; perciocchè 
îì Signore ha chiamata la fame, ed ella è 
stà venuta nel paese per sette anni, 


titui alla guardia della | 


popolo. lo calpesti | 


Hazael diviene re di Siria. 


E $. 


2 Quella donna dunque si levò, e fece 
come l’uomo di Dio le avea detto, e 
| ne andò con la sua famiglia, e dimor 
nel paese de’ Filistei sette anni, 

3 Lin capo di sette anni quella douna 
[ ritornò dal paese de’ Filistei; poi uscì, 
| per richiamarsi al re della sua casa, è 
delle sue possessioni, 

4 Or il re parlava con Ghehazi, 
tor ilell’'uomo di Dio, dicendo’ 


Deli! 
raccontami tutte le gran cose ch Eliseo 
| ha fatte. 

| 5 E mentre egli raccontava al re come 


| egli avea tornato in vita un morto, ecco, 
la donna, il cui figliuolo Eliseo avea tor: 
nato in vita, venne a richiamarsi al re 
della sua casa, e delle sue possessioni, E 
Ghehazi disse: O re, mio signore, costei è 
quella donna, e costui è il suo figliuolo, il 
| guale Eliseo ha tornato in vita, 
6 E il re ne domandò la donna, ed ella 
gli raccontò e fatto. Eil rele diede un 
| cunuco, al quale disse: Fa restituire a 
costei tutto quello che le appartiene, e 
tutti i frutti delle sue possessioni, dal di 
clr ella lasciò il paese, infino ad ora. 


Hazael diviene re di Siria. 


7 Ora Eliseo venue in Damasco. EBen- 
badad, re di Siria, era infermo, e gli fu 
rapportato che l uomo di Dio era ve- 
nuto là. 

8 E il re disse ad Hazacl®: Prendi in 
mano un presente, e vattene a trovar Ì' uo- 
mo di Dio, e domanda per lui il Signore, 
se lo guarirò di questa infermità, 

9 Hazael adunque andò a trovarlo; e 
prese un presente in mano, e il carico di 
quaranta cammelli dì tutte le cose le più 
| squisite di Damasco; e venne, e si pre- 
sentò davanti a lui, e disse: Ben-ha ad, 
re di Siria, tuo figliuolo, mi ha mandato 
a te, per dirti; Guarirò io di quest’ in- 
fermità? 

10 Ed Eliseo gli disse: V: „ dign: Vera- 
mente tu guarirai; ma pure il Signore mi 
ha fatto vedere che per certo cgli morrà, 

11 loi l'uomo di Dio fermò il viso, e 


P aflisò sopra Hazael, tanto cli’ egli 
n’ cbbe ver pianse?, 

12 S5 Perchè piagne il 
mio sig t Ed egli disse: Perciocchè 


e 
io so il male che tu farai w figliuoli d’ I- 
sracle”; tu metterai a fuoco e fiamma le 
lor fortezze, e uccidemi con la spada i 
lor giovani, e sbatterai i lor fanciulli, e 
Tenderai le lor donne gravide, 

3 E Hazael disse: Ma che cosa è 
pure il tuo servitore, che non è aliro che 
un cane, per fare queste gran cose? Ed 
Eliseo d l Signore mi ha fatto ve- 
dere che tu sarai re sopra la Siria. i 

14 E Hazael si partì d’ appresso Eliseo, 

e venne al suo signore. Ed esso gli dis 
i 
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Gioram ed Achazia re di Giuda. 


Egli mi ha detto che per certo tu gua- 
rimi, 

J5 E il giorno appresso, Hazael prese 
una coverta da letto, e tufiata/a nel- 
l’acqua, la distese sopra la faccia dì Ben- 


hadad, onde egli morì; ed Hazael regnò | 


in luogo suo. 
Gioram ed Achazia, re di Giuda 


16 Ora, l’anno quinto di Gioram, fi- 
gliuolo di Achab, re d’ Israele, essendo 
Giosafat ra re di Giuda, Gioram, 
figliuolo di Giosafat, re di Giuda, comin- 
ciò a regnare sopra Giuda“. \ 

7 Pe cra d' età di trentadue anni, 

quando cominciò a regnare; e regnò ot- 
t' anni in Gerusalemme; 

18 E camminò perla via dei re d` Israe- 
le, come la casi di Achab avea fatto; 
perciocchò egli avea la figliuola di Achab 
per moglie; e fece ciò che dispiace al 
Signore. 

19 Ma pure, per amor di Davide, s 
servitore, il Signore non volle distrug 
Giuda, secondo ch’ egli avea detto a 
vide, che sempre gli darebbe una lampana 
accesa d’ infra i suoi figliuoli è, 

20 A’ dì di esso gl’ Idumei si ribellarono 
dall’ ubbidienza di Giuda, c costituirono 
un re sopra loro”, 

21 Perciò Gioram passò in Seîr, con 
tutti i carri; e avvenne una notte, ch’ egli 
si levò, e percosse gl’ Idumei che l' avea- 
no intorniato, e i capitani de’ carri, E il 
popolo fuggi alle sue stanze. 

2 E nondimeno l Idumei son perse- 
verati nella lor ribellione dall’ ubbidienza 
di Giuda, fino a questo giorno. In quello 
stesso tempo Libna ancora si ribellò. 

23 Ora, quant’ è al rimanente de fatti di 
Gioram, e tutto quello ch'egli fece; queste 
cose non sono clleno seritte nel libro 
telle Croniche dei re di Giuda? 

24 E Gioram giacque co’ suoi padri, e fu 
seppellito co’ suoi padri nella Città di 
Davide. E Achazia, suo figliuolo, regnò 
in luogo suo, 

25 L' anno duodecimo di Gioram, fi- 
gliuolo di Achab, re d° Israele, Achazi 
figliuolo di Gioram, 1e di Giuda, cominciò 
a regnare. 

26 Achazia era d' età di ventidue anni, 
quando cominciò a regnare: c regnò un 
anno in Gerusa'emme. EiFnomedì sua 
madre era Atalia, figlivola di Omri, re 

Israele, 

27 Ld egli camminò per la via della 
casa di Achab, e fece quello che dispiace 
al Signore, come la casa di Achab; per- 
ciocchè egli era genero della casa di 
Achab. 

28 Ed egli andò con Gioram, figliuolo 
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Che ti ha detto Eliseo? Ed egli disse: | 


Jehu, unto ve d Tra 
i 


di Achab, alla guerra contro a Ha 

re di Siria, in Ramot di Galaad; e E 
ferirono Gioram. 

29 E il re Gioram se ne ritornò, Der 
farsi medicare in Izreel delle ferite chei 
Siri gli aveano date in Rama, quando cali. 
combattè contro a Hazael, re dì Sira 
E Achazia, figliuolo di .Gioram, re di 
Giuda, scese per visitar Gioram, figliuolo 
di Achab, in Izreel; perciocchè egli em 
infermo. 


hu, unto re @ Israele, uccide i ve q' 
E T Seo de ge ET 
Q ALLORA il profeta Eliseo chiamò uno 
e de’ figliuoli de' profeti, e gli disse: 
Cingiti i lombi, e prendi quest’ orciuolo 
d’ olio in mano, c vattene in Ramot di 
Galaad ; 

2 E quando tu sarai giunto là, riguarda 
ove sarà Ichu, figliuolo di Giosatat, fi- 
gliuolo di Nimsi; e va æ lui, e fallo levar 
su d’ infra i suoi fratelli, e menalo in una 
camera segreta; 

3 Poi prendi l’ orciuolo dell’ olio, e span- 
diglielo sopra il capo, e digli: Così ha 
detto il Signore: Jo ti ho unto per re 
sovra Isracle®. Poi apri l’ uscio, e fuggi- 
tene senza indugio. 

4 Quel giovane adunque, servitor del 
profeta, andò in Ramot di Galaad. 

5 E come egli vi fu giunto, ecco, i capi- 
tani dell’ esercito sedevano insieme. “Ra 
egli disse: Io ho alcuna cosa a dirti, 0 
capitano, 1 Ichu g'i disse: A cui di 
tutti noi parl: tu? Ed egli disse: A te, 
o capitano. 

6 Allora Jehu si levò, cd entrò dentro 
alla casa; e quel gincune gli versò l" olio 
in sul capo, e gli disse: Così ha detto il 
Signore Iddio d’ Israele: Io ti ho unto 
per re sopra il popolo del Signore, sopra 
Israele. 

7 E tu percoterai la casa di Achab, tuo 
signore; e io farò sopra Izebel la ven: 
detta del sangue de’ profeti/, miei servi. 
tori, e del sangue di tutti i servitori del 
Signore. 3 È 

SE tutta la casa di Achab perirà, eio 
distruggerò chiunque ap iene ad A- 
chab, zno a colui che p scia al muro, € 
chiunque è serrato, e chiunque è abbando- 
nato in Ismaele, 

9 E ridurrò la casa di Achab come la 
casa di Geroboamo, firlinolo di Nebat; 
pregno la casa di Baasa, figliuolo di 
Ahia, 

10 E quant’ ò a Izebel, i cani la mange 
ranno nel campo d° Izreel, e non ri sarà 
alcuno che la seppellisca. Poi egli aperse 
` usc o, e se ne fugg. $ 

11 E lehu uscì fuori a’ servitori del suo 
signore: c uno di css gli dis Va ogni 
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uccide Gioram cd Achazia. 


cosa bene? perchè è venuto a te quel. | 
l’ insensato”? Ed egli disse loro: Voi co- 
noscete l’ uomo, e qualli sieno i suoi ragio- 
namenti. 

12 Ma essı dissero: Zu dici il falso; 
deh! dichiaraci quello ch egli ti ka detto. 
Ed egli disse: Egli mi ha dette tali e tali 
cose, cioò: Così ha detto il Signore: Ioti 
ho unto per re sopra Israele. 

Allora ciascuno di essi tolse presta- 
mente il suo mantello, e gliel pose sotto, 
in cima de’ gradi, Poi sonarono con la | 
tromba, e dissero: Iehu è fatto re, 

14 E Jehu, figliuolo dì Giosafat, figlino- 
lo di Nimsi, fece una congiura contro a 
Gioram. (Ora Gioram, dopo essere stato 
a guardare Ramot di Galaad, con tutto 
Isracle, contro a Hazae], re di Siria; 

15 Se n’ era ritornato, per farsi medicare 
in Izreel delle ferite che i Siri gli aveano 
date, quando egli combattò contro a | 
Hazael, re di Siria) I Ichu disse: Se 
tale è |" animo vostro, non esca, c non | 
iscampi alcuno della città, per andare a | 
portarne le novelle in Izrecl. 

16 Poi Iehu montò a cavallo, e andò in 
Izreel; perciocchè Gioram giaceva quivi; | 
eAchazia, re di Giuda, vè era sceso per 
visitare Gioram.. 

17 Or la guardia che stava alla velet- | 
ta sopra la torre in Izreel, veggendo 
lo stuolo di Ichu che veniva, disse: lo 
veggo uno stuolo di gente. E Gioram | 
disse: Piglia un uomo a cavallo, e man- | 
dalo loro incontro, per domandar se le į 
cose vanno bene, 

18 E l uomo a cavallo andò incontro a | 
Tehu, e disse: Così ha detto il re; Le | 
cose vanno elleno bene? È Iehu disse 
Che hai tu da far di saper sele cose van 
bene? passa dietro a me. E la guardia 
rapportò la cosa, dicendo: Il messo è per- 
venuto infino a loro, ma non ritorna. 

19 Allora ?/ re mandò un altro uomo a 
cavallo, il quale, pervenuto a loro, d 
Così ha detto il re: Le cose vanno el 
bene? E Ichu disse: Che hai tu da far 
dî saper se le cose vanno bene? passa die- 
tro a me. 

20 E la guardia rapportò la cosa, di- 
cendo: Egli è pervenuto infino a oro, 
ma non ritorna: e l andare pare l’ andare 
di Iehu, figliuolo di Nimsi; perciocchè 
egli cammina con furia. 

21 Allora Gioram, re d’ Israele, disse: 
Metti i cavalli al carro. Ei cavalli furono 
messi al suo carro. E Gioram, red’ Israele, 
e Achazia, re di Giuda, uscirono, ciascuno 
sopra il suo carro, incontro a Iehu; e lo 
trovarono nella possessione di Nabot I- 
zreelita. 

22 E come Gioram ebbe veduto Ichu, 
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disse: Le cose vanno elleno bene, Ichu? 
El egli disse: Come possono andar bene, | 


Morte ignominiosa di Izebel, 


mence durano le fornicazioni d’ Izcliel, 
tua madre, e le sue tante incantagioni? 
23 Allora Gioram voltò mano, e si mise 


a fuggire, e disse ad Achazia: O Achazia, 
vi è del tradimento. 

24 E Iehu impugnò l'arco a piena mano, 
e ferì Gioram ka le spalle, e la saetta gli 
passò il cuore; onde egli cadde spyra de 
ginocchia nel suo carro. 

25 E Iehu disse a Bidear, suo capitano: 
Pizlia/o, e gittalo nella p sione del 
campo di Nabot Izreelita; perciocchè tu 
dei ricordarti come io, e tu, cavulcundo a 
paro a paro con la gente a cavallo, che 
andava dietro ad Achab, suo padre, il 
Signore pronunziò contro a lui questo 
carico” : 

25 Se ier sera io non vidi il sangue di 
Nabot, e il sangue de’ suoi figliuoli; e se 
non ne fo la punizione in questo stesso 
campo, dice il Signore. Ora dunque, to- 
glito, e gittalo in cotesto campo, secondo 
la parola del Signore, 

27 Or Achazia, re di Giuda, vedute 
queste cose, fuggì verso la casa dell’ orto. 
Ma Iehu lo seguitò, e disse: l’ercotete 
ancora lui sopra il carro. Ed essi lo per- 
cossero alla salita di Gur, ch'è presso 
@ Ibicam; poi egli fuggì in Meghiddo, c 
mori quivi, x 

28 E1 suoi servitori lo condussero sopra 
un carro in Gerusalemme, e lo seppel- 
lirono nella sua sepoltura, ca’ suoi padri, 
nella Città di Davide. 

29 Or Achazia avea cominciato ar 
pra Giuda l'anno undecimo di G 
figliuolo di Achab, 

30 Poi Ichu venne in Izreel: cd Izebel, 
avendolo inteso, sì lisciò il viso, e si 
adornò il capo, e stava a riguardar per la 
finestra. 

81 come Tehu entrava nella porta, 
ella gli disse: O Zimri, ucciditor del tuo 
simore4, le cose vanno elleno bene? 

32 Ed egli alzò il viso verso la finestra, 
e disse: Chi è quivi di mia parte? chi? 
Allora due o tre eunuchi riguardarono 
verso lui. 

d egli disse Zoro: Gitintela a basso. 
essì la gittarono a basso; e sprizzò 
del suo sangue contro al muro, e contre 
a’ cavalli; e Jehu la calpesiò, 
3t Poi entrò, e mangiò, e bevve 
disse: Deh! andate a veder quella ma 


| detta, e sotterratela; perciocchè ell’ è fi- 


gliuola di re. 

35 Essi adunque andarono per sotter- 
rarla; ma non vi trovarono altro che 
il teschio, e i piedi, e le palme delle 
mani. 

36 E ritornarono, e lo rapportarono a 


Iehu. Ed egli disse: Questa è la parola, 
che il Signore avea pronunziata per Elia 


Tisbita, suo servitore, dicendo: I cani 
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Settanta figli di Achab uccisi. 


mangeranno la carne d’ Izebel nel campo 
d’ Izreel® 

37 E il corpo morto d’ Izebel sarà come 
sterco ìn su la compagna, nel campo d’ I 
zreel; talchò non si potrà dire: Questo è 
Izebel. 


Sterminio. della famiglia di Achab e dei 
sacerdoti di Baal, 


OR vi erano in Samarin settanta fi- 

gliuoli di Achab. E Iehu scrisse 
una lettera, e la mandò in Samaria, agli 
Anziani principali d’ Izreel, ed a bali 
de’ figliuoli di Achab, di tal tenore: z 
2 Ora, come prima questa lettera sarà 
pervenuta a voi, che avete in man vostra 
1 figliuoli del vostro signore, e i suoi carri, 
e cavalli, e città forte, ed armi; _— 

3 Considerate, d’ infra i figliuoli del vo- 
stro signore, quello che più vi aggraderà 
e mettetelo sopra il trono di suo pedre, 
e guerreggiate per la casa del vostro si- 
gnore. 

4 Ma essì ebbero grandissima paura, e 
dissero: Eeco, due re non hanno potuto 
contrastargli, e come potremo contrastar- 
gli noi? 

5 Laonde il mastro del palazzo, e il go- 
vernatore della città, e gli Anziani, e i 
balii, mandaronua dire a Iehu ; Noi siamo 
tuoi servitori, e faremo tutto que lo che 
tu ci dirai; noi non faremo re alcuno; fa 
tu ciò che ti piace. 

6 Ed egli scrisse loro la seconda volta 
lettere di tal tenore: Se voi siete de mici, 
e volete ubbidire a’ miei comandamenti, 
togliete le teste a' figliuoli del vostro si- 
gnore, e ven te domani a quest'ora a me, 
in Izreel. (Uri figliuoli del re eruno set 
tanta, cd erano appresso i principali della 
città, che li alle 10. 

7 E quando vennero loro quelle lettere, 
presero i figliuoli del re, c% erano set- 
tant’ uomini, e li ammazzarono; €, poste 
le lor teste in este, le mandarono a teri 
in Izreel. 


li ha fatto ciò 
parlato pier Eli 
chu | 


se ancora tutti quelli 
ti della casa di Achab, in 
Izreel, e tutti i suoi grandi, e i suoi amici, 


2 RE, 10. 


| cuor tuo diritto, come il cuor mio 


I sacerdoti di Baul uccisi, 
e i suoi principali ufficiali, fino a non 
lasciarne alcuno di resto, n 
in Sa. 
essendo presi 


SESTO: Noi r 
re di Giuda; e siamo discesi per gala: 
tare i figliuoli del re, e i figliuoli a 


ina. 

14 Allora Zeku disse @' suoi; Pi sliateli 
vivi. Ed essi li presero vivi e fi am 
mazzarono presso alla cisterna della man. 
dria, Ed erano quarantadue uomini; e 
Tehu non ne lasciò scampare alcuno, * 

15 Poi partitosi di là, trovò Ionalab, 
figliuolo di Recab“, che gli veniva incon: 
tro. Ed egli lo s lutò, e gli disse: E'il 
MOIS li i o ò di. 
ritto inverso il tuo? © Ionadıb rispose; 
Si, lo è. _Se così è, disse Ichu, dammi la 
mano, Ed egli gli diede la mano. E 
Iehu lo fece salire appresso di sè sopra il 
carro, i 

lt Poi gli disse: Vieni meco, c tu ve 
drai il mio zelo per lo Signore. Egli adun- 
que fu fatto salire in sul carro di esso, 

17 Equando Iehu fu giunto in Samaria, 
percosse tutti quelli ch' erano rimasti in 
Samaria della casa di Achab, finchè 
l ebbe distrutta; secondo la parola del 
Signore ch’ egli avea detta ad Elia, 

18 Poi Iehu adunò tutto il popolo, e 
disse loro: Achab ha poco servito a Baal; 
Tehu gli servirà molto più. È 

19 Ora dunque, chiamate a me tuttii 
profeti di Baal, tutti i suoi ministri, è 
tetti i suoi sicerdoti: non manchine pur 
uno; percioechè io ho da Sure un gran 
sacrificio a Baal: chiunque vi manchu 
non viverà. Or Iehu facea questo con a 
stuzia, per distruggere i ministri di Baal. 

20 E Iehu dis Santificate una festa 
solenne è Baal. Ed essi Ja bandirono, 

21 E Ichu mandò per tutto Israele, che 
tutti i ministri di Baal venissero. 
essi vennero tutti, e non ne restò pur uno 
che non venisse, Poi entrarono nel tem- 
pio di Bal; e quello fu ripieno da un 
capo all’ altro. A 
_22 Allora Jehu disse al sagrestano : Trai 
fuori vesti per tutti i ministri di Baal, 
Ed egli trasse loro fuori Je vesti. 

23 E Ichu, e Tonadab, figliuolo di Recab, 
entrarono dentro al tempio di Baal. 

sse a' ministri di Baal: Ricercate 
bene, e guardate che talora non vi [9 
qui fra voi alcuno de’ servitori del Signor, 
ma solo i ministri di Baal. D ; 

24 Essi adunque entrarono per far sacri 
ficii e olocausti, Or Iehu avea posti è 
tent' uomini di fuori; a' quali disse: 
alcun di costoro, che io vi metto nelle 
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-—TD E quando quelli ebber finito di far 


Idolutriaw morte di Iehu. 


sonni, scampa, la vita di colui che 2 avrà 
sciato scampare, surà perla vita di esso. 


l olocausto, Ichu disse a’ sergenti, e æ 
pitani: Entrate, percoteteli, non isca 
pine pur uno. Essi adunque li perco: 
sero a-fil dì spada; e li gittarono via, è 
andarono nella città del tempio di Baal; 
26 È trassero fuori le statue del tempio 
di Baul, e le bruciarono; f 
27 Exuppero la statua di Baal, e di- 
sfecero il tempio di esso, e lo ridussero in 
laterine e rost è restato fino al dì d’ oggi. 
28 Così Ichu sterminò Baal da Israele. 


Idolatria e morte di Iehu. 


29 Ma pur Iehu non si rivolse da’ pec- 
cati di Geroboamo, figliuolo di Neat, 
co’ quali egli avea fatto peccare Israele, 
cio?, da’ vitelli d’oro, ch' erano in Betel, e 
in Dan®, 

30 E il Signore disse a Ichu: Perciocchè 
tu hai bene eseguito ciò che mi piaceva, 
e hai fatto alla casa dì Achab, secondo 
tutto quello che io avea nel cuore, i tuoi 
figliuoli seder:nno sopra il trono d' Israe- 
le fino alla quarta generazione. 

31 Ma Iehu non osservò di camminare 
con tutto il suo cuore nella Legge del 
ignore Iddio d’ Israele; egli non si ri- 
da’ peccati di Geroboamo, co’ quali 
egli avea fatto peccare Israele. N 

32 In quel tempo il Signore cominciò a 
mozzar parte d Isracle, E Hazael per- | 
cosse gl Israeliti in tutte le lor frontiere * ; 

33 Verso il Giordano, dall’ Oriente, tutto 
ìl paese di Galaad, e qu ' Gaditi, e 
de Rubeniti, ede’ Manassiti; da Aroer, che 
è sul torrente di Arnon, e Galaad, e Basan. 

34 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Iehu, e tutto quello ch'egli fece, e tutte 
le sue prodezze; queste cose non sono 
elleno scritte nel libro delle Croniche dei 
re d’ Israele? 

35 E Ichu giacque co’ suoi padri, e fu 


(AA 
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seppellito in Samaria; e Ioachaz, suo fi- 
gliuolo, regnò in luogo suo. 

36 E il tempo che Iehu regnò sopra 
Isracle in Samaria, Ju di ventotto anni. 


Atalia distrugge la famiglia reale e regna în | 
Giuda—Preservazione di Gious e castigo di 
Atalia. 


zhuola del re Gioram, 
prese Gioas, fizliuolo 
e furtivamente d’ infra 
i figliuoli del re i uccidevano, e lo 
mise, con lu sun ba n una delle camere 
de’ letti; e così fu nascosto d'innanzi ad 
Atalia, e non fu ucciso. 


2 Ma Ioseba, 
sorella dì Acha 
di Achazia, e lo to! 


È 


3 E stette così nascosto con quella, lo | f 


o Dempa regina Alalia, 


spazio di sei anni, nella Casa del Signore; 
e in quel mezzo tempo Atalia regnava 
sopra il paese, 

4 Ma l'anno settimo, Gioiada? mandò a 
chiùmare de capi di centinaia per esser 
capitani e sergenti; © li fece venire a sè 
nella Casa del Signore, e fece lega con 
loro, e fece lor giurare nella Casa del 
Signore; poi mostrò loro il figliuolo del 
re. 

5 E diede loro ordine, dicendo: Quest’ è 
quello che voi farete: La terza parte di 
voi, cioż, quelli ch’ entrano in settimana, 
faccia ancora la guardia alla casa del re; 

6 E faccia un allra terza parte la guar: 
dia alla porta di Sur; e un altre terza 
parte alla porta di dietro a sergenti. 
Così, voi i primi farete la guardia al 
corpo del Tempio; 

7 Ji le altre due parti di voi, cio?, tutti 
quelli che escono di settimana, faranno 
eziandfo la guardia alla Casa del Signore 
per il re. 

$ E voi circonderete il re d’ ogn’ intorno, 
avendo ciascuno le sue armi in mano; è 
chiunque entrerà dentro agli ordini, sia 
fatto morire. Siate eziandfo col re, quando 
egli uscirà, e quando egli entrerà. 

9 E quë capi delle centinaia fecero in- 
teramente come il sacerdote Gioiada avea 
comandato; e ciascun di essi prese i suoi 
uomini, ci0:, quelli ch’ entravano. in set- 
timana, e quelli che ne uscivano, e ven- 
erdote Gioiada, 
acerdote diede a que capì delle 
le lance e gli scudi ch' erano 
sta'i del re Davide, ed erano nella Casa 
nore. 
1sergenti steitero in piè, ciascuno 
con le sue armi in mano, dal lato destro 
della Casa fino al sinistro, presso dell Al- 
tare, e della Casa, d’ intorno al re. 

12 Allora G'ioiada menò fuori 1l tigliuolo 
del re, e pose sopra lui la benda reale, e 
eli ornamenti; ed lo fecero re, e 

unsero ; e tutti, battendo palma a palma, 
dicevano: Viva il re. 

13 Or Atalia udì il romore de’ sergenti 
e del popolo, e se ne venneal popolo, nella 
Casa del Signore; 

14 E riguerdò; cd ecco il re, che stava 
in piè sopra la pila, secondo il costume, 
ci capitani e i trombettieri erano presso 
del re, e tutto il popolo del paese era 
a:legro, e sonava con le trombe. Allora 
Atalia sì stracciò le vesti, e gridò: Con- 
giura, congiura. 

15 E il sacerdote Gioiada comandò a 
que’ capi delle centinaia, che aveano la 
condotta di quell’ es 
Menatela fuor de 
la seguiterà sia ucciso con la 
iocchò il sacenlote avea detto: 
ciasi morire nella Casa del 
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Gioas re di Giudu 
16 Essi adunque le fecero largo; e 
come ella se ne ritornava per la via del- 
T entrata de cavalli verso la casa del re, 
fu quivi ucci 
17 E Gio 
lr 


ci 
pol 
popolo. A 

18 E tutto il 
tempio di Baa 


popoio del paese entrò nel 
, € lo disfece“, insieme con 
li altari di esso, e spezzò interamente 
e sue immagini, e uccise Mattan, sacer- 
dote di Baal, davanti a queglì altari. Poi 
il sacerdote dispose gli uffici nella Casa 
del Signore; 


19 I prese i capi delle centinaia, e i 
CERTI e i sergenti, e tutto il popolo 
del paese, e condussero 1l re a basso, fuor 
della Casa del Signore; e vennero nella 
casa del re, per la via della porta de’ ser- 
genti. E è re sedette sopra il trono reale 
0 E tutto il popolo del paese si ral- 
legrò, e la città fu in quiete, dopo che 
Atalia fu stata uccisa con la spada, nella 
casa del re, 

21 Gioas era Q età di sett'anni, quan- 
do cominciò a regnare, 


Regno di Gioas; l'idolatria abolita e il Tempio 


r'istorato, 
19 D'ANNO settimo di Ichu, Gions co- 
minciò a regnare, e regnò quaran- 
tanni in Gerusalemme, Eilnomedi sua 
madre era Sibia, da Beerseba. 
2 E Gioas fece quello che piace al Si- 
gnore, tutto il tempo che il sacerdote 
riojala P ammaestrò. 
3 Nondimeno gli alti luoghi non furono 


Signore, dovunau 
6 Ma nell’ an: 
Gioas, i sacerdot 
storate le rotture d 


7 Laonde il re 


della 


li per ristorare le rotture della Casa. 

8 F i sacerdoti acconsentirono di non 
prender più danari dal popolo, e altresì di 
non avere a ristorare le rotture della Casa, 
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risiora il Lemp 
9 E il sacerdote Gioiada prese un, 
cassa, e nel coperchio di cessi Îcce y 
buco; e la mise presso al Altare h 
lito destro, quando si entra nella Co 
del Signore; e i sacerdoti che sta 


alla guardia della soglia delja D 


mettevano dentro tut a Yi 
portati nella Casa del 

10 E quando ved 
danari assai nella cass 


Signore, 


ano del 
re, e il sommo sacerdote, venivano e 
dopo aver contati i danari che gi trova: 


vano nella Casa del Signore, 
in sacchetti. 

ll Poi davano que’ danari contati jp 
mano a coloro che aveano In cura del 
lavoro, ch’ erano costituiti sopra Ja Casi 
del Signore; ed essi li spendevano cin 
legnaiuoli e fabbricatori, che lavoravano 
nella Casa del Signore; 

12 E in muratori, e in iscarpellini; e 
per comperar legnami, e pietre ta gliato, 
per ristorar le rotture della Casa del Si 
gnore, c in tutto ciò che occorreva per 
ristorar la Casa. 

13 Altro non si faceva di que’ danari 
cl? erano portati nella Casa del Signor, 
nò vasellamenti d’ argento, per la Casi 
del Signore, nò forcelle, nè bacini nè 
trombe, nò alcun altro strumento dor 
o d'argento; 

14 Anzi erano dati a coloro che aveana 
la cura dell’ opera, i quali con essi risto 
ravano la Casa del Signore, 

15 E non sì faceva render conto a que- 
eli uomini, nelle cui mani sì davano que 
danari, per darli a quelli che lavoravano 
all'opera; pereiocchè essi o facevano leal- 
mente. È 

16 I danari per la colpa, e i danari per 
lo peccato”, non erano portati dentro alla 
Casa del Signore; quegli erano perli si- 
cerdoti, e 

17 Allora Hazael, re di Siria, sali, e 
guerreggiò contro a Gat, e la prese; poi. 
voltò la faccia, per salire contro a Geru- 
salemme, 
Ma Gions, re di Giuda, prese tutte 
cose consacrate, che Giosafat, Gioram, 
Achazia, suoi padri, re di Giuda, ba 
veano consacrate, e anche quelle ch'egli 
stesso avea consacrate, e tutto Il’ oro che 
sì trovò ne' tesori deila Casa del Signore, 
e della casa del re; e mandò ¿utto ciò & 
Mazael, re di Siria; ed egli si diparti da 
Gerusalemme”, TA 
19 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Gioas, e tutto ciò ch’ egli fece; queste 
cose non sono elleno scritte nel libo 
delle Croniche dei re di Giuda? 

20 Ora i suoi servitori sì levarono, € 
fecero una congiura, e percossero, Gioss 
nella casa di Millo, nella scesa di Silla. 
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tì danari ch' erang 
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poemetto eni 


Gioacha: e Gioas re d' Israele. 2 RE, 


21 Iozacar, figliuolo di Simat, e Toza- 
bad, figliuolo di Somer, suoi servitori, lo 
percossero ; ed egli nori, e fu seppellito, 
co’ suoi padri, nella Città di Davide, E 
Amasia, suo figlivolo, regnò in luogo suo", 


Gioachaz e Gioas re d Israele. 


13 F ANNO ventesimoterzo di Gioas, 

© figliuolo di Achazia, re di Giuda, 
Gioachaz, figliuolo di Ichu, cominciò a 
regnare sopra Israele, in Samaria; eregnò 
diciassette anni. 

2 E fece quello che dispiace al Signore, 
e seguitò i peccati di Geroboamo, fi- 
gliuolo di Nebat, co' quali egli avea fatto 
peccare Israele ; egli non se ne rivolse, 

3 Laonde l’ ira del Signore si accese 
contro ad Israele; ed egli li diede nelle 
mani di Hazael, re di Siria, e nelle mani 
di Ben-hadad, figliuolo di Hazael, tutto 
quel tempo. 

4 Ma Gioachaz pregò il Signore; e il 
Signore l’ esaudì8; perciocchò egli vide 
l'oppressione d’ Israele; conciossiachè il 
re di Siria li oppress Se. 

5 Il Signore adunque diede un liberatore | 
a Israele; ed essì uscirono di sotto alla 
mano de’ Siri; ci figliuoli d’ Israele abita- 
rono nelle loro stanze, come per addietro. 

6 (Ma pur non si rivolsero da’ peccati 
della casa dî Geroboamo, co’ quali egli 
avea fatto peccare Israele; Israele cam- 
minava in essi; il bosco eziandfo rimase 
in piò m Samaria.) 

7 Dopo che 7 Signore non ebbe lasciata 
di resto a Gioachaz altra gente, che cin- 
quanta cavelieri, e dicci carri, e diecimila 
pedoni; conciossiachò il re dì Siria avesse 
distrutti gl' {sracliti, e tritandoli, li avesse 
ridotti ad essere come polvere. 

8 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Gioachaz, c tutto quello ch’ egli fece, 
e la sua prodezza; queste cose non sor 
elleno scritte nel libro delle Croniche 
dei re d’ Israele? S 

9 E Gioachaz giacque co’ suoi padri, e 
fu seppellito in Sam: 5 ; S 
figliuolo, regnò in luogo suo. h 

10 L'anno trentesimosettimo di Gioas, 
re di Giuda, is, figliuolo di Gioachaz, 
cominciò a regmare sopra, Israele, > Sa- 
1 e regnò sedici anni. 3 
fece quello che dispiace al Signore; 
egli non sì rivolse da alcuno de’ pe 
di Gieroboamo, figliuolo di Nebat, co 
quali egli avea fatto peccare Israele; egli 
camminò in essi. 

12 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Gioas, e tutto quello ch’ egli fece, e | 
la sua prodezza, con la quale egli com- | 
battò contro ad Amasia, re di Giuda“; 
queste cose non sor elleno scritte nel 
libro delle Croniche dei re d’ Israele? 
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13, 14. Morte di Elisen. 


13 E Gioas inca co’ suoi padri, e` 
Geroboamo sedette sopra il suo trono; 
e Gioas fu seppellito in Samaria coi re 
@ Israele. 


Mortedi Eliseo, 


14 Or Eliseo infermò d’ una sua infer- 
mità, della quale eziandio egli morì. E 
Gioas, re q’ Israele, scese, e pianse sopra 
la faccia di esso, ed.sse: Padre mio, padre 
mio, carro d' Isruele, e sua cavalleria 4, 

15 Ed Llisco gli disse : Portamz un arco 
e delle saette. E Gioas gli portò un arco 
e delle saette, 

16 Ed Eliseo gli disse: Impugna P arco 
conla mano. ld egli impugnò l'arco; ed 
Eliseo mise le mani sopra le mani del re, 


17 E disse: Apri la finestra verso O- 
riente. quando egli l’ ebbe aperta 


Eliseo gli disse: Tira. Ed egli tirò. Ed 
Elisco disse: Questa è la saetta della v 
toria del Signore; la saetta della vittoria 
contro n° Siri; e tu percoterai i Siri in 
Afec, fino a una intiera sconfitta, 

18 Poi disse: Prendile saette. E quando 
le ebbe prese, egli disse al re d’ Israele: 
Percuoti contro alla terra. Ed egli per- 
cosse tre volte; poi si arrestò. 

19 E 1° uomo di Dio si adirò gravemente 
contro a lui, e gli disse: Ei si conveniva 
percuotere cinque o sei volte; allora tu 
avresti percossi i Siri fino ad una intiera 
distruzione; ma ora, tu non percoterai î 
Siri se non tre volte. 

20 Ora El.seo mori, e fu seppellito, E 
in su la fino dell’ anno certe schiere di 
Moabiti fecero una correria nel paese, 

21 E avvenne che, come certi seppel- 
livano un uomo, ecco, videro quelle schi 
e gittarono colui nella sepoltura di 
0; ec colui andò a toccar l’ 
o, e tornò in vita, e sì rizzò in più. 
vendo adunque Hazael, re di Siria, 
oppressati gl’ Isracliti tutto il tempo di 
Gioach: 
23 Il Signore fece loro grazia, ed ebbe 
pietà di loro”, e si rivolse verso loro, per 
amor del suo patto con Abrahamo, Isacco 
c Giacobbe; e non volle distruggerli, e 
non li scacciò dal suo cospetto fino a 
questo tempo. t 

24 È Hazael, re di Siria, morì; e Ben- 
hadad, suo figliuolo, regnò in luogo suo. 

25 E Gioas, figliuolo di Gioachaz, ri- 

rese di mano di Ben-hadad, fighuolo 
Hi Hazael, le città cho Hazael avea prese 
a Gioachaz, suo padre, m guerra,  Gioas 
lo percosse tre volte, e ricoverò la città 
d’ Israele. 


| Amasia, re di Giuda—Geroboam IT,ved' Israale, 


L'ANNO secondo di Gioas, figliuolo 
14 di “Gicachaz, re d’ Israele, Amasia, 
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Amasia re di Giuda, 


a regnare”, cd 

2 Egli cra d'età di venticinque anni, 
quando cominciò a regnare, e regnò ven- 
tinove anni in Gerusalemme. E ilnomedì 
sua madre era Gioaddan,da ( terusalemme 
3 Egli fece ciò che piace al Signore: 
non però come Davide, suo perso coli 
fece interamente come aven fatto Gioas, 
suo padre. 4 

4 Sol gli alti luogh non furono tolti; 
il popolo sacrificava ancora, c faceva pro 
fumi in su gli alti luoghi 

5 Ora, come il regno fu stabilito nelle 
sue mani, egli percosse i suoi servitori, 
che aveano ucciso il re, suo padre“; 

6 Ma non fece morire i figliuoli loro, sc- 
condo ch' è scritto nel libro della Legge 
di Mosò, nella quale il Signore ha coman- 
dato che non sì facciano morire i padri 
per lì figliuoli, nè i figliuoli per li padri; 
amzi, che uno sia fatto morire per lo 
suo proprio pe i $ 

7 Egli percosse gl’ Tdumei nella valle 
del sale, ix numero di dodicimila uomini: 
e prese Sela per forza d' arme, e le pose 
nome Iocteel, il qual le dura infino ad 
oggi. 
$ Allora Amasia mandò messi a Gioas”, 
figliuolo di Gionchaz, figliuolo di Tehu, rè 
d Israele, a direli: Vieni, veggiamoci in 
Saccia l un l'altro, Á 

9 Ma Gioas, re d’ Isracle, mandò a dire 
ad Amasia, re di Giuda: Unospino ch'era 
nel Libano, mandò già a dire al cedro del 
Libano: Dà la tua figlivola per moglie al 
mio figliuolo; ma lè fiere del Libano, 
passando, calpestarono quello spino. 

10 Tu hai gravemente percossi el’ T- 
dumei, e perciò il tuo cuore ti fa innal 
zare; godi della fu gloria, e stattene in 
casa tua; pesce ti mmescoleresti in un 
male, per lo quale tu, e Giuda teco, ca- 
dereste? 

11 Ma Amasia non gli diè d’ orecchio, 


Ù 


Gioas adunque, re d’ Israele, lì contro 
ad Amasia, re di Giuda; cd i videro 
T un l altro in faccia in Bet-semes, città 


di Giuda, 

12 E Giuda zu sconfitto da Isracle; e 
chascuno se ne fuggì alle sue stanzi 

13 F Gioas, re d’ Isracle, prese in Bet. 
semes Amasia, re di Giuda, figliuolo di 
Gions, fizliuolo di A chazi poi venne in 
Gerusalemme, e fece una rottura nel muro 
di Gerusalemme, dalla porta di Efraim, 
infino alla porta del Cantone, lo spazio di 
quattrocento cubiti ; 

14 E prese tutto Ì' oro, e r argento, e 
tutti i vasellamenti che si trovarono nella 
Casa del Signore, e ne tesori della casa 


del re; prese eziandio stadichi; poi se ne 
ritornò in Samaria, 


2 RE, 14. 
figliuolo di Gioas, re di Giuda, cominciò | de Q 
| di 


Gioas e Geroboamo ved Isy 


h gua è al TAN 
S, e la sua prodezza, è cor 
combatte con Amasia, redi Giuda ong 
cose non sor elleno scritte nel libro. dell 
Croniche dei re d’ Israele? S| 
ad 
è E shl 


racle 
ente de fatti 


IG E Gioas giacque co’ suoi 
seppellito in Samaria, coi re Tael e 
Geroboamo, suo figliuolo, regnò jn oS f 
suo, aa 
17 E Amasia, figliuolo di Gioas tedi 
Giuda, visse ancora quindici amni, do) 
la morte di Gioas, figlinolo di Gioadk N 
re d’ Israele. a 
18 Ora, quant’ è al rimanente 
Amasia; queste cose non sorell 
nel libro delle Croniche dei re 
19 Or aleuni fecero una cong 
a lui, in Gerusa 


de fattidi 
eno scriti 

di Gindal. 
iura coni 

lemme; ed egli fuggi in 
Lachis; ma essi gli mandarono dietro in 
Lachis, e l’ uccisero quivi. 

20 E di là fu portato sopra 
seppellito in Gerusalemme, co’ suoi padri, 
nella Città di Davide. 

21 E tutto il popolo di 
zaria, il quale ere d’ età di sedici anni, e 
lo costituirono re, in luogo di Amasia, 
suo padre/, 

22 Egli edificò Elat, avendola racqui. 
stata a Giuda, dopo che il re fu giaciuto 
co’ suoi padri 

23 L'anno quintodecimo di Amasia, fi. 
gliuolo di Ctioas, re di Giuda, (ieroboamo, 
figliuolo di G oas, re d’ Israele, cominciò 
a regnare in Samaria ; e regnò quarantun 
anno; k 

24 E fece quello che dispiace al Signore; 
egli non sì rivolse da alcuno de' peccati 
di Geroboamo, figliolo di Nebat, co*quali 
egli avea fatto peccare Israele. 

25 Costui ristabili i confini d’ Israel, 


cavalli, e fu 


Giuda prese A. 


dd) 
dall’ entrata di Hamat, fino al mare dells 
campagna; secondo la parola del Signore 
Iddio d' Israele, ch’ egli avea promunziata 
per lo profeta Giona, suo servitore figliuo: 
o di Amittai, il quale era da Gat-hefer, 

26 Perciocchè il Sigmore vide 1° afflizione 
d'Israele ch? era molto aspra?, e che non 
vi era più nè serrato, nè abbandonata, 
nè chi soccorresse Israele. 

27 E il Signore non avea ancore parlato 
di cancellare il nome d Israele disotto al 
cielo; e però egli li salvò per man di 
Gerobonmo, figliuolo di Gioas. VERITA 

28 Ora, quant’ è al rimanente de fatti 
di Geroboamo, e tutto quello ch’ egli fece, 
ela sua prodezza, conla quale guerreggio, 
ce con la quale racquistò a Israele Dama: 
sco e Hamat, ch' crano state di Giudat: 
queste cose non sor elleno scritte nel li- 
bro delle Croniche dei re d’ Israele? tr 
29 E Geroboamo giacque co’ suoi padri, 


cio: coi re u’ Israele”; e Zaccaria, u0 fi- 
gliuolo,regnò in luogo suo. 
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Regni di Azaria, Zaccaria, 


Azaria re di Giuda. 
1 L'ANNO ventesimoscttimo di Gero- 
boamo, re d' Israele, Azaria, figliuo- 
lo di Amasia, re dì Giuda, cominciò a 
regnare”. 

2 Egli era d’ età di sedici anni, quando 
cominciò a regnare; e regnò in Gerus 
lemme cinquantadue anni. E il nome di 
sua madre era Iecolia, da Gerusalemme. 

3 Ed egli fece ciò che piace al Signore, 
interamente come avea fatto Amasia, suo 
padre, 

4 Sol gli alti luoghi non furono tolti 
viat ; il popolo sacrificava ancora, e faceva 
profumi, sopra gli alti luoghi. 

5 Or il Signore percosse il re, ed egli fu 
lebbroso infino al giorno della sua morte”, 
e dimorò in una casa in disparte“; e Io- 
tam, figlivolo del re, era mastro del pa- 
lazzo, e rendeva ragione al popolo del 
paese. 

6 Ora. quant’ è al rimanente de fatti di 
Azaria, etutto quello ch' egli fece; queste 
cose non son elleno scritte nel libro delle 
Cromiche dei re di Giuda? 

7 È Azaria giacque co’ suoi padri, e fu 
seppellito, co' suoi padri, nella Città di 
Davide; e Iotam, suo figliuolo, regnò in 
luogo suo. 

Zaccaria, Sallum, Menahem, Pecachia e Peca, 
re d' Isracte—Invasioni degli Assiri. 


8 L anno trentottesimo di Azaria, re di 
Giuda, Zaccaria, fisliuolo di Geroboamo, 
i ı regnare sopr Isracle, in è 
può ser Mesi 
9 1 fece quello che dispiace al Signore, 
come aveano fatto i suoi padri: egli non 
si rivolse da’ peccati di Geroboamo, fi- 
gliuolo di Nebat, co’ quali egli avea fatto 
peccar e. 

10 Or lum, figliuolo di Tabes, con- 
giurò contro a lui, c lo percosse in pre- 
senza del popolo, e l? ammazzò, e reguò 
in luogo suo 

11 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Zaccaria; ceco, queste cose sono serit- 
te nel libro delle Croniche dei re d' I- 
sracle. 

12 Questo sul adempimento della parola 
del Signore, ch egli avea detta a Iehu : 
] tuoi discendenti seder:nno sopra il trono 
d’ Israele, fino alla quarta generazione”, 
E così avvenne, 

13 
a regnare l’anno trentanovesimo di Uzzia, 
re dì Giuda. , E quando ebbe regnato un 
mese inticro in Samar:a 

14 Menahem, figliuolo di Gadi, da Tirsa, 
salì, ed entrò in Samari e 
lum, figl.uolo di Tabes, in Samar „el uc- 
cise, e regnò in luogo suo. J 

15 Ora, quant’ è al rimanente de fatti 
di Sallum, e la congiura ch egli fece; 
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2 RE, 15, Salum, Menahem, Pecachia, ece. 


ecco, queste cose sono scritte nel libro 
delle Croniche dei re d’ Israele. 

16 Allora Menahem percosse la città di 
Tifsa, e tutti quelli ch’ erano dentro, e i 
suoi confini, da Tirsa; e-li la percosse 
perchè non gli avea aperte le porte, e fendè 
tutte le donne gravide di essa, 

17 L’anno trentanovesimo di Azaria, re 
di Giuda, Menahem, figliuolo di Gadi, 
cominciò a regnare sopra Israele, c regnò 
dieci anni in Samaria. 

18 E fece quello che dispiace al Signore; 
tutto il tenpo della vita sua, egli non si 
rivolse dæ’ peccati di Geroboamo, figliuolo 
di Nebat, co’ quali egli avea fatto peccare 
Israele. 

19 Alora Pul, re degli A venne 
contro al pacse; e Menahem gli diede 
mille talent: d’argento, acciocchò gli por- 
gesse aiuto, per fermare il regno nelle sue 
mani. 

2 E Menahem levò que’ danari sopra 
ele, sopra tutti coloro cl’ erano pos- 
senti in facoltà, per darli al re degli As- ` 
siri; cinquanta sicli d’ argento per testa. 
Così il re degli Assiri se ne ritornò, e non 
si fermò quivi nel paese. 

21 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Menahem, e tutto quello ch' egli fece ; 
queste cose non soz elleno senitte nel 
libro delle Croniche dei re d` Israele? 

22 E Menahem gincque co’ suoi padri; 


E 


| e Pecachia, suo figliuolo, regnò in luogo 
| suo, 


23 L’anno cnquantesimo di Azaria, re 
di Giuda, achia, fizgìiuolo di Mena- 
hem, cominciò a regnare sopra Israele in 
Samaria, e regnò due anni, 
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| Gero 


rea fatto peccare e 
E Peca, figliuolo di Remalia, suo ca- 
pitano, congiurò contro a lui; e accom- 
nato da Argob, e da Arie, lo percosse 
in Samaria, nel priazzo della stanza reale, 
avendo Peca seco cinquant uomini Ga- 
naditi. Così l’ uccise, e regnò in luogo 
suo. u k: 
26 Ora, quant’ è al rimanente de fatti 
di Pecacha, e tutto quello clr egli fece; 
ceco, queste cose suno scritte nel libro 
| delle Croniche dei re d’ Israel 


lum, figliuolo di Iebes, cominciò į 


27 L'anno cinquantesimi 
zaria, re di Giuda, Peca, fig ti 
malia, cominciò a resnare sopra Israele in 
Samaria, e regnò vent anni. 

28 E fece quello che disniace al Si 
gnore; egli non sì rivolse da’ peccati di 
Geroboamo, figliuolo di Nehat, co” quali 
| egli avea fatto peccare Israc'e. 

A” di di Peca, re d’ Israele, venne 
iglat-pileser, re degli Assiri, e prese 
| Jon, e Abel-met-maaca, e Tanoa, e Che- 
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IL empio Achaz re di Giuda 


des, e Hasor, e Galaad, e la Galilea, tut- 
to il paese di Neftali; e menò il popolo 
in cattività in Assiria“, — _ 

30 Or Hosca, figliuolo di Ela, fece con- 
giura contro a Peca, figliuolo di Remalia, 
e lo percosse, e l’ uccise, e regnò in luogo 
suo, l’ anno ventesimo dì Iotam, figliuolo 

i Uzzia. S P 

31 Ora, quant’ ò al rimanente de’ fatti di 
Peca, e tutto quello ch’ egli fece; ecco, 

ueste cose sono scritte nel libro delle 

‘roniche dei re d’ Israele. 

Totam re di Giuda 


32 L’anno secondo di Peca, figliuolo di 
Remalia, re d’ Israele, Totam, figliuolo di 
Uzzia, re di Giuda, cominciò a rernare?, 

33 Egli era d’ età di venticinque anni, 
quando cominciò a regnare; cregnò sedici 
anni in Gerusalemme. Lil nome di sua 
madre era Terusa, figliuola di Sadoc. 

34 Ed egli fece quello che piace al Si 
gnore, interamente come avea fatto Uzzia, 
suo padre. 

35 Sol gli alti luoghi non furono tolti 
via; il popolo sacrificava ancora e faceva 
profumi, sopra gli alti luoghi. 
ticò la porta alta della Casa del Si 

36 Ora, quant è al rimanento de 


fatti 


di Jotam, e tutto quello ch? egli fece; | 


queste cose non son cneno scritte nel li- 
Dro delle Croniche dei re di Giuda? È 
37 In quel tempo il Signore cominciò 


a 


mandar contro a Giuda, Resin, redi Siria, | 


e Peca, figliuolo di Remalia 


38 E Totam giacque co’ suoi padri, e fu | 


seppellito co’ suoi padri, nella Città di 
Davide, suo padre. 
regnò in luogo suo, 


Achaz, re di Giuda, 
16 P ANNO diciassettesimo di Peca, 
>~ figliuolo di Remalia, Achaz, fi- 
gliuolo di Totam, 
a regnaret, 


re di Giuda, cominciò 
2 Achaz era d' età di vent'anni quando 
cominciò a regnare; e regnò sedici anni 


in Gerusalemme; e non fece quello che | 


piace al Signore Iddio suo, come area 
fatto Davide, suo padre; 

3 Ma camminò per la via aci re d' 1- 
Sraele, e fece anche 
gliuolo per lo fuoco”, secondo le abbomi- 
nazioni delle genti, le quali il Signore avi 
scacciate d'innanzi a figliuoli d’ Israele, 
4 E sacrificava, e faceva profumi negl 
alti luoghi, e sopra i colli, e sotto ogni a 
bero verdeggiante, 

5 Allora Resin, re di Siria, 


e Peca, fi- 


gliuolo di Remalia, re d’ Israele, salirono | 
In armi contro a Gerusalemme, e assedia. 
rono Achaz; 
la città. 


ma non poterono espugnal 


2 RE, 10. 


È Achaz, suo figliuolo, | 


passare il suo ji- | 


Su 
succheggia il Tempio, 


1 6 In quel tempo, Resin, re di Siria ma 
quistò Elat a' Siri, e cacciò i Giuda Ro 


Elat, e vi sono abitati infino ad ogei, 
7 E Achaz mandòambasciadori af 
pileser, re : Io sn 


degli A: 
tuo servitore, e ino figliuolo : 
vami dalle mani del re di Siria, è dall 
mani del re d’ Israele, i quali sì son levati 
contro a Dei al 3 
È Achaz prese l’ argento e l' or i 
trovò nella Ci a del Signore, e RL 
della casa reale, e lo 
degli Assiri, 
9 Lil re degli Assiri gli acconsenti, e 


mandò in dono al n 


salì contro a Damasco, e la gue: e ne 
menò Hpopalg in cattività in Chit?) efe 
morire Resin, 


10 B il re Achaz andò incontro a Tiglat- 
pileser, re degli Assiri, in Damasco; è 
veduto P altare ch’ era in Damasco, il v 
Achaz mandò al sacerdote Uria il ritrat- 
to di quell’ altare, e la figura di tutto il 
| suo lavoro, 

11 E il sacerdote Uria edificò un altare: 
egli lo fece interamente secondo quello 
che il re Achaz gli avea mandato dì Da- 
| masco; finchè il re Achaz fu tornato di 

Damasco, 

12 E quando il re fu venuto di Damasco, 
ed cbbe veduto l' altare, si accostò ad es. 
| so, e ofl'erse sopra esso sacrificii; 
| 13 Ed arse il suo olocausto, è la sua of- 
ierta, e fece la sua offerta da spandere, e 
Apare il sangue de’ suoi sacrificii da ren- 
der grazie, sopra quell’ altare; 

E fece levar via l Altar di rame, 
ch’ era davanti al Signore, d’ innanzi alla 
Casa, acciocchè non Jossefra il suo altare, 
e la Casa del Signore; e lo mise allato a 
quell’ altro altare, verso il Settentrione. 

15 E il re Achaz comandò al sacerdote 
Uria, dicendo: Ardi sopra l’altar grande 
l’olocausto della mattina, e l offerta dello 
1%, el olocausto del re, c la sua offerta; 
e gli olocausti di tutto il popolo del paese, 
con le loro offerte di panatica, e da span- 
dere; e spandi sopra esso tutto jl sangue 


| degli olocausti, e tutto il sangue de' sa- 


criticii; ma quant’ è all’ Alter di rame, 
a me starà il ricercarlo. A 

IG E il sacerdote Uria fece interamente 
st condo che il re Achaz gli avea coman- 


dato, 
17 Il re Achaz, oltre a ciò, tagliò a 
pezzi i basamenti fatti a quadri, e levò le 
conche d’ in su que basamenti; mise 
anche giù il mare d'm su i buoi di Tomb] 
ch' erano sotto di esso, e lo posò sopra 

pavimento di pietra, Re 
18 Rimosse eziandio dalla Casa del Si- 
snore la coperta del sabato, ch’ era stata 


| edificata nella Casa; e tolse l’ entrata di 
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di Elat; così gl Tdumei ricntrarono in 


eni, e sal: 


il 
Dia 


Israele condotto in cattività 


fuori del re, per cagione del re degli As- 
siri. 

19 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Achaz; queste cose non son elleno 


seritte nel libro delle Croniche dei re di | 


Giuda? 

20 E Achaz giacque co' suoi padri, e fu 
seppellito co’ suoi padri, nella Città di 
Davide. Ed Ezechia, suo figliuolo, regnò 
in luogo suo. 


Osea ultimo re d' Israele—Salmaneser prende 
Samaria e conduce le dieci tribù, in calti- 
vità. 


17 L'ANNO duodecimo di Achaz, re 
di Giuda, Osca, figliuolo di Ela, co- 
minciò a regnare sopra Israele, in Sa- 
maria“; e regnò nove anni. j 

2 E fece quello che dispiace al Signore; 
nou però come gli a/#ri re d’ Israele, ch’ e- 
rano stati davanti a lui. 

3 Salmaneser, re degli Assiri, sali con- 
tro a lui; e Osea gli fu fatto soggetto, e 
gli pagn tributo, 

4 Ma il re degli Assiri scoperse una 
congiura in Osca; perciocchò egli avea 
mandati ambasciadori a So, re di Egitto, 
e non avea pagato il tributo annuale al re 
degli Assiri; laonde il re degli Assiri lo 
serrò, e lo mise ne’ ceppi in carcere. 

5 E il re degli Assiri salì per tutto il 

acse, e venne in Samaria, e vi tenne 

’ assedio tre anni. 

G L’anno nono di Osca, il re d 
siri prese Samaria®, e menò gl’ Js 
in cattività in Assiria“; eli fece al 
in Hal, ed in Habor, presso al fiume 
Gozan, e nelle città di Media. 

7 Or questo avvenne, perciocchò i fi- 
gliuoli d’ Israele aveano peccato contro 
al Signore Iddio loro, il quale li avea 
tratti fuor del paese di Egitto, di sotto alla 
mano di Faraone, re di Iègitto; e aveano 
riveriti altri dii; 

$ Ed crano camminati negli statuti del- 
le genti, le quali il Signore avea scacciate 
d’innanzi a loro, e negli statuti che i re 
Q Israele aveano fatti; 

9 E aveano copertamente fatte cose che 
non erano diritte inverso il Signore Iddio 
loro, e si aveano edificati degli alti luoghi 
in tutte le lor città, dalle torri delle guar- 
die, fino alle città forti; 

10 E si aveano rizzate statue, e boschi, 
sopra ogni alto colle, e sotto ogni albero 
verdeggiante. h s E 

11 E quivi aveano fatti profumi in ogni 
alto luogo, come le ua che il Signore 
avea trasportate via d’ innanzi a loro; e 
aveano fatte cose malvaze, pet dispettare 
il Signore; 

12 È aveano servito agl’ idoli, de' quali il 
Signore avea lor detto: Non fate ciù S 


2 RE, 17. 


per la sua idolatria. 


13 E benchè il Signore avesse protesta 
to a Israele, ed a Giuda, per tuiti i suoi 
profeti, e per tutti i veggenti, dicendo; 
Convertitevi dalle vostre vie malvage”, c 
osservate 1 miei comandamenti e i mici 
statuti, seguendo tutta la Le ge, la quale 
io ho comandata a' padri vostri, ela quale 
io vi ho mandata per li profeti, miei ser- 
vitori; 

14 Non però aveano ubbidito; anzi 
aveano indurato il lor collo”, come i padri 
loro, che non aveano creduto al Signore 
Iddio loro; 
_15 E aveano sprezzati i suoi statuti, e 
il suo patto, il quale egli avca contratto 
co’ lor padri; e le protestazioni ch’ egli 
avea fatte a loro stessi; cd erano cam- 
minati dietro alla vanità, onde si erano 
invaniti; e dietro alle genti ch' erano 
d’ intorno a loro, delle quali il Signore 
avea lor comandato, che non facessero 
come esse; 

16 E aveano lasciati tutti i comanda- 
menti del Signore Iddio loro, e si ayveano 
fatti due vitelli di getto”, e de’ boschi; e 
aveano adorato tutto l’ esercito del cielo, 
e aveano servito a Baal'; 

17 E aveano fatti passare i lor figliuoli, 
e le lor figliuole, per lo fuoco‘; e aveano 
atteso a indovinamenti, e ad augurii; € 
si erano venduti a far ciò che dispiace al 
Signore, per dispettarlo. _ 

1S Perciò, il Signore si adirò grande- 
mente contro a le, e li rimosse dal 
suo sospetto: enon vé restò, se non la tabù 
di Giuda sola. 

19 Ma anche Giuda non osservò i co- 
mandamenti del Signore Iddio suo; anzi 


camminò negli statuti di que’ d’ Israele, 
ch’ essi aveano fatti”, 


20 Perciò, il Signore sdesnò tutta la 
progenie d' Israele, e li afllisse, e li diede 
in mano di predatori, finchò li ebbe cac- 
ciati via dal suo cospetto. 

21 Perciocchè, dopo ch'egli ebbe strac- 
ciato Israele d' addosso alla casa di Da- 
vide, e cl’ essi ebbero costituito re Gero- 
boamo, figliolo di Nebat, Geroboamo 
sviò Israele di dietro al Siznore, e gli fece 
commettere un gran peccato. 

22 E i figliuoli d’ Isracle camminarono 
in tutti i peccati che Geroboamo avea 
commessi, e non se ne rivolsero ; 

23 Intanto che il Signore tolse via I- 
sruele dal suo cospetto, siccome ne avea 
parlato per tutti i profeti, suoi servitori; 
e Israele fu menato in cattività d’ in su 
la sua terra in Assiria, ove è stato infino 
ad oggi. 


La terre d’ Israela popolate du idolatri. 


24 E il re degli Assiri fece venir ger- 
ti di Babilonia, e di Cuta, e di Avva, 
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Nuova popolazione di Samaria. 


e di Hamat, e di Sefarvaim; e le fece 
abitare nelle città di Samaria, in luogo 
de’ figliuoli d’ Israele. Ed esse possedette- 
ro Samaria, e abitarono nelle città di essa, 
25 Or da prima che cominciarono ad 
abitar quivi, quelle genti non riverivano il 
Signore; Inonde il Signore mandò contro 
a loro de’ leoni, i quali uccidevano molti 
di loro. s dA 
26 Ed egli ru detto al re degli Assiri: 
Le genti ‘che tu bai tramutate, e fatte 
abitare nelle città di Samara, non sanno 
le leggi dell’ Iddio del Ma laonde egli 
ha mandato contro a loro de leoni che 
cidono; TORI sanno le leggi 


leu 


ne avete menati in cattività; e vadasi, c 
abitisi là, e quel sacerdote insegni a quelli 
che vi andranno le leggi dell’ Iddio del 
paese. 

28 Così uno de’ sacerdoti, ch’ erano stati 
menati in cattività di Samaria, venne, e 
abitò in Betel, e insegnò a coloro in qual 
maniera doveano riverire il Signore. 

29 Nondimeno ciascuna di quelle genti 
si faceva ì suoi dii, e lì misero nelle co 
degli alti luoghi, che i Samaritani aveano 
fatti; ciascuna nazione lè mise nelle sue 
città, dove abitava. 

30 E i Babiloni fecero Succot-benot, e 
i Cutei Nergal, e gli Hamotei Asima; 

31 E gli Avvei fecero Nibhaz e Tartac: 
e i Sefarvei bruciavano i lor figliuoli col 
fuoco ad Adrammelee, e ad Anammelee, 
dii di Sefarvaim. 

32 E anche riverivano il Signore; e si 
fecero de’ sacerdoti degti alti luoghi, presi 
di qua e di là d’ infra loro, i quali facc- 
vano è lor sacrifici nelle case degli alti 
NCL 


si riverivano il Signore, e insieme 
servivano a lor dii, secondo la maniera 
delle genti, d’ infra le quali erano stati 
trasportati là. 

34 Infino a questo giorno essi fanno 
secondo i lor costumi antichi; essi non 
riveriscono il Signore, e non fanno nè se- 
condo i loro statuti e costumi, nè secondo 
Ja legge e i comandamenti che il Signore 
ha dati a' figlhuoli di Giacobbe, al quale 
pose nome Isracle; 

35, Co” quali il Signore avea fatto patto, 

quali avea comandato, e detto; Non 
mte altri dii e non li adorate“, e non 
servite, nè sacrificate loro; 

36 Anzi riverite il S:gnore, il quale vi 
ha tratti fuor del pacse di Eitt » con 
« gran forza, e con breccio steso; ado- 
rate, c a lui sacrificate; 
37 1 osservate di mettere sempre in 
opera gli statuti, e gli ordinamenti, ¢ la 
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Ezechia pio re di Giuda, 
Legge, e ì comandamenti, ch’ egli vi h “i 
scritti; e non riverite altri dij, Li) 

38 E non dimenticate il patto c} 
fatto con voi; e non riverite altri di. 

39 Ma riverite ìl Signore Tddio vostra: 
ed egli vi libererà da tutti i vostri ne 
mici. G 

40 Ma essi non ubbidirono ; anzi fecero 
secondo il loro costume antico. 

41 Così quelle genti riverivano il Si- 
gnore, e insieme servivano alle loro seu]. 
ture, I lor figliuoli anch’ essi, e i figliuoli 
de’ lor figliuoli fanno, infino ad oggi, 
come fecero i lor padri. N 


he io ho 


Ezechia re di Giuda—Gerusalemme assediata 
da Sennacherib—Preghiera di Ezechia e di 
struziono dell’ esercito assiro. 


18 YR l’anno terzo di Osca, figliuolo di 
Ela, re d' Israele, Ezechia, figliuolo 
di Achaz, re di Giuda, cominciò re 
gnared, i 
2 Egli era @ età di venticinque ami 
quando cominciò a regnare; e regnò ven: 
tinove anni in Gerusalemme. É il nome 
di sua madre era Abi, figliuola di Zae 
caria. 
E i fece quello che peci al Signon, 
interamente come avea fatto Davide, suo 
padre 
4 gli tolse via gli alti luoghi °, e spezzò 
le statue, e tagliò i boschi, e stritolò il 
serpente di rame che Mosù avea fattod; 


perciocchè infino a quel tem»o i figliuoli 
q’ Israc!e gli facevano profumi; e lo chia- 
mò Nehustan®, 

5 Egli mise la sua confidenza nel Si- 
gnore Iddio d’ Israele; e giammai, nè da- 
vanti nè dopo lui, non vi è stato alcuno 
pari a lui, fra tutti i re dì Giuda. _ 

_6 Esiattenneal Signore”, e non si rivolse 
ìndictro da lui; anzi osservò i comanda- 
menti ch' egli aven dati a Mosè, 

7 Laonde il Signore fu con lui; dovun: 
que egli andava, prosperaya. Ed egli si 
ribellò cal re degli Assiri, e non gli fu 
più soggetto, 

8 Egli percosse i T'ilistei fino in Gaza, e 
i confini di essa, dalle torri delle guardie, 
fino alle città forti. 

9 Or avvenne l’ anno quarto del re 
Ezechia, c% era il settimo di Osea fi- 
gliuolo di Ela, re d' Israele, che Salma 
neser, re degli Assiri, salì contro a a- 


| maria, e l’ assedid/, 


10 E in capo di tre anni fu presa; l anno 
sesto d’ Ezcchia, ch’ era il nono di Osea, 
re d’ Israele, Samaria fu presa. i 

11 È il re degli Assri menò gl I 
sracliti it cattività in Assir.a, e li fece 
condurre in Hala, e in H-bor, presso al 
fiume Gozan, e nelle città di Media; 

12 Pereiocehò non aveano ubbidito alla 
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Insolente sfida 2 RE, 


voce del Signore Iddio loro, c aveano 
trasgredito il suo patto; tutto quello che 
M Sè, servitor di Dio, avea comandato, 
essi non aveano ubbidito, e non P aveano 
m in opera. 

13 Poi l’ anno quartodecimo del re Ize- 
chia, Sennacherib, re degli Assiri, salì 
contro a tutte le città forti di Giuda, e le 
prese “, 

14 Ed Ezechia, re di Giuda, mandò a 
dire al re degli Assiri, in Lachis: Io ho 
fallito; partiti da me, e io pagherò quello 
che tu m'imporrai. E il re degli Ass.ri 
impose a Ezechia, re di Giuda, trecento 
talenti d’ argento, e trenta talenti d’ oro. 

15 Ed Ezechia diede SUGO argento, che 
sì trovò nella Casa del Signore, e ne te- 
sori della casa reale. 

16 In quel tempo Ezechia spiccò dalle 
reggi del Tempio del Signore, e dagli sti- 
più, le piastre d' oro, con le quali egli 
stes Il avea coperti, e le diede al re 
degli Assiri, 

li ‘Poi il re degli Assiri mandò al re 

Pzechia, da Lachis in Gerusalemme, Tar- 
tan, e Rab-saris, e Rab-sache, con un 
grande stuolo. ld essi salirono, e ven- 
nero in Gerusalemme. Ed essendo arri- 
vati, st fermarono presso dell’ acquidotto 
dello stagno disopra, ch’ è nella strada del 
campo del purzator di panni; 

18 1° gridarono al re. Allora Eliachim, 
figliuolo di Hilchia, mastro del palazzo, e 
Sebna, si segretario, e Soa, figliuolo di Asaf, 
cancelliere rono a loro. 

19 È Rabsache disse loro: Dite pur 
or ad Ezechia: Così ha detto il gran 
re, il re degli Assirit: Quale è questa 
confidenza che tu hai avuta? 

20 Tu dici, ma no» sono che parole di 
labbra, che tu ha: consigho e forza per la 
guerra. Ora dunque, in cuì ti sci tu con fi- 
dato, che tu ti sei ril llato contro a me? 
21 Ee :co, Ora tu ti sei confidato in quel 
sostezno di canna rotta, nell’ 
il quale se alcuno si appo; 
entra nella mano, e la fo; l 
ne, re di Egitto, a tutti quelli che si 
confidano in lui 
22 E se voi mi dite: Noi ci confidiamo 
nelSignorefddio nostro, non è egli quello, 
i cui alti luoghi ed altari Jzechia ha tolti 
via; e ha detto a Giuda e a Gerusalemme : 
Voi wlorerete sulo dinanzi a questo Altare 
in Gerusalemme? 

23 Deh! scommetti ora col mio signore, 
re degli Assiri; e io ti darò duemila ca- 
valli, se tu puoi dare altrettanti uomini 
j cavalchino. 
come faresti tu voltar faccia al- 
P uno de’ capitani d infra i minimi servi. 
tori de mio signinc? ma tu ti sei conf- 
dato nell’ Egitto per de carri, e della gente 
2 cavallo, 
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19. dei messi di Sennacherib. 


25 Ora, sono io forse paion contro a 
questo luogo, per guastarlo, s il Si- 
gnore? Il Signore ini ha retto: Sali con- 
tro a quel paese, e guastalo. 

25 Allora Jliachim, inglivolo di Hilchia, 
e Sebna, e loa, dissero a hab-sache : Deh! 
parla a’ tuoi servitori in lingua siriaca; 
perciocchè noi l’intend'amo; e non parlar 
con noi in lingua giudaica, ‘dente il po- 
polo ch’ è sopra le mura. 

27 Ma Rab-sache rispose loro: Il mio 
signore mi ha egli mandsto a dir queste 
parole al tuo signore, 0 2 te? non mi ha 
egli mandato a quelli che stanno su Ie 
mura, per ue slar loro che farà loro 
mangiare il loro sterco, e bere la loro 
urina, insieme con voi? 

28 Poi Rab- sache si rizzò in piè, e gridò 
ad alta voce in lingua giudaica, e parlò, 
Ascoltate h parola del gran re, 


29 Così ha deito il re: Ezec! 
v inganni; perciocchè egli non potr 
rarvi dalla mia mano, 

30 E non vi faccia Ezechia confidar 
nel Signore, dicendo . Il Signore per certo 
ci libererà, e questa città non sarà data 
nelle mani del re degli Assiri. 

31 Non ascoltate Ezechia; perciocchò 
il re degli Assirì ha detto così: Fate pace 
meco, e uscite a me; e ciascun di voi 
mangi della sua vite, e del suo fico, e beva 
dell’ acqua della sua cisterna; 

32 Finchè io venga, e vi meni in un 
paese simile al vostro; paese di frumento 
e di mosto; paese di pane e di vigne; 
paese d ulivi da olio, e di mele; e voi 
Viverete, e non morrete: e non ascoltate 
Ezechia; perciocchò egli v` inganna, di- 
cendo: 1] Signore ci libererà 

33 Ila pure alcuno degl’ iddii delle genti 
liberato il suo paese dalle mani del re de- 
gli Assiri“? 

“34 Dove sono gl’ iddii di Hamat e di Ar- 
pad? dove gl iddii di Sefarraim, di Hena, 
e d’ Ivva? Fanno pure essi liberata Sa- 
maria dalla mia mano? 

35 Quali son questi, dii, d' infra tutti 
gl iddii di que’ paesi, che abbiano libe- 
rato il lor paese dalla mia mano; chè il 
gnore abbia da liberar Gerusalemme 
dalla mia mano@? 

36 Lil popolo Rome e non gli rispose 
nulla; ale tale era il comanda- 
mento del re: Non gli rispondete nulla. 

37 Ed Eliachim, figliuolo di Hilchi 
mastro del palazzo, e Sebna, ient ario, 
e Ioa, figliuolo di Asaf, cancelli 
nero al re Ezechia co’ vestimenti 


non 
à libe- 


strac- 
ciati, e gli rapportarono le parole di Rab- 
sache. 


19; E QUANDO il re Ezechia ebbe 
intese IRE. cose, stracciò i suoi 
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Ezechia ricorre a Dio 
vestimenti, e si coprì di un sacco, ed 
entrò nella Casa del Signore €. 

2E mandò Fliachim, mastro del pa- 
lazzo, e Sebna, segretario, e i più vecchi 
de’ sacerdoti, coperti di sacchi, al profeta 
Isaia, figliuolo di Amos, a f 
3 Ed essì gli dissero; Così ha detto 
Izechia : Questo è un giorno d’ angoscia, 
e di rimprovero, e di bestemmia; percioc- 
chè i figliuoli son venuti fino all’ apritura 
della matrice, ma non vè è forza da par- 
torire. i 

4 Forse che il Signore Iddio tuo avrà 
intese tutte le parole di Rab-sache, il 
quale il re degli A , Suo signore, ha 
mandato, per oltraggiar l’ Iddio vivente, 
e per fargli rimprovero, con le parole che 
il Signore Iddio tuo ha udite; perciò 
mettiti a fare orazione per lo rimanente 
che si ritrova, 

5 I servitori adunque del re Ezechia 
vennero a Isaia. 

6 E Isaia disse loro: Dite così al vo- 
stro signore: Così ha detto il Signo 
Non temere per le parole che tu hi 
udite, con le quali i servitori del re degli 
iri mi hanno oltraggiato, 
l'eco, io di presente metterò un tale 
spirito in lui, 
grido, egli ritornerà al suo paese, ed io 
To farò cadere per la spada nel suo paesc», 
8 Or Rab-s: ha, cessendosene ritornato, 
e andato a trovare il re degli Assiri, che 
combatteva Libna (perciocchè egli avea 
inteso ch' egli si era partito dì Lachis); 

9 Esso chbe novelie di Tirhaca, re di 
Etiopia, che dicevano: Jù 
per darti battaglia. 


Y 


Fcco, egli è uscito 
E avendo ciò udito, 
mandò di nuovo messi a Ezechia, dicendo; 
Dite così a Ezechia, re di Giuda: 
Il tuo Dio nel qual tu ti confidi”, non 
t inganni, dicendo: Gerusalemme non 
sarà data in mano del re degli Assiri, 

11 Ecco, tu hai iuteso quello che i re 
degli Assiri hanno fatto a tutti ì pacsi, 
distruggendoli { € tu scamperesti? 

12 GP iddui delle genti, che i miei padri 
distrussero, di Gozan, e di Haran, e di 


Resef, e de' figliuoli di Eden, che sono in 
‘Telasar, le hanno essi liberate 

13 Dov'è il re di Hamat, e il re di 
nd, e il re della città di Sefarvaim, 
di Hena, e d’ Ivva? 

14 Quando Ezechia ebb 
e lettere, per m2no di que 
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che, intendendo un certo | 


che promette di l 
| odi; o Signore, apri gli occhi t v 
di; e ascolta le parole di Sennacherih È 


iberarlo, 


Y Tio Vivente. n i 

17 Egli è vero, Signore, che i n 
Assiri hanno distrutte quelle genti ali 
lor paesi; È l 
18 E hanno gittati nel fuoco gl iddi; 
loro; perciocchò essi non erano dii, ma 
opera di mani d’ uomini, pietra e legno“. 
| perciò li hanno distrutti, h 

19 Ma ora, o Signore Iddio nostro, libe 
raci, ti prego, dalla sua mano, accio 
| chè tutti i regni della terra conoscano che 

tu solo, Signore, sci Dio. 

20 Allora Isaia, figliuolo di Amos, man. 
dò a dire n Ezechia: Così ha detto il 
Signore Iddio d' Israele: Io ho esaudita 
la tua ne Intorno a Sermacherib, re 


» 


ta è la parola che il Signore ha 
pronunziata contro a lui: La vergine, fi- 
sliuola di Sion, ti ha sprezzato, e ti ha 
beffato ; e la figliuola di Gerusalemme ha 
a la testa dietro a te, 

Chi hai tu schernito ed oltraggiato? 
e contro a cui hai tu alzata la voce, e 
| levati in alto gli occhi tuoi? contro al 
anto d’ Israele, — 

3 Tu hai, per li tuoi messi, schernito 
il Signore; e hai detto: Con la molti» 
{ tudine de’ mici carri”, io son salito in 
cima de’ monti, fino al sommo del Li- 
bano; io taglierò i suoi più alti cedri, e 
i suoi più scelti abeti, e perverrò fino 
| alla stanza che è nell sommità di esso, al 
| bosco del suo Carmelo, 

24 Io ho cavati pozzi, e ho bevute acque 
strane, e ho asciutti con le piante de 
miei piedi tutti i rivi de' luoghi assediati. 

25 Non Mai tu inteso che già da lungo 
tempo io ho fatto questo, e Fio formato 
ab antico? e ora P ho fatto venire, ed è 
stato per desolare, e per redurrein mucchi 
di ruine le città forti. 

26 E gli abitanti di esse, scemi di forza, 
sono stati spaventati c confusi; sono stati 
come l erba de campi, e come la verzura 
dell erbetta, e come l'erba de tetti, e le 

iade riarse dal vento, avanti che sieno 
salite in ispiga, 
27.Ma io conosco il tuo stare, e il tuo 
uscire, e il tuo entrare”, e il tuo furore 
contro a me, 

28 Perciocchò tu sei infuriato contro a 
me, e il tuo strepito è salito a miei orec- 
chi; perciò io ti metterò il mio ratio 
nelle nari, e il mio freno nelle mascelle, € 


ti farò ritornare indietro per la via stessa 


i perla quale sei venuto, 


“2 Ro 18. 


29 E questo, o £zechia, ti sarà per 
segno : Quest anno si mangerà quello 
che sarà nato de’ granelli caduti nelle 


5 d Ger, 10, 10—12. € Sal. 115.4, ecc. 
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quale ha mandato questo, per oltraggiga 


g2! | 


L Angelo distrugge gli Assiri. 


ricolta precedente; e l anno seguente al- 
trest si mangerà quello che sarà nato da 
sè stesso; ma l’ anno terzo voi semi. 
nerete, e ricoglierete; e pianterete vigne, 
e mangerte del frutto. 

30 E quello che sarà restato della casa di 
Giuda, c sarà scampato, continuerà a far 
radici disotto, e a portar frutto disopra. 

31 Perciocchè di Gerusalemme uscirà 


un rimanente, e del monte di Sion un | 


residuo. La gelosia del Signore degli 
eserciti farà questo“. 

32 Perciò gnore ha detto così in- 
torno al re deglì Assiri: gli non en- 
trerà in questa città, e non vi tirerà den- 
tro alcuna saetta, e non verrà all’ assalto 
contro ad essa con iscudi, e non farà al- 
cun argine contro ad essa, 

33 Egli se ne ritornerà per la medesima 
via, per la quale è venuto, e non entrerà 
in questa città, dice ìl Signore. 

34 E io sarò protettore di questa città, 
ta alvarla; per amor di me stesso, € di 

vide, mio servitore. 

35 Or quella stessa notte avvenne che 
un Angelo del Signore uscì?, e percosse 
centottantacinquemila uom ‘ni,nelcampo 
degli Assiri; e quando si furono levati 
la mattina, ecco, non si redera altro che 
corpi morti. 

36 E Sennacherib, re degli A; 
vartì di là, e se ne andò, e ritorn: 
ve, e vi dimorò. 


si 
n 


7 vvenne che, mentre egli adorava 
nella casa di Nisroc, suo dio, Adran- | 
melec, e Sareser, suoi figliuoli, la pe 


sero con la spada; e poi senmparono 

nel paese di Ararat. Ed Esar-haddon, 
suo figliuolo, regnò in luogo suo. 
20 IN que’ dì Ezechia infermò mortal- 
AV mente®. E il profeta Isaia, figliuolo 
di Amos, venne 2 lui, e gli disse: Così 
ha detto il Signore: Disponi della tua 
ca perciocchè tu sei morto, e non 
viverai più. 
2 Allora Zzechia voltò la faccia verso la 
parete, e fece orazione al Signore, dicendo: 
3 Deh! Sigmore, ricordati ora che io 
son camminato nel cospetto tuo în verità 
e di cuore intiero ; e ho fatto quello che 
ti è a grado. Ed Ezechia pianse d’ un 
gran pianto. 
4 Ora avvenne cue, non essendo ancora 
Isaia uscito del cortile di mezzo, la parola 

«> del Signore gli fu indirizzata, dicendo : 
5 Ritornatene, e di' a echia, con- 
duttor del mio popolo: Così ha detto il 
Signore Iddio di Davide, tuo padre : Io ho 
udita la tua orazione, io ho vedute le tue 
lagrime; ceco, io ti guarisco; di qui a tre 


giorni tu salimi alla Casa del Signore. 


Malattia e guarigione dì Ezechia, 


2 RE, 20. 


| lettere e pre 


La vita di Ezcchiu prolungata. 


6 E aggiugnerò quindici anni al tempo 
| della tua vita, libererò te, e questa città, 
dalla mano del re degli’ Assiri, c_ sarò 
protettor di questa città, per amor di me 
stesso, e di Davide, mio servitore. 

7 Poi Isaia disse: Prendete una massa 
di fichi secchi. Ed essi Za presero, e læ 
misero sopra l ulcera. Ed egli guiri. 

8 Ora Ezechia avea detto a Isma: Qual 
segno mi dui che il Signore mi guarirà”, 

che io salirò di qui a tre giorni alla 

Casa del Signore? E 

9 E Isaia avea detto: Questo sarà il 
segno che tu avrai da parte del Signore, 
ch' egli adempierà lu parola ch' egli ha 
pronunziata. Puoi tu che l' ombra vada 
innanzi dieci gradi, ovvero che ritorni 
dicci gradì indietro? 

10 Ed Ezechia disse : Egli è leggier com 
che I ombra dichini per dieci gradi; 
questo no; anzi ritorni I’ ombra dicci 
gradi indietro. 
| 11 Allora il profeta ia gridò al Si- 
gnore. E il Signore fece ritornar l ombra 
indietro per li gradi4, per li quali già era 
discesa nell’ orologio di Achaz, cio, per 
dieci gradi. 


Czechia pecca, facendo vedere i suol tesori agli 
ambasciatori del re di Babilonia, 


12 IN quel tempo Berodac-baladan, fi- 
| gliuolo di Baladan, redi Babilonia, mandò 
ti a Ezechia?; perciocchè 
| egli avea inteso ch’ egli era stato infermo, 

13 Ed Ezechia diede orecchio a quegli 
ambasciadori, e mostrò loro tutta la casa 
delle sue cose preziose”, l' argento, e l' oro, 
egli aromati, e gli oli odoriferi prezi 
e fa casa de’ suoi vasellamenti, mas 
le tutto guello che si ritrovava n 

tesori, Non vi fu cosa alcuna in casa, nè 
\ in tutto il dominio di Ezechia, ch’ egli 
non mostrasse loro. 

J4 E il profeta Isaia venne al re Eze- 
chia, e gli disse: Che hanno detto quegli 
uomini ed onde son venuti a te? Ed 
Ezechia disse: Son venuti di lontan 
paese, dì Babilonia, 

151 /scia disse; Che hanno veduto in 
casa tua? Ed Ezechia disse: Hanno 
veduto tutto quello ch' è in casa mia; 
non vi è cosa alcuna ne’ mici tesori, che 
io non abbia loro mostrata. 

16 E Isaia disse a Ezechia: Ascolta la 
parola del Signore; 

17 Ecco, i giorni vengono cne tutto 
quello ch’ è in casa tua, e quello che 
ì tuoi padri hanno raunato in tesoro, fino 
a questo giorno, sarà portato in Babilo- 
nix; non ne sarà lasciato di resto cosa 
veruna, dice il Signore‘. N 

18 E anche si prenderanno de’ tuoi fi- 
| gliuoli, usciti di te, ì quali tu avrai gene- 
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Idolutria estrema di Manasse. 


di L'abilonia® 
19 Ed Ezechia aisse a Is: 


pace e sicurtà a’ mici di? 


20 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
la sua prodezza, e 
come egli fece lo stagno, e l acquidotto, 
e fece venir l' acqua nella città”; queste 
cose non son elteno scritte nel libro delle 


di Ezechia, e tutta 


Croniche dei re di Giuda? 
21 Ed E 


Regno dell’ empio Manasse, 


21 MANASSE era d'età di dodici anni, 
quando cominciò a regnared; e renò 
cinquantaceingque anni in Gerusalemme, 


E il nome dì sua madre era Hefsiba. 


2 Ed egli fece ciò che dispiace al Si- | 
ondo bominazioni delle | 
genti, che il Signore avea scacciate d’ in- 


gnore, secondo le ab 


nanzi a’ fizliuoli d’ Israele, 
3 Ed editicò di nuovo 0 
ch’ Ezechia, suo padre, avea disfaiti®: 


tutto l’ esercito del cielo, e gli servì/. 
oto eziand(o degli altari nella C 
de 
detto: Io metterò 
salemme? ; 

5 Ed edificò 


Casa del Signore, 


fece passare il suo figliuolo per lo 
fuoco”, enttesea pronostichi e ad augurii; 
e ordinò uno spirito di Pitone, e degl in- 
Eg i fece fino allo stremo ciò che 


dovini. Egi 
dispiace al Signore, per dispettarlo, 


7 Mise ancora la statua del bosco, ch’ e- 
gli avea fatta, nella Casa della quale il 
Signore avea detto a Davide, e a Salo- 
mone, suo figliuolo : lo metterò il mio’ 
Nome in perpetuo in questa Casa, e in 
che io ho eletta d” infra 


Gerusalemme, 
EGO tribù d’ Israele; 


.5 4 non continuerò più di far vagare 
il piè de’ figliuoli d’ Isracle fuor di questo 
dato a’ lor padri; pur 
Solamente che osservino di fare secondo 
tutto grep che io ho lor comandato; e 
secondo tutta la Legge, che il mio servi- 


paese, che io ho 


tore Mosè ha loro data 

non ubb:dirono; anzi M: 
are, per far pere 

he gnore avea d 

w figliuoli d’ Israele, 


E il Signore parlò per li profeti, suoi 


servitori, d cendo: 


11 Percioechò Manasse, re di Giuda, ha 


#2 Cron. 3.11. Dan. 1.3, 
2 Relg A. f Deut. 4, 1 
i2 Cron. 33, 20, ecc. 


è Sal. 39, 
?1Res, 


2 RẸ, 21. 
Tati, per essere eunuchi nel palazzo del re} comm 


] : La parola 
del Signore, che tu hai pronunziata, è 
buona?. Poi disse: Non vi sarà egli pur 


zechia giacque co” suoi padri; e 
Manasse, suo figliuolo, regnò in luogo suo, 


gli alti luoghi, 
i e | peccato suo, col 
1Îr4ò atari a Baal, e fece un bosco, come 
aver fatto Achab, re d Israele; e adorò 


Signore, della GERE il S gnore avea 
mio Nome in Geru- 


quegli altari a tutto l’ e- 
sercito del cielo, ne' due cortili della 


Amon ve di Giuda, 


sse queste abbominazioni, facendo 
peggio che quanto fecer mai gli Amorrei, 
che furono dinanzi a lui 3 € lia fatto ezian: 
dio peccar Giu ‘a co’ suoi idoli; 

12 Perciò, così ha detto il Signore Iddio 
d’ Israele: Ecco, io fo venire un male 
sopra Gerusalemme, e so) ra Giuda, tale 
che chiunque 1’ udirà avrà ame; «Ue le 
arecchie intronate. 

13 E stenderò sopra Gerusalemme il re- 
golo di Samaria, e la livella della casa di 
Achab; e fregherò Gerusalemme, come SÌ 
Îrega una scodella, la quale, dopo chi è 
fregata, altri la rivolta sotto sopra, 

14 E abbandonerà il rimanente della 
mia eredità, e li darò nelle mani de’ lor 
nemici; e saranno in preda e in rapina a 
tutti i lor nemici, 

15 Perciocchè hanno fatto ciò che mi 
| dispiace, e mi hanno dispettato, dal giorno 
cho i padri loro uscirono fuor di Egitto 
fino al dì d’ oggi 

16 Manasse, 
sangue innocente, talchè n’ empiìò Geru- 
salemme, da un capo all’ altro; 


di Manasse, e tutto « 
il suo peccato ch ci 


18 E Manasse giacque co’ suoi padri, e 
fu seppellito nell’ orto della sua casa, nel- 
’ orto di Uzza. E Amon, sio figliuolo, 
regnò in luogo suo?, 


Amon re di Giuda, 


19 Amon era d età di ventidue anni» 
quando cominciò a regnare; e regnò due 
anni in Gerusalemme. E il nome di sua 
madre cra Mesullemet, fighuola di Harus, 
da Totba. 

20 EJ egli fece ciò che dispiace al Signore, 
comeavea faito Manasse, suo padre; 

21 E camminò per tutta la via, nella 
quale era camminato suo padre; e servi 
agl idoli, a’ quali avea servito suo padre, 
eliadorò; 

22 Elasciò il Signore, l' Iddio d 
dri, e non camminò per la via del Signore. 

23 Ora i servitori del re Amon fecero 
una congiura contro a lui, e l’ uccisero in 
| casa sua. y 

24 E il popolo del paese percosse cutti 
quelli che aveano fatta la congiura contro 
al re Amon; e costituì re Giosia, suo fi- 
gliuolo, in luogo suo. y 

25 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Amon; queste cose non son elleno 


scritte nel libro delle Croniche dei re di 
Giuda? 
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Giona ristora il Tempio. 2 RE, 


26 E il popolo lo seppellì nella sua sepol- 
tura, nell orto di Uzza. E Giosia, suo fi- 


gliuolo, regnò in luogo suo, 
‘Regno e riforme di Giozia—T! libro della Legge 


ritrovato nel Tempio--L' idolatria abolita— 
La Pasqua celebrata, 


29, GIOSIA era d'età di ott’ anni, quan- 

do cominciò a regnare“ ; eregnò tren- 
tun anno in Gerusalemme. E il nome di 
sua madre era Tedida, figliuola di Adaia, 
da Boscat. z a 

2 Ed egli fece quello che piace al Signore, 
e camminò in tutte le vie di Davide, suo 
padre; e non se ne stornò nò a destra, nè 
a sinistra. he” 

3 Or l'anno diciottesimo del re Giosia, 
avvenne che il re mandò ıl segretario 
Safan, figliuolo di Asalia, figliuolo di Me- 
sullam, nella Casa del Signore, dicendo: 

4 Sali a Hilchia, sommo sacerdote, e 
digli che raccolza la somma de’ danari 
che son portati nella Casa del Signore?, 
i ani coloro, che stanno alla guardia 
della soglia della Casa, hanno raccolti 
dal popolo; 

5 È sseno dati in mano a coloro che 
hanno la cura dell’ opera, e son costituiti 
sopra la Casa del Si:nore ; ed essi li dieno 
a coloro che lavorano all'opera che si ha 
da far nella Casa del Signore, per ristorar 
le sue rotture: e 

6 A’ legnaiuoli, e a'fabbricatori, e 2° mu- 
ratori: e ne comperino lesnami e pietre 
tagliate, per ristorar la Casa 

7 Tuttavolta non si faceva loro render 
conto de danari che si davano loro nelie 
mani; perciocchò essi procedevano ical- 
mente. dhe 

8 Ora il sommo sacerdote Hitchia disse 
al segretario Safan; Io ho trovato ìl li- 
Dro della Legge nella Case del Signore”. 
E Hilchia diele il libro a Safan, il qual 
lo lesse. 7 

9 E il segretario Safan venne al re, e 
gli rapporto la cose, e dsse: I tuoi ser- 
vitori hanno raccolti i danari che sì ritro- 
vano nella Casa, «ii kanno dati in mano 
a coloro che hanno la cura dell’ opera, e 
son costituiti sopra la Casa del Signore. 

10 Il segretario Safan rapportò ezian- 
dio al re, che il sacerdote Hilchia gli 
avea dato un livro. Ed egli lo lesse in 
presenza del re. 

11 È quando ;l re ebbe udite ie parole 
del libro dell» Legge, stracciò i suoi ve- 
stimenti. gar, 

12 Poi comandò ni sacerdote Hilchia, 
e ad Anicam, figlinolo di Safan, e ad Ac- 
bor, figliuoto di Micaia, e al segretario 
Safan, è ad Assia, servitor «del re, di- 
cendo. dea 

13 Andate, domandate il Signore per 


___—c_—_——6——m@——8—:t—rssssocuooordt E EI ._—cT_r3w 


22, 23. Tl libro della Legge ritrovato. 
me, e per lo popolo, e per tutto Giuda, 
intorno alle parole di questo libro ch’ è 
stato trovato; perciocchè grande è l’ ira 
del Signore, ch’ è acc contro a noi; 

ercio.chè i nostri padri non hanno ub- 
bidito allo parole di questo libro, per “ar 
tutto ciò che ci è prescritto. 

14 E il sacerdote llilchia, e Ahicam, e 
Acbor, e Safan, e Asaia, andaronoalia pro- 
fetessa Bulda, moglie di Sallum, figliuolo 
di Ticva, figliuolo di Harhas, guardiano 
delle vesti, la quale abitava in Gerusa- 
lemme, nel secondo ricinto della città, e 
parlarono con lei. 

15 Ed ella disse loro: Così ha detto il 
Signore Iddio d’ Israele: Dite all’ uomo 
che vi ha mandati a me: 

16 Così ha detto il Signore: Ecco io fo 
venir del male sopra questo luogo, e so- 
pra i suoi abitatori: tutte le parole del 
ibro che il re di Giuda ha lette. 

17 Perciocchè essi mi hanno abbando- 
nato, e hanno fatti profumi ad altri dii, 
po provocarmi con tutte le opere delle 
lor mani; laonde la mia ira si è accesa 
contro a questo luogo, e non si spegnerà d, 

1$ Ma dite così al re di Giuda, che vi 
ha mandati per domandare il Signore : 
Così ha detto il Signore 1d'lio d’ Israele : 
Quant è alle parole che tu hai udite; 

19 Perciocchè il tuo cuore sì è ammol. 
lito, e tu ti sei umiliato per timor del 
Signore”, quando tu hai inteso ciò che io 
ho pronunziato contro a questo luogo, e 
contro a suor abitatori, che sarebbero in 
desolazione e in maledizione, e hai strac- 
cati i tuoi vestimenti, e hzi pianto nel 
mio cospetto; io altresì tè ho esaudito, 
dice il Signore. 


20 Perciò, ecco, io ti ricoglierò co’ tuoi 
padri, etu sarai raccolto ne.le tue sepol- 
ture in pace; e gli occhi tuoi non vedran- 
no tutto il male che io fo venire sopra 
questo luogo. Ed essi rapportarono la 
cosa al re. 


23 ALLORA il re mandò a raunare 

appresso dì sè tutti gli Anziani di 
Giuda e di Gerusalemme”. 

2 E il re salì nella Casa del Signore, 
con tutti gli uomini principali dì Giuda, e 
tutti gli abitanti di Gerusalemme, e i 
sacerdoti, e i profeti, e tutto il popolo, 
dal minore al maggiore; ed egli lesse, in 
lor presenza, tutte le parole del libro del 
Patto, il quale era stato trovato nella 
Casa del Signore”, 

3 E il re stette in più sopra la pila, e 
fece patto davanti al Signore?, promet- 
tendo di camminare dietro al Signore, e 
di osservare i suoi comandamenti, e le 
sue testimonianze, e i suoi statuti, con 
tutto il cuore, e con tutta P anima, per 
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Gioslu distrugge gl idoli. 2 RE, 23. Qiosia celebra la Pasqua, 


mettere ad effetto le Je del Patto 
scritte in quel libro, È tutto il popolo 
se ne stette a quel patto. 

4 E il re comandò al son: o sacerdote : A ? 
Iilchia, e a’ sacerdoti del secondo or- 14 E spezzò le statue, e tagliò i boschi, 
dine, e a’ guardiani della soglia, che por- | ed empiò d’ ossa d’ uomini i luoghi dove 
tassero fuor del Tempio del Signore tutti quegli erano. 
gli arredi ch’ erano stati fatti 15 D: 


portò la polvere di essi în Betel aa 2 Il 
5 Esterminò i Camari, i quali i re di polvere; e arse il bosco. _ 
Giuda aveano ordinati, e i quali aveano | 16 Or Giosia, rivoltosi, vide le sepolture 
fatti profumi negli alti luoghi, nelle città | ch’ erano quivi nel monte; e mandò a 
di Giuda, e ne’ contorni di Gerus lemme; | torre le ossa di quelle sepolture, e le arse 
i tcevano | sopra quell’ altare, elo contaminò: se- 
a,e x pia- | condo la parola del Signore, la quale P uo- 
2 neti, c a tutto S lel cielo. mo di Dio avea predicata, quando egli 
Fece ancora portar via il bosco fuor annunziò queste cose”, È 
della Casa del Signore, alla valle di | 17 E il re disse: Quale è quel monu- 
Chidron, fuor di Gerusalemme, ¢ P arse mento che io veggo? È la gente della 
in essa, e lo ridusse in polvere, la quale | città gli disse: la sepoltura dell’ uomo 
egli gittò sopra le sepolture de figliuoli | di Dio, che venne di Giuda, e annunziò 
del popolo, queste cose che tu hai fatte, contro al- 
7 Poi disfece le case de’ cinedi, ch’ e- | l'altare di Betel 
yano nella Casa del Signore, nelle qualile | 18 Ed egli dis. 
donne tessevano delle casette per lo bo: no muova le o 
$ Oltre a ciò, fece venire tutti i sacer- | cor 
doti dalle città di Giuda, e contaminò | Je o 
gli alti luoghi, ne quali que’ sacerdoti | ma 
aveano fatti profumi, da Gheba fino in 19 Giosia tolse eziandto via tutte le case 
Beerseha; e disfece gli alti luoghi delle degli alti luoghi, ch’ erano nelle città di 
portes e quello ancora ch era all entrata Samaria, le quali i re d’ Israele avemo 
ella porta di Giosuè, capitano della | fatte per dispettare il Signore ; e fece loro 
città, ch’ era a man Sinistra della porta interamente come avea fatto in Betel; 
della città. S 20 E sacrificò sopra gli altari tutti i 
9 Or quei sacerdoti degli alti luoghi sacerdoti degli alti luoghi, clr erano qui- 
non salivano più all’ Altare del Signore, | vi; e arse ossa @ uomini sopra quelli, 
in, Gerusalemme; ma pur manziavano Poi se ne ritomò in Gerusalemme. 
de pani azami, per mezzo i lor fratelli. 21 Allora il re comandò a tutto il po- 
0 Contaminò eziandio Tofet, ch era polo, dicendo: Fate la Pasquaal Signore | 
nella valle de figliuoli di Hinnom; ac- | Iddio vostro”, secondo ch’ è scritto in î 
ciocchè niuno vi facesse più passare il | questo libro del Patto, È D 
tempo de’ Giudici 


suo figliuolo, o la sua figliuola, per lo | 92 Perciocchè dal 
che aveano giudicato Israele, nè in tutto 


fuoco, a Molec? As he 
11 Tolse ancora via i cavalli, che i re | il tempo dei re q Israele e di Giuda, non | 
al sole, dall en- | era stata celebrata tal Pasqua; 


di Giuda aveano rizzati : 
23 Qual fu quella che fu celebrata al 


trata della Casa del Signore, fino alla 
stanza di Netanmelce, cunuco, la quale | Signore in Gerusalemme, l’anno diciot 
re Giosia. 


era in Parvanm; e bruciò col fuoco i | tesimo del 
24 Giosia tolse eziandio via quelli che 


carri del sole, 

12 Il re disfece ancora gli altari ch’ e- | aveano lo spirito di Pitonei, e g? inao- 
rano sopra il tetto della sala dì Achaz, | vini, ele statue, e gl idoli, c tutte le ab- 
i quali i re di Giuda aveano fatti; di ominazioni che si vedevano nel paese di 
Wece parimente gli altari che Manasse | Giuda, e in Gerusalemme; permettere ad 
avea fatti ne due cortili della Casa del | effetto le parole della Leste, seritte nel 

gnore; e toltili di là, lì Stritolò, e ne | libro che ìl sacerdote Hilchia avea tro- 
gittò la polvere nel torrente di Chidron. | vato nella Casa del Signore, 

13 Oltre A ciò, il re contaminò gli alti | 25 E davanti a Imi non vi era stato re 
uoghi ch' erano mmpetto a Gerusa- aleuno pari a lui, che si fosse convertito 
lemme, da man destra del monte della al Signore con tutto il suo cuore, e con 
corruzione, i quali Salomone re dl’ Israele | tutta P anima sua, e con tutto il suo 

#2 Ro?]. 3—7. % Lev, 18.2 fI Re 11,7. 
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Lasciatela stare, niu- 
di esso. Così furono 
te le ossa di esso, insieme con 
del profeta, ch’ cra venuto di Sa- 


Gioachaz, Giciachim e Gioiachin. 
maggior potere, secondo tutta la Legge 


di Mosè; e dopo lui non n’ è surto al- 
cuno pari. 

25 Ma pure il Signore non si stolse dal- 
1 ardore della sua grane ira; perciacchè 
T ira sua era accesa contro a Giuda, per 
pun dispetti che Manasse gli avea 

attit. 

27 Laonue il Signore avea detto: To 
torrò via dal m`o cospetto anche Giuda, 
come ho tolto Israele; c rigetterò questa 
città dì Gerusalemme che io avea eletta, 
e questa Casa della quale io avea detto 
Il mio Nome sarà quivi. 

28 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Giosia, e tutto quello ch’ egli fece: 
queste cose non sor elleno scritte nel 
iibro delle Croniche dei re di Giuda? 

29 A’ suoi di, Faraone Neco, re di 
itto, salì contro al re degli Assiri, 
verso il fiume Eufrate; e il re Giosia andò 
incontro a lui&; e Faraone l' uccise in 
Meghiddo, come P ebbe veduto. 

30 E i suoi servitori lo misero morto 
sopra un carro, e lo condussero da Me- 


ghiddo in Gerusalemme, e lo seppelli. | 


rono nel suo sepolero”. E il Rotolo del 
paese prese Gioachaz, figliuolo di Giosia, e 
l unse, e lo costituì re, in luogo di suo 
padres, 


Gioachaz, Giolachim e Gioiachin re di Giuda. 


31 Gioachaz cra d’ età di ventitre anni, 
quando cominciò a regnare; e regnò tre 
mesi in Gerusalemme. E il nome di sua 
madre era Hamutal, tigliuola di Geremia, 
da Libna. 

32 Ed egli fece ciò che dispiace al Si- 
gnore, interamente come aveano fatto i 
suoi padri. 

33 E Faraone Neco l’ incarcerò in Ri- 
bla, nel paese di Hamat, acciocchè non 
regnasse più in Gerusalemme; e impose 
al paese un’ ammenda di cento talenti 
d’ argento, e d’ un talento d` oro. - 

34 Poi Faraone Neco costituì re Eliachim, 
figliuolo di Giosia, in luogo di Giosia, suo 


padre; c gli mutò il nome zz Gioiachim; | 


e prese Gioachaz, e se ne venne in Egitto, 
dove Grouchaz mori. 

35 Or Gioiachim diede quell’ argento e 
quell’ oro a Faraone; ma egli tassò il 
paese, per pagar que’ danari, secondo il 
comandamento di Faraone; egii trasse 
gpa argento, e quell’ oro, da ciascuno 
del popolo del paese, secondo ch’ egli era 
tassato, per darlo a Faraone Neco. 


36 G.o.achim era d'età di venticinque | 
anni, quanlo cominciò a remare: e regnò | 


undici anni in Gerusalemme. 1 il nome 
di sua madre era Zebudda, figlivola di 
Pedaia, da Ruma., 


2k 


E, 241. Il principio della cattività. 


37 Ed egli fece ciò che dispiace al Si. 
gnore, interamente come aveano fatto i 
suoi padri, 


ZA A` DI di essò, Nebucadnesar, re di 

Babilonia, sa'i, e Gioiachim gli fu 
soggetto lo spazio di tre anni“; poi si rì- 
voltò, e si ribellò da lui, 

2 E il Signore mandò contro a lui delle 
schiere di Caldei, e delle schiere di S 
e delle schiere di Moabiti, e delle sch 
di Ammoniti, che fecero delle correrie 
Ed egli le mandò contro a Giuda, per 


guastarlo, secondo la parola del Signo 
ch’ egli avea pronunziata per li profeti, 


suoi servitori. 

3 Certo, questo avvenne a Giuda, secondo 
la parola del Signo suo 
cospetto, per cagion de peccati di Manas- 
se, secondo tutto ciò ch’ egli avea fatto”; 

4 E anche per lo sanrue innocente ch’ e- 
gli avea dra avendo empiuta Geru- 
salemme di sangue innocente; laonde il 
Signore non volle dare alcun perdono. —_ 

5 Ora, gian è al rimanente de’ fatti 
di Gioiachim, e tutto quello ch’ egli fece; 
queste cose non son clleno scritte nel 
libro delle Croniche dei re di Giuda? 

6 E Gioiachim riacque co’ suoi padri? ; € 
Gioiachin, suofigliuo'o, regnò in luogosuo. 

7 Ora il re di Egitto non GOT 
di uscire del suo paese; perciocchè il re 
di Babilonia avea preso tutto quello 
clr era stato del re di Egitto, dal fiume 
di Egitto, fino al fiume Eufrate 

8 Gioiachin era d’ età di diciotto anni, 
quando cominciò a regnare#; e regnò in 
Gerusalemme tre mesi. E Il nome di 
| sua madre era Nehusta, figliuola di El- 
natan, da Gerusalemme 

9 Ed egli fece ciò che dispiace al Signore, 
interamente come avea fatto suo padre. 

Il principio della cattività. t 


10 In quel tempo i servitori del re di 
Babilonia salirono contro a Gerusalemme, 
e ]' assedio fu posto alla città, Rao 

11 E Nebucadnesar, re di Babilonia, 
venne in persona contro alla città’, 
mentre i suoi servitori l’ assediavano. 

12 E Gioiachin, re di Giuda, uscì al re di 
Babilonia, con sua madre, e i suor servi- 
tori, e i suoi capitani, e ì suoi principi, e 
i suoi eunuchi. E il re di Bal p 
fece pricione, l’anno ottavo del suo re no; 

13 È trasse di Gerusn!emme tutti ì tesori 
della Casa del Signore” c i tesori della 
casa del re, e spezzò tutti i vasellamenti 
d’ oro, che Salomone, re d` Israele, avea 
fatti nel Tempio del Signore; come il 
| Signore ne avea parlato: 
|! M E menò in cattività tutta Gerusa- 


22 Re 91. 11,12; 24.8, 4 
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Sedechia ultimo re di Giuda. 2 RE 25: Distruzione di Gerusalemme. 
lemme, e tutti i principi, e tutti gli uomi- ` sua presenza; e il re di Babilonia feco 
ni di valore, in numero di diecimila pri- | abbacinar gli occhi a Sedechia, e lo fece 
gioni, insieme con tutti i legnaiuoli e fer- | legare di due catene di rame, e fu menato 
raiuoli; non vi rimase se non il popolo | in Babilonia. 


povero del paese. CRA ; 
15 Cosi ne menò in cattività in Babi- 
lonia Gioiachin®, e la madre del re, e le 


mogli del re, e i suoi eunuchi, e tutti 
i più possenti del paese; 


16 Insieme con tutti gli uomini di va- | 


lore, ch! erano in numero di settemila; e 


i legnaiuoli e ferraiuoli, c% erano mille ; | 
tutti uomini valenti e guerrieri; e il re | 


di Babilonia li menò in cattività in Babi- 
lonia. 


Sedechiaultimo re di Giuda—Nebucadnesar di- 
strugge Gerusalemme, e conduce il popolo di 
Giudu in cattività, 

17 E il re di Babilonia costitui re, in 
luogo di Gioiachîn, Mattania, zio di esso, 
e gli mutò il nome in Sedechia?. 

18 Sedechia era Q età di ventun anno, 
quando cominciò a regnare; e regnò in 
Gerusalemme undici anni. E il nome di 
sua madre era Hamutal, figliuola di Gere- 
mia, da Libna. 

_19 Eq egli fece quello che dispiace al 
Signore, interamente come avea fatto 
Crioiachim; 

20 Perciocchò l’ ira del Signore venne 
fino all’ estremo contro a Gerusalemme, 
e contro a Giuda, iinchè egli li ebbe 
scacciati dal suo cospetto. È Sedechia 
si ribellò dal re di Babilonia. 


25 LAONDE l’ anno nono del suo 

regno, nel decimo giorno del decimo 
mese, Nebucadnesar, re di Babilonia, 
venne contro a Gerusalemme, con tutto 


bricarono delle bastie contro 
ad essa d’ ogn’ intorno. 

2 E la città fu assediata fino all’ anno 
undecimo del re Sedechia. 

3 JInono giorno del quarto mese, essendo 
la fame grande nella città, talchè non vi 
era pane per lo popolo del paese; 
èd essendo stata la città sforzata, 
tutta la gente di guerra se ne fuggi di 
notte, per la via della porta fra le due 
mura, che riguardava verso l’ orto del re, 
essendo i Caldei sopra la città d’ ogn’ in- 
torno; e il rese ne andò traendo verso il 
deserto; y 

5 E Y esercito de Caldei lo perseguitò, 

e l aggiunse nelle cumpagne di Gerico; 
e tutto il suo esereito sì disperse d’ ap- 

rresso a lui, 

6 E i Caldei presero il re, e lo mena- 
rono al re di Babilonia, in Ribla; e quivi 
fu sentenziato. 

7 Ei suoi figliuoli furono scannati in 


4 E 


b Ger. 37. 1, ece. 
€ Neom. 1, 3. vi î 


a Ger, 22, 24, ece. 
d Sal. 70.1. 


ito, e pose campo contro ad | d 
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$ Poi, al settimo giorno del quinto mese 
dell’ anno decimonono di Nebucadnesar, 
re di Babilonia, Nebuzarad.n, capitan 
della guardia, servitore del re di Babi- 
lonia, entrò in Gerusalemme; 

9 E arse la Casa del Signore”, e la casu 
del re, e tutte le 7270 case di Gerusalem- 
me; in somma, egli arse col fuoco tutte 
le case grandi, 

10 E tutto l’ esercito de' Caldei, ch era 
col capitano ER disfece le mura 
di Gerusalemme d’ ogn’ intorno”, 
| 11 Nebuzaradan, capitano della guardia, 
menò in cattività il rimanente del popolo 
ch’ era restato nella città, insieme con 
quelli ch’ erano andati ad arrendersi al re 
di Babilonia, e il rimanente del popolazzo. 

12 Ma pure il capitano della guardia 
lasciò alcuni de più miseri del paese, per 
vignniuoli e lavoratori. 

13 E i Caldei misero in pezzi le colonne 
di rame”, ch’ erano nella Casa del Signore, 
ci basamenti, e il mar di rame, ch’ era 
; nella Casa del Signore, e ne portarono il 
| rame in Babilonia. 

14 Portarono eziandio via le caldaie, e 

le palette, e le forcelle, e le cazzuole, è 
| tutti gli strumenti di rame, co’ quali si 
faceva il servigio. É 

15 Il capitano della guardia portò ezian- 
dío via i turiboli, e i bacini; quel ch’ ere 
d'oro a parte, e quel ch’ era d’ argento a 
parte. 

16 Quant’ è alle due colonne, al mare, 
e a basamenti, le quali cose Salomone 
avea fatte per la Casa del Signore, il peso 


Rel rame di tutti que’ lavori era senza 
mne, 

| 17 Una colonna era alta diciotto cubiti, 
e sopra essa yi era un capitello di rame, 
alto tre cubiti; e sopra il capitello d’ o- 
gn’ intorno vr era ama rete, e delle mele- 
grane; tutto era di rame; le medesime 
cose erano ancora nell’ altra colonna, in- 
sieme con la sua rete. 

18 Il capitano della guardia prese an- 
cora Serma, primo sacerdote, e Sofonia, 
secondo sacerdote, e i tre guardiani della 
soglia. 

19 Prese eziandfo, e menò via dalla cit- 
tà un eunuco, ch’ era commessario della 
gente di guerra, e cinque uomini de) fami- 
gliari del re, che furono ritrovati nella 
| città, e il principale scrivano di guerra, 
che faceva le rassegne degli eserciti del 
popolo del paese, e sessant’ uomini prin- 
cipali del popolo del paese, che furono 
ritrovati nella città. 3 

20 Nebuzaradan adunque, capitano della 


“2 Cron. 36. 17, ece, Ger. 29. 1, ecc; 52, 1, eco. 
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Giuda condotto in cattività. 


ardia, li prese, e li condusse al re di 
Fabilonia in Ribla, — — 
91 E il re di Babilonia li percosse, e li 


fece morire, in Ribla, nel paese di Hamat. | 
Così Giuda fu menato via dal suo paese | 


in cattività”. 

22 E quant ò al popolo che restò nel 
paese di Giuda, il quale Nebueadnesar, 
re di Babilonia, vè lasciò, egli costitui 
sopra loro Ghedalia, figliuolo di Ahicam, 
figliuolo di Safan. 

23 E quando tutti i capitani della gente 
di guerra: Ismaele, figliolo di Netania, e 
Tohanan, figliuolo di Carca, e Semia, 
gliuolo di ‘lanhumet Netofatita, e Ia: 


L- 


nia, figliuolo d’un Maacatita, e la lorgente, | 


ebbero inteso che il re di Babilonia avea 
costituito governatore Ghedalia, vennero 
a lui in Mispa, con la lor gente. 

24 E Ghedalia giurò a loro, e alla lor 
gente, e disse loro: Non temiate d’ esser 
soggetti w Caldei; dimorate nel paese, e 
servite al re di Babilonia, e starete bene. 

25 Ma avvenne che al settimo mese, 
Ismaele, figliuolo di Netania, figliuolo di 
Elisama, del sangue reale, venne, avendo 


1 CRONICHE, 1. 


Fencalogie dei patriarchi. 


settes 
Eviln 


gione; 

28 E parlò con lui benignamente, 
innalzò il seggio di esso sopra il sesti 
degli aliri re, ch’ crano con lui in B; 
lonia; x B a 
29 Ed egli mutò i suoi vestimenti di 
prigione, ed egli mangiò del continuo in 
presenza del re, tutto il tempo della vita 


giorno 
del re, 


0 E del continuo gli era dato, 
| per giorno, il suo piatto da parte 
| tutto il tempo della vita sua. 


IL PRIMO LIBRO DELLE CRONICHE. 


I dieci patriarchl da Adamo a Noè—I figli di 
Noè e i loro discendenti. 


ADAMO, Set», Enos; 
2 Chenan, Mahaleel, YTered A 
3 Henoc, Metusela, Lamec; 
4 Noè, Sem, Cam, e Iafets. 
5E i figliuoli di lafet furono Gomer, e 


Magog, e Madai, e Iavan, e Tubal, e 
Mesce, e Tiras 
GE 


naz, e Rifat, e Togarma 
7 Ei figliuoli di Tavan furono Elisa e | 
Tarsis, Chittim e Dodanim. 


$ E i figliuoli di Cam yurono Cus, e 
Misraim, e Put, e Canaan. z 
9 Ei liglivoli di Cus furono Seba, ed 


Havila, e Sabta, e Raema, e Sabteca. Ei 
figliuoli di Raema furono Seba e Dedan. 
10 Or Cus generò Nimrod. 1 îu il | 


primo che si fece potente nella terra, 

11 E Misraim generò i Ludei, e gli 
ci Lehabei, ei Naftuhei; À 
ai e i Caslubei (da' quali 
sono usciti i l'ilistei), e i Caftorci. 

13 E Canaan generò Sidon, suo primo- 
genito, e Het, 

4 Ei Gebusei, e gli Amorrei, e i 
Ghirgasci, 


DIE dpr z i 
ì firliuoli di Gomer furono Asche- | 


15 E gli Hivvei, e gli Archei, e i Sinei, — 

16 E gli Arvadel, e ì Semarciì, e gli 
Hamatei. 

17 I tigliuoli di Sem yurono Elam, e 
Assur, ed Arfacswl, e Lud, ed Aram, ed 
Us, ed Hul, e Gheter, e Mesec. 

18 Ed Arfacsad generò Sela, e Sela 
generò Eber. e, 

19 Bad Eber TESTO due figliuoli; il 
nome dell’ uno yu Peleg*; perciocchè al 
suo tempo la terra fu divisa; e il nome 
lel suo tratello Jw Toctan, A 
2) E Ioctan generò Almodad e Seleî, e 
sarmavet e Iera, Ù 
1 E Hadoram, e Uzal, e Dicla, 

22 Ed Ebal, e Abimael, e Seba, » 
23 E Ofir, e Havila, e Iobab. Tutti 
| costoro furono figliuoli di Ioctan. 


| I dieci patriarchi da Sem al 
| di Abramo e i loro dis 


24 Sem, Arfacsad, Sela‘, 
Eter, Peleg, Reu, 
25 Serug, Nahor, Tare, 

27 Abramo, che è Abrahamo. 

98 I figliuoli di Abrahamo yurono Isac- 
co”, e Ismaele. MON 
29' Queste sono le lor generazioni, Il 


tbramo—I figli 


R Lev, 26. 
1 Gen, 11, 10, 


NIE i E E T E H a E a ae 


Discendenti di Abrahamo. 


primogenito d' Ismacle fu Ncbaiot“; poi 
chbe Chedar, e Adbeel, e Mibsam, 
30 E Misma, e Duma, e Massa, e Hadad, 


31 Ter, e Nafis, e Chedma. Questi 
furono i figliuoli d’ Ismaele. ` 
32 Ora, quant’ è a' figliuoli di Chetura, 
concubina di Abrahamo?, essa partorì 
Zimran, e Tocsan, e Medan, e Madian, e 
Isbac, e Sua. bi figliuoli di Joesan 
Jurono Seba, e Dedan. — A 
33 E i figliuoli di Madian furono Efa, 
ed Efer, e Hanoc, ed Abida, ed Eldaa. 
Tutti questi /urono figliuoli di Chetu a., 
34 Ora Abrahamo generò Isacco, Ei 
fisliuoli d’ Isacco furono Esaù e Israele” 
35 I figliuoli di Esaù! furono Elifaz, e 
Reuel, e Ieus, e Ialam, e Cora. 
36 I figliuoli di Elifaz furono Teman, 
e Omar, e Sefi, e Gatam, e Chenaz, è 
Mosa e Amalec, 


37 1 figliuoli di Reuel furono Nahat, 
Zi Samma, e Mizza. 

È iuoli di Seir furono Lotan, e 
So Sibon, e Ana, e Dison, ed Eser, 
e Disan 


39 E i figliuoli di Lotan furono Hori, 
c Homam; e la sorella di Lotan Su 
Timna 
4) I figliuoli di Sobal furono Alian, e 
nahat, ed Ebal, e Sefi, e Onam. E 
i figliuoli di Sibon furono Aia, ed Ana 
AL I figliuo'o di Ana fu Dison. Ei 
uoli di Dison furono Hamran, ed 
an, e Itran, e Cheran. 
42 I figliuoli di Eser furono Bilham, 
e Zaavan, e Iaacan. I figliuoli di Disan 
Furono Us, e Aran. 

43 Or questi Jurono i re che regnarono 
nel paese di Edom, avanti che regnasse 
alcun re sopra i figliuoli d’ Isracle: Bela, 
figliuolo di Beor; e il nome della sua 
città era Dinhaba, 
„4 Poi, morto Bela, Ioban, figliuolo di 
Zera, da Bosra, renè in luogo suo. 

45 E morto Iobab, Husam, del paese 
e` Temaniti, regnò in luogo suo. 

46 E morto Husam, Hadad figliuolo 
di Bedad, il qual percosse i Madianiti nel 
territorio di MAR remò in luogo suo; e 
il nome della sua città era Avit, 

47 Poi, morto Hadad, Samla, da Ma- 
sreca, regnò in luogo suo. 

48 E, morto Samla, Saul, da Rehobot 
del fiume, regnò in luogo suo, 

49 E morto Saul, Baal. hanan, figliuolo 
di Achor, regnò in luogo suo. 

.50 E morto Baat-hanan, Hadad regnò 
in luogo suo; e il nome della sua città 
era Pai; e il nome della sua moglie era 
Mehetaheel, figliuola di Matred, figlinola 
di Mezahab. È 


51 Poi, morto Hadad, vi furono de' duchi 


1 CRONICHE, 2. 


Discendenti di Giuda, 


in Edom: il duca Timna, il duca Alia, 
il duca Ietet, ; 3 i 
52 Il duca Oholibama, il duca Ela, il 
duca Pinon, $ 
53 Il duca Chenaz, il 
duca Mibsar, È 
54 Il duca Magdic), il duca Iram. 
sti furono i duchi di Edom. 


duca Teman, il 
Que- 


I dodici figli d' Israele e i discendenti di 
Giuda 
9, QUESTI furono i figliuoli d’ Tsracle; 
Ruben, Simeone, Levi e Giuda; Ts: 
sacar e Zabulon ; 
Dan, Giuseppe e Beniamino; Neftali, 
Gad e Ef 
3 I figliuoli di Giuda furono Er, e 
Onan, e Sela. Questi trè gli nacquero 
dalla figlivola di Sua, Cananea”. Or Er, 
primogenito di Giuda, dispiacque al Si. 
gnore, cd egli lo fece morir 
4E Tamar, sua nuora, gli 
e Zara. Tutti i figliuoh di 
cinque, 

5 1 figliuoli di Fares furono Hesron e 

Tamul. 

6 E i figliuoli di Zara furono Zimri, ed 
Etan, e Heman, e Calcol, e Dara. In 
tutto cinque. 

7 E il figliuolo di Carmi fu Acar, quel > 
che conturbò Israele, che commise misfat- 
to intorno all’ interdetto”. 

8 Eil figliuolo di Etan fu A 
9 E i figliuoli che nacquero a Hesron 
furono Terameel, e Ram, e Chelubai, 

10 E Ram generò Amminadab, e Ammi- 
adab generò Nahasson, capo de figlinoli 


partorì Fires 
sjuda furono 


zaria. 


° 


i Giuda, 
11 E Nahasson generò Salma, e Salma 
generò 7 


nerò Obed, e Obed generò 
Isai 


13 E Isai generò Eliab, s 
e Abi il secondo, e Sima il terzo, 

14 Natanael il quarto, Raddai il quinto, 

15 Osem il sesto, Davide ìl settimo; 

16 E le lor sorelle, Seruia e Abi 
Ei figliuoli di Seruia furono tre: Abisai, 

oah, e Asael”, k È 

17 E Abigail partorì Amasa, il cui 
padre sw Teter Ismaclita t. 

8 Or Caleb, figliuolo di Hesron, ge- 
nerò sirliuoli con Az iba, sua moglie, € 
con Jeriot; e questi u 
queila: Teser, e Sobab, 

19 E morta Azuba, 

la quale gli partorì Mur, Ñ 
20 E Hur generò Uri, e Uri generò Be- 
saleel. À 7 
21 Poi Hesron entrò da una figliuola di 
Machir, par di Galaad, e la prese, 6s- 
sendo ezli già d'età di sessant'anni; ed 
essa gli partorì Segub. 


uo primogenito, 


ono i figliuoli di 
Ardon. —_ 
eb prese Efrat, 


e 
h 
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Discendenti di Giuda. 


22 E Segub generò Tair, il quale ebbe 
ventitre terre nel paese di Galaad“; 

23 E prese @ G irei, ed a’ Siri, le 
villate gi Tair, e Chenat, con Je terre del 
suo territorio, che sono sessanta terre. 
Esse furono de figliuoli di Machir, padre 
di Galaad. 3 

24 E dopo che mu morto Hesron, in 
Caleb di Lirata, Abia, moglie di Hesron, 
gli partorì Ashur, padre di Tecca. 

25 B i figliuoli di lerameel, primoge- 
nito di Hesron, furono Ram, il primoge- 
nito; pol Buna, e Oren, e Osem, e Alia. 

26 Or Ierameel ebbe un’ altra moglie, 
il cui nome era Atara, che fu madre di 
Onam., 

27 Ei figliuoli di Ram, primogenito di 


Terameel, furono Maas, e Iamin, ed E- | 


cher. 

28 E i figliuoli di Onam furono Sam- 
mai, e Iada, Ei figliuoli di Sammai fu- 
rono Nadab ed Abisur. | 
29 E il nome della moglie di Abisur fu 
Abihail, la quale gli partorì Aban e 
DIO aa 
30 Ei figliuoli di Nadab furono Seled e 
Appaim. E Seled morì senza figliuoli. _ 
31 E il figliuolo di Appaim sw Isi; e il 
figliuolo d’ Isi u Sesan; e la figliuola di 
Sesan fw Alai. | 

32 J i figliuoli di Iada, fratello di Şam- 
mai, Jurono Ieter e Gionatan; e Ieter 
mori senza figliuoli. 

33 Ei figliuoli di Gionatan furono Pe- 
let e Zaza. Questi furono i figliuoli di 
Tera.zecl. 

34 Or Sesan non ebbe figliuoli maschi, 
ma una figlLuola; e avendo un servo 
gizio, il cul nome era larbha, ; 
35 Gli diede la sua figliuola per moglie, 

la quale gli partori Attal, 4 

36 E Attai generò Natan, e Natan 
generò Zabad, 

37 E Zabad generò Eflal, ed Eflal ge- 
nerò Obed, È 

33 E Obed generò Ichu, e Ichu generò 
Azaria, 

39 E Azaria generò Heles, ed Heles 
generò Llasa, 4 X x 

40 Ed Elasa generò Sismai, e Sismai 
generò Sallum, 

41 I? Sallum generò Iecamia, e Ieca- 
mia generò Elisama, S 

42 I i figliuoli di Caleb, fratello di Ic- 
rameel, furono Mesa, suo primogenito, 
che îu padre di Zif; poi i figliuoli di 
Maresa, padre di Hebron, _ 

43 Ei figliuoli di Hebron yuroro Cora, 
e Tappua, e Rechem, e Sema. j 

dt li Sema generò Raham, padre di 
Torcheam; e Rechem generò Sammai. 

45 E 1l figliuolo di Sammai yu Maon; 
e Maon fu padre di Bet-sur. X 

46 Ed Efa, concubina di Caleb, partorì 
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Discendenti di Davide. 


Haran, e Mosa, e Gazez. E Haran ge- 
nerò (i 

47 iuoli di Iodai furono Re- 
ghem, n, e Ghesan, e Pelet. ed Efo, 


e Saal 
48 £ Maaca, concubina di Caieb, par- 
torì Sebet e Tirhana, 

49 Ella partorì eziandio Saaf, padre di 
Madman; e Seva, padre di Macbena, e 
padre di Ghiba; e la figliuola di Caleb 
50 Questi furono i figliuoli di Caleb, 
figliuolo di Hur, primogenito di Efrat, 
coż: Sobal, padre di Chiriat-iearim; 

51 Salma, padre di Bet-lehem; Haref, 
padre di Bet-gader. 


olei. 
5 gliuoli di Salma yurono quei di 
Bet-lchem, e i Netofatiti; quei di Atrot, 
di Bet-Ioab, e della metà di Menuhot, 
ed i Sorci. j 3 
55 E le famiglie degli Scribi, che abita- 
vano in Iabes, Juronoi Tiratei, i Simatei, 
i Sucatei. Questi sono i Chenei, ch' e- 
rano usciti di Hamat, padre delia casa di 
Recab. 


I discendenti di Davide, 


3 OR questi furono i figliuoli di Davide 

che gli nacquero in Hebron®. Il pi 
mogenito Ju Amnon, d’ Ahinoam Izre 
lita; il secondo, Daniele, di Abigail 
melita; 

2 Il terzo, Absalom, figliuolo di Maaca, 
figliuola di Talmai, re di Ghesur; il 
quarto, Adonia, figliuolo di Hagehit; 

3 Il quinto, Sefatia, di Abital; il sesto, 
Itream, di Egla, sua moglie. 

4 Questi sei gli nacquero in Hebron, ove 
regnò sett’ anni e sei mesi; poi regnò 
trentatre anni in Gerusalemme, 

5 E questi gli nacquero in Gerusa- 
lemmet: Sima, e Sobab, e Natan, e Salo- 
mone; quattro di Batsua, figliuola di 
Ammiel : è 

6 E Ibhar, cd Elisama, ed Elifelet, 


7 E Noga, e Negeg, e lafia, 
à cd' Elinda, ed Elifelet; 


8 Ed Elisama 
nove in tutto. 

9 Tutti questi furono figliuoli di Da- 
vide, oltre & figliuoli delle concubine; e 
ella”. 
olo di Salomone su Ro- 
bcamo, di cui sx figliuolo Abia, di cui fw 
figliuolo Asa, dì cui su figliuolo Giosafat, 

ll Di cui su figliuolo Gioram, di cui 
Su figliuolo Achazia, di cui Ju figliuolo 
Gioas, 
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Discendenti di Giuda, 


12 Di cui yu figliuolo Amasia, di cui fu 
figliuolo Azaria, di cui fu figliuolo Giotam, 
13 Di cui yu figliuolo Achaz, di cui s'u 
FEUDO Ezechia, di cui yu figliuolo 
Manisse, > CA 

14 Di cui su figliuolo Amon, di cui fu 
figliuolo (tiosia, - 

15 È ifigliuoli di Giosia furono Giohanan 
il primogenito, Gioiachim il secondo, Se- 
dechia il terzo, Sallum il quarto. _ 

16 E il figliuolo di Gioiachim fu Ge- 
conia, di cni Ju figliuolo Sedeclia. 

17 lil figliuolo di Geconia prigione fw 
Scalticl; CAS i 

18 Di cui furono figliuoli Malchiram, 
e Pedaia, e Seneassar, e Iecamia, e Ho- 
sama, e Nedabia. È 
19 Ji figliuoli di Pedaia furono Zerub- 
babel e Simi; ei figliuoli di Zerubbabel 
Jurono Mesullam, e Hanania; e Selo- 
mit, lor sorella. 

20 E i ñgliuoli di Mesullam furono Ha- 
suba, Ohel, e Berechia, e Hasadia, e 
Tusab-hesed; cinque in tuilo. 

21 Ei figliuoli di Hanania Jurono Peta- 
tia e Isaia; i figliuoli de Refaia, i figliuoli 
di Arnan, i figliuoli di Obadia, e i fi- 
gliuoli di Secania È 

22 E Semaia su figliuolo di Secania; e 
i figliuoli di Semaia furono Hattus, e 
Igheal, e Baria, e Nearia, e Sefat; ser in 
tutto, 

23 Ei figliuoli di Nearia furono Elioe- 
nai, ed Ezechia, ed Azricam; tre in tutto, 

24 Ei figliuoli di Elioenai furono Ho- 
asib, e Pelnia, e Accub, e 
e Delaia, e Anani; sette im 


tutto. 


Altri discendenti di Giuda, 


4. I FIGLIUOLI di Giuda furono Fa- 
res, e Hesron, e Carmi, e Hur, o Sobal. 

2 E Reaia, figliuolo di Sobal, generò 
Iahat; e Iahat generò Ahumai e Lahad. 
MED son le famiglie de' Soratei. 

3 E questi furono figliuoli del padre di 
Etam, cioè: Izrecl, e Isma, e Idbas: o il 
nome della lor sorella cra Haslelponi. 

4 E Penuel fu padre di Ghedor, ed Ezer, 
padre di Husa. Questi furono i figliuoli 
di Hur, primogenito di Efrat, padre di 
Bet-lehem. _ d 

5 E Ashur, padre di Tecoa, ebbe due 
mogli: Helea e Naara, 

6 E Naara gli a Ahuzzam, e He- 
fer, c Temeni,e Ahastari. Questi furono 
i Aaiun di Naam. 

7 E i figliuoli di Helea furono Seret, 
Tesohar, Etnan, 

8E Cos, il quale generò Anub, e Sobeba, 
e le famiglie di Aharhel, figliuolo di Ha- 
rum. 

9 E Iabes fu il più onorato de' suoi fra- 
telli; or sua madre gli pose nome Tabes®; 


"cioè; Uno che reca do 


di 
CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


1 CRONICHE, 4, 


Discendenti di Simeone, 


perciocchè disse: Io P ho partorito con 
dolore. 

10 Or Tabes invocò l’ Iddio d’ Israele 
dicendo: Oh! se pur mi benedicessi, è 
allargassi i miei confini, c fosse la tua 
| mano meco, e facessi che io non fossi af- 

flitto d’ alcun male! 15 Iddio fece ay- 
venire ciò clr egli avea chiesto. 

11 E Chelub, fratello di Suha, generò 
Mehir, che fu padre di Eston. 

12 Ed Eston generò la famiglia di Rafa, 
e Pasea, e Tehinna, padre della città di 
Nahas. Questi furono la gente di Reca, 

13 Ei figliuoli di Uhenaz furono Otnici 
alate E i figliuoli di Otniel furono 

atat; 

14 E Meonotai, il quale generò Ofra; e 
| Semia generò Ioab, padre di coloro che 
abitarono nella valle, detta de’ fabbri; 

perciocchè essi erano fabbri. 
| 15 Pi figliuoli di Caleb, figliuolo di Ge- 
| funne, furono Iru, Ela, e Naam. Eil fi 
gliuolo di Ela fw Chenaz. 

16 E i figliuoli dì Ichalleleel furono Zif, 
e Zifa, Tiria, e Asarecl. 

17 Ei figliuoli di Esdra urona Teter, e 
Mered, ed Efi Ialon;_ ela moglie di 
Mered partorì Miriam, o Sammai, e Isba, 
padre di Estemoa. y 

18 E l’altra sua moglie Giudea partorì 
Iered, padre di Ghedor; e Heber, padre 
di Soco; a Iecutiel, padre di Zanon. Ma 
quegli altri precedenti furono figliuoli di 
Bitia, figlivola di Faraone, la quale Mered 
avea presa per moglie. 

19 J questi ultimi furono figliuoli della 
moglie Giudea, la quale cra sorella di Na- 
ham, padre de armei, abitanti in Cheila; 
e de' Maacatiti, abitanti in Jstemoa. 

20 E i fiz iuoli di Simone fursno Am- 
non e Rinna; Ben-hanan e Tilon. Ei 
figliuoli d’ Isi furono Zohet e Ben-zohet. 
211 figliuoli di Sela, figliuolo di Giuda, 
Surono Er, padre di Lecha; e Lada, padre 
| di Marcsa; e le famiglie della casa di A- 
sbea, la quale esercitava l’ arte del bisso; 
22 È Tochim, e que’ di Cozeba, e loas, e 
Saraf, i quali signoreggiarono sopra Moab; 
o Tasubi-lehem. Ma queste cose sono an- 
tiche. 

23 Essi furono vasellni, e uomini che sta- 
vano ne giardini e ne parchi; e dimora- 
rono quivi appresso del re per fare il suo 
lavoro. 


I discendenti di Simeone e le loro conquiste. 


241 figliuoli di Simeone furono Nemuel, 
e Tamin, Inrib, Zera e Saulle; da 
25 Di cui rw figliuolo Sallum, di cui fu 
figliuolo Mibsam, di cui fw figliuolo Mis- 
ma. 
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Discendenii di Ruben. 

27 E Simi ebbe sedici figliuoli e sci fi- 
gliuole ; ma i suoi fratelli non ebbero molti 
figliuoli; talchè tutta la lor nazione non 
moltiplicò al pari de’ figliuoli di Giuda, 

28 E abitarono in Beerseba, cin Molada, 
e in Hasar-sual, 5 

29 E in Bilha, c in £sem, e in Tolad, 

30 E in Betuel, e in Horma, e in Siclag, 

31 E in Bet-marcabot, e in Hasar-susinì, 
e in Bet-birei c in Saaraim, Queste Ju- 
rono le lor città mentre regnò Davide. 

32 E le lor castella furono Etam, e Ain, 
Rimmon, e Tachen, e Asan, cinque terre: 

33 Insieme con tutte le loro villate, ch'c- 
rano intorno a quelle ciità, fino a Baal 
Queste furono le loro stanze, come essì le 
spartirono fra loro per le lor nazioni, 

H Or Mesobab, e Tamlee, e Iosa, figliuo- 
lo di Amasia; 


36 Ed Elioenai, è Iaacoba, e I 
Asaia, e Adiel, e Tesimic], e Benaia; 

37 E Ziza, figluolo di Sif, fizliuolo di 
Allon, figliuolo di Tedaia, figliuolo di 
Simri, ficliuolo di Semai 

38 Costoro furono quelli erano famosi, 
capi nelle lor famiglie; e le case loro pa- 
terne crebbero in grandissimo numero. 

39 Laonde andarono dall entrata di Ghe- 


dor, fino alla parte orientale della valle, | 


per cercar paschi per li lor bestiami; 
10 E trovarono de' paschi grassi e buoni, 


e un pacse largo, quite e felice; percioc- | 


chè quelli che vi abitavano prima cerano 
de discendenti di Cam. 

41 Costoro adunque che sono stati de- 
seritti per lì nomi loro, vennero al tempo 
di Ezechia, re di Giuda, e percossero le 
tende di coloro, e gli abitacoli che vi fu- 
rono ritrovati; e li distrussero a modo 
dell’ interdetto; e così son restati fino a 
questo giorno, e abitarono in luogo loro; 
perciocchè quivi erano paschi per le lor 
gregge, 

42 Oltre a ciò, cinquecent’ uomini d' in 
fra loro, de’ figliuoli di Simeone, avendo 
er lor capi Pelatia, e Nearin, e Refaia, e 
zziel figliuoli d’ Isi, andarono al monte 


di 

4 ercossero il rimanente degli scam- 
pati d' infra gli Amalechiti; e sonoab:tati 
quivi infino a questo giorno. 


Discendenti di Rubon. 


OR questi furono i figliuoli di Ruben, 

‘primogenito d’ Israele (perciocchè 
egli cre il primogenito; ma dopo ch’ eb- 
be contaminato K letto di suo padreS, la 
sua primogenitura fu data a figliuoli di 
Giuseppe, figliuolo d’ Israele; non però 
per tenere il luogo della primogenitura 
nella genealogi: 3 
2 Perciocchè Giuda cbbe la maggioranza 
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Discendenti di Gad, 


sopra i suoi fmtelli? ; e di lui sono usciti i 
conduttori; ma i diritto della primogeni- 
tura su dato a Giuseppe); 

3 I figliuoli, dico, di Ruben, primogeni- 
to d’ Israele, furono Hanoc, e Pallu, Fie- 
sron, e Carmi“, 

4 Il ñgliuolo di Ioel fu Semaia, di cui 
su fighuolo Gog, di cui fu figliuolo i 

5 DI cui fù arauon Mica, dì cui su ti: 
gliuolo Reaia, di cui fu figliuolo Baal, 

w figliuolo Becr, il quale 
r, re degli Assiri, menò in 
o fu capo principale de' Ru- 


7 Ede suoi fratelli, per le lor famiglie, 
quando la lor genealogia fu composta per 
le lor generazioni, i capì Jurono Ieiel e 
Zaccaria 
8 l; Bela, figliuolo di Azaz, PRO di 
| Sema, figliuolo di Iocl. Esso abitò in A- 
rocr, fino a Nebo, e a Baal.meon, 

9 Dipoi egli abitò verso il Levante, dal 
fiume Eufrate, fino all’ entrata del des 
to; perciocchè i lor bestiami erano molti- 
plicati nel paese di Galaad. 

10 Laonde, al tempo di Saulle, fecero 
guerra contro agli Hasareni, i quali cad- 
dero uccisi per le lor mani; cd essi abita- 
rono nelle loro stanze, lungo tutta la parte 
orientale di Galaad. 


Discendenti di Gad 


11 E i figliuoli di Gad abitarono dirim- 
etto a loro, nel prese di Basan, fino a 


A 
Ioel fe il capo principale in Basan, e 
n, il secondo; poi Ianai, poi Safat. 
E i lor fratelli, secondo le famiglie 


J: 
loro paterne, jurono M.cael, e Mesullam, 


e Seba, e Iomi, c Incan, e Zia, ed E 
setto, in tutto, SE: 
14 Questi erano figliuoli di Abihail, fi- 
«Jiuolo di Huri, fizliuolo di Taroa, figliuolo 
i Galaad, figliuolo di Micael, figliuolo 
di Iesisai, figliuolo di Iado, figliuolo di 


uz. 

15 Abi, figliuolo di Abdiel, figliuolo di 
Guni, Ju ìl capo principale delle famiglie 
loro paterne. Elo j 

16 EA essi abitarono in Galaad, e in 
Basan, e nelle terre del suo territorio, e 
| in tutto il contado di Saron, fino alle sue 
uscite. È i È 

17 La gencalogia di tutti costoro fu 
composta per le lor generazioni al tempo 
di Giotam, re di Giuda, e al tempo di Ge- 
roboamo, re d’ Israele. a na 

18 I figliuoli di Ruben, e i Gaditi, e la 
mezzatribù di Manasse, numero diqua- 
rantaquattromila settecensessanta d’inîra 
gli uomini prodi, che portavano scudo e 
spada, e tiravano l’ arco, ed erano am- 
maestrati alla guerra, per uscir fuori în 
| battaglia; 
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Discendenti di Manasse. 


19 Fecero guerra agli Hagareni, c a Ie- 
tur, e a Nafis, ca Nodab: 

20 Ed ebbero soccorso contro a loro; 
talchè gli Hagareni, e tutti quelli ch'e 
rano con loro furono dati nelle lor mani 
perciocchè essi gridarono a Dio nella bat. 
taglia, ed egli li esaudì; perciocchò si 
erano confidati in lui. a 

21 E presero i lor bestiami, in numero 
di cinquantamila cammelli, e dugencin- 
quantami.la pecore, duemila asini, e cento- 
mila anime umane; i; 

22 Perciocchè molti erano caduti uccisi ; 
perchè quelia battaglia cra da Dio; ed 
essì abitarono in luogo loro fino al tempo 
della cattività. 


Discendenti della mezza tribù di Manasse. 


23 I figliuoli della mezza tribù di Ma- 
nasse ab.tarono anch” n quel paese; e 
moltiplicarono da Basan fino a Baal-her- 
mon, e a Senir, e alla montagna di Her- 
mon, 

24 E questi furo. 
miglie patern 
Azriel, e Geremia, e Hodavia, e Iadiel, 
uomini di valore, e famosi, capi delle lor 
famiglie paterne. 

25 Ma essi commisero misfatto contro 

all Iddio de lor padri, e fornicarono dietro 
agl iddi de parol del paese, i quali il 
Signore avea distrutti d’ innanzi a loro. 
j Laonde l’ Iddio d’ Israele eccitò lo 
spirito di Pul, re degl Assiri; e lo spi- 
rito di Tilgat-pilneser, re degli Assiri, i 
quali ne menarono in cattivitai Rubeniti, 
i Gaditi, e la mezza tribù di Manasse; 
eli condussero in Hala, e in Habor, e in 
Hara, e presso al fiume Gozan, dore son 
restati fino al di d’ oggi. 


Discendenti di Levi; loro stanze ed incombenze. 
6 I FIGLIUOLI di Levi furono Gher- 
som, Chehat, e Merari®, 

2E i figliuoli di Chehat furono Amram, 
e Ishar, e Hebron, e Uzzie 
igliuoli di Amram furono Aaronne, 
e Mosè, e Mara. Li figliuoli di Aaronne 
Surono Nadab, e Abihu, ed Eleazaro, e 
Itamar?, 

4 Lleazaro generò Finces, e Finees ge 
nerò Abisua, . 

5 E Abisua generò Bucchi, e Bucchi 
generò Uzzi, 

6 E Uzzi generò Zerahia, e Zerahia 
generò Merniot, 

7 E Meraiot generò Amaria, e Amaria | 
generò Ahitub, 

8 JÈ Ahitub generò Sadoc, 
nero Ah'maas?, 

9 E Ahimaas generò Azaria, e Azaria 


e Sadoc ge- 
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Discendenti di Levi, 


casa che Salomone avea edificata in Geru- 
salemme), p; 

11 E Azaria generò Amaria, e Amaria 
generò Ahitub, s, 

12 È Ahitub generò Sadoc, e Sadoc ge- 
nerò Sallum, e CEI 

13 E Sallum generò Hilchia, e Hilchia 
generò Azaria, 4 

14 E Azaria generò Seraia, e Seraia ge. 
nerò Tosadre, 

15 E Iosadac andò in cattività, quando 
il Signore fece menare in cattività Giuda 
e Gerusalemme, per Nebucadnesar®, 

16 1 fighuoli di Levi adunque furono 
Ghersom, Chehat, e Merari. 


di cui fu fisliuolo Saulle, 
25 E i figljuoli di Elcana furono Ama- 
sei, e Ahimot, ed Elcana x 
25 I figliuoli di Elcana: D' esso fu fi- 
gliuolo Sofai, di cui fu figliuolo Nahai i 
27 Di cui ju figliuolo Eliab, di cui fu 
figliuolo Teroham, di cui fu figliuolo 
Elcana, 
28 E i figliuoli di Samuele furono Va- 
sni il primogenito, e Abia. Mes. 
29 Di Memri fu figliuolo Mahali, di cui 
Su figliuolo Libni, di cui su figliuolo Simi, 
di cui fu figliuolo Uzza, ur, 
30 Di cui Ju figliuolo Sima, di cui su 
figliuolo Hagghia, dì cui fu figliuolo 
Asaia. 
31 Or costoro son quelli che Davide co- 
stitui sopra l’ ufficio del canto della Casa 
del Signore, dopo che l' Arca fu posata in 
uogo fermo °, E- 
32 Ed essì esercitarono il lor rumisterio 
nel canto, davanti al padiglione del Ta- 
bernacolo della convenenza, finchò Salo- 
mone ebbe edificata la Caso del Signore 
in Gerusalemme; ed cssi attendevano al 
loro uflicio, secondo ch’ era lcro ordi- 


generò Giohanan, 
10 E Giohanan generò Azaria (che fu 
quello che fece ufficio di sacerdote nella | 


nato; 
33 Questi, dico, son quelli che ministra: 
ano în ciò co’ lor figliuoli. D’ infra i 
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c loro incombenze. 
fieiro de' Chehatiti, Heman cantore, fi- 
gli 


uolo di Ioel, figliuolo di Samuele, 
34 Figliuolo di Eleana, figliuolo di Tero- 
ham, figliuolo di Eliel, fizliuolo di To: 
35 Fizliuolo di Suf, figliuolo di E) 
figliuolo di Mahat, figliolo di Amasai, 
36 Figliuolo di Eicana, figliuolo di Ioel, 
figliolo di Aza figliuolo di Sefania, 
37 Figliuolo di Tahat, figliuolo di Assir, 
figliuolo di Ebiasaf, figliuolo di Core, 
‘38 Tigliuolo d’ Ishar, figliuolo di Che- 
i i ; figliuolo d’ Israele, 

39 Poi vè era Asaf, fratello di esso He- 
man, ilqualestavaallasua destra. Or Asaf 
cra figliuolo di Berechia, figliuolo di Sima, 

40 Figliuolo di Micael, figliuolo di Baa- 
seia, figliuolo di Malchia, — 

41, Figliuolo di Etni, figliuolo di Zera, 
figliuolo di Adaia, a E 

42 Figliuolo di Etan, figliuolo di Zim- 
ma, figliuolo di Simì, 1 

43 Figliuolo di Iahat, figliuolo di Gher- 
som, figliuolo di Leyi, 

H E ì figliuoli dì Merari, lor fratelli, 
stavano a man sinistra, cioé; Etan, fi- 
gliuolo di Chisi, figliuolo di Abdi, figliuolo 
di Malluc, 

45 Figliuolo di Hasabia, figliuolo di 
Amasia, figliuolo d’ Hilchia, 

46 Figliuolo di Amsi, figliuolo di Bani, 
figliuolo di Semer, 

47 Figliuolo di Mahali, figliuolo di Musi, 
figliuolo di Merari, gliuolo di Levi. 

48 E gli altri Leviti, lor fratelli, furono | 
ordinati per stoe tutto 1l servigio del Ta- 
bernacolo della Casa di Dio, 

49 Ma Aaronne e i suoi figliuoli ardevano 
i sacrijicii e le oftrte sopra l Altare degli 
olocausti, e sopra l’ Altare de profumi”, 
secondo tutto ciò che si conveniva fare 
nel Luogo santissimo, e per far purga- 
mento per Israele, secondo tutto ciò che 
Mosè, servitor di Dio, avea comandato. 

50 E questi furono ì figliuoli d° Aa- 
ronne: D’ esso fu figliuolo Elcazaro, di 
cui fu figliuolo Finces, di cui fu figliuolo 
Abisua, 

51 Di cui fu figliuolo Bucchi, di cui fu 
figliuolo Uzzi, di cui fu figliuolo Zeralna, 
52 Di cui fu figliuolo Meraiot, di cui 
Ju figliuolo Amaria, dì cui fu figliuolo 
Ahitub, r | 

53 Di cui sw figliuolo Sadoc, di cui Su 
figliuolo Alima; Bi 

54 E queste furono le loro abitazioni, 
secondo le lor magioni, nelle lor con- | 
traded, Alla nazione de’ Chehatiti, d’ in- 
fm i figliuoli q’ Aaronne, 

55 Fu dato (perciocchè questa sorte fu 
per loro) Hebron, nel paese di Giuda, in- 
sieme col suo contado d’ intorno ; 

56 Ma il territorio, e le vi late della 
città, furono date a Caleb, figliuolo di 
Gefunne, Î 
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Città date aù Leviti. 
57 Furono adunque datea figliuoli d Aa- 
ronne queste città di Giuda, cioè: Hebron, 
città del rifugio; e Libna, col suo contado; 
eJattir, ed Estemoa, co' lor contadi; 

58 E Hilen, coì suo contado; è Debir, 
col suo contado; 

59 E Asan, col suo contado; e Bet- 
semes col suo contado, —_ 

60 E della tribù di Beniamino: Gheba, 
col suo contado; e Allemet, col suo con- 
tado; e Anatot, col suo contado. Tutte 
le lor città furono tredici, spartite per le 
lor nazioni. 

61 E al rimanente de’ figliuoli di Che- 
hat furono date, a sorte, dieci città delle 
nazioni di due tribù, e di una mezza tribù, 
cioè, della metà di Manasse 

62 E g figliuoli di Ghersom, spartiti per 
le lor nazioni, furono date tredici città, 
della tribù d' Issacar, e della tribù di 
Aser, e della tribù di Neftali, e della tribù 
di Masse, in Basan. 

63 A figliuoli di Merari, spartiti pai le 
lor nazioni, furono date, a sorte, dodici 
città, della tribù di Ruben, e della tribù 
di Gad, e della tribù di Zabulon 

64 Così i figliuoli d’ Israele diedero a’ Le- 


R ri . >» 
66 E quant’ è alle altre nazioni de’ fi- 
gliuoli di Chehat, le città della lor con- 
a furono della tribù di Hiram. 


67 E fu loro dato, nel monte di Efraim, 
Sichem, c% era delle città del rifugio, col 
suo contado; e Ghezer, col suo contado ; 

6S E Iocmeam, col suo contado; e Bet- 
horon, col suo contado; 

69 E Aialon, col suo contado; e Gat- 
rimmon, col suo contado. 

70 E della mezza tmbù di Manasse: 
Aner, col suo contado; e Bilam, col suo 
contado. Queste città furono date allena- 
zioni del rimanente de figliuoli di Chehat. 

TI A figliuoli dì Ghersom ru dato delle 

nazioni della mezza tribù di Manasse: Go. 
lan im Basan, col suo contado; è Astarot, 
cal suo contado. 
72 E della tribù Q’ Isacar: Cheaes, col 
suo contado; e Dobrat, col suo contado; 
73 E Ramot, col suo contado; e Anem, 
col suo contado. 

74 E della tribù di Aser: Masal, col suo 
contado; e Abdon, col suo contado; 

75 E Huccoc, col suo contado; e Re- 
hob, col suo contado. 

76 E della tribù di Neftali: Chedes in 


| Galilea, col suo contado; e Hammon, col 


suocontado: e Chiriataim, col suo contado. 
77 Al rimanente de’ figliuoli di Merari 


Sudato della tribù di Zabulon : Rimmono, 


S Es. 30.7. Lev. 1,8. 
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Issacar, Beniamino, 


tado, 

73 E di là dal Giordano di Gerico, d: \ 
T Oriente del Giordano, fu lor dato Cella 
tribù di Ruben : Beser nel deserto, col suo 
contado; e Iasa, col suo contado; 

79 E Chedemot, col suo contado; e Me- 
faat, col suo contado. 5 

50 E della tribù di Gad: Ramot in Ga- 
laad, col suo contado; e Mahanaim, col 
suo contado ; 

S1 E Hesbon, col suo contado; e Tazer, 
col suo contado. 


Discendenti di Issacar. 


7 E1 figliuoli d’ Issacar furono quattro : 
Tola e Pua, Tasub e Simron®. 

2 Ei figliuoli di Tola furono Uzzi, e 
Refaia, e Teriel, e Iamai, e Ibsam, e 
Samuele, capi delle lor nazioni paterne 
discese di Tola; cd erano uomini di va- 
lore nelle lor generazioni. Il numero 
loro, al tempo di Davide, fu di ventidue- 

ila seicento. 
il figliuolo di Uzzi fu Izrahia; e 
i fisliuoli d’ Izrahia furono Micael, e 
Obadia, e Foel, e Isia; in tutto cinque capi. 
4 E arcano con loro, per le lor genera- 
zioni, e per le famiglie loro paterne, delle 
schiere di gente, in numero di trentasei- 
milavomini; perciocchè essi aveano molte 
mogli, e molti figliuoli. 

5 E i lor fratelli, di tutte le altre nazioni 
' Jssacar, uomini di gran valore, anno- 
verati tutti insieme, secondo le lor gene- 
razioni, furono ottantasettemila. 


Discendenti di Beniamino e di Neftali. 


6 I figliuoli di Beniamino furono Bela, 

e Becher, e Iediael; tre în tuttod. 
7 E i figliuoli di Bela furono Esbon, e 
Uzzi, e Uzzicl, e Jerimot, e Iri; cinque 
capi di famiglie pramo uomini di gran 
valore, E quando furono annoverati se- 
condo le lor generazioni, il numero loro fu 
di ventiduemila trentaquattro. 

8 E i figliuoli di Becher furono Zemira, 
e Ioas, ed Eliezer, ed Elioenai, e Omri, e 
Jeremot, e Abia, e Anatot, e Alemet. 
Tutti questi furono figliuoli di Becher. 


9 Ed essendo annoverati per le lor gene- 
razioni, nazioni, e capi delle famiglie 


paterne, il numero loro fu di ventimila 
dugent’ uomini di valore. 

.10 E di Jediael fu figliuolo Bilhan. E 
i figliuoli di Bilhan furono Teus, e Benia- 
mino, ed Ehud, e Chenaana, e Zetan, e 
Tarsis, ce Ah y 

ll Tutti questi furono fissoli di Te- 
diael, che furono per capi di famiglie pa- 
terne, 4 METEO valore, in numero di 
di ttemila dugent’ uomini, che pote. 
dare alla guerra. 
Suppim, e Huppim, furono fi- 
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col suo contado; e Tabor, col suo con- 


Nytali, Manasse, Bîraim, 
gliuoli d Ir; e Husim vw figliuolo di 


| Aher. 


13 I figliuoli di Neftali Surono Tavel, e 
Guni, e Ieser, e Sallum; discendenti di 
Bilha®. 


Discendenti di Manasse, 


14 Di Manasse sw figliuolo Asriel, il 
quale la moglie di Galaad partori (la 
concubina Sira di Manasse avea parto- 
rito Machir, padre di Galaad; | 

15 E Machir prese per moglie la sorella 
di Huppìm, e di Puppini il cui nome cra 
Maaca); il nome dell’ altro fu Selofady 
Selofad ebbe solo figliuole femmine; 

16 E Maaca, moglie di Machir, partori 
un figliuolo, al quale ella pose nome 
Peres; poi ux altro suo fratello, al quale 
nose nome Seres, i cui figlivoli Surono 

Jlam e Rechem, 

17 E di Ulam fu figliuolo Bedan. wuesti 
furono i figliuoli di Galaad figliuolo di 
Machir, figliuolo di Manasse. 

18 E Molechet, sua sorella, partorì 
Ishod, e Abiezer, e Mala, 

19 E i figliuoli di Semida furono Ahian, 
e Sechem, e Lichi, e Aniam. 

Discendenti di Efraim, 


20 E d' Efraim fu figliuolo Sutela, di 
cui fu figliuolo Bered, di cui fw figliuolo 
Tahad, di cui fu figliuolo Elada, di cui 
Su figliuolo Tahat, 

21 Di cui fu figliuolo Zabad; di cui fu- 
rono figliuoli Sutela, ed Ezer, ed Blad. 
Ma que di Gat, natii del paese, li ucci- 
sero; perciocchè erano scesi per predare 
i lor bestiami. 

22 Ed Efraim, lor padre, ne fece cor- 
doglio molti giorni; e i suoi fratelli 
vennero a consolarlo. 4 

23 Poi egli entrò dalla sua moglie, la 
quale concepette, e partorì un figliuolo; 
ed egli chiamò il nome di esso Beria; 
perciocchè egli era nato nell’ afflizione 
ch era avvenuta alla sua casa. 

24 E la sua figliuola fu Scera, la quale 
edificò Bet-horon disopra, e Bet-horon di- 
sotto, e Uzzen-Scera. 

25 E Q’ esso Beria fu figliuolo Refa, di 
cui furono figliuoli Resef e Tela, di cui 
Su figliuolo Tahan, o; 

26 Di cui fw figliuolo Ladan, di cui fu 
figliuolo Ammihud, di cui fu figlivolo 
Elisama, DI 

27 Di cui fu figliuolo Non, dì cui fu 
figliuolo Giosuè. 

28 E la lor possessione, e le loro abi- 
tazioni furono Betel, e le terre del suo 
territorio; e dall’ Oriente: Naaran; e 
dall’ Occidente: Ghezer, e le terre del 
suo territorio; e Sichem, e le terre del 
suo territorio; e Aza, e le terre del suo 
territorio. 


^ Gen. 4. 13, 


b Gen. 40,21, 
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Aser, Beniamino, 


20 E nella contrada de’ figliuoli di Ma- 
nase; Bet-sean, e le terre del suo terri- 
torio: Tanac, e Îe terre del suo territorio ; 
Meghiddo, e le terre del suo territorio; 
Dor, e le terre del suo territorio. In 
questi luos% abitarono 1 figliuoli di Giu- 
seppe, figliuolo d’ Israele, 


Discendenti di Aser. 


30 I figliuoli di Aser furono Imna, e 
Isua, e Ísui, e Beria; e Sera, lor sorella“, 

31 l'i figliuoli di Beria furono Heber, e 
Malchiel, che sw padre dì Birzavit. 

32 Ed Heber generò [aflet, e Semer, e 
Hotam; e Sua, lor sorella. 

33 E ì figliuoli di Iaflet furono Pasac, 
e Bimhal, e Asvat. Questi furono i fi- 
gliuoli di Iaflet. 

34 Ei figliuoli di Semer furono Ahi, e 
Rohega, Ichubba, e Aram. 

35 E i figliuoli di Helem, fratello di esso, 
Surono Sofa, e Imna, e Seles, e Amal. 

36 I figliuoli di Sofa furono Sua, e 
Harnefer, e Sual, e Beri, è Imra, 

37 E Beser, e Hod, e Samma, e 
ed Itran, e Beera. 

38 Ei figliuoli di Teteryurono Gefunne, 
e Pispa, e Ara, 

39 4 1 figliuoli di Ulla furono Ara, e 
Hannicl, e Risia. A 
40 Tutti costoro furono figliuoli di Aser, 
capi di famiglie paterne, uomini scelti, è 
di gran valore, capi de principali. Ed 
essendo annoverati per le lor generazioni, 
il numero loro, per andare alla guerra, fu 
di ventiseimila uomini. 


Discendenti di Beniamino e di Saulle 


8 OR Beniamino generò Bela, suofigliuo- 
lo Manat e Asbel, il secondo; e 
Ara, il terzo; 

2 E Noha, il quarto; e Rafa, il quinto». 
3 Ei figliuolì di Bela furono Addar, e 
Ghera, e Abihud, 

+ E Abisua, ce Naman, e Ahoa, 

5I Ghera, e Sefutim, cd Huram, 

6 Or questi furono 1 figliuoli di Ehud 
i quali cerano capi di famiglie paterne 
degli abitanti di Gheba, ì quali furono 
tramutati in Manahat) : 

7 Naaman, e Ahia, e Ghera, & 
colui che li tramutò. Egli gencer: 

fo Uzza e Ahihud. 

8 Or Saharaim, dopo ch’ esso cbbe ri- 
mandati coloro, generò de Jigliuoli nel 
territorio di Moab (or Husim, e Baara, 
erano sue mogli); 

9 Generò ancora di Hodes, sua moglie : 

obab, e Sibia, e Mesa, e Malcam, 

10 E Ieus, e Sochia, e Mirma. Questi 
Jurono i suoi figliuoli, capì di famiglie 
paterne, 

AE generò di Husim: Abitub, ed El- 


Silsa, 


ual fu 
ezian- 
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a 


Discendenti di Saulle, 
12 E i figliuoli di Elpaal furono Eber, e 

Misam, e Semed (il quale edificò Ono, e 
od, e le terre del suo territorio), 

, € Sema, i quali furono capi 

di samiglie paterne degli abitanti di Ain- 

lon; essi misero in fuga gli abitanti di 

Gat, 


1S E Ismemi, E Izlia, e Iobab, furono 


19 E Iachim, e Zicri, e Zabdi 
20 Ed Elienai, e Silletai, ed Elie], 
21 E Adaia, e Beraia, € Simrat, furono 
uoli di Simi. 
2 E Ispan, ed Eber, ed Eliel. 
23 E Abdon, e Zierî, e Hanan, : 
24 E Hanania, ed Elam, e Antotia, 

E Ifdea, e Peniel, furono figliuoli 

c. 


amsemi, e Seharia, e Atalia, 
E Iaaresia, ed Elia, e Zicri, furono 
figliuoli di Ieroham. 

28 Questi furono i capi principali delle 
famighe paterne, secondo le lor gene- 
razioni; e questi abitarono in Gerusa- 
lemme, 

29 E in Gabaon abitò il padre di Ga- 
baon; ilnome della cui moglie era Maaca. 
30 E il suo figliuolo primogenito fu 
Abdon; poi ebbe Sur, e Chis, e Baal, e 
Nadab, 

31 L Ghedor, e Ahio, e Zecher, 

32 E Miclot, i quale generò Simea. 
Anche costoro abitarono dirimpetto a’ lor 
fratelli in Gerusalemme, insieme co’ lor 
îratelli p 
33 Or Ner generò Chis, e Chis generò 
Saulle, e Saulle generò Gionatan, e Mal- 
chi-sua, e Abinadab, ed Esbaal®. 

34 E il figliuolo di Gionatan su Merib- 
baal; e Merib-baal generò Mica. 

35 É i figliuoli di Mica yurono Piton, e 
Melec, e ‘l'aarca, e Achaz. 

36 E Achaz generò Toadda, e Toadda 
generò Alemet, e Azmavet, e Zimri; è 
Zirri generò Mosa. 
37 E Mosa generò Bina, di cui 
gliuolo Rafa, di cui /x figliuolo El 
cui fu figliuolo Asel. 

35E l ebbe sei figliuoli, i cuì nomi 
: Azricam, e Bocru, ed Ismael, 
, e Obadia, e Manan. Testi 
questi furono figliuoli di Asel. 2 

39 Ei figliuoli di Esce, fratello dì (SA 
Surono Ulam, suo primogenito; Ieus, il 
secondo; ed Elifelet, il terzo. ice 

40 Ei figliuoli di Ulam furono uomini 
prodi e valenti, i quali tiravano d’ arco; 
ed ebbero molti figliuoli, e nipoti, fino @ 


“1 Sam, 11, 51, 
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Abitanti di Gerusalemme, 


gliuoli di. Beniamino. 
Abitanti di Gerusalemme dopo la cattività, 


9 COSÌ tutti gl' Israeliti furono annov 

rati per le lor generazioni; ed c 
sono descritti nel libro dei re d’ Isracle. 
Ora, dopo che que di Giuda furono stati 
menati in cattività in Babilonia, per li 
lor misfatti; r AA 

2 E che i primeri abitatori, ch? erano | 
altre volte dimorati nelle lor 
furono ritomati nelle lor città: Is 
sacerdoti, Leviti, e Netinei“; ERE 

3 In Gerusalemme abitarono de’ figliuoli 
di Giuda, e de figliuoli di Beniamino, e 
de figliuoli di Efraim e di Manasse: 

4 Utai, figliuolò di Ammihud, figliuolo 
di Omri, figliuolo d’ Inri, figliuolo dì Bani, 
de figliuoli di Fares, figliuolo di Giuda 

5 Ede Siloniti: Asaia il primogenito, e 
i suo) figliuoli. 

6 E de figliuoli di Zara: 
fratelli, in numero di 

7 E de figliuoli di 
figliuolo di Mesullam, 
davia, figliuolo di Hassenua: 

8 E Ibnea, figliuolo di Ieroham, ed Ela, 
figliuolo di Uzzi, figliuolo di Mieri; e Me- 
sullam, figliuolo di Sefatia, figliuolo di | 
Reuel, figliuolo d’ Ibr | 

9 Ei lor fratelli, spartiti per le lor gence- | 
razioni, in numero di novecencinquanta- 
sei; tutti coloro furono capi di famiglie 
paterne della casa de’ lor padri. 

10 E de sacerdoti: ledaia, e Ioiarib, e 


Icuel, e i suoi 
cennovanta, 

niamino: Sallu, 
gliuolo di Ho- 


ll E Azaria, figliuolo di Hilchia, fi- 
gliuolo di Mesullam, figliuolo di Sadoc, 
figliuolo di Meraiot, figliuolo di Ahitub, 
conduttore della Casa di Dio. 

12 È Adaia, figliuolo di Ieroham, fi 
gliuolo di Pashur, figliuolo «di Malchia 
e Masai, figliuolo di Adiel, figliuolo di 
Tazera, figliuolo di Mesullam, figliuolo di 
Messillemit, figliuolo d’ Immer; 

13 Co' lor fratelli, capi delle lor fani- 
glie paterne, in numero di millesettece 
sessanta, uomini prout e valenti, per 
Topera del servigio della Casa di Dio, 

14 E de Leviti : Semaia, figliuolo di Has- 
sub, figliuolo di Azricam, figliuolo di Ha- 
sabta, de’ figliuoli di Merari 

15 E Bacbaccar, e Heres, e ( 
Mattania, Baiolo di Mica, figliuolo di 
Zieri, figliuolo di Asaf ; 

16 1 Obadia, figliuolo di Semaia, figliuo- 


salal, e 


lo di Galal, figliuolo di'Tedutun; e Bere- 
chia, figliuolo di Asa, figliuolo dì Elcana, 


il quale abitò nelle vi 
„i7 E de portinai: Sallum, e Accub, e 
Talmon, e Ahiman, co’ Jor fratelli, de qua- 
li fu capo Sallum ; 
18 Elo è infino ad ora, e ha la guardia l 


illate de’ Netofatiti. 
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cencinquanta. Tuiti questi furono de' fi- 


| di Levi. 


ogni sabato. 


dopo la cattività, 


della porta del re, verso Oriente; 


del 1 costoro 
Jurono portinai, fra le schiere de 


figliuoli 


19 Come Sallum, figliuolo di Core, fi. 


gliuolo di asaf, figlinolo di Core, ci suoi 
fratelli Coriti, della casa paterna di esso, 


rio crano stati guar- 


st 
lel Tabernacolo; come 


2 nees, figliuolo di Elcazaro, col 
quale il Signore era, anticamente era stato 
conduttore sopra loro. 
21 £ come Zaccaria, figliuolo di Mese- 


C 
lemia, era stato portinaio dell’ entrata del 
Tabernacolo della convenenza. 


Tutti questi sono quelli che furono 
scelti per portinai nelle soglie, in numero 
di dugento dodici. Essi furono annoverati 
per le lor generazioni nelle lor villate. 
(Or Davide, e il veggente Samuele, Ji 
aveano stabiliti nell Telo) 


23 Ed essi, e i lor figliuoli, erano costi- 
tuiti sopra le porte della Casa del Signore, 
della Casa del Tabernacolo, per far Ta 


guardia a vicenda. 

24 I portinai erano disposti per li quat- 
tro venti: dall’ Oriente, dall’ Occidente, 
dal Settentrione, e dal Mezzodi. 

5 E ilor fratelli, ck erano nelle lor 
arcano da venire a dimorar con 
‘tte giorni, di tempo in tempo. , 

è que quattro maggiori 

iti erano del continuo in 
no la cura delle camere, e 


portai Li 
ufficio, e av 
tesori della Casa di Dio. 

27 E giacevano la notte intorno alla 
Casa di Dio; perciocchè la guardia ne 
era loro imposta, e aveano il carico di 
aprirla ognì mattina. 

23 E alcuni di loro aveano la cura 
' vasellamenti del servigio ; perciocchèsi 
10 dentro a conto, e sì traevano 
îuori a conto. 

29 E altri di loro erano costituiti sopra 
le altre masserizie, e sopra tutti gli arredi 
sacri, e sopra il fior delta farina, e sopra 
il vino, e sopra l’ olio, e sopra Ì’ incenso, € 
sopra gli aromati. È; 

30 Ma quelli che componevano il pro: 
fumo degli aromati, erano de’ figliuoli 
de’ sacerdoti. 3 

31.E d infra i Leviti, Mattitia, primo- 
genito di Sallum, Corita, avea il carico di 
ciò che si coceva in sula tegghia. |, 

32 Ed'infrai lor fratelli, figliuoli de Che: 
hatiti, alcuni avenno la cura de’ pani 
disposti per ordine, per apparecchiarli 


33 Altri eziandfo erano cantori, capi di 
amiglie paterne de’ Leviti, è quali sta- 
vano nelle camere, esenti d altra cura; 
perciocchè 1 ufficio loro richiedeva che 
ossero giorno e notte in opera. 


* Esd, 2, 70. Neem.7. 
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Morte di Saulle. 
34 Questi furono i capi delle famiglie 
paterne de’ Leviti, capi delle lor genc- 
razioni. | Essi abitarono in Gerusalemme, 
35 Or in Gabaon abitò Teiel, padre di 
Gabaon; e il nome della sua moglie cra 
Mac n s È 

36 E il suo figliuolo primogenito fu Ab- 
don; poi cbbe Sur, e Chis, e Baal, c Ner, 
e Nadab, 3 x 

37 E Ghedor, e Ahio, e Zaccaria, e 
Miclot. j 

38 E Miclot generò Simeam: cd es 
i E iratelli in Ge- 


abitarono dirimpetto a 
rusalemme, co’ 3 
39 E Ner generò Chis, e Chis generò 
Saulle, e Saulle generò C onatan, © Mal- 
chi-sua, e Abinadab, ed Esbaal. u 
40 E il figliuolo di Gionaten fu Merib- 
baal: e Merib-baal generò Mica. 

4L E i figlivolì di Mica Surono Piton, e 
Melee, e ‘l'area, 

42 E Achaz, il quale generò Tara; è Tara 
generò Alemet, e Azmavet, e Zimri; € 
Zimri generò Mo: f 
43 E Mosa generò Bina, di cui fu fi- 
gliuolo Refaia, di paa tigliuolo Blasa, 
di cu fu figliuolo Asel ~ 

H E Asel ebbe sci figliuoli, i cui nomi 
sono: Azricam, e Bocru, e Ismaele, c 
Searia, e Obadia, cd Hanan. Questi furono 
i figliuoli dì Asel. 


Morte di Sautle e dei susi figliuoli, 


1 OR i Filistei combatterono contro a 

Israele gl’ Israeliti fuggirono 
W innanzi a’ Filistei, e caddero morti nel 
monte di Ghilboa“. 

2 E i Filistei perseguitarono di presso 
Saulle, e i suoi figliuoli ; e percossero Gio- 
natan, e Abinadab, e Malchi-sua, figliuo- 
li di Saulle. 

3 E lo sforzo della battaglia si voltò con 
tro a Saulle, e gli arcieri lo scontrarono; 
ed egli ebbe gran paura degl arcieri. 

4 Allora Saulle disse al suo scudiere: 
Tira fuori la tua s , e tratiggimi con 
a, chè talora qu incirconeisi non 
vengano, e mi scherniscano, Ma il suo 
scudiere non volle Jarlo, perciocchè egli 
temeva forte,  Laonde Saulle prese la 
Spada, e sì lasciò cadere sopra di essa. 

5 Eloscudiere di Saulle, veggendo ch' e- 
gli era morto, si lasciò cadere anch” egli 
Sopra la sua spada, e morì. | y 

Così morì Saulle e i suoi tre figliuoli, 
© tutta la gente di casa sua. 

7 E tutti gl Israeliti, che starano nella 
valle, veggendo che g Israeliti erano 
fuggiti, e che Saulle ed î suoi iigliuoli 
crano morti, abbandonarono le lor città, e 
se ne fuggirono; e i l'ilistei vennero, e 
abitarono în ess 3 

S Or il giorno appresso, i Filistei ven- 
nero per ispogliar gli uccisi, e trovarono 
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Gerusilemine conquistata. 


Saulle e i suoi figliuoli che giacevano 
sopra 1l monte di Ghilboa ; 

9 Ed essi lo spogliarono, e gli tolsero la 
testa e le armi; e mandarono nel paese 
de’ Filistei d’ ogn’ intorno a portarne le 
novelle ne' empii de' loro idoli, e al 
popolo; È 

10 E posero le armi di Saulle nel tempio 
de’ loro dii; e appiccarono il suo teschio 
nel tempio di Dagon. 

lIl Or tutti quë di Iabes di Galnad, 
avendo inteso tutto quello che i Filistet 
iaveano fatto a Saulle; 

12 Tutti gli uomini di valore @' infra 
toro sì levarono, e tolsero via il corpo di 
Saulle, e i Corni de’ suoi figliuoli, e lì 
portarono in labes, e seppellirono le loro 
ossa sotto la quercia in Tabes, e digiuna- 
rono sette giorni. 

13 Così mori Saulle per lo suo misfatto 
ch' egli avea commesso controal gnore, 
non avendo osservata la parola del Si. 
gnore? : e anche, perchè avea ricercato lo 
spirito di Pitone, per domandarlo CE 

14 E non avea domandato il Signore; 
perciò egli lo fece morire, e trasportò i 
reame a Davide, figliuolo d’ Isai. 


Davide, fatto re, conquista Gerusalemme. 


11 E TUTTO Israele si adunò appresso 
di Davide in Hebron dicendo: Ecco, 
noi siamo tue ossa, e tua carnet, 

2 E anche per addietro, eziandio men- 
tre Saulle era re, tu ére quel ch 
«lucevi Israele fuori edentro; e il 
Iddio tuo ti ha detto: Tu pasc il mio 
popolo Israele, e sarai il conduttore del 
mio popolo Ismele. 

3 Essendo adunque venuti tutti gli An- 
ziani d' Israele al re in Hebron, Davide 
tteggiò quivi con loro, ìn presenza del 
gnore; ed essi unsero Davide per re 
sopra Israele, secondo la parola del Si- 
gnore prorunziata per Samuele, 

4 Poi Davide andò con tutto Israele in 
Gerusalemme, cheé Gebus; equivi crano 
i msei, che abitavano in quel paese. 

5 E gli abitanti di Gebus dissero a 
Da Tu non entrerai qua entro, a 
de prese la fortezza di Sion, che èla 
Città di Davide. 

6 Or Davide avea detto: Chiunque per- 
coterà il primo i Gebusei sarà capo e 
capitano. E Ioab, figliuolo di Seruia, 
sali il primo; onde fu fatto capo. 

7 E Davide abitò in quella fortezza; 
e perciò ella fu chiamata: La Città di 
Davide. 

8 Ed egli edificò la città q’ ogn’ i 
dal terrapieno fino a tutto il ricinto; è 
Ioab rifece il rimanente della città. 

9 E Davide andava del continuo cre- 
scendo, e il Signore degli eserciti era 
con lui. 


“Isa 


Uomini prodi 
Uo 

10 Or questi sono i principali de’ prodi 
di Davide, i quali sì portarono valorosa- 
mente appresso di lui nel suo regno, con 
tutto Israele, per farlo re, secondo che il 
Signore avea promesso a Israele. 
1] E questo è il numero de’ prodi di 
Davide“: lasobam, figliuolo di Haemoni, 
capo de’ colonnelli; costui mosse la sua 
lancia contro a trecent uomini, e li uc- 
cise a una volta. È 
12 E dopo lui, era Fleazaro, figliuolo 
di Dodo, Ahoheo, il quale era di que’ tre 
prodi ; stati 

13 Costui si trovò con Davide in Pas- 
dammim, quando i Filistei si erano quivi 
adunati in battaglia. Or quivi era un 
campo pieno d’ orzo; ed essendo il popolo 
fuggito d’ innanzi a’ Filistei ; y 

14 Essi si presentarono alla battaglia in 
“mezzo clel campo, e lo riscossero, e percos- 
sero i l'ilistei; e il Signore diede una 
gran vittoria. A 

15 Oltre a ciò, questi tre, c% erano capi 
sopra i trenta, andarono alla rocca, a 
Davide, nella spelonea di Adullam, es- 
sendo il campo de’ Filistei posto nella 
valle de' Rafei. 

16 E Davide era allora nella fortezza, e 
i lilistei in quel tempo aveano guer- 
nigione in Let-lehem, 

17 E Davide fu mosso da desiderio, e 
disse: Chi mi darà a bere dell'acqua 
della cisterna di Bet-lehem, ch’ è alla 
porta? 

18 E que’ tre penetrarono nel campo 
de’ Filistei, e attinsero dell’ acqua della 
cisterna di Bet-lehem, ch' é alla porta; e 
la portarono, e la presentarono a Davide; 
ma egli non ne volle bere, anzi la sparse 
al Signore, 

19 E disse: Tolga ciò l’ Iddio mio da 
me, che io faccia questo; berrei io il 
sangue di questi uomini che sono andati 
tà al rischio della lor vita?  conciossiachè 
abbiano recata quest’ acqua al rischio 
della lor vita; e non ne volle bere. Que- 
ste cose fecero que’ tre uomini prodi. 

20 Abisai meli esso, fratello di Ioab, 


ni prodi di Davide. 


cra il principale fra altri tre. Esso ancora 
mosse la sua lancia contro a trecent' uo- 


neve. 
23 Egli percosse ancora un uomo Egi- 
zio, il quale era uomo di grande statura, 
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di 1 Varie, 
cioè, di cinque cubiti. Or quell’ Egizio — 
avea in mano una lancia simile se K 
subbio di tessitore; ma Benaia seese 
contro a lui con un bastone, e gli strappò 
la lancia di mano, e P uccise con la sua 
propria lancia. 

24 Queste cose fece Benaia, figliuolo di 
iada, e fu famoso fra i tre prodi, 
Ecco egli era elevato in dignità. 
sopra i trenta; ma pur non arivò a 
quegli aliri tre. E Davide lo costitui 
sopra la gente ch’ egli avea del continuo 
a suo comando. 

25 Poi vi erano gli altri prodi degli eser- 
citi, cioè: Asael, fratello di Ioab; Elhanan, 
figuolo di Dodo, da Bet-lehem ; d 

27 Sammot Harodita, Heles Pelonita; 

25 Ira, figliuolo d’ Ieches, Tecoita ; Abie- 
zer, Anatotita; —— E 

29 Sibbecai Husatita; Tai Ahohita; 

30 Maharai Netofatita; Heled, figliuolo 
| di Baana, Netofatita; _. . 

31 Itai, figliuolo di Ribai, da Ghibea 
dë figliuoli di Beniamino; Benaia Pira- 
tonita; k 

32 Hurai, delle valli di Gaas; Abiel 
Arbatita; 
33 Azma 
onita; $ x 
ll Ghizonita, de’ figliuoli di Hazem; 
natan, figliuolo di Saghe, Hararita; 
Ahium, figliuolo di Sacar, Hararita; 

fal, figliuolo di Ur; 5 
36 Hefer Mecheratita; Ahia Pelonita; 
37 Hesro Carmehta; Nuarai, figliuolo 
di Ezbai; E È 

3S Ioel, fratello di Natan; Mibar, fi- 
iuoio di Hagri; x 

39 Selec Ammonita; Naarai Berotita, 
scudiere di Ioab, figliuolo di Seruia; 

40 Ira Itrita; Gareb Itrita; 4 

41 Uria Hitteo; Zabad, figliuolo di 


Alai; F, 
42 Adina, figliuolo di Siza, Rubenita, 
ch era capo de’ Ruben e ne avea 
trent’ aliri seco; a 

43 Hanan, figliuolo di Maaca; Giosafat 
Mitnit DA 
44 Uzzia Asteratita; Sama, e Ieiel, fi- 
gliuoli di Hotam, Aroeri 
45 Jediael, figliuolo d 
suo fratello, Tisita; ®- 
46 Ehel Hammahavim:; e Teribal, € 
Tosavia, figliuoli di Elnaam; Tima Mor 


vet Baharumita; Eliaba Saal- 


pri, e Toba, 


47 Eliel, e Obed, e Inasiel, da Mesobaia. 


Guerrieri che si unirono a Davide durante 
OR questi furono quelli che vennero 


la vita di Santie. 
12 a Davide in Siclag, mentre era de 
cora rattenuto là, per tema di Saulle, fi 


gliuolo di Chis; i quali erano fra gi 
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Uomini prodi 
2 Armati di archi, tiratori di pietre con 
la fi 
della man sinistra, come della destra. 
De fratelli di Saulle, di Beniamino: 

3 Ahiezer, capo; e Io: 
Semna, da Giubea; e Ieziel, e Pelet, 
figliuoli di Azmavet; e Beraca, e Iehu 
Anatotita; Rod È 

4 E Ismaia Gabaunita, il più valoroso 
de' trenta, sopra i quali egli avea il reg- 
gimento; e Geremia, e Inhaziel, c Ioha- 
nan, e Iozabad Ghederatita; 
5 Elusai, c Ierimot, Bealia, e Semaria, 
e Sefatia Harufita; 

6 Elcana, e Issia, e Azareel, e Ioczer, e 
Tasobam, Cooriti; 

7 E loela, e Zebadia, figliuoli di Teroham, 
da Ghedor. à 

8 Alcuni eziand{o de Gaditi si_2ppar- 

` tarono per ridursi appresso a, Davide, 
nella fortezza nel deserto, uomini prodi 
nelle armi, e guerrieri, armati di rotelle e 
di scudi; e parevano leoni in faccia, é 
cavriuoli in su i monti, in velocità. 

9 Ezer era il primo, Obadia il secondo, 
Eliab il terzo, 

10 Mismanna il quarto, Geremia il 
quinto, 

11 Attai il sesto, Eliel il settimo, 

12 [ohanan l’ ottavo, Elzabad il nono, 

13 Geremia ìl decimo, Macbannai l’ un- 
decimo; 

l4 Costoro, d' infra i figliuoli di Gad, 
Surono capitani dell’ esercito; il minimo 
comandava a cent’ uomini, il maggiore a 
mille. 

15 Questi furono quelli che passarono 
il Giordano al primo mese, quando è 
pieno fin sopra tutte le sue rive: e cac- 
ciarono tutti quelli che stavano nelle valli, 
verso Oriente, e verso Occidente. 

16 Vennero ancora de’ figliuoli di Benia- 
mino e di Giuda, a Davide, nella fortezza. 

17 E Davide usci loro incontro, e parlò 

loro, e disse: Se voi siete venuti a me da 
buoni amici, per soccorrermi, l’ animo 
Inio sarà inverso voi, per essere in buona 
unione insieme; ma se siete venuti per 
tradirmi a’ miei nemici, quantunque non 
vi sia alcuna violenza nelle mie mani, 
1’ Iddio de nostri padri lo vegga, e ne fac- 
cia la msione = i 

18 Allora lo Spirito investì Amasai, 
capo di que’ capitani; ed egl disse: Noi 
siamo tuoi, o Davide, e staremo teco, o fi- 
gliuolo d’ Isai. Pace, pace a te, e pace a 
quelli che ti soccorrono; conciossiachè 

Iddio tuo ti soccorra. E Davide li 

accolse, e li costituì fra ì capitani delle 
sue schiere. 

19 Alcuni ancora di Manasse andarono 
ad arrendersi a Davide, quando egli 
venne co’ Nilistei, per combattere contro 
a Saulle. Ma Davide non diede loro 


mbola, e di saette con l’ arco, così | 
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di Davide. 
occorso; percioechè i principi 
tei, per comun, consiglio, lo ri- 
mandarono, dicendo: Egli si rivolterà a 


y . „| Saulle, suo signore, al rischio delle nostre 
figliuoli di 


teste“, 

20 Quando egli di là andò in Siclag, 
Adna, e Iozabad, e Iediael, e Micael, è 
Tozabad, e Elihu, e Silletai, d' infra i 
Manassiti, capi di migliaia di Manasse, 
andarono ad arrendersi a lui. 

21 Ed essi diedero soccorso a Davide 
contro alle schiere che aveano fatta quella 
correria; perciocchè erano tutti uomini 
valenti; onde furono fatti capitani nel- 
l'esercito, 


Perciocchè di giorno in giorno veni- 
vano genti a Daviile, per soccorrerlo, tino 
a jare un campo grande, come un campo 
di Dio. 


Guerrieri delle dodici tribù che si recarono 
in Hebron per far Davide re. 


23 Or queste sor le somme delle schiere 
di quelli che vennero a Davide in He- 
bron, in armi per la guerra, per traspor- 
tare in lui il reame di Saulle”, secondo la 
parola del Signore: 

24 De figliuoli di Giuda, che portavano 
scudo e lancia, vennero seimila ottocento 
in armi per la guerra. 9 

25 De figliuoli di Simeone, valenti e 
prodi per Ja guerra, vennero settemila 
cento. 

26 De figliuoli di Levi, quattromila sei- 
cento; 

27 Insieme con Gioiada, conduttore 
de discendenti d’ Aaronne, e avea seco . 
tremila settecent’ uomini; 

28 E Sadoc, giovane prode e valoroso, 
con ventidue de’ principali della casa di 
suo padre. 

29 E de’ figliuoli di Beniamino, fratelli 
di Saulle, sul tremila; perciocchè la mag- 
gior parte di essi fino allora tenea la parto 

lella casa di Saulie. 

20 E de’ figliuolì di Efraim, ventimila 
ottocent' omini valorosi, e famosi nelle 
lor famiglie paterne. 

31 E della mezza tribù di Manasse, 
diciottomila, i quali furono nominata- 
mente deputati per venire a costituîr 
Davide re. 

32 E de figliuoli d' Issacar, rennero 
uomini intendenti nella conoscenza 
de tempi, peo saper ciò che Isracle avea 
da fare; 1 lor capi erano dugento, e tutti 
i lor fratelli si reggevano per loro avviso. 

33 Di Zabulon vennero, di cuor si 
cinquantamila uomini guerrieri 
per la guerra, armati di tutte armi, e 
ammaestrati a mettersi in ordinanza. 

34 E di Neftali, mille capitani, avendo 
sceo trentasettemila vomini, con scudo e 
lancia, 
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35 E de Daniti, ventottomila seicento in 
ordine per la guerra. 3 A 
36 E di Aser, quarantamila vomini 
aasan a ordinarsi in bat- 
taglia. 

3 E di quelli di là dal Giordano, de 
Rubeniti, de' Gaditi, e della mezza tribù 
di Manasse, cenventimila uomini armati 
di tutte armi da combattere. 

38 Tutti questi uomini di guerra ven- 
nero in ord nanza, di cuore intiero, in 

ebron, per costituir Davide re sopra 
tutto Israele. Tutto il rimanente d’ Israele 
ancora era d’ uno stesso animo per far 
Davide re. se led 

39 E quella gente stette quivi tre giorni 
con Davide, mangiando e bevendo; per- 
ciocchò i lor fratelli aveano loro prov- 
veduto. x 

40 E anche i lor prossimi parenti, fin 
da Issacar, e Zabulon, e Neftali, portavano 
sopra asini, esopracammelli; e menavano 
con muli e con buoi, pane, e altre vit- 
tuaglia di farina, fichi secchi, e uve secche, 
e vino, ed olio; è menavano eziandio buoi 
e pecore, in gran quantità; perciocchè vi 
era allegrezza in Israele. 


I Arca deposta da Davide mella casa di 


Obed-Edom. 
13 


POI Davide si consigliò con tutti i 
conduttori, capi delle migliaia, e 
delle centinaia; 

2 E disse a tutta la raunanza d’ Israele : 
Se vi par bene, e se ciò procede dal Signore 
Iddio nostro, mandiamo in gua ed in là 
agli altri nostri fratelli, che sono per tutte 
le contrade d’ Israele, appo i quali sono i 
sacerdoti e i Leviti, nelle terre, i cui 
contadi sono loro assegnati, a dir loro che 
si raunino appresso a noi 

3 E riduciamo appresso di noi I’ Arca 
dell’ Iddio nostro; perciocchò noi non 
l'abbiamo ricercata al tempo di Saulle. 

4 E tutta la raunanza disse che si facesse 
così; perciocchè la cosa piacque a tutto 
il popolo. 

5 Davide adunque adunò tutto Israele, 
da Sihor di Egitto, fino all’ entrata di Ha. 
mat, per condurre l Arca di Dio da Chi- 
riat-icarim. 

6 E Davide salì con tutto Israele, verso 
Baala, in Chinat-icarim, ferre di G uda, 
per trasportar di là P Arca del Simore 

ddio“, che siedesopm i Cherubini del cui 
nome ella è nominata. 

7 EI Arcadi Dio fu posta sopra un carro 
nuovo per condurla via dalla casa di Abi- 
nadab, E Uzza e Ahio guidavano il carro. 
8 l? Davide, e tutto Israele, festeggia- 
vano a tutto potere davanti a Dio, con 
canti, e con cetere, e con salteri, e con 
tamburi, e con cembali, e con trombe, 


9 Ora, quando furono giunti infini 
P aia di Chidon, Uzza stese la mano 
rattener l’ Arca; perciocchèi buoi } avea- 
no smossa, 5 is 

10 ET ira del Signore si accesse contro 
a Uzza, ed egli lo percosse, perchè avea 
stesa In mano sopra l’ Arca»; ed egli morì 
quivi davanti a Dio. 

lE 
avesse fatta  rottun 
chiamò quel luogo Peres-Uzza' ; il qual 
nome dura intino ad oggi. 

12 E Davide ebbe in quel di paum di 
Dio, e disse: Come condurrei io appresso 
di me P Arca di Dio? 

13 E Davide non ritrasse I’ Arca ap- 
presso di sè, nella Città di Davide; ma Ja 
fece ridurre dentro alla casa di Obed. 
Edom Ghitteo. 

14 E l Arca di Dio dimorò in casa di 
Obed-Edom, con la famiglia di esso, lo 
izio di tre mesi. E il Signore bene. 
disse la casa di Obed-Edom, e tutto ciò 
ch’ era suo. 


Davide si attristò che il Signore 
in 


Uzza; perciò 


Davide fa alleanza con Hirum, evince i Filistei, 


14 OR Hiram, re di Tiro, mandò a 

Davide ambasciadori, e legname di 
cedro, e muratori, 
ficargli una casa”. 
2 Davide riconobbe che il Signore 
l’ avea stabilito re sopra Israele; per- 
ciocchò il suo regno era grandemente 
IDRO per amor d’ Israele, suo po- 
polo. 
3 E Davide prese ancora delle mogli in 
Gerusalemme, e generò ancora figliuoli e 
figliuole. 

4 E questi sono i nomi de' figliuoli che 
gli FS Gerusalemme? : Sammua, 
e Sobab, e Natan, e Salomone, 

5 E Ibhar, ed Elisua, ed Elpelet, 

6 E Noma, e Nefer, e Infia, 

7 Ed Elisama, e Beelsada, ed Elifelet. 

8 Ora, quando i Filistel ebbero inteso 
che Davide era stato unto re sopra tutto 
Israele, salirono tutti, per cercar Davide. 
E ìde, avendo ciò inteso, uscì loro 
Incontro. 

9 Ei Filistei vennero, e si sparsero per 
la valle de' Rafei, 7 

0 Allora Davide domandò Iddio, di- 
cendo: Salirò io contro a' Filistei? è me 

i darai tu nelle mani? E il Signore sli 

issi ali, e io te li darò nelle mani. 

ll i adunque salirono in Baal-pera- 
sim, e Davide li percosse quivi, e disse: 
Iddio ha rotti per mia mano i mici nemici; 
a guisa d'una inondazione d’ acqua; per- 
ciò quel luogo fu chiamato Baal-perasimt. 

12 È i Lilistei lasciarono quivi i lor dii; 
€ per comandamento di Davide, furono 
bruciati col fuoco, F 


e legmaiuoli, per edi- 
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: Rottura di Uzza, 
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Vittorie di Davide 


| 


sopra i Filistei. 

13 Or i Filisteì si sparsero un’ altra 
volta per quella valle. È ; 

14 E Davide domandò di nuovo Iddio. 
E Iddio gli disse: Non salir dietro a loro; 
rivolgiti d’ incontro a loro, e va sopra loro 
dirincontro a' gelsi. —_ — 

15 E quando tu udirai un calpestio 
sopra le cime de’ gelsi, allora esci fuori 
in battaglia; pereiocchò Iddio sarà uscito 
davanti a te, per percuotere il campo 
de’ Filistei. i; 

16 E Davide fece come Iddio gli avea 
comandato; e il campo de’ Filistei fu 
percosso da Gabaon fino a Ghezer. 

17 Ela fama di Davide si sparse per 
tutti i paesi; e il Signore mise spavento 
di lui in tutte le genti. 


Davide trasporta l Arca in Gerusalemme, e 
riordina il servigio divino. 


OR Davide si fece delle case nella 

Città di Davide; e apparecchiò un 
luogo per l’ Arca di Dio, e le tese un 
padiglione, 


2 Allora Davide disse: Ei non is 


5 De' figluoli di Chehat, Uriel era il 
pnaipale, c aveca seco centoventi de suoi 

ratelli. 

6 De figliuoli di Merari, Asaia era il 
principale, e avea seco dugentoventi 
de suoi fratelli. 

7 De' figliuoli di Gherson, Ioel era il 
poncinale cavea seco centotrenta de suoi 

ratelli. 

.8 Dë figliuoli di Elisafan, Semaia era 
il principale, e arca seco dugento de’ suoi 
fratelli. e 

9 De figliuoli di Hebron, Eliel era il 
pancipale, e area seco ottanta de’ suoi 
fratelli. x > 

10 De figliuoh di Uzziel, Amminadab 
cra il principale, e avea seco cento dodici 
de suoi fratelli. 

11 E Davide chiamò Sadoc ed Ebiatar, 
sacerdoti, e i Leviti Uriel, Asaia, e Ioel, 
Semaia, Flic, e Amminadab;  — 

2E disse loro: Voi siete 1 capi delle 
Jamiglie paterne de’ Leviti; santificate 
voi, e ì vostri fratelli; acciocchè tra- 
Sportiate l' Arca del Signore Iddio d’ I- 
staele al Zuogo che io le ho apparecchiato. 

13 Perciocchè voi non ci Joste la prima 
volta, il Signore Iddio nostro fece una 
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L Arca in Gerusalemme. 


rottura fra noit; perciocchè noi non F ave- 
vamo ricercato secondo che si conveniva. 
14 I sacerdoti adunque, e ì Leviti, si 

tificarono, per trasportar I Arca ‘del 
Signore Iddio d’ Israele. 

15 E i figliuoli de Leviti portarono 
I’ Arca di Dio in su le loro spalle, con le 
stanghe che aveano addosso, come Mosè 
avea comandato”, secondo la parola del 
Signore, 


ezza 
‘ecero esser quivi presenti 
Heman, figliuolo di Ioel; e d' infra i 
fratelli di esso, Asaf, figliuolo di Berechia; 
ed’ infra i figliuoli di Merari, lor fratelli, 
Etan, figliuolo di Cusaia?; 

18 I, con loro, i lor fratelli del secon- 
do ordine: Zaccaria, e Ben, e Taaziel, c 
Semiramot, e Ichiel, e Unni, cd Eliab, e 


Benaia, e Maascia, e Mattitia, ed Eli. 
felchu, e Mieneia, e Obed-Edom, e Iciel, 
portinaì. 


19 Or questi cantori: Heman, Asaf, ed 
Etan, sonavano con cembali di rame: 

20 E Zaccaria, e Iaaziel, e Semiramot, 
e Ichiel, e Unni, cd Eliab, Maaseia, € 
Benaia, sonavano con salteri sopra Ala- 
mot; 

21 Mattitia, ed Elifelehu, e Miencia, e 
Obed-Edom, e leiel, e Azazia, sonavano 
con le cetere sopra Seminit, per li canti 
di vittoria. 

_22 E Chenania, principale fra i Leviti, 
intonava; egli presideva all’ intonare, per- 
ciocchè egli era uomo intendente. 

23 E Berechia, ed Elcana, erano por- 
tinai dell’ Arca. 

2A E Sebania, e Giosafat, e Natanael, 
e Amasai, e Zaccaria, e Benaia, ed Eliezer, 
secerdoti,sonavano con le trombe” davanti 
all Arca di Dio; e Obed-Edom, e Ichia, 
crano portinai dell’ Arca. _ f 
25 Così Davide, e gli Anziani d’ Israele, 
ei capì delle migliaia, camminavano tra- 
sportando P? Arca del Patto del Si- 


gnore dalla casa di Obed-Edom, con alle- 
grezza, 


gnore, si sacrificavano sette gioven- 
chi, e sette montoni. 

27 E Davide era ammaniato d'uu am- 
manto di bisso; e parimente tutti i Leviti 
che portavano l Arca, e i cantori, e Che- 
nania, capo de’ cantori nell’ intonare; e 
Davide avea indosso un Efod di lino. 

25 Così tutto Israele conduceva l’ Arca 
del Patto del Signore, con grida d' alle- 
grezza, con suon di corni, e con trombe, e 
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Cuntico di Davide. 


con cembali, sonando con salteri, e con 
cetere. > 

29 Ora, quando IP Arca del Patto del 
Signore giunse alla Città di Davide, 
Mical, figliuola di Saulle, riguardò dalla 
finestra, e vide il re Davide, che saltava, e 
festeggiava. Ed ella lo sprezzò nel suo 
cuore”, 


16 COSÌ portarono l Arca di Dio, e 
“> ~ dla posarono in mezzo del padiglione 
che Davide le avea teso; po ofiersero olo- 
causti, e sacrificii da render grazie, davan- 
ti a Dio. x pate 

2 E quando Davide ebbe finito di offerir 
li olocausti, e i sacrificii da render grazie 
Fanes il popolo nel Nome del Signore 
3 E spartì a tutti gl’ Israeliti, così agli 
uomini, come alle donne, una focaccia 
di pane, c un pezzo di carne, e un fiasco 
di vino per uno, be 
4E CTY d’ infra i Leviti, alcuni mi- 
nistri per rammemorare, e per celebrare, 
e per lodare il Signore Iddio d’ Isracle, 
davanti all’ Arca del Signore; 

5 Asaf era il capo, e Zaccaria il secondo 
dopo lui; poi erano Ieiel, e Semiramot, e 
Iehicl, e Mattitia, ed Eliab, e Benaia, e 
Obed-Edom. Or Iciel sonava con salteri 
e con cetere; e Asaf con cembali ; 

6 E Benaia, e Iahaziel, sacerdoti, sona- 
rano del continuo con trombe, davanti 
all’ Arca del Patto di Dio. 


Cantico di Daride, 


7 Allora, in quello stesso giorno, Davide 

diede primieramente questo salmo in mano 
ad Asaf, e a' suoi fratelli, per celebrare 
i gnor 

8 Celebrate il Simorc?, predicate il suo 
Nome, e fate chiari e conti ì suoi fatti fra 
i popoli. à 

9 Cantate a lui, salmeggiategli, ragio- 
nate di tutte le sue maraviglie, 

10 Gloriatevi nel Nome della sua san- 
tità; rallegrisi il cuce di coloro che cer- 
cano il Signore. 

11 Cercate il Signore, e la sua forza; 
ricercate del continuo la sua faccia. 

12 Ricordate le sue maraviglie ch’ egli 
lia fatte; i suoi miracoli, ¢ i giudicii 
della sua bocca; 

13 O progenie d’ Isracle, suo servitore; 
figliuoli di Giacobbe, suoi eletti. 

14 Egli è il Signore Iddio mostro ; i suoi 
giudicii sono per tutta la terra. 

15 Ricordatevi in perpetuo del suo pat- 
to, e in mille generazioni della parola 
ch’ egli ha comandata; 

16 Del suo patto, ch? egli fece con Abra- 
hamo”, e del suo giuramento ck egli 
diede ad Isacco; 
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TERRO a a 


Cantico di Davide, 
| 17 Il quale egli confermò a Giacob] 

per istatuto; e ad Isracle, per patio 
cterno; x 

18 Dicendo: Io ti darò il paese di Ca- 
naan, per sorte della vostra eredità ; 

19 Quantunque voi siate in piccol nu. 
mero, ben poca gente, e forestieri in 
esso d, 

20 E mentre essi andavano qua e là da 
una gente a um altra, c da un regno a 
un altro popolo; 

21 Non permise che alcuno li oppres. 
sasse, anzi castigò dei re per amor loro‘, 

22 Dicendo: Non toccate i miei Unti 
e non fate male a’ mici profeti, Ù 

23 Cantate al Signore”, o abitanti di 
(o la terra, predicate tuttodì la sua sa. 

ute. 

24 Raccontate la sua gloria fra le genti, 
le sue maraviglie fra tutti i popoli ; 

25 Perciocchè il Signore è grande, ¢ 
degno di gran laude; ed è tremendo 
sopra tutti gl’ iddii. 

26 Perciocchè tutti gl’ iddii de' 
sono idoli; ma il Signore ha fatti i cieli. 

27 Maestà e magnificenza sono davanti 
a lui; forza e letizia sono nel luogo dove 
egli abita. 

28 O voi, nazioni de’ popoli, rendete al 
Signore, rendete al Signore gloria e po- 
tenza; 

29 Rendete al Signore la gloria dovuta 
al suo Nome; recate offerte, e venite da- 
vanti a lui; adorate il Signore nel ma- 
gnifico santuario, 

30 Tremate, o abitanti di tutta la terra, 
per la sua presenza; certo il mondo sarà 
stabilito, senza potere esser più smosso, 

31 Rallegrinsi i cicli, e festeggi la terra, 
e dicasi fra le genti: 11 Signore regna, 

32 Risuoni il mare, e quello che în esso 
si contiene; festeggino le campagne, € 
tutto quello ch’ è in esse, 

33 Allora gli alberi delle selve sclame- 
ranno di allegrezza, per la presenza del 
Signore ; perciocché egli viene per giu- 
dicar la terra. en 

34 Celebrate il Signore” ; erciocchè esli 
è buono, perciocchè la SNA m 
eterno; 

35 E dite: Salvaci, o Dio della nostra 
salute, raccoglici, e riscuotici dalle na- 
zioni ; acciocchè celebriamo il Nome della 
tua santità, e ci gloriamo nella tua laude. 

36 Benedetto sia il Signore Iddio d’ I- 
sraele da un secolo all’ altron, E tutto il 
popolo disse: Amen; e lodò il Signore. 


Il Tabernacolo del deserto rimane in Gabaon. 


37 Davide adunque lasciò quivi, da- 
vanti all’ Arca del 


popoli 


Asaf e i suoi fratelli, per ministrar del 
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Patto del Signore | 


I 


ILE aa] 


Regno perpetuo promesso 


continuo davanti al’ Arca, giorno per 
giorno, del continuo; s B. 

38 Lasciò ancora Obed-Edom, figliuolo 
di Iedutun, e Hosa, co’ lor fratelli, iz 
numero di sessantotto. a 

39 Lasciò eziandio il sacerdote Sadoc, 
co’ sacerdoti, suoi fratelli, davanti al 
Tabernacolo del Signore, nell’ alto luogo 
ch’ era in Gabaon”; 

40 Per offerir del continuo, sera e mat- 
tina, olocausti al Signore sopra P Altare 
degli olocausti: e per Jar tutto quello 
ch' è scritto nella Legge del Signore, la 
quale egli ha data ad Israele. 

41 E con loro, erano Heman, e Tedutun, 
e gli altri ch? erano stati eletti, e nomina- 
tamente ordinati per celebrare il Signore, 
perciocchò la sua benignità è in eterno ; 

42 Erano, dico, con “loro Heman, e Ie- 
dutun, cor trombe, e con cembali, per 
li sonatori, e cox altri strumenti della 
musica di Dio. Li figliwoli di Iedutun 
aveano la cura della porta, 

43 Poi tutto il popolo se ne andò, ci 
scuno a casa sua. E Davide se ne 
tornò per benedire la casa sua. 


Dio uon permette che Davide gli edifichi un 
tempio—Regno perpetuo promesso alla casa 
di Davide, È 


17 OR Davide”, abitando in casa sua, 
disse al profeta Natan: Ecco, io 
abito in una casa di cedro, e V Arca del 
Patto del Signore ¿ sotto un padiglione. 
2 E Natan disse a Davide: Ia tutto 
quello che tu hai in cuore; perciocche 
Iddio è teco. 
3 Ma quella ste: 
Signore fu indiri 


a notte la parola del 
zata a Natan, dicen- 


Israele, ho io mai parlato ad alcuno 
de Giudici d’ Israele, al quale io abbia 
comandato di pascere il mio popolo, di- 
cendo: Perchè non mi avete voi edifi 
una Casa di cedro? a 
7 Ora dunque, così dirai al mio_servi 
tore Davide: Così ha detto il Signor 
degli eserciti: Io ti ho preso dalla man- 
ina, di dietro alla greggia, acciocchè tu 
sli conduttore del mio popolo Israele; A 

E sono stato teco dovunque tu sei 
camminato, e ho distrutti tutti i tuoi 
nemici d’ innanzi a te; e t ho acquistato 
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alla casa di Davide. 


un nome pari al nome de più grandi 
che sieno in terra; 

9 E anche costituirò un luogo al mio 
popolo Israele, e lo pianterò, cd egli 
abiterà in casa sua, e non sarà più agi- 
tato, e gl’ iniqui non continueranno più 
di consumarlo, come da prima; 

10 Eziandio dal tempo che io ordinai 
de’ Giudici sopra il mio popolo Israele ; 
ed io abbasserò tutti i tuoi nemici. Oltre 
a ciò, io ti dichiaro che il Signore ti edi- 
ficherà una casa. 

11 E quando i tuoi giorni saranno com- 
piuti, per andartene co’ tuoi padri, io farò 
sorgere uno della tua progenie dopo te, il 
qual sarà de tuoi figliuoli; e stabilirò 
il suo regno. 

12 Esso mi edificherà una Casa, ed io 
renderò fermo il suo trono in eterno. 

3 Io gli sarò padre, ed egli mi sarà 
figliuolo; ed io non ritrarrò la mia be- 
niguità da lui, come P ho ritratta da 
colui cl’ è stato davanti a teg, 

14 Ed 10 lo stabilirò nella mia Casa, e 
nel mio Regno, in perpetuo; e il suo 
trono serà fermo in eterno”, 

15 Natan purlò a Davide secondo tutte 
queste parole, e secondo tutta questa vi- 
sione. 

16 Allora il re Davide venne, si pose a 
sedere davantì al Signore, e disse: Chi 
sono io, Signore Iddio? e quale è la casa 
inia, che tu mi abbi fatto pervenire fino 
a questo? 

17 E pure arche, o Dio, ti è paruto 
poco; e hai parlato della casa del tuo 
servitore per un lungo tempo a venire; 
e mi hai provveduto di questo grado, 
come per un ordine di successione uma- 
na, o Signore Iddio. 
1$ Che saprebbe Davide dirti di più, 
intorno all’ onore che tu Jai al ino ser: 
vitore î ma tu conosci il tuo servitore. 

19 Signore, per amor del tuo servitore, 
e secondo il tuo cuore, tu hai fatto tutto 
questo grande aflare, facendo assapere al 
tuo servitore queste gran cose. 

20 Signore, cl non vi è alcuno pari a te, 
ce non vè è Dio fuor che te, secondo tutto 
ciò che abbiamo udito con le nostre 
orecchie, È 

21 E quale è P unica gente in terra 
pari al tuo popolo Israele? per lo quale 

ddio è andato, per riscattarselo per suo 
popolo; per acquistarti, o Dio, fama di 
cose grandi e tremende, scacciando le 
nazioni d’ innanzi al tuo popolo, che tu 
hai riscosso di Egitto. 

22 E tì hai costituito il tuo popolo I- 
smele per popolo in perpetuo; e tu, Si- 
gnore, ti sei fatto lor Dio. 

23 Ora dunque, o Signore, sia la parola, 
che tu hai promessa al tuo servitore, ¢ 
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Davide vince i Filistei, 


alla sua casa, ferma in perpetuo; e opera 
come tu hai parlato. r. È 

24 Sia quella ferma, acciocchò sia ma- 
gmificato il tuo Nome in eterno; e si dica: 
Il Signor degli eserciti, P Iddio d’ Israele, 
‘è Dio a Is.acle; e sia la casa di Davide, 
tuo servitore, stabile davanti a te. _ 

25 Imperocchè, tu, Dio mio, hai riye- 
lato al tuo servitore che tu gli edifiche- 
Tai una casa; per ciò, il tuo servitore si 
è disposto a fare orazione nel tuo co- 
spetto. Me: 

26 Ora dunque, Signore, tu sei Dio, e 
hai promesso questo bene al tuo servi- 
tore; pata 
27 Ora dunque, poichè ti è piaciuto di 
benedir la casa del tuo servitore, accioe- 
chè sia davanti a te in perpetuo ; poichè, 
dico, tu, Signore, l’ hai benedetta, sia ella 
benedetta in eterno. 


foabiti, Sirie Edomiti— 
pati uffiziali, 


Davide vince Filist 
Suoi pri 

18 ORAS, poro) queste cose, Davide 

percosse i Filistei, e li abbassò; e 
prese a` Filistei Gat, e le terre del suo 
territorio. 

2 Egli percosse ancora i Moabiti; onde 
i Moabiti furono soggetti di Davide, pa- 
gando tributo. 

3 Davide, oltre a ciò, percosse Hada- 
rezer, re di Soba, verso mat, mentre 
egli andava per istabilire il suo dominio 
sul fiume Eufrate. 

4 E Davide gli prese mille carri, e set- 
temila cavalieri, e ventimila pedoni, e 
tagliò i garetti a cavalli di tutti i carri, 
salvo di cento cl’ egli riserbò. 

5 Ori Siri di Damasco erano venuti al 
soccorso di Hadarezer, re di Soba; e Da- 
vide percosse di que’ Siri ventiduemila 
uomini. 

„6 Poi Davide pose querzigioni nella Siria 
Damascena; è i Siri divennero soggetti 
di Davide, pagando tributo. E il Signore 
salvava Davide dovunque egli andava. 

7 E Davide prese gli scudi d’ oro, che i 
servitori di Hadarezer portavano; e li 
portò in Gerusalemme 

8 Davide prese ancora una grandissima 
quantità di rame da Tibhat e da Cun, 
città di Hadarezer; onde Salomone fece 
il mar di rame, e Je colonne, e i vasella- 
menti di rame. 

r Tou, re di amat, avendo inteso 
che Davide avea sconfitto tutto l’ esercito 
di Hadarezer, re di Soha ; 

10 Mandò il suo figliuolo Hadoram al 
re Davide, per salutarlo, e per benedìrlo, 
di ciò ch’ egli avea combattuto contro a 
Hadarezer, e P aven sconfitto; perciocchè 
Hadarezer avea fatta guerra aperta a Tou, 

li mandò ancora ogni sorte di vasella- 
menti d’ oro, e q’ argento, e di rame. 
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11 Il re Davide consacrò 
gnore que vasellamenti, in ne con Par 
gento, e con l oro, ch’ egli avea po an 
da tutte le genti, da Edom, e da’ Moab 
e da’ figliuoli di Ammon, e da Filistei, h 
da Amalec. © 

12 Oltre a ciò, Abisai, Se 
ruia, sconfisse gl’ Idumei nella valie del 
sale, in numero di diciottomila; 

13 E mise guernigioni in Idumea; e 
tutti gl’ Idumei, divennero soggetti di Da 
vide. R il Signore salvava Davide dovun: 
que egli andava. 

14 Così Davide regnò sopra tutto Israele, 
facendo ragione e giustizia a tutto il sug 
popolo. 


figliuolo di 


cap 
N 


Ahitub, ed Abi- 
crano sacer- 


adoc, figliuolo di 
melce, figliuolo di Ebia 
doti; e Sausa era segretario; 

17 E Benaia, figliuolo di Gioiada, era 
sopra i Cheretei, e i Peletei; e i figliuoli 
di Davide erano i primi appresso del re, 


Nro di Ammon oltraggia gli ambasciatori di 
avide—Sconfitta degli Ammoniti e dei loro 


alleati, 
19 ORA», dopo queste cose, avvenne 

che Nahas, re de' figliuoli di Am 
mon, morì; e il suo figliuolo regnò in 

uogo suo, di 

2 E Davide disse: Io userò beniguità 
inverso Hanun, iuolo di Nahas; per- 
ciocchè suo padre usò benignità inverso 
me. E Davide mandò ambasciatori, per 
consolarlo di suo padre. Ma, quando i 
servitori di Davide furono giunti nel paese 
de’ figliuoli di Ammon, a Hanun, per 
consolarlo; x 

3 I principali de figliuoli di Ammon dis- 
sero a Hanun: Al tuo parere ò egli 
per onorar tuo padre, che Davide ti ha 
mandati de’ consolatori? non sono i suoi 
servitori venuti a te, per investigare, e per 
sovvertire, e per ispiare il paese? |, 

4 Per ciò Hanun prese i servitori di Da- 
vide, e li fece radere, € tagliar loro i vesti- 
menti a mezzo, fino alle natiche; e così li 
rimandò. 

5 Ed essi se ne andarono, e fecero sapei 
la cosa a Davide per uomini a posta, Ed 
egli mandò loro incontro ; perciocchò que; 
gli uomini erano grandemente confusi. 

il re fece Zor dire: Dimorate in Gerico, n- 
chè la barba vi sia ricresciuta; poi ve ne 
ritornerete. 

6 Ora, i figliuoli di Ammon, veRgendo 
che sì erano renduti abbominevoli a Da- 
vide, Hanun, e i figliuoli di Ammon, 
mandarono mille talenti d’ argento, Dei 
soldar carri e cavalieri di Mesopotamia, € 
della Siria di Maaca, e di Soba; 


A 
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e gl Ammoniti, 


7 E soldarono trentaduemila carri, e il } 

re di Maaca, con la sua gente; i quali I 
vennero, e si accamparono davanti a Me- | 
deba. mliuoli di Ammon si aduna- | 
rono anch’ e: 


i dalle lor città, e vennero | 
alla guerra. 


8 E Davide, avendo ciò inteso, mandò 
Iozb, con tutto Ì esercito della gente di 
valore. 

9 Li figliuoli di Ammon uscirono, e or- 
dinarono la battaglia in su l’entrata della 
porta; e i re, ch erano venuti, erano da 
parte nella campagna. È 

10 EÈ Ioab, veggendo che la battaglia era 
volta contro a lui, davanti e dietro, fece 
una scelta di tutti gli uomini scelti q’ I- 
sracle, e li ordinò incontro a’ Siri; 

11 E diede a condurre il rimanente del- 
la gente ad Abisai, suo fratello, e è or- 
dinò in battaglia incontro a’ figliuoli di 
Ammon; 

12 E disse ad Abisai: Se i Siri mi su- 
perano, soccorrimi; se altresì i figliuoli di 
Ammon ti superano, io ti soccorrerò. 


rerusalemme 

16 E i Siri, veggendo ch’ erano stati 
sconfitti da Israele, mandarono messi, e 
fecero venire 1 Siri ch’ erano di Jà dal 
Fiume; e Sofae, capo dell’ esercito di Ha- 
darezer, li conduceva. 

17 Ed essendo ciò stato rapportato 
Davide, egli adunò tutto Israele, e pas 
il Giordano, e venne a loro, c ordinò la 
battaglia contro a loro. E ciò fatto, i 
Siri combatterono con lui. 

18 Ma i Siri fuggirono d’ innanzi a I- 
smele; è Davide uccise læ gente di sette- 
mila carri de’ Siri, e quarantamila pedoni; 
cammazzò Sofac, capo dell esercito. 

19 E i soggetti di Hadarezer, veggendo 
ch' erano stati sconfitti da Israele, fecero 
pace con Davide, e gli furono soggetti. 

E i Siri non vollero più soccorrere i fi- 


gliuoli di Ammon, 
20 OR avvenne che, in capo dell’anno, 
al temno che i re sogliono uscire alla 
guerra, Ioab condusse fuori l’ esercito“, e 
guastò il paese de’ figlivoli di Ammon; 
bol venne, e pose l’ assedio a Rabba; ma 
avide dimorò in Gerusalemme; e loab 
percosse Rabba, e la disfece. 
2 E Davide prese la corona di Maleam® 


1 CRONICHE, 20, 21. 


Davide fa annoverare Israele. 


d'in su Ja testa di esso, e trovò che pe- 
sava un talento d° oro, e vi erano delle gi 
Pietre preziose; e fu posta sopra il capo 
di Davide. Egli ne portò eziandto le spo- 
glie della città, ck erano in grandissima 
quantità; 

3 E trasse fuori il popolo, e lo mise in 
pezzi con seghe, e con trebbie di ferro, e 
con mannaie. È così fece Davide a tutte 
le città de figlivoli di Ammon. Poi se 
ne ritornò, con tutto il popolo, in Gerusa- 
lemme. 


Altre vittorie sui Filistei. 


4 Dopo queste cose, avvenne che si 
mosse guerra contro a’ l'ilistei”, in Ghe: 
Allora Sibbecai Hussatita percosse Si 
pai, ek era della progenie di Rafa; e è 
Filistei furono abbassati. 

5 Vi fu ancora un’ alira guerra contro 
X Filistei, nella quale Elhanan figliuolo 
di Inir, percosse Tacho) fratello di 
liat, Glutteo, P asta della cui lancia 
come un subbio di tessitore. 

6 Vi fu ancora un’ alira guerra în Gat, 
dove si trovò un uomo di grande statura, 
il quale aveva sci dita în ciascuna mano, 
cmciascun piè; sì ch’ eranoin tutto venti- 
Gus ed era ancl egli della progenie 
di Raf: 

7 Ed egli schernì Ismele; ma Gionatan, 
figliuolo di Sima, fratello di Davide, lo 
percosse, 

$ Questi nacquero in Gat, della schiatta 
di Rafa, e furono morti per mano di Da- 
vide, e per mano de suoi servitori. 


Censimento e peste în Isracle. 


21 OR Satana si levò contro a Israele, 
e incitò Davide ad annoverare I- 
smele@. 
2 E Davide disse 2 Toab, e a’ capi del 
opolo: Andate, annoverate Israele da 
rseba, fino in Dan; e rapportatemene 
numero, acciocchè io lo sappia. 

3 E Ioab disse: Il Signore aceresca il 
suo popolo per cento cotanti; non sono 
tutti, o re, mio signore, servitori del 
mio signore? perchè cerca il mio signore 
questa cosa? perchè sarebbe questo im- 
putato a colpa a Isracle? 

4 Ma la parola del re prevalse a Ioab. 
Ioab adunque si partì, e andò attorno 
per tutto Israele; poi tornò in Gerusa- 
lemme; 

5 E diede a Davide la somma del po- 
polo annoverato; e di tutto Israele vi 
erano undici volte centomila uomini che 
potevano trar la spada; e di Giuda, quat- 
trocensettantamila uomini, che potevano 
trar la s] x A à 

6 Or egli non annoverò Levi, nè Benia- 


mino, fra gli altri; perciocchè il comanda- 


mento del re gli era abbominevole. 
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La peste in Isracle. 


7 Or questa cosa cque a Dio; la- 
onde egli percosse Israele. 

8 E Davide disse a Dio: Io ho grave- 
mente peccato d’ aver fatta questa cosa; 
ma ora fa, ti prego, passar via l iniquità 
del tuo servitore; perciocchè io ho fatta 
una gran follia. y 

9 E il Signore parlò a Gad, veggente di 
Davide, dicendo: : DON 

10 Va, e parla a Davide, dicendo: Così 
ha detto il Signore: lo ti propongo tre 
cose; cleggitene una, ed io te la farò. 

Il Gad adunque venne a Davide, e 
disse: Così ha detto il Signore: Prenditi, 

12 O la fame per tre anni; o di non 
poter «durare davanti a’ tuoi nemici per 
tre mesi, e che la spada de tuoi nemi 
ti aggiunga; ovvero che la spada del Si- 
gnore, e Ja pestilenza sia per tre giorni 
nel paese; e che P Angelo del Signore 
faccia il guasto per tutte le contrade d’ I- 
sracle, Ora dunque, vedi ciò che io ho 
da rispondere a Colui che mi 

13 È Davide rispose a d 
grandemente distretto; deh! ch' io e 
nelle mani del Signore; conciossi: 
grandissime sieno le sue compassioni; € 
ch’ io non caggia nelle mani degli uomini, 

14 Il Signore adunque mandò una pe- 
stilenza in Israele, e morirono settanta- 
mila uomini d’ Israele. 

15 Or Iddio mandò l’ Angelo in Geru- 
salemme, per farvi il guasto; ma, come 
egli era per fare il guasto, il Signore ri- 
guardò, e si penti del male, e disse 
iù Angelo che distruggeva: Basta, ritrai 
ora la tua mano. Orl Angelo del Si- 
gmorestava in piè presso dell’ aia dì Ornan 
Gebusco. 

16 È Davide alzò gli occhi, e vide An 
gelo del Signore che stava in piè fra terra 
e cielo, avendo in mano la spada tratta, 
vibrata contro a Gerusalemme. È Da- 
vide, e tutti gli Anziani, coperti di sacchi, 
caddero sopra le lor facce. 

17 I Davide disse a Dio: on sono io 
quello che ho comandato che si anno- 

‘erasse il popolo? io dunque son quello 
ho peccato, e ho del tutto mal tatto 
ste pecore che cose hanno fatto? 
gnore Iddio mio, sia la tua mano 
contro a me, e contro alla casa di mio 
padre; e non sia contro al tuo popolo, per 
percuoterlo di piaga. 

1S Allora l Angelo del Signore disse 
a Gad, che dicesse a Davide di s 
all’ aia di Ornan buseo, për rizzar 
quivi un altare al Signore. 

19 E Davide sali /@, secondo la parola 
di Gad, ch’ egli avea detta a Nome del 
Signore. 

20 Or Ornan, trebbiando del grano, si era 
rivolto, e avea veduto l' Angelo; e si era 
nascosto, co' suoi quattro figliuoli. 


gli 
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luogo di quest’ ai io vi edifi- 
chi un altare al Signore; dammelo, per 
lo suo giusto prezzo; acciocchè questa 
piaga sia arrestata d’ in sul popolo. 

23 E Oman disse a Davide: Prendite/o, 
e faccia il re, mio signore, ciò che gli 
piace; vedi, io fi dono questi buoi per 
olocausti, e queste trebbie per legne, e que- 
sto grano per offerta: io té dono il tutto. 
Ma il re Davide disse ad Ornan: No; 
anzi io del tutto comprerò queste cose per 
giusto prezzo; perciocchè io non voglio 
presentare al Signore ciò che è tuo, nè 
otierire olocausto che io abbia avuto in 
dono. 

25 Davide adunque diede ad Ornan per 
quel luogo il peso di seicento sicli d’ oro, 
26 E Davide edificò quivi un altare al 
Sigmore, e otterse olocausti, e sacrificii da 
render grazie, e invocò il Signore, il quale 
gli rispose dal cielo col fuoco ch egli 
mando in su l’ altar dell’ olocausto. 

27 E per comandamento del Signore, 
P Angelo rimise Ja sua spada nel fodero. 
_2S In quel tempo, Davide veggendo che 
il Signore gli avea risposto nell’ aia di 
Ornan Gebuseo, vi sacrificò. 

29 Or il Tabernaco!o del Signore che 
Mosè avea fatto nel deserto, e P Altare 
degli olocausti, era in quel tempo nel- 
l alto luogo in Gabaon“, 

30 E Davide non potè andare davanti 
a quello, per ricercare Iddio; perciocchè 
egli era spaventato per la spada dell’ An- 
gelo del Signore. 


Daride prepara la costruzione del Tempio. 


292 EDAVIDE disse: Questa è la Casa 

del Signore Iddio; e questo è il 
luogo dell’ Altare per gli olocausti a 1- 
sraclev, 

2 Poi comandò che si adunassero i forc- 
sticeri ch’ erano nel se d’ Israele“; e 
ordinò gli scarpellini, per tagliar le pietre 
che si aveano da tagliare, per edificar la 
Casa di Dio. x 
3 Davide apparecchiò ancora del ferro in 
gran quantità, per li chiodi, per gli uscì 
delle porte, e per le spranghe, e 1 perni; € 
del rame, in tanta quantità, che il peso 
n’ era senza fine; 

4 E legname di cedro senza numero; 
perciocchè i Sidonii e i Tirii conduce 
vano legname di cedro in gran quantità 
a Davide, d 

5 E Davide diceva: Salomone, mio fi- 
£liuolo, è fanciullo, e tenero; e la Casa 
che si deve edificare al Signore, ha da 
essere sommamente magmifica in fama ed 
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la costruzione del Tempio. 


in gloria appo tutti i paesi : ora dunque, 
io gliene farò gli apparecchi. Così Da- 
vide, davanti alla sua morte, apparecchiò 
le materie in gran quantit 
ti E chiamò Salomone, suo figliuolo, 
e gli comandò di edificare una Casa al 
Signore Iddio d’ Israele; ni 

7 E gh disse: l'igliuol mio, io avea 
avuto in cuore dì edificare una Casa al 
Nome del Signore Iddio mio”; 

8 Ma la parola del Signore mi è so- 
prageiunta, d.cendo : Tu hai sparso molto 
sangue, e fatte di gran guerre; tunon 
cditicherai Ja Casa al mio Nome; per- 
ciocchè tu hai sparso sangue assai in terra 
nel mio cospetto. 

9 Ma ecco, ei ti nascerà un figliuolo, il 
quale sarà uomo di pace; ed io gli darò 
riposo da tutti i suoi nemici d` ogn’ in- 
torno; perciocchè, come il suo nome sarà 
Salomone”, così al suo ternpo io darò pace 
e quiete a Israele. 

10 Esso editicherà una Casa al mio No- 
me; ed egli mi sarè figliuolo, ed 10 gli sa- 
rò padre; ed io stabilirò il trono del suo 
regno sopra Israele in perpetuo. 

11 Ora, figliuol mio, sia il Signore teco, 
e prospera, ed edifica la Casa del Signore 
Iddio tuo, come egli ti ha promesso. 

12 Sol diati il Signore senno e pru- 
denza?, quando cgli ti costituirà sopra I- 
smele; e ciò, per osservar la Legge del 
Signore Iddio tuo. 

13 Allora tu prospererai, se tu osservi di 
mettere ad etfetto gli statuti e le leggi 
che il Signore ha comandato a Mosè di 
darca Israele. Fortificati, eprendi animo; 
non temere, e non iscomentarti s. 

14 Or ecco, io nella mia povertà, ho ap- 
parecchiati per la Casa del Signore cento- 
mila talenti d’ oro, e millemila talenti 
«l'argento; quant’ è al rame ed al ferro, 
il peso 7° è senza fine; perciocchè ve n° è 
in gran quantità; ho eziandfo apparec- 
chiato legname e pietro; e tu ve ne potrai 
aggiugnere ancor di più. 

15 Tu hai eziandfo appresso di te molti 
lavoranti, scarpellini, e artefici di pietre, 
e di legname, e ogni sorte d uomini 
intendenti in ogni Javorfo. 

16 I? oro, l argento, il rame, e il ferro 
è innumerabile. Or mettiti all’ opera, e 
il Signore sarà teco, 

17 Davide comandò ancora a tutti i 
capi d’ Israele che porgessero aiuto a 
Salomone, suo figliuolo; 

18 X disse loro: 11 Signore Iddio vostro 
non è egli con voi, e non vi ha egli dato 
riposo d’ ogn’ intorno? conciossiachè egli 
mi abbia dati nelle mani gli abitanti del 
paese: e il prese è stato soggiogato al 
Signore, e Al suo popolo € 


1 CRONICHE, 23. 


Censimento dvi Leviti. 


19 Ora dunque recate i cuori, ¢ gli animi 
vostri, a ricercare il Signore Iddio vostro; 
e mettetevi a edificare il Santuario del 
Signore Iddio, per portar ]’ Arca del Patto 


del Signore, e i sacri arredi di Dio, dentro 
alla Casa che si deve edificare al Nome del 
Signore. 
Censimento e funzioni del Leviti. 
23 DAVIDE adunque, essendo vecchio, 
e sazio di giomi, costituì Salomone, 
suo figliuolo, re sopra Israele”; 

2 E adunò tutti i capì d’ Israele, e i 
sacerdoti, e i Leviti. 

3 E i Leviti furono annoverati dall’ età 
di trent’ anni in su”, E il numero di essi, 
annoverati gli uominì a testa a testa, fu 
di trentottomila 

4 D` infra essi ventiquattromila doveano 
vacare all’ opera della Casa del Signore; e 
seimila doveano esser giudici ed ufficiali” ; 

5 E quattromila, portinai; e altri qual 
tromila doveano lodare il Signore con gli 
strumenti che io ho fatti, disse Ditride, 
per lodar/o. 

6 E Davide li distribui in ispartimenti, 
secondo ì figliuoli di Levi: Gherson, Che- 
hat, e Merari”. 

7 De Ghersonitì furono Ladan, e Simi, 
SI figliuoli dì Ladan yurwro tre: Jehiel 
il primo, poi Zetam, poi Ioc]. E 

9 I figliuoli di Simi yuroro tre : Selomit, 
e Haziel, e Haran. Questi yurono i 
capi delle famiglie paterne de Ladaniti, 

10 Ei figiiuoli di Simi furoro Iahat, e 
Zina, e leus, e Beria. Questi furono i 
figlivoli di Simi, in numero di quattro. 

l1 1} Iahat era il primo, e Zina il se- 
condo; ma Ieus, e Beria, perchè non 
moltiplicarono in figlioli, furono messi 
in una medesima descrizione, come una 
medesima casa paterna. 

12 I figliuoli di Chehat furono quattro: 
Amram, Ishar, Hebron, e Uzziel. 

13 I figliuoli di Amram furono Aaronne 
e Mosè. Ed Aaronne fu messo da parte, 
insieme co’ suoi figliuoli, in perpetuo, per 
santificar le cose santissime, per far pro- 
fumi davanti al Signore, per ministrargli, 
e per benedire nel nome di esso, in per- 
petuo. 

14 E quant’ è a Mosè, uom di Dio, i 
suoi figliuoli furono nominati della tribù 
di Levi. 

15 I figliuoli di Mosè, furono Ghersom 
ed Eliezer. pis 

16 De figliuoli di Ghersom, Sebuel fu il 


capo. 

17 E dë figliuoli di Eliezer, Rehabia fu il 
capo; ed Eliezer non ebbe altri figliuoli ; 
ma i figliuoli di Rehabia moltiplicarono 
sommamente, 


“2 Sam. 7.2, ecc. 1 Cron. 17.1, ecc. * cioè: Pacifico. 
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I Leviti divisi 
18 De figlinoli d’ Ishar, Selomit fu 


capo. k 

19 I figliuoli di „Icbron furono Teria 
primo, Amaria il secondo, Iahaziel 
terzo, e Jecamam il quarto, ; 

2% figliuoli di Uzziel furono Mica 
primo, e Isia il secondo. 

21 I figlioli di Merari 
e Musi. I figliuoli di 
Eleazaro, e Chis. ERI 

22 Id Eleazaro morì, e non ebbe figliuoli, 
ma sal figliuole; ei figliuoli di Chis, lor 
fratelli, le presero per mogli®. 

23 I figliuoli di Musi furono tre, Ma- 
hali, ed Eder, e leremot. 

24 Questi furono i figliuoli di Levi, se- 
condo le lor famiglie paterne, capi di esse 
nelle lor descrizioni; essendo annoverati 
per nome, a testa a testa, quelli che face 
vano l opera del servigio della Casa del 
Signore, dall’ età di vent’ anni in su. 

25 (Perciocchè vide disse: Il Si. 
gnore Iddio d’ Israele ha dato riposo al 
suo popolo, e ha presa la sua abitazione 
in Gerusalemme in perpetuo; È 

26 E anche i Leviti non avranno più 
da portare il Tabernacolo, e tutti i suoi 
arredi per lo suo servigio.) 

27 Conciossiachè negli ultimi registri 

di Davide, le descrizioni de' figliuoli dì 
Levi fossero fatte dall’ età di vent anni in 
su; 
28 Perciocchè il loro ufficio cra di stare 
appresso de’ discendenti d’ Aaronne, per 
lo servigio della Casa del Signore, ne cor- 
tili, e nelle camere; e nel tener nette tutte 
le cose sacre, e per ogni altra opera del 
servigio della Casa di Dio; 

29 E perlì pani, che doveano esser posti 
per ordine, © per lo fior della farina per 

e oflerte, e per le schiacciate azzime, e per 
le cose che dovcano cuocersi nella padella, 
ed in su la tegghia; e per ogni sorte di 
misure ; 

30 E per RESoNar 
celebrare, e i 
sera; 

31 E ogni yolta che si aveano da offe- 
rire olocausti al Signore, ne' sabati, nelle 
calendi, nelle feste solenni; in certo nu- 
mero, secondo ch’ era loro ordinato del 
continuo, davanti al Signore; 

32 E per osservar ciò che sì dovea fare 
xernacolo della convenenza, e nel 
io, € per lo servigio de’ figliuoli di 
Aaronne, lor fratelli, per lo ministerio 
della Casa del Signore, 


il 


il 
il 


il 


urono Mahali, 
Iahali furono 


ogni mattina, per 
odare il Signore; e così ogni 


1 sacerdoti divisi in ventiquattro mute. 
94 OR quant è è figliuoli d' 
+ © d loro spartimenti furono 
figliuoli d’ Anronne jurono N 
Abihu, Eleazaro, e Itamart. 


Aaronne, 
questi: 1 
adab, e 


1 CRONICHE, 24 


2 Ed essendo Nadab ed Abihu morti 


in ventiquattro mute. 
senza figliuoli davanti al padre loro, Elea. 
zaro e Itamar esercitarono il sacerdozio 

3 Or Davide li distribuì secondo gli or- 
dini loro nel lor ministerio, essendo Sader 
de’ figliuoli di Eleazaro, e Ahimelec defi 
gliuoli d’ Itamar. 

4E i figliuoli di Eleazaro si trovarono in 
più gran numero di capi d’ uomini, chej 
figliuoli d’ Itamar, quando gli Spartimenti 
furono fatti. De figliuoli di Ileazaro vi 
erano sedici capi dì famiglie paterne, é 
de’ figliuoli d’ Itamar otto. 

5 E gli spartimenti furono faiti a sorte, 
gli uni per mezzo gli altri; perciocchè 
anche i capi del santuario, e della Casa 
di Dio, erano de’ figliuoli di Eleazaro, è 
de’ figliuoli d’ Itamar. 
6E Semaia, figliuolo di 
della tribù di Levi, li descrisse davanti al 
re, e davanti a' capi del popolo, e al sacer- 
dote Sadoc, e ad Ahimelec, figliuolo di 
Ebiatar, e a capi delle Jamiglie paterne 
de’ sacerdoti, e de’ Leviti; una casa pa- 
terna si prendeva de discendenti dì Ile- 
azaro, e un’ ultra congiuntamente di 
que X Itamar. 

7 La prima sorte adunque scadde a Ioia- 
rib, la seconda a Iedaia, 
8 La terza ad Harim, la quarta a Scorim, 
9 La quinta a Malchia, la sesta a Mia 
min, 
10 La settima a Cos, l ottava ad Abias, 
11 La nona a Iesua, la decima a Se- 
cania, 4 
121 undecima a Eliasib, la duodecima 
a Iachim, 
13 La tredecima a Huppa, la quarta- 
decima a Tesebeab, 
14 La quintadecima a Bilga, la sesta- 
decima a Immer, 4 
15 La diciassettesima a Hezir, la di- 
ciottesima a Pisses, 
nnovesima a Petahia, la ven- 


Vatanael, Scriba 


16 La d 
tesima a Ezechiele, Ù 

17 La ventunesima a Tachin, la venti- 
duesima a Gamul, 3 
18 La ventesimaterza a Delaia, la venti- 
quattresima a Maazia, 

19 Questi furono i loro ordini net lor 
ministerio, secondo i quali arcano da 
venir nella Casa del Signore, secondo 
ch’ era loro ordinato, sotto la condotta 
d’ Aaronne, lor adre; come il Signore 
Iddio d’ Israele gli avea comandato, 


Capi delle famiglie Lecitiche. 
20 E quant’ è al rimanente de’ figliuo- 


li di Levi, de figliuoli di Amram, vi fu 
ubael; e de figliuoli di Subael, Ie- 


dcia. È 
21 Quant'è a’ figliuoli di Rehabia, Isia 


Su il capo. 


2 


22 Degl’ Ishariti, Selomot; de figliuoli 
di Selomot, Iahat 


© Num, 


. 0, ece, è Nun 
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Spartimenti dei 
23 De figliuoli di Hebron, Teria era il 
primo, Amarizilsecondo, Iahaziel il terzo, 
ecamam il quarto. 
2 De tiglivoli di Uzziel fu capo Mica; 
de figliuoli di Mica, Samir. 
25 Il fratello di Mica fu Isia; de’ figliuoli 
Œ Isia, Zaccaria su il capo. 


26 I-figliuoli di Merari Jurono Mahali, e | 


Musi; e de’ figliuoli di Laazia, Beno yu il 
capo. 

271 figliuoli di Merari, per Inazia, furono 
Beno, e Soham, e Zaccur, e Ibri. 

Di Mahali i capo fu Eleazaro, il quale 
non ebbe figliuoli. 

29 Quant’ è a Chis, il capo de suoi fi- 
gliuoli fu Terameel. 

30 E de figliuoli di Musi furono i capi 
Mahali, ed Eder, e Terimot. Questi Ju- 
rono i figliuoli de Leviti, secondo le lor 
case paterne. 

31 I tirarono anclr essi le sorti, al pari 
de’ fighuoli d’ Aaronne, lor fratelli, in pre- 
senza del re Davide, e di Sadoc, e d’ Ahi- 
melec, e de’ capi delle famiglie pa 
de' sacerdoti, e de’ Leviti; fe principi 
delle case pateme essendo pareggiate ad 
altre più piccole de lor fratelli. 


Spartimenti dei musici sacri. 

25 POI Davide e i capi dell’ esercito 

fecero, fra i figliuoli di Asaf, e 
di Heman, e di Tedutun, gli spartimenti 
del servigio di quelli che aveano da pro- 
fetizzar con cetere, con salteri, e con 
cembali; e la lor descrizione fu fatta 
Q uomini abili al? opera del lor mini- 
sterio. 

2 I figliuoli di Asaf furono Zaccur, e 
Iosef, e Netania, e Asareela, figliuoli di 
Asaf, il qual profetizzava sotto ìl re, 

3 I figliuoli di Iedutun Jurono Ghedalia, 
e Seri, e Isaia, e Hasa e Mattitia, 
e Simi, sei in tutto; con cetere, sotto la 
condotta di Tedutun, lor padre, che 
profetizzava in celebrare, e lodare jl Si 
gnore, 

4 I figliuor di Heman furono Bucchia, 
Mattania, Uzziel, Sebuel, e Ierimot, H 
nania, Hanani, Eliata, Ghiddalti, Romam- 
er, Iosbecasa, Malloti, Hotir, e Ma- 


5 Tutti questi furono figliuoli dì Heman, 

veggente del re, nelle parole di Dio, pr 
tinenti a innalzare il corno. E Iddio 
dati a Heman quattordici figliuoli, e tre 
figliuole. 

G Tutti oro, sotto la condotta de’ lor 
padri, vucaveno alla musica della Casa 
del Signore, con cembali, salteri, e cetere, 
per lo ministerio della Casa di Dio; e 
Asaf, Iedutun, e Heman, erano sotto la 
condotta del re, n 

E il numero loro, co’ lor fratelli, am- 
Imaestrati nella musica del Signore, era di 
dugentottantotto, tutti mastri cantori. 

S E si tirarono le sorti delle mute del 
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musici sacri. 
servigio, i piccoli al par de grandi, i 
mastri al par de discepoli. 

9 Ela prima sorte scadde per Asaf, a 
Iosef; la seconda a Ghedalia, ¿č quale, 
co suoi fratelli, e figliuoli, faceva il nu- 
mero di dodici; 

10 La terza a Zaccur, il quale, co suoi 
figliuoli, e fratelli, faceva il numero di 
dodici; 

JL La quarta a Isri, # quale, co” suoi 
figliuoli, e fratelli, faceva il numero di 
dodici; 

12 La quinta a Netania, ¿Z 


quale, co’ suoi 


| figliuoli, e fratelli, /acera il numero di 


dodici; s 
13 La sesta a Bucchia, i quale, co” suoi 
figliuoli, e fratelli, acera il numero di 


dodici; 

14 La settima a Tesarecla, ¿l quale, 
co’ suoi figliuoli, e fratelli, /uceva il nu- 
mero di dodici; 

15 L ottava a Isaia, il quale, co’ suoi 
figliuoli, e fratelli, faceva il numero di 
dodici; 

16 La nona a Mattania, il quale, co’ suoi 
figliuoli, e fratelli, faceva il numero di 

odici; 

17 La decima a Simi, 
figliuoli, 
dodici; 
18 1’ undecima ad Azareel, il quale, 
co' suoi figliuoli, e fratelli, faceva il nu- 
mero di dodici; 

19 La duodecima a Ha 


i1 _Simi, il quale, co’ suoi 
e fratelli, /uceva il numero di 


a, il quale, 
co’ suoi figliuoli, e fratelli, faceva il nu- 
mero di dodici; 

20 La tredecima a Subael, 
co’ suoi figliuoli, 
mero di dodici; 

21 La quartadecima a Mattitia, iZ quale, 
co’ suoi figliuoli, e fratelli, Juceva il nu- 
mero di dodici ; 

22 La quintadecima a Terimot, il quale, 
co’ suoi firhuoli, e fratelli, faceva il nu- 
mero di dodici 

23 La sestadecima a Hanania, dl quale, 
co' suoi figliuoli, e fratelli, fareca al nu- 
mero di dodici; 

24 La diciassette 
quale, co’ suoi fig 
il numero di dod 

25 La diciottesi 


el, i quale, 
è fratelli, faceva il nu- 


sima a Tosbecasa, il 
iuoli, e fratelli, jaceva 


i sima a Malloti, il quale, 


co’ suoi figliuoli, e fratelli, faceva il nu- 
mero di dodic 


ma ad Eliata, iè quale, 
co’ suoi figliuoli, e fratelli, faceva il uu- 
mero di dodi 
28 La v 


sima a Ghiddalti, il quale, 
co’ suoi figliuoli, e fratelli, acera ul nu- 
mero di dodici ; 
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Portinai del Tempio. 


il numcro di dodici; A 
31 La ventiquattresima a Romamtiezer, 
il quale, co suoi figliuoli, e fratelli, faceva 
il numero di dodici. 
Spartimenti dei portinai dei Tempio. 
26 QUANT è agli spartimenti de’ por- 
tinai, d’ infra i Coriti vi Ju Me- 
selemia, figliuolo di Azaf. x NOR 
2 E Meselemia cbbe questi figliuoli : 
Zaccaria il primogenito, Iediael il secondo, 
Zebadia il terzo, Tatmel il quarto, 
3 Elam il quinto, Iohanan il sesto, E- 
lioenai il settimo. See 
4 E Obed-Edom ebbe questi figliuoli : 
Semaia il primogenito, Iozabad il secondo, 
Ioa il terzo, Sacar il quarto, Natanael il 
quinto, a n 
5 Ammiel il sesto, Issacar il settimo, 
‘Peulletai l' ottavo; perciocchè Iddio l’ a- 
vea benedetto. s 
6 A Semaia ancora, figliuolo di esso, 
nacquero figliuoli, i quali signoreggiarono 
sopra la casa del padre loro; perciocchè 
erano uomini di valore, 
7 I figliuoli di Semaia furono Otni, e 
Refael, e Obed, ed Elzabad, suoi fratelli, 
Sn di valore; ed Elihu, e Sema- 
chi 


8 Tutti costoro furono de figlinoli di 
Obed-Edom, co’ lor figliuoli, e ì lor fra- 
telli, uomini di valore, e forti per lo ser- 
vigio, in numero di sessantadue, usciti 
di Obed-Edom. 

9 E i figliuoli, e i fratelli di Meselemia 
„furono diciotto, uomini di valore. 

10 E i figliuoli di Hosa, de’ figliuoli di 
Merari, furono Simri, il capo (perciocchè, 
benchè egli non fosse il primogenito, pur 
suo riy costituì capo); 

11 Hilchia il secondo, Tebalia il terzo, 
Zaccaria il quarto. Tutti ì figliuoli, e i 
fratelli di Hosa furono tredici, 

12 Ira costoro si fecero gli spartimenti 
de portinai, per teste d’ uomini, a mute 
di servigio, al pari de’ lor fratelli, per 
servir nella Casa del Signore. 

13 E trassero le sorti, così per li piccoli, 
come per lì grandi, secondo le lor case 
paterne, per ciascuna porta. 

14 Ela sorte per la porta orientale scadde 
a Selemin. E poi, tratte di nuovo le sorti, 
la sorte scadde a Zaccaria, savio consi. 
gliere, figliuolo di esso, per la porta set- 
tentrionale. 

15 A Obed-Edom scadde la sorte per la 
porta meridionale; e a’ suoi figliuoli 
#cadde il luogo delle coliette. 

16 A Suppim, e a Hosa, scadde la sorte 
verso Occidente, insieme con la porta di 
Sallechet, nella strada della salita. Le 
mute erano uguali l’ una all’ altra. 

17 Verso Oriente vi erano sei Leviti; e 
verso Aquilone quattro per giorno: 
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30 La ventesimaterza a Mahaziot, il | verso il Mezzodì quattro 
quale, co’ suoi figliuoli, e fratelli, faceva | ne' luoghi delle collette du 


Tesoricri c giudici, 


per giorno; e 
è e per uno, 

18 Dal Jato di Parbar, verso Occidente. 
vre w erano quattro in su la strada, e dug 
in Parbar. 

19 Questi, 
tinai fra i f 
Merari. 


furono gli spartimenti de' 


RZ ARI! tai Malt 
igliuoli di Core, e i figliuoli 


di 
Guardiani dei tesori sacri, 


20 E quant’ è agli altri Leviti, Ahia era 
sopra i tesori della Casa di Dio, e Sopra 
i tesori delle cose consacrate. 

21 Quant è æ figliuoli di Ladan, cioò, 
a figliuoli de’ Ghersoniti, discesi di Ladan, 
vi furono questi capi delle famiglie pa- 
terme di Ladan Ghersonita, cioè : Telai 

22 F i figliuoli di Ichieli; e Zetam, e 
Joel, suo fratello, è quali ebbero il carico 
de tesori della a del Signore. 

23 Quant’ è agli Amramiti, Ishariti, He- 
broniti, e Uzzieliti; È 

24 Sebuel, figliuolo di Ghersom, figliuo- 
lo di Mosè, era soprantendente sopra i 
tesori. 

25 E quant’ è a' suoi fratelli, dal Jato 
di Eliezer, di cui Ju figliuolo Iehabia, di 
cui fu figliuolo Isaia, di cui Ju figliuolo 
Gioram, di cui fx figliuolo Zicri, dì cui fi 
figliuolo Selomit; 

26 Questo Selomit, e i suoi fratelli, erano 
sopra tutti i tesori delle cose sacre, che il 
re Davide, e i capi delle famiglie paterne, 
d’ infra 1 capi delle migliaia, e delle cen- 
tinaia, e i capitani dell’ esercito, aveano 
consacrate, 

27 Avendole consacrate delle guerre, e 
delle spoglie, per riparar la Casa del Si- 
gnore; 

28 Insieme con tutto quello che il veg- 
gente Samuele, e Saulle, figliolo di Chis, 
e Abner, figliuolo di Ner, e Ioab, figliuolo 
di Seruia, aveano consacrato, Se alcuno 
consacrava alcuna cosa, quello era messo 
sotto le mani di Selomit, e de’ suoi fratelli. 


Leviti ordinati ufficiali e giudici. 


29 Quant’ è agli Ishariti, Chenania e i 
suoi figliuoli aveano il carico dell’ opera 
di fuori, sopra Israele, come ufficiali, e 
giudici. È 

30 Quant’ è agli Hebroniti, Hasabia, e 1 
suoi fratelli uomini di valore, in numero 
di miile settecento, aveano il carico del 
reggimento d’ Israele di qua dal Giordano, 
verso Occidente, in ogni opera del Signore, 
e nel servigio del re. ra 

31 Quant’ è agli altri Hebroniti, Ieria 
Lu il capo delle for generazioni, dit ise per 
famighe paterne, L’ anno quarantesimo 
del regno dì Davide furono ricercati, € sl 
trovarono fra essì in Tazer di Galaad degli 
uomini prodi e valoro: 
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32 Poi v crano i fratelli di esso, uomini 
di valore, capi di famiglie paterne, in nu- 


e! mero di duemila settecento. E il re Da- 
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Capi dell esercito. 


vide li costitui Sopra i Rubemti, e sopra 
i Gaditi, e sopra la mezza tribù di Ma- 


nerse, in ogni afiare di Dio e del re. 
27 ORA quant’ è x figliuoli d’ Israele, 
secondo le lor descrizioni per capi di 
famiglie paterne, e cap.tani di migliaia, 
e di centinaia, e i loro ufficiali; ogni spar- 
timento di coloro che servivano al re (sı 
condo tutto l' ordine degli spartimenti: 
de quali ciascuno entrava ed usciva di 
mese in mese, per tutti i mesi dell’anno), 
era di ventiquattromila nomini. 

2 Iasobam, figliuolo di Zabdiel, ere sopra 
il primo spartimento, per lo primo mese; 
e nel suo spartimento v erano venuquat- 
tromila uomini. 

3 Egli era ìl capo sopra tutti ì capitani 
del primo mese; ed era de figliuoli di 
Fares. 3 

4 E sopra lo spartimento del secondo 
mese era Dodai Ahoheo; e nel suo spar® 
timento, nel quale v erano ventiquattro- 
mila uomini, Miclot era il conduttore. 

5 Il capo del terzo esercito, per lo terzo 
mese, era Benaia, figliuolo di Giorada, 
principale ufficiale; cd egli era capitano 
in capo; e nel suo spartimento vi erano 
ventiquattromila uomini. 

6 Questo Benaia ere vomo prode fra i 
trenta, ed era sopra i trenta; e Ammi- 
zabad, suo figliuolo, cra sopra lo sparti- 
mento ili esso. 

7 Il quarto, per lo quarto mese, era A- 
sacl, fratello di Joab; e dopo lui, Zebadia, 
suo figliuolo; e nel suo spartimento 2° era- 
no ventiquattromila vomini. 

8 Il quinto capo, per lo quinto mese, era 
Samhut Israhita; e nel suo spartimento 
w cerano ventiquattromila «omini. 

9 Il sesto, per lo sesto mese, era Ira, | 
figliuolo d’ Ieches Tecoita; e nel suo 
spartimento v’ cerano ventiquattromila 
uomini. 

10 Il settimo, per lo settimo mese, era 
Heles Pelonita, de' figliuoli di Efmim; e 
nel suo spartimento v erano ventiquat- 
tromila uomini. p 

11 L ottavo, per l ottavo mese, era Sil 
becai Husatita, della nazione de' Zarhiti; 
e nel suo spartimento v’ erano ventiquat- 
tromila uomini. f 

12 Il nono, per lo nono mese, era Abic- 
zer Anatotita, de figliuoli di Beniamino; 
e nel suo spartimento v erano ventiquat- 
tromila uomini. 

13 Jl decimo, per lo decimo mese, era 
Maharai Netofatita, della nazione de' Zar- 
hiti; e nel suo spartimento vi erano 
ventiquattromila uomini. È 

14 L' undecimo, per l undecimo mese, 
era Benaia Pimtonita, de’ ñgliuoli di È 
fraim; enel suo spartimento v erano ven- 
tiquattromila uomini. È 

15 Il duodecimo, per lo duodecimo mese, 


Spartimenti dell esercito e suoi capi, 
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Capi delle tribin 


era Heldai Netofatita, della progenie di 
Otniel; e nel suo spartimento + erano 
ventiquattromila omini. n 


I capì delle Medici tribù. 

16 Oltre a ciò, vi crano de conduttori 
sopra le tribù Q’ Israele ; Eliezer, figliuolo 
di Zicri, era conduttore de Rubeniti; S 
fatia, figlinolo d 


I aaca, de Simeoniti ; 

17 Hasabia, figliuolo di Chemuel, de Le- 
viti; Sadoc, Aaroniti ; 

18 Elihu, de` fratelli di Davide, di que’ di 
Giuda; Omri, figliuolo di Micael, de- 
gl’ Issacariti; 

19 Ismaia, figliuolo di Obadia, de Za- 
buloniti: Jerimot, figliuolo di Azriel, 
de Neftaliti; 

20 Hosea, figliuolo di Azazia, de figliuo- 
li di Efraum; Ioel, figliuolo di Pedaia, 
della mezza tribù di Manasse; 

21 Iddo, figliuolo di Zaccaria, dell’ altra 
mezza tribù di Manasse, in ad; Iaa- 
ziel, figliuolo di Abner, de Beniaminiti; 

22 Azareel, figliuolo di Ieroham, de "Da- 

niti, Questi furonoi capi principali delle 
tribù d' Isracle, 
23 E Davide non levò il numero di essì 
dall’ età di vent’ anni în giù; perciocchè 
il Signore avea detto d’ accrescere Israele 
come le stelle del cielo. 

24 Ioab, figliuolo di Seruia, avea ben 
cominciato ad annoverare rost il popolo, 
ma non finì; e per questo vi fu indi 
zione contro a Israele; laonde qu de- 
serizione non fu messa fra le descrizioni 
poste ne' registri del re Davide. 


(A 


Alcuni grandi ufficiali di Daride. 

25 E Azmavet, figliuolo di Adiel, era 
sopra i tesori del re; e Gionatan, figliuolo 
di Uzzia, era sopra i tesori della cam- 
pann, nelle città, nelle villate, e nelle 
castella; 

26 Ed Ezri, figliuolo di Chelub, era so- 
pra quelli che lavoravano nella campagna 
nel lavoro della terra; 

27 E Simi Ramatita ere sopra le vigne; 
e Zabdì Sifmita era sopra i cellieri ch' e- 
rano ne vignai, e sopra le conserve del 
vino: 

28 E Baal-hanan Ghederita, era sopra 
gli ulivi, e sopra i fichi, ch” erano nella 
campagna; e Gioas era sopra i cellieri 
dell’ olio ; 

29 E Sitrai Saronita, ere sopra gh ar- 
menti che pascevano in Saron; e Safat, 
figliuolo di Adlai, era sopra gli armenti 
che pascevano nelle valli; h 

30 E Obil Ismaelita era sopra ìi cam- 
melli; e Iedeia Meronotita era sopra le a- 
sine. 

31 E Iaziz Hagareno era sopra le gregge 
del minuto bestiame. Tutti costoro avea 
no il governo delle facoltà del re Davide. 

32 E Gionatan, zio di Davide, uomo 
intendente e letterato, era consigliere; e 
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Salomone incaricato 


Ichie], figliuolo di Hacmoni, era co’ fi- 
gliuoli del re: e 
3,E Ahitofel ra consigliere del re; e 
Archita era famigliare del re; 
34 E dopo Ahitofel, fu Gioiada, figliuo- 
lo di Benaia, ed Ebiatar; e Joab era capo 
dell’ esercito del re. 


Raccomandazioni 


costru. 

28 OR Davide adunò in Gerusalemme, 

tutti i capi d’ Israele, i capi delle 
tribù, e i capitani degli spartimenti che 
servivano al re, e anche i capi delle mi- 
gliaia, e delle centinaia, e quelli che a- 
veano il governo di tutte le facoltà, e del 
bestiame del re; e i suoi figliuoli, e gli 
uomini della sua corte, e gli uomini prodi, 
c ogni uomo di valore, 

2 E il re Davide sì levò în più, e disse: 
Ascoltatemi, fratelli miei, e popol mio; 
o avea in cuore di edificare una Casa di 
riposo all’ Arca del Patto del Signoret, 
allo scannello de’ piedi del nostro Dio; 
e avea fatto | apparecchio per edifi- 
carla ; 

3 Ma Iddio mi ha detto 
cherai Ja C; 
tu sei uom 
sangue, 

4 Ora, come il Signore Iddio d’ Israele 
mi ha eletto d’ infra tutta Ja casa di mio 
padre, per esser re sopra Israele, in per- 
petuo (conciossiachè egli abbia eletto 
Giuda per conduttore?, è la casa di mio 
padre, hi infra la casa di Giuda, e abbia 
gradito me, d’ infra i figliuoli di mio 
padre”, per costituirmi re sopra tutto 

sraele); 

5 Così, d` infra tutti i 
(avendomene il Signore da 
ha eletto Salomone, mio fig 
dere sopra il trono d 
sopra Israele; > 

6 E mi ha detto: Il tuo figliuolo’ Salo- 
mone edificherà la mia Casa, e i miei 
cortili; perciocchè io me lho cletto per 
figliuolo, e io gli sarò padre: 

E stabilirò il suo regno in perpetuo; 
purchè egh per rì fermamente in met 
tere in oper i m comandamenti, e le 
mic leggi, come al dì d’ oggi, 

3 Ori lunque, davanti agli oc 
tutto Isracle, deila raunanza del 
e agli orecchi dell’ Iddio nostro, 
protesto che osserviat i 
1 comandamenti del Signore Iddio vo- 
stro; acciocchè possediate questo buon 
paese, e lo lasciate in eredità a’ vostri 
figliuoli, dopo voi, in perpetuo, 
D'Adda di tag lio mio, riconosci 

padre, e servigli di cuore 


i Davide a Salomone per la 
one del Tempio. 


i detto: Tu non edifi 
asa al mio Nome; perciocchè 
o di guerre, e hai sparso molto 


mici figliuoli 
ti molti), egli 
perse- 


liuolo®, 
lel regno del Si 


chi di 
ignore, 
ro, 70 vi 
e, € ricerchiate tutti 
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di costruire il Tempio, 

| intiero, e d' animo volenteroso; perci 

| chè il Signore ricerca tutti i conso 
conosce tutte le immaginazioni de pen: 

sieri; se tu lo cerchi, tu lo troverai; m; 

se tu l’ abbandoni, egli ti Nigetterà in 

perpetuo”. Lio 

10 Vedi ora che il Signore ti ha 
per edificare una Casa per S 
îortificati, e mettiti all'opera. 
11 Allora Davide diede a Salomone, suo 
figliuolo, il modello” del portico, e delle 
sue case, e delle sue celle, e delle sue 
sale, e delle sue camere di dentro e del 
luogo del propiziatorio ; 

2 E in somma, il mod 
quello ch’ egli avea disegno 
di fare ne cortili della C; 
e in tutte le camere q’ 
tesori della Casa di 
delle cose consacrate; 

13 E per gli spartimenti de 
e de’ Leviti; e per ogni uso d 
della Casa del Signore: e 
arredi del servigio della Casa del Signore. 

14 Gli diede ancora dell’ oro, secondo il 
peso di tutti gli arredi di ciascun servigio, 
che doveano esser d’ oro; e dell argento, 
secondo il peso di tutti gli arredi di cia. 
scunservigio, che doveano esser d' argento, 

15 E il peso che conveniva per li candel. 
lieri d’ oro, e per Je lor lampane d’ oro, 
secondo il peso di ciascun candelliere, è 
delle sue lampane; ei? peso che conventa 
per li candellieri d° argento, secondo il 
beso di ciascun candelliere, e delle sue 
ampane, secondo il servigio di ciascun 
candelliere 

16 E ìl peso dell 
ciascuna delle tav. 
del continuo ess 
il peso dell’ a 
tavole d’ ar 
17 Ed 


per li l 
ie 


| eletto 
aniuario; 


ello di tutto 
per lo Spirito 
asa del Signon, 
t Intorno, per li 
Dio, e per li ‘tesori 


sacerdoti, 
cl servigio 
per tutti gli 


diede ancora dell’ oro affinato a 
certo peso perl’ Altar de' profumi; e per 
la figura del carro, e de’ Cherubini, che 
aveano da spander le ale, € coprir l'Arca 
del patto del Signore disopra. È 
19 Il Signore, disse Davide, mi ha di- 
chiarato, per iscritto di sua mano, che mi 
è stato recato, tutte queste cose, tutti i 
lavori di questo modello. 
20 Poi disse a Salomone, suo figliuolo: 
Prendi animo, e ortificati*, e mettiti al- 
nere, e mon isgomentarti ; 
more Iddio, l' Iddio mio, 
egli non ti lascerà, e non tì 


Opera; non te 


perciocchè il 
sarà teco; 


“2 Sam. 7. 
9, 10. “Gi 
‘Gios, 1, 6-9, 


Sal. 132. 1—5. è Gen 19, 8. 


Nun, 16, 7. 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, 


_TT—1tTdQ1Q@01(9’’‘£‘ SIEM" 


1 Re 8, sa 


37: 


13. 41 Cron. 22 
25, 40, ver. ih 


1 Cron. 
D 


BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 
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Operte per il tempio, 
abbandonerà, finchè tu abbia compiuta | 
tutta l opera del servigio della Casa del 

Signore. y ! 
21 Ed ecco gli spartimenti de’ sacer- 
doti, e dè Leviti, per tutto il servigio 
della Casa di Dio; ed essi saranno teco 
in tutta l’ opera; oltre a tutti quelli che 
volontariamente $’ impiegheranno, secon- 
do la loro industria, in ogni sorte di ser- 
vigio; insieme co’ capi, e tutto il popolo, 
a ogni tuo comando, 

Offerte volontarie per il Tempio. 


29 POI il re Davide disse a tutta la 
raunanza: Iddio ha eletto un solo, 
Salomone, mio figliuolo, il quale è 
cora giovane e tenero; e pur quesi 
è grande; perciocchè questo pala 
è per un uomo, anzi pet lo è 
2 Quant’ è a me, 10 ho fatto, secondo 
ogni mia possibilità, apparecchio per la 
isa dell’ Iddio mio: È oro, per le cose 
che hanno ad esser d’ oro; d argento, per 
le cose che hanno ad esser d’ argen! lì 
rame, per le cose che hunno ad ess 
rame; ci ferro, per le cose che hanno ad 
esser di ferro; edi legname, per le cose che 
hanno ad esser di legno; di pietre oni- 
chine, e di pietre da incastonare, e di 
pietre variate, e di pietre preziose d’ ogni 
maniera, e di pietre di marmo in gran 
quantità. 

3 E anche Pe T affezione che io ho alla 
Casa dell’ Iddio mio, del mio tesoro ri- 
posto d’ oro e d’ argento, io dono per la 
Casa dell’ Iddio mio, di soprappiù, oltre 
a tutto ciò che io ho apparecchiato per la 
Casa del Santuario : 

4 Tremila talenti d’ oro, d’ oro di Ofir, e 
settemila talenti d’ argento affinato, per 
coprir le pareti delle case; 

5 Per far d’ oro, ciò che deve esser d’ oro, 
e d’argento ciò che deve esser d’ argento, 
per ogni lavoro che si deve fare dagli arte- 
ficì. Ora chi è colui che volontariamente 
si disponga a fare oggi offerta al Signore? 

6 Allora i capi principali delle famiglie 
paterne, e i capi delle tribù d’ Israele, ei 
capi delle migliaia, e delle centinaia, in- 
sieme con quelli che aveano il governo 
degli affari del re, offersero volontaria- 
mente: E 
7 E diedero, per lo servigio della C 
di Dio, cinque mila talenti, e diecimi 

amme d oro, e diecimila talenti d’ ar- 
gento, e diciottomila talenti di rame, e 
centomila talenti di ferro. x 

8 E chiunque ritrovò appresso di sè 
delle pietre, le mise nel tesoro della Casa 
ca Signore, in mano di Ichiel Ghersoni- 


ML 
9 E il popolo si rallegrò di ciò che colo. 
ro offerivano volontariamente; perciocchè 


1 CRONICHE, 29, 


Preghiera di Davide. 


d un cuore intiero facevano le loro offerte 
volontarie al Signore“. Il re Davide se 
ne rallegrò anch’ egli grandemente, > 


Preghiera dì Daride e ana mo 


10 Poì Davide benedisse il Signore in 
presenza di tutta la raunanza, e disse: 
Benedetto sii tu, o Signore Iddio q’ I- 
sraele, nostro padre, da un secolo all’ al- 
tro. 

IL A te, Signore, appartiene la gran- 
dezza, e la potenza, e la gloria, e Peter- 
nità, e la maest perciocchè tutto quello 
ck è in cielo, ed in terra, è tuo; tuo, Si 
gnore, è il regno; e ¿u sei quel che t' in- 
nalzi in capo sopra ogni cosa, 

12 Le ricchezze ancora, e la gloria, ven- 
gono da te, e tu sigmoreggi sopra ogni cosa; 
e in man tua é forza e potenza; in man 
tua ancora è d’ ingrandire, e di fortificar 
chi che sia. 

13 Ora dunque, 0 Dio nostro, noi ti cel 
briamo, e iaia il tuo Nome glorios 

14 Perciocchè chi sor io, e chi è il mio 
popolo, che noi abbiamo il potere di otie- 
rirti volontariamente cotanto? ma il tutto 
viene da te, e avendolo ricevuto di man 
tua, noi te lo rendiamo. 

15 Perciocchè noi siamo forestieri e 
avveniticci nel tuo cospetto”, come furono 
tutti i nostri padri; i nostri giorni sono 
sopra la terra come un'ombra, enon vi è 
speranza alcuna. 

16 Signore Ildio nostro, tutta questa ab- 

bondanza, che noi abbiamo apparecchiata 
per edificarti una Casa al tuo Nome santo, 
viene dalla tua mano, e il tutto appartiene 
ate. 
17 Ed io, o Dio mio, conoscendo che tu 
provi i cuori, e gradiscì la dirittura, ho, 
nella dirittura del mio cuore, volontaria- 
mente offerte tutte queste cose; e oltre a 
ciò, ho veduto ora con allegrezza il tuo 
popolo, che si ritrova, farti fa sua offerta 
volontariamente. 

18 O Signore, Iddio d’ Abrahamo, d' I- 
sacco, ed Israele, nostri padri, mantieni 
que in perpetuo nell’ immaginazione 
de pensieri del cuor del tuo popolo, e ad- 
dirizza il cuor loro a te; È 

19 Ea omone, mio figliuclo, dà un 
cuore intiero”, per osservare i tuoi coman- 
damenti, le tue testimonianze, e i tuoi 
statuti, e per mettere il tutto in opera, e 
per edificare il palazzo, del quale io ho 
‘atto l’ apparecchio. 

20 Poi Davide disse a tutta la raunanza : 
Or benedite il Signore Iddio vostro. E 
tutta la raunanza benedisse il Signore 
Iddio de’ suoi padri, e s' inchinò, e adorò 
il Signore, e fece riverenza al re. È 
21 E il giorno seguente sacrificò sacri. 
fcii al Signore, e gli offerse olocausti: 


22 Cor, 9.7. b Mat. 6. 13. 
4 Giob, 14.2, Sal, 90. 9, 10. 


1Tim, 1. 17, 


© Sal. 72. 1, 


Apoc. 5. 13. 


© Sal. 39. 13. Eb, 11, 13. 1 Piet. 2. Il. 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Morte di Davide. 


mille giovenchi, mille montoni, mille 
agnelli, insieme con le loro offerte da 
spandere; e de’ sacrificii in gran numero 
per tutto Israele. È à 
22 E mangiarono, e bevvero in quel di, 
nel cospetto del Signore, con grande alle- 
grezza; e di nuovo costituirono re Salo- 
mone, figliuolo di Davide, e P unsero al 
Signore per conduttore”, e Sadoc per sa- 
cendote. f 

23 E Salomone sedette sopra il trono 
del Signore, per esser re, in luogo di 
Davide, suo padre, c prosperò, e tutto 
Israele gli ubbidì. a e 

24 E tutti i capi, e gli uomini prodi; 
c anche tutti i figliuoli del re Davide, 
posero la mano sotto al re Salomone. 

25 E il Signore ingrandì sommamente 
Salomone, nel cospetto di tutto Isracle, 
e mise in lui una maestà reale, la cui pari 
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Salomone riceve Sapienza, 
non era stata in alcun re che avesse re 
gnato davanti a lui sopra Israele. 

26 Così Davide, figliuolo q’ Isai, regnò 
sopra tutto Isracle; 
27 E il tempo ch’ egli regnò sopra 1b 
raele fu di quarant’ anni. In Hebron 
egli regnò sett’ anni, e in Gerusalemme 
trentatre anni; 
25 Poi morì in buona veechiezza, sazio 
di giorni, di ricchezze, e dì gloria; e Sa. 
lomone, suo figliuolo, regnò in luogo suo, 

29 Ora, quant’ è w fatti del re Davide, 
wimi ed ultimi; ecco, sono scritti nel 
ibro di Samuele veggente, e nel libro 
del profeta Natan, e nel libro di Gad 
veggente; > 
30 Insieme con tutto il suo regno, e la 
sua prodezza, e i tempi che passarono 
| sopra lui, e sopra Isracle, c sopra tutti 
| i regni di que’ pacsi. 


IL SECONDO LIBRO DELLE 
CRONICHE. 


Salomone domanda e ottiene sapienza 
1 OR Salomone, figliuolo di Davide, sì 
fortificò nel suo reame; e il Signore 
Iddio suo fu con lui, e l ingrandì som- 
mamente, 

2 E Salomone parlò a tutto Israele, 
a capi delle migliaia, e delle centinaia, 
eg giudici, ca tutti i principali di tutto 
Israele, capi di famiglie paterne. 

3 Ed egli, con tutta questa raunanza, 
andò all alto luogo ch’ era in Gabaon: 
perciocchè quivi era ìl Tabernacolo della 
convenenza di Dio, il qual Mosè, servitor 
del Signore, avea fatto nel deserto t. 

4 Ma Davide avea trasportata |’ Arca di 
Dio, da Chiriat-icarim, nel luogo ch' egli 
le avea apparecchiato; perciocchè egli 
le avea teso un tabernacolo in Geru- 
salemme”. 


Signore, sopra l alto 
nel Tabernacolo della convenenza, mille 
olocausti. 

7 In quella notte Iddio apparve a Salo- 
mone, e gli disse: Chiedi ciò che tu vuoi 
che jo ti dia. 

8 E Salomone disse a Dio: Tu hai 
usata gran benignità inverso Davide, 


2 1 Cron. 16,39 


“1 Cron. 15.1, ecc. 


i mio padre, avendomi costituito re in 
luogo suo. 

9 Ora, o Signore Iddio, sia verificata la 
| tua parola, che tu hai detta a Davide, 
mio padre; perciocchè, tu mi hai costi- 
tuito re sopra un popolo, che è in gran 
numero, come la polvere della terra 

10 Dammi ora sapienza, e scienza, per 
andare, e venir davanti a questo popolo; 
perciocchè, chi potrebbe giudicare questo 
tuo gran popolo? 

11 È Iddio disse a Salomone: Percioc- 
chè tu hai avuto questo in cuore, e non 
hai chieste riechezze, nè facoltà, nè loria, 
nè la vita de’ tuoi nemici; nè anche hai 
chiesta lunga vita; anzi hai chiesta sa- 
pienza, e scienza, per poter giudicare il 
mio popolo, sopra il quale io ti ho costi- 
tuito re; 

12 Sapienza e scienza ti è data; e an- 
che ti donerò ricchezze, e facoltà, e gloria, 
la cui pari i re che sono stati davanti a te 
non hanno avuta, e non avranno quelli 
che saranno dopo te. 

13 Poi Salomone se ne venne in Geru- 
salemme, dall’ alto luogo ch’ era in Ga- 

aon, d’ innanzi al Tabernacolo della 
convenenza; e regnò sopra Israele. 

Carri e cavalleria di Salomone. 

14 E Salomone adunò carri e cavalieri‘; 
ed ebbe mille quattrocento carri, e do- 
| dicimila cavalieri, i quali egli stanziò per 
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Alleanza di Salomone 
Je città dove teneva i carri, 
del re in Gerusalemme. 

15 E il re fece che l' argento e l’ oro 
erano in Gerusalemme in copia come le 
pietre; e i cedri come i sicomori, che son 
per la campagna, 

16 Ora, quant’ è alla tratta de cavalli, 
e del filo, che Salomone avea di Egitto, i 
fattori del re prendevano il filo a certo 
prezzo; o 

17 E comperavano, e traevano fuor di 
Egitto due coppie di cavalli, per seicento 
sicli d’ argento; e ciascun cavallo, per 
cencinquanta, E così per le mani di 
que' fattori se ne traeva fuori, per tutti i 
re degli Hittei, e per i re della Siria, 


Accordi di Salomone con Hiram ed altri pre- 
purativi per la costruzione del Tempio. 


OR Salomone, avendo diliberato di 
edificare una Casa al Nome del Si. 
gnore, e la sua casa reale; 

2 Annoverò scitantamila uomini da por- 
tar pesi, c ottantamila da tagliar pietre 
nel monte, e tremila seicento commessari 
sopra essi; 

3 Poi mandò a dire a Hiram”, re di 
Tiro: Fa inverso me come tu facesti in- 
verso Davide, mio padre, al quale tu 
mandasti cedri, per edificarsi una casa 
per abitarvi 2, 

4 Ecco, io edifico una Casa al Nome 
del Signore Iddio mio, per consacrar- 
gliela, per far profumi di aromati davanti 
a lui, e per presentarglii pani che hanno 
da esser dil'onittimno disposti per ordine, 
c per offerirgli olocausti della mattina e 
della sera, e de' sabati, e delle calendi, e 
delle feste solenni del Signore Iddio no- 
stro, come ciò è imposto in perpetuo a I- 
sracle. 

5 Or la Casa, ch' io edifico, è grande; 
perciocche l’ Iddio nostro è grande più 
che tutti gl’ iddii. _ $ 

6 E chi avrebbe il potere di edificargli 
una Casa? conciossiachè i cieli, e i cieli 
de’ cieli, non lo possano comprendere? 
e chi sor io, che io gli edifichi una Casa, 
Si non che sie ver far profumi davanti 
a lui? 

7 Ora dunque, mandami un uomo in- 
tendente in lavorare in oro, e in argento, 
e in rame, e in ferro, e in porpora, ein 

rlatto, e in violato; e che sappia 
lavorar d’ intagli; acciocchè sia con gli 
uomini industriosi che io ho appresso dì 
me in Giuda, e in Gerusalemme, i quali 

avide, mio padre, avea ordinati. 

Mandami ancora dal Libano del le- 
gname di cedro, di abete, e di algum- 
mim; perciocchè io so che i tuoi servi- 
tori sanno tagliar il legname del Libano; 
ed ecco, i mici servitori saranno co’ tuoi ; 


2 CRONICHE, 
> appresso | 


con Hiram re di lir 
9 Acciocchò mi appurecchino legname 
in gran quantità; perciocchè la casa, 
che io son per edificare, ha da esser ma- 
ravigliosamente grande. 

10 Ed ecco, io darò a’ tuoi servitori, 
che taglieranno le legne, ventimila cori 
di grano battuto, e ventimila cori d’ or- 
zo, c ventimila bati di vino, e ventimila 
bati d’ o 

ll E Hiram, re di Tiro, rispose per 
lettere a Salomone, e gli mandò a di 
Perciocchò il Signore ama il suo popolo, 
egli ti ha costituito re sopra lui. 

12 Hiram gli mandò ancora a dire: 
Benedetto sie il Signore Iddio d’ Ismele, 
il quale ha fatto il cielo e la terra, perché 
ha dato al re Davide un figliuolo savio, 
prudente, e intendente, che ha da edifi- 
care una Casa al Signore, e una casa 
reale per sè. 

.13 Ora dunque, io ti mando un uomo 
industrioso e intendente, il quale è stato 
di Hiram, mio padre; 

14 J} quale è figliuolo d’ una donna delle 
figliuole di Dan; masuo padre era Tirio®; 
che sa lavorare in oro e in argento, in 
rame, in ferro, in pietre, e in lesname, e 
in porpora, in violato, in bisso, e in iscor- 
latto; e fare qualunque sorte d' intaglio, 
e di disegno di qualunque cosa gli sia 
proposta; aeriocché sia co' tuoi maestri, 
e con que’ di Davide, tuo padre, mio si- 
gnore. 

15 Ora dunque, mandi il mio signore 
a suoi servitori ìl grano, e l’ orzo, e 
l olio, e il vino, ch’ egli ha detto; 

16 E noi taglieremo dal Libano del 
legname quanto avrai bisogno, e te lo 
condurremo per foderi in sul mare, fino 
a Jafo; di ià tu lo farai trasportare in 
Gerusalemme. 

17 E Salomone fece la rassegna di tutti 
gli nomini forestieri ch” crano nel paese 
t Israele”, dopo la descrizione che Da- 
vide, suo padre, ne avea fatta; e se ne 
trovò cencinquantatremila seicento; 

De quali egli ordinò settantamila da 


18 
portar pesi, e ottantamila da tagliar pietre 
nel monte; e tremila seicento, per esser 
commessari da far sollecitamente lavorar 
la gente. 


La costruzione del Tempio, 

3 E SALOMONE cominciò a edificar In 
Casa del Signore in Gerusalemme”, 
nel monte Moria”, ch” era stato mostrato 
a Davide, suo padre, nel luogo che Da- 
vide avea apparecchiato, cioe, nell’ aia di 

Ornan Gebuseo?, t 
2 Ed egli cominciò a edificare nel se- 
condo giorno del secondo mese, l anno 


quarto del suo remo. _ 4 
3 Or queste sono le misure della pianta 
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Salomone costruisce 


del disegno di Salomone, per edificar la 
Casa di Dio: la lunghezza era di sessanta 
cubiti di prima misura; e la larghezza 
di venti; 2 

4 E il portico, ch” era in T della 
lunghezza della Casa, in ironte della lar- 
ghezza di essa, era di venti cubiti; eP al- 
tezza era di centoventi cubiti; e Salo- 
mone lo coperse di dentro d’ oro puro. 

5 E coperse la Casa grande di legno 
d abete; e disopra la coperse d’ oro puro, 
e fece fare sopra essa delle palme, e del- 
le intraleiature. <a 

6 Coperse anche la Casa di pietre pre- 
ziose per ornamento; e quell’ oro era oro 
di Parvaim. 

T. Così coperse d’ oro la Casa, le travi, 
gli stipiti, e le pareti, c gli usci di essa; e 
fece intagliar de’ Cherubini sopra le pareti. 

S Fece eziandfo il luogo Santissimo, la 
cui lunghezza era dì venti cubiti, al pari 
della larghezza della Casa; e la larghezza 
di venti cubiti; e lo coperse d'oro fino, 
cheascendeva fino alla sommadi seicento 
talenti. È b 

9 E il peso de' chiodi ascendeva a cin- 
quanta sicli d’oro. Coperse eziandfo d’oro 
le sale, È 

10 Fece ancora nel luogo Santissimo 
due Cherubini di lavoro di statuario, e 
furono coperti d’ oro. —_ 

11 E le ale de’ Cherubini aveano venti 
cubiti di lunghezza; una delle ale arca 
cinque cubiti di lunghezza, e toccava la 
parete della Casa; e l altra area pari- 
mente cinque cubiti, e toccava l’ ala del- 
T altro Cherubino. 

12 Così anche una delle ale dell’ altro 
Cherubino avea cinque cubiti, e toccava 
la parete della Casa; e l’ altra avea pa- 
rimente cinque cubici, e giugnevaall ala 
dell’ altro Cherubino. 

13 Le ale di questi Cherubini si spande- 
vano per venti cubiti; ed essi erano in 
piè, e le facce loro erano volte verso il 
di dentro della Casa. 

14 Fece ancora la cortina di violato, e 
di porpora, e di scarlatto, e di bisso; e 
fece far sopra essa de’ Cherubini. 

15 E per metter davanti alla Casa, fece 
due colonne“, che arcano di lunghezza 
trentacinque cubiti: e i capitelli, ch’ e- 
rano in cima di ciascuna di esse, erano di 
cinque cubiti, 

16 Ora, come egli avea fatte delle in- 
tralciature nell’ oracolo, così ancora ne 
mise in cima delle colonne. Fece anche 
cento melegrane, le quali mise fra quelle 
intraleiature 

17 E rizzò le colonne davanti al Tem- 
pio, una a man destra, e l'altra a sini. 
stra; e pose nome a quella ch era a man 
destra: Iachin, ca quella ch'era asinistra; 
Boaz. 
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U Tempo, 

L' altare di ramo; il mar dì ram si MISCO 

le varie masserizie del Tonipio citi 

4. FECE ancora un altare di rame, di 

lunghezza di venti cubiti, e di lar- 

enera di venti cubiti, e d’ altezza di dicci 
cubiti. 

2 Fece ancora il mar di getto”, che avea 
dieci cubiti da una parte dell’ orlo al: 
l'altra; ed era tondo d’ ogn' intorno, ed 
cra alto cinque cubiti; e un filo di trenta 
cubiti lo circondava d’ ogn? intorno.. 

3 E disotto di quell’ orlo vì erano delle 
figure di buoi d’ ogn’ intorno, che circon- 
davano il mare d’ ogn’ intorno, dieci per 
ciascun cubito; vè erano due ordini di 
Jigure di questi buoi, gettati insieme col 
mare. 

4 Esso era posto sopra dodici buoi, 
de’ quali tre erano volti verso Settentrione, 
tre verso Occidente, tre verso Mezzodi, ¢ 
tre verso Oriente; © il mare era disopri 
essi; e tutte le parti di dietro di que’ buoi 
crano volte indentro. 

5 E la spessezza di esso ere di un palmo, 
e l' orlo suo era fatto a guisa dell’ orlo 
d una tazza, a fior di giglio; ed essendo 
pieno, conteneva tremila bati. 

6 Fece ancora dieci conche, e me pose 
cinque a man destra, c cinque a sinistra, 
per servirsene a lavare; vi si lavava ciò 
che si apparecchiava per gli olocausti:; ma 
il mare era per li sacerdoti, Pes lavarsi 

7 Fece eziandio dieci candellieri d’ oro, 
secondo l'ordine loro, e li pose nel Tempio, 
cinque a man destra, e cinque a sinistra. 

8 Fece anche dieci tavole, le quali pose 
nel Tempio, cingue a man destra, e cin: 
que a simistra; fece ancora cento bacini - 

oro. 

9 Fece ancora il cortile de’ sacerdoti, e 
il cortile grande, e gli usci de cortili, i 
quali coperse di rame. 

E pose il mare dal Jato destro, verso 
Oriente, dalla parte meridionale. 

11 E Huram fece le caldaie, le palette, 
ei bacini; e compiò di fare il lavorto che 
facea al re Salomone per la Casa di Dio; 

12 Le due colonne, e i due vasi de ca- 
pitelli, in cima delle colonne; e le due 
reti, da coprire i due vasi de’ capitelli 
ch’ erano in cima delle colonne; 

13 E le quattrocento melegrane per le 
due reti, a due ordini dì melegrane per 
ciascuna rete, da coprire i due vasi de capi- 
telli, ch’ erano in cima delle colonne. 

14 Fece ancora i basamenti, e le conche 
Per mettere sopra i basamenti; ca 

15 Il mare, cH era unico; e i dodiri 
buoi, ch erano sotto esso. 

16 E Hurmm, suo padre, fece al re 
Salomone, per la Casa del Signore, le 
caldaie, e le palette, e le forcelle, e tutte 
lo altre masserizie pertinenti a quelle, di 
rame pulito, 
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Salomone consacra 


17 Il re fece gittar queste cose nella 
pianura del Giordano, in terra argillosa, 
îra Succot e Sereda. È 

18 E Salomone fece tutti questi arredi 
in grandissimo numero; conciossiachè non 
si potesse rinvenire il peso del rame. 

19 Così Salomone fece tutti gli arredi 
pertinenti alla Casa di Dio; e sece d’ oro 
fino l’ altar d’ oro, e le tavole, sopra le 
quali si ponevano i pani di presenza; 

20 E i candellieri, con le lor lampane, 
per restare accese davanti all’ oracolo, 
secondo ch’ era ordinato. 

21 Fece ancora le bocce, e le lampane, e 
gli smoccolatoi, d’ oro, cl” era oro finis- 
simo. 

22 Fece ancora i rampini, e i bacini, e 
le coppe, e i turiboli, d’ oro fino. E quant’ è 
alle porte della Casa, gli i di dentro, 
per entrar nel luogo Santissimo, e gli usci 
della Casa, per er/rar nel Tempio, crano 


d’ oro. 
5 ORA, quando tutto il lavoro, che Sa- 

lomone faceva fare per la Casa del 
Signore, fu compiuto, Salomone portò le 
cose consacrate da Davide, suo padre, c 
l argento, e l’ oro, e tutti i vasellamenti, 
ne tesori della Casa di Dio. 


La consacrazione del Tempio. 


2 Allora Salomone“ adunò in Gerusa- 
lemme gli Anziani d’ Israele, e tutti i 
capi delle tribù, i principali delle famiglie 
paterne de figliuoli d' Israele, per tra- 
rtar l’ Arca del patto del Signore dalla 
tà di Davide, che è Sion. 

3E tutti gli uomini principali d’ Israele 
furono adunati appresso del re, alla festa 
solenne, che è al settimo mese 
È uondoe dunque tutti gli Anziani d’ I- 

ele furono venuti, i Leviti levarono 
Arci in su le loro spalle; 

5 E trasportarono l’ Arca, e il Taberna- 
colo della convenenza, e tuttii sacri arredi 
ch’ erano del Tabernacolo. I sacerdoti e 
1 Leviti trasportarono queste cose. 

6 Or il re Salomone, e tutta la raunanza 
degl’ Isracliti, che si erano adunati ap- 
presso di lui, starano davanti all’ Arca, 
sacrificando pecore e buoi, in tanto nu- 
mero, che non si potevano nè contare, nò 
annoverare. 

E i sacerdoti portarono l’ Arca del 
Patto del Signore nel suo luogo, nel- 
È oracolo della Casa, nel luogo Santis- 
simo, sotto alle ale de’ Cherubini. 

„8 E i Cherubini spandevano le ale sopra 
il luogo dell Arca, e coprivano l'Arca, è 
le sue stanghe, disopra. 

9 Ed essi tirarono fuori le stanghe per 
tutta la lor lunghezza; talchò i capi di 
Gse si vedevano fuor dell’ Arca, nella 
parte d’ innanzi dell’ oracolo; c non si 


2 CRONICHE, 5, 6. 


Il 


il Tempio. 
videro più fuori; e sono restate quivi in- 
fino a questo giorno. 

10 Dentro all’ Arca non vi era nulla, se 
non le due tavole che Mosè vi aver messe 
in, Horeb, quando il Signore fece patto 
co’ figliuoli d’ Israele, dopo che furono 
usciti di Egitto. 

11, Or avvenne che, come i sacerdoti 
uscivano del luogo Santo (conciossiachè 
tutti i sacerdoti che si ritrovarono si fos- 
sero santificati, senza osservare gli sparti- 
menti; 

12 E i Leviti cantori d’ infra tutte le 
lor compagnie, di Asaf, di Heman, e di 
Iedutun, e i lor fratelli, e i lor fighuoli, 
vestiti di bisso, con cembali, e con sal: 
teri, e con cetere, stessero in piè, dal 
lato orientale dell’ Altare; e con loro da 
centoventi sacerdoti, che sonavana con le 
trombe), 

13 Avvenne, dico, che, come quelli che 
sonavano con le trombe, e quelli che can- 
tavano, facevano unitamente risonare un 
medesimo concento, lodando e celebrando 
il Signore: e alzavano la voce con le 
trombe, co' cembali, e con gli alri stru- 
menti musicali, e con lodì al Signore, di- 
cendo: Clr egli è buono, e che la sua 
benignità è in eterno; la Casa del Si- 
maom, fu ripiena della nuvola della Casa 

el Signore; 

14 Talchè i sacerdoti non potevano stare 
in piè per fare il servizio, per cazione della 
nuvola; perciocchò la gloria del Signore 
avea riempiuta la Casa di Dio, 


Discorso € preghiera di Salomone per la consa- 
crazione del Tempio, 
6 ALLORA Salomone disse”; Il Signore 
ha detto ch’ egli abiterebbe nella ca- 
ligine. 

2 Dunque io ti ho edificata una Casa 
per abitacolo, e una stanza per tua abi- 
tazione in perpetuo. 

3 Poi il re voltò la faccia, e benedisse 
tutta la raunanza d’ Israele, ch’ erain 


iù; 
di E disse: Benedetto sia il Signore Id- 
dio d’ Israele, il quale con la sua bocca 
parlò a Davide, mio padre, e con le sue 
mami ha adempiuto ciò ch’ egli avea pro- 
nunziato, dicendo: x 

5 Dal giorno che io trassi il mio popolo 
fuor del paese di Egitto, io non ho scelta 
alcuna città d’ infra tutte le tribù q’ I- 
smele, per edificarvì una Casa, nella quale 
il mio Nome dimorasse; e non ho eletto 
uomo alcuno per esser conduttore sopra 
il mio popolo Israele; F 

6 Ma io ho scelta Gerusalemme, accioc- 
chò il mio Nome dimori quivi; e ho eletto 
Davide, acciocchè egli governi il mio po- 
polo Israele. _ x È 
7 E Davide, mio padre, ebbe in cuore di 


Ti 
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lomone 
sa al Nome del Signore 


Preghiera « 


edificare una C: 
Iddio @ Israele. 4 s 

S Ma il Signore disse a Davide, mio 
adre: Quent’ è a quello che tu hai avuto 
în cuore, di edificire una Casa al mio 
Nome, bene hai fatto di averlo avuto in 
cuore; % A 

9 Nondimeno, tu non edificherai essa 
Casa; anzi il tuo figliuolo che uscirà 
de’ tuoi lombi, sarà quel ch’ edificherà la 
Casa al mio Nome. 

10 Il Signore adunque ha attenuta Ja 
sua parola ch’ eglì avea pronunziata; ed 
io sono sorto in luogo di Davide, mio 
padre, e son seduto sopra il trono d' 
sracle, come il Signore ne avea parlato ; e 
ho edificata questa Casa al Nome del 
gnore Iddio d’ Israele; 

11 E ho posta in essa l'Arca nella q 
è il patto del Signore, ch' egli ha 
co’ figliuoli d’ Israele. 4 

12 Poi Salomone si presentò davanti al- 
T Altare del Sigmore, in presenza di tutta 
la raunanza d’ Israele, e spiegò le palme 
delle sue mani; 

13 Perciocchè Salomone avea fatto un 
pereoo; di rame, lungo cinque cubiti, c 
largo cinque cubiti, e alto tre cubiti; e 
P avea posto in mezzo del cortile. Egli 
adunque sì presentò sopra esso, e sì mise 
inginoccliione in presenza di tutta la r2u- 
nanza d’ Israele, e spiegò le palme delle 
sue mani verso il cielo; 

14 E disse: O Signore Iddio d’ Israele, 
non vi è alcun dio pari a te, nè in cielo, 
nè in terra, che osservi il patto e la 
benignità inverso i tuoi servitori, che 
oa davanti a te con tutto il cuor 

oro; 

15 Che hai attenuto a Davide, mio 
paire tuo servitore, ciò che tu gli avevi 
detto; e ciò che tu avevi pronunziato con 
la tua bocca, tu l’ hai ENIO con la 
tua mano, come oggi appare. 

16 Ora dunque, o Signore Iddio @ T- 
sraele, osserva al tuo servitore Davide, 
mio padre, ciò che tu gli hai promesso, 
dicendo: Ei non ti verrà giammai meno, 
nel mio cospetto, uomo che sezga sopra 
il trono d’ Israele; purchè i tuoì figliuoli 
prendano guardia alla via loro, per cam- 
minar nella mia Legge, come tu sei cam- 
minato nel mio cospetto. 

17 Ora dunque, o Signore Iddio d' I- 
smele, sia verificata la tua parola che 
tu hai pronunziata a Davide, tuo servitore. 

18 Ma pur veramente abiterà Iddio con 
gli uomini in su la terra? ecco, i cieli, € 
i cieli de’ cieli, non ti possono compren- 
dere; quanto meno questa Casa, la quale 
io ho editicata? 
19 Ma pure, o Sizmore Iddio mio, ri- 
guarda alla preghiera, e alla supplica- 
zione del tuo servitore, per ascoltare il 
grido, e 1° orazione la quale il tuo servi- 
tore fa nel tuo cospetto; 


moale 
atto 


j 


Bi 
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per la consacrazione 

20 Acciocchè gli occhi tuoi sieno 
giorno e notte verso questa Casa 
il luogo nel quale tu hai detto di 
il tuo Nome; per esaudir l’ orazi 
ìl tuo servitore farà, vo/gendosi ve 
sto luogo. 

21 Esaudisci adunque le su 
del tuo servitore, e del tuo popolo T- 
sraele, quando tè faranno orazione, col. 
gendosi verso questo luogo: esaudiscili 
dal luogo della tua stanza, dal cielo; e 
avendoli esauditi, perdona loro. È 

22 Quando alcuno avrà peccato contro 
al suo prossimo, ed esso avrà da lui 
chiesto il giuramento, per farlo giurare; 
e il giuramento sarà venuto davanti al 
tuo Altare in questa Casa: 

23 Porgi le orecchie dal cielo, 
e giudica i tuoi servitori, per 
tribuzione al colpevole, e fargli ritornare 
in su la testa Go ch’ egli avrà fatto; o 
per assolvere il giusto, e rendergli se- 
condo la sua giustizia. 

24 E quando il tuo popolo Israele sarà 
stato sconfitto dal nemico, perchò esso 
avrà peccato contro a te; se poi egli si 
converte, e dà gloria al tuo Nome, e ti 
fa orazione e supplicazione in questa 
Casa; 

25 Porgi le orecchie dal cielo, e perdona 
al tuo popolo Israele il suo peccato, e 
riconducilo al paese che tu desti a lui ed 
a suoi padri. 

26 Quando il cielo sarà serrato, e non 
vi sarà pioggia, perchè avranno peccato 
contro a te; se ti fanno orazione vol- 
gendosi verso questo luogo, e danno gloria 
al tuo Nome, e sı convertono da’ lor pée- 
cati, dopo che tu li avrai atilitti ; 

27 Porgi le orecchie "dal. cielo, e per- 
dona a’ tuoi servitori, e al tuto popolo 1- 
smele, il lor peccato, dopo che tu avrai 
loro insegnato il buon cammino, per lo 
quale hanno da camminare; e manda la 
pioggia in su Ja tua terra che tu hai data 
al tuo popolo per eredità. 

28 Quando vi sarà nel paese fame, 0 
pestilenza, o arsura, o rubigine, 0 l0- 
custe, o bruchi; ovvero, quando ì nemici 
del tuo popolo lo strigneranno nel paese 
della sua stanza; ovvero, quando wi sant 
qualunque piaga, e qualunque .afermi- 

tu 

21) Ascolta ogni orazione, e ogni sur 
plicazione di qualunque uomo, ovvero di 
tutto il tuo popolo Israele, quando cit- 
scuno avrà conosciuta la sua piaga, cla 
sua doglia, e avrà spiegate le palmo delle 
sue mani verso questa Ca 
30 Ascolta dal cielo, stanza della tua 
abitazione, e perdona, e rendi a ciascuno 
secondo ogni sua via, secondo che tu avrat 
conosciuto il suo cuore (perciocchè tu 
solo conosci il cuore de’ figliuoli degli 


aperti 
3 Verso 
mettere — 
one che 
TSO que. 


Pplicazioni 


, ed operi, 
far la re 


31 Acciocchè essi ti temano, per cam- 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Eyyrmeeieeie=i: "rr; 1 


del Tonpio. 
minar nelle tue vie, tutto il tempo che 


viveranno in su la terra, che tu hai data | t 


a nostri padri 

32 Ascolta eziandfo il forestiere che non 
sarà del tuo popolo Israele, e sarà venuto 
di lontan paese, per cagione del tuo gran 
Nome, e della tua man possente, e del 
tuo braccio steso; quando sarà venuto, e 
avrà fatta orazione, volyendosi verso que- 
sta Casa: 

33 Ascoltalo aa cielo, dalla stanza della 
tua abitazione, e fa secondo tutto quello 
di che quel forestiere ti avrà invocato; 
acciocchè tutti i popoli della terra cono- 
scano il tuo Nome, per temertì tome il 
tuo popolo Israele, e per conoscere che 
questa Casa che io ho edificata, sı chiama 
del tuo Nome. h 

34 Quando il tuo popolo sarà uscito in 
guerra contro % suoi nemici, per la via 

èr la quale tu P avrai mandato, e ti avrà 
atta orazione, rolgendosi verso questa 
città che tu hai eletta, e verso questa 
Casa che io ho edificata al tuo Nome; 

35 Esaudisci dal cielo la sua orazione, 
ela sua supplicazione, e difendi la lor ra- 
gione. 

36 Quando avranno peccato contro a 
te (conciossiachè non vi sia niun uomo 
che non pecchi), e tu ti suai adirato 
contro a loro, e li avrai messi in poter 


del nemico; e quelli che li avranno | 


presi, li avranno menati in cattività, in 
alcun paese, lontano o vicino; 

37 Se nel paese nel quale saranno stati 
menati in cattività, si ravveggono, e sì 
convertono, e ti supplicano nel pnese 
della lor cattività, dicendo: Noi abbiamo 
peccato, noi abbiamo operatoiniquamente, 
e siamo colpevoli; 

38 Se sì convertono a te con tutto il 
cuor loro, e con tutta l anima loro, nel 
paese della lor cattività, dove saranno 
stati menati prigioni; e fanno orazione, 
rolgendosi verso ìl lor paese, che tu hai 
dato x lor padri, e verso questa città, che 
tu hai eletta, e verso questa Casa, che io 
ho edificata al tuo Nome; 

39 Esaudisci dal cielo, dalla stanza della 
tua abitazione, la loro orazione, e le lor 
supplicazioni, e difendi la lor ragione, 
e perdona al tuo popolo che avrà peccato 
contro a te. 

40 Ora, o Dio mo, sieno, ti prego, gli 
occhi tuoi aperti, e le tue orecchie attente 
all’ orazione jatta in questo luogo. 

41 E om, o Signore Iddio, levati per 
entrar nel tuo riposo, tu, e I Arca della 
ta forza; o Signore Iddio, sieno i tuo 
sacerdoti vestiti di vestimenti dì salvezza, 
e rallegrinsi i tuoi santi del bene. 

42 O Signore Iddio, non negare al 
unto la sua richiesta; ricordati 


1 tuo 
delle 
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II fuoco del cielo. 


| benignità promesse a Davide, tuo servi- 

ore. 

Il fuoco scende dal cielo, e lu gloria di Dio 
riempie il Tempio—Sacrifizii dì consacrazione 

e festa dei Tabernucoli. 
7 ORA, quando Salomone ebbe finito di 
far la sua orazione, il fuoco scese dal 
cielo, e consumò l’ olocausto”, e gli altri 
sacrilicii; e la gloria del Signore riempiò 
la Casa?. 

2 E i sacerdoti non potevano entrar 
dentro alla Casa del Signore; perciocchè 
la gloria del Signore avea riempiuta la 
Casa del Signore. 

3 E tutti i figliuoli d’ Israele, avendo 
veduto scendere il fuoco, e veygendo la 
gloria del Signore sopra la Casa, si pro- 
stesero con la faccia verso terra, sopra il 
pavimento, e adorarono, e si misero a 
celebrare il Signore, dicendo: Ch' egli è 
buono, e che la sua benigmità è in eterno“, 

4 lX il ree tutto il popolo sacrificarono 
sacrificii nel cospetto del Signoret, 

5 E il re Salomone fece un sacrificio di 
ventiduemila buoi, e di cenventimila pe- 
core. così il re e tutto il popolo dedi- 
carono la Casa di Dio. 

6 E i sacerdoti stavano quivi facendo 
i loro ufficii; come anche i Leviti con 
gli strumenti musicali del Signore, i quali 
il re Davide avea fatti per celebrare i 
| Signore, dicendo: Che la sua benignità e 
in eterno; avendo i salmi di Davide in 
mano; i sacerdoti ancora sonavano con le 
trombe dirimpetto a loro; e tutto Isracle 
stava in più, 

7 E Salomone consaerò il mezzo del 
cortile, ch' era davanti alla Casa del Si- 
gnore; perciocchè oflerse quivi gli olo- 
causti, e i grassi de’ sacrificii da render 
grazie; perciocchè nell’ altar di rame, 
che Salomone avea fatto, non potevano 
capir gli olocausti, e le oflerte, cd i grassi. 
8 E in quel tempo Salomone celebrò Ia 
festa solenne per sette giorni, insieme: 
con tutto Israele, ch) era una grandissima 
raunanza, raccolta dall entrar di Hamat 
fino al torrente di Egitto. 

9 E T ottavo giorno appresso, celebra- 
rono la solenne raunanza; perciocchè per 
sette giorni aveano celebrata la dedica- 
zione dell’ altare, e per sette altri giorni 
celebrarono la festa solenne. 

10 E nel ventesimoterzo giorno del set- 

| timo mese, Salomone rimandò alle sue 

stanze il popolo allegro e lieto di cuore, 

Dex lo bene che il Signore avea fatto a 
avide e a Salomone, e al suo popolo I- 

acle, 

Risposta dì Dio alla preghiera di Salomone. 


11 Ora, dopo che Salomone ebbe finita 
la Casa del Signore”, e la casa reale, cdl 
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ebbe avuta prospera riuscita di tutto ciò ; 
che gli venne in cuore di far nella Casa | 
del Signore, e nella sua casa; Ri 
12 Il Signore gli apparve di notte, e gli 
disse: Io ho esaudita la tua orazione, c| 
mi ho eletto questo luogo per Casa di 
sacrificio”, cei 

13 Se io serro il ciei, talchè non vi sia 
pioggia: ovvero, se comando alle locuste 
di mangiar la terra; ovvero, se mando la 
pestilenza fra il mio popolo; A 

14 E il mio popolo, il quale è chiamato 
del mio Nome, si umilia”, e mi fa ora- 
zione, e ricerca la mia faccia, e si con- 
verte dalle sue vie malvage; io l esau- 
dirò dal cielo, e gli perdonerò i suoi pec- 
cati, e risanerò il suo paese, i 

15 Ora saranno gli occhì mici aperti, e 
le mie orecchie attente alle orazioni fatte 
in questo luogo. 6 
16 Ed ora io hoeletta e santificata questa 
Casa, acciocchè il mio Nome sia quivi in 
perpetuo; e gli occhi mici e il mio cuore 
saranno del continuo là, 

17 E quant’ è a te, se tu cammini nel 
mio cospetto, come è camminato Davide, 
tuo padre, per far tutto quello che io ti ho 
comandato, e osservi ì miei statuti e le 
mie leggi; 

18 Io altresì stabilirò il trono del tuo 
reame, come io ho pattegziato con Da- 
vide, tuo padre, dicendo: Non ti verrà 
giammeimeno uomo che signoreggi sopra 
AIsracled, 

19 Ma, se voi vi rivolgete indietro, c 
abbandonate i mici statuti, e i mici co- 
mandamenti, ì quali io vi ho proposti, e 
andate a servire ad altri dii, e li ado- 
rate: 

20 To vi divellerò d'in su la mia terra 
che io vi ho data”, e rigetterò dal mio 
cospetto questa Casa che io ho consacrata 
al mio Nome, ela metterò in proverbio ed 
in favola fra tutti i popoli. 

+ 21 E questa Casa che sarà stata eccelsa, 
sarà in istupore a tutti coloro che passe- 
ranno appresso di essa; ed essi diranno: 
Perchè ha fatto il Signore così a questo 
paese ea eT Casat x 

22 E si dirà: Percioechè hanno abban- 
donato il Signore Iddio de lor padri, il | 


quale li trasse fuor del paese di Egitto, | di 


© St sono attenuti ad altri dii, e li hanno 


adorati, e hanno lor servito «perciò egliha 
fatto venire sopra loro tutto questo male, 
Altre costruzioni di Salomone ; suo commercio, 
8 ORA in capo de venti anni, ne’ quali 

~ Salomone avea edificata la Casa del 
Signore e la sua; 

2 Salomone riedificò le città“ chi 
gli avea date, e vi fece abitare de’ f 
d’ Israele, 


Huram 
gliuol 


e l’ occupò. 
4 Ed edificò Tadmor nel deserto, insieme 
con tutte le città da magazzini, le quali 
egli edificò in Hamat., 
5 Itiedificò anche Bet-horon disopra, e 
Bet-horon disotto, città forti di mura, di 
porte, e di sbarre. 2 


3 Poi Salomone andò in Mamat di Soba, 


Hg 
usei, i quali non erano d’ Isracle; 

8 Cioè, de’ figliuoli di coloro ch’ cruna 
rimasti dopo loro nel paese, i quali i fi- 
gliuoli d’ Israele non avcano distrutti; 
esontimasti ributari intino a questo giore 
no. 

9 Ma d' infra i figliuoli d’ Israele, i 
quali Salomone non fece servi, per layo- 
rare a suoi lavori (perciocchò essi erano 
uomini di guerra, e colonnelli de’ suoi 
capitani, e capi de` suoi carri, e della sua 
cavalleria); 

10 Costoro Jurono capi de’ commessari 
del re Salomone, cioè : dugencinquanta, 
i quali aveano il reggimento di quelli 
gente. 

11 Or Salomone fece salirela figliuola dî 
Naraone dalla città di Davide, nella casa 
chr egli le avea edificata”; perciocchè disse; 
La mia moglie non abiterà nella casa di 
Davide, re d' Israele; perciocchò i luoghi, 
ne' quali P Arca del Signore è entrata, son 
santi, 

12 Allora Salomone offerse olocausti 
al Signore, sopra l Altar del Signore, il 
quale egli avea edificato davanti al por- 
tico, 

13 Egli oferiva cziandío di giorno in 
giorno ciò che si conveniva offerire secon- 
do il comandamento di Mosè, ne’ sabati, e 
nelle calendi, e nelle feste solenni, tre 
volte l’anno: nella festa degli azzimì, € 
nella festa delle settimane, e nella festa 

le’ tabernacoli. x 
14 E costituì, secondo l'ordine ai Davide, 
suo padre, i sacerdoti nel lor ministerio, 
secondo i loro spartimenti“; e i Leviti né 
loro uflicii, per lodare il Signore, e per 
ministrar davanti a’ sacerdoti, secondo che 
st conveniva fare per ciascun giorno; e i 
portinai, secondo i loro spartimenti per 
ciascuna porta; perciocchè tale era stato 
il comandamento di Davide, uomo di 

10, 

15 Ei non si deviò punto dal comanda- 
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Altri edifici di Salomone, 
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La regina di Seba. 


mento «del re, intorno a' sacerdoti, e a` Le- | 
viti, nò intorno ad alcuna altra cosa, nè | 

intorno 2° tesori. Î 
16 Oral apparecchio di tutta l opera di | 
Salomone em già fatto, dal giorno che la 
Casa del Signore fu fondata, finchè fu 
compiuta. £ quandola Casa del Signore 
fu finita; 

17 Allora Salomone andò in Esion-ghe- 
ber“, c in Elot, in sul lito del mare, nel 
paese di Edom. 

18 E Huram gli n.«adò, per li suoi 
vitori, materie da far navi, c marinari 
tendenti; i quali andarono, co’ servitori 
di Salomone, in Ofir, e tolsero di là tre- 
cencinquantatalenti d’ oro, e li condussero 
al re Salomone, < 


La regina dì Seba visita Salomone, 


9 OR la regina di Seba?, avendo intesa la 

fama di Salomone, venne in Geru- 
salemme, con grandissimo seguito, e con 
cammelli che portavano aromati, € gran 
quantità d’oro edi pietre preziose, per far 
prova dì Salomone con enimmi; e venne 
a Salomone, e parlò con lui di tutto quello 
che avea nel cuore. 

2 E Salomone le dichiarò tutte le cose 
ch ella propose; e non vi fu cosa alcuna 
occulta a Salomone, ch’ egli non le di- 
chiarasse. 
onde la regina di Seba, veggendo la 

a di Salomone, e la casa ch’ egli 


iti; 
i- 


gnore, svenne tutta; 

5 E disse al re: Ciò che io avea inteso 
nel mio paese de’ fatti tuoi e della tua sa- 
pienza, era ben la verità; 

6 Ma io non credeva ciò chese ne diceva, 
finchè non son venuta, e che gli occhi mici 
non l’ hanno veduto. Or ecco, non mi cra 
stata rapportata la metà della grandezza 
della tua sapienza; tu sopravanzi la fama | 
che io ne avea intesa. 

7 Beati gli uomini tuoi, e beati questi tuoi 
servitori che stanno del continuo davanti 
alla tua faccia, e odono la tua sapienza. 

Benedetto sia il Signore Iddio tuo, il 
quale ti ha gradito, per metterti sopra i 
suo trono, per esser re nel Nome del 
more; per l'amore che 1’ Iddio tuo porta 
a Israele, per istabilirlo in perpetuo, egli 
ti ha costituito re sopra esso, per far 
ragione e giustizia. x 

9 Ed ella diede al re centoventi talenti 
d'oro, e grandissima quantità di aromati 
edi pietre preziose; e mai più non si vi- 
dero tali aromati, quali Ja regina di Seba 
donò al re Salomone, 
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Grandezza di Salomone. 


10 (Oltre a ciò, i servitori di Hiram, e 
i servitori di Salomone che aveano por- 
tato di Ofir deil’ oro, portarono anche ' 
del legno di Algummim, e delle pietre 
prezio 
Il 


il re adoperò quel legno di Algum- 
mim negli anditi che conducevano alla 
Casa del Signore, e alla casa reale; e in 
Jar cetere e salteri per li cantori. Cotal 
lemo non era mai 
veduto nel 

12 Il re 


al suo paese. 


Ricchezze, magnificenza e gloria di Sulomone. 


13 Ora il peso dell’ oro che veniva a 
Salomone ogni anno, era di scicenses- 
santasei talenti d’ oro”; 

14 Oltre a quello che traera di' gabellie 
eciò che gl portavano i mercatanti. Tu 
i re dell' Arabia, ¢ i signori del pa 

portavano anch’ essi oro ed argento a Sa- 
omone, . 

Ji il re Salomone fece fare dugento 
pavesi d’oro battuto, in ciascuno de quali 
impiegò seicento sich d' oro battuto; 

16 E trecento scudi d’ oro battuto, in 
ciascuno de quali impiegò trecento sicli 
Qoro. Eli mise nella casa del bosco del 
Libano. 

17 Il re fece, oltre a ciò, un: gran trono 
d'avorio, il quale egli coperse d’ oro puro. 

18 E quel trono avea sei gradi, e uno 
scannello, attaccati con oro al trono; enel 
luogo del seggio v erano degli appoggiatoi 
di qua e di là; e due leoni erano posti 
presso di quegli appoggiatoi, 

19 Vi erano eziandio dodici leoni, posti 
quivi sopra i sci gradi, di qua e di là. 
Niuno tale fu mai fatto in alcun regno. 

20 E tuttii vasellamentì della credenza 
del re Salomone erano d’ oro; parimente 
tutti i vasellamenti della casa del bosco 
dei Libano erano d'oro fino; nulla era d'ar- 
gento; l'argento non era in alcuna stima 
al tempo di Salomone; a 

21 Perciocchè il re avea delle davi che 
facevano viagzi in Tarsis, co’ servitori 
di Hiram; in tre anni una volta quelle 
navi di Tarsis venivano, portando oro eil 
argento, e avorio, e semmie, e pappagalli. 

22 Così il re Salomone fu, in ricchezze 
ed in sapienza, il più grande d’ ogni altro 
re della terra. d 

23 E tutti i re della terra cercavano di 
veder Salomone, per intender la sapienza 
di esso, la quale Iddio glì avea messa nel 
cuore. 

24 E ciascun d’ essi gli portava anno per 
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Morte di Salomone. 


gento, e vasellamenti d’oro, e vestimenti, 
armature, e aromati, cavalli, e muli. _ 
25 Salomone avea eziandfo quattromila 
stalle da tener cavalli e carri; e dodicimila 
cavalieri, i quali egli stanziò per le città 
ordinate per li carri, e appresso di in 
Gerusalemme. E, 
26 Ed egli signoreggiava sopra tutti 1 re, 


HI 
ano di Egitto, e d omi 
altro paese, cavalli per Salomone. 


Morte di Salomone. 


29 Quant’ è al rimanente de’ fatti di 
Salomone“, primi cd ultimi; queste cose 
non son elleno scritte nel libro del pi 
feta Natan, e nella profezia di Ahia Si- 
Jonita, e nella visione del veggente Iddo 
intorno a Geroboamo, figliuolo di Nebat? 

30 Or Salomone regnò in Gerusalemme 
sopra tutto Israele quarant’ anni. 

31 Poi giacgue co’ suoi padri, e fu sep- 

pellito nella Città di Davide, suo padre; e 

oboamo, suo figliuolo, regnò in luogo 

Suo. 


Divisione del regno—Roboamo re di Giuda, 
Geroboumo re d' Israele. 


E ROBOAMO andò in Sichem?: 
reioechè tutto Israele era venuto 
in Sichem, per istabilirlo re. 

2 E quando Geroboamo, figliuolo di Ne- 
bat, ch erain Egitto, ova era fuggito d’in- 
nanzi al re Salomone”, ebbe ciò inteso, egli 
se ne ritornò di Egitto; 

3 Perciocchò gl Jsrueliti I aveano man- 
dato a chiamare.  Geroboanmo adunque, e 
tutto Israele, vennero, e parlarono a Ro- 
boamo, dicendo: 

4 Tuo padre ci ha posto addosso un 
FRAC giogo; ma tu, alleviaci ora dalla 

ura servitù di tuo padre, e dal suo grave 
giogo, il quale egli ci ha posto addosso, e 
noi ti saremo soggetti. 

5 Ed egli EAEE Di qui a tre giorni 
ritornate a me. E il popolo se ne andò. 

6 E il re Roboamo si consigliò co' vec- 
chi, ch’ erano stati ministri di Salomone, 
suo padre, mentre era in vita, dicendo: 
Come consigliate voi che si risponda a 
questo popolo? 

7 Ed essi gli risposero, dicendo: Se tu 
ti mostri benigno Inverso questo popolo, e 
gli compiaci, e gli dai buone parola essi 
ti saranno soggetti in perpetuo. 

8 Ma egli, lasciato il consiglio che i vec- 
chi gliaveano dato, sì consigliò co’ giovani 
ch’ erano stati allevati con lui, ed erano 
suoi ministri ordinari ; 
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| giogo; ma tu, allev 


Scisma in Israele, 

9 E disse loro: Che consigliate voi che 
rispondiamo a questo popolo, il qual mla 
parlato, dicendo, Alleviaci dal giogo che 
tuo padre ha posto sopra noi? 

10 Hi giovani ch’ erano stati allevati 
con lui, gli risposero, dicendo: DÌ così a 
questo popolo che t ha parlato, dicendo: 
Tuo padre ci ha posto wldosso un grav 
ene; di’ loro così. 

] mio piccol dlo è più grosso che i lombi 
di mio padre. 

11 Ora dunque, mio padre vi ha cari- 
cato addosso un grave giogo, ma io lofard 
vie più grave; mio padre vi ha gastigati 
con isferze, ma io vi gastiyherò con flagelli 
pungenti. 

12 È il terzo giorno appresso, Geroboa- 
moe tutto il popolo, vennero a Roboamo, 
secondo che il re avea parlato, dicendo: 
Ritornate a me di qui a tre giornì. 

13 E al re Roboamo rispose loro aspra- 
mente, e lasciò il consiglio de’ vecchi; 

14 È parlò loro secondo il consiglio 
de giovani, dicendo: Mio padre vi ha 

sto addosso un grave giogo, ma io lo 

‘arò vie più grave; mio padre vi ha ca- 
stigati con isferze, ma io vi castiglerò con 
flagelli pungenti. 

15 Il re adunque non acconsenti al po- 
polo ; perciocchè questo era cagionato dal 
Signore Iddio, per adempier la sua paro- 
la, Ja quale egli avea pronunziata, per 
Ahia Silonita, a Geroboamo, figliuolo di 
Nebate, 

it E quando tutto il popolo q’ Ismele 
ebbe veduto che il re non avea loro ac- 
consentito, rispose al re, dicendo: Qual 
parte abbiamo noi in Davide? noi noi 
abbiamo alcuna ragione di eredità nel.fi- 
gliuolo d’ Isai; o Israele, vudasene ciascuno 
alle sue stanze; o Davide, provvedi om 
alla tua casa. Così tutto Israele se ne 
andò alle sue stanze. 

17 Ma quant è a' figliuoli d’ Israele che 
abitavano nelle città di Giuda, Roboamo 
regnò sopra loro, con 

18 E il re Roboamo mandò a figliuoli 
d’ Israele Hadoram, ch’ era sopra i tribu 
massi lo lapidarono, onde egli mori. Al 
lora il re Roboamo sali prestamente sopra 
un carro, e se ne fuggì m Gerusalemme. 

19 Così Israele si ribellò dalla caso di 
Davide, cd è rimasto così fino a questo 


giorno. 
11 ROBDAMO adunque essendo giunto 
“in Gerusalemme, raunò la casa di 
Giuda e di Beniamino in numero di cen- 
tottantamila uomini di guerra scelti. per 
combattere contro a Israele, per ridurre il 
regno sotto l ubbidienza di Roboumo, 
2 Ma la parola del Signore fu in dirizzat@ 
a Semaia, uomo di Dio, dicendo : x 
3 Di a Roboumo, figliuolo di Salomone, 


“1. Re Il. 41, ecc. è fino n il, 4: 1 Re 12.1 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


— 


“1 Re ll. 40, d 1 Re 11, 29, ee. 


dii 


Regno di Roboumo. 


re di Giuda, e a tutti gl Israeliti, che sono 
in Giuda e in Beniamino: 

4 Così ha detto il Signore: Non salite, 
enon combattete contro X vostri fratelli; 
ritornatevene ciascuno a casa sua; per 
ciocchò questa cosa è proceduta da me, 
Ed essi ubbidirono alle parole del Signore, 
e se ne ritornarono, senza andare contro a 
Geroboamo. 

Roboamo fortifica ìl suo regno—I Leciti e gli 


Israeliti fedeli accorrono a Gerusalemme— 
Mogli e figli di Roboamo. 


5 E Roboamo abitò in Gerusalemme, ed 
edificò delle città in Giuda per foriezze; 

6 Ed edificò Bet-lehem, eå Etam, e Te- 
com, 

7 Bet-sur, e Soco, e Adullam, 

8 E Gat, e Maresa, e Zif, 

9 E Adoraim, e Lachis, e Azeca, 

10 E Sora, e Aialon, e Hebron, c% erano 
città forti in Giuda e in Beniamino. 

1l Così fortificò queste fortezze, e vi 
mise de’ capitani, e de’ magazzini di vit- 
tuaglia, e d' olio e di vino. 

12 Fin ciascuna città mise degli scudi, 
e delle lance; e le fortificò grandemente. 
Così Giuda e Beniamino furono a lui. 

13 Or i sacerdoti e i Leviti ch’ erano iu 
tutto il puese d Israele sì ridussero ap- 
presso di luì da tutte le lor contrade. 

14 Perciocchò i Leviti lasciarono i lor 


contadi, e le lor possessioni, e andarono | 


în Giuda e in Gerusalemme: percio. 
Geruboamo e i suoi figliuoli ll scaccia- 
rono, acciocchè non esercitassero più il 
sacerdozio al Signore. 

15 E Geroboamo si costituì de’ sacer- 
doti per gli alti luoghi, e per li demoni, e 
per li vitelli ch'egli fece", 

16 E dopo que’ Leviti, quelli d’ infra 
tutte le tribù d` Israele disposero 
l'animo loro a cercare il Signore Iddio 
d’ Israele, vennero in Gerusalemme?®, per 
sacrificare al Signore Iddio de’ lor padri; 

17 E fortificarono il regno di Giuda, e 
rinforzarono Roboamo, figliuolo di Salo- 
mone, per lo spazio di tre anni; percioc- 
chè cammiarono nella via dì Davide e 
di Salomone, lo spazio di tre anni. 

18 Or Roboamo sì prese per moglie 
Mahalat, figlinola di Ierimot, figliuolo di 
Davide, e Abihail, figliuola di Eliab, fi- 
gliuolo d’ Isai; x 

19 La quale gli partorì questi figliuoli, 
cio?» Teus, e Semaria, e Zalam. 

20 E dopo lei, prese Muaca, tigliuola di 
Absalom, la qualegli partorì Abia, e Attai, 
e Ziza, e Sclomit. 3 

21 li Roboamo amò Maaca, figliuola dì 
Absalom, sopra tutte le sue alre mogli è 
concubine; conciossiachè egli avesse prese 
diciotto mogli, e sessanta concubine ; onde 
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Invasione di Sisac. 
generò ventotto figliuoli, e sessanta fi- 
gliuole. 

22 E Roboamo costituì Abia, fi 
di Maaca, per capo della sua ca 
principe sopra i suoi fratelli“; per 
intendeva di farlo re. 

23 E prudentemente si avvisò di disper- 
gere di tutti i suoi figliuoli per tutte le 
contrvle di Giuda e di Beniamino per 
tutte le città forti; e assegnò loro da vi- 
vere abbondantemente, e procacciò loro 
molte mogli. 


L' idolatria di Roboamo punita coll invasione 
di Sisac re di Egitto. 

12 ORA quando ilregnodi Roboamo fu 

stabilito efortificato, egli, insieme con 

tutto Israele, lasciò la Legge del Signoret, 

2 Laonde, anno quinto del re Roboamo, 
Sisae, re di Egitto, sali contro a Gerusa- 
lemme (perciocehò essi aveano misfatto 
contro al Signore); 

3 Con mille dugento carri, e con sessan- 
tamilacavalieri, e popolo senza fine, ch' era 
venuto con lui di Egitto, Libii, Succhei, 
ed Etiopi; í 

4 E prese le città forti di Giuda, e 
venne fino in Gerusalemme. 

5 Allora il profeta Semaia venne a Ro- 
boamo, e x capi di Giuda, i quali si erano 
raccolti in Gerusalemme, d’ inna 
e, e disse loro: Così ha detto il Sig 
oi mi avete abbandonato, ed io altresi 
vi ho abbandonati in mano di Sisac. 

6 E 1 capì d' Israele, e il re, si umilia- 
rono”, e dissero : ll Signore è giusto, 

7 E il Signore vide che sì erano umiliati. 
E la parola del Signore fu indirizzata a 
Semma, dicendo: Essi si sono umiliati; 
io non li ruggerò, ma fra poco darò 
loro salvezza; e l'ira mia non si verserà 
sopra Gerusalemme per mano di Sisac. 

8 Nondimeno essi gli saranno servi; e 
conosceranno lø differenza che vi è tra il 
servirmi, e il servire a’ regni della terra/. 

9 Sisac adunque, re di Egitto, salì con- 
tro a Gerusaleme, e prese ì tesori della 
Casa del Signore, e i tesori della casa del 
re; egli prese ogni cosa; prese ancora gli 
scudi d’ oro che Salomone avea fatti”. | 

10 E il re Roboamo fece degli scudi di 
rame, in luogo di quelli, e li rimise in 
man de’ capitani de’ sergenti che facevano 
la guardia alla porta della casa reale. 

Il E quando il re entrava nella vas: 
del Signore, i sergenti venivano. e li lev 
vano; e poi li riportavano nella lo; 
de' sergenti. a 

12 Così, perchè egli sì umiliò, I’ ira del 
Signore si stolse da lui, ed egli non volle 
fare una intiera distrazione; e anche certo 
in Giuda vi crano di buone cose, AIA 

13 Il re Roboamo adunque si fortificò 
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Regno di Abia. 


in Gerusalemme, e regnò; perciocchè egli 
era d’ età di quarantun’ anno, quando co- 
Iminciò a regnare, e regnò diciassette anni 
in Gerusalemme, città la quale il Signore 
avea eletta d infra tutte le tribù d’ Israele, 
per mettervi il suo Nome. E il nome di 
sua madre cra Naama Ammonita. | 
14 Bd egli fece ciò che è male; percioc- 
chè non dispose l’ animo suo a ricercare il 
Signore. 
15 Ora, quant è a’ fatti di Roboamo, 
primi ed ultimi, non sor eglino seritti ne 
ibro del profeta Semaia, e fra le genca- 
logie d’ Iddo veggente? come ancora le 
guerre cheyurono del continuo fra Roboa- 
` mo e Geroboamo? 
16 E Robonmo giacque co' suoi padri, e 
fu seppellito nella Citta di Davide; e Abia, 
suo figliuolo, regnò in luogo suo. 


Regno di Abia; sue guerre con Geroboamo. 


19 P ANNO diciottesimo del re Gero- 
boamo, Abia cominciò a regnare 
sopra Giuda", 

2 Egli regnò tre anni in Gerusalemme. 
E il nome di sua madre era Micaia, fi- 
gliuola di Uriel, da Ghibea. Or vi fu 
guerra fra Abia e Geroboamo. 

3 E Abia venne a battaglia con un eser- 
citodi quattrocentomila combattenti, tutti 
uomini scelti. E Geroboamo ordinò la 
battaglia contro a lui con ottocentomila 
combattenti, tutti uomini scelti. 

4 E Abia si levò in pi disopra al monte 
di Semaraim, che è nelle montagne di 
Efraim, e disse: O Geroboamo, e tutto 
Israele, ascoltatemi : 

5 Non dovete voì sapere che il Signore 
Iddio d` Isracle ha dato a Davide il regno 
sopra Israele, in perpetuo? a lui, dico, e 
i suoi figliuoli, per patto inviolabile0? 

ü Ma Geroboamo, figliuolo di Nebat, 
servo di Salomone, figliuolo di Davide, 
si è levato, e si è ribellato contro al suo 
signore. 

7 E certi uomini da nulla e scellerati, sì 
sono adunati appresso dì lui, e si sono 
fortificati contro a Roboamo, figliuolo di 
Salomone, il quale essendo giovane, e di 
cuor molle, non ha contrastato loro valo- 
rosamente. 

8 E ora voi pensate di resistere ostina- 
tamente al regno del Signore, che è fra Je 
mani de’ figliuoli di Davide; perciocchè 
voi siete una gran moltitudine, e avete con 
voi j vitelli d’ oro che Geroboamo vi ha 
fatti per dii. 

9 Non avete voi scacciati i sacerdoti del 
Signore, figliuoli d’ Aaronne, e i Leviti? 
e non vi avete voi fatti de’ sacerdoti nella 
maniera de’ popoli de paesi, chiunque si 
è presentato per consacrarsi con un gio- 
venco, e con sette montoni? e così è di- 
venuto sacerdote di quelli che non son dii. 
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Sconfitta di Geroloamo, 


10 Ma quant’ è a noi, il Signore è Id. 
dio nostro, e noi non 1° abbiamo abban. 
donato: e i sacerdoti che ministrano al 

gnore, sono figliuoli d’ Aaronne; ei Lo- 
viti sono impiegati a questa oper; 

11 E ogni mattina, e ogni sera ardono 
gli olocausti al Signore, co’ profumi degli 
aromati; e ordinano i pani che si devono 
ordinare sopra la tavola pura; e ogni sem 
accendono 1l candelliere d’ oro con le sue 
lampane; perciocchè noi osserviamo ciò 
che il Signore ha ordinato; ma voi avete 
abbandonato il Signore. 

12 Ed ecco, Iddio è con noi in capo, in- 
sieme co’ suoi sacerdoti, e con le trombe 
di suono squillante, per sonar con esse 
contro a voi. Figliuol d’ Isracle, non 
combattete contro al Signore Iddio de 
padri vostri; perciocchò voi non prospe- 
rerete”. 

13 In quel mezzo Geroboamo fece vol- 
gere un agguato, perchè venisse sopra 
que di Giuda di dietro: talchè Giuda 
avea gl Israeliti in fronte, e l'agguato 
alle spalle. A 

14 E que di Giuda si rivoltarono, e vi- 
dero eh emno assaliti da fronte c dalle 
spalle; laonde gridarono al Signore, e i 
sacerdoti sonarono con le trombe. 

15 La gente di Giuda ancora gittò grida; 
e come gittavano quelle grida, Iddio scon- 
fisse Gerohoamo e tutto Israele, davanti 
ad Abia cd a Giuda. 

16 E i figliuoli d’ Isracle fuggirono d’ in- 
nanzi a Giuda; e Iddio li diede loro nelle 
mani. 

17 E Abia e il suo popolo li percossero 
d'una grande sconfitta; e caddero uc 
cinquecentomila uomini scelti d’ Israele. 

18 Così i figliuoli d’ Israele furono in 
quel tempo abbassati, ei figliuoli di Giuda 
si rinforzarono; perciocchè si erano ap: 
poggiati sopra il Signore Iddio de padri 
oro. 

19 E Abia perseguitò Gerobouno, e gli 
prese alcune città: Betel, e le terre del 
suo territorio; Iesana, e le terre del suo 
territorio; ed Efraim, e le terre del suo 
territorio. 

20 E Geroboamo non ebbe più potere 
alcuno al tempo di Abia; e il Signore lo 
percosse, ed eglì mori. 

21 E Abia si fortificò, e prese quarcor 
dici mogli, e generò ventidue figliuoli, € 
sedici figliuole. $ e 

2 Ora, quant’ è al rimanente de' fatti 
di Abia, e de' suoi portamenti, e de’ suoi 
fatti: auair cose sono scritte nelle me- 
morie del profeta Iddo. 


Regno di Ara, sua vittoria sugli Etiopi. 


14 E ABIA giacque co’ suoi padri 
fu seppellito nella Città di Davidi A) 
| e Asa, suo figliuolo, regnò in luogo suo”. 
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Asa re di Giuda 


AI suo tempo il paese ebbe riposo lo 
spazio di dieci anni, 

2 E Asa fece che piace ed è grato al 
Signore Iddio suo. A i 

3 Ẹ tolse via gli altari, e gli alti luoghi 
degli stranieri, e spezzò le statue, e tagliò 
i boschi; 2 = 

4 E comandò a Giuda «di ricercare il 
Signore Ido de’ suoi padri, e di mettere 


ad cifetto la sua Legge e i suoi comanda- | 


menti 

5 Tolse eziandio via, da tutte le città di 
Giuda, gli alti luoghi e i simulacri; e i 
regno chbe ae mentre cali v 

6 Ed egu edificò delle città di fortezza 
in Giuda; perciocchò ìl paese era in ri 
poso; e in quel tempo non ri fu alcuna 
guerra contro a lui; perciocchè il Signore 
gli avea dato riposo. 

7 Laonde egli disse a Giuda: Edifichia- 
mo queste città, e intorniamole di mur: 
e di torri, e di porte, e di sbarre, mei 
siamo padroni del paese; perciocchè noi 
abbiamo ricercato il Signore Iddio no- 
stro; e avendolo ricercato, egli ei ha dato 
riposo d’ ogn’ intorno, Così le edificarono, 
e prosperaruno 

r Asa avea un csercito di trecento- 
mila ominidi Giuda, che portavano scudo 
e lancia; e di dugentotrentamila di Benia- 
mino, che portavano scudo e tiravano con 
T arco: tutti uomini di valore, 

9 E Zera Etiopo usci contro a loro con 
un esercito di mille migliaia £ uomini, 
di trecento carri: c venne fino in Marexi 

10 E Asa usci incontro a lui; ed essi 
ordinarono la battaglia nella valle di Se- 
fata, presso ili Mari 

1l Allora Asa gridò al Signore Iddio 
suo, e dis O Signore, appo te non vi è 
alcuna diferenza di aiutare, così chi non 
ha forze alcune, come chi ne ha di grandi; 
soccorrici, o Signore Iddio nostro“; per- 
ciocchè noi ci siamo appoggiati sopra te, 
e nel tuo Nome siamo venuti contro a 
questa moltituiline ; tu set il Signore Iddio 
nostro; non /eseiare che l'uomo prevalga 
contro a le. 

12 E il Signore sconfisse gli Etiopi da- 
vanti ad Asa, e davanti a Giuda; e gli 
Etiopi fuggirono. vee, 

13 E Asa, e la gente ch'era con lui, li 
perseguitarono fino in Gherar; e morirono 
tanti Etiopi ch” essi non si poterono più 
ristorare; perciocchò furono rotti dal 3i- 
gnore, e dal suo esercito; e ne furono por- 
tate spoglie in grandissima quantità. 

14 Percossero anche tutte le città c% e- 
rano d' intorno a Gherar; perciocehè lo 
spavento del Signore era sopra loro; e 
predarono tutte quelle città; perciocchè 
vi era dentro una gran preda, 

15 Percossero ancora le tende delle man- 


2 CRONICHE, 15. 


toglie l idolatria. 


dre, e ne menarono pecore, e cammelli, in 
gran numero, Poi se ne tornarono in 
Gerusalenune, 


1 


Asa toglie V idolatria dal paese. 


ALLORA lo Spirito di Dio fu sopra 
Azaria, figliuolo di Oded; 

Ed egli uscì incontro ad Asa, e gli 

3 Ascoltatemi, As, e tutto Giuda, 
no; Ll Signore è stato con voi, 
mentre voi siete stati con lui; e se voi lo 
ricercate, voi lo troverete: ma, se voil’ ab- 
Landonate, egli vi abbandonerà?. 
.3 Or Israele è stazo un lungo tem 
il vero Dio, e senza sacerdote che 

, e senza Legge; 
4 Ma quando, essendo distretto, siè 
convertito al Signore Iddio d’ Jsraeic, e 
T ha ricercato, egli l ha trovato 

5 Or in que tempi non vi era y leuna 
per coloro che andavano e che venivano; 
perciocehò turbamenti erano fra tutti gli 
abitanti de’ pacsi. 

6 E una nazione era conquisa dall’ altra 
nazione, e una città dall allra città; per- 
ciocchè Iddio, li dibatteva con ogni sorte 
di tribolazioni. 

7 Ma voi, confortatevi, e le vostre mani 
non diventino rimesse; perciocchò vi è 
prem.o per l` opera vostra. 

8 E quando Asa ebbe udite queste pa- 
role, e la profezia del profeta Oded, egli si 
fortilicò, e tolse via le abbominazioni da 
tutto il paese di Giuda, e di Beniamino, e 
dalle citt ? egli aven prese del monte 
di Eîruim, e rinnovò P Altar del Signore, 
ch era davanti al portico del Signore; 

9 Poi raunò tutto Giuda, e Beniamino, 
eque di Eiraim, e di Manasse, e di Simeo- 
ne, che dinoravano con loro; perciocchè 
molti si erano rivolti da parte sua, veg- 
gendo che il'Signore Iddio suo era con 
uis, i 

10 Essi adunque si ruunarono in Gerast- 
lemme, nel terzo mese dell’ anno quinto- 
decimo del regno di Asa. 

IL E in quel dì sacrificarono al Signore, 
della preda che aveano menata, settecento 
buoi, e settemila pecore: È 

12 E convennero in questo patto di 
ricercare il Signore iddio de’ lor padri, 
con tutto il cuor loro, e con tutta l anima 
lorot; 7 

13 E che chiunque non ricercherebbe il 
Signore Iddio q A fosse fatto mo- 
rire, piccolo o grande clr egli fosse, uomo 
o donna”; h 

l4 E giurarono al Signore con gran 
voce e grida di allegrezza, con trombe e 
corni, È 

15 È tutto Giuda si rallesrò di quel 
giuramento ;  perciocche giurarono con 
tutto il cuor ioro, e cercarono il Signore 


senza 
insc- 
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Colpa e morte dì Asa. 


con tutta la loro affezione, e lo trovarono; 
e il Signore diede loro riposo d’ ogn’ in- 
torno. 

16 Il re Asa rimosse ancora Maaca, sua 
madre, dal governo“; perciocchè ella avea 
fatto un idolo per un bosco; e Asa spezzò 
P idolo di essa, e lo tritò, e l arse nella 
valle di Chidron. È 

17 Tuttavolta gli alti luoghi non furono 
tolti via d’ Israele; ma pure il cuor di 
Asa fu intiero tutto il tempo della sua vita. 

18 Ed egli portò nella Casa di Dio le 
cose che suo padre avea consacrate, € 
quelle ancora ch’ egli stesso avea consa- 
crate: argento, ed oro, e vasellamenti. 

19 E non vi fu guerra alcuna fino al- 
l’ anno trentacinquesimo del regno di 
Asa. 


Colpa di Asa nell' allearsi colla Siria contro 
Israele—Sua morte. 


16 L'ANNO trentesimosesto del regno 
di Asa, Baasa, re d’ Israele, salì 
contro a Giuda?, ed edificò Rama, per 
non lasciar nè uscire nè entrare alcuno 
ad Asa, re di Giuda. 3 

2 Laonde Asa trasse fuori a 
oro, da’ tesori della Casa del Signore, c 
della casa reale, c lo mandò a Benhadad, 


re di Siria, il quale abitava in Damasco, | 


dicendo: 

3 Siavi lega fra me e te come è stata Îra 
tuo padre e mio padre; ecco, io ti mando 
oro e argento; va, rompi la lega che tu 
hai con Baasa, re d’ Israele, acciocchè 
egli si ritragga da me. 

4 E Benhadad acconsentì al re Asa, c 
mandò i capitani de’ suoi eserciti contro 
alle città d' Israele; ed essi percossero 
Ton, e Dan, e Abel-maim, e tutte le città 
da magazzini di Neftali. 

5 E quando Baasa ebbe ciò inteso, restò 
d’ edificar Rama, e fece cessare il suo la- 
voro. 2 
6 Allora il re Asa prese tutto il popolo 
di Giuda; ed essi portarono via le pietre 

e il legname di Kama, la quale Baasa 
edificava; ed egli ne edificò Ghibea e 
Mispa. 

7 È in quel tempo il yeggente Hanani 
venne ad Asa, re di Giuda, e gli disse: 
Perciocchè tu ti sei appoggiato sopra il 
re di Siria, e non ti sel appoggiato sopra 
il Signore Iddio tuo, per ciò l’ esercito 
del re di Siria ti è scampato dalle mani”, 

8 Gli Etiopi e i Libii¢ non erano essi un 

grande esercito, con grandissimo numero 

di carri e di cavalieri? e pure, perchè tu 
tia ppogginsti sopra il Signore, egli te li 
diede nelle mani. 

9 Conciossiachè gli occhi del Signore 
corrano per tutta la terra“, per mostrarsi 
potente m favor di coloro che hanno il 
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Giosafat re di Giuda 
cuore intiero inverso lui; tu hai folle. 
mente fatto in questa cosa; perciocchè 
da ora innanzi tu avrai sempre guerre, 

10 E Asa s' indegnò contro al veggent 
e lo fece incarcerare/; Petolocche erain 
gran cruccio contro a lui per ciò, Asa 
ancora oppressò in quel tempo alcuni del 
popolo. ; x 

Il Or ecco, i fatti di Asa, primi ed ulti- 
mi, sono scritti nel libro dei re di Giuda 
e d’ Israele. 

12 E Asa, l'anno trentanovesimo del 
suo regno, infermò de’ piedi, e la sua 
infermità fu strema, e pure ancora nella 
sua infermità egli non ricercò il Signore, 

nzi i medici. 

13 E Asa giacque co’ suoi padri, e morì 
T anno quarantunesimo del suo regno; 

14 E fu seppellito nella sua sepoltu 
la quale egli st avea cavata nella Città di 
Davide; e fu posto in un cataletto ch’ egli 
avea empiuto d’ aromati, e d’ odori com. 
posti per arte di profunuere; e gliene fu 
arsa una grandissima quantità, 

17 E GIOSAFAT, figliuolo di Asa, 
regnò in luogo suo, e sì fortificò 
contro a Isracle; 

2 E pose delle schiere dì gente di guerra 
per tutte le città forti di Giuda, e mise 
guernigioni nel paese di Giuda, € nelle 
città di Efraim, le quali Asa, suo padre, 
avea prese. 

3 E il Signore fu con Giosafat; per- 
ciocchè egli camminò nelle primiere vie 
di Davide, suo padre, e non ricercò i 
Baali; 

4 Anzi ricereò I’ Iddio di suo padre, e 
camminò ne’ suoi comandamenti, e non 
fece come Israele. 

5 Laonde il Signore stabili il reame nelle 
mani di esso; e tutto Giuda gli portava 
presenti, talchè egli ebbe gran ricchezze, 
e gloria. È 

6 Ed egli elevò il cuor suo nelle vie del 
Signore; tolse ancora via di Giuda gli alti 
luoghi e i boschi. z 

7 E l'anno terzo del suo regno egli man- 
dò d' infra i suoi principali ufficiali, Ben- 
hail, ed Obadia, e Zaccaria, e Natanaele, e 

a; 


Prosperità e potenza dì Giosafat. 


n loro, questi Leviti: Semaia, € 
Netania, e Zebadia, e Asael, e Semi pamot, 
è Gionatan, e Adonia, e Tobiaye Tob-A- 
donia; e con loro, Elisama, è Gioram, 
sacerdoti, per ammaestrare il ‘popolo nelle 
città di Giuda, 

9 Ed essi, avendo seco il libro della 
Legge del Signore, andarono ammat- 
strando è popolo di Giuda; e circuirono 
tutte le città di Giuda, ammaestrando il 
popolo”, 
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E 


inn 


fa alleanza con Achab. 


10 E lo spavento del nore fu sopra 
tutti i regm de paesi ch erano d’ intorno 
a Giuda; onde non fecero guerra a Giosa- 
fat. 

11 Da Filistei ancora gli erano portati 
presenti e tributo di argento; gli Arabi 
gli adducevano eziandio del minuto bhe- 
stiame, cioé; settemila settecento mon- 
toni, e settemila settecento becchi. 

12 E Giosafat andò crescendo somma 
mente; ed edificò in Giuda castella, e città 
da magazzini 

13 Ed ebbe di gran beni nelle città di 
Giuda; e di uomini di guerra, prodi e 
valenti, in Gerusalemme. 

14 E questa è Ja descrizione di essi, se- 


condo le lor case paterne: Di Giuda, 1 | 
capi delle migliaia furono il capitano Ad- | 


na, il quale avea sotto dì sè trecentomila 
uomini prodi e valenti; 

15 E dopo lui, il capitano Tohanan, il 
quale avea sotto di sò dugentottantamila 
uomini; 

16 E dopo lui, Amasia, figliuolo di Zieri, 
il quale si era volontariamente consacrato 
al Signore, e avea sotto di sè dugentomila 
uomini prodi e valenti: 


17 E di Beniamino, Eliada, 2070 prode 
e valente, il quale avea sotto di sè du- 


gentomila vomini, armati d’ archi e di 
scudi; 

18 E dopo lui, Tozabad, il quale area 
sotto di sè centottantamila «omini in or 
dine per la guerra 

19 Rust crano coloro che servivano al 
re; oltre a quelli ch' esli avea posti nelle 
fortezze per tutto il paese di Giuda, 


a di Giosafat con Achab; la toro spe- 
contro ai Siri. Predizione di Mica 
Morte del re d' Israele e scampo di Giosafat, 


18 ORA Giosafat, avendo di gran ric- 
chezze, e gloria, $ imparentò con 
Achab. 

2 E in capo di alquanti anni egli andò 
ad Achab in Samaria“, E Achab fece 
ammazzar pecore e buoi, in grandissimo 
numero, per lui, 
con lui; e l’ indu 
Ramot di Galaad. 

3 E Achab, re d' Israele, disse a Giosa- 
fat, re di Giuda: Andrai tu meco con/ro 
a Ramot di Galaad? Ed egli gli disse 
Fa conto di me come di te, e della mia 
gente come della tua; noi saremo teco 
in questa guerra. 

4 Poi Giosafat disse al re q’ Israole: 
Deh ! domanda oggila parola del Signore. 

5 E il re d' Israele adunò 1 profeti, 72 
numero di quaitrocent uomini, e disse 
oro: Andremo noi alla guerra contro a 
Ramot di Galaad, o me ne rimarrò io? 
Ed essi dissero; Va; perciocchò Iddio lu 
darà nelle mani del re, 


2 CRONICHE, 18, 


> per la gente cl ere | 
ad andar contro a | 


Predizione di Mica, 
6 Ma Giosafat disse: Non evvi qui più 
aleun profeta del Signore, il quale doman- 
diamo? 
E il re d° Israele disse a Giosafat: 
| Ei ci è Lene ancora un uomo, per lo quale 

penny domandare il Signore; ma io 
' odio; perciocchè egli non mi profetizza 
giammai in bene, ma sempre in male; 
egli é Mica, figlivolo d’ Imla. E Giosafat 
disse: Il re non dica 5 

8 Allora il re d’ Israele chiamò un vu- 
nuco, e gli disse: Fa prestamente venir 
Mica, figliuolo d’ Imla. 
9 Or il re d’ Israele, e Giosafat, re di 
Giuda, sedevano ciascuno sopra il suo 
segzio, vestiti di vestimenti reeli, nell’ aia 
ck è all'entrata della porta di Samaria; 
f tutti i profeti profetizzuvano in presenza 
oro. 

10 E Sedechia, figliuolo di Chenaana, si 
a fatte delle corna di ferro, e disse: 
ha detto il Signore: Con queste 
corna tu cozzerai ì Siri, finchè tu li abbi 
distrutti. 

11 E tutti que’ mofeti profetizzavano in 
quella stessa maniera, dicendo: Sali con- 
tro a Ramot di Galaad, e tu } sererai; 
c il Signore la darà nelle mani del re. 

12 Or il messo ch’ era andato a chiamar 
Mica, gli parlò, dicendo: Ecco, le parole 
de’ proîeti, come @ una medesima bocca, 
predicono del bene al re; deh! sia dun- 
DE il tuo parlare conforme al parlare 
dell’ uno di essi, predicigli del bene. 

13 Ma Mica disse: Come ìl Signore vi- 
ve, io dirò ciò che I Iddio mio mi avrà 


detto. | 
I4 Egli adunque venne al re. E il re 


gli disse: Mica, andremo noi alla guerra 


contro a Ramot di Galaad, o me ne rimar- 
rò io? Ed egli gli dis Andate pure, è 
voi prospererete, ed essi yi saranno dati 
nelle mani. 

15 JF; il re gli dì: Fino a quante volte 
ti scongiurerò io, che tu non mi dica altro 
che la verità nel Nome del Signore? 

16 Allora egli disse: Io vedeva tutto I- 
sraele sparso su per li monti, come pecore 
che non hanno pastore. E il Signore di- 
| ceva: Costoro son senza signore ; ritorni» 
sene cìascuno a casa sua in pace. 

17 E il re d' Israele disse a Gio: 
on ti dissi io ch egli non mi profet: 
rebbe bene alcuno, anzi del male? 

18 E Mica disse: Perciò, ascoltate la pi 
rola del Signore: Io vedeva il Signor 
siso sopra il suo trono, e tutto 1 esercito 
del cielo, che gli stava appresso a destra» 
ca sinisira; 

19 E il Signore diceva: Chi indurrà A- 
| chab, re d’ Israele, accioechè salga contro 
|a Ramot di Galaad, e vi muoia? Poi 
Mica disse: L'uno diceva in una maniera, 


^ fino al ver, 
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Achab wccico, Giosafatscampa. 2 CRONICHE, 19, 20. 
20 Allora uno spirito uscì fuori, e si pre- | 


sentò davanti al Signore, e disse: Io ce 
P indurrò. E il Signore gli disse: Come? 

21 Ed egli disse: To uscirò fuori, e sa 
spirito di menzogna nella bocea di tutt 
suoi profeti. E è Signore disse: Sì, t 
l indurrai, e anche ne verrai a capo ; 
pur fuori, e fa così. : 
22 Ora dunque, cecco, il Signore ha mes- 
so uno spirito di menzogna nella bocca di 
questi tuoi profeti; ma il Signore ha pro- 
nunziato del male contro ate. 

23 Allora Sedechia, figliuolo di Chena- 
ana, sì fece avanti, e percosse Mica in su 
la guancia, e disse: Per qual via sì è par- 
tito lo Spirito del Signore da me, per par- 
lar teco? x 

24 E Mica disse: Ecco, tu ¿i vedrai al 
giorno che tu te n’ entrerai di camera in 
camera, per appiattarti. LA 3 

5 E ilre d' iienaa disse: Pigliate Mi- 
ca, e menatelo ad Amon, capitano della 
città, e a Gions, figliuolo del re; 

2 E dite loro: Così ha detto il re 
Mettete costui in prigione, c cibatelo di 
pane e d' acqua, strettamente, finchè io 
ritorni in pace. < 3 de 
27 E Mica disse: Se pur tu ritorni in 
pace, il Signore non avrà parlato per me. 
Poi disse: Voi popoli tutti, ascoltate, 
28Ilred'Isrele adunque, e Giosafat, redi 
Giuda, salirono contro a Itamotdi Galaad. 
29 E il re q’ Israele disse a Giosafat: 
To mi travestirò, e cost entrerò nella bat- 
taglia; ma tu, vestiti delle tue vesti. JI 
re d’ Israele adunque sì travestì, e così 
entrarono nella battaglia. 

30 Or il re di Siria avea comandato 

capitani de’ suoi carri, che non com- 
battessero contro a piccolo, nè contro a 
grande; ma contro al re d’ Îsmele solo, 
3L Perciò, quando i capitani de’ carri 
ebber veduto Giosafat, dissero: Egli è il 
re d’ Israele; e si voltarono a lui, per com- 
battere contro a lui; ma Giosafat gridò, e 
il Signore l’ aiutò, e Iddio indusse coloro 
eritrarsi da lui. 

32 Quando dunque i capitani de carri 
ebber veduto ch'egli non cra il re Q I- 
sraele, si rivolsero indietro da lui. 

33 Allora arango tirò con l’ arco a 
caso, e ferì il re d’ Israele fra le falde e 
la corazza; laonde egli disse al suo car- 
rettiere: Volta la mano, e menami fuor 
del campo; perciocchè io son ferito. 

34 Ma la battaglia si rinforzò in quel 
di, onde il re d' Israele si rattenne nel 
„carro incontro w Siri, fino alla sera; e nel- 
l ora del iramontar del sole morì. 


193 


lemme, 


GIOSA FAT, re di Giuda, ritornò 
10 e salvo a casa suas in Gerusa- 


Riforme di Giosafat, 

2 Allora il veggente Tehu, figliuolo di 
Hanani, gli uscì incontro, e gli disse; Si 
conviene egli dar soccorso a un empio? 
Ti si conviene egli amar quelli che odiano 
il Signore“? perciò dunque vi è ira contro 
a te da parte del Signore, 

3 Ma pure in te sì son trovate di buone 
cose; conciossiachè tu abbi tolti via dal 
paese i boschi, e abbi disposto il cuor tuo 
a ricercare Iddio. 


Riforme giudiziarie di Giosafat. 


4 E Giosafat, essendo dimorato alquan- 
to tempo in Gerusalemme, andò di nuo- 
vo attorno fra il popolo, da Bcerseba 
fino al monte di Efraim, e li ridusse al 
Signore Iddio de’ lor padri; 

5 E costituì de' giudici nel paese, per 
tuttele città forti di Giuda, di cittàìn città; 

6 E disse w giudici: Itiguardate ciò 
che voi fate; perciocchò voi non tenete 
la ragione per un uomo, ma per lo Si- 
gnore%,  qualeè con voi negli alari della 
giustizia. 

7 Ora dunque, sia lo spavento del Si- 
gnoresopra voi; prendete guardia al dover 
vostro, e mettetelo ad effetto; perciocchè 
appo il Signore Iddio nostro non vè è al. 
cuna iniquità”, nò riguardo alla qualità 
delle persone, nè prendimento di pre- 
senti. 

8 Oltre a ciò, Giosafat costituì anche 
in Gerusalemme alcuni d' infra i Leviti, 
e d' infra i sacerdoti, e d’ infra i capi 
delle famiglie paterne Israele, per 


tener la razione del Signore, c per giu- 
dicar le liti; e si ricorreva in Gerusa- 
lemme. 


9 E comandò loro che così facessero nel 
timor del Signore, con lealtà, e di cuore 
intiero”. 

10 E in ogni lite, che sarà portata di 
vanti a voi dw vostri fratelli” che abitano 
nelle lor città, per giudicar fra omicidio 
e omicidio, fra legge e comandamento, € 
fra statuti e ordinazioni, chiariteli; ac- 
ciocchè non si rendano colpevoli appo il 
Signore, onde vi sia ira contro a voi, € 
contro a vostri fratelli; fate così, accloe- 
chò non vi rendiate colpevoli. 

11 Or ecco il sommo sacerdote Ama- 
ria sarà presidente fra voi in ogni affare 
del Signore; e Zebadia, figliuolo d' I 
smaele, conduttore della Casa di Giuda, 
in ogni aflare del re. Voi avete anci 
a vostro comando gli ufliciali Leviti 
prendete animo, e adoperatevi, e il Si- 
gnore sY'à co' buoni, 


Fittoria di Giosafat sui Moabiti e sugli Am- 
moniti—Fine del suo regno. 
| 20 ORA, Cono queste cose, avvenne chie 


i figliuoli dì Moab, e i figliuoli di 
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Dio libera Giosafut 


Ammon, e con loro aliri d' infra gli Am- 
moniti, vennero ner far guerra contro a 
Giosafat. 

2 E vennero de messi, che rapportarono 
la cosa a Giosafat, dicendo: Una gran 
moltitudine di gente di di là dal mare, e 
di Siria, viene contro a te; ed ecco, essi 
sono in Hasason-tumar, ché è Enghedi. 

3 Allora Giosafat ebbe paura, e sì di- 
spose a ricercare il Siznore, e fece bandire 
il digiuno a tutto Giuda. 

4 15 que di Giuda s1 raunarono per ri- 
cercare aiuto dal Signore; molti eziandio 
da tutte le città di Giuda vennero per 
ricercare il Signore. 

5 EG t, stando in piè nella rau- 
nanza di Giuda e di Gerusalemme, 
presentò nella Casa del Signore, davanti 
al cortile nuovo, 

6 E disse: O Signore Iddio de’ nostri 
padri, non sei tu Dio ne cieli“, e non £ 
gnoreggi tu sopra tutti i regni delle na- 
zioni? e non kai tu nella tua mano forza, 
e potenza, talchè niuno ti può contrastare? 

7 Non hai tu, o Dio nostro, scacciati 
gli abitanti di questo paese d’ innanzi al 
tuo popolo Israele? e non hai tu dato 
esso paese in perpetuo alla progenie d’ A- 
brahamo, il quale ti amò? 

_8 Laonde essi vi sono abitati, e ti hanno 
in esso edificato un santuario per lo tuo 
Nome, dicendo 

9 Quando ci sopraggiugnerà alcun male, 
spada di punizione, o pestilenza, o fame; 
e noi ci me nteremo davanti a questa 
Casas, e davanti al tuo cospetto (concios- 
siachè il tuo Nome sia in questa Casa), 
e grideremo a te perla nostra tribolazione; 
cesaudiscine, e salvaci. 

10 Or al presente, ceco, i figliuoli di 
Ammon e di Moab, e que’ del monte di 
Seiré, nel cui paese tu non permettesti a 
Israele di entrare, quando veniva fuor del 
paese di Egitto; anzi se ne rivolse indic- 
tro, e non lì distrusse ; 

lu E ssi ce ne fanno Ja retribuzione, 
venendo pe rcciarei dalla tua eredità, 
Ja quale tu ci hai data a possedere. 

12 O Dio nostro, non fami tu giudicio 
di loro? conciossiachè non vi siu forza 
alcuna in noi, per contrastare a questa 
gran moltitudine che viene contro a noi ; 
e noi non sappiamo ciò che dobbiam fare; 
ma gli occhi nostri son volti a te. 

13 E tutti que’ di Giuda stavano diritti 
davanti al Sig I 
fanciulli, con lelor mogli, e co’ lor figliuoli. 

14 Allora lo Spirito del Signore fu sopra 
Tahaziel, figliuolo di Zaccaria, figliuolo di 
Benaia, figliuolo di Iciel, tigliuolo di Mat- 
tania Levita, d’ infra i figliuoli di Asaf, 
nel mezzo della raunanza ; 
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gnore, insieme co’ lor piccoli | 


di man degli Ammoniti. 


Giuda, e abitanti di Gerusalemme, e 
re Giosafat, attendete : Così vi dice i 
gnore: Vol, non teminte, e non vi spa- 
ventate®, per questa gran moltitudine; 
percioechè questa guerra non appartiene 
a voi, anzi a Dia. 

16 Domani andate contro a loro; ecco, 
essi mentano per la salita di Sis, c voi li 
troverete all’ estremità del torrente, di- 
rincontro al deserto di Ieruc]. 

17 Voi non avrete a combattere in questo 
Satto; presentatevi pure, e state fermi; e 
voi vedrete ciò che il Signore farà inverso 
vai per vostra salvazione ; o Giuda, e Ge- 
rusalemme, non temiate, e non vi spaven- 
tate; domani uscite incontro a loro, e il 
Signore sarà con voi”. 

15 Allora Giosafat s` inchinò con la faccia 
verso terra; e tutto Giuda, e gli abitanti 
di Gerusalemme, si gittarono giù davanti 
al Signore, per adorarlo. 

19 i Leviti, d' mfra i Chehatiti, e i 
Coriti, si levarono per lodare il Sigrore 
Iddio d` Israele ad alt ssima voce. 

20 E Ja mattina seguente, il popolo si 
levò a buon’ ora, e uscì fuori verso il 
deserto di Tecoa; e, mentre usciva, Gio- 
safat si fermò, e disse: emi, 0 
Giuda, e voi abitanti dì Gerusalemme; 
credete al Signore Iddio vostro, e voi 
sarete assicurati ; credete a’ profeti di esso, 
e vol prospererete 
21 E, tenuto consiglio col popolo, co- 
stituì de’ cantori che cantassero al Signore, 
e lodassero la santa sua Maestà; e cam- 


tu 
il Si 


22 E nel medesimo tempo ch’ essi co- 
minciarono il canto di trionfo, e le landi, 
il Signore pose agguati fra i figliuoli di 
Ammon, e i Moabiti, e que’ del monte di 
seir, ì quali venivano contro a Giuda, ed 
essi si percossero gli uni gli altri. x 

23 E 1 figliuoli di Ammon, e i Moabiti, 
sì presentarono in battaglia contro agli 
abitanti del monte di Seir, per distrug- 
gerli, e per disperderlì ; e quando ebbero 
finito con glì abitanti di Seir, sì aiutarono 
gli uni gli altri a disfarsi. 

24 Ora, quando gue di Giuda furono 
giunti fino a Mispa, che riguarda verso 
Il deserto, si voltarono verso quella mo 
tudine; ed ecco, tutii crano corpi morti, 
che giacevano per terra, e non n’ en 
scampato alcuno. 

25 Allora Giosafat, c la sua gente, ven- 
nero per predar le loro spoglie; e fra i lor 
corpi morti trovarono molte ricchezze, e 
cari arredi; e ne predarono tante, che non 
bastavano a portarle ; e stettero tre giorni 
a predar le spoglie; perciocchò erano in 


15 Ed egli disse: Voi tutti, vomini di | gran quantità. 
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Fine del regno di Giosafat. 


28 Poi, al quarto giorno, sì adunarono 
nelle valle, detta di benedizione; per- 


ciocchè quivi benedissero il Signore; per | 


questa cagione quel luogo è stato chia- 
mato valle di benedizione infino a questo 
giorno, i SL 

27 E tutta la gente di Giuda, e di Ge: 
rusalemme, e Giosafat in cavo di essi, sì 


rimisero in cammino, per ritornarsene în | 


Gerusalemme, con allegrezza ; perciocchè 
il Signore avea loro data allegrezza de' lor 
nemici. 

28 ]5 giunti in Gerusalemme, entrarono 
con salteri, c con cetere, e con trombe, 
nella Casa del Signore. j 

29 Elo spavento di Dio fu sopra tutti i 
regni di que y quando intesero che 
il Signore aver combattuto contro a’ ne- 
mici d’ Israele. 4 

30 I il regno di Giosafat ebbe quiete; e 
T Iddio suo gli diè riposo d’ ogn’ intorno”. 

31 Così Giosafat regnò sopra Giuda 
Egli era di età di trentacinque anui, 
quando cominciò a regnare, e regnò venti- 
cinque annì in Gerusalemme. E il nome 
di sua madre era Azuba, figliuola di 


Silhi. 

32 Ed egli camminò nella via di Asa, 
suo padre, ¢ non se ne rivolse, facendo ciò 
che piace al Signore. 

33 Nondimeno gli alti luoghi non fu- 
rono tolti via: non avendo il popolo an- 
cora addirizzato il cuore suo all’ Iddio 
de’ suoi padri. 

34 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Giosafat, primi ed ultimi; ecco, sono 
seritti nel libro di Ichu, figliuolo di Ha- 
nani, ìl quale è stato inserito nel Jibro 
dei re d’ Isracle. 

35 Ora dopo quelle cose, Giosafat 
Giuda, fece compagnia con Acha 
d Israele, le cui opere erano empie; 

36 E lo prese in sua compagnia, per far 
navi, per far viaggi in Tarsis; e fecero le 
navi in Esion-gheber. 

37 Allora Eliezer, figliuolo di Dodava, 
da Maresa, profetizzò contro a Giosafat, 
dicendo ; Conciossiachè tu abbi fatta com- 
pagnia con Achazia, il Signore ha dissi- 
pate le tue opere. E le navi furono rotte, 
e non poterono fare il viaggio in Tarsis. 
L empio Gioram re Ai Giuda, 
91 POI Giosafat piacque co' suoi padri, 
e con essi fu seppellito nella Città di 

Davide; e Gioram, suo figliuolo, regnò 
in luogo suo. 

2 Or esso avea de’ fratelli, figliuoli di 
{iiosafat, cioè + Azaria, e Iehiel, e Zacca- 
ria, e Azaria, e Micael, e Sefatia. "Tutti 


> di 
, re 


costoro erano figliuoli di Giosafat, re | 


d’ Israele. 
3 E il padre loro avea loro fatti gran 
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Gioram empio re di Giuda, 


doni d’ argento, e d' oro, e di robe pre- 
ziose, con aleune città forti nel poese di 
Giuda; ma avea dato il regno a Gioram: 
perciocchè egli era il primogenito. $ 

4 E Gioram, essendo salito al regno di 
suo padre, si fortificd, e uccise con la 
spada tutti i suoi fratelli, e anche alcuni 
de’ capi d’ Israele. È 

5 Gioram, era d’ età di trentadue anni, 


quando cominciò a regnare; e regnò otto 
anni in Gerusalemme“; 

6 E camminò perla via dei re d’ Israele, 
come faceva la casa di Achab; perciacchè 
egli avea per moglie la figliuola di Achab, 
Così fece quello che dispiace al Signore, 

7 Nondimeno il Signore non volle di- 
struggere la casa di Davide, per amor del 
patto ch’ egli avea fatto con Davide; e 
secondo ch' egli avea detto, che darebbe 
a lui e a' suol figliuoli, in perpetuo, una 
lampana accesat. 

8 Al tempo di esso gl’ Tdumei si ribel- 
Jarono dall’ ubbidienza di Giuda, e costi- 
tuirono sopra loro un re. 

9 Perciò Gioram passò in IQumea, 
co’ suoi capitani, e con tutti i suoi carri; 
e avvenne che, essendosi egli mosso di 
notte, percosse gl’ Idumei che I’ aveano 
intorniato, e i capitani de’ carri. 

10 Nondimeno gl’ Idumei sono perseve- 
rati nella lor ribellione dall’ ubbidienza 
di Giuda infino a questo giorno. In quel- 
’ istesso tempo Libna si ribellò dall’ ub- 
bidienza di Gioram; perciocchè egli avea 
abbandonato il Signore Iddio de' suoi pa- 


11 Egli fece ancora degli alti luoghi 
ne monti di Giuda, e fece fornicar gli abi- 
tanti di Gerusalemme, e diede lo spian- 
to a Giuda. 
12 Allora gli venne uno scritto da parte 
del peba Elia, di questo tenore: Così 
ha detto il Signore Iddio di Davide, tuo 
padre: Perciocchè tu non sci camminato 

cer le vie di Giosafat, tuo padre, nè per 

le vie di Asa, re di Giuda; $ e 

13 Anzi sel camminato per la via dei 
re d’ Israele, e hai fatto fornicar Giuda, 
e gli abitanti di Gerusalemme”, come la 
casa di Achab ha fatto fornicare Israele; 
e oltre a ciò, hai uccisi i tuoi fratelli, la 
famiglia di tuo padre, è quali erano mi- 
gliori di te; e 

14 Ecco, il Signore percoterà di una 
gran piaga il tuo SO ci tuoi figlivo- 

1, e le tue mogli, e tutti ì tuoi beni; A 
15 E percoterà la tua persona di grandi 
infermità, d’ infermità è interiora, talchè 
le tue interiora usciranno fuori per lin- 
fermità che durerà un anno dopo l’ altro. 

16 Il Signore adunque eccitò contro & 
Gioram lo spirito de’ Filistei, 
Arabi, che son presso agli Etiopi. 
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Achazia re di Giuda. 


17 Ed essi salirono contro a Giuda, ed 
essendo entrati dentro a forza, predaro- 
no tutte le ricchezze che furono ritrovate 
nella casa del re; e anche ne menarono 
prigioni i suoi figliuoli, e le sue mogli, 
talchè non gli restò alcun figliuolo, se non 
Gioachaz, il più piccolo de’ suoi figliuoli. 

18 E dopo tutte queste cose, il Signore 
lo percosse d’ una infermità incurabile 
nelle interiora. 

19 E avvenne che, pa to un anno dopo 
T altro, al tempo che il termine de' due 
amni spirava, leinteriora gli uscirono fuori, 
insieme con I’ infermità; ed egli mori in 
gravi dolori; e il suo popolo non arse per 
iui alcuni aromati, come avea fatto per li 
suoi padri. 

20 Egli era d'età di trentadue ani, 
quando cominciò a regnare, c regnò otto 
anni in Gerusalemme, e se ne andò senza 
esser desiderato; e fu seppellito nella 
Città di Davide, ma non già nelle sepol- 
ture dei re, 


Achazia re dì Giuda ucciso da Iehu. 


E GLI abitanti di Gerusalemme 
costituironore, in luogo suo, Achazia, 

‘suo figliuolo minore“; perciocchè quelle 

schiere ch’ erano venute in armi con gli 

Arabi, aveano uccisi tutti i maggiori. 

Così regnò Achazia, figliuolo di Gioram, 

re di Giuda. 

2 Acha: era Q età di quarantadue 
amni, quando cominciò a regnare, e regnò 
un anno in Gerusalemme, Eil nome di 
sua madre era Atalia, figliuola di Omri 

3 Anch’ egli camminò nelle vie della 
casa di Achab; perciocchè sua madre gli 
era consigliera a far male. 

4 Egli adunque fece ciò che dispiace al 
Signore, come la casa ili Achab; pe 
ciocchè, dopo la morte di suo padre, e 
furono suoi consiglieri a sua perdizioni 

5 E anche, seguitando il lor consiglio, 
andò con Gioram, figliuolo di Achab, re 
d Israele, alla guerra contro a Hazael, 
re di Siria, in Ramot di Galaad. Li Siri 

` ferirono Gioram. ’ 

G Ed egli se ne ritornò, per farsi me- 
dicare in Izreeld; perciocchè egli avea 
delle ferite chr egli avea ricevute in Rama, 

mentre egli combatteva con Hazael, re di 

Siria. E Azaria, figliuolo di Gioram re 
i Giuda, andò a visitare Gioram, fi- 
gliuolo di Achab, in Izreel; perciocchò 
egli era infermo, 

7 E ciò ch'egli venne a Gioram, pro. 
cedette da Dio per la ruina di Achazia; 
Perciocchè, essendo venuto, egli uscì con 
Gioram contro a Iehu, figliuolo di Nimsi, 
il quale il Signore avea unto per distrug- 
gere la casa di Achab. È 

3 E quando Ichu faceva la punizione 
della casa di Achab”, trovò i principali di 
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| Azaria, figliuolo di Teroham ; e 


Atalia usurpa il trono. 


Giuda, e i figliuoli de’ fratelli di Achazia, 
i quali servivano ad Achazia, e li uccise; 
9 E cercò Achazia, ed egli fu preso, 
essendo nascosto in Samaria, e fu me- 
nato a Ichu, e ucciso; e poi fu seppel- 
lito ; perciocchè fu detto : Egli è il figliuo- 
lo dì Giosafat, il quale ricercò il Signore 
con tutto il suo cuore. E non vi fu 
alcuno della casa di Achazia che avesse il 
potere di farsi re. 


L empia Atalia usurpa il trono di Giuda—Gio- 
iada sacerdote ristalilisce la slirpe di Davide. 


10 E Atalia, madre di Achazia, avendo 
veduto che ìl suo figliuolo era morto, si 
levò, e distrusse tutta la progenie reale 
della casa di Giuda; 

11 Ma losabat, figlinola del re Gioram, 
prese Gioas, fighuolo di Achazia, e lo 
tolse furtivamente d’ infra i figliuoli del 
re che si uccidevano; e lo mise, con la 
sua balia, nella camera de’ letti. Così 
Tosabat, figliuola del re Gioram, moglie 
del sacerdote Gioiada, lo nascose d’ in- 
nanzi ad Atalia ; perciocchèò era sorella di 
Achazia; talchè Atalia non lo fece mo- 


rire. 

12 Ed egli stette con loro nascosto nella 
Casa di Dio lo spazio di sei anni; e in 
quer mezzo tempo Atalia regnava sopra 
1 


paese, 
23 MA l'anno settimo, Gioiada si forti- 

ficò, e prese seco questi capi di 
centinaia, co' quali egli fece lega, cioè ; 
smaele, 
figliuolo di Iohanan; e Azaria, figlinolo 
di Obed; e Maaseia, figliuolo di Adaia; 
ed Elisafat, figliuolo di Zicri. 

2 Ed essi andarono attorno per lo paese 
di Giuda, e adunarono, da tutte le città 
di Giuda, i Leviti e 1 capì delle Jami- 
glie paterne d’ Isracle; e vennero in Ge- 
rusalemme, 

3 E tutta quella raunanza fece lega col 
re, nella Casa di Dio. E Gioiada disse 
oro: Ecco, il figliuol del re regnerà, come 
il i ignore ha promesso a’ figliuoli di Da- 
vide”. 

4 Questo è quello che voi farete: La 
terza parte di voi, cioè quelli ch' entrano 
in settimana, così sacerdoti come Leviti, 


sieno per portinai alle soglie delle porte; 
5 El altra terza parte alla casa del re; 


e l altra terza parte alla porta del fon- 
damento ; e tutto il popolo sia ne' cortili 
della Casa del Signore. x 

6 E niuno entri nella Casa del Signore, 
se non i sacerdoti, e i ministri d’ inîra 1 
Leviti; entrino, perciocchè sono san- 
tiñcati; ma tutto il popolo osservi ciò 
che il Signore ha comandato chesi osservi. 
7 Ei Leviti circondino il re d’ ogm’ in- 
torno, avendo ciascuno le sue armi in 
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Morte di Atalia. 


mano; e sin fatto morire chiunque en- 
trerà nella Casa; e siate col re, quando 
egli entrerà, e quando uscirà fuori. 
§ I Leviti adunque, e tutto Giuda, fe- 
cero interamente secondo che il sacerdote 
Gioiada avea comandato, e presero cin- 
sceuno la sun gente, ciot, opa i ch entra 
vano in settimana e quelli che ne usci- 
ORI sacerdote Gioiada non 
licenziò gli spartimenti. È 

9 E il sacerdote Gioiada diede a 
di centinaia le lance, e 
vesi, ch’ eranostati delre 
nella Casa di Dio: í 

10 E fece star tutta quella gente, ciz 
seuno con la sua arme in mano, dal lato 
destro della fino al sinistro, presso 
dell’ Altare, e della Casa, d’ intorno al re. 


y a capi 
gli scudi, e i pa- 
avide, ed erano 


11 Allora il figliuolo del re fu menato | 


fuori, e fu posta sopra lui la benda, e gli 
ornamenti reali, e fa dichiarato re. Il 
Gioiada e i suoi figliuoli l’ unsero, e dis- 
sero: Viva il re. 

12 E Atalia udì il romere del popolo, 
de’sergenti, edi quelli che cantavano Iaudì 
presso del re ; e venne al popolo nella Casa 
del Signore. 

13 E nguardò, ed ecco, il re era in piè, 
sopra il suo pergolo, all'entrata; ci capi: 
tani, e i trombettieri, erano appresso del 
re, con tutto il popolo del paese, che sı 
rallegrava, e sonava con le trombe; pari- 
mente i cantori, con istrumenti musicali ; 
e i mastri del canto di laudi. Allora 
Atalia si stracciò le vesti, e disse: Con- 
giura, congiure 

14 E il sacerdote Gioinda fece uscir 
fuori i capi di centinaia, che comandavano 
a quell’ esercito, e disse loro: Menatela 
fuor degli ordini; e chi le andrà dietro, 

sia ucciso con la spada. Perciocchè il 
sacerdote avea detto: Non fatela morire 
nella Casa del Signore. 

15 Essi adunque le fecero far largo; e 
come ella se ne veniva nella casa del re, 
per l entrata della porta de’ cavalli, fu 
quivi uc 
„16 E Gioinda trattò patto fra sè e tutto 
il popolo, e il re, che sarebbero popolo 
del Signore, 

17 E tutto il popoto entrò nel tempio di 
Baal, e lo disfece, e spezzò gli altari, e 
le imagini di esso ; e uccise Mattan, sacer- 
dote di Baal, davanti agli altari”. 

18 E Gioiada dispose gli uffici della 
Casa del Signore fra le mani de' sacer- 
doti Leviti, i quali Davide avea costituiti 
per certi spartimenti, sopra la Casa del 
Signore, per oflerire olocausti al Signore, 
secondo ch’ è scritto nella Legge di Mosè 5 
e ciò Su fatto con allegrezza, e con cantici, 

secondo la disposizione di Davide 

19 Costitui, oltre a ciò, i portinai alle 
porte della Casa del Signore; acciocchè 
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(was ristora i Tempio 
niuno immondo per qualunque cosy vi 
entrasse, SIE 

20 Poi prese i capi delle centimnia, e gli 
uomini ilustri, e quelli che aveano il rer- 
gimento del popolo, e tutto il popolo del 
paese ; e condusse il re a basso, fuor della 
Casa del Signore; e passando per mezzo 
la porta alta, vennero nella casa del re e 
fecero sedere il re sopra il trono reale, © 

21 E tutto il popolo del paese si ralle- 
| grò, ela città fuin quier, dapo che Atalia 
| uccisa con la spada 
| 


stora il Tempio; ma morto Gioiada gi 
da alla idolatria, fa uccidere Zaccaria pri 
Seta, c muore assassinato. 


GIOAS era d età di sette anni, 
quando cominciò a regnare; e regnò 
quarant’anniin Gerusalemme, E il no 
me di sua madre era Sibia, da Beerscha, 

2 E Gioas fece quello che piace al 
signore tutto il tempo del sacerdote 
Gioiadi 

3 E Gioiada gli prese due mogli ; cd egli 
generò figliuoli e figliuole. 

4 Dopo questo venne in cuore a Gioas 
di ristorare la Casa del Signore, 

5 Perciò adunò i sacerdoti e i Leviti, e 
disse loro: Andate per le città di Giuda, 
e raccogliete, anno per anno, da tutto I- 
sracle, danari per ristorar la Casa del- 
I° Iddio vostro; e voi sollecitate questo 
affare. Ma i Leviti non lo sollecita- 
rono, 

6 E il re chiamò Gioiada, sommo èa- 
cerdote, e gli disse: Perchè non hai tu 
usata diligenza, che i, Leviti portassero 
da Giuda, e da Gerusalemme, la colta di 
sè, servitor del Signore”, e della rau- 
nanza d` Israele, per lo T'abernacolo della 
Testimonianza? R 

7 (Conciossiachè la scellerata Atalia, € 
i suoi figliuoli, avessero fatte delle rotture 
nella Casa di Dio; e anche avessero alo- 
perate per i Baali tutte le cose consacrate 
della Casa'del Signore). g 

8 Il re adunque comandò che si facesse 
una cassetta, e che quella sì mettesse alla 
porta della Casa del Signore, di fuori. , 

9 Poi fu fatta una grida per Giuda e in 
Gerusalemme, che si portasse al Signore 
la colta che Mosè, servitor di Dio, ave 
Jatta sopra Israele nel deserto. 

10 E tutti i capi, e tutto il popolo, la 
portavano allegramente, e la gittavano 
nella cassetta, finchè fu finita 2 opera. 

11 Ora, quando la cassetta si portava, 
per le mani de' Leviti, a quelli ch' erano 
deputati dal re (4 che si faceva, quando 
vedevano che vi erano dentro danari 
assai), il segretario del re, eun commessario 
del! sommo sacerdote venivano, e vuotava- 
no la cassetta; poi la riportavano, e la ri- 
mettevano nel suo luogo. Cosi facevano 
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„per Jare il servigio, e per oflerir sacrifici, 


= 21 Ed essi fecero congiura contro a | 


i 


Ixolatria di Gioas, 
ogni giorno; e raccolsero gran quantità 
di danari. È 

12 Eil re, e Gioiada, davano que danari 
aquelli che aveano la cura dell’ opera che 
si faceva por lo servigio della Casa del S 
poor ed essi ne prezzolavano scarpel- 
imi, e legnaiuoli, per rinnovar la Casa del 
Signore; e anche fabbri di ferro e di rame, 
per ristorarla 

13 Coloro adunque che aveano la cura 
dell’ opera, si adoperarono ; e } opera fu | 


ristorata per le lor mani; ed essi rimi- 
sero la a di Dio nello stato suo, e la 


rinforzarono. 
14 E quando ebber finito, portarono da- 
vanti al re, e davanti a Giolada, ilrima- 
nente de' dana I i 
arredi per la C 


; ed egli li impiegò in 
à del Signore, in arredi 


e in coppe, ed altr: vasellamenti d’ oro e | 
d'argento. E nel tempo di Gioiada, fu- 
rono del continuo offerti olocausti nella 

Casa del Signore. 

15 Or Gioiada, essendo diventato vec- | 
chio c sazio di giomi, morì. Egli era | 
Q età di centrent’ anni, quando mori : 

16 E fu seppellito nella Città di Davide 
coi re; percioechè egli avea fatto bene | 
assai inverso Israele, e inverso Iddio, e la 
sua Casa. 

17 E dopo che Gioiada fu morto, i capi 
di Giuda vennero al re, e si prostesero da- 
vanti a lui ; allora egli attese a loro. 

18 Ed essi lasciarono la Casa del Si- 
gnore Iddio de’ lor padri, e servirono 
a boschi ed agl idoli; laonde vi fu in- | 
degnazione contro a Giuda, e contro a | 
Gerusalemme, per questa lor colpa 

19 E benchè il Signore mandasse loro | 
de’ profeti, per convertirli a sè, e ch’ essi 

rotestassero loro, non però prestarono 
°” orecchio“. 

29 E lo Spirito di Dio investì Zaccaria, 
figliuolo del sacerdote Gioiada. Ed egli, 
stando in piè disopra al popolo, disse 
loro: Così ha detto Iddio : Perchè tra- 
seredite voi ì comandamenti del Signore? 

oi non prosperercte : perciocchèò voi avete 
abbandonato il Signore, egli altresi vi ab- 
bandoneràd, 


lui, e lo lapidarono”, per comandamen- 
to del re, nel cortile della Casa del Si 
gnore, 

22 E il re Gioas non si ricordò della be- 
nignità usata da Gioiada, padre di esso, 
inverso lui; anzi uccise il suo figliuolo. 
Ora, mentre egli moriva, disse: Il Siguore 
‘0 vegga, e ne ridomandì corto. 

23 E avvenne, in capo all' anno, che 
l’esercito de’ Siri sali contro a Gioas; € 
venne in Giuda e in Gerusalemme; e 
iunmazzarono d` infra il popolo tutti i 
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Sua morte. 
capi di esso; e mandarono tutte le spoglie 
loro al re in Damasco, 

24 E benchò l esercito de’ Siri fosse 


| venuto con poca gente, nondimeno il Si- 


gnore diede loro nelle mani un esercito 
grandissimo; perciocchè aveano abban- 


E J 
percioce 


27 Ora, quant’ è w figliuoli di esso, e 
alla gran colta di danari che fu fatta per 
lui, e alla fondazione della Casa di Dio; 
ceco, queste cose sono scritte nella storia 
del libro dei re. E Amasia, suo figliuolo, 
regnò in luogo suo. 


Amasia re dì Giuda sconfigge gli Edomiti, ma 
adora i loro dii ed è sconfitto da Gioas re di 
Isracle—Sua morte. 


25 AMASIA, essendo d'età di venti. 
cinque anni, cominciò a regnare”, e 
regnò ventinove anni in Gerusalemme 
E il nome di sua madre era Ioaddan, da 
Gerusalemme. 
2 Ed egli fece ciò che piace al Signore, 
non però di cuore intiero. 
3 Ora, come egli fu ben fermo nel regno, 
egli uccise i suoi servitori che aveano per- 


| cosso 1l re, suo padre; 


4 Ma non fece morire i lor figliuoli; 
anzi fece come è scritto nella Legge, nel 
libro di Mosè, nel quale il Signore ha 
comandato che i padri non muoiano per 
li figliuoli, nè i figliuoli per lì padri ; anzi, 
che ciascuno muoia per lo suo proprio 
peccato”, a 

5 Poi / adunò que’ di Giuda; e 
di quelli costituì ATO le lor famiglie 
paterne, capi di migliaia, e capi di centi- 
maia, per tutto Giuda e Beniamino; e li 
annoverò dall’ età di vent'anni in su: è 
trovò ch’ erano trecentomila uomini di 


| guerra scelti, che portavano lancia e scudo. 


6 Soldò, oltre a ciò, q’ Israele centomila 
uomini di valore, con cento talenti Q ar- 
gento. er: 

7 Ma un uomo di Dio venne a lui, di- 
cendo: O re, l’ esercito d° Israele non 
vada teco; perciocchè il Signore non è 
con Israele, zè con tutti i figliuoli di E- 
fraim. o 

8 Altrimenti, va pure, e portati valoro- 
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samente nella battaglia; Iddio ti farà ca 
dere davanti al nemico; perciocchè Iddio 
ha il potere di soccorrere, e di far cadere. 

9 E Amasia disse all’ uomo di Dio: E 
che deve farsi de cento talenti che io ho 
dati alle schiere d’ Israele? E F uomo 
di Dio disse: Egli è nel potere del Xi- 
gnore di darti molto più di questo“. È 

10 Amasin dunque separò le schiere 
ch’ erano venute a lui di Etraim, acciocchè 
se ne andassero al luogo loro ; laonde si 
adirarono gravemente contro a Giuda, e 
se ne ritornarono alle loro stanze, accesi 
nell'ira. : 

11 E Amasia si fortificò, e condusse la 
sua gente; e andò alla valle del sale, e 
percosse i figliuoli di Seir, in numero d: 
diecimila, 4 

12 I figliuoli di Giuda presero eziandio 
prigioni diecimila uomini vivi, e li mena- 
Tono in cima di Sela, eli gittarono a basso 
dalla rupe; e tutti ereparono. $ 

13 Ma le schiere che Amasia avea ri- 
mandate, acciocchè non andassero con lui 
alla guerra, scorsero sopra le città di 
Giuda, da Samaria, fino in Bet-horon ; e 
percossero tremila uomini di quella, e fe- 
cero una gran preda, 

14 E Amasia, ritornando dalla sconfitta 
degl’ Idumei, portò gl’ iddii de’ figliuoli 
di Seir, e se li rizzò per dii, e li adorò, e 
fece loro profumi. 

15 Laonde l’ ira del Signore si accese 
contro ad Amasia; ed eglì gli mandò un 
profeta a dirgli: Perchò hai tu ricercati 
gl iddii dì un popolo, i quali non hanno 
salvato il lor proprio popolo dalla tua 
mano? 

16 Ma mentre colui parlava al re, egli 
gli disse : Sei tu stato dato al re per con- 
sigliere? resta; perchè saresti ucciso? 
Il profeta dunque restò; ma pur disse: 
To so che il consiglio di Dio è di perderti, 

perchè tu hai fatto questo, c non hai ub- 
bidito al mio con iglio: 

17 Or Amasia, re di Giuda, prese con- 
siglio, e mandò a dire a Gioas, figliuolo 
di Gioachaz, figliuolo di Ichu, re d’ Is 

ieni, veggiamoci l'un l altro in faccia. 

18 E Gioas, re d' Israele, mandò a dire 
ad Amasia, re dì Giuda: Uno spino del 
Libano mandò già a dire al cedro del 
Libano: Dà la tua figliuola per noglie al 
mio figliuolo ; ma le tiere del Libano, pas- 
sando, calpestarono lo spino. 

19 Tu hai detto: Ecco, io ho percossi 
gl’ Idumei; e però il tuo cuore ti ha in- 
nalzatò per glorificarti; rimantene ora in 
casa tua; pas ti rimescoleresti in un 
maig per lo quale caderesti tu, e Giuda 
eco! 

20 Ma Amasia non gli diè d' orecchio; 
perciocchè quella cosa procedeva da Dio, 
per dar que di Giuda in mano de lor 
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zia re dì Giuda 
nemi percioceho aveano ricercati gl' iq. 
dii di Edom., 

21, Gioas adunque, re d’ Israele, salì ed 
egli, e Amasia, re di Giuda, si vi 
T un l altro in faccia, in Bet-semes, ciltà 
di Giuda. 

22 E Giuda fu sconfitto da Isracle; e 
ciascuno fuggì alle sue stanze. ` 

23 E Gioas, re d’ Israele, prese pri 
gione Amasia, re di Giuda, figliuolo d 
Gions, figliuolo di Gioachaz, in Bet-semeg 
e lo menò in Gerusalemme; e fece una 
rottura nel muro di Gerusalemme, dalla 
porta di Efraim fino alla porta del can- 
tone lo spazio di quattrocento cubiti ; 

24 E prese tutto l oro e l argento, e 
tutti i vasellamenti che si trovarono nella 
Casa di Dio, appo Obed-Edom, e ne' tesori 
della Casa del re; prese c: 
poi se ne ritornò in Samaria. 

25 E Amasia, figliuolo di Gioas, re di Giu. 
da, visse quindici anni dopo la morte di 
Gioas, figliuolo di Gioachaz, re d’ Israele, 

26 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Amasia, primi ed ultimi; ecco, non son 
eglino scritti nel libro dei re di Giuda 
e d’ Israele? 

27 Ora, dal tempo che Amasia sì fu 
rivolto dal Signore, alcuni fecero una 
congiura contro a lui in Gerusalemme, 
ed egli se ne fuggì in Lachis? ma essi 
mandarono dietro a lui in Lachis, e quivi 
lo fecero morire, 

28 E di lè fu portato sopra cavalli, e 
fu io nella Città di Giuda co’ suoi 
padri. 


Uzzia, dopo un regno pio e prospero, profana it 
Tempio, e muore lebbroso. 

26 ALLORA tutto il popolo di Giuda 

? prese Uzzia, il quale era d' ctà di 

sedici anni, e lo costituì re, in luogo di 

Am: no padre?. 


2 Egli edificò Elot, ela racquistò a Giuda 
dopo che il re fu giaciuto co' suoi padri. 


3 Uzzia cra d età dì sedici anni quando 
cominciò a regnare; c regnò cinquantadue 


anni in Gerusalemme. il nome di sua 
madre cra Iecolia, da Gerusalemme. n 
4 Ed egli fece ciò che piace al Signore: 


interamente come avea fatto Amasia, SUO 


padre; —. p S 
E si diede a ricercare Iddio, mentre 


nelle mura di Iabne, e nelle mura 
Asdod; ed edificò delle città nel paese 
Asdod, e degli «tri Filistei. OST 
7 E Iddio gli diede aiuto contro a' Fi- 
listei, e contro agli Arabi che abitavano 
in Gur-baal, e contro a’ Maoniti. 


° Prov. 10. 22, 
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colpito di lebbra. 


8 Gli Ammoniti eziamdio davano pre- 
ti a Uzzia; e il suo nome andò fino in 
gitto; perciocchò egli si fece somma- 
mente potente, 

9 Uzzia edificò ancora delle torri in 
Gerusalemme, alla porta del cantone, e | 
alla porta della valle, e al cantone; e le 
fortificò. 

10 Edificò ancora delle torri nel deserto 
e vi cavò molti pozzi; perciocchè egli 
avea gran quantità di bestiame, come 
anche nella campagna, e nella pianura; 
avea eziandio de lavoratori, ede’vignaiuo- 
lì ne monti, e în Carmel; perciocchè egli 


amava l agricoltura. OA à 
11 E Uzzia avea un esercito di gente di 


guerra, cheandava alla 
secondo il numero dell 
Satta per mano di Teiel segretario, e di 
Manscia commessario, sotto Ja condotta 
di Hanania, l’ uno de’ capitani del re. 

12 Tutto il numero de capi della gente 
di valore, distinta per famiglie paterne, 
era di duemila sei cento; 

13 Ed essi arcano sotto la lor condotta 
un esercito di trecensettemila cinquecento 
prodi e valorosi guerrieri, per soccorrere 
Il re contro al nemico. 

14 E Uzzia preparò a tutto quell’ c- 
sercito scudi, e lance, ed elmi, e corazze, 
e archi, e frombole a trar pietre. 

15 Fece, oltre a ciò, in Gerusalemme 
degl’ ingegni d' arte d’ ingegnere, per 
metterlì sopra le torri, e sopra i canti, 
per trar sactte, e pietre gro 3 la 
sua fama andò lungi; perciocchò egli fn 
maravigliosamente soccorso, finchè iu for- 
tificato. ; 

16 Ma quando egli fu fortificato, il 
cuor suo $’ innalzò, fino a corrompersi; 
e commise misfatto contro al Signore 

dio suo, cd entrò nel Tempio del Si- 
more, per far profumo sopra l’ altar 
de' profumi. n R 

17 Ma il sacerdote Azaria entrò dietro 
a lui, avendo seco ottanta sacerdoti del 
Signore, uomini valenti ; 

15 Ed essi sì opposero al re Uzzia, 
dissero: Non istà a te, o Uzzia, il far 
profumo al Signore; anzi a sacerdoti, fi- 
gliuoli di Aaronne, che son consacrati 
perfar profumi“; esci fuori del Santuario; 
perciocchè tu hai misfatto, e c:ò non ti ċor- 
merà in gloria da parte del Signore Iddio, 

19 Allora Uzzia sì adirò, avendo in 
mano il profumo da incensare ; ma mentre 
si adirava contro a’ sacerdoti, la lebbra 
gli nacque in su la fronte in presenza 
de’ sacerdoti, nella Casa del Signore, d’ in 
su l altar de’ profumi. È = 

E il sommo sacerdote Azaria, e tutti 
cerdoti lo riguardarono, ed ecco, egli 
tra lebbrosonella frontet; ed essi lo fecero 


ierra perischiere, 
a lor rassegna, 


, e gli 
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prestamente uscir di là; ed egli ancora 
si gittò yuori per uscire; perciocchè il 
Signore l’ avea percosso. 

21 E il re Uzzia fu lebbroso fino al 
giorno della sua morte, e abitò così leb- 
broso in una casa in disparte“; perciocchè 
fu separato dalla Casa del Signore; e 
lotam, suo figliuolo, era mastro del pa- 
1 le, e rendeva ragione al popolo 


; 


quant’ è al rimanente de` fatti 
primi ed ultimi, il profeta Isaia, 
lO i Amos, li ha d lescritti, 

23 E Uzzia giacque co suoi padri, e fu 
seppellito co’ suoi padri nel campo delle 
sepolture dei re; perciocchè fu detto: 
E Iotam, suo figliuolo, 


Egli è Jebbroso, 
regnò in luogo suo. 
Totam re di Giuda 
QT TOTAM era d età di venticinque 

anni, quando cominciò il regnare 
e regnò sedici anni in Gerusalemme, K 
il nome dì sua madre era Ierusa, figlinola 
di Sadoc. 

2 Ed egli fece ciò che piace al Signore, 
Interamente come avea fatto Uzzia, suo 
adre; se son che non entrò nel Tempio 
el Signore; nondimeno il popolo era 
ancora corrotto. 

3 Egli edificò la porta alta della Casa 
ael amaa; edificò ancora assai nel muro 
di Ofel; 

4 Edificò eziandio delle città nelle mon- 
tagne di ada, e delle castelia, e delle 
torri ne’ boschi; 

5 E combattè contro al re de figliuoli 
di Ammon, e vinse gli Ammoniti, E in 
quell’anno essi gli diedero cento talenti 
d argento, e diecimila cori di grano, e 
altrettanti d’ orzo; cotanto ancora gli pa- 
garono i figliuoli di Ammon il secondo e 
il terzo anno. 

6 Iotam adunque sì fortificò; perciocchè 
egli avea addirizzate le sue vie nel cospet- 
to del Signore Iddio suo, 

7 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti di 
Totam, e tutte le sue battaglie, e ìi suoi 
portamenti; ecco, queste cose sono scritte 
nel libro dei re d’ Israele e di Giuda. 

8 Egli era d'età di venticinque anni, 
quando cominciò 2 regnare, e regnò sedici 
anni in Gerusalemme. x 

9 Poi Iotam giacque co’ suoi padri, e fu 
seppellito nella Città di Davide. E Achaz, 
suo figliuolo, regnò in luogo suo. 


Achaz re di Giuda—Idolatria e disastri. 
28 ACHAZ era q’ età di vent’ anni, 
quando cominciò a regnare”; eremò 
sedici anni in Gerusalemme; e non fece 
ciò che piace al Signore, come Davide, suo 
padre; 
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2 Anzi camminò per le vie dei re q’ I- 

smele: e anche fece delle statue di getto 
n Baali; JE 

3 F incensò nella valle del figliuolo 
di Hinnom, e arse de’ suoi figliuoli col 
fuoco, seguendo le abbomi l 
genti“, le quali il Signore avea scacciate 
A innanzi a figliuoli d° Isracle, 

4 Egli sacrificava eziandio, e faceva pro- 
fumi negli alti luoghi, e sopra i colli, e 
sotto ogni albero verdeggiante. " 

5 Laonde il Signore Iddio suo lo diede 
in mano del re de Siri’; ed essi lo sconfis- 
sero, e presero prigione una gran molti- 
tudine della sua gente, e la menarono in 
Damasco. Egli fu eziandio dato in mano 
del re d’ Tsmele, il quale lo sconiisse d’ una 
grande sconfitta, È 

6 I Peca, figliuolo di Remalia, uccise 
în un giorno cenventimila «omini di 
Giuda, tutti uomini di valore; perciocchè 
avcano abbandonato il Signore Iddio 
de' lor padri, 

7 E Zicri, uomo possente di Efraim; uc- 
cise Maaseia, figliuolo del re, e Azricam, 
mastro del palazzo, ed Elcana, la seconda 
persa dopo il re. 

§ Ei figliuoli q’ Israele menarono pri- 
gioni dugentomila persone de' lor fratelli, 
tra donne, figliuoli e figliuole; e anche 
fecero sopra loro una gran preda, la quale 
conducevano in Samaria. 

9 Or quivi era un profeta del Sigmore, 
il cui nome era Oded; ed egli uscì incon- 
tro all’ eserci 
e disse Iero: Ecco, il Signore Iddio de vo- 
stri padm, perchè era adirato contro a 
Giuda, ve li ha dati nelle mani; e voi 
ne avete uccisi a furore tanti, che il nu- 
mero arriva infino al cielo”, 

10 E pure ancora al presente voi deli- 
berate di sottomettervi per servi, e per 


2A 


, de' ca- 
2: Azaria, 
Johanan, Berechia, figliuolo 
li Messillemot, Ezechia, figliuolo di 
Sallum, e Amasa, figliuolo di Hadlai, 
sı levarono contro a quelli che venivano 
dalla guerra, 

13 È dissero loro: Voi non menerete 
qua entro questi prigioni; perciocchò 
ciò che voi pensate jare è per renderci 
colpevoli appo il Signore, accrescendo il 
numero de nostri peccati e delle nostre 
colpe; conciossiuchè noi siamo grande- 
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nazioni delle | 


, ch’ entrava in Samana; | 


castigato dal Signore, 
mente colpevoli, e vi sia ira accesa con. 
tro a Israele. _ 

l4 Allora gli uomini di guerra rila. 
sciarono i prigioni e la preda, in presenza 
de’ capi e di tutta la raunanza. 

15 E quegli uomini suddetti si Jeva. 
rono, e presero i prigioni, e vestirono delle 
svoglie, tutti que di loro ch crano ignu- 
di; e dopo averli rivestitì e calzati dic 
dero loro da mangiare e da berc/, e li un- 
sero; ericondussero sopra degli asini quelli 
d infra loro che non sì potevano reg. 
gere; e li menarono in Gerico, cità 
delle palme, appresso i lor fratelli; poi 
se ne ritornarono in Samaria. 

16 In quel tempo il re Achaz mandò 
ai re degl Assiri per soccorso”, 

17 (Or anche gl’ Jdumei crano venuti, 
no percosso Giuda, c ne avemo 
menati de prigioni. 

18 E anche i l'ilistei erano scorsi so- 
pra le città della pianura, e della parte 
| meridionale di Giuda, e aveano preso 
Bet-semes, e Aialon, e Ghederot, e Soco, 
c le terre del suo territorio; € Timna, e 
le terre del suo territorio; e Ghimzo, e le 
terre del suo territorio; e abitavano in 
esse, 

19 Perciocchè il Signore avea abbassa- 
to Giuda per cagione di Achaz, re d' T- 
smele; perciocchè egli avea cagionato una 
gran licenza in Giuda, e avea commesso 
ogni sorte di misfatti contro al Signore), 

2 E Tillegat-pilneser, re degli iri, 
venne a lui; ma eglì lo mise in distretta, 
e non lo fortificò. 

21 Perciocchè Achaz prese una parte 
de tesori della Casa del Signore, e della 
casa del re, e de principali del popolo; 
e li diede al re degli Assiri, il qual però 
non gli diede alcuno aiuto. o 

22 È al tempo ch' egli era distretto, egli 
continuava vie più di commetter misfatti 
contro al Signore; tale era il re Achaz; 

23 E sacrificò agl iddii di Damasco che 
T aveano sconfitto, e disse: Poichè gl id- 
di dei re di Siria lı aiutano, io sacri- 
ficherò loro, acciocchè aiutino ancora me. 
Ma quelli gli furono cagione di far traboe- 
car lui e tutto Israele. a 

24 E Achaz raccolse i vasellamenti del 
la Casa di Dio e li spezzò ; e serrò le porte 
della Casa del Signore?, c si fece degli al- 
tari per tutti i canti di Gerusalemme; .. 

25 E fece degli alti luoghi in ogni città 
di Giuda, per far profumi ad altri dii; 
c irritò il Signore Iddio de suoi padri. 
25 Ora, quant’ è al rimanente de' fatti 
di Achaz, e tutti j suoi portamenti, pri: 
mi ed ultimi; ecco, queste cose sono sentte 
nel libro deì re di Giuda e q’ Israele. 

27 Poi Achaz giacque co' suoi padri, € 


fu seppellito in Gerusalemme, nella cit- 
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Ezcchia re di Giuda 
tà; ma non fu messo nelle sepolture dei 


re Q’ Israele. Ed Ezechia, suo figliuolo, 
regnò in luogo suo. 


Ezechia re dî Giuda purifica il Tempio, 
29 EZECHIA cra d'età di venticinque 
anni, quando cominciò a regnare”; 
e regnò ventinove anni in Gerusalemme. 
E il nome di sua madre era Abia, figliuo- 
la di Zaccaria. — , 

2 Ed egli fece ciò che piace al Signore, 
nei come avea fatto Davide, suo 
padre. 

3 Nel primo anno del suo regno, nel 
primo mese, egli aperse le porte della 
Casa del Signore, e le ristorò; 

4 E fece venire ì sacerdoti, e i Leviti, 
eli adunò nella piazza orientale; 

5 E disse loro: © Leviti, ascoltatemi; 
ntificatevi ora, e santificate la Casa del 
Signore Iddio de vostri padri, e tracte 
fuor del Santuario le cose immonde: 

6 Perciocchè i nostri padri hanno mi- 
sfatto, e fatto ciò che dispiace al Signore 
Iddio nostro, e l' hanno abbandonato, e 
hanno rivolte le facce loro indietro dal 
Tabernacolo del Signore, e gli hanno volte 
le spalle; - 

7 E anche hanno serrate le porte del 
portico», ed hanno spente le lampane, e 
non hanno fatti profumi, nè offerti olocau- 
sti, nel luogo santo, all’ [dio d Israele, 

8 Laonde | indegnazione del 
stata sopra Giuda e sopra Geru: 
ed egli lì ha dati ad essere 
ti e sufolati come voi vedete con gli occhi, 

9 Ed ecco, i nostri padri son caduti per 
la spada; e i nostri figliuoli, e le nostre 
figliuole, e le nostre mogli, sono in catti- 
vità per questo, 

10 Ora, io ho in cuore di far patto col 
Signore Iddio d’ Israele, acciocchò l’ ar- 
dore della sua ira si storni da noi. 

11 Figliuoli mici, ora non errate; per- 
ciocché il Signore vi ha eletti, per pre 
sentarvi davanti a lui per servirgli, e per 
essergli ministri, e per fargli protumi”, 

12 Allora i Leviti si levarono, cioè; Ma- 
tat, figliuolo di Amasi, e Ioel, figliuolo 
di Azaria, d’ infra i figliuol de’ Cheha- 
titi; e d’ infra i figliuoli di Merari : Chis, 
figliuolo di Abdi, e Azaria, uolo di 
Tehalelcel; e d' mira i Ghersoniti : Ioa, 
figliuolo di Zimma, ed Eden, figliuolo di 


oa; 

13 E @ infra i figliuoli di Elisafan : Sim- 
ri, e Ieiel; e d’ infra i figliuoli di Asaf : 
Zaccaria e Matania:  — 

infra i figliuoli di Heman : Iehiel, 
e Simi; e g infra i figliuoli di Iedutun: 
Semaia ed Uzziel. esta) n, 

15 Ed essi adunarono i lor fratelli, e si 
santificarono, ed entrarono, secondo Il co- 


2 CRONICHE, 29. 


purifica il Tempio, 


mandamento del re, fatto perle parole del 
Signore, per nettare la Casa del Signoret, 

16 Così sacerdoti entrarono dentro alla 
Casa del Signore, per nettare ; e trassero 
fuori, nel cortile della Casa del Signore, 
tutte le cose immonde che trovarono nel 
Tempio del Signore; e i Levi lericgveva- 
no per portarle fuori al torrente Chidron. 

17 E cominciarono nel primo giorno del 
primo mese a santificare; e nell’ ottavo 
giorno del medesimo mese vennero al por- 
tico del Signore, e santificarono la Casa 
del Signore, per lo spazio d’ otto giorni; 
e nel sestodecimo giorno del medesimo 
mese ebbero finito. 

„I8 Poi vennero al re Ezechia deutro 
in casa, e gli dissero; Noi abbiamo net- 
tata tutta la Casa del Signore, e l’ altar 
degli olocausti, e tutti i suoi arredi, c la 
tavola dove sì dispongono i pari, con tutti 
i suoi strumenti, 

19 Abbiamo eziandio ordinati e santifi- 
cati tutti i vasellamenti, che il re Achaz 
avea per suo misfatto rimossi, mentre re- 
mon ed ecco, sono davanti all altare 
del Signore. 

20 B il re Ezechia, levatosi la mattina, 
adunò 1 principali della città, e sali alla 
Casa del Signore. 

21 Ed essi fecero addurre sette gioven- 
chi, e sette montoni, e scite agmelli, e 
sette becchi per sacrijicio per lo peccato, 
per lo regno, e per lo Santuario, e per 
Giuda, I il re disse a figliuoli d’ Aa- 
ronne, sacerdoti, che oflerissero quelli so- 

P Altare del Signore 
2 Essi adunque scannarono que buoi ; 
e i sacerdoti ricevettero il sangue, e lo 
sparsero sopra l’ altare; poi scannarono i 
montoni, € ne .sparsero il sangue sopra 
l’altare. Scannarono eziandio gli agnelli, 
e ne sparsero il sangue sopra l’ altare. 

23 Poi fecero accostare ì becchì del sa- 
crificio per lo peccato, davanti al re, e 
davanti alla raunanza, i quali posarono le 
mani sopra essi; 

24 E i sacerdoti li scamnarono, e spar- 
sero ìl lor sangue sopra l altare, come san- 
gue di sacrificio per lo presto, per fare il 
purgamento per tutto Israele; percioechè 
il ro avea detto che si questo olo- 
causto, e questo sacrisicio per lo peccato, 
per tutto Îsraele 

25 Il re ordmò eziandio de’ Leviti della 
Casa del Signore, con cembali, con sal- 
teri, e con cetere, secondo il comanda- 
mento di Davide, e di Gad, veggente del 
re, e del profeta Natan; perciocchè qu 
sto comandamento era stato dato dal Xi- 
guore per li suoi profeti. i p 

26 I Leviti adunque furono qui presenti 
con gl’ instrumenti di Davide, e i sacer- 
doti con le trombe”. 
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Ezcchia celebra 


risse I’ olocausto sopra l altare. E a 
tempo che sì cominciò a ogerir T olocau- 
sto, cominciò ancora il canto del Signore, 


ele trombe, e gli strumenti di Davide, re 
dl’ Israele, È 

28 E tutta Ia raunanza adorava, e si can- 
tavano cantici, e le trombe sonavano; 
tutto ciò finchè l’ olocausto fu compiuto. 

29 E quando si fu finito di oflerir ? olo- 
causto, ìl re, e tutti quelli che si ritrova- 
rono con lui, s' inchinarono, e adorarono. 

30 Poi il re Ezechia, e i principali, dis- 
sero a Leviti, che lodassero il Signore, 
con le parole di Davide, e del veggente 
Asaf. {d essi /o lodarono con somma 
letizia, e s' inchinarono, e adorarono. 

31 Allora Ezechia sì mosse a dire: Ora, 
voi vi siete consacrati al Signore; accosta- 
tevi, e presentate i sacrificii, e le oferte di 
laudi; nella Casa del Signore. Così la 
raunanza presentò sacrilicii ed oferte di 
laudi; e chiunque fu di cuor volenteroso 

erse olocausti, 

32 E il numero degli olocausti che la 
raunanza presentò fu di settanta buoi, 
di cento montoni, e di dugent agnelli; 
tutto ciò in olocausto al Signore. 

33 Ele altre bestie consacrate furono sei- 
cento buoi, e tremila montoni. 

34 Ma i sacerdoti erano, pochi, talchè 
non poterono scorticar tutti gli olocaustì; 
e perciò i Leviti, lor fratelli, aiutarono 
loro, finchè P opera fu compiuta, e finchò 
gli altri sacerdoti si fossero santificati ; 
perciocchè i Leviti furono di cuore più 
diritto, per santificarsi, che ì sacerdoti, 

35 E anche vi era gran numero d’ olo- 
causti, oltre a grassi de' sacrificii da ren- 


der grazie, c alle ofierte da spandere degli 
+ Olocausti. E così il servigio della Casa 


del Signore fu ristabilito, 

36 EA Ezechia, e tutto il popolo, si 
rallegrò che Iddio avesse così disposto il 
popolo; perciocchè questa cosa fu fatta 
subitamente. 


Ezechia celebra solennemente la Pasqua. 


3 POT Ezechia mandò a dire a tutto 

Israele, e a Giuda, e anche serisse 
lettere ad Isfraim ed a Manasse, che ve- 
nissero alla Casa del Signore in Gerusa- 
lemme, per celebrar la Pasqua al Signore 
Iddio d Israele. 

2 Ora, il re, e i suoi prmcipali ufficiali, 
e tutta la raunanza, aveano preso con- 

glio in Gerusalemme, di celebrar la Pa- 
squa nel secondo mesc”. 

3 Conciossiachè non l avessero potuta 
celebrare in quel tempod; perciocchè i 
sacerdoti non si erano santiticati in nu- 
mero sufliciente, e anche il popolo non 
era raunato in Gerusalemme. 


2 CRONICHE, 30. 
27 Allora Ezechia comandò che si offe- 


una Pasqua solenne 
4 E la cosa piacque al re, e a tutta la 
maun: ; È 
5 E statuirono di far passare un bando 
per tutto Israele, da Beerseba fino in Dan 
che sì venisse a celebrar la Pasqua al Si 
gnore Iddio d’ Israele, in Gerusalemme: 
perciocchè per l addietro non l’ aveano ce 
lebrata con quella frequenza che è seritta. 
8 I corrierì adunque andarono, con let- 
tere da parte del E de’ suoi principali 
ufticiali, per tutto Israele e Giuda, di- 
cendo ancora a bocca, secondo il coman- 
damento del re: Figliuoli d’ Israele, con- 
| vertitevì al Signore Iddio d’ Abrahamo, 
d’ Isacco, e d' Israele”; ed egli sì rivol: 
gerà verso il rimanente di voi, che siete 
| scampati dalle mani dei re degli Assiri d, 
7E te come i vostri padri, e 


7 E non s 
come Ì vostri fratelli, che hanno misfatto 
contro al Signore Iddio de lor padri; 
laonde egli li ha messi in desolazione, 
come vor vedete. 
8 Ora, non indurate il vostro collo, come 
hanno fatto ì vostri padri; porgete le mani 


t, 
sì faceva beffe di loro, e lì scherniva”. 

11 Purnondimenoalcuniuominidi Aser, 
e di Manasse, e di Zabulon, si umiliarono, 
e vennero in Gerusalemine, ADA 

12 La mano di Dio fu eziandfo in Giu- 
da, per dar loro un medesimo cuore” per 
far ciò che il re, e i principali, aveano 
comandato, per la aah del Signore, 

13 Così si raunò in Gerusalemme Wm 
gran popolo, per celebrar la festa degli 
Azzimi, nel secondo mese; c viju una 
grandissima runanza, x A 

14 Ed essi si levarono, e tolsero via gli 
altari ch’ erano in Gerusalemme; tolsero 
eziandio via tutti gli altari da far pro- 
| fumi, e li gittarono nel torrente Chidron. 

15 Poi si scannò la Pasqua nel quarto: 
decimo giorno del secondo mese, Ori 
sacerdoti e i Leviti s’ erano vergognati, © 
s'erano santificati, e aveano addotti olo- 
caustì nella Casa del Signore. å 

16 Laonde essi si presentarono a fare il 
loro uflicio, secondo che è loro ordinato 
per la Legge di Mosè, uomo di Dio 
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sacerdoti spandevano il sangue, riceren- 
dolo di man de’ Leviti. 

17 Perciocchè molti erano nella rau- 
nanza, i quali non si erano santificati; 
e perciò i Leviti ebbero la cura di sean- 
nar gli agnelli della Pasqua per tutti 
coloro che non crano nett, per santificar 
quegli agnelli al Signore. 

18 Perciocchè una gran parte del popolo, 
molti di Efraim, e di Manasse, e d’ T 
car, e di Zabulon, non si erano purilicati; 
anzi mangiarono la Pasqua altrimenti che 
non è scritto“. Ma Ezechia pregò per 
loro, dicendo 

19 Il Signore, che è buono, sia placato 
inverso ciascuno che ha disposto il cuor 


suo a ricercare Iddio, il Signore Iddio | 


de' suoi padri; benchè ciò non sia stato 
secondo la purità del Santuario. 

20 E il Signore esaudì Ezechia, e sanò 
il popolo. 

21 Così i figliuoli d’ Israele, che si ri- 
trovarono in Gerusalemme, celebrarono la 
festa degli Azzimì per sette giorni! con 
grande allegrezza; è cantando 1 Leviti 
ed i sacerdoti Inudi per ciascun giorno al 
Signore, e sonando con gli strumenti della 
gloria del Signore. 

22 Ed Ezechia parlò affettuosamente a 
tutti i Leviti ch’ erano bene intendenti 
nelle cose del servigio del Signore; ed essi 
mangiarono de' sacrificii della festa, sette 
giorni, sacrificando sacrifici da render 
grazie, e celebrando il Signore Iddio de 
or padri. 

23 E tutta la raunanza prese consiglio 
di celebrare altri sette giorni“; ed essi lì 
celebrarono cor allegrezza. 

24 Perciocchè Ezechia, re di Giuda, 
presentò alla raunanza mille giovenchi, e 
settemila pecore; i principali presenta- 
rono mch essi alla raunanza mille gio- 
venchi, e diccimila pecore; e molti sa- 
cerdoti si erano santificati. 

25 E tutta la raunanza di Giuda si ral- 
legrò, come anche i sacerdoti, e i Leviti, 
e tutta la raunanza di coloro ch' erano 
venuti d’ Israele, e gli avveniticci ch’ era- 
no venuti dal paese d’ Israele, e abita- 
vano in Giuda. x 

25 E vi fu grande allegrezza in Gerusa- 
lemme; perciocchè, dal tempo di S 
mone, fighiuolo di Davide, re d’ 
non era avrenuta cosa tale in Ge 
emme. 

27 Poi i sacerdoti Leviti si levarono, e 
benedissero il popolo“; e la lor voce fu 
esaudita, ela loro orazione pervenne fino al 
cielo, all'abitacolo della santità del Signore. 


sl 


ORA, dopo che tutte queste cose 
furono compiute, tutti gl’ Israeliti, 


2 CRONICHE, 31. 


dei Leviti e del Tempio. 


che si ritrovarono quivi, uscirono per le 
città di Giuda, e spezzarono le statue, e 
tagliarono i boschi, e disfecero gli alti 
luoghi, e gli altari di tutto Giuda, e 
Beniamino; il medesimo fecero ancora in 
Eiraim, e in Manasse, senza lasciarne al- 
| cuna cosa di resto”. Poi tutti 1 figliuoli 
d Isriele ritornarono ciascuno alls sua 
| possessione nelle lor terre. 


‘hia riordina il servizio dei Leviti. 


2 Ezechia ristabili ancora gli sparti- 
menti de’ sacerdoti e de’ Leviti, secondo 
gli spartimenti che m erano stati fatti”; 
ciascuno secondo il suo ministerio, sacer- 
doti e Leviti, per operire olocausti, e sa- 
crificii da render grazie; per ministrare, 
e per celebrare e cantar laudi ; e per istare 
alle porte del campo del Signore. 

3 Ordinò eziandfo la parie che il re for- 
nirebbe delle sue facoltà per gli olocausti; 
per gli olocausti della mattina e della 
sera; e per gli olocausti de sabati, delle 
calendi, e delle feste solenni; come è 
seritto nella Legge del Signore”; 

4 E disse al popolo, agli abitanti di Ge- 
rusalemme, che dessero a' sacerdoti ed 
a Leviti la parte loro; acciocchò pren- 
dessero animo d? fur ciò che la Legge del 
Signore comanda. 

5 E quando questo comandamento fu 
divolgato, i figliuoli @ Israele portarono 
le primizie del frumento, del vino, e 
dell’ olio, e del mele, e d' ogni frutto 
della campagna, in gran quantità; par- 
tarono ancora le decime d’ ogni cosa a 
bondantemente. 

6 I tigluoli d’ Israele e di Giuda che 
abitavano neile città di Giuda, addussero 
anch essi le decime del grosso, e del mi- 
| nuto bestiame, e le decime delle cose 
sacre‘, consacrate al Signore Iddio loro; 
e le misero per mucchi. 

7 Al terzo mese cominciarono ad ac- 
cumulare que’ mucchi, e al settimo mese 
finirono. 

S Ed Ezechia, e i principali vennero 
e videro que’ mucchi, e benedìssero il 
Sigmoro, e il suo popolo Israele, 

9 Ed Ezechia domandò i sacerdoti, e i 
Leviti, di que’ mucchi. 

10 È Azaria, principal sacerdote, della 
famiglia di Sadoc, gli disse: Da che si è 
cominciato a portar questa ollerta alla 
Casa del Signore, noi abbiamo mangiato, 
esiamo stati saziati; e anche n’ è rimasto 
assai; perciocchò ìl Signore ha benedetto 
il suo popolo; e quello ch’ è avanzato, è 
questa grande abbondanza. 

J1 Ed Ezechia comandò che mettessero 
in ordine i cellieri e i granai nella Casa 
del Signore; ed essì Zi misero in ordine; 
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Le decime date ai Leviti. 
12 E vi 


e Conania Levita ebbe la soprantendenza 
di queste cose; e Simi, suo fratello, fw il 
secondo. x 

3 E Ichiel, e Azazia, e Nahat, e Asael, 

e Ierimot, e Iozabad, ed Eliel, ed Isma- 
chia, e Mahat e Benaia, erano commessari 
sotto Conania, e sotto Simi, suo fratello, 
per ordine del re Ezechia, e di Azaria, 
conduttore della Casa di Dio. z 

14 E Core, figliuolo d` Imna, Levita, 
portinaio verso Oriente, avea la cura delle 
cose volontariamente offerte a Dio, per 
fornir le offerte elevate del Signore, e le 
cose santissime. pa 

15 E sotto lui erano Eden, e Miniamin, 
e Iesua, e Semaia, c Amaria, e Secania, 
nelle città de' sacerdoti”, procedenti m 
lealtà, per fornire « lor fratelli piccoli e 
grandi, secondo i loro spartimenti ; 

16 Cioè, a tutti coloro ch’ entravano 
nella Casa del Signore, secondo il lor mi- 
nisterio, per le lor mute, conforme a' loro 
spartimenti, la lor porzione giorno per 
giorno; oltre a' maschi d’ infra loro, che 
furono annoverati per genealogie, dall'età 
di tre anni in su. 

17 (Or la descrizione de’ sacerdoti e 
de Leviti, per le lor genealogie, distinti 

per le lor famiglie paterne, fw fatta dal- 

’età di vent’ anni in su, per li loro ufficii, 
secondo i loro spartimenti). 

18 La detta porzione fu eziandio data a 
tutta la moltitudine di tutte le lor fa- 
Iniglie, mogli, figliuoli e figliuole, de 
scritti per genealogie (perciocchò in su 
la fede di coloro essi si consacravano alle 
cose sante); 

19 Parimente, quant’ è a sacerdoti, fi- 

liuoli d’ Aronne, che stavano ne campi 
de’ contadi delle lor città?, in ciascuna 
città v' erano degli uomini deputati per 
nome, per dar le porzioni a tutti i maschi 

d’ infra i sacerdoti; e in somma a chiun- 

que d' infra ì Leviti era annoverato per 

e lor genealogie. 

20 Così fece Ezechia per tutto Giuda; 
e fece ciò che è buono, e diritto, c leale 

davanti al Signore Iddio suo“, 

21 E si adoperò con tutto il cuor suo in 
tutta | TER ch' egli imprese per lo ser- 
vigio della Casa di Dio, e nella Legge, e 
ne comandamenti, ricercando I’ Tddio 
suo ; e prosperò. 


Invasione di Sennacherib—Distruzione del suo 

esercito, 

32 DOPO queste cose, e questa fedeltà, 
Sennacherib re degli Assiri, venne, 

ed entrò in Giuda, e po: campo sopra le 

città forti, e deliberò di sforzarle, per ri- 

durle sotto Ja sua ubbidienza4, 


2 CRONICHE, 32. 


rtarono dentro fedelmente 
le offerte, ele decime, c le cose consacrate; 


2 Ed Ezechia, veduto che Scnaccherib 
era venuto, e ch’ egli volgera la 
contro a G ru lemme, per combatterla: 
3 Si consigliò co’ suoi principali ufficiali 
e co suoi uomini di valore, di turar le ac 
que delle fonti ch' erano fuor della città; 
ed essi gli prestarono aiuto, 9 
tE un gran popolo si adunò, e turarono 
tutte le fonti, e il torrente che si spande 
per mezzo la contrada, dicendo :* Perchò 
1 re degli Assiri, venendo, troverebbero 
essi copia d’ acque? 

5 Egli prese eziandfo animo di nistorar 
tutte le mura rotte, e le alzò fino alle 
torri; e di fuori edisicò un altro muro, 
Egli fortificò ancora Millo, nella Città di 
Davide; e fece far dardi e scudi in gran 
quantità; 
6 E ordinò capitani di guerra sopra il 
popolo, e li adunò appresso di sò nella 
piazza della porta della città, clì confortò, 
dicendo : 4 

7 Prendete animo, c fortificatevi; non 
temiate, c non vi spaventate per lo re de- 
gli Assiri, nò per tutta ln moltitudine 
che è con lui; perciocchè con noi + è uno 
maggiore che con lui”; 

8 Con lui è il braccio della carne; ma 
con noiè il Signore Iddio nostro”, per aiu- 
tarci, e per combatter le nostre battaglie. 
E il popolo si rassicurò in su le parole di 
Izechia, re di Giuda. 

9 Dopo questo, Sennacherib, re degli 
Assiri, essendo sopra Lachis con tutte le 
Forze del suo imperio, mandò i suoi servi- 
tori in Gerusalemme a Ezechia, re di 
Giuda, e a tutti i Giudei ch’ erano in 
Gerusalemme”, per dir loro: 5 
10 Così ha detto Sennacherib, re degli 
Assiri: In che vi confidate voi, per di- 
morare in Gerusalemme nell’ assedio? _ 
ll Ezechia non vi seduce egli, per ri- 
duryi a morir di fame e di sete, dicendo: 
Il Signore Iddio nostro ci salverà dalla 
mano del re degli iri E 
12 Non ha esso Ezechia tolti via gli 
alti luoghi, e gli altari di esso Signore, e 
detto a Giuda e a Gerusalemme: Ado 
solo davanti a un altare, e fate sopra esso 
ardere i vostri sacrificii ? RAN 

3 Non sapete voi quello che io e i mici 
padri abbiarn faito a tutti i popoli de’ pac- 
si? gl’ iddii delle genti dei paesi hanno 
eglino giammai potuto salvare il lor vaese 
dalla mia mano? € x 
14 Quale, d` infra tutti gl’ iddii di quelie 
genti che i mici padri hanno distrutte, 
la potuto salvare 1l suo popolo dalla mi 
mano, che l Iddio vostro ve ne possa sal- 
vare? A a 
15 Ora dunque Ezechia non v' ingauni, 
e non vi SSN in questa manieri; ë 
voi, non gli prestate fede: perciocchè, 
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Invasione di Sennacherib, 


faccia , 


| 
| 


D esercito assiro distrutto. 


poichè alcun dio d’ alcuna gente, o regna, 
non ha potuto salvare il suo popolo dalla 
mia mano, nò dalla mano de’ miei padri, 
quanto meno vi salverà I Iddio vostro 
dalla mia mano? ~ 

16 E i servitori di esso dissero ancora 
molte altre cose contro al Signore Iddio, 
e contro a Ezechia, suo servitore. 

17 Sennacherib scrisse oltre a ciò lettere 
per ischernire il Signore Iddio d’ Israele, 
e per parlar contro a lui in questa ma- 
niem: Siccome gl iddii delle genti 
de paesi non hanno salvati i lor popoli 
dalla mia mano, così anche l Iddio d' E- 
zechia non salverà il suo. 

18 Que’ servitori gridarono ancora ad 
alta voce, in lingua giudaica, al popolo 
di Gerusalemme, ch’ era in su le mura, 
per ispaventarlo, e per conturbarlo; per 
prendere in questa maniera la città. 

19 E parlarono dell’ Iddio di Gerasa- 
lemme, come degl’ iddii de popoli della 
terra, che sono opera di mani d' uomini. 

20, Allora il re Ezechia, e il profeta 
Isaia, figlhuolo d’ Amos, fecero orazione 
per queste cose, c gridarono verso il cielo”. 

21 E il nore mandò un Angelo, il 
quale distrusse ogni valente uomo, o ogni 
capo e capitano c% era nel campo del re 
degli Assiri; laonde egli se ne ritornò 
svergoznato al suo paese. Ed essendo 
entrato nella casa de suoi dii, quelli ch’ c- 
rano usciti delle sue interiora, l’ uccisero 
quivi con la sp 

22 Così il Szechia, e gli 
abitanti di Ger mano di 


lemne, 
Sennacherib, re degli Assiri, e dalla 
mano Q ogni altro; eli sollevò d’ ogn’ în- 
torno, 

23 E molti portavano offerte al Signore 


în Gerusalemme, e cose preziose a Eze- 
chia, re di Giuda. E dopo queste cose, 
egli fu innalzato appresso tutte le nazioni. 


ia; gli ambasciatori dì Da 


ze e prosperità di Ezechia; 


Malattia di 
lonia; ricche: 
sua morte, 


24 In que giorni Ezechia infermò fino 
alla morte"; ma ece orazione al Si- 
gnore; ed esso gl ò, e gli diede un 
segno, 

25 Ma Ezechia non fu riconoscente del 

neficio ricevuto ; perciocchè il suo cuore 
S'innalzò; laonde vi fu indegnazione con- 
tro a lui, contro a Giuda, e contro a Ge- 
musalemme. rate 

26 Ma pure Ezechia, con gli abitanti 
di Gerusalemme, si umiliò di ciò che il 
suo cuore si era innalzato; e per ciò l'in- 
degnazione del Signore non venne sopra 
loro al tempo d’ Ezechin®. 


(A 
S 


27 Ezechia dunque ebbe grandissime ! 


2 CRONICHE, 33. 


Fine del regno di Ezechia, 
| ricchezze e gloria; e si fece de’ tesori 
d’argento e d’ oro, e di pietre preziose, e 
Q aromati, e di scudi, ed ogrè sorta di 
cari arredì. 

25 Fece ancora de’ magazzini per V en- 
trata del grano, e del vino, e dell’ olio; e 
delle stalle, per ogni sorta di grosso be- 
stiame; e delle mandre presso di quelle. 

29 Si fece eziandio delle città; e ac- 
quistò molto bestiame, minuto e grosso; 
perciocchè Iddio gli avea date grandissime 
ricchezze š 

30 Ezechia fu cziandío quello che turò 
la fonte alta delle acque di Ghihon, e 
condusse quell’ acqua pen diritto sotto 
terra, dall’ Occidente alla città di Da- 
vide. Ed Ezechia prosperò in tutte le 
sue opere. 

31 E in questo stato, essendo lui con gli 
ambasciatori de’ principi di Babilonia“, i 

mali aveano mandato a lui per informarsi 
del miracolo ch’ era avvenuto in terra, 

Iddio lo lasciò, per far prova di lui, per 
conoscer tutto cèò ch' egli avea nel cuor 
suo. 

32 Ora, quant’ è al rimanente de faiti 

i e le sue pie opere; ecto, 
sono scritte nella visione del 
figliuolo di Amos, e nel 
iuda, e d’ Israele/, 

33 Poi Ezeclua giaeque co’ suol padri, 
e fu seppellito nel più alto delle sepolture 
de’ figliuoli di Davide. E tutto Giuda, e 
gli abitanti di Gerusalemme, gli fecero 
onore alla sua morte”. © Manasse, suo 
tigliuolo, regnò in luogo suo. 


Manasse re di Ginda ristabilizce la idolatria 
e vien condotto in cattività. Si pente, e Dio 
lo ristabilisce sul trono. 


33 MANASSE era d’ età di dodici an- 
ni, quando cominciò a regnare*; e 
regnò cinquantacinque anni in Gerusa- 
lemme 
2 E fece ciò che dispiace al Signore, 
secondo le abbominazioni delle genti“, le 
quali il Signore avea scacciate d'innanzi 
a’ figliuoli d’ Israel 
3 J% tornò ad edificare gli alti luoghi, i 
quali Ezechia, suo padre, avea disfatti; 
e rizzò degli altari a’ Baali, e fece de bo- 
schi, e adorò tutto I’ esercito del cielo, e 
gli servì. 3 
4 Ediñcò ancora degli altari nella Casa 
del Signore, della quale il Signore aven 
detto : Il mio Nome sarà in Gernsalemme 
in DODO: 3 : 9 
5 Ed edificò quegli altari a tutto l' e- 
sereito del cielo, ne' due cortili della Casa 
del nore. È gs 
G Egli fece cziandio passare ì suoi li- 
gliuoli perlo fuoco, nella valle del figliuolo 
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Manasse re di Giuda. 


di Hinnom, e usò pronostichi, e augurii, 
e incantesim.; e ordinò uno spirito di Pi- 
tone, e degl’ indovini. Egli fece fino 
al sommo ciò che dispiace al Signore, per 
dispettarlo. 

7 Egli pose eziandio la scultura del 
simulacro ch’ egli avea fatto, nella Casa 
di Dio, della quale Iddio avea detto a 
Davide, e a Salomone, suo figliuolo: To 
metterò il mio Nomein perpetuoin questa 
Casa, e in Gerusalemme, che io ho eletta 
d infra tutte le tribu d’ Israele; 

8 E non farò più muovere 1l piè d’ Israele 
Q in sula terra, la quale io ho stabilita 
& vostri padri; pur solamente ch' es 
prendano guardia di far tutto quello che 
lo ho loro comandato, secondo tutta la 
Legge, e gli statuti, e le ordinazioni date 
per Mosè. . È 

9 Manasse adunque > Giuda, e gli 
abitanti di Gerusalemme, per far male, 
più che le genti che il Signore avea di- 
strutte d’ innanzi a’ figliuoli d’ Israele. | 

10 E il Signore parlò a Manasse, e al | 
SRO popolo; ma essi non porsero l` orce- 
chio. 

11 Laonde il Signore fece venire contro 
a loro i capì dell’ esercito del re d 
Assiri; i quali presero Manasse in certi 
Teppi, e lo legarono con due catene di 
rame, e lo menarono in Babilonia”. 

12 E quando egli fu in distretta, sup- 
plicò al Signore Iddio suo, e sı umiliò 
grandemente davanti all’ Iddio de’ suoi 
padri; 

13 E avendogli fatta orazione, egli fu 
placato inverso lui, cd esaudì la sua snp- 
plicazione, e lo ricondusse in Gerus 
emme al suo regno, E Manasse conobbe 
che il Signore è Dio. 
_14 E dopo queste cose, Manasse edificò 
il muro di iuori della città di Davide, 
dall’ Occidente verso Ghihon, nella valle, 
fino alla porta de’ pesci, e d’ ogn’ intorno 
fino ad Ofel; e alzò grandemente quel 
mino; e mise de' capitani di guerra per 
tutte le città forli di Giuda; 

15 E tolse via dalla Casa del Signore 
gl’ iddii degli stranieri, e il simulacro, e 
tutti gli altari ch’ egli avea edificati nel 
monte della Casa di Dio e in Gerusalem- 
me; e li gittò fuori della città 

16 Poi rifece l' Altare del Signore, e 
sacrificò ropra esso sacrificii da render 
grazie, e di laude; e comandò a Giuda di 
servire al Signore Iddio d' Israele 

17 Nondimeno il popolo sacrificava an- 
cora negli alti luoghi; ma pure al Signore 
Iddio suo. 

18 Ora, quant’ è al rimanente de’ fatti 
di Manasse, e l’ orazione ch’ egli fece 


2 CRONICHE, H. Amon e Giosia re di Giu 


Iddio suo, e le parole de veggenti, che 
gli parlarono a nome del Signore Iddio 


d'Israele; ecco, queste cose sono sor 
libro dei re d’ Israele. 

19 E quant è alla sua orazioni 
Iddio îu placato inverso lui, 
suo peccato, e il suo misfatt 
ne’ quali egli edificò 
rizzò boschi e sculture, av: 


20 E Manasse giacque co’ suoi padri, e 
fu urla in casa sua. E Amon, suo 
figliuolo, regnò in luogo suo. 


Regno dell''empio Amon 


21 Amon era d età di ventidue anni, 
quando comincida regnare”; e regnò due 
anni in Gerusalemme; 

22 E fece ciò che dispiace al Signore, 
come Manasse, suo padre, avea fatto: è 
sacrificò, e servì a tutte le sculture, che 
Manasse, suo padre, avea fatte; 

23 Ma egli non si umiliò davanti al Si- 
gnore, come Manasse, suo padre, si era 
umiliato; anzi esso Amon accrebbe vie 
più le colpe. 

24 Or i suoi servitori fecero una con: 
giura contro a lui, e T uccisero in casa 
su 
25 E il popolo del paese percosse tutti 
quelli ehe aveano fatta congiura contro 
al re Amon; e costituì re, m luogo di 
esso, Giosia, suo figliuolo. 


Giorgia re di Giuda, abolisce la idolatria—Il 
libro della Legye ritrovato nel Tempio, 


94 GIOSIA era di età di otto ami, 
quando cominciò a regnare; e 

regnò trentun” anno in Gerusalemme; 

2 E fece ciò che piace al Signore, e 

camminò nelle vie di Davide, suo padre, 

e non se ne rivolse, nè a destra, nè a 
sinistra. 

3 E l'anno ottavo del suo regno, essendo 
egli ancora giovanetto, cominciò a ricercar 
l Iddio di Davide, suo padre; e l' anno 
duodecimo cominciò a nettar Giuda e 
Gerusalemme degli alti luoghi, e de' bo- 
schi, e delle sculture, e delle statue di 
getto. AGIO 

4 E in presenza sua furono disfatti gli 
altari de’ Baali ; ed egli troncò i simulacri 
ch’ erano al disopra di essi; e spezzò, € 
tritò i boschi e le sculture, e le statue di 
getto, e ne sparse la polvere sopra le sê- 


| polture di coloro che aveano loro sacri- 


ficato ”; È; i 
arse le ossa de sacerdoti sopra gli 
iloro/; c nettò Gerusalemmee Giuda. 
¿ fece lo stesso ancora nelle città di 
Manasse, e di Efraim, e di Simeone, © 
finoin Neftali, ne” Jor luoghi desolati 

o intorno; A i 
7 E disîece gli altari, e spezzò i boschi 
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Il Tempio ristorato. 


e le sculture, fino a stritolarle; e troncò 
tutti i simulacri in tutto il paese d’ T- 
stele; poi sene ritornò in Gerusalemme. 
8 ET anno diciottesimo del suo regi 


Efraiin, e da tutto il rimanente d’ Israele, 
e da tutto Giuda, e Beniamino; e pol 
erano ritornati in Gerusalemme. 

10 Ed essì li diedero in mano a coloro 
che avcano la cura dell’ opera, -i quali 
erano costituiti sopra la fubbrica della 
Casa del Signore; e quelli che aveano la 
cura dell’ opera che sì faceva nella Casa 
del Signore davano quë danari, per rac- 
conciare, e per ristorer la Casa; 

Il E li davano a fabbri, e a muratori; 
e per comperar pietre tagliate, e legmame 
per le travature, e per fare i palchi alle 
case, le quali i re di Giuda aveano guaste. 

2 Or quegli uomini si adoperavano 
fedelmente in quell’ opera: e sopra 
erano costituiti Iahat, e Abdia, Leviti, 
Œ infra i figliuoli di Merari; e d’ infra i 
Chehatiti: Zaccaria e Mesullam, per sol- 
lecitar ?_ opera. Tutti i maestri degli 
strumenti musicali crano ezianilfo Leviti ; 

13 Come ancora quelli che comanda- 
vano a quelli che portavano i pesi; ed 
essi aveano la cura di sollecitar tutti 
quelli che lavoravano all’ opera in qua- 
zio; gli serivanì eziandio, 
ti, e i portinai, erano Le- 


viti. 

14 Ora, mentre tmevano fuori i danari, 
ch’ erano stati portati nella Casa del Si- 
gnore, il sacerdote Hilchia trovò 1l libro 
della Lea; se del Signore, data per Mosò®. 

15 E Hilchin parlò al segretario Safan, 
e gli disse: Io ho trovato il libro della 
Legge nella Casa del Signore, E Hilchia 
diede il libro a Safan. 

16 E Safan portò quel libro al re. E, 
dopo che gli ebie fatta la sua relazione, 
dicendo: I tuoi servitori fanno tutto 
quello ch’ è loro stato commesso; _ 

17 E hanno messi insieme i danari che 
sì sono trovati nella Casa del Signore, e 
li hanno dati in mano a’ commes 
n Ruote che fanno l’opera; 

18 Il segretario Safun rapportò ancora, 
è disse al re, che il sacerdote Hilchia gli 
avea dato un libro. E Safan vi lesse 
dentro in presenza del re. 

19 E come il re ebbe udite le parole 
della Legge, stracciò i suoi vestimenti. 


2 CRONICHE, 34. 


La legge ritrovata, 


20 Poi comandò a Hilchia, e ad Ahi- 
cam, figliuolo di Safan, e ad Abdon, fi- 
gliuolo di Mica, e al segretario Safan, e 
ad Asaia, servitor del re, dicendo : 

21 Andate, domandate il Signore perme, 
e per lo rimanente d’ Israele e di Giuda, 
intorno alle parole di questo libro cl’ è 
stato ritrovato; perciocchè grande è l’ ira 
del Signore, la quale è versata sopra noi; 
perciocchò 1 nostri padri non hanno os- 
servata la parola del Sigmore, per far 
secondo tutto ciò ch’ è scritto in questo 
libro, 

22 Hilchia adunque, e gli nomini del 
re, andarono dalla profetessa Hulda, mo- 
giie di Sallum, figliuolo di Tochat, fi- 
gliuolo di Hasra, guardiano delle vesti, 
quale abitava in Gerusalemme, nel s 
condo ricinto; e parlarono a lei in quel 
sentenza. 

3 Ed ella disse loro: Così ha detto il 
ignore Iddio d' Israele: Dite all’ uomo 
che vi ha mandati a me: 

24 Così ha detto il Signore: Ecco, io fo 
venir del male sopra questo luogo, e sopra 
i suoì abitatori : tutte le maledizioni che 
sono scritte nel libro, ch’ è stato letto 
in presenza del re di Giuda. 

25 Perciocchè essi mi hanno abbando- 
nato, e hanno fatti profumi ad altri dii, 
per dispettarmi con tutte le opere delle lor 
mani; laonde l’ ira mia sì è versata sopra 
questo luogo, e non sì spernerà. 

26 Ma dite così al re di Giuda, che vi ha 
mandati per domandare il Signore. Così 
ha detto il Signore Iddio d’ Israele: 
Quant è alle parole che tn hai udite; 

27 Perciocchè il tuo cuore si è ammol- 
lito, e tu ti sei umiliato per timor di Dio, 
quando tu hai inteso ciò ch’ egli ha pro- 
nunziato contro a questo luogo, e contro 


ng 


‘a suoi abitatori; e ti sei umiliato nel mio 


cospetto, e hai stracciati i tuoi vestimenti, 
e hai pianto davanti a me; io altresì ti ho 
esaudito, dice il Signore. $ 

25 Ecco, io ti raccoglierò co’ tuoi padri, 
e sarai raccolto nelle tue sepolture in pace; 
e gli occhi tuoi non vedranno tutto il male 
che io fo venire sopra questo luogo, e sopra 
i suoi abitatori. Ed essi rapportarono la 
cosa al re. 

29 Allora il re mandò a raunar tutti gli 
Anziani di Giuda e di Gerusalemme“, 

30 Poi salì nella Casa del Signore, con 
tutti gli uomini di Giuda, e con gli abi 
tanti di Gerusalemme, insieme co' s 
doti, e i Leviti, e con tutto il popolo, dal 
maggiore al minore, Ed egli les 


ignore. 
il re stette in piè nel luogo suo or- 
dinario, e fece patto nel cospetto del Si- 
gnore, promettendo dì camminare dietro al 
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Giosia celebra 


ignore, e di osservare i suoi comanda- 
menti, e le sue testimonianze, e i suoi sta- 
tuti, con tutto il cuore, e con tutta l’anima 
sua; mettendo ad efletto le parole del 


Patto, scritte in quel libro: A 
32 É fece promettere il medesimo a 
tutti quelli che furono ritrovati in ( sa- 


lemme, ed in Beniamino; e gli abitanti di 
Gerusalemme fecero secondo il Patto di 
Dio, dell’ Iddio de padri loro. A 

33 E Giosia tolse via tutte le abbomina- 
mi da tutte le contrade de’ figliuoli q` I- 
smele, e sottopose tutti quelli che sì ri- 
trovarono in Israele a servire al 
Iddio loro. Tutto il tempo della 
Giosia, essi 


de 


vil vita di 
‘ssi non si rivolsero indietro dal 
Signore Iddio de lor padri, 


Giosia celebra una Pasqua solenne al Signore. 


3 OR Giosia fece la Pasqua al Signore 

in Gerusalemme“; e quella fu scan- 
nata nel quartodecimo giorno del primo 
mese’, 

2 Ed egli costitul i sacerdoti ne loro 
uffici; e lì confortò al servigio della Casa 
del Signore; 

3 E disse w Leviti, che ammaestravano 
tutto Israele“, ed erano consacrati al Si- 


gnore: pur P Ar anta nella 
Casa, la di e Salomone, figliuolo di Da- 
vide, re d’ Israele, ha edificata; voi non 


avete più a portarle in su le spalle; ora 
servite al Signore Iddio vostro ed al suo 
popolo Israele; 

4 E disponetevi per le case vostre pa- 
terne, secondo i vostri spartimenti 4, come 
Davide, re d’ Israele, e Salomone, suo fi- 
gliuolo, hanno ordinato per iscritto, 

5 E state nel luogo santo, per ministrare 
a’ vostri fratelli del popolo, divisi per case 
paterne; e ad una parte delle case paterne 
dë Leviti; 


6 E scannate la Pasqua; e dopo esservi 
Santificati yè 


ARRE w vostri fm- 
chè la facciano secondo la pa- 
ignore, data per Mosè, 

7 presentò al comun popolo, che 
si trovò quivi, del minuto bestiame, a- 
gnelli, e capretti, in numero di trentamila, 
tutti per la Pasqua; e tremila buoi; 1 
quali erano delle facoltà proprie del re, 

BI suoi principali ufliciali fecero an- 
ch’ essi liberalmente presenti al popolo, a” 
sacerdoti, e a Leviti, E Hilchia, e Zacca- 
ria, e IeMie], conduttori della Casa di Dio, 
donarono a’ sacerdoti, perla Pasqua, due 
mila seicento tra agnelli e capretti, etre- 
cento buoi; 

9 E Conania, e emain, e 
suoi fratelli, e Hasabia, e Teiel, e loza. 
bad, capi de Leviti, presentarono @ Le- 
viti, per la Pasqua, cinquemila ira agnelli 


e capretti, e cinquecento buoi, 


Natanael, 


2 CRONICHE, 35. 


una Pasqua solenne, 


10 Così, essendo il servigio apprestat 
i sacerdoti stettero vacando al loro ufici 
e ìi Leviti, a' loro spartimenti, secondo il 
comandamento del re, 

Poi ln Pasqua fu scannata; e į sa 
cerdoti ricevendo il sangue dalle Imani di 
coloro che scannarano, lo spandevano ye 
i Leviti scorticavano y/è animal i 


i; 
12 E dandoli al comun popolo, diviso 
per case paterne, levavano olocausto, 


per oflerirlo al Signore, s 
scritto nel libro di Mosè. 
Sacevano ancora de’ buoi, 

13 E poi cossero la Pasqua al fuoco, 
secondo ch’ è ordinato; ma cossero l’ altre 
vivande consacrate in caldaie, cin pentole, 
cd in pignatte; e le mandarono presta. 
mente a tutto il comun popolo. 

14 È poi essi DIO per sè e 
per li sacerdoti; perciocchè i sacenloti, 
figliuoli d' Aaronne, furono occupati in. 
fino alla notte in oflerir gli olocausti ed 
i grassi; perciò, i Leviti apparecchia. 
rono per sè, e per li sacerdoti, figliuoli 
d’ Aaronne, 

15 I cantori ancora, figliuoli di Asaf, 
stavano vacando all’ ufiicio loro, secondo 
il comandamento di Davide, e di Asaf, e 
di Heman, e di Iedutun, veggente del re; 
e i portinzi stavano in ciascuna porta; e 
non accadde loro rimuoversi dal lor mini 
sterio; perciocchè i Leviti, Jor fratelli, 
apparecchiavano lor 

16 Così tutto il servigio du. Signore fu 
în quel dì ordinato, per far la Pasqua 
per oflerir gli olocausti sopra I’ Altare del 
Signore, secondo il comandamento del re 

liuoli d’ Israele, che si ritro- 


Giosi 

varono, celebrarono in quel tempo la Pa- 
squa, e la festa degli Azzimi, per sette 
giorni”, — 

.18_ giammai non cra stata celebrata 
in Israele Pasqua simile a questa, dal 
tempo del profeta Samuele; e niuno dei 
re d'Israele celebrò giammai Pasqua tale, 
qual celebrò Giosia, insieme co' sacerdoti, 
c co’ Leviti, e con tutto Giuda e Israele, 
che si ritrovò, e con gli abitanti di Geru- 
salemme, 

19 Questa Pasqua fu celebra 
diciottesimo del regno di Gio: 


ccondo; ch' è 
Il simigliante 


a l’anno 


Giosia ceco in battaglia contro a Neco re di 
Egitto, ed è ucciso, 

20 

Giosi 

del 


22 Ro 83. 


21 
« Es, 12.1 


Ger, 


10. Mal 2, 7. 
, eco. 
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Giouchaz, Gioiachime Gioiachin. 2CRONICHE, 3b. Sedechaultimo redi Giuda. 


alla casa che mi fa guerra; € Iddio miha 
detto che mi affrettassi ; resti d'opportra 
Dio, il quale è meco; acciocchè egli non 
ti distruesa 
Ma Giosia non SI volle storre dal suo 
proponimento di andare contro ad esso; 
anzi si travesti per dargli sattaglia; c non 
attese alle parole di Neco, procedenti dalla 
bocca di Dio; e venne nella campagna di 
Meghiddo, per dargli battagha. 
93 R gli arcieri tirarono al re Gi in E 
i È etemi 
perciocchò io son gravemente 


il re disse a suoi servitori : Togl 
di qui; 
ferito. x 

94 E i suoi servitori lo tolsero d’ in sul 
carro, e lo misero sopra il suo secondo 
carro, e lo menarono in Gerusalemme; 
ed egli morì, e fu seppellito nelle sepol- 
ture de suoi padri. E tutto Giuda e 
Gerusalemme fecero cordoglio di Giosia” 

25 Geremia fece anch egli de amenti 
sopra Giosia E tutti i cantatori e le can- 
tatrici hanno mentovato Giosia ne' lor la- 
menti, fino ad oggi; e lì hanno dati @ 
cantare a Israele per istatuto; ed ecco, 
sono scritti nelle Lamentazioni. 

96 Ora, quant’ è al rimanente de faiti 
di Giosia, e le sue opere pie, secondo quello 
ch’ è scritto nella Lexge del Signore; 

97 E i suoi fatti primi cd ultimi; ecco, 
que ite cose sono scritte nel libro dei re 
d Israele e di Giuda. 


ichin re di Giuda. 


pioiachim e Gi 
A il popolo del paese prese 
fiuolo di Giosia; e lo 
lemme, in luogo di 


Gioachaz, 


36 ALLOR 


Gioachaz, 
costituì re in Gem 
suo padre! 

2 Gioachaz era d' età di ventitre amni, 
quando cominciò a regnare; è regnò tre 
mesi in Gerusalemme. 

3 E il re di Egitto lo depose in Gerusa- 
lemme; e impose al paese una ammenda 
di cento talenti d’ a7gento, © d’ un talento 

oro. 

4 E il re di Egitto costituì re sopra 
Giuda, Gerusalemme, Flachim, mo 
tello di Gioachaz, e gli mutò il nome ir 
Gioiachim. Poi Neco prese Gionchaz, fra- 
tello di esso, e lo menò in Egitto, 

5 Gioiachim era d ctà di venticinque 
anni, quando cominciò a regnare 1 ereguò 

i anni in Gerusalemme e fece ciò 
che dispiace al Signore Iddio suo. 

6 E Nebucadnesar, re di Babilonia 
contro a lui“, e lo legò con due catene di 
rame, per menarlo in Babilonia 
7 Nebueadnesar ne portò ancora degli 
arredi della Casa del Signore, m Babilo- 
nia, e li pose nel suo tempio in abilonia”. 
S Ora, quant’ è al rimanente de fatti di 
Gioiachim, e le sue abbominazioni ch e li 


ES | __ ŘŮĖĖ— 


b 2 Ro 23. 30, ceo. 
S 2 Re 24.8, èco 


| use cose sono 


commise, e ciò che fu trovato inlui; ceco, 
ritte nel libro dei re 

'Isracle e di Giuda; € Gioiachin, suo fi- 
gliuolo, regnò in luogo suo. 

9Gioiachin era d'etàdiottoanni, quando 
cominciò a regnare/; € resnò tre mesi € 
dieci giorni in Geru alemme; e fece ciò 
che dispiace al Signore. 

10 Laonde, in capo dell’ anno, il re Ne- 
bucadnesar mandò a farlo menare n Ba- 
insieme co’ più cari arredi della 
del Signore; © costituì re sopra 
ti c Gerusalemme Sedechia, imtello 
Ğİ esso. 


DA 


Sedechia ultimo re di Giuda —Vebueadneste 
distrugge Gerusalemme e conduce il popolo 
iu cattività, 


11 Sedechia era d'età di ventun' anno, 
gain cominciò a regnare? ; e regnò un- 
dici anni in Gerusalemm! ` 

12 E fece ciò che dispiace al Signore 
Iddio suo, e non sì umi ò per lo profeta 
Geremia, che parlara da parte della bocca 
del Signore. 

13 E anch egli si ribellò dal ro Nebu- 

cadnesar, che l avea fatto giurare per lo 
Nome di Dio; e indurò il suo collo, € 
fermò l'animo suo, per non convertirsi al 
Sismore Iddio d’ Israele. 
Tutti i capì de sacerdoti, e il popolo, 
commisero anch’ esst molti e molti mi- 
sfa i secondo tuttelcabbominazioni delle 
genti; e contaminarono la Casa del Si- 
gnore, la quale egli avea santificata in 
Gerusalemme. 

15 E il Signore Iddio de lor padri man- 
dava ogni mattina l ammonirii per li 
suoi messi” (concios iachè egli risparmias- 
se il suo popolo e il suo abitacolo); . - 

16 Ma essi si beffavano de’ messi di 
e sprezzavano le parole di csso, © scher- 
nivano i suoì profeti‘; talchè l'ira del Si- 
gnore S' infiammò ìn tal maniera contro 
al suo popolo, che non vi fu più rimedio 
alcuno. 

17 Ed egli fece salir contro a loro il re 
de Caldeiz, il quale uc i lor giovani 
da, nella ca Jor santuario, 
n msparmiò nò giovane, nè ver rime, 
nè vecchio, nè deerepito; egli li diede 
tutti in mano di quello; 

13 E insieme tutti gli arredi della Casa 
dì Dio, piccoli € grandi; € i tesori della 
Casa dd Signore, € 1 tesori del re, e 
de suoi principi. Egli fece portar tutto 
ciò in Babilonia. 

19 E è Caldei arsero la Casa di Dio, 
e disfecero le mura di Gerusalemme, © 
bruciarono col fuoco tutti i suoi palazzi, 
e guastarono tutti ì suoi più cari arredi. 

WE il re de Caldei menò in cattività 
«2 Re 24.15. 
i, eco. A Ger. tb. 


er, S7. 1, € 
1 Deut, 33. 


Gerusalemme distrutta. DRA, 1,2. Ll decreto di Gi 


in Babilonia quelli ch’ erano, scampati | Persia (acciocchò si adempiesse la 
IRR ono servi a lui eda’ suoi | del SISMUTO, pronunziatd per la Dore 

gliuoli, finchè il regno di Persia ottenne | jeremia il Signore eceitò lo Spirito di 
l'imperio; 3 | Ciro«, re di Persia; ed cgli Toce andareua 
21 (Acciocchè In parola del Signore, | bando per tutto il suo regno, eziandio cor 
pronunziata per la bocca di Geremia, si | lettere, dicendo: "si : A 
adempiesse“); mentre la terra si com- 23 Cosi hua detto Ciro, re di Persiae, 
piaceva ne’ suoi sabati: tutto il tempo | Signore Iddio del ciclo mì ha dati tutti 
ch' ella restò desolata, ella SI riposò, fin- | i regni della terra: egli ancora mi ha im 
chè fossero compiuti settant’ anni. posto di edificargli una Casa in Ge 

emme, che è in Giudea, Chi, d' inim 

voi, è dell’ universo suo popolo? il Sinore 
22 Ora, nell’ anno primo di Ciro, re di | Iddio suo siq con lui, è ritormsene, 


Ciro permette il ritorno dei Giudei, 


LIBRO D'ESDRAS 


Ciro permette ai Giudei cattivi in Babilonia | cadnesaravea tratti fuor di Gerusalemme, 
di tornare in Gerusalemme. | e posti nella Casa del suo dioi: 
1 NELL’ anno primo di Ciro, re di Per. | 8 Ciro, re di Persia, li trasse fuori per 
a (acclocchò si adempiesse la pa- | le mani di Mitredat, tesorier 10 li con- 
rola del Signore, pronunziata perla bocca segnò a conto a Sesbassar, principe di 
di Geremia), il X gnore eccitò lo spirito Giuda, 
di Ciro, re di Persia/; ed egli fece andare | 9 E questo era il conto di essi: trenta 
un bando per tutto il Suo regno, eziandio | bacini d'oro, mille bacini d argento, ven- 
con lettere, dicendo i tinove coltelli, 
2 Così ha detto Ciro, re di Persia: TI | 30 Trenta coppe d' oro, e quattrocento 
Signore Iddio del cielo mi ha dati tutti dieci coppe d argento seconde, e mille 
1 regni della terra i egli ancora mi ha im- altri vascllamenti s 
posto di edificargli una Casa în Gerusa- | 11 Tutti questi vasellamenti, con altri 
emme, che è in Giudea”, l oroe d’ argento, erano in n umero di 
3 Chi di voi è dell universo suo popolo? cinquemila quattrocento. Sesbassar lì ri- 
J ddio suo sia con lui, e ritornisene in portò tutti, nel medesimo tempo che quelli 
Cerusalemune, ch’ è in Giudea, e cdi- cl’ erano in cattività furono ricondotti di 
l lel snore Iddio d'Israele, Babilonia in Gerusalemme. 
bita in Gerusalemme. * asti Dea 
È alcuno, in qualunque luogo Censimento dei. primi Israeliti che tornarono 
dimori, che sia rimasto indietro, soy- in Giudea con Zorobabel 


enzangli le genti del suo luogo, d’ oro, e Q OR questi sono gli uomini della pro- 
d'argento, e di facoltà, e di bestie da vet- vincia, che ritornarono dalla catti- 


tura, con qualche volontaria offerta perla | vità 3 d'infrala moltitudine che Nebucad- 
asa di Dio, che abita în Gerusalemme. nesar, re di Babilonia, aver menata m 
5 Allora ì capi delle Jamiylie paterne di | cattività in Babilonia; e ritornarono in 
Giuda e di Beniamino, e 1 sacerdoti, e i Gerusalemme ed in Giudea, ciascuno alla 
S m, ] sua città, 
ddio eccitò lo spirito» per ritornarsene, 21 quali vennero con Zorobabel, Iesua, 
per ricdificar Ja Casa de Signore, che è Neer Seraia, Ri 1, Mardocheo, Bil- 
mm Gerusalemme, SI misero in cammino; san, Mispar, Bigvai, tehum, e Baana, Il 


6 E tutti i lor vicini q ogn’ intorno sov. i ini ' Isracl: 
; Sov- | numero degl ) opolo d’ Israele 
Vennero loro di vasellame, IA Re 1 uomini del pop 


d’ oro, di facoltà, e di b rett fi idi P. A ila 
aaa AAC i igliuoli di Paros urono due inil 

di cose preziose; o tre a tutto quello che | censettantadue : 4 

fu pp ontariamente Cano i 41 figliuoli di Sefatia trecensettantadue; 
Li Te Ciro trasse eziandio fuori gli ar-| 5] figliuoli di Ara sette ensettantacin» 

redi della Casa del Signore, i quali Nebu.! uc; O 

e 


o 


53. 10, 11. d Is, 44, 28, 
n OOT 
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O_o 


MEE a RTR. 


Censimento dei Giudei 


GI figliuoli di Pahat-Moab, divisi ne fi- | 


liuoli di Iesua e di Ioab, due mila otto- 
cento dodici; 4 

7 I ñgliuoli di Elam mille dugento cin- 
quantaguattro;. 

8 I figliuoli di Zattu novecenquaranta- 
cingue, .. S 
9 1 figliuoli di Zaccai settecensessanta ; 
10 I figħuoli di Bani icenquarantadue; 
11 I figliuoli di Beb; scicenventitre ; 

12 I figliuoli di Azgad mille dugenven- 
tidue; 

13 I figliuoli di Adonicam seicensessan- 


tasei; 

141 figliuoli di Bigvai duemila cinquan- 
tasci; _ k 
15 I figliuoli di Adin quattrocencemquan- 
taquattro; 

161 figliuoli di Ater, per Ezechia, no- 
vantoito ; 

171 figliuoli di Besa trecenve titre; 

18 I figliuoli di Tora centedodici ; 

19 I figliuoli di Hasum dugenventitre ; 
20 I figliuoli di Ghibbar novantaemque ; 
21 I figliuoli di Bet-Ichem cenventitre 
9 Gli uomini di Netofa cinquantasei ; 
23 Gli uomini di Anatot cenventotto ; 
24 Gli uomini di Azmavet quaranta- 


SDRA, 2. 


salcimme. 
in tutto 


tornati in G 
di Hatita, i figliuoli di Sobai; 
| centrentanoye. 

43 De Netinei: i figliuoli di Siha, i fi- 
gliuoli di Hasufa, i figliuoli di Tabbaot, 
44 I figliuolì di Cheros, í figliuoli di 
Siaha, i figliuoli di Padon,  . _. 
45 figliuoli di Lebana, i figliuoli di Ha- 
gaba, i figliuoli di Accub, 

46 I figliuoli di Hagab, i figliuoli di 
amlai, i figliuoli di Hanan, 

47 I ñgliuoli di Ghiddel, i figliuoli di 
Gahar, i figliuoli di R 
I I figliuoli ci 
coda, i figliuoli di ( 
49 1 figliuoli di U 
sea, i figliuoli di Besai, r 
50 I figliuoli di Asna, i figliuoli di Meu- 
nim, i figliuoli di Nefusim, 

āi I figliuoli di Bacbuc, i figliuoli di Ha- 
cusfa, i figliuoli di Harhur, 

52 I figliuoli di Baslut, i figliuoli di Me- 
igliuoli di Harsa 


aia, 
Resin, i figliuoli di Ne- 
zam, 
si figliuo di Pa- 


hida, ì x 
53 Í figliuoli di Barcos i figliuoli di Si- 
era, i uoli di Ter 


I figliuoli di N 


55 De' figliuoli de' servi di Salomone: 
1 figliuoli di Sotai, i figliuoli di Soferei, 
i figliuoli di Peru 


i figliuoli di Ha- 


due; Ù, 
25 Gli uomini di Chiriat-arim, di Che- | 551 figliuoli di Taala, i figliuoli di Dar- 


fira, e dì Beerot, settecenquarantatre ; 

26 Gli uomini di Rama e di Gheba, sei- 
cenventuno : 

97 Gli uomini di Miemas cenventidug; 

28 Gli uomini di Betel e di Ai dugen 
ventitre: 

29 I figliuoli di Nebo cinquantadue ; 

30 I figlivoli di Magbis cencinquantasei; 

31 I figliuoli d' un altro Elam mille du- 
gencinquantaquattro ; 

32 I figlìuoli di Harim irecenventi; 

33 I figliuoli di Lod, di Hadid, e d’ Ono, 
settecenventicinque ; 

34I figliuoli di Gerico trecenquaranta- 
cinque; i x 

35 I figliuoli di Senaa tremila scicen- 
trenta. 

36 De' 


erdoti: i figliuoli di ledaia, 


E 


con, i figliuoli di Ghiddel, 

57 I figliuoli di Sefatia, i figliuoli di Hat- 
til i figliuoli di Pocheret-hassebaim, i fi- 
uolì di Ami. 

58 Tutti i Netinei®, e i figliuoli de’ servi 
Salomone furono trecennovantadue. 
59 Or costoro vennero di Telmela, e di 
Telbarsa, cio; Cherub, Addan, e Immer, 
e non poterono dimostrar la loro pa- 
terna, nè la lor progenie, se erano dI 
sraele; ; 

60 Come anche ì figliuoli di Delaia, i fi- 
gliuoli di Tobia, i figliuoli di Necada, in 
numero di seicencinquantadue, 

Gil E de' figliuoli de sacerdoti i figliuoli 
di Abaia, i figliuoli di Cos, i figliuoli di 
Barzillai, il quale 1 moglie una 
delle figliuole di Barzillai G Jaadita?, e fu 


della famiglia di Iesua, novecensettan- | nominato del nome loro. 


tatre; x È 

37 I figliuoli d Immer mille cinquan- 
tadue; È 

38 I figliuoli di Pashur mille dugen- 
quarantasette ; x E 

891 figliuoli di Harim mille diciassette.. 
40 De' Leviti: i 


settantaquattro. 


ál De cantori: i figliuoli di Asaf, cen- 


ventotto. 
42 De figliuoli de’ 


e' Ley i figliuoli di Iesua, e di | man 
Cadmiel, di infra i figliuoli di Hodavia, | sì p 


1 i ortinai : i figliuoli 
di Sallum, i fi rliuoli di Ater, i figliuoli di 
Talmon, i figliuoli di Accub, i figliuoli 


$: Costoro cercarono ìi lor nomi fra i 
rassegnati nelle genealogic; ma non iu- 
rono trovati; laonde furono appartati 
dal sacerdozio, come persone non consa- 


Haitirsatal disse loro che non 
cero delle cose santissime*, finchè 
dote con Urim e 


Tummim’. } 
G4 Questa raunanza, tutta insieme, era 
di quarantadue mila trecensessanta; 

65 Oltre a' lor servi e serve, în numero 
di settemila trecentrentasette; fra ì quali 
è erano dugento cantori € ca 


€ Num. 3. 10. 2 cioè; il governatore. 
7. 2L 
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neo: O. Nanaji PESA ia das î È ni sist G ; 


I altare riaîzato. ES 


66 I lor cavalli erano settecentrentasci, 

i lor muli dugenguarantacinque, . 
lor cammelli quattrocentrentacin- 
que, gli asini seimila settecenventi. | 

65 J5 alcuni d’ infra 1 capi delle famiglie 
paterne, quando furono giunti alla C 
del Signore, che è in Gerusalemme, fe- 
cero una oflerta volontaria per la Casa di 
Dio, per rimetterla in più; n f 

69 È diedero nel tesoro della fabbrica, 
secondo illor potere, sessantunmila dram- 
me d’ oro, e cinquemila mine d' argento, 
e cento robe da sacerdoti. 

70 E i sacerdoti, e i Leviti, e que' del 
popolo, e i cantori, e i portinai, e i Neti- 
nei, abitarono nelle lor città; tutto Israele 
eziandfo abitò nelle sue città. 


il Tempio 


L'altare e il culto ristabiliti; 
fondato, 
3 ORA, quando fu giunto ilsettimo mese, 
i figliuoli d’ Israele abitando nelle lor 

città, il popolo si adunò di pari consenti- 
mento in Gerusalemme. . 
2 Allora Iesua, figliuolo di Josadac, si 
levò su, co' sacerdoti, suoi fratelli; c Zo 
robabel, figliuolo di Sealtiel, co’ suoi fm- 
; e riedificarono l’ altare dell’ Iddio 
sraele, per oferire sopra esso gli olo- 
sausti, come è scritto nella Legge di Mosè, 
uomo di Div; 4 

3 E rizzarono l altare sopra la sua pian- 
ta“; perchè aveano spavento de’ popoli 
de’ paesi vicini; c otfersero sopra esso 
olocausti al Signore; gli olocausti della 
mattina e della sera. 

4 Celebrarono cziandfo la festa de ta- 
bernacoli, come è scritto; e ogersero olo- 
causti per ciascun giorno in certo numero, 


secondo che è ordinato giorno per giorno”. 
5 E dopo questo o/fersero I olocausto 


continuo, e quelli d 
le feste solenni del 
santifi 


le calendi, e di tutte 
ignore, le quali sono 
e°; e quelli di tutti coloro che 


ofierivano alcuna offerta volontaria al Si- | 


gnore. 

6 Dal primo giorno del settimo mese 
cominciarono a oflerire olocausti al Si- 
gnore, Or il Tempio del Signore non era 
ancora fondato. 

7 Ed essi diedero danari agli scarpellini, 
ea legnaivoli; diedero eziandio vittua- 
pis e bevanda, e olio, a’ Sidonii, e a 

i 


ri, per portar legname di cedro dal | 


Libano al mar di Info, secondo Ja conces: 
sione che Ciro, redi Persia, avea loro fatta”. 
8 E nell’ anno secondo, da che furono 
giunti alla Casa di Dio in Gerusalemme 

l secondo mese, Zorobabel, figliuolo di 
caltiel, e Jesua, figliuolo di Losadac, e 
il rimanente de' lor fratelli, sacerdoti 
e Leviti, e tutti quelli ch” erano venuti 
© Deu 5 
2 Cron, 2, 10, 
í Neem, 2, 29, 


e n Num, 29. 12, eco 
' Esd, 6.8, 


29, 


DRA, 3, d 


| telli, 


7 Sal, 107, 118, 150. Ger, 
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IlTempio fondato, 
dalla catti 


gnore. { ET 
9 Iesua eziandio, e i suoi figliuoli e fra- 
Cadmicl, co’ suoi figliuoli, figliuoli 
di Giuda, di pari consentimento erano 
presenti, per sollecitar quelli che lavora- 
vano all’ opera della Casa di Dio; come 
ancora i figliuoli di Henadad, e è lor fi. 
gliuoli, e fratelli, È 

10 Ora, come gli edificatori fondavano 
il Tempio del Signore, sì fecero star quivi 
presenti i sacerdoti, vestiti delle lor vesti, 
con trombe; e i Leviti, figliuoli di Asaf, 
con cembali per lodare il Signore, secondo 
T ordine di Davide, re d’ Israele. 

11 E cantavano a vicenda, lodando, e 
celebrando il Signore, dicendo: Ch' egli è 
buono, che la sua Lenirnità è in eterno 
sopra israele‘, E tutto il popolo gittava 
gran grida, lodando il Signore, perchè la 
Uasa del Signore sì fondava. 

12 Ma molti de’ sacerdoti, e de’ Leviti, 

i delle famiglie paterne, cW erano 
10 veduta la primiera Casa 

, avendo questa Casa davanti agli 
, piagnevano con gran grida, mentre 
molti «017% alzavano la voce con grida d'al- 
legrezza; 
13 E il popolo non poteva discernere la 
voce delle grida di allegrezza dalla voce 
del pianto del popolo; perciocchè il po- 
polo gittava gran grida, e la voce ne fu 
udita fin da lungi. 


1 Samaritani fanno interrompere È lavori della 
vtruzione del Tempio. 


OR i nemici di Giuda e di Beniamino, 
avendo inteso che quelli ch’ crano 
stati in cattività, riedificavano il Tempio 
al Signore Iddio d` Israele; A 
2 Si accostarono a Zorobabel, e æ capi 
delle famiglie paterne, e dissero loro: La- 
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ITER 


D opera interrotta 


il lor consiglio; e questo durò tuito il 
tempo di Ciro, re di Persia, e fino al re- 
gno di Dario, re di Persia. h 

6 E sotto il regno di Assuero, al prin- 
cipio di esso, scrissero un’ accusa contro 
agli abitanti di Giuda e di Gerusalemme. 
7 E poi al tempo di Artaserse, Bislam, 
Mitredat, Tabee, c gli altri suoi colleghi, 
scrissero ad Artaserse, re di Persia; e la 
scrittura e la lingua della lettera era si- 
riaca, 


chum, presidente del consiglio, e 
Simsai, segretario, serissero una lettera 
al re Artaserse contro a Gerusalemme, di 


chei, i Tar 
i Babiloni, 


rioso Osnappar avea tramutati di stanza, 
e fatti abitar nella città di Samaria; e gli 
altridi di là dal fiume, ece. scrissero al re 
Artaserse. 

J1 (Questo è il tenor della lettera che 
gli mandarono): Al re Artaserse: I tuoi 
servitori, “li uomini di qua dal fiume, 
ece 
12 Il re sappia che i Giudei, che son 
venuti d’ appresso a te a noi, son giunti 
in Gerusalemme; e che riedificano quella 
città ribella e malvagia; e rifanno intera- 
mente le mura, ed hanno già raeconci i 
fondamenti. 

13 Ora sappia ìl re, che se questa città 
è riedificata, e se le sue mura son rifatte, 
essi non a gneranno più tributo, nè tagli 
nè gabella“; e così quella città recherà 
danno alle entrate reali. 

14 Ora, conciossiachò noi siamo salaria- 
ti dal palazzo, e non sia cosa conveniente 
a noi il vedere che il re sia schernito, per- 
ciò abbiamo mandato a fare assapere la 
cosu al re; 

15 Acciocchè cerchi nel libro delle 
memorie de' suoi predecessori; e tu vi 
troverai, e conoscerat che questa città è 
una città ribella, e dannosa ai re e alle 
provincie; e che già ab antico vi si fanno 
dentro congiure; per la qual cagione fu 
distrutta. 

16 Noi facciamo assapere al re, che, se 
questa città è riedificata, e le sue mura 
son rifatte, la parte de suoi stati, ch è di 
qua dal fiume, non sarà più sua. 

17 Il re mandò questa risposta: A Re- 
hum, presidente del consiglio, e a Simsai, 
segretario, i 
in Samaria; 


DI 
ialtri Jor colleghi, abitanti 


I ea tutti gli altri di di là dal 
fiume: Salute, ece. 


18 La leitera, che voi ci avete man- 
data, è stata spiegata, e letta in presenza 
mia; 


ESDRA, 5. 


poi ripresa. 


19 E per mio comandamento, sì è cer- 
cato, e trovato che cotesta città già ab 
antico si solleva contro ai re; e che vi s 
fanno ribellioni e congiure; d 

20 E che già vi furono re potenti in 
Gerusalemme, i quali signoreggiarono in 
tutto il paese ch è di là dal fiume 
ch crano loro pagati tributi, tag 
gabelle. 

21 Ora dunque provvedete di far cess 
quelle genti, acciocchò cotesta città non 
sì riedifichi, finchè da me sia altrimenti 
ordinato ; 

22 E guardatevi di far fallo in questo; 
serchè si Jascerebbe crescere il male in 
leirimento dei ret 
Allora, tosto che il tenor delle lettere 
del re Artase fu letto in presenza di 
Rehun, e di Simsai, retario, e de lor 
colleghi, essi andarono prestamente in 
Gerusalemme x Giudei, e li fecero cessare 
amano armata 

24 In quel tempo fu tralasciata 1 opera 
della Casa di Dio, che è in Gerusalemme, 
e restò così tralasciata fino all anno se- 
condo del regno di Dario, re dì Persia. 


Te 


I 
€ 


La costruzione del Tempio 


a termine sotto il re Dar, 
5 ALLORA il profeta Hr 
ia, figliuolo d’ Iddo, profeti, ch’ e- 
rano mandati a Giudei ch' erano in 
Giuda c in Gerusalemme, profetizzarono 
loro a Nome dell' Iddio d’ Israele”, 

2 E Zorobabel, figliuolo di Sealtiel, e 
ìa, figliuolo di losadac, si levarono, e 
ricominciarono a cdificar la Casa di Dio, 
che é in Gerusalemme; e con loro erano 
i profeti di Dio, i quali li confortavano. 

3 In quel tempo venne a loro Tatten 
governatore di qua dal fiume, e Setar 
boznai, e i lor collant e dissero loro così : 
Chi vi ha ordinato di edificar questa Casa, 
e di rifar queste mura? 

4 Allora noi rispondemmo loro sopra ciò, 
dicendo loro i nomi di quelli ch’ edifica- 
vano questo edificio. 

5 Ora, perciocchè l'occhio dell’ Iddio loro 
era sop) Anziani de Giudei, coloro 
non li fecero cessare, finchè la cosa per- 
Dario; e allora riportarono let- 


e condotta 


geo, e Zucca- 


tere 


governatore di qua dal fiume, e Setar- 

boznai, e i suoi colleghi Afarsechei, ch’ e- 
rano di qua dal fiume, mandarono al re 

rio; 

7 Neile quali gli mandarono il fatto. E 
così era scritto in esse: Al re Dario ogni 
salute. F 

8 Il re sappia che noi siamo andati nel- 
la provincia della Giudea, alla Casa del 
grande Iddio, la quale si edifica di pietre 
pulite; e gi i legnami son posti in su le 


* Esd. 7. 24, b Gen. 16.18, 1 Re 4,21, 


Ag. 1.], ceo. 
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Durio conferma 


pareti; e qee opera sì fa in fretta, e sì 
avanza nelle pani di quella gente. 

9 Avendo ciè veduto, abbiamo doman- 
dato a quegli Anziani, e abbiam loro detto 
così: Chi vi ha ordinato di edificar questi 
Casa, e di viîrz queste mura ? z 

10 Abbian-o loro eziandio domandati 
nomi di coloro, per farteli assapere ; ac- 
ciocchò ti serivessimo i nomi di quelli che 
sono ì principali fra loro. i 

11 td essi c; hanno data questa RITI 
sta, dicendo : Noi siamo servitori dell’ Id- 
dio del cielo e della terra ; e riedifichi: 
la Casa, la quale era già molti anni in- 
nanzi stata edificata; la quale un gran re 
d’ Israele aven già edificata e compiuta”. 

12 Ma dopo che i nostri padri ebbero 
provocato ad ira P Iddio del cielo, egli li 
diede nelle mani di Nebucadnesar, re di 
Babilonia, Caldeo, il qual distrusse aa 
Casa, e menò in cattività il popolo di essa 
in Babilonia®, 

13 Ma l'anno primo di Ciro, re di Ba- 
bilonia, egli ordinò che questa Casa di 
Dio fosse riedifica 

14 E anche jl 
tempio di Babilonia i v: 
e d'argento della Ci tl 
Nebucaduesar aven tratti fuor del Tempio, 
ch era in Gerusalemme, e portati nel 
tempio di Babilonia; e quelli furon dati 
ad uno, nominato r, il quale Ciro 
avea costituito governatore. 

15 E Ciro gli disse: Prendi questi va- 
sellamentì, e va) eli riporta al Tempio, 
che è in Gerusalemme; e sia la Casa di 
Dio riedificata nel suo luogo. 

16 Allora questo Seshassar venne, e pose 
i fondamenti della Casa di Dio, che è in 
Gerusalemme; e da quel tempo infino ad 
ora ella si edifica,enon è ancora compiuta, 

17 Ora dunque, se piace al re, ricerchisi 
costi nella casa de’ tesori del re, che è in 

Babilonia, sc egli è vero che da Ciro fosse 
fatto comandamento che questa Casa di 
Dio fosse riedificata in Gerusalemme; © 
mandici il re la sua volontà intorno a 


ciò, 

6 ALLORA il re Dario ordinò che si 
ricercasse nell’ archivio, nel luogo 

dove si riponevano i tesori in Babilonia. 

2 E fu trovato in Ecbatana, nel palazzo 
reale, ch’ era nella provincia di Media, un 
libro, nel quale era scritto: Memoria! 

3 L anno primo del re Ciro, il re Ciro 
ordinò, intorno alla Casa di Dio in Geru- 
salemme, ch’ essa fosse riedificata, per cs- 
un luogo dove sì sacrificassero sacri- 
sechei suoi fondamenti fossero saldi 
e forti; e che la sua altezza fosse di sès- 
santa cubiti, ela sua lunghezza parimente 
di sessanta cubiti ; 
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l editto di Ciro. 


4 E che vi fossero tre ordini di pietre 
pulite, e un ordine di travatura nuova di e 
che la spesa fosse fornita dal. palazzo del 


re; 

5 E anche che gli arredi d’ oro e d’ ar- 
gento della Casa di Dio, i quali Nebu- 
cadnesar avea tratti fuor del Tempio di 
Gerusalemme, e portati in Babilonia, fos- 
sero restituiti, e portati nel luogo loro, nel 
‘Tempio di Gerusalemme, e fossero posti 
nella Casa di Dio. 

G Ora tu, Tattenai, governatore di là dal 
fiume, e tu, Setar-bozuai, e voi, lor colleghi 
Afarsechei, che siete di là dal fiume, ri- 
tmetevi di Iù; 

7 E lasciate continuar l opera di cotesta 
Casa di Dio. Riedifichino 1l governal 
de Giudei, e gli Anziani loro, cotesta Casi 


| di Dio nel suo luogo. 


8 E intorno a ciò che voi avete a fare 
inverso cotesti Anziani de’ Giudei, per 
riedificar cotesta Casa di Dio, io ordino, 
che delle entrate del re, che si traggono 
da’ tributi di di Jà dal fiume, le spese 
prontamente fornite a quelle genti; ac- 
ciocchè non si facciano restare; 

9 E che sia loro dato giorno per giorno, 
senza alcun fallo, ciò che sarà necessario, 
buoi, e montoni, ed agnelli, per fare olo- 
causti all’ Iddio del ciclo; e grano, sale, 
vino, e olio, secondo che diranno i sneer- 
doti che sono in Gerusalemme; 

10 Acciocehò offeriscano sacrificii di soa- 
ve odore all’ Iddio del cielo; e pregluno 
per la vita del re, e de’ suoi figliuoli®. 

TI E anche da me è fatto un decreto, 
che, se alcuno fa altrimente, una trave sia 
spiccata dalla sua casa, e sia rizzata, e 
ch’ egli vi sia fatto morir sopra; e che 
della sua casa sia fatta una latrina, per 
questa cagione, 

12 È Dio, che ha stanziato quivi il suo 
Nome/, distrugga ogni re e popolo che 
metterà la mano per mutar questo, e per 
disfar di nuovo cotesta Casa di Dio, che 
è m Gerusalemme, Io Dario ho fatto que- 
sto decreto; sia, senza indugio, messo ul 
esecuzione, R 

13 Allora Tattenai, governatore di qua 
dal fiume, e S tar-boznai, e i lor colleghi, 
perciocchè il re Dario avea lor mandato 
un tal comandamento, prontamer'e l'ese- 
guirono, 

14 E gli Anziani de' Giudei edificarono, 
c avanzarono 2 opera, secondo la profezia 
del profeta Haggeo, e di Zaccaria, figliuo- 
lo d’ Iddo. Essi adunque edificarono, e 
compierono l’ edificio per comandamento 
dell’ Iddio d’ Israele, e per ordine di Ciro, 
di Dario, c di Artaserse, re dì Persia. 

15 E questa Casa fu finita al terzo giorno 
del mese di Adar, l’ anno sesto del regno 
del re Dario. 
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Dedicazione del Tempio. 


pedicazione del Tempio e celebrazione della 
Pasqua, 


16 E i figliuoli d’ Israele, i sacerdoti, i 
Teviti, e gli altri d' infra quelli ch’ erano 
stati in cattività, celebrarono la dedica- 
i di Dio con allegrezza. 
zione di questa Casa 


17 L, perla dedic: 


di Dio, offersero cento giovene ai, dugento | 


montoni, e quattrocento agnelli; e per 
sacrificio per lo peccato per tutto Israele, 
dodici becchi, secondo ìl numero delle 
tribù d'Israele; È 

18 T costituirono i sacerdoti nelle lor 
mute, e i Leviti ne’ loro spartimenti, per 
Jure ìl servigio di Dio, che abita in Ge- 
Tusalemme, secondo che è scritto nel li- 
bro di Mosè”. Prc 3 

19 Poi quelli ch’ erano stati in cattività 
fecero l: Seasun al quartodecimo giorno 
del primo mese ;, a RO) 

20 Perciocchò i sacerdoti ed i Leviti sì 
erano purificati di pari consentimento, cd 
crano tutti netti; e scannarono la Pasqua 
per tutti quelli eh erano stati in cattività, 
e per li sacerdoti, lor fratelli, e per sè 
stessi. 

21 Così i figliuoli d’ Israele, ch erano 
ritornati dalla cattività, e tutti GET che 
si erano ridotti a loro, separandosi dalla 
contaminazione delle genti del paese, per 
cercare il Signore Iddio d’ Isracle, man- 
giarono la Pasqua; 

22 E celebrarono la festa degli Azzimi per 
sette giorni, con alleg 
Signore li avea rallegrati, avendo rivolto 
verso loro il cuore del re di Assiria s, per 
dar loro muto, e favore, nell’ opera della 
Casa di Dio, dell’ Iddio d’ Israele. 


Ilyo Artaserse manda Extra în Gerusalemme 
per ristabitirvi il servigio divino. 

7 ORA, dopo queste cose, sotto il regno 
. di Artaserse9, re di Persia, Isdra, fi- 

glivolo di Sernia, figliuolo di Azaria, fi- 

gliuolo di Hilchia, 

2 f'igliuolo di Sallum, figliuolo di Sadoc, 

figliuolo di Ahitub, 

3 Figliuolo di Amaria, figliuolo di A 

zaria, figliuolo di Meraiot, 

4 Figliuolo di Zerahia, figliuolo di Uzzi, 

figliuolo di. Bucchi 

5 Figliuolo di Abisua, figliuolo di Fi- 

nees, figliuolo di Eleazaro, figliuolo d’ Aa- 

ronne, sommo sacerdote; 

6 Esso Esdra ritornò di Babilonia (or 

celi cra scriba, esercitato nella Legge di 


pei 


CI la quale il Signore Iddio d’ Israele | 


avea data), c il re gli diede tutto ciò ch’ egli 

domandò, secondo chela mano del Signore 
io suo era sopra lui“. _ 

„E con lui ritornarono in Gerusalemme 

de figliuoli d’ Israele”, e de’ sacerdoti, e 
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grezzať ; perciocchò il | 


Esdra mandato in Giudea. 


t de Leviti, e de’ cantori, e de’ portinai, e 
de Netinci; l anno settimo del re Arta- 
Sere. 

8 Ed egli arrivò in Gerusalemme al quin- 
io mese dell’ anno settimo del re. 

9 Perciocchò al primo giorno del primo 

mese fu fermata la dipartita dì Babilonia; 
cal primo giorno del quinto mese egli 
arrivò in Gerusalemme, secondo che la 
mano del Signore era buona sopra lui. 
_10 Conciossiachè Esdra avesse disposto 
il cuor suo, per ricercar la L del Si- 
gnore, e per suirla, e per insegnare gli 
statuti, e le leggi in Israele”. 
IL Or questo e il tenore delle lettere che 
il re Artaserse diede a Esdra sacerdote, e 
scriba, scriba delle parole de comanila- 
menti del Signore, e de' suoi statuti dati 
a Israele: 

12 Artaserse, re 
dote, se 


dei re, a Esdra sacer- 
Legge dell Iddio del 
cielo : Compiu lute, cee, 4 

13 Da me è stato fatto un decreto, che 
tutti quelli d° infra il popolo d' Israele, e 
ile’ sacerdoti loro, e de Leviti, che nel mio 
regno si disporranno volontariamente a 
anilare in Gerusalemme, vadano teco ; 

14 Perciocchè tu sei mandato dal re, e 
da suoi sette consiglieri, per informarti 
in Giudea ed in Gerusalemme, intorno 
alla Legge dell’ Iddio tuo, che tu hai in 
mano ; 

15 E per portar l' argento e l° oro che 
' il re e i suoi consiglieri hanno volonta- 
riamente oficrto all’ Idd.o d' Israele, la cui 
abitazione è in Gerusalemme; 

16 E tutto l’ argento c l oro che tu tro- 
vemi in tutta la provincia di Babilonia, in- 
sieme con le offerte volontarie del popolo, 
cede sacerdoti, le quali faranno SIL Casa 
dell’ Iddio loro, che è in Gerusalemme; 

17. Acciocchè con que’ danari tu com- 
peri RIONE giovenchi, montoni, ed 
agnelli, insieme con le loro ofierte di pa- 
natica e da spandere; e che tu li offerisca 
sopra l' Altare della Casa del vostro Dio, 
che è in Gerusalemme. 

1S E del rimanente dell’ oro e dell ar- 
| gento fatene ciò che parrà a te ed a tuoi 
fratelli, secondo la volontà del vostro 


io. 

19 E quant’ è agli arredì che ti son dati 
per lo servigio della Casa dell’ Iddio tuo, 
rimettìli nel cospetto dell’ Iddio di Ge- 
rusalemme, 

20 E le altre cose necessarie per la Casa 
dell’ Iddio tuo, le quali ti accaderà for- 
nire, tu le fornirai della camera del re, — 

21 Ed io Artaserse, il re, ordino a tutti 
voi tesorierì che siete di là dal fiume, che 
tutto quello che il sacerdote Esdra, scriba 
della Legge dell’ Iddio del cielo, vi chie- 
derà, sia incontanente fatto, 
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Censimento dei Giudei 


22 Fino a cento talenti d’argento, c fino 
a cento cori di grano, fino a cento bati di 
vino, e fino a cento bati A’ olio; e del sale 
senza alcuna prescritta quantità. 

23 Tutto ciò che è del comandamento 
dell’ Iddio del cielo, intorno alla sua Casa, 
sia prontamente fatto; perchè vi sarebbe 
egli indezmazione contro al regno, al re, 
ed a` suoi figliuoli? 

24 Vi facciamo, oltre a mò assapere che 
niuno abbia podestà d’ imporre tributo, 
taglia, o gabella, ad alcun sacerdote, o Le- 
vita, o cantore, o portinaio, o Netineo, od 
altro ministro di cotesta Casa di Dio. 

25 E tu, Esdra, secondo la sapienza 
dell’ Iddio tuo, che tu hai in mano, co- 
stituisci rettori, e giudici“, iq endano 

one a tutto quel popolo aie è dilà dal 
fiume, cioè a tutti coloro che hanno co- 
noscenza delle leggi dell’ Iddio tuo; e in- 
sesnatele a quelli che non le sapranno. 

26 E se v è alcuno che non metta in 
opera la Legge dell’ Iddio tuo, e Ja legge 
del re, siane incontanente fatta giustizia, 
o per morte, o per bando, o per ammenda 
in danari, o per prigione 

27 Benedetto sia il Signore Iddio de’ 
nostri padri, il quale ha messa una tal 
c nel cuor del re, per onorar la Casa 
del Signore, che è in Gerusalemme; 

28 E ha fatto che io ho trovat: 
guità appo ìl re, e appo i suoi consiglieri, 
e appo tutti i suoi potenti principi. Jo 
dunque, essendomifortificato, secondo che 
la mano del Signore Iddio mio era sopra 
me, alunai j capi d’ Israele, acciocchè ri- 
tornassero meco, 


beni- 


Censimento degli Israeliti che tornarono con 
i Psdra; il loro viaggio. 


8 OR questi sono i capi delle famiglie 
paterne, e questa è la descrizione, per 
le genealogie, di quelli che ritornarono 


meco di Babilonia, al tempo del regno del | 


re Artaserse. | 

2 De' figliuoli di Fincees, Ghersom; de' fi- 
Fool d'Itamar, Daniele; de figliuoli di 
Davide, Hattus 


3 De? figliuoli di à, il quale eru 
de figliuoli di Paros, Zaccaria; e con lui, 
facendo la descrizione della genealogia 

cencinguanta persone; 
iuoli di Pahat-Moab, Elioenai, 
di Zerahia; e con lui dugento 


l figliuolo di 
con lui t maschi ; 
figliuoli di Adin, Ebed, figliuolo 
atan; e con lui cinquanta maschi; 
7 £ de’ figliuoli di Elam, Isaia, figliuolo 
di Atalia; e con lui settanta maschi ; 
81 igliuoli di Sefatia, Zebadia, fi- 


) de 


Bi uolo di Micael; e con luì ottanta ma- 
schi; 
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tornati con Esdra, 


9 De figliuoli di Toab, Obadia, figliuolo 
di Tchiel; e con lui dugendiciotto ma. 
Schi $ Te ae, Sigle 

10 1} de' figliuoli di Selomit, il figliuolo 
di losifia; e con lui censessanta mis 


chi; DAS " 

11 E de figliuoli di Bebai, Zaccaria, fi. 
goio di Bebai; e con lui ventotto mi- 
schi; 

12 E de figliuoli di Azgad, Tonar 
figliuolo di Catan; e con lui e 


Man, 


ndieci 


n; 

de' figliuoli di Adonicam, 
i cui nomi son questi: Jelife! 
Semnia; e con loro sessanta masehi 
14 E de figliuoli di Bigvai: Utai 


Zabbul; e con loro sessanta ma : 
15 Ed 10 li adunai presso del fiume, 
che corre in Ahava; e quivi stemmno ae 


campati lo spazio di tre giorni, Eavendo 
fatta In rassegna del popolo e de` sucer- 
doti, non vi trovai aleuno de' figliuoli di 
Levi, 

16 Perciò, mandai Fliezer, Aric], Se- 
ma Elnat: larib, aatan, Nalan, 
Zaccaria, e Mesullam, c% erano capi; è 
Ioiarib, el PInatum, dottori; 

17 1 comandzi loro che andrssero a Iddo, 
capo nel luogo getto Casifia; © ordinai 
loro quello che aveano a dire a Iddo e al 
suo fratello, Netinei, nel luogo di Casifia, 

er menarel de’ ministri per la Casa del- 
` Iddio nostro. 

1S JX essi ci menarono, secondo che la 
| mano dell’ Iddio nostro ere buona sopra 
noi, un uomo intendente, de’ figliuoli di 
Mahali, figliuolo di Levi, figliuolo q’ I- 
sracle, cio? Serabia, insieme co’ suoi fi- 
gliuoli, c fratelli, in numero di diciotto 
persone; 

19 J5 Hasabia; e con lui, Isaia, d' in- 

fra i figliuoli di Merari, co' suoi fratelli, 
ci lor figliuoli, in numero di venti per- 
Sme; 
20 15 de' Netinei, i quali Davide, c i capi 
del perolo aveano costituiti al ministerio 
de’ Leviti, dugenventi Netinci, che furono 
tutti nominati yer li nomi loro. * 

21 Ed io bandii quivi il digiuno presso 
del fiume di Ahava, per umiliarci nel 
cospetto dell’ Iddio nostro, per chiedergli 

rospero viaggio per noi, per le nostre 
amiglie, e per tutte le nostre facoltà; 

22 Perciocchò io mi vergognava di 
dere al re gente d'arme, 0 cavalieri, per 
difenderci da’ nemici per lo cammino; 
conciossiachò noi avessimo detto al re: 
La mano dell’ Iddio nostro è in bene sopra 
tutti quelli che Jo cercano; ma la sut 
potenza, e la sua ira, è contro a tutti 
he T abbandonano”, 
23k noi digiunammo, e facemmo 
richiesta all Iddio nostro intorno a ciò, 
ed egli ci esaudi. 
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Ti 


ci vasi sacri. ESDRA; 9. . Unioni illecite. 
94 Allora io misi da parte dodici de’ prin- | Cordoytio e preghiera di Esdra a motivo delle 
cipa sacerdoti, con Sereb:a, Hasabia, e unioni con donne forestiere, — — 

ici de lor fratelli, Si ORA, quando questecosefaronafinile 
25 E pesni, loro l argento, e l'oro, ci i principali del popolo si accostarono 


Il popolo d° Isra 


vascllamenti, cl? cra l oferta ch'era stata | è me, dicend ] € 
fatta per la Casa dell' Iddio nostro, dal | sacerdoti, e À Leviti, non si son separat 
re, da suoi consiglieri, e dw suoi principi, | dt popoli di questi paesi, dal Cananei, 
c da tutti gl Israeliti, che si ritrova- dagli Hittei, da Ferizzei, da' Gebusci, da- 
Tono. È gli Ammoniti, da’ Moabiti, dagli E 
ij Lo adunque pessi loro in mano, e dagli Amonrei, secondo che si conveniva 
concinquanta talenti d’argento, e di va- | Saro, p «le loro abbominazioni; 

sellamenti d’argento cento talenti, cento 2 Percioechè hanno prese delle lor fi- 
talenti d’ oro; gliuole persè, e per li lor figliuoli“; laonde 
27 E venti coppe Q’ oro, che pesano la santa progenie? si è mescolata co’ popoli 
mille dramme; e due vasi d’ oricalco fino, di questi paesi“; € 


] principali del popolo, 
preziosi come l'oro. vi rettori, sono stati | | rimi a commetter 
28 Ed io dissi loro i questo misfatto. 

sacre al Signore; questi 3 E quando io ebbi intesa questa cosa, 
anch’ essi cosa sacra; € quest’ argento, | 10 straccial la mia v mio man- 
e quest oro, è una ofierta volontaria jatia tello, e mistrappai i apo e della 
al Signore Iddio de’ vostri padri. barba, e mi posi a sedere tutto sconsolato, 
99 Guardateli vigilantemente, finchè voi | 4 Allora tutti quelli che tremayvano alle 
li pesiate in presenza de principali d’ in- parole dell’ Iddio d’ Israele si adunarono 
ira i sacerdoti e Leviti; € de capi del- appresso di me, per lo misfatto di coloro 
le Jamiglie paterne d’ Israele, in Geru- | ch erano stati in cattività; ed io me ne 
salemme, nelle camere della Casa del | stetti cosìa sedere tutto sconsolato, infino 
Signore, 3 al tempo dell offerta della sera 
30 I sacerdoti adunque ed i Leviti rice- | 5E al tempo dell’ offerta della sera, io 
vettero quell’ argento, e quell’ oro e | IM levai dalla mia afflizione; cd avendo 
que’ vasellamenti, a peso, pe ortartutto | la mia vesta e il mio mantello stracciato, 


ciò in Gerusalemme, nella Casa dell Id- | 10 m'inginocchiai, espiegai le palme delle 
dio nostro, mie manì al Signore Iddio mio, 


appresso al | 6 E dissi: O Dio mio, io mi vergogno, 
mo piorno | e son confuso di alzare, 0 Dio mio, la 
del primo mese, per andare in Gerusa- faccina te; perciocchò le nostre iniqui- 
lemme; e la mano dell’ Iddio nostro fu | ta sono fin disopra al nostro capo, e le 
sopra noi, cd egli ci liberò dalle mani nostre colpe son così grandi che arrivano 
de nemici e degl' insidiutori, per lo cam- | fino al cielo. 

mino. 7 Dal tempo de’ nostri padri infino ad 
32 È urivammo in Gerusalemme; e | 045), noi stamò in eran colpa; e per le 
dopo che fummo quivi stati tre giorni; re iniquità, noi, i nostri re, i nostri 
33 Al quarto giorno fu pesato quell” ar- | sacerdoti, siamo si ati dati nelle mani dei 
gento, e quell’ oro, e que vasellamenti, | Te de’ paesi, per esser messi a fil di spada, 
nella Casa dell Iddio nostro, nelle mam | menati in cattività, predati, e vergognati, 
di Meremot, figliuolo di Uria sacerdote, | come appare al di ha oggi. 

col quale ere Eleazaro, figliuolo di Linecs; | 8 E pure ora, di subito qu: 
e con loro erano Tozabad, Agliuolo di | mento, ci è stata fatta graz 
Jesua, e Noadia, figliuolo di Binnui, Le- | nostro, per far che ci restasse 


31 I noi ci partimmo d 
fiume di Ahava al duode 


în un mo- 
a dall’ Iddio 
aleun rima- 


viti. nente, e per darciun chiodo nel suo santo 
Tutto ciò fu loro dato a conto eda | luogo; acciocchè P Iddio nostro ci ri- 
+ c il peso di tutto fu scritto in quello rasse gli occhi, e ci desse un poco 
stesso tempo, di ristoro nella nostra servitù; 


35 lì queili ch’ erano stati in attività, | 9 Conciossiachè noi siamo servi; ma 
ed erano ritornati, offersero per olocausto | l Iddio nostro non ci ha abbandonati 
all'Jadio d` Isracle, dodici giovenchi per nella nostra servitù; anzi ha fatto che 
tutto Israele, novantasci miontoni, set- | abbiamo trovata benignità appo i re di 
tantasette agnelli, e dodici becchi per lo | Persia, per darci qualche ristoro, affin di 
peccato; tutto ciò fu oferto in olocausto | rimettere n più Ja Casa dell' Iddio nostro, 
l Signore. e ristorar le sue ruine, e darci un chiuso 
35 Poi diedero i deereti del re a satrapi | in Giuda c in Gerusalemme. 

del re, ca governatori di qua dal fiume; | 10 Ma om, o Dio nostro, che diremo 
ed essi presero a favoregglare il popolo, | noi dopo queste cose? conciossiachè noi 


ela Casa di Dio. | abbiamo lasciati i tuoi comandamenti, 
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Le mogli straniere 


11 I quali tu desti per mano de’ tuoi 
servitori profeti, dicendo; Il paese nel 
quale voi entrate per possederlo, è un 
paese immondo per l immondizia de’ po- 


Poli EUR De „nelle loro abbominazioni, 
delle quali l’ hanno riempiuto, da un capo 
all’ altro, con le lor contaminazioni, 

12 Ora dunque, non date le vostre fi- 
liuole a’ lor qielluoli: e non prendete le 
f figliuole per li vostri figliuoli; e non 
procacciate giammai in perpetuo nè la 
pace, nò il ben loro; acciocchò siate 
ortificati, e mangiate i beni del paese, e 
lasciate quello per eredità aw vostri figlino- 
li in perpetuo”. s 

13 Ora, dopo tuite fe cose che ci son 
sopraggiunte per le nostre opere malva;'e, 
e per le nostre gran colpe (benchè, o Dio 
nostro, tu ti sii rattenuto. disotto della 
nostra iniquità, e ci abbi dato un tal 
rimanente, quale è questo); x 3 

14 Torneremmo noi a rompere i tuoi 
comandamenti”, ead imparentarei co’ po- 
poli dati a queste abbominazioni? non ti 
adireresti tu contro a noi fino all'estremo, 
talchè non vi sarebbe più nè rimanente, 
nè scampo alcuno? 

15 Signore Iddio q’ Israele, tu sci giu- 
sto; conciossiachè noi siamo rimasti alcun 
residuo, come sè vede al dì d’ oggi ; eccoci 
davantia te con la nostra colpa“; percioc- 
chò altrimenti sarebbe impossibile di du- 
rare davanti alla tua faccia per questo. 
10 ORA, mentre Esdra faceva orazione, 

e confessione, piaznendo, e prostrato 
davanti alla Casa di Dio”, una grandis- 

sima moltitudine d’ Israele, d’ uomini, e 
di donne, e di fanciulli, si adunò appresso 
di lui; perciocchò il popolo piagneva 
d'un gran pianto, 

2 Allora Secania, figliuolo di Ichiel, 
de’ figliuoli di Elam, parlò ad Esdra, e 
gli disse: Noi abbiam misfatto contro 
all Iddio nostro, avendo menate donne 
straniere”, d’ infra i popoli di questo paese; 
ma ora vi è pure alcuna speranza ad I- 
sraele intorno a questo. 

3 Ora dunque, patteggiamo con 1° Id- 
dio nostro, che noi rimanderemo tutte 
queste donne, e LIZA nati da esse, 
secondo il consiglio del Signore, e di 
coloro che tremano al comandamento del- 
P Iddio nostro; e siane fatto secondo la 
Leggo. 

4 levati; perciocchè quest’ affare ti ap- 
partiene, enoi stremo teco; prendianimo, 
e metti la mano all’ opera. 

5 Allora Esdra si levò, e fece giurare 
w principali de sacerdoti, de Leviti, e 

di tutto Israele che farebbero secondo 
quelle parole. Ed essì lo giurarono. 


Le donne forestiere rimandate. 


ESDRA, 10. 


runandate, 

6 Poi Esdra si levò d’ innanzi alla Casa 
di Dio, e andò nella camera di Giohanan 
figliuolo di Elinsib; e essendo entrata 
dentro, non mangiò pane, nè bevve acqua?: 
perciocchè egli faceva cordoglio per lo 
misfatto di coloro ch’ erano stati in cat- 
tività 
7 Poi fecero andare un bando per Giuda 
e per Gerusalemme, che tutti quelli ch'e- 
rano stati in cattività sì adunassero in 
Gerusalemme ; 

8 IÈ che chiunque non verrebbe infra 
tre giorni, secondo il consiglio preso 
da' principali e dagli Anziani, tutti i suoi 
beni sarebbero messi all interdetto, ed 
egli sarebbe separato dalla raunanza di 
coloro clr erano stati in cattività, 

9 Così tutti gli uomini di Giuda e di 
Beniamino si adunarono in Gerusalemme 


DI 
infra il terzo giorno ; eciò fuil ventesimo 
giorno del nono mese ; e tutto il popolosi 
fermò nella piazza della Casa di Dio, tre- 
mando per questa cosa, e per le gran 
piogge. 

10 Li il sacerdote Esdra si levò e disse 
loro: Voi avete misfatto, avendo menate 
mogli straniere, per acerescer le colpe d’ T- 
sracle. 

1l Ora dunque fate confessione al Si. 
gnore Iddio de' vostri padri”, e fatela sua 
volontà, e separatevi da' popoli del paese, 
e dalle donne straniere. 

12 E tutta la raunanza rispose, e disse ad 
alta voce: Noisiamo obbligati di fare come 
tu hai detto. 

13 Ma il popolo è in ran 1eumero, e il 
tempo è grandemente»jnovo O, e non 
possibile di star fuori; e l’ opera non è 
d'uno, nò di due giorni; perciocchè noi 
siamo molti che abbiamo misfatto in 
questo. 

14 Oratrovinsi insieme i capì nostri, capi 

di tutta la raunanza; e con loro sieno gli 
Anziani, ei giudici di ciascuna città: e 
che ogni uomo, d infra tutti quelli che 
sono nelle nostre città, che ha menata 
mogliestrmiera, vengaa tempi assegnati ; 
econ loro gli Anziani e i giudici di cia; 
scuna città, finchè abbiamo stornato danoi 
P ardore dell’ ira dell’ Iddio nostro per 
questa cosa, 
15 Or Gionatan, figliuolo di Asael, € 
ahazia, figliuolo di Ticva, furono costi- 
tuiti sopra questo affare; e Mesullam, e 
Sabbetai, Leviti, aiutarono loro. i 

16 E quelli ch’ erano stati in cattività 
fecero cosi, E il'sacerdote Esdra, e i capi 
delle famiglie paterne, secondo le famiglie 
loro paterne, tutti nominati per li nomi 
loro, furono messi da parte; esedettero al 
riorno del decimo mese, per prender 
oscenza del fatto; 3 
17 Ed ebbero finito, con tutti quelli che 


Gi 
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ra 


Preghiera di Neemia 


aveano menate mogli straniere, infra il} 
primo giorno del primo mese. 

18 E fra 1 figliuoli de’ sacerdoti, si tro- 
varono questi che aveno menate mogli 
straniere, cioè, fra i figliuoli di Iesua, fi- 
gliuolo di Iosadac, e fra i suoi fratelli, 
Maaseja, ed Eliezer, © Tarib, e Gheda- 
Li; Ed essi diedero la mano, promettendo 
di mandar via le lor mogli; e come col- 
pero afersero un montone per la lor 
colpa“; 

SUE de figliuoli d’ Immer, Hanani, e 
Zebadia; A 

2] E de figliuoli di Harim, Maaseia, ed 
Elia, c Semaia, e Ichicl, e Uz y K 
22 E de figliuoli di Pashur, Elioenai, 
Maaseia, Ismael, Natanael, Iozabad, ed 


N 


Elasa; 
23 E de Leviti, Iozabad, Simi, e Che- 


Iaia (ìl quale ancora si chiamava Chelita), 
Petahia, Giuda, ed Eliezer; pig 
A E de cantori, Eliasib; e de' portinai, 
Sallum, e Telem, ed Uri; . 

BE degl’ Isracliti: de figliuoli di Pa- 
ros, Ramia, e Izzia, e Malchia, e Miamin, 
ed Eleazaro, e Malchia, e Ben: 9 
26 E de’ figliuoli di Llam, Mattania, e 
Zaccaria, e Tehiel, e Abdi, e Ieremot, ed 


NEEMIA, I. 


Elia: 


per il popolo. 
b, e Mattania, e Teremot, e Zabad, e 


El 


Aziza; 1 7 A 

28 E de figliuoli di Bebai, Iohanan, Ha- 
nania, Zabbai, e Ailai; , 

29 È dë figliuoli di Bani, Mesullam, e 
Malluc, e Adaia, e fasub, e Seal, e Ramot; 

30 E de figliuoli di Pahat-Moab, Adna, 
c Chelal, e Benaia, e Maaseia, e Mattania, 
e Besalcel, e Binnui, e Man: 


31de figliuoli di Harim, Eliezer, Issia, 
Malchia, Semaia, Simeone, 


2 Beniamino, Mallue, Semaria; _ 

33 De' figliuoli dì Hasum, Mattenai, Mat- 
tatta, Zabad, Elifelet, Geremai, Manasse, 
Simi; 

34 De figliuoli di Bani, Maadai, Ammam 
e Uel, 

35 Benaia, Bedia, Cheluhu, 

36 Vania, Meremot, Ehasib, — 

37 Mattauia, Mattenai, e Inasai, 

38 Bani, Binnui, Simi 

39 Selemia, Natar Adaia, 

40 Machnadbai, Sasai, Sarai, 

41 Azarcel, Sclemia, semana, 

42 Sallum, Amaria, e Giuseppe; 

43E de figliuoli di Nebo, Ieicl, Mat- 
titia, Zabad, Zebina, Iaddau, locl, e Be- 
naia, 

44 Tutti costoro aveano prese mogli strt- 
nicre; e ve ne furono di quelle ch’ esposero 


27 È de figliuoli di Zattu, Elioenai, ed | i lor figliuoli. 


IL LIBRO DI NEEMIA. . 


Preghiera di Neemia per èl popolo d' Israels. 


1 TL Libro di Neemia, figliuolo di Haca- 
lia. Egli avvenne l’ anno ventesimo, 
al mese di Chisleu, che, essendo io in 
Susan, stanza reale, 

2 Arrivò di Giudea Hanmi, uno de’ miei 
fratelli, con alcuni altri uomini di Giuda. 
Ed io domandai loro de’ Giudei ch’ erano 
scampati, e rimasti della cattività; doman- 
dai loro ancora di Gerusalemme. 

3 Ed essi mì dissero: Quelli che son 
rimasti della cattività so% là nella provin- 
cia, in gran miseria e vituperio ; c le mura 
di Gerusalemme restano rotte?, c le sue 
porte arse col fuoco. 

4 E quando io ebbi intese quelle parole, 
io mi posi a sedere, e piansi, e feci cord 
glio per molti giorni; e digiunai, e fe 

lavanti all’ Îddio del cielo, 

5 Edi Ahi! Signore Iddio del cielo, 
Dio grande e tremendo”, che osservi il 
patto e la benignità a quelli che tamano, 
€ osservano i tuoi comandamenti; 


& Deh! sia l orecchia tua attenta, e 
gieno gli occhi tuoi aperti, per ascoltar l’ o- 
razione del tuo servitore, la quale io fo al 
presente davanti a te, giorno e notte per li 
figliuoli d’ Israele, tuoi servitori; facendo 
anche confessione de’ peccati de figliuoli 
d’ Israele, i quali abbiamo commessi con- 
tro a te; io ancora, e la casa di mio padre, 
abbiam peccato. 

7 Noi cì siamo del tutto corrotti inverso 
te, e non abbiamo osservati i comanda- 
menti, gli statuti e le leggi, che tu desti 
a Mosè, tuo servitore. 

8 Deh! ricordati della parola che tu or- 
dinasti a Mosò, tuo servitore, di dire: Voi 
commetterete misfatti, ed io vi dispergerò 
fra 1 popoli 4; 

9 Ma se allora voi vi convertite a me, e 
osservate i miei comandamenti, e li m 
tete in opera; avvegnachò voi foste stati 
scacciati fino all’ estremità del ciclo, io vi 
raccoglierò di là, e vi condutrò al luogo, il 
quale io avrò eletto per istanziarvi il mio 
Nome”, 


5. 8—10. 
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Artaserse munda 


10 Ora, coloro son tuoi servitori, e tuo 
popolo, il quale tu hai riscosso con la tua 
gran forza, e con la tua possente Mano. . 

Il Ahi! Signore; deh! sa l orecchia 
tua attenta ail orazione del tuo servitore, 
e all omzione degli altri tuoi servitori, 1 
quali hanno buona volontà di temere il 
tuo Nome; c fa, tì prego, oggì prosperare il 
tuo servitore, e fa ch' egli trovi pietà appo 
quest’ uomo. Orio era coppiere del re. 


Artaserse manda Neemia a ried'ficare lo mura 
di Gerusalemme, 
2 E AV ENNE l anno ventesimo del 
re Artaserse, nel mese di Nisan, che, 
essendo stato portalo il vino davanti a lui, 
io presi il vino, e lo porsi alre. Orio non 
soleva esser mesto nel suo cospetto. 

2 E il re mi disse: Perchè é la tua faccia 
mesta, non essendo tu inferno? questo 
non è altro se non afilizione di cuore“, Ed 
jo ebbi grandissima paura į 


3 E dissi al re: Pussa il re vivere in per- 
petuo; come non sarebbe la mia faccia 
mesta, rimanendo la città che è il luogo 


delle sepolture de' mici padri, distrutta e 
le sue Polo consumate dal fuoco? 

1 E il re mi disse: Che chiedi tu? Al- 
lora io pregxi l’ Iddio del cielo; 

5 E dissi al re: Se così piace al re, e se 
il tuo servitore ti è in grazia, mandami in 
Giudea, nella città dove sono le sepolture 
de miei padri, nceiocchè io la riedifichi. 

6 E il re mi disse, ¢ anche la suu moglie 
che gli sedeva alli.to: Quanto tempo met- 
terai alla tua andata, € quando ritornerai ? 
E quando io ebbi detto ìl tempo al re, egli 
ebbe a grado di darmi licenza. 

7 Poi dissi al re: Se così piace al re 
sienmi date lettere a’ governatori di là dal 
fiume, acciocchè mi lascino passare, finchè 
jo sia giunto in Giudea, 

8 E anche lettere ad Asaf, guardiano de’ 
boschi del re, ncciocchè mi dia legname 
per fabbricar le porte del palazzo della 
Casa di Dio, e per le mura della cit dh, e 
perla casa nella quale io entrerò, Eil re 
mi diede quelle lettere, secondo che la 
mano di Dio era buona sopra me. 

9 Ed jo me ne venni a' governatori di 
qua ilal fiume, e diedi loro le lettere del 
1 z avea mandati meco capitani e 
ri). 

10 Quando Samballat Horonita, e To- 
bia, servo Ammonita, ebbero udite queste 
cose, ehbero gran dispiacere che fusse ve- 
nuto alcuno per proc r del bene a fi- 


© Prov. 15.13. 
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| rechia, fi 


Neemia a ristorar 


altra bestia, che quella che io caval- 
Cw SE 

13 Io adunque uscii di notte dalla por- 
ta della valle, e pesar dirincontro alla 
fontana del dragone, e alla porta del le- 
tame; e andava considerando le mura di 
Gerusalemme, come erano rotte, e come le 
porte di essi erano consumate dal fuoco, 

14 E di là io passai alla Rea della fon- 
tana, e all acquidotto del re; c non wi 
cra spazio per la mia cavalcatura da pas- 


| sar sotto di me. 


15 E risalendo per lo torrente, mentre 
era ancora notte, 10 andava considerando 
le mura; poi rienirai per la porta della 
valle, e così me ne rivenni . 


miseria nella quale noi siamo, come Ge- 
rusalemme è distrutta, e le sue porte sono 
bruciate col difichiamo 
le mura di 
siamo più in vituperio®. 

18 E io dicliarai loro come la mano 
dell’ Iddio mio era buona Bopa me; c 
anche le ES del re, ch’ egli mi avea 
dette. Ede Or mettiamoci a 


i dissero : 
edificare. Così presero animo n far bene, 

19 Ma Samballat Horonita, e Tobia, ser- 
vo Ammonita, e Ghesem Arabo, av ndo 
udito questo, ci beffavano, e ci sprezzav 
no, e dicevano: Che cosa è questo che voi 
fate? vi volete voi ribellar contro al re“? 

2) Ed io risposi, e dissi loro: L’ Iddio 
del cielo è quel che ci farà prosperare; e 
noi, suoi servitori, ci metteremo, n edifi- 
care; ma, voi non ayete parte, nè diritto, 
nè memoria alcuna in Gerusalemme”. 

8 ED Tliasib, sommo sacerdote, e i suoi 

fratelli sacerdoti, si levarono su, ed 
edificarono la porta delle pecore; esst 1a 
santifi no, e posarono le sue porte; € 
a santificarono, fino alla torre di Cento, 
e fino alla torre di Hananeel. . J 

2 E allato a lui edificarono gli uomini 
di Gerico; e allato a loro edificò Zuccur, 
figliuolo d’ Imri. 

3 E i figliuoli di, Senaa edificarono la 
porta de’ pesci; essi le fecero i suoi palchi, 
e posarono le sue porte, ì suoi serrami, € 
le sue sbarre. si 

4 E allato a loro ristorb Meremot, fi- 
gliuolo di Uria, figliuolo di Cos; € allato 
a loro ristorò Mesullum, figliuolo di Be- 
Jinolo di M beel; e allato a 
loro ristorò Sadoc, figliuolo di Baans.. , 


Porte e mura di Gerusalemme ricostruito. 


me; e non «vea meco alcuna | 5 E allato a loro ristorarono j Tecoiti; 
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E n° 


N 


le mura 


al servigio del lor Signore. 
figliuolo di Pasca, e Me- 
sulam, figliuolo di Besodia, ristorarono 
la porta vecchia. Essi le fecero i suoi 
palchi, e posuono le sue porte, i suoi ser- 
rami, e le sue sbarre. y 

7 allato a loro ristorarono Melatia Ga- 
baonita, e Indon Meronotita, con que di 
Gabaon, e di Mispa, presso al seggio del 
governatore di qua dal fiume. | 

8 Æ allato ad esso ristorò Uzziel, figliuolo 
di Harhoia, con gli orafi; e allato a lui 
ristorò Hanania, ch ere de profumieri. 
E Gerusalemme fu lasciata come era, fino 
in capo del muro largo. | 

9 E allato a coloro ristorò Ri fi- 
gliuolo di Hur, capitano della metà della 
contrada di Gerusalemme. $ 

10 E allato a loro, e dirimpetto alla sua 
casa, ristorò Jed. igliuolo di Harumaf; 
c allato a lui r 
di Hasabneia. 

1L Malchia, figliuolo di Harim, e Has- 
sub, figliuolo di Pahat-Moanb, ristoraro- 
no un doppio spazio, ed anche la torre 
de’ forni. 3 
12 E allato a loro ristorò Sallum, fi- 
gliuolo di Lohes, capitano dell’ alira metà 
della contrada di Gerusalemme, con le sue 
figliuole. 

13 E Hanun, e gli abitanti di Zanon 
ristorarono Ja porta della valle; essi la 
fabbricarono, e posarono le sue porte, ì 


misero il collo 
6 E Gioia, 


suol rami, e le sue sharre; e msieme 
mille cubiti del muro, fino alla porta del 
letame. 

14 E Malchia, figliuolo di Recab, ca- 
pitano della contrala di Bet cherem, ri 
storò la porta del letame ; egli la fabbricò, 
e pose le sue porte, ì suoì serrami, e le sue 
sbarre. 

15 E Sallum, figliuolo di Col-hoze, ca- 
pitano della contrada di Mispa, ristorò Ja 
porta della fonte; i tbbricò, e la 
coperse, e posò le sue porte, i suoi ser- 
rami, e le sue sbarre; e insieme il muro 
dell’ acquidotto di Sela, verso l’ orto del 
re, e fino a gradi, che scendono dalla 
Città di Davide. 

16 Dopo lui Neemia, figliuolo di Azbue, 
capitano della metà della contrada di Bet- 
sur, ristorò fin dirimpetto alle sepolture 
di Davide, e fino allo stagno fatto per 
arte, e fino alla casa de’ prodi, 

17 Dopo lui rarono i Leviti, Rehum, 
figliuolo di Bani; e allato a lui ristorò 
Iasabia, capitano della metà della con- 
trada di Cheila, lungo la sua contrada. 

18 Dopo lui ristorarono i lor fratelli, 
Bavyai, figliuolo di Henadad, capitano 
dell’ altra metà della contrada di Cheila. 

19 E allato a lui Ezer, figliuolo di Iesua, 
capitano di Mispa, ristorò un doppio spa- 
zio, dirimpetto alla salita dell’ armeria del 
cantone, 


rò Hattus, figliuolo | 


SEMIA, 4. 
ma i principali d' infra loro non sotto- | 20 Dopo lui Baruc 


pere il lor muro di pietra. 
17 


di Gerusalemme. 


figliuolo di Zaccai. 
s' inanunò, e ristorò doppio spazio, da 
cantone fino all’ entrata della casa di 
Eliasib, sommo sacerdote. 

21 Dopo lui Meremot, figliuolo di Uria, 
figliuolo di Cos, mstorò altresì doppio 
spazio, dall’ entrata della casa di Eljasib, 
fino all’ estremità di essa, 

22 E dopo lui, ristorarono i sacerdoti 
che abitavano nella pianura 

23 Dopo loro ristorarono Beniamino, e 
Hassub, dirimpetto alla lor casa. Dopo 
loro, Azaria, figliuolo di Maaseia, figliuo- 
lo di Anania, ristorò presso alla sua casa. 

24 Dopo lui, Binnui, figliuolo di Hena- 
dad, ristorò doppio spazio, dalla casa di 
Azaria fino alla rivolta, e fino al canto. 

25 Palal, figliuolo di Uzai, ristorò dalla 
rivolta, e dalla torre, che sporgeva in- 
fuori dall’ alta casa del re, ch' ere pri 
al cortile della prigione, Dopo lui ris 
Pedaia, figliuolo di Paros 

26 Ei Netineì che abitavano in Ofel, 
ristorarono fino allato della porta del- 
le acque, verso Oriente, e la torre sporta 
in fuori, 

27 Dopo loro, i Tecoiti ristorarono dop- 
pio spazio, d' allato alla torre SNA 
sporta in fuori, fino al muro di Ofel. 

98 I sacerdoti ristorarono d’ appresso 
alla porta de cavalli, ciascuno dirincontro 
alla sua casa. 

29 Dopo loro, Sadoc, figliuolo d Immer, 
ristorò dirincontro alla sua casa, _E dopo 


| lui, ristorò Semaia, figliuolo di Secania, 


guardiano della porta onentale. 

30 Dopo lui, Hanania, figliuolo di Se- 
lemia, e Hanun, sesto figliuolo di Salaf, 
ristorarono doppio spazio. Dopo loro Me- 
sullam, figliuolo di Berechia, ristorò di- 
rincontro alle sue camere. 

31 Dopo lui, Malchia, figliuolo di un 
orafo, ristorò fino alla casa de’ Netinei, e 
de mercatanti d’ aromati, allato alla porta 
della carcere, e fino all’ alta sala del can- 
tone. 

32 E fra l'alta sala del cantone, e la 
porta delle pecore, ristorarono gli orafi, e 
1 mercatanti di aromati. 


Congiura dei nemici ; Neemia arma il popoio. 


4 ORA, quando Sanballat udì che noi 
edificavamo il muro, si adirò, e 
sdegnò grandemente; e si fece beffe de 
Giudei; 

2 E disse in presenza de suoi fratelli, e 
della gente di guerra di Samaria: Che 
fanno cotesti spossati Giudei? lasceransi 
Jare? permetterassi che sacrifichino ? per- 
metterassi oggì che forniscano l opera? 
faranno essi risorgere da mucchi della 
polvere le pietre che sono state arse? 

3 E Tobia Ammonita, cl’ era presso di 
lui, disse: Avvegnachè edifichino, non cì 
vuole che una volpe che salga, per rom- 
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Gli cdificatori armati. 
„4 Ascolta, o Dio nostro, 
in isprezzo ; e fa ritorpari 
în sul capo loro, e 
un PIRA di cattività; EAT 

5 E non ricoprir la loro iniquità, e non 
sia il lor peccato cancellato dal t 
spetto ;' perciocchòè hanno fatto € t 
queili che edificavano, stando dirincontro 
a loro, . 

6 Noi adunque riedificammo il muro, e 
tutto il muro fu riparato delle sue rotture 
fino alla metà; e il popolo avea grande 
animo a lavorare. s { 

7 Ma quando Sanballat, e Tobia, e gli 
Arabi, e gli Ammoniti, e gli Asdodei, cb- 
bero inteso che le mura di Gerusalemme 
sì ristoravano, e che si era cominciato a 
turar le rotture, n ebbero grande sdegno; 

8 [tutti insieme congiurarono dì venir 
far guerra a Gerusalemme, e di dare stur- 
bo a Neemia. 

9 Allora noi pregamino l’ Iddio nos i 
e ponemmo guardie giorno e notte contro 
a loro, per guardarci da loro. 

10 E i Giudei dissero: Quelli che por- 
tano i pesi sono stanchi, e vè è polvere 
assai; e noi non potremmo lavorare alla 
fabbrica del muro, 

1l Or i nostri nemici avenno detto: 
Facciamo sì ch essi non ne sappian nulla, 
e che non ci veggano, finchè non siamo 
entrati per mezzo loro; allora li uccide- 
remo, e faremo cessar l' ppan 

12 Ma i Giudei che dimoravano fm 
loro, venendo a noi, ci dissero per dieci 
volte: Guurdatevi da tutti i luoghi per 
li quali voi andate e venite a noi, 

13 Allora io disposi il popolo, secondo 
le sue famig con le sue spade, lance, 
ed archi, nel fondo di que’ luoghi, dietro 
al muro, e în su i grepp 

14 E dopo ch’ ebbi così provveduto, mi 

levai, e dissi agli uomini notabili, e a' ma. 
gistrati, e al rimanente del popolo: Non 
temiate di loro; ricordatevi del Signore 
grande e tremendoè; e combattete per li 
vostri fratelli, per li vostri figliuoli e fi- 
gliuole, e per le vostre mogli, e per le 
vostre case. 
15 Ora, quando i nostri nemici ebbero 
inteso che læ cosa ci era venuta a no- 
tizia, Iddio dissipò ìl lor consiglio”, e tutti 
noi ritornammo alle mura, ciascuno al 
suo lavoro. 

16 E da quel di innanzi, Ja metà de mici 
fanti lavorava, el’ altra metàstava in armi 
con lance, scudi, archi, e corazze; ei capi 
erano dietro a ogni famiglia dì Giuda. 

17 Una parte di coloro che fabbricavano 
il muro, e quelli che portavano i pesi, e 
quelli che li caricavano, con una delle 
mani Javoravano all’ opera, ¢ con Il altra 
tenevano un’ arme, 


‘è il lor vituperio 
mettili in isprezzo ìn 


NEEMIA, 5. 
me noi siamo | 


18 E uw ultra parte di coloro che 
fabbri 10 avean cuno la sua 
ada cinta in su le reni, e così fabbri. 
cavano. Eil trombetta era appresso di 
me. 

19 E io dissi agli uomini notabili, © 
a magistrati, e al rimanente del popolo: 
Quest’ opera è grande, e di gran NERE 


e noi siamo sparsi in sul muro, lungi 
uno dall'altro; f y 

20 Dovunque voi udircte il suon della 
tromba, adunatevi Zà presso di noi ; Id. 
dio nostro combatterà per noi®. 

21 Così noi lavoravamo all’ opera, c la 
metà della gente avea le lunce in mano, 


dallo spuntar dell’ alba fino all’ apparir 


delle stelle. NA 
22 In quel tempo ancora io dissi al po- 
polo: Ciascuno dimori la notte dentro a 
Gerusalemme, col suo servitore; cdi notte 
servanci per la guardia, e di giorno per 
T opera. 

23 E io, ¢ i mici fratelli, e i miei 
vitori, e le guardie che mi seguitav 


FA 


no, 
non ispogliavamo i nostri vestimenti; 
ciascuno andava per dell’ acqua con le 
sue armi. 


Neemia fa rendere giustiziu ai poveri, oppressi 
pes loro debiti—Suo disinteresse, 


OR vi fu un 
fratelli. 


delle lor mog! 

2 E vi erano di quelli che dicevano» I 
nostri figliuoli, e Je nostre figliuole, e noi, 
siamo in gran numero; Jacciasi adunque 
che riceviamo del grano da mangiare, per 
vivere, 

3 Altri vi erano che dicevano: Noi im- 
pegnammo i nostri campi, e le nostre 
vigne, e le nostre case; Jacciasi adunque 
che riceviamo del grano in questa carestia, 

4 Altri vi erano che dicevano: Noi ab- 
biamo presi in prestanza, sopra i nostri 
campi, e sopra le nostre vigne, danari, per 
paste il tributo del re; 

5 E ora, benchè la nostra carne sia come 
la carne de’ nostri fratelli, e i nostri fi- 
gliuoli sieno come i lor figliuoli ; ceco, noi 
siamo in sul punto di mettere i nostri fi- 
gliuoli e le nostre figliuole per servi; e già 
ne delle nostre figliuole sono in servi- 

e noi non abbiamo alcun modo in 


fron grido del popolo, e 
ì, contro a’ Giudei, lor 


sono in mano di altri, 

6 E quando io ebbi udito il grido loro © 
queste parole, io mi crucciai forte. 

T ‘endo preso consiglio fra me stesso, 
sgridai gli uomini notabili c i magistrati, 
e dissi loro: Riscotete voi così ì debiti, 
ciascuno dal suo fratello/? Ed io adunai 
contro a loro la gran raunanza; 

$ Edissi loro: Noi abbiamo, in quanto 
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Neemia libera i proveri 


10; ci nostri campi e le nostre vigne + 


no | 


_Troreslpi 


i 
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NEEM 
lli 


dagli surai. 


è stato in noi, riscattati i nostri fn 
Giudei ch’ erano stati venduti alle geni 
e voi vendereste ancora i vostri fratelli; 
o essi si venderebbero a noi! Allora easi 
si tacquero, e non sepper che dire. 

9 Ed io dissi: Ciò che voi fate non è 
buono: nondovete voi ramminarnel timor 
dell’ Iddio nostro, per tema del vituperio | 
delle genti nostre nemiche®? È 

10 Io ancora, e i miei fratelli, e i mici 
servitori, abbiamo prestati a costoro da- 
mari c grano; deh! rimettiamo loro questo | 

ebito. 

I1 Deh! rendete loro oggi i lor campi, 
Je lor vigne, i loro uliveti, e le lor case: e 
rimettete loro la centesima de danari, del 
grano, del vino, e dell’ olio, Ja quale voi 
riscotete da loro. 

12 Ed essi dissero: Noi la renderemo 
loro, enon domanderemo loro nulla ; noi 
faremo così come tu «dici. Allora io chia- 
mai i sacerdoti, c li feci giurare che fareh- 
bero così. 

13 Oltre a ciò, io scossi il grembo della 
mia vesta, e di: Così scuota Iddio dalla 
sua propria casa, edallesue facoltà, chiun- 
que non metterà questa parola ad chietto; 
e così sia scosso e vuoto. E tutta la ra 
nanza disse: Così sia. E lodarono il $i 
gnore. E il popolo fece secondo quella 
parola, 

14 Eziandio dal di che è re mi ordinò 
per esser lor governatore nel paese di | 
Giuda, croé, dall’ anno ventesimo del re 
Artaserse, fino all' anno trentaduesimo, 
che son dodici anni, io cd i miei fratelli 
non mangiammo della provvisione asse- 
gnata al governatore ©; 

15 Benchè i precedenti governatori clr e 
rano stati davanti a me, avessero gravato 
il popolo, e avessero presa quella da lui, 
in pane ed in vino; 2 dipoi in quaranta 
sicli d’ argento; e che anche 1 lor servi- 
tori avessero signoreggiato sopra il po- 

lo; ma io non feci così, per lo timor di 


16 E anche io ristorai la parte mia in 
questo lavoro delle mura, e non acqui- 
stammo alcuna possessione ; e tutti i miei 
servitori erano quivi adunati per l’ opera. 

17 Oltre a ciò, cencinquant uomini 
de Giudei e de magistrati, e quelli che 
venivano a noi dalle genti ch erano d’ in- 
torno a noi, erano alla mia tavola 

18 Or quello che mi sì appareccliiava per | 
giorno era um bue e sei montoni scelti; mi | 
si pi E ancora dell’ uccellame; 
edi dicci în dieci giorni queste cose si 
parecchiavano con ogni sorta di viui co- | 
biosamente; e pure, con tuo ciò, io non 
domandai la provvisione assegnata al go- 
vernatore; perciocchò quella servitù sa 


IA, 6. Complotti contro Neemia. 


19 Ricordati, o Dio mio, di me in bene, 
per tutto quello che io ho fatto inverso 
questo popolo. 


Complotti contro Neemia; sua fede e 
perseveranza, 


6 OR quando Sanballat, e Tobia, e Ghe- 
sem Arabo, e gli altr nostri nemici, 
ebbero inteso che io avea riedificate le 
mura, e che non vi cm restata aleuna rot- 
tura, (quantunque fino a quel tempo io 
non avessi poste le reggi alle porte), 

2 Sanballat e Chesem mi mandarono a 
dire: Vieni, troviamci insieme in aleu- 
na delle ville della valle di Ono. Or essi 
macchinavano di farmi del male®, 

3 E io mandai loro dë messi, per dir 
loro: lo fo una le opera, e non posso 
andarci; perch opera, tosto 
che jo l avrei 1 a, e sarci andato da 
vor? 

4 


essi mi mandarono a dire la stessa 
quattro volte; cd io feci loro Ja me- 
ma risposta. 

5 ESanballat mi mandò il suo servitore 
a dirmi la medesima cosa la quinta volta; 
e quel servitore avea wna lettera aperta 
in mano; 

6 Nella quale era scritto: Ei s’ intende 
fra queste genti, e Gasmu dice, che tu e 
i Giudei deliberate di ribellarvi; e che 
perciò tu riedifichi le mura; e secondo 
ciò che se ne dice, tu diventi lor re; 

7 Ed anche, che tu hai costituiti de' pro- 
feti, per predicar di te in, Gerusalemme, 
dicendo: Ei 1 è un rein Giuda. Or queste 
cose perverranno agh orecchi del re; ora 
dunque, vieni, e prendiamo consiglio in- 
sieme. 

8 Ma io gli mandai a dire: Queste cose 
che tu dici non sono; ma tu le fingi da 
te stesso. 

9 Perciocchè essi tutti ci spaventavano, 
dicendo: Le lor mani si rallenteranno, e 
lasceranno l’opera, sì che non sì farà; ora 
dunque, o Dro, fortifica le mie mani. 

10 Oltre a ciò, essendo io entrato in casi 
di Semaia, figliuolo di Delaia, figliuolo di 
Mehetabeel, il quale era rattenuto, egli 
mi disse: Riduciamoci insieme nella Casa 
di Dio, dentro al Tempio, e sermamo le 
porte del Tempio; perciocchè coloro ver - 
gono per ucciderti; e per questo effetto 
ammveranno di notte. 

11 Ma io risposi: Un uomo par mio 
fuggirebbe egli? equal sarchbe il par mio 
ch’ entrasse nel Tempio, per salvar la sua 
vita? Jo non vi entrerò. 

12 Ed io riconobbi che Iddio non l a- 
vea mandato; perciocchè avea pronun- 

iata quella profezia contro a me; e che 

Tobia e Sanballat gli davano pensione; 


Icbbe stata grave a questo popolo. | 13 Acciocchè fosse Zoro pensionario, per 
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La guardia della città. 


fare che io mi spaventassi, e facessi così 
come cli diceva, e commettessì peccato i 
onde avessero alcun soggetto di spargere 
alcuna cattiva fama, per vituperarmi. 

14 Ricordati, o Di n edi 


Dio mio, di Tobi; 
Sanballat, secondo quest” RO di cinseun 
diloro. Ricordati anche della procio 
Noadia, e degli altri profeti che hanno 
cercato di spaventarini. 
15 Or le mura furono enti- 
cinquesimo giorno di Elul, nello spazio di 
cinquantadue giorni, , x NE 

16 E quando tutti i nostri nemici ch- 
liero ciò inteso, e tutte le nazioni ch’ c- 
rano d’ intorno a noi l ebher veduto, si 
videro grandemente scaduti; € riconob- 
Dero che quest’ opera era stata fatta 
dall’ Iddio nostro. x 
17 A que di ancora andavano e, veni- 


vano lettere di moltì notabili di Giuda a 


Tobia, e di esso a loro; 


NEEMIA, 7. 


Censimento degli Isvacliti 


| trasportò; e i quali se ne rivennero in 
Gerusalemme, e in Giuda, ciascuno alla 
sua città; 

71 quali vennero con Zorobabel, Tesun 
Neemia, Azaria, Raamia, Nahamani, Mar: 
docheo, Bilsan, Misperet, Bigvai, Nehum, 
e Baana, Il numero degli uomini del po. 
polo q Israele, era questo : 

SI figliuoli di Paros erano due mila cen- 


finite al venti- | settantadue; 


9 I figliuoli di Sefatia, trecensettr>ta- 
due; È n 

10 I figliuoli di Ara, scicencinquanta. 
due: 

11 Í figliuoli di Pahat-Moab, divisi ne fi- 
gliuoli di Iesua, € di Ioab, due mila otto- 
cendiciotto; | 

12 J figliuoli di Elam, 
quantaquattro ; 

13 I figliuoli di Zattu, ottocenquaranta» 
cine 


mille dugencin- 


uc; 
18 Perciocchè molti in Giuda erano in stai figliuoli di Zaceni, settecensessanta ; 


giuramento con lui: conciassiachò egli 


Josse genero di Secanin, figliuolo di Ara; 
uolo, avea presa per 


e Iohanan, suo resa 
moglie la figlivola di Mesullam, figlinolo 
di Berechia. 

IE 
le sue virtù, € g 


i pa 


ispaventarmi. 


Ta guardia delta cìttù— Censimento degli 
Israeliti tornati con Zorobabel. 


ORAS Topo che le mura furono riedifi- 


cate, e che io ebbi posate le reggi, e 


che furono costituiti i portinaì, i cantori 


cd i Leviti ne loro uffici ; 

2 To commisi la guardia di Gerusalem- 
me a Hanani, mio fratello; e a Hanania, 
mastro del palazzo (conci ù 
mente egli e momo leale, e temesse 

Iddio“ più che molti altri); 

3 E dissi loro: Non apransi le porte di 
Gerusalemme, finchè il sole non si co- 
minci a riscaldare; e mentre quelli ele 
avranno fattala guardia saranno ancora 
quivi presenti, serrinsi Je porte, e abbar- 
ratele voi; e oltre a ciò, dispon: i 
guardie degli abitanti di Gen 
ciascuno alla sua vicenda, e cia 
rimpetto alla tua casi, 

4 Or la città era ampia e grande, e vi 
cra poco popolo dentro, e le case non 
erano riedificate, 

5 ET Iddio mio mi mise in cuore d' a- 
dunar gli uomini notab li, i magistrati, 
e il popolo, per descriverlè secondo le lor 
genealogie. Id io trovai il libro della 
descrizione di quelli ch erano ritornati la 
prima volta”; e in esso trovai scritto così 
6 Questi son que’ della provincia cl 
ritornarono dalla cattività, d' infra i pri- 

gioni che Nebucadnesar, re di Babilonia, 


a 
F 


å anche in presenza mia raccontavano 
i esavano į mici ra- 
gionamenti. £ Tobia mandava lettere per 


chò vera- | qu 


15 I figliuoli di Binnui, s 
totto; x d 

16 I figliuoli di Bebai, seicenventotto; 
17 I figliuoli di Azgad, due mila trecon- 
ventidue; 

18 I figliuoli di Adonicam, scicenses- 
santasette; 

19 I figliuolì di Bigvai, due mila sessan- 
tasette; 

20 I figliuoli di Adin, seicencinguanta- 
cinque; 

21 I figliuoli di Ater, 
vantotto; 

221 figliuoli di Hasum, trecenventotto; 
93 I figliuoli di Besai, trecenventiquat- 


cenquaran- 


per Ezechia, no- 


tro; 
21 I figliuoli di Harif, centododici; 
251 figliuoli di Ghibon, novantacin- 


e; 
2% Gli uomini di Bet-lehem e di Netofa, 
centottantotto; 

97 Gli uomini di Anatot, cenventotto: 
28 Gli uomini di Bet-azmavet, quaran- 
taduc; 

29 Gli uomini di Chiriat-icarim, di Che- 
fira, e di Beerot, settecenquarantatre; —. 
30 Gli uomini di Rama e di Gheba, sci- 
cenventuno; 3 
31 Gli uomini di Miemas, cenventidue ; 
i uomini di Betel e d’ Ai, cenven- 


aduc; £ 
34 I figliuoli @ un altro Elam. mille 
dugencinquantaquattro ; È 

35 1 figliuoli di TESTA trecenventi ; 

I figliuoli di Gerico, trecenquaran- 
tacinque; 

27 I figliuoli di Lod, di Hadid, e d’ Ono, 
ettecenventuno ; 

38 I figliuoli di Senaa, tremila noveceri 
trenta; 


UEa, 2, 1, eco. 


n ` 420 
CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


PTT‘ 


| 


tornati con Zorobabel. 
39 De sacerdoti: i figliuoli di Iedaia, 


della famiglia di Tesua, novecensettanta- 


tre: e 
10 I figliuoli d’ Immer, mille cinquan- 
tadue 

Al T figliuoli di Pashur, mille dugen- 
uarantasette ; 
1T figliuoli di H: 
13 De Leviti: g ui, e di 
Cadmiel, d’ infra i figHuoli dì Hodeva, set- 
tantaquattro ; 
44 De cantori ; 
quarantotto ; a T 
45 De’ portir i figliuoli di Sallum, i 
uoli di Ater, i figlivoli di Talmon, i 
uoli di Accub, i Tigliuoli di Hatitay e 
bai, centrentotto 5 

Vetinei: i figliuoli di Siha, i 
tialiuoli di- Hasufa, i tigliuoh di Tab- 


i figliuoli di Asaf, cen- 


i7 PT figliuoli di Cheros, i figliuoli di Sia, 
1 figliuoli adon, 
1$ I figliuoli di Leb; 
gaba, 1 Sigliuoli di Salmo 

91 figliuoli di Hanan, i figliuoli di 
Ghiddel, i figliuoli di Gahar, 

50 I figliuo oli di _Reaia, i figliuoli di Re- 
sin, ì figliuoli di Necoda, 

dl figliuoli a  Gazzam, i figliuoli di 

Yar i ELI di Pasca, 

figliuoli di Besai, i figliuoli di Meu- 

nim, i figliuoli di Nefices sm, 

53 Í fielìuoli di Bacbue, i figliuoli di Ha- 
cufa, ì figliuoli di Harhur, 

5i I figliuoli di Baslit, i figliuoli di Me- 
hida, i figliuoli di Har: 
55 figliuoli di Barc 
sera, i figliuoli di ‘Tema, 

56 I figliuoli di Nesia, i figliuoli di Ha- 
tifa 

57 De figliuoli de’ servi di Salomone: i 
figliuoli di Sotai, i figliuoli di Soferet, i 
figliuoli di Perida, 

58 I figliuoli di Ia i figliuoli di Dar- 
con, i figliuoli di Ghiddel, 

59 I tigliuoli di Sefatia, i "figliuoli di Hat- 
til, i figliuoli di Pocheret-hassebaim, i 
figliuoli c di Amon, 

G0 Tutti i Netinei, ed i figliuoli de’ servi 
di Salomone, erano trecennovantadue 

Ul Or costoro, cioè Cherub, Addon ed 
Immer, i quali vennero di Tel-mela, e di 
'Tel-harsa, non poterono dimostra rla casa 
loro paterna, nò la lor progenie se erano 
Israelit 
62 Come anch 
figliuoli di Tobia, i 
numero di seicenquarentadue, 

63 E de sacerdoti, i fgliuoli di GO 
i figliuoli di Cos, 1 fieliuoli di Barzillzi, 

qu uale prese per moglie una delle figlivo» 
le ZIA Galeadita, e si chiamò del 
nomo loro. 

64 Costoro cercarono il nomo loro scritto 


i figliuoli di Ha- 


i figliuoli di Sì 


i figliuoli di Delaia, i 


fiuoli di Necoda, in 


i It yorernutore (Neon. 


). “Esd 
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Lettura della Legge. 


fra quelli ch' erano descritti nelle genea- 
logie, ma non furono trovati; laonde fu- 
rono appartati dal sacerdozio, come per- 
sone quei consacrate, 

65 E Hattirsata* disse loro cho non 
naro delle cose santissime, finchè 
si presentasse un sacerdote con Urim e 
Tummim. 

66 Questa raunanza, tutta insieme, era 
di quarantadue mila trecensessanti; 

67 Oltre x lor servi e serve, cl' erano 
settemila trecentrentasette, fra i quali ve 
rano dugenquarantacinque cantori e can- 
tatrici. 


valli erano settecentrentasei ; 
i lor muli dugenquarantacinque : 

69 I cammelli quattrocentrentacinque; 
gli asini seimila settecenventi. 
ri delle funziglie 
paterne fece i perl opera. Hattir- 
sita diede nel tesoro mille dramme d’ oro, 
cinquanta bacini, e cinquecentrenta robe 
da sacerdoti 

71 E altri de capi delle, rido e paterne 
diedero nel tesoro della fabbri ntimila 
dramme d’oro, e duemila dugento mine 
d'argento. 

72 È ciò che il rimanente del popolo 
diede, fu ventimila dramme d’ oro, e due 
mila mine d'argento, e sessantasette robe 
da sacerdoti. 

73 Ei sacerdoti, e i Leviti, e i 
ei cantori, e que’ del popolo, ciù 
e in somma tutto Israele, abitarono nelle 
or città: cilsettimo mese essendo giunto, 
i figliuoli d’ Israele erano nelle lor città, 


portinui, 
Vetinel, 


sdra fa al popolo solenne lettura della Legge— 
Si celebra la festa dei Tavernacoli. 


8 ALLORA tutto il popolo sì adunò di 

pari consentimento nella piazza, che 
è davanti alla Ios ta delle acque; e dissero 
ad Esdra, scriba, che portasse il libro 
della Legge di Mosè, la quale il Signore 
tı data a Israele. 
2 E nel primo giorno del settimo mese, 
acerdote Esdra portò la Legg se davanti 


alla munanzat, nella quale erano uomini 
e donni 


tutti quelli ch erano in età di 
mento, per ascoltare. 

e nel lib». in capo della 
‘anti alla poi ca delle CAcque, 
wir el giorno fino a mezzodi, 
in presenza degli uomini, delle dome, o 
di coloro elt erano in età d conoscimento ; 

e gli orecchi di tutto il popolo erano in- 
tenti al libro della Legge. 

4 Ed Esdra, scriba, stava in piò sopra 
un pergamo di legname, ch’ era stato fatto 
per questo; e appresso a lui a man destra 
stavano Mattitia, e Sema, e Anaia, e Uria, 
ed Hilchia, e Maaseia; e dalla sinistra, 
Pedaia, e Aisne], e Malchia, ed Hasum, 
e Hasbedana, e Zaccaria, e Mesullam. 
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Festa dei Tabernacoli. 


5 Esdra dunque aperse il libro, alla vista 
di tutto il popolo; perciocchò egli era di- 
sopra a tutto il popolo; e come egli l ebbe 
aperto, tutto il popolo si levò in più. . 

6 Poi Esdra M enedisse il Signore, il 
grande Iddio. E tutto ìl popolo rispose - 
‘Amen, Amen, alzando le mani ; poi s'in- 
chinarono, e adorarono il Signore, con le 
facce verso terra, h 

7 E Iesua, Bani, Screbia, Tamin, Accub, 
Sabbetai, Hodia, Maaseia, Chelita, Azaria 
Tozabad, Hanan, Pelzia, e gli altri Leviti, 
dichiaravano al popolo la Legge“, stando 
il popolo nel suo luogo; i 

8 E leggevano nel libro della Legge di 

Dio distintamente, e chiaramente ; e, Spo- 
nendone il sentimento, davano ad inten- 

dere ciò che sì leggeva, f i 

9 Or Neemia, che ò Hattirsata, e il sa- 

cerdote Esdra, scriba, e ì Leviti che am- 
maestravano il popolo, dissero a tutto 

il popolo: Questo giorno è sacro al- 

v 1idio nostro; non fate cordoglio, e non 

piagnete t; conciossiachè tutto il po- 
polo piagnesse, udendo le parole della 


A 


grezza del Sig 

11 Hi Leviti facevano far silenzio a tut- 
to il popolo, dicendo: Tacete; perciocchò 
ORSO giorno è sacro; e non vi contri- 
state. 

12 E tutto il popolo se ne andò per man- 
giare, e per bere, e per mandar messi di 
vivande, e per far grm festa; perciocchè 
aveano intese le parole ch’ erano loro state 
dichiarate. 

13 E nel secondo giorno del mese, i capi 

delle famiglie paterne di tutto il popolo, 
ei sacerdoti, el Leviti, si adunarono ap- 
presso d’ Esdra, scriba, per essere ammae- 
strati nelle parole della Legge; 
14 E trovarono scritto nella Legge, che 
il Signore avea comandato per Mosè, che 
i figliuoli d’ Israele dimorassero in taber- 
nacoli nella festa solenne, al settimo 
mese”; 

15 E che questo si dovea bandire. Fe- 
cero adunque andare un bando per tutte 
le città loro, e in Gerusalemme; dicendo : 
Uscite fuori al monte, e portatene rami di 
ulivo, e d’ altri alberi oliosi, e di mirto, e 
di palma, ed’ aliri alberi folti, per far 
tabernacoli, come è scritto. 

16 Il popolo adunque uscì fuori, e portò 
de rami, e i fecero de' tabernacoli, cia- 
scuno sopra il suo tetto, e ne’ lor cortili, e 
ne’ Cortili della Casa di Dio, e nella piazza 
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miuno e confessione 
| della porta delle acque, e nella pia; 
| porta di Lirain. 

17 E così tutta Ja raunanza di coloro 
cW erano ritornati dalla cattività fece 
de’ tabernacoli, e vi dimorò ; perciocchè, 
dal tempo di Giosuò, tigliuolo di Nun, 


za della 


non aveano fatto nulla di simigliante; e 
vi fu &randìssima allegrezza. 

18 I'd Esdra lesse.nel libro della Legge 
di Dio per ciascun giorno, dal primo gior- 
no fino all'ultimo; e si celebrò la festa 
per lo spazio di sette giorni, e nell’ ottavo 
giorno vi fu raunanza solenne, secondo 
ch’ egli è ordinato. 

Digiuno e confessione dei peccati del popolo, 


E AL ventiquattresimo giorno dell’ i- 

stesso mese, i figliuoli d Isracle si 
adunarono con digiuno, e con sacchi, e 
con terra sparse sopra loro. 

2 E la progenie d' Israele si separò da 
tutti gli stranieri, e presentarono, e 
fecero confessione de’ lor peccati“, e del- 
T iniquità de lor padri. _ 

3 Ed essendosi rizzati in piò nel luogo 
stesso ove ciascuno si ritrovava, si lesse 
nel libro della Legge del Signore Iddio 
loro, una quarta parte del giorno ; cun’ al- 
tra quarta parte fecero confessione, eado- 
rarono il Signore Iddio loro. A 

4 E Iesua, Bani, Cadmiel, Sebania, 
Bunni, Serabia, Bani, e Chenani, si le- 
varono in piè sopra il palco de’ Leviti, e 
sridarono ad alta voce al Signore Iddio 


oro. 

5 E i Leviti Tesua, Cadmiel, 
sabneia, Serebia, Hodia, Sebar 1 
hia, dissero: atevi, benedite il Si- 
gnore Iddio vostro da un secolo all’altro; 
e benedicnsi, o Dio, il Nome tuo glorioso, 
ed esaltato sopra ogni benedizione e laude, 

6 Tu solo sei il Signore; tu hai fatti i 


cito; la terra, e tutto quello che è sopra 
essa; ì mari, e tutto quello che èm essi; 
e tu vivifichi tutte queste cose, e 1° cs 
cito del ciclo ti adora, 

7 Tu sei il Signore Iddio, ch' clegg 
Abramo, e lo traesti fuori di Ur de' Cal- 
dei’, e gli ponesti nome Abrahamo/, | 
S E trovasti il cuor suo fedele” davanti a 
te, e facesti patto con lui, pyromettendogli 
di dare alla sua progenie il paese de’ Ca- 
nanci, degli Hittei, degli Amorrei, de Fe- 
i, de' Gebusei, e de Ghirgasci” ;-0 tu 
ni messe ad effetto le tue parole“; per- 
ciocchò tu sci giusto. x 

9 E riguardasti all afilizione de’ nostri 
padri in Egitto, ed esaudisti il lor grido 
al mar rosso! vt 
10 E facesti miracoli e prodigi sopra 
Faraone, e sopra i suoi servitori, 6 sopra 
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infino a quel giorno, ì Priuli d’ Israele” 


cieli, i cieli de' cieli, € tutto il loro eser- * 


—r—T—6EREAZ A 


È 
È 
| 


dei peccati 
tutto il popolo del suo paese” ; perciocchè 
tu conoscesti ch’ erano superbamente 
proceduti contro a loro; e t acquistasti 
un tal Nome quale è al dì d’ ozgi. 
Il E fendesti il mare davanti a loro, 
talchè passarono per mezzo il nare per 
Į asciutto; e gittasti a fondo coloro che li 
VERE AVIO, come una pietra in acque 


orti, 

12 E lì conducesti di giorno con una 
colonna di nuvola, e di notte con una co- 
lonna di fuoco, per alluminarli nella via, 
per la quale aveano da camminare”: 

13 È scendesti in sul monte di Sinai”, e 
parlasti con loro dal cielo, e desti loro 
ordinazioni diritte, e leggi veraci, statuti, 
e comandamenti buoni, , 

14 E insegnasti loro ìl tuo santo sabato, 
e desti loro comandamenti, statuti, e leg 
ge, per Mosè, tuo servitore. 

15 E desti loro dal cielo del pane per la 
fame loro”, e facesti cro salire dell acqua 
dalla rupe per la ìor sete/; e dicesti loro 
ch’ entrassero per possedere il paese, del 
quae tu avevi alzata la mano che tu il 
daresti loro. 

16 Ma essi e i padri nostri procede tiro 
superbamente, e indurarono il lor collo, e 
non ubbidirono a' tuoi comandamenti; 

17 E ricusarono dì ubbidire, e non si 
ricordarono delle tue maraviglie, che tu 
avevi operate inverso loro; e indurarono 
il lor collo; e nella lor ribellione si vol 
lero costituire un capo per ritornare alla 
lor servitù”, Ma tuc Te sei l Iddio de’ per: 
doni, pietoso, misericordioso, lento all'ira, 
edi gran benignità*, non li abbandonasti. 

18 Eziandio, quando i sì fecero un 
vitello di getto, e dissero. Questo è l Id- 
dio tuo che ti ha tmtto fuor di Egitto‘; e 
tì fecero di gran dispetti; 

19 Tu pure, per le tue gran misericordie, 
non li abbandonasti nel deserto; la co- 
lonna della nuvola non si dipartì d’ in su 
loro di giorno, per condurli per lo cam- 
mino; nò la tolonna del fuoco di notte, 
per alluminarli nella via, per la quale 
aveano da camminare 

20 E desti loro il tuo buono Spirito’, per 
dar loro intelletto; e non ritraesti la tua 
Manna: dalla lor bocca, e desti loro del- 
l acqua per la lor sete; P 

21 E li sostentasti quarant anni nel de- 
serto, enon mancò loro nulla ; i lor vesti- 
menti non sì logorarono, e i lor piedi non 
si calterirono”*, 

22 E desti loro regni e popoli; e li di- 
Videsti per contrade; ssi possedettero 
il pise di Sihon, cioè, il puese del re 
di Hesbon, e il paese di Og, re di Basan”, 

23 E moltiplicasti i lor figliuoli, come 

e stelle del ciclo, e lì introducesti nel 
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del popolo. 


paese, del quale tu avevi detto w lor padri, 
ch’ essi vi entrerebbero, per possederlo. 

24 E così i lor figliuoli vi entrarono, e 
possedettero quel pacse; e tu abbassasti 
davanti a loro i Cananei, abitanti del 
paese, e li desti nelle lor mani, insieme 
con i re loro, e co’ popoli del paese, per. 
far di loro a lor volontà; 

25 Talchò presero delle città forti, e un 
paese grasso; e possedettero case piene 
d’ ogui bene, pozzi cavati, vigne, uliveti, 
e alberi fruttiferi, in abbondanza; eman- 
giarono, e sì saziarono, e s' ingrassarono, 
e vissero in delizie per Ji tuoi gran beni. 

26 Ma essi tè provocarono ad ira, e'si 
ribellarono contro a te; e gittarono la tua 
Legge dietro alle spalle”, e uccisero 1 tuoi 
profeti? che protestavano loro, per conver- 
tirli a te; e ti fecero di gran dispetti 

27 Laonde tu li desti nelle mani de lor 
nemici, i quali li aftlissero” ; ma al tempo 
della loro afilizione, avendo e ridato n 
te, tu Zi esaudisti dal cielo ; e, secondo le 
tue gran misericordie, desti loro de’ liberu- 
tori, i quali lì liberarono di mimo de lor 
nemici. ~ ` 

28 Ma quando aveano riposo, tornavano 
a far AL nel tuo cospetto; laonde tu li 
abbandonavi nelle mani de’ lor nemici, i 
quali si rendevano lor padroni ; poi, quan- 
do tornavano a gridare a te, tu ¿t esau- 
divi dal cielo; e così, secondo le tue mi- 
sericordie, tu li hai più volte salvati; 

29 Ed hai loro protestato, per convertirli 
alla tua Legge”: ma essi sono DURI 
mente proceduti, e non hanno ubbidito 
a tuoi comandanenti, e hanno pec 
contro alle tue leggi, per le quali, chi le 
metterà ad effetto viverà; e sono stati 
restii a porger la spalla, e hanno indurato 
11 lor collo, e non hanno ubbidito. 

20 E benchò tu indugiassi inverso loro 
per molti anni, è protestassi loro per lo 
tuo Spirito, per lo ministerio de’ tuoi pro- 
feti, non però porsero gli orecchi; laonde 
tu li desti nelle mani de popoli de' paesi. 

31 E pure, per le tue gran misericordie, 
tu non ne hai fatta una final distruzione, 
e non li hai abbandonati į perciocchè, tu 
sei un Dio pietoso e misericordioso. 

32 Ora dunque, o Dio nostro, Dio grande, 

forte e tremendo, che osservi il patto e la 
benignità, non sia reputato piccolo appo 
te tutto il travaglio che è avvenuto a noi, 
w nostri re, a nostri principi a nostri sa- 
cerdoti, w nostri profeti, œ nostri padri, e 
a tutto il tuo popolo, dal tempo dei re 
degli Assiri, fino ad oggi. 
Ora tu sei giusto in tntto quello che 
ci è avvenuto; perciocchè tu hai operato 
fedelmente; ma noi siamo proceduti em. 
piamente. 


SES. I 
" Dent 


€ Es, 19, 20, ecc, 
5 Num, 14, 4. 
1, ecc. 


d Es, 20,1, ece. Sal, 19. 8, 9. Ri 
A Es. 340,7. ‘Es. 
e Giud. 2.11, ecc. 1 Rett 

f 2 Rel7,13. 2 Cro 


14, eco. 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


DI 


Patto solenne 


34 Nè i nostri re, nè i nostri principi, nè 
i nostri sacerdoti, nò i nostri padri, non 
hanno messa in opera la tua Legge, e non 
hanno atteso a tuoi comandamenti, nè 
alle tue testimonianze, con le quali tu hai 
loro protestato; A 

35 1 non ti hanno servito nel lor regno, 
e ne’ gran beni, che tu avevi loro dati, nè 
in quell’ ampio e grasso paese, che tu ave- 
vi messo in lor potere; e non sì son con- 
vertiti dalle loro opere malvage. 

36 Ecco, oggi noi siamo servi”; ceco, 
siamo servi nel paese che tu desti a' nostri 
padri, per mangiarne 1 frutti ed i beni; 

37 Rd esso produce in abbondanza per 
li re che tu hai costituiti sopra noi, per li 
nostri peccati, e i quali signoreggiano so- 
pra i nostri corpì, e sopra le nostre bestie, 
a lor volontà; onde noi siamo in gran di- 
stretta. 


Patto solenne del popolo con Dio, 


38 Per tutto ciò adunque noi facciamo 
un patto stabile, e lo scriviamo; € i nostri 
capi, e i nostri Leviti, ei nostri sacerdoti, 
hanno cura di suggellerlo. 


10 OR quelli che avcano la cura d’ ap- 
-~ porrelsuggelli furono Neemia, Fat- 
tirsata, figliuolo di Hacalia, e Sedechia, 

2 Seraia, Azaria, Geremia, 

3 Pashur, Amaria, Malchia, 

4 Hattus, Sebania, Malluc, 

5 Harim, Meremot, Obadia, 

6 Daniele, Ghinneton, Baruc, 

7 Mesullam, Abia, Miamin, 

.8 Maazia, Bilgai, e Semaia; costoro erano 
i sacerdoti. . 

9 E i Leviti furono: Iesua, figliuolo di 
Azania; e Binnui, de’ figliuoli di Hena- 
dad; e Cadmicl ; 2 
10 E i lor fratelli: Sebania, Hodia, Che- 
lita, Pelaia, Hanan 

11 Mica, Rehob, Hasabia, 

12 Zaccur, Serebia, Sebania, 

13 Hodia, Bani, Beninu. 

14 I Co del popolo furono: Paros, Pa- 
hat-Moab, Blam, Zattu, Bani, 

` 15 Bunni, Azgad, Bebai, 

16 Adonia, Bigvai, Adin, 

17 Ater, Ezechîa, Azzur, 

18 Hodia, Hasum, Besai, 

19 Harif, Anatot, Nehai, 

20 Magpias, Mesullam, Hezir, 

21 Mesezabeel, Sadoc, Iaddua, 

22 Pelatia, Hanan, Anaia, 

23 Hosca, Hanania, Hassub, 

24 Lohes, Pilha, Sobec, 

25 Rehum, Hasabna, Maaseia, 

26 Ahia, Hanan, Anan, 

27 Malluc, Harim, Baana. 


ILA, 10. del popolo con Dig, 
Leviti, portinai, cantori, Netinei, e tutti 
quell che si erano separati da’ popoli 
de’ paesi, per la Legge di Dio, le lor mo- 
gli, ì lor figliuoli, e Te lor figliuole, tutti 
quelli che aveano senno e conoscimento, 

2 Si attennero a’ lor fratelli, i più no- 
tabili d’ infra loro ; e convennero per giu- 
ramento ed esccrazione, di cammimar 
nella Legge di Dio, la quale fu 
Mosè, servitor di Dio; e di osservare, ¢ 
di mettere in opera tutti i comandamenti 
del Signore Iddio nostro, e le sue leggi, 
ed i suoi statuti; 

30 I che noi non daremmo le nostre 
figliuolo æ popoli del paese, e che non 
prenderemmo le lor figliuole per li nostri 
figliuoli%; 

81 E che noi non prenderemo nulla 
in giorno di sabato”, o in altro giorno 
sacro, da’ popoli del p che portano 
merci, e ogni sorta dè derrate al giorno 
del sabato, per venderle; e che noi lu- 
sceremmo vacar L: terru ogni settimo an- 
no; ein quello rilasceremmo ogni riscossa 
di debiti, i 

32 Noi imponemino eziandio a noi stessi 
per legge, di pagare ogni anno la terza 
parte d'un ZIO per testa, per lo servigio 
della Casa dell’ Iddio nostro; N 

33 Per li pani che sì doveano disporre 
pai ordine‘, e per l’ offerta continu; 

olocausto continuo; e per quelli « 
bati, delle calendi, e delle feste solenni; 
e per le cose sante, e per li sacrisicià per 
lo peccato, per fare il purgamento de pec- 
cati per Israele, e per ogni altra cosa che 
si conveniva fare nella Casa dell’ Iddio 
nostro”, 

34 Noi tirammo eziandio le sorti fra 1 
sacerdoti, i Leviti, e il popolo, per l’ of- 
ferta delle legne; acciocchè a' tempi 
segnati anno per anno, per le case nostre 
paterne, ne fossero portate alla Casa del- 
’ Iddio nostro, per ardere sopra l’ Altar 
del Signore Iddio nostro, come è scritto 
n_lla Legge?: 

35 Nov ordinammo ancora di portare 
ogni anno, nella Casa del Signore, le pri- 
mizie della nostra terra, e le primizie 
d ogni frutto di qualunque albero”; | 

36 E i primogeniti de’ nostri figliuoli, € 
delle nostre bestie da vettura‘, secondo 
che è scritto nella Legge; e di menare 
alla Casa del nostro Iddio, a’ sacerdoti che 
fanno il servigio nella Casn dell’ Iddio 
nostro, i primogeniti del nostro grosso © 
minuto bestiame; 

37 EÈ anche di portar le primizie della 
nostra pasta, e le nostre otterte, così de 
ti di qualunque albero, come dell’ olio 


28 E il rimane . | edel vino, a' sacerdoti, nelle camere della 
28 E il rimanente del popolo, sacerdoti, sa dell’ Iddio nostro; e di pagar la ds- 
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(SIE PIREO ERA 


Ripartizione 
cima della rendita della nostra term 
a Leviti: e che i Leviti leve bbero le 
decime in tutte le città dove noi lavore- 
remmo la terra; È 

38 1} che un acerdote, figliuolo t Aa- 
ronne, sarebbe co' Leviti, quando si leve- 
rebbe Ja decima da’ Leviti“; e che i Le- 
viti porterebbero le decime delle decime 
nella Casa dell’ Iddio nostro, nelle ca- 
mere, nel luogo de' magazzini; 

39 (Conciossiachò i fi iuoli d’ Isracle, 
e i figliuoli di Levi, abbiano da portar 
le offerte del frumento, C del vino, e del- 
I olio, nelle camere, ove sono gli arredi 
del santuario, e i sacerdoti che fanno 1l 

; e che 


servigio, e ì portinai, e i cantori) 
noi non abbandoneremmo la Casi dell Id- 
dio nostro. 


Ripartizione dei nuovi abitanti fra Gerusalem- 
me eil il resto del paese. 


popolo tirò le sorti, per trarre delle dieci 
parti del popolo una, che abitasse in Ge- 


2 E il popolo benedisse tutti coloro che 
ad abi- 


essendo 
Giuda, ciascuno nella si 
le lor città. 

4 In Gerusalemme adunque abitarono 
de’ figliuoli di Giuda, e_de' figliuoli di 
Beniamino. De’ figliuoli di Giuda : Atain, 
figliuolo di Uzzia, figliuolo di Zac 
figliuolo di Amara, figliuolo di Sefatia, 
figliuolo di Mahalaleel, d’ infra i figliuoli 
di Fares; — 3 J 

5 E Maaseia, figliuolo di Baruc, figl uolo 
di Col-hoze, figliuolo di Hazaia, figliuolo 
di Adaia, figliuolo di Toiarib, figliuolo di 
Zaccaria, figliuolo di Siloni; 

_6 Tutti i figliuoli di Fares che abitarono 
in Gerusalemme, Jurono quattrocenses- 
santotto uomini di valore. 

7 E d infra i figlivoli di Beniamino, 
costoro : Sallu, figliuolo di Mesullam, fi- 
(loei Toed, figliuolo di Pedaia, fizhuo- 
o di Colaia, figliuolo di Maaseia, tigliuolo 
d Itiel, figliuolo d’ Isaia; Zoe 

8 E dopo lui, Gabbei, e Sallai; in tutto 
novecenventotto. È z 
9 È Ioel, figliuolo di Zicri, era costi- 
tuito sopra loro; e Giuda, figliuolo di Sc- 
nua, era la seconda persona ordinata 
sopra la città, n 

10 De sacerdoti : Iedaia, figliuolo di Ioia- 
rib, Iachin, 


1 possessione, per 


NEEMIA, il. 


o 


degli abitanti, 


T1 Serain, figliuolo di Hilchia, figliuolo 
di Mesullam, figliuolo di Sue, figliuolo 
di Meraiot, figliuvlo di Ahitub, condut- 
tore della Casa di Dio; 

12 Co' lor fratelli che facevano T opera 
della Casa, in numero di ottocenventidue; 
e Adaia, figlinolo di Ieroham, figliuolo 
di Pelalia, figliuolo di Amsi, figliuolo di 
Zaccaria, figliuolo dì Pashur, figliuolo di 


alchia ; 
3 Co suoi fratelli, capi di famiglie pa- 
in numero di dugenquarantadue; € 
sai, figliuolo di Azarcel, fig uolo di 
Azzi, figliuolo di Messillemot, figliuolo 
d’ Immer; 
14 Co' lor fratelli, xomini di valore, in 
numero dè cenventotto; e Zabdiel, ti- 
gliuolo di Ghedolim, ed costituito sopra 


i Dio, 

17 E Mattania, figliuolo di Mica, figliuo- 
lo di Zabdi, figliuolo di Asaf, era il capo 
de cantori, ìl quale intonava le laudi nel 
tempo dell’ orazione; e Bacbuel il se- 
condo d' infra i fratelli di quello; e Abda, 
figliuolo di Sammua, figliuolo di Galal, 
figliuolo di Tedutun. 

Î8 Tutti ì Leviti che abitarono nella cit- 
tà santa, erano dugentottantaquattro. 

19 È de' portinai: Accub, Talmon, co’ lor 
evano la guardia alle porte; 


fratelli, che fa 
in numero di cense 

20 E il rimanente degl’ Israeliti, de’ sa- 
cerdo, e de’ Leviti, abitò per tutte le 
di Giuda, ciascuno nella sua posses 

% Ma i Netinei abitarono in O 
Siha, e Ghispa, erano sopra i Netinei. 

22 E colui che ayca la soprantendenza 
sopra ì Leviti, in Gerusalemme, era zzi, 
figliuolo di Bani, figliuolo di Husabia, fi- 
gliuolo di Mattania, figliuolo di Mica. E 
i cantori, de figliuoli di Asaf, doveano es- 
del continuo presenti all’ opera.della 
di Dio: 

93 Perciocchò v’ era per li cantori ordine 
del re, e vi era una provvisione assegnata 
per loro, giorno per giorno”, 

54 E Petahia, figliuolo di Mesezabeel, 
de figliuoli di Zera, figliuolo di Giuda 
era commessario del re, in ogni affare de 
re col popolo. e 

95 Ora, quant è alle villate, co’ lor con- 
tadi, quelli ch' crano de' figliuoli di Giuda 
abitarono in Chiriat-Arba, e nelle terre 
del suo territorio; e in Dibon, e nelle ter- 
re del suo territorio ; e in Tecabseel, © nel- 
lo sue villate ; È 

2 E in lesua, e in Molada, e in Bet-pe- 


let, 


% 
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Censimento dev sucerdoti 


27 E in Hasar-sual, e in Beerseba, è 
ne luoghi del suo territorio; ; 3 
28 E in Siclag, e in Mecona, e ne’ luoghi 
del suo territorio; t < 
-29 E in En-rimmon, e in Sorea, e in 
Tarmut, Y 

30 Zi Zanoa, in Adullam, e nelle lor 
villate; in Lachis, e nel suo contado; in 
“Azeca, e ne’ luoghi del suo territorio, E 
presero le loro stanze da Beerscha fino al- 
a valle di Hinnom. | y 

31L E i figliuoli di Beniamino abitarono 
da Gheba, in Miemas, in Aia, ed in Betel, 
e ne’ luoghi del suo territorio; | 

32 In Anatot, in Nob, in Anania, 

33 In Hasor, in Rama, in Ghittaim, 

34 In Hadid, in Seboim, in Neballat, 
35 In Lod, ed in Ono, valle de fabbri. 
36 E i Leviti furono spartiti fra Giuda 
e Beniamino. 


Censimento dei sacerdoti e dei Leviti, 
19 OR questi sono i sacerdoti e i Leviti, 
che salirono con Zorobabel, figliuolo 
di Scaltiel, e con Iesua: Seraia, Geremia, 
Esdra, 
2 Amaria, Mallue, Hattus, 
3 Secania, Rehum, Meremot, 


4 Iddo, Ghinnetoi, Abia, 
dia, Bilga, 


a 

amo Tesua, Binnui, Cad- 
miel, Sercbia, Giuda, e Mattama; il quale, 
co’ suoi fratelli, avea la cura di cantar le 
laudi. A p 

9 E Bacbuchia, ed Unni, lor fratelli, 
erano contraposti a loro nelle mute del lor 
servigio. 

10 Or Iesua generò Toiachim, c Toiachim 
generò Eliasib, ed Eliasib generò Ioiada, 

11 E Ioiada generò Gionatan, e Giona- 
tan generò Iaddun. 

12 E al tempo di Ioiachim, i sacerdoti, 
capi delle famiglie paterne, erano questi: 
per Seraia, Meraia, per Geremia, Hanania; 

13 Per Esdra, Mesullam; per Amaria, 
Tohanan; 

14 Per Melicu, Gionatan; per Sebania, 
G riuseppe ; 

15 Per Harim, Adna; per Meraiot, Helcai; 

16 Per Iddo, Zaccaria; per Ghinneton, 
SEA z Xi 

er Abia, Zicri; per Miniamin, 

Mondia, Piltai; Î 

18 Per Bilga, Sammua; per Semaia, Gio- 
natan; a 

19 Per Ioiarib, Mattenai; per Tedaia, Uzzi; 

20 Per Sallai, Callai; per Amoc, Eber; 
21 Per Hilchia, Hasabia; per Iedaia, Nn- 
tanaele. 


e per 


NEEMIA, 12. 


22 Quant è w Leviti, furono descritti 


c dei Leviti, 
i delle sumiglie paterne, al tempo 
asib, di Ioiada, di Iohanan, eA 
Taddua, insieme co' sacerdoti, fino al regno 
di Dario Persiano. | 

23 I figliuoli dì Levi sono descritti per 

li capi delle yazuglie paterne, nel libs 
delle Croniche, fino al tempo di Iohanan, 
figliuolo di Eliasib, 
Ji capi de Leviti furono Masabia, 
Serebia, e Iesua, figliuoli di Cadmiel; e i 
lor fratelli, appaiati com loro, per lodare, 
e per celebrare Zdedio, secondo P ordine di 
Davide, uomo di Dio, l'una muta essendo 
appaiata con l'altra. 

25 Mattania, Bacbuchia, Obadia, Mesul. 
lam, Talmon, Accub, facevano la guardia 
alla soglia delle porte, in qualità di por- 
tinai 

26 Costoro furono al tempo di Ioiachim, 
figliuolo di Tesua, figliuolo di Iosadac; è 
al tempo del governatore Neemia, e del 
sacerdote Esdra, scriba. 


Dedica solenne delle mura di Gerusalemme. 


27 Or nella dedicazione delle mura di 
Gerusalemme?, si ricercarono i Leviti da 


a audi, e cantici, con cem- 
lteri, © cetere, 


29 E da Bet-ghilgal, e da contadi di 
Gheba, e d’ Azmavet; perciocehè i can- 
tori si aveano edificate delle ville d’ iu- 
torno a Gerusalemme, 

30 E i sacerdoti e i Leviti sì purifica- 
rono; ed anche purificarono il popolo, e le 
porte, e le mura. 

31 Poi io feci salire sopra il muro i capi 
di Giuda, e ordinai due grandi schiere, 
che cantavano le laudi di Dio; e l'una 
di quelle processioni trasse a man destra, 
Tr il muro, verso la porta del letam 

32 E appresso quelli camminava Ho- 
saia, e la metà de’ capi di Giuda, 

33 E Azaria, Esdr Mes llam, 
34 Giuda, Beniamino, Semaia, e Gere- 
mia; 

35 E de figliuoli de' sacerdoti, con le 
trombe®: Zaccaria, figliuolo di Gionatan, 
figliuolo di Semaia, figliuolo di Mattania, 
figliuolo di Micaia, figliuolo di Zaccur, 
figliuolo di Asaf; 

36 Co’ suoi fratelli, Semaia, Azarcel, 
Milalai, Ghilalai, Maai, Natanaele, Giuda, 
ed Hanani, con gli strumenti musical 
di Davide, uomo di Dio, Ed Esdra, scriba, 
camminava davanti a loro, 

Bd essendo giunti alla porta della 
fonte, salirono al diritto davanti a loro 
a gradi della Città di Davide, per la 


^1 Cron, cap. 28, 
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CSUTIAEEZE le 


Le decime vivrdinate. 


salita del muro, disopra alla casa di 
Davide; e pervennero fino alla porta del- 
Je acque, verso Oriente. hi á 

38 E la seconda schiera di quelli che 
cantavano le laudi dé Dio camminava dal 
lato opposto, ed io appresso ad essa, con 
l altra metà del popolo, sopra il muro, 
disopra alla torre de’ forni, fino al muro 


argo; s = 
STE disopra alla porta di Efraim, e di- 
sopra alla porta vecchia, e alla porta 
de pesci, e alla torre di Hananeel, ealla 
torre di Cento, fino alla porta delle pe- 
core; e quella schiera si fermò alla porta 
della carcere. n | 

10 Poi quelle due schiere di quelli che 
cantavano le laudi dì Dio si fermarono 
nella Cass di Dio; ed io ancora, con la 
metà de magistrati; 

41 E i sacerdoti Eliachim, N 
Miniamin, Micaia, Elioenai, Zac 
Hanania, con le trombe; 

42 E Maaseia, e Semzia, ed Elcazavo, è 
Uzzi, e Iohanan, e Malchia, ed Elam, ed 
Ezer, I cantori cantavano anch’ es l 
alta voce, e Israhia era il supraintend 3 

43 E in quel giorno ¿4 topol sacrificò 
di gran sacrificii, e si rallegrò; percioc- 
chè Iddio gli avea data gran letizia; le 
donne eziandfo, e i fanciulli, sì rallegra- 
rono: talchè 1° allegrezza di Gerusalemme 
fu udita fin da lungi 


Le decime riordinute. 


lascia, 
ed 


+ [n quel giorno ancora furono costi 
tuiti uomini sopra le cmnere de magaz- 
zini delle offerte, primizie, e decime, per 
raccogliere in esse, dal contado della città, 
le porzioni assegnate per la Legge a sa- 
cerdoti, e a' Leviti“; ciocchè Giuda 
ebbe una grande allegrezza per cagione 
dle’ sacerdoti e de Leviti che stavano al 
loro ufficio; 

45 E aveano osservato ciò che P Iddio 
loro avea loro comandato d’ osservare, e 
P osservanza della purificazione. Come 
ancora i cantori, c 1 portinai, secondo il 
comandamento di Davide, e di Salomone, 
suo figliuolo; 

46 Perciocchò anticamente, al tempo di 
Davide, c di Asaferano stati costituiti i 
capi de’ cantori, c la musica da lodare, 
e celebrare Iddio. 

47 E però, al tempo di Zorobabel, e al 
tempo di Neemia, tutto Israele dava le 
porzioni assegnate a' cantori, ca’ portimai, 
giorno per giorno; così le consacravano 
a Leviti, e i Leviti le consacravano a' fi- 
gliuoli d’ Aaronne, 


Varii abusi aboliti da Neomia, 


NEEMIA, 13. 


Varit anuzi aboliti. 


trovato scritto in esso, che gli Ammo- 

niti ed i Moabiti non debbono giammai 

in, perpetuo entrare nella raunanza di 
00: 


2 Perciocchè non vennero incontro a’ fi- 
gliuoli d’ Israele con pane ed acqua: è 
prezzolarono contro a loro Balaam, per 
maledirli“; benchè P Iddio nostro avesse 
convertita quella maledizione in benedi- 
zione. __ 

3 Perciò, quando il popolo chbe inte: 
quella legge, separò d’ Israele ogni mi- 
schianza “, 

4 Ora, avanti questo, il sacerdote I 
sib, costituito sopra le camere della C 
dell’ Iddio nostro, essendo parente di To- 


ia 
5 Gli avea acconcia una gran camera, 
ove anticamente si riponevano le offerte, 
P incenso, e i vasellamenti, e le decime 
del frumento, del vino, e dell’ olio, ordi- 
nate per li Leviti, per lì cantori, e per li 
portinai, ¢ le porzioni, che se ne levavano 
per li sacerdoti 

G Ora, mentre sè fucerano tutte queste 
cose, lo non era in Gerusalemme; per- 
ciocchò l’anno trentaduesimo di Arta- 
serse, re di Babilonia, io me ne venni al 
re, Ma in capo d’ un anno, io ottenni 
licenza dal re. 

7 E giunto in Gerusalemme, intesi il 
ch’ Eliasib avea fatto intorno a To- 
vendoglìacconcia una camera ne'cor- 
tili della Casa di Dio. 

SE la cosa mi dispiacque grandemente, 
ed io gittai fuor della camera tutte le 
masserizie della casa di Tobia, 

9 E per mio comandamento, quelle ca. 
mere furono purtficate; poi io vi riportai 
dentro i vasellamenti della Casa di Dio, 
e le offerte, e l’ incenso. 

10 Io seppi ancora che le porzioni de' Le- 
viti non erano loro state date: laonde i 
Leviti e i cantori che facevano il servigio, 
se n° erano fuggiti, ciascuno alla sua pos- 
sessione, 

Il Ed io contesì co’ magistrati, e dissi 
loro: Perchò si è egli abbandonata la 
Casa di Dio? Poi raunai i Leviti, e li 
rimisi ne’ loro uflîcii. 

12 E tutto Giuda portò le decime del 
frumento, del vino, e dell’ olio, nei ma- 
gozzini; fee 
_13 Sopra i quali ìo costituii soprastante 
Selemia, sacerdote, e Sadoc, scriba; e 
X infra i Leviti, Pedaia; e sotto logo, 
Hanan, figliuolo di Zaccur, figliuolo di 
Mattania; perciocchò erano reputati uo- 
mini leali”; e la lor cura era di distribuir 
le porzioni a’ lor fratelli. y 

14 O Dio mio, ricordati di me _ per 

uesto; e non iscancellar le opena vie fatte 

a me intorno alla Casa dell’ Iddio mio, 


IN qua tempo si lesse nel libro di 
Mosè, in presenza del popoloè; e fu 

“N ~ 
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Varii abusi aboliti. 


c intorno alle cos 
servare. 3 CR 
15 In que’ giorni jo vidi de Giudei che 
calcavano ne torcoli in giorno di sabato”, 
e altri che portavano de’ fasci di biade, © 
le aveano caricate one asini, e anche 
vino, uve, e fichi, e qualunque altra soma; 
e portavano quelle cose in Gerusalemme 
in giorno di sabato. Ed io protestai loro 
nel giorno che si vendevano le vittuaglie, 
che non dovessero più farlo. 3 

16 I Tiri ancora, che dimoravano in 
Gerusalemme, adducevano pesce, e ogni 
altra derrata, e vendevano quelle cose 
w figliuoli di Giuda in giorno di sa 
e ciò dentro a Gerusalemme: A 

17 Laonde io contesi con gli uomini 
notabili di Giuda, e dissi loro: Quale è 
questo male, che voi fate, profanando il 
giorno del sabato? I : 
18 I vostri padri non fecero essi così, 
onde l’ Iddio nostro ha fatto venir sopra 
noi, e sopra questa città, tutto questo 
male? e pure anche voi acerescete l ira, 
che è accesa contro a Israele, profanan- 
do il sabato? ý 

19 Perciò, il giorno avanti il sabato, 
come pana le ombre cadevano sopra le 
porte di Gerusalemme®, per mio coman- 
damento le porte erano serrate; ed io 
ordinai che non si aprissero fino al giorno 
d appresso il sabato; e feci stare alcuni 
dg miei fanti alle porte, acciocchè non 
entrasse alcuna soma nel giorno del sa- 
bato. 

20 E i mercizi, e coloro che vendevano 
ogni sorta di derrata, stettero la notte 
fuor di Gerusalemme, una, e due volte. 

21 Ma io protestai loro che nol facessero 
più, e dissi loro: Perchè state voi la 
notte dirincontro alle mura? se voi tor- 
nate a farlo, io vi metterò la mano ad- 
dosso. Da quel tempo innanzi non ven- 
nero più nel giorno del sabato. 

22 Io dissi ancora æ Leviti che si puri» 


IL LIBRO 


Convito di Assuero—Vasti ricusa dì mostrarsi 
ai convitati e vien ripudiata, 
LORA avvenne al tempo di Assuero, 

ch era quell’ Assuero che regnava 
dall’ India fino in Etiopia, sopra cenven- 
tisette provincie; 
2 Che in quel tempo, sedendo il re As- 
uero sopra il suo trono reale, ch’ era in 
Susan, stanza reale; 
3 L’anno terzo del suo regno, egli fece 


ESTER, LL 
che vi si devono os- 


Il convito di Assuvri, 
sero, € venissero a suardar le porte, 
nulficare il giorno del s 0: (Rie 
i anche di questo, o Dio mio, in 
ayore, e perdonami, secondo la gran- 
dezza della tua benigmità. à 
3 In que’ giorni io vidi ancora de Giu. 
dei, che aveano menate mogli Asdode, 
Ammonite, e Moabite®. 7 


| e ne pere mi, iv l ne 
pui oi li feci giurare per lo Nome di 

Dio, che non darebbero le lor figliuole 
a figlinoli di que’ popoli, e cli! non 
prenderebbero delle lor figliuole, hè per 

i lor figliuoli, nò per sè stessi ‘4. 

to, re d' Israele, non 
peccò egli in questo, benchè fra molte 

azioni non sia stato re pari a lui, c 
ch’ egli fosse amato dall’ Iddio suo, e che 
Iddio l' avesse costituito re sopra tutto 
Isracle? c pur le donne straniere lo fecero 
peccare $ 

27 E acconsentiremo noi a voi di far 
tutto questo gran mule, di comumetter 
misfatto contro all’ Iddio nostro, menando 
mogli straniere? 

28 Or eziandfo uno de’ figliuoli di Gioia 
da, figliuolo di Eliasib, sommo sacerdote, 
era genero di Sanballat Horonita; laonde 
io lo scacciai d’ appresso a me. 

29 Ricordati di Toto, o Dio mio; con- 
ciossiacliò abbiano contaminato il sacerdo- 
zio, e il patto del sacerdozio, e de’ Leviti. 

30 lo Ante li nettai da ogni persona 

straniera; e ristabilii le mute de’ sacer- 
doti e de’ Leviti, ciascuno secondo il suo 
ufficio. 
31 E anche ordinai ciò che si conveniva 
Jare intorno all’ offerta delle legne w tem- 
pi assegnati, e intorno alle primi Ri- 
cordati, o Dio mio, di me in bene. 


DI ESTER 


un convito a tutti i suoî principi e ser: 
vitori, avendo davanti a sè l esercito di 
Persia e di Media, i baroni, e i gover- 
natori delle provincie; 

4 Facendo mostra delle ricchezze, e della 
gloria del suo regno, e dell’ eccellenza, | 
magnificenza della sua grandezza, e ciò, 
per molti giorni, cioè, per centottanta 
giorni 
5 E in capo di que’ giorni, il re fece un 


Neem. 10. 
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Vasti ripudiata. 


altro convito, per sette giorni, nel cortile 
dell’ orto del palazzo reale, a tutto il po- 

olo che si ritrovò in Susan, stanza reale, 
dal maggiore al minore. — 

6 Quivi erano veli bianchi e violati, ap- 

pesi, con anelli d’ argento, e funi di 
e di scarlatto, a colonne di marmo; i letti 
crano d'oro e d'argento, sopra un lastri: 
di porfido, e di marmo bianco, di mischio, 
edi granito, F a 

7 E si presentava a bere in vasellamenti 
d' oro, i quali si mutavano di tempo in 
tempo; e vi era. del vino reale in abbon- 
danza, secondo il potere di quel re. 

8 E il bere cra secondo questa legge, che 
niuno costrigneva a dere ; perciocchè il re 
avea imposto a tutti i suoi mastri di casa, 
che ciascuno facesse a sua volontà. 

9 La rezina Vasti fece anch’ essa un 
convito alle donne, nella casa reale del re 
ASSUCTO. È 

10 AI settimo giorno, il re avendo il 
cuore allegro di vino, disse a Mehuman, 
a Bizta, ad Harbona, a Bigta, ad Abag 
a Zetar, ca Carcas, i sette cunuchi, ch’ 
no i ministri ordinari del re Assuero; 

11 Che menassero la regina Vasti in pre- 
senza del re, con la corona reale, per mo- 
strare a’ popoli e a’ signori la sua bellezza; 
perciocchè ella era bella di aspetto. 

12 Ma la regina Vasti ricusò di venire 
el re, recatale per gli eunuchi 
i erucciò forte, e la sua ira sì 


accese in lui. 
è il re disse x savi, che avcano co 
de’ tempi (perciocchè così erano 
proposti gli affari del re a tutti coloro 
ch' erano intendenti delle leggi, e della 
ragione ; 

14 1} allora erano appresso di lui Car- 
senar, Setar, Admata, Taraia, Me: 
sena, e Memucan, sette principali signori 
di Persia e dì Media, i quali vedevano la 
faccia del re, e aveano i primi seggi nel 
regno), 

15 Che conviensi esi fare, secondo la 
legge, alla regina Vasti, perciocchè non 
ha fatto il comandamento del re Assuero, 
recatole per gli eunuchi? 

16 Allora Memucan disse în presenza 
del re e de’ principi : La regina Vasti non 
lia misfatto solo contro al re, ma eziandio 
contro a tutti ì principi, e contro a tutti i 
popoli, che sono in tutte le provincie del 
re Assucro; 

17 Perciocchò quello che la regina ha 
fatto si spargerà fra tutte le donne, per 
far loro sprezzare i lor mariti ®; quando si 
dirà: Il re Assuero avea comandato che 
si facesse venire la regina Vasti in pre- 
senza sua, e pure clla non ci è venuta, —_ 

18 E fin da questo giorno le dame di 
Persia e di Media che nvranno intese le 
parole della regina, ardiranno parlare 


ESTER, 2. 


Mardocheo ed Ester, 


w principi del re; e #7 sarà troppo grande 
sprezzo e indegmazione. 

19 Se così par bene al re, sia bandito un 
decreto reale da parte sua, e sia scritto 
fra le leggi di Persia e di Media, talchò 
sin irrevocabile: Che Vasti non verrà più 
in presenza del re Assucro; e che il re 


darà la dignità reale di essa a una sua 
compagna, migliore di lei 

_20 E al decreto che il re avrà fatto, sarà 
inteso per tutto il suo regno, benchè egli 
sia gran 
onore 


ide; e tutte le donne renderanno 
lor mariti, dal maggiore al mi- 


2 la così piacque al re e a’ prin- 
cipi; e il re fece come Memucan avea 
detto: 

22 E ne mandò lettere n tutte le sue 
provincie, a ciascuna provincia, secondo la 
sua maniera di scrivere, c a ciascun po- 
polo, secondo il suo linguaggio; accloechò 
ogni uomo fosse signore im casa sua, € 
parlasse secondo il linguaggio del suo po- 
polo”, 


Aesuero sposa Ester Giudea 


2 DOPO queste cose, quando l' ira del 
re Assuero fu racquetata, eglì si ri- 

cordò di Vasti, e di quello clr ella aves 

fatto, e del decreto ch’ era stato fatto con- 

tro a lei. 

2 Laonde i 


ervitori del re che gli mi- 
nistravano, dissero: Cerchinsi al re delle 
fanciulle verzini, le più belle; 

3 E ordini il re de connmessari per tutte 
le provincie del suo reame, i quali adu- 
nino tutte le fanciulle vergini, le più 
belle, in Susan, stanza reale, nell’ ostello 
delle femmine, sotto la cura di Hegui, 
eunuco del re. guardiano delle femmine; 
E lor date le cose richieste ad abbel- 
SÉ 


E sia la giovane che 
fatta regina, in luogo di V 
piacque al re, ed egli fece così. 

5 Or vi cra in Susan, za reale, un 
uomo Giudeo, il cui nome era Mardocheo, 
figliuolo di Tair, figliuolo di Simi, fi- 
gliuolo di Chis, Beniaminita; 

G Il quale era stato menato in cattività 
da Gerusalemme fra i prigioni, che furono 
menati in cattività con Icconia, re di 
Giuda, il quale Nebucadnesar, re di Babi- 
lonia, avea menato in catti 

7 Ed egli allevava Hadassa, la quale è 
Ester, tigliuola del suo zio; perciocghò 
ella non avea nè padre nò madre ; e la fan- 
ciulla era formosa, e bella di aspetto; e 
dopo la morte di sno padre e di sua ma- 
dre, Mardocheo se l’ avea presa per fi- 
gliuola. 

8 E quando la parola del re, e il suo 
decreto fu inteso, molte fanciulle essendo 
raunate in Susan, stanza reale, sotto lu 


piacerà al re, 
E la cosa 
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Assuero sposa Ester. 


cura di Hegai, Esier fu anch’ essa assunta | 
nella casa del re, sotto la cura di Hegni, 
guardiano delle femmine, a 

9 Ela fanciulla piacque a Hegai, e a 
quistò la sua grazia; laonde egli presta 
mente le diede le cose che sì richiedevano 
per abbellirsi, c i suoi alimenti; le diede 
ancora le sette più ravguardevoli donzelle 
della casa del re; poi In tramutò, insieme 
con le sue donzelle, nella più bella parte 
dell’ ostello delle femmine. _ 

10 Ora Ester non dichiarò il suo po- 
polo, nè il suo parentado; perciocchò | 
Mardocheo le avea divietato di dichia- | 
rarlo, 

J1 È Mardocheo passeggiava ogni di da- 
vanti al cortile dell” ostello delle femmine, 
per sapere se Ester stava hene, e ciò che 
sì farebbe di lei. 

12 Ora, quando veniva la volta u- 
na fanciulla di entrare dal re Assuero, al 
termine che si era fatto inve s 
ch'eraordinato intornoalle femmine, cio’, 
di dodici mesi (conciossiachè cosi si com- 
piesse il tempo de' loro abbellimenti: sei 
mesi con olio di mirra, e sci mesi con 
odori, e con altre cose da abbellir fem- 
mine); 

13 Allora Ja fanciulla, entrando in questo 
stato dal re, tutto ciò che diceva le era 
dato, per portarlo addosso, dall’ ostello 
delle femmine fino alla casa del re, 

14 Ella entrava la sera, e la mattina 
ritornava nel secondo ostello delle fem- 
mine, sotto la cura di Srasgaz, eunuco 
delre, guardiano delle concubine elimnon 
entrava più dal re, se non che il re la vo- 
lesse, e che fosse chiamata per nome. 

15 Così, quando fu venuta Ja volta ad 
Ester, figliuola di Abihail, zio di 
ocheo, ìl quale se P ay sa per 
gliuola, di entrar dal re, clla non chiese 
nulla se non ciò che Hegai, eunuco del re 
guardiano delle femmine, direbbe, Ji 
ea acquistò la grazia di chiunque la 
vide. 

16 Ester adunque fu menata al re As- 
suero, nel palazzo reale di esso, al decimo 
mese, che è il mese di Tebet, l'anno set- 
timo del regno di esso, 

17 Filre amò Ester sopra tutte le altre 
fcinmine; ed ella acquistò la sua grazia 
e benevolenza, più che tutte le altre ver- 
gini: londe egli le pose Ja corona reale 
in sul capo, e la costui regina in luogo 
di Vasti 

19 È il re fece un gran convito a tutti i 
suol baroni e servitori, cio , il convito delle | 
nozze di Ister; e seravò le provincie, e 
fece presenti secondo il poter reale. 

19 Ora, mentre le vergini si adunavano | 
Ja seconda volta, Mardocheo sedeva alla | 
porta del re”, 
20 er non dichiarò il suo parentado, | 


fi- 
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|a Haman, per cins 


Mardocheo ¢ Hama n 


nè il suo popolo, secondo che Mardocheo 
le avea divictato; ed ella faceva ciò che 
Mardocheo diceva, come quando cra alle. 
vata appresso di lui. 


Mardockeo scopre vna congiura contro il ro, 


21 In que dì, sedendo Mardocheo alla 
porta del re, due cunuchi del re, d’ infra 
ì guardiani della soglia, Bigtan e Teres, 
per aleuno sdegno, cercavano di metter lì 
mano addosso al re Assuero. 

l che ndo venuto a notizia a 
rdochco, egli lo fece assapere alla re 
gina Ester; ed Ester lo disse al re da 
parte di Mardocheo”. -; 
23 Ed essendo fatta inquisi 
to, fu trovato che così era; laonde amen. 
due furono appiccati ad un legno; e ciò 
fu scritto nel libro delle Croniche, in 
presenza del re 


ione del fat- 


Haman, irritato contro Mardocheo, ottiene un 
decreto per la distruzione Qei Giudei. 
DOPO queste cose, il re Assuero in- 
data, Agazeo, e ]' innulzò, e pose il suo 
seggio disopra a tutti i principi ch erano 
2 IS tutti i servitori del re ch’ crano alla 
porta idel re, s' inchinavano, e adoravano 
che si Juccsse così inverso lui. Ma Mar- 
iloclico non s'inchinava, enon lo adorava”, 
del re, dissero a Mardocheo: Perchè tm- 
passi il comandamento del re? 
giorno, ed egli non desse loro orcechie, essi 
o rapportarono a Haman, per vedere se 
perciocehò egli avea lor dichiarato ch’ egli 
cra (iudeo, 
non s' inchinava, e non ]' adorava, e fu 
ripieno di furor 
sopra Mardocheo solo; anzi, perchè 
era stato dichiarato il popolo di Mardo- 
popolo di Mardocheo, ch’ erano in tutto 
Il regno di Assuero. 
Nisan, nell'anno duodecimo del re As- 
suero, fu tirata Pur, cioè la sorte, davanti 
seun mese; e la sorte cadde sul duodecimo 
mese che è il mese di Addar, 
un popolo sparso e diviso fra gli aliri po- 
oil, in tuttele provincie del tuo regno, le 
altro popolo €; ed essononosserva le leggi 
del re; talchè non è spediente al re di la- 


3 grandi Laman, figliuolo di Hamme- 

con lui, 

Haman; perciocchè ìl re avea comandato 
3 I}i servitori del re ch’ erano alla porta 
4 Ora, come esi glielo dicessero ogni 

leparoledi Mardoclico s :bbero costanti; 

5 Haman adunque vide che Mardocheo 
G Ma egli sdegnava di metter Ia mano 

i l 

cheo, cercava di distruggere tutti i Giudei, 

7 Ji nel primo mese, che è il mese di 

vun giorno, e per cin- 

8 L Haman disse al re Assuero: Ei v è 

cui leggi son ditterenti da quelle di ogni 
irlo vivere. 
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Iulitto di distruzione 


9 Se così par bene al re, scrivasi che sia 

distrutto; e io pagherò, in mano di coloro 
che fanno le nde del re, diecimila 
talenti d’ argento. per portarli ne’ tesori 
del re. % f; 

10 Allora il re sı trasse ìl suo anello di 
mano, e lo diede a Haman, figliuolo 
di Hammedata, Agageo, nemico de' Giu- 
dei, 

Il E il re disse a Haman: Quell’ ar- 
gento ti è rimesso in dono; e pur sia fatto 
a quel popolo come ti parrà bene. È 

12 E nel tredicesimo giorno del primo 
mese, furono chiamati 1 segretari del re, 
e furono scritte /ettere, interamente come 
Haman comandò, a' satrapı del re e w go- 
vematori di ciascuna provincia, e a prin- 
cipi di ciascun popolo; a ciascuna, pro- 
vincia, secondo la sua maniera di scrivere, 
ca ciascun popolo, secondo il suo linguas- | 
gio, E quelle furono scritte a nome del | 
re Assuero, e suggellate con l'anello del 


TC. 

13 E furono mandate, per man de’ cor- 
rieri, a tutte le provincie deì re, per far 
distruggere, uccidere, e sterminare tutti i 
Giudei, fanciulli, vecchi, piccoli figliuoli, 
e femmine, in un medesimo giorno, cjo, 
nel tredicesimo giorno del duodecimo 
mese, ch’ è il mese di Adar, e per predar le 
loro spoglie, 

1.4 Il tenore delle lettere era, che si ban- 
disse un decreto in ciascuna provincia, si 
che fosse palese a tutti i popoli; acciocchè 
fosser presti per quel giorno. 

15 I corrieri, solleeitati dal comanda. 

mento del misero in cammino; e il 
- decreto fu bandito in Susan, stanza reale. 

E il re, e Haman, sedevano bevendo, 

mentre la città di Susan era in gran per- 

plessità 


Ester sì dispone ad intercedere per i Giudei. 


4 ORA Mardocheo, avendo saputo tutto 
quello che si cia fatto, sı stmeciò i 
vestimenti, e si vesti di un sacco, con 
cenere; e uscì fuori per mezzo la città 
gridando di un grande e amaro grido 

2 E venne fin davanti alla porta del re; 
perciocchè non era lerito di catrar dentro 
alla porta del re con vestimento di sacco. 

3 Parimente in om provincia, dovun- 
que pervenne la parola del re, e il suo 
decreto, i Giudei fesero gran cordoglio, 
con digiuno, e con } îanto, e coù lam ; 
e molti sì coricavare in su sacchi, e m su 
la cenere. 

4 Or le serventi di Ester, e ì suoi eu- 
nuchi, vennero, e glit | rapportarono; e ln 
rezina ne fu grandemente dolente, eman- 
dò vestimenti per far rivestir Mardocheo, 
€ per torgli d` addosso il suo sacco; ma 
egli non li accettò, 

5 Allora Isster chiamò Iatac, uno degli 


ESTER, 4, 5. 


di tutti i Giudei. 


eunuchi del re, i quali egli avea ordinati 
per essere al servigio di essa; e lo mandò 
a Mardocheo, con comandamento di sn- 
pere che cosa fosse, e perna 

6 Hatacadunqueuscì fuori a Mardocheo, 
in sula piazza della città, ch'era davanti 
alla porta del re. 

7 E Mardocheo gli dichiarò tutto quello 
che gli era avvenuto, e quanta fosse la 
na de’ danari che Haman aver detto 


strasse a Ester, e le dichiarasse il fitto, e 
le ordinasse di entrar dal re, per doman- 
dargli grazia, e per fargli richiesta per lo 
suo popolo. 

9 E Hate se ne ritornò, e rapportò ad 
Ester le parole di Mardocheo. 

10 Ed Ester disse a Hata 
mandò di andare a dire a Mardocheo: 
Il Tutti i servitori del re, e il popolo 
delle provincie di esso, sanno che chi che 
ia, uomo o donna, entra dal re, nel cortile 

dentro, senza esser chiamato, non vi 


li co- 


è che una legge per lui, ch' egli sia fatto 
morire; salvo colui, verso cui il re stende 


la verga d'oro; quello ha la vita salva; 
or io non sono stata chiamata per entrar 
dal re, già son trenta giorni. 

12 1 quando le parole di Ester furono 
rapportate a Mardocheo, 

13 Eel disse cho si rispondesse ad Ester 
Non immagmarti nell’ ammo tuo che tu, 
dinim tutti 1 Giudei, scampi per esser 
nella casa del re; 

14 Perciocchè, se pur tu ti taci in questo 
tempo, allezgiamento e scampo sorgerà 
w Giudei da qualche altro luogo; ma tu 
e la casa di tuo padre perireto; e chi sa 
se iu sei pervenuta ad esser regina per un 
cotal tempo? 

15 Allora Ester comandò che sì rispon- 
desse a Mardocheo: 

16 Va, aduna tutti i Giudei che si ritro- 
vano in Susan, e digiunate per me, e non 
mangiate, nè bevete di tre di, nè di giorno, 
nè di notte; io ancora, insieme con le mie 
serventi, digiunerò sù antemente; e 
poi appresso entrerò dal re, benchè ciò 
non sva secondo la legge; e se pur perisco, 
perirò, 

17 Mardocheo adunque sì partì, e fece 
interamente come Ester gli avea ordinato. 


5 AL terzo giornondunque, Ester si vestì 
alla reale, e si presentò nel cortile 
didentro del palazzo del re, dirimpetto al 
palazzo del re; e il re sedeva sopra il 
soglio reale, nel palazzo reale, dirincontro 
alla porta del palazzo. i 

2 1$ come il re ebbe veduta la regina 
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Esten, in più nel cortile, ella guadagnò la | 
sua grazia”: e il re stese verso Ester la 
verga d'oro ch egli «rea in mano: ed 
Ester sì accostò, 6 toccò la cima della 
verga. 
3Lilredi 


se: Che hai, o regina Ester? 
e quale è la tua richiesta? Josse pur fino 
alla metà del regno, ti sarà datat. 

4 Ed Ester disse: Se piace al re, venga 
oggi il re con Haman al convito che jo gli 
ho apparecchiato. 

5 Eilre disse: Fate prestamente venire 
Haman, per far ciò di ter ha detto, 
Il re adunque venne con Haman al con- 
vito che Este, apparecchiato. 

6 E il re disse ad Ester, nel convito del 
vino: Quale è la tua richiesta? e tì sarà 
conceluta; e quale è la tua domanda? 
fosse pur fino alla metà del regno, sarà 
fatta. 

7 EQ Ester rispose, e disse: La mia ri- 
chiesta, e domanda, é è 

8 Che sc io ho trovata grazia appo il 
re, e se piace al re di concedermi la mia 
richiesta, e di far la mia domanda, il re 
venga con Haman a wu altro convito che 
io farò loro; e domani, io farò secondo la 
parola del re. 


Haman cerca la morte di Mardocheo; ma è 
Sorzato di onorarto, 


9 E Haman uscì in quel di fuori, al- 
legro, e col cuor lieto. Ma quando vide 
Mardocheo alla porta del re, il qual non 
si levava, nè si moveva per lui, fu ripieno 
di furore contro a lui, 

10 Ma pur sì rattenne, e venne in casa 
sua, e mandò a far venire i suoi amici, e 
Zeres, sua moglie. 

11 E Haman raccontò loro la sua 
ria, e le sue ricchezze, e la moltitudine 
de’ suoi figliuoli; e in quanti modi il re 
T avea ingrandito, e come egli l’ avea in- 
nalzato sopra i principi, e sopra servitori 
del re. 
12 Poi soggiunse: Eziandfo la regina 
Ester non ha fatto venir col re, al convito 
ch'ella ha fatto, altri che me, e anche per 
domani son da lei invitato col re, 

13 Ma tutto questo non mi contenta, 
mentre io veggo quel Giudeo Mardocheo 
sedere alla porta del TOM 

4 E Zeres, sua moglie, e tutti i suoi 
amici, gli dissero: Apprestisi un lemo 
alto cinquanta cubiti; e domattina di al 
re che vi si appicchi Mardocheo; poi va 
col re allegro al convito, 1 ciò piacque 

a Haman, e fece apprestare il legno. 


lo- 


6 IN quella notte, avendo il re smarrito 
~ il sonno, comandò che sì portasse il 
libro delle memorie de’ giornali; e quelle 
furono lette in presenza del re. 

2E in essi fu trovato scritto, che Mardo- 


ESTE 


R, 6. Murdoclico onorato, 


cheo avea rivelata l'impresa di Bictana 
e di Teres, due eunuchi del re, de guar: 
diani della soglia, 1 quali cercavano di 
metter la mano addosso al re Assuero, 

3 Allora il re disse: In qual maniera è 
stato Mardocheo onorato e magnificata 
per questo? E i famigli del re che gli 
ministravano dissero: Non gli è stato 
fatto nulla. 
4 Æ il re disse: Chi è nel cortile? (Or 
Haman era venuto nel cortile difuori del 
palazzo del re, per dire al re che co- 
mandasse che Mardocheo fosse appie- 
cato al legno ch' egli avea apprestato per 


5 e? E Haman 
disse fra sò stesso: A cui vorrebbe il re 
fare onore, se non aane? 

7 E Haman disse al re: Se il re vo- 
lesse onorare alcuno; 

8 Si converrebbero recare i vestimenti 
reali, de` quali il re si veste, è menare il 
cavallo, il quale il re cavalca, e metter la 
benda reale sopra la testa di esso; 

9 E que vestimenti, e quel cavallo, si 
converrebbero dare in mano di un per- 
sonaggio d' infra i principi del re, d infra 
i baroni; e colui il quale il re volesse 
onorare, dovrebbe esser vestito di que' ve- 
stimenti, e farsi cavalcar quel cavallo per 
le strade della città; e si converrebbe gri- 
dar davanti a lui: Così deve farsi a colui, 
il quale il re vuole onorare. Š 

10 Allora il re disse a Haman: Pren- 
di prestamente i vestimenti, e il cavallo, 
come tu hai detto, e fa così a Mardocheo, 
quel Giudeo che siede alla porta del re; 
non tralasciar nulla di tutto ciò che tu 
hai detto, fi 

11 Haman adunque prese i vestimenti, 
e il cavallo, e vestì Mardocheo, e lo fece 
cavalcar per le strade della città; e gri- 
dava davanti alui: Cosi deve farsi a colui 
che il re vuole onorare, , 

12 Poi Mardocheo ritornò alla porta del 
re; e Haman si ritrasse ratto in casa 
sua, dolente, e col capo coperto. 

13 E Haman raccontò a Zeres, sua mo- 
glie, e a tutti i suoi amici, tuito ciò che 
gli era avvenuto, J3 i suoi savi, e Zeres, 
sua moglie, gli dissero: Se Mardocheo, 
davanti al quale tu sei cominciato a 
scadere, è dal legnaggio de’ Giudei, tu 
non potmi soprattarlo; anzi del tutto tu 
caderai davanti a lui. 


Haman denunziato da Ester e messo a morte. 


14 Mentre costoro parlavano ancora con 


lui, giunsero degli eumichi del re, e ne 
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SIRO PP Pe 


Haman imprenta. 


menarono prestamente Haman al convito j 
che Ester avea apparecchiato. 


regno, sarà fattas __ 6 Sr 
3 Allora la regina Ester rispose, € disse: 
Se io ho trovata grazia appo te, ore, e se 
così piace al re, siami donata la mia vita 
alla mia richiesta, e il mio popolo aila 
mia domanda; z n 

#4 Perciocchè io e il mio popolo siamo 
stati venduti per esser distrutti, uccisi 
e sterminati. Ora, se fossimo stati ven: 
duti per servie per serve, io mi sarei 
taciuta; ma ora io ne parlo, perairan ul 
nemico non ristora punto il danno del re. 

5 E ìl re Assuero disse alla regina Jister : 
Chi è, c ove è colui che è stato tanto pre- 
suntuoso di far cotesto? 


ic 
minato contro 2 lui da 
8 Poi il re ritornò dall’ orto del palazzo 


nella casa del convito del vino. 
man s’ era gittato in sul letto, sopra il 
quale era Ester, lè il re disse: Sforze 
rebbe egli pure ancora la regina appre: 
di me in casa? Come quella parola fu 
uscita della bocca del re, la faccia di Ha- 
man fu coperta. 

9 E Harbona, uno degli eunuchi, mi- 
nistri ordinari del re, disse: Ecco ancora 
il legno che Haman avea apprestato per 
Mardocheo, il quale diede quel buono 
avviso al re, è rizzato nella casa di Ha- 
man, alto cinquanta cubiti. E il redisse: 
Appiccatevelo su. 

10 Haman adunque fu appiccato al 
legno ch' egli avea apprestato per Mar» 
docheo*, Ñ] iradel re sì acquetò. 

8 IN quello stesso giorno il re Assuero 

donò alla regina Ester la casa di Ha- 
man, nemico de’ Giudei, E Mardocheo 
venne davanti al re; perciocchè Ester 
gli avea dichiarato ciò ch’ egli le era. 

2 I il re sì trasse il suo anello, il quale 
egli aver tolto a Haman, e lo diede a 
Mardocheo. Ed Ester costituì Mardo- 
cheo sopra la casa di Haman. 


Or Ha- | 


ESTER, 7, 8. 


I Giudei salvati. 


Editto di Assuero in facore dei Ciudei. 


4 E 
Ester. l 
piè duo nti 


alre; K 
: Se così piace al re, e se io ho 
grazia appo lui, e se li cosa gli 
pare convenevole, e se 10 gli sono a gra- 
do, scrivasi per rivocar le lettere della 
macchini ti Haman, figliuol di Hami- 
medata, Agageo; le quali egli avea scritte 
per distruggere i Giudei, che sono per 
tutte le provincie del re: |, 

6 Perciocchò, come potrei io vivers, veg- 
gendo il male che avverrebbe al mio popo- 
fo? anzi, come potrei io vivere, veggendo 
ia distruzione del mio parentado?? 

7 Jil re Assuero disse alla regina Ester, 
caMardocheo Giudeo: Ecco, io ho donata 
ad Ester la casa di Hamans, ed egli è stato 
appiccato al legno; percioechè egli avea 
voluto metter la mano sopra i Giudei. 

8 Or voi scrivete lettere w Giudei, nella 
maniera che vi parrà meglio, a nome del 
re: e suggellate/e con l anello del re; 
perciocchè quello ch’ è seritto a nome 
del re, ed è suggellato col suo anello, non 
si può rivocare?, 

9 E in quell’ istesso tempo, al ventesi. 
moterzo giorno del terzo mese, che e il 
mese di Sivan, furono scritte lettere, in- 
teramente comeordinò Mardocheo, a Giu- 
dei, e a' satrapi, e a governatori, e a prin- 
cipi delle provincie, ch’ erano dall’ India 
tino in Etiopia, in numero di cenventi- 
sette provincie; a ciascuna provincia, se- 
condo la sua maniera di scrivere, ca 
ciaseun popolo, secondo il suo linguaggio; 
e a Giudei, secondo la lor maniera di 
scrivere, e secondo il lor linguaggio. 

10 Mardocheo adunque scrisse lettere 
a nome del re Assuero, e Ze suggellò con 
T anello del re, e le mandò per corrieri a 
cavallo, che cavalcano dromedari, muli 
corsierì, nati di cavalle: 

11 Il cui tenore 3 Che il re concedeva 
a Giudei ch’ erano in ciascuna città, di 
raunarsi, e di stare alla difesa della lor 
vita, per distruggere, per uccidere, c por 
isterminare ogni moltitudine di gente 
armata di qualunque popolo, a provincia, 
che li assalisse; insieme co' piccoli fi- 


gliuoli, e le mogli; e per predar le loro 
spogli 


12 Æ ciò in un medesimo giorno, per 
tutte le provincie del re Assuero, cio, nel 
tredicesimo giorno del duodecimo mese, 
che e ì' mese di Adar. 
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Z Giudei sterminano l 


13 In quelle lettere si conteneva ancora, | 
che si bandisse un decreto per ciascuna 
provincia, sì che fosse palese a tutti i po- 
poli: Che i Giudei stessero presti per quel 
giorno, per vendicarsi de’ lor nemici. 

14 Così i corrieri, cavalcando drome- 
dari, e muli corsierì, si misero in cammi- 
no, affrettati, e sollecitati per lo coman- 
damento del re. Il decreto fu eziandio 
bandito in Susan, stanza reale. 

15 E Mardocheo uscì d’ innanzi al re, 
con un vestimento reale di color violato 
e bianco, e cor una gran corona d° oro, 
e con un ammanto di hisso e di scar- 
latto; e In città di Susan ne giubilò, e 
se ne rallegrò”, È 

16 E per li Giudei vi fu serenità, e alle- 
grezza, e letizia, e onore. A 

17 Parimente, in ciascuna provincia, e 
in ciascu a città, dovunque ‘la parola 
del re e il suo decreto pervenne, vi fu 
allegrezza e letizia per li Giudei, conviti, 
e giorni lieti molti d’ infra i popoli 
della terra si facevano Giudei; percioc- 
chè lo spavento de' Giudei era caduto 


sopra loro. 

9 NEL duodecimo mese adunque, che 
è il mese di Adar, nel tredicesimo 

pamo del mese, nel quale scadeva 

"esecuzione della parola del re e del 
suo decreto”; nel medesimo giorno che i 
nemici de' Giudei speravano di averli in 
lor potere (ma la cosa si rivolse in con- 
trario; conciossiachè i Giudei avessero 
in lor potere 1 lor nemici); 

2 I Giudei si raunarono nelle lor città, 
per tutte le provincie del re Assuero, per 
metter le mani addosso a coloro che ten- 
terebbero di far loro male; e niuno potè 
loro stare a fronte; perciocchè lo s vento 
de’ Giudei era caduto sovra tutti i popoli, 
3 E tutti i principi delle provincie, e i 
satrapi, e ì governatori, e coloro che 
facevano le faccende del re, favorivano 
i Giudei; perciocchè lo spavento di Mar- 
docheo era caduto sopra loro; 

4 Conciossiachè Mardocheo fosse grande 
nella casa del re, e la sua fama si spar 
gesse per tutte le provincie; perchè quel- 
P uomo Mardocheo diventava ogni dì vie 
più grande”, 

5 1 Giudei adunque percossero tutti i 
lor nemici, mettendoli a fil di spada, e 
facendone uccisione e distruzione: e fe- 
cero inverso i lor nemici a lor volontà. 

6 E in Susan, stanza reale, i Giudei uc- 
cisero e distrussero cinquecent’ uomini; 

7 Uccisero ancora Parsandata, e Dal- 
fon, e Aspata, 
8 E Porata, e Adalia, e Aridata, 
9 E Parmasta, e Arisai, e Aridai, e Vni- 
Lat 


I Giudei aterminano í loro nemici 


ESTER, 9, 


l È man, figliuolo 
di Hammedata, nemico de Giudei; ma 


’ uomini, è i 
n; che avranno 
incie del re? ma 
pure, che chiedi tu ancora? eti sarà con- 
tu ancora? e 


13 Ed Ester disse: Se così piace al IC, 
sia ancora domani conceduto a Giudei, 
che sono ìn Susan, di fare come era sta. 
to ordinato che oggi si facesse: e sieno 
i dieci figliuoli di Haman appiccati al 


14 E il re ordinò che così fo fatto; e 
il decreto ne fu bandito in Susan; e i 
dieci figliuoli di Haman furono appic- 
cati, 

15 E i Giudei ch’ erano in Susan, si 
adunarono ancora nel quartodecimo glor- 
no del mese di Adar, e uccisero in Susan 
trecent' uomini; ma non misero Je mani 
alla preda. 3 

16 Glisaltri Giudei ch' erano nelle pro- 
vincie del re, si adunarono anch’ essi, e 
stettero alla difesa della lor vita; ed eb- 
bero riposo de’ lor nemici, avendone 
uccisi settantacinquemila, senza però 
metter le mani alla preda, 

17 Questo arvenne al tredicesimo giorno 
del mese di Adar; poi al quartodecimo 
dell’ istesso mese si riposarono, e celebra. 
rono quel porno, come giorno di conviti 
e di letizia. 

18 Ma i Giudei ch’ erano in Susan, si 
raunarono al tredicesimo ed al quartode- 
cimo di quel mese; poi al quintodecimo 
sì riposarono, e celebrarono quel giorno, 
come giorno di conviti e di letizia, î 
19 Perciò, i Giudei delle villate che abi- 
tano nelle terre non murate, celebrano il 
quartodecimo giorno del mese di Adar, 
con allegrezza, è con conviti, e con festa, 
e con mandar messi di vivande gli unì 
agli altri. 


Tetituzione detta festa di Purlm, 


20 E Mardocheo scrisse queste così 
nemandò lettere a tutti i Giudei ch’ erano 
per tutte le provincie del re Assuero, 
presso, e lungi; 

21 Ordinando loro per istatuto che ce- 
lebrassero il quartodecimo, e il quinto- 
decimo giorno del mese di Adar, ogni 
anno; n 

2 Cl erano ì giorni, ne quali i Giudei 
ebber riposo de’ lor nemici; ci 
fu loro convertito di dolore 


in letiz 
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La festa di Purun. 


duolo in festa; acciocchè li celebrassero, 
come giorni di conviti, e di allegrezza, e 
da mandarsi messi di vivande gli uni agli 
altri, e doni æ bisognosi. 

23 Ji Giudei accettarono di far ciò che 
aveano cominciato, e ciò che Mardocheo 
avea loro scritto ; 

24 Perciocchè Haman, figliuolo di Ham- 
medata, Agageo, nemico di tutti i Giu- 
dei, avea fatta una macchinazione contro 
a Giudei, per distruggerli; e aven tirata 
Pur, cioò la sorte, per isconfiggerli, e per 
distruggerli. 

25 Ma dopo ch’ Ester fu venuta in pre- 
senza del re, egli ordinò con lettere, che 
Ja scellerata macchinazione che Haman 
avea fatta contro a Giudei, fosse rivolta 
in sul capo di lui st ; e ch' egli co' 
suoi figliuoli, fosse appiccato al legno. 

28 Perciò que’ giorni furono chiamati 
Purim, dal nome dì Pur”; perciò ancore, 
secondo tutte le parole di quelle lettere, 
e secondo quello che aveano veduto in- 
tonoa ciò, e quello ch’ era pervenuto fino 
a loro; | 4 

27 I Giudei costituirono, ¢ presero so- 
pra sè, e sopra la lor progeme, e sopra 
tutti quelli che si aggiugnerebbero con 
loro, per istatuto immutabile, di celebrar 
que’ due giorni, secondo che m era stato 
scritto; e ciò, al tempo loro, ogni anno; 

28 E che la memoria di que giorni s3- 
rebbe celebrata, e che sarebbero solenniz- 
zati in ogni ctà, in ogni fumiglia, pro- 
vincia, e città; e che que’ giorni di Purim 
non trapasserebbero mai, senza esser cele 
brati fra i Giudei, e che la lor memori 


os 


5, 


GIOBBE, 1. 


Satana accusa Giobbe, 


non verrebbe mai meno appo la loro poste- 


rità. 

29 E la regina Ester, figliuola di Abi- 
hail, insieme con Mardocheo Giudeo, 
scrisse, con ogni instanza, per la seconda 
volta, per confermar le prime lettere in- 
torno w giorni di Purim. 

30 © Mardocheo ne mandò le letere a 
tutti i Giudei, per le cenventisette pro- 
vincie del regno di Assuero, con parole 
amorevoli e sincere. 

31 Per fermar l osservanza di que giorni 
di Purim a lor tempi; siccome Mardocheo 
Giudeo, e la regina Ester, aveano loro or- 
dinato; e come eglino stessi aveano preso 
sopra sè, € sopra la lor posterità: insieme 
co' digiuni e con le grida che vi si devono 
usar 


Così il comandamento di Ester con- 
fermò l' osservanza di que’ giorni di Pu- 
rim. 16 ciò fu scritto nel libro. 
Grandezza di Mardocheo. 


19 POT il re Assuero impose un tributo 
alla terra e alle isole del mare 

2 Ora, quant’ è a tutti i fatti della sua 
potenza e forza: ce alla dichiarazione deila 
grandezza di Mardocheo, della quale quel 
rel’ ingrandì; queste cose non son elleno 
scritte nel libro delle Croniche dei re di 
Media e di Persia? 

3 Perciocchè Mardocheo Giudeo fu la 
seconda persona dopo il re Assuero, e 
grande appo ìi Giudei, e grato alla molti. 
tudine de' suoi fratelli, procacciando il 


! volmen 


bene del suo popolo“, e parlando amore- 
> a tutto il suo legmaggio. 


IL LIBRO DI GIOBBE. 


Giobbe nella sventura riman fedele a Dio, 
1 V ERA nel paese di Us, un uomo, il 
cui nome ere Giobbe; e quell’ uo- 
mo cra intiero e diritto”, e temeva Iddio, 
e si ritmeva dal males, 

2 E gli crano nati sette figliuoli, e tre 
figliuole. 
Eil suo bestiame era di settemila pe- 
core, e di tremila cammelli, e di cinque- 
cento paia di buoi, e di cinquecento asine, 
con una molto gran famiglia. J quel- 
X Nomo cra il più grande di tutti gli Orien- 
tali, 

4 Ori suoi figliuoli andavano, e faceva- 
no conviù in casa di ciascun de loro, al 
suo giorno; e mandavano a chiamare le 
lor tre sorelle, per mangiare, e per bere 
con loro. 

ciod: La sorte. 
1 fien, 8,20, Giob, 


cem. 2,10, a 
“IRo22 


5E quando arveano compiuta la volta 
de’ giorni del convito, Giobbe mandava a 
santificarli; poi sì levava la mattina, e 
ofteriva olocaustit, secondo il numero di 
essi tutti; perciocchò Giobbe diceva: I 
nici figliuoli avranno forse peccato, € 
avranno parlato imale di Dio ne’ cuori 
loro. Così faceva sempre Giobbe, |, 

6 Or avvenne un di, che i figliuoli di Dio 
vennero a presentarsi dinar al Signore“ 


e Satana venne anch’ eglì per mezzo loro. 
7 È il Signore disse a Sal Onde 
vieni? E Satana rispose al Signore, e 


e: Da aggirar la terra, e da passeggiar 
f: 


per es $ 
gnore disse a Satana: Hai tu 


ssa 

8Eil S 1 í 

| posta mente al mio servitore Giobbe? 
come nella terra non vè è uomo intiero € 


€ Prov 
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Le disgrazie di Giobbe. 


diritto, e che tema Iddio, e sì ritragga dal 
male, come esso ? = è 

9 E Satana rispose al Signore, e disse: 
Giobbe teme egli Iddio indarno? 5 

10 Non hai tu intorniato, come di un ri- 
paro, lui, e Ja casa sua, e ogni cosa sun”? 
tu hai benedetta IP opera dele sue maniò, 
e il suo besti:me è sommamente molti- 
plicato nella terra 

11 Ma stendi pur ora la tua mano, e 
tocca tutte le cose suc, e vedrai se non ti 
maledice in faccia, 

12 E il Signore disse a Satana: Ecco, 
tutto quello ch' egli ha è in mano tua; 
sol non metter la mano sopra lui. Ji 
atana si parti dal cospetto del Signore. 
13 E avvenne un di, ment figliuoli 
e le figliuole di Giobbe mangiavano, e be- 
vevano del vino in casa del lor fratel mag; 
giore, x 3 

14 Che un messo venne a Giobbe, e gli 
disse: I buoi aravano, e le asine pastura- 
vano allato ad essi ; 


15 Ei Sabei sono scorsi, e li hanno ra- | 


piti, e hanno messi a fil di spada i servi- 
tori; ed io tutto solo sono seampato per 
rapport rtelo. 

16 Mentre costui 


lava ancora, ne ven- 

ne un altro, che d Il fuoco di Dio è 
caduto dal cielo, e si è appreso al minuto 
bestiame, e a' servitori, e li ha consu- 
mati; ed lo tutto solo sono scampato per 
rapportartelo, 

17 Mentre costui parlava ancora, ne ven- 
ne un altro, che disse: De Caldel, in tre 
schiere, sono scorsi sopra i cammelli, e 
li hanno rapiti, e han messi a fil di spada 
i servitori ed 10 tutto solo sono scam- 
pato per rapportartelo, 

18 Mentre costui parlava, ne venne un 
altro, che disse: I tuoi figliuoli e le tue 
figliuole mangiavano e bevevano del vino 
in casa del lor fratel maggiore; 

19 Id ceco, un gran vento è venuto di 
di là dal deserto, il quale ha dato ne’ quat- 
tro canti della casa, ed ella è caduta sopra 
i giovani, onde son morti ; ed io tutto solo 
sono scampato UD rapportartelo, 

20 Alora Giobbe si levò, e stracciò il 
suo mantello, e si tondò il capo, e si gittò 
a terra, e adorò®; 

21 E disse: To suno uscito imudo del 
ventre di mia madre, ignudo altresì ritor- 
nerò làs, Il Signore ha duto, il Signore ha 
tolto; sia benedetto il Nome del Signore. 

22 Im tutto ciò Giobbe non peccò, è non 
attribuì a Dio nulla di mal fatto, 


OR avvenne un di, che i figliuoli di 
Dio vennero a presentarsi davanti al 

se Satana venne anch’ egli per 
a presentarsi davanti al Si- 


GIOBBE, 2, 3. 


La pazienza di Giobbe, 

2 E il Signore disse a Satana: Onde 
vieni? E Satana rispose al Signore, e dis- 
se: Da aggirarla terra, e da passeggiar per 
| essa. 

3 E il Signore disse a Satana: Hai tu 
posta mente al mo servitore Giobbe? 
come nella terra non vi è uomo intiero 
e diritto, che tema Iddio, e si ritragga dal 
male, come esso? e anche persevera egli 
nella sua integr:tà, benchè tu mi abbi in- 
citato contro a lu, per distrugger' » senza 
cagione. 

4 E Satana rispose al Signore, e disse: 
Pelle per pelle; ma l’ uomo darà tutto ciò 
ch'egli ha per la sua vita. 

5 Ma ora, stendi pur la mano, e tocca le 
sue ossa, € la sua carne; e vedrai se non 
ti maledice in faccia, 

6 E 1l S.gnore disse a Satana: Eccolo in 
man tua; sol guardati di toccarla sua vita, 

7 E Satana, partitosi dal cospetto del 
Signore, percosse Giobbe d’ un’ ulcera 
maligna, dalla pianta del piè infino alla 
sommità del capo. 

8 Ed egli si prese un testo per grattarsi, 
ed era assiso per mezzo le ceneri, 

a sua moglie gli disse: Ancora per- 
severi tu nella tua mtegrità? benedici Id- 
dio, e muori. 

10 Ma egli le disse: Tu parli come uma 
d infra Je donne stolte; sì avremmo noi 
ricevuto da Dio il bene, enon riceveremmo 
il male/? In tutto ciò Giobbe non peccò 
con le sue labbra, 


Gli amici di Giobbe vengono a visitarlo. 


LL Or tre amici di Giobbe: Elifaz Te- 
manita, Bildad Sulita, e Sofar Naamatita, 
avendo udito tutto questo male che gli 
era sopraggiunto, se ne vennero, ciascuno 
dal suo luogo; e si trovarono ins:eme, 
per venire a condolersi con lui, e a conso- 
farlo?, 3 

12 E levati gli occhi da lungi, nol ri- 
conobbero; e alzarono la voce, e piansero; 
e ciascun di loro stracciò il suo mantello, 
e sì sparsero della polvere in su la testa, 
gittandola verso il cielo ; 

13 E sedettero con lui in terra per sette 
giorni, e per sette notti; e niuno gli disse 
alcuna parola ; perciocchè vedevano che la 


doglia era molto grande. 
3 DOPO questo Giobbe apri la sua bocca, 
e maledisse il suo giorno; 

215 prese a dire; 

3 Possa perire il giorno nel quale io nac- 
qui, é la notte che fu detto: Un maschio 

nato), 

4 Quel giorno sia tenebroso; Iddio non 
ne abbia cura da alto, e non risplenda la 


Il lamento di Giobbe. 


lucesopra esso, 


t Prov. 10, 
7 Rom. 12, 


E Sal. A7. 
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It lamento di Giobbe. 


5 Tenebre, e ombra di morte rendanlo 
immondo; la nuvola dimori sopra esso; 
queste cose rendanlo spaventevole, quali 
i giorni più acerbi. 
ine ingombri quella notte; non 
rallegrisi fra 1 giorni dell’ anno, non sia 
annoverata fra i mesi. 

7 Ecco, quella notte sia solitaria, non 
facciansi in essa canti alcuni. 

8 Maledicanla coloro che maledicono i 

ioni, i quali son sempre apparecchiati a 


- far nuovi lamenti. 


9 Oscurinsi le stelle del suo vespro; 
aspetti la luce, ma non ne renga alcuna, e 
non vegga le palpebre dell'alba; 

10 Perciocchè non serrò gli uscì del ven- 
tre di mia madre, e non fece sì che gli 
occhi miei non vedessero l affunno. 

11 Perchò non morii io dalla matrice? 
perchè non trapassai come prima uscii del 
ventre? 

12 Perchè mi furono porte le ginocchia? 
perchè le mammelle, acciocchè io pop- 
passi? ` 

13 Conciossiachè ora giacerei, e mi ri- 
poserei ; io dormirei, e pezzo fa sarei in ri 
poso, 

14 Con i re, e con i consiglieri della 
terra, i quali edificavano i luoghi de- 
serti; 

15 Ovvero co’ principi, che aveano del. 
l'oro, ed empievano le lor case d' argen- 


toi 

18 Ovvero anche del tutto nonsarei stato, 
come un abortivo nascosto, come il feto 
che non ha veduta Ja luce. 

17 Quivi cessano gli empi di travagliare 
altrui, e quivi sì riposano gli stanchi., 

18 Parimente i prigioni hanno requie, e 
non odono più la voce del sollecitator del- 
le opere. 

19 Quivi è il Piece e il grande; e il 
servo franco del suo siguore. 

20 Perchè dà egli la Tuce al miserabile, 
ela vita a coloro che sono in amaritudine 
d'animo? 

21 I quali aspettano la morte, e pure ci la 
non viene; è la ricercano più che tesori 
nascosti“; E 

29 E si rallegrano, nu a festergiume, 
e gioiscono, quando hanno trovato il se- 
polero. p 

23 Perchè dà egli la luce all’ uomo, la cui 
via è nascosta, e il quale Iddio ha assie- 
pato d’ ogn' intorno? ? 

24 Conciossiachò, avanti che io prendail 
mio cibo, il mio sospiro venga, e 1 miei 
ruggiti si versino come acqua. 

95 Perchè ciò di che io avea spavento 
mi è avvenuto, emi è sopraggiunto quello 
di che avea paura. d È 

26 Io non ho avuta tranquillità, nè ri- 
poso, nè quiete; ed è venuto il turba- 
mento, 


GIOBBE, 4 


La visione di Elifaz, 

Elifaz vampogna Giobbe per le xue lagnanze; 
raccontando una aua visione, asserisce esser 
la sventura castigo del peccato, e lo esorta 
al ravvedimento cd alla sottomissione, 


4 ED Elifaz Temanita rispose, e disse: 
22 Se noi imprendiamo di parlarti, 
ti sarà egli molesto? ma pur chi potrebbe 
rattener le parole ? 

3 Ecco, tu correggevi molti, e rinforzavi 
le mani rimesse, å 

4 I tuoi ragionamenti ridirizzavano quelli 
che vacillavano, e tu ratlermavi le ginoc- 
chia che picgavano. 

5 Ma ora che il male ti è avvenuto, tu te 
ne affanni; ora ch è giunto fino a te, tu 
ne sei smarrito. 

G La tua nea non è ella-stata la tua 
speranza, e l' integrità delle tue vie la tua 
aspettazione? 

7 Deh! rammemorati, quale innocente 
peri mni, e ove furono gli uomin: diritti 
mai distrutti? 

$ Siccome io ho veduto che quelli che 
arano l'in iquità, eseminano la perversità, 
la mietono?. 

9 Essi periscono per T’ alito di Dio, e son 
consumati dal softiar delle sue nari. 

10 I ruggito del leone, e il grido del fier 
leone son ridattuti ; cì denti de' leoncelli 
sono stritolati. 

11 Il vecchio leone perisce per manca- 
mento di preda, e i fig i della leonessa son 
dissipati. 

12 Or mi è stata di nascosto significata 
una parola, e 1 orecchio mio neha ritenuto 
un poco. 

13 Fra le immaginazioni delle visioni 
notturne, quando il più profondo sonno 
cade sopra gli uomini, 

14 Mi è venuto uno spavento ed un tre- 
mito, che ha spaventate tutte quante le 


li si è fermato, cd io non ho 
riconosciuto il suo aspetto; una sem- 
bianza è stata davanti agli occhi mici, 
ed 10 ho udita una voce sommessa che 
diceva: È 

17 L’ uomo sarebbe egli giustificato da 
Dio? l’ uomo sarebbe egli giudicato puro 
dal suo fattore? È 

18 Ecco, egli non si fida ne’ suoi servi- 
tora scorge della temerità ne' suoi An- 
gel 

19 Quanto più in coloro che abitano in 
case di fango, il cui fondamento č nella 
polvere, e che son ridotti in polvere, e- 
sposti a vermi? 

90 Dalla mattinaallaserasono stritolati‘, 
e periscono in perpetuo, Senza che alcuno 
vi ponga mente, 

21 L'eccellenza ch’ era in loro non si di- 
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Dio castiga gli empi. 


parte ella? muoiono, ma non con sa- 
pienza. 


GRIDA pure, vi sarà egli alcuno che 
ti risponda? e a cui d' infra i santi 
ti rivolgerai tu? So 
2 Conciossiachè il cruccio uccida il pazzo, 
e lo sdegno faccia morir lo stolto. | 
3 Io ho veduto il pazzo che si radicava“; 


ina incontanente ho maledetto il suo abi. | 


tacolo, 

4 I suoi figliuoli son lungi dalla salvezza, 
e sono oppressati nella porta, senza che 
alcuno li riscuota È 

5 L’ affamato divora la ricolta di esso, e 
la rapisce di mezzo le spine; e i ladroni 
trangugiano-le sue facoltà, 

6 Perciocchè l' iniquità non ispunta dalla 

olvere, e la perversità non germoglia dal- 

a terra ; 


7 Benchè l'uomo nasca a pe versità, 
come le faville delle brace volano in alto. 


8 Ma quant’ è a me, io ricerehere 
Iddio, e ac 
a Dio; 


ii me, J i pure 
Idirizzerei il mio ragionamento 


-9 I quale fa cose si grandi, che non si | 


possono investigare? ; e tante coso ma 
gliose, che non si possono annoverare 

10 Che manda la pioggia in su Ja terra, 
e le acque in su le campagne”; N 

ll Che innalza i bassi, e fa che quelli 
ch’ erano in duolo sono esaltati per salva- 
zione; 

12 Che disperde i pensieri degli astuti, e 
Sa chele lor mani non possono far nulla 
di bene ordinato. 

13 Egli soprapprende i savi nella loro 
astuzia, e fa che il consiglio de perversi va 
in ruina”, 

14 Di giorno scontrano tenebre, e in pien 
mezzodì vanno a tentone come di notte 

15 Ma egli salva il bisognoso dalla spada, 
dalla gola loro, e dalla mano del possente. 

16 E qualche speranza per lo misero È 


È vi 
ma l'iniquità ha la bocca turata. 

17 Ecco, beato è l' uomo, il quale Iddio 
castiga; e però non disdegnar la corre 
zione dell’ Onnipotente”; 

18 Perciocchè egli è quel che manda la 
doglia e altresì la fascia”; egli è quel che 
fa la piaga, e le sue nani altresi guari- 
scono. 

19 In sei afflizion egli ti libererà e in 
sette il male non ti toccherà®, 


20 In tempo di fame egli tì riscoterà 
dalla morte, e in tempo di guerra dalla 
spa 


spada. 

21 Al tempo del flagello della lingua tu 
saral nascosto; e non temerai la desola- 
zione, quando verrà. 

22 Tu riderai del guasto è 
e non temerai delle 


t: della carestia; 
ficre della terra. 


GIOBBE, 5, 6. 


Giobbe si lagna degli amici, 


23 Perciocchò tu a patto cziandiv 
con le pietre de’ campi; è le fiere della 
| campagna ti saranno ndute pacifiche? 
24 E tu conoscerai per prova che il tuo 
| padiglione non serà se non pace; e 
| Ronn la tua casa, e nulla ti verrà 
‘allito, 

25 E riconoscerai che la tua 
saurà molta, e che i tuoi discendenti 
saranno come |’ erba della terra. 
26 Tu entrerai in estrema vecchi 
sepolero, come la bica delle biade 
mulata al suo tempo. 

27 Ecco ciò che noi ti diciamo; noi 
l abbiamo investigato, egli è così; ascol. 
talo, e riconoscilo, 


progenie 


a nel 
e accu- 


ustifica i suoi lamenti, brama la mo 
i suoi amici di ingiustizia e di 
cuore e domanda a Dio sotliscà 


Giobbe gi 
TI 


a di 
TOA 


LOBBI rispose, e disse: 
sse pur lo sdegno mio ben 
se parimente la mia calamità 


fo 
na bilancia! 

3 Perciocchè ora sarebbe trovata 
sante che la rena del mare; e però 
parole sono tranghiottite. 

4 Perchè le saette dell’ Onnipotente sono 
dentro di me, e lo spirito mio ne beve il 
veleno; gli spaventi di Dio sono ordinati 
in battaglia contro a me, 

5 D’ asino salvatico ragghia egli presso 
all erba? il bue mugghia egli presso alla 
sua pastura? 

6 Una cosa insipida si mangia ella senza 
sale? evvi sapore nella chiara ch' è in- 
torno al torlo dell’ uovo? 

7 Le cose che I anima mia avrebbe ri- 
cusate pur di toccare sono ora i miei dolo- 
rosi cibi hi 

8 Oh! venisse pur quel ch’ io chieggio, 
e concedessez Iddio quel ch’ io aspetto! 

9 E piacesse a Dio di tritarmi, di sciorre 
la sua mano, e di disfarmi?! A 

10 Questa sarebbe pure ancora la miu 
consolazione, benchè io arda di dolore, ¢ 
ch'egli non mi risparmi, che io non ho 
nascoste le parole del Santo, 

11 Quale è la mia forza, per isperare? € 
quale è il termine che mi è posto, per pro- 
lungar ? aspettazione dell anima mia? 

12 La mia forza è ella comela forza delle 
Pietre? la mia carne è ella di rame? A 

13 Non è egli così che io non ho più 
alcun ristoro în me? e che ogni modo di 
Sussistere è cacciato lontan da me? 

4 Benignità dovrebbe essere usata dal- 

| l’amico inverso colui ch’ è tutto strutto?” H 

| ma esso ha abbandonato il timor del 
Onnipotente. 

| 15 I miei fratelli mi hanno fallito, a 


pe- 


ma pe- 
e mie 
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POTE 


quustifica e rinnovu 
guisa di un ruscello, come rapidi torrenti 


che trapassano via; pes 

16 I quali sono scuri per lo ghiaccio; e 
sopra cui la neve sì ammonzicchia; 

17 Mu poi, al tempo che corrono, ven- 
gono meno; QUO sentono il caldo, 
spariscono dal luogo loro. 

18 I sentieri del corso loro si contor- 
cono, essi si riducono a nulla, esi perdono. 

19 Le schiere de’ viandanti di Tema li 
riguardavano, le carovane di Seba ne 
aveano presi speranza. 

20 Ma si vergognamo di esservisi fidati; 
essendo giunti fin là, sono confusi. _ 

21 Perciocchè ora voi siete venuti a 
niente; avete veduta la ruina, e avete 
avuta paura. 

22 Vé ho io detto: Datemi, e fate pre- 
senti delle vostre facoltà per me; 

23 E liberatemi di man del nemico, e 
riscotetemi di man de’ violenti? 

24 Insegnatemi, ed io mi tacerò; e am- 
amnestratemi, se pure ho errato in qualche 
cosa. 

25 Quanto son potenti le parole di dirit- 
hirae che potrà in esse riprendere alcun 
di voi? 

26 Stimate voi che parlare sia convin- 
cere? e che i ragionamenti di un uomo 
che ha perduta ogni speranza non sieno 
altro che vento? Kato, 

27 E pure ancora voi vi gittaie addosso 
all’ orfano, e cercate di far traboccare il 
vostro amico, 

28 Ora dunque piacciavi riguardare a 
me, e se io mento în vostra presenza 
29 Deh! ravvedetevi; che non siavi ini- 
qui po, 3 dico, ravvedetevi, io 
son giusto in questo affare. 

30 Evvi egli miquità nella mia lingua? 
il mio palato non sa egli discerner le cose 


perverse? 
7 NON ha l’uomo un termine della sua 

milizia in su la terra“? e non sono i 
suoi giorni simili a quelli di un merce- 
nario? 

2 Come il servo aspira all’ ombra, e il 
mercenario aspetta il premio della sua 
opera; 

3 Così mi sono stati dati per eredità 
de’ mesi molesti; e mi sono state asse- 
gnate per parte mia notti penose. 

4 Se mi son posto a giacere, dico: Quan- 
domi leverd? quando sarà passata la notte? 
e mi stanco di dimenarmi fino all’ alba, 

5 La mia carne è rivestita di vermini, € 
di gromma di terra; la mia pelle sì schian- 
ta, e si disfa. 3 

GI miei giorni son passati via più leg- 
giermente che la spola del tessitore?, e son 
venuti meno senza speranza. 

7 Ricordati che la mia vita è un vento, 


GIOBBE, 7, $. 


il suo lamento. 


che l occhio mio non tornerà più a vedere 
il bene. SON 

8 L’ occhio di chi mi vede non mi ri- 
guarderà più; se tu rivolgi gli occhi verso 
me, io non sarò più. 

9 Come la nuvola si dilegua, e se ne va 
via; così chi scende nel sepolero non ne 
salirà più fuori 
_10 Egli non ritornerà più a casa sua, e 
il luogo suo non lo riconoscerà più”, 

„11 Io altresi non ratterrò la mia bocca; 
io parlerò nell’ angoscia del mio spinto, 
io mi lamenterò nell’ amaritudine del- 
l’anima mia 
12 Sono io un mare, o una balena, che 
iu mi ponga guardia attorno? 

13 Quando io dico: La mia lettiera mi 
darà alleggiamento, il mio letto solleverà 
parte del mio lamento; 

14 Allora tu mi sgomenti con sogni, e 
mi spaventi con visioni; 

15 Talchè io nell’ animo sceglierei in- 
nanzi di essere strangolato, c innanzi 
vorrei la morte che le mie ossa. 

„16 Io son tutto strutto; io non viverò 
in perpetuo; cessati da me ; conciessiaci 
i mici giorni non sieno alfro che vanità 

17 Che cosa è l’ uomo, che tu ne fac 
sì grande stima, che tu ponga mente ad 
esso? 3 

18 E che tu lo visiti ogni mattina, e ad 
ogni momento l’ esamini ? 

19 Fino a quando non ti rivolgerai in- 
dietro da me, e non mi darai alcuna posa, 
tanto che io possa inghiottir la mia saliva? 

20 Io ho peccato; che opererò inverso 
te, o Guardiano degli uomini? perchò mi 
hai posto per tuo bersaglio, e perchè sono 
io grave a me stesso? 

21 E perchè non perdoni il mio mi- 
sfatto, e non rimuovi la mia iniquità? con- 
ciossiachè di presente giacerò nella pol- 
vere; e, se poi tu mi ricerchi, io non 
sarò Più. 


Dulla loro disyrazie Bildad Inferisce che Giobbe 
e i suol figli erano peccatori, fa appello 
all'esperienza per provare che il dolore è frutto 
del peccato, e descrive la felicità del gii 


8 E BILDAD Suhita rispose, e dis 
2 Infino a quando proferimi tali 
ragionamenti, e saranno le parole della 
tua bocca come un vento impetuoso? _ 
3 Iddio pervertireble egli 1l giudicio ? 
l Onnipotente pervertirebbe egli la giu- 
stizia°? 

4 Se i tuoi figliuoli hanno peccato contro 
a lui, egli altresi li ha dati in mano del 
lor misfatto”. d A 

5 Mea quant’ èa te, se tu ricerchi Iddio, 
e chiedi grazia all’ Onnipotente; 

6 Se tu se PIO e diritto, certamente 
egli si risveglierà di presente in fa 
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Discorso di Bildud, 


duo, e farà prosperare il tuo giusto abita- 
colo. 

7 E la tua condizione di prima sarà 
stata piccola, e l ultima diventerà gran- 
dissima, na 

8 Percioechò domanda pur le età pri- 
miere, e disponti ad informarti da’ padri 

oro; 

9 Imperocchè, quant’ è a noi, simo sol 
da icri in qu, e non abbiamo intendi- 
mento; perche i nostri giorni son come 
un’ ombra sopra la terra 

10 Non ìnsegnerannoti cs 
rannoti, e non trarranno 
namenti dal cuor loro? 

11 Il giunco sorgerà egli senza pantano? 
l'erba de’ prati crescerà ella senz’ acqua? 

12 E pure, mentre è ancor verde, € non 
è ancora segata, sì secca avanti ogni aliru 
erba. : 

13 Tali son le vie di tutti quelli che 
dimenticano Iddio, e cosi perirà la spe- 
ranza deil’ ipocrita : 

14 La cui speranza sarà troncata, c la 
cui confidanza sarà una casa di ragnolo. 
Egli si appoggerà in su la casa sua, 
quella non istarà ferma; egli si at- 
terzà ad essa, ma ella non istarà in piè. 

lë Mu l uomo inticro è verdeggiante al 
sole, e i suoi rami sì spandono fuori in 
su) giardino, nel quale egli è piantato ; 

17 Le sue radici 8° intralciano presso 
alla fonte, egli mira la casa di pietra. 

18 Alcuno lo manderà egli in ruina, 
divellendolo dal luvgo suo, sì ch esso lo 
rinneghi, dicendo: Io non ti vidi giam- 
mail 

19 Ecco, tale è 1’ allegrezza della sua via, 
e dalla polvere ne germoglieranno altri. 

20, Ecco, Iddio non disdegna l vomo 
Intiero; ma_altresi non presta la mano 
a’ maligni, 

21 Ancora empierà egli la tua bocca di 
riso, e le tue labbra di giubilo 

22 Quelli che ti odiano saranno vestiti 
di vergogna ; ma il tabernacolo degli empi 
non sarà più, 


e non parle- 
fuori ragio- 


Giobbe ammette la giustizia, l onnipotenza e 
la sovranità di Dio, e lo stato di peccato 
dell’uomo; ma sostiene che le disgrazie col- 
piscono il giusto al mari dei peccatore. Poi 
passa a contemplare i suoi mali, desiderando 
e temendo al tempo stesso di dibatterli con 
Dio, e termina col desiderar la morte. 


9 E GIOBBE rispose, e disse; 

2 Veramente io so ch’ egli è così: 

e come si giustificherebbe l uomo appo 
Iddio 2? — 

3 Se Zddio vuol litigar con lui egli non 
gli potrà rispondere d infra mille articoli 
AL UN solo. 

t Egle è savio di cuore, e potente di 


GIOBBE, 4. 


Risposta di Giobbe 
forza; chi si è mui indurato contro a lui 
cd è prosperato? n È X 
5 Contro a lui, che spianta i monti, senza 
che sì possa sapere come egli li abbia 
rivolti sottosopra nella sua ira; 


6 Che crolla la terra, e Zu smuove dal 
luogo suo”; e da cui le colonne di essa 


sono scosse 
1e parla al sole, ed esso non si leva; 
che tiene suggellate le stelle; 

8 Che distende tutto solo i cieli, e calca. 
le sommità del mare; 

9 Che ha fatto i segni del Carro, 
P Orione, delle Gallinelle, 
soo in fondo all Austro; — 

10 Che fa cose tanto grandi, che non sì 
possono investigare; e tante cose maravi- 
gliose che non sì possono annoverare? 

11 Ecco, egli passerà davanti a me, ed 
io nol vedrò; ripasserà, cd io non lo scor- 
gerò, 

"2 Ecco, egli rapirà, e chi gli farà Îfar 
restituzione? chi gli dirà: Che fai? 

13 Iddio non raftrena | jra sua; sotto 
lui sono atterrati i bravi campioni. 

l4 Quanto meno gli risponderei io, e 
userei parole scelte contro a lui? 

15 Io, che quantunque fossi giusto, non 
risponderei, anzi chiederei grazia al mio 

Idice, 

16 Se io grido, ed egli mi risponde, pur 
non potrò credere ch'egli abbia ascoltata 
la mia voce 

17 Conciossiachè egli mi abbia conquiso 
con un turbo, e mì abbia date di molte 
battiture senza cagione/, 

18 Egli non mi permette pur di res i 
rare: periocchè egli mi sazia di anari- 
tudini, 

19 Se si tratta di forza, ecco, egli è po- 
tente; se di giudicio, chi mi citerà? 

20 Benchò io sia giusto, la mia bocca 
micondannerà; quantunqueio sia intiero, 
ella mi dichiarerà perverso. 

21 Benchè io sia intiero, io non mi ri- 
conoscerò me stesso? Jo avrò a sdegno la 
vita mia. 

„22 Egli è tutt uno; perciò ho detto 
Egli distrugge ugualmente l uomo in- 
tiero e l’ empio”. 

23 Se è un flagello, egli uccide in un 
momento; ma egli si Petia della prova 
egl’ innocenti. 3 
(24 La terra è data in mano all’ empio, 
il qual copre la faccia de' giudici di essa. 
ra, se Lddio non fa questo, chi è egli 

dunque? 

25 Ma i miei giorni sono stati più le 
gierì che un corriero; son fuggiti via, 
non hanno goduto il bene: a 
26 Son trascorsi come saette, come un’ a- 
quila che vola frettolosa al pasto. : 

27 Se io dico; Jo dimenticherò il mio 


, del- 
e quelli che 
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a Bildad. G 10BB 
lamento, io lascerò il mio cruccio, e mi 
rinforzerò ; 


28 [o sono spaventato di tutti i mici 
tormenti, io so che tu non mì reputeral 
cente. C 
TOTO ato reo; perchò adunque mi af- 

faticherei in vano? 

30 Quando io mi fossi lavato con acque 
di neve, e nettatomi le mani col sa- 

e; È n nia 

PT Allora pure tu mi tufferesti in una 
fossa, e i miei vestimenti mi avrebbero in 
abbominio. —— 

32 Perciocchè egli non è un uomo, come 
son io, perchè io gli risponda, e perche noi 
veniamo insieme a giudicio, 

33 Fi non v ò niuno che possa dar sen- 
tenza fra noi, che possa metter la mano 
sopra amendue noi. __ 

34 Ma rimuova egli pur la sua verga 
d’addosso a me, e non mi conturbi il suo 
spavento; A 

35 Allora io parlerò, c non avrò paura 
di lui; perciocchò in questo stato io non 
sono in me stesso. 


10 L'ANIMA mia si annoia della mia 
ab; io mi lascerò scorrere addosso 

il mio lamento; io parlerò nell’ amari- 

tudine dell anima mia. 

2 Io dirò a Dio: Non condannarmi ; 


fammi assapere perchè tu litighi meco. — 
3 Ti paregli ben fatto di oppr e, di 


sdegmarl’ opera delle tue mani, e di risplen- 
dere sopra il consiglio degli empi? 

4 Hai tu occhi dì carne? vedi tu come 
vede l’ uomo? 

5 Sono i tuoi giorni come i giorni del- 
luomo mortale? sono i tuoi anni come 
I età umana? è 

6 Chetu faccia inchiesta della mia iniqui- 
tà, e prenda informazione del mio peccato? 

7 A te sì appartiene di conoscere che 
lo non son reo”; e non vi è niuno che 
riscuota dalla tua mano. 

8 Le tue mani mi hanno formato e 
composto; e tu mì distruggi tutto quan- 
to d'ogn’ intorno. 

9 Deh! ricordati che tu mi hai formato 
come dell’ argilla; e tu mì fai ritornare 
in polvere”, 

10 Non mi hai tu colato come latte, e 
fatto TaDpie ar come un cacio? 

11 Tu mi hai vestito di pelle e di carne, 
e mi hai contesto d’ ossa e di nervi, 

2 Tu mi hai data la vita, e hai usata 
benignità inverso me: e la tun cura ha 
guardato lo spirito mio. 

13 E pur tu avevi riposte queste cose 
Paar tuo; io conosco che questo cru 

l4 Se io ho peccato, tu mi bai notato, 

e non mi hai essolto della mia iniquità, 


Sofur censura Giobbe, 


E, 10, U. 


| 15 Se io suno stato reo, guni a me”; e 
se son giusto, non però alzo il capo, 
essendo sazio d’ ignominia, e veggendo la 
mia afllizione ; x a is 

16 E se pur il alzo, tu mi cacci a guisa 
di fiero leone, e torni n dimostrarti ma- 
raviglioso contro a me. ý . 

17 Tu mi produci im faccia nuovi te- 
stimoni tuoi; tu aceresci la tua indegna- 
zione contro a me; eserciti n muta sono 
sopra me. E 

IS Perchè dunque mi hai tratto fuor 
della matrice? io vi sarei spirato, e I’ oc- 
chio d’ alcuno non mi avrebbe veduto. 

19 Io sarci stato come se non avessi 
giammai avuto essere; io sarci stato por- 
tato dal ventre alla sepoltura. 

20 I mici giorni non soro eglino poca 
cosa”? cessa dunque, c rimanti da me, sì 
che io mi rinforzi un poco; 

21 Avanti che io me ne vala allu terra 
delle tenebre, dell'ombra della morte, 
onde mai non tornerò; È 

22 Alla terra d’ oscurità simile a cali- 
gine; d'ombra di morte, ove non è ordine 
aleuno ; e la quale, quando fa chiaro, è 
simile a caligine, 


Sofar censura seceramente la propria. giu- 
stizia dì Giobbe e lo esorta a pentimento. 


il E SOFAR Naamatita rispose e disse: 
2 Non risponderebbesi egli al un 

uomo di tante parole? e un uomo loquace 

sarebbe egli per cio reputato giusto? 

3 Faranno te tue ciance tacer gli uomi- 
ni? ti farai tu beffe, senza che alcuno ti 
faccia vergogna? 

4 Or tu hai detto: La mia maniera di 
vita è pura, ed io sono stato netto davanti 
agli occhi tuoi, 

5 Ma volesse pure Iddio parlare, e aprir 
le sue labbra teco; 

6 E dichiararti i segreti della sapienza; 
perciocchè sono doppi; e tu conosceresti 
che Iddio ti fa portar pena minore che la 
tua iniquità non merita di ragione, 

7 Potresti tu trovar modo d’ investigare 
Iddio”? potresti tu trovar 1’ Onnipotente 
in perfezione? 

8 Queste cose sono le altezze de cieli, che 
ci fare ti? son più profonde che T inferno, 
come Ze conoscerestì ? 

La lor distesa è più lunga che la 
terra, c la lor larghezza è più grande che 
ìl mare. 

10 Se Iddio sovverte, ovvero s' egli serra 
e raccoglie, chi ne lo storrà? 

11 Perciocchè egli cono 
vani‘; o veggendo P iniquità, non ri por- 
rebbe egli mento? 

12 Mal’ uomo è scemo di senno‘, e teme- 
rario dì cuore; e nasce simile a un puledro 
di un asino salvatico. 
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Giobbe proclama Dio sovrano, GIOBBE, 12, 13. fa appello alla sua giustizia, 


13 Se tu addirizzi il cuor tuo, e spieghi 
le palme delle tue mani a lui; 

14 Se vi è iniquità nella tua mano, e tu 
Y allontani da te, e non lasci dimorare 
alcuna perversità ne' tuoi tabernacoli ; _ 

15 Allora certamente tu alzerai la faccia 
metta di macchia”, e sarai stabilito, e non 
avrai paura di nulla ; ATE 

16 Percioechè tu dimenticheraì gli af- 
fanni, e te ne mcorderai come d' acque 
trascorse; SA 

17 E ti si leverà un tempo più chiaro 
che il mezzo:lì ; tu risplenderai, tu sarai 
simile alla mattin P 

18 E sarai in sicurtà ; perciocchè vi sarà 
che sperare: e pianterai i} tuo padiglione, 
e giacerai sicuramente ; 

19 E ti coricherai, e niuno ti spaventerà; 
e molti ti supplicheranno. 

20 Ma gli occhi degli empi verranno 
meno, ¢ ogni rifugio sarà perduto per loro; 
e la loro unica speranza sarà di render lo 
spirito. 


Giobbe «legna le correzioni dei suoi amici; 
esalta la sovranità di Dio, fa appello alla 
sua giustizia e descrive la brevità della vita. 


E 

12 2 veramente voi siefe lut?’ un 
popolo, e la sapienza morrà con voi. 

3 Anch' io ho senno come voi; io non 
sono da men di voi; e appo cui non sono 
cotali cose? 

4 To son quell’ uomo ch’ è schernito dal 
suo amico; ma un tale invoca Iddio, cd 
egli gli risponderà; l uomo gusto ed in- 
tiero è schernito. 

5 Colui che sta per isdrucciolar col più, 
è, per estimazione di chi è felice, un tiz- 
zone sprezzato. 

6 I tabernneoli de’ ladroni prosperano, 
ea’ è ogni sicurtà per quelli che dispet- 
tano Iddio", nelle cui inani egli fa cadere 
ciò che desiderano. 

7 E în vero, domandane pur le bestie, 
ed esse te P insegmeranno; e gli uccelli 
del cielo, ed essi te lo dichiareranno ; 

8 Ovvero, ragionare con la terra, ed essa 
te l' insegnerà; i pesci del mare eziandfo 
te lo racconteranno. 

9 Fra tutte queste, creature, quale è 
quella che non sappia che la mano del 
Signore fa questo? 

10 Nella cui mano è P anima d’ ogni 
uoma vivente, e lo spirito d’ ogni carne 
umana 4, 

IL 1) orecchio non prova egli Te parole, 
come il palato assapora le vivande? 

2 Nu vecchi é la sapienza, e nella 

grande età è la prudenza. 

13 Appo lui la sapienza e la forza; a 


GIOBBE rispose, e disse: 


é Sal, 01, 15 
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| lui appartiene il consiglio e V 
genza, deh 

14 Ecco, se egii ruina, læ cosa non può 
esser riedificata; se serra alcuno, non gli 
può essere aperto”. 
| ‘15 Ecco, se egli rattiene le acque, elle si 
seccano/; e se le lascia scorrere, rivoltano 
la terra sottosopra”, n 

16 Appo lui e forza e ragioni 
| partiene chì erm, e chi fa errari 

17 Egli ne mena ì consiglieri spogliati, e 
fa impazzare i giudici”, 

18 Egli scioglie il legaine dei re, e strigne 
la cinghia sopra i lor propri lombi, 

19 Egli ne mena i rettori spogliati, e sov- 
verte i possenti. 

20 Egli toglie la favella agli eloquenti, e 
leva il senno w vecchi. 

21 Egli spande lo sprezzo sopra i nobili, 
e rallenta Ta cintura de’ possenti È 

22 Egli rivela le cose profonde‘, traen- 
dole fuor delle tenebre; e mette fuori alla 
luce Ì ombra della morte. 

23 Egli accresce le nazioni, e altresì le 
distrugge; egli sparge le genti, e altrestle 
riduce insieme. 

24 Egli toglie il senno a’ capi de’ popoli 
della terra, e li fa andar vagando per luo- 
ghi deserti, ove non 4a via alcuna. 

25 Vanno a tentone per le tenebre, senza 
luce alcuna: ed egli ll fa andare errando 


come un uomo ebbro. 
13 ECCO, l occhio mio ha vedute tutte 
queste cose, l' orcechio mio le ha 
udite, e le ha intese, 
2 Quanto sapete voi, so anch’ io; io non 
son da men di voi, 
3 E pure io parlerò all’ Onnipotente; io 
avrò a grado di venire a ragione con lui. 
4 Ma certo, quant’ è a voi, voi siete rap: 
pezzatori di menzogna; voi siete medici 
da nulla tutti quanti, z 
Oh! vi taceste pur del tutto, ciò vi 
arebbe reputato in saviezza ™! 
ë Deh! ascoltate la difesa della mia 
li argomenti delle 


ìntelli. 


; a lui ap. 


ragione, e attendete a 
A, 


mie lab 


aver riguardo alla qualità 
sua? convienvisi l.tigar per Iddio? | 
9 Sarebbe egli ben per vor ch' egli vi 
| esaminasse? gabberestelo voi come si gab- 
ba un uomo? 
10 Egli del c 
scosto 
persone 

11 La sua altezza non vi sgomenterà 
clla? lo spavento di lui non vi caderà egli 
addosso? 


to vi arguirà, se di na- 
wete riguardo alla qualità delle 


Í 
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espererà sempre in lui. 
12 1 vostri detti memorandi son simili a 


cenere; ¢ i vostri sublimi ragionamenti 
a mucchi di fango. È 

13 Tacetevi, e lasciatemi stare, el io par- 
lerò; e passimi addosso che che sia 

14 Perchò mi strappo io la carne co' den- 
ti, cperché tengo l’anima mia nella palma 
della mia mano? 

15 Ecco, uccidami egli pure; si spe: 
in lui“; ma tuttavia difenderò le mie vie 
nel suo cospetto. 

16 Ed egli stesso mi sarà in salvazione; 
perciecchò I ipocrita non gli verrà da- 
vanti. 

17 Ascoltate attentamente il mio ragio- 
namento; ed entrivi negli orecchi la mia 
dichiarazione. 

18 Ecco ora, quando io avrò esposta per 
ordine la mia ragione, io so che sarò tro- 
vato giusto. 

19 Chi è colui che voglia litigar meco? 
conciossiachè di presente mi tacerò, e spi- 


rerò. 

20 Sol non farmi due cose, e allora io 
non mi nasconderò dal tuo cospetto. 

21 Allontana Ja tua mano d’ addosso a 
me, e non mi spaventi il tuo terrore. 

-22 E poi chiama, ed io risponderò; ov 
vero, io parlerò, e tu rispondimi. 

23 Quante iniquità e peccati ho io? mo- 
strami il mio misfatto, e il mio peccato. 

24 Perchè nascondi la tua faccia, e mi 
reputi tuo nemico? —_ A 

25 Stritoleraì tu una fronda sospinta? o 
perseguiterai tu della stoppia secca?! 

26 Che tu mi sentenzii a pene amare, e 
mi faccia credar l’ iniquità della mia fan- 
ciullezza! 

27 E metta i mici piedi ne ceppi, e spii 
tutti i mici sentieri, e stampile tue pedate 
in su le radici de' miei piedi! 

28 Onde costui si disfa come del legno 
intarlato, come un vestimento roso dalle 


tignuole. 
14 L UOMO nato di donna è di breve 
età, e pieno di travagli“. A 

2 Egli esce fuori come un fiore, e poi è 
riciso4; e fugge come l ombra, e non istà 
fermo. 4 

3 E pur tu apri gli occhi tuoi sopra un 
tale®, e mi fai venire a giudicio teco! 

£ Chi può trarre una cosa monda da una 
immonda/? Niuno. 

5 Poichò i suoi giorni son determinati, e 
che il numero de' suoi mesi è appo te; e 
che tu gli hai posti ì suoi termini, i quali 
egli non può trapassare; 

ü Rivolgiti d addosso a lui, sì ch' egli 
abbia alcuna posa, infino a tanto che di 
buona voglin egli fornisca la sua giornata, 
come un mercenario. 


GIOBBE, 14, 15. 


Brevità delia vita. 


7 Perciocchè, quantunque un albero 
tagliato, pur vi è speranza per lui, ch'egli 
rinnoverà ancora, e che 1 suoi rampolli 
non mancheranno. 

8 Benchè Ja sua radice sia invecchiata 
nella terra, e il suo tronco sia morto nella 
polvere; 

9 Pur nondimeno, tosto ch’ egli sentirà 
|T acqua, rigermoglierà, e produrrà rami 
come una pianta novella. 

10 Ma l’ uomo muori 
quando l' uomo è trapassato, 0v' è egli? 
11 Le acque se ne vanno via dal mare, e 
i fiumi sì seccano, e si asciugano ; 

12 Così, quundo } uomo giace in terra, 
egli non risorge; finchò non vè sieno più 
cieli”, ¿ morti non sì risveglieranno, e non 
sì desteranno dal sonno loro. 

13 Oh! nascondessimi tu pur sotterra, e 
occultassimi, finchè l'ira tua fosse racque- 
tata; e ponessimi aleun termine, dopo il 
quale tu ti ricordassi di me! 

14 Se l'uomo muore, può egli tornare în 
vita? aspetterò io tutti i giorni del tempo 
determinato della mia vita, finchè mi 
| venga mutamento di condizione? 

15 E che tu mi chiami, e che io ti rì- 
sponda, e che tu desideri V opera delle 
tue mani? 

16 Perciocchè ora tu conti i mici passi”, + 
enon riserbi nulla a punir del mio pec- 
cato. 

17 I mici misfatti son suggellati in un 
Seo tu l’ hai cucito sopra le mie ini- 
quità 

18 Ma certo, come un monte cadendo 
ade, e una rupe ò divelta dal suo 


e si fiacca; © 


luogo; 

19 E le acque rodono le pietre, e i lor dì- 
luvi inondano la polvere della terra; così 
tu fai perir la speranza dell’ uomo. 

20 Pu lo sopratlai in eterno, eil egli se ne 
va; tu gli fai mutar faccia, e lo mandi via. 
21 Se pot ì suoi figliuoli sono in onore, 
egli FAEN se altresi sono abbassati, egli 
non vi pon mente. 

22 La sua came sì duole sol di lui, e 
T anima sua fa cordoglio sol di lui. | 


robbie dì empietà nei 
tra colla tradi 


15 ED Elifaz Temanita rispose, e dis 
2 Deve un uomo savio pronun: e 
opinioni vane, ed empiersi il ventre di 
vento orientale? 

E argomentar con parole inutili, e con 
rionamenti onde non può trarre aleun 
vantaggio? 

4 Sì certo, tu annulli il timor di Dio, e 
| impedisci l’ orazione che deve farsi da- 
| vanti a lui. 
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Sorte infelice dell empio. 


5 Perciocchè la tua bocca dimostra la 
tun iniquità, poichè tu hai scelto il parlar 
de’ frodolenti. n 

6 La tua bocca ti condanna, e non io; e 
le tuc labbra testificano contro a te. 

7 Sci tu il primiero uomo che sia nato 
nel mondo? o sei tu stato formato avanti 
i colli? oa 

8 Hai tu udito il segreto di Dio, e ne 
hai tu sottratta a tela sapienza ©?" 

9 Che sui tu, che noi non sappiamo? 
che intendi tu, che non sia a po noi? 

10 Fra noi ri è eziandio alcun canuto, 
alcun molto vecchio, più attempato che 
tuo padre, ma 

11 Son le consolazioni di Dio troppo 
poca cosa per te? hai tu alcuna cosa ri- 
posta appo te? 

12 Perchè ti trasporta il cuor tuo? e per. 
chè ammiccano gli occhi tuoi, È 

13 Che tu rivolga il tuo soffio, Sao 
della tua bocca parole contro a Dio? 

14 Che cosa è l'uomo, ch' egli sia puro? 
c che cosa è chi è nato di donna, ch’ egli 
sia giusto 0? : 

15 Ecco, egli non si fida ne suoi santi, 
ei cieli non son puri nel suo cospetto ; 

16 Quanto più abbominevole e puzzo- 
lente è l’ uomo, che beve I iniquità come 
acqua? È 

17 Io ti dichiarerò, ascoltami pure, e ti 
racconterò ciò che io ho veduto; 

18 Il che i savi hanno n rato, e non 
T hanno celato, avendolo ricevuto da pa- 

ri loro; 

19 A quali soli la terra fu data, e per 
mezzo i cui paesi non passò mai straniero. 

20 L’ empio è tormentato tutti i giorni 
della sua vita; e al violento è riposto un 
picco] numero d' anni, 

21 Egli ha negli orecchi un romor di 
PRaventi in tempo di pace il guastatore 
gh sopraggiugne ©. 

22 Egli non si fida punto di potere uscir 
delle tenebre; egli sta sempre in guato, 
aspettando la spada, 

23 Egli va tapimando per cercar dove sia 
del pane; ha in mano tutto 
presto il giorno delle tenebre. 

DA Angoscia e tribolazione lo spaventano; 
lo soprafianno come un re apparecchiato 
alla battagli 
25 Perciocchè egli ha distesa In sui ma- 
no contro a Dio, e si è rinforzato contro 
all’ Onnipotente ; 

26 E gli ò corso contra col collo fermo, 
co suol spes 

27 Pi 


spessi e rilevati scudi; 
‘erciocehò egli ha coperto il suo viso 
ag ha fatte dello pieghe sopra i 
anch; 
‘d ò abitato in città dèsolate, 
abitate, ch'erano presto ad esser 
in monti di ruine. 


in case 
ridotte 


GIOBBE, 


16. I“ consolatori molest” 


29 Egli non arricchirà, e le sue facoltà 
non saranno stabili, e il suo colmo non si 
spanderà nella terra. —— | 

30 Egli non si dipartirà giammai dalle 
tenebre, la fiamma seccherà i suoi 


a A i; ram. 
polli, ed egli sarà portato via dal softio 
della bocea di Dio. o 

31 Non confidisi già nella vanità, daa 


quale è sedotto; perciocchè egli muterà 
stato, e sarà ridotto al niente. 

32 Questo mutamento si compierà fuor 
del suo tempo, e ì suoi rami non verdeg- 
geranno. 

33 ll suo agresto 
d'una vigna, e le 
sbattute co 


sarà rapito come quel 
sue gemme saranno 
me quelle di un ulivo, 

34 Percivechò la raunanza de’ profani 
sarà deserta, c il fuoco divorerà i taberna- 
coli di quelli che prendon presenti; 

35 £ quali concepiscono perversità, e 
partoriscono iniquità, e il cul ventre mac- 
china fraude. 


Giobbe trova i suoi amici consolatori molesti 
rinnova le sue lagmanze e le sue protesta di 
innocenza, fu appello a Dio e spera solo nella 
morte, 


16 E GIOBBE rispose, e disse; È 
2 Io ho più volte udite le stesse 

cose; voi tutti siete consolatori molesti 

3 Finiranno mai le parole di vento? ov- 

vero, di che ti fai forte, che tu replichi 

ancora? 

4 Se l'an 


ima vostra fosse nello stato 


dell’ anima mia, anch’ io potrei parlar 
come voi, mettere insieme parole contro a 
voi, e scuotervi il capo contra. 

5A 


La anzi io vi conforterei con la mia 
v e la consolazione delle mie labbra 
nterebbe il vostro dolore, j! 
€ Se io parlo, il mio dolore non però sì 
rallenta; e se io resto di parlare, quanto 
sene partirà egli da me? 

7 Certo, egli ora mì ha Straccato; e tu 
mi hai, o Dio, diserta tutta la mia bri- 
gata, 

8 Emi hai fatto diventar tutto grinzi 
ul che òun testimonio del mio male; l 
Imn magrezza si leva contro a me, e mi 
testifica contra in faccia, 

9 L'ira sua mi ha lacerato, ed egli pro- 

de contro a me da avversario; eglì di- 
grignai denti contro a me il mio nemico 
appunta i suoì occhi in me. 

10 Hanno aperta la bocca contro a me 
mi hanno battuto in su Je guance per vi- 
tuperio, si sono adunati insieme contro à 
me, 

ll Iddio mi ha messo in poter del per- 
verso, e mi ha fatto cader nelle mani degli 
empi’, x 

12 Io era in istato tranquillo, ed egli mi 
ha rotto; e presomi per lo collo, mi ha 
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tritato, emi ha rizzato per suo bersa- 
glio. 

13 I suoi arcieri mi hanno inte 
egli mi trafigge Je reni, e non mi 


, mia punto; egli ha sparso ìn terra in mio 


cele. 

14 Egli mi rompe di rottura sopra rot- 
tura, egli mi corre addosso come un pos- 
sente uomo, 

15 Io ho cucito un sacco sopra la mia 
pelle, e ho lordato ìl mio splendore nella 
polvere. 

J6 La mia faccia è sucida di piagnere, e 
X auio della morte è in su le mie pal- 
pebre; 

17 Quantunque non vi sia violenza nelle 
mie mani, e la mia orazione sia pura, 

18 O terra, non nascondere sl angue 
sparso da me; e se così è, il mio grido 
non abbia luogo“. 

19 Jziandio ora, ecco, il mio testimonio 
è ne cieli; il mio testimonio è ne' luoghè 
sovrani. 

20 O mici oratori, o amici m 
chio mio stilla a Dio. 

21 Oh! potesse pur l’ uomo piatire con 
Dio”, come un uomo col suo compagno ! 

22 Perciocchè i mici brevi anni se ne 
vanno forniti; ed io me ne vo per un 
sentiero, onde non tornerò più. 

IL mio spirito si di 


17 giorni sono spenti, i 
aspettano, 

2 Non ho io appresso di me degli 
nitori? e I occhio mio non passa eg 
tutta la notte intorno a ragionamenti 
co’ quali m’ inacerbiscono ? 

3 Deh! metti pegno, dammi sicurtà per 
piatir teco; chi sarà colui che mi toc- 
cherà nella mano? 

4 Perciocchè, quant’ è a costoro, tu hai 
nascosto il senno al cuor loro, e però tu 
non li innalzerai 

5 Gli occhi de figliuoli di colui che 
pronunzia sentenza fra amici per lusinga, 
saranno consumati. 

6 Egli mi ha posto per servir di pro- 
verbio a’ popoli, ed io sono pubblicamente 
menato attorno in sul tamburo. 

7 EF occhio mio è tutto mg; 


T oc- 


olve, ì mici 
sepolcri mi 


nzato di 


sdegno, e tutte le mie membra son simili | 


ad uw ombra. 

8 Gli uomini diritti stupiranno di que- 
sto, e l innocente se ne commoverà per 
cagion dell’ ipocrita. 5 

9 Ma pure il giusto si atterrà alia sua 
via, e colui ch’ è puro di mani vie più si 
raffermerà “. 

10 Or ravvedetevi pure voi tutti, e poi 


venite; non troverò io alcun savio fra | 


voi? 
11 I mici giornì son passati via; ì mici 


Disco 


17, 18. di Bildad. 


disegni, i proponimenti del mio cuore son 
rott. 

12 La notte mi è cangiata in giorno, la 
luce è di presso seguita dalle tenebre. 

13 Se jo mi trattengo di speranza, il 
sepolcro sarè la mia casa, io farò il mio 
letto nelle tenebre. 

14 Già ho gridato alla fossa: Tu sei 
mio padre; e a vermini: Voi siete la 
madre, e la sorella mia 

15 E ove è ora la mia speranza? sì, la 
mia speranza? chi la potrà vedere? 

16 Ze mie speranze scenderanno nel fon- 
do del sepolcro ; conciossiachè il riposo d'i 
tutti ugualmente sia nella polvere”. 


Bildad accusa Giobbe di presunzione, e descrive 
la sorte degli empi 
18 E BILDAD Suhita rispose, e disse : 
2 Fino a quando nori metterete fine 
w ragionamenti? intendete prima, e poi 
parleremo insieme. 


3 Perchè simno noi riputati per bestie? 
e perchè ci avete voi a schifo? 

4 O ix, che laceri l'anima tua nel tuo 
cruccio, sarà la terra abbandonata per 
cagion tua, e saranno le roccie traspor- 
tate dal luogo loro? 

5 Sì, la luce degli empi sarà spenta, e 
niuna favilla del fuoco loro rilucerà. 

6 La luce sarà oscurata nel lor taber- 
nacolo, e la lor lampana sarà spenta ìn- 
torno a loro. 

7 llor fieri passi saran ristretti, e ìl lor 
proprio consiglio li traboccherà abbasso ; 

8 Perciocchò essi sì gitteranno nel laccio 
co’ piedi loro, e commineranno sopra la 
rete 

v Il laccio prenderà loro il calcagno, ìl 
ladrone farà Toro forza e violenza. 

10 La fune sarà loro nascosi 
e la trappola în sul sentiero. 

11 Spaventi li conturberanno d’ ogn' in- 
torno, e li faranno fuggire în rotta. 

12 La lor forza sarà affamata, e la ca- 
lamità sarà loro apparecchiata allato. 

13 Il primogenito della morte divarerà 
le membra della lor pelle; divorerà le 
membra loro. x 

t4 La lor confidanza sarà divelta da' 
lor tabernacolo; e ciò li farà camminare 
al re degli spaventi, 

15 Abiteranno ne lor tabernacoli che 
non saranno più loro ; ci si spanzerà del 
solfo in su le loro stanze. 

16 Disotto le lor radici si seccheranno, 
e disopra i lor rami saranno tagliati. 
| 17 La lor memoria perirà d'in su la 
| terra”, e non avranno nome alcuno sopra 
| le piazze. 

18 Saranno spinti dalla luce nelle te- 
| nebre, e saranno cacciati fuor del mondo. 
| 19 Non avranno figliuoli, nè nipoti fra 


in terra, 
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Giobbe ulibandonato da rutti. 


il lor popolo, nè alcuno che sopravviva | 


coro nelle loro abitazioni. 
20 La posterità stupirà del lor giorno, 
comegliantenati ne avranno avuto orrore. 
21 Certo tali saranno gli abitacoli de’ per- 
versi, € tal sarà il luogo di coloro che 
non conoscono Iddio, 


Giobbe si lagna deî suoi amici, descrive i suoi 
mali, e implora la loro compassione. Unica 
gua speranza è la vita avrenire, 


19 E GIOBBE rispose, c disse : 3 
2 Infino a quando addoglierete voi 
l'anima mia, e mi triterete con parole? 

3 Già dieci volte voi mi avete fatta 
onta; non vi vergognate voi di proce- 
dere così stranamente meco? 

4 Ma pure, sia così certamente che 10 
abbia fallito, il mio fallo dimorerà meco, 

5 Se pur daddovero v' innalzate contro 
amne, e volete rimproverarmi il mio vitu- 
perio; 

6 Sappiate ora che Iddio mi ha sov- 
vertito, e ch'egli mi ha intorniato della 
sua rete, 

7 Ecco, io grido violenza, e non sono csau- 
dito; io sclamo, e non mi si fa ragione 

8 Egli ha abbarrata la mia via si che 
io non posso passare; e la poste le tene- 
bre dae i mici sentieri. 

9 Egli mi ha spogliato della mia gloria, 
e mi ha tolta la corona del mio capo. 

10 Egli mi ha disfatto d” ogn’ intorno, sì 
che io me ne vo via; e ha fatta dileguar 
la mia speranza, come quella di un albero Ri 

11 E ha accesa la sua ira contro a mey 
e mi ha reputato per uno de suoi nemici, 

12 Le sue schiere son venute tutte in- 
sieme, e si hanno spianata la via contro a 
me, è si sono accampate intorno al mio 
tabernacolo. 

„13 Egli ha allontanati d’ appresso a me 
i miei fratelli; i mici conoscenti sì son 
del tutto alienati da me, 

14 1 mici prossimi se ne son rimas 
nuci conoscenti mi hanno dimenticato. 

mici famigliari, e Je mie serventi, 
lo paio loro 


ci 


Ii Io chiamo il mio servitore, cd egli 
non risponde, quantunque io lo preghi di 
mia bocca, 

17 Il mio fiato è divenuto stranio alla 
mia moglie, benchè io ĉa suppl'ichi per li 
figliuoli del mio ventre. 

18 Fino œ piccoli fanciulli mi disde- 
#10; seio mi levo, sparlano di me. 

19 Tutti i mici consiglieri segreti mi 
abbominano; e quelli che io amava si 
son rivolti contro a me, 

21) Le mie ossa sono attaccate alla mia 
pelle ed alla mia came; e non mi è ri- 
masto altro di salvo che la pelle d' in- 
torno a’ mici denti. 


GIOBBE, 19, 20, 


“Il mio Redentore vive” 
21 Abbiate pietà di me, abbiate pietà 


| di me, o voi amici miei; perciocchè la 
| mamo del Signore mi ha toccato, 

22 Perchè mi perseguitate voi come 
ladio, e non vi saziate della mia carne? 
23 Oh! fosser pur ora scritti ì miei TA- 
gionumenti! oh! fosser pure stampati in 
un libro! i 

24 Oh! fossero in sempiterno intagliati 
con uno scarpello di ferro, e con del piom- 
bo, sopra un sasso! s 
25 Ora, quant èa me, io so che il mio 
Redentore vive, e che nell’ ultimo giorno 
egli si leverà sopra la polvere ; 

26 I quantunque, dopo la mia pelle, 
questo corpo sin roso, pur vedrò con li 
carne mia Iddio“; 4 
27 Il quale io vedrò, gli occhi miei 20 
vedranno, e non un altro; le mie reni mi 
si consumano în seno, 

28 Anzi dovreste dire: Perchè lo per- 
seguitiamo noit poichè la radice della 
parola sì ritrova in me. k 

29 Temcete della spada; perciocchè il 
supplicio dell’ iniquità è la spa ac- 
ciocchò sappiate che vë è un giudicio, 


Sofar descrive le calamità che si accumuleranno 


sull empio, 
20 H SOFAR Naamatita rispose, e 
disse: 

2 Perciò i mici pensamenti m’ incitano 
a rispondere, e perciò questa mia fretta è 
in me. 

3 Io ho udita la mia vituperosa ripren- 
sione; ma lo spirito mio mi spigne a 
rispondere del mio intendimento. 

4 Non sai tu questo, che è stato d’ ogni 
tempo, da che l' uomo fu posto sopra la 
terra; n 

5 Che il trionfo degli empi è di prossi- 
mo, e che la letizia dell’ ipocrita è sol 
per un momento? A 
6 Avvegnachè la sua altezza salisse fino 
al cielo, e il suo capo giugnesse infino 
alle nuvole; 

7 Pur perirà egli in 
sterco suo; quelli che 
diranno : Ove e egli? 

8 Igli se ne volerà via come un sogno, 
c non sarà più ritrovato, e sì dileguerà 
come una visione notturna. È 

9 L'occhio che l' avrà veduto nol vedrà 
più, c il suo luogo nol mirerà più, 

10 I suoi figliuoli procacceranno il favor 
de’ poren e le sue mani restituiranno 
quel clr egli avrà rapito per violenza. 

11 Le sue ossa saranno ripiene degli 
cecessi della sua gioventù”, i quali giace- 
ranno con lui in su la polvere. 

12 Se il male gli è stato dolce nella 
bocca, se egli l' ha nascosto sotto la sua 
lingua; 7 
3 Sel' ha riserbato, e non l' ha gittato 


perpetuo; come lo 
avranno veduto, 
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Discorso di Sofar. GIOBB 


fuori; anzi P ha ritenuto in mezzo del 
suo palato ; ; 

14 Il suo cibo gli si cangerà nelle sue 
viscere, c diverrà veleno d aspido nelle 
sue interiora. 4 3 

15 Egli avrà trangugiate le ricchezze, 
ma egli le vomite Iddio gliele cac- 
cerà fuor del ventre. 

16 Egli avrà succiato il veleno dell a- 
spido, la lingua della vipera l’ ucciderà. _ 

17 Egli non vedrà i ruscelli, i fiumi, i 
torrenti del mele e del burro, 

18 Igli renderà ciò che con fatica avrà 
acquistato, e non l’inghiottirà ; puri alla 
potenza sua sarà il suo mutamento, e non 
ne goderà, 

19 Perciocchè egli ha oppressato altrui, 
egli lascerà dietro @ 8: de bisognosi ; per- 
ciocchè egli ha rapita la casa altrui, egli 
non edificherà la sua, 

20 Percioceliè egli non ha mai sentito 
riposo nel suo ventre, non potrà salvar 
nulla delle sue più care cose 

21 Nulla gli rimarrà da mang 

crò egli non avrà più speranza ne’ 

eni, 

22 Quando egli sarà ripieno a sufficien: 
allora sarà distretto; tutte le mani de’ mi- 
seri gli verranno contra. 

23 Quando egli ENTano empiersi ìl ven- 
tre, Iddio gli manderà addosso l ardore 
della sua ira, e la farà piovere sopra lui, e 
sopra il suo cibo. 

24 Quando egli fuggirà dalle armi di 
ferro, un arco di rame lo trafiggerà. 

25 Come prima la saetta sarà trat 
fuori, dopo esser uscita del suo turcasso, 
la punta gli p: à per mezzo il fele; 
spaventi gli saranno gddosso. 

20 Tutte le tenebre saran nascoste ne 
suoi nascondîmenti; un fuoco non sofliato 
lo divorerà; chi sopravviverà nel suo ta- 
bernacolo, capiterà male, 

27 I cieli scopriranno la sua iniquità, e 
la terra si leverà contro a lui, 

28 La rendita della sua casa sarà tra- 
sportata ad allri ; ogni cosa sua scorrerà 
via, nel giorno dell’ ira di esso, 

29 Questa è la parte assegnata da Dio 
all uomo empio, e l’ eredità cX egli riceve 
da Dio per le sue parole 


e 
10i 


Giobbe replica ene i malvagi spesso prosperano, 
sicchè non si può dalle apparenze presenti 
giudicare delle dispensuzioni di Dio. 


21 E GIOBBE rispose, e disse: 

2 Date udienza al mio ragionamen- 
to, e ciò mi sarà in vece delle vostre con 
solazioni. 

3 Comportatemi che io parli; e poichè 
avrò parlato, beftatevi pure, 

4 Quant è a me, il mio lamento sù ad- 
irizza egli ad un uomo? e perchè non 
sarebbe distretto lo spirito mio? 


posta di Giobbe, 


ardate a me, e stupite, e mette- 
ì la mano in su la bocca. 

6 Io stesso, quando me ne ricordo, sono 
tutto attonito, e la carne mia ne prende 
orrore. p 

7 Perchò vivono gli empi? perchè in- 
vecchiano, c anche son forti e vigorosi“? 

La lor progen e è stabilita nel lor co- 
spetto, in-jJeme con loro; e i lor discen 
denti sor davanti agli occhi loro. 

9 Le case loro non sono se non pi r 
senza spavento ; e Ja verga di Dio non è 
sopra loro. : 

10 Ilor tori ammontano, e non fallano ; 
le lor vacche figliano, e non isperdono. 

Essi mandano fuori i lor fanciulietti 
come pecore; e 1 lor figliuoli van saltel- 
lando. 

12 Essi alzano la voce col tamburo e con 
la cetera; esi rallegrano al suon dell’ or- 
gano; 

13 Logorano la loro età in piacere, e poi 
in un momento scendono nel sepolcro. 
14 Quantunque abbiano detto a Dio 
Dipartiti da noi ; perciocchè no non pren- 
dian piacere nella conoscenza delle tue 


vie. 

15 Che è l’ Onnipotente, che noi gli ser- 
viamo?? e che profitto faremo se To pre- 
ghiamo? 

16 Ecco, il ben loro non è egli nelle lor 
mani? (sia il consiglio degli empi lungi 
da me“) 

17 Quante volte avviene epli che la lam- 
paa degli empiì sia spenti, e che la lor 
ruina venga loro addosso, e che Jddio dia 
lora tormenti nella sua ira per lor parte? 

18 Æ che sieno come piglia al vento, e 
come pula che il turbo invola? 

19 Æ che Iddio riserbi w lor figliuoli lu 
violenz sata“: oche egli la renda 
a loro stessi, e ch’ essi lo sentano? 

20 E che gli occhi loro veggano la lor 
ruina, e ch” essi bevano dell’ ira dell’ Ón- 
nipotente? 

21 Perciocchè del rimanente, quale affe- 


zione avranno cs a che il 
numero de’ lor mesi sarà stato troncato ? 
22 Potrebbesi insegnar scienza a Dio? 


conciossinchè egli sia quel che giudica gli 
eccelsi, 

23 Colui muore nel colmo della felicità, 
in compiuta pace e tranquillità 

24 Le sue secchie son piene di latte, e 
le sue ossa sono abbeverate di midolla. 

25 E costui muore, essendo in amaritu- 
dine d’ animo, e non avendo giammai 
mangiato con diletto. x 

20 Amendue giacciono nella polvere”, 
i vermini lì coprono. _ 4 

27 Ecco, io conosco i vostri pensamenti, 
ci malvagi discorsi che voi fate contro a 
me a torto, 

28 Perciocchò voi direte: Ove è la casa 


e 
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Grabbe accusato di varie colpe 


del magnifico? e ove sono i padiglioni 
ove abitavano gli empi? nd 

29 Non vi siete voi giammai informati 
da coloro che fanno viaggi? voi non di- 
sdirete già i segnali ch’ essi ne danno; 

30 Che il malvagio è riparato al giorno 
della ruina, quando le ire sono sparse. _ 

31 Chi gli rappresenterà la sua via in 
faccia? e chi gli farà la retribuzione di 
ciò ch' egli ha fatto? È 

32 Poi appresso egli è portato ne’ sepolcri, 
e non attende più ad altro che all’ avello. 

33 I cespi della valle gli son dolci; cd 
egli si tira dietro tutti gli uomini, siccome 
davanti a lui ne son itè innumerabili”. 

34 Come dunque mi consolate voi va- 
namente? conciossiachè nelle vostre re- 
pliche vi sia sempre della prevaricazione. 


Elifaz accusa Giobbe di varie colpe, lo esorta 
a pentimento, e gliene mostra i vantaggi, 


292, ED Elifaz Temanita rispose, e disse: 

2 L uomo può egli fare alcun pro- 
fitto a Dio®? anzi a sè stesso fa profitto 
Y uomo intendente. 

3 L Onnipotente ricere egli aleun di- 
letto, se tu sci giusto? o alcun guadagno, 
se tu cammini ìn integrità? 

4 Ti castiga egli, o viene egli teco a 
giudicio, per paura ch’ egli abbia di te? 

5 La tua malvagità non è ella grande? 
e le tue iniquità non son elleno senza 
fine? 

6 Conciossiachè tu abbi preso pegno 
da’ tuoi fratelli senza cagione”, e abbi spo- 
gliati gl’ ignudi de’ lor vestimenti, 

7 Tu non hai pur dato a bere dell’ acqua 
allo stanco, ¢ hai rifiutato il pane all’ atta- 
mato, 

8 Ma la terra è stata per l’uomo pos- 
sente, e l' uomo di rispetto è abitato in 
essa, 

9 Tu hai rimandate Je vedove a vuoto, 
e Je braccia degli orfani son da te state 
finccate. 

10 Perciò tu Rai de lacci Q’ intorno, e 
uno spavento di subito ti ha conturbato. 

11 Tu hai eziandfo delle tenebre d'in- 
torno, sì che tu non puoi vedere: e una 
piena d’ acque ti ha coperto. 

12 Iddio non è egli nell’ alto de cieli? 
riguarda il sommo delle stelle, come sono 
cccelse, 

13 È pun tu hai detto: Che cosa co- 
nosce Iddio? giudicherà egli per mezzola 
caligine"? 

14 Lenuvale gli sonoun nascondimento, 
ed egli non vede nulla, è passeggia per lo 
giro del cielo. 3 

15 Hai tu posto mente al cammino che 
gli uomini iniqui hanno tenuto d’ ogni 
tempo? 

JG I quali sono stati ricisi fuor di tem- 


GIOBBE, 


99 9% 


2223 


ed esortato a pentirsi, 


po, e il cui fondamento è scorso come un 
fiume; X 

17 I quali dicevano a Dio: Dipartiti da 
noi. E che avea loro fatto 1° Onnipotente? 

18 Egli avea loro ripiene le case di beni: 
per ciò, sìa lungi da me il consiglio degli 
empi. 

19 I giusti vedranno queste cose, e se ne 
rallegreranno; e l innocente si bellerà di 
coloro, 

20 Se Ja nostra sostanza non è stata di- 
strutta, pure ha il fuoco consumato il lor 
rimanente. 4 

21 Deh! accontati con Dio, e rappaci- 
ficati con lui; per questo mezzo ti avverrà 
il bene, 

22 Deh! ricevi la legge dalla sua bocca, 
e riponi le sue parole nel cuor tuo. 

23 So tuti converti all’ Onnipotente, 
tu allontani dal tuo tabernacolo l iniqui 
tu sami ristabilito /; | 

24 E metterai l` oro in su la polvere, c 
l oro di Ofir in su le selci de fiumi, 7 

25 E l’ Onnipotente sarà il tuo oro, e il 
tuo argento, c le tue forze. 

26 Perciocchè allora tu prenderai diletto 
nell’ Onnipotente, e alzerai la tua faccia a 

io. 

27 Tu gli supplicherai, ed egli ti esau- 
dirà, ¢ tu gli pagherai i tuoi voti. 

28 Guanio avrai determinato di fare al- 
cuna cosa, ella ti riuscirà sicuramente, e 
la luce risplenderà sopra le tue vie. 

29 Quando quelle saranno abbassate, al- 
lora dirai: Esaltazione; c Jddio salverà 
l’uomo con gli occhi chini”. 

30 Egli lo libererà, quantunque non sa 
innocente ; anzi sarà liberato per la purità 
delle tue mani. 


Giohbe vi dice nuovamente innocente; ma non 
ardisce fare appello a Dio, perchè Egli si 
nasconde c prosegue i suoi piani, Quindi ri- 
sponde ad Elifaz, descrivendo ì peccati degli 
empi, i quali benchè destinati ad eterno ca- 
atigo, sono prosperi quaggiù. 


23 E GIOBBE rispose, e disse: . 

3 2 Ancor oggi il mio lamento è ribel- 
lione; benchè la mia piaga sia aggravata 
sopra i miei sospiri. 

.3 Oh! sapessi io pure ove trovare Jddo? 
io andrei infino al suo trono; 7 

4 lo sporrei per ordine la mia ragione 
nel suo cospetto, ed empierei la mia bocca 
di argomenti : È 

5 Io saprei le parole ch’ egli mi rispon- 
derebbe, e intenderci ciò ch' egli mi di- 
rebbe. 

6 Contenderebbe egli meco con gran- 
dezza di forza? no; anzi egli avrebbe ri- 
guardo a me, a 

7 Ivi l uomo diritto verrebbe a ragione 
con lui, ed io sarei in perpetuo liberato 
dal mio giudice. 
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Giobbe descrive v peccati 


8 Ecco, se io vo innanzi, egli non vi è; 
se indietro, ìo non lo scorgo; 

9 Sea man sinistra, quando egli opera, 
io nol veggo; se a ma» destra, egli si na- 
sconde, cd io non posso veaerlo. 

10 Quando egli avrà conosciuta la mia 
via, e mi avrà esaminato, io uscirò fuori 
come oro” 

11 Il mio più si è attenuto alle sue pe- 
date: io ho guardata la sua via, e non me 
ne son rivolto. 

12 E anche non ho rimosso d innanzi 
a me il comandamento delle sue labbra; 
io ho riposte appo me le parole della sua 
bocca, più caramente che la mia provvi. 
sione ordinariat. 

13 Ma, seezli è in un proporimento, chi 
ne lo storrà? se anima sua desidera di 
Jure una cosa, egli la fi 

l4 Egli certo compierà ciò ch egli ha 
statuito di me; e molte tali cose sono appo 


Perciò io sono smarrito per cagion di 
se iv ci penso, io ho spavento di 


16 ia Iddio mì ha fatto struggere il 
ebore e l Onnipotente mi ha contur- 
ato. 

17 Perchè non'sono io stato troncato, 
per non veder le tenebre? e perché ha egli 
nascosta l oscurità d’ innanzi a me? 


Q4, PERCHE non di 
sono ocenltati dall 
che quelli che lo conoscono, non veggono 
i suoi giorni © 

2 Gli empi muovono i termini“, 
scono le gregge, e le pasturano; 

3 Menanovial' asino degli orfani; pren- 
dono in pegno il bue della vedova” 

4 Fanno torcere í bisognosi dalla via, i 
poveri della terra si nascondono tutti 

5 Ecco, son simili ad asini salvatici nel 
deserto : escono allor mestiere, silevano la 
mattina per andare alla preda; la campa- 
gna è il lor pane, per li lor ia intini 

"6 Mietono il campo, e venddemmiano lu 
vigna che non è loro. 

7 Fanno passar la notte agl ignudi senz 
vestimenti, sì che non arno con che co- 
prirsi al freddo”. 

SSon bagnati dalle aca 1e che traboccano 
da' monti; e per mang mento di ricetto, 
abbracciano i sa 

9 Rapiscono | orfano dalla poppa, e 
prendono pezno dal povero, 

10 Fanno andar gl ignudi senza vesti- 
menti; e quelli che port: ano Zoro le manelle 
delle Diaile soffrono fame 

Ul Quelli che spremono toro Y olio intra 
i lor muri, e quelli che caleano ne torcoli 
soffrono sete, 


rapi- 


20, 
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| ne' suoi e 


cla prosperità degli empi. 


nima de' feriti a morte sclama; e pure Id- 
dio non appone loro aleun fallo. 

13 Essi son di quelli che son ribelli alla 
luce, non conoscono le sue vie, e non si 
fermano ne’ suoi sentieri. 

14 Il micidiale si leva allo schiarir del 
dì, uccide il povero, e il bisognoso; e poi 
la notte opera da ladro. 

15 Parimente 1° occhio dell’ adulterv'os- 
serva la sera, dicendo: L° occhio d: al- 
cuno non mi scorgerà; e si nasconde la 
faccia. 

16 Di notte sconficcano le case, che si 
aveano segnate di giorno; non conoscono 
la luce?, 

17 Perciocchè la mattina è ad essi tutti 
ombra di morte; se alcuno li riconosce, 
hanno spaventi dell’ ombra della morte. 

18 Fugeono leggìiermente, come in su 
le acque; la lor parte è maledetta nel- 
la terra, non riguardano alla via delle 
vigne. 

19 La secchezza e il caldo involano le ac- 
que della neve; così il sepolcro involu 
quelli che hanno peccato, 

20 La matrice y dimentica, î vermim 
son loro dolci, non son più ricordati; anzi 

i perversi son rotti coue un legno. 

21 È benchè tormentino la sterile che 
non. partorisce, e non facciano alcun bene 
alla vedova; 

22 E traggano giù i possenti con la lor 
forza; e, quando si levano, altri non si as- 
sicuri della vita; 

23 Pur nondimeno Zelio dà loro a che 
potersi sicuramente a appoggiare, egliocchi 
suoi sono sopra le lor vie*. 

24 Per un poco di tempo sono innalzati 
poi non son più; sono abbattuti, e 
sano come tuttì gli altri, e son ricisì come 
la sommità d una spiga. 

25 Se ora egli non è così, chi mi dimen- 
tirà, e metterà al niente il mio ragiona. 
mento? 


Dildad mostrache l uomo non può giustificarsi 
dinanzi a Dio. 

25 E BILDAD sSuhita rispose, e disse: 

2 La signoria, e lo spavento, è 
lui; egli fa in pace ciò che gli piace 
i altissimi, 

3 Le sue schiere sı posson elleno an- 
noverare? e sopra cui non sì leva la sua 
luce? x 

Ma come sarà giusto P uomo appo 

Iddio $? e come sarà puro colui ch' è nato 
di donna. 

5 Ecco, fino alla luna non sarà pura, € 
non SERI e le stelle non saranno 
pure nei suo cospetto. 

6 Quanto meno l'uomo, che è un verme. 
e il figliuol del’ uomo, che è un vermi. 


uomini gemono dalla città e P a- | cello?” 
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Giobbe riprende Bildua GIOELE, 


aicbe risponue a Nidaa non aver egli par- 
lato a proposito e loda a sua volta la gran- 
dezza di Dio, 


26 È GIOBBE rispose, e disse: r 
2 O quanto hai tu bene aiutato il 
debole, e hai salvato il braccio fiuceo! _ 
3 O quanto hai tu ben consigliato colui 
che è privo di sapienza, e gli hai larga- 
mente dimostrata la ragione! — 

4 A cui hai tu tenuti questi ragiona- 
menti? e lo spirito di cui è uscito di te? 
5 I giganti sono stati formati da Dio, e 
qli animali che stanno nelle acque sono 
stati formati sotto esse. j f 
6 D inferno è ignudo davanti a lui, e 
non vè è copritura alcuna al Luogo della 
perdizione”. A 

7 Egli distende P Aquilone in sul vuoto, 
egli tiene sospesa la terra in su niente?. 

8 Egli serra le acque nelle sue nuvole, 
e non però sì schiantano le nubi sotto 
esse. f 

9 Egli tavola Ja superficie del suo trono, 
egli spande la sua nuvola sopra esso. 

10 Egli lia con la sesta posto un certo 
termineintorno alle acque”il qual durerà 
infino alla fine della luce e delle tenebre. 

11 Le colonne de’ cieli sono scrollate ed 
attonite, quando egli le sgrida, 

12 Egli ha fesso il mare con la sua forza”, 
e col suo senno ha trafitto Rahab. 

13 Egli ha col suo Spirito adorni i cieli ; 
la sua mano ha formato il serpente guiz- 
zante, 

14 Ecco, queste cose son solo alcune par- 
ticelle delle sue vie; e quanto poco è quel 
che noi ne abbiamo udito? e chi potrà 
intendere il tuono delle sue potenze? 


Giobbe nega le accuse portate contro di Iui, e 
mantiene che i nalcagi spesso canno impuniti 
—L' uomo può aver ricchezze © industria, 
senza possedere la vera sapienza. 


27 E GIOBBE riprese il suo ragiona- 
mento, e disse; 

2 Come Iddio che mi ha tolta la mia ra- 
gione, el’ Onnipotente che ha data ama- 
ritudine all’ anima mia, vive; 

3 Mentre il mio fiato sarà in me, e l a- 
lito di Dio sarà nelle mie nari, 

4 Lemie labbra giammainon parleran 
no perversamente, e la mia lingua mam- 
mat non ra, onerà frodolentemente. 

5 Tolga Iddio che giammai, finchè io 
muoia, consenta che voi abbiate ragione ; 
io non mi lascerò toglierla mia integrità. 
6 Io ho presa in mano la difesa della mia 
giustizia, io non la lascerò; il cuor mio 
non mi farà vergogna giammai in tempo 
di vita mia. 

7 Il mio nemico sia come }° empio, e chi 
si leva contro a me come il perverso. 


8 Percioechè qual sarà la speranza del- 
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26—98. e $t protesta innocente, 


L ipocrita, quando, dopo ch’ egli avrà ben 
guadagnato, Iddio gli strapperà fuori Pa: 
nima”? Liv A 

9 Iddio ascolterà egli il suo grido, quando 
tribolazione gli sarà oping ainte 

10 Prenderà egli il suo diletto nell’ On- 
nipotento? invocherà egli Iddio in ogni 
terapan ; $ 

11 lo vi ammaestrerò intorno alla mano 
di Dio; io non vi celerò le cose che sono 
appo l’ Onnipotente. 

2 Ecco, voi tutti avete vedute queste 
cose; e perchè v’ invanite così in vanità? 

13 Questa è la porzione dell’ uomo em- 
pio, appo Iddio ; 0 l’ eredità che i violenti 
ricevono dall’ Onnipotente. 

14 Se i suoi figliuoli moltiplicano, ciò è 
per la spada; e 1 suoi discendenti non sa- 
ranno satollati di pane. 

15 Quelli che gli saranno sopravvivuti 
saranno sepolti nella morte stessa, e le sue 
vedove non ne piagneranno. 

16 Avvegnachè avesse accumulato del- 
’ argento come della polvere, e messi 
insieme de' vestimenti come del fango; 

17 Egli li avrà messi insieme, ma il 
giusto se ne vestirà, e I innocente spar- 
tirà l argento”, 

18 Egli avrà edificato, ma la sua casa 
sarà come la tignuola, e come la capanna 
che fa il guardiano de’ frutti. 

19 Avvegmachè sia stato ricco, giacerà, e 
non sarà raccolto ; aprirà gli occhi, ma non 
vi sarà nulla. 

20 Spaventi lo coglieranno come acque, 
il turbo l involerà di notte. 

21 Il vento orientale lo 
egli se ne andrà; e, tempe 
cerà dal luogo suo. 

22 Iddio adunque gli traboccherà addos- 
so queste cose, e non lo risparmierà; egli 
fuggirà senza restare, essendo perseguito. 
dalla mano di esso. 

23 Altri si batterà a palme sopra lui, e 
ciascuno zuffolerà contro a lui dal suo 
uogo. 


28 CERTO l argento ha lasua miniera, 
e l oro un luogo dore è fonduto. 

2 Il ferro si trae dalla polvere, e la pietra 
liquefatta rende del rame: 

3 L'uomo ha posto un termine alle tene- 
bre, e investiga ogni cosa infino al fine: 
le pietre che son nell’ oscurità e nell’ om- 
bra della morte 7 

4 Ove i torrenti che il piò avea dimenti- 
cati scoppiano fuori, e impediscono che 


orterà via, ed 
ando, lo cac- 


niuno vi stia appresso; poi scemano, e £e 
ne vanno per opera degii uomini, » 
5 La terra che produce ìl pane disotto è 
rivolta sottosopra, e pare tutta fuoco. A 
pietre «li essa sono il luoge degli 


zaffiri, e vi è della polvere d’ ora 


a Esih 
pra 


22° Bnl, 39.7; 104.0, 
7 Prov. 23.8 Eceles. 


La sapienza è dono di Dio. 


7 Niuno uccello rapace ne sa il sentiero, 
e l’ occhio deil' avvoltoio non riguardo 
mai là. 

8 I leoncini della leonessa non calcarono 
giammai que Quoyhi,illcone non vi passò 
giammai. 

9 D uomo metre la mano a macigni; 
egli rivolta sottosopra i monti fin dalla 
radice. y 

10 Egli fa de’ condotti a' rivi per mezzo 
le rupi; e l’ occhio suo vede ogni cosa 
preziosa. 

11 Egli tura i fiumi che non goccioline, 
e trae fuori in luce le cose nascoste. 

12 Ma Ja sapienza, onde si trarrà ella? 
e dov è il luogo dell’ intelligenza? 

13 L'uomo non conosce il prezzo di es- 
sa; ella non si trova nella terra de’ vi- 
venti, 

14 L’ abisso dice: Ella non è in me; e il 
mare dice: Ella non è appresso di jne. 

15 Fi non sì può dare oro per e: 
può pesarsi argento per lo pre: È 

16 Ella non può essere apprezzata ad oro 
di Ofir, nè ad onice prezioso, nè a zafliro, 

17 Nè l oro, nè il diamante, non p 
pareggiarla di prezzo; e alcun va: 
mento d’oro fino non può darsi in iscam 
bio di essa. 

18.Appo lei non si fa menzione di coralli, 
nè di perle; la valuta della sapienza è 
maggiore che quella delle gemme. 

19 Il topazio di Etiopia non la può pa- 
reggiar di przes ella non può essere ap- 
prezzata ad oro puro, 

20 Onde viene adunque lu sapienza? è | 
dove è il luogo dell’ intelligenza? 

21 Conciossiachò ella sia nascosta agli 
occhi d’ ogni vivente, e occulta agli uc 
celli del ciclo. n 

22 Il luogo della perdizione e la morte 
dicono: Noi abbiamo con gli orecchi solo | 
udita la fama di esse, 

23 Iddio solo intende la via di essa, e 
conosce il suo lungo. > 

24 Perciocchò egli riguarda fino all’ estre- 
mità della terra, egli vede sotto tutti i; 
cieli, 

25 Quando egli dava il peso al vento, c 
pesava le acque a certa misura; 

26 Quando egli poneva il suo ordine alla 
pioggia, e la via a’ lampi de’ tuoni; 

27 Allora egli la vedeva, e la contava; 
egli l’ ordinava, e anche P investigava. 

28 Ma egli ha detto all’ uomo: Ecco, il 
timor del Signore è la sapienza; e il ri- 
irarsi dal male è P intelligenza“. 

Giobbe contrasta la gua prosperità primiera 

colla miseria presente, e si protesta Innocente 

dei peccati di cui viene accusato. 


29 E GIOBBE riprese il suo ragiona- 


mento, e disse: E 
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2 Ol! fossi io pure come a mest di pr 
o come al tempo che Iddio mi smar- 
dava 
3 Quando egli faceva rilucere fa sua mn- 
pana sopra il mio capo, è quando io cam- 
Mminavaal suo lume, per mezzo le tenebre ; 

4 Come io era ai tempo della mia gio- 
vanezza, mentre il consiglio di Dio gover- 
nava il mio tabernacolo ; 

5Mentrel'Onnipotente era ancorameco, 
e i mici famigli mi erano d’ intorno ; 

6 Mentre io lavava i miei passi nel bur- 
o, e le rocce versavano presso di me 
de ruscelli d’ olio. 

7 Quando io andava fuori alla porta per 
la città, o mi faceva porre il mio seggio in 


ciulli, veggendomi, si nasconde- 
vano; ei vecchi sì levavano, e stavano in 
più; 

9 T principali si rattenevano di parlare, 
e si mettevano la mano in su Ja bocca; 

10 La voce de’ rettori era celata, e la lor 
lingua era attaccata al lor palato ; 

IL L orecchio che mi udiva mi celebra- 
va beato; P occhio che mi vedeva mì ren- 
deva testimonianza; 

12 Perciocchè io liberava il povero che 
a, e l’ orfano che non avea chi P aiu- 


13 La benedizione di chì periva veniva 
sopra me; e io faceva cantare il cuor della 
vedova. 

14 Io mì vestiva di giustizia”, cd ella al- 
tresi mi rivestiva; la mia dirittura mi era 
come un ammanto, e come una benda 

15 Io era occhi al cieco, e piedi allo 
ppo. 

16 Io eræ padre a' bisognosi, e investi- 
gaya la causa che mi era sconosciuta”; 

17 E rompeva i mascellari al perverso, e 
gli faceva gittar la preda d’ infra i denti. 

18 Onde io diceva: lo morrò nel mio 
nido, e moltiplicherò ì miei giorni come 
la rena. 

19 La mia radice era aperta alle acque”, 
ela rugiada era tutta la notte in sui miei 
rami, = 

20 La mia gloria si rinnovava in me, 
e il mio arco sì rinforzava in mano mia. 

21 Aliri mi ascoltava, e aspettava che io 
è parlato; e taceva al mio consiglio 
che 10 avea parlato, niuno re 
plicava; e i miei ragionamenti sullavano 
sopra loro. 

23 Essi mi aspettavano come la poggia. 
e aprivano la bocca, come dietro alla pio 
gia della stagione della ricolta. 

24 Se io rideva verso loro, essì nol cre- 
devano, e non facevano scader la chiarez- 
za della mia faccia, A 
e mi piaceva d’ andar con loro, io 
eva in capo, e abitava con loro come 


® Pro 


cles, 12. 15. 


Miseria presente di Giobbe. 


un re fra le sue schiere, e come una perso- 
na che consola quelli che fanno cordoglio. 


30 MA ora, quelli che son minori d'età 
di me sı ridono di me, i cui padri io 
non avrei degnato metter co’ cani della 
mia greggia. x à 

2 E anche, che mi avrebbe giovato la 
delle Jor mani? la vecchiezza era 
perduta in loro. — 
3 Di bisogno c di 


me, vivevano in di- 
sparte, e solitari ; fug in luoghi ari 
di, tenebrosi, desolati, e deserti. 3 

4 Coglievano la malva presso agli ar- 
buscelli, e le radici de' ginepri, per iscal- 
darsi. 

5 rano scacciati d'infra agente; cisigri- 
dava dietro a loro, come dietro a un ladro. 

6 Dimoravano ne dirupi delle valli, nelle 
ella terra e delle rocce. |. 
tuggivano fra gli arbuscelli; si adu- 
1o sotto a cardi. n 
rano gente da nulla, senza nome, più 
vili che la terra stessa. 

9 E ora io son la lor canzone, e il sog- 
` lor ragionamenti 

mi abhominano, si allontanano 
e non si rattengono di sputarmi 
nel viso“. 

11 Perciocehè 720 ha sciolto il mio le- 
game, emi ha afilitto; laonde essi hanno 
scosso il freno, per non riverir più la mia 
faccia. 

12 I giovanetti si levano contro a me 
dalla man destra, mì spingono i piedi, e 
si appianano le vie contro a me, per tra- 
} rmi in ruina; 

Hanno tagliato il mio cammino, si 
avanzano alla mia perdizione, niuno li 
aiuta; e 

14 Sono entrati come per una larga rot- | 
tura, sì son rotolati sotto le rume. 

15 Spaventi sì son volti contro a me, 
perseguitano l'anima mia come il vento; 
ela mia salvezza è passata via come una 
nuvola 
16 E ora l' anima mia si versa sopra me; 
i giorni dell’ afflizione mi hanno aggiunto. 

17 Di notte egli mi trafigge l’ ossa nd- 
dosso; e le mie arterie non hanno alcuna 
po: 
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18 La mia vesta è rutta cangiata, per la 
quantità della marcia delle piaghe, e del- 
te ulceri, e mi strigne rome la scollatura 
del mio saio. 

19 Egli mi ha gittato nel fango, e paio 
polvere e cenere. 

.20 Io grido ate, e tu non mi rispondi; | 
iomi sento davanti a te, e tu non poni | 
mente a me. | 
21 Tu ti sei mutato in crudele inverso | 
me; tu mi contrasti con la forza delle tue 
mani. 


Giobbe si dice innocente 


22 Tu mi hai levato ad wto; tu mi fai 
cavalcar sopra il vento, e fai struggere in 
me ogni virtù. 

23 lo so certamente che tu mi ridurrai 
alla morte?, e alla casa assegnata ad ogni 
vivente, x 

24 Pur non istenderà egli la 1mano nell n- 
vello; quelle che vi son dentro gridano 
quando egli distrugge? , 

25 Non piagneva io per cagion di colui 
che menava dura vita”? anima mia non 
si adilolorava ella per li bisognosi? 

26 Perchè, avendo jo sperato il bene, il 
mal sia venuto; e avendo aspettata la 
Juce, sia giunta la caligine; 

27 Le mie interiora bollono, e non han- 
no alcuna posa; i giorni dell’ aftlizione mi 
hanno incontrato. 

28 To vo bruno attorno, non già del so- 
lè; io mi levo in pien popolo, e grido. 

29 Io son diventato fratello de" dragoni, 
e compagno delle ulule, 

30 La mia pelle mi si è imbrunita ad- 
dosso, e le mie ossa son calcinate d’ arsuri. 

31 E Ja mia cetera sì è mutata in duolo, 
e il mio organo in voce di pianto, 


81 TO avea fatto patto con gli occhi 
mici; come dunque avrei 10 mirata 
la vergine? 

2 E pur quale è la parte che Iddio mì 
ha mandata da alto? e quale è T eredità 
che P Onnipotente mi ha data da luoghi 
sovrani? 

3 La ruina non è ella per lo perverso, e 
gli accidenti strani per gli operatori d’ ini- 
quità? 

4 Non vede egli le mie vie? e non conta 
egli tutti i mici passi”? S 

5 Se io son proceduto con falsità, e se il 
mio piò si è aflrettato allu fraude; _ 

ü Pesimi pure ddio con bilance giuste, 
e conoscerà la mia integrità 
7 Sei miei passi si sono stornati dalla 
diritta via, e se il mio cuore è ito dietro 
agli occhi miei/, e se alcuna macchia mi ò 
rimasta attaccata alla mano; f 
8 Seminì pure io, eun altro se lo mangi; 
e sieno diradicati i miei rampolli. _, 

9 Se il-mio cuore è stato allettato dietro 
ad alcuna donna, e se io sono stato all’ ag- 
guato all’ uscìo del mio prossima ; 

10 Macini pur la mia moglie a un altro”, 
e chininsi altri addosso a lei. 

11 Perciocchè quello è una scelleratez: 
za, ed una iniquità da giudici 
12 Conciossiachè quello sarebbe stato un 
fuoco che mi avrebbe consumato fino 2 
perdizione, e avrebbe diradicata tutta 1a 
mia rendita. Corr 
13 Se io ho disdegnato di comparire ii 
giudicio col mio servitore, e con le mia 
servente, quando hanno litigato meco : 
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delle colpe appostegli, 


14 E che fuci io, quando Iddio si leve- 
rà? e quando egli ne farà inchiesta, che 
gli risponderei? 

15 Colui che mi ha fatto nel ventre non 
ha egli fatto ancora lui? non è egli un me- 
desimo che ci ha formati nella matrice“? 

16 Se io ho rifiutato w poveri ciò che 


desideravano, e ho fatti venir meno gli 
occhi della vedova; 

17 E se ho mangiato tutto solo il mio 
boccone, e se l orfano non ne ha eziandio 
mangiato; 

18 (Conciossiachè valla mia fanciullez 
esso sia stato allevato meco, come appres 
so un padre; ed io abbia dal ventre di mia 
madre avuta cura della vedova); 

19 Se ho veduto che alcuno perisse per 
mancamento di vestimento, e che il biso- 
moso non avesse nulla da coprirsi; 

20 Se le sue reni non mi hanno bene- 
detto, e se egli non si è riscaldato con 
Tana delle mie pecore ; 

2i Sc io ho levata la mano contro all 
fanov, perchè io vedeva chi mi avrebbe 
aiuiato nella porta; $ 

22 Caggiami la paletta della spalla, e sia 
il mio braccio rotto, e divelto dalla sua 
canna. 

23 Perciocchè io avea spavento della 
ruina mandata da Dio, e che io non potrei 
durar per la sua altezza, 

24 Se ho posto l oro per mia speranza; 
ho detto all oro fino: Zu sei la mia 
danza"; 

Se mi son rallegrato perchò le mie 
facoltà yu. grandi, e perchò la mia 
mano avesse acquistato assai į 

2 Se ho riguardato il sole, quando ri- 
splendeva; e la luna facendo il suo cors 
chiara e lucente“; 

27 E seil mio cuore è stato di n 


io 
lotto, e la mia bocca ha baciata la mia 


mano ; 

Questo ancora è una iniquità da giu- 
conciossiachò io avrei rinnegato l’ Ld- 
dio disopra. 

29 Se ini son rallegrato della calamità 
del mio nemico”; se ini son commosso de 
allegrezza, quando male gli cra soprag. 
giunto 
30 Anzi non pure ho recato il mio pa- 
lato a peccare, per chieder la sua morte 
con maledizione”; 

31 Se in gente del mio tabernacolo non 
ha detto: Chi ci darà della sua carne? 
no non ce ze potremmo giammar satol- 
are, 

32 Il forestiere non è restato la notte in 
sula strada; io ho aperto il mio uscio al 
viandante”, 

33 Se io ho coperto il mio misfatto, come 
Janno gli uomini”, per nasconder la mia 
iniquità nel mio seno; 


GIOBBE, 32. 


be, che risponda a' suoi ragioniunent 


Discorso di Elihu, 


34 Quaniungue io potessi spaventare 
una gran moltitudine; pure i più vili della 
gente mi facevano paura, ed 10 mi taceva, 
enon usciva fuor detla porta. 
Uh! avessi io pure chi mi ascoitasse! 
ecco, il imio desiderio è che \Onnipotente 
mi risponda, o che colui che litiga meco 
mì faccio una seritta ; 

30 Se io non la porto in su la spalla, e 
non me la lego attorno a guisa di bende. 

37 lo gli renderei conto di tutti i mici 


| passi, io mi accosterei a lui come un ce- 


pitano. 

38 Se la mia terra grida contro a me, e 
parimente i suoi solchi piangono ; 
30 Se lio mangiati i suol frutti senza pa- 
gamento, e se ho fatto sospirar I anima 
de susi padroni; 

40 In luogo del grano nascam il tribolo, 
e il loglio in luogo dell’ orzo. 

Qui finiscono i ragionamenti di Giobbe. 


Elihu si scusa dì parlare ; 
chè si dice giusto, cd asser 
ha uno scopo di. i 


32 ORA essendo que’ tre uomini restati 
di rispondere a Giobbe, perchè gli 
pari i esser giusto; 

2 Plihu, figliuolo di Baracheel, Buzita, 
della nazione di Ram, si acecse nell’ ira 
contro a Giobbe, perchè giustificava sè 
stesso anzi che Iddio; 

3 E contro a' tre amici di esso, percioc- 
chè non aveano trovata alcuna replica, è 
pure aveano condannato Giobbe. 

4 Oni Elihu avea aspettato che Giobbe 
avesse parlato; perciocchò egli ed t suoi 
amici erano più attempati di lui. 

reggendo che non vè era repli 
ila bocca di que’ tre uomini, cg 
nell’ ira. 

6 Ed Elihu, figliuolo di Baracheel, Bu- 
zita, parlò, e disse : lo son giovane, € voi 
stete molto attempati; perciò i 


ma Giobbe per- 
perenza 


alinare e correttivo. 


ò io ho avuta 
paura, e ho temuto di dichinrarvi il mio 
parere. % 

7 lo di età parlerà, e la molti- 
tudine degli anni farà conoscere la s2- 
pienza. sg 
5 Certo lo spirito è negli uomini; ma 
l inspirazione dell’ Onmipotente li fa in- 
tenere ATE 
9 I maggiori non son sempre savi; e i 
vecchi non intendono sempre la dirittura, 
10 l'ereiò io ho detto; Ascoltatemi; ed 
io ancora dichiarerò il mio parere 
11 Icco, io ho aspettate le vostre pa- 
role, io ho porto l’ orecchio alle vostre 
considerazioni, finchè voi aveste ricercati 
de ragionamenti. A 

12 Ma avendo posto mente a voi, ecco, 
non vè è alcun di voi che convinea Giob- 


; 
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Dio castiga V uomo GIOBBE 


13 Che talora non diciate: Noi abbiamo 
trovata Ja sapienza”; scaccilo ora Iddio, e 
non un uomo, an RT 

14 Oregli non ha ordinati i suoi ragio- 
namenti contro a me; io altresi non gli 
risponderò secondo le vostre parole. 

15 Essi si sono sgomentati, non hanno 
più risposto; le parole sono state loro tolte 
di bocca. a 

16 lo dunque ho aspettato; ma percioc- 
chè non parlano più, perchè restano e non 
rispondono più f 

17 Io ancora risponderò per la parte mia; 
io ancora dichiarerò 11 mio parere; 

1$ Perciocchè io son pieno di parole, lo 
spirito del mio ventre mi strigne. 

19 Ecco, il mio ventre è come un vino 
che non ha spiraglio, e schianterebbesi 
come barili nuovi, 

20 Io parlerò adunque, e avrò alcuna re- 
spirazione; io aprirò le mie labbra, e ri- 
sponderò. 

21 Già non mi avvenga di aver riguardo 
alla qualità della persona di alcuno; io 
non m infignerò parlando ad un uomo. 

22 Perciocchè io non so infignermi; al- 
trimenti, colui che mi ha fatto di subito 


mi torrebbe via. 
33 ORA dunque, Giobbe, ascolta, ti 

prego, i mici ragionamenti, e porgi 
gli orecchi a tutte le mie parole. 

2 Ecco, ora io ho a ai mia bocca, la 
lingua parla nel mio palato. 

3 Le mie parole saranno secondo la 
dirittura del mio cuore; e le mie labbra 
proferiranno scienza pura. 

4 Lo Spirito di Dio mi ha fatto, e l’ alito 
dell’ Onnipotente mi ha data la vita”, 

5 Setu puoi, rispondimi; mettiti in or 
dine contro a me, e presentati pure. 

6 Lcco, io sono a Dio, come tu; anch’ io 
sono stato tratto dal fango. 

7 Ecco, il mio spavento non ti sgomen- 
fr e la mia mano non ti sarà grave ad- 
dosso, 

„8 Tu hai pur detto, udendolo io, ed io ho 
intesa la voce delle parole: 

9 lo son puro, a misfatto; io son 
netto, e non vi è iniquità in me 


10 egli trova delle occasioni contro 
am li mi reputa per suo nemico; 
ll nessi i miei piedi ne’ ceppi, 


n 
egli spia tutti i miei sentieri 

12 licco, in questo tu non sei stato giu- 
sto; io ti risponderò; perciocchè Iddio è 
vie maggiore che l uomo. 

13 Perchò hai tu conteso con Jui*? per- 
chò egli non dichiara tutte le sue ragioni? 

4 Euli è ben vero, che talora Iddio 
i una volta, e due, a chi non vi ha 


15 In sogno, in vision notturna, quando 


33; afinchè si penta. 


il più pror: ndo sonno cade in su gli uomi- 
ni, quande essi n tutti sonnacchiosi 
sopra i lor letti; 

16 Allora egli apre loro I° orecchio, e 
suggella il lor castigo; 

17 Per istorre l’ uomo dalle opere sue, e 
per far che la superbia dell’ nomo non ap- 
parisca più; ? 

18 Per iscampar l’ anima suu dalla fos- 
sa, e far che la sua vita non passi per la 
spada, 

19 Ma talora altresi Vl uomo è castigato 
con dolori sopra il suo letto, e tutte le sue 
ossa di grave malattia; 

20 X la sua vita gli fa abbominare il ci. 
Ho; e l anima sua la vivanda desidera- 

jile; 

21 La sua carne è consumata, talchè non 
apparisce più; e le sue ossa, che prima 
non si vedevano, spuntano fuori ; 

22 E P anima sua si accosta alla fossa, 
ela vita sua a' mali mortali 

23 Mase allora vi è appresso di lui al- 
cun messo, un parlatore, uno d’ infra 
mille, per dichiarare all’, uomo il suo 
dovere ; 

24 Iddio gli farà grazia, e dirà; 
tilo, chè non iscend: 

vato il riscatto 

25 La sua carne diventerà morbida, più 
che non è in fanciullezza; egli ritornerà 
w dì della sua giovanezza, | 
j Egli supplicherà )io, ed egli gli 

placato, e gli farà veder la sua faccia 
con giubilo, e renderà all’ uomo la sua 
giustizia. 

27 Ed esso poi si volgerà verso gli uomi- 
ni, edirà: Io avea peccato”, e avea perver- 
tita la dirittura, e ciò non mi ha punto 
giovato 

28 Così Iddio riscoterà l’anima sua, che 
non passi nella fossa, e la vita sua vedrà 
la luce, > 

29 Ecco, Iddio opera tutte queste cose 
due e tre volte inverso l uomo; 

30 Per ritrarre l’ anima sua dalla fossa, 
acciocchè sia alluminata della luce de’ vi- 
venti, 

31 Attendi, o Giobbe, ascoltami; taci, 
el ib parlerò, 

32 Se tu hai alcuna cosa da dire, rispon- 
dimi; parla, perciocchè io desidero giu- 
stificarti. 

33 Se no, ascoltami tu; taci, ed io t in- 
segnerò la sapienza, 


tiscuo» 
a alla fossa; io ho tro- 


Elihu proca che Dio non agisce ingiustamente, 
ia fa differenza fra i buoni e i malvagi. 
34 ED Elihu proseguì a parlare, e disse: 

2 Voi savi, udite i miei ragioni- 
menit ; è voi intendenti, porgetemi l’ orec- 
enio, 

3 Percioechò I orecchio esamina i rt 
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Dio non opera 


gionamenti, come il palato assapora ciù } 
che si deve mangiare. | 
4 Proponiamoci la dirittura, giudichia- 
mo fra noi che cosa sia bene. | 
Conciossiachè Giobbe abbia detto : Io 
son giusto; Iddio mi ha tolta la mia ra 
gione. 
6 Mentirei io intorno alla mia ragione? | 


la saetta, con la quale son ferito, è dolo- | 1 


rosissima, senza che vi sta misfatto in | 
me. Î 

7 Quale è F uomo simile a Giobbe, che 
beve lo scherno come acqua? 

8 E che cammina in compagnia con gli 
operatori d` iniquità, e va con gli uomini 
empi? 

9 Perciocchè egli ha detto: L’ uomo 
pan fa niun profitto di rendersi grato a 

10, 

10 Perciò, uomini di senno, ascoltatemi ; 
tolga Iddio che vi sia empietà in Dio, o 
perversità nell’ Onnipotente” 

11 Perciocchè egli rende all'uomo se- 
condo l opera sua, e fa trovare a ciascuno 
secondo la sua viat. 


me trapasserebbe, e 
nella polvere” 

16 Se pur tu hai del senno, ascolta 
questo; porgi l'orecchio alla voce de' mici 
ragionamenti. 

17 Di vero, colui che odia la dirittura 
oreggerebbe cgli? e condannerai tu 
colui che è sommamente giusto? 

18 Direbbesi egli ad un re: Scellereto? 
ca’ principi: Empio? 

19 Querio meno a colui cne non ha ri- | 
guardo alla qualità de' principi“, e appo 
cui non è riconosciuto il possente, per 
antiposto al povero; perchè essi 
i sono opera delle sue mani. N 
“ssi muoiono in un momento, e di 
mezza notte tato un popolo è conquas- 
sato, c perisce; e il potente è tolto via | 
senza opera di mani. 
21 Perciocchè gli occhi suoi son sopra } 
le vie dell’ uomo, ed egli vede tutti i | 
passi di esso”, 
on vi è oscurità, nè ombra di morte 
a, ove sì possan nascondere gli ope- 
ratori d’ iniquità”, 

23 OSEAN Iddio non ha più riguardo 
all’ uomo, quando esso è per venire in 
giudicio davanti a lui. 


GIOBBE, 35. 


ingiustamente. 

24 Egli fiacca i possenti incomprensi- 
Pinot e ne costituisce altri in luogo 
loro. 

25 Perciò, conoscendo egli le opere loro, 
nel girar d' una notte son finccati. 

20 Egli li sbatte come empi, in luogo 
di molti spettatori 
27 Percioechè si son rivolti indietro da 
ui, e non hanno considerate tutte le sue 
vie; 

28 Facendo pervenire infino a lui il gri- 
do del povero, e facendogli udire lo strido 
degli alllitti?, 

20 Se egli rimanda in pace, chi condan- 
nerà? e se nasconde la sua faccia, chi lo 
riguarderà? o sia una nazione intiera, o 
un uomo selo; 

30 Acciocchè l’ uomo profano non regni 
più, e che il popolo non sia più tenuto 
ne lacci. 

31 Certo ei li si conveniva indirizzare a 
Dio, che dice : Io perdono, io non distrug- 
ero; 

32 Dicendo. Se vi è alcuna cosa, oltre 
n ciò che 10 veggo, mostramelo; se io ho 
operato perversamente, io non continuerò 
più. 

33 Vorresti tu ch’ egli ti facesse la re- 
tribuzione di ciò ch’ è proceduto da te? 
Se pur tu rifiuti 7 uno, ed elesgi X altro, 
non farei cik io; di pure ciò che tu sai. 

34 Gli uomini di senno diranno meco, € 
T uomo savio mi acconsentirà, 

35 Che Giobbe non parla con conosci- 
mento, e che le sue parole non sono con 
intendimento. 

36 O padre mio, sia pur Giobbe provato 
infino all'ultimo, per cagione delle sue 
repliche, simili a quelle degli uomini ini- 

ui. 

%37 Perciocchè altrimenti egli aggiu- 
gnerà misfatto al suo peccato, sì batterà a 
palme fra noi, e moltiplicherà le parole 
sue contro a Dio, 


Elihu dimostra che il peccato dell’ uomo non 
nuoce a Dio, nè la sua giustizia gi dà pro- 
Jitto. Perciò Dio non ha motivo di mostrarsi 
parziale, Se molti gridano e non sono uditi, 
egli è perchè si lagnano di Dio, anzichè ri 
correrè a lui. 


35 ED Elihu proseguì il suo ragiona- 
mento, e disse > 

2 Hai tu stimato che ciò convenga alla 
ragione, della quale tu hai detto: La mia 
giustizia è da Dio; A 

3 Di dire: Che mi gioverà ella? che 
profitto ne ARUN, che del mio peccato ? 
4 Io ti risponderò, e a' tuoi compagni 
teco. 

5 Riguarda i cieli, e vedi: c mira le nu- 
vole, quanto sono più alte di te. | 

G Se tu pecchi, che cosa opererai tu con- 
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Elihu ragiona 


troa lui? ese i tuoi misfatti son molti- | 
plicati, che gli farai tu“? x it 

7 Se tu sci giusto, che cosa gli darai? } 
ovvero che prenderà egli dalla tua mano? 

8 Comelatua malvagità può user solo 
ad un uomo simile ate, così anche la tus 
giustizia non può giorare se non a un fi- 
gliuolo q’ uomo, 

9 Gli oppressati gridano perla grandezza 
dell’ oppressione, e danno alte strida per 
la violenza de’ grandi ; 

10 Ma niuno dice: Ove è Dio, mio fat- 
tore”, il quale dà materia di cantar di not- 
te? 

1} Il qual ci ammaestra sopra le bestie 
della terra, e ci rende savi sopra gli uccelli 
del ciclo. 

12 Quivi adunque gridano, ed egli non 
li esaudisce, per la superbia’ de’ mal- 


13 Certamente Iddio non esaudisce la 
vanità, e l' Onnipotente non la riguarda” 

14 Quanto meno esqudirà egli te, che 
dici che tu nol riguardi? giudicati nelsuo 
cospetto, e poi aspettalo. 

15 Certo ora quello che l'ira sua ti ha 
imposto di castigo è come nulla; ed egli 
non ha preso conoscenza della moltitudine 
de’ tuor peccati molto innanzi”, 

16 Giobbe adunque indarno apre la sua 
bocca, e accumula parole senza conosci- 
mento. 


Elihu celebra la giustizia e la potenza di Dio, 
dandone esempi nella natura. I suoi attri- 
buti morali rono perfetti, benchè noi non in- 
tendiamo le sue dispensazioni 


36 ED Elihu proseguì, e disse 

2 Aspettami un poco, ed io ti mo- 
stierò che ri aono ancora altri ragiona- 
menti per Iddio. 

3 Io prenderò il mio discorso da lungi, e 
attribuirò giustizia al mio Fattore 
.4 Percioechè di vero il mio parlare non 
è con menzogna; tu hai appresso di te 
uno che è intiero nelle sue opinioni. 

5 Ecco, Iddio è potente, ma non però 
disdesna alcuno; potente, ma di forza 
con iunta con sapienza 

6 Egli non lascia viver l’ empio, e fa ra- 
gione agli afflitti, 

7 Egli non rimuove gli occhi suoi d’ ad- 
dosso a’ giusti”; anzi li fa sedere sopra ìl 
trono coi re; egli ve li fa sedere in per- 
petuo; onde sono esaltati. 

8 E se pur son messi ne’ ceppi, e son 
prigioni ne’ legami dell’ afllizione ; 

9 Egli dichiara loro i lor fatti, e come i 
Jor misfatti sono necrescinti, 

10 Ovvero, apre loro l’ orecchio, per fur 

loro ricerere correzione; e dice loro ‘che 
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della giustizia di Dio 


11 Se ubbidiscono, e gli servano, fini. 
scono i giorni loro in beni, e gii anni loro 
in diletti; 

12 Ma se non ubbidiscono, passano per 
la spada, e muoiono per mancamento d'in- 
tendimento. ceca 

13 Ma i profani di ‘cuore accrescono 
lira”, e non gridano, quando egli li met- 
te ne’ legami; Paa 

14 La lor persona morrà in giovanezza, è 
la lor vita fra i cinedi, 

15 Ma egli libera gli alitti nella loro af- 
flizione, e apre loro }' orecchio nell’ oppres- 

me. 

16 Ancora te avrebbe egli ritratto dall’ af- 
flizione, c messo in luogo largo, fuori di 
ogni distretta; e la tua mei tranquilla 
sarebbe ripiena di vivande grasse, _ 

17 Ma tu sei venuto al colmo del gîudicio 
di un empìo; il giudicio e la giustizia ti 
tengono preso, È 

18 Perciocchò egli è in ira, guarda che 
talora egli non ti atterri con battiture; e 
che niun risentto, benchè grande, non ti 
possa scampare”, 

19 Farà egli alcuna stima delle tue ric- 
chezze!? egli non fard stima dell’ oro, nè 
di tutta ln fue gran potenza 

20 Non ansar dietro a quella notte, nella 
quale i povoli periscono a fondo. 

21 Guardati che tu non ti rivolga alla 
vanità; conciossinchè per l' afflizione tu 
abbi cletto quello. 

22 Ecco, Tadig è eccelso nella sua poten- 
chi è il dottore convenevole a lui? 7 
23 Chi gli ha ordinato come egli deve 
procedere? e chi gli può dire: Tu hai 
operto perversamente ? 

24 Ricordati di magnificar le opere sue, 
Je quali gli uomini contemplano. 

25 Ogni uomo le vede, e gli uomini le 
mirano da lur 
26 Teco, Iddio è grande, e noi nol pos- 
mo conoscere ; e il numero de suoi an- 
ni è infinito”, 

27 Perciocchè egli rattiene le acque che 
non istillino; e altresì, al lerar della sua 
nuvola, quelle versano la pioggia; 

28 La quale le nuvole stillano, e goccio- 
lano in su gli uomini copiosamente. 

29 Oltre a ciò, potrà alcuno intender le 
distese delle nubi, e i rimbombanti scoppi 
del suo tabernacolo? 

30 Ecco, egli spande sopra esso li sua 
luce, e copre le radici del mare. 

31 Perciocchè, per queste cose egli giudi- 
cai popoli, e alies} dona il cibo abbonde- 
volmente ”, 

92 Egli nasconde Ja fiamma nelle palme 
delle sue mani, e le ordina quello che deve 
Incontrare, 

33 Egli le dichiara la sua volontà se deve 
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e delle sue grandi opere. 


incontrar bestiame, ovvero anche cadere 
sopra alcuna pianta. 


37 IL cuor mi trema eziandio di questo, 
e si muove dal luogo suo. 

2 Udite pure il suo tremendo tuono, e il 
mormorare ch’ esce della sua hocca. 

3 Egli lo lancia sotto tutti i cieli, e la sua 
fiamma sopra le estremità della terra ; 

4 Dopo la quale rugge il tuono; egli 
tuona con la voce delli 
indugia SME cose, dopo che la sua voce 
è stata udita. 

5 Iddio tuona maravigliosamente con la 
sua voce; egli fa cose tanto grandi, che 
noi non possiam comprenderle “. 

6 Perciocchè egli dice alla neve: Cadi in 
sula terra; e pammente al nembo della 
pioggia, al nembo delle sue forti piogge. 

7 Egli rincluude ogni uomo in casa, come 
per riconoscer tutti i suoi lavoratori. 


8 Ele fiere se n’ entrano ne’ lor nascon- | 


dimenti, e dimorano ne’ lor ricetti. x 

9 La tempesta viene dall’ Austro, e il 
freddo dal Settentrione. 

10 Iddio, col suo soffio, produce il ghine- 
cio, e fa che le acque che si diffondevano 
diventano come di metallo. 

11 Egli stanca eziandio le nuvole in a 
dacquar la terra, e disperge le nubi cor 
la sua luce 

12 Ed esse si rivolgono in molti giri, 
secondo gli ordini suol intorno a ciò che 
hanno a fare, secondo tutto quello ch egli 
comanda loro di fare in su la faccia del 
mondo, nella terra; 


3 : | 
13 Facendole venire, o per castigo?, o 


per la sua terra, o per alcun beneficio”. 
14 Porgi l’ orecchio a questo, o Giobbe; 
fermati, e considera le maraviglie di Dio, 
15 Sai tu, come Iddio dispone di esse, e 
come egli fa msplender la luce della sua 
nuvola? £ 

16 Intendi tu come le nuvole son bilan- 
ciate? conosci tu le maraviglie di colui 
che è perfetto in ogni scienza? A 

17 Come i tuoi vestimenti son caldi, 
quando egli acqueta P Austro in su la 
terra? ae 

18 Hai tu con lui distesi i cieli, i quel: 
son sodi, come uno specchio di metallo? 

19 Insegnaci ciò che noi gli diremo; 
poichè, per cagione delle nostre tenebre, 
noi non possinm dere onlinare è nostre 
ragionamenti. 
20 Gli sarebbe egli rapportato quando io 
avessi parlato? se cè Josse alcuno che ne 
parlasse, certo egli sarebbe abissato. 


21 Ecco pure, pi uomini non possono | 


riguardare il sole, quando egli risplende 


sua altezza, e non | 
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nel cielo, dopo che il vento è passato, € 


T ha spazzato; SeN 
22 E che dal Settentrione è venuta la 


Dio risponde a Grovbe, 


dorata serenità ; or Iddio ha mtoro a sè 
una tremenda macstà. 
23 Egli è l' Onnipotente, nei non pos- 
siam trovarlo; eg!» è grande in fo 


in giudicio, e in grandezza di giustizia ; 
egli non oppressa alcuno; 

24 Perciò gli uomini lo temono; alcun 
uomo, benchè savio di cuore, nol può 
vedere. 


ade a Giobbe, e senza scendere 
carle sue vie, si fonda sulla grandezza 
e la sapienza delle sue opere. per domandar 
che si abbia piena fiducia in lui, 


38 ALLORA il Signore rispose a Giob- 
be da un turbo4, e disse; 

2 Chi è costui, che oscura ìl consiglio con 
ragionamenti senza scienza? 

3 Deh! .cigniti i lombi come un valente 
uomo, ed io ti farò delle domande, e tu 
insegnami. 

4 Ove eri, quando io fondava la terra? 
dichiaralo, se hat conoscimento ed intel. 
letto, 

5 Chi ha disposte le misure di essa, setu 
il sai? ovvero, chi ha steso il regolo sopra 

? 


pra che sono state affondate le sue 
? ovvero, chi pose la sua pietra ango- 
lare? 

7 Quando le stelle della mattina canta- 
vano tutte insieme, e tutti i figliuoli di 
Dio giubilavano? 

8 E chi rinchiuse il mare con porte”, 
quando fu tratto fuori, e uscì della ma 
trice? 

9 Quando ia posì le nuvole per suovesti- 
mento, e la caligine per sue fasce? _ 

10 E determinai sepra esso il mio sti- 
tuto, e gli posi atiorno sbarre e porie; 

Jl E dissi: Tu verrai fin qua, e non 
passerai più innanzi ; e quisi fermerà l'al- 
terezza delle tue onde. | 

12 Hai tu, da che tu sei in vita, coman- 
dato mattina? ed hai tu mostrato 
all’ alba il suo luogo? 

13 Per occupar l’ estremità della terra, e 
Sar che gli empi se ne dileguino? 

14 E far che la terra si muti in diverse 
forme; come argilla stampata; e che quel- 
le si appresentino allu a come un 
vestimento? 

15 E che la luce di queste cose sia divie- 
tata agli empi, e che il braccio altiero sia 
rotto? E 

16 Sei tu entrato infino a' gorghi del 
mare, e sei tu passeggiato nel fondo del- 
P abisso? E 

17 Le porte della morte ti son elleno 
scoperte, ed hai tu vedute le porte del. 
l'ombra della morte? 

18 Hai tu compresa la larghezza della 


| terra? dichiaralo, se tu la conosci tutta, 


a Apoc, 15,3, èH 
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Iddio enumera 


19 Quale è, la via del uoga ove dimora la | 
luce? e doy’ è il luogo delle tenebre? | 
20 Perchè tu vada a prendere essa luce, 
e la meni al termine del suo corso, € 

conosca i sentieri deila sua casa? 

21 Sì, tu il su; perciocchè allora nasce- 
sti, c il numero de tuoi giorni è grande. 

22 Sci tu entrato dentro a tesori della | 
neve, ed hai tu vedute le conserve della 
gragnuola, 

23 La quale io riserbo per lo tempo del 
nemico, per lo giorno dell’ incontro e del- 
la battaglia °? g 

24 Per qual via scoppia la fiamma, e il 
vento orientale si spande egli m su la 
terra? 7 

25 Chi ha fatti de’ condotti alla piena 
delle acque, e delle vie & lampi de’ tuoni? 

26 Per Tir piovere in su la terra, ove non 
è niuno; eùn sul deserto, nel quale non 
abita uomo alcuno? 

27 Per satollare il luogo desolato e 
deserto; e per farvi germogliar l'erba 
pullulante? 

28 La pioggia ha ella un AS Ovvero, 
chi ha generate le stille della rugiada t? 

29 Del cui ventre è uscito il ghiaccio, e 
chi ha generata Ja brina del ciclo? 
30 Chi fa chele acque si nascondano, e 
divengano come una pietra; e che la su- | 
perficie dell’ abisso si rapprenda? 

31 Puoi tu legare le delizie delle Galli- 
nelle, ovvero sciogliere le attrazioni del- 
l Orione? ; 

32 Puoi tu fare uscire ì segni setten- 
trionali al tempo loro, e condur fuori Ar- 
turo co' suoi figli? i 

33 Conosci tu gli ordini costituiti de' cie- 
lit hai tu stabilito il lor reggunento sopra 
la terrat 

34 Puoi tu, alzando la tua voce alla 
nuvola, far che una piena d° acqua Li 
copra? 

35 Puoi tu mandare i folgori, sì che 
vadano e tì dicano: Eccoci? 

96 Chi ha messa la sapienza nell’ in- 
terior dell’ uomo”? ovvero, chì ha dato il 
senno alla mente di esso? 

37 Chi annovera le nuvole con sapienza? 
e chi posa 1 barili del cielo; 

38 Dopo che la polvere è stata stem- 
perata, come un metallo fonduto; e le 


zolle sì son rigiunte? 

39 ANDRAI tu a caceiar preda per lo 
leone? e satollerai tu la brama 

de' leoncelli 7 

2 Quando si appiattano ne lor ricetti, 

ciono nelle lor caverne, stando in 


0, 
Chi appareechia al corvo il suo pasto”, | 
quando 1 suoi tigli fiano a Dio, e vagano 


per mancamento ci cibo? | 


GIOBBE, 39. 


le sue grandi opere, 


4 Sai tu il tempo che le camozze delle 
rocce figliano? hai tu osservato quando 
le cerve partoriscono? 

5 Annoveri tu 1 mesi del termine del 
lor portato, e sai tu 1l tempo che devono 
figliare? 

6 Elle si chinano, fanno scoppiar fuori 
il lor icto, si alleviano delle lor doglie, 

7 I lor tigli son gagliardi, crescono per 
le biade, escono fuori, enon ritornano più 
a quelle. 

s'Chiù ha mandato libero l’ asino sal- 
vatico, e chì ha sciolti ì suoi legami? 

9 A cui ìo ho ordinato il deserto per 
se per abitazioni, ì luoghi salsug- 


10 Egli si beffa dello strepito della città; 
egli non ode gli schiamazzi del sollecita- 
tor delle opere 

11 I monti, ch' egli va spiando, sono il 
suo pasco; ed egli va ricercando qualuu- 
que verdura. 

12 Il liocorno ti vorrà egli servire? si 
riparerà egli presso alla tua mangiatoia? 

13 Legheral tu il liocorno con la sun 
fune, per farlo arare al soleo? erpicherà 
egli le valli dietro a te? 

14 Ti fidern tu in lui, perchò la sua 
er è grande? egli rimetterai tu il tuo 


î 
fidemi tu in lui ch'egli ti renda 
la ricolta della tua sementa, è ch' egli te 
l accolga nella tua aia? 

16 Le ale de' paoni son elleno vaghe per 


on Joser suoi; indarno è la sua 
tè senza temi; 

erciocchò Iddio l'ha privo di sen- 
no, e non Il ha fatto partecipe d’ inten- 
dimento, 


a tu data la forza al cavallo? hai 
orna la sua gola di fremito? 

.29 Lo spuventerai tu come una locusta? 
il suo magnifico annitrire è spaventevole. 
21 Egli raspa nella valle, si rallegra d 
la sua forza, esce ad incontrare le armi. 
25 Egli si bella della paura, e non si 
spaventa, e non si volge indietro per la 
spada, 

26 Il turcasso, e la folgorante lancia, € 
lo spuntone gli risuonano addosso, 


27 D' impazienza e di stizza pare ch egli 


4 Es. 9,18. Gios. 10,11, 
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I 


e convince Giobbe 
voglia trangugior la terri; e non può cre- 
dere che sic il suon della tromba. 

28 Come prima la tromba ha sonato, 


egli di Aha, Aha; da lontano annasa 
la battaglia, lo schiamazzo de’ capitani, e 
le grida. 


29 Lo sparviere vola egli, spiega egli 
le ale sue verso il Mezzodi, per lo tuo 
senno? 

30 I? aquila si leva ella ad alto per lo 
tuo comandamento? e jar iu ch ella 
faccia il suo nido in luoghi elevati? 

31 Ella dimora e sì ripara nelle rupi, 
nelle punte delle rocce, e in luoghi inac- 
cessiluli. 

32 Di là ella spia il pasto, gli occhi suoi 
mirano da lontano. 

33 I suoi aquilini ancora sorbiscono il 
sangue, e dove sono corpi morti, quivi 
ella si ritrova “, 
te Poi il Signore parlò a Giobbe, e 

SE 


£ n 
35 Colui che litiga con 1° Onnipotente 
lo correggerà egli? colui che arguisce 
Iddio risponda a questo, 
36 E Giobbe rispose al Signore, e disse 
37 Ecco, io sono avvilito, che ti risponde- 
rei io? io metto la mia mano in su la bocea. 
38 Io ho parlato una volta, ma non repli- 
cherò più; anzi due, ma non continuerò 

più. 


40 E IL Signore parlò di nuovo a Giob- 
be dal turbo, e disse: 

2 Cingiti ora 1 lombi, come un va- 
lente uomo; io ti farò delle domande, e tu 
insegnami. K 

3 Annullerai tu pure il mio giudicio, e 
mi condanneraì tu per giustificarti è? 

4 Hai tu un braccio simile a quel di Dio? 
o tuoni tu con la voce come egli®? — 

5 Adornati pur di magnificenza e di al- 
tezza; e vestiti di maestà e di gloria. 

5 Spandi i furori dell’ ira tun, e riguarda 
ogni altiero, ed abbassalo ; 

7 Riguarda ogni altiero, e atterralo“; e 
trita gli empi, e sprofondali ; 

S Nascondili tutti nella polvere, e tura 
loro la faccia in grotte; 

9 Allora anch'io ti darò questa lode, che 
la tua destra ti può salvare. 

10 Ecco T elefante, il quale io ho fatto 
teco; egli mi a l’ erba come il bue. 

11 Ecco, la sua forza è ne lombi, e la 
sua possa nel bellico del suo ventre 

12 Egli rizza la sua coda come un cedro; 
ei nervi de’ suoi testicoli sono intralciati. 

193 Le sue ossa son come sbarre di rame, 
come mazze di ferro. 7 

14 Fali è la principale delle opere di Dio; 
sol colui che l ha fatto può accostargli la 
sun spada, Pia 

15 Ferchò i monti gli producono il pa- 


“ Mat, 24. 23. b Rom. 3.4, 


7 Dent, 10, 14, 


Luc, 17, 
Sul. 21.1, 


GIOBBE, 40, 41. 


di ignoranza 
| sco, tutte Je bestie della campagna vi 
scherzano. 

16 Egli giace sotto gli alberi ombrosi, 
ne ricetti di canne e di paludi. 

17 Gli alberi ombrosi lo coprono ron 
l ombra loro; i salci de' torrenti l' intor- 
niano. 

1S Ecco, egli può far forza ad un fiume, 
s} che non co) egli si fida di potersi at- 
trarre il Giordano nella gola. 

19 Prenderallo alcuno alla sua vi - 
rerayli egli il naso, per mettervi de' lacci? 


41 TRARRAI tu fuori il leviatan con 
„l amo, o con una fune che tu gli 
avrai calata sotto alla lingua? 

2 Gli metterai tu un uncino al m 
gli forerai tu le mascelle con una spina ? 

\Userà egli molti preghi teco? ti par- 
lerà egli con lusinghe? 

4 Patteggerà egli teco, che tu lo prenda 
per servo in perpetuo? 

5 Scherzerai tu con lui, come con un uc- 
cello? e lo legherai tu con un Jilo, per 
dario alle tue fanciulle? 

6 T compagni ne faranno essi un convito? 
lo spartiranno essi fra i mercatanti? 

7 Gli empierai tu la pelle di roncigli, e 
la testa di raffi da pescare ? 

S Pongli pur Ja mano addosso, tu non 
ricorderai mai più la guerra. 

9 Ecco, la speranza di pigliarlo è fal- 
lace; anzi l uomo non sarà atterrato, 
sol a vederlo? 

10 Non vi è alcuno così feroce, che ar- 
disca risvegliarlo; e chi potrà presentarsi 
davanti a ine? 

11 Chi mi ha prevenuto in darmi cosa 
alcuna? ed io gliela renderd®; quello che 
tto tutti 1 cieli è mio”. 

Jo non tacerò le membra di quello, nè 
ciò ch? è delle sue forze, nè In grazia della 
sua disposizione. 

13 Chi scoprirà il disopra della sua co- . 
verta? chi verrà æ lui con le sue doppie 
redini? 

14 Chi aprirà gli usci del suo muso? lo 
spavento e d’ intorno 2° suoi denti. 

15 I suoi forti scudi seno una cosa su- 
perba; son serrati strettamente come con 
| un suggello. 
| 16 L'uno si attiene all'altro, talehè il 
vento non può entrar per entro. 

17 Sono attaccati gli uni agh altri, e ac- 
coppiati insieme, ¢ non possono spiccarsi 
T uno dall' altro, 

18 I suoi starnuti fanno 
luce, ¢ i suoi occhi son simili 
dell'alba. È 

19 Della sua gola escono fiaccole, secin- 
| tille di fuoco ne sprizzano. 

20 Delle sue nari esce un fumo, come 
duna pignatta bollente, o d'una caldaia. 


avillar della 
le palpebre 
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Giobbe si umilia, e Dio 


21 D alito suo accende i carboni, e fiam- 
ma esce della sun bucca, i 


GIOBBE. 42. 


oli rende i beni al doppio, 
lar di te; ma ora l'occhio mio ti ha 


«veduto. 


22 La possa alberga nel suo collo, e la | G Perciò io riprovo ciò che ho detto, e me 


doglia tresca davanti & lui. 

23 Le polpe ' 'a sua carne son com- 
presse; egli ha la carne addosso soda, e | 
non tremola punto. 

24 11 cuor suo è sodo come una pictra, e 
massiccio come un pezzo della macina di- | 
sotto. 

251 più forti e valenti hanno paura di 
lui, quando egli si alza; e si purgano 
Ae lor peccati, per lo gran fracasso. 

2 Nò la spada, nè l'asta, nè lo spuntone, 


nè la corazza, di chi l’ aggiugnerà, non | 


potrà durare. — A 

27 Egli reputa il ferro per paglia, e il 
rame per legno intarlato. í 

28 La sactta non lo furà fuggire; le pie- 
teo della frombola si mutano inverso lui 
in istoppia. 7 
29 Gli ordigni son da lui riputati do 
pi; ed egli si befla del vibrare dello 
spuntone, 

30 Egli ha sotto di sè de testi pungenti; 
egli sterne sotto sò degli aguti in sul pan- 

tano. 

31 Egli fa bollire il profondo mare come 
una caldaia; egli rende il mare simile a 
composizione d’ unguentaro. 

Egli fa rilucere dietro a sè un sen- 
ro, e l’ abisso pare canuto. 

Non vi è alcuno animale in su la terra 
che gli possa essere assomigliato, che sia 
stato fatto per esser senza paura, 

34 Egli riguarda ogni cosa e 
re sopra tutte le più fiere belve, 


sa, cel è 


Giobbe sì umilia e dà gloria a Dio; poi inter- 


cede per i suoi amici, e ricevo prosperità 
doppia della primiera. 


49 E GIOBBE risp 


se al Signore, edisse: 


. ‘#4 2 lo so che tu puoi tutto“; e che cosa 

niuna che tu abbi d 
sere impedita. 
Chi 


cliberata, non può cs- 


costui, che oscura il consiglio 
scienza? Perciò, io ho dichiarata 
la mia opinione, ma io non intendeva cib 
ch io diceva ; son cose maravigliose sopra 
la mia capacità, ed io non le posso com- 
prendere. 

4 Deh! ascolta, ed io parlerò; ed io ti 
farò delle domande, e tu insegnami. 

5 Io avea con gli orecchi udito par- 


ne pento in su la polvere, ed in su la ce- 
nere. Peso 
7 Ora, dopo che il Signore ebbe dette 


| queste cose a Giobbe, egli disse ancora 


ad Elifaz Temanita: L’ ira mia è accesa 
contro ate, e contro a’ due tuoi compagni 


| perciocchòè voi non mi avete parlato dirit- 


tamente, come Giobbe, mio servitore, —_ 
8 Ora dunque, pigliatevi sette giovenchi, 


| e sette montoni, e andate al mio servitore 


Giobbe, e oflerite olocausto per voi; e fac- 
cia Giobbe, mio servitore, orazione per 
voi; perciocchè certamente io avrò ri- 
guardo a lui, per non farvi portar la pena 
della rostra stoltizia; conciossinchè voi 
non mi abbiate parlato dirittamente, come 
Giobbe, mio servitore. p 

9 Ed Hlifaz Temanita, e Bildad Suhita, 
e Sofar Naamatita, andarono, e fecero 
come ìl Signore avea loro detto, E il Si- 
gnore esaudì Giobbe. 

10 E il Signore trasse Giobbe della sua 
cattività, dopo ch' egli ebbe fatta orazione 
per li suoi amici; e il Signore accrebbe a 
Giobbe al tp tutto quello ch’ egli 
avea avuto per l’ addietro. 

11 J' tutti i suoi fratelli, e tutte le sue 
sorelle, e tutti i suoi conoscenti di prima, 

ennero a lui, e manginrono con lui in 
casa sua, e si condolsero con lui, e lo con- 
solarono di tutto il male che il Signore 
avea fatto venir sopra lui: c ciascuno di 
essi gli donò una pezza di moneta, e un 
monile d’ oro. 

12 E il Signore benedisse lo stato ulti- 
mo di Giobbe, più che il primieroS; talei 
egli ebbe quattordicimila pecore, e s 
mila cammelli, e mille paia di buoi, € 


ai 


mille asine“, MEN È 
13 Fd ebbe sette figliuoli e tre figliuole”. 
14 I pose nome alla prima Gemima, e 


alla seconda Chesia, c alla terza Cheren- 
happuc. 
5 E non sì trovarono in tutto quel paese 
donne aleu ie belle come le tigliuole di 
Giobbe; e il lor padre diede loro eredità 
per mezzo i lor fratelli, 
16 E dopo queste cose, Giobbe visse 
cenquarant anni, e vide ì suoi figliuoli, € 
1 figliuoli de’ suoi figliuoli, injino allu 
quarta gene f, 

17 Poi mori 


? Mat. 19, 29, 
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16. 1 Giov, 5.10, 


presta ran 


many. 


IL LIBRO DE SALMI. 


SALMO 1. 
Felicità dei giusti ; castigo degli empi. 


1 BEATO T uomo che non è camminato 
nel consiglio degli empi“, e non si è 
fermato nella via de peccatori, e non è 
seduto nella sedia degli schernitori, 

2 Anzi il cui diletto è nella Legge del 
Signore, e medita in essa giorno e notte è, 

3 Egli sarà come un albero piantato 
presso a ruscelli d’ acque, il quale rende 
1l suo frutto nella sua stagione, e le cui 
frondi non appassano; e tutto quello ch' e- 
gli farà, prospererà. 

4 Così non saranno gi 
saranno come pula so: 

5 Perciò gli empi non istaranno ritti nel 
giudicio, nè i peccatori nella raunanza de' 


chè il Signore conosce la via 
ma la via degli empì perirà. 


SALMO 2. 
Lotte e vittoria del Messia, 


1 PERCHE tumultuanole genti, e mor- 
morano i popoli cose vane”? 

2 I re della terra sì ritrovano, e i prin- 
cipi consigliano insieme contro al Signore, 
e contro al suo Unto; 

3 Dicendo: Rompiamo i lor legami, e 
gettiam via da noi le lor funi”. 

4 Colui che siede ne cieli ne rider: 
Signore si betierà di loro. 

5 Allora parlerà loro nella sua ira, e li 
renderà smarriti nel suo cruccio acceso; 

6 E dirà: Pur nondimeno ho io con- 
sacrato il mio Re sopra Sion, monte della 
mia santità, 

7 Io spiegherò il decreto; il Signore mi 
ha detto: Tu sei il mio figliuolo; oggi io 
t lio generato‘. 

8 Chìedimi, ed io ii darò per eredità le 
genti, e i confini della terra per ina pos- 
sessione”, 3 
9 Tu le fiaccherai con una verga di ferro; 
tu le triterai come un testo di vasellaio, | 

10 Ora dunque, o re, siate savi; giudici 
‘lella terra, ricevete correzione. PS 

11 Servite al Signore con timore, e gioite 
con tremore”, 

il figliuolo, chè talora egli 
non si adiri, e che yol non periate nella 
vostra via, quando l’ ira sua si sarà pure 


un poco accesa’, Beati tutti coloro che si 
confidano in lui”. 


SALMO 3. 
Fiducia in Dio nella acrersità. 


Salmo di Davide, composto quando egli tuggi 
per cagione d’ Absalom, suo figliuolo”. 


1 O SIGNORE, in quanto gran numero 
sono1 miei nemici! molti si levano contro 
a me. 

2 Molti dicono dell’ amma mis: Non v ò 
salute alcuna appo Iddio per lui. (Si 

3 Ma, Signore, tu seù uno seudo Q’ in- 
torno a me’; tu sei la mia gloria, e quel 
che mi sollevi 1l capo. 

4 Toho colla mia voce gridato al Sinore, 
ed egli mi ha risposto dal monte della sua 
santità. (Si 

5 Io mi son coricato, e ho dormito; poi 
mi son risvegliato”; perciocchò il Signore 
mi sostiene, 

6 Io non temerei di migliaia di popolo, 
gadai fossero accampate contro a me 
d ogn’ intorno”. 

7 Levati, Signore; salvami, Dio mio: 
perciocchò tu hai percossa la mascella di 
tutti ì miei nemici; tu hai rotti i denti 
degli empi. 

SHlsalvare appartiereal Signore”; la tua 
benedizione e sopra il tuo popolo. (Sela.) 


SALMO 4. 


Preghiera a Dio nella distretta, 


Salmo di Davide, 2/0 nl Capo de’ Musici, in 
su Neshinot, 


al. 


1 QUANDO io grido, rispondimi, o Dio 
della mia giustizia; quando io sono stato 
listretto, tu mì hai messo in largo; 


€ 
abbi pietà di me, ed esaudisci la mia ora- 
zione, 

2 0 uomini principali, infino a quando 
sarà la mia gloria în vituperio? infno u 
quando amercete vanità, e andrete dietro a 
menzogna? ( ch 

3 Or sappiate che il 
un pietoso 
io griderò a lui. È 

- Tremate, e non peccate; mgiouate nel 
cuor vostro, sopra Ì vostri letti, e restate 
(Sela.) MI 

5 Sacrificate sacrificii di giustizia ”, econ- 
fidatevi nel Signore, 


ignore sì ha eletto 
ni esaudirà quando 


“ Sul. 51. 17, 19. 
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Dio punirà i malvagi. 


6 Molti dicono: Chi ci farà veder del 
bene? O Signore, alza la luce del tuo 
volto sopra noi”. $ 

7 Tu mi hai data maggiore allegrezza 
nel cuore, che non kanno quelli nel tempo 
che il lor frumento, e il lor mosto è mol- 
tiplicato. sl É 

8 Io mi coricherò in pace, cin pace an- 
cora dormirò ; percioechò tu solo, Signore, 
mi fai abitare Sicuramente’, 


SALMO 5. 


Mali che sovrastano ai malvagi; benedizioni 
riservate ai giusti. 


Salmo di Davide, dato al Capo de' Musici, in 
su Nehilot, 


1 PORGI l orecchio alle mie parole, o 
Signore; intendi la mia meditazione, 

2 Re mio, è Dio mio, attendi alla voce 
del mio grido; perciocchè io t indirizzo 
la mia orazione, a $ 

3 Signore, ascolta da mattina la mia 
voce; da mattina io ti spiego ù mici desti, 
e sto aspettando. x À 

4 Perciocchò tu non seè un Dio che pren- 
da piacere nell’ empietà; il malvagio non 
può dimorar teco. È 

5 GI insensati non possono comparir da- 
vanti agli occhi tuoi; tu odii tutti gli 
operatori q’ iniquità”, 

6 Tu faraì perire tutti quelli che parlano 
con menzogna“; il Signore abbominal' uo- 
mo di sangue ¢ di frode, 

7 Ma io, per la grandezza della tua be- 
nignità, entrerò nella tua Casa, e adorerò 

verso il Tempio della tua santità, nel tuo 
timore. 

$ Signore, guidami per Ja tua giust 
per cagion de' miei insidiatori; addirizza 
davanti a me la tua via”. 

9 Perciocehò nella bocca loro non v’ è 
dirittura alcuna; l’ interior loro non è 
altroche malizie; la lor gola è un sepolero 
aperto”, lusingano colia lor lingua, 

40 Condimnali, o Dio; sedano da' lor 
consigli ; scacciali perla moltitudine de'lor 
misfatti; perciocchè si son ribellati contro 
n te. 

11 E rallegrinsi tutti quelli che si con- 

ino in te, e cantino in eterno, i lor 
protettore; e festeggino in te quelli che 
amano il tuo Nome, _ 

12 Perciocchò tu, Signore, benedirai il 
wusto; tu l° intornierai di benevolenza, 
come d’ uno scudo. 


SALMO 6. 
Davide ricorre alla misericordia di Dio per 
otlener perdono e liberazione. 


Salmo di Davide, dato al Capo de’ Musici, in 
Neghinot, sopra Seminit, 


SALMI 5-7. 


Davide implora perdono, 


1 SIGNORE, non correggermi nella tua 
ira, e non gastigarmi nel tuo cruccio”, 

2 Abbi pietà di me, o Signore; y 
ciocchè io son tutto fiacco; sanami, Si- 
gnore?; perciocchò le ime ossa son tutte 
smarrite. x 

3 D anuna mia eziandio è grandemente 
smarrita; e tu, Signore, infino a quando? 

4 Rivolgiti, o Signore; riscuoti l’ anima 
mia; salvami, per amor della tua beni. 
guità. 

5 Perciocchò nella morte non vè me- 
moria di te; chi ti celebrerà nel se- 
polero t? Be 

G lo mi affanno ne’ mici sospiri; io al- 
| lago tutta notte il mio letto, e bagno la 
mia lettiera colle mie lagrime. 

71? occhio mio è consumato di fastidio; 
egli è invecchiato per cagione di tutti 1 
mici nemici 

8 Ritretevi da me, voi tutti operatori 
d'iniquità!; perciocchèil Signore ha udita 
la voce del mio pianto. x E 

9 Il Signore ha udita la mia supplica. 
zione; il Signore ha accettata la mia ora- 
zione. 

Ju Tutti i mici nemici sicno confusi, e 
grandemente smarriti; voltin le spalle, e 
sieno svergognati in un momento. 


SALMO 7. 


Attorniuto da molti nemici, Davide consida in 
Dio, e protesta della propria innovenza, 


Siggnion di Davide, il qualo egli cantò al Si- 
gnore, sopra le parolo di Cus Beniaminita®*, 


1 SIGNORE, Iddio mio, io mi confido 
in te; salvami da tutti quelli che mi 
perseguitano, e riscuotimi ; 

2 Chè talora il mio nemico non rapisca 
l anima mia come un leone; e non la la- 
ceri, senza che vi sie alcuno che mi ri- 
scuota. Sas 

3 Signore Iddio mio, se ho fatto questo, 
se vi è perversità nelle mie mani; 

4 Se ho renduto mal per bene a chi viveva 
in pace meco (io, che ho riscosso colui che 
mi era nemico senza cagione”); 

5 Perseguiti pure il nemico l'anima mia, 
e l aggiunga, e calpesti la vita mia, set- 
tendola per terra; e stanzi la mia gloria 
nella polvere. (Scia,) 

6 Levati, Signore, nell’ ira tua; innal- 
zati contro a' furori de’ miei nemici, e de- 
stati in mio favore; tu hai ordinato il 
giudicio 
7 E circonditi la raunanza de popoli; € 
torna poi in luogo elevato di sopra ad 
ossa: i. 

8 Il Sigmore giudicherà i popoli; Si- 
more, giudicami; geudiee di me secondo 
a mia giustizia, e la mia integrità. 
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Gloria di Dio nel creato. 


9 Deh! venga meno la malvagità de 
malvagi, e stabilisci l vomo giusto; con- 
ciossiachò fu sti l' Iddio giusto, che provi 
i cuori e le reni®, 

10 Il mio scudo è in Dio, che salva 
quelli che son diritti di cuore. 

L Iddio è giusto giudice, e un Dio che 
si adira ogni giorno. 


12 Se il mio nemico non si converte, egli | 


aguzzerà la sua s adi; già ha teso Ì' arco 
suo, e l ha preparato. 

13 Egli ha apparcechiate arme mortali; 
egli adoncrerà le sue saette contro agli 
ardenti persecutori. 

Ecco, il mio nemico partorisce ini- 
quità; egli ha conceputo attanno, e par- 
torirà inganno. 

15 Egli ha cavata una fossa, e l’ ha affon- 
data; ma egli stesso è caduto ne.la fossa 
ch egli ha fattat. 

16 Il travaglio ch’ egli dà altrui gli ri- 
tornerà sopra la testa, c la sua violenza gli 
scenderà sopra la sommità del capo. 

17 Io loderò il Signore, secondo la sua 
giustizia; e salmeggerò il Nome del Si- 
gnore Altissimo. 

SALMO 8. 

Dio glorificato per le sue opere e per la sua 

bontà interszo l’ uomo. 

Salmo di Davide, daro al Capo de’ Musici, 
. sopra Glttit. 

1 QUANT è magnifico il Nome tuo 
per tutta la terra, o Sizmore, Signor 
nostro, che hai posta la tua macstà sopra 
i cieli | 

2 Per la bocca de' piccoli fanciulli, e di 
quelli che poppano, tu hai fondata la tua 
gloria“, per cagione de’ tuoi nemici, per 
Tar restare il nemico e il vendicatore. 

3 Quando io veggo i tuoi cieli, che sono 
opera delle tue dita: la luma e le stelle 
che tu hai disposte; 

4 Io dico: Che cosa è l’uomo, che tu 
ne abbi memoria”? ecke cose ¿il figliuolo 
dell’ uomo, che ta ne prenda cura Y 

5 E che tu l’ abb: fatto poco minor desli 
Angeli, e l' abbi coronato di gloria e d’ o- 
nore? 

GE che tu lo faccia sigmoreggiare sopra 
le opere delle tue mani, e abbi posta ogmi 
cosa sotto ì suoi piedi”? 

7 Pecorce buoi, tutti quanti; e anche le 
fiere della campagna; 

S Gli uccelli del cielo, e i pesci del mare 
che guizzano per li sentieri del mare, 

9 O Signore, Signor nostro, quanto è 
magnifico il Nome tuo in tutta la terra! 
ALMO 9. 
Ringraziamenti per una gra 


Salmo di Davido, dato a 
Almut-labben. 


iberazione. 


SALMI 8, 9 


o de’ Musici, | 


Igiudizù di Dw. 

1 IO celebrerò, o Signore, con tutto il 
mio cuore; io narrerò tutte le tue mar- 
viglie. 

2 Io mi rallegrerò, e _festeggerò in 
į te; io salmeggerò il tuo Nome, o Altis- 
simo; 
| 3 Perciocchò i mici nemici hanno volte 
| le spalle; son caduti, e periti d' innanzi 
alla tua faccia. 
| 4 Conciossiachè tu mi abbi fatta ragione 
e diritto; tu ti sei posto a sedere sopra ìl 
| trono, come giusto giudice, 

5 Tu hai sgridate le nazioni, tu hai di- 
strutto l’ empio, tu hai cancellato il loro 
nome in sempiterno, 

6 O nemico, le desolazioni sono elleno fi- 
nite per durare in perpetuo? ed hai tudi- 
sfatte le città? è pur perita la mia memo- 
ria di esse? 

7 Ma il Signore siede in eterno; egli ha 
fermato il suo trono per fur giudicio. 

8 Ed egli giudicherà il mondo in giu- 
stizia, egli renderà giudicio a’ popoli in 
dirittura, 

9 E il Signore sarà un alto ricetto al 
ro; un alto ricetto a' tempi c% egli 
sarà in distretta/. 

10 Laonde, o Signore, quelli che cono- 
scono il Nome tuo si confideranno in te; 
perciccchè tu non abbandoni quelli che ti 
cercano, 

ll Salmeggiate al Signore che abita in 
Sion; mecontate fra 1 popoli i suoi fatti. 

12 Perciocchè egli rilomandaragione del 
sangue”, egli se nericorda ; egli non dimen- 
tica il grido de poveri aillittà. 

13 Abbi pietà di me, o Signore, tu che 
mi tiri în alto dalle porte della morte, vedi 
Y atBlizione che io solfero da quelli che 
nè odiano; 

14 Acciocchò io racconti tutte le tue lodi 
nelle porte della figliuola di Sion, e festeg- 
gi della tua liberazione, 

15 Le genti sono state affondate nella 
fossache avevano fatta” ; il lorpiè ò stato 
preso nella rete che avevano nascosta. 

16 Il Signore è stato conosciuto pr lo 
gudicio ch egli ha fatto* ; l’ empio è stato 
allacciato per I opera delle sue proprie 
mani. (Higgaion 4; Sela.) 

17 Gli empi, tutte le genti che dimenti- 
cano Iddio, andranno in volta nel’ in- 
ferno. 

18 Perciocchò il povero non sarà dimer 
| ticato in sempiterno; la speranza de' po 

non perirà in perpetuo. 
19 Levati, o Signore; non lasciar che 
l’uomo si rinforzi; sieno giudicate le genti 
davanti alla tua faccia ss 

20 Signore, metti spavento in loro; Je 
che le genti conoscano, che non sono altre 
i che uomini. (Scla.) 
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Audacia degli emp. SALMI, 


SALMO 10. 


Audacia dei persecutori; ricorso a Dio, 


1 OSIGNORE, perchè te ne stai lonta- 
no? perchè ti nascondi a’ tempi che siamo 
in distretta? s 

2 L’ empio colla sua superbia persegue 
il povero afflitto; ma saranno presi nelle 
macchinazioni che hanno fatte“, > 

Perciocchò I empio si gloria de’ desi- 
derii dell’ anima sua ; e benedice l’ avaro, 
e dispetta il Signoret. 

4 L’ empio, secondo |’ alterezza del suo 
volto, non sì cum di nulla; tutti ì suoi 
pensieri sono, che non vi è Dio”. 

5 Le sue vie son profane in ogni tempo; 
i tuoi giudicii gli sono una cosa troppo 


alta, per averli davanti a sè; egli softia | 


contro a tutti i suoi nemici. 

6 Egli dice nel suo cuore: To non sarò 
giammai smosso ; egli dice, che in veruna 
età non caderà in alcun males. 

7 La sua bocca è piena di esecrazione, e 
di frodi, c d’ inganno; sotto la lingua sua 
vi è perversità ed iniquità °, E 

S Egli sta negli agguati per le ville; egli 
uccide P innocente in luoghi nascosti; i 
suoi occhi spiano il povero. 

9 Egli insidia il povero nel suo nascon- 
dimento, comeil leone nella sua spelonca ; 
egli I insidia per predarlo; egli preda il 
povero, traendolo nella sua rete, 

10 Igli se ne sta SALO e chino; emolti 
poveri caggiono nelle sue forze. 

ll Egli dice nel cuor suo: Iddio V ha 
dimenticato; egli ha nascosta la sua fac- 
cia, egli giammai non lo vedrà‘, 

12 Levati, Signore; o Dio, a 
nano; non dimenticare i povi 

13 Perchè I empio dis 
perchè dice egli nel cuo 
ne ridomanderai ragione ? 

Li Tu l’ hai pur veduto; perciocchè tu 
riguardi l'oltrazzio e il dispetto, per pren- 
dere «atto in mano; il povero si rimette 
in te; tu sei l’aiutatore dell’ orfano”. 

5 cea il braccio dell’ empio; e poi, 
se tu ricerchi l' empietà del malvagio, non 
la troverai più. 

16 Il Signore è re in sempiterno; le 
genti son perite dalla sua terra. 

17 O Signore, tu idisci il desiderio 
degli umili ; tu raffermi il cuor loro, le tue 
orecchie sono attente a loro; 

18 Per far ragione all’ orfano e al po- 
vero‘; acciocchò l’ uomo di terra non con- 
tinui più ad usar violenza, 


SALMO 11. 


Div salva i suoi, e punisce gli empi. 
Salmo di Davide, dato ul Capo de' Musici. 


v la tua 
i afllitti. 

ta egli Iddio? 
uo, che tu non 


10—13. D uomo è bugiardo, Dio verace. 


| 1IO mi confido nel Signore‘; come dite 
voi all’ anima mia: Fuggite al vostro 
monte, come un uccelletto? . 

2 Certo, ecco gli empi hanno teso I ar- 
co, hanno accoccate le lor saette in sula 
corda, per tirarle contro a’ diritti di cuore, 
in luogo scuro. $ = 

3 Quando i fondamenti son ruinati, che 
ha fatto il giusto? È 

4 Ii Signore è nel Tempio della sua san- 
tità ; il trono del Signore ne’ cieli”*; i suoi 
occhi veggono, le sue palpebre esaminano 
i figliuoli degli uomini, | 

5 Il Signore esamina il giusto”; el ani- 
ma sua odia l’ empio, e colui che ama la 
violenza. ; 7 

6 Egli farà piovere in su gli empi brace, 
e fuoco, e sulfo, c vento tempestoso, per 
la porzione del jor calice”, 

7 Perciocchè il Signore è giusto; egli 
ama la giustizia; la sua faccia riguarda 
l’uomo diritto”, 


SALMO 12. 
Menzogne degli uomini; reracità di Dio. 


Salmo dI Davide, dato nl Capo de’ Musici, 
sopra Seminit. 

1 SALVA Signore; perciocchò gli wo- 
mini pii son venuti meno, e i veraci son 
mancati fra i figliuoli degli uomini. 

2 Ciascuno parla con menzogna col suo 
prossimo, con labbra lusinghiere; parlano 
con un cuor doppio. 

3 Il Signore ricida tutte le labbra lusin- 
ghiere, Ta lingua che parla altieramente ; 

4 Di coloro che dicono: Noi sarem pa- 
droni colle nostre lingue; le nostre labbra 
sono appo noi; chi è signore sopra noi? 

5 Per la desolazione de’ poveri afflitti, 
per le strida de’ bisognosi, ora mi leverò, 
dice il Signore“; io metterò in salvo quelli 
contro a cui er/070 parlano audacemente, 
6 Le parole del Signore son parole pure”, 
argento affinato nel fornello di terra, pur- 
gato per sette volte, 

7 Tu, Signore, guarda coloro; preservali 
da questa generazione in perpetuo, 

8 Gli empi vanno attorno, quando i più 
vili q’ infra i figliuoli degli uomini sono 
innalzati, 


SALMO 13. 


Ricorso a Dio nella più estrema angoscia; 
giuliva fiducia in lui, 


Salmo di Davide, dato ul Capo do’ Musici. 
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L empio nega Iddio, SALM 


2 Infino a quando non farò altro tuttodì 
che consigliar nell’ animo, ¢ affannarmi 
nel cuore? infino a quando s' innalzerà il 
mio nemico sopra me? , 

3 Riguarda, rispondimi, Signore Iddio 
mio; allumina gli occhi miei, chè talora 
io non dorma ¿l sonno della morte 


4 Chè il mio nemico non dica Tor ho | 


vinto; e chò i miei nemici nor festezgino, 
se io caggio. 

5 0m, “quant” è a me, io mi confido nella 
tua benignità; il mio cuore giubilerà 
nella tua liberazio 

6 Io canterò al Signore, perciocchò egli 
mi avrà fatta la mia retribuzione. 


SALMO 14. 
Estrema ribellione dei peccatori. 
Salmo di Davide, dato al Capo do’ Musici 


1 LO stolto ha detto nel suo cuore”: 
Non vi è Dio. Sì son corrotti, sen dive- 
nuti abbominevoli nelle loro opere; non 
vi è alcuno che faccia benet. 

2 Il Signore ha riguardato dal cielo in 
sui figliuoli degli uomini, per veder se vi 
fosse alcuno che avesse intelletto, che cer 
casse Iddio. 

3 Tutti son guasti, tutti quanti son di- 
venuti puzzolenti; non vè è alcuno che 
faccia bene, non pur uno. 

4 Tutti questi operatori d’ iniquità che 
mangiano il mio popolo, come se mangias- 
sero del pane, e non invocano il Si 
non hanno essi alcuno imtendimento ? 

5 Là saranno spaventati di grande spa- 
vento; perciocchò Iddio è colia gente 
giusta. 

0 Fate voi onta al consiglio del povero 
affitto, perciocchè 11 Signore è la sua con- 
fidanza? 

7 Ol! venga pur da Sion la salute q’ I- 
sragle! Quando ìl Signore ritrarrà di calti- 
vita il suo popolo, “Giacobbe festeggerà, 
Israele si rallegrerà. 


JALMO 15. 
Jl vero cittadino dei cieli. 
Salmo di Davide. 


1 O SIGNORE, chi dimorerà nel tuo 
lan. chi abiterà nel monte delta 
qua santità ° 
2 Colui do cammina in integrità, e fa 
ciò che è giusto, e parla il vero ui cuore“; 

3 Che non dice male colla sua lingua, è 
non fa male alcuno al suo compagno, e 
non leva alcun vituperio contro al suo 
E simo; $ > 
{ Appo cui è sprezzato chi deve esser ri- 
provato, € e che onora quelli che temono il 
Signore; c el quale, se ha giurato alcuna 


gnore, | 


I 14-17. Il vero cittadino dei cieli. 


cosa, benchè sia a suo danno, non però la 
ritratta; 

SIL quale non dà i suoi danari ad usura”, 
enon prende presenti contro all’ innocen- 
te. Chi fa queste cose non sarà giammai 
smosso. 


SALMO 16. 
Confidanza e felicità del credente. Certezza 
della vita eterna, 
Mictam di Davide. 


1 GUARDAMI, o Dio; perciocchèò io mi 
contido in te”. 

2 0 anima inia, tu hai detto al Signore : 
Ta sei il Signore; il mio bene non è nulla 
fuorchè te. 

3 Tutta la inia affezione è inverso i santi 
che sono in terra, e inverso gli uomini 
onorati, 

4 I tormenti di coloro che corrono dietro 
ad altri dii, saran moltiplicati; io non 

farò le loro offerte da spaniere che sun di 
sangue; e non mi recherò nelle labbra i 
nomi loro” 

5 Il Signore è la porzione della mia par- 
teb cil mio calice; tu, Signore, mantieni 
quello che mi è scaduto in sorte. 

6 La sorte mi è scaduta in (togli dilette- 
voli; una bella eredità mi è pur toccata. 
7 lo benedirò il Signore, il qual mi con- 
s ziandío le notti le mie reni mì 


§ Io ho sempre posto ìl Signore davanti 
agli occhi mieiž; perciccchè egli è alla 
mia destra, io non sarò giammai smosso, 

9 Perciò il mio cuc Jllegra, e la mia 
lingua festeggia; anzi mula carne 
abiterà in sicurtà. 

10 Perciocchè tu non lascerai l'anima 
mia nel sepolcro”, e non permetterai che 
il tuò Santo senta la corruzione della 
fossa. 

11 Tu mi mostrerai ìl sentier della 
sazietà d’ ogni gioia è col tuo volto’; ogni 
diletto è nella tua destra in sempiterno. 


SALMO 17. 


cide domanda di esser liberato dai suoi 
nemici, fidando mella propria innocenza o 
nella giustizia di Dio. 


Orazione di Davide. 


10 SIGNORE, ascolta la giustizia, at- 
tendi al mio grido, porgi l’ orecchio alia 
mia orazione, che t0 li Jo senza labbra di 
îrode. 

2 Proc il mio giudicio dalla tua pre- 
senza; gli occhi tuoi veggano le diritture, 

3 Tu hai provato il mio cuore, tu 2 hai 
visitato di notte; tu mi hai messo al ci 
| mento, enon hai trovato pulla? ; la mis 
bocea non trapassa il mio pe nsicro. 


DI 
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4 Nelle opere degli uomini, per la parola 
delle tue labbra, io mi son guardato dalle 
vie de’ violenti. MERCE sd È 

5 Sostieni i mici passi ne tuoi sentieri, 
acciocchè ì mici piedi non vacillino. 

6 Io v invoco, o Dio, perciocchè tu mi 
esaudisci; inchina a me il tuo orecchio, 
ascolta Je mie parole, È 

7 Dimostra maravigliose le tue beni- 
gnità, o tu che, colla tua destra, salvi 
quelli che si confidano in te, da quelli che 
si levano contro a loro. 7 

8 Guardami come la pupilla dell'occhio, 
nascondimi sotto P ombra delle tue ale 

9 D’ innanzi agli empi che mi diser- 
tano; e d’ innanzi w mici mortali nemici 
che mì circondano, 

10 Son tutti massicci di grasso, parlano 
altieramente colla lor bocca. 
1L Ora e' intorniano, segu 
traccia 
rarci 

12 Somigliano un leone che brama di 
lacerare; e un leoncello che dimora in 
nascondimenti. 


a seguitandoci alla 
mirano con gli occhi, per atter- 


cuì parte è in questa vita», c il cui ventre 
tu empi delle tuo conserve; onde i lo» fi- 
gliuoli son saziati, sciano il lor rima- 
nente a' lor piccoli fanciulli, 

15 Quant’ è a me, per giustizia vedrò la 
cia”; io sarò saziato della tua sem- 
bianza, quando io mi risveglierò, 


SALMO 18. 
Cantico di lode a Dioper le pussatetiberazioni, 


Salmo di Davide, servitor del Signore, 11 qual 

pronun: le parole di questo cantico nl 

Sigi nel giorno che iù Signore ì ebbe 

mano di tutti i suol nemici, 

ille; datoal Capo do' Mu: 
disse: 


1.0 SIGNORE, mia forza, jo ti amerò 
affettuosamente. 11 Signore è la mia roc- 


ca, e la mia fortezza, e il mio liberatore, ìl 
mio Dio, ln mia rupe; jo spererò in lui 4; 
il mio scudo, e il corno della mia salute, 
il mio alto ricetto, 

2 Io invocai il Signore, a cui si deve ogni 
lode: e fui salvato da’ miei nemici, 

3 Doglie di morte mì avevano circon- 
dato”, e torrenti di scellerati mi avevano 
spaventato, 

4 Legami di sepolero mi avevano in- 
torniato, lacci di morte mi avevano ìn- 
contrato. 

5 Nella min distretta io invocai il S 

bore, e gridai all’ iddio mio; ed egli udì 
mia voce dal suo Tempio, c il mio gri- | 
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SALMO 18. 


| pio, intiero invi 


per le sue liberazioni 


do pervenne davanti a lui a’ suoi orce- 
chi, 

G Allora la terra fu scossa, c tremò; e 
ì fondamenti de’ monti furono smossi e 
Sanati perciocchò egli era acceso nel- 

irn, 

7 Un fumo gli saliva per le nari, e un 
fuoco consumante per la bocca; da lui 
procedevamo brace accese. 

8 Ed egli abbassò i cieli, e discese; e vi 
er una caligine sotto w suoi piedi; 

í E cavalcava sopra Cherubini, e vo- 
la z; ed era portato a volo sopra l'ale del 
vento, 

10 Egli aveva poste delle tenebre per 
suo nascondimento; ey avea d intorno 
a sè il suo padiglione, oscurità d' acque, 
nubi dell’aria. 

IL Le sue nubi si dilesuarono per lo 
splendore chescoppiare davanti a lui, con 
gragmuola e brace accese. — 

5 il Signore tuonò nel cielo, e l Al- 
tissimo dicile fuori la sua voce, con gra- 
gnuola e brace accese; 

13 E avventò le sue snette/, e disperse 
coloro; egli lanciò folgori, e li mise in 
rotta, 

14 E per lo tuo sgridare, o Signore, e 
rer lo sofñar del vento delle tue nari, i 
canali delle acque apparvero”, è i fonda- 
menti del mOndo furono scoperti. 

15 Egli da alto distese, la mano, e mi 
prese, e mi trasse fuori di grandi acque. 

10 Egli mì riscosse dal mio potente 
nemico, e da quelli che mi odiavano ; 
pereiocchè erano più forti di me. 

17 Essi erano venuti incontro a me nel 
giorno della mia calamità; ma il Signore 
fu il mio sostegno; 

18 E mi trasse fuori al largo; egli mi 
liberò, perciocchè egli mi gradisce. 

19 Il Signore mi ha fatta retribuzione 
secondo la mia giustizia; egli mi ha 
renduto secondo la purità delle mic 
mani; 

20 Perciocchè io ho osservate le vie del 
Signore, e non mi sono empiamen'e ri- 
volto dall’ Iddio mio; 

21 Perciocchè io ho tenute davanti a 

i, e non lio rimussi 


me tutte le sue leggi, 

d’ innanzi a me i suoi statuti, 

22 E sono stato intiero inverso lui, c 

mi son guardato dalla mia iniquità. 

23 Lil Signore mi ha renduto secondo 

la mia giustizia, secondo la purità delle 

mic mani nel suo cospetto. 

24 Tu ti mostri pictoso inverso l’ uoma 
o l’uomo intiero, 

puro col puro, e pro- 

cedi ritrosamente col perverso; 

2i Perciocchò tu sei quel che salvi la 

gente afflitta, e abbassi gli occhi altieri; 

27 Perciocchè tu sci quel che fai ri- 


25 T 


€ Sul. 116.3 


e le sue lenedizioni. 


splendere Ja mia lampana; il Signore Id- 
dio mio allumina le mie tenebre; 

25 Percioechè perla tua virtù io rompo 
tutta una schiera; e per la virtù dell’ 1d- 
dio mio salgo sopra stimo 

29 La via di Dio è intiera“; la parola 
del Signore è purgata col fuoco?; esi è lo 
scudo di tutti coloro che sperano 10 lui. 

30 Perciocchè chi è Dio, fuor che il 
Signore? e chi è Rocca, fuor che }? Id- 
dio nostro“? 

‘31 Iddio è quel che mi cinge di pro- 
dezza, e che ha appianata la ma via, 

32 i rende i miei piedi simili a 
quelli delle cerve, e mi fa star ritto in su | 
ì miei alti luoghi. 

33 Egli ammaestra le mie mani alla 
battagla®; e colle mie braccia un arco di 
rame è rotto. | vo 

34 Tu mi hai ancora dato lo scudo della į 

1 
i 


A 


tua salvezza; e la tua destra im ha so- 
stenuto, e la tua benignità mi ha ac- 
cresciuto. 

35 Tu hai allargati i mici passi sotto 
di me; e le mie calcagna non son va- 
cillate. | 
36 lo ho perseguitati i mici nemici, e 
li ho aggiunti; e non me ne son tornato 
indietro, finchè non li abbia distrutti. 

37 Io li ho rotti. e non son potuti 
risorgere; mi son caduti sotto i piedi. 

38 btu mi hai cinto di prodezza per la 


guerra; e hai abbattuti sotto di me quelli 
che sì levavano contre a me; 


34 ld hai fatto voltar le spalie w miei 
nemici davanti a ine; ed io he distructi 
quelli che mi odiuvano. 

40 Essi gridarono, ma non vè fw chi li 
salvasse; “gridare ono al Signore, ma egli 
non rispose loro”. 

41 Ed io li ho tntati, come polvere 
esposta al vento; io li ho spazzati via, | 
come il fango delle strade 

42 Tu mi hai scampato dalle brighe del 
olo: tu mi hai costituito capo di nä- 
zioni; il popolo che io non conosceva mi 
ò stato sottoposto”. 

43 Ai solo udir degli orecchi si son | 
ridotti sotto la mia ubbidienza; gli stra- 
nieri sì sono infinti inverso me. 

44 Gli strameni son divenuti fiacchi, ed 
hanno tremato di paura, fin dentro s lor 
ripari. 

45 Viva il Signore, e benedetta 
e sia esaltato l’ Iddio HA 


ta salute; 


46 Iddio che mi dà #2 modo di far lemie 
enileite, è che mi sottomette popoli; 

47 Che mi st DE nemici, eil 
mehe mi sollev quelli che mì 
saltano, e mi riscuote dall uomo vio- 


SALMI 19, 20. 


Il creato e la Legge. 


48 Perciò, o ore, io ti celebrerò fra 
le genti, e S aate al tuo Nome*; 

49 I quale rende magniliche le vittorie 
del suo re, c usa benignità inverso Da- 
vide, suo unto, e inverso la sua progenie 
in perpetuo È. 


SALMO 19. 
Eccellenza del creato e della Legge. 

Salmo di Davide, dato al Capo de' Muste: 

t 1 CIELI raccontano la gloria di Dio, 
e la distesa annunzia l’ opera delle sue 
mani 
2 Un giorno dietro all’ altro quelli sgor- 


zano parole; una notte dietro all’ altra 
dichiarano scienza. 
3 Non henzo favella, nè parole; la lor 


e non si ade; 

4 Ma la lor linea esce fuori per tutta 
la terra, e Je lor parole vanno intino al- 
l'estremità del mondo; FU ha posto in 
si un tabernacolo al sole; 

Ed egli esce fuori, come uno sp 
dalla sua camera di nozze; egli giorsce, 
come un «omo prode a correr l’ arringo. 

G La sua uscita è da una estremi 
de cieli, e il suo giro armra infino all’ al- 
tra estremità; e “mente ò nascosto al suo 
calore. 

7 La Tesse del Signore é perfetta, ella 
la testimoni: nza del 
gom verace, e rende 
§ Gli statuti del Signore sor STAR è 
rano il cuore; il | comandamento del 
ore c puro, e allumina gli occhi. 

9 Il timor del Signore € puro, e dimora 
in eterno; i giudici del S nore 5078 Verità, 
tutti quanti son giusti; 

10 Sono più desiderabili che oro, anzi 
più che gran quantità d' oro finissimo ™ 
e più doici che mele, anzi che quello ché 
stilla da’ favi 

11 Il tuo servitore è eziandio avvisato 
per essi; vi è gran mercede in osservarli, 

12 Chi conosce i sus errori? purgami 
di quelli che mi sono occulti “, 

13 Rattieni ndio il tuo servitore 
dalle superbie, e fe che non siguoregamo 
in me; allora ìo sarò intiero, e purgato 
di gran misfatto. 

Li Sieno grate nel tuo cospetto le pa- 
role della mia bocca, e la meditazione del 
cuor m.o, 0 Signore, mia Rocca, e mio 
Redentore”. 


vo 


SALMO 20, 
Preghiera pel re in guerra 
Salmo di Davide, dazo al Capo «de' Musici, 
4 1L Signore ti risponda nel giorno che 


tu sarai în distretta; leviti ad tuto in salvo 
il Nome del Iddio di Giacobbe i 


lento 
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Le vittorie di Davide. 


2 Manditi soccorso dal santuario, e so- 
stengati da Sion; f 
3 Iticordisi di tuite le tue offerte, c 
riduca in cenere il tuo olocausto. (Sela.) 

4 Diati ciò che è secondo il cuor tuo, € 
adempia ogni tuo consiglio. 

5 Noi canteremo di allegrezza per la 
tua vittoria, e alzeremo bandiere nel Nome 
dell’ Iddio nostro“. Il Signore adempia 
tutte le tue domande, È 

6 Ora so, che il Signore ha salvato il 
suo unto; egli gli risponderà dal cielo 
della sua santità; Ja vittoria della sua 
destra è con gran potenza. | SPIE 

7 Gli uni si fidano in carri, e gi altri in 
cavalliè; ma noi ricorderemo il Nome del 
Signore Iddio nostro. 

8 Quelli sono andati in giù, e son ca- 
duti; ma noi siamo restati in piè, e ci 
siam rizzati. 

9 Salva, Signore; rispondaci il re nel 
giorno che noi grideremo, 


SALMO 21. 
Ringraziamento per la vittoria, 

Salino di Davide, dato al Capo do’ Musici. 

I SIGNORE, il re si rallegrerà nella 
tua forza; e quanto festeggerà egli grande- 
mente della tua vittoria! 
2 Tu gli hai dato il desio del suo cuore”, 
e non gli hai rifiutato quel ch’ egli ha 
pronunziato colle sue JEBON ( 

3 Perciocchè tu gli sei venuto incontro 
con benedizioni di beni; tu gli hai posta 
in sul capo una corona d° oro finissimo t 
‘gli ti aveva chiesta vita, e tu gli hai 
dato lunghezza di giorni in perpetuo. 

5 La sua gloria è grande per la tua 
Vittoria; tu hai messa sopra lui maestà 
c magnificenza; 

6 Perciocchè tu P hai posto in benedi- 
zioni in perpetuo; tu P hai rällegmto di 
letizia col tuo volto. 

T Perciocehò il re sì confida nel Si- 
gnore, e nella henignità dell’ Altissimo, 
egli non sarà giammai smosso 
8 Ia tua mano troverà tutti i tuoi 
nemici; Ja tua destra troverà quelli che 
t odiano, 

9 Tu li renderai simili ad un forno 

tempo della tua ira; il Signore 

j erà nel suo cruccio, e ìl fuoco li 
divorerà. 

10 Tu farai perire il frutto loro dalla 
terra, e la lor progenie d` infra i figliuoli 
degli uomini ; 

11 Perciocchè hanno ordito del male 
contro ate, e hanno divisata una malizia”, 
della quale però non potranno VER a 
capo 
12 Perciocchè tu li metterai per tuo 


SALMI 21, 22, 


Le sofPerenze del Messia 
bersaglio; tu tirerai diritto colle corde 
de tuoi archi contro alla lor faccia. 

13 Iumalzati, Signore, colla tua forza; 
noi canteremo, e salmeggeremo la tus 


potenza, 
SALMO 22. 
H Messia sofferente, poi trionfante. 
Salmo di Davide, duto al Capo de’ Musici, 
sopra Aielet-hassahar, 

1 DIO mio, Dio mio, perchè mi hai 
lasciato/t perchè stai lontano dalla mia» 
salute, e dalle parole del mio ruggire? 

20 Dio mio, 1o grido di giorno, e tu non 
rispondi; di notte ancora, c non ho posa 
alcuna, 


6 Ma io sono un verme, e non un uono; 
il vituperio degli uomini, ¢ lo sprezzato 
fra il popolo”, 

7 Chiunque mi vede, 
mi stende 1l labbro, e scuote il capo; 

8 Dicendo: Egli si rimette nel Signore ; 
liberilo dunque; riscuotalo, poichè egli 
| lo gradisce‘. 

9 Certo, tu sei quel che mi bai tratto 
fuor del ventre; tu mi hai affidato de che 
| io era alle mammelle di mia madre, 

10 Io fui gettato sopra te dalla matrice; 
tu sei il mio Dio fin dal ventre di mia 
madre. 

11 Non allontanati da mej perciocchè 
' angoscia c vicina, e non vi è alcuno che 


si beffa di me, 


idi tori mi hanno circondat 
possenti tori di Basan mi banno into 
I 


0}; 
13 Hanno aperta la lor gola contro ame, 
come un leone rapace e ruggente. 

14 Io mi scolo come acqua, œ tutte le 
mie ossa si scommettono; ìl mio cuore è 
come cera, e sì strugge nel mezzo delle 
ante interiora, 

15 Il mio vigore è asciutto come un 
testo, e la mia lingua è attaccata alla mia 
gola“; tu mi hai posto nella polvere della 
Inorte, 

16 l’erciocchè cani mi hanno circon- 
dato; uno stuolo di maligni mì ha intor- 
niato; essi mi hanno forate le mani ed i 
piedi”, 

17 Io posso contar tutte le mic ossa; 
essi mi riguardano, e mi consid 4 
18 Si spartiscono fra loro i 1 vesti- 
menti, e tranno la sorte sopra la mia 
vesta”. 

19 Tu dunque, Signore, non allonta- 
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seguite dalla sua gloria. 


marti; fr che sel la mia forza, affrettati di 
soccorrermi. 

20 Riscuoti 1° anima mia dalla spada, 
l unica mia dalla branca del cane. 

21 Salvami dalla gola del leone“, ed esau- 
discimi, liberandomi dalle corna de' lio- 
comi. 

22 Io racconterò il tuo Nome w mici 
fratelli: io ti loderò in mezzo della 
raunanza. 

23 Voi che temete il Signore, lodatelo; 
glorificatelo v0?, tutta la progenie di Gia- 
cobbe; e voi, tutta la generazione d’ I- 
sracle, abbiate timor di lui. 

24 Perciocchè egli non ha sprezzata, nè 
disdegnata l'afflizione dell’ atilitto ; enon 
ha nascosta la sua faccia da lui; 56 quando 
ha i gridato a lui, l ha esaudito’. 

25 Da te io ho l’ argomento della mia 
lode in grande raumanza4; io adempirò i 
mici voti in presenza di quelli che ti te- 
mony, 

26 I mansueti mangeranno, € saranno 

saziati; que che cercano il Signore lo 
loderuino; il vostro cuore viverà in per- 
petuo”, 

27 Tutte le estremità della terra ne 
avranno memoria, e si convertiranno al 
Signore/; e tutte le nazioni delle genti 
adoreranno nel suo cospetto. 

28 Perciocchè al Signore appartiene il 
regno; ed egli é quel- che signorege 
sopra le genti. 

29 Tuti i grassi della terra mangeranno 
cd adoreranno; parimente tutti quelli 
che scendono ella polvere, e che non 
possono mantenersi in vita, s’ inchineran- 
no davanti a lui”. 

30 La lor posterità gli servi 
annoverata per generazioni 

31 Essi verranno, e annui 


i ella sarà 
1] Signore. 
ranno la sua 
giustizia; e alla gente che ha da nascere, 
ciò ch CAT avrà operato”. 


SALMO 23. 

di chi ha Dio per pastore. 
Salmo di Davide 

1 IL Signore è il mio pastore‘: nulla 
mi mancherà, 

2 Egli mi fa giacere Di paschi erbosi, 
mi guida lungo fe ame chete. 

3 Egli mi ristora l’ anima; egli mi con 
SS per li sentieri di giustizia, per amor 
del suo Nome, 

4 Avvegnachò io camminassi nella valle 
dell’ ombra d de io non temerei 
male alcuno; perciocchè tu sei meco ; la 
tua bacchetta, e la tua verga mi conso- 
lano, 

5 Tu apparecchi davanti a me la men 
n al cospetto de’ mici nemici; tu ungi 


Faic 


SALMI 23- 


“Il Signore è il mio pastore.” 


il mio capo con olio; la mia coppa tru- 
bocca. 
6 Per certo, beni e benignità mi ac- 


compagneranno tutti i giorni de 
vita; ed io abiterò nella Casa del Signore 
per lunghi giorni. 


SALMO 24. 


N dominio unirersale dì Dio—Chi è degno di 
salire al euo santuario ?-—-Il Re di gloria. 


Salmo di Davide. 


1 AL Signore appartiene la terra, e tutto 
quello che è în essa”; il mondo, e i suoi 
abitanti, 

2 Perciocchè egli l’ ha fondata sopra i 
mari”, e P ha fermata sopra i fiumi, 

3 Chi salirà al monte del Signore? © chi 
starà nel luogo suo santo? 

+p uomo innocente di mani, e puro di 
cuore”; il qual non eleva I animo a 
vanità, e non giura con frode, 

5 Un tale riceverà benedizione dal Si. 
gnore, e giustizia dall’ Iddio della sua 
salute. 

6 Tale è la generazione di quelli che lo 
ricercano; tale è Giacobbe che cerca la 
tua faccia, o Dio. (Sela) 

7 O porte, alzate i vostri capi; e voi, 
porte eterne, alzatevi; e il Re di gloria 
entrerà”. 

8 Chi è “questo Re di gloria? Egli è il 
gnore forte e possente; il Signore po- 
deroso in battaglia. 

9 O porte, alzate i vostri capi; alzi atevi, 
o porte eterne; e il Re di glori entrerà. 

10 Chi è questo Re di gloria? Egli è 
ìl Signor degli eserciti; esso è il Re di 
gloria. (Sela.) 


SALMO 25. 


Davide prega Dio dì liberarlo dal suoi nemici 
culi perdonargli è sugi peccati. 


Salmo di Davide 


10 SIGNORE, io levo l’anima mina te. 

2 Dio mio, io mi confido i u che 

io non sin confuso, € che i mici nemici non 
facciano festa di me. 

3 E anche che niuno di quelli che spe- 
rano in te sia confuso ; sien confusi quelli 
ano dislealmente senza cagione. 
4 e, fammi conoscere le tue > vie”; 
insegnami i tuoi sentieri. 

5 Inviami nella tua verità, e ammae- 
strami; perciocchò tu set r adio della 
mia salute; io ti attendo tuttodi. 

6 Ricon: Signore, delle, tue compas- 
sioni, è deile tue benignità”; ; perciocchè 
sono, ab eterno, p 

7 Non ridurti a memo i peccati della 
mia giovanezza, nò i mici ‘misfatti; so 
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Davide sı affida in Dio SALMI 


condo Ja tua benignità, o Signore, per | 
amore della tua bontà, ricordati di me g 
1 Signore è buono e diritto; perciò 

egli insegnerà la via a' peccatori. 

9 Egli invierà i mansucti nella dirittura, 
e insegnerà la sua vin agli umili. | 

10 Tutte Je vie del Simore son benignità 
everità, inverso quelli che guardano 1l suo | 
patto e le sue testimonianze, È 

11 O Signore, per mnor del tuo Nome, 
perdonami la mia iniquità; perciocchè 
ella è grande", È 

12 Chi e I’ uomo che tema il Signore? 
insegnerà la via ch’ egli deve eleg- 


egli gl” 
gere È i 

15 L'anima sua dimorerà per mezzo i 
beni, e la sua progenie crederà la terra, 

14 Îl Signore dà ù conoscere il suo con- 
siglio e il suo patto, a quelli che lo temo- 
no, 

15 I miei occhi son del continuo verso 
il Signore; perciocchè egli trarrà i mici 
a rete. 
iguarda a me, e abbi pietà di me; 
perciocchò io son solo ed afflitto, 

17 Le angosce del mio cuore si sono au- 
mentate ; trammi delle mie distretto. 

18 Vedi la mia aflizione e il mio affan- 
no; e perdonami tutti i mici peccati. 

19 Vedi i miei nemici; perciocchè son 
molti, e mi odiano d’ un odio piceno di vio- 
lenza. 

20 Guarda l’ anima mia, e ri 
Sa che io non si 
mi confidoin te. 

21 D integrità ela dirittura mi guardino; 
perciocchè iv ho sperato in te. 

22 O Dio, riscuotì Israele da tutte le suc 
tribolazioni, 


uotimi; 
confuso; perciocchò io 


SALMO 26. 


Davido ricorre a Dio fitando uetla propriu 
integrità. 
Salmo di Davide. 

1 GIUDICAMI, Sinore; perciocchè io 
son camminato nella mia integrità, e 
mi son confidato nel Signore; jo non sarò 
Sme 0. 

2 Provami, Signore, e sperimentami 3) 
metti al cimento le mie reni e il mio | 
cuore”, 

3 Perciocchè io ko davanti agli occhi la 
tua benignità, e son camminato nella tua | 
verità, | 

4 Io non son seduto con uomini bugiar- | 
di, e non sono andato co’ dissimulati. 

5 Io odio la raumanza de maligni, e non 
son seduto con gli empi, 

ü Io lavo le mie mani nell innocenza, e | 
circuisco il tuo Altare, o Nignored; 

7 Facendo r.sonar voce di lode, e raccon- 
tando tutte le tue maraviglie. 


26,27. e brama la sua presenza. 
8 O Signore, io amo l abitacolo della 
tua Casa, e il luogo del tabernacolo della 
tua gloria”. Has 

9 Non metter l' anima mia in un fascio 
co’ peccatori, nò la mia vita con gli uomini 
i sangue ; $ 
10 Nelle cui mani è scelleratezza, è ju 
cui destra è piena di presenti/, _ 
11 Ma io camminerò nella mi 
tà; riscuotimi, e abbi pietà di me. 

12 11 mio piè sta fermo e ritto in luogo 
piano”, Io benedirò il Signore nelle rau- 
nanze, 


integri 


SALMO 27. 


Fiducia in Dio; ardente brama deilu sua pre 
Senza, 


Salmo di Davide, 


1 IL Signore è la mia luce e la mia 
salute”; di chi temerò? Il Signore è la 
forza della mia vita; di chi avrò paura? 

2 Quando i maligni, mici nemici ed ay- 
versari, mi hanno assalito per divorar la 
mia carne, eglino stessi son traboccati e 
caduti. 

3 Avvegnachò tutto un campo si accam- 
passe contro a me, il mio cuore non uvreh- 
be però paura; benchò una battaglia si le- 
vasse contro & me, 10 avrei contidanza in 
questo, 

4 lo ho chiesta una cosa al Signore, 
quella procaccerò: che io dimori nella 
Casa del Signore tutti i giorni della mia 
Vita‘, per mirar Ja bellezza del Signore, e 
visitare il suo Tempio, 

5 Percioechè egli mi nasconderà nel suo 
tabernacolo*, nel giorno dell’ avversità 
egli mi occulterà nel nascondimento de 
suo pailiglione; egli mi leverà ad alto 
sopra una roccia”, 

6 Anzi pure ora il mio capo 3’ innalzerà 
Sopra 1 mici nemici che son d’ intorno a 
Lio sacrificherò nel suo tabernacolo 
sacrifici con giubilo; io canterò, e sal- 
meggerò al Signore, 

7 Signore, ascolta la mia voce, colla 
quale io grido; e abbi pietà di me, e ri. 
spondimì, 

8 Il mio cuore mi dice da parte tua: 
Cercate la mia faccia, To cerco la tua 


Imi avessero a 
mi accogli 
11 O Signore, insegnami la tua via, e 
guidami perun sentiero piano, per cagione 
de’ mici nemici, 
12 Non darmi alle voglie de' miei nemi- 
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La grandezza di Dio 


ci; perciocchè falsi testimoni”, e uomini 
che audacemente parlano di violenza, sun 
surti contro a me. 
15 Oh! se non avessi creduto di vedere | 
i beni del Signore ne.la terra de viventi! 
14 Attendi il Signoret, fortilicati; ed 
spera pur nel 


egli conforterà il tuo cuore; 
Signore. 


SALMO 23. 


Preghiera per esser liberato; ringraziamento 
per la ottenuta liberazione. 


Salmo di Davide. 


1 IO grido a te, Signore; Rocca mia, non 
tacere, senza rispondermi; chè talora, | 
se tu ti taci, io non sia renduto simile a 
quelli che scendono nella fossa, 

2 Ascolta la voce delle mie supplica- 
zioni, mentre io grido a te, mentre io levo 
le mani verso l’ oracolo della tua santità”. 

3 Non istrascinarmi con gli empi, c con 
gli operatori d'iniquità, i quali parlano di 

e co lor prossimi, ma hanno della ma- 
a nel cuore“, 

4 jendi loro secondo le loro opere, e 
secondo la malvagità de’ lor fatti 
loro secondo le opere delle lor ma 
loro la lor retribuzione. . 
5 Perciocchò non considerano i fatti del 
ignore, nè l' opere delle sue mani, egli li 
distruggerà, e non li edificherà : 

6 Benedetto sia il Signore; perciocchè 
egli ha udita la voce deile mie suppli 
cazioni. 

7 Il Signore è la mia forza e il mio seu- | 
do; in lui sì è confidato il mio cuore, e 10 | 
sono stato soccorso; onde il mio cuore 
festeggia, e io lo celebrerò co' miei cantici 

8 H Signore è la forza del suo popolo, ed è 
la fortezza delle salvazioni del suo unto. 

9 Salva il tuo popolo, e benedici la tua 
eredità; e pascili, e innalzali in perpetuo. 


SALMO 29, 


Invito a lodar la maestà di Dio, 
Salmo di Davide. 


1 DATE al Signore, o figliuoli de po- 
tenti, date al Signore gloria e forza”. 

2 Date al Signore la gloria dovuta al suo 
Nome; adorate il Signore nel magnifico 
santuario. 

3 La voce del Signore è sopra le acque ; 
Y Iddio di gloria tuona; il Signore è sopra 
le grandi acque, | 

4 La voce ilel Signore è con potenza; la 
voce del Signore e con magnificenza, 

5 La voce del Signore rompe i cedri; e 
il Signore spezza i cedri del Lil 

G E li fa saltellar come un vitello 
bano stesso, e Sirion, come il figlio d’ un 
liocorno. 


Davide prega Dio di liierarlo, lo toi 


e la sua misericordia 
nore sparge, a guisa di 
i fuoco. 

nore fa tremare il de- 
a tremare il deserto di 


ce, fiamme 
à voce del Six 
serlo; il Signore 1 
Cade 


voce del Signore fa partorir le 
e sironda le selve; ma intanto cia- 
scuno predica ia sua gloria nel suo Tem- 
Do 

10 Il Signore nel diluvio siede? ; anzi il 


Signore siede re in eterno, 
1L 1l Signore darà forza al suo popolo; 


ll Signore benedirà 
pace. 


il suo popolo in 


SALMO 30, 


L' ira di Dio è rol per un momento; lu ma 
benignità è în eterno, 

Salmo di cantico di 
zione de! 

1 SIGNORE, io ti esalterò; perciocchè 

tu mi hai tratto ad alto, e non hai ralle- 

grati dì me i miei nemici 

2 Signore Iddio mio, io ho gridato a te, 

e tu mi hai sonato”, 

3. Signore, tu hai fatta salir l'anima 

mia fuor del sepolero: tu mi hai salvata la 

acciocchè io non iscend nella 


Davide, sopra la dedica- 
a ci 


4 Salmeggiate al Signore voi suoi canti; 
celebrate li memoria de na santità, 

5 Perciocchè l'ira sua dura solo un mo- 
mento 


ammat smosso, 

7 Signore, tu avev per lo tno favore, 
stanziata la fortezza nel mio monte: ma 
tosto che tu hai nascosta la tua faccia, io 
sono siato smarrito. 

8 lo ho gridato a te, 
plicato al Signore, i 

9 Dicendo: Che utilità avrai nel mio 
ague, se io scendo nella fossa? la pol- 
vere tì celebrerà ella? predicherà ella la 
tua verità’? 

10 Ascolta, Signore, e abbi pietà di me; 
Signore, siimi in aiuto. 

11 Tu hai mutato il mio duolo in festa: 
tu hai sciolto il mio cilicio, e mi hai cinto 
di allegrezza”*; j s 

12 Acciocchè la mia gloria ti salmeggi, 
c non sì taccia. Signore Iddio nuo, io ti 
celebrerò in eterno 


SALMO 31, 


gnore, c ho sup- 


1 per la sua 
tontà; ed esorta a fidare în tui. 


Salmo di Davide, dato al Capo de' Musici, 
1 SIGNORE, io mi son confidato in te; 
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Grandi aglizioni di Davide. 


fa che io non sia giammai confuso; li- | 

hemmi per la tua giustizia. s X 

2 Inchina a me il tuo orecchio, affret- 
tati dì liberarmi; siimi una rocca forte, € 
un luogo di fortezza, per salvarmi, È 

3 Perciocchè tu sc? la mia rocca e la mia 
fortezza; e per amor del tuo Nome, gui- 
dami, e conducimi. y 
4 Trammi fuor della rete che mi è stata 
tesa di nascosto; poichè tu sei la mia for- 
tezza, 5 
5 Io rimetto il mio spirito nelle tue ma- 
nit; tu mi Dai riscattato, o Signore Iddio | 
di verità. 

6 To odio quelli che attendono alle va- | 
nità di menzogna; ma io mi confido nel 
Signore. 

7 To festeggerò, è mi rallegrerò della 
tua benignità ; perciocchè tu avrai veduta 
la mia atflizione, e avrai presa conoscenza 

delle tribolazioni dell’ anima mia; 

81 non mi avrai messo in mano del 
nemico; e avrai fatto star ritti i miei 
piedi al largo. È 

9 Abbi mercè di me, Signore; per- 
ciocchè io sono in distretta; I occhio 
mio, l’ anima mia, e il ventre mio, son 
consumati di cordoglio. 

10 Perciocchè la mia vita si vien meno 
di noia, e i miei anni di sospirare; le 
mie forze sono scadute per le mie pene, 


SALMO 32. 


e le mie ossa son consumate, | 
Il Per cagione di tutti i mici nemici, io į 
sono stato in gran vituperio! eziandio 
a miei vicini, c in ispavento a mici 
conoscenti: quelli che mi veggono fuori 
sene fuggono lontano da me, 


12 Io sono stato dimenticato dal cuor | 


loro come un morto; io son simile aun | 

vaso perduto, 

13 Perciocchè io ho udito il vituperio 
di molti; spavento è d’ ogn' intorno, 

mentre prendono insieme consiglio con- 

tro a me, € macchinano di tormi la 
vita 

„14 Ma io, o Signore, mi confido in te; 

io ho detto; Tu se? l' Iddio mio. 

15 I mici tempi sor nella tua mano; | 
riscuotimi dalla mano de miei nemici, e 
da quelli che mi perseguitano. 

16 Fa risplendere il tuo volto sopra il 
tuo servitore; salvami per la tua beni- 
gnità, 

17 O morc, Ju che io non sia con- 
fuso; LO io t invoco; sieno con- 
fusi gli empi; abbian la bocca turata, e 
sieno posti nel sepolcro. 

18 Ammutoliscano le labbra bugiarde4, 
le quali parlano duramente contro al | 
giusto, con alterezza, e con isprezzo 

19 Quanto grandi sono i tnoi beni che į 
tu hai riposti a quelli che ti temono”; e | 


= 


Felice P uomo perdonato, 


che tu fai in presenza de’ figliuoli degli 
uomini, inverso quelli che si confidano 
in tel 

20 Tu li nascondi, nel nascondimento 
della tua faccia, dalle superbie degli 
uomini; tu li occulti in un tabernacolo, 
lungi dalle brighe delle lingue. _ f: 
21 Fenedetto sie il Signore; perciocchò 
gli ha renduta ammirabile la sua be- 
nignità inverso me, come se io fossi stalo 


į in una città di fortezza. 


22 Or, quant è a me, nel mio smar- 
rimento, dissi: lo son riciso d’ innanzi 
al tuo cospetto”; ma pur tu hai uditi lan 
voce delle mie supplicazioni, quando io 
ho gridato a te. p -E 

23 Amate il Signore, roi suoi santi tutti; 
il Signore guarda ifedeli, e rende la retri- 
buzione a colmo a quelli che procedono 
alteramente. n 

24 Confortatevi voi tutti che sperate 


| nel'Signore; ed egli fortificherà il vostro 


cuore. 
SALMO 32. 


Felicità di chi ha ottenuto il perdono, 
al pentimento, 


Invito 


Maschil di Davide 

1 BEATO coluì la cui tm 
rimessa”, c il cui peccato è 
2 Beato l’uomo a cui il 
imputa iniquità”, e nel cui sy 
è frode alcuna‘! 

3 Mentre io mì son taciuto, le mie ossa 
sì sono invecchiate, nel mio ruggire di 
tutto dì. 

4 Perciocchè giorno e notte la tua 
mano era aggravata sopra me, l’ umor 
mio era divenuto simile ad arsure di 
state, (Sela.) 

5 Io ti ho dichiarato il mio peccato, 
non ho coperta la mia iniquità; io ho 
detto: lo confesserò le mie trasgressioni 
al Siguore; e tu hai rimessa l’ iniquità 
del mio peccato! (Sela.) 

6 Perciò’ ogni vomo pio ti farà orazione 
nel tempo che tu puoi esser trovato”; nel 
tempo d diluvio di grandi acque, e: 
pur perverranno a lui. 

7 Tu seč il mio ricetto, tu mi guarderai 
di distretta, tu mi circonderai di canti di 
liberazione. (Sela. 

8 Ie voglio ammi 


gressione è 
coperto! 

nore non 
o non vi 


estrarti ed insegnarti 

la via, per la quale devi camminare; e 
consigliarti, avendo l’ occhio sopra te. 

9 Non siate come il cavallo, nè come il 
mulo, che sono senza intelletto; la cui 
bocca conviene frenare con morso e con 
freno, altrimente non si accosterebbero 
ate 

10 Molti dolori avverranno all’ empio’: 


“ Luc, 23. 16. 
Z 18,88, 10, ec 
Giov 


2i, ece. 1 


“Mat. 27.1, t Sal, 12.3 


Giov, 1. ip 
n6. Giov. 7. 


‘ 
7 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP 


Giubilo del credente. 


ma benignità intornierà colui che si con- 
fida nel Signore. 

il Rallegratevi nel Signore, e fate festa, | 
o giusti; e giubilate, voè tutti che siete 
diritti di cuore. 


| 
SALMO 33. | 
| 


Giubilo del credente nella contemplazione di 
Dic e delle sue opere, [i 

1 VOT giusti, giubilate nel Signore; la 
lode è decevole agli uomini diri.ti. 

Z Celebrate il Signore colla cetera, 
salmeggiategli col saltero e col decacordo. 
3 Cantategli un nuovo cantico“, sonate 
maestrevolmente con gi < 

4 Percivechè la parola del 
diritta; e tutte le sue onere 
con verità. 

5 Egli ama la giustizia e la dirittura 
la terra è piena della benignità del S 
gnore, 

6 I cieli sono stati fatti per la parola 
del Signoret, e tutto il loro esercito per 
lo soilio della sua bocca. 

7 Egli ha adunate le acque del mare 
come in un mucchio”; egli ha riposti gli 
abissi come in tesori. 

8 Tutta la terra tema del Signore: 
abbianne spavento tutti gli abitanti del 
mondo, 

9 Perciocchè egii disse le parola, e la 
cosa fu; egli comandò, e Za cosa surse!. 

10 Il Signore dissipa il consiglio delle 
genti”, e annulla ì pensieri de popoli. 

11 N consiglio del ST om in 
etemo/;i pensieri del suo cuore dimorano 
per ogni ctà. 

12 Beata la gente di cui il Signore è 
P Iddio; beato opalo il quale egli ha 
eletto per sua eredità” 

3 Il Signore riguarda dal ci 
vede tutti i figliuoli degli uomim. 

14 Egli mira, dalla stanza del suo seg- 
gio, tutti glì abitanti della terra. 

15 Eplè è quel che ha formato il cuor 
di essi tutti, che considera tutte le loro 
opere’. k 
16 Jl re non è salvato per grandezza di 
esercito; l’uomo prode non iscampa per 
grandezza di forza. 

17 Il cavallo è cosa fallace per salvare, 
e non può liberare colla grandezza della 
sua possa’. 

18 l o, l'occhio del Signore è inverso | 
quelli che lo temono?; inverso quelli che | 
sperano nella sua benìgnità; 

19 Per riscuoter l’ anima loro dalla | 
morte, e per conservarli in vita in fem po | 


di fame. | 


Signore è: 
on fatte 


o, egli 


SALMI 33, 34 


| Nome della sua santità, 


I? Iddio protettore 


20 L'anima nostra attende il Signore”; 
egli è il nostro aiuto, e il nostro scudo. 

21 Certo, il nostro cuore sı rellesrerà in 
lu”; perciocchè noi ci siam confidati nel 


22 La tua benignità, o Signore, sia 
sopra noi, siccome noi abbiamo sperato 
in te. 


SALMO 34. 


II Salmista loda Iddio per avere esaudito le se 
kiere, ed esorta tutti a temerto cd a fidare 


Salmo di Dav! intorno a ciò ch” egli si con- 
traffece davanli ad Abimelee®; onde esso 
lo cacciò via, ed egli se ne andò. 

1 IO benedirò il Signore in 
poi la sua lode sara sempre 
occa. 

2 D anima mi 
gii umili P udi 
3 Magmifi 
tiamo Lu 
4 Io ho ce 
ha risrosto” 
mici 
5 Quelli che hanno riguardato a lui 
sono stati illuminati, e le lor facce non 
sono state svergognate. 

6 Questo povero afllitto ha gridato, e 


lì tem- 
ella min 


si glorierà nel Signore; 

‘anno, € 

e meco il © 
cme il suo Nome. 

iore, ed egli mi 

iberato da tutti i 


ir 


Uil Signore 1° ha esaudito, e P ha salvato 


da tutte le sue distre 

7 Gli Angeli del Signore sono accam- 
pati intorno a quelli che lo temono, e li 
libero” 

8 Gustate, e vedete quanto il Signore 
; buono”; beato Ì' uomo che spera in 
ui, 
9 Temete il Signore, voi suoi santi; 
poichè nulla manca a quelli che lo te- 
mono. 
10 I lconcelli soffrono necessità e fame; 
ma quelli che cercano il Signore non 
hanno m amento di alcun bene 
11 Venite, figliuoli, ascoltatemi; io v’ in- 
segnerò il timor del Signore. 

12 Quale e P uomo che abbia voglia di 
vivere, che ami lunghezza di giorni per 
veder del bene? 

13 Guarda la tua lingua dal male, e le 
tue labbra da parlar frode‘, 

14 Ritratti dal male, e fa il bene 
la pace, e procacciala ” 

15 Gli occhi dei Signore son verso i 
giusti”, e le sue orecchie sono attente al 
grido loro. € 

16 La faccia del Signore è contro a 
quelli che fanno male, per isterminare 
Ja lor memoria d’ in su la terra 

17 giusti gridano, e il Signore li 
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Davide domandu liberazione 


strette. 

18 Il Signore è pre | 
hanno il cuor rotto, e salva quelli che 
hanno lo spirito contrito”, > 
19 Molte son le aftlizioni del giusto ; 

l Signore lo libererà da tutte! 


SSC 
21 La malvagità farà morire il mal- 
vagio, e quelli che odiano il giusto saran 
distrutti, 
22 Il Signore riscatta l anima de’ suoi 
servitori; e niuno di quelli che sperano 
in lui sarà distrutto. 


SALMO 35. 
Preghiera per la punizione dei malcagi; descri- 
ione della loro empietà; preghiera e ringra- 
ziamento per la liberazione. 
Salmo di Davide. 

1 O SIGNORE, contendi con quelli che 
contendono meco; guerreggia con quelli 
che guerreggiano meco, 

.2 Prendi lo scudo e la targa; e levati 
in mio aiuto, 

3 E trai fuori Ja lancia, e serra il passo 
a quelli che mi perseruitano; di’ all’ a- 
nima mia: So sor la tua salute, 

4 Sien conîusì e amati quelli che 
cercano l’ anima mia; voltin le spalle, e 
sieno svergognati quelli che macchinano 
del male contro a me 

5 Sien come pula al vento, e caccili 
’ Angelo del Signore, 

6 Sia la via loro {uita tenebre, e sdrue- 
cioli; e persezuali P Angelo del Signore. 

7 Perciocchè senza cagione hanno fatta 
una fossa nascosta, per lendervilalorrete; 
senza cagione I hanno cavata all’ anima 
mi. 


gnoro, e si ralleg 

10 Tutte le ossa mie diranno: O Signore, 
chi è pari a te, che riscuoti ìl povero af- 
flitto da chi è più forte di lui; il po- 
vero afflitto, c il bisognoso, da chi lo spo- 


li Falsi testimoni si levano; mi do- 
ndano cose, delle quali non so nulla, 
Mi rendono male per bene/; rendono 
sconforto all'anima mi: 

13 J3 pure jo, quando essi erano infermi, 
mi vestiva d'un cilicio, e aMiggeva l'a 
nima mia col digiuno, e In mia orazione 
mi ritornava in seno, 

14 Io andava attorno, come se fosse stato 
per un mio amico, ovver fratello; io an- 
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SALMI 35, 36. 
esuudisce, e li libera da tutte Je lor di- | 


di quelli che | 


2 Tim. 3. 11, 12, 


© Rom. 3. 18. 
ATE 


dui suoi nemici. 


dava chino, e vestito a bruno, come uno 
che faccia cordoglio di sua madre. 

15 Ma quando io son zop, piccato, essi se 
neson rallegrati, esisono adunati insieme; 
gente da nulla si ò adunata contro a me, 
senza cheio lo sapessi ; mi hanno lacerato, 
senza mai restare; 
| 16 In 


prerò in gran raunanza; io 
ti loderò in mezzo dl’ un gran popolo. 

19 Non rallegrinsì di me quelli che mi 
son nemici a torto ; non ammicchino con 
i che mi odiano senza ca- 


e dicono: Lia, Eia! P occhio nostro ha 
pur veduto quello che desideravamo. 

22 O Signore, tu hai vedute queste cose 3 
non tacere; 0 Signore, non allontanarti 
da me, 

23 Risvegliati, e destati, per armi Ta- 
gione: Dio mo, e Signor mio, rsvegliati 
per difendere Ja mia causa 

24 O Signore Iddio mio, giudicami se- 
condo la tua giustizia”, e 74 ch' essi non 
si rallegrino di me; y 

25 £ non. dicano nel cuor loro: Ehi! 
anima nostra; e non dicano : Noi l'abbia- 
Ino tranguginto. 2 

26 Sieno svergognati e confusi tutti 
quanti quelli che si rallegrano del mio 
male; sieno vestiti di ve gogna e di vi- 
tuperio quelli che si magnificano contro 
ame, 

27 Cantino, e rallegrinsi quelli chebanno 
buona affezione alla mia giustizia ‘ice di- 
cano del continuo: Magnificato sia il 
ignore, che vuole la pace del suo ser- 


vitore. docs 
28 E la mia lingua risonerà la tua gu- 
stizi 


a e la tua laude, tuttodi’. 


SALMO 36. 
na malizia degli e ricorso a Dio 
piusto e benigno, perchè salvi i suoi. 
Salmo di Davide, servitor del Signore, dato nl 
Capo de' Musici 
1 IL misfatto dell’ empio mi dice dentro 
al cuore, c% egli non 44 timore alcuno di 
Dio davanti agli occhi ” ` 
2 Perciocchè egli si lusinga appo sò stes- 
s0", per venire a capo della sua iniquità, 
che è pur da odiare. RE 
3 Le parole della sua bocca sono iniquità 


ov. 10. 36. 
k 2 Tess. 1. 6. 
”* Dout, 29. 19, 


d 1 Tess 
“ Rom, 1! 


Giov. 15, 25, 


| 
i 


ssa» 


Non mvidiar l’ empio. 
2 frode; egli non ha più intelletto da far 


e. 

* 4 Egli divisa iniquità sopra il suo letto; 
egli si ferma nella via che non è buona, 
egli non abborre il male. 

5 O Signore, la tua benignità arriva in- 
dn al cielo, e la tua verità infino alle nu- 
vole. 


6 La tua giustizia è simile a monti al- | 
tissimi; ì tuoi giudicii sono un grande | 
O Signore, tu conservi uomini e 


al 
bestie. _ 
7 O Dio, quanto preziosa è la tua beni. 


znità! pereiò i figliuoli degli uomini si | 


riducono sotto 1’ ombra delle tue aled; 

8 Son saziati del grasso della tua Casa; 
tu li abbeveri del torrente delle tue de- 
lizie”. 

9 Perciocchè appo te è la fonte della 
vita; e per la tua luce noi veggiamo la 
luce®. 

10 Stendi la tua benignità inverso quelli 
che ti conoscono, e la tua giustizia inverso 
quelli che son diritti dì cuore 

li Non vengami addosso il piè del su- 
perbo; e la mano degli empi non mi 
smuoya, 


12 Ecco là, gli operatori d’ iniquità son | 


caduti; sono stati sospinti, e non son po- 
tuti risorgere. 


SALMO 37. 
Il peccatore, benchè prosperi, non deve essere 
invidiato: in ultimo saran felici solo i gius 
Salmo di Davide, 

1 NON crucciarti per cagion de’ maligni; 
non portare invidia a quelli che operano 
perversamente : 3 ii 

2 Perciocchè saran di subito cisi come 
fieno, e si appasserauno come erbetta 
verde. A ” 

3 Confidati nel Signore, e fa bene; tu 
abiterai nella terra, e vi pasturerai ¿n con- 
fidanza. 


4 E prendi il tuo diletto nel Signore; ed | 


egli ti darà le domande del tuo cuore. 


5 Rimetti la tua via nel Signore; e | 


confidati in lui, ed egli farà ciò che bi- 
sogna? ; î È 

6 E produrrà fuori la tua giustizia, come 
la luce; e la tua dirittura, come il mez- 


zodi. 

7 Attendi il Signore in silenzio”; non 
erucciarti per colui che prospera nella sua 
via, per l’ uomo che opera scelleratezza. 

8 Rimanti dell’ ira, e lascia il cruccio; 
non istlegnarti, sì veramente, che tu venga 
a far male’. 3 

9 Perciocchè i maligni saranno stermi- 
nati; ma coloro che sperano nel Signore 
possederanno la terr 


10 Fra breve spazio l’ empio non sarà | 


SALMO 37. 


Il giusto solo sarà felice. 


più; e se tu poni mente al suo luogo, egli 
| non vi sarà più. 

1L Ma i mansucti possederanno la terrat, 
e gioiranno in gran pace. 

J2 I? empio fa delle macchinazioni con- 
ta al giusto, e digmigna i denti contro a 
ui. 

13 Il Signore si riderà di lui ; perciocchè 
egli vede che il suo giorno viene. 

14 Gli empi hanno tratta la spada, e 
hanno teso il loro arco, per abbattere il 
povero afilitto cd il bisognoso; per am- 
mazzar quelli che camminano diritta- 
mente- 

15 La loro spada entrerà loro nel cuore, € 

archi loro saranno rotti. 

16 Meglio rale il poco del giusto, che 
l abbondanza di TATA empi!, 

17 Perciocchè le braccia degli empi sa- 
| ranno rotte; ma il Signore sostiene i giu- 


Signore conosce ì giorni degli uo- 
i ni intieri; e la loro eredità sarà in 


îssi non saran confusi nel tempo del- 
T avversità; e saranno saziati nel tempo 
della fame. 

20 Ma gli empi periranno, ¢ ì nemici del 
Signore saran consumati, e andranno in 
fumo, come grasso di agnelli. 

21 L'empio prende in prestanza, e non 
rende; ma il giusto largisce, e dona. 
Perciocchè i benedetti dal Signore 
| erederanno Ja terra; ma i maledetti da lui 
saranno sterminati. 

23 I passi dell’ uomo, la cui via il Si- 
gnore grulisce, son da lui addirizzati. 

24 Se cade, non è però atterrato”; per- 
ciocchè il Signore glì sostiene la mano. 

25 Io sono stato fanciullo, e sono ezian- 
dio divenuto vecchio, e non ho veduto il 
giusto abbandonato, nè la sua progenie 
accattare il pane. 

2% Egli tuttodì dona e presta; e la sua 
progenie è in benedizione, 

27 Ritratti dal male, e fu il bene; e tu 
sara stanziato in eterno. 

25 Perciocchè il Signore am: 
tura, e non abbandonerà i suoi 
anno conservati in eterno; m 
genie degli empi sarà sterminata. 

29 I giusti erederanno la ter 
ranno mM perpetuo pra essa, 

30 La bocca del giusto risuona sapienza”, 
e la sua lingua pronunzia dirittura. 

31 La Legge dell’ Iddio suo è nel suo 
cuore”; i suoi passi non vacilleranno. 

32 L’ empio spia il giusto, e cerca di 
ucciderlo. 

33 Il Signore non glielo lascerà nelle 
| mani, e non permetterà che sia condan- 
| nato, quando sarà giudicato. 

34 Aspetta il Signore”, e guarda la sua 


a la pro- 


è abite- 


* Rom. 11. 33. 
Huc, 12, 1 Pi 


b Sal. 91.4 
et, 5. 


4.10, 16. UA 
iM 


€1 Piet, 2. 
Mat, 5.5. y 
Sal, 40,8, P Prov. 20. 22. 


Dacide implora perdono. SALM 


via, ed egli t innalzerà, acciocchè tu eredi 
la terra: quando gli empi saranno ster- 
minati, tu lo vel 

35 Io ho veduto empio DE e che 
si distendeva come un verde lauro; 

36 Ma egli è passato v 
non è più; ed +o l ho cercato, e non si è 
ritrovato, 5 

37 Guarda 1° integntà, e nguarda alla di- 
rittura; perciocehè e: è mercede perl uo- 
mo di pace”. È 

38 Ma i trasgressori saranno distrutti 
tutti quanti; ogni mercede è ncisa agli 
empi, * f 

39 Ma la salute de giusti é dal Signore? ; 


40 E il Signore li aiuta e li libera; li 
libera dagli empi, e li salva; perciocchè 
hanno sperato in lui. 


SALMO 38. 


Dolore è pentimento per il peccato commesso. 
corso a Dio per ottener perdono e sal- 


Salmo di Davide, du rammemorare. 

1 SIGNORE, non correggermi nella tua 
indegnazione“; e non castigarmi nel tuo 
cruccio, 

2 Perciocchè le tue sette son discese in 
mo e la tua mano mi sì è calata ad- 
do: 


gli non vi è nulla di sano nella mia 
came, per cagione della tua ira; le mie 
ossa non hanno requie alcuna, per cagion 
del mio peccato. 

„4 Perciocchè le mie iniquità trapassi 
il mio capo; sono a guisa di grave p 
son pesanti più che io non posso portare 

5 Le mie posteme putono, e colano, per 
la mia follia. 

6 Io son tutto travolto e piegato; io vo 
attorno tuttorlì vestito a bruno; 

7 Perciocchè i mici fianchi son pieni 
d’infi. agione; enon vi è nulla di seno 
nella mia came 

8 Io son tutto fiacco e trito; io ruggio 
per lo fremito del mio cuore, 
9 Signore, ogni mio desiderio e nel tuo 
i etto; e i mici sospiri non ti sono oc- 
culti, 

10 Il mio cuore ô agitato, la mia fc 
mi lascia; la luce stessa de' mici occhi 
non è più appo me. 

I mici amici ed i miei compagni 
ne stanno di rincontro alla mia piaga ° 
i miei prossimi sì fermano da lungi”, 

12 E questi che cercano l’ anima mia 
mi tendono delle reti; e quelli che pro- 
cacciano il mio male parlano di malizie, 
e regionano di frodi tuttodi. © 
13 Ma lo, come se fossi sordo, non a- 


a; ed ecco, egli | 


lor fortezza nel tempo dell’ afili- | 


I 38, 39. Brevità della vita, 


scolto; e sox come un mutolo che non 

apre la bocca”, 
| 14 E son come un uomo che non ode; 

e come uno che non ha replica alcuna in 

bocca, i 

15 Perciocchè, o Signore, io ti aspetto, 

tu risponderai, o Signore Iddio mio, 

16 Perciocchò io ho detto: J'a che non 
| si rallegrino di me; quando il mio più 
| vacilla, essi 8° innalzano contro a me, 
17 Mentre son tutto presto a cadere, e 
(Ja miu doglia è davanti a me del con- 
tinuo; 

18 Mentre io dichiaro Ja mia iniquità, e 
sono angosciato per lo mio peccato 4; 

19 I miei nemici vivono, e si fortificano; 
e quelli che mi odiano a torto 8° ingrandi- 
SCONO. 

20 Quelli, dico, che mi rendono mal 
per bene; che mi sono avversari, in i- 
scambio di ciò che ho loro procacciato del 


21 Signore, non abbandonarmi; Dio mio, 
non allontamarti da me. 

22 Affrettati al mio aiuto, o Signore, 
mia salute È, 


LMO 39. 


Vigilanza sui propii pe 
della vita, il rispetto ai gindi 
preghiera son freni al impuz 


La brecità 
i di Dio e lu 
a. 


Salmo di Davide, dato a Iedutun, Capo 

de’ Musici. 

1 IO aveva detto: Io prenderò guardia 
alle mie yie, chè io non pecchi colla mia 
lingua ; io guarderò Ja mia bocca con un 
| frenello’, mentre l' empio sarà davanti a 

me, 
| 2 Io sono stato mutolo e cheto; ho 

indi taciuto il bene” ma la mia 

a sì è imasprita 


| dog 
3 Il mio cuore si 
| me; un fuoco si è 


riscaldato dentro di 
acceso, mentre 10 ray- 
‘animo mio; onde io 


volgeva questo nell 
| ho parlato colla mia lingua, dicendo: 

4 O Signore, fammi conoscere il mio 
fine, e quale è il termine de’ mici di”; fa 
ch'io sappia quanto io ho da vivere ancora 
in questo mondo. 
| 5 Ecco tu hai ridotti i mici di alla mi- 

sura di un palmo”, c il tempo della mia 

Vita è come niente appo te; certo, ogni 
uomo, quantunque sia in più, é tutta va- 
nità; (Sela.) 

6 Certo l' uomo va, è viene in figura; 
certo in vano si travagliano tutti, e adu- 
nano de beni senza sapere chi li rac- 
corrà °? 

7. Ma ora, Signore, che aspetto io? la 
mia speranza è 1n te. 

S Liberami da tutti i mici misfatti; non 
| farmi cssere il vituperio dello stolto, 
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Ulbidienza enon sacrifizio. 


9 To ammutolisco, io non aprirò Ja 
bocca; perciocchè tu hai fatto questo”, 

10 Toglimi d addosso la tua piaga; io 
inì vengo meno, per la guerra che tu mi 
fai colla tua mano. 

JI Se tu castighi alcuno con castiga- 
menti d’ imquita, tu fui struggere tutto 
ciò che vi è di bello e d’ eccellente in lui, | 
come una tignunla; certo, ogni uomo e | 
vanità, | 


Signore, ascolta la mia orazione, e 
porgi l’ orecchio al mio grido, e non esser 
sordo alle mie lagrime; percioechè iv sur | 
forestiere appo te, e avveniticcio?, come | 
tutti i mici padri 

13 Cessati da me, acciocchè io mi rin- 
forzi, innanzi che io me ne vada, e non 
sia più. 


ALMO 40. 


lenza sarà liberato. Ubbi- 
dienza tal u che sacrificio. Preghiera 
per ottener liberazione. 

Salmo di Davide, dato al Capo de' Musici 

1 IO ho lungamente e pazientemente 
aspettato il signore”: ed egli si è jn- 
chinato a me, e ha ascoltato il mio grido; 

2 E mi ha tratto fuor di una fossa rui 
nosa, dì un fango pantanoso; e ha rizzati 
i miei piedi sopra una roccia, e ha fermati 
i mici passi. 

3 E ha messo nella mia hocca un nuovo 
cantico per lode dell’ Iddio nostro; molti 
vedranno questo, c temeranno, e si conti- 
«eranno nel Signore. 

4 Beato l'uomo che ha posto il Signore 
persua confidanza; e non riguarda è pos- 
senti superbi, nè a quelli che si rivolgono 
dietro a menzogna, j 

5 Signore Dio mio, tu fai grandi le tue 
maraviglie; e i tuci pensieri inverso noi | 
non ponno per alcuna maniera esserti 
spiegati per ordine“; se io 1mprendo di 
narrarli e di parlarne, son tanti cheio non | 
posso annoverarli. _ x a 

6 Tu non prendi piacere în sacrificio, nò 
in offerta”; tu mi hai forate le orecchie/; 
tu non hai chiesto olocausto, nè sacrificio 
per lo peccato, a 

7 Allora io ho detto: Eccomi venuto; 
egli è scritto di me nel volume del Libro. 

§ Dio mio, io prendo piacere în far la 
tua volontà” ; e fa tua Legge è nel mezzo 
delle mie interiora”. 

9 Jo ho predicata la tua giustizia in | 
gran raunanza; ecco io non ho rattenute 

c mie labbra ; tu lo sai, Signore. 

10 Jo non ho nascosta la iva giustizia 
dentro al mio cuore; 10 ho narrata la tua 
verità e la tua salute; io non ho celata la 
tua benignità, nè la tua verità, in gran 
raunanza‘. j 


Chi aspetta con gri 


SALMI 40, 4i. 


Dio ha cura dei poveri. 


11 Tu, Signore, non rattenere jifverso 
me le tue compassioni; guardinmi «del 
continuo la tua benignità e la tua 
verità. 

12 Perciocchè mali innumerabili mi 
hanno circondato; le mie iniquità mi 
hemmo giunto, e pur non le posso ve- 
dere; sono in maggior numero che i ca- 
pelli del mio capo, onde il cuor m1 vien 
meno. 

13 Piacciati, Signore, liberarmi”; Si- 
gnore, affrettati in mio aiuto. 

L4 Quelli che cercano l’ anima mia, per 
farla perire, sieno confusi, e svergognati 
tutti quanti; quelli che prendono p 
nel mio male, voltino le spalle, e 
svergognati, 

15 Quelli che mì dicono: Eia, cia' sieno 
distrutti, per ricompensa del vituperio che 
ımı fanno. 

16 Rallegrinsi, e gioiscano in te tutti 
quelli che tì cercano ; quelli che amano la 
tua salute dicano del continuo: Magnifi- 
cato sia il Signore. _ 

17 Quanto è a me, io son. povero, e hi 
sogmnoso: ma RE il Signore ha cura di 
me”; tu sci il mio aiuto e il mio libera- 
tore; 0 Dio mio, non tardare. 


SALMO 41. 


Dio ha cura del poveri. Davide si legna della 
malcapità dei 


‘ei suoi nemici e ricorre a Dio per 
esserne liberato. 


Salmo di Davide, ĉato al Capo de’ Musici. 


1 BEATO colui che si porta sayi 
inverso il povero e misero”; ili 
lo libererà nel giorno dell’ avversità. 

2 Il Signore lo guarderà, e lo manterrà 
in vita; egli sarà renduto beato in terri 


sterrà, quando sarà nel 
quando sarà in malat- 
tia, tu gli rivolterai tutto il suo letto. 

4 lo ho detto: Signore, abbi pietà di 
me; sana l'anima mia; perciocchè io ho 
peccato contro a te. 

5I miei nemici tengono di malvagi ra- 
gionamenti di me, dicendo; Quando mor- 
rà egli mai? e quando sarà perito il suo 
nome? 

6 E se alcun di loro viene a vedermi, 


3 Il Signore 
letto d’ infermi 


| parla con menzogna”; il suo cuore ac- 


ie iniquità; e quando egli ò uscito 
fuori, ne ragiona, 

7 Tutti quelli che mi odiano bishigliano 
insieme contro a me; pensano del male 
di me 
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Brama da servir Dio SALMI 


.9 Eziandio P uomo col quale io viveva | 
in buona pace, sul quale io mi confidava 
che mangiava il mìo pane, ha alzato il 
calcagno contro a me“, | 

10 Ma tu, Signore, abbì pietà di me, e 
rilevami; ed io farò loro la lor retribu- 
zione, 

11 Da questo conosco che iu mi gradi- 
sci, che il mio nemico non trionfa di me. 
12 Anzi tu mi hai sostenuto nella min 
integrità, e mi hai stabilito nel tuo co- 
spetto in perpetuo. 

13 Benedetto sia il Signore, I’ Iddio 
d Israele, da un secolo infino all’ altro 
secolo. Amen, Amen. 


SALMO 42, 


Il Salmista bramozo di servire Iddio nel suo 
Tempio, 
Maschil de’ figliuoli di Core, dato al Cupo 
de’ Musici. 

1 COME il cervo agogna i rivi del- 
7 acque, così l’anima mia agogna te, o 

io. 

2 I? anima mia è assetata di Dio, del- ! 
1’ Iddio vivente?. Quando verrò, e com- 
parirò 10 nel cospetto di Dio? 

3 Le mie lagrime sono il mio cibo giorno 
e notte, mentre mi è detto tuttodì: Dove 
è il tuo Dio? 

4 Io mi verso addosso l'anima mia, 
quando miriduco in memoria queste cose 
che io passava in ischiera, e cammin 
con essa infino alla Casa di Dio, con voce 
di canto e di lode, la moltitudine facendo 
festa, x 

5 Anima min, perchè ti abbatti, e ti 
commovi in me? aspetta Iddio; percioc- 
chò ancora lo celebrerò; il suo aspetto è 
compiuta sal 
6 O Dio mio, l’anima mia si abbaite in 
me; perciò mi ricordo di te dal paese del | 
Giordano, e dæ monti di Hermon, dal 
monte Misar. 

7 Un abisso chiama l' altro abisso, al | 
suon de’ tuoi canali”; tutti i tuoi flutti e | 
le tue onde mi son passate addosso, 

8 Il Signore di giorno manderà la sua 
benignità, e di n, tte io avrò anpo me 1 
suoi cantici, e orazione eil’ Iddio della 
mia vita. 6 

9 Io dirò a Dio, mia Rocca: Perchè 


nel suo santuario. 


SALMO 43. 


Preghiera del Salmista per esseri 
nel santuario, 

10 DIO, fammi ragione, e dibatti la mia 
lite; liberami dalla gente spietata, dal- 
F uomo frodolente ed iniquo, 

2 Perciocchò tu sei P Iddio della mia 
perchè mi hai scacciato t perchè 
vo io attorno vestito a bruno, per l' op- 
ion del nemico? 
fanda la tua luce, e la tua verità; 
guidinmi esse, e introducanmi al monte 
della tua santità, e ne’ tuoi Labernacoli, 

4 Allora verrò all’ Altare di Dio, al- 
l Iddio dell’ allegrezza del mio giubilo; 
e ti celebrerò colla cetera, 0 Dio, Dio 
mio, 

5 Perchè ti abbatti, anima mia? e perchè 
ti commovi in me? aspetta Iddio; per- 
ciocchè ancora lo celebrerò ; egle è la com- 
piuta salvezza della mia faccia, e il mio 
Dio. 


12-46 


icondotto 


SALMO 44. 


IL popolo di Dio, memore dei passati favori, 
prega por esser liberato dai mali presenti. 
Maschi], dato al Capo do’ Musici, de’ (lgliuoli 

di Core, 

L O DIO, noi abbiamo udite colle no- 
stre orecchie, i nostri padri ci hanno 
raccontate“ le opere che tu operasti a' dì 
loro, a di antichi. EI 

2 Tu, colla tua mano, scacciasti le genti, 
e piantasti i nostri padri; tu disertasti le 
nazioni, c propagginasti i nostri padri. 

3 Perciocchè essi non conquistarono ìl 
paese colla loro spada, e il braccio loro 
non li salvò ; anzi la tua destra, e il tuo 
braccio, e la luce del tuo volto”; percioc- 
chè tu li gradivi, 

4 Tu, o Dio, sei lo stesso mio Re; ordina 
lvazioni di Giacobbe. 2 

5 Perte noi cozzeremo i nostri nemici; 
nel tuo nome noi calpesteremo coloro che 
si levano contro a noi. 

6 Perciocchò io non mi confido nel mio 
arco, e la mia spada non mi salverà?. 

7 Anzi tu ci salverai da’ nostri nemici 
e renderai confusì quelli che ci odiano. 

8 Noi ci glorieremo tuttodi in Dio, e 
celebreremo il tuo Nome in perpetuo. 
(Sela.) 


mi hai tu dimenticato? erei vo io at- 
torno vestito a bruno, per l’ oppression del 
nemico? 

10 I miei nemici mi fanno onta, trafig- 
gendomi fino all’ ossa, mentre mi dicono 
luttodì: Dove è il tuo Dio? J 
ll Anima mia, perchò ti abbatti, e| 
perchò ti commovi in me? aspetta ladi; | 
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9 E pure tu ci hai scacciati, e gf hai 
svergognati; @ non esci pey co nostri 
eserciti. 


i, 
Tu hai venduto il tuo popolo senza 
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Cristo e la Chiesa. SALMI 


danari, e non hai fatto alcuno avanzo | 
de’ lor prezzi. | 

13 Tu cì hai posti in vituperio appresso 
i nostri vicini, in beffa, e in ischerno a 
quelli che stanno g’ intorno a noi 

14 Tu ci har messi ad essere proverbi: 
fra le gênti, e hai fatto che cìi 
capo contro fra i popo! 

15 Il mio vituperio è tuttodì davanti 
a me, e la vergogno della mia faccia mi 
ha coperto, 

16 Per la voce del vituperatore e del- 
T oltraggiatore; per cagione del nemico e | 
del vendicatore, | 

17 Tutto questo ci è avvenuto, e non | 
però ti abbiamo dimenticato, e non ci siam | 
portati dislealmente contro al tuo patto. 

18 Il cuor nostro non si è rivolto in- 
dietro, ¢ i nostri passi non sì sono sviati 
da’ tuoi sentieri; 

19 Quantunque tu ci abbi tritati, e messi 
in luogo di dragoni; e ci abbi coperti 
d’ ombra di morte. 

20 Se noi avessimo dimenticato il Nome 
dell’ Iddio nostro, e avessimo stese le mani 
ad alcun dio strano: 

21 Iddio non ne farebbe egli inchiesta? 
conciossiachè egli conosca i segreti del 
cuore”. 

22 Anzi, per cagion tua siamo uccisi 
tuttodì siam reputati come pecore da 
macello®, 

23 Risvegliati; perchè dormi, Signore? 
destati, non iscacciarei in perpetuo, 

24 Perchè nascondi la tua faccia? perchè 
dimentichi la nostra afllizione e la nostra 
oppressione? 

25 Conciossiachè la nostra anima sia ab- 
bassata fin nella polvere, e il nostro ventre | 
sia attaccato alla terra. 

26 Levati in nostro aiuto, 
per amor della tua benignità. 


SALMO 45. 


ne profetica della unione spirituale 
di Cristo e della Chiesa, 


Maschi], cantico d’ amori, dato al Capo de’ Mu- 
sici, de’ figlinoli di Core, sopra Sosannim 
1 IL mio cuore sgorga un buon ragion: 
mento; io recito al Re le mie opere 
á mia 


i Î 
scosso il 


e riscuotici, 


Deseri. 


S 


lingua sarà come la penna di un 
veloce scrittore. 

2 Tu sei più bello ene alcuno de' figliuo- 
li degli uomini; grazia è sparsa sulle tue 
sabbra“; perciò Iddio ti ha benedetto in 
eterno. 


3.0 prode, cingiti la tua spada al fianco”, 
che è TR tua gloria, e la tua magnificenza; 

4 E prospera nella tua gloria, cavalca in 
su la parola di verità, e di mansuetudine, 
e di giustizia; e la tua destra ti farà vedere 
opere tremende. 


| la terra sì strus 


45, 40. Fiducia completa in Di 


5 Le tue saette sono acute; i popoli 
caderanno sotto a te; esse entreranno nel 
cuor de’ nemici del Re, 

6 O Dio, il tuo trono è in sempiterno: 
lo scettro del tuo regno è uno scettro di 
dirittura ©, 

T Tu hai amata la giustizia, ehai odiata 
Y empictà; perciò Iddio, l Iddio tuo, ti 


| ha unto d olio di letizia” sopra i tuoi con- 


sorti. > 

8 Tutti i tuoi vestimenti soz mirra, aloe, 
e cassia, che spandono il loro odore da pa- 
azzi d' avorio, dal luogo ore ti è dato 
diletto. 

9 Figliuole di re sono fra i tuoi onori; 

a Sposa è alla tua man destra, adornata 
X oro di Ofir. 

10 Ascolta, fanciulla, e riguarda, e porgi 
P orecchio ; e dimentica il tuo popolo, e 
la casa di tuo padre; 

1 E il Re porrà amore alla tua 
lezza; adoralo adunque, perciocchè egli è 
il tuo Signore”. 

12 Ela figliuola di Tiro, e i ricchi fra i 
popoli ti supplicheranno con presenti. 

13 La figliuola del Re è tutta gloriosa 
dentro”; la sua vesta è tutta trapunta 
d'oro. 

14 Ella sarà condotta al Re in vesti ri- 
camate, avendo dietro a sò le vergini sue 
compagne, che ti saranno esiandio ad- 
dotte, 0 Re. 

15 Ti saranno condotte con letizia e con 
gioia: e entreranno nel palazzo del Re. 

16 I tuoi figliuoli saranno in luogo 
de tuoi padri; tu li costituiraì principi 
per tutta la terra i£ 

17 Io pubblicherò la memoria del tuo 
Nome, per ogni età; perciò, tì celebre- 
ranno i popoli in sempiterno. 


SALMO 46. 
Completa fiducia di quelli che credono in Dio. 


Cantico, dato al Capo de’ Musici, de’ figliuoli ~ 
di Core, sopra Alamot. 

1 IDDIO è nostro ricetto, e forza, «dl 
aiuto prontissimo nelle distrette!. 

2 Perciò noi non temeremo, quantunque 
la terra sì tramutasse di luogo, e i monti 
smossì Josse» sospinti in mezzo del mare; 

3 E le acque di esso romoreggiassero, € 
si intorbidassero ; e i monti fossero serol- 
lati dall’ alterezza di esso, (Sela.) 

4 Il fiume, i ruscelli di Dio rallegreranno 
la sua Città, il Zuogo santo degli abitacoli 
dell’ Altissimo 

5 Iddio è nel mezzo di lei, ella non sarò 
smossa; Iddio la soccorrerà allo schiarir 
della mattina. N WAE 

G Le genti romoreggiarono, i regni si 
commossero”; egli diede fuori la sua voce, 
e, 
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Bellezza di Gerusalemme. SALMI 47-49. Vanità dei beni terreni, 


7 I Signor degli eserciti è con noi;| 7 Furono rotti come per lo vento orien. 
Y Tadio di Giacobbe è il nostro alto ri- | tale che rompe le navi di Tarsis, 
cetto, (Sela.) S Come avevamo udito, così abbiam 

8 Venite, mirate i fatti del Signore; | veduto nella Città del Signor degli cser- 
come egli ha operate cose stupende nella | citi, nella Città dell Iddio nostro; Iddio 
ierra. s la stabilirà in perpetuo”, (Sela) 

9 Egli ha fatte restar le guerre infino | 9 O Dfo, noi abbiamo chetamente aspet- 
all'estremità della terr: gli ha rotti | tata la tua benignità dentro al tuo Tem- 
gli archi, e messe in pezzi le lance, e arsi | pio. È A È X 
i emi col fuoco. 10 O Dio, quale è il tuo Nome, tale è la 

lu Restate, e conoscete che io soa Dio; | tua lode, infino all'estremità della terrat; 
io sarò esaltato fra le genti, ìo saro esal- | la tua destra è piena di giustizia, 
tato nella terra. 11, H monte di Sion si rallegrerà, le 

11 Il Signor degli eserciti è con noi; | figliuole di Giuda festeggeranno, per li 
Y Iddio di Giacobbe è il nostro alto ri- | tuoi giudicii 
cetto, (Sela.) 12 Circuite Sion, e andate attorno a lei, 

contate le sue torri. 

13 Ponete mente alle bastie, mirate 
T altezza de suoi palazzi; acciocchò lo 
raccontiate all’ età a venire. 

Salmo, dato al Capo de' Musici, de’ figlinoli | 14 Perciocchò questo Dio è il nostro 
di Core, Dio in sempiterno; egli ci guiderà infino 


SALMO 47, 


Il trionfo del regno di Dio, 


1 BATTETEVI a palme, o popoli tutti; | alla morte. 

giubilate a Dio con voce di trionfo. ; SALMO 49. 

2 Perciocchè il Siguore è I Altissimo, il | 2. ° Apia» 

tre n Re sopra tutta la terra, | Vanità dei wni terreni; Dio solo salca dalla 

x i popoli sotto noi, e le | _ IA A reno k 
zioni sotto i nostri piedi. Salmo, dato al Capone Musici, de’ figlinoli di 

4 Egli ci ha scelta la nostra eredità”, NE. os È 

la gloria di Giacobbe, il quale egli ama. | 1 UDITE questo, popoli tutti; porgete 


(Sela.) 
5 Iddio è salito con giubilo, il Signore 
è salito con suono di trombe 

6 Salmeggiate a Dio, salmeggiate: sal- 
meggiate al Re nostro, salmeggiate. 3 La mia bocca proferirà cose di gran 
7 Perciocchè Iddio è Re di tutta la terra; ienza; e il ragionamento del mio cuore 
salmegg@ate maestrevolmente, sarà di cose di grande intendimento. 

ë Iddio regna sopra le genti t: Iddiosiede | 4 To inchinerò il mio orecchio alle sen- 
sopra il trono della s antità. tenze; io spiegherò sopra la cetera i miei 
9 L principi de' popoli, il popolo del- | detti notevoli. 

t Iddio di Abrahamo, si son raunati in-| 5 Perchè temerò ne giorni dell’ avver- 
sieme; perciocchè a Dio appartengono gli | sità quando | iniqui ië 

scudi della terra; egl è grandemente esal- | cenena m iatormer 


gli orecchi, vot tutti gli abitanti del 
inondo; 

2 E plebei, e nobili, c ricchi, e bisognosi 
tutti insieme. 5 


quità che mi & alle cal- 


0. ü Ve ne son molti che si confidano ne lor 
SALMO 48. | heni oe gloriano della grandezza delle 

Bellezza è privilegi di Gerusalemme, or ricchezze”, TIA qui 
Cantico di Salmo, de’ figliuoli di Core, 7 Niuno, però può, riscuotere, il suo 


fratello, nè dare a Dio il prezzo del suo 

1 IL Signore è grande, e molto glorio- | riscatto”, 

so nella Città dell’ Iddio nostro, xe | SÈ il riscatto della lor propria anima 
monte della sua santità. non può trovarsi, e il modo ne mancherà 
2 Il monte di Sion, il fondo verso il | in perpetuo; 

Settentrione, la Città del gran Re è in! 9 Fa fare che continuino di vivere in 
bella contrada, è la gioia di tutta la | perpetuo, e che non veggano la fossa”; 
errana n 10 Conciossinchè vegtano che i savi 
3 Iddio è riconosciuto ne' palazzi di essa, muoiono, e che parimente i pazzi, e gli 
per alta fortezza, stolti periscono, e lasciano 1 lor beni ad 
4 l’erciocchè ceco, i re si € | altri, 

ed erano tutti insieme p; i oltre. | 11 Il loro intimo pensicro è che le lor 
5 Come prima la vide furono attoniti, I case dimorcranno in eterno, e che le loro 

j 


30 adunalj, 


si smarrirono, si aflrettarono di fuggire. abitazioni dureranno per ogni ctà; im- 
pongono i nomi loro a delle terre. 


G Tremore li colse quivi; doglia, come 
di donna che partoris 
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Dio giudicherà il mondo. 


dimora sempre; anzi è renduto simile alle 
bestie ehe periscono. 

13 Questa lor via è loro una pazzia”; e 
pure i lor discendenti sì compiacciono a 
seguire i lor precetti. (Sela.) 

14 Saranno posti sotterra, come pecore; 
la morte li pasturerà; e gli uomini diritti 
signoreggeranno sopra loro in quella mat- 
tina; e il Eri) consumerà la lor bella 
apparenza, che sarà portata via dal suo 
abitacolo. 

15 Ma Iddio riscuoterà l anima mia dal 
sepolero“; perciocchè egli mi accoglierà a 
sé. (Sela.) 

16 Non temere, quando alcuno sarà ar- 
ricchito, quando Ja gloria della sua casa 
«Sarà accresciuta. 

17 Perciocchè, quando egli morrà non 
torrà seco nulla; la sua gloria non gli scen- 
derà dietro. 

18 Benchè egli abbia benedetta l’ anima 
sua in vita sua“; e żali ti lodino, se tu ti 
dài piacere, e buon tempo; 

19 Quella verrà là ove è la generazion 
de’ suoi padri; giammai in eterno non 
vedranno la luce 

20 I? uomo che è in istato onorevole, e 
non ha intelletto, è simile alle bestie che 
periscono. 


SALMO 50. 


Iddio giudicherà il mondo. Vuole ubbidienza 
e non sacrificio. 


Salmo di Asaf. 


1 IL Signore, l Iddio degl iddii, ha par- 
lato, e ha gridato alla terra dal sol le- 
rante, infino al Ponente ©. 

2 Iddio è apparito in gloria da Sion, 
luogo di compiuta bellezza, 

3 D Iddio nostro verrà, e non senestarà 
cheto; egli à davanti a sè un fuoco 
divorante”, ed intorno a sè una forte tem- 
pesta. i 
4 Egli griderà da alto al cielo, e alla 
terra, per giudicare il suo popolo”; 

54 diva: Adunatemi i mici santi”, i 
quali han fatto meco patto con sacrificio‘. 

ü E i cieli racconteranno la sua giusti- 
zia; perciocchè egli è Iddio Giudice. (Sela.) 

7 Ascolta, popol mio, ed ìo parlerò; a-. 
seolta, TAE io ti farò le mie protesta- 
zioni. Jo sono Iddio, l’ Iddio tuo. 

8 To non ti riprenderò per li tuoi sacri- 
ficii, nè per li tuoi olocausti che mi sono 
continuamente presentati? 

9 Io non prenderò giovenchi dalla tua 
casa, n- becchi dalle tue mandre. 

10 Perciocchò mie sono tutte le bestie 


SALMI 50, 51. 


Il pentimento di Davide. 
delle selve; mio è tutto il bestiame che è 
in mille monti. 

11 Io conosco tutti gli uccelli de’ monti; 
e le fiere della campagna sono a mio co. 
mando, 

12 Se io avessi fame, io non te lo dirci; 
perciocel mondo, e tutto quello ch’ è 
In esso, è mio”, 

13 Mangio io carne di tori, o bevo io 
sangue di becchi? È 
14 Sacrifica lode a Dio, e paga all’ Al- 
ISSIMO 1 tuoi voti. 

15 E invocami nel giorno della distretta”, 
e lote netrarrò fuori, e tu mì glorificherai. 

16 Ma al? empio Iddio ha detto: Che 
hai tu dafar di raccontare i miei statuti, e 
di recarti il mio patto in bocca ?? 

17 Conciossiaché tu odii correzione, e 
getti dietro a te Je mie parole. 

IS Se tu vedi un ladro, tu prendi piacere 
d'essere in sua compagnia; c la tua parte 
è con gli adulteri”. 

19 Tu metti la tua bocca al male, e la 
tua lingua congezna frode, 

20 Tu siedi, e parli contro al tuo fratel- 
lo, e metti biasmo sopra il figliuol di tua 
madre. 

21 Tu hai fatte queste cose, cd io mi 
sono taciuto; e tu hai pensato, che del 
tutto io era simile a te”, Io ti arguirò, e 
te le spiegherò in su gli occhi. 

22 Deh! intendete questo, voi che di- 
menticate Iddio; chè talora io non ra- 
pisca, c non vi sia alcuno che ri 

23 Chì sacrifica lode mi glorifica, e chi 
ı sua via, jo gli mostrerò la sa- 
lute di Dio. 


SALMO 51. 


Dacide confessa il suo peccato, supplicando 

xi Iddio di perdonarlo o di cambiare il suo cuore. 

Salmo ili Davide, dato al Capo de’ Musici. In- 
torno n ciò che il profeta Natan venne a lui, 
dopo ch’ egli fu entrato da Bat-scba. 

1 ABBI pietà di me, o Dio, secondo la 
tua benignità; seconilo la moltitudine 
delle tue compassioni, cancella i miei 
misfatti”. 

2 Lavami molto e molto della mia ini- 
quità, c nettami del mio peccato*. 3 

3 Perciocchè io conosco i wei misfatti, 
eil mio peccato è del continuo davanti a 
me‘, 

4 Io ho peccato contro a te solo, e ho 
fatto quello che ti dispiace“; acclocehè tu 
sii riconosciuto giusto nelle tue parole, e 
puro në’ tuoi giudici”. A 

5 Ecco, io sono stato formato ìn iniqui- 
tà; e la madre mia mi ha conceputo in 
peccato”, 
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Il euor rotto e contrito, SALMI 


6 Ecco, ti è piaciuto insegnarmi verità 
nell” interiore, e sapienza nel di dentro”. 
7 Purgami con isopo, e sarò nettot; la- 
vami, e sarò pu bianco che neve”. 

8 Fammi udire gioia c allegrezza ; fa che 
le ossa che tu hai tritate, festeggino4. 

9 Nascondi In tua faccia da' miei pec- 
cati”, e cancella tutte le mie iniquità. 

0 O Dio, crea in me un cuor puro, e 
rinnovella dentro di me uno spirito di- 
ritto/, A 

Jl Non rigettarmi dalla tua faccia; e 
non togliermi lo Spirito tuo santo”. 

12 Rendimi l’ allegrezza della tua sa- 
lute; e fa che lo Spirito volontario mi 
sostenga. 

13 Io insegnerò le tue vie a’ trasgres- 
sori; e i peccatori sì convertiranno a tel, 

J4 Liberami dal sangue, o Dio, Dio del- 
la mia salute; Ja mia lingua canterà con 
giubilo la tua giustizia. 

15 Signore, aprimi le labbra; e la mia 
bocca racconterà Ja tua lode. 

16 Perciocchè tu non prendi piacere in 
sacrificio; altrimente io I avrei offerto; 
isci olocausto. 
ficii di Dio sono lo spirito rotto; 
o Dio, tu non isprezzi il cuor rotto e con 
trito”, 

18 Fa del bene a Sion per Ja tua bene- 
volenza; edifica le mura di Gerusalemme 
19 Allora prenderai piacere in sacrificii 
di giustizia, in olocausti, e in offerte da 
ardere interamente; allora sì offeriranno 
giovenchi sul tuo Altare. 


SALMO 52. 


Davide predice la rovina dell’ empio e si afida 
in Dio. 
Maschil di Davide, dato al Capo de' Musici 

Intorno a ciò che Doeg Idumeo era venuto 

a rapportare a Saullo che Davide era entra- 

to in casa di Ahimelec”, 

10 POSSENTE uomo, perchè ti glorii 
del male? la benignità del Signore dura 
sempre, 

2 La tua lingua divisa malizie; ella è 
come un rasoio affilato, 0 tu, operatore 
d inganni. 

3 Tu hai amato il male più che il bene; 
la menzogna più che il parlare diritta- 
mente. , 

4 Tu hai amate tutte le parole di ruina, 
o lingua frodolente. 

5 Iddio altresì ti distruggerà in eterno; 
egli ti atterrerà, e ti divellerà dal tuo 
tabernacolo, e ti diradicherà dalla terra 
dg viventi. (Scla.) 

GEi- {ilo vedranno, e temeranno; e 
si rieranno di lui, dicendo: 

7 Ecco l’ uomo che non aveva posto Id- 


DOD. 'orruzione degli empi. 
dio pér sua fortezza: anzi si confidi 
nella grandezza delle sue ricchezze, e si 
fortificava nella sua malizia 

8 Maio sarò come un ulivo verdeggiante 
nella Casa di Dio; io mi confido nella 
benignità di Dio in sempiterno, 

9 O Signore, io ti celebrerò in eterno; 
perciocchè tu avrai operato; e spererò 
nel tuo Nome, perciocchè è buono, cd è 
presente a’ tuoi santi. 


SALMO 53. 
L'empio nega Iddio e sì corrompe. 


Maschil di Davide, dato al Capo de' Muslci, 
sopra Mahalat. 

1 LO stolto ha detto nel suo cuore: Non 
vie Dio”. Si son corrotti, e renduti abbo- 
minevoli in perversità; non vi è niuno 
che faccia bene 

2 Iddio ha riguardato dal cielo sopra i 
figliuoli degli uomini, per vedere se vi 
fosse alcuno che avesse intelletto, che 
cercasse Iddio. 

3 Tutti son corrotti, tutti son divenuti 
ezine, non vi è niuno che faccia 

ene, non pur uno, 

4 Non hanno essi alcuno intendimento, 
questi operatori d'iniquità, che mangiano 
il mio popolo, ne ge mangiassero del 
pane, e non invocano Iddio? 

5 Là saranno spaventati di grande spa- 
vento, ove però non sarà cagion di spa- 
vento; perciocchò il Signore dissipa le 
ossa di coloro che sì accampano contro a 
te, o Sion; tu li hai svergognati; perciocchè 
Iddio li sdegna. 

6 Oh! vengano pur da Sion le salva- 
zioni d` Israele! Quando Iddio trarrà di 
cattività il suo popolo, Giacobbe festeg- 
gerà, Israele si rallegrerà. 


SALMO bs. 
Preghiera di Davide per esser liberato. 


Maschil di Davide, dato al Capo de’ Musici 
sopra Neghinot. Intorno a ciò che gli Zifel 
vennero a dire a Saulle: Davide non si na- 
sconde egli appresso di noi? ? 


10 DIO, salvami per lo tuo Nome, € 
fammi ragione per la tua potenza. x 
20 Dio, ascolta la mia orazione; porgi 
gli orecchi alle parole della mia bocca. . 
3 Perciocchò degli uomini stranieri si 
son levati contro a me; e degli uomini 
violenti, è quali non pongono Iddio da- 
vanti agli occhi loro, cercano l anima 
mia. (sela.) y 
4 Ecco, Iddio è il mio aiutatore?; il Si- 
gnore è fra quelli che sostengono l’anima 
mia, 
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urinaria pienza 


Pride implora 


B Egli renderà il male a mici nemici; 
distruggili, per la tua verità 
6 Io ti farò sacriticio d animo volon- 
teroso; Signore, io celebrerò iltuo Nome, 
percioechè è buono. 

7 Perciocchè esso mi ha tratto fuori d'o- 
gni distretta; e l occhio mio ha veduto 
ne’ mici nemici ciò che io desiderava, 


SALMO 55. 

Davidesi lagna della malvagità dei suoi nemici, 
persevera nell’ oruzione, ¢ si rimette in Dio. 
Maschil di Davide, dato al Capo de’ Musici, 

sopra Neghinot 

1 0 DIO, porgi } orcechio alla mia 
orazione; e non nasconderti dalla mia 
supplicazione. 

2 Attendi a me, e rispondimi; io mì 
lagno nella mia orazione, ¢ romoreggio ; 

3 Per lo eridar del nemico, per I oppres- 
sione dell’ empio; perciocch i mi tra- 
boccmo addosso delle calamità, e mi mi- 
imicano con im 

4 Il mio cuore è angosciato dentro di 
me; e spaventi mortali mi sono caduti ad- 
dosso. $ 

5 Paura e tremito mì è sopra; 
terrore mi ha coperto. 

6 Onde io ho detto: Oh! avessi io 
delle ale, come le colombe! 10 me ne yo- 
lerei, e mi riparerei 2 alcun luogo. 

7 Ecco, io me ne fuggirei lontano; io di- 
morerei nel deserto. (Sela.) 

S Io mi aftretterei di scampar dal vento 
i urbo. 


pa 


‘giunto; e 


10 Essa m è circondata d’ intorno alle 
sue mura, giorno e notte; e in mezzo al 
essa vi è miquità ed ingiuria. 

11 Dentro di essa non vi c altro che ma- 
lizie; frodi ed inganni non sı muovono 
dalle sue piazze. È 

12 Perciocehò non è stato un mio nemi- 
co che mi ha fatto vituperio; altrimenti, 
io l’ avrei comportato; non è stato uno 
che mi avesse in odio che si è levato con- 
tro a me; altrimenti, 10 mi sarei nascosto 
da luì. 

3 Anzi, sei stato tu, chè cri, secondo la 
mia estimazione, il mio conduttore, e il 
mio famigliare”. 

14 Che comunicavamo dolcemente in- 
siemcìnostri segreti, e andavamo di com- 
pagnia nella Casa di Dio. 

15 Metta loro la morte la mano addosso, 
scendano sotterra tutti vivit; pperciocchò 
nel mezzo di loro, nellelor dimore, non. vi 
è altro che malvagità, 

16 Quant’ è a me, io griderò a Dio, e il 
Signore mi salverà. 

17 La sera, la mattina, e in sul mezzodì, 


SALMI 55, 56. 


il soccorso di Dio, 


ye. 


io orerò, e romoreggerd"; ed egli udirà la 

mia voce. 
18 Egli riscuoterà l’ anima mia dall’ as- 

salto che mi è dato, e læ metterà in pace; 

perciocchè essi son contro a me in gran 

numero, 

-19 Iddio mi udirà, e li abbatterà; gi 


dico, che dimora in ogni eternità; (3 
perciocchè giummai non si mutano, enon 
temono Iddio. 

20 Hanno messa la mano addosso a 
quelli che vivevano in buona pace con lo- 
ro; hanno rotto il lor patto. 

21 Le lor bocche son più dolci che bur- 
ro; ma ne cuori loro vi è guerra; le lor 
parole son più morbide che olio, ima son 
tante coltellate. 

22 Rimetti nel Signore il tuo peso, ed 
egli ti sosterrà; egli non permetterà giam- 
mai che il giusto caggi. 

23 Ma tu, o Dio, ni scender coloro 
nel pozzo della perdizione; gli uomini di 
sangue e di frode non compieranno a mez: 
zo ì giorni loro”; maio mi contiderò in te. 


SALMO 56. 


Davide prega Dio di salvarlo dai suoi nemici, 
e già lo loda per la concessa liberazione, 


niorno a ciò che i Filistei 
n da, l Capo de’ Musici, 
elem-rehochim 


v di me, à Dio; percioc- 
ni a gola aperta sono dietro 
mici assalitori mi stringono 


Mictam di 


in su iona: 


tuttodì 

21 mei nemici son dietro a me a gola 
aperta tuttodì ; verciocchè gran numero 
di gente mi assale da alto. 

3 Nel giorno che io temerò, io mi confi- 
derò in te. 

4 Coll’ aiuto di Dio, îo loderò la sua pa- 
rola; 10 mì confido in Dio, io non temerò 


cosa che mi possi far la cari 

5 Tuttodì fanno dolorose le mie parole; 
tutti 1 lor pensieri son contro a me a 
male. 

© Si radunano insieme, stanno in aggua- 
to; spiano le mie pedate, come aspettande 
di coglier l anima mia. 

7 In vano sarebbe il salvar loro la vita; 
o Dio, trabocca i popoli nella fa ira. 

8 Tu hai contate le mie fughe; riponi le 
mielagrimene' tuoi barili ; non sox elteno 
nel tuo registro ? 

9 Allora i miei nemici volteranno le 
spalle, nel giorno che io griderò; questo 
so jo, che Iddio è per me”. 

10 Con l aiuto di Dio, io loderò la sua 
parola; con 7 aiuto del Signore, io loderò 
la sua parola. 

11 Jo mi confido in Dio; io non temerò 
cosa che mi possa far l’ uomo. 
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12 Jo ho sopra me i voti che io ti ho fat- 
ti, 0 Dio; io ti renderò lodi È 
13 Conciossiachò tu abbi riscossa 1° ani- 
ma mia dalla morte; non kai tuguardati 
i mici piedi di ruina”, acciocchè jo cam- 
mini nel cospetto di Dio nella luce de vi- 
venti? 


SALMO 57. 


Davide chiede soccorso contro ai suoi nemici e 

loda il Signore. 

Mictam di Davide, intorno a ciò ch’ egli se ne 
fuggì nella spelonca, d’ innanzi a nulle 8; 
dato al Capo de’ Musici, sopra Al-tashet, 

1 ABBI pietà di me, o Dio; abbi pietà 
di me; perciocchè I anima mia si 
confida in te, ed io ho la mia speranza 
nell’ ombra delle tue ale, finchè sieno pas- 
sate le calamità, 

2 Io griderò all’ Iddio altissimo; a Dio 
che dà compimento a’ fatti mici, r 

3 Egli manderà dal cielo a salvarmi; egli 
renderà confuso colui ch’ è dietro a m 
fah aperta. (Sela) Iddio manderà la s 

enignità, c la sua verità. sE 

4 L'anima mia é in mezzo a Iconi ; io 
giaccio fra uomini incendiari, i cui denti 
son lance, e saette, e la cui lingua é spada 
acuta. à La. 

5 Innalzati, o Dio, sopra i cieli ; 
la tua gloria sopra tutta la terri 
6 Essi avevano í 


innalzisi 


7 Il mio cuore è disposto, o Dio; il mio 
cuoreè disposto; 10 canterò, e salmeggerò. 
8 Gloria mia, destati ; destati, saltero, e 
cetera; io mi risveglierò all’ alba. 

9 Io ti celebrerò, o Signore, fra i po- 
poli; io ti slmeggerò fra le nazioni; 

10 Perciocchè la tua benigmtà é grande 
ințino al cielo, ¢ la tua verità infino alle 
nuvole. 

11 Innalzati, o Dio, sopra i cieli; innal- 
zisi la tua gloria sopra tutta la terra, 


SALMO 58. 


Le frodi del malvagi, Dio li punirà e salverà 
il giusto. 


Mictam di Davide, dato al Capo de’ Musici, 
sopra Al-tashet. 
1 DI vero, 


D arlate voi giustamente? 
giudicate vol dinttamente, o figliuoli di 
uomini f 


2 Anzi voi fabbricate perversità nel cuor 
vostro; voi bilanciate Ja violenza delle 
vostre mani in terra, 

3 Questi empi sono stati alienati fin dalla 
questi parlatori di menzogna so- 
no stati sviati fin dal ventre della madre °, 


per esser liberato, 
4 Hanno del veleno simile al veleno del 
pente; sono come l aspido sordo, che 

tura le orecchie t; 

5 Dl qual non ascolta Ja voce deg? in- 
cantatori, nè di chi è saputo in fare Incan- 
tagioni. 

6 O Dio, stritola loro i denti nella lor 
bocca; o Signore, rompi i mascellari 
de’ Jeoncelli. 

7 Struggansi come acque, c vadansene 
via; tin /ddio le sue saette, e in uno 
stante sieno ricisì, 

S Trapassino, come una lumaca che si 
disfa ; come I abortivo di una donna, non 
veggano il sole, 

9 Avanti che le spine vostre sentano di 
pruno, come prima sarn viventi, tempe- 
stile l’ ardor del ira 

10 Il giusto si rallegrerà, quando avrà 
veduta fa vendetta; egli bagnerà i suoi 
piedi nel sangue dell’ empio. 

11 E ciascuno dirà : Certo egli vi è frutto 
pel giusto; vi è pure un Dio giudice in 
terra. 


SALMO 59. 


Davide prega Dio che lo liberi, e protesta della 
eua innocenza 


$ 


Mictam di Davide, intorno a ciò che Saulle 
mandò a guardar la suu casa, per ucciderlo‘; 
dato nl Capo do’ Musici, sopra Al-tasliet 


I DIO mio, riscuotimi da’ mici nemi- 
ci; lovami ad alto d’ infra quelli che 
si levano contro a me. 

2 Riscuotimi dagli operatori d’ iniquità, 
c salvami dagli uomini di sangue, 

3 Perciocchè, ecco, han posti agguati 
all'anima mia; uomini possenti sison rau- 
nati contro a me; senza che vi sta in me, 
nè misfatto, nè peccato, o Signore, 

4 Benchè, non i sia iniquità in 7264, pur 
corrono, e si apparecchiano; destati per 
venire a incontrarmi, e vedi. 

5 Tu, dico, Signore Iddio degli eserciti, 
Dio d’ Israele, risvegliati per visitar tutte 
le genti; non far grazia a tutti quelli che 
perfidamente operino iniquità. (Scla.) 

6 La sera vanno e vengono ; romoreggia: 
no come cani, e circuiscono la città, 

7 Ecco, sgorgano parole colla lor bocca; 
hanno de” coltelli nelle lor labbra; percioc- 
chè dicono: Chi ci ode”? 

8 Ma tu, Signore, ti riderai di loro: tu 
ti beflerai di tutte Jo genti”. 

9 lọ mi guarderò dalla lor forza, ridu- 
cendomi a te; perciocchè tu, o Dio, sei il 
mio alto ricetto 
.10 L’ Iddio mio benigno mi verrà ad 
incontrare“: Iddio mi farà veder ne mici 
nemici quello che io desidero. 

11 Non ucciderli già; chè talora ìl mio 
popolo non lo dimentichi s falli, perla tun 
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potenza, andar vagando; e abbattili, o Si- 
gnore, scudo nostro ; 

12 Per lo peccato della lor boe per le 
page delle lor labbra“; e sieno colti per 

°’ orgoglio loro, e perciocchè tengono ra- 
gionamenti di csecrazioni e di menzogne. 

13 Distruggili nel tuo furore; distrug- 
gili sì che non sieno pù ; e sappiano, che 

ddio signoregg a in Giacobbe, anzi fino 
alle estremità della terra. (Sela.) 

14 Vadano pure, e vengano la sera; ro- 
Mioreggino come cani, e circuiscano la 
città. 

15 Andranno tapinando per trovar da 
mangiare; avvegnachè non sienosazii, pur 
passeranno così la notte. 

16 Ma io canterò la tua potenza, e la 
mattina loderò ad alta voce la tua beni- 
gnità; perciocchè tu mi sei stato alto ri- 
cetto e rifugio, nel giorno che sono stato 
distretto, 

17 O mia forza, io ti salmeggerò; per- 
ciocchè Iddio è il mio alto ricetto, l’ Id- 
dio mio benigno. 


SALMO 60. 


Ringraziamento per varie vittorie. 
Mictam di Davide, da insegnare; dato al Capo 
de’ Musici, sopra Susan-edut ; intorno a ciò 
ch’ egli diede il guasto alla Siria di Mesopo- 
tamia, e alla Siria di Sol che loab, ritor- 
nando, sconfisse gl’ Idumei nella valle del 

Sale, in numero di dodici milat. 

1 O DIO, tu ci hai scacciati, tu ci hai 
ipati, tu ti sei adirato; e poi, tu ti sei 
rivolto a noi. 

2 Tu hai scrollata la terra, € P hai 
schiantata; ristora le sue rotture”; per 
ciocchèò è smossa, 

3 Tu hai fatte sentire al tuo popolo cose 
dure; tu cì hai dato a bere del vino di 
stordimento, 

4 Ma ora, tu hai dato a quelli che ti 
temono una bandiera, per alzarla, per a- 
mor della fua verità, (Si 

5 Acciocchè la tua diletta gente sia li- 
berata, salvami colla tua destra, e rispon- 
dimi. 

6 Iddio ha parlato per la sua santità: 
Io trionferò, io spartirò Sichem, e mi- 
surerò la valle di Suecot. 

7 Mio è Galaad, e mio è Manasse, ed 
Efraim è la forza del mio capo; Giuda è 
il mio legislatore“; 

.8 Moab è la caldaia del mio lavatoio; 
io, petterò le mie scarpe sopra Edom; 
Palestina, fammi delle acclamazioni”. 
9 Chi mi condurrà nella città della 
fortezza? chi mi menerà fino in Ldomt 
10 Non sarai desso tu, 0 Dio, che ci aye- 
vi scacciati? e non uscivi ziù fuori, o Dio, 

co’ nostri eserciti? 


60—62. Si jidi in Dio solo. 
Il Dacci aiuto, per uscir di distzettay 

perciocchè il soccorso degli uomini è va- 
nità”. 

2 In Dio noi faremo prodezze; ed 

egli calpesterà i nostri nemici. 


SALMO 61, 
Davide si rifugia appo Dio. 


Salmo di Davide, dato al Capo de' Musici, 
sopra Neghinot, 


10 DIO, ascolta il mio grido; atten- 
di alla mia orazione, 

2 Io grido a te dall’ estremità della terra, 
mentre il mio cuore spasima; conducimi 
in su la rocca che è troppo alta da salirvi 
da me. | 

3 Perciocchè tu mi sei stato un ricetto, 
una torre di fortezza d' innanzi al ne- 
mico”, 

4 Io dimorerò nel tuo tabernacolo per 
molti secoli‘; o mì riparerò nel nascondi- 
mento delle tue ale. (Scla.) 

5 Perciocchè tu, o Dio, hai esauditi i 
mici voti; tu mi hai data l' eredità di 
quelli che temono il tuo Nome. _ 

6 Aggiugni giorni sopra giorni al re; 
sieno gli anni suoi a guisa di molte età, 

7 Dimori in perpetuo nel cospetto di 
Di ordina benignità e verità che lo guar- 
dino’, 

§ Così salmeggerò il tuo Nome in perpe- 
tuo, per adempiere ogni giorno i mici 
voti. 


SALMO 62. 


Esortazione a fidare in Dio solo, 


Salmo di Davide, dato al Capo de' Musici, 
sopra į figliuoli di Ledutun. 


gammai grandemente smosso. 

3 Infino a quando yi avventerete sopra 
un uomo? voi stessi sarete uccisi tutti 
quanti; e sarete sin a una parete 
chinata, e ad un murieciuolo sospinto. 
4 Essi non consigliano d` altro che 

pigner giù guest uomo dalla sua a 
tezza; prendono piacere in menzogna; 
benedicono colla lor bocca, ma maledi- 
cono nel loro interiore. (Scia.) | 

5 Anima mia, acquetati in Dio solo; 
perciocchè la mia speranza pende da lui. 
Egli solo è la mia rocca e la mia 
salvezza; egli è il mio alto ricetto, io 
non sarò giammai smosso. x 

7 i 1 mia salvezza e gloria”; in 
Dio è la mia forte rocca, il mio ricetto. — 
8 Confiditevi in lui, 0 popolo, in ogni 
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Davide brama Iddio. 


tempo; spandete i vostri cuori nel suo co- 
spetto; Tdio èla nostra speranza. (Sela) 

9 Gli uomini volgari non sono altro 
che vanità, e i nobili altro che menzogna; 
se fosser messi în bilance, tutti ir 
sarebbero più leggierì chela vanità st 

10 Non vi contidate in oppressione, nòin 
rapina; non datevi alla vanità; se le ric- 
chezze abbondano, “on vè mettete il 
cuore ©, 

11 Iddio ha parlato una volta, e due 
volte ho udito lo stesso; che ogni forza 
appartiene a Diot; 

12 E che a te, Signore, appartiene la 
benignità”; perciocchè tu renderai la re- 
tribuzione a ciascuno secondo le sue 
opere, 


SALMO 63. 
Davide brama la presenza di Dio. 


Salmo di Davide, composto quando egli era 
nel deserto di Giuda ^. 


1 ODIO, tu sei l’ Iddio mio, io ti cerco; 
l’anima mia è assetata di te; la mia 
came ti brama in terra arida ed asciutta, 
senz? acqua, 

i ti ho io mirato nel santuario, 
riguardando ln tua forza, e la tua gloria. 
3 Perciocchè la tua benignità è cosa 
buona più che la vita, Je mie labbra ti lo- 
deranno. È 

4 Così ti benedirò in vita mia; io alzerò 
le mie mani nel tuo Nome. 

5 D anima mia è saziata come di grasso 
e di midolla; e la mia bocca ti loderà 
con labbra giubilanti; 

G Quando io mi ricordo di te sul mio 
letto, quando io medito di te nelle veg- 
ghie della notte. 

„T Perciocchè tu mi sei stato ġir aiuto, 
io giubilo all’ ombra delle tue ale. 

8 L'anima mia è attaccata dietro a te; 
la tua destra n iene. 

9 Ma quelli che cercano l’ anima mia, 
per disertarla, entreranno nelle più hasse 
parti della terra, 

10 Saranno atterrati per la spada; sa- 
ranno la parte delle volpi. 

11 Mail re si rallegrerà in Dio: chiun- 
que giura per lui, si glorierà; perciocchè 
la bocca di quelli che parlano falsamente 
sarà turata. 


SALMO 64. 
Davide domanda e spera liberazione. 
Salmo di Davide, dato al Capo de' Musici. 
1 0 DIO, ascolta la mia voce, mentre io 
Jo la mia orazione; guarda la vita mia 
dallo spavento del nemico, 


SALMI 63-65. 


ieme | l 


Dio lodato in Sion. 


2 Nascondimi dal consiglio de maligni, 
e dalla turba degli operatori d’ iniquità; 

3 I quali hanno aguzzata la lor lingua 
come una spada; e in luogo di sactte, 
parole amare; 

4 Per sacttar I’ vomo intiero in 1uoghi 
nascosti; di subito improvviso lo saet- 
tano, e non hanno timore alcuno. 

5 Fermano fra loro pensieri malvagi; 
divisano dì tender di nascosto lacci, e 
dicono: Chi li vedrà? = 

6 Investigano ma i ricercano tutto 
ciò che si può investigare; c quanto può 
l interior dell’ uomo, e un cuor cupo. 

7 Ma Iddio li sacetterà; le lor ferite sa- 
ranno come di sactta subitanca, 

8 E le lor lingue saranno traboccate 
sopra loro”; chiunque lì vedrà fuggirà. 

9 E tutti gli uomini temeranno, e rac- 
conteranno l oper di Dio; e conside- 
reranno quello ch’ egli avrà fatto. 

10 Il giusto si rallegrerà nel Signore, e 
spererà in lui; e tutti quelli che son 
diritti di cuore, si glorieranno. 


SALMO 65, 
Lodi e ringraziamenti per i beni ricevuti, 


Salmo di cantico di Davide, duto al Capo 
do’ Musici. 


1 O DIO, lode ti aspetta in Sion; e quivi 
i saran pagati i vot È È 
20tuel esaudisci i preghi, ogni carne 
verrà a te. 

3 Cose inique mi avevano sopraffatto ; 
ma tu purghi le nostre trasgressioni”. 

Beato colui che tu avrai eletto, e 
avmi fatto accostare a te, accivechè abiti 
ne' tuo] cortili! noi saremo saziati de’ be- 
ni della tua Casa, delle cose sante del 
tuo Tempio. 

5 O Dio della nostra salute, confidenza 
di tutte le estremità le più lontane della 
terra e del mare, rispondici, per la tua 
giustizia, n maniere tremende 

(i Esso, colla sua potenza, ferma i monti; 
egli è cinto di forza. 

7 Egli acqueta il romor de mari, lo 
strepito delle sue onde?, e il* tumulto 
de popoli. 

8 Onde quelli che abitano nelle estre- 
mità della terra temono de’ tuoi miracoli; 
tu fai giubilare i luoghi, onde esce la 
mattina e la sera. , 

9 Tu visiti la terra, e I abbeveri; tu 
I arricchisci grandemente; i ruscelli di 

io son pieni d’ acqua‘; tu apparecchi 
agli uomini il lor frumento, dopo che tu 
T hai così preparata. 

10 Tu adacqui le sue porche; tu pareg- 
gi ì suoi solchi; tu la stempri colle stille 
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SALM 
tu benedici i suoi ger- 


Le opere di Dio. 
della tua pioggi: 


eni l'annata; e 
le tue orbite stillano grasso. 
„12 Le mandrie del deserto stillano; e 
i colli son cinti di gioia. | 

13 Le pianure son rivestite di gregge, 
ele valli coperte di biade; danno voci di 
allegrezza, e anche cantano. 


SALMO 66. 
1adio lodato per le sue grandi opere. 
Cantico di salino, dato al Capo de’ Musici. 


1 DATE vociì di allegrezza a Dio, vor 
tutti gli abitunti della terra; 

9 Salmegziate la gloria del suo Nome; 
rendete la lode gloriosa, 

3 Dite a Dio: O quanto son tremende 
le tue opere! per la grandezza della tua 
forza, i tuoi nemici ti $` infingono. 

4 Tutta lo terra ti adora, e tì salmeggia; 
salmeggia il tuo Noine. (Sela.) 


5 Vemte, ¢ vedete i fatti di Dio; egli | 
è tremendo ¿n opere, sopra i figliuoli de- | 


gli uomini. 

6 Egli converti giù il mare ìn asciutto; 
il suo popolo passò il fiume a più; quivi 
noi ci ralleerammo in lui”. 

7 Egli, colta sua potenza, signoregzia in 
eterno; i suoi occhi riguardano le genti; 
i ribelli non 5 innalzermno. (Sela) 

8 Voi popoli, beped:te il nostro Dio; e 
fate r.sonare il suono della su: lod 

9 Egli è quel che ha rimessa in vita 
T anima nostra; e non ha permesso che 
i nostri piedi cad 


e 


). 
10 Perciocchè, o Dio, tu ci hai provati; | 


tu ci hai posti al cimento, come si pone 
P argento’. 

11 Tu cì avevi fatti entrar nella rete; 
tu avevi posto uno strettolo æ nostri lom- 

Ì. 

12 Tu avevi fatto ir gli uomini 
in sul nostro capo; eravamo entrati nel 
fuoco e nell’ acqua; ma tu ci hai tratti 
fuori in luogo di refrigerio" 

13 Io entrerò nella tua Case con olo- 
causti; io ti pagherò i mici voti; | 

14 I quali le mie labbra han proferiti “, e 
la mia bocca ha pronunziati, mentre io 
era distretto. 

15 Io ti oficrirò olocausti di bestie £ 3 
con profumo di montoni ; io sucrificherò 
buoi e becchi. _ (* 

16 Venite, voi tutt 


a. 
i che temete Iddio, e 


udite; io 72 racconterò quello ch’ egli ha | 


fatto all’ anima mis. 


irio = v lui colla min bocca, ed 
egli fu csal. - sotto la mia lingua... 
I8 Se io avessi mirato ad alcuna ini- 


I 66—68. Dio regnerà dovunque. 


| quità nel mio cuore, il Signore non mi 
avrebbe ascoltato”; 

19 Ma certo Iddio mi ha ascoltato, egli 
ha atteso alla voce della mia orazione, 

20 Benedetto sic Iddio che non ha rt- 
cettata la mia orazione, nè ritratta da me 
a sua benignità 


SALMO 67. 
N regno di Dio si estenderà per tutta la terra. 


Salmo di cantico, dato el Capo de’ Musici, 
sopra Neghinot. 

1 IDDIO abbia mercè di noi, e ci be- 
nedica; /ddio faccia risplendere il suo 
volto verso noi/. (Sela.) 

2 Acciocchè la tua via sì conosca in ter- 
ra, cla tua salute fra tutte le genti”, 

3 I popoli ti celebreranno, o Dio; i po- 
poli tutti quanti ti celebreranno, 

4 Le nazioni sì rallegreranno, e giubile- 
ranno; perciocchò tu giudicherai i popoli 
dinttamente, ¢ condurrai le nazioni nella 
term. (Sela.) 5 

5 I popoli ti celebreranno, o Dio; î po- 
poli tutti quanti ti celebreranno. 

6 La terra produrrà il suo frutto ; Iddio, 
T Iddio nostro ci benedirà. 

7 Iddio cì benedirà; e tutte le estre- 
mità della terra lo temeranno. 


SALMO 68. 


enti all' Iddio liberatore. 


Lodi e ringre 


| Salmo di cantico di Davide, dato al Capo 
de’ Musici. 


1 LEVISI Iddio”, e 1 suoi nemici sa- 
ran SERI e quelli che l’ odiano fuggi- 
ranno (l innanzi al suo cospetto. 

2 Tu lì dissiperai come si dissipa il fu- 
mo; gli empi periranno per la presenza di 
Dio, come la cera è strutta per lo fuoco, 
3 Mai giusti sì rallegreranno, e trionfe- 
anno, nel cospetto di Dio ; e gioiranno con 
etizia 

Cantate a Dio, salmeggiate il suo 
Nome, rilevate le strade a colui che ca- 
valea per luoghi deserti; egli si chiami 
per nome: I more; e festeggiate da- 
vanti a lui, 

5 Lali è il 
dice delle vedove‘; Il 
delle sua santità ; 

# Iddio, che fa abitare in famiglia quel- 
li ch’ erano soli; che trae fuori quelli 
ch’ erano prigioni ne ceppi‘; 1a fa che i 
ribelli dimorano in terra deserta. 

70 Dio, quando uscisti davanti al tuo 
popolo, quando tu camminasti per lo de- 
serto ™; (Sela ;) x £ 
§ La terra tremò, i cieli ezian 
ciolarono, per la presenza di Di 


adre degli orfani, c il giu- 
dio nell’ abitacolo 
x 


ndio goc: 
Sinai 
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Lodi Ul Iddio liberatore. 


stesso, per la presenza di Dio, dell’ Iddio 
d'Israele" 3 

9 O Dio, tu spandi la pioggia delle li- 
beralità sopra la tua eredità; e, quando è 
travagliata, tu la ristori. 

10 In essa dimora il tuo stuolo; o Dio, 
per la tua bontà, tu ? hai apparecchiata 
per li poveri atilitti?. ja 

11 1l Signore ha dato materia di parlare; 
quelle che hanno recate le buone novelle, 
sono state una grande schiera. 

12 Fugsg.ti, fuxgiti se ne sono i re degli 
eserciti; e quelle che d.moravano in casa 
hanno spartite le spoglie. 

13 Se voi siete giaciuti fra i focolari, 
surete come leale di una colomba, coperta 
d’argento, le cui penne son gialle d’ oro. 

14 Dopo che l’ Onmipotente ebbe disper- 
sî i re in quella, egli nevicò in Salmon. 

15 O monte di Dio, o monte di Basi 
montedi molti gioghi, o monte di I 

16 Perchè saltellate voi, o monti di 
molti gioghi? Iddio desidera questo mon- 
te per sua stanza; anziìl Signore abiterà 
quivi in perpetuo. 

17 La cavalleria di Dio cammina a dop- 
pie decine di migliaia, a doppie migliaia“ ; 
il Signore è fra essi; Sinai e nel santua- 


rio. 

18 Tu sei salito in alto, tu ne hai me- 
nato in cattività numero di prigioni”; tu 
hai Pri doni d'infragli uomini, eziandfo 
ribelli/, per far ora una ferma dimora, o 
Signore Iddio. 

19 Benedetto siu il Signore, il quale ogni 
giorno cicolma diben: ; egli èl Iddio del- 
la nostra salute, (Sela) 

20 Iddio è l' Iddio nostro, per salvare 
e al Signore Iddio appartengono le uscì 
della morte”. 

21 Certo, Iddio trafiggerà il capo de suoi 
nemici, Ja sommità del capo irsuto di chi 
cammina ne' suoi peccati. 

22 Il Signore ha detto: Io ti trarrò di 
Basan, tè trarrò dal fondo del mare; 

23 Acciocchè il tuo piè, e la lingua 
de tuoi cani si affondi nel sangue de’ ne- 
mici, e del capo stesso. 

24 O Dio, le tue andature si son vedute; 
le andature dell’ Iddio, e Re mio, nel luogo 
santo. 

25 Cantori andavano innanzi, e sonatori 
dietro‘; e nel inezzo vergini che sonavano 
tamburi, dicendo : 

26 Benedite Iddio nelle raunanze; be- 
medite il Signore, voi che siete della fonte 
@ Israele, | 

27 Ivi era il piccolo Beniamino, che ha 
signoreggiato sopra essi; i capi di Giuda 
colle loro schiere; i copi di Zabulon, i 
capi di Neftali. 


SALMO 69. 


L abbassamento del Messia. 


28 L' Iddio tuo ha ordinata la tua for- 
tezza; rinforza, O Dio, ciò che tu hai ope- 
rato inverso nol. 

29 Rinforzalo dal tuo Tempio, di sopra 
a Gerusalemme; Ja chei ro ti portino pre- 
senti? 

30 Disperdi le fiere delle giuncaie, la 
raunanza de’ Possenti tori, e i giovenchi 
d’ infra i popoli, i quali si sternono in su 
piastre d’ argento; dissipa i popoli che si 
dilettano in guerre. 

31 Vengano gran signori di Egitto; ac- 
corrano gli Etiopì a Dio”, colle mani 
piene. 

2 O regni della terra, cantate a Dio; 
meggiate al Signore; (Sela ;) 

3 A colui che cavalca sopra i cieli 
de' cieli eterni; ecco, eglì tuona potente- 
mente colla sua voce. 

34 Date gloria a Dio; la sua magnifi- 
cenza è sopra Isracle, e la sua gloria 
ne’ cieli, 

350 Dio, tu seè tremendo da’ tuoi san- 
tuari; l Iddio d' Israele è quel che dà 
yare e forze al popolo. Benedetto sia 

ddio, 


SALMO 69. 


Estreme sofferenze di Duvide, ro figurantiquel- 
le del Messia 
Salmo di Davide, dato al Capo de’ Musici, 
sopra Sosannim 

1 SALVAMI, o Dio; perciocchè le ac- 
que son pervenute infino all’ anima. 

2 To sono affondato in ca atri pan- 
tano, ove non zi è luogo da fermare il piè; 
io son giunto alle profondità dell’ acqua, 
e la corrente m' inonda, 

3 Io sono stanco di gridare, io hola gola 
‘utt; gli occhi mi son venuti meno, 
pettando P Iddio mio. 

4 Quelli che mi odiano senza cagione 
sono in maggior numero che i capelli del 
mio capo ; quelli che mi disertano, e che 
ini sono nemici a torto”, si fortificano ; cc- 
co là, io ho renduto ciò che non aveva 
rapito. 

5.0 Dio, tu conosci la mia follia; e le 
mie colpe non ti sono occulte. 

6 Signore, Dio degli eserciti, quelli che 
sperano in te nonsieno confusi per cagion 
di me; quelli che ti cercano non sieno 
svergognati per me, o Dio d’ Isracle. 

7 Perciocchè per l' amor di te io soffero 
vituperio ; vergogna mi ha coperta la fac- 
cia, 

8 Io son divenuto strano a’ miei fratelli, 
e forestiere a' figliuoli di mia madre”. 

9 Perciocchè lo zelo della tua ( 
ha roso”; e i vituperii di quelli che ti 


fanno vituperio mi caggiono addosso”. 
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Castigo degli empi. SALMI 


10 Io ho pianto, afliggendo l anima mia 
col digiuno ; ma ciò mi è tornato in grande | 
obbrobrio. 

11 Ancora ho fatto d’ un sacco il mio yc- 
stimento ; ma son loro stato in proverbio. 

12 Quelli che seggono nella porta ragio- 
nano di me; e le canzoni de' bevitori di 
cervogia ne parlano. > 

13 Ma quant’ è a me, o Signore, la mia 
orazione s' indirizza a te; egli vi è un 
tempo di benevolenza“: o Dio, per la 
grandezza della tua benignità, e per la 
verità della tua salute, rispondimi. 

14 Tirami fuor del pantano, che io non 
vi affondi, e che io sia riscosso da quelli 
che mi hanno in odio, e dalle profondità 
delle acque; 

15 Che la corrente delle acque non m 1- 
nondi, e che 1l gorgo non mi tranghiotta, 
e che il pozzo non turi sopra me la sua 
bocca. 

16 Rispondimi, o Signore; perchè la tua 
benignità è buona ; secondo la grandezza 
delle tue compassioni riguarda verso 
me. 

17 E non nascondere il tuo volto dal tuo 
servo; perciocchè io son distretto; affret- 
tati, rispondimi. 

18 Accostati all’ anima mia, riscattala ; 
riscuotimi, per cagion de’ mici nemici. 

19 Tu conosci il vituperio, l’ onta, e la 
vergogna che mi è fatta è; tutti i mici ne- | 
mici sor davanti a te. 

20 Il vituperio mi ha rotto il cuore, ¢ io 
son tutto dolente; e ho aspettato che al- | 
cuno sì condolesse meco, non ri è stalo 
alcuno; e ho aspettati de consolatori, ma 
non ne ho trovati”. 

21 Hanno, oltre a ciò, messo «del veleno 
nella mia vivanda; e, nella mia sete, mi 
hanno dato a bere dell’ aceto“, 

22 Sia la lor mensa un laccio eso da- 
vanti a loro; e le lor prosperità sieno loro 
una trappola”. 

23 Gli occhi loro sieno oscurati, sì che 
non possano vedere”: e fa loro del con- 
tinuo vacillare 1 lombi. 

24 Spandi l’ ira tua sopra loro. e colgali 
T ardor del tuo cruccio”. 


25 Sieno desolati i lor palazzi; ne’ lor 
tabernacoli non vi sia alcuno abitatore*. 


26 Perciocchè hanno perseguitato colui 
che tu hai percosso‘, e fatte le lor favole 
del dolore di coloro che tu hai feriti. 

27 Aggiugni loro iniquità sopra inomin 
enon abbiano giammai entrata alla tua 


giustizia. \ 
25 Sieno cancellati dal libro della vita” ; 
e non sieno scritti co’ giusti. ý 

29 Ora, quant’ è a me, io son afflitto e 
addolomto; la tua salute, o Dio, mi levi 
ad alto. 


70, 71. Fiducia in Dio. 


30 Io loderò il Nome di Dio con cantici, 
e lo magnificherò con lode, 

31 E ciò sarà più accettevole al Si- 
gnore, che bue, che giovenco con corna 
ed unghie. 

32 I mansueti, vedendo ciò, si ralle- 
greramno ; e il cuor vostro viverà, 0 voi 
che cercate Iddio. 

33 Perciocchè il Signore esuudisce i bi- 
sognosi, e non isprezza i suoi prigioni 

34 Lodinlo i cieli e la terra; 1 mari, € 
tutto ciò che in essi guizza. 

35 Perciocchè Iddio salverà Sion, ed 
edifichera le città di Giuda; rovi abi- 
teranno, e possederanno Sion per eredità. 

36 E la progenie de’ suoi servitori P ere- 
derà; e quelli che amano il suo Nome abi- 
teranno in essa. 


SALMO 70. 


Davide chiede aiuto al Signore, 


Salmo dì Davide, da rammemorare ; dato al 
Capo de’ Musici 


1 O DIO, agrettati di liberarmi; o Si- 
gnore, affrettati in mio aiuto, 

2 Quelli che cercano l’ anima mia sien 
confusi e svergognati; quelli che pren- 
dono piacere nel mio male voltin le spalle, 
e sieno svergognati. > 

3 Quelli che dicono: Eia, eia ! voltin le 
spalle, per ricompensa del vituperio che 
mmi fanno. 

4 Rallegrinsi, e gioiscano in te tutti 
«uellì che ti cercano; e quelli che amano 
la tua salute dicano del continuo: Ma- 
gnificato sia Iddio. 
Ora, quant’ è a me, io son povero e 
bisognoso; 6 Dio, affrettati di venire a 
me; tu sez il mio aiuto, e il mio libera. 
tore; o Signore, non tardare. 


SALMO 71. 


Davide si affida a Dio, domandandogli libe- 
razione dai suoi nemici e protezione fino alla 
recchiaia, per cui già glorifica il Signore. 
1 SIGNORE, io mi son confidato in te, 

Ja ch’ io non sia giammai confuso. 

Riscuotimi, e liberami, per la tua 

inchina a me il tuo orecchio, 


mı, 
Siimi una rocca di dimora, nella quale 
îo entri sempre; tu hai ordinata la mia 
salute; perciocchè tu sei la mia rupe e 
la mia fortezza. 

4 O Dio mio, liberami dalla man del- 
P empio dalla mano del perverso e del 
violento. 7 
5 Porciocchè tu sei la mia speranza, o 
Signore Iddio; la mia confidanza fin dalla 
mia fanciullezza ”, 
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7.34,48.“ Rom, I1. 9, 10. Z Is. 6. 9, 
Rom, 1. 2, ece. 2 Tess 2. 1 


1—5 


Protezione nella vecchiaia. 


6 Tu sei stato il mio sostegno fin dal 
ventre di mia madre; tu sci quel che mi | 
hai tratto fuori delle interiora di essa; per 
te ho avuto del continuo di che lodarti. 

7 To sono stato a molti come un mostro ; 
ma tu sei mio forte ricetto. 

8 Sia la mia 
lode, e della tua gloria tuttodì. 

9 Non rigettarmi al tempo della vec- 
chiezza; ora, che le forze mi mancano, 
non abbandonarmi. n 

10 Perciocchè i mici nemici tengono 
ragionamenti contro a me; e quelli che 
spiano l anima mia, prendono insieme 
consiglio”, 

11 Dicendo: Iddio l ha abbandonato; 
perseguitate/o, e prendetelo; perciocchè 
non vi è alcuno che lo riscuota, 

12 O Dio, non allontanarti da me; Dio 
mio, affrettati in mio aiuto, 

13 Sieno confusì, e vengano meno gli 
avversari dell’ anima mia; quelli che 
procacciano il mio male sieno coperti 
di onta e di vituperio. 

14 Ma io spererò del continuo, e soprag- 
giugnerò ancora altre lodia tutte le 


bocca racconterà tuttodì la 
tua giustizia, e la tua salute; benchè io 
non ne sappia il gran numero. 

16 Io entrerò nelle prodezze del Signore 
Radio, io ricorderò hi giustizia di te so- 
O, 

17 O Dio, tu mi hai ammaestrato dalla 
mia fanciullezza ; e io, infino ad ora, ho 
annunziate le tue maraviglie. 

18 Non abbandonarmi ancora, o Dio, fino 
alla vecchiezza, anzi fino alla canutezza ; 
finchè io abbia annunziato il tuo braccio 
a questa generazione, e la tua potenza a 
tutti quelli che verranno appresso, 

19 Ela tua giustizia, o Dio, esaltandola 
sommamente; perciocchò tu hai fatte cose 
grandi. O Dio, chi è pari a te? 

20 Perciocchè, avendomi fatti sentir 
molte tribolazioni e mali, tu mi hai di 
nuovo renduta la vita, emi hai di nuovo 
tratto fuor degli abissi della terrat. 

21 Tu hai accresciuta la min grandezza, 
e ti sci rivolto, e mì hai consolato. 

22 To altresì, collo strumento del saltero, 
celebrerò te, ela tua verità, o Dio mio; io 
ti salmeggerò colla cetera, o Santo d' I- 
smele. — 

.23 Le mie labbra giubileranno, quando 
io ti salmeggerò ; e insieme l’ anima mia, 
la quale tu hai riscattata”, 

24 La mia lingua ancora ragionerà tut- 
todi della tua giustizia: perciocchò sono 
stati svergognati, perchè sono stati con- 
fusi quelli chemi procacciavano male. 


bocca ripiena della tun, 


SALMO 72. 


Preg viera per Salomone. 


SALMO 72. 


Il regno giusto e glorioso di Salomone, tipo 
del regno eterno del Messia 


Per Salomone 


1 O DIO, dà i tuoi giudicii al re, e la 
tua giustizia al tigliuolo del re 

2 Id egli giudicherà il tuo popolo in 
giustizia, e ì tuoi poveri afflitti in di- 
rittu ^. 

31 monti produrranno pace al popolo; 
ci colli saranno pieni di giustizia. 

4 Egli farà ragione a poveri aftlitti d'in- 
fra il popolo; egli salverà i figliuoli del 
isero, e fiaccherà l’ oppressore. 

5 Essi ti temeranno per ogni età, mentre 
dureranno il sole e la luna” 

6 Ei scenderà come pioggia su I erba 
segata; come pioggia minuta che adac- 
qua la terra, x 

7 Il giusto fiorirà a dì d' esso; e vè 
sarà AESA di pace, finchò non vi 
sta più luna”. 

8 Ed egli signoreggerà da un mare al- 
T altro, e dal tiume fino alle estremità 
della terra”. 

9 Quelli che abitano ne’ deserti, $` 1n- 
chineranno davanti a lui; e i suoi nemici 
leccheranno la polvere ; 

10 1 re di Tarsis e delle isole gli paghe- 
ranno tributo; ire dì Etiopia e di Arabia 
gli porteranno doni. 

11 È tutti i re l' adoreranno; tutte le 
nazioni gli serviranno, 

12 Perciocchè egli libererà il bisognoso 
che grida, e il povero affitto, e colur che 
non 4a alcuno che lo aiuti. 

13 Egli avrà compassione del misero e 
del bisognoso, e salverà le persone de' po- 
veri 

14 Egli riscoterà la vita loro da frode e 
da violenza; e il sangue loro sarà prezioso 
davanti a lui 6 

15 Così egli viverà, e altri gli darà del 
T oro di Etiopia; e pregherà per lui del 
continuo, e tuttodì lo benedirà. 

16 Essendo seminata în terra, sulla som- 
mità de’ monti, pure una menata di fru- 
mento, quello ch’ essa produrrà farà ro- 
more come il Libano; e gliabitanti delle 
città fioriranno come Î° erba della terra. 

17 Il suo nome durerà in eterno, il suo 
nome sarà perpetuato di generazione in 
generazione, mentre vi sarà sole; e tutte 
e nazioni saranno benedette in lui’, e lo 
celebreranno beato, 

18 Benedetto sia il Signore Iddio, 1° Id- 
dio d’ Israele, il qual solo fa maraviglie”. 

19 Benedetto sia ancora eternamente il 
Nome suo glorioso; e sia tutta la terra 
ripiena della sua gloria”, Amen, Amen. 


208.61, 
h1 Rod. 
"Zac. 14. 


“ Mat, 27. 1, 
7 Luc, 1,83. 
" Es, 15.11, 


° Snl, 103,2, 


Sol, 2. 8 


í Sal, 116 15, 


d1 Re$, 9—12, “18. 11. 2—4. 


t Gen. 12. 


J Sal, 89. 
Fat. 3. Gal 


490 
CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Non invidiar Ü empio. 


20 Qui finiscono le orazioni di 


I Davide, 
figliuolo d’ Isai. 


SALMO 73. 


Lu prosperità presente degli empi fa dubitar 
della giustizia di Dio; ma la considerazione 
delloro fine ci riconduce a Lui, 


Salmo di Asaf. 


1 CERTAMENTE Iddio è buono a I- 
sraele, a quelli che son puri di cuore*, 

2 Ora, quant’ è a me, quasi che incap- 
parono i mici piedi; come nulla mancò 
che i mici passi non isdrucci 

3 Perciocchè io portava invidia 
sensati,veggendo la prosperità degli empi’. 

4 Perciocchè non vi sono alcuni legani 
alla lor morte; e la lor forza è prosperosa. 

5 Quando gli aliri uomini sono ìn tra- 


vagli, essi non vi son punto: e non rice- | 


vono battiture col rimanente degli uomini 

6 Perciò, la superbia li i 
di collan; 
veste, 

7 Gli occhi escono loro fuori per lo 
grasso; avanzano le immaginazioni del 
cuor loro. 
$ Son dissoluti, e per malizia ragionano 
di oppressare; parlano da alto”. 

9 Mettono la lor bocca dentro al cielo, 
e Ja lor lingua passeggia per la terra. 

10 Perciò, il popolo di Dio riviene a 
«questo, reggendo che F acqua gli è spre- 
muta a bere en calice, 

11 E dice: Come può e che Iddio 
sappia ogni cosa, e che vi sia conosci- 
mento nell’ Altissimo? 

12 Ecco, costoro sor empi, e pur godono 
di pace e tranquillità în perpetuo; è ac- 
crescono le /or facoltà. 

13 Invano dunque in vero ho nettato il 
mio cuore, e ho tavate le mie mani nel- 
l'innocenza. 

14 Poichè son battuto tuttodì, e ogni 
mattina il mio gastigamento sì rinnuova, 

15 Se io dico: Io ragionerò così; ecco, 
io son disleale inverso la generazione 
de’ tuoi figliuoli. A 

16 Io ho adunque pensato di volere in- 
tender questo; ma la cosa mi è paruta 
molto molesta. 

17 Infino a tanto che sono entrato ne' san- 
tuari di Dio; e ho considerato il fine di 
coloro. a : 

18 Certo, tu li metti in isdruccioli; tu 
li trabocchi in ruine. x 

19 Come sono eglino stati distrutti in 
un momento! come son venuti meno, e 
paro stati consumati per casi spavente- 
vo) 

20 Son come un sogno, dopo che l uomo 
si è destato; o Signore, quando tu ti ri- 


i la violenza li involge come una 


SALMI 73, 74 


a li cinge a guisa | 


Il Santuario desolato, 


| sveglieraî, tu sprezzerai la lor va 

parenza. È 
Ì .21 Quando il mio cuore era‘inacerbito, e 
io era punto nelle reni; 

22 Io era insensato, e non aveva `cono- 
scilaento; io era inverso te simile alle 
bestie. 

23 Ma pure io sono. stato del continuo 
teco; tu mi hai preso per la man destra. 

24 Tu mi condurrai per lo tuo consiglio, 
e poi mı riceverai in gloria”: 

25 Chi è per me in ciclo, fuor che. te? 
io non voglio altri che te in terra”. 

26 La mma carne e il mio cuore erano 
venuti meno: ma lddio è la rocca del 
mio cuore, e la mia parte in eterno. 

27 Perciocchè, ceco, queili che sì allon- 
tamano da te periranno; tu distruggerai 
ogni uomo che fomicando si svia da te”. 
*2S Ma quant’ è a me, egli mi è, buono 
accostarmi a Dið*; io ho posta nel 
Signore Iddio la ma confidanza, per rac- 
contar tutte le opere sue, 


SALMO 74 


Il Santuario desolato, Dio supplicato di ricor- 
darsi del guo Patto, 


Maschil di Asaf. 


1 O DIO, perchè cr hai scacciati in per- 
petuo? perchè fuma P ira tua contro alla 
greggia del tuo pasco? 

2 Ricordati della tua raunanza, la quale 
tu acquistasti anticamente; della tribù 
della tua eredità che tu riscotesti; del 
monte di Sion, nel quale tu abitasti 
3 Muovi i passi verso le ruine perpetue, 
| rerso tutto il male che i nemici han fatto 
| nel luogo santo. 

4 I tuoi nemici han ruggito in mezzo del 
tuo Tempio’; xi hanno poste le loro in- 
segne per segnali. 

5 Ciò sarà noto: come chi, levando al 
alto delle scuri, le avverta contro a un 
cespo di legne; á n 

6 Così ora hanno essi, con iscuri e mar- 
telli, fracassati tutti quanti gl' intagli di 
quello”. $ 

7 Han messi a fuoco e fiamma i tuoi 
santuari”, han profanato il tabernacolo 
del tuo Nome, gettandolo per terra, 

$ Hanno detto nel cuor loro: Predia- 
moli tutti quanti; hanno arsi tutti i luo- 
ghi delle raunanze di Dio in terra, > 

9 Noi non veggiam più ì nostri segni; 
non vi è più profeta, e non abbiam con 
noi alcuno che sappia infino a quando ”. 

10 Infino a quando, o Dio, oltraggerà 
l'avversario? il nemico dispetterà egli il 
tuo Nome in perpetuo? 

Il Perchò ritiri la tua mano e la tua 
«destra? non lasciare ch’ ella ti dimori più 
| ilentro al seno. 


ap- 
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Div innalza cd abbassa. 


SALMI 75-77. 


Maestà e potenza di Dio. 


12 Ora Iddio già ab antico è il mio Re, | 9 Ora, quant’ è a me, io predicherò 
il quale opera salvazioni in mezzo della | 


terra. CIES 

13 Tu, colla tua forza, spartisti il mare”; 
tu rompesti le teste delle balene nelle ac- 
que, 

Hi Tu fiaccasti i capi del Leviatan, e li 
desti per pasto al popolo de’ deserti. A 

15 Tu facesti scoppiar fonti e torrenti; 
tu seccasti fiumi grossi è, 

16 Tuo è il giorno, tua eziandio è la not- 
te; tu hai ordinata la luna ed il sole”. 


17 Tu hai posti tutti i termini della ter- | 


ra; tu hai formata la state cd il verno d, 

18 Ricordati di questo : che il nemico ha 
oltraggiato il Signore, e il popolo 
stolto ha-lispettato il tuo Nome. 

19 Non dare alle fiere la v.ta della tua 
tortola; non dimenticare in perpetuo li 
munanza de’ tuoi poveri afflitti. 

20 Riguarda al Pat®“; perciocchè i luo- 
ghi tenebrosi della terra son ripieni di ri- 
cetti di violenza. 

21 Non ritornisene il misero indietro 
svergognato; Ja sì che il povero afllitto e 
il bisognoso lodino ìl tuo Nome. 

22 Levati, o Dio, dibatti la tua lite; ri- 
cordati dell’ oltraggio che ti è fatto tut- 
todì dallo stolto, 

23 Non dimenticar le grida de tuoi ne- 
mici; lo strepito di quelli che si levano 
contro a te sale del continuo ul cielo. 


SALMO 75. 


I profeta loda Iddio e promette di fare osser 
care la giustizia. 

Salmo di cantico di Asaf, dato al Capo de' Mu- 

sici, sopra Al-tashet, 

1 NOI ti celebriamo, noi ti celebria- 
mo, o Dio; perciocchò il tuo Nome e 
vi noi T uomo racconta le tue mara- 
Viglie. 

2 Quando 10 avrò preso il luogo della 
raunanza, io giudicherò dirittamente. 

3 Il paese e tutti i suoi abitanti si strug- 
gevano; ma io ho rizzate le sue colonne. 
Sela,) 

„4 Io ho detto agl in 

Insensatl; 
como ; 

5 Non levate il vostro corno ad alto; e 
non parlate col collo indurato. 

6 Perciocchòè nè di Levante, nè di Po- 
nente, nè dal deserto, viene l’ esultamento. 

7 Ma Iddio é quel che giudica; egli ab- 
bassa l’ uno, e innalza l altro”. 

8 Perciocchè il Signore ha in mano una 
coppa, il cui vino è torbido; ella è piena 
di mistione, edl egli ne mesce”; certamente 
tutti gli empì della terra ne succeranno;e 
herranno le fecce. 


© 


x ensati: Non siate 
> agli empi: Non alzate il 


ueste cose in perpetuo, io salmeggerò al- 
P Iddio di Giacobbe. 

10 E mozzerò tutte le corna degli empi; 
e farò che le corna de giusti saranno al- 


zate. 
SALMO 76. 
Maestà e potenza di Dio. 


Salmo di cantico di Asaf, dato al Capo de’ Mu- 
sici, sopra ghinot. 

1 IDDIO è conosciuto ìn Giuda; il suo 
Nome è grande in Isracle. 

2 1) il suo tabernacolo è in Salem, e la 
sua stanza in Sion. 

3 Quivi ha rotte saette, archi, scudi, c 
spade, e arnesi da guerra, (Scla.) 

4 Tu sei illustre, magnifico sopra i monti 
di rapina. La 

5I magnanimi sono stati spogliati, han- 
no dormitoil sonnoloro; e niuno di quegli 
uomini prodi non ha saputo trovar le suc 
mani. 

6 O Dio di Giacobbe, e carri e cavalli 
sono stati stupefatti per lo tuo sgridare” 

7 Tu sei tremendo; tu, dico; e chi du- 
rerà davanti a te, dacchè tu ti adiri? 

S Tu bandisti giudieio dal cielo ; la terra 
temette, e stette cheta, 

9 Quando Iddio si levò per far giudi- 
COMI. salvar tutti i mansucti della terra, 
(Sc 

10 Certamente l ira degli uomini ti ac- 
GE: lode; tu ti cingerai del rimanente 
dell’ ire T 

11 Fate voti al Signore Iddio vostro, e 
adempicteli “; tutti quelli che sono d’ intor- 
no a lui portino doni al Tremendo. 

12 Egli vendemmia lo spirito de prin- 
cipi; egli è tremendo wi re della terra. 


SALMO 77. 


Lotte interne del Salmista, Riprende animo 
considerando le opere grandi e misericordiose 
di Dio, 

Salmo di Asaf, daro ul Capo do’ Musici, do’ fi- 

gliuoli di Iedutun. 


1 LA mia voce 8 indirizza a Dio, ed io 
grido; la mia voce s'indirizza, a Dio, 
acciocchò egli mi porga l’ orecchio. 

2 Nel giorno dalia mia distretta, io ho 
cercato il Signoret; le mie mani sono 
state sparse qua e là di notte, e non hanno 
avuta posa alcuna; l’anima mia ha 
rifiutato d’ essere consoluta, 

3 Io mi ricordo di Dio, e romoreggio; io 
mi lamento, e il mio spirito è angosciato. 
(Sela.) 

4 Tu hai ritenuti gli occhi miei in conti- 
nue vegghie; io son tutto attonito, e non 
posso parlare. 
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Librazioni accordate 


5 Jo ripenso a’ giorni antichi, agli anni 
di molt secoli addietro. 

6 Io mi ricordo come già io sonava; io 
medito nel mio cuore di notte, e lo spirito 
mio va investigando. 

7 1l Signore mi rigetterà egli in perpe- 
tuo? e nonzzi gradirà egli giammai più? 

8 E la sua benignità venuta meno per 
sempre mai? è la sua parola mancata per 
ogni età”? 

9 Iddio ha egli dimenticato di aver 
pietà? ha egli serrate per ira le sue com- 
passioni”? (Sela.) 

10 Io ho adunque detto; Ciò che io so- 
no fincco procede da ciò che la destra 
dell’ Altissimo è mutata. 

11 Io mi rammemoro le opere del Si- 

ore; perciocchè io mi riduco a memoria 

e tue maraviglie antiche ; 

12 E medito tutti i tuoi fatti, e ragiono 
delle tue operazioni 

13 O Dio, le tue vie si reggono nel san- 
tuario; chi è dio grande, come Iddio? 

14 Tu se: l’ Iddio che fai maraviglie; tu 


hai fatta conoscere la tua forza fra i popoli. 
15 ‘s'u hai, col tuo braccio, ri 0 il tuo 


popolo; i figliuoli di Giacobbe e di Giu- 
seppe. (Sela.) 7 a 

16 Le acque ti videro, o Dio; le acque ti 
videro, e furono spaventate; gli abissi 
eziandio tremarono. 

17 Le nubi versarono diluvi d’ acque; i 
cieli tuonarono; i tuoi strali eziandfo an- 
darono attorno. 

18 Il suon de’ tuoi tuoni Sar per lo giro 
del cielo ; i folgori alluminarono il mondo; 
Ja terra fu smossa, ¢ tremb. 

19 La tua via yu per mezzo ìl mare, e il 
tuo sentiero per mezzo le grandi acque; e 
le tue pedate non furono riconosciute. 

20 Tu conducesti, per man di Mosè e 
€ Aaronne, il tuo popolo, come una greg- 
gia”. 


SALMO 78. 


Tiberazioni accordate da Dio ad Israele, e ribel- 
lioni continue di questi, Dio Ria scelto Giuda 
e Davide per pascere Isruele. 


Maschil di Asaf. 


1 ASCOLTA, o popol mio, la mia dot- 
trina: porgete gli orecchi alle parole della 
mia bocca. > 

2 To aprirò la mia bocca in sentenza; io 
sgorgherò detti notevoli dî cose antiche; 

3 Le quali noi abbiamo udite, e sap- 
piamo, e le quali i nostri padri ci han mce- 
contate. 

4 Noi non Ze celeremo a lor figliuoli, alla 
j venire“; noi racconteremo 
gnore, e la sua forza, e le sue 
marav glie ch’ egli ha fatte. # 

5 Egli ha fermata la testimonianza 


in 


ALMO 78. 


E d Deut. 4.9; 6.7 € Deut. 31, 2 
cap. T—: 4 21 ds. 18, 21 7.6. Num. 20, 11, 1 Cor 
™ Deut, 9, “ Num, I, 4, cc Giuda, ver, 5, P Es. 16. 4, eco, 


da Dio ad Israele. 


acobbe, e ha posta la Legge ir Israele; 
le quali egli comandò a nostr padri di 
fare sapere æ lor figliuoli ; a 

6 Acciocchè la generazione a venire, i 
figliuoli che nascerebbero, le sap o, € 
sì mettessero a narrarle a lor figliuoli ; 
7 È ponessero in Dio la loro speranza, 
e non dimenticassero le opere dì Dios e os 
SErvass 


sero i suoi comandamenti ; 

S E non fossero come 1 lor padri, genc- 
razione ritrosa e ribella; generazione che 
non «lirizzò il cuor suo, il cui spirito non 
Sw leale inverso Dio”. 

9 I figliuoli di Efraim, gente di guerra, 
buoni arcieri, voltarono le spalle al di della 
battagli t 

10 Non avevano osservato it patto di 
Dio, e avevano rieusato di camminar nella 
sua Legge/; 

11 E avevano dimenticate le sue opere, 
e le maraviglie ch*egli aveva lor fatte 
vedere. 

12 Egli aveva fatti miracoli in presenza 
de’ padri loro, nel paese dì Egitto, nel ter- 
ritorio di Soan”. 

13 Egli aveva fesso il mare, e li aveva 
fatti passare per mezzo; e aveva fermate 
le acque come un mucchio”. 

14 È li aveva condotti di 
la nuvola, e tptta notte col 
fuoco‘, 

15 Egli aveva schiantate le rupi nel de- 
serto’, e li aveva copiosumente abbeve- 
rati, come di gorghi; 

lò E aveva fatto uscir de’ ruscelli della 
roccia, e colare acque, a guisa di fiumi 

17 Ma continuarono di peccar contro 
a lui, provocando | Atissimo a sdegno 
nel deserto”; 

18 E tentarono Iddio nel cuor loro, chic- 
dendo vivanda a lor voglia” 

19 E parlarono contro a Dio, e dissero : 
Potrebbe Iddio mettercì tavola nel de- 
serto? 

20 Ecco, eglì percosse la roccia, e ne 
colarono acque, e ne trabocearono tor- 
renti; potrebbe egli eziandio dar del 
pane, o appareechiar della carne al suo 
popolo? A 

21 Perciò, il Signore, avendoli uditi, sì 
adirò fieramente; e un fuoco si accese 
contro a Giacobbe, e anche l'ira gli montò 
contro a Israele; 

22 Perciocchè non avevano creduto in 
Dio, e non si erano confidati nella sua 
salvazione } 

23 E pure egli aveva comandato alle nu- 
vole dì sopra, e avi aperte le porte del 
celo; 

2% È aveva fatta piovere sopra loro la 
manna da mangiare”, e aveva loro dato del 
| frumento del cielo. 


pome col- 
a luce del 


‘2 Re 
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SLOT d Isracle 


25 L'uomo mangiò del pane degli | 
Ka egli mandò loro delia vivanda a 
sazietà, 

26 Egli fece levar nel cielo il vento orien- 
tule, e per la sua forza addusse l Austro; 

27 E icce piover sopra loro della carne, 
a guisa di polvere; e uccelli, a guisa del 
la rena del mare. 

E li fece cadere in mezzo al lor 
campo, d’ intorno a lor padiglioni. 

29 Ed essi mangiarono, e furono gran- 
demente satoliati; e /d70 fece lor venire 
ciò che di Savno: 

30 Essi non si erano ancora stolti dalla 
lor cupidigia ; avevano ancora il cibo loro 
nella bocca; 

31 Quando l'ira montò a Dio contro a 
ioro, e uccise i più prassi di loro, e ab- 
batto la scelta d’ Israel 

32 Con tutto ciò peccarono ancom“, e 
non credettero alle she 1 uraviglie, 

33 Laonde egli consumò i lor giorni in 
vanità, e gli ani loro in ispaventi?. 

M Quando egli li uccideva, cessi lo 
nno e A di nuovo Id- 
dio 


E si ricordavano che Iddio era la lor 
Rocca", e cke T Iddio altissimo era il lor 
Redentore. 

36 Ma lo lusingavano colla lor bocca, 
e gli mentivano colla lor lingua ; 

37 E il cuor loro non era diritto inverso 
lui“, e non eran: » leali nel suo patto. 

3 E pure egli che è pietoso, purgò la 
ioro iniquità, e non li distrusse; e più e 
più volte racquetò Iim sua, e non com- 
mosse tutto il suo cruccio; 
39 E si ricordò ch enmo carne”; 
fiato che passa, e non ritor 
40 Quante volte lo provocarono essi a 
sdegno nel deserto, e lo contristarono 
nella solitudine! 

4l E tornarono a tentare Iddio, c li- 
mitarono il Santo d’ Israele. 
i non si cerano ricordati della sua 
mano, nè del giorno nel quale lì aveva 
riscossi dal nemico. 

13 (Come egli aveva eseguiti i suoi 


un 


segni in Egitto, e i suoi miracoli nel ter- | ] 


ritorio di Soan, 

44 E aveva cangiati i fiumi, e i rivi 
degli Egizi in 5n gue, talche essi non ne 
potevano bere/, 

5 Æ aveva mandata contro a loro una 
RERA d’ insetti che li mangiarono; e 
RD che li distrussero?. 

ù aveva dati i lor frutti a' bruchi, e 
le lor fat he alle locuste*, 

47 È aveva guastate le lor vigne colla 
gragnuola, e i lor sicomori colla tempesta. 

48 E aveva dati alla grandine i lor be- 


stiami, ¢ le lor gregge a' folgori, 


SALMO 78 


e pazienza da Signore 


49 E aveva mandato sopra’ loro I 4 
dore della sua ira, indegnazione, cru 
e distretta; una mandata d’ angeli ma- 
ligni. 

50 E aveva appianato il sentiero alla 
sua ira, e non aveva scampata | anima 
loro dalla morte, e aveva dato il lor be- 
stiame alla mortalità. 
eva percossi tutti i primogeniti 
in E gittoi, e le primizie della forza ne’ ta- 
mnacoli di Cam 
52 E ne aveva fatto partire il suo po- 
Dolo, a guisa di pecore; e l’ aveva con- 
dotto per lo deserto, come una ‘mandra, 

3 E P aveva guidato sicuramente, sen- 
za spavento; e il mare aveva coperti i lor 
nemici” 

5 Ed egli lì aveva introdotti 
contrada della sua santità, nel monte 
che la sua destra ha conquistato. 

5 E aveva scacciate le nazioni d’ in- 
nanzi a loro, ¢ le aveva fatte loro scadere 
in sorte di eredità, e aveva stanziate le 
tribù d’ Israele nelle loro stanze” 

56 E avevano tentato, e provoci 
sdegno l Iddio altissimo”, e non avı 
osservate le sue testimonianze 

57 Anzi si erano tratti indietro, e si 
erano portati dislealmente, come i lor 


nella 


uo n 
ano 


padri; e si erano rivolti come un arco 
UTO 

58 B T avevano provocato ad ira co’ loro 
alti luoghi, e commosso a gelosia colle 


loro sculture 

50 Iddio aveva udite queste cose, è se 
n'era gravemente adirato, e aveva gran- 
demente disdegmato Israele. 

G0 E aveva abbandonato il tabernacolo 
di Silo; il padiglione ch' egli aveva pian- 
tato per sua stanza fra gli uomini. 

GI J$ aveva abbandonata la sua forza 
ad esser menata in cattività, e la sua glo- 
ria in man del nemic 
(2 E aveva dato il suo popolo alla spa- 
da, e si era gravemente adirato contro 
alla sua eredità 
63 Il fuoco aveva consumati i suoi gio- 
vani; e le sue vergini non erano state 
odate. 


( I suoi sacerdoti erano caduti per la 
Madai e le sue vedove non avevano pian- 


"i Poi il Signore si risvegliò, come uno 
che fosse stato addormentato; come un 
uomo prode, che dè gridi dopo il vino. 

66 E percosse i suoi nemici da terg 
mise loro addosso un eterno vituperio. 

67 E avendo riprovato il tabernacolo 
di Giuseppe, e non avendo eletta la tribù 
dì Kîmim; 

GS Egli elesse la tribù di Giuda; il 
monte di Sion, il quale egli ama. 


, e 


è Num cap. If e 16. 
11 
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in rusalemme devoluta. SALM 


69 Ed edificò il suo santuario, a guisa 
di palazzi eccelsi; come la terra ch egli 
ha fondata in perpetuo. E 

70 Ed elesse Davide, suo servitore, e lo 
prese dalle mandre delle pecore“. _ 

7L Di dietro alle bestie allattanti egli lo 
condusse a pascer Giacobbe, suo popolo; 
e Israele, sua credi 

72 Ed egli li pasturò, secondo l’ inte- 

rità del suo cuore; e li guidò, secondo 
il gran senno delle sue mani. 


SALMO 79. 


Desoluzione di Gerusalemme; preghiera per 
ottener specorso da Dio. 


Salmo di Asaf. 


1 O DIO, le nazioni sono entrate nella 
tua eredità, hanno contaminato il Tempio 
della tua santità, hanno ridotta Geru- 
salemme in monti di ruine?, 

2 Hanno dati 1 corpi morti de' tuoi ser- 
vitori agli uccelli del cielo per cibo; e 
la carne de’ tuoi santi alle fiere della 
terra. 

3 Hanno sparso il sangue loro come 
acqua intorno a Gerusalenmne; e non vi 
è stato alcuno che Zi seppellisse 

4 Noi siamo stati in vituperio a’ nostri 
vicinì; in ischerno, e in derisione a quelli 
che stanno d' intorno a noi. 

5 Infino a quando, Signore, 


sami adi- 


rato? la tua gelosia arderà ella come un | 


fuoco IMRE O) $ 

6 Spandi l’ ira tua sopra le genti che 
non ti conoscono, e sopra i regni che non 
invocano il tuo Nome®, 

7 Perciocchè essi han divorato Gia- 
cobbe, e han desolata la sua stanza. 

S Nun ridurti a memoria contro a noi 
l' iniquità de’ passati; afirettati, ven- 
ganci incontro le tue compassioni; per- 
ciocchè noi siam grandemente miseri. 

9 Soccorrici, o Dio della nostra salute, 
per amor della gloria del tuo Nome, e 
liberaci; e fa il purgamento de’ nostri 
peccati, per amor del tuo Nome. _ 

10 Perchò direbbero le genti: Ove è 
T Iddio loro? fa che sia conosciuta fru le 
genti, nel nostro cospetto, la vendetta del 
sangue sparso de’ tuoi servitori, } 

11 Vengano davanti a te i gemiti de' pri- 
gioni; secondo la grandezza del tuo brac- 
cio, scampa quelli che son condannati a 
morte. ter. 

12 E rendi a’ nostri vicini in seno, a 
sette doppi, ìl vituperio che ti hanno fat- 
nore. 

è noi, tuo popolo, e greggia del iuo 
pasco”, ti celebreremo in perpetuo; e rac- 
conteremo lu tua lode per ogni età. 


1 


79, Si. La vigna del Sumore. 


SALMO 80. 


Preghiera a Dio, affinchè liberi la sua vigna 
dai quastatori. 


Salmo di Asaf, dato al Capo de’ Musici, sopra 
Sosannim-cdus 


10 PASTORE d Israele, che guidi Giu- 
seppe come una greggia, porgi gli orecchi; 
tu che siedi sopra i Cherubini, apparisci 
in gloria. 5 

2 Eccita la tua potenza davanti a E- 
fraim, e a Beniamino, e a Manasse; e 
vienì a nostra salute. 

30 Dio, ristoraci; e fa risplendere il tuo 
volto, e noi saremo salvati. 

4 O Signore Iddio degli eserciti, infino 
a quando fumerai tu contro all’ orazione 
del tuo popolo? 

5 Tu h hai cibati di 
li hai abbeverati di 
misura. _ 

G Tu ci hai posti in contesa co’ nostri 
vicini; e i nostri nemici sì fanno befte di 
not, 

7 O Dio degli eserciti, ristoracìi; e fa 
risplendere il tuo volto, e noi saremo 
salvati. 

8 Tu avevi trasportata di Egitto una 
vigna; tu avevi cacciate le nazioni, e 
Y avevi piantata. 

9 Tu avevi sgomberato davanti a lei 
il suo luogo”; e avevi fatto ch’ ella 
aveva messe radici, c aveva empiuta la 
terra 

Iv I monti erano coperti della sua om- 
bra, e ì suoi tralci erano come cedri altis- 
simi. a 

Il Aveva gettati i suoi rami infivo 
mare, e i suoi rampolli infino al fiume, 

12 Perchò hai tu rotte le sue chiusure, 
sì che tutti i santi l han vendem- 
miata”? 

13 I cinghiali l hanno guastata, e le 
fiere della campagna P han pascolata. 

14 O Dio degli eserciti, rivolgiti, ti 
prego; riguarda dal cielo, e vedi, e vi- 
sita questa vigni; 

15 i le piante che 
e, e le propa; 
forlificate. 

16 Quella è arsa col fuoco, ella è ri 
fino dal più; quelle periscono per lo sgri- 
dar della tua faccia 

17 Sia la tua mano sopra l uomo della 
tua destra, sopra il tigliuol dell’ uomo che 
tu ti avevi fortificato. 

18 E noi non ci trurremo indietro da te; 
mantienci în vita, e noi invocheremo il 
tuo Nome. 

19 O Signore Iddio degli eserciti, risto- 
raci; fa risplendere il tuo volto, e noi 
saremo sal 


pan cdi pianto, e 
lagrime a lare 


la tua destra avi 
ni che tu ti avevi 


41 Sam l 
“Sal, 100, 
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P mgratitudine T Israele. 


SALMO 81. 
Dio rimprovera ad Israele la sua ingratitudine 
e le suo ribellioni. 
Salmo di Asaf, dato nì Capo de’ Musici, sopra 
Ghittit, 

1 CANTATE lietamente a Dio nostra 
forza; date grida di allegrezza all’ Iddio 
di Giacobbe. È 

2 Prendete a salmeggiare, c aggiugne- 
tevi il tamburo, la cetera dilettevole, col 
saltero, A 

3 Sonate colla tromba alle calendi, nella 
muova luna, al giorno della nostra festa. 

4 Perciocchè questo è uno statuto dajo 
a Israele, una 
cobbe”, 

5 Egli lo costituì per una testimonianza 
in Giuseppe, dopo ch' egli fu uscito fuori 
contro al paese di Egitto; allora che io 
ulii un linguaggio che io non intendeva, 

6 Io ho ritratte, dice Iddio, le sue spalle 
da pesi; le sue mani si son dipartite 
dalle corbe. 3 

7 O popol mio, tu gridasti essendo in di- 
stretta, e iote ne trassi fuori? ; io ti rispo- 

1 Sfando nel nascondimento del tuono; 


egge dell’ Iddio di (na- 


ìo ti provai alle acque di Meriba”, (Sela.) | 


§ Io tù dissi» Ascolta, popol mio, e 10 ti 
farò le mie protestazioni; o Israele, at- 
tendessi tu pure a ine! 

9 Non siavi fra te alcun dio strano, e 
non adorare alcun dio forestiere. 

10 Io sono il Signore Iddio tuo, che ti 
ho tratto fuor del paese di Egitto ®; allarga 
pur la tua bocca, e io l’ empierò, 

11 Ma il mio popolo non ha atteso alla 
inia voce; e Israele non mi ha accon- 
sentito, 

12 Onde io li ho abbandonati alla du- 
rezza del cuorloro; aceioechè camminino 
secondo i lor consigli”, 

13 Ob! avesse pure ubbidito il mio po- 


polo, e fosse Israele camminato nelle mie | 


vie! 

14 Fo avrei in uno stante abbattuti i lor 
nemici, e avrei rivolta la mia mano contro 
a' loro avversari, 

15 Quelli che odiano il Signore si sareb- 
bero infinti inverso loro; e 1l tempo loro 
sarebbe durato in perpetuo. 

A6 E Iddio li avrebbe cibati di grascia 
di frumento: e dalla roccia, dice egli, io 
ui avrei satollato di mele. i 


SALMO 82. 


I giudici osservino la giustizia. 


Salmo di Asaf. 
„4 IDDIO Co 
Dio; egli giudi 


resente nella raunanza di 
nel mezzo degl’ iddii 


SALMI 81-83. 


I unici d Israele, 


| 2 Infino a quando giudicherete voi in- 
giustamente”, e avrete riguardo alla qua- 
lità delle persone degli empi? (Scla,) 

3 Fate ragione al misero ed all’ orfano; 
fate diritto all afflitto ed al povero, 

4 Liberate il misero ed il bisognoso; ri. 
scotete/o dalla mano degli empi. 

5 Essi non hanno alcun conoscimento, 
nè senno; camminano in tenebre; tutti i 
fondamenti della terra sono smossì. 

6 Io ho detto: Voi sete dii”; c tutti 
sicle figliuoli dell’ Altissimo. 

7 Tuttavolta voi morrete come un al- 
tro uomo, ecaderete come qualunque altro 
de principi, 3 

8 Levati, o Dio, giudica la terra; per- 
ciocchè tu devi essere il possessore di tutte 
le genti’, 


SALMO 83, 


Le genti conginrate contro ad Jeraele, Pre 
ghiera a Dio perchè liberi i stoi. 


Cantico di Salmo di Asnf. 


1 O DIO, non istartene cheto; non ta- 
cere, e non riposarti, 0 Dio. 7 

2 Perciocchè, ecco, i tuoi nemici romo- 
reggiano”; e quelli che ti odiano alzano 
il capo. 

3 Hanno preso un cauto consiglio contro 
al tuo popolo; e sı son consigliati contro 
a quelli che son nascosti appo te”, 

4 Hanno detto: Venite, e distruggia- 
moli, si che non sieno più nazione, e che 
il nome d’ Israele non sia più ricordato, 

5 Ierciocchè si son di pari consenti- 
mento consigliati insieme, e han fatta lega 
contro a te. 

6 Le tende di Edom, e gl’ Ismaeliti; i 
Moabiti, e gli Hagareni; 

71 hebahti, gli Ammoniti, e gli Ama- 
lechiti; i l'ilistei, insieme con gli abi- 
tanti di Tiro; 

$ Gli Assiri eziandfo si son congiunti 
con loro; sono stati il braccio de’ figliuoli 
di Lot, (Scla) 

9 Fa loro come lu sucesti a Madian”; 
come « Sisera, come « Iabin, al torrente 
di Chison®; 

10 1 guatr furono sconfitti in Fndor. e 
furono per letame alla terra, 

11 Fa che i lor principî sieno come Oreb 
e Zecb; e tutti i lor signori come Zeba, e 
Salmunna”; 

12 Perciocehè hanno detto: Conquistia- 
moci gli abitacoli di Dio, 

13 Dio mio, falli essere come una palla; 
come della stoppia al vento. 

14 Come il fuoco brucia un bosco, e 
come la fiamma divampa i monti : 


15 Così perseguitali colla tua tempesta, 
e conturhali col tuo turbo, 
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deaa: Y 


Bellezza del Santuario. 


16 Empi le lor facce di vituperio; e ju 
che cerchino il tuo Nome, 0 Signore 

17 Sicno svergognati, e conturbati in 
perpetuo; e sieno confusi, e periscano: 

18 E conoscano che tu, il cui Nome è il 
Signore, sci il solo Altissimo sopra tutta 
la terra, 


SALMO 84. 
Felice chi abita nel Santuario di Dio. 


salmo de’ figliuoli di Core, dato al Capo 
de’ Musici, sopra Ghittit 

1 OH quanto sono amabili 
bemacoli o Signor degli eserciti = 
2 D anima mia brama i cortili del Si 
gnore, e vieu meno; il mio cuore e la mia 
carne selamano all’ Iddio vivente. 

3 Anche la passera sì trova stanza, e la 
rondinella nido, ove posino i lor figli 
presso 2 tuoi altari, o Signor degli eser- 
citi, Re mio, e Dio mio. 

4 Beati coloro che abitano nella tua 
Casa, e ti lodano del continuo. (Scla.) 

5 Beato P uomo che ha forza in te”; € 
coloro a cui le strade sono al cuore;- 

6 I quali, passando per la valle d le` gel- 
si, la riducono in fonti, e anche in pozze 
chela pioggia empisce. 

7 Camminano di valore in valore, finchè 
compariscano davanti a Dio in Sion ®, 

8 O Signore Iddio degli eserciti, ascolta 
la mia orazione; porgi l’ orecchio, o Dio 
di Giacobbe, ($ 

9 O Dio, scudo nostro”, vedi, e riguarda 
la faccia del tmo unto. 

J0 Percioechè un giorno ne tuoi cor- 


i tuoi ta- 


aga 


tili val meglio che mille alfroze; io eleg- | 


gerci anzi di essere alla soglia della Casa 
del mio Dio, che di abitare ne’ taberna- 
coli di empictà . 
11 Perciocchè il Signore Iddio è sole e 
scudo”; il Signore darà grazia e gloria; 
egli non divieterà il bene a quelli che 
camminano in integrità. _ 
12 O Signor degli eserciti, beato l’ uomo 
che sì confida in ie. 


SALMO 85. 


FondanQosì sulle passate liberazioni, il popolo 
dì Dio domanda di venir liberato dalle afli- 
zioni presenti. 

Salmo de’ figliuoli di Core, dato al Capo 

de’ Musici. 
1 O SIGNORE, tu sei stato popei 

alla tua terra; tu hai ritratto Giacobbe di 

cattività? . 


2 Tu hai rimessa al tuo parole la sua | 


ra tu hai coperti tutti i lor peccati”. 
(Sela.) 


e Gine. 
tl 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJ 


SALMI 84—66. 


€ 2 Cor. 12. 0, 


Domanda di aiuto. 


| 23 Tu hai aequetato tutto il tuo cruccio; 
| tuti sei stolto dall’ ardore della tua ira. 
| 4 Ristoraci, o Dio della nostra salute, e 
fa cessar la tua indegnazione contro a noi, 
5 Sarai tu in perpetuo adirato contro a 
noi? farai tu durar l’ ira tua per ogni 
età? 

G Non tornerai tu a darci la vita; ac- 
ciocchè il tuo popolo si rallegri in te? 

7 O Signore, mostraci la tua benignità, 
e dacci la tua salute. 
8 lo ascolterò ciò che dirà il Signore 
Iddio; certo egli parlerà di pace al suo 
popolo ed a' suoi santi; e Jarà ch’ essi 
non ritorneranno più a follia t. 
9 Certo, la sua salute è vicina a quelli 
che lo, temono; la gloria abiterà nel nastro 
paese? 

_10 Benigni verità s' incontreranno 
insieme; giustizia e pace si baceranno™, 
11 Verità germoglierà dalla terra ; e giu- 
stizia riguarderà dal cielo”. 

12 Il Signore eziandfo darà il bene’; e 
la nostra terra produrrà il suo frutto. 

13 Egli farà camminar davanti a sè la 
giustizia, e la metterà nella via de’ suoi 
passi. 


SALMO 86. 

Davide implora con ardore il seccorzo di Dio. 

Orazione di Davide. 

1 0 SIGNORE, inchina l'orecchio tuo, 
e rispondimi; perciocchè io sono afflitto 
e misero” 

2 Guanda l'anima mia; perciocchè io 
mi studio a pietà; o tu, Dio mio, salva 
il tuo servitore che sì confida in te” 

3 O Signore, abbi pietà di me; per- 
ciocchè io grido a te tuttodì. 

4 Rallegra l' anima del tuo servitore; 
percioechè io levo l anima mia a te, 0 
Signore. ~ 
5 Perciocchè tu, Signore, se? buono e 
| perdonatore”; e di gran bemignità inverso 
tutti quelli che t’ invocano, 

G O Signore, porgi gli orecchi alla ma 
| orazione; è attendi al grido delle mie 
sopien 6 a 

7 lo t invoco nel giorno della mia di- 
stretta; perciocchè tu mi risponderai 

8 Non vè è niuno pari a te fra gl’ iddii, 
o Signore‘; e non vi sono alcune opere 
pari alle tue. n 

9 ‘utie le genti le quali tu nai fatto, 
verranno, e adoreranno nel tuo cospetto, 
o Signore; e glorificheranno il tuo Nome". 

10 Pere hò tu sei grande, e facitore di 
| maraviglie; tu solo sei Dio". 4 È 

11 O Signore, insegnami la tua via, e fa 
che io cammini nella tua verità; unisci ìl 
mio cuore al timor del tuo nome. 
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Dio si diletta in Sion. 


12 To ti celebrerò, o Signore Iddio mio, 

con tutto il mio cuore; e glorificherò il 
tuo Nome in perpetuo. 

13 Perciocchè la tua benignità è grande 
sopra me; e tu hai riscossa l’anima mia 
dal fondo del sepolero. 

14 O Dio, uomini superbi si son levati 
contro a me; e una raunanza di violenti, 
1 quali non ti pongono davanti agli occhi 
loro, cercano V anima mia. n 

15 Ma tu, Signore, sei I’ Iddio miseri- 
conlioso e pietoso, lento all’ ira, e di gran 
benignità e verità”, < 

16 Volgi Ja tua faccia verso me, e abbi 
pietà di me: dà la tua forza al tuo servi- 
tore, e salva il figliuolo della tua servente. 

17 Opera inverso me qualche miracolo 
in bene, sì che quelli che Nfi odiano lo 
veggano, e sieno confusi: perciocchè tu, 
Signore, mi avrai aiutato, e mi avrai con- 
solato. 


SALMO 87. 
Dio prende il suo diletto in Sion. 
Salmo di cantico de’ figliuoli di Core, 


1 LA fondazione del Signore è ne’ monti 
santi. 


di te. ) s 
4 Jo mentoverò, dice il Signore, Rabab, 
e Ba Î mi conoscono; 


ceme con gli 


n 
Etiopi, de quali si dirà: Costui è nato 
quivi. î 
5 E si dirà di Sion: Questi e quegli è 
nato in essa; el Altissimo stesso la sta- 
bilirà. 


ri, e sonatori, e tutte le mie 
saranno M Le. 


SALMO 88 


Il Salmista si lamenta dei suoi grandi mati 
e supplica Iddio di liberarnelo, 


Maschil di Heman Ezrabita, che è un cantico 
di salmo, dato al Capo de' Musici, de’ figliuo» 
li di Core, per cantarlo sopra Mahalat 
1 O SIGNORE Iddio della mia salute, 
io grido di giorno e di notte, nel tuo 
cospetto!. 
.2 Venga la mia orazione in tua presenza; 
inchina il tuo orecchio al mio grido; 
3 Perciocchè l'anima mia è sazia di mali; 
ela mia vita è giunta infino al sepolero” 
4 To son reputato del numero di quelli 
che scendono nella fossa; jo son simile a 
un uomo che non 4a più forza alcuna. 


SALMI 87—89. 


Il patto di Dio ron Davide 


5 Io sono spacciato fra i morti, come gli 
uccisi che giacciono nella sepoltura %, de 
quali tu non ti ricordi più; © cke son ri- 
cisi dalla tua mano. 

6 Tu mi hai posto in una fossa passissi- 
ma, in tenebre, in luoghi profondi. 

7 L ira tua sì è posata sopra me, e tu 
mi hai abbattuto con tutti i tuoi flutti. 
(Sela.) A s 

8 Tu hai allontanati da me i miei cono- 
scenti, tu mi ha renduto loro grande- 
mente abbominevole; io son serrato, e 
non posso uscire. 7 De 

9 Lf occhio mio è doglioso d` afflizione; 
o Signore, io grido ate tuttodì, io spiego 
a te le palme delle mie mani. — | 

10 Opererai tu aleuna maraviglia inverso 
i morti? ì trapassati risorgeranno essi, per 
celebrarti? (Sela.) 

Il La tua benigmità si narrerà ella nel 
sepolero? e la tua verità nel luogo della 
perdizione? y 

12 Le tue maraviglie si conosceranno 
elleno nelle tenebre? e la giustizia nella 
terra dell’ obblio“? CEE. 

13 Ora, quant’ è a me, o Signore, io grido 
a te; e la mia orazione ti sì fa incontro la 
mattina k 

J4 Perchò scaccì, o Signore, P anima 
mia? perehè nascondi il tuo volto da me? 

15 Io son povero, aftlitto, e vengo meno 
di ruggire; io porto i tuoi spaventi, e ne 
sto in forse, È 
16 Le tue ire mi son passate addosso ; i 
tuoi terrori mi hanno deserto; 

17 Mi han circondato come acque tut- 
todì; tutti quanti mi hanno intorniato, 

ISTU finf'allontanati da meamici e com- 
pagni; ì miei conoscenti son nascosti nelle 
tenebre. 


SALMO 89. 


Il patto di Dio con Davide ricordato, affinchè 
Dio liberi il suo popoto dai presenti suoi mali. 


Maschil di Etan Ezrabita 


1 IO canterò in perpetuo le benignità 
del Signore; io renderò colla mia bocca 
nota la tua verità per ogni età 

2 Perciocchè io ho detto: La tua be- 
nignità sarà stabile in eterno; tu hai fer- 
mata la tua verità ne' cieli. 

3 lo ho fatto, dice al Signore, patto col 
mio eletto; io ho giurato a Davide, mio 
servitore, dice ndo: 

4 Io fonderò Ja tua progenie in eterno, 
ledificherò il tuo trono per ogni età/. 
a. 

5 I cieli parimente celebreranno Je tue 
maraviglie, o Signore”: la tua verità ezian- 
do sarà celchrata nella raunanza de’ san- 
i 


6 Perciocchè, chi è nel cielo che pareggi 
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ricordato per impetrar 


il Signore? e che possa essere assomigliato | 
al Signore, fra i figliuoli de possenti? | 

7 Iddio è grandemente spaventevole nel | 
consiglio de’ santi, e tremendo sopra tutti 
quelli che sono d’ intorno a lui. 

8 O Signore Iddio degli eserciti, chi è 
potente Signore come sei tu”? tu hai, oltre 
a ciò, intorno a te la tua verità. 

9 Tu sienoreggi sopra l’ alterezza del 
mare; quando le sue onde s' innalzano, tu 
P acqueti?. 

10 Tu hai fiaccato kahab, a guisa d’ uo- 
mo ferito a morte; tu hai, col tuo pos- 
sente braccio, dispersi i tuor nemici” 

11 I cieli sor tuoi, tua eziandio è la terra; 
tu hai fondato il mondo, e tutto ciò ch' è 
in esso. 

12 Tu hai creato il Settentrione e il 
Mezzodi ; Tabor e Hermon trionfano nel 
tuo Nome. 

13 Tu hai un braccio forte; Ja tua mano 
è potente, la tua destra è esaltata 

14 Giustizia e giudicio son la ferma base 
del tuo trono; benignità e verità vanno 
davanti alla tua faccia 

15 Beato il popolo che sa che cosa è il 
giubilare; o Signore, essi cammineranno 
alla chiarezza della tua faccia; 

16 Festeggeranno tuttodi nel tuo nome, 
esi esalteranno nella giustizia. 

17 Perchè tu sei la gloria della lor forza; 
e il nostro corno è alzato per lo tuo favore. 

18 Perciocchè lo scudo nostro è del Si- 
gnore; cil Renostro è del Santo d’ Ismele 

19 Tu parlasti già in visione intorno al 
tuo Santo, e dicesti: Io ho posto l’ aiuto 
intorno al possente; io ho innalzato Î' e- | 
letto d’ infra il popolo. 

20 Io ho trovato Davide, mio servitore ; 
el’ ho unto coll’ olio mio santo“ ; 

21 Col quale la mia mano sarà ferma; 
il mio braccio eziandio lo fortificherà. 

22 Il nemico non |’ oppresserà; e il per- 
verso non l’ aflliggerà 

23 Anzi jo finecherò i suoi nemici, cac- 
ciandoli d’ innanzi a lui; e sconfiggerò 
quelli che l’ odieranno”. | 

24 E la mia verità, e la mia benignità, 
saranno con lui: eil suo corno sarà alzato 
nel mio nome; 

25 E metterò la sua mano sopra il mare, 
e la sua destra sopra ì fiumi. 

26 Egli m invocherà, dicendo: Tu sei 
mio Padre, il mio Dio, e la Rocca della 
mia salute, p 

27 Io altresì lo costituirò il primogenito, 
il più eccelso dei re della terra Deb 

25 Io gli verò la mia benignità in 
per petuo, eil mio patto sarà leale inverso 

uih, 

29 E renderò la sua progenie eterna, e il 
suo trono simile w giorni del cielo‘, 


SALMO $9. 


nuove benedizioni. 

30 Sei suoi figliuoli abbandonano la mia 
Legge, e non camminano ne mici ordina- 
menti; 

31 Se violano i miei statuti, e non osser- 
vano i mici comandamenti ; 

32 Io visiterò il lor misfatto con verga, 
ela loro iniquità con battiture!; 

33 Ma non annullerò la mia benignità 
inverso lui, e non mentirò contro alla 
mia verità. 

34 Io non violerò il mio patto, e non 
muterò quello che è uscito delle mie 
labbra. 

35 Io ho giurato una volta per la mia 
è 10 mento a Davide: 

a sua progenie sarà in eterno, 
e che il suo trono sarà come il sole nel 
mio cospetto”; 

37 Che sarà stabile in perpetuo, come 
laluna; e di ciò vi è il testimonio fedele 
nel cielo. (Sela) 

38 E pur tu 7 hai cacciato lungi da te, 
e l hai disdegmato; tu ti sei gravemente 
adirato contro al tuo unto. 

39 Tu hai annullato il patto fatto col 
tuo servitore; tu hai contaminata la sua 
benda reale, gettandola per terra. 

40 Tu hai rotte tutte le sue chiusure; 
tu hai messe in ruina le sue fortezze 

41 Tutti i passanti l’ hanno predato ; egli 
è stato in vituperio a’ suoi vicini. 

42 Tu hai alzata la destra de’ suoi avver- 
sari; tu hai rallegrati tutti i suoi nemici. 

43 Tu hai eziandio rintuzzato il taglio 
della sua spada, e non l' hai fatto star 
fermo in piè nella battaglia 

44 Tu Pha spogliato del suo splendore, 


| e hai traboccato in terra il suo trono. 


45 Tu hai scorciati i giorni della sua 
giovanezza ; tu l’ hai coperto di vergogna. 
(Sela.) è 

46 Infino a quando, o Signore, ti nascon- 
derai tu? e arderà l’ ira tua come un fuo- 
co, în perpetuo? È 

47 Ricordati quanto poco tempo io ho 
da vivere nel mondo”: perchè avresti tu 
creati in vano tutti i figliuoli degli uomini? 

48 Chi è l'uomo che viva, senza veder 
mai la morte? che scampi la sua vita di 
man del sepolcro? (Sela.) Re: 

49 Ove sono, o Signore, le tue benignità 
antiche, Ze qualè tu giurasti a Davide per 
la tua verità °? £ x 

50 Ricordati, o Signore, del vituperio 
fatto a tuoi servitori, dì quello che io 
porto in seno; del vituperio fattoci da 
tutti i grandi popoli. È h 

51 Conciossiachè i tuoi nemici abbiano 
vituperate, o Signore, abbiano vituperate 
le vestigie del tuo unto”, z 

52 Benedetto sia il Signore in eterno. 
Amen, Amen?. 
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Pralezza della vita. 


SALMO 90. 
Fralezza dell uomo, provcidenza di Dio. 
Orazione di Mosè, uomo di Dio. 

10 SIGNORE, tu ci sei stato un abita- 
colo în ogni ctà. x 
2 Avanti che i monti fosser nati, e che 
tu avessi formata la terra ed il mondo; 
anzi ab eterno in eterno tu sei Dio®. 

3 Tu fai ritornar }’ uomo in polvere, e 
dici: Ritornate, o figliuoli degli uomini®. 

4 Perciocchè mille anni sero appo te 
come il giorno d’ icri, quando è passato ©; 
o come una vegghia nella notte, 

5 Tu porti via gli uomini, come por una 
picna d’ acque; essi non sono altro che 
un sogno; son come l erba che sì rin- 
novella la mattina 4. È 

6 Lamattina ella fiorisce e si rinnovella; 
e la sera è segata e si secca“. 

7 Perciocchè noi veniam meno per la 
tua ira; e siam conturbati per lo tuo 
cruccio. (IE 
8 Tu metti davanti a te le nostre ini- 
quìtà, e i nostri peccati occulti alla luce 

ella tua faccia/, i È 
9 Conciossiachè tutti i nostri giomnì di- 
chinino per la tua ira; noi abbiam forniti 
gli anni nostri così presto come una 
parola. 

10 I giorni de’ nostri anni, in alcuni non 
sono che settant’ anni ; cin altri, se ve ne 
no di maggiori forze, che ottant'anni; 
c anche il fiore di quelli non è altro che 
travaglio e vanità; perciocchè di subito 
è riciso, e noi ce ne voliam via. È 

11 Chi conosce la forza della tua ira, e 
la tua indegnazione, secondo che devi 
esser temuto? 

Insegmaci adunque a contare i nostri 
acciocchè acquistiamo un cuor savio”, 
3 Rivolgiti, Signore; infino a quando? 
esii rappacificato inverso j tuoi servitori”, 

l4 Saziaci ogni mattina della tua be- 
nignità; acciocchè giubiliamo, e ci ralle- 
griamo tutti i di nostri. 

15 Rallegraci, al par de’ giorni che tu 
ci hai aftlitti; degli anni che abbiamo 
sentito il male. 

16 Apparisca l’ opera tun verso i tuoi 
servitori, e Ja tua gloria verso i lor fi- 
gliuoli. 

17 E sia il piacevole sguardo del Si- 
gnore Iddio nostro sopra noi; e addi- 
vizza, 0 Signore, sopra noi l' opera delle 
nostre mani. 


SALMO 91. 
Sicurezza di chi ei rifugia in Dio, 
1 CHI dimora nel nascondimento del- 


l Altissimo alberga all’ ombra dell’ On- 
nipotent 


SALMI 90-92. 


Sicurtà del credente. 

2 lo dirò al Signore: Tu sei il mio ri- 
cetto e la mia fortezza; mio Dio, in cui 
mi confido. à È 

3 Certo egli ti riscoterà dal laccio del- 
T uccellatore, dalla pestilenza mortifera. 

4 Egli ti farà riparo colle sue penne, e 
tu ti ridurrai in salvo sotto alle sue ale; 
la sua verità i sarà scudo e targa. 

5 Tu non temerai di spavento notturno f, 
nè di saetta volante di giorno; 

6 Ne di pestilenza che vada attorno nel- 
le tenebre; nè di sterminio che distrugga 
in pien mezzodì, 

7 Mille te ne enderanno al lato manco, 
e diecimila al destro; e pur quello non ti 
aggiugnerà. 

$ Sol riguarderaì con gli occhi, e vedrai 
Ja retribuzione degli empi. 

9 Perciocchè, o Signore, tu sei il mio 
ricetto; tu hai costituito I Altissimo per 
tuo abitacolo. s 

10 Male alcuno non ti avverrà, e piaga 
aleuna non si accosterà al tuo taberna- 
colo!. 

11 Perciocchòè egli comanderà a suoi 
Angeli intorno a te, che ti guardino in 
tutte le tue vie, 

12 Essi ti leveranno in palma di mano, 
chè talora il tuo piò non s’ intoppi ìn 
aleuna pietra”, 

13 Tu comminerai sopra il leone, e so- 
pra l aspido; tu caleherai il leoncello e 
Il dragone. 

14 Perciocchè egli ha posta in me tutta 
la sua affezione, dice il Signore, io lo 
libererò ; e lo leverò ad alto, perchè egli 
conosce il mio Nome, 

15 Egli m’ invocherà, e io gli rispon- 
derò”; io sarò con lui quando sarà in 
distretta; io lo riscoterò e lo glorificherò. 

16 Io Jo sazìerò di lunga vita, e gli farò 
veder la mia salute. 


SALMO 92, 


Il Signore lodato per le sue opere, per la sua 
giustizia e pier la sua yrazia, 


Salmo di cantico per lo giorno del sabato. 


* 1 EGLI è una bella cosa di celebrare il 


Signore, e di salmeggiare al tuo Nome, 0 
Altissimo; 

2 Di predicare per ogni mattina la tua 
benignità, e la tua verità tute le notti ; 

3 In sul decacordo, e in sul saltero; 
con canto di voce, giunto alla cetera. 

4 Perciocchè, o Signore, tu mì hai ralle- 
Lutto colle tue opere; io giubilo ne' fatti 
delle tue mani 

5 Quanto son grandi, o Signore, le tue 
opere?! i iuoi pensamenti son grande- 
mente profondi”. Š 


^ Prov. 8. 
€ Giohb. 14. 2. 
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Luo, 1.10, u, 


Il Signore regna. 


6 L? uomo stolto non conosce, e il pazzo 
non intende questo. 

7 Che gli empi germogliano come l erba, 
e che tutti gli operatori d' iniquità fiori- 
scono, per perire in eterno”. 

8 Ma tu, o Signore, sei l’ Eccelso in 
eterno. , 

9 Perciocche, 2cco, i tuoi nemici, o Si 
gnore; perciocchè, ecco, i tuoi nemici p 
ranno; e tutti gli operatori d’ iniquità 
saranno dissipati?. 

10 Ma tu alzerai il mio corno, come 
quello di un liocorno ; io sarò unto d'olio 
verdeggiante. 

11 E l'occhio mio riguarderà i miei 
nemici; e le mie orecchie udiranno ciò 
che io desidero de’ maligni che si levano 
contro a me 

12 Il giusto fiorirà come la palma, ere- 
scerà come il cedro nel Libano. 

13 Quelli che saran piantati nella Casa 
del Signore fioriranno ne’ cortili del no 
stro Dio. 

14 Nell' estrema vecchiezza ancor frut- 
teranno, e saranno prosperi c verdey- 
gianti; 

15 Per predicare che il Signore, la mia 
Rocca, è diritto; e che non vè è alcuna 
iniquità in luis. 


SALMO 93. 
Potenza e muestà el regno di Dio. 

1 IL Signore regna“; egli è vestito di 
maestà; il Signore è vestito e cinto di 
forza; 1l mondo eziamdio è stabilito, e 
non sarà giammai smosso 

2 Il tuo trono e fermo di tutta eternità; 
tu sez ab eterno”. 

3 I fiumi hanno alzato, o Signore, i 
fiumi hanno alzato il lor suono; i fiumi 
hanno alzate le loro onde 
4 Ma il Signore che è disopra, è più 
potente che Hi suono delle grandì acque, 
che le possenti onde del mare. 

5 Le tue testimonianze son sommamente 
veraci, 0 Signore; la santità è bella nella 
tua Casa in perpetuo, 


SALMO 94. 

Appello alla giustizia di Dio coutro ai malvagi. 
LO SIGNORE Iddio delle vendette ; o 
Dio delle vendette”, apparisci in gloria 

2 Imnalzati, o Giudice della terra; rendi 
la retribuzione a' superbi. 

3 Infino a quando, o Signore, infino a 
quando trionîeranno gli empi? 

4 Infino a quando sgorgheranno parole 
dure? insino a quando sì vanteranno 
tutti gli operatori d’ iniquità? 


SALMI 93- 


95. Egli punirà U empio. 

5 Signore, essi tritano il iuo popolo; € 
| afflivgono la tua eredit 
| 6 Uccidono la vedova e il forestiere; © 
ammazzano gli orfani; 

7 E dicono: Il Signore non ne vede, è 
T Iddio di Giacobbe non ne intende 
nulla, 

SO voè i più stolti del popolo, inten- 
dete; e voi pazzi, guando sarete savi? 

9 Colui che ha piantata l’ orecchia non 
udirebbe egli? colui che ha formato l oc- 
chio non riguarderebbe egli”? 

19 Colui che castiga le genti, che in- 
segna il conoscimento agli uomini, non 
correggerebbe egli? 

11 Il Signore conosce i pensieri degli 
uomini, e sa che son vanità” 

12 Beato l’ uomo il qual tu correggi 
Signore, e ammaestri per la tua Legge; 

13 Per dargli riposo, liberandolo da giorni 

versità, mentre è cavata la fossa 


dell’ 
all’ empio 

14 Perciocehò il Signore non lascerà il 
suo, popolo, e non abbandonerà la sua 
eredità”. 

15 Perciocchè il giudicio ritornerà a 
giustizia, e dietro a lui saranno tutti 
quelli che san diritti di cuore 

i sil à per me contro a' ma- 
enterà per me contro agli 
d’ iniquità? 

Signore non fosse stato mio aiu- 
poco l’anima mia sarebbe stata 


m 


to, 
stanziata nel sile zio 

IS Quando io ho detto: Il mio più 
vacilla; la tua benìgnità, o Signore, ini 
ha sostenuto. 

19 Vuando 0 sono stato în gran pensieri 
dentro di me, le tue consolazioni han ral- 
legrata l’anima mia = 

2) seggio delle malizie che forma 
iniquità in luogo di statuti, potrebbe egli 
esserti congiunto”? 

21 Essi corrono a schiere contro all’ a- 
nima del giusto, e condannano il sangue 
innocente” 

22 Ma il Signore mi è in vece d' alto 
ricetto: e l Iddio mio in vece di rocca 
di confidanza 

23 Ed egli farà lor tornare addosso la 
loro iniquità, e li distrugecrà per la lor 
propria malizia”; il Signore Iddio nostro 
li distruggerà. 


SALMO 95. 


Invito a lodare il Signore, e ud ascoltare la 
sua voce, 


cantiamo lietamente al Si- 


1 VENITE 
alla Rocca dellu 


gnore;  giubiliamo 


nostra salute”. 


a Sal. 37.1, cce. è Sal. 65. 1 
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Tutta la terra lodi Iddio. SALM 


2 Andiamogli incontro con lodi, giu- 
biliamogli con salmi. 3 
3 Perciocchè il Signore è Dio grande, e 
Re grande sopra tutti gl’ iddii. 

4 Perciocchè egli tiene in mano le pro- 
fondità della terra: e le altezze de’ monti 
sono sue, 

5 Ea lui appartiene il mare, perchè egli 
Y ha fatto; e l’ asciutto, perchè le sue ma- 
ni ? hanno formato", ñ A 

6 Venite, adoriamo, e inchiniamoci; in- 

inocchiamoci davanti al Signore che ci 

ha fatti è. 5 

7 Perciocchè egli è il nostro Dio; e noi 
siamo il popolo del suo pasco, ela greggia 
della sua condotta. Oggi, se udite la sua 
voce 


n indurate il vostro cuore, come in 
come al giorno di Massa, nel 


deserto 4; 

9 Ove i padri vostri mi tentarono”, mi 
provarono, e anche videro le mic opere. 

10 Lo spazio di quarant'anni quella ge- 
nerazione mi fu di noia; onde io dissi. 
Costoro sono un popolo sviato dì cuore, e 
non conoscono le mie vie. 

ll Perciò gurai nell’ ira mia: 
trano giammai nel mio riposo. 


SALMO 96, 
Tutta la terra lodî e tema il Signore, 


1 CANTATE al Signore un nuovo can- 
tico/; cantate, o abitanti di tutta la 
terra, al Signore. 

2 Cimtate al Signore, benedite il suo 
Nome; predicate di giorno in giorno la 
sua salute. 

3 Raccontate fra le genti la sua gloria, 
e le sue maraviglie fra tutti i popoli, 

4 Perciocchò il Signore è grande, e de- 
gno di sovrana lode; egli è tremendo 
sopra tutti gl’ iddii. 

5 Perciocchò tutti gl' iddii de’ popoli 
sono idoli; ma il Signore ha fatti i cieli”. 

6 Maestà e magnificenza sono davanti a 
lui; forza e gloria sono nel suo santuario. 

7 Date al Signore, o generazioni de' po-* 
poli, date al Signore gloria e forza 

8 Dateal Signore la gloria dovute al suo 
Nome; portategli offerte, e venite ne’ suoi 
cortili. 

9 Adorate il Signore nel magnifico san- 
tuario; tremate, o abitanti di tutta la 
terra, per la sua presenza, 

„10 Dite fra le genti: Il Signore regna”; 
il mondo sarà pure stabilito, e non sarà 
più smosso; egli giudicherà i popoli in 
dirittura, — 

11 Rallegrinsi i cieli, e gioisea la terra; 
risuoni il mare, e quello ch’ è in esso. 


Se en- 


1 96-98. 


Maestà delvegno di Dio. 


12 Festeggi la campagna, e tutto quello 

ch’ è in essa, Allora tutti gli alberi delle 

selve daranno voci d` allegrezza, 

3 Nel cospetto del Signore: perciocchè 

egli viene, egli viene per giudicar la terra; 
gli giudicherà il mondo in giustizia, e i 

popoli nella sua verità. 


MO 97. 


Maestà del regno di Dio; gastigo degli empi; 
esortazione alla pictà ed alla gioia, 

1 IL Signore regna: gioisca la terra; 
rallegrinsi le grandi isole. a 

2 Nuvola e caligine sono d' intorno a 
lui; giustizia e giudicio sono il fermo 
sostegno del suo trono. : 

3 Fuoco va davanti a lui, e divampa i 
suoi nemici d’ ogn’ intorno‘ 

4 I suoi folgori alluminano il mondo; 
la terra l ha veduto, e ha tremato ™. 

51 monti si struggono come cera per la 
presenza del Signore, per la presenza del 
Signor di tutta la territ. sa 

GI cieli predicano la sua giustizia”, e 
tutti i popoli veggono la sua gloria. 

7 Tutti quelli che servono alle scultur 
che si gloriano negl’ idoli, sien confusi” 
adoratelo, diì tutti 

$ Sion l ha udito, e se x’ è rallegrata; 
e le figliuole di Giuda hanno festeggiato 
per li tuoi giudicii, o Signore. 

9 Perciocchè tu sei il Signore, l’ Fecelso 
sopra tutta la terra; tu sci grandemente 
innalzato sopra tutti gl’ iddi è 

10 Voi che amate il Signore, odiate il 
male”; egli guarda le anime de' suor santi ; 
ele riscuote di man degli empì. 

ll La luce è seminata al giusto”; e 
T allegrezza a quelli che son diritti di 
cuore. 

12 Rallegratevi, o giusti, nel Signore; 
e celebrate la memoria della sua santità. 


SALMO 98. 


Dio lodato per la proclamazione della salute, 
Salmo, 


1 CANTATE al Signore un nuovo can- 
tico; perciocchò egli ha fatte maraviglie”; 
la sua destra e il braccio della sua santità 
gli hanno acquistata salute. 

2 Il Signore ha fatta conoscer ln sua 
salute; egli ha manifestata la sua giu- 
stizia nel cospetto delle genti*. 

3 Egli si è ricordato della sua benignità, 
e della sua verità, verso la casa d' Israele 
tutte le estremità della terra hanno ve- 
duta la salute del nostro Dio ", 

4 O abitanti di tutta la terra, giubilate 
al FREDO: risonate, cantate, e salmeg- 
giate. 


^“ Gen. 1. 9, 10, + 1 Cor, 6, 20, € Eb, 3.7,000,; 4.7 d Es. 17. 2,7. N 22, čce. 
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Sua resa lode a Dio. SALMI 


5 Salmeggiate al Signore colla cetera, 
colla cetera giunta alla voce di canto. 

G Date voci d’ allegrezza con trombi 
e suon di corno, nel cospetto del Re, del 
Signore. 3 

7 Rimbombi il mare, e ciò che è in 
esso; il mondo, e i suoi abitanti. 

$ Battansi i fiuni a palme; cantino 
d` allegrezza tutti 1 monti, 

9 Nel cospetto del Signore; perciocchè 
egli viene per gìudicar la terra; egli giu- 
dicherà il mondo in giustizia, e i popoli 
in dirittura. 


SALMO 99. 
Grandezza del regno di Dio. 


1 LL Signore regna: tremino ì popoli; 
colui che siede sopra i Cherubini“ regna: 
la terra tremi. 

2 Il Signore è grande in Sion, ed ec- 
celso sopra tutti i popoli. 

3 Essi celebrernno, o Signore, il tuo No- 
me grande e tremendo®. Esso è santo. 

l giudicio: tu 


4 I Ja forza del Re ama i 
hai stabilita dirittura; tu hm fatto giu- 
dicio, e giustizia in Giacobbe. 

5 Esaltate il Signore Iddio nostro, e 
adorate davanti allo scannello de’ suoi 


piedi. Egli è santo”. 

6 Mosè ed Aaronne furono fra i suoi 
sacerdoti; e Samuele fra quelli che invo- 
carono il suo Nome; essi invocarono il 
Signore, ed egli rispose loro. 

7 Egli parlò loro dalla colonna della nu- 
volat; essi altresì osservarono le sue te- 
stimonianze, e gli statuti c% egli diede 
loro, i 

8 O Signore Iddio nostro, tu li esau- 
disti; tu fosti loro un Dio perdonatore; 
ma altresi vendicator de' lor fatti. 

9 Esaltate il Signore Iddio nostro, e 
adorate nel monte della sua santità; per- 
ciocchò il Signore Iddio nostro è santo. 


SALMO 100. 


Dio lodato dalle sue creature. 
Salmo di lode. 


1 VOI tutti gle abitanti della terra, 
bilate al Signore. 
Servite al Signore con allegrezza; 


DI 
venite nel suo cospetto con canto. _ 
3 Riconoscete che il Signore è Iddio; 


è quel che ci ha fatti, e non noi 
if, noi suo popolo, e greggia del suo 
pasco. y > 
4 Entrate nelle sue porte con ringrazia- 
mento, e ne’ suoi cortili con lode; cele- 
bratelo, benedite il suo Nome. 


‘5 Perciocehe il Signore è buono; la sua 


99—102. Davide osserverà giustizia. 


benignità dura in eterno, e la sua verità 
per ogni età. 


SALMO 101. 


Davide promette a Dio di camminare in inte- 
grità e di opporsi ai malvagi. 


Salmo di Davide, 


1 IO canterò un cantico di benignità e 
di giudicio; io te lo salmeggerò, o Si- 
gnore. 

_2 Io comporrò una maestrevol canzone 
intorno alla via intiera. Quando verrai 
a me? io camminerò nell’ integrità del 
mio cuore dentro alla mia casa. 

3 Io non mi proporrò davanti agli occhi 
cosa alcuna scellerata: jo odio i fatti 
degli sviati/; niuno di esi mi starà 
appresso. 

4 Il cuor perverso si dipartirà da me; 
io non conoscerò il malvagio”. 

5 Io sterminerò chì sparlerà in segreto 
contro al suo prossimo; io non com- 
porterò l’ uomo con gli occhi almeri, c 
col cuor gonfio. 

6 Io avrò l’ occhio a ciò che gli uomini 
leali della terra dimorino meco; chi cam- 
mina per la via intiera mi servirà. 

7 Chi usa frode nelle sue opere non 
abiterà dentro alla mia casa; chi parla 
menzogne non sarà stabilito davanti agli 
occhi miei. 
$ Ogni mattina io distruggerò tutti gli 
empi del paese; per isterminar dalla Città 
del Signore tutti gli operatori d` iniquità. 


SALMO 102. 


Nella sua e ione, il Salmista ri- 
corre a Dio, affinchè ristabilisca il suo popolo, 
s riconduca la terra sotto alla sua ubbi- 
dienza. 


Orazione dell’ afllitto, essendo angosciato, e 
spanderdo il suo lamento davanti a Dio. 

1 SIGNORE, ascolta la mia orazione, e 
venga il mio grido infino a ter 

2 Non nasconder la tua faccia da me; 
nel giorno che io sono in distretta', in- 
china a me il tuo orecchio; nel giorno 
che io grido, affrettati di rispondermi. 

3 Perciocchò i mici giorni son venuti 
meno come fumo’, e le mie ossa sono arse 
come un tizzone. 

4 Il mio cuore è stato percosso come 
erba, ed è seccato; perciocchè io ho di- 
menticato dì mangiare il mio pane 

5 Le mie ossa sono attaccate alla mia 
carne, per la voce de’ miei gemiti. 

6 lo son divenuto simile al pellicano del 
derea; e son come il gufo delle solitu- 

ini. 

7 lo vegghio, e son come il passero so- 
lìtario sopra il tetto” 


5 € Lew 19.2. 
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Dio riscatterà Sn. 

SI mici nemici mì fanno. vituperio 
tuttodì ; quelli che sono infuriati contro 
a me fanno delle escerazioni di me”. 

9 Perciocchè io ho mangiata la cenere 
come pane, e ho temperata la mia be- 
vanda con lagrime, 

“10 Perla tua indegnazione, e per lo tuo 
cruccio; perciocchè, avendomi levato ad 
alto, tu mi hai gettato a basso. 

11 ici giomi son come l’ ombra che 

i o son secco come erbat. 

12 Ma tu, Signore, dimori ìn eterno; e 
la Wi memori 


e per ogni età. 

13 Tu ti leverai, tu avrai compassione 
di Sion ; perciocchò egli è tempo di averne 
pietà; perciocchè il termine è giunto”. 

14 Imperocchè ì tuoi servitori hanno 
affezione alle pietre di essa, e hanno pietà 
della sua polvere. 

15 E le genti temeranno il Nome del 
Signore, e tutti i re della terra la tua 
gloria; 

16 Quando il Signore avrà riedificata 
Sion, quando egli sarà apparito nella sua 
gloria; 

17 E avrà volto lo sguardo all’ orazione 
de desolati, e non avrà sprezzata la lor 
preghiera. 

18 Ciò sarà scritto all’età a venire”; c 
il popolo che sarà creato loderà il Si- 
gnore/, 

19 Perciocchè egli avrà riguardato dal- 
P alto luogo della sua santità; percioc- 
chè il Signore avrà mirato dal cielo verso 
la terra; 

20 Per udire i gemiti de' prigioni”; per 
iscioghere quelli ch’ erano condannati a 
morte ; 

21 Acciocchè si narri in Sion il Nome 
del Signore, e la sua lode in Gerusa- 
lemme, y 

22 Quando i popoli e i regni saranno 
raunati insieme, per servire al Signore, 

23 Egli ha tra via abbattute le mie forze; 
egli ha scorciati i miei giorni. 

24 Io dirò: O Dio mio, non farmi tra- 
passare al mezzo de’ miei dì”; i tuoi anni 
durano per ogni ctà. 

25 Tu fondasti già la terra; e i cieli 
son T opera delle tue mani‘; 

26 Queste cose periranno, ma tu dimo- 
rerai; ed esse invecchieranno tutte, come 
un vestimento; tu le muterai come uma 
vesta, e trapasseranno £, 

27 Ma tu sei sempre lo stesso, e gli anni 
tuoi non finiranno giammai”. | 
28 I figliuoli de’ tuoi servitori abite- 
ranno, e la progenie loro sarà stabilita | 

nel tuo cospetto, 


SALMO 103. 


Si benedica il Signore. 
SALMO 103. 


Invito a lodare Iddio per tutte le sue grazio. 
Salmo di Davide, 

1 BENEDICI, anima mia, il Signore; 
e tutte le mie interiora benedite il Nome 
suo santo, r MERI 

2 Benedici, anima mia, il Signore, e non 
dimenticare tutti i suoì benelicii. 

3 Egli è quel che ti perdona tutte le 
tue iniquità”; che sana tutte le tue infer- 
mità; 

4 Che riscuote dalla fossa la tua vita; 
che ti corona di benignità e di com- 
passioni; 

5 Che sazia di beni la tua bocca; che ti 
fa ringiovanire come l’ aquila”, 

6 Il Signore fa giustizia e ragione a 
tutti quelli che sono oppressati. 

7 Wgli ha fatte assapere a Mosè le sue 
vie, e a’ figliuoli d' Israele le sue opere. 

8 Il Signore è pietoso e clemente; lento 
all’ ira, e di gran benignità?, 

9 Egli non contende in eterno; ec non 
serba l'a in perpetuo”. 

10 Egli non ci ha fatto secondo i nostri 
peccati; e non ci ha renduta la retri- 

uzione secondo le nostre iniquità. _ 

11 Perciocchè, quanto sono alti i cieli 
sopra la terra, zanto è grande la sua be- 
nignità inverso quelli che lo temono”. 

12 Quant è lontano il Levante dal Po- 
nente, tanto ha egli allontanati da noi i 
nostri misfatti. 

13 Come un padre è pietoso inverso i 
figliuoli, cost è il Signore pietoso inverso 
quelli che lo temono *. 

14 Perciocchò egli conosce la nostra na- 
tura; egli si ricorda che noi siamo pol- 


eé, 

15 I giorni dell’ uomo son come l'erba; 
egli fiorisce come il fiore del campo“; 

16 Z/ quale, se un vento gli passa sopra, 
non è più; e il suo luogo non lo riconosce 
più 

17 Ma la benignità del Signore è dì se- 
colo in secolo sopra quelli che lo temono; 
ela sue giustizia sopra i figliuoli de’ fi- 


20 Benedite il Signore, voi suoi Angeli, 
possenti di forza, che fate ciò clr egli dice, 
ubbidendo alla voce della sua parola, 

21 Benedite il Signore, voi tutti gli 
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Dio ha creatu SALMI 
eserciti suoi; vot suoi ministri, che fate 
ciò che gli piace. a 

.2 Benedite il Signore, vo? tutte l’ opere 
sue, in tutti i luoghi della sua signoria. 
Anima mia, benedici il Signore. 


SALMO 104. 


La gloria di Dio manifestuta nella creazione 
o nella conservazione di tutte le cose. 


1 BENEDICI, anima mia, il Signore; 
o Signore Iddio mio, tu sei sommamente 


Fo tu sei vestito di gloria e di magni- | 
C 


enza, 

2 Egli si ammanta di luce come di una 
vesta; egli tende il cielo come una cor- 
tina. 

3 Egli fa i palchi delle sue sale nel- 
le acque; egli pone le nuvole per suo car- 
ro: egli passeggia sopra le ale del vento. 

4 Egli fai venti suoi Angeli, e il fuoco 
divampante suoi ministri”. 

5 Egli ha fondata la terra sulle sue basi; 
giammai in perpetuo non sarà smossa, 

6 Tu l avevi pà coperta dell’ abisso, 
come d’ una vesta: le acque sì erano fer- 
mate sopra i monti è. 

7 Essì fuggirono per lo tuo sgridare; si 
affrettarono per la voce del tuo tuono “; 

8 Erano salite sopra i monti; mu di- 
scesero nelle valli, al luogo che tu hai loro 
costituito. 

9 Tu hai Zoro posto un termine, il qual 
non trapasseranno; e non torneranno il 
coprir la terra 4 

10 Egli è quel che manda le fonti per le 
valli, onde esse corrono irt i monti; 

11 Abbeverano tutte le bestie della cam- 
pm: gli asini salvatichi spengono la 

or sete con esse. 

12 Presso a quelle si riparano gli uc- 
celli del cielo; fanno sentir di mezzo alle 
frondi le lor voci. 

13 Egli adacqua i monti dalle sue stanze 
sovrane ; la terra ò saziata del frutto delle 
sue opere”. 

14 Egli fa germogliar l erba per le 
bestie; e P erbaggio per lo servigio del- 
P uomo, facendo uscire della terra 1l 
pane. 

15 Egli rallegra il cuor dell’uomo col 
vino, gli fa risplender la faccia coll glio”, 
e sostenta il cuor dell’ uomo col pane 

16 Gli alberi del Signore ne son saziati; 
i cedri del Libano ch' egli ha piantati; 

17 Dove gli uccelli si annidano; gli 
abeti che son la stanza della cicogna 

18 Gli alti monti soro per li cavriuoli 
le rocce sono il ricetto de conigli. 

19 Egli ha fatta la luna per le stagioni; 
il sole conosce il suo occaso *. 

20 Tu mandi le tenebre, ed egli si fa 


104, 105. e conserva ogni cosa. 


notte’, nella quale tutte le fiere delle selve 
vanno attorno; 

21 Ilconcelli rugghiano dietro alla pre- 
da, e per chiedere a Dio il lor pasto. 

22 Ma, tosto ch è levato il sole, sì rac- 
colgono, e giacciono ne’ lor ricetti. 

23 Allora l’ uomo esce alla sua opera, e 
al suo lavoro, infino alla sera”. 

24 Quanto grandi sono, o Signore, le 
tue opere! tu le hai tutte fatte con sa- 
pienza; la terra è piena de’ tuoi beni. 

25 Ecco, il mar grande ed ampio: quivi 
son rettili senza numero, animo piccoli 
e grandi 

26 Quivi nuotano le navi, e il Leviatan 
che tu hai formato per ischerzare in esso. 

27 Tutti gli animali sperano in te, che 
| tu dii loro il lor cibo al suo tempo. 


25 Se tu lo dai loro, Zo ricolgon tu 
apri la tua mano, son saziati di beni 
29 Se tu nascondi la tua faccia, sono 


smarriti; se tu ritiri il fiato loro, trapas- 
sano, c ritornano nella lor polvere. 

30 Se tu rimandi il tuo spirito, son crea- 
ti”; e tu rimuovi la faccia della terra. 

31 Sia la gloria del Signore in eterno; 
rallegrisi 11 Signore nelle sue opere”; 

32 Il quale se riguarda verso la terra, 
ella trema; se tocca ì monti, essi fumano 
33 Io canterò al Signore, mentre viverò ; 
io salmeggerò all' Iddio mio, tanto che io 
durerò. 

34 Il mio ragionamento gli sarà piace- 
vole, io mi rallegrerò nel Signore 

35 Vengano meno i peccatori della terra, 
e gli empi non sieno più. Anima ma, 
benedici il Signore. Alleluia. 


SALMO 105. 


Dio lodato per arer mantenuto il suo patto col 
patriarchi, per aver liberato Israele dall' E- 
gitto,e per averlo condotto attraverso il de- 
serto, fino in Canaan 


1 CELEBRATE il Signore’; predicate 
il suo Nome; fate assapere i suol fatti fra 
i popol È 7 

2 Cantategli, salmeggiategli, ragionate 
di tutte le sue maraviglie. 

3 Gloriatevi nel Nome della sua san- 
tità; rallegrisi il cuor di coloro che cer- 
cano il Signore. 

4 Cercate il Signore, c la sua forza; 
cercate del continuo la sua faccia”. È 

5 Ricordate le sue maraviglie ch’ egi 
ha fatte; i suoi miracoli e i giudici della 
| sua bocca; x n 
| 6Ovor, progenied' Abrahamo, suo servi- 
| tore; figliuoli di Giacobbe, suoi eletti. 
7 Egli c il Signore Iddio nostro; i suoi 
giudici son per tutta la terra. 

S Egli si ricorda in eterno del suo patto”, 
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Liberazioni concesse 


e in mille generazioni della parola cl egli 
ha comandata; A 

9 Del suo patto ch’ egli fece con Abra- 
hamo?; e del suo giuramento ch’ eqli fece 
ad Isacco: A 

10 1l quale egli confermò a Giacobbe per 
istatuto, e ad Israele per patto eterno ; 

Il Dicendo: Io ti darò il paese di Ca- 
naan, per sorte della vostra eredità ; 

12 Quantunque fosser ben poca gente, 
e forestieri in esso”. 

13 E mentre essi andavano da una gente 
ad uw altra, da un regno ad un altro po- 


gli non permise che alcuno li op- 
anzi gastigò eziandfo dei re 


15 Æ disse: Non toccate ì miei unti, e 
non fate alcun male a' miei profeti. 

16 Poi egli chiamò la fame sopra la 
terra”; e ruppe tutto il sostegno del pane. 

17 Egli aveva mandato dinanzi a loro 
un uomo”, cioè Giuseppe, che fu venduto 
per servo? ; È z 

18 I cui piedi furono serrati ne’ ceppi; 
la cui persona fu mi ne’ ferri”. 

19 La parola del Signore lo tenne al 
cimento, fino al tempo che venne ciò 
ch’ egli aveva detto t É 

20 Allora il re mandò a farlo sciorre; il 
dominator di popoli mandò a largheg- 
giarlo. 

21 Egli lo costituì padrone sopra la sua 

asa, € rettore sopra tutto il suo stato; 

22 Per tenere a freno i suoi principi a 
suo senno; e per dare ammaestramento 
a suoi anziani, 

23 Poi Israele entrò in Egitto; e Gia- 
cobbe dimorò come forestiere nel paese 
di Cam. 

24 E Iddio fece grandemente moltipli- 
care il suo popolo; e lo rendè più possente 
che i suoi nemici ”*. 

25 Egli rivolse il cuor loro a odiare il 
suo popolo, a macchinar frode contro a 
suoi servitori. 

26 Egli mandò Mosè, suo servitore; e 
Aaronne, il quale egli aveva eletto”, 

27 Essi esezuirono fra loro i miracoli 
ch'egli aveva loro detti, e i suoi prodigi 
nella terra di Cam”. 

28 Egli mandò le tenebre, e fece oscu- 
rar? aria; ed essi non furono ribelli alle 
role. 

li cangiò le neque loro in sangue, 
[ecc morire il lor pesce. x 

39 La terra loro produsse rane, cW entra- 
rono fin nelle camere de' loro re. 

31 Alla sua parola venne uni mischin 
d’ insetti, e pidocchi in tutte le lor con- | 
trade. 


SALMO 106. 


da Dio al suo popolo, 


32 Egli mutò le lor piogge in gragnuola, 
1 fuoco divampante nel lor paese ; 

33 I percosse le lor vigne, e 1 lor fichi; 
e fracassò gli alberi della lor contrada. 

4 Alla sua parola vennero locuste, c 
bruchi senza numero : 

35 Che rosero tutta l erba nel lor paese, 
e mangiarono il frutto della lor terra. 

36 Poi egli percosse ogni primogenito 
nel lor paese”, le primizie d’ ogni lor forza ; 

37 E condusse fuori Israele con oro è 
con argento”; e non vi fu alcuno, fra le 
sue tribù, che fosse fiacco, 

38 Gli Egizi si rallegrarono della lor 
partita; perciocchè lo spavento di essi 
era caduto sopra loro. 

39 Egli distese la nuvola, per coverta ; 
e accese un fuoco, per alluminarti di 
notte”. Ù a 
40 Alla lor richiesta egli addusse delle 
quaglie, e li saziò del pane del cielo”. 

41 Egli aperse la roccia, e ne colarono 
acque” rivi corsero per li luoghi aridi. 

42 Perciocchè egli si ricordò della pa- 
rola della sua santità, detta ad Abrahamo, 
suo servitore"; 

13 E trasse fuori il suo popolo con alle- 
grezza, e i suoi eletti con giubilo; 
14 E diede loro i paesi delle ge 
essi possedettero le fatiche de' popoli 
45 Acciocchè osservassero i suol statuti, 
e guardassero le sue leggi”. Alleluia, 


SALMO 106. 


Dio lodato per aver sopportato il sto popolo, 
ad onta dello sue molteplici ribellioni 


1 ALLELUIA, Celebrate il Signore; 
perciocchè egli è buono; perciocchè la 
sua benignità è in eterno. 

2 Chi potrà raccontar le potenze del Si- 
poet chi potrà pubblicar tutta la sua 
ode 

3 Beati coloro che osservano la dirittura, 
che fanno ciò ch' è giusto in ogni tempo 

4 Ricordati di me, o Signore, secondo 
la ta benevolenza verso il tuo popolo; 
visit mi colla tua salute; 

5 Acciocchè io vegga il bene de tuoi 
eletti, e mi rallegri dell’ allegrezza della 
tua gente, e mi glorii colla tua ered.tà. 

fi Noi, e i nostri padri, abbiam peccato, 
abbiamo operato iniquamente Gil empia- 
mentest. 

71 nostri padri in Egitto non conside- 
rarono le tue maraviglie, non sì ricorda- 
rono della grandezza delle tue benignità; 
e si ribellarono presso al mare, nidi Mar 

) 


8 Mar pure il Signore li salvò per Pamor 
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Leribellioni d Israele 
del suo Nome, per far nota la sua po- 


tenza; 

* 9 E sgridò il Mar rosso, ed esso sì seccd“; 
e li fece camminar per gli abissi, come 
per un deserto. 


10 E lì salvò di man di coloro che li 
odiavano, e li riscosse di man del nemico. 

ILE le acque copersero i lor nemici; e 
non ne scampò neppur uno. 

12 Allora credettero alle sue parole; 
cantarono la sua lode. 

13 Ma presto dimenticarono le sue opere ; 
non aspettarono il suo consi dio; 

T4 E si accesero' di cupidigia nel de 
serto©; e tentarono Iddio nella solitudine. 

15 Ed egli diede loro ciò che chiede- 
vano“; ma mandò la magrezza nelle lor 
persone. 

16 Oltre a ciò furono mossi d’ invidia 
contro a Mosè, nel campo; e contro ad 
Aaronne, il Santo del Signo) 

17 La terra si aperse, e tranghiotti Da- 
tan, e coperse il seguito di Abiram. 

18 È il fuoco arse la lor raunanza; la 
fiamma divampò gli empi. 

19 Fecero un vitello in Horeb, e 
rono una statua di getto ; 

20 E mutarono la lor gloria in una so- 
miglianza di bue che mangia l’ erba”. 

21 Dimenticarono Iddio, lor Salvatore, il 
quale aveva fatte cose grandi in Egitto; 

29 Cose maravigliose nel paese di Cam, 
tremende al Mar rosso. 

23 Onde egli disse di sterminarli; se 
non che Mosè, suo Eletto, sì presento alla 
rottura davanti a lui, per istornar Pora 
sua che non disiru sel, 

24 Disdegnarono ancora il paese desi- 
derabile; non credettero alla sua parola i. 

25 E mormorarono ne’ lor tabernacoli; 
non attesero alla voce del Signore? 

26 Onde egli alzò loro la mano, che li 
farebbe cader nel deserto ”*; 

97 E che farebbe cader la lor progenie 
fra le genti, e che li dispergerebbe per li 
pacsi, 

SS Oltre a ciò, sì congiunsero con Baal- 
peor, e mangiarono de’ sacrificii de morti”; 

29 E dispettarono Jddio co’ lor fatti, 
onde la piaga si avventò a loro, 

30 Ma Finees sì fece nti, e fece giu- 
dicio; e Ja piaga fu arrestata. 

31 E ciò gli fu reputato per giustizia, per 
ogni età, in perpetuo. 

52 Provocarono ancora il Signore ad ira 
presso alle acque di Meriba, e avvenne del 
male a Mosè per loro”. 

33 Perciocchè inasprirono il suo spirito; 
onde egli parlò disavvedutamente colle 
sue labbra 
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SALMO 107. 


c la pazienza di Dio. 

34 Essi non distrussero i popoli che il 
Signore aveva lor detto” ; 

_35 Anzi si mescolarono fra le genti, e 
impararono le loro opere”; 

36 E servirono w loro idoli, e quelli fu- 
rono loro per laccio” ; 

37 E sacrificarono i lor figliuoli e Je lor 
figliuole a demoni °; 

38 E sparsero il sangue innocente, il 
sangue de’ lor figliuoli e delle lor figliuole, 
i quali sacrificarono agl idoli di Canaan; 
e il paese fu contaminato di sangue. 

39 ld essi si contaminarono per le loro 
opere, e fornicarono per li lor fatti. 

40 Onde l ira del Signore si accese con- 
tro al suo popolo, ed egli abbominò la sua 
eredità; 

1 Eli diede in mam delle genti”; e quel- 
Ù che li odiavano signoreggiarono sopra 
oro. 

42 E i lor nemici lì oppressarono; ed 
essi furono abbassati sotto alla lor ma- 


no. 

43 Egli li riscosse molte volte”; ma essi 
lo dispettarono co’ lor consigli, onde fu- 
rono abbattuti per la loro iniquità. 

44 E pure egli ha riguardato, quando 
sono stati in distretta; quando ha udito il 
lor grido; 

45 E si è ricordato inverso loro del suo 
patto, e si è pentito, secondo la gran- 
dezza delle sue benignità”, 

46 E ha renduti loro pietosi tutti quelli 
che li avevano’ menati in cattività * 

47 Salvaci, o Signore Iddio nostro, e 
raccoglici d' infra le genti; acciocchò cele- 
briamo il Nome della tua santità, c cr 
gloriamo nella tua lode, 

48 Benedetto xa il Signore Iddio d’ I- 
smele di secolo in secolo. Or dica tutto 
il popolo: Amen. Alleluia, 


SALMO 107. 


di distretta ; È 
3 E li ha raccolti da' diversi paesi, dal 
Levante e dal Ponente; dal Settentrione e 
dal mare 2. 
4 andavano errando per des ti, per 
camminì di solitudine; non tro avano 
città abitata 
5 Erano affamati ed assetati; È anima 
loro spasimava in loro. 
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Dio protegge 


6 Ma, avendo gridato al Signore, men- 
tre erano in distretta, egli li ha tratti fuor 
delle loro angosce; GA È 

7 E li ha condotti peo diritto cammino, 
per andare in città abitata. — __ 

8 Celebrino adunque appo il Signore la 
sua benignità, e le sue maraviglie appo i 
figliuoli degli uomini. aes 

9 Perciocchò egli ha saziata I anima 
assetata, e ha empiuta di beni l’ anima 
affamata», p a È 

10 Così dicano quelli che dimoravano in 
tenebre e in ombra di morte, prigioni, 
ritenuti in aflizione, e ne’ ferri 

11 Percioechò erano stati ribell 
role del Signore, e avev 
consiglio dell’ Altissimo; 

12 Onde egli aveva abbattuto il cuor 
loro con affanni, ed erano caduti; e non vi 
era alcuno che li soccorresse. 

13 Ma, avendo gridato al Signore, mentre 
erano in distretta, egli lì ha salvati dalle 
loro angosce; | 

14 E lì ha tratti fuor delle tenebre, e 
dell’ ombra della morte; e ha rotti i lor 
legami 4, 

15 Celebrino adunque appo il Signore In 
sua benignità, e le sue maraviglie appo i 
figliuoli degli uomini. 

16 Perciocchè egli ha rotte le porte di 
rame, e ha spezzate le sbarre di ferro. 

17 Così dicano gli stolti ch’ erano afflitti 
per li lor misfatti, ne quali cammina- 
vano; e per le loro iniquità; 

18 La cui anima abbominava ogni ci- 
bo; ed erano giunti fino alle porte della 
morte. 7 

19 Ma, avendo gridato al Signore, men- 
tre erano in distretta, egli li ha salvati 
dalle loro angosce, 

20 Egli ha mandata la sua parola, e li 
ha sanati, e liberati dalle lor malattie 
mortali’. 

21 Celebrino adunque appo il Signore la 
sua benignità, e le sue maraviglie appo i 
figliuoli degli uomini. 

2 E sacrifichino sacrificii di lode, e rac- 
contino le sue opere con giubilo. 

23 Così dicano q nelli citi scendono nel 
mare sopra navi, che fanno traffico su per 

i acque. 
24 Essi veggono Je opere del Nore, è 
le sue maraviglie nel profondo mare, 

25 Pera cchè, alla sua parola, egli fa 
levare il vento di tempesta, il quale alza 
le onde di ess0/; 

26 Salgono al cielo, poi scendono agli 
bissi ; l’ anima loro si strugge di male. 
27 Saltano, e traballano come un ebbro; 
e perdono tutto il lor senno. 

.28 Ma, gridando al Signore, mentre sono 
in distretta, egli li trae fuor delle loro 
angosce. 


SALMO 108. 


tulti gli uomini. 


29 Egli acqueta la tempesta, e le onde 
loro si fermano”. 

30 Ed essi si rallegrano che sono acque- 
tate; ed egli li conduce al porto da loro 
desiderato. TIA 

31 Celebrino adunque appo il Signore la 
sua benignità, e le sue maraviglie appo i 
figliuoli degli uomini; 

32 Ed esaltinlo nella raunanza del po- 
polo, e Jaudinlo nel concistoro degli an- 
ziani. 

33 Egli riduce i fiumi in deserto, e le 
vene delle acque in luoghi aridi”; 

34 La terra fertile in salsuggine, per la 
malvagità de’ suoi abitanti. i 

35 Egli riduce i deserti in guazzi ďa 
que, e la terra arida in vene d' acque; 

36 E fa quivi abitar gli affama quali 
vi fondano città da abitare ; a 

37 E seminano campi, e piantano vigne 
che pro. acono rendita dì frutto. _ 

38 kd ezli li benedice, e moltiplicano 
grandemente; ed egli non iscema i lor 
bestiami. 

39 Poi vengono al meno, e sono ab- 
bassati per distretta, per avversità, e per 
affanni. x 

40 Egli spande lo sprezzo soprai nobili, 
e li fa andare errando per luoghi deserti, 
ove non viè via alcuna. 

4L E innalza il bisognoso dalla miseria’, 
e fa che le famiglie moltiplicano a guisa 
di gregge, = 

42 Gli uomini diritti, veggendo queste 
cose, sì rallegrano; ma ognì iniquità si 
tura la bocca. _ 

13 Chi è savio? osservi queste cose, e 
consideri le benignità del Signore 


SALMO 108. 


Davide loda Iddio per le vittorie conceasegli. 


Cantico di salmo di Davide, 


1 IL mio cuore è disposto, o Dio, e 
anche la mia gloria; io canterò, e sal- 
meggerò, i 

altero, e cetera, destati; io mi ri- 
sveglierò all’ alba. 

3 Io ti celebrerò fra i popoli, o Signore, 
ceti salmeggerò fra le nazioni x 


4 Perciocchè la tua benignità è grande, 
disopra il cielo: ela tua verità aggiugne 


infino alle nuvole. 
5 Innalzati, o Dio, sopra i cieli; e in- 
nalzisi Ja tua gloria sopra tutta la terra; 
6 Acciocchò i tuoi diletti sieno liberati; 
salvami colla tua destra, e rispondimi 
.7 Iddio ha parlato per la sua santità; 
io trionferò, io spartirò Sichem, e mi- 
surerò la valle di Succot, 
8 Mio è Galaad, mio è Manasse; ed 
Efraim è la forza del mio capo; Giuda è 
il mio legislatore”; 
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Í nemici di Davide, SALMI 


9 Moab è la caldaia del mio lavatoio; 
io getterò le mie scarpe sopra Edom; io 
irionferò della Palestina con voci di al- 
legrezza. 

10 Chi mi condurrà nella città della for- 
tezza? chi mi menerà fino in Edom? 

Il Non sarai desso tu, o Dio, che ci 
avevi scacciati, e non uscivi più fuori, 0 
Dio, co’ nostri eserciti? 

12 Dacci aiuto, per uscir di distretta; 
perciocchè il soccorso degli nomini è 
vanità. 


13 Coll aiuto di Dio noi faremo pro- | 


dezzi 


; cd egli calpesterà i nostri nemici, 


SALMO 109. 


Davide prega Iddio di qustigare gl iniqui, e | 


di liberarlo dai loro tranelli. 
Salmo di Davide, dato nl Capo de' Musici. 


1 0 DIO della mia lode, non tacere; 

2 Perciocchè la bocca dell’ empio e la 
bocca di frode si sono aperte contro a 
ine; hanno parlato meco con lingua bu- 
giarda; È 

3 E mi hanno assediato con parole d’ o- 
dio; e mi hanno fatta guerra senza ca- 
gione“. 

4 In vece dell’ amore che ho loro por- 
tato, mi sono stati avversari; ed io %0 
loro renduta preghiera. 

5 mi hanno renduto male per bene, 
io per lo mio amore 
6 Costituisci il maligno sopra lui; ¢ fa 
che Satana gli stia alla destra 

7 Quando sarà giudicato, esca condan- 
nato; e la sua preghiera glè torni in pec- 
cato. 

8 Sieno i suoi giorni pochi; un altro 
prenda il suo ufficio è. 

9 Sieno i suoi figliuoli orfani, e la sua 
moglie vedova 

10 E vadano i suoi figliuoli del con- 


e odi 


rignità inverso lui; e non vi sia chi 
Dbia pietà de’ suoi orfani. 
Sieno distrutti i suoi di 
sia cancellato ìl lor nome nel 
generazione”. 

14 Sia ricordata V iniquità de suoi 
ari appo il Signore; e il peccato di 
madre non sia cancellato. 

15 Sieno que peccati del continuo nel 
petto del Signor stermini egli dalla 
terra la memoria di c 

16 Perciocel 


ndenti ; 
seconda 


te 
a 


ssi x 
non sì è ricordato 


109, 110. Il regno del Messia. 


mo povero, e afflitto, e tribolato di cuore, 
per ucciderlo. 

17 Poichè egli ha amata la maledizione, 
vengagli; e poichè non sì è compiaciu- 
ici benedizione, allontanisi ella da 
ui. 

1$ E sia vestito di maledizione, come 
del suo manto; ed entri quella come ac- 
qua nelle sue interiora, e come olio nelle 
| A. 

19 Siagli quella a guisa di vestimento, 

del quale egli sia avvolto; e a guisa di 
cintura, della quale sempre sia cinto. 
a, da parte del Signore, la 
ricompensa de miei avversari, e di quelli 
che parlano di male contro all’ anima 
mia. 

21 Ma tu, o Signore Iddio, opera in- 
verso me, per amor del tuo Nome; li. 
herami, perziocchè la tua benignità è 
Duona. 

2 Perciocchè io sono afflitto, e povero; 

il mio cuore è piagato dentro di me. 

23 To me ne vo, come l'ombra quando 
dichina“; io sono agitato come una lo- 
custa. 

24 Le mie ginocchia vacillano per li 
miei digiuni; e la mia carne è dima- 
grata, e non ha più grassezza alcuna”. 

25 E anche son loro in vituperio; quar- 
do mi veggono, scuotono la testa”. 

2 Aiutami, Signore Iddio mio; salv 
mi secondo la tua benignità. 

27 E sappiano che questo è la tua mano, 
e che tu, Sinore, hai fatto questo. 

28 Essi maledirmmo, e tu benedirai?”; si 
sono innalzati, ma saran confusi, e il tuo 
rvitore si rallegrerà. 

29 Sieno i mici avversari vestiti di vi 
tuperio, e avvolti della lor vergogna, come 
di un mantello 

30 Io celebrerò altamente il Si 
colla mia bocca; e lo loderò in mezzo de’ 
grandi. 

31 Perciacchò egli sta alla destra del 
povero, per salvarlo da quelli che lo con- 
dannano a morte. 


SALMO 110. 
Il regno, il sacerdozio e le conquiste del Messia. 
almo di Davide, 


ignore ha detto al mio Signore: 
Siedi alla mia destra”, infino a tanto che 
io abbia posti 1 tuoi nemici per iscannello 
de tuoi piedi. 

2 Il Signore manderà fuor di Sion lo 
scettro della tua potenza, dicendo. Si. 
gnoreggia in mezzo de’ tuoi nemici, 

3 Il tuo popolo sarà tutto volenteroso, 
nel giorno che fu vassegnerai il tuo 


cito, nel magnifico santuario ; ] 
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Il sacerdozio di Machiscdeo. 


della tua gioventù fe sur prodoitu dalla 
matrice dell’ alba. È 

4 Il Signore ha giurato, e non sì pen- 
tirà: Tu sei sacerdote in eterno, secondo 
T ordine di Melchisedec” 

5 Il Signore sarà alla tua destra. Que 
sto mio Signore trafiggerà i re nel giorno 
della sua irat. a 2 

6 Egli farà giudicio fra le genti, egli 
empicrà ogni cosa di corpi morti; egli 
tratiggerà ìl capo che regna sopra molti 


pacsi. ` g 
7 Egli berrà del torrente tra vin: e per- 
ciò alzerà il capo. 


SALMO 111, 
Dio lodato per le mirabili sue opere, 


1 ALLELUIA, Io celebrerò il Signore 
con tutto il cuore, nel consiglio, e nella 
raunanza degli uomini diritti a 

2 Grandi son le opere del Signore, spie- 
gate davanti a tutti quelli che si dilet- 
tano in esse”. 

3 Le sue opere son gloria e magmifi- 
cenza; elasua giustizia dimora in eterno. 

4 Egli ha rendute memorabili le sue 
maraviglie; il Signore è grazioso e pie- 


tosod. 

5 Egli dà da vivere a quelli che lo 
temono °; egli si ricorda in eterno del suo 
patto, — È x 
G Egli ha dichiarata al suo popolo la 
potenza delle sue opere, dandogli l’ ere- 
dità delle genti, 

7 Le opere delle sue mani son verità e 
dirittura; tutti i suoi comandamenti son 

« veraci; n 

$ Stabili in sempiterno?, fatti con verità, 
e con dirittura. 

9 Egli ha mandata la redenzione al suo 
popolo *; egli ha ordinato il suo patto in 
eterno; il suo Nome è santo e tremendo. 

10 TI principio della sapienza è il timor 
del Signoret; ogni uomo che mette in 
opera i suoi comandamenti, ha buon sen- 
no; la sua lode dimora in perpetuo. 


SALMO 112. 
Felicità di chi teme Iddio 


„1 ALLELUIA. Beato]' uomo che teme 
il Signore, e si diletta sommamente 
ne’ suoi comandamenti. 

2 La sua progenie sarà possente in terra; 
la generazione degli uomini diritti sarà 
benedetta. 

3 Facoltà e ricchezze son nella sua casa’, 
e la sua giustizia dimora in perpetuo. 

4 La luce si leva nelle tenebre a quelli 
che son diritti”. Un tale uomo è pietoso 
misericordioso, e giusto. 


SALMI 111-114. 


Dio rialza i masert. 


5 L uomo da kene dona, e presta”; e 
governa j fatti suoi con dirittura”. 

t Certo egli non sarà giammai smosso; 
il giusto sarà in memoria perpetua, | 
7 Egli non temerà di mal grido; il 
suo cuore è fermo, egli si confida nel Si- 
gnore. ia È 
S Il suo cuore è bene appoggiato, egli 
non avrà paura alcuna, finchò vegga ne’ 
suoi nemici ciò ch’ egli desidera. e 
9 Egli ha sparso, egli ha donato a' bi- 
sognosi?; la sun giustizia dimora in 
perpetuo, il suo corno sarà alzato in 
gloria. < y 
10 L” empio lo vedrà, e dispetterà ; egli 
digrignerà i denti, e si struggerà”; il de- 
siderio degli empi perirà. 


SALMO 113. 


Dio lodato per la sua grandezza e la sua bontà 
verso i poceri. 


1 ALLELUIA. Lodate, servitori del 
Signore, lodate il Nome del Signore. 

2 Sia benedetto il nome del Signore, da 
ora in eterno. 

3 Il Nome del Signore è lodato dal sol 
levante, infino al ponente. 
Il Signore è eccelso sopra tutte le 


4 è 
nazioni, la sua gloria è soprai cieli. 2 
5 Chi è simile al Signore Iddio nostro, il 
quale abita ne’ luoghi altissimi? A 

6 Che riguarda a basso in cielo ed in 
terra; $ 

7 Che rileva il misero dalla 
innalza il povero dallo sterco ; _ a 
§ Per farlo sedere co’ principi, co’ prin- 
cipi del suo popolo: 

9 Che fa abitare in famiglia la donna 
sterile, facendola diventar lieta madre di 
figliuoli? Alleluia 


polvere *, e 


SALMO 114. 


Il Salmista celebra il passo miracoloso del 
Mar rosso e del Giordano, 


1 QUANDO Isracle uscì di Egitto, e la 
casa di Giacobbe d’ infra il popolo 
barbaro: 

2 Giuda fu consacrato al Signore‘, I- 
sracle divenne suo dominio. 

3 Il mare lo vide, e fuggì“; il Giordano 
si rivolse a ritroso”. 

4 I monti saltarono come montoni, 1 
colli come agnelli. 

5 Che avesti, o mare, che tu fuggisti? 
e tu Giordano, che ti rivolgesti a ri- 
troso? | 
6 E voùt monti, che saltaste come mon- 
toni; e voi colli come agnelli ? 

7 Trema, o terra, per la presenza del 


15, ceo. 
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Vanità degl idoli. SALMI 115-118. “To amo il Signo: 
Signore; per la presenza dell’ Iddio di ) orecchio, io lo invocherò tutti i giorni della 


Giacobbe; a mia vita. 
8 Il quale mutò la roccia in guazzo d'ac- | 3I legami della morte mi avevano 
qua®, il macigno in fonte d’ acqua. condato, e le distrette del sepolcro mi avi 
vano colto; io aveva scontrata angoscia e 
SALMO 115. cordoglio”. 


i 4 Ma io invocai il Nome del Signore, 
dicendo; Deh! Signore, libera P anima 
mia. 
1 NON a noi, Signore, non a noi, anzi al | 5 Il Signore è pietoso e giusto; è il no- 
tuo Nome, dà gloria, perla tua beniguità, | stro Dio è misericordioso”, 
everità. 6 Il Signore guarda i semplici; ìo era 
2 Perchè direbbero le genti: Dove è ora | ridotto in misero stato, ed egli mi ha sal- 
1° Iddio loro? vato. 
3 Or l Iddio nostro è pur ne’ cieli e fa | 7 Ritorna, anima mia, al tuo riposo”; 
tutto ciò che gli piace?, perciocchò il Signore ti ha fatta la tua 
4 GP idoli di CURIE sono oro ed argento ; | retribuzione. 
opera di mani d’ uomini” ; 8 Poichè, o Signore, tu hai ritratta P a- 
5 Hanno bocca, e non parlano; hanno | nima mia da morte) gli occhi miei da la- 
occhi, e non veggono; grime, i miei piedi da caduta; 
6 Hanno orecchie, e non odono; hanno | 9 Io camminerò nel tuo cospetto nella 
naso, e non odorano; terra de’ viventi. E 
7 Hanno mani, e non toccano; hanno | 10 Io ho creduto, e però certo io parlerò!. 
piedi, e non camminano; e non rendono | To era grandemente aftlitto; 


La gloria del $ 
Esort 


gnore e la cunità degli idoli— 
ne a fidare in Dio solo. 


alcun suono dalla lor gola. _ È 11 Io diceva nel mio smarrimento : Ogni 
8 Simili ad essi sieno quelli che li fan- | uomo è bugiardo®. s so 
no; chiunque si confida in essi ®, 12 Che renderò io al Signore? tutti i 


9 O Israele, confidati nel Signore; egli | suoi beneticii son sopra me. i 
è l aiuto, e lo scudo di quelli cke si con- | 13 Io prenderò il calice delle salvazioni, 
fidano in lui”. e predicherò il Nome del Signore 

10 O casa d’ Aaronne, confidatevi nel Si- | 14 Io pagherò i miei voti al Sixmore, ora 
gnore; egli è P aiuto, e lo scudo di quelli | in presenza di tutto il suo popolo. 
che sì confidamo în lui. 15 La morte de’ santi del Signore è pre- 

11 O voi che temete il Signore, confi- | ziosa nel suo cospetto. 
datevi in lui; egli è l’ aiuto, e lo scudo di | 16 Deh! Signore, eeuudiscini ; percioc- 
quelli che sè confidano in lui chè io ssn tuo servitore; io son tuo se 

12 Il Signore si ricorda di noi; eglì ci | vitore, figliuolo della tua servente; tu hai 
benedirà; egli benedirà la casa d’ Israele; | sciolti i mici legami 


egli benedirà la casa d’ Aaronne 17 Io ti sacriticherò sacrificio di lode, e 
13 Egli benedirà quelli che lo temono, | predicherò il Nome del Signore. 

piccoli e grandi. 18 Jo pagherò i miei voti al Signore, ora 
14 Il Signore vi accrescerà Ze sue grazie, | in presenza di tutto il suo opolo; 

a voi, e 2°’ vostri figliuoli 19 Ne cortili della Casa del Signore, in 


15 Voi siete benedetti dal Signore che | mezzo di te, o Gerusalemme. Alleluia. 
ha fatto il cielo e la terra. 


16 Quant’ è al eelo, il cielo è per lo Si- SALMO 117. 
gnore; ma egli la data la terraa figliuoli | pio togato per ta sna bontà e la sua verità, 


17 1 morti non loderanno già il Signore, | 1 NAZIONI tutte, lodate il Signore; po- 
nè alcun di quelli che scendono nel ¿xogo | poli tutti, celebratelo” ; 


del silenzio. 2 Pereiocchè la sua benignità è gran- 
18 Ma noi benediremo il Signore, da ora | dissima sopra noi; e la sua verità è in e- 
in eterno. Alleluia. terno. Alleluia 
SALMO 116, SALMO 118 
Amore © gratitudine a Dio per le sue libera- i a S 
zioni, Liberato da molti nemici, il Salmista ne loda 


e ne ringrazia Iddio. 
1IO amo il Signore; perciocchè egli a- rta 
scolta la mia voce, e le mie supplica- | 1 CELEBRATE il DE 
zioni, egli e buono, perciocchi 

2 Poichè egli ha inchinato a me il suo | è in eterno”, 

^ Num, 20.11, * Dan. 4. € Ger. 10 
£ Sal, 18, 4—8, Y Sal. 103.8. A Ger 
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La pietra angolare. 


2 Or dica Israele, che la sua benignità è 
in eterno. 

3 Or dica la casa d’ Aaronne, che la sua 
benignità è in eterno, La 

4 Or dicano quelli che temono il Signore, 
chela sua benignità è in eterno. |. a 
5 Essendo in distretta, io invoca il Si- 
gnore; e il Signore mi rispose, e mt mise 
al largo. È 
6 Il Signore e per me; lo non temerò 
ciò che mi possa far l’uomo”. __. i 
7 Il Signore è per me, fra quelli che mì 
soccorrono; € però io vedrò ciò che io de- 
sidero ne’ miei nemici, 

8 Meglio è sperar nel Signore, che con- 
fidarsi negli uonffim?. __ 

9 Meglio è sperar nel Signore, che con- 
fidarsi ne’ principi“. + 5 

10 Nazioni d’ ogni parte mi avevano 1n- 
torniato; nel Nome del Signore è avvenu- 
to che io le ho sconfitte. 

11 Mi avevano circondato, e anche ac- 
cerchiato; nel Nome del Signore è avre- 
muto che ìo le ho sconfitte. A 

12 Mi avevano intorniato come api; ma 
sono state spente come fuoco di spine; 
nel Nome del Signore è avvenuto che io le 
ho sconfitte. —. 

13 Tu mi avevi fieramente sospinto, 0 
memico, per farmi cadere; ma il Signore 
mi ha soccorso. ; 

14 Il Signore è la mia forza e il mio can- 
tico; e mi è stato in salute”. 

15 Voce di giubilo e di vittoria è ne 
tabernacoli de’ giusti; la destra del Si- 
gnore fa prodezze. ; 

16 La destra del Signore è innalzata; la 
destra del Signore fa prodezze. 

17 To non morrò, anzi viverò, e raccon- 
terò le opere del Signore. _ 

18 Il Signore veramente mi ha castigato ; 
ma non ini ha dato alla morte”. 

19 Apritemi le porte di giustizia; io en- 
trerò per esse, e celebrerò il Signore 

20 Questa è in porta del Signore, i giusti 
entreranno pe essa. 

21 Io ti celebrerò; perciocchè tu mi hai 
risposto, e mi sei stato in salute, 

22 La pietra che gu edificatori avevano 
rigettata, è stata posta in capo del can- 
tone”. 

23 Ciò è proceduto dal Signore; ed è co- 
sa maravigliosa davanti agli occhi nostri. 

24 Questo è il giorno che il Signore ha 
operato: festeggiamo, e rallegriamoci in 
esso. 

25 Deh! Signore, ora salva; deh! Si. 
gnore, ora prospera. 

26 Benedetto sia colui che viene nel 
Nome del Signore”; noi vi benediciamo 

dalla Casa del Signore. 


SALMO 119. 


Eccellenza 
27 Il Signore e Jddio, e ci ha fatta ap- 
p una chiara luce; legate con funi 
^ ostia della solennità alle corna dell’ al- 
tareh OAL 

23 Tu sei il mio Dio, io ti celebrerò; tu 
sci il mio Dio, io ti esalterò. s 
29 Celebrate il Signore; perciocchè egli 
è buono, perciocchè la sun benignità è in 


eterno. 
SALMO 119. 


Eccellenza della Legge di Di felicita di quelli 
che l'osservai 


1 BEATI coloro che sono intieri 
via, che camminano nella Legge del Si- 
gnore. 

2 Beati coloro che guardano le sue te- 
sfimonianze, che lo cercano con tutto il 
cuore; sere 

3 I quali cziandío non operano iniquità”; 
anzi camminano nelle suc vie. 

4 Tu hai ordinato che i tuoi comanda- 
menti sieno strettamente osservati. 

5 Oh! sieno pure addirizzate le mie vie, 
per osservare i tuoi statuti, 

6 Allora io non sarò svergognato™, 
quando io riguarderò a tutti i tuoi co- 
mandamenti. 

7 Jo ti celebrerò con dirittura di cuore, 
quando io avrò imparate leleggi della tua 
giusti 


:rverò i tuoi statuti; non abban- 


8 Io oss 
donarmi del ttg, 
PBET. 


9 Come renderà il fanciullo la sua via 
e ? prendendo guardia ad essa secondo 
a tua parola. 

10 Io ti ho cercato con tutto il mio cuore; 
non lasciarmi deviar di’ tuoi comanda- 
menti. 

11 lo ho riposta la tua parola nel mio 
cuore”; acciocchè io non peechi contro 
ate 
J2 Tu sei benedetto, o Signore; insegna- 
mi i tuoi statuti 

13 Io ho colle mie labbra raccontate tut- 
te le leggi della tua hocca”, 

14 Io gioisco nella via delle tue testi- 
monianze, come per tutte le ricchezze da 
mondo. — 

15 Jo ragiono de tuoi comandamenti ?, e 
riguardo a’ tuoi sentieri 

16 Io mi diletto ne tuoi statuti; jo non 
dimenticherò le tue parole 


GHIMEL 


17 Fa del bene al tuo servitore, e io vi- 
verò, e osserverò la tua parola, 


8, ceo. 
à Mat. 21.9; 23.39, 
Tue, 2. 19, 3 


" Sa), 37. fil. 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


$ 


cd utilità 


18 Apri gh occhi mici, e io riguarderà 
le maraviglie della tua Legge. 

19 Io son forestiere in terra”: 
scondermi i tuoi comandamenti. 

20 L'anima mia si stritola di affezione | 
alle tue leggi in ogni tempo, 

2] Tu sgridi i superbi maledetti che de- 
viano da’ tuoi comandamenti 

22 Togli d addosso a me il vituperio e 
lo s sprezzo ; perciocchò io ho guardate le 
tue testimonianze. 

23 Eziandfo, mentre ì principi sedevano, 
e ragionavano contro a me, il tuo servitore 
ha meditato ne' tuoi statuti. 

24 E anche le tue testimonianze soro i 
miei diletti eZ i mici consiglieri. 


non na- 


DALET. 


25 L'anima mia è attaccata alla polvere: 
vivificami secondo la tua parola. 

26 Io ti ho narrate le mie vie, e tu mi 
hai risposto; insegnami i tuoi statuti 
27 Fammi intender la via de’ tuoi co- 
mandamenti, ed io ragionerò delle tue 
maraviglie. 

28 L' anima mia stilla di cordoglio; sol- 
Jlevami secondo le tue parole. 

29 Rimuovi da me Ja via della menzo- 
gna; e fammi dono della tua Legge. 

"30 To ho scelta la via della verità; io 
mi ho proposte le tue leggi. 

31 Io mi son tenuto alle tue testimo- 
nian Signore, non lasciar che io sin 
(ue 

2 Correrò nella via de tuoi comanda- 

a quando tu mi avrai allargato il 

cuore, 


HE. 


3 Insegnami, Signore, la via de' tuoi 
atuti; e io la guarderò injino al fined. 
34 Dammi intelletto”, e io guarderò la 
tua Legge: e l osserverò con tutto il 
cuore 

35 Conducimi per lo sentiero de' tuoi 
comandamenti; perciocchè io mi diletto 
in esso. 

36 Inchina il mio cuore alle tue testi- 
monianze, e non a cupidigia®. 

37 Storna gli occhi miei, chè non ri- 
guardino a vanità; vivifiemni nelle tue 
ve. 

38 Attienì la tua parola al tuo servi- 
tore, il quale è tutto intento al tuo t 
more 

39 Rimuovi da me il mio vituperio, del 
quale io temo; perciocchè le tue leggi 
buone. A 
, jo desidero aflcttuosamente i 
tuoi comandamenti, vivificami nella tua 
giustizia. 


SALMO 119. 


il 
| 


della Legge di Dio. 
VAU. 


JI E avvenganmi le tue benignità, o 
Signore: e Ja tua salute, secondo la tus 
parola 

42 E io risponderò a colui che mi fa vi- 
tuperio; perciocchè io mi confo nella 
tua parola 

43 E non ritrarmi del tutto dalla bocca 
Ja parola della verità; perciocchè io spero 
nelle tue leggi 

14 E io osserverò la tua Legge del con- 
tinuo, in sempiterno. 

15 E camminerò al : perciocchè io 
ho ricercati i tuoi comandamenti. 

16 E parl lerò delle tue testimonianze 

vanti ai re”, e non sarò svergoznato 

47 È mi diletterò ne tuoi comandamenti, 
i quali 10 amo 
È alzerò le palme delle mie mani 
a' tuoi comandamenti, Ì quali io ano; 
mediterò ne’ tuoi statuti. 


ZAN. 


49 Ricordati della parola detta al tuo 
servitore, sopra la quale tu mi hai fatto 
sperare. 

50 Questa è la mia consolazione nel 
mia afflizione, che la tua parola mi ha v 
vificato. 

5l I superbi mi hanno grandemente 
schernito: ma 10 non mi sono stornato 
dalla tua Leggo 
gnore, io mi son ricordato de tuoi 
giudietì ab antico ; e mi son consolato. 

53 Tremito mi occupa, per gli empi che 


| nbnanoning la tua Legge”. 


34 I tuoi statuti sono stati i miei can- 
tici nella dimora de’ miei pellegrinaggi. 
550 Signore, di notte 10 mi son ricor- 
dato del tuo Nome, e ho osservata la tata 
Legge. 

56 Questo mi è avvenuto, perciocchè io 
ho guardati i tuoi comandamenti 


HET 


7 Il Signore è la mia parte; 

i osservare le tue parole. 

58 Io ti ho supplicoto con tutto il cuore? 

abbi pietà di me, secondo la tua. parola. 
59 lo ho fatta ragione delle mie vie”; e 

ho rivolti i miei piedi alle ine testimo- 

nianze. 

60 Io mi sono affrettato, e non mi sono 

indugiato dì osservare 1 tuoi comanda. 


îo ho detto 


| menti 


61 Schiere d’ empi mi hanno predate, 
però non ho dimenticata kı tua 


2 Io mi levo a mezzanotte, per cele 
o per le legzi della tua giustizi 


B Io son compagno di tutti quelli che 
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ti temono, e osservano i tuo comanda- 
ment 
G 


ignore, la terra è piena della tua 
benignità; insegnami i tuoi statut. 


TET 


65 Signore, tu lui usata beneficenza 
inverso il tuo servitore, secondo la tua 
parola 
65 


mento ; perciocchè io credo a tuoi coman- 
damenti, Tie a 

#7 Avanti che io fossi afflitto, io andava 
errando; ma om osservo la tua arola 

63 Tu zei buono e benefattore; insegna 
yni i tuoi statuti. 

69 I superbi hanno acconciate delle bu- 
gie contro a me; ma 10 con tutto il cuore 
guarderò i tuoi comandamenti 


70 Il cuor loro è condenso come gras- | ski 


statuti. P 
72 La Legge della tua bocca mi è migliore 
che le migliaia d° oro e d’ argento” 


IOD. 


73 Le tue mani mi hanno fatto e for- 
mato®; damini intelletto, ed io imparerò i 
tuoi comandamenti. 

T4 Quali che ti temono mi vedranno, e 
si rallegreranno ; perciocchè io ho sperato 
nella tua parola. È i 

75 O Signore, io so che i tuoì giudicii 
non sono altro che giusti. che ciò che 
mi hai aftlitto e stato fedeltà. 

76 Deh! sia i2 tua venignità per conso- 


larmi, secondo la ma parola, dette al tuo 


servitore. fi 5 

77 Avvenganmi fe tue misericordie, ac- 
ciocchè io viva; perciocche ia tun Legge è 
ogni inio diletto. 

75 Sien confusi i superbi. perciocchè a 
torto mi sovvertono ; 7010 medito ne tuoi 
comandamen! 
79 Rivolgansi a me quelli che ti temono, 
e quelli che conoscono le tue testimo- 
nianz 


SO Sia il mio cuore intiero ne' tuoi sta- | 


tuti; acciocchè io nun sia confuso. 
CAF, 

81 L'anima mia vien meno dietro alla 
tua salute; io spero nella tua parola. 

$2 Gli occhi miei vengono meno dietro 
alla tua parola, dicendo: Quando mi con- 
solerai tu? 

83 Perciocchè io son divenuto come un 
otro al fumo; e pur non ho dimenticati i 
tuoi statuti. 
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SALMO 119. 


Insegnami buon senno, ed intendi- | 


19, 10, Prov, S, 10, M1, 19. 


della Ligge di Dio. 


| S4 Quanti hanno da essere ì giorni del 
‘ tuo servitore? quando farai giudicio sopra 

quelli che mi persesuitano t? a 
| $5 I superbi mì hanno cavate delle f 

il che non è secondo la tua Legge. _ 
| 86 Tutti i tuoi comandamenti son verità ; 
cessi, mì perseguitano a torto; soccor- 
rimi, 

87 Mi hanno pressochè distrutto ed at- 
terrato; ma io non ho abbandonati i tuoi 
comandamenti. tA 
| 8$ Vivificami secondo la tua benignità, 

eio osserverò la testimonianza della tun 
| bocea. 


LAMED. 


89 O Signore, la tua parola è in eterno; 

| ella è stabile ne’ cieli”. "E 
| 90 La tua verità è per ogni € 
| stabilita la terra, ed ella sta ferma. 
| 91 Z ciclo e la terra stanno anche oggi 
| fermi, per li tuoi ordini; perciocchò ogni 
cosa é al tuo servizio. 
| ‘92 Sela tua Legge non fosse stata ogni 
| mio diletto, io già sarei perito nella mia 
aftlizione. $ 

93 Giammai non dimenticherò i tuoi 
comandamenti ; perciocchò per essi tu mi 
hai vivificato. k 

94 To son tuo, salvami; perciocchè io ho 
ricercati i tuoi comandamenti 

95 empi mi hanno atteso, per farmi 
perire; ma io ho considerate le tue testi- 
monianze. 

96 Lo ho veduto che tutte le cose le più 
perfette hanno fine; ma il tuo comanda- 
mento è d’ una grandissima distesa”, 


MEM. 


97 Oh! quanto amo la tua Lezge! ella è 
a mia meditazione di tutu i giorni 

98 Per li tuoi comandamenti tumi rendi 
più savio che i miei nemici”; perciocehè 
quelli in perpetuo zono miti 

95 lo son più intendente che tutti i miei 
dottori; perciocchè le tue testimonianze 
son .& mia meditazione’. 

100 io son più avveduto che ĵ secchi; 
perciocchè io he guardati i tuoi comanda- 
| menti. 

10) To ho rattenuti i mier pied: da ogni 

| sentiero malvagio» acciocché 10 osservi ia 

| tua parola 

| 102 Io non mi sono stornato dalle tve 
leggi; perciocchè tu mi hai ammas- 
strato. 

103 Oh! quanto son dolci Je tue parole 
al mio palato! son più dolei che mele 
alla mia bocca! 

104 Io son divenuto avveduto per lı tuoi 

| comandamenti, perciò, odio ogni sentiero 

di falsità. í 


tu hai 
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NUN. 


105 La tua parola è una lampana al mio | 
piè, c un lume äl mio sentiero”, _ 

106 Io ho giurato, e l’ atterrò, di osser- 
vare le lezgi della tua giustizia 

107 Jo son sommamente afflitto; o Si- 
gnore, vivificami secondo la tua parola. 

10$ Deh! Signore, gradisci le offerte vo- 
lontarie della mia bocea ?, e insegnami le 
tue leggi. 2 

109 Io ho 1 anima mia del continuo in 
pe di mano; e pur non ho dimenticata 

a tua Legge 

110 Gli empi mi hanno tesi de’ lacci; e 
pur non mi sono sviato da’ tuoi comanda 
menti. 

111 Le tue testimonianze son la mia ere- 
dità in perpetuo”; perciocchè esse son la 
letizia del mio cuore | 

112 Io ho ìnchinato il mio cuore a met- 
tere in opera i tuoi statuti, in perpetuo, 
infino al fine. 


| 


1113 Io odio i discorsi; ma amo la tua 
Lezge. P 

TE Tu sei il mio nascondimcento, e il 
mio scudo; io spero nella tua parola 

115 Ritmetevi da me, maligni; ed io 
guarderò i comandamenti del mio Dio. 

116 Sostienmi, secondo la tua parola, e 
ìo viverò; e non rendermi confuso della | 
mia speranza". |. { 

117 Confortami, e i 
guarderò del continuo æ tuoi statuti 

118 Tu calpesti tutti quelli che sı sviano 
da’ tuoi statuti; perciocchè la lor frode è 
una cosa falsa. 

119 Tu riduci al niente tutti gli empi | 
della terra, come schiume; perciò io amo | 
le tue testimonianze 

120 La mia carne si raccapriccia tutta 
per lo spavento di te: e io temo de tuoi 
giudicii. 


sarò salvato; e ri- ! 


AIN 


121 To ho fatto ciò che è diritto e giusto ; 
non abbandonarmi a quelli che mi op 
pressano 

122 Dà sicurtà per lo tito servitore in 
bene”, e non lasciar che i superbi mi op- 
pressi 

123 Gii occhi miei vengono meno dietro 
alla tua salute, e alla parola della tua giu 
stizia. 

24 Opera inverso il tuo servitore se- 
condo la tun benignità,. e insemami i | 
tuoi statuti. 

125 lo son tuo servitore; dammi intel- 
letto; ncciocehò io p conoscere le tue 
testimonianze, 


i SALMO 119. 


della Legge di Dio. 


120 Egli è tempo che il Signore operi; 
essi hanno annullata la tua Legge 

127 Perciò io amo i tuoi comandament 
più che oro; anzi più che oro fin 
mo”, 

128 Perciò approvo, come diritti, tutti i 
tuoi comandamenti intorno a ogni cosa; 


| e odio ogni sentiero di menzogna. 


PE. 

129 Le tue testimonianze son cose mura- 
vigliose; perciò l’ anima mia le ha guar- 
date. 

130 La dichiarazione delle tue parole al- 
lumina, e dà intelletto a’ semplici?. 

131 Io ho aperta la bocca, e ho ansato; 
perciocchè io ho bramati 1 tuoi comanda- 
menti. 

132 Riguarda a me, e abbi pietà di me, 


secondo ch’ è ragionevole di jare inverso 
quelli che amano il tuo Nome‘ 


133 Ferma i mici p nella tua parola; 
e non lasciare che alcuna iniquità simo- 
reggi sopra me ‘. 

134 Riscuotimi dall’ oppressione degli 
uomini; e io osserverò i tuoi comanda- 
menti”. 

135 Fa rilucere ìl tuo volto sopra il tuo 
servitore; e insegnami i tuoi statuti. 

136 Ruscelli d` acque mi scendono giù 
dagli occhì; perciocchè la tua Legge non è 
osservata. 


SADE 
7 O Signore, tu sci giusto, e i tuoi giu- 


| dicii sow diritti. 


138 Tu hai strettamente comandata la 
stizia, e la verità delle tue testimo- 
nze“ 

39 Il mio zelo mi consums °: perciocchè 
ìi miei nemici hanno dimenticate le tue 
parole. S 

140 La tua parola è sommamente pur- 
gata”; e però il tuo servitore l’ ama. 

141 Io sor piccolo e sprezzato; ma pe- 
rò non ho dimenticati i tuoi comanda- 
menti. . 

42 La tua giustizia è una giustizia cter- 
na, e la tua Legge è verità” 

113 Tribolazione e distretta mi hanno 
colto; ma ì tuoi comandamenti sono i 
mici diletti. z P 

LH Le tue testimonianze sono una giu- 
suzia eterna; dammi intelletto, c io vì- 
verò. 


COF. 


145 Io ho gridato con tutto il cuore; 4i- 
spondimi, Signore; e io guarderò i tuoi 
statuti 

Liv Io ti ho invocato 
serverò le tue testimoni 


ami, e io 03- 
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Prov, 3.5. 


Eccellenza della Legge. SALMI 


147 Io mi son fatto avanti all’ alba, e ho 
gridato; io ho sperato nella tua parola. 
148 Gli occhi miei prevengono le vigilie 


g 
della notte, per meditar nella tua parola. 

49 Ascolta lg mia voce, secondo la tua 
benigni: ignore, vivificami, secondo 


che tu hai ordinato. a 

150 Quelli che vanno dietro a scellera- 
sono allontanati dalla tua I 
ge, si sono accostati a me. na 
151 O Signore, tu sei vicino”; e tutti 1 
tuoi comandamenti son verità. 

152 Gran tempo è che io so qu 
tue testimonianze, che tu le hai s 
in eterno t, 


to delle 


RES. 


153 Riguarda alla mia afilizione, c tram- 
mene fuori; perciocchè io non ho dimen- 
ticata la tua Legge. — STI 

154 Dibatti la mia lite, e niscuotimi; vi- 
vificami, secondo la tua paroa 


ricordie son grandi, Si- 


157 I miei persecutori e i miei nemici 
son molti; ma io non mi sono deviato 
dalle tue testimonianze, 

158 Jo ho veduti i disleali, e ne ho sen- 
tita gran noia; perciocchè non osservano 
la tua parola. 7 

159 Vedi quanto amo 1 tuoi comanda- 
menti! Sigmore, vivificami, secondo la 
tua benignità. $ 

160 La somma della tua parola è verità; 
c tutte le leggi della tua giustizia sono in 
eterno. 


SIN. 

161 I principi m’ hanno perseguitato sen- 
za cagione; ma il mio cuore ha spavento 
della tua parola, 

162 Io mi rallegro per la tua parola, co- 
me una persona che avesse trovate grandi 
spoglie. 

163 Io odio ed abbomino la menzogna; 
ma io amo la tua Legge. 

164 To ti lodo sette volte il dì, per li giu- 
5 Quelli che amano la tua Legge go- 
í “; e non ri é alcuno 


per loro. 
pas io ho sperato nella tua sa- 
€ ho messi in opera i tuoi comanda- 
menti 

167 L' anima mia ha osservate le tue 
testimonianze; ed io Je ho grandemente 


ý rvati i tuoi comandamen- 
ti, e le tue testimonianze; perciocchè tutte 
le mie vie sono nel tuo cospetto, 


tabilite | 


120, 121. Il Guardiano d Israele. 


| TAV. 


| 169 Pervenga il mio grido al tuo cospet- 
| to, o Signore; dammi intelletto, secondo 
| la tua parola, i È 
| 170 Venga la mia supplicazione in tua 
| presenza; riscuotmi, secondo la tua pa- 
rola. 
| J71 Le mie labbra sgorgheranno lode, 
quando tu mi avrai insegnati | tuoi sta- 
| tuti, i 
172 La mia lingua ragionerà della tua 
7 perciocchè tutti 1 tuol comanda- 


menti. 


SALMO 120. 


Preghiera per tenir liberato dalle frodi a dalle 
calunnie 


Cuntico di Maalot. 


1 IO ho gridato al Signore, quando sono 
stato în distretta, ed egli mi ha ri- 
sposto”, 

2 O Signore, riscuoti l’ anima mia dalle 
labbra bugiarde, dalla lingua frodolente. 

3 Che ti darà, e che ti aggiugnerà la lin- 
gua frodolente? 

4 Ella è simile a sactte acute, tratte da 
un uomo prode; ovvero anche a brace di 
| ginepro. 

5 Ahimè! che soggiorno in Mesec, e di- 
moro presso alle tende di Chedar! 

6 La mia persona ò omai assai dimorata 
con quelli che odiano la pace. 

7 Io sono uomo di pace; ma, quando ne 
parlo, essi gridano alla guerra. 


SALMO 121, 


Dio è fedele guardiano del suo popolo. 


Cantico di Maalot. 

| 1 IOalzo gli occhi a monti, per vedere 

onde mi verrà aiuto. 

2 Il mio aiuto verrà dal Signore che ha 
fatto il cielo e la terra. 

3 Egli non permetterà che il tuo più 
nce il tuo Guardiano” non sonnee- 
chia. A 

4 Ecco, il Guardiano di Israele non son- 
, e non dorme, 
more è quel che ti guarda: il Si- 

a tua ombra, egli è alla tua man 
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nl 


Preghiera per Gerusalemme. 


6 Di giorno il sole non ti ferirà, nè la 
luna di notte”, È z 

7 Il Signore ti guarderà d' ogni male; 
egli guarderà l’ anima tua È 
8 Il Signore guarderà la tua uscita e la 
tua entrata, da ora, e fino in eterno. 


SALMO 122. 
Preghiera per la pace di Gerusalemme. 


Cantico di Maalat t, di Davide, 


1 IO mi son rallegrato di 
stato detto: Andiamo alla 
unore?, 

20 Gerusalemme, i nostri piedi son fer- 
mi nelle tue porte. 

3 Gerusalemme, che sei edificata come 
ana città che è ben congiunta insieme. 

4 Là ove salgono le tribù”, le tribù del 
Signore, alla "L'estimon "Israele, per 
celebrare il Nome del 

5 Perciocchè quivi son posti i seggi per 
lo giudicio, i seggi della Casa di Davide, 
6 Richiedete la pace di Gerusalemme; o 
Gerusalemme, prosperino quelli che ti a- 
mano, 

7 Pace sia nelle tue fortezze, e tranquil- 
lità ne tuoi palazzi. 

§ Per amor de’ miei fratelli e de’ miei 
prossimi, io dirò ora: Pace sia in te. 

9 Per amor della Casa del Signore Iddio 
nostro, io procaccerò il tuo bene, 


e 
(i 


che mi 
sa del $ 


SALMO 123. 
Preghiera del fedele disprezzato. 


Cantico di Maalot. 


1 IO alzo gli occhi miei a te, che abiti 
ne cieli. x z 

2 Ecco, come i servi kanno gli occhi alla 
mano de lor padroni; come la serva Ha 
gli occhi alla mano della sua padrona, 
così noi abbiamo gli occhi nostri al Si- 
guore Iddio nostro, infino a tanto ch’ egli 
abbia pietà di noi. ei 

3 Abbi pietà di noi, Signore, abbi pietà 
di noi; perciocchè noi siamo molto sazii 
di disprezzo. f È 
4 L'anima nostra è grandemente sazio 
dello scherno degli uomini agiati, dello 
sprezzo derli altieri. 


SALMO 124, 
Dio solo ha liberato il suo popolo. 
Cantico di Mualot, di Davide, 


1 DI pure ora Israele: Se non che il 
Signore fu per noi; __ À : 
2 Se non che il Signore fu per noi, 
f eioù: di gradi, 
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SALMI 122—126. 


1 


| 
1 


E sicuro chi fida in Dio. 


f quando gli uomini si levarono contro a 


i ci avrebbero tranghiottiti tutti 
«lora che l' ira loro ardeva contro a 


i; 
4 Allora le acque ci avrebbero inonda- 
ti; il torrente sarebbe passato sopra I a- 
nima nostra; 

5 Allora le acque gonfiate sarebbero pas- 
sate sopra l’ anima nostra. 

6 Benedetto sia il Signore, che non ci 
ha dati in preda a' lor denti. 

7 L anima nostra è scampata dal laccio 
degli uccellatori, come un uccelletio; il 
luccio è stato rotto, e noi siamo scam- 


| pati. 


S Il nostro aiuto è nel Nome del Si- 
gnore che ha fatto il cielo e la terra. 
SALMO 125. 

Sicurtà di chi fida in Dio 
Cantico di Maalot, 
1QUELLI che si confidano nel Signore, 


son come il monte di Sion, & quale 
non può essere smosso, e che dimora in 
perpetuo. 


2 Come Gerusalemme è intorniata di 
monti, così il Signore è intorno al suo 
popolo, da ora in eterno. 

3 Perciocchè la verga d` empietà non 
riposerà in perpetuo sopra la sorte de’ giu- 
su; acciocchè talora i giusti non mettano 
le lor mani ad alcuna iniquità. È 

4 O Signore, fa bene è' buoni, e a quelli 
che son diritti ne lor cuori. 

5 Ma, quant è a quelli che deviang 
dietro alle loro obliquità, scaccili il S 
gnore con gli operatori d’ iniquità. Pace 
sua sopra Israele. 


SALMO 126. 


Lode a Dio per aver ritratto il popolo dalla 
cattività, 


Cantico di Moalot. 


1 QUANDO il Signore ritrasse Sion di 
cattività, egli ci va di sognare. 

2 Allora iu ripiena la nostra bocca di 
riso, e la nostra lingua di giubilo“; al- 
lora fu detto fra le nazionì: Il Signore 
ha fatte cose grandi inverso costoro. 

3 Il Signore ha fatte cose grandi inver- 
so noi; noi siamo stati ripieni di letizia, 

4 Signore, ritiraci di cattività; tl che 
sarà come correnti rivi in term meri- 
dionale. 

5 Quelli che seminano con lagrime, mic- 
teranno con canti” 

6 Ben vanno piagnendo, mentre por- 
tano la semenza comprata a prezzo; ma 
foste torneranno con canti, portando i lar 
asci. 
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Benedizioni di famiglia. SALM 
SALMO 127. $ 


La sicurezza, la prosperità e la figlivolanza 
tengono da Dio solo. 
Cantico di Maalot, di Salomone. 


1 SE il Signore non edifica la casa, in 
vano vi sì affaticano gli editicatori; se il 
ignore non guarda la città”, in vano 
ve ceghinno le guardie. 

Voi che vi levate la mattina a 
Duon da e tardi vi posate, e mangiate 
il pane di doglie’, in vano lo fate; in 
luogo di ciò, Jddio dà il sonno a colui 
ch’ egli ama, 
co, i figliuoli sono una eredità del 


mio 

4 Quali son le saette in mano d’ un va- 
lent' «omo, tali sono i figliuoli im gio- 
VANezza. 

5 Beato l uomo che ne ha il suo tur- 
casso pieno; zali non saranno confusi, 
quando pa arleranno co lor nemici nella 
porti. 


SALMO 128. 


Chi teme Iddio sarà benedetto nella 
miglia. 


Cantico di Manlot, 


1 BEATO chiunque teme il Signore, e 
cammina nelle sue vie. 
2 Perciocchè tu mangerai della fatic 
delle tue manit; tu sarai beato, ed egli 
ti surà bene. 
3 La tua moglie sarà dentro della tus 
casa come una vigna fruttifera; i tuoi 
figliuoli saranno d' intoruo alla tua ta 
vola, come piante novelle di ulivi. 
4 Icco, certamente così sarà benedetto 
Di momo, ‘che teme il muore, 
5 Il Signore ti benedirà di 
vedmi il bene d 
giorni della tua vita; 
ù vedrai i figliuoli de tuoi figlioli”, 
Pace sia sovra Israele, 


sua fa- 


ion; e tu 
Gerusalemme tutti i 


SALMO 129. 
La chiesa perseguitata, ma non distrutta. 
Cantico di Mualot 


1 OR dica Israele: Mi hanno molte volte 
assalito dalla mia fanciulle 
2 Mi hanno spesse volte assalito dalla 
anciullezzs; e pure ancora non han- 
mi. 

3 Degli aratori hanno arato sopra il 
mio dosso; ® hanno tirati i lor solchi 
4_1l Signore è giusto; egli ha tag 
le funi degli enpi. 
5 Tutti “quelli che odiano Sion sieno 
confusi, e voltin le spalle. 


ate 


è Gen. si 


1 7. Sal n. 
” Rom o li, *Mat. 1 


| secca avanti che sia tra 


more; il frutto del ventre è un pre- | 


IC OA 14.29, 


DARE 
6 Sieno come T erba de tetti, che -si 


IR. Il gran perdonatore, 


7 Della quale il mietitore non empie 
la sua mano, nè ilsuo grembo colui che 
lesa le manelle; 
|! § Per la quale ndio i passanti non 
| dicono: La benedizione del Signore sia 

sopra voi; noi vi benediciamo nel Nome 
del Signore. 


SALMO 130. 
Confessione dei peccati—Domanda di perdono. 
Cantico di Manlat 


1 SIGNORE, io grido a te di luoghi 
profondi 
snore, ascolta il mio grido; sieno 
le tue orecchie attente alla voce delle mie 
| supplicazion 
|3 ore, se tu poni mente alle ini- 

quità, chi potrà durare, o Signore/? 

4 Ma appo te vi € perdono, acciocchè tu 
| sii temuto”, 

5 Io ho aspettato il Signore; l’ anima 
mia lha aspettato, ed io ho sperato nella 
sua parola”. 

6 L anima mia riguarda al Signore, 
più che le guardie non guardano alla 
mattinn, stando a guardar quando verrà 
| Ia mattina. 

spetti Israele il Signore; perciocchè 
appo il Signore vi è AAS e molta 
grani 
gli riscatterà Israele di tutte le sue 
RINNIEE 


SALMO 131. 


| 
| Umiltà del Salmista, 
| 


Cantico di Mualot, di Davide. 


1 SIGNORE, il mio cuore non è elevato, 
sli occhi mici non sono alticri; enon 
Inino in cose più, grandi, e e più ardue 
a me non sì conviene” 

2 Se non ho composta e acchetata 
anima mia, a guisa di fanciulio novel 
mente spoppato appresso, sua madre 
se l'anima min non è stati iu me, è guisa 
di fanciullo novellamente spoppato". 


3 Israele speri nel Signore da ora in 
eterno. 


ch 


ir 
| 


SALMO 132. 
er il Tempio e jer l Arca—Le 
Fattegli da Dio, 
È Cantico di Maalot. 

1 RICORDATI, Signore, di Davide, cdi 
tutte le sue aillizioni. 
2 Come egli giurò al Signore, e fece voto 
sente di Giacobbe’, dicendo : 

3 Se io entro nel tabernacolo della mia 


È in se salgo sopra la lettiera del mio 
etto; 


Zelo di Davide 
provi 


10. $ CL Di: 


Pa Sal 10,1. _ iJe, 
2 Sam. 7.1, ece. 


7 Rom. 
Sa). 100 4 
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L amor fraterno. SALMI I 


4 Se do alcun sonno agli occhi miei, o 
alcun sonnecchiare alle mie palpebri 
to 


5 Infino a tanto che io abbia tro 
un luogo al Signore, degli abitacoli al 
Possente di Giacobbe. 

Gicco, noi abbiamo udito che C Arca 
era siala nella contrada Lîratea; poi la 
trovammo ne’ campi di Inar“ 

7 Entriamo negli abitacoli del Signore; 
adoriamo allo scannello de’ suoi piedi. 

8 Levati, Signore; tu, el’ Arca della tua 
forza, per entrar nel tuo riposo?, | 

9 I tuoi sacerdoti sieno rivestiti di giu- 
stizia, e giubilino i tuoi santi, 

10 Per amor di Davide, tuo. servitore, 
non negare al tuo unto la sua richi 

Il Il Signore giurò verità a Davide, e 
non le rivocherà, dicendo: Io metterò 
pra il tuo trono del frutto del tuo 
ventre” | 
[2 Se i tuoi figliuoli osservano il mio | 


patto, c la mia testimonianza, che io in- 
segnerò loro; essi, e 1lor figliuoli in per 
deranno sopra il tuo trono 

cchè il Signore ha eletta Sion 
y radita per sua stanza, dicendo 

14 Questo è il mio riposo in perpetuo, | 
qui abiterò ; perciocchè questo è èl luogo 
che io ho desiderato, 

15 {o benedirò largamente la sua vit- 
meuni io sazierò di pane ì suoi poveri. 

16 E vestirò 1 suoi sacerdoti di resti di 
liberazione; e i suoì santi giubileranno 
in greu letizia. 

17 Quivi farò germogliare un corno 
Davide“; e terrò accesi uma lampana a 
mio unto 

18 Io vestirò i suoì nemici di vergogna; 
c la sun benda reale fiorirà sopra lui. 


SALMO 133. 
Eccellenza dell’ amor fraterno. 
‘Cantico di Maalot, di Davide. 


1 ECCO, quant’ è buono, equant’ èp 
vole, che fratelli dimorino insieme”! 

2 Questo è come l’ olio eccellente, che è 
CECO sopra il capo d’ Aaronne” ; il quale 
glì scende in su la barba, e poi cola infino 
al lembo de’ suoi vestimenti 

3 Come la rugiada di Hermon”, che 
scende sopra ì monti di Sion ; perciocchò 
il Signore ha ordinata quivi la benedi- 
zione, e la vita in eterno. 


SALMO 134 


il Signore: 


C: 


Esortazione a benedir, 
Cantico d 


1 ECCO, benedite il Signore, voi tuttì i 
servitori del Signore, che state le notti 


nalot, { 


nella Casa del Signore. 

21 Sam. T.i 
e Ro 11,56; 1 
CES. JDD, G. Deut. 7. è. 


è Num. 10. 35, 
7 Gen.13.8. E 
® Glob. 


t 


—135. Vunità degl idoli. 
2 Alzate le vostre mani verso il san- 
tuario, e benedite il Signore‘. 
3 Benedicati da Sion il Signore, che ha 
fatto il cielo ela terra. 


SALMO 135. 


Dio lodato per la sua bontà, la sua potenza e 
i suoi giudici Vanità degl' idoli. 


1 ALLELUIA. Lodate il Nome del 
Signore; lodatelo, voi servitori del Si- 
more; 

2 Che state nella Casa del S 
ne cortili della Casa del nostro Di 
3 Lodate il Signore; perciocehè il Si- 
gnore è buono; salmeggiate al suo Nome, 
perciocchò è amabile 

4 Conciossiachè il Signore si abbia elet- 
to Giacobbe e Israele per suo tesoro ri- 
posto’. 


more, 


5 Certo io conosco che il Signore è 
grande, e che il nostro Signore è maggiore 


ili tutti gl iddil. 


| 6 ll Signore fa tutto ciò che gli piace 


lo ed in terra; ne mari, ed in tutti 


SE 
Egli fa salire i vapori dall’ estremità 
delia terra; egli fa i lampi per la piog- 
gia; egli trae fuori il vento da’ suoi 
tesori ™. 

S Egli è quel che percosse i primogeniti 
di Esmtto, così degli uomini, come degli 
amimali”; 

9 Che mandò segni e prodigi, in mezzo 
di te, o Egitto; su: Faraone, e sopra 
tutti i suoi servito; 

10 Che percosse nazioni grandi, e uccise 
re potenti; 

11 Sihon, re degli Amorrei, e Og, re di 
Basan, e i re di tutti ì resni di Canaan; 

12 E diede 1 lor paesi per eredità, per 
eredità a Israele, suo popolo. 
ignore, il tuo Nome in eterno; 
è, la memoria di te è per ogai 


età 

Li Quando il Signore avrà fatti ` suoi 
giudicii sopra il suo popolo, egli ci pentirà 
per amor de’ snoi servitori, 

15 GT idoli delle genti sono argento ed 
oro, opera di mani d’ uomini”; 

16 Hanno bocea, e non parlano; hanno 
occhi, e non veggono : 

17 Hanno orecchi, enon odono ; cdanche 
suna nella lor bocca. 


abita in Gerusalemme. Alleluia. 
e. 1.69, Fat, 2,50, 4 Luc, 1.09, 
. È Deut. 3. i1 Tim. 2,8. 
SEs cap. 7—1i. P Sul, 15. 4, ece 
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“La sua benignità è in elerno” SALMI 


SALMO 136, c 


Dio lodato per le sue opere e perchè lu sua 
beniynita è in eterno, 


1 CELEBRATE il Signore; perciocchè | 

egli è buono; perciocchè la sua beni- 
gnità è in eterno". 

2 Celebrate T Iddio degl iddii”; percioc- 
chè la sua benignità è in eterno. 

3 Celebrate il Signore de’ signori; pe 
ciocchè la sua benignità è in eterno. 

4 Celebrate colui che solo fa maraviglie 
grandi; perciocchè la sua benignità è in 
eterno 

5 Colui che ha fatti i cieli con intendi- | 
mento”; perciocehè la sua benigmità è in 
eterno; 

6 Colui che ha distesa la terra sopra | 
leacque; perciocchè la sun benignità è in 
ctemno i IRC: 

7 Colui che ha fatti i gran luminari ; 
perciocchè la sua benignità è in eterno ; 

8 Il sole, per avere il reggimento del 
giorno ; perciocchè la sua benignità è in 
eterno + 3 

D La luna e le stelle, per avere i reggi- 
menti della notte; perciocchè la sua be- 
è in eterno ; 

Solui che percosse gli Egizi ne' lor 
primogeniti“; perciocché Ja sua benignità 
è in eterno ; 

11 È trasse fuori Israele del mezzo di 
loro; perciocchè la sua benignità è in 
eterno; 

12 Con man potente, e con braccio steso ; 
perciocchè la sua benignità è in eterno ; 
Colui che sparti il Mar rosso in due; 
perciocchè la sua benignità è in eterno 

14 E fece passare Israele per lo m 
di esso; perciocchè la sua benignità è in 
eterno; | 
_15 E traboccò nel Mar rosso Faraone ed 
il suo esercito; perciocchò la sua benigni- | 
tà é In eterno; | 

16 Colui che condusse il suo popolo per | 
lo deserto; perciocchè la sua benignità e 
in eterno; 

17 Colui che percosse re grandi; per- | 
ciocchè la sua benignità è in eterno; 

18 E uccise re potenti”; perciocchè la | 
sun benignità è in eterno; 

19 Sihon, re degli Amorrei; percioc- 
chò Ja sua benignità è in eterno; 

20 Ed Og, re di Basan; perciocchè la 
sua benigmtà è in eterno; 

21 E diede il lor paese in eredità/; per- 
vechò la sua benignità è in eterno; 

22 Jn eredità a Israele, suo servitore ; 
percioechò la sua benignità è in eterno; 

3 Il quale, quando siamo stati abbas- 
1, si è ricordato di noi: perciocchè la 


sua benignità è in eterno; 


#1 Cron. 10. 41, 
1, 7, ecc 
1 118.07. 


t Deut. 10. 17 
Sal. 145. J 


136—135. Israele in cattività 


24 E ci ha riscossi dial nostri nem 
perciocchò la sua benignità è in eterno; 
25 Il quale da il cibo a ogni carne”; per- 
ciocchè In sua benisnità è in eterne 
% Celebrate il Signore de' cie 
ciocchè la sua benignità è in eterno. 


SALMO 137. 
Lamento d’ Israele nella cattivita, 

1 ESSENDO presso alle fumane di 
Babilonia, dove noi sedevamo, e anche 
piangevamo, ricordandoci di Sion; 

2 Noi avevamo appese le nostre cetere 
a’ salci, în mezzo di essa. x 
3 Benchè quelli che ci avevano menati 
i tività ci richiedessero quivi che can- 
tassimo; e quelli che ci facevano urlar 
piangendo cè richiedessero canzoni dal. 
legrezza, direndo; Cantateci delle canzoni 
di Sion, 

4 Come avremmo noi cantate ll 


per- 


canzoni 


ignore in paese di stranieri 

5 Se lo ti dimentico, o Gerusalemme; 
se la mia destra ti dimentica; 7 

6 Resti attaccata la mia lingua al mio 
palato, se io non mi ricordo di te; se non 
metto Gerusalemme in capo d’ ogni min 
allegrezza, Ae 

7 Ricordati, Signore, de’ figliuoli di 
Edom, i quali nella giornata di Cierusa- 
lemme, dicevano : Spianate, spianate, fino 
a fondamenti. 

8 O figliuoli di Babilonia, che devi esser 
distrutta“, beato chi ti farà la retribuzione 
del male che tu ci hai fatto! 

9 Beato chi piglierà 1 tuoi piccoli fi- 
gliuoli, e li sbatterà al sasso, 

SALMO 138. 

Ringraziamento a Dio per la sua fedelta, Tutti 

ire lo loderanno. 


Salmo di Davide. 


1 TO ti celebrerò con tutto il mio cuore; 
io ti salmeggerò davanti agli Angeli. 

2 Io adorerò verso il Tempo della t 
santità, e celebrerò il tuo Nome, pe 
tua benignità, e per la tua verità; percioc- 
chè tu hai magnificata la tua parola, sopra 
ogni tua famat, 

3 Nel giorno che io ho gridato, tu mi hai 
risposto; tu mi hai accresciuto di forze 
nell’ anima mia. 

4 Tutti i re della terra ti celebreranno, 
Signore, garana avranno udite le parole 
della tua bocea; 

5 E canteranno delle vie del Signo 
conciossiachè grande sia la gloria del 
gnore. 

6 Perciocchè il Signore è eccelso, è ri- 
suarda le cose basset; è alto, e conosce da 

ungi, a 


© Gen. 1, 1, ece, 
A 1s, 47.1, Ger, 2 


Dio sa e vede tutto. 


7 Se io cammino in mezzo di distretta, 
tu mi manterrai in vi tu stendemi la 
mano sopra la faccia de’ miei nemici, e la 
tua destra mi salverà. 

$ Il Signore compierà l opera sua in- 
torno n me”: € 
in eterno; non lasciar le opere delle tue 
mani. 


SALMO 139. 
Onnipresenza ed onniscienza di Dio. 
Salmo di Davide, dato al Capo de’ Musici 


1 SIGNORE, tu mi hai investigato, e tu 
mi conosci? 
2 Tu conosci il mio sedere e il mio le- 
avare ; tu intendi da lungi il mio pensiero”, 
3 Tu aggiri i mici sentieri e il mio ricct- 
to; e sei usato a tutte le mie vie 
4 Perciocchè, non essendo ancora la pa- 
rola sopra la mia lingua, ecco, Signore, tu 
sai già il tutto. 
5 Tu mi strigni dietro e davanti; e mi 
metti la mano addosso 
6 La tua conoscenza è tanto maraviglio- 
sa che io non posso sottrarmene; e tanto 
eccelsa, che appo lei non posso nulla. 
7 Dove me ne andrò d’ innanzi al tuo 
Spirito? e dove me ne fuggirò dal tuo 
cospetto”? 
8 Se io salgo in cielo, tu vi sci; e se mì 
metto a giacere ne' luoghi bassi sotterra, 
cecoviti” 
D Se prendo le ale del? alba, e vo a di- 
morar nell’ estremità del ma 
10 Anche quivi mi condurrà la tua mano, 
e la tuz destra mì prenderà 
11 E se dico: Certo, le tenebre mi è 
piatteranno, la notte sarè luce il’ intorno 
amo x 
12 Le tenebre stesse non possono oscu- 
nuti nulla”; anzi la notte fr risplende 
come il giorno; le tenebre e la luce di son 
tutt uno, 
13. Concio: 
reni; in nn 
mia madre. 
l4 Jo ti celebrerò; perciocchè io sono 
stato maravigliosamente formato in ma- 
nicre stupende ; le tue opere sor maravi- 
gliose, e l'anima mia Zo e 
15 La fabbrica delle mie ossa non ti fu 
celata, quando io fui fatto în occulto, e 
lavorato nelle basse part} della terra”. 

16 I tuoi occhi videro fa massa informe 
del mio corpo; e tutte queste cose crano 
seritte-nel tuo libro, nel tempo che si for- 


inchè tu possegga le mie 
MI 


inavano, quando niuna di esse era an- | 


cora. 

17 Oh! quanto mi sono, o Dio, preziosi 
i tuoi pensamenti! quanto son grandi le 
somme di essi! 


SALMI 139, 140. 


nore, la tua benignità è | 


composto nel ventre di | 


Preghiera per liberazione. 


maggior numero che l'arena i; quando io 
mì risveglio, io sons ancora teco 

19 Certo, o Dio, ucciderai l’ empio ; per- 
| ciò, uomini di sangue, diparlitevi da me 
| 20 Perciocchè i tuoi nemici ti hanno 
nominato a scelleratezza : hanno preso in 
bocea il tuo Nome in vano. 

21 O Signore, non odio io quelli che 
t odiano? e non mi accuoro io per quelli 
che sì levano contro a te? 

22 To li odio d’ un odio perfetto; io li 
ho per nemici. 

3 © Dio, investigami, e conosci il mio 
cuore; provami, e conosci ì mia pen- 
sieri; 

24 È vedi se vi è in me alcuna via ini- 
qua; e guidamiì per la via del mondo. 


SALMO 140. 


Preghiera per otlener liberazione da nemici 
potenti ed ingiusti. 


Salmo di Davide, dato al Capo de’ Musiel 


1 RISCUOTPINI, o Signore, dall’ uomo 
malvagio; guardami dal’ uomo vio- 
lento; 

21 quali macchinano de mali nel cuore, 
e tuttodì muovono guerre. 

3 Aguzzano la lor lingua come il ser- 

ente: veleno d' aspido è sotto alle lor 
labbra? (Sela.) 

4 Preservami, o Signore, dalle mani 
dell’ empio: guardami dall’ uomo vio- 
lento: che hanno macchinato di far ca- 
dere i miei piedi. 

5 I superbi mi hanno na 
e delle funi; mì hanno tesa una rete su 
sentiero: mi hanno poste delle trappole. 


costo un laccio, 


a.) 
6 Io ho detto al Signore: Tu sei il mio 
Dio; o Signore, porgi l' orecchio al grido 
delle mie supplicazioni. 

7 O Signore Iddio, che set la forza della 
| mia salute, tu hai coperto il mio capo vel 
giorno dell’ armi: 

8 O Signore, non concedere agli empi 
ciò che desiderano ; non dar compimento 
x lor disegni, onde s’ mnalzino. (Sela) 

9 Fa che la perversità delle labbra di 
coloro che m intorniano copra loro la 


ggiano loro addosso carboni accesi; 
occhilì /Qdio nel fuoco; in fosse pro- 
fonde, onde non possano risorgere. 
11 Non sia l'uomo maldicente stabilito 
in terra; il male cacci l'uomo violento 


i 

12 To so che il Signore farà ragione al 
l'afflitto, e diritto a' poveri”. 

13 Certo, i giusti celebrerammo ìl tuo 
| Nome; gli uomini diritti abiteranno ap- 


18 Se io li voglio annoverare, sono in | presso alla tua faccia. 
è Ger, 12.3. © Mat. 9,4, 
? Dan à Giob, 10 5, 
o n Sal 94 
52] I7_5 
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Preghiera in tentazioni, SALMI 


SALMO 141, 


Preghicra. per esser preservato dalle tentazioni. 
Salmo di Davide 


10 SIGNORE, io t’ inyoco ; affrettati 
di rispondermi; porgi l' orecchio alla 
mia voce, mentre io grido a te. 

2 La mia orazione sìa addirizzata al luo 
cospetto, come V incenso“: e il mio alzar 
delle mani come l offerta della sera. 
3.0 Signore, ponì guardia alla mia boc- 
ca; guarda l uscio delle mie labbra. _ 

4 Non lasciar che il mio cuore s'inchini 
a cosa alcuna malvagia, per darmi a com- 
mettere opere empie, con gli uomini ope- 
ratori d` iniquità; e fa che io non mangi 
delle lor delizie. È 

5 Pestimi pure il giusto”, ciò mi sarà be- 
nignità: e riprendami, ciò mi sarà olio 
eccellente, il qual non mi fiaccherà il capo; 
anzi più ch’ egli lo fard, più pregherò per 
loro nelle loro avversità. 

6 I rettori di costoro furono abbando- 
nati dentro alla roccia, e pure udirono Je 
mie parole ch’ erano piacevoli, 

7 Le nostre ossa sono sparse su la bocca 
del sepolero”, come quando altri spezza, e 
schianta legne per terra. È 

8 Perciocchè, o Signore Iddio, gli occhi 
miei sono intenti a te, ed io spero inte; 
non privar di riparo l’ anima mi; 

9 Guardami dal laccio che mi è stato 
teso, dalle trappole degli operatori d’ ini- 
quità, È 

10 Caggiano gli empi nelle lor reti tutti 
quanti, mentre io passerò oltre 


SALMO 142. 


Preghiera in pericolo catremo. 


Maschil di Davide;. orazione ch’ egli fece, 
quando era nella spelonea 


1 JO grido colla mia yocs al Signore; 
io supplico al Signore colla mia voce 

2 lọ spando la mia orazione davanti a 
Iui; io racconto davanti a lui la mia tri- 
Dbolazione, 

3 Mentre lo spirito mio spasima n me. 
Or tu, Signore, conosci il mio sentiero. 
Essi mi hanno nascosto un laccio su la 
a, per la quale ho da camminare 
4 Jo riguardo a destra, e miro; e non 
vi è alcuno che mi riconosca: ogn: rifugio 
è perduto per me; non m è alcuno che 
abbia cura dell’ anima min 

5.0 Signore, io grido a te; io dico: Tu 
sex il mio ricetto, la mia parte nella terra 
dle viventi d 


HIT 


e in grandi pericoli, 


ciocchè io celebri il tuo Nome; ì giusti 
m intornieranno, quando tu mi avrai fat- 
ta la mia retribuzione. 


| SALMO 133. 
Preghiera per ottener liberazione dui nemici. 
Imo di Davide. 


1 SIGNORE, ascolta la mia or 
| porgi l orecchio alle mie supplica 
per la tua verità, e per la tua gi 
rispondimi. ea. 

2 E non venire a giudicio col tuo ser- 
vitore; perciocchè niun vivente sarà tro- 
vato giusto nel tuo cospetto”. s 

3 Perciocchò il nemico perseguita P a 
nima mia; egli ha fiaccata, e atterrata 
la mia vita; egli mi fa pen in luoghi 
tenebrosi, come quelli che son morti siè 
da lungo tempo. EM i 

4E 5 spirito mio spasima in me; il 
mio cuore è tutto smarrito dentro di 
me. 

5 Io mi rammemoro i giorni antichi: 
| io medito tutti i tuoi fatti; io ragiono 
delle opere delle tue mani 

6 Jo spiego a te le mie mani; l'anima 
mia è intenta a te, come term asciutta. 
(Sela.) 

7 Affrettati di rispondermi, Signore; lo 
spirito mio vien meno; non nasconler 
|da me la tua faccia, sì che io sia ren- 
duto simile a quelli che scendono nella 

ossa. 

8 Fammi sentir la mattina la tua beni- 

mità, perciocchè io mi confido in te; 

unmi conoscer la via per la quale ho da 
camminare, perciocchè jo levo l anima 
mia a te. 

9 Signore, riscuotimi da' mici nemici; 
io mì riduco a te per nascondermi. 

10 Insegnami a far la tua volontà: per- 
cocchè tu se: il mio Dio; il tuo buono 
Spirito mi guidi nella terra della dirit- 
tura. 

11 0 Signore, vivificami, per amor del 
tuo Nome; tira fuor di distretta l’ anima 
mia, per la tua giustiz 

12 E per la tua benignità, distruggi 
i mici nemici, e fa perir tutti quelli che 
affliggono l'anima mia; perciocchò jo son 
tuo servitore. 


SALMO 144. 


Ringraziamento per la protezione già avuta du 
Dio, © preghiera per ulteriori liberazioni. 
Salmo Gi Davide. 

1 BENEDETTO sia il Signore, mia Roc- 
ca, il guaje ammaestra le mie mani alla 

battag ia, e le mie dita alla guerra”. 
2 Egli è 
fortezza 


è la mia beniznità e la mia 
il mio alto ricetto c il mio 


1, 
tia] 
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Grandezza di Dio. SALMI 
liberatore; egli e il mio scudo, ed io mi 
confido in lui; egli è quello che abbatte 
i popoli sotto me. 

3 O Signore, che cosa è l’ uomo, che 
tu ne abbi cura”? che cosa è il figlio] del- 
l’uomo, che tu ne faccia conto? 

4 D uomo è simile a vanità? 
giorni zon come P ombra che pas 

5 Signore, abbassa 1 tuoi cieli, e 
toceri monti, e fu che fumino. 

6 Vibra il folgore, e dissipr quella gente; 
avventa le tue sactte, e mettili in rotta. 

7 Stendi le tue mani da alto, e riscuo- 
timi, e trammi fuor di grandi acque, di 
man degli stranieri ; 

3 La cui bocca parla menzogna; e la 

veni «destra è destra di frode, E: 

9 O Dio, 10 ti canterò un nuovo cantico; 
io ti salmeggerò in sul saltero ed in sul 
decacordo 

10 Tu, che dai vittoria ai re; che ri- 
scuoti Davide, tuo servitore, dalla spada 
scellerata ; 

U Liberami, e riscuotimi dalla mano 
degli stranieri, la cui bocen parla men- 
zogna, e la cui destra è destra di frode. 

12 Acciocchè i nostri figliuoli sieno 
come piante novelle, Gene allevate nella 
lor giovanezza; e le nostre figliuole sieno 
come i cantoni intagliati dell’ edificio 
d'un palaz: r 

13 E le nostre celle sieno piene, e por- 
gano ogni specie di ben:; e le nostre 
gregge moltiplichino a migliaia, e a de- 
cine di migliaia nelle nostre campagne; 

14 £ i nostri buoi xeno grossi è pos- 
senti; e non vi sia per le nostre piazze nè 
assalto, nè uscita, nè grido alcuno. 

15 Beato il popolo che è in tale stato; 
prato il popolo, di cui il Signore è P Id- 

io. 


s i suoi 


endi”; 


SALMO 145. 
Bontà, grandezza e provrldenza GI Dio. 
Salmo di lode, di Davide, 

1 O DIO mio, Re mio, io tì esalterò; e 
benedirò il tuo Nome in sempiterno. 

2 [o ti benedirò tuttodì; e loderò il tuo 
Nome in sempiterno. 

3 Il Signore è grande, e degno di som- 
ma lode; e la sua grandezza non può es- 
sere investigata d. 


4 Um età dopo l altra predicherà le | 


lodi delle tue opere”: e gli uomini mc- 
conteranno le tue prodezze. 

5 To razionerò della magnificenza della 
gloria della tua maestà, e delle tue ma 
raviglie 
E gli uomini diranno la potenza delle 
iuc opere tremende; e io narrerò la tua 
grandezza. 

7 Essi sgorgheranno la ricordanza della 


145, 146. Fralezza dell'uomo. 


e canteranno con giubilo 


| tua gran bontà 
| la tua giusti; 
8 Il Signore è grazi 
all’ ira, e dì gran ben 
g Signore è buono inverso tufti; e 
e compassioni «07 sopra tuite le sue 


e pietoso ; lento 


opere, a 
10 O Signore, tutte le tue opere ti ce- 


s 


ti benediranno: 
tuo regno; e 


lebreranno”; ci tuoi 

11 Diranno la gloria de 
narrer nno la tua forza; 

2 Per far note le tue prodezze, e la 
magnificenza della gloria del tuo regno 
x figliuoli degli uomini. y È 

3 tuo no è un regno di tutti i 
signoria è per ogni età? 
14 Il Signore sostiene tutti quelli che cag- 
giono, e rileva tutti quelli che dichinano. 

15 Gli occhi di tutti sperano in te; e 
tu dai loro il lor cibo al suo tempo 

16 Tu apri la tua mano, e sazii di be- 
nevolenza ogni vivente, 

17 Il Signore e giusto in tutte le sue 
vie, e benigno in tutte le sue opere, 

18 Il Signore è presso di tutti quelli 
che l' invocano, di tutti quelli che P in- 
vocano in verità. 

19 Egli adempie il desiderio di quelli che 
lo temono, e ode il lor grido, e li salva. 

20 Il Signore guardi tutti quelli che 
l amano; e distruggerà tutti gli empi. 

21 La mia bocea narrerà la lode del 
Signore; e ogni came benedirà 1l Nome 
della sua santità in sempiterno. 


SALMO 146. 


Fralezza dell'uomo; fedeltà di Dio. 
1 ALLELUIA. Anima mia, loda il Si- 
gnore. 


2 Jo loderò il Signore, mentre viverò; 
io salmeggerò al mio Dio, mentre durerò. 

3 Non vi confidate in principi, nè in 
aleun figliuol il’ uomo, che non ha modo 
di salvare?. 

4 Il suo fiato uscirà, ed egli se ne ri- 
tornerà nella sua terra; in quel di pe- 
riranno i suoi disegni. 

5 Beato colui che ha T Iddio di G 
cobbe in suo aiuto, la cui speranza è nel 
Signore Iddio suo; 

6 Il quale ha fatto il cielo e la terra, il 
mare, e tutto ciò ch è in essi; che os- 
serva la fede in eterno; 


7 Il qual fa razione 
dà del cibo agli affan 
scioglie i prigioni. 


8 Il Signore apre gli occhi a ciechi’; il 
Signore rileva quelli che son chinati; il 
Signore ama i giusti. 

9 Il Signore guanda Ìì forestieri; 
| solleva l orfano e la vedova ™; e sovverte 
| la via degli empi. 


0 IR 


d Rom. 11.5. e Ts, S8. 
LITSON 


Mat 9 


TEs 


Varie esorvlazioni 


10 N Signore regna in etemo”, e il tuo | 
Dio, o Sion, per ogni età. Alleluia. 


SALMO 147 
Esortazione a lodare Iddio per i suoi beneficii 

1 LODATE il Signore; perciocchè egli | 
è così buona e dilettevole di salmeggiar | 
T Iddio nostro; la lode è decevole, I 
2 Il Signore è quel ch’ edifica Gerusa- | 
lemme; egli raccoglierà i dispersi d I- 
smle?, 3 
3 Egli è quel che guarisce quelli che han- 
no il cuor rotto, e fascia le lor doglie”; 

4 Che conta il numero delle stelle; che 
le chiama tutte per li nomi loro. —. 

5 ll nostro Signore è grande, e di gran | 
forza; la sua intelligenza è munita 
G Il Signore solleva i mansueti; e ab- | 
batte gli empi fino a terra. 

7 Cantate al Signore con lode; salmeg- 
giate colla cetera all’ Iddio nostro; 

8 Il qual copre il cielo di nuvole, e ap- | 
parecchia la pioggia alla terra, e fa che i 
monti producono l erba. 

9 Che dà la sua pastura al bestiame, 
a figli de’ corvi, che gridano”, 

10 Egli non si compiace nella forza del | 


cavallo ; egli non gradisce le gambe del- | ti; 


T uomo 

11 Il Signore gradisce quelli che lo te- 
mono, quelli che sperano nella sua beni 
guità. 

12 Gerusalemme, celebra il Signore; 
Sion, loda il tuo Dio. 

13 Perciocchè eglì rinforza le 
tue porte; egli benedice i tuoi f 
mezzo di te. | 
„14 Eyli è quel che mantiene il tuo pacse | 
inj che tisazia di grascia di frumento: 


rre delle 
liuoli in | 


SALMI 147—150. 


15 Che manda il suo dire in terra; e In 
sua parola corre velocissimamente ; 

16 Che manda la neve a guisa di lana; 
che sparge Ja brina a guisa di cenere ; 

17 Che getta il suo ghiaccio come per 
pezzi; e chi potrà durar davanti al suo 
freddo? | 

18 Egli manda la sua parola, e fa strug- | 
gere quelle cos | 
to, e le Acque corrono 
19 Egli annui 
be; i suoi statuti e le sue leggi a Ismele 

20 Egli non ha fatto così a tutte le gen- | 
ti: ed esse non conoscono le sue leggi” 
Alleluia. 


SALMO 148, 
L’ intero creato lodi Iddio, 
] ALLELUIA. Lodute il Signore dal 
ciclo; lodatelo ne’ luoghi altissuni, 
2 Lodatelo roi suoi Angeli tutti; loda- 
telo voi suoi eserciti, 


il giudicio scritto 
tutti i suoi sunti 


sceondo la sua somma grande: 


a lalure il Signore. 


Lodutelo sole e luna; lodatelo voi 
stelle lucenti tutte, nt 

4 Lodatelo roi cicli de’ cieli; © voi ac- 
que che siete di sopra al cielo. pa 
5 Tutte queste cose ludino ìl Nome del Si- 


| gnore; perciocchè al sno comandamento 


furono create”, be 7 
6 Ed egli le ha stabilite per sempre € n 
perpetuo; egli ne ha fatto uno statuto, il 
qual non trapasserà giammai. 

7 Lodate il Signore della terra, balene, 
c abissi tutti È 

8 Fuoco, e gragnuola; neve, e vapore, e 
Leto tempestoso ch’ eseguisce la sua pa- 
rola; 

9 Monti, e colli tutti; alberi fruttiferi, e 
cedri tutti; ; 

10 Fiere, e bestie domestiche tutte; ret- 
tili, e uccelli alati; È 
11 Re della terra, e popoli tutti; prin- 
cipi, e rettori della terra tutti; ; 

12 Giovani, e anche vergini; vecchi, e 
fanciulli; 


13 Ledino il Nome del Signore; percioc- 
chbil Nomedi lui solo è innalzato ; la sua 


maestà è sopra la terra, e sopra il ciclo. 

14 Ed ha Ato un corno al suo popolo, 
il che é materia di lode a tutti i suoi san- 
; a figliuoli d’ Israele, suo popolo pros- 
simo. Alleluia 


SALMO 149. 
1 fedeli todino il loro Dio. 


1 ALLELUIA. Cantate al Signore un 
muovo cantico; cantate la sua lode nella 
raunanza ( nti 
acle nel suo Fattore”; fe 
steggino i figliuoli di Sion nel Re loro. 

3 Lodino il suo Nome sul flauto; sal- 
meggingli col tamburo ce colla cetera. 

4 Perciocchè il Signore gradisce il suo 
popolo: egli glorificherà i mansueti perla 
sua salute, 

GI santi festezgeranno con gloria, cante- 
ranno sopra i lor letti; 

6 Avranno nella lor gola le esaltazioni di 
Dio, e nelle mani spade a due tagli”; 

7 Per far vendetta fra le genti, e casti- 


«gli fa softiare ilsuo ven- | gamenti fra i popoli; 
| A 


8 Per legare i loro re con catene, e gli 


+ le sue parole a Giacoli- | onorati d' infra loro con ceppi di ferro; 


9 Per mandare a esecuzione sopra loro 
il che serà gloria a 


Alleluia, 


SALMO 150. 
Tutte le creature lolino il Signore. 


1 ALLELUIA. Lodate Iddio nel suo 


santuario; lodatelo nella distesa della 
sua gloria. 


2 Lodatelo per le sue prodezze; lodatelo 
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Del resistere ar tentatori. 


datelo col saltero e colla cetera. 
4 Lodatelo col tamburo e col flauto; lo- 
datelo coll’ arpicordo coll organo, 


Introduzione generate 


1 PROVERBI di Salomone”, figliuolo 
di Davide, re q’ Israele; 
2 Per conoscere sap) nza cd ammaestra 
ntendere i detti di senno; 
tramento di buon | 
a, di giudicio, e di dint- 


senno, di giusti 
tura; 

4 Per dare avvedimento a’ s waplici, 
conoscenza, e accorgimento a fanciulii. 

5 Il savio dì udirà, e ne acerescerà la sua 
scienzab; el’uomo intendente ne acquiste- 
rà buoni consigli, e governo; 

6 Per comprender le sentenzee i bei mot- 
ti, le parole de’ savi e ì lor detti oscuri. 


Non ti lasciar sedurre dai peccatori 


7 Il tunor del il capo della 
scienza”; ma Soli sprezzano la sa 
pienza e l ammaestramento. 

8 Ascolta, figliuol mio, I? ammaestra- 
mento di tuo padre: e non lasciar I inse 
guamento di tua madre; 

9 Perciocchè sanno un fregio grazioso 
al tuo capo, e collane al tuo collo. 

10 Figliuol mio, 
gliono sedurre, non acconsentir lorot. 

Il Se dicono: Vieni con noi, poniamo 
agguati al sangue, msidiamo di nascosto 
T innocente Impunitamente; 

12. Tranghiottiamoli tutti vivi, 
dini e tutti intieri 
che scendono nella fos 

13 Noi troveremo ogni sorta di preziosi 
beni, noi empieremo le nosire case di 
spoglie. 

i4 Tu trarrai la tua sorte con noi; fra 
noi non vi sarà cke una sola bo: 

15 Figliuol mio, non inviarti on loro; 
rattieni il tuo piè dal lor sentiero; 

16 Perciocchè i lor piedi corrono al ma- 
le, e sì GEO a spandere il sangue" 

17 Perciocehè ben si tende impunita- 
mente la rete di I 


ne il 
a guisa di quelli 


PROVERBI, 1. 
3 Lodatelo col suon della tromba; lo- 


se i peccatori ti vo- | 


ES scia e distretta vi sarà sopra£ 


Invito della Sapienza. 


| 5 Lodatelo con cembali sonanti; lodate- 
| do, con cembali squillanti. 
6 Ogni cosa che ka fiato lodi i Signore. 
Alleluia, 


IL LIBRO DE’ 


PROVERBI DI SALOMONE. 


sua angue, cinsidiano nascosmmente l’anima 


$ 
| 
| 19 O ‘Tali sono i sentieri d’ ogni uomo dato 
| 


al? ay: ella coglie l anima di coloro 
in cui ella si trova^. 


Invito ed csoy 


tone della Sapienza, 


2 La somma Sapienza 


grida di fuori; 


clia fa sentir la sua voce per le piazz 
| 21 Eil sapo de luoghi delle 
turbe; ella pronunzia i suoi ragionamenti 


nell’ ilo delle porte, nella città, 

2 Dicendo : Intino a quando, o scempi, 
amerete la scempietà? e infuno a quando 
crnitori prenderanno piacere in 
į Ischernire, e i pazzi avranno in odio la 
scienza? 

23 Convertitevi alla mia riprensione; 
co, io vi 


ce 
gorgherò lo spirito mio; io vi 
e le mie parole. 
locchò io ho gridato, e voi avete 
o di ascoltare; io ho distesa la ma- 
no, è niuno ha porta attenzione ; 

5 E avete lasciato ogni mio congaiio, 
e nn avete gradita la mia correzione 
o altresì riderò della vostra calami- 
belie, quando il vostro spa- 


uando il v 
di ruir 
o, a gui 


ro spavento sarà ve- 
a; ela vostra ca lamità 
di turbo; quando an- 
mia, 
| "28 Allora essi grideranno a me, ma io 
non risponderò ; mi ricercheranno solleci- 
mente, ma non mi troveranno ; 

) Perciocchè hanno odiata la scienza, e 
non hanno eletto il timor del Signore 
non hanno gr 
cd hanno disdegnata ogni mia correzione. 
31 Perciò, mangeranno del frutto delle 
lor vie, e samnno saziati de lor consigli 

2 Perciocchè lo sviamento degli scempi 


li uccide, e l° error dezi stolti | li fa perire. 
33 Ma chi mi ascolta abiterà in sicurtà, 
o viverà in riposo, fuor ilì spavento di 


18 Ma essi pongono agguatltallor proprio | male. 
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O 


Eccellenza e vantaggi 


» 
Eccellenza e vantaggi della Sapienza. | 


2 detti, c riponi appo te i mici coman 
damenti ; x 
2 Rendendo 1l tuo orecchio attento alla 


sapienza; se tu inchini il tuo cuore ali’ in- | cuore; e non 


tendimento; pra 

3 E se tu chiam sa prudenza, e dai fuori 
la tua voce all’ intendimento ; A 
4 Se tu lo cerchi come l’ argento, e l’ in- 
vestighi come ì tesori; 

5 Allora tu intenderaì il timor del Si- 
gnore, e troverri la conoscenza di Dio. 

6 Perciocchè il Signore dà la sapienza 
dalla sua bocca procede la scienza e l in- 
tendimento. 

7 Egli riserba la ragione a’ diritti; egli 
è lo scudo di quelli che camminano in ìn- 
tegnità; 

$ Per guardare i sentieri di dirittura, e 
custodire la via de suoi santi, 
9 Allora tu intendersi giu a, giu- 
dicio, e dirittura, e ogni buon sentiero. 

10 Quando la sapienza sarà entrata nel 
cuor tuo, e la scienza sarà dilettevole al- 
T anima tua; 

IL L’ avvedimento ti preserverà, la pru 
denza ti guarderà; 

12 Per liberarti dalla via malvagia, dagli 
uomini che parlano di cose perverse; 

13 J quali lasciano i sentieri della di 
rittura, per camminar per le vie delle te- 
nebre?; 

14 I quali si rallegrano di far male, e 
festeggiano nelle perversità di malizia” 

15 £ quali son torti nelle lor vie, e t 
viati ne' lor sentieri. 

16 Per iscamparti ancore dalla donna 
straniera; dalla forestiera che parla vez- 
zosamente t; 

17 La quale ha abbandonato il condut- 
tor della sua giovanezza, e ha dimenticato 
al patto del suo Dio, 

18 Conciossiachè la casa di dichini 
alla morte, e i suoi sentieri n° giganti. 

19 Niuno di coloro ch' entrano da essa 
non ne ritorna. e non riprende i sentieri 
della vita. 

20 Acciocehò ancora tu cammini per la 
via de buoni, servi i sentieri de’ giusti. 
21 Perciocchè gli uomini diritti abite- 
ranno la terra, e gli «omini intieri rimar- 
fanno im 
22 Ma gli empi saranno sterminati dalla 
terra, e i disleali ne saranno divelti 


3 FIGLIUOL inio, non dimenticare il | 
cuor tuo | 


mio insegnamento; 
guardi i mici comandamenti; 
2 l'erchè ti aggiugneranno lunghezza di 
giorni, e anni di vita, e prosperità. 


il 


l 


. ‘ Rom. 1. 32. 
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PROVERBI, , 


FIGLIUOL mio, se tu ricevi i mici | 
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della Sapienza. 


3 Benignità e verità non ti abbandone- 
ranno; legateli in su la gola, scrivili in su 
la tavola del tuo cuore; 

4 1 tu troverai grazia e buon senno appo 


| Iddio, e appo gli uomini. 


5 Confidati nel Signore con tutto il tuo 
appoggiarti in su la tua pru- 
denza a 
Riconoscilo in tutte le tue v.e, ed egli 
| addirizzerà i tuoi sentieri. 

7 Non reputarti savio appo te slesso 
| temi il Signore, e ritratti dal male. 
$ Ciò sarà una medicina al tuo bellico, e 
un inaflismento alle tue ossa, 
(9 Onora il Signore con le tue facoltà, e 
| con le primizie d’ ogni tua rendita; 

granai saran ripieni di beni 


19 E 1 tuoi ù 
in ogui abbondanza, e le tue tina traboc- 
cheranno di musto. 1 

11 Figliuol mio, non disdegnar la cor- 
rezione del Signore; e non ti rineresca 1 
suo gastigamento ; , 

2 Perciocchò il Signore gast 
ama; anzi come un padre 
ch egli gradisce”. 
| 13 Beato } uomo che ha trovata s 
| za, € l'uomo che ha ottenuto inten 

to. 
| 14 Perciocchè il tattico d' essa è miglio- 
| re che il traflico dell’ argento, e la sun 
| rendita è mizliore che l’ oro. 

15 Ella è più preziosa che le perle; e 
tutto ciò che tu hai di più caro non la 
| pareggia”. 

16 Lunghezza di giorni è alla sun destra; 
ricchezza e gloria alla sua sinistra. 

17 Le sue vie so vie dilettevoli, e tutti i 
ntierì sono pace! 

è un albero di vita a quelli che sì 
appiglizuo ad essa; e beati coloro che la 
ritengono. 

19 Il Signore ha fol 
sapienza; egli ba stal 
tendimento, 

20 Per lo suo conoscimento gli ubissi 
furono fessi, e l a stilla la ru 

21 Figliuol mio, non dipartansi gia 
queste cose dagli occhi tuoi; guarda la ra- 
gione e l’ avvedimento ; 

22 E quelle saranno vita all’ anima. tua, 

grazia alla tua gola. 

23 Allora cunminerai sicuramente per 
la tua via, e il tuo piè non incapperà. 

24 Quando tu gincerai, non avrai spa- 
vento; e quando tu ti riposerai, 1l tuo 
sonno sarà dolce‘ 

25 Tu non temerai di subito spavento, 
nè della ruina degli empi, quando ella 
avverrà, 
26 Perciocchò il Signore sarà al tuu 
fianco, e guarderà il tuo piè, che non sia 
preso. 


iga chi egli 
il figliuolo 


wien- 
limen- 


ndata la tema con 
biliti | cieli con in- 


mmai 


4 Prov. 5. 
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“ Acquista la Sapienza.” 


27 Non negare il bene a quelli a cuì è 
dovuto, quando e in tuo potere di farlo”. 

2S Non direal tuo prossimo : Va, e torna, 
e domani te lo darò, se tu / hai appo te. 

29 Non macchinare alcun male contro 
al tuo prossimo che abita in sicurtà teco. 

30 Non litigar con alcuno senza cagione, 
s' egli non ti ha fatto alcun torto t, 

31 Non portare invidia all’ uomo violento, 
e non eleggere alcuna delle sue vie. 

32 Perciocchò l’ uomo perverso è cosa ab- 
bominevole al Signore; ma egli comunica 
il suo consiglio con gli uomini diritti ©. 

33 La maledizione del Signore é nella 
casa dell’ empio; ma egli benedîrà la 
stanza de’ giusti. 

34 Se egli schermsce gli schernitori, dà 
altresì grazia agli umili 4. 

5 vi possederanno la gloria; ma gli 
se ne portano ignominia. 


Esortazione ad acquistar la Sapienza e ad al- 
lontanarsi dalle vie dei peccatori 


4 FIGLIUOLI, ascoltate l’ ammaestra- 
mento del padre; e siate attenti, per 
conoscere la prudenza. 

2 Perciocchè io vi ho data buona dot- 
trina, non lasciate la mia legge 

3 Perciocchè io ancora sono stato figliuol 
di mio padre, tenero, e unico appresso mia 
madre, = 

4 Ed essomi ammaestrava ^, e mì diceva 
TI tuo cuore ritenga le mie parole; osserva 
i mie: comandamenti, e tu viverai. 

5 Acquista sapienza, acquista prudenza; 
non dimenticare i di della mia bocca, e 
non rivolgertene indietro. 

6 Non abbandonar la sapienza, ed ella ti 
preserverà; amala, ed ella ti guarderà. 

7 La sapienza è Ja principal cosa; ac- 
quista la mza; e al prezzo di tutti i 
tuoi beni, acquista la prudenza, 

8 Esaltala, ed ella ù innalzerà; ella ti 
gloriticherà, quandotul' avrai abbracciata 

9 Eila ti metterà in sul capo un fregio di 
grazia; e ti darà una corona d’ ornamento. 

10 Ascolta, figliuol mio, e ricevi i mici 
detti; e anni di vita ti saranno mo.*ipli- 
cati, 

1 Io ti ho ammnestrato nella via della 
sapienza ; io ti ho inviato ne sentieri della 
dirittura, 

12 Quando tu camminera,, ì tuoi passi 
non saran ristretti; e se tu corri, tu non 
incapperai. 

.13 Attienti al’ ammaestramento, non 
sciaro; quardalo, perciocsnè esso è la 
tuo Va. 

14 N 


tene, 


© Gal. 6. 19, 
Luc. 10. 42 
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PROVERBI, 4, 5. “Guarda il tuo cuore.” 


se non hanno fatto qualche male; e il 
sonno s’invola loro, se non lh nno fatto 
cader qualcuno. n 

17 Conciossiachè mangino il pane del- 
l’empietà, e bevano il vino delle violenze. 

18 Mail sentiero de’ giusti è come la luce 
che spunta, la quale va vie più risplen- 
dendo, finchè sia chiaro giorno. 

19 La via degli empi è come una cali- 
gine; essi non sanno in che incappano?. 
_20 Figliuol mio, attendi alle mie parole; 
inchina l’ orecchio tuo a miei detti, 

21 Non dipartansi quelli giammai dagli 
occhì tuoi; guardali in mezzo de' tuo 
cuore; 

22 Perciocchè son vita a quelli che li tro- 
vano, e sanità a tutta Ja lor carne 

23 Sopra ogni guardia, guarda il tuo 
cuore; perciocchè da esso procede la vita. 

24 Rimuovi da te Ja perversità della boc- 
ca, e allontana da te la perversità delle 
labbra. 

25 Gli occhi tucì riguardino diritto da- 
vanti æ te, e le tue palpebre dirizzino la 
lor mira dinanzi a te 

26 Livella il sentiero de' tuoi piedi, e 
sieno addirizzate tutte le tue vie 

27 Non dichinar nè a destra, nè a sini- 
stra; rimuovi il tuo piè dal male. 


5 FIGLIUOL mio, attendi alla mia sa- 
pienza, inchina il tuo orecchio al mio 
intendimento; 

2 Acciocchò tu osservi gli avvedimenti, 
e che le tue labbra conservino la scienza 

3 Perciocchè IE labbra della donna stra- 
niera’ stillano favi di mele, e il suo palato 
è più dolce che olio; 

4 Mail fine di essa è amaro come assen- 
zio, acuto come una spada a due tagli. 

5I suoi piedi scendono alla morte ; i s 
sì fanno capo all’ inferno. 

G I suoi sentieri sono vaganti, senza che 
tu te ne avvegga; chè talora tu non livelli 
la via della vita. g 

7 Ora dunque, figliuoli, ascoltatemi, e 
non vi dipartite da’ detti della mia bocca. 

8 Allontana la tua via da essa, e non ac- 
costarti all’ uscio della sua casa; 

9 Chè talora tu non dia il tuo onore agli 
stranicri, e gli anni tuoi al crudele; 

10 Chè talora-1 forestieri non si saziino 
delle tue facoltà; e che le tue fatiche non 
vadano nella casa dello strano; 

Il £ che tu non ruggì alla fine, quando 
la tua carne e il tuo corpo saranno consu- 
mati 

12 E non dica: Come ebbi io in odio 
T ammaestramento? e come rigettò il mio 
cuore Ja correzione? 


16 Perciocchò essi non possono dormire, ! mio orecchio a quelli chem’ insegnavano! 
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Non Jar sicurtà. 


14 Quasi che sono stato in ogni male, 
in mezzo della raunanza e della congresa- 
zione. $ 

15 Bevi delle acque della tua cisterna, c 
die’ ruscelli di mezzo della tua fonte. _ 

16 Spandansi le tue fonti fuori, e i ru- 
scelli delle tue acque per le piazze. | 

17 Sieno quelle acque a te solo, e a niuno 
strano teco 

18 Sia la tua fonte benedetta; e ralle- 
grati della moglie della tua giovanezza. 

19 Siati ella una cerva amorosa, e una 
cavriuola graziosa; inebbrinti le sue mam- 
melle in ogni tempo; sii del continuo in- 
vaghito del suo amore. 

2) E perchè, figliuol mio, t' invaghiresti 
della straniera, e abbracceresti il seno del- 
la forestiera? a 

21 Conciossiachè le vie dell’ uomo sieno 
davanti agli occhi del Signore, e ch' egli 
livelli tutti i suoi sentieri 

22 Le iniquità dell’ empio lo prenderan- 
no, ed egli sarà ritenuto con le funi del 
suo peccato 5 

23 Egli morrà per mancamento di cor- 
rezione; c andrà errando per la molta sua 
pazzia 


Ammonimenti contro il far sicurtà, e contro lu 
pigrizia e la menzogna. 


bocca. 
3 Ora fa questo. figliuol mio, e riscuotiti ; 
poichè tu sci caduto in man del tuo pros- 
simo, va, gittati a' piedi de tuoi amici, e 
sollecitali. 


ciar dormire gli occhi tuoi, nò 

Je tue palpebre. 

, come un cavriuolo di mano 
del cacciatore, e come un uccello di mano 
dell’ uecellatore 

ti Va, pigro, alla formica”; riguarda le 
sue vie, e diventa savio; 

7 Conciussiachè clla non abbia nè capi- 
tano, nè magistrato, nè signore; 

8 Bamra ella appareechia nella state il 
suo cibo, e raduna itella ricolta il suo man- 
giare, 

9 Infino a quando, © pigro, giaceri? 
quando ti desterai dal tuo sonno] 

10 Dormendo un poco, sonnecehiando 
un poco, piegando un poco le braccia per 
riposare ; 

11 La tua povertà verrà come un vian- 
dante, e la tua necessità come uno scu- 
diere, 

12 L’ uomo scellerato, luomo da nulla, 
procede con perversità di bocca. 

13 Egli ammicea con gli occhi, parlu 
co’ piedi, accenna con le dit: 


PROVERBI, 6. 


Il giovane ammonito 


| 14 Egli ha delle perversità nel suo chute, 
| egli macchina del male in ogni tempo; 


| egli commette contese. 

15 Perciò in un momento verrà la sua 
ruina; egli di subito sarà finccato, senzu 
rimedio, 4 È Ù 

16 Il Signore odia queste sei cose; anzi 
queste sette son cosi abbominevole all' a- 
nima sua: z 

17 Gli occhi altierì, la lingua bugiarda, e 
le mani chie spandono il sangue innocente, 

18 Il cuore che di pensieri Q’ ini- 
quità, i piedi che si afirettano per correre 
al male, Re 
19 Il falso testimonio che sbocca men- 
ome, e colui che commette contese tra 
fratelli. 


Il giovane ammonito contro la donna adultera. 
20 Figliuol mio, guarda il comanda 
| mento di tuo padre, e non lasciar |’ inse- 
gmamento di tua madre! x 
21 ‘fienli del continuo legati in sul tuo 
| cuore, e avvinti in su la tua gola. 
22 Quando tu camminerai, quello ti gui- 
| derà; quando tu giacerai, farà la guardia 
| intorno ate; e quando tu ti risveglierai, 
| ragionerà teco 
23 Perciocchè il comandamento è una 
{ lampana, e l insemamento è una luce, € 
| le correzioni di disciplina son la via della 
vita”; 
| % Per guardarti dalla femmina malva 
dalle lusinghe della lingua della straniera 


25 Non invaghirti nel tuo cuore della sun 
bellezzat; e non prendati ella con le sue 
palpebre. 


W Pereiocchè per una donna meretrice 
si viene fino a un pezzo di pane; e la don- 
| na nimi va a caccia dietro alle 
anime preziose’ 
| 27 Alcuno PR egli del fuoco in 
seno, senza che i suoi vestimenti ne sieno 
narsi? 
28 Alcuno camminerà egli sopra le bra- 
nza brucinrsi i piedi? 
29 Così avviene a chi entra dalla moglie 
| del suo pros mng chiunque la tocea non 
Me. 
prezza il ladro, quando egli 
ruba per saziarsi, avendo fame 
31 Anzi, se è colto, restituisce il furto a 
tte doppi, egli dà tntta la sostanza di 
il sua 
Chi commette adulterio con una don- 
a è scemo di senno; chi vuol perder 1 a- 
| nima sua faccia tal cosa 
3 Egli troverà ferite ed ignominia; e il 
j o vituperio non sarà giammai cancel. 
nto, 
3i Perciocchè la gelosia è un furor del- 
| P uomo; ed egli non risparmierà nel gior- 
no della vendetta, 
| 35 Egli non avrà riguardo ad alcun ri 


* Giob. 12, 7. 
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i Mat. © Ezecch, 13, 18. 


contro all adulterio. 


scatto; e avvemachè tu moltiplichi i pre- 
senti, non però lì accetterà. 


FIGLIUOL mio, guarda i mici detti, 
' è riponi apno te i miei comandamen- 


th 

92 Guarda i mici comandamenti, e tu vi- 
verai“; e guarda il mio insegnamento, 
come la pupilla degli occhi tuot. 

3 Legateli alle dita, scrivili in su la ta- 
vola del tuo cuore?. a a 

4 D? alla Sapienza: Th sci mia sorella; 
e chiama la Prudenza fe parente; 

5 Acciocchè esse ti guardino dalla donna 
straniera, dalla forestiera che parla vezzo- 
samente. 

6 Perciocchè io riguardava una volta per 
la felt della mia casa, per li miei can- 
cell; 

7 E vidi tra gli scempì,-e scorsi tra i 
fanciulli, un giovanetto scemo di senno; 

5 Il qual passava per la strada, presso al 


cantone della case d' una tal donna; e 
camminava traendo alla casi a 
9 In su la sera, in sul ves} in 


su l imbrunire ed oscurar della notte 

10 Ed ecco, nna donna gli venne incon- 
tro, in assetto da meretrice, e cauta ta- 
nimo; 

11 Strepitosa, e sviata; i cuì piedi non 
si fermavano in casa 4; 

J2 Essendo ora fuori, or per le piazze; 
e stando agli agguati presso ad ogni can- 
tone 

13 Ed essa lo piese, e lo baciò, e sfaccia 
tamente gli d 

14 lo avea sopra me il voto di sacrifici 
da render graz ggi ho pagati 1 miei 
voti. 

15 Però ti sono uscita incontro, per cer- 
carti, e ti ho trovato, 

16 To ho acconcio il mio letto con capo- 
letti di lavoro figurato a cordicelle dî mi 
di Egitto. c 

7 To ho profumato il mio letto con 
min con aloe, e con cinnamomno, 


18 Vieni, mebbriamoci d' amori infino ! 


alla mattina, sollazziamoci in amorosi 
piace 
19 Perciocchò il marito non 
sua; egli è andato in v io lontani 
20 Egli ha prera in mano un sacchetto 
di danari; egli ritornerà a casa sua a nuo- 
va luna. 

2] Ella lo pò con le molte sue lusin 
he, e lo sospinse con Ña dolcezza delle sue 
labbra. - 
922 Fd egli andò dietro a lei subita- 
come il bue viene al macello, e 
gamento «lello 


mente, X 
come i ceppi son per cus 
stolto; 

23 Come 


T uccello si afiretta al laccio, 


“ Lov. J8. b Dewt, 0.5; 11.18. © Giob, 24, 
4 Neon, ò. ? Giob, 28. 15—25. Prov. $. 14,15, 
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in casa | 


PROVERBI, 7, 8. 


Pregi della Sapienza. 
senza sapere che è contro alla vita sua, 
finchè la saetta gli trafigga il fegato”, 

24 Ora dunque, figliuoli, ascoltatemi, € 
attendete æ detti della mia bocca. 

25 I] cuor tuo non dicluni alle vie Œ una 
tal donna; non isviarti ne suoi sentieri 
2G Perciocchè ella ne ha fatt: cader molti 
uccisi; e pur tutti coloro ch’ ella ha morti 
eran. possenti”. 

27 La sua casa è la via dell’ inferno, che 
scende a’ più interni luoghi della morte. 


I° eccellenza e la chiarezza dei precetti della 


Sapienza 
8 Là Sapienza non grida'ella ? e la Pru- 
denza non dà ella fuori la sua voce? 
2 Ellasta in più m capo de' luoghi ele- 
vati, in su la via, ne' crociechi 
3 Mia grida presso alle port 
della città, all'entrata degli usci delle case, 
í Dicendo : Io grido a voi, o uomini prin- 
e la mia voce 3 indirizza anci 


cipali; 


Semplici, intendete che cosa sia avve- 
dimento: e zo: stolti, intendete che cosa 
sia buon senno 

6 Ascoltate; perciocchè io proporrò c 
eccellenti ; l’ aprir dello mie labbra sand 
di cose diritte. 9 
7 Conciossiachè il mio p: 
di verità: I empietà e 
labbra abbominano. 
$ Tutti i detti della mia bocea son con 
i ; in essi non 2é e nulla di torto o 

TSO. 

i tutti son diritti agl intendenti, € 
bene adilirizzati a coloro che hanno tro- 
vata la scienz 

10 Ricevete il mio ammaestramento, € 
non dell'argento; e scienza, anzi che oro 
eleito. 

11 Perciocchè la sapienza è migliore che 
le perle; e tutte le cose le più care non 
r agmagliano”, 

12 To, la Sapienza, abito nell’ avvedi- 
mento, e trovo la conoscenza de’ buoni 
avy Hi 
13 Il timor del Signore è ot 
io odio la superbia, c 
della malvagità, e la bocca 1 sa. 

LL A me appartiene il cor igho e la buo- 
na ragione; 10 son la prudehza; a me ap- 
pertirne la forza 

15 Per me regnano i re”, ed i rettori fan- 
no statuti di giustizia. 

18 Per me sSignoreggiano i signori, e Ì 
principi, e tutti i giudici della terra. 

17 Io amo quelli chemiamano'; e quelli 
che mi cercano mi troveranno”. 

18 Ricchezze e gli son meco; beni 
permanenti e giust 

19 Il mio frutto è m 


to ragionerà 
ò che le mie 


are il mal 


iore che oro, anzi 
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La Sapienza è eterna. 


che oro finissimo; e la mia rendita mt- 
gliore che argento eletto. DL 
20 To cammino per la via della giustizia, 
in mezzo de' sentieri della dirittura; 
21 Per fare eredare il vero essere a quelli 
che mi amano, eil empiere i lor tesori. 


La Sapienza è da ogni eternità, 


22 Il Signore mì possedeva al principio 
della sua via, avanti le sue opere, ab 
eterno”, A 
23 Io sono stata costituita in 
ab eterno, dal principio, avanti 
fosse, 

2A Avanti che fossero abissi, nè fonti, nè 
gorghi d' acque, io fui prodotta. 

25 Io fui prodotta innanzi che i monti 
fossero profondatì, avanti i colli ; 

26 Mentre egli non avea ancora fatta la 
terra, nè le campagne, nè la sommità del 
terreno del mondo 

27 Quando egli ordina 
quando egli disegnava i 
perficie dell’ abisso: 

28 Quando egli fermava il cielo diso- 
pra quando egli fortificava le fonti dell’ a- 

bi 


pamona 
che la terra 


cieli, jo v` era; 
giro sopra Ja su- 


0; 
29 Quando egli poneva il suo termine al 
mare, talchè le acque non possono trapas- 
sare il suo comandamento; quando egli 
poneva i fondamenti della terra ; 

30 Ed era appo lui come un allievo, «il 
era le sue delizie tuttodi? ; io mi sollazzava 
in ogni tempo nel suo cospetto. 

31 lo mi sollazzo nella parte abitata lella 
sua terra: e i miei diletti sono co' firimoli 
degli uomini, 

32 Om dunque, figliuoli, ascoltatemi : 
beati coloro che osservano le mie vie” 

33 As te l ammaestramento, 

avi, e non lo schifate, 
4 Beato l'uomo che mi 
yegghiar tuttodì pres 
istare a guardia agli 
porte, 

55 Perciocchè chi mi trova trova la vita, 
e ottiene benevolenza dal Signore. 

36 Ma chi pecca contro a me fa ingiuria 
all anima sua; tutti quelli che mì odiano 
amano la morie, 


È r 
e di- 


„ascolta, per 
a' miei usci; per 
tipiti delle inie 


Il convito della Saplonza, 


9 LA somma Sapienza ha edificata la sua 
casa” elia ha tagliate ie sue colonne in 
munero ili setti 

2 Ella ha ammazzati 
temperato il suo vino, e 2 
chiata la sua mensa”, 

3 Ella ha mandate le sue serventi a gri- 


dere d'in sui poggiuoli degli alti luoghi 
della città» 


suci anunali, ha 
anche ha apparec- 


PROVERBI, 9, 10. 


Tl convito della Sapienza. 


4 Chi è scempio? riducasi qua. E a dire 
a quelli che sono scemi di senno”: 

5 Venite, mangiate del mio pane, e be- 
vete del vino che io ho temperato *. 

6 Lasciate le scempietà, e voi vive- 
rete; e camminate per la via della pru- 
denza 

7 Chi corregge lo schernitore ne riceve 
vituperio ; e chì riprende] empio ne riceve 
macchi 

8 Non riprender }p schernitore, chè talo- 
ra egli non ti odit; riprendi il savio, cd 
egli ti amerà. 

9 Insegna al savio, ed egli diventerà più 
savio; ammaestra il giusto, ed egli cre- 
scerà in dottrina, x 

10 Il principio della sapienza è il timor 
del Signore? ; e la scienza de santi è la 


prudenza. 
11 Perciocche per me ti saranno molti- 
plicati i giorni, e ti sarmmno aggiunti anni 
di vita, e 

12 se sei savio, sarai savio per te; se 
altresì sei schernitore, tu solo ne porterai 
la pena”, 

13 La donna stolta, strepitosa, scempia, 
e che non ha alcuno intendimento ; 

14 Siede anch’ essa all’ entrata della sna 
casa, in seggio, ne luoghi elevati della 
città, 
| 15 Per gridare a coloro che passano per 
la via, che vanno a dirittura a lor cam- 
mino 
16 Chi è scempio? riducasi qua. E se 
vi è alcuno scemo di senno, gli dice: 

17 Le acque rubate son dolci, e il pane 
preso di nascosto è dilettevole, 

18 Ed egli non sa che là sono i giganti; 

uelli ch'ella ha convitati son nel 


e che q 
fondo dell’ inferno” 


Proverbi sopra varii soggetti 


omone. Il figliuol 
io rallegrail padre; ma il figlino- 
i sua madre. 
mpictà non giovano”; ma 
1ote da morte 

cerà aver fame all a- 
aa egli sovverto la so- 


10 LEsentenze di Sa 
sav 


lo stalto è il cordoglio c 
2 I tesori d 
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Proverbi sopra 


9 Chi cammina in integrità cammina in 
sicurtà; ma chi perverte le sue vie sarà 
finccato T 

10 Chi ammicca con F occhio reca mo- 
lestia; ma lo stolto di labbra andrà in pre- 
cipizio. 3 

T1 La bocca del giusto è una fonte viva; 
ma la violenza coprirà la bocca degli empi. 

12 L odio muove cantese; ma la carità 
ricopre ogni misfatto“. 

13 La sapienza sì trova nelle labbra del- 
T intendente; ma il bastone è per lo dosso 
cli chi è scemo di senno. 

14 I saviripongono appo loro la scienza; 
ma la bocca dello stolto è una ruina 
vicina, 

15 Le facoltà del ricco son la sua forte 
città2; ma la povertà de bisognosi è il 
loro spavento. 

16 Le opere de’ giusti sono a vita; ma 
quello che l’ empio produce e a peccato 

17 Chi osserva l ammaestramento e un 
cammino a vita; na chi ascia la correzio- 
ne fa traviare. 

IS Chi copre T odio è vomo di labbra bu- 
giarde; e chi sbocca infamia è stolto. 

19 In moltitudine di parole non manca 
misfatto; ma chi rattiene le sue labbra è 
prudente” 

20 La lingua del giusto è argento eletto; 
ma il cuor degli empi è ben poca cosa 

21 Le labbra del giusto pascono molti ; 
ma gli stolti muoiono per mancamente di 
senno 
22 La benedizione del Signore è quella 
che arricchisce: e la fatica non le soprag- 
giugne nulla 
93 Il commettere scelleratezza è allo 
stolto come uno scherzare; così è la 
sapienza all’ uomo Q’ mtendimento. 

S Egli avverrà all empio ciò ch' egli 
teme: ma Iddio darè a' giusti ciò che de- 
siderano “, 

25 Come il turbo passa via di subito, così 
Tempio non e più; ma il giusto è un fon- 
damento perpetuo”. CÈ 

26 Quale è l' aceto a denti, e il fummo agli 
occhi, tale è il pigro a quelli che lo man- 
dano. 

27 Il timor det Signore aceresce i gior- 
ni; ma gli anni degli empi saranno scor- 
ciati. 

OS L aspettar de giusti è letizia; ma la 
speranza degli cmpi perirà. 

29 La via del Signore è una fortezza 
all'uomo intiero ; ma ella è spavento agli 
operatori d’ iniquità. 

30 Il giusto non sarà giammai in eterno 
scrollato; ma gli empi non abiteranno la 
termas. 


4, 1 Piet 4 
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PROVERBI, 11. 


varii soggetti. 


31 La bocca del giusto produce sapien- 
za; ma la lingua perversa sarà troncata. 
Le labbra del giusto conoscono ciò 
che è gradevole; ma la bocca dell’ empio 
non è altro che perversità. 


iù: 


11 LEbilance false sono cosa abbomine- 
vole al Signore; ma il peso giusto 
gli è cosa grata”. — 

2 Venuta la superbia, viene l’ ignominia; 
ma la sapienza è con gli umili, 

3 L integrità degli uomini diritti li con- 
duce; ma la perversità de disleali li di- 
strugge. 

4 Le ricchezze non gioveranno al giorno 
deli’ indegnazione; ma la giustizia risco- 
terà da morte. 

5 La giustizia dell’ uomo intiero aldi- 
rizza la via di esso; ma l’ empio caderà 
per la sua empietà. 

6 La giustizia degli vomini diritti li ri- 
scoterà; ma i dislcali suranno presi per 

lor propria malizia. 
7 Quando È uomo cmpio muore, la sua 
cettazione perisce ; e la speranza ch egli 
avea conceputa delle sue forze è perduta. 

$ Il giusto è tratto fuor di distretta; ma 
T empio viene in luogo suo, 

9 L ipocrita corrompe il suo prossimo 
con la sue bocca; ma ì giusti ne son libe- 
TALI r conoscimento. 

10 La città festeggia del bene de' giusti”; 
ma r: è giubilo quando gli empi peri- 
scono 

IL La città è innalzata per la benedi 
ne degli vomini dir:tti; ma è sovvertitu 
per la bocca degli empi. 
| 12 Chi sprezza il suo prossimo è privo di 
senno; ma l’ uomo prudente tace. 

13 Colui che va sparlando palesa il se- 
greto‘; ma chi è leale di spirito cela la 
così, 

14 Il popolo cade in ruina dove non sor 
consigli‘; ma vi è salute in moltitudine di 
consiglieri 

15 L uomo certamente sofferirà del ma- 
le, se fa sicurtà per lo strano; ma chi odia 
i mallevadori è sicuro. 

16 La donna graziosa otterrà gloria, co- 
met possenti ottengono ricche: Ze. 

17 L'uomo benigno fa bene a sè stesso”; 
ma il crudele conturba la sua propria 
cune WE, x p 

18 D empio fa un’ opera fallace; ma vè 
è un premio sicuro per colui che semina 
giustizia” 


19 Cosi è la giustizia a vita, come chi 
procaccia il male lo procaccia alla sua 
morte. 

20 I perversi di cuore sono un abbominio 
al Signore; ma quelli che sono intieri «li 
| via son ciò che gli è grato. 
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.21 Il malvagio d’ ora in ora non resterà 
impunito; ma la progenie de' giusti scam- 


rà. 

22 Una donna bella, ma scema di senno, 
è un monile d` oro nel grifo d° un porco 
23 Il desiderio de’ giusti non è altro che 
bene; ma, la speranza degli empi è inde- 
gnazione”. 

M Vi è tale che spande, e pur vie più 
ENE ricco; e tale che risparmia ol tre 
al diritto, e pur ne diventa sempre più 
povero. 

25 La persona liberale sarà ingrassata”, 

echi riga diventerà anche pioggia 

26 H popolo maledirà chi serra il gra- 
nn; na benedizione sarà sopra il capo di 
chi /o venile. 

27 Chi cerca il bene procaccia benevo- 
lenza: ma il male avverrà a chi lo ci 
28 Chi sì confida nelle sue riechezze c- 
derà£; ma i giusti germoglicranno a guisa 
di frondi, 

29 Chi dissipa la sua casa pi ederà del 
vento; e lo stolto sarà servo a chi è savio 
di cuore 

30 Il îrutto del giusto è un albero di 

a; èil savio prende le anime”. 

‘81 Ecco, il giusto riceve la sua retri- 
‘Jiuzione i in terra; quanto più ia riceverà 
P empio e il peccatore? 


19 CHI ama la correzione ama la 
scienza; ma chi odia la riprensione 
è insensato 

2 L uomo da bene ottiene ber volenza 
dal Signore; ma egli condannerà l uomo 
malizioso. 

3 L'uomo non sarà stabilito per cm- 
pietà: e la radice de' giusti non sarà 
smossa, 

4 La donna di valore è la corona del suo 
marito/ ma quella che reca vituperio gli 
è come un t: ali nelle oss 

5i pensieri de giusti son è dirittura; ma 
i consigli degli empi son frode. 

6 Le parole degli empi tendono ad insi- 
diare al sangue : ma la bocca degli uomini 
diritti li riscoter 

7 In un voltar degli empi, essi non sa- 
ranno più; mala casa de' giusti starà in 


più”. 

8 L'uomo sarà lodato secondo il suo 
senno; ma chi è stravolto d’ animo sarà 
in isprez 


9 Meglio è colui del quale non si fa 
stima, e pure ha un servitore, che colui 
che fa il horioso, e ha mancamento di 


10 Z` uomo 
della sua besti 
son crudeli 

t1 Ch 


iusto ha cura della vita 
e e 
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varii soggetti 
di pane; ma chi va dietro agli uomini 
oziosi è scemo d’ intelletto, È 

12 L’ empio appetisce la rete de mi 
vagi; ma la radice de giusti mette fuor 
l laccio del malyazio é nella disleal- 

tà delle labbra; ma il giusto uscirà di di- 
strett 

14 L uomo sarà saziato di bem per lo 
frutto della sua bocca; e Dio renderà al- 
V uomo la abinge dell opere delle 
sue mani‘. 

15 La via dello slolto è diritta al suo pa- 
rere; ma chì ascolta consiglio è savio, 

16 Îl cruccio dello stolto è conosciuto lo 
Stesso giorno; ma l'avveduto copre il vi- 
{uperio. 

17 Chi pa erità rapporta il giusto; 
ma il falso testimonio rapporta frode 

IS Fi vi è tale che pronunzia parole 
mili a coltellate; ma la lingua de's: 
medicina, 

19 Il labbro verace sarà stabile in per- 
petuo; ma la lingua bugiarda sara sol 
per un momento. 

20 Inganno è nel cuor di coloro che mac- 
chinano del male; ma vi è allegrezza per 
quelli che consi gliano pace, 

21 Niuna olesti 1 avverrà al giusto; ma 
gli cinpì saranno ripieni di male, 

Le labbra bugiarde son cosu abbomi- 
al Signore: ma coloro che operano 
in verità son gii diti da Ini. 

23 L’ uomo avveduto copre la scienza; 
ma il cuor degli stolti pubblica la follia. 
24 La mano de' diligenti signoreggerà; 
ma la pigra sarà tributaria, 

25 Il cordoglio nel cuor dell’ uomo l’ ab- 
s ma la buona parola lo rallegra. 

26 Il giusto abbonda in beni più che il 
o prossimo; ma la via degli empi li fa 
I andare rando. 

27 1l pigro non arrostisce la sua caccia- 
gione: ma i beni dell’ uomo diligente sono 
preziosi, 

28 Nella via della giustizia #/ è vita: e 
nel camuuno de’ suoi sentieri non vi è 


morte, 

13 IL figliuol savio ascolta T ammac- 
stramento d: suo padre; ma lo scher- 

nitore non ascolta riprensionc?, 

2 L'uomo mangerà del bene del frutto 
delle sue labbra; ma l'anima degli scel- 
terati manyerà del frutto di violenza. 

3 Chi guarda la sua bocce “a preserva l'a- 
mima sua; 7 ruma ariera a chi apre 
disordinatamente le sue labbra" 

4 L'anima del pigro api e, e non ka 
fot ma l'anima de' aiee sarà in- 


o odia la parola bugiarda; ma 
io sı rende puzzolente ed infame, 


“Prov, 
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6 La giustizia gual 
di via; ma P empietà sovverte 


irda colui che è intiero 
il pecca- 


tore. 

7 Viè tale che si fa ricco, e non 4a nul- 
la; tale altresi che si ia povero, e ka di 
gran facoltà. CS 

‘8 Le ricchezze dell’ uomo sono il riscatto 
della sue vita; ma il povero non ode al- 
cuna minaccia. o 

9 La luce de' giusti sarà lieta; ma la lam- 
pana degli empi sara spenta. 

10 Per orgoglio non si produce altro che 


Sn cema la sapienza è con quelli che ; 


sì consigliano. 

Il Le ricchezze proce lenti da vanità 
scemeranno ; ma chi raduna con la mano 
le accrescerà È 

12 La speranza prolungata fa Janguire il 
cuore; ma il desiderio adempiuto é un al- 
bero di vita 
13 Chi spre 
zione“; ma chi riy 
riceverà retribuzioni 

14 J? insegnamento di un savio è una 
fonte di vita, per ritrarsi da lacci della 
morte. y 

15 Buon senno reca grazia; ma il proce- 
dere de pertidi è duro. 

16 L’ uomo avveduto fa ogni cosa con 
conoscimento; ma il pazzo spande follia. 

17 Il messo malvagio caderà in male; 
ma l'ambasciator fedele reca sanità 

18 Povertà e ignominia avrerranno a chi 


ala parola andrà in perdi 
e ìl comandamento 
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schifa la correzione; ma chi osserva la ri- | 


sarà onorato, 

lesiderio adempiuto è cosa s 
all'anima; e agli stolti e cosa abbomine- 
vole lo stornarsi dal male 

20 Chi va co’ savi diventerà savio; ma il 
compagno degli stolti diventerà malvagio. 

21 Il male perseguita i peccatori; ma 
Iddio renderà il bene a giusti. 

22 L'uomo da bene lascerà la sua eredità 
a figliuoli de’ figliuoli; ma 
peccatore son riserbate al giusto” 

23 Il campo lavorato de’ poveri produce 
abbondanza di cibo; ma vi è tale che è 
consumato pet mamcamento di buon go- 
verno. 

24 Chi risparmia la sua verga odia il suo 
figliuolo ; ma chi P ama gli procura corre- 
zione per tempo ^. 

25 Il giusto mangerà a sazietà dell’ ani- 
ma sua; ma il ventre degli empi av 
mancamento. 


14 


LE donne savie edificano le lor 


Je sue mant. 


nella sua dirittura rive- 


sue vie lo sprezza. £ 
3 Nella bocca dello stolto è la bacchetta 


e facoltà del | 


case; ma la stolta la sovverte con | 


; ma chi è stravolto nelle | 


varii soggetti. 
ma le labbra de' savi li 


dell’ alterezza; 


| guardano. 


4 Dove non son buoi il granaio è vuoto ; 
ma l abbondanza della ricolta è per la 
| forza del bue. 

_5 Il testimonio verace non mente ; ma il 
falso testimonio sbocca bugie”. 

6 Lo schernitore cerca la sapienza, e non 
la trova punto; ma la scienza agevol 
mente s: aegu sta dall'uomo intendente. 

7 Vattene via d'innanzi all’ uomo stolto, 
ed innanzi a colui, nel quale non avral 
conosciute labbra di scienza. - 

S La sapienza dell’ uomo è dì considerar 
la sua via; ma la follia degli stolti è in- 
ganno. 

G 


tolti si fanno beffe del commetter 
misfatto; ma fra gli uomini diritti è la 
benevolenza 

10 Il cuore di ciascuno conosce 1 amari- 
tudine dell’ amma sua; e altresì alcuno 
strano non è mescolato nella sua allegrez- 
za. 

11 La casa degli empi sarà distrutta; ma 
il tabernacolo nomini diritti fiorirà, 

12 Vi è tal via che pare diritta all uomo, 
il fine della quale son le vie della morte”. 

13 Come di troppo ridere duole lì cuore, 
così la fine dell’ ia è dolore”. 

14 Chi è sviato di cuore sarà saziato delle 
sue vie; e più ch' esso lo sarà l’ uomo da 
bene delle sue. 

15 Lo scempio crede ogni cosa; ma l'av- 
veduto considera i suoi passi, 

16 Il savio terne, e si ritrae dal male; ma 
lc to trascorre, e si tien sicuro. 

17 Chi è pronto all'ira commette follia; 
e l'uomo malizioso è odiato, 

18$ Gli scempi crederinno la stoltiz 
ma i prudenti coroneranno il lor capo di 
scienza. 

19 I malvagi saranno abbassati davanti 
a' buoni: e gli empi saranno alle porte 
del giusto. 

20 Il povero è odiato eziandio dal suo 
prossimo; ma molti son gli amici del 
ricco. 

24 Chi sprezza il suo pro 
beato chi ta pietà de’ pov 
22 Quelli che macchinano del male non 
ono eglino traviati? ma benignità e veri- 
tà sara usata inverso coloro che pensano 
del bene. 

33 In ogni fatica vi è del profitto: ma il 
parlar d alle labbra torna solo in mopia. 

24 Le ricchezze de savi sono la lor coro- 
| Da mala follia degli stolti è sempre fol- 
ia. 

25 Il testimonio verace libera le anime: 
ma il falso sbocca bugie. 

‘el timor del Signore vi è confidanza 
fortissima; e vi sarà un ricetto per li fi- 
gliuoli di colui che teme Iddio. 


imo pecca; ma 
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vita, per ritrarsi da’ lacci delia morte. 

28 La magnificenza del re è nella molti- 
tudine del popolo; ma la ruina©lel prin- 
cipe è nel mancamento della gente. 

29 Chi è lento all'ira è di gran pruden- 
za“ ma chi è pronto al cruccio eccita la 
follia. A 

30 Il cuor sano è Ja vita delle carni; ma 
Y invidia èil tarlo delle ossa. 

31 Chi oppressa il povero fa onta a colui 
che l’ ha fatto; ma chi ha pietà del biso- 
gnoso l’ onom t. 

32 L empio sarà traboccato per la sua 
malvagità; ma il giusto spera eziandio 
nella sua morte”, 

33 La sapienza riposa nel cuor dell’ vo- 
mo intendente, ed è riconosciuta in mezzo 
degli stolt’ 7 

34 La giustizia innalza la nazione; ma il 
peccato è il viinperio de’ popoli. 

35 Il favor del re è verso il servitore in- 
tendente © ma la sua indegnazione è con- 
tro a quello che reca vituperio. 


l'ira. 

2 La sei adorna la lingua de' 
ma la bocca degli stolti sgorga folli 
3 Gli occhi del Signore sono in ogni luo- 
go, riguardando i malvagi edl i buoni! 

4 La med. cina della lingua è un albero 
di vita; ma la sovversione che avviene 
per essa è simile ad un fracasso fatto dal 
vento. 

5 Lo stolto disdegna la correzion di suo 
padre; ma chi osserva la riprensione di- 
rà avveduto. 
ella casa del giusto vi sono di gran 
facoltà; ma vi è dissipazione nell’ entrate 
dell’ empio. 

7 Le labbra de' savi spandono scienza; 
ma non sa già così il cuor degli stolti. 

8 Il sacrificio degli empi è cosa abbomi- 
nevole al Signore; ma l’ orazione degli 
uomini diritti gli è cosa grata, 

9 La via dell’ empio è cosa abbomine- 
vole al Simi ma egli ama chi pro- 
caccia giustizia”, 

10 La correzione è spiacevole a chi lascia 
la diritta via; chi odia la riprensione 
Inorrà?. 

ll L INA luogo della perdizione 
son davant? al Signore; quanto più i 
cuori de figliuoli degli uomini’! 

12 Lo schernitore non ama che altri lo 
riprenda, e non va a’ savit, 
13 Il cuorc‘allegro abbelli 


LA risposta dolce acqueta il cruccio”; 
ma la parola molesta fa montar 


la faccia; 
o è abbat- 


mma per lo cordoglio lo sp 
tuto. 


14 II cuor dell’ uomo intendente cerca la 
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dì follia. È "a 

15 Tutti i giorni dell’afîlitto son cattivi; 
ma chi è allegro di cuore è come in un con- 
vito perpetuo, ° DI 

16 Meglio vule poco coltimor del Signore, 
che gran tesoro con turbamento ”', 

17 Meglio rale un pasto d’ erbe, ove 
sia amore, che di bue ingrassato, ove sia 
odio, 

18 L'uomo iracondo muove contese; 
ma chi è lento all’ ira acqueta le risse. 
La via del pigro è come una siepe di 
ma la via degli uomini diritti è 


a 

20 Il figliuol savio rallegra il Pace: ma 
T uomo stolto sprezza sua madre. 

21 La follia < aeza 20 all'uomo scemo 
disenno; ma l'uomo intendente cammina 
dirittamente”, 

22 I disegni son renduti vani dove non 
è consiglio; ma sono stabili dove è molti- 
tudine di consiglieri, z 

23 L' uomo riceve allegrezza della ri- 
sposta della sua bocca; e quant’ è buona 
una parola detta al suo tempo! 

24 La via della vita va in su all'uomo 
pati, per ritrarsi dall inferno ehe è 
i basso 

25 Il Signore spianta la casa de superbi ; 
ina stabilisce il confine della vedova. 

26 I pensieri malvagi son cosa abbomi- 
nevole al Signore; ima 1 detti che gii son 
piacevoli sono ì puri. 

27 Chi è dato a cupidigia dissipa la sua 
casa; ma chi odia i presenti viverà, 

28 Il cuor del giusto medita ciò che ha 
da rispondere?; ma la bocca degli empi 
SZOTEA COSC 1 vage. 

29 Il Signore è lontano degli empi; ma 
cgl esaudisce l’ orazione de giusti. 

30 La luce degli occhi rallegra il cuore; 
la buona novella ingrassa le ossa. 

31 L’ orecchio che ascolta la riprensione 
della vita dlimorerà per mezzo 1 savi. 

32 Chi schifa la correzione disdegna l’ a- 
nima sua; ma chi ascolta ln riprensione 
acquista senno. 

33 Il timor del Signore è ammaestra- 
mento di sapienza; e l'umiltà ve davanti 


alla gloria, 

16 LE disposizioni dell’ animo son del- 
T uomo; ma la risposta della lingua 

è dal Signore”, 

2 Tutte Je vie dell? uomo gli paiono pure: 

ma il Signore pesa gli spiriti”. 


FI SRI ni : 

3 Rimetti le tue opere nel Signore‘, e i 
tuoi pensieri iti 
Il Si 


abiliti. X 
nore ha fatta ogni cosa per sò 
eziandio l’ empio per lo giorno del 


stessi 
male 


È 
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5 Chiunque è altiero d’ animo e abbomi- 
nevole al Signore; d’ ora in ora egli non 
resterà impunito. 

6 L iniquità sarà purgata con benignità, 
c con verità: e per lo timor del Signore 
T uomo si ritrae dal male. 

7 Quando il Signore Frisso le vie del- 
l° uomo, pacifica con lui eziandio ì suoi 
nemici. 

S Meglio vale poco con giustizia, che 
grandi entrate senza dirittura. 

9 Il cuor dell’ uomo delibera della sua 
via; ma il Signore dirizza i suoi passi. 

10 Indovinamento è nelle labbra del re; 
la sua bocca non falla nel giudicio. 

J1 La stadera, e le bilance giuste son del 
Signore; tutti i pesi del sacchetto son sua 
opera. 

12 Operare empiamente è abbominevole 
aire; P eloachh, il trono sarà stabilito per 


giustizia. 
13 Le labbra giuste son quelle che i re 
gradiscono; ed essi amano chi parla dirit- 
tamente. 


14 L ira del re son messi di morte; ma | 


Y uomo savio la placherà. 

15 Nella chiarezza della faccia del re 
vi è vita; e la sua benevolenza è come la 
nuvola della pioggia della stagione della 
ricolta. 

16 Quant’ è egli cosa migliore acquistar 
sapienza che oro! e quant è egli cosa più 
eccellente acquistar prudenza che argento! 

17 La strada degli womini dintti è di 
stornarsi dal male; chi osserva la su» via 
guarda l’ anima sua 

1S La superbia viene davanti alla ruina, 


e l’alterezza dello spirito davanti alla ca- | 


duta. 

19 Meglio è essere umile di spirito 
co’ mansueti, che spartìr le spoglie con 
gli altieri. 

20 Chi è intendente nella parola troverà 
bene; e beato chi si contida nel Signore. 

21 Il savio di cuore sarà chiamato in- 
tendente; e la dolcezza delle labbra ag- 
giugnerà dottrina. 


22 Tl senno è una fonte di vita in coloro | 


che ne son dotati ; ma l’ammaestramento 
degli stolti è staltizia. 

23 Il cuor delf ucmo savio rende avv 
dutala sua bocca, caggiugne dottrina alle 
sue labbra“. 

24 I detti soav sono un favo di mele, 
dolcezza all’ anima, e medicina alle os 

25 Vi è tal via che pare diritta all’ uo- 
ino, il fine della quale son le vie della 
morte. 

20 L'anima di chi sì affatica si affatica 
per lui stesso; perciocchè la sua bocca lo 
prere. 

27 L'uomo scellerato apparecchia del 
male; e in su le sue labbra v: è come un 
fuoco ardente, 
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27. 3, ecc- 


varii sognetti 


28 L'uomo perverso comn 
e chi va sparlando disu 
duttore. 

29 L’ uomo violento seduce il svo com- 
pagno, e lo conduce per una via che non 
è buona. 

30 Chi chiude gli occhi macchinando 
perversità, dimena le labbra quando ha 
compiuto il male. 

31 La canutezza è una corona gloriosa; 
ella si troverà nella via della giustizia. 

32 Meglio vale chi è lento all ira, che il 
forte; e meglio vale chi signoreggia il suò 
cruccio, che un prenditor di città, 

33 La sorte è gittata nel grembo; ma 
dal Signore procede tutto ìl giudicio di 


esa. 

T7 MIGLIORE e un boccon di pane 
=! secco, con quicte, che una casa piena 
di animali ammazzati, con rissa. 

2 Il servitore intendente signoreggerà 
sopra il figliuolo che reca vituperio, e 
spartirà l eredità tra i fratelli. 

3 La coppella è per F argento, e il for- 
nello per l orot; ma il Signore prova i 
cuori, 

4 L’ uomo maligno presta gli orecchi 
alle labbra inique; e l'ingannatore ascolta 
la lingua maliziosa. s 

5 Chi beffa il povero fa onta a colui che 
l'ha fatto; chi si rallegra della calamità 
altrui non resterà impunito 
G I figliuoli de’ figliuoli son la corona 
de’ vecchi“; e i padri so» la gloria de' fi. 
£liuoli 

7 I parlar magnifico non è decevole al- 
Y uomo da nulla; quanto meno al principe 
il labbro falso ! 

S Il presente è, appo chi è dato a ricever 
presenti, una gioia graziosa; dovunque si 
volze produce effetto 

Ə Cln copre il fallo procaccia amicizia; 
ma chi Zo ridice disunisce il conduttore. 

10 La riprensione scende più addeniro 
nell’ vomo intendente, che cento percosse 
date allo stolto 

Il I agio non cerci 
lione; ma l'angelo erudel 
contro a lui, 

12 Scontrisì pure in un uomo un orsi, 
a cui sieno stati tolti î suoi figli, anzi che 
un pazzo nella sua pa 

13 U male non si dipartirà giammai dalla 
casa di chi rende il mal per lo bene. 9 
4 Chi comincia la contesa è come chi 
dà apritura alle acque; p avanti che 
si venga alle contumelie, lascia la que- 
stione®, 

5 Chi assolve il reo, e chi condanna il 
giusto, sono amendue ugualmente abbo- 
| mìnevoli 1 mor’, 
| 16 A che serre il prezzo in mano allo 


e conies: 
te il cou- 


altro che ribel- 
sirà mandato 


SE 


< 1 Tess. 4, 11 
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Proverbi sopra 


stolto, da compera sapienza, poichè egli 

non ka alcun senno? È 

17 L'amico ama in ogni tempo, e il fra- 
tello nasce per l’ afflizione” | 

18 L uomo scemo di senno tocca la 
mano, e fa sicurtà al suo prossimo. —__ 

19 Chi ama contesa ama misfatto; chi 
Jza la sua porta cerca mina. 

20 I? uomo perverso di cuore non tro- | 
verà il bene; el’ uomo stravolto nel suo | 
parlare caderà nel male. 

21 Chi genera un pazzo lo genera a suo 
cordoglio; e il padre dello stolto non sì 
rallegrerà. 

2 Il cuore allegro giova, come uda me- 
dicina; malo spirito afflitto secca le ossa, 

23 L empio prende il presente dal seno, 
per pervertir le vie del giudicio, 

2 La sapienza è nel cospetto dell’ in- | 
tendente; ma gli occhi dello stolto ri- 
quardano alle estremità della terra, 

25 Il figliuolo stolto è sdegno a suo 
padre, e amaritudine a colei che I ha 
partorito. 

26 Egli non è bene di condannare il 
giusto, non pure ad ammenda, nè che i 
principi battano alcuno per dirittura. 

27 Chi rattiene i suoi detti è dotato di 
conoscimento “; e chi é di spirito riservato 
è uomo intendente 

28 Lo stolto stesso è reputato savio, 
quando si tace; e prudente, quando tiene 


le labbra chiuse. 
18 COLUI che sì separa cerca le sue 
cupidità, e schernisce ogni legge e 


PROVERBI, 18, 19, 


to, ciò gli è paz 


ragione. 

2 Lo stolto non, si diletta nella pruden- 
za, ma in ciò che il cuor suo sì manifesti. | 
Quando viene un empio, viene anche | 
lo sprezzo, e il vituperio con ignominia 

4 Le parole della bocca dell’ uomo ce- 
cellente sono acque profonde ; la fonte di 
za è un torrente che sgorga 
li non è bene d'aver riguardo alla 
qualità deli’ empio“, per far torto al giusto | 
nel giudicio, I 

6 Le labbra dello stolto entrano in con- 
tesa, € i 


la sua bocca chiama le percosse. 
vocea dello stolto è la sua ruina, 
e le sue labbra sono il laccio dell’ anima 
sua. 

$ Le parole di chi va bisbigliando paiono 
lusinghevoli; ma scendono fin nell’ in- 
iora del ventre. | 
9 Chi sì porta rimessamente nel suo | 
lavoro, è fratello dell’ uomo dissipatore. | 

10 1l Nome del Signore è una for 
torre; il giusto vi ricorrerà, e sarà in 
salvo in luogo elevato”, 

11 I beni del ricco son la sua città di 
fortezza, e come un alto muro alla sua 
immaginazione. 


varti soggetti. 


12 Il cuor dell’ uomo s innalza avanti la 


muna; ma l'umiltà va davanti alla glo- 


mi, 

13 Chi fa risposta prima che abbia udi- 
ia e vituperio”, | 

L4 Lo spirito dell’ nomo sostiene I in- 
fermità di es ma chi solleverà lo 
spirito afllitto? E 

5 Ji cuor dell’ vomo intendente ac- 
quista scienza; el orecchio de' savi cerca 
conoscimento. P È 

16 Il presente dell’ uomo, gli fa far 
largo, c lo conduce davanti n grandi 

17 Chi é il primo a piatir la sua causa 
ha ragione; ma il suo compagno vien 
poi, ed esamina quello c% egli ha detto. 

18 La sorte fa cessar le liti, e fa gli 
spartimenti fra i potenti. 

19 Il fratello offeso è più inespugnabile 
che una forte città; e fe contese tra Jra- 
telli son come le sbarre di un palazzo. 

20 Il ventre dell’ uomo sarà saziato del 
frutto della sua bocca; egli sarà saziato 
della rendita delle sue labbra, 

21 Morte e vita sono in poter della 
lingua”; e chi I ama mangerà del frutto 
di essa. 

22 Chi ha trovata moglie ha trovata 
una buona cosa, e ha ottenuto favor dal 
nore” 

23 Il povero parla supplichevolmente; 
ma il ricco risponde duramente 

24 Un uomo che ha degli amici deve por- 
tarsi da amico; e vi ò tale mico, che è 


più congiunto che un fratello 

19 IL povero, che cammina nella sua 
integrità, val meglio che il perverso 

di labbra, il quale è stolto 

2 Come chi è frettoloso di piedi in- 

sappa; così non vé è alcun bene, quando 

l anima è senza conoscimento 

3 La stolt dell’ uomo perverte la 

via di esso; e pure il suo cuore dispetta 

contro al Signore. 

4 Le ricchezze aggiungono amiei in 

gran numero; ma ìl misero è separato 

dal suo intimo amico 

5 Il falso testimonio non resterà im- 


S; 


I gonic e chi sbocca menzogne non iscam- 


perà t, 

6 Molti riveriscono il principe; ma o- 
guuno è amico del donatore. 

7 Tutti i fratelli del povero 1° odiano; 
quanto più si diluneheranno i suoi amici 
da lui! egli procaccia, ma non vi sono 
aleune parole 

3 Chi-acquista senno ama I anima su: 
chi osserva I intendimento troverà del 
bene, 

9 Il falso testimonio non resterà im- 
punito, c chi sbocca menzosne perirà. 

10 I diletti non si convengono allo stol- 
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Proverbi sopra 
to; quanto mena conziensi al servo si- 
gnoreggiar sopra i principi ! x 

TL T} senno dell’uomo rallenta l ira di 
esso; e la sua gloria è di passar sopra le 
aflese, 

12 D indegnazione del re è come il 
ruggito del Jeoncello; ma il suo favore 
è come la rugiada sopra l erba. 

13 Il figliuolo stolto è una grande 
sciagura a suo padre; e le risse della mo- 
glic sono un gocciolar continno?. 

14 Casa © sostanza sono l’ eredità de’ pa- 
dri; ma dal Signore viene la moglie pru- 
dente. 

15 La pigrizia fa cadere in profondo 
sonno; ela persona negligente avrà fame 

I Chi osserva il comandamento guarda 
T anima sua”; ma chi trascura le sue vie 
morrà, 

17 Chi dona al povi 
gnore; cd egi gli farà la sua retribu- 
zione“. 

18 Gastiga il tuo figliuolo mentre vi è 
ancora della speranza”; ma non imprender 
già di ucciderlo. 

19 Chi è grandemente iracondo ne por 
terà la pena; che se tu lo scampi, tu lo 
renderai vie più iracondo. 

20 Ascolta consiglio, e ricevi correzione, 
acciocchè tu diventi savio alla fine. 

21 Vi sono molti pensieri nel cuor 


dell’uomo; ma il consiglio del Signore è | 


quello che sarà stabile”. 


22 La benignità del uomo è la sua | 


cupidigia; ma meglio vale 1l povero, che 
T uomo bugiudo. 

23 Il timor del Signore è a vita; e chi 
lo teme ni la notte sazio, e non sarà 
visitato di alcun male. 

24 Il pigro nasconde la mano nel seno, 
e non la ritrae fuori, non pure per recar- 
selaralla bocca. 

25 Percuoti lo schernitore, e il semplice 
ne diventerà avveluto; e se tu corre; 
gi l’ uomo intendente, egli intenderà 
scienza. 

26 Il figliuolo che fa vergogna e vitu- 
perio, ruina il padre, € scaccia la madre. 

97 Î'igliuol mio, ascoltando l’ ammae- 
stramento, rimanti di deviare da’ detti di 
scienza. 

95 Il testimonio scellerato schernisce la 
dirittura; e la bocca degli empi tran 
guzia l’ miquità 

29 1 giudici 


la 


sono apparecchiati agli 


schernitori, e le percosse ul dosso degli | 


stolti 


20 IL vino è schernitore, e la cervogia è 


tumultuante” re chiunquene è vago | 


non è savio. a 
2 Il terrore del re è come il ru 


. è Prov, 21. 19. 
s,erif_ /Fat 5. 
ë. l Rom., 12. 11. 


€ Prov. 
i Mat. 7.1 


PROVERBI, 20. 


ro presta al Si- | 


ggito del 25 Divorar le cose consacrat 


varii soggetti. 


} leoncello ; chi lo provoca a indeguazione 

| pecca contro a sò stesso. 

| 3 Egli è gloria all’ uomo di rimanersi 
di contesa; ma chiunque è stolto si fa 

| schernire. 

| 4 Il pigro non ara per cagion del fred- 

| do; e poi nella ricolta va accattando, € 


| non trora nulla. 

5 Il consiglio nel cuor dell’ uomo è 
un’ acqua profonda; el uomo intendente 
V attignerà. 

6 Il mù degli uomini predicano cia- 
| seuno la sua benignita; ma chi troverà 

un uomo verace? 

7 I figliuoli del giusto, che cammina 

nella sun mtegrità, saran beati dopo di 


$ Il re, sedendo sopra il trono del giu- 
dicio, dissipa ogni male con gli cechi suoi. 
9 Chi può di To ho purgato il mio 
| cuore, io son neito del mio pec 
10 Doppio peso, e doppio s 
amendue cosa abbominevole al 
Il Fin da fanciullo ?° uomo è ricono- 
sciuto da’ suoi atti, se egli sarà puro, e se 

| le sue opere saran diritte‘. 
12 li Siguore ba fatte amendue queste 
| cose: e l’ orecchio che ode, e l'occhio che 


n amare il sonno, chè tu non 
tieni gli occhi aperti, e sa- 
rai saziato di pani 
14 Chi compera dice: Egli è cawivo, 
cali è cattivo; ma quando se n° è indato, 
| allora si vanta 

15 Vi è dell'oro, e delle perle 
le labbra di scienza sono un vas 21050. 
16 Prendi pure il vestimento di chi ha 
fatta sicurtà per l ano; prendi pegno 


ma 


consiglio dunque la guerra con pru- 
denti deliberazioni 

19 Chi va sparlando palesa il segreto: 
non rimescolarti adunque con chi è al- 
lettante dì labbra, 

2) La lampana di chi ma.edice suo 
padre, o sua madre, sarà spenta nelle più 
| oscure tenebre”, 

21 L’ eredità acquistata di subito da 
vrincipio non sarà benedetta alla fine. 

22 Non dire: To renderò il male; a- 
spetta il Signore, ed eli ti salverà 
| 93 Doppio peso è così bbominevole al 
| Signore; e le bilance fallaci non sono 
buone. 

24 i passi dell'uomo sono dal Signore; 
e come intenderà l’uomo la sua via? 

e dopo 
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Proverbi sopra 
daver fatti i voti, domandeme, è un laccio 
all’ uomo, " 

26 I! re savio dissipa gli empi, e ri. 
men la ruota sopra loro. 

27 I) anima dell’uomo è una Jampana 
del Signore, che investiga tutti i segreti 
naseondimenti del ventre. 


cl’ onor de vecchi è la canutezza. 
30 I lividori delle battiture, e le per- 
cosse che penetrano addentro nel ventre 
sono una lisciatura nel malvagio. 


21 IL cuor del re è nella mano del Si 
° gmore come ruscelli di acque; egli 
lo piega a tutto ciò che gli piace. 

2 Tutte le vie del uomo gli paiono 
diritte; ma il Signore pesa i cuori. 3 
3 Far giustizia e giudicio è cosa più 
gradita dal Signore, che sacrificio®, 

4 Gli occhi altieri, e il cuor gonfio, che 
son la lampana degli empi, son peccato. 

5 I pensieri dell voma diligente produco- 
mo di certo abbondanza; ma P uomo dis- 
avveduto cade senza fallo in necessità, 

6 N far tesori con lingua di fa 
una cosa vana, sospinta in qua ed in là; 
e si appartiene a quelli che cercan la 
morte. 

71) predar degli empi li trarrà in giù; 
perciocchè hannorifiutato di far ciò che è 
diritto 

8 La via stravolta dell’ uomo è anche 
stmna; ma l opera di chi è puro € diritta. 

9 Meglio è abitare sopra un canto di un 
tetto, che con una moglie ris i 
comune”. 

10 L'anima dell’empio desidera il male ; 
Ri suo amico stesso non trova pietà appo 
Ul 

11 Quando lo schernitore è gastigato, il 
semplice ne diventa savio; e quando 
si ammonisce il savio, egli apprende 
scienza. 

12 Il giusto considera la casa dell' cm- 
pio: ella trabocca ]' empio nel male. 

_13 Chi tura ]° orecchio, per non udire 
il grido del misero, griderà anch” egli, e 
non sarà csaudito”, 

J4 li presente duto di nuscosto acqueta 
l'in; e il dono porto nel seno acquela 
il forte cruccio. 

15 ciò che è diritto è letizia al 
giusto; mu è uno spavento agli operatori 
d iniquità 

IG L uomo che devia dal cammino del 
buon senno riposerà in compagnia de' gi- 
ganti $ 
17 L'uomo che ama godere sarà biso- 


gnoso; chi ama il vino e lolio non arric- 
chirà 

418,1.11 è Prov. 
7 Gine. 3,2, è Y Fat 


PROVERB], 21, 22. 


. 2 Tim. 
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varii sogactti, 


IS L empio sard per riscatto del gi 
e il disleale sarà în iscambio degli uomine 
diritti 4, A 

19 Meglio è abitare in terra deserta, 
che con. una moglie rissosa e sti 

20 Nell’ abitacolo del savio 
soro di cose rare, e d' olii pr 
l’uomo stolto d 

21 Chi va dietro a giu a e benignità 
troverà vita, giustizia, e gloria” 

22 Il savio sale nella città del 
abbatte Ja forza di cs y 

23 Chi guarda Ja sua bocca e la sua 
lingua guarda i anima sua d' afizio- 
ni. 

24 TI nome del superbo presuntuoso è 
Scheritore; egli fa ogni cosa con furor 
di sAile ; 

25 Il desiderio del pigro l’ uccide; per- 
ciocchò le sue mani rifiutano di lavo- 
rare. 

26 Duomo dato a cupidigia appetisce 
tuttodì: ma il giusto dona, e non ri- 
sparmia. 

27 ll sacrificio degli empi è cosu abbo- 
mincvole; quanto più se l' offeriscono con 
scelleratezza! 

28 Il testimonio mendace perirà; ma 
l’uomo che ascolta parlerà in perpetuo. 

29 L uomo empio si rende sfaceiato; 
ma l’ uomo diritto addirizza le sue vie. 

30 Non vi è sapienza, nè prudenza, nè 
consiglio, incontro al Signore”, 

31 li cavallo è appareechiato per lo 
giorno della battaglia; ma il salvare ap- 
partiene al Signore, 


22 LA fama è più a pregiare ch 
ricchez s Ja buona 
argento, e che oro, 

2 Il ricco c il po 
P altro; il Signore < 
fatti tutti. 

3 L'uomo avveduto vede il male, e si 
nasconde; ma gli scempi passano oltre, 
c ne portano pena, 

4 Il premio della mansuetudine e del 
timor del Signore è ricchezze, e gloria, 
e vita 


valenti, e 


samdi 
azin più che 


scontrano l un 
quello ehe li ha 


ine e lacci son nella via dell vomo 
pere ; chi guarda l’ anima sua sarà 
ungi da queste cose. 

6 Ammaestra il fanciullo, secondo la 
vin ch' egli ha da tenere; egli non sì dì- 
partirà da essa, non pur quando sarà di- 
ventato vecchio*. 

l ricco signoreggia sopra i poveri’; € 
chi prende in prestanza è servo del pre- 
statore. 

8 Chi semina iniquità mieterà vanità; e 
la verga della sua indegnazione verrà 
meno, 

9 L'uomo che è d' occhio benigno sarà 


° Gino 
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Discorsi morali 


benedetto; perciocchè egli ha dato delsuo 
pane al povero, 

10 Caccia lo schernitore”, e le contese 
usciranno fuori; e le liti, e i vituperi ces- 
seranno. 

Il Chi ama ia purità del cuore avrà il 
re per amico, per la grazia delle sue lab- 


TR. 

2 Gli occhi del Signore gu 
l uomo dotato di conoscimento ; ma 
sovverte ì fatti del disleale. 

Il pigro dice: Il leone è fuori; io 
sarei ucciso per le campagne. 

14 La bocca delle donne straniere è una 
fossa profonda; colui contro a cui il Si 
gnore è indegnato vi caderà dentro. 

15 La follia è attaccata al cuor del fan- 
ciullo; la ve della correzione la 
lungherà da lui. 

16 Chi fatorto al povero, per accrescere 
il suo, e chi dona al ricco, di certo caderà 
in inopia. 


Brevi discorsi morali dei savi sit varli sopyetti 


17 Inchina il tuo orecchio, e ascolta le | 


parole de' savi, e reca il tuo cuore alla 
dottrina. 

18 Perciocchè fi sarà cosa soave, se tu 
le guardi nel tuo ventre, e se tutte in- 
sieme sono adattate in su le tue labbra. 

19 To te Ze ho pur fatte assapere, ac- 
ciocchè la tun conlidanza sia nel Si- 
gnore 


20 Non ti ho io scritte cose eccellenti 


in consigli e in dottrin 
21 Per farti conos 
parole di verità: accio 


he tu possi ri- 


spondere parole di verità a quelli che ti ; 


manderanno 

22 Non predare il povero, perchè egli 
è povero; e non oppressar l’ attitio nella 
porta”; 

23 Perciocchò il Si 
causa loro, e involer 
che li avranno involati. 

24 Non accompagnarii con l' uomo col- 
lerico; e non andar con l’ uomo iracon- 


iore difenderà la 
T anima di coloro 


do; 

25 Chò talora iu non impari i suoi co- 
stumì, e non prendi un laccio al anin 
tua. 

26 Non esser di quelli che percuotono 
nella palma della mano, ne di quelli che 
fanno sicurtà per debiti“, 

27 Per qual cagione, se tu non ave 
pagare, ti si torrebbe egli il letto di sotto? 

2S Non rimuovere il termine antico”, che 
i tuoi padri hanno posto 

29 Hai tu mai veduto un uomo spedito 
nelle sue faccende? un tale comparirà 
nel cospetto dei re, e non comparirà da- 
vanti a gente bassa. 

4 Gen.21,9,10, è Prov. 19.24, erif © 
2) Tim, 0.9, 10, Y Mat. 7 à Prov. 
Er 6.12 " Prov. 4.5, ecë. Mat, 15.4 
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dano | 


certezza delle 


su vari 


23 QUANDO tu sederai a ferola con 
| alcun signore, per mangiar con lui, 
considera attentamente quello che sarà 
dinanzi a te; 

2 Alirimenti, se tu sei ingordo, tu ti 
metterai un coltello alla gola. 

3 Non appetire le sue delizie; percioc- 
chè sono un cibo fallace. 

4 Non afiaticarti per arricchire/; rimanti 

della tua prudenza. 
| 5 In un batter d'occhio le ricchezze non 
no più ; perciocchè ad un tratto sì fanno 

delle ale; € sono come un’ aquila, che se 
į ne vola in aria. 

6 Non mangiare il pan dell’uomo che 
è d'occhio maligno, è non appetire le sue 
delizie. 

7 Perciocchè, come egli è villano nell’ a- 
nima sua, così egli ti dirà: Mangia, e 
bevi; ma il cuor suo non serà teco. 

S Tu vomiteraì il boccone che ne avrai 
mangiato, e avrai perduti i tuoi ragiona- 
menti piacevoli. 

9 Non parlare in presenza dello stolto; 
perciocchè egli sprezzerà il senno de' tuo: 
ragionamenti”. 

10 Non rimuovere il termine antico; e 
non entrare ne campi degli orfani- 

11 Perciocchè il lor riscotitore è poten- 
te; egli difenderà la causa loro contro a 
te. 

12 Porgi il tuo cuore all ammaestr- 
mento, € le tue orecchie a detti della 
scienza. 

13 Non risparmiare la correzione i 
ciullo; benchè tu lo batti con la ver 
non pero morrà ” 

Li Tu lo batterai con la verga, e libe- 
i l'anima sua dall’ inferno. 

15 Figliuol mio, se il tuo cuore è savio, 

il mio cuore altresi se ne rallegrerà. 

16 E le mie reni gioiranno, quando le 
tue labbra parleranno cose diritte. 

17 Il cuor tuo non porti invidia a’ pec- 
catori 5; anzi atenti sempre al timor del 
Signore, 

1S Perciocchè, se vi è premio, la tua 
speranza non s arà troncata 
scolta, figliuo] mio, e sii savi 
zza il tuo cuore nella diritta vi 
m esser de’ bevitori di vino’; nè 
de’ ghiotti mangiatori di carne. 

21 Perciocchè l’ ubbriaco e il ghiotto 
impoveriranno ; e il sonnecchiare farà ve- 
stire stracci. 

22 Ubbidisci a tuo padre, il qual ti ha 
generato”: e non isprezzar tua madre, 
quando sarà divenuta vecchia 

3 Compera verità, e non venderla, 
compera sapienza, ammaestramento, cin- 
tendimento *. 
| 24 N padre del giusto gioirà grande- 

€ Deut. 19. H 
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soggetti. 
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mente; e chi avrà generato un savio, ne 
avrà allegrezza. 

25 Fa che tuo padre e tua madre sì ral- 
«egrino; e che quella che ti ha partorito 
giolsca. Es 

26 Figliuol mio, recami il tuo cuore, e 
gli occhi tuoi guardino le mie vie. 

27 Perciocchè la meretrice è una fossa 
profonda, e la straniera un pozzo stretto. 

25 E anche ella sta agli agguati, come 
un ladrone; c accresce il numero de mal- 
fattori fra gli uomini. pes, 

29 A cui avvengono ìi guai? a cm i lai? 
a cui le conte a cui i rammarichi? 
a cui le battiture senza cagione? a cui il 
rossore degli occhi 

30 A quelli che si fermano lungamente 
appresso il vino; a quelli che vanno c 
cando da mescere. 

31 Non riguardare il vino, quando ros- 
seggia, quando sfavilla nella coppa, e cam- 
mina diritto. 

32 Egli morderà alla fine come il ser- 
pente, e pungerà come l’ aspido. 

Allora gli occhi tuoi vedranno cose 
SIRO, e il tuo cuore parlerà cose stm- 
volte, 

34 E tu sarai come chi giace in mezzo 
al mare, e come chi dorme in su la cima 
dell’ albero della nave. 

35 Tu dirai; Altri mi ha battuto, ed io 
non ne ho sentita la doglia; altri mi ha 
pesto, ed io non me ne sono avveduto; 
quando mi risveglierò ? io tornerò a cer- 
carlo ancora. 


24. NON portare invidia agli uomini 
malvagi“ e non desiderare di esser 
con loro. s 
2 Perciocehè il cuor loro macchina ra- 
pina, e le lor labbra parlano d'iniquità 
3 La casa sarà edificata per sapienza, 
stabilita per prudenza. 

4 E per conoscimento le camere saranno 
ripiene di beni preziosi e dilettevoli, d’ o- 
gni maniera, 

5 L'uomo savio è forte; e l' uomo in- 
tendente è possente di forz 

ë Perciocehò con prudenti consigli tu 
farai la guerra; e la salute € poste in mol- 
titudine di consiglieri. 

7 Le sapienze son troppo alte perlo stol- 
to; egli non aprirà la bocca nella porta 

3 Chi divisa tar male sarà chiamato uo. 
mo malizioso 
9 Il pensiero di stoltizia è peccato: e lo 
schernitore è l abbominio degli uomini, 
10 Se tu ti rallenti nel giorno della di- 

stretta, le tue forze saranno core, 

11 Se tu ti rattieni di riscuoter quelli | 
che son tratti alla morte, e quelli che 
stanno in forse dì ; 


inno in f ere uccisi ; 
12 Perchè tu dica: Keco, noi non sap- 


35—44. Rom, 12, 19, 
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PROVERBI, 2. 


è Rom. 2,6. “ Mic, 


su varii soggetti. 


piamo che ciò siq; colui den sa i cuori 
non vè porrà egli mente? e il guardiano 
dell’ anima tua non lo conoscerà egli, e 
non renderà egli a ciascuno secondo le sue 
opere? t : 

13 Figliuol mio, mangia pure det mele; 
perciocchò egli è buono; e del favo de; 
mele, che è dolce al tuo palato: 

14 Tal sarà la conoscenza della sapienza 
all'anima tua, quando tu l' avrai trovata; 
e vi sarà premio, e la tua speranza non 
sarà troncata È 

15 0 empio, non insidiar l abitacolo del 
giusto, non guastare il suo ricetto, 

16 Perciocchè il giusto cade sette vol. 


te, e si rileva”; ma gli empi ruinano nel 
waale, à 

17 Non rallegrarti, quando il tua nemico 
ado egli sarà rumato, 


sarà caduto; eq 
il cuor tuo non ne gi 

18 Chè talora il Si ‘è nol vegga, e 
che ciò non gli dispiaccia, e cl? egli non 
istorni l ira sua d’ addosso a lui, 

19 Non adirarti per lì maligni; non por- 
tare invidia agli empi. 

20 Percivechè non vi sarà premio alcuno 
per lo malvagio; la lampana degli empi 
sarà spenta 

21 Figliuol mio, temi il Signore e il re 4; 
non rimescolarti co’ rapportiatori. 

22 Perciocchò in un momento sorgerà 
loro calamità; e chi conosce la muna p 
cedente d' amendue loro? 

23 Queste cose ancora son per li savi. 
Ei non è bene di aver riguardo alla qualità 
delle persone în giudicio®, 

24 I popoli malediranno, e le nazioni 
esecreranno colui che dice all’ empio: Tu 
sci giusto. 

25 Ma quelli che lo gastigano 
grati; e benedizione di bene ve 
loro, 

26 Chi risponde parole diritte bacia le 
labbra. 

27 Ordina le tue faccende fuori, e met- 
tile in assetto ne tuoi campi; e poi cdi- 
ficherai la tua casa, 

28 Non essere testimonio contro a 
prossimo senza cagione/; e vorre 
subornare alcuno con le tue labbra? 

2 Come egli ha fatto a me, 
io renderò a costui secon- 


30 Io passai già presso al campo del pi- 
fto, c presso alla vigna del’ uomo scemo 
di senno; 

31 Ed ecco, amendue erano tutti mon- 
tati in ortiche, i cardi ne avenno coperto 
il disopra, e Ia lor chiusura di pietre era 
ruinata”, 

32 E io, riguardando ciò, vi posi mente; 
veduto/o, ne medl ammaestramento, 

33 Dormendo un poco, sonnecchiando 


7.8. d1 Piet, 2.17, 
à Gen, 3. 19, 


€ Lev, 19. 15. 


Altri proverbi 
un poco, piegando un poco le mani per 
riposare; È n 

34 La tua povertà verrà come un vian- 
dante, e la tua inopia come uno scudiere. 


Altri proverbi di Salomone, raccolti al tempo di 
Ezechia 


25 QUESTE ancora son sentenze di 
Salomone”, le quali gli uomini di 
Ezechia, re di Giuda, estrassero. 

2 La gloria di Dio è di celar la cosa ; 
ma la gloria dei re è d' investigare la 
cosa. 

3 L? altezza del cielo, c la profondità 
della terra, e il cuor dei re, nen si possono 
investigare. 

4 Togli lc cchiume dell’ argento, e ne 
riuscirà un vaso all’ orafo. È 
5 Rimuovi l’ empio d’ innanzi al re, e il 
trono di esso serà stabilito con giustizia. 

6 Non fare il vanaglomoso in presenza 
del re, e non istar nel luogo de’ grandi; 

7 Perciocchò val meglio che ti si dica: 
Sali qua; che se tu fossi abbassato davanti 
al principe, che gli occhi tuoi hanno ve- 
duto". 

8 Non uscir subitamente alla cont 
chè talora alia fin d' essa tu non faccia 
qualche cosa, quando il tuo prossimo ti 
avrà fnita vergogna. 

9 Dibatti la tua lite col tuo prossimo”; 
ma non palesare il segreto di un altro; 

10 Chè talora chi ti ode non ti vituperi, e 
che la tua infamia non possa essere ripa- 
rata, 

1] La parola detta in modi convenevoli 
è simile a pomi d' oro tra figure d’ 
gento. 

12 Il savio riprenditore a un orecchio 
ubbidiente è un monile d’ oro, e un orna- 
mento d’ oro finissimo. 

13 1) messo fedele è, a quelli che lo man- 
dano, come il fresco della neve in giorno 
di ricolta; e ristora l’ anima de suoi pa- 
droni, 

14 L'uomo che si gloria falsamente di 
liberalità è simile alle nuvole, e al vento 
senza pioggia. 

15.11 principe si piega con sofferenza, e 
la lingua aale rompe le ossa. 

16 Se iu trovi del mele, mangiare quanto 
ti basta; ch talora, se tu te ne satolli, tu 
nol vomiti fuori. 

17 Metti di rado il piè m c 
«prossimo ; chè talora egli non s 
e ti odi. 

18 Un uomo che dice falsa testimonian- 
za contro al suo prossimo è come un mar- 
tello, una spada, e uma saetta acuta 

19 La contidanza chesi pone nel disleale, 
è in giorno di aftlizione un dente rotto, € 
un più dislogato 


de 


del tuo 
azii di te, 


PROVERBI, 25, 26. 


di Salomone. 


20 Chi canta canzoni presso di un cuor 
dolente è come chi si toglie la vesta d ad- 
dosso in giorno di freddo, e come l' aceto 
sopra il nitro”. 

21 Se colui che ti odia ha fame, dagli da 
mangisr del pane; e se ha sete, dagli da 
bere dell’acqua”; 

22 Perciocchè così tu gli metterai delle 
brace in su la testa; e il Signore te ne 
farà Ja retribuzione 

23 Il vento settentrionale dissipa la 
pioggia : e il viso sdegnoso la lingua che 
parla di nascosto. 
Meglio vale abitare sopra il canto di 
un tetto, che con una moglie rissosa in 
comune. 

5 Una buona novella di lontan paese è 
come acqua fresca alla persona stanca e 
assetata. 

26 Il giusto che vacilla davanti all em- 
pio, è una fonte calpestata, e una vena 
d’ acque guasta. 

27 Il mangiar troppo mele non è bene, e 
T investigar colui che è la gloria degli uo- 
mini è cosa gloriosa. 

28 L'uomo, il cui animo non ha rite- 
gno atcuno, è una città sfasciata, senza 
mura 


26 COME la neve non si conviene alla 

state, nè la pioggia al tempo della 
ricolta, così la gloria non sì conviene allo 
stolto. 

2 Come il passero vaga, e la rondinella 
vola, così la maledizione dala senza 
cagione non avverrà *. 

La sferza al cavallo, e il capestro 
all’ asino, e il bastone al dosso di stolti, 

4 Non rispondere allo stolto secondo la . 
sua follia; chè talora anche tu non gli 
sil agguagliato, a 

5 Rispondi allo stolio, come sì conviene 
alla sua follia‘; chè talora non gli paia 
d esser savio 

G Chi si taglia i piedi ne beve l'ingiuria; 
così avviene a chì manda a far de messi 
per uno stolto 

7 Lo zoppo zoppica delle sue due gambe; 

Sala sentenza nella bocca degli storti 
Chi dà gloria allo stolto fa come chi 
una pietra preziosa in una mora 


nel 


9 La sentenza nella bocca degli stolti è 
come una spina, che sia caduta m mano a 
un ebbro. 

10 I grandi tormentano ognuno, e prez- 
zolano stolti, e salariano passanti. 

11 Come il cane ritorna al suo vomito’, 
così lo stolto reitera la sua follia. 

12 Hai tu veduto un uomo che si reputi 
savio? vi è maggiore speranza d° uno 

| stolto che di lui 


è Rom. 11 
I Mat, 5. H, ece, Rom. 1 
S Ron, 12. 16. Apoc. 3.17, 


“IRA 
7 Rom, 12. 
12 Piet 


€ Luc. 14. 8, cce. 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BĪÉ, Jammu. Digitized by eGangotri 


Altri proverbi PROVER 
13 Il pigro dice: 1b Jeopardo è in su la | 
Strada, il leone è perle campagne. — 
14 Come l uscio si volge sopra i suoi 
anioni, cosi si volge il pigro sopra il suo | 
etto. 

15 Il pigro nasconde la mano nel seno ; 
egli dura fatica a trarla fuori perrecarsela 
alla bocca. 


18 Quale è colui che, 
scherzare, 
mortifere 

19 Tale è colui cke ingani 
simo, e dice : Non ischerzo io 
20 Il fuoco sì spegne, quando mancano 
legne: cosìle conte lequetano, quando 
vi son rapportatori 
21 Il carbone è per far brace, e le legne 
per fur fuoco; el uomorissoso per accen- 
der contese. 3 
22 Le parole del rapportatore paiono 
lusinghevoli; ma scendono fin dentro al 
ventre. 

23 Le labbra ardenti, e il cuor malvagio, 
on come schiuma d’ argento inpiastrato 
sopra un testo, 

24 Chi odia $' infigne nel suo parlare, 
ma cova la frode nel suo interiore; 

25 Quando egli parlerà di una voce gra- 
ziosa, non fidartici;  percicechè egli ha 
sette scelleratezze nel cuore, 

26 L'odio si copre con inganno; ma la 
sua malignità sarà palesata in piena mau- 
nanza, 

+ 27 Chi cava una fossa caderà in essa; c 
se alcuno rotola una pietra ad alto, ella gli 
tornerò dosso, 

28 La lingua bugiarda odia quelli ch’ ella 

ha fiaccati ; e la bocca lusinghiera produce 
ruina, 


2 NON 
perciocel 
partorirà b, 
2 Loditi lo strano, e non la tua propria | 
pocen lo straniero, e non le tue proprie 


il suo pros- 


arti del giorno di domani; 
tunon sai ciò che il giorno 


ietre son pesanti, e la ren 
ma l'ira dello stolto è più pes 
amendue quelle 
a collera è una cosa crudele, e l'ira 

una cosastrabacchevole; echi potrà durar 
davanti alla gelosia? 

5 Meglio vale riprensione palese”, che 
amore occulto, 

6 Le ferite di chi 
baci dì chi odia soro simulati 

7, La persona satolla calca il favo del 
mele; ma alla persona affamata ogni cosa 
amara e dolce. 


è grave; 
nte che 


1% son leali; ma i 
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BI, 27, 28. di Salomone. 
> 


8 Quale è l’ uccelletto, che va ramingo 
fuor del suo nido, tale è 1° uomo che va 
vagando fuor del suo luogo. 

9.1? olio odorifero e il profumo rallegra- 
no il cuore; cosl fa la dolcezza dell'amico 
dell’uomo per consiglio cordiale. a 

10 Non lasciare il tuo amico, né l'amico 
di tuo padre; e non entrare in casa del tuo 
fratello nel giorno della tua calamità; 
meglio rale un vicino presso, ene un fras 
tello lontano, | 

11 Figliuol mio, sii savio, e rall 
mio cuore; ed io avrò che rispone 
colui che mi farà vituperio. 

12 L’ uomo avveduto, veggendo il male; 
si nasconde; me gli scempi passano oltre, 
ene portano la pena. —— rag È 

13 Prendi pure il vestimento di chi ha 
fatta sicurtà per lo strano; e prendi pegno 
da lui per la straniera, x A 

14 Chì benedice il suo prossimo ad alta 
voce, levandosi Ja mattina a buon’ ora, 
ciò gli sarà reputato in maledizione 

15 Un gocclolar continuo in giorno di 
gran pioggia, e una donna rissosa, è tut- 
` uno, + 
16 Chi vuol tenerla serrata pubblica di 
voler serrar del vento, e dell’ olio nella 
sua man destra 

17 JI ferru sì pan col ferro; così I uo- 

isce la faccia del suo prossimo 

18 Chi guarda il fico ne mangia il frut- 
to“; così chi guarda il suo signore sarà 
to, 
ome l'acqua rappresenta la faccia 
alla faccia; così il cuor dell'uomo rappre 
senta l'uomo al? uomo. 

20 Il sepolcro, e il luogo della perdiz ne, 
non son giammai satolli + così anche mam- 
inai non si saziano gli occhi dell’ uomo, 

21 La coppella è per V argento, e il for- 
nello per l'oro; ma P uomo e provato 
per la bocca che lo loda 

22 Avvemachè tu pestassi lo stolto in 
un mortaio, col pestello, per mezzo del 
grano infranto, la sua follia nor si dipar- 


ra il 
re a 


fione > da lui” 
23 Abbi diligentemente cura delle tue 


pecore, metti il cuor tuo alle mandre, 

24 Perciocchò 1 tesori non durano in 
perpetuo; e la corona è e/la per ogni età? 
25 Il fieno nasce, e l erbaggio spunta, e 
le erbe de’ monti son raccolte. 

26 Gli agnelli sow per lo tuo vestire, e ì 
becchi sono il prezzo di un camvo. 

27 E P abbondanza del latte delle capre 
© per tuo cibo, e per cibo di casa tua, e 
per lo vitto delle tue serventi. 


28 GLI empi fuggono, senza che alcuno 
q li perseguiti; mai giusti stanno sicu 
ri, come un leoncello, 

2 Come il paese, per li sw 
cangia spesso di principe; cos 


oi misfatti 
i, per amor 


? Gal, 2, 14, #1 Cor. 9,7, f Ger. 5.3. 


Aliri proverbi 


degli uomini savi e intendenti, il principe į 
vive lungamente. 
3 L' uomo povero, che oppressa imiseri, | 
e comcuna pioggia Strabocchevi ole, che fi 
che non vi è 5 del panc“. | 
4 Coloro che lasciano la Legge lodano 
gli empi; ma coloro che la “guardano 

fanno loro la guerra. 

5Gli uomini dati al male non intendono 
la dirittura; ma quelli che cercano il 

Signore intendono ogni cosa”. 

6 Meglio vale il povi fi che cammina nel- 
la sua integrità, nie cero che cam- 
mina per due y aber hò egli sia ricco. 

7 Chi guarda la "Legge è è figliuolo inten- | 
dente; ma chi è compagno de gliottoni | 
fa vergogna a suo padre 


8 Chi ce i suoi beni con usura € 
con interesso, li aduna per colui che dona 
w poveri. 


y Chi rivolge indietro l’ orecchio, per non 
udir la Legge, la sui orazione altresì sarà 
in abbomimo 

10 Chi travia gli vomini diritti per via | 
cattiva, caderà egli stesso nella sua fossa ; 
ma gli uomini intieri eredernmo il-Lene 

11 Il ricco sì reputa savio; ma il povero 
intendente P esamina. 

19 SER ì giusti trionfano, la gloria è 
grande; ma quando g gli empì sorgono, gli 
uomini son ricercati 
13 Chi copre i suoi misfatti non prospe- 

Ri li confessa, e l: lascia, otterrà 


uns 

14 Beato | uomo che si spaventa del 
continuo; ma chi indura il suo cuore ca 
uan nel male ù s 

15 Un signore empto, che signos eguia so- 
pra un popolo vero è un leon ruggente, 
e un orso affamato”. 

16 Un rettore privo di ogni prudenza fa 
auche molte storsioni; ma quel che odia 
l avarizia prolungherà i suo: giorni. 

17 L'uomo che fa violenza nel sa 
alle persone, fuggirà fino alla fi 
niuno lo potrà sostenere. 

18 Chi cammina in integrità sarà salvo; 
ma il perverso che cam mina per ilue vie, 
caderà in un tratto, 

19 Chi lavora la sua terra sarà saziato di 
pane; ma chi va dietro agli uomini da 
nulla sarà saziato di pove 

20 L'uomo leale arrè molte benedìzio- 
ni; ma chi si afiretta di arricchire non 
sarà tenuto innocente”. 
yli non è bene di aver riguardo illa 
qualità deile persone ; e per un boccon di 
pane uomo commette ni 

22 Jh sı aftretta di arricchire è uomo 
d occhio maligno, ¢ non sa che povertà | 
gli avverrà. t 


Z 


PROVERBI, 29. 


| giusti moltipli 


di Salomone. 


3 Chi riprende alcuno ne avrà in fine 
maggior grazia che chi lo lusinga con la 
lingua. 

24 Chi ruba suo padre e sua madre, c 
dice: Non ri è misfatto alcuno, è com 
pagno del ladrone 

25 Chi ha l animo gonfio muove con- 
tese; ma ci confida nel Signore sara 


26 Chi si contida, nel suo cuore è stolto; 
chi cammina in sapienza scamperà. 
Chi dona al povero non arrå alcun 
ma chi e gli occhi da 
molte male:lizio! 

DI ( Ruano gli empi SONO, gli uomini 
si nascondono; ma quando periscono, i 


29 L’ UOMO, il quale essendo spesso 
ripreso, indura il suo e llo, di subito 
accato, senza rimedio?” 

2 Quando i giusti sono aggranditi, il po- 
polo si rall uma quando gli empì si- 
gnoreggiano, polo geme 

L uomo, cl sapienza, ralieg 
suo padre; ma il compagno delle meretriei 
dissipa i suo? beni”, 

4 E re mantiene i paese con dirittura; 
ma chi è dato a a lo distrugge. 

uomo che lusinga il s ssimo, 
tende una rete davanti w passi di esso. 

G Nel misfatto dell’ uomo malvagio vi è 
un laccio; ma il giusto canterà, e si ral- 
egreri 
7 Il giusto prende conoscenza della cau- 
sa de miseri”: ma l empio non intende 
aleun conosenmento. 

S Gli uomini sel 
città; ma i sa l'ira 

9 L'uomo savio che litiga con un uomo 
stolto, or si adira, or ride, cnon/ia alcuna 
requie. 

10 Gli uomini di sangue odiano l uomo 
intiero”: ma glivomini diritti hanno cura 
della vita di esso 

11 Lo stolto sfoga tutta la sua ira; ma il 
savio la racqueta e la rattirne indietro. 

12 Tutti 1 ministri del principe che at- 
ade a parole di menzogna, sono empi. 

13 Il povero e l’ usumio si scontrano 
lunt ARSA il Signore è quello che allu- 


itori allacciano la 


| mina gli occhi di amendue”. 


14 Il trono del re che fa ragione a' mi- 
seri in verità, sarà stabilito im per 
15 La verga ela correzione danno - 
za; ma il fanciullo lasciato in abbandono 
fa vergogna i sua madre 

16 Quando gli empi crescono, cresce il 
T atto: ma 1 giusti vedranno la ruina 
di quell 
17 Gas 


vil tuo figliuolo, è tu ne sami 


x Giov. 7. T 17. 1 Cor. 
A 1 Tim. 6 
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Ju parole 


in riposo“; ed egli darà di gran diletti 
all'anima tua. È È 

18 Quando non ri è visione, il po 
dissipato; ma beato chi guarda la 
19 Il servo non si corregge con parole; 
benchè intenda, non però risponderà. | 
20 Hai tu mai veduto un uomo precipi- 
toso nel suo parlare? wi è maggiore spe- 
ranza d’ uno stolto che di lui 


olo è 


| 
21 Se alcuno alleva delicatamente da 


fanciullo il suo servo, quello sarà figliuolo 
alla fine, 

22 J? uomo iricondo muove contese, è 
T uomo collerico commette molti misfatti 
23 L’ alterezza dell’uomo P abbassa; ma 
chi è umile di spirito otterrà gloria". 

24 Chi partisce col ladro odia I anima 
sua; egli udirà I’ esecrazi8ne, e non però 
manifesterà il Putto, 

25 Lo spavento dell’ uomo gli mette un 
laccio”; ma chi si confida nel Signore 
sarà levato ad alto in salvo i 
26 Molti cercano la faccia di colui che 

zia; ma dal Signore procede il 
icio di ciascuno, 
L’ uomo iniquo èl'abbominio de' giu- 
su; e l uomo che cammina diritta- 
mente, è l’ abbominio dell’ empio. 


Le parole dì Agur, 


30 LE parole di Agur, figliuolo di Iache; 
il sermone profetico che quell'uomo 

pronunziò a Itiel; a Itiel, e ad Ucal, 

2 Certo io son troppo idiota, per esser 
gran personaggio; e non ho purl inten- 
dimento d' un uomo volgare; 

3 E non ho imparata sapienza ; ma jo so 
la scienza de’ santi, 

4 Chi è salito in ciclo, e n° è disceso@? 


chi ha raccolto il vento nelle sue pugna? | 


chi ha serrate le acque nella sua vesta ? 
chi ha posti tutti 1 confini della terra? 


se Lu 2/ sai? 
rola di Dio è purgata col 
egli è scudo a coloro che sperano 


6 Non aggiugnere alle sue parole”; chò | 
talora egli non ti arguìsca, e che tu non | 


Si trovato bugiardo, 


T Io ti ho chieste due cose, o Dio; non 
rifiutarme/e avanti che io muoin. 
8 Allontana da me vanità e parole di 


bugia;non mandarmi povertà, nè ricchez- | 


ze; cibami del mio pane quotidiano”; 
9 Chè talora io non mi satolli, e ti rin- 
neghi, e dica: Chì è il Signore? chè t 
lora altresi jo non impoveris e rul 


e usi indegnamente il Nome dell’ Iddio 
mio. 


10 Non dir male del 


54 È 
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PROVERBI, 30. 


Ege. | 


Il suo nome, o quale è il nome del | 


servo appo il suo | non si volge 


Giac. 4. 6,10, 
10c, 22, 18, 19, 


di Agur. 
padrone; chò talora egli non ti maledica, 
e tu ti renda colpevole, a Ta 

Vi è una generazione d` uomini che 
maledice suo padre, e non benedice sua 


midre. $ x 

12 Vi è una generazione dl uomini che 
sì reputa netta, e non è lavata della sua 
lordura?, s 

13 Vi è una generazione d uomini che 
ha gli occhi grandemente elevati, e Je 
palpebre alzate. f à PA 

14 Vi è una generazione d uomini, i cu 
| denti sôno spade, c i mascellari coltelli, 
| per divorare 1 poveri d’ in su la terra, e 1 
| bisognosi d' infra gli uomini. 
| 15 La mignatta ha due figliuole, che di- 
| cono: Apporta, apporta, (Queste tre cose 
| non si saziano giami anzi queste 
quattro non dicono giammai: Basta! 
| 16 Il sepolero, la matrice sterile, la terra 
che non si sazia gammai d acqua, e il 
fuoco, che giammai non dice: Basta! 

17 I corvi del torrente trarranno, e i 
figli dell’ aquila mangeranno gli occhi di 
chi beffa suo padre‘, e sprezza di ubbidire 
a sua madre, 

_18 Queste tre cose mi sono occulte: anzi, 
io non conosco queste quattro : 

19 La traccia dell’ aquila nell’ aria, Ja 
traccia del serpente sopra il sasso, la 
traccia della nave in mezzo del mare, la 
traccia dell’ uomo nella giovane, 
le è il procedere delia donna adul- 
era; ella mangia, e si frega la bocca, e 
dice: lo non ho commessa alcuna ini- 
quità, 

21 Per tre cose la terra trema; anzi per 
quattro, c% ella non può comportare: 

22 Per lo servo, quando regna; e per 
uomo stolto, quando è satollo di pane 
23 Per la donna odiosa, quando si ma- 
rita; Oig: r la serva, quando è crede della 
sua padroni, 

24 Queste quattro cose son delle più pic- 
cole della terra, e pur son savie, e molto 
avvedute: — 

_25 Le formiche che sono un popolo senza 
e pure apparecchiano di state il lor 


26 1 conigli, che sono un popolo senza 
potenza, e pur fanno i lor ricetti nelle 
roccie; 

27 Le locuste, che non hanno re, e pure 
escono fuori tutte a stormo, divise per 
ischiere; 

28 Il ramarro, che si aggrappa con le 
mani, ed è ne’ palazzi dei re. 

29 Queste tre cose hanno un bel passo; 


pa queste quattro hanno una bella anda- 
um: 

30 Il leone, la più forte delle bestie, che 
Indietro per tema di aleuno ; 
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La madre di Lemuel. ECCLESI 


31 Il gallo compresso di fianchi, e il 
becco, e il re, appresso al quale niuno può | 
levare il capo. 

32 Se tu hai fatto qualche follia, innal- 
zandoti; ovvero, se hei divisato alcun 
male, mettiti la mano in su la bocca. 

23 Perciocchò, come chi rimena il latte 
ne fa uscir del burro; e chi strigne il 
naso, ne fa uscir del sangue; così ancora 
chi preme |’ ira ne fa uscir contesa, 


«Immaestramenti della madre del re Lemuel a | 
suo figlio, il 


31 LE parole del re Lemuel ; il sermone 
profetico, col quale sva madre l’ am- 
maestrò. 2 

2 Che, figliuol mio? che, figliuolo del ven- 
tre mio? e che, figliuolo de’ ici voti? 

3 Non dar la tua forza alle donne, nè i 
tuoi costumi a cio che è per distruggere 
ires, 

4 Ei non si conviene ai re, o Lemuel, 
ci non si conviene ai re d'esser bevitori 
di vino, nè a’ principi d' csser bevitori di 
cervogia; 

5 Chè talora eglino, avendo bevuto, non 
dimentichino gli statuti, e non pervertano 
il diritto di qualunque povero afilitto. 

& Date la cervogia al miserabile, e il 
vino a quelli che sono in amaritudine 
d'animo; 

7 Acciorchè bevano, e dimentiehino la lor 
miseria”, e non si ricordino mù de’ lor tra- 
vagli. 

8 Apri la tua bocca per lo mutolo, per 
mantenere la ragion di tutii quelli che 
sono in pericolo di perire, 

9 Apri la tua bocca; giudica giusta- 
mente; fa diritto al povero e al biso- 
gnoso”. 


one e lode di una Luona 


10 Chi troverà una donna di valore? il 
prezzo di essa avanza di gran lunga quello 
delle perle”, È is per 

11 Il cuor del marito si fida in lei; ed 
egli non avrà giammai manceumento di 
vesie. 


glie. 


IL LIBRO DELL’ 


La vanità di ogni cosa terrena, 

1 LE parole del Predicatore, figliuolo di | 
Davide, re în Gerusalemme. | 

2 Vanità delle vanità, dice il Predica 
tore: vanità delle vanità; ogni così 
nità”. | 
3 Che profitto ha l' uomo di tutta la 


ASTE, L Lu buona moglie. 


12 Ella gli fu del bene, e non del male, 
Lutto il tempo della sua vita. 

13 Ella cerca della lana e del lino, e 
lavora delle sue mani con diletto. 

14 Ella è come le navi de’ mercatanti : 
ella fa venire il suo pane da lungi. 

15 Ella si leva, mentre è ancora notte, 
e dà il cibo alla sua famiglia, e ordina alle 
sue serventi il lor lavoro“. 

lö Ella considera un cam] 
quist 


ampo, e I ac- 
ella pianta una vigna del frutto 


e i lombi di forza, e for- 
cia. 

il suo traffico è buono, 
la sua lampana non si 


tifica le sue bra 

18 Perciocch 
ella lo gu 
spegne di notte. 

19 Ella mejte ln mano al fuso, e Ie sue 
palme impugnano la conocchia, 

20 Ella allarga Ja mano all’ afflitto”, e 
porge le mani al bisognoso 

21 Ella non teme della neve per la sua 
perciocchè tutta la sua famig 

doppio. 

Ella si fa de capoletii; fin lino, e 
porpora sono il suo vestir 

23 Il suo marito è conosciuto nelle porte, 
quando egli siede con gli anziani del 
paese?. 

24 Ella fa dë veli, e Zi vende: c delle 
cinture, Ze quali clla dà a' mercatanti 

25 Ella è vestita di gloria e d'onore; e 
ride del giorno a venire. 

26 Ella apre la bocca con sapienza, e la 
lege della bemgnità e sopra la sua 
lingua. 

27 Ella considera gli andamenti della 
sun casa, enon mangia il pan di pigrizia. 

28 I suoi fighuoli sì levano, ¢ la predi- 
EO beata; il suo marito anch egli, c la 
loda ; 

29 Divendo: Molte donne si sòn portate 
valorosamente; ma tu le sopravanzi tutte. 

30 La grazia è cosa fallace, o la bellezza 
eci ana; ma la donna che ha il timor 
ore sarà quella che sarà lodata. 

31 ele del frutto delle sue mani; e 
lodinla le sue opere nelle porte, 


ECCLESIASTE. 


fatica, nella quale egli si affatica sotto il 
sole? 
4 Una età va via, e un’ altra età viene; 
e la terra resta în perpetuo 
5 Il sole si leva anch’ cs 
monta; e, ansando, trae v 


>, e poi ira 
erso il luog 


| suo, ove egli si deve levare. 
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Vanità di tulte le cose. 


8 Il vento trae verso il Mezzolì, e poi! 
gir verso il Settentrione; egli va sempre 
girando, e ritomna a suoi giri. 7 

7 Tutti i fumi corrono nel mare, e il 
mare non s` empie; i fiumi ritornano sen- 
pre a correre al luogo dove sogliono 
correre, ERA S $ 

8 Ogni cosa si affatica più che l’ uomo 
non può dire; l’ occhio non si sazia giam- 
mai di vedere, e l'orecchio non sì riempie 
di udire, 

9 Quello che è stato è lo stesso che sarà; 
equello che è stato fatto è lo stesso che sì 
farà; e non ci è nulla di nuovo sotto il 


vi cosa alcuna, della quale altri 
possa dire: Vedi questo, egli è nuovo? 
già è stato ne' secoli che sono stati avanti 
a noi, e 

1l Non vi è alcuna memoria delle cose 
che son state innanzi ; ancom non vi 
sarà memoria delle cose che saranno nel 
tempo a venire, fra coloro che verranno 
appresso È 

12 lo, il Predicatore, sono stato re sopr 
Tsracle, in Gerusalemme; 

13 Ed ho recato il mio cuore a ricercare, 
c ad investigare, con sapienza, tutto 
che si fa sotto il cielo; il che è una 
cupazione molesta, la quale Iddio ha d 
a figliuoli degli uomini, per occupar 

l4 Jo ho vedute tutte le cose cl 
fanno sotto il sole; ed ecco, tulto ciò è 
vanità, e tormento di spirito. 

15 Le cose torte non si possono diriz- 
zare; ci difetti non si possono annoverare 

16 So parlava nel cuor mio, dicendo ; 
Ecco, io mi sono aggrandito, è accresciuto 
in sapienza, più che tutti quelli che sono 
stati innanzi a me sopra Gerusalemme; 
e il cuor mio ha veduta molta sapienza © 
scienza”; 

17 E ho recato il mio cuore a cono- 
scere la sapienza»; ed anche a conos 
Je pazzie e la stoltizia; cd ho riconos 


che questo ancora è un tormento di spirito, 
18 Perciocchè, dove é molta sapienza, re 


è molta molestia; echi accresce Ja scienza 
aceresce il dolore. 


I piaceri, e le ricchezze non danno la felicità. 


2 IO ho detto nel cuor inio: Va ora, jo 
ti proverò con allegrezza, e tu gode- 
rai del bene®; ma ecco, questo ancora è 
vanità, 

2 Io ho detto al riso : 7" sci insensato; e 
all’ allegrez Che cosa è quel che tu fait 
3 Jo ho nel mio cuore ricereato il modo 
di passar dolcemente la vita mia in con- 
tinui conviti; e, reggendo il mio cuore 
di attenermi a stoltizia; 
si che cosa fosse bene n° fi- 


ECCLESIASDE 2. 


| Savio? pere 


gliuoli degli uomini di fare sotto il cielo, | 
tutti i giorni della vita loro. 


Vanità dei piacer 


4 Io ho fatte dell’ opere magnifiche; io 
mi ho edificate delle case; io mi ho pian- 
tate delle vigne, Rn, 4". 

5 Jo mi ho fatti degli orti e de’ giardini; 
ed họ piantati in essi degli alberi frutti- 
feri d’ ogni maniera È E 

& Io mi ho fatte delle pescine d’ acqua, 
per adacquar con esse il bosco ove cre- 
scono gli alber A 

7 lo ho acquistati de’ servi e delle serve, 
e ho avuti de' servi nati ed allevati in 
casa; ho cziandio avuto molto grasso 
minuto bestiame, più che tutti quelli 
che sono stati innanzi a me in Gerusa- 
lemme. 

8 Io mi ho eziandio ndunato dell’ ar- 
gento, e dell’ oro”, e delle cose le più care 
dei re, e delle provincie; jo mi ho ac- 
quistato de' cantori e delle cantatrici ; ed 
ho avnte delle delizie degli uomini, d’ o- 
qui manicra. musica semplice, e musica 
di concerto. 


9 E mi sono aggrandito ed accresciuto 
più che tutti quelli che sono stati in- 


mia sa 


nanzi a me in Gerusalemme; 
i ta 


pienza eziandfo mi è resi å 3 
10 E non ho sottratta a occhi miei 
così bbiano chiesta; e non 


alcuna che ab 
ho divietato il mio cuore da niuna alle- 
grezza; anzi il mio cuore si è rallezralo 
d’ ogni mia fatica”; e questo è stato quel- 
lo che mi è tocco in parte d’ ogni mia 
fatica. 

11 Ma, avendo considerate tutte le mie 
opere che le mie mani aveano, fatte; © 
la fatica che iv avea durata a farle, ecco, 
tutto ciò era vanità, e tormento dis 
enon vi è de ciò profitto alcuno sotto il 
sole 

12, Lavnde mi son rivolto a vedere la 
sapienza, e le follie, e la stoltizia; per- 
ciocchò, che cosa sono gli «Uri uomini, 
per poer guitare il re? essi fanno ciò 
che kanno già fatto. 

13 E ho veduto che la sapienza è più 
eccellente che la stoltizia, siccome la luce 
è più eccellente che le tenebre. 

4 Ii savio ha i suoi occhi nel capo, e 
lo stolto cammina in tenebre: ma pure 
eziandto ho conosciuto che un medesi 
avvenimento avviene ar essi tutti, 

15 Laonde ho detto nel oor mio: 
avverrà anche a me il medesimo avv 
mento che allo stolto; che mi gioverà 
egli dunque allora d' essere stato più 
| , ho detto nel cuor mio che 
Ò ancora è vanità, 

16 Percioechè non vi sarà giammai più 
memoria del savio, come nè anche dello 
stolto: conciossinchè ne giorni vegnenti 
ogni cosa sarà già dimenticata. 1% come 
muore il savio come lo stolto? 

17 Perciò ho odiata questa vita; im- 


simo 


| perocchè le opere che si fanno sotto il 
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ECCL 


e delle ricchezze, 

sole mi son dispiaciute; perchè ogni cosa 

è vanità, e tormento di spirito. _ P 
18 Ho eziandio odiata omi mia fatica 


sotto il sole. 

20 Perciò, mi 
al mio cuore la 
intorno alla q 
sotto il sole. 

21 Perciocchè vi è tale uomo, la cui 
fatica sarà stata con sapienza, con cono- 


nehe ques amità, 

‘on rivolto a far perdere 
speranza d ogni fatica, 
jo mi sono affaticato 


scimento, e con dirittura; il quale pur 
a Jas per parte a chi non s' è aflati- 


cato intorno 
gran molestia. 

22 Perciocchè, che cosa ha un tale uomo 
di tutta la sua fatica, e del tormento del 
suo spirito, con ch’ egli si affatica sotto 
il sole? 

23 Conciassiachò tutti i suoi giorni non 
sieno altro che dolorit, e le sue occupa- 
zioni altro che molestia; anche non pur 
di notte il cuor suo non riposi. Questo 
ancora è vanità. 

24 Non è egli cosa buona nell’ uomo, 
ch’ egli mangi e beva, e faccia goder di 
beni l'anima sua, con la sua fatica? 
CGIE questo ho veduto esser dalla mano 

i Dio. 

25 (Perciocchè, chi mangerebbe, e chi 


Anche questo è vanità, e 


meiossiachè /ddio dia all’ uomo, 
che gli è grato, sapienza, conoscimento 
e allegrezza; e al peccatore, egli dà oc- 
cupazione di adunare e di ammassare, per 
dare a colui che è grato a Diot. Questo 
ancora è vanità, e tormento di spirito 


Vi ha, per ogni cosa, un tempo fissato da Dio. 


3 OGNI cosa ha la sua stagione, e ogni 
azione sotto 1l cielo ha il sxo tempo. 

2 Vi è tempo di nascere, e tempo di 
morire“; tempo di piantare, e tempo di 
divellere ciò che è piantato ; 

3 Tempo di uç'idere, e tempo di sa- 
nare; tempo di distruggere, e tempo di 
edificare ; 

4 Tempo di piagnere, e tempo di ri- 
dere; tempo di far cordoglio, e tempo di 
saltare; 

5 ‘Tempo di spargere le pietre, e tempo 
di raccorle; tempo di abbracciare, e tem- 
podi allontanarsi dagli abbracciamenti  ; 

6 Tempo di procacciure, e tempo di per- 
dere; tempo di guardare, e tempo di gittar 
via; 

7 Tempo di stracciare, e tempo di cu- 
cire; tempo di tacere, e tempo di parlare; 


IASTE, 3,4. 


Ogni cosa ha il suo tempo. 


S Tempo di amare, e tempo di odiare‘; 
tenipo di guerra, e tempo di pace. 

9 Che profitto Re chi fa alcuna cosa, di 
quello intorno a che egli si aftatica? 

10 Io ho veduta questa occupazione, 
che Iddio ha data a figliuoli degli uo- 
mini, acciocchè si occupino in essa. 

1l Egli ha fatta ogni cosa bella nella 
sua stagione; ha eziandio posto il mondo 
nel cuor degli vomini, senza che però 
l’uomo possa giammai rinvenir 1 opere 
che Iddio ha fatte, da capo al fine. 

12 Io ho conosciuto che fra essi non vè 
è altro bene, che di rallegrarsi, e di far 
bene in vita sua. 

13 Ed anche, che ogni uomo mangi e 
beva; e, con ogni sua fatica, goda del 
bene, è dono di Dio, 

14 To ho conosciuto che tutto quello 
che Iddio fa è în perpetuo”; a ciò niente 
si può aggiugnere, è niente se ne può 
diminuire; e Dio # accicechè gli uo- 
maint lo temano. 

15 Ciò che è stato era già prima, e ciò 
che ha da essere già è staio; e Iddio ri- 
cerca quello che è passato. + 

16 Avendo, oltre a ciò, veduto sotto il 
sole, che nel luogo del giudicio vi 
l’ empietà, che nel luogo della gius 
vi è l’empietà; 

17 Io ho detto nel mio cuore: Iddio 
giudicherà il giusto e l' empio”; percioc- 
chè, per qual sì lin cosa të è un tempo, 
e ad omi opera soprasta un quivi 

18 Io ho detto nel mio cuore, intorno 
alla condizione de’ figliuoli degli uomini, 
cl egli sarebbe da desiderare che Iddio ll 
chiarisse, e ch’ essi vedessero che da Joro 
stessi ron sono altro che bestie; 

19 Perciocchè ciò che avviene x figliuo- 
li degli uomini è ciò che avviene alle 
bestie; vi è un medesimo avyveni 
per essi fufli; come muore l’ uno, così 
muore l' altro: e tutti hanno un mede- 
simo fiato; e l’ uomo non ha vantaggio 
alcuno sopra le bestie, perciocchè tutti 
son vani 
20 Tutti vanno in un medesimo luogo; 
tutti sono stati Setti di polvere, e tutti 
ritornano în polvere®. 

21 Chi se che lo spirito de figliuoli 
degli uomini salga in alto, e quel delle 
bestie scenda a basso sotterr 
22 Io ho dunque veduto che non ri è 
altro bene, se non chel’ uomo si rallegri 
nelle sue opere; conciessinchè ques 
la sua parte; perciocchè chi lo rimenerà, 
per veder quello che sarà dopo lui? 


iS 


Mali è tormenti della vita 


4 MA di nuovo io ho yedute tutte le 
oppressioni che si fanno setto il 
sole; ed cecco, le lagrime degli oppres- 
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19. 


Mali della vita. 


sati i quali non hanno alcun consolatore, 
nè forza da potere scampar dalle mani 
de loro oppressatori; non hanno, dico, 
alcun consolatore. 

2 Onde io pregio i morti, che già son 
morti, più che i viventi, che sono in vita 
fino ul ora”. y p 

3 Anzi più felice che gli uni, e che gli 
altri, giudico colui che fino ad ora non 
è stato; il qual non ha vedute le opere 
malvage che si fanno sotto il sole., 5 

4 Oltre a ciò, ho veduto che in omi 
fatica, cin ognì opera ben fatta, l'uomo 
è invidiato dal suo prossimo, Ciò ancora 
è vanità, e tormento di spirito. È 

5 Lo stolto piega le mani, e mangia la 
sua carne, dicendo: 

G Meglio è una menata con riposo, che 
amendue i pugni pieni con travaglio, © 
con tormento di spirito”, 

7 Ma di nuovo ho veduta un altra 
vanità sotto il sole, 

8 Vi è tale, che è solo, e non ha alcun 
secondo; cd anche non ha figliuoli, nè 
fratello, e pure egli si affatica senza fine, 
ed anche l occhio suo non è giammal 
sazio di ricchezze"; e non pensa : Per chi 
mì affatico, e privo Ja mia persona di 
Dete? Questo ancora è vamtà, e un 
mal affare. 

9 Due vagliono meglio che un solo ; con- 
ciossiachòè essi abbiano un buon premio 
della lor fatica; 

10 Perciocchè, T uno cade, I altro 
rileva il suo compagno; ma guai a ehi 
è solo! percioccliè se cade, non vi è alcun 
secondo per rilevaro. 

11 Oltre a ciò, se due dormono insieme, 
3 de inno; ma un volo come potrà 
arsi f 
uno fa forza all'uno, i due 
È teranno; anche il cordone a tre 

fili non si rompe prestamente, 

13. Meglio il fanciullo povero c 
savio, che il re vecchio e stolto, il qual 
non sa t essere ammonito, 

14 Perciocchò tale esce di carcere, per 
regmare; tale altresi, che è nato nel suo 
resme, diventa povero. 

15 lo ho veduto che tutti 1 viventi sotto 
il sole vanno col fanciullo, ehe è Ja seconda 
persona, che ha da succedere al re 

i6 Tutto il popolo senza fine va eon lui, 
come arcano fatto tutti coloro ch’ erano 
stati davanti a loro; quelli eziandio che 
verranno appresso, non si rallegreranno 
di lui. Certo, questo ancora è vanità, e 
tormento di spirito. 


Varii consigli pratici. 


5 ONTO Il tuo più, quando tu an- 
p 


nella Casa di Diod; e appressati 
ascoltare, anzi che per dar quello che 


ECCLESIASTE, 5. 


Varii consigli pratici. 


danno gli stolti, cio8, sacrificio”; percioc- 
chè essi, facendo male, non però se ne 
avveggono. 

2 Non esser precipitoso nel tuo parlare, 
e il tuo cuore non si affretti di proferire 


per- 


alcuna parola nel COSDRLIO di Dio. 
; 


ciocchè Iddio è nel cielo, e tu sez intel 
però sieno le tue parole poche ; 

3 Perciocchò dalla moltitudine delle oc- 
cupazioni procede il sogno, e dalla molti- 
RG delle parole procede la voce stol- 


ta. A 

4 Quando avrai votato a Dio alcun voto, 
non indugiare di adempierlo” ; perciocchè 
gli stolti non gli son punto grati; adempi 
ciò che avrai votato, i 

5 Meglio è che tu non voti, che se tu 
voti, e non adempi*, 

6 Non recarla tua bocca a far peccar li 
tua persona; e non dire davanti all’ An- 
gelo che è stato errore; perchè sì adire- 
rebbe Iddio per la tua voce, e dissiperebbe 
l’opera delle tue mani? n 

7 Certo, in moltitudine di sogni vi sony 
ancora delle vanità assai; così ancora ve 
m an molte in molle parole ; ma tu, temi 

ddio. 

S Se tu vedi nella provincia l' oppre: 
del povero, c la ruberia del giudicio e 
della giustizia, non maravigliarti di questa 
cosa; perciocchò vë è uno Eccelso di sopra 
all’ eccelso, che vi prende guardia‘; anzi, 
vi sono degli eccelsi sopra 

9 Ora la terra è la più profittevole di 
iutte l’ allre cose; il re slesso è sottoposto 
al campo. 


Ossertazioni sull' egoismo e sull’ avarizia. 


10 Chi ana )’ argento non è ito con 
l'argento; e chi ama 1 gran tesori è senza 
rendita, Anche questo è vanità 

li Dove son molti beni, sono anche 
molti mangiatori di essi; e che pro ne 
torna al padrone di cessi, salvo la vista 
degli occhi? 

12 11 sonno del lavoratore è dolce, paco 
o assai chè egli mangi; ma Ja sazietà del 
ricco non lo Jaseia dormire 

13 Vi è una mala doglia, la quate io ho 
veduta sotto il sole, cioe; che vi son delle 
e, conservate a' lor padroni per lor 


Š 


desse ricchezze periscono per 
mal affare, sì che se il padrone dè esse ha 
generato un figliuolo, non gliene rimaw 
nulla in mano, 

15 Un tale se ne torna ignudo, come è 
uscito del ventre di sua madre, andando- 
sene come ò venuto”; e nop prende nulla 
della sua fatica, ch'egli se ne porti via 
nella mano. 


16 Anche questo è una mala doglia; 
conciossiachè egli se ne vada come egli è 


Giob, 5. 17 
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Pai 


“at Eren 


Godiamo i doni di Dio. ECCI: 


venuto; e che R ha egli di c: 
affaticato per del vento: 

17 Jd anche tatti i giorni della sua vita 
egli avrà mangiato in tenebre, con molta 
tristezza, e iloglia, e cruccio. 

18 Ecco ciò che io ho veduto: ch' egli è 
una buona c bella cosa che l’ uomo mangi, 
e heva, e goda del bene con iutta la 
fatica. ch' egli- dura sotto il sole, tut 
giorni della sua vita, i i quali Iddio gli ha 
dati; perchè questo è la sua parte”. 

19 HE anche, quando Iddio, avendo date 
a chi che sia ricchezze e facoltà, gh dà 
ancora il potere di mangiarne, e di pren- 
derve Ja sua parte, e di rallegrarsi della 
sua fatica: ciò è un dono di Di 

20 Percioechè u» tale non 
molio de fiorni della sua vita; 
siachò ]ddio gli risponda per | 
del suo cuore. 


Dis 


ricorderà 
cCoOncIos- 


allegrezza 


È lecito godere i beni dati da Di 
soddisfa l' anima nos 


VI è un male che io lio veduto sotto 

il sole, ed è frequente fra gli uomini, 

2 Cioè: che vi è tal tomo, a cui Iddio ha 
date ricchezze, e facoltà, e gloria, talchè 
nulla manca all’ anima sua, di tutto ciò 
ch egli può desiderare; e pure Iddio non 
gli dà al potere di mangiarne, anzi uno 
strano le mangia? Questo è vanità, e 
una mala doglia. 

3 Avvegnachè alcuno generi cento jì- 
gliuoli, + molti anni, talchè il tempo 
della sua vita sia grande, se l'anima sua 
non è saziata di bene, e se non ha pur se- 
poltura, io dico che la condizione di un 
irbortivo è migliore che la sua. 

4 Perciocehiò quell’ @bortizo è venuto in 
vano, e se ne va nelle tenebre, e il suo 
nome è coperto di tenebre; 

5 L'avvegnachè non abbia veduto il sole, 
nè avuto alcun conos nento, pure ha più 
riposo che quell’ altr 

G Il quale, benchè egli vivesse duemila 
anni, se non gorle del Dene, ch vantaggio 
ne ha cali? non vanno essi tutti in un 
medesimo luogo? 

7 Tutta la fatica dell'uomo è per la sua 
bocca; e pur l' anima sua non è giammai 
sazin 


che 
andar vagando qua e là con iT anima, An- 
che questo è vanità, e tormento di spirito, 


9 Mezlio è il veder con gli occhi, 


10 Già fu posto nome «ll uonw ciò ch e- 
gli è; ed egli è noto ch’ esso rome fu 
Adi mo; ed cali non può litigur con colti 
che è più forte di lm“. 

11 Quando vi Sn cose assai, es 


6,7. Meglio tristezza che riso. 
scono la vanità; e che vantaggio ne lin 
T uomo? 

12 Perciocchè, chi s 5 
a i uomo in queste vita, tutti î giorni 
della vita della sua vanità, i quali egli 
passa come un’ ombra”? imperocchè, chi 
dichiarerà all’ uomo ciò che sarà dopo lui 
sotto il sole? 


ia buona 


Utilità della sofferenzi enza e della 


saci 


y: LA buona fama val meglio che il 

buon olio odarifero®, e il giorno del 
morte meglio che il giorno della r 
vità 

2 Meglio va/eandare in una casa di duo- 
lo, che andare in una casa di convito; 
rercioccnè quello è i! fine d'ogni uomo; 

e chi vive vi pon mente. 
io vale la tristezza che il riso; 
pere hò il cuore migliora per la mesti- 
zia del volto”. 

4 Il cuore de' savi è nella case del duolo; 
e il cuor degli stolti è nella casa dell a 
legrezza, 

5 Meglio rale udir lo sgridar del s 
che se alcuno ode il cantar de’ pazzi”, 

6 Perciocchè, quale è il romore dell 
spine sotto la cal tale è il ridere dello 
stolto. Anche questo è vanità 

7 Certo l’ oppressione fa impazzire il 

savio, e il presente fa perdere il senno. 

8 Meglio vale il fin della cosa, che il 
principio di essa; meglio vale chi è ci 
, che chi è di spirito 


ella p: 


"© 


a 


9 Non ess 
alianti ii perciocchò l'ira riposa nel seno 


‘er subito neli animo tuo ad 


degli stolti. 

10 Non dire; Che vuol dire che i giorni 
di prima sono stati migliori di questi? 
perciocchè tu non domanderesti di ciò per 
sapienza. 

1l La Sapi 


è CARDONE con psi à; o 


0. 
12 Perciocchè la sapienza è all ombra, 
21 danari sono all’ ombr; ma yz: 
| della sapienza ka questo vant: 
fa vivere quelli che ne son dotati. 
13 Riguarda le opere ili Dio; perciocchò, 
chi potra ridirizzare ciò ch' egli vrà tra- 
volto? 

14 Nel giorno del bene sta in allegrezza? ; 
enel giorno dell avversità, ponvi mente; 
ancora ha fatto Iddio l uno contrapposto 
all altro, per questa cazione, che I uumo 
non troverà nulla dopo s sò. 
luto tutto, questo. a` giorni 
mia vanità, Vi è tal giusto, cho 
| pe ce per la sua giustizia; e vi è tal em- 
| pio, cli è prolunga lo sua vita con la sua 
malvagità. 
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Ubbidienza dovuta di re 
16 Non esser tropp 
savio oltre misura“; 


20 Certo non vi è niun uomo giusto in 
terra, il quale faecia bene, e non pecchi! 
21 Tu altresi non por mente a tutte le 
parole che altr: dirà; anzi non pure ascol- 
art il tuo seryo che ti maledice, 

22 Perciocchò il tuo cuore sa che tu an- 
cora ne hai maledetti altri, eziandio più 
volte, 5 
To ho provate tutte queste cose pèr 
pienza : onde ho detto: Io son savio; 
mula sapienza è lungi da me“. 

24 Chi troverà una cosa che è cotanto 
lontana, ed è profondissima/? — È 

25 Jo ni sono aggirato con l anima mia, 
per conoscere, per investigare, e per ricer- 


car sapienza, e come si deve ben giudicar | 


e per conoscere l° empietà 
e la follia delle pazzie ; 

a una cosa più amara che 
; quella donna che non è 


27 Vedi, io l o questo, dice il 
Predicatore, cercando ogni cosa ad una il 
una, per trovare come si deve ben giudicar 
delle cos 

28 Il che ancora cerca l'anima mia, e 
non Tho trovato (ben ho trovato un uomo 
fra mille; ma fra altrettante donne, non 
ne ho trovata neppur una); 

29 Sol ecco ciò che io ho trovato: clie 
Iddio ha fatto l uomo diritto; ma gli uo- 
mini hanno ricercati molti discorsi” 


L’ ubbidienza docuta di re, 
8 CHI è come il savio? e chi conosce la 
dichiarazione delle cose? Ja amene 
dell uomo gli rischiara il volto, e la du- 


rezza della sua faccia ne è mulata, 
Jo ti ammonisco che tu osservi il co- 
mandamento délre?; eziandio per cdgione 


del giuramento fatto nel Nome di Dio, 

3 Non aflrettarti di partirti dal suo co- 
spetto ; e anche non presentarti a lui con 
i malvag iocchò egli 


ECCLESIASTE, 8. 


Breve trionfo dell emmo. 
verà alcun malvagio accidente; e il cuor 
dell’uomo savio conosce Àl tempo eil buon 
inodo, chie si deve tenere, | 5 o 

6 Conciossiachè a qual si voglia aflare 


vi sia tempo e modo; perciocchè gran 
mali soprastanno all'uomo, 

7 Perchè egli non sa quello che avver- 
rà; imperocchè, chi gli dichiarerà come 
le cose saranno”? i 

8 Niun uomo ha potere sopra il veuto, 
per rattenere il vento; e non vi è potere 
alcuno contro al giorno della morte, encli 
battaglia non vi e licenza; così l’empictà 
non lascerà scampar quelli ne' quali ella 
si trova. 

9 Io ho veduto tutto questo; e ponendo 
mente a tutte le cose che si fanno sotto il 
sole, 4o veduto che vi è tal tempo, che 
l uomo signoreggia sopra l' uomo, à dan- 
no di esso, 

10 E allora ho veduto che gli empi, che 
prima erano sepolti, venivano; e quelli 
che si erano portati in dirittura se ne 
andavano dal Tonno del Santo, ed erano 
dimenticati nella città 
vanità. 


Anche questo è 


Il peccutore non è subito punito ; il giusto o 
spesso nell' avversità. 

11 Perciocchò la sentenza non è pronta- 
mente data contro elle opere malvage, però 
il cuor de figliuoli deri uomini ò pieno 
dentro di loro di voghu di mal fare” 

12 Conciossiachè il peccatore faccia mile 
cento volte, e pur la pena gli è prolungata; 
ma pure ancora so to che bene sarà a co- 
loro chë temono Iddio, perchè riveriscono 
la sua faccia”; 

13 Ji che bene non sarà all’ empio, è 
ch'egli non prolungherà i suo? giorni, che 
seneandranno come! ombra; perciocchè 
egli non riverisce la faccia di Dio. 

14 Vi è unn vanità che avviene sopra 
In teria, cioè ; che vi son de' giusti, w quali 
avviene secondo l operi degli empi; e vi 
son degli empi, w quali avviene secondo 
l’opera de' giusti. lo ho detto che anche 
questo è vanità, 


15 Perciò, io ho lodata l a 
conciossiachè l'uomo non al 


sotto il sole, se non di mangiare, edi bere, 
edi gioire; e questo è quello ch egli, con 
la sua fatica, la in presto w dì della sua 
vita, che Iddio gli ha dati sotto il sole. 

16 Quando io ho recato il cuor mio a 
conoscer la sapienza, e a veder gli affari 
che sì funno sopra la terra (perciocchò né 
giorno nè notte esso mio cuore non vede 
sonno degli acchi suoi); 

17 1o ho veduto, quant è a tuttele opere 
di Dio, chel'uomonon può rinvenirleopere 


leche si fanno sotto il sole; intorno alle 


“Rom. 1 
? Rom. } 


3.25. 1 Giov 
í Prov. 


Lo stesso avviene a tutti. ECCL 


i affatica, cercando/e, e non le 
il savio dica di 


La stessa cosa atvieneal giusto e all''ingiuato— 
Godiamo i beni che Dio ci da. 


Q PERCIOCCHR io mi ho recate tutte 
queste cose al cuore, cziandio per 
chiarir tutto questo : come i giusti e i 
vi, c i fatti loro, essendo nella mandi Dio, 

dli uomini non conoscono nè l'amore, nè 
* odio: tutto è davanti a loro. 

2 Tutte le cose avvengono simigliante- 
mente a tutti; un medesimo avvenimento 
avviene al giusto cd all’ empio; al buono 
e puro, e all’ immondo; a chi sacrifica, e 
a chi non sacrifica; quale è il buono, tale 
è il peccatore; al chi ciini, qual chi 
teme di giurare. 

3 Quest è una così molesta, fra tutte 
quelle che si fanno sotto il sole, che un 
medesimo avvenimento avviene a tutti; 
ed anche, che mentre ì figliuoli degli uo- 
mini sono in vita, il enor loro è pien di 
male, e hanno delle follie al cuore; e do- 
po ciò, vanno x morti. 

4 Perciocchè, chi è eletto? Vi è qualche 
speranza in tutti quelli che sono in vita; 
contiossiachè la condizione d’un can vivo 
sia migliore che quella d'un leone morto. 

5 Perciocchè i viventi sanno che mor- 
ranno; ma i morti non sanno nulla, e non 
vi è più alcun premio per loro; percioc- 
chè la lor memoria è dimenticata ®. 

6 Già e il Joro amore, e il loro olio, e la 
loro invidiaè perita; cnon hanno giammai 
più parte alcuna in tutto quello cliè si fa 
sotto il sole, 

7 Va, mangia il tuo pane allegramente, 
e bevi ìl tuo vino di cuore lieto; se pure 
Tadio gradisce le tut opere. 

8 Sicno in ogni tempo i tuoi vestimenti 
bianchi ; e l'olio odor:fero non venga nie- 
lio in sul tuo capo $ 

9 Godi della vita con la moglie chè tu 
ami, tutti ì giorni della vita della tua va 
nità, i quali Zadio ti ha dati sotto il sole, 
tutto il tempo della tua vanità, percioc- 
clò questa ò la tua parte nella fu vita, e 
al frutto della tua fatica, che tu duri sotto 
il sole. 

10 Fa a tuo potere tutto uello che 
avrai modo di' fare; percioceliò sotterra, 
ove tu vai, non vi è nè opera, tiò ragione, 
nè conoscimento, nè sapienza aleuna 


La sapienza è spesso più utile agli altri che 
a chi la possiede. 

11 Di nuovo, io ho vedutò sotto il sole, 

che il correre non è în poter de legzicri, 

nè il farla guerra in p k 


"de proiii, nè 
V aver del pane în poter de savi, nè l’ ac- 


TASTE, 9, 10. 


Mali frutti dela folla. 


quistar ricchezze in poter de prudenti, nè 
d essere in grazia în poter degl inte~den- 
ti; conciossiachè ad essi tutti avvengano 
tempi e casi. 

_12 Perciocchè l uomo non pur conos 
ilsuo tempo. Come i pesci, che son presi 
con la mala rete, e come gli uccelli, che 
son colti col laccio; così sono allacciati i 
figliuoli degli uomini, al tempo dell’ av- 
versità, quando cade loro di subito ad- 
dosso”, 

13 Pure ancora ho veduta questa sit- 
pienza sotto il sole, che mi è paruta 
grande ; 

1t Wi era una piccola città con pochi 
uomini dentro; e un gran re venne contru 
nd essa, e l' intorniò, e fece dì gran bastie 
contro ad essa; 
5 E in essa si trovò un povero uomo 
savio, il qual liberò la città con la sua sa- 
pienza ; benchè niuno si ricordasse di quel 
povero uomo“, 
16 Allora io d Meglio val sapier 
che forza; benchè la sapienza del povero 
ia sprezzata, e che le sue parole non 
sieno ascoltate °, 
I7 Le parole de savi devono 
ijuickamente asco! 
signore, fra gli stolti. 

IS La sapienza val meglio che gli stru- 
menti bellici; ma un sol peccatore fa pe- 
rire un gran bene /. 


ser più 
e, che le grida d'un 


La follia è causa di molte disgrazie. 


10 LE mosche morte fanno putire, e 

ribollir T olio odorzyero del profu- 
miere; così un poco di stoltizia guasta il 
pregio della sapienza e della gloria 

2 L'uomo savio ha il suo cuore silla sua 
destra, e lo stolto l ha alla sua sinistra 

3 Lò stolto, eziundio mentre 
mina per la via, è scemo di senno, e dice 
a tutti ch’ egli e stolto. 

4 Se il principe monta in ira contro a te, 
non lasciar però il tuo luogo ; perciocchè 
la dolcezza fa perdonar di gran peccati”. 

Vi è un nale e%e io ho Ten sotto 
il sole, simile all e 
principe, 

G Cioè: che la stoltizia è posta in grandi 
altezze, e 1 ricchi seggono in luoghi bassi 

7 Io ho veduti ì servi a cavallo, e i ricchi 
camminare a più come servi 

8 Chi cava In fossa eaderà in essa”; è chi 
rompe la chiusura il serpente lo mor- 
derà 

9 Chi rimuove lè pietre ne sarà offtso; 
chi spezza delle legne ne sarà in peri- 
colo. 

10 Se il ferro rintuzzato, del quale non 
si sia arrotiito il taglio, pur rinforza gli 
eserci certo la sapienza è cosa cecel- 
lente, per adidirizzar le cose. 


porè che procede dal 
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“Gitla iltuopanesopra0 acque.” 
Il Se il serpente morde, non 


| essendo 
incantato, niente meglio vale il maldi- 
cente. k 

12 Le parole della bocca del savio non 


sono altro che grazia; ma le labbra dello 
stolto lo distruggono“. 

13 Il principio delle parole della sua 
bocca è stoltizia, e il fine del suo parlare 
è mala pazzia. 3 

14 Benchè lo stolto moltiplichi le parole, 
T uomo pur non sa ciò che ha da essere; 
Sachi gli dichiarerà ciò che sarà dopo 

ui? 

15 La fatica degli stolti li stanca; per- 
ciocchè non sanno la viu per andare alla 
città, 

16 Guai a te, o paese, il cui re è fan- 
ciullo, e 1 cui principi mangiano fn dalla 
mattina? 


17 Beato te, o paese, il cui re è di le- 
gnaggio nobile, e i cui principi mangiano 


a tempo convenevole, per ristoro, e non 
ì 


per ebbre Le 

18 Per la pigrizia di ambe le mani il 
solaio scade, e per le mani spenzolate 
gocciola in casa, È r 

19 I conviti si fanno per gioire, e il vino 
rallegra i viventi; ed i danari rispondono 
n tutto. 

20 Non dir male del re, non pur nel ino 
pensiero; e non dir male del ricco nella 
camem dove tu giaci; perciocchè alcun 
uccello del cielo potrebbe portarze la voce, 
c alcun animale alato rapportarre le pa 
role. 


Tucciamo del bene mentre abbia tempo. 


11 GITTA il tuo Pale aonrale acque; 
* perciocchè tu lo ritroverai lungo 
tempo appresso °, á 
2 Fanne parte a sette, anzi a otto: per- 
chè tu non sai qual male avverrà so- 
pra la terra“ 
3 Quando le nuvole son piene, versano 
Ka pioggia in su la terra; è quando T al- 
I «le, o verso il Mezzodì, o verso il 
ntrione, ove egli cade quivi resta, 
on: mente al vento non semi. 
; e chi riguarda alle nuvole non mic- 


5 Come tu non sai qual sia la via del 
vento, nè come si formino | ossa dentro 
al ventre della donne gravida; così tu 
non conosci le opere di Dio, il qual fa tutte 
queste cose, 

6 Semina la mattina la tua semenza, e 
Ta sera non lasciar posar le tue mani; per- 
ciocche tu non sai ciò che riuscirà meglio, 
questo, o quello ; o sel' uno, e F altro sarà 


ugualmente buono, 

T Ben c la luce cosa dolce, e il vedere il 
sole cosa piacevole agli occhi. 

8 Ma pure, se l uomo, vivendo molti 


v ll, 12. “Ricordati deltuo Creatore” 


anni sempre in allegrezza, si ricorda che 
ì giorni delle tenebre saranno molti, tut- 
to quello che gli sarà avvenuto sarà 
vanità, 


I giovani si preparino alla vecchiaia e alla 
morte, 


19 RALLEGRATI pure, o g.ovane, 

nella tua fanciullezza ; e tengati lieto 
il cuor tuo a’ di della tua giovanezza, e 
cammina nelle vie del cuor tuo, e secondo 
lo sguardo degli occhi tuoi; ma sappi che 
per tutte e cose Iddio ti farà venire 
in giudi PL 
2 E togli dal cuor tuo Ja tristizia, e rì- 
muovi il cordoglió dalla tua came; percioc- 
chò la fanciullezza e la giovanezza sono 
una cosa vana! ; La 
3 Ma ricordati del tuo Creatore a di 
della tua giovanezza, avanti che sieno 
venuti i cattivi giorni, e giunti gli anni, 
dle’ quali tu dirai: Io non vi ho alcun di 
letto”, 
dA 


4 Avanti che il sole, c ln luce, e Ja luna, 
e le stelle sieno oseurate; e che le nuvole 
ritornino dopo la pioggia; 

5 Allora che le guardie della casa tre- 
meranno, e i possenti sì piegheranno, ¢ le 
Imacinatrici cesseranno, perchè saranno 
diminuite; e quelli che riguardano per le 
finestre saranno oscurati ; 

G E i due usci d'in su la piazza saranno 
serrati con abbassamento del suon della 
macina; c ? uomo si leverà al suon del- 
T uccelletto, e tutte le cantatrici saranno 
abbassate; 

7 E anche 7 uomo temerà de luoghi 
elevati, c avrà spaventi, camminando 
per la strada; e il mandorlo fiorirà, e 
Ja locusta si aggraverà, e l appetito sea- 
derà; perciocchè I uomo se ne va alla 
t perpetua; e quelli che fanno 
lio gli andranno d’ intorno perle 


8 Avanti che la fune d’ argento si rom- 
pa, e la secchia d’oro si spezzi, e il vaso 
Si fiacchi in sula fonte, e la ruota vada in 
pezzi sopra la cisterna; 

9 E la polvere ritorni in terra, come cra 
RI, elo spirito ritorni a Dio, che l’ ha 
dato, 


Il coro Vene dell’ uomo è di temere Iddio e 
di osservar le sue leggi 

10 Vanità delle vanità, dice il Predica- 
tore, ogni cosa è vanità 

11 Più il Predicatore è stato savio, più 
Ja insegnata scienza al popolo, e glie? ha 
fatta intendere, e ha investigate, e com- 
poste molte sentenze!, 

12 Il Predicatore ha cercato, per trovar 
cose approvate; e ciò che è scritto è dirit» 
tura, parole di verità. 

13 Le parole de savi son come gli stec- 
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La sposa ricerca 
cati, e come i pali piantati de mandriani 
che stabbiano; e sono state date da uno 
stesso Pastore. 


14 Perciò, figliuolmio, guardati da quello 
cheè oltre ad esse; non vè è fine alcuno a 
far molti libri; e molto studiure è fatica 
alla carne“, 


CANTICO, 1, 2. 


il suo sposo, 


15 La conclusione del ragionamento, 
ogni cosa udita, è: Temi Iddio, e os n 
i suoi comandamenti; perchè questo è il 

| tutto dell’ uomo?. 


1 |> 16 Perciocehè Iddio farà venire ogni ope- 


ri, buona, e malvagia, al giudicio, ch eyli 
! farà l ogni cosa occulta” 


IL LIBRO DEL 


CANTICO DE’ CANTICI. 


La sposa brama e ricerca il suo sposo. 
1 IL Cantico de’ cantici di Salomone?, 
2 Bacimi cgli de’ baci della sua boc- 
ca; perciocchè i tuoi amori son migliori 
che il vino, 

3 Per l'odore de tuoi preziosi 
Jeri Gl tuo nome è un olio odor. 
so), ti amano le fanciulle. 

4 Tirami®, noi correremo dietro a te/; il 
re mi ha introdotta nelle sue camere”; noi 
gioiremo, e ci rallegreremo in te; noi ri- 
corderemo i tuoi amori, anzi che il vino; 
gli uomini diritti tì amano. 

5 O figliuole di Gerusalemme, io son 
bruna, ma bella: come le tendedi Chedar, 
come 1 padiglioni di Salomone. 

6 Non riguardate che io son bruna; per- 


lii odori- 
"o spar 


ciocchè il sole mi ha tocca co’ snoi ra 
i figliuoli di mia madre si sono adirati 


contro a me; mì hanno posti guardiana 
delle vi non ho guardata la mia 
vigna, che è mia. 
7 O tu, il qual l'anima mia ama, dichia- 
rami ove tu pasturi la greggia, ed ove tu 
la fai posare in sul mezzodi ; perciocchè, 
perchò sarei io come una donna vi 
presso alle mandre de’ tuor compagn 
S Se tu nol sui, o la più bella d’ infra le 
femmine, esci seguendo la traccia delle pe- 
core, e pastura le tue caprette presso alle 
tende de’ pastori. 

9 Amica mia, io ti assomiglio alle ca- 
valle che sono w carri di Faraone. 

10 Le tue guance son belle ne lor fregi, 
c il tuo collo në svoi monili. 

11 Noi ti faremo de' fregi d’oro con punti 
d argento 

12 Mentre il re è nel suo convito, il mio 
nardo ha renduto il suo odore 

13 Il mio amico m° è un sacchetto di 
mirra; egli passerà la notte fra le mie 
mammelle. 

14 I mio amico m è un grappolo di ci- 
pro nelle vigne di En-ghedì. 

15 Eccoti bella, amica mia, eccoti bella; 


i tag occhi somigliano quelli dé co- 
ombi. 

16 Eccoti bello, amico mio, e anche pia. 
cevole; il nostro letto eziandío è E 
giante 

17 Le travi delle nostre case son di cedri, 
i nostri palchi son. di cipressi. 


9. Lo la rosa di Saron, il giglio delle 
valli. 

2 Quale è il giglio fra le spine, tale è 
l'amica mia fra le fanciulle. 

3 Quale è il melo fra gli alberi d' un 
bosco, tale è il mio amico fm i giovani; io 
ho desiderato d essere alf ombra sua, emi 
vi SON p a sedere; e il suo frutto è 
stato dolce al mio palato, 

4 Egli mi ha co 


del con- 
Amore, 
5 Confortatemi con fiaschi, mi un 
letto di pomi; percioechè io languisco d'a- 
more. 

8 Sia la sua man sinistra saito al mio 
capo, e abbraccimi la sua destra. 

7 Io vi scongiuro, o figliuole dì Geruss 
lemme, per le riuole, e per le cerv 
della campasma, che voi non isvegliate 
T amor 7220, e non le rompiate il sanno, 
finchè non le piaccia. 

8 Ecco la voce del mio amico: ecco, egli 
ora viene saltando su per li mont, saltel- 
lando su per li colli. 

9 L? amico mio è simile a un cavriuolo, 
o ad un cerbiatto; ceco ora sta dietro alla 
nostra parete, egli riguarda perle finestre, 
egli si mostra per li cancelli. 

10 Il mio amico m: ha fatto motto, emi 
ha detto : Levati, amica mia, bella mia, e 
vientene 

11 Perciocchè, ceco, il verno è passato, 
il tempo delle gran piogge è mutato, ed è 
andato via: 

12 I fiori si veggono nella terra, il tem- 
po del cantare è giunto, e s' ode la voce 
della tortola nella nostra contrada; 


* Ecel, 1, 18, 
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Il corteo nuziale. CANTICC 


13 II fico ha messi i suoi ficucci, e, le 
Viti fiorite rendono odore; levati, amica 
ma, bella mia, e vientene. 

14.0 colomba mia, che stai nelle fes 
delle rocce, ne' nascondimenti de' balzi, 
fanimi vedere il ino aspetto, fammi udir 
la tua voce; perciocchè In tua voce è 
soave, e il tuo aspetto è bello. a 

15 Pigliateci le volpi, le piccole volpi, che 
gui ano le vigne, le nostre vigne fiorite. 

16 Tl mio amico è mio, ed u 
di lui che pastura la greggia îra ì gigli. 

17 Ritornatene, amico mio, a guisa di 
cavriuolo © di cerbiatto, sopra i monti di 
Beter, finchè spiri l aura del giorno, € 
che le ombre se ne fuggano. 


IO ho cercato nel mio letto, nelle notti, 
colui che l'anima mia ama; io l ho 
cercato, è non 1’ ho trovato 

2 Ora mi leverò, e andrò attorno per la 
città, per le strade, e per le piazze ; io cer- 
cherò colui che l' anima min ama; iot ho 
cercato, Ina non P ho trovato. 

3 Le guardie che vanno attorno alla cit- 
tà, mi han trovata: ed io ho detto laro: 
Ayete voi punto veduto colui che l anima 
mia ama? f. 

4 Di poco gli avea piissati, ed jb trovai 
colui NE l'anima mia ams; 10 lo presi, e 
nol lascerò, finchè io non l'abbia menato 
in casa di min madre, e nella camera di 
quella che mi ha partorita. 

5 {o vi scongiuro, figliuole di Gerusalem- 
me, per le cavriuole, e per le cerve della 
campagna, che voi non isvegliate 1 amor 
mio, e non le rompiate il sonno, finchè le 
piaccia. 


Il corteo nuziale—Lo sposo è 
per lu sua 


6 Chi è costei che sale dal deserto, si. 
mile a colonne di fumo, profur di 
mirra, e d’ incenso, e d' ogni polvere di 
profumiere? È 
7 Icco il letto di Salomone, intorno al 
quale sono sessant' uomini valenti, de' pro- 


vrtme dl suo amore 
pu 


E; 


5 Amore dello sposo. 


ECCOTI bella, amics mia, eccoti bella; 

i tuoi occhi, per entro la tua chioma, 
somigliano que’ de' colombi ; i tuoi capelli 
son come una mandra di capre lisce del 
monte di Galaad. 

2 I tuoi denti son come una mandra dì 
pecore tutte uguali, che salgono fuor del 
lavatoio, ed hanno tutte due gemelli, scuza 
che ve ne sia alcuna senza figlio. 

3 Le tue labbra somigliano un filo tinto 
in iscarlatto, e il tuo parlare è graz 3 
la tna tempia, per entro la tua chioma, 
pare un pezzo di melagrana, 

4 Il tuo collo son la torre di Da- 
vide, edificata per gli esercizii dell’ armi, 
alla quale sono appiccati mille seudi, tutte 
le targhe de prodi 

5 Le tue due mammelle son come due 
cavrioletti genielli che pasturano frai gigli 

G Finchè spiri l aura del giorno, e clit 
le ombre se he fuggano, io me ne andrò 
al monte della mirra, è al colle dell’ in- 
censo, 

7 Tu sei tutta bella, amita mia, e non vi 

difetto alcuno ìn te“ 

8 Vieni meco dal Libano, o Sposa, vieni 
ineco dal Libano; riguarda dalla sommità 
di Amana, dalla sommità di Senir, e di 
Hermon, da’ ricetti de’ leohi, da' monti 
de pardi. 

9 Tu mi hai involato il cuore, o Sposa, 
sorella mia; tu mi hai involato il cuote 
con uno de tuoi occhi, con uno de' monili 
del tuo collo, , 

10 Quanto son belli i tuoi amori, 0 
Sposa, sorella mia! quanto son inigliori i 
tuoi umori che il vinot. è l’ odot de tiioi 
olii odorzferi più eccellenti che tutti gli 
aromati! 

IL O Sposa, le tuc labbra stillano favi 


di mele; mele e latte è sotto alla tiia 
ling e l’ odor de tuoi vestimenti 


come.l' odor del Libano, 
12 O Sposi, sorella mia, tu sei un orto 
serrato, una fonte chiusa, una fontana 
suggellata 
13 Le tuc piante novelle sono un giardino 


di d' Israele ; di melagrani, e d alti alberi di frutti 
8 Essi tutti maneggiano la spada, e sono | deliziosi; di piante di cipro e di hardo; 
mnmacstrati nell’ arme; ciascuno ha la | 14 Di nardo e di gritogo; di canna odo- 


sua spada al fianco, per gli spaventi not 
turni. 

9 I re Salomone si ha fatta una lettiera 
di legno del Libano. 

10 Egli ha fatte le sue colonne d’ argen- 
to, il suo capezzale d'oro, il suo cielo di 
porpora, ¢ il mezzo di essa figurato a la- 
voro di mosaico dell efigie di colei ch'egli 
ama fra le figliuole di Gerusalemme, 

11 Figliuole di Sion, uscite fuori, e ve- 
dete il re Salomone con la corona, della 
gonen madre l'ha coronato nel giomo 
delle sue sponsalizie, e nel giorno dell’ al- 
legrezza del sno cuore. 


rosa, e di cinnamoimo, e d’ ogni albero 
d'iucenso; di mirra, e d’ aloe, è d’ ogni 
più eccellente aromato. 

16 O fonte degli orti, o pozzo d` acque 
vive, o ruscelli correnti giù dal Libano! 

16 Levati, Aquilone; e vieni, Austro; 
spira per l’ orto mio, e fa che i suoi aro- 
mati stillino; venga l’amico mio nel suo 
orto, e mangi il frutto delle sue delizie. 


diviene indifferente; ma poi sì pente, 
lo sposo, è xl riconicilia con tti. 

(0) SPO: A, sorella mia, io son venuto 

nell’ orto mio; io ho colta la mia 


CERO 
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La sposa indiferente, 
inirra ed i miei aromati; io lio mangiato 
il mio favo e il mio mele; io ho bevuto il 
tio vino e il mio latte Amici, mangiate, 
bevete, e mebbriatevi d’ amori. 

2 Io dormiva, ma il mio cuore veg. 
ghiava; e io udii la voce del mio amico, 


anica inia, colomba Ipia, con- 
perciocchè il mio capo è pieno 
, € le mie chiome delle stille 


3 Ed io risposi; To ho spogliata la mia 
gonna, come la rivestirei? Jo mi ho lavati 
ì piedi, come li britterei ? 

4 L'amico mio iise la mano per lo buco 
dell yscio, elemie interiora sì commossero 
per amor di lui > 

5 Io mi levai, per aprire al mio amico; 
ele mie mani stillarono mirra, e Je mie 
dita mirra schietta sopra la coda della 
serraturi 

6 To apersi all’ amico inio; ma l amico 
mio già si era rliratio, ed era passato oltre; 
io eri fuor di me, quando egli parla 
io lo cereni, ma non lo trovai; 10 lo chia- 
mai, ma egli non mi rispose. 

T Le guardie che vanno attorno alla città, 
mi trovarono, mi batterono, mi ferirono ; 
le guardie delle mura mi levarono il mio 
velo d’ nililosso, n 

8 Io vi scongiuro, figliuole di Gerusa- 
lemine, se trovate il mio amico, che gli 
rapporterete? Rapportategli che io lan- 
guisco di amore, 

9 Che è il tuo amico, più che un altro 
amico, o la più bella d’ infra le femmine? 
che è il tuo amico, più che ux altro amico, 
che tu ci hei così scongiurate? 

10 11 mio amico è bianco e vermiglio, 
portando la bandiera fra iliccimila. 

Il Il suo capo e oro finissimo, le sue 
chiome soxo crespe, brune come un cor- 
vo. 

12 I suoi occhi paiono colombe press 
a ruscelli d’ acque, e sono come lavati 
in latte, posti come dentro 1 castani d un 
anello. 

13 Le sue guance son simili ad un aia 
g aroinati, a bussoli d’ odori; lesue labbra 
paiono gigli, e stillano mirra schietta 


14 Le sue mani paiono anelli d oro, | 


ne quali sono mcastonati berilli; il suo 
ventre è avorio piilito, coperto di zafliti 

15 Le sue gambe son come colonne di 
marmo, fondate sopra piedistalli d' oro 
fino: il suo aspetto è simile al Libano, 
eccellente come i cedri, 

16 Il suo palato € tutto dolcezze, td eg 
è tutto amorevolezze, Tale è l'amor mio, 
tale ¢ l'amico mio, o figliuole di Gerusa- 
lemme. 


6 OVE à andato il tuo amico, © Ja più 
bella d' infra le femmine? dove si 


CANTICO, 6, 7. 


poi pentita, 
è volto l’ amicò tuo, è noi lo cercheremo 
tecof 

2 Il mio amico è disceso nel suo orto, 
all aie degli siromati, per pasturar lu sua 
grengia nezli orti, è per coglier gigli 


3 lo sou dell'annico mio; e l'amico mio, 
che pastura la sua greggia fra i gigli, ¢ 


mio, 

4 Amica mia, tu sei bella come Tira, 
vaga ilemme, tremenda come 
campi a baridiere spiegate. 

5 Iivolgi gli occhi tuoi, chè non mi 
riguardino fiso; perciocchò essi mi fan 
brillare; i tuoi capelli soz come una man- 
dra di capre lisce di Galaad. 

GI tuoi denti son simili ad una mandra 
di pecore che salgono fuor del lavatoio, le 
quali hanno tutte due gemelli, e fra esse 
non ve m è alcuna senza figlio. 

7 La tua tempia, per entro la tua chiu- 
ma, è simile ad un pezzo di melagrana 

8 Vi son sessanta resine, e ottanta con- 
cubine, e fanciulle senza numero ; 

9 Ma la colomba mia, la compiuta mia, 
è unica; ella è unica a sua madre, e sin- 
golare a quella che P ha partorita; le 
fanciulle l hanno veduta, e P hanno cele 
brata beata; le regine altresi, e le concu- 
bine, e l’ hanno lodata. 

10 Chi è costei, che appari simile 
all alba, bella come la luna, pura come 
il sole, tremenda come campi a bandiere 
spiegate? 

11 Lo son discesa al giardino delle noci, 
per veder le piante verdeggianti della 
valle, per veder se le viti mettevano le lor 
gemme, e i melazrani le lor bocce, 

12 Io non mi sono avveduta che il mio 
desiderio mi ha renduta simile a’ carri di 
Amminadab. 

13 Ritorna, ritorna, o Sullamita ; ritorna, 
ritorna, chè noi ti muiriamo. Che mirerete 
nella Sullamita? Come una danza a due 
schiere. 


7 O FIGLIUOLA di principe, quanto 
son belli ì tuoi piedi nel /or calza- 
mento! le giunture delle tue cosce son 
come monili di lavoro di mani d` arte- 
fice. 
2 I tuo bellico è una tazza rotonda, nella 
quale non manca giumizini beveraggio: il 
tuo ventre è un mucchio di grano, intor- 
niato di gigli. 

3 Le tue due mammelle paiono due ca- 
vrioletii gemelli, 

4 Il tuo collo pare una torre d' avorio; 
egli occhi tuoi le pescine che sono in 
Hesbon, presso alla porti di Bat-rabbim; 
la tua faccia ] j 


icri 


are la Torre del Libano che 
riguarda verso Damasco. 

5 Il tuo capo sopra te pare un Carmel, 
e la chioma del tuo capo pere della por- 
pom reale, attaccata 1° palchi. 


* Apoc. 
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Amore inalterabile = 

6 Quanto sei bella, e quanto sei piace- 
vole, o amor mio, fra tutte le delizie ! 

7 Questa tua statura è simile a una pal- 
ma, e le tue mammelle a grappoli d uva, 
8 Io ho detto: To salirò sopra la palma 
emi ppiglierò a' suoi rami; e le tue 
mammelle saranno ora come grappoli di 
vite, e l’ odor del tuo naso come quello 
de pomi; F 

9 E il tuo palato sarà come il buon 
vino, che cammina dirittamente al mio 
amico, e fa parlar le labbra de dormenti, 

10 Io son del mio amico, e il suo desi- 
derio è verso me 3 

11 Vieni, amico mio, usciamo 2° campi, 
passium la notte nelle ville. 

12 Leviamoci la mattina, per andare alle 
vigne; veggiamo se la vite è fiorita, se 
l agresto si scopre, se i melagrani hanno 
me: quivi ti darò i miei 
amori, 

3 Le mandragole rendono odore, e in 
su gli uscì nostri vi son delizie d' ogni 
sorta, e nuove, e vecchie, le quali io tì ho 
riposte, amico mio, 


le lor bocce 


8 OH fossi tu pur come un mio fratello, 
che ha poppate Je mammelle di mia 
madre! trovandoti io fuori, ti bacerei, e 
pur non ne sarci sprezzata. ra 

2 Io te ne menerci, e ti condurrei în casa 
di mia madre; tu mi ammaestreresti, ed 
io ti darci a bere del vino aromatico, del 
mosto del mio melagrano 
3 Sia la sua man sinistra sotto al mio 
Su e abbraccimi la sua destra. 


Amore inalterabile dello aporo e della sposa. 
5 Chi è costei, che sale dal deserto, che 


ISAIA, 1. 


dello sposo e della sposa. 


sì appoggia v samente sopra il suo 
amico? lo ti ho svegliato sotto un melo, 
dove tua madre ti ha partorito, là doye 
quale che ti ha partorito si è seravidata 
di te. 

6 Mettimi come un suggello in sul tuo 
cuore”, come un suggello in sul tuo brac- 
cio; perciocchò l'amore è forte come la 
morte, Ja gelosia è dura come P inferno; 
le sue brace son brace di fuoco, fiamma 
grandissima, 

7 Molte acque non potrebbero spegnere 
quest’ amore, nè fiumi inondarlo ; se al- 
cuno desse tutta la sostanza di casa sun 
per quest’ amore, non se ne farebbe stima 
alcuna. 7 

8 Noi abbiamo una piccola sorella, Ju 
quale non ha ancora mammelle; che fa- 
remo noi alla nostra sorella, quando si 
terrà ragionamento di lei? 

9 Se ella è un niuro, noi vi edifichere- 
mo sopra un palazzo d’ argento; e se è 
un uscio, noi la rinforzeremo di tavole di 
cedro, 

10 Io sono un muro, ¢ le mie mammelle 
son come torri; allora sono stata nel suo 
cospetto come quella che ha trovata 
pace. 

Il Salomone avea una vigna in Baal- 
hamon, cd egli la diede a de' guardiani, 
con patti che ciascun di loro gli portasse 
mille sicli d’ argento per lo frutto di 
essa, 

12 La mia vigna, che è mia, è davanti a 
me. Sieno i mille sicli tuoi, o Salomone; 
e abbianne i guardiani del frutto di essi 
dugento. 

13 O tu, che dimori ne’ giardini, i com- 
pagni attendono alla tua voce; fammela 
udire. 

14 Riduciti prestamente, o amico mio, a 
guisa di cavriuolo, o di cerbiatto, sopra i 
monti degli aromati, 


IL LIBRO DEL PROFETA ISAIA. 


Deseri. 


ione dei peccati e delle sofferenze del 
popolo, con csortazioni e minaccie. 

LA visione® d’ Ts ia, figliuolo di 
Amos, la quale egli vide intorno a 

Giuda ed a Gerusalemme, a' dì di Uzzia 
dii Lo di Achaz, e di Ezechia, re di 

tiuda, 

2 Ascoltate, cieli; e fu, terra porgi gli 
orecchi; perciocchè il Sienore ha parlato, 
dicendo: To ho allevati de” figliuoli, e li 
ho cresciuti ©; ma essi si son ribellati con- 
tro a me, 

3 Il bue conosce il suo possessore, e I’ a- 


carico d’ iniquità, al 
ligni“, a figliuoli 
donato il Signore, han dispettato il Santo 


sino la mangiatoia del suo padrone; ma 


Israele non ha conoscimento, il mio 


popolo non ha intelletto, 


4 Guai alla nazione fecale al popolo 
a schiatta de ma- 
erduti! hanno abban- 


Israele, st sono alienati e rivolti in- 


dietro, 


5 A che sareste ancora percossi/? voi 


aggiugnereste rivolta a riyo ta; ogni capo 
e infermo, e ogni cuore è languido. 


6 Dalla pianta del piè infino alla testa 
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Peccati e piaghe d Israele.’ 


non vi è sanità alcuna in esso; tutto è fe- 
rita, e lividore, e piaga colante; le quali 
non sono state rasciugate, nè fasciate, nò 
allenite con unguento. 

7 Il vostro paese è desolato, le vostre 
città sono arse col fuoco; i forestieri di 
vorano il vostro paese, in presenza vostri 
e questa desolazione è come una sovver- 
sione fu/ta da strani”. 

8 E la figliuola di Sion resta come un 
frascato in una vigna, come una capan- 
i in un cocomeraio, come uni città asse- 
diata. 

9 Se il Signor degli eserciti non ci avesse 
lasciato alcun piccolo rimanente, noi sa- 
remmo stati come Sodoma, saremmo stati 
simili a Gomorra?, 

10 Ascoltate, rettori di Sodoma, la parola 
del Signore; popolo di Gomorra, porgete 
le orecchie alla TERE dell’ Iddio nostro. 

11 Che ho io da far della moltitudine 
de' vostri sacrificii? dice il Signore; io 
son satollo d’ olocausti di montoni, e di 
grasso di bestie grasse; e il sangue de gio- 
venchî, e degli agnelli, e de’ becchi, non 
mi è a grado. 

12 Quando voi yenite per comparir nel 
mio cospetto, chi ha richiesto questo di 
paon vostra, che yoi calchiate i mici cor- 
tili 

13 Non continuate più di portare offerte 
da nulla; i profumi mi son cosa abbomi- 
nevole; quant’ è alle calendi, a’ sabati, al 
bandir riunanze, io non posso portare ini- 
quità, e festa solenne 1rsieme. 

li L'anima min odia le vostre calendi, 
ele vostre solennità; mi son di gravezza, 
io sono stanco di portarle. 

15 Perciò, quando voì spiegherete le 
palme delle manì, io nasconilerò gli occhi 
miei da voi 4; ezianilfo, quando moltipli- 
cherete le orazioni, io non le esaudirò; le 
vostre mani son piene di sangue. 

16 Lavatevì, nettatevi, rimovete la mal 
vagità delle opere vostre d’ innanzi agli 
occhi mei; restate di far male; 

17 Imparate a far bene“; cercate la di 
rittura, ridinzzate Tl oppressato, fate ra- 
gione all’ orfano, mantenete il diritto della 
vedova. $ 4 

18 Venite pur ora, dice il Signore, e liti 
ghiamo insieme, Quando i vostri peccati 
fossero come lo scarlatto, saranno imbia! 
cati come la neve; quando fosser rossi 
come la grana, diventeranno come la 
iana, 


voi volete ubbidire, mangerete i 
keni della terra; 

20 Ma se ricusate, e siete ribelli, sarete 
consumati dalla spada; perciocchè la 
bocca del Signore ha parlato 

21 Come è la città fedele divenuta me- 


ISALA, 2. 


Invito al pentimento. 


retrice! ella cra piena di dirittura; giu- 
stizia dimorava in essa; ma ora son tutti 
micidiali, . 

22 Il tuo argento è divenuto schiuma; 
la tua bevanda è mescolata con acqua; 

23 I tuoi principi so» ribelli, e compagni 
di ladri; essi tutti amano į presenti, € 
procaceiano le ricompense; non fanno Ta- 
gione all’ orfano, e la causa della vedova 
non viene davanti a loro. 

24 Perciò, il Signore, il Signor degli cser- 
citi, il Possente d’ Israele, dice: Oh! io 
mi appagherò pur sopra i miei nemici, e 
mi vendicherò de' mici avversari?! 

25 Poi rimetterò la mamo sopra te, e ti 
purgherò delle tue schiume, come nel ce- 
neraccio: e rimoverò tutto il tuo stagn 

28 E ristabilirò i tuoi rettori, come erano 
da principio: e i tuoi consiglieri, come 
erano al cominciamento: dopo questo tu 
sarai chiamata: Città dì giustizia, Città 
fedele”. 

27 Sion sarà riscattata per giudicio, e 
quelli che vi ritorneranno per giu: L 

28 Ma i ribelli c i peccatori saranno tutti 
quanti fiaccati, e quelli che abbandonano 
il Signore saranno consumati, 

29 Perciocchò voi sarete svergognati per 
le querce che avete amate, e confusi per 
li giardini che avete scelti. 

30 Perciocchè voi sarete come una quer- 
a di cui son cascate le foglie, e come un 
giardino senza acqua. 

31 E il forte diventerà stoppa, e l’ opera 
sua favilla; e amendue saranno arsi in- 
me, è non vi sarà niuno che spenza il 

CO, 


Grandezza futura del vero Israele—Giudizii 
preparatorii—Il giorno del Signore—Purifica» 
zione di Gerusalemme, 


2, LA parola che Isaia, figliuolo di Amos 
ebbe in visione, intorno a GIUDA ed 
a GERUSALEMME, 

2 Or avverrà negli ultimi 
monte della C ` » sarà fermato 
nel sommo de’ monti, e sarà alzato sopra 
ì colli; e tutte le genti concorreranno ad 
esso 

3 E molti popoli andranno, e diranno: 
Venite, saliamo al monte del Signore, 
alla Casa dell’ Iddio di Giacobbe; ed egli 
ci ammaestrerà intorno alle sue vie, e noi 
cammineremo ne suoisentieri ; perciocchè 
la Legge uscirà di Sion, e la Parola del 
Signore, di Gerusalemme È, 

4 Ed egli farà giudicii fra le genti, c 
castigamenti sopra molti popoli; ed essi 
delle loro spade fabbricheranno zappe, e 
delle lor lance falci; una nazione non al- 
zer più ada coniro all'altra nazione, 
e non impareranno più la guerra” 


che il 
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di gran giorno del Signore. 

5 0 casa di Giacobbe, venite, e cammi- 
niamo nella luce del Signore”. 

6 Perciocchè tu, Siya i 
Nato il tuo popolo, Ja ca acobbe; 
perchè son pieni d'Or; son pronosti 
tori come i Nilistei, e banno applauso 
figliuoli de’ forestieri 
7 E il lor paese sì è riempiuto d° argento 
e d'oro, talchè hanno tesori senza fine; il 
lor paese si è eziandfo riempiuto di c 
valli, e hanno carri senza fine; 

ciò, il lor paese si è riempiuto 
hanno adorata l’ opera delle lor 
a hanno fatto; 


bbando- 


mani, € 


perciò non perdonerai loro. 
10 Entra nella roccia, e nasconditi nella 
polvere, per lò spavento del Signore, e 
per la gloria della su 
11 Gli occhi alti ’ uomo saranno 
abbassati, e T altezza degli uomini sarà 
depressa; e il Signore solo sarà esaltato 
in quel giorno@, 
12 Perciocchè vi è un giorno del Signor 
degli eserciti contro a ogni superbo ed al- 
ticro; e contro a chiunque s' innalza; ed 
egli sarà abbassato ; 

13 E contro a tutti i cedri alti ed elevati 
del Libano, e contro a tutte le querce di 
Basan; 

Li E contro a tutti glì alti monti, e 
contro a tutti i colli elevati; 

15 I contro a ogni torre eccelsa, e contro 


a ogni muro forte; dee ana 
16 È contro a tutte le navi di Tarsis, e 


contro a tutti ì be d 
17 E I altezza di n 
pressi, e la sublimità degli uomini 
abbassata; e il Signore solo s: 
in quel giorno. 

18 Ed egli sterminerà del tutto gl’ idoli. 
19 E gli uomini entreranno nelle spe- 
lonche delle rocce, e nelle grotte della 
terra, per lo spavento del Signore”, è per 
a gloria del a, quando egli si 
leverà per fisccar la terra/. 

20 In quel giorno l uomo pitir alle 
talpe, cl a wipistrelli, gl’ idoli del suo 
argento, e gl idoli, del suo oro, i quali 
altri gli avrà fatti, per adorarli; 

21 Entrando nelle buche delle rocce, € 
selle caverne de’ sassi, per lo spavento 
del Signore, e per la glo dela sun al- 
tezza, quando egli si leverà per finccar la 
terra. 

2 Rimanetevi di fidarzi nell uomo il 
cui alito è nelle nari; verciocchè, di quan- 
to pregio e valore è edis? 


ISAIA, 3. 


3 PERCIOCCH „ecco, il Signore, il 
gnor degli eserciti, toglie via di Ge 
rusilemme e di Giuda ogni sost ‘gno ed 


Castigo di Gerusalemme. 


appoggio; ognì sostegno di pane, e ogni 
sostegno di acqua”; 


hà ù vs x è A . 
2 Il forte e il guerriere; il giudice e il 
profeta; el indovino e l` anziano: 


3 Jl capitano di emquantina, e l'uomo 
dl’ autorità, e il consigliere, e I artefice 
industrioso, e l vomo intendente nelle pa- 
role segrete‘, 

4 E io farò, che de’ giovanetti saranno 
lor principi, e che de' fanciulli li signoreg- 
geranno!. 

5 E il popolo sarà oppressato 1° uno dal 

altro, e ciascuno dal suo prossimo: il 
fanciullo superbirà contro al vecchio, è il 
vile contro all’ onorevole. 

i c alcuno prende un suo fratello, dei- 
lA casa 


C 


pe 
de 


perciocehò gli sarà fatta Ja retribuzione 
delle sue 7 

12 Gli oppressatori del inio popolo sono 

fanciulli, e donne lo simoreggiano. Popol 
mio, quelli che ti predicano beato fì fanno 
traviare, e fanno andare in perdizione la 
via de’ tuoi sentieri 
13 Il Signore comparisce, contendere; 
presenta, per giudicare i popoli. 
14 Il Signore verrà in giudicio contro 
agli anziani del suo popolo, e contro 
a principi di esso; voi siete pur quelli 
che avete guasta la vigna; la preda del 
povero è nelle vostre case. 

15 Perchò tritate il mio popolo, e pe- 
state le facce de’ poveri? dice i) Signore, 
il Signor degli eserciti. 

» il Signore ha detto; Per- 


16 Oltre a c 
ciocchè le figliuole dì Sion si sono innal- 
zate, e son camminate a gola stesa, c am- 
miccando con gli occhi ; e son camminate 
carolando, e hanno fatto tintinno co’ lor 
piedi; | 


ignore pelerà la sommità del capo 
zliuole di 5 e il Signore sco- 


30, A 
ta E, 


| 
| 
| 


Parabola della vigna 


l ornamento delle pianelle, ì calzamenti 
fatti ad occhietti, c le lunette; 

19 Le collane, e i monili, e le manig 
20 T fregi, e i legaccioli da gambi 
pende, e i bussoli d’ odori, e gli ore: 
21 Gli anelli, e i monili pendenti in sul 


naso; 
22 Le robe da festa, e i mantelletti, e i 
veli, e gl 

li specchi, e gli zendadi, e le mitrie, 
e le gonne, 


in luogo di buono 
e in luogo di cin- 
tura, squarciatura; e in luogo d’ increspa- 
tura di capelli, calvezza; e in luogo di 
fascia da petto, cinto di sacco ; e in luogo 
di bellezza, arsura. 

25 I tuoi uomini cadranno per 
e i tuoi uomini prodi nella battag 
26 E le porte di Gerusalemme si la- 
mentenmno, e faranno cordoglio; ed ella, 
dopo essere stata vuotata, giacerà per terra. 


24 E avverrà ch 


4 1 IN quel giorno sette donne prende 
ranno un uomo, dicendo: Noi man- 
geremo il nostro pane, e vestiremo 
de’ nostri vestimenti; sol che siamo chia- 
mate del tuo nome; togli via ìl nostro 
vituperio *, 

2 Ìn quel giorno il Germoglio del Si- 
gnore? sarà a onore ed a gloria? eil frutto 
della terra ad altezza, e a mag mificenza va 
gue d’ Israele, che samnno scampati. 

3 Havve rà, che chi arà restato in Sion, 
eri ì arà chiamato 
santo; e che chiunque è scritto a vita 
sarà in Gerusalemme”; 

4 Quando il Signore avrà lavate le brut- 
ture delle figliuole di ` e avrà neituto 
il sangue di Gerusalemme “del mezzo di 
essa, in ispirito di giudicio, e in ispirito 
di ardore. 

5 Eil Signore creerà sopra ogni stanza 
del monte di Sion, e sopra le sue raunanze, 
di giorno, una nuvola con fumo; edi notte, 
uno splendore di fuoco fiammegziante® : 

erciocchè vi sarà una coverta soprà tutta 

la gloria. 


6 TE vi serà una tenda per ombr di 
giorno, per ripararsi del caldo; per ri- 
cetto ondimento dal nembo e dalla 
pioggia”. 


Parabola della vigna e sua applicazione 


OR io canterò all'amico mio il cantico 

del mio amico, intorno alla sua vigna, 
“II mio amico avea una vigna, in un /ogo 
grasso, come un como d'olio”. 
2 E le fece attorno una chiusura, e ne 
tolse via le pietre, e la piantò di viti 
cellenti, ed edificò una torre m uu 
essa, e anche vi fabbricò un torcolo 


ISAIA, 4, 5. 


e sua applicazione. 
egli aspettava clr ella facesse delle uve, e 
ha fatte delle lambrusche?. 

3 Or dunque, abitanti di Gerusalemme, 
e uomini di Giuda, giudicate fra me e la 
mia VI igna h, 

4 Che si dovea più fare aila mia vigna 
che io non vi abbia fatto? perchè ho io 

pettato che facesse delle uve, c ha fatte 
le Tambrusche? — 

5 Or dunque, io vi 
che io son per f 
torrò via la sua 


farò assapere ciò 
Jo 


Ela ridurrò in deserto; non sarà po. 
tata, nè zappata; e le vepri e i pruni vi 
monteranna ; divieterò ancora alle nuvole, 
che non ispaldano pioggia sopra e 
7 Certo, la vigna de 21 Signore degli eser- 
citi è la casa Di Israele, e gli uo) 
son Je piante delle sue deli ic; 
spettata dirittura, ed ecco lebi 
ed ecco grido. 
coloro che congiungono casa a 
zzano campo a campo, finchè 
più }uogo, e che vor soli siate 
della terra! 

9 Il Signor degli eserciti mi ha detto 
all orecchio: Se le case magnifiche non 
son ridotte in desolazione; e le grandi e 
belle, ad esser disabitate; $ 

10 Quando dieci bifolche di vigna fa- 


Il Gu ia TS to sì levano la mat- 
tina a buon’ ora, per andar dietro alla cer- 
“la sera dimorano lungamente @ 
nehè il vino li riscaldi*! 
ne cui conviti vi è la cetera e il 
saltero ; il tamburo, e ii flauto, col vino: 
e non nguardano all’ opera del TO 
non veggono i fatti delle è Sue man 

13 Perciò, il mio popolo è menato in 
erchò non ha conostiimontal e 
si muor di fame, e fl suo 


popolazzo è arido di sete. 

14 Perciò, il sepolcro si è allargato, e ha 
aperta la-sua gola smisuratamente ; e In 
nobiltà di Gerusalemme, c il suo popo- 
lazzo, e la sua turba, e coloro che in essa 
Î no, vi scenderanno. 
gente vile sarà depressa, e par 
mente gli nomni onorati saranno abbat- 
suit egli occhi degli altieri saranno ab- 


fica to per Aislin 
gli agnelli pasture 
lor mandre; e i pellegrini mangeranno 
luoghi deserti delle bestie grasse. 

1$ Guai a coloro che tirano 1 iniquità 


nno pr 
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(revusalemme sarà distrutta. 


con funi di vanità, e il peccato come con 
corde di carro! 

19 I quali dicono: Afitettisi pure, e e sol. 
leciti l'opera sua, acciocchè, noi læ ve; 
giamo; e accostisi, c venga pure il cons 
glio del Santo d ISracle, acciocchè noi lo 
conosciamo”, 

20 Guai a coloro che dicono del male 
bene, e del bene matt; i quali fanno delle 
tenebre luce, e della luce tenebre; i quali 
fanno dell amaro il dolce, e del dolce 
T amaro! 

21 Guai a coloro che sì reputano s: 
che sono intendenti appo loro ste 
22 Guai a coloro che son lenti a bere 
Jl vino, e prodi a mes rvogia! 

23 A coloro che giustificano |’ empio 
per pres senti, e tolgono a giusti la lor m- 
gione"! 

24 Perciò, siccome la fimnma del fuoco 
divora la s Ti cla vampa consuma la 
paglia, così la lor radice sarà come una 
cosa marcia, e ì lor germogli se ne andran 
via come la polver petit hanno 
sprezzata la Legge del Signor degli eser- 
citi, c han disdegnata la, parola del Santo 
d’ Tsraele 

25 Perciò, T ira del 
contro al suo popolo” lia stesa la 
sua mano contro ad e ha pàxcosso ; 
ci monti ze hanno tremato; eilor corpi 
morti sono stati a guisa di letame in 
mezzo delle strade, “Per tutto ciò l' ira 
del Signore non si è racquetata; ma la 


nore LE è accesa 


sua mano è ancora ste 


26 Ed egli alzerà la ‘bandiera alle nazioni 
lontane, e fis 
della terra; cd ceco, prestamente, e leg 
gennente verranno”, 

27 Fra esse non ri sarà alcuno stanco, nè 
fiacco; non saranno somnacchiosi, nè ad 
dormentati; e la cintura de' lombi loro 
non sarà sciolta, nò la correggia delle 
scarpe rotta. 

28 Le lor sactte saranno acut 
loro archi tesi; 1 unghie de 
saranno reputate come sel 
de lor carri come un turbo. 

29 Avranno un ruggito simile a quel del 
leone, e ragghicranno come leoncelli ; fre- 
meranno, € “daranno di piglio alia preda, 
SIC. A rapiranno, senza che alcuno la ri- 
£cuO! 

39 E in quel giorno fremeranno contro 
al popolo, come freme il mare; ed egli 
guarderà verso la terna, cd ecco tenebre, 
e distretta che si rinnorellerà col di; € 
nel cielo di essa farà scuro, 


6 


e tuttii 
lor cavalli 
, e le ruote 


a chiamato e consacrato profeta, 


ILL anno che morì il re Uzzia/, io 
vidi il Signore, che sedeva sopra un 


ISAIA, 6, 7. 


rà loro dall’ estremità. 


Vocazione di saia. 
e il lembo della 


alto ed elevato trono” 
sua veste riempi il Tempio. 
2 I Serafini stavano di sopra ad esso; e 
V avea sei ale; con due co- 
faccia, e con due copriva i 
suoi piedi, e con due volava. 
3 ET uno gridava all altro, e dic 
santo, Nanto è il Signor degli 
eserciti”; tutta la terra è piena della sua 
gloria. 
4 E gli stipiti delle soglie furono scrol- 
lati per la voce di colui che gridava, e la 

(E jasa fu ripiena di fumo‘ 

5 Eio dissi: Ahi! lasso me! perciocche 
io > son deserto; conciossiachè io #14 uomb 
immondo di labbra, € Sul im mezzo di un 
popolo immondo di labbra; e pur gli cechi 
mici han veduto il Re, il Signor degli 
eserciti”. 

GI uno de’ Serafini volò a mo avendo 
in mano un carbone acceso, il 4 so egli 
avea preso con le molle d'in su PA Itare; 

7 ET accostò alla mia bocca, è n 
Ecco, questo ha toccate le tue labbra; or 
sarà la tua iniquità rimossa, e il tuo pec- 
cato purgato, 

8 Poi io udii la voce del Signore che di- 
Siri Chi manderò? e chi andrà per noi? 
Pi io dissi: Eecomi, manda me. 

9 Ed egli d Va, e d? a questo popo- 
lo: Ascoltate pure, ma non intendiate; e 
riguardate pure, ma non conosciate”" 

10 Ingrassa il cuore di questo popolo, e 
aggravagli le orecchie, e turagli gli occhi; 
acciocehè non vegga co' suoi occhi, e non 
oda colle sue orcechie, e non intenda col 
suo cuore; e ch' ezli non si converta, e 
che Iddio non lo guarisce 

11 E io dissi: Infino a qu ndo, Signore? 
Ed egli dis Finchè le città sieno state 
desolate, senza abitatore; e che le ca 
sieno senza uomini; 
dotta in deserl 

12 E che il Sig abbia dilungati gli 
uomini; e che las solitudine sia sta ata lungo 
mpo in mezzo della terra. 

13 Ma pure ancora vi restera in ess 
decima parte; ma quella dì nuovo 
consumata, Come 1 roveri, e le querce, 
che sono in Sallechet, hanno fermo più 
in loro stessi, così 11 seme santo sarà la 
sussistenza di quella. 


tai 


Profezie contro Israele e lu Siria—Minaccie 
contro a Giuda, 
OR avvenne a’ dì di Achaz, figliuolo . 
di Ictam, figliuolo di Uzzia, re di 
Giuda, che Resin, re di Siria, e Peca, fi- 
gliuolo di Remalia, re d’ Israele, salirono 
a mano armata contro a Gerusalemme; 
ma non poterono espugnarla”. 
2 Or ciò fu rapportato alla Casa di Da- 


a9 pi 
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ece, 
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Siua, EA 


oo 


Emanuele promesso. 


vide, dicendo : La Siria si è riposata sopra 
Efraim. I il cuor di Achaz, e del suo 
popolo, fu commosso, come gli alberi di 
un bosco si muovono per lo vento. 

3 Allora il Signore disse a Isain 

+ ora incontro ad Achaz, tu, e Seariasub, 
tuo figliuolo, al capo del condotto della 
pescina alta, verso la strada del campo del 
purgator di panni ; 

4 1 digli: Prendi guardia che tu te ne 
ştii queto; non temere, e non avviliscasi 
il cuor tuo per queste due core di tizzoni 
fumanti; per V anlente ira di Resin, e 
della Siria, e del figliuolo di Remalia, 

5 Perciocchò la Siria, Efraim, c il fi- 
gliuolo di Jtemalia, hanno preso un con- 
siglio di male contro a te, dicendo: 

6 Saliamo contro alla Giudea, e di 

fra nei, e 


7 Così ha detto il Signore Iddio: Questo 
non avrà effetto, e non sirà“. 

8 Perciocchè Damasco è il capo 
Siria, e Resin è il capo di Damase 
infra i sessantacingue anni, Efraim 
fiaccato, sì che non sarà più popolo. 
9 E Samaria è il capo di Etraim, e il fi- 
gliuolo dì Remalia ilcapodi Samaria. Non 
credete voi, perchè non siete accertati? 
J0 E il Signore continuò di parlare ad 
Achaz, dicendo: 

11 Domandati un segno al Signore Iddio 
tuo; domanda» da alto, o La basso, 

z disse: To non lo domanderò, 
ignore è = 
Ascoltate ora, casa di 
i troppo poca cosa di 
travagliar rini, che anche trava- 
gliate P Iddio mio? 

14 Perciò, il Signore stesso vi darà un 
segno: Ecco, la Vergi rà, e par- 
torirà un Figliuolo©; e tu chiamerai il 
suo nome Emmanuele!. 

15 Egli mangerà burro e mele, finchè 
egli sappia riprovare il male, ed cleggere 
ìl bene. 

16 Perciocchè, avanti che questo fi 
ciullo sappia riprovare il male ed 
il bene, la terra che tu abbomini sar: 
abbandonato dalla presenza de’ suoi due 
Teh 

17 Il Signore farà venir sopra te, c so- 
pra il tuo popolo, e sopra la casa di tuo 
padre, de giorni, quali non son giammai 
venuti, dal giorno che Fîraim si diparti 

ada; cioè; il re degli Assiri”. 
E avverrà che, m quel giorno, il 
Signore fischierà alle mosche che 
all'estremità de’ fiumi di Egitto; e 
api, che son nel paese dì Assiria. 

19 E quelle verranno, e sì riposeranno 
tutte nelle valli deserte, e nelle caverne 


[e] 


ISAIA, S$. 


Rovina d' Isracle e di Giuda, 


delle rocce, e sopra ogni spino, e sopra 
gni arboscello. 

In quel giorno il Signore raderà, col 
rasoio tolto a prezzo, che è di là dal Fiu- 
me, cioe, col re di Assiria, il capo, © i peli 
de piedi; ache la barba tutta intera- 
mente. 

21 E avverrà in quel giorno, che, se 
cuno avrà salvata una vitella ec due p 


È 


core; 
2 Per l abbondanza del latte che fa- 
egli mongerà del burro; percicechò 
restato in mezzo della terra, man- 
gerà burro e mele, 

23 E avverrà in quel giorno, che ogni 
luogo, dove saranno state mille viti, del 
n di mille sicti d’ argento, sarà ri- 
in vepri cd in pruni. 

24 Visi entrerà dentro con saette, e con 
a erciocchò tutta la terra non sarà 
aliro che vepri e prunì 

25 E in tutti i monti che solevano ar- 
roncarsi col roncone, non verrà timore al- 
cuno di vepri, nè di pruni; ma saranno 
per mandarvi a pascere i buoi, e per esser 
calcati dalle pecore, . 


Rovina dei regni d'Israele e di Giuda. 


E IL Signore mi disse: Prenditi un 

gran rotolo, e scrivi sopra esso con 
istile d' uomo: Egli si aftretterà di spo- 
iare, egli solleciterà di predare. 

2 E io presi per testimonio di ciò de te- 
stimoni fedeli, cioè: 11 sacerdote Uria, e 
Zaccana, figliuolo di Ieberechia 

3 Oltre a ciò, essendomi i f: 
profetessa, cd clla avendo conceputo, € 
poi partorito un figliuolo, il Signore mi 
Pongli nome: Maher-salal-Has- 


iocchè, avanti che il fanciullo sup 
pia gridare: Padre mio, e Madre mia, le 
ricchezze di Damasco, e le spoglie dì Sa- 
wanno portate via, davanti al re 


5E ignore continuò ancora di par- 
larmi, dicendo 

6 Percicechò questo popolo ha spr 
le acque di Silos”, che corrono qu 


T T mente, 
ce si è rallegrato di Resin, e del figlinolo 
di Remaliv 


fino al collo; 
per tutia quanta la larghezza della tua 
terra, o Emmanuele. A 

9 Fate pur lega tra voi, o popoli, sì sarete 
finccati; voi tutti che siete di lontani pacsi, 


Prov. Is 8.109. *2 Cron 
e2 5.90; 10,9, “2 Cron, 28.19. 7 
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Venuta c potenza del Messia. 


porgete gli orecchi ; apparecchiatevi pure, | 
Sì sarete finceati; apparccchiatevi pure, si 
sarete fiaccati, an Vat 

10 Prendete pur consiglio, sì sarà ridotto 
al niente; dite pur Ja parola, sì non avrà 
effetto; perciocchè Iddio é con noi“. 

11 Perciocchè, così mi ha detto il Si 
gnoze, con fortezza di mano; e mi ha 
ammaestrato a non andar per la via di 
questo popolo, dicendo : 

12 Non dite lega, di tuttu ciò che questo 
popolo dice lega; enon temiate ciò ch’ e- 
gli teme, e non vi spaventate?, ? 

13 Santificate il Signor degli eserciti; e | 
sia egli il vostro timore e il vostro spa- 
vento”, 

14 Ed egli sarà per santuario; ma al- 
tresi per pietra d' intoppo, e per sasso d’ m- 
cappamento alle due case d’ Israele4; per 
laccio, e per rete agli abitanti di Gerusa- 
lemme. 

15 E molti di essi traboccheranno, e ca- 
deranno, e saranno rotti, e saranno aliac- | 
cinti e presi”. 

16 Serra Je testimonianza, suggella Ta 
Legge îr i mici discepoli. 

17 Io dunque aspetterò il Signore”, il 
quale nasconde la sua fuccia dalla casa 
di Giacobbe; e spererò in Iui 

18 jfcco me, c questi piccoli fanciulli, 
ì quali il Signore mi ha dati per segni € 
per prodigi in Isra questo procede dal 
Signor degli eserciti, il quale abita nel 
monte di Sion”. 
J9 E se vi si dice: Domandnte gli spi- 
nti d. Pitone e gl indovini, i quali bi- 
sbigliano e mormorano, rispondete: I 
popolo non domanderebbe egli 1 Iddio 
suo? andrebbe egli a morti per li viventi? 
20 Alla Legge e alla Testimonianza! ; se 
alcuno non parla secondo questa parola, 
certo non ri e in lui alcuna anrora. 

21 Ed egli andrà attorno per lo paese, 
agg to e affamato; e avendo fame, 
petterà, e maledirà il suo re, e il suo 
Dio: e riguarderà ad alto. 

22 Poi rivolg sguardo verso Ja terra, 
ed ecco, distretta, c oseu.ità, e tenebre di 
angoscia; ed egli sospinto nella ca- 
ligne. — 

253 Percioechè colei che sarà afilitta non 
sarà ravvoita in tenebre, come al tempo 
che quel primiero scorse leggermente il 
paese di milon, e il pacse di Neftali; o 
che colui cr è venuto appresso ha acera- 
vato il pae ‘o il mare, di là dal Gior- 
dano, cla Galilea de’ Gentili. 


Venuta e potenza del Messia, 


9 IL popolo che camminava nelle tene- 
bre, ha veduta una gran luce; Ja luce | 


ISATA, 9. Minaccie contro il vegno 


è risplenduta n quelli che abitavano nella 
terra dell’ ombra della mortei 

2 Tu hai RE la nazione, tu gli 
bai accresciuta | allegrezza; essi si son 
rallegrati nel tuo cospetto, come I uomo 
si rallegra nella ricolta, come altri fe- 
steggia quando si spartiscono le spoglie. 
3 Lerciocchò tu hai spezzato il giogo del 
quale egli era caricato, e la verga con la 
qualegti erano battnt spalle, cil bastone 
di chi lo tiranneggiava, come al giorno di 
Madian. 
4 Conciossiachè ogni saccheggiamento 
di saccheggiatori sia con Istrepito e tu- 
multo; e i vestimenti son voltolati nel 
sangue; poi son asi, e divengon pastura 
del îuoco. 


cehè il Fanciullo ci è nato, il 
Figliuolo ci è stato dato; el Imperio è 
Stato posto sopra le sue spalle”; è il suo 
on à chiamato ; L'Ammirabile”, il 
Consigliere, l’ Iddio forte”, il Padre del- 
l eternità, il Principe della pace”. 
6 Vi sarà senza fine accrescimento d’ im- 
perio e di pace, sopra il trono di Davide, 
e sopra il suo regno”; per ìstabilirio, e 


per fermarlo in giudicio, e in siu n 
da om tino in eterno. La pek del 
Signor degli eserciti farà questo. 


Minuccie contro al regno t Isracle. 


7 1l Signore ha mandata una paroli 
contro a Giacobbe, ed ella caderà sopra 
Isracle. 

8 E tutto il popolo la saprà; Efraim, 
egli abitanti di Samaria, i quali dicono 
con superbia, e con grandigia di cuor 

9 I mattoni son caduti, ma noi edifi. 
cheremo dì pietre pulite ; i sicomori sono 
sek tagliati, ma noi l mnuteremo in ce- 
dn 

10 Quando alunque 
nalzati i nemici di R 


il Signore avrà in- 
sin sopra hii, farà 
scolita i nemici 


anche muovere alla m 
te 


a SI 
Il ri dall’ Oriente, i Tilistei dal- 
T Occidente, ed essi divoreranno Israele 
a piena bocca. Per tutto ciò Ja sua ira 
non si megueterè zi la sua mano sard 
ancora st 
12 E perché il popolo non si .s: 
verlito a colui che lo percuote” 
à ricercato il Sig i 
13 Il Signore riciderà in un mede: 
giorno da Israele il capo e la cod 
mimo e il giunco. 
L anziano c luomo d' autorità 
sono il capo; e ìl profeta che insegna 
menzogna è la coda. 
15 E quelli che predicano beato questo 
popolo saranno seduttori, e quelli d' in- 


tti 
I 


@ con- 
e non 


tor degit eserciti; 


mo 
il 
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we 


eten ato 


il Israele c contro 


aleum 
avrà 


anzi la sua mano sard amcora stes 
17 Perciocchè I empietà arderà come 
un fuoco, divorerà le vepri ed i pruni, 
è si accènderà negli alberi più folti del 
bosco, e quelli se ne andranno a viluppi, 
come ail fumo”. ‘ a 
[S Per l indegnazione del Signor degli 
eserciti la terra senrerà, e il popolo sarà 
come l’ esca del fuoco; I uomo non ri- 
Di jerà il suo fratello È 
19 Anzi strapperà a destra, ¢ pure avrà 
fame; e ilivorerà a sinistra, e pur non 
sarà saziato ; ciascuno mengerà Ja came 
del suo braccio”. 5 

20 Man: divorerà Efraim, ed Firaim 
Manasse; benchè sieno insieme contre 
Giuda. Per tutto ciò P im sua non 
racqueterà; anzi la sua mano «ent ancora 


stesa. 

19 GUAI a quelli che fanno, decreti 
7 iniqui, e dettano P ingiuria, la quale 

eglino stessi hanno innanzi seritta; _ 

2 Per fare scadere i miseri dal giudicio, 

o per rapire il diritto @ poveri del mio 
popolo; acciocehè le vedove sieno Je loro 
spoghe, e per predlar gli orfani? 
3 È che farete voi al giorno della 
tazione”, e nella desolazione che verri 
lontmo? a chi rifuggirete per aiuto? c 
ove lascerete la vostra gloria? 

4 Che Jarete voi, se non che gli uni si 
chineranno sotto 1 prigioni, è yl? altri ca- 
deranno sotto gli uccisi? Per tutto ciò la 
sua ira non si raequeterà; anzi la sua 
mano sarà ancora stesa. 


Rocina dell’ Assiria predetta. 


5 Guai ad Assur, verga della mia ira, 
il cui bastone, che hanno in mano, è la 
mia indeznazione” | 

6 Io lo manderò contro alla gente pro- 
fana, e glì durò commissione contro al 
popolo i 


genti non pocl: 
pechè dirà: I miei principi non 
son eglino re tutti quanti? 

9 Non è Calno come Curchemis? non 
è Hamat come Arpad? non è Samaria 
come Damasco? 


ISAIA, 10. 


l Assiria. 


10 Siccome la mia mano ha ritrovati 
i regni degl’ idoli, le cui sculture erano 
in maggior numero, e di più valore, che 
quelle di Gerusalemme e di Samaria ; | 

ll Non farei io a Gerusalemme, e a” 
suoi idoli, come ho fatto a Sam@ria, e 
a' suoi idoli? 

12 Egli avverrà dunque, quando il 
gnore compiuta tutta F opera sua 
nel monte di Sion, e in Gerusalemme, 
che io farò, dice egli, la punizione del 
frutto della grandigia del cuore del re 
degli Assiri, e della gloria dell alterezza 
degli oce oin 
_15 Perciocchò egli avrà detto: To ho 
fatte queste case per la forza delle mie 
mani, e per la mia sapienza”; conclos- 
siachè io sia intendente; e lo rimossi © 
confini de popoli, e ho predati i lor te- 
sori; e, come possente, ho posti giù quelli 
ch erano a seder sopra tron?. 

14 E la mia mano ha ritrovate, come 
un nido, le ricchezze de` popoli; e come 
si raccolgono le nova lasciate, cosi lho 
raccolta tutta la terra; e non vi è stato 
ilcuno che abbia mossa l’ ala, o aperto il 
becco, e pigolato. 

15 Glorierassì In scure contro a colui 
che taglia con essa? magnificherassi la 
sega contro a colui che la mena? come 
se hi se quelli che l’ alzano, 
one si clevasse da sì 
quasi come non fosse legno. 

5 Perciò, il Signore, il Signor degli 
la magrezza ne grassi 
sotto la sua gloria accenderà 
un incendio, simile a un incendio di fuo- 


co. 

17 E la luce @ Israele sarà come un 

fuoco, e il suo Santo come una fiamma; 
ì, e divorerà le vepri, e i pruni 

so, in un giorno. 


di e 
18 EÈ anche consumerà la gloria del suo 
bosco, e il suo Carmel; consumerà ogni 
à 


cosa, dall’ anima infino alla carne; e 
dilui, come quando il banderaro è mes 
In rotta 

19 E il rimanente degli alberi del suo 
bosco sarà in piccol numero, e un fan- 
ciullo potrà metterne el conto in iscritto, 
2) E avve che, in quel, giorno 
rimanente d' Ismele, e quelli della 
di Giacobbe, che saranno scampati, non 
continueranno più di appoggiarsi sopra 
colui che li percoteva*; anzi si appog- 
germnna sopra il Signore, il Santo dI 
staele, in verità. 

1 Il rimanente sì convertirà 
nte di Giacobbe st convertir 
fotte. 

22 Perciocchè, avvegnachè il tuo po- 
polo, 0 Israele, fosse come la rena del 
| mare, il sol rimanente di esso si con- 


o 


; il rima- 
t all Iddio 
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Regno pacifico 


vertirà"; il consumamento determinato | 
farà inondare la giustizia. k 

23 Perciocchè il Signore Iddio degli | 
eserciti manda a esecuzione una sentenza 
finale, e una determinazione in mezzo di 
tutta Ja terra. x 

24 Perciò, il Signore Iddio degli eser- 

detto così: Popol mio, che abiti 
on, non temer dell’ Assiro; egli ti 
percoterì con la verga, e alzerà il suo 
stone sopra te, nella medesima ma- 
niera che T al:ò l Egitto. 
5 Perciocchè fra qui e ben poco tempo 
l'indeznazione sarà venuta menot; e la 
mia ira sent alla distruzione di quelli 

26 E il Signor degli eserciti ccci 
contro a lui un flagello, qual fu la pi 
di Madian, alla pietra di Orch; e la sua 
verga sarà sopra li mare, ed egli P al- 
zerà nella medesima maniera cà egli 
l alzò in Egitto”, 
vverrà, in quel giorno, che il suo 
incarico sarà rimosso d'in su la tua spal- 
la, c il suo giogo d’ in sul tuo collo; e il 
giogo sarà rotto per cagion dell’ Unzione 4, 
28 Egli è venuto m Aiat, egli ò passato 
in Migron, he riposti in Miemas i suoi 
arnesi; 

29 Hanno passato il passo; Gheba è 
stato un alloggiamento, dore sono allog- 
giati; Rama ha tremato, Ghibea di Saul 
è fuggita. ; fa 

30 Strilla con la tua voce, o figliuola di 
Gallim; e tu, povera Anatot, riguarda 
attentamente verso Lais. 

31 Madmena si è mes 
tanti di Ghebim si 

32 Egli si fermo 


in fuga; gli abi- 
lvati in fretta, 

cora quel giorno 
in Nob; e moverà la sua mano contro al 
monte della figliuola di Sion, e contro al 
colle di Gerusalemme 
33 Ecco, il Signore, il e 
mi con violenza, e i più 
i, e gli eccelsi saranno 


citi, troncherà i y 
elevati 


tran rici 
ati 

34 Ed egli taglierà dal piè col ferro i 
più folti alberi del bosco, e il Libano 
caderà per la man di un possente. 


Il regno pacifico e prospero del Messia, 


11 E USCIRÀ un Rampollo del tronco 
d' Isai, e una pianterella spunterà 
dalle sue radici? 

2 E lo Spirito del Signore riposerà so- 
pra esso; lo Spirito di sapienza e d in- 
tendimento; lo Spirito di consiglio e di 
fortezza; lo Spirito di conoscimento e di 
timor del Signore, 

3 E il suo odorare sarà nel timor del 


ISAIA, 11. 


Signore, ed egli non giudicherà secondo 


del Messia. 


la veduta de' suoi occhi, e non renderà 
| ragione secondo l’ udita de’ s 


4 Anzi giudicherà i 
zione in 


om 
chi 

6 E il lupo dimorerà con P agmeno, e il 
pardo giacerà col capretto; e il vitello, e 
Il leoncello, e la bestia ingrassata sta- 
ranno insieme; c un piccol fanciullo li 
guiderà? 

7 Ela vacca e l orsa pasceranno in- 
sieme; e i lor figli ginceranno insieme; e 
il leone mangerà lo strame come il buc, 

8 E il bambino dì poppa si trastullerà 
sopra la buca de spido, e lo spoppato 
stenderà la mano sopra la tana del ba- 
silisco, 

9 Queste bestie, in tutto il monte della 
mia santità, non faran danno, nè guasto; 
perciocchè la terra sarà ripiena della 
conoscenza del Signore, a guisa che le ac- 
que coprono il mare, 

10 E avverrà ch 
genti ricercheranno la radice d' 1”, che 
sarà rizzata per bandiera de popoli; e il 
suo riposo sarà fullo gloria”, 

IL Oltre a ciò, avverrà in quel giorno, 
che il Signore metterà di nuovo la mano 
per la seconda volta a racquistare il ri- 
manente del suo popolo, che sarà rimasto 
di Assur, e di Egitto, © di Patros, e di 
Cus, e di Elam, e di Sinar, e di Hamat, 
e delle Isole del mare; 

12 E alzerà In bandiera alle nazioni, c 
adunerà gli scacciati d’ Israele”, e acco- 
glierà le «dispersioni di Giuda, da’ quattro 
canti della terra. 

13 E la gelosia di Efraim sarà tolta 
via, ei nemici di Giuda saran distrutti; 
maim non avrà più gelosia a Giuda, e 
Giuda non sarà più nemico di Efraim”. 

14 Anzi, congiuntamente voleranno ad- 
ci, verso Occidente; e pre- 
me i figliuoli di Oriente; 
metteranno la mano sopra Edom, e opra 
Moab; e i figliuoli di Ammon ubbidiran- 
no loro, 

15 1} il Signore seccherà la lingua del 
mar di Egitto, è scoterà la sua mano so- 
pra il fiume, nella forza del suo Spirito; 
e lo percoterà ne suoi sette rami, e farà 
che vi si camminerà con le scarpe, 

16 Vi sarà eziandfo una strat a, per lo 
rimanente del suo popolo che sarà rima- 
sto di Assur; siccome ve ne fu una per 


in 


DEA 
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in quel gomg lc, 


aaam a 


Babilonia rovinata. * ISAIA, 


Israele, nel giorno ch'egli salì fuor del 
paese di Egitto. 


Dio lodato per aver riscattato il sito popolo, 


12 E TU dirai in quel giorno: To ti cele- 
brerò, o Signore; perciocchè tu sei 
stato adirato coniro a me; ma l'ira tua 
sì è racquetata, e tu mi hai consolato. 

2 Feco, Iddio è la mia salute; io avrò 
confidanza, e non sarò spaventato; per- 
ciocchè il Signore Iddio e lu mia forza 
cil mo cantico; c mi è stato in salute. 

3 E voi attimerete, con allegrezza, le a 
que dalle fonti della salute“; 

4 F direte in quel giorno: Celebrate il 
Signore, predicate il suo Nome, fate noti 
i suoi fatti fra i popoli, rammemorate che 
il sno Nome è eccelso. 

5 Salmeggiate il Signore; perciocchè 
egli ha fatte cose eccelse; questo è co- 
nosciuto per tutta la terra. 

6 Abitatrice di Sion, strilla d’ allegrezza, 
e canta; perciocchè 1l Santo d' Israele è 
grande in mezzo di te. 


Rovina di Babilonia e liberazione d' Israele 


18 IL carico di BABILONIA ?, il quale 
Isaia, figliuolo di Amos, vide, 

2 Levate la bandiera sopra un alto 
monte, alzate la voce a coloro, scotete la 
mano, e dite che entrino nelle porte de 
principi. 

3 Io ho data commissione 
tati; e anche, per eseguir lira mia, ho 
chiamati i mici 07222 prodi, gli uomini 
trionfanti della mia altezza. 

A Vi è un ròmore di moltitudine sopra 
ì monti, simile a quello ili un gran po- 
polo; vè è un romore risonante de’ regni 
nazioni adunate; il Signor degli 
S i rassegna l’ esercito dellu gente di 
guerra. 

5 Il Signore e gli strumenti della sua 
indegnazione vengono di lontan paese, 
dall estremità del ciclo, per distrugger 
tutta la terra. 

6 Urlate;  perciocchè il giorno del Si 
gnore è vicino; egli verrà come un gut- 
stamento fatto dall’ Onnipotente. 

7 Perciò, tutte le mani diventeranno 
fiacche, c ognì cuor il’ uomo si struggerà. 

8 Ed essi saranno smarriti; tormenti e 
doglie li coglieranno; sentiranno dolori, 
come la donna che partorisce; saranno 
tutti sbigottiti, riguardandosi l'unl’altro; 
Je lor facce saranno come facce divampate 
dalle fiamme. 

9 Ecco, il giorno del Signore viene, 
giorno crudele, e d’ indegmazione, e d'ira 
accesa$, per metter la terra in desolazione, 


a miei depu- 


e 


e per distragger da essa i suoi peccatori, . 
10 Pèrciocchè le stelle de’ cich, e gli 
astri di quelli non faranno lucere la lor 


2—14. Israele liberato, 


luce; il sole scurerà, quando si leverà; e 
Ja luna non farà risplendere la sua luce? 

11 Edio, dice il Signore, punirò il mon- 
do della sua malvagità, e gli empi della 
loro iniquità; e farò cessar l alterezz 
die superbi, e abbatterò l’ orgoglio de` vio- 
enti. 

12 Io farò che un uomo s: rà più pre- 
giato che oro fino, c una persona più che 
oro di Ofir. 

13 Perciò, io crollerò il cielo”, e 
tremerà, e sarà sm 
T indegnazione del Signor degli eserciti, 
e perlo giorno dell’ ardor dell’ira su: 

14 Ed essi saranno come un cavriuolo 
cacciato, e come pecore cheniuno accoglie; 
scuno sı volterà verso il suo popolo, e 
ciascuno fuggirà al suo paese. 
15 Chiunque sarà trovato sarà trafitto, 
e chiunque sì sarà aggiunto con loro ca- 
derà per la spada. 

16 E i lor fanciulletti saranno schiae- 
ciati davanti agli occhi loro; le lor case 
saranno rubate, e le lor mogli violate. 

17 Ecco, io eccito contro a loro i Medi”, 
i quali non faranno stima alcuna dell ar- 
gento, e non vorranno oro ; 

I$ E con gli archi Zoro atterreranno i 
fanciulli, e non avranno pietà del frutto 
del ventre: e l occhio loro non rispar- 
mierà i figlioletti. 

19 E Babilonia, la gloria de regni, la 
magnificenza della superl de Caldei, 
sara sọrrertita, come Iddio sovvert 
doma e Gomorra. 

20 Ella non sarà giammai più in più, 
nè sarà abitata E alcuna età; nè pur 
vi piantemnno gli Arabi i lor padiglioni, 
nè vi stabbicranno i pastori. 

21 Ma quivi giaceranno le fiere de de- 
serti + e le lor case saranno piene di gran 
rpent, e l' ulule vi abiteranno, e vi sal- 

no i demoni 
22 E i gufi canteranno nelle lor case 
grandi, e i dragoni ne lor palazzi dì di. 

ctto. Or il tempo di essa viene, ed è 
vicino, e 1 suol giorni non saran prolun- 
geti. 


te 


di 
2E 
durano al luogo loro; e la casa € 
sele li possed 
gnore, per servì e per serve; © terranno 
in cattività quelli che li aveano tenuti 
in cattività, e signoreggeranno sopra i 
loro oppressatori. A ara 
3 E avverrà che nel giorno che il Sì- 
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Israele trionfa su Babilonia. ISAI 


Koroti avrà dato riposo del tuo alhiniho, 
el tuo commovimento, e della duri ser- 
vitù, nella quale altri ti avrà fatto servire; 

4 Tu proverbierai così il re di Babilonia, 
e dirai: Come è restato I esattore? come 
è cessato il tributo? $ 

N Signore ha rotto il bastone degli 
empi, INR de’ dominatori. 

6 Colui che con furore percoteva i 
popoli di percoss 
schivare, il qual $ 
con ira, ord è pers 
difendersi, È 

7 Tutta la terra è in riposo, e quieta; gli 
uomini fanno risonar grida di allegrezza. 

8 Gli abeti ancora e ì cedri del Libano 
si son rallegrati di te, dicendo: Da che 
tu sei stato atterrato, niuno è salito con- 
tro fi noi, per tagliarci 
9 L’ inferno disotto si è commosso -per 
te, per andarti incontro alla tua venuta; 
egli ha fatti muovere i glgsinti, tutti i 
principi della terra, per te: egli ha fatti 
evare d'in su i lor troni tutti i re delle 
nazioni, 

10 Essi tutti ti faranno miotto, e diran- 
no: Anche tu sei stato finecato come noi, 
e sei divenuto simile a noi ; 

11 La tua alterezza è stata posta giù 
nell’ inferno, al suono de’ tuoi salteri; 
esi è fatto sotto te un letto di vermini, 
ci lomibiici son la tua coverta 

12 Come sei caduto dal cielo, o stella 
mattutina, figliuol dell’ nurora? come sti 
stato riciso e abbattuto în terra? conte se 
caduto sopra le retiti, tutto spossato? 

13 E pur tu dicevi nel cuor tuo: To 
salirò in cielo, io innalzerò il mio trono 
sopra Je stelle di Dio, e sederò nel monte 
della raunanza, ne’ lati di verso il Setten- 
trione: 

14 To salirò sopra i Iuoghi eccelsi delle 
nuvole, io mi farò somigliante all’ Al- 
tissimo“. 

15 Pur sei stato calato nell’ inferno nel 
fondo della fossa», 

16 Quelli che ti vedranno ti riguar- 
deranno, e ti considereranno dicendo: K 
costui quell’ uomo che facea tremare li 
terra, che serollava i regni? 

17 1l quale ha rilotto il mondo conie 
in un deserto, e lia distrutte le sue città, 
enon ha sciolti i suoi prigioni, per riman- 
darli a casa? 

18 Tutti quanti i re delle genti giac- 
ciono jn gloria, ciascuno in casa sun. 

19 Ma tu sei stato gittato dalla tua 
sepolta; come un rampollo ablomine- 
vole; come veste di uccisi, trafitti dalla 
spada, che scendono alle pietre delli 

fossa; come un corpo morto calpestato. 
20 Tu non sarai aggiunto con coloro | 
nella sepoltura: perciocchò iu hdi guns 


si jotevano 
va le genti 
za che possa 


che no 


“o Ti: 


Dan, 4. 


1. è Mai. 11. 
12 Re io, 


A, 15. 


la tua terra, tu hai ucciso il tuo popolo: 
a progenie de’ malfattori non suà nomi: 
nata in perpetuo. 
21 Preparate l uccisioni 
icr l'iniquità de' lor padri 
si levino, e non pos no la terra, e non 
empiano di città Ia superficie del mondo. 

22 Io mi leverò contro a loro, dice il 
Signor degli eserciti; e sterminerò a Babi- 
lonia nome e rimanente, figliuolo e ipate, 
dice il Signore“, 

23 E la ridurrò in posse: 
e in paludi di acque; e 
iscope di distruzione, dice il $ 
eserciti. 


Profezia contro gli Assiri, 


‘ suoi figliuoli, 
acciocchè non 


ion di civette, 


nor degli 


Profezia contro mi Assiri. 


24 Il Signor degli eserciti ha giurato, 
dicendo: Se egli non avviene così come 
10 ho pensato; è se la cosa non è messa 
ad effetto, secondo il consiglio che io ho 
preso 

25 Che è: di romper l Assiro nella miia 
terra, è di ealcarlo sopra i miei monti; 
talchè il suo gi sin rimosso di essi, € 
il suo incarico d’ in su le loro spalle 

26 Quest’ è il consiglio preso contro u 
tutta la terra; e questa è Ja mano stesa 
contro a tuite Je genti 

27 Perciocehè il Signor degli eserciti 
ne ha preso il consiglio; e chi l annul- 
lercbbe? e la sua mano è quella che è 
stesa; e chi la firebbe rivolgere”? 


Profezia contro ı Filiatei, 


28 Questo carico fu rivelato niell anno 
chie mori il te Achaz’. 

29 Non rällegrarti, o Pal 
clò che Ja verga di colui che ti batteva? è 
stata rotta; perciocchò della radice della 
serpe uscirà un basilisco; © il suo frutto 
sarà un serpente ardente, e volante. 


tina tutta, di 


Settentrione; è niuno s 
starà in disparte a' tempi ordinati di ess 
32 E che risponderassi ngli aiil 
delle nizioni? Che il Signore lia fondata 
Sion, e che in essa i poveri afflitti del suo 
popolo si riducono in salvo. 


Predizione della rovina di Moab. 
T carico di Moas. 
15 CERTO, Ar di Moal: è stato sacel 
>, e distrutto di notte; certo di 
atosaccheggiato, e distrutto Chir 


notte è 
di Moab, 
2 Egli è salito al tempio, e Dibon è sa/ito 


l agli alti itoghi, per piagnere; Moab urlerà 
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pazzerò con ` 


eree tie 


| 


a Filister, Moab, ISATA 


per Nebo, e per Medeba; tutte le teste di 
esso saranno pelate, e ogni barba sarà rasa. 
3 Essi si cingeranno di sacchi per le sue 
strade; tutti quanti urleranno sopra i suoi 
tetti, e nelle sue piazze, struggendosi in 
pianto. 
4H 


son ed Fleale han gridato; la lor 

2 è stata udita infino a Lahas; perciò, la 
gente di guerra di Moab ha fatto ui 
gridare; l’ anima loro si è rammari 

5 Il cuor imio selama per Moab; i suoi 
fuggenti se ne son fuggiti intino a Soar, 
come una giovenca di tre anni; perciocchè 
si salirà per la salita di Luhit con pianto, 
e si leverà un grido di fracasso nella via 
di Horonaim. 

G Perciocchè le acque di Nimrim saranno 
ridotte in luoghi deserti; el erba si sec- 
cherà, e F erbaggio mancherà, e non vi 
sarà più alcuna verdura. 

7 Perciò, quello ch’ egli av 
e ciò che avranno riposto, 
nella valle degli Arthi 

8 Percioccho le grida hah circondati i 
confini di Moab, il suo urlo é andato infino 
ad Felaim, il suo urlo è andato infino a 
Beer-clim. 

9 E le acque di Dimon sono state ripiene 
di sangue; perciccehè io aggiugnerò mali 
sopra malta Dimon ; 70 manderò illeone 
contro quelli che saranno scampati di 
Moab, e contro al rimanente del paese, 


16 MANDATE I agnello di colui che 

domina nel paese, da Sela, cke è 
inverso il deserto, al monte della fizliuola 
di Sion®, 

2 Fd egli avverrà, che le figliuole di 
Moabsaranno a guadi dell’ Arnon?, come 
un uccello ramingo, come una nidata 
scacciato. 7 

3 Prendi un consiglio, o Moab, fa un 
decreto; fa che la tua ombra, in pien 
mezzodi, sin come la notte; nascondi 

uelli che sono scacciati, non palesare i 

uggitivi 

4 Que del mio popalo che sono scacciati, 
dimorino appresso di te; 0 Moab, 
un nascondimento dal guastatore; 
ciocchè colui che usava storsioni verrà 
meno, c il guastamento finirà, e coloro che 
calpestavano gli aliri saran consumati 
d'in sula terra. 

5 E il trono sarà stabilito in benignità; 
e sopra quello sederà stabilmente”, nel ta- 
bernacolo di Davide, uno che giudicherà, 
è ricercherà la ragione, € sani pronto i 
far gius 4 

6 Noi ubbiamo intesa la superbia di 
Moab, grandemente superbò; il suò or 
goglio, e la sua alte , e la sua inde- 
giiazione ; le sue menzogne non siranzo 
cosa ferriit. 

7 Perciò, l'un Moabita wlerà all’altro; 


serbato, 
arà portato 


16, 17. Damasco ed Ejrdim. 


tutti quanti urleranno; voi gemeretè per 
lì fondamenti di Uhir-hareset, essendo 
voi stessi feriti. 

§ Perciocehè le campagne di H 
le vigne di Sibma languiscono ; i 
delle nazioni hanno tritate le viti cecel- 
leriti di essa, le quali arrivavano infino a 
Tazer, e scorrevano qua e là per lo deserto; 
ele sue propaggini, che si spanderano, € 
passavano di là dal mare. 

9 Perciò, io ] però le vigne di Sibma 
del piunio di fazer; 0 Hesbon, ed Fleale; 
io ti rieherò delle mie lagrime; percioechè 

e grida di allegrezza per li tuoi frutti 
di state, e per la tua ricolta, son venute 
ineno. x 

10 Ela letizia, e la festa è tolta via dal 
campo fertile, e non sì canta, nò si g 
bila più nellevizne; il p re non pigia 
più il vino në tini; io ho fatte cessare, 
dice il Signore, le grida da inanimare, 

11 Perciò, le mie viscere  romoregge- 
ranno a guisa di cetera, per cagion di 
Moab; e le mie interiora, per cagion di 
Chir-heres 


orazioni 
13 Quest 
detta contro a Moab, ab antico. 
14 E ora il Signore ha parlato, dicen- 
do: Infra tre anni, quale è il termine de- 
gli anni, d' un servitore tolto a prezzo, la 
gloria di Moab sarà avvilita, insieme con 
tutta la sua gran moltitudine di popolo; 
e il rimanente sarà in poco numero, pic- 
colo, e non grande, 


Profezie contro Damasco ed Efraim. 

Il carico di Daxasco® 
Ti ECCO, Damasco è tolto via, e ridotto 
a non essere più città; e sarà un 
monte di ruin 

2 Le città di Aroer saranno abbando- 
nate; saranno per le mandre, le quali vè 
giaceranno ; e non vi sarà alcuno che te 
spaventi, 

3 E le fortezze verranno meno in E- 
fraim, e il regno in Damasco, e nel rima- 
nente della Siria; saranno come la gloria 
de’ figliuoli d’ Israele, dice il Signor degli 
eserciti. 

È vverrà in quel giorno che la gloria 
acobl scemata, e la grassezza 
la sua carme dimagrerà. 
5 E avverrà loro, come quando il mieti 
tore raccoglie le biade, e col suo braccio 
miete le spighe; avverrà, dico, come quan- 
do sì raccolgono le spighe ad una ad una 
nella valle de i 

G E pur vi resterinno in esso aleuni 
grappoli; come quando si scuote l ulivo, 
restano due o tre ulive nella cima delle 
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„ colui che l ha fatto, e gli occhi suoi guar- 


Gli Etiopi minacciati. ISAIA, 
Vette, e quattro o cinque ne rami mador- | 
nali, dice il Signore Iddio d’ Israele. 

7 In quel giorno l uomo riguar 


à a 


deranno verso il Santo d’ Israele. 3 

SE non riguarderà più verso gli altari, | 
opera delle sue mani; e non guarderà 2 | 
quello che le sue dita avranno fatto, nè 
a boschi, nò w simulacri. x 

9 In quel giorno, le sue città forti saran- 
no come rami, e vette abbandonate; per- 
ciocchè saranno abbandonate dalla pre- 
senza de’ figliuoli d’ lsracle; e vi sarà 
desolazione. 

10 Perciocchè tu hai dimenticato T Id- 
dio della tua salute, e non ti sei ricordato 
della Rocca della tua fortez perciò, 
pianterai piante bellissime, e porrai ma- 
gliuoli forestieri. _ 

11 Di giorno farai crescere quello che 
avrai piantato, c la mattina farat germo- 
gliar quello che avrai posto: ma i rami ne 
saranno scossi al giorno del fiaccamento, 
e della doglia incurabile. 


La distruzione dell’ esercito Assiro predetta, 


12 Guai alla turba de' gran popoli, è 
quali romoreggiano come i mari; e alla 
turba risonante delle nazioni, che risuona- 
no a guisa di acque grosse! — 

13 Le nazioni risuonano a guisa di gran- 
diacque; ma /44i0 lesgriderà, efuggiran 
no lontano, € saranno perseguitetome la 
pula de monti dinanzi al vento, c come 
una palla dinanzi al turbo, 

14 AI tempo della sera ecco turbamen- 
to, c innanzi alla mattina non saran più. 
> è la parte di quelli che ci predano, 
orte di quelli che ci rubano. 


It disastro degli Assiri annunziato all’ Etiopia 


18 GUAT al paese che fa ombra con 
2 Ci 3 


leale, ch 


e è di là da’ fiumi d’ Etiopia! | 


18, 19. Profeziu contro V Egitto 


gliuoli con falci, e torrà via i tralci, e Li 
riciderà. A 5 

6 Saranno tutti quanti lasciati in ab- 
bandonoagli uccelli de monti, calle bestie 
della terra; e gli uccelli passeranno la 
state sopra essi, e ogni ‘bestia della terra 
vi passerà il verno, 

7 Im quel tempo sarà portato presente 
al Signordegli eserciti du parte del popolo 
di lunga statura, e dipelato*; e da parte 
del popolo spaventevole, che è più oltre 
di quello; e della gente sparsa qua e là, e 
calpestata, la cui terra i fiumi predano; al 
luogo del Nome del Signor degli eserciti, 
al monte di Sion. 

Profezia contro all Egitto. 

Tl carico di EGITTO”, 
19 ECCO il Signore, cavalcando una 
nuvola leggiera, entrerà in Egitto; e 
’ idoli di Egitto fuggiranno d’ innanzi 
lui, e il cuor degli egizi sì struggerà in 
DIO. 


esso; cio dissipero il lor con- 
domanderanno gl’ idoli, e 


siglio; ed mander { 
i magi, e gli spiriti di Pitone, e gl’ indo- 
vini, 5 î 

4 Eio metterò gli Egizi in mano d' un 


n 


SI 


nore duro, e un re violento signoreg- 
ge sopra loro, dice il Signoreyil Signor 
egli eserciti. 

5 E le acque del mare mancheranno, e il 
fiume sarà seccato ed asciutto, 

G P i fumi si ritrarranno, e i rivi del 
forte ] scemeranno, ¢ si seccheranno; 
le canne c i giunchì si appasseranno, 

7 Le praterie che son presso al fiume, 
in su la bocca del fiume, e tutti i semi- 


manda messi per lo mare, e in 
vaselli di giunchi i que, dicendo 
Andate, messi Ha gente di Jun- 
popalo spaven- 


gli abitanti della terra, quando sì leve 
la bandiera sopra i monti“, riguardate; e | 
quando nerà la tromba 
4 Perciocchèò, così mì ha di gnore: | 
To me ne starò cheta, e riguarderò, dimo- 
ramdonella mia stanza, a guisa d'un calor | 
chiaro più che il sole; come una nuvola | 
rugiadosa nel calore della ricolta | 
5 Perciweché, avanti la mietitura, dopo | 
che la vite avrà finito di metter le gemme, | 
e che il fiore sarà divenuto agresto, che | 
si andra maturando, Jddio taglierà i ma- | 


| nati del fiume si seccheranno, e saranno 
dissipati, € 


no, e che tes 
ranno confusi 
rli argini di Egitto, di tutti coloro 
che fanno chiusure per vivai, saranno 
rotti. 

11 Certo, i principi di Soan son pazzi; i 
più savi d' infra i consiglieri di Faraone 
sono un consiglio insensato; come dite 
voi a Faraone: Io son figliuolo di savi; 
io son figliuolo di re antichi? 

12 Dove sono ora i tuoi savi ©? dichia- 
rinti ora, e sappiano qual consiglio il 
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| 
H 
| 


el Etiopia. ISAT 
Signor degli eserciti ha preso contro al- 


T Egitto. i is 

13 1 principi di Soan sono impazzati, i 
principi di Nof sono stati sedotti, e 1 capi 
delle tribù di Egitto l’ han traviato. ì 

14 Il Signore ‘ha mesciuto in mezzo di 
esso uno spirito di stordimento, ed essi 
hanno fatto errar l’ Egitto in tutte le sue 
opere; come Il ubbriaco va errando, nel 
suo vomito. È 

15 E niuna opera, che faccia il capo o 
la coda”, il ramo o il giunco, gioverà 
all’ Egitto. > 

16 In quel giorno gli Egizi saranno 
come donne; è tremeranno, e saranno 
spaventati per lo scuotere della mano del 
Signor degli eserciti, la quale egli scoterà 
sopra loro. 

17 E la terra di Giuda sarà in ispavento 
all’ Egitto; chiunque si ricorderà di es 
si spaventerà in sò stesso, per lo consig 
del Signor degli eserciti, il quale egli ha 
preso contro a quello. 

IS In quel giorno vi saranno cinque 
città nel paese di Egitto, che parleranno 
il linguaggio di Canaan, e giureranno al 


Signor degli eserciti; una di quelle sarà 
chiamata: Città del sole. 

19 In quel giorno vi sarà, in mezzo del 
paese di Egitto, un altare consacrato al 
Signore: e un piliere rizzato al Signore, 
presso al suo confine. 

20 È quello sarà per seznale, e per te- 
stimonianza al Signor degli eserciti, nel 
paese di Egi Quando gli Egizi gri- 
deranno al Signore per li loro oppressa- 
tori, cgli manderà loro un Salvatore, ed 
un Grande, che li riscoterà 

21 E il Signore sarà conosciuto all’ E- 
gitto; e in quel giorno gli Egizi cono- 
sceranno il Signore, e faranno il servigio 
di sacrificii e di ollerte; e faranno voti 


K l Signor degli eserciti 
li benedirà, dicendo: Benedetto sie E- 
giito, mio popolo, e Assur, opera delle 
mie mani, e Israele, mia eredità !. 


Profezia simbolica della caduta dell Egitto 
e dell’ Etiopia, 


SELT? anno che Tartan, mandato 
a Sargon, re degli Assiri, venne 


20, 21. “Caduta è Babilonia,” 


contro ad Asdod, e la combattè, e la 
prese”; 


; DEE r 
2 Jn quel tempo il Signore parlò per 
Isaia, figliuolo di Amos, dicendo: Va, e 
sciogli il sacco q’ in su i tuoi lombi, e 


tratti le scarpe dw piedi. Ed egli fece 
camminando nudo c scalzo. 

3 E il Signore disse: Siccome Isaia, mio 

servitore, è camminato nudo e scalzo; it 


che è un segno, e proilizio di tre anni, 8v- 
pra l' Egitto, e sopra l’ Etiopia; 


4 Così il re di Assiria ne menem gli 
Egizi prigioni, e gli Etiopi in cattività; 
fanciulli, e vecchi, nudi, e scalzi, e con le 
natiche scoperte, per vituperio all’ Egitto. 

5 E saranno spaventati e confusi, per 
T Etiopia, alla, quale riguardavano; e 
perl’ Egitto, ch’ era la lor glorias. 

6 E in quel giorno gli abitatori dì que- 
sto paese deserto diranno : Li 
avvenuto a colui, a cui noi rizuari 
dove noi cravamo fuggiti per so 
per esser liberati dal re degli 4 
come scamperemmo noi? 


ai 


Pratizione della caduta dî Babilonia 


Il carico del DESERTO DEL MARE. 
21 COLUI vien dal deserto, dal paese 
spaventevole, a guisa di turbini, che 
passano nel pa 
Una dura vis ì è stata annun- 

ziata. Il disleale ka trovato un disl 
il guastatore 4a trovato un gnasi 
Sali, 1 Media, assedia; Jo ho fatto 


Si 
cessare ogni gemito. 

3 Perciò i mici lombi son pieni di do- 
glia; dolori mì hanno colto, simili & do- 
pori della donna che partorisce; io mi 
sono scontorto, per ciù che ho udito; e 
mi sono smarrito, per ciò che ho veduto, 

4 Il mio cuore è smarrito, orrore mì ha 
conturbato, il ro ile’ mici diletti mi 
è stato cangiat vento. 

5 Mentre la tavola sarà apparecchiata, 
e le guardie staranno i veletta, e si 
mangerà, e si berrà/; levatevi, capitani, 
ugnete lo seudo, 

6 Perciocchè così mi ha detto il Si- 
gnore: Va, metti 
nunzii ciò cli egli vedrà. 

7 Ed egli vide cam 
lieri, carri tirati da a 
cammelli; c considerò tto ciò molto at- 
tentamente; 

8 E gridò, come un leone: To sto, Si- 
gnore, del continuo nella veletta di giorno, 
c sto in più nella mia guardis tutte le 
notti: 

9 Ed ceco, son venuti carri d' uomini, 
coppie «di cavalieri, Ed egli rispose, € 
disse: Caduta, caduta è Babilonia”, e tut- 
te le sculture de' suoi dii sono state spez- 
zate, e giltate a terra. 
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Profezia dell'assedio 


10 Ella è cid che io ho adunato nella 

mia aia, per trebbiarlo. Io yi ho ar 
Nuhnziato ciò che io ho udito dal Signor 
degli eserciti, dall’ Iddio d’ Israele. 


Profezia contro a Di 


1l I carico di Duma. Fi si grida a 
me di Seir: Guardia, che Wi tu veduto 
dopo la notte? Guardia, che Rui tu veduto 
dopo la notie? 

12 La guardia ha detto: La mattina è 
venuti, è poi anche la notte; se voi ne 
domandate, domandate pure, ritornate, 
venite. 


Profezia contro l Arabia, 

13 Il carico contro all’ Arabia Voi 
passerete la notte nelle selve di Arabia, 
o carovane di Dedanei. 

14 Ei sì è portato dell’ acqua incontro 
agli assetati; gli abitanti del paese di 
Tema son venuti col lor pane incontro 
a fuggenti. 

15 Verciocchò son fagriti d’ innanzi 
alle spade, d’ innanzi alla spada tratta, 
d'innanzi all'arco teso, e d' innanzi allo 
sforzo della battaglia. 

16 Perciocchè il Signore mi ha detto 
così; Infra un anno, quale è il termine 
degli anni di un servitore tolto a prezzo, 
tutta la gloria di Chedar verrà meno; 

17.1 il rimanente del numero de forti 
arcieri de’ figliuoli di Chedar sarà poco; 
perciocchè il Signore Iddio d’ Israele ha 
parlato. 


Quadro profetico dell asseio di Gerusalemme. 

Il carico della VALLE DELLA Visio 

29, CHE hai ora, che tu sei tutta salita 
sopra ì tetti? 

20 città piena di strepiti, città ro- 
moreggiante, città trionfante! i tuoi uc- 
cisi non sono stati ucclsi con la spada, e 
non son morti in guerra. 

3 I tuoi capitani se ne son fuggiti tutti 
quanti, sono stati fatti prigioni dagli 
arcieri; quelli de' tuoi che sono stati ri- 
trovati sono stati fatti prigioni tutti quan- 
ti, benchi fossero fuggiti | 10. 

4 Perciò, io ho detto: Ritraetevi da 
me, ed io piagnerò amaramente; non vi 
studiate di consolarmi intorno al gua- 
stamento della figliuola del mio popolo. 

5 Perciocchè quest è il giorno del fiac 
e del calpestamento, e della 
perplessità, da parte del Signore Iddio 
degli eserciti, nella valle della visione; 
ed egli dirocgherà le mura, e le grida 
andranno infino al monte. 

6 Ed Elam si è messo indosso il tur- 
casso, sopra Ì carrì degli uomini vi sono 
de’ cavalieri, e Chir ha scoperto lo scudo 

7 Ed è avvenuto che le tue scelte va 
sono state piene di carri e di cavalieri; 
hanno posto campo in su la porta. 


“1 Re 10, 17. 82 Re 20, 2%. 


ISAIA, 22. 


di Gerusalemme. 


S E la coverta di Giuda è stata rimossa, 
e tu hai in quel giorno riguardato alle ar- 
mi della casi del bosco“. 

9 E voi avete provveduto alle rotture 
della città di Davide, pertiocchè erano 
grandi; è avete raccolte le acque del 
pescina disotto; 

10 E avete annoverate le case di ( 
rusulemme, e avete diroccate delle case 
per fortificar le mura; 3, 

11 I avete fatto fra le die mura un 
raccolto delle acque della ela vec- 
chia; ma non avete riguardato a colui 
che ha fatto questo, e non avete rive 
gli occhi a colui che ab antico IP 
formato. 2 

12 E il Signore Iddio degli eserciti ha 
chiamato in quel giorno i pianto, e 
cordoglio; a trarsi i capelli, e a cignersi 
di sacco; 

Ed ecco allegrezza, e letizia; am 
zar buoi, e scannar pecore; mangiar 

, e ber vino, dicendo; Mangiamo, e 
beviamo: perciocchò domani morremo”. 

14 E ciò è pervenuto agli orecchi di 
me, che sono il Signor degli eserciti. Se 
mai è fatto per voi purgamento di que- 
sia mi finchè muviate, dice il Si- 
gnore iddio degli eserciti. 


ul 


Sebaa degradato; Eliachia esaltato, 


15 Così ha detto il Signore Iddio degli 

eserciti: Val, cutra da questo tesoriere, 
ebnä, mastro del palazzo; 
E dini: Che hai da far qui? e chi 
è quì de' tuoi, che tu ti tagli qui una 
sepoltura? (or egli tagliava il suo se- 
polero in un luogo rilevato, e si disegnava 
un ostello nella roccia.) 

17 Ecco, o uomo, i) Signore ti caccerà 
lontano, e ti turerà affatto il volto. 

1§ Egli ti voltolerà sottosopra come una 
palla per terra la ce spaziosi; quivi 
mmorral, e quivi saranno ì carri della tua 
gloria, o vituperio della casa del tuo si- 


3 spignerò giù dal tuo grado, 
e tì sovvertirò dal tuo stato. 

20 E avverrà in quel giorno, che ie chia- 
metò Eliachim, mio servitore, #glivolo 
di Hilehia; 

21 E lo vestirò della tua veste, e lb 
fortificherò con Ja tua cintura, e gli darò 
in mano la tuz porlestà; ed egli sarà per 
padre agli anti di Gerusalemme, e 
alla casa di Giuda; 

22 E metterò la chiave della casa di 
Davide sopra la sux spalla; ed egli a- 
prirà, e niuno serrerà; e serrerà, e niuno 
aprirà; 

23 E lo ficcherò, come un chiodo, in un 
luogo fermo; cd egli sarà per trono dì 
gloria alla casa di suo padre. 

2 E si appenderà a quel chiodo tutta la 
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Caduta di Tiro 


gloria della casa di suo padre, rampolli, e 
piantoni; tutti gli arredi de' piccoli, da’ 
gellamenti delie coppe fino a tutti 
sellamenti delle guastiude. | _ 

$5 In quel giorno, dice il Signor degli 
esercit à tolto il chiodo, il quale era 
stato fitto in luogo fermo; e sarà riciso, e 
caderà; cil carico che riposava sopra esso 
andrà m ruina; perciocchè il Signore ha 
perlato. 

Cuduta e ristoramento di Tiro, 


Il carico di Tiro”. 
23 URLATE, navi di Tarsis; per- 
ciocchò ella è guasta, per modo che 
non vi sarà più casa, e non vi st verrà più. 
Questo è apparito loro dal paese di 
Chittim, 

2 Tacete, abitanti dell’ isola. I in 
tanti di Sidon, quelli che fanno viagg 
sulinare, ti riemprevano. 

3E la sua entrata era la sementa del 
Nilo; Ja ricolta del fiume, portata sopra 
grandi acque; ed ella era il mercato delle 
nazioni 

4 Sil confusa, Sidon ; perciocche il mare, 
la fortezza del mare, ha detto c lo non 
partorisco, nè genero, n sco più gio- 
vani; non allevo più vergiuì. 

5 Quando il grido ne sarà pervenuto agli 
Egizi, saranno addolorati, secondo ciò che 
udiranno di Tiro. 

6 Passate in T: 
T isola 

7 E questa la vostra città trionfante, la 
cui antichità è fin dal tempo antico? i 
suoi piedi la porteranno a dimorar come 
stranieri in lontano paese. 


ISAIA, 


Vil 


sis, urlate, abitanti dèl- 


& Chi ha preso questo consiglio contro | 


a Tiro, la coronata, i cui mercatanti erano 
principi, e i cui negozianti erano i più 
ononiti della terrat 

9 il Signor degli eserciti ha preso questo 
consiglio, per abbatter vituperosamente 
l'alterezza Œ ogni nobiltà, per avvilire i 
più onorati della terra. 

10 F fuori del tuo paese, come un 
rivo, o figliuola di Tarsis; non vi è più 
ciniura. 

IL JI Signore ha stesa la sua mano sopra 
il mare, egli ha fatti tremare i regni ; c- 
gli ha dato comandamento contro a Ca- 
che si distruggano le fortezze di 


quella; i 
12 E ha detto: Tu non continuerai più 
di trionfare, o vergine, figliuola di Sì 
che hai da essere oppressuta; levati, 
in Chittim; ancora quivi non avrai ri 
13 Ecco il paese dè Caldei; questo po- 
polo non era ancora, quando Assur fondò 
quello per coloro che dimoravamo ne’ de- 
serti ; i aveano rizzate le sue torri, 
aveano alzati i suoi palazzi; e pure egli è 
stato messo in ruina. 


23; 24. e suo ristorumento, 


14 Urlate, navi di Tarsis; perciocchè la 
vostra fortezza è stata guasta. 

15 E in quel giorno avverrà che Tiro 
sarà dimenticata per settant' anni, secon- 
doi giorni d'un re; ma, in capo di set- 
tant anni Tiro avrà in bocca come una 
canzone di meretrice. P 

16 Prendi la cetera, va attorno aita città; 
o meretrice dimenticata; suona pur bent, 
cuti pur forte, acciocchè altri si ricordi 
di te. 

17 E in capo di settant anni, avverrà 
che il Signore visiterà Tiro, ed ella ri- 
tornerà al suo guadagno; e fornicherà, 
con tutti i regni del mondo, sopra la faccia 
della terra, 

18 Ma alla fine, il suo traffico, e il suo 
guadagno, sarà consacrato al Signore; 
egli non nposto, nè serrato: anzi la 
sua mercatanzia sarà per quelli che abi- 
tano nel cospetto «del Signore, per man. 
giare a sazietà, e per esser coperti di 
vestimenti durabili 


Predizione del castigo dei Giudei e del suo 
buon efetto; messo di futura lib zione, 
e di distrazione dei loro nemici. Canti di 
lode per la misericordia di Dio. 


24 ECCO, il Signore vuota il paese, e lo 
deserta; e ne guasta la faccia, e ne 
disperge gli abitatori. 
2 E il sacerdote sarà come il popolo, il 
padrone come il servo, la padrona come 
n serva, chi compera come chi vende; clii 
ta come chi prende in presto, chi dà 
isura come chi prende ad usura 
3 Il paese sarà dd tutto vuotato, è del 
tutto predato; perciocchò il Signore ha 
jata questa parola. 
fa cordozlio, ed è scaduta; il 
mondo langue, ed è seuluto; i più eccelsi 
del popolo del paese languiscono, 3 
5 E ha terra è stata contaminata sotto 


perciò, sono stati 
lel paese, e pochi uomini ne son rimasti. 
T il mosto È conloglio, la vigna lingue; 
tutti quelli ch erano di cuore allesto ge- 
mono. 

S L allegrezza de tamburi è cessata, lo 
strepito de' fe inti è venuto meno, la 
letizia della cetera è restata. 

9 Li non si berrà più vino con canti, la 
sarà amara a quelli che la 


i abitanti 


ranno. 

10 La città è ruinata e ridotta in soli- 
tudine; ogni casa ò serrata, sì the non ci 
si entra più 

Il Vi è grido per le piazze, per mamn- 
camento del vino ; ogni allesrezza è scura. 
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Il castigo © Israele. ISAIA 
ta, la gioia del paese è andata in catti- 


12 Nella città non è rimasto altro che 
la desolazione; e le porte sono rotte c 
ruinate. 

13 Perciocchè avverrà in mezzo del 
paese, fra i popoli, come quando sì scuo- 
tono gii ulivi; come, finita la vendemmia, 
si racimola, x 

14 Quelli che saran così rimasti alze- 
ranno la lor voce, e cantermmo d’ alle- 
grezza; e strilleranno fin dal mare, per 
È altezza del Sigmore, 

15 Perciò, glorificate il Signore nel paese 
degli Urei, il Nome del Signore Id 

3 le nelle isole del mare 
oì abbiamo uditi cantici dall’ estre- 
mità della terra, che dicevano: Gloria al 
giusto, Ed io ho detto: Ahi lasso me! 
ahi lasso me! guai a me! i disleali pro- 
cedono dislealmente; anzi procedono di- 
slealmente, della dislcaltà de’ più disleali, 
17 Lo spavento, In fossa, c il laccio, ti 
soprastano, 0 abitante del pee 

IS E avverrà, che chi fuggirà per lo 
grido dello spavento caderà nella fossa; 
e chi salirà fuor di mezzo della fossa sarà 
preso col laccio; perciocchè le cateratte 
da alto sarmno aperte, e i fondamenti 
della terra tremeranno. 

19 La terra si schianterà tutta, la terra 
si disfarà tutt terra tremerà tutta, 

20 La terra vacillerà tutta come un ch- 
Dro, e sarà mossa dal suo luogo come una 
capanna; cil suo misfatto si aggraverà so- 
pra lei; cd ella caderà, e non risorgerà p 

21 E in quel giomo avverrà che il $ 
gnore farà, ne' luoghi sovrani, punizione 
sopra l’ esercito de luoghi sovrani; e 
pra la terra, punizione dei re della terra. 
22 E saranno adunati insieme, come si 
adunano i prigioni in una fo e 
ranno rinchiusi in un serraglio; e dopo 
un lungo tempo, saranno visitati, 

23 E la luna si vergogmerà, e il sole 
sarà confuso, Goto, il Signor degli eser- 
citi regnerà nel monte di Sion, cin Geru- 
salemme“; e vi sarà gloria davanti agli 
anziani di essa, 


25 SIGNORE, iu sei il mio Dio, io ti 
. esalterò ; io celebrerò il tuo Nome; 
perciocchò tu hai fatte cose maravigliose: 
i tuoi consigli, presi da lungo tempo, son 
verità e fermezza», 

2 d’erciocchè tu hai ridotte Je città in 
mucchi, Je città forti in ruine, le città in 
castelli di stranieri ; giammai più non sa- 
ranno riedificateS, 

3 Perciò, popoli possenti ti glorifiche- 
ranno; città di nazioni forti ti tème- 
ranno. 


» 20, 20. Div ristorerà il suo popolo, 
4 Perciocchè tu sei stato fortezza al po- 
vero, fortezza al bisognoso, nella sua di- 
stretta; ricetto dall’ inond ne, om- 
bra contro all’ arsura; perciocchè P ira 
de’ violenti è come un’ inondazione che 
percuote un mur 
5 Tu abbasserai il tumulto degli stra- 
mieri, come un ardore in luogo arido; 
come un ardore, con l ombra d'una nu- 
vola; il canto de' violenti sarà umiliato, 

6 E il Signor degli eserciti farà a tutti 
ì popoli, in questo monte, un convito di 
vivande grasse, un convito d’ ottimi vin 
di rivande grasse, piene di midolla; d’ ot- 
timi e finissimi vini 4, k 

7 E dissiperà in questo monte il disopra 
della coverta, che è posta sopra tutti i 
popoli, cil velame che è steso sopra tutte 

e nazioni”. 

8 Egli abisserà la morte in eterno”; e il 
Signore Iddio asciugherà le lagrime d’ in 
su ogni faccia”, e torrà via } onta del suo 
popolo d in su tutta la terra; perciocchè 
Il Signore ha parlato. 

9 I si dirà in quel giorno : Ecco, questo 
è.ilnostro Dio; noi l'abbiamo aspettato DI 
egli ci salverà: questo è il Signore; nol 
l'abbiamo atteso; noi trionferemo, e ci 
rallezreremo nella sua salute 

10 Perciocchò la mano del Signore ri- 
posera sopra questo monte; e Moab sarà 
trebbiato sotto lui, come si trebbia la pa- 
glia per Jurne del letame. 

11 Ed egli stenderà le sue mani in mezzo 
di esso, come chì nuota stende le mani 
per nuotare; e abbasserà la sua alterezza, 
co' colpi rovesci delle sue mani, 

12 E abbasserà, abbatterà, gitterà a terra, 
fin nella lý vere, la fortezza delle tue alte 
mura, 0 Moab, 


26 IN quel giorno si canterà questo 
cantico nel paese di Giuda: Noi 
abbiamo una città forte; Iddio vi ha posta 
ilute, per muro, e per riparo‘, 
2 Aprite le porte, cl entri la gente giu- 
sta che osserva ogni lealtà. 
Questo è un pensiero fermo; tu le man» 
terrai la pace, la pace; perciocchò si con- 
fida in te. 
4 Confidatevi nel Signore in perpetuo; 
perciocchò nel Signore Iddio è la Rocca 
etern 


i occhè egli ha abbassati quelli che 
abitavano in luoghi alti, in città elevata; 
gli ha abbattuta quella citia; egli T ha, 
abbattuta fino in terra, e l'ha messa fin 
nella polvere. 

G Il piè Ja calpesterà, i piedi de’ poveri, 
le piante de miseri. 

7 Il cammino del giusto è tutto piano; 
tu addirizzi, e livelli il sentiero del giusto”. 
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Cantico di gratitudine 


8 Noi ti abbiamo aspettato, o Signore, 
eziandio nella via de' tuoi giudicii ; il de- 
siderio dell’ anima nostre é stato intento 
al tuo Nome, e alla tua ricorlanza. 

9 Di notteio ti ho desiderato nell anima 
mia; eziandfo in sul far del giorno ti ho 
ricercato con lo spirito mio cheè dentro di 
ine; perciocchè, secondo che i tuoi giudi- 
cli sono in terra, gli abitanti del mondo 
imparano giustizia. > 7. 

i0 Se si fa grazia all’ empio, egli non 
impara però giustizia” | anz? opera perver- 
samente nella terra della dirittura, e non 
riguarda all’ altezza del Signore. 

IL O Signore, la tua mano è eccelsa, ed 
esi nol veggono ; ma lo vedranno, e sa 
ranno confusi ; la gelosia perlo tuo popolo, 
anzi il fuoco apparecchiato a tuoi nemici, 
li divorerà, 

12 O Signore, disponcì la Es per- 
ciocchè eziandio tu sei quello che-hai 
fatti tutti i fatti nostri. 

13 O Signore Iddio nostro, altri signori 
chete ci hanno signoreggiati; ma per te 
solo noi ricordiamo il tuo Nome. 

14 Quelli son morti, non torneranno più 
a vita ; son trapassati, non risusciteranno 
più; perciò tu li visitati, e li hai 
sterminati, e hai fatta perire ogni lor me- 
moria. À 

15 O Signore, tu hai 
mali alla tua t £ 
mali sopra mali; stato glorificato, 
tu ? hai dilungata a tuite le cs 
della terra, 

16 O Signore, quando sono stati in di- 
stretta, sì son ricordati di te ; hanno sparso 
un basso lamento, menire il tuo castiga- 
mento è stato sopra loro. 

17 Come la donna gravida, quando si 
avvicina al parto, si duole, e grida ne’ suoi 
dolori; mo stali noi, per cagione 
di te, o Signore. 

18 Noi abbiam conceputo, e abbiam sen- 
titi dolori di parto; ma non abbiamo fatto 
altro che come se avessimo partorito del 
vento; noi non abbiamo operata salute 
alcuna alla terra, e gli abitatori del mondo 
non son caduti. 

19 1 tuoi morti torneranno a vita, il mio 
corpo morto anch esso, e risusciteranno. 
Risveghiateviè, e giuhjlate, voi che abi- 
tate nella polvere; piertiocchè, quale è la 
rugiada Ri erbe, tal sarà la tua rugiada, 
cla terra gitterà fuori į trapassati. 

20 Va, popol mio, entra nelle tue ca- 
amerette, e serra Il tuo uscio dictro a te; 
nasconditi, come per un piccol momento 
di tempo”, finchè sia passata l’ indegna- 
zione, 

21 Perciocchè, ecco, il Signore esce del 
suo luogo, per far punizione dell’ iniquità 


«giunti mali sopra 


ISATA, 27. 


pér la liberazione d Israele. 


degli abitanti della terra contro a luit; c 
la terra rivelerà il suo sangue, e non co- 
prirà più i suoi uccisi. 


2T IN quel giorno il-Signore farà puni- 
zione, con la sua dura, grande, e 
forte spada, di Leviatan, serpente guiz- 
zente, e di Leviatan, serpente torlo; € 
ucciderà la balena the è nel mare”. 

2 In quel giorno, cantate della vignaS del 
vin vermiglio ; % 

3 Io, il Signore, la guardo; io l adac- 
querò ad omi momento ; io la guarderò 
giorno e notte”, acciocchè niun la dan- 
neggi. 

4 Niuna ira è in me. Chi metterà in 
battaglia contro a me vepri e pruni? io li 
calcherò, e li abbrucerò tutti quanti, 

5 Arresterebbe alcuno la mia forza? 
faccia pur pace meco, faccia pur pace 
meco. 

6 Ne giorni a venire Giacobbe metterà 
radice, Israele fiorirà, e cermoglierà” ; 
empieranno di frutto la faccia del mon- 
do. 

7 L'ha eglì perco: ondo le percosse 
di quelli ch’ egli percuote? è egli stato 
ucciso secondo l'uccisione di quelli el 
uccide? 

S Tu contenderai con lei con misura‘, 
quando tu la manderai via; egli P ha 
cacciata col suo vento impetuoso, nel 
giorno del vento orientale 

S In questo modo adunque sarà purgata 
T iniquità di Giacobbe, e questo sara 
tutto il frutto; ciot: che il suo peccato 
su tolto via, quando egli avrà ridotte 
tutte le pietre degli altari come pietre di 
calcina stritolate; e i boschi e le statue 
non saranno più m più. 

10 Perciocchè le città forti saranno soli- 
tarie, e le case saranno abbandonate, e 
lasciate come un deserto; ivi pasturerà il 
vitello, ed ivi giacerà, e mangerà mtent 
mente i rami che vi saranno. 

11 Quando i rami che vi 


aranno, st- 


ranno secchi, sumnno rotti, e le donne 
vermno, e li anleranno; conciossiachè 


queto popolo non sia un ponolo d’ inten- 
dimento colui che F hu fatto non 
ne a , € colui che F ha formato 
non ne avra mercò. 

12 In quel giorno adunque avverra che 
il Signorescoterà dal letto del fiume, fino 
al torrente di Egitto; c voi, figliuoli d’ I- 
smele, sarete raccolti ad uno ad uno. 

13 Ma in quel giorno avverrà che sì sone- 
rà con una gran tromba”", e quellich'erano 
stati perduti nel prese di Assiria, e quelli 
ch’ eranostati scacciati nel ti di Egit- 
to verranno, e adoreranno il Signore, nel 
monte santo, Mm Gerusilemme, 
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Castigo di Efraim 


Annunzio del castigo di Efraim e di Giuda 
impenitenti, 
28 GUAT alla corona della superbia 
degli ebbriachi dì Efraim; la gloria 
della cui magnificenza è un fiore che si 
i ali mmo delle 
y 


torte e potente, che sarà come un nembo 
di gragnuola, come un turbo fracassante ; 
i atterrerà ogni cosa con la mano, a 
guisa d’ una piena di grandi acque traboc- 
canti 


corona della superbia, gli ebbriachi 
fraim, saranno calpestati co’ piedi: | 
ia gloria della magnificenza dì colui 
che abila nel sommo delle valli grasse, 
sarà come un fiore che si appassa: come 
un frutto primaticcio avanti la state, il 
qual tosto che alcuno ha velluto, lo tran- 
gugia, come prima P ba in mano. 

5 In quel giorno il Signor degli eserciti 
sarà per corona di gloria, e per benda di 
icen, al rimanente del suo po- 
polo; 

6 E żarà per ispirito di giudicio a colui 
che siede sopra il seggio del giudicio; e 
per forza a quelli che fanno nella battaglia 
voltar le spalle w nemici fino alla porta, 

7 Or anche costoro sì invaghiti del 
vino, e son trav nella cervogia; il 
sacerdote e il profeta si sono invaghiti 
della cervogia, sono stati perduti per lo 
vino, e traviati per la cervogia”; hanno 
errato nella visione, sì sono intoppati nel 
giudicio, 

$ Perciocchè tutte le tavole son piene 
di vomito e di lordure; non vi è più ISO 
metto. 

9 


LA cui s’ insegnerebbe la scienza, c a 
cui si farebbe intender la dottrina? costoro 
son come bambini spoppati, svezzati dalle 
mammelle. 

10 Perciocchè bisogna dar loro insegna- 
mento dopo insegnamento, insegnamento 
dopo insegnamento; linea dopo linea, li 
nea dopo linea; un poco qui, un paco là; 

11 Conciossiachè Iddio parli a questo 
popolo con labbra balbettanti, e în lingua 
straniera. 

12 Perciocchè egli avea Jor detto: Que- 
sto è il riposo; date riposo allo stanco; 
questa ê Ja quiete; ma essi non hanno 
voluto ascoltare. 

13 La parola del Signore adunque 
loro a guisa d` insegnamento doj 
gnamento, d'insenamento dopo insegna 

mento; di linca dopo linca, di linea doro 
inca; un paco qui, un poco là i 
vadano, e caggiano a ritroso, e 


neciocchè 
ieno tiac- 


cati, e sieno allacciati, e presi. 
14 Perciò, ascoltate la parola del Si- 
gnore, uomini schemitori, che signori 


ISALA, 28. 


c di Giuda impenitenti. 


iate questo popolo, che è in Gerusa- 
Jemme. 

15 Perciocchè voi ayete detto: Noi ab. 
biam fatto patto con la morte, e abbiam 
fatta lega col sepolcro; quando il fagello 
inondante passerà, egli non giugmera in- 


; 
così ha detto il Signore Id- 
io son quel che ho posta in 
Sion una pietra, una pietra a prova, 
pietra di cantone preziosa, un fonda- 
mento ben fondato; chi crederà non si 
smarrirà?. 

17 E metterò il giudicio al regolo, e la 
giustizia al livello; e la gragnuola spaz- 
zerà via il ricetto di menzogna, e le acque 
ne inonderanno il nascondimento. 

18 E il vostro patto con la morte sarà 
annullato, e Ja vostra lega col sepolcro 
non sarà ferm: 
dante passeri 

19 Da che pi 
perciocchò passerà n 
di giorno e di notte; e il s 
non produrrà altro che 

20 Perciocchè il letto st 
da potervisi distender dentro; e 


voi ne sare È 
lì vi porterà via; 
dopo mattina, 
nume il grido 
mmnovimento. 

troppo corto, 
cover 


i ale, cuna determinazione contro a tutto 
I 


3 Porgete le orecchi 
voce; state attenti, € 
glonamento. 

24 L' aratore ara egli ogni iomo per 
seminare? non rompe, e non erpica egli 
sua terr 
25 Quando ne ha appianato il disopra, 
non vi sparge egli la veccia, e non vi se 
mina egh il comino, e non vi pone egli 
il immento a certa misura, e l'orzo a 
certi segni, e la spelta nel suo proprio 
spazio? 


e, e ascoltate le mia 
5 eal mio m- 


26 E l' Iddio suo l’ ammacstra, e glin- ` 


segna l’ ordine che deve guardi 
Conciossiachè non si trebi 
cia con la trebbia, e non si ravvolga Ja 
ruota del carro y il con anzi si 
scuote la veccia con la bacchetta, e il co- 
mino con la mazza 

23 Ma il frumento è irebbiato; percioc- 
chò altrimenti egli non lo battercbbe 


la vec- 
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Nuove minacce > ISAIA, 


jammai abbastanza. Così lo trebbia con 
è ruote del suo carro, ma non lo frange 
già co' denti del suo rastrello. È; 
29 Questo altresì procede dal Signor 
degli eserciti, i quele è maraviglioso in 
consiglio, e grande in sapienza”. 


Nuore minaccie e promesse ricolte a Giuda. 
29 GUAL ad Ariel; ad Ariel, alla città 
dace risedette Davide?! acgiugnete 
anno ad anno, scanninsi i sacrificii delle 


io metterò Ariel in distretta; e la 
città non sarà altro che tristizia e cordo- 
glio; e mi sarà come Ariel. 

3 Ed io mì porrò a campo contro a te a 
tondo, e ti assedierò con èdifici, € rizzerò 
contro a ie delle fortezze, e de’ ripari., 

4 E tu sarai abbassata, tu parlerai da 
terra, e il tuo parlare, vercrdo dalla pol- 
vere, sùrà sommesso; e la tua voce, proce- 
dente dalla terra, sarà come quella di uno 
spirito di Pitone, e il tuo parlare bisbi- 
glierà dalla polvere. 4 

5 b la moltitudme de tuoi stranieri 
sarà come polvere minuta, e il gran nu- 
mero «de bravi guerrieri come pula che 
trapassa, e quella non sarà se non per un 
piccol momento”. 

5 Ella sarà visitata dal Signor degli 
eserciti, con tuono, con tremoto, e con 
gran romore; con turbo, e con tempesta, 
è con fiamma di fuoco divorente. 

7 Ela moltitudine di tuite le genti che 


guerreggeranno contro al Ariel, e tutti 
quelli ombatteranno la cità, èle sue 
fortezze; e quelli che 1 dieranno, s 


ranno come un sogno d una vision not- 
turna. 

8 E avverrà che come chi ha fame si 
sogna che, ecco, mans quando ò 
risvegliato, U anima s ta; e come 
chi ha sete si sogna che, ecco, beve; m 
quando è desto, coco, egli è ico, € 
T'anima sua ò assetata; così surà la mol- 
titudine di tutte le genti, che guerregge- 
ranno contro al monte di Sion“, 

9 Fermatevi, e vi mara ; sda- 
mate, e gridate - 


si sono cbùri, e non di 
vino; vacillano, e non di cervogia. 

10 Perciocchè gnore ha versato so- 
pra voi uno spirito di profondo sonno, e 
vi ha chiusi gli occhi, e4 ha appannati 
gli occhi de’ profeti, o dë veggenti, vostri 
capi”. f î 
11 È la visione, intorno a qual sì voglia 
cosa, vi sarà come le parole di lettere 
Nate, le quali fossero 
pesse leggere, dicendogli 
gi questo; ìl que dicesse: Non p 

è rellato!; 


12 Ovvero, com si dessero lettere ad 


20, 30. c promesse a Giuda. 


uno che non sapesse leggere, dicendogli; 
Deh! leggi questo; il quale dicesse: Io 
non so leggere. 

13 Oltre a ciò, il Signore ha detto : Per- 
ciocchè questo popolo, accostandosi, mi 
onora con la sua bocca, e con le sue lab- 
ra, e il suo cuore è lungi da me”; e il 
timore, del quale egli mi teme, è un co- 
mandamento degli uomini, che è stato 
loro insegnato; 

rea; eap 5 x ee 

14 Perciò, ecco, io continuerò di fare in- 
verso questo popolo mariviglie grandi, e 
s nde; ela sapienza de suoì savi pe- 
, el intendimento de’ suoi intendenti 
si nasconderà”, 

15 Guai a quelli che si nascondono pro- 
fondamente dal Signore, per prender se- 
greti consigli; e le cui opere son nele 

È ; e che dicono: Chi ci vede, e chi 
cì scorge? 


rebbe ella del suo formatore: Egli non 
Ë? ha intesa’? 

17 Non sarà il Libano fra ben poco tem- 
po mutato in Carmel? e Carmel reputato 
conie una selva? 


ISEin 


19 E i mansueti avranno allegrezza so- 
pra allegrezza, nel Signore”; e i pover 

infra gli uomini gioiranno nel Santo 
* Israele. _ 

20 Perciocchè il violento sarà mancato, 
e non vi sarà più schernitore, e saranno 
stati disirutti tutti quelli che si studiano 
ad iniquità; 

2] l 


fanno peccar gli uomini in 
> ia chi li riprende 
nella porta, e traboccano il giusto in con- 


2 Perciò, il Signore, che ha riscattato 
Abrahamo, dice così della casa di Gia- 
cobbe: Ora Giacobbe non sarà più con- 
fuso, e la sua faccia non impallidirà 
più, 

23 Quando pur vedra in mezzo di sò i 
suoi figliuoli, opera delle mie mani”, è 
quah santificheranno il mio Nome; san- 
tificheranno il Santo di Giacobbe, e te- 
meranno l' Iddio d’ Israele, 

24 E quelli ch’ erano traviati di spirito 
comprenderanno l'intendimento, e i mor- 
moratori impareranno la dottrina. 


30 GUAI a' figliuoli ribelli, dice il S1- 
guore, i quali prendono consiglio, e 
non da me; e fanno delle imprese, e non 
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Israele non fidi nell Egitto. 


dallo Spirito mio; per sopraggiugner pec- 
cato a peccato; - 4 

2 I quali si mettono in cammino, per | 
iscendere in Egitto“, senza averne doman- 
data In mia bocca®; per fortificarsi della 
forza di Iaraone, e per ridursi in salvo 
all’ ombra dell’ Egitto! p A 

3 Or la forza di Faraone vi sarà in ver- 
gogna, e il ridurvì all’ ombra di Egitto in 
ignominia °. 7 
4 Quando i principi d’ esso saranno stati 
in Soan, e i suoi ambasciatori saranno 
venuti in Hanes; 

5 Tutti saranno confusi per lo popolo 
che non gioverì loro nulla, e non sarà di 
aiuto, nè di giovamento alcuno; anzi di 
vergogna, cd anche d’ ignominia. 

6 Il carico delle bestie del Mezzodi 
“ssi porteranno in sul dosso degli as 
nelli le lor ricche ina la gobba 
del cammelli ì lor tesori, nel paese di di- 
stretta e d' angoscia; a quelli, 
viene il leone e 1l leopardo, la vipera e il 
serpente ardente, e volante; a un popolo 
che non gioverà nulla. ; 

7 E gii Egizi li soccorreranno in vano, 
ed a vuoto; per questo io ho gridato in- 
torno a ciò * lirero Rahab sarebbe distar- 
sene essi quieti 

8 Ori vieni, £ 
sopra una 
acciocchè res 
petuo. È 
9 Perciocchè questo è un popolo ribelle, 
son figliuoli bugiardi; figliuoli, che non 
Manno voluto ascoltar la Legge del Si- 
gnore; TO 

10 I quali han detto a’ veggenti: Non 
veggiate; e a quelli che hanno delle vi- 
sioni: Non ci veggiate visioni diritte; 
parlateci cose piacevoli, vedete delle ilu- 
sioni; $ 3 

Il Ritrastevi dalla via, stornatevi dal 
sentiero, fate cessare il Santo d’ Israele 
dal nostro cospetto. 

12 Perciò, così ha detto il 
le: Perciocchè voi av 


rivi questo davanti a loro 
vola, e descrivilo in un libro, 
i nel tempo a venire, in per- 


alto muro, Ja cui ruina viene di subito, in 
un momento 
I il Signore la romperà come si 
rompe un testo di vasselialo, che si trita 
senza risparmiar/o”, tanto che fra il rotta- 
me di esso non si trova alcun testolino 
da prender del fuoco dal focolare, nè da 
attignore dell’ acqua dalla fossa. 
15 Percioechè così avea detto il Signore 
Iddio, il Santo d' Israele: Voi sarete sal- 
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da quali | 


Israele sarà ristorato, 
vati per quiete, c riposo; la vostra forza 
sarà in quiete, ed in confidanza”: ma 
voi non avete voluto. i 

16 Anzi avete detto: No; ma fuggi. 
remo opra cavalli; perciò, voi fuggiret 
e cavalcheremo sopra cavalcature veloci: 
perciò, veloci a/{resì saranno quelli che vi 
perseguiranno. _ 

17 Un migliaio fugg 


fuggirete tu/li”; finchè resi { 
un albero di nave sopra la sommità di 
an c come un’ antenna sopra un 
colle 

18 E però il Signore indugerà ad aver 
mercè di voi; e però altresì egli sarà esal- 
tato, avendo pietà di voi; perciocchè il 
Signore è l Iddio del giudicio. Beati 
tutti coloro che l’ attendono. | 

19 Perciocchè il popolo dimorerà in 
Sion, in Gerusalemme; tu non piagnerai 
più: per certo egli ti farà grazia, udendo 
fa voce del tuo grido; tosto ch’ egli ti 
avrà udito, egli ti risponderà. 

E il more Vi I ben del pane di 
distretta, e dell'acqua di oppressione; ina 
i tuoj dottori non si dilecueranno più; 
anzi i tuoi occhi vedranno del continuo i 
tuoi dottori”, 

21 E le tue orecchie udiranno dietro a 
te una parola che dirà: Questa è Ja via 
camminate per essa, o che andiate a de- 
stra, o che andiate a sinistra. 

22 E voi contaminerete la coverta delle 
sculture del vostro argento, e l ammanto 
delle statue di getto del vostro oro: tu le 
gitterai via come un panno lordato ; tu 
| dirai loro: Esci fuori’. 
| 23 E il Signore darà la pioggia, che si 
conviene alla tua semenza, che tu avrai 
seminata in terra; e dard il pane del 
| frutto della terra, il qual sarà dovizioso, 
e grasso; in quel giorno il tuo bestiame 
pasturerà in i i 
24 E i buvi, e glisasmelli, che lavorano 

la terra, mangeranno, in luogo di proven- 
da, pura biaia, la quale sarà sventolata 
e con la ventola. 
2 i saranno de rivi, e de condotti 
d'acque ca ogni alto monte, e sopra 
ogni colie elevato, nel giorno della grande 
uccisione, quando le torri caderanno, 

26 E la luce della luna sarà come Ja 
luce del sole, e la luce del sole sarà sette 
volte maggiore, come sarebbe la luce di 
sette giorni insieme ™; nel-giorno che il 
Signore avrà fasciata la rottura del suo 
popolo, e risanata la ferita della sua per- 

a 


27 Ecco, il Nome del Signore viene da 
lontano, Ja sua ira è ardente, e il suo ca- 
rico è pesante; le suc labbra son picne 
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un fuoco divorante ; 

28 E il suo Spirito è come un torrente- 
traboccato“, che arriva infino a mezzo il 
collo, per isbatter le genti d’ uno sbatti 
mento tale, che sieno ridotte a nulla; ed 
è come un freno nelle mascelle de popoli, 
che lè fa andar fuor di via, 

29 Voi avrete in b 
nella notte che si È 
e letizia al cuore, come cli cammina con 
flauti, per venire al monte del Signore, 
alla Rocca d’ Israele, 

30 E il Signore farà udire la maestà 
della sua voce; c mostrerà come egli c 
pisce col suo braccio hell indegnazione 
della sua ira, c con fiamma di fuoco divo 
rante; con iscoppi, con nembo, e con 
pietre di gragmuoli 

31 Perciocchè Assur, che soleva per- 
cuoter col bastone, sarà fiaccato dalla 
voce del Signore”. 

32 E ogni passaggio della verga ferma, 
la quale il Signore farà riposar supra lui, 
sara/requentato contamburi, e con cetere; 
dopo cl’ egli avrà combattuto contro a 
loro con battaglie di mano alzata. 

33 Perciocchè Tofet® è già apparecchiato, 
egli è preparato eziandio per lo re; egli 
l ha fatto profondo, ¢ largo; la sua stipa 
è fuoco, e gran quantità di legne; il diato 


d' indegnazione, e la sua lingua è come } 


del Signore sarà come un torrente di | 


zolfo che P accenderà. 

31 GUAI a coloro che scendono in 
igitto persoccorso 4, esi appoggiano 

sopra cavalli, e si confidino im carsi, 

perchè son molti; e m cavalieri, perché 

sono in grandissimo numero; e non ri- 

guardano al Santo d` Israele, c non cer- 

cano il Signore“ 1 

E pure anch’ egli è e ha fatto 

re il male, e non ha rivocate le sue 


co 
parole/, e si è levato contro alla casa 


de malien e contro al soccorso degli 
operatori d’ iniquità. 
Ma gli Egizi son uomini”, e non Dio; 
e i lor cavalli son carne, ec non ispirito. 
E il Signore stenderà la sua mano; onde 
l' niutatore traboccherà, e V aiutato ca- 
derà; e tutti insieme saran consumati, 

4 Ma, così mi ha detto il Signore: 
Siccome il leone ed il leoncello freme 
sopra la preda; e benchò si raduni a grida 
una moltitudine di pastori contro a lui, 
non però si spaventa per le lor grida, e 
non si raumilia per lo strepito loro; c 
scenderà il Signor degli eserciti, per 
suerreggiare per lo monte ili Sion, e per 
o colle di essa 

5 Come gli uccelli, volando, coprono è 
lor figli, così il Signor degli eserciti farà 
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o a Gerusalemme”; facendole riparo, 
cotendo/4; passando, e salvandore. 

6 Convertitevi a colui, dal quale i ti- 
gliuoli d’ Israele si sono profondamente 
rivolti. 

7 Perciocchè in quel giorno ciascuno 
avrà a schifo gl adoli del suo argento, e 
idoli del suo oro, i quali le vostre 
mani vi hanno fatti @ peccato. 

8 E Assur caderà per la spada, non di 
un uomo; e il coltello, non di una per- 
sona umana, lo divorerà; ed egli se ne 
fuggirà d’ innanzi alla spada, e i suoi 
giovani saran disfatti i. 

9 Ed egli pas 


nella sua rocca per 
paura, e 1 suoi principi saranno spaven- 
tati per la bandiera, dice il Sizmore, il cui 
fuoco è in Sion, e la fornace in Gerusa- 


lemme. 

32 ECCO, un re regnerà in giustizia”; 
* equant èw principi, signorezgeran- 

no in dirittura. 

2 E quell’ uomo sarà come un ricetto 
dal vento, e come un nascondimento dal 
nembo; come rivi d’ acque in luogo.ari- 
do, come l'ombra d una gran roccia in 
sciutta. 
sii occhi di quelli che veggono non 
saranno più abbagliati, e le orecchie di 
li che odono staranno attente. 


c 
5 Lo stolto non sar 
cipe, e l 
gnilico. 
G Perciocchò T uomo da nulla parla 
scelleratezza, e ilsuo cuore opera iniquità, 
usando ipocrisia, e pronunziando parole 
di disviamento’ contro al Signore; per 
render vuota l’anima dell’ affamato, e far 
mancar da bere all’ assetato. 

7 E gli strumenti dell’ avaro sono mal. 
vagi, cd egli prende scellerati consigli, 
per distruggere i poveri, con parole di 
falsità, eziandio quando il bisognoso par- 
la dirittamente 
S Ma il principe prende consigli da 
principe, e si leva per far cose degne di 
principe. 

9 Donne agiate, lev 
voce; neiulle, che 
gete gli orcechi al mi 

10 Un anno dopo l altro voi sarete în 
gran turbamento, o voi, che vivetesicure; 
perciocchè mancata la vendemmia, 
a ricolta non verrà più. 

11 O donne agiate, abbiate vento i 
tremate, voi che vivete sicure; spogliate- 
vi ignude, e cingetevi di succhi sopra i 
lombi; 


à più chiamato prin- 
úvaro non sarà più detto ma- 


evi, udite la mia 
vete sicure, por- 
ragionamento. 
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[ nemici distrutti. 


12 Percotendovi le mammelle, per li 
be campi, per le vigne fruttifere. 

13 Spine e pruni crescermno sopra la 
terra del mio popolo; anzi sopra osi 
casa di diletto, e sopra la città trionfante. 

14 Percioechè i pa samnno al 
Panonan la città piena di popolo sa 


ì castelli e le fortezze saranno 
ridotte in perpetuo in caverne, in sollazzo 
d asini salvi n paschi di gre; 
15 Finchè lo Spinto sia sparsi 


9 sopra 


noi da alto”, e che il deserto divenga un | 


Carmel, e Carmel 
selva, 
16 Allora il giudicio abiterà nel deserto, 
ela iustizia dimorerà in Carmel. 

17 Ela pace sarà 1° efieito delli 
stizia? ; e ciò che la giustizia opererà sard 
riposo e sicu in perpetuc 

18 E il mio popolo abiterà in una stanza 
di pace, e in tabernacoli sicurissimi, e in 
luoghi tranquilli di riposo: 

19 Ma egli grandinerà, con caduta della 
selva; cla città sarà abbassata ben basso. 
20 Beati voi, che seminate sopra ogni 
acena, € vi mandate il più del bue, e del- 
l'asino! 


reputato per una 


I nemici del popolo di Dio verranno distrutti; 
Gerusalemme sarà riscattata e fatta gloriosa 
e felice, 


38 GUAI a fe che predi, e non sei stato 
SÒ predato; e a te, o disleale, che nun 
sei stato trattato dislealmente! quando 
avrai finito di predare, sarai predato; 
quando sarai cessato di operar disleal- 
mente, sarai trattato dislealmenteS, 

2 O Signore, abbi pietà di noi, noi ti 
abbiamo aspettato; sii il braccio di co- 
storo per ogni mattina: ed anche In no- 
stra salute al tempo della distretta. 

31 popoli se ne son fuggiti per lo suon 
dello strepito; le genti sono state di 
sperse per lo tuo innalzamento, 

4 E la vostra preda sarà raccolta come 
sì raccolgono ETRE egli scorrerà per 
mezzo loro, come scorrono le locu; 

5 1! Signore è innalzato; perciocchè 
abita un luozo eccelso; eglt empierà Sion 
di giudicio e di giustizia. 

6 E la fermezza de tuoi tempi, e la 
forza ilelle tue libe ni sarà sapien- 
za, e scienza; il timor del Signore sarà 
SUO tesoro, 

7 Ecco, i loro araldi hanno gridato di 
fuori; i messi della pace hanno pianto 
amarunente!, 
$ Le strade son deserte, i viandanti son 
i Egli ha rotto il patto, ha di- 
città, non ha 
stima degli uomini. 

9 La terra fa cordoglio, e languisce; il 
Libano è confuso, e tagliato: Saron è 


‘atta alcuna 
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divenuto comeun ileserto; e Basan e Car- 
| imel sono stati scossi. È 
- 10 Ora mi leverò, dirà il Signore; ora 
m innalzerò, ora sarò esaltato. 

11 Voi concepirete della pula, e parto- 
irete della stoppia; la vostra ira sarà un 
fuoco che vi divorerà. 

12 E i popoli saranno come fornaci da 
calcina; saranno arsi col fuoco come spine 
tagliate. a d 

13 Ascoltate, lontani, cue io ho 
fatto; e voi, vicini, conoscete la min 
forza 

14 I peccatori saranno spaventati in 
Sion, tremito occuperà gl ipocriti, e di 
ranno: Chi di nói dimorerà col fuoco 
divorante? chi di noi dimorerà con gli 
ardori eternit Sg meo 

15 Colui che cammina in ogni giustizia, 
e parla cose diritte; che disdegna il 
guadagno di storsioni; che scuote le sue 
mani, per non prender presenti; che tura 
gli orcechi, per non udire omicidii; 
chiude gli occhi, per non vedere il mal 

16 Esso abite i s 


à in luoghi eccelsi”; lo 
fortezze delle rocce saranno il suo alto 
ricctto ; il suo pane gli sard dato, la sua 
acqua non fallirà 

17 Gli occhi tuoi mirerauno il re nella 
sua bellezza, ved è terra lontana, 

18 Il tuo cuore mediterà lo spavento, 
e dirai: Dove è il commessario delle ras- 
segne? dove è il pagatore? dove è colui 
che tiene i registri delle torri? 

19 Ma tu non vedrai il popolo fiero, 
popolo di linguaggio oscuro”, che non 
s'intende; di lingua balbettante, che non 
si comprende 

20 Riguarda Sion, città delle nostre 
feste solenni; gli occhi tuoi veggano 
Gerusalemme, stanza tranquilla”, taber- 
nacolo che non sarù giaramai trasportato 
altrere.ì cui piuoli giammai non saranno 
rimossi, nè rotta alcuna delle sue funi ; 
21 Anzi quivi sarà il Signore magnifico 
quello sarà un luogo di 
fiumi, di rivi larghi, al quale non potrà 
giugner nave da remo, né grosso navilio 
passarvi. 

22 Perciocchè 
Giudice, il S 
tore?, il Signore è il nostro Ike; egli ci 
salverà 

23 Le tue corde son rallentate; esse 
non potranno tener fermamente diritto 
l'albero della Jor nave, nè spiegar la 
vela; allora sarà spartita la preda di 
grandi spoglie; gli zoppi stessi prederan- 
no la preda. 

24 E gli abitanti non diranno più: Io 
sono infermo; il popolo che abiterà in 
quella serà un popoio, al quale l’ iniquità 
sarà perdonata. 
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Giudizio sulle mazioni, 


34 ACCOSTATEVI, nazioni, perascol- | 
3 tare; e voi popoli, siate attent 
ascolti la term, e ciò che òin es 

mondo, e tutto ciò chein esso è prode 

2 Perciocchè ri è imdegnazione del Si- 
gnore sopra tutte le nazioni, ed im ar- 
dente sopra tutti i loro es i; egli le 
ha condannate a sterminio, egli le ha 
date a uccisione. 

ì loro uccisi saranno gittati via; e 
la puzza de' lor corpi morti salirà, e i 
monti ranno, essendo stom pera- 
ti nel lor sangu 

4 E tutto l esercito del cielo si dissol- 
verà, e i cieli si ripiegheranno, come un 
libro; e tutto l’ eserato loro cascherà, 
come casca una foglia di vite, e come 

vano le foglie dal fico”, 
ioechò la mia spada è inebbriata 
nie cielo: ceco, scenderà in giudicio 
Edom, e sopra il popolo ch'io ho dest 
nato ad temihio: 

j La spada del Signore è piena di sangue, 

sata di grasso; di sangue d’agnel- 
li, cdi be di gra o d amnion di 
toni; j acchè il Signore fa un 
in Bosra, ed una grande PENAS nel 
paese di Edom. 

7 Ei liocorni andranno a håsso con loro, 
el ì giovenchi, insieme co’ tori; e il lor 
paese SE inebbriato di sangue, e la lor 
polvere sarà ingrassata di grasso; 

8 Per Ehi rè è un giorno di vendetta 
appo il Siznore, un anno di retribuzioni, 
per sen'crri la eausa di Sion 

9 E i torrenti di quella saranno com- 
{ in pece, ela sua polvere in zolfo € 
è terra sarà cangiata in pece arden- 


la su: 
te. cod 
10 Non sarà giammai spenta, nè giorno, 
ù o fumo salirà in perpe tuot; 
per ogni età: non vi sarà 
si per esse in aleun secolo. 
1i di il pellicano e la civetta In posse 
denmino; c la nottola, e il corvo”; e 24 
Signo: enderà sopra essa il regolo del- 
la desolazione. e il livello del diserta- 
mento. 

12 Il regno chiamerà i nobili di essa, e 
non ve ne sare quivi più aleuno, e tutti i 


niuno che 


resceranno ne sS 
rilo nelle sue forte 


z 
5 
5 
S 
mi 
13 
© 


di ulule. 
14 EBquivi i si seontreramno le fiere de de- 
serti co' gufi; e un demonio gride 
altro; quivi eziandio sì poserù il frosone, 
csì troverà luogo di riposo. 

15 Quivi si amviderà la civetta, e pa 
oun to sue uova, €, le ri spiceture, 


ISAIA, 3 


| chò acque se 


r Sonnaoherih assedia Gerusa 


IT regno del Mesia, 


dio si raduneranno gli avoltoi l'un cn 
l'altro. i 
16 Ricercate nel Libro del Signore, e 
sete; pure un di quelli non vi man- 
ù, € l uno non troverà fallar l'altro; 
percio it la bocea di esso è quella ché 
© ha comandata, e il suo spirito è quel che 
li ha radunati, 
17 Ede 


so ha loro tratta la sorte, 
loro spartita quella zerra 
i essi la possederanno in per- 
petuo, e abuteranno in 4 per ogni età 


Grandezza e gloria del regno del Messia, 


3 IL deserto, e il luogo asciutto si 

rallegreranno di queste cose; e la 
solitudine festeggerà, e fiorirà come uni 
rosa. 

2 Fiorirà larzumente, e festegn 
dío con giubilo, e grida di all 
enza di Uar- 
; que’ lno; 


rà, ezian- 


E glor En ` 
cenza del nostro Dio. 

3 Confortate le mani fiacche, e fortifi- 
cate le ginocchia vacillanti È, 

4 Dite a quelli chie sono smarriti d’ a 
nimo: Confortatevi, non temiate; ecco 
P Iddio vostro; la vendetta verrà, la re- 
tribuzione di Dio; egli stesso verrà, e vi 
salverà. È 
5 Allora saranno aperti gli occhi de cic- 
chi”, e le orecchie de sordi saranno dis- 
serrate 
G Allora lo zoppo salterà come un cervo”, 
cla lingua del mutolo canterà”; percioc. 

appieranno nel deerto”, c 
litudi 


torrenti nell 

7 E il luc diventerà uno st: AMO, 
e la terra utta vene di acqu nel ri 
cetto de drigoni sarà la mandra di quella: 
ìl cortile gel? ulule diventerà un luogo da 
canne e giunchi, 

S E quivi sarà una strada, e una vin, 
che s inmatn: La vin santa; gl im- 
mondi non vi inno t; anzi ella sar 
per coloro; i viandanti e gli stolti non 
andranno pi errando. 

9 Ivi non surà leone 
rapaci non vi salirà 
verà!; e quelli che saranno stati riscattati 
comninermno per essa. 

10 È quellì che dal Signore saranno stati 
riseattati ritornermmno. e verranno in Sion 
con canto ; e allegrezza eterni card sopra 
il capo di loro; otterranno gioia e letizia; 
è il dolore e i gemiti fuggiranno ™. 


e alenna delle fiere 
niuna vi se ne tro- 


umne—Preghiera 
di Ezeo ro distratto, 


36 OR Sale P anno quartodecimo 
del re Ezechia, che Sennacherib, re 


la-L'esercito assi 
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Invasione di Sennacherili. 


di Assiria, salì contro a tutte le città forti 
di Giuda, e le pre 
2 Poi il re di A 
da Lachis in Gerusalemme, a 
chia, con un grande stuolo. 
fermò presso dell’ acquidotto dello sta- 
gno disopra, nella strada del campo del 
purgator di panni, 3 

3 Ed Eliachim, figliuolo di Hileh'a, ma- 
stro del palazzo, e Sebna, segretario, e 
loa, figliuolo di Asaf, cancelliere, usci- 
rono fuori a lui. 

E Rab-sache disse loro: Or dite ad 
Rzechia: Così ha detto il gran re, il re 
di Assiria: Quale è questa confidanza, 
che tu hai avuta? NS 
5 Io ho detto, dici tu, che il consiglio, 
e la forza perla guerra, non sono aliro che 
parole di labbra ; or pure, in cui ti sci con- 
Jidato, che tu ti sei ribellato contro a me? 
& Ecco, tu ti sei confidato in quel so- 
stegno di canna rotta, sopra il quale se 
alcuno sì appoggia, esso gli entra nella 
mano, e la fora ; tale è Faraone, redi Egit- 
to, a tutti coloro che si confidano in lui. 

7 E se pur tu mi dici: Noi ci confi- 
diamo nel Signore Iddio nostro; non è 
egli quello, del quale Ezechia ha tolti 
via gli aiti luoghi, e gli altari; e ha detto 
a Giuda, c a Gerusalemme: Adorate di- 
nanzi a questo altare? Vai 

S Deh! scommetti ora col mio signore, 
re di Assiria, ed io ti darò duemila ca- 
valli, se tu potrai dare altrettanti uomini 
che li cavalchino, 

9 E come faresti tu voltar faccia all'uno 
de capitani d infra i minimi servitori del 

i more? ma tu ti sei confidato nel- 
tto, per de’ carri, e per della gente 
a cavallo. 

Ora, sono io forse salito contro a que- 
sto paese per guastarlo, senza il Signore? 
ll Signore mi ha detto : Sali contro a quel 
paese, e guastalo. 

11 Allora Eliachim, e Sebna, e Toa, dis- 
sero a Rab-sache; Deh} parla a' tuoi ser- 
vitori in lingua siri perciocchè noi 
Y intendiamo; e non arci in lingua 

giudaica, udente il popolo, che è sopra 

c mura, 

12 Ma Rab-sacue disse: Il mio signore 
ini ha egli mandato a dir queste parole al 
tuo signore, o a te? non mi ha egli 
mandato a coloro che stanno in sul muro, 
per protestur loro che mangeranno il loro 
sterco, e berranno la loro urina, insieme 
con voi? 

13 Poi Rab-sache si rizzò in piè, e gridò 
ad alta voce, in lingua giudaica, e disse: 
Ascoltate le parole del gran re, del re di 
Assiri 
14 Così ha detto il re: Ezechia non 
inni; percigechè egli non potrà libe- 


mandò Rab-sache, 


ISAIA, : 


Ezcchia consulta Isaia, 


15 E non facciavi Ezechia confidar nel 
Sigmore, dicendo: Il Signore per certo ci 
fibererà: questa città non sarà data nelle 
mani del re di Ass 

16 Non ascoltate Izech perciocchè 
così ha detto il re di Assiria: Fate pace 
meco, e uscite a me; e ciascun di voi 
mangi della sua vite, e del suo fico, e beva 
dell’ acqua della sua cisterna; _ 

17 Finchè io venga, e vi meni in un 
paese simile al vostro ; ìn un pacse di fru- 
nento e di mosto, in un paese di pane e 
di vigne. 

IS Guardatevi che Ezechia non vi sc- 
duca, dicendo : 11 Signore ci libererà. Ha 
alcuno degl’ iddii delle genti potuto libe- 
rare il suo paese dalla mano dei re di 
Assiria $ 

19 Dove son gl iddii di Hamat, e di 
Arpad? dove gl’ iddii di Sefarvaim? ed 
hanno pure essi liberata Samaria di mano 
mia? 

20 Quali son quegli dii, fra tutti gl’ iddii 
di que paesi, che abbiano liberato il lor 
paese di mano mia, che il Signore abbia 
da liberare Gerusalemme «di mano mia? 

21 E él popolo tacque, e non gli rispose 
nulla; perciocchèe tale em il comanda- 
mento dei re: Non gli rispondete nul 

22 Ed Ehachuo, i 


uolo di Hilchia, 
mastro del azzo, c Sehna retario, 
e Ion, figliuolo di Asaf, cancelliere, vèn- 
nero ad Ezechia, con le vesti stracciate, 
e gli rapportarono le parole di Rab-sache. 


37 E QUANDO il re Ezechin ebbe 
ìntese queste cose, stracciò le sue 
vesti, e si coprì di un sacco, ed entrò 
nella Casa del Signore, 

2 E mandò Etiachim, mastro del p: 
lazzo, e Schna, segretario, 
cerdoti, coperti di s 
ia, figliuolo «li Amos, 

3 Ed essi gli dissero: Così ha detto 
Ezechin: Questo è un giorno di angoscia, 
di rimprovero, edi bestemmia ; perciocchò 
i figliuoli son venuti fino all’ apritura della 
matrice, ma non vi è forza da partorire, 

4 Forse che il Signore Iddio tuo avrà 
intese le parole di Rab-sache, il quale il 
re di Assi suo signore, ha mandato, 
per oltraggiar l’ Iddio vivente, e per far- 
gli rimprovero con le parole cheil Signore 
Iddio tuo ha udite; perciò mettiti a fare 
orazione per lo rimanente del popolo che 
si ritrova. 

5 Così i servitori del re Ezechia ven- 
nero ad Is 

G I; Isai 


a- 
e i più vecchi 
cchi, al profeta 


[ loro: Dite così al vostro 
signore: Così ha detto il Signore: Non 
temere per le parole che tu hai udite, con 
le quali i servitori del re degli Assiri mi 
hanno oltraggiato. 

7 Ecco, io di presente metterò un tale 


* fimo n tutto il cap. 37; vedi 2 Re 18, 13, 17—19, 
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Preghiera di Ezcchia. 


spirito în lui, che, avendo inteso un certo 
grido, egli ritornerà al suo paese, cd io lo 
farò cader per la spada nel suo paese. 

8 Or essendosene Rab-sache ritornato, 
c andato a trovare il re di Assiria, che 
combatteva Libna (perciocchè egli avea 
inteso ch' egli s` era partito di Lachis); 

9 Esso ebbe novelle di Tirhaca, re di 
Etiopia, che dicevano : Egli è uscito fuori 
per darti battaglia E avendo cò udito, 
mandò messi ad Ezechia, dicendo: _ 

10 Dite così ad Ezechia, re di Giuda; 
Il tuo Dio, nel qual tu ti confidi, non 
t inganni, dicendo: Gerusalemme non 
sarà data nelle mani del re di Assina. 

11 Ecco, tu hai inteso quello che i re 

Assiri hanno fatto a tutti gli altri 
i, distruggendoli; e tu scamperesti ? 
GI iddu delle genti, che i mici padri 
ussero, cioè: di Gozan, di Haran, di 
f, e de’ figliuoli di Eden, che sono in 
Telasar, le hanno essi liberate? 

13 Dove è il re di Hamat, e il re di Ar 
pad, e il re della città di Sefarvaim, 
di Hena, è d’ Ivva? 

14 Quando Ezechia cbhe ricevute quelle 
lettere, per mano di que’ messi, e le ebbe 
lette, saiì alla Casa del Signore, e le spiegò 
davanti al Signore. 

15 Ld Ezechia fece orazione al Signore, 
dicendi 

16 O Signore degli eserciti, Iddio d’ T- 
sracle, che siedi sopra i Cherubini, tu solo 
sei l Iddio di tutti i regni della terra; tu 
hai fatto il ciclo e la terra. 

17 O Signore, inchina il tuo orecchio, e 
odi; o Signore, apri ì tuoi occhi, e vedi; 
e ascolta tutte le parole di nnacherib, 
ch’ egli ha mandato « dire, per oltraggiar 
T Iddio vivente. 

1S Egli è vero, Signore, che i re degli 
Assiri han distratti tutti que’ paesi, e Je 
Jor terre; 

19 E han gettati nel fuoco gl’ iddii Ioro ; 
percioceliò non erano dii, anzi opera di 
mani d’ uomini, pietra, e legno; onde li 
hanno distrutti 

20 Ma ora, o Signore Iddio nostro, libe- 
raci dalla sua mano; acciocchè tutti i re- 
gni della terra conoscano che tu solo sei 
il Signore. 

21 Allora Isaia, figliuolo di Amos, mandò 
a dire ad Ezechia: C ha detto il Si 
guore Iddio d’ Israele: Quant è a ciò, di 
che tu mi hai fatta orazione intorno a 
Semmacherib, re degli Assiri ; 

22 Questa è la parola, che il Signore ha 
pronunziata contro a lui: La vergine, fi- 
gliuola di Sion, ti ha sprezzato, e ti ha 
pelato; la figlinola di Gerusalemme ha 
scossa la testa dietro a te. 

23 Chi hai tu schernito ed oltraggiato? 
e contro a chi hai tu alzata la voce, e 
levati in alto gli occhi tuoi? contro al 
Santo d’ Isracle. 

21 Tu hai schernito il Signore per li 


pas: 
12 


ISMA, 37. 


| via, per la qn: 


L' esovcito assiro distrutto. 
tuoi servitori; e hai detto: Con la mol- 
titudine de' mici carri, io son salito in 
cima de monti fino al sommo del Li- 
bano; io taglierò i suoi più alti cedri, e 
ì suol più scelti abeti; e perverrò‘infino 
all’ alto della sua cima, al bosce del suo 
Carmel. 

25 Io ho cavati de pozi, e ne ho be- 
vute le acque; ed ho asciutti con le piante 
de’ mici piedi tutti i rivi de’ luoghi a 
sediati, 

26 Non hai tu inteso che già da lungo 
tempo io ho fatto questo, e l'ho formato 
ab antico? ed ora l ho fatto venire, cd è 
stato perdesolare, e per ridurrein mucchi 
di ruine le città forti. 

27 Egli abitanti di esse, scemi di forza, 
sono stati spaventati e confusi; sono stati 
come l'erba de' campi e come la verzura 
delt’ erbetta, e come il fieno de tetti, come 
le biade riarse, avanti che sieno salite in 
ispiga. 

23 Ma io conosco il tuo stare, e il tuo 
uscire, e il tuo andare, e il tuo furore 
contro a me 

29 Perciocchò tu sei infuriato contro a 
me, e il tuo romoreggiare è salito a' miei 
orecchi; io ti metterò il mio rato nelle 
nari, e il mio freno nelle mas 
farò ritornare indietro per la v 
per la quale sei venuto. 

30 to, o Eseckîa, te ne sarà il 
scemi ‘anno si mancerà quel che 
sarè granelli caduti nella ricolta 
l'anno seguente quello che 
Ù ma l'anno terzo 
voi seminerete, ¢ mieterete; c pianterete 
vigne, c mangerete del frutto loro, 

31 LE quello che sarà restato della casa 
di Giuda, e sarà scampato, continuerà a 
far radici di sotto, e a portar frutto di 
sopra; i 

32 Perciocchè di Gerusalemme uscirà u 
rimanente, e del monte di Sion un 
La gelosia del Signore degli eserci 


l in- 
ì non entrerà 
dentro al- 
cuna saetta, e non verrà all lto contro 
ad x con îsendi, e non farà aleun ar- 
gine contro ad essa. 

34 Egli se ne ritorni 


rà per Ja medesima 
wuto, c non entrerà 
in questa città, dice il Signore. 

35 Ed io sarò protettor di questa città, 
r salvaria, per amor di me stesso, e di 
wvide, mio servitore. 

36 Or un Angelo del Signore usci, e 
percosse centottantacinquemila uomini 
nel campo degli ri; e quando si fu- 
rono levati la m: ecco non si vedeva 


. ib, re degli Assiri, si 
parti, e se ne andò, e ritornò in Ninive, e 
vi dimorò. 
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Guarigione di Ezechia, ISAIA, 


38 E avvenne che mentre egli adorava 
nellacasa di Nisroc, suo dio, Adrammelee, 
€ Saresci, suoi figliuoli, lo percossero con 
la spada, e poi aonn nel 
Aramt. Ed Esarhaddon, suo fig 
regnò in luogo suo. 
Malattia è guarigione miracolosa di E: 
88 IN quel tempo Ezechia infermò a 

morte“, E il profeta L f olo 


í 
di Amos, venne a lui, e gli disse: 
Signore ha detto cosi: Disponi della 


tua casn; perciocchè tu sei morto, e non 
VIVerui pete, 5 y 
2 Allora E:ceckia voltò la faecia verso 


one al Signore ; 
gnore, ricordati ora 


indi- 


Ò z Cosi ha detto 
il Signore [ddio di Davide, tuo padre: 
To ho udita la tua o me, io ho vedute 
le tue lagrime ; ecco, io aggiugnerò quin- 
dici anni al tempo della tua vita 

6 E libererò te, e questa città, dalla mano 
del re degli Assiri; e sarò protettore di 
questa città, 

7 E questo ti i, da parte del Signore, 
il segno ch' egli alempierà questa parola, 
ch'egli ha pronunziata , 

3 Icco, dice il Signore, io di presente 
farò ritornar l oimbra dell’ orolog 
quale è già discesa nell’'orologio dal sole 
di Achaz, indietro di dicci gradi, E il 
sole ritornò indietro di dieni gradi, per li 
gradi, per li quali già era disceso, 


Cantico di Ezechia, 


9 gute è quel che scrisse E 
di Giuda, dopo 
mausta della s 

10 lo d allora che i mici giorni 
erano ricisi: Io me ne vo alle porte del 
fepolero; jo son privato del rimanente 
de' mici anni 

1] lo diceva; Io nun vedrò mè il 
guore, il Signore, nella term de' viventi?, 
lo non riguarderò più aleun uomo con gli 
abitanti del mondo, 

12 La mia età è passata, ella e andata 
via, [olram come ls tenda di un pastore”; 
la nia vita, n musa di un 
egli mi ha tagliato, mentre jo 
sol mezzo tessuto; dalla mattina alla 

tu avrai tatto fine dì me, 
Jo faceva conto che infra la mattina 
i mi avrebbe fiaccate tutte a, 
ine un leone; dalla mattina alla sera, 
îy avrai fatto fine di me. 


e Ezechia, 
e fu stato infermo, è 
infermità: 


MaI, 


38, 


Cantico di Ezcchia, 


1 Io garriva come la gru, o la rondine; 
io gemeya come la colomba; i mici occhi 


emmo scemati, riguerdenzo ad alto; io 
diccva: O Signore, ci mi si fa forza, dà 
sicurtà per me. 


15 C irò jo? conciossiachè egli mi 
abbia sto, ed egli stesso abbia ope- 


sto unto 
ne quali ter 
tu mi manterri 
17 Ecco, in tempo di pace, mi è giunta 
ianritudine amarissina; matu hai ima- 
ta l'anima mia, per farla fuor della fossa 
dellacorruzione; perciocchè tu hai sittati 
dietro alle tue spalle tutti i mici pecenti. 
JIS Perciocchè il sepolero non ti cele- 
brerà, la morte noz ti loderà: quelli che 
scendono nellafossa non Ispereranno nella 
tua verità, 

19 I viventi, i viventi saran quelli che 
ti celebreranno, come io Jo al di d’ oggi, 
il padre farà assapere a' figliuoli la tua 


e noi sonere- 

itici, tutto il tempo della 

t Casa del Signore, 

iglisi una massa 
n le un impiastro 

p co egli guarirà 

Ezecliia avea detto: Quale è il 

segno, che io salirò alla Casa del siguore? 


Gli ambasciatori di Babilonia a Gerusalemme, 
Orgoglio di Ezechia 


39 


mandè lettere e pre Nzechia: per- 
ù inteso ch' ery stato infermo, 
guarito, 

Szechia si rallegrò di loro, ¢ imo- 
loro la casa delle sue cose prezio: 
l'argento, e l'oro, i, cglic 
odoriferi, è ls casa di tutti i suoi arredi, 
e tutto quello che si ritrovava ne suoi te- 
sori; non vi fu cost alei , ovvero 
in tutto il dominio di ch' egli 


chia disse: Son 
tano, di Babilo 
4 E Isaa dis 

casa tua? Ed Ezechia disse. F 
duto tutto quello che è in casa mia; non 
vi è nulia ne’ mici tesori, che io non abbia 
lor mostrato. 

5 E Isaia disse ad Ezechin, Ascolta la 
parola del Signor degli esere 


‘muti a me di paese lon- 


Che hanno veduto in 


anno ve- 


€ Fino al ver, S- vedi 


n, erii 
“ Dout. 5, 


R 
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“Consolate il mio popolo,” 


6 Ecco, i giorni vengono, che tutto quello 
che é in casa tua, e quello che i tuoi padri 
hanradunato in tesoro infino a questo gior- 
no, sarà portato n Babilonia; non ne sarà 
lasciata di resto cosa veruna, dice il Si 
gnore. 

7 E anche 
gliuoli, i quali 


i prenderanno de` tuoi fi- 
anno usciti di te, i quali 
tu avrai generati anno eunuchi nel 
palazzo del re di Babilonia 

8 Ed Ezechia disse ad Isaia . La parola 
del Signore, che tu hai pronunziata, é 
buona. Poi disse» Non vi sarà egli pur 
pace, e sicurtà, a' miei di? 


La liberazione promessa al popolo (P Israele, 


40 CONSOLATE, consolate il mio po- 
polo, dirà il vostro Dio. 

2 Parlate al cuor di Gerusalemme, e pre- 
dicatele che îl suo termine è compiuto, che 
la sua iniquità è quietata; perchè ella ha 
ricevuto dalla mano del Signore i? castigo 
di tutti i suoi pecenti al doppio. 

3 Vi è una voce d' uno che grida: Ac- 
conciate nel deserto la vin del Signore, 
addirizzate per la solitudine la strada al- 
P Iddio nostro”. 

4 Ogni valle sia alzata, ed ogni 
e colle sin abbassato; e sieno i 
distorti rudirizzati, e i luoghi crti 
in Mute 

5 E la gloria del Signore si manifestert, 
ed omi carne/e vedrà, perciocchò la boc- 
ca del Signore ha parlato. 

6 Vi è uma voce che dice: Grida. 
è stato detto: Che griderò? Grade 
ogni carne è fieno, e che tutto 
chì ella fa é come ùn fiore della can- 
pigna. 

7 Jl fieno si 
quando, Jo S 
contra; in 
fieno, 

SII fieno si secen, il fiore si appa 
la parola di Dio dimora in eterno 

9 0 Sion, che rechi le buone ne 


monte 
luoghi 
ridotti 


cca, il fiore si appassa, 
irito del Signore vi soflia 
à il popolo non è altro che 


la tua voce; 
città di Giuda 
10 Ecco, il Signore Iddio verrà contro al 
forte, c il suo brecio lo noreguerà ; 
ceco, la sua mercede è con lui 4, e la sun 
opera è dmanzi alla sua facci: 
Il Egli pasturerà la sua greggia, a guisa 
di pastore”; egli sì accoglierà gli agnelli 
in braccio, e li torrà in seno; i con- 
durrà pian piano le pregne. 


Potenza di Dio; vanità delle creature. 


12 Chi ha misurate le acque col pugno, 


ISAIA, 40, 


Vanità degli idvir. 


e chi ha fatto it conto dello spazio del 
cielo con la spanna, e ha compresa la pol- 
vere della terra in una misura, e ha pe- 
sati 1 monti con la stadera, e i colli con 
la bilancia? 3 

13 Chi ha addirizzato lo Spirito del Si- 
gnore? ochi è stato suo consigliere, e chi 
gli ha insegnata alenna coso! ? 

14 Con chi si è egli consigliato, e cdr 
l ha avvisato, o chi F ha ammaestrato nel 
sentier del gìudicio? e cA ghi ha insegnata 
scienza, o mostrata la via degl’ intendi- 


n 

15 Ecco, le genti sone come una goc- 
ciala della secchia, e son reputate come 
la polvere minuta delle bilance: ecco, 
egli può trasportar le isole di luogo in luo- 
go, come polvere minuta 

lö E il Libano non basterebbe per lo 
fuoco, e le bestie che sono in quello nor- 
basterebbero per l’ olocausto. 

17 Tutte le genti sono come un nienti 
nel suo cospetto; son da lui reputate men 
di nulla, e per u anità”. 

18 E a cui a thereste Iddio, e qual 
mbianza gli adattereste? ? 

19 N fabbro fonde la seultura*, e l’ orafo 
vi distende su l’ oro, da coprirla; e le 
fonde de’ cancelli di argento. 

29 Colui che în povera offerta sceglie un 
legno cke non intarli; egli st cerca un ar- 
tetice industrioso, per formargli una scul- 
tura che non si move 

21 Non avete voi alcun conoscimentòo? 
non ascoltate voi? Za cose non vi è ella 
stata dichiarata fin dal principio”? non 
inteuilete voi come la terra è stata fon 
data? 

22 Egli è quel che siede sopra il globo 
della terra. ca gh alntanti di essa sono 
come locuste ; che stende 1 cich come una 
tela, e li tende come una tenda da abi- 
tare; 

23 Che riduce i principi a niente; e fa 
che ì rettori della terra son come una co- 
sa vana; ` 

24 Come se non fossero pure stati pian- 
tati, nè pur senmuati, o che il lor ceppe 
non fosse pure stato rvlicaro in terra; sol 
che soffi contro a loro, si seccano, e il 
turbo li porta vin come stoppin, 

25 A cui dunque mi assomigliereste? ¢ 
a cui sarei io agguashato? dice il Santa, 

26 Levate ad alto gli occhi vostri, e ve- 
dete: chi lia create quelle cose? chi fa 
uscire l’ cito loro a conto? chi le chia 
ma tutte per nome, per la grandezza della 
sua forza e (perciocchè egli è potente un 
virtù), senza che ne manchi pure una? 

27 Perchè diresti, o Giacobbe; e perchè, 
o Israele, parleresti così: La mia via è 
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Geova solo è Dio: 


occulta al Signore, c fa mia ragione non 
viene più davanti all’ Iddio mio? 

28 Non sai tu, non hai tu udito? N 
more èl Iddio cierno, che ha create le 
estremità della terra; egli non si stanca, 
e non si affatica: il suo intendimento è 
infinito“, 

Ugli dà forza allo stanco, e accresce 
gore a chi è senza forze. — 

30 I giovani si stancano, e si affatieano; 
c i più scelti giovani traboccano, è cag- 
giono. 

BL Ma quelli che sperano nel Signore 
acquistano del continuo nuove forze; sal- 
gono con l ale, come l’ aquile; corrono, e 
non si affaticano; camminano, e non si 
stancano. 


Geoca solo è Dio; cranio sia@Mdi unicamente 
in lui, 

41 ISOLE, fatemi silenzio; e rinforzinsi 

le nazioni; accostinsi, e allora parli- 


n iamo insieme a giudicio. 

2 Chi ha eccitata la giustizia dall’ Orien- 
te? chi l'ha chiamata, perchè lo seguiti a 
passo a passo? chi mette davanti a sè le 
senti, e signoreggia i re, e rende le spade 

oro come polvere, e 1 loro archi come 
stoppia agitata? 

3 Egli li persegue, e passa oltre par 
camente, per una strada, per la quale non 
è venuto co’ suoi piedi. 

4 Chi ha operato, e fatto questo? Colui, 
che fin dal principio chiama le genera. 
zioni ; io, il Signore, che sono il primiero, 
Gil anche son con gli ultimi%; io son 
“esso, 

5 Le isole hanno veduto, ed hanno te- 
muto; le estremità della terra hanno tre- 
mato, si sono appressate, e son venute 

i Ciascuno aiuta il suo prossimo, c dice 
al suo fratello; Fa animo. 

7 Il fabbro conforta l’ orafo"; colui che 
tocca l opera col martello conforte colui 
che colpisce su l'incudine; l'uno dice: 
Quest è buono per esser saldato; l altro 
ferma il laroro con chiodi, accioechè non 
si smuova, 

8 Ma tu, Israele, mio servitore: e tu, 
siacobbe, che io ho eletto; progenie d' Al 
brahamo, mio amico“; 

9 (Conciossinchè io ti abbia preso dalle 
estremità della terra, e ti abbia chiamato 
d’ infra i maggiori di essa, e ti abbia det- 
to: Tu se mio servitore; io ti ho eletto, e 
non ti ho riprovato ;) 

10 Non temere, perciocchè io son teco; 
non ismartirti, perciocchè io sono il tuo 
Dio; io t'ho fortificato; anzi aiutate zi 
sostenuto con la destra della mia 
stizin’, 
11 Ecco, tuiti quelli che sono attizzati 
contro a te, saranno svergognati e confu- 


ISAIA, ål. 


Isracle fidi in lu 


si; i tuoi avversari saranno ridotti a nulla, 
e periranno. 

12 Tu cercherai quelli che contendono 
teco, e non li troverai: quelli che ti fan. 
no guerra saranno ridotti a nulla, e con- 
sumati. 

13 Perciocchè io sono il Signore Iddio 
tuo, che ti tengo per la man destra; che 
ti dico: Non temere, io ti aiuto, 

14 Non temere, o verme di Giacobbe, 
uomini d’ Israele; io ti aiuto, dice il Si. 
gnore; cjl tuo Redentore è il Santo d'1- 
sraele. 

15 Ecco, io ti farò essere come una treb- 
bia, come una erpice a denti muova: tu 
trebbierai i monti, e i triterai; e renderai 
i colli simili a della pula!. 

1G Tu li sventolerai, e il vento li por- 
terà via, e il turbo, lì dispergzerà ; ma tu 
giubilerai nel Signore, tu ti glorierai ne 
Santo d’ Israele, 

17 Quant’ è a’ poveri e bisognosi, che 
cercano dell’ acque, e non ne trovano al- 
cune; la cui lingua spasima di sete; io, il 
Signore, li esaudirò; 70, Iddio d’ Isracle, 
non li abbandonerò. 

18 Io farò sorgere de’ fiumi sopra í luo- 
ghi eccelsi, e delle fonti in mezzo delle 
campagne; io ridurrò il deserto in stagno 
Q acque, è Ja terra asciutta in rampolli 
'ncque”, 

19 Io metterò nel deserto il cedro, V al- 
bero sitta, c il mirto, e I ulivo; io met- 
terò nella solitudine r abete, l olmo, e il 


> pure accostare è lor dii, e 
annunziinci essì le cose che avverranno ; 
annunziate quali saranno le pri ‘e, enol 

vi porrem mente, e conosceremo le cose 
che seguiranno dono quelle ; ovvero anche, 
fateci intendere quelle che verranno ap- 
press 

23 Annunziate le cose che avverranno 
ne’ tempi appresso, e noi conosceremo che 
siete dii”; ovvero anche fate qualche bere, 
o qualche male, e noi lo mireremo con di- 
letto, e lo vedremo tutti insieme, 

24 Ecco, voi nte', e P opera 
vostra è di nulla; chi vi elegge è albomi- 
ione. 

25 lo ho suscitato colui dall’ Aquilone, 
edegli verrà; egli predicherà il mio No- 
me dal sol levante; egli calpesterà i po- 
tentati come fango, e a guisa che il vasel- 
laio calea l'argilla, 

26 Chi ha annunziate queste cose da 
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Il Servitore del Signore. ISAIA, 


principio, e noi lo riconosceremo? e ab an- 
tico, e noi lo “pronunzieremo giusto? Ma 
certo non rè è stato alcuno che Ze abbia di- 
chiarate, nè che le abbia pur fatte inten- 
dere; e anche non vé è alcuno che ne abbia 
uditi i i vostri ragionamenti. 

27 Il primiero verrà a Sion, dicendo: 
Ecco, ecco quelle cose; ed io manderò a 
Gerusalemme un messo ydi buone novelle”, 

28 Or io ho riguardato, e non vi € alcu 
no; ezian:lio fra Coloro, e non vè è alcuno 
che dia con 
domando, d 

Ecco, tutti son vani tà: le opere 
loro son nulla; le loro statue di getto son 


vento, e cosa vana, 

49, ECCO il mio Servitore?, iolo sosterrò; 
il mio Eletto, in cui l anima mia si 

è compiaciuta”; io ho mi o il mio Spirito 

sopra lui“, egli recherà fuori giudicio alle 

genti. 

2 Egli non griderà, e non alzerà, nò farà 
udirla sua voce perle piazze. 

3 Egli non triterà la canna rotta 
ispeznerà il lucignolo fumante; 
ferirà ciudicio secondo verità 

4 Egli stesso non sarà oscurato, e non 
sarà rotto, finchè abbia messo il giudicio 
nella terra; e le isole aspetteranno la sua 
Legge 

5 Così ha detto il Signore Tildio, che ha 
creati i cieli, e li ha distesi; che ha ap- 
pianata la terra, e le cose ch’ ella pro- 
duce; che dà Palito al popolo ck’ è sopra 
essa”, e lo spinto a quelli he camminano 
inc 

6 Io, ìl Signore, ti ho chiamato in giu- 
stizia, e ti prenderò per la mano, e ti gua 
derà, e tù costituirò per patto del popolo, 
per Juce delle genti/; 

Per aprire gli o ` ciechi, per 
trarre di carcere i prigioni, e quelli che 
giacciono nelle tenebre dalla casa della 
prigione”, 

$ To sono il Signor, questo è il mio 
NOn cd io non darò la mia gloria ad 
alcun altro, nè la mia lode alle sculture. 

9 Ecco, le” prime cose son venute, cd ìo 
ne annunzio delle nuove; io ve /e fo in- 
tendere, avanti che sieno prodotte. 

10 Cantate al Signore un nuovo cantico; 
cantate li sua lode fin dall'estremità TRE 
Ja terra; quelli che scendono nel mare, 
tutto quello ch? è dentro esso; le isole, x 
gli abitanti di esse; 

11 11 deserto, e le sue città, clevino Ze 
lor voce; e le villate ancora dore dimora 
Chedar; cantino quelli che abitano nelle 
rocce, dieno voci d' allegrezza dalla som- 
mità de' monti. 


Il Servitoro del Signore. 


e non 
sli pro- 


1, 43. 


Dio conforta Israele. 


12 Dieno gloria al Signore, e annunziino 
la sua lode nelle isole. 

13 Il Signore uscirà fuori, a guisa d° us- 
moprode; csli desterà lu sua gelos 1, Come 
un guerriero; egli griderà, anzi scoppici 
egli. si renderà “vittorioso sopra 1 suol ne 
mici. 

14 Io mi son taciuto già da lungo tempo, 
me ne sono stato cheto, e mi son ratte: 
nuto; ma ora griderò, come Ja donna che 
pra perto; distruggerò, e abisserò in- 
Sieme, 

15 lo deserterò i monti ed i colli; 
seccherò tutta I’ erba loro; e ridurrò i 
fiumi in isole, e asciuzherò gli stam 

16 E farò camminare i ciechi per una 
via che non conoscono; io li condurrò 
senti; i quali non smno; io converti» 
le tenebre dinanzi a loro in luce, e i luoghi 
distorti i In cammin dintto. Queste cose 
farò loro, c non li abbandonerò, 

17 V olgano pur le spalle, c sien confus 
di gran confusione quelli che si confid: 
nelle sculture; quelli che dicono allestatue 
di getto. Voi stes rid 


‘ei nos SA 
te voi ciechi, ri 


guardate] 
19 Chi è cieco, se non il mio servitore? 
e sordo, come il messo che io ho mandato? 
chi è cicco, come il compiuto? anzi, chi 
cieco, come il servitor del Sig 

20 Tu vedi molte cose, ma non poni 
mente a nulla; egli apre gli orecchi, ma 
nona: È 

21 Il Signore giù si compiaceva in lui, 
per amor della sua giustizia; egli magni- 
ficava, e rendeva illustre la Legge. 

22 Ma ora egli è un popolo rubato, e 
predato; tutti quanti son legati nelle 
rotte, e son nascosti nelle prigioni ; sono 
m preda, enon vi è niuno che li riscuo- 
son rubati, e non vè è niuno chedica: 


23 Chi di voi ‘porgerà gli orecchi & que- 
sto? chi di voi attenderà, ed ascolterà per 
T avvenire? 

24 Chi ha dato Giacobbe in preda, e T- 
sracle a` rubatori? non è egli stato il Xi- 
gnore, contro al quale noi abbiamo pec- 
cato, e nelle cui vie essi non son voluti 
camminare, e alla cui Legge non hanno 
ubb ito? 

25 Laonde egli ha sparso sopra lui l ar- 
dor della sun im, e forte guerra; e l'ha 
dlivampato d ogni intorno*, ma egli non 
l'ha conosciuto; e l'a arso, ma egli non 


vi ha posta mente, 

43 MA ora, così ha detto il Signore, 
tuo Creatore, o Giacobbe, © tuo 

Formatore, o Israele; Non temere; per- 


Dio solo riscatta Israele. 
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“ Non temere, tì ho riscattato” 


ciocchè io ti ho riscattato, io ti ho chia- 
mato per lo tuo nome; tu sei mio, 

2 Quando tu passerai per le acque, io 
sarò teco ; e quando passerai per li fiumi 
non ti affogheranno; quando camminerai 
per lo fuoco non sarai arso, e la fiamma 
non ti divamperà”, 

53 Perciocchè io sono il si 
tuo, il Santo d’ Israele, tuo Salvator 
ho dato l’ Egitto per tuo riscatto, e | 
pia, e Seba, in luogo tuo, 

4 Conciossiachè tu mi sii stato caro, e 
resiato, cd io ti abbia amato; io ho dati 

degli uomini per te, e de popoli per T a- 
nima tua, 

5 Non temere; perciocchè io son teco; 
io farò venir la tua progenie di Levante, 
c ti raccoglierò di Ponente, 

6 Io dirò al Settentrione: Dà; e al Mez- 
zoli ; Non divietare; adduci i mici figliuo- 
li di lontano, e le mie figliuole dalle estre- 
mità della terra; 

7 Tutti quelli che si chiamano del mio 
Nome, e 1 quali io ho creati alla mia 
gloria, ho formati, anzi fatti? ; 

Traendo fuori il popolo ch’ è cieco, 
benchè abbia degli occhi; e quelli che 
o sordi, benchè abbiano degli orce- 
chi 

9 Sieno tutte le genti radunate insieme, 
e raccolti i popoli; chi, d’ infra loro, ] 
annunziato questo”? e chi ci ha fatte in- 
tender le cose di prima? producano i lor 
testimoni, e sicno giustificati; ovvero, 
ascoltino eglino stessi, e dicano: Quest è 
la verità. 

10 Vor, insieme col mio Servitore, il 
THE io ho eletto, mi siete te timoni, dice 
il Signore; acciocchè sappiate, e mi cre- 
diate, e mtendinte, che ioson desso; avanti 
me non fu formato alcun dio, e dopo me 
non ne sirà alcuno. 

11 Io, io sono il Signore, e fuor di me 
non vi è alcun Salvatore®. 

12 Io ho ennunziato, e salvato, e fatto 
intendere; e fra voi non vi è stato alcun 
dio strano; e voi mì siete testimoni, dice 

il Sigmore ; ed io sono Iddio. 

iziandfo da che il giorno fu, già era 
io desso”; enon vi è niuno che possa libe- 
rare dalla mia mano, Seio opero, chi potrà 
impedir l opera miu? 

J4 Così detto il Signore, vostro Re- 
dentore, il Santo d’ Israele: Per amnor di 
voi io ho mandato contro a Babilonii 
li ho fatti tutti scendere in fuga; e il 
grido de’ Caldei è stato nelle na 

: aore, il vostro Santo, il 
ele, Îl vostro Re. 
ha detto il Signore, il qual gi 
fece una via nel mare, e un Sentiero nel- 
le acque impetuose”; 
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17 Il qual fece uscire carri, e cavalli, 
esercito, e sforzo; tutti quanti furono at- 
terrati, senza poterrilevar: sfuronoestinti, 
iurono spenti come un ucimo! 

18 Non ricordate le cose di prima, e non 
istate a mirare le cose antiche. 

19 Ecco, io fo una c nuova”, ora 
sarà prodotta; non la riconoscerete voi? 
To metterò ancora una via ne! deserto, e 
de’ fiumi nella solitudine. 

20 Le fiere della campagi 
le ulule mi glorificheranno; perciocchè 
io avrò messe dell’ acque nel deserto, e 
de’ fiumi nella solitudine, per dar bere al 
mio popolo, al mio eletto. 

21 1l popolo che io m ho formato, rac- 
conterà la mia lode”, 
22 Ma quant òa t 
mi hai invocato; ti sı 
per me, 0 Israele? 

23 Tu non m’ hai presentate le pecore 
de’ tuoi olocausti, e non mò hai onorato 
co’ tuoi sacrificii; io non t' ho tenuto in 
servitù intorno ad offerte, nè faticato in- 
torno ad incenso 

24 Tu non in hai comperata con danari 
canna odorosa, e non n hai inebbriato 
col grasso de' tuoi sacrifici; anzi tu Mai 
tenuto me in servitù co' tuoi peccati, e 
m` hai faticato con le tue iniquità. 

25 Io, io son quel che cancello i tuoi 
misfatti”, per amor di me stesso; e non 
ricorderò più i tuoi peccati! 

25 Riducimi a memoria, litighiamo in- 
sieme; narra tu le tue ragioni, acciocchè 
tu ti giustifichi. 

27.11 tuo primo padre ha peccato, ed i 
tuoi oratori han commesso misfatto contro 


o Giacobbe, tu non 
ei tu pure attitiento 


P io tratterò come profani i 
principi d santuario”, e metterò Gia- 
cobbe in isterminio, e Israele in obbrobrii. 


Ta grandezza dell'Eterno—La vanità degti 
idoli. 


44. ORA dunque ascolta, o Giacobhe, 
mio servitore: e tu, Israele, che io 
ho eletto; 

2 Così ha detto il Signore, tuo Fattore, 
e tuo Formatore fin dal ventre, il qual 
ti aiuta: Non temere, o Giacobbe, mio 
CEE: e tu, Tesurun, che io ho eletto. 

3 P òi 
pra l'asse 

ciuitas je 
la tua prosenit 
quelli che us 

4 Ed essi ge 
me saleì pre. 
5 L'uno dirà: 
l'altro sì nor 


Spirito sopra 
dizione sopra 


T erba, co- 
«ue 
son del Signore; e 
ierà del nome di Gia- 
o sì sottoseriverà di s 
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Vanità degl idoli. ISAIA 
mano del Signore, e sì sopràmnominerà 
del nome d’ Israele. 

6 Così ha detto il Signore, il Re d' I- 
smele, e suo. Redentore, mor degli ese 
citi: To sono il primiero, ed 10 son T ulti- |- 
mo“; enon zie Dio alcuno fuor che me 
7 E chi è come me, che abbia chiamato, 
e dichiarato, e ordinato quello, da che io 
stabilii il popolo antico? annunziino loro 
que dii le cose future, e quelle che avver- 
ranno. 

8 Non vi 


q 

testimoni; eyvi alcun Dio, fuor che me? 
non vi è alcum altra Rocca, io non ne 
conosco alcu 

9 Gli artefici delle sculture son tutti 
quanti vanità; e 1lor cari doli non gio- 
ano nulli; ed essi son testimoni a sò 
ssi che quelli non veggono, e non co- 
‘ono; acciocchè sieno confusi 

10 Chi ha formato un dio? e chi ha 
fonduta una scultura? Ella non gioverà 
nulla, 

11 Ecco, tu compagni di un tale uo- 
mo saranno confusi, e insieme gli arte- 
fici, cheson îra gli uomini ; aduninsi pure, 
e presentinsi tutti quanti; si, saranno 
tutti insieme spaventati, e confusi. 

12 Il ferrziuolo adopera la lima”, e lo 
searpello, e lavora col carbone, e forma la 
‘tura cò martelli; ed anche, mentre 
a lavora con la forza del suo braccio, ha 
fame, e le forze gli mancano; egli non 
beve acqua, e si stanca. 

13 Il legnaiuolo stende 1l reg 
la scultura con la sinopia, 
asce, e la disegna con la sesta, e la fa alla 
somiglianza umana, secondo la gloria del- 
l uomo; accioechè dinuori in casa. 

li Tagliando de’ cedri, egli prende un 
elce, ed una quercia, e li lascia fortificar 
fra gli alberi di una selva; cglì pianta un 
frassino salvatico, 22 qual la pio în 
crescere. 

15 E quegli alberi servono all’ uomo per 
bruciare; ed egli ne prende una parte, e 
se ne scalda; cd anche ne accende del 
Fuoco, e ne cuoce del pane; cd anche ne 
fa un dio, e l’ adora; ne fa una scultura, 
ele s' inchina 

16 Egli ne avrà bruciata la metà al fuo- 
co, col mezzo dell’ altra metà egli avrà 
mangiata della carne, e avrà arrostito l'ar- 
iato; ed anche, dopo 
essersi scaldato, dirà Kia! io mi sono scal- 
dato; io ho veduto il fuoco. 

17 Poi impiega il rimanente in Aore un 
dio, in una sua scultura, alla quale egli 
s' mchina, e l adora, e gli fa orazione, e 
dice: Liberami; pe i 
dio, 
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„45. Invio di Ciro promesso, 


18 Essi non hanno conoscimento, nò in- 
tendimento alcuno; perciocchè i loro oc- 
chi sono inerostati, per non vedere; e è 
lor cuori, per non intendere, 

19 E non si recano lg cosa al cuore, è 
non kanno conoscimento, nè intendimen- 
to alcuno, per dire: Jo ho arsa col fuoco 
la metà dì questo, ed anche ho cotto del 
pane su le brace di esso. io ne ho arrostita 
della carne, e ! ho mangiata ; farei io del 
rimanente di esso una cu bominevo- 
e? m inchinerei io davanti a un tronco 
1 legno? 

Essi si 


ono di cenere, il cuor se- 
0 î e non rinîrancano mai 
l’anima loro, e non dicono: Questo che 
io ho nella mia destra, pon è egli una 
cosa falsa? 


Ta liberazione promessa—L' invio di Ciro. 
21 Ricordati di queste cose, o Giacobbe, 


sraele; perciocchè tu se. mio servito- 
io ti ho formato, tu sei mio s 
e, non dimenticarmi. 

Io ho car i 


99 


2 lati i tuoi misfatti, a 
guisa di una nuvola; e ì tuoi peccati, a 
guisa di una nube; convertiti a me, per- 
ciocchè io ti ho ris ito”. 

23 Cantate, o cieli; perciocchò il Signore 
ha operato; giubilate, luoghi bassi della 
terra; risonate grida di allegrezza, monti, 
selve, e tutti gli alberi che sono in esse* 
perciocchò 1l Signore ha riscattato Gin- 
coble, e si è renduto glorioso in Israele. 

24 Così ha detto il Signore, tuo Reden- 
tore, e tuo Formatore fin dal ventre: lo 
sono il Signore, che ho fatta ogni cosa, 
che ho distesi i cieli solo, e ho appianata 
la terra, senza che alcuno sid stato meco; 
25 Che annullo i segni de’ bugiardi, € 
fo impazzar gl' indovini; che fo andare a 
ritroso i savi, e rendo stolto il loro cono- 
scimente 

26 Che confermo la parola del mio ser- 


Vitore, e adempio il consiglio de miei 
Angeli; che dico a Gerusalemme: Tu s 


rai abitata; e alle città di Giu i 
sarete riedilicate ; cd io ridirizzerò le sue 
ruine; 

Che dico al profondo me 
J ciugherò i suoi fiumi; 
25 Che dico a Ciro: Mio pastore; e o 
ch' egli adempierà tutta la mia volonià, 
per dire a Gerisalemine: Tu sarai rivali 
licata; c al tempio: Tu sarai di nuoro 


fondato”, 

45 COSÌ ha detto il Signorea Cir 
unto, e il quale io ho preso, dire e 

ver la n destra, per atterrar davanti a 

ui le genti, e sciogliere i lombi dei re; 

ser aprir gli u: nanzi a lui, e fer che 

e porte non gii sien 


Seccati; 


| 
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D argilla ¢ il formatore. 


2 To andrò dinanzi a te, e diri 
distorte; io romperò le porte di rame, c 
spezzerò le sharre di ferro; 

3 E ti darò i tesori sposti in luoghi te- 
nebrosi, e le cose nascoste in luoghi seg 
ti; acciocchè tu conosca che io «0 il 
gnore, l Iddio d' Israele, che ti ho chi 
Inato per lo tuo nome 

4 Per amor di Giacobbe, mio servitore, 
e d Israele, mio eletto; anzi ti ho chia- 
mato per lo tuo nome, e ti ho sop 
minato, benchè tu non mi cono: EA 

5 Io sono il Signore, e non re w è alcun 
altro; non vè è Dio alcuno fuor che me; 
io ti ho cinto, benchè tu non mi cono- 
gees: 

6 Acciocchè si conosca dal sol levante, € 
dal Ponente, che now vi è alcun Dio Aipa 
che me, To sono il Signore, e non ve n° 
alcun altro; 

7 Che formo la luce, e creo le tenebre: 
Che fo la pace, e ereo il malet. Io sono il 
Signore, che fo tutte queste cose. 
$ Cieli, gocciolate da alto, c stillino le 
nuvole la giustizia; aprasi la terra, e frut- 
tinola salute, e la giustizia; facciale quella 
germogliare insieme. Io, il Siguore, ho 
creato questo. 

9 Guai a chi contende col suo Forma- 
tore! contenda il testo co' testi di terni 
l'argilla dirà ella al suo formatori 
fait non v: è alcuna opera di mani nel mo 
lavoroS, 

10 Guai a chi dice al padre: Che gene- 
ri? ed alla donna; Che partorisci? 

11 Così ha detto 1l Signore, il Santo 
d’ Israele, e suo Formatore: Domandate- 
mi delle cose avvenire; ordinatemi ciò 
che io ho da fare intorno a' mici figliuoli, 

e all’ opera delle mie mani, 

12 To ho fatta la terra, e ho creati gli 

SERA che son sopra essa; le mie mani 
hanno distesi i cieli, ed io ho dati gli or- 
dini a tutto 11 loro esercito, 
Io ho suscitato quell uomo in giu- 
stizia, e addirizzerò tutte le sue imprese; 
gli riediticherà la mia città, e rimanderà 
il mio popolo, che si à stato in cattività 4, 
senza prezzo, e senza presente”, ha detto 
il Signor degli eserciti 

LI Così ha detto il Signore: La fatica 
dell’ Egitto, e il traflico degli Etiop 
de’ Sabei, uomini di grande statura, 
seranno a te, e saranno tuoi, 0 Geru 
me; que povoli cammine 
te” passeranno co’ ceppi, es ranno 
dinanzi a te; ti ‘supplicheranno, dicendo, 
Certo in te è Iddio; e fuor d’ Iddio, non 
v è aleun altro Dio, 

5 Veramente tu ser N° Iddio, che ti 
condi, l’ Iddio d’ Israele, il Salvatore. 
sì tintti sono stati confusi &'sver- 
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Caduta degli idoli 


; gli artefici degl idoli se ne sono 
andati tutti quanti con vituperio. 

17 Ma Israele è stato salvato dal Signo- 
re, di una salute eterna”; voi Israeliti non 
sarete giammai in eterno confusi, hà sver- 
gognati. 

1S Perciocehè, così ha detto il Signore 
che ha creati i cieli; F Iddio, che ha for- 
mata la terra, el’ ha fatta, e l’ha stabilita, 
e non l'ha creata per restar vacua, anzč 
T ha formata per essere abitata: To sono il 
Signore, e non ve w e alcun altro. 

19 Jo non ho parlato di nascosto”, nè in 
luogo tenebroso della terra; io non ho 
detto alla progenie di Giacobbe in vano; 
Cercatemi ; io sono il Signore, che parlò 
in giustizia, e ANNUI cose diritte. 

20 "Adunatevi, e venite; accostatevi tutti 
quanti vot che siete sci ampati d’ infra le 
genti. Quelli che portano il legno della 
oro scultura, e fanno orazione ad un d 
che non può salvare, non hanno conosci- 
mento alcuno f, 

21 Annunziate Zoro, e fateli appressare, 
edl anche prendano consiglio insieme; chi 
ha fatto intender questo ab antico, chi 
l'ha annunziato già da lungo tempo? non 
io, il Signore, fuor del quale 
è alcun altro Dio? l Iddio giusto, 
e Salvatore; fuor di me non ve n° è aleun 
altro. 

2 Riguardate a me, vo tutti i termini 
a terra, e siate sal vati; perciocchò io 
sono Iddio, e non ve n° è alcun altro, 

23 Io ho giurato per me stesso, una pa- 
rola è uscita della mia bocca, in giustizia, 
c non sarà revocata: Che ogni ginocchio 
herà davanti a me’, ed ogni lingua 


: Veramente nel Si- 
gnore è ogni ac a; tutti quelli 
che sono aceesi d’ ira contro a lui verran- 
no a lui, e saranno confusi 

25 Tutta la progenie d’ Israele sarà 
giustificata nel Signore, e si glorierà in 
ui. 


Caduta degli idoli di Babilonia, 


46 BEL è andato giù, Nebo è caduto 
boccone”, i Loro idoli sono stati posti 

sopra bestie, e sopra giumenti; i vostri 

somieri sono stati caricati d’ una soma, 

fino a stanchezza. 

2 Hssi son caduti boccone, e sono an- 
tutti quanti; non han potuto 


dati g 
var quella soma; e le lor persone stess 
sono andate in cattività. 

3 Ascoltatemi, 0 di Giacobbe; e 
tutto il rimanente deun, du) g  Tsrac- 
de’ squali io mi son c 
Tea s e li ho portati tin dalla ma- 
ri 
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edi Babilonia. 


4 Ed anche infino alla riezza 
sarò lo stesso ; e vi porterò fino alla rostra 
camutezza; io vé ho fatti, e altresi vi por- 
terò; io stesso mmi caricherò di voi, e ri 
salvero, ci 

5A cui mi assomigliereste? e a cui mi 
agguagliereste? a cui mi pareggereste, per 
ere pato suo? i 
Coloro che hanno tratto dell’ oro di 
borsa” e han pesato dell’ argento. alla 
stadera; che han prezzolato un orafo, il 
quale ne ha fatto un dio; poi gli s’ inchi- 
nano, ed anche / adorano ; 

7 Lo levano in ispalla, lo portano; poi 
lo posano nel suo luogo, ore egli sta ier- 
mo, senza muoversi ; benchè gridino a lei, 
non però risponde, e non li salva dalla lor 
distretta. 

‘ordateri di questo, e fondatevi be- 

sgressori, recatevelo al cuo 
9 Ricordatevi delle cose di prima, che 
Furono già ab antico; perciocchè io sono 

Iduio, e non ri è alcun altro Dio, e niuno 
è paria me; 

10 Che annunzio da principio la fine, e 
ab antico le cose che non sono ancora 
fatte; che dico: Il mio consiglio sarà st 
bile, ed io metterò ad citetto tutta la mia 
volontà; 

11 Che chiamo dal Levante un uccello, 
e da terra lontana l uomo del mio con- 
siglio; io ho parlato, e altresì farò venire 
ció cke io lo detto; io ho formata la cosa, 
e altresi la farò. 

12 Ascoltatemi, voi indurati di cuore, 
che siete lontani di giustizia”; 

13 Io ho fatta appressarla mia giustizia4, 
ella non si allontanerà; e la mia salute 
non tarderà; io metterò Ja salute in Sion, 
eJarò vedere la mia gloria ad Israele, 


Caduta di Babilonia, 


47 SCENDI, e siedi sopra la polvere, 

vergine, figliuola di Babilonia ; siedi 
in terra; non vè è più trono, o figliuola 
de' Caldei; certo, tn non continuerzi più 
X esser chiamata: Morbida e delicata 

2 Metti la mano alle macine”, e macina 
la farina; scopri Ja tua chioma, scalzati, 
seopriti la coscia, passa i fiumi. 

3 Le tue vergogne saranno scoperte, ed 
anche la tua turpitudine sarà veduta; 10 
prenderò vendetta/, e non t verrò incon- 
tro da uomo. 

4 Il nome del nostro Reacntore è> Il 
gnor degli e ti, il Sanio d’ Israele, 

5 Siedi tacita, ed entra nelle tenebre, 
figlivola de’ Caldei; perciocehòè tu non 
sarai più chiamata : La Signora de regni. 

G Io mi adirai gravemente contro al 
mio popolo, io profanai la nua ered: 
li diedi in man tua: tu non us: 
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Hsoriazioni e promesse. 


grandemente il tuo giogo sopra il 
chio: 

TE dicesti : Io sarò signorain perpetuo”; 
fin Ià, che giammai non ti mettesti queste 
cose in cuore, tu non ti ricordasti di ciò 
che avverrebbe alla fine. 

§ Ora dunque, ascolta questo, o deliziosa, 
che abiti in sicurtà, che dici nel cuor tuo * 
1o son dessa, e non vè è altri che me; io 
non sederò vedova, e non saprò che cost 
sia I essere orbata di figliuoli; ascolta 
questo: 

9 Queste due cose ti avverranno in un 
momento, in un medesimo giorno'; or- 
bezza di ficliuoli, e vedovità; ti verranno 
appieno addosso, con tutta la moltitudine 
delle tue malfe con tutta la gran forza 
delle tue incantagioni 

10 È pur tu ti se 

alizia, ed hai detto 
gal; la tua s: 
ano sedotta. 
cuore: Io son di 
me. 

11 Perciò, un male ti verrà addosso, del 
quale tu non saprai il primo nasermen "A 
e ti cadera addosso una ruina, la quale iu 
non potrai stornare; e ti sopraggiugnerà 
di subito una desolazione, della quale tu 
non ti avvedrai. 

12 Sta ora in con le tue incanta- 
sioni, e con la moltitudine delle tue malie, 
intorno alle quali tu ti sci affaticata fin 
dalla tua fanciullezza; forse potrai far 
qualche giovamento, forse ti fortifiche- 
ral. 

13 Tu ti sci stancata nella moltitudine 
de’ tuoi consigli; ora dunque presentinsi 
gli astrolozhi, che contemplano le stelle, 
e di mese im mese fanno de’ pronostichi ; 
e salvinti dw miali che ti sopraggiugne- 
ranno. 

14 ĉeco, son divenuti come stoppia; il 
i; non hanno potuto scam- 
le lor persone dalla fiamma; non ne 
rà alcuna bracia da scaldarsi, nè 
fuoco per sedervi davanti. 

ali ti sono state le cose, intorno alle 
quali tu ti sci afluticata. Quart è æ tuoi 
co quali tu hai merc 
tato fin dalla tua fanciullezza, son fuggiti 
chi qua, chi Ià, scuno alie sue parti; 
non vi è niuno che ti salvi. 


onfidata nella tua 
Non ri è niano che 
p zae 
È tu hai d 
t, € non vi è altri che 


Rimostranze, ad Israele, 


48 ASCOLTATE questo, o casa di G 
dI 


ortazioni ep 


cobbe, che siete nominati del nome 

s ete usciti delle acque di 
Giuda; che giurate per lo Nome del Si- 
gnore, e mentovate T Iddio d’ Israele; ben- 
chè non in verità, nè in giusti 
2 Perciocchè essi si nominano della 
città santa, si appoggiano sopra l Iddio 
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ISAI 
I Signor degli 


Esortazwoni e promesse. 


d'Israeie”, il cui Nome è: 
eserciti, 

3 1o annunziai già ab antico le c Il 
prima, e quelle uscirono della mia bocca, 
ed io le feci intendere: ; poi di subito Ze ho 
fatte, e sono avvenute?. 

4 Perciocchè i, so che tu sei indurato, e 
che il tuo collo è un nerio di ferro, e che 
la tua fronte è di rame; 

5 Perciò ti annunziai quelle cose già an. 
ticamente: io te /e feci intendere, avanti 
ero avvenute: chò talora tu non 

ssi: Il mio idolo le ha fatte, e la mia 
scultura, e la mia statua di getto le ha 
ordinate. 

6 Tu hai udite tutte queste cosc, con- 
casato: enon le annunziereste voi? da 
ora io ti ho fatte intendere cose nuove, € 
riserbate, le quali tu non sapevi. f 

7 Ora sono state create, e non ab antico, 
nè avanti questo giorno 
ayevi udito nulla; 
Ecco, io le sapeva. e 

§ Tu non Ze hai nè udite, né 
anche in alcun tempo non ti è stato aperto 
l'orecchio: percivechè jo sapeva che del 
tutto tu ti porteresti dislealmente, e che 
tu sul chis amato: Prevaricat or tin d: ven- 


ra tu non dica: 


cco, io ti lio posto al cimento, ma 
rgento; io ti ho affinato 


non gi 
nel fornello dell 
IL Per amor di me stesso, per amor di 
me ste: io farò questo; perciocchò, 
come sarebbe proîanato :/ mio Nome? 
ed jo non darò Ja mia gloria ad aleun 


scoltami, o Giacobbe, e tu, o Israele, 
che sei chiamato da me. To son desso; io 
sono il primo; io sono anche © ultimo”, 

13 La mia mano ha eziandio fondata la 
terra, e la mia destra ha misurati i cieli 
col palmo: quando io lichiamo, tutti quan- 
ti compariscono/. 

14 Voi tutti, lunatevi, e ascoltate: Chi, 
d’ infra coloro, ba annunz ate queste cose? 
Il Signore ha amato colui”; egli metterà 


SOCUZ a sua volontà contro a Babi- 
lonia, c il suo braccio sopra i Caldei 

15 lo, do ho parlato, c he l' ho chia- 
ato; io l' ho fatto venire, e le sue im- 
prese son prosperate, 

16 Accoskiteyi a me, e ascoltate questo; 
dal prinapio 10 non ho parlato di na isco- 
sto; dal tempo cke la cosa è stata 10 vi 
sono stato; ed era il Signore Iddio, e il 
suo pa Dito, mi ha mandato, 
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918,44. 3 

Apoc. 15. I. 

# Giov, 13,2! 


A, 49. Il servitore del Signore, 


c tu non ne | 


| zare le tribù di ( 


17 Così ha detto il Signore, jl mo Re- 
| dentore, ii Santo d° ij 

Signore Kidio tuo, che u ammi © 
util tuo, che ti guido per la via, per lu 
quale tu devi camuninare. 

IS Oh avessi tu pure atteso a mio co- 
mandamenti! la tun pace sarebbe stata 
come un fiume?®, e Ja tua giustizia come 
le onde del mare 

19 E la tua progenie sueble stata come 
la rena, e quelli che sarebbero usciti delle 
tue interiora come la ghiaia di quello #; il 
suo nome non sarebbe stato sterminato, 
ento dal mio cospetto. 
ite di Babiloma*, fuggitevene da” 
Caldei, con voce di giubilo: annunzia- 
| te, bandite questo; datene fuori voce fino 
‘alle estremità della terra; dite: Il Si 
| gnore ha riscattato Giacobbe, suo servi- 
tore, 

2I Ed non hanno avuto sete, men- 

AAN li ha condotti per li deserti; egli 
lell' acqua la roc- 
i ha fesso il sasso, e ne ò colata 
cqua 
22 Non vi è alcuna pace per gli empi, ha 
detto ìl Signore, 


Il Sercilore del Signore, Ince delle genti 


49 ASCOLTATEMI, isole; e state at- 
£I tenti, o popoli lontu Il Signore 
mi ha chiamato, infin dal ventre, egli ba 
mentovato il mio nome infin dalle mte- 
riora di mia madre” 
ha renduta la mia bocca simile ad 
pada acuta’; egli mi ha nascosto 
all'ombra della suà tt ano, e mi ha fatto 
essere a guisa di saetta forbita; egli mì ha 
riposto nel uo turcass 
E mi ha detto; fu ser il mio Servitore; 
le è quello, nel quale io mi glorifi- 
cherò in te” 

4 Ed io ho detto: To mi sono affaticato 
a vuoto; in vano, cd indarno ho consumata 
lama forza; na pur certo la mia ragione 
è o il Siguore, e P opera mia appo 
r Ji Jo mio. 

5 Ora dungug avendomi detto il. Si- 
gnore, che mi ha formato infin dal venue, 


mecolza”, 

gnore, c 1° a 

G Ed egli mi on detto; 

cosa che tu ini sji servitore! per ridiriz- 
r acobbe, e per ricondurre 

1 riserbati d’ Israele; perciò, 10 ti ho dato 

per luce delle genti”, per esser la ma 

Salute infino alle estremità della terra. 

7 Così ha detto il Signore, il Redentore 
Israele, il suo Santo. a colui ch' ò sprezo 


lorificato appo il 
la mia forza, 


—eNr-ixa3=-F_r_ag&r- dee Cn 


Í; 
J 


luce delle Genti, 


zato della persona”, e abbominevole alla į 
nazione, al servo di quelli che signoreg- 
giano: I re ti vedranno, e si leveranno; i 
princi pi ancom, e s' inelune anno; pi 
ignore, ch è fedele, del 
uele, che ti ha eletto, 

$ Così ha detto il Signore: Io tiho 
dito nel tempo, della benevolenza, € TA 
ho wiutato nel giorno della salute; anche 
ti guarderò, e ti darò per patto del popolo, 
per rì abili Ja terra, per far possedere le 
eredità desolate; 

9 Per dire a p rig gioni: Uscite, e a quelli 
che son nelle tenebre: Mastratey vi 
pastureranno in su le vie, e il lor pasco 
šaro sopra ogni luogo elevato; 

10 Non avranno fame, nè sete8; e l ar- 
surs e il sole non li percoterà; perciocchè 

colui chie ha misericordia di lero li con- 
«durrà, e li menerà alle fonti delle acque. 

U kd 10 ndurrò tutti i miei monti 5 

cammini; ele miestrade saranno rilevati 

12 Ecco, gli uni verranno da lonta He 
o, gli altri verranno 

e dall’ Occidente; e gli 
e de 

35 Giubilate, o ci tu, tema, fe- 
steggia; e roi monti, risonate grida di 
allegn zza; perciocchè il Signore ha conso- 
Jato il suo popolo, cd ha avuta pietà 
de suoi poveri afflitti 

14 Or Sion ha detto: Il 
abbandonata, e il Sì 


Setten- 
tri dal 


Signore mi ha 
tore mi ha dimei 


> Dimenticherà la donna il suo figliuo- 
lino che poppa, per nou aver p 
gliual del suo ventre“? f 
madri dimenticassi 
però ti dimenticherò io. 

16 Ecco, io ti ho scolpita sopra le palme 
delle manı; le tue mura soz del continuo 
nel mio cospetto. 

17 I tuoi figliuoli verranno in fretta; e 
quelli cheti distruggevano, e disertavano, 
usciranno fuor di te. 

18 Alza d' ogn' intorno i tuoi occhi, e 

veli :*tutti costoro si son radunati, e son 
venuta te. Cone io vivo, dice il Signore, 
tu ti rivestirai di costoro come diun omna- 
mento, e te ne iregemi a guisa di sposa 

i9 Perciocchè le tue ruine, ed i tuoi 
luoghi deserti, e il tuo paese distrutto, 
anzi lu stessa, sarai allora troppo stretta 
Dergli. abitatori“; © quelli che ti divora- 
vano si dilangheranno. 

2) Ancora ti diranno i figliuoli che tu 
avrai, dopo che stata orbata denli 
aliri f: Questo luogo è troppo stretto per 
me; fattimi in là, che io pos 

21 E tu dirai nel cuor tuo: Chi mi h 
generati costoro? conciossiachò io fossi 


ISAIA, 50. 


oltraggiato e soccorso. 


rimasta orbata di figliuoli, e sola, in cat- 
ti i lio; e chi mi ha adievati co- 

storo? ecco, io era rimasta tutta sola, e 
| costoro dove erano? 

2 Così ha detto il Signore Idi 
io leverò la mia mano alle gent izerò 
la mia bandiera a' popoli; ed essi ti por- 
teranno i tuoi figliuoli in braccio, e le tue 
figliuole saranno portate in ispa Il 

23 E i re saranno i tuoi È 
principesse, lor mogli, le tue 1 
® inchineranno a te, bassando TA (a 
a terra, e Jeccheranno la polvere de tuoi 
piedi; e tu conoscerai che io sono il Si- 
gnore, e che quelli che sperano in me non 
saranno giammai confusi”. 

U La prei € ella tolta ar umno 
prode?? e i prigioni pr 
passono egìino esser risco: 
25 Conciossiachè così ibra 
Signore: Eziandio i pri 
prode gli cu tolti, e 
sente sarà riso ; ed io contenderò con 
quelli che contendione teco, e sulverò i 
tuoi figliuoli ; 

26 I farò che i tuoi oppressatori man- 
nno la lor propria carne, e s'in 
brieranno del lor proprio sangue, a guisa 
di mosto; e ogni carne saprà ‘che io sono 
il Signore, tuo Salvatore, e tuo Reden- 
tore, il Possente di Giacobbe. 


Reco, 


ji, G le 


detto il 
ioni del ucmo 
2 preda del pos- 


Il sercitore del Signore oltraggiato e soccorso. 


50 COSÌ ha detto il Simore: Dove è li 
lettera del divorzio! di vos 

per la quale io © abbia man 
hi e colui de’ mici creditori, a 
i io vi abbia venduti‘? lîcco, voi 
tı venduti per le vostre iniquità”, 
ma ulte vostri è st 


è ch 
ata mandata via per li 


2 Perchè, essendo io venuto, non si è 
trovato alcuno? e avendo jo chiamato, 


niuno ha risposto”? è forse la 1ma mano 
per alcuna maniera accorciata, da non 
poter riscuotere? o non tř è cglì in me 
forza alcuna, da poter liberate? ceco, 
col mio 


ridare io secco il mare 
RIDI in decerto’, s? ehe il pesce 
a puzzolente, per mancamento 
! d'acqua, Hot ndo morto di sete. 
| 3 Io rivesto i cieli di caligine, e metto 
un cilicio per lor coverta”. 
4 Il Signore Iddio mi ha data la lingua 
dotti, per saper parlare opportu: 
mente allo stanco”; egli mi desta 
mattina l orecchi o, per udire come i 
dotti 
| 5 H Signore Iddio mi ha aperto l' oree- 
chio, cd ic sono stato ribello”, non mi 
| son tratto indietro. 
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Restaurazione 


ISAIA, 5i. 


G lo ho porto il mio corpo a’ percoti- | 


tori, e le mie guance a quelli che mi 
strappavano i capelli; io non ho nascosta 
la mia faccia dalle onte, nè dallo sputo“, 
7 Ma il Signore Iddio è stato in inio 
aiuto; perciò, non sono stato confuso ; 


perciò, ho renduta la mia faccia simile ad | 


un macigno, eso chenon sarò sverzoznato 
8 Colui che mi giustifica è prossimo; 
chi contenderà meco? presentiamoci pure 
amendue insieme; chi è mio avversario? 
accostisi pure a me. di n 

9 Keco, il Signore Iddio è in mio aiu- 
to; chi mi condannerà!? ecco, tutti co- 
loro saran logorati come un vestimento; 
Ja tignuo]) À 


li roderà. 


10 Chi è colui, d’ infra voi, che tema | 


il Signore, che ascolti la voce del suo 
Servitore? benchè cammini in tenebre”, 
e non abbia chiarezza alcuna, pur con- 
fidisi nel Nome del Signore, e appoggisi 
sopra 1 Iddio suo, 

Il Ecco, voi tutti che accendete del 
fuoco, e vi attorniate di faville, cam- 
minate alla luce del vostro fuoco, e alle 
faville che avete accese. Questo vi è av- 
venuto dalla mia mano; voi giacerete in 


tormento, 

5 ASCOLTATEMI, voi che proc 
ciate la giustizia“, che cercate il S 

gnore; riguardate alla roccia onde siete 

stati tagliati, e alla buca della cava onde 

siete stati cavati, 

2 Riguardate ad Abrahamo, vostro pa- 
dre, e a Sara, cke vi ha partoriti ©; per- 
ciocche io lo chiamai solo, e lo benedissi, 
e lo moltiplica, _ 

3 Perciocchè il Signore consoler} Sion, 
egli consolerà tutte le sue ruine, c ren- 
derà il suo deserto simile ag Eden, e la 
sua solitudine smile al giardino del 
gnore; in essa si troverà gioin ed alle- 
zza ; lode, e voce di canto, 

Attendi a me, Topol mio; e tu, min 
nazione. i gli 
la Legg 


Restaurazione esalrazione d' Israele, 


La mia giustizia è vi ; la mia 
salute è uscita fuori, e le mie braccia 
giudicleranno i popoli ; le isole mi aspet- 
teranno, e spereranno nel mio braccio, 
6 Alzate gli occhi vostri al ciclo, e 
riguardate in terra a basso: perciocchè 
i cieli si disselveranno a guisa di fumo, 
c la terra sarà logorata come un vesti- 
mento, e i suoi abitanti similmente mor- 
ranno”; ma la mia salute sarà in eterno, 
ela mia giustizia non iscaderà 
7 Ascoltatemi, vor che conoscete la giu- 


C Isruce. 


stizia: e ĉi, © popolo, nel cui cuore è 1a 
mia Legge; non temuate delle onte degli 
uomini, e non vi sgomentate per li loto 
oltraggi”. ; Ý, 

§ Perciocchè, fa tienuola li roderà cume 
un vestimento, e la tarma li mang 
come lana; ma la mia giustizi 
eterno, e la mia salute per ogni el z 

9 O braccio del Signore, ri gliati, 
risvegliati; rivestiti dì forza, risvegliati 
come a giorni antichi, come nelle età 
de' secoli pussatet. Non sei tu quel che 
tagliasti a pezzi Rahab, cke uwecidesti jl 
dragone? 

10 Non sei tu quel che seccasti il mare, 
le acque del grande abisso? che riducesti 
le profondità del mare in un cammino, 
acciocchè i riscattati passassero ‘Y 

11 Quelli adunque che dal Signore 
ranno stati riscattati ritorneranno, e ver- 
ranno in Sion con canto; e allegrezza 
erna saurà sopra il capo loro; otterranno 
a e letizia; il dolore e il gemito fug- 
giranno”*, 

2 To, io son quel che vi consolo”; chi 
sei tu che temi dell’uomo ele morrà, e 
del figliuol dell'uomo che diverrà simile 
a fieno? dba 

13 E hai dimenticato il Signore che ti 
ha fatto, che ha distesi i cieli, c fondata la 
terra; e hai del continuo, tuttodi, avuta 
paura dell' indegnazione di colui che ti 


strigneva, quanilo egli si apparecchiava 
per distruggere; ora, dove è l' indegna- 


zìone di colui che f? strigneva? 

14 Colui che è stato menato in catti- 
vità si affretta di sciogliersi, acciocchò 
non muoia nella fossa, e che non gli man- 
chi il pane, a 

15 Orio sono il Signore Iddio tuo, che 
muovo il mare e /0 che le sue onde 
romoreggiano ; il cui Nome è» Il Signor 
degli eserciti 

16 È ho messe le mie parole nella tua 
bocca”, e ti ho coperto con l'ombra della 
mia mano, per piantare i cieli, e per fon- 
dar la terra, e per dire a Sion: Tu ser il 
miopanoln È sile 

17 Risvegliati, risvegliati, levati, o Ge 
rusalemme, che hai bevuta dalla mano 
del Signore la coppa della sua indegna- 
zione; tu hai bevuta, anzi succiata la 
feccia della coppa di stordimento”, 

18 Infra tutti ì figliuoli c%' ella ha par- 
toriti, non vè è alcuno che la guidi; nò, 
fra tutti i figliuoli che ha allevati, alcuno 
che ia prenda per la mano, 

19 Queste due cose ti sono avvenute; 
chi se ne conduole teco? guastamento e 
ruina; spada e fame; per chi ti conso- 


lerci io? 
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DI riscatto promesso. ISAIA, 


20 I tuoi figliuoli son vi nuti meno”, son 
iaciuti in capo d'ogni strada, come un 
bue salvatico che è ne lacci, peni del- 
T: iudegnazione del Signore, dello sgridar 
dell Iddio tuo. 
21 Perciò ascolta ora questo, o tu afilit- 
ta ced lebbra, e non di vino; Teih 
22 Così ha detto il tuo Signore, il Si- 
nore, e P Iddio tuo, che “difende la causa 
el suo popolo: Ecco, io ti ho tolta di 
mano la coppa di stordimento, la feccia 
della coppa della mia ind ‘one; tu 
non ne berrai più per inni 
23 Ed jo la metterò in mano a quelli 
che ti aflıggono, che han detto all'anima 
tus Inchinati, e noi fi passeremo ad- 
dosso; laonde tu hai posto il tuo corpo 
come terra, c come una strada w passanti. 


52 RISVEGLIATI, risvegliati; rive- 
stiti della tua gloria, o Sion ; rivestiti 
de vestimenti de aificenza, 0 
Gerusalemme, perciocchè 

incirconciso, e l immonilo, non entre- 
ranno più în te perl innanzi®, 

2 Scuotiti la polvere d’ addosso; levati, 
ca settati, o Gerusalemme; sciogliti i 
Jegami che hai in collo, o figlinola di 
Sion, che sei în cattività. z 

3 Perciocchè, così ha detto il Signore: 
Voi siete stati venduti senzi prezzo, € 
sarete altresì riscattati senza danari. 

4 Perciocchè, così ha detto il Signore 
Iddio : Il mio popolo discese anticamente 
in Egitto per dimorarvi“; ma Assur l ha 
Oppr ssato per null 

5 Ed ora, che lo 10 a far qui, dice il 
Signore, perchè il mio popolo sia stato 
menato via per nulla? quelli che lo si- 
gnoreggiano lo fanno urlare, dice il S1- 


Ma tua mi 


e 


gnore; cil mio Nome del continuo, tut- 
todì, ; bestemmiato®, 
6 Perciò, 1l mio popolo anoscerà il 


mio Nome; perciò, cali conoscerà in quel 
giorno che 10 son quel che parlo; cecomi. 
7 O quanto son belli sopra questi monti 
i piedi di colui che porta le buone novel 
lo che annunzia la pace/; di colui 
orta le novelle del bene che annun 
5 salute, che dice a Sion: Il tuo Dio 
regna, 
S Vi è un grido delle na guardie, che 
hanno alzata la voce, che fanno t tuite 
insieme dati gridi 4 ; percioc- 


chò han veduto con gli occhi che il Si- 

nore ha ricondotta n. 

9 Risonate, giub ruine di Ger- 

salemme, tutte quante; perciocchè 1l 
more ha S il suo popolo, ha 

riscattata Gerusalemme. 


Le soferenze del Messia. 


10 Il Signore ha tratto fuori il braccio 
della sua santità, alla vista di tutte le 
genti; e tutte le estremità della terra 
Danno veduta la salute del nostro Dio”. 

11 Dipartitevi, dipartitevi, uscite di là”, 
non toccate co cung immonda; uscite 
del mezzo di quella; purificatevi, voi che 
portate i vasi del Signore È. 

12 Perciocchè voi non uscirete in fretta, 
enon camminerete in fuga; imperocchè 
il Signore andrà dinanzi a voi, e l’ Iddio 
d Isracle sarà la vostra retro; guardia. 


Lv sparizione i dolori e la gloria del Messia, 


3 Ecco, il mio Servitore prospererà, 
ci serà grandemente innalzato, esaltato, 
c renduto eccelso £. 

14 Siccome molti sono stati stupefatti 
di te, così P aspetto di esso sarà sfor- 
mato, in maniera che non somiglierà più 
Tomo ; e il suo sembiante, in manier 
li non è smiglieri più uno d’ infra i 
uomini”. 

15 Parimente ancom i cospergerà 
molte enti“; i re st tureramno la bocca 
sopra jui; perciocchè vedranno ciò che 
non cri giam mi stato loro raccontato, e 
intenderanno ciò che giammai non avea 
no udito”. 


53 CHI ha ereduto alla nostra predica 
zione#? ed a cui ò stato rivelato il 
braccio del S 
2 Or egli 


ignore? 

alito, a guisa di rampollo,” 
dinan ea guisa di radice da terra 
aridi è stata in lui forma, nè bel- 
lezza Alcuna; e noi l'abbiamo vi «luto, e 
non vi era cosnalcuna ragguardevole, per- 
chè lo desiderassimo. 

3 Egli e stato sprezzato”, fino a non esser 
più tenuto nel numero ‘degli uomini; 
stato uomagi dolori, ed esperto in languo- 
ri”; è stato tome uno dal quale ciascuno 
nasconde la faccia; è stufo sprezzato, tal- 
chò noi non ne abbiam fatta alcuna 
stima”. - 

4 Veramente egli, ha portati “i nostri 
languori, e si è caricato «delle nostre do- 
glie”; ma noi abbiamo stimato ch’ 
Tosse ‘percosso, battuto da Dio, e al 
tuto, 


Ta egli è stato fefito per lì no 
tti, fiaccato per le nostre ingi à; i 
amento della nostra pace è #4 
e per li suoi, lividori noi abbiamo 
ricevuta guarigione”. 

6 Noi intti eravamo erranti, come pe- 
cun di noi sì era volto alla sua 
via: il Signore ha fatta avvenirsì in 
lui l’ iniquità di tutti noi. 
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La pecora mutola. 


7 Egli è stato oppressato, ed anche atilit- 
to; e pur non ha aperta la bocca"; è stato 
menato ail uccisione, come un agnello; 
cdésfeto come una pecori mutola davanti 
aquelli che la tosanot, e non ha aperta la 
bocca. Mie 

8 Egli è stato assunto fuor di distretta, 
e di giudicio; e chi potrà narrar la sua 
ctà, dopo cl’ egli sarà stato reciso dalk 
terra de’ viventi; e, che per li n i 
del mio popolo, egli sarà stato carico di 
piaghe? È 

9 Or la sua sepoltura era stata ordina 
co malfattori; ma egli è state col ricco 
nella sua morte”, la quale egli ha saperia, 
senza ch egli aveste “sommessa alcupa 
violenza, e che vi fosse al frode nella 
sua bocca” 

10 Ma il Signore l ha voluto fiaccare, e 
Y ha addogliato. Dopo che l'anima sua 
si sarà posta per sacrificio per Ja colp 
egli vedrà progenie, prolungherè i giorni/, 
c il beneplacito da Signore prospererà 
nella sua mano, 

IL Egli vedrà il frutto della fatica dell a- 
i aziato; ìl mio Ser- 
vitor giu ificherà molti” per la 
sua conoscenza, eil egli stesso si caricherà 
delle loro iniquità 

12 Per io gli darò parte fi grandi, 
ed i partirà le spoglie co’ potenti? ; 
perciocchò avrà esposta l anima sua alla 
„morte, e sarà stato annoverato co’ tra- 
rif, e avrà por peccato di 
molti, ¢ sarà interceduto per li tra- 
sgressori t. 


Accrescimento e gloria della Chiesa, 


54 GIUBILA, o sterile, cke non parto- 
rivi; fa risonar grida di allegrezza, 
e strilla, o tu, che non avevi dolore di par 
to; percioechè i figliuoli della desolata 
saranno in maggior numero che quelli 
della maritata, ha detto il Signore”. 


tiplicherai, traboc- 
nistra; el 

lerè le genti, e render. 

leserte, < m 


genie po: 
e città d 


4 Non teme 
confus: 


perciocchè, tu non sarai 
e non vergognarti, perciocchè tu 
adoptata; anzi dimenticherai la 
i delia tua fanciullezza, e non ti 
ricorderai più del vituperio della tua ve- 
dovità 
5 Perciocchè il tuo marito è quel che ti 
ha fatta; il suo Nome è - 11 Signor degli 


ISAIA, 54, 55. 


| ma non da parte mia; chì si radur 


Gloria dellu Chiesa, 
reiti: c il tuo Redentore è il Santo 


d' Israele, il quale sarà ci 
di tutta la terra” 
6 Perciocchò il Signore ti ha c 
come una donna abbando 
Spirito; € come una inog 
fiovanezza, che sia stata mani 
ha detto il uo Dio. 

7 Io ti ho lasciata per un piccol mo- 
mento, ma ti raccoglierò per grandi mi- 
se) ic”. 


unato P Lidio 


9 Percioechè questo mi sarà come le ac- 
que di Noò; conciossiachè, come io giura 
che le acque di Noè non passercbbero più 
sopra la terra”, così abbia giurato che non 
mi adirerò più contro a te, e non ti sgri- 
derò più. 

10 Avvegnachè i monti si dipartissero 
dal luogo loro, ci colli si smovessero; pur 
non si dipartirà la mia benignità da te, e 
il patto della mia pace non sa 
ha detto il Signore, che ha pietà 

11 O atilitta, tempestata, sconsce 
co, lo poserò le tue pietre sopra marmo 
fino, e ti fonderò sopra zafliri ; 

12 E farò le tue finestre di rubini ele 
tue porte di petre di carbenchi, e tutto il 
tuo ricinto di pietre preziose. 

13 E tutti i tuoi fighuoli saranno i 
amati dal Signore“; e la pace de tuoi fi- 
gliuoli sarà grande. 

14 Tu sami stabilita in giustizia, tu sa- 

‘ai lontana d’ oppressione, si che non le 
temerai; e di ruina, sì ch’ ella non si ac- 
Costeni a te. 

5 Ecco, ben si fa 


ino delle raunate, 
è con- 


tre 


te, venendoti addosso, caderà 
ceo, io ho creato il fabbro che soffia 
il carbone nel fuoco, e che traefuori lostru- 
mento, per fare il suo lavoro ; ed io ancora 
ho creato il zuastatore, pi di ruggere, 

17 Niun arme fabbricata contro a te 
prospererà ; e tu condannerai ogni lingua 
che sì leverà contro ate in giudicio. Que- 
st è P eredità de’ servitori del Signore, e 
lor giustizia da parte mia; dice il 
ignore 


Tutti i popoli invitati a cercar la salute, 


55 O YOI tutti che siete assetati, venite 
S alleacque*; e voi che non avete 
ni danari, venite, comperat 
venite, dico, comperate, se 
senza prezzo, vino, e latte. 
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mese i a M a a n ŘŘŘŘŘ 


f 
È 


a niei 


“ Cercate il Signore ISAIA. 
2 Percl pendete denari in ciò che non 
è pane, € tia fi che non | 
può saziare? as emi pure, e voi nen 
gerete del buono, e l'anima vosira goderà 


ranza del sabato, 
t Sua INano, per non fare alcuni 


arder: 
H ale. 


non dica i! fili e 
unto al Sig nore mi 


ha del 
il vostro orecchio, c venite | non dic: Al cunuco: Recon io sono un al- 
e l'anima vostra vive- | bero s£ 
1 voi un patto eterno”, | 4 Per Elo così ba detto il 
enignità stabili, promesse a | torno a; sumuehi ; € Quelli che osserve- 
inoi mici sabati, e clegzeranno di far 
che mi piace, e si atterranno al mio 


rà; ed io 
secondo le 


DI vide” 


jo F ho dato per testimonio delle 
na RN per conduttore, e comandatore | patto: 
v popoli, 5 Io darò loro, nella mia Casa, e dentro 
5 Ecco, tu chiamerai la gente che tu non | delle mie mura, un luogo, ed un nome, 
cONnascevi, e da nazione che nou ti cono- migliore chedi figliuoli, è difigliuole?; io 
sceva correrà a te”, per cagion del darò loro un nome eterno, il quale 
iddio tuo, e del Santo d’ {sraele; perci mai non sarà sterminato. 
chè egli ti avrà glorificato. 6 E quant’ è a figlmoli del fore 
6 Cercate il Signore, mentre egli sì tro- che si saranno aggiunti al Signore, 
invocatelo, mentre egli vicino’. servirglì, e per amare il Nome del Si 
È T uomo | gnore, per essergli servitori ; tutti quelli 
che osserveranno il sabato, per non pro 
tà i di Juis e fanarlo, e che si atterranno aì mio 
n i è gran perdo- | 7 io li condurrò al monte detta 1 
, eli rallegrerò nella m A 
8 Perciocchè i mici pensieri non soro ì ne; gli olocausti loro, ei COIN o 
vostri per ri, nè Je nue vie le vostre vie, | mi saranno a grado in sul mio 
dice il Signore- Der iocchò la mia Casa sarà ch 
9 Conciossitchè, quanto i cieli son più | Cass Q’ orazione per tutti 1 popoli”. 
alti che la terra, tanto siena più alte le AA r 
mmie vie che le vostre vie, e i mici pensieri Ie A pe E 
che i vostri pensieri. 
10 Perciocchè, siccome la pioggia e la 
neve scende dal cielo, e non vi ritorna; 
anzi adacqua la terra, e la fa produrre e 
nogliare, talchè el ementa da Tenite 
seminare, e pane di bestie della 
11 Così s n la mia selve 
ta della mia bo 10 Tutte le sue guardie son cieche, non 
me è vuoto; anzi opererà ciò che io avrò | hanno alcun conescimento ; essi tutti zo 
voluto, e prospererà in ciò per che l'avrò | cani mutoli, non sanno abbaiare; vaneg- 
mandat: giano, giacciono, amano il sonnecchiure 
12 Perciocchè voi uscirete con allegrez- | 11 E questi ni ingordi non sanno che 
DÈ e sarete condotti m pac cosa sia l esser satollo, e questi pastori 
colli risonei anno grida di allegrezza da- | non sanno che sia intendimento ; 
i ciascun di loro si Ito alla sua via, cia- 
scuno alla cupidigia, canto suo. 
12 Venite, dicono, io recherò d 
noi e inebibrievemo di cery 


iniquo i suoi pensie 
gnore, ed egli 
dio nostro, percioce 
natore” 


id Isricle, dice: Ancora ne AC- 
degli altri a lui, oltre a quelli 
anno già miccolti” 

mangiare, voi tutte le 
campi tutte le fiere delle 


pagna si ls terno a pi line. 
13 In luogo dello spino crescerà T abete, 
în luogo dell’ ortica crescerà il mirto; e 


rà al Signore in fama, in segno cter- 
no, CAE non Verne giam mai meno 


Pr 


56 COSÌ ha detto il Signore: Osservate 
quel ch è diritto, è fate quel 
giusto; perciocchè In mia salute è v 
a venire, € la mia giustizia ad essere Fi 
velata? 2 Chi cammina nella sua dirittura se ne 
2 Beato l uomo che farà questo, e al andrà in pace, si riposeranno sopra i lor 
figliuol dell'uomo che vi si atterrà: che | letti 

osserverà il sabato, per non profanarlo; e | 3 Ma voi, figliuoli di eti incanta arie ro: 


più grande”, 


esse per U ossercanza del sabato. 5 IL giusto muore, e non vi è alcuno 


che vi ponga mente; e gli uomini 
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L idolatria d Tsracle. 


genic adultera, cke non fai altro che forni- | 
care, accostatevi qua, Ò È 

4 Sopra cui vi sollazzate voi? sopra cui | 
allargate la bocca, e allungate la lingua? 
non siete voi figliuoli di misfatto, pro- 
genie di falsità | 

5 Voi, che vi riscald...e dietro alle querce, | 
sott’ ogni albero verdeggiante; che scan- 
mato i figliuoli“ nelle valli, sotto alle ca- | 
verne delle rocce. : x: 

G La tua parte è nelle pitre pulite 
de’ torrenti; quelle, quelle son la tua 
sorte; a quelle eziandio hai sparse offerte 
da spandere, e presentate oblazioni; con 
tutte queste cose potrei io esser rappacifi- 
cato? 

7 Tu hai posto il tuo letto sopraʻi monti 
alti ed elevati; andio salita Jà, 
per sacrificar 

SE hai me 


e 
crificii; 

la tua ricordanza dictro | 
all’uscio, e dietro allo stipite; concios- | 
sinchè tu ti sii scoperta, sviandoti da me; 
c Sii salita, ed abbi allargato il tuo Jetto, | 
cd abbi fatto patto con aleunė di coloro; | 
tu hai amata la lor giacitura, tu hai spiato 
il luogo; = 

9 id hai portati al Re presenti d' olii 

ri, con gran quantità delle tue com- 
zioni aromatiche; ed hai mandati i 
tuoi ambasciatori fino in paese lontano, e 
ti sei abbassata fino all mferno. 

10 Tu ti sci attaticata nella lunghezza del 
tuo cammino; tu non hai detto: La 
cosa è disperata; tu hai ritrovata la vita | 
della tua mano, perciò tu non ti sci stan- 
cata 7 

11 E di cui hai tu a 
tu temuto? 


ata paura? chi hai 
hò tu abbi men- 
tito, e non t a di me, e non te 
ne sii cumta sono jo taciuto, 
anzi già da lungo tempo, e pur tunon mi 
hai temuto? 

12 Io dichiarerò Ja tua g 
opere, che non ti giove | 
13 Quando tu griderai, liberinti quelli 
che tu aduni; ma il vento li porterà via 
tutti quanti, un softio li torrà via: ma chi 


istizia, e le tue 


l ci sì dir. e, rilevate le 
strade, acconciatele; togliete via gl' in- 
toppi dal cammino del mio popolo. 

15, Perciocchè, così ha detto | Alto, e 
I Eccelso, che abita l" eteinità, e il cui 
Nome è Il Santo : To bito in luogo alto, 
€ santo, e col contrito, ed umile di spi- 
ritot; per vivificar lo spirito desli umili, 
e per vivificare il adede contriti. 

IG Conciossiachò io non contenda in j 
perpetuo, e non mi adiri in eterno”; p 
cioechè alimenti opni spirito, e lcanir 
che io ho fatte, verrebber Incno perla mia 
presenza. 


ATA, 5S. 


5 GRIDA con 


| e alla casa di ( 


1l vero digiuno. 


17_Io sono stato mirato per 1° iniquità 
della sua cupidigia, e 1 ho pe S50; io 
mi son nascosto, e sono stato indegnato ; 
ma purgue/ ribello è andato perla via del 
suo cuore. 

18 1o ho vedute le sue vie, e pur lo gua- 
rirò, e lo ricondurrò, e restituirò consola- 
zioni a lui, ¢ a quelli d mira lui che fanno 
cordoglio. 

19 lo creo ciò ch’ è proferito con le lab- 
bras; pace, pace al lontano”, edal vicino, 
ice il Signore, ed io lo guarirò, 
gli empi sono come il mare so- 
spinto il quale non può quietare, e le cui 
acque cacciano fuori pantano, e fango. 

21 Non vi è niuna pace per gli emm; ha 
detto l’ Iddio mio. 


gola, non rattenerti ; 

alza la tua voce a guisa di tromba, 

e dichiara al mio popolo i suoi misfatti, 
iincobbe i suoi peccati. 

2 Ben mi cercano ogni giorno, ¢ pren- 
dono piacere di saper le mic vie, a guisa 
dì gente che si adoperi a giustizia, e non 
abbia lasciata la Legge dell’ Tddio suo; 
mi domandano de giudici di gi tizia, 
prendono piacere di žecostarsi a Di 

3 Poi dicono: Perchè abbiamo digiu- - 
nato e tu non zi .hai avuto riguardo? 
perchè abbiamo afflitte le anime nostre, e 
tu non vé hai posta mente? Ecco, nel 
giorno del vostro digiuno, voi del 
aeo, e riscotete tutte le vostre ren- 
dite, 

4 Ecco, voi digiunate a liti, e a contese”, 

e per percuotere empiamente col pugno; 
non digiunate più come fate oggi, se vol 
sete che la vostra voce sia estudita di 
alto, 

5 JI digiuno che io approvo, e il giorno 
che l uomo deve affligere l'anima sua è 
egli tale? nominerai tu questo digiuno, e 
giorno accettevole al Signore, che luomo 
chini il capo come un giunco, e si corichi 
nel cilicio, e nella cenere? 
sto il digiuno che io approv z 

iolgano i legami di empictà, che 
leghino i fasci del giog e che si ln- 
scino andar franchi quelli cheson fiuccati, 

e che voi rompiate ozni giogo? 

7 E che tu rompi il tuo pane a chi ha 
fume”, e che tu raccolga in casa i poveri 
erranti; che quando tu vedi alcuno ignu- 
do, tu lo copri, e non ti nascondi dalla tua 
carme? 

S Allora Ja tua luce spunterà fuori come 
P alba, e il tuo ristoro germoglierà subita- 
mente; e la tua giustizia andrà davanti 2 
te, ela Mozia del Signore sarà la tua re- 
roguardia. 

Allora tu invocherai, e il Signore li 
sponderà, e dirà ; Eccomi. Setu togli 
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I peccati d Tsraclo. 
del mezzo di te il giogo, T alzare il dito, 
c il parlare iniquità; a 

10 E apri l anima tua a colui che ha 


fame, e sazii la persona afflitta; la tua 
Juce si leverà nelle tenebre, e la tua oscu- 
rità sara come il mezzodì. 

Il Ed il Signore ti condurrà del con- 
tinuo, e sazierà l'anima tua nell arsure, 
ed empierà di midolla le tue ossa; e tu 
sarai come un orlo adacquato, e come una 
fonte d’ acqua, la cui acqua non fallisce, 

12 E quelli che usciranno di te riedi- 
ficheranno i luoghi già ab antico deserti ; 
tu ridirizzerai i fondamenti di molte età 
addietro; e sarai chiamato: R storator 
delle ruine, Racconc:ator de' sentieri, da 
potere abitare. | 

13 Se tu ritmi il tuo piè, per non far le | 
tue volontà nel sabato, nel mio giorno 
santo ; e se iu chiami-il sabato delizie; 
e quello ch? è santo al Signore onorevole ; 
e se tu l’ onori senza operer secondo le tue 
vie, senza ritrovar le tue volontà, c senza 
dir parola; 

14 Allora tu prenderai i tuoi diletti nel 
Signore, ed io ti farò cavalcare sopra gli 
alti luoghi della terra; e ti darò mangiare 
P eredità di Giacobbe, tuo padre; per- 
ciocchè la bocca del Signore ha parlato. 


59 ECCO, la mano del Signore non è 
raccorelata, per non poter salvare ; © 
la sua orecchia non è aggravata, per non 
potere udire“ 
2 Ma le vostre iniquità son quelle che 
han fatta separazione tra voi e P Iddio 
vostro; e i vostri peccati han fatta na- 
sconderla sua faccia da voi, per non ascol- 
tare. 
3 Conciossiachè le vostre mami sieno con- 
taminate di sangue, e le vostre dita d' ini- 
mità; e le vostre labbra hanno proferitaà 
falsità, la vostra lingua ha ragionata per- 
vi ll, 
on vi è nicno che gridi per la giu- 
stizia, nè che litiyhi per la verità ; si con- 
fidano in cose di vulla, e parlano falsità ; 
concepiscono perversità, e partoriscono 
iniquità. 

5 l'anno spicciare uova, d’ aspido, e ies- 
sono tele di ragnoli; chi avrà mangiato 
delle loro uova ne morra; e schiacciando 
sene alcuno, ne scoppierà una vipera. 

G Le lor tele non saranno da vestimenti, 
ed eglino stessi non si copriranno del lor 
lavoro; il lor lavoro è lavoro d' iniquità, 
cvi sono opere di violenza nelle lor mani. 

7 I lor piedi corrono al male, e si ai- 
frettano per andare a spandere il sangue 
innocente? ; ilor pensieri son pensieri Q’ i- 
niquità; nelle loro strade vi è guastamento 
eruina, 

8 Non conoscono il cammino della pace, 


ISAIA, 59. 


Dio solo è Salvatore. 


e nelle lor vie non vi è alcuna diritiura; 
si hanno distorti i lor sentieri; chiunque 
cammina per essi non sa che cosa sia pace. 

Perciò, il giudico si è allontanato da 
noi, e la giustizia non ci ha aggiunti; 
noi abbiamo aspettata luce, ed ecco te- 
nebre: splendore, ed ecco, camminiamo 
in caligine. 

10 Noi siamo andati brancolando intor- 
no alla parete, come ciechi; siamo andati 
brancolando, come quelli che non hanno 
occhi; noi ci siamo intoppati nel mez- 
zodì, come in sul vespro; noi siamo s'ali 
in luoghi ermi, e solitari, come morti. 

Il Noi tutti fremiamo come orsi, e 
mimo continuamente come colombe ; fb- 
biamo aspettato il iudicio, e non ve n’ è 
punto; la salute, cd ella si dilunga da noi. 

12 Perciocchè i nostri misfatti son mol- 
tiplicati dinanzi a te, e 1 nostri peccati 
testificano contro a noi; conci chè i 
nostri misfatti siero appo noi, e noi cono- 
sciamo le nostre iniquità; 

3 Che sono. prevaricare, e mentire con- 
tro al Signore, e trarsi indietro dall’ Tddio 
nostro; parlar dı oppressione, e di rivolta ; 
Nene c ragionar col cuore parole di 
falsità 

14 Perciò, il giudicio si è tratto indietro, 
e la giustizia si è fermata lontano; per- 
ciocchè la verità è caduta nella piazza, e 
a dirittura non è potuta entrare. 

15 E la verità è mancata, e chi si ritme 
dal male è stato in preda. Or il Signore 
ha veduto questo, e gli ò dispiaciuto che 
non 72 era dirittura alcuna, 

16 E veduto che non vi era uomo al- 
cuno, e maravigliatosi che non ri era 
alcuno che s' interponesse, il suo braccio 
gli ha operata salute, c la sua giustizia 
Ë ha sostenuto. 

17 Esi è vestito di giustizia a guisa di 
corazza, e l’ elmo della salute è stalo sopra 
il suo capo“; e, per vestimento, egli si è 
vestito degli abiti di vendetta, e si è am- 
mantato di gelosia a guisa di ammanto 

IS Come per far retribuzioni, come per 
rendere ira a suoi nemici, retribuzione 
v suoi a ri; per render la. ricom- 
pensa alle isole. 

19 Laonde il Nome del Signore sarà te- 
muto dal Ponente, e la sua gloria dal Le- 
vante; perciocchò il nemico verrà a guisa 
di fiume; ma lo Spirito del Signore leverà 
lo stendardo contro a lui, 

20 J3 il Redentore verrà a Sio 

uelli di 


L eda 
acobbe che si convertiranno 


da’ misfatti, dice il Signore, 

21 E quant è a me, dice il Signore, 
questo sarà il mio patto che io jaro con 
loro: Il mio Spirito che è sopra te, e le 


nella tua 
ammai dalla 


mie parole che io ho mess 
bocca”, non si partiranno g 
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10; Il 


Gerusalemme ristabilita ISAIA, 


tua „bocca, nè dalla bocca della tua 
genic, nè dalla bocea della progenie delia 
tua progi nie, da ora fino in eterno, ha 
detto il Signore. 


Gerusalemme ristabilita în gloria 
60 LEVATIS, si alluminata ; percioc- 
chò Ja tua luce è venuta, e la gloria 
del Signore si è levata sopra tel. 
2 Perciocchè, ecco, le tenebre copri- 
ranno la terra, e la caligine coprirà i 
popoli: ma il Si leverà sopra te, 
ela sua gloria app sopra te. 
30E leo genti cammineranno alla tua 
luce”, e i re allo splendor della luce del 
ve 
Alza gli occhi tuoi d’ ogn intorno, e 
lutti costoro si son radunati, e son 
venuti a te; 


i tuoi figliuoli verran da 
lontano, e lè tue figliuole aran portate 
sopra i fianchi dalle lor bal 
5 Allora tu siria e sani allu- 
minata: e il tuo cuore sbigottirà, e si 
allargherà: perciocchè la piena del mare 
sarà rivolta a te, la mo:titudine delle 
nazioni verrà a 
è Stuoli di cammelli ti c 
meduri di Madian, e di i quelli dì 
Sel. verranno, tutti quanti, porteranno 
oro, eli incenso”; e predicheranno le lodi 
del Sirmore. £ 
7 Tutte le gregge di Chedar si radune- 
CR appresso di te, i montoni di Ne- 
baiot saranno al tuo servizio nnd 
offerti sopra dl mio Altare a grado, cd 
io glorificherò la Casa della inîa gloria. 
“Chi son costoro che volano come nu- 
RS e come colombi a’ loro sportelli? 
9 Perciocehè le 1 mi aspetteranno, 
e le navi di Tarsis inprima; per ricon- 
durre i tuoi figliuoli di lontano, e insieme 
con loro il loro a oro, al 
Nome del Signore Iddio tuo, e al 
i? Israele, quando egli ti 
cata, 
10 E i figliuoli degli stranieri edifiche- 
ranno le tue mura, e i loro re ti servi- 
ranno; perciocche, avendoti perco: 
la mia indegnazione, io avro pi 
nella mia benevolenza. 
11 Le tue porte ancora samnno del con- 
SA nom sui anno serrate nè g Da 


riranno, dro- 


3 introdot taa te, e che i re 
loro fi sieno menati?. 

12 Perciocchè la gente, e il remo che 
no ti serviniinno, penrmnno; tali genti 
saranno del tutto distrutte 

} La gloria del Libano „verrà 
abé te, e il husso, e Di 


60, öl. in gloria cin purè, 


do io renda glorioso il luogo de mici 
piedi. 

14 E i figliuoli di quelli che ti 
vano verranno a te, chinand 
quelli che ti dispei a 
ranno alle piante de'tuoi pic 
ai nominata: La Città del Signore, 
Sion del Santo d` Isele‘. 

15 In vece di ciò che tu sei stata anban. 
donata, e odiata, e che non vi era alcuno 
che passasse per mezzo di te, io ti costi- 
tuirò in altezza eterna, ed ùn gioia per 
ogni età. 

16 E tu succerai il latte geile genti, 
popperai le mammelle dei re j 
che io, i 
che il Pos 
dentore. 

17 Io farò venir dell’ oro in luog 
ne, e deli’ argento in luogo del 
i o delle legne, e di 
go delle pictre; e ti costituirò per 
prei etti la pace, C j ija gi 
18 Ei non si udirà più viole 
terra; nè guasto, nè fracasso UC tuo con- 
fini; e chiamerai le tue mura Salute, e 
le tue porte: Lode. 

19 Tu non avrai più il sole per la luce 
del giorno, e lo s TRE della luna non 
ti allumine erà piùé; ma il Signore tì sarà 
terna, e P Iddio tuo tì sarà per 


e tu 


ne 
ente di Giacobbe è il ino ile 


g 

20 Il tuo sole non tramonterà più, € la 
tua luna non iscemerà più; perciocchè il 
Signore ti sarà per luce eterna, e i giorni 
del tuo duolo fimranno. 

21 E quei del tuo popolo seren giusti 
iti"; erederanno la terra in per- 
ii rampolli che io avrò piantati’, 

“opera delle mie mani”, saranno per glo- 
tificar me 
22 Il piccolo diventerà un migliaio, e 
il minimo una nazione possente” To, il 
nore, metterò prestamente ad effetto 
questa cosa al suo tempo. 


La salute proclamata. 


611 LO Spirito del Signore Iddio è sopra 

di me”; perciocchè il Signore mi ha 
unto, per annunziar le buone novelle 
a' mansueti; mi ha mandato, pier fi 
quelli che hanno il cuor roilo, 1 per l 
libertà a quelli che sono in cattività, ed 
apritura di carcere a’ prigioni; 

2 Per pubb icar 1° anno della benevolen- 
za del Signore*, e il giorno dell: detta 
del nostro Dio: per consoli ar tutti quelli 
ae i inno cordog! 

Ep proporre dagli di Sion che fanno 
con la 10, che a 1 una corona 


di gloria in luogo di cenere, olio di al- 


Apoc 
1. 1—4. Luc. 


_——ccT{/1T9go orsi" Fi 


O 


} 


Glorie di Gerusalemine. ISAIA, 


legrezza în luogo di duolo, ammanto di 
Jode in luogo di Spirito angustiato ; e che 
saranno chiamati: Querce di giu 

Piante che il Signore ha piantate, per 
glorificar sè stesso °. 

Jriedificheranno i luoghi desolati già 
da lungo tempo, e ridirizzeranno le ruime 
antiche, rinnoveranno le città late, e 
i «disertamenti di molte etù addietro. 

5 E gli stranieri stsranno in più, e pa- 
stureranno le vostre regge: ci figliuoli 
de’ forestieri saranne i vostri agricoltori, 
cì vostri vignaiuoli. r 

-6 E voi surete chiamati: Sacerdoti del 
Signore», e sarete nominati: Ministri del- 
T [ddio nostro; voi mangerete le facoltà 
delle genti, e vi farete magnifici della lor 
gloria: 

7In aao 

l 


vostra confusione dop- 

i iferava l’ ignomi- 
i storo; perciò cre- 
deranno Fi lomio nel lor paese, cavranno 
allegrezza eterna 

8 Perciocchè io sono il Signore, che amo 
la dirittura, e odio la rapina con T olo- 

causto ; e darò loro il lor premio in verità, 
e farò con loro un patto eterno. 

9 E la lor progenie sarà riconosciuta 
fra le genti, ci lor discendenti in mezzo 
de' popoli; tutti quelli che li vedranno 
conosceranno che quelli son la p 
che il Signore ha benedetta. 

10Io mi rellegrerò di grande allegre 
nel Signore, P anima mia feste 
nell’ Iddio mio; perciocchò egli mi 
vestita di vestimenti di salute, mi 
ammantati W ammanto di giustizia; 
so adorno „di corona, Ci 
guisa di cdi”. 

11 Pere ocohiea siccome i terra "Produce 
il suo germoglio, e come un orto fa ger- 
minar le cose che vi son seminu ate; cosi 
il Signore Iddio farà germogliar la giu- 
stizia, e la lode, nel cospetto di tutte le 
genti, 


Gloria oguor crescente di Gerusalei 


62? PER amor di Sion io non mit 

e per amor di Gerusalemme, io 
istarò cheto, finchò la sua giustizia 
fuori come uno splendore, e la 
lute lampeggi come una face. 
2 Allora le genji vedranno la tua giu- 


stizia, e tutti i re la tua gloria: e sarai 
chiamata d'un nome nuovo, che la bocca 
del Signore avrà nominato ; 

E sarai una corona di gloria nella 


mano del Signore, una benda reale nella 
palm a del tuo 

4 Tu non saru più chiamati 
denota: e AA LET non sarà 
nat i 


18,60, 21, erin, 
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62, 0} 
mio diletto è in 
ritata; percioc 
diletto in te, e 
rito“. 

5 Imperocchè, siccome il giovane sposa 
la vergine, così ì tuoi figliuoli ti spo: 
no; e come uno sposo si rallegra della 
sua sposa, così P Iddio tuo si rallegrerà 
di te 

6 O Gerusalemme, 
guardie sopr 
taceranno 
O voi che ri 
bing e mai pi 
non gli date mai posa, infin che 
abbin stabilita, € rimessa Gerusalemme 
in lode nella terra, 

8 Il Signore ha giurato per la sua destra, 
e per lo braccio della sua for: 
più il tuo îrum ento a tuoi 1 mici, per 
Ri mgiario; e se i figliuoli degli stranieri 
bevono più il tuo mosto, intorno al quale 
tu ti sei afiaticata. 

9 Ma quelli che avranno ricolto # f 
mento lo mangeranno, e loderanno il Si- 
gnore; e quelli che avranno vendemmiato 
il mosto fo berranno ne' cortili del mio 
santumio, 

10 Passate, passate per le porte; accon- 
cinte il cammino del popolo“ rilevate, 
rilevate la strada, toglictene "le pietre, 
alzate la bandiera a’ popoli”. 

11 Ecco, Signore ha bandito questo 
infino alio estremità della terra, Dite 
alla figlinol eco, colu ch è la 


Castigo di Edom, 
sa; ela tua terra: M 
è il Signore prende 
tua terra avrà un n 


ie 


io ho costituite delle 
a le tue mura; quelle non si 
iammai, né giorno, nò notte. 
ordate il Signore, non ab- 


tua salute viene eede è 
con lui”, e la sua operi davanti a lui. 
12 E quelli saranno chiamati; Popol 


into, Riscattati del Signore; e iu sarai 


mamata: licercata, Città non abban- 


e 
donata. 

63 í CHI è costui, che viene d' Ki 

Bosra, co’ vestime enti macei 

stui, ch' è mi ignilico nel suo nil 
che cammina nella gran 
forzat Toson desso, che parlo in gi st 
C son LI per salvare. 

2 Perchè vi é del rosso nel tuo ammi into, 
e perchè sono i tuoi vestimenti come di 
chi calca nel torcolo'? 

3 ato il tino tutto solo, e niuno 
d infra i popoli è stato meco; ed ioli lio 
calcati mn mio cruccio e li ho calpestati 
nella mia ira; ed è sprizzito del lor san- 
gue sopra i rwa vestimenti, ed io ho brut- 
iti tutti i mici abiti? 

'erciovchè il giorno della vendetta è 
nel mio cuore, e l'anno de' miei riscattati 
ù venuto, 

5 Ed io ho riguardato, e non vi è 


Giudicio sopra Edom 0 i nemici tutti, 


è stato 


“Is 
«5 Giov, 12, 15 
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Gratitudine, ISAIA, 


alcuno che mi ajutasse*; cd ho conside- 
Tato con maraviglia, c non vi è slato al- 
cuno che mi sostenesse; ma il mio braccio 
mi ha operata salute, e la mia ira è stata 
quella che mi ha sostenuto, o 

6 Ed io ho calcati î popoli nel mio 
cruccio, e li ho inebbriati nella mia ira, 
€ ho sparso il lor sangue a terra. 


Gratitudine, confessione e supplicazione del 
popolo di Dio. 


7 Io rammemorerò le benignità del Si- 
«more, e le sue lodi, secondo tutti i bene- 
ficii ch'egli ci ha fatti, e secondo il gran 
bene ch’ egli ha fatto alla casa d’ Israele, 
secondo le sue compassioni, e secondo la 
gmnlezza delle sue benignità, $ 

8 Or egli avea detto: Veramente essi 
son mio popolo, figliuoli che non trali- 


3, egli stesso com- 
battè contro a loro, lari 

E pure egli sì ricordò de giorni an- 
tichi, di Mosè, e del suo popolo. Maora, 
dove è colui che lì trasse fuor del mare, 
co 


ori della sua greggia? dove è 
colui che metteva il suo Spirito santo in 
mezzo di loro? È 

12 Il quale faceva camminare il braccio 
della sua gloria alla destra di Mosè? il 
quale fendeite le acque davanti a loro, per 
aequistarsi un nome eterno? 

13 N quale li condusse per gli i, 

come un cavallo per un deserto, non 
8 Intopparono? 

14 Lo Spirito del Signore li condusse 
pianamente, a guisa di bestia che scende 
in una valle; così conducesti il tuo po- 
polo. per acquistarti un nome glorioso 

15 Riguarda d , dalla stanza della 
tua santità, e della tua gloria, e vedi: 
dove è la tua gelosia, Ja tua forza, e il 
commovimento delle tue interiora, e delle 
tue compassioni? Elle si son ristrette 
inverso me. 

1G Certo, tu sei nostro Padre, benchè 
Abralamo non ci conosca, e che Israele 
non ci neonosca ; iu, SI enore, sei nostro 
Padre, e il tuo Nome ab eterno è: Re- 
dentor nostro. | 
17 Perchè, o Signore, ci hai t ati 
dalle tue vie, ed hai indurato il cuor 

nostro?, per non temerti? Rivolgiti, per 


eredità. 
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Vem a 


1 de’ tuoi servitori, delle tribu della è 
amy de tuoi servitori, delle tribù della I 65 10 


Gf, 65. confessione 


18 Il popolo della tua santità è stato 
per poco tempo in possessione; i nostri 
nemici han calpestato il tuo santuario. 

19 Noi siamo stati come quelli sopra i 
quali tu non hai giammai signoreg giato, e 
sopra ì quali il tuo Nome non è invocato. 


64 OH! fendessi tu pure i cieli, e scen- 
des si che i monti colassero per la 


tua prese ; n 

2 A guisa che il fuoco divampa le cose 
che sì fondono, e fa bollir ]’ acqua; per 
far conoscere 1l tuo Nome 2° tuoi nemici, 
onde le genti tremassero per la tua pre: 
senza! 

3 Quando tu facesti le cose tremende che 
noi non aspettavamo, tu discendesti, e i 
monti colarono per la tua presenza”, 

4 E giammai non sì è udito, nè inteso 
con gli orecchi ; ed occhio non ha giam- 
mai veduto altro Dio, fuor che te, che 
a fatte cotal cose a quelli che spe- 
rano in lui”, 

5 Tu ti facevi incontro a chi si ralle- 
grava, ed operava giustamente? ; essì si 
ricorderanno di te nelle tue vie; ceco, tu 
ti sei gravemente adirato, avendo noi 
peccato; noi ci ricorderemo di ie in per- 
petuo in quelle, e saremo salvati. _ 

6 E noi siamo stati tutti quanti come 
cosa immonda, e tutte le nostre giu- 
zie sono state come un panno lordato‘; 
laonde siamo tutti quanti scaduti come 
una foglia, e le nostre iniquità ci hanno 
portati via come il vento, 

7 E non vi è stato alcuno che abbia invo- 
cato il tuo Nome, che si sia destato per 
attenersì a te; perciocchè tu hai nascosta 
la tua faccia da noi, e ci hai strutti per 
mano delle nostre proprie iniquità 

8 Ma ora, o Signore, tu sci nostro Pa- 
dre’; noi siamol’argilla, e tu seiil nostro 
Tormatore”; e noi tutti samo l’ opera 
della tua mano”, 

9 O Signore, non essere adirato fino al- 
P estremo, e non ricordarti in perpetuo 
dell’ iniquità’; ecco, riguarda, ti prego; 
noi tutti samo tuo popolo. 

10 Le citià della tua santità son dive- 
mute un deserto; Sion è divenuta un de- 
serto, Gerusalemme un luogo desolato. 

11 La Casa della nostra santità, e della 
nostra gloria, dove già ti lodarono i nestri 
padri, è stata arsa col fuoco”; e tutte le 
cose nostre più care sono state guas 

12 0 Signore, ti ratterrai tu sopra queste 
cose? tacerai tu, e ci affliggera tu infino 
all’ estremo? 


Esaudimento della preghiera precelente. 


mno stato ricercato da quelli che 
non domandavano di me, io sono 


6. 10. Rom. 9. 18. 
O TIs. 631 
+9, 2 Cron, 30. Il 


___-cocr == a a ali 


e supplicazione 


stato trovato da quelli che non mi cer- 
cavano; iohodetto alla gente che non si 
chiamava del mio Nome : Eccomi, eccomi. 

2 To ho stese tuttodì le mani ad un po- 
polo ribello®, il qual cammina per una via 
che non è buona, dietro a’ suoi pensieri 

3A un popolo, che del continuo mi 
dispetta in faccia, che sacrifica ne giar- 
dini, e fa profumi sopra i mattoni; 

4 Ile qual dimora fra i sepolcri, e passa 
Je ot ne’ luoghi appartati; che mangia 
came di porco”, e ne cui vaselli vè è del 
brodo di cose abbominevo 

5 Che dice: Fatti in là, non accostarti 
aine; perciocchè io son più santo di tel. 
Tali sono un fumo al mio naso, un fuoco 
ardente tuttodi. 

s Ecco, tulto questo è scritto nel mio 

ospetto'; io non mi ta >, ma ne farò 
a retribuzione; ne farò loro la retribu- 
zione in seno. 

7 Le vostre iniquità, e l' iniquità de’ vo- 
stri padri, che han fatti profumi sopra i 
monti, e mi hanno villan ato sopra i 
colli, son tutte insieme, ha detto il Si- 
gnore; perciò, io misurerò loro in seno il 
paga menio di ciò che han fatto fin dal 


pri 

S TRl ha detto il Signore: Siccome, 
quando si trova del mosto ne’ grappoli, 
sì dice: Non guastar la vigna, perciocchè 
vi è della benedizione; ; così farò io per 
amor de’ miei servitori, per non guastare 
omic 

9E uscire di Giacobbe una pro: 
genic, e di Giuda de pe wi de mici 
monti; e i mici cletti possederanno la 
terra, € i mici servitori abiteranno in 
essa”. 
10 1 Saron ubi er mandra del minuto 

stiame, e la valle di Acor per mandra 
del grosso; per lo mio popolo che mi avrà 
cercato. 

11 Ma quant è a voi che abbandonate 
il Signore, che dimenticate il monte della 
mia santità, che apparecchiate Ja mensa 
al piane'e Gad, cfatea piena coppa ofierte 
da spandere a dieni; 

12 Jo vi darò a conto alla spada, e voi 
tutti sarete messi giù per essere si 
perciocehè io ho chimnato, e voi, non 
avete risposto; io ho parlato, e voi non 
avete ascoltato”; anzi avete fatto ciò che 
mi dispiace, e avete eletto ciò che non mi 
azgrada. 

13 Perciò, ca 


ig 


di ha detto il Signore Id- 


tori į 


berranno, i, e voi sarete 
i mici servi 


ori si rel leenena: c 


ISALA, 66. 


del popolo. 


14 Fo 1 mici servitori giubileranno 
di letizia di cuore, e voi striderete di cor- 
doglio, e urlerete di rottura di spirito”, 

15 E lascerete il vi 
eletti, per senz 
guore Iddio ti uccid ma egli nomi- 
nerà i suoi servitori d’ un altro nome. 

16 Colui che si benedirà nella terra si 
benedirà nell’ Iddio di verità; e colui che 
giurerà nella terra giurerà por l Iddio di 
verità; perciocchò Te afllizioni di prima 
nno dimenticate, e saranno pascoste 
gli occhi mici, 

17 Perciocchè, ceco, io creo nuovi cieli, 
e nuova terra; e le cose di prima non sa- 
ranno più rammmemorate, e non verranno 
più alla mente 

18 Anzi rallegratevi, e festergiate in per- 
petuo, per le cose che jo son per creare; 
percicechè, ecco, 10 creerò Geru emme 
per csser tulta gioia, ed il suo popolo per 
csser tutto letizia 

19 Ed io eggerò di Gerusalemme, e 
mi rallegrerò del mio popolo; e in quella 
non si udirà più voce di pianto, nè voce 
di strido?, 

20 Non vi sarà più da indi i ion Dam- 
bino di poca giorni, nò vecchio che non 
camna sua età; perciocchè chi morrà 
Uet ent anni sarġ a icona fanciullo 
e il malfattore d’ età di cent’ anni sarà . 
maledetto” 

2I Ed cdificheranno delle case, e 7 
abiteranno; c pianteranno delle vigne, 
ne mangeranno il frutto 

22 Ei non avverrà più ch? essi edifichino 
delle cose e, e che altri vi abiti dentro ; 
ch’ essi piantino, e che altri mangi il 
frutto; perciocchè i giorni del mio po- 
polo saranno come i giorni degli alberi, 
ei mici eletti faranno invecchiar I opera 
delle lor mar 

23 Non si afiaticheranno più in vano, e 
non genereranno più a turi amento ; p 
ciocchè saranno la progenie de benedetti 
del Signore, e avran seco quelli che sa- 
ranno usciti di loro, 

24 E avverrà che avanti che abbian 
gridato, io ris, ronderò; mentre parlerane 
no ancora, 10 li avrò esuuditi”. 

25 Il lupo e l'agnello pastureranno Ìn- 
ieme; eil leone mangerà lo strame come 
il bue; e il cibo della serpe t la pol- 
e, intutto il ‘monte della 
non faranno danno, nè guasto; 
ha detto il Signore”. 


Reiezione finale degli empi. 


66 COSÌ ha detto il Signore: Il cielo è 
jl mio trono, e la terra è o scannello 
de miei piedi; dove è la Casa che voi 
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n 


BReezione inate 
mi edifichereste? e dove è il luogo del 


A da 


mio riposo 
2 


E la ania mano ha fatte tutte queste 
cose, onde tutte sono state prodotte, dice 
il Signore; a chi dunque riguarderò io? 
all afilitto, e al contrito di pirito, e a 
colui che trema alla mia parola. 

3 Chì scanna un Due mt è come se ucci- 
desse un uomo; chi dfica una pecora 
mi è come se se il collo ad un cane; 
chi ofitrisce oflerta mi è come se aperis 
sangne di porco: chi fa profumo d’ in- 
censo per riconlanza mi è come se bene- 
dicesse un idolo. Come essi hanno scelte 
le lor vie, e l anima loro ha preso diletto 
nelle loro abbominazioni; 

4 Io altresì sceglierò i lor modi di fare, 
e farò venir sopra loro le cose ch' essi 
temono; perviocchè, io ho gridat 
vi è stato alcuno che rispondes 
parlato, ed essi non hanno a: 
anzi hanno fatto quello che mi dispiace, 
e hanno scelto ciò che non mi aggrada, 

5 Ascoltate la parola del Signore, voi che 


1 vostri fratelli 


È 


( 


si saran confusi d. 
SI 


è un suono di 


pito ch%' esee del- 
„ la città, un romore c%' esce del tempio; 
ch è la voce del Signore, che rende în re: 
tribuzione æ suoi nemici. 
7 Quella ha partorito innanzi che sen- 
tisse le doglie del parto; innanzi che le 
venissero i dolori, sì è sgravidata di un 
Sgliuol maschio, 
8 Chi udi mai una cotal cosa? chi vide 
moi cose simili? potrebbe un paese esser 
partorito in un giorno? o potrebbe una 
bazione nascere ad una volta, che Sion 
abbia sentite le doglie del parto, ed abbia 
pertoriti i suoi figliuoli, come prima ha 
rto? 


di lei; | 
ate, e siate 
lle sue consolazioni; 
, € godinte dello splen- 


i gloria. 
he, così ha detto il 


di torrente traboecato ; di la suceere! 
e sarete portati sopra i fianchi, e sarete 
sollazzati sopra le ginocchia. 


SURe8. 27. Pat. 7. 48,49; 17. 24 
aaf “2 Tess. 1,8, Z Luc. 
Apoe, ZI, 1, 


3 Tes 
12 Piet. 3.1 


ISAIA, 66, 


degli emm. 

13 Io vi consolerò, a guisa di un fa 
ciullo che sua madre consola; e voi sarete 
consolati in usalemme. 


E voi vedrete, e il vostro cuore si 
rallegrerà, e le vostre ossa germoglieranno 


come erba; ela mono del Signore verso 
i suoi servitori sarà conosciuta; ma egli 
si adirerà contro w suoi nemici, 

15 Perciocchè, ecco, ìl Signore verrà 
con fuoco”, ci suoi carri re Tunno a guisa 
dì turbo; per rendere l ira sua con inde- 
guazione e la sua minaccia con fiamme di 
fuoco. 

16 Perciocchè il Signore farà giudicio 
con fuoco, e con la sua spada, sopra ogni 
carne; e gli uccisi dal Signore saranno in 
gran numero. 

17 Quelli che si santificano, e si puin 
cano ne giardini, dietro ad Ahad, uel 
mezzo; che mangiano carne di porco, e 
cose abbominevoli, e topi, saran consu- 
mati tutti quanti, dice il Signore. 

18 Ora, quant’ è a me, essendo tali le 
loro opere, e ì lor pensieri, il tempo 
viene che io raccoglierò tutte le genti, e 
ingue ; el esse verranno, c vedranno la 
mia gloria. 

19 I metterò in coloro un segnale”, e 
manderò quelli d’ infra loro, che saranno 
scampati, alle genti, in Tarsis, in Pul, ed 
in Lud, dove tirano dell’ arco; in Tubal, 
e in Tavan, ed afle isole lontane, che non 
hanno udita Ja mia fama, e non hanno 
veduta la mia gloria ; e quelli annunzie- 
ranno la mia gloria fra le genti 


20 E addurrmno tutti i vostri fratelli, 
d'inîra tutte le genti, per of Si 


gnore”, sopra cavalli, in carri, in Jettighe, 
sopra muli, e sopra dromedari, al monte 
delta mia santità, in Gerusalemme, ha 
detto il Signore; siccome i figliuoli q’ J- 
si cino oflerta in un vaso netto 


prenderò d' infra loro 
cerdoti, e Leviti*, ha detto il Si- 


erciocchè, nuovi cieli e la 


nuova terra che io farò, saranno stabili 
nel mio cospetto, dice il Signore; così 
ancora sarà stabile la vostra progenie, e il 
vostro nome 

23 Eavverrà, che da calendi a calendi, 
e da sabato a sabato, ogni came verrà 
per adorar nel mio cospetto, ha detto il 

nore 

2 Euscìranno, 
degli uomini cli 
mente mi 


: vedranno i corpi morti 
an proceduti disleal- 
> perciocehè il verme Joro 


non mo e il fuoco loro non sarà 


spento”; e saranno in abbominio ad ogni 
carne 


Gue 
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IL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA. 


Vocazione e prime visioni di Geremia. 
1 LE parole di Geremia, figlinolo di Hil- 
chio, d'intra i sacerdoti che dimora- 
varo in Anatot, nella contrada di Benia- 


mino; 
2 AL quale fu indirizzata la parola del 
Signore, a’ dì di Giosta, figliuolo di Amon, 
re di Giuda, nell’ anno tredicesimo del 
suo regno 

3E fuancoraappresso a dì di Gioiachim, 
gliuolo di Giosia, re dì Giuda : infino al 
fine dell’anno undecimo di Sedechia, fl- 
gliuolo di Giosia, re di Giuda; finchè U 
rusalemme fu inenata in cattività, che fw 
nel quinto me: 
4 arola de 


Signore adunyue mi fu 


i ata, dicendo 

5 Io ti ho conosciuto, avanti che ti for- 
massi nel ventre“; c avanti che tu uscissi 
della matrice, io ti ho consacrato, io ti ho 
costituito profeta alle gent 

6 Ed io risposi: Ahi! Signore Iddio! 
ceco, io non so parlare; perciocchè io son 
fanerullo®. 

7 4 il Signore mi disse: Non dire: Io 
son fanciullo; percivechò tuamdrai dovun- 
quelo n mandero, e dira tutie le cose che 
io ti comanderò © 
Non temer di loro; conciossiachò io 
sia teco per libenuti, dice il Signore" 

9 E il Sigmore distese la sua mano, e 
mi toccò la bocca. Poi ìl Signore mi di 
ses Ecco, io ho messe le mie parole nella 
tua boe 


12 il 
duto; conciossiachè 
intento a mandare 
parola. 

13 Poi la parola de Signore mi fu iadi- 
1 i måa volta, dicendo Che ve- 
di? Edio dissi; lo veggo una p 
che bolle9, la cui bocca è rolle verso il Set- 
tentrione 

14 E il Signore mi disse: Dal Setten- 
trione traboccherà il male sopra tatti gli 
abitanti del px 

15 Percioc 


l'esecuzione la mia 


ecco, io chiamo tutte le 


di Ge e appr 
mum d’ ogn' intorno, € 
città di Giuda” 

16 Ed io pronunzierd i miei giudicii con- 
tro a loro, per tutta la lor muls 


apresso tutte le 


gità per 
la quale mi hanno abbandonato, e han 
fatti profumi ad altri dii, e hanno adorate 
le opere delle lor mani. 

17 r'u adunque, cingiti i lombi”, e levati, 
e di' loro tutto ciò che io ti comanderd; 
non aver spavento di loro; chè talora io 
non U fiacchi nel lor cospetto. 

IS E quant è a ne, ecco, ti ho ogg 
posto come una città di fortezza, e come 
uma colonna di ferro, e come mura di ra- 
me, contro a tutto 1 contro al re 
di Giuda, a’ suoi principi, a’ suoi sacer- 
doti, e al popolo del paese. 

19 Ed essi combitteranno contro a te, 
ma non ti vinceranno ; perciocchè io son 
teco, per liberarti, dice il Signore, 


Geremia mandato a Gerusalemme per rimpro- 
cerarte le aue ribellioni 


2, LA parola del Signore mi fu ancora 
indirizzate, dicendo :. 

2 Va, e grida agli orecchi di Gerusalem- 
me, dicendo © Così ha detto il Sigmore? 
1o ini ricordo di te, della benigmià che io 
usai inverso te nella tua gio a, del- 
l’amore che io ti portava nel tempo del- 
le tue sponsalizie, quando tu cunminavi 
dietro a me per lo esorta! per terra non 
semnata 


3 Ismele era una così santa al SignoreA, 
le primizie della sua rendita; tutti quelli 


che lo ino emmo colpevoli, male 
ue avveniva loro, dice il Signore. 

{ Ascoltate la y a del Siguore, 
di Giacobbe, e voi tutte le famiglie de 
casa d' Ismele; k 

5 Cosi ba detto il Signore; Quale ini- 
quità hanno trovata 1 vostri piulri in mes, 
che si sono allontanati da me, e sono an- 
dati dietro alla vanità, e son divenuti 
vanil 

6 E non hanno detto © Dove è il Signore, 
che ci ha tratti fuor del paese di Egitto: 
che ci ha conslotti per lo deserto’; perun 
paese di solitudine e di sepoleri; per un 
paese di lità, e d'ombra di morte; per 
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Limproveri di Dio GER 
un paese, per lo quale non passò mai, ed 
ove non abitò mai alcuno? È 

7 Or io vi ho menati in un paese di 

‘armel, per mangiar del suo frutto, e 
de suoi beni: ma voi, essendovi entrati, 
avete contaminata la mia terra, e avete 
renduta abbominevole la mia eredità. ; 

SI sacerdoti non hanno detto: Dove è 
il Signore? e quelli che trattano la Legge 
non mi han conosciuto, e i p: ori han 
commesso misfatto contro a me, e i pro- 
feti han profetizzato per Baal, e sono an- 
dati dietro a cose che non 39 nulla, 

9 Perciò, jo contenderò ancora con voi, 
dice il Signore; e contenderò co’ figliuoli 
de’ vostri figliuoli. 

10 Perciocchè, passate nell isole di Chit- 
tim, e riguardate; mandate in Chedar e 
considerate bene, e vedete se avvenne mai 
una cotal cosa. 

11 vvi gente alcuna che abbia mutati 
i suoi dii, i quali però non sor dii? ma al 
mio popolo ha mutata la sua gloria in ciò 
che non giova nulla“, 

12 Cieli, siate attoniti di questo, e ab- 
biatene orrore; siatere grandemente deso- 
lati, dice il Signore, 

13 Perciocchè il mio popolo ha fatti due 
mali: hanno abbandonato me, fonte d’ ac- 
qua viva», per cavarsi delle cisterne, ci- 
sterne rotte, che non ritengono 1° acqua. 

14 Israele è egli servo? è egli uno schiato 
nato in casa”; perchè dunque è egli in 
preda? 

15 I leoncelli han ruggito, ed hanno 
messe le lor grida contro a lui, e hanno 
ridotto il suo paese in desolazione ; lesue 
città sono state arse, senza che alcuno vi 
abiti più. 

16 Eziandto i figliuoli di Nof, e di Tahaf- 
nes, ti fixccheranno la sommità del capo. 

17 Non sei tu quella che fai questo a te 
stessa, abbandonandoil Signore Iddio tuo, 
nel tempo ch’ egli ti conduce perlo cam- 
mino? 

18 Ed ora, che hat tu a fare per lo cam- 
mino di Egitto per bere deli acque di 
Sihor? ovvero, che hai tu a fare per lo 
cuumino di Assiria, per bere dell’ acque 
del Fiume? 

19 La tua malvagità ti castigherà, e i 

tuoi sviunenti ti condanneranno ; e tu 

sapri, c vedrai ch’ egli è una mala ed 
amara cosa, che tu abbia lasciato il Si 

ddio tuo, e che lo spavento di me 
non sia in te, dice il Signore Iddio degli 
eserciti, 

29 Perciocchè io già ab 

zato il tuo giogo, e rotti 

hai detto: ù 


MIA, 2. al suo popolo ribelle, 
di una generazione vera tutta quanta”; e 
come mi ti sei mutata in tralci tralignarti 

di vite strana? E 
22 Avvegnachè tu ti lavi col nitro, ed 
usi attorno a te assai erba di purgatori di 
panni; pure è la tua iniquità suggellata 

nel mio Calia dice il Signore Iddio, 
Io non mi sono con- 


24 Asina salvatica, avvezza a star nel 
erto, che sorbisce il vento a sua yo- 


glia; chi potrebbe stornare una sua oppor- 
tunitàf niuno di quelli che la cercano sì 


stancherà per trovarla ; latroveranno nel 
suo mese 

25 Rattieni il tuo più, che non sia scalzo; 
ela tua gola, che non abbia sete; ma tu 
hai detto: Non vi è rimedio, no; per- 
ciocchè io amo gli stranieri, ed andrò 
dietro a loro. 

26 Come è confuso il ladro, quando è 
colto, così sarà confusa la l Israele; 
essi, i loro re, i lor principi, i lor sacer- 
doti, e i lor profeti ; = 

27, Che dicono al legno: Tu sei mio 
padre; ed alla pietra? Tu ci hai zene- 
tati; conciossiachè mi abbiano volte le 
spalle, e non la faccia ; © pure, al tempo 
della loro-Fversità, dicono : Levati, e 


S Ma, dove sono i tuoj dii, che tu ti 
hai fatti? levinsi, se pur ti potranno sal- 
vare al giorno della tua avversità; pèr- 
ciocchè, o Giuda, tu hai avuti tanti dii, 
quante città, 

29 Perchè contendereste meco? voi tuiti 
VI sicte portati dislealimente inverso me, 
dice il Signore. 

35 Indarno ho percoss 
non hanno ricevuta 
spada ha divorati ì v 

un leone guastato; : 

31 O generazione, considerate voi stessi 
la parola del Signore; sono io stato ad 
le un deserto? sono io stato una term 
10sa? perchè ha detto il mio popolo: 


la vostra 


Noi siamo signori; non verremo più a 
te? 


La vergine dimenticherà cla i suoi 
ornamenti, o la sposa i suoi fregi? ma il 
mo popolo mi ha dimenticato, giù da 
giorni innumerabili. 
33 Perchè ti rendi così vezzosa nel tuo 
procedere, per procacciare amore? laonde 
tu hai insegnati i tuoi costumi, eziandio 
alle malvage femmine, 

ciò, ne’ tuoi lembi si è trovato 
sangue delle persone de’ poveri inno- 
centi, i quali tu non avevi colti scontie- 
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I 


Invito allu conversione. 


cando; anzi li kai uccisi per tutte queste 
cose“. 

35 E pur tu dici: Certo, io sono inno- 
cente; l'ira sua si è pure stornata da me. 
l'eco, io contenderò teco per ciò che tu 
ni detto: Io non ho peecato!. 

36 Perchè trascorri cotanto or qua; or 
là, mutando il tuo cammino? tu sami 
confusa di Egitto, come sei stata confusa 
di Assur” na 

37 Eziandio d’ appresso a costui uscirai 
con le mani m sul capo; perciocchè il 
Signore riprova le tue confidanze, e tu 
non prospererai in esse. 


3 VOGLIAM dire che, se un marito 
manda via la sua moglie, ed ella 
partitasi d' appresso a lui, si marita ad 
nn altro, quel primo ritorni più a lei? 
quella terra, ove ciò si farebbe, non sarebbe 
ella del tutto contaminata? Ora, tu hai 
fornicato con molti amanti; ma pure, ri- 
torna a me, dice il Signore, 

2 Alza gli occhi tuoi verso i luoghi cle- 
vati, e nguarda dove tu non sii stata vi 
ziata? tu sedevi in su le vie alla posta di 
quelli, a guisa d' Arabo nel deserto; e 
così hai contaminato il paese per le tue 
fornicazioni, e per la tua malvagit 

3 Laonde le piogge sono state divietate, 
enon vi è stata pioggia dell’ ultima sta- 
gione; c tu hai avuta una fronte di mere- 
trice, tu hai ricusato di vergognarti. 


Ritiene egli T ira sua japerpetno" ? la 

guarda egli sempremai? Ieco, tu hai 

po ma ha farti tanti mali, quanti 

hai potuto. 

Israele e Giuda csortati a convertirsi, con pro- 
messa ili redenzione finale. 

G TI Signore mi disse ancora al iempo 
del re Giosia : Hai tu veduto quel che la 
sviata Israele ha fatto? come ella è an- 
data sopra ogni alto monte, e sotto ogni 
albero verdeggiante, e quivi ha fornicato? 

7 EÈ pure, dopo ch’ ebbe fatte tutte queste 
cose, io le dissi: Convertiti a me; ma ella 
non sì convertì/; e cio vide la disleale 
Giuda, sua sorella. 

8 Ed io ho veduto che con tutto che, 
avendo la sviata Israele commesso adul- 
terio, io l'avessi mandata via”, e le avessi 
dato il libello del suo ripudio, Ja disleale 
Giuda, sua sorella, non ha però temuto; 
anzi è andata, e ha fornicato ancli ella. 

9 E per la lubricità delle sue fornica- 
zioni, è avvenuto che il paese è stato con- 
taminato; ed ella ha commesso adulterio 
con Ja pietra e col legno. 


GEREMIA, 3. “ Nuovi 


Di 


cli e nuova terra” 


10 E pure anche, con tutto ciò, la dis- 
leale Giuda, sorella di quell’ alira, non si 
è convertita a me con tutto il cuor suo” ; 
anzi con menzogna, dice il Signore. 

Il E il Signore mi disse: La sviata 
Israele si è mostrata più giusta che la 
disieale Giuda”. 

12 Va, e grida queste parole verso Aqui- 
lone, e di: Convertiti, o sviata Israele, 
dice il Signore; ed io non farò cadere l'ira 
mia addosso a voi; perciocchè io son. be- 
nigno, dice il Signore; io non guardo l'ira 
mia in perpetuo! 

3 Sol riconosci la tua iniquità”; con- 
chò tu abbia commesso, misfatto 
contro al Signore Iddio tuo, e ti sii pro- 


stituita agli stranieri sotto ogni albero 
verdeggiante, e non abbiate atteso alla 


mia voce, dice il Signore. 

„44 Convertitevi, figliuoli ribelli, dice il 
Signore; perciocchè io vi ho sposati; ed 
ancora vi prenderò, uno d'una città, e 
due d’ una famiglia, e vi condurrò in 
Sion”. 

15 E vi darò de' pastori secondo il mio 
cuore, che vi pasceranno di scienza e 
d’intemlimento?. 

16 i avverrà che quando sarete molti- 
plicati, e accresciuti nella terra ; in quel 
tempo, dice il Signore, i di iù 
L Arca del patto del £ 
non verrà pil a mente, e non nesarà più 
toria, e non sarà più ricercata, e non 
più ri w. 

17 in quel tempo Gerusalemme sarà 
chiamata: IL trono del Signore; e tutte lo 
genti si accoglieramo a lei, al Nome del 
Signore in Gerusalemme senon andranno 


delle genti? Ed io ho detto: mui 
chiamerm: Padre mio”, e non ti rivolgerai 
indietro da me 

20 Certo, siccome una moglie è disleale 
al suo consorte, lasciandolo: così voi, o 
casa d'Israele, siete stati disleali inverso 
me, dice il Signore. 

Una voce è stata udita sopra i luoghi 
elevati, un pianto di supplicazioni de ù- 
gliuoli q’ Israele; perchè hanno pervi 
tita la loryvia, cd hanno dimenticato il 
gnore Iddio loro. 3 e 
22 Convertitevi, figliuoli ribelli, eZ io 
guarirò le vostre ribellioni. leco, noi 
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T invasione straniera GEREMIA, 4 annunziata e descritta, 
veniamo a te, percioechè tu sei il Signore 10 a io ho detto: Ahi! Signore Iddio! 


ddio nostro“. hai tu pure ing: 
23 Certo, in vano si aspetta la salute | Gerusalemn cendo; Voi avret prees 
dy coli, dalla moltitudine de mont; | e pur Ja spada è giunta infino all an 
certo, nel Signore Iddio nostro è posta la mal! È 
salute d’ Israele, Il In quel tempo si dirà a ques 
24 E quella cosa vergognosa ha con- | polo, vd a Gerusalemme: Un ven 
sumata la sostanza de padri nostri, fin | guot sofiu ne luoghi elevati 
dalla nostra fanciullezza: Je lor pecore, i no traendo verso la figliuola del 
lor buoi, i lor figliuoli, e le lor figliuole. mio popolo; iè quale non è da svento. 
25 Noi giaccinmo nella nostra vi rgogna, | lare, nè da nettare; 
elanostra ignominia ci copre; per 2 Un vento, più forte che tali venti, 
chè noi, ed i nostri padri, abbiam De verrà da parte mia; ora anch’ io pronun- 
contro al Signore Iddio nostro, dalla | zierò loro i mici giudicri ; x 
nostra fanciullezza infino a questo giorno; | 13 Ecco, colui salirà a guisa di nuvole, 
e non abbiamo ascoltata la voce del Si. ci suoi carri saranno come un turbo; 
gnore Iddio nostro. i suoi cavalli saranno più 
at aquilei. Guai a noi! perciocchè 
4 O ISRAELE, se iu ti converti, dice il deserti, | > 
Signore, convertiti a me; ese tu togli | 14 O Gerusalemme, lava il cuor tuo di 
dal mio cospetto le tue ablominazioni, e | mal atà? accioeché tu sii salvata; intino 
più ndo, o albergherai tu dentro di te i 
giuri: Il Signore vives, veracemente, i della tua iniquità ? 
dirittamente, e giustamente; allora, le | 15 Concio chè vi sia una voce, che 
genti si benediranno in tet è in te si annunzia che I iniquità è maggiore che 
glorieranno in Dan; e bandisce ch'ella è Più grave 
3 Perciocchè, così ha detto il Signore a | che nel monte € Efraim, 
que’ di Giuda, e di Gerusalemme: Ara- 16 Avvertite le ecco, adunate a 
tevi il campo novale, e non seminate ira | grida contro a alemme degli as- 


anato questo popolo, G 


F 


le spine si ori, che vengano di lontan paese, € i 

4 Uomini di Giuda, e abitanti di Geru- mandino fuori le lor grida contro alle f 
salemme, circoncidetevi a} Signore”, e to- | città di Giuda. | 
gliete l incirconcisione del vostro cuore ; | 17 Essi si son posti contro a Gerusa- f 
chè talora l'ira mia non esca a guisa di lemmed'ogn'intorno”; g delle guar- 
fuoco, e non arda, e non visia alcuno che | die de' campi; perciocchè ella mi è stata 

. la spenga; per la malvagità de’ vostri ribella, dice ii Signore. 
fatti. 18 Il tuo procedere, ed i tuoi fatti, ti 

voi x f gs SI banno fatte queste cos i questa tua mal- 

L'invasione straniera annunziata e descritta vagità ha Jatto che ti è avrenuta amari- | 
5 Annunziate in Giuda, e bandite in tudine, e ch’ clia ti è giunta intino al 
Gerusalemme, c dite: Sonate la tromba 

n raunate ?/ papolo, e ki} le mie interiora, le mie inte- 
evi, cd entriamo nelle io sento un gran dolore; ahi? il 
mio cuore! il mio cuore ro- 

6 Alzate la bandiera verso Sion, fuz- a in me”; io non pos > racche.. 
gite di forza, non restate; perciocchè io tarmi; percioechè, o anima mia, tu hai 

< to venir d’ Aquilone una calamità, cd una | udito il suon della tromba, lo stormo | 
gran ruina, 

T I leone è salito 1uor del suo ricetto, | 20 Una ruina è chiamata dietin: all’ al l 
e il distruggitore delle genti è partito”; | tra ruina; conciossinchè tutto î pae È 
egli è uscito del suo luogo, per mettere | sia guasto; le mic tende sono state di i 
il tuo prese in desolazione, e per far che | subito guaste, e i muei teli in un mo- i 
le tue città sicno ruinate, per modo che | mento 
niuno abiti più in e I x 21 Infino a quando vedrò la bandiera, é 

8 Perciò, cingetevi di sacchi, fate cor- udirò 11 suon della tromba? 
doglio, el urla Imperocchè l’ ardor | 22 Questo è perciocehè il mio popolo i 


dell iradel Signorenonsi è stonato dano 


9E avverrà in quel giorno, dice il Ki azz), e non hanno alcuno intendimento: 
gnore, che il cuor del re, e de' principi, tan sono cauti a far male, ma non hanno 
verra meno; e i sacerdoti saranno stu. alcun conoscimento da far bene. 

Dpetatti, eì profeti attoniti. 23 Io ho riguardata la terra 


.| è stolto, enon mi c 


noscono ; son figliuoli, 


ed ecco, 
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PISTE PROGETTI 


Igiudizii di Div 


era una cosa tutta guast 
anche riguarda i i cieli, è 
cn pi . 

24 Ho riguardati i monti; cd ecco, tre- 
Inavano, e tutti i colli erano serollati. 

25 Io ho riguardato: cd ceco, gli uo- 
miti non erano più, cd anche tutti gli 
uccelli de’ cieli si erano dileguati 
25 Io ho riguardato; ed ecco, Carmel 
cru un deserto, e tutte le sue città erano 
distrutte dal Signore, per V ardor della 
sua ira. 

27 Perciocchè, così ha detto il Signore: 
Tutto il pac arà desolato, ma non farò 
ancora tini 


e deserta: 4o 
a lor Ince non 


ọ 
peri 
, 10 ho pensata la cosa, 
e non me ne pentirò, nè storrò, 

29 Tutte le città se ne fuggono, per lo 
strepito de’ cavalieri, e de’ sacttatori; en- 
trano in doschi falli, e salgono sopra le 
rocce; ogni città è abbandonata, e niuno 
vi abita pr 

30 E tu, o distrutta, che farai? benchè 
tu ti vesti di searlaito, e ti adornì di fregi 
Q oro, e ti stirì gii occhi col liscio, m vano 
ti abbellisci; gli amanti ti hanno a schifo, 
cercano }’ anima tma. 

831 Perciocchè io ho udito un grido, come 
di donna che partorisce; una distretta, 
come di donna che è sopra parto del suo 
primogenito; il grido della figliuola di 
Sion, che sospiri ansando, e allarga le 
palme delle sue mani, dicendo: Ahi lassi 
me! perciocchè 1' anima mi vien me 
per gli ucciditori, 


5 ANDATE attorno per lestrude ili Ge- 

rusalemme, e riguardate ora, 
noscete, e cercate per le sue I 
trovate un solo uomo; se vi è alcuno cl 
operi dirittamente, che cerchi Ja lealtà; 
ed 10 le perdonerò". ì 

21 se pur dicono: 11 $ 
giurano falsamente”. A 

3.0 Signore, non ono gli occhi tuoi volti 
verso la lealtà? tu li ha percossi, e non 
è lor doluto; tu li hai consumati, e han 
ricusato dì ricevere correzione; hanno im- 
durata la faccia loro, più che un sasso; 
hauno rifiutato dì convertirsi. È 

4 Orio diceva: Questi son solo i miseri; 
sono insensati; perciocchè non conoscono 
la via del Signore, la Legge dell’ Iddio 
loro. 

5 lo me ne ancrò 2° grandi, e parlerò 
con loro; perciocchò essi conoscono la via 
del Sigmore”, la Legge dell Iddio loro; ma 
essi tutti quanti hanno spezzato il giogo, 
hanno rotti i legami. 

6 Perciò, il leone della selva li ha per- 
cossi, ìl lupo del vespro li ha deserti, il 


or vive; certo 


GEREMIA, 5. 


sopra il suo popolo. 


pardo sta in guato presso alle lor città; 
chiunque ne uscirà 

ciocchè i lor mi 
lor ribellioni si 
7 Come ti perdomerei io questo? i tuoi 
figliuoli mi hanno lasciato, ed han giurato 
per quelli che non zono dit; e ave ii 
satollati, han commesso adulterio, e st 
sono adunati a schiere in casa della me- 
retrice, 

8 Quando si levano la mattina, son come 
cavall iuti: ciascun di loro 
ringhia dietro alla moglie dei suo pros- 


arei io punizione di queste cose? 
ignore; e non vendicherebbesi 
nia d’ una cotal gente? 
u le sue mura, e guastate®, e 
non fate fine; togliete via ì suoi ripari; 
perciocehò non son del Signore. 

11 Conciossiachè la casa d’ Israele, e Is 
casa di Giuda, si sieno portate del tutto 
dislealmente inverso me, dice il Signore. 

12 Han rinnegato il Signore”, ed han 
detto: Egli non é; c male aleuno non ci 
verrà addosso; e non vedremo spada, nò 
amne; A 

13 I i profeti andranno al vento, e non 
vi e oracolo alcuno in loro; così sarà lor 
Tatto. 

14 Per tanto, così ha detto il Signore 
Iddio degli eserciti: Perciocchè voi avete 
oroferita questa pi urò che 
e mie parole saranno nella tua bocca 
come un fuoco, e questo popolo sarà como 
lesne, e quel fuoco lo divorerà. 

15 O casa d° Israele, ecco, io fo venir 
sopra voi, dice il Signore, una gente di 
lontano”; ella è una gente poderosa, una 
gente antica, una gente, della qualetunon 
seprai la lingua, e non intenderai quel 
che dirà, 

1G Il suo turcasso sarà come ui sepol. 
cro aperto, essi tutti seraano uoinini di 


vio 
17 Ed cella mangerà Ia tua ricolta, e il 
tuo pane, che i tuvi figliuoli, e le tue fi- 


queste cose? Allora tu di’ loro 
voi mi avete ato, e avet 


stranieri nel vostro paese; così 


a stranieri in paese non vostro®  — 
20 Annunziate questo nella casa di Gia- 
cobbe, a banditelo in Giuda, dicendo : 
21 Ascoltate ora questo, o popolo stolto, 


è Tit, 1, 15, 16. f; 
di. 7 Lev, 25, 16, 
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d Ger, 39. 8. 
. 21, ecc. 


è 


I giudizi di Dio 


E che non ha 


sue ondesi commuoy 
erranno al disopra; e 7 

0, non però lo trapa 
o popolo ha un cuor È 


non però 
TOmMmorez: 


iti; 

24 E non han detto nel cuor loro: De 
temiamo il Signore Iddio nostro, cli 
la pioggia della prima, e dell’ ultim 
gione, al suo tempo“: che ci conserva 
settimane ordinate per la mietitura. 

25 Le vostre iniquità ha 
flueste cose, e i vostri pe 
Vietato il bene. 

26 Perciocchè fra il mio popolo si son 
trovati degli empi, chë tanno a guato@, 
a guisa che gli ucceilatori se ne 
chet 
mini 

27 Come la gabbia è piena di 
così le case loro son piene d'j 
perciò, sono a ‘anditi, ed 
28 Son divenuti grassi, e li 
ancora hanno passati di mm 


vi han di- 


uccelli, 


non fanno ragione alcuna, non pure al 


l' orfano, e pur prosperano; enon fanno 


diritto a po 

29 Non IA io punizione di queste cose? 
dice il Signore: non vendlicherebbesi l’ a- 
nima mia d’ una cotal gente? 

30 Cosa stupenda, © brutta è avvenuta 
nella terri 
31 I profeti han profetizzato con men- 
zogna; e i sacerdoti lan sigmoreggiato, 
appoggiandosi sopra le mani di e; eil 
mio popolo l'ha amato così. Ora, che fa- 
rete vot alla fine? 


G FUGGITE di forza, figliuoli di Benia- 
mino, del mezzo di Geru: lemme; e 
sonate la tromba in Tecoa, e alzate il 2 
le del fuoco sopra Bet-cherem; per- 
ciocchè uni calamità, e gran ruina, è ap- 
parita dal Settentrione 
2 Io avea fatta la figlinola di Sion si- 
mile ad una donna bella e delicati x 
3 De pastori verranno contro a lei con 
Je lor mandn ; tenderanno d'ogn' intorno 
contro a lei i lor padigliom; ciascuno 
pasturerà dal lato suo 
4 Preparate Ja battaglia contro a le 
vatevi, e saliamo in pien mezzodì. Gus 
A noi! perciocchè il giorno è dichinato, e 
le ombre d vespro si sono allungate, 
GI , € Saliamo di notte, e gua- 
stinmo i suoi palazzi 


Rom. 11,8, 
I Fat. 7.61, 
= Mat, 11 


GEREMIA, fi. 
ta occhi, e non 


1 Siemore: 
che ho, per 
posta la'na per ter- | © 
quale egli non trapas- 


0, 
ribello; si sono ste nati, e se ne sono 


le! 


> _stornate 


sopra il sug Popolo, 


G Per 


terusaler 


MI 


sé. 
T Come la fonte del pozzo 
= 1 quella se 
ta; tenza e guasto si se 
è del continuo davanti a 
ssa. 
ti, o Gerusalemme, chè talora 
io non si divella da t È 
lora io non ti riduca in deserto, in terra 
| disabitata 
9 Così ha detio il Signor degli eserciti; 
| Il rimanente d’ Israele arà del tutto raci 
| molato, come una Vigna; rimetti, a guisa 
| di vendemmiatore, la mano a canestri. 
10 A chi parlerò, a chi protesterò, che 
ascolti? ecco, l' orecchio loro e incircon- 
ciso/, e non possono attendere; ecco, Ja 
parola del Signore è lore in vituperia; 
| non si dilcitano in essa. 
f 21 Per tanto io son pieno dell'im del 
Signore, io stento a ritener/a ; jo la span. 
| derò sopra i piccoli fanciulli perle piazze, 
| e parimente sopra le raunanze de giovani; 


e | perciocchè anche tutti, uomini c donne, 
ve 


hi e deerepiti, saranno presi 
12 E le lor case saran trasporiate a st 
nieri, ed insi i 
perciocchi 


l pac: i Ì 
chè utti dal maggiore 
al minore, sieno dui all avarizia; tutti, 
c profeti, sacerdoti, commettono fy sità; 

14 E han curata alla ra la roitura 
della figtivola del mio popolo, dicendo: 
Pace, pace; benchè non vi sia alcuna 
pace’, 

15 Si son eglino vergoenati, purchè han- 
no fatta una cosa abbomine let. non 
hanno avuta vergogna alcuna, né si sone 
saputi vergoguare; perciò, cader nno im 
i morti, nel giorno che jo liv 
traboccheranno, ha detto il S 

16 Il Signore avea detto così: Ferma- 
tevi in su le vie, e guardate; e don 

ate de sentieri antichi, per saper quale 
è la buona strada, e camminate per essa”; 
€ voi troverete riposo all’ nima Vostra”, 
Ma essi han detto: Noi non ri cammine 
remo. 

17 Oltre a ciò, io ave: stituite sopra 
voi delle guardie”, che dicessero: Atten- 
dete al suon della tromba, Ma cssì hanno 
detto: Noi non vi attenderemo. 

18 Perciò, o genti, ascoltate; e tu, o 
Taunanza, conosci ciò che è in loro. 
19 Ascolta, o terra. Ecco, io fo venire 


un male sopra questo popolo, il frutto 


4 Prov. 1.11, 1 
8.50.11, i Ezeo, 1 
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Sacrifizionon grali a Dio, 
de lor pensieri; percioechè non hanno 
atteso alle mie parole, e han rigettata la 
mia Legge. 

20 A che oferirmi l’ incenso che vien di 
Seba, e la buona canna odorosa che viene 
di lontan paese? i vostri olocaustì non mi 
sono a grado, e ì vostri sicrificiù non mi 
son piacevoli“. 

21 Per tanto, così ha detto il Signore 
Ecco, io metterò a questo popolo degl’ in- 
toppi, ne” quali s' intopperanno, padri, e 
figliuoli insieme; vicini ed amici peri 
ranno. 

2 Così ha detto il Signore: Ecco, un 
popolo viene dal paese di Settentrione, e 
una gran gente si muove dal fondo della 
terra, 

23 Impugneranno l'arco e lo seudo; essi 
sono una gente crudele, e non avranno 
pietà alcuna; la lor voce romoreggerà 
come il mare, e cavalcheranno sopra ca- 
valli; ciascun di loro sarà in ordine, come 
un uomo prode, per combattere contro a 
te, 0 figliuola di Sion. 

% Come prima ne avremo sentito il 
grido, le nostre mani diverranno fiacche ; 
ilistretta ci coglierà, e doglia, come di 
donna che partorisce. 

25 Non uscite w campi, e non andate per 
Jı cammini; perciocchè la spada del ne- 
mico, e lo spavento è d’ ogn’ intorno. 

26 Figliuola del mio popolo, cingiti d’ un 
sacco, e voltolati nel acre: fa cordo- 
glio, come per un tig unico, ed un 
famento amarissimo; perciocchò il gua- 
statore verrà di subito sopra noi. 

27 Io ti ho posto per-riparo, e fortezza, 
nel mio popolo; e tu conoscerai, e pro- 
verai la lor via. 

28 Essi tutti son ribelli ritrosissimi, van- 
no sparlando ; son rame e ferro; tutti son 
corrotti, A 

29 Il mantice ò arso, il piombo è con- 
sumato dal fuoco; indarno pur sono stati 
posti al cimento; ì mali però non ne sono 
stati separati. sa 

20 Saranno chiamati: Argento ripro- 
vato; perciocchò il Signore li ha ripro- 
vati. 


Censtreeminaccie rivolte al popolo dal Tempio, 


ri LA parola che fu dal Signore indiri: 
zata a Geremia, dicendo : 

2 Fermati alla porta della Casa del Sì 
gnore, e quivi predica questa parola, e di’ : 
Uomini di Giuda tutti qadi ch’ entrate 
per queste porte, per adorare il Signore, 
ascoltate la parola del Signore. s 

3 Così ha detto il Signor degli eserciti, 
T Iddio d’ Israele: Ammendate\® vostre 
vie, e le vostre opere; ed io vi farò abi- 
tare in questo luogo. 
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Sion sarà trattata como Silo. 


cendo: Questo è il Tempio del Signore, il 
Tempio «el Signore, il Tempio del Si- 
gnore, 

5 Anzi del tuttoammendate le vostre vie, 
ele vostre opere. So pur fate diritto giu- 


dicio fra I’ uomo, e il suo prossimo 
G E non oppressate il forestiere, nè 1° or- 
ano, nèlavedova ; e non ispandete sangue 
innocente in questo luogo; e non andate 
dietro ad altri dii, a danno vostro; 

7 Io altresì farò che abiterete per ogni 
secolo in questo luogo, nel paese che io ho 
dato w vostri padri È. 

8 Ecco, voi vi confidate in su parole fal- 
laci”, che non possono recare aleun giova- 
mento. 

9 Rubando, uccidendo, commettendo a- 
dulterio, e giurando falsamente, e facendo 
profumi a Baal, e andando dietro ad altri 
dii, i quali voi non avete conosciuti; 


10 Verreste voi pure ancora, e vi pre- 
sentereste nel mio cospetto in questa 


Lasa, che si chiama del mio Nome, e 
direste: Noi siamo stati liberati per far 
tutte, queste cose abbominevoli?. 

11 E, a vostro parere, questa Casa, che 
si chiama del mio Nome, divenuta una 
spelonea di ladroni”? ecco, io altresì l'ho 
veduto, dice il Signore, 

12 Ma andate pure ora al mio luogo, 
chefu in Silo, dove io da prima stanziai 
il mio Nome: e riguardate quel che io gli 
ho fatto, per la malvagità del mio popolo 
Isracle” 

13 Ora altresì, perciocchè voi avete fa 
tutte questo sose, dice il Signore; e benchò 
io vi abbia parato del continuo per ogni 
mattina, non però avete ascoltato; e ben- 
chè io vi abbia chiamati, non però avete 
risposto; 

Je-Io farò a questa Casa, che si chiama 
del mio Nome, nella quale voi vi confi- 
date; cal luogo, che io ho dato a voi, e 
a vostri padri, come gi feci a Silo. 

15 E vi scaccerò dal mio cospetto, come 
ho scacciati i vostri fratelli, tutta la pro- 
geme dì Efraim”. 

16 È tu, non pregar per questo popolo, 

c non prendere a gridare, 0 a fare orazione 
perloro: e non intercedere appo me; per- 
ciocchò io non ti esaudirò, 

17 Non vedi tn quel che fanno nelle 
città di Giuda, e nelle piazze di Gerusa- 
lemme? E A 

18 I figliuoli ricolgono le legne, e i padri 
accendono il fuoco, e le donne intridono 
la pasta, per far focacce alla regina del -+ 
fiala: e per fare offerte da spandere ad al- 
tri dii, per dispettarmi, Ae 

19 Fanno essi dispetto a me? dice il 
Signore; anzi non janno essi dispetto a 
loro stessi, alla confusion delle lor proprie 


4 Non vi fidate ìn su parole fallaci, di- | facce? 
4 Sal. 10,6, Is,1,11. Mic, G. 6,7. è Deut € Ger. 14. 13, H. d1 Re18. 21. 
Ezeo, 23, 30. © Mat, 21. 13, 11 Sam, 4, + Sal. 78, 00, 72 Re 17,23, 


609 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri aA 


Le abbominazioni di Tofet. 

20 Perciò, così ha detto il Signore Id- 
d Feco, la mia ira, e il mio cruccio 
to sopra questo luogo, sopra gli 
uomini, e sopra le bestie, e sopra gli al- 
beri della campagna, e sopra i frutti della 
terra; c arderà, e non sì spegnerà. 

21 Così ha detto il Signor degli eser- 
citi, I Iddio d'Israele: Aggiugnete pure i 
vostri olocausti æ vostri sacrificii, e man- 
giate della carne. > 

22 Perciocchè io non parlai w vostri pa- 
dri, nè diedi lor comandamento, quando 
li trassi fuor del prese di Egitto, intorno 
ad olocausti, e a sacrifici”; 

23 Anzi coman loro questo, cioè : A- 
scoltate la mia voce, ed io vi saro Dio, e 
voi mi sarete popolo“; e camminate in 
tutte le vie che io vi comando, acciorchè 
bene vi enga. 

24 Ma essi non hanno ascoltato, e non 
hanno inchinato il loro orecchio; ma son 
camminati secondo i consigli, e la durezza 
del cuor loro malvagio; e sono andati in- 
dietro, e non innanzi, 

25 Dal dì che i vostri padri uscirono 
del paese di Egitto, infino a questo 
giorno, 1o vi ho mandati tutti i mier 
servitori profeti, mandandoli ogni gior- 
no, fin dalla mattina”; 

25 Ma essi non mi hanno ascoltato, e 
non hanno inchinato il loro 0 
anzi hanno indurato il lor collo 4; 
fatto peggio che i padri loro 

27 Pronunzia loro adunque tutte queste 
parole, ma cessi non ti ascolteranno: 
grida pur loro, ima non ti risponde- 
ranno. 

28 E perciò tu dimi loro: Questa è la 
gente, che non ha ascoltata la voce del 
Signore Iddio suo, e non ha ricevuta 
correzione; la verità è perita, cil è venuta 
meno nella bocca loro. 

29 Tonditi la chioma, o Gerusalemine, 
e gittala via; prendi a far lamento sopra 
i luoghi elevati; perciocchè il Signore ha 
riprovata, e abbandonata la generazione 
del suo cruccio. 

30 Perciocchò i figliuoli di Giuda han 
fatto quel che mi dispiace, dice il Signore; 
han messe le loro abbominazioni nella 
Casa, la quale si chiama del mio Nome, 
per contuminarla”. 

31 Ed hanno edificati gli alti luoghi 
di Tofet, che è nella valle del figliuolo 
di Hinnom, per ardere al fuoco è lor fi- 
gliuoli, e le lor figliuole; cosa che io non 
comandai giammai, e che non mi entrò 
giammai in cuore. 

2 Per tanto, cecco, i giorni vengono, 
il Signore, che quella non si chia- 
merà più Tofet, nè valle del figliuolo 
di HinnomS, ma valle di uccisione; e è 
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Apostasia calromi 
morti sì seppelliranno in Tofet, finchò 
non ri resti più luogo 

33 E i corp morti di questo popolo 
saranno per cibo agli uccelli del cielo, e 
alle bestie della terra”; e non vi sarà chi 
le spaventi. 

34 Farò eziandfo cessare nelle città di 
uda, e nelle piazze di Gerusalemme, la 


voce d' allegrezza, e la voce di gioia; la 
voce dello sposo, e la voce della sposa: 


perciocchè il paese sarà in desolazione, 


re di Giyda, el’ o: 
` ossa de sacerdoti, e l’ ossa de’ profe 
sa degli abitanti di Gerusalemme; 
2 E saranno sparse al sole, e alla luna, 
1 tutto l’ esercito del cielo; le quali 
cose essi hanno amate, el hanno lor ser- 
vito, e sono loro andati dietro, c l’ hanno 
ricercate, e l’ hanno adorate; quell ossa 
non saranno raccolte, nè seppellite; sa- 
ranno come letame in su la faccia della 
terra 
3 E fa morte sarà più desiderabile che 
la vita”, a tutto il rimanentedi coloro che 
saranno avanzati di questa ni n mal- 
vagia; in tutti i [uoci ove ne siranno 
rimasti alcuni di resto, ne quali io li avrò 
seacciati, dice il Signor degli eserciti, 


L' estrema apostasia d’ Israele, e l’ inevitabile 
suo castigo, 


1 D? loro ancora: Così ha detto il Si- 


gnore: alcun cade, non si rìleva egli? 
se si disvia, non ritorna egli «l diritto 
cammino? 


5 Perchò si è questo popolo di Gerusa- 
lemme sviato d` uno sviamiento pertinace? 
si sono attenuti all’ inganno; han ricusato 
di convertirsi 

6 Io sono stato attento, ed ho ascoltato; 
non parlano dirittamente, non vi è alcuno 
che si penta del suo male, dicendo: Che 
cosa ho fatto? ciascun di loro si è volto 
al suo corso, a guisa di cavallo, che tra- 
scorre alla battaglia. 

7 Anche la cicogna nel cielo conosce le 
sue stagioni; e la tortola, e la gru, e la 
rondine, osservano il tempo della lor 
venuta; ma il mio popolo non lia cono- 
sciuto il giudicio del Signore, 3 

8 Come potete dire: Noi siamo savi, e 
la Legge del Signore è con noi’? ecco 
pure il falso stile degli scribi si è adopt- 
rato a falsità. È 

9 I savi sono stati confusi, sono stati 
spaventati, e presi; ecco, hanno rigettata 
la parola del Signore; e qual sapienza 
sarebbe in loro? r 

10 Perciò, io darò le lor mogli ad altri; 
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c i lor poderi ad aliri possessori“; per- 
ciocchè tutti, dal maggiore al minore, 


son dati all avarizia; tutti, 
sacerdoti, commettono falsità; — — 

LL È han curata la rottura della figlinola 
del mio popolo alla leggiera dicendo* Pace, 
pree; benchè non vè sia alcuna pace®. 

12 Si son eglino vergognati, perchò han- 

nofatta una cosa abbominevole? non han- 
no avuta vergogna alcuna, e non son sit- 
puti vergognarsi; perciò caderanno fra gli 
uccisi, nel tempo della lor visitazione, e 
traboccheranno, ha detto il Signore. 
Io lì consumerò affatto, dice il Si- 
gnore; non vri è più uva nella vite” nè 
fichi nel fico“; le foglie stesse sì son ap- 
passate; ed anche cio che io darò loro 
sarà loro tolto. 

14 Perchè ce ne stiamo? ricoglietevi 
cd entriamo nelle città forti, ed ivi sti 
mocene cheti; perciocchè il Signore 1d- 
dio nostro ci fa cheti, e ci abbevera 
d'acqua di tosco; perciocchè abbiam pec- 
cato contro al Signore, 

15 Fi si sta aspettando pace, ma non vi 
è bene alcuno; il tempo della guarigione, 
ed ecco turbamento. 

16 Il fremito de' suoi cavalli è stato udito 
da Dan; tutta la terra ha tremato per lo 
suono dell’ annitrire de’ suoi destrieri ; 
son venuti, ehan divorato il paese, ec tutto 
ciò che din esso; lecittà, e i loro abitanti. 

17 Perciocchè, cecco, io mando contro 
a voi de serpenti, degli aspili, contro 
a quali non v: e alcuna incantagione ; e 
vi morderanno, dice jl Signore 

18 O mio conforto nel cordoglio, il mio 
cuore langue in me. 

19 Ecco la voce del grido della figliuo- 
la del mio popolo, da fontan pa Non 
è il Signore in Sion? non vr e il re d'essa? 
Perché mi hanno dispettato con le 
loro sculture, con vanità di stranieri? 

20 La ricolta è passata, la state è finita, 
noi non siamo stati salva! i. 

21 Io son tutto rotto per lu rottura della 
figliuola del mio EA io ne vo vestito 
a bruno; stupore mi ha occu 

22 Non vi e egli alcun bals 
laad? non vi è egli alcun medic 
dunque non è stata risalda 
ilella figliuola det mio popolo? 


profeti, e 


ow 


piaga 


9 OH! fosse pur la mia testa acqua, € 
t occhio mio una fonte di lagrime! 
io piagnercì giorno e notte gli uccisi della 
figliuola del mio popolo. 

2 Oh! avessi io pure un alberghetto da 
viandanti nel deserto] io lascerei il mio 
popolo, e me ne andrei via da loro; per- 
ciocehè essi tutti sono adulteri, una rau- 
nanza di disleali ; 

3 E scoccano falsità dalla lor lingua, 
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Dio proverà Israele. 


che è F arco loro; e non si fortificano in 
verità nella terr; anzi procedono li 
male in male, ¢ non mi conoscono, dice 
il Signore. 

4 Guardatevi ciascuno dal suo compa- 
gno, e non vi fidate in alcun fratello; per- 
ciocchè ogni fratello non fa altro che usar 
frodi, e ogni compagno va sparlando”. 

5 E ogni uomo gabbia il suo compagno, 
e non parlano verità: hanno ammnestrata 
la lor lingua a parlar menzogna, sì stan- 
10 a far male. 

§ La tua dimora è in mezzo di frodi; 


per frode ricusano di conoscermi, dice i 
Signore É 
7 Perciò, così ha detto il Signor degli 


eserciti: Ecco, io li metterò al cimento, 
ed alla prova”; perciocche, came farei el- 
trimenti, per amor della figlinola del mio 
popolo ? 

8 La lingua loro è una saetta tratta, 
parla frode; ciascuno, con la sua bocca, 
parla di pace co' suor prossimi; ma nel 
oro interiore pongono in: die. 

9 Non farei 10 punizion di loro per 
queste cose? ilice il Signore; non ven- 
«dicherebbesi l'anima mia d' una cotal 
gente? 

10 Jo prenderò a far pianto, e rammi- 
richfo per questi monti, c lamento per le 
mandre del deserto; percioechè sono arse, 
e non vi passa più alcuno, e non vi siode 
più la voce del bestiame: e gli uccelli del 
cielo, e le bestie se ne son fuggite, e sono 
andate via. 

11 Ex io ridurrò Gerusalemme in monti 
di ruine, m ricetto dì dragoni; e metterò 
le città di Giuda in desolazione, senza 
che alcuno abiti più in esse, 

12 Chi è l’ uomo savio? sì ponga mente 
a questo; e ehi è colui, al quale la bocca 
del Signore abbia parlato? si annunziilo 
Perche è perita la terra, ed è stata deso- 
lata come un deserto, senza che alcuno vi 
passi più? 

13 11 Signore ha detto: Perciocchè han 
lasciata la mia i a lor 
proposta; e non hanno ascoltata la mia 
voce, c non son camminati secondo 
quella; 

14 Anzi sono andati dietro alla durezza 
del cuor loro, e dietro a’ Baali; il che î 
lor padri inseguarono loro. 

15 Perciò, così ha detto il Signor degli 
eserciti, l Iddio d° Isracle: Eeco, io ci- 
berò questo popolo di assenzio, e l abbe- 
vererò d’ acqua di t 


0, 
16 E lì dispergerò fra genti, le quali nè 
essi, nò i lor pwlri, non han conosciute; 
e manderò dietro a loro la spada”, finchè 
io li abbia consumati. 
17 Così ha detto il Signor degli eser- 
citi: Considerate, e chiamate delle la- 
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mentatrici”, e fate che vengano; e man- 
date per delle più avvedute, che vengano; 

18 È afirettinsi, e prendano a fare un 
rammarichio di noi; e struggansi i nostri 
occhi in lagrime, e le nostre palpebre 
stillino acqua; e E 

19 Perciocchè una voce di lamento è 
stata udita da Sion: Come siamo stati 
distrutti? noi siamo grandemente con- 
fusi; perciocchè abbiam lasciato il parse, 
e le nostre stanze ci hanno scacciati?. 

20 Perciocchè, o donne, ascoltate la pa- 
rola del Signore; e riceva il vostro orec- 
chiola parola della sua bocca; e insegnate 
de’ rammarichii alle vostre figliuole, e 
de lamenti, ciascuna alla sua compagna. 

21 Perciocchè la morte è salita per le 
nostre finestre, è entrata ne' nostri palazzi, 

r isterminare i piccoli fanciulli d’ in su 
lente eì giovani d’ in su le piazze. 

22 Parla: Così ha detto il Signore: I 
corpi morti degli uomini ancora giace- 
ranno come letame su perla campagna, 
e come una mamella di spighe, lasciata 
indietro dal mietitore, la quale niuno 
raccoglie. 

23 Così ha detto il Signore: Il savio 
non si glorii della sua saviezza, eìl forie 
non sì gloriì della sua forza, e il ricco non 
si glorii delle sue ricchezze © 

24 Ma chi si gloria gloriisi di questo, 
ch’ egli ha intendimento, e conosee med; 
perciocchò io sono il Signore, che fo be- 
nignità, giudicio, e giustizia in terra; per- 
ciocchè, queste cose gradisco, dice 1l Si- 
gnore, cea ATE = 

25 Ecco, i giorni vengono, dice il Si- 
gnore, che io farò punizione d’ ogni cir- 
conciso che è incirconciso ; 

28 D’ Egitto, e di Giuda, e di Edom, e 
de figliuoli di Ammon, e di Moab, e di 
tutti quelli che si tondono ì canti delle 

tempie, i quali abitano nel deserto; per- 

ciocchè tutte queste genti sono incircon- 
cise; tutta la casa d' Israele ancora èin- 
circoncisa di cuore”. 


GV idoli ed il Signore. 


10 SASA d'Israele, ascoltate la parola 
che il Signore vi ha pronunziata. 

2 Così ha detto il Signore: Non impa- 
rate a seguitare i costumi delle genti”, e 
non abbiate paura de’ segni del cielo, per- 
chè le genti ne hanno paura: 

3 Perciocchò gli statuti de popoli son 
vanità; conciossiachè si tagli un albero 
dal bosco, per farne un lavoro di mani 
d’ artefice con Î' ascia, 

4 Quello si adorna con oro, e con argen- 
to; e si fa star saldo con chiodi, e con 
martelli, acciocchè non sia mosso, 
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5 Son tratti diritti, a guisa di palma, e 
non parlano”; convien portarli attorno, 
perchè non possono camminare; non te- 
Imiate di loro; perciocchè non possono far 
danno alcuno, e altresì in lor potere non 
è di fare alcun bene. 

6 Non vè è niuno pari a te, o Sigmorei; 
tu sci grande, e il tuo Nome è grande in 
forza. . 

7 Chi non ti temerebbe, o Re del e gen- 
ti? conciossiachè questo ti si convenga; 
perciocchè, fra tutti ì savi delle genti, e 
m tutti i regni loro, non vi è alcun pari 
ate!. k 

SE tutti insieme sono insensati, e pazzi”; 
il legno è un ammaestramento di vanità, 

9 L argento, che si distende col mar- 
tello, è addotto di Tarsis, e l’ oro di Ufaz; 
sono QUE di fabbro, e /avorio di mani 
di orafo; il lor vestimento è giacinto e 
porpora; essi tutti sono lavoro d’ uomini 
Industriosi, 

10 Ma il Signore è il vero Dio, egli è 
r Iddio vivente, c il Re eterno; In terra 
trema per la sua ira, e le genti non pos- 
sono sostenere il suo cruccio. 

1l Così direte loro: GP iddii, che non 
hanno fatto il cielo, e la terra, periseano 
d in su la terra, e di sotto al cielo. 

12 Colui, che ha fatta la terra con la sua 
potenza, che ha stabilito il mondo con la 
sua sapienza, e ha distesi i cieli col suo in- 
tendimento ; A 

13 Tosto clr egli dà fuori la sua voce, vi 
è un romor d’ acque nel cielo; egli fa salir 
vapori dalle estremità della terra, e fa i 
lampi per la pioggia, e trae il vento fuor 
de suo! tesori 

l4 Ogni uomo è insensato per scienza; 
ogni orafo è renduto infame per le scul- 
ture; perciocchè Je sue statue di getto 
sono una falsità, e non vè è alcuno spirito 
in loro. 

15 Son vanità, lavoro d’ inganni; peri- 
ranno nel poro della lor visitazione, 

16 Colui che è la parte di Giacobbe" non 
è come queste cose; perciocchè egli è il 
Formator d’ ogni cosa, e Israele è la tribù 
della sua eredità; il suo Nome è; E Si- 
gnor degli eserciti °. 


Annunzio della imminente cattività, ©” 


17 O abitatrice della fortezza, raccogli 
la tua mercatanzia, per portarla fuor del 
paese. — f 

18 Perciocchè, così ha detto il Signore : 
Ecco, questa volta gitterò via, come con 
una frombola, gli abitanti del paese, e li 
metterò in distretta, acciocchè trovino ciò 
che han meritato. 

19 Ahi lasso me! dirà il paese, per ca- 
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Ii patto violato. 


ione del mio fiaccamento! Ja mia piaga 
è dolorosa; e pure io avea detto: Questa 
è una doglia, che ben potrò sofferire. 

20 Le mié tende son gunste, c tutte le 
mie corde son rotte; i miei figliuoli sono 
isciti fuor di me, e non sono più; non vi è 
più alcuno che tenda il mio padiglione, nè 
che rizzi ì mici teli. 

21 Perciocchè i pastori son divenuti ìn- 
sensati, e non han ricercato il Signore; 
perciò non son prosperati, e tutte le lor 
mandre sono state dissipate. 

22 Ecco, una voce di grido viene, con 
gran commovimento, dal paese di Setten- 
trione, per ridurre le città di Giuda in 
desolazione, in ricetti di dragoni. 

23 O Signore, io conosco che la vin 
dell’ uomo non è in suo potere“; e che non 
è in poter dell’ uomo che cammina di ad- 
dirizzare i suoi passi, 

24 O Signore, castigami, ma pur mode- 
ratamento*; non nell’ ira tua, chè talora 
tu non mi faccia venir meno. 

25 Spandi la tua ira sopra le genti che 
non ti conoscono, e sopra le nazioni che 
non invocano il tuo Nome”; perciocchè 
han divorato Giacobbe; anzi | han di- 
voruto, e consumato, ¢ han desolata la sua 
stanza. 


il 


Il patto violato. 
LA parola che fu dal Signore in- 


dirizzata n Geremia, dicendo: 
2 Ascoltate le parole di questo patto, e 
parlate agli uomini di Giuda, ¢ agli abi- 


tanti di Gerusalemme. b 

3 E tu A? loro: Così ha detto il Signore 
Iddio d’ Israele: Maledetto 1° uomo, che 
non ascolterà le parole di questo patto“; 
4 Il quale io comandai a' pu vostri di 
osservare, gumo li trassi fuor del paese 
di Egitto, della fornace di ferro, dicendo 
Ascoltate la mia voce, e fate queste cose, 
secondo tutto quello che io vi comando; 
e voi mi sarete popolo, cd io vi sarò 
Dio”; i È 

5 Acciocchò io meta ad efîetto il ginra- 
mento che io feci & vostri padri, dì dar 
loro un paese stillante latte e mele; come 
ei vede al dì d’ oggi. Ed io risposi, e dis- 
si: Amen, Signore, 4 

6 Appresso il Signore mi disse: Predica 
tutte queste parole nelle città di Giuda, 
o nelle piazze di Gerusalemme, dicendo : 
Ascoltate le parole di questo patto, e 
mettetele ad effetto. 

7 Conciossiachè io abbia fatte di gran 
protestazioni a vostri padri, dal di che jo 
i trassi fuor del paese di Egitto, infino a 
ques oomo protestando loro ogni gior- 
no fin dalla mattina, e dicendo : Ascoltate 
la mia voce. 

8 Ma essi non ? hanno ascoltata, e non 


REMIA, il. 


longiura contro Geremia. 


hanno porto V orcechio loro, e son cani- 
minati ciascuno secondo la durezza del 
cuor suo malvagio; luonde io ho fatte ve- 
nir sopra loro tutte le parole di questo 
patto, il quale io avea ¿or comandato di 
osservare; ma non 2’ ha ervato, 

9 Poi il Signore mi di i si trova 
una congiura fm gli uomini di Giuda, t © 
ra gli abitanti di Gerusalemme. 

10 Son tornati alle iniquità de’ lor padii 
antichi, i quali ricusarono di ascoltar lé 
mie parole; e sono anch’ essi andati dietro 
ail altri dii, per servirli; Ja casa d’ Israele 
ela casa dì Giuda han rotto il mio patto, 
che io avea fatto co’ lor padri. 

11 Perciò, così ha detto il Signore: Ee- 
co, io fo venir sopra loro un male, del 
quale non potrumo uscire, e grideranno n 
me, ma io non li ascolterò”. 

12 Allora le città di Giuda, e gli abi- 
tanti di Gerusalemme, andranno, e gri- 
deranno agl iddi, a quali fanno profumi; 
mw essi non li salveranno in modo alcuno, 
nel tempo della loro avversità, 

13 Perciocchè, o Giuda, tu hai avuti 
tanti dii, guanto e il numero delle tue cit- 
tà; e voi avete rizzati tanti altari alla c 
vergognosa, quanto è il numero delle st 
de di Gerusalemme; altari da far profumi 
a Baal. 

14 Tu adunque non pregar per questo 
popolo, e non prendere a gridare, nè a fare 
orazion per loro; perciocchè jo non li 
esaudirò, quando grideranno a me per lu 
loro avversità. 

15 Che ha da far più il mio caro amico 
nella mia Casi, poichò i maggiori P im- 
piegano a scelleratezza? Or le carni sa 
trapasseranno via date; perciocchè allora 
che tu commetti il tuo male, tu festeggi. 

16 Il Signore avea chiamato il tuo no- 
me: Ulivo verdeggiante, bello in vaghi 
frutti”; ma, al suono di un granile stormo, 
egli ha acceso d’ intorno a quello un fuo- 
co, e i suoì rami sono stati consuma! 

17 E ìl Signor degli eserciti, che ti avea 
piantata, ha pronunziato contro a te del 
male, per la malvagità della casa il’ Israc- 
le, e della easa di Giuda, che han com- 
messa per dispettarmi, facendo profumi a 
aL 


Congiura contro Geremia, 


18 Or il Signore mi ha fatti conoscere i 
lor fatti, cd io li ho conosciuti; allora 
Signore, tu me li hai mostrati, 

19 EX io sono stato come un agnello, o 
un bue, ehe si mena al macello; ed io non 
sapeva che facessero delle macchinazioni 
contro a me‘, dicendo: Attossichiamo il 
suocilo, e sterminiamolo dalla terra de’ vi 
venti, e non sia il suo nome più ricordato, 

20 Ma, o Signor degli eserciti, giusto 
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Il paese devastato. 


Giudice, che provi le reni, e il cuore”, ja 
che io vegga la tua vendetta sopra loro: 
perciocchéè io ti dichiaro Ja mia ragione. 

21 Perciò, così ha detto il Signore in- 
tornò a que’ di Anatot, che cercano T a- 
nima tuat, dicendo; Non profetizzar nel 
Noine del Signore“, chè tu non muoia 
per le nostre mani ; È x 

22 Perciò, così ha detto il Signor degli 
eserciti : Ecco, io ne farò punizione sopra 
loro; i giovani morranno per ia spada; e 
i lor figliuoli, e le lor figliuole morranno 
di fame; 

23 E non resterà di loro alcun rima- 
nente; perciocchè 10 farò venire del male 
ra gue di Anatot, P anno della lor vi- 
sitazione“, 


12 SIGNORE, se jo litigo teco, tu sci 
pur giusto; nondimeno io ti proporrò 
le mie razioni: Perchè prospera la via 
degli empi“? perche sono a lor agio tutti 
quelli che procedono di: 
2 Tu li hai piantati, e hanno messa ra- 
dice; si avanzano, e fruttano; tu set 
della lor bocca, ma lontano dalle 
3 o Signore, tu mi conosci, tu mi 
vedi, e hai provato qual sia il mio cuore 
inverso te”; strascinali, a guisa di pecore, 
al macello, e preparali per Jo giorno del- 
T uccisione, 

4 [ntino a quando farà cordoglio ji paese, 
e svecherassi l erba di tutta la campagna, 
per la malvagità degli abitanti di quello»? 
le bestie, e gli uccelli son venuti meno ; 
perciocchè hanno detto: Jddio non vede 
1l nostro fine. 

5 Se, correndo co’ pedoni, essi ti hanno 
stanco, come ti rimescolerai co’ cavalli? 
e se hai sol fidanza in terra di pace, come 
farai, quando il Giordano sarà Ì 

6 Perciocchè, eziandio i tuoi 
que della casa di tuo padre, 
tati dislealmente teco; ed essi ancora 
hanno a grida radunata la moltitudine 
dietro a te; non fidarti di loro, quando 
ti daranno buone parole. 


rantio T 


I paese devastato. Profezia contro i suoi dera- 
statori, 


£ 

7 To ho lasciata la mia Casa, io ho ab- 
bandonata la mia eredità; io ho dato F a- 
Imor dell’ anima mia neile mani de suoi 
nemici. — 

8 La mia eredità mì è stata come un 
leone nel be a data fuori] sua voce 
contro a me; perciò l’ ho odiata. 

9 La mia esedità mi é siaa come un 
uccello vaiglato; o uccelli, venzie contro 
a lei d’ ogn’ intorno; andate, radunatevi, 
roi tutte le fiere della campagna, venite 

per mangiare 


GEREMIA, 19, 13. 


| i luoghi elevati nel deserto; 


| ricolte delle spine; si sono alfan 
| non RO aleun profitto; voi sarete 


I devastatori puniti. 


10 Molti pastori han guasta la mia 
vigna‘, han calpestata la mia posses- 
sione, han ridotta la mia cara possessione 


in un, deserto di desolazione, 
JI 


E stata ridotta in desolazione; e, 

desolata, ha fatto cordoglio ap Ò 
tutta la terra è desolata, percioechè 
non 22 è aleuno che ponga mente a queste 
cose. 

12 De’ guastatori son venuti sopra tutti 
perciocchò 
la spada del S re divorerà di una estre- 
mità del paese infino all’ altre; non vi è 
pace alcuna per veruna carne. 

13 Han seminato del frumento, e han 
pnati, e 


confusi delle vostre rendite, per |’ ardente 
ira del Signore. 

14 Così ha detto il 
tutti i suoi maivagi vicini, che toteano 
P eredità, la quale egli ha data a posse- 
Gere a Isracle, suo popolo. Ecco, io li 
divellerò d'in sul lor paese”, e divellerò la 
casa di Giuda del mezzo di loro. 

15 E avverrà che dopo che io li avrò 
livelti, avrò di nuovo pietà di loro; e li 
ricondurrò, ci Ila sua eredità, e 
uno all t terra? 

to J avverrà che, se pure imparano le 
vie del mio popolo per giurar per Jo mio 
Nome, dicendo. 1 Sig ive (siccome 
hanno insegnato al mio popolo di giurare 
per Baal), saranno edificati in mezzo del 
mio popolo”. 

17 Ma se non ubbidiscono, io divellerò 
una cotal gente, divellendo/a, e insieme 
distruggendo/@°, dice il Signore. 


‘e contro i 


redizione della cattività mediuate P emblema 


di una cintura lind, 
18 COSI mi ha detto ü Signore: Va, o 

comperati una cintura lina, e met- 
tilati in su j lombi, e non metterla nel- 
F acqua. 
2 [o dunque comperai quella cintura, 
secondo la parola del Signore, e me la 
misi in su i lombi. 
3 E la parola del Signore mi fu indir 
zata la seconda volta, dicendo: + 
4 Prendi la cintura che tu hai compe- 
rata, la quale tu hai in su ì Jombi, e le- 
vati, e va all’ Eufrate, e nascomdila quivi 
in una buca di un sasso. 
5 Ed io andai, e la n 
l Eufrate, siccome il Signore mi av 
comandato. p 
fi E dopo molti giorni, avvenne che il 
Signore, mi disse: Levati, va al! Eufrate, 
e togli di lè “a cintura, che io ti avea co- 
mandato di nascondervi, 2 
7 Ed jo andai all’ Eufrate. e cavai. e 


scosi presso al- 
a 


Pict 
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La cintura lina. 


tolsi la cintura dal luogo dove io l avea 
nascosta; ed ecco, ntura era guasta, 
e non era più buona a nulla. , 

8 E la parola del Signore mi fu indi- 
rizata, dicendo : a A 

9 Così ha detto il Signore: Così gua- 
sterò la magnificenza di Giuda, la gran 


magnificenza di Gerusalemme ; n 
10 Di questo popolo malvagio, che ri- 


cusa di ascoltar le mie parole, che cam- 
mina nella durezza del cuor SUO, e V 
dietro ad altri du, per servirli, e per ado- 
rarli; e quella diventerà come ES cin- 
tura, che non è piè buona a nulla. 

11 Perciocchè, siccome la cintura ò ap- 
posta in su i lombi dell’ uomo, osi jo mi 
cavea congiunta tutta la casa d' I raele, e 
tutta la casa di Giuda, dice il Signore; 
acciocchè fosse mio popolo“, a fama, € a 
lode, e a gloria; 103 essi non hanno ub- 

budito, e 

12 Di’ loro alunque questa parola: Così 
ha detto il IRE ildio d’ Isracle 
Ogni barile sara ripieno di vino. Ed essi 
ti diranno: Non sappiam noi bene, che 
ogni barile sarà ripieno di vinot 

13 E tu dirai loro: Così ha detto il Si- 
gnore: Ecco, io empierò d' ebbrezza tutti 
gli abitatori di questo pu b,c i re del 

Tegnaggio di Davide, che sesgono sopra 
il suo trono; e i sacerdoti, e 1 profeti, e 
tutti gli abitanti di Gerusalemme; 

14 J li sbatterò l'uno contro all’ altro, 
pasri, e figliuoli insieme, dice il Signore, 
lo non risparmierò, enon perdonerò, e non 
avrò pietà, per non distruggerli. 

15 Ascoltate, e porgete l’ orecchic 
superbite; perciocchò il Signore ha par 
i lato. 

16 Date gloria 

avanti ch' 
avanti che i vi 
pri monti di os 
tiate Ja luce, e ch' egli 
ombra di morte, e mu 

17 Cho se voi non ascoltate questo, l a- 
nima mia più gneri in segreto, per lo costro 
orgoglio; e l' occhio mio non resterà di 
lagrimare, e si slruggera In lagrime; pêr- 
ciocchè la greggia del Signore è menta 
in cattività, 

18 Di al re, ed 
e sedete in terra; 
principato, la corona della vostri 
è caduta a lasso”, 

19 Le città del Mez 
non zi è alcuno che 
è menato in cattività, e 
una intiera cattività. 

20 Alzate gli occhi vostri, e 
li che vengono «di Settentrione , 


al Signore Iddio vostro, 
faccia venir le tenebre, e 


è reina: Umiliatevi, 
perciocchèò il vostro 
ı gloria, 


i sono serrate, € 
a; tutto Giuda 
gli © inenato in 


vedete quel 
dove e la 
lil 


mandra che ti era stata data, la greggi 
della tua gloria? 7 a 
21 Che dirai quaudo egli farà punizion 


GEREMTA, li. 


U'ervibile siccità. 
di te? conciossiachò tu stessa abbi loro 
insegnato ad esser turi principi in capo; 
non ti strigneranno dolori, a guisa di don- 
na c.e partorisce f 

22 Che se pur dici nel cuor tuo: 
mi son avvenute queste cose? 
grandezza della tua ir 
sono stati rimboccati, 


Perchò 
Per la 


a iniquità i tuoi lembi 
e le tue calcagna 


vento «del deserto. 

25 Quest è la tua sorte, la parte delle 
tue misure, da parte mia, dice il Signore; 
perciocchò tu mì hai dimenticato, e ti sei 
confidata in menzogna. 

3 Laonde io altresi ti rimboccherò i 
tuoi lembi in sul viso, e il tuo vituperio 
apparirà 

27 L tuoi adulterii, e il tuo ringluare, e 
T mfanua del tuo formicare, è slata sopra 
i colli, per li campi; io ho vedute le tue 
abloniinazioni. Guai a te, Gerusalemme! 
non ti nciterai tu mai? dopo quando an- 
coral 


Geremia intercede invano per il popolo. 


14 LA parola «del Signore che fu indi- 
yizzata a Geremia intorno al fatto 


chezza 


della s È 
2 La Giudea fa conloglio, e le sue porte 
languiscono ; giacciono per terra In abito 


NEUE il grido di Gerusalemme è sit- 
ito, 

3 E più onorati d' infra loro hanno 
mandata per dell acqua la lor piccola 
gente; ed essi, venuta alle fosse, non ha 
trovata acqua alcuna; se ne sun tornati 
co vasi vuoti ; hanno avuta vergogna, € 
sono stati confusi, ed hanno coperto il 
capo loro. 

4 Conciossiachè la terra sia stata trita, 
perciacchè non vi è stati alcuna piogera 
nel paese; i lavoratori sono stati confusi, 
e han coperto il capo loro. 
5 uche la cerva, per li campi, aven- 
donati è suor cer- 
i vi em alcuna erba, 
alvatiei si son fermati $0- 
e han sorbito il vento, 
occhi loro son venuti 
uon vi era erba al- 


| meno; percioce 
cuna, 

7 0 Signore, se le nostre iniquità ren- 
dono testimonianza contro a nol, operu 
per amor del tuo Nome; perciocchè le 
nostre ribellioni son moltiplicate, noi ab- 
biamo peccato contro a te. 

8 O speranza d’ Israele, suo S lvatore 
in tempo di distretta, perchò saresti nel 


paese a guisa di forestiere, e come un 


15 
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Tl profeta intercede 


viandante, che si riduce in un albergo, 
per passarvi la notte? 

9 3 chè saresti come un uomo smar- 
rito, come un uomo prode che non può 
salvare“? Ora, Signore, tu sei pur nel 
mezzo di noi, e il tuo Nome è invocato 
Sopra noi; non abbandonarci. 

10 Così ha detto il Signore a questo 
popolo: Così hanno preso diletto Q an- 
dar vagando, e non hanno rattenuti i lor 
piedi; rei Signore non li gradisce; 
ora ricorderà la loro iniquità, e farà puni- 


zion de’ lor peccati. 

1 Poi il Signore mi disse : Non pregare 
in bene per questo popolo. 

12 Quando digiuneranno, io non ascol 
terò il grido loro; c quando offeriranno 
olocausto e offerta, io non lì avrò a gra- 
nzi li consumerò per la spada, e per 
la fame, e per la peste. 

13 Ed io dissi: Ahi Signore Iddio! 
ceco, i profeti dicon loro: Voi non ve- 

te la spada, e fame non vi avverrà; 
zi vi darò ferma pace in questo luogo. 
14 E il Signore mi disse: Que profeti 
profetizzano menzogna nel Nome mio; 
jo non li ho mandati, e non ho data loro 
commessione, e non ho lor parlato; e: 
vi profetizzano visioni di menzogna, e in 
dovinamento, e vanità, e P inganno del 
cuor loro, 

15 Perciò, così lia detto il Signore in- 
torno a que’ profeti, che profetizzano nel 
mio Nome, ontnam lo non li abbia 
mandati, e dicono: Bi non vi sarà nè 
spada, nè fame in questo paese; que” pro- 

eti saran consumati per la spad la, € per 
la fame: 

16 E il popolo, al quale hanno profe- 
tizzato, sarà gittato su per le strade di 
Gerusalemme, per la fame, e per la pa- 

e non vi sarà alcuno che seppell 
nè loro, nè le lor mogli, nè i lor figliuoli, 
nè le lor figliuole; ed 10 spanderò sopra 
loro la lor malvagità. 

17 Di’ loro adunque questa parola: 
Struggansi gli occhi miei in lagrime gior- 
no e notte, e non abbiano alcuna posa: 
perciocchè la vergine, figliuola del mio 
popolo, è stata fiaccata d’ un gran fiac- 
camento, d’ una percossa molto dolo- 
rosa 

18 Se io esco fuori a' campi, ecco gli 
Uccisi con la spada; se entro nella città, 
ceco quelli che languiseono di fame 4; per- 
ciocchè, eziandfo i profeti, e i sacerdoti, 
seno andati vagando per lo pacse, e non 
sanno quel che si facciano 

9 Avresti tu pur riprovato Giuda? e 
avrebbe l'anima tua Sion in abbomina. 
zione? perchè ci hai percossi, senza che 
abbiamo potuto aver guarigione? ci si 


GEREMIA, 15. 


invano per il popolo, 
tempo della guarigione, ed. ecco turba. 
mento. a 

29 O Signore, noi riconosciamo la nostra 
malvagità, Y iniquità de nostri padri“; 
perciocchò noi abbiam peccato contro 
ate. 
21 Per amor del tuo Nome, non di- 
sdegnare, non mettere in TRURO il trono 
della tua gloria; ricordati del tuo patto 
con noi; non annullarlo, 
22 Evvi, fra le vanità delle. genti, al- 
cuno che faccia piovere? i cieli danno 
essi le piogge? non sei desso tu, 0 Signore 
Iddio nostro? perciò, noi spereremo in 
te; perciocchè tu hai fatte tutte queste 


cose. 

15 POI il Signore mi disse: Avve- 
gnachò Mosè e Samuele” si presen- 

tassero davanti alla mia faccia, I’ anima 

mia non sarebbe però inverso questo 

popolo; mandali fuori della mia pre- 

senza, ed escansene fuori. x 

2 Che se pur ti dicono: Dove usciremo? 
di loro; Così ha detto il Signore: Chi 
è condannato alla mortalità, esca alla 
mortalità ; chi alla spada, esca alla spada; 
chi alla fame, esca alla fame; chi alla 
cattività, esca alla cattività”. 

3 Ed io costituîrò ro quattro 
generazioni, dice i nore: Ja spada, 
per uccidere; i cani, per istrascinare ; gli 
uccelli del cielo, e le bestie della terra, 

livorare, e per distruggere. È 
E farò chie saranno agitati per tutti i 
regni della terra, per cagion di Manasse”, 
figliuolo di Ezechia, re di Giuda; per 
quello ch’ egli ha fatto in Gerusalemme. 
Percioechò, o Gerusalemme, chi a- 
vrebbe pietà di ie? chi si condorrebbe 
teco? o chi si rivolgerebbe per doman- 
darti del tuo bene stare? — s 

ë Tu mi hai abbandonato, dice il Si- 
gnore, c te ne sei ita indietro; io altresi 
stenderò la mano sopra te, e ti distrug- 
gerò ; io sono stanco di pentirmi, 

7 Benchè io li abbia sventolati con la 
ventola nelle porte del paese, e abbia 
deserto, e distrutto il mio popolo, non 
però si son convertiti dalle lor vie, 

8 Le sue vedove sono state da me mol- 
tiplicate, più che la rena de mari; io ho 
loro addotto in pien mezzodì un guasta- 
tore contro alla madre de’ giovani ; jo ho 
fatto di subito cader sopra lei turbamento, 
e spaventi. K 

9 Quella cheavea partoriti sette 
è divenuta fiacca, l'anima sua hi ansato, 
il suo sole tranontato, mentre era an- 
cora giorno; è stata confusa e svergo- 
gnata; ancora darò il lor rimanente alla 


igliuoli 


aspetta pace, c non vi è alcun bene; e il 


ada, all’ arbitrio de' lor nemici, dice il 


© 18,50, 1 


3 h $ Proy, 1.28, 
SES I, ecc. 


i Is. 1.15 
1 Sani, 7. 9, 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


ec. 7. 15. 
A RSI, cc. 


€ Dan, 9,8. 


5, 26; 24. S. 


il 


Le e C T 


Lu cattività 


10 Ahi lasso me! madre mia; per- 
ciocchè tu mì hai partorito per essere 
uomo di lite, e .i contesa a tutto il paese; 
io non ho loro dato nulla in presto, ed 
essi altresì non mi hanno prestato null ; 
e pur tutti quanti mi maledicono. 

i1 Il Signore ha detto: Se il tuo sol 
rimanente non è riserbato per lo bene; 
se io non fo che il nemico si scontri in 
te nel taupo dell avversità, e nel tempo 
della distretta”. 

12 Potrebbesi rom, 


fini; e cio per tutti i tuoi peccati; 
14 E farò passare i tuoi nen 


zu 


prenderà sopra voi. , 

15 O Signore, tu #0 sai; ricordati di me, 
e visitami, ¢ vendicami de miei persecuto- 
yi; non rapirmi, mentre tusei lento all'ira; 
conosci che io sotfero vituperio per te. 

16 Tosto che le tue parole sono state 
ritrovate da me, io le ho mangiate? ; e la 
tua parola mi è stata in gioia e in alle- 
mezza del mio cuore; perciocchè il tuo 

Vome è invocato sopra me, o Signore 
Iddio degli eserciti, È 

17 To non son seduto nel consiglio degli 
schernitori“, per far festa, cd allegrezzi 
io son seduto tutto solo, per cagion della 
tua mano; perciocchò tu mi hai empiuto 
d’ indegnazione, 

18 Perchè è stato il mio dolore perpe- 
tuo, cla mia piaga disperata? perchè ha 
ella ricusato d’ esser guarita? mi saresti 
tu pure come una cosa fallace, come acque 
che non son perenni? M 

19 Perciò cosi ha detto il Signore: 
tu ti converti, io ti ristorerò, € tu si 
ilavanti a me; e se tu i il prezioso 
dal vile, tu sarai e a bocca; con- 
vertansi eglino a te; ma tu, non con- 
vertirti a loro. 

20 Ed io ti farò essere a questo popolo, 
a guisa d’ un muro fortissin o di rame? ; 
ed essi combatteranno conf ro a te, ma 
non ti vinceranno; perciocel è io son teco, 
per salvarti, e per riscuoterii, dice ìl Si- 
gnore, aie (ego oo 

21 E ti trarrò di man de`maligni, e ti 
riscoterò di man de' violenti. 


Annunzio della cattività 0 del ristoramento 


a’ Israele. 
16 


POT la parola del Signore mi fu in- 
divrizzata, dicendo 

9 Non preuderti moglie, e non aver fi- 
glinoli, nè figliuole, in questo luogo. 

3 'Petcioccità, così ha detto il Signore 


GEREMIA, 16. 


predetta. 


intorno &' figliuoli, e alle figliuole, che 
nasceranno in questo luogo, e alle madri 
che li avranno partoriti, e w padri cho 
li avranno generati in questo paese: 

4 Morranno di morti dolorose; non se 
à cordoglio, e non saranno seppe 
saranno per letame în su la 
a terra, co saran consumati per li 
spada, e per la fame i Jor corpi morti 
samumo per pasto agli uccelli del cielo, e 
alle bestie «lella terra”. 

5 Perciocchè, così ha detto il Signo! 
Non entrare in alcuna casa di convito 
funerale, e non andar per far cordoglio, c 
non condolerti con loro; perciocchè io ho 
ritratta la mia pace da questo popolo, 
dice ìl Signore, © Ja mie benignità, e le 
mie compassioni. 

6 E grandi e piccoli morranno in questo 
paese, senza esser seppelliti: e non si 
farà cordoglio per loro”, e niuno si fari 
tagliature addosso”, nè si raderà per loro; 

7 E non si sparurà loro pare per lo 
duolo, per consolarli del morto: e non si 
darà loro a bere la coppa delle consola» 
ioni per padre, nè per madre di aleuno. 
S Parlmente non entrare in alcuna c 
di convito, per seder con loro, per mi 
giare e per bere. 

9 Perciocchè g 
degli eserciti, I’ Iddio d' Israele: Icco, 
io fo cessare in questo luogo, davanti agli 
occhi vostri, ex ili vostri, la voce di gioia, 
e la voce di allegrezza, la voce dello sposo, 
e la voce della sposa’, 

10 Or avverrà, quanilo tu avrai annun- 
ziate tutte queste parole a questo popolo, 
ch’ esai ti diranno: Perchè ha il Signore 
pronunziato contro a noi tutto questo 
gran male? e quale è * nostra iniquità, 
2 quale è il nostr peccato, che noi ab- 
Diamo commesso contro al Signore Iddio 
nostro? 

11 E tu dirai loro: Perciocchè . vostri 
padri mi hanno lasciato, dice il Signore; 
e sono iti dietro ad altri dii, e li hanno 
serviti, ed adorati; e hanno abbandonato 
ine, e non hanno osservata 

12 E voi avete fatto vie peggio € 
vostri padri; cd ceco, ciascun di voi v: 
dietro alla durezza del cuor suo malvagi 
per non ascoltarmi. 

13 Perciò, io vi caccerò fuor ili questo 

e, in un paese che nè vol, nò i vostri 
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Dio ricondurrà 
figliuoli d’ Israele fuor del paese di Setten- 
trione, e di tutti gli alri paesi, ne’ quali 
sgl li avea scacciati; ed io li ricon- 
` lurrò alla lor terra, che io diedì a’ padri 
oro. h 
16 Ecco, io mando a grandi pescatori, 
che li peschino, dice il Signore; e dopo 
ciò, a grandi cacciatori che li caccino so- 


ra ogni monte, e sopra ogni colle, € nelle | 


uche de sassi. PAT 

17 Perciocchè gh occhi mici son sopra 
tutte le lor vie; quelle non son nascoste 
dal mio cospetto, e la loro iniquità non 
è occulta d’ innanzi agli occhi mici. _ 

18$ E imprima renderò loro al doppio 
la retribuzione della loro iniquità”, e del 
lor peccato; perciocchè han contaminato 
il mio paese ed hanno empiuta la mia 
eredità delle carogne delle lor cose ese- 
crabili, e delle loro abbominazioni. 

19 O Signore, mia forza, e mia fortezza, 
e mio rifugio nel giorno della distretta”, 
le genti verranno a te dalle estremità 
della terra, e diranno; Veramente i padri 


nostri han posseduta falsità, vanità, e cose | 


nelle quali non era alcun giovamento. 
20 Farebbesi I’ uomo degl’ iddii, i quali 
però non son dii 4? 
21 Per tanto, ecco io farò lor conoscere 
questa volta, 10 farò lor conoscere la mia 
mano, e la mia forza; e sapranno che il 


. mio Nome è; Il Signore. 
IT IL peccato di Giuda è scritto con 

-4 uno stile di ferro, con una punta di 
diamante; egli è scolpito in su Ja tavola 
del Jor cuore, e nelle corna de vostri 
altari 

2 Il ricordarsi de loro altari, e de' lor 

boschi, presso agli alberi verdeggianti, 
sopra gli alti colli, é /oro come il ricor- 
darsi de lor propri figliuoli. 
.3.0 montanaro, scendi nella campagna; 
io darò in preda le tue facoltà, e tutti 1 
tuoi tesori; i tuoi alti luoghi sor picni di 
peccato, in tuiti i tuoi confini, 

4 E tu, e quelli che sono fra te, lascerei 
vacar la vostra eredità, la quale jo 
avea data, essendone cacciati f 
ti farò servire æ tuoi nemici, nel 
che tu non conosci; perciocchè voi 
acceso un fuoco nella mia ira, & quale 

in perpetuo. 
ha detto il Signore: Maledetto 
l'uomo che si confida nell'uomo”, 


ore sì ritrae dal Signore, 

Egli sarà come un tamerice in una 
2; e quando il bene verrà, egli nol 

y „e abiterà nel deserto, in luoghi 

andi, in terra di salsuggine, e disabi- 

tata. 


uori; el jo | 


tte la carne per suo braccio, e il cui | 


GEREMIA, 17. 


il suo popolo, 
| 7 Benedetto sia l’ uomo che si confida 
| nel Signore, e la cui confidanza è il Și- 
| gnore, 

$ Egli sarà come un albero piantato 
* presso alle acque, e rhe stende le sue m- 
dici lungo un ruscello; e quando viene 
T arsura, egli non læ sente; anzi le sue 
| frondi verdeggiano; e nell’ anno de 
secchezza non se ne affanna, e non resta 
di far fruito”. 

9 Il cuor dell uomo è frodolente sopra 
ogni altra cosa, e insanabile ; chi lo cono- 
scerà? 

10 Io, il Signore, che investigo i cuori, 
che provo le reni” ; e ciò, per rendere a cia. 
scuno la retribuzione secondo le sue vie, 
secondo il frutto de suoi fatti £. 

Jl Chi acquista delle ricchezze, e non 
dirittamente, e come la pernice, che cova 
F uova che non ha fatte; egli le lascerà al 
mezzo ile suoi di, ed alla fine sarà trovato 
stolto!. 

12 Il luogo del nostro santuario è un 
trono di gloria, un luogo eccelso fin dal 
principio. 

13 O Signore, speranza d` Isracle, tutti 
quelli che ti lasciano saran confusi; e 
quelli che si rivoltano indietro da me sa- 
ranno scritti nella terra; perciocchè hanno 
abbandonata la fonte delle acque vive, il 
Signore. 

14 Sanami, Signore, ed io sarò sanato; 
salvami, ed io sarò salvato; perciocchè tu 
sci la mia lode. 

15 Ecco, costoro mi dicono: Dove è la 
parola del Signore? venga pur ora?" 

16 Ora, quant'è a me, io non ho fatta 
maggiore Instanza dietro a te, che si con- 
venga ad un pastore; e non ho desiderato 
il giorno del male insanabile; tu #2 sai, ciù 
che è uscito delle mic labbra è stato nel 
tuo cospetto. 

17 Non essermi in ispavento; tu sei li 
mia speranza, e rifugio, nel giorno dell’ av- 
versità. 

18 Sieno confusi ì mici persecutori, € 
non io; sieno spaventati, e non io: fa 
venire sopra loro il giorno del male, € 
rompili di doppia rottura, 


La santificazione del sabato raccomandati. 


19 Così mi ha detto il Signore: Va, e 

fermati alla porta de figliuoli del popo- 
lo, per la quale entrano ed escono i re 
di Giuda; e a tutte le porte di Gerusa- 
lemme, 
20 E di loro: Ascoltate la parola del 
Signore, re di Giuda, c rutto Giuda, e vot 
tutti gli abitanti di Gerusalemme, ch’ en- 
trate per queste porte. 


21 Così ha detto il Signore: Guardate- 
vi, sopra le anime vostre, di portare alcun 
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Si osservi il sabato. GEREMIA, 18. Tl vasellaio. 
carico, nè di farlo passare par le porte di | 8 Ma se quella nazione, contro alla quale 


Gerusalemme, nel giorno del sabato“; 10 avrò parlato, si converte dalla sua mal- 
22 E non tretice fuor delle vostre cas 

alcu, carico nòfate opera alcuna nel 

no del sabato; ma santificate il 
del sabato, «come io comandai 
ca 


vagità, 10 ns mi pentirò del male che 

io avea pensato di farle”. 

9 In uno stante parimente, parlerò in 
vore di una nazione, 0 di un regno, ] 
stri è. piantare, e per edificare. 

.23 Ma essi nonascoltarono, enon parsero 10 Ma se quel regno, 0 nazione, fa quel 
il loro orecchio; anzi indurarono il lor | che mi dispiace, non ascoltando Ja mma 
collo per non ascoltare, e per non ricever | voce, io altresi mi pentirò del bene che io 
COLrOZIONI.. avea detto di fargli, 

24 E avverrà, se pur mi ascoltate, dice | 11 Ora dunque, parla pure agli uomini 
il Signore, per non fare entrare aleun ca- di Giuda, e agli abitanti di Gerusalemme, 
rico per le porte di nuesta città nel giorno | dicendo: Così ha detto il Signore: L'eco, 
del sabato, e per santi” are il giorno del | io formo contro a voi del male, e penso 
zabato, per non fare in esso alcun lavoro; | de' pensieri contro a v i 
25 Che i re ed i principi che seg ciascun di voi dulia s 

i sopra jl trono di Davide, montati sopra | ammendate le vostre vie, e i vostri fatti. 

È carri e cavalli; i re, dico, ¢ i lor principî, | 12 Ed essi dissero: Non vì è rimedio; 

gli uomini 'i Giuda, e gli abitanti di Ge- | perciocchè noi andremo dietro a' nostri 

rusalemme, entreranno per le pensieri, e faremo ciascuno secondo lailu- 
questa città; e questa città sarà rezza del cuor suo malvi 

l perpetuo. 13 Perciò, così ha detto il $ 

26 E si verrà dalle città di Giuda, e | domandate fra le genti; cl 

di moghi circonvicimi di Gerusalemme, | cotali cose? la vergine d Israele 

l e dal paese di Beniamino, e dal piano, e | una cosa molto brutta. 

dal monte, e dalla parte meridionale, por- | 14 Lascerebbesi per lo sasso di un cam- 

tando olocausti, sacrificii, ed offerte, ed | po il nevoso Libano? abbaudonerebbersi 

incenso; portando ancora oferte da ren- | le acque pesworino, fresche, e correnti? 


convertasi om 


Hai 


i) 


rnore: Del! 
ta mai udite 
Tutta 


der grazie, alla Casa del Signore. 15 Conciossiachè il mio popolo im ab- 
27 Ma sé non mi ascoltate, per santifi- | bia dimenticato, e abbia fatti profumi a ciò 
| care il giorno del sabato, e per non por- | che non è che vanità; e sia stato fatto in- 
tare alcun carico, e per non entrar con e topparsi nelle sue vie, cX’ erano sentieri 
| per le porte di Gerusalemme, nel giorno antichi, per camminar per li sentieri di 
l del sabato, io accendlerò un fuoco nelle | un cammino non appianato ; 
i sue porte, Il quale consumerà ì palazzi di | IG Per mettere il Jor paese m desole 
i Gerusalemme, e non sì spegnerà”, zione, e in zufolo, in perpetuo; onde chiun- 
» passeri per € » scoterà li 
$ Iddio tratterà Isracle, come il vasellaio tratta | tigt 7 Per esso SUBIEN GIRCOKOTA I 
vi tano rusi È. 


17 lo li dispergerò dinanzi al nemico, it 
suisa di vento orientale; io mostrerò loro 


fa coppa, e non la faccia, nel giorno della 


| 18 LA parola che fu dal Signore indi- 
i vizzata a Geremia, dicendo : 
2 Levati, e scendi in casa di un vasel- lor calamità 
Jaio, e quivi ti farò intender le mie. pa- | 18 Ed essi hanno detto : Venite, è 
role, ciamo delle n hinazioni contro a G 
3 Io adunque scesi in casi di un vasel- | remia/; percio chè la Legge non 
Jaio, ed cecco, egli faceva il suo lavorfo in | gix nmai meno dal sacerdote, nò il con- 
i f: siglio dal savio, nè la parola dal profetit; 


Il a sì guastò, | venite, e percotiamolo con Ja lingua, c non 
ii come l'argilla suol guastarsi in man del | attendiamo a tutte le sue parole. 
Il vasellaio: cd egli da capo ne fece un altro | 19 O Signore, attendi a me, € as alta la 
| vasello, come i Zui vasellaio parve benedi | voce di quelli che contendono meco. 
$ fure 20 Devesi rendere mal per Lene”? con- 
È 5 Allora la parola de. Signore mi fu dx- | ciossiachè è: abbiano cavata una foss 
f dirizzata, dicendo: x all'anima mia. Ricordati che io mi son 
È 6 Non posso io farca voi, o casa d’ 1- | presentato dinanzi a te, per parlare in fa- 
sraele, come ha fatto questo vaseliniod ? | vor loro, per istu: rI ira tua da loro. 
È dice il Signore ; ceco, siccome l argilla è | 21 Perciò, abbandona ì lor figlimoli alla 
È in man del vasellaio, così voi, o casa à’ L- | fame, e falii cader per la i e sieno le 
i smele, siete in mano mia. | lor mogli orbate di figliuoli, c vedove; c 
E 7 In uno stante io parlerò contro ad uva | sieno i loro uomini uccisi, e morti; e steno 
f nazione, o contro ad un regno, per divel- | i lor giovani percossi dalla spada nella 
Jere, per diroccare, e per distruggere. battaglia. 
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Il vaso rotto. 


22 Sieno udite le strida dalle case loro, 

quando in uno stante tu avrai fatte venir 
sopra loro delle schiere; perciocchè han 
cavata una fossa, per prendermi; e han 
di nascosto tesi de’ lacci w mici piedi. 

23 Ma tu, o Signore, conosci tutto il lor 
consiglio contro a me, che è di farmi mo- 
rire; non fare il purgamento della loro ini 
quità, e non iscancellare il lor peccato dal 
tuo cospetto ; anzi sieno traboccati davanti 
a te; opera contro a loro nel tempo della 
tua ira. 


Il caso rotto—La rovina di Gerusalemme, 


19 Signore ha detto così: Va, insieme 
con alcuni degli anziani del popolo, € 
degli anziani de’ sacerdoti, e compera un 
boccale di vasellaîo; 3 
2 Ed esci alla valle del figliuolo di Hin- 
nom, che è all entrata della pe de va- 
elai c quivi grida le parole che jo ti 
dirò, 
3E scoltate la parola del Signore, 
roi re di Giuda,e abitanti di Gerusalemme: 
Così ha detto il Signor degli eserciti, l' Id- 
dio d’ Ismele: Ecco, io fo venire sopra 
questo luogo un male, il quale chiunque 
udirà avrà gli orecchi intronati”. 
4 Perciocchè mi hanno lasciato, e han 


w lor nemici, e li darò in man di quelli 
che cercano I anima loro; © darò i lor 
corpi morti per pasto agli uccelli del cielo, 
c alle bestie della terra“; 

5 E metterò questa città in desola 
ed in zufolo; chiunque passerà presso di 
e zufolerà, per tutte le sue 


geranno la carne de` lor 
carne delle lor figlinole%; e 
ciascuno mangerì lu carne de! suo com- 
Pagno, nell’ assedio, c nella distretta, della 
quale i lor nemici, e quelli che cercano 
l'anima loro, li strigneranno. 

10 Poi spezza il boccale ìn presenza di 
quegli uomini, che saranno andati teco, 
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2 3 eg: 
cioè: Spacento d ogni into; 


Geremia incarcerato, 
1L Edi loro: Così ha detto il 


1 Dr Signor 
degli eserciti: Cosi romperò questo po- 


polo, e questa città”, come si spezza in 
vasello di vasellaio, ìl quale non si può 
più risaldare;_ e saran seppelliti in Tofet 
finchè non vi sie più luogo da seppel» 


a questo luogo, dice il Si- 
gnore, e a' suoi abitanti: e cio, per render 
questa città simile a Tofet 

13 E le case di Gerusalemme, ¢ le case 
dei re di Giuda, saranno immonde come 
il luogo di Tofet; tutte le case, sopra i 
cui tetti han fatti profumi a tutto l’ eser- 
cito del cielo, e offerte da spandere ad 
altri dii. 3 

14 Poi Geremia se ne venne di Tofet, 
doye il Signore I avea mandato per pro- 
fetizzare; e si fermò nel cortile della 
Casa del Signore, e disse a tutto il po- 
polo : 
15 Così ha detto il Signor degli eserciti, 
T Iddio d’ Israele: Ecco, io fo venire so- 
Pra questa città, e sopra tutte le terre 
T essa, tutto il male che io ho pronunziato 
contro alei; perciocchè hanno indurato 
il toi collo, per non ascoltar le mie pa- 
Tole, 


rfu incarcerare Geremia, 


20 OR Pashur, figliuolo d Immer, 
cerdote, ch' era sopraintendente, e 

conduttore nella Casa del Signore, udì 

Geremia, che profetizzava queste parole. 

2 E Pashur percosse il profeta Geremia, 
e lo mise nella grotta, ch’ era nella porta 
alta di Beniamino, la quale conduceva al- 
la Casa del Signore. 

3 E il giorno seguente, Pashur trasse 
Geremia fuor della carcere. E Geremia 
gli disse: Il Signore ti nomina, non Pa- 
shur, ma Magormissabibi, 

4 Perciocché, così ha detto il Signore 
Ecco, io ti metterò in ispavento a te stes 
s0, c a tutti i tuoi amici; ed essi caderanno 
per la spada de lor nemici, e î tuoi oc- 
chi ło vedranno ; e darò tutto Giuda in 
man del re di Babilonia, il quale li menerà 
in cattività in Babilonia, e li percoterà 

la spada ; 
E darò tutte le ricchezze di questa 

e tutto il suo guadagno, e tutte le 
Sue cose preziose; e insieme tutti i tesori 
«lei re di Giuda, in man de lor nemici, i 
quali li prederanno, e li rapiranno, e li 
porteranno via in Babilonia”. È 
6 E tu, Pashur, e tutti quelli che abi- 
tano in casa tua, andrete in cattività; e 
tu entrerai in Babilonia, e quivi morrai, 
€ quivi sarai seppellito, tu, e tutti i tuoi 
amici quali tu hai profetizzato falsa- 
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Illamento di Geremia, 


!7 O Signore, tu mi alletiasti, ed jo mi 
lasciai allettare; tu mi facesti forza, e mi 
vincesti; tuttodì sono in derisione, cia- 


scuno sì betta di me. 

8 Perciocchè, da che io parlo, selumo, e 
grido violenza, ed assassinamento; im- 
perocchè la parola del Signore mi è stata 
in obbrobrio, e in ischerno tuttodi. 

9 Laonde io dissi: Jo non Jo mentoverò 
più, e non parlerò più nel suo Nome (ima 
vi è stato nel mio cuore un fuoco ardente, 
rinchiuso nelle mie ossa, e mi sono stan- 
cato per ritenerlo, e non ho potuto”); 

1 10 Perciocchè 10 ho udito come n 
mi hanno infamuto; spavento è d’ogn' in- 
torno; Sapport, e noi rapporteremo. 
Tutti quelli co quali io stava in buona 
pace mi no spiato, se io incappava 
punto; e Aan detto: Forse sì lascerà egli 
cogliere per inganno, enoi verremo a capo 
di luit. 
) 11 Ma il Signore è meco, come un uomo 
prode, e terribile; perciò quelli che mi 
perseguitano caderanno, e non avranno la 
vittoria; saranno grandemente confusì, 
Merciooche non prospereranno, ciò sara 
oro una ignominia eterna, che giammai 
non sarà dimenticata, d 

12 Dunque, o Signor degli eserciti, che 
provi il giusto, che vedi le reni, e il cuore, 
Sa cl io vegea la vendetta che tu pren- 
derai di loro; perciocchò io ti ho spiegata 
Ja mia ragione. 

113 Cantate al Sinore, lodate il Signore; 
perciocehò egli ha riscossa l’ anima del po 
vero dalla mano de malfattori". 

* 14 Maledetto sia ìl giorno cheio nacqui 4; 
il giorno che mia madre mi partorì non 
sia benedetto, 

15 Maledetto sia l’ uomo che ne portò la 
novella a mio padre, dicendo : Un figliuol 
maschio ti è nato; e lo rallegrò grande- 


lti 


ia quell’ uomo come quelle città 
che il Signore ha sovvertite, senza esser- 
sene mai pentito”; e oda il grido la imat- 
tina, e lo stormo in sul mezzodi ; 

` 17 Conciossiachè Zddio non mi abbia 
fatto morire fin dalla matrice, e non abbia 
Jalto che mia madre fosse il mio sepolcro, 
e chela sua matrice fosse in perpetuo gra- 
vida E 
18 Perchè son io uscito della matrice, 
per veder travaglio, c tormento, e per fi- 
nire i mici giorni in vituperio? 


Profezia della distruzione di Gerusalemme per 
q) Pera di Nebucadnesar, 


2 LA parola, che fu dal Signore in- 
JL dirizzata a Geremia, quando il re 
Sedechia mandò a lui Pashur, figliuolo di 
Malchia, e Sefania, figliuolo di Maascia, 
sacerdote, dicendo: 


GEREMIA, 21. 


L'assedio predetto, 


(2 Deh! domanda per noi il Signore; 
perciocchè Nebucadnesar, re di Babilonia, 
guerreggia contro a noi; forse il Signore 
opererà inverso noi secondo tutte le sue 
maraviglie, e farà ch’ egli si ritrarrà da noi. 

3 E Geremia disse foro; Così direte a 
Sedechia: 

4 Il Signore Iddio d L.aele ha detto 
così: Ecco, io fo rivolgere indietro glì 
strumenti bellici, che soa nelle vostre 
mani, co' quali voi combattete contro al 
re di Babilonia, e contro «w Caldei, che vi 
assediano di fuori delle mura; e li rac 
coglierò in mezzo ili questa cit 

5 Ed io stesso combatterò contro a voi 
con man distesa, e con possente braccio, in 
ira, ein cruezio, e in grande indegnazione; 

G E percoterd gli abitanti di questa cit- 
tà, gli uomini, e gli animali; e morranno 
di gran mortalit 

7 E poiappresso, dice il Signore, io darò 
Sedechia, re di Giuda, c i suoi servitori, e 
il popolo, e quelli che saranno scampati 
In questa città dalla mortalità, e dalla 
spada, e dalla fame, in man di Nebucad- 
nesar, re di Babilonia, e in mano de lor 
nemici, e di quelli chie cercano l anima 
loro; ed egli li percoterà, mettendoli a fil 
di spada; egli non perdonerà loro, e nonli 
risparmierà, e non ne avrà pietà/, 

.8 E a questo popolo di’: Così ha detto 
il Signore: Ecco, io vi propongo la vin 
della vita, ela via della morte, 

9 Coloro che dimoreranno in questa cit- 
tà mormuno, di spada, o di fame o di 
pestilenza; ma quelli che andranno ad 
arrendersi a Caldei, i quali vi assediano, 
vivermno, e l anima loro sarà loro per 
ispogl 

10 Percioechè io ho volta la mia faccia 
contro a questa città, in y e non in 
bene, dice il Signore; ella sarà messa in 
mano del re di Babilonia, ed eglì l arderà 
col fuoco. 3 

11 E alla casa del redi Giuda dř: Ascol- 
tate la parola del Signore : 

12 O casa di Davide, così ha detto il 
Signore: Da mattina fate ragione, e risco- 
tete di mano dell’ oppressore colui a cui 
è tolto i suo; chè talora l'ira mia non 
esca a Lu i fuoco, cd arda, senza che 
alenno la possa spegnere, per la malvag 
de’ vostri fatti 

13 Eccomi a te, o abitatrice della valle, 
della rocca del pianò, dice il Signore; a 
voi che dite: Chi potrebbe scendere sopra 
noi, e chì potrebbe entrar nelle nostre 
stanze? 

14 Ed io farò punizione di voi secondo 
il frutto de' vostri fatti, dice il Signo 
e acceenderò un fuoco nella selva di Au 
la, il quale consumerà tutto ciò che è d'in- 
tomo a lei”, 
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Profezia contro 
Profeziu contro la casa reale di Giuda. | 


99, COSÌ ha detto il Signore: Scendi | 
nella casa del re di Giuda, e pro- | 

quivi questa parola, k 

1: Ascolta la paroki del Signore, 0 

re di Giuda, che siedi sopra il trono di 

Davide: tu, e î tuoi servitori, e il tuo po- | 

polo ch' entrate per queste porte: x 

3 Così ha detto il Signore. Fate giwlicio | 
e giustizia; e riscotete di man dell’ op- 

ressore colui a cui è tolto è suo; e non 
‘ate torto al forestiere, nè all’ orfano, nè 
alla vedov non fate violenza, e non 
ispandete sangue innocente in questo 
uogo. 

4 Perciocche, se pur mettete ad e 
questa parola, 1 re det legnaggiodi Di 
cheseggono sopra il suo trono, entreranno 
per le porte di questa p montati sopra 
carri, e sopra cavalli, essi, e i lor servitori, | 
e il lor popolo. | 

5 Masevoi non ascoltate queste parole, 
io giuro per me stesso”, dice il Signore, 
che questa Casa sarà messa im desola 
zione. 

6 Percìocchè, così ha detto il Signore 
intorno alla casa del re di Ginda: Tu mi 
sei stata come Galaad, come la sommità 
del Libano; seio non ti riduco in deserto, 
in città disabitate 

7 To ardinerò contro a te de suastatori, 
che avranno ciaseuno le sue armi; e ta- 
glieranno Ja scelta de tuoi cedri, e li get- | 
“teranno nel fuoco. | 

8 E molte genti passeranno presso di 
questi città, e diranno l'uno all’ altro: 
Perchè ha il Signore fatto così a cotesta 
gran città? 

5 E si dirà: Perciocchè han lasciato il 
patto del Signore Iddio loro, e hunno ado- 
rati altri di, ed hanno lor servito è. 

10 Non piagnete per lo morto, e non ve 
ne condolete; piagnete pur per quel che 
se ne va via; perciocchè egli non ritor- 
nerà più, e non vedrà più il suo natio 
paesi 

11 Percivechè il Signore ha detto così di 
Sallum, figliuolo di Giosia, re dì Giuda, 
che ha regnato in luogo di Giosia, suo 
padre, el è uscito di questo luogo: Egli 
non vi ritornerà più; 

12 Anvi morrà nel luogo dove è stato 
menato in cattività, e non vedrà più que- 
sto paese”, È 

13 Guai a colui ch’ edifica la sua casa, e 
non con giustizia; e le sue sale, enon con 
dirittura; che si serve del suo prossimo 
per nulla, e non gli dà il pagamento del- 
? opera sua; 

14 Che dice: To mi edificherò una casa 
grande, e delle sale spaziose; e taglia a 
quella delle finestre larghe, e la fa tavo- 
lata di cedri, e /a dipigne di minio! 


i 
| 
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A . la casa di Davite, 
15 Regneresti tu pure; che tu ti rime. 
scoli così co cedri? non mangiò, e non 
bevve tuo padre, facendo ciò ch’ è diritto, 
e giusto“? e allora bene gli avvenne. 2: 
16 Egli fece ragione al povero e al bi- 
moso: eallora bene gli avvenne; non 
ciò conoscermi? dice ì lore. 
17 Ma tu non hai gli occhi, nè il cuore, 
se non alla tua avarizia, e a spandere i 
sangue innocente, e ad oppressio 
storsione, per farla. { 
1S Perciò, il Signore ha detto c di 
iorachim, figliuolo dì Giosia, redi Giuda: 
Ei non se ne farà cordoglio, dicendo: Ahi 


fratel mio! Ahi sorell 1 Fi non se ne 
farà altresi cordoglio, dicendo: Ahi St- 


gmore? e: Ahì sua maestà! 

19 Pe sarà seppellito della sepoltura 
di un asino, essendo strascinato, e get 
tato via lungi dalle porte di Gerusulent 
me 
2) Sali pure în sul Libano, c grida; e 
dà fuori tO tua voce in Basan, e grida a 
quelli che sono di là; perciocchè tutti i 
tuoi amanti sono stati rotti. 

21 Io ti ho Jato nelle tue prosperità; 
ma tu hai detto: lo non ascolterò; questa 
è stata la tua usanza fin dalla tua fan- 
ciullezza, chè tu non hai giammat ascol. 
x Ja mia voce. 

Il vento si pascerà di tutti i tuoi 
pastori, e ì tuoi amanti andranno în cat- 
tività; allora sarai pure svergoguata € 

, per tutta la tua malvagità, 


confus: 4 
23 Tu dimori nel Lib'mo, tu ti annidi 
sopra i cedri; oh! quanto sarai graziosa, 
mdo ti verranno le do; del parto, 1 
dolori, come di donna che partorisce! 
24 Come io v ice il Signore, avve 
gnachè tu, Conia, figliuolo di Gioiachim, 
re dì Giuda, fossi un suggello nella mia 
man destra, pur te ne divellerò 
25 E ti darò in man di quelli che cer- 
cano P anina tua, e in man di quelli 
de quali tu hai spavento, e in man di 
Nebucadnesar, re di Babilonia, e in man 
de' Caldei; 

26 E caccerò te, e tua madre che ti ha 
torito, in un paese strano, dove non 
te nati; e quivi morrete”. 


27 E quant è al paese, al quale es 
hanno ammo intento, per tornarvi, 


non vi torneranno, 

28 È questo uomo Conia un idolo sprez- 
zato, e rotto in pezzi? è egli un vaso, del 
quale non sì fa stima alcuna? percio 
dunque sono stati cacciati egli, c la sua 
progenie, e gettati in un paese, che non 
conoscono? 

e, o paese, o paese, ascolta la 
parola dei Signore! 

30 Così ha detto il Signore: Scrivete 
pure che quest’ uomo sarà privo di fi- 
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“Il Signore nostra giustizia.” 


gliuoli, e sarà uomo che non prospereri 
& suoi dì; e che niuno della sua pro- 
renie prospererà, sedendo sopra il trono 
di Davide, e signoreggiando per l’ innanzi 
sopra Giuda. 


23 GUAI a’ pastori, che disperdono, e 
10 dissipano la gresgia del mio pasco“! 
dice il Signore. 

2 Perciò, così ha detto il Signore Iddio 
d’ Israele a pastori che pascono il mio 
popolo: Voi avete dissipate le mie pe- 
core, e le avete scacciate, e non ne avete 
avuta cura; ecco, io farò punizione sopra 
voi della malvagità de vostri fatti, dice 
il Signore. 

3 E io raccoglierò il rimanente delle 
mie pecore, da tutti i paesi ne quali io 
le avrò scucciate, e le farò tornare alle 
lor mandret; e frutteranno, e moltipli- 
cheranno. 

4 Ed io costituîrò sopra loro de p 
che le pasturermno ; cid esse non av 
più pum, no pavento, e non ne m 
chera aleuna, dice il Signore. 


Il Germoglio di Dacide. 


5 Ecco, i giorni vengono, dice il Signore, 
cheio fard sorgere a Davide un Germo- 
glio giusto”, il quale regnerà da re, e pro- 
spererà, e farà giudicio, e giustizia nella 
termi. 

GA 


uoi di Giuda sarà salvato, e Israele 
abiterà in sicurtà; e questo sera il suo 
Nome, del quale sarà chiamato» LE SI 
GNORIE NOSTRA GIUSTIZIA 

7 Perciò, ecco, i giorni vengono, dice il 
Signore, che non si dirà più: Il Signore 
vive, che ha tratti i figliuoli d` Israele 
fuor del paese di Egitto; 

8 Ma: Il Signore vive, che ha tratta, € 
condotta la progenie della casu d° Israele 
fuor del paese di Settentrione, e di tutti i 
paesi dove io lì avea scacciati; ed essi 
abiterumo nella lor terra 


Contro i fatri profeti. 


9 Il mio cuore è rotto dentro di me per 
cagion de profeti; tutte le mie ossa ne 
sono scrollate; io son come un uomo eb- 
bro, e come uni perno a sopraffatta dal 
vino; per cagion del Signore, e per cagion 
delle parole della sı mtità. 

10 Perciocchè il paese è pieno di adul- 
teri; perciocchè il paese fa cordoglio per 
Y esecrazioni; 1 paschi del deserto #e son 
tutti secchi; il corso di costoro è mal- 
vagio, e la lor forza non è diritta. 

11 Perciocchè, e profeti e sacerdoti sono 
profani; e nella mia Casa stessa ho tro- 
vata la lor malvagità, dice il Signore 

12 Perciò, la lor via sarà come sdrue- 
cioli in tenebre; saranno sospinti, e cade- 


GEREMTA, 23. 


alei profeti. 


ranno in esse; perciocché io farò venir 
sopra loro del male, P ammo delia lor visi- 
tazione, dice il Signore. 

13 Ben avea io, vedtite cose sconvene 
voli ne profeti di Samaria; profeti 
vano per Baal, e travinvano il mio popolo 
Israele; 

14 Ma io ho vedute cose nefande ne’ pro- 
feti di Gerusalemme, commettere adul- 
terii, e procedere in falsità; e hanno 
confortate le mani de' malfattori, accio 
chè niun di loro si converta dalla + 
malvagit i tutti mi sono stuti come 
Sodoma, e gli abitanti di quella con 
Gomorra. 

15 Perciò, il Signor dest eserciti ha dette 
così di que’ proieti: Jeco, io li ciberò di 
assenzio, e darò loro a bere acque di tosc 
perciocchè di profeti di Gerusalemme è 
uscita la profanità per tutto il paese 

16 Così ha detto il Simor degli eserciti: 
Non ascoltate le parole de' profeti che vi 
profetizzano: essi vi fan vaneggiare; pro- 
pongono le visioni del cuor loro, che non 
sono uscite della bocca del Signore ; 

17 Non restano di dire a quelli che mi 
dispettano; Il Sigmore ha detto: Voi 
avrete pace”; e n tutti coloro che cam- 
minano secondo la durezza del cuor loro: 
Male alcuno non verrà sopra voi. 

18 Perciocchè, chi o stato presente nel 
segreto consiglio del Signore/? e chi ha 
veduta, cintesnla sta parota? chi ha porto 
l'orecchio alla sus parola, e l ha udita? 

19 Ecco il mrbo del Signore, l ira è 
uscita, il turbo soprasta, caderà sopra il 
capo degli empi 
20 L'ira del Signore non sì racqueterà 
finchè egli Dbia eseguiti, e messi ad 
effetto i pensieri del cuor suo; alla fin 
de giorni voi intenderete molto bene la 
cosa, 

21 lo non ho mandati que’ profeti, e son 
corsi; io non ho lor parlato, ed hanno 
profetizzato 
22 Se fossero stati presenti nel mio se- 
greto, consiglio, avrebbero fatte intendere 
e mie parole al mio popolo, è li avreb- 
bero stornati dalla lor cattiva via, e dalla 
malvagità de’ lor fatti. 

23 Sono io Dio da presso, dice il Signore, 
e non Dio da lungi? 

24 Povrebbesi nascondere ale 
nascondimenti che io nol vedess 
Signore; non riempiao il cielo, ela terra? 
dice il Signore”, 

25 Io ho udito quel che han detto 
que’ profeti, che profetizzano menzogna 
nel Nome mio, dicendo: Jo ho avuto un 
sogno, io ho avuto un sogno, 

26 Infino a quando è questo nel cuore 
de profeti che profetizzano menzogna, e 
son profeti dell’ inganno del cuor loro? 
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I falsi profeti. 


27 Che pensano di far dimenticare il mio 

Nome al mio popolo, per li lor sogni, i 
quali raccontano È uno all’ altro, siccome 
i padri loro dimenticarono il mio Nome 
per Baal, z 

28 Il profeta, appo cui è un sogno, rac- 
conti quel sogno; e quello, appo cui è la 
mia parola, proponga la mia parola in 
verità; che ha da far la paglia col fru- 
mento? dice il Simore. 

29 Non è la mia parola come un fuoco? 
dice il Signore; e come un martello, che 
spezza il sasso? 

Perciò, eccomi contro a que’ profetit, 
dice il Signore, che rubano le mie parole 
ciascuno al suo compagno. 


li che profetiz- 
| Signore, e li rac- 
contano, e traviano il mio popolo per le lor 
Dbugie, c per la lor temerità; benchè io 
non li abbia mandati, e non abbia data 
loro alcuna commessione; e non reche- 
ranno alcun giovamento a questo popolo, 
dice il Signore. 

3 Se questo popolo, o alcum profeta, o 
sacerdote, ti domanda, dicendo: Quale è 
il carico del Signore? di loro: Che carico? 
Io vi abbandonerò, dice il Signore. 

34 E se alcun profeta, o sacerdote, o il 
popolo dice: Il carico del Signore; io farò 
punizione sopra quell’ uomo, e sopra la 
Sua casa. — b; 

35 Dite così, ciascuno al suo prossimo, 
e ciascuno al suo fratello: Che ha rispo. 
stoil Signore? e: Che hadettoil Signore? 

6 E non mentovate più il carico del 
Signore; perciocchè la parola di ciascuno 
sarà il suo carico; poscia che voi perver- 
tite le parole dell’ Iddio vivente, del Si- 
gnor degli eserciti, Iddio nostro. 

.37_Di' così al profeta: Che ti ha risposto 
il Signore? e: Che ti ha egli detto? 

38 pure ancora direte: Il carico del 
Signore? Perciò, così ha detto il Signore 
Perciocchè voi avete detta questa parols 
TI carico del Signore; Benché i i 
mandato a dire: Non dite più: Il carico 
del Signore, 

39 Perciò, ceco, io vi dimenticherò affatto, 
c.abbandonerò voi, e questa città, che jo 
diedi a voi, c a’ vostri padri, cacciandovi 
dal mio cospetto ; 

40 È vi metterò addosso una infamia 
eterna, e un vituperio perpetuo, che non 


sarà giammai dimenticato, 


. ti . 
T avvenire del popolo dichiarato mediante ta 
Sigura di due canestri di fichi, 


Signore ini fece vedere una 
ar, re 


IL. 
visione, dopo ch 


ebucadn 


24 
“a Giud i 
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1 canestri di fichi 
di Babilonia, ebbe menato di Gerusa. 
lemme in cattività Geconia, figliuolo di 
Gioiachim, re di Giuda, e i principi di 
Giuda, e i fabbri, e ì ferraiuoli; eli ebbe 
condotti in Babilonia”. Ecco dunque due 
canestri di fichi, posti davanti al Tempio 
del Signore. 

2 L'uno de canestri era di fichi molto 
buoni, quali sono i fichi primaticci; e l'al. 
tro canestro ce di fichi molto cattivi, 
che non si potevano mangiare, per la lor 
cattività. (È 

3 E il Signore mi disse: Che vedi 
Geremia? Ed jo dissi: De fichi, de quali 
gli uni, che son buoni, sono ottimi; e gli 
altri, che son cattivi, son pessimi, sì che 
non si posson mangiare per la /or0 cat- 
tività. 
4 E la parola del Signore mi fu indi 
rizzatu, dicendo: 

5 Così ha detto il Signore Iddio d’ I- 
sraele : Come questi fichi son buoni, così 
riconoscerò in bene quelli di Giuda che 
sono stati menati ìn cattività, i quali jo 
lio mandati fuor dì questo luogo, nel paese 
de Caldei; 

6 E volgerò l'occhio mio verso loro in 
bene, e li ricondurrò in questo paese“; e 


li edificherò, e non /è distruvgerò piè DO 
li pianterò, e non /i divellerò più; 

7 E darò loro un cuore per conoscermi”, 
che io sono il Signore: essi mi saran 
popolo, ed io sarò loro Dio; perciocchò 
si convertiranno a me di tutto ìl lor 
cuore, 

8 E come 


ilechia, re di 
Giuda, e i suoi prin c il rimanente di 
que’ di Gerusalemme, che saranno restati 
in questo paese, o che sì saranno ridotti 
ad abitare nel paese di Egitto; 

9 E farò che saranno agitati, e maltrat- 
tati, per tutti i remi della terra: e che 
saranno in vituperio, e in proverbio, e in 
favola, e in maledizione, in tutti i luoghi, 
dove li avrò cacciati?; 

10 E manderò contro a loro la spada, e 
la fame, e la pestilenza; finchè io li abbia 
consumati d' in su la terra che io avea 
data loro, e a' lor padri. . 


I settant'anni dì cattività. Custigodi Babilonia 
e di altre nazioni, 


25 LA parola che fu indirizzata a Ge- 

„4 ema, Intorno a tutto il popolo di 
Giuda, nell'anno quarto di Gioiachim* 
figli ia, re di Giuda; e% erai 


iuolo di Gio; i 
pmo anno di Nebucadnesar, re di Babi- 


onia; 
2 La quale il profeta Geremia pronunzià 


ce. 2 Cron, 30. 10. Ger, 
m. ? Deut. 25. 


i 
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I settan? anni di cattività. 


a tutto il popolo di Giuda, e a tutti gli 
abitanti dì Gerusalemme, dicend 

3 Dall’ unno tredicesimo di » fi- 
gliuolo di Amon, re di Giuda, infino a | 
questo giorno, già per lo spazio di venti- 
tre anni, la parola del Simore mi ò stata 
indirizzata, ed io ho parlato a voi del con- 
tinuo, per ogni mattina; ma voi non avete 
ascoltato. 

4 Il Signore vi ha ezianidfo mandati tutti 
gli altri suoi servitori profeti, del continuo, 
per ogni mattina (ma voi non avete ubl 
dito, nè porto } orecchio vostro per ol- 
tare), K 

5 Dicendo: Deh! convertasi ciascun di 
voi dalla sua cattiva via, e dalla malva- 
gità de suoi fatti; e voi abitercie per ogni | 
secolo in su la terra che il Signore ha data 
a voi, ew vostri padri; 

G E non andate dietro ad altri dii, per 
servirli, e adorarli; e non mì dispettate 
per le opere delle vostre mani; cd jo non 
vi farò male alcuno. 

7 Ma voi non mi avete ubbidito, dice il 
Signore, per dispettarmi”“ con le opere 
delle vostre mani, a danno vostro. 

8 Perciò, così ha detto il Signor degli 
eserciti: Conciossiachè voi non abbiate 
ubbidito alle mie parole; 

9 Ecco, io manderò per tutte le nazioni 
di Scttentrione, dice il Signore; © per 
Nebucadnesar, re di Babilonia, nio ser- 
vitore; e le farò venire contro a questo 
e contro a’ suoi abitanti, e contro a | 

queste genti d' intorno; e le distrug- 
gerò, e le metterò in desolazione, e m zit- 
folo, e in disertunenti eterni. 

10 E farò venir meno fra loro la voce di | 
gioia, e la voce d allegrezza; la vocedello 
sposo, e la voce della sposa; 11 romore 
delle macine, e il lume delle lampane*, 

IL E tutto questo paese sarà ridotto in | 
deserto, e in desolazione; e queste genti 
serviranno al re dì Babilonia settant'anmi 

12 E quando i settant’ anni saran cor 
puus io farò punizione sopra il re di B; 

bilonia, e sopra quella gente, dice il Si- 

more, dellz loro iniqu d anche sopra 
il paese de’ Caldei, e lo ridurrò in des 
zioni perpetue”, 

13 E farò venir sopra quel paese tutte 
lo cose che io ho pronunziate contro a 
esso; tutto ciò che è scritto in questo 
bro, ciò che Geremia ha profetizzato con- 
tro a tutte le genti. 

14 Perciocchè anche genti grandi, e re 
possenti li ràdurranno in servitù; ed io 
renderò loro la retribuzione secondo i 
fntti loro, e secondo le opere delle lor mani. 

15 Perciocchè il Signore Iddio d Israele 
mi ha detto così: Prendi di man mia 
questa coppa del vino dell’ ira”, e danne a 
bere a tutte le genti, alle quali io ti mando. 
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| e ad Eeron, e al rimanente di 


Il castigo delle genti. 


16 Esse ne berranno, e ne saranno stor- 
dite, csmanieranno, per la spada che io 
mando fra loro. 

17 Io adunque presi la coppa di man del 
Signore, e ne diedi a bere a tutte le genti, 
alle quali il Sigmore mi mandava: 

18 A Gerusalemme, e alle città di Giu- 
da, e a suoi re, e w suoi principi; per 
metterli in istupore, in desolazione, in 
zufolo, e in maledizione; come sono al 
dì d’ oggi; 

19 A Famone, re di 
vitori, € 1 
popolo; 

20 Ea tutlo il papalo mischiat 
ti i re del paese di Us, ca tutt 
paese de’ Filistei, e ad Ascalon, e 


ali Egitto, e a’ suoi ser- 
sual principi, c a tutto il suo 


ca tut 
i re del 


od; 
2l A Edom, e a Moab, e w figliuoli di 
Ammon; 

22 Ea tutti i re di Tiro, e a tutti i re di 
šidon, e ai re delle isole oltre mare; 

23 A Dedan, ca Tema, e a Buz, e a tutti 
quelli che sì dono ì canti delle tempie; 

(24 Ea tutti i re dal Ambia, e a tutti 
ire sa popol mischiato, i quali abitano 

serto; 
tutti i re di Zimri, e a tutti i re 
m, ca tutti i ro di Media; 

26 E a tutti i re di Settentrione, vicini, 
o lontani, dall’ uno all'altro; e a tutti 1 
regni della terra che son sopra la faccia di 
fa: a; ilredi Sesne ne berrà anch egli dopo 
oro. 

27 Di' loro adunque: Cosi ha detto il 
Signor degli eserciti, I Iddio d' Israele: 

Bevete, e mebbriatevi, e vomitate, e lascia- 
tevi cadere, senza poter rilevarvi, per ln 
spada che io mando fra voi. 

28 I? se pur ricusano di prender di mano 
tua la coppa, per bere, di' loro: Così ha 
«etto il Signor degli eserciti: Pur ne 
berrete, . 

29 Perciocchè, ceco, io comincio dalla 
città che si chiama del mio Nome, a far 
del male; e e voi pure esenti/? voi 
non ne sarete esenti; imperocchè io chìn- 
mo la spada sopra tutti gli abitanti della 
terra, dice il Signor ilegli eserciti. 

30 Tu adunque, profetizza loro tutte 
queste parole, e di loro: Il Signore rug: 
girà da alto, e darà fuori la sua soret e- 

P abitacolo della sua santità ente degli at- 
fieramente contro alla sua pta città; A 
grido, come di quelli chgtsar, re, di Babi. 
demmia, risonerà a tuutido menù in € 
terra, o di G ün 

31 Lo stormo gf in Babi , Ìn- 
stremità della șefi 1 nobili di Giuda, e di 
ha lite controde; ate > 
dicio con ogdico, ha detto il Signor degli 
alla spada, 7 Iddio d' Ismele, degli arredi, 

32 Così Îrimasti nella Casa del Signore, 
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Rovina del Tempio predetta. GEREM 


citi: Ecco, il male passerà da una gente 
all’ altra, e un gran turbo si levera dal 
fondo della terra. È A 

33 E in quel giorno gli uccisi del Si- 
gnore saranno da una estremità della terra 
Infino all'altra estremità; non se ne farà 
cordoglio, e non saranno raccolti, nè scp- 
pelliti; saranno per letame sopra la faccia 
SETS 

34 Urlate, pastori, e gridate; e volto- 
latevi nella polvere, vot i principali della 
greggia; perciocchè il vostro termine, per 
essere scannati, e il termine delle vostre 
dissipazioni, è compiuto; e voi caderete 
a guisa di un vaso prezioso. 

35 E ogni rifugio verrà meno a pastori, 
c ogni scampo a’ principali della gre 

Vi è una voce di grido de’ pastori, e 
un urlo de principali della greggia; per- 
gciocchè il Signore guasta il lor pasco. 

37 Ele mandre pacifiche saran distrutte, 
per l ardor dell’ ira del Signore. 

38 Egli ha abbandonato il suo taberna- 
colo, a guisa di un Jeoncello che abban- 
donasse il suo ricetto; perciocchè il lor 
paese è stato messo in desolazione per lo 
-turor dello sforzatore, e per l ardor del- 

F ira di esso. 


Geremia predicela rovina di Gerusalemme e del 
Tempio, e corre pericolo di morte, 
26 NEL principio del regno di Gioia- 
È chim, figliuolo dì‘ tiosia, re di Giud: 
questa parola mi fu dal Signore indiri 
zata, dicendo: 

2 Così ha detto il Simore: Presentati 
nel cortile della Casa del Signore, e pro- 
nunzia a tutte le città di Giuda, che ven- 
gono per adorar nella Casa del Signore, 
tutte le parole che io ti ho comandato di 
dir loro ; non sottrame nulla”, 

3 Forse ubbidiranno, e si convertiranno 
ciaseumo dalla sua via malvagia; ed io al- 
tresì mi pentirò del male, che penso di far 
loro per la malvagità de’ lor fatti. 

4 Dr loro adunque: Così ha detto il Si- 
gnore: Se voi non mi ubbidite, per cam- 
minar nella mia Legge, la quale io vi ho 
Vi H Lì 

5 Per ascoltar le parole de’ mici 


tori profeti, i 
= SES io li al 


Iv 

uali o vi mando; w quali, 

ibia mandati del continuo 

e abbandoneattina, voi non avete però ub- 
diedi a voi, ca 

dal mio cospetto ‘a simile a Silo?, 
40 E vi metterò aittà in maledizione ap- 

eterna, e un vituperiolella terra 

sara giammai dimentieangioieti, e tutto il 

I avvenire del popolo dichiarabEiommziando 

Agura di due canestri di more. 


IA, 26. Geremia minacciato di mor 
morte. 


il popolo, i saceriloti, i profeti, e tutto il 
popolo lo presero, dicendo: Del tutto tn 
morrai. 

9 Perchè hai tu profetizzato in Nome 
del Signore, dicendo. Questa Casa sarà 
come Silo, e questa città sarà deserta 
senza abitatori? E tutto il popolo si 
adunò appresso di Geremia nella Casa del 
Signore. na 

10 E 1 principi di Giuda, avendo intese 
queste cose, salirono dalla ci sa del re alla 
Casa del Signore, e sedettero all’ entrata 
della porta nuova della Casa del Signore. 

ll Ei sacerdoti, e i profeti parlarono 
a` principi di Giuda, e a tutto ìl popolo, 
dicendo: Quest’ uomo deve esser giudicato 
a morte”; perciocchò ha profetizzato con- 
tro a questa citià, come voi avete udito 
> i propri orecchi. T T 
Geremia parlò a tutti i principi, e 
& tutto il popolo, dicendo : Il Signore mi 
ato per profetizzare contro a 
questa Casa, e contro a questa città, tutte 
le parole che voi avete udite, 

13 Ora dunque, ammendate le vostre vie, 
e i vostri fatti, e ubbidite alla voce del 
Signore Iddio vostro; e il Signore si pen- 
tirà del male ch'egli ha pronunziato contro 
a voi. 

14 E quant’ è a me, cecomi nelle vostre 
mani; fatemi secondo che vi parrà hence, 
e diritto, 

15 Ma pur sappiate per certo che se 
voi mi fate morire, voi mettele del san- 
gue innocente addosso a voi, c a qu 
città, e x suoi abitanti; perciocehè 
verità il Signore mi ha mandato a voi, 
per pronunziare a' vostri orecchi tutte 


queste sole: Rx i 
16 Allora i principi, e tutto il 
dis: w sacerdoti, ¢ a profeti: 


è cagione di condannare quest’ uomo a 
morle; conciossiachè egli a abbia parlato 
in Nome del Signore Iddio nostro. 

17 E alcuni degli anziani del paese si 
levarono, e parlarono a tutta la ruunanza 
del popolo, dicendo®: 

18 Michea Morastita profetizzò a’ di di 
Ezechia®, re dì Giuda, e parlò a iutto il 
popolo di Giuda, dicendo: Così ha detto 
Il Signor degli eserciti: Sion sarà arta 
come un campo, e Gerusalemme sarà ri- 
dotta in monti di ruine, e la mortagna 
del Tempio in poggi di boschi”. k 
19 Ezechia, re di Giuda, e tutto Giu- 
da, lo fecero eglino perciò morire? anzi 
non temette cxli il Signore, e non sup- 
plicò egli al Signore”? laonde il Signore 
si penti del male cl' egli avea pronun- 
ziato contro a loro”. Noi dunque facciamo 
un gran male contro alle anime nostre. 


IL e mi fece vot ebbe for- 
24 ti fce vet che il Si- 


dopo che 


tire a tutto 


20 Ben vi fu anche un altro uomo, che 
profetizzò in Nome del Signore, cioè: 
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Dio ordina al popolo 


Uria, figliuolo di'Semaia, da Chiriat-ica- 
rim; il quale profetizzò contro a questa 
città, e contro a questo paese, secondo 
tutte le pacal di Geremia. 


21 E il re Gioiachim, e tutti i suoi uo- 
mini di valore, e tutti i principi, udirono 
le parole di esso; e il re procacciò di 
farlo morire; ma Uria l intese, e temet- 
te, e se ne fugim, cd entrò in Egitto. 

22 Ma il re Gioiachim nîandò degli uo- 
mini in Egitto, cioè; Elnatan, figliuolo di 
Acbor, cd aliri personaggi con lui, 

23 Ed essi trassero Uria fuor di Egitto, 
e lo condussero al re Gioiachim; ed egli 
lo percosse con la spada, e fece gittare il 
suo corpo morto fra le sepolture del co- 
mun ponolo: 

24 Ma la mano di Ahicam, figliuolo di 
Safan, fu con Geremia”, acciocchè non 
fosse messo in man del popolo, per farlo 
morire. 


Grromia ordina ai Giudei di sottomettersi al 
re di Babilonia, 


2 NEL principio del regno di Gioia- | 


chim, figliuolo di G re di 
Giuda, questa parola fu dal Signore in- 
dirizzata a Geremia, dicendo: 

2 Così mi ha detto il Signore: Fatti 
de’ legami, e de’ gioghi; c mettiti gli 
ant in sul collo; 

E manda gli altri al re di Edom, e al 
re di Moab, e al re de' figliuoli «hi Ammon, 
eal re di Tiro, c al re di Sidon; per gli 
ambasciatori che verranno in Gerusalem- 
me, a Sedechia, re di Giuda, 

4 E ingiugni loro che dicano a` lor 
signori: Così ha detto il Signor degli 
eserciti, l Iddio d' Isruele: Dite così a 
vostri signori : 

5 lo ho fatta la terra, gli uomini, e le 
bestie che son sopra la faccia della terra, 
con la mia gran potenza, € col mio brac- 
cio disteso; e do quella a cui mi piace. 

6 Ed om io ho dati tutti questi paesi 
in man di NebucwInesar, re di Babiloma, 
mio servitore; e gli 
fino alle bestie della campagna, acciocche 
gli servano®. 

7 I tutte le nazioni servirnno a lui, e 
al suo figliuolo, e al figliuolo, del suo fì- 
gliualo”, tinchè ven ncora il tempo del 
suo paese; e allora nazioni posti e 
re grandi, ridurranno ancora lut in ser- 
vitad. 

S E se alcuna gente, o regno, non vuol 
servirgli, cioe, a Nebueadnesar, re di Ba- 
Dilonia, e non vuol sottoporre il collo 
al giogo del re di Habilonià; 10 farò pu- 
nizione di quella gente, dice il Signore, 
ada, e con la fame, è con la pe 
inchò io li abbia consumati per 


stilenza, 
mimo di 


ho dato eziandio | 
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di arrendersi ai Caldei. 


9 Voi adunque non ascoltate ìi vostri 
profeti, nè ì vostri indovini, nè i vostri 
sognatori, nè i vostri pronosticatori, nè 
i vostri incantatori, che vi dicono: Voi 
non servirete al re di Babilonia; 

10 Perciocchè essi vi profetizzano men- 
zogna, per dilungarvi d’ in su la vostra 
terra: e acclocché io vi scacci, e periate. 

11 Ma la gente, che sottoporrà il collo 
al giogo del re di Fabiloma, e gli servirà 
io la lascerò sopra la sua terra, dice il 
Signore; ed ella la lavorerà, e abiterà in 
cessa. 

12 Io parlai ancora a Sedechia, re di 
Giuda, secondo tutte quelle parole, di- 
cendo: Sottoponete il vostro collo al 
giogo del re di Babilonia, e servite a Ini, 
e al suo popolo, e voi viverete. 

13 Perché morreste, tu e il tuo popolo”, 
per la spada, per la fame, e per la pe- 
stilenza, come il Signore ha pronunziato 
contro alla gente che non servirà al re di 
Babilonia? 

14 E non ascoltate le parole de’ profeti 
che vi dicono: Voi non servirete al-re di 
Babilonia; percioechè essi vi profetiz- . 
zano menzogna. 

15 Conciossiachè io non li abbia man- 
dati, dice il Signore; ma profetizzano in 
Nome mio falsamente;  acciocchè io vi 


n° 


scacci, e periate, voi, e i profeti che vi 
profetizzano. 

lë Io parlai eziandio n° sacerdoti, e a 
tutto questo popolo, dicendo: Cosi ha 
detto il Signore: Non attendete alle pa- 
role de vostri profeti che vi profetizzano, 
dicendo: Ecco, ora prestamente sammno 
riportati di Babilonia _ gli arredi della 
Casa del Signure/; perciocchè essi vi pro- 
fetizzan menzogna. 
17 Non li ascoltate; servite al re di 
Babilonia, e voi viverete; perchè sarebbe 
questa città messa in desolazione 
]S Che se pue cglino son profeti, e se 
la parola del Signore è appo loro, mter- 
ER ora appo il Signor degli eserciti, 
che quegli arredi che son rimasti nella 
Casa del Signore, è nella casa del re di 
Giuda, e in Gerusalemme, non vadano 
in Babilonia 

19 Perciocchò il Signor degli eserciti 
ha detto così delle colonne, del mare, e 
de’ basamenti, e del rimanente degli ar- 
redi, che son restati in questa città; 
20 I quait Nebucadnesar, re di B 
lonia, non prese, quando menò in € 
vità Geconia, figliuolo dì Gioiachin, 
Giuda, di Gerusalemme in Babilonia, in- 
sieme con tutti ì nobili di Giuda, e di 
Gerusalemm È 
əl Così, dico, ha detto il Signor degli 


II 
citi, P Iddio d’ Israele, dee lì arredi, 


| che son rimasti nella Casa del Signore, 
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Il falso profeta Anania. 


e nella casa del re di Giuda, ed in Geru- 
salemme: x da 
2 Saranno portati in Babilonia, cd uivi 
resteranno“, infino al giorno che io li vi- 
siterò, dice il Signore; poi li trarrò di là, 
e li farò riportare in questo luogo è. 


Lotta di Geremia col falso profeta Anania 


28 OR avvenne in quello stesso anno, 
nel principio del regno di Redechia, 
re di Giuda, nell’ anno quarto, nel quinto 
Inese, che Anania, figliuolo di 
î ch era da Gabaon, mi pa 
del Signore, nel cospetto de sacer- 
di tutto il popolo, dicendo : 
2 Così ha detto il Signor degli eserciti, 
T Iddio d' Israele: Io ho rotto il giogo 
del re di Babilonia, 

3 Infra lo spazio di due anni io farò ri- 
portare in questo luogo tutti gli arredi 
della Casa del Signore, che Nebucad- 
nesar, re cli Babilonia, ha tolti di questo 
luogo e ha portati in Babiloni 

4 Ed io ricondurrò, dice il Signore, in 
questo luogo, Geconta, figliuolo di Gioia- 
chim, re di Giuda, e tutti que’ di Giuda, 
che sono stati menati in cattività, e son 
venuti in Babilonia: perciocchè ìo rom- 
però il giogo del re dì Babilonia. 

5 E il profeta Geremia rispose al pro- 
feta Anania, nel cospetto de sacerdoti, e 
nel cospetto di tutto il popolo, ch’ era 
presente nella Casa del Signore, 

6 E disse: Amen; così faccia il Signore; 
ål Signore metta ad effetto le tue parole, 
che tu hai profetizzate, facendo tornar di 

Babilonia in questo luogo gli arredi della 
Casa del Signore, e tutti quelli che sono 
stati menati în cattività. 

T Ma pure, ascolta ora ques 
quale io pronunzio in pres 
presenza di tutto il popolo: 

S I profeti che sono stati davanti a me 
e davanti a te, ab antico, han profetiz- 
zato contro a molti paesi, e contro n gran 


parola, la 
tua, ed in 


regni, di guerra, e dì fame, e di pesti- | 


lenza. 
9 Quando la parola del profeta, che avrà 
Profetizzato di pace ‘a avvenuta, egli 
sara riconosciuto essere il profeta che il 
Signore avrà mandato in verità“, 
10 Ma il profeta Anania prese il giogo 
d'in sul collo del profeta Geremia, e lo 
ruppe. È 
„J1 Ed Anania parlò nel cospetto di tutto 
il popolo, dicendo: Così ha detto il Xi- 
gnore: In questo modo romperò, infra lo 
spazio di due ami, il giogo di Nebuead- 
nesar, re di Babilonia, d^in sul collo di 
tutte le nazioni. E il profeta Geremia se 
a suo cammino, 
12 E la parola del Signore fu indi 
a Geremia, dopo ché il profeta 


ala 
Anania 


GEREMIA, 


28) 29. Lettere di Geremia 
ebbe rotto il giogo d'in sul collo del pro- 
feta Geremia, dicendo: 

13 Va, e parla ad Anania, dicendo : Così 
ha detto il Signore: Tu hai rotti i gioghi 
di legno; ma fattene, in luogo di quelli, 
degli altri di ferro. 

14 Perciocchò, così ha detto il Signor 
degli eserciti, |’ Iddio d’ Israele: Io } 
messo un giogo di ferr 
tutte queste nazioni ; acciocch 
Nebuciuln 
viranm 
fiere della camp: 

15 Poi ìl profeta Cie 
t Anania: Deh! ascolta, o A n: 
gnore non ti ha mandato, e tu hai fatto 
contidar questo popolo in menzogna; 

16 Perciò, così ha detto il Signore : Ecco, 
io ti scaccio d'in su Ja faccia della terra: 
quest'anno tu morri; perchè tu hai par- 
Jato di ribellione contro al Signoret, 

17 Eil profeta Anania mori quello stesso 
anno, nel settimo mese. 


10 
» in sul collo di 


iocehè servano a 
sar, re di Babilonia; e gli ser- 
gli ho eziandio dato fino alle 


Lettere dì Geremia ai cattivi di Babilonia, 


29 OR queste sono le parole delle Iet- 
tere che il profeta Geremia mandò 
diG alemme al rimanente degli anzia- 
ni di quelli ch’ erano stati menati în cat- 
tività, e a sacerdoti, e w profeti, c a tutto 
il popolo, che Nebucadnesaravea menato 
în cattività di Gerusalemme in Babilonia; 
2 (Dopo che il re Geconia fu uscita di 
Gerusalemme, insieme con la regina, e 
con gli eunuchi, e co principi di Giud: 
e di Gerusalemme, e co fabbri, e fer- 
raiuoli) 
3 Per 


sa, figliuolo di S: e per 

Ghemaria, figliuolo di Hilchia, (i quali 
Sedechia, re di Giuda, mandava in Babi- 
lomia, a Nebucadnesar, re di Babilonia); 

4 Cioè: Così ha detto il Signor degli 
eserciti, l’ Iddio a’ Israele, a tutti quelli 
che sono stati menati in cattività, i quali 
io ho fatti menare in cattività di Gerusa- 
lemme m Babilonia 

5 Edificate delle case, e abitate în esse, 
e piantate de' giardini, e mangiatene il 
frutto; 

6 Prendete mogli, e generate figliuoli e 
figliuole; prendete eziandio mogli per li 
vostri figliuoli, e date a marito le vostre 
figliuole, e partori; ano figliuoli e figliuole; 
e moltiplicate quivi, e non diminuite: 


T E procacciate la pace della città, dove 
io vi ho fatti andare in cattività; e pregato 
il Signore peressa/: perciocchè nella 
ci SL voi RISE me 

8 Conciossiachò il Signor degli 
Ì' Iddio d’ Israele, abbia detto da 
seducanvi i vostri 


reiti, 
c : Non 
ri profeti, che sono fra 


Voi, nè i vostri indovini; e non attendete 
a vostri sogni, che voî sognate, 
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ai cattivi di Babilonia, 

9 Perciocchè quelli vi profetizzano falsa- 

maw in Nome mio; io non li ho man- 
j, dice il Signore. aa 

Ct nperocche così ha detto il Signore: 

Quando i settant’ anni di Babilonia sa- 

ranno compiuti, io vi visiterò“, e metterò 

ad effetto inverso voi la mia buona parola, 

per ricondurvi in questo luogo. | 

IL Perciocchè io so i pensieri che io penso 
intorno a voi, dice il Signore; che son pen- 
sieri di pace, e non a male, per darvi uscita 
e speranza. _ $ 

12 E voi w invocherete, e andrete, e mi 
farete orazione, ed io vi esaudirò. 

13 E voi mi cercherete, e mi troverete, 
quando mi avrete ricercato di tutto il 
vostro cuore), È n 

14 E io mi renderò inverso voi agevole 
at trovare”, dice il Signore: e vi ritrarrò 
della vostra cattività; e vi raccoglierò 
d’ infra tutte le genti, e di tutti i luoghi, 
dove vi avrò cacciati, dice il Signore; e 
vi ricondurrò nel luogo, onde vi ho fatti 
andare in cattività. 

15 Perciocchè yoi avete detto: Il Si: 

nor ci ha suscitati de’ profeti in Babi- 

onia, 

16 Sappiate che il Signore ha deito così 
del re che siede sopra ìl trono di Davide; 
è del popolo che abita in questa città, e 
de vostri fratelli che non sono stati me- 
nati in cattività con voi; 

17 Così, dico, ha detto il Signor degli 
eserciti: Ecco, io mando contro a loro 
la spada, la fame, e la pestilenza; e.li farò 
essere come fichi marci, che non si pos: 
sono mangiare, per la lor cattività; 

18 E li perseguirò con la spada, con la 
fame, e con la pestilenza; e farò che sa- 
rmo agitati per tutti i regni della terra; 
e saranno in esccrazione, e in stupore, © 
in zufolo, e in vituperio fra tutte le genti, 
dove li avrò scacciati; 

19 Perciocchè non hanno ubbidito alle 
mie parole, dice ìl Signore, che io ho lor 
mandate « dire per lì miei servitori pro- 
feti, del continuo per ogni mattina: ma 
essi non hanno ascoltato, dice il Signore. 

20 Voi dunque tutti che siete in catti- 
vità, i quali io ho mandati di Gerusalemme 
in Babilonia, ‘ascoltate Ja parola del Si- 
gnore. 

21 Così ha detto il Signor degli eserciti, 
T Iddio d’ Israele, intorno ad Achab, fi 
gliuolo di Colaia, e intorno a Sedechia, 
figliuolo di Maaseia, che vi profetizano 
in Nome mio falsità: Ecco, ìo do costoro 
in man di Nebucadnesar, re di Babilonia; 
ed egli li farà morire davanti agli occhi 
vostri. 

22 E di loro si prenderà una forma di 
maledizione fra tutti quelli di Giuda cho 
sono in cattività, in Babilonia dicendo; 
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Variifulsi profeti puniti. 
Il Signore ti renda simile a Sedechia, e 
ad Achab, i quali il re di Babilonia ha 
arrostiti al fuoto, 

23 Perciocchè han fatte delle case ne- 
fande in Israele, e han commesso adul- 
terio con le mogli de’ lor prossimi, e han 
parlato in Nome mio falsamente; il che 
io non avea lor comandato; ed io sono 
quel che xe son supevole, e testimonio; 
dice il Signore, 

24 Parla cziandio a Semaiu Nehelamita, 

dicendo : 
25 Così ha detto il Signor degli eserciti, 
l Iddio d’ Israele; Derciocchè tu hai man- 
date in nome tuo lettere a tutto il po- 
polo, che è in Gerusalemme, e a Sofonia, 
figliuolo di Maascia, sacerdote, c a tutti 
1 sacerdoti, dicendo : 
.26 Il Signore ti ha costituito sacerdote 
in luogo del acerdote Gioiaida; acciocchò 
Voi siate sopriintendenti della Casà del 
Signore, avendo podestà sopra ogni uomo 
forsennato, e che în il profeta, per met- 
terlo in carcere, è ne’ ceppi. 

27 Ora dunque, percho non hai tu sgri- 
dato Geremia di Anatot, che fa il profeta 
fra voi 
.28 Perciocchè egli ci ha mandato a dire 
in Babilonia: Ia cosa andrà in lungo; 
edificate pur delle case, c abitate în esse; 
piantatede' giardini, e mangiateneil frutto. 

29 (Or il sacerdote Soîonia avea lette 
queste lettere in presenza del profeta Ge- 
remin.) 3 

30 La parola del Signore è stata indi 
rizzala a Geremia, dicendo, 3 

31 Manda a dir così a tutti quelli che 
sono in cattività: Il Signore ha detto così 
intorno a Semaia Nehelamita : Perciocchò 
Semaia vi ha profetizzato, benchè io non 
T abbia mandato; e vi ha fatti confidare 
in menzogna | p 

32 Perciò, cosi ha detto il Signore: Ecco, 
io farò punizione di Semaia Nehelamita, 
e della sua progenie; non vi sarà alcuno 
de’ suoi discendenti che abiti in mezzo di 
questo popolo; e nè egli, nè alcuno delia 
sua progente, non vedrà il bene ch. io 
farò al mio popolo, dice il Signore; per- 
ciocchè egli ha parlato di ribellione contro 
al Signore, 


Dio promette di fur vilornare il popolo dalla 
cuttività, 


30 LA parola, che fu dal Signore in- 
dirizzata a Geremia, dicendo : 

2 Così h il Signore, l Iddio d’ I- 
sracle: Seri n un fibro tutte le parole 
che io ti ho dette. di È 

3 Perciocchè, ecco, i giorni vengono, dice 
il Signore, che io ritrarrò di cattività il 
mio popolo, Israele, e Giuda, ha detto il 
Signore; e li ricondurrò nel paese, che 
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Div farà tornare Giuda 
io diedi w padri loro", cd essi lo possede- 
ranno. Poni 
 Orqueste sono le parole, che il Signore 
ha pronunziate intorno ad Israele, ed a 
Giuda. 

5 Perciocchò il Signore ha detto c 
Noi abbiamo udito un grido di terrore: 
spavento, e niuna pace. 

6 Deh! CREATO e vedete se un 
maschio partorisce; perchè dunque ho io 
veduto ogni uomo con le mani in su i 
lombi, come una donna che partorisce? 
e perchè son tutte le facce cangiate, e 
divenute pallide? 

7 Ohimnè lasso! quant’ è pur grande quel 
giorno! non ne fu giammai aleun pari e; 
egli è il tempo della distretta a Giacobbe : 
ma pure egli ne si alvato. 

8 I avverrà in quel giorno, dic 
gnor degli eserciti, che io spezzerò il siogo 
di colui d’ in sul tuo collo, e romperò i 
tuoi legami; egli stranieri non ti terranno 
più in serviti; 

9 Anz serviranno al 
ca Davide, lor re, che io susciterò lora”, 

10 Tu adunque, o Giacobbe, mio servi- 
tore, non temere, dice il Signore; e non 
ispaventarti, o Ismele; perciocch ceco, 
i salverò di lontan pacse, e la tua 
enie dal paese della sua cattività: e 
Giacobbe ritornerà, e sarà in riposo, e 
tranquillità; e non vi sarà alcuno che lo 
spaventi. 

Il Perciocchè io son teco, dice il Sì 
gnore, per salvartì ; e farò una finale cse 
cuzione sopra tutte le genti, dove ti avrò 
disperso ; ma sopra te non farò una finale 
esecuzione; anzì ti castigherò moderati- 
mente: ma pur non ti lascerò del tutto 
impunito. 

12 Perciocchè, così ha detto ìl Signore 

tuo fiaccamento è senza rimedio, la 
tua piaga è dolorosa 

13 Non vi é alcuno che prenda in mano 
la tua causa, per guarir la tua piaga; tu 
non hai aleum medicamenti perrsaldare. 

14 Tutti i tuoi mnanti ti hanno dimen 
teata, non ti ricercano ; perciocchè io ti 
ho perc a d'una battitura da nemico, 
d'un gastigamento da crudele; per la 
grandezza della tua iniquità, perché i tuoi 
peccati sono «lecresciuti 

15 I'erchè gridi per lo tuo fiaccamento? 
la tua doglia insanabile. Iotiho fatteque- 
Ste cose per Ja grandezza della tua iniqui- 


Signore Iddio loro, 


tà, perchè i tuoi peccati sono accresciuti 
15 Ma pure, tutti quelli che ti divorano 


saran divorati, e tutti i tuoi nemici an- 
dranno in cattività, e quelli che ti spo- 
gliano saranno spogliati, e darò in preda 
tutti quelli che tì predano, 

17 Percivechè io risalderò la tua piaga, 
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dalla cattività 


e ti guarirò delle tue ferite, dice il $i- 
gnore: perciocchè ti hanno chiamata: 
Sion che niuno ricerca. 

18 Così ha detto il Signore: eco, iv 
ritrarrò di cattività i tabernacoli di Cia. 
cobbe, e avrò pietà de' suoi abitacol e 
la città sarà riedificata in sul suo colmo, 
c il Tempio sarà posto secondo i suoi or- 
dini 

19 Æ di quelli uscirà lode, e voce d uo- 
mini festeggianti“; ed io li farò moltipli- 
care, e non iscemeranno ; © li acerescerò, 
e non diminuiranno. 

20 E 1 suoi figliuoli saranno come anti- 
camente, e la sua ramanz tabilita 
dinanzi a me; e farò punizione di tutti 
quelli che l’ oppressano. 

21 E colui che avrà autori 
sarà di lui stesso, e colui che ignoreggerà 
sopra lui uscirà del mezzo dilui”; ed olo 

arò accostare, ed egli verrà a me; per- 
ciocchè chi è colui che pieghi doleemente 
il cuor suo, per accostarsi a me? dice il 
more. 

22 E voi mi sarete popolo, ca 10 vi sarò 
Dio. 

23. Ecco, il turbo del Signore, T im è 
uscita fuori, la tempesta rccoglie ; ca- 
derà sopra il capo degli empi. 

24 L ardor dell ira del Signore non si 
recqueterà, finchè egli non abbia eseguiti, 
e messi ad effetto i pensieri del cuor SUO; 
alla fin de’ giorni voi intenderete la COSÌ. 


sopra lui 


31 IN quel tempo, dice il $ ignore, io 
sarò Dioa tutte le famiglie d Israele, 
ed essi mi saran popolo. 

2 Così ha detto il Signore: Il popolo 
mpato dalla spada trovò grazia nel de- 
serto, allora che io andava per d: 
a Israele”. 

3 Anticamente avvenne che il Signore 
mi appariva. Anzi io ti ho amata dl’ un 
amore eterno” ; perciò anche ho usata con- 
tinua benignità inverso te, 

4 Ancora ti edificherò, e sarai edifie 
o vergine d' Isracl 
qe tuoi tamburi, e us 
mini sollazzanti, 

5 Ancora pianterai delle vigne ne monti 
di Samarin; e quelli che le avranno pian- 
tate ne corranno il frutto per uso loro 
comune, 

6 l’erciocchè vi è un giorno, nel quale le 
guardie grideranno nef monte di Efrain < 
Levatevi, e saliamo in Sion, al Signore 
Iddio nostro‘, 

7 Perciocchè, così ha detto il Signore: 
Fate grida di allegrezza per Giacobbe, e 
strillate 1n capo delle genti ; risonate, can- 


ta, 
ancora sarai ade uni 
cirai con danze d’ uo- 


t popolo, il rimanente 


tate lodì, e dite: O Signore, salva il tuo 
X Israele 
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efarà con lui t 
$ Ecco, io li adduco dal paese di Set- 
tentrione, e li rac > dal fondo del 
terra; fra loro saranno ciechi, e zoppi, 
donne gravide, e donne di pi tutti 
insieme; ritorneranno qua ón gran rau- 
nanza. dr 
9 Saranno andati con pianto; ma io li 
farò ritornare con supplicazioni ; e li con- 
durò a’ torrenti d’ acque, per una strada 
diritta, nella quale non s intopperanno; 
perciocchè io son padre a Israele, ed E- 
Paim è il mio primogenito. 

10 (O genti 


iscoltate la parola del Si- 
gnore, e annun; ela fra leisole lontane, 
e dite: Colui che ha sparso Israele lo 
raccoglierà, e lo guarderà come un pia- 
store la sua mandra ; 

11 Perciocehò il Signore ha riscattato 
Giacobbe, e l’ha riscosso di man d'un più 
forte di lui.) 

12 | verranno e daranno grida di alle- 
grezza nella sommità di Sion“, e accorre- 
ranno a’ beni del Signore, al frumento, © 
al mosto, e all’ olio, e a’ frutti del minuto, 
e del grosso bestiame ; el’ anima loro sarà 
come un orto inaflìato ; enon saranno più 
în continui dolori. 

13 Allora la vergine si rallegrerà nel 1 L 

d 


lo; ei giovani, e i vecchi tutti insiemi 
io cangerò il lor cordoglio in letizia, e li 
rallegrerò, e li consolerò del lor dolore 

14 È inebbrierò l’ anima de sacerdoti 
di grasso, e il mio popolo sarà saziato 
de mici beni, dice il Signore. 

15 Così ha detto il Signore: Una voce 
ò stata udita in Rama, un lamento, un 
pianto amarissimo : Rachele piagne i 
suoi figliuoli, ha rifiutato d’ essere conso- 
lata de suoi figliuoli, perciocchè non son 
piùt, 

16 Così ha detto il Signore: Ritieni la 
tua voce di piagnere, e i tuvì occhi 
lagrimare; perciocchè vi è premio per la 
tua operi e il Signore, ed essi ritor- 
neranno dal paese del nemico“, 

17 E vi è ancora speranza per te alla 
fine, dice il Signore; e i tuor figliuoli ri- 
torneranno i lor confini. 

18 Io ho pure udito Efraim che sì mum- 
maricava, dicendo: Tu mì hai castigato, 
cd io sono stato castigato, come un toro 
non ammmestrato; convertimi, ed jo mi 
convertirò ; conciossiachè tu st? il Signore 
Iddio mio. 

19 Perciocchò, dopo che sarò stato con- 
vertito, io mi pentirò; e dopo che sarò 
stato ammmnestrato a riconoscermi, ni per- 
coterò in su la coscia. lo son confuso, 
ed anche sversognato ; perciocche io porto 
il vituperio della mia giovanezza. 

20 È costui Eîraim, mio figliuolo caro? 
è costui il fanciullo delle mic delizie? da 
che io parlai contro a lui, io mi son pure 
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Un nuovo patto. 
anche sempre ricordato di lui ; perciò, le 
mie interiora son commosse per lui; io 
del tutto ne avrò pietà, dice il Signore. 

21 Rizzati de’ pili, ponti de’ monti di 
pietre per insegne, pon mente alla strada, 
al cammino che hai fatto; ritornatene, 
vergine d’ Israele; ritorna a queste tue 
città, 

22 Infino a quando andrai aggirandoti, 
figliuola ribella? conciossiachè il Signore 
abbia creata una cosa nuova nella terra. 
la femmina intornia l’ uomo. 

23 Così ha detto il Signor degli cser- 
citi, P? Iddio d° Israele: Ancora sarà detta 
questa parola nel paese di Giuda, e nelle 
sue città, quando io li avrò ritratti di 
cattività: Jl Signore ti benedica, 0 abi- 
tacolo di giustizia, o monte di santità. 

24 E in esso biteranno que’ di Giuda, e 
que di tutte le sue città insieme: i lavo- 
ratori, e quelli che vanno qua e là con le 
lor mandre. 

25 Perciocche io avrò inebbriata l’ anima 
assetata, e stanca, e avrò saziata ogni ani- 
ma languente 

26 Per questo io mi sono svegliato, e 
ho riguardato; e il mio sonno mi è stato 
dolee: ~ s. ao 

27 Ecco, i giorni vengono, dice il Signore, 
che jo seminerò la casa Q’ Israele, e la 
casa di Giuda, di semenza d' uomini, e di 
semenza di animali 

28 I avverrà che, siccome io ho vigi- 
lato sopra loro, per divellere, e per di- - 
roccare, e per distruggere, e per disper- 
dere, e per danneggiare, così vigilerò 
sopra loro, per edificare, e per piantare, 
dice il Signore. 

29 In que’ giornî non si dirà più: I pa- 
dri han mangiato l agresto, e i denti 
de figliuoli ne sono allegati “. 

30 Ma ognuno morrà per la sua iniquità”; 
chiunque mangerà l’ agresto, 1 denti gli st 
allegheranno. 

31 Ecco, ì giorni vengono, dice il Si 
gnore, che io farò un nuovo patto con la 
Sasa d Israele, e con la casa di Giuda”, 

32 Non già, qual fu il patto che io feci 
co” padri loro, quando ìo li presi per la 
mano, per trarli fuor del pacse di Egitto; 
il qual mio patto essi han rotto; onde io 
li ho avuti a schifo, dice il Signore. A 

33 Perciocchè, questo è il patto, che io 
faro con la casa d’ Israele, dopo que’ gior- 
ni, dice il Signore: lo metterò la mia 
Legge nel loro interiore, e la scriverò s0- 
pra il lor cuore” ; ed io saro lor Dio, ed 
essì mi saran popolo. : p 

S1 E non insegneranno più ciascuno il 
suo compagno, e il suo fratello, dicendo : 
Conoscete il Signore; perciocchò essi tut- 
ti, dal minore infino al maggiore di Joro, 
mi conosceranno”, dice ìl Signore; impe- 
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Sion sarà riedisicata. 


rocchè io perdonerò lors la lor iniquità, 
e non mi ricorderò più del lor peccato. 
35 Così ha detto il Signore, che ha dato 
ìl sole per Ja luce del di, e gli ordini della 
luna, e delle stelle, per Ja luce della notte; 
che commuove 
romoreggiani 
degli eserciti : 


leui Nome e. Il Signor 


cangiati, dice il Signore4; anche potrà la 
progenie d’ Isele cessare d’ esser nazione 
davanti a me in perpetuo. 
37 Così ha detto il I 
di sopra si possono misurare, e i fonda- 
menti della terra di sotto si possono 
scandagliare, io altresi riproverò tutta 
la progenie d’ Tsracle, per tutte le cose 
“che hanno fatte, dice il Signore, 

3S Ecco, i giorni vengono, dice il Si 
gnore, che questa città sarà riedificata 
Signore, dalla torre di Hananecl, infino 
alla porta del cantone”. 

39 k la funicella da misurare sirà an- 
cora tratta lungo il colle di Gareb, e gi- 
rerà verso Goal, 

10 E tutta la valle de 
delle ceneri, e tutti i campi infino al tor 
rente Chidron, ed infino al canto della 
porta de' cavalli, verso Oriente, sar luogo 
sacro al Signore; non sarà giammai 
più diroccata, nè distrutta. 


Promesse e pegni del ristubilimento d’ Teraele 
edi future benedizioni spirituali. 


LA parola che fu dal Signore in- 
cimo di 


dirizzata a Geremia, nell'anno de- 
edechia, re di Giuda, che fu 
l'anno diciottesimo di Nebucadnesar; 

2 E allora l esercito del re di Babilonia 
assediava Gerusalemme” ; 
remia era rinchiuso nel cr 
gione, ch’ era nella 

3 Perciocchè S 


etiz 
gi 
del re 


nerà Sedechia in Babilonia, cd 
resterà quivi, finchè iv lo vi i 
il Signore. Se voi combattete co' C 
mon prosperercete, 

G Geremia adunque disse: 
del Signore mi è stata indi 
cendo; 

7 Ecco Hanameel, figliuolo di Sallum, 
9 710, Viene a te, per dirsi; Compera ji 
mio campo, che è in Anatot; perciocchè 
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lL inare, onde le sue onde | 


Signore: Se i cicli | 


corpi morti, c | 
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{ Nome è; 


7 Gen. 18, 


Geremia compia un CAMPO. 


tu hai per consanguinità la ragion del 
riscatto, per comperarloS, 
sE 


vennea me, secondo la parola del Signore, 
nel cortile della prigione, e mi disse: Deh! 
compera il mio campo, che ¢ in Anatot, 
nel territorio di Beniamino; perciocehè a 


Lee ea $ | te appartiene il diritto dell’ eredità, e la 
56 Se quegli ordini sono giammai da me | 


ragion del riscatto; comperalo adum ue, 
Ed io conobbi che ciù era parola del gi 
gnore. 

9 Ed io comperai quel campo, ch’ era in 
Anatot, da Hannmec] igluol del mio 
e gli pesai ì danari, cioè; diciassette 
sicli dl argento. 

10 Ed jo ne feci Ja scritta, e le suggellai, 


e me presi testimoni, e pesati i danari nelle 


| bilance 


il 


11 Poi presi la scritta della compera, 
quella ch' era suggellata, con la legge, è 
gli statuti, e P aperta; 

12 E diedi la scritta della compera i 
Barue, figliuolo di Neria, figliuolo di 


| Maaseia, in presenza di Hanameel, mio 


cugino, e in presenza de’ testimoni che 

aveano sottoscritto nella scritta della com- 

pera; alla vista di tutti i Giudei, che 

sedevano nel cortile della prigione, 

Poi comandai a Baruc, in lor pre- 

senza dicendo : 

14 Così ha detto il Signor degli eserciti, 
sacle; Prendi queste scritte, 


t Iddio « 
questa seritta di compera, così quella che 
è suggellata, come quest’ altra che è aper- 
ta; e mettile dentro un vaso di terra, 
geciocchò durno lungo tempo. 

5 Perciocchè, così ha detto il Signor 
degli eserciti, l' Iddio d’ Israele: Ancom 
s1 compereranno case, e campi, e vigne, in 
questo paese, 

16 E dopo ch' cbbi data Ja seritta della 
compera a Ba figliuolo di Neria, io 
n gnore, dicendo: 
ihi Signore Iddio! ecco, tu hai 
fatto il cielo, e la terra, con la iua gran 
forza, e col tuo braccio steso; niente ti è 
diffiale” 

18 Tu sei quel che usi benignità in mille 
generazioni, e fai Ja retribuzione dell’ ini- 


| quita de padri nel seno de lor figliuoli, 


dopo loro; Iddio grande, potente, il cut 
ignor deglì eserciti ; 
19 Grande in consi 
opere; 1 cui occhi sono aperti Sopra tutte 
le vie de? figliuoli degli uomini’, per ren- 
dere ad ognuno secondo le sue vie, e se- 
condo il frutto de' suoi fatti A 

20 Che hai, infino al di d’ oggi, faiti mi- 
racoli, e prodigi, nel pacse di Egitto, ein 
Israele, e fra tutti gli uomini; cti hai 
quistato un Nome, quale è oggi 
21 È tresti il tuo popolo Israele fuor 


‘em d Zue, 


LL Luc. 1. 37. 


21,2 12 Ro 25.1, 2. 


A Es, 20, 5, 6; Sh 


Hanameel, figliuol del amio zio, 


siglio, e potente in ` 


Le ribellioni d Îsrucle. 


del paese di Egitto, con miracoli, © pro- 
digi, È man ID e braccio steso, € con 

ande spavento “. 3 
SE det loro questo pen il quale tu 
avevi giurato 2° padri loro di dar loro, 
paese stillante latte, e mele. | 

23 Nel quale essendo entrati, I’ han pos- 
seduto; ma non hanno ubbidito alla tua 
voce, ec non son camminati nella tua 
Legge ; non han fatte tutte le cose che tu 
avevi lor comandate di faret; Inonde tu 
liai lor fatto avvenire tutto questo male, 
24 Ecco, gli argini son giunti fino alla 
città, por Grenderin: e la città è data in 
man dë Caldei che la combattono, per 
cagion della spada, e della fame, e della 
pestilenza; e quello che tu hai detto è 
avvenuto; cd ecco, tu il vedi, T 
25 E pure, o Signore Iddio, tu mi hai 
detto: Comperati quel campo per danari, 
e prendine testimoni; avvegnachè la città 
sia data in man de Caldei. x 
26 Ma la parola del Signore fu indiriz- 
zala a Geremia, dicendo : 

27 Ecco, io sono il Signore, l Iddio d' o- 
gui came; emmi cosa alcuna diflicile? 

25 Perciò, il Signore ha detto così : Ec- 
co, io do questa città in man de Caldei, 
cin man di Nebucadnesar, re di Babilo- 
nia; cd egli la prenderà 
29 Fi Caldei, che combattono contro a 
questa città, vè entreranno dentro, o vi 
metteranno il fuoco, e l’ arderanno, in- 
sieme con le case, sopra i cui tetti hanno 
fatti profumi a Baal, e offerte da spandere 
ad altri dii, per dispettarmi. A 
30 Perciocchè i figliuoli d’ Israele, ¢ i 
figliuoli dì Giuda non hanno, fin dalia lor 
fanciullezza, fatto aliro che quel che mi 
dispiace; perciocchè i figliuoli d’ Israele 
non fanno altro che dispettarmi con l’ o- 
pere delle lor mani, dice il Signore. _ 
31 Conciossiachò questa città mi sia 
sempre stata da provocar lira mia, e il 
mio cruccio, dal di che fu edificata, infino 
a questo giorno; acciocchè 10 la tolga via 
dal mio cospetto; A 

32 Per tutta lu malvagità de figliuoli 
W Isracle, e de’ figliuoli di Giuda, la quale 
hanno adoperata per dispettarmi, cssì, i 
Jor re, i lor principi, i lor sacerdoti, e ilor 
profeti, e gli uomini di Giuda, e gli abi- 
tanti di Gerusalemme ; 

33 E mi han volte le spalle, e non la 
faccia; e benchè io lì abbia ammaestrati 
del continuo per ogni mattina, non però 
hanno ubbidito, per ricevere correzione. 
34 E han messe Je loro abbominazioni 
nella Casa che sì chiama del mio Nome, 
ver contaminarla eni z 
35 hanno edificati gli alti luoghi di 
aal, che son nella valle del figliuolo 
«li Hinnom, per far passare i lor figlinoli 
ele lor figliuole, per lo fuoco a Molec; il 
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che io non comandai loro giammai; e 
non mi entrò giammai in cuore, che fa- 
cessero questa cosa abbominevole, per 
far peccare Giuda, 

36 Ma nondimeno ora, così ha detto il 
Signore, l’ Iddio d’ Israele, intorno a que- 
sta città, della quale voi dite: Ella è data 
in man del re di Babilonia, perla spada, 
e per la fame, e per la pestilenza 

37 Ecco, io li adunerò da tutti i paesi 
dove li avrò scacciati nella mia ira, ne 
mio cruccio, e nella mia grande indegna- 
zione; e lì farò ritornare in questo luogo, 
eli farò abitare in sicurtà 4, 

3 E mi saranno popolo, ed io sarò loro 


9 I darò loro uno stesso cuore, cd una. 
tessa via, per temermi in perpetuo”, in 
ben loro, e de’ lor figliuoli dopo loro. 

.40 E farò con loro un patto eterno, che 
lo non mi ritrarrò giammai indietro da 
loro, ner non far loro bene; c metterò il 
mio timor nel cuor loro, acciocchè non si 
dipartano da me, 

41 E mi rallegrerò di loro, facendo loro 
bene; e li pianterò in questo pacse stabil- 
mente, di tutto il mio cuore, e di tutta 
l’anima mia. 

42 Perciocchè, così ha detto il Signore: 
Siccome io ho fatto venire sopra questo 
popolo tutto questo gran male, così farò 
venire sopra loro tutto 11 bene che io pro- 
metto loro. . 

43 E si compereranno ancora de campi 
in questo paese, del quale voi dite: Egh 
è deserto, e non vi è più uomo, nò bestia ; 
egli è dato in man de Caldei. 

H Si compereranno ancora de campi per 
danari, e se ne faranno scritte, c sì suggel- 
leranno, c se ne prenderanno testimoni, 
nel paese di Beniamino, e ne’ luoghi cìr- 
convicini di Gerusalemme, e nelle città 
di Giuda; c nelle città del monte; e nelle 
città del piano, e nelle città del Mezzedì ; 
perciocchè io li ritrarrò di cattività, dice 


il Signore, 

33 E LA parola del Signore fu indiriz 
zata la seconda volta a Geremia 

mentre egli cra ancora rinchiuso ne 

cortile della prigione, dicendo: 

2 Così ha detto il Signore, che fa queste 
cosa; il Signore, che la forma, per istabi- 
lirla; il ew Nome è: Il Signore: 

3 Grida a me, ed io ti risponderò, e ti 
dicliarerò cose grandi, e riserbate, che tu 
nons 


+ reiocchè, così ha detto il Signore 
Iddio d’ Israele, delle case di questa città, 
edelle case del re di Giuda, che sono state 
diroceate per li terrapieni, e per le mac- 


chine; 


5 Le quali sono state impiegate per com- 
battere co’ Caldei, e per empierle di corpi 
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morti d’ uomini; perciocchè io Zi ho per- 
cossì nella mia ira, e nel mio eruccio; e 
perchè io ho nascosta la mia faccia da 
questa città, per tutta la lor malvagità : 

6 Ecco, io ristorerò, e rifarò questa città, 
e riparerò queste case, e farò loro appa- 
rire abbondanza di pace, e di stabilità; 

7 E ritrarrò di cattività Giuda e Israele, 
eli riedificherò come erano prima; , 

8 Eli purgherò di tutta la loro iniquità”, 
perla quale hanno peccato contro a me; 
e perdonerò loro tutte le loro iniquità, per 
le quali hanno peccato contro a me; e per 
le quali hanno misfatto contro a me. — 

9Eqguesta città misaràin nome di gioia, 
in lode, e in gloria Eopirso tutte le nazio- 
ni della terra, che udiranno tutto il bene 
che io farò loro; e saranno spaventate, © 
tremeranno per tutto il bene, e per tutta 
la pace, della quale io la farò godere. 

10 Così ha detto il Signore: In questo 
luogo, del quale voi dite: Egli è deserto, 
enon vi è più nò uomo, nè bestia; 1 elle 
città di Giuda, e nelle piazze di Go usa- 
lemme, che sono desolate, senza cl.e vi 
sia più nè uomo, nè abitante, nò bestia; 
ancora sarà udita 

1l Voce di gioia, e voce di allegrezza; 

voce di sposo, e voce di sposa ; voce di 

persone che diranno: Celebrate il Signor 

degli eserciti; perciocchè il $ gnore è 

buono; STORE la sua benigmtà è in 
eterno: porteranno offerte di lode alla 

Casa del Signore; perciocchè io trarrò di 

cattività il paese, c/o rime‘terò nello stato 

ch era prima, ha detto il Signore. 
12 Così ha detto il Signor degli eser- 
. citi: In questo luogo, che è deserto, e 
dove non vè sono più nè uomini, nò be- 
stie; e in tutte le sue città, vi saranno 
ancora mandre di pastori, che vi faranno 
posar le gregge. 

13 Nelle città del monte, e nelle città 
del piano, e nelle città del Mezzodì, e 
nel paese di Beniamino, e ne’ luoghi cir- 
convicini di Gerusalemme, e nelle città di 
(Giuda, le pecore passeranno ancora sotto 
da mano di colui che Ze conta, ha detto il 
Signore. 

14 Ecco, ì giorni vengono, dice il Si- 
gnore, che io metterò ad effetto la buona 
Parola, che io ho pronunziata alla cas: 
d Israele, e alla casa di Giuda. 

15 In que’ giorni, e in quel tempo, io 
arò germogliare a Davide il Germoglio 
di giustizia”, il quale farà giudicio e giu- 
stizia nella terra. 

16 In que’ giorni Giuda sarà salvato, e 
Gerusalemme abiterà in sicurtà; e questo 

nome, del quale ella si chiamerà : IL 

VORE È LA NOSTRA GIUSTI. 


ZIA. 
17 Perciocchè, così ha detto il Signore: 
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e farà un patto nuovo con lui, 


Giammai non verrà meno a Davide, uomo 
che segga sopra il trono della casa q’ I- 
sraele4; se 

18 E a'sacerdoti Leviti non verrà giam- 
mai meno nel mio cospetto, uomo che 
offerisca olocausto, e che faccia profumo 
d’ offerta, e che faccia sacrificio tutti i 
giorni”. 

19 La parola del Signore fu ancora in- 
dirizzata a Geremia, dicendo: 

20 Così ha detto il Signore: Se voi po- 
tete annullare il mio patto intorno al 
giorno, e il mio patto intorno alla notte, 
sì che il giorno e la notte non sieno più al 
tempo loro; 

2 si potrà altresì annullare il mio 
patto con Davide, mo servitore, sì ch’ egli 
non abbia più figliuolo che regni sopra 
il suo trono; eco” sacerdoti Leviti, mici 
ministri, 

22 Perciocchè, come l’ esercito del cielo 
non si può annoverare, e la rena del mare 
non si può misurare; crescerò la 
progenie di Davide, mio servitore, e i Le- 
viti che fanno il servigio. 

23 La parola del Signore fu ancora in- 
zala a Geremia, dicendo: 

24 Non hai tu posta mente a ciò che 
qsto popolo ha pronunziato, dicendo: 
Il Signore ha riprovate le due nazioni 
ch’ egli avea elette? laonde s) vrezzano il 
mio popolo, come se non dovesse mai più 
cs nazione nel lor cospetto. 

25 Cosi lia detto il Signore: Se io non 
ho stabilito il mio patto intorno al giorno, 
e alla notte, e gli statuti del cielo, e della 
terra. 

25 Io altresì riproverò la progenie di 
Giacobbe, Davide, mio servitore; per 
non prender più del suo lesnaggio per- 
sone che Simorezgino sopra la progenie 
d’ Abrahamo, d' Isacco, e di Giacobbe: 
perciocchè io li ritrarrò di cattività, e avrò 
pietà di loro”, 


Ta sorte di Sedecnia predette, 


34 LA parola, che fu dal Signore in- 
di ate a Geremia, allora che 
iesar, re di Babilonia, e tutto il 
suo esercito, tutti 1 regni della terra, 
sottoposti al suo imperio, e tutti i popoli, 
combattevano contro a Gerusalemme, è 
contro a tutte le sue città? dicendo; 
2 Così ha detto il Signore Iddio d' I- 
Va, e parla a Sedechia, re di 


sracle: Va 

Giuda, e digli: Così ha detto il Signore: 
deco, io do questa città in man del re di 
Babilonia, DI egli l’ arderà col fuoco; 

3 E tu non iscamperai dalla sua mma- 
no; perciocchò per certo sarai preso, € 
sari dato in man sua, e vedrai il re di Ba- 
bilonia a faccia a faccia, ed egli ti parlerà 
a bocca a bocea, e tu verrai in Babilonia. 
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Schiavi francati, poi ripresi. 
4 Ma pure, 0 Sedechia, re di Giuda, 
ascolta la parola del Signore: Il Signore 
ha detto così dì te: Tu non morrai per la 
spada; A < a 
5 Tu mormi in pace, e ti saranno arsi 
aroma?i, come si è fatto a tuoi padri, i 
re precedenti, che sono stati avanti te; 
esi farà cordoglio di te, dicendo: Ahi Si 
guore! perciocchè io ho pronunziata la 
parola, dice il Signore., Ş 

6 E il profeta Geremia pronunziò a Se- 
dechia, re di Giuda, tutte queste parole, 
i lemme. 

7 rcito del re di Babilonia, com- 
batteva contro a Gerusilemme, e contro 
a tutte le città di Giuda, ch’ erano ri- 
naste, cio, contro a Lachis, e Azeca ; per- 
ciocehè quelie sole ch' eruno città forti, 
erano rimaste d’ infra le città. 


Minaccie a motico della oppressione degli 
schiavi. 


8 La parola che fu dal Signore indiriz- 
zata a Geremia, dopo che i) re Sedechia 
cbbe fatto patto con tutto il popolo ch era 
in Gerusalemme, di bavdir loro libertà 

9 Per sare che ciascuno rimandasse in 
libertà ìl suo servo, e Ja sua serva, EL 
ed Fbrea; acciocchè niuno tenes: 
in servitù alcun suo fratello Giudec 
0 Or tutti i principi, e tutto il popolo 
che sì erano convenuti in questo patto, 
di rimandare in libertà ciascuno il suo 
servo, e la sua serva, per non tenerli più 
in servitù, ubbidirono, e l¿ rimandarono. 

11 Ma poi appresso fecero di nuovo tor- 
nare i servi, e le serve, che aveano riman- 
dati in libertà, e li sforzarono ad csser 
loro servi, e servo. 

12 Laonde la parola del Signore fu dal 
ignore indirizzatu a Geremia, dicendo : 
13 Così ha detto il Signore l’ Iddio d’ I. 
sracle: Lo feci patto co’ padri vostri, quan- 
do li trassi fuor del paese di Egitto, della 
casa di servitù, dicendo 

14 Al termine di sette anni rimandi 
ciascun di voi il suo fratello Ibreo, che 
sì sarà venduto a te; servati sei anni, poi 
rimandalo in libertà d' appresso a te 2; ma 
i vostri padri non mi hanno ubbidito, e 
non hanno inclinato il loro orcechio. _ 

15 Or voi vi eravate oggi convertiti, e 
avevate fatto ciò che mi piace, in bandir 
libertà ciascuno rl suo prossimo; e avc- 
vate fatto patto nel mio cospetto, nella 
Casa che si chiama del mio Nome; 

16 Ma voi vi siete rivolti, c avete pro- 
fanato il mio Nome, e ciascun di vol ha 
faito ritornare il suo servo, cla sua serva, 
che vor avevate mmandati în libertà, a 
rvi 


lor volontà; e li avete sforzati ad 
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non mi avete ubbidito, per bandir libertà 
ciascuno al suo fratello, e ciascuno al suo 
prossimo; ecco, 10 vi bandisco libertà, 
dice il Signore, alla spada, alla pestilenza, 
ed alla fame; e farò che sarete agitati per 
tutti i regni della terra”. 

18 E darò gli uomini che han trasgre- 
dito il mio patto, e non han messe ad 
eftetto le parole del patto che aveano fatto 
nel mio cospetto, passando in mezzo delle 
parti del vitello che avcano tagliato in 
duet, 

19 Cioè : i principi di Giuda, e 1 prin- 
cipi di Gerusalemme, e gli eunuchi, e i 
sacerdoti, e tutto il popolo del paese, che 
son passati in mezzo delle parti del vitello. 

21) Li darò, dico, in man de’ lor nemici, 
e in man di quelli che cercano P anima 
loro; ei lor corpi morti saran per pasto 
agli uccelli del cielo, e alle bestie della 
terra. 

21 Darò eziandio Sedechia, re di Giuda, 

ei suol principi, in mano de’ lor nemici, 
cin man di quelli che cercano |’ anima 
loro, e in man dell’ esereito del re di Ba- 
bilonia, che sı è ora ritratto ila voi” 
_22 Ecco, io do loro comandamento, dice 
ìl Signore; e li farò ritornare a questa 
città, cd essi la combatteramno, e la pren- 
| deranno, e l’arderanno col fuoco; io met- 
terò eziandio in desolazione le città di 
Giuda, sì che niuno ubiterà in esse. 


L’ubbidienza dei Recabiti data in esempio ai 


Giudei, 
35 LA parola che fu dal Signore in- 
dirizzata a Geremia, nel tempo di 

Gioiachim, figliuol di Giosia, re di Giuda, 
dicendo: 

2 Va alla casa de’ Recabiti/, e parla loro, 
c menali nella Casa del Signore, in una 
TELE camere, e presenta loro del vino a 

ere. 

3 lo adunque presi Taazania, figliuol di 
Geremia, figliuolo di Habassinia, e i suoi 
fratelli, e tutti 1 suoi figliuoli, e tutta Ju 
famiglia de Recabiti; 

4 Eli menai nella Casa del Signore, nellu 
camera de’ figliuoli dì Hanan, figliuolo 
d’ Igdalia, uomo dì Dio; la quale cra ap- 
presso della camera de' capi di sopra cella 
camera di Maaseia, figliuolo di Sallum, 
guardiano della soglia; 

5 ld io misi davanti a figliuoli della cast 
de Recabiti de' nappi pieni di vino, e 
delle coppe, e dissi loro : Bovete del vino. 

6 Ma essidissero : Noi non berremo vino ; 
perciocchè Gionadab, figliuolo di Recab, 
nostro padre, ce P ha divietato, dicendo: 
Non bevete giammai in perpetuo vino, nè 
voi, nè i vostri figliuoli ; 

7E non edificate alcuna casa, e non 
seminate alcuna semenza, e non piantate 
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Vigne, e non ne abbiate alcuna; a 
tate tutti i giorni della vita vost a in 
tende; acciocchè viviate per lunghi gior- 
hi sopra la terra, nella quale voi siete fore- 
sticeri“, A 7 

8 È noi abbiamo ubbidito alla voce di 
Gionadah, figliuolo di Recab, nostro pa- 
dre, in tutto ciò ch' egli ci ha comandato, 
per non ber vino tutti i giorni della vita 
nostra, nè noi, nè le nos e mogli, nè i 
nostri figliuoli, nè le nostre figliuole; — 

& per non edificar case da abitarvi, e 
per non aver nò vigna, nè campo, nò 
sementa alcuna; | X 

E siamo abitati in tende, e abbiamo 
ubbidito, e fatto secondo tutto ciò che 
Gionadab) nostro padre, ci avea coman- 
cato. 

11 Or è avvertito che quando Nebucad- 
nesar, re di Bal»lonia, è salito contro al 
paese, noi abbiemo detto + Venite, ed en- 
triamo in Gerusalemme, per iscampur 
d’ innanzi all’ esercito di Siria; e così 
siamo dimorati in Gerusalemme, 

12 E la parola del Signore fu indiriz- 
zata a Geremia, dicendo: 

13 Così ha detto il Signore degli eserciti, 
l Iddio d'Israele: Va, e di agli uomini di 
Giuda, e agli abitanti di Gerusalemme: 
Non riceverete voi correzione, per ubbi- 
dire alle mie parole? dice il Signore, 

14 Le parole di Gionadab, figliuolo di 
‘Recab, il quale comandò a’: 01 figliuoli, 
che non bevessero vino, sono state messe 
ad efletto, talchè essi non hanno bevuto 
vino infino al dì d’ oggi; anzi hanno ubbi- 
dito al comandamento del padre loro; ed 
io vi ho parlato del continuo, per ogni 
mattina: e voi non mi avete ubbidito, 

E vi ho mandati, del continuo, per 
ogni mattina, tutti i mici servitori pro- 
feti, per dirvi: Deh! convertasi ciascun 
di voi dalla sua via malvagia, e ammen- 
date i vostri fatti, e non andate dietro ad 
altri dii, per servirli; e voi abiterete nella 
terra che io ho dataa voi. ca? padri vostri; 
ma voi non avete porto I orecchio, e non 
mi avete ubbidito. i 

16 Perciocchò i figliuoli di Gionadab, fi- 
gliuolo di Recah, lanno messo ad effetto 
il comandamento che diede loro il lor pa- 


dre; e questo povolo non ha ubbidito a 
me; 


17 Perciò, il S 
citi, P Iddio d I Eec 
io fo venire sopra Giuda, e sopra tutti gli 
abitanti di Gerusalemme, tutto il male, 


ignor 


chò 10 ho lcr parlato, e non hanno 
oltato; io ho lor gridato, e non hanno 
e 


16 E alla casa de Recabiti Geremia 
disse: Così ha detto il Signor degli cser- 
citi, Iddio d’ Israele: Perciocchè voi 
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SIT Tage 


Hi rotolo letto nel. Lenipto, 


avete ubbidito al comandamento di Gig- 
nadab, vostro padre, e avete osservati tutti 
i suoi ordini, e avete fatto secondo tutto 
quello ch’ egli vi avea comandato ; È 

19 Perciò, così ha detto il Signor degli 
eserciti, l’ Iddio d’ Israele: Giammai in 
perpetuo non verrà meno a Gionadab, fi- 
gliuolo di Recab, uomo che stia davanti 
nlla mia faccia. 


Le profezie di Geremia lette nel Tempio e 
dinanzi al rë, il quale ne brucia it rotolo, 


36 OR avvenne nell anno quarto di 

Giojachim, figliuolo di Giosia re di 
Giuda, che questa parola fu indirizzata 
dal Sinore a Geremia, dicendo: 

2 Prenditi un rotolo da scrivere, e scrivi 
in esso tutte Je parole che io ti ho dette 
contro a Israele, e contro a Giuda, e con- 
tro a tutte le altre genti, dal giorno che 
io cominciai a parlarti, cioè, da giorni di 
Giosia, intino a questo giorno. 

3 Forse ascolterà la casa di Giuda tutto 
il male che io penso di farle; per con- 
veriirsi ciascuno dalla sua via malvagia: 
ed io perdonerò loro la loro iniquità, e il 
lor peccato, i 

4 Geremia adunque chiamò Baruc, fi- 
gliuolo di Neria; e Baruc scrisse nel ro- 
tolo da scrivere, di bocca di Geremia, tut- 
e Ne parole del Signore, cl’ egli gli avea 
dette. 

5 Poi Geremia comandò a Baruc, di- 
cendo: Io son rattenuto, io non posso en- 
trare nella Casa del Signore; 

6 Ma tu entravi, e leggi in presenza del 


20 pronunziato contro a loro; per- | 


popolo, nel rotolo che tu hai seritto di 
ia bocca, le parole del Signore, nella 
“a del Signore, nel giorno del diglunod; 

leggile ancora in presenza di tutti que’ di 
Giuda che saranno venuti dalle lor città, 

7 Forse Ja lor supplicazione caderà nel 
cospetto del Signore, e si convertiranno 
ciascuno. dalla sua via malvagia; per- 
ciocchè l’ ira e il cruccio che il Signore 
ha prenunziato contro a questo popolo è 
grande. 

8 Baruc adunque, figliuolo di Neria, fece 
secondo tutto ciò che il profeta Geremia 
gli avea comano, leggendo nel libro le 
parole del Signore, nella Cas del Signore; 

9 (Or nell’ anno quinto di Groinchim, fi- 
gliuolo di Giosia, re di Giuda, nel nono 
mese, tutto il popolo c% ere in Gerusa- 
lemme, e tutto il popolo ch’ era venuto 
dalle città di Giuda in Gerusalemme, 
bandirono il digiuno nel cospetto del Si 
gnore); 

10 Baruc, dico, lesse nel libro le parole 
di Geremi; ; nella Casa del Signore, nella 
camera di Ghemaria, figliuolo di Safan, 
scriba, nel cortile di sopra, nell’ entrata 
della porta nuova della asa del Signore, 


in presenza di tutto il popolo. 
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s Il rotolo bruciato dal re. 


E Michea, figliuolo di Ghemaria, fi- | 
gico di Safan, udì tutte le parole del 
Signore, lette fuor del ean 

15 E scese nelia Casa del re, nella ca- 
amera del segicta io; ed 
vano tutti i principi, ma 
e Delaia, figliuolo di Semaia, ed È 
figliuolo di Acbor, e Ghemaria, figliuolo di 
Safan, e Sedechia, figliuolo di Hanania, e | 
tutti gli aliri principi. | 

13 E Michea rapportò loro tutte le pa- | 
role ch egli aveva udite mentre Baruc 
leggeva nel libro, in presenza del popolo 

14} Allora tutti i principi mandaron 
Tudi, figliuolo di Netania, figlivolo di Se- 
lemia, figliuolo di Cusi, a Baruc, per di 
gli: Prendi in mano il rotolo, nel quale 
tu hai letto in presenza del popolo, e vieni, 
E Baruc, figliuolo di Neria, prese il ro- 
tolo in mano, e se ne venne a loro, as 

5 Ed essi gli- dissero: Deh! siedi, e 
celo. 1° Baruc lo lesse loro. 
16 & quando ebbero intese tutte quelle 
parole, sbigottirono, riguardandosi l un 
l'altro, poi dissero a Baruc: Noi non 
mancheremo di rapportar tutte queste 
parole al re. È 

17 Appresso domandarono Baruc, di- 
cendo: Deh! dichiaraci come tu hai scritte 
tutte queste parole di bocca di Geremia. 

18 E Baruc disse loro: Egli mi dettava 
di sua bocca tutte queste parole, ed 10 le 
scriveva con inchiostro nel libro. 

19 Allora i principi dissero a Baruc: 
nasconditi tu, e Geremia; e niuno sappi: 
voi siate. 

20 Ed essi vennero al re, dentro al cor- 
tile, e riposero il rotolo nella camera di 
Elisama, segretario; e rapportarono al re 


tutte quelle parole. È 
21 E il re mandò Tudi, sd recare il 
rotolo. E egli lo recò dal la camera di 


Elisama, segretario. 1 Iudi lo Jesse in 
presenza del re, e im presenza di tutti 1 
Principi, ch’ erano in piò d’ intorno al re. 
22 Or il re sedeva nella casa del verno, 
nel nono mese; e dinanzi a lui vi era un 
focolare acceso. 

23 E quando Iudi ne ebbe lette tre o 
uattro facce, il re lo tagliò col coltellino 
[el segretario, e lo gettò nel fuoco, ch’ ere 
nel focolare, finchè tutto il rotolo fu 
sumata sul fuoco, ch' era in sul foco- 


24 E nò il re, nò alcun de’ suoi servitori, 
che udirono tutte quelle parole, si spa- 
ventarono, nò stracciarono i lor vesti- 
menti“, 

25 E benchè Elnatan e Delaia e Ghe- 
maria intercedessero appo il re, che non 
Drucinsse il libro, egli non li ascoltò. 

28 Anzi il re comandò a Terameel, fi- 
gliuolo di Hammelec, e a Seraia, figliuolo 
i Azriel, e a Selemia, figliuolo di Abdeel, 


i “RENI 


| Geremia. 


| chim, re di Giuda 


A, 37. Il secondo rotolo, 


di prender lo scriba Baruc, e il profeta 
Ma il Signore li nasco: 

27 Ela parola del Signore fu indirizzata 
n Geremia, dopo che il re ebbe bruciato il 
rotolo, e le parole che Baruc aveva scritte 
di bocca di Geremia, dicendo: 

28 Torna a penes un altro rotolo è 
serivi in quello tutte le parole di prima, 
ch’ crano nel primo rotolo, che Gio! 
ha bruciato 

29 li di’ a Gioiachim, re di Giuda: Così 
ha detto il Signore: Tu hai bruciato quel 
rotolo, dicendo: Perchè hai scritto in 
esso, che il re di Babilonia per certo verrà, 

guasterà questo paese, e farà che non vi 
ranno più nò uomini, nè bestie? 

30 Perciò, così ha detto il Signore in- 
torno a Gioiachim, re di Giuda: Egli non 
È alcuno che segga sopra il trono di 
Davide; e il suo corpo morto giacerì 
esposto al caldo di giorno, cal gelo di notte. 

31 Ed io farò punizione sopra lui, e sopra 
la sua progenie, e sopra i suoi servitori, 
della loro iniquità; e farò venire sopra 
loro, e sopra gli abitanti di Gerusalemme, 
e sopra gli uomini di Giuda, tutto il male 
che io ho loro pronunziato, e che non 
hanno ascoltato. 

32 Geremia adunque prese un altro ro- 
tolo, e lo diede a Baruc, tigliuolo dì Neria, 
scriba; ed egli vi scri di bocca di G 
remia, tutte le parole del libro, che Gioi 
chim, re di Giuda, aveva bruciato al fuoco; 
alle quali furono ancora aggiunte molte 
somiglianti parole. 
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Geremia in prigione, 
OR il re Sedechia, figliuolo di Giosi 


‘* regnò in luogo di Conia, figliuolo di 
Gioiachim, essendo stato costituito re nel 


nese di Giuda, da Nebucadnesar, re di 

abilonia?, $ 

2 E nè egli, nò i suoi servitori, nè il po- 
polo del paese, non ubbidirono alle parole 
del Signore, ch’ egli aveva pronunziate 
per lo profeta Geremia. 

3 Or il re Sedechia mandò Iucal, fi- 
liuolo di Selemia; e Sefania, figliuolo 
i Man sacerdote, al profeta Geremia, 
per dirgli: Del! fa orazione per noi al 
Signore Iddio nostro, i 

4 Or Geremia andava, e veniva per 
mezzo il popolo, e non era ancora stato 
messo in prigione. CAT 
5 E l'esercito di Faraone era uscito di 
Egitto; laonde i Caldei che assediavano 
Gerusalemme, intesone il grido, si erano 
dipartitì d’ appresso a Gerusalemme 
6 Ela parola del Signore fu indi 
al profeta Geremia, dicendo Va 
7 Così ha detto il Signore Iddio d’ T- 
sraele: Dite così al re di Giuda, che vi ha 
mandati a me, per domandarmi: Ecco, 
T esercito di Faraone, ch' era uscito a 


cata 


DI 
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Geremia arrestato 


Yostro soccorso, è ritornato nel suo paese, 
in Egitto. 

8 Ei Caldei torneranno, e combatteran- 
no contro a questa città, cla prenderanno, 
e l’ arderanno col fuoco. È, È 

9 Così ha detto il Signore: Non v' in- 
gannate voi stessì, dicendo: Per certo i 
Caldei si dipartiranno da noi ; perciocchè 
essi non se ne dipartiranno. 

10 Anzi, avvegnachò voi aveste sconfitto 
tutto l’ esercito de' Caldei, che combattono 
con voi, e che non ne fossero rimasti se 
non alcuni pochi, pur si leverebbero 
quelli, ciascuno nella sua tenda, e bruce- 
rebbero questa città col fuoco. 

Il Or avvenne che quando T esercito 
de’ Caldei si fu dipartito d’ appresso a 
Gerusalemme, per cagion dell’ esercito di 
Faraone; 

12 Geremia usciva di Gerusalemme, per 
andarsene nel paese di Beniamino, per 
isfugmre di amer mezzo il popolo. 

13 Ma quando fu alla porta di Benia- 
mino, quivi era un capitano della guardia 
il cui nome era Irein, tigliuolo di Selemia, 
figliuolo di Hanania; il quale prese il pro- 
feta Geremia, dicendo: Tu vai ad arren- 
derti æ Caldei. 

14 E Geremia disse; Ciò è ; io non 
vo ad arrendermi a’ Caldei. Ma colui 
non | ascoltò; anzi, lo prese, e lo menò 
a principi, ` 

15 Ei principì sì adirarono gravemente 
contro a Geremia, e lo percossero, e lo 
misero in prigione, în casa di Gionatan, 
scriba; perciocchè avevano di quella fatta 
una carcere. 

16 Quando Geremia fu entrato nella 
fossa, e nelle grotte, vi dimorò molti 
giorni”, 

17 Poi il re Sedechia mandò a farlo 
trarre di lå; e il re lo domandò in casa 
sua di nascosto, e disse: Evvi alcuna pa- 
rola da parte del Signore? E Geremia 
disse: Sì, ve n° è, Poi disse: Tu sarai 
dato in mano del re di Babilonia, 

18 Oltre a ciò, Geremia disse al re Sede- 
chia; Che peccato ho io commesso contro 
a te, o contro a' tuoi servitori, o contro a 
questo popolo, che voi mi avete messo in 
prigione? 

19 E dove sono ora i vostri profeti, che 
vi profetizzavano, dicendo: Il re di Ba- 
bilonia non verrà sopra voi, n* sopra 
ijuesto paese? 

20 Oral presente, ascolta, ti prego, 0 
mio signore; deh! caggia Ja mia suppli- 
cazione nel tuo cospetto; non farmi ritor- 
nar nella casa di Gionatan, scriba, chè io 
non vi muoia, 

21 E il re Sedechia comandò che Gere- 
mia fosse rinchiuso nella corte della pri- 
gione, e che gli fosse dato un pezzo di pane 
per giorno, dalla pia le' fornai; Ri che 


GEREMIA, 35. 


e gettato nella fossa, 


Ju fatto finchè tutto il pane fu venuto 
meno nella città. Così Geremia stette 
nella corte della prigione. 


Geremia gettato nella fossa. 


38 MA Sefatia, figliuolo di Mattan, e 

Ghedalia, figliuolo di Pashur, e 
Tucal, figliuolo di Selemia, e Pashur, fi- 
gliuolo di Malchia, udirono le parole che 
Geremia pronunziava a tutto ìl popolo, 
dicendo: E f 

2 Cosi ha detto il Signore: Quelli che 
dimoreranno in questa città morranno di 
spada, di fame, e di pestilenza; ma chi se 
ne uscirà a' Caldei viverà; eT anima sua 
gli sarà per ispoglia, cd egli viverà!. 

3 God ba detto il Signore: Questa città 
sarà per certo data in man dell’ esercito 
del re di Babilonia, ed esso la prende 

4 Ei principi dissero al re: Deh! fac- 
ciasì morir quest’ uomo; perciocchè egli 
rende rimesse le mani della gente di guer- 
ra, che ò restata in questa città, e le mani 
di tutto il popolo ; tenendo loro cotali ra- 
gionamenti; conciossinchè quest’ uomo 
non procacci punto la prosperità di questo 
suoni anzi 1l male. A 

5 Bil re Sedechia disse : Eccolo in mano 
vostra; perciocchè il re non può nulla con- 
tro a vol. 

6 Essi adunque presero Geremia, e lo 
gettarono nella fossa di Malchia, figliuolo 
di Hammelec, ch’ era nella corte della 
prigione; e ve lo calarono con delle funi. 
Ur nella fossa non vi era acqua, ma del 
pantano; e Geremia affondò nel pantano. 

7 Ma Ebed-melec Etiopo, eunuco, il 
quale era nella casa del re, avendo udito 
che avevano messo Geremia nella fossa 
(ora, il re sedeva allora nella porta di 
Beniamino); 

8 Se ne usci della casn del re, e parlò al 
re, dicendo. 

9 O re, mio signore, male hunno fatto 
quegli uomini in tutto ciò che hanno fatto 
al profeta Geremia, avendolo gettato nella 

a; or assi sarebbe egli morto di fame 
lå dove era; concio; incita non vi sia più 
pane alcuno nella città. 

10 E il re comandò ad Ebed-melee E- 
tiopo, dicendo: Prendi teco di qui tren. 
t' uomini, e tira il profeta Geremia fuor 
della fossa, avanti ch egli muoia. 

11 Ed Ebed-melec prese quegli uomini 
seco, ed entrò nella casa del re, di sotto 
alla tesorerfa, e ne tolse de’ vecchi stracci, 
e de' vecchi panni logori, e li calò a Gere- 
mia con delle funi nella fossa 

12 Ed Ebed-melce Etiopo disse a G 
mia; Deh! mettiti questi vecchi stracci, e 
panni logori, sotto le a selle, di sotto alle 
funi, Geremia fece così, 

13 Ed cssi trassero Geremia con quelle 
funi, e lo fecero salir fuor della fossa. È 
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Sedechia non si arrende 
Geremia dimorò nella corte della pri- 
rione. s r f 
14 Poi il re Sedechia mandò a far ve 
nire a sè il profeta Geremia all’ entrata 
principale deila Casa del Signore. E ilre 
disse a € eremia Jo ti domando una cosa, 
n celarmi nulla. 5 
Ng E Geremia disse a Sedechia: Quando 
jotel' avrò dichiarata, non mi farai CIC 
mnorire? se altresi io ti do alcun consiglio, 
tu non mi ascolterai. =. 

16 E il re Sedechia giurò in.segreto a 
Geremia, dicendo: Come 1l Signore, che 
ci ha fatta quest anima, vive, io non ti 
farò morire, enon ti dardin man di questi 
uomini, che cercano l' anima tua. 

17 Allora Geremia disse a Sedechia: 
Così ha detto il Signore, l’ Iddio degli 
eserciti, l Iddio d’ Israele: Se pe tu esci 
fuori a capitani del re di Babilonia?, l a- 
nima tua viverà, e questa città non sarà 
arsa col fuoco; e viverai, tu, e la casa tua; 

18 Ma se tu non esci a capitam del re 
di Babilonia, questa città sarà data in 
man de' Caldei, che l'arderanno col fuoco, 
e tu non iscampemi dalle lor mani, 

19 E il re Sedechia disse a Geremi 
sono in gran perplessità per que” 
che si son rivolti a parte de’ Caldei, ché 
io non sia dato in man loro, e che non mi 
scherniscano. 

% E Geremia disse: Tu non vi sarai 
dato, Deh! ascolta la voce del Signore, 
in ciò che io ti dico; ed egli ti sarà bene, 
el'anima tua viverà 

21 Ma, se tu ricusi d’ uscire, quest è 
quello, che il Signore mi ha fatto vedere: 

22 Ecco, tutte le donne ch’ eran rimaste 
nella casa del re di Giuda, erano tratte 
fuori a capitani del re di Babilonia; cd 
esse dicevano : I tuoi confidenti ti han per- 
suaso e vinto; i tuoi piedi sono stati titti 
nel fango, ec ess: si son tratti addietro, 
23 Così saranno menate tutte le tue mo- 
gli, e i tuoi figliuoli, w Caldei“; e tu stesso 
non iscamperai dalle lor mani: anzi sarai 
preso, e dato in mano del re di Babilonia; 
e farai, che questa casa sarà arsa co) 
fuoco. 

24 E Sedechia disse a Geremia: Niuno 
sappia di queste parole, e tu non morrai. 
25 E se pure ì principi, avendo udito 
che io ho parlato teco, vengono a te, e ti 
dicono: Del! dichiaraci quel che tu hai 
detto al re, non celarcelo, e noi non ti fa- 
remo morire; © che ti ha detto il re? 

26 Di’ loro : Io ho supplicato wnilinente 
al re, che non mi facesse ritunar nella 
casa di Gionatan, per morir quivi. 

27 Tutti i principi adunque vennero a 
Geremia, e i domandarono; ed egli ri- 
spose loro secondo tutte le parole che il re 
gli aveva comandate. Ed essi lo lascia- 
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eli 


r Jutlo prigis. 
Trono in pace; perciocchè la cosa non fu 
divolgata. 

25 E Geremia dimorò nella corte della 
prigione,intino al giorno che Gerusalemme 
fu presa; ed egli vi era allora che Geru- 
salemme fu presa. 


Nebucadnesar prende Gerusalemme e libera 


Geremia. 
39 NELL’ anno nono di Sedechia, re 

di Giuda, nel decimo mese, Nebu- 
clnesar, re di Babilonia, venne, con tutto 
il suo esercito, sopra Gerusalemme, e l as- 
sediò4. 

2 Nell’ anno undecimo di Sedechia, nel 
quarto mese, nel nono giorno del mese, è 
Caldei penetrarono dentro alla città. 

3 E tutti i capitani del re di Babilonia 
vi entrarono, e si fermarono alla porta di 
mezzo, cioé : Nergal-sareser, Samgar-ne- 
bu, Sarsechim, Rab-swis, Nergal-sareser, 
Rab-mas, e tutti gli altri capitani del re 
di Babilonia. 

4 E quando Sedechia, re di Giuda, e 
tutta la gente di guerra, lè ebber vedati, 
se ne fuggirono, e uscirono di notte della 
città, tmendo verso l’ orto del re, per la 
porta d' infra le due mura; e il re uscì 
traendo verso il deserto”. 

5 Ma l esercito de’ Callei li perseguitò, 
e raggiunse Sedechia nelle campagne di 
Gerico; e lo presero, e lo menarono a Ne. 
bucadnesar, re di Babilonia, in Ribla, nel 
paso di Hamat; e quivi egli gh pronunziò 
a sua sentenza, 

6 E il re di Babilonia fece scannare i fi- 
gliuoli di Sedechia in Ribla, in sua pre- 
senza; fece eziandio scannare tutti i nobili 
di Giuda. 

7 Poi fece abbacinar gli occhi a Sede- 
chia, e lo fece legar di due catene di rame, 
per menarlo in Babilonia, 

8 I i Caldei arsero col fuoco la casa del 
re, e le case del popolo, e disfecero le mura 
di Gerusalemme. 

9E Nebuzaradan, capitano delle parae 
menò in cattività in Babilonia 1l rima- 
nente del ponio ch'erarestato nella città; 
e quelli che si erano andati ad arrendere 
a lui, e tutto 2 aliro popolo ch’ era restato. 

10 Ma Nebuzusdan, capitano delle 
guardie, lascio nel paese di Giuda i più 
poveri d’ infra il popolo, i quali non ave- 
vano nulla; e dieva loro in quel giorno 
vigne e campi. 

Or Nebucadnesar, re di Babilonia, 
aveva data commessione a Nebuzaradan, 
capitano delle guardie, intorno a Getemia, 
dicendo : È 

12 Prendilo, ed abbi cura di lui, e non 
fargli alcun male; anzi fa inverso lui come 
egli ti dirà. 

13 Nebuzaradan adunque, capitano del- 
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Geremia liberato dai Caldei 


le guardie, e Nebusazban, Rab-saris, Ner- 
gal'rareser, Rab-mag, e tutti gli altri 
capitani del re di Babilonia, 4 o 

14 Mandarono a far trarre Geremia fuor 
della corte della prigione, e lo diedero a 
Ghedalia, figliuolo di Ahicam, figliuolo di 
Safan, per condurlo fuori in casa sua. Ma 
egli dimorò per mezzo il popolo. 

15 Or la parola del Signore era stata in- 
dirizzata a Geremia, mentre egli era rin- 
GRD nella corte della prigione, dicen- 
do: -` 

16 Va, e parla ad Ebed-melec Etiopo®, 
dicendo: Così ha detto il Signor degli 
iti, I Iddio d’ Israele: Ecco, io fo 
venire Je mie parole contro a questa città, 
in male, e non in bene; e in quel giorno 
esse avverranno nella tua presenza. 

17 Ma in quel giorno io ti libererò, dice 
il Signore; e tu non sarai dato în man 
degli uomini, de’ quali tu temi. _ 

I8 Perciocchè io ti scamperò di certo, e 
tu non caderai per la spada; e l'anima 
tua ti sarà per ispoglia: con ache tu 
ti sii confidato in me, dice il Signore, 


Geremia rimane în Giudea con Ghedalia, 


40 LA parola che fu dal Siguore in 
dirizzata n Geremia, dopo che Ne- 
Duzaradan, capitano delle guardie, P ebbe 
rimandato da Rama, quando lo prese. Or 
egli era legato di catene in mezzo della 
moltitudine di que’ di Gerusalemme, e di 
Giuda, ch erano menati in cattività in 
Babilonia”, t 

2 Il capitano delle guardie adunque 
prese Geremia, e gli disse: Il Signore 
{ddio tuo aveva pronunziato questo male 
contro a questo luogo. 

3 E il Signore altresi I ha fatto venire, 
e ha fatto secondo clr egli aveva parlato ; 
perciocchè voi avete peccato contro al 
gnore, e non avete ubbidito alla sua voce; 
laonde questo vi è avvenuto. 

4 Or al presente, ceco, io ti sciolgo oggi 
dalle catene, che tu hai in sulle mami; se 
ti piace di venir meco in Babilonia, vieni, 
cd io avrò cura di te; ma, se non ti ag- 
grada di venir meco in Babilonia, riman- 
tene ; cecco, tuttoil pacseè al tuocomando ; 
va dove ti parrà e piacerà, 

5 E pe chè Ghedalia, figliuolo di 
Ahicam, figliuolo di Safan, il quale il re 
di Babilonia ha costituito sopra le città 
di GiudaS, non ritornerà ancora, ritorna tu 
a lui, e dimora con lui in mezzo del 
polo; ovvero, va dovunque ti piacerà. E 
il capitano delle guardie gli diede prov- 
visione per Jo viaggio, e un presente, e 

iccommintò. 

6 Geremia adunque venne a Ghedalia, 
figliuolo di Ahicam, in Mispa, e dimorò 
con lui in mezzo del popolo, ch’ era re- 
stato nel paese, 
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Eiai Netofatita; c Iezania, figliuolo d'un 
Maacatita, colla lor genie. 

9 E Ghedalia, figliuolo di Ahicam, fi- 
gliuolo dì Safan, giurò loro, ed alla lor 
gente, dicendo; Non temiate di servire 
a Caldei; abitate nel paese, e servite al 
re di Babilonia, e sarà ben per voi. 

10 E quant’ è a me, ecco, io dimoro in 
Mispa, per presentarmi davanti a’ Caldei, 
che verranno a noi; ma voi ricogliete il 
vino, i frutti della state, e l olio, e ripo- 
neteli ne’ vostri vaselli, e abitate nelle 
vostre città che avete occupate. 7) 

IL Parimente ancora tutti i Giudei, 
ch erano in, Moab, e fra i figliuoli di 
Ammon, ed in Edom, e quelli ch’ erano 
in qualunque allro paese, avendo inteso 
che ìl re di Babilonia avev ciato qual- 
che rimanente a Giuda, e che aveva co- 
stituito sopra essi Ghedalia, figliuolo di 
Ahicam, figliuolo di Safan; 

12 Se ne ritornarono da tutti i luoghi 
dove crano stati dispersi, e vennero ne 
paese di Giuda, a Ghedalia, in Mispa; e 
ricolsero vino, e frutti della state, in molto 
grande abbondar 

13 Or Giohanan, figliuolo di Carea, e tutti 
i capi della gente di guerra, clr erano perla 
vennero a Ghedalia, in Misp 
lissero: Sai tu bene, che Baalis, 
re de’ figliuoli di Amon, ha mandato 
Ismaele, figliuolo di Netania, per percuo- 
terti a morte? Ma Ghedalia, figliuolo di 
Ahicam, non credette loro. 

15 Oltre a ciò, Giohanan, figliuolo di 
Carea, parlò di segreto a Ghedalia, in 
Mispa, dicendo: Deh! lascia che io vada, 
e percuota Ismaele, figliuolo di Netania, 
e niuno lo risaprà: perchè ti percoterebbe 
egli a morte, Inonde tutti i Giudei, che si 
son raccolti appresso di te sarebbero di- 
spersi, e il rimanente di Giuda perirebbe? 

16 E Ghedalia, figliuolo di Ahicam, disse 
a Giohanan, figliuolo di Carea: Non far- 
lo; perciocchò tu parli falsamente contro 
a Ismacle, 


Ghedalia assassinato. 


41 OR avvenne nel settimo mese, che 
=- Ismaele, figliuolo di Netania, fi- 
gliuolo di Elisama, del sangue reale, e 
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Tamagle uccide Ghedalia. C 


alcuni grandi della corte del re, e dieci 
nomini con lui, vennero a Ghedalia, ti- 
liuolo di Ahicam, in Mispa”; c quivi in 
ispa mangiarono insieme, — — — 
Mispa Ismaele, Agnolo di Netania, si 
levò, insieme co” dieci uomini ch' erano 
con lui, e percossero colla spada Ghe- 
dalia, figliuolo di Ahicam, figliuolo di 
Safan. Così lo fece morire; lui, che il 
re di Babilonia aveva costituito sopra il 
paese, n f S 
3 Ismaele uccise ancora gli uomini di 
gucr, d’ infra tutti i Giudei, ch crano 
con Ghedalia in Mispa, e 1 Caldei che si 
ritrovarono quivi. 
4 Eil giorno appresso ch’ egli ebbe ucciso 
Ghedalia, avanti che se ne sapesse nulla ; 
5 Avvenne, che aleuni nomini di Si 
chem, di Silo, e di Samaria, in numero 
di ottant' uomini, venivano, avendo le 
barbe rase, ed i vestimenti stracciati, € 
delle tagliature sul corpo? ; e avevano in 
mano offerte, e incenso, da presentar nella 
Casa del Signore. X 
ti E Ismaele, figliuolo di Netania, usci 
di Mispa incontro a loro, e camminava 
piagnendo; e quando li ebbe scontrati, 
disse loro: Venite a Ghedalia, figliuolo 
di Ahicam, È 
7 Ma quando furono entrati in me 
della città, Ismaele, figliuolo di Netani 
accompagnato dagli uomini, ch'egli av 
va seco, li scannò, e Li gettò in mezzo della 


S Or fra quelli si trovarono dicci uomini, 
che dissero ad Ismaele: Non ucciderci; 
Perciocchèò noi abbiamo in sulla campasna 
delle segrete conserve di grano, c dl orzo, 
e U olio, e di mele. Ed egli si ritenne, e 
non lì uccise fra 1 lor fratelli. 

9 Or la fossa, nella quale Ismaele gettò 
tutti è corpi morti d 
uccise del seguito di Ghedalia, era que 
che il re Asa aveva fatta per temu di 
Baasa, re d’ Israele“; Ismacle, figliuolo di 
Netania, la riempiò di uccisi. 

10 Poi appresso Ismaele ne menò vin 
Prigione tutto il rimanente del popolo, 
ch'era in Mispa: le figlinole del re, e 
tutto il popolo restato in Mispa, il quale 
Nebuzaradan, capitan delle guardie, ave- 
va dato in governo a Ghedalia, figliuolo 
di Ahicam; Ismaele, figliuolo di Netania, 
limenava via prigioni, e se ne andava per 
Passare a’ figliuoli di Ammon. 

IL Ma Giohanan, figliuolo di Cava, è 
tutti i capi della gente di guerra, ch’ erano 
con lui avendo udito tutto il male, che 
Ismaele, figliuolo di Netania, aveva fatto; 

12 Presero tutta la lor gente, e andarono 
per combattere contro a Ismaele, 
di Netania; e lo trovarono presso alle 
grandi acque, che sono in Gabaon. 


SREMIA, 


eli uomini, ch' enli | 
la 


I Giudei voglion scendere in Eaitio, 


13 E quando tutto il popolo ch era 
con Ismaele vide Giohanan, figliuolo di 
Crea, e tutti i capi della gente di guerra, 
ch’ erano con lui, sì rallegrò. 

l4 E tutto il popolo, che Ismaele me- 
nava prigione da Mispa si rivoltò, e se no 
ritornò a Giohanan, figliuolo di Carea. 

15 Ma Ismaele, figliuolo di Netania, 
scampò con otto uomini, dl innanzi a Gio- 
hanan, e se ne andò w figliuoli di Am- 
mon, 

16 Poi Giohanan, figliuolo di Carca, o 
tutti i capitani della gente di guerra, 
ch' erano con lui, presero tutto ìl rima- 
nente del popolo, che avevano riscosso di 
Ismaele, figliuolo di Netania, e il quale 
egli ne menava via da Mispa, dopo aver 
percosso Ghedalia, figliuolo di Abicam: 
uomini, gente di guerra, e donne, e fau- 
ciulli, ed eunuchi; © lì ricondussero di 
Gabaon; 


* Caldei; conciossiachè 
perciocchè Ismaele, 
fighuolo di Netania, aveva percosso Ghe- 
dalia, figliuolo di cam, il quale il re di 
Babilonia aveva costituito sopra il paese, 


temessero di_lor 


Gevemla si oppone aì Giudei che vogliono xeen- 


dere in Egitto. 
42 


li PU'PTI i capi della gente di guer- 
ra, e Giohanan, figliuolo di Carca, e 
figliuolo di Osia, e tutto il po- 
1 minore al maggiore, sì accosta- 


rono; — 
2 E dissero al profeta Geremia: Deh! 
caggia Ja nostra supplicazione nel tuo 


orazione al Signore Iddio 

per tutto questo rimanente 
no rimasti pochi, 

come i tuoi occhi ci ggo); 

3 Aceioccho il Signore Iddio tuo ci di- 

chiari la wa, per la quale abbiamo da 

camminare, e ciò che abbiamo a fare. 

4 E il profeta Geremia disse loro: Ho 
inteso; ceco, io faro orazione al Signore 
Iddio vostro, come avete detto; ed io vi 
rapporterò tutto ciò che il Signore vi avrà 
risposto ; io non ve ne celerò nulla, 

5 i cessi dissero a Geremia: Il Signore 

sia per testimonio verace e fedele tra noi, 

se noi non facciamo secondo tutto ciò che 
| il Signore Iddio tuo ti avrà mandato a 
| direi. 
| GO bene, o mal che sir, noi ubbidiremo 
| alla voce del Signore Iddio nostro, al quale 
noi ti mandiamo ; accivcchè bene ne av- 
venga, quando avremo ubbidito alla voce 
del Signore Iddio nostro. __ 
7 E avvenne, in capo di dieci giorni, 


cospetto, © fi 
tuo per noi“, | I 
(perciocehò di molti 
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Geremia trascinato GEREM 


che la parola del Signore fu indirizzata 
a Geremia. 

S Ed cgh chiamò Giohanan, figliuolo di 
Uarea, e tutti 1 capi della gente di guerra, 


ch'i erano con lui, e tutto il popolo, dal 
minore al maggiore; 


9 E disse loro: Così ha detto ìl Signore, 
T Iddio d’ Israele, al quale voi mi avete 
mandato, per presentargli la vostra sup- 
Ilicazione : È 

10 Se pur voi dimorate in questo paese, 
io vi edificherò, e non vi distruggerò ; io 
vi pianterò, c non vi divellerò ; perciocchè 
io mi pento del male che vi ho fatto”, 

11 Non temiate del re di Babilonia, di 
cui voi avete paura; non temiate di lui, 
dice il Signore; perciocchò i0 sono con 
voi”, per salvarvi, e per liberarvi dalla sua 
mano. 

20 


E vi farò trovar misericordia, ed egli 
avrà pietà di voi, e vi rimetterà nel vostro 


KAOS. 
13 Ma se voi dite: Noi non dimoreremo 


Signore Iddio vostro, 

l4 Dicendo: No; anzi entreremo nel 
fue di Egitto, acciocchè non veggiamo 
a guerra, e non udiamo il suon della 
tromba, e non sofferiamo fame, per man- 
camento di pane; e qui biteremo; 
Ascoltate ora sopra ciò Ja parola del 
Signore, o rimanente di Giuda. Così ha 
detto il Simor degli eserciti, P’ Iddio 
V le: Se pur voi rivolgete la-faccia 
per entrare in I'gitto, e se entrate per di- 
morarvi?; 

16 Egli avverrà, 


che la spada, della 
quale temete, vi aggiugnerà là nel pacs 
di Egitto; e parimente a fame, della quale 
vol avete prum, vi starà attaccata dietro 
là in Egitto; e quivi morrete. 

17 E tutti gli uomini, che avran volta 
la faccia per entrare m Egitto, per dimo- 
rarvi, vi mononno di spada, di fino edi 
pestilenza; niuno di loro scamperà, o si 
salverà dal male che io fo veni 
oro. 

18 Perciotche, così ha detto il 
degli eserciti, I’ Iddio d’ Israele: 


nato contro 
quando mi 
vostro, dicendo : ne al Signore 
Iddio nostro per noi; e secondo tutto ciò 


“ Deut, 82, 3 


t Rom. 8.31, 


TESTA aer amean || 


in Egitto dal popolo. 


che il Signore Iddio nostro dirà, fanne la 
relazione, e noi lo metteremo ad ettetto, 
21 Ed oggi io ve ț ho dichiarato; 1 
voi non aveto ubbidito alla voce del S 
gnore Iddio vostro, nè a c alcuna, 
clr egli abbia mandato a dirvi. 
22 Ora dunque, sappiate pure, che voi 
morrete di spada, di fame, e di pestilenza, 
nel luogo dove vi piace di entrare, per 
dimorarvi. 


Geremia trascinato in Egitto dal popolo. 


48 OR avvenne che quando Geremia 
ebbe finito di pronunziare a tutto il 
opolo tutte le parole del Signore Iddio 
oro, le quali il Signore Iddio loro man- 
dava a dìr loro per lui, cioé, tutte quelle 
parole; 

2 Azaria, figliuolo di Osain, e Gioha- 
nan, figliuolo di Carca, e tutti gli uomini 
superbi, dissero a Geremia; Tu parli fal- 
samente; il Signore Iddio nostro nun ti 
ha mandato per dire: Non entrate in 

itto, per dimorarvi; n 
3 Anzi Baruc, figliuolo di Neria, t in- 

contro a noi, per d: n man de’ Cal- 
s per farci morire, o per farci menare 
in cattività in Babilonia. 

4 Così Giohanan, figliuolo di Carea, e 
tutti i capi della gente dì gnerra, e tutto 
il popolo, non ubbidirono alla voce del 
Signore, per dimorar nel pa 
55 Giohanan, figliuolo di e tutti 
i capì della gente di guerra, pre: tutto 
il rimaneute di Giuda, e quelli che sc 
n° erano tornati da tutte le nazioni, dove 
erano stati dispersi, per dimorar nel paese 


di Giuda: — % 
6 Gli uomini, le donno, i fanciulli, ele 


di Giud 


Nebuz 


Profezia della conquista deli” Egito da Nebu- 
codlnesir, 


8 E la parola del Signore fu indirizzata 
a Geremia in Tafnes, dicendo : 

9 Prendi in man tua delle pietre grosse; 
e nuscondile nella malta, nella fornace di 
mattoni, ch'è all’ entrata della casa di Fe- 
raone in Tafnes, alla vista d’ alcuni uo- 
mini Giudei; 

10 E di loro: Così ha detto ìl Signor 
degli eserciti, l Iddio q’ Ismete; Ecco, 10 
mando a far venire Nebucadnesar, re di 
Babilonia, mio servitore; e porrò il suo. 
trono sopra queste pietre, che io ho fatt 
| nascondere; ed egli tenderà il suo padi- 

ione reale sopra esse; 


€ Deut, 17, 16, 
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Censure contro i Grude? 
11 E verrà, e percoterà il paese di Egit- 
to, mettendo a morte chi è condannato a 
morte; e menando in cattività chi è con- 
dannato a cattività; e percofendo colla 
spada chi è condannato alla spada 

12 E io accenderò il fuoco nelle case de- 
gl iddi di Egitto; ed esso le arderà, c 
menerà quelli in cattività; e si avvilup. 
perà del paese di Egitto, a guisa che il 
pastore si avviluppa del suo tabarro; ed 
uscirà di là in pace. _ f 

13 Egli romperà eziamdio m p le 
statue del tempio del sole, che è nel paese 
di Egitto; e brucerà col fuoco le case de- 


gl iddii di Egitto. 
Censure contro i Giudei rifugiati in Egitto, 


44 LA parola che fu indi ca 
Geremia, per rappertarla a tutti i 
Giudei, che dimoravano_ nel paese di 

Egitto, in Migdol, cin Tafnes, e im Nof, 
e nel paese dì Patros, dicendo: — 

2 Così ha detto il Signor degli eserciti, 
T Iddio d' Israele: Voi avete veduto tutto 
il male, che io ho fatto venire ra Ge- 
rusalemme, e sopra tutte le città di Giuda; 
ed ecco, oggi son desolate, e non vi è al- 
cuno che abiti în esse; 

3 Perla lor malvagità, che usarono per 
dispettarmi; andando a far profumi, e a 
servire ad altri dii, i quali nè nò voi, 
nò i vostri padri non avevate conosciuti. 

4 benchè io vi mandassi tutti 1 miei 
servitori profeti, del continuo per ogni 
mattina“, dicendo: Del! non fate questa 
cosa abbominevole, che 10 odio ; : 

5 Non però ubbidirono, nè inchinarono il 
loro orecchio, per istornarsi dalla lor mal- 
vagità; per non far profumi ad altri dii, 
„6 Laonde il mio cruccio, e la mia ira, si 
è versata, e ha divampate le città di Giuda, 
ele piazze di Gerusalemme; e sono state 
dente e desolate, come appare al di 
d oggi. 

7 Ed ora, così ha detto il Signore, l’ Td- 
dio degli eserciti, l' Iddio d’ Israele: Per- 
chè fate voi questo gran male contro al- 
le anime vostre, per farvi distruggere del 
mezzo di Giuda, uomini, e donne, e fan- 
ciulli, e bambini di poppa, e non lasciarvi 
alcun rimanente? 

Dispettandomi colle opere delle vostre 
mani, facendo profumi ad altri dii, nel 
paese di Egitto, dove siete venuti per di- 
morarvi; acciocchè siate sterminati, e 
siate in maledizione, e in vituperio, appo 
tutte le nazioni della terra? 

9 Avete voi dimenticati i misfatti de' vo- 
stri padri, e i misfatti dei re di Giuda, e 
Ì misfatti delle lor mogli, e i vostri propri 
misfatti, e i misfatti delle vostre mogli, 
che han commessi nel paese di Giuda, e 
nelle piazze di Gerusalemme? 


st non sono stati domi infino al dì 
e pr 
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rifugiati in Egitto. 
d'oggi, enon hantemuta?, e non son cam- 
minati nella mia Legge, e ne mici 

tuti, che io avea proposti a voi, e i vostri 


padri. 

11 Perciò, così ha detto il Signor degli 

eserciti, l’ Iddio d’ Israele: Ecco, io metto 
la mia faccia contro a voi in male, e per 
distruggere tutto Giuda, 
12 Ed io torrò via quelli che son rimasti 
a, i quali han volta la faccia per 
entrar nel pacse di Egitto, per dimorarvi; 
e saran tutti consumati; caderanno nel 
paese di Egitto: saran consumati per la 
spada, e per la fame, dal minore al mag- 
giore; morranno per la spada, e per la 
tame; e saranno in escerizione, in istu- 
por, cin maledizione, e in vituperio. 

13 Ed io farò pumzione di quelli che 
abitino nel paese di Egitto, siccome ho 
fatta punizione di Gerusalemme, per la 
spada, per la fame, e per la pestilenza; 

14 E non vi sarà alcuno del rimanente 
di Giuda, di quelli ehe sono entrati nel 
paese di Egitto per dimorarvi, che si sal- 
Vi, o che scampi per ritornar nel paese di 
Giuda, dove han l’ animo intento a ritor- 
nare per abitarvi; perciocchè non ri ri- 
torneranno, da alcuni infuori che scampe- 
ranno. 

15 Or tutti gli uomini, che sapevano 
che le lor mogli facevano profumipd altri 
dii; e parimente tutte le donne quivi pre- 
senti, ¿n gran munanz, e tutto il popolo 
che dimorava nel paese di Egitto, in Pa- 
tros, risposero a Geremia, dicendo 

16 Quant è alla parola che tu ci hai 
detta a Nome del Signore, noi non ti ub- 
bidiremo 5; 

17 Anzi del tutto metteremo ad effetto 
tutte le parole che sono uscite della no- 
stra bocca, per far profumi ed offerte di 
spandere alla regina del cielo; comee noi, 
e i nostri Ri ì nostri re, e i nostri 
DIDGIDI I nam fatto per lo passato, nelle 
città di Giuda, e nelle piazze di Gerusa- 
lemme“; e siamo stati saziati di pane, e 
siamo stati bene, e non abbiam sentito 
alcun male. n 

18 Là dove, da che siamo restati di far 
profumi, e offerte da spandere alla regina 
del cielo, abbiamo avuto mancamento 
d’ ogni cosa, e siamo stati consumati per 
la spada, e per la fame. À 

19 E quando noi facevamo profumi, e 
ofterte di spandere alla regina del cielo, 
le facevamo noi delle focacce, per servirla 
nella maniera degl’ idoli, e dell offerte du 
prag senza l'autorità de nostri prin- 
cipali? P 

20 E Geremia rispose a tutto il popolo, 
agli uomini, e alle clonne, e a tutto il po- 
polo che gli avea fatta quella. risposta, 
dicendo: a ci 

21 Non si è il Signore ricordato de’ pro- 
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Il populo morra in Egitto. 


fumi, che voi facevate nelle città di Giu- 
da, e nelle piazze di Gerusalemme, voi, e 
1 vostri padri, i vostri re, e i vostri prin- 
an eil panao del paese? ciò non gli è 
egli salito al cuore? ca 

22 E il Signore non ? lia più potuio 
comportare, per ln malvagità de “vostri 
fatti, e per leabbominazioni che voi avete 
commesse; onde il vostro pase è stato 
messo in desolazione, e in istupore, e in 
maledizione, senza che vi abiti piu al- 
cuno; come sè vede al dì d’ oggi, 

23 Perciocchè voi avete fatti que pro- 
fumi, e avete peccato contro al Signore, 
e non avete ubbidito alla voce del 
gnore, e non siete camminati nella sua 
Leg te, e ne suoi statuti, e nelle sue testi- 
monianze; perciò vi è avvenuto questo 
male, qual sè vede al di d' oggi, 

24 Pot Geremia disse a tutto il popolo, 
ea tutte le donne; O voitutti, «omini di 
Giuda, che siete nel paese di Egitto, ascol- 
tate la parola del Signore; 

25 Cosi ha detto il Signor degli eserciti, 
T Iddio d’ Israele: Voi, e le vostre mogli, 
avete pronunziato con la bocca ciò che 
anche avete messo ad effetto con le vostre 
mani, dicendo: Noi adempieremo pure i 
nostri voti che abbiam fatti, per far pro- 
fumi alla regina del ei e per farle of- 
ferte da spandere, Voi avete adunque 
adempiuti, e messi ad effetto ì vostri voti. 

25 Perciò, ascoltate la parola del Si- 
gnore, vo? tutti «omini d Giuda che di- 
morate nel paese di Egitto: Ecco, io ho 
giurato per lo mio gran Nome, ha detto 
fi Signore, che il mio Nome non sarà più 

nominato per la bocca d’ alcun Giudco, 
che dica în tutto il pacse di Egitto : Il 
Signore Iddio vive. 

27 Ecco, io vegghio contro a loro in 
male, e non in bene; e tutti gli uomini di 
Giuda, che sono nel paese di Egitto, saran 
consumati per la spada, e per la fame; 
finchè sieno del tutto venuti meno, 

25 E quelli che saranno scampati dalla 
spadaritorneranno dal pi e di Egitto “nel 
paese di Giuda, in ben piccol numero; e 
tutto il rimanente di Giuda, che è entrato 
n Egitto per dimorarvi, conoscerà la cui 
parola sara ferma, la mia, o la loro, 
29 E questo vi sarà il segno, dice il 
gnore, che iv farò punizione di voi in 
questo luogo; acciocchè sappiate che le 
mie parole saranno del tutto messe ad 
effetto contro a voi in male. 
30 Così ha detto il Signore: Ecco, io 
do Faraone Ofra, re di Egitto, in man 

uor nemici, e im man di quelli che 

ano 1 anima sua; siccome ho dato Se- 
decha, re di Giuda, in man di Nebucad- 
nesar, re di Babilonia, suo nemico, e che 
cercava l'anima suat, 


GEREMIA, 45, 46. 


e 


Geremia conforta Barug. 
Parole di Geremia a Baruc. 

45 LA parola cheilprofeta Geremia pro- 

nunziò a Baruc, figliuolo di Neria, 

quando seriveva quelle parole nel libro, 

di bocca di Geremia”, P anno quarto di 
Gioiachim, figliuol di Giosia, re i Giuda, 
dicendo: a 

2 Così ha detto il Signore, l Iddio d' J- 
sraele, a te, o Baruc: 

3 Tu hai detto: Ahi lasso me! percioc- 
chè il Signore ha soppraggiunta tristizia 
al mio dolore; io mi affanno ne miei so- 
spiri, e non trovo alcun riposo. 

4 Digli così tu: Così ha detto il Signore; 
Ecco, io distraggo ciò che io avea edifi. 
cato, e divelio quello che io avea pian- 
tato, cioè, tutto questo paese”, 

5 E tuti cercheresti delle grandezze! 
non cercarte ; perciocchò ecco, ìo fo venir 
del male sopra ogni carne, dice il Signore; 
ma io ti darò l’anima tua per ispoglia, in 
tutti i luoghi ove tu andrai. 


Profezie contro carie nazioni—Sucazione e cons 
quista dell’ Egitto, 


46 LA parola del Signore che fu in- 
divizzata al profeta Geremia, contro 
alle nazioni“. 
2 Quant è all’ Egitto, contro all’ eser- 
cito di Faraone Neco, re di Egitto, c Til 
sopra il fiume Eufrate, in Carchemis, i 
quale Nebucadnesar, re di Babilonia, scon- 
fisse, l’anno quarto di Gioiachim, figliuolo 
di Giosia, re di Giuda”: 

3 Apparecchiate Jo scudo e la targu, € 
venite alla battaglia. 

4 Giugnete i cavallia’ carri; e voi, cava- 
lieri, montate « cavallo, e presenta 
con gli elmi; forbite le lance, mettetevi 
indosso le corazze, 

5 Perchè veggo io costoro spaventati, e 
messi in volta? i loro uom prodi sono 
stali rotti, e si son messi in co senza 
rivolgersi indietro; spavento è d' ogr in- 
torno, dice il Signore, 

6 Il leggier non fugga, e il prode non 
iscampi; verso il Settentrione, presso alla 
ripa del fiume Fufrote, son trabocenti € 
caduti. r 
7 Chi è costui che si alza n guisa di 
rivo, e le cui ncque si commuovono come i 
fiumi? 

8 Questo èT Egitto, che si è alzato. a 
guisa di rivo, e le evi acque si son com- 
mosse come i fiumi; eha detto: To saliro, 
io CORTO la terra, jo distruggerò le città, 
e quelli che abitano in esse. 

9 Salite, cavalli; e smaniate, carri; ed 
escano fuori gli uomini di valore; que di 
Cus, e que’ dt Put, che portano scudi; € 
que’di Lud, che trattano, etendono archi. 
10 E questo giorno è al Signore Iddio 


degli eserciti un giorno di vendetta”, da 


a ee, 
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Profezie contro V Egitto, 


vendicarsi de` suoi nemici; e la spada di- 
ali to sarà saziata, e inebbriata del 
sangue loro ; pee oent Signore Iddio 
degli esercitì fa un sacriñcio nel prese di 
Settenirione, presso al fiume Eufrate, 

11 Sali in Galaad, e prendine del bal- 
samo, 0 vergine, fizliuola di Egitto; in- 
darno hai usati me menti assai, non 
vi è guarigione alcuna per te È 
J2 Le genti hanno udita la tua igno- 
minia, e il tuo grido hariempiuta la terra; 
perciocchè il prode è traboceato sopra il 
prode; amendue son caduti insieme. 

3 La parola che il Signore Mionunzie, 
al profeta Geremia, intorno alla venuta 
di Nebucadnesar, re di Babilonia, per 
percuotere il paese di Egitto“. Engel 

14 Annunziate in Egitto, e bandite in 
Migdol, e pubblicate in Nof, c in Tafnes; 
dite: Presentati alle battaglia, e prepa- 
yati; perciocchè la spada ha gi divorati 
i tuoi luoghi circonvicini. ————_ 

15 Perchè sono stati attermti i tuoi pos- | 
senti? non son potuti starsaldi, perciocchè 
il Signore li ha sospinti. _ : 

16 Igli ne ha traboccati molti, e anche | 
Y uno è caduto sopra l'altro; e han detto 
Or su, ritorniamo al nostro pena cal 
nostro natfo paese, d` innanzi alla spada | 
di quel disertatore f 

17 Han quivi gridato: Faraone, re di 
Egitto, è ruinato; egli ha Jasciata passar 
la stagione. E 

18 Come io vivo, dice il Re, il cui nome 
è: Il Signor degli eserciti, colui verrà, a 
guisa che Tabor è fra i monti, e Carmel 
in sul mare. a È 

19 Fatti degli amesi da cattività, o fi- 
gliuola abitatrice di Egitto; perciocchò 
Nof sarà messa in desolazione, e sarà arsa, 
c non vi abiterà più alcuno, 

20 Egitto è una bellissima giovenca; ma 
dal Settentrione viene, viene lo scanna- 
mento. 

21 E benchè la gente ch’ egli avea a suo 
soldo, fosse dentro di esso come vitelli di 
Stia, pur si son messi in volta anch’ cs 
son fuggiti tutti quanti, non no fer- | 
mati; perciocchè il giorno della lor calami- 
tà è sopraggiunto Toro, il tempo della lor 
vis tazione, 

22 La voce di esso uscirà, a guisa di 
quella della serpe; perciocchè coloro cam- 
IMineranno con poderoso esercito, e ver: 
tomog pio a lui con iscuri, come tagl 

di lesne. 

23 Taglieranno il suo bosco, dice il Si- 
gnore, 1l cui conto non poteva rinvenirsi ; 
perciocchè essi saranno in maggior nu- 
mbio che locuste, anzi saranno, innume- 
tà La figlinola di Egitto è svergognata, 
‘fata in man del popolo di Settentrione. 
25 Il Signor degli eserciti, l’ Iddio d’ T- 


GEREMTA, 47, 4S. 


c contro i Filistei. 
sracle, ha detto: Ecco, io fo punizione 
della moltitudine di No, c di HIRIDASI e 
dell’ Egitto, e de suoi dii, e de suoi re; 
di Erone, c di quelli che si confidanoò 
in lui; | f 

26 E li darò in man di quelli che cer- 
cano l’ anima loro, e in man di Nebucad- 
nesar re di Babilonia, e in man de' suoi 
servitori; ma dopo questo, C Egitto sarà 
abitato, come a’ dì di prima, dice il Si- 
gnore. 

27 E tu, o Giacobbe, mio serv 
temere; e tu, o Israele, 
percioechè ecco, jo ti 
paese, e Ta tua progenie 
cattività; e Giacobbe 
sara Im riposo, cin tranquillità, e non vé 
sarà alcuno che lo spaventi. 

28 Tu, Giacobbe, mio servitore, non te- 
mere, dice il Signore; perciocchò io s 
teco; perciocchò ben farò una finale cs 
cuzione sopra le genti, dove ti avrò scac 
tato; ma sopra te non farò una finale 
esecuzione ; anzi ti castigherò moderata- 
mente; ma pur non tè lascerò del tutto 
impunto. 


Profezie contro i Filistei, 
47 LA 
d 


itore, non 
non ispaventarti8; 
salverò di lontan 
paese della sua 
ne ritornerà, © 


parola del Signore che fu in- 
sata al profeta Geremia contro 
; avanti che Farone percotesse 


si ha detto il Signore: Ecco, delle ac- 
que salgono di Settentrione”, e sono come 
un torrente che trabocca, e inonderanno 
la terra, e tutto quello ch'è in essa, le 
città, e 1 loro abitanti; e gli uomini gri- 
deranno, ¢ tutti gli abitatori del patso 
urleranno. 

3 Perlo strepito del calpestio delle un» 
ghie de destrieri di esso, per lo romore 
de suoi carri, per lo fracasso delle sue 
ruote, i padri non si son rivolti a’ figliuoli, 
per la fiacchezza delle lor mani; 

4 Per cagion del giorno che viene, per 
guastar tutti i Filistei, per isterminare a 
Tiro, e a Sidon, ogni rimanente di aiuto; 
perciocchè il Signore diserterà i lilistei, 
il rimanente dell’ isola di Caftor. 

5 Raditura di capo è av 


del Signore! infino a 
quando non ti riposerai ? ricogliti nel tuo 
fodero, riposati, € resta, > 
7 Come ti riposeresti? concios 
Signore le abbia data comm 
l'abbia assegnata là, contro ail As 
e contro al lito del mare. 


Profezie contro i Moabiti. 


one, € 


QUANT è a Moab“, così ha detto 


il Signor degli eserciti, P Iddio d I- 
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Profezie. 


fusi Jhiriataim è stata confusa, e presa; 
a rocca è stata confusa, e spaventata. 

2 Non vi è più vanto per Moab in He- 
sbon; è stato macchinato contro a quella 
delmale, dicendo: Venite, e distruggiamo- 
la, chè non sia più nazione; anche tu, 
Madmen, perirai ; la spada ti perseguiterà. 

3 Una voce di grido viene di Horonaim, 
voce di guasto, € di gru rotta; 

4 Moab è rotto, i suoi piccoli figliuoli 
hanno dati di gran gridi. 

5 Perciocchè un continuo pianto sale per 
la salita di Lulit; imperoc-hè hanno 
uditi i nemici, un grido di retta, nella 
discesa di Horonaim: 

6 Fuggite, scampate le vostre persone, 
e sieno come un tamerice nel deserto. 

7 Percioechè, perchè tu ti sei confidata 
nelle tue opere, e ne' tuoi tesori, tu ancora 
sarai presa; e Chemos andrà in cattività, 
co’ suoi sacerdoti, e co' suoi principi, 

8 E il guastatore entrerà in tutte le 
città, e niuna città scamperà; e la valle 
perirà, e la pianura sarà distrutta; per- 
ciocchè il Signore l’ ha detto, 

9 Date del ale a Mob, ch’ egli se ne 
voli via ratto; lc sue è saranno messe 
in desolazione, senza che vi abiti più al- 


aledetto sia colui che farà l’ opera 
snore rimess mente, e maledetto 
sia colui che diviel la sua spada di 
spandere i| sangue“. 

11 Moab è stato in tranguillità fin dalla 
sun fanciullezza, e si è riposato sopiru 
sua feccia, e non è stato mai travasato, 
e non è andato in cattività; perciò il suo 
sapore gli è restato, e il suo odore non si 
è mutato. 

12 Perciò, ecco i giorni vengono, dice il 
Signore, che io gli manderò de’ tramuta- 
tori, chelotramu'emnnodi stanza, e vuote- 
ranno i suol vaselli, e spezzeranno i suoi 
barili 

13 E Moab sarà confuso di Chemos, 
come la casa d' Israele è stata confusa di 
Betel?, lor confi.lanza, 

14 Come dite voi: Noi siam forti, ed 
uomini di valore per la guerra? 

15, Moab è deserto, e le sue città son 
perite, e la scelta de’ suoi giovani è scesa 
all’ uccisione, dice il Re, il cui Nome è 
Il Signor degli eserciti, 

TO) La calamità di Moab è presta a ve- 
nire, e il suo male si affretta molto. 

17 Condoletevi con lui, 70% suoi circon- 
vicini tutti; e voi tutti, che conoscete il 
suo noine, dite: Come è stato rotto lo 
scettro di fo ‘ga di gloria! 
18 O figliuola abitatr. edi Dibo endi 
del ge io di gloria, esiedi in luogo arido; 
itore di Moab è salito 
contro a te, egli ha disfattele tue fortezze, 


GEREMIA, 48, 
staele: Guai a Nebo! perciocchè è stata | 19 O abitatrice di Aroer, 


ar | 


contro Moah, 
fermati in su 
domanila colui che 
mpa; di: Che cosu 


a strada, e rigunri 
fugge, e colei che 
è avvenuto? 

20 Moub è confuso, perciocchè è stato 
rotto; urlate, e gridate; annunziate in su 
T Arnon che Moab è stato guasto; 

21 E che il giudicio ò venuto sopra la 
contrada della pianura, sopra Holon, e 
sopra Iasa, e sopra Mefant; 

22 E sopra Dibon, e sopra Nebo, e sopra 
Bet-diblateim ; 

23 E sopra Chiriataim, e sopra Bet-ga- 
mul, e sopra Bet-meon; 

A E sopra Cheriot, e sopra Bosra, e so- 
pra tutte le città del paese di Moab, lon- 
tane, e vicine. 


25 Il corno di Moab è stato troncato, . 


e il suo braccio è stato rotto, dice il è 
gnore, 

26 Inebbriatelo, perciocchè egli sì è in- 
nalzato contro al Signore; e «dibattasi 
Moab nel suo vomito, e sia in derisione 
anch egli, 

27 Isracle non ti è egli stato in deri- 
sione? è egli forse stato ritrovato fra i 
ladri, che ogni volta che tu parli di lui, 
tu ti commuovi tutto? 

28 Lasciate le città, e abitate nella rocca, 
abitatori di Moab; e siate come una co- 
lomba che si annida nel didentro della 
foce d’ una grotta. 

29 Noi abbiamo intesa la superbia di 
Moab, grandemente superbo; il suo orgo- 
pijo: la sua superbia, e la sua alterezza, e 

' innalzamento del suo cuore 

30 Io ho conosciuto, dice il Signore, il 
suo furore; ma non sarà cosa ferma; le 
sue menzogne non produrranno nulla di 
stabile 

31 Perciò, io urlerò per cagion di Moab, 
darò di gran gridi per cagion di tutto 
quanto Moab; ei si gemerà per que’ di 
Chir-heres. 

2 Io yig agnerò, o vigne di Sibma, del 
pianto di Juzer; le tue propaggini passa- 
vano di lå dal mare, e arrivavano infino 
al mare di Jazer; il guastatore si è av- 
ventato sopra i tuoi frutti di state, e sopra 
la tua vendemmia. 

E la letizia, e In festa è tolta dal 
campo fertile, e dal paese di Moab; cd io 
ho fatto venir meno il vino ne’ tini; non 
SÌ pigerà più con grida da inanimare; 
le grida non saranno più grida da inan- 
mare. 

34 Per lo grido di Hesbon, che è perve- 
muto infino ad Eleale, hanno messi i lor 
gridi infino a Iahas, e da Soar infino a 
Horonaim, comeunugiovenes ci treanni ; 
perciocchè anche leacque di Nimrim sono 
state ridotte in luoghi deserti, 


.35 Ed io farò venir meno a Moab, dice 
il Signore, ogni uomo che oflcrisca sacri- 
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Profezie contro 
ficio nell’ alto luogo, e che faccia profumi 
w suoi dii. 

36 Per tm 
per Moab, a 


to, il mio cuore romoreggerà 
gusa di flauti; il mio cuore 
romoreggtrà per la gente di Chir-he 

guisadi flauti; perciò ancora il loro av 
ch aveano fatto, perirà E 

37 Perciocchè ogni testa sarà pelata, cd 
ogni barba sarà rasa; sopra tutte le mani 
wi saranno delle tagliature, e de’ succhi 

Ambi a i 

38 Sopra tutti i tetti di Moab, e nelle 
sue piazze, non vi serà altro che cordo- 
glio; perciocchè io ho rotto Moab, come 
un y gaa quale non si fa stima alcuna, 
ice il Signore. 

dig Urleranno, dicendo: Moab come è 
egli stato messo in rotta? come ha egli 
volte le spalle? ‘egli è stato confuso, ed 
ò stato in derisione, e in ispavento, a tutti 
quelli che sono d’ intorno a lui. —_ 

40 Perciocchè, così ha detto il Sinore: 
Ecco, colui volerà come un’ aquila, e 
spiegherà le sue ale contro a Moab. 

4l Cheriot è stata presa, e le fortezze 
sono state occupate; cin quel giorno il 
cuor degli usmini prodi di Moab sarà 
come il cuore d'una donna, che è nella 
distretta del parto. 

42 E Moab sarà distrutto, talchè non 
sarà più popolo; perciocchè egli sì è in 
nalzato contro al Signore. y 

43 Spavento, fossa, e laccio, ti sopra- 
stanno, 0 ubitatore di Moab, dice il Si- 
gnore, 

44 Chi fuggirà per lo spavento caderi 
nella fossa; e chi salirà fuor della fossa 
sarà preso col laccio; perciocchò io farò 
venir sopra lui, sopra Aoibh. l anno della 
lor visitazione, dice il Signore. 

45 Quelli che fuggivano si son fermati 
all'ombra di Hesbon, perchè le forze son 
lormancate; ma un fuoco è uscito di He- 
sbon, e una fiamma di mezzo d lla, città. 
di Sihon, che ha consumati 1 principi di 
Moab“, elasommità del capo degli uomini 
di tumulto. 

46 Guaina te, Moab! il popolo di Chemos 

perito; perciocchè ì tuol figliuoli sono 
andati in cattività, e le tue figliuole in 
servitù. 

47 Ma pure ancora io ritrarrò Moab di 
cattività negli ultimi giorni, dice il Si- 
more. Fino a qui è il giudicio di Moab. 
49 QUANT òa figliuoli di Ammont, 

così ha detto il Signore: Israele non 
ha egli alcuni figliuoli? non ha alcuno 
erede? perchè sì è Malcam messo in pos- 
Sesso di Gud, e sì è il suo popolo stanziato 
Nelle città di esso? 


2 Perciò, ceco i giorni vengono, dice il 


Profezie contro gli Ammoniti, 


GEREMIA, 49, 


gli Ammoniti è gli Edomiti. 


Signore, che io farò udire in Rabba de’ fi- 
gliuoli di Ammon lo stormo di gui sed 
ella sarà ridotta in un monte di ruine; e 
le città del suo territorio saranno use col 
fuoco; e Israele possederà quelli che 
l aveano posseduto, ha detto il Signore. 

3 Urla, o Hesbon; perciocchè Ai è 
guasta; o città del territorio di Rabba, 
gridate, cingetevi di sacchi, fate cordo. 
glio, e andate attorno lungo le chiusure; 
perciocchè Malcam andrà in cattività, i 
sieme co’ suoi sacerdoti, e i suoi prir 

4 Perchè ti glorii delle valli? Ja tuz 
si è scolata, 0 figliuola ribelle, chi 
fidavi ne' tuoi tesori; che dice 
verrà contro a me? 

5 Ecco, io fo venir supra te d’ ogm’ in- 
torno di te lo spavento, dice il Signore 
Iddio degli eserciti; c voi sarete scac- 
ciati, chi qua, chi là; e non vi sarò 
alcuno che raccolga gli erranti 

6 Ma pure, dopo queste cose, io ritrarrà 
di cattività i figliuoli di Ammon, dice il 
Signore, 

Profezie contro gli Edomiti, 


7 Quant è ad Edom, il Signor degli 
eserciti ha detto così: Non vi è egli più 
sapienza alcuna in Teman? il cor 
egli venuto meno agl’ intendenti ? Ja Tor 
sapienza è ella marcita? 

8 Puggite, o abitanti di Dedan; hanno 
volte le "pai le, e sì son riparati in luoghi 
segreti e profondi, per dimorarvi; per- 
ciocchè io ho fatta venir sopra Esau la 
sua ruina, il tempo nel quale io voglio 
visitarlo. 

9 Se ti fosser sopraggiunti de’ vendem- 
miatori, non ti avrebbero essi lasciati al. 
cuni grappoli? se de’ ladri fosser venuti 
contro a te di notte, non avrebbero € 
predato quanto fosse lor bastato? 

10 Ma io ho frugato Isau”, io ho scoperti 
i suoi nascondimenti, ed egli non si è po- 
tuto occultare sua progenie, e i suoi 
fratelli, e i suoi vicini, son deserti, ed egli 
non è più + 

11 Lascia ì tuoi orfani, io li nudrirò ; e 
confidinsi le tue vedove in me, 

12 Perciocchè, così ha detto il Signore: 
Ecco, coloro a quali non sì apparteneva 
di ber della coppa, ne hanno pur bevuto®; 
e tu sarestine pure esente? tu non né 
sarai esente; anzi del tutto ne berrai. 

13 Conciossiachè io abbia giurato per 
me stesso, dice ìl Sinore, che Bosra sarà 
messa in desolazione, in vituperio, in di- 
sertamento, e in maledizione; e che tutte 
le sue città saranno ridotte in deserti in 
perpetuo”, È 

14 Io ho udito un grido da parte del 
Signore, e un messo è stato mandato fra 
le genti, per dire/: Adunatevi, e venite 
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Profezie contro Damasco, 


contro al es 
battaglia y 7 

15 lerciocchè, ceco, io ti ho fatto pic- 
colo fra le nazioni, sprezzato fra gli uo- 
mini. 
16 La tua fierezza, e Ja superbia del 
cuor tuo ti hanno ingannato, o fu, che 
abiti nelle fessure delle rocce, che occupi 
la sommità degli alti colli; avvezmachè tu 
avessi elevato il tuo nido a guisa dell’ a- 
quila, pur ti gittero giù di là, dice il Si- 
More, 
17 Ed Edom su 
chiunque passer 0 
tonito, e zufolerà, per tutte le sue 
IS Siccome Sadom: 


GEREN 
, € levatevi per venire a 


olazione ; 
sarà at- 
pinghe, 
e Gomorra, e le 
‘a lor vicine, furono sovvertite“, ha detto 
il Signore; è non abiterà più quivi 
alcun uomo, e nium figliuol d' uomo vi 
Cr, 
co, colui salirà come un leone, più 
violentemente che la piena del Giordano, 
contro all abitacolo forte; perciocchè io 
lo farò muovere, e lo farò correre sopra 
T Idumea; e chì è valente uomo scelto? 
cd io lo rassegnerò contro a lei; percioc 
ni è pari a mel? e chi mi sfiderà? e 
chi è il pastore che possi s 


20 Perciò, oltate il consiglio del Si- 
gnore, ch' egli ha preso contro all’ Idu- 
In 


tro ngli abitatori di Teman: Se i più 
piccoli della greggia non li strascinano ; 


se la lor mandra non è deserta insieme 
con loro. 

2i Ta terra ha tremato per lo suon 
della lor c; suono w è andato fino 
al Marrosso; il grido di essa è stato quivi 
udito 


purto, j 


P, niro Damasco, 


23 Quant è a Dam Hamat ed Ar- | 

l sono confuse; si struggono, percioc 
ghè hanno udita una mala novella; ri è 
Spavento nella marina; ella non può rac- 
quetarsi 

24 Damasco è fiacca, si è messa în volta 
rer fuggire, e tremito £ ha colta; distretta 
e dolori l hanno occupata, come la donna 
che partorisce, 

Come non è stata risparmiata Ja città 
famosa, la città della mia allegrezza? 

26 I suoi giovani adunque caderanno 
nelle sue piazze, e tutta la gente di guerra 
Im quel giorno sarà distratta, dice il Si- 
gnor degli eserciti 
27 Bd 10 accenderò un fuoco nelle mura ! 


r fermo di- | í 
xi a me? | venire Ja lor calamità da ogni lor lato, 


| e non vi sarà nazione alcuna, alli 


DA, gli Arabi e gli Elamiti, 


di Damasco, che consumerà i palazzi di 
Ben-hadad. 


Profezie contro gli Arabi, 


28 Quant’ è a Chedar, e a' regni di Ia- 

sor, i quali Nebueudnesar, re di Babilo- 
nia, percosse; jl Signore ha detto così 
Levatevi, salite contro a Chedar, e gui 
state gli Orientali 

29 Essi se ne torranno via le lor tende, 
e le lor gregge; se ne porteran via i lor 
teli, e tutti 1 loro arnesi, e ne meneranno 
i lor cammelli; e d' ogn’ intorno daranno 
contro a loro gridi di spavento. 

30 Fuggite, dilezuatevi ben lungi; ri- 
ducetevi in luoghi segreti e profondi, per 
dlimorarzi, o abitanti di oh dice il 
Signore; perciocchò Nebucadnesar, re di 
Babilonia, ha preso un consiglio contro a 
voi, eha divisato contro a voi un pensiero, 
Levatevi, salite contro alla nazior 
pacitica, che abita in sicurtà, dice il $ 
gnore; ella non ha nè porte, nè sbarre; 
| abitano in disparte. | J 
2 E i lor cammelli saranno in preda, e 
la moltitudine el lor bestiame im rube- 
ria; ed io dispergerò a tutti i venti quelli 
che si radono i canti delle tempie : e farò 


dice il Signore. F i 
33 E Hasor diverrà un riceito di dra- 


e i pensieri cl’ egli ha divisati con- | goni, un luogo deserto in perpetuo: uomo 


alcuno non vi abiterà, è niun figliuolo 
d'uomo vi dimorerà. 
Profezie contro gli Elamiti. 

34 La parola del Signore che fu in- 
dirizzata al profeta Geremia contro uil 
Elam, nel principio del regno di Sedechia, 
re di Giuda, dicendo 
35 Così ha detto il Signor degli eserciti + 
| Ecco, io rompo l'arco dì Elam, che è la 
{lar principal forza, 

36 E farò venire contro agli Elamiti i 
quattro venti, dalle quattro Stremità de 
cielo, e li dispergerò a tutti questi venti; 


non pervengano degli scacciati di Wam. 
37 Fd io spaurirò gli Elamiti dinanzi 
a lor nemici, e dinan quelli che cer- 
cano l'anima loro; e farò venir sopra loro 
del male, I ardor della mia ira; dice il 
Signore; e manderò dietro a loro la spada, 
finchò io li abbia consumati. 

38 E metterò il mio trono in Elam, e ne 
farò perire re, e principi, dice il $ 
39 Ma pure, negli ultimi tempi 
che io ritrarrò gli Flamitì di « 
dice il Signore, 


attività, 


Profezie contro Babilonia, 
59 LA parola che il Signore pronunziò 
+ a Sontro a Babilonia, contro al paese 
de Caldei, per lo profeta Geremi 


Profezie contro 

2 Annunziate fra le genti, e bandite, e 
alzate la bandiera; banditelo, nol celate; 
dite: Babilonia ò stata presa, Bel è con- 
fuso, Merodac è rotto in pezzi; le sue 
immagini son confuse, i suoi idoli son 
rotti in pezzi. x x s 

3 Perciocchè una nazione è salita con- 
tro a lei dal Settentrione, la quale met- 
terà il paese di quella in desolazione, e 
non vi sarà più alcuno che abiti in lci; 
uomini, e bestie si son dileguati, se ne 
sono andati vit. = y 

4 In que giorni, e in quel tempo, dice 
il Signore, 1 figliuoli d’ Israele, e i fi- 
gliuoli di Giuda verranno, tutti insieme, 
e andranno piagnendo “, è ricereleranno 
il Signore Iddio loro. __ 

5 Domanderanno di Sion, per la via 
avranno volte là le facce; diranno; Ve- 
nite, e congiugnetevi al Signore per un 
patto cternot, che giammai non si dimen- 
tichi. 

6 Il mio popolo è stato a guisa di pe- 
core smarrite“; i lor pastori le hanno fatte 
andare errando, le han traviate su per li 
monti; sono andate di monte in colle, 
han dimenticata la lor mandra. 

7 Tutti coloro che le hanno trovate le 
han divorate; e i lor nemici hanno detto . 
Noi non saremo colpevoli di misfatto; 
conciossiachè abbiano peccato contro al 
Signore, abitacolo di giustizia, e controal 
Signore, speranza de’ lor padri. 

8 Fuggite del mezzo di Babilonia“, e 
uscite del paese de Caldei; e siate come 
becchi dinanzi alla greggia. 

9 Perciocchè, ecco, io eccito, e fo levare 
contro a Babilonia una munanza di grandi 
nazioni del paese di Settentrione; ed esse 
ordineranno la battaglia contro a lei, e 
sarà presa; le lor saette saranno come 
d un valente, cd intendente saettatore, 
che non ritorna a vuoto, 

10 E la Caldea sarà in preda; tutti quel- 
li che la prederanno saranno saziati, dice 
il Signore, È 

JE Perciocchè voi vi siete rallegrati; per- 
ciocchè voi avete trionfato, rubando la mia 
eredità; perciocchò voi avete ruzzato a 
guisa di vitella che pastura fra P erbetta 
tenera, e avete annitrito come destrieri. 

12 La madre vostra è grandemente con- 
fusa; quella che vi ha partoriti è svergo- 
gnata; ecco, è l’ ultima delle nazioni, un 
deserto, un luogo arido, e una solitudine. 

13 Per l' indegnazione del Signore, ella 
non sarà più abitata, anzi sarà tutta deso- 
lata; chiunque passerà presso dì Babi- 
lonia sarà attonito, e zutolerà, per tutte 
Je sue piaghe. 

14 Ordinate l'assalto contro a Babilonia 
d’ ogni intorno, o voi arcieri tutti; sact- 


GEREMITA, 50, 


Babilonia, 


tate contro a lei, non risparmiate le saette ; 
perciocchè ella ha peccato contro al Si 
gnore. È y 

15 Date di gran gndi contro a lei 
d ogn’ intorno; ella porge le mani; i 
suoi fondamenti caggiono, e le sue mura 
son diroccate; perclocehè questa è Ja ven- 
detta del Signore; prendete vendetta di 
lei; fatele siccome ella ha fatto”, 

16 Sterminate di Babilonia il semina- 
tore, e colui che tratta la falce nel tempo 
della mietitura; ritorni ciascuno al suo 
popolo, e fuggasene ciascuno al suo paese, 
dinnanzi alla spada dello sforzatore, 
„17 Israele è stato una pecorella smarrita, 
i leoni l hanno cacciata; il primo che la 
«livorò fu il re d' Assiria/; ma quest’ ul- 
timo, cioè, Nebucadnesar, re di Babilonia, 
le ha tritate le ossa”, 

18 Perciò, il Signor degli eserciti, T Id- 
dio d’ Israele, ha detto così: Ecco, io farà 
punizione del re di Babilo e del suo 
paese, siccome ho fatta punizione del re 
di Assiri; 

19 E ricondurrò Israele alla sua mandra”, 

ed egli pasturerà in Carmel, ed in Basan ; 
cl’ anima sua sarà saziata nel monte di 
Efraim, e di Galaad, 
„20 In que’ giorni, e in quel tempo, dice 
il Signore, si cercherà l'iniquità d’ Ismete, 
ma non sarà più’; ei peccati di Giuda. 
ma non sì ritroveranno più; perciocchè 
io perdonerò a quelli che avrò lasciati di 
resto. 

21 sali contro al paese di Merataim, e 
contro agli abitanti di Pecod; deserta, e 
distruggi ogni cosa dietro a loro, dice il 
Signore; e fa secondo tutto ciò che io ti 
ho comandato. n 

22 Vi è un grido di guerra nel paese, cd 
una gran rotta, 

23 Come è stato mozzato, e rotto il mar- 
tello di tutta la terra? come è stata Bz 
Dilonia ridotta in desolazione fra le genti 

24 Io ti ho încapestrata, 0 Babilonia, c 
tu sei stata presa, senza che tu l' abbin 
saputo”; tu sei stata trovata, ed anche 
colta; perciocchè tu hai combattuto col 
Signore, 

25 Il Signore ha aperta la sua armeria, 
e ha tratte fuori l' armi della sua indc- 
gmazione; perciocchè questa è un’ opera, 
che il Signore Iddio degli eserciti vuole 
eseguire nel paese de’ Caldei. 

26 Venite contro a lei dall’ estremità 
del mondo, aprite le sue aie; calcatela 
come delle manelle di biade, e distrugge- 
tela; non restile alcun rimanente. 

27 Ammazzate con la spada tutti i suoi 
(AUTRE rapita „al macello; guai a 
oro! perciocchè il giorno loro è venuto, 
il tempo della lor visitazione. 
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Profezie contro GERE 

25 Vi è una voce di genti che fuggono, 
e scampano dal paese di Babilonia, per 
annunziare in Sion la vendetta del Si- 
more Iddio nostro, la vendetta del suo 
'empio. i 
29 Radunate n guig gra numero di 
genti contro a Babilonia; voi tutti che 
tirate dell’ arco, accampatevi contro a lei 
d’ om’ intorno; niuno ne scampi; ren- 
detele Ja retribuzione delle sue opere; 
secondo tutto ciò ch ella ha fatto, fatele 
altresì; perciocchè ella è superbita contro 
al Signore, contro al Santo d' Israele. 

30 Perciò, i suoi giovani caderanno 
nelle sue piazze, e tutti i suoi guerrieri 
saranno distrutti in quel giorno, dice il 
Signore. n 3 

31 Eccomiti, o superba, dice 1i Signore 
Iddio degli eserciti; perciocchè il tuo 
giorno è venuto, il tempo che io ti visi- 
terò. 

32 E la superbia traboccherà, e caderà, 
enon vè sarà alcuno che la rilevi; cd io 
accenderò un fuoco nelle suc città, che 
consumerà tutti i suoi luoghi circonvi- 


ani. 

33 Così ha detto il Signor degli eserciti: 
T figlioli d’ Israele, e i figliuoli di Giuda, 
sono tutti quanti oppressati; tutti quelli 
che li hanno menati prigioni li ritengono, 
n ricusato di lasciarli andare. 

Il lor Redentore e forte“, il suo Nome 
è: Il Signor degli eserciti; egli di certo 
dibutterà la lor querela, per commuovere 
la terra, c per mettere in turbamento gli 
abitatori di Babilonia. 

35 La spada sopresa a Caldei, dice il 
Signore, e agli abitatori di Babilonia, è 
a` suo! principi, e 2° suoi savi. 

i La spada soprasta a bugiardi indo- 


vini d’ essa, e ne smanieranno; la spada 
soprasta uomini prodi di essa, e ne 
saranno ventati. 

37 La t soprastw a’ suoi cavalli, e 


w suoi carri, e a tutto il popolo mischia- 
to, che è in mezzo di essa, e diverranno 
come donne; la spada soprasta w suoi 
tesori, e saranno predati, 

38 Disseccamento soprasta alle sue ac- 
que, e saranno asciutte; perciocchè ella 
è un paese di sculture, ed essi sono insen- 
sati intorno agl’ idoli 
39 Perciò, le fiere de deserti avranno 
in esse la loro stanza, insieme co' guf 
P ulule vi dimoreranno ; e non sarà 
mai più abitata ; e giammai, per niuna 
età, non vi sì dimorerà più”. 

40 Siccome Iddio sovvertì Sodoma, e 
Gomorra*, e le città lor vicine, dice i 

gnore; così non abiterà più quivi uomo 
aleuno, e niun figliuol d'uomo vi dimorerà 
più 
41 Ecco, un popolo viene di Setten- 


ce 


IA, 51, Babilonia. 


trione, ed una gran nazione: e re pos- 
senti si muovono dal fondo della terra: 

42 Impugneramo l’ arco e la lancia; 
sono crudeli, senza pic! la voce loro 
romoreggerà come 1l mare, e cavalche- 
ranno sopra cavalli; saranno in ordine, a 
guisa d' uomini prodi, per la battaglia, 
contro a te, 0 figliuola di Babilonia. 

43 Il re di Babilonia ne ha udito il grido, 
e le sue mani ne son divenute fiacche; 
angoscia l’ ha occupato; dolore. come di 
donna che partorisce. 

44 Ecco, coluì salirà a guisa di leone, 
più violentemente che la piena del Gior- 
dano, contro all’ abitacolo forte; percioc- 
chè i0 lo farò correre sopra essa; e chi è 

valent’ unmo scelto? ed io lo rassegnerò 
contro ad essa; perciocchè, chi è pari a 
me? e chi mi sfiderà? e chi è il pastore 
che possa star fermo davanti a me? 

45 Perciò, ascoltate il consiglio del Si- 
gnore, ch’ egli ha peeo contro a Babilo- 
nia; e ì pensieri ch’ egli ha divisati con- 
tro al paese de’ Caldei: Se i più piccoli 

lella greggia non li strascinano; se la 
DO sa non è deserta insieme con 

Oro. 

46 La terra ha tremato per lo romore 
della presa di Babilonia, e il grido se n° è 
udito fra le genti. 


5i COSÌ ha detto il Signore: Ecco, io 

fo levare contro a Babilonia, e con- 
tro a quelli che abitano nel cuor de miei 
nemici, un vento desertante. 

2 E manderò contro a Babilonia degli 
sventolatori, che la sventoleranno, e vuo- 
teranno il suo paese; perciocchè, nel 
gane della calamità, saranno sopra lei 

' ogn’ intorno. 

3 Tenda Il arcicro I arco contro a chi 
tende l’ arco, e contro a colui che si rizza 
nella sua corazza; e non risparmiate i 
giovani di essa, distruggete tutto il suo 
esercito. 

4 E caggiano uccisi nel pacse de’ Caldei, 
e fitti nelle piazze di Babilonia 
5 Perciocchè Israele, e Giuda, aon è 
lasciato vedovo dall’ Iddio suo, dal Si- 
znor degli eserciti, dal Santo d’ Israel 
benché il lor paese sia pieno di misfatti, 
6 l'uggite di mezzo di Babilonia”, e 
scampi ciascun di voi l’ anima sua; non 
Jute sì che periate nell iniquità d' essi 
perciocchè questo è il tempo della ver 
detta del Signore; egli le rende la sua 
retribuzione. 

7 Babilonia è stata una coppa d'oro nella 
mano del Signore”, che ha inebbriata tutta 
la terra; le genti hanno bevuto del suo 
vino”; e pero son divenute forsennate. 

8 Babilonia è caduta di subito”, ed è 
stata rotta in pezzi; urlate sopra lei, 
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Profezie contro 
prendete del balsamo per la sua doglia, 
forse guarirà. 2 De 

19 Noi abbiam medicata Babilonia, ma 
non è guarita ; lasciatela, e andimnocene 
ciascuno al suo paese; perciocchèò il suo 
giugicio è arrivato infino al cielo, e sì è 
alzato infino alle nuvole, 

10 Il Signore ha prodotte le nostre ra- 
gioni; venite, e raccontiamo in Sion l o- 
pera del Signore Iddio nostro. 

1lForbite Tesactte, imbracciatele targhe; 
il Signore ha ceeitato lo spirito dei re di 
Media ; perciocchò il suo pensiero è contro 
a Babilonia, per distruggerla; conciossia- 
chè questa sia la vendetta del Sì gnore, la 
vendetta del suo Tempio. 

12 Alzate pur la bandiera sopra le mura 
di Babilonia, rinforzate la guemigione, 
ponete le guardie, ordinate gli agguati; 
perciocchè il Signore ha presa una deli- 
Š zione, ed anche ha eseguito ciò ch'egli 
ha detto contro agli abitanti di Babilonia. 

13 O zu che abiti sopra grandi acque, 
abbondante in tesori, il tuo fine è venuto”, 
il colmo della tua avari. 

14 Il Signor degli eserciti ha giurato 
per sè stesso, dicendo; Se io non ti riem- 
pio d’ uomini, come di bruchi; e se essi 
non danno grida da inanimare contro a te. 

15 Egli è quel che ha fatta la terra con 
Ja sua forza, che ha stabilito il mondo con 
la sua sapienza, e ha distesi i cieli col suo 
imtendimento. 

16 Tosto ch' egli dà fuori la sua voce, 
ti é un romore d acque nel ciclo; egli fa 
salir vapori dalle estremità deila terra, e 
fa lampi per Ja pioggia, e trae il vento 
fuor de suoi tesori. 

17 Ognì uomo è insensato per scienza; 
ogni orafo è renduto infame per le scul- 
ture; perciocchè le sue statue di getto 
sono una falsità, e non vi è alcuno spirito 
in loro. 

18 Son vanità, lavoro d` inganno; peri. 
ranno nel tempo della lor 

19 Colui che è la parte di Giacobbe non 
è come queste cose; perciocchò egli è il 
formator d` ogni cosa, ed esso è la tribù 
della sua eratità ; il Nome suo è; Il Si- 
gnor degli eserciti. 

20 Tu mi sei stato un martello, e stru- 
menti di guerra»; e con te ho fiaccate le 
nazioni, e con te ho distrutti i regni; 

21 E con te ho fiaccati i cavalli, e quelli 
che li cavalcavano; e con te ho fiaccati i 
carri, e quelli ch” eran montati sopra; 

22 Ù con te ho fiaccati gli nomini, e le 
donne; econ te ho fiaccati i vecchi, e i 
fanciulli; on te lio finccati i giovani, e 
le vergini n 

23. E con te ho finccati i pastori, e le lor 
mandre; e con te ho finccati i lavoratori, 
ei lor buoi accoppiati; e con te ho fiac- 
cati i duci, e i satrapi. 
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24 Ma io farò a Babilonia, e a tutt gli 
ori di Caldea, la retribuzione di tut- 
ta Ja lor malvagità, che hanno usata in- 
verso Sion, nel vostro cospetto, dice il 
Signore. 

25 ixeomiti, o inonte distruttore, dice il 
Signore, che distruggi tutta la terra; e 
stenderò la mia mano contro a te, e ti 
rotolerò giù dalle rocce, e ti ridurrò in un 
monte d' incendio 

26 E non si torrà da te nè pietra da can- 
tone, nè pietra da fondamenti ; perciocchè 
tu sami desolazioni perpetue, dice il Si- 
gnore, 

27 Alzate la bandiera nella terra, sonate 
la tromba fra le genti, mettete in ordine 
le nazioni contro a ici, radunate a grida 
contro a lei i resni di Ararat, di Minni, e 
di Aschenaz; costituite contro a lei un 
capitano, fate salir cavalli, a guisa di bru- 
chi pilosi 

28 Mettete in ordine le genti contro a 
lei, i re di Media, 1 suoi duci, e tutti i 
suoi principi, e tutto il paese del suo im- 
perto. 

29 E tremi la terr a angosciata ; 
perciocchè tutti i pensieri del Signore 
ranno messi ad ettetto contro a Babilonia, 
per ridurre il paese di Babilonia in de- 
serto, senza che niuno vi abiti più. 

30 Gli uomini prodi di Babilonia si son 
rimasti di combattere, si son ritenuti nelle 
fortezze: la lor forza è venuta meno, sono 
stati enne donne; le abitazioni di quella 
sono state arse, le sue sbarre sono state 
rotte. 

31 Un corriere correrà incontro all aliro 
corriere, e un messo incontro all altro 
messo, per rapportare al re di Babilonia 
che la sua città è presa da un capo; 

32 I che i guadi sono stati occupati, e 
che le giunenie sono state arse col fuoco, 
e che gli uomini di guerra sono stati spa 
ventatii 

33 Perciocchò il Signor degli eserciti, 
1° Iddio d` Israele, ha detto così: La fi- 
gliuola di Babilonia è come uw ma; egli 
è tempo di trebbiarla; fra qui a poco le 
verrà ìl tempo della mictitura. 

3H Nebueadnesar, re di Babilonia, mi 
ha divorata, mi ha tritata, mi ha ridotta 
ad esser come un vaso vuoto, mi ha in- 
ghiottita come un dragone, ha empiuto 
uo ventre delle mie delizie, mì ha 
ta. 

La violenza che mi o stata fatta, e lu 
mia carne, é sopra Babiloma, dirà l' abi- 
tatrice di Sion; e il mio sangue è sopra 
gli abitatori di Caklea, dirà (Gerusalemme. 

36 Perciò, così ha detto il Signore: Ecco, 
io dibatterò la tua querela, e farò la tun 
vendetta; e asciugherò il mar di quella, 
e disseccherò In sun fonte. 

37 E Babilonia sarà ridotta in monti di 
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mine, in ricetto di dragoni, in pepeg 
cin zufolo, senza che vt abiti più alcuno. 
38 Essi ruggeranno tutti insieme come 
leoncelli, fremeranno come leoncini di 
Teonesse, mc 

39 Io farò che i lor conviti si riscalde- 
ranno nel modo usato, e lì farò inebbriare, 
acciocchè facciano gran festa, e dormano 
un cteno sonno, senza risvegliarsi mai, 


echi. 

L Sesac, ed è stata 
il vanto di tutta la 
terra?! come è stata ridotta Babilonia in 
istupore fra le genti! 
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2 Il mare è salito sopra Babilonia, ella 
è stata coperta con la moltitudine delle 
sue onde, a 

43 Le sue città sono state ridotte in de- 
solazione, in paese arido, e in deserto; in 
terra tale, che in quelle non abiterà gium- 
maialcuno, e per quelle non passerà giam- 
mai alcun ANIS d uomo. La 

44 Ed io farò punizione di Bel in Babi- 

lonia, e gli trarrò dalla gola ciò ch’ egli ha 
trangugiato; e le nazioni non accorreranno 
più a lui; Je mura di Babilonia eziandfo 
caderanno. Ù 

45 O popol mio, uscite di mezzo di quel- 
la”, e scampi cun di voi la sua per- 
sona d’ innanzi all’ ardor dell’ ira del 
Signore, 

45 Eguardatevi chè talorailvostro cuore 
non sì avvilisca, e chò voi non siate spn- 
ventati per le novelle che sì udiranno nel 
paese; quando novelle verranno un anno, 
e dopo quello altre novelle un altro anno ; 
e vi sarà violenza nel paese, dominatore 
contro a dominatore. 

47 Ecco dunque, i gi 
io farò punizione delle 
lonia, e tutto il pa 


jorni vengono che 

si di Babi- 
1 sarà confuso, 
adenumo in mezzo 


e tutti i suo) uccisi 
di essa. 


1 cieli, e la terra, e tutto ciò ch’ è 
n essi, giubileranno di Babilonia ®; per- 
ciocchò di Settentrione le saranno venuti 

ttori, dice il Signore. 
è stata pe far 


ccome Babilon 
cadere gli uccisi d° Israele, così caderanno 
a Babilonia gli uccisi di tutta la terra, 

50 O coi che si campati dalla spada, 
andate, non restate; ricordatevi da lungi 
del Signore, e Gerusalemme vi venga al 
cuore. 

5l Noi s 
biamo w 
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ture di quella, c per tutto il suo paese 
gemeranno uomini feriti a morte. 

53 Avvegnachè Babilonia fosse salita in 
cielo, e avesse fortificati i luoghi altissimi 
per sua fortezza, pur le verranno ì distrut- 
tori da parte mia, dice il Signore. 

54 S intende una voce di strido da Ba- 
ana gran rotta dal paese de' Cal- 
dei. Ky 

55 Perciocchè il Signore distrugge Ba- 
bilonia, e fa perir d° a il guo grande 
strepito; e le onde di coloro romoregge- 
ranno, lo stormo delle lor grida risonerà a 
guisa di grandi acque. 

56 Perciocchè sopra lei, sopra Babilonia, 
è venuto il distruttore, e gli uomini valo- 
rosì di a sono stati presi, i loro archi 
sono stati spezzati; perciocchè il Signore 
è l Iddio delle retribuzioni“; egli non 
manca di rendere ?/ giusto pagamento. 

57 Ed io inebbrierò i principi di quella, 
e i suoi savi; i suoi duci, c i suoi satrapi, 
e i suoi uomini prodi, sì che dormirmno 
un sonno perpetuo, e non si risveglieranno 
giammai, dice il Re, il cui Nome è; Il 
Sigmor degli eserciti. 
š Così ha detto il Signor degli eserciti : 
Le larghe mur di Babilonia saranno spia- 
nate infino al suolo, e le suc alte porte 
saranno arse col fuoco; e i popoli avran 
lavorato, e si saranno stancati in vano; e 
le nazioni, per lo fuoco. 

59 La parola della quale il profeta Ge- 
remiadiede commessionea Seraia, figlivo- 
lo di Neria, figliuolo di Maaseia, quando 
egli andòda parte di Sedechia, re di Giuda, 
in Babilonia, l' anno quarto del regno di 
esso. Or Seraia era il gran cameriere. 

60 Geremia adunque serisse in un libro 
tutto ìl male, ch'era per avvenire a Ba 
bilonia, e70-, tutte queste parole, scritte 
contro a Babilonia. 

GL Poi Geremia disse a Seraja : Quando 
tu sarai arrivato in Babilonia, e l avrai 
veduta, leggi tutte queste parole. 

62 Edi”: O Signore, tu hai parlato con- 
tro a questo luogo, che tu lo distrugge- 
resti, sì ghe non vi dimorercbbe più ne 
uomo, nè bestia; anzi che sarebbe 7 dazio 
in desolazioni perpetue. 

63 E quando tu avrai fornito di legger 
questo libro, lega una pietra sopra esso, © 
gettalo in mezzo dell’ ičufrate/, 

GI Edi": Così sirà affondata Babilonia, 
e non risorgerà gie mai, per lo male che 


‘io fo venir sopra lei i onde ogni forza man- 


cherà loro, Jin qui sono le parole di Ge- 
remia, 


Aredia, presa e distruzione di Gerusalemme, 


52 SEDECHIA cra d età di ventun 


„anno, quando cominciò a regnar 
regnò in Gerusalemme undici anni. 
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ii 


Presa e distruzione 


nome di sua madre cre Hamutal, figlivola 
di Geremia da Libna. e ` 

2 Ed egli fece quel che dispiace al Si- 
gnore, del tutto come Gioiachim av 
fatto; ; p È 

3 Perciocchè I ira del Signore si ac- 
crebbe vie più contro a Gerusalemme, e 
contro a Giuda, fin là, che li scacciò dal 
suo cospetto. li Sedechia si ribellò con- 
tro al re di Babilonia, 

4 Laonde l'anno nono del suo regno, nel 
decimo giorno del decimo mese, Nebucad- 
nesar, re di Babilonia, venne sopra Ge- | 
rusalemme, con tutto il suo esercito, e vi 
si pose a campo, e fabbricò delle bastie 
contro ad essa, intorno intorno”. 

5 E la città fu assediata infino all'anno 
undecimo del re Sedechia, 

6 Nel nono giorno del quarto mese, es- 
sendo la fame grave nella città, talehè non 
vi era più pane per lo popolo del paese; 

7 Ed essendo è Caldei penetrati dentro 
alla città, tutta la gente di guerra se ne 
fuggì, e uscì di notte della città, per la 
via della porta d’ infra le due mura, ch’ ere 
volta verso l' orto del re, essendo ìi Caldei 
sopra la città d’ ogn’ intorno; e se ne an- 
davano traendo verso il deserto. A 

S Ma l'esercito de Caldei perseguitò 
il re, c raggiunse Selechia nelle cam- 
pagne di Gerico; e tutto il suo esercito 
si disperse d’ appresso a lui. 

DE i Caldei pan il re, e lo menarono 
al re di Babilonia, in Ribla, nel paese 
di Hamat? ; ed egli gli prommziò la sua 
sentenza. oe ; 

10 B il re di Babilonia fece scannare i 
figliuoli di Sedechin, davanti a’ suoi oc- 
chi; fece eziandfo scannare tutti i prin- 
cipi di Giuda, in Ribla. | 

I È fece abbacinar gli occhi a Sede- 
chia, e lo fece legar di due catene di rame; 
c il re di Babilonia lo menò in Babiloma, 
clo misc in prigione, ove stette infino al 
giorno della sua morte. 

12 E nel decimo giorno del quinto mese, 
nell’ anno dici; mo del re Nebu- 
Padnesar, re di Babilonia, Nebuzaradan, 
capitano delle guardie, ministro ordinario 
di casa del re di Babilonia, essendo cn- 
trato in Gerusalemme, 

13 Arse la Casa del Signore, e la casa 
del re, e tutte le case di Gerusalemme; 
in somma, arse col fuoco tutte le case 
grandi. 

14 E tutto l esercito de’ Caldei, cli’ era 
col capitano delle guardie, disfeco tutte 
le mura di Gerusalemme d’ agw’ intorno. 

15 E Nebuzaradan, capitano delle guar- 
die, menò in cattività de’ più poveri del 
popolo, e il rimanente del popolo ch’ era 
restato nella città, e quelli ch erano andati 
ad arrendersi al re di Babilonia, e il ri- 


EREMIA, 52. 


manente del popolazzo. 


di Gerusalemme. 


16 Ma pur Nebuzaradan, capitano del- 
le guardie, lasciò alcuni de’ più poveri 
del paese, per esser vignaiuoli, e lavora- 


Caldei spezzarono le colonne di 
rame”, ch crano nella Casa del Signore, e 
vasamenti, e il mar di rame, ch? era 
nella Casa del Signore; c ne portarono 
tutto il rume in Babilonia. 

IS Ne portarono eziandio Je caldaie, e 


ile palette, e le forcelle, e i bacini, e le 


coppe, e tutti gli arredi di rame, co” quali 
sì Faceva il servigio. 

19 Il capitano delle guardie ne portò 
eziamdio i vasi, e i tumboli, e i bacini, e i 
calderotti, e i candelieri, e le tazze, e i 
nappi; ciò c% era d'oro a parte, € ciò 
ch cra d argento a parte, 

20 Quant è alle due colonne, al ma 
w dodici buoî di rame che vi erano 
a pusa di basamenti, le quali cos 
Salomone avea fatte per la Casa del S 
gnore, il peso del rame di tutti que’ lavori 
era senza fine. O 

21 Ora, quant’ è alle colonne, l'unad’ esse 
ere alta diciotto cubiti, e un filo di dodici 
cubiti la circondava; e la sua spessezza 
cra di quattro dita, el era vuota 

22 E sopra essa vi era un capitello di 
rame, el altezza del capitello eredi cinque 
cubiti; vè era ancora sopra il capitello 


id’ ogn’ intorno una rete, e delle mele- 


grane; il tutto di rame; le medesime cose 
erano ancora nell’ altra colonna, insieme 
con le melegrane. 

23 Ele melegrame, per ciascun lato, eri» 
no novantasei; tutte le Inelegrane sopru 
la rete d’ ogn' intorno crano tè numero 
di cento. 

24 Oltre a ciò, il capitano delle guardie 
prese Seria, primo sacerdote, e Sofonia, 
secondo sacerdote, c i tre guardiani della 
soglia”, 

25 Prese eziandi 
tà un eunuco, ch’ era commessario della 


sant’ uomini del popolo 


del pae 1 
, che si trovarono dentro ulla 


del pae: 
città e i 

20 Nebuzaradan wlungue, capitano deine 
guardie, lì prese, e lì menò al re di Babi- 

onia in Ribla, x 

27 E il re di Babilonia li percosse, c li 
fece morire in Ribla, nel paese di Hamat, 
Così Giuda fu menato in cattività fuor 
della sua terra, 

28 Questo è il popolo che Nebucadnesar 
menò in cattività: L’ anno settimo del 
suo regno ne menò tremila ventitre Giu- 

ci. 

29 L anno diciottesimo del suo regno, 


celo Rai D 
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Gerusalemme avvilita. 


menò in cattività di Gerusalemme, otto- | 
centrentadue anime; di 

30 L’anno ventesimoterzo di Nebucad- 
nesar, Nebuzarulan, capitano delle guar- 
die, menò in cattività setteeccnyuaranta- 
cinque anime di Giudei. ‘Tutte le anime 
furono quattromila seicento. 

81 Or l’ anno trentasettesimo della cat- 
tività di Gioiachin, re di Giuda, nel venti- 
ciriguesimo giorno del duodecimo mese, | 
Lvilmerodac, re di Babilonia, nell’ istesso 
anno ch’ egli cominciò a regnare, facendo 
la rassegna della sua casi, vi mise Gio- 


LAMENTAZIONI, 1. 


aaa Ir e — 


I peccati del popolo. 


iachin, re di Giuda, e lo trasse fuor di 
prigione *; r 
3E parlò benignamente con lui, e in- 
zò il suo seggio sopra il seggio degli 
re cl? erano con lui in Babilonia; 
33 E gli mutò i suoi vestimenti di pri- 
gione, &«l egli mangiò del continuo in 
presenza del re, tutto il tempo della vita 
sua. 

34 E del continuo glì era dato, giorno 
per giorno, il suo piutto, da parte del re 
di Babilonia, tutto il tempo della vita 
sua, infino al giorno della sua morte. 


IL LIBRO DELLE 


LAMENTAZIONI DI GERBMIA. 


Gerusalemme arcilita; peccati e sofferenze del 
popolo. 
1 SONE siede solitaria, ed è divenuta 
simile ad una vedova?, la città pici 

di popolo! come è divenuta tributaria 
aA clt cra grande fra le genti, signora 
fra le provincie?! S 

2 Ella piagne continuamente di notte, e 
le sue lagrime son sopra le suc guance 
ella non ha alcuno, fra tutti i suoi amanti, 
che la consoli; tutti i suoi intimi amici 
si son portati dislealmente inverso lei, le 
son divenuti nemici 

3 Lamazione di Giuda è andata fuori del 
suo paese, per |’ afilizione, e per Ja grm- 
vezza della servitù; ella dimora fra le 
genti, non trova ri i tutti i suol per- 
secutori l hann iunta fra gli stretti 

4 Le strade di Sion fanno cordoglio; 
perciocchè non viene più alcuno alle 
solenni; tutte le sue porte son deserte, i 
suoi sacerdoti sospirano, le sue vergini 


on 
di lei; i suoi principî sono 
stati come cervi che non trovan pastura; 
e son camminati tutti spossati davanti al 
persecutore. 

7 Gerusalemme, a 0° della sua afflizione, 
e de’ suoi esilii, si è ricordata di tutte le 
sue € cose ch erano state ab antico; 
allora che il suo popolo cadeva per la 
mano del nemico, senza che alcuno la 
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soccorresse : i nemici l hanno veduta, e 
si son befiati delle sue vacazioni. 


8 Gerusalemme ha commesso peccato, e 
pra è stata in ischerno; tutti quelli che 
onoravano l hanno avuta a vile; per- 


lordura è stata ne suoi lembi; 
Non si è ricordata del suo fine/; è maravi- 
gliosamente scaduta; non ha alcuno che 
fa consoli; Signore, riguarda alla min 
ah perciocchu il nemico si è in- 


10 Il nemico ha stess la mano sopra 
tutte le care cose di essa; percivechè ella 
ha vedute entrar le genti nel suo santua- 
rio, delle quali tu avevi comandato: Non 
entrino nella tua raunanza” 

ll Tutto il popolo di essa geme, cercan- 
do del pane; han date le lor cose più 
preziose per del cibo, da ristorarsi l ani- 
ma; Signore, vedi, e riguarda: perciocchò 
lo sono avvilita. 

12 O viandanti tutti, questo non vi tocca 
egli punto? riguardate, e vedete, se vi è 

dia pari alla mia doglia, ch' è stata 
fatta a mei, che il Signore ha affitta nel 
giorno dell ardor della sua ini 

13 Eeli ha da alto mandato un fuoco 
nelle mie ossa, il quale si è appreso in 
esse; egli ha tesa uma rete a' mici piedi, 
egli mi ha fatta cadere a rovescio; egli mi 
ha renduta desolata, e dolorosi tuttodì. 

giogo de mici misfatti? è stato 
aggravato dalla sun mano; quelli sono 


& 
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stati attorti, e mi sono stati posti in súl 
forza; 


collo; egli ha fatta traboccarla mf: 
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D assedio e la fame. 


il Signore mi ha messa nelle mani di tali, 
che non posso rilevarmi. 

15 I Signore ha atterrati tutti i miei 

ssenti vomint in mezzo di me; egli 
bandito contro a me un termine 
to, per rompere i miei giovani; il 
ha Gilcato il tino alla vergine, figliuola di 
ida. 

16 Per queste cose piango; l' occhio, 
T occhio mio sistrugge in acqua; percipe 
chè ogni consolatore, che mi ristori I a 
nima, si è dilungato da me; i miei ti- 
gliuoli son deserti; perciocchè il nemico 
è stato vittorioso 

17 Sion distribuisce il pane a 
con le sue proprie mani; non ha niuno 
che la consoli; il Signore ha data com- 
messione contro a Giacobbe; i suoi nemici 
son d' intorno a lui; Gerusalemme è in 
mezzo di essi come una donna immonda. 

18 Il Signore è giusto“; perciocchè io 
sono stata ribello alla sua bocca. Deh! 
ascoltate, e vedete la mia doglia, o popoli 
tutti; le mie vergini, e i mici giovani, 
sono andati in cattività. 

19 Io ho chiamati i miei amanti, ma essi 
mi hanno ingannata; i miei sacerdoti, e i 
miei anziani sono spirati nella città; pe 
ciocchè si han cercato del cibo, per risto- 
rar l’anima loro. 

20 Signore, riguarda; perciocchè io son 
distretta; le mie interiora si conturbano; 
il mio cuore si riversa dentro di me; per 
ciocchè in vero io sono stata ribelie; la 
spada ha dipopolato di fuori, e dentro non 
vi è stato altro che morte! 

21 Altri mi ode sospirue; iv non ho 
aluno che mi consoli; i mici nemici 
hanno udito 1l mio male, e se ze son ral- 
legrati; perciocehè tu l’ hai fatto; quando 
tu avrai fatto venire il giorno che tu hai 
pubblicato”, saranno simili a me. 

22 Tutta la lor malvagità venga nel tuo 
cospetto, e fa loro come hai fatto a me 
ver tutti i mici misfatti; perciocchè 1 
mici sospiri son molti, e Il mio cuore è 
adiolorato. 


I assedio o la fame; la presa e la distruzione 
di Gerusalemme, 
9. COME ha il Signore involta, come di 
una nuvola, nella sua ina, la figliuola 
di Sion! conte ha gettata a l 
în terra la gloria d’ Israel 


ə di cielo 

; e non sl e 

riconlato, nel giorno del suo cruccio, dello 
scannello de’ suoi piedi ! 

2 Il Signore ha distrutte tutte le stanze 
di Giacobbe, senza risparimiarle ; egli ha 
diroccate, nella sua indegnazione, le for- 
tezze della figliuola dì Giuda, e le ha ab- 


Dattutein terra; egli ha profanato il regno, 


ci suoi principi. 


LAMENTAZIONI, 2 


Gerusalemme distrutta, 


3 Egli ha troncato, nell’ ardor dell’ ira, 
tutto il corno d' Israele; egli ha ritratta 
indietro la sua destra d` innanzi al nemico; 
esi è appreso a Giacobbe, come il fuoco 
di uma fiamma, e ha divorato d’ ogn’ in- 
torno, 

4 Egh ha te 


il suo arco, come un ne- 
mico; la sua destra si è presentata a bat- 
taglia, a guisa di avversario, e ha uccisi 
tutti 1 più cari all'occhio; egli ha sparsa 
la sua ira, a guisa di fuoco, sopra il 
taben: ‘olo della figlinola di Sion. 

511 Signore è stato come un nemico; 
egli ha distrutto Ismele; egli ha di i 
tutti i suoi palazzi, ha guaste le suc for- 
tezze?, e ha moiuplicato nella figliuola di 
Giuda tristizia e duolo; 

6 E ha tolto via con violenza il suo ta- 
bemacolo”, come 7a capanna di un orto; 
egli ha guasto il luogo della sua numanza; 
il Signore ha fatto dimenticare in Sion 
festa solenne, e sabato; c ha rigettato — 
nel? indegnazione della sun ira, re, e s 
cerilote. 

7 11 Signore ha gettato via il suo altare, 
ha distrutto il suo santuario, ha messe 
in man de' nemici le mura de palazzi di 
Gerusalemme; essi hanno messe grida 
nella Casa del Signore, come si soleva 
Jure a di delle solennità. 

S Il Signore ha pensato di guastar le 
mura della figliuola di Sion, egli ha steso 
il regolo/, e non ha rimossa li sua mano 
da dissipare; ¢ ha distrutti ripari, e mura; 
tutte quante languiscono, 

9 Le porte di essa sono affondate in terra; 

egli ha disfatte, e ate le sue shane; 
il suo re, ed i su ipi, sono fra Je 
genti?; Îu Legge non e più, i profeti di 
essa eziandio non hanno trovata alcuna 
one da parte del Signore”, 
ili anziani della figliuola di Sion 
en ono in terra, e tacciono’; si han messa 
delfa nolvere sopra 1) capo, si son cinti di 
sacchi; le vergini di Gerusalemme bassano 
il capo in terra. 

11 Gili occhi mi si son consumati di lagri- 
mare, le mie interiora si son conturbate, 
il mio fegato sì è versato in terra, per lo 
finccamento della figlinola del mio po- 
nolo, quando 1 fanciulli, e i bambini di 
poppa spasimavano per le piazze della 
citta; 

12 È dicevano alle madri loro: Dove 
vi è del frumento e del vino? e sveni- 
vano, come un ferito per le strade della 
città, e l’anima loro st versava nel seno 
delie madri loro. 

13 Con che ti scongiurerd? a che ti a 
somiglierò, figliuola di Gerusalemme? 
che ti agguaglierò, per consolarti, vergine, 
iachè il tuo 
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Lo scherno dei nemici. LAMENTAZIONI, Dolore di Geremia, 


Raccamento sia grande come il mare: chi | 3 Certo, eglì mi ritorna addosso, e ri- 
ti medicherà ? sa | Volge la sua mano ecatro a me tuttodì. 
14 I tuoi profeti ti han vedute visioni | 4 Egli ha fatta invecchiar la mia came, 
tli vanità, è di cose scempi c non | ela mia pelle; egli mi ha fiaccate le ossa. 
hanno scoperta la tua iniquità, per ri-| 5 Egh ha fa ti degli edificii contro a 
trarti di cattività, e ti han veduti carichi | me, è mi ha intorniato di tosco e di 
di vanità, e traviamenti. affanno. : 

15 Ogni viandante si è battuto a palme | 0 Egli mi ha faito dimorare in luoghi 
per te; ha zufolato, e ha scosso i capo | tenebrosi a guisa di quelli che son morti 
contro alla, figliuola di Gerusalemme, | già da lungo tempo. E 
ilicendo: K, questa quella città, che di- | 7 Egli mi ha a icpato d` ogn’ intorno, 
ceva esse» compiuta in bellezza, la gioia | si che non posso uscire; egli ha aggravati 
di tutta Ja terrat? i miei ceppi. 

16 Tutti i tuoi nemici hanno aperta la | 8 Eziandio quando grido, € s 
lor bocca contro a te; han zufolato, e | schiude la mia orazione”. 
digrignati i denti; han detto: Noi Vab-| 9 Egli ha chiuse le mie vie di pietre 
biamo inghiottita; questo è pur quel gior- | conce a scarpello, ha rimvolti i miei sen- 
no che noi aspettavamo, noi 7 abbiam | tieri, i 
trovato, noi 7 abbiam veduto, 10 Egli mi è stato un orso all' agguato, 

7IS LE iò ch’ egli avea | un leone ne suot nascondimenti. 


Tamo, egli 


nore ha fatt 
divisato; egli ha adempiuta Ja sua pa | J1 Egli ha traviate le mic 
rola, ch’ egli avea ordinata già antica- | tagliato a pezzi, mi ha renduto q } 
mente”; egli ha distrutto, senza rispar- | 12 Egi ha teso l'arco suo, c mi lin posto 
miare; e ha rallegrato di te il nemico, e | come un bersaglio incontro alle saeit x 
ha innalzato il corno de’ tuoi av 6 13 gli mi ha fitti nelle reni gli strali 
18 Il cuor loro ha gridato al Signore: del suo turcasso 

O muro della figliuola di Sion, spandi | 11 To sono în derisione a tutti i populi, 
lagrime giorno e notte, a guisa di tor- 
xente; non darti post alcuna; la pupilla 
dell’ occhio tuo non resti, 
19 I i, grida di notte, 
delle vegshie delle guardie; andi ilj g 
cuor tuo, come acqua, davanti alla faccia 17 E tu hai allontanata P anima min 
del Signoret; alza le tue mani a lui, per | dalla pace, ed io ho dimenticato il bene. 
Tanima de’ tuoi piccoli fanciulli, che spa- J; l Signore ha fatta pe- 
sumano di fame, ad ogni capo di strula. ia speranza. 

20 Vedi, Signore, e riguarda a cui tu 19 Ricordati della nia aftli one, © del 
hai giammai fatto così: conviensi che le | mio esilio; del te co, e dell'’assenzio. 
donve mangino il lor frutto, i bambini | 20 17 animi min 
elr esse allevano”? conviensi che nelsane tinuo, e se ze abbatte in me 

tuario del Signore sieno uccisi sacerdoti, | 21 Questo mi torna alla mente, perciò 
e profeti? È Sperero ancora ; 

21 Fanciulli e vecchi son ginciuti per | 22 Cio?» che ciò che non siamo stati del 
terra in su le strad ; le mie vergini, ci | tutto consumati, sox le bemignità del Si. 
miei giovani son caduti perla Spada”; tu | morc; perciocchè le sue misericordie non 
lai ucciso nel giorno della tua ira, tu hai | Son venute meno”; 
ammazzato, tu non hai rispamiato. 23 Si rinnovano ogni mattina; Ja ina 
22 Tu hai chiamati, d ogn intorno, i | Teultà è era de. 

aventi, come a un giorno di so- 24 dl Signore è la mia partes, ha detto 

o i enel giorno dell ira del Signore, | P Ulma mia; perciò spererò in lui, 
niuno si è salvato, nè è scampato; il mio Il Signore è buono a quelli che P a- 
nemico ha consumati quelli che io aveva | spettano, all anima che lo ricerca. 
allevati, € creseruti, I 2G Paang E è di aspeitare in silenzio 
Dolore di Geremia; egli i N e tpiite del Signoret, 1 : 
riconoscere il suo pecou Za eoret nE 27 Buona cosa è all'uomo di portare il 
Per ottener compassione, ‘| giogo nella sua giovanezza™, 
10 con l° Toe . | 25 Egli se ne sederà solitario, e in si- 
310 son l'uomo che ta veduta afili- | Jenzio: perciocchè Lddio gli avrà posto 
J n te, per Ja verga dell indegnazion | addosso il suo carico. 

el Signore, 3 29 Egli metterà la sua bocca nella pol- 
2 Eh mi ha condotto, e fatto camminar vere”, per provare se forani polla pok 
nelle tenebre, e non nella luce, speranza, 


principio 
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Dio arrú compassivno. 
30 Egli porgerà la guanci 


a chi lo 


percuote “; egli sarà saziato di vitu- 
perio. _ Mete È È 
31 Perciocchè il Signore non rigetta in 
perpetuo; 


32 Anz, se aflige, ha altresi compas- 
sione, secondo la moltitudine delle suc 
benignità. hi 

33 Perciocchè egli non affligge, c non 
addolora i figliuoli degli uomini, di suo 
animo. pe È 

34 Mentre altri trita sotto i suoi piedi 
tutti i prigioni della terra ;. 

35 Mentre altri pervertisco la ragion 
dell’uomo nel cospetto dell’ Altissimo; 

35 Mentre altri fa torto all’ uomo nella 
sua lite; il Signore nol vede egli“? 

37 Chi è colui che abbia detta qualche 
cosa, e quella sia avvenuta, che il Si- 
gnore non l'abbia comandata? 

38 Non praean i mali ed ì beni dalla 
bocca dell’ A Itissimo@? 

39 Perchè si rammarica l’ uomo vivente? 
perchè sirammarica l'uomo della pena 
del suo peccato? 

40 Esaminiamo le nostre vie, e ricer- 
chiamole e convertimmoci al Signore. 

4l Alziamo i nostri cuori, e le palme 
delle mani, a Dio ne' cieli, dicendo: 

42 Noi abbiam misfatto, c siamo stati 
ribelli”; e tu non hai perdonato. 

43 Tu çi hai coperti d' ira, e ci limi per 
seguitati; tu hai ucciso e non hai ri- 
sparmiato. 


te, acciocchè l' orazione non passasse 

45 Tu ci hai fatti essere spazzaturo, e 
abbominio, per mezzo i popoli”, 

46 Tutti i nostri nemici hanno aperta 
la bocca contro a noi, _ n 

47 Noi siamo incorsi in ispavento, c in 
fossa; in desolazione, c in finccamento. 

48 L occhio mio cola in rivi d’ acque”, 
per lo finccamento della figliuola del mio 
popolo. 

49 L’ occhio mio stilla, senza posa, e non 
ha alcuna requie; 

59 Finchè il Signore non riguarda, e non 
vede dal cielo. a 

51 I? occhio mio affanna l'anima mia, 
per tutte le figliuole della mia città. 

52 Quelli che senza cazione, mi son ne- 
mici, mi han cacciato del continuo, come 
un uccelletto ; 

53 Han troncata la vita mia, e ? kanno 
messa nella fossa; e han gettate delle 
pietre sopra me, 

54 Le acque mi hanno inondato 
pra il capo; io ho detto: Io son ri 

55 Io ho invocato il tuo Nome, o 
Signore, dalla fossa de' luoghi bassis- 
simif 


LAMENT'AZIONI, 4. 


AR pregiati al pari dell’ ottimo oro, s 
44 Tu hai distesa una nuvola intorno a | puti 


Soperenze estreme. 
56 Tu hai udita la mia voce; non na-- 
scondere il tuo orecchio al mio sospiro, e 
al mio grido’. 

57 Tu ti sei accostato al giorno che io 
ti ho invocato”; tu hai detto: Non te- 
mere, 

$ O Signore, tu hai dibattute le que- 
rele dell anima mia; tu hai riscossa In 


gnore, tu vedi ìl torto che mi ò 
fatto; giudica la mia causa” 

G9 Tu vedi tutte.le lor vendette, tutti i 
lor pensieri contro a me. 

6L Tu odi, Signore, i loro obbrobri, tutte 
le lor macchinazioni contro a me; 

.52 Le parole di quelli che mi si levano 
incontro, e i ragionamenti che tengono 
contro a me tuttoili. 

63 Riguarda, quando si seggono, e quan 
do si levano ; io sono la lor canzone 
61 O Signore, rendi loro la retribuzione, 
condo le opere delle lor mani. 

Dà loro ingombramento di cuore, la 
maledizione. 

65 Perseguili in ira, e disperdili di sotto 
al cielo del Signore. 


TFstreme sofferenze di varie classi di persone. 


4 COME è oscurato l’ oro, e ha mutato 

colore il buon oro fino, e sono le 
pietre del santuario state sparse in capo 
d’ ogni strada! 

2 Come sono i nobili fixliuoli di qui 

i re- 
putati come vaselli di terra, lavoro di man 
di vasellnio”1 be 

3 Vi sono anche de' gran pesci marini 
che porgon le poppe, e lattano 1 lor figli; 
mala fizliuola Le mio popolo è divenuta 
crudele, come gli struzzoli nel deserto. 

4 La lingua del bambino di pop 
attaccata al suo palato, per la sete; 
ciulli hanno chiesto del pane, e non vi era 
alcuno che re distribuisse loro. 

5 Quelli che mangiavano cibi delicati 
son periti per le strade; quelli ch’ erano 
stati allevati sopra lo scarlatto hanno ab- 
bracciato il letame. —— lie 

G Ela penr. dell iniquità della figlinola 
del mio popolo è stata maggiore che Ja 
pena del peccato di Sodoma, che fu sov- 
vertita come in un momento”, e nella 
quale le forze non divennero fiacche., 

7 I Nazarci di essa erano più puri che 
neve, più candidi che latte, vermigli del 
como più che gemme, puliti come zal- 
ìri 

§ Il loro sguardo è divenuto fosco più 
che la nerezza stessa; non sì son ricono- 
seiuti per le piazze; la lor pelle si è attac- 
cata alle loro ossa; è seccata, è divenuta 
come lemno. 
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9 Più felici sono stati gli uccisi con la 
spada, che quelli che son morti di fame; 
reiocchè, essendo traftittì, il sangue loro 
colato, e non hanno più auto bisogno 
della rendita del campo. 

10 Le mani delle pietose donne han 
cotti i lor figliuoli“: quelli sono loro stati 
» per cibo, nella ruina della figliuola del 
mio popolo. b 

11 Il Signore ha adempiuta la sua ira, 
ha sparso } ardor del suo cruccio, e ha 
acceso un fuoco in Sion, che ha consu- 
mati i fondamenti di essa. À 

12 I re della terra, e tutti gli abitatori 

del mondo, non avrebbero mai creduto 
ch’ entrasse nemico, nè avversario dentro 
alle porte di Gerusalemme. 
13 Ques! è avvenuto perì peccati de' pro- 
feti di essa, per T' iniquità de’ suoi sacer- 
doti, che spandevano nel mezzo di essa il 
sangue de’ giusti, 

l4 I ciechi sono andati vagando per le 
Strade, sì son contaminati di sangue, 
l’ han toccato co’ lor vestimenti, senza 
potere schivarlo”, 

15 Ei si gridava loro: Traci 
tro; ciò è immondo; traetev 
Nol toccate; e pur se ne vola 
andavano ermndo, Ei si è detto fra le 
genti;. Essi nou potran più dimorare nel 
or , aese. 

16 La faccia del Signore li ha dispersi ; 
egli non continuerà più di riguardarli; 
non hanno avuto alcun rispetto w sacer- 
doti, nè pietà de vecchi. 

17 Mentre siamo durati, i nostri occhi 
si son consumati dietro al nostro soccorso, 
che non è stato altro che vanità“; noi 
abbiam riguardato nella nostra vedetta 
jor che non potea salvare. 

anno cacciati, seguendo i nostri 
passi, sì che non siam potuti andar per le 
nostre campagne; il nostro fine si è av- 
vicinato, ì nostri di son compiuti; per- 
ciocchè il nostro fine è venuto”, 

19 Quelli che ci hanno perseguiti sono 
stati più leggierì che le aquile del ciclo; 
cı son corsi dietro in su ì monti, ci han 
posti agguati nel deserto. 

20 La respirazione delle nostre nari, 
l Unto del Signore, di cui noi dicevamo. 
Noi viveremo alla sua ombra fra le genti, 
è stato preso nelle lor trappole”, 

21 Giu sci pure, e rallegrati, figliuola di 
Edom; tu che abiti nel paese di Us, so- 
Dru te ancora passerà la coppa; tu ne 
šaru inebbriata, e ti scoprirai 
22 La pena della tua iniquità è finita, 
figliuola di Sion”; egli non ti farà più 
menare in cattività; egli farà punizione 


tevi addic- 
addietro, 
no via, e 
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di Gerusalemme, 
della tua iniquità, figliuola di Edom; 
egli scoprirà i tuoi peccati. 


Mali presenti e ricordi dolorosi. 


5 RICORDATI, $ 
ci è avvenuto; 
nostro vituperio. 

2 La nostra eredità è stata trasportata agli 
stranieri, e le nostre case a’ forestieri» 

3 Noi siam divenuti orfani, senza padre; 
e le nostre madri come donne vedove, 

4 Noi abbiam bevuta Ja nostra acqua 
per danari; le nostre legne ci sono state 
vendute a prezzo. 

5 Noi abbiam sofferta persecuzione so- 
pra il nostro colloi; noi ci siamo afan- 
nati, e non abbiamo avuto alcun ripe 

6 Noi abbiam porta Ja mano agli 
ed agli Assiri, per saziarci di pane. 


gnore, di quello che 
riguarda, e vedi al 


man loro. 

9 Noi abbiamo addotta la nostra vittua- 
glia a ri io della nostra vita, per la 
spada del deserto, 

10 La nostra pelle è divenuta bruna 
come un forno, per l’ arsure della fame 

1l Le no state sforzate in Sion, 
ele vergni nelle città di Guida. i 

12 I principi sono stati impiccati per 
man di coloro; non si è avuta riverenza 
alle facce de` vecchi, 

181 giovani hanno portata la macinatura, 
ei fanciulli son caduti per le legne. 

14 I vecchi son restati di rilrovarsi alle 
porte, e i giovani si son rimasti de lor 
suoni. 

15 La gioia del nostro cuore è cessata, À 
nostri ballì sono stati cangiati in duolo, 

10 La corona del nostro capo è cadut 
Qual ora a noi! perciocchò abbiam pec- 
cato, 

17 Per questo il cuor nostro è languido; 
her queste cose gli occhi nostri sOnO sgu- 
rati, 

18 Per lo monto di Sion, che è deserio, 
sì che le volpi vi passeggiano 

19 Tu, Signore, dimori in eterno; il tuo 
trono e stabile per ogni età” 

20 Perchè ci dimenticheresti in perpe- 
tuo? perchè ci abbandoneresti per lungo 
tempo? 

21 O Signore, convertici a te, e noi sarem 
convertiti: rinnova i nostri giorni, come 
crano anticamente, 

22 Perciocchè, ci hai tu del tutto ripro- 
vati? sei tu adirato contro a noi fino al- 


l'estremo? 
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i IL LIBRO 


DEL PROFETA EZECHIELE. 


La prima visione dei Cherubini. 

1 OR avyenne, nell’ anno trentesimo, 
‘L nel quinto giorno del quarto mese, 
che essendo io sopra 1l fiume Chebar, fra 
quelli ch erano stati menati in cattività, i 
cieli furono aperti, ed io vidi delle visioni 
di Dio. 

2 Nel quinto giorno di quel mese di 
uell’ anno ch’ eru il quinto della cattività 

Hel re Gioiachin, 

3 La parola del Signore fu d una ma- 
niem singolare indirizzata a Ezechiele, 
figliuolo di Buzi, sacerdote, nel paese 
de Caldei, in sul fiume Chebar; e la 
mano del Signore fu quivi sopra lui. 

4 Io adungque v.di, ed ecco un vento 
tempestoso, che veniva dal Settentrione, 
e una grossa nuvola, e un fuoco avvilup- 
pato, intorno al quale vi era uno splen- 
dore; e di mezzo di quel fuoco apparire 
come la sembianza di fin ramescintillant 
5 Di mezzo di quello ancom appariva la 
sembianza di quattro animali. l ieat 
Jalor forma: aveano sembianza d uomini ; 
a E avean ciascuno quattro facce, e quat- 
ro il 

7 E i lor piedi cran diritti, e la pianta 
de’ lor picdì cra come la | lei piè 
d un vitello; cd erano sfavillanti, quale 
è il colore del rune forbito. 

S$ E aveano delle mani d’ uomo di sotto 
alle loro ali, ne quattro lor lati; e tutti e 
quattro aveano le lor facce, e le loro ali. 

9 Le loro ali si accompagnavano luna 
Taltra; essi non si volgevano camminan. 
do; ciascuno camminava diritto davanti 
a sù 

10 Ora, quant’ è alla sembianza delle lor 
facce, tutti e quattro aveano una faccia 
d'uomo, e una faccia di leone, a destra; 
parimente tutti equattro aveanv una faccia 
di bue, e una faccia d' aquila, a sinistr 

IL E le lor facce, e le loro ali, erano di. 
vise di sopra; ciascuno avea due ali che 
si accompagnavano l una l'altra, e due 
altre che coprivano i lor corpi. 

12 E ciascun d essi cunminava diritto 
davanti a sè; camminavano dovunque lo 
spirito i moveva; mentre camminavano, 
non si volgevano quu e la, 

13 E quant’ è alla sembianza degli ani- 
mali, il loro aspetto somigliava delle brace 
di fuoco; ardevano in vista, come fiaccole; 
quel fuoco andava attorno per mezzo gli 


ali, e dava uno splendore, e del fuoco 
usciva un folgore. 

1 E gli animali correvano, e ritorna- 
vano, come un folgore in vista. 

15 È, come io ebbi veduti gli animali, 
ceceo una ruota in terra, presso a ciascun 
aniuale, dalle quattro lor facce. 

16 L’ aspetto delle ruote, e il lor lavoro, 
era simile al color Q’ un grisolito ; e tutte 
e quattro aveano una medesima scinbian 
za; © il loro aspetto, e il lor lavoro era, 
con una ruota fosse stata in mezzo di 
un’ ultra ruota, 

17 Quando si movevano, si movevano 
tutte e quattro, una dal suo lato; el- 
Jeno non si volgevano que e là, moven- 


dosi 

18 E quant’ è a lor cerchî, erano alti 
spaventevolmente; e tutti c quattro erano 
pieni d’ occhi d’ ogn’ intorno. 

19 E quando gli animali camminavano, 
le ruote si movevano allato a loro; e 
quando gli animali sì alzavano da terra, 
le ruote parinente si alzavano. 

20 Dovunque lo spirito sì moveva, si 
movevano anch e le ruote si alza- 
vano allato a quelli: perciocchò lo spirito 
degli animali era Sin ruote 

21 Quando quelli camminavano, le ruote 
altresì sì movevano; quando quelli si 
fernavano, le ruote altresì sì fenvavano ; 
e quando si alzavano du terra, le ruote 
altresì sì alzavano da terra, allato ad essi; 
perciocchò lo spirito degli animali eru 
nelle ruote. 

22 E la sembianza di ciò ch'era di sopra 
alle teste degli animali era d una distesa 
del ciclo, simile a cristallo in vista, molto 
spaventevole; ed era distesa di sopra alle 
lor teste. 

23 E sotto alla distesa erano le loro ali 
diritte, l una di rincontro all'altra; cia- 
senno ne avea due altre che gli coprivano 
il corpo. i 8 

24 IM io udii il suono delle loro ali, 
mentre cumminavno; ed ere simile al 
suono di grandi acque, alla voce dell’ On- 
nipotente; la voce della lor favella eru 
come il romore di un campo; quando si 
fermavano, bassavano le loro ali. 

25 E quondo si fermavano, e bassavatio 
leloro ali, vi era una voce, che veniva d'in 
su la distesa, ch’ cra sopra le lor teste 

26 E di sopra alla distesa, ch’ era sopra 
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Vocazione di Ezcehiclo. 


le lor teste, vi era la sembian 
trono“, simile in vista ad una 
zafiro? e in su la sembianza del trono vi 
era una sembianza come della figura di 
un uomo che sedeva sopra esso, 

27 Poi vidi come un color di rune scin- 
tillante, simile în vista a fuoco, indentro 
di quella sembianza di trono, d ogn’ in- 
tomo, dalla sembianza de’ lombi di 
quell’ vomo in su; parimente, dalla sem- 
bianza de suoi lombi in giù, vidi come 
una apparenza di fuoco, intorno al quale 
vi era uno splendore. 

28 L’ aspetto di quello splendore d’ o- 
gn'intornoeresimileall’ aspetto dell'arco, 
che è nella nuvola in giorno di pioggia © 
Questo ru l aereto acaron Te dalin 
gloria del Signore; la quale come io chbi 
veduta, caddi sopra la mia faccia, e udii 
la voce d’ uno che parlava. 


Vocazione di Ezechiele-Il rotolo mangiato. 


9, ED egli mi disse: Figliuol d’ uomo, 
rizzati in piè, ed io parlerò teco, 

2 E quando egli mi chbe parlato, lo Spi- 
rito entrò in me, e mi rizzò in più; cd io 
udii colui che parlava a me; 

311 qual mì disse: Figliuol d’ uomo, io 
ti mando a’ figliuoli d Israele, a nazioni 
ribelli, che si son ribellate contro a me; 
essi, e i lor padri, han misfatto contro a 
me, infino a questo stesso giorno 

4 Anzi ti mandoa figliuoli di fronte dura, 
edi cuore ostinato; acciocchè tu dica loro : 
Così ha detto il Signore Iddio. 

5 E che che sia, o che ti ascoltino, o che 
se ne rimangano (perciocchè sono una 
casa ribelle); sì sapranno che vi sarà 
stato un profeta in mezzo di loro. 

6 E tu, figliuol d’ uomo, non temer di 
loro, nè delle lor parole; perciocchò tu 
hai appresso di te degli uommi ritrosi, e 
delle spine”; e tu abiti per mezzo di scor- 
pioni; non temer delle lor parole, e non 
Iscomentarti della lor presenza; percioc- 
chè sono una casa ribelle, 

7 E pronunzia loro le mie parole, che 
che sia, o che ti ascoltino, o che se ne ri- 
mangano ; perciocchè son ribelli, 

8 Ma tu, figliuol d’ uomo, ascolta ciò 
che io ti dico; non esser ribelle, come 
questa casa ribelle; apri la bocca, e man- 
gia ciò che io ti do. 

9. Ed io riguardai, ed ecco una mano, 
ch’ era mandata ame; ed ceco, in esa vè 
cra il rotolo di un libro 

10 E quella lo spiegò in mia presenza 
esso era scritto dentro, e di fuori; e in 
erano sentti lamenti, crammarichii e guai. 


3 POI colui mi disse: Figliuol d' uomo, 
mangia cio chetu troverai; mangia que- 
storotolo; poi va, e parla alla casa d'I sracle, 
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Il rotolo mangioto. 
2 Ed io apersi la mia bocca, ed egli mi 
fece mangiar quel rotolo ; 

3 Pani disse: Ligliuol g uomo, pasci il 
tuo ventre, ed empi le tue interiora dì 
questo rotolo che io ti do. Ed io lo man- 
giai, cd esso mi fu dolce in bocca, come 
mele/, k 

4 Poi egli mi disse: Figliuol d’ uomo, 
vattene alla casa d’ Israele, e parla loro 
con le mie parole, 

5 Conciossiachè tu non sii mandato ad 
un popolo di favella sconosciuta, nè di 
lingua non intelligibile; ansi alla casa 
d Israele. 

6 Non a molti popoli di favella scono- 
sciuta, nè di lingua non intelligibile, le cui 
parole tu non intenda. Se io ti avessi 
mandato a tali popoli, non ti ascoltereh- 
bero essi? 

7 Mala casa d’ Israele non vorrà ascol- 
tarti; perciocchè non pur me vogliono 
ascoltare; perchè tutta la casa d’ Îsmele 
è di dura fronte, e di cuore ostinato. 

8 Ecco, io induro In tua faccia contro alla 
lor faccia, e la tua fronte contro alla lor 
fronte. 

9 Io rendo la tua fronte simile ad un 
diamante, più dura che una selce? ; non 
temerlì, e non avere spavento di loro; 
perciucchè sono una casa ribelle, 

10 Poi mi disse: Figliuol d’ nomo, ri- 
cevi nel cuor tuo tutte le mie parole, 
lie io ti dirò, e ascoltale con le tue oree- 
chic. 

1L E vattene a figliuoli del tuo popolo, 
che sono in cattività, e parla loro, e di lo- 
o: Così ha detto il Signore Iddio: che 
he sia, o che ascoltino, o che se ne 
rimangano, 

12 E lo Spirito mi levò ad alto, ed io 
whi dietro a me una voce, con un grande 
scrollamento, che dicera: Benedetta sia 
la gloria del Signore dal suo luogo. 

13 Zo udii eziandio il suono delvali degli 
animali, che battevano P una all al 
il suono delle ruote allato a quelle, 
romor di um grande serollamento. 

l4 Lo Spirito adunque mi levò, e mi 
prese; cd 10 andai, essendo tutto in ama- 
ritudine, per lo sdegno del mio spirito; e 
la mano del Signore fu forte sopra me. 
.15 E venni a quelli ch’ erano in cattività 
in Tel-abib, che dimoravano presso al fiu- 
me Chebar; e mi posi a sedere dove es 
sedevano; e dimorai quivi sette giorni, 
nei mezzo di loro, tutto attonito, ¢ deso- 
ato, 


Ta guardia d Israele, 
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La guardia X Israele, 


la mia parola, che esce della mia bocca, e 
ammoniscili da parte n E $ 

18 Quando io avrò detto all’ empio : Per 
certo tu morrai; se tu non l’ ammonisci 
enon gli parli, peravvertirlo che si ritrag- 
ga dalia sua via malvagia, per far ch’ egli 
viva; esso empio morrà per la sua ini- 
quità; ma io ritomanderò il suo sangue 
dalla tua mano. È È 

19 Ma quando tu avrai ammonito l’ cm- 
pio, 8° cali non sì converte dalla sua em- 
pietà, e dalla sua via malvagia, egli morrà 
er la sua iniquità, ma tu avrai scampata 
‘anima tua. % s 
20 Parimente, se avviene che il giusto 
si stori dalla sua giustizia, e commetta 
iniquità; e che io gli ponga innanzi 
cun intoppo; e ch'egli muoia, egli morrà 
nelsuo peccato; perciocchè tu non l avrai 
ammonito; e le sue opere giuste, ch' egli 
avrà fatte, non saran più ricordate; ma io 
zidomanderò ıl suo sangue dalla tua mano. 

21 Ma quando tu avrai ammonito il giu- 
sto, ch’ egli non pecchi, se egli nun pecca, 
percertoegli viverà; perciocchè sarà stato 
ammonito; e tu avrai scampata l’anima 
tua. 

22 Poi la mano del Signore fu quivi 
sopra me; ed egli mi disse: Levati, esci 
alla campagna, e quivi io parlerò teco. 

23 Ed io mi levai, e uscii alla cam- 
pagna; ed ecco, guiviem ferma la gloria 
del Signore, simile alla gloria che io avea 
veduta ìn sul fiume Chebar; ed io caddi 
sopra la mia faccia. A 
.24 Elo Spirito entrò in me, e mi rizzò 
in piè, e parlò meco, e mi disse: Entra in 
casa tua, e rinchiuditi dentro. 

25 E quant’ è a te, figliuol Y uomo, ceco, 
ti son messe delle funì addosso, c tu sarai 
zato con esse, e non uscimi fra loro. 

i Ed io farò che la tua lingua starà 

attaccata al tuo palato, e sarai mutolo, c 
non sarai loro uomo riprenditore; per- 
ciocchè sono una casa ribelle, 

27 Ma quando io ti parlerò, ti aprirò la 
«bocca; e tu dirai loro: Così ha detto il 
Signore Iddio; chi ascolta ascolti; chi 
se ne rimane se ne rimanga; perciocchè 
sono una casa ribelle. 

Il disegno del’ assedio di Gerusalemme. 


A E TU, figliuol d' uomo, prenditi un 
mattone, e mettitelo davanti, e disegna 
sopra esso una città, cioé» Gerusalemme, 

2 E ponvi l’ assedio, e fabbrica delle 

astie contro ad essa, e fa contro a lei un 
argine, e ponvi campo, e disponi contro a 
Jei d’ ogn’ intorno de' trabacchi. 

3 Prenditi eziandío una piastra di ferro, 
e ponila per muro di ferro fra te, o la 
città; e ferma la tua faccia contro ad 
essa, e sia assediata, c tunssediala, Questo 
è un segno alla casa d’ Isrele, 


EZECHIELE, 4, 5. 


Il modello dell assedio. 


4 Poi giaci sopra il tuo lato sinistro, e 
metti sopra esso l’iniquità della casa d’ T- 
sriele; tu porterai la loro iniquità per 
tanto numero di giorni, quanti tu giaccrai 
sopra quello. | 3 

5 Ed io ti ordino gli anni della loro ini- 
quità, secondo il numero de’ giorni che tu 
giacerai così, che saranno trecennovanta 
giorni; e così porterai l’ iniquità della 
casa d’ Isracle. 

G E quando tu avri compiuti questi 
giorni, giaci di nuovo sopra il tuo lato de- 
stro, e porta l'iniquità della casa di Giuda 
per quaranta giorni; io ti ordino un giorno 
per un anno. 

7 E ferma la tua faccia all’ assedio di 
Gerusalemme, e sbracciati, e profetizza 
contro ad essa. 

8 Ed ecco, io ti metto delle funi addosso, 
e tu non potrai voltarti da un lato in su 
l’altro, finchò tu non abbi compiuti i 
giorni del tuo assedio. 

9 Prenditi eziandto del frumento, e del. 
T orzo, e delle fave, e delle lenti, e del 
miglio, e della veccin; e metti quelle 
cose in un vasello, e fattene del pane, e 
di quello mangia tutti i giorni che tu gia- 
cerai sopra il tuo lato, cioè: trecennovanta 


E sia il tuo cibo che tu mangemi di 
peso di venti sicli per giorno: maugialo 
di tempo in tempo. 7 

1l Bevi eziandio l acqua a misura, la 
sesta parte d’ un Hin per giorno; bevi di 
tempo in tempo, 

È mangia una focaccia d' orzo, che 
sia cotte con isterco d’ uomo; cuacila in 
lor presenza, 

13 E il Signore disse: Così mangeran- 
no i figliuoli d’ Israele il pan loro con- 
taminato, fra le genti dove io li scac- 


a 


14 Ed io dissi: Ahi Signore Iddio! 
ecco, la mia persona non è stata contami- 
nata, e non ho mai, dalla mia fanciullezza 
infino ad om, mangiato carne di bestia 
morta da sò, nò lacerata dalle siere”; e 
non mi ò giammai entrata nella bocca 
alcuna carne abbominevole. 

15 Ed egli mì disse; Vedi, io ti do 
sterco di bue, in luogo di sterco d’ uomo: 
cuoci con esso il tno pane. 

16 Poi mi disse : Figlinol d’ uomo, ceco, 
io rompo il sostegno del pane in Gerusa- 
lemme; cd essi mangeranno il pane a 
p e con angoscia; e berranno l acqua 
a misura, e con smarrimento; 

17 Acciocchè pane ed acqua manchino 
loro, e sieno smarriti, riguardandosi l'un 
l’altro, e si struggano perla loro iniquità, 


5 FIGLIUOL d’ uomo, prenditi ezian- 
dio un coltello tagliente, prenditi un 
rasoio di barbiere, e falloti passare sopra 
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Dio punirà 
il capo, e sopra la barba; poi pigliati delle 
bilance da pesare, e spart.sci 1 peli. È 

2 Ardine la terza parte col fuoco, in 
mezzo della città, mentre sì compieran- 
no i giorni dell’ assedio; poi prendine 
um alira terza parte, e percuotila con la 
spada d’ intorno alla città ; e pargi l'altra 
terzi parte al vento; ed io sguainerò la 
spada dietro a Joro. 

3 Ma pure prendine un piccol numero, 
e legalo a’ lembi della tua vesta. 

4 Ñ di questo prendine ancora una parte, 
e gittala in mezzo del fuoco, e ardila col 
fuoco. Di quella uscirà un fuoco contro 
a tutta la casa d’ Isriele. n 

Āā Così ha detto il Signore Iddio: Questa 
è Gerusalemme; io l avea posta in mezzo 
delle nazioni, e vi erano diversi paesi d'in- 
torno a lei. 

6 Ma ella ha trasgredite le mie leggi, 
per darsi all empietà, più che le nazioni; 
e ha trasgrediti i miei statuti, più che i 
paesi ch erano d’ intorno a lei; percioc- 
chè han rigettate le mie leggi, e non son 
camminati ne’ miei statuti 

7 Perciò, così ha detto il Signore Iddio: 
Perciocchè voi avete sopravanzate le genti 
ch'erano d'intorno a yoi, e non siete cam- 
minati ne’ miei statuti, e non avete messe 
ad effetto le mie leggi; anzi non pure 
avete fatto secondo Je usanze delle genti 
cl’ erano d' intorno a voi; 
$ Perciò, così ha detto il 
Eccomi altresì contro a tr 
i miei giudici in mezzo d 
delle genti; 

9 E farò in te ciò che mai non ho fatto, 
e non farò giummai più, per cagion di 
tutte le tue abhominazioni. 

10 Perciò, i padri mangeranno i lor fi- 
gliuoli in mezzo di te“, e j figliuoli man- 
geranno i lor padri; ed io eseguirò i mici | 
giudicii in te, e dispergerò tutto il tuo 
rimanente a tutti i venti, 

1l Per tanto, come io vivo, dice il Si- 
gnore Iddio, perche tu hai contaminato 
il mio santuario con tutti j tuoi fatti 
esecrabili, e con tutte Je tue abbomina- 
zioni, io altresi ti raderò, e il mio occhio 
perdongri cd io ancora non rispar- 


nore Iddio: 
ed jo eseguirò 
e, nel cospetto 


it 


non 
mmier 
12 Una terza parte di te 
stilenza, e 
mezzo di 1 


morrà di pe- 
sarà consumata di fame, nel 
e; e un altra terza parte ca- 
derà per Ja spada d’ intorno a te: ed io 
dispergerò a tutti ì venti l' alra terza 
parte, e sguainerò la spada dietro a loro, 
13 E il mio cruccio st adempicrà, ed io 
acqueterò l'ira mia sopra loro, e mi ap- 
pagherò; ed essi conosceranno che io, ìl 


Signore, ho parlato nella min gelosia 


manto avrò adempiuta l’ ira mia sopra 
oro. 


EZECHIELE, G. 


| 


ù popolo ribelle, 


14 Ed io ti metterò in deserto, e in vi- 
tuperio, fra le genti che son d’ intorno a 
te, alla vista d’ ogni passante. 

15 Eil uo vituperio, e obbrobrio, surà 
in ammaestramento, G in Istupore alle 
genti, che son d intorno a te”; quando io 
avrò eseguiti i mici giudicii sopra te, con 
ira, con cruccio, e con castigamenti d in- 
dlegnazione. Io, 1l Signore, ho parlato. 

li Quando avrò tratte sopra loro le 


| male saette della fame, che saranno mor- 


teli, le quali io trarrò per distruggervi; e 
avrò aggnivata sopra voi la fame, e vi 
avrò rotto il sostegno del pane; 

17 E avrò mandata contro a voi la fame, 
e Je bestie nocive, che ti dipopoleraumo: 
e quando la pestilenza e il sangue saranno 
passati per mezzo di te; ed io avrò fatta 
venire sopra te la spada. Io, il Signore, 
ho parlato. 


6 Pi 
ni 

2 Fig 
verso Í 


Profezia contro i monti d' Israele, 


DI la parola del Signore mi fu indi- 
zata, dicendo: 

iuol d’ uomo, volgi la tua faccia 
monti d’ Israele, e profetizza con- 


ele, ascoltate la 
ignore Iddio. Così ha detto 
Iddio œ monti, ed a' colli; alle - 

d alle valli! Eccomi, io fo ve- 
ra voi la spada, e distruggerò i 

luoghi”, 

É i vostri altari saran desolati, e i’ 
vostri simulacri saranno spezzati; e ab- 
batterò i vostri uccisi davanti a' vostri 
idoli; 

5 E metterò i corpi morti de figliuoli 
d’ Israele davanti a’ loro idoli; e disper- 
gerò le vostre ossa intorno a vostri altari. 
6 In tutte le vostre abitazioni le città 
saranno deserte, e gli alti luoghi deso- 
lati; acciocchè sieno deserti, e de 
i vostri altari; e che i vostri idoli sieno 
spezzati, e non sieno più; e che le vostre 
statue sieno troncate, e che i vostri lavori 
sieno sterminati, E. 

7 Egh uccisi caderanno nel mezzo di voi, 
e vol conoscerete che io soro il Signore. 
8 Ma pure io vi lascerò alcun rin nnente, 
quando una parte di voi che sarà scam. 
pata dalla spada, sarà fra le gen quando 
vol sarete stati dispersi per Ji pacsi 
9 E quelli d' infra voi che saranno 
scampati si ricorderanno di me fra le 
genti, dove saranno stati menati in cat- 
tività; come jo sono stato tribolato col 
cuor loro fornicatore, che si è stornato 
da me, c co` loro occhi, che fornicano 
dietro a’ loro idoli: e gi accoreranno appo 
loro stessi, per li mali che hanno com- 
messi in tutte le lor abbominazioni”: 

10 E conosceranno che io sono il Si- 
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“ La fine viene” 


ro questo male. 7 7 

ni Così ha detto il Signore Iddio: Bat- 
titi a palme, e sculpita la terra co’ piedi, 
e di: Ahi lasso! per tutte le scellerato 
abbominazioni della casa d' Israele; per- 
ciocchè caderanno per la spada, e per la 
fame, e per la pe j 

12 Chi sarà lontano morrà di peste, e 
chi sarà vicino caderà per la spada; e 
chi sarà rimasto, e sarà assediato morrà 
di fame; ed io adempierò la mia ira 
sopra loro, a roi 
13 È voi conoscerete che io sono il Si- 
gnore, quando i loro uccisi saranno in 
mezzo de’ loro idoli intorno a’ loro altari, 
sopra ogni alto colle, sopra tuite le som- 
mità de’ monti, e sotto ogm albero ver- 
deggiante, e sotto ogni quercia folta; che 
sono ì luoghi dove han fatti soavi odori a 
tutti i loro idoli”. 

14 Ed io stenderò la mia mano sopra 
loro, e renderò il paese desolato e de- 
serto, più che non è il deserto di verso 
Dibla, in tutte le loro abitazioni; e co- 
nosceranno che io sono il Signore. 


La fine, la fine viens ! 


LA parola del Signore mì fu ancora 

ulirizzata, dicendo : 

2 Figliuol d’ uomo, così ha detto il Si- 
gnore Iddio alla terri d' Israele: La fine, 
fa fine viene sopra i quattro canti del 
paese. 

3 Ora ti soprasta la fine, ed io manderò 
contro a te la mia ira, e ti giudicherd 
secondo le tue vic, o ti metterò adiloss 
tutte le tue abbominazioni. 

.4 È l'occhio mio non ti perdonerà, ed 
io non ti risparmierò; anzi ti metterò le 

tue vie addosso, e le tue abbominazioni 

saranno nel mezzo di te; e voi conosce- 

rete che io sono ìl Signore. ú 

5 Così ha detto il Siznore Iddio: Ecco 
un male, un male viene 

6 La fine viene, la fine viene; ella sì è 
destata contro i te; ecco, viene. 

"7 Quel mattutino ti è sopraggiunto, O 
abitator del pacsc; il tempo è venuto, il 
giorno della rotta è vicino, che non sarà 
un’ eco dì monti. 

S Oni fra breve spazio io spanderò la 
mia ira sopra te, e adempierò Il mio cruc- 
cio in te, e ti giudicherò secondo le tne 
vie, e ti metterò adunsso tutte le tue ab- 
Tominazioni, À 

9 E l'occhio mio non perdonerà, al io 
non risparmierò; io ti darò la pena se- 
condo le tue vie, e le tue abbominazioni 
saranno nel mezzo di te; e voi conosce- 
rete che io, il Signore, son quel che per- 
cuoto. 

10 Ecco il giorno, ecco, è venuto; quel 


EZECHIELE, 
more, € che non indarno ho parlato di far | 


Giuda sarà distrutto, 


mattutino è uscito; Ja verga è fiorita, lu 
superbia ò germogliata, £ 

Il La violenza ò cresciuta in verg 
d'empietà; non più d essi, non più dei 
lor moltitudine, non più della lor turba; 
e non fucciast alcun freni) di lorot. 

12 Il tempo è venuto, il giorno è gumto; 
chi compera non si rallegri, chi vende n 
sì dolga; perciocehò vi è ardor d'ira cons 
tro a tutta la moltitudine di essi 

13 Perciocchò chi vende non ritornerà 
a ciò ch’ egli avrà venduto, benchè si 
ancora in vita; perciocchè la visione con- 
tro a tutta la moltitudine di essa non sarà. 
rivocata; e niuno si potrà fortificare per 
la sua iniquità, per salvar la vita sua, 

Han sonato con la tromba, ed hanno 
apuareechiata ogni cos: 
alcuno che sia andato al 
ciocchè l ardor della mi; 
tutta la moltitudine d' essa. 

15 La spada è di fuori; e Ja peste e la: 
fame dentro: chi sarà. yuorin' campi mor- 
rà per la spada, e chi sent nella città, la 
fame, e la peste lo divoreranno”. 

16 E quelli d' infia loro che saranno 
scampati si salveranno, c saranno su per 
li monti come le colombe delle valli, ge- 
mendo tutti, ciascuno per la sua iniquità. 
manì diverranno fiacche, e 
echia andranno in acqua. 

ssi si cingeranno di sacchi, e 
spavento li coprirà; e vi sard vergogni 
ropit, ogni faccia, è calvezza sopra tutte 
Je Jor teste. 

19 Getteranno il loro argento per le 
strade, e il loro oro sarà come una im- 
mondizia; il loro argento, nò il loro oro non 
potrà liberarli 4, nel giorno dell' indegna- 
zion del Signore; essi non ne sazieranno 
le lor persone, e non n’empieranno le loro 
interiora; perciocchè quelli sono stati l'in- 
toppo della loro iniquità. 

20 Ed esso ha impiegata la gloria del 
suo ornamento a superbia, e ne han fatte 
delle immagini delle loro abbominuzioni, 
le lor cose esecrabili; perciò, farò che 
quelle cose saranno loro come una im- 
mondizia ; 

21 E le darò in preda in man dev 
stranieri, e per ispoglie agii empi della 
terra, i quali le contamineranno. 

22 Èd to rivolgerò la mia faccia indietro 
da loro; e coloro profaneranno il mio 
luogo nascosto; e ladroni entreranno in 
essa, e la profaneramno, 

23 Fa una chiusura; perciuechè il 
è pieno di giudicio di sangue, e la cit 
piena di violenza. 

24 Ed io farò venire i più malvagi delle 
genti; ed essi possederanno le c loro; 
è farò venir meno la superbia de’ potenti, 
e i lor luoghi sacri saran profanat 
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Le abbominazioni 


25 La distruzione viene; cercheranno la 
pace, ma non ve ne sarà alcuna. 

20 Calamità verrà sopra calamità, evi 
sarà Tomore sopra romore; cd es: ricer- 
cheranno qualche visione dal profeta; e 
non vi sarà più Legge nel sacerdote, nè 
consiglio negli anziani È tia 
27 Il re farà cordog , ci principi si 
vestiranno di desolazione, e le mani del 
popolo del paese saranno conturbate; io 
opererò inverso loro secondo la lor via, e 
li giudicherò de giudicii che si conven- 
gono loro; e conosceranno che io sono il 
Sigmore. 


Le abbominazioni nel Santuario, 


8 POI avvenne, nell’ anno sesto, nel 

quinto giorno del Sesto mese, che 
sedendo io in casa mia, e sedendo gli 
anziani di Giuda in mia presenza, la 
mano del Signore Iddio cadde quivi sopra 
me. 

2 Ed io riguardai, cd ecco la sembianza 
dunuomosimilein vista al fuoco; dall'ap- 
parenza de' lombi di esso in giù, vi ra 
fuoco; eda’ lombi in su, riera comel’ ap- 
parenza d’ un grande splendore, simile al 
colore di fin rame scintillante. P 

3 Ed egli stese una sembianza di mano, 
e mi prese per lu chioma della mia testa; 
e lo Spirito mi levò fra cielo e terra, e mi 
menò in Gerusalemme, in visioni di Dio, 
all’ entrata della porta di dentro, che 
guarda verso il Settentrione, dove era la 
cappella dell’ idolo di gelosia, che provoca 
a gelosia, 3 5 2 

4 Ed ecco, quivi era la gloria dell’ Id- 
dio d’ Israele, simile alla visione che io 
avea veduta nella campagna. 

Ed egli mi diss : Figliuol d' uomo, 
leva ora gli occhi tuoi verso il Settentrio- 
ne. Ed jo levai gli occhi miei verso il 
Settentrione; ed ceco, dal Scttentrione, 
alla porta dell’ altare, all’ entrata, era 
quell’ idolo di gelo: 
6 Ed egli mi disse: Figliuol d’ uomo, 
vedi tu ciò che costoro fanno? le grandi 
abbominazioni che la casa d’ Israele com. 
mette qui; acciocchè io mi dilunghi dal 
mio santuario? ma pur di nuovo vedrai 
ancora altre grandi abbominazioni. 

7 Ed egli mi condusse all entrata del 
cortile, ed io riguardai, cd ecco un buco 
nell prego, = 

8 egli mi disse: Figliuol @ uomo, 
ora un foro in questa parete. Ed io 

un foro nella parete; ed ceco un 
‘scio. 

9 Ed egli mi disse: Entra, e vedi le 
scellerate abbominazioni ch’ essi commet- 
tono qui, 

10 Io dunque entrai, e 
ceco delle figure dì rettili 
d'ogni specie, cosa abbomin 
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e L 


nel Santuario, 


gl’ idoli della casa d' Israele, ritratti in 
su la parete attorno attorno. 

11 E settant uomini degli 
casa d° Israele, con laazan 
an, ch' era in piò per mez 
vano diritti davanti a quelli, 
scuno il suo tur;bolo in mano, 
una folta nuvola di profumo, 


12 Ed egli mi disse: Vigliuol d’ uomo, 
gli anziani della 


anziani della 

gliuolo di 
o loro, sta- 
avendo cia 
oude saliva 


hai tu veduto ciò che 
casa d’ Israele fanno in tenebre, ciascu- 
no nella sua cappella d’ immagini? per- 
ciocchè dicono; Ji Signore non ci vede; 
ìl Signore ha abbandonato ìl paese, 

13 Poi mi disse: Tu vedrai ancora di 
nuovo elire grandi abbominazioni, che 
costoro commettono. 
li Ed egli mì menò all entrata della 
porta della Casa del Signore, che è verso 
Il Settentrione; ed ceco, quivi sedevano 
delle donne che piagnevano Tammuz. 

15 Ed egli mi disse: Fielinol d' uomo, 
hai tu veduto? ancor di nuovo vedrai 
abbominazioni maggiori di queste, 

16 Ed eglì mi menò nel cortile di dentro 
della Casa del Signore: cd ecco, all’ en- 
trata del Tempio del Signore, fra il por- 
tico e l altare, intorno a venticinque 
uomini, che aveano le spalle volte alla 
Casa del Signore, e le facce verso l’ Orien- 
te: e adoravano il sole, verso l’ Oriente’, 

17 Ed egli mi disse: Hai tu veduto, fi- 
gliuol d’uomo? Begli c leggieraalla casa 
di Giuda di aver commesse le abbomi- 
nazioni che hanno commesse qui, che 
hanno ancora ripieno il paese dì Violenza, 
e sì son volti a dispettarmi? ma ecco, essi 
si cacciano il ramo nel volto a loro Stessi. 

18 Io adunque altresì opererò in ira; 
P occhio mio non perdonerà, ed io non 
risparmierò ; benchò gridino ad alta voce 


&@ mici orecchi, io non li ascolterò, 

Q POI egli gridò ad alta voce, udente 
me, dicendo: Accostatevi voi, che 

avete commessione contro alla città, a- 

vendo ciascuno le sue armi da distrug- 

gere in mano. 

2 Ed ecco sei uomini, 

verso la porta alta, che 


Settentrione, avendo ciascuno in mano le 
sue armi da dissipare ; e nel mezzo di loro 


Gerusalemme castigata, 


c no in su 
i lombi; ed essi entrarono, e si fermarono 
Presso all’ altare di rame, 

3 E la gloria dell’ Iddio d’ Israele si 
elevò @ in su i Cherubini Sopra i quali 
cra; e lrasse verso la soglia della Gann 
E il Signore gridò all’ uomo clr era ve- 
stito di panni lini, che avea il calamaio di 
serivano in su i lombi 

4 Egli di P: 


per mezzo la città, 


Ger, 4. 17, 19, 


La seconda visione 


per mezzo Gerusalemme, e fa un segno 
sopra la fronte degli uomini che gemono, 
e sospirano per tutte le abbominazioni che 
si commettono nel mezzo ili lei. 

5 E agli altri disse, udente me: Passate 
dietro a lui per la città, e percotete; il 
vostro occhio non perdoni, e non rispar- 
niate. 

Hi Uccidete ad esterminio vecchi, e gio- 
vani, e vergini, e piccoli fanciulli, e 
donne; ma non vi accostate ad alcuno, 
sopra cui sa il segno; e cominciate dal 
mio santuario. Essi adunque comincia- 
rono da quegli uomini smziani, ch' erano 
davanti alla ( 
7 Edl egli d 


e loro: Contaminate la 
Casa, ed empiete d’ uccisi i cortili. Poi 
disse loro: Uscite. Ed essi uscirono, è 
andavano percotenido per la città. 

$ B come casi andavano percotendo, 
jo rimasi quiri solo, e caddi sopra la mia 
faccia, e gridlai, e di Oimè lasso, Si- 
gnore Iddio! disi ggi tu tutto il mma- 
nente d’ Israele, spandendo la wa ira 
sopra Gerusalemme? 

9 Id egli mi rispose: 1 iniquità della 
a ed’ Israele, e di Giuda, è oltre modo 
grande; e il paese è pieno di sangue, e la 
città è piena di sviamento ; perciocchè 
han detto; Il Signore ha abbandonato il 
paese, e il Signore non vede nulla. 

10 Perciò, l' occhio mio non panone; 
cd io non risparmierò ; io renderò loro la 
lor vin in sul capo. i 

1L Ed ceco, l' uomo cl era vestito di 
vanni lini, che aver il calamaio sopra i 
ombi, fece i suo rapporto, dicendo: Io 
lio fatto secondo che tu mi comandasti. 
10 POI riguardaî, ed ecco, sopra la di- 

stesa ch' era sopra il capo de’ Cheru- 
Dini, vi era come una pietra di zaffiro, 
simigliante in vista ad un trono, & quale 
appariva sopra loro. 

2 E colui che sedeva sopra il trono disse 
all'uomo ch? em vestito di panni lini: 
Intra per mezzo le ruote, di sotto w Che- 
rubini, el empiti le pugna di brace di 
fuoco, il’ infra i Cherubini, e spangile 
sopra la città. Il egli vi entrò nel mio 
cospetto. 

3Ei Cherubini erano fermi dal Lato destro 
della Casa, quando quell’ uomo entrò lit; 
cla nuvola riempiò il cortile di dentro. 

4 Poi la gloria del Signore si levò d'in 
sui Cherubini, fraerdo verso la soglia 
della Ci e la Casa fu ripiena della 
nuvola; e il cortile fu ripieno dello splen- 
dor della gloria del Signore 

5 E il suono dell’ ali de’ Cherubini si 
udiva fino al cortile dì fuori, simile alla 
roce dell’ Iddio onnipotente, quando egli 
parla. 


La seconda visione dei Cherubini. 


EZECHIELE, 10. 


dei Cherubini, 


6 Ora, quando colui ebbe comandato 
all’ uomo vestito di panni lini, dicendo: 
Prendi del fuoco di mezzo delle ruote, 
d infra i Cherubini, egli venne, e si fer- 
mò presso ad una delle ruote. 

7 E l'uno de’ Cherubini distese la sua 
mano, d'infra i Cherubini, verso il fuoco, 
ch' era per mezzo i Cherubini, e ne prese, 
e ło diede nelle pugna di colui ch’ era 
vestito di panni lini; il quale lo pigliò, 
e uscì fuori, 

S Or ne Cherubini appariva una figura 
Umaman d' uomo, sotto alle loro ali. 
9 Ed jo riguarda), el ecco quattro ruote 
allato w Cherubini, ciascuna ruota allato 
a ciascun Cherubino; e le ruote rassomi- 
gliavano in vista al color della pietra del 
grisolito. 

10 E quant è alla lor sembianza, tutte 
e quattro erano d’ una medesima sem- 
bianza; come se una ruota fosse stata in 
mezzo il’ un’ alira ruota. 

11 Quando si movevano, si movevano 
tutte e quattro, cirscuna dal lato suo: e 
movendosi, non sì volgevano que e là; 
anzi là dove si volgeva il capo, essi si 
volgevano dietro a lu; movendosi, non 
si volgevano qua e lù. 

12 Vi era cziandio tutta la came del CHe- 
chini, e i lor dossi, e le lorimani, e le loro 
i; e quant’ è alle ruote, le lor quattro 
ruote erano piene d’ occhi dogr intomo. 

13 E fu gridato alle ruote, udente mes 
O ruote, 

14 E ciasenn Cherubino avea quattro 
facce; la prima faccia era faccia di Che- 
rubino; la seconda, faccia d’ uomo; la 
terza, faccia ili leone; e Ja quarta, faccia 
X aquila. 

15 Ei Cherubini sì alzarono. Qu 
erano è medesimi nnimali, che io avea ve- 
duti presso al fiume Chebar?. 

16 E quando i Cherubini camminavano, 
le ruote ancora si movevano allato a loro; 
equando i Cherubini alzavano le loro ali, 
per elevarsi da terra, le ruote ancora non 
si rivolgevano d' appresso a loro. 

17 Quando quelli si fermavano, Ze vuote 
altresì sì fermavano; quando essi si alza- 
vano, le ruote sì alzavmo insieme con 
loro; perciocchò lo spirito degli animali 
Cia in esse. 

18 Poi la gloria del Signore sì parti d'in 
su la soglia della Casa, stando sopra i Che- 
rubini. 

19 E i Cherubini, uscendo fuori, alza 
rono le loro ali, e si elevarono da terra nel 
mio cospetto; e le ruote si elevarono pa- 
rimente con loro; e quelli si fermarono 
all'entrata della porta orientale della 


Casa del Signore; e la gloria dell’ Iddio 
X Israele era al disopra di loro, 


(20 Questi erano gli stessi animali, che 
io avea veduti sotto l Iddio d' Israele, 


s, 
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Giudiciù di Dio 
Presso al fiume Chebar; ed io riconobbi 
‘ch’ erano Cherubini, 

21 Ciascun di loro avea quattro facce, 
‘e quattro ali; e aveano sotto alle loro ali 
una sembianza di mani d’ uomo, 

2 E quant’ è alla sembianza delle lor 
facce, erano le medesime, che io avea 
vedute presso al fiume Chebar; erano ì 
medesimi aspetti di quelli, anzi è Cheru- 
bini erano gli stessi; ciascuno cammi- 
nava diritto davanti a sè. 


Giudieti dì Dio contro i capi del popolo. 


11 POI lo Spirito mi elevò, e mi menò 
alla porta orientale della Casa del 
Signore, che riguarda verso il Levante; cd 
ceco, all’ entrata della porta, venticinque 
uomini; ed io vidi nel mezzo di loro 
Taazania, figliuolo di Azzur, e Pelatia, 
figliuolo di Benaia, capi del popolo. 

2 E colui mi disse: Figliuol d’ uomo, 
questi son gli uomini, che divisano ini- 
quità, e che tengono consigli di male in 
questa città; 

3 Che dicono: Za cosa non è aneor vi- 
cina; edifichiamo delle case; questa città. 
èla pignatta, e noi saremo ln carne. 

4 Perciò, profetizza contro a loro; pro- 
fetizza, o figliuol d’ uomo. 

5 E lo Spirito del Signore cadde sopra 
me, e mi disse: D’; Così ha detto il Si- 
gnore: O casa d' Israele, voi avete detto 
così, ed io conosco le cose che vi salgono 
nello spirito. 

6 Voi avete moltiplicati i vostri uccisi 
in questa città, e avete ripiene le sue 
strade d’ uccisi. 

7 Per tanto, così ha detto il Signore 
Iddio: I vostri uccisi, che voi avete i 

in mezzo di lei, son la carne, ed 
ella è la pignatta; ma quant’ è a voi, io 
vi trarrò fuori del mezzo di essa, 

8 Voi avete avuto timore della spada; 
ed io farò venir sopra voi la spada, dice 
il Signore Iddio. 

9 E vi trarrò fuori del mezzo di essa, e 
vi darò in man di stranieri, e farò giu- 
dicii sopra voi. 

10 Voi caderete per la spada, io vi giu- 
dicherò a’ confini d’ Israele; e voi co- 
Noscerete che io sono il Signore. 

11 Questa città non vi sarà per pignatta, 
nè voi sarete nel mezzo di a guisa di 
came; io vi giudicherda’ confini d'Israele; 

12 E voi conoscerete che io sono il Si- 
gnore, ne cui statuti voi non siete cam- 
minati, e le cui leggi non avete osser. 
vate; anzi avete fatto secondo le usanze 
delle genti che son d’ intorno a voi. 

13 Or avvenne che mentre io profetizza. 
a, Pelatia, figliuolo di Benaia, morì 
io mi gettni m terra, sopra la mia faccia, 
e gridai ad alta voce, e : Oimè lasso! 


EZECHIELE, 11, 12. 


sui capi del Popolo, 
Sìgmore Iddio, fai tu una 
ne del rimanente d’ Israele 

14 E Ja parola del Signore mi Îu indi. 
zzuta, dicendo: 

15 Figliuol d uomo, 1 tuoi fratelli, 
tuoi fratelli, gli uomini del tuo parentado, 
e tutta quanta la casa d Isracle, son quelli 
a quali gli abitanti di Gerusalemme han- 

Andatevene lontano d' appresso 

a noi è dato il paesein eredità, 
, di’: Così ha detto il Signore 
Iddio: Benchè io li abbia dilungati fra 
le genti, e lì abbia dispersi fra i paes 
sì sarò loro per santuario, ne’ paesi dov 
saran pervenuti; e ciò, per un breve spazio 
di tempo. 

17 Per tanto, di’: Così ha detto il Sj- 
gnore Iddio; [o vi raccoglierò d infra i 
popoli, e vi radunerò da paesi dove siete 
stati dispersi, e vi darò la terra d’ Israele 

18 Ed essi verranno in quella, e ne tor. 
ranno via tutte le sue cose esccrabili, e 
tutte le sue abbominazioni, 

19 Ed io darò loro un medesimo cuore, 
e metterò un nuovo spirito dentro di loro, 
etorrò via dalla lor carne il cuor di pietra, 
e darò loro un cuor di carnet; 

20 Acciocchè camminino ne mici sta- 
tuti, € ervino le mie leggi, e le met- 
tano ad effetto; e mì saranno popolo, ed 
lo sarò loro Dio, 

21 Ma quant è a quelli, il cui cuore va 
seguendo l affetto che hanno alle lor cose 
esecrabili, ced alle loro ahbominazioni, io 
renderò loro la lor via in sul capo, dice il 
Signore Iddio. 

22 Dopo questo, i Cherubini alzarono le 
loroali; Je ruote altresì si alzarono alinto 
a loro; e la gloria dell’ Iddio d’ Israele 
di sopra a loro, 

23 E la gloria del Signore sì elevò din 
sul mezzo della città, è si fermò sopra il 
monte che è dall’ Oriente della città, 

24 Poi lo Spirito mi clevò, e mi menò 
in Caldea, a quelli ch' erano in cattività, 
in visione, in Tono di Dio; e In visione, 
che io avea veduta, disparve da me. 

25 Ed io racconta a quelli ch’ cmno 
in cattività tutte le parole del Signore, 
ch" egli mi avea dette in visione 


final distruzio. 
? 


Ti 


Il foro nella parete. Cattività e dispersione 


12 LA parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo 

2 Figliuol d’ uomo, tu abiti in mezzo 
d'una casa ribelle, che ha occhi da ve- 
dere, e non vede; orecchi da udire, e non 
ode“; percincchè è una casa ribelle. 

3 Dunque tu, figliuol d’ uomo, fatti degti 
si d' un uomo che vada in paese 
Strano; mettiti in viaggio di giorno nel lor 
cospetto; e dipartiti AL luogo, per an- 
dare in un altro, nel lor cospetto; forse 
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Il foro nelle parete. 
vi porrmnno mente: percioechè sono una 
casa rikelle, ed E 

4 Metti dunque fuori di giorno, nel lor 
cospetto, i tuoi arnesì, simili a quelli d'un 
uomo che vada m paese strano; e poi la 
sera esci fuori in lor presenza, come altri 
esce, andando in paese strano. 

5 fatti un foro nella parete, nel lor co- 
spetto, e per quello porta fuori que’ tuoi 
arnesi. 

(6 Portali in su se spalle, nel lor cospetto; 
portali fuori in su l imbrunir della 
notte; copriti la faccia, che tunon verga 
Ja terra; perciocchè 10 ti ho posto per 
segno alla casa d' Israele. 

7 Ed io feci così, come mi era stato co- 
mandato; di giorno trassi fuori i miei 
arnesi, simili a quelli d’ un uomo che vada 
în paese strano; e in su la sera mi feci un 
foro nella parete con la mano; e in su 
l'imbrunir della notte trassi fuori quegli 
arnesi, e li porta in su le spalle, nel Tor 
cospetto 

§ I; la mattina la parola del Signore mi 
iu indirizzata, dicendo: 

9 Figliuol d’ uomo, la casa d’ Israele, 
quella casa ribelle, non ti ha ella detto: 
Che cosa fai? 

10 Di loro: Così 
Iddio: Questo c: 
cipe cke è in Gerusalemme, e 
casa d’ Israele, che è in mezzo di essi. 

11 Di’: Io vi sono per segno; siccome io 
ho fatto, così sarà lor fatto; andranno in 
prese strano in cattività. 

12 E il principe, che è in mezzo di loro, 
porterà è suoi arnesi sopra le spalle, in su 
l imbrunir della notte, e se ne uscirà ; 
faranno un foro nel muro per portar fuori 
pal esso è luro arnesi; li st coprirà la 
‘accia, acciocchè non vegga la terra con 
gli occhi, È 

13 Ma io stenderò la mia rete sopra lui, 
ed egli sarà preso ne' miei lacci; e lo farò 
venire in Babilonia, nel paese de Caldei; 
ed egli non la vedrà, e pur vi morrà". 

14 lid io dispergerò a tutti i venti tutti 
quelli che gli saranno d' intorno, il suo 
soccorso, e tutte le sue seluere; e sguai- 
nerò la spada dietro a loro. bl 

15 E conosceranno che 10 sono il Signore, 
quando io li avrò dispersi fra le nazioni, 
e dissipati fra i y È 

16 Ma lascerò d’ infra loro aleuni pochi 
uomini, restati della spada, della fame, e 
della pestilenza;  acciocchè raccontino 
tutte le loro abbominazioni, fra le nazioni 
dove perverranno; e conosceranno che 
io seno il Signore. . 


ha detto il Signore 
co riguarda al prin- 


to) 


17 La parola del Signore mi fu ancora 
indi ta, dicendo: 


18 Figliuol d’ uomo, mangia il tuo pane 
con tremore, e bevi la tua acqua con Ispa- 
vento, e con ansictà. 


EZECHIELE 13. 


Controi falsi profeti. 


Iddio ha detto così intorno a quelli che 


| 19 E di' al popolo del paese: Il Signore 


tutta la | 


abitano in Gerusalemme, nelia terra d’ I- 
sracle: Mangerannoillor pane con ansietà, 
eberrannola loro acquacon smarrimento; 
perciocchè il paese d’ essa sarà desolato, 
æ spogliato di tutto ciò che vi è, per la 
violenza di tutti quelli che vi abitano, 
_20 E le città abitate saranno deserte, e 
il paese sarà desolato; e voi conoscerete 
che io sono il Signore. 


Profezia contro i falsi profeti, 


21 La parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo : 

29 Figliuol d'uomo, che proverbio è 
questo, che voi usate intorno al paese 
d Israele, dicendo; I giorni saranno pro- 
lungati, e ogni visione è perita? 

23 Per tanto, di’ loro: Così ha detto il 
Signore Iddio: Io farò cessure questo 
proverbio, e non sì userà più in Israele, 
Anzi di’ loro: 1 giorni, e la parola d'ogni 
visione, son vicini. 

24 Perciocchè per l’ innanzi non vi sarà 
più visione alcuna di vanità, nè alcuno 
indovinamento di lusinghe, in mezzo della 
casa d’ Israele. 

25 Perciocchè, io, il Signore, avendo par- 
lato, la cosa che avrò detta sarà messa ad 
efletto; non sarà più prolungata; anzi, 
sen stri io pronunzio alcuna parola, 
o casa ribelle, œ di vostri altresi la met- 
terò ad eletto, dice il Siguore Iddio. 

2 La parola del Signore mi fu ancora 
i. ata, dicendo : 
uomo, ecco, la casa d' T- 
sele dice: La visione, che costui vede, 
e per lunghi giomi a venire; ed egli pro- 
di cose di tempi lontani. 

’erciò, di’ loro: Così ha detto il Si 
gnore Iddio: Niuna mia parola sarà più 
prolungata; la parola che io avrò detta 
sarà messa ad efletto, dice il Signore 
Iddio. 


2 


183 LA parola del Signore mi fu ancora 
andirizzata, dicendo 

2 Nigliuol d’ uomo, profetizza contro 
a profeti d’ ]sraele, che profetizzano®; e 
dia profeti che prosstizzuno di lor senno 
Ascoltate la parola del Signore 

3 Così ha detto il Signore Iddio: Guai 
a’ profeti stofti, che vanno dietro al loro 
spinto, e dietro a cose che non hanno 
vedute! a 

4 O Israele, i tuoi profeti sono stati 
come volpi ne' deserti, 
5 Voi non siete saliti alle rotture, € non 
avete fatto alcun riparo davanti alla cass 
d' Israele, per presentarsi a battaglia nel 
giorno del Signore. k 

6 Han vedute visioni di vanità, e indo- 
vinamenti di menzogna; essi sun quelli che 
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Contro i falsi profeti. 


dicono: Il Signore dice: benchè il Si- 
gnore non li abbia mandati; e hanno data 
Speranza, che la parola sarebbe adem- 
piuta. $ È 

7 Non avete voi vedute visioni di vanità, 
e pronunziati îndovinamenti di menz 
gna? e purdite. Il Signore dice; benchè 
1o non abbin parlato. 

S Per tanto, così ha detto il Signore 
Iddio: Perciocchè voi avete proposta va- 
nità, e avete vedute visioni di falsità; 
perciò, eccomi contro z voi, dice il Si 
gnore Iddio, 

9 Ela mia mano sarà contro a que pro- 
feti, che vesgon visioni di vanità, e indo. 
vinano menzogna; non saran più nel 
consiglio del mio popolo, e non saranno 


seritti nella rassegna della casa d’ Isracle; 
e non verranno nella terra q’ Ismele; e 
che io sono il Signore 


voi conuscerete 
Iddio, 

10 Perciocch 
no VORO) il mio popolo, dicendo: Pace; 
vent 


o, quando la parete sarà ca- 
saravvi egli detto: Dove è lo 


duta, non 
smalto, col quale voi l’ avete smaltata? 

13 Perciò, così ha detto il Signore Id- 
dio: Io farò scoppiare un vento tempe- 


stoso nella mia ira; e caderà una pioggia 
straboechevole, nel mio cruccio; e pietre 
di grossa gragnuola, nella mia inde- 
nazione, per disperdere interamente, 

14 Ed io disfarò la parete, che voi avete 
smaltata di smalto mal tegnente, c l'ab- 
batterò a terra, e i suoi fondamenti sa- 
ranno scoperti; ed ella caderà, e voi 
Sarete consumati in mezzo di essa; e 
conoscerete che io sono il Signore; 

15 Ed io adempierò la inia ira sopra la 
parete, e sopra quelli che la smaltmo di 
smalto mal tegnente; cd io vi dirò: La 
parete non è più; quelli ancora che l han- 
no smaltata non sono più; 

16 Cioè: i profeti d’ Israele, che profe- 
tizzano a Gerusalemme, e le veggono 
visioni di pace, benchè non vi sia alcuna 
pace, dice il Signore Iddio. 

17 Oltre a ciò, tu, figliuol d' uomo, 
volgi la tua faccia contro alle figliuole 
del tuo popolo, che profetizzano di lor 
proprio senno; e profetizza contro a loro; 

18 E di: Così ha detto il Signore Id- 
di um a quelle che cuciono de' piu- 
imacciuoli a tutte le ascelle, e che fanno 
de veli sopra il capo delle persone d'ogni 


statura, per cacciare alle anime! caccereste 


l4. Castigo degt idolatri, 
voi alle anime del mio popolo, c salye- 
reste le vostre proprie anime? 
19 E mi profanereste voi inverso il mio 
popolo, per delle menate d’ orzo, e delle 
fette di pane, facendo morir le anime che 
non devono morire, e facendo viverl'anime 
che non devono vivere, mentendo al mio 
popolo, che ascolta la menzogna? 

20 Perciò, così ha detto il Signore Id- 
dio: Eccomi contro a’ vost 


lio: f 0 piwmac. 
ciuoli, dove yoi cacciate alle anime, come 
ad uccelli: e li straccerò d’ in su le 


vostre braccia, e lascerò andar le anne, 
alle quali voi cacciate, come ad uccelii, 

21 Straccerò parimente i vostri veli, e 
libererò il mio po, olo dalle vostre mani, 
ed egli non s più nelle vostre mani” 
per esser vostra caccia; e voi conoscerete 
che io sono il Signore, 

22 Perciocchè voi avete falsamente con- 
tristato il cuor del giusto, il quale îo non 
avea contristato; e avete fortificate le 
mani dell’ empio, acciocchè non sj con- 
vertisse dalla sua via malvagia, per far 
ch' egli viyesse?; 

23 Perciò, voi non vedrete più visioni di 
vanità, e non indovinerete più indovina- 
menti; ed io libererò il mio popolo dalle 

Vostre mani, e voi conoscerete che io sono 
il Signore. 


Pu ie degl’ idolatri 


14 OR alcuni uomini degli anziani d'I- 
smele vennero a me, € sedcettero da- 
vanti a me. 
2 E la parola del Signore mi fu indi- 
zata, dicendo : 
Figliuol d’ uomo, questi uomini hanno 
han posto 
davanti alla 


o: Così ha 
Quando chi cl 
Israele avrà rizzati i 
suoi idoli nel suo cuore, è avrà posto d 
vanti alla sua faccia ]' intoppo della s 
iniquità; c dopo queslo, verrà al profeti; 
io, il Signore, mi recherò a rispondergli 
per questo stesso, cioè, per la moltitudine 
de’ suoi idoli ; 

5 Acciocehè la casa d’ Tsraele 
per lo suo proprio cuore; conci tchè si 
sieno tutti alienati da me per li loro iiloli, 

6 Perciò, di alla casa d Israele: (6: 
lia detto il Signore Iddio Convertitevi, 
e ritraetevi da vostri idoli; e stornate 
le vostre facce da tutte le vostre abbo- 
minazioni. 

T Perciocchè, se alcuno della casa d' T- 
sraele, o de’ forestieri che dimorano in 
Israele, sì separa di dietro a me, © rizza i 
Suoi idoli nel suo cnore, e mette t intoppo 
della sua iniquità davanti alla sua faccia ; 
c, dopo questo, viene al profeta, per do» 
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Senienza irrevocabile. 


mandarmi per lui ; io, il Signore, mi re- 
cherò a rispondergli per me stesso; 

8 E volgerò la mia faccia contro a 
quell’ uomo, e lo porrò in segno, e in pro- 
verbio; e lo sterminerò di mezzo il mio 
popolo; € voi conoscerete che io sono il 
Signore”. 5 y ` 

9 E se il profeta è sedotto, e dice al- 
cuna parola; io, il Signore, avrò sedotto 
quel profeta, e stenderò la mia mano 
sopra lui, € lo distruggerò di mezzo il 
popolo d’ Israele. 

10 E amendue porteranno la pena della 
loro iniquità; la pena dell iniquità del 
profeta sarà pari a quella di colui che 
domanda; 

11 Acciocchè la casa d' Israele non si 
svii più di dietro a me; e ch’ essi non si 
contaminino più in tutti 1 lor misfatti; 
e che mi sieno popolo, e che io sia loro 
Dio, dice il Signore Iddio. 


Sentenza irrecocabite 


12 La parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo: 

13 Figliuol il’ uomo, s’ egli avviene che 
un paese pecchi contro a me, commet- 
tendo misfatto, e che io stenda la mano 
sopta esso, e gli rompa il sostegno del 
pane, e mandi contro ad esso la fame, e 
ne stermini uomini, e bestie? ; 

14 Quando questi tre uomini: Noè 
Daniele, e Giobbe, fossero in mezzo di 
quello, essi libererebbero sol le lor per- 
sone per la lor giustizia, dice il Signore 
Iddio“. a 

15 egli avviene che io faccia passar 
le bestie nocive per lo paese, e ch’ esse 
lo dipopolino, onde sia desolato, senza 
che vè passi alcuno, per cagion delle 
bestiet; 3 x Vano p 

16 Quando questi tre uomini fossero in 
mezzo di quello; come io vivo, dice il 
Signore Iddio, non libererelbero nò fi- 
pon nè figliuole; eglino soli sarebbero 
iberati, e il paese sarebbe desolato. 7 

17 Ovvero, $ egli avviene che io faccia 
venire la spada sopra quel paese, e dica: 
Spada, passa per quel paese; e che io ne 
stermini uomini, e bestie“; 

18 Quando questi tre uomini fossero in 
mezzo di quello; come io vivo, dice il 
Signore Iddio, essi non libererebbero nè 
figliuoli, nò figlinole; anzi ezlino soli sa- 
relibero libe È 

19 Ovvero, s' egli avviene che io mandi 
la pestilenza contro a quel paese, e spanda 
la mia ira sopra esso con sangue, per ister- 
minarne uomini e bestie; 

20 Quando Noè, Daniele, e Giobbe, fos- 
sero in mezzo di quello; come iv vivo, 
dice il Signore Iddio, non libererebbero 
nè figliuolo, nè figliuola; eglino soli hibe- 
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Il legno inutito, 
Golia le lor persone per la lor giu- 
stizia, 

21 Perciocchè, così ha detto il Signore 
Iddio: Quanto meno, se io mando i mici 
quattro gravi giudicii, la spada, e la fame, 
ele bestie nocive, e la pestilenza, tutti in- 
sieme contro a (Gerusalemme, per ister- 
minarne uomini e bestie! 

22 Pur nondimeno, ecco, aleuni pochi 
resteranno in essa; e seamperanno figliuo- ` 
li, e figliuole, che saranno condotti Roni 
ecco, escono fuori per venirea voi, e voi 
vedrete la lor via, e i lor fatti; e sarete 
ricconsolati del male che io avrò fatto 
venire sopra essa, in tutto ciò che io avrò 
fatto venir sopra essa. 

23 Ed essi vi racconsoleranno, quando 
avrete veduta Ja lor via, e i lor fatti; e 
conoscerete che non senza cagioneio avrò 
fatto tutto ciò che avrò fatto în essa, dice 
il Signore Iddio. 


H legno inuùle, 


15 LA parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo: 


i prendersene alcun legno da 
farne qualche lavorio ; può egli pur pren- 
dersene un cavigliuolo, da appiccarvi su 
angue arnese? 

co, dopo che sarà stato posto nel 
fuoco, per esser consumato, e che il fuoco 
ne avrà consumati i due capi, e che il 
inarsicciato, varra egli più 
farne alcun lavorto? 

5 Ecco, mentre è inticro, non se ne puù 
fare aleun Invorio; quanto meno potras- 
senc più fare alcum lavorto, dopo che 
il fuoco l’ avrà consumato, e ch egli sarà 
inarsicciato ? 

6 Perciò, così ha detto il Signore Iddio : 
Quale è, fra le legne del boseo, il legno 
della vite, il quale io ho ordinato per pa- 
stura del fuoco; tali renderò gli abitanti 
di Gerusalenune 

7 E volgerò la mia faccia contro a loro; 
quando saranno usciti d un fuoco, un al- 
tro fuoco li consumerà; e voi conoscerete 
che io sono il Signore, quando avrò volta 
la mia faccia contro a loro”, 

8 E renderò il puese desol.to: percioc- 
chò han commesso misfatto ' dice il Si- 
gnore Iddio. 


Lu meretrico; ossia le abhominazioni di Geru- 
salemme. 
16 14 parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo: 
2 Figliuol d` uomo, dichiara a Gerusa 
lemme le sue abbommazioni* ; 
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Gerusalemme, 


3 Edi: Così ha detto il Signore Iddio 
a Gerusalemme: La tua origine, e la tua 
nazione è del paese de’ Cananei ; tuo padre 
era Amorteo, e tua madre Hittea, 

4 E quant è al tuo nascimento, nel 
giorno che tu nascesti, il bellico non ti fu 
tagliato, enon fosti lavata con acqua, per 
esser nettata; non fosti purto fregata con 
sale- nò fi sece. PS 

5 L occhio d’ alcuno non ebbe pietà di 
te, per farti alcuna di queste cose, avendo 
compassione di te; anzi tu fosti gettata 
sopra la faccia della campagna, per lo 
sdegno in che altri avea la tua persona, 
nel giorno che tu nascesti, 

6 Ùd io passai presso di te, e ti vidi che 
tu giacevi nel tuo sangue; e ti dissi 
Vivi nel tuo sangue; e da capo ti dissi : 
Vivi nel tuo sangue. È È 

7 Jo ti feci crescere a decine di migliaia, 
come i germogli della campagna; e tu 
moltiplicasti, e divenisti grande, e per- 
venisti a somma hell 3 le poppe tisì 
formarono, e il pelo ti nacque; ma tu eri 
ignuda, e scoperta. cad 
Ed io passai presso di te, e ti vidi; cd 
ecco, la tua età era età di amori; ed io 

stesi il Jembo della mia vesta sopra te, e 

ricopersi la tua nudità; e ti giurai, ed en- 

trai teco in patto, dice il Signore Iddio; 
© tu divenisti mia”. 

9 Ed io ti lavai con acqui, e tuffandoti 
sell acqua, ti tolsi il tuo sangue d’ ad- 
dosso, e ti unsi con olio; S 
#10 E ti vestii di ricami, e ti calzai di 
pelle di tasso, e ti cinsi di fin lino, e ti 
copersi di seta; È 

lI E ti adomai di ornamenti, e ti misi 
delle maniglie nelle mani, e un collare al 

collo. 

12 Ti misi eziandfo un monile in sul 
naso, e degli orecchini agli orecchi, e una 


corona di gloria in capo. 
13 Così fosti adorna d' 


e il tuo ve 
tu mangias r a, e mele, ed 
oliot; e divenisti sommamente bella, c 


prosperasti fino a regnare. 

14 E la fama di te si sparse fra la genti 
per la tua Dellezz i è 
piuta, per la mir 


ceva 

16 Ed hai presi de tuoi vestimenti, e te 
ne hai fatti degli alti luoghi varati, ed 
hai fornicato sopra essì “; cose, le cui simili 
non avverranno, e non saranno giammai 
più. 

17 El hai presi gli ornamenti della tua 
gloria, suti del mio oro, e del mio ar- 
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16. sposa dè Dio, 


gento, che io ti avea dato, e te ne hai- 
fatte delle immagini di maschi, ed hai 
fornicato con c: 

18 Tu hai eziandio presi i vestimenti 
de tuoi ricami, ed hai coperte quelle con 
essi; ed hai loro presentato il mio olio, e 
il mio profumo, 

19 Parimente hai loro presentato, in odor 
soave, il mio pane, che io ti avea dato; e 
il fior della farina, e l’ olio, e il mele, con 
che ìo ti. cibava; e ciò è stato, dice il Xi- 
gnore lddio. 

20 Oltre a ciò, tu hai presi i tuoi figliuo. 
li, e Je tue figliuole, che tu mi avevì par- 
triti, e li haì sacrificati a quelle per es- 
sere consumati. Zra egli poca cosa delle 
tue fornicazioni ; 

21 Che tu abbi ancora semmnati i mici 
figliuoli, e li abbi dati a quelle, facendoli 
passare per lo fuoro? 

22 E con tutte le tue abbominazioni e 
fornicazioni, tu non ti sci ricordata del 
tempo dellu tua fanciulle quando eri 
ignuda, e scoperta, e giacevi nel tuo 
sangue. 

23 Ora, dopo tutta la tua malv 
(guai, guai a te! dice il Signore Iddic 

24 Tu hai eziandfo edificato un bordello, 
e ti hai fatto un alto luogo in ogni piazza 
pubblica, È 

25 In ogni capo di strada, tu hai edificato 
un tuo alto luogo, ed hai renduta abbomi- 
nevole la tua bellezza, ed hai allargate le 
gambe ad ogni passante, ed hai moltipli- 
cate le tue fornicazioni. 

26 Ed hai fornicato co’ figliuoli di Egit- 


to, tuoi vicini, molto membruti; ed hai 
moltiplicate le tue fotnicazioni, per di- 
spettarmi. 

27 Laonde, ceco, io ho stesa la min mano 
sopra te, ed ho diminuita la tua provvi- 
stone ordimaria, e ti ho abbandonata alla 
voglia delle fizluole de’ Filistei, che ti 
hanno in odio, ed hanno vergogna del tuo 
scellerato procedere, 

28 Tu hai eziandio fornicato co’ figliuoli 
di Assur; perciocchè non cri ancor sazia; 
tu hai fornicato con loro, e pure ancora 
non ti sei saziata 

29 Ed hai moltiplicate le tue fornicazioni 

nel paese di Canaan, fino in Caldea; e 
pure ancora, con tz/f0 ciò. non ti sci 
saziata. 
_30 Quant’ è stato il tuo cuor fiacco, dice 
il Signore Iddio, facendo tutte queste 
cose, che sono opere d'una baldanzosa 
meretrice! 

31 Editicando il tuo bordello in cana 
Q’ ogni strada, e facendo i tuoi alti luoghi 
ìn ogni piazza pubblica. Or tu non sei 
stata come le altre merctrici, in quanto tu 
hai sprezzato il guadagno. 

32 O donna adultera, che ricevi gli stru- 
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diviene adultera. 


Hi si dà IO a tutte le altre mere- 
trici; ma tu hat dati i tuoi premii a tutti 
i tuoi amanti, ed hai loro fatti de’ presen- 
ti; acciocchò venissero a te d’ ogn’ in- 
torno, per le tue fornicazioni. 

34 Ed è avvenuto in te, nelle tuo forni- 
cazioni, tutto il contrario delle alre don- 
ne; in quanto niuno ti è stato dietro, per 
fornicare; ed anche in quanto tu hai dato 
premio, e premio non è stato dato a te; € 

i stata al contrario delle altire. 
Perciò, o meretrice, ascolta la parola 
del Signore. : 

36 Così ha detto il Signore Iddio: Per- 
ciocchè le tue lordure sono state sparse; 
e che nelle tue fornicazioni, la tua nudità 
è stata scoperta a tuoi amanti, e a tutti 
gl’ idoli delle tue abbominazioni; ed 
anche, per cagion del sangue de’ tuoi fi- 
giiuoli, che tu hai dati a quelli; _ 

37 Perciò, ecco, io adunerò tutti i tuoi 
amanti”, co’ quali hai presi i tuoi diletti; 
e tutti quelli che tu hai amati, insieme 
con tutti quelli che hai avuti vin odio; e 
li raccoglierò d’ ogn° mtorno contro a te, 
e scoprirò loro Ja tua nudità, ed essi ve- 
dranno tutte le tue vergogne, 

38 E ti giudicherò de giudìcii delle a- 
dultere, e di quelle che spandono il san- 
gue; e ti punirò di pena capitale, in ira, e 
in gelosia: 

39 E ti darò nelle lor mani, ed essi di- 
sfaranno il tuo bordello, e distruggeranno 
ituoi alti luoghi, e ti spoglieranno ile tuoi 
vestimenti, e ne porteranno via ghi orna- 
menti della tua gloria, e ti lasceranno 
ignuda e scoperta; 

«0 15 faranno venir contro a te una gran 
raunanza di gente, e ti Japideranno con 
pietre, e ti trafiggeranno con. le loro 
spade: 

41 E arderanno le tue case col fuoco», ed 
eseguiranno giudici sopra te, nel cospetto 
di molte donne; ed io ti farò rimanere di 
formeare, cd anche non darai più premii 
di fornicazione. : 

42 Ed io acqueterò la mia ira sopra te, e 
la mia gelosia sı rimoverà da te, ed io mi 
poserò, e non mi adirerò più. 

43 Perciocchè tu non tì sci ricordata 

* giorni della tua fanciullezza, e mì hai 
provocato ad ira con tutte queste cos 
ecco, io altresì ti renderò il tuo TRO 
in sul capo, dice il Signore Iddio, Ed 
anche, con tutte queste abbominazioni, tu 
non hai commessa scelleratezza. 

+H Ecco, tutti quelli che usano di pro- 
verbiare proverbieranno di te, dicendo: 
Qual yu la madre, tale è la sua figliuola 

15 Tu sei figliuola di tua madre, 
che ebbe a sdegno 1l suo marito, e i suoi 
figliuolì; e seč sorella delle tue sorelle, 
«che hanno avuti a sdegno 1 lor mariti, e 1 
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Suo castigo, 


lor figliuoli; la madre vostra s'u Hittea, e 
il vostro padre Amorreo. 

46 Or la tua sorella maggiore è Su 
con le sue terre, la quale è posta alla tua 
man sinistra; e la tua sota minore, che 
è posta alla tua destra, è Sodoma, con le 
sue terre, 

47 Ed anche non sei camminata nelle 
lor vie, e non hai fatto secondo le loro ab- 
bominazioni, come se ciò fosse stata pic- 
cola, e leggier cosa; anzi ti sei corrotta 
in tutte le tue vie, più che esse. 

48 Come io vivo, dice il Signore Iddio, 
Sodoma, tua sorella, con le sue terre, non 
fecero quavto hai fatto tu, e le tue terre. 

49 Ecco, questa fu T iniquità di Sodoma”, 
tua sorella, con le sue terre: ella ebbe 
gran gloria, e abbondanza Ai pane, e agio 
di riposo; ed ella non diede aleun con- 
forto al povero, e al bisognoso, 

50 Ed esse superbirono, e commisero 
abbominazione nel mio cospetto; laonde 
io le tolsi via, come vidi che dorea farsi. 

51 E quant è a Samaria, ella non hi 
peccato a metà quanto tu: e ta hai mol. 
tiplicate le tue abbominazioni, più che 
luna, e l altra; e bai giustificate le tue 
sorelle con tutte le abbominazioni che liti 
comme: 

52 Tu, che hai giudicate amendue le tue 
sorelle, porta anche tu il tuo vituperio, 
per li tuoi peccati, per li quali ti sei ren- 
duta più abbominevole di loro ; elleno son 
più giuste di te; ed anche tu, sii svergo- 
gnata, e porta il tuo vituperio, poichè tu 

ustifiehi le tue sorelle. 

53 Se mai io le ritiro di cattività, cios 
Sodoma, e le sue terre; e Samaria, e Je sue 
terre; mrarrò te altresì fra loro dalla cat- 
tività delle tuc cattività; 

54 Acciocchè, consolandole, tu porti il 
tuo vituperio, è sii svergognata per tutto 
ciò che hai fatto. 

55 E quandi tue sorelle, Sodoma, e 
le sue terre e Samaria, e le sue terre, 
ritorneranno al lor primiero stato, allora 

ziandío tu, e le tue terre, ritornerete al 
To prumiero stato. 

56 Or Sodoma, tua sorella, non è stata 
mentovata dalla bocca tua, nel giorno delle 
tue magmificenze: 

57 Avanti che la tua malvagità fosse 
palesata, comes nel tempo del vituperio 
che ti fu fatto dalle figliuole di Siria, e di 
tutti 1 suoi luoghi circonvicini; e dalle 
figliuole de’ Filistei, che tì predarono 
d ogn’ intorno. 

5S Tu porti addosso la tua seelleratezza, 
c le tue abbominazioni, dice il Signore. 
59 Perciocchè, così ha detto il Signore 
Iddio: Io altresì farò inverso te, come tu 
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Le due aquile 
6) Ma pure, io mi ricorderò del mio 
patto, che io feci teco ne giorni della 
tua fanciullezza; e ti fermerò un patto 
etemo“, ý È 
61 Allora tu ti ricorderai delle tue vie, 
e sarai confusa, quando riceverai le tue 
sorelle maggiori, insieme con le minori 
di te, le quali io ti darò per figliuole; ina 
non giù secondo il tuo patto. 

62 Ed io fermerò il mio patto teco, e tu 
conoscerai che io 5010 il Signore; 

63 Acciocchè tuti ricordi di queste cose, 
bbi vergogna, e non apri più la bocca, 
per lo tuo vituperio, dopo che lo mi sarò 
Dlacato inverso te, di tutto ciò che tu 
avrai fatto, dice il Signore Iddio. 


Parabola delle due aquile e della vite, 


17 ILA parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo: 

2 Figliuol d’ uomo, proponi un cnimma, 

c una parabola alla casa d’ Israele; — 

3 Edi: Così ha detto il Signore Iddio: 
Una grande aquila, con grandi ali, e lunghe 
penne, piena di puma variata, venne al 
Libano, e ne prese la vetta di un cedro, 

4 Ella spiccò la sommità de’ suoi ramo- 
scelli teneri, e Ji trasportò in un paese di 
traflico, eli pose in una città di mereatanti; 
.5 E prese della stirpe del paese, e la pose 
in un campo da sementa; e la Porto presso 
a grandi acque, c la pose a guisa di ma- 
gliuolo. 

6 E quella germoglid, e divenne vite 
prospera, bassa di pam avendo i suoi 
tralci rivolti verso l'aquila, c rimanendo 
le sug radici nel proprio luogo di essa; 
così divenne vite, e fece de' tralci, e mise 
de rami madormali. 

T Orvi fu un’ altra grande aquila, con 
grandi ali, e con molte penne; cd ceco, 

quella vite voltò le sue radici ad essa, € 


stese verso lei i suoi tralci, acciocchè la 
Tigasse co’ rigagnoli delle sue piante. 


8 Quella era piantata in un buon ter- 
Teno, presso a grandi acque, per metter 
Pampanì, e portar frutto, e divenire una 
Vite magnifica. 

9 Di: Così ha detto il Signore Iddio: 
Prospererebbe ella? quell aquila non di- 
Velleri ella le sue radici? e non riciderà 
ella il suo frutto, si che sì secchi? e non 
SI stecheranno tutte le cime, 
pani ch'ella ha messi? 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


EZECHIELE, 17, 


cla vite, 
| conoscete voi, che si voglion dir ue 

cose? D: Ecco, il re di Babilonie 
venne in Gerusalemme, e prese il re,cì 
principi d’ essa; e li fece venire appresso 
di sè in Babilonia; 

13 E prese uno del sangue reale, e fece 
patto con lui, e lo fece giurare, e prese į 
possenti del paese ; 

l4 Acciocchè il reame fosse basso e non 
si clevasse; c serbasse il patto fatto con 
lui, ucciocchò restasse in piè?. 

15 Ma colui si è ribellato contro a lui, 
mandando i suoi ambasciatori in Egitto, 
acciocchè gli fosser dati cavalli, e gran 
gente. Colui che fu cotali cose prospe. 
rerebbe egli? scamperebbe egli? avendo 
rotto il patto, seamperebbe egli pure? 

16 Come io vivo, dice il Signore Iddio, 
egli morrà in mezzo di Babilonia, luogo 
del re che P avea costituito re, e appresso 
di lui, il cui giuramento egli ha sprezzato, 
c il cui patto egli ha rotto. 

17 E Faraone, con grande esercito, e 
con gran gente radunata, non farà nulla 
con lui, in guerra; dopo che colui AVTA 
fatti degli argini, e avrà edificate delle 
bastie, per distruggere molte anime. 

18 Poi ch' egli ha sprezzato il giura- 
mento fatto con esecrazione, rompendo il 
patto; ed ecco, dopo aver data Ja mano, 
pure ha fatte tutte queste cose; egli non 
iscamperà, 

19 Perciò, così ha detto il Signore Id- 
dio: Come io vivo, io gli renderò in sul 
capo il mio giuramento ch egli ha sprez- 
zato, è il mio patto ch’ egli ha rotto. 

20 Ed io stenderò Ja mia rete sopra lui, 
ed egli sarà preso ne mici lacci, ed io lo 
farò venire in Babilonia, € quivi verrò in 
giudicio, con Ini, del mi fatto, ch’ egli hu 
commesso contro a me. 

21 E tutti quelli delle sue schiere, che 
fuggiranno, caderanno per la spada; © 
quelli che rimarranno saran < ispersi ad 
ogni vento; e voi conoscerete che io, il 
Signore, ho parlato. 

22 Così ha detto il Signore Iddio: Pur 
prenderò uxa delle vette di quell’ alto 

cedro, e la porrò; io Sspiccherò un tenero 

ramoscello dalla cima de’ suoi rami, 

e lo pianterò sopra un alto el elevato 

monte. 

23 Io lo pianterò nell’ alto monte d` I- 

sraele, el egli alzerà i suoi rami, ¢ por- 

terà frutto, e diverrà cedro eccellente; e 

Sotto esso, all'ombra de i 
pareranno gli uccelli d 
24 E tutti gli albe 
nosceranno che 
basso gli alberi 
che diss 
zliare gli 
gnore, ho parlato, e altresi metterò la cosa 


ad efletto, 


52 Ro %4, 10—17, 
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| 


l'imputazione 


I imputazione della colpa. 

18 LA parola del Signore mi fu ancora 

indirizzata, dicendo: 

2 Che volete dir voi, che usaie questo 
proverbio intorno alla terra d° Israele, di- 
cendo; I padri han mang agresto, e 
i denti de' figliuoli ne sono allegati? 

3 Come io vivo, dice il Signore Iddio, 
voi non avrete più cagione d` usar questo 
proverbio in Israele. ue 

4 Ecco, tutte le anime son mic; siccome 
T anima del padre, così ancora l anima 
del figliuolo, è mia; l’anima che avrà pec- 
cato, quella morrà “. h 

5 Ma l uomo che sarà giusto, e farà 
giudicio, e giustizia; _ j 

6 Eche non avrà mangiato sopra i monti, 
e non avrà levati gli occhi agl idoli della 
casa d’ Israele, e non avrà contaminata la 
moglie del suo prossimo, e non sì sarà ac- 
costato a ilonna mentre è appartata”; 

7 È non avrà oppressato alcuno, e avrà 
renduto il pegno al debitore, c non avrà 
fatta rapina; e avrà dato del suo pane a 
colui che ha fame, e avrà ricoperto di ve- 
stimento l’ ignudo“; 


avrà preso vantaggio; e avrà ritratta la 
man sua d’ iniquità, e avrà fatto leal giu- 
dicio tra un uomo e l’ altr f A 

9 Æ sarà camminato ne’ mici statuti, e 
avrà osservate le mie leggi, per 
di lealtà e di verità; un tale è g 
certo egli viverà, dice ìl Signore Iddio. 

10 Ma se egli genera un figliuolo, che 
sia ladrone, che spanda il sangue, v faccia 
qualche cosa simiglante all'una di quelle ; 

11 E non faccia tutte le cose suddette; 
anzi, e mangi sopra i monti, e contamini 
la moglie del suo prossimo, . 

12 Æ oppressi il povero, e il bisognoso, 
e faccia rapine, e non renda il pegno, e levi 
gli occhi ag? idoli, e commetta abbomi. 
mazione ; 

13 £ presti 


al usura, e prenda vantag- 


io; viverà egli? egli non viverà; egli ha 
latte tutte queste cose abbominevoli ; egli 


di certo sira fatto morire; il suo sangue 
sarà sopra lui. S 

LI Ma ceco, se egli genera wm figliuolo, 
il quale, avendo veduti tutti i peccati di 
suo padre, ch'egli avrà commessi, vi ponga 
mente, e non faccia cotali cose; , 

15 Æ non mangi sopra i monti, e non 
levi gli occhi ag? idoli della casi d' 1- 
sraele, e non contamini la moglie del suo 
prossimo; 

16 Æ non oppressi alcuno, e non prenda 


8 £ non avrà prestato ad usura, c non | 


EZECHIELE, 18. 


20, 10, 18. 
Lev. 3. 


della colpa. 


e non prenda nè usura, nè vantaggio, € 
metta ad effetto le mie leggi, e cammini 
ne’ miei statuti ; esso non morrà per l'ini- 
quità di suo padre; di certo egli viverà. 
1S Quant’ è a suo padre, perchè avrà 
usate oppressioni, e avrà fatta rapina al 
suo fratello, c avrà fatto ciò che non è 
bene in mezzo de’ suoi popoli, ecco, egli 
morrà per la sua iniquità . 
19 Ese pi dite: Perchè non porta quel 
figliuolo l’ iniquità del padre? Perciocchè 
quel figliuolo ha fatto giudicio e giustizia, 
e hr osservati tutti i miei statuti, e li 
ha messi ad effetto; di certo egli viverà. 
20 La persona che avrà peccato, quella 
morrà ; 1l figliuolo non porterà l iniquità, 
del padre, nè il padre f iniquità del fi- 
gliuolo; la giustizia del giusto sarà sopra 
lui, e I empietà dell''empio altresì sarà 
sopra lui", 

„2L E quando l’ empio si ritrarrà da tutti 
i suoi peccati, ch egli avra commessi; e 
osserverà tutti i mici statuti, e farà gin- 
dicio e giustizia, egli di certo viverà, 
egli non morrà 

22 Tutti i suoi misfatti, ch’ egli avrà 
commessi, non gli saranno più ramme- 
morati; egli viverà, per la giustizia ch’ e- 
gli avrà operata. 

23 Mi diletto io per alcuna maniera 
nella morte dell’ empio? dice il Signore 
Ildio/; non viverà egli, se sì converte 
dalle sue vie? 

24 Se altresi il giusto sì ritme dalla sua 
giustizia, e commette iniquità, e fa se- 
condo tutte le abbominazioni che l' em- 
pio commette, viverà egli? tutte le sue 
giustizie, ch’ egli avrà operate, non sa- 
ranno più ricordate; egli morrà per to 
suo misfatto, ch' egli avrà commesso, c 
per lo suo peccato, ch’ egli avrà fatto. 

25 E direte voi: La via del Signore non 


è bene addirizzata? Ascoltate ora, 0 
Non è Ja mia via bene 


casa q’ Israele. 
addirizzata? an 


27 Quando altresi l` empio si ritrarrà 
dalla sua empictà ch'e VTA- commessi, 
e farà giudicio, e giu: , egli farà vi- 
vere l'anima st 

28 Se dunque egli prende guardia, c sì 
ritrae da tutti i suoi misfatti ch egli avrà 
commessi, di certo viverà, egli non morrà. 

29 1 pur la casa d' Israele dice: La 
via del Signore non è bene addirizzata. 
O casa d’ Israele, non son Je mie vie bene 
addiriz anzi, non con l re vie 
he non seno bene adidirizzate? 
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La leonessa e la vite. 


30 Perciò, o casa d Israele, io vi giu- 
dicherò, ciascuno secondo le su 
il Signore Iddio. Conv 
tevi da tutti 
quità non vi sa 
31 Gettate 
vostri mi 1 
tevi un cuor muovo, e uno spirito nuoro; 
e perchè morreste voi, o casa d'Israele? 
32 Conciossinchè io non mi diletti nella 
morte di chi muore, dice il Signore Iddio. 
Convertitevi adunque, e voi viverete, 
19 OR tu, prendi a far lamento de prin 
cipi d° Ismele. 
2 Edi: Quale era tua madre? una leo- 
nessa; ella era g ita fra i leoni, ella 
avea allevati i suoi leoncini in miezzo 
de’ leoncelli È 
3 Or ella avea allevato uno de suoi 
leoncini, che divenne leoncello, e imparò 
a rapir la preda, e divorava gli uomin 
4E le nazioni, uditone 70 grido, ve 
contro a lui; ed egli fu preso ne 
ossa; e lo nienarono incatenato nel Di 
di Egitto“. È 

5 Ed ella, quando vide che si era assai 
trattenuta aspettando, e che In 
ranza era perduta, prese un aliy 
‘eoncini, e ne fece un leoncello, 
6 Ed egli, essendo divenuto ]concello, 
andava, e veniva fra ì leoni, c impard a 
mpir la pa , e divorava gli uomini $ 

Ed ebbe sol cura de' suoi palazzi, e 
“desertò le Jor città; c il paese, e tutto 
ciò che è in esso fu desolato per la voce 
del suo ruggire. 

SElenazioni delle provincie d’ogn' intor- 
no gli diedero adilosso, e tesera controa lui 
la lor rete, ed egli fu preso nella lor fossi. 

9 Poi lo misero incatenato im una gab- 
bia, e lo condussero al re di Babilonia; e 
lo misero in certe fortezze, acciocchè la 
Sua voce non si udisse più ne monti d’ l- 
sracle?, 

10 La madre tua, quando tu ti fosti 
ciuto, divenne come una Vite” piantata 
peso alle acque; divenne fruttifera, e 

ronzuta, per la copia dell’ acqua; 

11 Ed ebbe delle Verghe forti, da scet- 
iri di signori; è divenne alta di ceppo, 
sopra gli alberi folti, fra i quali ella cra, 
e fu ragguardevole per la sua altezza, 
per l'abbondanza de suoi tralci. 

12 Ma è stata sterpata con im, è stata 

tin terra, eil vento orientale ha 
to il suo frutto; le sue ve rghe forti | 
sono state rotte, e non s cete; il fuoco 
e ha consumate 
13 Ed ora, ella è piantata nel deserto, in 
terra secca e aridi. 


Lamento: la leonessa e la vite, 


a- 


© Dent, A. 7— 


Deut, 5. 12 
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EZECHIELE, 19, 20, 


J5. Neem 9,14, 


I peccati d Israck, 

14 E g una verga de suoi rami è 
un fuoco che ha consumato il 
essa, e non 
scetiro da 
lamento, e 


Uscito 
ii frutto di 
è più in lei verga forte, 
moreggiare, Quest è un 

per lamento, 


Le abbominazioni delta e 
da' tempi dall” 
20 OR avvenne nell’ anno settimo, nel 
decimo giorno del quinto mese, che 
alcuni degli anziani d’ Ismele Vennero 
per domandare il Signore, e sì posero a 
sedere davanti a me, 
2Ela parara del Signore mi fu indi- 
te, dicendo: 
igliuol d’ uomo, parla agli anziani 
sraele, e di’ loro: Cosi ha detto il 
Signore iddio: Venite voi pet doman 
il Signore Id- 


Israele, sin 


darmi? come io vivo, dice il 
dio, io non son ricercato da vor. 
4 Non li giudicheri tu, figliuol d' uo- 
mo, non li giudicherai tu? dichiara loro 
Je abbominazioni de lor padri, 

5 Edi joro; Così ha detto il nore 
Iddio: Nel giorno che io lessi smele, 
e levai la mano alla progenie della casa 
di Giacobbe, e mi diedi loro a conoscere 
nel paese di Fgitto, e levai lor la mano, 
dicendo: Io suno il Signore Iddio vostro: 
6 In quel medesimo giorno levai lor la 
mano, ehe iv Ji trarrei fuor del paese ili 
Lpitto4, per introdirti nel paese che 10 
area loro scoperto: cheè un paese stillante 
latte e mele®, la gloria di tutti i paesi; 

7 E dissi loro: Gettate via ciascuno le 
abbominazioni de’ suoi o chi, e non vi 
contaminate negl’ idoli d i 
il Signore Iddio vostro. 
8 Ma essi s 

non vollero ; 
ciascuno Je abbominazioni di 
enon lasci R 
de io d sopra loro 
ži ‘e il mio cruccio 
sopra loro, m mezzo «del paese di Egitto, 
I per lo mio Nome; 
acciocchè non fosse profanato nel cospetto 
delle nazioni, fra le quali essi eraro, nella 
s; nząa 10 ini en dato lo. da cono. 
10 operat per tarli fuor uel Diese 
«itto, 

10 lo alunque li t 
di Egitto, e li condussi nel deserto; 

11 È diedi loro i mici statuti, e feci 
loro onere le mie leggi, per le quali 


aon- 


cui pr 
scere 


ssi fuor del pacse 


uomo che le metterà ad chietto vi 
12 Oltre a ciò, ordinai loro i mici sa: 
bati, per essere un segne fm me, e lor 
acciocehò conoscessero che io sono il Sii 
gnore, che li santifico. 

13 Ma la casa d’ Israele sì ribellò con- 
tro a me nel deserto; non camminarono 


4. 10-16, 


Ezec. 1 
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19, 


tto; io Sono- 


e | 


sin dai tempi 


e. miei statuti, e rigettarono le mie 

i, per le quali I’ omo che le metterà 
Letto viv e profanarono grande- 
mente i mici sabati; laonde io dissi di 
volere spander l’ ira mia sopra loro nel 
deserto, per consumati. 

14 Pur nondimeno, io operai, per lo 
mio Nome; accioechè non fosse profa 
nato nel cospetto delle genti, davanti a’ cui 
occhi 10 lì avea tratti fuori 

15 E benchè 10 levassi lor la mano nel 
deserto, che io non li introdurrei nel 

nesecheio ho foro dato”; paese stillante 
fitte c mele, la gloria di tutti i pacsi; 

16 Perciocchè aveano rigettate le mie 
leggi, c non crino camminati ne' miei 
statuti, e aveano profanati i mici sabati; 
conciossiachè il cuor loro andasse dietro 
a loro idoli’; 

17 Pur nondimeno, P occhio mio l ri- 
sparmiò, per non distruggerli ; ec non ne 
feci un finale sterminio nal deserto; 

1$ E dissi æ lor figliuoli, nel deserto : 
Non camminate negli statuti de vostri 

padri, e non osservate i lor costuni, e 
non vi contammate ne? loro idoli, 

19 To sono il Signore Iddio vostro; cam- 
minate ne mici statuti, e osservate le 
mic leggi, e mettetele ad eftett 

20 E santincate i mici sabati, e sieno 
quelli per un segno fm me, e voi; ac- 
ciocchò conosciate che io sono il Signore 
Iddio vostro. 

21 Ma 1 figliuoli ancora sì ribellarono 
contro a me; non camminarono ne' qui 
statuti, e non osservarono le mie legg 
per metterle ad efletto, perle quali l' RS 
che le metterà ad etietto viv profana- 
TONO i miei sabati; laonde io dissi di volere 
spandeer sopra loro la mia ira, e di adem- 
piere il mio cruccio sopra loro nel deserto. 

22 Pur nondimeno, io ritrassi la mia 
mano, e operi, per l’ amor del mo Nome; 
acciocchò non fosse profanato nel cospetto 
delle genti, alla vista delle quali io li 
avea tratti fuori 

23 Ma altresi levai lor la mano nel de- 
serto, che io lì dispergerei fra le genti, e 
li sventolerci fra i pacsi" 

24 Percioechè non misero ad efletto le 
mic leggi, e rigettarono 1 miei statuti 

profansrono i miei sabati, e ì loro occhi 

urono dietro agl idoli de' ‘lor padri, 

25 Ed io altresi diedi loro statuti non 
buoni, e leggi per le quali non vivereb- 
bero; 

26 Eli contaminni ne' lor doni, ed of- 
ferte, in ciò che fecero passar per lo fuoco! 
tutto ciò che ciocchò 
io li mettessi in desolazione, ‘ainchè co- 
noscessero cei io sono il 


a Num. 14, 
Deut, 23, G1. 
€ Is. ST. 5, 


EZECHIELE, 20, 


Am, 5. 5 dà. 
2 Cron, 2: 


dell Esodo. 


casa d’ Israele, e di’ loro: Così ha detto 
il Signore Idi lio: In ciò ancor mi ban- 
no oltm ato i padri vostri, commet- 
tendo misfatto contro a me 

25 Cioè: che dopo che io li ebbi intro- 
dotti nel paese, del quale iv avea levata 
Ja mano, che 10 lo darei loro, han riguar- 
dato ad ozni alto colle, c ad ogni albero 
folto”; e quivi h inno sacrificati i lor sacri- 
ficii, e quivi han presentata l irritazione 
delie loro offerte, e quivi han posti gli 
odori lor soavi, e quivi hanno sparse le 
loro ofterte da spandere, 

29 Ed io dissi loro: Che cosit e l alto 
luogo, dove voi andate? egli è pure stato 
sempre chiamato Alto luogo, finoaquesto 
giorno. 

30 Per tanto, di' alla casa d’ Israele» 
Così ha detto il Signore Iddio: ntre 
voi vi cont taminate nella via de’ vostri 
padri, e fornicate dietro alle loro abbomi- 
nazioni; 


i vostri 
crendo le 
vostre ofierte, e doo passare i vostri 
figliioti per lo fuoco; sarei io di vero 
ricercato da voi, o cas Israele? come 
10 vivo, dice il Signore Iddio, io non son 
ricercato, da yok 

32 E ciò che v' immaginate nel vostro 
spirito non avverrà per modo alcuno; in 
quanto dite: Noi saremo come le genti, 
come le nazioni de’ paesi, servendo al 
legno, ed alla pietra, 
Come ìo vivo, dice il Signore Iddio, 
‘nerò sopra voi con SUI forte, e con 
braccio steso, € con ira st 

34 E vi trarrò fuori d inha vi popoli, e 
vi raccoglierò da' paesi, dove sarete stati 
dispersi, con man forte, e con braccio 
steso, e con im sparsa; 

35 È vi condurrò nel deserto de’ popoli, 
e quivi verrò a giudicio con voi, a faccia 


> ccome io venni a giudicio co) Di adri 


stri nel rto del prese di 0, così 
verrò a giudicio con voi, dice il Svnore 
Iddi 


37 È vi farò passar sotto la verga, e vi 
mette rò ne' legami del patto; 
È metterò da parte, d’ infra voi 
ribelli, e quelli che si rivoltano da mi 
io li trarrò fuor del paese delle lor dimore, 
ma pur non entreranno nel puese d' 1. 
sraele; e voi conoscerete che 10 sono il 
Signo 

39 Voi dunque, o casa d' Israele, così ha 
detto il Signore Iddio: And 
ciascuno w vostri idoli; si, pos 
non mi volete ascoltare; e non profanate 
più il mio santo Nome con le vostre of 
ferte, e co’ vostri idoli. 
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La spada del Siynore 


40 Perciocchè nel mio monte santo”, nel. 
Y alto monte d’ Israele, dice il Signore 
Iddio, quivi mi servirà tutta quanta la 
casa Q Israele, che sarà nella terra; quivi 
li gradirò, e quivi richiederò le vostre 
offerte, e le primizie de' vostri doni, con 
tutte le vostre cose consacrate À Ś 

4l Io vi gradirò co’ vostri soavi odori, 
dopo che vi avrò tratti fuori d’ infra 1 
popoli, e vi avrò raccolti da’ presi, dove 
sarete stati dispersi; ec mi santificherò in 
voi nel cospetto delle nazioni. TS 

42 E voi conoscerete che io sono il Si- 
gnore, quando vi avrò condottì nella terra 
a Terach 


| accorercte appo 
ssi per tutti i mali che avete œm- 
mess; LE 

A E conoscerete che io sono il Signore, 
quando avrò operato inverso voipper l a- 
mor del mio Nomes non secondo le vo- 
stre vie malvage, nè secondo i vostri fatti 
corrotti, o casa d'Israele, dice il Signore 


Iddio. 
21 LA parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo: 

2 Figliuol q uomo, volgi Ja tua faccia 
verso la parte australe, e stilla contro al 
Mezzodi, e profetizza contro alla selva del 
campo meridionale; X 

3 Éd alla del Mezzodì: Ascolta 
la parola del Signore; Cos ha detto il 
Signore Iddio ; Icco, io accendo in te un 
fuoco che consumerà in te ogni albero 
verde, ed ogni albero secco; la fiamma 
del suo incendio non si spegnerà, e ogni 
faccia ne sarà divampata, dal Mezzodi fino 
al Scttentrione, 
ogni came vedrà che io, il Signore, 

n 


Za spada del Sipnore. 


avrò acceso quello; egli non si sp 
5 Ed jo 


dissi: Ahi 


7 Figlino] d’ uomo, volgi la tua faccia 
verso Gerusalemme, e stilla contro a luo- 
ghi santi, e profetizza contro alla terra 
t Israele; 

8 Edi alla terra d’ Israele: Così ha 
letto il Signore: Hecomi contro a te 
trarrò ln min spada dal suo for 
strusserò di te il giusto, e l’ empio, 
9 Perciocehè io ho determinato di d 
struggeie di te il giusto, ¢ l’ empio, pe 

ciò sarà tratta la mia spada fuor del suo 
fodero contro ad ogni carne, dal Mezzoilì 


Li 


EZECHIELE, 21. 


VT era ERE 


distruggerà 
à che io, il 
spada, fuor 
sarà più ri~ 


10 E ogni carne conosce 
Signore, avrò tratta la mi 
del suo fodero; ella non vi 
Messa, 

Il Oltre a ciò, tu, figliuol d’ uomo, so- 
spira; sospiri con rottera di lombi, e con 
amantudine, nel cospetto loro. 

12 E quando ti irmnos Perchè so- 
spiri? di": Per lo grido; perciocchè Ze 
cosa: viene; ec ogni cuore sl Struggerà, 
ogni mano diverrà rimessa, e omi spirito 
sì verrà meno, e tutte le ginocchia si dis- 
solveranno in acqua; ceco, la cosa viene, 
e sarà messa ad etetto, dice il Signore 
Iddio, | . k 

13 Poi la parola del Signore mì fu in- 
di ta, dicendo: 

14 Figliuol d' uomo, profetizza, e di’: Co- 
sì ha detto il Signore: Di’: La n la 
ata, ed anche è forbita”; 


spada, è aguz 
E aguzzata, per fare una grande uc- 


15 
cisione; è forbita, acciocchè folgori; ci 
potremmo noi rallegrare, o tribù del mio 
figliuolo, che sprezzi ogni legno? 

16 E il Signore l ha data a forbire, 
per impugnarla; è una spada aguzzata, 
o forbita, per darla in mano d’ un uccidi- 

ore. 

17 Grida, eil urla, o figliuol d’ uomo; 
perciocehè ella è contro il mio popolo; 
ella è contro a tutti i principi d’ Israele; 
il mio popolo non è altro che uomini at- 
terrati per la spada; perciò, percuotiti im 
su la coscia, 

18 Se fosse eolo una prova, che sarebbe e- 
gli? non sarebbe pure ancora il mio po- 
polo una tribù sprezzante? dice il Signore 
Iadio, 

19 Tu adunque, fighuol d' uomo, pro- 
fetiz attiti a palme; la spada-sarà 
SIONI ata fino a tre volte; essa è la 
spada degli uccisi; la spada del grande 
ucciso che penetrerà fin dentro alle lor 
camerette. 

20 Io ho posto lo spavento della spada 
sopra tutte le lor porte, per far cl i 
cuore si strugga,.c per moltipl 
ruine; ahi li ella è apparecchi 
AZU zz la per ammazzare. 
21 0 spada, giugnì a man destra, col- 

ci a sinistra, dovunque la tua faccia 
sarà dirizzata. 

22 Io altresi mi batterò a palme, e ac- 
queterò la mia im. Io, il Signore, ho 
parlato. 

23 La parola del Signore mi fu ancora 

cata, dicendo: 3 
24 Or tu, figliuol l'uomo, fatti due vie, 
dalie quali venga la spada del re di Babi- 
onia; escano amendue d’ uni Sa term ; 
e appiana un certo spazio; appianalo in 
capo d'una strada di città, 


per folgorare; 


fino al Settentrione 


25 Fa una via, per la quale la spada 


Ezec, 17. 33, 
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è Lev. 26, 30, Ezec. 6. 9. 


i 


Gerusalemme. 


venga contro a Rabba dë figliuoli di Am- 
mon; e ww altra, per la quale venga 
in Giuda, contro a Gerusalemme, città 
forie. DE, 3 TREA 

9; Perciocchè il re di Babilonia si è fer- 


mato in una forca di strada, in un capo di 


“due vie, per prendere auguric 


riguardato nel fegato. 

97 L augurio ò stato, ch’ egli si volgesse 
dalla man destra, verso Gerusalemme, per 
rizzar contro ad essa de’ trabocchi, per 
aprir la bocca con uccisione, per alzar la 
voce con istormo, per rizzar trabacchi con- 
tro alle porte, per far argini, per edificar 
bastie. $ 

28 Ma ciò è paruto un augurio vano i 
«quelli che avcano loro fatti molti giura- 
menti; ma ora egli rammemorerà loro 
l'iniquità; acciocchè sieno pre 

29 Perciò, così ha detto il Si 
dio: Perciocchò voi rilucete a memori 
la vostra iniquità, palesandosi i vi 
misfatti, c mostrandosi i vostri peccati in 
tutti i vostri fatti; perciocchè, dico, vor 
la riducete a memoria, voi sarete presi a 
Jona di mano. 

30 E tu, empio profano, principe q’ I- 
sracle, il cui giorno è venuto, nel tempo 
del colmo dell iniquità; 

31 Così ha detto ìl Signore Iddio: To- 
gli cotesta benila reale, e leva via cotesta 
corona ; ella non sant più dessa; io m- 
nalzerò colui che è basso, c abbasserd 
colui che è innalzato. 

32 To la riverserò, la riverserò, la river- 
serò; ed ella non sarà più dessa, fin che 
venga colui a cui appartiene il giudicio; 
ail io gliela darò. 

33 I tu, figliuol d’ uomo, profetizza, e 
di: Così ha detto il Signore Iddio, in- 
torno a’ figliuoli di Ammon, ed intorno 
al lor vituperio Di adunque: La spada, 


la spada è sguainata; ella è forbita per 
ammazzare, per consumare, per folgo- 
rare, 


34 Mentre ti sì veggono visioni di va- 
nità, mentre ti s’ indovina menzogna, met- 
tendoti sopra il collo degli empi uc: 
sì, il cui giorno ò venuto, nel tempo del 
‘olmo dell’ iniquità; 

35 Rimetterebbesi quella spada nel suo 
fodero? io ti giudicherò nono 
stata creata, nel tuo natfo prese 
à aderò sopra te il mio cruccio; 
io soflierò nel fuoco della mia indez 
zione contro x te, e ti darò in man d' uo- 
mini insensati, artefici «di distruzione. 


tuo sangue sarà in mezzo del paese; în 
non santi pii ricordata; perciocchè io, il 
Signore, ho parlato. 


EZECHIELE, 22. 


rio; egli ha) l 
sparse le suette, ha domandati gl’ idoli, ha | 


stesso | 


37 Tu sarai per pastura del fuoco; il | 


Abbominazioni d Israele. 
| Le abbominazioni della città di sangite. 
22 LA parola del Signore mi fu ancora 


indirizzata, dicendo: 

2 E tu, figliuol d’ uomo, non giudiche- 
{rai tu, non giudicheri tu la città di 
| sangue, e non le farai tu conoscere tutte 
abbominazioni? 

3 Di adunque: Così ha detto il Signore 
Iddio: Il tempo della città che spande 
il sangue dentro di sè, e che fa degl’ idoli 
contro a sè stessa, per contaminarsi, 
viene. 

4 Tu ti sei renduta colpevole per lo tuo 
sangue, che tu hai sparso; e ti sei conta- 
minata per li tuoi idol, che tu hai i 
e hai fatti avvicinare i tuoi giorni, 
siunta alla fine de tuoi ami; perciò, ti 
ssa in vituperio appo le nazioni, e 
sione appo tutti i paesi. 

5 I paesi che son vicini, e quelli che son 
lontani di te, sì faran belle di te, o tin 
ntaminnta di fama, grande m ruina. 

6 Ecco, i principi d' Israele, dentro di te, 
son «lati a spandere il sangue, cia- 

secondo il suo potere”. 

i è sprezzato in te padre, e madre”; si 
è usata storsione contra il forestiere in 
mezzo di te; sì è oppressato in te l'orfano, 
cla velo 

8 Tu hai sprezzate le mic cose sante, © 
Iai profanati i miei sabati. 

9 Uomini sparlatori, e calunnintori sono 
stati in mezzo di te, per ispandere il sun- 
gue; e stè mangiato in te soprai monti ; 
n son commesse scelleratezze in mezzo 
di te 
| 10 Le vergogne del padre si sono sco- 

erte in te; si è sforzata in te la donna per 

a sua immondizia ^. 

J1 L'uno ha commessa abbominazione 
con la moglie del suo prossimo; l' altro ha 
contaminata la sua nuora con iscellerat 
za: e l’altro ha violata la sua sorella, ti- 
gliuola di suo padre, dentro di te^.. 

2 Sì 
dere il sangue; 
taggio, e hai frodati i tuoi prossimi con 
‘sione, ¢ ini hai dimenticato, dice il 
Signore lddio”. 

13 Laonde ecco, io mi son battuto a pal- 
me, perla tua avarizia, che hai usata; e per 
lo tuo sangue che è stato in mezzo di te. 

14 Potrà il cuor tuo esser fermo, o le tug 
| mani esser forti al tempo che io 0] ù 
contro a te? To, il Signore, ho pa 
altresi opererò ; 

15 È ti dispergerò fra le nazioni, io ti 
sventolerò per lı paesi, e farò venir meno 
in te la tua immondizia. 
| 16 E tu sara profanata dentro di te, nel 
| cospetto delle nazioni; e conoscerti che îo 
| sono il Signore. 


“2 Re 21, 16. 
1 Lev, 19. 16, 


vs, 


Is. 1, 2 
e 


18. 8,19; 20. 11,1 
o Deut. 18. 19 


8. Lev.2 


eps, 22,9 
Dewt. 


3 è Dout. 
£ Lev. 18.9, 15 


16. 
10, 12, 17. 
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Abbominazioni d Isracdle. 


17 La parola del Signore mi fu ancora 
indirizza, dicendo: S 

18 Figliuol d'uomo, la casa d Israele 
mi è divenuta schiuma; tutti quanti son 
rame, e stagno, e ferro, e piombo, in mez- 
zo Q un fomello; son divenuti schiuma 
d’ argento”, K 

19 Perciò, così ha detto il Signore Td. 
dio; Perciocchò voi tutti siete divenuti 
schiume, però, ecco, io vi raduno în mezzo 
di Gerusalemme. 

pi ome sì raduna l È 
il ferro, e il piombo, c lo s agno, in mezzo 
d'un fornello, per soffiarvi su il fuoco per 
fonder quelle cose; così vi raccorrò nella 
mia ira, e nel mio cruccio, e vi porrò 
quivi, e vi struggerò. ù 

21 Così vi radunerò, e soffierò sopra voi 
nel fuoco della mia indegnazione; e voi 
sarete struiti in mezzo di quella. 

22 Come l’ argi strugge nel fornel- 
i sarete strutti in mezzo di quella; 
e vol conoscerete che io, il Signore, avrò 
versata l’ ira mia sopra voi. | 

La parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo: 

24 liuol d’ uomo, dille: Tu sei un 
paese che non sci stato nettato, che non sci 
stato bagnato d'alcuna pioggia nel giorno 
del cruccio. 

25 Vi è una cospirazione de suoi profeti 
in mezzo di lei; han divorate le anime 
come un leone ruggente, che rap, la 
preda; han tolte le facoltà, e le cose pre- 
ziose; han moltiplicate le vedove in mez- 


gento, e il rame, e 


26 I suoi sacerdoti han violata la mia 

gge, e han proîanate le mie cose sante: 
non hän posta differenzatra la cosa santa, 
e da profana”, e non hanno insegnato a 
discerner tra la cosa monda, c l’ im- 
monda; e si hanno turti gh occhi, per 
non prender guardia a mici sabati, èd io 
sono stato profanato nel mezzo di loro 

27 I suoi pna i sono stati dentro di 
essa come lupi che rapiscono la preda, 
spandendo il sangue, e distru 
anime, per ir Ja loro avarizia. 

28 Hi suoi profeti han fatto loro uno 
smalto mal tegnente; hanno avute i 
di vanità, e hanno loro indovin 


i le nata men- 
zogno, dicendo; Così ha detto il Signore 


ddo; berchè il Signore non ave 
O, 
29 Il poporo uei paese ha fatte delle stor- 
sioni, e pino e han fatta violenza al po- 


se par- 


vero, e al bisogni hanno oppressato il 
Orest ‘ere, senza gli sia fatta razione”, 
30 Ed io ho cercato d' infra loro alcuno 
che facesse alcun riparo, e che si presen- 
t mti a me alla rottura, per lo 
paese; accioechè io non lo desertassi; 
Ima non ne ho trovato aleuno. 


31 Per 


ò, io spanderò sopra loro P ira 


EZECHIELE, 23. 


“+. 


Le due ner 


mia; io li consumerò col fuoco della mia 
indesmazione; io renderò loro la lorviain 
sul capo, dice il Signore Iddio, 


Le duo meretrici: Vhola cd Oholiba, 


Q2 LA parola del Signore mi fu ancora 
23 mb ata, dicendo; 

2 Figlhuol d’ uomo, r! erano due donne, 
figliuole d’ una medesima madre, 

3 Le quali formicarono in Egitto nella 
lor giovanezza®; quivi furono premutele 
lor mammelle, e quivi furono compresse 
le poppe della lor verginità. 

4 Or i nomi loro sono: Ohola, la mag- 
giore; ed Oholiba, sua sorella; ma esse di- 
vennero mie, ec mì partorirono figliuoli, e 
figliuole; e i lornomi sono: d' Ohola, Sa- 
maria; e d’ Oholiba, Gerusalemme 

5 E Ohola ha fornicato, ricevendo altri 
în luogo mio, e sì è innamorata de’.suoi 
amanti, degli Assiri, soi vicini; 

6 Vestiti dì gincinto, principi, e satrapi, 
giovani vaghi tutti quanti, cavalieri non- 
tati sopra cavalli. 

7 Est è abbandonata a fornicar con loro, 
checrano tutti la scelta de figliuoti di As- 
sur; e sì è contaminata con tutti gl’ idoli 
di coloro, de’ quali ella si era innamorata. 

8 E con tutto ciò, ella non ha lasciate 
Je sue fornicazioni di Egitto; perciocechò 


gli erano giaciuti con lei nella sua 
g pezza, e aveano compresse le mam- 
melle delli veano sparse 


a sua verginità, e 
Je lor fornicazioni sopra lui. 
9 Perciò, io l' ho data im man de suoi 
amanti, in man de figliuoli di Assur, de' 
quali ella si era innamori 


10 Essi hanno scoperte le sue vergogne, 
han presi i suoi figliuoli, e le sue figliu 
c hanno uccisa Iei con la spada; ed cia è 


stata famosa fra le donne, ed e 
eseguiti giudicii sopra lei, 


11 E la sua sorella Oholiba ha veduto 
ciò, € sì è corrotta ne’ suoi innamora- 
menti più di lei; e nelle sue fornicazioni, 
più che la sua sorella nelle sue. 

12 Ella si è innamorata de’ figliuoli di 
4 n 


uoi vicini, principi, e satrapi, vc- 
tamente, c: icri montati sopra 


a si era con- 
taminata, che amendue seguivano un me- 
desiino procedere. 

HE Anzi, che questa ha sopraggiunto alle 
Tornicazioni dell altra; perciocchè aven- 
do veduti degli uomini ritmtti în su la 
parete, delle immagini di Caldei, dipinte 
di minio; 
15 Cinte di cinture sopra i lor lombi, 
con delle tire tinte in sul cano, d'aspetto 
di capitani tutte quante, di sembianza di 
figliuoli di Babilonia, del paese de’ Cal- 
dei, lor terra mtia; 

10 Ella se n? è innamorata, per lo sguardo 


(n 
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29. d Gios, 24. 14 


e lu loro 


degli occhi suoi, e ha lor mandati amba- 
sciatori nel paese de Calde 
17 1 i ghuoli di Babilonia son venuti 
con lei a giacitura amorosa, e l'hanno 
contaminata con Ja lor fornicazione, ed 
ella si è contaminata con loro; e poi 
T animo suo si è stolto da loro. 

Ea adunque ha pubblicate le sue 
ricazioni, e ha scoperte le sue ver- 


più 
sse; perciocchè 
i, e il lor flusso 


della tua fanciulli quando le me miwn- 
melle furon compresse dagli Iîgizi: per 
cozion delle poppe della tua fanciullezza. 

® Perciò, Onoba così ha detto il Si- 
„gnore Iddio: Ecco, io eccito contro a te i 

tuoi amanti, dw quali P animo tuo si è 
stolto ; e li farò venire sopra te d’ ogm in- 
torno, 

23 Coi: i figliuoli di Babilonia, e tutti 
i Caldei ; que di Pecoil, di Sos, di Cos, è 
tutti i figlioli di Assur con loro, giovani 

vaghi, principi, e sutrapi, tutti quanti; 
capitani, ed xomini famosi, montati sopra 
cavalli tutti quanti. 

24 E verno contro a te con carri, con 
canette, € Con ruote, e con gen raunata 
di genti; porranno contro a te d` ozn’ in- 
torno scudi, e targhe, ed elmi; cd io met- 
terò in lor potere il far giudicio, cdl essi 
ti icheranno de lor giudicii. 

25 Elio uirò la mia gelosia contro 
opereranno inverso te con 
ira: ti taglieranno il naso, e gli orecchi, 
e ciò che di te sarà rimasto caderà per la 
arenderanno i tuoi figliuoli, e le 
le; e il iiorimanente sarè con- 


tua 
nel 
ù gh 
zitto. 


e rapim 
no ignuda, e scoperta; 
turpitudine delle tue forni 
scelleratezza, e i tuoi puttane 

30 Io ti 


EZECHIELE, 23. 


punizinio, 
hai fornicato dietro alle genti; perciocchè 
tu ti sci contaminata co’ loro idoli. 

3L T ninata nella via della tua 
sorella; io altresì ti darò in mano la sua 


Zosì ha detto il Signore Iddio: Tu 
berrai ln coppa profonda, c larga, delli. 

in derisione, ed ini 
cherno; quella coppa sarà dì gran capa- 
cia, 

33 Tu sarai ripiena di ebbrezza, e di 
affanno, per Ja coppa della desolaz 
disertamento, perla coppa di 
tua sorella. 

34 E tu la ben 
spezzerai 1 testi, € 
melle; perc 
Signore Iddio. 

35 Perciò così ha detto il 
Peri hè tu mi hai dimenticato, e mi 
hai ato dietro alle spalle, tu altresi 
porta la tua scelleratezza, e le tue forni- 
cazioni. y 
35 Poi il Signore mi disse: Figliuol 
d` uomo, non giudicherai tu Ohola, ed 
Oholiba?_ or dichiam loro lo loro abbo- 
nungzioni“. 
37 Perciocchè han commesso adulterio, 
e vi è del sangue nelle lor mani, e han 
commesso adulterio co” Joro idoli; ed 
anche han fatti passar per lo fuoco ì lor 
fighuoh, i quali mi aveano partoriti, per 
consumarli. 

35 Ancor questo mi han fatto: in quel 
medesimo giorno hanno contaminato il 
mio santuario, e han profanati i mici su 
att 
30 E dopo avere scannati i lor 
a loro idoli, son venutein quel nie 
giorno nel 1mo santuario, per profanarlo; 
cd ceco, così han fatto dentro della mia 


e la succerai, e ne 
c ti strapperai le mam- 
ehè 10 ho parlato, dice il 


more Idd.0. 


40 E oltre a ciò, han mandato ad uo- 
ini, vegnenti di lontano, i quali, tosto 
messo è stato loro mandato, son 

Ha giunta loro, tu ti sei lavata, 
ato il viso, e ti sci adorna di 


ornamenti ; 

Al Eti sei posta a scava Sopra un letto 
magnifico, davanti al quale ere una tavola 
apparcechiata; e sopra quella tu hai posti 
i mici profumi, e i mici olii adoriteri. 

42 Fin essa vid stato uno strepito di mol- 
titudine sollazzante; e oltre a que’ per- 
sonaggi, sono stati introdotti della turba 
del popolazzo, de Sabei del deserto; i qua- 
lì han poste delle maniglie in su le mani 
di quelle, e una corona di gloria sopra le 
lor Leste, 

43 Fd io ho detto di quella, invecchiata 
in adulterii: Ora fornicheranno essi con 
lei a suo modo. È 

44 Altri dunque è yenuto a lei, come st 
viene ad una meretrice; così son venuti 
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La catastrofe 


coloro ad Ohola, end Oholiba, donne scel- | 
Jerate, 

45 Perciò, gli nomini giusti le giudiche- 
Tanno, comesi giudicanole adlultere,cquel- 
le che spandono il sangue; concio: hè 
esse sieno ulultere, ed abbiano del sangue 
nelle lor mani, aa 

46 Perciocchè, così ha detto il Signore 
Iddio: lo fo venir contro a loro una gran 
raunata di genti, c le metterò in turba- 
mento ed in preda. 

47 E quella munata le lapiderà con pietre, 
e le taglierà a pezzi con le sue spade; 
ucciderà i lor figliuoli, e le lor figliuole, e | 


Drucerà le lor case col fuoco 
48 Fd io farò cessar la scellerate nel | 
paese; e tutte le donne saranno ammac- | 


strate a non fare secondo le vostre scelle- 
Tatezze 

49 E coloro vi metteranno la vostra seel- 
Jeratezza addosso; e voi porterete i pec- 
cati de vostri idoli, e conoscerete che io 
sono il Signore Iddio. 


Parabola della pignatta, 


24 OR nell’anno nono, nel decimo 
mese, nel demo giorno del mese, 

la parola del Signore mi fu indirizzata, 

dicendo: 

2 Figliuol d’ uomo, sı 

questo giorno, di que: 


i sangue, alla pignatta, 
che ha dentro di sò la sua bruttura, la 
cui bruttura non è ta fuori! vuotala a 
pezzo a pezzo; non traggasi ln sorte sopra 


z 


.7 Conciossinchè il suo sangue sia stato 

in mezzo di lei; essa I’ lia posto sopra un 

sasso liscio, non I ha sparso in terra, per 

coprirlo di polvere. 

8 Io altresì, montando in ira, per far 

vendetta, metterò il suo sangue sopra 
asso liscio, acciocchè non sia co- 


9 Perciò, così ha detto il Signore Iddio: 
Guai alla città di sangue! anch'io farò 
una grande slipa: 

„10 Mettendovi legne assai, accendendo 
il fuoco, e facendo consumar la came, € 


EZECHIELE, 24. 


un 


si avvicina, 
zionedi odori; talchè anche le ossa saran- 
no arse. 


a 
strutta în mezzo di a, e che la sua 
schiuma sin consumata. 

12 Ellasi aticata intorno a cose vane, 

c la sua grossa schiuma non è uscita fuor 
di lei; la sua schiuma non è uscita per lo 
fuoco. 
3 Vi è scelleraiezza nella tua immon- 
dizia; perciocchè io ti avea nettata, e tu 
non sei stata netta; tu non sarai più net- 
tata della tua immondizia, finchè 10 abbia 
acquetata l'ira mia sopra te. 

14 Io, il Signore, ho parlato; Ja cosa 
avverrà, ed io l’ eseguirò; io non Ja ri- 
vocherò, e non risparmierò, e non mi pen- 
tirò. Coloro ti giudicheranno secondo 
tue vie, e secondo i tuoi fatti, dice il Si- 
gnore Iddio, i 


Ia catastrofe. 


15 La parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo: 

16 Figliuol d’ uomo, ecco, io ti tolgo il 
desto de’ tuoi occhi, per una piaga; e tu, 
non farne cordoglio, e non piagnerze, e 
non ispanderze lagrime. 

17 Rimanti di sospirare, non far duolo 
di morto%; legati la tua tiara in sul cano, 
e mettiti le tue scarpe ne piedi, e non ve- 
larti il labbro disopra, e non mangiare il 
pan delle persone afflitte, 

18 Io parlai adunque la mattina al po- 
polo, e Ja sera Ja mia moglie morì; € la 
matina seguente feci come mi era stato 
| comandato. 

19 E ìl popolo mi disse: Non ci dichia- 
remi tu ciò che si signijicano queste cose 
che tu fai? 

20 Ed io risposi loro: La parola del Si- 
gnore mi è stata indirizzata, dicendo: 

21 D? alla d'Israele: Così 
more Iddio co, io profano il mio 
ntuario, la maznilicenza della vostra 
forza; il desto degli occhi vostri e la te- 
ner delle anime vostre, e ì vostri fi- 
gliuoli, e le vostre figliuole, chi voi avete 

asciate, caderanno per la spada, 

22 E voi farete come ho fatto io; voi 
non vi velerete il labbro di sopra, ¢ non 
maneerete il pane delle persone afllitte; 

23 E avrete le vostre tiare in su la testa, 

e le re scarpe ne’ piedi; non farete 
cordoglio, e non piagnerete: ma vi strug- 
crete per le vostre iniquità, e gemerete 
l'un con P altro, 
24 Ed Ezechiele vi sarà per segno; voi 
arete del tutto comeegli ha fatto; quando 
sarà avvenuto, voi conoscerete che io 
sono il Signore Iddio. 


Tiducendole ad esser come una cimposi- Î 


E quant’ ò a te, f@livol Q uomo, nel 


Ger. 39. 


+ no 


“SRo 25.1; 


t è Ger, 16. 1—9, 
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Projezia contro Ammon, 


giomo che io torrò loro la lor forza, la gioia 
della lor gloria, il desto degli occhi loro, 
e l'intento delleanime loro, i lor figliuoli, 
ele lor figliuole; 3 

96 In quel giorno, colui che sarà scam- 
iato non verrà egli a te, per fartene saper 
e novelle? A 

27 In quel giorno Ja bocca tua ti sarà 
aperta, per parlar con colui che 
scampato, e tu parlerai, e non sarai più 
mutolo, e sarai loro per segno; ed essi 
conosceranno che io sono il Signore. 


Profezia contro Ammon. 
25 LA parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo 

2 Figliuo] d’ uomo, volgi la tua faccia 
verso ì ilgzliuoli di Ammon, e profetizza 
contro a loro”; 
3E di a figliuoli di Ammon: Ascoltate 
la parola del Signore Iddio: Così ha detto 
il Signore lldio: Perciocchè tu hai dett 
Fia! contro al mio santuario, perchè era 
profanato; e contro alla terra d' Israele, 
perchè era desolata; e contro alla casa di 
Giuda, perchè andavano iu cattività; 

4 iò, ecco io ti do in eredità v fi- 
gliuoli d’ Oriente, ed essi porranno ì lor 
castelli in te, e nizzeranno in te i lor padi- 
dioni; essi mangeranno i tuoi frutti, e 
serranno il tuo Jatte. È 

5 Ed io ridurrò Kabba în albergo di cam- 
melli, e il luogo de figliuoli di Ammon in 
manira di pecore; c voi conoscerete che 
io sono ìl Signore, — T 

6 Imperocchè, così ha detto il Signore 
Tddio: Perciocchè tuti sei batiutan 
cd hai scalpitata læ terra co' piedi, 
a tutto il tuo sprezzo, tu ti sei ri 
nell animo per lo paese d’ Is 
7 Per questo, ecco, io stendo lan L 
sopra te, e ti darò in preda alle nazioni, e 
ti sterminerò d’ infra 1 popoli, e ti farà 
perire d’ infra i io ti distruggerò, € 
tu conoscerai che io sono il Signore. 


Profezia contro Moab, 


8 Così ha detto il Signore Iddio: Per- 
cioechè Moab e Seir hanno detto: Ecco, 
Ta casa di Giuda è come tutte le altre na- 
zioni; 

9 Perciò, ecco, io aprirò il lato di Moab, 
dal canto delle città, dal canto delle sue 
città, che sono all f 
il bel paese di Betiesimot, di 
edi Chiriataim, 

10 A figliuoli d’ Oriente; oltre el paese 
de figliuoli di Ammon, il quale 10 ho loro 
alato in eredità ; acciocchè i figlioli di Ain- 
mon non sieno più mentovati fra le na- 
zioni 

1L E farò giudicii sopra Moab®, ed essi 
conosceranno ch’ io sono il Signore. 


© 


taal-meon, 


EZECHIELE, 25, 26. 


estremità del suo pacsc; | 


Moal, è Filistei e Ti 
Profezia contro Edom 

12 Così ha detto il Signore Iddio: Per 
ciò che Edom ha fatto, prendendo vendetta 
della casa di Giuda; perchè si son renduti 
colpevoli, vendicandosi di loro; 

15 Perciò, così ha detto il Signore Iddio : 
Io stenderò la mia mano sopra Edom, e 
ne sterminerò uomini, e bestie; e lo ri- 
durrò in deserto, fin da Teman; e cade- 
mnno pa la spada fino a Dedan. 

14 E farò la mia vendetta sopra Edom“, 
per man del mio popolo Israele; ed essi 
opereranmo contro a Jom secondo lai 
mia im, e secondo il mio cruccio; ed e: 
conosceranno la mia vendetta, dice il Si. 
gnore Iddio. 


Profezia contro È Filistei. 
1 i ha detto il Signore Iddio: Per- 
ciocchèò i I%ilistei son proceduti con ven- 
detta, e han presa vendetta per isprezzo 
con diletto, per distruggere per inimicizia 
antica; 

16 Perciò, così ha detto il Signore Iddio ; 
Ecco, io stendo la mia mano sopra 1 Fi- 
listei“, e sterminerò i Cheretei, e distrug- 
gerò il rimanente del lito del mare. 

17 E farò sopra loro gran vendette, con 
castighi d'ira; ed essi conosceranno che 
ìo sono il Signore, quando avrò eseguite 
le mie vendette sopra loro, 


Profezia contro Tiro, 


26 E AVVENNE, nell’anno undesi- 

mo, nel primo giorno del mese, che 
la parola del Signore mi fu indirizzata, 
dicendo: 

2 PFiglmuol d’ uomo, perciocchò Tiro ha 
detto di Gerusalemme: Eia ! quella che ora 
Ja porta de’ popoli è rinata, ella è rivolta 
ame; io mi empierò, ella è deserta; 

3 Perciò, così ha detto il Signore Iddio: 
Eccomi contro a te, o Tiro“; e farò sali 
contro a te molte genti, come il mare fa 
salir le sue onde 

4 E quelle guasteranno le mura di Tiro, 
e dirocchermno le sue torri; ed io ne 
raschierò la polvere, e la renderò simile a 
ignudo. 
rà in mezzo del mare un luogo 
dla stendervi le reti da pescare: percioc- 
chè io ho parlato, dice il Signore lddio; 
arà in preda alle genti. 

6 E le sue città, che sono in terra ferma, 
saran messe a fil di spada; e conosceranno 
che ìo s020 il Signo! 

7 Perciocchè, così ha detto il Signore 
Iddio: Ecco, 10 fo vemre di Settentiione, 
contro a Nebucwlnesar, re di B 
lonia, re dei re, con cavalli, e con carti, e 
con cavalieri, e con raunata di gente, e 
molto popolo. n 

$ Egli metterà a fil di spada le tue città, 
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Lu rovina di Piro, EZ 

che sono in terra ferm. 

a te delle h 

argini, e ] 
9 n 


CH 
i e rizzerà contro 
Ste, e farà contro a te degli 
ù contro a te lo scudo; 

le tue mura co’ suoi tra- 
hi, e diroecherà le tue torri co’ suoi 
picconi. pro 

10 Cotanto sarà grande la moltitudine 
dë suoi cavalli, che Ja lor polvere ti co- 
prira: per lo strepito de` cavalieri, e delle 
ruote, e de carri, le tue mura tremeranno, 
quando egli entrerà dentro alle tue porte, 
come si entra in una città sforzata, 

MI Paii calcherà tutte le tue e rude con 
le unghie de’ suoi cavalli, ucciderà il tuo 
popolo con la spada, e le statue della tua 
gloria caderanmo a terra. 

12 IX essi prederanno le tre facoltà, e 
Tuberanmole tue mercatanzio, manno 
Je tue mura, e distruggeranno le tue belle 
case, e getteranno in mezzo delle acque le 
tue pietre, e il tuo legname, e Ja tua pol- 
vere, 

13 Ed io farò cessar lo strepito delle tue 
& nzoni, e il suono delle tue cetere non 
sa à più udito. 

14 Ed jo ti renderò simile a un sasso 
ignudo; tu sami un luogo da stender le 
reti da pescare, tu non sarai più riedifi- 
iocchè io, il Signore, ho parlato, 


mezzo di te? 

16 Tuttii principi del mare scenderanno 
anch’ essi d'an su i lor troni, e torranno 
Via i loro ammanti, e spoglicranno i lor 
vestimenti di ricami; si vestiranno di spa- 
venti, sedernno sopra la terra, e treme- 
ranno al ogni momento, e saranno ario- 


nderanmo a fare un lamento di 
uno: Come sci perita, tu, checri 
è gente di marina, città famosa, 
che eri forte in mare; tu, ei tuoi abitanti, 
i quali sì facevan temere a tutti quelli che 
dimoravano in te! 
16 Ora le isole saranno spaventate nel 
giorno della tua caduta, e le isole che son 
nel mare saran conturbate perla tua usci- 
19 Perciocchè, così ha detto il Signore 
Iddio: Qnando ioti avrò renduta città de- 
serta, come son ie città disalitat 
do avrò fatto traboci 
ndi acque ti 


ran coperta; 
‘endere, con quelli 
al popolo antico; 
e più basse parti 

lati ab antico, 
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21 Jo fi 


Il lamento di! 


J è che tu non sarai altro che s; 
venti, e tu non sardi piu; e sarii cercata 
Ina non sarar ciammai più in perpetuo tro. 
vata, dice il Signore Iddio, 


Il lamento dì Tiro, 
27 LA parola del Signore mi fu ancon, 
indirizzata, dicendo: 

2 E tu, figliuol d' uomo, prendi a far la- 
mento di Tiro“. 

3 E di a Tiro, che è posti all entrata del 
mare, che mercanteggia co’ popoli in molte 
isole: Così ha detto il Signore Iddio: O 
To sor compiuta in 


ro, tu hai detto; 
bellezza. 

4 I tuoi confini erano nel cuor del mare; 
i tuoi cdificatori ti avcano fatta compiu- 
tamente bella; 

5 Fabbricavano tutte le tue navi di ta- 
vole @ abeti di Senir; prendevano dece- 
dri del Libano, per farti degli alberi dì 
nave; 


suoi savi, 
silru 


rendevano magnifi y 
U I figliuoli di Arvad, e il tuo csercito, 
crano sopra le tue mura, attorno attorno: 


ei Gammadei erano nelle tune torrì, ap- 
Miecovano le lor targhe elle tue mura 
d’ ogn' intorno; essi ac siugnevano perfe- 
zione alla tua bellezza 

12 Za gente di Tarsis mercanteggiava 
teco, con ricchezze d’ ogni maniera in ab- 
hondanza ; frequentavano le tue fiere, con 
argento, ferro, stagno, e piombo, 

13 Que di Tayan, di Tubal, e di Mesec, 
eran tuoi mereatanti ; frequentavano i tuo? 
mercati con anime umane, e vasellamenti 


1 di rame 


14 Que della casa di Togarma frequen- 


tavano le tne fiere con cavalli, e cavalca- 
tori, e muli, 

15 I fighuoli di Dedan crano tuoi me 
cotanti: molteisole passavano per lo traf- 
fico de © tue mani; ti pagavano presenti 


di denti di avorio, e d’ ebano. A 
16 La iria traflicava teco della polti 
tudine de’ iuoi lavori; frequentava le fue 


Tnamento di T'i EZI 
fierecon ismeralili, e porpora, € ricami, e 
bisso, e coralli, e rubini 

17 


erano tuoi mercatanti: Irequentavano I 
tuoi mercati, con grani di Minnit, e Fan- 
nag, e mele, e olio, e balsamo. 

18 Damasco facevatratlico teco della mol- 
titudine de’ tuoi lavorii, con robe d' omi 
mamiera in abbondanza; con vino di Hel- 
bon, e con lana candid: 

19 Pan ancora, e il vagabondo Tayan fre- 
quentavano le tue fiere; e facevano che 
ne tuoi mercati vi era ferro forbito, cassia, 

sí 


erana le tue caro- 
ti; c tu sei stata ri- 


vane, ne) 
nel cuor 


piena, e grandemente glorifies 
de mari. k 

9 T tuoi vogatori ti hanno condotta ìn 
alto mare; il vento orientale ti ha rotta 
nel cuor del mare. 

27 Le tue ricchezze, e le tue fiere, © il 
tuo traflico, i tuoi marinai, e i tuoi noc- 
chieri, quelli che paray 10 le tue navi 
sdrucite, e i tuoi fattori, e tutta la tua 
gente di guerra, ch’ ere in te, insieme con 
tutto il popolo, ch' era in mezzo di te, cn- 
deranno nel cuor del mare, nel giorno 
della tua ruina. 

98 Alla voce del grido de tuoi nocchierì, 
Je barche tremeranno. 

29 E tutti quelli che trattano il remo, i 
marinai, ctutti i nocchieri del mare, smon- 
teranno dalle Jor navi, e si fermeranno in 
terra; 

30 F faranno sentir la lor voce 
e gridleranno amaramente, f 
polvere in sul 
nella cenere. 

31 È per te si dipeleranno, e si cigne- 
yenno di sacchi, e pingneranno per te con 
amaritudine d'animo, con amaro cordo- 


sopra te, 
; si getteranno 
i voltoleranno 


O, € 


io. 
Ez E prenderanno a far lamento di te 
nelle lor doglianze, e diranno dite ne' lor 
tammarichh: Chi era come Tiro? chi 
ercvpari a quella che ò stata distrutta in 
mezzo del mare? 
3 AI uscir delle tue fiere per mare, tu 


saziavi molti popoli; tu arricchivi 1 re, 


SHIELE, 28. 


Que di Giuda, e del paese Q Israele, | 34 Nel tempo che iu si 


Contro il ve di Viro. 


della terra per P'abbondanz 
chezze, e del tuo commercio. 
i stata rotin dal 
mare, nelle profondità delle acque, la tui 
miercatanzia, e tutto il tuo popolo son ca- 
duti in mezzo di te. 

35 Tutti gli abitanti delle isole sono stati 
attoniti di te, e i loro re ne henno avuto 
orrore, € ne sono stati conturbati m 


delle tue ric- 


ia. 
I mercatanti fra i popoli han zufo- 
ato sopra te; tu sei divenuta futta spa- 
venti, e tu non sarai mai più in per- 
petuo 


Profezia contro il re di Tiro. 


28 LA parola del Signore mi fu ancom 
„ind ata, dicendo : 

2 Figliuo] d'uomo, di’ al principe di Tiro: 
Così ha detto 1l Signore Iddio: w'ercine- 
chè il tuo cuore si è innalzato, e tu hai 
detto: To son Dio, io seggo nel seggio di 
Dio, nel cuor del mare, e pur tu sei uomo, 
enon Dio; e hai fatto il cuor tuo simile 
al cuor di Dio; 

3 Ecco, tu sei più savio che Daniele; 
niun segreto ti è nascosto ; 

4 Tu hai acquistate gran facoltà per la 


| tua sapienza, e per lo tuo intendimento ; 


e 
sori. 

5 Per la grandezza della tua sapienza, 
con la tua mercatanzia, tu hai acere- 
sciute le tue facoltà; e il cuor tuo si è in- 
nalzato per le tue tà, 

G Perciò, così ha detto il Signore Iddio: 
Perciocchè tu hai fatto il cuor tuo simile 
al cuor di Dio; . 

7 Perciò, ceco, ìo fo venir sopra te degli 
stranieri, i più fieri d' infr} le nazioni i ed 
essi sguaimeranno le loro spade contro alla 
bellezza della tun sapienza, e contami- 
neranno il tuo splendore; 

S Ti faranno scender nell 
morrai delle morti degli u 
del mare 

9 Dirai tu puro: To sor Dio, dinanzi a 
colm che ti uccid ma tu surai pur 
uomo, e non Dio, nella mano di colui che 
tì ferirà a morte, 

10 Tu morrai delle mo l' incircon- 
cisi, per man di stran perclioechè io 
ho partnio, die? il Signore Iddio. 


adunato oro ed argento ne’ tuoi te- 


La 


1 La parola del Signore mì fu ancore 
indirizzata, dicendo : 

12 Figliuol d' uomo, prendi a far la- 
mento Sopra il re di Tiro;e digli: Così ha 
detto il Signore Iddio: Tu eri al sommo, 
| pieno di sapienza, e perfetto in bellezza. 

13 Tu erì in Eden, giordin di Dio: tu 
eri coperto di pieire preziose, di rubini, 
di topazi, di diamanti, dì grisoliti, di pie 
tre onichine, di diaspri, di zaftiri, di sme- 
| zaldi, e di carbonchi, e di oro: T arte 
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Profezia contro 


de tuoi tamburi, e de tuoi flauti era appo 
te; quella fu ordinata nel giorno che tu 
fosti creato. 


4 Tu eri un Cherubino unto, protet- 
tore; ed io ti avea stabilito; tu cri nel 
monte santo di Dio, tu camminavi per 
mezzo le pietre di fuoco. 

15 Tu sei stato compiuto nelle tue fac- 
cende, dal giorno che tu fosti creato, finchè 


si è trovata iniquità in te 


Sac alii 
16 Nella moltitudine del tuo traffico, il 


didentro di te è stato ripieno di viole 
e tu hai peccato; perciò, io altresi 
ho seac 
Dio 3 
tettore, di mezzo alle pietre di fuoco, 

17 Il tuo cuore si è innalzato per la tua 
bellezza; tu hai corrotta la tui sapienza 
per lo tuo splendore; io ti ho gettato a 
terra, io ti ho esposto alla vista dei re, 
acciocchè ti riguardino. —— 3 

18 Tu hai profanati i tuoi santuari, per 
Ja moltitudine della tun iniquità, nell 
dislealtà della tua mercatanzia ; aonde 
ho fatto uscir del mezzo di te un fuoco, 
il quale ti ha divorato; e ti ho ridotto in 


ti 
ato, come profano, dal monte di 


cenere sopra la terra, nel cospetto di tutti | 


quei che ti veggono. 

19 Tutti coloro, d' infra i popoli, che ti 
conoscono, sono stati attoniti di te; tu 
non sei più altro che spaventi; giammai 
in eterno tu non sini più. 


Profezia coutro Sidon, 


20 La parola del Sizmor mi fu ancom 
indirizzata, dicendo’ 
iuol d’ uomo, volgi la tua faccia 
lon“, ce profetizza contro ul essa, 

‘osi ha detto il Signore ld 
dio: Eccomi contro a te, Sidon, e sarò 
glorificato in mezzo di te: e si conoscerà 
che io sono il Signore, quando avrò es 
guiti è miei giudicii contro ad essa, € saro 
stato santiticato in cs 

23 E manderò in lei la pestilenza, e il 
Sangue nelle sue strade; è gli uccisi ca- 
deranno în mezzo di essa, per la ada, 
che sarà sopra lei d’ ogn’ mtorno; e si 
conoscerà che io sono il Signore. 

24 Ed essa non sarà più alla casa q’ I- 
sraele uno stecco pungente, nè una spina 
dolorosa, più che tutti eli allri lor vicini, 
che li rubano: e si conoscerà che io sono 
il Sigmore Iddio, 

25 Così ha detto il Signore Tddio: Quan- 
do io avrò raccolti que’ della casa d’ T- 
sraele, d'infra i popoli fra i quali saranno 
stati ersi, io sarò santificato in loro 
nel cospetto delle genti, cd essi abiteranno 
nel lor paese, che io ho dato a Giacobbe, 
mio servo; 

26 E abiteranno in esso in sicurtà, cd 
edificheranno c: se, e pianteranno vigne, 
e abiteranno sicuramente, dopo che io 


EZECHIELE, 29, 


e ti ho distrutto, o Cherubino pro- | 


Sidon e è Pyitto. 
avrò eseguiti è miei giudicii sopra tutti 
quelli che li hanno rubati d' ogu” in 
torno; e conosceranno che io sono il Si. 
| gnore Iddio loro. 


ia contro U Egitto. 


LL anno decimo, nel du ddecimo 
nuo del mese, la parola del Si 
1 indirizzata, dicendo: 

inol d’ uomo, volgi la tua fa ia 
contro a Famone, re di Egitto, e profe 
tizza contro a lui, e contro a tutto l E. 
te 

3 Parla, e di: Cosi ha detto il Signore 


sh 


li, e tutto il pesce 
attaccato alle tue 


o | scaglie. 


5. ti esporrò in abbandono nel deserto, 

te, e tutto il pesce de’ tuoi fiumi; tu et- 
derai sopra Ja campagna, tu non sarai nò 
raccolto, nè ricercato; io ti ho dato per 
pasto alle fiere della terra, e agli uccelli 
del cielo. 

6 E tutti gli abitatori di Egitto cono- 
sceranno che io sono il Signore; per- 
ciocchè sono stati un Sostegno di canna 
alla casa d’ Israele”, 

7 Quando essi ti han preso in mano, tu 
ti sei rotto, e hai lor forato tutto il co- 
stato; e quando si sono appoggiati sopi 
| te tuti sei spezzato, e li hai mtti lascia- 
tı star ritti sopra i lombi 

$ Perciò, così ha detto il Signore Iddio: 
Ecco, io fo venir Sopra te la spada, e di- 
struggerò di te uomini e bestie. 

9 È il paese di Egitto sa à ridotto in 
desolazione, c in deserto; e si conoscerà 
che io sono il Signore: perciocchè egli ha 
detto: Il fiume è mio, ed 10 ? ho fatto, 

10 Perciò, eccomi contro a te, e contro 
al tuo fiume; e ridurrò i paese di Eeitto 
in deserto di solitudine, e di lesolazione, 
dalla torre di Sevene, fino al confine di 

stiopia. 

11 Alcun piò, nè d' uomo nè di bestia, 
non passerà per esso; e resterà quamn- 
t anni senza essere abitato, 

12 E ridurrò il li Egitto in deso- 
lazione, fra i pacsi de olati; e le sue città 
Saranno distrutte, fra le città deserte, lo 
spazio di quarant” anni; cdl io dispergerò 
gli Egizi fra le genti, e li sventolerò fra 
1 paesi, 

13 Perciocchè, così ha iletto il Signore 
Iddio: In capo di quarant'anni, io rac- 


coglierò gli Egizi d infra i popoli, dove 
saranno stati dispersi, 
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È 


Altra profezia 

14 E ritrarrò di cattività gli Egizi, e li 
r.condurrò nel paese di Patros, nel lor 
pacse nato; © quivi saranno un regno 
fasso. i 

15 Isso sarà basso, più che alcun altro 
regno, e non si eleverà più sopra le genti; 
io li farò piccoli, acciocchè non signoreg- 
gino più sopra le nazioni, —__ 

16 È I° £yetto non sarà più alla casa 
sracle per confidanza, per far che sia 
ricordata l'iniquità, commessi 
so ha riguardato dietro a loro; e conosce- 
ranno che io sono il Signore Iddio 

17 Or avvenne, nell’ anno ventisette- 
simo, nel primo giorno del primo m 
che la parola del 
zata, dicendo: 

IS Igliuol d' uomo, Nebucadnesar, re 
di Babilonia, ha adoperato il suo esercito 
in grave servitù contro a Tiro; ogni testa 
w è stata dipelata, e ogni spalla scorti- 
cata; e nè egli, nè il suo esercito, non 
hanno avuto alcun premio per Tiro, della 
servitù, nella quale si sono adoperati con- 
tro ad essa. 

19 Perciò, così ha detto il Signore Id- 
dio: Ecco, 10 dono a Nebucadnesar, re di 
Babilonia, il paese di Egitto; ed egli ne 


gnore mi fu indirio- 


menerà via il popolo, e ne spogli e 
spoglie, e ne prederà la preda; e ciò sarà 


del suo esercito, À 
sse di Egitto, per 

nella quale si è 
adoperato contro ad essa; conciossiachè 
ablinno operato per me, dice il Signore 
Iddio, 

21 In quel giorno, io farò rigermogliare 
il corno della casa d’ Israele, ca te darò, 
pritura di bocca in mezzo di loro; e 
conosceranno che io sono il Sis 


ilp 


Altra profezia contro all’ Egitto, e contro 
a Faraone, 


30 TA parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo : 


2 Figlinol d’ uomo, profetizza, e di’: 
ha detto il Signore Iddio: Urlate, e dite: 
Ohimè Jasso! qual giorno è questo! 

_3 Perciocchè vicino è il giorno, vicino € 
il giorno del Signore; sarà un giorno nu- 
voloso, il tempo delle nazioni. 

4 Ela spada verrà sopra |’ Egitto, e vi 
sarà spavento in Etiopia, quando gli uc- 
cisi cadernno in Egitto, e quando si me- 
nerà via la sua moltitudine, e quando i 
suoi fondamenti si disfaranno. 

5 Cus, e Put, e Lud, e tutto il popolo mi- 
schiato, e Cub, e que’ del paese del patto, 
caderanno con loro per la spada. 

G Così ha detto il Signore: Quelli che 
sostengono l’ IJsitto caderanno, e l’ alte- 
rezza della sun forza sarà abbattuta; ca- 
deranno in esso per la spada, fin dalla torre 
di Sevene, dice il Signore lddio; 


inciò ch'es- | 


Cosi | 
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| cio di Faraone?, redi 


ro D Egitto. 

T E saran desolati fra i paesi desolati, e 
le città d’ Egitto saranno fra le città de- 
serte; 

S E conosceranno che io sono il Signore, 
quando avrò messo il fuoco in Egitto, è 
amando, tutti ì suoi aiutatori saranno stati 
rotti, 

9 In quel giorno, partiranno de’ messi 
dalla mia presenza sopra navi, per ispa- 
ventar l Etiopia, che se ne sta in sicurtà: 
e vi sarà fra loro spavento, come nel 
giorno di Egitto; perciocchè, ceco, la cosa 
vicne. 

10 Così ha detto il Signore Iddio: To 
farò venir meno la moltitudine di Egitto, 
per man di Nebucadnesar, re di Babilonia, 
CIA c il suo popolo con lui, che sono 
i più fieri delle genti, saran condotti a 
guastare il paese, e sguaineranno le loro 
spade sopra gli Egizi ed empieranno di 
uccisi il paese. 

12 Ed io ridurrò i fiumi in luogo arido, 
e venderò il paese in man di genti mal. 
vage: e distruggerò il paese, e tutto quel 
che è in esso, per mam di stranieri. Io, il 
Signore, ho parlato. 

13 Così ha detto il Signore Iddio: To 
distruggerò ancora gl’ idoli, e farò venir 
meno i falsi dii di Nof, e non vi sarà più 
principe che sia del paese di Egitto; e 
metterò spavento nel paese di Egitto. 

14 19 deserterò Patros, e metterò ìl fuoco 
in Se e farò giudicii in No, 
> la mia im sopra Sin, 
A Ègitto; e sterminerò la mol- 
titudine di No 
16 E metterò il fuoco in Egitto; Sin 
sarà in gran travaglio, e No sarà sman- 
tellata, e Nof non sard altro che angosce 
suttodì “ 

17 I giovani di Aven, e di Fibeset, ca- 
deranno per la spada, ed esse andranno in 
cattività, 

19 E il giorno scurerà in Tafnes, quanao 
io romperò quivi le sbarre di Igitto; c 
T alterezza della sua forza verrà meno in 
essa; una nuvola la coprirà; e quant' è 
alle sue città, andranno in cattività. 

19 Ed io farò giudicii sopra 1° Egitto, cd 
si conosceranno che io suno il Signore, 

20 Ora nell’ anno undecimo, nel settimo 
giorno del primo mese, la parola del Si- 
gnore mi fu indirizzata, dicendo: ` 
21 Figliuol d’ uomo, io ho rotto il brac- 
gitto; ed ecco, non 
è stato curato, applicandor: de' medica 
menti, e ponendor? delle fasce, per fi 
lo, e per fortificarlo, per poter tenere in 
mano la spada A 3 

22 Perciò, così ha detto il Signore Iddio: 
Eccomi contro a Parione, re di Egitto, e 
gli romperò le braccia, così quel clr è an- 
cora saldo, come quel che gi è rotto, e gli 
farò cader la spada di mano. 


e 


è Gero. IL. 
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Altra profezia 


23 B dispergerò gli 
elisventolerò per li 
24 E fortiticherò le braccia del re di Ba- 
bilonia, e glimetterò la mia spada in mano; 
e romperò le b na di Faraone, ed eg.i 
gemeràdivantia lui, de' gemiti d'un uomo 
ferito a morte, È 
25 Così fortificherò Je braccia del re di 
Babilonia, e le braccia di Furaone cade- 
ranno; e si conoscerà che io sono il Si- 
gnore, quando avrò data la mia spada in 
man del re di Babilonia, ed egli P avrà 
stesa contro al paese di Pgitto. A 
26 E dispergerò gli Egizi fra le nazioni, e 
lì sventolerò per li pacsi; e conosceranno 
che io sono il Signore 


ioni, 


fra le m 


Altra profezia contro Faraone, re di Egitto, 


pil AVVENNE eziandio, nell’anno 

= undecimo; nel primo giorno del 
terzo mese, che la parola del Signore mi 
fu indirizzata, dicendo: 4 

2 Figliuol d'uomo, di’ a Faraone, re di 
Egitto, e alla sua moltitudine: A chi sci 
tu simile nella tna grandezza? 

3 Ecco] Assirio; egli un cedro nel 
Libano, bello di frond abroso di mmi, 
e alto di tronco; e la sua cima era fra 
rami folti. 


i; ii lla sua pianta, e 
rimandava Í suoi condotti a tutti gli alberi 
della campasna. 

5 Perciò, la sun altezza si era elevata 
sopra tuiti gli alberi della campagna, ¢i 
suoi rami erano moltiplicati, e i suoi m- 
moscelli si erano allungati, per Ia copin 
delle acque, che C aveano adaequato, 
mentre mettev 
6 Tutti gli ucce 
? suoi ami, e tutte le bestie della 
pagna figliavano sotto w suoi runoscelli ; 
e tutte le gran nazioni dimoravano all’ om- 
bra sua. 

7 Egli era adunque bello nella sun gran- 
dezza, nella lung! a de' suoi rami; per- 
ciocchè la sun nulice era presso a grandi 
Acque. 

8 I cedri non gli facevano ombra nel 
giardin di Dio; gli abeti non eran simili 
pure a suoi muni, ci platani non eran pur 
come, i suoi ramoscelli; niun albero, nel 
giatilino del Signore, lo pareggiava di bel- 


zta. 

9 lol avea Fatto bello nella moltitudine 
de suoi nani; e tutti gli alberi dì È 
el runo nel giardino di Dio”, I ir 
vano. 

10 Perciò, così ha detto il Signore Iddio: 
Perciocchò tia ti sci elevato in alte 
ch' cs le sue vette di mezz 
rami folti, cl suo cuore si è ele 
nella sua alte 


o ha nie 
e 
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contro l'urcone. 


11 To l'ho dato in man del più forte 
delle nazioni, per far di lui ad ogni s 
volere, el ho 

12 E stranieri, 
T hanno tagliato, 


lÀ 
gue, non s 


vi nella sua altezza, e non 
innalzi la cima d' infra i rami folti; è 
che le lor querce, anzi tutti gli aiberi che 
bevono le a 
alt contios 


iù tutti quanti si 
morte, e sino gestati nelle più 
se parti della terra, per mezzo il comun 
degli uomini, con quelli che scendono nella 


15 Così ha detto il Signore Iddio: Nel 
giorno ch' egli scese nell inferno, io ne feci 
far c o;iocoper bisso sopra lui, 
e ritenni i suoi fiumi, e le grandi acque 
furono grrestate; el io feci imbrunire il 
Libano per lui, e tutti gli alberi della cam- 
Dima si venner meno per lui. 

16 Ioscrollai le nazioni per lo suon della 
sua ruina, quando lo feci scender nell in- 
ferno, con quelli che scendono nella fossat; 
e tutti gli atberi di Eden, Ja scelta, e i più 
bezli alberi del Libano, tutti quelli che c- 
rano abbeverati d' acqua, farono raecouso- 
lati nelle più basse parti della terra 

17 Anch essi sono stesi con lui nell in 
ferno, a quelli che sono stati uccisi con 
la spada; il suo braccio eziandio, alla 
cui ombra ilimoravano fra le genti, vé è 
SCESO, 

IS ui, d infra gli alberi di Eden, sei 
tu simile, im pari goria, e grandezza? ma 
pur sarai tratto giu con ghi aliri alberi di 
Eden, nelle più basse parti della tere 
giacerai per mezzo gl incirconcisi 
quelli che sono stati uccisi con li 
Questo è Famone, e tutta la sua moltitu- 
dine, dice il Signore Iddio 


Tuumento sopra Faraone, re di Egitto, 


AVVENNE eziandto, nell'anno 

no, nel duodecimo me 
o del mese, che li p: 
tore mi fu indirizzata, dicendo: 
2 Figliuol il’ uònmo, prendi a fare un li 
mento di Faraone, re di Fritto, e digl 
u ser stato simile a un Teoncello fra le 
lont, e come un dragone ne mari, e 
ivi fuori per li tuoi fiumi, e intorbi lavi 


use 


| RUOLI IOTI 
o | E aeque co tuoi piedi, e calpesiavi i lor 
| fiumi, 


“Gen. 2. 5; 
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o 


Lamento sopra 


sopni la faccia della campagna; e fard 
bergar sopra te tutti gli uccelli del cielo, 
e sazierò di te le fiere di tutta la terra. 

5 E metterò la tux carne su per li monti, 
ced empierò le valli della tua strage. 

6 E abbevererò del tuo sangue la terra 
nella quale tu nuoti, fin sopra 1 monti; e 
i letti de fiumi saran ripieni di te. 

7 E quando ti avrò spento, 10 coprirò il 
ciclo, e farò imbrunir le stelle loro; io 
coprirò il sol di nuvole, e la luna non farà 
risplendere il suo hume. 

$ Io farò scurare sopra te tutti i lumi- 
nari della luce nel cielo, e manderò tenc- 
bre sopra il tuo paese, dice il Signore 
Iddio, 

9 E farò che il cuore di molti popoli si 
sdegnerà, quando avrò fatto pervenire il 
mido della tua ruina fra le genti, in paesi 
che tu non conosci. 

10 £ farò che molti popoli saranno at- 
toniti di te, e che i loro re avranno orrore 
per cagion ili te; quande io vibrerò la mia 
spada nel lor cospetto; e ciascun d'essi 
sarà spaventato ad ogni momento nell’ a- 
nimo suo, nel giorno della tua caduta. 

li Perciocchè, così ha detto il Signore 
Iddio: La spada del re di Babilonia ti 
sopraggiugmerà 

12 lo farò cader In tua moltitudine per 
le spade d’ uomini possenti, che sor Lutti 
quanti i più fieri delle nazioni; ed essi 
guasteranno la magnilicenza di Egitto, e 
tutta la sua moltitudine sarà distrutta. 

13 Ed io farò perire tutto il suo bestiame 
d’ in su le grandi acque; e niun più d’ no- 
mo, nò unghia di bestia, le intorbiderà 


piu. 

J4 Allora farò che le acque loro si po- 
seranno, € che i lor fimmi correranno a 
guisa d’ olio, dice il Signore Iddio 

15 Quando avrò ridotto il paese di E- 
gitto în desolazione, e il paese sarà deserto, 
e vuoto di tutto ciò ch’ è in i quando 
avrò in esso percossi tutti i suoi abitatori; 
e si conoscerà che io sono il Signore. 

16 Questo è un lamento, il qual si farà; 
igliuole delle nazioni lo faranno: lo 
faranno intorno all’ Peitto, e a tutta la 
sua moltitudine, dice il Signore Iddio. 


Lamento sopra l Egitto, 


17 Avvenne eziandio nell'anno duode- 
cimo, nel quintodecimo porno del mese, 
chela AOKI RENON AITINA scala, 
dicendo 

18 Figliuol d’ uomo, intuona una canzon 
funebre sopra la moltitudine ili Egitto, e 
accompagna il suo mortorio conlefighiuole 
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Faraone e l Egitto, 
di nazioni illustri, nelle più bisse parti 
della terra, con quelli che scendono nella 
tossu. _ n 
Più grazioso di chi sei tu? scendi, e 
posto a giacere con gl’ incirconcisi. 

20 Essi culeranno per mezzo gli uccisi 
con la spada; la spada è stata data in 
mano; strascinatela, con tutta la sua mol- 
titudine. 

21 I capi de prodi, coloro che gli aveano 
dato socco; che sono scesi, e giacciono 
Imcirconcis spada, parleranno 
, polero, dicendo: 
sirio, e tutta 
sepolture sono d'int 
sE sono uccisi, i quali son caduti per la 
spada. 

23 Perciocchè le sepolture d’ esso sono 
state poste nel fondo ella fossa, e la sua 
raunata è stata poste d'intorno alla sua 
sepoltura; essi tutti soro uccisi, caduti 
per la spada; perciocchè avean dato spa- 
vento nella terra de' viventi. 

24 Ivi è l Elmnita®, e tuita la sua mol- 
titudine, d’ intorno alla sua sepolturi si 
tuttisono uccisi, caduti perla spada, i quali + 
sono scesi incirconcisi nelle più basse parti 
della terra; perciocchè avean dato spaven- 
to di loro nella terra de’ viventi; e perciò 
han portata la loro igmnomimia, con quelli 
che, scendono nella fossi 

25 E stato posto un letto, per mezzo gli 
uccisì, a lui, e a tutta la sua moltitudine; 
le sue sepolture sono d' intorno a lui; essi 
Lutti sono incirconcisi, uce:si con la spada 
perciocchè era stato dato spavento di lors 
nella terra de' viventi; e p ò han prr- 
tato il lor vituperio, con quelli che sean- 
dono nella fossa; e sono stati posti per 

nezzo gli uccisi 
ò Mesce, e Tubal, e tutta la sua 
moltitudine; le sue sepolture sono d’ in- 
#0 incirconcisi, 


con lui di me 


27 Enon ciono con gli omini prodi, 


caduti d' infra el incirconeisi, i quali sono 
scesi nell inferno con le loro armi; e le 
cui spade sono state poste sotto alle lor 


teste, c la cui iniqu è stata sopra le 
loro ossa; coil lo spavento degli 
uomini prodi è nella terra de' viventi. 

28 Cosi ancor tu 
mez ’ incirconcis 
uccisi con la spada. 

2 Ivì è Fdoms, i suoi re, e mtti i suoi 
duchi, 1 quali, con ga la lor forza, sono 
stati posti la spada; essi 
giacciono fra gl' ir isi, e con quelli 
che sono scesi nella fos 

30 Ivi son tutti i principi del Settentrio- 
ne, e tutti i Sidonì, i quali sono scesi 
con gli uccisi, con tutto il loro spavento, 
confusi della lor forza; e giacciono incir- 


per 
giacenti con gli 


“ Ger. 40. 20, 


è Ger. 49, 34, eco, 


€ Ger. 49, 7, ece. 
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I upicio del 


concisi, con gli uccisi con la spada; e han 
portata la loro ignominia, con quelli che 


, esi racconsolerà di 
tuita la sua moltitudine; Faraone, dico, e 
tutto il suo ces he sono stati uccisi 
con la spada, dice il Signore Iddio. 

32 Perciocchè io ho dato spavento di me 
nella terra de viventi; e Faraone, con 
tulta la sua moltitudine; sarà posto a gi 
cere per mezzo gl incirconcisi, con gli uc- 
cisi con la spada, dice il Signore Iddio, 

L' ufficio del cero profeta. 
883 LA parola del Signore mi fu ancora 
O indirizzata, dicendo: 

2 Figliuol d’ uomo, parla x figliuoli del 
tuo popolo, e d? loro: Quando io farò 
venire la spada sopra un paese, e il popolo 
del paese prenderà un uomo d' infra loro, 
e se lo porrà per veletta; 

3 Ea cesso, veggendo venir la spada 
sopra Ìl paese, avrà sonato con la tromba, 

can 


e vvisato il popolo; _ 
4 Se alcuno, avendo udito il suon della 


S2 


iromba, non sì guarda; ela spada, essendo 
giunta, lo coglie, il suo sangue sarà sopra 


Il suo cano. 

5 Egli ha udito il suon della tromba, e 
non si è guardato; il suo simgue sarà 
sopra lui; se si fosse guardato, avrebbe 
scampata la vita sua, 

ö Ma se la veletta vedle venir la spada, 
c non suona con la tromba, e il popolo 
non è stato avvisato; ela spada 
coglie alcuna persona d’ infra esso, 
sarà quella stata colta per la sun iniqu 
ma io ridomanderò il suo sangue al 
Velcita. 


figlivol d' uomo, io ti ho costi- 
tuito veletta alla casa d' Israele“; ascolta 
adungue la parola dalla mia bocei, e am 
moniselli da parte mia. 

8 Quando io avrò detto ail empio: En 
pio, di certo iu morrai; c tu non avrai 
parlato, per ammonir l empio che si ri- 
lragga du un via, esso empio morrà per 
la sua iniquità; ma io rido. .nderò il suo 
sangue dalla tua mano. 

a se tu ammor 


DA i P empio clr egli 
si converta dalla sua via, ed egli non s 
ne converte, egli morrà per la sua ìniqui- 
tà; ma tu avra scampata l anima tua 
10 Ora, figliuol d’ uomo, di’ ancora alla 
y d’ Isracle: Voi avete parlato così, 
dicendo: I nostri j i nostri 1ni- 
sfatti son sopra noi; e noici siamo strutti 
remo nol vivere? 
oime io vivo, dice il Si- 
gnore Iddio, io non prendo diletto nela 
morte dell’ empio’: anzi prendo diletto 
che l empio si converta dalla sua via, e 


n ) via, e | 
che viva; convertitevi, convertitevi dalle 
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tero profeta. 
e. perchè morreste 


vostre vie malvagi 
voi, 0 casa d’ Isracle? 

12 Figliuol d’ uomo, di ancora a figliuoli 
del tuo popolo: La giustizia del giusto 
non lo salverà, qualora egli avrà mistatto 
e altresì I empio non caderà per la sua 
em] , nel giorno cl? egli sì sarà con- 
t 


14 Quando altresì avrò detto all’ empio: 
Di certo tu morrai; se egli sì converte dal 
suo peccato, e fa giudicio, e giustizia; 

15 É rende il pegno, e restitui ciò 
ch’ egli harapito”, e cammina negli statuti 
della vita, per non commettere iniquità ; 
di certo egli viverà, non morrà. 

16 Tutti i suoi peccati, ch’ egli avrà 
commessi, non gli saran ricordati; egli 
ha fatto giudicio e giustizia; egli viv 
di certo. 

17 Ora i figliuoli del tuo popolo han 
detto: La via del Signore non è bene 
addirizzata; ma la lor propria via è quella 
che non è bene addirizzata. 

18 Quando il giusto si ritrarrà dalla sur 
giustizia, e commetterà iniquità, egli mor- 
rà per queste cose, 

19 Quando altresì P empio 
dalla sua empietà, e farà giu 
» egli viverà per queste cose, 

20 Jå voi avete detto: La via del Si- 
gnore non è bene ad@irizzata! O casi d'I- 
smele, io vi giudichierò, ciascuno secondo 
le sue vie, 


i ritrarrà 
io, c giu- 


Profezia contro la presunzione de' Giwtei. 


21 Or avvenne che nell’ anno duode- 
cimo della nostra catt.vità, nel quinto 
giorno del decimo mese, venne a me uno 
ch'era scunpato di Gerusalemme, dicen- 
do; La città è stata percossi 
i las avanti la venuta di colui 
è scampato, la mano del Signore em 

pra me; el egli mi ave: la 
bocca, finchè colui venne a me tiina; 

„cosi Ia mia bocca fu aperta, e non fui 
più mutolo. F 
3 E la parola del Signore mi fu indi- 
zaja, dicendo: 

24 Figtuol d' uomo, gli abitatori di 
que’ luoghi deserti, nel paese d° Israele, 

ono; Abrahamo era solo”, e pur pos- 
lette. il pacse; e noi siamo molti; il 
e ci è dato in eredità. > 
25 Perciò, di' loro: Cosi ha detto il Si- 


gnore Iddio: Voi mangiate la carne col 


S, 22, 1—4. 


Lev, 6. 1—5. 


‘col 


Profezia contro 
sangue, e levate gli occhi verso i vostri 
idoli, e spandeto il sangue; possedereste 
voi il paese? x 
965 Voi vi mantenete in su ln vostra spa- 
da, voi fate cose abbominevoli, e contami- 
inscuno la moglie del suo prossimo ; 
e possedereste voi il paese? 
i loro così: Così ha detto il Si- 
Tadio: Come io vivo, quelli che sono 
e luoghi deserti caderanno per la 
; ed io darò coloro che son per li 
campi alle fiere, acciocchò li divorino; e 
quelli che son nelle fortezze, e nelle spe- 
Tonche, morranno di pestilenza. 
əş Jà metterò Il paese in desolazione, e 
in deserto; e l’, alterezza della sua forza 
verrà meno ; e i monti d' Israele saran de- 
serti, senza che vi passi più alcuno. 
si conosceranno che io sono il 


gnore 


in qui 
AR 


Signore, quando vrò messo il paese in 
desolazione, e in deserto, per tutte le loro 


abbominazioni, che hanno commesse. 

30 Ora, quant’ è a te, figliuol d’ uomo, 
i figliuoli del tuo popolo favellan di te, 
presso alle pareti, e im su gli delle 
case; e parlano l'un con l'altro, cuno 
col suo fratello, dicendo: Deh! venite, 
e udite quale e la parola ch' è proceduta 
dal Signore. 

31 E vengono a te, come per maniera di 
munanza di popolo; e il mio popolo 
siede davanti a te, e ascolta le tue parole, 
ma non le mette ml efietto; perciocel 
egli ne fa de ragionamenti d’ amori n 
sua bocca; meil cuor suo va dietro 
sua avarizia. 

32 Ed ecco, tu sei ll 
canzone di amori, d’ 
voce, e suoni bene; ed essi ascoltano le tue 
paro!e, ma non le metton punto ad efletto. 

33 Ma quando le cosa sarà avvenuta 
(ecco viene), essi conosceranno che vi è 
stato un profeta in mezzo di loro. 


la 
alla 
loro a guisa d’ una 
uno che abbia bella 


Profezia contro w malvagi pastori d’ Israele. 


3 LA parola del Signore mi fu ancora 
indirizzata, dicendo» 

2 Figliuol d uomo, profetizzi contro 
w pastori d’ Israele; profetizza, e di' a 

‘i: Così ha detto il Signore 

guai w pastori d’ Israele, che si 

y juti loro stessi! non è la greggia 
quella che ì pastori debbono pascere? 

3 Voi mangiate il grasso, e vi vestite 
della laná; vorammazzate la pecora gras- 
sa, voi non pascete l b 

4 Voi non avete confortate le inferme, e 
avete medicate le malate, e non avete 
i icondotte 


nairite, © non 
c le avete signoreg 
c con asprezza”. 
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i malvagi pastori. 


5 Ed elleno sono state disperse, per 
mancamento di pastore, e sono state per 
pasto a tutte le fiere della campagna, e 
sono state dissipate®. 

G Le mie pecore son ite errando per 
tutti i monti, e per ogni alto colle; e sono 
state disperse sopra tutta la faccia della 
terra, e non vè è stato nicuno che ne do- 
mandasse, o che le ricercasso. 

T Perciò, pastori, ascoltate la parola del 
Signore: . 

8 Come io vivo, dice il Signore Iddio, 
io farò questo; perciocchò le mie pecore 
sono state in preda, e per pasto ad ogni 
fiera della camnagna, per mancamento di 
pastore; e i miei pastori non han ricer- 
cate le mic pecore, anzi i pastori si son 
pasciuti loro stessi, e non han pasciute le 
mic pecore; 

9 Perciò, pastori, 
Signore. 

10 Così ha detto il Signore Iddio: Ec- 
comi a que pastori; cd io ridomanderò 
le mie pecore dalle lor mani, e li fard 
rimunersi di pascer la greggia, e i pastori 
non pasceranno più loro stessi; anzi io 
riscoterò le mie pecore dalla lor bocca, c 
non saranno più loro HE vasto, 

11 Perciocchè, così ha detto il Signore 
Iddio: Eccomi, e ridomanderò le mie 
pecore, e le ricercherò. 

12 Siccome il pastore ricerca la sua 
mandra, qualora egli è in mezzo delle 
| sue pecore disperso, così ricercherò le 
mie pecore e le riscoterò da tutti i luo- 
ghi, dove sono state disperse nel giorno 
di nuvola e ili caligine 

13 E Je ritrurò d' in 
raccoglierò da’ paesi, e le ricondurrò nella 
lor terra, e le pascerò sopra 1 monti d’ I- 
sracle, nelle pendici, e in tutte le dimo- 
ese, 

14 To le pasturerd in buoni paschi, e ln 
lor mandra sarà negli alti monti d' Israele; 
quivi giaceranno in, buoni mandra, e pa- 
ranno in paschi grassi, ne' monti d' l- 
sracle. È 

15 lo stesso pascerò le mie pecore, C le 
farò posare, dice il Signore Iddio. 

16 lo ricercherò la perduta, e ricondurrò 
la smarrita, e fascerò la fincenta, e confor- 
terò l inferma; ma distruggerò la grassa 

la forte; io le pastureroò con giuiicio”, 
7 E quant è a voi, pecore mie, così 
ha detto il Signore Iddio: leco, io giu: 
dicherò fra pecora e pecora, fra montoni 
e becchi”. 

15 Evvi egli troppo poca cosa, che pa- 
sturiate in buoni paschi, che voi calpe- 
state co' piedi il rimanente della vostra pa: 
stura? e che beviate acque chiare, che voi 
intorbidate co’ piedi quelle che restano? 


oltate la parola del 


fra i popoli, e le 
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Profezia contro 


19 Onde le mie pecore i pascono di ciò 
ehe avete calpestato co' piedi, e bevono 
ciò che avete intorbidato co pledi. 

20 Perciò, così ha detto jl Signore Id- 
dio: Eccomi, e giudicherò fim la pecora 
i, ela magri, 
21 Percioecìie voi 
fianco, e con la s} 
avete c 


avete sospinte col 

2; e con le corna 
uate tutte le inferme, tanto che 
e avete d.sp , e cacciate fuori. 

22 lo salvò le mie pecore, e non sa- 
ranno più m preda; e giudicherò fra 
Decori e pecora. 

23 E suseiterò sopra loro un Pastore, 
che le posturerà, cioè: Davide, mio ser- 
vitore; egli le pasturerà, e sarà loro per 
pasto; 
f 


io, il Signore, sarò loro Dio; e 
Davide, mio servitore, sarà principe in 
Mezzo di esse”, To, il Signore, lo parlato. 
25 E farò con loro un patto di pace, e 
farò venir meno nel paese le bestie no- 
cive; ed esse dimoreranno sicummente 
Nel deserto, e dormiranno nelle selve. 

20 E farò ch’ esse, e tutti i luoghi d’ in- 
torno al mio colle, non saranno altro che 


25 


benedizione; e farò scender la pioggia al 
suo tempo; e quelle Mogge saran piogge 
i benedizioni 

IE ri della campagna produr- 


ranno 1 lor frutti, e la terra darà la sua 
rendita; e quelle s ranno în sicurtà sopra 
la lor terra; e conosceranno che io sono 
il Signore, quando avrò rotte le sbarre del 
lor giogo, e le avrò riscosse dalla man di 
coloro che le tenevano in servitù. 

28 E non saranno più in preda alle 
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il monte di Sein 


stenderò Ja mia mano sopra te, e tim 
durò in desolazione, e in c eserto. 


4 Io metterò le tue città in deserto, è 
tu sarai desolato, e conoscerai che v sono 
il Signo a 


5 L’erciocchè tu hai avuta nimicizia an- 


tica, e hai atterrati i figliuoli q Israele 
alamità, 


spada, nel tempo della lor 
nel tempo del colmo dell iniquit 

6 Perciò, come io vivo, dice il Signore 
Iddio, io ti metterò tutto in sangue, e il 
sangue ti persegiuterà; se tu non lai 
avuto in odio il sangue, il sangue altresì 
ti perseguiterà. 

7 metterò il monte di Seir in deso- 
lazione, e in deserto; © farò che non vi 
sarà più chi vada, nè chi venga 

8 Ed empierò i suoi monti de suoi uc- 

Sì; gli uccisi con la spada caderanno 
sopra i tuoi colli, nelle tue velli, e per 
tutte Je tue pendici. 

9 Io ti ridumò in deserti eterni, e le tue 
città non saranno giammai più ristorat z 
e voi conoscerete che io sono il Signore. 

10 Perciocehè tu hai detto Quelle due 
nazioni, e que’ due Di sarunno mici; e 
enche il Signore sia 


noi le possederemo; 
stato quivi; 

11 Perciò, come jo vivo, dice il Signore 
Tddio, io opererò £ ‘ondo la tua jra, € se. 
condo la tua gelosia, onde hai prodotti 
gli effetti, per lo grande odio tuo contro 
a loro; e sarò conosciuto fra loro, quando 
ti avrò giudicato, 

12 E tu conoscerai che io, il Signore, 
ho udito tutti i tuoi oltraggi, che tu hai 
detti coniro a’ monti q’ Israele, dicendo: 


senti, e le fiere della campagna non le 
divoreranno più; anzi abiterinno in si- 
curtà, e non vi sarù alcuno che le Spa 
venti. 
29 El io fard loro sorgere una pianta, 
PET Cser loro in nome, € und; e non sa 
ranno più consumate per fame nella terra, 
e non porteranno più il vituperio delle 
genti. 

30,15 conosceranno che io, il Signore 
lddio loro, sono con loro; e ch’ esse, cioé 


la casa d’ smele, sono il mio popolo, dice 
suore Iddio, — 
31 Or voi, greggin mi 


ecore del imio 
n P Iddio vo- 


Profezia contro il monte di Seir, 

LA parola del Signore mi fu ancom 
ndirizzula, dicendo: 

si Ja tua faccia | 
profetizza con- | 


35 


tro ad esso, 


Eglino son deserti, ci son dati per di- 
vorarli; 

13 E che altresi ho udito come voi vi 
sicte maznitii contro a me con la vo- 
stra bocca, e avete moltiplicate le vostre 
parole contro a me. 

Ji Così ha detto il Signore Iddio: 
Quando tutta la term si rallegrerà, ìo ti 
ridurrò in desolazione 

15 Siccome tu ti sei rallegrato per l’ ere- 
dità della casa d’ Isi mele, per ciò ch’ era 
deserta; così ancora io opererò inverso 
te; tu sarai desolato, o monte di tci 
anzi Edom tutto quanto; e sì conosce 
che io sono il Signore, 


Profezia sopra i monti d Israele. 


| 36 E TU, figliuo] d uomo, profetizza n° 


monti d' Israele, e di. Monti d’ I- 
smele, ascoltate ln parola del Simore, 

2 Così ha detto il Siznore Iddio: Per- 
eloechò il nemico ha detto dì voi: Fia! 


3 E digli: ( 
dio: Eccomi a te, 0 monte di 
23. 1- 
h eco, Js, 11 
Abi. ver, 1, ece, 


i colli eterni son divenuti nostra posses- 


sì ha detto il Sinore Id- | sine! 


3 Perciò, profetizza, e di’: Così ha detto 


ece. Eb, 13. %9, 
140. 7, eco, Ezec 


Dio riscatterà EZECH 


alle pendici, e alle valli; 
lati, ridotti in deserti, i 
bandonate, che sono state in 
in bef 
torno ; 3 

5 Perciò, così Da detto 11 Signore Iddio 
feio non ho parlato nel fuoco della m 
gelosia contro altre genti, e contro a tu 


mio paese Ja lor pi 
grezzi di tutto i 
dell’ animo, per iscacciarne gli abitatori, 
arcioerhè ella fosse in preda. 

6 Perciò, profetizza alla terra d’ Israele, 
e di x monti, ed a colli, alle pendi 
alle valli: Così ha detto il Signore La 
Ecco, io ho parlato nella min gelosia, e 
nella mia i 
tato il vituperio delle genti 

7 Perciò, così ha detto il Signore Iddio 
To ho alzata lit mano: Se le 
son d' intorno a voi, non porta 
vituperio. 

8 Ma voi, o monti d’ Israele, gitterete i 
vostri rami, e porterete il vostro frutto al 
mio popolo Israele; perciocchò egli è 

. vicino a ventre, 
9p ù 


IL E farò moltiplicare i 


n voi uomini, 
el animali; el 
frutteranno; © 
come a' dì vostri antichi; © 
bene più che ne' vostri pr 
e voi conoscerete che io 
gnore. 

12 E farò camminar so, 
uomini, cint ìl inio popolo 


wò che sarete abitati, 
vi Inro de 


pra voi degli 
Tsraelo, i quali 


più morire. 
ldio: 


‘osì ha detto il 5i Per- 
ciocehò si dice di voi: u 
che divora gli uomini, e w hai senp 
fatte monr lo tue genti; 

14 Perciò, tu non divorera ) 
mini, enon farai PIù morir le tue genti, 
dice il Signore Iddio, 

15 È non ti farò più wi 


lire 1’ onte, delle 
i più il vitupe- 


' luoghi deso- 
e alle città ab- 
reda, € 
alle altre genti, che son d' ogn’ im- 


quanta P Ldumea, le quali hanno fatto del 
stone, con alle 
l cuore, e con isprezzo 


e 
idio: 


Perciocchè voi avete por- 


genti, che 
no il lor 


esst moltiplicheranno, e 


ni templ; 
sono Ìl Si- 


annoy è vor sarete loro per ere- 


un paese 


i più gli uo- 
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il Signore Iddio: Perc: cchò voi siete La rinnovazione d' Israele, 

stati distrutti, e tranghiottiti d ogn’in-| 16 La parola del Signore mi fu ancora 
torno, per divenir possessione delle altre | indirizzata, dicendo: 

enti: e siete passati per le labbra di 17 Figliuol d uomo, que’ della casa d' I- 
maldicenza, e per l infamia de’ popoli; smele, dimorando nella lor terra, 1 hanno 
4 Perciò, 0 monti d’ Isracie, ascoltate | contaminata? coi lor procedere, e co’ lor 
Ja parola del Signore Iddio: Così ha det- | fatti; il lor procedere è stato nel mio co- 
to il Signore Iddio a’ mont ed a colli etto, come la lordura della donna im- 


monda. 
18 Laonde io ho 


asa la mia ira sopra 
te che avemmo sparso 
è perciocchè P aveano con. 


îra le genti, c sono 
stati sventolati fra i paesi; io li ho 
giudicati secondo il lor procedere, c sc- 
condo i lor fatti. ` 

20 Ma essendo giunti fra le genti, dove 
son venuti, han profanato il mio Nome 
santo; essendo detto di loro: Costoro 
sono il popolo di Dio, e sono usciti del 
suo paese“. 

21 Ed io ho avuto riguardo al mio santo 
Nome, il quale la casa d' Israele ha pro- 
fanato fra le nazioni, dove son venuti 

22 Perciò, di' alla casa d’ Israele: Così 
| ha detto il Signore Iddio: lo opero, non 
per cagion di voi, o casa d’ Israele; anzi, 
per amor del mio santo Nome, il quale 
voi avete profanato fra le genti, duve 
siete venuti. 

23 E santificherò il mio gran Nome 
ch' è stato profanato fra Je genti, 
voi avete profanato in mezzo di e 
genti conosceranno che io sono il è 
dice il Signore Iddio; quando io mì sarò 
santificato in voi, nel cospetto loro, 

% N vi ritrarrò d' infra le genti, e vi 
raccoglierò da tutti i paesi, e vi ricon- 
durrò nella vostra terra. 

25 E spanderò sopra voi delle acque 
nette, e sarete nettati; io vi neiterò di 
tutte le vostre brutture, e di tutti ì vo- 
stri idoli. 

26 E vi darò un cuor nuovo, e metterò 
uno spirito nuovo dentro di voi; e rimo- 
verò il cuor di pietra ilalla vostra carne, 
e vi darò un cuor di came. 

27 E metterò il mio Spirito dentro di 
voi, e farò che camminerete ne' miei sta; 
tuti, e che ervercte, c metterete mul 
elietto le mie leggi. 

93 E voi abiterete nel paese, che io ho 
dato a vostri padri; e mi sarete popolo, 
| æl io vi sarò Dio, 2 

29 K vi salverò di tutte le vostre brut- 
ture“; ec werd il frumento, è lo farò 
moltiplicare; e non manderò più sopra voi 
la fame. 

30 E aecrescerò i frutti degli alberi, e 
la rendita de’ campi; accioe i 
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tue genti, dice il Signore 1ddio. fame. 
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La visione 


31 E voi vi ricorderete delle vostre vie 
malvage, e de’ vostri fatti, che non sono 
stati buoni; eviaccorerete appo voi stessi, 
er le vostre iniquità, e per le vostre ab- 
ominazioni. 
32 Igli non è 
opero, dice il 


per amor di voi che io 
Signore Iddio; siavi pur 
noto; vergogmatevi, e siate confusi delle 
vostre vie, o casa d’ Israele. È 

33 Così ha detto il Signore Iddio: Nel 
giorno che ìo vi netterò di tutte le vostre 
iniquità, jo farò che le città saranno abi- 
tate, e che i luoghi deserti saranno riedi- 
ficati Š 

3LE la terra desolata sarà lavorata, in 
luogo ch ella era tutta deserta, alla vista 
sante. 
dirà: Questa terra ch’ era deso- 
lata, è divenuta simile al giardino di 
Eden“; e queste città ch' eran distrutte, 
e e ruinate, ora son murate, e abi- 
ate 

36 I le nazioni che saran rimaste d'in- 
torno a voi, conosceranno che io, il Si- 
gnore, avrò riechficati i luoghi ruinati, e 
antata la terra deserta. _1o, il Signore, 
10 parlato, c altresì metterò lae cosa ad ef- 
fetto. 

37 Cosi ha detto il Signore Iddio: An- 
cora sarò jo richiesto dalla casa d' Isrzele, 
di far loro questo, cioè, di farli moltiplicar 
X uomini, a guisa di pecore. 

39 A guisa delle gregge delle bestie con- 
sacrate, a guisa delle gregge di Germ: 
lemme, nelle sue feste solenni; così 
saranno le città deserie piene di gregge 
Q uomini; e si conoscerà che io sono il 


Signore. 
87 LA mano del Signore fu sopra me, e 
il Signore mi menò fuori in irito, 
emi posò in mezzo d’ una campagna, la 
quale era piena d' ossa. 
2 E mi fece passar presso di esse, at- 
torno attorno; ed cecco, crano in grandis- 
simo numero sopra la campagna; ed ecco, 


crano molto s 

3 E midi Figliuoi d’ uomo, potreb- 
bero quest’ ossa riviv Ed io dissi: 
Signore Iddio, i 
1 Ed egli 
queste a 
tate Ja parola del Signore. 

5 Cost ha detto il Signore Iddio a qre- 
st ossa: Ecco, io fo entrare in voi lo spi- 
rito, e voi riviverete; 

Ga metterò sopra voi de’ nervi, e farò 
venir sopra voi della came, e vi ricoprirò 
di pelle; poi metterò lo spirito in voi, e 
Niviverete; e conoscerete che io sono il 
Signore. 

7 Ed io profetizzai, come mi cma 
comandato; 0 come jo profeti. 


Ta visione degli ossai, 


Profetizza sopra 
1 secche, ascol- 
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degli ossami. 
fece un suono; ed ceco un tremoto; e 

e ossa si accostarono, ciascun osso al Suo, 

8 Ed io riguardai; ed ecco, sopra quelle 
vennero de’ nervi, e della carne, è furono 
ricoperte di sopra di pelle; ma non vi era 
ancora spirito alcuno in loro, 

9 E il Signore mi disse: Profetizza allo 
spirito; profetizza, figliuol d'uomo, € 
di’ allo spirito: Così ha detto il Signore 
lddio: Vicnì, o spirito, da quattro venti, 
e soffia in questi uccisi, agcioccho rivi: 
vano, 

10 Ed io profetizzai, come egli mi i 
comandato; e lo spirito entrò in essi, e ri- 
tornarono in vita, e si r trono in più, ed 
erano reito. 

U E igliuol d' uomo, 
a son tutta la d Israele; 
ecco, essi dicono: Le nostre ossa son see 
che, e la nostra speranza è perita; c 
quant’ è a noi, siamo sterminati. 

12 Perciò, profetizza, e d? loro: Così ha 
detto il Signore Iddio: Ecco, io apro ì 
vostri sepolcri”, e vi trarrò fuor delle vo- 
stre sepolture, o popol mio; e vi ricon- 
durrò nel paese d’ Israele. 

13 Li voi conoscerete che io sono il Si- 
snore, quando avrò aperti i vostri sepolcri, 
e vi avro tratti fuor dello vostre sepolture, 
o popol mio. 

14 1 metterò lo Spirito mio in voi, c voi 
ritornerete in vita; e vi poserò sopra la 
vostra terra; e voi conoscerete che io, il 
Signore, ho parlato, e che altresì ho messa 
la cosa ad effetto, dice il Signore, 

5-Poi la parola del Signore mi fu indi- 
ala, dicendo: 

Figliuol d’ uomo, prenditi ancora un 
0 di legno, e scrivi sur o: Per 
n, e per li figliuoli d' Isracle, suoi 
congiunti; poi prenditi un altro pezzo di 

legno, e scrivi sur esso: Per Giuseppe, il 
legno di Efraim, e di tutta la casa d'I- 
smele, suoi congtunti. 

17 Poi accostali l'uno all altro, come 
se non Sogscro che un sol pezzo di legno; 
e sieno così congiunti nella tua mano. 

8 E quando i fighuoli del tuo popolo 
ti diranno : Non ci dichiarerai tu che così 


queste o: 


mano, nel lor cospetto; 

21 E di loro: Così ha detto il Signore 
Iddio: Ecco, io ritrarrò i figliuoli d` I- 
sracle di mezzo delle genti, dove sono an- 
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Profezia 


eterno, 

26 Ed io farò con loro un patto di pace"; 
vi sarà un patto eterno con loro; c l 
stanzierò, e li accrescerò, e metterò il 
mio santuario in mezzo di loro in per- 
petuo. 

27 B il mio tabernacolo sarà appresso Gi 
loro; cd io sarò loro Dio, cd essi mi saran 
popolo. 

28 E le genti conosceranno che io soro 
il Signore, che santifico Israele, (ERE 
il mio santuario sarà in mezzo di loro în 
perpetuo, 


Profezia contro Gog, 


38 POI la parola del Signore mi fu 
indirizzata, dicendo : Š 
2 Figliuol d’ uomo, volzi la tua faccia 
verso Gog, verso il paese di Magog, prin- 
cipe, e capo di Mesec, e di Tubal4; e pro- 
fetizza contro a lu A 3 
3 Edi’: Così ha detto il Signore Iddio: 
Eccomi a te, o Gog, vrincipe, e capo di 
Mesec, e di Tubal, È 

4 Ji ti farò tornare indietro, e ti metterò 
de graffi nelle mascelle, e ti trarrò fuori, 
con tutto il tuo esercito, cavalli, e cava- 
lieri, tutti quanti perfettamente ben 
stiti, gran munata di popolo, con targhe, 
e scudi, i quali trattano le spade tutti 


di Cus, 


popoli teco, A si 
7 Mettiti in ordine, c apparecchiati, tu, 
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| presso di te; e sii loro per salvaguardia. 


| saliranno ne! cuore, e penserai un mal 


contro Gog. 
c tutta la tua gente, che si è radunata ap- 


$ Tu sami visitato dopo molti giorn 
in su la fin degli anni tu verrai nel paese 
del popolo riscosso dalla spada, e raccolto 
da molti popoli, ne monti d’ Israele, i 
quali erano stati ridotti in deserto perpe 
tuo; allora che il popolo di quel paese, 
essendo stato ritratto d' infra i popoli, 
abiterà tutto in sicurtà. 

9 E saimi, e verrai a guisa di ruinosa 
tempesta; tu sarai a guisa di nuvola, da 
coprir la terra; tu, e tutte le tne schiere, 
e molti popoli teco, 

10 Così ha detto il Signore Judio: Egli 
avverrà in quel giorno, che molte cose ti 
be 


gio pensiero 

ll I dimi: To salirò contro al paese 
delle villate; io verrò sopra la gent 
quieta, che abita in sicurtà (eghmo abi- 
tano tutti in luoghi senza mura, c non 
han nè sbarre, nò porte); 

12 Per ispogliare spoglie, e per predar 
preda: rimettendo la tua mano sopra i 
uoghi deserti, di nuoro abitati; e sopra 
il popolo raccolto dalle genti, che si 
adopererà intorno al bestiame, e alle sue 
facoltà; e abiterà nel bellico del paese. 

13 Seba, e Dedan, e i mercatanti di Tar- 
sis, e tutti i suoi leoncelli, ti diranno: 
Sei ta venuto per ispogliare spoglie? hai 
tu fatta la tua raunata per predar preda, 
ber portarne via argento ed oro; per rapir 
estime, e facoltà; per ispogliar molte 
spoglie? 

14 Perciò, figliuol d' uomo, profetizza, e 
d? a Gog: Così ha detto il Signore lil- 
dio: Im quel giorno, quando il mio popolo 
Israele abiterà in sicurtà, nol Sona tu? 

15 E tu verraì dal tuo luogo, dal fondo 
del Settentrione; tu, e molti popoli teco, 
tutti montati sopra cavalli, gran munata, 
o esercito 
lö irai contro al mio pono Isracle, 
a guisa di nuvola, per coprite la terra: tu 
sarai in su la fine de' giorni, ed io ti farò 
venir sopra la mia terra; ncciocchè le 
genti mì conoscano, quando 10 mi sarò 
santificato in te, nel cospetto loro, o Gog 

17 Così ha detto il Signore Iddio: Non 
sei tu quello, del quale io parlai a tempi 
antichi, per li profeti d’ Israele, mici ser- 
vitori, i quali profetizzarono in que’ tem- 
pì, per molti anni, che io ti farci venir 
contro a loro? k 

18 Ma egli avverrà in quel giorno, nel 
giomo che Gog sarà venuto sopra i 
pacse d' Ismele, dice il Signore Iddio, 
che l ira mì salirà nelle nari, n 

19 Ed io ho parlato nella mia gelosia, 
nel fuoco della mia indegnazione: Se in 


n 
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Profezia p EZECHI 
quel giorno non vi è un gran tremoto nel | 
paese d’ Israele. 

20 E i pesci del ma 
cielo, ele fiere della cam ma, e ogni 
rettile che va serpendo sopra In terra, c 
ogni uomo che è sopra Ja terra, treme- 
ranno per la mia presenza; e i monti sa- 
ranno diroccati, è i balzi caderanno, © 
ogni muro ruinerà a terra. 

21 Ed io chiamerò la spada contro a lui, 

er tutti i mici monti, dice il Signore Id- 

io; la spada dì ciascun di loro sarà 
contro a] suo fratello, 

22 E verrò a giudicio con lui con pesti- 
lenza, e con sangue; e fard piover sopra 
lui, e sopra le sue schiere, e sopra i molti 
popoli, che saranno con lui, una pioggia 
strabocchevole, pietre di gragnuola, fuoco, 
c zolfo. 

23 Ed io mi 


re, e gli uccelli del 


magnificherò, e mi santi- 
ficherò, e sarò conosciuto nel cospetto di 
molte genti ; e conosceranno che io sono 
il Signore. 


TU adunque, figliuol d’ uomo, pro- 
} pog 


kecomi a te, o 
i Mesec, e di 


2 E ti farò tornare indietro, e ti farò 
andare errando, dopo che ti avrò tratto 
dal fondo del Settentrione, e ti avrò falto 
venir sopra i monti d’ Israele. 

3 E scoterò F arco tuo dalla tua man 
sinistra, e farò cader le tue sactie dalla 
tua destra, 

4 Tu caderzi sopra i monti d’ Israele, 
tu, e tutte le tue schiere, ¢ i popoli che 
saranno teco; 10 ti ho dato per pasto agli 
uccelli, e azli uccelletti d’ ogni specie, 
alle fiere della c ma. 

H Lo su per 
berciocchè io ho parlato, 
Addio, 

6 Id io manderò un fuoco in Magog, c 
sopra quelli che abitano nelle isole în si- 
e conosceranno che io sono il Si- 


la campagna; 
dice il Signore 


ò che il mio Nome santo sarà 
ciuto im mezzo del mio popolo I- 
Sraele, e non lascerò più profanare il mio 
santo Nome; e le genti conosceranno che 
io sono il Signore, il Santo in Ismele. 

“co, la cosa ò avvenuta, ed è stata 
fatta, dice il Signore Iddio: questo e quel 
giorno, del quale io ho parlato 


N 
E gli abit lelle città d' Tsraele 
ranno fuori, ca 


ulerinno un fico, 
e arderanno armi, e targhe, e sendi, € 
archi, e sactte, e dardi man chi, e S 
e con quelle terranno il fuoco nce lo | 
spazio di sett’ anni. 
10 E non recheranno leme dalla cam- 
Pagna, e uon ne taglieranno ne bo: 


!ceiod: moltitudine, 


E 


ELE, 39, 


anzi faranno fuoco di quelle 
glieranno quelli che li aveono 
e prederanno quelli che li avi 
dati, dice il Signore Iddio. 

11 EÈ avverrà în quel giorno, che io darò 
quivi in acle un luogo da sepoltura 
a Gog, cioe: la Valle de' viandanti, dal 
Levante del mare; ed ella s rà turata 
& viandanti ; e quivi sarà seppellito Gon, 
e tutta la sua moltitudine; e quel luogo 
sì chiamerà : La Valle della moltitudine 
di Gog. 

12 E que’ della casa d 
liranno per sette mesi, 


contro Goa, 


macle Ji seppel- 
per nettare il 


tutto il popolo de] paese li seppel- 
lirà, c queslo sarà loro per fama, nel 
giorno che io mi sarò glorificato, dice 
il Signore Iddio. 
14 È metteranno da parte degli uomini, 
i quali del continuo andranno attorno 
per lo paese, e seprelliranno, insieme 
co’ viandanti, quelli che saranno rimasti 

2 terra, per nettarla; in 
i ne ricercheranno an- 


cora. 


otterratori 
alle della 


Tacco- 
che 
> 10 


grande necisinne che ic 


> | sopra i monti q’ Israele; e voi mangerete 


della carne, e herrete del sangue”, 

18 Mangerete carne d’ uomini prodi, e 
berrete sangue di principi della terra; 
tutti montoni, agnelli, e becchi, gioven- 
chi, bestie grasse di Basan 

19 1 mangerete del gra 
berrete del sangue fino ad ebbrezza, della 
mia uccisione, che io vi ho fatta. 

20 E sarete saziati, sopra la mia tavola, 
di cavalli, di bestie da carri, d uomiin 
prodi, e d' nomini di guerra d’ ogni 
maniera, dice il Signore Ildio, 

21 Ed jo metterò la mia gloria fra le 
genti, e tutte le nazioni vedranno il mio 
giudicio, che io avrò eseguito; e In mia 
Mano che 10 avrò messa sopra quelli. 

22 18 da quel giorno innanzi, la casa 
d'Ismele conoscerà che io zono il Rignore 
Iddio loro 
23-11 le genti conosceranno che la casi 
d'Israele cra stata mer in cattività 
per la sua iniquità; perciocchè avea mi- 
Sfatto contro a me: Jionde io avea na- 

la mia faccia da loro, e li 


a sazietà, è 
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T! Pempio restaurato: 
dati in man de lor nemici; ed erano tutti 
caduti per la spada 

a operato inverso loro secondo 
ne, e secondo i lor 
costa la mia faccia 


925 Perciò, così ha detto il Signore Tddio: 
Ora ritrarrò Giacobbe di cattività”, cavrò 
pietà di tutta la d’ Israele, e sarò 
geloso del mio santo Nume; 

235 Dopo che avranno portato il lor 
mperio, e la pena d: tutti i lor misfatti, 
che aveano commessi contro a me, men- 
tre dimoravano sopra la lor terra in 
sicurtà, senza che alcuno či spaven 
tasse; 

27 Quando io lì ricondurrò d` infra i 
popoli e li raccoztierò paesi de lor 
nemici, e mi santiticherò in loro, uel co- 
spetto di molte genti 

28 E conosceranno che io sono il Si- 
gnore Iddio loro, quando, dopo averlì fatii 
menare in cattività fra le genti, li avrò 
poi raccolti nella lor terra senz averne 
quivi lasciato alcun di resto 

29 E non nascanderò piu la mia faccia 
du loro; perciocchè avrò sparso il mio 
Spirito? rop la casa d’ Israele, dice il 


Signore Iddio. 
40 NELL’ anno venticinquesimo della 
nostra cattività, nel principio del- 
l'anno, nel decimo giorno del mese, nel- 
l'anno quartodecimo da che la città fu 
percossa; in quell istesso giorno la muno 
tal Signore fu sopra ine, ed egli mi menò 
à. 

2 Egli mi menò nel paese d’ Israele, in 
isioni di Dio; e mi posò sopra un monte 
altissimo, sopra il quale, dal Mezzodì, vè 
cra come un edificio di ci i 
3 I come egli mi ebbe menato là, ecco 
un uomo, il cui sembiante pareva di rame, 
in mano un fil di lino, e una canna 
ed egli stava in piò in sula 


Restuuraziona del Tempio: i cortili, 


tutte le cose che io ti mostro; perciocehè 
tu sci stato menato qua, per fartele ve- 
dere; fa d’ Israele tutte 
Je cose che tu vedi, 

5 Or ecco un muro di fuori della ca 
d’ ogn intorno, I quell’ uomo, avendo 
in mano una canna da misurare, dì sci | 
cubiti, e d’ un palmo, misurò la larghezza 
di quell’ edificio, cd ere d' una canna; e 
l'altezza, cd era parimente di una 
canna. 

6 Poi venne ad una porta che guardava 
verso il Levante, e sali per li gradi di | 


EZECHIELE, 40. 


i cortili. 
essa, e misurò I un degli stipiti della 
porta, cd era d' una canna di Tanghezza; 
poi l'altro, cd era parsinente d' una can- 
na di larghezza 

7 Poi misurò le logge, e ciascuna d csse 
cra d’ una canna di iunghezza, e d'una 
canna di larghezza: e fra luna loggia e 
T altra vi era lo spazio di cinque cubiti; 
poi misurò il limitar della porta d' ap- 
presso al portale della casa di dentro, cd 
era d'una canna, 

8 Poi egli misurò il portale della porta 
di dentro, ed era d’ una canna 

9 Poi misurò ancora il portale della 
porta, ed era d' otto cubiti; e le sue 
fronti, ed crano di due cubiti; e l'anti. 
porto della porta era indentro. 

10 J le logge della porta, verso il Le- 
vante, erano tre dì qua, e tre di Iù; tuite 
e tre erano d’ una medesima misura; 
panmente d'una stessa misura erano le 

ronti «di qua, e di là, 

11 Poi egli misurò la larghezza del vano 
della porta, ed era di dicci cubiti; e la 
lunghezza della porta, ed era di tredici 
cubiti, 

12 E vi era una chiusura davanti alle 
logge, d' un cubito;- e perinen'e una 
chiusura d'un cubito dall'altro lato; e 
ogni loggia avea sei cubiti di qua, e sei di 


erl 


na 

13 Poi egli misurò la porta, dal tetto 
d'una dede legge a quel dell'ala op- 
posta; e wera lu larghezza di venticin- 
que cubiti; gli usci di quelle cseendo 
l'uno dirincontro all’ altro. 

14 Poi impiegò in pilastrate sessanta 
cubiti; e la porta d’ ogn intorno era al 
pari d' una delle pilastrate del cortile. 

15 E dalla facciata anteriore della porta, 
fino alla facciata del portale della porta di 
dentro, vi erano emquanta cubiti. 

16 J5 vi erano delle finestre fatte a can- 
celli nelle logge, e ne loro archi di dentro 
della porta d` ogn’ intorno; e così cre in 
tutti 1 corridori delle porte; vi erano 
delle finestre indentro, d ogn' intorno; e 
delle palme alle fronti. 

I7 Por egli m mend nel cortile di 
fuori; cd ceco delle camere, el un lu 
strico lavorato d' ogn’ ìntorno del corti 
di sopra a quel lastrico vè cerano trenta 
camere 

18 E quel lastrico, el era alla 
porte, al pari della lunghezza d'e 
ìl suolo da basso. 

19 Poi egli misurò uno spazio, dalla fac- 
ciata della porti: di suito, fino alla 
di fuori del cortile di dentro, di larg 
di cento enbiti, verso l' Oriente, e ver 
il Setientrione. 

20 kali misurò eziandio la porta del 
cortile di fuori, la quale riguardava vero 


o alle 
se, era 
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il Settentrione, per la sua lunghezza, e 
perla sua larghezza ; A 

21 E le suc logge, c% erano tre di qua, 
e tre di là; egli misurò eziandio le sue 
fronti, c Je sue pilastrate, ed esse crano 
della medesima misura di quelle della 
prima porta; misurò eziandio la lun- 
ghezza diquesta porta, edera di cinquanta 
cubiti; e la sua larghezza, ed ere di venti- 
cinque cubiti 
22 Aisurò eziaudio le sue finestre, e i 
suoi archi, e le sue palme, ed erano se- 
condo la misura della porta che rimmar- 
dava verso il Levante, e sì saliva ad essa 
per sette scaglioni; e gli archi di quella 
porte erano in faccia a quelli scaglioni. 

23 E la porta del CIME di dentro era 
dirincontro all’ ala porta del Setten- 
trione, come dal lato del Levante; cd egli 
LO da porta a porta, e vi erano cento 
cubìti. 

24 Poi egli mi menò verso il Mezzodì; 
ed ecco una porta, che riguardava verso 
il Mezzedì; ed egli misurò le fronti, e le 
Pilastrate di essa, cd crano secondo le mi- 
sure precedenti. 

25 E cè erano delle finestre in essa, e ne 
suoi archi d' ogn’ intorno, simili 

inestre precedenti ; la lunghezz 
porta era di cinquanta 
ghezza di venticinque cui 

26 Ri suoi gradi erano di sette scaglioni, 
cisuoi archi crano in faccia a quelli; ella 
avea eziandfo delle mane alle sue fronti, 
qui di qua, cun’ altra di là di ciascuna 

i ess 
27 Fi era eziandio una porta nel cortile 
di dentro, che riguardava verso il Mezzo- 
di; ed egli misurò da porta a porta, dal 
lato del Mezzodì, e vi erano cento cubiti, 
25 Poi egli mi menò al cortile di dentro, 
eg porta meridionale; ed egli misurò 
a porta meridionale, ed era secondo le 
misure precedenti. 

25 B le sue logge, 
sue pilastrate, erano secondo quelle mi- 
sure precedenti; e vi cerano n essa, e ne 
suoi archi, delle finestre d' ogn’ intorno; 
la lunghezza d'essa porta era di cinguan- 
ta cubiti, e la larghezza di venticinque 
cubiti. 

30 E le pilastrate d’ om’ intorno erano 
di venticingne cubiti di lunghezza, e di 
cinque culiti di larghezza, 

31 E i suoi archi riguerdaveno verso il 
di fuori, e r? erano delle palme 

me fronti; e i suoi gradi crano di otto 
iglioni, 
32 Poi egli mi menò nel cortile di den- 
tro, dal Levante, e misurò la porta; cd 
css era secondo le misure precedenti 

3 E le sue logge, e le sue îronti, e le 

sue pilastrate, erano secondo quelle mi- 
sure precedenti: evi erano m essa e nelle 
sue pilastrate, d' ogn’ intomo, delle fine- 
stre; la lunghezza d' € porta va di 
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e le sue fronti, e Je! 


i cortili. 
cinquanta cubiti, e la larghezza di venti- 
cinque cubili. 

34 E i suoi archi riguardavano verso il 
cortile di fuori, e vi erano delle palme 
alle sue fronti, di qua, e di là; cì suoi 
gradi erano di otto scaglioni. 

25 Poi cali mi menò alla porta setten- 
trionale, e la misurò secondo quelle mi- 
sure precedenti; 

36 ho) cme con lo sue logge, e le site 
fronti, e le sue pilastrate; e vi erano delle 
finestre d’ ogw interno; la lunghezza 
Posa porta era di cinquanta cubiti, e la 
larghezza di cinquanta cubiti. 

37 E Je sue fronti riguardavano verso 
il cortile di fuori; c vi crano delle palnie 
alle sue fronti di qua, e di là; e i suoi 
gradi erano di otto scaglioni. 

38 E fra le pilustrate di quelle porte vi 
crano delle ione! co’ loro usci; quivi ci 
lavavano gli olocausti. 

39 E presso al portale dell’ una di quelle 
porle vi crano due tavole da un lato, € 
due dall altro, da scannar sopra esse gli 
olocausti, e i sacrifici per lo peccato, c 
perla colpa. 

40 E parimente dall'unode' lati, di fuori 
della soglia dell’ entrata dell’ alra porta, 
cioè, della settentrionale, vi crano due 

iwole; e dall'altro lato del portale di 
porta, due allre tavole 

dl Così vi erano quattro tavole di qua, e 
quattro di là, a lati di ciascuna pork: 
che erano in tuito otto tavole, sopra le 
quali sì scannavano i sacrijicii. 

«42 E le quattro tavole, che erano per gli 
olocausti, erano di pietra pulita; la tun- 
ghezza di ciascuna era d un cubito e 
arg alun cubito em 
` un cubito; e sopra quelle s 
riponevano gli strumenti, co” i 
seannavano gli olocatsti ed i sacrificii. 

43 Vi erano cziand’o degli erpionìi d'un 
palmo, messi per ordine d’ ogn’ intorno 
della casa; e sopra le tavole si mettera la 
carne delle offerte. 

dt E di fuori della porta di dentro vi 
crano le camere de’ cantori, nel cortile di 
dentro, le quali erano allato alla porta 
settentrionale ; ele lor facce erano verso il 
Mezzodì. Ve n° era una allato della porta 
orientale, traendo verso il Settentrione 

45 E quell uomo mi parlò, dicendo: 
Questa camera, che riguarda verso il Mez- 
zodì, è per li sacerdoti che fanno l’ ufficio 
della casa. 

46 E quell’ aZiza camera, che riguarda 
verso il Settentrione, è per li sacerdoti 
che fanno l’ ufficio dell'altare. Essi sono 
i figliuoli di Sadoc, i quali, d' infra ì fi- 
gliuoli di Levi, si accostano al Signore, 
per fare il suo servizio. 

47 Poi misurò 11/ cortile, ed era di cento 
cubiti di lmghezza, e di cento di larghez- 
za, quadro; e l'altare era a diritto davanti 
alla ca 
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48 Poi egli mi menò al portico della 
casa, c_misurò gli stipiti del portico ed 
erano di cinque cubiti di qua, e di cinque 
di là; poi la larghezza della pona, edera 
di tre cubiti di qua, e di tre di là. 

49 La lunghezza del portico era di venti 
cubiti, e la larghezza di undici cubiti, 
oltre allo spazio de’ gradi, per li quali si 
saliva ad esso; e le colonne erano presso 
degli stipiti, l'una di qua, l altra dilà. 


Restaurazione del Tempio: il santuario. 


4i POI egli mi menò nel Tempio, e mi- 
surò gli stipiti, cd erano di sei cubiti 
di larghezza di qua, e di sei cubiti di Iar- 
ghezza di la; quanta era la larghezza del 
tabernacolo. 

2 E la larghezza della porta ere di sei 
cubiti, e le spalle della porta erano di 
cinque cubiti di qua, e di cinque cubiti di 


là. Poi egli misurò la lunghe del 
‘Tempio, ed era di quaranta cubiti; e la 


larghezza, ed era di venti cubiti, 

3 Poi entrò nella parte interiore, e mi- 
surò lo stipite della porta, cd ere di due 
cubiti; e poi la porta, ed era di sci cubiti; 
colire alle larghezza della porta, vi erano 
sette cubiti. 

4 Poi misurò la lunghezza di questa 

parte interiore, ed era diventi cubiti; e ]: 
ESS ed era di venti cubiti, in ia 


Tenane di mezzo. —, 
§ I riguardando l altezza della casa 


dl ogm intorno, 70 vidi che le fondamenta 
delle pile erano d' una canna intiera, cioè, 
di sei gran cubiti. 

9 La larghezza del muro, cX era alle 
pile in fuori, era di cinque cubiti; come 
anche ciò ch'era stato lasciato di vuoto fra 
Je pile della casa. 

19 Or fra le camere vi era uno spazio di 
venti cubiti di larghezza, d' ogn' intorno 
della casa È 

TI E vi era una porta in ciescuna pila, 

per entrare in quello spazio ch’ era stato 
fisciato vuoto; una porta, dico, verso il 
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| T edificio avea cinque cubiti di DER 
i 


il santuario. 


Seitentrione, e un’ altra porta verso il 
Mezzodìi; e la larghezza dello spazio la- 
sciato vuoto era dì cinque cubitid' ogm in- 
torno, 

12 E T edificio, che era allato al corpo 
del Tempio dall un lato, e dall'altro, tra- 
endo verso 1’ Occidente, avea settanta cu- 
biti nella sua larghezza: e il muro del- 


d’ ogn' intorno; e novanta cubiti 
ghezza. 

13 Poi egli misurò la casa, ed era di 
lunghezza di cento cubiti; il corpo del 
Tempio, l'edificio, e i suoi muri, tutto in- 
sieme era di lunghe di cento cubiti. 

14 I la piazza davanti alla c: 
corpo del Tempio, dall’ Oriente, era di 
cento cubiti. 

15 Poi egli misurò la lunghezza dell’ e- 
dificio c% cra dirimpetto corpo de 
Tempio, nella parte di dietro di esso, 
co’ suoi portici di qua, e di là; ed era di 
cento cubiti. Così egli misurò il Tempo 
di dentro, e le pilastrate del cortile; 

16 Gli stipiti, e le finestre fatte a can- 
celli, ei portici d' intorno, di lortre lati, 
oppostia palchi del Tempio, i qualierano 
coperti di legname d’ ogn intorno. Or il 
terrazzo arrivava fino alle finestre, c le 
finestre erano copate; 

17 Dal disopra della porta fino alla casi, 
di dentro e di fuori, e in somma per tutto 
il muro d’ intorno, di dentro, e di fuori, a 
misure uguali. 

18 E vi era un lavoro di Cherubini, e di 


lun- 


| palme; e una palma era fra un Cherubino 


e l’altro; e ciascun Cherubino avea due 
facce. 

19 E la faccia dell’ uomo era volta verso 
una palma, da un jato; e la faceia del 
leoncello era volta verso un altra palma, 
dall’ altro Jato. Questo lavoro era per 
tutta la casa attorno attorno. 

20 Da terra fin di sopra alla porta, vi 
erano de' Cherubini, e delle palme lavo- 
rate, Ji tali eruno le pareti del Tempio, 

91 Gl stipiti, e il mitar della porta 
del Tempo, erano quadri ze la faceia del 
saninario era del medesimo aspetto che 
quella del L'empio 

99 E altare era di legno”, di tre cubitì 
g alte: e di due cubiti di lunghezza; 
cavea i suoi cantoni; e la sua tavola, e i 
suoi lati erano di legno. B quell'uomo 
mi di Quest’ è la mensa, che è davanti 
al Signore, 

23 Or il Tempio, e il santuario, aveano 
due reggi agli usci loro®, 

24 I quelle due reggi erano di due 
che sì ri ano; e così ciascuna 
ra di due pezzi, 

25 E sopra gli usci del Tempio vi era un 
lavoro di Cherubini, e di palme, simile a 
lavoro delle pareti; eè vi era una travatura 
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di legno nella facciata del portico di fuo- 
ri. 

26 Vi erano eziandio delle finestre atte 
a cancelli, e delie palme di qua, edi là, 
alle spalle del portico, come alle pile della 
casa, e alle travature 


staurato: 


Restaurazione del Tempio: le camere sunte, 


492 POI quell'uomo mi mend fuori al 

tile di fuori, per la via che traera 
«verso il Settentrione: e mi condusse nelle 
camere, ch' erano dirimpetto al corpo del 
Tempi 


io, e dell’ edificio, verso il Setten- 
trione; 

2 lu fronte alla lunghezza di cento cu- 
biti «della porta settentr.o e e alla 
larghezza di cinquanta cubiti; 

3 Dirimpetto w venti euditi del cortile 
i dentro, e al lastrico, elr era nel cortile 
di fuori; un portico riscontrandost con 
T altro da tre parti. 

41 davanti alle camere vi era un cor- 
ridoio, largo dieci cubiti, #0razto in den- 
tro d’ un cubito; e gli usci delle camere 
erano verso il Settentrione, 

5 Or le camere del solaio più alto erano 
raccorciate ; perciocche i pilastri di quello 
erano più piccoli che que’ deglì altri, co È 
che que’ del solaio basso, e del mezzano 
dell’ edificio, 

6 Perciocchè quelle camere crano a tre 
solai, e quelle non avezno colonne, come 
quelle de’ cortili; e perciò, quell’ alto so- 
laio era raccorciato più che il basso, eil 
mezzano da terra. 

7 E la chiusura, ch' ere in fuori, da- 
vanti alle cumere, traendo verso il cor- 
tile di fuori, dirincontro alle camere, era 
di cinquanta cubiti di lunghezza. 

8 Perciocchè Ja lunghezza delle camere, 
ch erano nel cortile di fuori, era di cin. 
quanta cubiti. Ed ecco, davanti al Tem- 
pio v: eru uno spazio di cento cubiti. 
9E disotto a quelle camere vi era una 
entrata dal lato d’ Oriente, entrando in 
sse dal cortile di fuori. 

10 Nella larghezza del procinto del cor- 

tile, teendo yerso | Oriente, dirimupetto 
al corvo del ‘Tempio, call edificio, ve era- 
no delle cimere. 

MH E vi ere un corridoio davanti a 
quelle, di simil forma cor 
camere ch’ erano verso i 
esse erano du 
d’ una medesir 
tutte le medesime uscite, e 1 medesimi 
ordini, e le medesime porte. 

12 E quali erano le porte delle camere 
ini erano verso il Mezzodi, taie era altre; 


I quell'uomo mi dis 


EZECHIE 


2,43, le camere sante, 


settentrionali, ¢ le camere meridion: 
che sono dirimpetto al corpo del Tempio, 
son le camere sante, dove i sacerdoti che 
si accostano al Signore devono mangir 

vi antifo devono 
riporre le cose santissime, e le otturte 
di panatica, e i sacrificii per lo pec ilo, 
e per lu colpa; perciocchè quel uogo è 
santo. 5 

14 Quando i sacerdoti saranno entrati 
nel Luogo santo, non usciranno di quello 
nel cort:le di fuori; anzi poserumo quivi 
ì lor vestimenti, co’ quali fanno il ser: 
vigio, e vestiranno, altri vesttinenti; e 
i potranno venire nel cortile del po- 

polo, 
Pis Poi quell’ uomo, avendo finito di mi- 
surar La caso di dentro, mi menò fuori 
per la via delli porta che guardavi o 
Oriente; e misurò il ricinto q’ ogr’ in- 
torno, È 

16 Egli misurò il lato orientale con la 
canna da misurare; e vri euno naque- 
cento canne, alla canna da misurare, d’ o- 
gn’ intorno, 

17 Poi misurò il lato settentrionale e 
cerano cluquecento came, alla canna da 
misurare, d’ ogn’ intorno, 

18 Poi misurò il lato meridionale: e vi 
eraro cinquecento canne, alla canna da 
misurare, d’ ogn intorno. 

19 Poi si rivolse verso il lato oc- 
cidentale, e Zo misurò; e era di cinque- 
cento caune, alla canna da misurare. 

20 Egli misurò la casy da’ quattro venti; 
ed cli avea un muro d’ ogn’ intorno, di 
lunghezza di cinquecento e biti, cdi lar- 
ghezza di cinquecento cubiti ; per sepa 


h 


il luogo santo dal profano, 


Restanrazione del Te la gloria del Sì 


lla porta, che 
inte, 

+ gloria dell’ Iddio d’ Israele, 
che veniva di verso il Levante: e la sua 
voce era simile al suon di grandi acque; 
ela terra risplendeva del gloria. 

3 E la visione che io vidi era nei ’ aspet- 
to simigliante alla visione che jo Vidi, 
quando venni per distruggerla città; ele 
sembianze erano ie medesime con quelle 
che 10 avea vedute presso al fiume Che- 


bar: ed io caddi sopra la mia faccia, 
4 Elg gloma de 


Signore entrò nella 
lla porta, che riguar- 


cas, per la via de 
dava verso il Levante, 

5 Elo Spirito mi elevò, e m menò nel 
cortile di dentro; ed ecco, la casa erd 
ripiena della gloria del Simore 

6 Ed io udii uno che par me dalla 


Cisa; e un uomo fu quivi in più appresso 
BEHET TE AT n 
7 E mi disse: Figliuol q uomo, ecco il 
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lu gloria del Signore, 


luogo del mio trono, e il luo 
iante d ci piedi, dove io abiterò fra 
i figlinoli Q’ Israele in perpetuo; ela casa 
q Israele non contammerà più il mio 
santo Nome, nò essi, nè i lor re, con le 
lor fornicazioni, e con le carogne de’ lor 
re, e co’ loro alti luoghi. 

§ Comehanno fatto, quando hanno posta 
la lor soglia presso della mia ia, cil 
loro stipite presso del mio stipite, talchè 
vi era sol la parete fra me e loro; e così 
hanno contaminato il mio Noine santo, 
con le loro abbominazioni, che lianno 
commesse; onde io li ho consumati nella 
miaira”. 

9 Ora allontaneranno da me le lor for- 
nicazioni, e le carogne de’ lor re; ed io 
abiterò in mezzo di loro in perpetuo. 


‘o delle 


Restaurazione del Tempio: l' altare denti olo- 
causi 


10 Tu, figlinol d’ uomo, dichiara alla 
casa d’ Isriele il disegno di questa casa; 
e sieno confusi delle loro iniquità; poi 
misurino la pianta dè essa. 

1L E quando si stmnno vergogn 
tutto quello che hanno fatto, fa loro: 
pere ls forma di questa casa, e la su 
sposizione, e le sue uscite, e le sue entrate, 
c tutte le sue figure, e wtti i suoi ordini, 
e tutte le sue regole; e disegnale davanti 
agli occhi loro; avciacchiò, osservino tutta 
la sna forina, e tutti i suoi ordini, e li 
mettano m opera, 

12 Quest’ è l ordine delta cas 
la sommità del monte, tutto il 
d' ogm intorno sara un luogo 
:0, quest è I ordine della casa, 

13 E queste son le misure dell altare, a 
cubiti, de quali ciascuno è d'un cubito, e 
d'un palmo: Il suo seno era d’ un cubito, 
e alres} d un cubito di larghezza; e il 
ricinto, ch’ era sopra l'orlo di quello l’ o- 
gw intorno, era d’ una spanna; e quello 
era il suolo dell’ altare, 

14 Or dal seno, ch’ era in terra, fino alla 
sportatura da lisso, vi crano due cubiti; 
cquella sportutura area un cubito di lar- 
la più piccola sportatitri 


: Sopra 
10 ricinto 
ntissimo. 


rhe. 

fino alla maggiore, vi crano quattro cubi- 

ti; éla larghezza della maggiore era dun 

cubito. 
15 E 


P Ariel! era alto quattro cubi 
riel m su vi erano le q 


tro 


T Ariel avea di lunghezza dodici 
cubili, e altrettanti di larghezza; cl era 
quadro per'ogni verso. 

17 E i sportatura avee di lunghezza 
quattordici cubiti, e altrettanti di lar- 
rhiezza, di tutti e quattro i suoi Iati; e 
"orlo, cW era d’ intorno a questa parte 
dell'altare, cra d'un mezzo cubito; e il 
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È altare degli olocwusti. 


seno, ch cra presso all’ altra, era d' un 
cubito d’ ogn’ intorno; e i suoi gradi era- 
no volti verso il Levante. 

1S E quell'uomo mi disse; Figlinol 
d’ uomo, così ha detto il Signore Lildio: 
Questi son gli ordini dell’ altare, nel gior- 
no che,sarà fatto, per ofterire sopra esso 
gli olocausti, e per ispandere sopra esso il 
sangue. 

19 1I allora tu darai a sacerdoti Leviti, 
che son della progenie di Sadoc, i quali si 
stano a me, dice il Signore Iddio, per 
ministrarmi, un giovenco, per sacrificio 
per lo peccato?. 

20 E prendermi del sangue di esso, e ne 
metterai sopra le quattro corna dell’ alture, 
ca quattro canti. della sportatura, e sopr} 
l'orlo, attorno attorno. Così netterai l'al- 
tare, e farai purgamento per esso. 

2 Poi prenderai il giovenco del sacrificio 
Der lo peccato, e quello sarà arso in un 

uogo della cass appartato, fuori del Luogo 
into. 

2 Jil secondo giorno tu ofîeri 
sacrificio per l 
difetto ; eccone 


i, per 
to, un Lecco, senza 
l àil purgamento per 
l’altare, con tto col giovenco, 
23 Quando ti nito di far quel pur- 
gamento, tu offerirai un giovenco dell’ ar- 
mento, senza difetto; e un montone dellu 
greggio, senza difetto, 
24 E tu li ofierira davanti al Signore, 
sacentoti getteranno del sale sopra, è 
riranno Mm olocausto al Signore. 
iorni, tu sacri 


27 B compiuti que’ giorni, dall’ ottavo 
giorno innanzi, quando i sacerdoti sacrifi- 
cheranno iv l'altare i vostri olocausti, 
e i vostri sacrificii da render grazie, io vi 


gradirò, dice il Signore Iddio. 


Restaurazione del Tempio: riforma de' 


misteri sacri. 


la porta 
el Luogo su ‘a quale ri» 
guardava verso il Levante; al essa ora 
chiusa, 

2 E il Signore mi d 
sarà chiusa, e non si aprirà e niuno cn- 
trerà per essa; perciocehò il Signore ld. 
dio d Isracle è entrato per essi perciò 
resterà chiusa, 

3 Ella è per lo principe; il principe 
derà in essi per mangiar davanti al Si- 
guore; egli entrerà per la vin del portale 


Questa porta 


telo? 


“2 Reih. 14; 
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T Tempio restaurato: 


di questa porta, e per la via di quello | 
Stesso se ne uscirà, 

4 Ed egli mi menò, per la via della porta 
settentrionale, davanti alla casì; cd io 
Tiguardni, ed ecco, la gloria del snore 
avea ripiena Ja Casa del Signore; ed io 
caddi sopra lu mia facci f 

5 Eil Signore mi disse: Figliuol d’ uo- 
mo, considera col cuore, e riguarda con 
gli occhi, e ascolta con gli orecchi, tutte 

c cose che io ti dico, intorno a tutti gli 
ordini della Casa del Signore, e a tutte le 
regole di essa; considera ancora l entrate 
della casa, per tutte le uscite del simtuario, 
6 E dë a quella ribelle, alla casa d' L 
racle: Così ha detto il Signore Iddio: 
stinvi tutte le vostre abbominazioni, o 
a d’ Israele. 
Allora che 


7 
nieri, incirconci: 


avete introdoiti gli s 
di cuore, e incirconcisi 
di carne, per esser nel mio sant 
profanar la mia casa; e 
cibi, grasso e sangue, mentre quelli vio- 
Javano il mio patto in tutte le vostre ab- 

Jominazioni; 

S E non avete o; 
delle mie cose sante; anzi avete co ituite, 
aà vostro senno, persone, per guardie delle 

inze, nel mio santuario. 
Sì ha detto il Signore Iddio: Niun 
olo distraniere, incirconciso di cuore, 
e incirconciso di carne, d’ infra tutti i fi- 
gliuoli degli stranieri, che s070 nel mezzo 
de figliuoli d'Israele, entrerà nel mio san- 
tuario. 

10 Ma i sacerdoti Leviti, che si sono al- 
lontanati dame, quando Israelesi èsviato, 
e che si sono sviati da me, dietro a loro 
idoli, porteranno la loro iniquità. 

11 È saranno sol ministri nel mio san- 
tuario, costituiti alla guardia delle porte 
della casa, e facendo i servigi della ca 
cessi scanneranno gli olocausti, ci sacrificii 
al popolo, e saranno in più davanti a lui, | 
per servirzli, 

12 Pereiocchè han loro servito dav 
a loro idoli, e sono stati alla casa 
sraele per intoppo d’ iniquità 
ata la mia mano contro 
ìl Signore Iddio, che 
iniquità. 

13 E non si accostera 
esercitarmi il sacerdozi 
ad alcuna delle mie 
mic cose santissime; 
Joro ignominia, e la pena delle abbomina- 
zioni che hanno commesse: 

14 Eli porrò per guardiani della casa, € 
per zare ogni servigio di essa, c tutto ciò 
che vi si deve f; 
Ma quant’ 


anti 
dI 
i perciò, jo 
a loro, dice 
porteranno la loro 


nno př% a me, 
9, nè per acco: i 
se sante, cio), alle 
anzi porteranno la 


, per 


è a’ sacerdoti Leviti, fi- 
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| ofierirmi grasso e sangue, 


ma del sucerdozio, 


F osservanza del mio santuario, quando . 
figliuoli d' Israele si sono sviati da me 
essi si accosteranno a me, per ministrar- 
mi; e staranno in piè davanti a me, per 
dice il Signore 


Iddio. 3 
16 Essi entreranno nel mio santuario, ed 
essi sì accosteranno alla mia mensa, per 
ministrarmi; e osserve; anno ciò che io ho 
comandato che sì osservi. 

17 Ora, quando entreranno 
del cortile di dentro, 
lini?; e non abb 


nelle porte 
» Sieno vestiti di panni 
no addosso lana alcuna, 
‘anno nelle porte del cor. 
tile di dentro, e più innanzi. 

18 Abbiano in capo delle tiare line, e 
delle calze line sopra i lor lombi, non cm- 
ansi dove si suda. 
19 E quando usciranno ad aleuno de'cor- 
tili di ioni al popolo, spoglino i lor vesti- 
menti, ne' quali avranno fatto il servigio, 
e riponganli nelle camere sante, e vestano 
altri vestimenti; acciocchè non santifi- 
chino il popolo co’ lor vestimenti. — _ 

20 E non radansi il capo, nè nudrichino 
la chioma; tondansì schiettamente il 
capo”, 

21 E niun sacerdote beva vino, quando 
entrerà nel cortile di dentro. 

22 E non prendansi per moglie alcuna 
vedova, nè ripudiata; anzi una vergine 
della progenie .della casa d’ Isracle 3 ov- 
vero una vedova, che sia vedova di un 
sacerdote. 

23 E ammaestrino il mio popolo a di- 
sceruere tra la cosy santa, e la profana, e 
dichiaringli la diferenza che ti è tra la 


quando ministrer, 
0, 


cosa monda, cl inmonda. A 
24 E sonrastieno alle liti, per giudicare 
dien giudicio secondo le mie leggi; e o: 


servino le mie legg 
tutte le Ime solenni 
mici sabati. 

25 E non entri aleun si 
un morto, per contamina: 
contaminare per padre, 
per figliuolo, e per figli > per fratello, 
e persorella, che non abbia avuto marito 

26 E dopo ch’ egli sarà stato netiulo, 
continglisi sette giorni/; 

27 Enel giorno ch'egli entrerà nel Luogo 
santo, nel cortile di dentro per ministrar 
nel Luogo santo, offerisca il suo see ificio 
prr lo peccato, dice il Signore Iddio. 

25 E queste cose saran loro per loro cre- 
dità; jo sono la loro eredi 17; e voi non 
darete loro alcun possessiong in Israele; 

SsIONEe. 


e i mici statuti, in 
e santifichino i 


Tote dove sin 
; pur si potrà 
per madre, ¢ 


10 son la lor pos 
2) Es 
tica, € i sı 
colpa; p 


gliuoli di Sadoc“, i quali hanno ossery 
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il territorio sacro, 


30 E le primizie di tutti i primi frutti 
d'ogni cosa, e tutte le offerte elevate di 
qualunque cosa, d’ infra tutte le vostre of- 

erte, saranno de’ sacerdoti; parimente 
voi darete al sacerdote le primizie“ delie 
vostre paste, per far riposar la benedizione 
sopra le case vostre. ; 

31 Non mangino i sacerdoti alcun car- 
name di uccello, 0 di bestia morta da sè, 
o lacerata dalle fieret. 


Il territorio sacro. 


4 ORA, quando voi spariirete a sorte 

il paese per eredità, ofterite, per oiler- 
ta al Signore, una porzione consacrata del 
paese, di lunghezza di venticinquemila 
cubiti, edi larzhezza di diecimila, Quello 
apao sarà santo, per tutti i suoi confini, 
l ozm intomo. 

2 Di esso prendansi per lo Luogo santo 
cinquecento cubiti per lungo, caltrettanti 
per largo, in quadro d'ogn' intorno; ecin- 
Oo cubiti per le pertinenze di fuori 
d ogn intorno. 

3 Misura adunque vzo spazio di questa 
misura è, di lunghezza di venticinque- 
mila cubiti, e di larghezza di diecimila; e 
in quello spazio sarà il santuario, il Luogo 
santissimo. 

4 Esso è una porzione santificata del 
paese; essa sarà per li sacerdoti, munistri 
del santuario che si accostano al Signore, 
per ministrargli; sarà loro un luogo da 
case; oltreal luogo santo per lo santuario. 

5 Poi misura un altro io di venticin- 
quemila cubiti di lungh cdi diecimila 
di larghezza; quello sarà per li Li 
ministri della casa, per lor possessione, con 
venti camere. 

6 Poi ordinate, per la possession della 
città, cinquemila cubici in larghezza, e 
venticinquemila in Innghezza, allato al- | 
l'offerta santa; e quello spazio surà per 
tutta la casa q’ Israele. 

7 Poi assegmate la parte al principe, di 
qua, e di là della santa ofierta, e della 

nossession della città, allato alla santa of- 
kerta, e alla possession della città, dal- 

P Occidente, e fino all estremità occ 
dentale; e dall'Oriente, fino all’ estremiti 
orientale; e la lunghezza sia uguale ad 
una di quelle parti, dall’ estremità occi- 
dentale fino all’ orientale. 

3 Egli avrà quello del paese per sua pos- 
sessione in Israele; e 1 mici principi non 
oppresseranno più jl mio popolo, © lasee- 
ranno il rimapente del paese alla casa 
d’ Isracle, per le lor tribù | 
Le funzioni sacre del principe e de" 


9 Così ha detto il Signore Iddio: Bi 
vi, principi d' Israele; togliete via Ja vio- 


sacerdoti 
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le oferte. 


lenza, e la rapina; e fate giustizia, e giu- 
dicio; levate le vostre storsioni d’ addosso 
al mio popolo, dice il Signore Iddio. 

10 Abbiate bilance giuste, cd efa giusto, 
c bat giusto; 

J1 Sia P cfa, e il bat, d'una medesima 
misura, prendendo il bat per la decima 
parte d'un homer, e l’ eta similmente 
per la decima parte d'un homer; sia la 
misura dell’ uno e dell'altro a ragion del- 


12 E sia il siclo di venti oboli®; e siavi 
la mina di venti sicli, dì venticinque sicli, 
e di quindici sicli. 

13 Quést' è l' offerta che voi offerirete: 
la sesta parte d' un efa, dell homer del 
frumento; voi darete parimente la sesta 
parte d’ un cfa, dell’ homer dell’ orzo. 

14 E lo statuto dell’ olio (il bat è la mi- 
sura deli’ olio) è che si dia la decima 
parte d’ un bat, per coro, che è 1' homer 
di dieci Dati; cone chè l' homer sie 
di dieci hati; 

15 E del minuto bestiame 7o statuto è 
chesi dia di dugento bestie una de luoghi 
grassi 4l Israele ; e quest’ ofierta sard per 
le ofierte di panatica, e var gli olocausti, € 
per li sacrificii da render gnu per far 
uecalt per essi, dice il Signore Id- 
dio, 

16 Tutto il popolo del paese sarà tenuto 
a quell otlerta, la quale egli darà al prin- 
cipe che sara in Israele. 

17 È al principe si apparterrà di forni» 
sli olocausti, e le oferte di panatica, e 
le offerte da spandere, nelle feste solenni, 
c nelle calendi, e ne sabati, in tutte le 
:pnità della casa q’ Israele; egli for- 
i sacrificii per lo peccato, è le offerte 
di panatica, e gli olocaustì, e i sacrificii 
da render grazie, per far purgamento per 
la casa q’ Israele. 

1S Così ha detto il Signore Iddio. Nel 
primo mese, nel primo giorno del mese, 
prendi un giovencosenza difetto, e purifica 
il santuario, sacrificando questo giovenco 
per lo peccato‘ 

19 E pren 


il sacenlote del sangue di 
questo sacrificio per lo peccato, e mettalo 
sopra gli stipiti della casa, e sopra i quat- 
tro canti delle sportature dell’ altare, € 
sopra gli stipiti della porta del cortile di 
dentro. 

20 Fa il simigliante nel settimo giorno 
del medesimo mese, per colui che avrà 
peccato per errore, e per lo scempio; € 
così purgherete la 
21 Nel primo mese, nel quartodecimo 
no del mese, siavi la Pasqua”; sia una 
iesta solenne disette giorni, ne quali man 
ginsi pani azzimi. = 

22 E in quel giorno sacrifichi il principe, 
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La porta del principe. 


per sè, e per tutto il popolo del paese, un 
giovenco per sacrificio per lo peccato. 2 

23 i ne sette giorni della festa, sacri- 

fichi, per olociusto al Signore, sette gio- 
Venchi, e sette montani, senza difetto, 
per ciascuno di que' sette giorni; è, per 
sacrijicio pir lo peccato, un becco per 
giorno. 
4 Offerisca eziandfo, per offerta di pa- 
natica, un cfa di Jior di farina, per gio- 
venco; e parimente un efa per montone, 
cun hin d` olo per efa. 

25 Nel settimo mese 
giorno del mese, nella festa solenne“, of- 
ferisca le medesime cose per sette giorni, 
il medesimo suerificio per lo peccato, il 
medesimo olocausto, la medesima ofleria 
di panatica, e il medesimo olio. 


46 COSÌ ha detto il Signore Iddio: La 
>Y porta del cortile di dentro, la quale 
riguarda verso il Levante, sia chiusa i sci 
giorni di lavoro; ma aprasì nel giorno del 
sabato; aprasi parimente nei giorno delle 
calendi. 

2 Ed entriri il principe per la via del 
portale della porta di fuori, e fermisi allo 
stipite della porta, mentre i sacerdoti of- 
feriranno il suo olocausto, e i suoi sacri- 
ficii da render grazie; e adori sopra la 
soglia della porta, poi escasene fuori; e 
non sertisi la porta infino alla sera, 

3 E adori il popolo del paese davanti 
al Signore, all'entrata di quella porta, 
ne' sabati, e nelle calendi 
4 Or T olocausto, che il principe offe- 
rirà al Signore, nel giorno del sabato, sia 
di sei agnelli senza difetto, e d'un mon- 
tone senza difetto, 

5 El oilerta di panatica sia d’ un efa 

di fior di farina, per lo montone; e, per 
gli agnelli, quanto egli vorrà donare; e 
d’ un hin d’ olio per cia. 

6 E nel giorno delle calendi sia il suo 
olocausto d'un giovenco senza difetto; 
e di sei agnelli, e d' un montone, senza 

ifetto. 

7 E offerisca, per offerta di panatica, un 
cfa di jior di Jarina, per lo giovenco: e 
un cfa per lo montone; e per gli ame li, 
quanto gli verrà a mano; è un hin d’ olio 
per cfa, 

SE quando il principe entrerà nel tem- 
pio. entri per la via del portale di quel- 
a porla, e per quelli stessa via esca 
fuori. 

9 Ma quando il popolo del p 
davanti al Signore nelle feste solenni, chi 
sarà entrato per la via della porta 
tentrionale pe e, esca per la 
ionale; e chi 


della porta in 
trato per Ja via della porta me ionale, 
à della porta settentrionale; 
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e, nel quintodecimo | 


Il sacrifizio continuo 
quale sarà entrato; anzi esca per quella 
che è dirincontiv. — 

10 E quant’ è al principe, entri con loro; 
quando quello' entrerà; ed esca, quando 
quello uscirà, 

H E nelle feste, e nelle solennità, si 
T offerta di panatica d'un cfa di fior di 
Jarinu per giovenco, e parimente d' un 
cfa per montone; e di quanto il pr inci 
vorrà dare, per gli agnelli; e d un hin 
d’ oho per efa. 

12 E quando il principe farà una offerta 
volontaria, olocausto, o sacrilicii da 
der grazie, per oiterta volontaria al 
gnore, apraglisi allora la porta che ri- 
guarda verso il Levante, c il 
olocausto, e î suoi sacrificii da render 
grazie, siccome cgli suol fare nel giorno del 
sabato; poì esea fuori; e dopo cli” egli 
sarà uscito, serrisi la porta. 

13 Or tu sacrificherai ogni giorno al Si- 
gnore in olocausto un agnello di un anno, 
senza difetto; sacrificalo ogni mattina è. 

14 Oflerisci imente ogni mattina con 
esso, per offerta di panatica, la sesta parte 
T m cfa di fior di farina, cla terza d'un 
hin d' olio, per istemperare il fior di 


farina, Quest è Ja continua otlerta di 
panatici, che si deve presentare al Si- 
gnore, per istatuti perpetui. 

15 Ofieri adunque quell agnello, e . 
quell’ oiera «li panatica, e quell oló, 
ogni mattina, per olocausto continuo, 

16 Così ha detto il Signore Iddio: 
do il principe avrà fatto alcun dono ad 
alcuno de suoi figliuoli, quello è sua 
eredità; quel doro apps tenga @ suoi fi- 


gliuoli; quella è lor possessione, per ra- 
gion d’ eredità 


possessione; 
egli la figliuoli della 
Sua propria possessione, neciocchè aleuno 
del mio popolo non s 


W Ed e 
dovei 


esca per l; 
non ritorni per la via della porta, per la 
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| 


Le acque purisicatrici. 
fuori, e mi fece passare a’ quattro canti 
del cortile; ed ecco un cortile in un canto 
del cortile, e un altro cortile in un altro 
canto del cortile. 

92 A quitttro canti del cortile vri crano 
dë cortili; co’ lor fuminiuoli, di quaranta 
cuhiti di lunghezza, e di trenta di lar- 
ghezza: tutti e quattro crano d'una me- 
ilesima misura, cd erano œ cmti, 

23 Ji in tutti e quattro vè era un ordine 
di volle d' intorno; e disotto a quelle 
volte vi erano i focolari disposti d' o- 
gu intomo. 

94 Ed egli mi disse: Queste sor le cu- 
cine, dove i ministri della casa coceranno 
i sacrilicii del popolo. 


I torrente delle acque purificatrici, 


47 POI egli mi rimenò all entrata della 
casa; el ceco, delle acque us 

di sotto alla soglia della casa, verso il 
Levante; perciocchè la casi era verso il 
Levante; e quelle acque scendevano di- 
sotto, dal Jato destro della casa, dalla 
parte meridionale dell’ a 

2 Poi egli mi menò fuori, per la via 
della porta settentrionale, e mi fece gi- 
rare per la via di fuori, traendo verso il 

evante; ed ecco, quelle acque sorgevano 
dal lato destro. 

3 Quando quell’ uomo uscì verso il Le- 
vante, egli avea în mano una cordicella, 
e misurò mille cubiti, e mı fece valicar 
quelle acque; ed esse mi giuznevano solo 
alle caleazna; 

4 Poi misurò altri mille cubiti, e mi fece 
valicar quelle acque; ed esse mi giugne- 
vano fino alle ginocchia ; poi misurò alri 
mille cubiti, e mi fece valicar quelle acque; 
cd exse mi giugnevano fino a lombi; 

5 Poi misurò altri mille cubiti, e quel- 
le acque erano un torrente, il quale io non 
poteva valicare co' piedi; perciocchè le ac- 
que erano cresciute tarto ch erano acque 
che conveniva passare a nuoto; un tor- 
rente che non si poteva gundare, 

6 Allora egli mi disse: Hai tu veduto, 
figliuol d'uomo? Poi mi menò più innan- 
zi,emi fece ritornare alla riva del torrente. 

7 E quando vi fui tornato, ecco un 
grandissimo numero q’ alberi in su la 
riva del torrente di qua e di l 

SEdegli mi disse: Quest acque hanno 
il lor corso verso il confine orici > del 
paese, e scendono nella pianura, cd entri- 
no nel mare; e quando saranno nel mare, 
le acque di esso saranno remdute sane. 

9 I avverrà che ogni animale rettile 
vivente, dovunque verranno que’ due tor- 
renti, viverà; e il pesce vi sarà in gman- 
dissima copia; quando qu que sa- 
ranno venute la, de altre saranno rendute 
sane; e ogni animale viverà, dove quel 
torrente sarà venuto. 
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I confini del paese. 


10 Avverrà parimente che presso di esso 
mare staranno pescatori; da Enghedi fino 
ad En-eglaim, sarà un luogo da stendervi 
reti da pescare; il pesce di que’ luoghi 
sarà, secondo le sue specie, in grandissimo 
numero, come il pesce del mar grande. 

11 Le paludi d’ esso, e i suoi lagumi 
non saranno renduti sani; saranno ab- 
bandonati a sgine. 

12 E presso al torrente, 
@ esso, di qua e di là, cresceranno 
fruttiferi d` ogni maniera; le cui frondi 
non sì appasserumo, e 1l cui frutto non 
verrà giammai meno; a’ lor mesi pro- 
durranno i lor frutti primaticci; percioc- 
chè le acque di quello usc'ranno del san- 
tuario; e il frutto loro sarà per cibo, e 
le lor frondi per medicamento“. 


PA 


Confini del paese 


13 Così ha detto il Signore Iddio: Que- 
sti sono i confini del paese, il quale voi 
spartirete per eredità alle dodici tribù 
g’ Israele, avendone Giuseppe due parti, 

14 E tutti, © uno al par dell'altro, pos- 
sederete quel puese, del quale io alzai la 
mano, che io lo darei œ padri vostri; cid 
esso paese vi scaderà per eredità, 

15 Questi sono adunque i confini del 
paese: Dal Jato settentrionale, dal mar 
grande, traendo verso Hetlon, finchè si 


erota, Sibraim, che è fra 1 
Damasco, ei confini di Hamat; 
Haser-hatticon, che è a' contini di Hau- 
ran 


sar-enan, confine di Damasco, e lungo il 
Settentrione, onde il confine sarà Hamat. 
| questo sarà il lato settentrionale. 

18 E il lato orientale saré d’ intra Heu- 
ran, e Damasco, e passerà fra Galaad, e 
il paese d’ Israele lungo il Giordano. Misu- 
rate dal contine fino al mare orientale, 
E questo sarà il lato orientale. 

19 E il lato meridionale, di verso l' Au- 
stro, sarà da Tamar tino alle acque delle 
contese di Cades, lungo il torrente firo 
al mar grande. lì questo sarà il lato 
mericlionale, di verso l’ Austro. 

20 E il lato occidentale serà il mar 
grande, dal confine del paese, fin dirin 
contro all’ entrita di Hamat. questo 
sort il lato ocei le, 

21 E voi spartirete fra voi questo p: 

secondo le tribù d’ Israe 
| 22 Or dividetelo in eredità fra voi 

stieri che dimoreranno nel me 
Li quali avranno generati tirlinoli nel 
mezzo di voi; e sienvi quelli come i 
d’ inîra i figliuoli d’ ed entrino 
| sE vonia parte dell’ eredita, fra le tribù 

d Israele. 
| 23 Date al forestiere la sua eredità, nella 


è Num. $L 1— 
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Nuovo spartinunto 


tribù, nella quale egli dimorerà, dice il 
Signore Iddio. 


Nuovo sparlimento del paese fra le dodici 
tribù, 


48 OR questi sono i nomi delle trib 
Dall estremità di verso il Setten- 
trione, lungo la via di Heilon, fino al- 
T entrata di Hamat, Hasar-enan, confine 
di Damasco, verso 1l Settentrione, allato 
a Hamat, vi sarå una parte per Dan; 
e di essa saranno I estremità orientale, 
dentale. 


2 E allato al confine di Dan, dall’ c- 
stremità orientale fino all’ occidentale, 


vi sarò una parte per Aser. 

3 E allato al coniine di Aser, dall c- 
stremità orientale, vè sarà una parte per 
Neftali. i p 

4 Eallato al confine di Neftali, dall’ e- 
stremità orientale fino all’ occidentale, 
vi sarà una parte per Manasse, 

5 E allato al confine di Manasse, dal- 
Y estremità orientale fino all’ occiden- 
tale, vè sarà una parte ar Efmim, 

5 E allato al confine di Efmim, dall’ e- 
stremità onentale fino ali’ occidentale, 
wi ù una parte per Ruben, 

7 E allato al confine di Ruben, dall’ c- 
stremità orientale fino all’ occidentale, 
vi sara una parte per Giui 
8 E allato al confine di Giuda, dall’ e- 
stremità orientale fino al?’ occidentale, 
vi sarà la parte che voi ofierirete per 
offerta, di venticinquemila cubiti di lar- 
ghezza, e di lunghezza uguale all’ una 
delle a/tre parti, dall esiremità orientale 
fino all’ occidentale; < il santuario sarà 
nel mezzo di essa. 

La parte, che voi offerirete al Signore, 
sarà di venticinguemila cubiti di lunghez- 
za, e di diecimila di Jargnezza 
19 E la parte dell'ofterta santa sarà 
costoro, cioè, per li sacerdoti; e arré dal | 
Settentriono venticinquemila cubiti da | 
lunghezza, e dall’ Occidente diecimila di | 
| 


I zz; e parimente diecimila di la 
dall’ Oriente, e venticinguemila 
di lunghezza dal Mezzadi ; e al santuario | 
del Signore sarà nel mezzo di essa 
t sarà per lì sacerdoti consacrati, 
d infra i figliuoli di Sadoc, i quali hanno 
osservato ciò che io ho comandato, e non 
i, come gli altri Leviti, quan- 
gliuoli a’ Israele sì sono sviati. 
quella sarà loro una oflerta levata 
x del paese, una cosa santissima; 
ella sarà allato al contine de’ Leviti. 

13 E la parte de Leviti serà allato al | 
confine de’ sacerdoti, di Junghezza di ven- | 
ticinquemila cubiti, e di larghezza di 
diecimila; tutta Ja lunghezza sara di 
venticinquemila cubiti, e la larghezza di | 
diecimila 

14 Ed essì non potranno venderne nulla; 
canche zon potranno nò scambiare, nè 
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del puesc. 


vortare ad altri queste primizie del 
paese; perciocchò sono cosa sacra al 
Signore. 

15 E i cinquemila cubiti, che saranno di 
resto nella larghezza, sopra venticinque- 
mila di lunghezza, saranno un luogo non 
consacrato, per la città, così per l'abita- 
zione, come per li contorni di essa; e la 
città sarà nel mezzo di quello. 

16 E queste saranno le misure della cit- 
tà: Dal lato settentrionale, ella avrà 
quattromila cinquecento evbiti; e dal lato 
meridionale quattromila cinquecento; e 
dal lato orientalg, quattromila cinquecen- 
to; e dal lato occidentale, quattromila 
cinquecento. 

17 Ela città avrà un contorno di dugen- 
cinquanta cubiti dal Settentrione, e di 
dugencinquanta dal Mezzodì, e dì dugen- 
cinquanta dall’ Oriente, e di dugencin- 
quanta dall’ Occidente x 
| 18 E quant è allo spazio che sarà di 
resto nella lunghezza, allato all’ offerta 
santa del paese, che sara di diecimila cu- 
biti verso l’ Oriente, e di diecimila verso 
T Occidente, allato altresì all’ offerta san- 
| ta, P entrata di esso sarà per lo nutri- 
mento de’ ministri della città 

19 Or i ministri della città sarm presi 
al servigio di essa d’ infra tutte le tribù 
X Israele. a 

20 Tutta la parte offerta sarè di venti- 
| cinquemila cubiti, sopra altri venticinque- 
mila; voi leverete la quarta parte di que- 
se Gis santa, per la possessione della 
città. 

21 E ciò che sarà di resto, di qua e di 
là della santa offerta, e della possessione 
! della città, dirincontro a que venticin 
quemila cubiti dell'offerta, fino al confine, 
orientale del paese; e dall Occidente, di- 
rincontro w venticinquemilacuditi, fino al 
confine occidentale del paese, allato allea! 
tre parti, sarà per lo principe; e l’ offerta 
santa, e il santuario della caso, seranno 


zzo di quello spazio, 
Ila posses 


QI ci) che 
Leviti, e della po 
nel mezzo di ciò che apparterrà al prin 
cipe; ciò che sarà fra il confine di Giuda, 
c quello di Beniamino, sarà del principe. 

23 E quant’ è alle altre tribù, 
una pare per Beniamino, dall’ estre 
orientale fino all occidentale. 

24 E allato al confine di Beniamino, dal- 
P estremità orientale fino all’ occiden- 


ione de’ 


vi sarà una parte per Zabulon. 

27 E allato al confine di Zabulon, dal- 
P estremità orientale fino all' occidentale, 
rù una parte per Gud. 


Dunicle educatu 


rande. 

29 Quest è il paese, che voi spartirete 
in eredità alle tribù d’ ls e, dal detto 
torrente; e queste sono le lor parti, dice 
il Signore Iddio. 

30 Or queste son le uscite della città: Dal 
lato settentrionale vè saranno quattro- 
mila cinquecento cubi? di misura. 

31 E le porte della città saranno nomi- 
mute de nomi delle tribù d’ Israele; vi 
saranno tre porte verso il Settentrione; 
unà detta: Porta di Ruben; un’ altra det- 
ta: Porta di Guda; un altre detta: Porta 
di Levi. 


PROFETA 


saucazione di Daniele e di altri giovani Elrei 
alla corte di Nebucadnesar, 
J NELT: anno terzo del regno di Gioi 
chim, re di Giuda, Nebucadnesar, re 
di Babilonia, venne contro a Gerusalem- 
me, e l assedio * 


2: il 


ignore diede in man sua Gioia- 
chim, re di Giuda, e una parte degli ar- 
redi della Casa di Dio; ed egli Ji condusse 
nel paese dì Sinear®, nella casa de' suoi dii; 
e portò quegli arredi nella casa del tesoro 
de’ suoi dii. È, 

3 E il re disse ad Aspenaz, capo de' suoi 
eunuchi, che d infra i figliuoli q’ Israele, 
e del sangue reale, c de principi, 

4 Ne menasse de fanciulli, m cni non 


Josse aleun difetto, belli d’ aspetto, e in- 
tendenti in ogni sapienza e saputi in 
Iscienza, e dotati d' avved c di 
conoscimento, i dell , per 


pers 
e nel palazz e che s' inse- 
RISO loro le lettere, e la lingua de' Cal- 
del, (e 

5 Eil re assegnò loro una certa provvi- 
sione par giorno, delle vivande reali, e del 
vino del suo bere; e ordinò ancora che sì 
allevassero lo spazio di tre anni, in capo 
de’ quali stessero davanti al re. 

G Ör fm essi furono de figlinoli di Giu- 
da, Daniele, Anania, Misael, e Azaria. 

7 Ma il capo degli eunuchi pose loro 
altri nomi: a Danicle no nome Beltsa- 
sar; e ad Anania, Sadrac; e a Misael, 
Mesac; e ad Azaria, Abed-nego. 

8 Or Daniele sì mise in cuere di non 
contaminarsi con le vivamle del re, nè col 
vino del suo bere; e richiese il capo degli 


DANIELE, 1. 


| no qu 
| porte; una delta: Porta 
| tra detta: Porta di Beniamino; un altra 


IL LIBRO 


sulla corte di Nebucadnesar. 
32 E dal lato verso il Levante v? saran- 
ttromila cinquecento cubiti, e tre 
I(tiuseppe;un'a/- 


detta: Porta di Dan, 

33 E dal lato verso il Mezzodì vè sa- 
ranno quattromila cinquecento cubiti di 
misura, e tre porte; una della: Porta di 

Simeone; un’ altre detta: Porta d'Issacar; 
un’ altra detta: Porta di Zabulo 

34 E dal lato verso il Ponente ri saran- 
no quattromila cinquecento cubiti, con 
le lor tre porte; una dette: Porta di Gad; 
un altra detta: Porta di Aser; un’ altra 
dettu: Porta di Neftali, 

35 La città girerà diciottomila cubit 
da quel giorno innanzi il nome della città 
sard: Il Signore è quivi. 


DEL 


DANIELE. 


eunuchi che gli fossae permesso di non con- 
taminarsi, 

4 E Iddio fece trovare a Daniele grazia, 
e pietà appresso il capo degli cunuchi 

10 Ma il capo degli eunuchi disse a Da- 
nicle: Io temo il re, mio signore, il quale 
ha ordinato il vostro cibo, e le vostre be 
vande; imperocchè, perchò s' egli vede: 

le vostre facce più triste di quelle degli 
aliri fanciulli, pari vostri, vorreste voi 
rendermi colpevole di fallo capitale in- 
verso il re? 

„11 Ma Daniele diss 
il capo degli cunuch a costituito sopra 
Daniele, Anania, Misael, e Azaria 

12 Deh! fa prova de' tuoi se 
spazio di dieci giomi; e sienci dati de 
legumi da mangiare, e dell’ acqua da 
bere. x 

13 E poi sieno riguardate in pam 
tua le nostre facce, e quelle de fanciulli 
che mangiano delle vivande reali; e al- 
lora fa co tuoi servitori, cometuavviserai. 
14 Ed egli acconsenti loro, e fece prova 
di essi per diec) giorni, 

15 Ein capo de dieci 
SOLE più belle, e più 
cho quelle di tutti gli alri 
xde reali 


1 Me!sar9, il quale 


o) 


eni, le lor facce 
cne di carne, 
fanciulli che 


mangiavano le viv 
16 Laonde il Melsar du quel di innanzi 
prendeva le lor vivande, e il vino del lor 
bere, e dava lor de' legumi. 

17 È Iddio donò a tutti e quatt.o que” 
fanciulli conoseimento, e intendimento 
in ogni letteratura e sapier emette 
Daniele intendente in ogni visione, cd 
in sogni. 


22 Re 24.10, 2 


è Gen. 19, 10; 
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Il sogno della statua 

1$ E in capo del tempo, che il re aver 
detto che que fanciulli gli fosser menati, 
il capo degli eunuchi li menè nel cospetto 
di Nebucadnesar. 


19 E il re parlò con loro; ma fra essi 
tutti non si trovò alcuno simil Daniele, 


ad Anania, a Misael, e ad Azari 
Stetiero nella presenza del re, 

20 E in ogni affare dì sa rienza, e d'in- 
tendimento, del quale il re fi domandasse, 
li trovò sopravanzar per dicci volte tutti 
i magi, e gli astrologi, ch’ erano in tutto 
il suo regno. 

21 E Daniele fu în istato fino all'anno 
primo del re Ciro“. 


; cd essi 


Ta statua; sogno di Nebucadnesar spiegato da | 


Daniele. 


2 OR Nebucadnesar, nell’ anno secondo 

del suo regno, sognò de’ sogni, e il 
suo spirito ne fu sbigottito, e il suo sonno 
fu rotto. 

2 E il re disse che si chiamassero i magi, 
e gli astrologi, e gl incantatori, c ì ( il- 
dei, per dichiarare al re i suoi somi. Ed 
essi vennero, e si presentarono davanti al 


re. 

3 E il re disse loro; Io ho sognato un 
sogno, e il mio spirito è sbigottito, des 
derando pure di sapere il sogno. 

4 E i Caldei dissero al re, in lingua si- 
naca: O re, possi tu vivere in perpetuo! 
di' il sogno a’ tuoi servitori, e noi ne di- 
chiareremo l’ interpretazione. 

5 Il re rispose, e disse a Caldei: Ta 
cosa mi è fuggita di mente; se voi non 
mi fate assapere il sogno, e la sua inter- 
Ppretazione, sarete squartati le vostre 
saranno ridotte m latrine 
Ta se voi mi dichiarate il sogna, e 
la sua interpretazione, ri verete da me 
doni, presenti, € grandi onori; dichiarate- 
mi adunque il sogno, e la sua interpre- 
tazione. 
7 Essi risposero per la seconda volta, 

ssero: Il re dica il sogno g suoi ser 
noi ne dichiareremo | interpre- 


rispose, e disse; To conosco per 
cne voj volete guadagnar tempo; 
perciocchè avete veduto che ja cosa mi è 
fugzita di mente, 
9 Ché se voi pon mi dichiarate il sogno, 
vi è una sola sente! Or vor 


senz: 
il tempo fos 
sogno, ĉi 


se mutato 
io conosce 
i l interj 

10 I Caldei risposero in presenza del ro, 
e dissero: Non vi è tomo alcuno sap 


n 


la terra, che possa di l re ciù 
e egli richiede; pe anche alcun re 


non domandò mai 


nè grande, nè signore, 
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dichiarata 
cotal cosa ad aleun mago, astrologo, o 
Caldeo, 

11 E la cosa che il re richiede è tanta 
ardua, che non vi ò alcun altro che a 
possa dichiarare nl re, se non gl addii, la 
cui abitazione non è con la carne 

12 Perciò, il re si adirò, e si erue 
sRivemente, e comandò che tutti i savi 
di Babilonia fosser fatti morire 
13 E il decreto uscì fuori, e i savi erano 
i e st cercò. Daniele, c i suoi Com- 

per farli morire. 

Aora Daniele stolse P esecuzione 
del decreto, e della sentenza, commessa ad 
Arioc, capitano delle guardie del re, ch’ 
uscito per uccidere i savi di Babilonia 

15 Æ fece motto ad Arioc, ufficiale del 
re, e gli disse: Qual è la cagione, che il 
re ha dato un decreto tanto aftrettito? 
Mon Arioc fece assapere il fatto a Da- 
nicle 

16 E Daniele entrò dal re, e lo richiese 
che gli e tempo, e ch' egli dichiare- 
rebbe 1° interpretazione del sogno al re. 

17 Allora Daniele andò a casa Sua, e fece 
assaper la cosa ad Anania, a M sacl, e ad 
Azama, suo compagni: 

15 Hal es 
dio del cielo, intorno a ql 
acciocchò Danicle, e i suoi com 
fossero messi a morte con gli altri 
bilonia. 

19 Allora il segreto fu rivelato a Da- 
niele, m vision notturna. In quellostante 
Daniele benedisse l’ Iddio del cielo 

20 Æ Daniele prese a dire: Sin il Nome 
di Dio benedetto di secolo in $ 
ciocehè a lui si appartiene la 
la potenza ; = 

21 Ed egli muta i tempi, e le stagioni; 
egli rimuove i re, e altresì li stabilisce ; 
egli da la sapienza : savi, e il conose 
mento a quelli che son dotati d intendi- 
mento, 

22 Igli palesa le cose 
culte; egli cono: e quel ch'é nelle tene 
re, e la luce abita appo lui”, 

23 O Dio de’ miei padri, io ti rendo glo- 
ria, e lode, che tn mi hai data sapien: 
mi hai ora dichiarato quel che 
biam domandato, avendoci fatto 
apere ciò che il re richiede: 

24 Per tanto, Daniele entrò da Arioc, 
al quale il re avea data commissione di 
far morire i savi di Babilonia; e andò, e 
gli disse così: Non far morire i savi di 
Babilonia: ni ni davanti al re, ed jo 
gli dichiarerò I interpretazione del sogno. 

25 Allora Arioc menò prestamente Da- 
nicle davanti al re, c gli disse così: lo 
ho trovato un nomo, d'infm i Giudei che 
Sono in cattività, il quale dichiarerà al ro 


a 


si chiesero misericordia all’ Id- 
© segreto; 


sapienza, e 


profonde ed oc- 


“Gio, 


l interpretazione del suo sogno, | 
26 Il re prese a dire a Daniele, il cui 
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eid interpretato 
nome era Belisasar: Mi puoi tu dichia- 
rare il sogno, che io ho veduto, e la sua 
interpretaz = y 

27 Daniele rispose davanti al re, e disse: 
Il segreto che il re domanda, nè savi, nò 
astrologi, nè magi, nè indovini, non pos- 
sono dichiararlo al re; 
28S Ma vi è un Dio in cielo, che rivela 
i segreti, e ha fatto assapere al re Ne- 
buendnesar quello che deve avvenire nella 
fine de tempi. ll tuo sogno, e le visioni 
del tuo capo, in sul tuo letto, erano queste 

20 O re, de’ pensieri ti son saliti sopra 
il tuo letto, che cosa avverrebbe da que- 
sto tempo innanzi; e colui che rivela i 
segreti ti ha fatto assapere ciò che deve 
avvenire 

30 Om, quant è a me, questo segreto 
mi è stato rivelato, non per sapienzi, che 
sia in me sopra tutt i viventi; ma ac- 
ciocchè Il’ interpretazione ne sta dichia- 
rata al re, e che tu intenda i pensieri del 
cuor tuo. x 

3L Tu, o re, riguardavi, ed ecco una 
grande atua. Questa statua grande, e 
Il cui splendore cra eccellente, era m più 
dirincontro a te; e il suo aspetto era spa- 
ventevole, 

32 Il capo di questa statua era d° oro 
fino; il suo petto, e le sue braccia, d’ ar- 
gcuto; il suo ventre, e le sue cosce, di 
Tame; è 

33 Le sue gambe, di ferro; ei suoi piedi, 
in parte di ferro, in parte di arzilia 
34 Tu stavi riguanlando, finchò fu ti 
gliata una pietra, senza opera di mani, ja 
qual percosse la statua in su i piedi, 
ch’ erano di ferro, e d argilla; e h tritò. 
5 Allora furono insieme tritati il ferro, 
T argilla, il rame, l'argento, e l’ oro, e di- 
vennero come ln pula delie aie di state, e 
ìl vento lì portò via, e non sì trovò luogo 
alcuno per loro; e la pietra che avea per- 
cossa la statua divenne un gran monte, 
ci empiò tutta la terna. 3 

56 Quest’ è il sogno; ora ne diremo 
` interpretazione davanti al re. y 

"fa, o re, ser il re dei re; concios 

tò l Iddio del ciclo ti abbia dato 
UTO, potenza, e forza, e gloria“ 
35 E dovunque dimorano i figliuoli de- 
gi uomini, le bestie della campagna, e 
gii uccelli del ciclo, egli te li ha dati in 
mano, e ti ha fatto iore sopra essi tutti, 
Tu sez quel cupo d'oro. 

39 E dopo te sorgerà un altro regno, 
più basso Tel tuo; e poi anche un terzi 
regno, cH è quel del rame, il quale 
guoreggerà sopra tutta la terra. 

4u Poi vi sarà un quarto regno, duro 
come ferro; conciossiachò il ferro triti, e 
fiacchi ogni < e come il ferro trita 
tutte quelle cose, quello triterà, e romperà 
tutto, 


O 


i- 


DANIELE, 3. 


ita Daniele. 
É ; quant è a ciò che tu hai veduti 
i piedi, e le lor dita, in parte d’ argilla di 
vasellato, e in parte di ferro, crò significa 
che il regno sarà diviso; ed anche che vi 
sarà in esso della durezza del ferro; con- 
ciossiachè tu abbi veduto il ferro mesco- 
ato con P argilla di vasellaio. 


AE 


42 E quant è a ciò che le dita de piedi 
crano in parte di ferro, e in parte dare 
gilla, cio signijica che il regno in parte 


duro, in parte sarà frale, 

43 E quant è a ciò che tu hai veduto 
il ferro mescolato con l'argilla di vasel- 
laio, ciò signinca che coloro si mescole- 
ranno per seme umano, ma non potranno 
unirsi l'un con l'altro; siccome il ferro 
non può mescolarsi con T argilla, 

44 Ea di di questo re, I Iddio del cielo 

farà sorgere un regno, il quale giammai 
in eterno non sarà distrutto; e quel regno 
non sarà lasciato ad un aitro popolo; esso 
èniterà, e consumerà tutti que’ regni; ma 
cesso durerà in eterno, 
5 Conciossiachò tu abbi veduto che dal 
monte è stata tagliata una pietra, senza 
opera di mani. la quale ha tritato 1l ferro, 
il rame, l'argilla, l'argento, e F oro. Il 
grande Iddio ha fatto assapere al re ciò 
che avverrà da questo tempo innanzi; e 
ìl sogno è verace, e la sua interpretazione 
è fedele . 

40 Allora il re Nebueadnesar cadde so- 
pra la sua ia, e sulorò Daniele; © 
comandò che gli si ofitrissero oflerte, e 
profumi 
7 E il re fece motto a Daniele, e gli 
Di vero il vostro Dio è l’ Taio 
iddii, Signore dei re, e il Rive 
latore de' segreti; poichè tu hai potuto 
rivelar questo segreto. 


donò molti gran presenti, e lo cos 
rettore sopra tutta la provincia di 
lonia, e capo de magistrati, sopra tutti i 
savi di Babiloma, 

49 E alla richiesta di Damiele, il re co- 
stituì sopra gli affari della provincia di 
Babilonia, Sadrac, Mesac, e Abed-nego; 
ma Daniele stava alla porta del re, 


Ta statua d'oro—I compagni di Daniele nella 
Fornace ardente, 
3 IL re Nebueadnes sce una statua 
d'oro, d’ altezza di sessanta cubiti, e 
di larghezza di sei cubiti zzù nell 
pianura di Dura, nella provin 
onia 


3 Allora furono radunati i satrapi, i ma- 


a Ger. 27. 5—9; 28. 14. 
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gistrati, e i duchi, i giudici, i tesorie 
senatori, i presidenti, e tutti i rettori 
delle provincie, alla dedicazione della sta- 
tun, Gra il re Nebucadnesar avea rizza 
DI erano in più dinanzi alla statua, 
chueulnesar avea rizzata. 
4 Hun banditore gridò di forz: 
do: O popoli, nazioni, e lingue, a v 
dice, 

5 Che nell ora, che voi mlirete il suon 
del corno, del flauto, della cetera, del- 
T arpicordo, del salterio, della sampogna, 
e d ogni specie di sumenti di mu 
vi gettiate in terra, e adoriate la 
d'oro, che il re Nebucadn 
6 EÈ chiunque non si get 
nan © adorerà, in quella stessa ora sarà 
gettato nel mezzo d'una fornace di fuoco 
ardente 

7 Per la qual cosa, tutti i popoli, na- 
zioni, e lingue, in quello stante ch’ eb- 
bero udito il suon del corno, del ilauto, 
della cetera, dell’ arpicordo, del salterio, 
e q ogni specie di strumenti di musica, 
si gettarono i» terra, e adorarono la sia 
tua d' oro, che il re Nebneadnesar avea 
ata. 


ò, in quel punto alcuni nomini 
sì fecero avant), c accusarono i 
Giudei: 

9 E fecero motto al re Nebucadnesar, 
e gli dissero: O re, possi tu vivere in 
perpetuo. 

10 Tu, o re, hai fatto un decreto: che 
ogni uomo che avrà udito il suon del 
corno, del flauto, della cetera, dell’ ar- 
picordo, del salterio, della sampogna, e 
d’ogni specie di strumenti di musica, si 
getti in ferra, ed adori la statua d'oro; 

11 E che chiunque non si getterà in 
terra enon l adorerà, sia gettatonelmezzo 
dl’ una fornace di fuoco ardente. 

12 Or vi son degli uomini Giudei, che 
tu hai costituiti sopra gli affari della pro- 
vincia di Babilonia, cioè; Sadrac, Me- 
sue, e Abed-nego; questi uomini non 
fanno conto di te, 0 re; non servono 
a tuoi di, e non adorano Ja statua d'oro, 
che tu hai rizzata, 

13 Allora Nebucadnesar, con ira, e cruc- 
cio, comandò che si menassero Sadrac, 
, & Abednego. Mm quello stante 
quegli uomini furono menati alla pre 
senza del re, 
UEN 


adnesar fece loro motto, e 
> loro; E egli vero, Sad Mesac, e 
Abed-nego, che voi non servite a mici 
dii, e non adorate la statua d’ oro che io 
ho rizzata? 
15 Or, non siete voi presti, 
udirete il suon del flauto, della cete I, 
dell’ arpicordo, del salterio, della sam 
pogna, e d’ ogni specie di strumenti di 
musica, a gertarvi in terra, e adorar la 


qualora 


LE, 3: ndla Jornace ardente, 


statua che io ho fatta? chè se non P a- 
dorate, in quell' istessa ora sarete gettati 
nel mezzo d’ una fornace di fuoco ardente; 
c quale è quel dio, che vi riscuota di man 
mia? 

16 Sadrac, Mesac, e Abed-nego rispose- 
ro, e dissero al re: O Nebucadnesar, noi 
non abbiamo bisogno di darti risposta 
intorno a questo, 

17 Ecco, l Iddio nostro, al qual ser- 
viamo, è potente per liberarci; ora, libe- 
rici egli dalla fornace del fuoco ardente, 


e dalla ina mano, o re, x 

18 O no; sappi pere o re, che noi non 
serviremo a’ tuoi dii, cche non adoreremo 
la statua d` oro, che tu hu rizzata, 

19 Allora Nebueadnesar fu ripieno d’ ira, 

c il sembiante della sua faccia si alterò 
contro a Sadrac, Mesac, e Abed-nego; e 
prese a dire che si accendesse la fornu 
sette volte più dell’ usato. 
20 Poi comandò a certi uomini de più 
possenti del suo esercito, di legare S: 
drac, Mesac, e Abed-nego, per gettarli 
nella fornace del fuoco ardente. 

21 Allora furono legati quegli uomini, 
con le lor giubbe, le lor calze, le lor 
tiare, e /uftî ì lor vestimenti, e furono 
gettati nel mezzo della fornace del fuoco 
ardente. 

22 £ perciocchè la parola del re affret- 
tava, e la fornace era sommamente ac- 
cesa, le faville del fuoco uccisero quegli 
uomini, che vè aveano gettati dentro Sa- 
drac, Mesac, e Abed-nego. 

23 E que’ tre uomini, Sadrac, Mesac, 
e Abed-nego, caddero lezati nel me 
della fornace del fuoco ardente. 

24 Allora il re Nebueadnesar sbigottì, 
e si levò prestamente, e fece motto a suol 
consiglieri, e di 


, 
quattro uomini sciolti, i quali cam- 
minano nel mezzo del fuoco, e non vi è 
nulla di guasto in loro“; eT aspetto del 
Ato e somigliante a un figliuolo dî 
10, 

2h Allora Nebucadnesar si accostò alla 
bocca della fornace del fuoco ardente, € 
prese a dire: Sadrac, c, e Abed- 
nego, servitori del? Iddio altissimo, usci- 
te, e vemte. Allora Sadrac, Mesac, e 
Abed-nego uscirono del mezzo del fuoco. 
27 E i satrapı, i magistrati, i duchi, è i 
consiglieri del re, si adunarono, e guar 
davano quegli uomini, sopra ì cui corpi 
il fuoco non avea avuto alcun potered; 
talchò non pure un capello del lor capo 
era stato arso, e le lor giubbe non erano 
mutate, e l’ odor del fuoco non era pene- 
trato in loro. 
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Il sogno del grande albero 


28 E Nebucadnesar prese a dire: Be- 
nedetto sia P Iddio di Sadrac, di Mesac 
e di Abed-nego, il quale ha mandato il 
suo Angelo, e ha liberati i suoi servitori, 
chesi son confidatiinlui‘, e han trapassato 
il comandamento del re, e hanno esposti 
i lor corpi, per non servire, nò adorare 
alcun gliro dio, che il lor Dio, 

%9 Perciò, da me è fatto un € 
che chungue, di qual popolonnn 

C$ 


lingua egli si sia, proferirì 
contro all’ Iddio di Sadr 
di Abed-nego, sia squartato, e la sua cas 
ridotta in latrina”; conciossiachè non vi 
sia alcun altro Dio, che possa liberare in | 
questa maniera. | 
30 Allora il re avanzò Sadrac, Mesac, c 
Abed-nego, nella provincia di Babilonia. 


Editto di Nebucadnesar—Suo sogno del grande 
albero—Sua follie. 


4, 1L re Nebucadnesar, a tutti i popoli, 

nazioni, e lingue, che abitano in tutta 
la terra: La vostra pace sia aceresciu- 
ta 

2 Ei mi è paruto bene di dichiarare i | 
segni, e i miracoli, che l’ Iddio altissimo | 
ha fatti verso me. ne 

3 O quanto son grandi i suoi segni! c 
quanto sor potenti i suoi miracoli? il suo 
regno è un regno eterno, e la sua signo- 
ria è per ogni età”. 

4 Io, Nebucadnesar, era quieto in casa 
mia, e fioriva nel mio palazzo; 

5 lo vidi un sogno che mi spaventò ; 
leimmegivazioni ch ebbi in Su mio letto, 
o le visioni del mio capo, mi conturba- 
rono. 

G J$ da me fu fatto un comandamento, 
che tutti i savi di Babilonia fossero me- 
nati davanti a me, per dichiararmi l’ in- 
terpretazione del sogno. 

7 Allora vennero 1 magi, gli astrologi, i 
Caldei, e gl indovini; ed io dissi loro il 
sogno; ma non me ne poterono dichia 
rare l interpretazione, s 

8 Ma all ultimo venne in mia presenza 
Daniele, il cui nome è Beltsasar, secondo 
il nome del mio d:o, e in cui e lo spirito 
degl' iddii santi; ed 10 raccontai il sogno 
davanti a lui, 

9 Dicendo: O Beltsasar, pr de magid; 
conciossiachè io sappia che lo spirito 
degl’ iddii santi è in te, e che niun se- 
greto ti è difficile; di’ le visioni del mio 
soguo, che io ho veduto, cioè, la sua in- 


ini del mio capo, in sul 
mio letto, erano tali: Io riguardava, ed 
ceco un albero, in mezzo della terra, Ja | 
cui altezza era grande”. 
11 Quell’ albero era grande, c, forte, € 


DANIELE 


| shiante, 


4. spiegato da Daniele. 
i i stendevano fino all estremità della 

erm. . 

12 I suoi rami cran belli, e il suo frutto 
cra copioso, e vi era in quello da mangiar 
per tutti; le bestie de campi si ripi 
vano all’ ombra sotto ad esso, e gli u 
celli del cielo albersavano ne suoi rami, 
e d’ esso era nudrita ogni carne. 

13 Io riguardava nelle visioni del mio 
capo, in sul mio leito; el ceco, un veg- 
santo, discese dal cielo; 

14 2 gridò di forza, e disse così: 
gliate 1" albero, e troncate i suoi rami; 
scotete le sue frondi, e gete il suo 
frutto; dileguinsi stie di sotto ad 
esso, e gli uccelli da’ suvi rami; 

15 Ma pure, lasciate in terra il ceppo 
delle sue radici, e sia legato di legami di 
ferro, e di rame, fra l' erba della cam-, 
p ma; esia bagnato della rugiada del cie- 
o, ela sua parte sia con le bestie, nell'erba 
della terra. 

16 Sia il suo cuore mutato, c in luogo 
di cuor d'uomo siagli dato cuor di bestia; 
e sette stagioni passino sopra lui. 

17 La cosa è delerminata per la sentenza 
de verghianti, e Ja deliberazione è stata 
conchiusa per la parola de’ santi; ac 
iocchè i viventi conoscano che l Altis- 
simo, signoreggia sopra il regno degli 
uomini, e ch' egli lo dà a cui gli piace, e 
costituisce sopra cso l'intimo d' infra gli 
uomini 

1S Questo è il sogno, she io, re Nebu- 
cadn ho veduto. Or tu, Bel n 
dinvel'interpretazione; conciossiachè fra 
tutti i savi del mio regno niuno me ne 
possa dichiarare MERE e one; mat 
puoi farlo; perciocchè lo spirito degl” id- 
dii santi è In te/.. h 

19 Allora Daniele, il cui nome è Bel- 

isasar, restò stupefatto lo spazio di un’ ora, 
ci suoi pensieri lo spaventavano. Maal 
re gli fece motto, e disse: O Belts: 
non turbiti il sogno, nè la sua inte 
pretazione, Beltsasar rispose, e disse: 
Signor mio, avvenga il sogno a' tuoi ne 
mici, e la sua interpretazione a' tuoi av- 
versari, 
20 L'albero che tu hai veduto, il quale 
era grande, c forte, e la cui cima giu- 
gneva fino al cielo, e i cui rami sì stende- 
rano per tutta la terra ; 

21 Ele cui frondi craro belle, e il frutto 
copioso, e nel quale #7 cra d: 
tutti; sotto il quale dimora S 
della campagna, e ne cui rami alberga- 
vano gli uccelli del cielo; 

22 Sci tu stesso, o re, che sci divenuto 
ade, e forte, e ln cui grandezza è cre- 
ata, ed è giunta al cielo, e la cui si- 
gnoria è percenute fino all'estremità della 


qa 


Ja sua cima giugneva al cielo, e i suoi ra- 
® Dan. 0. 2 2, b Dan. 2 € Dan. 2 
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terra”. 
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Nebucadnesar abbassato, 


23 E quant'è a quello che il re ha vi 
duto un yegghiante, e santo, che scen- 
deva dal cielo, e diceva + Tagliate F albero, 

puastatelo pure, lasciate il ceppo 
delle sue ri n terra, lega/o con legami 

di ferro, e di rame, fra l’ erba della cam- 
pama; e sin bagnato della rugiada del 
cielo, e sia la sua parte con Je bestie dell 
campagna, finchè sette stagioni sieno pas- 
sate sopra lui; 

24 Questa, o re, ne è l intel 


imo, che 
> Signore: 


gna, e pascemi l erba come 
i buoi, e sumi bagnato della rugiada del 


ciclo, 


piace”, 

26 E ciò ch'è stato detto, che si lascinsse 
il ceppo delle radici dell’ albero, sianifea 
che il tuo regno ti sara ristabilito, da che 
avrai riconosciuto che il cielo simnoreszia. 

27 Perciò, o re, gradisci il mio consi- 
glio, © riscatta i tuoi peccati per gius 
zia, e le tue iniquità con misericordia 
inverso gli afflitti o, ciò sarà un ri- 
medio a tuoi falli e, 

28 Tutie queste cose avvennero al re 
Nebucadnesar, 

29 In capo di dodici mesi egli passeg. 
giava sonra il palazzo reale di Babilonia: 

30 E il re pi a dire: Non è que- 
sta la gran Babilonia, che ìo ho edificata 
per istanza reale, e per gloria della mia 
magnificenza, con Ju forza della mia po- 
tenza? 4 

31 H re avea ancora la parola in bocea, 
quando una voce discese dal cielo: Fi ti 
si dice, o re Nebucadnesar: Il reno ti 
è tolto; 

32 1° sami scacciato d’ înfra gli uomini, 
ela tua dimora sara con le bestie della 
campagna, e pascerai T erba come i buoi, 
e sette stagioni passeranno sopra te, in- 
ino a tanto che tu riconosca che I 
tissimo signoreggia sopra il regno degli 
uomini, e clr egli lo dà a cui gli piac 
33 In quella stessa ora fu amputa 
quella parola sopra Nebucadnesar; ed e: 
u scacciato dinfra gli uomini, e mangiò 
P erba come i buoi, è il suo corpo fu ba- 
mnato della rugiada del cielo; tanto che il 
pelo gli crebbe, come le penne alle aquile, 
ele unghie, come agli uccelli 

34 Ma, in capo di quel tempo, io Nebu- 
cadnesar levai gli occhi al cielo, e il mio 
comoscimento ritornò in me, e benedissi 

Altissimo; e lodai, e glorificai colui 
che vive in eterno, la cui podestà è una 


DANIELE, 5. 


s 


poi rialzato, 
podestà eterna, v il cui regno è per ogni 
generazione”. 

35 E appo cui tutti gli abitatori 
terra son riputati come niente“ 
opera come gli piace, nell’ esercito del 
cielo, e con gli abitatori della terra; è 
non vi è alcuno che lo percuota in su la 
mano, e gli dica: Che cosa fai ©? 

36 Im quel tempo il mio conoscimnento 


della 
lauale 


tornò in me; e, con la gloria del r 
regno, mi fu restituita la min maestà, e 
il mio splendore; e i miei principi mi 
ricercarono ? ed io fui ristabilito nel mio 
regno, e mi fu aggiunta maggior gran- 
dezza 

37 Al presente io Nebucadnesar lodo, 
esalto, e glorifico il Re del ciclo, tutte le 
cui opere sor verità, e le vie gudiciof; e 
il quale può abbassar quelli che proce- 
dono con superbia. 


Einpiv convito di Belsusar—La mano miste- 


sost, 
5 TL re Belsasar fece un gran convito a 
mille de’ suoi grandi, e bevea del vino 

m presenza di que’ mille”, 

2 E Belsasar, avendo assaporato il vino, 
comandò che fossero portati 1 vasi d’ oro, 
ed’ argento, che Nebuetdnesar, suo padre, 
avea tratti fuor del Tempio, ch' era in 
Gerusalemine; acciocchè il re, e i suoi 
grandi, le sue mogli, e le sue concubine, 
vi bevessero dentro 

3 Allora furono portati i vasi d’ oro, 
ch'erano stati tratti fuor del Tempio della 
a del Signore, ch’ era in Gerusalemme. 
E il re, e i suoi grandi, le sue moglie, c le 
sue concubine, vi bevvero dentro, 

4 beveano del vino, e lodavano 
gl’ iddii d’ oro, e d’ argento, di rame, di 
ferro, di legno, e di pie 

5 In quella stessa ora uscirono delle dita 
di man d'uomo, le quali scrivevano dirin- 
contro al candelliere, in su lo smalto della 
parete del palazzo reale; e il re vide quel 
pezzo di mano che seriveva 

6 Allora il color della faccia del re si 
mutò, e ì suoi pensi o spaventarono, 
e i cinti de' suoi lombi si sciolsero, e le 
su a nocchia sì urtarono l'un contro al- 
tro. 

T E il re gridò di forza che si facesser 
i astrologi, ìi Caldei 

il re prese a di 

C! 


mn 


vm. £ 


nel regno 

8 Allora entrarono tutti i savi del re; 
ma non poterono leggere quella scrittura, 
nè dichiararne al re l'interpretazione. 


9 Allora il re Belsasar fu grandemente 
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Ileonvito di Belsasar. DANIL 


spaventato, e il color della sua faccia si 
mutò in lui; i suoi grandi ancora furono 
smartiti. 

10 La regina, alle parole del re, e de suoi 
grandi, entrò nel luogo del convito, e fece 
Inotto al re, e gli disse: O re, possi tu vi- 
vere in perpetuo; ì tuoi pensieri non ti 
spaventino, e il colore della tua faccia non 
st muti. 

1L vio un uomo nel tuo regno, in cui 
è lo spirito degl’ iddi santi; è al tempo 
di tuo padre si trovò in lui illumina 
zione, e intendi:nento, e sapienza, pari 
alla sapienza deg? iddii; e il re Nebu- 
cacinesar, tuo padre, o re, lo costituì capo 
de’ magi, degli astrologi, de Caluei, e de- 
gl indovini “, È 

12 Conciossiachè in lui, cke è Daniele, 
a cui il re avea posto nome Belisasar, 
fosse stato trovato uno DIRO eccellente, 
c conoscimento, e interdimento, per in- 
terpretar sogni, e per dichiarar detti 
seuri, e per isciogliere cnimmi, Ora chi 
misi Daniele, ed egli dichiarerà P inter- 
preti 


tone. 

llora Daniele fu menato davanti al 
re, Æ il re fece motto a Daniele, e gli 
disse: Sci tu quel Daniele, che è de' Giu- 
dei che sono in cattività, i quali il re, mio 
padre, condusse di Giudea? 

14 Jo lo inteso dir dì te, che lo spirito 
degl’ ìddii santi è in te, e che si è trovai 
in te illuminazione, e intendimento, 
pienza cccellente. 

15 Oral presente i savi, e gli astrologi, 
sono stati menati davanti a me, aftin di 
leggere questa scrittura, e iliehiararmi la 
sua interpretazione ; ma non possono di- 
chiarar I interpretazione della cosa; 

16 Ma io ho udito dir di te, che tu puoi 
dare interpre mi, e sciogliere cnimmi. 
Ora, se fu puoi legger questa scrittura 
ediehiararmene l interpretazione, tu sarai 
vestito di porpora, e porterdì una collana 
d’oro in collo, e sarai il terzo signore nel 
regno. 

17 Allora Daniele rispose, e disse in 
presenza del re: Tienti i tuoi doni, e di 
ad un altro i tuoi presenti; par nondi- 
meno io leggerò la scrittura al re, e gliene 
dichiarerò l' interpretazione 

18 O tu re, l Iddio altissimo avea dato 
regno, e grandezza, e gonn, e magniti- 
cenza i Nebueadnesar, tuo padre”; 

19 1 per la grandezza, ch’ egli gli aven 
data, tutti i popoli, nazioni, e lingue, tre- 
mavano, ec temevano della sua presen 
egli uccideva cli egli voleva, e altr 
lasciava in vita chì egli voleva; egli i 
nalzava chi gli piaceva, e altresi abbas- 
sava chi gli piaceva, 

20 Ma, quando il cuor suo s’ innalzò, e 
il suo spirito s` indurò, per superbire, fu 


* Dan. 4.8, 9, 15. 
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SLE, 6. 


€ Dan, 4. 30, 


“ Mene, techel, upharsin.” 


tratto giù dal suo trono reale, è la sua 
| gloria gli fu tolta”, 

E fu scacciato d’ infra gli uomini, e 
tor suo fu renduto simile a quel de 

ta dimom u con gli a 
‘gli pascè I erba come i huoi, 
e il suo corpo tu bagnato della rugiada 
del cielo, finchè riconobbe che P Iddio 
altissimo sigmoreggi: sopra il reno degli 
uomini, e clr egli stabilisce sopra quello 
chi gli piace 

22 Or tu, Belsasar, suo figliuolo, non hai 
umiliato 1) tuo cuore, con tutto che tu st- 
pessi Lutto ciò ; 

23 Anzi ti sei innalzato contro al Si- 
gnore del cielo, e sono stati portati da- 
vanti a te i vasi della Sasa, 
quelli avete bevuto, tu, ec 1 tuoi grandi, 
e le tue mogl, e le tue concubine; è tu 
hai lodati gl iddii d’ argento, d’ oro, di 
mune, di ferro, di legno, e di pietra, i 
quali non veggono, e non odono, e non 
hanno conoscimento alcuno: e non hai 
glorificito Iddio, nella cui mano è Pami- 
mi tua, cla cul appartengono tutte le 
tue vie”, 

24 Allora da parte sua è stato mandato 
quel pezzo di mano, ed è stata disegnata 
quella scrittura, 


la scrittura ch’ è stata 
i, 


26 Questa è I interpretazione delle pa- 


role: MENE. Tddio ha fatta ragione del 
tuo remo, e l' Jdata. 
27 MECHEL: tn sei stato pesato alle 


27 
bilance, e sci stato trovato mancante. 

25 PERES: il tino regno è messo in 
pezzi, ed è dato a’ Medi, e w Persiani. 

29 Allora, per comandamento di Bel- 
sasar, Daniele fu vestito di porpora, € 
portò in collo una collana d' oro; e per 
jando pubblico egli fu dichiarato il terzo 
signore nel regno. 

30 In quella stessa notte Belsasar, re 
de Caldei, fu neciso/ 

31 E Dario Medo ricevette il regno, 
essendo A età d intorno a sessantadue 


anni. 

6 EI piacque a Dario di costituire 
sopra il regno cenventi satrapi, i quali 

fossero per tutto il regno; 

2 E sopra essi tre presidenti, de quali 

Damele era l'uno, X quali que satrapi 

ero ragione; acciocchè il re non 

sse danno. 

t quel personiezio Daniele soprt- 

vli alri presidenti, e satrapi; 

pércjocthè in lui ow uno spirito cecel- 

ente; onde il re pensava di costituito 

sopra tutto il regno, 


Daniele netta fossa dei leoni. 
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Damele nella 


4 Perciò, i presidenti, e i satrapi, ceren- 
vano il modo di trovar qualche cagione 
contro a Daniele, intorno agli affari del 
Tegno; ma non potevano trovare alcuna 
cagione, nè misfatto; perciocchè egli era 
fedele, e non si trovava ìn Jui alcun fallo, 
nè misfatto. 
5 Allora quegli uomini dissero : Noi non 
possiamo trovar cagione alcu la contro a 
questo Daniele, se non la trov no contro 
a lui intorno alla legge del suo Dio. 
6 Allora que’ presidenti, e rapi, si 
radunarono appre so del re, e gli dissero 
così : Re Dario, possi tu vivere in perpetuo. 
7 Tutti i presidenti del regno, i magi- 
strati, e i satrapi, i consiglieri, e i duchi, 
han preso consiglio di formare uno sta- 
tuto reale, e fare uno stretto divieto che 
chiunque farà richiesta alcuna a qualun- 
que dio, od uomo, fra qui e trenta giomi, 
salvo che a te, o re, sia gettato nella fo: 
de leoni. 
S Ora, o re, fa il divieto, e scrivine let- 
tere patenti, che non sì possano mutare: 
quali son le leggi dì Media, e di Persia, 
che sono irrevacabili”, 
9 Il re Dario adunque scrisse Je lettere 
patenti, e il divieto, 
10 Or Daniele, quando seppe che le let- 
tere crano scritte, entrò in casa SUR; 6 
asciando le finestre della sua sala aperte 
verso Gerusalemme, a tre tempi del giorno 
Sì poneva ingimocchioni, e faceva ora- 
zione, e rendeva grazie davanti al suo 
Diod; perciocchè così era uso di fare per 
addietro, 
U Allora quegli uomini si ralunarono, e 
trovarono Daniele orando, e supplicando 
davanti al suo Dio, 
12 E in quello stante vennero al re, e 
dissero in sua pr nza, intorno al di 
victo reale: Non hai tu scritto il divieto, 
che chiunque farà alcuna richiesta n qua- 
lunque dio, od uomo, di qui a trenta 
iomi, salvo che a te, o re, gettato 
0 de’ leoni? Il re rispose, e 
+ La cosa è ferma, nella maniera 

ggi di Media, e di Persia, che sono 
irrevocabili. 

13 Allora essi risposero, e dissero in 
presenza del re: Daniele, che è di quelli 
che sono stati menati in cattività di Giu- 
dea, non ha fatto conto alcuno di te, o e 
nò del divieto che tu hai scritto; 
tre tempi del giorno fa le sue ori 

14 Allora, come il re ebbe i 
ne fu molto dolente, e pos 
Daniele; e fino al tramontar del sole, fece 
suo sforzo, per iscamparlo®, 

151n quel punto < uegli uomini si radu- 
marono appresso del re, e gli di TO; 
Sappi, o re, che i Medi, c i Persiani han- 
no una legge, che alcun divieto, o statuto, 
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DANIELE, 6. 


f Mar. 0, 26. 
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Jossa dei leoni, 
ato, non si possa mu- 


llora il re comandò che sì men 
aniele, e che si gettasse nella fos 
leoni. Æ il re fece motto a Daniel 
lisse: L' Iddio tuo, al qual tu servi con 
tanza, sarà quello che ti libererà, 
fu portata una pietra, che fu posta 
sopra la bocca della fossa; c il re la sug- 
geliò col suo anello, e con P anello de 
suoi grandi“; acciocchè non sì mutasse 
nulla intorno a Daniele, 

J8 Allora il re andò al suo palazzo, e 
passò la notte senza cena, e non si fece 
apparecchiarla mensa, e perdette il sonno, 

19, Poi ìl re si levò la mattina a buon? o. 
ra, insulo schiarir del di, e andò in fretta 
alla fossa de leoni. 

20 E come fu presso della fossa, chiamò 

aniele con voce dolorosa, E il re prese 
a dire a Daniele: Daniele, ser itore idel- 
l Iddio Vivente, il tuo Dio, al qual tu 
servi con perseveranza, avrebbe egli pur 
potuto scamparti da’ leoni? 

2 lora Daniele parlò al re, dicendo: 


üsse` 


2A 
O re, possi tu vivere in perpetuo. 

22 L’ Iddio mio ha mandato il suo An- 
gelo, il quale ha turata Ta bocca de’ leoni”, 
talchè non mi hanno guasto; perciocchèé 
io sono stato trovato innocente nel suo cò- 
spetto; ed anche inverso te, o re, non ho 
commesso aleun misfatto. 

23 Allora il re si rallegrò molio di lui, e 
comandò che Daniele fosse tratto fuor del- 
la fossa; e Daniele fu tratto fuor della 
fossa, e non si trovò in lui lesione alcuni 
perclocchè egli si era confidato nel suo 

io, 


24 E per comandamento del re, furon 
menati quegli uomini cheaveano accusato 

Daniele, e furon gettati nella fossa de’ leo- 
ni, essi, i lor figliuoli, e le lor mogli: 6 
non erano ancor giunti al fondo della fos- 
sa, che i leoni furono loro addosso, e fiac- 
caron loro tutte le ossa, 

25 Allora il re Dario scrisse a tuiti i 
popoli, nazioni, e lingue, che abitano per 
tutta la terra, lettere del? infi ascritto te- 
nore: La vostra pace sia acc seluta”. 

26 Da parte mia è fatto un decreto: che 
in tutto ? imperio del mio regno sì rive- 
risca, e tema ’ Iddio di Daniel percioc- 
chò egli è T Idilio vivente, e che dimora 
în eterno; eil suo remo èun regno che 
non sarà giammai distrutto, c Ja sua si- 
gnoria durera infino al finc”. 

27 Egli riscuote, e libera, e fa segni, e 
miracoli in cielo, ed in terra: cali è quel 
cho ha riscosso Daniele dalle branche 
de leoni 

28 Or questo personaggio Daniele pre 
sperò nel regno di Dario, e nel regno di 
Ciro Persiano®, 
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Visione dei quattro “ 
Visiona dei quattro animali simboliel. 


NELL’ anno primo di Belsasar, re di 
Babilonia, Daniele vide un sogno, e 
delle visioni del s capo, sopra il suo le 
to. Allora egli scri ìl sogno, e dichia 
la somma delle cose. 

2 Daniele adungue prese a dire: Io ri- 
guardava nella mia visione, di notte, ed 
ceceo, 1 quattro venti del cielo salivano im- 
petuosamente in sul mar grande. 

3 E quattro gran bestie salivano fuor del 
mare, differenti l una dall’ altra. 

4 La prima cra simile ad un Icone, e 
avea delte ale d’ aquila; io stava riguar- 
dando, finchè le furono divelte Je ale, e 
fu fatta levar da terra, e che si rizzò in 
più, a guisa d'uomo; e le fu dato cuor 
d'uomo. 

5 Poi, cecco wn’ altra seconda b 
simigliante ad un orso, la qualesi le 
un lato, e avea tre costole in bocca, fra i 
suoi denti, E le fu detto così: Levati, 
mangia molta carne, 

6 Poi io riguardava, cd eccone wr altra, 
simigliante ad un pardo, la quale avea 
quattro ale d'uccello in sul dosso ; e quel- 
la bestia avea quattro teste, c le fu datå 
la signoria 

7 Appresso, io riguardava nelle 
di notte, ed ecco una quarta besi 
ventevole, terribile, c molto forte, 
avea di gran denti di ferro; ella m ngia: 
e tritaya, e calpestava il rimanente co' pi 
di; ed era differente «la tutte le bestie, 
ch' erano state davanti a lei, ed avea dieci 
corna. 

8 Io poneva mente a queste corni, ed 
ceco un altro corno piccolo saliva fra 
quelle, e tre delle prime corna furono di- 
velte «innanzi a quello“; ed ecco, quel 
corno avea degli occhi simiglianti agli 
occhi d’ un uomo, e una bocca che profe- 
riva cose grandi. nl F 

9 Io stava riguardando, finchè i troni 
furono posti, e che l’ Antico de' giorni si 
pose a sedere; il suo vestimento era can- 
dido come neve, c i capelli del suo capo 
crano simili alana netta, e il suo trono era 
a guisa di scintille di fuoco, e le ruote 
l esso simili a fuoco ardente. 


gli 
tenne, 
1 Al 


arso col fuoco, a 
4 signoria fu eziandio tolta alle al- 
tre bestie, e fu loro dato prolungamento 
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animali samnonti. 
, fino ad un tempo, e termine co- 


di vi 
stituito, 

13 Io riguardava nelle visioni nottume, 
ed ecco, con le nuvole del ciclo, veniva 
uno, simile ad un figliuol d’ uomo“; ed 
egli pervenne fino all’ Antico de’ giorni, e 
fu fatto nccostar davanti a lui, 

14 Ed esso gli diede signoria, e gloria, e 
regno; e tutti ì popoli, nazioni, e lingue, 
devono servirgli ; la sua signori 
gmoriaeterna,la qual non trapas 
mo 


erà giam- 
ri; © il suo regno è un regno che non 
sarà giammai distrutto”, 

15 Quant è a me, Daniele, lo spirito mi 

enne meno in mezzo del corpo, e le vi- 
mi del mio capo mi conturbarono. 

16 8m tai ad uno de’ circostanti, 
egli domandai la verità intorno a tutte 
queste cose; cd egli me lu disse, c mì 
dichiarò l interpretazione delle cose, ai- 
cendo: 

17 Queste quattro gran bestie significano 
quattro re, che sorgeranno «dalla terra 

I§ E po: i santi dell’ Altissimo riceve 
ranno Íl regno, e lo possederanno in per- 
petuo, e in sempiterno. 

19 Allora io desidlerai di sapere la ve- 
rità intorno alla quarta bestia, ch’ era dif- 
ferente da tutte Ze altre, ed era molto ter- 
ribile; i cui denti eranodi ferro, eleunghic 
di rame; che manziava, tritava, e calpe- 
stava il rimanente co' piedi; 

0 E intorno alle dicci corna ch'ella 


era mag: 
21 Io a 


n°; 
li venne, € 
mo; 
ano 


e venne il tempo che i 
possedere il regno. 

23 £ colui mi disse co: quarti 
bestia Significa un quarto regno che sarà 
in terra, Il qual sarà differente da tutti que- 
sli altri regni, e divorerà tutta la terra, e 

a calpesterà, e la triterà. 

24 E le dieci corna sigzificano dieci reS, 
che sorgeranno di quel remo; e un altro 
sorgerà dopo loro, il qual sarà differente 
da precedenti, e abbatterà tre ros 

25 E proferirà parole contro all’ Altis- 
simo, e distruggerà i santi dell’ Altissimo; 
e penserà di mutare i tempi, e la Legge: 
ci santi gli saran dati nelle mani fino ad 
un tempo, più tempi, e la metà d'un 
tempo”, P 

26 Poi si terrà il giudicio, cla sua signoria 
gli sarà tolta; ed egli sarà sterminato, è 
distrutto fino all’ estremo. 


mei e rif. 
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Visione del montone 5 


27 E il regno, e la signoria, e la gran- 
dezza de remi, che sono sot to tuttii cicli, 
sarà data al popolo de santi dell’ Alts- 
simo; il remo d'esso senz un regno e- 
terno, e tutti gl’ imperi gli serviranno, e 
ubbidiranno”, 

25 Qui e la fine delle parole. Quant’ è 
a me, Daniele, è mici per mi spaven- 
tarono forte, e il color del mio volto fu 
mutato in me; e conservaila così nel mio 
cuore ?®, 


Visione del montone e det becco, 


8 NELL’ anno terzo del regno del re 

Belsasar, una visione apparve a me, 
Damele”, dopo quellu che mi era apparita 
al principio. 

2 Io adunque riguardava in vi sione (or 
io era, quando vidi quella visione, in 
Susan, stanza reale, ch’ è nella provincia 
di Elam); riguardava, dico, in visione, 
essendo in sul fiume UÌ 

3 E alzai gli occhi, e 
un montone stava in piè dirincontro al 
fiume, il quale avea due coma, e quelle 
due corna erano alte; ma uno era più 
alto dell’ altro, eil più altosaliva l’ultimo, 

4 lo vidi che quel montone cozza t 
verso l’ Oceidente, verso il X tentrone, 
e verso il Mezzodì; e niuna bestia poleva 
durar davanti a lui; e non ri era alcuno 
che riscotesse di man sua, e faceva ciò che 
gli piaceva, e divenne grande, 

5 Ed io posi mente, ed ceco un Decco 
veniva d’ Occidente, sopra la faccia di 
tutta la terra, e non toccava punto la ter- 
ra; e questo becco avea un corno ritorto 
in mezzo degli occhi. 

ì Ed venne fino al montone che 


iguardai, ed ecco 


6 La es 
avea quelle due corna, il quale io avea 
veduto stare in pió, dirincontro al tinme 
e corse sopra lui nel furor della sua forz: 
7 Ed io vidi che essendo presso del 
montone, egli inîellonì contro n lui, è 
cozzò il montone, e fiaced le sue due 
corna, e non vi fn forza nel montone 
da durar davanti a lui; laonde lo gettò 
per terra, e lo calpestò; e non vi fu chi 
Scampasse il montone di man sun 


8 Ril becco divenne sommamente gran- 
de; ma, come egli sì fu fortificato, quel 


n corno fu rotto; e in luogo di quello, 
sorsero quattro allre corna ritorte, verso l 
quattro venti del cielo, 

9 Edell uno d’ esse uscì un piccol corno? 
il quate divenne molto grande verso i 
Mezzodlì, e verso il Levante, c verso il 
paese della bellezza; 

10 I divenne grande fino all esercito 
«del cielo, e abbattò in terra una parte di 
quell’ esercito, e delle stelle, e le Calpestò 
11 Anzi si fece grande fino 
reit 


eda quel corno fu tolto via il 
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al capo del- | 26 
| mattina, ch? 


€ del be eto 
sacrificio continuo, e fu getiataa basso la 


stanza del santuario d’ esso, 

12 E l’esercito fu esposto a y 
contro al sarrizeio continuo scd cg 
a verità in terra, e Operò, e pros 
13 Ed io udii un santo, che I 
un altro santo disse a que 
lava: Fino : 
intorno al 


AVA; e 
e par 
isfone 


Suanno il 
ti ad esser 


sant 
calpestati? 
14 Ed egli mi disse: Fino a duemila 
trecento giorni di sera, è mattina; poi il 
io sarà giustificato. 
15 Ora, quando jo, Daniele, ebbi veduta 
la visione, ne richiesi V intendinento; el 
0, davanti a me stava come la sem- 
nza di un uomo 
16 Ed io ndii la voce d' un uomo, uel 
mezzo di Ulai, il. qual gridò 
Gabriele”, dichiara a costui la vjs 
17 Ed e 
io stava; 


esercito, espos 


della fine. 

I8 I menire egli parlava a me, mi ad- 
dormentai profondamente, con la faccia 
ín terra; ma egli mi toccò, e mi fece 
rizzare in piè, nel luogo dove io n 

19 E disse: Ecco, io ti farò á apere ciò 
che avverrà, alla fine dell indesmazione; 
perciocchè una fine al tempo or- 
dinato. 

20 1l montone con due corna, che tu 
mai veduto, sivnifica i re di Media, e di 
Persia, 

21 E il becco irsuto simifica il re di 
lavan; c il gram como, ch cra in mezzo 
de suoi occhi, è ii primo re. 

22 E ciò che quello è stato rutto, e quat- 
tro son sorti in luogo di e , signi 
quattro regni sorzeranino della mede, 
nazione, ma non già con medesima pos- 
sanza di quello, 

3 E alla fine del lor regno, cuando gli 
scellerati saranno venuti al colmo, sorgerà 
un audace, e sia iato, ed interdente in 
tiglie 

È ta sna potenza si fortificherà, n 
non già per la sua forz ; el egli fa 
Strane mme, e prosne erà, e opererà, e 
Qstruzzerà i possenti, cil popolo de 

25 E per lo suo senno, la Podi prospe- 
| rerà in man sua; ed egli si m enificherà 

nel cuor suo, e in pace ne distruggerà 
molti; e si cleverà contro al Prine pe 
de’ principi; ma sarà rotto senza opera di 
mani p 
E la vi 


sione de giorni di sera, e 
Stata detta, è verità ; or tu, 
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Preghiera di Danice 
serra la visione; perciocchè é di cose che 
averranno di quia molto tempo”. 

27 Ed io, Daniele, fui tutto disfatto, e 
languido per molti giorni?; poi n 
e feci gli affari del re; ed io stupiva della 
visione; ma niuno se ne avvide. 


= 


Preyhieru di Ditniele= Le ettarta settimane 
Il dles 


Ì 


9 NELL anno primo di Dario”, figliu 
di Assuero, della progenie di Media 
il quale era stato costituito re sopra il 
regno de' Caldei; 

2 Nell’ anno primo di esso, io, Daniele, 
avendo inteso per li libri che il numero 
degli anni, de' qi gnore 
lato al profeta Geremia, ne' qual 
vano compiere le desolazioni di Gerusa- 
Jemme, era di settant’ anni 4; 

3 Volsi la mia faccia verso il Signore 
Iddio, con digiuno, con sacco, e con 
cenere, per dispormi ad orazione, e suppli- 
cazione; 

4 E feci orazione, e confessione al Si- 
gnore Iddio mio, e dissi: Ahi! Signore, 
Dio grande, e tremendo, che osservi i 
patto, ela benignità, a quelli che ti amano, 
e osservano i tuoi comandamenti; 

5 Noi abbiam peccato, e abbiamo op 
rato iniquamente, cd empimmente; e sia- 
mo stati ribelli, e ci siam rivolti da’ tuoi 
comandamenti, e dalle tue leggi; 

6 E non abbiamo ubbidito a profeti, tuoi 
servitori, i quali hanno, in à e tuo, 
parlato œ nostri re, a' nostri principi, e 
a' nostri padri, e a tutto il popolo del 
paese’; i 
7 A teappartiene la giustizia, o Signore; 
sa noi la confusion di faccia, come appare 
al dì d'oggi; agh uomini di Giuda, ag 
abitanti di Gernsalemine, ea tutto Israele, 
vicini, e lont; în tutti i paesi dove tu 
li hai scacciati per lo misfatto loro, che 
han commesso contro a te. 

8 O Signore, a noi appurtiene li confu- 
sion di faccia, w nostri re, w nostri prin- 
cipi, e a' nostri padri, conciossiachè ab- 
biam peccato contro a te 

9 Al Signore Iddio nostro «appartengono 
le misericordie, e i perdoni”; perciocche 

i ibellati contro a lui ; 
non abbimno ubbidito alla voce 
gnore Iddio nostro, per camminar 
nelle sue legei, ch egli ci ha proposte per 

li profeti suoi servitori. 

IL E tutto Israele ha trasgredita la tua 
Legge, e si è tratto indietro, per non a- 
scoltar Ja tua voce; Inonde è stata versata 
sopra noi l' escerazione, e il giuramento, 
scritto nella Legge di Mosè, servitor di 
Dio; percioechè noi abbiam peccato con- 
tro a lui. 


DANIELE, 9. 


per Gerusalemme. 


12 Ed egli ha messe ad effetto le sue 
parole, ch’ egli avea pronunziate contro a 
noi, e contro ia’ nostri rettori, che ci han 
reiti, facendo venir sopra noi un mal 
grande; talchè giammai, sotto tutti i i, 
non avvenne cosa simile a quello ch' è 
avvenuto in Gerusalemme, 

13 Tutto questo male è venuto sopra 
noi, secondo quello ch' è seritto nella 
Legge di Mosè; e pur noi non abbiam 
supplicato al Signore Iddio nostro, con- 
vertendoci dalle nostre iniquità, e atten- 
dendo alla tua verità. 

14 E il Signore ha vegghiato sopra 
questo mile, e l ha fatto venir sopra noi; 
perciocchò il Signore fddio nostro è giusto 
in tutte le sue opere ch egli ha fatte; 
conciossiachò noi non abbiamo ubbidito 
alla sua voce. 

15 Or dunque, o Signore Iddio nostro, 
che traesti il tuo popolo fuor del paese 
di Egitto, con man forte, e ti acquistasti 
un Nome, qual è al dì d oggi; noi ab- 
biam peccato, noi abbiamo operato ern- 
piamente. 

16 Signore, secondo tutte le tue giustizie, 
racquetisi, ti prego, l'ira tua, c il tuo 
cruccio, inverso Gerusalemme, Îttà; 

vil montetuo santo: con ò 
per li nostri peccati, e per l inig 


à de 


sti 

nostri padri, Gerusalemme, e iltuo popola: 

sieno in vituperio appo tutti quelli che 
sono d’ intorno a noi’, 

17 Ed 


on, 


scolta, o Dio nostro, F o- 
tuo servitore, € sue sup- 
ioni; e per amor del Signore, fa 
plendere il tuo volto sopra il tuo san- 
tuario, che è desolato. 

18 Inchina, o Dio mio, il tuo orecchio, 
ed ascolta; apri gli occhi, e vedi Je no- 
stre desolazioni e la città che si chiama 
del tuo Nome; perciocchè noi non pre- 
sentiamo le nostre supplicazioni nel tuo 
cospetto, fondati sopra le nostre giustizio; 


anzi sopra le tue grandi misericordie. 
19 sci; Si perdo- 
as endi, c ope za in- 


, per amor di te stesso, o Dio mio’; 
chè la tua città, e il tuo populo, 
hiunano del tuo Nome 
20 Ora, mentre io parlava ancora, € fir- 
ceva orazione, e confessione del mio pec- 
cato, e del ito del mio popolo Jsracle; 
3 zione davanti 


e presentava la mia supplice: 
al Signore Iddio mio, per lo monte santo 
dell iddio mio ; 


21 Mentre io pulava ancora, orando, 
quell'uomo Gabriele, il quale io avea 
veduto in visione al principio”, volò ratto, 
e mi toccò, intorno al tempo dell offerta 
della sera. 

22 Ed egli m' insegnò, e parlò meco, e 
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Le settanta settimane. 


c; Daniele, io sono ora uscito per dar- 
ammaestramento, ed intendimento. 

Fin dal cominciamento delle tue sup- 
plicazioni, la parola è uscita; ed io son 
venuto per annunziarie/a ; perciocchè tu 
sei vomo gradito ; ora dunque pon mente 
alla parola“, e intendi la visione, È 
2A Ki sono settanta settimane determi- 
nate sopra il tuo popolo, e sopra la tua 
santa città, per terminare il misfatto, e 
per far venir meno i peccati, e per far 
pinmmemento per l iniquità, e per addurr 


a giustizia eterna, e per suggellar la yi- 
sione, e ì profeti; c per ugnere il Santo 
de santi è, 

25 Sappi alungue, e intendi, che da 
che uscì a parola, che G 
lemme sia riedificata , infino al Me: 
Capo dell’ esercito, vi saranno sette sei. 
timane, e altre sessantalue s sttimane, 
nelle quali saranno di nuovo editicate le 
piazze, e le mura, e i fossi; € ciò, in 
tempi angusciosi” 

26 E dopo quelle sess 
mane, e 


itadue setti- 
sendo sterminato il Messia, senza 
che gli più nulla, il popolo del Ca- 
po dell’ esercito a venire distru gerà la 
città, e ìl santuario; e la fine di cs sarà 
coninondazione, e ri sarazno desolazioni 
determinate infino al fine della guerra”. 
27 Ed esso confermerà il patto a molti 
in una settimana; e nella metà della set- 
timana farà cessare il sacrificio, e l' of- 
ferta; poi verrà il desertatore sopra le ale 
abbominevoli ; e fino alla finale, e deter- 
minata perdizione, quell inondazione sa- 
TÀ versata sopra il popolo desolato. 


Un Angelo appare a Daniele per annunziargli 
gli eventi degli ultimi tempi, 


10 NELL’ anno terzo di Ciro, re di Per- 

sia, fu rivelata una parola a Daniele, 
il cuì nome si chiamava Belts; r; ela 
piron è verità, e P esercito ere grande, 
Ed egli comprese la parola, cd ebbe in- 
telligenza della visione. 

2 In quel tempo io, Daniele, feci cordo- 
glio lo spazio di tre settimane. 

3 Io non mangiai cibo di diletto, e non 
mi entrò in bocca carne, nè vino, e non 
Inì unsi punto, finchè fu compiuto il ter- 
Inine di tre settimane. 

E nel ventesimoquarto giorno del 
primo mese, essendo io in su la ripa del 
gran fiume, che è Hiddeche]?; 

5 Alzai gli occhi, e risuardai, ed ecco un 
uomo vestito di panni lini, avendo sopra 
i lombi una cintura di fino oro di Ufaz. 

6 E il suo corpo simigliava un grisolito, 
e la sua faccia era come ' aspetto del fol- 
gore; cisuoì occhi eran simili a torchi 
accesi; e le sue braccia, e i suoi Piedi, 
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La Media sarà conquistata 
Simigliavano in vista del rame forbito, e 
il suono delle sue parole pareva il ro; 
more d’ una moltitud ine”, | 

7 io, Daniele, solo vidi la visione, e 


7 Ed 
gli uomini ch’ erano meco non la videro; 
anzi gran terrore cadde sopra loro, è fug 
girono per nasconders >a 

8 Ed io rimasi solo, € vidi quella gran 
visione, e non restò in me forza alcana, 
e il mio bel colore fu mutato in ismorto, 
e non ritenni aleun vigore. 

9 Ed io udii la voce delle parole di co- 
lui; e quando ebbi udita lavo > delle sue 
parole, mi addormentai profondamente 
sopra la mia faccia, col viso in terra, 

10 Ed ecco, una mano mi toccò, e mi 
fece muovere, e stare sopra le ginocchia, e 
sopra le palme delle mani? 

1L E mi disse; O Daniele, uomo 
dito, intendi parole che io ti ra 
e rizzati in piè nel luogo dove stai; p 
ciocchè ora sono stato mandato a te, 1 
quando egli mi ebbe detta quella 
io mi rizzai in piè tutto tremante 

12 Ed egli mi disse: Non temere, o 
Daniele; perciocchè, dal primo dì che tu 
recasti il cuor tuo ad intendere, e ad al- 
iliggerti nel cospetto dell Iddio tuo, le 
tue parole furono esaudite, ed io son ve 
nuto per le tue parole 

13 Ma il principe del regno di Persia 
mi ha contrastato ventuù giorno; ma 
ceco, Micael, P uno de primi pri acipi, è 
venuto per aiutarmi. lo dunque son ri- 
masto quivi appresso i re dì Pe 

14 Ed ora son venuto per farti inten- 
dere ciò che avverrà al tuo popolo nella 
fine de’ giorni; perciocchò vi è ancora 
visione per que’ giorni. a 

15 E mentre egli parlava meco in 
questa maniera, jo misi la mia faccia m 
terra, e ammutolii, 

16 Ed ecco uno, che av sembianza 
d'un figlivol d’ uomo, mi toccò in su le 
labbra; allora io apersi la mia bocea, e 
parlai, e dissi a colui ch’ era in più da- 
vanti a me: Signor mio, le mie giunture 
son tutte svolte in me in questa visione, 
e non ho ritenuto alcun vigore, 

17 E come potrebbe il servitore di co- 
testo mio Signore parlar con cotesto mio 
Signore? conciossiachè fino ad ora non 
sia restato fermo in me aleun vigore, e 
non sia mmasto in me alcun fiato 

18 Allora di nuovo una semb 
d’ un uomo mi toccò, e mì fort O 

19 E disse: Non temere, uomo gra 
abbi pace, fortificati, © confort: ti. I 
come egli parlava ineco, io mi fortificai, 
e dissi: Parli il mio Signore; percioechè 
tu mi hai fortificato. x 
20 E colui disse: Sai tu perchò io son 
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venuto a te? Or di presente io ritor- 
nerò per guerreggiar col principe di Per- 
sia; pol uscirò, cd ceco, il principe di 
Javan verra, SOR 
21.Ma pure io ti dichiarerò ciò c è 
stampato nella scrittura della verità; or 
non vi è niuno che si porti valorosamente 
meco in queste cose, se non Micael, 
vostro principe. 


L'Impero Medo-peraico sarà distrutto dal re 
di Turan, il cni remo rerrà diviso in quattro. 
erre fra i ve del Iezzodì e quelli del 

Settentrione 
1 OR io,nell’anno primodi DarioMedo, 

sono stato presente per confortarlo, 
e per fortificarlo “. 

2 Ed ora, io ti dichiarerò cose vere. 
Ecco, vi saranno ancora tre re in Persia; 
poi il quarto acquisterà di grm ricchezze 
sopra tutti gli altri; e come egli si sarà 
fortificato nelle sue ricchezze, egli farà 
muover tutti contro al regno di lavan. 

3 Poi sorgerà un re possente, e valoroso; 
il quale possederà un grande imperio, e 
farà ciò ch’ egli vorrà 

4 Ma tosto ch'egli sarà sorto, il suo 
regno sarà rotto, e sarà diviso per li 
quattro venti del cielo, e non alla sua 
progenie ; e quello non sarà pari all’ im- 
perio ch’ esso avrà posseduto ; perciocchè 
Il suo regno sarà stirpato, e sarà di altri, 
oltre a coloro. i 
+5 Eil re del Mezzodì si fortificherà, e 
un altro de capitani d'esso; costui sì for- 
tificherà sopra quell altro, e regnerà, e il 
s0 IMperio sard £ 

G E in capo d' alcuni anni, si congiu- 
gmeranno insieme, e la figliuola del re 
del Mezzodì verrà al re del Settentrione, 
per far loro accordi; ma ella non potrà 
rattener la forza del braccio; c nè colui, 
nè il suo braccio, non potrà durare; e 


condotta, e il figliuolo di essa, e chi terrà 
fa parte sua, saranno dati @ morte m 
que tempi. 

7 Ma d'un rampollo delle radici di essa 
sorgerà uno, nello stato di colui, il qual 
verrà con esercito, e verrà contro alle for- 
tezze del re del Settentrione, e farà di 
gran fatti contro ad esse, e se ne impa- 
dronirà; 

$ Ed anche menerà in cattività in E- 
gitto i lor dii, co’ lor principi, e co’ lor 
preziosi arredì d’ oro, è d’ argento; cd 
egli durerà peralguantianni, senza tema. 
del re del Scttentrione. 

9 E il re del Mezzodì verrà nel suo 
regno, e se ne ritornerà al suo paese, 

10 Poi i figliuoli di colui entreranno in 
guerra, e aduneranno una moltitudine di 
srandi eserciti; e l'un e essi verrà di su- 
bito, e inonderà, e passerà oltre; poi ri- 
tornerà ancora, e darà battaglia, e per- 


colei, insieme con quelli che I avranno | 
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che seguiranno, 
pera) fino alla fortezza del re del Mez- 
zo 

Il E il re del Mezzodi, inasprito, uscirà 
fuori, e combatterà con lui, ciè, col re 
del settentrione, il qual leverà una gran 
moltitudine; ma quella moltitudine sarà 
data in man del re del Mezzodi. 

12 E dopo ch' egli avrà disfatta quella 
moltitudine, il cuor suo s' imnalzerà ; on- 
x abbia abbattute delle decine di 
migliaia, non però sarà fortilicato, 

13 E al re del Settentrione leveri 


di 


r i la visione; e caleranno. 
Əs 

degli argini, e prenderà le cit 
tezze; e le braccia del Mezzodì, e liu 
scelta del suo popolo non potranno du- 
rare, e non vi sarà forza alcuna da resi- 
stere, 

16 E colui che sarà venuto coniro ad 

esso farà ciò che gli piacerà; e non è 
sarà alcuno che gli po are a fronte; 
poi egli si fermerà nel paese della bellezza, 
t consumato per man sua, 
li imprenderà di venire con le 
forze di tutto il suo regno, offerendo con- 
diziom d’ accordo, onde egli verrà a capo ; 
edarà a quell’ altro una figlinola per mo- 
glie, corrompendola; ma ella non sarà 
costante, e non terrà per lui 

I8 Por egli volgerà la faccia alle isole, e 
ne prenderà molte; ma un capitano farà 
cessare il vituperio fattogli da colui; c, 
oltre a ciò, renderà a lui stesso il suo vi- 
tuperio. 

19 Poi egli volgerà la faccia alle for- 
tezze del suo paese, e traboccherà, e ca- 
derà, e sarà rotto, enon sarà più trovato, 
20 Poi sorgerà nello stato di esso, con 
maestà reale, uno che manderà attorna 
esattori; ma fra alquanti di sarà rotto, 
non in iva, nè in guerra 

21 Appresso sorgerà nel suo stato uno 
sprezzato, al qual non sarà imposta la 
ora cale: ma egli verrà quetamente, 
ce occuperà il regno per lusing! 

22 E le braccia del pues 
saranno inondate da lui, e 
come anche i o del patto. 

23 E dopo l accordo fatto con quell’ al- 
tro, egli procederà con frode, ¢ salirà, e 
sì fortificherà con poca gente. 

24 Egli entrerà nel riposo, e ne' luozhi 
grassi della provincia, e farà cose, che i 
suoi padri, nè i padri de suoi padri non 
avranno mai fatte; egli spargerà alla sua 
gente preda, spoglie, e ricchi se farà 


inondato 
ranno rotte, 


2 Dan, 5.81; 9. 1. 
CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP; Jammu. Digitized by eGangotri 


Il gran nemico, D 


delle imprese contro alle fortezze; e 
fino ad un tempo, 

25 Poi egli moverà le sue forze, e il cuor 
suo, contro al re del Mezzodi, con grande 
esercito; e il re del Mezzodì verrà 
battaglia, con grande e potentissimo 
cito; ma non potrà durare; perciocchè 
i faranno delle macchinazioni contro 
a lui. 

26 E quelli che mangeranno il suo piat- 
to lo romperanno; e l’ esercito di colui 
inonderà i paese, e molti caderanno uc- 
cisi. 


ciù, 


il cuore di que’ due re sarà vollo 
ad ofiender l un C aliro, e in una mede- 
sima tavola parleranno insien on men- 
zogna; ma ciò non riuscirà bene; per- 
ciocche vi sara ancora una fine, al tempo 


determinato. 

25 E colui se ne ritornerà al suo paese 
con gran ricchezze: e il suo cnore sarà 
contro al Patto sunto; ed egli farà di 
gran cose; e pui se ne ritorn | suo 
paese. 

29 AI tempo determinato, egli verrà di 
nuovo contro al paese del Mezzodì; ma 
la coso non riuscirà quest ultima volti 
come la prima. 

30 B veramo contro a lui delle navi 
di Chittim, ed egli ne sar contristato, e 
se ne ritornerà, e indegnerà contro al 
Patto santo, e farà di gran esse; poi ri- 
tornerà, e porgerà le orecchie a quelli che 
avranno abbandonato il Patto santo, 
BLE le braccia terranno la parte s 
profaneranno il santuario della forte Za, 
e torranno via il sacrificio continuo, e vi 
metteranno l albominazione des 

32 E per lusinghe egli indurrà 
taminarsi quelli che avran misfatto con- 
tro al Patto; ma il popolo di quelli che 
conoscono l Iddio loro si fortificherà, e si 
porterà valorosamente. 
gl intendenti d’ infra il popolo ne 
strerumo molti; e caleranno per 
la spada, e per Je fiamme, e andranno in 
cattività, e saranno in preda, per molti 
momi. 

34 Ma mentre caderanno così, saran 
soccorsi di un po' di soccorso; e molti si 
aggiugneranno con loro con bei sembianti 
infinti. 

35 Di quegl’ intendenti adunque ne ca- 
deranno alcuni; acciocchè fra loro ve ne 
sieno di quelli che sieno posti al cimento, 
e purgati, e imbiancatić, fino al tempo 
della fine; perciocchè v sarà ancora unu 
Jine, al tempo determinato, 

36 Questo re adunque farà ciò che gli 
piacerà, e s’ innalzerà, e si magnificherà 
sopra ogni dio; e profi cose strane 
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contro all Iddio dee? id $ € prospe: 
finchè P indegnazione sia eniuta meno” 
conciossiachè una determinazione ne sia 
stata fatta 

37 Ed egli non si curerà degl iddii 
de' suoi padri, nè d’ amor di donne, nò di 
dio alcuno; perciocehè egli si magniticherà 
sopra\ogni cosn?, 

935 I egli onorerà un dio delle fortezze 
sopra il suo seggio; esii onorerà con oro, 
n € con cose 
quale i suvi padri non 
DI 


àd 
riconoscerà, e li farà 
molti, e spartirà la terr: 
40 Or in sul tempo d 
Mezzoilì cozzerà 
tentrione gli y addosso, i 
turbo, con carri, e con cavalie 
molto naviglio 
so, e inonde: 
{1 I entrer 
e molti paesi ruineran 
ranno «ati 
principal parte de' fi 
42 Così egli metterà la mano sopra molti 
presi, e il paese di Egitto non iscamperà. 
43 di si farà patong de? tesori d'oro, è 
d argento, e di tutte le cose preziose di 
Egitto; ei Libi, e gli Etiopi saranno al 
suo seguito, A 
44 Ma rumori dal Lev 
tentrione lo turberanno 
grande iva, per distrus 
der molti 
45 E pianterà le tende del suo padiglione 
reale fra i mari, presso del santo monto di 
bellezza; poi, come sarà pervenuto al suo 


c ilr 


aute, e dal Set- 
d egli us con 
Te, © per disper- 


{ fine, non vi sara alcun che l aiuti, 


Ultimi tempi—Perole suggeltate. 


19 OR in quel tempo si leverà Mic: 

quel gran principe, che sta per li 
gliuoli del tuo popolo; e vi sarà un tempo 
di distretta, qual non fu £ 
questo popolo è stato nazione, fino 
tempo/; e in quel tempo d' infr 
popolo sarà salvato chiunque si trovera 
scritto nel libro”, 

2 E la moltitudine di quelii che dor- 
mono nella polvere della terra sì risv 
Elierà ; gli uni a vit eterna, e gli altri a 
vituperii, e ad infamia eterna”, 

BE gl intendenti ri iplenileranno come 
lo Splendor della distesa; © quelli che 
avrannogiustili ati molti, risplenderanno 
come le stelle in sempiterno È, 

4 Or tu, Daniele, serra queste parole, è 


i. 12. 11, 


$ Dan, J2. 10. 1Piet 17. 
EELE i s 
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Gli ultimi tempi, 


Matrimoni simbolici OSEA, 1,2. ROSA: 


suggella questo libro, infino al tempo | dissi: Signor mio, qual serà la fine di 
della fine”; ore molti andranno attorno, | questo cose? 

c la conoscenza sarà accresciuta. 9 Ed egli mi disse: Va, Daniele; per- 
5 Poi io, Daniele, riguardai, ed ecco, al- | crocchò queste parole son nascoste, è sug- 
tii due, che stavano ritti in più; luno di | gellate, infino al tempo della fine. 

qua sopra Ñ una delle ripe del fiume; lal- | 10 Molti saranno purificati, e imbianca- 
tro di là, sopra l’altra. ti, e posti al cimento”; ma gli empi ope- 
6 ET uno d essi disse all’ uomo vestito | reranno empiamente; è niuno degli empi 
di panni lini, il quale cra sopra Je acque | intenderà queste cose; ma gl’ intendenti le 
def fiume: Quando sarà intine il compi- | mienderanno. 

mento di queste maraviglie? IL Ora, dal tempo che sarà stato tolto il 


7 Ed io udit l'uomo vestito di panni lini, | seerisicio continuo, e sari posta l'ab- 
saranno mille 


ch’ era sopra le acque del fiume, il quale, | bominazionedesertantet 
levata la man destra, e la sinistra, al cielo, | dugennovanta giorni, 
giurò per Colui che vive in eterno, che | 12 Beato chi aspetterà pazientersente, 
tutte queste cose sarebbero compiute, in- | e giugnerà a mille trecentrentaci. que 
fra un tempo, de tempi, e la metà di unr | giorni! 

tempot; e allora, che colui avrebbe finito | 13 Ma quant è a te, vattene al tuo fini: 
dic r le forze del popolo santo. or tu avrai riposo, e dimorera nella tua 
8 JE io udii ben ciò, ma non 2 intesi. E | condizione fino alla fine de' tuoi di. 


[L LIBRO DEL 


PROFETA OSEA. 


Matrimonii simbolici di Osee—Idalatria e cor- | per battaglia, nè per cavalli, nè per ca- 
ruzione A Israele-Minacce e qromesse di | vsdicri/, 
grazia, 8 Poi e 

1 LA parola del Signore, che fu indiriz- | pette, e x 

zata ad Osea, figliuolo di Beeri, a' di | 9 E i Semoredisse ad Osea: Tongli no- 

di Uzzia, di Giotam, di Achaz, e di Eze- | me Lo-ammi perciocchò voi non siete 

chia, re di Giuda; e a' di di Geroboamo, | mio popolo, ed io altresì non sarò vostro. 

figiiuolo di Gioas, re d' Israele. 10 Pur nondimeno il numero de’ figliuoli 

2 Nel principio, quando il Signore parlò | q Israele sarà come la rena del mate, che 

ai, il Signore disse ad non si può nè misurare, nè annoverare; 
per moglie una meretrice, e e avverrà che in luogo che sarà loro stato 

nera de' figliuoli di fornicazione; percioc- | detto: Voi non siete mio popolo; si dirà 
chè il paese fornica senza fine, sviandosi | loro : Figlinoli dell’ Iddio vivente” 

dal Signore. 11 È i figliuoli di Giuda, e i figlinoli 
3 Ed ezli andò, e prese Gomer, figliuola | d° Israele, si raduneranno insieme”, e sì 

di Diblaim, el ella concepette, e par- ituirinno un capo, e saliranno dalla 

torì un figliuolo, “a; perciocchò il giorno d’ Izreel sarà 
4 E il Signore gli disse: Pongli nome | grande. 


Tereel, perciocchè fra qui a poco tempo | > A 3 
farò punizione del sangue d° izre 2 DITE gx vostri fratelli: Ammit; calle 
vostre sorelle: Rubama!, 


la casa di Ichu; e farò venir meno il regno 
della casa d’ Ismele”, sA 2 Contendete con la madre vostra, con- 
5 in quel giorno avverrà che io rom- | tendete, dicendole ch'ella non è più mia 
però T arco d' Israele nella valle d` Izreel, | moglie, e che io non sono più suo marito; 
6 Poi ella concepette ancora, e REC e che tolga le sue formeazioni dalla sua 
una figlinola. I il Signore disse ad Os faccia, e ì suoi adulterii d' infra Je sue 
Ponle nome Lo-ruhar perciocchò 10 | mammelle; 
non continuerò più di far misericordia | 3 C! ora io non la spogli tutta nuda, 
alla casa d’ Israele, ma li torrò del tutto metta nello stato ch'era nel gror- 
vin. g no che nacque; e non la renda simile ad 
7 Ma farò misericordia alla casa di Giu- | un deserto, ¢ non la riduca ad essere come 
da, e li salverò per lo Signore Iddio loro; | una terra arida, e non la faccia morir di 
enon li salverò perarco, nè per ispada, nè | sete; # 


* Dan, 8,28. t Dan, © Dan. Il. è Dan E “2 Re 10,11; 
15, 10, 15, I cioè: Non oticnuta m ordia. Sac. è: Non mio popolo. 
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Infedettt OSEA, 


4 E non abbia pietà de suoi figliuoli; 
Perciocehè son figliuoli di fornicazione, 

Conciossinchè la madre loro abbia for- 
Nicato; quella che li ha partoriti è stata 
Svergogmata; perciocchè ha detto: To aù- 
drò dietro a' miei manti, che mi danno 
il mio pane, e la mia aqua, la mia Jana, 
e il mio Jino, il mio olio! e le mie be 
vande. 


6 Perciò, ecco, io assieperò la sua via di 
Spine, e le farò una chiusura attorno, ed 
ella non ritroverà i suoi sentieri; 
7 E andrà dietro 
li aggiugnerà: e li ricercherà, ma non li 
troverà ;laonde dirà : To andrò, eritornerò 
al mio primiero marito; perciocchè allora 
io si che al pres 
a non ha riconosciuto che io le 
avea dato il frumento, eil mosto, el” olio; 
e che io le avea accresciuto l argento, è 
l'oro, il quale essi hanno impiegato intor- 
no a Baal 

9 Perciò, io ripiglierò il mio frumento 
nel suo tempo, e il mio mosto nella sua 
Stagione: e riscoterò la mia lana, e il mio 
ino, cH erano per coprir le sue vere Nne. 
10 Ed ora io.scopnrò le sue vergogne, 
alla vist e niuno la ri- 


IL E farò venir meno tutte le sue le 
le sue calendi, e i s 
sue solennità. 

le sue viti, € i suoi fichi, 
de quali ella diceva: Queste cose sono 
i io 7 i e i mici amanti mi 
hanno donato; cd ioli ridurrò in bosco, e 
a campagna li mangeranno. 
punizione sopra lei de giorni 
ne quali ella ha fatti loro pro- 
e si è adorna de suoi pendenti, e 


È farò 
de’ Baali, 
fumi, 


monili, ed è andata dictro a suoi amanti, 
e mi ha dimenticato, dice il Signore, 


14 Perciò, ecco, io P 
camminare per lo 
Solero ; 

5 E le darò le sue vi 
ela valledi Acor, p 


attrarrò, e la farò 
deserto, e la raccon- 


gne, da quel luogo, 
entrata di s peranza ; 
come a dì della sua 
come quando salì fuor del 


ed ella canterà quivi, 
fanciulle 


a, e 


po farò che avran patto 
con le fiere della Gunpagna, e con gli uc- 
celli del cielo, e co’ rettili della terra; e 
Tomperò archi, € spade, e strumenti di 
Kuerra, e.farò che verranno meno nel 
paese; e lì farò giacere in sicurtà”, 


19 Ed io ti sposerò in etemo; e ti spo- 


4 Lue, 15. 13, 
d Zue. 8,15. ‘o: 


del popolo, 
+ e in giudicio, cin beni. 
compassioni. 
20 Anzi ti sposerò in verità: e tu cono- 
scemi il Signore 

21 E avverrà in quel giorno, che io yi- 
sponderò, dice il Signore, risponderò al 
cielo, ed esso risponderà alla terrae, 

22 fs la terra risponderà al frumento e 
al mosto, e all’ olio ; e queste cose rispon- 
deranno ad Izreel. 

Ed io me la seminerò nella terra, e 
» pietà di Lo-ruhama: e dirò a Lo-am- 
mi: Tu eci mio popolo; ed egli mi dirà; 
Dio mio”, 


POI il Signore mi d 

ed ama una donna, ] 
amata dal suo marito, s 
do che il Signore amai 
ed essi riguardano ad 
iaschi del vino. 
2Ioadunque mi acquistai quella donna 
per quindici sicli d argento, è per un 
ramer, e un ]etee di orzo, 

3 Poi le dissi: Rimantimi così per mol. 
tì giorni; non fornicare, e non maritarti 
ail aleuno; ed io altresi aspetterò dietro 
ate 

4 Perciocchò i figliuoli d’ Isracle se ne 
staranno molt TC, e senza 
inci e senza statua; 


Va ancor, 
a quale, essendo 
adultera 


5 Poi i figliuoli @ Israele ricercheran- 
no di nuovo il Signore Iddio loro, e Da- 
vide Jor re; e con timore si ridutranno 
al Signore, c alla sua bontà, nella fine 
de’ giorni, 


Israele è Giuda minacciati por 
Ignoranza e malcugità 


ASCOLTATE la 

figliuoli d' Israele 
gnor con gli abitanti del 
pi vr è nè verità, nè be- 


ba una lite 
i perchè non 

nignità, nò conoscenza aleuna di Dio nel 

paese, 

2 Non fanno altro che spergiurare, e 
mentire, e uccidere, e furare, e commet- 
tereadulterio; sono Straboccati, un sangue 
tocca l almo, 

3 Perciò, il paese farà cor 
que abita in esso languirà, in 
estie della campagna, e 
del cielo; ed anc 1c ì pesci 
ranno, 

4 Pur nondimeno niuno litighi, e niuno 
riprenda; conciassiaché il tuo popolo so- 
migli quelli che contendono col sacer- 
dote. 

„5 Perciò, tu caderai di giorno, ed ancho 
il profeta caderà di notte; ed io distrug- 
gerò tua madre, 

GIL mio popolo perisce per mancamento 


la loro empictà, 
del popolo, 


parola del Signore, 
3 perciocchò il Si- 


io, e chiun- 
eme con le 
con gli uccelli 
del mare mor- 
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I principi e 1 sacerdoti 
di gonoscenza; perciocchò tu hai sdegnata 
Ja conoscenza, 10 altresì ti sdegnerò, 
ciocchè tu non mi eserciti il sacerdozio; 
e, perciocchè tu hai dimenticata la Legge 
dell’ Iddio tuo, io altresi dimenticherò i 
tuoi figliuoli. FK- 

7 Al pari che son cresciuti, han peccato 
contro a me; io muterò la lor gloria in 
vituperio”. _ 3 

8 Mangiano i peccati del mio popolo, e 
han P animo intento alla sua iniquità, 

9 Perciò, il sacerdote sara come il po- 
polo; ed io farò punizione sopra lui delle 
sue vie, e gli renderò la retribuzione 
de suoi fatti. x 

10 È mangeranno, manon si sazieranno : 
fornicheranno, ma non moltiplicheranno; 
perciocchè han lasciato il servigio del Sì 
gnore. Ia RE ì 

11 La fornicazione, e il vino, e il mosto, 
tolgono il senno. 

12 Il mio popolo domanda il suo legno, 
eil suo bastone gli dà avviso; perciocche 
lo spirito delle fornicazioni fa traviare; 

si fornicano, sottraendosi dall’ Iddio 


sacrificano sopra le sommità de mon- 
ti, e fan profumi sopra i colli, sotto le 
querce, e i pioppi, e gli olmi; perciocchè 
la loro ombra e bella; perciò, le vostre fi- 
gliuole fornicheranno, e le vostre nuore 

commetteranno adulterio. k 

14 Io non farò punizione delle vostre fi- 
gliuole quando avran fornicato; nè delle 
vostre nuore, quando avran commesso 
adulterio ; perciocchè essi si separano con 
le meretrici, e sacrificano con le puttane; 
perciò, il popolo che non ha intendimento 
culerà. 

15 O Israele, se iu fornichi, Giuda al- 
meno non rendasi colorata e non venite 
in Ghilgal, e non salite in Bet-aven; e 
non giurate : Il Signore vive. 

16 Perciocchè Isracle è divenuto ritroso, 
a guisa di giovenca ritrosa; ora li pastu- 
rerà il Signore, a guisa di agnello in luogo 
spazioso, 

17 Ef 
scinlo. 

I$ La lor bevanda si è rivolta, han 
fornicato senza fine; amano il Porget 
rettori di questa nazione rono vituperosi. 
19 Il vento se la legherà nelle ale, cd esst 
saranno svergognati de’ lor sacrificii. 


1 principi e î sacerdoti di Giuda censurati ed 
esortati al pentimento, 


5 ASCOLTATE questo, o sacerdoti, e 

e attenti, o casa d' Israele, e por- 
gete l'orecchio, o casa del re; conciossiache 
a voi appartenga il giudicio: perciocchè 
voi siete stati un laccio in Mispa, e una 
rete tesa sopra Tabor. 


im è congiunto con gl’ idoli, la- | 


OSEA, è 


censurati ed esortati, 


i hanno di nascosto scannati 
i stornano dalla strada mar- 
ta; ma io sarò correzione ad essi tutti. 
„3 Io conosco Efraim, e Israele non mi 
è nascosto; conciossiachè ora, o Efraim, 
Lu gi fomicato, e Israele si sia contami- 
nato. 

4 Essi non dispongono le loro opere a 
convertirsi all’ Idilio loro; perciocchè lo 
Spirito delle fornicaziom è dentro di loro, 
enon conoscono il Signore, 

5 I la superbia d' Israele testimonia 
contro a lui in faccia; laonde Israele 
Efraim caderamno per la loro iniquit 
Giuda ancora caderà con loro. 

G Andranno con le lor pecore, e co lor 
buoi, a cercare il Signore; ma non lo iro- 
vemnno; egli si è sottratto da lorot, 

7 Essi si son dislealmente portati in- 
verso il Signore; conciossiacho abbiano 
generati figliuoli bastardi; ora li divorerà 
un mese, con le lor possessioni. 

8 Sonate col corno in Ghibea, e con la 
tromba in Rama; sonatea stormo în Bet- 
ayen, dietro a te, o Beniamino, 

9 Efraim sarà messo in desolazione, nel 
giorno del castigamento; io ho fatto as- 
sapere una cosg certa fra le tribù d’ Israele. 

10 I principi di Giuda son simili a 
quelli che muovono i termini; io spanderò 
la mia indegnazione sopra loro, a guisa 
d’ acqua. 

11 Lfraim è oppressato, egli è finccato 
per giudicio; perciocchò volontariamente 
è ito dietro al comandamento. 

12 Perciò, 10 sarò ad Efraim come una 
tigmuola, e come un tarlo alla casa di 
Giuda, 

13 Or Efraim, avendo veduta la sua in- 
fermità, e Giuda la sua piaga, Biram è 
andato ad Assur, e Giuda ha mandato ad 
un re, che difendesse lu sua causa; ma 
egli non potrà msanarvi, e non vi guarirà 
della vostra piaga. 

l4 Perciocchið ìo sarò come un leone ad 
Efraim, e come un leoncello alla casa di 
Giuda“ 10, io rapirò, e me ne andrò; io 
porterò via, e non vè sarà alcuno che ri- 
scuota. à è 

15 [o me ne andrò, e me ne ritornerò al 
mio luogo, finchè si riconoscano colpevoli, 
e cerchino la mia faccia. Quando saranno 
in distretta, mi ricercheranno , 


6 VENITE, e convertiamei al Signore; 
perciocchè egli ha lacerato, è altresi 
ci risanerà; egli ha percosso, e altresì ci 
fascerà le piughe®. «=. 
2 Infra due giorni egli ci avrà rimessi 
vita; nel terzo giorno egli ci avrà risusci- 
tati, e noi viveremo nel suo cospetto. 

3 I conoscendo il Signore, proseguiremo 
a conoscerlo ancom; la sua uscita sard 
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0, SO, ece, 


Breve pietà d Isvacle. OSEA 


stabilmente ordinata, come quella deal- 

ja; ed egli verrà a noi come Ja pioggia, 
come la pioggi della stagion deila ricolta, 
che innattia la terra. 


Tncostanza, formaliemo ca empietà d' Teraete. 


o Efraim? che ti farò, o 


io Ti ho asciati per Ji rofeti ; 
si per Ie parole della mia bocca; 
e i tuoi giudici, o Israele, ti sono stati 

«tti al leyar del sole. 
10 gradisco benignità, enon 
Sacrificio: e il conoscere Iddio, anzi che 
olocausti è, 
7 Ma essi han trasgredito il patto, come 
damo; ecco lù, si son portati disleal- 
mente inverso me. 

8 Galaad è una città di operatori d’ ini- 
quità; è segnata di sangue 

9 E come gli scherani aspettano gli 
uomini, così compagnia de sacerdoti 
ide le persone în su la strada, verso 
Sichem; perciocchè han commesse scel. 
leratezze, 

10 Io ho veduto nella casa q Israele una 
cosa orribile; ivi è Ja for icazione di K- 
fraim, Israele si è contamir ito, 

1 Ancora porrà Giuda delle piante in 
te, quando io ritrarrò di cattività il mio 
popolo. 


7 MENTRE io ho medicato Israele, 
T iniquità di Lîraim, e le malvagità 
di Samaria si sono sco verte; perciocchè 
fanno il mestiere della sità; e il Jadro 
entra, e lo scherano spoglia di fuori, 

2 E non han detto nel cuor loro, che io 
serbo la memoria di tutta la lor malva- 
gità ; ora li intorniano ì lor fatti; quelli 
sono nel mio cospetto. 

Jssi rallegrano il re con la loro mal- 
g e i principi con le lor falsi À. 

4 Essi tutti commettono adulterio; sono 
come un forno scaldato dal fornaio, quan- 
do è restato di d ire, dopo che la pasta 
è stata intrisa, finchè sia levitata. 

5 Nel giorno del nostro re, i principi 
T han sopraffatto con barili dì vino; egli 
lia stesa la sua mano co’ giullari. 

6 Quando recano il cuor loro, che è si- 
mile ad un forno, alle lor insidie; il lor 
fornaio dorme tutta la Notte, ela mattina 
il forno è acceso come fuoco di vampa. 

7 Tutti quanti son riscaldati come un 
forno, e divorano i lor rettori; tutti i lor 
re son caduti; non vi è fra loro alcuno 
che gridi a me. 

8 Jifraim si rimescola co' popoli; Efraim 

na focaccia che non è voltata. 


9 Stranieri han divorata la sua forza, 


‘7 8 Il castigo è 
ed egli non vi ha posta ment 


egli è faldellato di capelli biane 
non l ha riconosciuto. 

10 Perciò, la supei U Tsmele testi- 
monicrà contro a lui in accia; concio; 
Siachè non si sieno convertiti al Signore 
Iddio loro, e non I abbiano cercato per 


tutto ciò. A 
ll Ed Eîraim è stato come una colom- 


vieno, 


ed anche 
11, ed égli 


33 scempia, senza senno; han chiamato 
] ito, sono andati in < ssiri; 


ia, 
12 Quando vi andranno, io spanderò Ja 
mi e sopra Joro; io ll trarrò giù come 
uccelli del cielo; jo li gastigherò condo 
icato alla lor ramianza 

)! perciocchè sono de. 
viati da me; gua 1 
percioechò han misi 
lo li ho riscos 
ato con mer Logne, 

14 E non hanno gridato a me col cuor 
loro; anzi hanno urlato Sopra i lor letti; 
st son mdunati per lo frumento, e per lo 
mosto; si son rivolti contro a me. 

15 Quando io ¿i ho casti uti, ho fortifi- 
cate le lor braccia: ma essi han macchi- 
nato del male contro a me, 

16 Essi si rivolgono, non all Alti 
sono stati come un arco fall: 
principi caderanno per l 
turor della lor lingu: 
scherno nel paese di 


simo; 
‘e j lor 

ada, per lo 
Ciò sará il loro 


H castigo è vicino, 


8 METTITI una tromba al palato, 

Colui viene contro alla Casa del SL 
gnore, come un’ aquila; perciocchè han 
trasgredito il mio patto, e han misfatto 
contro alla mia L 

2 Israele griderà a me: Tu sei l Iddio 
mio, noi ti abbiam conosciuto. 

„3 Israele ha allontanato da sè il benc; 
il nemico lo perseguirà 

+ Han costituiti dei non da parte 
mia; e creati de principi senza mii s 

uta; si hanno, del Joro argento, e del 

‘oro oro, fatti deg? idoli; acciocchè sieno 
Sterminati 

5 O Samaria, il tuo vitello ti ha scac- 
gata: la mia ira è accesa contro a lo.o; 
fino a quando non potranno e tnettati? 

6 Certo quel vitello è anch’ esso dI 
smele: un fabbro l'ha fatto, e non è Diu; 
i vitello di Samaria sarà ridotto in scin: 

ille, 

7. Perciocchè han seminato del vento, 
mictemunoun turbo; non avranno biade; 
1 germogli non faranno farina; se pur ne 
Taranno, gli stranieri la tramgugeranno, 

3 Israele è divorato; ora sono fra le na- 
zioni come un vaso di cui non si fa aleuna 
stima, 

I Perciocchè esst son saliti ad Assur, 
che è un asino Salvatico, che se ne sta 
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Il peccaio X Tsracle 


gli altari per peccare, egi 
da peccare 


12 1o gli avea scritte le cose grandi della 
mia Le ; ma sono state reputate come 


così stri toe: A 
13 Quant è a' sacrificii delle mie of- 
ferte, sacrificano della carne, e la man- 
giano; il Signore non li gradisce; ora si 
ricorderà egli della loro iniquità, e farà 
punizione de’ lor peccati; essi ritorne- 
ranno in Egitto, 

14 Or Israele ha dimenticato il suo Fat- 
tore, e ha edificati de' tempii, e Giuda ha 
fatte molte città forti: ma io manderò 
fuoco nelle città dell'uno, ed esso con- 
sumerà i tempii dell' altro, 


Il pe 


to l Israele e le sue consen 


9 NON rallegrarti, o Israele, per festez- 
giur come gli «i popoli; percioc- 
chè tu hai formeato, lasciando | Iddio 


tuo; iu ha amato il prezzo delle fornica- 
zioni, sopra tutte le ate del frumento. 

2 Lain, e il tino, non li pasceranno; e 
ìl mosto fallirà loro. 

3 Non abiteranno nel puese del Signore; 
anzi Ifraim tornerà in Egitto, è mange- 
nmno sibi immondi in Assiria?, 

4 Le loro ofierte da £ e di vino 
non son fatte da loro al more; e i lor 
i non gli son grati; sono loro come 
cibo di cordoglio, chiunque ne mangia 
si contamina: perciocehè il lor cibo è per 
le lor persone, esso non entrerà nella casa 
del Signor 

5 Che farete voi a' di delle solennità, e 
a giorni delle feste del Signore? _ 

6 Conciossiachè, cecco, se ne sieno an- 
dati via, per lo guasto; itto li acco- 
glicrà, Mof li seppellirà; le ortiche ere- 
deranno ì luoghi di diletto, comperati 
de lor danari; le spine cresceranno ne' lor 
tabernacoli“, 


7 I giornì della visitazione son venuti, 
i giorni della retribuzione son venuti; 
Isracle ¿o conoscerà; i profeti sono stolti, 
gli uomini di spirazione sox forsennati: 
per la grandezza della tua iniquità, l'odio 
altresi sarà grand s 
8 Le guardie di Eîraim sono con l Iddio 
mio; i profeti sono un laccio d’ uccella- 
tore sopra tutte le vie di esso; essi sono 
la cagione dell odio contro alla Casa del 
ddio loro. 
9 Essi si son profondamente corrotti, 
come g dì di Ghibeads Iddio si ricorderà 


, 9, 10. e le sne conseguenze, 


della loro iniquità, farà punizione de' lor 
peccati. 

19 Io trovai Israele, come delle uve nel 
deserto; io riguandai i vostri padri, come 
1 frutti prir 


brimatieci nel fico, nel suo prin- 
cipio. Issi entrarono da Baal-peor, e si 
separarono dietro a quella cosi vergo- 
gnosa, e divennero abbominevoli, come 
ciò che amavano”, 

U La gloria di Efraim se ne volerà via 
come un uccello, dal nascimento, dal ven- 
tre, e dalla concezione. ~ 
12. Che se pure allevano i lor figliuoli, 
io li priverò d' ess, togliendoli d' infra gli 
uomini;  percioechè, guai pure a joro, 
quando io mi sarò ritratto da loro! 

13 Efraim, mentre io l'ho riguardato, 
stato simile a Tiro, piantato in una 
piacevole: ma Efraim menerà fuori 
iuolì all’ ucciditore, 

dà loro; che darai? dà 
sperdente, e delle mam- 


è 


loro una matri 
melle asciutte. 
> Tuna In lor malvagità è in Ghilgal: 
quivi certo li ho aynti m odio; per la 
malizia de lor fatti, io li seaccerò dalla 
mia Casa: io non continuerò più d a- 
marli; tutti i lor principi son ribelli), 

16 Efraim è stato percosso, la lor radice 
è seccata, non faranno più frutto; avve- 
guachè generino, io farò morire i cari 
Srutti del lor ventre. 

17 L' Iddio mio li sdegnerà, perciocchè 
non gli hanno ubbithto; e saranno vagi 
bondi fra le genti 


10 ISRAELE è stato una vigna deserta; 

pur nondimeno egli ha ancora porta» 
to del fruito; ma, al pari che il suo frutto 
ha abbondato, egli ha fatti molti altari; 
al pari che Ja sua terra ha ben risposto, 
egli ha adorne le statue. 

2 Iddio ha diviso il lor cuore; ora sa- 
ranno desoliti; esh abbatterà i loro altari, 
guasterà le loro statue. 

3 Ierciocchè ora dirumo: Noi non ab- 
biamo alcun re, perchè non abbiamo ic- 
muto il Signore; ed anche: Che ci farebbe 
un re? 

4 Han proferite delle parole, giurando 
samente, facendo patto; perciò, il giu- 
rlierà come tosco sopra is 


tati per le vitelle di erci 
il popolo di vee/lo farà condoziiodi e 
e i suor Camari, che solevano feste, 
lesso, faranno cordoglindellasua gloria; 
perciocchò si sarà dipartita da lui. __ 
G Ed egli stesso sarà portato in Assiria, 
per presente al re protettore; Efrain ri- 
ceverà vergogna, e Israele sarà confuso 
del suo consiglio. 


et-aven; perciocchè 
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Ingratitudine d Israr le; 


7 I re di Sam 
taglio in su T acqua, = 
8 Egli alti luoghi di Aven, che sono il 
peccato d’ Israele, saran distrutti; spine, 
e triboli cresceranno sopra i loro altari“, 
ed essi diranno @ monti - Copriteci; e 
& colli: Cadeteci addossot. TIE 
90 Israele, tu hai peccato da giorni di 
Ghibea; là si presentarono in battaglia, la | ci 


OSEA, 1 
L perirà, come un so- 


epa non li colse in Ghibea, co’ figliuoli | d 


iniquità”, È DIG 

10 To li castisherò secondo il mio desi- | c 
derio; e i popoli saran radunati contro a 
loro, ‘unndo saranno castigati a lor due 


1L Or Efraim è una giovenca 
strata, che ama di trebbiare; T 
serò sopra la bellezza del suo collo; in fard 
tirar la carretta ad Efraim, Giuda arerà, 
Giacobbe erpicherà. 

12 Fatevi sementa di giu 
rete ricolta di benignità; aratevi il campo 
novale%; egli è i 
gnore, finchè egli venga, evi faccia piover 
giustizia. 

13 Voi avete amia empietà, e avete 
mictuta iniquità”; voi avete mangiato il 
frutto di menzogna; conciossiachè tu ti 
sii confidato nelle tue vie, nella moltitu 
dine de’ tuoi uomini prodi, 


a tuoi popoli, e tutte le tue fortezze 
Saranno distrutte; siccome Salman ha a 
distrutto Ect-arbel, nel giorno della bat- 
taglia; la madre sarà sc hiacciata sopra i 
figliuoli. 

15 Così vi farà Betel, per cagion della 
malvagità della vostra malizia; il re dI. 


sraele perirà del tutto all’ alba 


I inpratitudine @ Israele; 
mese, 


11 QUANDO Israele cra fanciullo, io 

l’amai, e chiamai il mio figlinolo 
fuor di Egitto/. 
2 Al pari che sono stati chiamati, se ne ci 
sono iti d'innanzi a quelli che lichiama- 
tano; hanno rificato a’ Baali, e han 
at rafumi alle sculture. 


minacce e pro- 


si 


vorerà, per 
7 Or il mio o) 
al mio ritorno; ed egli è richiamato al- 
P Altissimo; ma 
sono, che si erga. 
8 O Efraim, come ti 
come ti metterò in man 


io non tornerò a distruggere 
nini. c 
ammae- | ìl 
Ma 10 pas- | ci 


Pur tempo di cercare il Si- | c 
come colombe 
lor case, dice il 


Giuda 
14 Perciò, si leverà uno stormo contro Dio; ed é fedele, 


menzogna, e rapina; e f co 
1 Assiro, e olii odoriferi son portati in 
Egitto. 


derà 


gelo, e prevalso; egl 
zü 


1, 12 minacce e promesse, 


città, e consumerà le sue sharre, e le qi- 
IM 


agion de’ lor e nsig] 
popolo resta s 


so dietro 


non vi è niuno, di quanti 


darò; o Tsrele, 
de tuoi nemici 
ome ti renderò simile ad Adma, e ti ri- 
urtò nello stato dì Seboim? il mio cuore 
i rivolta sottosopra in me, tutte le mie 
‘ompassioni si commuovono?, 
9 To non eseguirò l’ ardor della mia ira, 
Efraim ; per- 
iocchè io sono Dio, e non uomo”; 70 sono 
Santo in mezzo di te; io non verrò più 
ontro alla città. 
10 Andranno dietro al Signore, ¿l qual 


tuggirà come un leone; quando egli rug- 
girà, i figliuoli accorrerauno con timore 
a, e miete- | d 


al mare. 
IL Accorreranno 


con timore di Egitto, 
ome uccellett 


i e dal paese di Assiria, 
ed io li farò abitare nelle 
ignore. 


La lite del Signore con Israelo e con Giuda, 


12 EFR an mi hamtorniatodi menzo- 
a 


gna, € a d'Israele di frode; ma 
a ancora, congiunto con 


conquunto co santi, 


Ignoregg 


2 Efraim si pasce di vento, e va dietro 


l vento orientale; tuttodi moltiplica 


e famo patto con 


3 Il Signore ha bene anche lite con 


Giuda; ma egli farà punizione sopra 
( l) 


Obbe, secondo le sue y ie; egli gli ren- 
la retribuzione se ondo le sue opere. 
4 Nel ventre egli prese il calcagno del 
uo fratello, e con Ja sua forza fu vinci- 


tore, lotiando con Iddio! 


5 Egli fu vincitore, loflando con Y An- 
È I Panse, e gli suppli- 
lo trovò in Betel, e quivi egli parlò 
n noi! 


G Or il Signore è COLO degli eserciti; 


more”, 


3 Ed io ho insegnato ad Efraim a cam-| 7T i all Iddio tuo; 
minare, prendendolo per le braccia; ma Oss 


essi non han conosciuto che 
nati, 

4 Io li ho tratti con corde Umane, con 
funi di amorevolezza: € sono loro stato 
a guisa di chi levasse loro il giogo d'in 
su le mascelle, e ho loro portò da man- 


io li ho sa- 


se di Egitto, 
UTO sarà suo re; perciocché han 
to di convertirsi, 
a spada si fermerà sopra le sue 


e dirittura; e spera 
uo, 


10 Pur nondimeno io sono il Signore Id- 


dal paese di Egitto”; ancorati 


fardabitarein tabernacoli, come w di della 


e 
O, ei 
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0s. 9, 9, o rif. 
LE ERSA F 


ONTE Sa 


il 


Il castigo X Israele. 


11 E parlerò w profeti, e moltiplicherò le 
visioni, e proporrò parabole per li pro- 
feti. 

12 Certo, Galaad è tutto iniquità; non 
sono altro che vanità; sacrificano buoi in 
Ghilgal; ed anche i loro altari son. come 
mucchi di pietre su per li solchi de cam- 


l, 

Pis Or Giacobbe se ne fuggi nella con- 
trada di Siria, e Israele servi per una mo- 
glic, e per una moglie fu guardiano di 
greggia DS E 

14 È il Signore, per lo profeta, trasse 
Israele fuor dì Egitto, e Israele fu guar- 
dato per lo profeta è. 

15 Efraim ha provocato il suo 
ad ira acerbissima ; perciò, egh g! 
addosso il suo sangue, e gli renderà il suo 
vituperio. 


Il peccato X Israele e il suo castigo. 


13 QUANDO Eiraim parlava, si tre- 

mava; egli si era innalzato in Israele ; 
ma egli si è renduto colpevole intorno a 
Baal, ed è morto, 

2 Ed ora continuano di peccare, © si 
fanno delle statue di getto del loro argen- 
to; e degl’ idoli, con la loro industria, ì 
quali son tutti quanti lavoro di artefici. 
Essi dicono loro: Gli uomini che sacrifi- 
cano bacino i vitelli. 

3 Perciò, saranno come una nuvola mat- 
tutina, e come la rugiada che cade ta mat- 
tina, e poè se ne va via; come pula portata 
via dall’ ata da un turbo, e come fumo 
ch’ esce dal fumainolo. 

4 Or io sono il Signore Iddio tuo, fin dal 
paese di Egitto; e tu non di 
altro Dio che me; e non vi 
cuno fuori che me”, 

5 lo ti conobbi nel deserto, in terra ari- 
dissima t. 

6 Secondo cl è stato il lor pasco, così 
sì son satollati; si son satollati, e il lor 
cuore si è innalzato; perciò mi hanno di- 
menticato®. 

7 Laonde io son loro stato come un leone: 
io lè ho spiati in su la strada, a guisa di 
pardo. RCA 

8 Io li ho incontrati, a guisa di un’ orsa 
che abbia perduti i suoi orsucchi; ed ho 
loro lacerato il chiuso del cuore; e quivi 
li ho divorati, a guisa di leone, o dl altra 
fiera della campagna, che lì avesse squar- 


stato perduto; ma il 


tuo aiuto è in me. de 

10 Dove è ora il tuo re? salviti eglì in 
tutte le tue città; dore è egli, c i tuoi ret- 
tori, de' quali tu dicesti: Darami un re, e 
de’ principi! ? 


OSEA, 13, H. 


Promesse di perdono. 


11 To ti ho dato un re nella mia ira, e lo 
torrò nella mia indegnazione. 

12 L’ iniquità di Efraim è legata in un 

fascio, il suo peccato è riposto. 
Dolori, come di donna che partorisce, 
gli verranno; egli è un figliuolo non sa 
vio; perciocchò a/trimenti egli non si fer- 
mercbbe tango tempo nell’ apritura della 
matrice. 

14 Io li riscattereì dal sepolero, io li ri- 
scoterci dalla morte; dove sarebbero, 0 
morte, le tue pestilenze? dave sarebbe, o 
Agli il tuo sterminio”? il pentirsi sa- 

dbe nascosto dagli occhi mici. 
5 Quando egli sarà moltiplicato fra i 
suoi fratelli, il vento orientale, vento del 
Signore, che sale dal deserto, verrà; e la 
vena di esso sarà asciutta, e la sua fonte 
sarà asseccata; esso prederà il tesoro di 
tutti i cari arredi, 

16 Samaria surà desolata, perciocchè sì è 
ribellata contro all’ Iddio suo; caderanno 
perla spada: i lor piccoli fanciulli saranno 
j ciati, e le lor donne gravide saranno 


Esorlazioni al pentimento; promesse di perdono, 


14 ISRAELE, convertiti al Signore 
Iddio tuo; conciossiachò tu sit ca- 
duto per la tua iniquità. 
2 Prendete con voi delle parole, e con- 
vertitevi al Signore; ditegli: i tutti 
T imiquità, e ricevi il bene; è noi ti ren 
deremo de'giovenchi,con le nostrelabbra!, 
3 Assur non ci salverà, noi non caval- 
cheremo più sopra cavalli; e non diremo 
più all'opera delle nostre mani: Dio no- 
stro; conciossiachò l’ orfano ottenga mi- 
sericordia appo te. ce 
| 4 Io guarirò la lor ribellione, io li amerò 
di buona vi i perciocchè la mia ira si 
sarà rivolta da lor 
5 Io sarò com 


giada ad Israele; egli 
fioriràcome il giglio, e getterà le sue radi- 
ci come glè albori del Libano. 

6 Isuoî rampolli sì spanderanno, ela sua 
bellezza sarà come quella dell’ ulivo, e ren- 
derà odore come il Libano. 

7 Ritormneranno, è sederanno all'ombra 
di esso; germoglieranno come il frumento, 
e fioriranno come la vite; la ricordanza di 
esso sarà come il vino del Libano. 

8 O Efmim, che ho io più da far con gl’ i- 
doli? Io l'esnudirò, e loriguarderò ; io yli 
sarò come un abete verdeggiante; per me 
st troverà il tuo frutto, 

9 Chi è savio? ponga mente a queste cose: 
chi è intendente? le riconosca: concios: 
chè le vie del Signore sieno diritte, e i 
giusti cammineranno in esse; ma i tra- 
seressori vi caderanno?, 
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IL LIBRO DEL 


PROFETA 


GIOELE. 


Terribile cavertia cagronata da locuste e sie- 
cita—Iucito al pentimento, 


1 (LA parola del Signore, Ja quale fu in- 
dirizzata a Gioele, figliuolo di Petuel. | 

2 Udite questo, o vecchi; e vot, tutti gli 
abitanti del paese, porgete l'orecchio. Av- 
venne egli mai w di vostri, o mai w dì 
de p vostri, una cotal cosa? | 

taccontatela a° vostri figliuoli; e rac- | 
continla i vostri figliuoli a’ lor figliuoli, e 
i lor figliuoli alla generazione seguente, 

4 La locusta ha mangiato il rimanente ] 
della ruca, e il bruco ha mangiato il ri- | 
manente della locusta, e il grillo ha man- | 
giato il rimanente del bruco“, 

5 Destatevi, ubbriachi, e piagnete; cvoi | 
beyitori di vino tutti, urlate per lo mosto; 
perciocché egli vi è del tutto tolto di 

ocea. 

6 Perciocchè è salita contro al mio paese 
una nazione possente e innumerabile: i 
suoi denti so» denti di Icone, e ha deina- 
scellari di fiero leone; 

Ha deserte le mie vite, e scorzati i 
miei ficli; li ha del tutto spogliati, e 
lasciati in abbandono; i lor rami son di- 
venuti tutti bianchi. 

Lamentati, come una vergine cinta 
di un sacco per lo marito della sua fan- 
ciullezza. 

9 L offerta di pan: ica, e da spand 

è del tutto mancata nella Casa del S 

gnore; 1 sacerdoti, ministri del Simore, 

fanno cordoglio, 

10 I campi son guasti, Ja terra fa cor- 

doglio; percicechè il frumento è stato 

guasto, il mosto è seccato, P olio è venuto | 

meno, i 

iL Lavoratori, siate coufusi; urlate, vi 
gnaiuoli, per lo frumento, e per l’ orzo; 
perciocche la ri olta de campi è perita. 

2 La vite ò Seccata, e il fico langue; il 
melagrano, ed anche Ja alma, e il melo, 
e tutti gli altri alberi della c mpagna son 

certo la letizia è secenta @ infra 
liuolì degli nommi. | 

13 Cingetevi da sacchi, e piagnete, o 
cerdoti; urlate, ministr dell’ altare; v 
nite, pasinto la notte in si hi, ministri | 
dell’ làdio mio; perciocchò 1 offerta di 
Panatica, e da spandere, è divietata dalla 
Casa dell’ [ddio vostro 

l4 Santificate il digiuno, bandite lu so- 


| Signore Iddio vo: 


lenne raunanza, radunate gli anziani, e | 


pui del paese, nella Casa del 
to, e gridate al Si 


tutti gli ab 


guore : 

15 Ahi lasso! ? ori! giorno! percioc- 
chè il giorno del Signore è viemo, e ve 
come un guasto setlo dall’ Onnipotente 

16 Non è il cibo del tutto riciso Q in. 
zi agli occhi nostri? la letizia, e Ja 
gioia none ellu riewa dalla Casadell'Iddio 
nostro? 

17 Le granella son marcite sotto alle loro 
zolle; le cons son deserte, i granai son 
distrutti; perciocchò il frumento è perito 
per la siccità. È 

1S Quanto hanno sospirato le bestie! e 
SUA, sono state perylesse le mandrie 
de’ buoi, perciocchè non rz è alcun Di 
per loro! anche le gregge delle pecore sono 
state desolate 

19 O Signore, io grido a te; perciocchè 
il fuoco ha consumati ì paschi del deserto, 
e la fiamma ha divampati tutti gli alberi 
della 


Le 


ie della campagna hanno 
agognato dietro a te; perciocche 1 rivi 
delle acque son seccati, e il fuoco ha con. 
sumati i paschi del deserto, . 


2 SONATE con la tromba in Sion, e 

date di gran gridi nel monte mio 
santo“; sieno commossi tutti gli abitanti 
del paese; perciocchè il giorno del Signore 
viene, perciocchò egli è pr 
2 Giorno di tenebre e di ca isine; giorno 
di nuvola e di folta osenrità, che si spande 
su per li monti, come P alb 5, un grande, 
€ possente popolo viene, il cui sinnle non 
m gianma, nò sarà dopo lui in alcan 
cta, 

3 Davanti a lui un fuoco divors 
a lui una fiamma divampa; la term è da- 
vanti a lui come il giardino di Leu, è 
dietro a lui é un deserto di desol; zione; 
cd anche egli non lascia nulla di resto, 

4 Il suo aspetto è come 


> e dietro 


stoppia: como un 
o alla battaglio. 


Opol l gosaati vergondolo, 
ogm inccia ne dive, ri Tosca come una pP- 
natta, 


7 Correranno come uonuni prodi, sali- 
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Tacho 


Lrabbondanza promessa. 


ra; e cammineranno ciascuno nell’ ordine 
suo, e non torceranno i lor sentieri. 
SE uno non incalcerà l’altro, cia: 
camminerà per la sun strada, e si avven- 
terauno per mezzo le spade, enon saranno 
feriti. 
9 Andranno atterno per la città, corre- 
sopra le mura, saliranno nelle 
entreranno per le finestre, come un 


ne saranno oscurati, e le EI sottrarran- 
no il loro splendore' 

1l E il Signore darà fuori la sua voce 
in capo al suo esercito; perciocchò il suo 
campo sarà grandi mo; perciocel 
T esécutor della sua parola sarà possente ; 
perciocchè il giorno del Signore sant 
grande, e grandemente spaventevole? ; e 
chi lo potrà tenere? 

12 Ma pure anche, dice il Signore, or 
convertitevi a me di tutto il cuor vostro, e 
con digiuno, e con pianto, e con cor- 
doglio ; 

13 E stracciate i vostri cuori, e non i 
vostri vestimenti; e convertitevi al S 
gnore Iddio vostro ; percioechè egli è mi~ 
sericordioso e pietoso; lento all'ira, e di 
gran benignità, e si pente del male“. 

l4 Chi sa se egli si rivolgerà, e sì pen- 
tirà, e lascerà dietro a quello qualche be- 
nedizione, qualche oiterta di panatica, e 
da spandere, de Jare al Signore lddio vo- 
stro? 


5 Sonate la tromba in Sion, santificate 
il digiuno, bandite la solenne raunan- 
za; 

15 Adunate il popolo, santificate la rau- 
nanza, congregate i vecchi, accogliete i 
piccoli fanciulli, e quelli che lattano an- 
cora le ma ammelle; esca lo sposo della sua 
camem, e la sposa Mel suo letto di nozze. 

17 Piangano i sacerdoti, ministri del Si- 
gnore, fra il portico e l'altare, e dicano : 
Perdona, Sisnore, al tuo popolo; e ron 
esporre la tua eredita a vitupe. io, facendo 
che Je genti la siznoresgino; perchè si 


direbbe egli fra i popol: Dove è l’ Iddio | 


loro 4? 
Promesse di abbondanza, 


Josito per lo suo 


IS Or è il Signore ingelo: 
ione del suo po- 


paese, e ha avuta compas 
Dolo, 

19 E il Signore ha risposto, e ha d tto 
al suo popolo: Ecco, io vi mando d 
mento, del mosto, e dell'olio; 
sarete e non vi esporrò più a vi- 
tuperio fra le genti; 


GIOELE, 2. 
ranno sopra le mura comeuomini di guer- | 29 E 


| salemme, v 


Lo Spirito promesso. 
liontanerò da voi il o 


ui N f festeggia, e ral- 
legrati; perciocchè il Siguore ha fatte 
cose grandi. 

22 Non temiate, bestie della campagna; 
perciocehè i erto hanno ger- 
mogliato, e gli alberi hanno portato il lor 
îrutto; il fico e la vite han prodotta la lor 
virtù, 

23 E voi, figliuoli dì Sion, festeggiate, e 
rallegratevi nel Signo:e Iddio vostro. per- 

ciocchè cg gli vi ha data Ia piosg 
mente, e vi ha fatta scender È 
della prima, e dell’ ultima s 
primo mese 

24 E le aie saranno ripiene. di frumento ; 
e i tini traboccheranno di mosto e di 


pic 
sione, nel 


storerò delle annate che ln 
e il grillo, e la ruca, quel 
mio grande esercito, che io avea mandato 
contro a voi, avranno mangiate. 

20 E voi manzerete abbondantemente, 
e sarete sazi e loderete il NOD, del 
Signore Idi TR 
rato, marav iglio 
il mio popolo non sarà giammai più con- 
fuso, 
27 E voi conoscerete che io sono in mezzo 
d'Israele; e che io sono 3l Signore Iddio 
vostro: e che non ve w è aleun altro”; 
e il mio popolo non sarà giammai più 
confuso. 


Promessa afusione dello Spirito Santo, 


28 E avverrà, dopo queste cose, che io 
spanderò il mio Spiritosopra ognicarne?, 
ei vostri figliuoli e le vostre figliuole pro- 
2eranne i vostri vi 


chi sogneranno 
gni, i vostri giovani vedranno delle 
oni 

E in que’ giorni nderò il mio Spi- 
ndio sopra i servi e le serve; 

39 E farò prodizi in cielo ed in terra: 
sangue, © fu e colonne di fumo, 

31 11 sole sarà mutato in „nehre, e E 
luna diventerà sanguigna; avanti ch È 


MEG e spaventevi dle giorno de 
j 


ign 
Ma egli avverrh, che chiunque invo- 
cherà il Nome del Signore sarà salvato: 
perciacchè nel monte cdi Sion, cin Gert- 
vezza, come ha detto 
il Signore; e fra i rimasti, che 1l Signore 
| avrà chiamati i 


4 Sal 
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n a iii] 


Le Genti castigate. AMOS, 1. Il giudicio finale, 


Giudìzii di Dio contro le nazioni nemiche— 11 Adunatevi, e venite, o na: ioni 
Israele sarà ristabilito d’ogn intorno, € accoglietevi TO 
3 PERCIOCCHÈ, ecco, in que’ giorni, e | Signore, fa quivi scendere tai prodi. 
„in quel tempo, quando avrò tratto | 12 Muovansi, e salgano le nazioni alla 
Giuda e Gerusalemme di cattività; valle di Giosafat; perciocchè quivi sederò 

2 To radunerò tutte le nazioni, e le farò | per giudicar tutte le nazioni) ogn' in- 
scendere nella valle di Giosafat ; e verrò | torno. A È 
quivi a giudicio con esse, per lo mio po- | 13 Mettete la falce nelle biade; percioc- 
polo, e per Israele, mia eredità: il quale | chò la ricolta è maturat; venite, scendete; 
essi hanno disperso fra Je genti, e hanno | perciocchèò il torcolo è pieno, i tini traboc- 
spartito il mio paese; ; cano: conciossiachè la lor malvagità sia 

3 E hanno tratta la sorte sopra il mio | grande. por 
popolo, e han dato un fanciullo per nna | H Turbe, turbe, alla valle del giudicio 
meretrice, e venduta una fanciulla per del | finale; verciocché il giorno del Dignore, 
vino che hanno bevuto, nella valle del giudicio finale, è vicino. 

4 Ed anche, che mi siete voi. o Tiro, e | 15 Il sole e la luna sono oscurati, è le 
Sidon, e tutte Je contrade della Palestina? stelle hanno sottratto il loro splendore, 
mi fareste voi pagamento? mi ricompen- | 16 E il Signore ruggirà da Sion, c man- 
sereste voi stumente, io vi | derà fuori la sua voce da Gerusalemme; 
renderò li in sul capo. | e il cielo e la terra tremeranno; ma il 

5 Perciocchè voi te predato il mio oro Signore sarà un ricetto al suo popolo, e 

e avete portato dentro i una fortezza w figliuoli d’ Isra 
glio, c il più bello delle | 17 E voi conoscerete che jo 4 


no il Si- 
7 gnore Iddio vostro, che abito in Sion, 
E avete venduti i figliuoli di ada, | monte mio santo; e Gerusalemme sara 
iuoli di Gerusalemme, a’ figliuoli | tutta santi à, c gli stranieri non passe- 
de Greci, per dilungarli dalla lor contrada, | ranno più per essa. 

7 Ecco, io li farò muovere dal luogo, dove | 18 E avverrà in quel giorno, che i mgnti 
suannoarduti, dopo che voi li avrete ven- stilleranno mosto, e i colli sistraggeranno 
duti; e vi renderò Ja vostra retribuzione | in latte, e per tutti i rivi di Giuc corre 


in sul capo; ranno acque; e uma fonte Us della 
8 E venderò i vostri figliuoli, e le vostre Casa del Signore”, e adacquerà la valle di 
figliuole, in man de figliuoli di Giud ed | Sittim, 


essi li venderanno a Sabei, per esser con- | 19 Egitto sarà messo in desolazione, ed 
dotti a una nazione lontana: perciocchè il | Edom sarà ridotto in deserto di deso- 
Signore ha parlato. lazione, per la violenza setta a figliuoli 
9 Bandite questo fra le genti, dinunziate di Giuda; perciocchè hanno sparso il 
a guerra, fate muover gli omini prodi; | sangue innocente nel lor paese. 
accostinsi, € salgano tutti gli uomini di | 2 Ma Giuda sarà stanziato in eterno, e 
DOLO rusalemme per ogni et 

‘abbricate spade delle vostre zappe, Ed io netterò il lor 
© lance delle vostre falci; dica il fineco: non avea nettato; e il S 
To son forte”, in Sion, 


ngue, il quale 
ignore abilerà 


IL LIBRO DEL 


PROFETA AMOS. 


Minacce contro varii popoli, e contro Giuda, | ranno cordoglio, e la sommità di Carmel 
1 papie di Amos, che era de man- | si seccherà, 
~ drial i di Tecoag; le quali gli furono |. 3 Cos ha detto il Signore: Per tre` 
rivelato in Vistone intorno a Israele, n’ di misfatti di Damasco, nè per quattro, ic 
di Uzzia, re di Giuda, e g di di Ger | non gli renderò la sua retribuzione; mu, 


boamo, figliuolo di Gioas, re q’ Israele; | percioechè hanno Iritato Galaad con treb- 
bie di ferro/, 


ue anni pem il tremoto”, 


È Egli e adunque: Il Signore rug- | 4 E manderò un fuoco nella casa di Ha- 
gira da Sion, e darà fuori la sua voce da zael, il quale consumerà i palazzi di Ben- 
Gerusalemme; e i paschi de istori fa- ! hadad, 

- c Pri 

a Mic, 1, ) S e 2 Di ‘Os 
Zac I Apoc, 22,1. 4 Am, 7,14. Os. 1.1. 
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Minacce contro varii popoli, 


5 Ed io romperò le sbarre di Damasco, 
esterininerò di Bicat-aven gli abitanti, © 
della casa di Eden colui che tiene lo 
scil popolo di Siria andrà in cat- 
tività in Chir, ha detto il Signore”, 

ü Così ha detto il Signore: 
sfatti di Gaza, nè per quattro, io non le 
renderò la sua retribuzione”; ma, percioc- 
chè hanno fratto il mio popolo in cattività 
intiera, mettendolo in mano di Edom; 

7 E manderò un fuoco nelle mura di 
Gaza, il quale consumerà i suoi palazzi ; 

8 E sterminerò di Asdoil gli abitanti, e 
di Aschelon colui che tiene lo scettro; 
poi, terò la mia mano sopra Ecron, e 
il rimanente de’ Filistei perirà, ha detto 
il Signore Iddio, 

9 Così ha detto af Signore; Per tre 
misfatti di Tiro, nè per quattro, io non 
gli renderò la sua retribuzione”; ma, per- 
ciocchè hanno messo i mio popolo in man 
di Edom, in cattività intiera ; © non sì son 
ricordati del patto fraterno; 

10 E manderò un fuoco nelle mura di 
Tiro, il quale consumerà i suoi palazzi. 

11 Così ha detto il Signore: Per tre 
misfatti di Edom, nè per quattro, io non 
gli gpuderò la sua retribuzione“; me, per- 
ciocchò egli ha perseguito con la spada il 
suo fratello, e ha violate le sue compas- 
sioni; e la sua ira lacera perpetuamente, 
ed egli serba la sua imdegnazione senza 
fine 

12 E manderò un fuoco in Teman, il 
quale consumerà ì palazzi di Bosra. 

13 Così ha detto il lore: Per tre 
misfatti de’ figliuoli di Ammon, nò per 
quattro, io non renderò loro la lor retri- 
Duzione”; ma, percicochà hanno fesse le 
donne gravide di Galaad, per allargare i 
lor confini”; s 

14 I accenderò un fuoco nelle mura di 
Rabha, il quale consumerà i suoi palazzi, 
con istormo nel giorno della battaglia, e 
con turbo nel giorno della tempe 

15 E Malcam andrà in cattività, con 
tutti i suoi principi, ha detto il Signore, 


2 COST ha detto il Signore: Pertre mi- 
sfatti di Moab, nò per quattro, 10 non 
gli renderò la sua retribuzione‘: met, 
perciocchè ha arse le ossa del re di Edon, 
fino a calcinarle; f È 

2 E manderò un fuoco in Moab, il quale 
consumerà i palazzi di Chenot; e Moab 
morrà con fracasso, con istormo, € con 
suon dì tromba. È 

3 Ed io sterminerò del mezzo di quella 
il rettore, e ucciderò con lui i principi di 
essa, ha detto il Signore, 3 

4 Così ha detto il Signore: Per tre mi- 
sfatti di Giuda, nè per quattro, îo non gli 


AMOS, 2, 3. 


c contro Giuda ed Israele. 


renderò la sua retribuzione; ma, pi 
ciocchò hanno sprezzata la Legge del 
gnore, enon hanno osservati i suoistatuti; 
e le lor menzogne, dietro aile quali an- 
darono già i lor padni, lì hanno traviati; 
5E manderò un fuoco in Giuda, 11 quale 
consumerà i palazzi di Gerusalemme. 

6 Così ha detto il Signore: Per tre mi- 
sfatti d'Israele, nè per quattro, io non gli 
renderò la retribuzione; ma, per- 
hanno venduto il giusto per da- 
> il bisognoso, per un paio di scarpe; 
7 Essi, che ansano sopra la polvere della 
terra, dietro al capo de poveri, € perver- 
tono la via degli umili; c un uomo, e suo 
padre, vanno amendue a una stessa fan- 
ciulla, per profanare il Nome mio santo: 
8 E si coricano sopra i vestimenti tolti 
in pegno, pes ad ogni altare; e hevono 
irmo delle ammende, nelle case de' loro 
iddii. 

9 Or io distrussi giò d' innanzi a loro 
gli Amorrei, ch’ erano alti ceme cedri, e 
forti come querce; e distrussi il lor frutto 
di sopra, e le lor radici di sot to. 

10 Ed io vi trassi fuor del paese di 
Egitto, e vi condussi per 10 deserto, lo 
spazio di quarant’ anni, a possedere il 
paese degli Amorrei. 

11 Oltre a ciò, io ho suscitati de' vostri 
figliuoli per profeti, e de vostri giovani 
per Nazirei, Non è egli vero, o fighuoli 
d’ Ismele ? dice il Signore, 

12 Ma voi avete dato a bere del vino a' 
ete fatto divieto 2° profeti, 
Von profetizzate”, 

13 Ecco, io vi strignerò ne’ vostri luo- 
ghi, come si strigne un carro, pieno di 


di biade. n 3 5 
4 E ognè modo di fuggire verrà meno 
al veloce, e il forte non potrà rinforzar le 


sue forze, nè il prode seampar la sua vita. 
15 E chi tratta l'arco non potrà star 


fermo, nè il leggier di piedi scampare, nè 
chi cavalca cavallo salvarla vita sua. 

16 E il più animoso «l infra gli uomini 
prodi se ne fuggirà nudo, in quel giorno, 
dice il Sigmore. 

Misfatti e vizii d' Isracle-Aanunzio di gastigo. 
3 FIGLIUOLI d' Israele, udite questi 
parola, che il Signore ha pronunz 
contro a voi; contro a tutta la n 
che io trassi fuor del paese di IE 
dicendo: X 

2 Voi soli ho conosciuti d’ infra tutte 
le nazioni della terra; perciò, faro pu- 
nizione sopra voi di tutte le vostre mi- 
quiti. y we 

3 Due cammineranno essi insieme, se 
rima non sì son convenuti l uno con 
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prgn renne ager A 


Misfatti d Israele, 


4 Il leone ruggirà egli nel bosco, senza 
che egli abbia alcuna preda? il leoncello 
darà celi fuori la sua voce dal suo ricetto, 
senza che prenda nulla? h 

L’ uccello caderà egli nel laccio in 
terra, se non gli è sati tesa alcuna rete? 

il laccio sarà egli levato da terra, senza 
aver preso nulla? p 

6 La tromba sonerà ella nella cit à, 
senza che il popolo accorra tutto spaven- 
tato? saravvi alcun male nella città, che 
il Si abbia fatto“? 


il Signore non P t 
7 perciocchè il Signore Iddio non fa 


nulla, ch’ egli non abbin rivelato il suo 
segreto æ profeti, suoi servitori è, 


.S 5e il leone rugge, chi non temerà? se 
il ignore Iddio ha parlato, chi non pro- 
erà e? 


idite sopra i palazzi di Asdod, e 
sopra i castelli del paese di Egitto, e dite: 

adunatevi sopra 1 monti di Samaria, € 
vedete i gran disordini che sono in mezzo 
i essa; e gli Oppressiti che son dentro 
sa. 


non sanno operar dirittamente, 
Signore; essi, che fanno tesoro di 
violenza e di rapina ne' lor palazzi. 

11 Perciò, così ha detto il Signore Iddio: 
Ecco il nemico: egli è d' intorno al paese, 
e trarrà giù da te la tun forza, e i tuoi 

lazzi saranno predati d 
ha detto il Signore: Come il 
pastore riscuote dalla bocca del leone due 
garetti, o un pezzo d’orcechio, così seam- 
perno i figliuoli d’ Israele, che abitano 
n Samaria, in un canto di letio, o nelle 
cortine di una lettiera. 

13 Ascoltate, 

sasa di Giacohb 

Y Idilio degli eserciti : 

14 Che nel giorno che io farò punizione 
Sopra [smele de’ suoi misfatti, farò ancora 
punizione sopra gli altari di Betel. ble 
corna dell’altare saranno mozzate, € ca- 

Il ano in terra; 

ò le case del verno, insieme 

State: e le case d’ avorio 
Saranno distrutte, e le case grandi peri- 
ranno. dice i] lore, 


4 ASCOLTATE questa parola, vacche 
i di Basan, che siele nella montagna 
di 
fi 


ate contro alla 
il Signore Iddio, 


Samaria, che Oppressate i miseri, che 
taecate i poveri, che dite a' vostri signori : 
Recat ciocchè beviamo, 

2 Il Signore Iddio ha giumto per la sua 
santità, che ecco, i giorni vi vengono ul 
dosso, ch’ egli vi tratrà fuori con uncini, 
e il vostro rimanente con ami da pe- 


voi uscirete per le rotture, ciascuna 
dlirincontro e lascerete in abbandono 
zi, dice il Signore, 


“1 Cor, 9,10. 
2. 28 


AMOS, 4, 5. 


| che fa dell’ alba oscurità, e cl 


Annunzio da castigo, 


4 Venite pure in Betel, e commettete 


Imisintto; moltiplicate i vostri misfatti 
i ; O i 
Ghilgal, e adducete ogni Inattiva, i ig 
stri saerificli, e le vostre decime a tre 


giorni; 

5 E fate ardere per profumo del 
levitato, per offerta di I 
grida le offerte volon 
amate di fars, o figliy 
il Siznore Iddio. 

6 I benchè 10 vi abbia data nettezza 
di denti in tutte le vostre città, e man- 
camento di pane in tutti i luoshi vostri: 
non però vi siete convertiti a me, dice il 
Signore. 

TE benchè iv vi abbia 
pioggia, tre mesi iutieri avanti la miceti. 
tura, e abbia fatto piovere opra una città, 
e non sopra l’altra; e un campo sin stato 
adiequato di pioggia, e un altro, sopra il 
quale non è piovi to, sin seccato ; 
$ due, e tre città si sieno mosse verso 
una città, per bere dell’ acqua, e non sì 
sieno szinte; non però vi siete convertiti 
a me, dice il Signore. 

9 Io vi ho percossi di usura, è di ru- 
bigine”; Je ruche hanno mangiata la 
moltitudine de vostri giardini, e lelle 
vostre viene, e de vostri lichi, e de vostri 
ulivi; e Î non vi siete convertiti a 
me, dice il Signore, 

10 1o ho mandata fra voi Ja pestilenza, 
nella via di Egitto/; io ho v.cisì con la 
spada i vostri giovani, oltre alla presa 
de vostri cavalli? e ho fatto s ilire il puzzo 
de vostri eserciti, fino alle vostre nari; 
e pur voi non vi siete convertiti a ne, 
dice il Signore, 

11 Io vi ho vvertiti, come Tddio soy- 
vertì $ Gomor: e siete stati 
come un tizzone salvato da un incendio: 
ìi non vi siete convertiti a me, 


ane 
ode; e bandito ao 
, Poichò così 
l srele, dice 


& 


divictata la 


ò, io, ti farò così, o Israele: e 
perciocchè io ti farò questo, preparati allo 
Scontro dell’ Idilio tuo, o I ele. 

13 Perciocchè, ceco colui che ha for- 
mati i monti, e che cr a il vento, e che 
ihiehiaraal uomoqual sia ilsuo pensiero”; 
le cammina 
Sopra gli alti luoghi della te ; il cui 
Nome è: Il Signore Iddio degli eserciti. 
5 ASCOLTATE questa parola, il lamen- 

to che io prendo a far di voi, 0 casa 
d’ Israele 

2 La vergine d’ Israele è caduta, elln 

non risorgerà più; è abbandonata, 
4, non vi è niuno che la ri 


tè, così ha detto jl Sig 
ella città onde ne u 


Pralizione della rovina a’ Israele, 


le, ne resteranno sol cento; c in quella 


a3 € Deut, as: 22. 
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rr _---__ 


» Cercute il Signore! AMI 
onile ne uscivano cento, ne resterinno sol 
dieci, alla casa d’ Isracle. RAI 

4 Perciocchè, così ha detto il Signore 


alla e d’ Ismele: Cercatemi, c voi vi- 
verete”. 
5 E non cercate Betel, e non entrate 


in Ghilgal, e non passate in Beerscha; 


perciocchè-Ghilgal del tutto sarà mena: 
to in cattività, o Betel sarà ridotto al 


niente 

G Cercate il Signore, e voi viverete; 
chè talora egli non sì avventi sopra la 
casa di Giuseppe, a guisa di fuoco, e non 
la consumi, senza che Betel abbia chi 
spengo il Juoco. 

7y he mutate il giudicio in assenzio, 

ssciate in terra la giustizia: 

S Cercate colui che ha fatte le Gallinelle 
e I Orione, e che muta P ombra della 
morte in mattutino, e fa scurare il giorno 
come la notte; che chiama le acque del 
marc, e la spande sopra la faccia della 
terra; il cui Nome è i Signore; 

9 Che rinforza il guastatore sopra il for- 
te, talchè il guastatore occupa la fortezza. 

Jo Essi odiano nella porta chi / ri 
prende, e abbominano chi parla con jn- 
tegrità. 

11 Laonde, perciocchè voi aggravate il 
povero, e prendete da lui la soma del 
frumento; voi avete edifiente delle case 
di pietre pulite, ma non abiterete in esse; 
voi avete pianinte delle vigne belle, ma 
non ne berrete il vino. 

12 Percioceliò io conosco i vostri mi- 
sfatti, che son molti, e 1 vostri peccati, ehe 
som gravi; oppressatori del giusto, pren 
ditori di taglia, csovvertitori della ragione 
de poveri nella porta. 

13 Perciò, I’ vomo prudente 


e 


în quel 


tempo tacerà? ; perciocchò sarà un cattivo 
tempo. 


ate il bene, e non il male, ac- 
viviate; e il Signore Judio degli 
arà con voi, come avete detto. 

te al male, e amate il bene, e 
il giudicio nella porta; forse 
gnore Iddio d’ Isracle pietà del 
e di Giuseppe. 

16 Perciò. così ha detto il Signore Id- 
dio degli eserciti, il Signore Vi sarà 
pianto in tutte le piazze; € si dirà in tut- 
tele stade: Ahi las Ahi lasso! e sì 
chiameranno i lavoratori a) duolo, e al 
lamento quelli che sono intendenti in 
lamenti lugubri. 


trimane 


17 In tutte le vigne ancora vi sarà 
pianto; serciocchè jo passerò nel mezzo 


di te, ha detto il Signore, 

18 Guai a voi, che desiderate ìl giorno 
del Signore! perchè desiderate così il 
giorno del Signore? esso sarà porno di 
tenebre, e non di luce". 


US, ü. isii d Israele. 


19 Come se un uomo fuggisse d’ innanzi 
a un leone, e un orso lo scontrasse; Ov- 
vero, entrasse in casa, e appoggiasse la 
mano alla parete, e una serpe lo mor- 
desse, 


pito delle 
a il con- 


20 Il giorno del Signore non sarà egli 
tenebre, e non luce? e caligine, senza al- 
2] To odio, 10 sdegno le vostre feste; e 
non olorerò più le vostre solenni mu- 
22 Che se mi oferite olocausti, e le 
vostre offerte, io non l gradirò; e non 
Jatti delle vostre bestie gra 
23 Toglimi d’ appresso lo siej 
cento de tuoi salterii. — _ 3 
24 Anzi corra il giudicio, a guisa Q ac- 
torrente”. AR a 
25 O casa d’ Israele, mi offeriste voi 
) di quarant anni? , 

Anzi voi portaste il tabernacolo del 
magini ; la stella de vostri dii, che voi vi 
avevate fatti. 3 S 4 

97 Perciò, io vi furò andare in cattività 
di là da Damasco”, ha detto il Signore, il 


cuno splendore? 

nanze. 

riguarderò a' sacrificii da render grazie, 
tue canzoni, efe ch'io non ou 

que; ela giustizia, a guisa di rapido 
Si crificii e offerte nel deserto, per lo spa- 
vostro Melce9, e l effigie delie vostre im; 
07 Pi òi i 

cui Nome è; L Iddio degli eserciti. 


Vizii d Israele—Minacco, 
a quelli che sono agiati in Sion, 
> che se ne stanno sicuri nel monte 
nana, (osi famosi per capì di 
a la casa d’ Israele! 
lue, e vedete; e di lù 
Ja grande; poi scendete 
in Gat de' Filistei; non valevano quere- 
gni meglio di questi? non erano T lor 
confini maggiori de’ vostri? 
Voi, che allontar i 


di 
nazioni, w quali y 
2 Passate in € 
andate in Ham 


te il giorno mal- 


rioi, e fate accostare il seggio della 
violenza; . = O 7 
4 Che giacete sopra letti di avorio, e 


lussuriate s 
grate ghi agnelli della greggia, c 
tolti di mezzo della stin; 

5 Che fate concento al suon del salterio; 
che vi divisate degli strumenti musicali, 
come Davide: 

6 Che bevete il vino in bacini, e vi un- 
gete de più eccellenti ohi odoriferi; € 
non sentite alcuna doglia della rottura di 
Giusep] sd a 

7 Perciò, ora andranno in cattività, in 
capo di quelli che andranno in cattività; 
gi convitì de’ lussurianti cesseranno, | 

$ Il Signore Iddio ha giurato per T ani- 
ma sna, dice il Signore Iddio degli cser- 
citi: Lo abbominol'alterezza di Giacobbe, 
vodio i suoi palazzi, e darò in man del 


opra le vostre lettiere; e man- 
i vitelli 
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Varie visioni. 
nemico 
entro. 
9 E avverrà che se pur dicci uomini 
TiIMangono in una casa, morranno. 
10 Elo zio, o il cusin loro li torrà, e li 
brucerà, per trarre le ossa fuordella cas 8; 
e dirà a colui che serà in fondo della casa : 
Eevi ancora alcuno teco? Ed esso dirà: 
Niuno. È colui gli dirà: Taci; percioc- 
chè egli non è tempo di ricordare il Nome 

el Signore“, c 

11 Perciocchè, ecco, il Signore dà com- 
messione di percuotere le case grandi di 
ruine, e Je case piccole di rotture. 

12 I cavalli romperanno essi le zolle su 
perle rocce? o vi si arerù co’ buoi? con- 
ciossiachè voi abbiate cangiato il giudicio 
in veleno, e il frutto della giustizia in 
assenzio ; 

Voi, che vi rallegrate dì cose da nul- 
i che dite: Non abbiamo noi acqui- 
State delle corna con la nostra forza? 

14 Perciocchè, ecco, io fo sorgere con- 
tro a yoi, o casa d’ Israele, uma nazione”, 
che vi oppresserà dall entrata di Hamat, 
fino al torrente del deserto, dice il Signore 


dio degli eserciti, 


la città, e tutto ciò che vi è 


Visioni delle locuste, MEI fuoco, dell''archipen- 
ION 


y IL Signore Iddio mi fece vedere una 

cotal visione: Eee » egli formava del- 

Je locuste, in sul principio dello apin 
-tar del gurime ; eil ecco del guaime, d lopo 
le segmture del re. x 

2 I come quelle finivano di mangiar 
l'erba della terra, jo dissi: Deh! Signore 
Iddio, perdona; quale è Giacobbe, ch’ e- 
gli possa risorgere? conciossiaché egli sia 
giù tanto piccolo, 

3 H Signore sì penti di ciò”, 
avverrà, disse ìl Signore, 

4 Poì ìl Signore Iddio mi fece vedere 
una cotal visione: Ecco, il Signore ban- 
diva di roler contendere col fuoco; ei? 
fuoco consumbò il grande abisso; consumò 
anche una pare del prese, 

5 Ed io dissi; Deli! Sig tore Iddio, re- 
Sta ; quale è Giacobbe, egli possa risor- 
gere? conciossiachè egli sia già tanto pic- 
colo. 

6 Il Signore si penti di ciò, Ancora 
questo non avverrà, disse il Signore 

7 Poi egli mi fece vedere una cotal vi- 
sime: Iicco, il $ gnore stava sopra un 
muro, futto all archipenzolo; e avea in 
mano un archipenzolo, 

S E il Signor 


Questo non 


Che veli, 
: Un archipenzolo, E 
il. ore disse; Ecco, io pongo l’ ar- 
chipenzolo per mezzo il mio popolo Israe- 
le; io non glielo passerò più ê, 

9 E gli alti luoghi d' Isacco saranno 


AMOS, 


T.8& Amasia cd À mos, 


distrutti, e i santuarii l Israele Saranno 
deserti; ed io mi leverò con la spada con- 
tro alla casa di Geroboamo g 


Amosin Betel—Ostitità di Amasia, 


10 Allora Amasia, sacerdote di Betel 
mandò a direa Geroboamo, re d’ Israele?! 
Amos ha fatta congiura contro a te, în 
mezzo della casa q’ Israele; 11 paese non 
Potrà portare tutte le sue parole. 

Il Perciocchè, così ha detto 
Geroboamo morrà per lu spada, e 
sarà del tutto menato in cattività q 
la sua terra. 

12 Poi Amasia disse ad Amos: Veg- 
gente, va, fuggitene nel paese di Giuda; 
e quivi mangia del pane, e quivi profe 
tizza; 

13 E non profetizzar più in Betel; per. 
ciocchè è il santuario del re, c una stanza 
reale. 


e disse ad Ama- 


: fo non era profeta, nò figliuol di 
profeta; anzi era mandriale, e andava 


cogliendo de’ sicomori 4 = 

15 E il Signore mi prese di dietro alla 
greggia, e mi disse; Va, profetizza al 
mio popolo Israele, 


16 Ora dunque, 


dlia Ja parola del 


Signore. Tu dici: Non proîetizzar con- 
tro ad Israele, e non istiilar sopra la casa 
saci 


17 Perciò, così ha detto il snore: La 
tua moglie fornicherà nella città, ci tuoi 
figliuoli, e le tue figliuole caderanno per 
a spada; e la tua terra sarà Spartita con 
la cordicella, e tu morrai in terra im- 
monda, ele sarà del tutto menato 
iu cattività, d’ in sula sua terra, 


Visione dei canestro di Srutti-Minacce contro 


Isrdele. 
8 IL Signore Tddio mi fece vedere una 
cotal vestone: Ecco un canestro di 


frutti di state. 
2 Ed egli mi disse: Che vedi, Amos ? 
io dissi: Un canestro di frutti di 
State. Eil Signore mi disse: Lo statui- 
to fine è giunto al mio popolo Israele; iv 
non glielo passerò più 4 
3 E in quel giorno i canti del palazzo 
saranno urli, dice il Signore Iddio; vi 
sard gran numero dì corpi morti; in ogni 
luogo si udira ; Getta via, c taci. 
4 Ascoltate questo, voi che tranghiot- 
tite il bisognoso, e fate venir meno 1 po- 
veri del paese; 
5 Dicendo: Quando saranno passute le 
calendi, e noi venderemo la vittuaglia? 
e il sabato, e noi Arion i granai del 


frumento? scemando ó accre- 


. . . e 
scendo il siclo, e falsando le bilance, per 
ingannare; 
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D altare distrutto. AMO 


ü Comperando i poveri per danari, e il 
bisognoso per un paio di scarpe); e noi 
venderemo la vagliatura del frumento? 

7 Il Signore ha giunito per lt gloria di 
Giacobbe: Se mai in perpetuo io dimen- 
tico tutte le loro opere. 
$ La terra non sarà ella commossa per 
questo? ogni suo abitatore non ne farà 
egli cordoglio? c non salirà. ella tutta 
come un fiume? e non ne sarà ella por- 
tatu via, e sommersa, come per lo fiume 
di Egitto? 

9 E avverrà in quel giorno, dice il Si- 
gore Iddio, che 10 farò tramontare il 
sole nel mezzodì, e spanderò le tenebre 
sopra la terra in giorno chiaro“ ; 

10 E cangerò le vostre feste in duolo, 
e tutti i vostri canti in lamento; e farò 
che si porrà il sacco sopra tutti i lombi, e 
che ogni testa sarà rasa; c metterò il 
paese in cordoglio, quale è quel che sì fa 
per lo figliuolo unico; ela sua fine sarà 
come un giorno amaro. 3 

11 Ecco, i giorni vengono, dice il Signore 
Iddio, che 10 manderò la fame nel paese; 
non la fame di pane, nè la sete d’ acqua; 
anzi d’ udire le parole del Signoret. 

12 Ed essi si moveranno da un mare 
all’ altro, e dal Setientrione fino all O- 
riente; andranno attorno, cercando la pa- 
rola del Signore, e non læ troveranno. 

13 In quel giorno le belle vergini, e i 
giovani verranno meno di sete; 

14 I quali giurano per lo misfatto di 
Samaria®, e dicono: Come l Iddio tuo 
o Dan; e: Come vive il rito di Beer- 
e caderanno, e non risorgeranno 
mai più. 


Visione della distruzione dell’ alture—Pro- 
messe di ristoramento. 


IO vidi il Signore, che stava in piò 
sopra l’altare. Id egli disse: Per- 
cuoti il frontispicio, e sieno serollati gli 
stipiti; trafiggi il capo aessi tutti quanti; 
perciocchè io ucciderò con la spada il lor 
rimanente; niun di loro potrà salvarsi 
can la fuga, nè scampare. _ pis 
2 Avvegnachò cavassero ne luoghi più 
bassi sotterra, Ja mia mano li prenderà di 
lì; e avvegnachò salissero in cielo, io li 
trarrò giù di là% 9 
3 E avvegnachè si nascondessero in su 
Ja sommità di Carmel, io li investigherò, 
e li torrò di là; cavvegnachè si occul- 
tassero dal mio cospetto nel fondo del 
mare, di là comanderò al serpente che 
li morda. 


S, 9, li tubernacolo di Davide. 


4E se vanno in cattività davanti & lor 
nemici, di là darò commessione alla spada 
che li uccida”; e metterò l’ occhio mio 
sopra loro in male, e non in ber 

5 Ur il Signore Iddio degli è quel 
che quando tocca la terra, cila si stru ge, 
e tutti gli abitanti di essa fanno cordoglio; 
ed essa sale tutta, come un fiume; ed 
è sommersa, come per lo fiume, di E- 
gitlo; 

6 Ch' edifica ne cicli le sue sale, e che 
ha fondata la sua fabbrica sopra la terra; 
che chiama leacque del mare, e le spande 
sopra la faccia della terra; il cui Kore 
è: Il Signore. 

7 Non mi siete voi, o figliuoli Q’ Israele, 
come i figliuoli degli Itiopi? dice il Si- 


gnore; come io trassi Israele fuor del 
fi 


di Egitto, non ho io altresì tratti i 
stei di Caftor, e i Siri dì Chir? 

$ Ecco, gli occhi del Signore Iddio sono 
sopra il regno peccatore, cil io lo distrug- 
gerò d'in su la faccia della terra; salvo 
che io non distruggerò del tutto la casa 
di Giacobbe, dice il Signore. 

9 Perciocehè, ceco, per lo mio coman- 
damento farò che la casa d’ Israele sarà 
agitata fra tutte le genti, siccome è grano 
è dimenato nel vaglio, senza che ne cag- 
gia pure un granello in terra, 

10 Tutti i peccatori, d’ infra il mio, po- 
polo, morranno per la ; i quali di- 
cono: Il male non ci giugnerà, e non 
e’ incontrerà 

TI In quel giorno io ridirizzerò il taber- 
nacolo di Davide, che sarà stato abbat- 
tuto”; c riparerò le lor rotture, e ridiriz- 
zerò le lor ruine, e ricdilicherò quello, 
come era m di antichi; 

2 Acciocchè quelli che si chiamano 
del mio Nome posseggano il rimanente 
di Edom, e tutte le nazioni, dice il 5 
gnore, che fa questo. ì 

13 Icco, ì giorni vengono, dice il Si- 
gnore, che l'aratore giugnerà il mietitore, 
cul calcator delle uve il seminatore; e ì 
monti stilleranno mosto, ¢ tutti i colli si 
straggeranno”. ; 

14 Ed io ritrarrò di cattività il mio po- 
palo Israele, ed essi ricdificheranno le 
città desolate, e vi abiteranno ; e piante- 
ranno delle vigne, e ne berranno il vine 
e lavoreranno de' giardini, e ne mangi 
ranno il frutto”. 

15 Ed io li pianterò in su la lor terra, 
e non sumnno più divelti d' in su la lor 
terra, che io ho loro data, ha detto il 3i- 
gnore Iddio tuo ^ 
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LA PROFEZIA DI ABDIA. 


I peccati e il castigo dì Edom; il ristabilimento 
e la felicità d' Israele. 
1 LA visione di Abdia. Così ha detto il 
Signore lddio ad Edom: Noi abbia- 

mo udito un grido da parte del Signore, 
e un ambasciatore è stato mandato fra le 
genti, dicendo: Movetevi, e leviamoci con- 
tro a lei in battaglia“, 

2 Ecco, io ti ho fatto piccolo fra le gen- 
ti; tu sei grandemente sprezzato. 

3 La superbia del cuor tuo ti ha ingan- 
nato, o ti che abiti nelle fessure delle 
rocce, che son | alta tua stanza; che 
dici nel cuor tuo; Chi mi trarrà giù in 
terra? 

4 Avvegnachè tu avess 
nido come | aquila, 
le stelle; pur ti tri 


innalzato il tuo 
vessi posto fra 
ò giù di Ja, dice il 


5 Se quelli che son venuti a te fosser 
ladri, o ladroni notturni, come saresti 
stato distrutto? non avrebbero cessi ru- 
bato quanto fosse lor bastato? se de ven- 
demmiatori fosser venuti a te, non ti 2- 
vrebbero essi lasciati alcuni grappoli? 

6 Come sono stati investigati, e ricer- 
cati i nas 


condimenti di Esaù? 

7 Tutti 1 tuoi collegati ti hanno accom- 
pagnato fino n’ confini; quelli co quali tu 
Vivevi in buona pace ti hanno ingannato, 
eti hanno vinto; hanno messo il tuo pane 
por una trappola sotto di te; non vi è in 

ui alcuno intendimento, 

8 In quel giorno, dice il Signore, non 
farò io perir di Edom i savi, e del monte 
di Esaù l’ intendimento? 

9 I turi uomini prodi saranno eziandio 
spaventati, o Teman; acciocchè sia ster- 
minato ogni vomo dal monte di Es 

per uccisione. 

10 Per la violenza Satta al tuo fratello 
( riucobbe?, vergogna ti coprirà, e sarai 
sterminato in perpetuo. 

11 Nel giorno, che tu te ne stavi dirin- 
contro; nel giorno, che gli stranieri mena- 
vano in cattività 1l suo esercito, ci fore- 
sticri entravano dentro alle sue porte, e 
traevano le sorti sopra Gerusa! emme; 
anche tu eri come l’ un di loro, 

2 Or non istare a riguardare, nel gior- 


no del tuo fratello, nel giorno ch’ egli à 
condotto in terra strana: e non rallegrarti 
de figliuolì di Giuda, nel giorno che pe- 
riscono; e non allargar la bocca, nel gior- 

no della Zor distretta, j 
Non entrar nella porta del mio po- 
polo, nel giorno della loro lamità; e 
non istare ancora tu a riguardare il suo 
male, nel giorno della sua calami ù; e 
non metter le mani sopra ì suoi beni, nel 
giorno della sua calamità 

14 E non istartene im su le forche delle 
strade, per ammazzar quelli (l esso che si 
salvano; e non mettere in mano de ne- 
mici quelli d’ esso che scampano, nel 
giorno della distretta, 

15 Perciocchè il giorno del S 
tro a tutte le nazioni è vicino, come tu 
luu fatto, così sarà fatto a te; la tua 
retribuzione ti ritorni n sul capo”, 

1G Perciocchè, siccome voi avete bevuto 
insul monte miosanto, così berranno tutte 
le nazioni continuamente; anzi berranno, 
e inghiottiranno, e saranno come se non 
fossero state, 

17 Ma nel monte di Sion vi sarà qual- 
che scampo, e quello serà santo; cla casa 
di Giacobbe posse le sue possessioni. 

18 E la casa di Giacobbe sarà un fuoco, 
ela casa di Giuseppe una fiamina; e la 
casa di Esaù sarè come stoppi; i si 
apprenderenno in loro, e li consume- 
ranno; e la casa di Esaù non avrà aleuno 
che resti in vita; perciocchò il Signore hu 
parlato, 

19 E possederanno la parte meridionale 
col monte di Esaù: e il piano col z 
de' Filistei; possederanno ancora il terri- 
torio di Efraim, e il territorio di Samaria: 
e Beniamino con Galan 
20 E questo esercito de figliuoli d’ I- 


more con- 


smele, che ò stato menato in etivi 
possederà quello ch’ era de Cananci, fino 
m Sarepta; e que di Gerusalemme, che 


sono stati menati in cattività, che sono 
in Sefarad, possederanno le città del 
Tezzodì. x 
21 E de’ liberatori saliranno nel monte 
di Sion, per giudicare il monte dì Esaù; 
e il regno sarà del Signore. 
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DEL 


PROFETA GIONA. 


Vocazione di Giona—Sua fuga e sua punizione, 


1 LA parola del Signore fu indirizzata a 
Gion: 


icliuolo di Amittai, dicendo: 

ə Levati, va in Ninive, la gran città, e 
predica contro ad essa; perciocche la lor 
malvagità è salita nel mio cospetto, 


3 Ma Giona si levò, per fuggirsene in 
Tarsis, dal cospetto del Signore; e scese 
in Info, ove trovò una , che anda 
in Tarsis; ed egli, pagato il nolo, vi ent 
per andarsene con la gente della 
Tarsis, d innanzi al cospetto del $ 


4 Ma il Signore lanciò un gran vento 
nel mare, e vi fu una gran tempesta in 
mare, talehò la navo si credette rompere. 

5] i marinai temettero, e gridarono cia- 
scuno alsuo dio, e gettarono gli arredi ch’ c- 
rano nella nave in mare, per alleviarsene*. 
Or Giona era sceso nel fondo della nave, 
e giaceva, cd era profondamente addor- 
mentato. 

G di il nocchiero sì accostò a lui, c gli 
disse: Che fai tu, dlormitore? levati, grida 
all’ Iddio tuo; forse i 
di noi, e non periremo. 

7 Poi dissero l'uno all'altro: Venite, e 
tiriamo le sorti, e sappiamo chi è cagione 
che questo male ci è qvvenuto. "l'rassero 
adunque le sorti, e la sorte cadde sopra 
Giona. x 

8 Allora es 


gli dissero: Deh! dichia- 
raci chi è cagione che questo male ci è 
avvenuto; quale? il tuo mestiere? ed onde 
vieni? quale è il tuo paese? e di qual 
popolo sei? 

9 Ed egi disse loro; 
temo il Signore Iddio del ciclo, 
fatto il mare e l’ asciutto. Ù 

10 È quegli uomini temettero di gran 
timore, e gii dissero: Che hai tu fatto? 
Conciossiachè quegli uomini sapessero 
ch egli se ne fuggiva dal cospetto del 
gnore; perciocthò egli l avea lor di- 
ralo. ; 

11 Ed cessi gli di 
acciocchò il mare s 
in riposo? concioss 
mare andasse vio più crest 

12 Ed egli disse loro: i’rendetemi, e get- 
tatemi nel mare, o il mare si acquete 
lasciandovi in riposo; perciocchò io Co- 
nosco che per cagion mia questa gran 
tempesta vi è sopraggiunti. 

9 


i quegli uomini a forza di remi si 


lo sono Ebreo, e 
che ha 


Che ti faremo, 
eti, 


Iddio si darà pensier | 


ano di ammainare a terra; ma non 
potevano; perciocchèla tempesta del mare 
andava vie più crescendo contro a loro., 


conciossiachè tu, Signore, abbi operato 
come ti è piaciuto. 
15 E presero Giona, e lo gettarono in 
mare; e il mare si fermò, cessundo dal 
suo cruccio. 

16 È quegli uomini temettero di 
timore il Signor 
al Signore, c vo 


u 
; e saerificarono sacrilicii 
ono voti, 


Giona inghiottito dal pesce—Sua preghiera e 
gua liberazione, 

2 OR il Signore avea preparato un gran 
pesce, per inghiottir Giona; © Giona 

fu nelle interiora del pesce tre giorni, e 

tre notti. » 

Mona fece orazione al Signore Id- 

10, dentro all interiora del pesce, 

E disse: Jo ho gridato al Signore dal- 

la mia distretta, ed egli mi ha risposto; 10 

ho sclamato dal ventre del sepolero, e tu 

hai udita la mia voce 

4 Tu mi ha gettato al fondo, nel cuor 
del mare; corrente mi ha circondato; 
tutti i tuoi flutti, e le tue onde, mi son 
passate addosso”. 

5 Ed io ho detto: To sono scacciato d'in- 
nanzi agli occhi tuoi; ma pure io vedrò 
ancora il Tempio della tua santità. 

6 Le acque mi hanno intorniato infino 
all” anima, | abisso mi ha circondato, l a- 
liga mi st è avvinchiata intorno al capo. 

7 Io son disceso fino alle radici de’ mon- 
ti; le sbarre della terra son sopra me in 
perpetuo; ma tu hai tratta fuor della fos- 
sa la vita mia, o Signore Iddio mio. 
| 8 Quando l'anima mia si veniva meno 
in me, îo ho ricordato il Signore; elu mia 
orazione è pervenuta a te, nel Tempio del- 
la tua santità. 

9 Quelli che osservano le vanità di men- 
zogna abbandonano la lor pietà 

10 Ma io, con voce di lode, ti sicrifiche- 
rò; io adempierò i voti che ho fatti 4; i 
salvare appartiene al Signore”. 

IL E il Signore disse al pesce, che sgor- 
gasso Giona in su I asciutto; e così 
| feco. 
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EEE SIA l 


Ninive pentita. MICHEA, 1. 


Giona a Ninive, Pentimento dei Niniviti, 
3 E LA paroladelS 
a Giona, la sec 

2 Levati, va in N 
e predicale ln pred 
chiaro. 

3 E Giona si levò, e se ne andò in Ni- 
nive, secondo la parola del Signore. Or 
Nimve era una grandissima città, di tre 
giornate di cammino, 

4 E Giona cominciò ad andar per la cit- 
tà il cammino d’ un giornata, e predicò, 
e disse: Infra quaranta giorni Ninive sarà 
sovvertita. 

5 Ii Niniviti credettero a Dio, e bandi- 
rono il digiuno, e si vestirono di sacchi, 
dal maggiore fino al minor di loro“, 

6 Anzi, essendo quella parola pervenuta 
al re di Ninive, egli si levò su dal suo 
trono, e sì tolse d tO) ilsuo ammanto, 
e sì coperse di un sacco, e si pose a sedere 
in sula cenere8; MI 

7 E fece andare una grida, e dire in Ni- 
n Per decreto del re, e de’ suoi grandi, 
visi fa assapere, che nò uomo, nò bestia 


ate 
volta, dicendo: — 
ve, la gran città, 


nè minuto, nè grosso best iame,non assaggi | 


nulla, e non pasturi, e non beva acqua; 
8 E che si coprano di sacchi gli uomini, 
ele bestie; e che si gridi dì forza a Dio; 
cuno si converta dalla sua vin 
ia, o dalla violenza ch'ò nelle suc 


man A 

9 Chi sa se Iddio si rivolgerà, e si pen- 
tirà, e si storrà dall’ arılor della sua im; 
sì che noi non periamo“? 

10 E Iddio vide le loro opere; come si 
erano convertiti dalla lor via malvagia; cd 
egli si penti del male, ch’ egli avea detto 
di far loro, e non lo feced, 


Scontentezza di Giona e rispos 
4 MA ciò di 


egli se ne s 
2 E fece or 


ta del Signore, 


piacque forte a Giona, ed 
gnò; 


ione che io ti di- , 


morire, e« 
che dì vivi 


10 E ìl Si 


non ti sei 
cresciuto; 
una notte 


gran città, 
decine di r 
non sanno 


me al Signore, e disse 


Sdegno ingiusto 


di Giona, 


che io di- 
io ? 


to, Iddio pre- 
tile; e il sole 
a, ed egli si ve- 


niva meno, e richiese fra sè stesso di 


lisse: Meglio è per me di morire 
ere 


9 E Iddio disse n Giona : È egli ben fatto, 
di sdegnarti zn q 
no? El egli d 
essermi sdegr 


maniere per lo rici- 

ì, egli è ben fatto, di 
alla morte. 

nore gli disse: Tu hai voluto 


ato fin 


snore 
risparmiare il ricino, intorno al quale tu 


affaticato, e il quale tu uon hai 
che è nato in una notte, e in 
altresì è perito; 


11 J non risparmierci io Ninive, quella 


nel 
migli 
di 


quale sono oltre a dodici 
di creature umane, che 
nere frala lorman destra, 


c Ja sinistra; e molte bestie? 


IL LIBRO DEL 


PROFETA MICHEA. 


Minazce contro Israele © Giuda per 
ingiustizie e ribellioni, 

1 PA parola del Siznore, che fu ind 

zata a Michea Morastita, w di di Gio- 

tan, di Achaz, e di Ezechia, re di Giu di 

a quale gli fu riv in visione, contro 

a Sama 


le loro 


Gerusalemme. I gli alti luoghi della terra&, 
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Castighi predetti 


valli si schianteranno; come la cera si 
strugge al fuoco, come le acque si span- 
dono per una pendice”. 

5 Tutto questo avversi perlo misfatto di 
obbe, e per li peccati della casa q’ I- 
sracle. Quale è il misfatto di Giacobbe? 
non è egli Samaria? E quali sono gli alti 
luoghi di Giuda? non sono eglino Geru- 
salemme? , 

6 Perciò, io ridurrò Samaria in un luogo 
desolato di campagna da piantar vigne ; e 


verserò le sue pietre nella valle, e scoprirò | 


i suoi fondamenti. 

7 È tutte le sue sculture saranno tritate, 
etuttiisuoi premi di fornicazioni saranno 
arsi col fuoco, ed io metterò in desolazione 
tutti i suoi idoli; perciocchè ella ha a- 
dunate quelle cose di prezzo di meretri 
torneranno altresi ad csser prezzo di merc- 
trice. 

$ Perciò, io lamenterò, e urlerò ; io andrò 
spogliato e nudo; io farò un lamento, 
gridando come i dragoni; eum cordoglio, 
urlando come l ulule. 

9 Perciocchò le piaghe di essa sono in- 
sanabili; perciocchè son pervenute fino a 
Giuda, son giunte fino alla porta del mio 
popolo, fino a Gerusalemme. 

10 Non l'annunziate in Gat», non pia- 
gnete punto ; voltolati nella polvere nella 
casa di 2A fra 

11 Passatene, o abitatrice di Safir, con 
le vergogne nude; l’abitatrice di Saanan 
non è uscita ; di Bet-hacselè pienu 
di lamento; egli ha tolta da voi fa sua 
difesa, 5 a 

12 Perciocchè T abitatrice di Marot è 
dolente per lì suoi beni; perciocehè il male 
ò sceso da parte del Signore”, fino alla 
porta di Gerusalemme. 

13 Metti i corsieri al carro, o abitatrice 
di Lachis; ella è stata il principio, di 
peccato alla figlinola di Sion; concio»- 
siachò in te si sicno trovati i misfatti 
d’ Israele, A 

14 Perciò, manda pur presenti a Mo- 
reset-Gat; le case di Aczib saranno fallaci 
ai re q’ Israele. È 

15 Ancora ti addurrò un erede, o abita- 

trice di Maresa; egli perverrà fino ad 
Jino alla gloria l Israele. 
ì, e tosati, per li figliuoli delte 
allarga la tua calvezza, come 
1 perciocchè quelli sono stati 
da te în cattività. 


e 


un aqu 
menati via 


GUAI a quelli che divisano iniquiti 
e macchinano del male sopra i lor 


MICHEA, 2,9. 
4 E i monti si siruggerumo sotto lui, e le | desideruno delle case, e le tolg 


letti, c lo mettono ad effetto allo schiarir | 


della mattina“; perciocchè xe hanno il 
potere in mano! | 7 A 
2 Desiderano de campi, e li rapiscono ; 


| persona, € 


per i peccati del popolo. 


pressano P uomo, e 
x ì sua eredi 

-3 Perciò, così ha detto il Signore: Ecco, 
lo diviso del male contro a questa na- 
zione, dal quale voi non potrete ritrarre 
il collo; e non camminerete peù altera- 
mente; perciocchè sarà un tempo mal- 
vagio”. 

4 In quel giorno gli uni prenderanno a 
far di voi un proverbio, e gli altri un 
lamento lamentevole, e diranno; Noi sia- 
mo del tutto guasti; egli ha trasportata 
ad altri la parte del mio popolo; comemi 
avrebbe egli tolte, e INFO spartite le 
mie possessioni, per restituirmele? 

5 Perciò, tu non avrai alcuno che tiri la 
cordicella, per Jar delle parti a sorte”, 
nella rumanza del Signore. 

_G Non istillate; pure stilleranno; non 
istilleranno a costoro, e non riceveranno 
vituperio”. 

TE quer da dirsi, o casa di Giucob- 
be? è lo Spirito del signore raccorciato? 
son quia le sue operet non son le mie 
parole buone inverso chi cammina di- 
rittamente? 

§ Oltre a ciò, per addietro il mio popolo 
sì levava contro al nemico; ma ora, voi, 
stando agli agguati contro a’ vestimenti, 
spogliate del loro ammanto.i passanti che 
se ne stanno in sicurtà, essendo in riposo 
della guerra, 

9 Voi scaeciate le donne del mio popolo 
fuor delle case delle lor delizie, voi togliete 
în perpetuo la mia gloria d’ in su i lor 
piccoli figliuoli. 

10 Levatevi, e camminate; percioce 
questo non è il luogo del riposo; con 
siachè sin contaminato, egli vi dissiperà, 
c anche d’ una dissipazione violenta. 

1L Se vi è alcuno che proceda per ispi- 
mazioni, e menta falsamente”, diecado: 
lo ti stillerò di vino, e di cervogia; colui 
è lo stillatore di questo popolo. i 

12 Per certo, io ti raccuglierò, o Giu 
cobbe, tatto quanto ; per certo io radunerò 
il rimanente d’ Ismele; io lo netterò in- 
sieme, come pecore di Bosra, come una 
greggin in mezzo della sua mandra; vi 
sarà una gran calea per la moltitudine 
degli uomini 

13 Lo sferzatore salirà davanti a loro; 
si sforzemnno gli ostacoli, wno; 
sforzeranno la porta, e us mo peressi 
e il lor re pass davanti a loro, € il 
Signore sarà in po di essi 


Minacce contro è vettori e î falsi profeti, 

OR io ho detto: Deh! ascultate, Gall 

di Giacobbe, e voi conduttori della 
sasa d' Israele: Nom vi si apparticne egli 
di conoscer la dirittura? 
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2 Essi odiano il bene, e amano iPmale; 
scorticano il mio popolo, e gli strappano la 
carne d' in su Je ossi. iù 

3 E ciò che mangiano è la came del mio 
popolo, e gli traggono la pelle d’ addosso, e 
gli fiaccano le ossa; e tagliano quella a 
pezzi, come per metterla inunapignat 
ca guisa di carne, che si mette in mezzo 
X una pentola, i È 

4 Allora grideranno al Signore, ma egli 
non risponderà loro; anzi, in quel tempo 
egli nasconderà la sua faccia da loro, se- 
condo che banno malvagiamente operato”. 
ʻosi ha detto il Signore contro a pro- 

feti, che traviano il mio popolo ; che, pre- 
dicando pace, mordono co’ lor denti; e se 
alcuno non dà loro nulla in bocca, bandi- 
scono contro a lui la guerra ; 

6 Perciò, ci vi si furàd notte e non vedrete 
più alcuna visione; e vi si farà scuro, e 
non potrete più indovinare; c il sole trz- 
monterà a questi profeti, e il giorno seu- 
rerà loro. y 

7 E i vedenti saranno svergognati, c 
gl indovini confusi ; e tutti quanti si vele- 

ranno il labbro dì sopra; perciocchè non 

vi sarà risposta aleuna di Dio 

8 Ma quant è a me, io son ripieno di 
forza, per lo Spirito del more; edi 
dirittura, e di prodezza, per dichiarare ; 
Giacobbe il suo misfatto, e al Israele il 
suo peccato”, 3 

9 Deh! udite questo, capi della casa di 
Giacobbe, e rettori della casa d’ Israele, 
che abbominate In ragione, e pervertite 
ogni dirittura; X 

10 Che edificate Sion di sangue, e Geru- 
salemme d'iniquità: 
111 capi d’ essa giudicano per presenti, 

ei suoi sacerdoti insegnano per prezzo, è 

i suoì profeti indovinano per 

pure ancora sì appoggiano in sul 

dicendo : Non è il Signore nel mezzo di 
noi? male alcuno non ci soprazziugnerà. 

12 Perciò, per cagion vostra Sion sarà 
. arata come un campo, e Gerusalemme 
rà ridotta in mucchi di ruine, e il 
monte del tempio in alti luoghi di selva“, 


Anuuazio della vocazione dei Gentili. 


4 MA egli avverrà negli ultimi tempi che 

il monte della Casa del Signore sarà 
fermato in su lasommità de monti, esarà 
ei popoli accorreranno 


2E genti andranno, è diranno : 
Venite, e saliamo al monte del Signore, 
c alla Casa dell’ Iddio di Giacobbe; ed | 
i ci ammacstrerà nelle sue vie, e noi 
cammineremo ne suoi sentieri; percioc- 
la Legge uscirà di Sion, e la parola 
del Signore di Gerusalemme, 


MICHEA, 4, 5. 


rocazione dei Gentili, 
gherà nazioni possenti, fin ben Jon- 
tano; e quelle, delle loro spade fabbri- 
cherumo zappe, e delle lor lance falei. 
T una ne non leverà più la spada cone 
tro all’ altra, e non impareranno più la 
guerra. 5 

4 Anzi sederanno ciascuno sotto alla sR 
vite, e sotto al suo fico; e non ri sarà al 
cuno che li spaventi; perciocchò la bocca 
del Signor degli eserciti ha parlato: 

5 Poichè tutti i popoli camminano ciù 
scuno nel nome dell’ idilio suo, noi ancora 
cammineremo nel Nome del Signore Iddio 
nostro, in sempiterno. — 

6 In quel giorno, dice il Signore, jo 
raccoglierò le pecore zoppi tter 
le scacciate, e quelle che io avea atlitte®; 

7 E farò chele zoppe saranno per un 
riserbo, e che Je dilungate diverranno uni 
possente nazione ; e il Signore regnerà so- 
pra loro nel monte di Sion; da quell’ ora 
fino in sempiterno’. 

SE tu, torre della mandra, rocca della 
figliuo!a di Sion, quelle verranno a te 
rà parimente e te la dominazione an 
il! regno della figliuola di Gerusi 
lemme, 

9 Ora, perchè dài tu di eran gridi? vi è 
egli aleun re in tet i tuni consiglieri son 
eglino periti, che dolore ti ha colta, come 
la donna partorisce ? 

10 Senti pur doglie, e premiti, figliu 
di Sion, come la donna che partoris 5 
percioechè ora uscimi della città, e abite- 
rai per li campi, e perverrai fino in Babi- 
lonia; ma quivi sarai riscossa, quivi ti 
riscatterà il Signore di mam de tuoi ne- 
mici, 


Signore, 
a ter a 


RADUNATI ora a 
di scherani; T ass 
contro 
percos 


schiere, figliucin 
dlio è stato posto 
noi; il rettore d’ Israele è stato 
o con una bacchetta in sula guan- 


vie della nascita del Messia e dello 
stabilimento del suo vegno. 


3 Ed egli farà giudicio fra molti popoli, 


Uno: 
f Dan. 7. IL 


zec. 
Luc. 1,35, 


© Ger. 20, 18, 


2 Ma di te, o Betlchem Efrata, benchè 
tu sii il minimo de mig iai dòGiuda, ini 
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Venuta c regno del Messia. 


uscirà colui chesaràl Signore in Israele 
„le cui uscite s020 ab antico, da tempi 

eterni, 2 Pa 

3 Perciò, cali li darà in man de lor ne- 
inici, fino al tempo che colei che ha da 
partorire abbia partorito; allora il rima 
nente de suoi fratelli ritornerà a' figliuoli 

a’ Israele. 

4 IÈ colui starà ritto, e Zé pasturerà nella 
forza del Signore, nell’ altezza del Nome 
del Signore Tddiosuo; edessi giaceranno; 
perciocchè ora egli sì farà grande fino agli 
cstremì termini della term. 
5 E costui sarà la pace”; 
siro entrerà nel nostro pu e quando 
metterà il piè ne nostri palazzi, noi ordi- 
neremo contro a lui sette pastori, e otto 
principi ® infra il comun degli uomini. 

G Ed i deserteranno il paese degli 
Assiri con la spada, e il paese di Nimrod 
con le sue proprie colteline ed egli ci ri- 
scoterà dagli Assiri, quando saranno cn- 
trati nel nostro paese, e avranno messo il 
più ne nostri confini. 

T E il rimanente di Giacobbe sarà, in 
mezzo di molti popoli, come Ja rugiada 
mandatadal Signore, come pioggia mmu- 
ta sopra l'erba, che non aspetti l' uomo, 
e non ispera ne figliuoli degli uomini 

$ Il rintanente di Giacobbe sarà ezian- 
dio fra le genti, in mezzo di molti popoli, 
come un ltor v ìl bestiame delle selve; 
come un leoncelio fra le mandre delle pe- 
core; il quale, se passa in aleunluoyo, cal- 
a, € lacera; enon vie alcuno che possa 
uote 


quando l’ As- 


rise 


9 La tua mano sam alzata sopra i tuoi | 


avversari, e tutti i tuoi nemiet samnno 
sterminati, S 

10 E avverrà in quel giorno, dice il Si- 
gnore, che io distruggerò i tuoi cavalli del 
mezzo di te, e farò perire i tuoi carri; 

11 I distruggerò le città del tuo paese, 
e manderò in ruina tutte le tue for- 
tezze, k i 

12 Sterminerò eziandio di man tua gl in- 
cantesimi, e tu mon avrai più alcuni pro- 
nosticatori; , 

35 distruggerò del mezzo di te le iue 
ulture, e le tue statue; e tu non adore- 
rai più l’ opera delle tue mani 4 

14 SS stirnerò ituoi boschi del mezzo di 
te, e disfarò le tue città, | 

15 E farò vendetta, con ira, e con erue- 


cio, sopra le genti che non avranno ascol- | 


tato. 


Lite del Si 
ruter 
DEH! ascoltate ciò che dice il Si- 
gnore: Levati, litiga appo i monti, 

codino i colli la tua voc 


ignore cal sro popolo 7 
ed Isracie, Iddio ne arrè pieta. 
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| tutte le opere della cas 


Vizi € scelle- è 


Esortazione al pentimento. 


2 Udite, o monti, e voi saldi fondamenti 
della terra, la litedel Signore ; perciocchè 
il Signore ba una lite col suo popolo, e 
vuol contendere con Israele“. 

30 popol mio, che t ho io fatto? e in 
che C ho io travagliato? testimonia pur 
contro a me, 

4 Conciossiachè io t abbia tratto fuor 
del paese di Egitto, e riscosso della casa 
di servitù“; e abbia mandati davanti a te 
Mosè, Aaronne, e Maria. 

5 Deh! popol mio, ricordati qual consi- 
glio ni Balac, re dì Moab; e qual rispo- 
sa 
di 


gnore avrà egli a grado le migliaia 
de’ montoni, le decine delle miglinia delle 
bestie delle valli grasse”? darò io il mio 
primogemto per lo mio misfatto? il frutto 
del mio ventre per lo peccato dell anima 
mia 

80 uomo, egli ti ha dichiarato ciò ch è 
buono ; e che richiede il Signore da te, se 
non che tu faccia ciò che è diritto, e ami 
kenimità, e cammini in umiltà col tuo 
Dio”: 

9 La voce del Signore grida alla città 
(or il tuo Nome vede il diritto, e la ra- 
fono: Ascoltate la verga, e colui che 
l ha fatta venire, 

10 Non vi son eglino ancora nella casa 
dell empio de tesori d’ empietà, e I cia 
S che è cosa abbominevole ? 


11 Sarei io innocente, lo bilance 
false, e un sacchetto di pa ingannevoli“? 
12 Perciocehè i ricchi di essa son ripieni 


di violenza, e i suoi abitanti ragionano 
falsità, e la lor lingua zore altro che frode 
nella lor bocca 

13 Perciò, io altresi tì renderò doleute, 
percotendoti, e desolandoti per li tuot 
peccati, . 

14 Tu mangerai, c non sami saziato: è 
il tuo abbassamento sard dentro dite; tu 
darai di piglio, ma non salverai ; eciò che 
tu avrai salvato io lo darò alla spada. 

15 Tu senunerai, c non m 
pesterai le ulive, c non tì un 
io; c il mosto, e non berrai il vino, | 

16 Oltre a ciò, gli tuti di Omri, e 
a di Achab”, sopo 
amminati 


te; e voi sicte 
ne' lor consigli; acciocehè io 
desolazione, e gli abitanti di Gerusalemme 
in zufolo; e acciocchè voi portiate il vi- 
tuperio del mio popolo. 
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Lamento del profeta, 

T AHI lasso me! perciocchè io son dive 
nuto come quando si son futte le ri- 

colte de frutti della state; come quando 

sì è racimolato dopo Ja vendemmia; non 

vi è più grappolo da mangiare; l anima 

mia ha desiderato un frutto primaticcio. 

2 D uomo pio è venuto meno în terra, e 
non vi è più alcun uomo diritto fra gli uo- 
mini“; tutti quanti insidiano al sangue, 
ognuno caccia con la rete al suo fratello. 
3 Ambe le mani sono intente a far male 
a più potere; il principe chiede, e il giu- 
dice giudice per ricompensa?, e jl grande 
pronunzia la perversità dell’ anima sua, 
cd l intrecciano. 

4 Il miglior di loro è come una spina, il 
più diritto è peggior che una siepe; il 
giorno delle tue guardie, la tua punizione 
© venuta; ora sarà la lor perplessità. 

5 Noncredete al famigliare amico, non vi 
contidate nel conduttore ; guarda gli usci 
della tua bocea da colei cheti giace in seno”. 

6 Perciocchè il figliuolo villaneagia il 
padre, la figliuola sì leva contro alla m 
dre, e la nuora contro alla suocera: i f: 
gpigliari di ciascuno sons i suoi nemici €, 

7 Ma io starò alla veletta, riguardando 
al Signore ; io aspetterò l' Iddio della mia 
salute; l' Iddio mio mi esaudirà. 

8 Non rallegrarti di me, nemica mia ; se 
son caduta, 10 mi rileverè : se seggo nelle 
tenebre, il Signore mi sara luce. 

9 To porterò |’ indegnazione del Signore; 
nerciocchè io ho peccato contro a lui, fin- 
chè egli dibatta Ja mia lite, e mi faccia 
ragione, emi tragga fuori alla luce ; finchè 
io vegga la sua giustizia. 

10 Allora la mia nemica 70 vedrà, e ver- 
gogna la coprirà; essa che mi diceva: 
Dov’ èil Signore Iddio tuo? gli occhi mici | 
vedranno in Ici ciò che desiderano; ora | 


i IL 


PROFETA 


Giustizia © misericordia di Dio: egli distrug- 
gerà i anoi nemici e libererà il suo popolo. 
IL carico di Ninive; il libro della vi- | 
sione di Nahum Elcoseo, 
2 Il Signore è un Dio geloso, e vendi- 
catore; il Signore è vendicatore, c che 
Ni ; il Signore è vendicatore a' suoi 
avversari, e serba ? ira a suoi nemici”, 
311 Signore è lento all’ ira, e grande in 
forza, e non tiene punto il colpevole per 
Innocente”; il camminar del 
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Dio riscatterà il suo vopolo, 
sarà ridotta ad esser calpestata, come il 
fango delle strade. 

11 Nel giorno stesso che le tue chiusure 
samnno riedilicate, l’ editto si allontanerà. 

12 In quel tempo si verrà a te fin dal 
T Assiria, e dalle città del pacse della"for. 
tezza; e dal pacse dell 


a fortezza fino al 
all’ altro, e da 


fiume, e da un mare fino 
un monte fino al?’ altro, 
13 Ma pure il paese sarà messo in deso- 
lazione, per cagion de’ suoi 
lo frutto de’ lor fatti. 


abitanti, per 


ò veder cose maravigliose, 
come a dì che tu uscisti del paese di 
L'gitto. 

16 Le genti vedranno queste cose, € sa- 
mnno svergognate di tutta la lor potenza; 
si metteranno la mano in su la bocca, le 
loro orecchie saranno assordate, 

17 Leccheranno la polvere, come la bi- 
scia, comei rettili della terra ; tremeranno 
da lor ricetti, e sì verranno ad arrendere 
al Signore Iddio nostro, con ispavento ; € 
temeranno di te. 

18 Chi èl Iddio pari a te, che perdoni 
T iniquità, e passi di sopra al misfatto del 
rimanente della tua eredità? egli non 
ritiene in perpetuo l’ ira sua”; 


; Perini 
egli prende piacere in benignità, —— SN 
19 avrà di nuovo pictà di noi, egli 


metterà le nostre iniquità sotto i piedi, e 
getterà nel fondo del mare tutti i nostri 
peccati. 

20 Tu atterrai a Giacobbe la verità, e 
ad Abrahamo Ja benignità, la quale tu 
giurasti a' nostri padri già anticamente”, 


LIBRO DEL 


NAHUM. 


con turbo, e con tempesta ; e le nuvole 
šono la polvere dë suoi piedi, 

4 Egli sgrida il mare, e lo fa | 
tutti i Duni, Bas 
nguiscono ; ne languis 
il fior del Libano. © A 
5 Egli fa tremare i monti, e struggere i 
colli‘; e la terra, e ilimondo, e tutti i suoi 
abitanti, son divampati dalla sua pre- 
senza, 


ë Chi durerà davanti alla sua indegni- 


Mat. 10, 21, 55,50, 
Deut. 


4 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, 


Ninive sarà castigata 


NARUM, 2, 3. 


per le molte sue colpe, 


zione? e chi starà fermo nell’ ardor della | 6 Le cateratte de’ fiumi saranno aperte, 
sua ira? il suo eruccio si spande come 


guiranno i suoi nemici È 

Y Chedeliberercte voi contro al Signore? 
egli farà una final distruzione; la distretta 
non sorgerà a due riprese. 


10 Perciocchè, mentre saranno intral- | 


ciati come spine, e gli ubbriachi s' ineb- 
brieranno, saranno consumati come ma 
stipa di stoppia secca. 

IL Di te è uscito uno che ha divisato 
del male contro al Signore, un consigliere 
scellerato. 

12 Così ha detto il Signore: Quando 
saran pervenuti al colmo, come già saran 
grandi, così summno segati e trapasso: 
ranno. Or jo ti ho aftlitta, ma non ti 
atiliggerò più. 

13 Anzi ora spezzerò il suo giogo d ad- 
dosso a te, cromperò i tuoi legami. 

14 Ma contro a te il Signore ha ordi- 
nato che non si faccia più sementa del 
tuo nome; io sterminerò della casa de 
tuoi dii Je sculture, e le statue di getto ; 
io farò di quella il tuo sepolero, dopo che 
i stato messo in Isprezzo. 
5 Beco sopra i monti i piedi del messo 
delle buone novelle, di colui che ammunzi 
pace“; celebra pure, o Giudea, le tue 
feste; adempi i tuoi voti; perciocchè gli 
scellerati non passeranno più perte; tutti 
son distrutti, 


sedio e presa di Ninive, 


è salito contro a te, o 
pur ben la fortez 


VA 


2 Perciocehò il Sig 
Giacobbe la su gloria, 
Q Isracle ; conciossiachè de’ vendemmia- 


nore ha restituita a 
a, quale è la gloria 


tori li abbiano vendemmiati, ed abbiano 
gua lor tralci. f r x 

3 Gli scudi degli uomini prodi di colui 
gon tinti di rosso, i sxo: uomini di guerra 
son vestiti dì scarlatto; nel giorno ch'egli 
ordinerà la battaglia, i carri sì moreran- 
mo con fuoco di faci, e gli abeti saranno 
scossi. 

4 L carri smanieranno per le strade, 
faranno un grande scalpiceto perle pia 
gli aspett di coloro saran simili a torchi 
accesi, essi scorreranno come folgori. | 
5 Egli chiamerà per nome ì suoi bravi 


guerrieri, essi 


essa, ela coverta sarà apparecchiata, 


' mtoppermnno cammi; | onde ti 
nando, correranno in îwtta al muro di| SValitum 


ci palazzi scoscenderanno. 

LT Ele dame del serraglio saran menate 
in cattività, è tratte fuori; e le lor ser- 
venti le accompagneranno con voci, simili 
a quelle delle colombe, picchiandosi i petti 
come tamburi. 

8 Or Ninive è stata, dal tempo che è in 
essere, come un vivaio di zeque; ora 
fuggono es ‘ermatevi, fermatevi; ma 
niuno si lge. 

9 Predate l’ argento, predate l'oro; vi 
c apparecchio senza fine; predate la gloria 
arredi preziosi d’ ogni sorta, 

10 Ella è vuotata, e spogliata, e desolata; 
c oynicuore è strutto, e tutte le ginocch 
si battono, e #7 è doglia in tutti i lombi, € 
le facce di tutti son divenute fosche come 
una pignatti, 

Il Dov è il ricelto de leoni 
ch' era il RE de’ iconcelli, dov 
il leone, il fiero Icone, e il Ieoncello, senza 
che alcuno Zi spaventasse ? 

12 Quivi rapiva il Icone per li suoi Icon- 
celli abbastanza, e strangolava per le sue 
leonesse; cd empieva fe sue grotte di 
preda, e i suoi ricetti di rapina. 

13 Eccomiti, dice il Signor degli eser- 
citi, e arderò, c ridurrò in fumo i tuoi 
| carri, e In spada divorerà i tuoi leoncelli ; - 
e sterminerò dalla terra la tua preda, 
e In voce de tuoi messi non sarà più 
udita. 


Delitti di Ninire e inevitabile suo castigo. 


3 GUAT alla città di sangue, che ce tutta 
piena di menzogna, ¢ di storsione! 
dalla quale il predare non si diparte 
giammai 

2 Suon di sferza, c fmeasso di ruote, e 
li scalpitanti, e carri saltellanti ; 
Cavalieri nti, fiammeggiar di 
| spade, e folgorar di lance, e moltitudine 
di uccisi, e gran numero di corpi morti, e 
cadaveri senza fine; l’ uomo s' intopperà 


etir 
faccia, 
gogne, e a regni la t 
ti geîterò a 
e ti villaneggerò, e 
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ABACUC, 1. 


Iniquità di Giuda. 


cui antimuro ere il mare, e Je cui mura 
sorgevano dal mare? ` 
Cus, ed Egitto, e altri popoli senza 

ne, erano la sua forza; que” di Put, e i 

ibii erano in tuo aiuto, o Vo. È 
10 E pure ella è stata trasportata, è 
andata m cattività; c pure i suoi piccoli 
fanciulli sono stati schiacciati in capo d'o- 
gni sirada, e sì son tratte le 
Suoi personaggi onorati, e tutt 
di sono stati incatenati, e mrss 

11 Anche tu sarai imebbriata 
sconderai; anche tn cercherai qualche 
luogo forte, da salrurti dal nemico. 

12 Tutte le tue fortezze saranno come 
fichi, e frutti primaticci; i quali, essendo 
scossi, caggiono in bocca di chi ¿i vuol 
mangiare, 

13 Ecco, il ino popolo sur come tanie 
donne, dentro di te; le porte del tuo paese 
saranno tutte aperte i tuoi nemici; il 
fuoco consumerà le tue sbarre. 4 

14 Attigniti pur dell acqua per l’ assedio, 
fortifica le tue fort zze, entranella malta, 
e intridi l'argilla; rifà Ja fornace da mat- 
toni. 


e una- 


[L LIB 


PROFETA 


Iniqnità di Giuda; i Caldei lo castigheranno. t 


Intercessione del profeta, 


J IE carico che il profeta Abacue vide 
2 Infino a quando, o Signore, griderò 
îo,c tunon mi esaudirai ? infinoa quando 
sclamerd ate: Violenza! e tu nonsalverai? 
Perchè mì fai tu veder l’ iniquità, c 
mi fai spettatore della perversità? c 
pere vi è davanti a me rapina, e vio- 
enza? e vi èchi muove lite, e contesa? 

4 Perciò, la legge è indebolita, eil £ 
dicio non esce giammai fuori ; perciocci 
l empio intomia il giusto; 
giudicio tutto storto. 

5 Vedete fra le genti, criguardate, e 
maravigliatevi, e siate sftiperatti per- 
ciocchè io fo un opera a' di v stri, da 
quale voi non crederete, quando sarà rac- 
contata”, 

6 Perciocchè ecco, io fo muovere i Cal 
dei, quell’ aspra, e furiosa nazione!, che | 
cunmina tutta la larghezza della 
terra, per impodestarsi di stanze che non 
#0n Sue. 

7 Ella è fiera, e spaventevole: la sua 
ragione, e la sua altezza procede da Jei 
stessa, 


rti sopra i! 


perciò esce il | 


I Caldei lo castigheranno, 

15 Quivi ti consumerà il fuoc 
ti distruggerà ; il fuoco ti cons 
guisa di bru adunati 
numero, a guisa di bruchi; adunati pure 
in gran numero, a guisa di locuste, 

16 Tu hai moltiplicati i tuoi merca 
tanti sopra i numero delle stelle del cic- 
lo; il bruco è scorso, e poi se ne è volato 
y 


la spada 
sumerà, a 
pure in gran 


vato, si 
w il lor 


1$ O re di As 
| dormentati; i tuoi bra 
ritratti in casa loro: il tuo popolo è di- 


ssur, i tuoi pastori sono ad- 
\vl guerrieri sì son 


Sperso su per li monti, e non vè è alcuno 
che lo raccolga. 

19 La tua rottura non si può risaldare 
in modo aleuno ; la tua piaga è dolorosa; 
tutti quelli che udiranno il grido di te si 
batteranno a palme di te; perciocchè, 
sopra cui non è del continuo passata la 
tua malvagità ? 


RO DEL 


ABACUC. 


S Ei suoi cavalli saran più leggieri che 

| pardi, e più rapaci che lupi in sulvespro; 
e i suoi cavalieri si spanderanno; e v 
nendo di lontano, voleranno, a guisa d'a- 
quila che si affretta al pasto. 

9 Ella verrà tutta per rapire; lo scon- 
tro delle lor facce sarà come un to 
orientale; ed clla accoglierà prigioni a 
guisa di rena. 

| 10 E si farà beffe dei re, e i principi le 
{saranno m derisione; si riderà d’ ogni 
fortezza, e farà de terrati, e la prenderà. 

11 Ma allora il vento si muterà, ed 

| essa trapasserà, e sarà distrutta. Questa 

Si la forza che le sarà data dal suo 

| dio. = 
| 12 Non sri tuabeterno<, o Signore Wio 


Inio, Santo mio? noi non morremo, 


Ni 


ore, tu I hai po: 
e tu, o Rocca, l 


Tu hai gli occhi troppo puri per ve- 
dere il male, e non puoi riguardare l’ ini- 
quità; perchè dunque riguardi i disleali? 
perchè taci, mentre l’ empio tranghiot- 
lisce colui che è più giusto di a 

E perchè hai renduti gli uomini si- 


a per far giudicio; 
fondata per casti- 


© Fat, 13.41, 
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sarj 


poi saranno castigati. 


mili a’ pesci del mare, a’ rettili che non 
hanno signore? 

15 Egli li ha tutti tratti fuori con l a- 
mo, egli li ha colti nel suo giacchio, 
cli ha radunati nella sua rete: perciò, 
egli si rallegra, e trionfa. 

16 Perciò, sacrifica al suo 
fa profumo alla sua rete; p 
essi la sun parte e grassi, e li 
vanda opima. 

17 Viotera egli perciò il suo giacchio, 
e non resterà egli giammai di uccider le 

I Caldei saranno castigati a loro turno, 


genti del continuo ? 

2 10 me ne stava nella mia veletta, e 
mi teneva in più nella fortezza, e € 

siderava, per veder ciò che ¿l Siyrore mi 

direbbe, e ciò che io potrei rispondere a 

quello che mi sarebbe opposto. 

9 E il Signore mi rispose, e dis 
la visione, e distendi/e chiaramenti 
delle tavole; i ‘ciocchò si possa leggere 
spelitamente. 

3 Perciocehè vi è ancora visione fino ad 
un certo tempo, e il Signore purlerà ant- 
cora delle cose che avverranno alla fine, 
e non mentiri; se tarda, aspettalo ; per- 
ciocchè egli per certo verrà, e non indu- 
gen". 

4 Ecco, l'anima di colui che si sottrae 
non è diritta in Imi; ma il giusto viverà 
per la sua fede” A a 

5 E quanto più ingannerà il vino? 
L’ uomo superbo non sussisterà in ca 
gua; perciocehè egli ha allargata Y an 
ma sua, a guisa del sepolcro; ed è «tato 
come la morte, e non sì è saziato, ed ha 
accolte a sè tutte le genti, ed ha radunati 
a sè tutti i popoli. 

G Tutti questi popoli non prenderanno 
essi a proverbiarlo, e a motteggiarlo, e a 
dire: Guai a chi accumula ciò che non è 
suo? infino a quando si ammasserà egli 
addosso dello spesso fango? 

7 Non si leveranno eglino di subito di 
quelli che ti morderanno? e non si de- 
steranno eglino di quelli che ti scrolle- 
ranno, e a cui tu sarai in preda? 

8 Perciocchè tu hai spogliate molte 
genti, ‘ popoli ti 


rivi 


tutto il rimanente de. 
spoglierà“; per gli omicidii degli uomini, e 
perla violenza Jarta alla terra, alle città, 
e atutti i loro abitanti. 
9 Guai a colui che è a 
gio cupidigia per Ja sua casa, 
il suo nido in luogo alto, 
male! DA 
10 Tu hai preso un consiglia che sarà 
i confusio ua casa: di tagliare a 
pezzi molti popoli; e hai peccato contro 
all'anima t z 

Il Perciocchò la pietra £ 


so di malva- 
per mettere 


rideràì dalla 


ABACUC, 2, 3. 


opra | 


per iscampar dal | 


DL orazione di Abacue. 


parete, € il mattone testimonierà di ciò 
d’ infra il legname, 

12 Guai a colui ch’ edifica la città con 
sangue, e che la fonda con iniquità! 

13 Ecco, questo non procede egli dal Si- 
gnor degli eserciti, che i popoli si sieno 
Taticati per lo fuoco, e le nazioni si sieno 
stancate intorno ad un lavoro che dorea 
esser ridotto ul niente? 

14 Conciossiachė la terra abbia da esser 
ripiena della gloria del Signore, siccome 
le acque coprono ilyondo del mare 
ciocchè quella sia riconosciuta, 

15 Guai a colui che dà bere 
i, che reca loro alla boce 
gelij, ed anche li incbbria, per riguardare 
le lor vergogne! 
16 Tu sarai saziato di vituperio, e sp9- 
gliato di gloria; bevi ancora tu, e scopri 
le tue vergogne; la coppa della destra 
del Signore si rivolgerà a te, e vi sari 
vomito vituperoso sopra il seggio della 
| tua gloria, 

17 Perciocchè la violenza usuta contro at 
Libano ti coprirà, e il guasto futto dalle 

stie le annt ; per cagione del 
sangue degli uomini, è della, violenza 
usata contro alla terra, alle città, cd a 
tutti i loro abitanti. 

1S Che giova la scultura“, perchè il suo 
formatore lascolpisca? che giova la statua 
dì getto, e il dottor di menzogna, perchè 
? artefice si confidi nel suo lavoro, fa- 
cendo degl’ idoli mutoli 

19 Guai a colui che dice al legno: Ri 
svegliati! e alla pietra mutola: Destati ! 
w reblie quella insegnar cose alcuna! 
Ecco, ella è coperta «d'oro, e d` argento; 
è non vi e dentro di lei spirito aleuno, 

20 Ma il Sinore è nel Tempio della 
sua santità; fa silenzio per Ja sua pre 
senza, 0 terra tutta. 

3 sopra Sighionoth — . È 

2 Ò Signore, io ho udito ciò che tu mt 
‘hai fatto udire; Signore, timore mi ha 
occupato; conserva viva l opera tua ìm 
mezzo degli anni, in mezo degli anni 
che tu ce hai notificati; nell’ ira, ricor- 
dati di aver pietà, 

3 Iddio venne già di Teman; c il Santo, 
dal monte dì Paran; (Sela;) la suagloria 
coperse i cieli, e la terra fu ripiena della 
sua lode. 4 

4 Ed egli ayca intorno a sè uno splen- 
dore simile al sole, e de raggi a' suoi lati ; 
| e quivi era il nascondimento della sua 
| gloria A k 3 
5 Davanti a lui camminava la pesti- 


Orazione dè Abacue. 


L'ORAZIONE del profeta Abacuc, 


5 T 
| lenza, € carboncelli uscivano dietro a lui. 
| 6 i sì fermò, ¢ misurò la terrai egli 


4 ED. 10. è Giov, 3,56, Rom. 1. 17. 
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Minacce contro 


riguarlò, e rendette le genti fiacche; e 
i monti eterni furono ssossi, e i colli ar 
tichi furono abbassati ; le andature eterne 
Fon sue. 

7 Io họ veduto che le È 
i padiglioni del paese di Madian, trema- 
yono di attanno, 

S Il Signore s' era egli adirato contro 
g fiumi? era il tuo cruccio contro alle 
fiumane? cra la tua indegnazione contro 
al mare? quando tu ci i sopra i 
tuoi cavalli, i tuoi carri eruzo salvazione. 

9 Il tuo arco fu tratto fuori, il faro par- 
lare cra esecrazioni, e dardi; (Sela;) tu 
fendesti la terra in fiumi. 

10 I monti, ti videro, e tremarono; una 
piena d’ acque passò; l abisso diede la 
sua voce“, egli levò in alto le sue mani, 

11 Il sole e la Juna si fermarono nel 
loro abitacolo; ci si camminò alla luce 
delle tue saette, allo splendor del folgo- 
rar della tua lancia! y 

12 Tu camminasti sopra la terra con in- | 
degnazione, tu trebbiasti le genti con ira. 

13 Tu uscisti fuori in salute del tuo 
popolo, in salute swa col tuo Unto; tu 
trafiggesti il capo della casa dell’ empio, 
spianando/e da cima a fondo, (Sela.) 


e tende di Cusan, | 


1 


LL LIBI 


PROFETA 


Minacce contro Cinda e Gerusalemme, 
1 LA parola del Signore, che fu indiriz- 
zutu a Sofonia, figliuolo di Cusi, fi- | 
iuolo di Ghedalia, figliuolo di Amari 
figliuolo di Ezechia, a' dì di Gi 
gliuolo di Amon, re di Giuda. 

2 lo faro del tutto perire ogni cosa d'in 
su la faccia della terra, dice il $ ignore. 

3 Jo farò perir gli nomini, e gli animali;” 
io farò perir gli uccelli del cielo, e i pe 
del mare; e gl” intoppi, insieme con gli 
empi; e sterminerò glì uomini d'in sula | 
faccia della terra, dice il Signore, 

4 E stenderò la mia mano sopra Giuda, 
e sopra tutti gli abitanti di Gerusalemme; 
esterminerò di questo luogo il rimanente 
de Baali, il nome de Camari, insieme 
co’ sacerdoti. 

5 I quelli parimente che adorano l e- 
sercito del cielo sopra i tetti; quelli an- 
cora che adorano il Signore, e gli giurano”; | 
e quelli che giurano per Malcam: 

G E quelli che sì ritraggono indietro dal 
Signore, c quelli che non cercano il Si. | 
gnore, e non lo richieggono. 


SOFONIA, 1. 


| recchiato un sacrificio, egli hu or 


Giuda e Gerusalemme, 
14 Tu trafiggesti, co” 
capo delle villate di e 
a guisa di turbo, per dissiparmi: il lor 
trionfo era come di yenti appurcechiatean 

divorare il povero di nascosto, 

„15 Tu camminasti co’ tuoi cavalli sopra 
il mare, sopra il mucchio delle grandi 
acque. 

16 Or io ho udito, e il mio ventre si è 
commosso, le mie labbra han tremato a 
quelle voce, un tarlo mi è entrato nel 
e ossa, io son tutto ventato in me 
Stesso; come avrei io riposo nel giorno 
della distretta, quando colui che darà il 
guasto al popolo salirà contro a lui? 

17 Perciocchè il fico non germoglierà 
enon vè sarà frutto alcuno nelle vit 9 
la rendita dell’ ulivo fallirà, e i campi 
non produrranno cibo; le ‘e verranno 
meno nelle mandre, e non vi saran no più 
buoi nelle stalle. 

1S Ma pure, io trionferò nel Signore, io 
festeggerò nell’ Idaso della mia salute“, 

19 Il Signore Ido mio è la mia forza, 
e renderà i miei piedi simili a que’ delle 
cerve, e mi condurrà sopra i mici alti 
luoghi. Dato al Capo de Musici, sopra 
Neghinot. 


10 


rO 


SOFONIA. 


7 Silenzio, per 
ddio! concio 
sia vicino; 


DEL 


è presenza del Signore 
chè il giorno del Signore 
percioeche il Signore] 


suoi convitati, 3 

> E avverrà, nel giorno del sacrificio del 
gnore, che io farò punizione de prin- 
cipi, e de figliuoli del re, e di tutti quelli 
che si vestono di vestimenti strani. x 

9 In quel giorno ancora farò punizione 
di tutti coloro che saltano sopra la soglia; 
che riempiono le case de lor s gnori di 
rapina, e di frode. A 

10 E in quel giorno, dice il Signore, vi 
sarà una voce di grido verso la porta de 
pesci, c un urlo verso la seconda porti, e 
un gran fracasso o i colli. 

Il Urlate, abitanti del Mortaio; per- 
ciocchè tutto il popolo de mercatinti è 
perito, tutti i portatori di danari sono ster- 
mimati. n 

12 E avverrà in quel tempo, che io in- 
Vestigherò Gerusalemme con delle lucer- 
ne, ¢ farò punizione degli uomini che si 
son rappresi sopra le lorfecce; che dicono 


Sal, 111,3, c20. è Gios, 10, 11, ece. 


CC-0. Nanaji Deshmukh Librar$* 


“Is. 61,19, 


BJP, Ja 


4 Mat. 19, 41, 12, 
mmu. Digitize 


E Re 173, AL 


d by eGangotri 


Minacce contro 


nel cuor loro: Il Signore non fa nè bene 
nò male. b 

13 E le lor facoltà saranno in preda, e le 
Jor case in desolazione; e avranno edi- 
ficate delle case, e non vi abiteranno; € 
piantate delle vigue, e non ne berranno il 


vino”, è 

14 Il gran giorno del Signore è vicino; 
egli è vicino, e gi aftretta molto; la voce 
del giorno del Signore sarà di p ne che 
grid Rn) amaramente. Ieapitani sono 
già là 
i5 Quel giorno sarà giorno d’ indegna- 
zione; giorno di distretta, e d' angoscia; 
giorno ili tumulto, e di fracasso ; giorno di 
tenebre, e di eiligine; giorno di nebbia, e 
di folta oscurità!; 

16 Giorno di tromba, e di stormo, £0- 
pra le città forti, e sopra gli alti cau- 
toni, 

17 Ed io metterò gli uomini in distretta, 
c cammineranno come ciechi; perciocchè 
ham peccato contro al Signore; e il lor 
sangue sarà sparso come polvere, e la lor 
came come sterchi. 

18 Né il loro argento, nò il loro oro, non 
Ji potrà scampare nel giorno dell’ inde- 
smazione del Signore; e tuito il paese sarà 
consumato per To fuoco delli sua gelosia; 
perciocchò egli farà una finale, ed anche 
Aftrettata distruzione di tutti gli abitanti 
del paese. 

Minacce contro varie nazioni 
2 ADUNATEVI come della stoppia; a- 
dunatevi, o nazione rinerescevole, 

2 Avanti che il decreto pariona pì 
giorno sia passato a guisa di pul: 
che venga sopra voi l’ ardor dell' ira del 
Signore; avanti che venga sopra Vol il 
giorno dell’ ira del Signore 

3 Voi, tutti i mamsucti del paese, che 
fate ciò ch’ egli ordina, cercate 1l Signore; 
cercate giustizia, procicciate mansuettt= 
«line ; forse sarete nascosti nel giorno del- 
T ira del Signore. 

4 Perciocchè Gaza sarà abbandonata, 
ed Aschelon sarà messa in desolazione: 
Asdod sarà scaccinta in pien mezzodi, ed 
Ecron sarà diradicato. 

5 Guai a quelli che abitano nella con- 
trada de la marina, alla nazione de` Chere- 
tei! la parola del Sigmore è contro a voi, 
o Cananci, o prese de' Filistei; ed io ti 
distrugge», talchè in te non abiterà più 
alcuno. 

GE la contrada della marina sarà tutta 
mandre, e capanne di pastori, e stabbi di 


gregge. ; ‘ 
TE auae contrada sarà per lo rima- 
nente della casa di Giuda; essi pasture- 


ranno in qu 
nelle case di 


SOFONIA, 2, 3. 


cure n aziont. 
gnore Iddio loro li visiterà, eli ritrarrà di 

cattività”. 
$ To ho udito il vituperio di Moab, c gli 
oltraggi de figliuoli di Ammon, i qual 
han fatto vituperio a' mio popolo, e si 
sono ingranditi sopra i lor cor tini 
9 Perciò, come 10 vivo, dice il Signor 
degli eserciti, P Iddio d’ Israele, Moab st- 
doma, e1 figliuoli di Ammon 


rà come S 
come Gomorm: un luogo abbandonato 
alle Jappole, e una salina, e un deserto in 
perpetuo; il rimanente del mio popolo 
lì prederà, e il resto della mia nazione li 
posseilerà. 

10 Questo avrerrà loro per la loro al 
rezza; perciocchè han fatto vituperio al 
popolo del Signor degli eserciti, e si sono 
elevati contro a lui. 

11 Il Signore surà terribile contro a loro; 
perciocchè eg farà venir meno tutti gl’ id- 
dii della terra; e ciascuno dal suo luogu 
T adorerà, tutte le isole delle genti, 

12 Anche voi, Etiopi, sarete uccisi con 
mia spada. 

13 Egli stenderà eziandio la sua mano 
sopra Îl Settentrione, c distruggerà Assur, 
c metterà Ninive in desolazione, in luogo 
arido, come un deserto. 

14 E le gregge, tutte le bestie delle genti 
giaceranno nel mezzo di lei; € il pelli 
no, e la civetta albergheranno ne’ fronti- 
spizii de lor portali; canteranno con la /or 
voce sopra le finestre: desolazione sarà 
nelle soglie; perciocchè quella sarà spo- 
gliata de’ suoi cedri, 
15 Tal sare la città trionfante, che abi- 
tava in sicurtà, che diceva nel cuor suo: 
To son dessa, e non vi è altri che me. Co- 
ine è ella stata ridotta in desolazione, in 
ricetto di bestie! chiunque passerà presso 
«di essa zufolerà, e moverà la mano. 


la 


Punizione dì Gerusalemme. Promesse ai fedeli. 


3 GUAI alla ribella, e contaminata; alla 
città d’ oppressione! 
2 Ella non TA ascoltata la voce, non lu 
ricevuta correzione, non sì è contidata nel 
Signore, non si è accostata al suo Dio. . 
31 suoi principi son dentro di lei leoni 
ruggenti; i suol rettori son lupi della sera, 
che non han la mattina rotto alcun osso ; 

4 I suoi profeti son temerari, nomini di- 
slealissimi; i suoi sacerdoti han contami- 
nate le così sante, han fatta violenza alla 
Legget. 

5T) Signore giusto è nel mezzo di lei; 
cglinon fa aleunainiquità” ; ogni mattina 
eglì reca fuori alla luce il suo giudicio, 
egli non manca; ma il perverso non sa 
vergognarsi. a 

6 To ho sterminate le genti, le lor for- 
tezze sono state distrutte; io ho deserte le 
loro strade, talchè non vi passa più alcu- 
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Tl popolo e AGC 


no; le lor città sono state desolate, talchè 
non vi è più alcuno, non vi è più abita- 
tore. 

7 Io dice 
ceverai pur 
non sarà distrutta, con tutta la punizione 
che io ho fatta dilei; maessi si son levati 
da mattina, han corrotto tutte le loro 
opere, 

X Tuttavolta, aspettatemi, dice il Si- 
gnore, nel giorno che iomileverò peri 


Tu mi temeri pure, iu ri- 
UTTEZIONE ; 


Eliare; conciossiachè il mio decreto sia di | 


adunar le genti, di raccogliere i regni, per 

* ispander sopra loro la nua indegnazione, 
tutto l ardore delta mia ira; percioechè 
tutta la terra sirà consumata perlo fuoco 
della min gelosia. 

9 Perciocehè allora muterò e /ubbra 
de popoli in labbra pure; acciocchò tutti 
quanti invochino il Nome del Signore, e 
lo servano di pari consentimento. 

10 Di là da' fiumi d Etiopin i mici sup- 
Dplicanti, la moltitudine de’ miei dispersi, 
porteranno le mie otterte”, 

11 In quel giorno tu non sarai confusa 
per tutte le tue opere, con le quali hai 
misfatto contro a me; perciocchè allora io 
torrò del mezzo di te i tuoi superbi trion- 
fanti, e tu non superbirai più perlo monte 
mio santo; 

12 E lascerò di resto dentro di te un po- 
polg umile, e povero, il quale spererà nel 
Nome del Signore. 

13 Il rimanente d’ Israele non commet- 


terà iniquità, e non proferirà menzogna, e ! 


TL 


e la sua stanza | 


LIBRO 


a rifare il Tempio, 
non si iroverà nella lor bocca lingua fro- 
dolente; perciocchè pastureranno, e gin- 


ceranno, e non vè sarè alcuno che Li spa- 
venti. 


dà voci 
ti, e fe- 
gliuola di 


aele; ralle; 
cuor tuo, 


lemme. su 

dimore ha rimossi i tuoi giudicii, 
nbrati i tuo nemici: il Re qJ. 
siguore, è dentro di te, tu non 
vedrai più it male. 

| 10In quel giorno si dirà a Gerusalem- 
| me: Non temere; Sion, non sieno le tue 
mani rimesse, 

17 Il Signore Iddio tuo, che è dentro di 
te, il Possente, ti salverà: egli gioinà ili 
te di grande allegrezza; egli si acqueterà 
nel suo mnore, egli festeggerà di te con 
grida di allegrezza” 

18 lo raccoglierò quelli che essendo dr 
lungati da te, erano attristati perle solen 
nità, di ciò che, in luogo di ofierte, non vi 
era se non obbrobrio. 

19 Ecco, in quel tempo io fiacche: 
quelli che t avranno atti e silverò le 
zoppe, e niccoglierò scacciato; o le 
porrò in lode, e in fama, in tutti i paes’ 
dove saranno state in vituperio, 

20 In quel tempo io vi ricondurrò, e in 
queilo stesso tempo vi raccoglierò; per- 
ciocchè io vi melterò in fama, e in lode, 
fra tutti i popoli della terra; quando io 
vi avrò tratti di cattività, davanti agli 
occhi vostri, ha detto il Signore, 


ò tutti 


DEL 


PROFETA AGGEO. 


Aggro censura il popolo per le sua inerzia, e 
lo esorta a viedificare il Tempio. 

1 NELT? anno secondo del re Dario, nel 

sesto mese; nel primo giorno del 
mesh, la parola del Signore fu indirizzata, 
per lo profeta Aggeo”, a Zorobabel, tigliuo- 
lo di Scaltiel, governatore di Giuda, ed 

a Iosua, figlinolo di Tosadac, sommo sacer- 
dote, dicendo ; 

2 Così ha detto it signor degli eserciti 
Questo popolo ha detto: Il tempo non è 
ancora venuto; il tempo che In Uasa del 
Signore ha da esser riedificata 

3 E perciò la parola del Signore fu ri- 
velata per lo profeta Aggeo, dicendo : 

4 E egli ben tempo per voi di abitar 
nelle vostre case intavolate, mentre questa 
Casa resta deserta? 


5 Ora dunque, così ha deito il Sigmar 
degli eserciti: Ponete mente alle vie vo- 
| Stre. 
| 6 Voi avete seminato assai, è avete vi- 
| posto poco; avete mangiato, e non vi 
| siete potuti inte; avete bevuto, e non 


vi siete potuti inebbriare; siete stati ve- 
stiti, e niuno sì è potuto riscaldare; € 
tolui che si è messo a servire per prezzo, 
l ha fatto per mettere il suosalurto inni 
sacco forato, 

T Uosì ha detto il Signore degli eserciti: 
Ponete mente alle vie vostre, 

8 Salite al monte, e adducetene del le- 
gname, cd cidificute questa Casa; ediomi 
compincerò in essa, è mi glorificherò, ha 
detto il Signore, 

9 Voi avete rigiiardato ad assai, ed ecco; 
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Jau gloria del secondo Tempio, 


ciò si è ridotto a poco; ec avete menato in 
casa, ed io ho sofliato sopra. Perchè? 
dice il Signor degli eserciti. Per la mia 
Casa, che è deserta; laddove ciascun di 
voi corre per Ja sua casa. 

10 Perciò, il cielo è stato serrato sopra 
voi, pernon dur rugiada: la terra ezian- 
dío ha ristretta la sua rendita 

Il Ed io ho chiamata la secchezza so- 
pra la terra, e sopra ì monti, e sopra il fru- 
mento, e sopra ìl mosto, e sopra P olio, 
e sopra tutto ciò che la terra produce; è 
sopra gli uomini, esopra le bestie, e sopra 
tutta la fatica delle mani. 

12 Or Zorobabel, figliuolo di Scaltiel, e 
Tosua, figliuolo di Iosadac, sommo sacer- 
dote, e tutto il rimanente del popolo, ul» 
bidirono alla voce del Signore Iddio loro, 
e alle parole del profeta Aggeo, secondo 
che il Signore Iddio loro l avea mandato ; 
oil popolo temette del Signore. 

13 E Aggeo, messo del Signore, disse 
al popolo, per commession «del Signore : 
To sor con voi, dice il Signore. 

14 Il Signore adunque ò lo spirito 
di Zorobabel, figliuolo di Scaltiel gover- 
natore di Giuda, e lo spirito di Iosua, fi- 
gliuolo di losadac, sommo sacerdote 
e lo spirito di tutto il rimanente del 
popolo ; e vennero, e lavorarono intorno 
allo a del Signor degli eserciti, loro Dio. 

15 Ciò fu nel ventesimoquarto giorno 
del sesto mese, nell’ anno secondo del re 
Dario. 


La gloria del secondo Tempio. 


NEL settimo mese, nel ventesimoprimo 

giorno del mese, la parola del Si- 
gnore fu rivelata per lo profeta Aggeo, di- 
cendo: 

2 Parla ora a Zorobabel; figliuolo di 
Sealticl, governatore di Giuda, è a Tosua, 
figliuolo Si Tosadae, sommo sacerdote, è 
al rimanente del popolo, dicendo- 

3 Chi di voi è rimasto, che abbia veduta 
questa Casa nella sua primiera gloria? e 
qual la vedete voi al presente? non è e 
apporquella, come alla agli occhi vostri"? 

4 Ma pure, fortificati ont, o Zorobabel, 
dice il Signore: fortificati parimente, 0 
Tosua, figliuolo dì Josulac, sommo sacer- 
dote; fortificatevi ancora voi, o popol tutto 
del paese, dice il Signore; e mettetevi 
all’ apera ; perciocchè 10 sono cou voi, dice 
il Signor degli eserciti 

5 Secondo la parola che io patterg 
voi, quando usciste di Egitto i 
Spirito dimorerà nel mezzo di voi; non 
temiate, s 

6 Perciocchè, così ha detto il Signor 
degli eserciti: Ancora una volta, fra poco, 
jo serollerò il cielo, e la terra ?, e il mare, e 
l asciutto ; È 

7 Serollerò ancora tutte le genti, e la 


AGGEO, 2. 


Limproveri e promesse. 
scelta di tutte le nazioni verrà; ed io em- 
picrò questa Casa di gloria, ha detto il 
mnor degli eserciti °. $ : 

? argento è mio, e I’ oro è mio, dice il 
Signor degli eserciti. 
9 Maggiore sarà la gloria di questa se- 
conda Casa, che la gloria della primiera, 
ha detto il Signor degli eserciti; ed io 
metterò la pace in questo luogo, dice il 
Signor degli eserciti. 


Rimproveri e promesse di benedizioni. 


10 Nel ventesimoquarto giorno del nono 
mese, nell’anno secondo di Dario, Ja parola 
del Signore fu rivelata per lo profeta Ag” 
geo, dicendo 

J1 Così ha detto il Signor degli eserciti : 
Domanda ori i sacerdoti, intorno alla Leg 


sarà immonda. 

14 E Aggeo rispose, e disse: Così è 
questo popolo, e così è questa nazione, nel 
mio cospetto, dice il Signore; e così ? 
ogni opera delle lor mani; anzi quello 
stesso che otteriscono quivi è immondo. 

15 Or al presente, ponete mente, conte, 
da questo giorno addietro, avanti che fosse 
posta pietra sopra pietra nel Tempio del 
Nigno! 

16 Da che le cose sono andate così, «24 
è venuto a un mucchio di venti misure, e 
ve ne sono state sol dicci; eliri è venuto 
al tmo per attignere cinquanta barili, e ve 
ne sono stati sol venti, 

17 lo vi ho percossi d’ arsum, e di rv- 
bigine, e di graguuola, in tutte le opere 
delle vostre mani; ma voi non vi siete 
curati dì convertirvi a me, dice il Signore. 

18 Ora consklerate, avanti questo giorno, 
che è ìl ventesimoquarto del nono mese ; 
considerate dal giorno che il ‘Tempio «del 
Signore è stato fondato. 

19 Vi ere egli più grano ne 
alla vite, e al fico, e al mel: 
liv: „nulla ha portato; na da questo giorno 


v 
innanzi io vi benedirò. 


granai? fino 


I nemici distrutti~Zorobabel innalzato. 


20 E la parola del Signore fn indir 
la seconda voltal Aggeo, nel vent 
quarto giorno del mese, dicendo: è 

21 Parla a Zorobabel, governatore di 
Giuda, dicendo: Io scrollerò il cielo, e la 
terra; 
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“Convertitori a me.” ZACCARIA, 1. Fisioni varie, 


22 E sovvertirò il trono de' regni, e di-| 23 In quel giorno, 


dice il Signor degli 
struggerò la forza de’ reami delle PÒ egli 


nti; c | eserciti, io ti renderd, o Zorobabel, ti- 
sovvertirò ì carri, e quelli che nno | gliuolo di Scalticl, mio servitore, dice il 
montati sopra; e 1 cavalli, ci lor cavalieri, : e ti metterò come um suggello; 
saranno abbattuti, ciascuno per la spada | perciocchè io ti ho eletto, dice il Signor 
del suo fratello. | degli eserciti. 


IL LIBRO DEL 


PROFETA ZACCARIA. 


Esortazione alla conversione. 10 E l'uomo, che stava fra le mortine, 
1 NELL'ottavo mese, nell’anno secondo pose, ¢ disse: Costoro so quelli che il 


© di Dario, la parola del Signore fu | Signore ha mandati, per andare attorno 
indirizzata nl profeta ‘figliuolo | per la terra. 


di Berechia, figliuolo di Iddo, dicendo: 11 E quehi fecero motto all’ Angelo del 
2 Il Signore è stato gravemente adirato | Signore, che stava fra le mortine, e dis- 
contro a' vostri padri sero: Noi siamo andati attorno per la ter- 
3 Ma tu, di' lor y detto il Și- | ra; ed cecco, tutta la terra si riposa, e gode 
gnor degli eserci ‘onvertitevi a me, | di quiete 4 
dice il Signor degli eserciti, ed io mi ri- | 12 ET Angelo del Signore si fece a dire: 
volgerò a voi, ha detto il Signor degli | O Signor degli eserciti, infino a quando 
eserciti t. non avrai tu pietà di Gerusalemme”, e 
4 Non siate come i vostri padri, a quali | de'le città di Giuda, contro alle quali tu 
i profeti de’ tempi passati gridavano, di- | sei stato gravemente adirato, lo spazio di 
cendo: Così ha detto il Signor degli c: nt’ anni? 
citi: Deh! convertitevi dalle vostre vie Signore rispose all’ Angelo, che 
malvage, edalle vostre malvage opere; ma slava meco, buone parole, parole di con- 
essi non mi ubbidirono, e non mì porsero azione, 
le orecchie, dice i more”. 14 E} Angelo, che parlava meco, mi 
5 I vostri padri dove son eglino? e | disse: Grida, dicendo ha detto il 
que’ profeti potevano essi vivere in per- | Signor degli eserciti: To sono ingelosito 


pietue? . x | di gran gelosia per Gerusalemme, e per 
6 Lemie parole, e i miei statuti, de quali | Ston? : i 4 = 
jo avea data commissione a profeti, miei | 15 E sono adirato di grande ira contro 


servitori, non aggiunsero esse pure i padri | allenazioni che godono di agio, e di quiete; 
vostm? sonde sì son convertiti, ed | perciocchè io era um poco adirato, ma esse 
han ditto: Come il Signor degli eserciti | hanno aiutato al male. 

avea pensato di farci, secondo ( ciò, così ha detto il Signore: To 
vie, e secondo le nostre oper i | mison rivolto verso Gerusalemme in com- 
operato inverso noi, | aia Casa sarà in essa riedifi- 
STAI o 5 signor degli eserciti 
Prima visione: i cavalieri, teso sopra Gerusalemme. 

7 Nel ventesimoquarto giorno dell unde- | 17 Grida ancora, dicendo : Così ha detto 
cimo mese, che òil mese di Sebat, nell an- | il Signor degli esere.ti: Ancora traboc- 
no secondo di Dario, la parola del Signore | cheranno di beni le mie città; e il Si- 
fuinidirizzata al profeta Zaccaria, figliuo- | gnore consolerà ancora Sion, cd eleggerà 
lo di Berechia, figliuolo di IXdo, dicendo: | ancora Gerusalemme”, 

8 Io ho avuta di notte una visione, ed Z s 
ecco un uomo, montato sopra un cavallo Secondi visione: le corna e î fabbri. 
sauro, il quale sene stava fra delle mor- | 18 Poi jo alzai gli occhi, c riguardai, ed 
tine, ch un luogo basso; e dietro | ceco quattro corna. 

a lui vi erano de cavalli sauri, e de' vaio- | 19 Ed io dissi all' Angelo che parlava 
meco : Che voglion dire queste corna? E 
e | egli disse: Queste son le corna, che han 


sil regolo 


cose, Signor mio? EI lo ché 7 dissipato tiuda, Israele, c Gerusalemme. 
EA 20 Poi il Signore mi fece veder quattro 
vogliono dir queste cose. fabi 
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Visioni varie. 
91 Ed io dissi. Che vengono a fur co- 
storo? Jul egli rispose, © disse: Quelle 
son le coma, che han dissipato Giuda, se- 
condo che niuno ha alzato il capo; ma 
costoro son venuti per darloro lo spavento; 

r abbatter lecorna delle genti, chie hanno 
alzato il corno contro al paese di Giuda 
per dissiparlo. 


Terza visione; Gerusalemme misurata 


2 POL io alzai gli occhi, e riguerdai; cd 
ceco un uomo, che avea in mano una 
cordicella da misurare. 

2 Ed io gli dis Dovevait Ed egli mi 
disse: Jo ro n misurar Gerusalemme, per 
veder qual sie la sua larghezza, e qual la 
sua lunghezza. 

3 Ed ecco, l Angelo che parlava meco 
uscì; e un altro Angelo gli uscì incontro. 

4 Id egli gli disse: Corri, parla a quel 
giovane, dicendo : Gerusalemme sarà abi 
fata per villate; per la moltitudine degli 
uomini, ‘e delle bestie, che saranno in 
mezzo di lei. 

5 IM io le sarò, dice il 
di fuoco d' intorno“, € 
mezzo di lei. 

G Oh! oh! fuggite dal paese di Setten- 
trione, dice il Signoret; perciocchè io vi 
ho sparsi per li quagtro venti del cielo, 
dice il Signore. 

7 O Sign, scampa ; tu, che abiti con 
la figlivola di Babilonia, 

S Percioceliè, così ha detto il Signor d 
eserciti: Dietro alla gloria. Egli mi ha 
mandato contro alle genti che vi hanno 
spogliati; perciocchè chi yi tocca, Lucca 
la pupillo dell’ occhio suo”. 

9 Perciocchè, ecco, 10 levo In mano con- 
tro a loro, ed esse saranno in preda a lor 
servi; e voi conoscerete che il Signor degli 
cserciti mi ha mandato. 

10 Giubila, e rallegrati, figliuola di 
Sion; perciocchè ecco, 10 vengo, e abiterò 
in mezzo di te, dice il Signore”. 

11 E molte nazioni si aggiugneranno al 
Signore in quel giorno, e mi saranno per 
popolo ; cd io abiterò in mezzo di te, e tu 


ore, un muro 


conoscermi che il Signore degli eserciti mi | 


ha mandato a te. 
12 E il Signore pos 
parte, nella terra 
coni Gerusalemme. 
13 Silenzio, ogni came! per la presenza 
gnore; perciocch ezli si č destato 
a stanza della sua santità. 


Quarta visione: il sommo sucordote accusato 
Lo da Sutana, e giustificato da Dio. 


3 POI il Signore mi fece veder Tosua, 
sommo sacerdote, che stava ritto m 


ZACCARIA, 2,3, 4. 


è per gloria In | 


Visioni varie. 

nti al Angelo del Signore; c 

li stava alla sua destru, per essergli 
rsa. 


piè d 
Satan 


a: Sgriditi il 
g snore“, che 
nme; non c costul un 


niera a 
lui: Tog! 


vestirono di vestimenti nuovi. Orl An- 
gelo del Signore stava in più 

6 ET Angelo del S:gnore protestò a Io- 
sua, dicendo; 

T Così ha detto il Signor degli 
Se tu cammini nelle mie vie, e 6 
che io ho ordinato che si osservi, tu git- 
dicheraî la mia Casa, e guanderaì i miei 
cortili; ed io ti darò di camminare fra 
costoro che son gui presenti. 

S Or ascolta, Josua, sommo sacerdote, 
tu, è i tuot compagni, che seggono nel 
tuo cospetto; perciocchè voi siete uomini 
di prodigio: perciocchò, ecco, io adduco 
il mio Servitore, il Germoglio”, 

Y Percioceliè, ceco, la pietra‘, che io ho 
posta davanti a Josua; sopra quell una 
pietra 27 sono sette occhi”; ceco, io sool- 
pisco la sewltura di essi, dice il Signor 
degli eserciti; e torrò via l iniquità di 
questo paese m un giorno", 

10 In quel giorno, dice il Signor degli 
eserciti, voi chiamerete ciascuno il suo 
compagno sotto alla vite, e sotto al fico. 


Quinta visione: il candelliere d'oro e le lam- 
pade, 


4 POT l Angelo che parlava meco ritor- 
nò, emi desto, a guisa d'uomo che è 
destato dal suo sonno. 

2 egli mi disse: Che veli? Ed io 
dissi: Lo ho riguardato, ed ecco un em: 
| delliere tutto d'oro”, di sopra al quale vi 
lè un bacino, e sopr il candelliere vè sor 

sette sue lampane; e ri son sette colatoi, 

per Je lampane, che sono in cima del am» 

delliere. r 
| 3 Vi sono ancora due ulivi di sopra mul 
| esso; | uno dalla destra del bacino, el al- 


tro dalla sinistra. 

4 Rd io feci motto al Angelo che par- 
Iava meco, e gli dissi: Che voglion dire 
queste cose, Signor mio? 


10. Sal. 17,83 Lev, 2 
Y Is, GI, In. Luc, 1 
NR 10, t Zae. 4 10, 


12 


Visioni vario. 


5 E° Angelo che parlava meco rispose, 
e mi disse: Non sai tu che voglion dure 
queste cose? Ed io dissi: No, Signor mio. 
6 Ed egli rispose, e mi disse im questa 
maniera: Quest è la parola del Signore a 
Zorobabel: Non per esercito, nèperforza; 
ma per lo mio Spirito, ha detto il Signor 
degli eserciti. È 

7 Chi scitu, o gran monte, davanti a 
Zorobabel? gu sarai ridotto in piano“; e | 
la pietra del capo sarà tratta fuori, con | 
rimbombanti acclamazioni: Gra zia, gma- 
zia ad essa. 
Poi la parola del Signore mi fu indi- j 
‘ata, dicendo : | 
æ mani di Zorobabel han fondata | 
questa Casa, c le sue imani altresì Ja com- | 
Dieranno; e tu conoscerai che il Signor | 


degli eserciti mì hn mandato a voi, | 
10 Perciocchè chi è colui che hi sprez- 


zato ìl giorno delle piccole cose? Pur sì | 
raillegrermmo; e quei sette che son gli | 
occhi del Signore, che vanno attorno per | 
tutta la terra, riguarderanno la pietra del | 
piombino in mano di Zorobabel. | 
Ed io risposi, e gli dissi: Che ro- 
alion dire questi due ulivi, che sono dalia 
destra, e dalla sinistra del candelliere? 

12 E presi di nuovo a dirgli; Che ro- 
glion dire questi due ramoscelli d’ ulivo, | 
che sono allato w due doccioni d’ oro, che | 
versano in giù |’ oro? 
3 Ed egli mi disse: Non sai tu che 
roglion dire queste cose? Ed io dissi 
No, Signor mio. 

14 Ed egli dis ) 
i due figliuoli dell’ alios, che stanno ritti 
appresso il Signor di tutta la terra. 


Sesta visione: il rotolo volante, 


POI alzai di nuovo gli occhi, e riguar- 
dai; ed ecco nn rotolo volante. 
2 El Angelo mi disse: Che vedi? EA 
io dissi: Io veggo un rotolo volante, la 
cui lunghezza è di venti cubiti, e la Jar- 
ghezza di dicci cul 
3 Ed egli mì disse: Qu 
zione, che è uscita fuori sopra la fac 
tutta la terra; perciocchè da un lato, ogni 
ladro è stato riciso, secondo quella; edal- | 
l'altro, ogni uomo chegiura Jelsamente è | 
stato riciso, secondo quella 
4 Jo l ho messa fuori, dice il Sigmor 
degli eserciti, cd è venuta contro alla casa 
del ladro, e contro alla casa di chi gium | 
ver lo mio Nome falsamente; ed è dimo- | 
rata in mezzo della casa, e P ha con- 
sunata, Insieme col suo legname, e le sue 
pietre. 
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e: Questi ramoscelli sono | |; 


| 10 Prendi 


Visioni vario, 


ùd io dissi; Che cosa è? Ed cgli 
Quest? è un moggio, che esce. Poi 


: Quest’ e I occhio loro, che ra per 
a term. 

7 Ed ecco, una massa di piombo fu por. 
tata; ed ecco una donna, che sedeva in 
mezzo del moggio. 

8 Ed egli disse: Quest’ è r emvie 
Ed egli la gettò im mezzo del moggio: 
poi gettò la massa del piombo in su la 

ocea dì esso. 

9 Poi, io alzai gli occhi, e riguardai; 
cdl c due donne uscivano, le quali 
avemmo il vento nelle loro ale; e avcano 
delle ale somiglianti alle ale d Una cio). 
gun: ed esse levarono il moggio fra cielo 
eterni 

10 Ed iv dissi al Angelo che parlava 
meco: Dove portano esse il moggio? 

11 Ed egli mi disse: Nel paese di 
near per cditicargli quivi una casa 


e 
quivi sarà stanziato, e posato soprala sua 


Dase, 


Ottura risione: i quattro carri. 
6 POI alzai di nuovo gli occhi, e rigu 
dai; ed ceco quattro c: , che usci 
vano d' infra due monti; e que’ monti 
erano monti di rame 

2 Nel primo carro, vi erano cavalli sauri, 
ene mdo carro cavalli morelli ; 

3 J nel terzo carro cavalli bianchi, e 
nel quarto carro cavalli sauri, faldellati di 
aneo €, 

4 I io presi a dire all’ Angelo che par- 
ava meco: Che voglion dire queste cose, 
Signor mio? 

5Er Angelo rispose, ¢ mi disse: Questi 
sono ì quattro spiriti del ciclo, che escono 
dalla presenza del Signore di tuttala term, 
dove stanno. 

6 Il carro, nel qual sono i cavalli mo 

tso il paese del Settenirione; 
ci i escono dietro a loro; ma i 
faldellati di bianco escono verso il paese 
del Mezzodi. s 

T Poi uscirono i sauri, e richiesero di 
andare a scorrere per la terra, Rd egli 
disse Loro © Andate, scorrete per la terra, 
Essi adunque scorsero per la terra. 

$ Poi egli mi chiamò, e mi parlò, di- 
cendo: Vedi, quelli che escono verso. i 
pace del Settentrione hanno acquetata 

ira mia nel paese del Settentrione. 

Corone per Iosua. 


9 Poi Ja parola del 
rizzatu, dicendo: P 
l infra quelli che sono stati 


1l Gerinoglio, 
Signore mi fu indi- 


Settlma visione: ta dopna nel mogno. | ue trività: da Heldai, da Tobia, e da 
5Poi t dica . | Jedaia; vieni anche in quello $ so gior- 
5 Poi I° Angelo che parlava meco usci, | no, ed entra in casa di Giosia, figliuolo di 
e mi disse; Deh! alza gli ce hi, e ri-; Sefar i quali son venuti di Babilonia; 
guarda che cosa è questa ch' e e fuori. | i, di 


11 Prendi, dico, da loro dell’ argento, € 
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“ gl Germoglio!® 
dell'oro, e fanne delle corone; c mettile 
sopra il capo di Iosua, figliuolo di Iosa- 
dac, sommo sacerdote, 

12 E parla a lui, dicendo: Così ha detto 
il Signor degli eserciti : Peco un uomo, 
il cui nome é: Il Germoglio“; cd egli 
germoglierà sotto di sè, ed cdificherà il 
tempio del Signore”, 

13 Ed egli sarà quel ch’ edificherà il 
tempio del Signore, e porterà la gloria; 
e serlerà, € gerà sopra il suo tro- 
e insieme sarà sacerdote sopra il suo 
lio dì pacesarà fra questi 


E quant è alle corone, sieno per 
, © per 
\; per ricordanza 


14 
Helem, e per Tobia, e per Ied 


Hen, figliuolo 
nel tempio del Signore, 

15 E que’ che son lontani verranno 4, ed 
edificheranno nel tempio del Signore; e 
voi conoscerete, che il Signor degli eser- 
citi mi ha mandato a voi; e questo avver- 
rà, se pure ascoltate la voce del Signore 


Iddio vostro. 
7 POT avvenne nell’ anno quarto del re 

Dario, che la parola del Signore fu 
indirizzata a Zaccaria, nel quarto giorno 
del nono mese, cinò, di Chisien; 

9 Quando que’ della Casa di Dio ebbero 
mandati Sareser, e Reghem-melee, e i lor 
principali, per far supplicazione nel co- 
spetto del Signore; 

3.2 per direa sacerdoti della Casa del 
Signor degli eserciti, e a profeti, in que- 
sta mamern:; Piagnerò 10 nel quinto 
mese”, separandomi, come ho fatto già 
per tanti anni? È 

4 Ila parola del Signore mi fu indivi: 
zata, dicendo: 

5 Parla atutto il popolo del paese, e 
cerdoti, dicendo: Quando voi avete 
ivato, e pianto, nel quinto, e nel s 
timomese, los] 


Il digiuno che Dio non approva 


zio di settant'anni, avi 
voi pur digiunațto a me 

6 2 quando voi mangiate, e quando Dbe- 
vete, non siete voi quelli che mangiate, € 
che bevete? È 
7 Non son queste le parole che il Signore 
ha fatte eare per li profeti de' tempi 
passati, mentre Gerusalemme emabitata, 
c tranquilla, insieme con le sue città d'in- 
iorno: ed era parimente abitata la pate 
meridionale, e la pianura? 

§ Poi la parola del Signore 
sata a Zaccaria, dicendo : 

9 Così disse piil Signor degli eserciti : 
Fate fedel giudicio, e usate henignità, e 
pietà, ciascuno inverso il suo fratello”. 

10 E non oppressate la vedova, nèl or- 
fano, nå ìl forestiere, nè il povero *; enon 


fu indiri- 
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Bencdizioni promessi. 
macchinate nel vostro cuore male alcuno 
P un contro all altro. 

JL Ma essi ricusarono di attendere, e 
porsan una spalla ritrosa, e aggravarono 
e loro orecchie, per non ascoltare; 

12  rendettero il cuor loro simile ad 
un diamante, per non ascoltar la Legge, 
nè le parole che il Signor degli eserciti 
mandava a dir loro per lo suo Spirito, per 
lo ministerio de’ proteti de tempi passati; 
laonde vi è stata grande îndegnazione da 
parte del Signor degli eserciti, 

13 Ed è avvenuto che, come quando 
egli chiamava, essi non ascoltarono; così, 
quando hanno gridato, ìo non lè ho ascol- 
tati, ha detto il Signor degli eserciti È. 

14 Ed io li ho dissipati fra tutte le 
genti, le quali essì non conoscevano; e il 
paese è stato desolato dietro a loro, senza 
che alcuno andasse, o venisse più per 
esso; ed essi han messo il paese dilettis- 
simo in desolazione. 

LA parola del § 


8 fu ancora indirizzata, dicendo: 
2 Così ha detto il Signor degli cs 
To sona ingelosito di gran gelosia pe 
di Sion4, e sono stato geloso per essa con 
grande ira. 

3 Così ha detto il Signore: To son ritor- 
nato in Sion, e abiterò in mezzo di Geru- 
lemme: e Gerusalemme serà chiamata: 


Bencdizioni promesse, 


ignor degli eserciti mt 


Cittàdiverità,e: Montedel Signor degli 
serciti, Monte santo. I e 
å Così ha detto il Signor degli eserciti: 


Ancom vi saranno de' vecchi, e delle vec- 
chie, che sederanno nelle piazze di Geru- 
salemme; e ciascuno avrà in mano il suo 
bastone, per la grande età 

GE le ea della città 
di fanciulli, e di fanciulle, che 
ranno per le piazze di essa. SE 

6 Così ha detto il Signor degli eserciti. 
Se ciù par maraviglioso al rimanente di 
questo popalo in que’ giorni, sarà egli però 
impossibile appo me? dice il Signor degli 
eserciti”, : Y S 

7 Cosi ha detto il Signor degli eserciti : 
teco, io salvo il mio popolo del paese del 
wante, e del paese da Ponente; 

S E li condurrò, e abiteranno in mezzo 
di Gerusalemme, e mi aranno popolo ; ed 
io sarò loro Dio”, in verità, e in giust 
9 Così ha detto il Signor degli esere 
sieno le vostre mani rinforzate, 0 voi, che 
udite queste iE ole in questi tempi, dalla 
bocca de profeti, che soro s‘afi nel giorno 
che la Casa del Signor degli eserciti, il 
tempio, è stata fondata, per esser riedifi- 
catt, x 

10 Perciocchè, avanti questi giorni non 
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Benedizioni promesse. 


vi cra alcun premio nè peruomini, 

Jesties e non vi era alcuna pice a chi 
andava, e veniva, per cagion del nemico; 
edio mandava tutti gli uomini l'uno cons 
tro all’altro; 


, nè per 


ZACCARIA, 9. 


| 


| 


11 Ma ora, io non saro al rimanente di | 


questo popolo, 


s olo, come sono stato ne tempi 
addietro, dicei 


gnor degli eserciti. 

12 Perciocchò vi serà sementa di pace; 
lu vite porterà il suo frutto, e la terri 
produrrà la sua rendita, e i cieli daranno 
la lor rugiada; ed io farò credar tutte 
queste cose al rimanente di questo popolo. 

13 E avverrà che, come voi, o casa di 
Giuda, e casa d’ Israele, siete stati in 
muiledizione fra le genti, così vi salserd 
e sarete d benedizione; non temiate, 
sieno le vostre mani rinforzate. 

14 Perciocchè, così ha detto il Signore 
degli esercit ccome io pensai d’ afllig- 
gervi, quando i vostri padri mi provoca- 

zione, ha detto il Signor 


rono a indeg š 
degli eserciti, e non me ne son pentito; 

15 Così in contrario in questi tempi ho 
pensato di far del bene a Gerusalemme, 
e alla casa di Giuda; non temiate. 

16 Queste’ son le cose che avete a fare: 
parlate in verità, ciascuno col suo com. 
pagno“; fate gitulicio di verità, e di pace, 
nelle vostre porte; 


17 E non macehinate nel vostro cuore | 


male alcuno 1’ un contro all’ altro%, e non 
amate il giuramento falso; perciocchè 
tutte queste cose son quelle che io odio. 
18 Poi la parola del Signor degli cser- 
citi mi fu indirizzata, dicendo: 
19 Così ha detto il Signor degli cser- 
ati: Il digiuno del quarto, e il digiuno 
del quinto, e il digiuno del settimo, e il 
digiuno del decimo mese, sarà convertito 
alla casa di Giuda in leti c allegrezza, 
quela verità, 


cein buone feste®; amate dung 


ela ES 
20 Così ha detto 


il Signor degli eserciti : 
Ancora avverrà che popoli, e abitanti di 
molte città, verranno; 

21 E che gli abitanti d’ una città 
dranno all'altra, dicendo: Andi: 
a far supplicazione al Signore, e 
care il Signor degli eserciti t; 
andrò. 

22 E gran popoli, 


Vermuno, per cercare 
citi, in Gerusalemme, e per far supplica 
zione al Signore”, 

23 Così ha detto il Signor degli cser. 
citi: In que tempi 
uomini, di tutte 
prenderanno un uo! 
bo della sua è 
con vol; 


an- 
am pure 

a ricer- 
anch'io vi 


e possenti nazioni, 
il Signor degli eser- 


le lingue delle genti, 
mo Giudeo per lọ leme 
t, dicendo: Noi andremo 
it abbiamo udito che 


avverrà che dieci | 


a 


Castigo di varii popolt 
Castigo dì carii popoli. 
9 IL: carico della parola del Signore con- 
tro al paese di Hadrac, € contro a Da. 
masco, luogo del suo ripo: perciocehè 
al Sinore appartien l'occhio degli uo- 
mini, e di tutte le tribù q’ Israele. 

2 È quello ezia Kt ou i termini a 
amat, ca Tiro, ca Sidon ; benchè quelle 
città sieno grandemente savie/; 

3 E che Tiro si abbia edificatà una for- 
tezza, c abbia ammessato dell’ argento, il 
guisa del fango delle strade. 

4 Ecco, il Signore Ja senccerà, c per- 
coterà i suoi ripari, e lì getterà nel mare, 
ed ella sarà consumata col fuoc 


5 Aschelon lo vedrà, c temerà; Gaza 
anch” ella, e sentirà gran doglia come 
anche Eeron; perciocchè quella a cui ella 


riguardava sarà confusa; e il re perirà di 
Gaza, e Aschelon non sarà più abitata, 

6 E de' bastardi abiteranno in Asdod, ed 
io distruggerò l alterezza de’ Viliste 
7 E torro il lor sangue dalla lor bocca, 
e le loro abbominazioni d' infra ì lor 
denti; e ciò che sarà rimasto epparterri, 
anch’ esso all’ Iddio nostro, e sarà come 
‘apo in Giuda; ma Beron sara come 
buseo, a 
lio mì accamperò intorno alla mia 

per difenderla da esercito, da chi 
ve viene: e l'esattore non passerà più 
a loro; percioechè ora io l ho rigu: data 
con gli occhi miei. 

9 Festeggia grandemente, o figlinola di 
Sion; giubila, figliuola di Gerusalemme, 
Ecco, il tuo He, giusto, c Salvatore, 
umile, ce montato sopra un asino, anzi 
sopra un puledro d' mfra le asine, verrà 
ate”. 

10 EA io sterminerò di Efraim i ca 
e di Gerusalemme i cavalli; 
di guerra saran distrutti; e quel Re par- 
lerà di pace alle nazioni*: e la sua si- 
gmoria sarà da un mare all altro, e dal 
l’îume fino agli estremi termini della 
terra‘. 

11 Quant è a te, ancora, o Sion, per lo 
sangue del tuo patto‘, 10 ho messi 
ibertà i tuoi prigioni fuor della fo: 
ove non era acqua alcuna. K 
12 Ititornate alla fortezza, o prigioni di 
speranza ; ancor oggi ti annunzio che jo 
t renderò de benz al doppio. 

13 Perciocchò io mi ho teso Giuda, 
come un arco; io ho impugnato Efraim a 
Piena mano, e ho destati ì tuoi figliuol 
o Sion, contro w tuoi figliuoli, o Tavan; 
ti ho renduta simile alla spada di un wono 
prode, 

14 E il Signore apparirà di sopra a loro, 
e le sue ranno tratte, a guisa di 
folgori*; Signore Iddio sonerà con 


i carri, 
e gli archi 


lette 
e il 
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Giuda sarà salvato. 


Ja tromba, c cammineri co’ turbini del- 
Į austro. È RE $ 

1511 Signor degli eserciti sari lor pro- 
tettorc; ed essi mangeranno, e ribatte- 
ranno le pietre delle frombole; c berranno, 
c romorcggeranno, come per lovino; e sa- 
ran ripicni, come il bacino, come 1 canti | 
dell’ altare. 

16 E il Signore Iddio loro li salverà in 
quel giorno, come la greggia del suo po- 
dolo: perciocchè pietre coronate saran 
rizzate per insegne sopra la sua terra, 

17 Perciocchè quanta sarà la sua bon- 
tà? c quanta la sua bellezza? il fru- 
mento farà crescere e fiorire i giovani, è 


il mosto le fanciulle. 

10 DOMANDATE al Signore la piog- 
gia nel tempo della stagione della r- 

colta; il Signore manderà lampi, e darà 

loro nembi di pioggia, e a ciascuno del- 

Verba nel suo campo. 

2 Conciossiachè gl idoli abbian detta 
menzogna”, e gl indovini abbian vedute 
risioni di falsità, e i sognatori abbian 
detta vanità, e abbian date vane conso- 
lazionì ; perciò il popolo se n' è andato 
qua e là, a guisa di pecore, cd è stato 
oppressato; perciocchè non vi era alcun 
pastore t. 

3 La mia ira si è accesa contro a 
que pastori, cd io ho fatta punizione 
sopra i becchi. Dopo che il Signor de- 
gli eserciti ha visitata ln sus mandra, la 
casa di Giuda, egli lì h» fatti essere 
come il suo cavallo di gloria, nella guerra 

4 Da lui è il cantone, da lui il chiodo, 
da lui l'arco della guerra; da lui pari- 
mente procede ogni esattore. 3 

5 È saran simili ad uomini prodi, cal- 
emnt nella battaglia è nemici, come il 

ango delle strade; c co batteranno, 
perciocchè il Signore sarà con loro; c 
quelli che saran montati sopra cavalli 
saran confusi. 

6. io fortificherò ] F 
salverò la casa di Giuseppe, e li ricon- 
durrò in casa loro; percinechè io avrò | 
pietà di loro; e saranno come se io non 
lì avessi mai scacciati lontano ; perciocchè 
jo sono il Signore Iddio loro, cli csaudirò. | 

7 E que di Efraim saranno come un 
uomo prode, e il cuor loro si rallegrerà, | 
come per lo vino; c i lor figliuoli lo ve- 
dranno, e si rallegrerannb; Il cuor loro 
festeggerà nel Signore. y 

§ lo fischierò loro, e li raccoglierò, 
quando li avrò riscattati; © moltipli- 
cheranno, come già moltiplicarono. ; 

9 E dopo che io li avrò seminati fra i 

poli, si ricorderanno, di me in paesi 
fontani; e viveranno co' lor figliuoli, e se | 
ne ritorneranno. 


Promesse ad Israzle, 


a casa di Giuda, c 
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Castigo degli imucnitenti. 


10 Ed io li ricondurrò dal paese di 
Egitto, e li raccoglierò di MUR ç li 
menerò nel paese di Galaad; e nel Li- 
bano; e quello non basterà loro. 

11 Fd egii passerà per lo stretto del mare, 
e percoterà le onde nel mare, e tutte le 
profondità del fiume saran seccate; e 

alterezza di Assur sarà abbattuta, e lo 
scettro di Egitto sarà tolto via. 

12 Ed io li fortificherò nel S 


] ignore, ed 
camminermmno nel suo Nome, dice 


e 
ìl Signore. 

aii APRI, o Libano, le tuc porte, c il 

fuoco consumerà i tuoi cedri, 

2 Urlate, abeti; perciocchò i cedri son 
caduti, e gli alberi nobili sono stati guasti; 
urlate, querce di Basan ; perciocchè la 
selva chiusa 0 stata abbattuta. 

3 Viè un grido d urlo de pastori, per- 
ciocchè la lor gloria è stata guasta; vi è 
un grido di ruggito de Iconcelli, per- 
cioccho l'altezza del Giordano è stata 
guast _ 

4 Così ha detto il Signore Iddio mio: 
Pastura le pecore esposte ad uccisione; 

5 I cui comperatori le uccidono, e non 
ne son tenuti colpevoli; e i exi venditori 
dicono: Penedetto sic il Signore; 10 son 
pure arricchito; eì cui pastori non Je 
sparmiano punto; , 

G Perciocchè ìo non risparmierò più gli 
abitanti del paese, dice il Signore; anzi 
ceco, io farò cader gli uomini nelle mani 
T un dell altro, e nelle mani del loro re; 
cd essi metteranno il paese in conqua 
ail io non l riscoterò dallo lor mani, 

7 Jo adunque pasturai le pecore esposte 
ad uccisione, ehe son veramente le più 
povere della greggia “; emi presi due ver- 
file: all’ una posi nome: Piacevolezza, cal- 

altra posi nome: Dissipatori; e pasturai 
la greggia 

S J&L io sterminai tre pastori in un mese: 
ma l’anima mia si accorò per essi, cd 
anche V anima loro mi ebbe a sdegno 

9 Pd io dissi: To non vi pasturerò più ; 
quella che muore muoia, quella che perisce 
perisca, e quelle che rimangono mangino 
li carne l una dell’ altra. 

10 Ki io pres 
cevolezza, e la 
patto, che io av 

11 E quello fu 
ci poveri d'infra la 
vavano conobbero ch 
Signore. Í 

12 Ed io dissi loro: Se così vi piace, 
datemi il mio premio; se no, rimanete: 


Punizione degli impenitenti, 


Ja mia verga, detta Pin- 
ezzat; annullando il mio 
ea fatto con tutti ì popoli, 
annullato in quel giorno, 
greggia che mi osser- 
fe ciò era parola del 


vene. Ed essi mi pesurono trenta sicli 
d argento per lo mio pren 


MILA 
3 il Signore mi disse: G 
“hè xien dati wl un vas 


citalì v 
uo; guest è 


b Ezec, 34.2, 


a Ab, 2. 1S, o ril. 


p OCC; 
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I nemici distrutti. 


il prezzo onorevole, nel quale io sonostato 
dla loro apprezzato. Io presi adunque i 
trenta sicli d’ argento, e li gettai nella 
Casa del Signore, per esser dati ad un 
vasellaio?, x 

14 Poi ruppi la mia seconda verga, detta 
Dissipatori; rompendo la fratellanza fra 
Giuda, e Israele, 

15 X il Signore mi disse: 
cora gli arnesi d’ un pazzo pastoret. 

16 Perciocchè, ceco, io fiy rgere nel 
paese un pastore, il qual non ayrè cura 
delle pecore che perinmno; egli non cer- 
cheri Je disperse, c non risanerà le fiac- 
cate, c non sostenterà quelle che stanno 
ancom in piè; anzi mangerà la carne delle 
grasse, e schianterà loro le unghie, 

17 Guai al pastore da nulla, che ab- 
Dandona la greggia”; a spada soprasta al 
suo braccio, e al suo occhio destro; il suo 
braccio sì seccherà del tutto, e il suo 
occhio destro sarà del tutto oscurato. 


Prenditi an- 


Distruzione dei nemici del popolo di Dio; pen- 
timento, liberazione e purificazione d' Israele. 
19 IL carico della parola del I 
' intorno a Israele. l Signore, che ha 
stesi i cieli, e ha fondata la terra; e che 


die 

2 Ecco, io farò che Gerusalemme sarà 
una coppa dì stordimento a tutti i popoli 
dl'intorno; eziandio, quando ayran posto 
T assedio a Gerusaenune, facendo guerra 
contro a Giuda, 

3E avverrà in quel giorno che io farò 
che Gerusalemme sarà u 
a tutti i popoli; tutti 
caricheranno addosso s k 
rati. E tutte le nazioni della terra si 
xaduneranno contro a lei, 

4 Ma in quel giorno, dice il S 
percoterò tutti 1 cavalli di sr 
ei lor catori di sman 
mici 
coterò di 


occhi sopra In casa di Giuda, e per- 


I c tutti i cavalli de popoli 

5 Ei capi di Giuda diranno nel cuor loro: 

Oh! sienmi fortificati gli abitanti di Geru- 

halemme, nel Signor degli eserciti, loro 
io. 

6 In quel gino farò che i capi di Giuda 
Faranno come un focolare fra delle Icgne, e 
come una fiaccola accesa fra delle 
ili biade; e consumeranno a € 
sinistra, tutti i popoli d' intorno; 
salemme sarà ancora abitata nel 
(Gerusalemme. 
ignore salverà imprima i taber- 
nacoli di Giuda; acciocchè la gloria della 
casa dî Davide, ela gloria degli abitanti 
o ernsalenme, non s° innalzi sopra 
juda 


inanelie 
Ca 
? Geru- 

luogo 


. 37. 


ZACCARIA, 19, 13. 


| Spirito di grazi: 


| ele lor mogli a parte; la nazic 
forma lo spirito dell’uomo dentro di esso, | 


“Una fonte per lo peccato” 
‘8 In quel giorno il Signore sarà Protet- 
tore degli abitanti di Gerusalemme: e 
colui d’ infra loro che vacillerà sarà in 
quel giorno simile a Davide; e la casa di 
Davide sare come un Dio, come un 
Angelo del Signore, davanti a loro. 

9 È avverrà in quel giorno che io cer- 
cherò tutte le nazioni che verranno contro 
a Gerusalemme, per distruggerle ; 

10 £ spanderò sopra la casa di Davide, 

opra gli abitanti di Gerusalemme, lo 
edi supplicazioni@; eri- 
guarderannoa me che avranno trafitto 5; c 
ne faran cordoglio, simile al cordoglio che 
si fa per lo figliuolo unico; ¢ ne saranno 
in amaritudine, come per un primoge- 
nito. 

1l In quel giorno vi sarà un gran cor- 
doglio in Gerusalemme,quale è il cordoglio 
di Hadadrimmon, nella campagna di Me- 
ghiddon/. E 

12 E il paese farà cordoglio, ciascuna 
nazione a parte; la nazione della casa di 
Davide a parte, e le lor mogli a parte; la 
nazione della casa di Natan a parte, e le 
lor mogli a part 

13 La nazione della casa di Levi a parte, 
one della 
casa di Simia parte, c le lor mogli a parte; 

14 Tutte le nazioni rimaste ciascuna a 
parte, e le lor mogli a par 


18 IN quel giorno vi sarà una fonte 

aperta alla casa di Davide, e agli 

abitanti di Gerusalemme, per lo peccato, 
ia 

; avverrà in quel giorno, dice i 

«legli eser 


e 


e per |’ immondiz 
Per 


k ignor 
ti, che io sterminerò i nomi 
degl’ idoli dal paese, cd essi non saran più 
| ricordati ; e ancora torrò via dal paese i 
profeti, e lo spirito immondo. i 
E avverrà che quando alcuno profetiz- 
ancora, suo padre, c sua madre, che 
vran generato, gli diranno: Tu non 
viveri; conciossiachè tu abbi proferita 
menzogna nel Nome del Signore; e suo 


| padre, e sua madre, che l' avran generato, 


lo trafiggeranno, mentre egli profetiz- 
zera”, y 

4 E avverrà in quel giorno, che i profeti 
saran confusi ciascuno della visione ch'egli 
avrà proposta, quando egli profetizzava; e 
non si vestiranno più d ammanto velloso, 
per mentire, - 

5 E ciascun di loro dirà: To non son pro; 
feta, io son lavorator di terra; perciocchè 
altri mi ha fatto andar dietro al bestiame 
fin dalla mia giovanezza. 

GE gli si dirà: Che voglion dire quelle 
ferite, che tu hai in mezzo delle mani? id 
egli dirà: Son quelle che mì sono state 


“Ger, 23, I, ecc. 
ione 


Ax 
* Deut, 15, 


date nella casa de' miei amici. 


Ez 
ù A Rez, 
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Il giudizio finale. 


nstore percosso—Il Giudi= 
La S tamento della Ch 


c le pecore saran dispe 


sol di resto in essa, 


Jorod, e dirò: 1 


mio”, 


saranno s] 


non sar 
3Porìls 


saranno teco. 
6 E avverrà i 
non sarà serenità e caligine. 


sera vi sarà luce/. 


9 E il Signore 


persero ei na 


Giov. 7 
CC-0. Nanaji Deshmukh Lib 


70 spada, destati contro al mio Pastore, | suo, dalia pori 
contro all'uomo che è mio prossimo, dice | luogo della prima porta, ¢ fino alla porta 
il Signor degli eserciti; percuoti il Pastore, È 

se“; ma pure io | fino a torcoli del re. 
volgerò la mia mano sopra ì piccoli. Il 

S E avverrà in tutta la terra, dice il 
gnore, che le due parti ne saranno st 
minate, e morranno; © la terza dimorerà | 12 E 


9 E ancora metterò quella terza nel fuoco, 
e nel cimento, come Sì mette l'argento; e | Turà s 
li proverò, come si prova l'oro; essi in- stando lur in più; i suoi occhi eziandio si 
vocheranno ilmio Nome, edio risponderò | struzzeranno ne lor buchi, e la sua lingua 
si sono mio popolo; € i 
ciascun di loro dirà: Il Signore èl 


1 ECCO, un giorno viene, mandato | 
dal Signore, nel quale le tue spoglie | mano del suo compagno. 
tite nel mezzo di te, o Geru- | 14 Giuda eziandio gu 


2 Ed io adunerò tutte le nazioni contro | nazioni 
a Gerusalemme in battaglia, e la città 


t oa dì di U7 è 
ignore Iddio mio verrà P 


TE vi sarà un giomo unico, c) 
sciuto al Signore, che non sara composto | le nazioni, che non saliranno per celebrar 
di giorno, © di notte; e al tempo della 


8] in quel giorno avverrà chedelle acque | de’ cavalli 
vive usciranno di Gerusalemme”; Ja metà 
delle quali trarrà verso il mare orientale, : 
c P alira metà verso il mare occidentale; | 214 E ogni caldaia, in Gerusatemme, © in 
è quelle dureranno state, € verno. | Giuda, sarà consacrata al Signor degli 

re sopra tutta la |i 
Jn quel giorno non ri sare altri chei 
amore, cì) Nome del Signore. | e coceranno M e 

10 Tutto il paese sarà mutato in una | Cananeo alcuno 1 

pianura, da Gheba fino a Rimmon, che è | degli esc! 


ZACCARIA, 1H. Lu chiesa esaltata. 


0 finale -L esal- | dal Mezzodi di Gerusalemme; e Gerusa- 


lemme 


sarà esaltata, e abitata nel luogo 
a di Beniamino fino al 


de cantoni; c dalla torre di Hanancel 


si abiterà in essa, c non vi sarà più 
- | distruzione a modo d’ interdetto; e Geru- 
sulemme sarà abitata in sicurtà. 

nl questa sarà la p della quale il 
Siznore percoto; è tutti i popoli che avran 
ito contro a Gerusalemme: egli 
trurvere la came d’ ognun di loro, 


gli si struggerà nella bocea, 

3 E avverrà, in quel giorno, che il 
fracasso del Signore sarà grande fra loro; 
un di loro prenderà la mano del suo 
no, e Inetterà la mano sopra la 


* iddio 


egeerà contro a 
Gerusalemme; e le ricchezze di tutte le 
amn radunate d° o Intorno > 
oro, c argento, e vestimenti, in grandis- 
sima quantità. 

15 La pi incora de cavalli, de’ muli, 
de e degli asini, e di tutte le 
bestie, ranno in quelle osti, sura 
come que 


16 E che tutti quelli che saran 
vin telenazioni, chesaran venute 
contro a Gerusalemme, salimmno d anno 
in ano, per adorare il Re, il Signor degli 
eserciti: e per celebrar le festa de taber- 
nacoli i 

17 L avverrà che se aleuni delle na- 
zioni della terra non salgono in Gerus 
| lemme, per adorare il Re, il Signor deg 
eserciti, ci non caderà sopni loro alcuna 
| pioggia. 

18 sé la nazione di Egitto non ci sale, 
e non ci viene, ndio sopra loro non 
caderà alcuna pioggia; vi sarà la piaga, 

della quale il ore percoterà le nazioni 
| che non saranno salite per celebrar la festa 


in quel giorno che la luce | de' txbernacoli 


d | 19 Tal sarà la punizione del peccato di 
che è cono- | Egitto, e la punizione del peccato di tutte 


a de tabernacoli. 

| 2% In quel giorno vi, sarà sopra le borchie 
VE SANTITÀ AL SIGNORES 

e le caldaie nella Casa del Signore saranno 

come i bacini davanti all’ altare. 


eserciti; ctutti quelli che sacrilicheranno 
verranno, e prenderanno di quelle caldaie, 

* e non vi sarà più 
Casa del Signor 
erciti, in quel giorno”. 
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SOSED Daae 


IL LIBRO DEL 


PROFETA MALACHIA. 


Inyratitudine del popolo ; formalismo dei sa- 
cerdoti. 


1 IL carico della parola del Signore, indi- 
rizzata a Israele, per Malachia 

2 Io vi ho amati, ha detto il $ 
E voi avete detto: In che ci lm t 

Von era Esaù fratello di Giecobhe? dice 
il Signore. Orio ho amato G icobbe; 

3 ksd ho odiato Esaù“, e ho messi i suoi 
monti in desolazione, e 4o abbandonata 
la sua eredità n° dragoni del deserto?, | 

4 Se pure Edom dice: Noi siamo im- 
poveriti, ma torneremo a edificare i luo- 
ghi deserti; così ha detto il Signor degli 
eserciti: Essi editicheranno, ma.io di- 
Struggerò; esaranno chiamati: Contrada 
d'empietà; e: Popolo contro al quale il 
Signore è indegnato in perpetuo. n 
5 E gli occhi vostri lo vedranno, e voi 
direte: Il Sigmore sia magniticato dalla 
contrada d° Israe 
6 JI figliuolo deve onorare il padre”, 
servitore il suo signore dunque 10 so% 
Padre, ov’ è il mio onore? e se son Si- 
gnore, ov' è il mio timore? ha detto il 
Signor degli eserciti a voi, o sacerdoti, che 
sprezzate il mio Nome, E pur dite: In 
che abbiam no) sprezzato il tuo Nome? 

7 Voi otlerite in sul mio altare del cibo 
contaminato. 1 pur dite: In che ti ab- 
biamo noi contaminato? In ciò, che voi 
dite: La mensa del Signore è spregevole, 

8 E quando adduccete un animale cieco, 
per sacriticar?o, non vé è male aleuno? pa- 
rimente, quando adducete un animale 
zoppo, 0 infermo, non vë è male alcuno“? 
presentalo pure al tuo governatore; te ne 
saprà egli grado, o gli sarai tu accettevole? 
lia detto il signor degli eserciti, 

9 Ora dunque, supplicate puré a Dio 
ch’ egli abbia pietà di noi; questo es 
sendo proceduto dalle 
begli alcun di voi 
il Signor degli esere 


ccettevole? ha detto 


10 Chi è eziandio d’ infra voi colui che |] 


serri le porte? E pur vor non accendete 
il fuoco sopra il mio altare per nulla. To 
non vi gradisco, ha detto il Signor degli 
eserciti; e mon accetterò alcuna offerta 
dalle vostre mani. 

11 Ma dal sol levante fi 


> al ponente, 


| infermi; e Zi adducete per oflerta 


stre mami, sareh- | 


il mio Non 
in ogni luo, 


sara grande fra le genti; è | 
si offerirà alinio Nome pro- | 


fumo, e offerta pura”; perciocchè il mio” 


Nome sarà grande fra le genti, ha detto 
il Sigmor degli eserciti. 

12 Ma quant’ è a voi, voi lo profanate, 
dicendo: La mensa del Signore è conta- 
minata; e quant è alla sua rendita, il suo 
cibo è spregevole, 

13 Voi avete eziandfo detto : Ecco, quan- 
ta fatica! E pure a lui avete dato l'affan. 
no, ha detto il Signor degli eserciti; men- 
tre adducete aximali rapiti, e zoppi, cl 

i gra- 
direi io dalla vostra mano? ha detto il 
ignore. 

14 Or maledettosizilfrodolente, il quale, 
avendo nella sua mandra un maschio, voti, 
e sacrifica al Signore un animale difetto- 
so; conciossiiche io sia il gran Ro, ha 
detto il Signor degli esereitt; e il mio 
Nome sia tremendo fra le genti. 


2 OR dunque, o sacerdoti, a voi 3 indi 
rizza questo comandamento : 

2 Se voi non ubbidite, e non vi mettete 
in cuore di dar gloria al mio Nome, hi 
detto il Signor degli eserciti, 10 manderò 
contro a voi la maledizione, e ma'edirò le 
vostre benedizioni: ed anche, gia le ho 
maledette, perciocchò voi non vi mettete 
questo in cuore. X 

3 Ecco, io sgriderò le vostre sementi, e 
verserò dello sterco sopra le vostre facce, 
lo sterco delle vostre feste; e sarete portati 
via nel luogo di quello, 

4 E voi conoscerete che io vi avea man- 
dato questo comandamento, acc'occhè il 
mio patto fosse con Levi, ha detto il Si- 
gnor degli eserciti, 

5I nno patto fu giù con lui, con vita, e 
pace; e gli diedi quelle cose, per lo timore 
del quale egli mı temette; ec perciocche 
egli ebbe spavento dei mio Nome. 

ë La Legge della verità fu nella sua boc- 
ca, e non sitrovò alcuna iniquità nelle suc 
abbra; egli camminò meco in pace, e in 
dirittura, e converti molti dall’ iniquità”, 

7 Conciossiachè le labbra del sacerdote 
abbiano a conservar la scienza, e si abbia 
da cercar la Legge dalla sua bocca”; per: 
ciocchè egli è P Angelo del Signor degli 


Ma voi vi siete stornatì dalla via, voi 
avete fatti intoppar molti nella Legge i, 


“ Rom, 
‘Giov. 4, 


t Ezec, cap. 12 


Giae, 5. 2 
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7 Dent, 17. 


Luc, 6, 46. 1 Lev, 23, 


‘Gal. 1,11, 


22, cce. Dout. 15. 2î, 
i1 am, 2,17, 


“I Angelo del Patto” 


j avete violato il patto di Levi, ha detto 
il Signor degli eserciti. 
9 Laonde alt 


y 


l tresi vi ho renduti vili, e 
abbictti appo tutto il popolo i 
non osservate le mie vie, e avete 


alla qualità delle persone nella Le 


i colle donne straniere e i divorzii 
illeciti. 


10 Non abbiam noi tutti uno stesso 
dre? non ci ha uno stesso Dio 
perchè usi dislealtà l’ uno mverso ji 
violando il patto de’ nostri padri? 

11 Giuda ha usata dislealtà; e abbomi- 
ione è stata commesse in Israele, edin 
rusalemme ; conciossiachè G iuda abbia 

‘ofanata la santità del Signore che l ha 
amato, e abbia sposate delle figliuole’ di 
dii stranieri è. 


12 Il Signore sterminerà da’ tabernacoli 
di Giuda, all uomo che avrà ciò fatto, 
colui che vegghia, e colui che canta, C 
colui che presenta offerte al Signor degli 
eserciti, 

13 E in secondo luogo voi fate questo 
Voi coprite di lagrime, di pianto, e di 
strida, l' altar, del Signore, talchè egli 
non riguarda più alle ollerte, e non riceve 
più dalle vostre mani cosa aleuna a grado. 

14 E pur dite: Perchè? Perciocchè il 
Signore è stato, testimonio fra te, e la mo- 
glie della tua giovanezza, inverso la quale 
fu usi dislcaltà ; benchè ella sie tua con- 
sorte, e la moghe del tuo patto. 

15 Or non fece egli un sol a0ino©? e pure 
egli avea abbondanza di spirito; e che 
vuol dir quell’ un solo? Egli cercava una 
nie di Diot, Guardatevi adunque £0: 
pra Jo spirito vostro, che niun di voi usi 
chisteali a moglie della sua gio- 


I matrimoni 


Pa 
tic? 


altro, 


pr 


inverso l 


16 Che se pur l odia, rimandi/a °, ba det- 
to il Signore Iddio d' Isracle; e copra la 
violenza col suo vestimento, ha detto il 
Signor degli eserciti. Guanlatevi adun- 
que sopra lo spirito vostro, che non usiate 


oi avete travagliato il Signore con 
ar dite: In che ? ab- 
In ciò che voi dite 
1 Signore, ed 
Ov 


JT 
le vostre parole; € pi 
biamo travagliato! 1 
Chiunque în male piace 1 
egli prende diletto, in tali; ovvero: 


1 Iddio del giudicio? 
Annunzio della venuta del Signore, preceduto 
dal suo Angelo. 
3 ECCO, io mando il mio Angelo, ed 
egli acconcerà la via davanti a meS; 
e subito il Signore, il qual voi cercate, C 
T Angelo del Patto, il qual voi desiderate, 
verrà nel suo tempio ; Ceco, egli viene, ha 
detto il 


nor degli eserciti. 


MALACHIA, 3. 


Larvennta del Signore. 
2 E chi sosterrà il giorno della sua ve- 
nuta? e chi durerà, quando egli appa- 
| rirà? perciocchè egli è come il fuoco di 
chi fonde è metalli, e come T erba de pur- 
gatori di panni. 

3 Ed egli sederà, struggendo, ¢ purgan- 
do P argento; emetterà 1 figliuoli di Levi, 
eli attiverà è guisa dell’ oro, e dell’ ar- 
gento”; cd esst ofleriranno al Signore of- 
ferte in giustizia. 

JE otterta di Giud: 
me, sarà piacevole 


e di Gerusalem- 
gnore, come i dì 


antichi, e come negli anni di prima, 
5 Ed jo mi accosterò a voi in giudici 


e sarò testimonio pronto contro agl 
cantatori, e contro agli adulteri, e contro 
a quelh che giurano falsamente, e contro 
a quelli che frandano ìl mercenario della 
sua mercede; e oppressano la vedova, e 
l orfano; e pervertono Il diritto del forc- 
stiere, c non mi temono, ha detto il Si- 
gnor degli eserciti. 

G Perciocehè io sono il È 
mi muto, voi, figliuoli di 
siete stati consumati. 


ve che non 
rcobbe, non 


Non rubare al Signore, 
ana provridenz 


Non dubitare dellu 
e giustizia, 


7 Fin dal tempo de’ vostri padri, voi vi 
sicte stornati da’ mici statuti, e non li 
avete osservati. Convertitevi a me, edio 
mi rivolgerò a voi, ha detto il Signor degli 
eserciti. E pur voi dite: In che ci con- 
vertiremo? 

SL uomo deve egli rubare Tidio, che voi 
È pur dite: Tu che ti ab- 
Nelle decime, e nelle 


sarete maledetti di maledizione, 
chò mi rubate, o nazione tutta 
a 


Mt 
10 Tortate, 


tutte le decime nelle con- 
| serve, è stavi del cibo nella min Casa: € 
fin da ora provatemi ci questo, letto 
il Signor degli eserciti; se io non vi apro 
le caleratte del cieto, e nou vi verso tanta 
Deneilizione che non le basterete. 

1i Io sgriderò, oltre a ciò, per amor 
vostro, le bestie divoranti, cu esse non 
guasteranno pi 1 frutti della terra, e le 
| vostre viti non isperderanno pi ù ne'campi, 
ha detto il Signor degli eserciti. 

12 E tutte le genti vi predicheranno 
beati: perciocchè voi sarete un paese 
di diletto, ha detto il Signor degli eserciti. 

13 Voi avete usate parole dure contro i 


me, ha detto il Signore. E pur dite Che 
abbiamo noi detto contro a te? 


14 Vor avete detto: In vano sì serve & 
Dio; e cheabbiamo noi guadagnato, men- 
| tre abbiamo osservato ciò ch'egli ha co- 
mandato che ervi, e mentre simm 


Si 


A È 


41 Cor. $. 6, El 4.0. v Esd. 9. 1, Neem.0352} € Mat. 19, 41 Cor 7.1t 
ci Anoe 1, ece. fis. 40.3. Mat. 11. 10. Mar. 1.2. Luc. yI Piet 2. da 
A Rom, 11,29, Giae. 1. 17. i7 L t Neem. 13, 10, 
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Ll giorno del Signore, MALACHIA, 4. “I sole della Giustizia” 

camminati z f 

degli eserciti? 
15 Or dunque noi reputiamo beati i 

superbi; benchè operino emy 

sono edifi 


titi a bruno, per lo Signor superbi, e chiunque Opera cÌmpiumente, 
saran come stoppia ; e il giorno che viene 

livamperà, ha detto il Signor degli 
mente, pur | eserciti ; talchè non lascerà loro nè radice, 
; benchè tentino il Signore, | ne amog, 2 


pur sono scampati. a 2 Ma a voi, che temete il mio Nome, 
16 Allora coloro che temono il Si e | si leverà il Sole della giustiz e guari. 
han parlato l'uno all altro, e il $ More | gione sara nelle suc ale”; e voi usci 


K ) ‘sue ale“; c Iscirete, c 
è stato AEEnioo V ha udito; e un libro | saltellerete a guisa di vitelli di stia 


di memoria è stato scritto nel suo cospet- | 3 E calpesterete gli empi; perciocchè 

to, per coloro che temono il Signore, e | saran come cenere sotto la pianta de va- 

che preno al suo Nome”, . [stri piedi, nel giorno che io opererò, ha 
17 E quelli mi saranno, ha detto il Si- | detto il S mor degli iti, 

gnor degli iti, nel giorno che io | 4 Ricordi e di Mosè ⁄, mio 

opererò, un tesoro ripostot; ed io li rì- | servitore; al quale jo ordinai, in Horel), 

sparmierò, come un uomo risparmia il | statuti e N si, per tutto Israele, 

suo figliuolo che lo serve”. 5 Ecco, io vi mando il profeta Plia”, 
IS É se pur voi vi convertite, voi ve- anti che venga quel grande e spavente 

drete qual differenza vi è tra il giusto e le giorno del Signore, 

l empio; tra colui che serve Iddio, e colui î egli convertirà il cuor de’ padri 

| a' figliuoli, c il cuor de’ figliuoli a’ Jor 


che non lo serve. t : 
A 3 . (padri; ché talora io non venga, e non 
4, PERCIOCCH E, ecco, quel giorno vic; | percuota la terra di sterminio a modo 


ne, ardente come un forno; e tutti i | d° interdetto. 


€ Sal. 103, 1: ‘Gioele 2,31, 2 Piet, 3.7. 


^ Apoc, 20, 12, è Es, 19,5, 6. 1 Piet 3. 
Is, 20 7 Mat, 11,14; 17. 11, cce. Mar.9, 11, 


“Luc, 1.78, 2 Piet, 1,39, 7 Es. 20 
Luce. 1. 17. 
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EVANGELO DI SAN MA' 


Genealogia di Ge: 
me, 3, S 


1 LIBRO della generazione di Gesù Cri- 
sto, figliuolo di Davide“, figliuolo 
di Abrahamo. 

2 Abrahamo generò I 
generò Giacobbe; c 
Giuda, e i suoi fratelli. 

3 Giuda generò Fares, c Zara, di Ta. 
mar; e Fares generò Esrom; ed Esrom 
generò Aram. 

4 E Aram generò Ammadab; e Ami- 
nadab generò Nuasson + Naasson generò 

mon., 
5E Salmon generò Booz, di Raha! 
Booz generò Ubed, di Rut; e Obed g 
nerò Jesse. 

G E Jese generò il re Davide; cil re 
Davide generò Salomone, di quella cH era 
stata di Uriz’. 

7 E Salomone generò Roboamo; c Ro- 
Donmo generò Abia; e Abin generò 


e Isacco 
generò 


chia E 
10 Ed Ezechia generò Manasse; © 
Manasse generò Amon; e Amon generò 


IL E Giosia generò Ieconia, ei suoi fra- 
telli, che furono al tempo della cattività 
di Babilonia 

12 E, dopo 
conia generò 
Zorobabel”. k 

13 E Zorobabel generò Abiud; e 
generò Ehachim; 
Azor. 

T4 È Azor generò Sadoc; e Sadoc ge- 
nerò Achim; e Achim generò Eliud. 


attività di Babilonia, Ic- 
latiel; e Salatiel generò 


ud 


15 Ed Eliud generò Eleazaro; ed Elea | 


zaro generò Mattan; e Mattan generò 
Giacobbe. È 
i E Giacobbe generò Giuseppe, marito 
di Maria, dalla quale è nato Gesù, che è 
nominato Cristo È 
17 Così, tutte le generazioni, da Abra- 
hamo fino a Davide, son quattordici ge- 
nerazioni; e da Davide fino alla cattività 
di B: bilonia, altresì quattordici; © dalla 


ed Eliachim generò | | 
| è nato? cone 


TEO. 


Natività di Gesù Cristo, 
18 Or la natività di Gesù Cristo avven- 
ne in questo modo. Maria, sun madre, cs- 
sendo stata sposata a Giuseppe, avanti 
venuti a stare insieme, si 
il che era dello Spirito 


19 E Giuseppe, suo marito, essendo 
uomo giusto, e non volendola pubblic: 
mente infamare, voleva occultamente la- 
sciarla. 

20 Ma, avendo queste cose nell 
ecco, un angelo del Signore gli apparve 
in sogno, dicendo: Giuseppe, figliuol di 
Davide, non temere di ricever Maria, tua 
moglie; perciocchè, ciò che in essa è ge- 
nerato, è dello Spirito Santo ; 
21 Ed ella partorirà un figliuolo, e tu 
gli porrai nome Gesù È; perciocchè egli sal- 
verà il suo popolo dw lor pecca! 
22 Or tutto ciò avvenne, acciocchè si 
adempiesse quello ch’ cra stato detto dal 
Signore, per lo profeta, dicendo: 

23 Ecco, la Vergine sarà gravida, e par- 
torirà un figliuolo, il qual sarà chiamato 
Emmanuele”; il che, interpretato, vuol 
dire: Dio con noi. 

24 E Giuseppe, destatosi dal sonno, fece 
secondo che l’ angelo del Signore gli aves 
comandato, e ricevette la sua moglie 
25 Ma egli non la conobbe, finchè ebbe 
partorito il suo figlino] primogenito”, Ed 
cllagli posenome GESU”. 


I magi d' Oriente, 


ndo Gesù nato in Betleem» 

udea, w dì del re rode, ecco, 
de magi d Oriente arrivarono in Geru- 
salemme, 

2 Dicendo: Dov è il Re de Giudei, che 
siachè noi abbiamo veduta 
la sua stella in Oriente, e siam venuti per 
adorarlo. 

3 F il re Erode, udito questo, îu turbato, 
e tutta Gerusalemme con lui 

4 Ed egli, munati tutti i prin 
cerdoti, e gli scribi del popolo, $’ informò 
da loro dove il Cristo dovea nascere. 

5 Ed essi gli dissero: In Betleem di 
Giudea; perciocchè così è scritto per lo 
profeta ; x 

6 E tu, Betleem, terra di Giuda, non 
sei punto la minima fm i capì di Giuda; 
perciocché da te uscirà un Capo, il qual 


cipali sv 


cerà il mio popolo Israele?. 


cattività di Babilonia fino a Cristo, altresì 
quattordici. sis 

a Rom. 1. di b2 Sam, d Lue, 1, 35. 
isa. 7. Jime? 
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A Luo, 2,4, ece. i Mich.5. 1 
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Gesù in Egitto. 


eano veduta in Oriente, 
ì loro, finehè giunta di 
sopr al Jogo dov era il fanciullino, vi 
si fermò 

10 Ed essi, veduts la stella, si ralle- 
grarono di grandissima allegrezza. 
UL Ed entrati nella casa, trovarono il 
fanciullino, con Maria, sua madre; e get- 
tatisi in de adorarono quello; è aperti 
i lor tesori, gli offerirono doni: oro, in- 
censo, e mirra. 

12 E avendo avuta una rivelazione divi- 
na in sogno, di non tornare al Erode, per 
un’ altra strada sì ridussero nel lor pi 


Ta fuga in Egitto; la strage degl innocenti, 


13 Ora, dopo che si furono dipartiti, 
ecco, un angelo del Signore apparve in 
sogno a inramat, dicendo: Destati, c 
prendi il fanciullino, e sua madre, e fugu 
m Egitto, e sta quivi, finch’ io non tei 


dica; perciocchè Erode cercherà il fan- | 


ciullino, per farlo morire. 

Li Egli adunque, destatosi, prese il fan- 
ciullino, e sua madre, di notte, e si ritras- 
se in Egitto, 

15 E stette quivi fino alla morte di 
Erode; acciocehè sì slempiesse quello 
che fu detto dal Signore per lo rofeta, 
dicendo : To ho chiamato il nio figliuolo 
Si di Egitto” 

; 


i 
in Betleen 


T età di due 


mpiè quello che fu detto 
CGeremia?, dicendo : 

18 Un grido ò stato udito in R. 
lamento, um pianto, e 
richfo; Rachele pi 
non ò voluta csse 
non son più, 


dal profeta 


ama, un 
un gran amma- 
agne i suoi figliuoli, e 
T consolata, perciocchè 


Il ritorno dall Egitto, 


19 Ora, dopo che Erode fu morto, ceco, 
un angelo del Signore apparve in sogno il 
Giuseppe, in Egitto, 

20 Dicendo: Destati, e prendi il fanciul- 

lino, e sua madre, e vattene nel pa 
el Israele; perciocchè coloro che cerea- 
vano la vita del fanciullino son morti, 


S. MATTEO, 3. 


Giovanni Battista, 


21 Ed egli, destatosi, 
lino, c sua madre, 
dl’ Israele. 

2 Ma, avendo udito clhe Arch 
guava in Giudea, in luogo di Erode suo 
padre, temette di andarlà; e avendo avi 
unarivelazione divina in sogno, 
nelle parti della Galilea. 
23 Ed essendo venuti 

Nazare 


prese il fanciul- 
e venne nel paese 


elao re- 


ita 


, Si ritrasse 


abitò 


n una 
` Su 

proîcti, 
AUTCO, 


città detta Nazaret, ì 
piesse quello che tu detto 
clr egli sarebbe chiamato N 


Giocunni Battista, 


Olar. i, 1-8. 
S, 19— 
3 OR in que’ giorni venne Giovanni Bat- 
tista, predicando nel deserto delli 
Giudea, 
2 E dicendo: Ra 
il regno de’ cicli è 
3 Perciocchè 


atte. 3. 1-18, Giov, 1, 
L) 


vvedetevi, perciocchò 
icino”, ` 

questo Giovanni è quello 
del qual fu parlato dal profeta Isain, di- 
vendo: Vi c una voce d’ uno che grida 
nel deserto: Acconciate la via del Si- 
gnore, addirizzate i suoi sentieri €. 

4 Or esso Giovanni avea il suo vesti. 
mento di pel di cammello, e una cintura 
di cuoio intorno w lombi, e il suo cibo 
erano locuste e mele sulvatico, 

5 Allora Gerusalemme, e tutta la Giu- 
dea, e tutta la contrada d’ intorno al 
Giordano, uscirono a lui. 

G Ed erano battezzati da lui nel Gior- 
dano, confessando i lor peccati 
T Or egli, vegcendo molti. de’ Farisei e 
de’ Sadducei venire al suo battesimo, 
disse loro : Progenie di vipere, chi vi ha 
mostrato di fuggir dall’ ira a venire? 

S Fate adunque frutti degni della pe- 
nitenza 
9 E non pensate di dir fra voi stessi 
Noi abbiamo Abrahamo per padre”; } 
cioechè io vi dico, che Iddia può, eztan- 
dio da queste pietre, far sorgere de fi- 
gliuoli ad Abrahamo, 

10 Or già è ancora posta la scure alla 
adice degli alberi: ogni albero adunque 
che non fa buon frutto, sarà di presente 
tagliato, e gettato nel fuoco”, 

11 Ben vi battezzo io con acqua, a pe- 
nitenza; ma colui che viene dietro a me 
è più forte di me, Ie cui suole io non son 
degno di portare; egli vi battezzerà con 
lo Spirito Santo e col fuoco”, 

12 Egli ha Ja sua ventola in mano, e 
monder interamente l’ aia sua, € racco- 
glierà il suo grano nel granaio; maarderà 
la paglia col fuoco inestinguibile”. 


Il battesimo di Gesù, 
(Mar. 19-11, Luc. 3,21, 22, Giov. 1.31) 


13 Allora venno Gesù di Galilea al Gior- 


“Mat. 4.17. 
à Mal. 4.1 


Mat. 13. 30. 
ri 


«lsa. 40.3. € Giov, 8. 39. Z Mat, 7.19, 
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Battesimo e tentazione. 


dano a Giovanni, per esser da lui battez- 


zato. 
14 


da te, e 

5E 
scia al presen c 
viene adempiere ogni giustizia. 
egli lo lasciò fare. 

16 E Gesù; tosto che fu battezzato, sali 
fuor dell’ acqua; cd ceco, i i gli si 
apersero, ed egli vide lo Spirito di Dio 
scendere in somiglianza di colomba, eve- 
nire sopra di esso. 

17 Ed ceco una yoce dal ciclo”, che disse : 
Questo è ilmio dileito uolo, nel quale 
io prendo il mio compiacimento. 


La tentazione di Gesi 
(Mur. 1. 12, 13. Lue. 1. 1—13.) 


4 ALLORA Gesù fu condotto dallo Spi- 
e rito nel deserto, per esser tentato dal 
diavolo. 

2 E dopo che ebbe digiunato quaranta 
giorni, e quaranta notti2, alla fine ebbe 
fame. 

3 E il ientatore, accostatoglisi, disse: Se 
pur tu sei Figliuol di Dio, di’ che queste 
pietre divengano pani. 

4 Ma cgli, rispondendo, disse: Egli è 
scritto: L? uomo non vive dì pan solo, 
ma d’ ogni parola che procede dalla bocca 
di Dio®. 

5 Allora il diavolo lo trasportò nella san- 
ta città, e lo pose sopra È orlo del tetto 


gettati 
gli darà o! 
te; ed essi ti torranno ne! 


talora tu non È intoppi del 
pietra ®, x 
7 Gesù gli disse: Egli è altresi sentto 
Non tentare il Signore Iddio tuo“. 
§ Di nuovo il diavolo lo trasportò sopra 
un monte altissimo, e gli mostrò tutti 1 
regni del mondo, e la lor gloria, 
9 E gli disse: Io tì darò tutte queste 
case, se, gettandoti in terra, tu mi adon. 
10 Allora Gesù gli disse: Va, S 
conciossiachè egli sia seritto : Adora 
Signore Iddio tuo, e servi n lui solo”. 
11 Allora il diavolo lo lasciò; ed ecco, 
degli angeli vennero a lui, e gli ministra- 
vano. 
Gesù in Galilea; è pr 
(Mar. 1. 14, eco, Lue, 4. M, ccc; 


discepoli. 
5.111.) 
12 Or Gesù, avendo udito che Giovanni 
cra stato messo in prigione, sì ritrasse in 
Galilea. 

13 E, lasciata N: 


ret, venne ad abitare 


a Mat. 1 Glov. 12, 25 
© Deut. G. 1 J Deut. 6, 13, > 
Prov, 16, 10, Is. 5T. 15. al 
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5. MATTEO, 4, 5. 


I primi discepoli. 
in Capernaum, città ponam sula rivadel 
mare, x confini di Zabulon e di Neftali; 
14 Acciocchè dempicsse quello che fu 
detto dal profeta Isaia”, dicendo: 
(15 Il paese di abulon e di Neitali, 
traendo verso il mare, la contrada? oltre 
il Giordano, la Galilea de' Gentili: 
16 Il popolo che giaceva in tenebre, ha 
veduta una gran luce; e a coloro che giù 
cevano nella contrada e nell’ ombra del 


morte, sì è levata la luce. 
17 Da quel tempo ( 


dicare, e a dire: Ra 
il regno de’ cieli è v 

18 Or Gesù, p fi 
della Galilea, vide due fratelli: Simone; 
detto Pietro, e Andrea, suo fratello, i quali 
gettavano la rete rel mare, perciocehè 
atori; 
o: Venite dietro a me, al 


io vi farò pesci 
20 Ed essì, lasciate prontamente 


le reti, 


sato più oltre, vide due 
incomo, il ili olo di Zebe- 
deo, e Giovanni, suo fratello, in una ni 
cella, con Zebedeo, lor padre, i quali 
conciavano le loro reti; e li chiamò, 

22 Ed essi, lasciata prestamente la nit- 
cella, e il padre loro, Io seguitarono, 

23 E Gesù andava attorno pi 
Galilea, insegnando nelle lor sinag e 
predicando l'evangelo del regno, sanando 
ogni malattia, e ogni infermità fra il po- 


2 a sua fama andò per tutta la Siria ; 
e gli erano presentati tutti quelli che sta- 
e, tenuti di varie infermità e 
dolori: gl indemoniati, e i lumatici, © ì 
paralitici; ed egli Ji sanava. 

35 E molte turbe lo seguitarono di Ga- 
lilca, e di Pecapoli, e di Gerusalemme, c 
della Giudea, è U oltre il Giordano. 


I sermone ad i 
{Luc 6 


5 ED egli, veggendo le, turl 
il monte'; e postosi 2 si 
discepoli st accostarono a hu 

egli, aperta la bocca, Ti ammite- 
strava, dicendo x È = 

3 Beati i poveri in ispirito’, perciocchè 
il regno de' cieli è loro. 

4 Deati coloro che fanno cordoglio, per- 
ciocchè saranno consolat. "*. x 
5 Beati i mamsueti, perciocchè essi ere- 
deranno la terra. 

6 Beati colora che sono affamati c asse- 
tati di giustizia, perciocchè sarmo sit- 
ziati”, È Paga 

7 Beati i misericordic perciocchè mi- 
sericordia sarà loro fatta”. 


Le beatitunini. 
) 


2 E 


d Sal, 9L 1, 
t Sal 51 
Ging, 2. 


€ Deut. $ 3. 


ar, 5. 13. 
9 Eb, 6. 19, 
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Il sermone sul monte. 


$ Beati i puri di cuore, 
dranno Iddio”, 

9 Beati ì pacifici, perciocchè saran chia- 
mati figliuoli di Dio. 

10 Beati coloro che son perseguitati per 
cagion di giustizia, perciocchò il regno 
de’ cieli è loro. 

11 Voi sarete beati, quando gli uomini 
vi avranno yituperati, c perseguitati ; e, 
mentendo, avran detto contro a voi ogni 
mala parola per cagion mia. 

12 Rallegratevi, e giubilate“, perciocchè 


il vostro premio è grande ne' cieli ; con- 
ciossiachè così abbiano persegui 


feti che sono stati innanzi a 


Il sermone sul monte (seguito): I discepoli sale 
della terra, e luce del mondo, 


13 Voi siete il sale della terra; ora, se il 
sale diviene insipido, con che salerassi 
egli? non val più a nulla, se non ad esser 
gettato via, c ad essere calpestato dagli 
uomini”, 

14 Voi siete la luce del mondo”; lacittà 
posta sopra un monte non può esser na- 
seosta. ~ 

15 Parimente, non si accende la lam- 
pana, e si mette sotto ìl moggio; anzi si 
meite sopra il candelliere, cd ella luce a 
tutti coloro che sono in casa”, 

16 Così risplenda la vostra luce nel co- 
spetto degli uomini, acciocchè vezgano le 
vostre buone opere, e glorifichino il Padre 
vostro che è ne cieli”. 


Il sermone sul monte (seguito): 1? adempimento 
della legge e dei profeti, 


17 Non pensate ch’ io sia venuto per an- 
nullar la legge o profeti io non son ve- 
nuto per annullarli ; anzi per adempierli 

18 Perciocchè, io vi dico in verità, che, 
finchè sia passato il cielo e la tei non 
pure un iota, o una punta della legge tra- 
passerà, che ogni cosa non sia fatta ‘i, 

9 Chi adunque avrà rotto uno di questi 
minimi comandamenti, e avrà così inse- 
gnati gli uomini, sarà chiamato il minimo 
nel regno de’ cieli: ma colui che li met- 
terà ad effetto, © li inseznerà, s i 
mato grande nel regno de' ciel 
20 Perciocchè io vi dico che sc la vostra 
giustizia non abbonda più chequella degli 
Scribi e de’ Farisei, voi non entrerete 
punto nel regno de' cieli, 

21 Voi avete udito che fu detto? agli an- 
i: Non uccidere; e: Chiunque ucci- 
arà sottoposto al giudizio, 

22 Ma io vi dico che chiunque si adira 
contro al suo fratello, senza cagione, serà 


S. MATTEO, 5 
perciocchè ve- | chi gli avrà detto: Pazzo, sarà sottoposto 


Sottopostoal giudizio; e chi gliavrà detto: 


Racal, sarà sottoposto al concistoro; e | 


rinone sul monte, 


1 geenna del fuoco. 

Se dunque tu ofl ci la tua offerta 
sopra l altare, e quivi ti ricordi che ìl tuo 
fratello ha qualche cosa contro a te; 

24 Lascia quivi Ja tua offerta dinanzi 
all’ altare, e va, ericonciliati prima col tuo 
fratello ; e allora vieni, c offerisci la tua 
oflerta. 

25 Fa presto amichevole accordo col tuo 
avversario, mentre sei tra via con lui ; chb 
talora il tuo avversario non ti dia in mano 
del giudice, e il giudice ti dia in mano del 
sergente, e sii cacciato in prigione, 

26 lo ti dico in verità, che tu non uscirai 
di là, finchè tu non abbia pagato? ultimo 
quattrino ™. 

7 Voi avete udito che fu detto” agli an- 


27 


tichi: Non commettere adulterio, 
28 jo vi dico che chiunque riguarda 


una donna, perappetirla, giù ha commesso 
adulterio con lei nel suo cuore, 

29 Ora, se l’ occhio tuo destro ti fa in- 
toppare, cavalo, e gettalo via da te; per- 
ciocchè egli val mezho per te che un de 
tuoi membri perisca, che non che tutto il 
tuo corpo siu gettato nella geenna. 

30 E se la tua man destra ti fa intop- 
pare, mozzala, e gettala via da te; percioc- 
chè egli val meglio per te che un de 
tuoi membri perisca, che non che tutto il 
tuo corpo sia gettato nella geenna. 

31 Or egli fu detto? che chiunque ripu- 
dicerà la sua moglie, le dia scritta del 
divorzio. 

52 Ma jo vi dico che chiunque avrà man- 
data viala sua moglie, salvo che per cagion, 
di fornicazione, la fa esser adultera; © 
chiunque avrà sposata colei ch’ è mandata 

ia commette adulterio, a 
3 Oltre a ciò, voi avete udito che fu 
detto? agli antichi: Non ispergiurarti ; 
anzi attieni al Signore le cose che avi 
giurate 

34 Maiovi dico: Del tutto non giurate”; 
nò per lo cielo, perciocchè è il trono di 

io: 

35 Nè perla terra, perciocchè è lo scan- 
nello de’ suoi piedi; nè per Gerusalemme, 
perciocchè ò ta città del gran Re. 

36 Non giurare eziandfo per lo tuo capo, 
conciossizehè tu non possa fare un capello 
bianco, o nero. 

37 Anzi, sia il vostro parlare : Si, sì, no, 
no ; maciù che è di soverchio sopra queste 
parole, procede dal maligno. o 

38 Vol avete udito che fu detto”: Occhio 
per occhio, e dente per dente. 

39 Ma io vi dico: Non contrastate al 
male; an alcuno ti percuote in su la 
guancia destra, rivolgigli ancor P altra*. 


a EE: 


d Mar, 9. 
8.16; 
Uomo da nulli, 

# Lev. 19,12, 


Rom. 5 8. Glac. 1.2. 
Z Mar, 4.21, Luo. 


ioù: 


Il sermone sul monte. 


40 Ese alcuno vuol contender teco, e tor- 
ti la tonica, lasciagli eziandio il mantello, 
41 E sc alcuno ti angaria un miglio, 
vanne seco due. _ 

4 Dà a chi ti chiede, e non rifiutar la 
domanda di chi vuol prendere alcuna 
cosa in prestanza da te. 


43 Voi avete udito ch’ egli fu detto: | 


Amailtuoprossimo, e odia il tuo nemico. 

44 Ma io vi dico: Amate 1 vostri ne- 
mici, benedite coloro che vi maledicono, 
fate bene a coloro che vi odiano, e pregate 
per coloro che vi fanno torto, e vi perse- 
guitano”; 
5 Acciocchè siate figliuoli del Padre 
vostro, che è ne' cicli; conciossiachè egli 
faccia levare il suo sole sopra i buoni, € 
sopra i malvagi; e piovere sopra i giusti, 
e sopra gl ingiusti. 

46 Perciocchè, se voi amate coloro che 
vi amano, che premio ne avrete? non fan- 
no ancora i pubblicani lo stesso? 

47 E se fate accoglienza solo a’ vostri 
amici, che fate di singolare? non famno 
aucora ì pubblicani il simigliante? 

48 Voi alunque siate perfetti, come è 
perfetto il Padre vostro, che è ne cicli”. 


sermone sul monte (seguito): Limosina, ora- 
zione, digiuno. 


GUARDATEVI di far la vostra limo- 

sina nel cospetto degli uomini, per 
esser da loro riguardati; altrimenti, voi 
non ne avrete premio appo il Padre vo- 
stro, che è ne cieli. È 

2 Quando adunque tu farai limosiva, 
non far sonar la tromba dinanzi a te, 
come fanno gl’ ipocriti nelle sinagoglie 
e nelle piazze, per essere onorati dagli 
uomini; io dico ìn verità, che rice- 
vono il premio loro. _ 

3 Ma quando tu fai limosina, non sap- 
pia la tua sinistra quello che fa la destra; 

4 Acciocchè la tua limosina si faccia in 
segreto; e il Padre tuo, che r suarda in 
segreto, te ne renderà la retribuzione in 
palese. 

5 E quando tu farai orazione, non esser 
come gl ipocriti; perciocche essi amano 
di fare orazione, stando ritti in piè, nelle 
sinagoghe, e ne canti delle piazze, per 
csser veduti dagli uomini; io vi dico in 
verità, che ricevono il loro premio. 

6 Ma tu, quando farai orazione, entm 
nella tua cameretta, e serra il tno uscio, € 
fa orazione al Padretuo, che e in segreto; 
e ìl Padre tuo, che riguarda in segreto, 
ti renderà la tua retribuzione in pale 

7 Ora, quando farete orazione, non usate 
soverchie dicerie, come i pagani; per- 
ciocchè pensano di essere csauditi per la 
moltitudine delle lor parole. 


S. MATTEO, 


è. Il sermone sul mante 


$ Non li rassomigliate adunque; per- 
ciocchè il Padre vostro sa le cose di cl 
voi avete bisogno, innanzi che gliele chic- 
diate. — 

9 Voi adunque orate/ in questa mà- 
niera: Padre nostro che set ne' cieli, sia 
santificato il tuo nome. 

10 Il tuo regno venga. La tua volontà 
sia fatta? in terra come in cielo, 

11 Dacci oggi il nostro pane cotidiano?. 

12 E rimettici i nostri debiti, come 
nol ancora li rimettiamo a' nosti’ debi- 
orii, 

13 E non indurci in tentazione, ma li- 
beraci dal maligno; perciocchè tuo è il 
regno, e la potenza, e la gloria, in sempi- 
terno. Amen 

14 Perciocchè, se voi rimettete agli uo- 
mini i lòr falli, il vostro Padre celeste ri- 
metterà ancora a voi è vosi 
_15 Ma se voi non rimettete agli uomini 
i lor falli, il Padre vostro altresì non vi 
rimetierà i vostri. 

16 Ora, quando digiunerete, non siate 
mesti di aspetto, come gł ipocriti; per- 
ciocchè essi si sformano le facce, accioc- 
chè apparisca agli uomini che digrunano; 
jo vi dico in verità, che ricevono il loro 
premio. 

17 Ma tu, quando digiuni, ugniti il 
capo, e lavati la faccia: 5 
IS Acciocchò non ap 
che tu digiuni, ma al Padre tuo, il quale 
è in segreto; e il Padre tuo, che riguarda 
in segreto, ti renderà la tua retribuzione 

in palese. 


isca agli uomini 


to): H tesoro in cielo, 
iri, le sollecitudint 


I sermone sul monte (s 
P occhio puro, i due ai 
ansio?! 


19 Non vi fate tesori in sulla terra’, ove 
la tiemuola e la ruggine guastano, e dove 
i ladri sconficcano e rubano. _ 

20 Anzi, fatevi tesori in cielo, ove nè 
tignuola, nè ruggine guasta; ed ove i la- 
dri non sconficcano, e non rubano”. 

21 Perciocche, dove è il vostro tesoro, 
quivi eziandio sarà il vostro cuore, . 

22 La lampana del corpo” è l'occhio; se 
dunque l’ occhio tuo è puro, tutto ìl tuo 
corpo sarà illuminato 

23 Ma se P occhio tuo è 


o, tutto 


il tuo corpo sarà tenebroso; se dunque il 


lume cli è in te è tenebre, quante tran: 
x 


na le tenebre stesse! _ 3 d 
24 Niuno puo servire a due signori; 
perciocchè, o neodierà Puno, camerà lal- 
tro; ovvero, sì atterrà all’ uno, e sprez- 

à l'altro; voi non potete servire a Dio 


2 Luo. b Lev. 19. Luc. 0, d Luc, 6,52, ece. $ Lev, IL. Ah 
1 Dici: 1,15, 16. f Luc. 1 at. 20. A Prov. 50. 8. i Mat. 18. 21, e 
t Ginac, B, 1, ece. Luo. 1 1 Piet. 1. " Luc, I, 34—30. Luc, 16. 
P Luc, 12 31, Fil. 4.6. 
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Il sermone sul monte, 


Mmangerete, o che berrete; nè per lo vo- 
suo corpo, di che vi ve: irete; non è la 
vita più che il nutrimento, e il corpo più 
che il vestire 


26 Riguardate a 
come non seminan 
accolgono in granai; 
stro celeste li nudri 
molto più di loro? 

27 Echi è colui di voi, che, con Ja sua 
sollecitudine, possa 
statura pure un cub 

28 E intorno al v 
ansietà solleciti ? a 
ì gigli della cam 


i uccelli del cielo ; 
enon mictono, enon 
e pure il Padre vo- 


z 
O, 


o? 

ire, perchè sicte con 
vvisate come crescono 
pagna; essi non faticano, 


ves 
30 
Ya 


o vestiti? 
ni sien quelli 
e queste cose); per 
cioechè il Padre vostro celeste si che voi 
avete bisogno di tutte queste cose. 


S. MATTEO, 


ce; non siete voi da | 


aggiungere alla sua | 


con ansietà sol- | 
angeremo, o che |] 


3 Anzi, cercate in prima il regno di | 
Dio, è la s giustizia; e tutte queste ! 
cose vi saranno sopmggiunte”, | 
34 Non siate adanque con sol. | 
leciti del giorno di GO perciocchè | 


arà sollecito delle 
an giorno il sno 


il giorno di domar 
cose sue; basta a 
male, 


Uecomone xu? monte (fine): Taiudizii lenerarii 
le uere dale ni cuni, la perecceranz 
nella uegliera, la rorta stretla, i fulsi pro 
Seti, udire e fur 

7 NON giudicate», 

giudicati, 
2 Perciocchè, di qua 


acciocchè non siate 


al giudizio voi giu- 


dlicherete, sarete giudi 
che 


Voi misurerete, sarà altresì misurato 


E che guwdi tu il fusee! 
F occhio del tuo fratello? © 
trave ch' è nell'occhio tuo? 
4 Ovvero, come dici al tuo 
Lascia che io tit lj 
sello, ed ceco, Ir tra Iall o2 
5 Ipocrita, trai prima dell oc 


llo ch' è nel- 
non avvisi la 


lio tuo la 


i; e della misura | 


Ta LU sermone 
7 Chiedete, c vi sarà dato; cercate, € 
troverete; picchiate, € vi sar aperto © 
8 -Perciocchè, chiunque chiede ricevo, 
€ Chi cerca trova, e sard aperto a chi pie > 
chia? 
9 Evvi egli aleun uomo fra voi, į 
se il suo figliolo gli chiede dei 
dia una pietra? 

10 Ovvero anche, se gli chiede ur 
gli porga un serpente? 

Il Se dunque voi, che 
sapete dar buoni doni w 
quanto m 


sul monte, 


l quale, 
l pane, gli 


1 pesce, 
siete malvagi, 
fi L Vostri figliuoli, 
slormente il Padre vostro, 
che è ne' cieli t egli cose buone a co. 
loro che lo ricltiederanno? 


ne i 
12 Tuite le cose adunque, che voi vo- 


lete che gli uomini vi facciano, fatele 
| altresì voi a loro : perciocchè questa è Ja 


leage ed i profeti”. 
13 Entrate per Ja porta stretta/, 
hè larga è la porla, e spazios. 
| che mena alla perdizione; 
oro che entran per essa. 
14 Quanto è stretta la porta, 
a via che mena alla vita! e 
| coloro che la trovano 

I5 Ora, guardatevi da’ falsi profeti?, 
quali vengono a voi in nbito 
mit dentro son hipi rapaci 

Iti Voi Ji riconoscerete di frutti loro; 
colgonsi uve dalle spine, o fichi da’ tri 


pere 
a via, 
c molti son co- 


e angusta 
pochi son 
r i 
di pecore; 


Oi? 

17 Così, ogni buon albero fa buoni frut- 
ti; ma Î albero malvagio fa frutti cat- 
tivi 


IS I? albero buono 1 
cattivi, nò l' albero ni 
buoni 

19 ( 
è tag 
20V 
frutti, 
21 Non chiun 
gnore, cntre: 
Î, volon 


ln puo far frutti 
ralvagio far frutti 


ani albero che non fa buon frutto 
ato, e settato nel fuoco. p 
o adunque li riconoscerete dw lor 


que mi dice; Signore 
nel regno ile’ cieli; 1 
tà del Padre mio, che 


è ne' 
cieli‘. 


Molti mi dir 


mnno in quel giorno: 
Sisuore, Signore, non abbiam noi profe- 
tizzato in nome tuo, e in nome tuo cac- 
ciati demoni, è fatte, in nome tuo, molte 
potenti operazioni? 
23 Ma io allora protesterò loro: Jo nou 
vi conobbi giammai; dipartitevi da me, 
Vol tutti pperatozi d’ iniquità? 


invviserai di irure 
tuo fratello il fuscello. 
Non dute ciò che è santo 
gettate Je vostre perle din 
chè talora non le e 
rivoltisi, non vi | 


dell’ occhio 


i cani, e nun 
amizi w porci; 
alpestino co` piedi, € 
ACen. 


| si sono avveni 


24 Perciò, jo assomiglio chiunque ode 
queste mie parole, © Je mette ad effetto, 
ut un uomo avveduto, il quale ha edifi- 
cata la sua casa sopra la roccia!” 

25 E quando è cwluta la pioggia, e sun 
venuti i torrenti, c i venti han sofliato, € 
ati a quella casa, ella non 


rr LLIIZVA 


23, 21. 
ROSIA 
n 47, eee. 


Giov. 14.13; 15.7; 19. 
2,7 € Luz. G. 31 


DI: 


UC, G 


Il centurione di Capernaum. X. MATTEO, S. 


è però caduta; perciocchè era fondata so- 
pra Ja roccia. 

25 Ma chiunque ode queste parole, e 
non le mette ad effetto, sarà assomigliato 
all un uomo pazzo, il quale ha edificata 


Ja sua casa sopra la reni; , 
97 Equando la pioggia è caduta, e son 


venuti i torrenti, e i venti han soffiato, e 
si sono avventati a quella casa, ella è 
caduta, ela sua ruina è stata grande. 

98 Ora, quando Gesù ebbe forniti que- 
sti ragionamenti, le turbe stupivano della 
sun dottrina” ; 

2) Perciocchè egli le ammaestrava, 
come avendo autorità, e non come gli 
Seribì. 


Guarigione d na Tebbrosa. 
(Mar, 1. 40-15. Luc. 5. 12-18.) 


8 ORA, quando egli fu sceso dal monte, 
molte turbe lo seguitarono. 

2 Ed ceco, unebbroso venne, el’ adorò, 
dicendo : Signore, se iu vuoi, tu puoi net 
tarmi, 

3 E Gesù, distesa la mano, lo toccò, di- 
cendo: Sì, io lo voglio, sii netto 2) 
De ICI stante la lebbra di esso fu net- 
tata 

4 Gesù gli disse: Guarda che tu nol 
dica nd alcuno; ma va, mostrati al sa- 
cerlote, e offerisci l offerta che Mosè or- 
dinò”, in testimonianza a loro. 


Il centurione di Capernaum., 
(lme. T. 110.) 

5 Ora, quando egli fu entrato in Caper- 
vaum, un centurione vennea lui, pregan- 
dolo, 

6 E dicendo: Signore, il mio famiglio 
glace In casu paralitico, gravemente tor- 
amentato È 

L 


sù gli disse: lọ verrò, e lo sa- 


il centurione, rispondendo, dis: 
Signore, io non son degno che tu entri 
sotto al mio tetto; ma solamente di’ la 
parola, e il mio famiglio sarà guarito. 

9 Perciocchò io son uomo sottoposto 
alla pod aliruî, o ho sotto di me de 
soldati; e pure, se dico all uno: Va, egli 
va: e se all altro: Vieni, egli viene; e 
ag dico al mio servitore: la questo, egli 
GENE 

10 E Gesù, avendo udite queste cose, 
si muravigliò, e disse a coloro, che lo 
sesuitavano: To vì dico in verità, che 


non pure in Israele ho trovata cotanta | 


fede. e 

IL Or io vi dico, che molti verranno di 
Tevante e di Ponentes, e sederanno a 
tavola con Abrahamo, con Isacco, e con 
Giacobbe, nel regno de’ cieli 

J2 Ù i figliuoli del regno saranno get- 


Gesù acqueta la iempesia, 


tati nelle tenebre di fuori. Quivi sara il 
pianto, e lo stridor de’ denti. 

13 E Gesù disse al centurione: Va; e 
come hai creduto, siati fatto. E il suo 
famiglio fu guarito in quello stante. 


La suocera di Pietro. 
(Mar. L 29-34. Luc. 4. 55—11.) 


14 Poi G 


1 1, entrato nella casa di Pictro, 
vide la suocera? di esso che giaceva in 
letto con Ja febbre. 

15 Ed egli le toccò la mano, c la fel 
Dre la lasciò; ed ella si levò, e ministrava 
loro. 

16 Ora, fatto ra, gli furono presen- 
tati molti indemoniati; cd cgli, con la 
parola, cacciò fuori gli spiriti, e sanò tutti 
ì malati; 

17 Acciocchè si ademp ciò che fu 
detto dal profeta Isaia“ dicendo: Egli ha 
prese popa di sò le nostre infermità, e ha 
portate le nostre malattie. 


Del seguitar 
(Lu , Cê 


J 
18 Or Gesù, veggendo d’ intorno a sé 
molte turbe, comandò che si passasse al- 
P altra riva”. 

19 Allora uno Scriba, accostatosi, gli 
disse. Maestro, io ti seguirò, dovunque 


tu andra 

% E Gesù gli disse: Le volpi hanne 
dello tane, e gli uccelli del cielo de nidi: 
ma il Figliuol dell'uomo non ha pur deve 
posare il capo. 

21 Poi un altro, cW ere de suoi disce- 
poli, gli disse: Signore, permettimi che 
prima io vada, e seppellisca mio padre. 

22 Ma Gesù gli disse: Seguitami, € 
lascia i morti seppellire i loro morti. 


F 


Gesì aca 


eta la tempesta 
(ar. 4. 5 


1, Luc, g 


23 Ed essendo egli entrato nella navi- 
cella, i suoi discepoli lo seguitarono. 

924 Ed ecco, avvenne in mare un gran 
movimento, talchè la navicella era coperta 


i, lo sve- 
I, noi 


E i suoi discepoli, šl 
ono, dicendo; Signore, 
periamo. 5 
6 Ed egli disse loro: Perchè avete voi 
paura, o vomini di poca fede? E desta- 
tosi, szrilò ì venti è il mare, c si fece 
gran bonaccia”. 

27 E la gente si man 
Qual uomo è costui, che ez 
edi venti gli ubbidiscono? 


iò, dicendo: 
iandio il mare 


GU indemoniati Gherghesent 
(Mar. 5,117, Luc. $. 23-57.) 

SE cuando egli fu, giunto all’ altra 

a, nella contrada de’ Gherglieseni, gli 


Mar. 1.22; L 
“Isa. i, h 


41 Cor. d 


. Luc. 
i 7. 


cina 
I Sal.05. 7 
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Il paralitico di Capernaum, 


sì fecero incontro due indemoniati, usciti 
de monumenti, fieri oltre modo, talchè 
niuno poteva passar per quella via. 

29 Ed ecco, gridarono, dicendo: Che 
vi è tra noi e te, o Gesù, Figliuol di Dio? 
sei tu venuto qua, per tormentarci in- 
manzi il tempo? 

30 Or lungi da essi vi era una greggia 
di molti porci, che pasceva. 

31 E i demoni lo pregavano, dicendo: 
Se tu ci cacci, permettici di andare in 
quella greggia di porci. 

32 Ed egli disse loro: Andate. Ed 
essi, usciti, se ne andarono in quella greg- 
gia di porci; ed ecco, tutta quella greg- 
gia di porci si gettò per lo vrecipizio nel 
mare, e quelli morirono nelle acque. 

331) coloro che /è pasturavano fuggi- 


rono; e andati nella città, rapportarono | 


tutte queste cose, c anche il fatto degl'in- 

demoniati. 

34 Ed cecco, tutta Ja città uscì incontro 

a Gesù; ndolo veduto, lo pregarono 
sse dw lor confini. 


I paralitico di Capernan 
(Mar, 2,3-12 Luc. 5. 15-25.) 


9 ED egli, entrato nella navicella, passò 
< all’ altra riva, e venne nella s 
città. 

2 Ed cc 


o, gli fu presentato un para- 


litico che giaceva in letto. 1 Gesù, 
veduta la fede loro, disse al paralitico 


Figliuolo, sta di buon cuore, i tuoi pec- 
cati ti son rimessi, ei 
3 Ed ceco, alcuni degli scribi dicevano 


fra sè stessi: Costui bestemmia, A 
4 E Gesù, veduti i lor pensieri”, disse: 


Perchè pensate voi cose m 
Stri cuori? 

5 Perciocchè, quale è più agevole, dire: 
I tuoi peccati ti son rimessi, ovver dire 
Levati, e cammina? 

G Ora, acciocchè voi 
Tigliuo] dell'uomo ha autorità in terra 
di rimettere i peccati: Tu, levati si 
egli allora al paralitico), togli il tuo Ìetto, 
e vattene a casa tua, 

7 Ed egli, levatosi, se ne s 
sua, 

8 EÈ le turbe, veluto ciò, si maraviglia- 
rono, e glorificarono Iddio, che avea 4 
cotal podestà agli uomini. 


age ne’ vo- 


sappiate che il 


nlò a casa 


Vocazione di Matten. 
(Mar. 2. 11-17, Lue, 

9 Poi Gesi, pas 
uomo che sedeva al 
chiamato Matteo; ed egli gli d 
guitami, Ed egli, levatosi, lo seguitò, 
10 J? avvenne che. essendo Gesù ; 
vola in a, ecco, molti pubblicani, e 
ori, vennero, e si misero a tavola 
resi, e co' suoi discepoli 


"08.6, 6. 


ndo oltre, vile un 
ico della gabe 


“Sal, 139. 2, Mat 


IL 1a, 
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5. MATTEO, 9. 


Lu ñglia di Iniva, 


U E i Farisci, veggendo ciò, 
| @ discepoli di esso: Perchè m 


Vostro maestro co” pubblicani e c 
catori 21 

12 E Gesù, avendoli uditi, disse loro: 
Coloro che stanno bene non han bisogno 
di medico, ma i malati. x 

13 Or andate, e imparate che cosa è: 
To voglio misericordia, ¢ non sacrifizio? + 
perciocchè io non son venuto per cl 
marca penitenzai giusti, anzi i peccatori, 


Del digiuno, 
(Mar. 2, 15-22. Luc. i 


3.) 

14 Allora sì accostarono a lui i discepoli 
di Giovanni, dicendo: Perchè noi ed i 
‘arisei digiuniamo noi spesso, e | tuoi 
discepoli non digiunano? 

15 E Gesù disse loro: Que della ca- 
mera delle nozze posson esiino far cor- 
| doglio, mentre lo sposo è con loro"? ma 
| verranno 1 giorni, che lo sposo sarà loro 
| tolto, e allora digiuneranno. 
| 16 Or niuno mette un pezzo ili pi 
| rozzo in un vestimento vecchio; per. 
| ciocchò quel suo ripieno porta via del 

vestimento, c In rottura se ne fa peg- 

| giore. i 
| 17 Parimente, non si mette viu nuovo 
{in barili vecchi; altrimenti, 1 barili si 
| rompono, e il vino st spande, ci barili si 
perdono; ma si mette il vin nuovo in 
barili nuovi, c amendue si conservano, 


La donna col, (i fiylia di Tairo. 
K A 


{ 


18 Mentre egli ragionava loro queste 
cose, ecco, uno de’ capi della sinagoga ` 
venne, e gli s' inchinò, dicendo min 
figliuola è pur ora trapassata; ma vieni, 
c metti la mano sopra di lei, el ella 
| viverà. 

19 E Gesù, levatosi, lo seguitò, insieme 
co’ suoi discepoli, 

20 Ed ceco, una donna, inferma di flusso 
di sangue già da dodi anni, si. acco- 
stò di dietro, e toccò il Jembo della sun 
vesta 
| 21 Perciocchò ella diceva fra sò stessa: 
Se sol tocco la sua vesta, sarò liberata, 

E Gesù, rivoltosi, c veduta 

| disse: Sta di buon cuore, figliuo 
| tua fede ti ha salvata/. E da guell ora 
la donna fu liberata. 

23 IE quando Gesù fu venuto in Cas 
| del capo deila sinagoga, el ebbe veduti i 
| sonatori, c la moltitid ne che romoreg- 

ginva, : 
| 24 Disse loro: Ritractevi; percioechè 

la fanciulla non è morta, ma dorme. Il 
| essi sì ridevano di lui. 

25 Ma quando la moltitudine fu me 
fuori, egli entrò, e prese la fanciulla per 
i la mano, cd ella si d 
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Ta messe c gli operai. 


S. MATTEO, 10, 


La missione dei dodie?, 


20 E la fama di ciò andò per tutto quel | 4 Simone Cananita, e Giuda Iscariot, 


paese” 
Duo ciechi e un mutolo guariti. 
Gesù di là, due eiechi 
wnio e dicendo! Ab- 


Li pietà , J'igliuolo di Davide, 

295 E quando egli fu venuto in casa, 
que’ ciechi si accostarono a lui. 1 Gesù 
disse loro: Credete voi che io possa far, 


cotesto? Essi gli riposero: Sì certo, | 


Signore. n ° N 
2 Allora egli toccò gli occhi loro, di 


quel che poi ancora lo tradì. 
5 Questi lodici mandò Gesù, dando lor» 
questi on Non andate Gentili, 
Qua entrate in alcuna città de Samari- 


andate più tosti 
dute della casa d’ Israele 
7 E andate, c predieite, dicendo; Il 
10 de cieli è vicino”, 

Sanate gl infermi, nettate i lebbrosi, 
tate i morti, cacciate ì demoni; in 


alle pecore per- 


| dono Ì' avete ricevuto, in dono datelo. 


cendo: Siavi fatto secondo la vostra | 


e 


fede. 
30 


gli occhi loro furono aperti; 
Gesù fece loro un severo divieto, dicendo * 
Guardate che niuno lo sappia. 

31 Ma essi, usciti fuori, pubblicarono la 
fama di esso per tutto quel paese 

32 Ora, come que’ ciechi uscivano, ceco, 
gli fu presentato un uomo mutolo, in- 
demoniato 

33 E quando il demonio fu cacciato 
fuori, il mutolo parlò, c le turbe si ma- 
ravigliavano, dicendo: Giammai non si 
vide cotal cosa in Israele. 

34 Ma i Farisei dicevano : Egli caccia 
i demoni per lo principe de demoni, 


La messe e gli operai. 


5 E Gesù andava attorno per tutte le 
città, e per le castella, insegnando nelle 
lor sinagozhe, e predicando l` evangelo 
del reguo, e sanando ogni malattia, ed 
ogni infermità, fra 11 popolo. 


i 
226 B veggendo le turbe, n° ebbe com- 
sione, perciocchè erano stanchi e di- 


e 
37 Allora egli disse a° suoi discepoli : 


Ben è la ricolta grande, ma pochi son gli | 


operai ©. 
$ Pregate adunque il Signore della 
ricolta, clr egli spinga degli operi nella 
sua ricolta, 
(orlici e la lor missione. 

10 POI, chiamati a sè i suoi dodici di- 

scepoli4, diede lor podestà sopra gli 
spiriti immondi, da caceiarli îuori, e da 
sanare qualunque 
infermit 


2 Ora i nomi de 
questi”: il primo 
e Andrea, suo Î 
hedeo, e Giovann 

3 Filippo, e Bartolomeo; Toma, 
Matteo, il pubblicano; Giacomo di AL 
feo, e Lebbeo, chiamato per soprannome 
Taddeo; i 


dodici apostoli son 
imone, detto Pietro, 
tello; Giacomo di Ze- 


i, suo fratello; 


a guisa di pecore che non han | 


malattia, è qualunque | 
| che parlate, mi 


| 


| 
| 
| 


| morte, e il padre il figliuolo; e 


e 


9 Non fate provvisione nè di ‘oro, nè di 
argento, nè ili moneta nelle vostre cin- 
ture” 

10 Nè di tasca per lo viaggio, nè di due 
toniche, nè di scarpe, nè di bastone; per- 
ciocchè l operaio é degno del suo nutri- 
mento 

11 Ör in qualunque città, o castello, voi 
sarete entrati, ricercate chi in quello è 
degno, e quivi dimorate finchè partiate 

12 E quando entrerete nella casa, sa- 
lutatela, dicendo: Pace sia a questa casi. 

13 E se quella è degna, venga la pace 
vostra sopra di essa; ma, se non è degna, 
la vostra pace ritorni a voi. 

14 E se alcuno non vi riceve,.c non 

alta le vostre parole, uscendo di quelli 
casa, 0 dì quella città, scotete la polvere 
de vostri pau 

15 To vi dico in verità che que del pacse 
di Sodoma e di Goniori ranno più tol- 
lerabilmente trattati nel giorno del giu- 
dizio, che quella città”. 

16 Eceo, io vi mando come pecore in 
mezzo de lupi; siate dunque prudenti 
come serpenti, e semplici come colombe. 

17 Or guardatevi dagli uomini; percioc- 
vi°metteranno in man de’ con- 
ed essi vi sferzeranno nelle lor 
sinagoghe”. 

1S È Anche sarete menati davanti a ret- 
tori, e davanti ai re, per cagion mia, in 
testimonianza a lor w Gentili. 

19 Ma, quando essi vi metteranno nelle 
lor manì, non siate in sollecitudine come 
o che parlerete; perciocchè, in quella 
stessa ora, vi sarà dato ciò che avrete a 
parlare. 

20 Conciossi 


‘hè non siate voi quelli 
lo Spirito del Padre vo- 
stro è quel che parla In voi. 

21 Ora il fratello darà il fratello alla 
i figlivo- 
li si leveranno contro a lor padri e madri, 
e li faran morire, j 

99} sarete odiati da tutti per lo mio 
nome: ma chi avrà sostenuto fino alla 


. fine, sarà salvato”, 
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La missione dei dodici. 


23 Ora, quando vi perseguiteranno in 
uma città, fuggite in un Altra; percioc- 
chè io vi dico in verità, che non avrete 
tinito di circuire le città d’ Israele, che il 
Figliuol dell’ uomo non sia venuto? 

24 Il discepolo non è da più maestro, | 
nè il servitore da più del suo siguore?, 

25 Basta al discepolo di essere come il 
suo maestro, e al servitore ili essere come 
il suo signore; se han chiamato il Padron 
della casa Beelzebub“, quanto più chiame- 
ranno così ì suoi famigliar 

26 Non li temiate adunque; concic 
chè niente sia nascos 0, ae non abbia ad 
essere scoperto; nè occulto, che non 
abbia a venire a notizia. 

27 Quello che io vi dico nelle tenebre, 
ditelo voi nella luce; e ciò che udito detto 
all’ orecchio, predicatelo sopra i tetti. 

28 È non temiate di coloro che ucci- 
dono il corpo, ma non possono uecider 
l’anima; ma temete più tosto colui che 
può far perire Ë anima e il corpo nella 
geenna. 

29 Due passeri non si vendon eglino 
solo un quattrino? pur nondimeno l un 
dessi non può cadere in terra, senza il 
volere del Padre vostro. 

30 Ma, quant’ è a voi, eziandio i capelli 
del vostro capo son tutti annoverati £ 

31 Non temiate adunque; voi siete da 
più di molti passeri. 

32 Ogni uomo adunque che mi avrà 
riconosciuto davanti agli uomini, jo al- 
tresi lo riconoscerò davanti al Padre mio, 
che è ne’ cielî ©. 

33 Ma chiunque mi avrà rinnegato da- 
vanti agli uomini, io altresì lo rinnegherò 
davanti al Padre mio che è ne cieli”. 

34 Non pensate ch’ io sia venuto a met 
ter pace in terra; io non son venuto a | 
mettervi la pace, anzi la spada”. 

35 Perciocchè 10 son venuto a mettere 
in discordia il figliuolo contro al padre, 
ela figliuola contro alla madre, ela nuora 
contro alla suocera”. 

36 IS i nemici dell’ uomo saranno i suoi 
famigliari stessi. 

37 Chi ama padre o madre più di me, 
non è demo di me; e chi ama figliuolo 
o figlivola più di me, non è degno di 
Inet, 

38 E chi non prende la sua croce, e non 
viene dietro a me, non è degno di me? 

39 Chi avrà trovata la vita sua la per- 
derr; e chi avrà perduta Ja vita sua per 
cagion mia, la troverà” 

40 Chi vi riceve, riceve me: e chi riceve 
me, riceve colui che mi ha mandato”. 


MATTEO, 11. 


| un bicchier d'acqua fredda 


41 Chì riceve un profeta, in nome di 
profeta, riceverà premio di profeta; e chi 


D imbasciata de 


l Battista, 
riceve un giusto, in nome di giusto, ri 
verà premio di giusto, DRS 


4 E chiunque avrà dato da bere 


Solo 
ter Iredda, a uno di que. 
sti piccoli, in nome di discepolo, io vi dico 
ìn verità, ch'egli non perderà punto il suo 
premio”, 


I’ imbasciata di Giovanni Battista, 
579] 


(Luc. 7. 1$- 
E 


DOPO che Gesù ebbe finito di dar 
mandamenti a’ suoi dodici discepoli, 
egli si partì di là, per insegnare, e pei 
predicar nelle loro città. 

2 Or Giovanni, avendo nella prigione? 
udite le opere di Gesu, mandò due de' suoi 
discepoli, a dirgli : 

3 Sei tu colur che ha da venire, o pur 
ne aspetteremo noi un altro? 

4 E Gesù, rispondendo, disse loro: An- 
date, e rapportate a Giovanni le cose che 
voi udite, e vedete: 

5 I ciechi ricoverano la vista, e gli z a 
pi camminano; i lebbrosi son mondati, e 
1 sordi odono”; i morti risusci tano, e l'e. 
vangelo è annunziato 2° pov 

t E beato è colui che non gi sarà sean- 
dalezzato di me” 

7 Ora, come essi se ne andavano, Gesù 
prese a direalle turbe intorno a Giovanni è 
Che andaste voi a veder nel deserto? una 
canna dimenata dal vento? 

8 Ma pure, che andaste a vedere? wn 
nomo vestito di vestimenti morbidi? ceco, 
coloro che portano vestimenti morbidi son 
nelle case dei re. 

9 Ma pure, che andaste a vedere? un 
profeta? sì certo, vi dico, e più che 
profeta’. £ 

10 Percioecho costui è quello di cui è 
seritto": Ecco, iomando il mio angelo da- 
vanti alla tua faccia, il quale acconcerà il 
tuo cammino dinanzi a te. 5 

Io vi dico in verità, che fra quelli 
che son nati di donne, non sorse giammai 
alcuno maggiore di Giovanni Battista; 
onna nel regno de' cicli è maggior 

11m 

12 Ora, da giorni di Giovanni Battista 
infino ad ora, il regno de' cicli è sforzato, 
ei violenti lo rapiscono", x 
Conciossiachò tutti i profeti, e la Jeg- 
ge, abbiano profetizzato infino a Gio- 
vanni, co 
14 E se voi lo volete accettare, egli è 


Elia, che dovea venire”, 


15 Chi ha orecchie per udire, oda. = 
16 Or a chi assomiglierò io questa ge- 


nerazione? Ella è simile w fanciulli, che 
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[IL giogo di Cristo. 

17 E dicono: Noi 
evoi non avete ballato; vi è 
tato lamentevoli canzoni, e 
fatto. Hios 4 
18 Conciossiachè Giovanni siu venuto, 
non mangiando, nè bevendo; ed essi dicc- 
rano: Egli ha il demonio. 
19 Il Figliuo] dell’uomo è venuto, man- 
giando, e bevendo ; ed essi dicono: Ecco 
un mangiatore, e bevitor di vino; amico 
de pubblicani, e de peccatori; ma la 
Sapienza è stata giustificata da’ suoi ti- 
glivoli. 


i abbiarao sonato, 
bbiam can- 
I mon avete 


Le tre città impenitenti, 
(Luc. 10, Lì 


90 Allora egli prese a rimproverare alle 

città, nelle quali maggior parte delle 
sue potenti operazioni erano state fatte, 
che elleno non si erano ravvedute, di- 
cendo : 

SI Guai a te, Chorazin! Guai a te, 
Betsaida! perciocchè, se in Tiro e Sidon 
fossero state fatte le potenti operazioni, 
che sono state fatte in voi, si sarebbero giù 
anticamente pentite, con sacco e centre. 

22 Ma pure io vi dico che Tiro e Sidon 
samnno più tollerabilmente trattate nel 
dì del giudizio, che voi”. 

23 E tu, o Capernaum, che sei stata in- 
nalzata infino al ciclo, sarai abbassata fin 
nell’ inferno ; perciocchè, se in Sodoma 
fossero state fatte le potenti operazioni, 
che sono state fatte in te, clla sarebbe 
durata infino al di t oggi, 

4 Ma pure io vi dico, che il paese di 
doma sarà più tollerabilmente trattato 
nel giorno del giudizio, che tu”. 


Il giogo di Cristo. 
(Tue, 10, 21, cce.) 

25 In quel iempo Gesù prese a di 
ti rendo gloria, e lode, o Padre, 
del ciclo e della terra, che iu hai nascoste 

ueste cose n savi e intendenti, e le hai 
rivelate a’ piccoli fanciulli. 

26 SÌ certo, o Padre, perciocchè così ti 
ò piaciuto. è 

27 Omi cosa mi è stata data in mano 
dal Pidre mio, e niuno conosce il Fi- 
gliuolo, se non il Padre; parimente, niu- 
no conosce il Padre, se non il Fig iuolo, 
e colui, a cui il Figlinolo avrà voluto 
rivelarlo, > 

28 Venite a me, yoi tutti che siete tra- 
dliati e aggravati, ed io vi alleggerò. 

29 Togliete sopra vol il mio giogo, e 
imparate da me cl? io son mansueto”, ed 
umil di cuore; e voi troverete riposo 
alle anime vostre y ; 
30 Perciocchè il mio giogo è dolce, e il 


mio carico è leggiero“. 


S. MATTEO, 12. 


DI uomo dalla mano secca. 


Gesù. signore del sabato, 
(Mar. 2, 23—25, Luc. è. 1—3. 

1 IN quel tempo, Gesù camminava, in 
k giorno di sabato, per li seminati; or 
i suoi discepoli ebber fune, 
svellere delle spighe, ca mangiarieS, 
2Eiì Far veduto ciò, gli dissero: 
Ecco, i tuoi discepoli fan quello che non 
è lecito di fare in giorno di sabato”. 

3 Ma egli disse loro: Non avete voi 
letto” ciò che fece Davide, quando ebbe 
fame, egli e coloro cl’ eran con lui? 

4 Come egli entrò nella casa di Dio, € 
mangiò i pani di presentazione, i quali 
non gli era lecito di mangiare, nè a coloro 
ch eren con lui, anzi a sacerdoti soli? 

5 Ovvero, non avete voi letto‘ nella legge, 
che nel tempio i sacerdoti, ne giorni del 
sabato, violano il sabato, e purnon ne son 
colpevoli? | 

6 Or io vi dico, che qui vi è alcuno 
maggior del tempio 

7 Ura, se voi sapeste che cosa è: To 
voglio misericordia e non itizio!, voi 
non avreste condannati «l innocenti. 

$ Perciocchè, il Figliuol del’ uomo è 
Signore eziandio del sabato. 

Guarigione dell'uomo dalla mano secca 
(lar. 3, 1—6. Lue. 6, 6-11.) 


9 Poi, partitosi di là, venne nella lor 


C uivi cra un uomo che ay 
la mano se Ed essi fecero una do 
manda a Gesù, dicendo: È egli lecito di 
gu aleuno in giorno di såbato™? ac- 
cioechè P accusassero. 

Il Ed egli disse loro: Chi èl’ uomo 
fra voi, il quale avendo una pecora, se 
quella cade in giorno di sabato in una 
fossa, non la prenda, e non la rilevi? 

12 Ora, da quanto più è un uomo, che 
una pecora? Egli è dunque lecito di far 
del bene in giorno di sabato. 

13 Allora egli se a quell’ uomo: 
Distendi la tua mano. Ed egli la di- 
stese, e fu renduta sana come l” altra. 

14 Ma i Farisei, usciti fuori, presero 
consiglio contro a lui, come lo farebbero 
monte Cate 

15 Ma Gesù, conoscendo ciò, sì ritrasse 
di là”; e molte turbe lo seguitarono, ed 
egli lì guari tutti. 

16 E divietò loro severamente, che nol 
palesassero ; A z a 

17 Acciocchè si adempiesse ciò che fu 
detto dal profeta Isaia’, dicendo: 

1S Ecco, il mio Servitore, il quale io ho 
eletto;l'amato mio in cui Panima mia lia 
preso il suo compiacimento; jo metterò lo 
Spirito mio sopra lui, cd egli annunzierà 
giudizio alle Genti, 
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La bestemmia dei Parisei. S 


19 Egli non contenderì, c non gri- 
derà; e niuno udirà la sua voce per le 
piazze. 

20 Egli non triterà la canna rotta, e non 
ispegnera il lucignolo fumante; finchè 2b- 
bia messo fuori il giudizio in vittoria. 

21 Ele Genti spereranno nel suo nome, 


La bestemmia de Farisei. 
(Lue. 11. H—2;, e rif) 


22 Allora gli fu presentato un indemo- 
niato, cieco, e mutolo; ed egli lo sanò; 
talche colui che prima era cieco, e mutolo, 
parlava e vedeva. 

23 E tutte le turbe stupivano, e dice- 
vano: Non è costui il Cristo, ìl Figliuol di 
Davide? 

24 Ma i Farisei udendo cio, dicevano: 
Costui non caccia i demoni, se non per 
Beelzebub, principe de demoni. $ 

25 E Gesu, conoscendo i lor pensieri 
se loro: Ogni regno, diviso in sè st 1 
parti contrarie, è deserto ; parimente, ogni 
città, ocasa, divisa in sè stessa in parti con- 
trarie, non può durare. * 

6 Ora, se Satana caccia Satana, egli è 
diviso in sò stesso in partì contrarie; come 
adunque può durare il suo regno? 

27 E scio caccio i demoni per Beelzebub, 
per cui li cacciano i vostri figliuoli? Per- 
ciò, essi saranno i vostri giudici. 

28 Ma, se io caccio i demoni per lo Spi- 
rito di Dio, il regno di Dio è pur pervenuto 
a voi. 

29 Ovvero, come può alcuno entrar nella 
casa d'un possente uomo, erapirgli le sne 
masserizie, se prima non-ha fegato quel 
possente uomo? allora veramente gli pre- 
derà ja casa. 

30 Chi non è meco è contro a me, e chi 
non raccoglie meco, sparge. — 

31 Perciò, io vi dico: Ogni peccato e 
bestemmia sarà rimessa agli uomini ; ma 
la bestemmia contro allo Spirito non sarà 
loro rimessa. 

32 Ha chiunque avrà detta alcuna pa- 
tola contro al Figliuol dell'uomo, sarà 
perdonato ; ma a niuno che l'abbia detta 
contro allo Spirito Santo, sarà perdonato, 
nè in questo secolo, nè nel futuro”, 


Alberi e frutti. 
(Luc. 6. i3: 


3-15., 

33 Fate l'albero buono, e il suo frutto 
sarà buono; o fate l'albero malvagio, e il 
suo frutto sarà malvagio; conciossiachè 
dal frutto si conosca |’ albero. 

34 Progeniedi vipere; come potete parlar 
case buone, essendo malvagi? conciossia- 
ché la bocca parli di ciò che soprabbonda 
nel cuore. 

35 L’ uomo buono, dal buon tesoro del 
cuore, reca fuori cose buone; ma l’ uomo 


MATTEO, 12, 


Il segno di Giona, 
malvagio, dal malvagio tesoro del cuore, 


reca fuori cose malvage. 
36Oriovidico che gl uomini r 
ragione, nel giorno del giud 
d ogni ozicsa parola che avranno detta, 
37 Perciocchè, per le tue parole tu sarai 
giustificato, e al/rest per le tue parole sarai 
condannato. 


cenderumo ` 
szlo, eziandiy 


II segno di Gion = 
(Luce. 11, 16, 29—32.) 


35 Allora alcuni degl bi e Farisci g 
fecero motto, dicendo: Maestro, noi vor. 
remmo veder da te qualche seg 

39 Ma egli, rispondendo, d loro; 
malvagia, e SA LIRA generazione richie, 
un segno; ma niun segno le sarà dato, se 
non il segno del profeta Giona. 

40 Perciocchè, siccome Giona fu tre 
giorni, e tre notti, nel ventre della balenat, 
così sarà il Figliuol dell uomo tre giorni, 
e tre notti, nel cuor della terra. 

41 I Niniviti risorgeranno nel giudizio 
con questa generazione, e la condanneran- 
no; perciocchò essi si ravvidero alla pre- 
dicazion di Giona“; ed ceco qui è alcuno 
di più di Giona, 

42 La regina del Mezzodi®? risusciterà 
nel giudizio con questa generazione, e la 
condannerà; perciocchè ella venne dagli 
estremi termini della terra, per udir la 
sapienza di Salomone; ed ecco, qui è al- 
cuno da più dì Salomone. 

43 Ora, quando lo spirito immondo" è 
uscito d'un uomo, egli va attorno per luo- 
ghi aridi, cercando riposo, e non lo trova. 

4i Allora dice: Io me ne tornerò a casa 
mia, onde sono uscito; e se, quando egli e 
viene, la trova vuota, spazzata, ed adorna; 
5 Allora va, e prende seco sette altri 
iti, peggiori di lui, ì quali entrano, e 
abitano quivi; e l ultima condizione di 
quell'uomo divienepegiziore della prima”, 
Così anche avverrà a questa malvagia ge- 
nerazione. 


a 
le 


La famiglia di Gesù, 
(Mar. 4 + Luc. 8, 19—21.) 


46 Ora, mentre egli parlava ancora alle 
turbe, ecco, sua madre, e ì suoi fratelli”, 
fermatisi di fuori, cercavano dì parlargli. 

47 E alcuno gli disse: Ecco tua madre, 
ei tuoi fratelli, son là fuori, cercando di 
parlarti. F 

4S Ma egli, rispondendo, disse a colui 
che gli avea ciò detto; Chi è mia madre, 
e chi sono i mici fratelli? co 

49 E distesa la mano verso i suoi di- 
scepoli, disse: Ecco la madre mia, ei miei 
fratelli. 

50 Perciocchè, chiunque avrà fatta la 
volontà del Padre mio, che è ne' cieli, esso 


mio fratello, sorella, e madre. 


2 Lue, 12 1 Giov. 5. 16, 2Gionat 1, 
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Varie 
Parabola del seminatore. 
(Mar. 4. 1—20. Lue. 3, 4-15.) 

13 ORA, in quel giorno stesso, Gesù, 

uscito di casa, si pose 2 sedere presso 
del mare. f 
-2 E molte turbe si raunarono appreso di 
lui, talchè egli, entrato in una navicella, si 
pose a sedere; e tutta la moltitudine stava 
in piò in sula riva 

3 Ed egli ragionava loro molte cose, in 
parzbole, dicendo: Ecco, un seminatore 
uscì fuori a seminare ; 

4 E mentre egli seminava, una parte 
della semenza cadde lungo la strada, e gli 
uccelli vennero, e la mangiarono tutta 

5 Eun altra cadde in luoghi pietrosi, ove 
non avea molta terra, e subito nacque, 
perciocchè non avea profondo terreno ; 

6 Ma essendo levato il sole, fu riarsa; 
e perciocchè non avea rvlice, si seccò. 

7 E un'altra cadde sopra le spine, e le 
spine crebbero, e l aflogarono. 

8 E un'altra cadde in buona terra, e 
portò frutto, qual grane! cento, quel ses- 
santa, qual trenta 

9 Chi ha orecchie «la udire, oda, 

10 Allora i discepoli, accostati 
sero: Perchè parlì loro in î 
J1 Ed egli, rispondendo, de loro: Per- 
ciocchò a voi è dato di conoscere i misteri 
del regno de’ cieli“, ma a loro non è dato. 

12 Perciocchè, a chiunque ha, sarà dato, 
cd egli soprabbonderà; ma, a chiunque 
non ha, eziandio quel ch'egli ha sarà tolto 

13 Perciò, parlo io loro in parabole, per- 
chò, veggendo, non veggono, wlendo, non 
odono, e non intendono, 
3 sì adempie in loro la profezia d I- 
che dice: Bene udirete, ma non 
intendereto; ben riguarderete, ma non 
vedrete. $ 

15 Perciocchò il cuore di questo popolo è 
ingrassato, o odono gravemente con gli 
orecchi, e chiudono gli occhi; acciocchè 
non veggano con gli occhi, e non olano 
con gli orecchi, e non intendano col cuore, 
e non si convertano, ed io non li smi. 

16 Ma, beati gli occhi vostri, perchò veg- 
gono; e le vostre orecchie, perchè odono. 

17 Perciocchè, io vi dico im verità, che 
molti profeti e giusti har desiderato di 
veder le cose che voi vedete, e non le han 
vedute; e di udir le cose che voi udite, e 
non le hanno udite”. 

1$ Voi dunque intendete la parabola del 
seminatore. 

19 Quando alcuno ode fa parola del re- 
gno, e non l' intende, il maligno viene, 
c rapisce ciò cl em stato seminato nel 
cuor di esso. Un tale è la semenza semi- 
nata lungo la strada i "A 

2) E colui che è seminato in luoghi pie- 


li dis- 


5. MATTEO, 13. 


parabole. 
trosi è colui che ode la parola, c subito 
con allegrezza la riceve; 

21 Ma non la radice in sè, anzi è di corta 
durata; e avvenendo tribolazione, o per- 
seeuzione, per la parola, incontanente è 
scanialezzato, 

22 E colui che è seminato fra le spine è 
colui cheodela parola; malasollecitudine 
di questo secolo, e l’ inganno delle ric- 
chezzeS, affogano la parola; ed ess. diviene 
infruttuost. 

23 Ma colui che ò seminato nella buona 
terra è coluicheodela parola, e l’intende; 
il quale ancora frutta, e fa qual cento; 
qual sessanta, qual trenta. 


Parabola delle zizzanio, 


24 Egli propose loro un’ altra parabola, 
dicendo: H regno de' cieli è simile ad wn 
uomo che seminò buona semenza nel suo 
campo. à 

25 Ma, mentre gli uomini dormiv 
venne il suo nemico, e semino delle 
zamie per mezzo il grano, e se ne andò. 

26 E quando I’ erba fu nata, cd ebbe 
fatto frutto, allora apparvero eziandio le 
zizzanie, 

27 Ei servitori del padron di casa ven- 
nero a lui, e gli dissero: Signore, non hai 
tu seminata buona semenza nel tuo cam- 
po? onde avvien dunque che vi sono delle 
zizzanie? 

25 Ed egli disse loro: Un uomo nemico 
ha ciò fatto. E i servitori gli dissero: 
Vuoi dunque che andiamo, e le cogliamo? 

29 Ma egli disse: No; chò talora, co- 
gliendo le zizzanie, non diradichiate in- 
eme con esse Il gno, 
0 Lasciate crescere amendue insieme, 
infino alla mietitura; e nel tempo della 
mietitura, io dirò w mictitori: Uoglicte 
puma le zizzanie, e legatele in fasci, per 
vruciarle; ma accogliete il grano nel mio 
granaio”, 


Parabole del granel di senape e del liccito, 
(Mar. 4, 39—31. Luc. 13, 15-21.) 


31 Egli propose loro un’ altra parabola, 
dicci Il regno de' cieli è simile a un 
granel di senape, il quale un uomo prende, 
e lo semina nel suo campo. ai 
32 Esso è bene il più piccolo di tutti i 
semi; ma quando è cresciuto, è la mag- 
giore dì tutte l'erbe, edivien albero, talehò 
gli necelli del cielo vengono, e sì riparano 
ne’ suoi rami. 

33 Egli disse loro un’ altra parabola: 
Il remo deë cieli è simile al lievito, il 
| quale una donna prende, e lu ripone den- 
tro tre staia di farina, finchè tutta sia 
levitata. È Te e 
34 Tutte queste cose ragionò Gesù in 
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Varie parabole. 


senza parabola; 

35 Acciocchè si adempiesse ciò che fu 
detto dal profeta“: Io aprirò la mia bocca 
in parabole ; io sgorgherò cose occulte fin 
dalla fondazione del mondo. 


Spiegazione delle zizzarie. 


36 Allora Gesù, licenziate le turbe, se ne 
ritornò a casa, e i suol discepoli gli si ac- 
costarono, dicendo: Dichiaraci la parabola 
delle zizzanie del campo. 

57 Edegli, rispondendo, disse loro; Colui 
che semina la buona semenza èil Fighuol 
dell uomo. 

8 E il campo è il mondo”, e la buona 
semenza sono i figliuoli del regno e le 
zizzanie sono i fighuoli del maligno, 

9 E il nemico che le ha semnate è il 
diavolo, e la mietitura è Ja fin del mondo, 
ci mietitori son gli angeli”. 

40 Siccome adungue si colgono le ziz- 
zanic, e si bruciano col fuoco, così ancora 
avverrà nella fin del mondo. 

4L I Figliuo! dell'uomo manderà i suoi 
angeli, ed essi riccoglieranno dal suo re- 
gno tutti gli scandali, e gli operatori 
d'iniquità; 

12 E li getteranno nella fornace del 
fuoco, Ivi sara il pianto e lo stridor de 
denti, 

43 Allora i giusti risplenderanno come 
il sole, nel regno del Padre loro. Chi ha 
orecchie da udire, oda. 


Parabola del tesoro nascosto, della perla, e 
della rete, 


44 Di nuovo, il regno de cieli è simile 

ad un tesoro nascosto in un campo, il 
quale un uomo, avendolo trovato, na- 
seconde; e per l allegrezza che ne ha, va, 
e vende tutto ciò ch’ egli ha”, e compera 
quel campo, 

45 Di nuovo, il regno de’ cieli è simile 
adl un uomo mercatante, il qual va cer- 
cando di belle perle. 

46 EÈ trovata vna perla di gran prezzo”, 
va, e vende tutto ciò ch' egli ha, e la com- 
pera. 6 

47 Di nuovo, il regno de’ cieli è simile 
ad ung rete gettata in mare, la qual rac- 
coglie d’ ogni maniera di cose”; 

iS K quando è piena, i pescatori la 
traggono fuori in sul lito; e postisi a 
sedere, raccolgono cose buone ne’ 
lor vasi, e gettan via ciò che non val 
mula. | 

49 Così avverrà nella fin del mondo: 
angeli usciranno, c metteranno da 
tei malvagi d' infra i giusti”; 
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S. MATTEO, 14. 
parabole alle turbe; e non parlava loro į 


50 E li getteranno nella fornace del! giuramenti, e pe 


ue. 4,24, 


Morte del Battista, 


fuoco. Ivi sarà il pianto e lo stri 

de’ den i giae 
51 Gesù disse loro: Avete voi intes 
tutte queste cose? Essi gli dissero; Sì 
Signore. } 
52 Ed egli disse loro: Perciò, ogni Seri- 


ba, ammacstrato per lo regno de' cieli, è 
simile a un padrone di casa, il qual trac 
fuori dal suo tesoro cose vecchie, e 
nuove, 


Gesù sprezzato in 


azaret, 
(Mar, € 1 


53 Ora, quando Gesù ebbe finite queste 
parabole, sì diparti dì là. 
Ed essendo venuto nella sua patria’, 
i insegnava nella lor sinagoga, talchè 
essi stupivano, e dicevano : Onde viene 
a costui cotesta sapienza, c coteste po- 
tenti operazioni 
55 Non è costuì il figliuolo del falc- 
name’? sun madre non si chiama ella 
a? cisuoi fratelli Giacomo, e Iose, 
imone, e Giuda? 
56 E non son le sue sorelle tutte ap- 
presso di noi? onde vergono dunque a 
costui tutte queste cose? 
57 Ed crano scandalezzati di lui. 
sù disse loro: Niun profeta è sprezza 
se non nella sua patria, e in casa sua” 
58 Ed egli non fece quivi molte potenti 
operazioni, per la loro increduli 


Morto dì Giovanni Rattiste, 
(Mar. 6. 11-29. Lue, 3. 19,20; 9. 7—0.) 
14 IN sui tempo, Erode, il Letrarca, 
È udi fa fama di Gesù, 
2 E disse a’ suoi servitori: Costui è 
Giovanni Battista; egli è risus o di 
morti; e però le potenze operano in 


ui. 

3 Perciocchè Erode avea pres 
e l’ avea messo ne’ legami, e l 
cerato, per Erodiada, moglie 
suo fratello ha 

4 Perciocchò Giovanni gli diceva: Ti 
non ti ò lecito di ritenere costei” 

5 E volendolo far morire, pure temette 
il popolo; perciocchò essi lo tencano per 
profeta”, 

6 Ora, celebrandosi il giorno della na- 
tività di Erede, la figliuola di Erodiada 
avea ballato ivi in mezzo, ed era piaciuta 
ad Erode, 

7 Onde egli le promise, con iuramento, 
di darle tutto ciò cl? elia chiederebbe. 

S Ed clla, indotta prima da sua madre, 
sse: Damm qui in un piatto la teste 
di Giovanm Battista, x 

9 Eil re se ne attristò; ma pure, per li 

xetio di coloro ch’ c- 


liovanni, 
a incar- 
Tilippo, 


di 


d Dan 1 
h Mat, 23 


Giov. 4. if." 


Moltiplicazione dei pani. 
rano con lui a tavola, comandò che Ze 
fosse data, > 

10 E mandò a far decapitar Giovanni 
Battista in prigione. 

Li E la sus testa fu portata in un piatto, 


e data alla fanciulla ; ed ella Za portò a 


sua madre, d 

12 E i discepoli d’ esso vennero, e tol- 
sero il corpo, è lo seppellirono; poi ven- 
nero, e rapportarono t} Jaiio a Gesù 


ma moltiplicazione de pani. 
(Mar. i. 30—14. Luc. V. 19—17. Giov. G. 1—11.) 
13 E Gesù, udito ciò, si ritrasse di là 
sopra una navicella, in un luogo deserto, 
in disparte”, E le turbe, uditolo, lo s: 
guitarono a pi, dalle città. 
t4 E Gesù, essendo smontato dalla na- 


vicella, vide una gran moltitudme, e fu | 


mosso a compassione inverso loro, e sanò 
gl infermi Q mira loro. 

15 E facendosi sera, i suoi discepoli gli 
si accostarono, dicendo: Questo mogo è 
deserto, e l’ ora è già passata; licen ia Je 
turbe, acciocchè vadano per le castelia, € 
si comperino da mangiare. 

16 Ma Gesù disse foro: Non han Li- 
sogno di andarsene; date lor voi da man- 


giare, 

17 Ed cssi gli dissero: Noi non abbiam 
qui se non cinque pani, e due pesci. 

18 Ed egli disse: tecatemeli qua. 

19 È comandò che le turbe si, corîcas- 
sero sopra | erba; por prese i cingue 
pani, ci due pesci; 
al cielo, fece la benedizione 
pani, lì diede a’ discepoli, e i di 
turbe. 

20 E tutti mangiarono, e furon saziati; 
poi è discepoli levarono avanzo de pezzi, 
e vene furono dodici corbelli pieni. 

21 Or coloro che aveano mangiato em- 
no intorno a cinquemila uomini, oltre alle 
donne e i fanciulli. 


e rotti i 
scepoli alle 


Gesù cammina rul n 
(Mar. 6. 45—36. Giov, 6 


22 Incontanente 


ua 
15—21) 


Gesi € 


appresso, 


strinse i suoi discepoli a montare m xu 
navicella, e a passare mnanz a lui al- 


va le 


Y altra riva, mentre egli lice 
turbe. 

23 Ed egli, dopo aver licenziate le turbi 
salì in sul monte in disparte, per orare- 
E fattosi sera, era quivi tutto solo. 

24 E la navicella cru giù in mezzo del 
mare, travagliata dalle onde; perciocchè 
il vento era contrario È 

25 E nella quarta vigilia «della notte, 
Gesù se ne andò a loro, camminando s0- 
pra il mare. n 

2 Ri discepoli, veggendolo canminar 
sopra il mare, si turbarono, dicendo: 


levati gli occhi | 


5. MATTEO, 15. 


il 


| 
| 


i 
madre. — € 
mento di Dio con la vostra tradizione, 


Gesù cammina sul mare. 


Egli è un fantasima, E di paura gri- 
darono. 

27 Ma subito Gesù parlò loro, dicendo: 
Rassicuratevi ; son io, non temate. 

28 È Pietro, rispondendogli, disse: S 
gnore, se sei tu, comanda che io venga a 
te sopra le acque. 

29 Ed egi se: Vieni. E Pi. 
smontato dalla navicella, camminava s 
pra le acque, per venire a Gesù, 

30 Ma vecgendo il vento forte, ebbe 
paura; e comin :iando a somimergersi, 
gridò, dicendo: Signore, salvami. 

31 E incontanente Gesù dist 
no, c lo prese, e gli disse: O vor 
fede, perchè hai dubitato? 

32 Poi, quando furono entrati nella na- 
vicella, il vento si acquetò. 

33 E coloro ch’ erano nella navicella 
vennero, e l adorarono, dicendo è Vera- 
mente tu sei il Figlino] di Diot. 

34 Poi, essendo passati all'altra riva, 
vennero nella contrada di Gennesaret, 

35 E gli uomini di quel luogo, aven- 
dolo riconosciuto, mandarono @ Sarto 
assapere per tutia quella contrada cir- 
convicina; € gli presentarono tutti i 
malati; 

36 E lo pregavano che potessero sol 
toccare il lembo della sua vesta; e tutti 
quelli che Zo toccarono furon sanati. 


La tradizione di 
(Mar. 7.1— 


J 


li anziani. 


15 ALLORA gli Serbi e i Farisci di 
Gerusalemme vennero a Gesù, di- 
cendo: 

2 Perchè traserediscono i tuoi d epoli 
Ja tradizion degli anziani“? conci iachò 
Ton si lavino le meni, quando, prendono 
cibo. 
3 Ma celi, rispondendo, disse loro: È 
voi, perchè trasgredite ìl comandamento 
di Dio per la vostra tradizione? 

qd Conciossiachè Iddio abbia comandato 
in questa manierat: Onora padre, e madi 
e: Chi maledice padre, 0 madre, muovi 
di morte. 

5 Ma voi dite: Chiunque avrà detto al 
padre, o alla madre Tutto ciò, di che 


tu potresti esser da me sovvenuto, sia 


a 


pu onon 


sno padre, e sut 
è annullato l 


comanda- 


E av 


7 Ipocriti, ben di vol profetizzò Isaia 
dicendo: 

8 Questo popolo si accosta a me con la 
bocca, c mi onora con le labbra; ma il 
cuor loro è lungi da me. 4 

9 Ma invano mi onorano insegnando 
dottrine, che sox comandamenti d’ uo- 
mini”. 
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La donna Cananea, 


10 Poi, chiamata a sè la moltitudine, le 

isse: Ascoltate, e intendete: 

11 Non ciò che entra nella bocca con- 
tamina l’uomo“; ma ben lo contamina 
ciò che esce dalla bocea. 

12 Allora i suoi discepoli, accostatisi, 
gli dissero: Sai tu che i Jarisci, udito 
questo ragionamento, sono stati scanda- 
lezzati? 

Ed egli, rispondendo, disse: Ogni 
ta che il padro mio celeste non ha 


pian 


piantata sarà diradicata è, 
14 
o] 


Lasciateli; son guide cieche di cie- 
ora se un cieco g 
ndue cadrmno nella fc 
E Pietro, rispondendo, 
chiaraci quella parabola 

16 E Gesù disse: Siete voi 
ancor privi d’ intelletto? 

17 Non intendete voi ancora che tutto 
ciò che entra nella bocca se ne va nel 
ventre, c poi ò gettato fuori nella Ja- 
trina? 

18 Ma le cose che escono dalla bocca 
procedono dal cuore, ed esse contaminano 
T uomo“, 
19 Concios 


gli disse: Di- 


nudio 


29 Queste son le cose che contaminano 
l’uomo: mail mangiare con mani non 
lavate non contamina | uomo. 


Lu donna C 
(Mar. 7. 

21 Poi Gesù, partitosi di là, si ritrasse 
nelle pati di "l'iro, e di Sidon. 

22 Ed ecco, una donna Cananea, uscita 
di que’ confini, gli gridò, dicendo: Abbi 
pietà di me, o Signore, figiuol di Davide! 
la mia figliuola è malamente tormentata 
dal demonio. 

23 Ma cgli non le rispondeva nulla, E 
i suoi discepoli, accostatisi, Jo pregavano, 
dicendo: Licenziala, perciocchè ella grida 
dietro a noi 

24 Ma egli, rispondendo, di; To non 
son mandato se non alle pecore perdute 
della casa d’ Israele”, 

25 Ed ella venne, & 1’ adorò, dicendo: 
ignore, aiutami, 

26 Ma egli, rispondendo, disse: Non è 
così onesta prendere il pan de figliuoli, 
e gettarlo a' cagnuoli. 

27 Ea ella disse: 


unaned, 
i), 


28 Allora Gesù, rispondendo, le 


O donna, grande è la tua feile; 
come tu vuoi. E da quell’ ora, 
figliuola fu sanata. 


PA 


uti fatto 
la sua 


S. MATTEO, 16, 


uida un elro cieco, | 


Moltiplicazione dei panl, 
Seconda moltiplicazione de' 

(Mar, 8 110) Cont 

29 E Gesù, partendo di là, venne resso \ 

al mar della Galilea; e salito soa 

monte, sı pose quivi a sed 

30 E molte turbe s 


ac rono a lui, le 
quali aveano con loro dexli zoppi, del cio 
chi, de mutoli”, de monchi, e AERO 


e 


li gettarono a' piedi di 


“esu, cd egli Jì 


alchè le turbe si maravig 
sgendo i mutoli parlare, 1 morichi 
smi, gli zoppi camminare, e i ciechi y 
dere: e elorificrono l’ Iddio d’ Israele 
32 E Gesù, chiamati a sè i suoi disce- 
o ho gran pietà della molti- 
perciocchè già tre giorni continui 
tappresso di me, e non ha di che 
re: e pure io non voglio licenziarli 
digiuni, chò talora non vengano meno tra 
Sì 


E i suoi discepoli gli dissero: Onde 
vremmo in un luogo deserto tanti pani, 
che bastassero a saziare una cotanta mol: 
titudine? 

311 Gesù disse loro : Quanti pani avete? 
d essi dissero: Sette, c alcuni pochi pe 

olini. 

35 Ed egli comandò alle turbe che si 
mettessero a sedere in terni. 

35 Poi prese i sette pani, e i pesci, e 
rendute «mzie, l ruppe, e li diede w suoi 
discepoli; ¢ i discepoli alla moltitudine. 

27 1 tutti ne m.: wono, e furon sa- 
ziati; pot levaron |’ avanzo de' pezzi, c 
ve ne furono sette pamieri pieni, 

38 Or coloro che avean mangiato erano 
quattromila uomini, oltre alle donne e 1 
fanciulli 

39 Poi, licenziate Je turbe, egli montò 
nella navicella, 6 venne ne confini di 
Magdala 


N liecito de' Farisei, 
(Mar, $. 1-21.) 
16 E ACCOSTATISI a lui i Farisci, ci 
Sadduccei, tentamlolo, lo richiesero 
di mostrar loro un segno dal cielo‘, 
2Macg rispondendo, disse loro: Quan- 
do si fa sera, voi dite: Farà tempo sereno, 
perciocchò il cielo rosseggia. 
3 E la mattina dite; Oggi sarà tempesta, 
pacios il cielo tutto mesto rossegg 
pocriti, ben sapete discernere l' O 
del cielo, e non potete discernere i segni 
de’ tempi! A 
ae gente malvagia ed adultera ri- 


d oi discepoli furon giunti 
Il’ altra riva, ccco, aveano dimenticato 
di prender del pane, 


è Giov. 15.2. 
9 Is. $5. 5,6. 


SITI. 4.4. Tit, 1,15. 
4 Mat. 10.5,6. Fat. 15,10. 
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«Pu sei Pietro” 


6 E Gesù disse loro: 
dal lievito de Farisci“, e de’ Sadducei. 

7 Ed essi ragionavano fra loro, dicendo: 
Noi non abbiam preso del pane. 

S E Gesù, conosciuto ciò, disse loro; 
Perchè questionate fra voi, 0 uomini di 
poca fede, di 


ciò che non avete preso del 
pane? 3 

9 Ancora siete voi senza intelletto, c 
non vi ricordate de cinque pani de’ cm- 
quemila uomini, e quanti corbellì ne le- 
viste!? 

10 Nè de seite pani de’ quattromila 
uomini, e quanti panieri ne levaste”? 

IL Come non intendete voi, che non del 
pane vi dissi che vi quardaste dal lievito 
de’ Farisei, e de Sadducei? 

12 Allora intesero ch'egli non avea detto 
chesi P dal lievito del pane, ma 
della dottrina de’ Farisei, e de’ Sadducei, 


La con, di Pietro, 
(Mar. 8. 27-38. Lue.9. 18—22. Giov. G. 00.03.) 

13 Poi Gesù, essendo venuto nelle parti 
di Cesarea di Filippo, domandò i suor 
cepoli* Chi dicono gli uomini che io, 
Figliuol dell’ uomo, sono? 

14 Ed essi dissero: Alcuni, Giovanni 
Battista; altri, Elia; altri, Geremia, 0 
uno de profeti. 

15 Ed egli disse loro: E 
io sono? 

16 E Simon Pietro, 
Tu sci il Cristo, il Figliuol del 
vivente? 

17 E Gesù, rispondendo, gli diss 
sei beato, ọ Simone, figlivol di Giona 
conciossizchè la carne e il sangue non 
£ abbian rivelato gesto, ma il Padre mio 
che è ne’ cieli. È 

1$ Ed io altred ti dico, che tu sei Pie 
tro’, c sopra questa pietra” io edificherò 
Ja mia chiesa, e le porte dell’ inferno non 
la potranno vincere. 

19 Ed io ti daro le chiavi del regno 
de cicli, e tutto ciò che avrai legato in 
terra sarà legato ne' cich, e tutto ciù 
avrai sciolto in terra sarà sciolto ne' 
20 Allora egli divieto a suoi disce 
che non dicessero ad alcuno ch’ egli fosse 
Gesù, il Cristo”. 2A 4 

21 Da quell’ om Gesù cominciò a di- 
chiarare a suoi discepoli che gli con- 
veniva andare in Gerusalemme, e soflerir 
molte cose dagli an; e da' principali 
sacerdoti, e dagli S „ed esser ucciso, 
e risuscitare nel terzo giorno. È 

93 K Pietro, trattolo da parte, cor rinciò 
a riprenderlo, dicendo 


voi, chi dite che 


rispondendo, disse. 
Y Iddio 


S. MATTEO, 17. 
Vedete, guardatevi | sei in iscandalo, perciocchè tu non hai il 


| nuvola lucida li adombro 


| Ge 


La trossigurazione. 


senso alle cose di Dio, ma alle cose degli 
uomini. 


U toglie 
(Mar. 8. 31- 


24 Allora Gesù disse a’ suoi discepoli: 
Se alcuno vuol venir dietro a me, rinunzii 
a sè stesso, e tolga la sua croce, e mi st- 
guai. 

25 Perciocchè, chi avrà voluto salvarla 
vita sua la perderà; ma chi avrà per- 
du a la vita sua, per amor di me, la tro- 

1°, 
G Perciocchè, che giova egli all’ uomo, 
se suadarna tutto il mondo, e fa perdita 
dell’ anima sua? ovvero, che darà l' uomo 
in iseambio dell anima sua? 

27 Perciocchè il Figliuol dell uomo ver- 
rà nella gloria del Padre suo, co’ suoi an- 
geli; c allora egli renderà la retribuzione 
a ciascuno secondo i suoi fatti". 

28 To vi dico in verità, che alcuni di 
coloro che son qui presenti non gusterani- 
no la morte, che non abbiano veduto il 
Figliuo] dell uomo venir nel suo regno. 


la propria c 
Luc, 9. 


e 
27) 


Ik trasfigurazione 
r. 9,13. Luc, 9. 25 
17 E SEI giorni appresso, Gesù prese 

seco Pietro, e Giacomo, ¢ Giovanni, 
suo fratello, e li condusse sopra un alto 
monte, in disparte ; 

2 E fa trasfigurato in lor presenza, e la 
sun faccia risplendò come il sole, ¢ i suoi 
vestimenti divenner cmdidi come la luce. 

3 Ed ceco, apparver loro Mosè ed Elia, 
che ragionavano con lui. 

4 E Pietro fece motto a Gesù, e gli dis 
Signore, egli è bene che noi stiam qui; se 
tu vuoi, facciam qui tre tabernacoli; uno 
ate, uno a Mose, e uno ad Elia. 

5 Mentre egli parlava ancora 


ecco, Uni 
Î ecco, Una 


eu 


voce venne dalla nuvola, dicendo è Quest: 
ò il mio diletto Figliuolo, in eut ho preso 


il mio compiacimento; ascoltate!o ™. 

6 E i discepoli, udito ciò, caddero sopra 
le lor facce, e temettero grandemente. 

7 Ma Gesù, accostatosi, li toccò, e disse: 
Levatevi, e non teminte. 

S$ Ed esi, alati gli occhi, non videro 
alcuno, se non Gesù tutto solo 

Y Poi, mentre scendevano dal monte, 
ù diede loro questo comandamento è 
Non dite Ja visione ad alcuno, finchè il 
Figlio] dell'uomo sia risuscitato dw 
morti”. 

10 Ei suoi disce 


poli lo domandarone, 


Tddio: questo non ti avverrà punto. dicendo : Come adunque dicono gli Seribi 
93 Ma egli, rivoltosi, disse a Pietro: che convien che prima vensa Elia? 
Vattene indietro da me, Satana; iu mi! 1 E Gesù, rispondendo, disse loro : Elia 
a Luc, 12, 1. è Mat. IL 17 © Mat, 15 d Mat. 14. S3 orif. 1Giov, 

ce spe asi. 2 Mat 18.1 AaOr O d Mat IA SS c 
z Mat. 19,30. Luc. 1 lov. 12 25. . 2 Cor. 5. 10. n Mat, 3,17; 2 Piet. 
LIT © Mat. 15.2 PALS EE 

iii cod 
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FL fanciullo lunutico. 


veramente deve prima venire, e ristabilire 
Ogni cosa, 
Ma io vi dico, che Elia è già venuto, 
nonl’ hanno riconosciuto, anzi han 
fatto inverso lui ciò che han voluto; così 
ancora il Figliuol dell’ uomo sofferirà da 
loro. 
13 Allora i discepoli inîesero ch’ egli 
aven loro detto ciò di Giovanni Battista“, 


Guarigione del fanciullo lunatico. 
(Mar. 9. 14-32, Luc. 9. 15.) 

141 quando furon venuti alla moltitu- 
dine, un uomo gli si accostò, inginoc- 
chiandosi davanti a lui, 

15 L dicendo; Signore, abbipietà delmio 
figliuolo, perciocchè egli è lunatico, ema- 
lamente tormentato; conciossiachò spes- 
so caggiu nel fuoco, e spesso nell’ acqua. 

16 Iid io I ho presentato a tuoì disce- 
poli, ma essi non V han potuto guarire. 

17 E Ges ondendo disse; 
generazione iner 
cuando mai sarò con voi? infino a quando 
mil vi comporterd? conducetemelo qua, 

18 E Gesu sgridò il demonio, ed egli 
uscì fuor di lui; e da quell’ ora il fanciullo 
fu guarito. 

19 Allora i discepoli, accostatisi 1 Gesù 
jn disparte, dissero: Percho non abbiam 
noi potuto caccimio? 

20 E Gesù disse loro: Per Ja vostra in- 
credulità ; perciocchè io vi dico in verità 
che se avete di fede quant’ è un granel 
di senape, voi direte a questo monte: Pas- 
sa di qui a là, ed esso vi passerà; e niente 
vi xarà impo: u 

21 Or questa generazion di demoni non 
esce fuori, se non per orazione, e per di- 
giuno. 

22 Ora, mentre conversavano nella 
salilea, Gesù disse loro®: Egli avverrà 
cheil Figliuol dell’ nomo sarà dato nelle 
mani degli uomini; 

23 Ed essi l’ uccideranno; ma, nel terzo 
giorno egli risusciterà, Ed essi ne furono 
grandemente contristati, 


Gesù paga il trilato. 


24 E quando furon venuti in Caperna- 

um, coloro che ricoglievano le didramme 
vennero a Pictro, e dissero: Il vostro 
Maestro non paga egli le didramme? 

25 Egli di E quando egli fu 
entrato in ci esi lo prevenne, dicendo; 
Che i pare, $i n cu prendono i 
re della term i tributi, 0 il censo? da fi- 
sliuolì loro, o dagli stranieri? 

i Picho gli sci Dagli $ ri. 
Gesù gli disse: Dunque i figliuoli son 
Frenchi 
27 Ma, acciocchè noi non li 


JL I. 


ERR 


775 
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S. MATTEO, 15. 


> Abiti 
edula e perversa! iufino a 


li maggiore nel regno di Dio, 


ziamo, vattene al mare, e getta T amo, e 
togli il primo pesce che salirà fuori, ed 
aprigli la gola, e tu vi troverai uno statere; 
prendilo e dallo loro, per te, e per me. 


nel regno 
37. Luc. d 


Il maggi le’ cieli 
(Mar, 9,33 5—18.) 


i8 IN quell'ora i discepoli vennero n 
Gesù dicendo: Deh! chi è il mag- 
giore nel regno de’ cicli? p 
2 E Gesù, chiamato a sè un piccol fan- 
ciullo, lo pose nel mezzo di loro, 
E disse: Io vi dico in verità, che se 
non siete mutati, e non divenite come i 
piccoli fanciulli ©, voi non entrerete punto 
nel regno de cieli. 
4 Ogni uomo adunque, che si sarà alb- 
bassato, come questo piccol fanciullo, è il 
maggiore nel regno de cieli. 
5 E chiunque riceve un tal piccol ian; 
ciullo, nel nome mio, riceve me", 

6 Ma chi avrà seandalezzato unodi qu 
piccoli che credono in me, meyrlio per lui 
sarebbe che gli fosse appiccata una macina 
da asino al collo, e che fosse sommerso 
nel fondo del mare. 

7 Guai al mondo per gli scandali! per- 
ciocchè, bene è ne mo che scandali 
avvengano; ma nondimeno, guaia qucl- 
T uomo per cui lo scandalo avviene’! 

S Ora, se la tua mano, o il tuo più, ti fa 
intonparc, mozzali, e gettale via da te; 
meglio è per te d’ entrar nella vita zoppo, 
o monco, che, avendo duo mani, e due 
piedi, esser gettato nel fuoco eterno”. 

9 Parimente, se l'occhio tuo ti fa intop- 
pare, cavalo, e gettalo via da te; meglio 
è per te «dd entrar nella v avendo wm 
cechio solo, che, avendone du ser get- 
tato nella geenna del fuoco. 

10 Guardate che mon isprezziate aleuuo 
di questi piccoli; perciocchè io vi dico 
che gli angeli loro veggono del continuo 
ne’ cieli faccia del Padre mio, che è 
ne' cieli” 
Il Conciossiachè il Figl 


sti 


inol dell’ nomo 


| smi iti c 

13 I se pure avvieno ch’ egli la trovi, 
io vi dico In verità, che eslì più si rallegra 
di quella, che delle novantanove, che non 
si erano vite. 

114 Cosi, la volontà del Padre v 
ne e ò che neppi: uno di qu 
coli pe È 


{II perdono, Parabola del creditore spietato. 


15 Ora, se il tuo fratello ha peccato con- 


4 Mat. 19 
? Mot, 


14. 1 Cor, 14.20 
20, Mur. 9. 45,45. 


/ Luc. 17,1 
‘Luc, 15.47, 


ILereditore spietato. 


tro ate, va e riprendilo fra ie e lui solo“; 
se egli ti ascolta, tu hai guadagnato ìl tuo 
1 fratello. î Á 

| 16 Ma, se non ti ascolta, prendi teco an- 


cora uno, 0 due; accio chè ogni parola sia 
confermata per la bocca di due, o di tre 
testimoni !. 

17 E s'egli disdema di ascoltarli, dillo 
alla chiesa; e se disdegna eziandio di a- 
scoltar la chiesa, siati come il pagano, 0 il 
pubblicano ©, _ 

18 Jo vi dico in verità, che tutte le cose 
che voi avrete legate sopra la terra saranno 
legate nel cielo, e tutte le cose che avrete 
sciolte sopra la terra suranno sciolte nel 
cielo. MH 

19 Oltre a ciò, io vi dico che se due di 
voi consentono sopra la terra, intorno a 
qualunque cosa chiederanno, 4 nel À 
Jor fetta dal Padre mio, che è 

% Perciocchè, dovunque iue, o tre, son 
raunati nel nome Mo, quivi son io nel 

. mezzo di lor 


21 Allora Pietro, accostatoylisi, disse. 
Signore, quante volte, peccando ilmiofra 
telio contro a me, gf perdonerò io? fino 
a sette volte! REA 

2 Gesù gli disse: Io non ti dico fino a 

golava, dicendo: Pagami cio 
devi. a 
Servo, gettatoglisi 


sette volte, ma fino a settanti volte sette”, 
23 Perciò, il r 
ad un re, il qual volle far ra 


mo de’ cicli è assomigliato 
gione co' suoi 


» 


25 E non avendo egli da pagare, il suo 
È sua moglie, 


tutto. 

97 E il signor 
da compassione, 
mise il debito. 

2S Ma quel servitore, 
uno de' suoi conservi, 
cento denari : ed egli lo press, 


di quel servitore, mosso 
lo lasciò andare, e glt rì- 


uscito fuori, trovò 
il qual gli dovea 
e lo strm- 
che tu mi 


) Laonde il suo cons x 
w piedi, lo pregava, dicenu Abbi pa 
zienza inverso me, eil io ti pagherò tutto. 


30 Ma egli non volle, anzi andò, e lo | 
necid in prigione, finchè avesse pagato il 


g! 


ca 
debito 
3L Or 
furono grandemente contristati, 
al lor signore, e gli dichiararono 
fatto x 
32 Allora il suo signore lo chiamò 3 


uoi conservi, veduto il fatto, ne 
e vennero 
tutto il | 


19,15 
LIS 


t Deul 
2 Prov. 
Luce, 16. 13. 


A Lev_ 19. 17. 
© Lue. 17,3, 4. 
i Deut, Bi, LL 


S. MATTEO, 19. 


T9 


Del divorzio 
e gli disse: Malvagio servitore, jo ti ri- 
misi tutto quel debito, perciocchè tu me 
ne pregasti. 

33 Non ti si conveniva egli altresi aver 
pietà del tuo conservo, siccome 10 ancora 
avea avuta pietà di te? 

-34 E il suo signore, adiratosi, lo diede 
in man de’ sergenti, da martoriarlo, infino 
a tanto ch' egli avesse pagato tutto ciò che 
gli era dovuto. 

Così ancora vi farà il vostro Padre 
celeste, se voi non rimettete di cuore o- 
guuno al suo fratello 1 suoi falli”. 


Del dicorzia. 
(Mar. 10, 1512.) 


19 E QUANDO Gesù ebbe finiti questi 
= ragionamenti, sì diparti di Galilea, 
e venne ne confini della Giudea, lungo il 
Giordano. 

2 E molte turbe lo seguitarono, ed egli 
li smò quiv 
3 Ei Fari accostarono a lui, ten- 
tandolo, e dicendogli: Begli lecito all uo- 
mo di mandar via la sus moglie per 
qualunque cagione? 

4 Ed egli, rispondendo, disse loro: Non 
avete vor letto® che Colui, che da principio 
fece ogni cosa, fece gli uomini maschio c 
femmina? 
5 E disse: Perciò, P uomo laser il padre 
ela madre esi congiugnerà con la sua mo- 


glic, ci due diverranno una stessa carne ^ 
6 Talchè, non son più due, auzi uni 


stessi came; ciò dunque che Iddio lu 
giunto l’ uomo nol separi. 
7 Essi gli dissero; Percho dunque co. 
mandò Most! che sì desse la seritta del 
divorzio, e che così si mandasse via lo 
moglie! 
S Bali disse loro : Ben vi permise Mosè, 
per la durezza de vi stri cuori, di mandar 
via le vostre mogli; ma da priucipio non 
cra così. 

90rio vi dico che chiunque manda via 
la sua moglie, salvochè per cagion di for- 
nicazione, e ne sposa un altra, commette 
adulterio: e altresì, chi sposa colei che è 
mandata commette i dali 

10 I suoi discepoli gli d Š 
sta I atiwe dell nomo con 


ulterio 
sero: Ae COS 
la moglie, non 


Non tutti son ca- 


Ta egli disse loro: a tut 
che voi dite, ma sol 


paci di questa c 
coloro a cui è dato. A nA 
12 Perciocchò vi son degli cannchi, i 
quali son nati così dal ventre della madre; 
evi son degli cunuchi, i quali sono stati 
fatti canuchi dagli uomir e vi son degli 
eunuchi, i quali si son fatti cunu 
tessi perlo remo de eli, Chi può 
capace di queste Core, sialo. 


Gino 
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Il giovane ricco. 
x Gesù benedice i piccoli fanciulli. 
(Mar, 10, 13-16. Lue 1S.15-1 

13 Allora gli furono presentati de’ pic- 
coli fanciulli, acciocché imponesse loro le 
mani, ed orasse; ma i discepoli sgridavano 
coloro che li presentavano, 

14 Ma Gesù d ite que’ piccoli 
fanciulli, e non lì divietate di venire a me; 
perciocchè di tali è il regno de’ cieli“, 

15 E imposte loro le mani, si partì di là. 


2, 


Il piovane vi 
(Mar. 10, 17-31. Luc 


5. 15—30.) 


16 Ed ccco, un certo, accostatosi, gli | 


disse: Maestro buono, che bene farò io per 
averla vita eterna? x . 

17 Ed egli gli disse: Perchè mi chiami 
buono? niuno è buono, se non un solo, 
cioé: Iddio. Ora, se tu vuoi entrar nella 
Vita, osserva i comandamenti 

18 Colui gli disse: Quali! E Gesù 
disse: Questi! : Non uccidere. Non com- 
mettere adulterio. Non rubare, Non dir 
falsa testimonianza. 

.19 Onora tuo padre e tua madre, 
il tuo prossimo come te stesso”. 

20 Quel giovane gli disse: Tutte quesie 
coseho osservate fin dalla inia giovanezza; 
che mi manca egli ancora? 

21 Gesù gli disse: Se tu vuoi esser per- 
fetto, va, vendi ciò che tu hai, c donalo 
a poveri, e tu avrai un tesoro nel ciclo%; 
pol vieni, e seguitami. 

22 Ma il giovane, udita quella parola, se 
ne andò contristato; perciocchè egli avea 
molte ricchezze. 

23 E Gesù disse a suoi discepoli : Jo vi 
dico in verità, che un ricco malagevol. 
nente entrerà nel regno de’ cicli”. 

24 E da capo vi dico: Egli è più agevole 
che un cammello passi per la cruna di 
H ago, che um ricco entri nel regno di 

io, 

25 E i suoi discepoli, udito ciò, sbigot- 
tirono forte, dicendo: Chi adunque può 
esser salvato? 

26 E Gesù, riguardatili, disse loro: Que- 


: Ama 


sto è impossibile appo gli uomini, ma 
appo Iddio ogni GIS possibile!. 
27 Allora Pietro, rispondendo, gli disse: 
eco, noi abbiamo abbandonata ogni co- 
sa, e ti abbian seguitato; che ne avrem 
dunque? — 
25 Ji Gesù disse loro: Io vi dico in ve- 
rità, che nella nuova creazione, quando il 
Figliuol dell’ uomo sederà sopra il trono 
della sua gloria, voi ancora che mi ave 
seguitato sederete sopra dodici troni, giu- 
dicando le dodici tribù Q Ts 9, 

29 E chiunque avrà abbandonata casa, 0 
fratelli, o sorelle, o pi 
glic, o figliuoli, o pos 


sioni, per lo mio 


“ Mat. 18,3,01 
1 Tim. 6. 17—19, 
^ Mat, 20, 10, 


rif. Es 
-a < Mat. 13. 
i Rom. 9, 21, 


I Tim. G 
fat. 19. 


S. MATEO; 20. 


lre, o madre, o mw- | 


Gli operai delle varie ort, 


| nome, ne riceverà centocotanti, ed crederà 
vita eterna. | 
)Mamolti primi saranno ultimi, e molti 


ultimi saranno prim, 


Parabola deplì operai delle dicerse ore, 

20 PERCIOCCHE, il regno de cieli è 

simile ail un padron di casa, il quale, 
in sul far del dì, uscì fuori, per condurre 
a prezzo de lavoratori, per mandarti nella 
igna. 
ù convenutosi co’ lavoratori in un de- 
naro al di, li mandò nellasua vigna, 

3 Poi, uscito intorno alle tre ore, ne vide 
altri che stavano in su la piazza sciope- 
pati. 

4 Ed egli disse loro; Andate voi ancora 
nella vigna, ed 10 vi darò ciò che sarà ra- 
gionevole, Ed essi andarono. 

5 Poi, uscito ancora intorno alle sei, e 
alle nove ore, fece il simi 

6 Ora, uscito ancora i 
ore, ne trovò degli al 
scioperati, ed egli di 
nes 


omo alle undici 
i che se ne stavano 
sse loru; Perchè ve 
te qui tutto il dì scioperati ? 

7 Jssi gl dissero: Perciocehè niuno ci 
ha condotti a prezzo. Egli disse lor 
Andate voi ancora nella vigna, e rice- 
verete ciò che sarà ragionevole, 

$ Poi, fattosi sera, jl padron della vigna 
disse al suo fattore ; Chiama i lavoratori, 
ep loro il premio, cominciando dagli 
ultimi fino x primi. 

9 Allora que delle undici ore vennero, 
e ricevettero un denaro per uno. 

10 Poi vennero i primi, i quali pensa- + 
vano di ricever più, ma ricevettero an- 
ch essi un denaro per uno. 

11} ricevutolo, morinoravano contro ul 
piulron di casa, 

12 Dicendo: Questi ultimi han lavorato 
solo un’ ora, c tu li hai fatti pari a noi, 
che abbiam portata la gravezza del di, e 
l arsura } 

13 Ma egli, rispondendo, disse all’ un di 
loro : Amico, io non ti fo aleun torto ; non 
ti convenisti tu meco in un denaro? 

14 Prendi ciò che ti appartiene, e vat- 
tene; ma io voglio dare a quest’ ultimo 
quanto a te. ; 
on mi è egli lecito di far ciò che io 
voglio del mio #?"1' occhio tuo è egli ma- 
ligno, per chò jo son buono? 

16 Così, gli ultimi saranno primi, e 
primi ultimi”: perciocchè molti son chia- 
mati, ma pochi eletti. 


La domanda de Siyli di Lebedtco, 
(Mar, 10,52 Luo, 1%, 31 -4 
17 Poi Gesù, salendo in Gerusalemme, 
tratti da parte i suoi dodici discepoli nel 
{ @iummmo, «disse loro : 


“Lev, 19, IR at 


Mat. L. 
10, 17. Z Lue, 18. 27. 


, Lu 
2 Luc. 22, 28-. 
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I figli di Zebedeo. 


18 Ecco, noi saliamo in Gerusalemme, 
cil Figliuol dell’uomo surà dato in man 
de principali sacerdoti, c degli Scribi, ed 
essi lo comdamneranno a morte. 

19 E lo metteranno nelle mani de 
tilić, da schernirlo, e fiagellurto, e erociti 
gerlo, ma cgli msusciterà nel terzo giorn 
0 Allora la madre de’ figliuoli di Zi 
bedeo si accostò a lui, co’ suoi figliuoli, 
adorandolo, € chiedendogli qualche cosa. 

əl Ed egli le disse: Che vuoi? Ella 
gli disse: Ordina che questi miei due 
figliuoli seggano l’ uno alla tua destra, 


P'altro alla sinistra, nel tuo regno”. 
22 Jù Gesù, rispondendo, disse: Voi non 


sapete ciò che vi ehiegziate: potete voi 
bere il calice che io berrò 5, edl essere hat 
tezzati del battesimo del quale io sarò 
battezzato? i gli dissero: Sì, lo pos- 
siamo. 

23 Ed cali disse loro: Voi certo berrete 
il mio calice, e sarete battezzati del bat- 
tesimo del quale io surò battezzato | ma, 
quant’ è al sedere alla mia destra, o alla 
sinistra, non istà a me il darlo; ma sara 
dato a coloro a cui è preparato diil Padre 
mio”. 

24 E gli altri dieci, avendo ciò udito, 
furono indegmati di que’ due fratelli. 

25 È Cesù, chiamatili a sè, disse”: Voi 
sapete che i principi delle genti le signo 
reggiano, e che i grandi usano podesti 
SOPTA esse. 

2 Ma non sarà così fra voi ; anzi chiun- 
que fra voi vorrà divenir grande sia vostro 
ministro; 

97 È chiunque fra voi vorri esser primo 

sia vostro servitore), 
Siccome il Figliuol dell’uomo non è 
venuto per esser servito, anzi p rvire?”, 
e per dar P anima sua per prezzo di ri- 
scatto per molti”. 


I due ciechi di Gerico 
(Mar. 10. 46—35 S. 


29 Or uscendo essi di Gerico, una gran 
moltitudine lo seguità 
30 Ed ecco, due ciechi, che sedevano 
presso della via, avendo udito che Gesù 
passava, gridarono, dicendo: Abbi pietà 
di noi, Signore, l'igliuol di I 
31 Ma la moltitudine li s 
cchè tacessere À 
vano, dicendo 
Figliuolo di Davide. _ ne 
2 E Gesù, fermatosi, li chiamò, edisse:; 
Che volete ch' io vi faccia? } 
23 Essi gli dissero : Signore, che gli oc- 
chi nostri sieno aperti. . x 
34 E Gesù, mosso a pietà, toccò gli oc- 
chì foro, c incontanente gli occhi loro ri- 
coverarono la vista, ed essi lo seguitarono. 


da- 


S. MATTEO, 21. 


Gesù cilra in Gerusalemme. 


Ingresso trionfale di Gesù in Geru: 
(Mar, 11. 1—10, Luc. 19.29—3S. G iov.. a) 


21 E QUANDO furon vicino a Gerusa- 
lemme, c furon venuti iu Betfage, 
al monre degli Ulivi, Gesù mandò 

cepol, 

.2 Dicendo loro: Andate nel castello che 
è dirimpetto a voi; e subito troverete 
un asina legata, cun puledro con essa; 
scioglicteli, emenatemeli. 

E se alcuno vi dice nulla, dite che il 
iig aore ne ha bisogno; e subito li man- 
dera, 

4 Or tutto ciò fu fatto, acciocchè si 
adempiesse ciò che fu detto dal profeta’, 
dicendo 
5 Dite alla figlinola di Sion: Ecco, il 
tuo Re viene a te, mansueto, e montato 
sopra un asino, e un puledro, figlio di 
uw’ asina che porta il giogo. 

6 E i discepoli andarono, € fecero come 
Gesù avea loro imposto ; 

71 menaron l’ asina, e il puledro; e 
misero sopra quelli le lor veste, e Gesù 
montò sopra il puledro. 

$ E una grandissima moltitudine distese 
le sue veste nella vie; ed altri tagliavano 
de rami dagli alberi, e Ji distendevano 
nella via. 

9 Ele turbe che andavano davanti, e che 
mivano dietro gridavano, dicendo”: O- 
sanna al Figliuolo di Davide! Benedetto 
colui che viene nel nome del Signore! 
Osanna ne' luoghi altissimi ! 

Jð Ed esserdo egli entrato in Gerusa- 
lemme, tutta la citta fu commossa, di- 
cendo, Chi è costui? 

ILE le turbe dicevano: Costui è 
il Profeta che è da Nazuet di Galilea. 


Q 


Purificazione del tempio 
(Mar. 11. 15—15; Lue. iY, b_{S, Giov 
12 E Gesù entrò nel tempio di Dio, e 
cacciò fuori tutti coloro che vendevano, 
e compernvano nel tempio; € riversò le 
tavole ile' cambiatori, e le sedie di coloro 
che vendevano i colombi. à 
13 E disse Joro : Egli è scritto": La mia 
casa sarà chiamata casa d' orazione, ma 
voi ne avete fatta una spelonca di ladroni, 
14 Allora vennero a lui de ciechi, e 
degli zoppi; nel tempio, ed egli li smò. | 
15 Ma 1 principali sacerdoti, e gli Scribi, 
vedute le maraviglie ch' egli avea fatte, 
e ì fanciulli che gridavano nel tempio: 
Osanna al Figliuolo di Davide! furono 
indegnati 
16 È gli dissero: Odi tu ciò che costoro 
dicono? E Gesù disse low: Sì. Non 
vete voi mai letto”: Dalla bocca de fan- 
ciulli, e dì que che poppano, tu hai sta- 


| bilita la sua lode? 
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Il fico seccato. S. 
à 


17 E lasciatili, uscì della città 
Betania, e quivi albergò. 


verso 


Jico seccato. 

(Mur. 1i. 12—14 e 19-21.) 
I8 Ela mattina, ritornando nella città, 
ebbe fame, A 
19 E veggendo un fico in su la strada, 
andò ad esso, ma non vi trovò nulla, se 
non delle foglie. Ed egli gh disse: Giam- 
mai più in eterno non nasca frutto alcuno 
da te. E subito il fico si seccò. | E 
20 E i discepoli, veduto ciò, si maravi- 
glinrono, dicendo: “ome sì è di subito 
Seccato il fi 

È Gi Io 


i, ri: 
vi dico in verit 
dubitate, non sol farete la cosa del fico, 
ma ancor, se dite a questo monte: To- 
gliti di la, e gettati nel mare, sarà fatto“. 

22 F tutte le cose, le quali con orazione 
richiederete, credendo, voi le riceverete! 


pondendo, disse loro 


Dol battezii 
(Mar, 11.27— 


23 Poi, quando egli fu venuto nel tem- 

pio, i principali sacerdoti, e gli anziani 
del popolo, si accostarono a lui, mentre 
egli insegnava, dicendo: Di quale auto- 
rità fai tu queste cose? e chi ti ha daia 
cotesta autorità? 

24 E Gesù, rispondendo, disse loro: An- 
cora io vi damanderò uma coss la qual se 
voì mi dite, io altresi vi dirò di quale 
autorità fo queste cose. 

25 Il battesimo di Giovanni onde era 
egli? dal ciclo, o dagli uomini? IX essi 
ragionavan tra loro, dicendo: Se dicisimo 
che era dal cielo, egli ci dira: Perchè dun- 
que non gli credeste? 

26 Se altresì diciamo che era dagli uomi- 
ni, noì temiamo la moltitudine, percioc- 
chè tutti tengono Giovanni per profeta 

27 E risposero a Gesù, e dissero: Noi nol 
sappiamo. Egli altresi disse loro: Id io 
ancora non vi dirò di quale autorità fo 
queste cose 

Parabola de' duo figti, 


28 Ora, che vi par egli? Un uomo avea 
duc figlinoli; e venuio VIDE di 
Figliuolo, va, ra ozgi nella mia vigna 

29 Ma egli, rispondendo, disse: Non vo- 
glio; pur nondimeno, poi appresso, rav- 
Vedutosi, vi andò, 

30 Poi, venuto al secondo, glè disse il 
simigliante. 1% egli, rispondendo, disse: 
lo farè snore, e pur non vi andò. 
_31 Qual de’ due fece il voler del padre? 
Essi gli dissero: fl primo. Gesù disse 
l Io vi dico in verità, che i pubbli- 
cani, e le meretrici vanno innanzi e voi 

nel regno de cieli. 


MATTEO, 22. ` 


che se avete fede, e non | 


I malvagi vignaiuoli. 

| 32 Perciocchè Giovanni è venuto a voi 
per la via della giustizia, e voi non gli 
| avete creduto; ma i pubblicani, e le me 
retrici gli hanno creduto; e pur voi 

| veduto ew, non vi siete poi appresso 
ravveduti, per credergli. 
Parabola de’ malvagi vimainoli, 

(Mar. 12. 1—12. Luc, wW. 9— 

33 Udite un'altra parabola: Vi era un 
padre di famiglia, il quale piantò una 
vigna” e le fece una siepe attorno, e cavò 
in essa un luogo a calcar la vendemmia, 
evi edificò una torre; poi allozò quell 
a certi lavoratori, e se ne andò in ving- 
mo, 

34 Ora, quando venne il tempo de frut- 
ti, egli mandò i suoi servitori w lavora- 
tori, per ricevere ì frutti di quella. 

35 Ma i lavoratori, presi que' servitori, 
ne batterono T uno, e ne uccisero l al- 
tro, e ne lapklarono l altro, 

36 Da capo egli mandò degli altri ser- 
vitori, in maggior numero che i primi; è 
quelli fecero loro il sinigliante. 

37 Ultimamente, egli mandò loro il suo 
figlivolo, dicendo: Avran riverenza al 
mio figliuolo. £ k ; 

38 Ma i lavoratori, veduto il figliuolo, 
disser fra loro: Costui è I’ erede; venite, 
uccidiamolo, e occupiamo la sua eredità". 

20 E pres lo cacciarono fuor della 
vigna, e l uccisero, 

0 Quando adunque il padron della vi- 
gna saù venuto, che fara egli a que la 
voratori? 

4) Issi gli dissero: Egli li farà perir ma- 
lamente, quegli scellerati, c allogherà 
vigna ad altri lavoratori, 1 quali gli ren- 
deranno i frutti a suoi tempi”. 2 

42 Gesù disse loro: Non avete voi mai 
letto” nelle Scritture: La pietra che gli 
edificatori han riprovata è divenuta il 
capo del cantone; ciò è stato fatto dal 
Signore, ed è cosa maravigliosa negli oc 
chì nostri? è 
43 Perciò, io vi dico, che il regno di 
Dio vi sarà tolto, e sarà dato a una gente 
che farà i frutti dì esso. na 

H E chi caderà sopra questa pietra sarà 
tritato, cd ella fiacchera colui sopra cu. 
ella caderà. a 
45 E i principali sacerdoti, e i I'arisci 
udite le sue parabole, si avvidero ch' c- 
diceva di Ts 
i E cercavano di pigliarlo, ma temet- 
tero le turbe, perciocehè quelle lo tene- 
vano per profeta, 


Parabola delle nozze. 
(Luce. 14. 16—24.) 


E GESÙ, messosi a 


22 


parlare, da capo 


ragionò loro in parabole, dicendo: 


eee. 
11 


CC-0. Nanaji 
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42 Cron, 36, 15, 16. Fat, 7. 52. 
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IVconvito delle noz: 
2 Il regno de cicli è simile ad un re, 
gual fece le nozze al suo figliuolo“. 

E mando i stol 
g vitati alle nozze, ma e 
venire. 


4 Di nuovo mandò altri servitori, di- 


cendo: Dite agl invitati: Beco, 10 1 


apparecchiato il mio des 


$. MATTEO, 22. 


servitori a chiamar | Dio Je cose che appi 3 
ar j Q appartengono 
i non vollero | ` i pE i 


are, i mici gio- 


I Sadducei e la risurrezione. 
il | egli disse loro: Rendete dunque a Cesare 

| Je cose che appartengono a Cesare”, c a 
a Di 
Ed essi, udito ciò, si maravigliarono, 
c lasciatolo, se ne andarono, 


99, 


io IS uE ela risurezi 


Luc. 20. 27 


în) 


venchi, e i miel animali ingrasseti sono | 23 ziorno vennero a lui 
ammazzati, e ogni cosa è apparecchiata, |1 À 


lle nozze. 
non curandosene, 
sione, 


venite alle, 
5 Mu cessi, 
darono, chi alla sua poss 
sua mercalanziti —_ 

6 E gli altri, presi i suoi servitori, 
altraggiarono eq ucciseri 
7 E quel re, udito e 
i snoi eserciti, e distrusse 
ed arse la lor città! 

s Allora egli 


vitati non n’ eran degnis, 


9 Andate adunque in su i capi delle 
chiunque 


strade, c chiamate alle nozze 
troverete. 

10 E que 
strade, raunerono, 
varono, cattivi e buoni 
nozze fu ripieno di per 
tavola”, 

J1 Or ìl re, entrato per vedere 
crano a tav 
non era vestito di vest: 

i2 E gli disse: Amico, come sel e 
qua senza aver vestimento da nozze? 
colui ebbe la bocca chiusa. 

13 Allora jl re dis 
tegli le mani e i piedi, e toglietelo, 
gett 
ìl pianto, 

14 Perciocchè moi 
pochi eletti ^. 


servitori, usciti in su 


c il luogo de 
one cli’ erano 


imento da nozze. 


e lo stridor de’ denti. 


(Mar. 1 


15 Allora i Fari 1 e 
consiglio come 1 irretirebbero m 
16 E gli mandarono i 
gli Erodiani, a dirgli 
piamo che tu sei ve 
via di Dio in venti, 
q alcuno aore tunon 
qualità delle persone 

i7 Dicci adunque: 
egli lecito di dare il 

18 E Gesù, riconos 
disse: Perchè mi tentate, 


ci andarono, © te 


, e che insegni 


censo 
ita la lor ma 
pipoceritit 


ne an- 
hi alla 


TO. . 4 
, si adirò, e mandò 
que’ micidiali, 


disse a suoi servitori: 
Ben son le nozze apparecchiate, ma i con- 


tutti coloro che iro- 
I lle 


rv quei che 
la, vide quivi un uomo che 


mato 


a servitori; Tew - 
atelo nelle tenebre di fuori, Ivi sarà 


ti son chiamati, ma 


nner 
mala 

lor discepoli, con 
Maestro, noi JE 
a 


e che non ti curi 
uardialla 


; 1 qual dicono che non vi è 
risur: c lo domanidlarono, 

4 Dicendo: Maestro, Mosè ba detto”: 
Se aleuno muore senza figliuoh, sposi il 
suo fratello per ragione d’ affinità fa mo- 
glie di e: è euseiti progenie al suo fra- 
tello. 

25 Or appo noi vi erano sette fratelli; 
c il primo, avendo sposata moglie, morì; 
e non avendo progenie, lasciò Ja sua mo- 
glio al suo fratello. 

26 Simiziiantemente ancora il secondo, 
cil terzo, fino a tutti i sette. 

27 Ora, dopo tutti, mon anche la donna. 

25 Nella risurrezione adunque, di cui 
d infra i seite sarà ella moglie? con- 
ciossiachè tutti l’ abbiano avuta. 

29 Ma Gesù, rispondendo, e loro: 
Voi errate, non intendendo le Scritture, 
nè la potenza di Dio. 

30 Perciocchè nella risurrezione non 
si prendono, nè si danno mogli; anzi 

li uomini son nel cielo come angeli di 


li 


le 


io”. 

31 E quant è alla risurrezione de’ mor- 
ti, non avete voi leito ciò che vi fu detto 
da Dio, quando disse: 

32 To son l Iddio d Abrahamo, e Y Id- 
dio d Isecco, e l Iddio di Giacohbet 
Tadio non è l Iddio de morti, ma de vi- 
venti. $ 

33 E le turbe, udite queste cose, stupi- 
vano della sua dottrina. 


Il gran comandamento 
(Mar. 12. 2845. Lue. 10, 25 


E| 


) 


34 E i Farisei, udito ch? egli avea chiusa 
la bocca a' Sadducei, sì reunarono ìnsie- 
me. 

35 E un dottor della legge lo domandò, 
tentandolo, e dicendo : 

36 Maestro, quale è il maggior coman- 
damento della legge? 

37 E Gesù gli disse: Ama il Signore 
Tidio tuo con tutto il tuo cuore, è con 
tutta l'anima tua, e con intta la mente 
tua”. Sa 
3S Quest è il primo, € 


il gran coman- 


19 Mostratemi la moneta del censo, Ed | damento. 5 
essi gli porsero un denaro. | W Lil secondo, simile ad esso, è: Ami 
20 Ed egli disse loro: Di chi ò questa il tuo prossimo come te stesso "+. 1: 
figura, € que sopraseritta ? 40 Da questi due comandamenti dipen- 
əl Essi gli dissero : Di Cesare. Allora dono tutta la legge, e ì prolett - 
b Dan. 9, DI, € Fot 
2 Deut. 25,5 h1 Gio 
Ram. 14. 0. Gal, 5 iac, 2.5. 
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Gesi censura 


Il Cristo, figlio! di Davide, 
(Mar. 12, 55 Luc, 20, 414.) 


41 Ed essendo i Farisei raunati, Gesù 
loro domandò, 3 $ 
42 Dicendo: Che vi par egli del Cristo? 
di chi è egli figliuolo? Essi gli dicono : 
Di Davide. 

42 Egli disse loro: Come e Da- 
vide lo chiama egli in ispirito Signore, 
dicendo”: - 

44 Il Signore ha detto al mio Signore: 
Siedi alla mia destra, finchè io abbia 
posti i tuoi nemici per iscannello de tuoi 
piedi? 3 È 4 

45 Se dunque Davide lo chiama Signore, 
come è egli suo figliolo? 

{6 E niuno poteva rispondergli nulla; 
niuno eziandio urdì più, da quel di in- 


nanzi, fargli alcuna domanda. 
23 LORA Gesù parlò alle turbe, e 
oi discepoli, | NSA 

2 Dicendo: Gli Scribi e i Farisei seg- 
gono sopra la sedia di Mosè®, 

3 Osservate adunque, e fate tutte le cose 
che vi diranno che osserviate; ma non 
fate secondo le opere loro; conciossiachè 
dicano, ma non facciano. : 3 

4 Perciocchè legano pesi gravi, e im- 
portabili, e li mettono sopra le spalle degli 
uomini; ma essi non li vogiiono purmuo- 
vere col dito”. 

5 E fanno tutte le loro opere per esser 
riguardati dagli nomini; e allargano Je 
lor filatteric®, e allungano le fimbrie delle 
lor veste. 

6 Ed amano i primi moghi a tavola ne 
conviti, ci primi seggi nelle ranmanze “; 

7E le selutaziom nelle piazze; e d' cs- 
ser chiamati dagli uomini: Rabbi, Rabbi. 

8 Ma voi, non siate chiamati Maestro; 


Gesù consura gli Seribi o i Farisci. 


Z 


> 


S. MATTEO, 23 


perciocehè un solo è il vostro Dottore, | 


cioè Cristo; e voi tutti siete fratelli. 

9 Enon chiamate alcuno sopra Ja terra 
vostro padre; perciocchò un solo è vostro 
Padre, cioè, quel ch' è ne’ cieli 

10 E non siate chiamati dottori; per- 
ciocchè un solo è il vostro Dottore, cioè 
Cristo, 

11 E il maggior di voi sia vostro mi- 
nistro”, E 
12 Or chiunque si sarà innalzato, sarà 
abbassato; e chiunque si sarà abbassato, 
sarà innalzato”, 

„13 Ora, guai a voi, Sceribi e Farisci 
paeen jete voi serrate il regno 
de cieli davanti agli uomini; concios- 
chò voi non entriate, nè lasciate entrar 
coloro ch’ erano per entrare”, 

14 Guai a voi, Seribi e Farisei ipocriti! 
perciocchè voi divorate le case delle ve- 


© Imie. 11,10, 
71 Piet. 5,5 


Sam. 15. 22, Ds, 
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gli Seribi e è Farisi 
dove; c ceò, sotto specie di far lunghe 
orazioni; perciò, vol riceverete maggior 
condannazione* 


iechi! perciocchè, quale è 
maggiore, l' oro, o il tempio che santifica 
l'oro? £ 

18 Parimente, se alcuno ha giurato? per 
T altare, non è nulla; ma se ha giurato 
per l’ otierta clie è sopra esso, è obbligata, 
19 Stolti e ciechi! perciocchè, quale è 
Vofferta, o P atare che santi. 

erta? ì 

21) Colui adunque che giura per l altare 
giura per esso, € per tutte le cose che sor 


giura per lo tempio giura per 
esso, e per colui che l abita. 

22 Echi giura per lo cielo giura per lo 
trono di Dio, è per colui che siede sopra 
esso, 

23 Guai a voi, Scribì, e Farisei ipocriti! 
perciocchè voi decimate la menta, e l' ane- 
to, c il comino, e lasciate le cose più gravi 
della legge: il giudizio, e la 1nisericordì 
elafede”; ei si conveniva far queste e 
e non lasciar quelle altre. 

24 Guide cieche! che colate la zanzara, 
e inghiottite il cimmello. 

25 Guai a voi, Scribi e Farisei ipocriti! 
perciocehè voi nettate il difuori della 
an c del piatto; ma dentro quelli son 
pievi di rapina, e d’ intemperanza”. 
Parisco cieco! netta prima 1l diden- 


26 F 
tro della coppa, e del piatto; acciocchè il 
difuori ancora sia netto 

27 Guai a voi, Scribi e Farisei ipocriti! 
perciocchò voi siete simili n° sepolcri 
scialbati, 1 quali di fuori appaiono helli, 
ma dentro son pieni d’ ossami di morti, 
ed ogi brattura”. A 

25 Così ancora voi apparite giusti di 
fuori agli uommi; ma dentro, siete pieni 
«l'ipocrisia, e d' iniquità. 

29 Guai a voi, Scribi e Far ipo 
criti! perciocche voi edificate i sepolcri 
ile’ profeti, e adornate i monumenti de’ 
giusti 


g 

39 E dite: Se noi fossimo stati a dì 
de padri nostri, non saremnio giù stati 
or compagni nell uccisione de profeti. | 
31 Talchè voi testimoniate contro a voi 
ete figliuoli di coloro che 
sero 1 profeti”. 


€ Mar, 12, 58,39. Lue,11,43; 
2 á Mar, 12.40. Lue. 20, 47. 
eme gh. Phuc. IL 7,15 


Une. 1 


Principio di dolori. 
32 Voi ancora emvicte pur la misura 
de vostri padri. SEA 

33 repenti, progenie di vipere?! come 
Íi lal giudizio della geenna? 


„Scribi; e di loro ne 
ifiggerete alcuni, altri 


sal 
de 


cose verranno sopra qui 
37, Gerusalemme, Ger 

uccidi i profeti, e lapidi ce 

mandati! quante 

gliere i tuol figliuoli, nella mi 
a gallina raccoglie i suoi pulcin 

ale, e voi non avete voluto! 

38 Eccola vostra casa vi è lasciata deseri 
39 Perciocchè io vi dico, che da ora 
nanzi.voi non mi vedrete, 
Benedetto colui che viene ni 

Signore/. 


i generazione. 
lemme", che 
© che ti son 


niera che 
i sotto le 


i- 


o profeti: 
1 
ssendo uscito, se ne an: 
e ì discepoli 
rargli gli edi- 


ineipio dì dolori. 
0. 


Il sermo; 

24 E GESU, 

dava fuor del tempo 
Ji si accostarono, per mos 
fici del tempio. 
2 Ma Gesù disse loro: 
tuite queste cose? To 
che non sarà qui lasciati 
pietra che non sia diroecal 
3 Poi, essendosi esh posto a sedere so: 
pra il monte degli Ulivi, i discepoli gli 
sì nccostarono da parte, dicendo: Di 
quando avverranno queste cose? e qual 
sarà il semo della tua venuta, edella fin 
del mondo? 
4 E Gesù, 


on vedete voi 
i dico in verit 
pietra sopra 
7 


f rispondendo, disse loro: 
Guardatevi che niun VI sedu”. 

5 Perciocchò molti verranno, sotto il 
mio nome, dicendo: Jo sono il Cristo; 
e ne sedurranno molti. 

6 Or voi udireie guer 
guerre; guardatevi, non 
ciocchè conviene che tutte qu 
avvengano; ma non Sa 


ne romori di 
vi turbate; per- 


rà ancor la fine, 

7 Perciocehè una gente sì leverà contro 
all'altra; e un resno contro all altro; e 
vi samm pestilenze, © fami, c tremoti in 
ogni luogo. 

§ Ma tutte queste cose saranno 
cipio di dolori. 

9 Allora vi mi 
trui, per esse 


sel prin- 


etteranno nelle mani el- 
Mitti, e vi uccideranno ; 


t Luc, 11, 49-51 
F sh. s 


€ Lue. JT. 


S. MATTEO, 24. 


vi mando de’ profeti, | 


volte ho voluto racco- | 


finchè diciate: 
el nome del 


Dicci, | 


este cose 


La grue iribolazione. 
e sarcie odiati da tutte le genti pe: 
mio nome’. SRO 
10 E allora molti sì scandalezzeran- 
no, e si tradiranno?, e odieranno lunt al- 


uo. 

JL E molti falsi profeti so 
sedurranno molti. 

2 È perciocchè T iniquità sarà molti- 
pli » la carità di molti si raftredderà, 

13 Ma chi surà perseverato infino al 
fine sarà salvato”. 

JE E questo evangelo del regno sarà 
predicato in tutto il mondo, in testimo- 
pinua a tutte le genti; e allora verrà la 
ine. 


'geranno, e ne 


Il sermme profetico (seguito); lu gran tribo- 
lazione, 

15 Quando adunque avrete veduto T ab- 

bominazione della desolazione, della quale 


| luogo 
16 Al 
dea fuggansene 
17 Chi sarà sopra i 


casa sua. 

18 E chi sarà nella campagna non torni 
addietro, per toglier la sua vesta 

19 Or guai alle gravide, e a quelle che 
| tatteranno in que’ di! 

21) E pregate che la vostra 
di vemo, nè in giorno di 

I Perciocchè allora vi sarà grande af 
flizione, qual non fu giammai, dal prin- 
cipio del mondo infino ul ora; ed anche 
muzi più non sara. 

2 K se que giorni non fossero abbre- 
vieti, niuna carne scamperebbe ; ma per 
gli eletti que’ giorni saranno, abbreviati. 

3 Allora, se alcuno vi dice. Ecco, il 

Gristo è qui, o tà, nol crediate. 

24 Perciocchò falsi cristi, € falsi profeti 
sorgeranno, e faranno gran segni, è mint 
coli; talchè sedurrebbero, se josse pos- 
sibile, eziandio gli eletti. 

93 Feco, io ve l ho predetto. 

dij Se dumqne vi dicono”: Beco, egli è 
nel deserto, non vi andate; ceco, egli è 
nelle camerette segrete, nol credinte. 

37 Perciocchè meil lampo esce di 

Levante, e apparisce fino in Ponente, 
tale ancora sarà la venuta del Figliuol 
dell'uomo. 


fuga non sia 
bato; 


Perciocchè dovunque sarà il car- 
name, quivi si accoglieranno le aquile”, 


‘ofetico (. 
F 


ito): la renuta del 


II serao 


glinol delt vomo. 


afMizione di que 
la luna non darà 


29 Om, subito dopo l 
giorni, il 


solo seurerì”, e 


“ Gen 
€ 
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il suo splendore, e le stelle caderanno 
dal cielo, e le potenze de’ cieli saranno 
scrollate. 

30 E allora apparirà il segno del Fi- 
gliuol dell’ uomo, nel cielo; allora ancora 
tutte le nazioni della terra faran cordo- 
glio, e vedranno il Figliuol dell’ uomo 
venir sopra le nuvole del cielo, con po- 
tenza, e gran gloria”, 

31 Ka egli manderà 
tromba, e gran grido; ed essi riccogli 
ranno i suoi eletti da’ quattro venti, dal- 
F un de capì del ciclo infino all altro». 

32 Ora, imparate dal fico questa simi- 
litudine: Quando già i suoi rami sono 
in succhio, © le frondi germogliano, voi 
sapete che la state è vicina 

33 Così ancora voi, quando avrete ve- 
dute tutte queste cose, sappiate ch’ egli 
è vicino, in su la porta. 

84 Io vi dico in verità, che questa ciù 
non passerà, finchè tutte queste cose non 
sieno avvenute”, 

35 Il cielo e la terra trapasseranno, ma 
le mie parole non trapassermno. 


i suoi angeli, co 


I sermone profetico (zepuito): la vigilanza 
raccomundute, 


36 Ma quant’ è a quel giorno, e a quel- 
` ora, niuno la sa, non pur gli angeli 
de cieli; ma il mio Padre solo“ 
37 Ora, come erano i giorni di Noè, così 
ancora sarà la venuta del Figliuol del- 
l’uomo”. 
33 Perciocchè, siccome gli vomini cm- 
no, a` dì chefurono avanti il diluvio. man- 
giundo, e bevendo, prendendo, e dando 
mogli, sino al giorno che Noè entrò nel- 
l'arca; 
39 £ non si avvidero di nulla, finchò 
venne il diluvio e li portò intti vin; così 
ancora sars la venuti 
l'uomo. 
410 Allora due saranno nella campagna ; 
T uno sarà preso, e l'altro Insciato. 
AL Due donne macineranno nel mulino; 
1 una sarà presa, el altra lasciata”. 
42 Vegliateadunque, perciocchè voi non 
sapete a qual’ ora il vostro Signore verrà, 
43 Ma sappiate ciò, che se il padre 
di famiglia sapesse a qual vigilia della 
notte il Indro deve venire, egli vi rebbe, 
e non lascerebbe sconficcar la sa?” 
dt Perciò, voi ancora siate presti; per- 
ciocchè, nell’ ora che non pensate, il 
Vigliuol dell’ uomo verrà. 
H sermone profetico (xe; | 
sortito H 
(Lue. 12, 12448.) | 


5 Quale è pur quel servitor leale, ed 


ito): parabola de' due 


S. MATTEO, 25. 


del Igliuol del- | 


I due servitori; le vergini ; 
costituito sopra ì suoi famigliari, per dar 
loro ìl nutrimento al suo tempo? 

46 Beato quel itore, il quale il suo 
signore, quando egli verrà, troverà fu- 
cendo così. 

47 Io vi dico în verità, ch egli lo costi- 
tuirà sopra tutti i suoi beni. 

48 Ma, se quel servitore, essendo mal- 
vagio, dice nel cuor suo: Il mio signore 
mette indugio 1 

49 J? prendo i i suoi conse e 
a mangiare, ed a nere con gli ubbriachi; 

50 Il signor di quel servitore verrà, nel 
giorno ch' egli non / aspetta, e nell'ora 
ch’ egli non si 

51 E lo riciderà, c metterà la sua parte 
con gl ipocriti, Ivi sarà il pianto, e lo 
stridor de denti. 


N sermone profetico (sputo): parebola delle 


dieci vergini, 


le lor lampane, 
allo sposo. 

2 Or cinque d’ esse cmno avvedute, e 
cinque pazze”, 

3 Le pazze, prendendo le lor lampane, 
non aveano preso seco dell’ olio; 

4 Ma Je avvedute nvesno, insieme con le 
lor lampane, preso seco dell’ olio ne loro 
vasi. 

5 Ora, tardando lo sposo, tutte diven- 
nero sonnacclmose, e si addormentarono ^ 

6E insu kı mezza notte sì feceun grido; 
Ecco, lo sposo viene, uscitegli incontro. 

7 Allora tutte quelle verzini desta- 

tono, e acconciarono le ior lampane. 
| 8 Ele paz cro alle avvelute: Da- 
į teci dell olio vostro, perciocchè le nostre 
| lampane st si 

9 di 


spengono 
fa le avvedute risposero, e dissero: 
oi nol faremo; chè talora non ve ne 
sia assai per noi, è per voi; andate più tosto 
a coloro che 7o vendono, e compratene, 

10 Ora, ruentre quelle andavano a com- 
prame, venne lo sposo; e quelle ch’ erano 
apparecchiate entrarono con lui nelle 
nozze; e la porta fu serrata”, 

il Poi appresso, vennero anche le a 
vergini, dicendo: Signore, Signore, aprici 

2 Ma egli, rispondendo, disse; Jo vi 
dico in verità, che io non vi conosco”. 

13 Vegliate adunque, conciossiachè non 
sappiate ne il giorno, nò P ora, che il Fi- 
gliuol dell’uomo verrà, 


Il sermone profetico (seguito): parabola de' 
talenti, 
(Luc. 19, 11-27.) 


14 Perciocchò egli è come un nomo, il 


avveduto, il quale il suo signore abbia 


quale, andando fuori in viaggio, chiamò 


1 Tess, 4, 16. 
7 Lue 


1 Tess, 5. 1, 2. 
i1 Tess. 5, 0. 


° Mat. 16, 23. 


d Fat. 1,7. 
9, 40. 


A Mat. 13.47. 


i talenti. 
i suoì servitori, 
suoi beni. x A 

15E all'uno diede cinque talenti, e al- 
t altro due, e all altro uno: a craseuno 
secondo la sua čipa ta; esulitosi parti 

16 Or colui che avea ricevuti i cinque 
talenti andò, € traflicò con essi, e ne gua- 
dagnò altri cinque. 

17 Parimente ancora colui che avea ri 
cerutii due ne cusdagnò altri due. 

18 Ma colui che ne aver ricevuto uno 
andò, e fece una buca in terra, € nascose 
i danari del suo signore. 

19 Ora, lungo tempo appresso, venne 
il signore di que’ servitori, e tece ragion 
con loro. _ 

2) E-colui che avea ricevuti i cinque 
talenti venne, e ne presento altri cinque, 
dicendo: Signore, ii 
cinque talenti; ecco, sopra quelli ne ho 
guadagnati altri cinque. 

21 Jil suo signore gli disse Beno sta, 
buono e fedel servitore: tu sei stato leale 
in poca cosa: io ti costituirò sopra molte 
cose: entra nella gioia del tuo signore b, 

22 Poi, venne 
cevuti i due talenti, e di Signore, tu 
mi desti in mano due talenti; coro, sopra 
«quelli ne ho guadagnati aleri due. 

23 Il suo signore gli isse: Bene sta, 
tuono e fedel servitore; tusei stato leale 
in poca cosa; io ti costituirò sopra molte 
cose: entra nella gioin del tuo signore. 

24 Poi, venne ancor colui che 
cevuto un sol talento, € disse: 5 
jo conosceva che tu sei uomo aspro, Che 
mieti ove non hai seminato, € ricogli ove 
non hai sparso; 

95 Laonde jo temetti, e andui, e nascosi 
il tuo talento in terra; ecco, tu hai il tuo, 
il suo signore, ris ondendo, gli 
Malvagio € negligente servitore, 


e diede loro in mano i 


vea ri- 


disse i 


tu sapevi che io mieto ove non ho semi- 


non ho sparso; z 
si conveniva mettere 1 

e quan- 
o il mio 


nato e ricolgo oy 

97 Perciò ci ) 
miei danari in man di banchieri 
«lo io sarei venuto, avret rise 
con frutto. 

28 Toglietegli adunque il talento, o da- 
telo a colui che ha i dieet talenti: 

29 (Perciocehè, a chiunque ha, sarà d: 
ed egli soprabbonderà; ma chi non ha, 
eziandio quel clr egli ba, gli sarà tolto”) 

30 K cacciate il servitor disutile nelle 
tenchre di fuori, Tvi sarà il pianto, e lo 
stridor de' denti. 


It sermone profetico (fine): vita ctorna € pene 


eterne. 


91 Ora, quando il Figliuol dell’ uomo 
sarà venuto nella sua gloria con tutti 1 


S. MATTEO, 28. 


tu mi desti in nano | prigione, e voi ve 


anche colui che avea ri- | 


| mael 


Vila elerna c pene elerne. 
santi angeli, allora egli seder: 
trono della sua glo) 
32 E tutte le genti suanno mdunate da- 
vanti a lui; cd ezili separerà ali uomini 
gli uni dagli altri, come ìl pastore separa 
le pecore da” Conall 

33 E metterà le pecore alla sua destra, 


sopra il 


ci capretti alla sinistra. 

34 Allora il Re dirà a coloro che saran- 
no alla sua destra; Venite, benedetti del 
Padre mio: eredate il regno” che viè stato 


accoglies 

j Lofui nudo, ¢ voi mi rive 
fui infermo, e voi mi visitaste; io fui in 
iste a me. 

ti gli risponderanno, di- 
cendo: Signore, quando ti abbiam noi ve- 
«dito aver fame, e ti abbiam dato a man 
giare? ovvero, aver sete, © fi abbiam dato 
a bere? 

58 E quando ti abbiam veduto foresti 
ceti abbiamo accolto? o ignudo, e t 
biam rivestito? 

9 E quando ti abbiam veduto infermo, 
o in prigione, no venuti a Le? 
40 É il Re, rispondendo, dirà loro: To vi 


dico in verità, che in quanto }' avete fatto 
fratelli, voi 


37 Allora i giu 


> 


ab- 


ad uno di questi nuei minimi 
T avete fatto a me”, 
AL Allora egli dirà ancora a coloro che 
saranno a smistra: Andate via da me, 
i, nel fuo 10, ch è preparato 
al diavolo, e a suoi angeli 4. 
‘|? Perciocchò io ebbi fame e voi non mi 


deste a mangiare; chbi sete, è non mi 


deste a bere. 

41310 fui forestiere, e non ml 
igmudo, e non mi rivestist 
in prigione, e non mi visitaste. 

H Allora quelli ancora gli risponderan- 
no, dicendo more, quando ti abbiam ve- 
duto aver famo, o sete, © Csser forestiere, 
o ignudo, o infermo, 0 n pris ne, anon ti 
n sovvenuto? 

Allora egli risponderà loro, dicendo : 
To vi dico in verità, che in quanto non 
P avete fatto ad uno di questi minimi, nè 
anche l' avete fatto a me” 

46 E questi andranno a 

ei giusti nella vita eterna DI 


accoglieste : 
infermo, el 


pene eterno, 


consulto di cemloti 
2, 


(Mar, 151,2, Ime. 2 Giov, 11, 47, cce.) 

26 E AVVENNE che, quando Gesi 
cbbe finiti tutti questi ragionamenti, 

disse x suoi discepoli- TOE 

2 Voi sapete che fra duo giorni è la 


a Rom. 12.6, E 
1 Teas, 4. 10. 
2.45, 
Fat. 9. D, 


© Lue. 8. 18. Giov, 15. d Mat, 16. È 
8.17. 1 Pie ? Gine. Y 
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gliuol dell’ uomo, nel cielo; allora ancora 
tutte le nazioni della terra faran cordo- 
glio, e vedranno il F igliuol deli uomo 
venir sopra le nuvole del cielo, con po- 


tenza, e gran giorin”, — à x 
31 Ed egli manderà i suoi angeli, con 


tromba, e gran grido; el essì mecoglie- 
rumo i suoi eletti da’ quattro venti, dal- 
P un de capi del cielo infino all’ altro. 

82 Ora, imparate dal fico questa simi- 
litudine: Quando giù i suoi rami sono 
in suechio, e le frondi germogliano, voi 
sapete che la state è vicina; 

33. Co: neora voi, quando avrete ve- 
dute tutte queste cose, sappiate ch egli 
è vicino, in sula pi 

3 Io vi dico în tà, che questa ciù 
non passerà, finchè tutte queste cose non 
sieno avvenute”, 

35.11 cielo e la terra trapasseranno, ma 
le mie parole non trapasseranno. 


Il sermone profetico (vepurito): la vigilanza 
ruccumundali, 


36 Ma quant'è a quel giorno, ca quel- 
lora, niuno Ze sa, non pur gli angeli 
de cieli; ma il mio Padre solo”, 

17 Ora, come erano i giorni di Noè, così 
ancora sarà la venuta del Figliuol del- 
l’uomo 

38 Perciocchè, siccome gli vomini cm- 
no, & di chefurono avanti il diluvio, man- 


giando, e bevendo, prendendo, e dand 
mogli, sino al giorno che Nob entrò ne 


l'arca; P 

39 E non si avvidero «i nulla, finchè 
venne il diluvio e li portò tutti via; così 
ancora serà la venuta del Figliuol del- 
F uomo. 

40 Allora due saranno nella campagna; 
P uno sarà preso, e l'altro lasciato. 

Al Due donne macineranno nel mulino; 
luna sarà presa, el’ altra lasciat fR 

42 Vegliateadunque, perciocchè voi non 
sapete a qualora il vostro Signore verrà, 

43 Ma sappiate ciò, che se il padre 
di emiga sapesse a qual vigilia della 
notte il ladro deve venire, egli veglierebl;e, 
€ non lascerebbe sconficcar la sua casa”. 

di Perciò, voi ancora siate prest 
ciocchè, nell’ ora che non pensate, il 
Figliuol dell’ uomo verrà. 


Il sermone profetico (segrito): parabola dè due 
sercitori, 
(Lue. 12. 15.) 


45 Quale è pur quel servitor leale, ed 


S. MATTEO, 25. 
il suo splendore, e le stelle caderanno 
al cielo, e le potenze de’ cieli saranno 
scrollate. ry 3 
30 Æ allora apparirà il segno del Fi- 


avveduto, il quale il suo signore abbia 


Idue servitori; le vergini; 
costituito sopra i suoi famigliari, per dar ` 
loro il nutrimento al suo tenpo? 

46 Beato quel servitore, il quale il suo 
signore, quando egli verrà, troverà fa- 
cendo così, P z 
47 Io vi dico in verità, ch’ egli lo costi- 
tuirà sopra tutti i suoi beni 

48 Ma, se quel servitore, essendo mal- 
vagio, dice nel cuor suo: Il mio signore 
mette indugio a venire; 

491) prende u battere i suoi. vi, e 
a mangiare, ed a bere con gli ubbriachi; 
50 Il signor di quel servito, 


\, e metterà la sua parte 
Ivi sarà il pianto, e lo 


con gl’ ipocriti, 
stridor de denti. 


N sermone profetico (#yuito): parola delle 
dieci vergini, 


25 ALLORA il regno de' cieli sa 
AY simile a dicci vergini, le quali, prese 
le lor lampane, mo fuori incontro 
allo sposo. 

2 Or cinque d esse crano avvedute, e 
cinque pazze? 

3 Le pazze, prendendo Je lor lampane, 
non aveano preso seco dell’ olio: 


4 Male dute avesno, insieme con le 
lor lampane, preso seco dell’ olio ne lora 
vasi 


5 Ora, tardando lo sposo, tutte diven- 
nero sonnacchiose, e si addormentarono 

GEinsula mezza notte sì fece un grido; 
Eceo, lo sposo viene, uscitegli incontro. 

7 Allora tutte quelle vergini si desta- 
Tono, e acconciurono le lor lampane!. 

8 Ele pazze dissero alle avvedute: Da- 
teci deli ol 
lampane si spengono, 

9 Ma le avvedute risposero, e dissero: 
Noi nol faremo; chè talora non ve ne 
ssal per nol, e per voi; andate più tosto 
a coloro che 7o vendono, e compratene, 

10 Ora, mentre quelle andavano a com- 
prame, venne lo sposo; e quelle ch’ erano 
apparecchiate entrarono con lui neile 
nozze; e la porta fu serrata” 

I1 Poi appresso, vennero anche le 
vergini, dicendo : Signore, Signore, aprici. 

12 Ma egli, rispondendo, dis vi 
dico in ventà, che io non vi conosco”, 

13 Vegliate adunque, conciossinchè non 
Sappiate nè il giorno, nè } ora, che il Fi- 
gliuol dell’uomo verrà, 


{II sermone profetico (seguito): parabola de 


talenti, 
(Luc. 19, 11-27.) 
14 Percioechè egli è come un nomo, il 
quale, andando fuori in viaggio, chiamò 


< Apoc. 1 è1Cor. 15.52, 1T 
«Luo. ] © /Luc.1 
"I "Lue, 1 
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Lue. 12. 59, 
Mat. 7,21, eco, 


d Fat. 1.7, 1 Tess. DI 
Mat, 13.47, i 1 Toss. 3.0, 


© Mat. 16, 2 


o vostro, perciocchè le nostre ° 


italenti. 
į suoi servitori, © diede loro in mano i 


suoi beni. n > s 
J5 Eal? uno diede cinque talenti, e al- 
T altro due, e all’altro uno: a ciascuno 
seconilo la sua cat cità“; esubitosi patti. 
16 Or coluì che av 


vea ricevuti 1 cinque 
talenti andò, e trafticò con essi, e ne gua- 
dagnò altri cinque. 

17 Parimente ancora colui che avea ri- 
cevutii due ne si agnò altri due. 

18 Ma colui che ne avea ricevuto uno 
andò, e fece una buea in terra, e nascose 
i danari del suo signore. 

19 Ora, lungo tempo appresso, venne 
il signore di que’ servitori, e fece ragion 
con loro. È: 

20 E-coluì che avea ricevuti i cinque 
talenti venne, e ne presentò altrì cinque, 
dicendo: Signore, tu mi desti in inano 
cinque talenti; ecco, sopra quelli ne ho 
guadagnati altri cinque. 

21 E il suo signore gli disse: Bene sta, 
buono efedel servitore: tu sei stato leale 


gli 


cose: entra nella giois del tuo signore. 

{ Poi, venne ancori colui che avea ri- 
cevuto un sol talento, e disse: 
iv conosceva che tu sci uomo aspro, che 
ymicti ove non hai seminato, c ricogli ove 
non hai sparso ; 

25 Laonde io temetti, c andai, e nascosi 
il tuo talento in terra; ecco, tu hai il tuo. 

% E il suo signore, rispondendo, gli 
disse: Malvagio e negligente Lore, 
tu sapevi che io mieto ove non ho sem- 
nato e ricolgo ove non ho sparso; È 

97 Perciò ci ti sì conveniva mettere 1 
mici danari in mam di banchieri; e quait- 
do io sarci venuto, avrei riscosso il mio 
con frutto. 

23 Toglietegli adunque il talento, e da- 
telo a colui che ha i dieci talenti; 

29 (Perciocchè, achiunque ha, sarà dato, 
cd egli soprabbonderà; ma chi non ha, 
eziandio quel ch) egli ha, gli sarà tolto©:) 

30 E cacciate il servitor disutile nelle 
tenebre di fuori. Ivi sarà il pianto, e lo 
stridor de’ denti. 

Il sermone profetico fano): vita eterna 0 pene 
eteri 


31 Ora, quando il Niglivol dell’ uomo 
sarà venuto nella sua gloria con tutti 1 


more, | 


S. MATTEO, 28. 


lin pupone e non mi 


Vita cierna c pene eterne. 
santi angeli“, allora egli sederà sopra il 
trono della sua glori 

32 E tutte le genti nno radunate da- 
itia luit; cd ezli separerà £ 
i altri, come il pastore separa 
ore da aet 
33 E'metterà le pecore alla sua destra, 
ei capretti alla sinistra. 

34 Allora il Re dirà a coloro che saran- 
no alla sua destra: Venite, benedetti del 
dadre mio: eredate il regno” che vi è stato 
rato fino dalla fondazion del mondo, 
35 Perciocchò io ebbi fame, e voi mi 
deste a m ine”; io ebbi sete, e voi mi 
des ; io fui forestiere, e voi mi 


glieste. 

È Losfui ignudo, e voi mi rivestiste; io 
fui infermo, e voi mi visitaste; io fui in 
prigione, e voi veniste a me 

i giusti gli risponduanno, di- 
cendo ore, quando tì abbiam noi ve- 
dito aver fame, e ti abbiam dato a man- 
giare? ovvero, aver sete, e ti abbiam dato 
a bere? 

35 E quando ü abbiam veluio forestiere, 
ei abbiamo accolto? o ignudo, e tù ab- 


| biam rivestito? 


39 E quando ti abbiam veduto infermo, 
o in prigione, e siamo venuti a te? 

40 E il Re, rispondendo, dirà loro: Io vi 
dico in verità, che in quanto 7 avete fatto 
ad uno di questi miei minimi fratelli, vei 
P avete fatto a me”, 

ál Allora egli dirà ancora a coloro che 
Andate via da me, 
no, ch è preparato 
al diavolo, e w suoi angeli è. 

42 Perciocchè io ebbi fame e voi non mi 
deste a mangiare; ebbi sete, e non mi 
deste a bere. 

3 Io fui forestiere, e non mi accoglieste; 
mudo, e non mi ri i nferino, el 


te. 


44 Allora quelli ancora gli risponderan- 
no, dice lo ‘Signore, quando ti abbiam ve- 
dato aver fame, o sete, 0 esser forestiere, 
oignudo, o infermo, o in prigione, enon ti 
abbiam sovvenuto? 
45 Allora egli risponderà loro, dicendo : 
To vi dico in verità, che în quanto non 
T avete fatto ad uno di questi minimi, nè 
anche | avete fatto a me‘. 

46 Ñ questi andranno alle pene eterne, 


ei giusti nella vita eterna” 


I consulto de' sacerdoti, 
(Mar, 14 1,2. Luc. 22, 1, 2. Giov. 11, 47, cce.) 
26 E AVVENNE che quando Gesù 
chbbe finiti tutti questi ragionamenti, 
disse w suoì discepoli: a 
2 Voi sapete che fra duo giorni è la 


t 1 Piet. 1.8, 
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€ Luc, 8.18. Giov. 
J Rom. $. 17. 1 Piet. 
Eh. 6. Jí i Mat. 7.23; 


Il convito di Betania. 


` pasqua; eil Figliuol dell'uomo sarà dato 
m mano del magistrato, per essere cro- 
cifisso. 
3 Allora si raunarono i principali sacer- 
doti, e gli Scril», e gli anziani del popolo, 
nella corte del sommo sacerdote, detto 
Caiafa®; È 
4 I° presero insieme consiglio di pigliar 
- Gesù con inganno, e di farlo morire. 
5 Ma dicevano: Non convien Jarlo nella 
festa; accioechè non sì faccia tumulto îra 
il popolo. 


Il convito di Betania, 
(Mar. 11. 3—9. Giov. 12, 1—8.) 


G Ora, essendo Gesù in Betania, in casa 
di Simone lebbroso; 

7 Era venuta a lui una donna, avendo un 
alberello d’ olio odorifero di gran prezzo; 
edella 1 ave: sparso sopra ilcapo di Cristo, 
mentre e ivola, 

S Bi suoi discepoli, avendo ciò veduto, 
furono indegmati, dicendo: A che Jur 
questi perdita? Sa 

9 Conciossiachè quest’ olio si potesse 
vendere un gran presso, e quello darsi 
al poveri, 

10 Ma Gesù, conosciuto ciò, disse loro: 
Perchè date voi noia a questa donna? con- 
ciossiachè ella abbia fatta una buona 
opera inverso ine. 

11 Perciocchè sempre avrete i poveri con 
voit; ma me non mi avrete empre, 

12 Conciossiachè costei, versando que- 
st'olio sopra il nio corpo, {abbia atto per 
imbalsamarmi. 

13 Io vì dico in verità, che dovunque sarà 
predicato quest’ evangelo in tutto ilmon- 

dlo, si racconterà eziandio ciò che costei 
li fatto, in memoria di lei. 


Il prezzo del tradimento. 

(Mar 11.16, tt, Luc 3-6.) 

14 Allora uno de dodici, detto Giuda 

scariot, andò n° princip: sacerdoti, 

„15 E disse loro: Che mi volete dare, cd 

ìp ve lo darò nelle mani? Ed cessì gli 
pesarono trenta sicli dl argento”. 

16 E da quell’ ora egli cercava oppor- 

tunità di tradirlo, 


L'ultima pasqua; la santa cena. 
(Mar, 14, 12—28, La 1-2, 1 Cor. 
11.3 


17 Or nel primo giorno degli azzimi”, i 
discepoli vennero a sù, dicendogli: Ove 
vuoi che noi ti apparecchiamo da mangiar 
Ja pasqua? % 

15 Ed egli disse: Andate nella città ad 
un tale, c ditegli : I) Maestro dice: Il mio 
tempo o viemo; io farò la pasqua in casi 


5. MATTEO, 2. 


Lu santa cena istituita, 
19 E i discepoli fecero come Gesù avea 
loro ordinato, pparecchiarono la pa- 
squa. . 

20 E quando fu sera, egli si mise a ta 
vola co' dorlici, È 

21 E mentre mangiavano, disse: Io vi 
dico in verità, che un di voi mi tradirà. 
22 Ed essendone eglino grandemente at- 
cun di loro prese a dirgli: Son 
ignore? $ 

gli, rispondendo disse: Colui che 
intigne con la mano meco nel piatto mi 


24 Il Figliuol dell’ uomo certo se ne va, 
secondo ch’ è scritto di lui; ma, guai a 
quell’ uomo per lo quale il Figlinol del- 
l'uomo è tradito! meglio sarchbe stato 
per lui dì non esser mai nato. 

25 E Giuda che lo tradiva prese a dire: 
Maestro, son 10 desso? Egli gli disse: Tu 


P hai detto. ù 
no, Gesù, preso 


26 Ora, mentre mangia 
il pane, e fatta la benedizione, lo ruppe, e 
lo diede 2° discepoli, e disse: Pren cte, 
mangiate; quest’ è il mio corpo. È 

27 Poi, pico il calice, e rendute le grazie, 
Lo diede loro, dicendo: Bevetene tutti. 

28 Perciocchè quest’ è il mio sangue, ch è 
il sangue del nuovo patto, il quale è 
sparso” per molti, in remission de pee- 


29 Or io vi dico che da ora io non berrò 
più di questo frutto della vigna, fino a quel 
giorno che io lo berrò nuovo con voi nel 
regno del Padre mio”, 

30 £ dopo ch’ ebbero cantato 1° inno, se 
ne uscirono al monte degli Ulivi, 


etro avvimeto. 


(Mar, 11,87 


Giov, 


31 Allora Gesù disse loro: Voi tutti sa- 


rete st ezzati in me questa notte: 
Terne hè egli è seritto:: To percotero il 
RI e le pecore della greggia saran 
dis 


32 Ma, dopo che io sarò risuscitato, andrò 
dinanzi a voi in Galilea’. 

33 Ma Pietro, 1 pondendo, gli disse; 
Avvesnachò tutti sieno scanilalezzati in 
te, io non sarò giammai scandalezzato. 

34 Gesù gli disse: To ti dico in verità, 
che questa stess: notte, innanzi che il gal- 
lo canti, tn mi rinnegherai tre volte. 

35 Pietro gli disse: Benchè mi convenisse 
r teco, non però ti rimneghierò. IL 
ante dissero eziandio tutti i disce- 


sim 
poli. 


t in Ghetsomane, 
Luc, 2.3 


Giov, 18.1.) 


35 Allora Gesù venne con loro in una vil- 


è , n 
tua, co’ mici discepoli, 
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> gr) 


la, detta Glu 


mane, e disse a’ discepoli: 


cap, 12, 
7,10, 18, 


Gesù in Glictsemano: 


5. MATTEO, 26, 


Gesù duranti al Sinedrio. 


Sedetequi, finchè iosinandutolà, ed abbia | pregare il Padre mio, il qual di presente 


orto. RSA ll 

37 E preso seco Pietrà, 
di Zebedeo, cominciò ad 
c gravemente angosciato. ; 

35 Allora egli disse loro: L'anima mia è 
occupata di tristizia infino alla morte“; 
dimorate qui, e vegliate meco. 

39 E andato un poco innanzi, si gettò so- 
pralasua faccia, orando”, e dicendo: Padre 
mio, se cgli è possibile, trapassi da me 
questo calice; ma pure, non come io vo- 
glio, ma come tu vuoi”, È 

‘40 Poi venne w discepoli, ¢ lì trovò che 
dormivano, e disse a Pietro Così non 
avete potuto vegliav pure un'ora meco? 

41 Vegliate, cd orate, chè non entriate 
in tentazione; perciocehò lo spirito è pron- 
to, na la carne è debole”. 

42 Di nuovo, la seconda volta, ezli andò, 
ed orò, dicendo : Padre mio, se egli non è 
possibile che questo calice trapa si dame, 
che io nol beva, la tua volontà sia fatta. 

43 Poi, essendo di nuovo venuto, h trovò 
che dormivano; percioechè i loro occhi 
crano aggravati. 

44 E lasciatili, andò di muovo, e orò la 
terza volta, dicendo le medesime parole. 

45 Allora egli venne w suoi discepoli, € 
disse Joro: Dormite pure da ora innanzi, © 
riposatevi; ceco, l'ora è munta, € ll J'i- 
gliuol dell’uomo è dato nelle mani de’ pec 
catori. 

46 Levatevi, andiamo; 
mi tradisce è vicino. 


ì due figlinoli 
ser constato, 


ecco, colui che 


Arresto di Gù. 
(Mar. 14. 43—30. Luc. 22. 17—33. Giov, 18.111.) 


47 E mentre egli parlava ancora, ecco, 
Giuda, uno de’ dodici, venne, e con lui un 
grande stuolo, con ispade, ed aste, man- 
dato da principali sacerdoti, e dagli anzia- 
ni del popolo. 

18 Or colui che lo tradiva ayca loro dato 
un segnale, dicendo Colui il quale io 
avrò baciato è desso; pigliatelo. _ 

49 E in quello stante, accostatosi a G 
gli disse: Bene stii, Maestro; e bacio! 

50 E Gesù gli disse: Amico, a che fur 
sei tu qui? Allora coloro, accosta 
Gesù, gli posero le mani addo: 
presero. 

51 Ed ecco, un di coloro ch erano con 
Gesù, distesa la mano, trasse fuori la sua 
spada, e percosse ìl servitore del sommo 
sacerdote, e gli spiccò l’ orecchio. 

52 Allora Gesù gli disse: Riponi la tua 
spada nel suo luog chè i 
Joro che avran presa la spada, periranno 
per Ja spada”. 

53 Pensi tu 


e lo 


tisi al 


forse che io non potessi ora ; 


| dendo, dissero : Egl 


wi manderebbe più di dodici legioni d’ an- 
gai- 
54 Come dunque serebbero adempiute 
le Scritture, le quali dicono che conviene 
che avvenga”? 

55 In quella stessa ora Gesù disse alle 
turbe: Voi siete usciti con ispade e con 
aste, come contro a un ladrone, per pren- 
dermi ; 10 tuttodì sedeva appresso di voi, 
insegnando nel tempio; e voi non mi 
avete preso, 

56 Ma tutto ciò è avvenuto, acciocchè 
le Seritture de profeti fossero adem- 
piute*. Allora tutti i discepoli, lasciatolo, 
se ne fuggirono. 


ov. 


aveano preso (resù lo 
a, sommosacerdote, ove 
gli Scribi c gl erano raumati. 

58 E Pietro lo seguitava da lungi infino 
alla corte del sommo sacerdote; ed en- 
trato dentro, sì pose a seder co’ sergenti, 
per veder la fine. 

59 Ori principal acerdoti, e gli anziani, 
e tutto il concistoro, cercavano qualche 
falsa testimonianza contro a Gesù, per 
farlo morire; 

60 Ma non ne trovavano alcuna; ezian- 
dio dopo che molti falsi testimoni‘ sì fu- 
rono fatti avanti, non xe trovavano pere 
alcuna; ma, alla fine vennero duet falsi 
testimoni; 

GLI quali dissero: Costui ha detto: lo 
posso disfare il tempio dì Dio, e infra tre 
rni riediticarlo?”. 

2 Allora il sommo sacerdote, levatosi, 
Non rispondi tu nulla? che 
testimoniano costoro contro a te? 

63 Ma Gesù È il sommo si- 
cerdote replicò, e gli disse: lo ti scon- 
giuro per l’ Io 
se tu sei il Cristo, 

(4 Gesù gli disse: Tu Tha detto. Anzi 
io vi dico, che di ora i 
linol dell’ uomo sedere alla destri 
Potenza’, e venir sopra le nuvole del 
cielo”. 

65 Allora il sommo sacerdote straceiò i 
suoi vestimenti, dicendo: Egli ha be- 
stemmiato; che abbiamo noi più bisogno 
stimoni.? ceco, ora voi avete udita la 
sua bestemmia, 

GG Che vi par egli? Ed essi, ris 
reo di morte”. 

67 Allora gli sputarono nel viso, 
diedero delle guanetate; cd altri gli dic- 
ilero delle bacchettate”, 
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Rinnegamento di Pietro, 


S. MATTEO, 27. 


sù davanti a Pilato, 


6S Dicendo: O Cristo, indovinaci chi tì } del vasellaio, secondo che il Signore mi 


ha percosso. 


Gesit rinne, 
(Mar. 11. 60-72, 
18. 15—18 ¢ 


69 Or Pietro sedeva di fuori nella corte; 
c una fanticelia si accostò a Iui, dicendo: 
Anche tu cri con Gesù il Galileo. 

70 Ma egli lo negò davanti a tutti, di- 
cendo: To non so ciò che tu ti dici. 

71 E come egli fu uscito fuori all anti- 
vorto, un’ altra lo vide, e disse a coloro 
ch'era : Anche costui era con 

sesù areo. 


il Naz: 
72 Ma egli di nuovo lo negò con giu- 
ramento, dicendo : To non conosco quel- 
l'uomo. È 
73 E poco appresso, quelli ch’ ermo 
presenti, accostatisi, dissero a Pietro: Di 
vero anche tu sci di quelli; perciocchò Ia 
tua favella ti fa manifesto ©, ci 
74 Allora egli cominciò a maledirsi, ed 
a giurare, dicendo: Io non conosco quel- 
l'uomo. E in quello stante il gallo cantò. 
75 Allora Pietro sì ricordò della parola 
i Gesù, il quale gli avea detto? : Innanzi 
il gallo canti, tu mi rinneghenii tre 
volte, Edegli uscì, e pianse amaramente. 


Ie: li Giuda 

(Fat, 1. 16—19.) 

27 POI venuta la mattina, tutti i prin- 
cipali sacerdoti, e gli anziani del 
popola, tenner consiglio contro n Gesù 

Der farlo morire, 

2 E legatolo, lo menarono, e misero nel- 
le mani di Ponzio Pilato d, governatore. 

È i che P avea tradito, veg- 
l Hli era stato condannato, si 
penti, e tornò i trenta sicli d’ argento‘ 
Ww principali sacerdoti, ed agli anziani, 

4 Dicendo: Io ho pecat tradendo il 
sangue mnocente. Ma essi dissero: Che 
tocca questo a noi? pensavi tu. 

5 Ed egli, gettati è sicli d'argento nel 
tempio, sì ritrasse, e se ne andò, e si 
straugolò. 

6 Ei principali sacerdoti presero que’ 
danari, e dissero: Ei non è lecito dii 
terli nel 


Giov, 


T xeso consiglio, comperarono di 
sellaio, per luogo di 


erciò, quel campo è stato, infimo: 
d'oggi, chimmnato : C mpo di sangue. 
9 Allora si adempiò ciò che fu detto dal 
profeta”, dicendo; Ed jo si i trenta 
steli d' argento, il pre ì colui che è 
ato apprezzato, il qu 
zato d’ infra i figliuoli @ Israele: 
10 E li diedi, per comperare il campo 


ul ali 


hanno apprez- | 


avea ordinato. 


Gesù davanti a Piluto, 
. 1-20, Luc. 23, 1—25, Giov, 18. 
19.16.) 


(Mar. 


1L Or Gesù comparve davanti ‘al gover- 
uatore; e il governatore lo domandò, di- 


cendo: Sci tu il Re de Giudei? E Gesù 
gli d Tu il dici”. 

12 Ed essendo egli accusato da' princi- 
pali sacerdoti, e dagli anziani, non rispose 


nulla”, 

13 Allora Pilato gli disse: Non odi tu 
quante cose testimoniano contro a te? 

lf Ma egli non gli rispose a nulla; tal- 
chè il governatore si maravigliava gran- 
demente. 3 

15 Or ìl governatore soleva ogni festa li- 
berare un prigione alla moltitudine quale 
ella voleva. 

16 E allora avemo un prigione segna- 
lato, detto Barabba. 

17 Essendo essì adunque raunati, Pilato 

isse loro: Qual volete che io vi Jiber 
sarabba ovvero Gesù, detto Cristo? 

1S Perciocchè egli sapeva che 
aveano messo nelle mani per invidia. 

19 (Ora, sedendo egli in sul tribunale, Ja 
sua moglie gli mandò a dire: Non averda 
far nulla con quel giusto, perciocchè io 
ho sofferto oggi molto per lui in sogno.) 
20 Ma i principali sacerdoti, e gli an- 

ni, persuasero alle turbe che chiedesser 
Barabba, e che facessero morir Gesù i. 

21 E il governatore, replicando, disse 

Qual de’ due volete che io vi liberi? 
ssi dissero: Barabba 
Pilato disse loro: Che farò dunque 
di Gesù, detto Cristo? Tutti gli dissero: 
Sia crocifisso. 

23 E il governatore disse: Ma pure che 
male ha egli fatto? Ed essi vie più gri- 
«lavano, dicendo: Sia crocifisso. 

24 E Pilato, veggendo che non profit- 
tava nulla, anzi, che si sollevava un tu- 
multo, prese dell’ acqua, csi lavò le manit 
nel cospetto della moltitudine, dicendo : 
© sono innocente del sangue di questo 
to; pensateci voi. 

25 E tutto il popolo, rispondendo, dis 
Sta il suo sangue sopra noi, c sopra i 
nostri figliuoli. 

25 Allora egli liberò loro Barabba; e 
Coro aver fiagellato Gesu”, lo diede loro 
nelle mani, acciocchè fosse crocifisso. 

27 Allora i soldati del governatore, 
endo tratto Gesù dentro al preto: 

Inarono attorno a lui tutta la schie 

3 E spogliatolo, gli misero attorno un 

o di scarlatto, 

29 E contesta una corona di spine, glie- 

> misero sopra il capo, e una cannanelli 


€ 
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Lu crocifissione. 

stra; o, inginocchiatiglisi davanti 
nan destra; e, inginocehiatiglisi í anti, 
lo Delavan“, ‘dicendo: Ben ti sia, o Re 
de Giudei. — NAE 

50 Poi, sputatugli addosso”, presero la 
canna, C aane percotevano il capo. 

31 E dopo che t 
spogliarono di quel sulo, e lo rivestirono 
de suoi vestimenti; pot lo menarono a 
crocifiggere. 


(Mar. 15, 21—41 19, Giov, 


19.1 

32 Ora, uscendo”, trovarono nn Cirenco, 
chiamato per nome Simone, il quale an- 
gariarono è portar la croce di Gesù. 

533 I venuti nel luogo detto Golgota, 
che vuol dire: H luogo del teschio ; 

34 Gli diedero a bere dell’ aceto mesco- 
Jato con felet; ma egli avendolo gustato, 
non volle bern 
.35 Poi avendolo crocifisso, 


spartirono 


i suoi vestimenti, tirando la sorte; ac- 
ciocchò fi adempiuto ciò che fu «detto | 
dal profeta": Manno spartiti fra toro 1 


miet vestimenti, c han tratta la sorte so- 
pra la mia veste. 

36 E posi 
quivi. 

7 Gli posero anco 
maleficio chesi cza anposto, ser 
questo maniera: COSTUI i GESU 


RE DE' GIUDRI. 


48 Allora furono crocifissi con lui die | 


ladroni: l uno a destra, l'altro a sims 

39 E coloro che passavano iri pres 
T ingiuriavano, scotendo il eyo; 

JF dicendo; Tu che € il tempio, 
cin tre giorni Zø rieditichi*, salva te st 
so; se sci Figlinolo di Dio, scendi giù 
di croce, 2 

4l Simigliantemente ancor i princi- 
pali sacerdoti, con gli Seribi, e gli an- 
ziani, e Farisci, fi fe, dicevano: 

49 Egli ha salvati gli ìi, c non Può 

è stesso: se egl 


y; se egli è il re d’ Israc- 
le, scenda ora giù di croce, e noi crede- 


salvare sè 


remo in lui; te 

43 Egli si è confidato in Diot; liberilo 
ora, sc pur lo gradisce; conviossiachè egli 
abbia detto: To son F'igliuolo di Dio. 

_44 Lo stesso gli rimproveravano ancora 
i ladroni, ch’ erano stati crocifissi con lui 

45 Ora, dalle sci ore si fecero tenebre 
sopra tutta la terra, insino alle novel. 

46 E intorno alle nove, Gesù gridò con 
ran voce, dicendo: Bi li, lamma si- 
Dactani? cioè: Dio mio, Dio mio, perchò 
mi hai lasciato?! e: 

47 E alcuni di coloro chè erano ivi pre- 
senti, udito ciò, dicevano; Costui chiama 


a 


‘Di 


S5. MATTEO, 


I ebbero schetnito, lo | 


o7 
3 2i. 


Il seppellimento di Gesù, 


JS E in quello stante un di loro corse, e 
prese una spugna, e I empiè d’ aceto; c 
messala intorno ad uma camma, gli diè da 
bere. 

49 E gli altri 
giamo se Elia verrà a salvarlo. 

0 EG , avendo di nuovo gridato 
con gran voce, rendè lo spirito. 

5L Ed cecco, la cortina del tem 
fendè ìn due, da cima a fondo; e 
tremò, e lo pietre si schiantarono ; 

52 LBi momimenti furono aperti e mol 
ti corpi de’ santi, che dormivano, risusci- 
tarono. 

53 E quelli, essendo usciti de monu- 
menti dopo la risurrezion di Gesù, entra- 
rano nella santa città, e apparvero a molti. 

54 Ora il rione, e coloro cir eran 
con lui, gua lo Gesù, veduto il tre- 
moto, e le cost avvenute, temettero gran- 
demente, ilicendo: Veramente costui era 
Figlinol di Div 

55 Or quivi emmo molte donne, riguar- 
dando da lontano, le quali aveano segui 
tato G i istrandogli 


icevano: Tascin Veg- 


po si 
a terra 


TE ui da Galilea, ministr 
dI Fra le quali e 
Maria madre di Gize 


Maria Maddalena, e 
adre di Giacomo e di lose; e la 
madre de figliuoli di Zebedeo. 


57 Poi, in su la sera, venne un uomo 
riccodi Arimatea, chiamato pernome Giu- 
| seppe, il quale era stato ancir egli disec- 
polo di Gesù 
5S Costm venne a Pilato, e chiese il 
corpo di Gesù. Allora Pilato comandò 
i ehe ìl corpo gli fosse reso. x 
5915 Giuseppe, preso il corpo, l involse 
in un lenzuolo netto. 

Gu E lo pose nel suo monumento nuo 
yo, il quale egli avea fatto tagliar nella roc- 
cia”; e avendo rotolato una gran pietra in 
su l'apertura del monumento, se ne andò. 

G1 Or Maria Maddalena, e 1° altra A aria, 
crano quivi, sedendo di rincontro al se- 
polero, 3 5 

62 E il giorno seguente, ch? era il giorno 
Æ appresso la preparazione, 1 principali sa- 
cerdoti, e i l'arisci si raunarono appresso 
di Pilato, 

63 Dicendo: Signore, 
quel seduttore, mentre viveva ancora, 
se: To risusciterò infra tre giorni”. n 
tł Ordina adunque che il sepolcro sin 
sicuramente guandato, finoal terzo giorno; 
chè talora i suoi discepoli non vengano di 
notte, e nol rubino, e dicano al popolo: 
Egli è risuscitato da' morti; onde l'ultimo 
inganno sia peggiore del primiero. 


ci ci ricorda che 
dis- 


Elia. | 65 Ma Pilato disse loro: Voi avete la 
“Is. t 15, 50.8. © Eb, 18,11 € Sal 22, IS, 
sisi PSAT Hti s. ri Sal. 2, lc 
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La risurrezione di Gesù. S5. MARCO, 1. 


guardia; andate, assicuratelo come 1° in- | andate, rap 
tendete. UR | vadano in 
66 Essi adunque, andati, assicurarono il | dranno. 

agror suggellando la pictra, oltre Ja U dire de' Giudei, 
11 E mentre esse andavano, ecco, alcuni 
della guardia vennero nella città, e rap- 
portarono a’ principali sacerdoti tutte li 
i con gli anziani, 
buona somna di 


Giovanni Battistu, 


tate w miel fratelli, che 
lilea, e che quivi mi ve- 


Ja risurrezione, 

(Mar, 16. 1—8. Luc. Giov, 2), 1—15). | 
2 ORA, finita Ja settimana, quando il 

primogiorno della settimana comin- | 
ciava a schiarire, Maria Maddalena, e Pal- 
tra Maria“ vennero a vedere il sepoler i ati, A 4 
2 Ed cecco, si fece un gran tremoto, per-! 13 Dicendo: Dite: I suoi discepoli son 
ciocchè un angelo del S gnore, sceso dal | venuti di notte, el han rubato, mentre noi 
cielo, venne, e rotolò la pietra dall’ aper- dormivamo. 3 s 
tura del sepolcro, e sì pose a seder sopra | 14 E se pur questo viene alle orecchie 
essa, | del governatore, noi 1 appazheremo con 
3 E il suo aspetto cra come un folgore, e parole, e vi metteremo fuor di pena, 
il suo vestimento era bianco come neve. | 15 Ed essi, presi ìi danari, fecero come 
4 E per timor d esso, le guardie tre-| erano stati ammaestrati; e quel dire è 
marono, e divennero come morti. stato divolgato fra i Giudei, infino al dì 
5 Ma l'angelo fece motto alle donne, e | d’ oggi. 
disse loro: Voi, non temiate; nerciocehè | È p Aiae t 
io so che cercate Gesù, il quale è stato | D’ apparizione di Gesù in Galilea. 


crocifisso, — — x soati a u | 6 Magli undici discepoli andarono in 
6 Egli non è qui .perciocchè egli è ri-| Galilea, nel monte ove C 


i avea loro 


suscitato, come egli avea dettot; ve 
vedete il luogo dove il Signore giace 
7E andate Prestainents, e dite 


ite, | ordinato”. 


| 17 E vedutolo, P adormrono; ma pure 
suoi | alcuni dul 


rliscepoli ch’ egli è risuscitato di’ morti; i 18EG tatosi, pa lò loro, dicen, 
ed ecco, egli va inr anzia voi in Galilea“; | do: Ogni podestà mi è data in cielo, eq 


quivi lo vedrete; , io ve 2 ho detto. | in terra”. 


8 Esse adunque uscirono prestamente del | 19 Andate adunque, e ammacstrate tutti 
monumento, con ispavento, ed allegrezza | i popoli”, battezzandoli nel nome del 
grande; e corsero a rapportar la cost a di. | Padre, e del l'igliuolo, e dello Spirito 
scepoli di esso. Santo; 

9 Ed ecco, Gesù venne loro incontro, di- | 20 Insegnando loro di osservare tutte le 
cendo: Ben vi siu, Ed esse, accostatesi | cose che io vi ho comandate. Or ecco, io 
gli presero i pidi, e 1 adorarono. — — son con voi in ozni tempo, infino alla lin 

10 Allora Gesù disse loro: Non temiate; ! del mondo. Amen. ` 


—_—__——___ 


EVANGELO DI SAN MAR 


0. 
GIORNI Battista. | 5 E tutto il paese della Giuden, c que' di 
Agia) olo di Gea | Feusemme, uscivano a lui, cd erantatti 
gelo di Gesù | battezzati da lui nel fiume Giordano, con- 
Tessando i lor peccati, 


2 Second profeti; | 6 Or Giovanni era vestito di pel di cam- 
Ecco, iom: inti alla mello, arca una cintura di cuoio intorno 
tua fa a tuz via! a lombi, e mangiava locuste, e mele ssl- 
dinanzi vatico. 

3 Vi 


3 Vi é una voce d’ uno che grida nel de- 7 E predicava, dicendo: Diciro a me 
serto: Aceonciaie Ja via del Signore, ad. | vien colui ch è più forte di me, dì cui io 
dirizzate i suoi sentieri, non son degno, chinandomi, di sciogliere 
4 Giovanni battezzava nel deserto, e 1} corregziuol delle scarpe. 
predicava il battesimo della penitenza, ii STo vi ho bat i con acqua, ma esso 
sion de peccati, vi battezzerà con lo pirito Santo, 


Mar. 14.28, 
tr. 
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Gesù principiu d predicare. 
Duttesimo e tentazione di Gesù. 
(Mat. 3. 13—41. 11, e rif.) 

9 E avvenne in que' giorni, che Gesù 
venne di Nazaret di Galilea, c fu battez- 
zato da Giovani, nel Giordano. 

10 È subito, come egli saliva fuor del- 
į acqua, vide fendersi i cicli, e lo Spirito 
scendere sopr esso in somiglianza di 
colom È 

11 E venne ana voce dal cielo, dicendo: 
‘tu sei il mio stiletto Figliuolo, nel quale 
to ho preso il m'o compiacimento. 

12 I tosto appre lo Spinto lo so- 
spinse nel deserto, 

13 E fu quivi nel deserto quaranta gior- 
ni, tentato da Satana; e stava con le fiere, 
e gli angeli gli ministravano. 


Tocazione de’ primi discepoli. 
(Mat. 4. 12-25, e rif) 

14 Ora, dopo che Giovanni fu messo in 
prigione, Gesù venne in Galilea, predi- 
cando l evangelo del regno di Dio; 

15 E dicendo: Il tempo è compiuto, e 

il regno di Dio è vicino; ta vvadetori e 
dete all’ evangelo. 
Ora, passeggiando Jungo il mar della 
Galilea, egli vide Simone, e Andrea, fra- 
tello «d' esso Simone, che gettavano la 
lor rete in mare; percioechè erano pesca- 
tori. 

17 E Gesù di 


e loro: Venite dietro a 
me, ed io vi farò esser pescatori d’ uomini. 
1$ Fid cessi, lasciate prestamente le lor 
reti, lo seguitarono. 

19 Poi, passando un poco più oltre di tà, 
vide Giacomo di Zebeileo, e Giovanni, 
fratello, i quali racconciavan le lor reti 
nella navicella; 

20 E subito li chiamò; ed essi, lasciato 
Zebedeo lor padre, nella navicella, con gli 
operai, se ne andarono dietro a lui. 


Guarigione dell’ indemoniato di Capernaum. 
(Luc. 4. 51-57.) 

21 Ed entrarono in Copeman esubito, 
in giorno di sabato, egli entrò nella sina- 
goga, e insegnava. 

292 E gli uomini stupivano della sua 
dottrina, perciocchè egli li ammaestrava 
come avendo autorità, e non come gli 
Seribi?. 
23 Ora, nella lor sinagoga vi era um uomo 
posseduto da uno spirito immondo, il qual 
diede up grido, 
24 Dicendo : 


hi! che vi è fra te e noi, 


Sì MAR 


0, Ì. Varii miracoli, 
davan fra loro: Che cosa è questa? quale 

questa nuova dottrina?  conciossiachè 
egli con autorità comandi eziandio agli 
spiriti immondi, ed essi gli ubbidiscano. 
28 E Ja sua fama andò subito per tutta 
la contrada circonvicina della Galilea. 


Guarigione della anocera di Pietro e di altri. 
(Mat.8.11-17, e rif.) 

29 E tosto appresso, essendo usciti della 
sinagoga, vennero, con Giacomo e Gio. 
vanni, in casa di Simone e di Andrea, 

30 Or la suocera di Simone giaceva in 
letto, con la febbre; ed essi subito gliene 
pirlarono, 

31 Ed egli, accostatosi, la prese per la 
mano, e la sollevò; e subito la febbre la 
lasciò, ed ella ministrava loro. 

32 Poi, fattosi sera, quando il sole an- 
va sotto, gli menarono tutti coloro che 
van male, e g? indemoniati. 

33 E tutta la città era raunata all’ uscio. 

34 Ed cli ne guari molti che 
male di diverse malattie, e cacciò molti 
demoni; e non pece a' demoni di 
parlare, perciocchè sapevano chi egli era. 

35 Poi, la mattina, essendo ancor molto 
buio, Gesù si levò, e se ne andò in un 
luogo deserto, e quivi oravad, 

Simone, e gli altri ch eran con lui 
gli andarono dietro. 

37 E trovatolo, gli dissero: "Putti ti 
cercano. 

35 Ed egli disse loro: Andiamo, alle 
castella vici :ciocchè io predichi an- 
cont là; conciossiache per ciù lo sia uscito. 

39 Ed esh andava predicando nelle lor 
sinagoghe, per tutta la Galilea, e caccian- 
do i demoni. 


Guarigione di un lebbroso. 
Mat.8.1-I,crif.) 


40 E un Jebbroso venne a lui, pregando- 
lo, e inginocchiandosi davanti a lui, e di- 
cendozli: Se tu vuoi, tu puoi mondarmi. 

41 E Gesù, mosso © pietà, distese ln 
mano, e lo toccò, e gli disse: Si, 10 lo 
voglio, sii mondato. 

42 E come egli ebbe detto queso, su- 
hR la lebbra si parti da lui, e fu mon- 
dato. 

43 E Gesù, avendogli fatti severi di- 
vieti, lo mandò prestamente via; 

441) gli disse: Guarda che tu nol d 
ad alcuno; anzi va, mostrati al su 
dote, e otterisci per la tua purifica 
le cose che Mosè n ordinate, in testi 
nianza a loro. 4 
45 Ma egli, essendo uscito, cominciò a 
predicare, e a divo'zar grandemente lu 
cosa, talchò Gesù non poteva più palese- 
mente entrar nella città; anzi se ne stava 
di fuori in luoghi deserti, e d ogni luogo 
si veniva a lui. 


è Mat 


€ Mat. 8. W. d Luc. i. L2AAL 
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Ipuralitico di Capernaum. 
Iparalitivo di Capernaum. | 

Ma 1-S e rif.) 
2 E ALQUANTI giorni appresso, egli | 
entrò di nuovo in Capernaum ; e s'in- 
tese ch) egli cra în casa. 3 

2 E subito si raunò gran numero di | 
gente, talchò non pure 1 contorni della 
porta li potevan più contenere; ed egli | 
annunziava loro la parola. 

3 Allora vennero a lui alcuni che me- 
navano un paralitico, portato da < uattro. 

4 E non potendosi accostare a lui, per 
la calca, scopersero il tetto della casa dove 
era Gesù; e foratolo, calarono il letti. 
cello, in sul quale giaceva il paralitico. 

5 E Gesù, veduta la lor ede, disse al 
partitico: Figliuolo, i tuoi peccati ti son 
rimessi. 

6 Or alcuni d' infra gli Scribi sedevano 
quivi, e ragionavan ne lor cuori, dicendo: 

7 Perchè pronunzia costui bestemmie 
in questa maniera? chi può rimettere i 


5. MARCO, 2, 3. 


T —_ 


Gesi Signore del sabato, 


io non son venuto per chiamare i giusti 
anzi i peccatori, a penitenza A 


Del diginno. 
(Mat. 9. 11-17, è rif.) 


IS Or i discepoli di Giovanni, e que’ 
de Far digiunavano, E quelli ven- 
nero a Gesù, e gli dissero: Perchè digiu- 
nano i d cepoli di Giovanni, e que’ de 
Farisei, e i tuoi discepoli non di iunano? 

19 E Gesù disse loro: Que” della ca- 
mera delle nozze posson eglino digiu- 
nare, mentre lo sposo è con Îoro? quanto 
tempo han seco lo Sposo non possono di- 
giunare, 

20 Ma verranno i giorni, che lo sposo 
sarà loro tolto, e allora in que’ giorni di- 
Auneranno, 

21 Niuno eziandio cuce una giunta di 
panno rozzo sopra un vestiment vecchio; 
altrimenti, quel suo nuovo ripieno toglie 
del vecchio, e la rottura sì fa peggiore. 


peccati, se non i) solo Diot .22 Parimente, niu Mette vino nuovo 

SE Gesù, avendo subito conosciuto, per | in bari i vecchi; altrimenti, il vin nuovo 
lo suo Spirito, che ragionaran così fra rompe i barili, e il vino si spande, e i 
sè stessi, disse loro: Perchè ragionate voi | barili si perdono: anzi conviensi mettere 
coteste cose ne’ vostri cuori? il vino nuovo in barli nuovi, 

9 Quale è più agevole, dire al parali- 
tico: I tuoi peccati ti son rimessi; avver P del subato 
dire: Levati, togli il tuo lettice lo, © ISerif) 
cammina? l 23 E avvenne, in un giorno di sabato, 

10 Ora, acciocchòè voi sappiate che il | ch” egli camminava per li seminati, e 1 
Figliuol del? uomo ha podestà di rimet- | suoi discepoli presero a svellere delle 
tere i peccati in term; > spighe, camminando. 

IL To ti dico (disse egli al paralitico): | 24° i Farisei gli dissero - Vedi; pere 
Tevati, togli il tuo letticello, e vattene n anno essi ciò che non è lecito in gior 
casa tua, di sabato? 

12 Ed egli prestamente si levò; © ca- 25, Id egli disse loro: Non avete voi 
ricatosi addosso il suo lettiecHlo, usci in | mai letto ciò che fec Davide, quanto 
presenza di tutti; talchè tutti stupiva 20, | ebbe bisogno, ed cbbe fame, egli, c coloro 
© glorificavano Iddio, dicendo: Giummat | c% eran con lui? 
non vedemmo cotal cosa. 2 C di Dio, 

0 sacerdote Abiagar, e man- 


a 


Vocazione di Levi, 
(Mat. 9, 9—33, o rif) 

13 Poi appresso Giesi usci di nuovo 
lungo il mare; € tutta la moltitudine ve- | 27 Poi disse loro: TI sabato è fatto per 
ua lui, cd egli li ammaestrava, | T uomo, e non P uomo per il sabato. 

4 E passando, vide Levi, il figlinol di | 98 Dunque il Figlivol dell’ uomo è Si- 
Alfeo, che sedeva al banco della gabella, gnore eziandio del sabato, 

egli gli diss Seguitami, 


giò i pani di y 
fe è 


= elio. ro. verno veri 


Ed egli, 


L uomo dalla man secca. 
at. J2. 9—21, c rif.) 


3 Poi egli entrò di nuovo nella sinagoga, 


tavola in casa d’ esso, 
peccatori erano anch 


1 i con e quivi era un uomo che avea la man 
ui, € 00 suoi dis an PEN e n uomo che avea lan 


Edessi P osservavano selosanerebbe íin 


giorno d sabato, acciocchè P accusa sero, 

dissero a suoi dis 3 Ed egli disse all’ uomo che aver lt 
chi culi Fo Che pa AU] e ste Lovati là nel mezzo, 

iper E 4 Poi di egli lecito di fa 

co’ peccatori? se loro li lecito di far 


o 
a 


7 pe ri? hene o male; di salvare un: S 
17 E Gest, udito ciò; i di salvare una person: 


i : se loro: I sani | di ucciderla, in giorno di sa ato? 
non han bisogno di Inedico, ma i malati; Í essi tacevano, Si 


= Ts, 13. 35, s 
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lezione dei dodici. 
5 Allora, avendoli guardati attomo con 
indegnazione, contristato per I indure- 
mento del cuor loro, disse a quell'uomo: 
Pistendi la tua mano. Ed egli la distese. 
E la sua mano fu restituita sana come 
F alim. 


G E i Farisei, essendo usciti, tenner stt- 
pito consiglio con gli liani contro a 
Jui, come Jo farebber morire, 

7 Ma Gesù, co’ suoi discepoli, sì ritrasse 
al mare, e gran moltitudine lo seguitò, da 
Giudea, 

8 E da Gerusalemme, e da Idumea, € 
dilà dal Giordano; parimente, una gran 
moltitudine da' contorni di Tiro, e di 
Sidon, avendo udite le gran cose ch’ egli 
faceva, venne a lui. X 

9 Ed egli disse w suoi discepoli, che vi 
fosse sempre una navicella appresso di 
lui, per la moltitudine; chè talora non 
T affollasse. 

10 Perciocchè egli ne avea guariti molti ; 
talchè tutti coloro che aveano qualche fla 
gello si avventavano a lui, per toccarlo. 

IL E gli spiriti immondi, quando lo ve 
devano, sì gettavano davanti a lui, e 
jmo, dicendo: Tu sei il Figliuol di 


Dio". ct i S 
12 Ma cgli li sgridava forte, acciocchèò 
nol manifestassero. 


ione de' dodici. 
(Mat, 10, 1, e rif.) 


13 Poi egli montò in sul monte, e chi: 
mò er sò coloro chi egli volle, cd essi an- 
darono a lui. 

14 Ed egli ne ordinò dodici, per esser 
_ con Jui, e per mandarli a predicare; 

15 E per aver la podestà di sanare le 
infermità, e di cacciare i demoni. 

16 Il primo gu Simone, al quale ancora 
pose nome Pietro”. 

17 Poi Giacomo siglivol di Zebedeo ; e 
Giovanni, fratello di Giacomo, a quali 
nome Boanerges, che vuol dire: 
gliuoli di tuono; 
I8 E Andrea, e Filippo, e Bartolomeo, 
‘Toma, e Giacomo figlio! di 
deo, e Simone Canmeo; 
uda Iscariot, il quale anche lo 


tradi. 
Ta be: sia de’ Turisci. 
(Luc. 11, 11-33, e rit.) 

20 Poi vennero in casa. E una molii- 
Uidine si raunò di muovo; talchè non 
potevano pur prender cibo. 

21 Ori suoi, udite queste cose, uscir 
per pigliarlo, perciocchè dicevano: 
è fuori di sè 

22 Ma gli 
rusalemme, dice 
e per lo principe de’ demoni, cr 
moni. 


ono 


Seribi, cw eran discesi di Ge- 
ano: Egli ha Beelzebub ; 
cia i de- 
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5. MARCO, 4. 


Parabola del seminatore. 


.23 Ma egli, chiamatili a sè, disse loro 
in similitudine : Come può Satana cacciar 
Satana? 

24 E se un regno è diviso in parti con- 
trarie, egli non può durare. 

25 E se una casa è divisa in parti con- 
trarie, ella non può durare. 

26 Così, se Satana si leva contro a sè 
stesso, ed è diviso in parti contrarie, egli 
non può durare, anzi vien meno. 

27 Niuno può entrar nella casa d'un 
uomo possente, e rapirgli Je sue masse- 
rizie, se prima non P ha legato; allora 
veramente gli prederà la casa. 

25 To vi dico in verità, che a figliuoli 
degli uomini sarà rimesso qualunque pec- 
co e qualunque bestemmia avranno 

letta: 

29 Ma chiunque avrà bestemmiato con- 
tro allo Spirito Santo, giunmai in eterno 
non ne avrà remissione”; anzi sarà sotto- 
posto ad eterno giudicio. 

30 Or egli dicera questo, percioechèò di- 
cevano: Egli ha lo spirito immondo. 


Ja famiglia di Gesù. 
(Mat, 12. 48—39, e ril.) 

3L I suoi fratelli adunque, e sua nmn 
dre, vennero; e fermatisi di fuori, man- 
darono a chiamarlo. 

32 Or la moltitudine sedeva d’ intorno 
a lui, e gli disse: Ecco, ma madre, e i 
tuoi fratelli soz là di fuori, e ti cercano, 

33 Ma egli Do loro, dicendo: Chi è 
mia madre, o chi sono i mici fratelli! 

34 E guardati in giro coloro che gli 
sedevano d’ intorno, disse: Ecco mit 
madre, e i miei fratelli; 

35 Perciocchè, chiunque avrà fatta la 
volontà di Dio, esso è mio fratello, e mia 
sorella, e mia madre. 


Parabolu del seminatore, 
(Mat. 13. 1-23, e rif.) 
4 POI prese di nuovo ad insegnare, 
presso al mare; e ima gran moltitu- 
dine si raunò presso a lu, talchè egli, 
montato nella navicella, sedeva in css 
sul mare; e tutia la moltitudine era in 
terra, presso del mare. 
2 Ed egli insegnava 


loro molte cose in 


parabole, e diceva loro nella sua dottrina 
3 Udite: Ecco, un seminatore usci a se 


minare. 

4 E avvenne che mentre egli seminava, 
una parie cadde lungo la via, e gli uccelli 
del cielo vennero, e la manziarono. 

5 E un’ altra cadde in luoghi pietrosi, 


e pe 
TE 
crebbero, e l atlog 


S. MARCO, 4. 


Varie parabole. 


8 E un altra cadde in buona terra, e 
portò frutto, il quale montò, e crebbe; c 
portò luno trenta, l altro sessanta e l'al- 
tro cento, A x 

9 Poi egli disse: Chi ha orecchie da 
udire oda, RICE, SORTI 

10 Ora, quando egli fu în disparte, co- 
loro che lo seguitavano, co’ dodici, lo do- 
mandarono della parabola. E a 

Ed egli disse loro: A voi è dato di 
conoscere il misterio del regno di Dio; 
ma a coloro che son di fuori tuite queste 
cose sì propongono per parabole; 

12 Acciocchè riguardino bene, ma non 
vergano; e odano bene, ma non inten- 
dano; chè talora non gi convertano, e i 
peccati non sien loro rimessi. E 

13 Poi disse loro: Non intendete voi 
questa parabola ?'e come Intenderete tutte 
le al're parabole? È È 

14 Il seminatore è colui che semina la 
parola. È 

15 Or questi son coloro che ricevono In 
semenza lungo la Strada, ero 

vali la parola è seminata 

hanno udita, subito viene 
toglie via la parola semir 
cuori, 

16 E simiglianiemente questi son coloro 
che ricevono la semenza n luoghi pietrosi, 
cioè, coloro i quali, quando hanno udita la 
parola, prestamente la ricevono con alle 
grezza, 

17 Ma non hanno in sò radice, anzi son 
di corta durat: e poi, avvenendo tribo- 
lazione, o perse azione, per la parola, su- 

ito sono se rmdalezzati. 

È questi son coloro che ricevono Ja 
semenza fra le spine, ciot, coloro che odono 

a parola. 

19 Male sollecitudini di questo secolo, 
e l'inganno delle ricchezze, e Je cupidità 
delle altre cose, entrate, af gano la parola, 
onde diviene infruttuo 

20 Ma questi son coloro che lan ricevuta 

enza in buona terra, cioè, coloro i 
quali odono la parola, e la ricevono, e por- 
tan frutto, l'un trenta, e l'altro sessanta, 
el’ eltro cento, 


Parabola della lampana, 
(Luc, 5. 16—185.) 


21 Disse loro ancora I Ja lampana re- 
cata, acciocchè si ponga sotto il moggio,o 
Sotto il letto? none cila recata, acciocchè 
sia posta sopra il candellicre“? 

22 Conciossiachè nulla sia occulto, che 
non sia manifestato; ed anche nulla è 
stato occulto per lo passato; ma è con- 
venuto che fosse palesatot, 

23 Se alcuno ha orecchie da udire, oda 
24 Disse loro ancora: Ponete mente a 
ciò che voi udite, Della misura che imi- 


“Mats t 
Liwe, 19 


e dopo che 
anil, e 
a ne loro 


al 


t Mat. 10, 25, 
f Apoc. Ji, 15. 


15, e rif. 
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coloro ne' | 


| chè quella giè 


Gesù acquetu la tempesia, 
surate, vi sarà misurato“; ca voi che 
udite sarà sopraggiunto, 

25 Perciocchè a chiunque ha, sarà dato; 
ma chi non ha, eziandio quel ch'egli ha 
gli sarà toltod, - 

Parabola della semenza, 

26 Oltre a ciò disse: Il regno di Dio è 
come se un uomo avesse gettata la se- 
menza în terra; 

27 E dormisse, e si levasse di giorno, e 
di notte; e infunto la semenza germo- 
gliasse, e crescesse nella maniera ch’ egli 
non sa. 

28 Conciossiachè la terra da sò stessa 
produca prima erba, poi spiga, poi grano 
compiuto nella spiga 

29 E quando il frutto è maturo, colui 
subito vi mette la falce, perciocchè la mie- 
titura è venuta”, 


Parabola del granel di senape, 
Mur, 13. 51, 32, e rif.) 

30 Diceva ancom: A che assomiglieremo 
il remo di Dio? 0 con qual similitudine 
lo rappresenteremo? 

SL Fmi è simile ad un granel di senape, 
il quale, quando è seminato in terra, è il 
più piccolo di tutti ì semi che son sopra 
a terra; 

32 Ma, dopo che è stato seminato, cresce, 
e si fa la maggiore di tutte P erbe, e fa 
rami grandi, talchè gli uccelli del cielo 
possono ripararsi sotto l'ombra di lui, 

33 E per molte tali parabole proponeva 
loro la parola, secondo che potevano udire, 
34 E non parlava loro senza similitu- 
dine; ma, in disparte, egli dichiara 
OSN cosa i suoi discepoli 


Gesù acqueta la tempesta, 


(Mat. 8, 23—97, 0 rif.) 


35 Or in quello stesso giorno, fattosi 
sera, disse loro: Passiamo all’ altra riva. 
30 E i discepoli, licenziata la moltitu- 
dine, lo raccolsero, così come egli cra, 
nella navicella. Or vi crano delle altre 
navicelle con lui, 
37 E im gran turbo di vento si levò, e 
cacciava Te onde dentro alia navicella, tal- 
\ giù si empieva, 
38 Or egli era nella poppa, dormendo s0- 
pra un guanciale. Ed essi lo de starono, € 
gli d 0: Maestro, non ti curi tu che 
noi pe: amo? 

Ed egli, destatosi, seridò il vento, e 
disse al mare: Taci, € sta cheto, E il 
vento si acquetò, e si fece gran bonaccia. 
40 Poi disse loro: Perché siete voi così 
timidi? come non avete voi fede? 
41 Ed essi temettero di gran timore, e 
di i agli altri: Cla è pur co- 


vano gli un 


x Ù 1 © 
stui, cui il vento ed il mare ubbidiscono? 


“Mat. 7.2. Luc, 6,58, 


Re 7 
"te ica A 


eGangotri 


ica 


Ji indemoniulo Gadareno. 


D' indemoniato Gadar 
at, $. 25—314, e rif.) 


5 E GIUNSERO all'altra riva del mare 
de Gadureni. 


nella contuv 

2 È come Gesù fu uscito delli navi- | 
cella, subito gli venne incontro da monu- 
menti un uomo posseduto da uno spirito | 
immondo ; È i 

3Il quale avea la sua dimora fmi mo- | 
numenti, e niuno potea tenerlo attaccato, 
non pur con catene. 

4 Perciocchè spesso em stato attaccato 
con ceppi, e con catene; e le catene eran 
«la lui state rotte, e i ceppi spezzati, e 
niuno potea demarlo 

5 E del continuo, notte e giorno, fra i 
monumenti, e su per li dava 


10, 


K li monii, : 
gridando, e piechiandosi con pict: 

6 Ora, quando egli ebbe veduto Gi 
lungi, corse e l’ adorò, _ 

7 À dato un gran grido, disse: Che vi 
è fra me c te, Gesù, Jiglinol dell’ Iddio 
altissimo? lo ti scongiuro nel nome di 
Dio, che tu non mi tormenti. 

S Perciocchè egli gli diceva: 
immondo, esci di quest’ uomo. 

9E Gesù gli domandò: Quale è il tuo 
nomet Kd esso rispose, dicendo: o ho 
nome Legione, perciocchè siam molti. 

10 Ed esso lo pregava molto che non li 
mandasse fuori di quella contrada. 

1l Or quivi presso al monte era una 
di porci che pasce 


sù da 


Spirito 


entriamo in cssì 

13 E Gesù prontamente lo permise loro: 
Jaonde quezli spiriti immondi, usciti, en- 
traron ne’ porci; € Sua greggia sì gettò 
per lo precipizio nel mare (or erano in- 
torno a duemila), e afogaron nel mare. 

14 I coloro che pasturavano i porci fug- 
girono, c rapportaron lu cosa nella città, 
e per li campi; e (a gente us fuori, per 
vedere ciò che era avvenuto. d 

15 E venne a Gesù, o vide Il’ indemo- 
niato che sedeva, ed era vestito; e colui 
che avea avuta la legione essere in buon 
senno; e temette. 

16 E coloro che avean veduta le cosa 
raccontaron- loro come era avvenuto al- 
P indemoniato, e il fatto de porci. 

17 Ed essi presero a pregarlo che se ne 
andasse da lor confini. 

I8 E come egli îu entrato nella navi- 
cella, colui ch'era stato indemoniato lo 
pregava di poter stare con lui. 

19 Ma Gesù non gliel permise; anzi gli 
disse: Va a casa tua a’ tuoi, e racconta 
Joro quanto gran cose il Signore ti ha fat- 
te, e come egli ha avuta pietà di te. 

20 Ed egli andò, e prese a predicare in 
Decapoli quanto gran cose Gesù gli avea 
fatte. E tutti si maravigliavano. 


“ Luc, 6,19, b Mur. 10. Lu w 
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La fiplia di Tairo. 
La donnu col Musso di sangue ; la flglia di lairo. 
(Mat. 9. 19—26, Luc. 5. 41—36.) 

21 Ed essendo Gesù di nuovo passato 
all'altra riva, in su Ja navicella, una gran 
moltitudine si raunò Spe di lui; cd 
egli se ne stava presso del mare. 

22 Ed ceco, un de capi della sinagoga, 


| chiamato per nome Tairo, venne; e vedu- 


tolo, gli si gettò a piedi. 

23 Jè lo pregava molto înstantemente, di- 
cendo: La mia figliolima è all’ estremi 
deh! e metti le mani sopra lei, a 
ciocchè sia salvata, ed ella viverà. 

24 Ed egli se ne andò con lui, e gran 
moltitudine lo seguitava, e l aifolla 

25 Or una donna, che avea un flus 
sangue già da dodici anni, 

26 E avea sofferte molte cose da molti 
medici, e avea speso tutto il suo, senza 
alcun giovamento, anzi più tosto era peg- 
gìorata; 

27 Avendo udito parlar di Gesù, venne 
di dietro, nella turba, e toccò il suo vesti- 
mento. y 

23 (Perciocchò diceva: Se sol tocco i 
suoi vestimenti, sarò salva.) 

29 È in quello stante il flusso del suo 
sangue si stagnò; ed cella si avvide nel 
ol corpo ch” ella era guarita di quel tia- 
gello. 

39 E subito Gesù, conosceudo in sò stes 
Ja virtù ch era proceduta da lui“, rivoltosi 
nella turba, disse: Chi mi ha toccati 
vestımenti? 

31 E i suoi discepoli gli 
veli la turba che ti affolla, 
mi ha toccato? 

32 Ma egli guardava pure attorno, per 

colei che avea ciò fatto. 
33 E la donna, paurosa, e tremante, sa- 
pendo ciò clr era stato fatto ìn lei, venne, 
cli si gettò a’ piedi, e gli disse tutta la 


o di 


O 


dissero: Tu 
è dici: Chi 


ve 

34 Mogli le disse: Figliuola, la tua 
fede ti ha salvata! ; vattene în pace, e sti 
guarita del tuo flagello. 

35 Mentre egli parlava ancora, vennero 
a'canidi casa del capo della sinago: i 
cend fizliuola è morta; 
dui più molestia al Maestro? 

35 Ma subito Gesù, udito ciò che si di- 
cev: al capo della sinagoga: Non 
temere, eredi solamente. 

37-E non permise che alcuno lo- 
guitasse, se non Pietro, e Giacomo, e Gio- 
vanni, fratel di Giacomo. 

3S E venne în casa del capo della sina- 
goga, e vide quivi un grande strepito, 
gente che piagnevano, e facevano un gmn- 
de urlare. 

39 Ed entrato dentro, disse loro: Perchè 
fate tanto romore, e tanti pianti? la fan- 
ciulla non è morta, ma dorme” 

40 Ed e ridevan di lui. 


Ma egli, 


€ Giov, 11, 1L 


17. 
, Jammu. Digitized by eGangotri 


La missione dei dodici. S. MAR 


messi fuori tutti, prese seco il padre e la | 
madre della fanciulla, c coloro c% cran | 
con lui, cd entrò là dove la fanciulla g 
ceva, | 

H È presa la fanciulla per la mano, 
le disse: Talita cumi; il che, interpre- 
tato, vuol dire: Fanciulla Go tel dico), 
levati". E 

42 E subito la fanciullina si levò, c cum- 
minava; perciocchè era d età di dodici | 
anni. Ed essi sbigottirono di grande 
sbigottimento. 

43 Ed egli comandò loro molto stretta- 
mente, che niuno lo sapesse»; e ordinò che 
si desse da mangiare alla fanciulla. 


o in Nazaret. 

3—55, e rif.) 

6 POI, egli sì parti dì là, e venne nelk 
sua patria, e i suoi discepoli lo se- 

guitarono, sata 

2 E venuto il sabato, egli si mise a 
insegnar nella sinagoga; e molti, uden- 
dolo, sbigottivano, dicendo: Onde ha 
costui queste cose? c quale è questa st- 
pienza che gli è data? cd onde è che cotali 
potenti operazioni son fatte per mano 
sua? 

3 Non è costui quel falegname, figlia] 
di Maria, frate! di Giacomo, dì Tose, di 
(iuda, e di Simone? e non sono le sue 
sorelle qui appresso di noi? Ed erano 
seandalezzati in lui. 

4 Ma Gesù disse loro: Niun profeta è 
disouorato, se non nella sua patria, e fra i 
suoi parenti, e in casa sun. 

Enon potè quivi fare alcuna potente 
operazione, salvo che, poste le mani sopra 
aleuni pochi infermi, Zi sand. 

j E si maravigliava della loro increduli- 
andava attorno per le castella, inse- 


Ta miszione de' dodici. 
(Mat. 10,5, ecc, e rif.} 


7 I egli chiamò a sò i dodici, e prese a 
mandarli a due a due; e diede loro po- 
destà sopra gli spiriti immondi ; 

8E comanilà loro che non prendessero 
nulla per lo viaggio, se non solo un ba 
stone; non tasca, non pane, non moneta 
nelle lor cinture, 
che fossero sol calzati di suole, e non 
ro due toniche indosso, 


X 


e loro ancora: Dovunque sarete 
entrati in alcuna casa, dimorate in quella, 
finchè usciate di quel luogo. 

11 1° se alcuni non vi ricevono, e non vi 
ascoltano, partitevi di là, € scotete la pol- 
vere di sotto a’ vostri piedi, in testino- 
nianza contro a loro. Iovi dico in verità, 
che Solloma e Gomorra saran più tollera. 
bilmente tratiate nel giorno del giudizio, 
che quella città, 


© Fat. 9. 40. 
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b Mat. 17.9, 
ja 


CO, 6. 
12 Es 


Morte di Gioranni Battista, 


adunque, partitisi, predicavano 
che yli uomini sì ravved j; 

1348 cacciavano molti demoni, e ugne- 
vano dolio molti infermi” e li sanavano, 


Morte di Gioranai Battista. 
(Mat. 14, 1—12, e rif.) 

14 Or il re Erode udì parlar di Gesù, 
perciocchè jl suo nome era divenuto 
cl , € diceva: Quel Giovanni che bat- 
ato da’ morti; e perciò le 
ie in lui. 

15 Altri dicevano © Egli è Elia; cd altri: 
Eglì è un profeta, pari ad un de' profeti. 

li Ma Erode, udite quelle cose, disse; 
Egli è quel Giovanni, che io hodecapitato; 
esso è risuscitato da’ morti. 

17 l’erciocche esso Erode avea mandi 
a prender Giovanni, e lavea messo ne le- 
sami în prigione, per Erodinda, moglie d 
‘ilippo, suo fratello; perciocehò egli 
l avea sposata 

18 Imperocchè Giovanni diceva ad L- 
rode: Ei non ti è lecito di aver la moglie 
del tuo fratello, 

19 F4 Erodiada gliene avea mal talento; 
e volentieri I avrebbe fatto morire, nua 
non poteva 

2 echò Erode temeva Giovami, 
cendolo uomo giusto, e santo; e l'os- 
va; e avendolo udito, faceva molte 
e volentieri I` wdiva 
21 Ora, venuto un giorno opportuno, che 
Ila sua nat ività, faceva 


donerò, 

Elegiurò, dicendo: Toti donerò tutto 
ò che mi chiederai, fino alla metà del 
mio regno. 

21 Ed essa uscì c dis 
Che chiederò? Ed ella di 
Giovanni Battista, 

251} subito rientrò frettolosamente al re, 
e gli fece la domanda, dicendo: Io desi- 
dero che di presente tu mi dia in un piatto 
la testa di Giovanni Battista 
26 E benchè il rese ne attr asse grande- 
pur nondimeno perli giuramenti, 


a sua madri 
se: La test 


men 


€ per rispetto di coloro ch’ eran con lui a . 


tavola, non gliel volle disdire. 

27 E subito, mandato un sergente, co- 
mandò che fosse recata la testa di esso. 
25 E quello andò e lo decapitò in pri- 
ione, e portò Ja sua testa in un piatto, e 
la diede alla fanciulla, e la fanciulla la 
liede a sua madre. 

29 Ei discepoli di esso, udito ciù, ven- 
nero, € tolsera il suo corpo morto, e lo 
posero in un monumento. 


€ Giae, 5. 14 


i 


Moltiplicazione dei pani, 
Prima moltiplicazione de' pani, 
(Mat, 14-15-21, e rif.) 

30 Or gli Apostoli si accolsero appresso 
ili Gesù, € glirapportarono ogul cosa, tutto 
ciò che avean fatto ed insegnato. |. 

3] Ed egli disse loro: Venite voi in di- 
sparte, in qualche luogo solitario, € ripo- 
satevi un poco; conciossiachò coloro che 
andavano e venivano fossero in gran nu- 
mero, talchò quelli non avcano pur agio di 
mangiare. è a 5 

39 E se ne andarono in su Ja navicella in 
un luogo solitario in disparte. 

33 E la moltitudine li vide partire, € 
molti lo riconobbero; e accorsero ha pie 
da tutte le città, e iunsero avanti loro, e 
si accolsero appresso di lui. 

34 E Gesù smontato, vide una gran mol- 
titudine, e si mosse a compassione inverso 
loro; perciocchò erano come pecore che 
nonhanpastore; e sì mise a insegnar loro 
molte cose 

35 Kd essendo già tardi 
vennero a lui, egli dissero: 
è deserto, e già é tardi. 

36 Licenzia questa gente, acciocchò va- 
dano perle villate, e perle castella q in- 
torno, e si comperino del pane, perciocchè 
non han nulla da mangiare. 

37 Ma egli, rispondendo, disse loro : Date 
Jor voi da mangiare. Eg essi gli dissero : 
Andremmo noi, a comperar per dugento 
denari dì pane, e darem lor da mangiare È 

38 Ed egli disse loro: Qu anti pani avete? 
andate, © vedete. Ed essi, risapuiolo, 
dissero: Cinque, e due pesci. 

39 Ed egli comandò loro che li facesser 
tutticoricarsopra l'erba verde, perbrigate. 

40 Ed essi st coricarono per „cerchi, a 
cento, e a cinquanta, per cerchio. 

41 Poi prese i cinque pani, e i due pesci, 
elevò gli occhi al cielo, e fece la benedi- 
zione; poi ruppe i pami, e li diede a suoi 
«liscepoli, acciocchè li mettessero davantia 
loro : eglispartì eziandio i due pesciatutti. 

42 E tutti mangiarono, e furon saziati. 

43 E i discepoli levaron de’ pezzi de pa- 
ni dodici corbelli pieni, ed anche qualche 
rimanente de’ pesci. 

44 Or coloro che avean mangiato di 
que’ pani erano cinquemila uomini. 


Gesit canm 
(Mat, M. 


i suoi discepoli 
Questo luogo 


na sul mare 
sn e rit) 


45 E tosto appresso egli costrinse i suoi | 


discepoli a montar ne! la navicella, © & 
trarre innanzi @ lui all altra riva, verso 

Betsaida, mentre egli licenziava la molti- 
tudine, î 

46 Poi, quando l ebbe accommiatata, se 
ne andò in sul monte, per orare. 

47 E fattosi sera, la navicella era in 
RIGO del mare, ed egli era in terra tutto 
solo, 

48 E vide i discepoli che travagliavano 
nel vogare, perciocchè il vento era loro 
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S. MARCO, 7. 


Gesù cammina sul mit 


contrario; e intorno alla quarta vigilia 
della notte, egli venne a loro, camminando 
sopra il mare; e voleva passar oltre aloro. 
49 Ma essi, vedutolo camminar sopra il 
mare, pensarono che fosse una fantasima, 
e sciamarono. 

50 Perciocchè tutti lo videro, e furon 
turbati; ma egli tosto parlò con loro, e 
di State di buon cuore, son io, non 


51 E montò a loro nella navicella, e il 
vento si acquetò ; l essi vie più sbigot- 
tirono in loro stessi, e sì maravigliarono. 

52 Perciocchè non aveano posta mente 
al fatto de’ pani; perciocchè il cuor loro 
cra stupido, | 

53 E passati all’ altra riva, vennero nel- 
la contrada di Gennesaret, e preser terra, 

54 E quando farono smontati dalla na- 
vicella, subito Zu gente lo riconobbe 

55 E discorrendo per tutta quella con- 
irada circonvicina, prese a portare attorno 
n letticelli i malati, là doveudiva ch’ egli 


egli entrava, in castella, 


56 È dovunque 
la gente metteva 


o in città, o in villate, 
gi infermi nelle piazze, e lo pregava che 
sol potessero toccare il lembo della sua 
vesta; e tutti quelli che lo toccavano eran 
guariti. 


sodi lui 
ch’ e- 


che non abbian lavate le 
tenendo la tradizion 


4 Ed anche, venendo din su la piazza, 
non mangiano, che non abbian lavato fut 
to ìl corpo. Vi sono eziamdio molte altre 
cose, che han ricevute da osservare : lava- 
menti di coppe, d’orciuoli, di vasellamenti 
di rame, e di lettiere. 

5 Poi i Farisci, e gli Seribi, lo doman- 
darono, dicendo Perchè non procedono 
i tuoi discepoli secondo la tradizione degli 
anziani, anzi prendon cibo senza lavarsi 
le mani? 

6 Ma egli, rispondendo, disse loro : Ben 
di voi, ipocriti, profetizzo Isaia, siccome è 
scritto: Questo popolo mi onora con le 
labbra, ma il cuor loro è lungi da me. 

7 Ma invano mi onorano, imsegnando 
dottrine che son comandamenti d'uomini. 

S Conciossiachè, avendo lasciato ìl co- 
mandamento di Dio, voi teniate Ja tradi- 
zione degli uomini, i lavamenti degli 
orciuoli c delle coppe, efacciate assai altre 
simili cose. 

9 Disse loro 


ancora: Bene annullate voi 
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e | 


La donna Sivofenice, 


il comandamento di Dio, accioechè os- 
serviate la vostra tradizione, _ 

10 Conciossiachè Mosè abbia detto; O- 
nom tuo padre, e tuamadre; e. Chimale- 
dice padre, o madre, muoia di morte, 

IL Ma voi dite: Se un nomo dice è suo 
mudre, o a sua madre: Tutto ciò, onde tu 
potresti csser sovvenuto da me, sid 
Corban, cioè, offerta; 

12 E non lo lasciate più far cosa aleuna 
a suo padre, o a sua madre; E 

13 Annullando la parola di Dio con la 
vostra tradizione, la quale voi avete ordi- 
nata, 1 fate assai cose simili. 

14 Poi, chiamata a sè tutta la moltitu- 
dine, le disse: Ascoltatemi tutti, el in- 
tendete: 

15 Non vi è nulla di fuor dell’ uomo, 
che, entrando in lui, po ontaminarlo ; 
ma le cose che escon di lui son quelle che 
lo contaminano. 

16 Se alcuno ha orecchie da udire, oda. 

17 Poi, quando egli fu entrato in casa, 
lasciando la moltitudine, i suoi discepoli 
lo domandorono intorno alla parabola. 

18 Ed egli disse loro: Siete voi ancora 
così privi d’ intelletto? non intendete voi 
che tutto ciò che di fuori entra nell'uomo 
non può contaminarlu? k 
19 Conciossiachè non gli entri nel cuore, 
i nel ventre, e poi se ne vada nella 
latrina, purgando tutte le vivande. 
20 Ma, diceva egli, ciò che esce del- 
P uomo è quel che lo contamina. — 
2L Conciossinchè di dentro, cioè, dal 
cuore degli uomini, procedano pens 
malvagi, adulterii, fornicazioni, omici- 
M, 

2 Furti, cupidigie, malizie, frodi, lasci- 
, occhio maligno, bestemmia, alterezza, 
stoltizia, 

23 Tutte queste cose malvagie escon di 
dentro 1 uomo, e lo contaminano, 


Ta donna Sirofenice. 
(Mat, 15. 21—25, e rif.) 


24 Poi appresso, levatosi di se ne 
andò a' confini di Tiro e di Sidon: ed 
entrato nell'albergo, non voleva che aleun 
lo sapesse; ma non Noto esser nascosto. 

25 Perciocchò una donna, la cui figliuo- 
letta avea uno spiritoimmondo, udito par- 
lar di Gesù, venne, e gli si gettò x piedi; 

26 (Or quella donna era Greca, Sirofe- 
nice di nazione;) e Jo pregava che cac- 
cinsse il demonio fuor della sua figliuola. 
.27 Ma Gesù le disse: Lascia che prima 
i figliuoli sieno saziati; perciocchè non ò 
onesto prendere il pan de figliuoli, e get- 


tarlo a’ cagnuoli. 


28 Ma clla rispose, e gli disse: Dici bene, 
o Signore: conciossiachè anche i cagnuoli, 


di sotto alla tavola, mangino delle miche 
de’ figliuoli. 


S. MARCO, S$. 


Moltiplirazione dei pani, 
29 Ed cgli le disse: Per cotesta parol 
, Il demonio è uscito dalla tua figlivola. 
Ed clla, andata in casa sua, trovò il 
demonio essere uscito, e la figliuola cori. 
cata sopra il letto. 


a, 


y 


Guarigione del sordo muto dì Desapoti, 


BL Poi Gesù, partitosi di nuovo dw con- 
fini di Tiro e di Sidon, venne presso al 
mar della Galilea, per mezzo ì confini di 
Decapoli “. 

32 Jš gli fu menato un sordo scilinguato ; 
CSO pregato che mettesse la mano sopra 


33 Ed egli, trattolo da parte d' infra la 
moltitudine, gli mise le dita nelle orce- 
chie; cav endo sputato, gli toceò lalingua: 

gli occhi al cielo”, sospirò, 
Tata, che vuol dire: Apriti, 
subito le orecchie di colui furono 
aperte, e gli si sciolse lo scilinguagnolo, 
c parlava bene. 

26 E Gesù ordinò loro, che nol dicessero 
al aleuno; ma più lo divietava loro, più 
lo predicavano. 

37 E stupivano sopra modo, dicendo: 
Egli ha fatta ogni cosa bene; egli fa wliro 
i sordi, e parlare i mutoh”, 


Scconta moltiplicazione de” pani, 
(Mat. 15. 82.—59, o rif.) 


8 IN que’ giorni, essendo la moltitudine 


sima, e non avendo da mm- 
, chiamati a uoi discepoli, 


2 Io ho pietà di questa moltitudine: 
perciocchè già tre giorni continui dimor 
appresso di me, e non ha da mangiare 

E se jo li rimando digiuni a casa, 
verranno meno tra via, perciocchè alcuni 

di loro son venuti di lontano, 

4 E 1 suor discepoli gli risposero: Onde 
potrebbe alcuno saziar costoro di pane qui 
in luogo deserto? 

5 Ed egli domandò loro: Quanti pani 
avete? ld essi dissero : Sette, 

6 Ed egli ordinò alla moltitudine, che si 
coricasse In terra; e presi 1 sette pani, e 
rendute grazie, li ruppe, e Zi diede a` suoi 
discepoli cchè li ponessero dinanzi 
alla moltitudine; cd essi glieli posero dì- 
nanzi. 

7 Aveano ancora alcuni pochi pescetti; 
e avendo fatta la benedizione, comandò 
di porre quegli ancora dinanzi a lor 
8 Ed essi mangiarono, e furon ti; © 
è discepoli levarono degli avanzi de' pezzi 
sette panieri ; 

.9 (Or que’ che aveano mangiato emmo 
intomo a quattromila), poi li licenziò. 


Il lievito de’ Furisci. 
(Mat. 16. 1-12, e rif.) 


10 E in quello stante egli entrò nella 


“ Mat. 15, 29, b Giov, 
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I cieco di Betsaida. 


navicella co’ suoi «discepoli, e venne nelle 
parti di Dalmanuta. dle: 

11 Ei Farisci uscirono, e si misero a di- 
sputar con lui, chiedendogli un segno dal 
cielo, tentandolo. x 

12 Ma egli, dopo aver sospirato nel suo 
spirito, disse: Perchè questa generazione 
chiede ella un segno? Io vi dico in verità, 
che alcun segno non sarà dato a questa 
generazione. ran 

3 E lasciatili, montò di nuovo nella 
navicella, e passò all’ altra riva, 

14 Or i discepoli aveano dimenticato di 
prender del pane, e non avemmo seco nella 
navicella se non un pane solo. 


15 Ed egli dava lor de' precetti, dicendo : | 


Vedete, guardatevi dal lievito de' Farisei, 
e dal lievito di Erode. 

16 Ed essi disputavan fra loro dicendo 
Noi non abbiamo pane. 

17 E Gesù, conosciuto ciò, disse loro: 
Perchè disputate fra voi, perciocchè non 
avete pane? Siete voi ancora senza co- 
noscimento, e senza intendimento? avete 
voi ancora il vostro cuore stupido? 

18 Avendo occhi, non vedete voi? e 


avendo orecchie, non udite voi? e non | 


avete memoria alcuna? 

19 Quando io distribuii que’ cinque pani 
fra que’ cinquemila omini quanti cor- 
ementa pezzi ne levaste? Issi disse- 
ro: Dodici. 

20 E quando distribuii que sette pani 
fra que’ quattromila vomini, quanti pa- 
nieri pieni di pezzi ne levaste? Id essi dis- 
sero: Sette. 

21 Ed egli disse loro: Come dungue non 
avete voi intelletto? 


Guarigione del cieco di Betsaida. 


22 Poi venne in Beisaida, e gli fu menato 
un cieco, e fu pregato che lo toccasse. 

23 Ed egli, preso il cieco per la mano, 
10 menò fuor del castello; e sputatogli 
negli occhi“, e poste Je mani sopra lui, gli 
domandò se vedeva cosa alcuna. 

24 Ed esso, levati gli occhi in su, disse: 
do vego camminar gli uomini, che paiono 
alberi. 

95 Poi di nuovo mise le sue, mani sopra 
gli occhi di esso, e lo fece riguardare in 
su; ed egli ricoverò la vistu, e vedeva 
tutti chiaramente. A 

2 E Gesù lo rimandò a casa sua, dicen- 
do: Non entrar nel castello, e non dirlo 
ad alcuno nel castello. 


Confessione dl Pietro. 
(Mat. 16, 13—23, e rif.) 

27 Poi Gesù, co’ suoi ne 
andò nelle castella di Ci n lippo; 
e per lo cammino domandò i suoi disce- 
poli, dicendo loro: Chi dicono gli uomini 
che io sono? 


S. MARCO, 9. 


Del porlar la croce. 


| 28 Ed essi risposero: Alon 

Giovanni Battista; ed altri, I 
un de’ profeti. 

29 Ed egli disse loro 
che io sono? È Pietro, 1 
disse: Tu sei il Cristo. 

30 Ed egli divietò loro severamente che 
a niuno dicessero ciò di lui, 

31 Poi prese ad insegnar loro, che con- 
veniva che il Figliuol dell’uomo sofferisse 
molte cose, e fosse riprovato dagli anziani 
e dx principali sacerdoti, e dagli Scribis 
e fosse ucciso, e in capo di tre giorni 
risuscitasse. ; 

32 E ragionava queste cose apertamente 
E Pietro, trattolo da parte, cominciò a 
riprenderlo. 

183 Ma egli, rivoltosi, e riguardando i 
suoi discepoli, sgridò Pietro, dicendo: 
Vattene indietro da me, Satana; con- 
i chè tu non abbi il senso alle cose di 
| Dio, ma alle cose degli uomini. 


‘he tu sei 
pedali, 


ù voi, chi dite 
pondendo, gli 


Del togliere ta propria croce, 
(Mat, 16, 21-38, e rif.) 

34 E chiamata a sè la moltitudine, coi 
suoi discepoli, dis loro: Chiunque vuol 
venir dietro a me, rinunzii a sè stesso, è 
tolga la sua croce, e mi segua. 

35 Perciocchè, chiunque avrà voluto sal- 
var la vita sun la perderà; ma, chi avrà 
perduta la vita sua, per ainor di me, è 
dell’ evangelo, esso la salverà. 

36 Perciocchè, che*tioverà egli all'uomo, 
se gualagmna tutto il mondo, e fa perdita 
| dal anima sua? 

37 Ovvero, che darà F uomo in iseambio 
dell'anima sua? 
38 Perciocche, se aleuno ha vergogna di 
me, e delle mie parole, fra questa gent- 
razione adultera c peccatrice, il Figliuol 
dell'uomo altresì avrà vergogna di lui, 
quando sarà venuto nella gloria del Padre 
suo, co santi angeli”. 


9 OLTRE a ciò disse loro: To vi dico in 
verità, che alami di coloro che son 
qui presenti non gusteranno la morte, che 
non abbian veduto il regno di Dio, venuto 
con potenza”, 


Ta trasfigurazione. 
(Mat. 17. 1—13, e rif.) 

2 E sei giorni appresso, Gesù prese 
seco Pietro, e Giacomo, e Giovanni, è lì 
condusse soli, in disparte, sopra un alto 
monte; e fu trasfigurato ìn lor presenza. 

3 Ei suoi vestimenti divennero risplen- 
denti, e grandemente candidi, come neve; 
quali niun purgator di panni potrebbe 
ar sopra la terra. 

4 Ed Elia apparve lo 
essi ragionavano con G 

5 E Pictro fece motto a 


con Mosè; ed 


u 
Gesù, c gli disse: 


* Mar, 7,33, > Mat, 10.50, Luo, 17,83. 
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5 C,TTT-T===»o: | 


Ta tvasfigurazione. 


Maestro, egli è bene che noi stiamo qui: 
facciamo adunque tre tabernacoli, uno a 
te, uno a Mosè, cd uno ad È 
G Perciocchè non sapeva ciò ch’ egli 
dicesse, perchè crano spaventati. È 
7 E venne una nuvola, che li adombrò 
e dalla nuvola venne una vace, che di 
Quest’ è il mio diletto Figliuolo; ascol- | 
tatelo. < 

8 E in quello stante, guardando essi 
attorno, non videro più alcuno, se non 
Gesù tutto solo, con loro, 

9 Ora, come scendevano dal monte, Gesù 
divietò loro che non raccontassero ad al- 
cuno le cose che avean vedute, se non 
quando il Figliuol dell’uomo sarebbe rì 
suscitato dw morti. 

10 Ed essi ritennero quella parola în 
loro stessi, domandando fra loro che cosa 
fosse quel risuscitar dw morti. 

11 Poi lo domandarono, dicendo: Per- 
chè dicono gli cribi, che convien che 
prima venga Elia? z 

12 Ed egli, rispondendo, disse loro: E- 
lia veramente deve venir prima, e ristabi- 
Jire ogni cosa; e siccome egli è scritto 

1 Figliuol dell’ uomo, conriene che pa- 
a molte cose, e sia annichilato. 
13 Ma io vi dico che Elia è venuto, e gli 
lianno fatto tutto ciò che hanno voluto; 
siccome era scritto di lui. 


S1 


TI fanciullo lunatico. 
(Mai, I7. Het, e rif.) 


14 Poi, venuto a discepoli, vide una 
gran moltitudine d' intorno a loro, e de- 
gli Seribi, che quistionavan con loro. 

15 E subito tutta la moltitudine, vedu- 
tolo, sbigottì ; e accorrenilo, lo salutò. 

16 Ed egli domandò gli scribi: Che qui- 
stionate Îra voi? 

17 Ed uno della moltitudine, rispon- 
dendo, disse: Maestro, io ti avea menato 
il mio figliuolo, che ha uno spirito mutolo. 

18 E dovunque esso lo prende, lo di- 
rompe; e allora egli schiuma, e stride 
de’ denti, e divien secco; or io avea detto 
tuoi discepoli che lo cacciassero, ma 
non hanno potuto, 

19 Ed egli, rispondendogli, disse: O 
generazione incredula, infimo a quando 
omai sarò con voi? infino a quando omai 
vi comporterò? menatemelo, 

20 Ka essi glielo menarono; e quando 

l ebbe veduto, subito lo spirito lo 
strappò; e i figliuolo cadde in terra, e si 
rotolava schiumando, 

21 E Gesù domandò il padre di esso: 
Quanto tempo è che questo gli è avvenu- 
to? Ed egli disse: Dalla sua fanciullezza. 
E spesse volte l’ ha gettato nel fuoco, 
e nell’ acqua, per farlo perire; ina, se tu 
cè puoi nulla, abbi pietà di noi, ¢ aiutaci, 


S. MAR 


CO, 9. Tl maggiore nel regno di Dio, 


Gesù gli disse; Se tu puoi credere, 
ogni cosa è possibile a chi crede“, 

E E subito il padre del fanciullo, sela- 
mando con lagrime, disse: To credo, Si- 
gnore; sovvieni alla mia incredulità 
25 E Gesù, veggendo che la moltitu- 
dine concorreva a calca, sgridò lo spirito 
immondo, dicendogli: Spirito mutolo © 
sordo, esci fuori di lui (io tel comando), 
e giammai più non entrare in lui, 

26 E il demonio, gridando, e strappan: 
dolo forte, uscì fuori; e il Junewlo di- 
venne come morto; talehè molti dicevano: 

Egli è morto. 

7 Ma Gesù, presolo per lu mano, lo 
ò, ed egli si rizzò in più, 5 

25 E quando Gesù fu entrato in casa, i 
suoi discepoli lo domandarono in di- 
sparte: Perchè non abbiam noi potuto 
cacciarlo? A 

29 Ed egli disse loro: Questa genera- 
zion di demoni non esce per alcun altro 
modo, che per orazione, e per digiuno, 


N maggiore nel regno dei cieli, 
(Mat. 18. 1—14, è rif.) 


30 Poi, essendosi pan di là, passarono 
per la Galilea; cd egli non voleva che 
aleun lo sapesse. 

31 Pereiocchò egli ammaestrava i suoi 
discepoli, e diceva loro: Il Figliuol del- 
l uomo sarà tosto dato nelle mani degli 
uomini, ed essi l uccideranno; ma dopo 
che sarà stato ucciso, risusciterà nel terzo 
giorno!. 

32 Ma essi non intendevano questo 
ai e temevano di doman- 
dario, 

33 Poi venne in Capernaum; e quando 
egli fu in casa, domandò loro: Di che 
disputavate fra voì per lo cammino? 

34 Ed essi tacquero ; perciocchè per lo 
cammino aveano fra loro disputato chi dè 
loro dovesse essere il maggiore 
35 Ed egli, postosi a sedere, chiamò i 
dodici, e disse loro: Se alcuno vuole 
il primo, sia l ultimo di tutti, e il serv 
tor dì tutti”. 

30 E preso un piccolo fanciullo, lo pose 
in mezzo di loro; poi recatoselo in Drac- 
cio, disse loro: 

37 Chiunque riceve uno di tali piccoli 
fanciulli nel mionome, riceve me; cchiun- 
puo mi riceve, non riceve me, ma colui 
che mi ha mandato“, 


“Chi non è contro a noi è per noi)” 
(Luc. 9, 49, 30.) 


38 Allora Giovanni gli fece motto, di- 
cendo: Maestro, noi abbiam veduto uno 
che cacciava i demoni nel nome tuo, il 
qual non ci seguita; e perciocchè egli 
non ci seguita, glielo abbiam divietato. 


“ Luce. 17.6, Giov, 11,40, 
Giov. 
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Gli scandali; il divorzio. 


39 Ma Gesù disse: Non gliel divietate; 
conciossiachè niuno possa farpotente ope- 
razione nel nome mio, e tosto appresso 
dir male di me. 

40 Perciocchè chi non è contro a noi è 
per noi”. pr 

{1 Imperocchè, chiunque vi avrà dato a 
bere pure un bicchier d' acqua, nel nome 
mio, perciocchè siete di Cristo, in vi dico 
în verità, cl” egli non perderà punto il 
suo premio”. 


Gli scandali, 


42 E chiunque avrà scandalezzato uno 
di questi piccoli che credono in me, me- 
lio per lui sarebbe che gli fosse messa 
intorno al collo una pietra da macina, © 
ch’ egli fosse gettato in mare”. 

43 Ora, se la tua mano ti fa intoppare, 
mozzala; meglio è per te entrar monco 
nella vita, che, avendo due mani, andar 
nella geenna, nel fuoco inestinguibile“; 

dA Ove il verme loro non muore, e il 
fuoco non si spegne. 

45 E se il tuo piede ti fa intoppare, 
mozzalo; meglio è per te entrar zoppo 
nella vita, che, avendo due picdi, esser 
petinto nella geenna, nel fuoco inestingui- 
hile; 

46 Ove il verme loro non muore, e il 
fuoco non si spegne. 

47 Parimente, se l’ occhio tuo ti fa intop- 
pare, cavalo; meglio è perte entrar con un 
occhio solo nella vita, che, avendone due, 
esser gettato nella geenna del fuoco”; 

48 Ove il verme loro non muore, e il 
fuoco non sì speme”. 

40 Perciocchè ognuno deve esser salato 
con fuoco, cogni sacrificio deve esser salato 
con sale”. 

50II sale è buono”, ma, se il sale diviene 
insipido, con che lo condirete? 

51 Abbiate del sale in voì stessi, e state 
in pace gli uni con gli altri. 

Del divorzio. 
(Mat. 19. 1—12, e rif.) 
10 POI, levatosi dilà, venne ne’ confini 
della Giudea, lungo il Giordano; e 

di nuovo si raunarono appresso dilui delle 
turbe; ed egli di nuovo le ammaestrava, 
come cra usato. 

2 E i Farisei, accostatisi, lo domanda- 
rono, tentandolo : È egli lecito al marito 
di mandar via la moglie? 

3 E Gesù, rispondendo, disse loro: Che 
vi comandò Mosè? \ 

4 Ed cessi dissero: Mosè permise di scri- 
vere la scritta del divorzio, e di mandar 
via la moglie. 

5 E Gesù, rispondendo, disse loro; Egli 
vi scrisse quel comandamento per la du- 
rezza del vostro cuore. 


S. MARCO, 10. 


IL giovane ricco. 


6 Ma dal principio della creazione, Id- 
dio fece gli uomini maschio e femmina, 
7 E disse: Perciò T uomo lascerà suo © 
padre, e sua madre, e st congiugnerà con 
la sua moglie 
S bi due diverranno ma stessa carne; 
talchè non son più due, ma una stessa 
came. 

9 Ciò adunque che Iddio ha congimto, 
P uomo nol separi. 

10 Lin casa 1 suoi discepoli lo doman- 
laron di nuovo intorno a quello stesso, 
11 Ed egli disse loro: Chiunque manda 
via la sua moglie, c ne sposa un’ altra, 
commette adulter s 

12 Parimente, si i 
marito, c si marita ad un altro, commette 
adulterio. 


Gesù benedi 
(Mat. 19. 


i fanaiutli, 
—15, 0 rif.) 


13 Allora gli furono presentati de' pic- 
coli fanciulli, acciocchè li toccasse; ma i 
discepoli sgridavan colora che /è presenta- 
vano. 

14 E Gesù, veduto ciò, 8° indegnò, e 
disse loro: Lasciate i piccoli fanciulli ve- 
nire ame, enon li divietate; perciocchè 
di tali è il regno di Dio. 

15 To vi dico in verità, che chiunque 
non avrà ricevuto il regno di Dio, come 
piccolo fanciullo, non entrerà in esso f 

16 È recatiseli in braccio, e imposte loro 
le mani, li benedisse. 


Il giova 
(Mat."19. 16—50, o rif ) 

17 Or come egli usciva fuori, per met- 
tersi in cammino, un tale corsen lui; è 
inginocchiatosidavanti a lui, To domandò: 
Maestro buono, che farò per ereditare la 
vita eterna? —. 

18 É Gesù gli disse : Perchè mi chiami 
buono? niuno è buono, se non un solo, 
cioè Iddio. 

19 Tu sui i comandamenti: Non com- 
mettere adulterio. Non uccidere. Non 
furare, Non dir falsa testimonianza, Non 
far danno ad alcuno. Onora tuo padre e 
tua madre. x 

20 Edegli, rispondendo, gli disse: Mae. 
stro, tutte queste cose ho osservate fin 
dalla mia giovanezza, 5 

21 E Gesù, riguardatolo in viso, l' amò, 
e gli disse: Una cosa ti manca; Va, vendi 


è ricco 


tutto ciò che tu hai, e dallo a' poveri; e 
tu avrai un tesoro nel ciclo; poi vieni, e 
tolta la tua croce, seguitami, 

2 Ma «qu attristato di quella parola, 
se ne andò dolente; perciocchò avea di 
gran beni. | , È i 

23 E Gesù, riguardatosi attorno, disse 
a suoi discepoli: Quanto malagevol- 


2 Mat. 12, 30, 
1 x 


Mat. 18.8, ecc. 


3. à Mat. 5.13. Luo, 14, 34, 
03 
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I figli di Zebedeo. S. MAR 


mente coloro che hanno delle ricchezze 
«entreranno nel regno di l 

24 E i discepoli sbigottirono per le sue 

arole. E Gesù da capo replicò, e disse 

oro: Figliuoli, quanto malagevol cosa è, 
che coloro che si confidano nelle ricchez- 
ze entrino nel regno di Dio! 

25 Egli è più agevole che un cammello 
passi per la cruna d'un ago, che un ricco 
entri nel regno di Dio. ; 

26 Ed essi vie più stupivano, dicendo 
dn loro: Chi può adunque esser salya- 
to 

27 E Gesù, riguardatili, disse: Appo gli 
uomini è impossibile, ma non appo Dio, 

perciocchè ogni cosa è possibile appo 


io. 

28 E Pietro prese n dirgli: Ecco, noi 
abbiamo lasciata ogni cosa, e ti abbiam 
seguitato. e È 

20 È Gesù, rispondendo, disse: Io vi 
dico in verità, che non vi è alcuno che 
abbia lasciata casa, o fratelli, o sorelle, 
‘o padre, o madre, o moglie, o figliuoli, 0 
Ron per amor di me, e dell’ evan- 

zelo, 

50 Che ora, in questo tempo, non ne 
riceva cento cotanti: case, e fratelli, e 
sorelle, e madre, e figliuoli, e possessioni, 
con persecuzioni ; e, nel secolo a venire, 
la vita eterna. n 
31 Ma, molti primi saranno ultimi, e 
molti ultimi saranno primi, 


La domanda de' figli dì Zebedeo. 
$ (Mat. 20, 17—28, e rif.) 

32 Or essi erano per cammino, salendo 
in Gerusalemme; e Gesù andava innanzi 
u loro, ed essi erano spaventati, e lo se 
guitavano con timore. Ed egli, tratti di 
nuovo da parte i dodici, prese a dir loro 
le cose che gli avverrebbero, 

33 Dicendo : Ecco, noi saliamo in Ge- 
rusalemme ; e il Figliuo] dell’uomo sarà 
dato nelle mani de' principali sacerdoti, e 
degli Scribi; ed essi lo condanneranno 
a morte, e lo metteranno nelle mani de' 
Gentili; 

34 1 quali lo scherniranno, e lo fla- 
folleranno, e gli sputeranno addosso, e 

„uccideranno; ma nel terzo giorno egli 
rE E Cine Gi i, figliuoli d 

5 E Giacomo, e Giovanni, iuoli di 
Zebedeo, si accostarono a lui dicendo: 
Maestro, noi desideriamo che tu ci faccia 
ciò che chiederemo. 

36 Ed egli disse loro: Che volete che io 
vi faccia? A 
37 Ed essi gli dissero: Concedici che 

nella tua gloria, noi seggiamo, l'uno alla 
tua destra, l’ altro alla tua sinistra. 

35 E Gesù disse loro: Voi non sapete 
ciò che vi clueggiate; potete voi bere il 
calice il quale io berrò, ed esser battezzati 
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CO, 11. Il cieco di Gerico, 


del battesimo del quale io sarò battezzato? 
Ed essi gli dissero: Si, lo possiamo. 

39 E Gesù disse loro : Vot certo berrete il 
calice che io berrò, e sarete battezzati del 
battesimo del quale io sarò battezzato; 

40 Ma, quant’ è al sedermi a destra, e a 
sinistra, non istà a me il darlo; ma sarà 
dato a coloro a cui è preparato. 

4l Eglialtri dieci, udito ciò, presero ad 
indegmarsi di Giacomo e di Giovanni. 

42 Ma Gesù, chiamatili a sè, disse loro: 
Voi sapete che coloro che si reputano 
principi delle genti le signoreggiano, e che 
1 lor grandi usano podestà sopra esse, 

43 Ma non sarà così fra voi ; anzi chiun- 
que vorrà divenir grande fra voi sia vo- 
stro ministro ; 

44 E chiunque fra voi vorrà essere il 
primo, sia servitor di tutti 

45 Conciossiachè anche il Figliuol del- 
T uomo non sia venuto per esser servito ; 
anzi per servire, e per dar l’anima sua per 
prezzo di riscatto per molti. 


Il cicco di Gerico, 
(Mat, 20, 29—34, € rif.) 

46 Poi vennero in Gerico; e come egli 
usciva di Gerico, co’ suoi discepoli, e gran 
moltitudine, «n certo figliuol di Timeo, 
Bartimeo il cieco, sedeva presso della stra- 
da, mendicando. 

47 È avendo udito che colui che passara 
era Gesù il Nazareno, prese a gridare, e a 
iro : Gesù, Figliuol di Davide, abbi pictà 
di me! 

48 E molti lo sgridavano, acciocchèò ta- 
cesse; ma egli vie più gridava: Figliuol 
di Davide, abbi pietà di me! 

3 Gesù, fermatosi, disse che si chia- 


49E G 
masse. Chiamarono adunqueilcicco, di- 
cendogli: Sta di buon cuore, levati, egli 
ti chiama, 

50 Ed egli, gettatasi d’ addosso la sua 
veste, si levò, e venne a Gesù. 

51 E Gesù gli fece motto, e disse: Che 
vuoi tu ch’ Jo ti faccia? E il cieco gli 
disse: Rabboni, che io ricoveri la vista, 

2 E Gesù gli disse: Va, la tua fede ti 
ha salvato“. E in quello stante egli 
ricoverò la vista, e seguitò Gesù per la 
| via, 


Ingresso SII di Gesù in Gerusalemme. 
(Mat. 21. 1-11, e rif.) 


11 E QUANDO furon giunti vicino a 

Gerusalemme, in Betfage, e Betania, 

prso al monte degli Ulivi, Gesù mandò 
ue de' suoi discepoli ; 

2 E disse loro: Andate nel castello ch’ è 
dirimpetto a voi; esubito, come entrerete 
là, troverete un puledro d'asino attaccato, 
| sopra il quale non montò mai alcuno: 

scioglietelo, e menatemelo. 

3 È se aleuno vi dice: Perchè fato 


2, erii. 


Gesù eniru in Gerusalenme. 


uesto? dite: Il Sigo ne ha bisogno. 
i subito lo manderà qua, 

4 Essi adunque andarono, e trovarono il 
puledro attaccato di fuori ad una porta, 
presso ad un. capo di strada, e lo sciol- 


Sero. È N 

5 Ealcuni di coloro ch’ eran quivi pre- 
senti dissero loro: Che fate voi in iscio- 
gliere il puledro? 

6 Ed essi dissero loro come Gesù avea 
ordinato., Id essi li lasciarono andare. 

7 Ed essi menarono il puledro a Gesù, e 
gettarono sopra quello le lor vesti; ed 
egli montò sopra esso. 

3 E molti distendevano le lor vesti nella 
via, e altri tagliavan de’ rami dagli alberi, 
e li distendevano nella via. 

9 E coloro che andavan davanti, e coloro 
che venivan dietro, gridavano, dicendo : 
Osanna! Benedetto sie colui che viene 
nel nome del Signore! 

10 Benedetto sia ìl regno di Davide, no- 
stro padre, il qual viene nel nome del Si- 
gnore. Osanna ne' luoghi altissimi! 

11 E Gesù, entrato in Gerusalemme, ven- 
ne nel tempio; e avenilo riguardata ogni 
cosa attorno attorno, essendo già l’ ora 
tarda, uscì verso Betania, co’ dodici. 


Il fico seccato : la purificazione del tempio, 
(Mat. 21. 12—22, e rif.) 


12E il giorno seguente, quando furono 
usciti di Betania, egli ebbe fame. 

13 E veduto di lontano un fico che avea 
delle foglie, andò æ vedere se vi trovereb- 
De cosa alcuna; ma, venuto a quello, non 
i trovò nulla, se non delle foglie; per- 
ciocchò non era la stagion de' fichi. 

14 E Gesù prese a dire al fico: Niuno 
mangi mai più in perpetuo frutto da te. 
E i suoi discepoli l’ udirono. 

15 E vennero in Gerusalemme, E Gesù, 
entrato nel tempio, prese a cacciar fuori 
coloro che comperavano, e che vendevano 
nel tempio; e riversò le tavole de' cam- 


biatori, e le sedie di coloro che vendevano 
i colombi. 
16 E non pemen che alcuno portasse 


gli 


alcun vasello per lo tempio. 

17 E insegnava, dicendo loro: Non è 
scritto; La mia casa sarà chiamata: C: 
d’ orazione, per tutte le genti? ma voi ne 
avete fatta una spelonea di ladroni. a 

18 Or gli Scribi, e i principali sacerdoti 
udirono queste cose, e cercavano il modo 
di farlo morire; conciossiachò lo temes- 
sero; perciocchò tutta la moltitudine era 
rapita in ammirazione della sua dottrina, 

19 E quando fu sera, Gesù se ne uscì 
fuori della città. A 

20 Ela mattina seguente, come essi pas- 
savano presso del fico, lo videro seccato fin 
dalle radici. 

21 È Pietro, ricordatosi, gli disse: 


MARCO, 12, 


Del battesimo di Giovanni. 


Maestro, ecco, il fico che tu maledicesti è 
‘52 E Gesi lendo, di 

22 E Gesù, rispondendo, disse loro; Ab- 
biate la fede di Dio, i È 

23 Perciocchèò io vi dico in verità, che chi 
avrà detto a questo monte: Togliti di lå, 
e gettati nel mare; e non avrà dubitato 
nel cuor sno, anzi avrà creduto che ciò 
ch’ egli dice avverrà; ciò ch' egli avrà 
detto gli sarà fatto, 

24 Perciò io vi dico: Tutte le cuse che 
voi domanderete pregando, crediate che le 
riceverete, ¢ voi le otterrete. 

25 E quando vi presenterete per fare 
orazione, se avete qualche cosa contro ad 
alcuno, rimetteteglicla; acciocchè il Padre 
vostro ch' è ne' cieli vi rimetta anch’ egli 
ì vostri falli. —_ è 

26 Ma, se voi non perdonate, il Padre 
vostro ch'e ne’ cieli non vi perdonerà i 
vostri falli‘, 


Del battesimo di Giovanni, 
z i 


zorit.) 


27 Poi vennero di nuovo in Gerusalem- 
me; e mentre egli passeata lo tein- 
pio, i principali sacerdoti, € g 
gli anziani, vennero a lui ; 

25 E gli di i 


ìi Scribi, € 


dissero: Di quale autorità fui 
sef e chi ti ha data cotesta au- 
r queste cose? 
20 Gesù, rispondendo, disse loro: 
Anch io vi domanderò una cosa; rispon- 
detemi adunque, ed io vi dirò di quale 
autorità io fo queste cose. 

30 Il battesimo di Giovanni era egli dal 
cielo, o dagli uomini? rispondetemi. 

31 Jd essi ragionavan tra loro, dicendo : 
Se diciamo : Dal ciclo, egli dirà; Perché 
dunque non gli credestei — A 

2 Ma se diciamo: Dagli uomini, noi 
temiamo il popolo (perciocchè tutti tenc- 
vano che Giovanni era veramente pro- 
feta); 3, 
33 Perciò, rispondendo, dissero a Gesù: 
Noi non lo sappiamo. E Gesù, rispondi 
do, disse loro: Io ancora non vi dirò di 
quale autorità fo queste cose, 


Parabola de malcagi rignuinoli, 
(Ma «Rt, o rif.) 
12 POI egli prese a dir loro in parabole: 
Un uomo piantò una vigna, cle fece 


| attorno una siepe, e cavò in essa un luogo 


da calcar la vendemmia, e vi edificò una 
torre, e P allogò a certi Javoratori; © poi 
se ne andò in viaggio. 

2 E nella stagion de frutti, mandò a 
que’ lavoratori un servitore, per ricever da 
loro del frutto della vigna. 

3 Ma essi, presolo, lo batterono, e lo ri- 
mandarono vuoto, 

4 Ed cglì di nuovo vi mandò un altro 
servitore; ma essi, tratte anchea lui delle 
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Ti censo u Cesare. 


pietre, lo feriron nel capo, e lo rimanda- 
Ton vituperato. 

5 Ed'egli da capo ne mandò un altro, e 
qROo uccisero; poi molti altri, de' quali 
aleni batterono, alcuni uccisero. 

6 Perciò, avendo ancora un suo diletto 
figliuolo, mandò loro anche quello ìn ul- 
timo, dicendo: Avranno riverenza al mio 
figliuolo, Re 

7 Ma que lavoratori disser tra loro: 
Costui è T erede, venite, uccidiamolo, e 
l'eredità sarà nostra. 

E presolo, l' uccisero, e lo gettaron fuor 
n vimnia. 

9 Che farà dunque ilpadron della vigna? 
Egli verrà, e distruggerà que' lavoratori, c 
darà la vigna ad altri. 3 

10 Non avete ancor letta questa serit- 
tura: La pietra che gli edificatori hanno 
riprovata, è divenuta il eapo del cantone ; 

11 Ciò 
maravigliosa negli occhi nostri ? 

12 Pal essi cercavano di pigliarlo ;_ per- 
ciocchè si avvidero ch egli avea detta 
quella parabola contro a loro; ma temet- 
tero la moltitudine; e lasciatolo, se ne 
andarono. 


del censo, 


Jar questioni ted 
2,15 „o rit.) 


(Mat, 


13 Poi gli mandarono alcuni de’ Farisci, 
e degli Erodiani, acciocchè lo cogliessero 
in parole. BE 

14 Ed essì, venuti, gli dissero: Maestro, 
noi sappiamo che tu sei verace, e che tu 
non ti curi di alcuno ; percioceliò tu non 
hairiguardo alla qualità delle persone degli 
uomini, ina insegni la via di Dio in 
verità, W egli lecito di dare il censo a Ce 
sure, o no? glielo dobbiamo noi dare, o no? 

15 Ma egli, conosciuta la loro ipocrisia 
disse loro? Perchè mi tentate? portatemi 


) è questa figuri, € questa 
sopraseritta? Ed essi gli dissero: Di 
Cesare, 

17 I Gesù, rispondendo, disse loro: 
dete a Cesare le cose di Cesare, e a Dio le 
Ga di Dio, Xd essi si maravigliarono di 
ui, 


I Sadaveei e la risurrezione, 
(Mat, 2, 24—33, e rif.) 


18 Poi vennero a lui de’ Sadducei, i 
quali dicono che non vi ò risurrezione; e 
lo domandarono, dicendo; 

19 Maestro, Mosè ci ha seritto, che se il 
fratello di alcuno muore, e lascia moglie 
senza figliuoli, ilsuo fratello prenda lasun 

moglie, e susciti progenie al suo fratello. 
20 Vi erano sette fratelli; e il primo 
prese moglie; e morendo, non lasciò pro- 
genie. 


S. MARCO, 12. 


atofatto dal Signore, ed è cosa | 


Il gran comandamento, 


21 E il secondo la prese, e morì; ed esso 
ancora non lasciò progenie; simiglinnte- 
mente ancora il terzo. 

22 E tutti e sette la presero, e non la- 
sciaron progenie; ultimamente, dopo 
tutti, morì anche la donna. 

23 Nella risurrezione adunque, quando 
saranno risuscitati, di chi di loro sarà ella 
moglie? conciossiachè tutti ¢ sette l'ab- 
Diano avuta per moglie. 

24 Ma Gesù, rispondendo, disse loro; 
Non errate voi per ciò che ignorate le 
scritture, e la potenza di Dio? 

25 Perciocchè, quando gli uomini saran- 
no risuscitati da’ morti, non prenderanno, 
nè daranno mogli; ma saranno come gli 
angeli che son ne’ cieli. 

2 Ora, quant’ è w morti, ch essi risu- 
scitino, non avete voi letto nel libro di 
Mosè, come Iddio gli parlò nel pruno, di- 
cendo: Ioson l Iddio d Abrahamo, P Id. 
dio d’ Isacco, e l’ Iddio di Gia de? 

27 Iddio non è Dio de' morti, ma Dio 
de’ viventi. Voi adunque errate grande 
mente, 


nlo, 


28 Allora uno degli Seribi, avendoli udi- 

ti disputare, e ricvuoscendo ch' egli avèr 
oro risposto bene, si accostò, e lo doman- 
dò: Quale è il primo comandamento di 
tutti? 

29 E Gesù gli rispose: Il primo di tutti 
i comandamenti €; Ascolta Israele: Il 
Signore Iddio nostro è P unico Signore; 

30 E: Ama il Signore Iddio tuo con 
tutto il tuo cuore, e contuttal anima tun, 
e con tutta la mente tua, ce con tutta la 
tua forza. Quest’ è il primo comanda- 
mento. 

31 E il secondo, simile, 
Íl tuo prossimo come te £ 
altro comandamento maggior di questi. 

32 Elo Scriba gli dis ro, bene 
hai detto secondo verità, che vi è un solo 
pid: e che fuor di lui non ve ne è aleun 
altro“; 


è 


questo: Ama 
sso. Non viò 


e 
con tutt e con tutta l’anima, c 
con tutta la forza; e amare il suo prossimo 


tesso, è più che tutti gli olocausti, 
i 


iliciib, 
34 E Gesù, veggendo che egli avea av- 
vedutamente risposto, gli disse: Tu non 
sei lontano dal regno di Dio. E niuno ar 
diva più fargli alcuna domanda. 


Il Cristo, figlinol dì Davide, 
(Mat, 22. 41—15, © rif.) 


] , insegnando nel tempio, prese 
à dire: Come dicono gli seribi, che il 


Cristo è Figlinol di Davide? 
36 Conciossiachè Davide stesso, per lo 
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22, 08,66, 


| 


Ilquattrino delia vedova. 


di alla mia de- 
tuoi nemici per 


detto al mio Signore 
stra, finchè 10 abbia post 
iscanvello de’ tuoi piedi. 

37 Davide stesso adunque. lo chiama 
Signore; come adunque è egli suo figliuo- 
Jo? Klan maggior parte della moltitu- 
dine l udiva volentieri, 


Censura degli sc: 
(Mat, 25. G, eee, er 
38 Ed egli diceva loro nella sua dottri- 
na: Guardatevi dagli Scribi,i quali amano 
di passeggiare in robe lunghe, e le sulu- 
tazioni nelle piazze: 
39 1) i primi seggi nelle raunanze, ed i 
primi luoghi ne’ couviti ; 
J0 I quali divorano le case delle vedove, 
e ciò, sotto specie di lunghe orazioni; 
essi ne riceveranno maggior condanna- 
zione. 


1! qualtrino della vedova, 
(Luce. 1-4.) 


41 E Gesù, postosi a sedere 
alla cassa delle offerte, iaar 


lì rincontro 
come 


42 E una povera vellov 


tò due pecial, che sono un quattrino. 


poli, di 
questa povera 


tutti quanti hanno gettato nella cassa del- | 


le ofterte®. 


44 Conciossiachè tutti gli aliri ri abbian | 


gettato di ciò che soprabbonda loro: 
ma essa, della sua inopia, vè ha gettato 
tutto ciò ch' clla avea, tutta la sua so- 
stanza, 


Il sermone profetico: principio di dolori. 
(Mat, 24, 1—14, è rif.) 

13 E COME egli usciva del tempio, uno 
de suoi discepoli gli disse: Maestro, 

vedi quali pietre, e quali edifici! £ 
2 E Gesù, rispondendo, gli disse Vedi 
tu qnesti grandi edifici? ci non la- 
sciata pietra sopra pietra, che non sia di- 


3 Poi, sedendo lui sopra il monte degli 
Ulivi, di rincontro al tempio, Pietro, € 
Giacomo, e Giovanni, e Andrea lo doman- 
darono in disparte, 

4 Dicendo: Dicci, quando avverranno 
queste te qual sarà il segno del tem- 
po, nel quale tutte queste cose avranno 
line? 

5 E Gesù, rispondendo loro, prese a 
dire: Guardate che nessun vi seduca. 

6 Perciocehò molti verranno sotto il mio 
nome, dicendo; Io son desso; e ne sedur- 
ranno molti. i s 

7 Ora, quando udirete guerre, e romon 


S. MARCO, 13. 
Spirito Santo, abbia detto : 111 Signore ha | 


1; ce molti | 


La gran tribolazione. 


di guerre, non vi turbate; perciocchè con- 
viene che queste cose avvengano; ma non 
sarà ancora la fine. : 

§ Perciocchò una gente si leverà contro 
all’ altra, e un regno contro all’ altro; e 
vi saranno tremoti in ogni luogo, € fami, 
e turbamenti. 

9 Queste cose saranno solo principii di 
dolori; or prendete guardia a voi stessi; 
perciocchè sarete messi in man de con- 
cistori, e sarete battuti nelle rumanze; e 
sarete fatti comparire davanti a rettori, 
ed ai re, per cagion mia, in testimonianza 
a loro, 

10 (E conviene che prima l evangelo sia 
predicato îra tutte le genti.) 

11 Ora, quando vi meneranno, per met- 
tervi nelle Zor mani, non istate innanzi în 
sollecitudine di ciò che avrete a dire, e 
non lo premeditate: anzi, dite ciò che vi 
sarà dato in quello.stante; pe occhè non 
cte voi que’ che parlate, ma lo Spirito 

ntod, x 

12 Ora il fratello darà il fratello alla 
morte, e il padre il figliuolo; e 1 figliuoli 
| si leveranno contro a padri e le madri, e 
lì faranno morire. 

13 È voi sarete odiati da tutti per lo mio 
nome; ma chi avrà sostenuto infimo alfine 
sarà salvato. 


Il sermone profetico (seguito): lu gran tribola» 
zione 


(Mat. 2115-28, e rif.) 


14 Ora, quando avrete veduta T abbomi- 
nazion í Mia des lazione, detta dal profeta 
Daniele, posta dove non sì conviene (chi 
e, pongavi mente); allora coloro che 
nnonella Giudea fuggansene a mon- 


ti. 

15 E chi sarà sopra il tetto della casa 
non iscenda in casa, e non vi entri, per 
toglier cosa alcuna di casa sua. 

16 È chi sarà 


arà per la campagna non torni 
addietro, per toslier la sua vesto. 

17 Or guai alle gravide, e a quelle che 
latteranno in que’ di! 

18 E pregate che la vostra fuga non sit 
di verno. 

19 Perciocchè in que giorni vi sarà afii- 
zione tale, qual non fu giammai, dal prin- 
cipio della ereazion delle cose che Iddio 
ha ereate, inlino ad or; ed anche giam- 
mai non > ASE 

2 È se il Signore non avesse abbreviati 
que giorni, niuna carne scamperebbe ; 
ma, per gli eletti, ì quali egli ha, eletti, i 
Signore ha abbreviati que’ giorni. A 

21 allora, se alcuno vi dice: Ecco qui il 
Cristo ; ovvero: Eccolo là; nol crediate, 

99 Perciocche falsi cristi, e falsi pro- 
feti sorgeranno, e faranno segt i e miraco- 
li, per sedurre, so fosse poss bile, eziandfo 
gli eletti 


ao Cor, S. 
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Il ritorno di Cristo. 
23 Ma voi, guardatevi; ecco, iv vi ho 
predetta ogni cosa. 


Ilisermone profetico (segmito): il ritorno del 
Figliuol dell’ uomo. 
(Mat, 29—35, e rif.) 


24 Ma in que’ giomi, dopo quell’ affi- 
zione, il sole seurerà, e la luna non darà 
il suo splendore. 

25 E Je stelle del ciclo caderanno, e le 
porez che son ne' cieli saranno serol- 

ate, 

26 E allora gli uomini vedranno il Fi- 
gliuol dell’ uomo venir nelle nuvole, con 
gran potenza, e gloria. > E í 

27 Ed egli allora manderà i suoì angeli, 
e raccoglierà i suoi eletti da quattro venti, 
dall’ estremo termine della terra infino 
all’ estremo termine del cielo. 

28 Or imparate dal fico questa simi- 
litudine: Quando giù i suoi rami son 
divenuti teneri, e le sue frondi germog- 
liano, voi conoscete che la state è vicina. 
29 Così ancora voi, quando vedrete av 
venir queste cose, sappiate ch' egli è vi- 
cino, in su la port 

30 lo vi dico in v , che ques 
non passerà, che prima tutte queste 
non sieno avvenute. 

BLI ciclo e la terra pas 
mie parole non passerinno, 


se 


I scrmone profetico (Jine): la cigilanza, 


32 Ma, quant è a quel giorno, e a quel- 
T ora, niuno la sa, non pur gli angeli che 
son nel ciclo, nè il Figliuolo, ma solo il 
Padre“, 

33 Prendete guardia; vegliate, ed omte; 
perciocchò voi non sapete quando sarà 
quel tempo; 

34 Come se un uomo, andando in viag- 
gio, lasciasse la sua casa, e desse sopra 
cessa podestà a suoi servitori, e n cia- 
scuno l’ opera sua, e comandasse al porti- 
naio che vegliasse. 

35 Vegliate adunque, perciocchè voi non 
sapete quando il padron di casa verrà: la 
sera, o alla mezza notte, o al cantar del 
gallo, o la mattina; 

.36 Chè talora, venendo egli di subito 
improvviso, non vi trovi dormendo. 

37 Ora, ciò che dico a voi, lo dico a tutti: 
Vegliate. 


AL consulto de' sacerdoti. 
Mat, 20. 5—5, o rif ) 


14 ORA, due giorni appresso, era la pa- 
a, € la jesta degli azzimi; ci prin- 
wcerdoti, e gli Seribi, cercavano il 
modo di pigliar Gesù con inganno, e di 
ucciderlo. 
2 Ma dicevano: Non lo farciam nella 
festa, chò talora non vi 
multo del popolo. 


5S. MARCO, 14. 


età | 


ranno, ma le | 


qualche tu- | 


I ultima PASTI, 
$ 


3 Or essendo egli in Betania, in casa di 
imone Lebbroso, mentre eri a tavola, 
venne una donna, avendo un alberello 
d'olio odorifero di nardo schietto, di gran 
prezzo; e rotto P alberello, glielo versò 
sopra il capo. 

4 E alcuni indegnarono tra sò stessi, e 
dissero: Perchè sì è fatta questa perdita 
di quest’ olio ? 

5 Conciossiachè quello si fosse potuto 
vendere più di trecento denari, c quelli 
Gn w poveri. E fremevano contro a 
ci 


j Ma Gesù disse: Lasciatela jare; per- 
chè le date voi noia? ella ha fatta una 
buona opera inverso me, è y 

7 Perciocchè, sempre avrete i poveri 

con voi; e quando vorrete, potrete far 
| loro del benc; ma me non mi avrete sem- 

pre. 
| S Ella ha fatto ciò che per lei si poteva; 

ella ha anticipato d’ uznere il mio corpo, 
| per una imbalsamaturi. 

9 Io vi dico in verità, che per tutto jl 
mondo, dovunque questo evangelo sarà 
| predicato, sirà eziandio raccontato ciò 
| cke costei ha fatto, in memoria di lei, 


o del tradimento, 

3. 10, 0 rif) 

{10 Allora Giuda Iscariot, Pun de do- 
| dici, andò w principali sacerdoti, per darlo 
| lor nelle mani. 

11 Ed cessi, udito ciò, si ralle; “trono, e 
promisero di dargli denari. Ed egli cer- 
cava il modo di tradirlo opportunamente. 


L ultima pasqua; la Santa Cena. 
(Mat. 28. 17—30, o rif.) 


12 Ora, nel primo giorno della festa degli 
azzimi, guando si sacrificava la pasqua, i 
suoi discepoli gli dissero; Dove vuoi che 
andiamo ad apparecchiarti da mangiar la 
pasqua? i 

3 Ed egli mandò due de’ suoi discepoli, 
se loro: Andate nella città, € voi 
scontrerete un uomo, portando un testo 
pieno d'acqua; seguitelo. 

14 E dovunque egli sarà entrato, dite al 
padron della casa: Sl Macstro dice: Ov’ ò 

a stanza, dov io mangerò la pasqua 
co’ mici discepoli? 

15 Ed egli vi mostrerà una gran sala ac- 
concia, tutta presta; preparateci quivi la 
pasqua. 

16 E i suoi discepoli andarono, e ven- 
nero nella città, e trovarono comeegli avea 
lor detto; e apparecchiarono Ja pasqua, 

17 Ed egli, quando fu sera, venne co’ do- 
| dici. 

IS E mentre erano a tavola, e mangia- 
vano, Gesù disse : Io vi dico in verità, che 


Gesù in Ghetsemane. 
lun di voi, il qual mangiu meco, mi 
tradirà. —— P È 
19 Ed essi presero ad attristusi, c a 
dirgli ad uno ad uno; Sor io quel desso? 
20 Ed egli, rispondendo, disse loro; Egli 
è uno de' dodici, il quale intigne meco nel 


piatto... e... È 

21 Certo, il Figliuol dell’ uomo se ne va, 
siccome egli è scritto di lui; ma guai a 
quell’ uomo, per cui il T'igliuol dell’uomo 
è tradito! ben sarebbe stato per lui di non 
esser mai nato. _ 

92 E mentre essi mangiavano, Gesù 
prese del pane; e fatta la benedizione, lo 
ruppe, e lo diede loro, e disse: Prendete, 
mangiate; quest è il mio corpo. 

23 Poi, preso il calice, e rendute grazie, 
lo diede loro; c tutti ne bevvero. 

94 Ed egli disse loro: Quest è il mio 
sangue, che è il sengue del nuovo patto, 
il quale è sparso per molti. 

25 Io vi dico in verità, che io non berrò 
più del frutto della vigna, fino a quel 
giorno che io lo berrò nuovo nel regno di 


io. 
26 E dopo clr ebbero cantato r inno, se 
ne uscirono al monte degli Ulivi. 


Pietro avvisato. 
(Mat. 26. 31—35, e rif.) 
27 È Gesù disse loro: Voi tutti sarste 
scandalezzati in me questa notte: percioc- 


‘chè egli è scritto: Io percoterò il Pastore, 


ele pogoni saran disperse. 

28 Ma dopo che sarò ri 
drò dinanzi a voi in Galilea. 

29 J; Pietro gli disse: Avvegnachò tutti 
gli altri sieno scandalezzati di te, io però 
non lo sarò. 

30 I Gesù gli disse : To ti dico in verità, 
che oggi, in questa stessa notte, avanti 
che il gallo abbia cantato due volte, tu mi 
rinnegherai tre volte. 4 

31 Ma egli vie più fermamente diceva: 
Quantunque mi convenisse morir teco, 
non però ti rinnegherò. Il simigliante 
dicevano ancora tutti gli altri. 


citato, io an- 


Gesù în Ghetsemane 
(Mat. 2 . 36—10, e rif.) 

32 Poi vennero in una villa detta Ghet- 
semane; ed egli disse a' suoi discepoli: 
Sedete qui, finchè io abbia orato. 

33 J3 prese seco Pietro, e Giacomo, € 
Giovanni; e cominciò ad essere spaventato 
è gravemente angosciato. a 

34 E disse loro; L anima mia è occu- 
pata di tristizia infino alla morte; di- 
morate qui, e vegliate. È 3 

35 E andato un poco innanzi, sì gettò in 
ava che se era possibile, quel- 
e oltre di lui, Í p 
ulre, ogni cosa ti è 

da me questo ca- 
ò che io voglio, ma 


ice; ma pure, non € 
ciò che tu vuoi 


S. MARCO, H. 


vesto di Gesù. 

37 Poi venne, c trovò è discepoli che 
dormivano, e disse a Pietro: Simone, 
dormi tu? non hai tu potuto vegliar pure 
un’ ora? 

38 Vegliate, ed orate, chè non entriate in 
tentazione; bene è lo spirito pronto, ma 
la carne è debole. 

39 E di nuovo andò, ed orò, dicendo le © 
medesime parole. 

40 E tornato, trovò ? disc ‘poli, che di 
nuovo dormivano; perciocché i loro occhi 
erano aggravati; e non sapevano che ri- 
spondergli. 

41 Poi venne la terza volta, e disse loro : 
Dormite pur da ora innanzi, e riposatevi; 
basta! T orm è venuta; ecco, il Figliuol 
doi uomo è dato nelle mani de’ pecca- 

ori. 

2 Levatevi, andiamo; ceco, colui che 
mi tradisce è vicino. 


Arresto di Gesù. 
(Mat, 20, 17—30, e rif.) 

43 E în quello stante, mentre egli par- 
lava ancora, giunse Giuda, l'uno de'dodici 
e con lui una gran turba, con ispade, e 
aste, da parte de principali sacerdoti, de- 
gli Seribi, e degli anziani. 

44 Or colui che lo tradiva avea dato loro 
un segnale, dicendo: Colui il quale io avrò 
baciato è desso; pigliatelo, menatelo si- 
curamente. 

45 E come fu giunto, subito si accostò 
a lui, c disse: Ben ti sia, Maestro! e lo 
baciò, 

46 Allora coloro gli nisero le mani ad- 
dosso, e lo presero. 

47 Ji un di coloro ch’ erano quivi pre- 

senti trasse la spada, € percosse il ser- 

pron del sommo sacerdote, è spiccò 
o. 


È sù fece lor motto, e disse: Voi 
siete usciti con ispade, e con aste, come 
contro a un ladrone, per pigliummi. | | 

49 Io era tuttodi appresso di voi in- 
segnando nel tempio, e voi non mi avete 
preso: ma ciò è avvenuto, acciocchè le 


scritture sieno adempiute. 
50 E tutti, lasciatolo, se ne fuggirono. 
51 E un certo giovane lo seguitava, in- 
volto d'un panno lino sopra la carne i- 
gnuda, e i fanti lo presero. F 
52 Ma egli, lasciato il pamo, se ne fuggì 
da loro, ignudo. 


Gesù davanti al Sinedrio. 
(Mat, 26. 37—03, © rit) 

53 Ed essi ne menarono Gesù al sommo 
sacerdote; appresso il quale sì munarono 
insieme tutti ì principali sacerdoti, e gli 
anziani, e gli Seribì. E 

54 E Pietro lo seguitava da lungi, fi 
dentro alla corte del sommo sacerdote: ove 
sì pose a sedere co’ sergenti, e sì scaldava 
al fuoco., , 

55 Or i principali sacerdoti, e tutto il 
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IT TRIESTE eee À 
E 


Gesù davanti al Sinedrió. 


concistoro, cercavan testimonianza con- 
tro a Gesù, per farlo morire; e non ne 
trovavano alcuna. 

56 Perciocchè molti dicevano falsa te- 
stimonianza contro a lui; male loro testi- 
monianze non eran conformi 

57 Allora alcuni, levatisi, disser falsa te- 
stimonianza contro a lui, dicendo: 

58 Noi | abbiamo udito che dicea: To 
disfarò questo tempio, fatto d’ opera di 
mano, e in tre giorni ne riedificherò un 
altro, che non sarà fatto d’ opera di ma- 
no, 

59 Ma, non pur così la lor testimonianza 
era conforme, 

60 Allora il sommo sacerdote, levatosi in 
piè quivi in mezzo, domandò a Gesù, di 
cendo: Non rispondi tu nulla? che testi- 
moniano costoro contro a te? 

61 Ma egli tacque, e non rispose nulli 
Da capo il sommo sacerdote lo domandò, 
e gli disse: Sei tu il Cristo, ìl Figliuol del 
Benedetto? 

62 E Gesù disse: Sì, io lo sono; e voi 
vedrete ìl Figliuol dell’ uomo sedere alla 
destra della Potenza, e venire con le nu- 
vole del cielo. 

63 E il sommo sacerdote, stracciatesi le 
veste, disse: Che abbiam noi più bisogno 
di testimoni? 

64 Voi avete udita In bestemmia; che ve 
ne pare? K tutti lo condammarono, pro- 
nunziando ch egli era reo di morte, 

65 E alcuni presero a sputargli addosso, 
cavelargli la faccia, e a dargli delle guan- 
ciate, cd a dirgli: Indovina. Ei sergenti 
gli davan delle bacchettate. 


Gesù rinnegato da Pietro, 

(Mat. 3, 5 

GG Ora, essendo Pictro nella corte di 
sotto, venne una delle funti del sommo 


5, e rif.) 


dicendo; To non 
sco, e non so ciò che tu ti dica, 
fuori al? antiporto, e ìl gallo 


cantò, 

69 E la fante, vedutolo di nuovo, co- 
minciò a dire a quelli ch’ eran quivi pre- 
senti: Costui è di quelli. 

70 Ma egli da capo lo negò. 
stante, quelli ch’ eran quivi disser di nuo- 


E poco 


vo n Pietro: Veramente tu sei di quelli; 
hè tu sei Galileo, e la tua favella 
somiglianza. 

egli prese a maledirsi, c a giu- 
ric: Io non conosco quell’ uomo che voi 
dle. 

72 E il gallo cantò la seconda volta; e 
Pietro si ricordò della parola che Gesù gli 
avea detta: Avanti che il gallo canti due 
volte, tu mi rinnegherai tre volte. E sì 
m piagnere, 
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Gesù davanti a Pilato. 


Gesù daranti a Pilato. 
(Mat, 27. 1, 2, 11—531, e rif.) 


15 X SUBITO la mattina, i principali 
sacerdoti, con gli anziani, e gli 
Scribi, e tutto il concistoro, tenuto con- 
siglio, legarono Gesù, e lo menarono, e lo 
misero in man di Pilato. 


disse; T 
3 Eiprincipalì sacerdoti l accusavano di 
molte cose; ma egli non rispondeva nulla. 
4 E Pilato da capo lo domandò, dicendo: 
Non rispondi tu nulla? vedi quante cose 
costoro testimoniano contro a Le. » 

5 Ma Gesù non rispose nulla di più, tal- 
chè Pilato se ne maravigliava, 

6 Or ogni festa egli liberava loro un 
prigione, qualunque chiedessero, 

7 Or vi era colui, ch cra chiamato Ba- 
rabba, ch era prigione co suoi compagni 
di sedizione, i quali avean fatto micidio 
nella sedizione. 

8 E la moltitudine, gridando, cominciò 
a domandare che facesse comè sempre avea 
lor fatto, 

9 EÈ Pilato rispose loro, dicendo: Volete 
che io vi liberi il Re de Giudei? 

10 (Perciocchè riconosceva bene che i 
principali sacer glie ano messo 
nelle mani per in 

11 Ma i principali sacerdoti incitarono 
la moltitudine æ chieder che più tosto libe- 
rasse loro Barabba. 

12 E Pilato, rispondendo, da capo disse 
loro: Che volete adunque che io faccia di 
colui che voi chiamate Re de Giudei? 

DE ped essi di nuovo gridarono: Croci- 

iggilo. 

14 E Pilato disse loro: Ma pure, che 
male ha egli fati Ed cessi vie più gri- 
davano: Crocifiggilo. 

15 Pilato adunque, volendo soddisfare 
alla moltitudine, liberò loro Barabba. Jẹ 
dopo aver flageliato Gesù, lo diede loro in 
mano, per esser crocifisso, 

16 Allora i soldati lo menarono dentro 
alla corte, che ò il Pretorio, c raunarono 
tutta la schiera, 

17 E lo vestirono di porpora; e contesta 
una corona di spine, didà misero intorno 


T 
canna, e gli sputavano addosso; e postisi 
inginocclioni, P adoravano, 

29 I; dopo che l’ ebbero schernito, Iv 
spogliarono della porpora, e lo rivestirono 
de suoi propri vestimenti, e lo menarono 


fuori, per crocifiggerlo. 
La crocifi: 
(Mat. 27, 33—56, e rif.) 
21 E angariarono, a portar la croce di 


La crocifissione. 

sso, n certo pas 
eso qui Alessandro, e di Rufo, il 
va di campi. 

29  menarono Gesù al luogo dello Gol- 

ota; il che, 

uogo del teschio. i 
93 E gli dieder da bere del vino condito 

con mirra; ma egli non lo prese. 
24 È dopo averlo crocifisso, spartirono 
į suoi vestimenti, tirando la sorte sopra 
cessi, per saper ciò che ne torrebbe cin- 
8CUNO. n 

55 Or era lora di terza, quando lo cro- 
cifissero. 

26 E la soprase del maleficio che gli 
era apposto era seritta di sopra a lui tn 
questa maniera; IL RE DE' GIUDST. 

27 Crocifissero ancora con lui due la- 
droni, l'un d alla sua destra, e l'altro dalla 


rittura che dice : Ed 
o fra i malfattori, 
passavano ivi presso 


adempiè la 
egli ò stato annove 
29 E coloro che 
l'ingiurinvano, scotendo il capo, C dicen- 
do: Fia! tu che disfai il tempio, © in tre 
giorni 


lo ricdifichi, y 
30 Salva te stesso, e scendi giù di croce., 
31 Simigliantemente ancora i Punch ali 
sacerdoti, con gli Scribi, beftamcdosi, dice- 
rano l'uno all'altro: Jeli ha salvati gli 
altri, e non può salvar sè stesso. g 

32 Scenda ora giù di croce il Cristo, il 
Re d’ Ismele; acciocchè noi [o veggiamo, 
e crediamo. Coloro aucora ch’ erano stati 
crocifissi con lui l’ ingiuriavano 

33 Poi, venuta T ora sesta, si fecero te- 
nebre per tutta la terra, infino all’ ora di 
nont. La 

34 È all ora di nona Gesù gridò con 
gran voce, dicendo: Eloi, Eloi, lamma 
sabactani? il che, interpretato, vuol dire: 
‘Dio mio, Dio mio, perchè mi bai abban- 
donato? $ 

35 E alcuni di coloro ch’ eran quivi pre- 
senti, udito ciò, dicevano : Lcco, egli chia- 
ma Elia. ; 

36 E un di loro corse; el empiuta una 
spugna d' aceto, e postala intorno ad una 
canna, gli diè a bere, dicendo; Lasciate 
veggiumo se Blia verrà, per inarlo gii. 

37 E Gesù, gettato un gran grido, rendè 
lo spirito. ACTOR f 

35 E la cortina del tempio si fendè in 
due, da cima a fondo. i 

30 E il centurione, ch era quivi pre- 
sento di rincontro a Gesù, veduto che 
dopo aver così gridato, celi uvea rendato 
lo spirito, disse: Veramente quest uomo 
era ligliuol di Dio, 

40 Or quivi erano ancora delle donne, 
riguardando da lontano; fia le quali era 
Maria Maddalena, e Maria madre di Gia- 
como il piccolo, e di Jose, c Salame; 

41 Le quali, eziandio mentre egli cr 


a Luo, 


x à Si 
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interpretato, vuol dire: T 


5. MARCO, 16. 
ante, deito Simon Ci- | nella Gali 


La risurrezione. 

F aveano seguitato, i 

lilea, ano S ato, e gli 

avcano ministrato®; e moite altre, le quali 
crano salite con lui in Gerusalemme. 


H soppellimento. 
(Mat, vpi or i, è riť.) 

42 Poi, essendo già sera (perciocchè era 
la preparazione, cioè, l’ antisabato), 

43 Giuseppe, da Arimatea, consigliere 
onorato, il quale eziandio aspettava il re- 
gno di Dio, venne, e preso ardire, entrò da 
Pilato, e domandò il corpo di Gesù. 
HEE Pilato sì maravigliò cl’ egit fosse 
già morto. l chiamato a sè il centu- 
rione, gli domandò se era gru tempo 
clr egli era morto; 

J5 E saputo il fatto dal centurione, donò 

1po a Giuseppe. 
Ed egli, comperato un panno lino, e 
tratto Gesù giù di croce, P involse nel 
panno, ¢ lo pose in un monumento, ch'era 
tagliato dentro una roccia; e rotolo una 
pietra all’ apertura del monumento. 

47 E Maria Maddalena, e Maria madre 
di Iose, nguardavano ove egli sarebbe 
posto, 


La risurrezione, 
(Mat, 28. 1—10, 0 rif.) 


16 ORA, passato il sabato, Maria Mad- 
dalena, e Maria madre di Giacomo, 
e Salome, avendo comperati degli aro- 
mati, per venire ad imbalsamar Gesù; 

2 La mattina del primo giorno della set- 
tinana, molto per tempo, vennero al mo- 
muuento, în sul levar Lt sole. 

3E dicevan fra loro: Chi ci rotolerà la 
pietra dall’ apertura del monumento! 

4 E riguardando, veggono che la pielm 
era stata rotolata, perciocchè cra molto 
granito, 

Lidl essendo entrate nel monumento, 
videro un giovanetto, che sedeva dal lato 
destro, vestito d’ una roba bianca; e fu- 
rong spaventate; 


6 I egli disse loro; Non vi spayer 

voi te Gesù, il Nazareno, eh è stato 
crocifisso; eii è risus gli non ò 
qu co il luogo ove l’ aveamo posto. 


i 
7 Ma andate, € dite w suoi discepoli cil 
a Pietro, ch'egli va innanzi a voi in Gu- 
lilen; quivi lo vedrete, come egli vi ha 
detto, 

$ Ed csse, uscite prontamente, so ne fug- 
girono dal monumento; perciocchò tre- 
mito c spavento le aver occupate; nè 
disser nulla ad alcuno; perciocchò avea 
no paw, 


Le apparizioni di Gesie risorto. 

9 Or Gesù, essendo risuscitato la mat- 
tina del primo giorno della settinama, 
apparve prir laria Maddalena”, della 
quale avea cacciuti sette demoni, 


at 


Apparizioni di Gesù. 


10 Ed ella andò, e 7 annunziò a coloro 
cl? erano stati con lui, i quali facevan cor- 
doglio, e piangevano. x 

11 Ed essi, udito ch’ egli viveva, e cli era 
stato veduto da lei, nol credettero”, —_ 

12 Ora, dopo questo cose, apparve in 
altra forma a due di loro, i quali erano in 
cammino, andando w campi”. 

13 E quelli andarono, e 2 annunziarono 
agli altri; mæ quelli ancora non credet- 
tero, 

14 Ultimamente, apparve agli undici, 
mentre erano a tavola“; e rimproverò lo. 
la loro incredulità, e durezza di cuore; 

perciocchè non avean creduto a coloro che 

*avean veduto risuscitato, 

15 Ed egli disse loro: Andate per tutto 
il mondo, e predicate l’ evangelo ad ogni 
creatura; 


EVANGELO DI SAN LUC 


Prefazione. 
1 CONCIOSSIACHE molti abbiano 
impreso d’ ordinare la narrazion delle 
cose, delle quali siamo stati appieno ac- 
certati. 

2 Come riferirono a noi quelli che da 
principio Je videro eglino stessi, e furon 
ministri della parola” 

3A me ancora è paruto, dopo aver dal 
capo rinvenuta ogni cosa compiutamente, 
di serivertene per ordine, eccellentissimo 
Teofilo? ; 

4 Acciocehè tu riconosca la certe: 
le cose che ti sono state insegnate. 


za, del- 


Annunzio della nascita dì Giovanni, 


A DI di Erode, re della Giudea, vi era 
un certo sacerdote, chiamato per nome 
Zaccaria, della muta di Abia“; e Ja sua 
moglie erq delle figliuole di Aaronne, e il 
nome di essa era lilisabetta, 

6 Or amendue eran giusti nel cospetto 
di Dio”, camminando in tutti i comanda- 
menti, e leggi del Signore, senza biasimo, 

7 E non aveano figliuoli, perciocchè Eli- 
sabetta era sterile; e amendue cran giù 
avanzati in età. 

„8 Or avvenne che esercitando Zaccaria 
il sacerdozio, davanti a Dio, nell’ ordine 
della sua muta 

9 Secondo l' usanza del sacerdozi 
toccò a sorte d’ entrar nel tempio del 
gnore, per fare 11 profumo”. 


gli 
Di 


S. LUCA, 1. 


Missione degli apostoli. 


16 Chi avrà creduto, e sarà stato Dat- 

tezzato, sarà salvato: ma chi non avrà 
creduto sarà condannato‘, 

17 Or questi segni accompagneranno 
coloro che avranno creduto: Cacceranno 
i demoni nel mio nome”; parleranno nuo- 
vi linguaggi”; — 

1S Torranno via i serpenti”; e avvegria- 
chè abbiano bevuta alcuna cosa mortifera, 
quella non farà loro alcun nocimento; 
metteranno Je mani sopra gl’ infermi, ed 
essi staranno benei g 

19 Il Signore adunqu& dopo ch’ ebbe lor 
parlato, fu raccolto nel cielo’, e sedette alla 
destra di Dio” 

20 Ed essi, essendo usciti, predicarono 
in ogni luogo, operando insieme il Si- 
gnore, e confermando la parola peri segni 
che seguivano”. 


10 E tutta la moltitudine del popolo en 
dì fuori, orando, nell’ ora del protumo*, 

11 1 un angelo del Signore gli apparve, 
stando in piè dal lato destro dell’ altar 
de profumi. 

2 B Zaccaria, vedutolo, fu turbato, e 
timore cadde sopra lui". 

13 Ma l'angelo gli disse: Non temere, 
Zaccaria, perciocchè la tua orazione è stati 
esuudita, ed Elisabetta, tua moglie, ti par- 
torirà un figliuolo, al quale porrat nome 
Giovanni, . 

14 Ed egli ti sarà in allegrezza c gioia, e 
molti si rallegreranno del suo nascimento. 

15 Perciocehè egli sarà grande nel co- 
spetto del Signore; e non berrà nè vino, 
nè cervogia”; e sarà ripieno dello Spirito 
Santo, fin dal ventre di sua madre, 

16 F convertirà molti de figliuoli d T- 
sraele al Signore Iddio loro. 

17 E andrà innanzi a lui, nello Spirito e 
virtù q’ Elia”, per convertire i cuori de' pa- 
dri æ figliuoli, e i ribelli alla prudenza 
de giusti; per apparecchiare al Signore 
un popolo ben composto, 

18 E Zaccaria disse all’ angelo: A che 
conoscerò io questo? conciossiachè io sia 
vecchio, e la mia moglie sia bene avanti 
nell'età”. 

19 E l angelo, rispondendo, gli dis 
To son Gabrieles, che sto davanti a Dio 
e sono stato mandato per parlarti, e an 
munziarti queste buone novelle, 


" Lue, 24. 


b Lue, 24, 
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È Lev, 16.17, ) 
6,6. Mat, 1i I4. 


„L1 


Apoc 


N ITA7T, Dan. 


A 


L Angelo Gabriele. 


20 Ed ecco, tu sarai mutolo, e mon po- 
trai parlare, infino al giorno che queste 
cose avverranno; perciocchè tu non hai 
creduto alle mie parole, le quali si adem- 
pieranno al tempo loro. 

21 Or il popolo stava aspettando Zac- 
caria, e si maravigliava ch’ egli tardasse 
tanto nel tempio. 

22 E quando egli fu uscito, egli non 
poteva lor parlare; ec riconobbero 
ch’ egli avea veduta wna visione nel tem- 
pio; ed egli faceva loro cenni, e rimase 
mutolo. 

23 E avvenne che quando furon com- 
piuti i giorni del suo ministerio, egli se 
ne andò a casa sua. 

24 Ora, dopo que’ giorni, Elisabetta, 
sua moglie, concepette, e si tenne nasco- 
sta cinque mesi, dicendo : 

95 Così mi ‘ha pur fatto il Signore 
ne giomi ne quali ha avuto riguardo 
a togliere il mio vituperio fra gli uo- 
mini”. 

Annunzio della nascita di Gesù, 

oi 1 


26 E al sesto mese, I’ angelo Gabriele 
fu da Dio mandato in una città di 
Galilea, detta Nazaret; 

27 Ad una vergine, sposata ad un uo- 
mo, il cui nome ere Giuseppe, della casa 
di Davide; e il nome della vergine era 
Mariat. 

28 E l angelo, entrato da lei, disse: Ben 
ti sin, o favorita”; il Signore sin teco; 
Denedetta siè tu fra le donne. 

2) Ed ella avend veduto, fa turbata 
delle sue parole; e discorreva in su stessa 
qual fosse questo saluto. 9 

30 E l'angelo le disse: Non temere, 
Maria, perciocchè tu hai trovata grazia 
appo Iddio, x 

31 Ed cecco tu concepimi nel ventre, e 
partorirai um figliuolo, e gli porrai nome 
GESU A 

32 Esso sarà grande, e sarà chiamato 
Figliuol dell’ Altissimo; e il Signore Id- 
dio gli darà il trono di Davide, suo padre”, 

33 Ed egli regnerà sopra la casa di 
Giacobbe, in eterno; c il suo regno non 
avrà mai fine 

34 E Maria disse all'angelo: Come 
avverrà questo, poichè io non conosco 
uomo? d 

35 E I angelo, rispondendo, le disse: 
Lo Spirito Santo verrà rtù 


ì sopra te, e la vi 
dell’ Altissimo ti adombrerà/; per tanto 
ancora ciò che nascerà du te Santo sarà 
chiamato Figliuol di Dio”, È 

35 Ed ecco, Elisabetta, tua cugina, ha 
eziandfo conceputo un figliuolo nella sua 
vecchiezza; e questo è il sesto mese a lei 
cli era chiamata sterile. 


$. LUCA, 1. 


Il cantico di Maria. 
| 37 Conciossiachòè nulla sia impossibile 
appo Dio”, _ 

2S E Maria disse: Ecco la serva del 
Signore; siami fatto secondo le tuc pa- 
role. ET angelo si partì da lei. 


Maria visita Elisabetta, 


39 Or in que giorni, Maria si levò, e 
andò in fretta nella contrada delle mon- 
tagne, nella città di Giuda; 

40 Ed entrò in casa di Zaccaria, e salutò 
Flisabetta, 

411 avvenne che come Elisabetia ebbe 
udito ìl saluto di Maria, il fanciullino le 
saltò nel ventre; ed Elisabetta fu ripiena 
dello Spirito Santo, 

42 E sclamò ad alta voce, e disse: Bene- 
detta gii tu fra le donne, e benedetto sie 
ìl frutto del tuo ventre, 

43 E donde mi vie» questo, che la ma- 
dre del mio Signore venga a me? 

4t Conciossiachè, ecco, come prima la 
voce del tuo saluto mi è pervemita agli 
orecchi, il fanciullino sia saltato q alle- 
grezza nel mio ventre, 

45 Ora, beata è colei che ha creduto; 
perciocchè le cose, dettele da parte del 
Signore, avranno compimento. 

Il cantico di Marla. 

46 E Maria disse: I? anima mia ma- 
gmifica il Signore‘; 

47 E lo spirito imio festeggia in Dio, 
mio Salvatore, 

48 Conciossiachò egli abbia riguardato 
alla bassezza della sua servente?; por- 
ciocchèò, ecco, da ora innanzi tutte le età 
mi predicheranno beata. 

49 Conciossiachò il Potente mi abbia 
fatte cose grandi; e santo è il suo nome. 

50 E la sua misericordia è per ogni età, 
inverso coloro che lo temono”. 

51 Egli ha operato potentemente col suo 
braccio ; egli ha dissipati i superbi per lo 
proprio pensier del cuor loro. _ 

52 Bgli ha tratti giù da’ troni i potenti, 
e ha innalzati i bassi". 

53 Egli ha ripieni di beni i fameli 
ne ha mandati vuoti i ricchi. 

5t Egli ha sovvenuto Israele, suo ser- 
vitore, per aver memoria della sua mi- 
sericordìa; ri È > 
3 Siccome egli avea panaia w nostri 

hamo, e alla sua progenie, 


ne 


sua, 


Natività ai Giovanni Battista, 


57 Or si compiò il termine di Elisabetta, 
per partorire, e partori un figliuolo. 
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Mat, 19. 
ece, 


N cantico di Zaccaria. 


59 Wi suoi vicini e parenti, avendo į 
lito ch tel Signore avea magnificata lu 
sua misericordia inverso lei ne ralle- 
gravan con essa. 

59 E avvenne che nell’ ottavo giorno 
vennero per circoncidere il fanciullo“, e 
lo chiamavano Zaccaria, del nome di suo 
padre, 

60 Ma sug madre prese a dire: 
À ù SOI G 


No; an- 


0: D i è aleuno 
nel tuo enado che si chiami per quc- 
sto nome. 

62 I con cenni domandarono al padre 
>, come voleva ch' egli fosse no- 
aninato. 

63 Bd egli, chiesta una tavoletta, serisse 
in questi, maniera; Il suo nome è Gio» 
vanni, E tutti si maravigliarono. 

64 i in quello stante la sun bocca fu 
aperta, e la sua lingua sciolta; e parlava, 
benedicendo Iddio, 

65 spavento ne venne su tutti i lor 


vicini; e tutte queste cose sì divolgarono 
per tutta la contrada delle montagne della 
Giudea. 

06 1 


tutti coloro che le udirono le ri- 
o nel cuor loro, dicendo: Chi sarà 
mai questo fanciullo? $ la mano del Si. 
gnore em con lui 


N canlico di Zaccaria, 


67 E Zaccaria, suo padre, fn ripieno del- 
lo Spirito santo, e profetizzo, dicendo: 

68 Benedetto siu il Signore Iddio d' I 
sracle; percioceliò ca visitato, e ri- 
ttato il suo popolo. 

69 1 ci ha rizzato il corno della saluie, 
nella casa di Davide, suo servitore. 

70 Secondo clr egli, per la bocea de' suoi 
santi profeti”, che sono stati dogmi secolo, 
ci avea promesso : 

7L Salvazione da nostri nemici, e di 
man di tutti coloro che ci odiano; 

72 Per usar misericordia inverso î nostri 
padri, e ricordarsi del suo santo patto. 

n ondo, il giuramento fatto ad Abra- 
hamo, nostro padre”) 


TA Per concederci che liberati di man 
de nostri nemici, gli servissimo senza 
paura 9; 


75 In santità, en giustizia”, nel 
o, tutti i giorni della nostra v 
E tu, o piccol fanciullo, 
mato Profeta dell’ Altis: Ino; pere 


10 c0- 
It, 

ri chin- 
occhè 


iu andrai davanti alla faccia del Signore, | 


per p le sue vieS; 

77 Per dare al suo popolo conoscenza 
della salute, in remission de lor peccati”. 
78 Per le viscere della misericordia 


S. LU 


CA, 2 Natività di Gesù Cristo. 


j dell’ Fddjo nostro, per le quali T Oriente 
da alto ci ha ati. 
i, 79 Per rilucere a coloro che giacevano 
| nel enebre, e nell ombra della mo 
per indirizzare i nostri piedi nella via 
| della pace 
SU }} il piccol fanciullo cresceva, © si 
forlificava in ispirito’; e stette ne’ deserti, 
ji infino al giorno ch egli si dovea mostrare 
n Israele. 


2 


Natività di Gest Cristo. 


OR in que «di avvenne che un de:reto 
usci da parte di Cesare Augusto, che 
tutto il mondo fosse rassegnato, 
2 (Questa rassegna fu Inprima chefu fat- 
sotto Quirino, governator della Siria.) 
i tutti andavano, per esser rassegnati, 
ciascuno nella sua città. 
| 4 Or anche Giuseppe $ 
della c Nazaret, nella Giudea, nella 
città di Davide, che si chiama Betl 
perciocehò, egli cra della casa, e nazione 
di Davide; 

5 Per esser rassegnato con Maria, ch era 
i moglie che gli em stata sposata, la 
quale era gravida 

6 Or avvenne che mentre eran quivi, il 
termine nel quale ella dovea partorire si 
compio 

7 bad ella partori il suo figliuolo pri- 
mozenito”', è lo fasciò, e lo posea giacer 
| nella mangiatoia; perciocchè non vi era 
| luogo per loro nell’ albergo. 


sali di Galilea, 


T pastori di Betleent, 


S Or nella medesima coninuli vi erano 
de pastori, i qual dimoravano fuori 
w campi, facendo le guardie della notte 
intorno alla lor greggia. 

9 Id ceco, un angelo del Signore si 
presentò a loro, o Ja gloria del Signore 
risplendò d' intorno a loro; ed essi temet- 
tero di gran timore”; 

10 Ma] angelo disse loro: Non temiate; 
perciocehè 10 vi annunzio una grande all 
legrezza, che tutto il popolo avii 

11 Cioċ: che oggi, nella città ù di 


vide, 


vi è nato il Saly vatore, che è Cristo, il 
| Signore”, 
12 E questo ve ne sarà il segno: voi 


ne il fanciullino fasciato, coricato 
uella mangiatoia, 

13 Ein quello stante vi fu con l angelo 
una moltitudine dell’ sito celeste”, lo- 
dando Iddio, e dicendo: 

14 Gloria a Dio ue luoghi altissimi” 
pace in t 
uomini’, 


* 15 E avvenne che quando gli angeli se 
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Simeone cd Anna. 


ne furono andati da loro al cielo, que’ pa- 
stori disser fra loro: Or passiam fino in 
‘Betleem, e veggiomo qu cosa ch è 
avvenuta, la quale il Signore ci ha fatta 
assapere. 

16 4) vennero in fretta, e trovaron Maria, 
e Giuseppe, e il fanciullino, che giaceva 
pella mangiatoia; 

17 E vedutolo, divolgarono ciò ch' era 
Joro stato detto di quel piccol fanciullo. 


maravigliarono delle cose ch' eran lor 
dette da' pastori. 

19 E Maria conservava in sè tutte queste 
parole, conferendole insieme nel cuor suo. 

20 Ei pastori se ne ritornarono, glori- 
ficando, e lodando Iddio di tutte le cose 
che aveano udite e vedute, secondo ch’ era 
loro stato parlato. 

Circoncisione o presentazione di Gesit, 


21 E quando gli otto giorni, in capo 
de quali egli dovea esser circonciso “, fu- 
ron compiuti, gli fu posto nome GESÙ, 
secondo clr cra stato nominato dall’ ange- 
lo, innanzi che fosse concepato nel ventre, 

22 © quando i giomi della purifica- 
zione di quella furon compiuti, secondo 
Jalegge di Mosè”, portaronoil fanciullo in 
Gerusalemme, per presentarlo al Signore ; 

23 (Come egli ò scritto nella Jegge del 
Signore”: Ogni maschio dicano ma 
trice sarà chiamato Santo al Signore ;) 

24 I per ofierìre il sacrificio, secondo 
ciò ch’ è detto nella legge del Signore”, 
d’ un paio di tortole, o di due pippioni. 


Simeone cd Anna, 


25 Or ecco, vi era in Gerusalemme un 
uomo il cui nome era Simeone; e quel- 
T uomo era giusto, e religi caspettava 
Ja consolazione d’ Israele” ; e lo Spirito 
Santo era sopra lui. _ 

2; E gli era stato divinamente rivelato 
dallo Spirito Santo, ch’ egli non vedrebbe 
la morte, che prima non avesse veduto il 
Cristo del Signore. 

97 Egli adunque, per movimento della 
Spirito, venne nel tempio; e come il pa- 
dre ela madre vi portavano il fanciullo 
Gesù, per far di lui secondo l’ usanza della 
legge: E 

95 Egli sel recò nelle braccia, c benc- 
disse Iddio, e disse: i x 

29 Ora, Signore, ne mandi il tuo servi- 
torc in pace, secondo la tua parola. 

30 Poscia che gli occhi miei han veduta 
Ja tua salute; 

31 La quale tu hai preparata, pot met- 
tera davanti a tutti ì popoli. ; 

32 Luce da aluminar le Genti, 0 la 
gloria del tuo popolo Israele, 


8. LUCA, 2. 


18 E tutti coloro che li udirono si 


Gean gra i dottori. 
n 


23 E Giuseppe, e la madre d' esso, si 
maravigliavano delle cose ch’ eran dette 


a a Ma- 
ria, madre di esso; Eeco, costui è posto 
perla ruina, e per lo rilevamento di molti 
in Israele”; e persegnoal quale sarà con- 
traddetto ; 9 

85 (E una spada trafiggerà a te stessa 
l'anima? ;) acciocchè i pensieri di molti 
cuori sieno rivelati, 

36 Vi era ancora Anna pruetessa, fi- 
gliuola di Fanuel, della tribù di Aser; 
Th quale era molto attempata, essendo vi- 
vuta sett' anni col suo marito dopo la sua 
verginità. 

27 Ed era vedova d' età d' mtorno ad 
ottantaquaitro anni; enon si partiva mai 
dal tempio, servendo « Dio, nottec giorno, 
in digiuni cd orazioni 

38 Ella ancora, sopraggiunta in quel- 
T ora, lodava il Signore, c parlava di quel 
Janciullo a tutti coloro che aspettavano 
la redenzione m Gerusalemme, 


Gesù bambino in mezzo ai dottori, 


39 Ora, quando ebber compiute tutte le 
che s concenitano sure secondo la 
l ignore, ritornarono in Galilea, 
in Nazaret, lor città, 

40 1° il fanciullo cresceva, e si fortifi. 
cava in ispirto, ndo ripieno di sw 
pienza; e la grazia di Dio era sopra lui’, 

41 Or suo padre e sua madre andavano 
ogni anno m Gerusalemme, nella festa 
deila pasqua”, 

42 X come egli fu C età di dodici anni, 
essendo essi saliti in Gerusalemme, se 
condo l' usanza della festa; 5 

43 E avendo compiuti ì giorni d e 
quando se ne tornavano, il tanciullo 
rimase in Gerusalemme, su f 
ili Giuseppe nè della madre dl’ esso. 
dt E stimando ch' egli fosse fra la com- 
pagnia, canuminarono ung giornata cal- 
lom si misero 7 arlo fra i lor parenti, 
e fra i lor conoscenti. È 
lù non avendolo trovato, tornarono 
in Gerusalemme, cercandolo. , 

Au I avvenne che ire giomi appresso, 
lo trovaron nel tempio, sedendo in mezzu 
de’ dottori, ascoltandali, e facenda loro 
delle domande. x 
7 E tutti coloro che P udivano stupi- 
vano del suo senno, c delle sue risposte", 

48 È quando essi lo videro, sbigutti 
rono. Ji sua madre gli disse: Figliuolo 
perchè ci hai fatto così? ceco, tua p Ireal 
io ti cercavamo, essendo in gran travaglio, 

49 Mu egli disse loro: Perchè mi cerca- 
vate? non sapevate vai ch’ egli mi con- 
viene attendere alle cose del Padre mio”? 
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Giovanni Battista. 


50 Ed essi non intesero le parole ch’ egli 
avea lor dette. È 
51 Ed egli discese con loro, e venne in 
Nazaret, cd era loro soggetto. 1 sua 
madre riserbava tutte queste parole nel 
suo cuore. > e 

SEG si avanzava in sapienza, © in 
istatura, e in grazia appo Dio, e appo gli 
uomini. 


Predicazione di Giovanni Pattista, 
(Mat, 3. 1—12, e rif.) 
3 OR nell anno quintodecimo dell’ im- 
perio di Tiberio Cesare, essendo Ponzio 
Pilato governator della Giudea; ed Ero- 
de tetrarca della Galilea; e Eno suo 
fratello, tetrarca dell Iturea, e della con- 
tada Traconitida; e Lisama tetrarca di 
Abilene; + 
2 Sotto Anna, e Caiafa, sommi sacer- 
doti; la parola di Dio fu indirizzata a 
Giovanni, fizliuol di Zaccaria, nel deserto. 
3 Ed egli venne per tutta la contrada 
Q intomo al Giordano, predicando il 
battesimo della penitenza, in remission 
de’ peccati. c è 

4 Siccome egli è seritto nel libro delle 
parole del profeta Isnin, dicendo: Vi é una 
voce d’ uno, che grida nel dese: e 
conciate la via del Signore, addirizzate i 
suoi sentieri. > 
5 Sia npiena ogni valle, e sin abbassato 
ogni monte, ed ogni colle; e sieno ridi- 
rizzati i luoghi distorti, e le vie aspre ap- 
pianate. ° PZ 

G È ogni carne vedrà la salute di Dio. 

7 Egli adunque diceva alle turbe, che 
uscivano per esser di lui battezzate: Pro- 
genie di vipere, chi vi ha mostrato a 
fuggir dall’ ira a venire? 

$ Pate adunque frutti degni di penti- 
mento; c non prendete a dir fra voi stes- 
si: Noi abbiamo Abrahamo per padre; 
perciocehò io vi dico che Iddio può, 
eziandio di queste pietre, far sorgere de 
figliuoli ad Abrahamo. 

9 Gr già è posta Ja scure alla radice de- 
gli alberi; ogni albero adunque che non 
fa buon frutto sarà di presente tagliato, e 
gettato nel fuoco. 

10 E le turbe lo domandarono, dicendo ; 
Che faremo noi dunque“? 

11 Ed egli, rispondendo, disse loro: Chi 
ha due veste ne faccia parte a chi non ne 
ha; echi ha da mangiare faccia il simi- 

gliantet, 

12 Or vennero a 
per essere bati 
stro, che dobbiam noi fare? 

13 Ed egli disse loro: Non riscotete 
nulla più di ciò che vi è stato ordinato”, 
14 I soldati ancora lo domandarono, 
dicendo: È noi, che dobbiam fare? Ed 

egli disse loro: Non fate storsione ad al- 


acora de' pubblicani, 
zati, e gli dissero: Mac- 


to 


S. LUCA, 3. 


Il battesimo di Gesù. 


cuno, e non appressate alcuno per calun- 
nia; e contentatevi del vostro soldo. 

15 Ora, stando il popolo in aspe tazione, 
e ragionando tutti ne’ lor cuori, intorno 
a (Giovanni, se egli sarebbe punto il 
Cristo ; 

1G Giovanni rispose, dicendo a tutti: 
Ben vi battezzo io con acqua; ma colui 
ch’ è più forte di me, di cui io non son 
degno di sciogliere il correggiuol delle 
scarpe, viene; esso vi battezzerà con lo 
Spirito Santo, e col fuoco. | 

17 Egli ha la sua ventola in mano, e 
netterà interamente I aia sua, e racco- 
slierà ìl grano nel sua granaio; ma arderà 
a paglia col fuoco inestinguibile. 

18 Così egli evangelizzuva al popolo, 
esortandolo per molti altri ragionamenti. 

19 Ora, Erode il tetrarca, essendo da lui 
ripreso per Erodiada, moglie di Filippo, 
suo fratello; c per tutti i mali ch’ egli 
avea commessi ; 

20 Aggiunse ancora questo a tutti gli 
altri, cl egli rinchiuse Giovanni in pri- 
gione® 


Battesimo di Gesit 
(Mat. 3. 13-17, e rif.) 


21 Ora avvenne che mentre tutto il po- 


| polo era battezzato, Gesù ancora, essendo 
stato battezzito, ed orando, il cielo si 
mperse; 

22 F lo Spirito Santo scese sopra di lui, 
in forma corporale, a guisa di colomba: 
e venne una voce dal ciclo, dicendo: Tu 
sei il mio diletto Figliuolo; in te ho preso 
il mio compiacimento. 


Genealogia di Gesit. 
(Mat. 1, 1—17.) 

23 E Gesù cominciava ad csser come di 
trent’ anni; figliuolo, come si stimava, di 
Giuseppe, figliolo di Eli; 

24 L'iglinol di Mattat, figliuol di Levi, 
filoun di Melchi, figliuol di Ianna, Ji- 
gliuol di Giuseppe; 

25 Figlinol di Mattatia, figliuol di 
Amos, figli uol di Naum, sigliuol di Esli, 
figliuo di Nasghe; 

26 L'iglivol di Maat, figlinol di Mattati 
figliuol di Semci, figliuol di G 
figliuol di Giuda; 

27 L'igliuol di Toanna, figliuol di Resa, 
Sigliuol di Zorobabel, figliuol di Sniatieli 
Jigliuol di Neri; 

28 Figliuol di Melchi, figlixol di Addi, 
Sigliuol di Cosam, figliol di Elmodam, 
Jigliuol di Er; 

29 Figliuol di Tose, fyliuol di Eliezer, 
faliuol di Iorim, fgluol di Mattat, l- 
gliuol di Ley 

30 Figliuot d Simeone, figliuol di Glu- 
da gliuoldi Giuseppe, Jigliuol di Ionan, 
1 Jigliuol di Eliachim; 
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La tentuzione. 
31 Figliuol di Melea, fgliwol di Mena, 
figliuol di Mattàta, Jigliuol di Natan, fì- 

Anot di Davide; i ý 

32 Figliuol di Iesse, figliuol di Obed, 
figliuol di Booz?, siglivol di Salmon, fi- 
gliuol di Naasson; , 

33 Figliuol di minadab, figlio? di A- 
ram, figlivol di Esrom, figliuol di Fares, 
îgliuotl di Giuda; 

3A Figlio] di Giacobbe, figliuol Q’ Isac- 
co, figliuol di Abrahamo, fgliuol di Tarı, 
fipliuol di Nacor®; 

35 Figliuol di Saruc, figliuol di Ragau, 
figliuol di Faleg, figlivoldi Eber, figli vol 
di Sala; ) 

36 Figliuoldi Arfacsad, figlivol di Sem”, 
figliuol di Noè, Sigliuol di Lamec; 

37 Figliuol di Matusala, figli ol di E- 
noc, figliuol dì Tared, figliuol di Maleleel, 
Jigliuol di Cainan; 

3S Figliuol di Enos, figliuol di Set, f- 
gliuol di Adamo, che fu di Dio”, 


La tentazione 
(Mat. 4. 1—11, e rif.) 
4 OR Gesù, ripieno dello Spirito Santo, 
se ne ritornò dal Giordano; e fu 
sospinto dallo Spirito nel deserto. 

2 fu quivi tentato dal diavolo qua- 
ranta giorni; e Im que’ giorni non man- 
giò nulla; ma, dopo che quelli furon com- 
piuti, infine egli ebbe fame. 

3 E jl diavolo gli disse: Se tu sei Fi- 
gliuol di Dio, d? a questa pietra che 
divenga pane, , 

4 E Gesù gli rispose, dicendo : Egli è 
seritto: L'uomo non vive di pan solo, 
ma d’ ogni parola di Dio. 

5 E il diavolo, menatolo sopra un alto 
monte, gli mostrò in un momento di 
tempo tutti i remi del mondo, 

6 E il diavolo gli disse: Io ti darò tutta 
la podestà di questi regn i,e la gloria loro; 
perciocchè ella mi ò stata data in mano, 
ed jo lado a cui voglio. 

7 Se dungue tu mi adori, tutia sarà 
tua. ti) 

8 Ma Gesù, rispondendo, gli d Vat- 
tene indietro da me, Satana. Egli è serit- 
to: Adora ìl Signore Iddio tuo, e servi a 
lui solo. 


ti Jeveranno nelle lor mani, 
chè talora tu non t' intoppi del piò in al- 
cuna picim, 


12 E Gesù, rispondendo, gli disse: Egli 


S. LUCA, A. 


Gesù scacciato ra Nazaret. 


è staio detto: Non tentare il Signore 
Iddio tuo. | PR FEES 
13 E il diavolo, finita tutta la tenta- 
zione”, si parti da lui, infino ad un certo 
tempo. 


Gesì scacciato da Nazaret. 


14 E Gesù, nella virtù dello Spirito, se 
ne tomò in Galilea; e la fama di esso 
andò per tutta la contrada circonvicina. 

15 Ed egli insegnava nelle lor sinagoghe, 
essendo onorato da tutti, 

16 E venne in Nazaret, ove era stato 
allevato; cd entrò, come era usato, in 
giorno di sabato, nella sinagoga; c si levò 
per leggere. 

17 Ii gli fu dato in mano il libro del 
profeta Isaia; e, spiegato il libro, trovò 
quel luogo dove era seritto” : 

IS Lo spirito del Signore è sopra me; 
perciocchò egli mi ha unto; egli mi ha 
mandato per evangelizzare w poveri, per 
guarire i contriti di cuore; 

19 Per bandir liberazione a prigioni, e 
racquisto della vista a' ciechi; per man- 
darne in libertà i fiaccati, e per predicar 
T anno accettevole del Signore. 

2) Poi, ripiegato il libro, e rendutolo al 
ministro, si pose a sedere; e gli occhi di 

coloro ch crano nella sinagoga crano 
affissati in lui. 

21 Ed egli prese a dir lora: Questa 
Scrittura è oggi adempiuta ne’ vostri 
orecchi. 

293 E tutti gli rendevano testimonianza, 
e sì maravigliavano delle parole di gra- 


| zia che procedevano dalla sun bocca, e 


dicevano: Nom è costui il figlivo) di 
Giuseppe”? 

23 Ed egli disse loro: Del tutto voi mi 
direte questo proverbio: Medico, cura te 
stesso; fa eziandio qui, nella tua patria, 
tutte le cose che abbiamo vilite essere 
state fatte in Capernaum, 

24 Ma egli disse: Io vi dico in verità, 
che niun profeta è accetto nella sua pa- 
tria. 

95 Io vi dico in verità, che a’ di di 
Elia‘, quando il cielo fu serrato tre anm, 
e sei mesi, talchè vi fu gran fame în tutto 
il paese, vi erano molte vedove in I- 
sraele; 

96 E pure a niuna d’ esse fu mandato 
Elia; anzi ad una donna vedova in Sa- 
repta di Sidon, 3 

97 E al tempo del profeta Eliseo vi erano 
molti lebbrosi in Israele; e pur niun di 
loro fu mondato; ma Naaman Siro! —, 

28 E tutti furon ripieni d ira nella si- 
nagoga, udendo queste cose. wa 

24) N levatisi, lo cacciarono della città, 
e lo menarono fino al margine della som- 


32 Sam, 5.14 
‘Gen. 5. 1,2 
15.1. Giae, 5.17 


€ Gen. 11. 24, 20 
A Mat, 13 


e « Gon. 5. 0, cce.: 11, 10, eco, 
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Varie quarigioni. 


mità del monte, sopra il quale la lor città 


era edificata, per imboccarlo giù, 
20 Ma egli passò per mezzo loro, e se ne 
N 


Guarigione dell indemoniato di Capernarin, 
Mar. 1, 29—25, c rif.) 

33 Or nella sinagoga vi era un uomo, 
cheaveaunospirito d immondodemonio; 
o diede un gran grido, 
icendo: Ahi! che xè è fra te, e noi, 
o Gesù Nazareno? sei tu venuto per 
mandarei in perdizione? io so chi tu sei: 
il Santo di Dio, 

35 Ma Gesù lo sgridò, dicendo: Am- 
mutolisci, eil esci fuor di lui. LE il de- 
inonio, gettatolo quivi in mezzo, uscì da 
lui, sen: egli fatto alcun nocimento. 
36 E spavento nacque in tutti; e ra- 
gionavan fra loro, dicendo: Quale è que- 
sta parola ch’ egli, con autorità, e poten 
comandi agli spiriti immondi, cd € 
escano fuori? 

37 E il grido di esso andò per tutti i 
Inoghi del paese circonvicino. 


t 
ši 


Guarigione della suocera di Simone, 
(Mat. 5, 1—17, o rif.) 

38 Poi Gesù levatosi della sinagoga, 
entrò nella casa di Simone. Or la suo- 
sera di Simone era tenuta d’ una gran 
febbre; e lo richiesero per lei”, È 
39 EA egli, stando di sopra a lei, seridò 
febbre, ed tla lasciò; ed ella, Je- 
si prontamente, ministri loro, 

40 E in sul tramontar del sole, tutti 
coloro che aveano degl’ infermi di diverse 
malattie li menarono a lui; ed egli, im- 
poste le mant sopra ciascun di loro, li 
guari 

+1. 1 demoni ancora uscivano di molti, 
gridando, e dicendo; Tu il Cristo, il 
Vigliuol dì Dio. Ma egli li sgridava, e 
non permetteva loro di parlare: percioc- 
chè sapevano ch’ egli era il Cristo, 

42 Poi, fattosi giorno, egli uscì, e andò 
in un luogo deserto; ¢ Je turbe lo cerca- 
vano, e vennero infino a lui, e lo rite 
nevano ; acciocchè non si partisse da 
loro, 

43 Ma egli disse loro: Ei mi conviene 
evangelizzare il regno di Dio eziandio 
alle altre città; perciocchè a Jar questo 
sono stato mandato 
44 E andava predicando per le sinagoghe 
della Galilea. È 


Za pesca miracolosa ; i primi discepoli, 


OR avvenne che essendogli la molti- 
tudine addosso, per udir la parola 


S. LUCA, 5. 


La pesca miracolosa, 


di Dio, e stando egli in piè presso del 
lago di Gennesaret 5 

2 Vide due navicelle ch° erano presso 
delturivadellazo, delle quali erano suton- 
tati i pescatori, e lavavano le lor reti, 

3 Ed ndo montato in una di quelle, 
la quale era di Simone, lo pregò che si 
allargasse un poco lungi da terra N 
postosi a sed ammacsirava le turbe 
Ħin su la navicella. 

4 Jù come fu to di parlare, aisse n 
Simone: Allargati in acqua, e calate le 
vostre reti per pescare. j 

5 E Simone, rispondendo, gli disse: 
Maestro, noi ci siamo affaticati tutta la 
notte, e non abbiam preso nulla; ma 
pure, alla tua parola, io calerò la rete, 

6 E fatto questo, rinchiusero gran mol- 
titudine di pesci; c la lor rete st ronpeva, 

7 E aceennarono a lor compagni, ch' ora- 
no nell altra navicella, che venissero per 
aiutarli, Ed essi vennero ed Cul) rono 

mendue le navicelle, talchè affondavano, 

81 Simon Pietro, veduto questo, sì gettò 
alle ginocchia di Gesù, dicendo : Signore, 
dipartiti da me; perciochè io son uomo 
peccatori 
9 Conciossiachò spavento avesse oceu- 
pato lui, e tutti lo ch’ ceran con lui, 
per la presa de pesci che aveano fatta. 

10 Simiglinutemente ancora Giacomo, e 
Giovanni, figliuoli di Zebedeo ch’ eran 
compagni di Simon E Gesù disse n 
Simone: Non temere; da ora innanzi tu 
sarai prenditore d’ nomini 5 

M EA essi, condotte le navicelle a ter- 
ra, lasciarono ogni cosa, e lo seguitarono, 


Guarigione @ un lebbroso, 
(Mat. 8, 1-4, © rit.) 

12 Or avvenne che mentre egli era in 
una di quelle città, ecco un uomo pien di 
lebbra, 11 quale, veduto Gesù, e gettatosi 
sopra la faccia in terra, lo pregò, dicendo : 
Signore, se tu vuoi, tu puoi mondarmi, 


13 Ed egli, distesa la mano, lo toccò, 
dicendo: o lo voglio, sii netto. È 


i 

subito la lebbra si partì da lui. 

14 Ed egli gli comandò di non dirlo ad 
alcuno; anzi va, dis? egli, mostrati al sa- 
cerdote, e offerisci, per ja tua purifica- 
zione, secondo che Mosè ha ordinato in 
testimonianza a lor 
151 la fama di lui si spandeva vie più; 
e molte turbe si rumavano per udito; e 
ner Sa da lui guarite delle loro infer- 
miti. 

16 Ma egli si sottracva ne deserti, ed 
orava’, $ 


Guarigione @’ un paralitico. 
(Met, 9. 1—8, e rif.) 


17 E avvenne un di que’ giorni, c? egli 


insegnava; e quivi sedevano de’ Fariseii, e 


9 Giov, 8,69; 10,59. b Mat, 4.13, 


© Mar. 1. 29-39, 
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d Mat. 4.19, Mar. II? Mat, 14,2% 
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ZA 


| 


Vocazione di Levi. 


de dottori della legge, ì quali eran venuti 
di tutte le castella della Galilea, e della 
Giudea, e di Geri lemme; ela virtù del 
Signore cra quei presente, per smani. 

18 Ed ceco certi uomini, ehe portavano 
sopra ta letto un uomo paralitico, € cer- 
cavano di portarlo dentro, e di metterlo 
davanti n lui. 

19 6 non trovando onde lo, potessero 
metter dentro, per la moltitudine, saliro- 
no sopra il tetto della casa, e lo calaron 
pe tegoli, insieme col letticello, ivi m 
inezzo, davanti a Gesit, 

20 Fa egli, veduta la lor fede, disse i 
colui: Uomo, i tuoi peccati ti son rimes 

91 $ gli Seribi o i Varisci presero 
ragionare, dicendo: Chi è costui che pro; 
nunzia bestemmie? chi può rimettere i 
seccati, se non dddio solo”? 

29 Ma Gesù, riconosciuti i lor ragionn- 
menti, fece lor motto, e disse: Che ragio- 
nate voi ne' vostri cuori? 
23 Quale è più agevole, di 
pati ti son rimessi, OVVer dire 
cammina? 

24 Ora, neciocchè voi sappiate che il 
Tigliuol dell’uomo ha autorita in terra 
di rimettere i peccati: Io ti dico (disse 
egli al paralitico): Levati, © togli il tuo 
Jetticello, e vattene a casa tua 

25 Ed egli, in quello stante, levatasi nel 
lor cospetto e tolto in su le spalle ciù 
sopra di che giaceva, se ne andò a cast 
sua, glorificando Iddio, 
93 E stupore occupo tutti, € glorifica 
no Iddio, ed eran pieni di paura, dicendo: 
Oggi noi abbiam vedute cose strane, 


I tuoi pec- 
Levati, e 


Vocazione di Levi. 
(Mat. D. 9-1, e rif) 

27 E dopo queste cose, egli usa, e vide 
un pubblicano, dello per nome Levi, che 
sedeva al banco della gabella, e gli disse: 
Seguitami, 

28 Ed egli, lasciato ogni cosa, 
lo seguitò. 

29 È Levi gli fece un grn convito in 
casa sua; e la moltitudine di pubblicani, 
e di altri, ch’ eran con loro a tavola, era 
grande. S 

30 I gli Scribi e i Farisei di quel luogo 
mormoravano contro a discepoli di Gesu 
dicendo: Perchè maupiate, e bevete 
pubblicani, e co’ peccatori 

31, E Gesù, rispondendo, disse loro: I 
pa non han bisogno di medico, ma 1 ma- 

ati. 

32 To non son venuto per chiamare i 
giusti, anzi L peccatori, a penitenza. 


sì levò, c 


Del digiuno, 
(Mat. 9, 117,0 rif.) 
33, Ed essi gli dissero: Perchè i disce- 
poli di Giovanni, € simigliantemente 


S. LUCA, 6. 


Gesù, Signore del sabato. 


que’ de’ Farisei, digiunano eglino, e fanno 
spesso orazioni, ed i tuoi mangiano, e 
lievono? 

3E Ed egli disse loro: Potete voi far di- 
giunare quei della cameri delle nozze, 
mentre lo sposo è con loro? 

35 Ma i gioni verranno, che lo sposo 
sarà loro tolto, e allora in que’ giorm di- 
giuneranno. pi 

36 Disse loro, oltre a ciò, una similitu- 
dine: Niuno mette una pezza dun ve, 
Inento nuovo sopra un vestimenio vecchi 
altrimenti, egli straccio quel nuovo, e la 
zza tolte dal nuovo non si conti al vec- 
chio. 

37 Parimenie, niuno mette vin nuovo 
in barili vecchi; altrimenti, il vin nuovo 
rompe ì barili, ed esso si spande, ¢ i barili 
si perdono. 

38 Ma convien mettere il vin nuovo în 
barili nuovi, c amendue si conserverammo. 

39 Niuno ancora, avendo bevuto del var 
vecchio, vuol subito del nuovo; percioc- 
chè egli dice: Il vecchio val meglio. 


+ Signore del sihato. 
. 1—8, e rit.) 


6 OR avvenne, nel primo sabato, dal di 
appresso la pasqua, ch’ egli cam- 
minava per le biade; c i suoi discepoli 
svellevano delle spighe, e le mangiavano, 
sfresansdole con le mani. 

2 E alcuni de' Farisei disser lore 
fate ciò che non è lecito di fare ne 
ili sabato? 

3 E Gesù, rispondendo, disse loro: Non 
avete voi pur letto ciò che fece Davide, 
quando ebbe fame, egli, è coloro ch’ eran 
con lui? 

4 Come egli entrò nella c di Dio, e 
prese i pani di presentazione, € Re mangiò, 
e ne diede ancora a coloro ch' cranw con 
lui; i quali però non è lecito di mangiare, 
se non a sacerdoti soli? 

5 Poi disse loro: Il Tigliuol dell’ uomo 
è Signore eziandio del sabato, 


Perchè 
giorni 


iP uomo dalla 
11, e 
altro sabato, ch’ egli 
cinsegnava; e quivi 
cra un uomo, la cui man destra era secc. 
7 Ei Farisci € gli Scribi l’ osservavano, 
se lo guanirebbe nel sabato ; per trovar di 
che aceusarlo. f 

8 Ma egli conosceva i lor pensieri, e disse 
all uomo che avea la mansecea: Levati, 
c sta ìn più ¿vg in mezzo. Ed egli, leva- 
tosi, stette in piè. x 

9 Gesù adunque disse loro: Io vi do- 
mando: Che? degli lecito di far bene 0 
male, ne’ eobatit È salvar una persona, O 
Q ucciderla? 


Guarigione de ANO SCO 


(Mat. 


6 Or avvenne, in un 
entrò nella sinugoss 


atili tutti d' intorno, disse a 


10 E guari 


a Sal, 32.5. 


IR, 
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Elezione dei dodici. S. LU 


quell’ uomo; Distendi la tua mano. Ed 
egli fece così, E la sua mano fu renduta 
sana come l’altra, 

ll Ed essi furon ripieni di furore, e ra- 
gionavan fra loro, che cosa farebbero a 
Gesù. 


Elezione de' dodici. 
(Mat, 10, 1-4, e rit.) 


12 Or avvenne, in que’ giorni, ch’ egli 
uscì al monte, per orare, e passò la notte 
in orazione a Dio, 

13 E quando fu giorn 
suoi discepoli, e ne el 
ancora nominò apostoli; 

14 Cioè: Simone, il quale ancora no- 
minò Pietro, ed Andrea, suo fratello; 
Giacomo, e Giovanni; l'ilippo, e Par- 
tolomeo ; 

15 Matteo, e Toma; Giacomo di Alfeo, 
e Simone, chiamato Zelote; 

16 Giuda, fratel di Giacomo, e Giuda 
Iscariot, il quale ancora fu traditore. 


, chiamò a sè i 
e dodici, i quali 


Il sermone appiè del monte, 
Mat, cap. 5, 6,7, e rif.) 

17 Poi, sceso con loro, si fermò in una 
pianura, con la moltitudine de’ suoi di- 
scepoli, e con gran numero di popolo di 
tutta la Giudea, e di Gerusalemme, e della 
marina di Tiro, e di Sidon, i quali eran 
venuti pen udirlo, e per esser guariti delle 
loro infermità“; 

18 Insiem con coloro ch’ erano tormen- 
tati da spiriti immondi; e furon guariti. 

19 E tutta la moltitudine cercava di toc- 
carlo, perciocchò virtù usciva di lui, e lè 
sanava tutti. 

20 Ed egli, alzati gli occhi verso i suoi 
discepoli, diceva: Beati voi, poveri, per- 
ciocchè il regno di Dio è vostro», 

21 Beati voi, che ora avete fame, per- 
ciocchè sarete saziati. Benti voi, che ora 
piagnete, perciocchè voi riderete, 

22 Voi sarete beati, quando gli uomini 
vi avranno odiati, e vi avranno scomuni- 
tati, e vituperati, e avranno bandito il 
vostro nome, come malvagio, per cagion 
del Figliuol dell’ uomo, 


24 Ma, guai a voi, ricchi! perciocchè 
voi avete la vostra consolazione. 

25 Guai a voi, che siete ripieni! per- 
ciocchè voi avrete fame, Guni a voi, che 
ora ridete! perciocchè voi farete cordoglio, 

iagnerete!, _ 
26 Guai a voi, quando tutti gli uomini 


(H Tl sermone appiè del monte. 
diran bene di voi”! conciossiachè il simi- 
pima facessero i padri loro a falsi pro- 
eti. 

27 Ma io dico a voi che udite: Amate i 
vostri nemici; fate bene a coloro che vi 
odiano”; 

28 Benedite coloro che vi maledicono ; e 
pregate per coloro che vi molestano?, 

29 Se alcuno ti percuote sur una guancia, 
porgigli eziandio |’ altra”; e non divietar 
colui che tì toglie il mantello di prender 
ancora la tonica. x 

30 E dà a chiunque ti chiede*; e se al- 
cuno ti toglie il tuo, non rilomandarglielo. 

31 E come voi volete che gli uomini vi 
facciano, fateancorloro simigliantemente. 

32 E se amate coloro che vi amano, che 
grazia ne avrete? conciossiachè i peccatori 
ancora amin coloro che lì amano, 

33 E se fate bene a coloro che fan bene 
a voi, che grazia ne avrete? conciossiachè 
i peccatori facciano il simigliante. _ 

34 E se prestate a coloro da’ quali spe- 
rate riaverlo, che grazia ne avrete? con- 
ciossinchè ì peccatori prestino a peccatori, 
per riceverne altrettanto. "s 

35 Ma voi, amate ìi vostri nemici, e fate 
bene, e prestate, non isperandone nulla; 
c il vostro premio sark grand sarete i 
figliuoli dell Altissimo: conciossiachè egli 
sta benigno inverso gl’ ingrati, e malvagi. 

36 Siate adunque miscricordiosi, sicco- 
meancora il Padre vostro è misericordioso. 

37 E non giudicate, e non sarete giu- 
dicati’; non condannate, e non sarcte con- 
dannati; rimettete, e vi sarà rimesso. 

38 Date, e vi sarà dato”; buona misura, 
premuta, scossa, e traboccante, vi sarà data 
in seno; perciocchè, di qual misura mi- 
surate, sarà altresì misurato a voi. 

39 Or egli disse loro una similitudine. 
Può un cieco guidar per la via un altro 
cieco? non caderan essi amendue nella 
fossa"? 

40 Niun discepolo è da più del suo mac- 
stro; ma ogni discepolo perfetto dev’ es- 
sere come il suo maestro’, 

41 Ora, che guardi tu il fuscello ch' è 
nell’ occhio del tuo fratello, e non avvisi 
la trave ch' è nell’ occhio tuo proprio”? 

42 Ovvero, come puoi dire al tuo fra- 
tello; Fratello, lascia che io ti tragga il 
fuscello ch’ è nell’ occhio tuo; non veg- 
gendo tu stesso lu trave ch'è nell’ occhio 
tuo proprio? Ipocrita, trai prima dell’ oc- 
chio tuo la trave, e allora avviserai di 
trarre il fuscello ch' è nell’ occhio del tuo 
ratello, 

„43 Perciocchè non vi ò buon albero, che 
faccia frutto cattivo; nò albero cattivo, 
che faccia buon frutto”, 


“ Mat. 4,24, ece. Mar, 5. 7, ece. 
4 Prov, 14, 13. © Giov, 
A Mat, 5,99. i Deut, 15. 7—11, 
* Mat. 10. 21. Giov, 13, 10; IJ, 
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Pili 


Il centurione di Capernaum. 


44 Percioechè ogni albero è riconosciuto 
dal proprio frutto“; conciossiachè non si 
colgan fichi dalle spine, e non si vendem- 
mino uve dal pruno. 

45 L'uomo buono, dal buon tesoro del 
suo cuore, reca fuori il bene; e l uomo 
malvagio, dal malvagio tesoro del suo 
cuore, reca fuori il male; perciocchè la 
sua bocca parla di ciò che gli soprabbondu 
nel cuore, J 

46 Ora, perchè mi chiamate Signore, e 
non fate le cose che io dicot? 


47 Chiunque viene u me, e ode le mie | 


parole, e le mette ad effetto, io vi mostrerò 

a cui egli è simile. 

48 Egli è simile ad un uomo che edifica 
una casa, il quale ha cavato, e profondato, 
e ha posto il fondamento sopra la pietra; 
ed essendo venuta una piena, il torrente 
ha urtata quella casa, c non P ha potuta 
serollare, perciocchò era fondata in su la 
pietra, 

49 Ma chi le ha udite, e non le ha messe 
ad effetto, è simile ad un uomo che ha 
edificata una casa sopra la terra, senza 
fondamento; Ja quale il torrente avendo 
urtata, ella è di subito caduta, e la sua 
ruina è stata grande, 


Il centurione di Capernatwn, 
(Mat, $. 5—13, e rif.) 
7 ORA, dopo ch egli ebbe finiti tutti 
questi suoj ragionamenti, wdente il 
popolo, entrò in emaum. 
2E il servitore di un certo centurione, 
il quale gli era molto caro, era malato, e 
stava per morire. 

3 Or il centurione, avendo udito parlar 
di Gesù, gli mandò degli anziani ` Giu- 
dei, pregandolo che venisse, e salvasse il 
suo servitore. 

4 Ed essi, venuti a Gesù, lo pregarono 


instantemente, dicendo: Egli è degno che | 


tu gli conceda questo; x 

5 Perciocchè egli ama la nostra nazione, 
ed egli è quel che ci ha edificata la sina- 
goga. h 

6E Gesù andava con loro; e come egli 
già era non molto lungi dalla il cen- 
turione gli mandò degli amici, per. 
Signore, non faticarti, perciocehè io non 
son degno che tu entri sotto al mio tetto. 

7 Perciò ancora, non mi son reputato 
degno di venire a te; ma comanda so/o 
con una parola, e il mio servitore sarà 
‘guarito. 

8 Perciocchò io son uomo sottoposto alla 
podestà altrati, e o sotto di mede soldati; 
e pure, se dico all'uno: Va, egli va; 
a altro: Vieni, egli viene; e se dico al 
mio servitore: Fa questo, egli Zo fu. F 

9 J Gesù, udite queste cose, si maravi- 
glio di lui, e rivoltosi, disse alla molti- 
tudine che lo seguitava: Io vi dico, che 


S. LUCA, T. 


DN figlio della velvra di Nain. 


non pure in Israele ho trovata una cotanta 
ede, 

10 E quando coloro cl? erano stati man- 
dati furon tornati a casa, trovarono il ser- 
vitore ch’ era stato infermo esser sano. 


Il figlio della vedova di Nain, 

11 E avvenne nel giorno seguente, che 
egli andava in una città, detta Nain; e i 
suoi discepoli, in gran numero, c una gran 
moltitudine andavan con lui. 

12 E come egli fu presso della porta 
della città, ecco, si portava a seppellire un 
morto, figliuolo wnico di sua madre, la 
quale ancora era vedova, e gran moltitu- 
dine della città era con lei, 

13 E il Signore, vedutala, ebbo pietà di 
lei, e le dis Non piagnere, 

14 E accostatosi, toccò la bara (ori por- 
tatori sì fermarono), e disse; Giovanetto, 
io tel dico, levati“. 

15 E il morto si levò a sedere, e co- 
mincio a parlare, 1 Gesù lo diede a sua 
madre. 

16 E spavento li occupò tutti, c glo- 
rificavano Iddio, dicendo: Un gran pro- 
feta ò surto fra noi; Iddio ha visitato il 
suo popolo. 

17 X questo ragionamento intorno a lui 
sì sparse per tutta la Giudea, e per tutto 
il paese circonvicino, 


I’ imbasciute di Giorunni, 
(Mat. 11. 1—19, 0 rif.) 
18 Or i discepoli di Giovanni gli rap- 
portarono tutte queste cose. 
19 Ed egli, chiama ù 


a sò duc de` suoi 
discepoli, lì mandò a Gesù, a dirgli: Sei 
tu colui che ha da venire, o pur ne aspet- 
teremo noi un altro? 

20 Quegli uomini adunque, essendo ve- 
nuti a Gesù, gli dissero: Giovanni Bat- 
tista ci ha mandati a te, a dirti ; Sci tu 
colui che ha da venire, o pur ne aspette- 
remo noi un altro? 

21 (Or in quella stessa ora egli ne guari 
molti d’ infermità, e di flagelli, c di spi- 
riti maligni; e a molti ciechi donò il ve- 
dere.) 

2 E Gesù, rispondendo, disse loro: 
Andate, e rapportate a Giovanni le cose 
che avete vedute ed udite: che i ciechi 
ricoverano la vista, che gli zoppi commi 
nano, che i lebbrosi son nettati, che i 
sordi odono, che i morti sono risuscitati, 
che l’ evangelo è annunziato a’ poveri. 

23 E beato è chi non sara stato scanda- 
lezzato in me. | a 
24 E quando i messi di Giovanni se ne 
furono andati, egli p a dire alle turbe, 
intorno a Giovanni: Che andaste voi a 
veder nel deserto? uma canna dimenata 
dal vento? 

25 Ma pure che andaste voi 


a vedere? 


9 Mat, 12.33, ceo è Mat 21, cco; DID 
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Gesù esalta Giovanni Battista. 


un uomo vestito di vestimenti morbidi? 
l stimenti magni- 
vivono in delizie, stanno ne’ palazzi 


26 Ma pure, che anduste voi a vedere? 
un profeta? certo, io vi dico, uno ezian- 
dio più che profeta. x S 

27 Egli è quello del quale è scritto” : Be- 
co, io mando il mio messo davanti alla 
tua faccia, il quale preparerà il tuo cam- 
mino dinanzi a te. 

28 Perciacchè io vi dico che fra coloro 
che son nati di donna, non vi è profeta 
alcuno maggior di Giovanni Battista; ma 
1 minimo nel remo di Dio è maggior di 

ui. 

29 E tutto il popolo, e i pubblicani 
ch crano stati battezzati del battesimo di 
Joni udite queste cose, giustiticarono 

ildio, 

39 Mai Farisei, e i dottori della legge, 
che non erano stati battezzati da lui, ri- 
gettarono a lor danno il consiglio di 

Dio. 

31 E il Signore disse: A chì dunque as- 
somiglierò gli uomini di questa gener- 
zione? e a chi sono essi sintili? 

32 Son simili a' fanciulli che seggono 
in su la piazza, e gridano gli uni agli altri, 
ce dicono: Noi vi abbiamo sonato, e vol 
non avete ballato; vi abbiam cantate can- 
zoni lamentevoli, e voi non avete pianto. 

33 Perciocchè Giovanni Battista è ve- 
nuto, non mangiando pane, nò bevendo 
Vino?, e voi avete detto: Igli ha il de- 
monio, 

34 11 Figliuol dell’ uomo è venuto, man- 
giundo, e bevendo, ¢ voi dite: Feco un 
uom mangiatore, e bevitor di vino, amico 
di pubblicani, e di peccatori, 

35 Ma la Sapienza è stata giustificata 
da tutti i suoi figliuoli. 

La peccatrice che unge ì piedi di Gesit. 


536 Or uno de’ Farisei lo pregò a man- 
giare in casa sua; ed egli, entrato in casa 
del Fariseo, si mise a favola, 

37 Ed ecco, vi era in quelli 
donna ch’ era stata peccatrice, la quale, 
avendo saputo ch ca era atavola in casa 
del Fariseo, portò un alberello d' olio o- 
dorife o 


38 E stando a’ piedi di esso, di dietro, 
piagnendo, prese a rigargli di lagrime 1 
piedi, e lì asciugava co capelli del suo 
capo; e gli baciava i piedi, e li ugueva 
con l'olio. 

39 E il Farisco che P avea convitatò, 
avendo veduto ciò, disse fra sè medesimo 
Costui, se fosse profet rebbe pur 
chi, e quale sia questa donna che lo toc- 
it; perciocchè ella è una peccatrice, 

E Gesù gli fece motto, e disse; Si- 


a città una 


LUCA, 8. 


I due debitori, 
mone, io ho qualche cosa a dirti. Ed c- 
gli disse: Maestro, dì’ pure, 

41 E Gesù gli dis. n creditore aver 
due debitori; l'uno gli doven cinquecento 
denari, e l’ altro cinquanta 

42 E non avendo essi di che pagare, c- 
gli rimise il debito ad amendue, Dr u- 
dunque, qual di loro l amerà più? 

33 E Simone, rispondendo, disse: To sti- 
mo colui, a cui egli ha più rimesso, W 
Gesù gli disse: Tu hai dirittamente giu- 
dicato. 

«i E rivoltosi allı donna, disse a Si- 
mone: Vedi questa donna; io sono en- 
trato in casa tua, e tu non mi hai dato 
dell’acqua w piedi; ma cella mi ha ri- 
gati di lagrime i piedì, e li ha asciugati 
co’ capelli del suo capo 

45 Tu non mi hai nto neppure un ba- 
cio; ma costei, da che è entrata, non ò 
mu restata di baciarmi i piedi. 

46 Tu non mi hai unto il capo @ olio; 
ma ella mi ha unti i piedi d’ olio odori- 
fero, 

47 Per tanto, io ti dico, che i suoi pec- 
cati, che sono in gran numero, Je son ri- 
messi; conciossiachò ella abbia molto a- 
mato; ma a chi poco è rimesso poco ama, 
48 Poi disse a colei: I Luoi peccati ti 
son rimessi”, 

49 È coloro ch’ eran con lui a tavola 
presero a dire fra loro stessi: Chi è costui, 
il quale eziandio rimette i peccati? 

50 Ma Gesù disse alla donna; 
fede ti ha salvata 


I La tua 
i vattene in pace, 


Le donne che ministravano a Gesù. 
8 E AVYENNE poi app 0, ch' egli 
anduya attorno di città in città, e di 
castello in castello, predicando, ed evan- 

gelizzundo il regno di Dio, avendo seco i 
dodici, 

2 E anche certe donne”, le quali erano 
state quarite da spiriti maligni, e da in- 
fermità, , detta Maddalena, 
della que cerano usciti sette demoni”; 

3 E Giovan moglie di Cuza, procu- 
j ; sanna, e molte altre; 
le quali gli ministravano, sovvencndolo 


Parabola del seminatore, 


(Mut. 13, 1—23, è rif.) 


4 Om, raunandosi gran moltitudine, € 
andando la gente di tutte le città a lui, 
egli disse in parabola: 

5 Un seminatore uscì a semit 
semenza; e mentre egli semi 
parte cadde lungo la vi 
e 


r la sua 
a, una 
C + Cu calpestata, 
gli uccelli del ciclo la mangiarono tutta. 
G Ed un’ altra cadde sopra la pietra; € 
come fu nata, si seccò ; perciocchè non 
avea umore. 


è Mat, 5,1 
. € Mat, 27. 55. 09, 
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í Parabola del seminatore. S. LUCA, S. 
7 E un'altra cadde per mezzo le spine, 
e le spine, nate insieme,  atiogarono. 


S E un'altra cadde in buona terna; ed 
essendo nata, fece frutto, cento per uno. 
Dicendo queste cose, gridava: Chi ha 
orecchie da udire, oda. 

9 Pi suoi discepoli lo domandarono, che 
voleva dir quella parabola, 

10 Ed egli disse. A voi è dato di cono- 
scere i misteri del regno di Dio; ma agli 
altri quelli son proposti in parabole, ac- 
ciocchè veggendo non veggano, e udendo 
non intendano. 

Il Or questo ò il senso della parabola: 
La semenza è la parola di Dio. 

12 E coloro che son seminali hinga Ta via 
son coloro che odono la parola; ma poi 
viene il diavolo, e toglie vin la parola dal 
cuor loro ; acciocchè non credano, e non 
sieno salvati 

18 E coloro che son seminati sopra la 
pietra son coloro è quali, quando hanno 
udita la parola, Ja ricevono con allegrezza ; 
ma costoro non hanno radice, non creden- 
dose nona tempo; e al tempo della tenta- 
zione si ritraggono indietro. 

14 Ra parte ch'ò caduta fra le spine 
son coloro che hanno wdita le parola; ma, 
Gpl: se ne sono andati, sono aftog 
dalle sollecitudini, e dalle ricchezze, e 
da piaceri di questa vita, e non irut- 
tano. 

15 Ma la pute che è caduta nella 
buona. terra son coloro i quali, avendo 
udita la parola, la ritengono m un cuore 
onesto e buono, e fruitano con soile- 
renza. 


Parabola della pana. 
(Aiar. f. 2 orif.) 
io Or niuno, accesa una lampana, 
copre con un vaso, 0 Le mette sorto al le 
to; anzi le mette sopra il candelliere, 
acciocchò coloro ch’ entrano veggan la 
luce. = 
17 Conciossiachè nulla sia nascosto, che 
non abbi farsi manifesto; nè segreto, 
che non abbia a sapersi, e a venire n 
palese, P 
18 Guardate adunque come vol udite; 
perciocchè a chiunque ha, sari dato; ma 
a chi non ha, eziandio quel ch’ egli pensa 
di avere gli sarà tolto. 


La famiglia di x 
(Mat, 12, 46—59, t) 

19 Or sua madre e i suoi fratelli ven- 
nero a lui, e non potevano aggiugmerlo 
per la moltitudine. 

20 E ciò gli fu rapportato, dicendo al 
cuni: Tua madre, e i tuoi fratelli, son là 
fuori, volendoti vedere, 

21 Ma egli, rispondendo, disse loro; La 
madre mia, e ì mici fratelli, son quelli 
cy odono la parola di Dio, e la mettono 


ad effetto, 


L indemoniato Gadareno. 
Gesu acqueta la tempesta, 

(Mat, 8. 27, erit.) 

22 E avvenne un di que dì, ch’ egli 
montò in unanavicella, co suoi discepoli 
e disse loro: Passiamo all’ altra riva de 
>. Ed essi vogarono in alta acqua, 

E mentre navigavano, egli si addor- 


men d; cun turbo di vento calò nel lago, 
taälclo le lornavicella si empieva; è veri- 
colavano, 


N 
estro, Maestro, noi Periamo. 
ì statosi, sgridò il vento, c il 
fiotto dell acqua, e quelli si acquetarono, 
ece honaccia 
3 lì Gesù disse a' suoi discepoli: Ov’ è 
tra ssi, impawiti, si 
maravigliarono, dicendo l’ uno all’ altro: 
Chi ò pur costui, ch’ egli comanda ezian- 
dio al vento ed all'acqua, ed essi gli ub- 
bidiscono? 


ess 


L' indemoniato Gadareno, 
(Mat. 5. 23—53 e rit) 


ù navigarono alla contrada de Ga- 
dareni, ch È dì rincontro alla Galilea, 

27 E quando egli fu smontato în terra, 
gh venne incontro un uomo di quella cit- 
Ta, il quale, già da lungo tempo, avea i 
demoni, e non era vestito d’ aleun vesti- 
mento; c non dimorava in casa alcuna, 
ma dentro i monumenti. 

28 Ji quando ebbe veduto Gesù, diede 
un gran grido, e gli si £ 
disse con gran voce: Gesù, F 
U Iddio altissimo, che vi è egli Îîra te c 
me? io ti prego, non tormentati. 

29 Perciocchè egli comandava allo spi- 
rito immondo di uscir di quell’ uomo; 
perchè già da lungo tempo se n'era mpo- 
destato; e benchè fosse guardato, legato 
con catene, e con ceppi, rompeva i legami, 
cd era trasportato dal demonio ne’ deserti. 

3019 Gesù lo domandò, dicendo; Qual 
Vil tuo nome? Ed esso disse: Legione; 
perciocchè molti demoni erano entrati in 


u. 
31 Ed essi lo pregavano che non co- 
mandasse loro d' andar nell’ abisso... 

32 Or quivi presso era una greggla di 
gran numero di porci, che pasturavan nel 
mo che 


=montez e que demoni lo pres 
permettesse loro d' entrare in essi. Ed 
egli lo permise loro. _ 

33 E que’ demoni, usciti di quell'uomo, 
entraron ne’ porcì; e quella greggia siget- 
tò per lo precipizio SON lago, e attogò 

34 È quando coloro che li pasturavano 
videro ciò clr era avvenuto, se ne fuge- 
rono, e andarono, e lo rapportarono nella 
città, e per lo contado, 

35 D la gente uscì fuori, per yeder ciò 
ch' ervavvenuto; e venne a Gesù, e troyò 
P uomo, del quale i demoni crano usciti, 
che sedea a' piedi di Gesù, vestito, e in 
buon senno; e temette, 
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Za figliu di Tairo, 


36 Coloro ancora che l aveano veduto, 
raccontaron loro come l’indemoniato era 
stato liberato. £ 

37 E tutta la moltitudine del paese cir- 
convicino de’ Gadareni richiese Gesù che 
sì dipartisse da loro; perciocehè erano oc- 
cupati di grande spavento. Ed egli, mon- 

tato nella navicella, se ne ritornò. Ki 

38 Or quell’ uomo, del quale erano usciti 
i demoni, lo pregava di poter stare con lui. 
Ma Gesù lo licenziò, dicendo : 

39 Ritorna a casa tua, e racconta quanto 
gran cose Iddio ti ha fatte. Ed egli sene 
andò per tutta la città, predicando quanto 
gran cose Gesù gli avea fatte, 


La donna col fIusso di sangue; la figlia dì Tairo. 
(Mar, 5. 21—43, © rif.) 

40 Or avvenne, quando Gesù fu ritor- 
nato, che la moltitudine I accolse; per- 
Ciocchè tutti P aspettavano, | 

41 Ed ecco un uomo, il cuì nome era 
Tairo, il quale era capo della sinagoga, 
venne, e gettatosi w piedi di Gesù, lo pre- 
gava che venisse in casa sua, 

42 Perciocchè egli avea una figliuola 
unica, d’ età d’ intorno a dodici anni, Ja 
qual si mori Or mentre egli vi andava, 
Ja moltitudine l’ affollava. 

43 E una donna, la quale avea un flusso 
di sangue già da dodici anni, e avea spesa 
ne medici tutta la sua sostanza, enon era 
potuta esser guarita da alcuno ; 

{14 Accostatasi di dietro, toccò il lembo 
«lella vesta di esso; e in quello stante il 
flusso del suo sangue si stagnò. 

45 E Gesù disse: Chi mì ha toccato? 
E negandolo tutti, Pietro, e coloro ch’ e- 
van con lui, dissero: Macstro, le turbe tì 
stringono, e ti affollano, e tu dici: Chi 
mi ha toccato? 

46 Ma Gesù disse: Alcuno mi lia toc- 
cato, perciocchè io ho conosciuto che virtù 

è uscita di me, 

47 Ela donna, veggendo ch era sco- 
perta, tutta tremante venne; e, getta- 
taglisi a’ piedi, gli dichiarò, in presenza 
di tutto il popolo, per qual cagione P avea 
toccato, e come in quello stante era gui 
nta, 

AS Ed egli Je disse: Sta di buon cuore, 
figliuola; Ja tua fede ti ha salvata; vat- 
tene in pace. À 

49 Ora, mentre egli parlava ancora, venne 
uno di casa del apo della sinagoga, dicen- 
dogli: La tua figliuola è morta; non dar 


li 
al Maestro. 


sù, udito ciò, gli fece motto, c 


50 Ma ( 
disse: Non temere; eredi solamente, ed 
clla sarà salva, 

51 Ed entrato nella casa, non permise 
che alcuno vi entrasse, se non Pietro, e 
Giovanni, c Giacomo, e il padre, ela ma- 
dre della fanciulla, 


S. LUCA, 0. 


La missione dei dadict. 


52 Or tutti piagnevano, e facevan cordo- 
glio dì lei. Ma egli disse: Non piagnete; 
ella non è morta, ma dorme. 

53 Ed essi si ridevan di lui, sapendo 
ch’ ella era morta. 

54 Ma cgli, avendo messi fuori tutti, e 
presala per la mano, gridò, dicendo: Fan- 
ciulla, levati“, £ 

55 E il suo spirito ritomò in Zei, cd ella 
silevò prontamente; ed egli comandò che 
le si desse da mangiare. 

56 E il padre, e la madre di essa, sbi- 
gottirono. E Gesù comandò loro, che 
non dicessero ad alcuno ciò ch’ era stato 
fatto, 


o 


+ Ja missione de’ dodict, 
(Mat. 10, 5, ece., e rif.) 


ORA, chiamati tutti insieme i suoi do- 

dici discepoli, diede loro potere, ed 
autorità sopra tutti i demoni, e di guarir 
le malattie. 

2 Eli mandò a predicare il regno di Dio, 
c a guarire gl’ infermi. 

3 4 disse loro: Non togliete nulla per 
lo cammino: nè bastoni, nè tasca, nè pane, 
nò danari; parimente, non abbiate ci 
scuno due vesti, 

4 E in qualunque casa sarete entrati, in 
quella dimorate, e di quella partite. > 
5 E sc aleuni non vi ricevono, uscite di 
ipa città, e scotete ezianilfo la polvere 
i w vostri piedi, in testimonianza contro a 
loro. 

6 Ed essi, partitisi, andavano attorno per 
le castella, evangelizzando, e facendo gua- 
rigioni per tutto. 


Erode il tetrarca e Giovanni Battista. 
(Mat, 14 1, ecc., o rif.) 

7 Or Erode il tetrarca udì tutte le cose 
futte da Gesù, e n'era perplesso; percioc- 
chè si diceva da alcuni, che Giovanni era 
risuscitato da’ morti; 

S E da altri, che Flia era apparito; e da 
altri, che uno de’ profeti antichi era ri- 
suscitato. 

9 Ed Erode disse: To ho decapitato Gio- 
vanni; chi è dunque costui, del quale io 
odo cotali cose? Jù cercava di vederlo”. 


Prima moltiplicazione de pani. 
(Mat, 14. 13-21, e rif.) 


10 E gli apostoli, essendo ritornati, rac- 
contarono a Gesù tutte le cose che aveano 
fatte. d egli, avendoli presi seco, si 
ritrasse in disparte in un luogo deserto 
della città, detta Betsaida. 

11 Ma le turbe, avendolo saputo, lo 
guitarono; ced egli, accolte 
Toro del regno dì Dio, e guari 
avean bisogno di guarigione. 

12 Or il giorno cominciava a dichinare; 
| ci dodici, accostatisi, gli dissero: Licen- 
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zialamoltitudine, acciocchò se ne vadano 
perle castella, e jl contado d’ intorno; c 
alberghinò, e trovino, da mangiare; per- 
ciocchò noi siam qui in luogo deserto. 

13 Ma egli disse loro; Date lor voi da 
mangiare. Ed essi dissero: Noi non ab- 
biam altro che cinque pani e due pesci; se 

ià non andassimo a comperar della vit- 
iuaglia per tutto questo popolo... 

J4 Perciocchò erano intorno di cinque- 
mila uomini. Ma egli disse a suoi disce- 
poli: Fateli coricare in terra per cerchi, a 
cinquanta per cerchio, _, 

15 Ed essi fecero così, e li fecero coricar 
tutti. 

10 Ed egli prese i cinque pani, e i due 
pesci; e levati gli occhi al cielo, li bone- 
disse, eli ruppe, € lè diede a’ suoi discepoli, 
per metterli davanti alla moltitudine. 

17 E tutti mangiarono, e furon saziati; 
c si levò de pean cl eran loro avanzati, 
dodici corbelli. 

La confessione di Pietro, 
(Mat. 16. 13, cce., © rif.) 

18 Or avvenne che essendo egli in ora- 
zione in disparte, i discepoli eran con lui. 
Ed egli li domandò, dicendo: Chi dicono 
le turbe che io sono? 

19 Edessi, rispondendo, dissero: Aleuni, 
Giovanni Battista, ed altri, Elia, ed altri, 
che uno de? profeti antichi è risuscitato. 

20 Ed egli disse loro: I voi, chi dite 
ch'io sono? I° Pietro, rispondendo, disse : 
Il Cristo di Dio, 

21 Ed egli divietò loro strettamente che 
nol dicessero ad aleuno ; 

22 Dicendo: Ei conviene che il Figlinol 
dell’uomo patisca molte cose, c sia ripro- 
vato dagli anziani, c da’ principali sacer- 
doti, c dagli Seribi; esia ucciso, e risusciti 
al terzo giorno. 


Il togliere la propria croce. 
(Mat. 16, 24—29, e mf.) 

23 Diceva, oltre a ciò, atutti: Scalcuno 
vuol venir dietro a me, rinunzii a sò stes- 
so, 0 tolga ogni dì la sua croce in ispalla, e 
mi segun; si 

24 Perciocehò, chi avrà voluto salvar la 
vita sua, la perderà ; ma chi avrà perduta 
la vita sua, per me, Ja salverà, 

95 Perciocchè, che giova egli all' uomo, 
se guadagna tutto il mondo, e perde sè 
stesso, ovvero ò punito nella vitu? r 

26 Perciocchò, se alcuno ha vergogna di 
me, e delle mic parole, il Fignuol del- 
P uomo altresi avrà vergogna di lui 
quando egli verrà nella gloria sua, e del 
Padre suo, e de santi angeli”. 

27 Or io vi dico in verità, che aleuni di 
coloro che son qui presenti non gusteranno 
la morte, che prima non abbiano veduto 
il regno di Dio. 


LU 


CA, 9, Lu trusfigurazione 


La trasfigurazion 
(Mat, 17. 1—15, e 


) 


23 Or avvenne che intorno di otto giorni 
appresso questi ragionamenti, egli prese 
seco Pietro, Giovanni, e Giacomo, e sali 
ìn sul monte per orare. 

29 E mentre egli orava, il sembiante 
della sua faccia fu mutato, c la sua veste 
divenne candida folgorante. 

.30.Ed ecco, due uomini parlavan con lui, 
i quali erano Mosè cd Elia, 

31 I quali, appariti in gloria, parlavano 
della fine di esso, la quale egli dovea 
compiere in Gerusalemme. 

32 Or Pietro, e coloro ch' eran con 
lui, erano aggravati di sonno; e quando 
si furono svegliati, videro la gloria di 
e e que’ due uomini, ch’ eran con 

ui, 


che noi stiamo qui; facciamo adunque 
tre tabernacoli: uno a te, uno a Mosè, € 
uno ad Elia; non sapendo ciò ch' egli si 
dicesse, 

34 Ma, mentre ci diceva queste cose, 
venne una nuvola, che adombrò quelli; © 
i discepoli temettero, quando quegli en- 
trarono nella nuvola, 

35 E una voce venne dalla nuvola, di- 
cendo; Quest è il mio diletto l'igluulo; 
ascoltatelo. 

35 E in quello stante che si facea quella 
voce, Gesù si trovò tutto solo. Or essi 
tacquero, e non rapportarono lì que’ giorni 
ad alcuno nulla delle cose che avean ve- 
dute. 


Guarigione del fanciullo Tunatico, 
(Mat. 17. 14—21, o rif.) 


37 Or avvenne il giorno seguente, che, 
essendo scesi dal monte, una gran moltitu- 
dine venne incontro a Gesù, n 

39 Ed ecco, un uomo d' infra la molti- 
tudine sclamò, dicendo: Maestro, io ti 
prego, riguarda al mio figliuolo; percioc- 
chò egli mi ò unico. ___ 

39 Ed ecco, uno spirito lo prende, ed 
eglidisubitogrida; e w spirito lo dirompe, 
cd egli schiuma; e quello appena si parte 
da lui, fiaccandolo. |, ga a 

40 Ed io ho pregati i tuoi discepoli che 
lo cacciassero, ma non hanno potuto, 

41 E Gesù, rispondendo, disse: O ge- 
nerazione incredula e perversa, infino a 
quando omai sarò con voi, e vi compor- 
terd? Mena qua il tuo figliuolo. |. 

42 E come egli cra ancora tra via, il de- 
monio lo diruppe, e lo straziò. Ma Gesù 
seridò lo spirito immondo, e guarì il fan- 
ciullo, e lo rendè a suo padre. 

43 F tutti sbigottivano della grandezza 
di Dio. Ora, mentre tutti si maraviglia- 
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I 


I Samaritani respingon Gesù. 


vano di tutte le cose che Gesù faceva, egli 
disse a suoi discepoli : 

44 Voi, riponetevi queste parole nelle o- 
recchie; perciocchè i l'igliuol dell’ uomo 
sarà dato nelle mani degli uomini, 

45 Ma cessi ignoravano quel detto 
era loro nascosto; per modo che non Vin- 
tendevano, e temevano di domandarto in- 
torno a quel detto, 


N maggiore nel regno dei cieli, 
(Mat, 18,1, ecc., e vil.) 

46 Poi si mosse fra loro una quistione : 
chì di loro fosse il maggiore. 

47 È Gesù, veduto il pensier del cuor 
loro, prese un piccol fanciullo, e lo fece 
stare appresso di sè È 

48 E disse loro: Chi riceve questo pic- 
col fanciullo, nel nome mio, riceve me: e 
chi riceve me, riceve colui che mi ha 
mandato; perciocchè chi è il minimo di 

+ tutti voi, esso è grande. 


(Mar, 9. 3» 


“ Chi non è contro noi è per noi.” 
), .) 


40 Or Giovanni gli fece motto, e disse: 
Laestro, noi abbiam veduto uno che cae 
vi demoni nel nome tuo, e glielo 


Es 
c 


abbiam divictato, perciocchò egli non /: | 


seguita con n E 
50 Ma Gesù gli disse; Non gliel divie- 
tate, perciocchè chi non è contro a noi è 
per noi. 


I Samaritani respiugon Gesù, 


SL Or avvenne che compiendosi il tem- 
po ch'egli dovea essere accolto ix cielo, 
egli fermò la sua faccia, per andare in 
Gerusalemme. 

52 E mmdò davanti a sè de messi, i 
quali essendo partiti, entrarono in un 
castello de’ Samaritani, per apparecchiar- 
gli albergo. 


A 


gae e li consumi, come anche Tece 


55 Ma cgli, rivoltosi, li sgridò, e disse; 
Voi non sapete di quale spirito voi siete, 

56 Conciossiachè il Figluol dell’uomo 
non sin venuto per perder le anime degli 
uomini, anzi per salvarle”, E andarono 
in un altro cestello. 


Del seguitar Gi 

(Mat, 8. 19- 

57 Or avvenne che mentre cammina 
vano perla via, alcuno gli disse: Signore, 
io ti seguiterò dovunque tu andrai, 


S. LUCA, 10. 


La missione dei settanta, 


58 E Gesù gli di Le volpi han delle 
tune, e gh uccelli del ciclo de’ nidi; ma 
il Figlinol dell uomo non ha pure ove 
posi il capo. 

59 Ma egli disse ad un altro: Seguita- 
mi, Eq egli disse: Signore, permettimi 
cno io prima vada, e seppellisca mio pa- 
dré. 

60 Ma Gesù gli disse: Lascia i morti 
seppellire i lor morti; ma tu, va, e an- 
munzia il regno di Dio, 

GI Or ancora ùn altro gli disse: Si- 
gnore, lo ti seguiterò, ma permetilmi 
prima d’ accommiatarmi da que’ di casa 
KLD 
2 Ma Gesù gli disse: Niuno, il quale, 
ala mano all aratro, riguarda indic- 
tro, è atio al regno di Dio. 


Tu missione de' seltuuta. 


10 ORA, dopo queste cose, il 
ne ordinò ancora ‘altri 
eli mandò a due a due“ dina 
in ogni città, e luogo, ove egli inve: 
venire, 

2 Diceva loro adunque : Bene è la ricolta 
grande, ma gli operai sox pochi: pregate 
adunque il Signor della ricolia che spinga 
degli gpi ai nella sua ricolta’. 

3 Andat » io vi mando come a- 
melli im mezzo de lupi”, 

4 Non portate borsa, nò tasca, nò sear- 
pe; e non salutute alcuno per lo can- 
mino, 

5 Ein anouano casa sarete entrati, 


dite imprimit; 
6 E se quivi 


7 Ora, dimoratoe in quella stessa casa, 
mangiando, e bevendo ciò che vi sarà; 
perciocchè È opemio è degno del suo pre- 
mio”; non passate di casa in casa. A 
8 E in qualunque città sarete entrati, 
se vi ricevono, mangiate di ciò che vi 
sarà messo davanti, 

9 E guarite gl infermi che 
essa, e dite loro: Il regno di 
ivvicinato a vol. 

10 Ma m qualunque città sarete ontrati, 
se non vi ricevono, uscite nelle piazze di 
quella, e dite 

ll Noi vi spazziamo eziandio la polvere 
che si è attaccata a noi dalla vostra città; 
ma pure sappiate questo, che il regno di 
Dio si è avvicinato a v: 

12 Or io vi dico, che in quel giorno 
Sodoma sarà più tollerabilmente trattata 
che quella città. 

13 Gu 
Betsaida 


ranno in 
Dio si è 


nt guai a te 
in Tiro, ed in 


a Giov, i, 19 


f Mat, 19,16. 


42 Ro 1.10, 12. _ ° Giov. 3. 17, 
? Mat, 10, 9—15, c rif, Lue. 9, 1—5. 
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8 Mar. 6,7, 
h 1 Cor. 8. d, ece 


T Tim, 5 1. 


-JJI DĂ A eee 


buon Samaritano. 


anticamente, giacendo in succo, € cenere, 
si sarebber penute. È 

14 Ma pure Tiro c Sidon, saranno più 
tilerabilmente tratiate nel giudicio, che 


voi. 5 

15 E tu, Capernaum, che sci stat 
palzata infino al ciclo, sarai abl 
nell’ inferno“. 

16 Chi ascolta voi ascolta me, chi s 
voi sprezza me, c chi sprezza me spre 
colui che mi ha mandato, 

17:0r que’ settanta tornarono con alle. 
grezza, dicendo : Signore, ache i demoni 
ci son sottoposti nel nome tuo. 

18 Ed egli disse loro: 1o riguardava Sa- 
tana cader dal cielo, a guis di folgore 

19 Ecco, io vi do la podestà di calcar 
serpenti, e scorpioni; vr do eziandio po- 
fere sopra ogni potenza del nemico; e 
nulla vi offender. 

20 Ma pure non vi rallegrate di ciò che 
gli spiriti vi, son sottoposti; anzi valle- 
gratevi che ï vostri nomi sono ritti 
ne cicli’. 

21 In quella stessa ory Gesù giubilò/ 
in ispirito, e disse: Io ti rendo onore, e 
lode, o_ Padre, Signor del cielo e della 
terra, che tu hai nascoste queste cose a’ 
savi, e intendonti, e le hai rivelate a” pic- 
coli fanciulli; sì certo, o Padre, percioc- 
chò così ti è piaciuto. 

29 Ogni così mi è stata data in mano 
dal Padre mio; e niuno conosce chi òil 
'Figluolo, se non il Padre; nò chi è il 

Padre, senon Àl Figliuolo; © coin a cut 
il Figliuolo avrà voluto rivelarlo”. 

193 $ rivoltosi a’ discepoli, disse loro 
in disparte: Beati gli occhi che veggono 
Je cose che voi vedete; 

24 Perciocehè io vi dico, che molti pro- 
feti, ere, hanno desiderato di vederle cose 
che voi vedete, e non le hanno vedute, € 
di udirle cose che voi udite, e non le han- 
no udite”, 


Parabola del buon Samaritano. 


25 Allori ecco, mm certo dottor della 
legge si levò, tentandolo, © dicendo : 
Maestro, facendo che, erediterò la vita 
eterna? 

2% Ea 
è egli È 
97 | colui, rispondendo, disse : Ama il 
Siimore Iddio tuo con tutto il tuo cuore, 
è con tutta l’anima tua, e con tutta la 
forza tua, e con tutta la mente tua; e il 
tuo prossimo come te stesso”. > 

98 Pd egli gli disse: Tu hai diritta- 
mente risposto; fa ciò, e viverai”* 

29 id egli, volendo 


giustificarsi, disse 
a Gest: I chi è mio prossimo? 


egli gli disse: Nella legge che 
tto? come leggi? 


a Mat, 11,21 
tRp12.2. AL 
Ma 16; 2 


27. 


S. LUCA, 11. 


Marta e Maria. 


30 E Gesù, replicando, disse: Un uomo 
scendeva di Gerusalemme in Gerico, e si 
abbattò in ladroni; i quali, spogliatolo, ed 
anche dategli di molte ferite, se ne anda- 
rono, lasciandolo mezzo morto. 

31 Ora caso um sacerdote scendeva 
quella stessa via: € veduto colui, pa: 
oltre di rneontro”. 

2 Simigliantemente ancora, un Levita, 
essendo venuto presso di quel luogo, e 
veduto/o, passò oltre di rincontro. 

33 Ma un Samaritano’, facendo viaggio, 
venne pres dilui; e vedutolo, n° ebbe 
pieià. 

34 E accostatosi, fasciò le sue piaghe, 
versandovi sopra dell’ olio, e del vin 
poi lo mise sopra la sua propria cavale 
tura, elo menò nell’ albergo, e sì prese 
cura di lui. 

35 E il giorno appresso, partendo, trasse 
fuori due denari, e lì diede all’ oste, è gli 
disse: Prenditi cura di costui: e tutto 
ciò che spenderai di più, io tel renderò 
quando iù ritornerò 
6 Quale adunque di questi tre ti pare 
essere stato il prossimo di colui che sì ab- 
Dattè ne’ ladroni? 

37 Ed egli disse: Colui che usò misc- 
ricordia inverso lui, Gesù adunque gli 
disse: Va, e fa tu il simigliante. 


Marta ec Maria, 


38 Ora, mentre essi erano in cammino, 
avvenne ch’ egli entrò in un castello; © 
unacerta donna, chiamata per nome Mat- 
ta, lo ricevette im casa sua”. 5 

3) Or ella aver una sorella, chiamati 
Maria, la quale ancora, postasi a sedere 
w piedi di Gesù, ascoltava la sua parola. 

40 Ma Marta era occupata intorno a mol- 
ti servigi, JU ella venne, e disse; Si- 
gnore, non ti cale egli che fa mia sorella 
mi ha lasciata sola a servire? dille adun- 
que che mi aiuti. $ 

4L Ma Gesù, rispondendo, le disse Mar 
ta, Marta, tu sei sollecita, e ti travagli 
intorno a molte cos 5 È 

42 Or d’ una n cosa fa bisogno”. Ma 
Maria ha scelta la buona parte, la qual 
non le sarà tolta. 


r ione domenicale, 
(Mat. 13, 0 rif.) 


ili E AVVENNE che essendo egli in 
un certo luogo, oramdo, come iu Te 
stato, alcuno de’ suoi discepoli gli dis 
Signore, insemaci ad omre, siccome 
ancora Giovanni ha insegnato a SUOL 
discepoli. È 
2 Fd egli disse loro: Quando orerete, 
dite: Padre nostro, che se ne’ c sia 


d Mu 
Mat, 13. 16,17, 01 
11. ° Giov. LD 


€ Apoc, 12, 1 


8. 
s sal, 
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I amico importuno, 


santificato iltuo nome, il tuo regno venga, 
la tua volontà sia fatta in terra, come 
in cielo. k a 

3 Dacci di giorno in giorno il nostro pane 
cotidiano. 8 x f 

4 E rimettici i nostri peccati; percioc- 
chè ancor noi rimettiamo i dediti ad ogni 
nostro debitore; e non indurci in tenta- 
zione, ma liberaci dal maligno. 


Purabola dell’ amico importuns. 


5 Poi disse loro: Chi è colui q’ infra voi 
che abbia un amico, il quale vada a lui 
alla mezzanotte, e gli dica: Amico, pre- 
stami tre pani; aa 

6 Perciocchò mi è giunto di viaggio in 
casa un mio amico, ed io non ho che 
mettergli dinanzi? È 

7 Se pur colui di dentro risponde, e dice ; 
Non darmi molestia ; già è serratala porta, 
e i miei fanciulli sonmeco inletto; io non 
posso levarmi, e darteli ; n 

8 Io vi dico che, avvegnachè non si levi, 
e non glieli dia, perchò è suo amico; pure 
per l importunità di esso egli si leverà“,c 
gliene darà quanti ne avrà dì bisogno. 

9 Io altresi vi dicot: Chiedete, e vi sarà 
dato; cercate, e troverete; picchiate, c vi 
sarà aperto, 


10 Perciocchè, chiunque chiede riceve, e | 


chi cerca trova, ed è aperto a chi picchia, 
Il E chi è quel padre tra voi, il quale, 
seil figliuolo gli chiede del pane, gli dia 
una pietra? ovvero anche un pesce, e in 
luogo di pesce gli dia una serpe È 

12 Ovvero anche, se gli domanda un 
uovo, gli dia uno scorpione? 

13 Se voi dunque, essendo malvagi, sa- 
pete dar buoni doni a' vostri figliuoli, 
urta più il vostro Padre celeste done 
rà lo Spirito Santo a coloro che glielo 
domanderanno? 


La bestemmie de' Farisei, 
(Mat, 12,22—32, Mar. 3, 22-30, 

14 Or egli cacciava un demonio, il quale 
era mutolo; e avvenne che quando il de- 
monio fu uscito, il mutoloparlò ; eleturbe 
si maravigliarono. 

5 Ma alcuni di quelle dissero: Egli 
caccia i demoni per Beelzebub, principe 
de demoni“. 


16 Ed altri, tentandolo, chiedevano da 


Iui un segno dal cielo@, 

17 Ma egli, conoscendo i lor pensieri”, 
disse loro: Ogni regno diviso in parti con- 
trarie è deserto; parimente, ogni casa di- 
vesa In parti contrarie, ruin: 
18 Cosianche, se Satana è diviso in parti 
contrarie, come può durare il suo regno? 
porals voi dite che io caccio i demoni per | 

Beelzebub, 


S, LUCA, 1. 


La bestemmia dei Farisci, 

19 E se iv caccio î demoni per Beelze- 
Dub, per cui li cacciano i vostri figliuoli? 
perciò, es: anno vostri giudici. 

20 Ma, se io, per lo dito di Dio, caccio i 
demoni, il regno di Dio è adunque giunto 
a voi. 

21 Quando un possente uomo bene ar- 
mato guarda il suo paluzzo, le cose sue 
sono in pace. 

22 Ma se uno, più potente di lui, soprag- 
giugne, c lo vince, esso gli toglie le suc 
armi, nelle quali si confidava, e spartisce 
le sue spoglie. 

23 Chi non è meco è contro a me, e chi 
non raccoglie meco sparge. 

24 Quando lo spirito immondo è uscito 
d’ alcun uomo”, egli va attorno per luoghi 
aridi, cercando riposo; e non trovandore, 
dice: Io ritornerò a casa mia, onde io 
uscii. 

25 E se, essendovi venuto, la trova spaz- 
zata, ed adorna; 

2 Allora va, e prende seco sette altri 
s , peggiori di lui; e quelli entrano 
là, e vi abitano; e l’ ultima condizion di 
quell’ uomo è peggiore della primiera”. 

27 Or avvenne che mentre egli diceva 
queste cose, una donna della moltitudine 
alzò la voce, c gli disse: Beato il ventre 
che ti portò, e le mammelle che tu pop- 
pasti. y 

28 Ma egli disse: Anzi, beati coloro che 
odono la parola di Dio, e l' osservano‘, 


Il segno di Giona, 
(Mot. 12.5—i2, e rif.) 

29 Ora, raunandosi le turbe, egli prese 
a dire: Questi generazione è malvagia; 
ella chiede un segno; ma segno alcuno 
non le sarà dato, se non il segno del pro- 
feta Giona, 3 
30 Perciocchò, siccome Giona fu segno 
a Niniviti, così ancora il Figliuol dell’uo- 
mo sarà segno n questa generazione, 

31 La regina del Mezzodì risusciterà nel 
giudicio con gli uomini di questa genera- 
zione, e li condamerà; percioechè ella 
venne dagli estremi termini della terra, 
per udir la sapienzadi Salomone; ed ecco, 
qui è alcuno da più di Salomone, 

32 I Niniviti risorgeranno nel giudicio 
con questa generazione, e la condanneran- 
no; perciocchè essi si ravvidero alla pre- 
dicazione di Giona; cd ecco, qui è alcuno 
da più di Giona. 


Ta lumpana del corpo. 


33 Or niuno, avendo accesa una lampa- 
na, Za mette in luogo nascosto, nè sotto 
il moggio; anzi sopra il candelliere, ac- 
ciocchè coloro che entrano veggan la 


ucet, 


a Mat. 16, 1 € Giov. 2,25. 
3b. G. t, cce; 10, 28, 2 Piet, 2.20, 


‘Mar, d. 2i. Luo, $. 16, cec, 
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Censura dei Farisen 


34 La lampana del corpo è l'occhio”; se 
dunque l’ occhio tuo è puro, tutto il tuo 
corpo sarà illuminato; ma se l’occhio tuo 
è viziato, tutto il tuo corpo ancora sarà 
tenebroso. 

35 Riguarda adunque, se la luce che è 
in te non è tenebre. 

36 Se dunque tutto il tuo corpo ò illu- 
minato, non avendo parte alcuna tene- 
rosa, tuttosarà rischiarato, come quando 
la jampana ti illumina col suo splen- 
«lore. 


Gesù censura i Farisei e gli Scrivi, 
(Mut. 21, 1, Ccc., C rif.) 


37 Ora, mentre egli parlava, un certo 
Tarisco lo pregò che desmasse in casa sua, 
Jd egli vi entrò, e si mise a tavola. 

38 E il Farisco, veduto che rima, avan- 
ti il desinare, egli non si era lavato, se ne 
manavigliò, 

39 E il Signore gli disse: Ora voi Fari. 
sei nettate il difuori della coppa € del 
piatto; ma il didentro di voi è pieno di 
rapina e di malvagità”. 

40) Stolti, non Na colui che ha fatto il 
difuori, fatto eziandfo ìl didentro? 

JL MA date per limosina quant’ ò in 
poter vostro; ed ecco, ogni cosa vi sarà 
netta” 

42 Ma, guai a voi, Farisci! perciocchèò 
voi decimate la menta, e la ruta, ed ogni 
erba, e lasciate addietro il giudicio, e la 
carità di Dio ; ci si conveniva far queste 
cose, e non lasciar quell’ altred, 

43 Guai a vol, Farisci! perciocchè voi 
amate i primi seggi nelle raunanze, e le 
salutazioni nelle piazze“. x 

44 Guai a voi, Scribi, e Farisei ipocriti | 
perciocchè voi siete come 1 sepoleri che 
non appaiono; e gli nomini che cammi- 
nan di sopra non ne sumo nulla, 

45 Allora uno de' dottori della legge, 
rispondendo, gli disse: Maestro, dicendo 
queste cose, tu ingiurìi ancor nol. B 

46 Ed egli gli disse: Guai ancora a vol, 
dottori della legge! perciocchè “voi cari: 
cate gli uomini dì pesi importabili/, e voi 
non toccate que’ pesi pur con P uno de' 
vostri diti. _ 

47 Guai a voi! [ 
i monumenti de’ profeti ; 
li uccisero”. È n 

‘8 Corto, voi testimoniate de’ fatti de’ 
vostripadri, intanto acconsentite n quel- 
Ji; perciocchè essì uccisero i profeti, e voi 
edificate i lor monumenti. er, 

49 Perciò ancora la sapienza di Dio ha 
detto: Io manderò loro de profeti e degli 
apostoli; ed essi ne uccideranno gli uni, 
e ne porseguiteranno, gli altri”; 

50 Acciocchò sia ridomandato a questa 


perciocchè voi edificate 
» i vostri padri 


s4 Mat, 6,22, eco, è Tit. 1. 15. “Je 
t Mat, Èi Ga # Mat n 2 Mat, 2 
bàInt, 16,0, 12, Mar S © Mat, 10,2 


S. LUCA, 12. 


S, 7,5. 


Chi devesi temere. 
generazione il sangue di tutti i profeti, 
che ò stato sparso fin dalla fondazione del 
mondo; 

51 Dal sangue di Abele, infino al sangue 

di Zaccaria, che fu ucciso tra l altare e 
il tempio; certo, io vi dico, che sarà ri- 
domandato a questa generazione. 
52 Guai a voi, dottori della legge! per- 
ciocchè avete tolta la chiave della scien- 
za; voi medesimi non sicte entrati, e 
avete impediti coloro che entravano. 

53 Ora, mentre egli diceva lor questo 
cose, gli Scribi e ì Farisei cominciarono 
ad esser fieramente inanimati contro a 
lui, e a trargli di bocca risposta intorno a 
molte cose; 

54 Spiandolo, e cercando di coglierlo in 
qualche cosa che gli uscirebbe di bocca, 
per accusarlo, 


19, INTANTO, essendosi raunata la 
moltitudine a migliaia, talchè si 
calpestavano, gli uni gli, altri, Gest 
rese a dire a suoi discepoli : Guardatevi 
imprima dal lievito de Farisci, ch’ © 
ipocrisia! 

2 Or niente è coperto, che non abbia a 
scoprirsi; nè occulto, che non abbia a ve- 
nire a notizia” 

3 Perciò, tutte le cose che avete dette 
nelle tenebre saranno udite alia luce; e 
ciò che avete detto all orecchio nelle ca- 
merette sarà predicato sopra 1 tetti dellu 
case. 


4 Ora voi, mici amici, dico: Non te- 
miate di coloro che uccidono il corpo, 
e dopo ciò, non possono far altro di 
più”. 

f Ma io vi mostrerò chi dovete temere: 
temete colui, il quale, dopo aver ucciso, 
ha la podestà di gettar nella geenna; cer- 
to, io vi dico, temete lui.. 

G Cinque passere non si vendono elleno 
per due quattrini? e pur muna di esse ò 
dimenticata appo Iddio. 

7 Anzi ezimdío i capelli del vostro 
capo son tutti annoverati; non temiate 
adunque; voi sicte da più di molte pas- 
sere, 

$ Orio vi dico: Chiunque mi avrà rico. 
nosciuto davanti agli uomini, il Figliuol 
dell’ uomo altresi lo riconoscerà davanti 
agli angeli di Dio, _ N: 

9 Ma, chi mì avrà rinnegato davanti agli 
uomini sarà rinnegato davanti agli angeli 
di Dio. 

10 E a chiunque avrà detta alcuna pa- 
rola contro al Figliuol dell’uomo sarà 
perdonato; ma, & chi avrà Lbestemmiato 
Luc, 12,33, 
193, 34, 000, CN 
2, Luc, 8.17 
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Il vicco stolto. 


contro allo Spirito Santo non sarà per- 
donato”. è 

JI Ora, quando vi avranno condotti da- 
vanti alle raumanze, e a' magistrati, e alle 
podestà, non istate in sollecitudine come, 
o che avrete a rispondere a vostra difesa, 
oche avrete a dire. _ 

12 Perciocchè lo Spirito 
T ora stessa, V’ insegneri 
verrà diret. 


nto, in quel- 
ciò che vi con- 


Parabola del ricco stolto, 


13 Or alcuno della moltitudine gli disse: 
Maestro, di a mio fratello che partisca 
meco l’ eredità. t- 

14 Ma cgli disse: O uomo, chi mi l 
stituito sopra voi giudice, o partiton 

15 Poi disse loro; Avvisate, e guarda- 
tevi dall’ avarizia; perciocchè, benchè al- 
cuno abbondi, egli non ha però la vita per 
li suoi beni, 

16 Ed egli disse loro una parabola: Le 
possessioni d’ un uomo ricco fruttarono 
copiosamente. n 

17 Ed egli ragionava fra sè medesimo, 
dicendo : Che farò? conciossiachè io non 
abbia ove riporre i mici frutti. 


a co. 


‘18 Poi disse; Questo f jo dis 
mici granai, ¢ ne cdificherò di ma, 


e quivi riporrò tutte le mie entrat 
miei beni, E È e 

19 E dirò all anima mia: Anima, tu 
hai molu beni, zipo: i per molti anni, 
quietati, mangia, bevi, e godis, 

20 Ma Iddio gli disse: Stolto, questa 
stessa notte, l'anima tua ti sarà ridomane 
data; e di cui saranno le cose che tu hai 
apparcechiate/? 

21 Così av e n chi fa tesoro a sò 
stesso, e non è ricco in Dio”, 


22 Poi disse a suoi discepoli: Perciò io 

vi dico: Non siate solleciti per la vita 
vostra, che mangerete: nò per lo corpo 
vostro, di che sarete vestiti. 

23 La vita è più che il nudrimento, e il 
corpo più chejl vestumento. 

24 Ponete mente a° corvi, perciocchò 
mon seminano, e non mietono, ¢ non han- 
no conserva, nè granaio; e pure Iddio li 
nudrisce; da quanto siete voi più degli 
uccelli? 

25 E chi di voi può, con Ja sua sol- 
lecitudine, aggiungere alla sua statura 
pure un cubito? 

26 Se dunque non potete pur ciò ch’ è 
minimo, perchè siete solleciti del rima- 
nente? 


S. LUCA, 12. 


I servi vigilanti. 
7, Considerate i gigli, come cresconọ; 
si non lavorano, e non fil: 
he Salomone stesso, con tutta 
a, non fu vestito al par dell’ uno 


cacciano tutte queste cose, 
vostro sa che vol ne avete bisogno. 

È nzi, cercate il regno di Dio, © tutte 
queste cose vi saranno soprazgiunte, 

32 Non temere, o piccola greggia, per- 
ciocchè al Padre vostro o piaciuto di darvi 
il regno”, 3 n 

33 Vendete i vostri beni, e fatene Jimo- 
sina; fatevi delle borse che non invec- 
chiano; un tesoro in cielo, che non vien 
giammai meno; ove il Jadro non giunge, 
ed ove la tignuola non guasta. 

34 Perciocchò, dov è il vostra tesoro, 
quivi eziandio sarà il vostro cuore’, 


Parabola de’ servitori vigilanti 
(Mat, 24. 43—51} 

35 I vostri lombi sieno cinti’, e le vostre 
lampane accese” 

36 4 voi, siate simili a coloro che aspet- 
tano il lor signore, quando egli ritornerà 
delle nozze ; acciocchè, quando egli verrà, 
e picchierà, subito gli aprano. __ 

a servitori, i quali il Signore 


37 Beati q 
troverà vegliando, quando egli verrà, Tọ 
vi dico in verità, ce egli sì cignerà, e li 
farà mettere a tavola, ed egli stesso verrà 
a servirli. 

38 E s' egli viene nella seconda vigilia, 
o nella terza, e lt trova in questo stato, 
beati que' servitori. 

39 Or sappiate questo, che se il padron 
della casn sapesse a quale ora il Jadro 
verra, egli veglierebbe, c non si lascereb- 
be sconticcar la casa”. 
49 Ancora voi dunque siate pre 
siocehè, nell’ ora che voi non pensa 
FPighuol dell’uomo verrà. 

4l E Pietro gli disse: Signore, dici tn a 
noi questa parabola, ovvero anche a Lutti? 
42 il Signore disse: Qual è pur quel 
dispensator leale ed avveduto, il quale il 
suo signore abbia costituito sopra i suoi 
famigliari, er dar (oro a suo tempo lu 
porzione del viver loro? 

43 Beato quel servitore, il quale il suo 
signore troverà facendo così, quando egli 
verrà, 


, per- 
e”, il 


A 
‘a 


a Mat. 12,32. Mar, 


1 Giov. 
12,1, 1 
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„Z Mat. 6. 19, ece. 
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16, Ti. è Mat. 10,19, 20, Mar. 13, 
r, 82, Gi ō 


Tim. 6. 17, cec. Gine, 2, 5, 
lat, 25, 1, ecc. 


Giac. 5, 


4 Sal, 99.0; 


A Mat. 11, 25, 20. 
MI Tess, 5.2, ecc, 


no; e pure la 


pe 
f 


F 


^T segni del tempo. 

44 lo vi dico in verità, chè egli lo costi- 
tuirà sopra tutti i suoi beni. 

45 Ma, se quel servitore dice nel cuor 
suo: Il mio signore mette indugio a ve- 
nire; e prende a baitere ìi servitori, e le 
serventi; e a mangiare, e à bere, © aq 
imebbriatsi ; È È 

46 Il signo» di quel servitore verrà nel 
giorno ch’ egli non l aspetta, e nell'ora 
ch egli non sa; e Jo riciderà, e metterà 
Ja sua parte con gl infedeli. 

47 Or ìl servitore che ha saputa la vo- 
Jontà del suo signore, e non sì è disposto 
a far secondo la volontà d’ esso, sarà Dat- 
tunto di molte battiture®. 

4S Ma colui che non l ha saputa, se fa 
cose degne di battitura, sarà battuto di 
poche dattitureV; e u chiunque è stato 
«lato assai sarà ridomandato assai; e appo 
cui è stato messo assai in deposito, da lui 
ancora sarà tanto più richiesto. 


Gesù mette in terra fuoco e discordia, 


49 To son venuto a mettere il fuoco in 
terra“; e che voglio, se già ò acceso ? 

50 Or io ho ad esser battezzato d' un 
battesimo; e come son io distretto, finchè 
sia compiuto! | 

51 Pensate voi che io sia venuto a met- 

tere pace in terra? No, vi dico, anzi 
discordia. 
52 Percioechè, da ora innanzi cinque 
saranno in uni 1, divisi tre contro a 
due, e due coniro a tre. 
53 11 padre sarà diviso contro al figliuo- 
lo, e il figliuolo contro al padre; la madre 
contro alla figlinola, e la figlinola contro 
alla madre; la suocera contro alla sua 
nuora, e la nuora contro alla sua suo- 
Cera. 


I segni de' tempi. 


54 Or egli disse ancora alle turbe: 
Quando voi vedete la nuvola che si leva 
dal Ponente, subito dite: La pioggia 
viene; e così è. 

55 E quando sertite sofliar I Austro, 
dite: Farà caldo; e così avviene, 

56 Ipoeriti! voi sapete discerner I a- 
spetto del cielo e della terra, e come non 
discernete voi questo tempo?  , 

57 li perchè da voi stessi non giudicate 
ciò ch' è giusto? h 

58 Perciocchè, quando tu vai col tuo 
avversario al rettore”, tu dei dare opera per 
cammino che tu sii liberato da lui; chè 
talora egli non ti tragga al giudice, e il 
giudice ti dia in man del sergente, © il 
sergente ti cacci in prigione”. peo 
59 Io ti dico, che tu non ne  usciral, 
finchò tu abbia pagato fino all’ ultimo 
picciolo, 


S. LUCA, 13. 


Ilfico sterile, 
La strage de’ Galilei e la torre di Siloe, 


19 1N quello stesso tempo furono quivi 

alcuni, i quali gli fecer rapporto 
Ae Galilei, il cui sangue Pilato avea me- 
scolato eo’ lor saerilicii, 

2 E Gesù, rispondendo, disse loro: Pen, 
sate voi che que’ Galilei fossero i maggiori 
peccatori di tutti i Galilei, perciocche han- 
no sofferte cotali cose? 

3 No, vi dico, anzi, se voi non vi ravve- 
dete, tutti perirete simigliantemente. 

4 Ovvero, pensate voi che que’ diciotto, 
sopra i quali cadde la torre in Siloe, e lt 
uccise fossero i più colpevoli di tutti gli 
abitanti di Gerusalemme? 

5 No, vi dico, anzi, se voi non vi ravve 
dete, tutti perirete simigliantemente. 


Parabola del fico sterile. 


6 Or disse questa paribola: Un uomo 
avea un fico piantato nella sua vigna; e 
venne, cercanilovi del frutto, e non ne 
trovò”, 

7 Onde disse al vienniuolo: Feen, cià 
son tre anni che io vengo, cere u'o cel 
frutto in questo lico, e non ve ne Lroyo; 
taglialo; perchè rende egli ancora inutile 
la terra? 

8 Ma egli, rispondendo, gli disse: Si- 
gnore, lascialo ancora quest anno, finchè 
io l'abbia scalzato, e vi abbia messo del 
letame; 

9 li se pur fa frutto, bene; se no, nel- 
l avvenire tu lo tagtierai 


Guarigione d una donna paralitica, 


goghe, in giorno di 
Ñd ecco, quivi era una donna, che 


in quello stante fu ridirizzata, e gloriti- 
cava Jàdjo. 

I4 Ma il capo della sinagoga, silegnaio 
che Gesù avesse fatta guarigione im gior- 
no di sabato, prese a dire alla moltitu- 
dine: Vi son sei giorni, ne' quali convien 
lavorare; venite adunque m que’ giorni, 
c siate guariti; e non nel giorno del sa- 
bator, ` È 

15 Laonde il Signore gli F 
Jpocriti! ciascun di voi non iscioglie egli 
dalla mangiatoia, in giorno di sabato, il 
suo bue, o il suo asino*, e li mena a bere? 

16 E non conveniva egli scioglier da 
questo legame, in giorno di sabato, costei, 


use, e disse: 


a Giov, 9. 4l; 15.22, Giac, 4.17, b Lov, D17. ATim.1,1 
AMORI N © Mat, 6,25, cce. / 801.827 Prov, 29.8. Ts 


h Mat, 12, 10, cce. ? Luc,14, 5. 


891 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


vw 7 TTT-_yy=—rerr=—r=ror=-owreoe= E E N 


La porta stretta. 


chì è figlivola d' Abrahamo, la qual Sa- 
tana avea tenuta legata lo spazio di di- 
ciotto anni? 3 x 

17 E mentre egli dreva queste, cose, 
tutti i suoi avversari eran confusi; ma 
tutta la moltitudine si rallegrava di tutte 
le opere gloriose che si facevan da lui, 


Parabole "i rane! di senupe, e del lievito. 


at. 13. 31—33, e rif. 

18 Or egli disse: A che è simile îl regno 
di Dio, e a che l’ assomiglierò io? 

JO Egli è simile a un granel di senape, 
il quale un uomo ha preso, e l’ha gettato 
nel suo orto; c poi è cresciuto, ed è dive- 
nuto albero grande; e gli uccelli del cielo 
si son ridotti al coperto ne’ suoi rami. 

20 E di nuovo disse: A che assomi- 
glierò il regno di Dio? 


21 Egli è simile al lievito, il quale una 


donna prende, e lo ripone in tre staia di , 


farina, finchè tutta sta levitata. 


La porta stretta, 


22 Poi egli andava attorno per le città, 
e per le castelli insegnando, e facendo 
cammino verso Gerusalemme. 

23 Or alcuno gli disse: Signore, sono 
eglino pochi coloro che son salvati! 

% Ed egli disse loro: Sforzatevi d' en- 
trar per la porta stretta“, perciocchè io vi 
dico che molti cercheranno d’ entrare, e 

~ non potranno, 

95 Ora, da che il padron della casa si 
sarà levato, e ayrà serrato l’ uscio, voi 
allora, stando difuori, comincerete a pi 

- chiare alla porta, dicendo: Signore, 

more, aprici. Ed egli, rispondendo, vi 
dirà: To non so d’ onde voi siatet, 

% Allora prenderete a dire: Noi ab- 
Diam mangiato, e bevuto in tua presenza ; 
e tu hai insegnato nelle nostre piazze. 

27 Ma egli dirà: Jo vi dico che non so 
d'onde voi siate; dipartitevi da me, roi 
tutti gli operatori d’ miquità”. 

28 Quivi sarà il pianto e lo stridor de' 
denti, quando vedrete Abrahamo, Isacco, 
è (Giacobbe, e tutti i profeti, nel regno di 
Dio; e che voi ne sarete cacciati fuori; 

29 È che ne verranno d'Oriente, e d' Oc- 
cidente, e di Settentrione, e di Mezzodì 
i quali sederanno a tavola nel remo di 


io. 

30 Ed ecco, ve ne son degli ultimi che 
anran noi primi, e de’ primi che saranno gli 
ultimi”. 


Gesù messo in guardia contro ad Erode, 
31 In quello stesso giorno vennero al- 
cuni Farisci, dicendogli: Partiti, e vat- 
chè Erode ti vuol far 


tene di qui, percio 
morire, 


S. LUCA, 14. 


—- 


32 Ed egli disse loro: Andale, e dite a 
quella volpe: Ecco, io caccio i demoni, 
e compio di far guarigioni oggi, e do- 
mani c nel terzo giorno perverrò al mio 

ne. 

33 Ma pure, mi convien camminare oggi, 
domani, e posdomani ; conciossiachè non 
accada che alcun profeta muoia fuor di 
Gerusalemme. 

34 Gerusalemme, Gerusalemme”, che ue- 
cidi i profeti, e lapidi coloro che ti son 
mandati! quante volte ho voluto racco- 
gliere i tuoi figliuoli, come la gallina rac- 
coglie i suoi pulcini sotto le ale, e voi non 
avete voluto! 

35 Ecco, la vostra casa vi è lasciata 
deserta”, Or io vi dico, che voi non mi 
vedrete più, finchè venga il tempo che di- 
ciate: Benedetto colui che viene nel nome 


del Signore! 

14 OR avvenne che essendo egli entrato 
in casa d` uno de' principali de' Fa- 

risei, in giorno di sabato, a mangiare, essi 

T osservavano. 

2 Ed ecco, un certo uomo idropico era 
quivi davanti a lui. 

3 E Gesù prese a dire a' dottori della 
legge, e a' Farisei: È egli lecito di gua- 
rire alcuno in giorno di sabato”? 

4 Ed essi tacquero. Allora, preso colui 
per la mano, lo guarì, e /o licenziò. 

5 Poi fece lor motto, e disse: Chi è co- 
lui di voi, che, se il suo asino, 0 bue, cule 
in un pozzo, non lo ritragga prontamente 
fuori nel giorno del sabato‘? 

6 Ed essi non gli potevan risponder 
nulla in contrario a queste cose, 


Guarigione d' un uomo idropico. 


Parabole de' primi posti e degl’ inviti. 


7 Ora, considerando come essi elegge- 
vano i primi luoghi a tavola, propose 
questa parabola agl' invitati, dicendo : 

8 Quando tu sami invitato da alcuno a 
nozze, non metterti a tavola nel primo 
luogo, chè talora alcuno più onorato di te 
non sia stato invitato dal medesimo; 

9 E che colui che avrà invitato te e lui, 
non venga, e ti dica: Fa luogo a costui; 
e che allora tu venga con vergogna a tener 
T ultimo luogo. 

10 Ma, quando tu sa nvitato, va, met- 
titi nell’ ultimo luogo, acciocchè, quando 
colui che t’ avrà invitato verrà, ti dica; 
Amico, sali più in su”. Allora tu ne avrai 
puare appresso coloro che saranno teco a 
tavola. 

11 Perciocchè chiunque s$’ innalza sarà 
Ea) e chi si abbassa sarà innal- 
zato”, 


12 Or egli disse a colui che I’ avea in- 


Is 


€ Mat.7.23; 


Non 


€ Mat, 10,50, 


25,41, «Mnt,8.11,12 
4 Tue, 13, 15, 
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Ilgran convito. 
+ Quando tu farai un desinare, 0 
cena, non chiamare ì tuoi amici, nè i 
nè i tuoi parenti, nè i tuoi 

a vicenda 


u ì 
tuoi fratelli, 
vicini ricchi; 
non t invitino, 
cambio. n } 
13 Anzi, quando fai un convito, chiama 
i mendici, 1 monchi, gli zoppi, i ciechi; 
i4 B sari beato; perciocchè essi non 
Janno il modo di rendertene il contrac- 
cambio; ma la retribuzione te ne sarà 
renduta nella riswrrezion de giusti. 


chò talora cssi i 
e ti sia renduto il contrac- 


Parabola del gran concito. 
(Mat, 22, 1—31, e rit.) 

15 Or alcun di coloro ch’ erano insiemo 
a tav udite queste cose, disse: Beato 
chi mangerà del pane nel regno di Dio“. 

16 E Gesù gli disse: Un uomo fece una 
gran cena, e v invitò molti; 

17 E al? ora della cena, mandò il suo 
servitore a dire agl invitati: Venite, per- 
ciocchè ogni cosu è già apparecchiata, 

18 Ma in quel medesimo punto tulti 
cominciuono a scusarsi. Il primo gli 
disse: Jo ho comperata una poss :ssione, 
e di necessità mi conviene ant r fuori i 
vederla; io ti prego abbimi per iscusato. 

19 E un altro disse: Io ho comperate 
cinque paia di buoi, e vo x provarli; io 
ti prego abbimi per iscusato. 

20 Ed un altro disse: To ho sposata mo- 
glie, e perciò non pusso venire 

21 X quel servitore venne, © rapportò 
queste cose al suo signore Allora ìl pa 
dron di casa, adiratosi, idisse al suo servi- 
tore: Vattene prestamente per le piazze, 
e per le strade della città, e mena qua il 


SIGLA cimonchi, e gli zoppi, edi cic- 
chi. 
22 Poi il servitore gli diss gnore, 


egli è stato fatto come tu ordinasti, e an- 
cora vi è luogo. 

23 E il signore di: 
fuori per le vie, e per le siepi, l 
ad entrare, acciocchè la mia casa siit ri- 
picna. Ì 

24 Perciocchò io vi dico che niuno di 
quegli uomini oW ermo stati invitati us- 
saggerà della mia cena, 


Parabole sulla previdenza. 


25 Or molte turbe andavan con lui; ed 
egli, rivoltosi, disse loro: a 
28 Se alcuno viene a me, e non, odia suo 
padre, e sud madre, e la moglie, © i ti- 
linoli, e i fratelli, e le sorelle; anzi ancora 
fa na propria vita”, non può esser Mo 


discepolo. 
27 B chiunque non port Ja sua croce, 


e non vien dietro ame, non può esser mio 
discepolo” so ipa y 
28 Perciocchè, chi è colui d infra voi, il 


S. LUCA, 15. 


La pe, smarrita, 


quale, volendo edificare una torre, non si 
assetti prima, e non faccia ragion delli 
spesa, se egli ha da poterla finire? 

29 Chè talora, avendo posto il fonda- 
mento, e non potendola finire, tutti coloro 
che la vedranno non prendano a betlarlo, 

31) Dicendo: Quest uomo cominciò ad 
ed icare, e non ha potuto finire, 

31 Ovvero, qual re, andando ad aton: 
tarsi in battaglia con un altro re, non si 
assetta prima, e prende consiglio, se può 
con diecimila incontrarsi con quell'altro, 
che vien contro a lui con ventimila? 

32 Se no, mentre quell’220r0 è ancora 
lontano, gli manda un’ ambasciata, e lo 
richiede di pace, 

33 Così adunque, niun di voi, il qual 
non rinunzia a tutto ciò ch' egli ha, può 
esser mio discepolo, 

-34 Il sale è buono, ma se il sale diviene 
insipido, con che sarà egli condito? 

35 Egli non è atto nè per terra, nè per 
letame; egli è gettato via“, Chi ha orce- 
chie da udire, oda. 


Parabole della pecora c della dramma smarrite, 
1 OR tutti i pubblicani e P si 


„acco ino a Jui, per udirlo. 
QLi F i e gli Beribi ne mormora. 


vano, dicendo: Costui accoglie i pecca- 
tori, c mangia con loro”. 

3 IX egli disse loro questa parola”. 

4 Chi $ P uomo d' infra voi, il quale, 
avendo cento pecore, se ne pad una, non 
lasci le novantanove nel deserto, e non 
vada dietro alla perduta, finchè T abbia 
trovata”? 

5 È avendola trovata, non se la metta 
sopra le spalle tutto a cgro”? 

6 E venuto a casa, non chiami insieme 
gli amici, ci vicini, dicendo: Rallegratevi 
meco, perciocchò io ho trovata la mia 
pecora, ch’ era perduta? 

7 Io vi dico, che così v arà letizia in 
cielo per un peccatore penitente, più che 
y novantanove giusti, che non hanno 
sisogno di penitenza". 

$ Ovvero, qual è Ja donna, che avendo 
dieci dramme, se ne perde una, non ae- 
cenda la lampana, e non ispazzi la casa, 
e non cerchi studiosamente, finchè D- 
bia trovata? 

91 quando 2 ha t 
insieme le amiche, c 
Rallegratevi meco, perciocchò io ho tro- 
vata la dramma, la quale jo avea perduta? 

10 Così, vi dico, vi sarà allegrezza appo 
gli angeli di Dio, per un peccatore pem- 
tente. 


rovata, non chiami 
le vicine, dicendo: 


Parabola del figliuol prodigo. 


11 Disso ancora: Un uomo avea due fi. 
gliuoli. 
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Ii jigliuol prodigo. ` 
RE 
dre: Padre, 


ammi la parte de’ beni che 
mi tocca. Eil padre sparti loro ì beni. 
13 W, pochi giorni appresso, il figliuo] 
più giovane, raccolta ogni cosa, 60 ne 
andò in viaggio in paese lontano, o quivi 
dissipò le sue facoltà, vivendo dissoluta- 

mente. i; 

IE dopo ch' egli ebbe spesa ogni cc 
una grave carestin venne in quel pu 
talchò egli cominciò ad aver bisogno. —. 
| 15 E andò, e si mise con uno degli abi- 
tatori di quella contrada, il qual lomandò 

a suoi cunpì, è pasturare i porci 
16 Rd egli desiderava q’ compiersi il corpo 

delle silique, che i porci mangiavano, ma 
niuno gliene dava, 

17 Ora, ritornato a sò medesimo, diss 
Quanti mercenari di mio padre hanno 
del pane largamente, ed ið mi muoio 
di fame! i 
18 To mi leverò, e me ne andrò a mio 
padre, e gli dirò: Padre, io ho peccato 
contro al cielo, e davanti è te; 

19 1} non son più degno d esser chia- 
mato tuo figliuolo; fammi come uno de 
tuoi mercenari, 

* 20 Egli adunque si levò, e venne a sno 
padre; ed essendo csli ancora lontano”, 
suo padre lo vide, e n'eblepictà; e core”, 
e gli si gettò al collo, c lo baciò. 

2 Bil figliuoto gli disse: Padre, io ho 
peccato contro al cielo”, e davanti a te, € 
non son più degno d' esser chiamato tuo 
figliuolo. 

2 Ma ìl padre disse a' snoi servitori: 
Portate qun la più bella vesta, e vestitelo, 
e mettetegli un anello in dito, e delle 
scarpe ne piedi. 


camm: 
moci; 

24 Percioecho questo miu figliuolo era 
morto, ei è tornato a vita“; era perduto, 
ed è stato ritrovato, 1 si misero a far 
gran festa. 

25 Or il figliuol maggiore di esso era 
w campi; è come egli se ne veniva, es- 
sendo presso della casa, udi il concento, e 
le danze. 

26 Jù chiamato uno de servitori do- 

mandò che si volesser dire quelle cose 

27 Ed egli gli disse: Il tuo fratello è 

venuto, e tuo padre ha ammazzato il vi- 

tello to, perciccchè l’ ha ricove! 
sano e salvo. 

25 Ma egli si adirò, c non volle entrare; 
laonde suo padre uscì, e lo pregava d en- 
trare, 

29 Ma egli, rispondendo, disse al padre: 
Ecco, già tanti anni io ti servo, e non ho 
giammai trapassato alcun ino comanda- 
mento; e pur giammai tu non mi hai 


n 


atelo, e mangiamo, e rallegria 
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S. LUCA, 16. 
i più korane di loro disse al pa- } dato un capretto, per rallegrarmi co’ miei 
da 


E imenate fuori ìl vitello ingrassato, | 8 Eil 


TITTIZZTACÒcszAWWsczTA.r«icokij Gi HAIrI_____Ò_Ò _1_£@ 


T cconomo infedele, 


amic 
30 Ma, quando questo tuo figliuolo, che 
ha mangiati i tuol beni con le meretrici, 
è venuto, tu gli hai ammazzato il vitello 
\ ingrassato. 

31 Ed egli gli disse; Figliuolo, tu sci 
sempre meco, € sa mia è tua, 

32 Or conveniva far festa, e rallegrarsi, 
perciocchò questo tuo Tratello era morto, 
ed è tornato a vita, era perduto, ed è stato 
ritrovato, 


Parabola dell’ cconomo infedele, 


il OR egli disse ancora a’ suoi di 

Viera un uomo ricco, che av 
fattore; ed esso fu accusato appo lui, 
come d ado i suoi beni, 

2 Ed egli lo chiamò, e gli disse: Che 
cosa è questo che 10 odo di te? rendi ra- 
gione del tuo governo, perciocchè tu non 
puoi più essere mio fattore. h 

3 E il fattore disse fra sè medesimo: Che 
fard? conciossiachè il mio signore mi io]. 
ga il governo ; io non posso zappare, € di 
mendicar mi vergogno. 

4 to so ciò che io furò, acciocchè, quam. 
do io saro rimosso dal governo, aliri mi 
riceva IM Casi SUL 
| 5 Chiamati ulunque a uno a uno i de- 
bitori del suo signore, disse al primo: 
Quanto devi al mio siguore? 

Ld egli d i Cento bati d' oli èd 

egli gli disse: Prendi In tua seri 
scrivine prestamente cinquanta. 

«7 isse ml un altro; 1 tu, quanto 


devi? egli disse: Cento cori di gra- 
no, Jd egligli disse: Prendi la tua seritta, 


e scrivine ottkmti, 

3 E il signore lodò P ingiusto futtore, 
dechè avea fatto avvedutamente; 
conciossiache i figliuoli di questo secolo 
sten più avveduti, nella lor generazione, 
che i figliuoli della luce, 

9 Jo uitresì vi dico: Fatevi degli amici 
delle ricchezze ingiuste”; acciocchè quan- 
do verrete meno, vi ricevano ne' taberna- 
coli eterni. 

10 Chi è leale nel poco, è anche leale 
nell assais; e chi è ingiusto nel poco, è 
anche ingiusto nell’ assai, 
lunque voi non siete st 
chezze ingiuste,chi vi fiderà le vere? 
12 E se non siete stati leali nell’ altrui, 
chi vi darà il vostro? 

13 Niun famiglio può servire a due si- 
guori ; perciocchè, o ne odicrà l'uno, e 
amerà È altro; ovvero, si atterrà all’ u- 
no, e sprezzerà P altro; voi non potete 
servire a Dio, ¢ a Mammona”. 


L'autorità della legge. 
J4 Ori Farisci, ch’ erano avari”, udivano 
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Jlricco e Lazaro. 
anch’ essi tutte queste cose, e lo beflà- 
vano. a 
15 Ed egli disse loro: Voi siete que’ che 
justificate voi stessi davanti agli uomini, 
ma Iddio conosce 1 vostri cuori“ ; percioc- 
chò quel ch’ è eccelso appo gli uomini è 
cosa abbominevole nel cospetto di Dio. 
16 La legge e i profeti sono stati intino a 
Giovanni; da quel tempo il regno di Dio 
$ evangelizzato, e ognuno vi entre per 
forzat. 


17 Or egli è più agevole che il cielo c la | 


terra passino, che non che un sol punto 
della legge cada”. 

18 Chiunque manda via la sun moglie, e 
ne sposa wn altra, commett adulterio; € 
chiunque sposa la donna mandata via dal 
marito commette adulterio ®, 


Parabola dell'uomo ricco e del porero Lazaro. 


19 Or vi era un uomo ricco, il qual si 
vestiva di porpora € di bisso, ed ogm 
giorno godeva splendidamente. 

90 Vi era altresì un mendico, chiunato 

azaro, il qual giaceva alla porta d’ esso, 
pieno d ulceri; 

21 E desiderava saziarsi delle miche che 
cadevano dalla tavola del ricco; anzi an- 
cora i cani venivano, e leccavano le sue 
ulceri, 

22 Or avvene che il mendico morì, e fu 
porro dagli angeli nel seno X Abm- 
iamo; e il ricco morì anch’ egli, e fu 
seppellito. 

253 [Fd essendo ne tormenti nell’ inferno, 
alzò gli occhi, e vide da lungi Abrahamo, 
e Lazaro nel seno d’ esso. 

2% Fd egli, gridando, disse: Padre A- 
brahamo, abbi pietà di me, € manda La- 
zaro, acciocchè intinga la punta del dito 
nell’ acqua; 0 mi rinfreschi la lingua; 
perciocchè io son tormentato in questi 
fiamma’. 

95 Ma Abrmhamo disse: l'iglinolo, ricor 
dati che tu hai ricevuti i tuoi beni in vita 
iua/, e Lazaro altresì i mali; ma ora egli 
è consolato, c tu sei tormentato. R 

26 È oltre a tutto ciò, fra noi e vol ò 
posta unagran voragine, talchè coloro che 
vorrebbero di qui passare-a vol non pos- 
sono; parimenie coloro che son di là non 
passano a noi, 

97 Ed egli disse: Ti prego adunque, 0 
padre, che tu lo mandi in casa di mio 
padre; ki È 

28 Perciocehò io ho cinque fratelli ; ac- 
ciocchè testitichi loro ; chò talora anch’ es- 
si non vengano in questo luogo di tor- 
mento. 


29 Abrahamo gli disse: Homo Mosò e i 
proîeti, ascoltin quelli”. 


5. LUCA, 17, 


Tsawi disutili. 
iO Ed cali uaa No, padro Abrahamo; 
na, se aleun de morti va a loro, si ravve- 
drmno, pt 
EN a egli gli disse: Se non ascoltano 
Mosò e i profeti, non pur crederanno, av- 
vegnachè alcun do’ morti risusciti *, 


Gliscandali; il perdono ; la potenza della feda; 


i servi disulili. 

i7 OR egli disse a’ suoi discepoli: Egli 

ò impossibile che non avvi negano 
scandali; ma, guai a colui per cui av- 
vengono | 

2 Meglio per lui sarebbe che una macina 
d'asino gli fosse appiccata al collo, e che 
e gettato nel mare, che di scandulez- 
zare uno di questi piccoli f. 

3 Prendete guardia a voi, Ora, se il tuo 
fratello ha peccato contro a te, mprendilo; 
c sẹ sì pente, perdonagli, 

+E benché sette volte il di pecchi con- 
tro a te, se sette volte il dì ritorna a te, 
ndo: To mi pento, perdonagli4, 

5 Allora gli apostoli dissero al Signore: 
Acerescicì la fede. 
6 E il Siguore dis 


il quale 
asturi iL 


bestianze, quando esso, anı- 
aiy di > 

pi, entra ip, CAS, subito gli dic assa 

qua, mettiti a tavola? —. csi 

8 Anzi, non glidiccegli: Apps recchiami 


da cena, e cigniti, e servimi, finchè 10 ab- 
bia mangiato e bevuto, poi mangem è ber- 
rai tu? ý 

9 Tiene egli in grazia du quel servo, 
clr egli ha fatte le cose che gli erano state 
comandate? Io nol penso. 

10 Così ancora voi, quando avrete fatte 
tutte le cose che vi son comandate, dite: 
Noi siam servi disutili” ; conciossiachè 
abbinm fatto ciò ch' eravamo obbligati 
di fare. 

Guarigione di dieci lebbrosi, 


11 Or avvenne che andando in Gerusa- 
lemme, egli passava per mezzo la Samaria 
ela Galilea. 

12 T come egli entrava in un certo ca- 
stello, dieci uomini lebbrosi gli vennero 
incontro, i quali sì fermarono da lungi’. 

13 E levarono la voce, dicendo: Mac- 
stro Gesù, abbi pietà di noi, 

14 Fd egli, vedutili, disse loro : Andate, 
mostratevi w sacerdoti”, E avvenne che 
come essi andavano, furon momdati. 

15 È un di loro, veggendo ch’ er gua 
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ce 


La venuta del regno di Dio. 


rito, ritornò, glorificando Iddio ad alta 
voce, 

16 E si gettò sopra la sua faccia a piedi 
di Gesù, ringraziandolo. Or colui era Sa- 
Imaritano. È 

17 E Gesù prese a dire: I dieci non 
son eglino stati nettati? e dove sono i 
nove? i 

15 Fi non se n° è trovato alcuno, che sia 
ritornato per dar gloria a Dio, se non que- 
sto straniero? 

19 È disse a colui: Levati, e vattene; la 
tua fede ti ha salvato“. 


La venuta repente del Regno di Dio, 


20 Ora, essendo domandato dw Farisei, 
quando verrebbe il regno di Dio, rispose 
loro, e disse: Il regno di Dio non verrà in 
maniera che sì possa osservare. | 

21 E non si dirà; Eccolo qui, o eccolo 
là; perciocchè ecco, il regno di Dio è den- 
tro di void, 3 A 

22 Or egli disse ancora a' suoi discepoli + 
T giorni verranno che voi desidererete ve- 
dere un de giorni del Figliuol dell’ uomo, 
lo vedrete’, y 
si dirà: Eccolo qui, o eccolo Ii; 
non ndate, e non li seguitate. 

24 Perciocchè, quale è il lampo, il quale, 
lampeggiando, risplende da una perse di 
sotto al cielo infino all’ altra, tale ancora 
sarà Îl Figliuol dell’ uomo, nel suo giorno” 

25 Ma conviene ch cgli prima sofferisca 
molte cose, e sia rigettato da questa gene- 
razione. 5 b 

26 E come avvenne w dì di Noè, così 
ancora avverrà a' dì del Figliuol dell’ uo- 
mos, A 

27 Gliusminimangiavano, beveano,spo- 
savano mogli, e si mamtavano, infino al 
giorno che Noè entrò nell’ arca; e il dilu- 
vio venno, e li fece tutti perire. 

28 Parimente ancora, come avvenne w 
didi Lot : la gente mangiava, bevea, com- 
perava, vendeva, piantava, ed edificava ; 

29 Ma, nel giorno che Lot usci di So- 
doma, piovve dal ciclo fuoco c zolfo, e li 
fece tutti perire”, 

230 Tal sarà il giorno, nel quale il Figliuol 
dell’uomo apparirà. v 

3I In quel giorno, colui che sarà sopra il 
tetto della casa, ed avrò lesue masserizie 
dentro la casa, non scenda per toglierle; 
e parimente chi sarà nella campagna non 
torni addietro”, 

32 Ricordatevi della moglie di Lot 
33 Chiunque avrà cercato di salvar la 
vita suna perderà; ma chil' avrà perduta 
farà ch’ ella viverà! 


5. LUCA, 18. 


34 Io vi dico che in quella notte due 


Il Farisco e il pubblicano, 


saranno 1m un letto; l uno sarà preso, e 
T altro lasciato. 3 

35 Duc donne macincranno, insieme; 
P wna sarà presa, cl’ altra lasciata?, 

} Due saranno nella campagna; IP uno 

à preso, e l’ altro lasciato, 
37 E i discepoli, rispondendo, gli dissero: 
Dove, Signore? Ed egli disse loro: Dove 
sarà ìl carname, quivi ancora si accoglie- 
ranno le aquile”. 


Parabola del giudice iniquo, 


18 OR propose loro ancora una para- 
bola, per mostrure che convien del 
continuo orare, e non istancarsi”, 

2 Dicendo: Vi era un giudice in una cit- 
tà, il quale non temeva Iddio, e non avea 
rispetto ad alcun uomo. , | 

3 Or in-quella stessa città vi era una 
vedova, la qual venne n lui, dicendo: 
Tammi ragione del mio avversario. 

4 Ed egli, per un tempo, non volle far- 
lo; ma pur poi appresso disse fra sò mede- 
simo: Quantunque io non tema Iddio, c 
non abbia rispetto ad alcun uomo; 

5 Nondimeno, perciocehè questa vedova 
mi dà molestia, 10 le farò ragione; chè ta- 
Jora non venga tante volte che alla fine mi 
maceri, 

6 1 il Signore disse: Ascoltate ciò che 
dice il giudice iniquo. 

7 E Iddio non vendicherà egli i suoi 
eletti, i quali giorno e notte gridano a 
lui; benchè sia lento ad adirarsi per loro”? 

$ Certo, io vi dico, che tosto li vendi. 
cherà?. ia, quando 1l Figlivol dell'uomo 
verrà, troverà egli pur la fede in terra? 


Parabola del Farisco e del pubblicano. 

9 Disse ancora questa parabola a certi, 
che si confidavano in loro stessi d’ esser 
giusti, e sprezzavano gli altri, 

10 Due uomini salirono al tempio, per 
orare; l'uno era Farisco, e l’altro UDI 
cano, 

11 Il Fariseo, stando in piè, omva in 
disparte, in questa maniera: O Dio, io ti 
ringrazio che io non son come gli altri 


| uomini? rapaci, ingiusti, adulteri; nè an- 


che come quel pubblicano. È A 
12 Io digiuno due volte la settimana, io 


pago la decima di tutto ciò che pes cggo. 
13 Ma il pubblicano, stando ila lungi 


non ardiva neppure d’ alzar gli occhi a 
ciclo; anzi si batteva il petto, dicendo: 
O Dio, sii placato inverso me peccatore. 
14 Io vi dico, che costui ritornò in cas: 
sua giustificato, più tosto che quell'altro; 
perciocchè chiunque s' innalza sarà abbas- 
sato, e chi si abbassa sarà innalzato”. 
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icco. 
Gesù benedice i fi 

(Mat. 19. 13—13, o rit.) 
150r gli furono presentati ancora de’ pic- 
coli fanciulli, acciocchè li toccasse; ei 
discepoli, valuto ciò, sgridavan coloro che | 
li presentarano, , A 
16 Ma Gesù, chiamati a sè i fanciulli, | 
dis Lasciate ì piccoli fanciulli venire a | 
me, e non lì divietate; perciocehè di tali 
è il regno di Dio. 
17 Io vi dico in verità, che chi non avrà 
ricevuto il regno di Dio come piccol fan- 
ciullo non entrerà in esso. 


Tl giovane 


JI piora 
(Mat, 19.16 


18 E un certo de principali lo damandò, 
dicendo: Maestro buono, facendo che, 
erediterò lu vita eterna? 

19 E Gesù gli disse: Perchè mi chiami 
Duono? niuno è buono, se non un solo, 
cioè Iddio. 

20 Tu sai i comandamenti : Non com- 
mettere adulterio. Non uccide Non 
iurare. Non dir falsa testimoniar 0- 
nora tuo padre e tua madre. 

21 E colui disse: ‘Tutte queste cose ho 
osservate fin dalla mia giovanezza. 

22 E Gesù, udito questo, gli disse: Una 
cosa ti manca ancora: vendi tutto ciò che 
tu hai, e distribuisei/o n° poveri, e avrai 
mm tesoro nel ciclo; poi vieni, e seguita- 


mi, 

23 Ma egli, udite queste cose, ne fu 
grandemente attristato, perciocehò em 
molto ricco, 

2 E Gesù, veduto ch'egli si era attri- 
stato, disse: O quanto malagevolmente 
coloro che hanno delle ricchezze entre- 
ranno nel regno di Dio! 

25 Perciocchè, egli è più agevole che un 
cammello entri per la cruna d'un ago, 
che non che un ricco entri nel regno di 


Dio, 
26 E coloro che P udirono dissero: Chi 
adunque può esser salvato? _ bo 
27 Id egli disse: Le cose impossibili 
appo, gli nomini son possibili appo Iddio. 
28 E Pietro disse: Ieco, noi abbiam 
lasciato ogni cosa, e ti abbiam seguitato. 
29 Jód egli disse loro: Io vi dico in ve- 
rità, che non vi è alcuno, cheabbia lasciato 
casa, o padre c madre, o fratelli, o mo- 
glic, o figliuoli, per lo regno di Dio; È 
30.11 qual non ne riceva molti cotanti 
in questo tempo, e nel secolo a venire la 
vita eterna. 


Gesit annunzia Ta sua passione, 
(Mat 17—19, e rif.) 
31 Poi, presi seco i dodici, disse loro: 
Ecco, noi saliamo in Gerusalemme, e 
tutte le cose scritte da’ profeti intorno al 


S LUCA, 19, 


Figliuol dell’ uomo saranno adempiute, 


Dero di Gero, arh 


ù 

NS Percivechd egli sarà dato în man 
de' Gentili, e sarà schernito, e oltraggiato: 
e gli sirà sputato nel volto, 

B Ed essì, dopo averlo flagellato, Tue 
cideranno; ma egli risusciterà al terzo 
giorno, | 

BEd essi non compresero nulla di yue- 
ste cose; anzi questo ragionamento era 
lor occulto, è non intendevano le così 
clr eran loro dette”, 


N cieco di 

(Mat 

25 Ora, come egli s` avvicinava a Ge 

rico, un certo cieco sedeva presso della 
via, mendicando; 

8612 udita la moltitudine che passava, 
domandò che cosa ciò fosse, 

37 P gli fu fatto assapero che Gesù il 
Nazareo passava, 

38 Ed egli gridò, dicendo: Gesù, li. 
gliuol di Davide, abbi pietà di me, 

139 1) coloro che andavamo nvamti lo sgri- 
davano, acciovchò incesse; ma egli vie piu 
gridava: Iigliuol ili Davide, abbi pietà di 
me, 

40 E Gesù, fermatosi, comandò che gli 
fosse menato, JX) come fu presso di Mmi, 
lo domandò, 

41 Dicendo: Che vuoi che io ti faccia? 
Ed egli disse; Signore, che io ricoveri la 


ista. 

42 1 Gesù gli disse: Ricovera Ja vista; 
la tua fede ti ha salvato, 

43 Ed egli in quello stante vicoverò la 
sta, e lo seguitava, glorificando Iddio. 
E tutto il popolo, veduto e/0, diede lode a 
Dio, 


Zuccheo, 


19 E GESÙ, essendo entrato in Gerico, 
passava per la città, 

2 Ed ceco un uomo, detto per nome 
Zaccheo, il quale em il capo de' pubblica» 
ni, ed era ricco, 

318 cerc: ili veder Gesù, per saper 
chi egli era; ma non poteva per la mol. 
titudine, perciocchè egli era piccolo di 
statum. 

4 E corse innanzi, e sali sopra un sico. 
moro, per vederlo; perciocchò egli avea 
da passare per quella via. 

5 1 come Gesù fu giunto a quel lugg 
alzò gli occhi, e lo vide, e gli disse: 7 
cheo, scendi giù prestamente, percio 
oggi ho ad albergare in casa tua 

6 Ed egli scese prestamente, e lo rice. 
vette con allegrezza, 

7 E tutti, veduto ciò, mormoravano, di- 
cendo: Egli è andato ad albergare in casa 
d’ un uom peccatore”, 

8 E Zaccheo, presentatosi al Signore, gli 
disse; Signore, io dono la metà di tutti i 
miei beni a' poveri; e se ho frodato al- 


cchè 


# Mar. 9,52, Giov, 12, 16 


b Luc, 17, 19, e rif, 
ne 


“Mat, e Luo, fi, h 
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Le dirci mine. 


cuno, io gliene fo la restituzione a quattro 
doppi. pe! 
9 E Gesù gli dis 


Oggi è avvenuta sa- 
Tute a questa casi; conciossiachò anche 
costui sia figliuo] d' Abrahamo %. 

10 Perciocehè il Figlino] dell'uomo è ve- 
muto per cercare, e per salvare ciò ch’ era 
perito”, 


Parabola delle c 
(Mat, 25.11 


T1 Or ascoltando essi queste cose, Gesù 
soggiunse, e disse una parabola; perci 
è egli era vicino a Gerusalemme, cd essi 
ivano che ilresmo di Dio apparirebbe 
subito in quello stante. 

12 Disse adunque: Un uomo nobile andò 
in paese lontano, per prender la possession 
d’ un regno, e pol tomare, _ A 

13 E chiamati a sè dieci suoi servitori, 
diede loro dieci mine, e disse loro : Trafi- 
cate, finchè io venga, 

14 Or i suoi cittadini l’ odiavano, e gli 
mandarono dietro un’ ambasciata, dicen- 
do: Noi non vogliamo che costui regni 
sopra di n01%, 

15 E avvenne che quando egli fu ritor- 
nato, dopo aver presa la possessione del 
regno, comandò che gli fosser chiamati 
que’ servitori, a quali avea dati i denari, 
acciocchè sapesse quanto ciascuno avea 
guadagnato trafficando. 

16 Eil primo sì presentò, dicendo: Si- 
mo "la tua mina ne ha guadagnate altre 
dicci. 
17 Rd egli gli disse: Bene sta, buon ser- 
vitore; perciocchè tu sei stato leale in cosa 
minima, abbi podestà sopra dieci cit 

I8 Poi venne il Econo) dicendo: Si- 
gore, la tua mina ne ha guadagnate cin- 
que, 

19 Ed egli disse ancora n costui: 
sii sopra cinque città. 

20 Poi ne venne un altro, che disse: Si- 
gnore, ecco la tua mina, la quale io ho 
Tenuta riposta in uno sciugitolo, 

21 Percioechè io ho avuto te 
perchè tu sei uomo 
non hai messo, e mi 
seminato. 

22 E il suo simnore gli disse: To ti giu. 
dicherò per In tua propria bocca, malvagio 
servitore; tu sapevi che io sono uomo 
aspro, che tolgo ciò che non ho messo, e 
Micto ciò che non ho seminato; 
23 Perchè dunque non desti i miei de- 
banchieri, el io, al mio ritorno, Ji 
avrei risco: 

21 Allora 
ivi presenti 
a colui ch 


ù tu 


ciò che non hai 


n frutto? 

gli disse a coloro ch' erano 
: ‘Poglictezli la inina, e datela 
ia le dieci mine. 
(Ed essi gli dissero: Signore, egli ha 
dicci minc.) 


S. LUCA, 19. 


Gesù entra in Gerusalemme, 

2 Perciocchè io vi dico, che a chiunque 
ha sarà dato: ma, chi non ha, eziandfo 
quel ch' egli ha gli sarà tolto. 

27 Oltre a ciò, mate qua que mici 
nemici, che non hanno voluto che io re- 
gmassì sopra loro, e scannateli in mia pre- 
Senza, 


Ingresso trionfale Qi Gesù în Gerusalemme, 
(Mat. 21. 1—11, è rif.) 


28 Ora, avendo detie queste cose, egli 
andava innanzi, salendo in Gerusalemme. 

29 E come i fu vicin dì Betfage, è 
di Betania, presso al monte detto degli 
Ulivi, mando due de’ suoi qiacenoli 

30 Dicendo: Andate nel castello, che è 
qui di rincontro; nel quale essendo en- 
trati, troverete un puledro d asino legato, 
sopra il quale niun uomo giammai mon- 
tò; scioglietelo, e menatemelo. 

31 E sc alcun vi domanda perchè voi lo 
sciogliete, ditegli così: Perciocchè il Si- 
gnore ne ha bisogno. 

32 E coloro ch’ eran mandati andarono, 
e trovarono come egli aven lor detto, 

33 Il come essi scioglievano il puledro, 
i padroni d’esso dissero loro: Perchè scio- 
glicte voi (ue: puledro? 

34 Ed essi dissero: Il Signore ne ha bi- 
sogno, : 

35 E lo menarono 2 Gesù; e gettaron le 


lor veste sopra il puledro, e vi fecero mon- 
tar Gesù sopra. 

36 E mentre egli camminava, stende- 
van le lov veste nella vi 


B come ià era pr 

scesa del monte degli Ulivi, tutta Ja mol- 
titudine de’ discepoli con allegrezza prese 
a lodare Iddio con gran vace, per tutte le 
potenti operazioni che avean vedute ; 

33 Dicendo: Benedetto sia il Re che 
viene nel nome del Signore; pace in cielo, 
e gloria ne luoghi altissimi”! 

* Tavisei d’ infra la molti- 


39 E alcuni de' I° 
tudine gli dissero : Maestro, sgrida i tuoi 
discepoli! .. 

40 Ed egli, rispondendo, disse loro» lo 
vi dico che se costoro si tacciono, le pietre 
grideranno. 

41 come egli fu presso della città, veg- 

gendola, pianse/ sopra lci, 
.42 Dicendo: Oh! se tu ancora, almeno 
in questo giorno, avessi riconosciute le 
cose appartenenti alla tua pace! ma ora, 
cileno son nascoste agli occhi tuoi. 

43 Perciocchè ti sopraggiugneranno gior- 
ni, ne quali i tuoi nemici ti faranno de- 
gh argini attorno, e ti circonderanno, e 
ti asseilieranno d’ ogn intorno? f, 
44 E atterreranno te, e i tuoi figliuoli 
dentro di te; c non lasceranno inte pietra 
sopra pietra; percioccho fu non hai rico- 
mosciuto il tempo della tua visitazione. 


a 1. &Rom.4.11,12,19, 
sala 148,5 bi 


T 
i, Dan, 
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© Mat. 18.11. d Giov, 1, 11; €Lue. 2. 14 


Ì 


I malvagi vignaioli. 
Purificazione del tempio. 
(Mat. 21. 12—17, e rif.) 

45 Poi, entrato nel tempio, pr n cac- 
ciame coloro che vendevano, e che com- 
peravano iu esso ; î 

‘15 Dicendo loro; Egli è scritto : La casa 
mia è casa Q’ orazione; ma voi ne avete 
fuita una spelonen di ladroni. 

47 E ogmi giorno, egli insegnava nel 
tempio. Ii principali sacerdoti, 0 gli 
Sabi, e i capi del popolo cercavano di 
farlo morire“. 

48 E non trovavano che cosa potesser 
fare, perciocchò tutto il popolo pendeva 
dalla sua boccu, ascoltamdolo. 


Del battesimo di Gioranni, 
(Mat. 21,227, e rif) 
20 E AVVENNE un di que’ giomi, 
che mentre egli insegmavi il popolo 
nel tempio, ed 4 clizzava, i principali 
sacerdoti, e gli Scribi, con gli anziani, s0- 


E B gli dissero: Dicci di quale autorità 
tu fai coteste cose; 0, chi è colui che ti 
ha data cotesta autorità. 

3 Ed egli, rispondendo, disse 
ch io vi domanderò una cosa; 
mela: 

4 Il battesimo di Giovanni era egli dal 


loro; An- 
e voi dite- 


fra loro, dicendo : 
egli ci dirà: 
leste? È 
jN va dagli uomi- 
ni, tutto il popolo ci lapiderà ; perciocchò 
egli è persuas 
7 Risposero 
onde egli fosse 
8 1i Gesù disse loro: To ancora non vi 
dirò di quale autorità io fo queste cose. 


Parabola de menlcani vipnainoli, 
(Mat, 21, ipio, e rif 

9 Poi prese a dire al popolo questa para- 
bola. Un uomo piantò una vigna, € ' al- 
logò a ce Javoratori, c sc ne andò in 
viaggio, e dimorò fuori lungo tempo., 

10 È nella stagione mandò un servitore 
a que lavoratori acciocchè gli desser del 
frutto della vigna; ma i lavoratori, bat- 
tutolo, lo rimandarono vuoto. 

JL Ed egli di nuovo vi mandò un altro 
servitore; ma essi, battuto ancora lui, e 
vituperatolo, lo rimandarono vuoto. 

12 Ed egli ne mandò ancora un terzo; 
ma essi, ferito ancora costui, Jo caccìa- 
rono. 

13 E il signor della vigna disse: Che 
b? io vi manderò il mio diletto ñ- 
gliuolo; for: quando lo vedranno, gli 
porteranno rispetto. 

14 Ma i lavoratori, vedutolo, ragìonaron 
fra loro, dicendo: Costui è l crede; venite, 


S. LUCA, 20, 


Il ceonzo, La risurrezione. 


uceidiamolo, acciocchè l’ eredità divenga 
nostra. 

155 cacciatolo fuor della vigna, l uc- 
Che farà loro adunque il siguor 


CISETO. 


ero: Così non s 
wardatili in faccia, disse: 
c we è questo ch' è seritto: 
La pietra che gli editicatori kanno ripro- 
vata è divenuta il capo del cantone? 

15 Chiunque caderà sopra < uella pietny 
sarà fiaccato, ed ella triterà on sopra cui 
ella caderà. 


16 


La quistione del censo. 
(Mat. 22, 15-23, e rit.) 

19 E i principali sacerdoti, e gli Seribi, 
cercavano im quella stessa ora di mettergli 
Je mani addosso, perciocchò riconobbero 
cir egli avea detta quella parabola contro 
a loro; ma temettero il popolo. 

20 E spiandolo, g mandarono degl in- 
sidiatori, che simulassero d’ esser giusti, 
per soprapprenderlo in parole; per darlo 
in man della signoria, e alla podestà del 
governatore. 

21 E quelli gli fecero una domanda, di- 
cendo: Maestro, noi sappiamo che tu par- 
li, c insegni dirittamente, e che non hai 
riguardo alla qualità delle persone, ma 
insegni la via di Dio in verità: 

22 Ecci egli lecito di pagare il iributo a 
Cesare, o no? 

23 Il egli, avvedutosi della loro astuzia, 
disse loro: Perchè mi tentate? 

24 Mostratemi un denaro; di cui porta 
egli la figura, © la sopraseritta? Eq cessi, 
rispondendo, dissero : Di Cesare. 

25 Ed egli disse loro: Rendete adunque 
a Cosare Te cose dì Cesare, e a Dio le cose 
di Dio. s 

26 1 non lo poterono soprapprendere in 
parole davanti al popolo; e maravigliatisi 
isposta, si tacquero, 


I Sadaneci e lu visiti 
(Mat, 22, 2 
27 Or alcuni de 
tendono non esserv 
tisi, lo domandarono, 
93 Dicendo : Maestro, Mosè ci ha scritto, 
che se il fratello d alcuno muore avendo 


erif) 
xlducci, î quali con- 
swrezione, accosta 


moglie, e muore s figliuoli, 11 suo fra- 
tello wdi la moglie, e susciti progeme 
al suo fratello. 


25) Cr vi furono seite Î Mi; cil primo, 
presa moglie, morì senz ì 
3 E ils 
morì anch’ gliuoli.._. .. 
SL Poi il terzo la p o simigliante- 
mente tutti e sette; e morirono senza aver 
lasciati figliuoli. 


e Mar. 11, 18 
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Il quattrino della vedova. 


32 Ora, dopo tuiti, mori anche la donna. 

23 Nella risurrezione adunque, di chi di 
Joro sarà ella moglie? conciossiachè tutti 
e sette l'abbiano avuta por moglie. 

34 E Gesù, rispondendo, disse loro: Tfi- 
gliuoli di questo secolo sposano, ^ “on 
maritati ; 

35 Ma coloro che saranno repututi degni 
dA ottener quel secolo, e la risurrezion de` 
morti, non isposano, e non son maritati, 

36 Berciocché ancora non possono più 
morire; conciossiachè sieno pari agli am- 

reli; e son figliuoli di Dio, essendo fi- 
gliuolî della risurrezione. 

37 Or che i morti risuscitino, Mosò stes- 
so lo dichiarò presso al pruno, quando egli 
nomina il Simo% T Iddio d' Abrahamo, 
c l Iddio dIsacec,e l Iddi di Giacobbe, 

8s Or egli non è Dio de morti, anzi 

di viventi; conciossiachè tutti vivano a 

ui. 

30 E alcuni degli Scribi gli fecer muito, 
e dissero: Maestro, bene hai detto, 

40 E non ardirono più fargli alcun. do- 
manda. 


IL Crixto figlinol di Daride. 

(Mat. 32,41, ecc., e rif.) 
41 Ed egli disse loro: Come dicono che 

il Cristo sia figliuolo di Davide? 
42 E pur Davide stesso, nel libro de' 
Salmi, dice: Il Signore ha detto al mio 
Signore: Siedi alla mia destra, — na 
io abbia posti i tuoi nemici 


43 Finch 
per.iscannello de’ tuoi piedi, 

44 Davide adunque lo chiama Signore. 
E come è egli suo figliuolo? 


Gesù censura gli Scribi. 
(Mat, 23.1, ccc., e rif.) 

45 Ora, mentre tutto il popolo stava 
ascoltando, egli disse a’ snoi discepoli: 

46 Guardatevi dagli Scribi, i quali vo- 
Jenticri passeggiano mm vesti lunghe, e 
amano le salutazioni nelle piazze, ¢ ì pri- 
mi seggi nelle raunanze, e 1 primi luoghi 
ne conviti, 

47 I quali divorano le case delle vedove, 
eziandio sotto specie di far lunghe ora- 
zioni; essi ne riceveranno maggior con- 
dannazione, 


Il quattrino della vedova, 
(Mar. 12, AL-44, e rif.) 


21 OR Gesù, riguardando, vide i ricchi 
che gettavano i lor doni nella cassa 
delle otlerte. 

2 Vide ancora una vedova poveretta, la 

qual vi gettava due piccioli 

3 disse: Io vi dico in verità, che 
questa povera vedova ha gettato più di 
tutti gli altri, 

4 Perciocchè tutti costoro hanno gettato 
nelle offerte di Dio di ciò che soprabbonda 
loro: ma costei vi ha gettato della sua 
inopia, tutta la sostanza ch' ella aven. 
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Tl sermone profetico. 


fetico: principio di dolori, 
24. 1—14, o rif.) 

5 Poi appresso, dicendo alcuni del tem- 
pio, ch’ esso era adorno di belle picire, e 
d’ oferte, egli disse: 

G Quant è a queste cose che voi 
guardate, verranno i giorni, che non 
fasciata pietra sopra pietra che non 
diroccata, 

7 Ed essi lo domandarono, dicendo: 
Maestro, quando avverranno dunque que- 
ste cose? e qual sarà il segno del tempo, 
nel qual queste cose devono avvenire ? 

S egli disse: Guardate che non siate 
sedotti; perciocehè molti verranno sotto 
il nio nome, dicendo: Io son desso ; e; IL 
tempo è giunto. Non andate adunque 
dietro a loro. 

9 Ora, quando udirete guerre, e turba- 
menti, non siate spaventati; perciote DI 
conviene che queste cose avvengano 
prima; ma non però subito appresso 
sarà la fine, 

10 Allora disse loro: Una gente si le- 
verà contro all altra gente, e un regno 
contro all’ altro. 


Il sermone; 


11} in ogni luogo vi saranno gran tre- 
moti, e fami, e pestilenze; vi sommno 
eziandio de prodigi spaventevoli, e de' 
gran segni dal cielo, 

12 Ma, avanti tutte queste cose, met- 
teranno le mani sopra voi, e vi persegui- 
ranno, dandori in man delle raunanze, e 
mettendo?? in prigione; tmendor? ni re, 
ea rettori, per lo mio nome. è 

13 Ma ciò vi riuscirà în testimonianza, 

14 Mettetevi adunque iu cuore di non 
premeditar come risponderete a vostra 
difesa. 

15 Perciocchè jo vi darò bocca, e sa- 
pienza, alla quale non potranno contri 
«dire, né contr ‘e tutti į vostri avversari, 
16 Or voi sarete traditi, eziandio da p 
dri, e da madri, e da fratelli, e da parenti, 
eda amici; e ne faran morir di voi, 

17 E sarete odiati da tutti per lo mio 
nome. 

18 Ma pure un capello del vostro capo 
non perri 
19 Possedete le anime vostre nella vo- 


| stra pazienza, 


Il sermone profetico (seguito): ta gran trito- 
one 
(Mut. 24. 15—25, e rif.) 


20 Ora, quando vedrete Gerusalemme 
circondata d’ eserciti, sappiate che allora 
la sua distruzione ò vicina. 

21 Allora coloro che saranno nella Giu- 
dea fuggano a monti; e coloro che sa- 
ranno dentro d'essa dipartansi ; e coloro 
che saranno su per li campi non entrino 
in - DEE 
22 Perciocchè que giorni saranno giorni 
di vendetta; accioechè tutte le cuse che 


sono seritte sieno adempinte. 


Il sermone profetico. 


23 Ora, guai alle gravide, c a quelle che 
Jatteranno a que’ di! perciocchè vi sarà 
gran distretta nel paese, ed ira sopra 
questo popolo. 

24 E caderanno per lo taglio della spada, 
e saranno menati in cattività fra tutte le 
genti; e Gerusalemme sarà calpestata 
du Gentili, finchè i tempi de’ Gentili 
sieno compiuti. 


Il sermone profetico (seguito) : il ritorno del 
Fipliuol dell'uomo. 
(Mat, 21, 29-35, e rif.) 

25 Poi appresso, vi saranno segni nel sole, 
e nella luna, e nelle stelle; c in terra, 
angoscia delle genti con ismarimento; 
rimbombando il mare e il fiotto; 

26 Gli nomini alunno di paura, e 
Q’ aspettazion delle cose che SOpraggiu- 
gneranno al mondo; perciocchèle potenze 
de’ cieli saranno scrollate. 

27 E allora vedranno il Figliuol dell’ uo 
mo venire Mm uni nuvola, con potenza, € 
gran gloria, 

28 Ora, quando queste cose comince- 
ranno ad avvenire, rignardate ad alto, e 
alzate le vostre teste; perciocchò la vostra 
redenzione è vicina, 

29 I disse loro una similitudine: Ri- 
guardate il fico, c tutti gli alberi, 

30 Quando giù hanno germogliato, voi, 
veggendolo, riconoscete da voi stessi che 
già la state è vicina, 

3I Così ancora voi, quando vedrete av- 
venir queste cose, sappiate che il regni 
di Dio è vicino, 

32 Io vi dico in verità, che questa età 
non passerà, finchè tutte queste cose non 
sieno avvenute. 

33 Il cielo e la terra passeranno; ma le 
mie parole non passeranno. 


Il sermone profetico» vigilanza. 
(Mat. 24. 56—41, 


34 Or guardatevi, chè talora i vostri 
cuori non sieno aggravati d’ ingordigia“, 
nè d’ ebbrezza, nò delle sollecitudini di 
questa vita; e che quel giorno di subito 
improvviso non VI SOpravvenga. — È 

35 Perciocchè, a guisa di laccio, egli 
sopraggiugnerà a tutti coloro che abitano 
sopra la faccia di tutta la terra, h 

36 Vegliate adunques, orando in ogni 
tempo, acciocchè siate reputati degni di 
scampar tutte le cose che devono avve- 
nire; e di comparire davanti al Figliuol 
dell’ uomo., 


© Il patto del tradimento. 
(Mat, 26, 1-5, 14—15, e rif.) 

37 Or di giorno egli insegnava nel tem- 
pio, e Je notti, uscito fuori, dimorava in 
sul monte detto degli Ulivi, 5 

38 E tutto il popolo, la mattina a 


S. LUCA, 22. 


L'ultima pasqua. 


buon” ora, veniva a lui, nel tempio, per 
udirlo. 


929, OR la festa degli azzimi, detta la 
Pasqua, si avvicinava. 

2 Ei principali sacerdoti, e gli Scril 
cercavano come lo farebbero mvrire, per- 
ciocchè temevano il popolo. 

3 Or Satana entrò in Giuda, detto per 
soprannome Iscariot, il quale era del nu- 
mero de dodic 

4 Ed egl andò, e ragionò co' principali 
sacerdoti, e co’ capitani, come egli lo met- 
terebbe loro nelle mani. 

5 Ed essi se ne rallegrarono, e patteg- 
giarono con lui di dargli danari. 

6 Ed egli promise di darglielo nelle ma- 
ni; è cercava opportunità di farlo senza 
tumulto. 


L'ultima pasqua; la Santa Cena, 
(Mat. 29. 17—30, o rif.) 

7 Or venne il giorno degli azzimi, nel 
qual conveniva sacrificar la pasqua, 

8 E Gesù mandò Pietro e Giovanni, di- 
cendo: Andate, apparecchiatecila pasqua, 
acciocchè la mangiamo. 

9 Ed essi gli dissero: Ove vuoi che l' ap- 
parecchiamo? 

10 Ed egli disse loro: Ecco, quando si- 
rete entrati nella città, voi scontrerete un 
uomo, portando un testo pien d’ acqua; 
seguitatelo nella casa ov egli entrerà. 

IL} dite al padron della ca Il Mae. 
stro ti manda a dire: Ov' è la stanza, 
nella quale 10 mangerò la pasqua co’ mier 
discepoli? 

12 Ed esso vi mostrerà una gran sala ac- 
concia; quivi apparecchiate la pasqua. | 

13.Essì dunque, andati, trovaron comeegli 
avea lor detto, capparecchiaron la pasqua, 

14 È quando } ora fu venuta, egli si 
misce a tavola, co’ dodici apostoli, 

15 Ed egli disse loro: Io ho gran- 
demente desiderato di mangiar questa 
pasqua con voi, innanzi che io soffra, 

16 Perciocchè ìo vi dico che non ne man» 
gerò più, finchò tutto sia compiuto nel 
regno di Dio. p 

17 E avendo preso il calice, rendè gra- 
zie, e disse: Prendete questo calice, e 
distribuitelo tra voi; 

18 Perciocchò, io vi dico che non berrò 
più del frutto della vigna, finchè il regno 
di Dio sia venuto, 

19 Poi, avendo preso il pane, rendè gra- 
zie, e lo ruppe, e lo diede loro, dicenito : 
Quest’ è il mio corpo, il quale è dato 
per voi; fate questo in rammemorazione 
di me. 

20 Parimente ancora, dopo aver cenato, 
diede loroil calice, dicendo : Questo calice 
è îl nuovo patto nel mio sangue, il quale 
è sparso per voi, 
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I maggiore come il minore. 

21 Nel rimanente, ceco, ln manodi colui 
che mi tradisce è meco a tavola. 

22 F il Figliuol dell’ uomo certo se ne 
va, secondo ch’ è determinato; mi, gual 
a quell'uomo per cui egli è tradito! f 

93 Ed essì cominciarono a domandarsi 
gli uni gli altri, chi fosse pur quel di loro 
che farebbe ciò. 


Il maqgiore sia come îl minore. 
(Xat, 20. 25—28, e rit.) 

24 Or nacque ancora fra loro una con- 
tesa, chi di loro paresse che fosse il mag- 
giore“, A 

95 Ma egli disse loro: I re delle genti 
le signorezgiano, e coloro che han podestà 
sopra esse son chiamati benefattori. 

ə; Ma non giù così voi; anzi, il mag- 
giore fra voi sia come il minore, © que 
che regge come quel che ministr: j 

27 Perciocchè, quale è il maggiore, colui 


JA, 22. 


S. LUC 


ch' è a tavola, o pur colui che serve? non 
è egli colui ch' è a tavola? or io sono in 
mezzo di voi come colui che serve. 

28 Or voi siete quelli dhe siete perseve- 
rati meco nelle mie tentazioni, 

29 Ed io altresi vi dispongo il regno, 
siccome il Padre mio mel ha disposto; 

30 Acciocchè vor mangiate, e beviate, 
alla mia tavola, nel mio regno; e sediate 
sopra de troni, giudicando le dodici tribù 
q Israele®. 


Pietro avvisato. 
(Mat, 26, 39—35, e rif, 

31 Il Signore disse ancora’ Simone, Si- 
mone, ecco, Satana ha, richiesto di va- 

jarvi, come si vaglia il grano, 
> Ma jo ho pregato per te, acciocchè la 
tua fede non venga meno; e tu, quando 
un giorno sarai convertito, conferma ituoi 
fratelli. 

33 Ma egli disse: Signore, io son presto 
ad andar teco, e in prigione, è alla 
morte. $ 
34 Ma Gesù disse: Pietro, io ti dico 
che il gallo non canterà oggi, prima che 
tu non abbi negato tre voltedi conoscermi. 


Le due spade. 


35 Poi disse loro: Quando io vi ho man- 
dati senza borsa, e senza tasca, e senza 
s 


rpe, avete voi avuto mancamento .di 

alcuna”? Ed essi dissero: Di niuna, 
36 Disse loro adunque: Ma ora, chi ha 
una borsa tolgala; parimente ancora una 
tasca; e chi non ne havenda la sua vesta, 

e comperi una spada. 

37 Perciocchè, io vi dico che conviene 
che eziandio questo ch’ è scritto sia adem- 
piuto in me: Bd egli è stato annoverato 
frai malfattori“. Perciocchè le cose, che 


Gesù in Ghetsemane. 


38 Ed essi dissero: Signore, ceco qui due 
spade. Ed egli disse loro: Basta. 


Gesù in Ghetsemane, 
(Maut, 26, 36—16, € rif.) 

39 Poi, essendo uscito, andò, secondo la 
sua usanza, al monte degli Ulivi; ci suoi 
discepoli lo seguitavano anch' essi. 

40 È giunto al luogo, disse loro: Orate, 
chò non entriate in tentazione, 

41 Allora egli fu divelto da loro, quasi 
per una gettata di pietra; e postosi in- 
ginocchioni, orava, y 

42 Dicendo: Padre, oh! volessi tu tra- 
sportar da me questo calice! ma pure, 
non la mia volontà, ma la tua sìa fatta, 

43 È un angelo gli apparve dal cielo 
confortandolo”, 

44 Rd egli, essendo in agonia, oraya vie 
più intentamente ; © il suo sudore divenne 
simile a grumoli di sangue, che cadevano 
in terra, 

45 Poi, levatosi dall’ orazione, venne 
a' suoi discepoli, e trovò che dormivano 
di tristizia, 4 

46 E disse loro : Perchè dormite? levatevi, 
e orate, chè non entriate in tentazione. 


Arresto di Gesù 
(Mat. 26, 47—58, e rif.) 

47 Ora, mentre egli parlava ancora, ecco 
una turba ; e coluì chesi chiamava Giuda, 
uno de' dodici, andava davanti a loro, e si 
accostò a Gesù per baciarlo; perciocchè 
egli avea Toro dato questo segno: Colui 
che io bucerò è desso. 

48 E Gesù gli disse: Giuda, tradisci tu 
il Figliuol dell’ uomo con un bacio? 

49 È coloro c% erano della compagnia 
di Gesù, veggendo che cosa era per Av- 
venire, dissero: Signore, percoteremo noi 
con la spada? 

50 E un certo di loro percosse il servi- 
tore del sommo sacerdote, e gli spiecò 
l' orecchio destro. 

51 Ma Gesù fece Jor motto, e disse: 
sciute, non più. I toccato l’ orecchio di 
colui, lo guari. 

52 15 Gesù disse w principali sacerdoti, 
ea capi del tem ed agli i 
ch’ eran venuti contro a lui: 
usciti contro a me con ispade, e con aste, 
come contro a un ladrone. 

53 Mentre io era con voi tuttodì nel 
tempio, voi non metteste mai le mani 50- 
pra ne; ma quest’ è l ora vostra, e la po- 
destà delle tenebre. 


Gesù rinnegato da Pietra. 

(Mat. 20. 69—75, e rif.) 
54 Ed essi lo presero, e lo menarono, e 
Jo condussero dentro alla casa del sommo 


sono scritte di me, hanno il lor compi- 
mento. 
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sacerdote ; e Pietro lo seguitava da lungi. 
55 E avendo essi acceso del fuoco in 


4 Giov. 12, 27. 


d Js, 53,12, ‘Mat. 4.11. 


Gesù davanti al Sincdmo. 


mezzo della corte, ed essendosi posti a se- 
dere insieme, Pietro si sedette nel mezzo 
di loro. 

56 Or una certa fanticella, vedutolo seler 
presso del fuoco, e guardatolo fiso, disse: 
Anche costui era con Mi. 

57 Ma egli lo rinnegò, dicendo: Donna, 
jo nol conosco. 

58 E poco appresso, un altro, vedutolo, 
gli disse Anche iu sei di quelli. © 
‘Pietro disse; O uomo, non sono. 

59 E infraposto lo spazio quasì il’ um o- 
ra, un certo altro affermava lo stesso, di- 
cendo: In verità, anche costui era con 
Jui; perciocchè egli è Galileo, 

60 Ma Pietro disse: O uomo, io non so 
quel che tu ti dici. I subito, parlando 
egli ancora, il gallo cantò. 

tI E il Sigmore, rivoltosi, riguardò Pic- 
tro. E Pietro si rammentò la parola del 
Signore, come egli gli avea detto: Avanti 
che il gallo canti, tu mi rinneghemi tre 
volte. 

62 È Pietro se ne uscì, e pianse amara- 
mente. 


Goad di 
(Mat 

63 E coloro che tenevano Gesù lo scher- 
nivano, percotendo/o. 

Gi E velatigli gli occhi, 10 percotevano 
insulafaccia; elo domandavano, dicendo: 
Indovina chi è colui che ti ha percosso. 

65 Molte altre cose ancora dicevano con- 
tro a lui, bestemmiando 

66 Poi, come fu giorno, gli anziani del 
popolo, i principali sacerdoti, e gli Serbi, 
si raunarono, € lo menarono nel lor con- 
cistoro, 


al Sinedrio. 
08, e rit. 


(7 È eli dissero: Sci tu il Cristo? dic- 
celo, Id egli disse loro" Benchè io vel 


dica, voi nol crederete. 

63 E se altresi io vi fo qualche doman- 
da, voi non mi risponderete, e non avi la 
scerete andare. 

(9 Da ora innanzi il Figlinol dell’uomo 
sederà alla destra della potenza di Dio. 

70 E tutti dissero: 
Figliuol dì Dio? 1% egli disse loro 
To dite, percioechè io lo sono, 

71 Ed essi dissero: Che abbi 
sogno dli testimonianza? conci 
stessi abbiamo udito dalla sua propria 
bocea. 


Sei tu adunque, il 
Voi 


Gesi davanti a Pilato ed Erode, 
(Mrt, S7. 1, 2, 11—31, e rif. 
23 ALLORA tutta la moltitudine di 
foro si levò, e lo menò a Pilato. 

9 E cominciarono al ace arlo, dicendo. 
Noi abbiam trovato costu sovvertendo la 
nazione, è divietando di dare i tributi a 
Cesare”, dicendo se essere il Cristo, il Re. 


Mal 


S. LUCA, 23. 


Gesù davanti a Pilato, 


3 E Pilato lo domandò, dicendo: Sei 
tu il Re de Giudei? Ed egli, risponden- 
dosli, disse: Tu il dici. È 

4 E Pilato disse w principali sacerdo 
c alle turbe: Io non trovo maleticio al- 
cuno in quest uomo?. 

5 Ma essi facevan forza, dicendo; Egli 
commuove il popolo, ins gnando per tutta 
la Giudea, avendo cominciato da Galilea 
fin qua. 

6 Allora Pilato, avendo udito nominar 
Galilea, domandò se quell’ nomo era Ga- 
lileo, 

T E risaputo ch' egli era della giurisdi- 
zione di rode", lo rimandò ad Erode, il 
qune, era anch' egli in Gerusalemme a 
que dì. 

§ Ed Erode, veduto Gesù, se ne ralle- 
grò grandemente; perciocchè da molto 
fempo desiderava di vederlo“; perchè avea 
udite molte cose di lui, c sperava veder 
fargli qualche miracolo. 

9 filo domando per molti ragionamenti; 
ma egli non gli rispose nulla. 

10 IS i principali sacerdoti, e gli Scribi, 
comparvero g uivi aceusandolo con grande 
sforzo. 

11 Ma Frode, co' suoi soldati, dopo a- 
verlo sprezzato, e schernito“, lo vesti d ‘una 
veste bianca, e lo rimandò a Pilato. 

12 Ju Erode e Pilato divennero amici 
insiome in quel giorno/;. pere cehè per 
| addietro eranostati in inimicizia fraloro. 

13 | Pilato, chiamati insieme i princi 
pali sacerdoti, e i magistrati, e il popolo, 

14 Disse loro: Voi mi avete fatto com- 
parir quest uomo davanti, come so egli 
sviasso il popolo: ed ecco, avendolo io 
in presenza vostra esaminato, non ho 
trovato in lui alcun maleficio di quelli 
de` quali l' accusate. n 
15 Ma non pure Frode; conciossiachè 
{o vi abbia mandati a Iui; ed ecco, non 
gli ò stato fatto nulla, onde egli sia giudi» 
cato degmo di morte. y 
16 Io adunque lo castigherò, e poi lo 
libererò. a Bart. 

17 Or gli conveniva di necessità liberar 
loro uno, ogni dì dì festa. 

18 E tutta la moltitudine gridò, dicendo: 
Togli costui, € liberaci Barabba 

19 Costui era stato incarcerato per una 
sedlizione, fatta nella città, con amicidio. 
90 Perciò Pilato da capo parlò Zoro, de- 
siderando liberar Gesù. , 

ssì gridavano im contrario, di- 
ifiggilo, crocifiggilo. 
a, disse loro; 


atio costui? jo 
alcuno de- 


TUTO, 


e poi lo Jil s 
acevano instanza con gran 
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La crocifissione. 


grida, chiedendo che fosse crocifisso; e 
le lor grida e quelle de’ principali sacer- 
doti, si rinforzavano. | i 

24 E Pilato pronunziò che fosse fatto 
ciò che chiedevano. 

25 E liberò loro colui ch’ era incarcerato 
per sedizione, e per omicidio, il quale essi 
aveano chiesto; e rimise Gesù alla lor 
volontà. 


Gesù sulla via del Golgota. 


26 E come essi lo menavano, presero un 
certo Simon Cireneo, che veniva du’ cam- 
pi, e gli misero addosso la croce, per por- 
tarla dietro a Gesù“. 

27 Or una gran moltitudine di popolo, 
e di donne, lo seguitava, le quali ancora 
facevano cordoglio, e lo lamentavano. _ 

28 Ma Gesù, rivoltosi a loro, disse: Fi- 
glinole di Gerusalemme, non piagnete per 
me; anzi, piamete per voi stesse, e per 
li vostri figliuoli. y 

29 Perciocchè, ecco, i giorni vengono 
che altri dirà: Beate le sterili?! e beati i 
corpi che non hanno partorito, e le mam- 
melle che non hanno lattato! 

30 Allora prenderanno a dire a' monti: 
Cadeteci addosso; ed a colli: Copriteci “. 

81 Perciocchè, se fanno queste cose al 
legno verde, che sarà egli fatto al secco”? 

32 Or due altri ancora, ch erano mal- 
fattori, erano menati con lui, per esser 
fatti morire. 


S. LUO. 


A, 2. Il seppellimento, 
41 E noi di vero vi seam giustamente, 


perciocchè riceviamo la condegna pena 
de nostri fatti; ma costui non ha com- 
messo alcun misfatto. 9 

Poi disse a Gesù: Signore, ricor- 
dati di me, quando sarai venuto nel tuo 
regno, 

43 E Gesù gli disse: To ti dico in veri 
che oggi tu sarai meco in paradiso 
44 Or era intorno delle sei ore, e sì fecer 
tenebre sopra tutta la terra, infino alle 
nove. 

45 E il sole scurò, e la cortina del tem- 
pio si fendè per lo mezzo.» 

46 E Gesù, dopo aver gridato con gran 
voce, disse: Padre, jo rimetto lo spirito 
mio nelle tue mani”. I detto questo, 
rendè lo spirito. $ 

47 E il centurione, veduto ciò ch era 
avvenuto, glorificò Iddio, dicendo: Ve- 
mmente quest’ uomo era giusto, 

4S 1 tutte le turbe, che si erano rau- 
nate a questo spettacolo, vedute le c 
ch erano avvenute, se ne tornarono, bat- 
tendosi il petto. 


Il seppellimento. 
lat. 27, 07—63, e rif.) 


49 Ora, tutti i suoi conoscenti, e le donne 
che l’ aveano insieme seguitato da Gali- 
lea, si fermarono da lontano, riguardando 
queste cose. 


La croci fusione 
(Mat. 27, 31—50, e rif.) 

33 E quando furono andati al luogo, 
detto «del Teschio, crocifissero quivi lui, 
ci malfattori, l'uno a destra, e l'altro a 
sinistra. > 
3 E Gesù diceva: Padre, perdona loro 
occhè non sanno quel che si funn 
vendo fatte delle parti de’ suoi vesti- 
trassero le sorti. 
25 Ril popolo stava quivi, riguardando/; 
ed anche 1 rettori, insiem col popolo, lo 
Deffavano, dicendo: Egli ha at gli 
altri, salvi sè stesso, se pur costui è il 
Cristo, I Eletto di Dio, 

36 Or i soldati ancor lo schernivano, ac- 
costandosi, e presentandozli dell aceto; 
37 E dicendo: Se tu sel il Re de Giu- 
dei, salva te ste: 
3S Or vi era anche questo titolo, di so- 
pra al suo capo, scritto in Jettere, greche, 
romane, ed ebraiche: COSTULE IL RE 
DE GIUDEI 
39 Or l'uno de' malfattori appiccati lo 


ingiuriavi 


, dicendo: Se tu sei il Cristo, 
salva te stesso, e noi. 

40 Ma I altro, rispondendo, lo sgridava 
dicendo: Non hai tu timore, non pur di 
Dio, essendo nel medesimo supplizio? 


50 1d ecco un certo nomo, chiamato per 
nome Giuseppe, ch era consigliere, uomo 
da bene, e diritto; 

51 N qual non avea acconsentito al 
consiglio, nè all atto loro: ed era da 
Arimatea, città de Giudei; e aspettavi 
anch’ egli il regno di Dio; 

52 Costui venne a Pilato, e chiese il 
corpo di Gesù. 

53 I trattolo giù di croce, P involse in 
un lenzuolo, e lo mise in un monumento 
tagliato in una roccia, nel quale niuno era 
stato ancora posto, 

54 Or quel giorno cra la preparazion 
della festa, e il sabato soprastava. 

55 I le donne, le quali eran venute in- 
sieme da Galilea con Gesù, avendo segui- 
tato GERA riguardarono il monumen- 
to, c come il corpo d’ esso vi era posto, 

54 Ed essendosene tornate, apparecchia- 
rono degli aromati, ¢ degli olii odoriferi, 
e si riposarono il sabato, secondo il co- 
mandamento, 


Iar risurrezione, 

(Mat. 28. 1—10, © rif. 

924 E NEL primo giorno della settima- 
na, la mattina molto per tempo, 
esse, e certe alre con loro, vennero a 


monumento, portando gli aromati che 
avean preparati, 
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La risurrezione. 

2 E trovarono la 
numento. 

3 Ed entrate dentro, non trovarono il 
corpo del Signore Gesù. 

4 E mentre stavano perplesse di ciò, 
ceco, due uomini sopraggiunsero loro, in 
vestimenti folgoranti. 

5 quali, essendo esse unpaurite, e chi- 
nando la faccia a terra, disser loro: Percho 
cercate il vivente tra i morti! 

G Egli non ò qui, ma è risuscitato ; 
cordatevi come egli vi parlò, mentre era 
ancora in Galilea; 

7 Dicendo, che conveniva che il Fi- 
gliuol dell’uomo fosse dato nelle mani 
Genti uomini peccatori, e fosse crocifisso, 
c al terzo giorno risuscitasse. 

§ Ed esse si ricordarono delle parole 
30. 
dA essendosene tomate dal monu- 
,rapportaronotutte queste coscagli 
undici, c a tutti gli altri 

10 Or quelle che dissero queste cose 
agli apostoli crano Maria Maddalena, e 
Giovanna, e Maria, madre di Giacomo; © 
Je altre c% erun con loro”. 

11 Male lor parole parvero loro un va- 
neggiare, e non credettero loro”, 

12 Ma pur Pietro, levatosi, corse al mo- 
numento ; e avendo guardato dentro, non 
vide altro che le lenzuola, che giacevano 
quivi; e se ne andà, maravigliandosi tra 
sù stesso di ciò ch’ era avvenuto. 


pietra rotolata dal mo- 


I due discepoli sulla via di Emmatte, 


13 Or ceco, due ili loro în quello stesso 
giorno andavano in un castello, il cui no- 
me era Emmaus, distante da Gerusalem- 
me sessanta stadi”, 

14 lèd essi ragionavan fra loro di tutte 
queste cose, ch' erano avvenute 

15 E avvenne che mentre ragionavano 
iscorrevano insieme, Gesu si accosto, € 
si mise a camminar con loro, _ 

IG Or gli ucchi loro crano ritenuti, per 
non conoscerlo 3 Ù 

17 Ed egli disse loro: Quali son questi 
ragionamenti, che voi tenete Lra vol, can- 
minando? e perchè siete mesti t 4 

18 E T uno, il cui nome ere Cleopa’, ri- 
spomdendo, gli disse ; Tu solo, dimorando 
in Gerusalemme, non sai le cose che in 
esa sono avvenute a questi giorni: 

19 Ed egli disse loro: Quali? Ed essi 
gli dissero: Il fatto di Gesù Nazareno, il 
quale era un uomo profeta, potente in 
opere, e in parole, davanti a Dio, e da- 
vanti a tutto il popolo”. E 

20 È) come i principali sacerdoti,  ì no- 
stri magistrati l’ hanno dato ad esser pin- 
dicato a morte, e l hanno crocifisso. 


8. LUCA, 2. 


I discepoli di Emmaus. 
21 Or noi speravamo ch’ egli fosse colui 


che avesse a riscattare Israele; ma an- 
cora, oltre a tutto ciò, benchè sieno tre 
giorni che queste cose sono avvenute; 
22 Certe donne d’ infra noi ci hanno fatti 
stupire; perciocchè, essendo andate la 
mattina a buon’ ora al monumento; 

23 E non avendo trovato il corpo d’ esso, 
son venute, dicendo d’ aver veduta una 
ione d’ angeli, i quali dicono ch’ egli 


Salcuni de nostri sono anuati al mo- 
numento, ed hanno trovato così, come le 
donne avem detto; ma non han veduto 
Gesù 

25 Allora egli disse loro: O insensati, e 
tardi di cuore a credere a tutte le cose che 
i profeti hanno dette! 

26 Non conveniva egli che il Cristo sof- 
ferisse queste cose, e così entrasse nella 
sua gloria? 

27 È cominciando da Mosè, e seguendo 
pe tutti i profeti, dichiarò loro in tutte 
mtture le cose cw eran di lui”, 

Ed essendo giunti al castello, ove an- 
gli fece vista d'andar più lungi. 

i gli fecer forza, dicendo; Ri- 
mani con noi, perciocchè ci si fa sera, c il 
giorno è già dichinato. Heli adunque 
entrò nell albergo, per rimaner con loro. 

30} quando egli si fu messo a tav 
con loro, prese il pane, e fece la benedi- 
zione; e rotto/o, lo distribuì loro*. 

831 gli occhi loro furono aperti, e lo 
riconobbero ; ma egli sparì da loro, 

22 Ed essi dissero l’ uno all’ altro: Non 
ardeva il cuor nostro in noi, mentre egli 
ci parlava per la via, c ci apriva le serit 
iure? 

Ii in quella stessa ora si levarono, e 
ritornarono in Gerusalemme, ¢ trovarono 
rauna gli undici, e quelli c% erano con 
oro, 

3EI quali dicevano; 11 Signore è vera- 
nterisuscitato, ed è apparito a Simone! 

Ed essi ancora riecontarono le cose 
venute loro per la viu, e come egli era 
ito riconosciuto da Joro nel rompere il 


izione di Gesù agli undici, 

iov, 20, 19, ece.) 

tre essi ragionavano queste 
) comparve nel mezzo di 
se lorc VOR 

Ma cessi, smarriti, e impauriti, pen- 
vano vedere uno spirito ”*. 

8 Ed egli disse loro: Perchè siete tur- 
batı? e perehò salgono ragionamenti 
ne' cuori vostri? 


360) 
cose, ( 
oro, 


edi 


39 Vedete le mie mani, c i mici piedi; 
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Gesù appare agli undici. $ 


erciocchè io son desso; palpatemi, © ve- 
ete; conciossiachè uno spirito noi i bbi x 
carne, nò ossa, come mi vedete avere“ 
40 EÈ detto questo, mostrò loro le mani, 
si piedi. 

41 Ma, non credendo essi ancora per T al- | 
Ìcgrezza, emaravigliandosi, egli disse loro: | 
Avete voi qui alcuna cosa da mangini 

42 Jil essi gli diedero un pezzo di pesce 
atostito, c di un fiale di mele. 
DAI egli, presolo, mangiò in lor pre- 
senzal. 

44 Poi disse Joro; Questi sono i ragio- 
mnamenti che io vi teneva essendo ancora | 
con vol: che conveniva che tutte le cose 
seritte dì me nella leggedi Mosè, ene pro- 
feti, e ne’ salmi, fossero adempiute. 

15 Allora egli aperse loro la mente, per 
intendere le scritture. 

46 E disse loro; Così è seritto, e così 
conveniva che il Cristo soflerisse, e al 


GIOVANNI, 1. ld 


ritorna în cielo, 
47T © che nel suo nome si predicasse 
penitenza, e remission de’ peccati, fra 
tutte le genti*, cominciando da Gerusa- 
lemme. a due 

4S Or voi siete testimoni di queste 


mes 
nella ci ACTUSI 
rivestiti eta virtù da alto. > 


I ascensione. 

(Fatti 1. 9—11.) 
50 Poi li menò fuori fino in Betania; c 
levate le mani in alto, li benedisse, 
SLI enne che mentre egli li bene- 
diceva, si dipartì da loro, ed era portato 
in su nel ciclo”. 
Ed essi, adoratolo, ritornarono in 
Gerusalemme con grande allegrezza 
53 Ed erano del continuo nel tempio”, 


terzo giorno risuscitasse da’ morti”; 


RVANGELO D T 


La Parolu fulta carne, 


TA NEL principio Ja Parola era, e 
rola era appo Divi, e la Par 
Dio, 

2 Issa era nel principio? appo Dio. 

3 Ogni cosi è stata fuita per essi; 
Miuna cosa fatta ò stata fatta’ 
cn la vita, e la vita era la luce 
degli uomini” 

5 E Ja luce riluce nelle tenebre, e le 
tenebre non l' hunno compresa’, 

6 Vi fu un uomo mandato da Dic o, ilcui | 
nome erg Giovanni. 

7 Costui venne per testimoniar flin 
di testimoniar della Luce, acetoechò tutti 
credessero per lui 
non era la Luce, anzi cra man- 
dato per testimonia della Luce. 

9 Colui, che èla Luce vera, la quale il- 
lunine ogni uomo che viene nel mondo, 
cn 

10 Era nel mondo, e il mondo è stato 
fatto per esso; ma il mondo non l'ha 
conosciuto, 

11 Iai è venuto in casa sua, ei suoi non | 
r hi anno ricevuto. 
tutti coloro chel hanno ricevuto, 
i quali credono nel suo nome, egli ha data 
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ludando, e benedicendo Iddio, Amen. 


SAN GIOVANNI. 


I questa ragione, d’ esser fatti figliuoli di 


Pa- | Dio” 
vera | 


13 L'quali, non di sangue, nè di volontà 
| dë carne, uè di volontà d'uomo, ma son 
| nati da Dio”, 

|A Ela Parola è stata fatta carne”, ed è 
abitata fra noi (e noi abbiam contemplati 
la sua gloria, gloria, come dell’ unigenito 
proceduto dal Padre), piena di grazia, e di 
ventà 

Testimonieuza di Giovanni Battista, 
Mat. 3. 1-12, o rif. 

15 Giovanni testimonio di lui”, e 
dicendo. Costui è quel di cui io di 
Colui che vien dietro a memi è antiposto, 
percivechè edi era prima di mo, 

16 1 noi tutti abbiam ricevuto della sua 
pienezza”, e grazia per grazia. 

I7 Percioeche la legge è stata data per 
Moso, ma la gra wia c la verità è avvenuta 
per Gesù Cristo“ 

8 Niuno vide giammai Iddio: 1° unige- 
nito Figliuolo, ch’ è nel seno del Padre, è 
quel che l'ha dichiarato”, 

19 E questa è la testimonianza di Gio- 
vanni, d quando i i Giudei da Gerusalemme 
mandarono de' sacerdoti, e de Leniti, per 
idargli: Tu chi sci? 


» Ie, 49, GL DR 
14.1 


IC 
P Rom, S. Li 
aal Lt 1 Tim, 
“ Rom, 3, 245 


nf Agnello di Dio.” 


20 Ed egli riconobbe chi egli cra, e nol 
negò; anzi lo riconobbe, dicendo: Lo non 
sono il Cristo. . 

9] Ed essi gli domandarono: Che sei 
adunque? Sci tu Elia“? Ed egli disse: 
To ol sono. Sei tu il Profeta%? Ed egli 
rispose; No. 

99 Essi adunque gli dissero; Chi sei? 
ncciocchò rendiamo risposta a coloro che 
ci hanno mandati ; che dici tu di te slesso? 

93 Egli disse: lo son Ja voce di colui 
che grida nel deserto: Addivizzate la via 
del nore, siccome il profeta Isaia ha 
letto”. 

24 Or coloro ch’ erano stati mandati 
ermo (l infra į Farisei. 

25 Ed cessi gli domandarono, € gli dis- 
sero : Perchò dunque battezzi, se tu non 
sei il Cristo, nè Blia, nè il profeta? 

96 Giovanni rispose loro, dicendo; Io 
Littezzo con acqua; ma nel mezzo di voi 
è presente uno, 11 qual voi non conoscete. 

27 Esso è colui che vien dietro a me, il 
qual mi è stato antiposto, di cui io non 
son degno di sciogliere il correggiuol della 
scarpa, 

28 Queste cose avvennero in Detabara, 
di là dal Giordano, ove Giovanni battez- 
zava, 

29 Il giorno seguente, Giovanni vide 
Gesù che veniva a lui, Ecco 
T Agnello di Dio”, che toglie il peccato 
del mondo”. 

30 Costui è quel del quale io diceva: 
Dietro a me viene un uomo, il qual mi ò 
antiposto; perciocchò egli era prima di me. 

3L E quant’ è a me, io nol conosceva; 
ma, acciocchè egli sta manifestato a l- 
sracle, per ciò son venuto, battezzando con 
acqua. 

33 T Giovanni testimoniò, dicendo: Io 
Tio veduto lo Spirito, ch’ è sceso dal cielo 
in somiglianza di colomba, e si è fermato 
sopr lui”, n 

33 E quant’ è a me, jo nol conosceva ; 
ria colui che mi ha mandato a battezzar 
con acqua mi ave detto: Colui sopra il 
quale tu vedrai scender lo Spirito, 0 fer- 
marsi, è quel che battezza con lo Spirito 
Santo, s 

34 Ed io l ho veduto, c testifico che co- 
stui è il Figliuol di Dio. 

T primi discepoli di Gesin 
35 Il giorno seguente, Giovanni di nuovo 
i fermò, con due de’ suoi discepol i 
30 E avendo riguardato in faccia Gesù 
che camminava, disse: Ecco Y Agnello 
di Dio. a 

37 E i due discepoli T udirono parlare, € 
seguitarono Gesù. 


S. GIOVANNI, 2. 


I primi discepoli. 
38 E Gesù, rivoltosi, e yeggendo che lo 
seguitavano, disse loro: Che cercate? Ed 
essi gli dissero: Rabbi (il che, interpre- 
tato, vuol dire: Maestro), dove dimorit 

39 Egli disse loro: Venite, e vedetelo. 
Essi «dunque andarono, e videro ove egli 
dimorava, e steltero appresso di lui quel 
giorno. Or era intorno le dieci ore, 

40 Andrea, fratello dì Simon PictroA, era 
uno do’ due, che aveano udito quel ragio- 
VUE da Giovanni, e avean seguitato 

iesù 

AL Costui trovò il primo il suv fratello 
Simone, o gli disse: Noi abbia trovato 
il Messia; il che, interpretato, vuol dire: 
Il Cristo; 

42 I lo menò da Gesù, I u riguar- 
datolo in faccia, d Tus none, ti- 
gliuol di Giona; tu surai chiamato Ceta*, 
che vuol dire: Pietra, 

43 Il giorno seguente, Gest volle an- 


dare in Galilea, © trovò Filippo, e gli 
disse: Seguitami. 
44 Or Filippo era da Betsaida, della 


città d' Andrea c di l'ictro. 

45 Filippo trovò Natanaele, e gli € 
Noi abbiam trovato colui, del quale 2 iost 
nella legge, ed 1 profeti hanno seritto!; 


> Gesù, figliuol di Giuseppe, che è 


: Può egli cs 


‘ch 
atannele gli dis 
azareti IMilippo 


servi bene alcuno da N 
gli disse: Vieni, e vedi 

7 Gesù wide venir 
i i licco vi 
s non vi è froile alcuna”. 

isse: Onde mi co: 
nosei? Gesù rispose, e gli disse; Avanti 
che Filippo ti chiamasse, quando tu eri 
sotto il fico, io ti vedeva. i 

19 Natanaele rispose, c gli disse: Mac- 
stro, tu sei il Figliuol di Dio; tusei il Re 
d’ Israele. 

50 Gesù rispose, C 
io ti ho detto ch' io ti vede 
tu credi; tu vedrai cose 
queste. 
51 Poi 


atanaclo a 


gli disse: Perciocchò 
a sotto il fico, 
maggiori di 


gli disse: In verità, in verità, iv 
vi dico, che da ora innanzi voi vedrete i 
cielo aperto, e gli angeli di Dio salienti, 
e discendenti sopra il L'iglivol dell’uomo”. 


Le nozze di Cana; V acqua mulata in tino. 
2 E TRE giorni appresso, si fecero del- 
le nozze in Cana di Galilea, e la 

madre di Gesù era quivi. a 
u 


2 Or anche Gesù, co’ suoi discepoli, 
chiamato alle nozze. hr: 
3 id essendo venuto meno il vino, la 


isse; Non hanno piit 


madre dì Gesù gli 
vino, 


a Mal, 4 e Is, 10.53, è Ma IL 
A sar ‘3. 10, è rif, à Mat. 
a Mat, J6. 18,18, IS. 7.14; 9 


"Sal, oz 


Mat, 4, Il, 
SIT 


Luc, 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Le nozze di Canti, 


4 Gesù le disse: Che v’ è îra te e me, o 
donna? l om mia non è ancora venuta. 

5 Sua madre disse æ servitori : Fate tutto 
ciò ch'egli vi dirà. 

6 Or quivi erano sei pile di pietra, 
poste secondo l’ usanza della purificazion 
de’ Giudei“, le quali contenevano due, 0 
tre misure grandi per ena, 

7 Gesù disse loro: Empiete d' acqua le 
pile. Ed essi le empierono fino în cima. 

S Poi egli disse loro: Attignete ora, e 
portatelo allo scalco. IL essi gliel por- 
tarono. 

9 E come lo scalco ebbe assaggiata l ac- 
qua ch’ era stata fatta vino, (or eglì non 
peva onde quel vino si fosse, ma ben lo 
sapevano i servitori che aveano attinta 
T acqua), chiamo lo sposo, 

19 $ li disse: Ogni uomo presenta 
prima il buon vino; e dopo che si è be- 
vuto largamente, il men buono: me tu 
hai serbato il buon vino infino ad ora. 

11, Gesù fece questo principio di mira- 
coli in Cana di Galilea, e manifestò la 
sua gloria; e i suoi discepoli credettero 
in lui. 

12 Dopo questo discese in Capernaum, 
egli, e sua madre, e i suoi fratelli, e ì suoi 
discepoli, e stettero quivi non molti gior- 
ni. 


Gesù pu 
(Mat. 21. 


13 Or la pasqua de’ Giudei era vicina; 
e Gesù salì in Gerusalemme’, 

14 E trovò nel tempio coloro che ven- 
devano buoi, e pecore, e colombi; e i 
cambiatori che sedlevano. o 

15 Ed egli, fatta una sferza di cordi- 
celle, li cacciò tutti fuor del tempio, in 
sieme co’ buoi, e le pecore; e sparse la 
moneta de’ cambiatori, e riversò le tavole. 

16 Ea coloro che vendevano i colombi 
disse: Togliete di qui queste cose; non 
fate della casa del Padre mio una casa di 
mercato. 

17 Ei suoi discepoli si ricordarono cl? c- 

li è scritto: Lo zelo della tua casa mi 


18 Perciò i Giudei gli fecer moito, e 
dissero: Che segno ci mostri, che tu fai 
coteste cose? 

19 Gesù rispose, e disse loro: Disfate 
questo tempio, e 1D tre giorni jo lo ridi 
rizzerò®, 

20 Laonde i Giudei dissero: Questo tem- 
pio è stato edificato in quarantasei anni, 
e tu lo ridirizzeresti in tre gioni? 

21 Ma egli diceva del tempio del suo 
corpo”, 


ifica il tempio. 
2, ece., e rif.) 
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22 Quando egli adunque fu risuscitato 


^ Mar. 7. 3, 4. 
d Mat. 25, G 
9 Giov, 
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Gesù e Nicodemo, 


da’ morti, i suoi discepoli si ricordarono 
ch’ egli avea lor detto questo; e credet- 
tero alla scrittura, e alle parole che Gesù 
avea dette. 3 È 

23 Ora, mentre egli era in Gerusalemme 
nella pasqua, nella festa, molti credettero 
nel suo nome, veggendo i suoi miracoli 
ch’ egli faceva. 

24 Ma Gesù non fidava loro sè stesso, 
perciocchè egli conosceva tutti, 

25 1 perciocchè egli non avea bisogno 
che alcuno gli tesiimoniasse dell’uomo, k 
conciossiachò egli stesso conosceva quello H 
ch’ era nel?’ uomo”. 


S i 
Gesù ammaestra Nicodemo sulla nuova nascita, 


3 OR v craun uomo, d' infra i Farisei, 
il cui nome era Nicodemo, rettor 
de Giudei, 

2 Costui venne a Gesù di notte”, e gii 
disse: Maestro, noi sappiamo che tu sei 
un dottore venuto da Dio; conciossiachè 
niuno possa fare i segni che tu fai, se Id- 
dio non è con lui, È 

3 Gesù rispose, e gli disse: In verità, 
in verità, io ti dico, che se alcuno non è 
ini oll nuovo, non può vedere il regno di 

105, 

4 Nicodemo gli disse: Come può un 
uomo, essendo vecchio, nascere? può egli 
entrare una seconila volta nel corpo dì sua 
madre, e nascere ? 

5 Gesù rispose. In verità, in verità, io f 
ti dico, che se alcuno non è nato d’ acqua 
GUI Spirito i, non può entrar nel regno di 

io, 

6 Ciò che ò nato della carne è came; 
ma ciò che è nato dello Spirito è spirito, 

7 Non maravigliarti ch' jo ti ho detto 
che vi convien naseer di nuovo. o 
SII vento sofña ove egli vuole, c tu odi 
i sai onde egli viene, 
è chiunque ò nato 


9 Nicodemo rispose, e gli disse: Come 
possono farsi queste cose? m 
10 Gesù rispose, c gli disse: Tu sei il 
dottore d’ Israele, e non sai queste cose? 
Il In verità, in verità, io ti dico, che 
noi parliamo ciò che sappiamo”, c testi- 
moniamo ciò che abbiuno veduto; ma H 
voi non ricevete ]a nostra testimonianza. 
12 Se io vi ho dette lo cose terrene, e 
non credete, come crederete, se io vi dico 
le cose celesti? x 
13 Or niuno è salito in cielo, se non colui 
ch’ ò disceso dal ciclo, cioè; il Figliuol 
dell’ uomo, ch’ è nel ciclo ?”, 

14 E come Mosè alzò il serpente nel 
deserto”, così conviene che il Figliuol del- | 
l uomo sia innalzato”; 


16. 


Giov. 5.1; 6.4; 11 
l I 


Giotanm esulta Gesù. 


15 Acciocchè chiunque crede in lui non 
risca, ma abbin vita cter 
16 Perciocchò Iddio ha tanto amato il 
mondo“, ch'egli ha dato il suo unigenito 
Figliuolo, acciocchò chiunque crede in lui 
non perisca, ma abbia vita eterna, 

17 Conciossiachè Iddio non abbia man- 
dato il suo Figliuolo nel mondo, accioc- 
chò condanni il mondo?, anzi, acciocchè il 
mondo sia salvato per lui. 

18 Chi crede in lui non sarà condannato”, 
ma chi non crede giù è condannato, per- 
ciocchè non ha creduto nel nome dell u- 
nigenito Figliuol di Dio. 

19 Or questa è la condanaazione: che la 
Juce è venuta nel mondo, e gli uomini 
hanno amate le tenebre più che la luce, 
perciocchè le loro opere erano malvage. 

20 Conciossiachè chiunque fa cose mal- 
vage odii la luce, c non venga alla luce, 
acciocchè le sue opere non sien convinte”. 

91 Ma colui che fa opere di verità viene 
alla luce, acciocchè le opere sue sien pa- 
Jesate, perciocchò son fatte in Dio. 


Altra testimonianza di Giorannì Battista, 


«+ 2 Dopo queste cose, Gesù, co’ suoi di- 
scepoli, venne nel paese della Giudea, e 
dimorò quivi con loro, e battezzava”. 

23 Or Giovanni hattezzava anch’ egli in 
Enon, presso di Salim, perciocchò ivi erano 
acque assai; e la gente veniva, cd era bat- 
tezzata. 

24 Conciossiachè Giovanni non era an- 
cora stato messo in prigione”. 

25 Laonde fu mossa da’ discepoli di Gio- 
vanni una quistione co’ Giu ci, intorno 
alla purificazione. | 

26 È vennero a Criovanni e gli dis ; 
Maestro, ecco, colui che era teco lungo il 
Giordano, a cui turendesti testimomanzi, 
battezza, e tutti vengono n lui. 

27 Giovanni rispose e disse: 
non può ricever nulla, se non 
dal ciclo”. 

98 Voi stessi mi siete testimoni ch'io 
ho detto: Tonon sono il Cristo; ma ch'io 
son mandato davanti a lui”. 

2) Colui che ha la sposa è lo sposo i, ma 
Y amico dello sposo, che è presente, e 
P ode, si rallegra grandemente della voce 
dello sposo ; perciò, questa mia allegrez- 
za è compiuta, pad 

30 Convien ch' egli cresca, € ch’ jo di- 
minuisca. z 

31 Colui che vien da alto è sopra tutti”; 
colui ch è da terra è di terra, © di term 
parla; colui che vien dal cielo è sopra 
tutti; 

32 E testifica ciò ch egli ha veduto ed 


J? uomo 
gli ò dato 


S. GIOVANNI, 4. 


La Samaritana, 
udito; ma niuno riceve la sua testimo» 
nianza, 

33 Colui che ha ricevuta la sua testimo- 
nianza ha suggellato che Iddio è verace”, 

34 Perciocchè, colui che Iddio ha man- 
dato parla le pa ‘ole di Dio” ; conciossiaché 
Iddio non gli dia lo Spirito a misura. 

35 1l Padre ama il Figliuolo, € gli la 
data ogni cosa in mano’. 

36 Chi crede nel Figliuolo ha vita eter- 
na?, ma chi non crede al Figliuolo, non 
vedrà la vita, ma l'ira di Dio dimora 
sopra lui. 


La donna di Samaria. 


4 QUANDO adunque il Signore chbe 

= saputo che ì l'arisei aveano udito, che 
Gesù faceva, e battezzava più discepoli 
che Giovanni; 

2(Avvegnachò Gesù stesso non battez- 
zasse, ma i suoi discepoli ;) 

3 Lasciò la Giudei, c se ne andò di 
nuovo in Galilea. 

4 Orgli conveniva passar per lo paese di 
Samaria, 

5 Venne adunque at una città del paese 
di Samaria, detta Sichar, che è presso del- 
Ja possessione, la quale Giacobbe diede a 
Giuseppe, suo figliuolo”. 

6 Or quivi era la fontana di Giacobbe. 
Gesù adunque, i faticato del cammino, Sc- 
deva così in su la fontana; orera intorno 
alle sei ore. 

7 E una donna di Samaria venne, per 
attigner dell’ acqua. ID Gesù lo diss 
Dammi da bere 

8 (Percioechè i suoi di cepoli erano anda- 
ti nella città, per comperar da mangiare. 

9 Laonde la donna Samaritana gli disse: 
Come, essendo Giudeo, domandi tu da 
Dere a me, che son ilonna Samaritana? 
conciossiachò i Giudei non usino co’ Sa- 
ni”. 
sù rispose, e le di 
il dono di Dio, e chi è colui che ti 
dice: Dammi da bere, tu stessa gliene 
avresti chiesto, ed egli ti avrebbe dato 
dell’acqua viva 4. 

11 La donna gh disse: Signore, tu non 
hai pure alcun vaso da attignere, e il 
pro è profondo? onde adunaue hai quel- 
acqua vivat 

12 Sei tu maggiore di Giacobbe, nostro 
padre, il qual cì diede questo pozzo, ed 
egli stesso ne bevve, e i suoi figliuoli, e il 
suo bestiame? 

13 Gesù rispose, e le disse: Chiunque 
beve di quest’ acqua, avrà ancor sete; 

T4 Ma, chi berrà dell’ acqua ch' io gli 
darò non avrà giammai in eterno sete; 


Se tu cono; 
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La Sanuvnitana, 5. GIOVANNI, 1 
«anzi, P acqua ch’ io gi à in lui 
unafonte d’acqua saliente in vita eterna”. 


15 La donna gli disse: Signore, dammi 
cotest’ acqua, acciocchè io non abbia 
più sete, c non venga più qua ad atti- 


gnerne. e È 

16 Gesù le disse; Va, chiama il tuo ma- 
rito, e vieni qua. IDA 

17 La donna rispose, e gli disse: To non 
No marito. Gesùle disse: Bene hai detto : 
Non ho marito. > ua 

18 Perciocchò tu hai avuti cinque ma- 
riti, e quello che tu hai ora non è tuo 
marito; questo hai tu detto con verità. 

19 La donna glì disse ; Signore, io veggo 
che tu sei profeta, 3 

20 I nostri padri hanno adorato in que- 
sto monte; e voi dite che in Gerusulem- 
me è il luogo ove conviene adorare? 

21 Gesù le disse: Donna, credini che 
T ora viene, che voi non adorerete il 
Padre nè in questo monte, nè in Geru- 
salemme °. 

22 Voi adorate ciò che non conoscete ; 
moi adoriamo ciò chenvi conosciamo } con- 
ciossiachè la salute sin dalla parte de 
Giudei ©. 

23 Ma l’ ora viene, e già al presente è, 
che i veri adorator: adoreranno il Padrein 
ispirito e verità; perciocchèanche il Padre 
domanda tali che I adorino. 

24 Iddio è Spirito: perds, convien che 
coloro che l’ adorano l adorino in ispirito 
e verità’, 

25 La donna gli disse: To so che il Mes- 
sia, il quale è chiamato Cristo, ha da 
venire; quando esso sarà venuto, ci an- 
nunzierà ogni cosa. 

DI Gesù le disse: Io, che ti parlo, son 
dlesso/. 

27 E in su quello, i suoi discepoli ven- 

nero, c si maravigliarono ch' egli par- 
lasse con una donna ; ma pur niuno disse 
Che domandi? o: Che ragioni con lei? 
2 donna adunque, lasciata In sun 
, se ne andò alla città, e disse alla 


N 


ate: 
29 Venite, vedete un uomo che mi ha 
detto tutto ciòch’ io ho fatto; non è costui 
il Cristo? 

30 Uscirono adunque della città, e ven- 
nero a lui, 


La mictìtura e gli operai. 
31 Or in quel m 
pregavano, dicendi 

32 Ma egli disse loro: 
giare un cibo, il qual voi non sapete, 

33 Laonde i d sceroli dicevano } uno 
all’altro: Gli ha punto alcuno portato di 
mangiare? 

34 Gesù disse loro; Il mio cibo è ch' io 


a i snoi discepoli lo 
estro, mangia. 
Jo ho da man- 


Il figlio dell’ ufficiale veale. 


lontà di colui che mi ha man- 
dato, e ch’ io adempia l’ opera sua9, 

35 Non dite voi che vi sono ancorà 
quattro mesi infimo alla mietitura? ceco, 
io vi dico; Levate gli occhi vostri, e ri- 
guardate le contrade, comegià son bianche 
da mietere”, 

Or il mietitore riceve premio!, e ri- 
coglie frutto in vita eterna; acciocchè il 
seminatore, e il mietitore si rallegrino in- 
ieme. 

37 Conciossiachè in questo quel dirè sia 
vero: L'uno semina, è l’ altro miete, 

38 Io vi ho mandati a micter ciò in- 
torno ache nor te faticato; altri hanno 
te entrati nella lor fatica. 
39 la città molti de Samari- 
tani credettero in lui, per le parole della 
donna che testimoniava: Egli mi ha dettè 
tutte le cose che io ho fatte. _ 

40 Quando adunque i Samaritani furon 
venuti a lu, lo pregarono di dimora 
presso di Joro; ed egli dimorò quivi due 
giorni, 3 Gir 

41 E più assai credettero in lui per la 
sua parola, = 

42 E dicevano alla donna: Noi non erc- 
diamo più per le tue parole; perciocchò 
noi stessi | abbiamo udito, e sappiamo 
che costui è veramente il Cristo, il Sal- 
vator del mondo. 


faccia ln 


Guarinione del figlio dell’ ufficiale reule, 


43 Ora, passati que due giorni, egli si 
parti di là, e se ne andò in Galilea ; 
A Conti hò Gesu stesso avesse te- 
stimomato che un profeta non è onorato 
nella sua propria patria”, 

45 Quando adunque egli fu venuto in 
ililca, è Gulilei lo ricevettero, avendo 
vedute tuite le cose ch’ egli avea fatte 
în Gerusalemme nella festa; perciocchè 

"essi eran venuti alla festa. 
4 ù adunque venne di nuovo in 
Cana di Galilea, dove avea fatto dell’ ac- 
quavino. Ory' era un certo uflicial reale. 
Il cui figliuolo era infermo in Capernaum. 

47 Costui, avendo udito che Gesù eni 
venuto di Giudea in Galilea, andò a lui, 
e lo pregò che scendesse, e guarisse il suo 


figliuolo; perciocchò egli stava per mo- 
rire. 

48 I ù gli disse: Se voi non 
vedet: coli, yoi non crederete”. 


cale gii disse: Sigmore, 
he il mio fanciullo muoia. 
i disse: Va, il tuo figliuolo 
l uomo credette alla parola 
gliavea detta; e se ne andava. 

5L Ora, come egli già scendeva, i suoi 


servitori gli vennero incontro, e gli rap- 
portarono, e dissero: Il tuo figliuo o vive. 
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It paralitico di Betesda. 


52 Ed egli domandò loro dell ora ch? 
ali era stato meglio, Ed essi gli dissero: 

eri a sette ore la febbre lo lasciò, 

53 Laonde il padre conobbe ch’ era nella 
stessa ora, che Gesù gli avea detto: Il 
tuo figliuolo vive; e credette egli, c tutta 
la sua casa, 

5L Questo secondo segno fece di nuovo 
Gesù, quando fu venuto di Giudea in 
Galilea. 


Guarigione del paralitico di Betesda. 
5 DOPO queste cose v era una festa 
de’ Giudei; e Gesù sali in Gerusi 
lemine. 

9 Or in Gerusalemme, presso della portae 
delle pecore, v è una pescina, detta in 
Ebreo Betesda, che ha cinque portici, 

3 In essi giaceva gran moltitudine d’ in- 
fermi, di ciechi, di zoppi, di secchi, aspet- 
tando il movimento dell’ acqua. 

4 Perciocchò di tempo in tempo un an- 
gelo scendeva nella pescina, cd intorbi- 
dava l acqua; eil primo che vi entra 
dopo 1 intorbidamento dell’acqua, er 
sanato, di qualunque malattia egli fo 
tenuto, 5 

5 Or quivi cra un certo uomo, ch’ era 
stato infermo trentotto anni. 


6 Gesù, veduto costui giacere, € sapendo 
chegià lungo tempo cra stato infermo, gli 


disse: Vuol tu esser samato 7 È 

7 L iufermo gli rispose; Signore, io 
non ho alcuno che mi metta nella pe- 
scina, quando l’ acqua è intorbidata; © 
quando io vé vengo, un altro vi scende 
primn di me. 

8 Gesù gli disse: Levati, togli il tuo 
letticello, e cammina“. 

9 X in quello stante quell’ uomo fu sa- 
nato, e tolei] suo letticello, e camminava, 
Or in quel giorno era sabato. y 

10 Laonde i Giudei dissero n colui ch? c- 


ra stato smato: Egli è sabato; non ti ò 

lecito di togliere il tuo letticello!. 

11 Egh rispose loro: Colui che mi ha 
pato mi th detto: Togli il tuo letti- 


cello, e cammina 

12 Ed essi gli domandarono : Chi è quel- 
t uomo che ti ha detto: Togli il tuo letti- 
cello, e cammina? 

13 Or colui chi era stato senato non st 
peva chi egli fosse; perciocchò Gesù sera 
sottratto dalla moltitudine cr era in quel 
luogo. 

14 Di 


soi Gesù lo trovò nel tempio, € 
gli dì Reco, tu sei stato sanato ; non 
peccar più, che peggio non tl avvenga”. — 

15 Quell’ uomo se ne andò, e I 
Giudei che Gesù era quel che avea 
sanato. 


S. GIOVANNI, 5. 


Ll l'iglio uno col Padre, 


Gesù si dichiara Figlio di Dio, uno col Padre. 
16 E perciò i Giudei paraeamiyano Gesu, 
e cercavano d ucciderlo, perciocchò avea 
fatte quelle cose in sabato. 
17 Ma Gesù rispose loro: Il Padre mio 
opera infino ad ora, ed io ancora ope- 


18 Perciò an maue i Giudei cercavano 

vie più g’ ucciderlo, perciocchè non solo 

violava il sabato, ma ancora diceva Id- 

to csser suo Padre, facendosi uguale a 
io. 

19 Laonde Gesù rispose, e disse loro: In 
ventà, in verità, io vi dico, che il Fi 
gliuolo non può far nulla da sè p nit 
Ja ciò che vede fare al Padre perciocchè 
le cose ch’ esso fa, il Figliuolo le fa an- 
clr egli simigliantemente. 

20 Conciossiachè il Padre ami il l'i 
gliuolo“, e gli mostri tutte le cose clr egli 
fa; ed anche gli mostrerà opere mag- 
gioni di queste, aceioechè voi vi maravi- 
ghate, 

“24 Percioccho, siccome il Padre suscita 
i morti, e li vivifica, cosi ancora il Fi- 
gliuolo vivifica coloro ch egli vuole”. 

52 Conciossiachè il Padre non giudichi 
alcuno, ma abbia dato tutto ìl giudicio al 
Tigliuolo ; 

23 Acciocchò tutti onorino il Figliuolo, 
come onorano il Padre; chi non onora 1 
I'igliuolo, non onora il Padre che I ha 
mandato”, 

94 In verità, in verità, io vi dico, che 
chi ode la mia parola, e erede a colui che 
mi ha mandato, ha vita eterna, e non 
viene in giudicio; anzi è passato dalla 
morte alla vita”. 

25 In verità, in verità, io vi dico, che 
lora viene, c già al presente è, che i 
morti udiranno la voce del Figliuol di 
Dio, e coloro che l avranno udita vive- 
ramo $, i 
26 Percivechè, siccome il 
in su stesso, così ha dato anconi a 
gliuulo d’ aver vita in se stesso; 
97 K gli ha data podestà ez 
far giudicio, in quanto egli ò 
d'uomo n 
28 Non vi maravigliate di questo; per- 
ciocchè | ora viene, che tutti coloro che 
son ne monumenti udimnno la sua 
voce: 

29 Pd usciranno”, coloro che avranno 
fatto bene, in risurrezion di vita; e coloro 
che avranno fatto male, în risurrezion di 
condannazione”, 

30 Io non posso da me stesso far così 
alcuna; io giudico secondo che io odo; 
e il mio giudicio è giusto, perciocchè iv 


Padre ha vita 
i 


andio di 
l'iglinol 


t Dan, 7. 1° 
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Moltiplicazione dei pani. 


31 Se io testimonio di me stesso, la mia 
stimonianza non è verace. ; 

32 V? è un altro che rende testimonian- 
za di me, ed io so che la testimonianza 
ch’ egli rende di me è verace?. R 

33 Voi mandaste a Giovanni, ed egli 
rendette testimonianza alla verità“, 

34 Or io non prendo testimonianza da 
uomo alcuno, ma dico queste cose, accioc- | 

siate salvati. 

35 Esso era una lampana ardente, e lu- 
cente“; e voi volentieri gioiste, per un 
breve tempo, alla sua luce, A 

36 Ma io ho la testimonianza maggiore 
di quella di Giovanni, conciossiachè le o- 
pere che il Padre mi ha date ad adem- 
piere; quelle opere, dico, le quali io fo, 
testimoniano di me, che il Padre mio mi 
ha mandato”. 

~ 37 Ed anche il Padre stesso che mi ha 
mandato ha testimoniato di me; voi non 
udiste giammai la sua voce, nò vedeste la 
sua sembianz 

38 E non avete la sua parola dimorante 
in voi, conciossiachò non crediate a colui 
ch egli ha maudato. 

39 Investigate le scritture/, perciocchò 
voi pensate per esse aver vita ctermt, 
el gsc son quelle che testimoniano di 
me, 

40 Ma voi non volete venire a me, nc- 
ciocchè abbiate vita”. 

41 To non prendo gloria dagli uomini 

42 Ma io vi conosco, che non avete l a- 
mor di Dio in voi, 

43 To son venuto nel nome del Padre | 
mio, e voi non mi ricevete; se un altro | 
viene nel suo proprio nome, quello rice- | 
verete, 

44 Come potete voi credere, poichè pren- 
dete gloria gli uni dagli altri, e non cercate 
la gloria che viene da un solo Dio? 

45 Non pensate che jo vi accusi appo | 
il Padre; v'è chi vi accusa, cioè; Mosè 
nel qual voi avete riposta la vostra spe- 
ranza!. 

46 Perciocchè, se voi credeste a Mosè, 
credereste ancora ame; conciossiachè esso 
abbia scritto di me’, 

47 Ma, se non credete agli scritti d’ esso, 
come crederete alle mie parole? 


La moltiplicazione dei qui. 
(Mat. 14, 15—21, ¢ rif.) 


6 DOPO queste cose, Gesù se ne andò 
all’ altra riva del mar della Galilea, 

che è il mar di Tiberiade, 

2 E gran moltitudine lo seguitava, per- 

ciocchè vedevano i miracoli ch’ egli faceva 


negl’ infermi. 


S. GIOVANNI, 6. 


Gesù cammina sulle acque, 


Ma Gesù sali in sul monte, e quivi se- 
deva co’ suoi discepoli. 
4 (ora pasqua, la festa de Giudei, cra 


vicin: 


poco. 

8 Andrea, fratello di Simon Pietro, l'uno 
de’ suoi discepoli, gli disse : 

9 Vò qui un fanciullo, che ha cinque 
pani d’ orzo, e due pescetti; ma, che è ciò 
per tanti? 

10 E Gesù disse: Fate che gli uomini si 
assettino. Or v’ era in quel luogo erba 
assai, La gente adunque si assettà, ed 
cerano in numero d’intorno a cinquemila. 

11 E Gesù prese i pani, e rendute grazie, 
li distribuì a discepoli, e 1 discepoli alla 
gente assettata; il simigliante fece depe- 
sei, quanti ne volevano, 

12 E dopo che furon saziati, Gesù d 
a' suoi discepoli: Raccoglietei pezzi av 
zati, che nulla se ne perda, 

13 Essi adunque li raccolsero, ed empie- 
rono dodici corbellì di pezzi di que cinque 
pani d’ orzo, ch' erano avanzati a coloro 
che avean mangiato. 

14 Laonde la gente, avendo veduto il 
miracolo che Gesù avea fatto, disse: Certo 
GR è il profeta, che deve venire al mon- 
do” 

15 Gesù adunque, conoscendo che ver- 
rebbero, e lo rapirebbero per farlo re, si 
ritrasse di nuovo in sulmonte, tutto solo. 


an- 


Gesì cammina sulle aque. 


(Mat. 1. 22-31, © rif.) 


16 E quando fu sera 
discesero verso il mare. 

17 E montati nelin navicella, traevano 
all'altra riva del mare, verso Capernaum; 
f già era scuro, e Gesù non cra venuto a 

loro. 

18 E perchè softiava un gran vento, il 
mare era commosso, 

19 Ora, quando ebbero vogato intorno di 
venticinque, o trenta stadi, videro Gesù 
che camminava in sul mare, esi accostava 
alla navicella, ed ebbero paura. 

20 Ma eglì disse loro: Son io, non te- 
miate, _ 

21 Essi adunque volonterosamente lo 
ricevettero dentro la navicella; e sub 
mente la navicella arrivò là dove ess 
traevano. 


o 
i suoi discepoli 


| 
| 
| 
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Gesù pane di vita 
Gesù pane di vita per i credenti. 

29 Il giorno seguente, la moltitudine 
ch'era restata all’ altra riva del mare, 
avendo veduto che quivi non v'era altra 
navicella che quell una nella quale erano 
montati i discepoli di Gesù, e di egli non 
v era montato con loro; anzi che i suoi 
discepoli erano partiti soli; 

53 (Or altre navicelle eran venute di 
Tiberiade, presso del luogo, uve, avendo il 
Signore rencdute grazie, aveano mangiato 
il pane;) 

24 La moltitudine, dico, come ebbe ve- 
duto che Gesù non cera quivi, nè i suoi 
discepoli, montò ancl ella in quelle na- 
vicelle, ce venne in Capernaum, cercando 
ciesù. 

25 Jù trovatolo di là dal mare, gli disse: 
Maestro, quando sei giunto qui 

26 Gesu rispose loro, e disse: In verità, 
in verità, io vi dico, che voi mi cercate, 
non perciocchè avete veduti miracoli: 
ma, perciocchè avete mangiato di que 
pani, e siete stati saziati. 

27 Adoperatevi, non intorno al cibo che 
perisce, ma intorno al cibo che dimora in 
vita eterna”, il quale il Figliuol dell’uomo 
vi darà; perciocchò esso ha il Padre, cioè 
Iddio, suggellatod, 

28 Laonde cessi gli disse 
per operar le opere di Dio? 

29 Gesù rispose, e disse loro: Questa è 
Y opera di Dio, che voi crediate in colui 
ch’ egli ha mandato ©. X 

30 Laonde essi gli dissero: Qual segno 
fai tu adunque, acciocchò noi lo veggia- 
mo4, e ti crediamo? che operi? 

BLAN padri mangiarono la manna 
nel deserto ,come è seritto : Egli diò loro 
a mangiare del pan celeste. 7 

32 Allora ù disse loro: In verità, in 
verità, io vi dico, che Mosè non vi ha dato 
il panc celeste; ma il Padre mio vi dà il 
vero pame celeste. Men. 

33 Perciocchò il pan di Dio è quel che 
scende «dal cielo, e dà vita al mondo. 

34 Essi adunque glì dissero: Signore, 
dacci del continuo cotesto pane, _ 

35 E Gesù disse loro: Io sono il pan 
della vita; chi viene a me non avrà fame, 
echi credein me non avrà giammai sete/, 

36 Ma io vi ho detto che, benchò mi 
abbiate veduto, non però credete. 

87 Tutto quello che il Padre mi dà ver- 
rà a me”, ed io non caccerò fuori colui che 
viene a me, è E 

35 Perciocchè io son disceso dei ciclo, 
non acciocché io faccialamia volontà”, ma 
Ja volontà di colui che mi ha mandato, 

39 Ora questa è la volontà del Padre 
che mì ha mandato; ch’ io non perda 


Che faremo, 


S. GIOVANNI, 6. 


> peri credenti. 
niente di tutto ciò ch egli mi ha dato‘; 
anzi, ch’ io lo risusciti nell’ ultimo 
giorno. 

40 Ma altresì la volontà di colui che mi 
ha mandato è questa : che chiunque vede 


il Figliuolo, e crede in lui, abbia vita 
eterna‘; ed io lo risusciterò nell’ ultimo 
giorno. __ 

41 I Giudei adunque mormoravano di 
lui, perciocchè cghi avea detto: Lo sono il 


pane ch’ è disceso dal cielo. 

42 E dicevano: Costui non è egli Gesù, 
figliuol di Giuseppe ™, di cui noi conoscia- 
mo il padre e la madre? come adunque 
dice costui . Io son disceso dal cielo ? 

4 Laonde Gesù rispose, e disse loro: 
Non mormorate tra voi. 

44 Niuno può venire a me, se non che il 
Padre che mi ha mandato lo tragga; ed 
io lo risusciterò nell’ ultimo giorno. 

45 Egli è scritto ne’ profeti: I tutti sa- 
ranno insegnati da Dio, Ogni uomo dun- 
que che ha udito dal Padre, e ha imparato, 
viene a me”. 

46 Non già che alcuno abbia veduto il 
Padre, se non colui ch’ è da Dio; esso ha 
veduto il Padre’. 

47 In verità, in verità, io vi dico: Chi 
crede in me ha vita eterna. 

48 Io sono il pan della vita. 

49 I vostri padri mangiarono la manna 
nel deserto, e morirono, 

50 Quest’ è il pane ch è disceso dal cielo, 
acciocchò chi ne avrà mangiato non 
mucin. 

5I Jo sono il vivo pa 
cielo; se aleun mangia di questo pane vi- 
verà in eterno ; or il pane che io darò è 
la mia carne, che io darò per Ja vita del 
mondo”, 

52 I Giudei adunque contendevan fra 
loro, dicendo: Come può costui darci a 
mangiar Ja sua carne? 

53 Perciò Gesù disse loro: Im verità, in 
verità, io vi dico che sc voi non mangiate 
la came del Figliuol dell'uomo, e non 
Devete il suo sangue, voi non avete la vita 
in voi” À 

54 Chi mangia la mia carne, e beve il 
mio sangue”, ha vita cterna; ed io lo ri- 
susciterò nell’ ultimo giorno. 

55 Perciocchè la mia carne è veramente 
cibo, e il mio sangue è veramente be- 
vanda. & È 

56 Chi mangia la mia came, e beve il 
mio sangue, dimora in me, edio in lui, 

57 Siccome il vivente Padre mi ha man- 
dato, ed io vivo per lo Padre, così, chimi 
mangia viverà anch’ eglì per me. 

58 Quest’ è il pane che’ è disceso dal 
cielo; non quale era la manna chei vostri 


ne, ch' è disceso dal 
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9 Mat, 26,2 


Confessione di Pietro. 


padri mangierono, e morirono; chi man- 
gia questo pane viverà in eterno, y 

59 Queste cose disse nella sinagoga, in- 
segnando in Capernaum. 


Gesù abbandonato da alcuni di 

Fessione di Pietro, 

60 Laonde molti de’ suoi discepoli, udi- 

tolo, dissero: Questo parlare è duro, chì 
può ascoltarlo“? 

„6L E Gesù, conoscendo in sè stesso che 


scepoli, On- 


Juesto vi seandalezza egli ? 

62 Che sarà dunque, quando vedrete il 
Tigliuol dell’uomo salire ove egli era 
primat? 

63 Lo spirito è quel che vivifica $, Ia carne 
non giova nulla; le parole che io vi ra- 
giono sono spirito e vita, 

64 Ma ve ne sono alcuni di voi, i quali 
non credono (conciossinchò Gesi cono 
scesse fin dal principio chi fosser coloro 
che non credevano, e chi fosse colui che 
lo tradirebbe®). 

65 E diceva: Perciò vi ho detto che 
niuno può venire a ine se non gli è dato 
dal Padre mio. 

G6 Da quell ora molti de snoi discepoli 
si trassero indietro, ¢ non andavano più 
attorno con lui 

67 Laonde Gesù disse a' dodici : Non ve 
ne volete andare ancor voi? 

GS E Simon Pietro gli rispose : Signore, 
i ce ne nndremmo? iu hai le parole 
di vita eterna, 

69 E noi abbiamo creduto, cd abbiamo 
conosciuto che tu sei il Cristo, il Figliuol 
dell’ Iddio vivente”. 

70 Gesù rispose loro: Non ho io eletti 
voi dodici? è pure un di voi è diavolo”. 

71 Or egli diceva ciò di Giuda Iscariot, 
TOT Simone; perciocchè era per 
tradirlo, quantunque fosse uno de’ dodici, 
y DOPO queste cose, Gesù andava at- 

torno per la Galilea, perciocchè non 
voleva andare attorno per la Giudea: 
comciossiachè i Giudei cercassero Q’ ucci- 

ilerlo. À 

2 Orla festa de Giudei, cioè la solen- 
nità de' tabernacoli”, era vicina. 

23 Laonile i suoi fratelli” gli dissero: Par- 
titi di qui, e vattene nella Giudea, ac- 
ciocchè i tuoi discepoli ancora veggano 
re che tu fui, 
rchè niuno che cerca d’ esser rico- 
sciuto in publ fa così alcuna in 
occulto; se tu fai tali cose, palesati al 
mondo, 

5 Percioce 
devano in lu 


Incredulità dei fratelli di Gesù, 


è non purei suoi fratelli cre- 


+» E Mat.11.6. Mar. 10.10. Tut 1.9, 


cepoli mormoravan di ciò, disse | 


S. GIOVANNI, 7. 


Gesù alla festa 


6 Laonde Gesù disse loro: Il mio tem- 
po non è ancora venuto; 
tempo sempre è presto. 

T Il mondo non vi può odiare”, ma e lì 
mi odia, perciocchè io rendo testimonian- 
za d' esso, chele sue opere son malvage, 

$ Salite voi a questa festa; io non salgo 
ancora a questa iesta, perciocchò 
tempo non è ancora compiuto. 

i Li dette loro tali cose, rimase in Ga- 

Nea, 


ma il vostro 


il mio 


Gesù insemna nel tempio, nella festa dei ta- 


bernacoli—Dissensi fra i Giudei a suo vi- 


quardo—Si cerca di arrestarlo. 


10 Ora, dopo che i suoi fratelli furon sa- 
liti alla festa, aliora egli ancora vi sali, non 
ralesemente, ma come di nascosto. ` 
IL 1 Giudei aduniue Jo cercavano nella 
festa, e dicevano: Oy è colu 
12E v'era gran mormorio di lui fra le 
turbe; gli uni dicevano: Egli è da bene; 
altri dicevano; No; anzi egli seduce la 
moltitudine”. 
13 Ma pur niuno 
mente, per tema de' Giudei”, 
pass 


parlava di lui aperta- 


essendo nta mezza la 
salì nel tempio, ed insegnava. 
i Giudei si maravigliavano, dicen- 
Come su costui lettere, non essendo 
stato ammnesirato? 

Laonde Gesi rispose loro, e- disse: 
Ia mia dottrina non è mia, ma di colui 
i ha mandato”, 

cuno vuol far la volontà d’ esso, 
conoscerà se questa dottrina è da Dio, 0 
pur se io parlo da me stesso. 

IS Chi parla da sè stesso cerca la sua 
propria gloria; ma chi cerca la gloria di 
colui che P ha mandato, esso è verace, e 
ingiustizia non è in lui, 

15 Mosè non v ha egli data la legge? e 
pur niuno di voi mette ad effetto la leggo; 
perchò cercate di uccidermi” ? 

20 La moltitudine 


un’ opera, e tutt 

22 E pur Mosè vi ha data la circonci- 
sione (non già ch’ ella sia da Mosè, anzi 
da' padri); e voi circoncidete I uomo in 
sabato. 

23 Se I’ uomo riceve la circoncisione in 
sabato, neciocchò la legge di Mosè non 
Sia rotta, vi adirate voi contro a me, 
cl? io abbia sanato tutto un uomo in 
sabato? ? 

24 Non giudicate secondo V apparenza, 
ma fate giusto giudicio. 

25 Laonde alcuni di que’ di Gerusalem- 
me dicevano: Non è costui quel clr essi 
cercano di uccidere? 


ete maravigli: 
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dei tabernacoli. 


26 E pure, ecco, egli parla liberamente, 
ed essi non gli dicono nulla; avrebbero 
mai i rettori conosciuto per vero che co- 
stui è 


il Cristo? 

27 Ma pure, noi sappiamo onde costui 
è; ma, quando il Cristo verrà, niuno sa- 
prà onde egli sia. 

28 Laonde Gesù gridava nel tempio, in- 
segnando, è dicendo: E voi mi conoscete, 
e sapete onde io sono, el jo non son ve- 
nuto da me stesso; ma colui che mi hi 
mandato è verace, il qual voi non cono- 
scete. 

29 Ma io lo conosco, perciocehè io son 
proceduto da lui, el egli mi ha man- 
dato, 

30 Perciò cercavano di pigliarlo; ma 
niuno gli mise la mano adoos percioc- 
chò la sua ora non era ancora venuta, 

31 3 molti della moltitudine credettero 
in Hui, e dicevano: 1 Cristo, quando sarà 
venuto, farà egli più segni che costui non 
ha fatti? 


32 1 Tarisci udirono ln moltitudine che | 


Disbigliàva queste cose di Iui; ci Faris 
e i principali sacerdoti, mandarono de 


‘genti per pigliar!o. 
Perciò Gesù disse loro: To son con 


voi ancora un poco di tempo: poi me ne 
vo a colui che mi ha mandato. 

84 Voi mi cercherete, e non mi trove- 
e; e dove io sarò, voi non potrete ve- 
nire". 

35 Laondei Giudei dissero fra loro: Dove 
andrà costui, che noi nol troveremo? an 
drà a coloro che son dispersi fim 1 
Greci, ad insegnare 1 Greci? $ 

36 Quale è questo ragionamento ch' egli 
ha detto: Voi mi cercherete, e non mè tro- 
verete; c: Dove io sarò, voi non potrete 
venire! A 

37 Or nell ultimo giorno, che era il gran 
giorno della festa, Gesù, stando in più, 
gridò, dicendo: Se alcuno ha sete, venga | 


a me, e beva’, Ip 


38 Chi crede in me, siccome ha detto la 
scrittura, dal suo ventre coleranno fiumi 
d'acqua viva”, id 

39 Or egli disse questo dello Spirito, il 
bero coloro che credono in 


forgot 
ui è il Cristo, 


Galilea? 
42 Las 


rittura non ha ella detto, che il 


S. GIOVANNI, 8. 


Cristo verrà della progenie di Davide, c 
di Betleem, castello ove dimorò Davide”? 


Lu donna adulteva, 

43 Vi fu adunque dissensione fra la mol- 
titudine per Iui. 

44 E alcuni di loro volevan pigliarlo, ma 
pur niuno mise le mani sopra lui, 

45 I sergenti adunque tornarono a' prin- 
cipali sacerdoti, cd w Farisei; e quelli 
dlissero loro: Perchè non l'avete meato? 
46 I sergenti risposero: Niun uomo parlò 
giammai come costui”, 

47 Laonde i Farisci risposer loro: Siete 
punto ancora voi stati sedotti? 

48 Ma alcuno de’ rettori, o de’ Farisci, 

reduto in lui? 

49 Ma questa moltitudine, che non sa la 
legge, ò maledetta. 

50 Nicodemo, quel che venne di notte a 
lui”, il quale cra un di loro, disse Toro : 

5L La nostra legge condanna ella 1° uo- 
mo, avanti ch’ egli sin stato udito, e che 
sia conosciuto ciò ch egli ha fatto? 
sì risposero, e gli «dissero: Sci 
punto ancor tu di Galilea? investiga, e 
vedi che profeta aleuno non sorse mai di 
Milea i. 

53 E ciaseuno se ne andò a casa sua, 


8 E GES 
Ulivi, 
2 15 in sul far «del giorno, venne di nuo- 
vo nel tempio, e tutto il popolo venne a 
Iui; ed egli, postosi a sedere, li ammne- 
strava 

3 Allora i Farisei, e gli Scribi, gli me- 
marono una donna, ch era stata colta in 


La donna adultera, 
U se ne andò al monte degli 


| adulterio; e înttala star in più vi in 


m 
qJ on Gesù : Maestro, questa donna 
è stata trovata in sul fatto, commettendo 


adulterio 

5 Or Mosò ci ha comandato nella legge, 
e gotali si Jlapidino; tu adunque, chene 
dici 

6 Or dicevano questo, tentandolo, per 
terio accusare. Ma Gesù chinatosi in 
giù, scriveva col dito in term, 
3 sì continuavano di doman- 


ID 
darlo, ro: Co 
voi cl è senza Preeato getti il primo la 
pictra contro a lei” Sis È 

8 E chinatosi dì nuovo în giù, sc 
in terra È È 
lessi, udito ciò, e convintì dalla 
coscienza ”, ad uno ad uno se ne uscirono 
fuori, cominciando dw più vecchi inlino 
agli ultimi; e Gesù fu lasciato solo con la 
donna, che tvi in mezzo. 

10 È Gesù, rizzatosi, c non veggendo al- 
cuno, se non la donna, le disse: Donna, 
ove son que tuoi accusatori? niuno t'ha 
egli condannata? 

11 Ed ela diss E 


e: Niuno, Signore. 
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La missione divina 


Gesù le disse: To ancora non ti condan- 
no"; vattene, e da ora innanzi non peccar 
più. 

Dizcorso di Gesù sulla sua missione divina. 


12 E Gesù di nuovo parlò loro, dicendo : 
To son la luce del mondo»; chi mi seguita 
non camminerà nelle tenebre, anzi avrà 
Ja luce della vita. 

13 Ladade i Farisei pi dissero: Tu te- 
stimonii di te stesso ; la tua testimonian- 
za non è verace. — 

14 Gesù rispose, e disse loro; Quantun- 
que io testimonit di me stesso, pure è la 
mia testimonianza verace ; perciocchè io 
so onde io son venuto, ed ove io vo; ma 
voi non sapete nè onde io vengo, nò ove 
io vo. 

15 Voi giudicate secondo la carne; io 
non giudico alcuno. 

16 È benchè io giudicassi, il mio giu- 
dicio sarebbe verace, perciocchè io non son 
solo; anzi sor io, e il Padre che mi ha 
mandato. 

17 Or anche nella vostra legge è scritto, 
che la testimonianza di due uomini è ve- 
races, 

1§ Io son quel che testimonio di me 
stesso; e il Padreancora, che mi ha man- 
dato, testimonia di me. 

19 Laonde gli dissero: Ove eal 
Padre tuo? Gesù rispose: Voi non cono- 
secete nè me, nè il Padre mio ; se voi cono- 
sceste me, conoscereste “ncora il Padre 
mio. 

20 Questi ragionamenti tenne Gesù in 
quella parte, dove era la cassa delle offerte, 
insegnando nel tempio ; e niuno lo pigliò, 
perciocchè la sua ora non era ancora ve- 
nuta. 

21 Gesù adunque disse loro di nuovo: 
Jo me ne vo, e voi mi cercherete, e mor- 
rete nel vostro peccato; là ove io vo, voi 
non potete venire® 

2 Laonde i Giudei dicevano: Ucciderà 
egli sè stesso, ch’ egli dice: Dove io vo, 
voi non potete venire? 

23 Ed egli disse loro: Voi siete da 
basso, io son da alto; voi siete di questo 
mondo, lo non son di questo mondo. 

24 Perciò vi ho detto che voi morrete 
ne vostri peccati, perciocchè, se voi non 
credete” ch’ io son desso, voi morrete ne’ 
vostri peccati. 

25 Laonde essi gli wissero: Tu chi sei? 
1) Gesù disse loro : Io vi dico ancora lo 

Stesso che ko detto al principio. 

26 Io ho molte cose a parlare, ed a giu- 
dicar di voi; ma colui che mi ha mandato 
è verace, e le cose che io ho udite da lui, 
quelle dico al mondo. 


S. GIOVANNI, 8. 


edi Gesù, 

27 Essi non conobbero che parlava loro 
del Padre. 

28 Gesù adunque disse loro: Quando voi 
avrete innalzato il Figliuol dell'uomo, al- 
lora conoscerete che io son desso”, e che 
non fo nulla da me stesso ; ma che parlo 
queste cose, secondo che il Padre mi ha 
to. 


che gli piacciono. 

30 Mentre egli ragionava queste cose, 
molti credettero in lu). 

31 E Gesù disse x Giudei che gli avea- 
no creduto: Se voi perseverate nella mia 
parols, voi sarete veramente mici disce- 
poll. 

32 E conoscerete la verità, e la verità 
vi francherà”. 

33 Essi gli risposero: Noi siam pro- 
genie d' Abrahamo, e non abbiam mai 
servito ad aleuno'; come dici tu: Voi 
diverrete franchi? 

34 Gesù rispose loro: In verità, in ve- 
rità, io vi dico, che chi fa il peccato è 
servo del peccato”, 

35 Or il servo non dimora in perpetuo 
nella casa; il figliuolo vi dimora in per- 
petuo”, 

36 Se dunque il Figliuolo vi franca, voi 
sarete veramente franchi", 

37 Io so che voi siete progenie d’ Abra- 
hamo; ma voi cercate d’ uccidermi, per- 
ciocchè la mia parola non cape in voi. 

38 Io parlo ciò che ho veduto appo il 
Padre mio; e voi altresì fate le cose che 
avete vedute appo il padre vostro, 

39 Essi risposero, e gli dissero: Il padre 
nostro è Abrahamo, Gesù disse loro: Se 
voi foste figliuoli d’ Abrahamo, fareste 
le opere d’ Abrmhamo®. 

40 Ma ora voi cercate d’ uccider me, 
uomo, che vi ho proposta la verità ch’ io 
ho udita da Dio; ciò non fece giù Abra- 
hamo. 

4l Voi fate le opere del padre vostro. 
Laonde essi gli dissero: Noi non siam 
nati di fornicazione; noi abbiamo un solo 
Padre, che è Iddio”, 

42 E Gesù disse loro: Se Iddio fosse 
vostro Padre, voi mi amereste”; concios- 
siachè io sin proceduto, e venga da Dio; 
poichè io non son venuto da me stesso, 
anzi esso mì ha mandato. 

43 Perchè non intendete voi il mio par- 
lare? perciocchò voi non potete ascoltar 
la mia parola, 

44 Voi siete dal diavolo, che è vostro 
padre”; e volete fare i desideri del padre 
vostro; egli fu micidiale dal principio, e 
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All 


Guarigione 


menzogna. 


C pi n 
perciocchò egli ò mendace, c i 


S. GIOVANNI, 9. ; del cieco nato, 


ato fermo nella verità; concios- | venuto, acci è i Diosi 

i nella verità; sto, acciocchè le e 

verità non Sla n lui; quando pro- nifestate in lui. Le opere di Dio siena: 

iscela menzogna, parla délsuo proprio ; | 4 Conviene che io operi T opere di colui 
| padre della | che mi ha mandato” mentre è giorno; la 


notte viene che niuno può operare. 


45 Ma, quant’ è a me, percioechè io dico | 5 Mentre io son ne io. son la 
Ja verità, voi non mi credete. son nel mondo, io son la 
46 Chi di voi mi convince di peccato? | li Avendo «dette queste cose, sputò in 


ese io dico verità, perchè non mi credete | terra, € 


luce del mondo. 


terra » del loto con lo sputo. e ne 
impiastrò gli occhi del cieco ; 


voi? 
47 Chi è da Dio ascolta le parole di Dio; | 7 B gli ( 1 Va, lavati nella pescina 
LOCA i scini 


perciò, voi non T ascoltate, perciocchè non | d 


siete da Dio‘ 


sero è 0 
Samaritano, e che hai il der 


49 Gesù rispose : Lo non ho demonio, ma 
onoro il Padre mio, e vol mi disonorate, 
50 Or io non cerco la mia gloria; V è 


chi la cerca, e ne giudica, 


51 In verità, in verità, 10 vi 
alcuno guarda la mia parola, 
giammai in eterno la morte! 


$ Laonde i Giudei risposero, e gli dis 
on diciamo noi bene che tu sci | S Laonde, i vicini, e coloro che innanzi 
7 


nonio? 


nosciamo che tu hai il den 
hamo, cd i profeti son mot! 


Se alcuno guarda la mia parola, egli non | € lavatomi, ho ricoverata 


gusterà giammai in eterno l 
53 Sci tu maggiore del 


ancora son mo 
ff Gesù rispose; Se io 
stesso, la mia gloria non è 


‘52 Laonde i Giudei gli dissero: Ora co- 


nonio. Abr 
ti; e tu dic 


a morte, 


i padre nostro 
Abrahamo, il quale è morto? i profeti 


; che fai te stesso giù 4 u 
glorifico, wo 14 Or era sabato, quando Gesù fece il 
i 


30 


nulla; v 


dico che se x 5 
non vedrà | stati aperti gli occhi? 


loe (il che s interpreta: Mandato); 
egli adunque vi andò, € si lavò, e ritornò 
vedendo. 


P avean veduto cicco, dissero: Non è 


ri quel che sedeva, e imendicava? 

ili uni dicevano: Egli è l' istesso. 
ili altri: Egli lo rassomiglia. Ed egli 
diceva : To son desso. 


adunque: Come ti sono 


11 Egli rispose, e disse: Un uomo, detto 
astrò gh 


: | Siloc, e lavati. Ed io, e ndovi andato, 
at icoy a vista, A 
12 Kd essi gli dissero; Ove è colui? 


i colui 


che già eva stato cieco. 


loto, cd aperse gli occhi d' esso. 


Padre mio che mi glorifica, che voi dite | 15 I Furisei adunque da capo gli do- 


essere vostro Dio. 


mandarono anch’ essi, come egli avea 


55 E pur voi non T avete cone cinto; | ricoverata la vista. Id egli disse Joro: 


ma io lo conosco ; e se 10 die 
non lo conosco, sarei mendae 
voi; ma io lo conosco, e guart 


parola, 


56 Abrahamo, vostro padre, 


simile 


i che io | Jglimim 
È a | io mi lavai, € Veggo. ru aidi 
do la sua | 16 Alcuni adunque de’ Farisci dicevano : 


del loto in su gli occhi, ed 


Quest’ uomo non da Dio, perciocchè non 


giubilando, | osserva il sabato. Altri dicevano: Come 


desiderò di vedere il mio giorno, celo vide, | può un uomo peccatore far cotali mim- 


e se ne rallegrò”. 


57 I Giudei dunque gli dissero: Tu non 
hai ancor cinquant anni, ed hai veduto 


Abrahamo? 
5S Gesù disse loro 


io vi dico, che avanti che Abrahamo fosse 


nato, i0 sono”. 


59 Essi adunque levarono delle pietre, mati il padre, e la mad 
ma Gesù st | che avea ricoverata la vista. 


per gettarie contro a lui; 
nascose, cd uscì del tempio, 
sato per mezzo loro; 0 cos 

Guarigione del cieco 


9 E PASSANDO, vid 
cicco dalla sua natività. 


2 JX i suoi discepoli Jo don 
cendo: Maestro, chi ha pecca 
o Suo padre c sua madre, perc 


nato cieco? 


re han peccato ; 


3 Gesù iisposai Nè costui, nè suo padre, 


nè sua mai 
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coli”? 1 v' era dissensione fra loro. , 

17 Dissero adunque di nuovo al cieco : 
Che dici tu di lui, cl egli ti ha aperti gli 
occhi? gli disse : Peli è profeta. 


In verità, in verità, | 18 Taonde i Giudei non credettero di 


lui, ch' egli fosse stato cieco, e avesse 
ricoverata la vista; finchò ebbero chia- 
dre di quell'uomo 


essendo pas- | 19 E quando furon venuti, Ji doman- 


ne andò. 


nato, 


e un uomo ek’ ere 20 1) ìl padre, e ll 


darono, dicendo; È costui il vostro fi- 
gliuolo, il qual voi dite esser nato cieco? 
come dunque vede egli ora? , 

a madre di esso rispo- 
roi Noi sappiamo che 


sero loro, e d 


i NOI 
andaron, di- costui ò nostro figliuolo, e ch' egli è nato 


hè egli sia 


nto, costui, | cieco, 


21 Ma, come egli ora veg O chi gli 
bhin aperti gli occhi, noi nol sappiamo ; 
gli è già in ctu domandateglielo ; egli 


e 
anzi cioè av- parlerà di sù stesso. È 
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Il cieco naio. 


22 Questo dissero il padre, e la madre 
d’ esso; perciocchè temevano i Giudei; 
conciossiachè î Giudei avessero giù co 
tuito chesealenmolo riconosceva il Cristo, 
fosse sbandito dalla sinagoga. 3 
Perciò, il padre e la madre d` esso 
sero: Egli è già in età, domandate Iui 
stesso. 

24 Essi adunque chismarono di nuovo 
quell'uomo ch’ era stato cieco, e gli dis- 
sero: Dà gloria a Dio; noi sappiamo che 
quest’ uomo è peccatore. > 

25 Laonde colui rispose, e disse: Se 
egli è peccatore, io nol so; una cosa so, 
che, essendo io stato cieco, ora veggo. 
26 Ed essi da capo gli dissero: Che ti 
fece egli? come ti aperse egli gli occhi? 

97 Egli rispose loro: To ve l ho già 
detto, e voi non Z avete ascoltato ; perchè 
volete udirlo di nuovo? volete punto an- 
cora voi divenir suoi discepoli? 

28 Perciò essi | ìngiuriarono, e dissero: 
Sii iu discepolo di colui; ma, quant’ è a 
noi, siam discepoli di Mosè 

29 Noi sappiamo che Iddio ha parlato 
a Mosè; ma, quant è a costui, non sap- 
piamo onde egli sia. 

30 Quell’ uomo rispose, e disse loro: 
V’ è ben di vero da marav ri in ciò 
che voi non sapete onde egli sia; e pure 
egli mi ha aperti gli occhi, —_ 

31 Or noi sappiamo che Iddio non esau- 
disce i peccatori; ma, se aleuno è pio 
verso Iddio, ¢ fa la sua volontà, quello 
esandisce egli. 

32 Einon si è giammai udito che alcuno 
abbia aperti gli occhi ad wno che sia nato 
cieco. 

33 Se costui non fosse da Dio, non po- 
trebbe far nulla. 

34 Essi risposero, e gli dissero: Tu sei 
tutto quanto nato in peccati, e ci am- 

maestri ! E lo cacciarono fuori. 

35 Gesù udì chel'aveano cacciato fuori; 
e trovatolo, gli disse: Credi tu nel Fi- 
gliuol di Dio? 

36 Colui rispose, e disse: E chi è egli, 
Signore, acciocchè io creda in lui? 

37 E Gesù gli disse: Tu l hai veduto, 
e quel che parla teco è desso. 

S Allora egli disse: Io credo, Signore, 
adorò 

39 Poi Gesù di: To son venuto in 
questo mondo per far giudicio, acciocchè 
coloro che non vegzono zano, e coloro 
che veggono divengan ciechi. 

10 E alcuni de Farisci ch’ eran con lui 
udirono queste cose, e gli diss 

ancora noi ciechi? 

41 Gesù disse loro: Se voi foste ciechi, 
non avreste alcun peccato; ma ora voi 
dite: Noi veggiamo; perciò il vostro pec- 
cato rimane”. 


s. GIOVANNI, 10. 


a A 


Tl buon pastore, 
La similitudine del buon pastore, 
10 IN verità, in verità, io vi dico, cho 
chi non entra per la porta nell ovile 
delle pecore, ma vi sale altronde, esso è 
mubatore, e ladrone. 

2 Ma chi entra per la porta è pastor 
delle pecore. 

3 A costui apre il portinaio, e le pecore 
ascoltano la sua voce, ed egli chiama le 
sue pecore per nome, e le conduce fuori, 

£ E quando ha messe fuori le sue pe- 
core, va davanti a loro, e le pecore lo 
seguiiano, perciocchè conoscono la sua 
voce, 

5 Ma non seguiteranno lo straniere, anzi 
sene fuggiranno da lui, perciocchè non 
conoscono la voce degli stranieri 

6 Questa similitudine disse loro 
ma essi non riconobbero quali fosse 
cose clr egli ragionava loro. 

7 Laonde Gesù da capo disse loro: In 
verità, in verità, io vì dico, che io son la 
porta delle pecore. a 

S Tutti quanti coloro che son venuti 
sono stati rubatori, e ladroni; ma le pe- 
core non li hanno ascoltati. 

9 Io son la porta; se alcuno entra per 
me, sarà salvatoS, ed entrerà, ed uscirà, ¢ 
troverà pastura”. 

10 Il lac on viene se non per rubare, 
ed amma: >, edistrugger le pecore ; ma 
io son venuto acciocchè abbiano vita, ed 
abbondino. 

11 To sono il buon pastore“; il buon pa- 
store mette la sua vita per le pecore. 

12 Ma il mercenario, e quel che non è 
pastore, e di cui non son le pecore, se vede 
venire il lupo, abbandona le pecore, e sen 
fugge; e il lupo le rapisce, e disperge le 
pecore. 

13 Or il mercenario se ne fugge, per- 
ciocchè egli è mercenario, e non sì cura 
delle pecore. 

14 Lo sono il buon pastore, e conosco le 
mie pecore, e son conosciuto dalle mie/. 

15 Siccome il Padre mi conosce, ed io 
conosco il Padre; e metto la mia vita per 
Je mie pecore. 

16 Io ho anche delle altre pecore, che 
non son di quest ovile; quelle ancora mi 
convieneadilurre?, ed esseudiranno la mia 
voce; e vi sarà una sola greggia”, ed un 
sol pastore. 

17 Per questo mi ama il Padre, per- 
ciocchè io metto Ja vita mia 4 per ripi- 
gliarla poi. 

18 Niuno me la toglie, ma io da me 
stesso la dipongo; io ho podestà di di- 
porta, ed ho altresì podestà di ripigliaria4; 
questo comandamento ho ricevuto. dal 

adre mio. 

19 Perciò nacque di nuovo dissensione 
tra i Giudei, per questo parole, 
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Gesù fugge in Perea. 
2) E molti di loro dicevano : Egli ha il 


demonio, ed è forsennato ; perchè l ascol- 


late voi? _. 

21 Altri dicevano; Queste arole non 
son d un indemoniato; può il demonio 
aprir gli occhi de’ ciechi ? 


Alta festa della dedicazione, Gesù, sullu do- 
munda dei Giudei, si proclama il Mesia, 
Figliuol di Dio—Lo voglion lapidare, cd egli 
fugge in Perea, 


22 Orla festa della dedicazione si fece in 
(terusaleinme, cd era di verno. 

23 E Gesù passeggiava nel tempio, nel 
portico di Salomone. 

241 Giudei adunque l’ intorniarono, © 

li dissero: Infino a quando terrai sospesa 

anima nostra? Se tn sei il Cristo, dic- 
celo apertamente. 

25 Gesit rispose loro: To ve l ho detto, 
e voi nol credete; le opere, che io fo nel 
nome del Padre mio, son quelle che testi- 
moniano di me”. 

2X; Ma voi non credete, perciocehè non 
siete delle mie pecore, 

27 Le mie pecore ascoltano la mia voce, 
cd io le conosco, ed esse mi seguitano. 

28 Ed io do loro la vita eterna, e giam- 
mai im eterno non periranno, e niuno Je 
rapirà di man miat. 

29 Il Padre mio, che me Ze ha date, è 
maggior di tutti; e niuno le può rapire di 
man del Padre mio, 

30 To eil Padre siamo ur 

3 Perciò i Giudei leva 
delle pietre, per lapidarlo 

32 Gesù rispose loro: Io vi ho fatte ve- 
der molte buone opere, procedenti dal Pa- 
dre mio; per quale 
voi? 3 

33 L Giudei gli risposero, dicendo : Noi 
non ti lapidiamo per alcuna buona opera, 
anzi per bestemmia, perciocchè tu, essendo 
uomo, ti fai Dio. 


na stessa cosa”. 
rono di nuovo 


BI Ges Tonale loro: Non è egli scritto 
nella vostra legge : Lo ho detto: Voi siete 
dii? 


35 Se chiama dii coloro, a’ quali la pa- 
rola di Dio èstata indirizzata; ela serit 
tura non può ‘e annullata; 

36 Dite voi che io, il quale il Padre ha 
santificato, e ha mandato nel mondo, be 
stemmio, perciocchò ho detto : To son Fi- 
gliuolo di Dio”? 

37 Se io non fo le 
non crediatemi. x 

38 Ma, s'io le fo, benchè non creiliate 
a mo, credete alle opere, acciocchò cono- 
sciate, c crediate che il Padre è in me, e 
ch io sono in lui. i 

39 Essi adunque di nuovo cercavano di 
pigliarlo; ma egli usci delle lor mani 

40 E se ne andò di nuovo di là dal 


opere del Padre mio, 


S. GIOVANNI, 11. 


come io vi ho detto. | 


di esse mi lapidate | 


Morte di Lazare 
Giordano, al luogo ove Giovanni prima 
Dattezzay e quivi dimorò. 

41 E molti vennero a lm, e dicevano: 
Giovanni certo non fece aleun miracolo; 
ma pure, tutte le cose che Giovanni disso 
di costui eran vere”, 

2 N quivi molti credeitero in lui. 


Lu vinuriezione di Lazaro, 


11 OR v eraun certo Lazaro, di Betania, 
del castello di Maria, e di Marta”, 
sua sorella, 14 quale era inferno. 

2 (Or Maria era quella che unse d olio 
oilorifero il Signore, e asciugò i suoi piedi 
co’ suoi capelli”; della quale il fratello La- 
zaro era infermo.) 

3 Le sorelle adunque mandarono a dire 
a Gesù: Signore, ceco, colui che tu ami 
ò infermo, 

4 Gesù, udito ciò, disse: Questa in- 
fermità non è a morte, ma per la gloria 
di Dio, ncciocchè il Figliuol di Dio sia 
| glorilicato per essa. 
| 5 Or Gesù amava Marta, cla sua sorella, 
e Lazaro, 

G Come unne egli cbbe inteso ch' egli 
cra infermo, dimorò ancora nel luogo ove 
egli era, due giorni. 

7 Poi appresso disse 


7 a suoi discepoli: 
Andiani di nuovo in Giudea. 

$ I discepoli gli dissero: Maestro, i 
Giudei pur ora cercavan di lapidarti*, ctu 
vai di nuovo là? 

9 Gesù risp Non vi son eglino do- 
dici ore del giorno? se alcuno cammina 
di giorno, non 8 intoppa, perciocchè vede 


10 Ma, 
s` intop 


cose; e poi ap- 
nostro amico, 
isvealiarlo. 

fi 


TUO, , 
sù disse loro aper- 


| a lui, 

16 Laonde Toma, detto, Didimo, disse 
a discepoli, suoi compagni : Andiamo an- 
cor noi, acciocchè muoiamo con lui. 

17 Gesù adunque, venuto, trovò che 
Lazaro era già da quattro giorni nel mo- 
numento, A dr 

18 Or Betania era vicin di Gerusalemme 
intorno di quindi 

19 È molti de` 
Marta, e Maria, per consol 
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Larisurrezione di Lazaro. 


20 Marta adunque, come udì che Gesù 

veniva, gli andò incontro, ma Maria se- 
deva in casa. 

21 E Marta disse a Gesù: Signore, se 
tu fossi stato qui, il mio fratello non sa- 
rebbe morto. 

2 Ma DITO, io so ancora al presente che 
tutto ciò che tu chiederai a Dio, egli te 
lo darà“, 

23 Gesù le disse: 
sciterà, 

24 Marta gli dis 
susciterà nella ris 
giorno?, 


TI tuo fratello risu- 


To so ch egli ri- 
rrezione, nell' ultimo 


5 Gesù le disse: To son la risurrezione | 


ela vita”; chiunque erede in me, benchè 
sin morto, viverà. 

26 E chiunque vive, e erede in me, non 
morrà giammai in eterno. Credi tu que- 


sto? 

27 Ella gli disse: Sì, Signore; io credo 
che tu sei il Cristo, il Figliuol di Dio, 
che avea da venire al mondo. — e 

28 E detto questo, se ne andò, e chia- 
mò di nascosto Maria, sua sorella, di- 
cendo: Il Maestro è qui, e ti chiama 

29 Essa, come chbe ciò udito, si levò 
prestamente, e venne a lui. 

30 (Or Gesù non era ancor giunto nel 

castello; ma era nel luogo ove Marta 

Y aven incontrato.) A 

31 Laonde i Giudei ch’ eran con lei în 

casa, e la consolavano, veggendo che X 

ria s'era levata in fretta, ed ci 

fuori, la seguitarono, dicendo : Ella se 
vaal monumento, per piagner quivi, 


32 Maria adunque, MURO fu venuta là | 510 


ove era Gesù, vedutolo, gli si gittò a' pie 
di, dicendogli: Signore, se tu fossi stato 
l mio fratello non sarebbe morto 


è nello spirito, ¢ si conturhi 
e: 0) avete voi posto? Jès- 
: Signore, vieni, è vedi. 

35 E Gesù lagrimò’. 

36 Laonde i Giudei dicevano: Ecco, 
come l’ amava! 

37 Ma aicuni di loro dissero: Non po- 
teva costui, che aperse gli occhi al ciecoS, 
fare ancora che costui non morisse? 

38 Laonde Gesù, fremendo di nuovo in 
sè stesso, venne al monumento ; or quello 
era una grotta, c v'era una pietra posta 
disopra. . 

391 Gesù disse: Togliete via la pietra 
Ma Marta, la sorella del morto, diss 


Signore, egli pute di già; perciocchè egli - 


ò morto già da quattro giorni. 

40 Gesù Je disse: Non t ho io detto 
che se tu credi, tu vedrai la gloria di 
Dio? 


S. GIOVANNI, Il. 


La profezia di Caiafa. 
41 Essi adunque tolsero via la pietra 
dal luogo ove storto ginceva. E Gesù, 
levati in alto gli occhi, disse: Padre, io 
ti ringrazio che tu mi hai esaudito. 

42 Or ben sapeva io che tu sempre mi 
esaudisci; ma io ho detto ciò per la mol- 
Litudine qui presente, acciocchè credano 
che tu mi hat mandato. 

43 E detto questo, gridò con gran voce: 
| Lazaro, vieni fuori. 

44 EÈ il morto usci, avendo le mani e 
i piedi fasciati, e la faccia involta in uno 
sciugatoio. Gesù disse loro : Scioglietelo, 
e lasciatelo andare. 

45 Laonde molti de Giudei che eran 
venuti a Maria, vedute tutte Je cose clie 
Gesi avea fatte, credettero in lui, 


I Farisci risolrono di far morire Gesù. 


46 Ma alcuni di loro andarono a Fa- 
risei, e disser loro le cose che Gesù avea 
fatte, o e esenti 

47 E perciò i principali sacerdoti, e i 
Farisci, raunarono il concistoro”, e dice- 
vano: Che facciamo? quest uomo fa molti 
miracoli. 

48 Se noi lo lasciamo così, tutti crede- 
ranno in lui, c i Romani verranno, e di- 
struggeranno e ilnosiro luogo, e la nostra 
nazione. 

19 E un di loro, cioè Caiafa, ch’ cra 
sommo sacerdote di quell’anno, disse loro: 
Voi non avete alcun conoscimento; 

50 E non considerate ch’ egli ci giova 
che un uomo muoia per lo popolo”, eche 
tutta la nazione non perisca. 

5 i non disse questo da sè stesso ; 
ma, essendo sommo sacerdote di quel- 
l'anno, profetizzò che Gesù morrebbe per 
| la nazione; 

52 E non solo per quella nazione, ma 
ancora per raccogliere in uno i figliuoli ili 
Dio dispersi‘. 

53 Da quel giorno adunque presero in- 
sieme consiglio d’ ucciderlo. 

54 Laonde Gesù non andava più aper- 
tamente attorno tra i Giudei; ma se ne 
andò di là nella contrada vicina del de- 
serto, in una città detta Efraim, e quivi 
se ne stava co’ suoi discepoli. 

55 Or la pasqua de Giudei era vicina; 
e molti di quella contratia salirono in Ge- 
rusalemme, innanzi la pasqua, per purifi- 
carsi. 

58 Cercayano adunque Gesù ; ed essendo 
nel tempio, dicevano gli uni agli altri: 
Che vi par egli? non verrà egli alla 
festa? | 
57 Or i principali sacerdoti, e ì Farisei 
avean dato ordine che, se alcuno sapeva 


egli fosse, lo significasse, acciocchè lo 
assero. 
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Gesù entra in Gerusalemme. S. 
Maria unge l olio i piedi dì Gesit. 
(Mat, 2 ,G, eco, e rif.) 
12 GESÙ adunque, sei giorni avanti la 
pasqua, venne m Betania ove era 
Lazaro, quel ch’ era stato morto, il quale 
egli avea suscitato da’ morti. 

5 E quivi gli fecero un convito: c Mar- 
ta ministrava, e Lazaro era un di coloro 
cli eran con lui a tavola. 

3 JE Maria prese una libbra d'olio odo- 
rifero di nardo schietto, di gran prezzo, e 
ne unse È piedi di Gesù, e li asciugò 
co’ suoi capelli, c la casa fu ripiena del- 
T odor dell' olio. 

4 Laonde un de discepoli d’ esso, cio) 
Giuda Iscariot, JigZiuoldi Simone, il quale 
era per tradirlo, disse : 

5 Perchè non si ò venduto quest’ olio 
trecento denari, e non si è il prezzo dato 
a poveri? —. > 

6 Or egli diceva questo, non perchè si 
curasse de' pot ma perciacchè era la- 
dro, e avea la borsa, e portava ciò che vi 
si metteva dentro. 

7 Gesù adunque disse: Las 
T avea guardato per lo giorno 
imbalsamatura. 

8 Perciocchè sempre avrete i poveri con 
voi, ma me non avrete sempre. 

9 Una gran moltitudine dunque de Giu- 
dei seppe ch'egli era quivi; e venner non 
sol per Gesù, ma ancora per veder Lazaro, 
il quale egli avea suscitato da’ morti. 

10 Or i principali sacerdoti preser con- 
siglio d’ uccidere eziandio Lazaro; . 

J1 Perciocchè E esso molti de Giudei 
andavano, e credevano m Gesù. 


ala; clla 
della mia 


Entrata trionfale di Gesù in Gerusalemme. 
(Mat. 21,1, ccc, € ri ) 


12 Jl giorno seguente, una gran moltitu- 
dine, ch' era venuta alla festa, udito che 
Gesù veniva în Gerusalemme, È 

13 Prese de’ rami di palme, e uscì in- 
contro a lui, e gridava : Osanna! bene- 
detto sia il Re Q Israele, che viene nel 
nome del Signore. S } 

14 Ji Gesù, trovato un, asinello, VI mon- 
tò su, secondo clr egli è scritto 

15 Non temere, 0 figlinola di Sion; ecco, 
il tuo Re viene, montato sopra un puledro 
d asina, ý , 

16 Or i suoi discepoli non intesero, da 
prima queste cose; Ma, quando Gesù fu 
gloriticato, allora sì ricordarono che que- 
ste cose erano scritte di lui, e ch’ essi gli 
avean fatte queste cose. 

17 La moltitudine adunque ch’ era con 
lui testimoniava ch? egli avea chiar 
Tazaro fuori del monumento, cer 
suscitato da' morti. ca 
18 Perciò ancora la moltitudine gli andò 


IOVANNI, 12. 


Unu voce dul ciclo, 


incontro, perciocchè avea udito ch egli 
avea fatto questo miracoio. Š 

19 Laonde i Farisei disser tra loro: Ve- 
dete, non profittate nulla; ecco, il mondo 
gli va dietro. 


Alcuni Greci voglion veder Gesit, 
del pr'ossìmo sito innalzamento. 
dal cielo. Gesi luco del mondo, 


Egli parla 
Una voce 


20 Or v erano certi Greci, di quelli che 
salivano per adorar nella festa 

21 Costoro ulunque, accostati 
po ch’ ere di Betsi ji i 
pregarono, dicendo; S 
ino veler Gesi 

22 lilippo venne, elo disse ad Andrea 
e di nuovo Andrea e Filippo lo dissero u 
Gesù, 

.23 E Gesù rispose loro, dicendo: L'om 
è venuta, che il Figliuol dell’uomo ha da 
esser glorificato!. 

-24 In verità, in verità, jo vi dico che se 
il grane] del frumento, caduto în terra, 
non muore, riman solo; ma, se muore, 
produce molto frutto”, 

25 Chi ama la sua vita la perderà, e chi 
odia la vita in questo mondo la conserverà 
in vito eterna. 

26 Se alcun mi serve, seguitimi ; ed ove 
io sarò, ivi ancora sarà il mio servitore”; 
e se alcuno mi serve, il Padre T onorerà. 

o7 Ora è turbata l'anima mia/ e che 
dirò? Padre, salvami du quest’ ora; mil, 
per questo son io venuto in quest’ ora. 

25 Padre, glorifica il tuo nome. Allora 
venne una voce dal cielo”, che disse : E 
L'ho glorificato, c lo. glorificherò ancom. 

2) Laonde la moltitudine, ch'era quivi 
presente, ed avea udita la vore, diceva es- 
sersi fatto un tuono. Altri dicevano; Un 
angelo gli ha parlato. 

21) E Gesù rispose, € disse: 
non si ò fatta per me, ma per VOL 

31 Ora è il giudicio di questo mondo; 
ora sarà cacciato fuori il principe di questo 
mondo”, - 

32 Ed io, quando sarò levato in su dalla 
terra, tratrò tutti a n 

33 Or egli diceva questo, significando di 
qual morte ce morrebbe, 

34 La moltitudme gli rispose oi ab- 
biamo inteso dalla legge che il Cristo, di- 
mora in eternol; come dunque dici tu 
che convien che il Figliuol dell momo si 
elevato ail alto? chi è questo Figliuol 
dell’ uomo? 

35 Gesù adunguc disse loro : Ancora un 
poco di tempo la Luce è con voi”; came 
minate, mentre avete la luce, chè le te- 
nebre non vi colgano”; perciocchè, chi 
CONDLIO nelle tenebre non sa dove si 
vada. 


5 ia Filip- 
città di Galilea, lo 
ignore, noi vorreni- 


Questa voce 
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Gesù luce del mondo. 


36 Mentre avete la Luce, credete nella 
uce, acciocchè siate figliuoli di, luce“, 
Queste cose ragionò Gesù; e poi se ne 
andò, e si nascose da loro. 3 i 
3735 benchè avesse fatti cotanti segni 
davanti a loro, non però credettero in lui ; 
3 Acciocchè la paron che il profeta I- 
aia ha detta s' adempiesse : Signore, chi 
ha creduto alla nostra pearc ed 
a cui è stato rivelato il braccio del Si- 
gnore! t 

39 Per tanto non potevano credere, per- 
ciocchè Isaia ancora ha detto: __ 

40 gli ha accecati loro gli occhi, cd ha 
indurato loro il cuore, acciocchè non veg- 
sano con gli occhi, e non intendano col 
cuore, e non si convertano, ed io non li 
sanis, 

41 Queste cose disse Isaia, quando vide 
la gloria d’ esso, e d’ esso parlò. 

42 Pur nondimeno molti, eziandio de’ 
principali, credettero in lui; ma, per ene 
de Farisei, non lo confessavano, acciocchè 
non fossero sbanditi dalla sinagoga”. 

43 Perciocchè amarono più la gloria 
degli uomini, che la gloria in Dio. È 
4 Or Gesù gridò, e disse: Chi erede in 
me non erede în me, ma in colui che mi 
ha mandato ©, t n 
45 E chi vede me vede colui che mi ha 
mandato”, 

46 Jo, che son la Luce, son venuto nel 
monilo, acciocchè chiunque crede in me 
non dimori nelle tenebre.‘ 

47 E se alcuno ode le mie parole, c non 
crede, io non lo giudico; perciocchò 10 
non gon venuto a giudicare il mondo” 
anzi a salvare il mondo. 

48 Chi mi sprezza, e non riceve le mie 

parole, ha chi lo giudica; la parola che io 

10 ragionata sarà quella che lo giudicherà 
nell’ ultimo giorno. 

49 Perciocchè io non ho pati da me 
medesimo; ma il Padre che mi ha mzn- 
dato è quello che mi ha ordinato ciò ch’ io 
debbo dire e parlare”. 

50 E io so che il suo comandamento 
è vita etema; le cose adunque ch'io ra- 
giono, così le ragiono come il Padre mi 

a detto. 


Gesù lava i piedi del suoi direcpoli. 


13 OR avanti la festa di Pasqua‘, Gesù, 
sapendo che la sua om era venuta, 
da passar di questo mondo al Padre; a- 
vendo amati i suoi ch’ erano nel mondo, 
li amò infino alla fine. 

2 I finita la cena (avendo giù il diavolo 
messo nel cuor di Giuda Iscariot, fiyliuo- 
lo di Simone, di tradirlo?), 

3 Gesù, sapendo che il Padre gli avea 


S. GIOVANNI, 13. 


Illavamenio dei piedi. 
dato ogni cosa in mano, e ch’ egli era pro- 
ceduto da Dio, e se ne andava a Dio; 

4 Si levò dalla cena, e pose giù la sua 
vesta; © preso uno sciugatoio, se -ne 
cinse. 

5 Poi mise dell’acqua in im bacino, e 
prese a lavare 1 piedi de’ discepoli, c ad 
asciugazli con lo sciugatoio, del quale egli 
era cinto”. È 

6 Venne adunque a Simon Pietro, Ed 
egligli disse: Signore, mi lavi tui piedi"? 

7 Gesù rispose, e gli disse: Tu non sai 
ora quel ch' io fo, ma lo saprai appresso, 

isse: Tu non mi laverai 
Gesù gli disse: Se io 
pai parte alcuna 


non tut 

11 Perciocchè egli conosceva colui che 
lo tradiva? ; perciò disse : Non tutti sìcie 
netti, 

12 Dunque, dopo ch’ egli ebbe loro lavati 
i piedi, ed ebbe ripresa la sua vesta, mes- 
sosi di nuovo a tavola, disse loro: Sapete 
voi quel ch' 10 vi ho fatto? 

13 Voi mi chiamate Maestro, e Signore, 
e dite bene, perciocchò io lo sono. 

14 Se dunque io, che sono il Signore, e il 
Maestro, v ho lavati i piedi, voi ancora 
dovete lavare i Più gli uni agli altri”. 

15 Conciossiachè io vi abbia dato esem- 
pio, acciocchè, come ho fatto io, facciate 
ancor voi”, 

16 In verità, in verità, io vi dico, che il 
servitore non è maggior, del suo signore, 
nè il messo maggior di colui che P ha 
mandato. 

17 Se sapete queste cose, voi sicle beati 
se le fatet. 

JS Jo non dico di voi tutti; io so quelli 
che io ho eletti; ma conviene che s' adem- 
pia questa scrittura: Colui che mangia il 
pane meco ha levato contro a me 1l suo 
calcazno". 

19 l'in da ora io vel dico, avanti che sin 
avvenuto; acciocchè, quando sarà av- 
venuto, crediate ch’ io son deseo. 

20 In verità, in verità, io vi dico, che, 
se io mando alcuno, chi Jo riceve riceve 
me; e chi riceve me riceve colui che mi 
ha mandato”. 


a il tradimento di Giu 
21, ecc. Mar. 14, 1$, cce.) 


21 Dopo che Gesù ebbe dette queste 
cose, fu turbato nello spirito; e protestò, 
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Il traditore svelato, 
isse: In verità, in verità, io vi dico, 
l'un di voi mì tradirà, 

Taonde i discepoli si riguardavano gli 
uni glialtri, stando in dubbio di chi dic 

23 Or uno de’ discepoli, il quale € 
amava, era coricato in sul seno Q esso. 

24 Simon Pietro adunque gli fece cenno, 
che domandasse chi fosse colui, del quale 
egli TRISTE A La 

25 D quel discepolo, inchinatosi sopra il 
petto di Gesù, gli disse; Signore, chi è 
colui? 

2 Gesù rispose: Egli è colui, al quale 
jo darò il boccone, dopo averlo intinto, £ 
avendo intinto il boccone, lo diede a Giuda 
Iscariot, figlio? di Simone. 

27 E allora, dopo quel boccone, $ 
entrò in lui, Laonde Gesù gli di 
prestamente quel che tu fai, 

28 Ma niun di coloro ch’ erano a è 
intese perchè gli avea detto quello, 

2) Perciocchè alcuni stimavano, perchè 
Giuda avea la borsa, che Gesù gli avesse 
detto: Comperaci le cose che cì Disognano 
per la festa; ovvero, che desse qualche 
cosa w poveri. . 

30 Egli adunque, preso il boccone, subito 
se ne uscì, Or era notte. 


e di 
che 


avola 


Ultimi trattenimenti di Gesd col discepoli : 
vagioni della sua partenza; promessa del 


Consolatore 
31 Quando fu uscito, Gesù disse: Ora è 
glorificato il Ligliuol dell’uomo, e Diu è 


voi al presente. 

314 Io vi do un nuo 
che voi vi amiate gli uni 
ché, come io vi ho ama 
amate gli uni gli alt $ 
Da questo conosceranno tutti che voi 
siete mici discepoli, se avrete amore gli 
uni per gli altri. i 

36 Simon Pictro gli disse: Signore, dove 
vai? Gesù gli rispose: Là ove io vo, tu 


non puoi ora seguitanmi; maini seguiteral 


vo comandamento : 
glialtri? ; accioc: 
ti, vol ancora VI 


poi appresso.. fi $ 
37 Pietro gli disse: Signore, perchè non 


posso jo ora seguitarti? io metterò la vita 
mia per tc”. 
35 Gesù gli r 


pose: Tu metterai la vita 
tua per me? in verità, in verità, io ti dico 
che il gallo non canterà, che tu non mi 
abbi rinnegato tre volte, 


S. GIOVANNI, 14. 


La casa dalle molte stanze, 


i4 IL vostro cuore non sia turbato; voi 
ee credete in Dio, credete ancora in me. 

2 Nella casa del Padre mio vi son molte 
stanze; se no, io ve l'avrei detto; io vo al 
apparecchiarvi il luogo. 

3 E quando io sarò andato, e vi avrò 
apparecchiato il luogo, verrò di nuovo“, 
vi accoglierò appresso di me, acciocchè 
dove io sono, siate ancor voi”. 

E Voi sapete ove io vo, e sapele anche 

a via. 

5 Toma gli disse: Signore, noi non 
piamo ove tu vai; come dunque possi 
saper Ja via? 

6 Gesù gli disse: To son la viv’, Ia verità”, 
e la vita; niuno viene al Padre se non per 
me, 

7 Se voi mi aveste conosciuto, cono. 
scereste anche il Padre; e fin da om lo 
conoscete, e l’ avete veduto. 

$ Filippo gli disse: Signore, mostraci il 
Padre, e l 

9 Gesù g : Cotanto tempo sono 
io già con voi, ¢ tunon mi hai concseiuto, 
Filippo? chi mi ha veduto ha veduto il 
Padre'; come dunque dici iu: Mostraci 
il Padre? 

10 Non credi tu che io sor nel Padre, c 
che il Padre è in mel? le parole che iv vi 
ragiono, non Te raiuno da me stesso; © il 
Padre, che dimora in me, è quel che fa 
Je opere. 

1) Credetemi ch’ iv son nel Padre, e che 
il Padre èin me; seno, credetemi per ess 
opere, 

12 In veri 


uo 


tà, in verità, io vi dico, che 
chi erede in me fi aneh’ egli le opere le 
quali io fo; anzi ne farà delle maggiori 
di queste", perciocchè io me ne vo a 
Padre, È 

13 E ogni cosa che vo 
nel nome mio, quella fi 
Padre sia glorificato nel 

14 Se voi chiedete cosa 
mio, io la farò”, 

J5 So voi mi amate, 
comandamenti, E 

16 È jo pregherò il Padre, ed egli vi 
darà un altro Consolatore, che dimori con 
voi in perpetuo”. 

17 Cio To Spirito dı 
il mondo non può ricevere 
non lo vede, c non lo conos 
conoscete; perciocchò dino 
voi, e sarà ìn voi”. 

18 To non vi lascerò 
voi”. z í 

19 Fra qui e un poco di tempo, il mondo 
non mì vedrà più; ma voi mi vedrete; 
perciacchè jo vivo, e voi ancora viverete!. 
90 In quel giorno voi conoscerete che io 


avrete chiesta 
neciocchò i 
sliuolo. 

alcuna nel nome 


osservate i mici 


ella verità, il quale 
perciocchò 
ma voi lo 
appresso di 


orfani; io tornerò a 
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n 


Il Consolatore; lu vera cite. È 


son nel Padre mio, c che voi siete in me, 
cd io in voi. 
21 Chi ha i i 
osserva, esso è quel che mi ama“; e chi 
mi ama sarà amato dal Padre mio; ed io 
ancora l’ amerò, e me gli mamifesterò. 
2 Giuda, non l Iscariot, gli disse: 
gnore, che vuol dire che tu ti manifester 
a noi, e non al mondo? 
Gesù rispose, e gli disse: Se alcuno 


miama, osserverà la mia parola, e il Padre | 


mio | amerà; c noi verremo & lui, e fa- 
remo dimora appo luit. 

24 Chi non mi ama non osserva le mie 
parole; e la parol che voi udite, non ò 
mia, ma del Padre che mi ha mandato. 

925 Io vi ho ragionate queste cose, dimo- 
rando appresso di voi. a 

%5 Ma ìl Consolatore, cioè lo Spirito 
Santo”, il quale il Padre manderà nel 
nome mio, esso v insegnerà ogni cosa, € 
vi rammemorerà tutte le cose che io vi 
ho dette, 

27 Jo vi lascio pace, io vi do la mia pace“: 
io non ve le do, come il mondo /a dà; il 
vostro cuore non sia turbato, e non si spa 
venti. 

28 Voi avete udito che io vi ho detto: 
To me ne vo, e tornerò a voi; se voi mi 
amaste, certo voi vi rallegrereste di ciò 
che ho detto: Io me ne vo al Padre; 
conciossiachè il Padre sia maggiore di 
me. 

29 Ed ora, io ve ? ho detto, innanzi chie 
sia avvenuto; acciocchè, quando sarà av- 
venuto, vei crediate. 

30 Jo non parlerò più molto con voi; 
perciocchè il principe di questo mondo 
viene, e non ha nulla in me. 

31 Ma quest’ è, acciocchè il mondo co- 
nosca che io amo il Padre, e che fo come 
il Padre mi ha ordinato. Levatevi, an 
diamcene di qui. 


Ultimi trattenimenti coi discepoli (continna- 
zione): Intima unione fra Gesìv e i suoî 
vedenti. 


15 TO son la vera vite, e il Padre mio è 
„il vignaiuolo. 

2 Egli toglie via ogni tralcio che in me 
non porta frutto; ma ogni tralcio che portr 
frutto egli lo rimonda, acciocchè ne porti 
vie pi 
.3 Già siete voi mondi, per la parola che 
io vi ho detta”. 

4 Dimorate in me, ed io dimorerò in voi; 
siccome il tralcio non può portar frutto 
se ste se non dimora nella vite, così 
nè anche voi, se non dimorate in m 

5 Jo son la vite, voi siete i t 


ci; chi 


HOVANNI, 15. 


miei comandamenti, e li | 


Non più servi, ma amict 


ı molto frutto”, conciossiachè fuor di me 
non possiate far nulla. _ 

6 Se alcuno non dimora în me, è gettato 
come il sermento, e si secca; poi 
cotali sermenti son raccolti, e son gettati 
nel fuoco, e si bruciano. 

7 Se voi dimorate in me, e le 
| dimorano in voi, voi domanderete 
vorrete, e vi sarà fatto. 

8 In questo è glorificato il Padre mio, 
che vol portiate molto frutto”; c così 
sarete mici discepoli. 

9 Come il Padre mi ha amato, io altresi 
ho amati voi; dimorate nel mio amore. 

10 Se voi osservate i miei comandamenti, 
voi dimorerete nel mio amore; siccome iv 
ho osservati i comandamenti del Padre 
mio, e dimoro nel suo amore, 

11 Queste cose vi ho io ragionate, ac- 
ciocchè la mia allegrezza dimori in voi, e 
la vostra allegrezza sia compiuta. 

12 Quest è il mio comandamento: Che 
voi vi amiate gli uni gli altri, come io ho 
amati voi”. 

13 Niuno ha maggiore amor di questo: 
di metter la vita sua per li suoi amici. 

14 Voi sarete imtei amici, se fate tutte 
le cose che io vi comando”, 

15 Īo non vi chiamo più servi, percio 
chè il servo non sa ciò che fa il suo 
signore; ma io vi ho chiamati amici, per 
ciocchò vi ho fatte assaper tutte le cose 
che ho udite dal Padre mio. 

16 Voi non avete eletto me, ma io ho 
eletti voi”; e vi ho costituiti, acciocehò 
andiate, e portiate frutto”, cil vostro frut- 
to sia permanente; acciocchò qualunque 
cosa chiederete al Padre nel mio nome, 
egli vela dia. 

17 Io vi comando queste cose, atciocchè 
vi amiate gli um gli altri. ; 

8 Se il monilo vi odia, sappiate ch’ egli 
mi ha odiato prima di voi. 

19 Se voi foste delmondo, il mondo amc- 
rebbe ciò che sarebbe suo; ma, pere 
chò voi non siete del mondo, anzi io vi 
ho cletti dal mondo, perciò vi odia il 


| fuor 


dimora in me, ed io in lui, o porta | peccato”. 
41 Giov. 2, 5, € yer, 16, e rif. d Fil, 4.7. Col. 3. 15 
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Persevuzioni predette. S. GIOY 


23 Chi odia me, odia eziandio il Padre | 


mio... a 

24 Se io non avessi fatte tra loro ONES 
quali niuno altro ha fatte, non avrebbero 
aleun Neo: ma ora essi le hanno vedu- 
te, cd hanno odiato me, € il Padre mio. 

25 Ma questo è acciocchè si adempia la 
parola seritta nella lov legge: M° hanno 
odiato senza cagione". 

56 Ma, quando sarà venuto il Consola- 
tore?, il quale io vi manderò dal Padre, 
che è lo Spirito della verità, il qual 
procede dal Padre mio, esso testimonierà 
di me. x È 

27 E voi ancora ne testimonierete”, con- 
ciossiachè dal principio siate meco. 


Ultimi trattenimenti coi discepoli (Jine): Gesù 
pipete la promessa del Consolatore e del pro- 
prio ritorno. s 

16 TO viho dette queste cose, acciocchò 

s non siate scandalezzati t. 

9 Vi sbandiranno dalle sinagoghe”; anzi 
lora viene che chiunque vi ucciderà pen- 
serà far servigio a Dio”, 

3 | vi faranno queste cose, perciocchè 
non hanno conosciuto il Padre, nè me. 

4 Maio vi ho dette queste cose, accioc- 
chè QUAL quell’ ora sarà venuta, VOL VI 
ricordiate ch’ io ve le ho dette; or da prin- 
cipio non vi dissi queste cose, perciocchè 
io era con voi, 

5 Ma ora io me ne vo a colul che mi 
ha mandato ; e niun di voi mì domanda: 
Ove vai? 

6 Anzi, perciocchè io vi ho dette queste 
cose, la tristizia vi ha ripieno il cuore 

7 Ma pure io vi dico la verità; Egli vw è 
utile cli io me ne vada, perciocchè, se. io 
non me ne vo, il Consolatore non verrà a 
voi: ma, se io me ne vo, 10 Ve lo mau- 
derò”, 

813 quando esso garà venuto, convin- 
cerà il mondo di peccato, di giustizia, cdi 
giudicio. x 

9 Di peccato”, perciocehò non credono in 


me; 
10 Di giustizia, perciocchò io me ne vo 
al Padre mio, e voi non mi vedrete più ;, 
11 Di giudicio, perciocchè il principe di 
questo mondo è giù giudicato ^ 
12 Jo ho ancora cose assal A 
voi non le potete om portare. 
13 Ma, quando colui, arà venuto, cio: 


dirvi, ma 


lo Spirito di verità”, cgl i guiderà in ogni 
veri perciocchè egli non parlerà da sò 


stesso, ma dirà tutte le cose che avrà udite, 
e vi annunzierà le cose a venire 

14 Esso mi glorificherà, perciocchè pren- 
derà del mio, e ve X. annunzierà. 

15 Tutte le cose che ha il Padre son 


NNI, 16. Il rilorno di Gesù. 
mic; perciò ho detto ch' egli prenderà del 
mio, € ve Į amunzierà, 

16 Fra poco voi non mi vedrete; c di 
nuovo, fia poco voi mi vedrete; percioc- 
chè io me ne vo al Padre. 

17 Laonde aleuni de suoi discepoli dis- 
sero gli uni agli altri: Che cosa è questo, 
ch'egli ci dice: Ira poco voi non mi 
vedrete; e di nuovo: Fra poco mi yve- 
drete? e: Perciocehè io me nevo al Padre? 

ano adunque: Che cosa è que- 
J egli dice? noi non sappiam 
M si dica. 

adunque conobbe che lo vole- 

se loro: Domandate 


ciò ch’ 
19 Gesù 
vano domandare, ei 
voi gli uni gli altri di ciò ch' io ho detto: 
Fra pocovoi non mi vedrete? e di nuovo : 
Fra pae voi mi vedrete? 


20 ln verità, in verità, io vi dico, che 
voi piagnerete, e farete cordoglio; eal 
mondo si rallegrerà, e voi sarete contri- 
stati; mala vostra tristizia sarà mutata în 
letizia. 

91 La donna, quando partorisce, sente 
dolori, perciocché il suo termme è venuto; 
ma, dopo che ha partorito il fanciullino, 
cila non si ricorda più dell’ angoscia, per 


P allegrezza che sin nata una € tura 
umana al mondo. 

22 Voi dunque altresì avete om tizia, 
ma io vi vedrà di nuovo, € il vostro cuor 


m 


sirallegrerà?, e niuno vi torrà la vostra le- 
tizia, 

25 E in quel giorno voi non mi doman: 
derete di nulla, Im verità, in verit 
vi dico, che tutte le cose che domander 
al Padre, nel nome mio, egli ve lei 

24 lino al ori vai non avete domani 
nulia nel nome mio; demandate, e rice 
verete; acciocchò la vostra letizia sia com- 
piutit. 

25 Io vi ho ragionate ques 
mmilitudini; ma l ora vien 
parlerò più in similitudin 
mente vì ragionerò del Padre 

5 In quel giorno voi chiederete nel 
nome mio; ed'io non vi dico clr io pre- 
gherò il Padre per voi; 

27 Perciocehò il Padre stesso vi ama”; 
perciocchò voi mi avete amato, e avete 
ereduto ch' io son proceduto da Dio. 

28 To son proceduto dal Padre, c son 
venuto nel mondo; di nuovo io lascio il 
mondo, e vo al Padre. 

59 J suoi discepoli gli dissero: Ecco, tu 
parli ora apertamente, € non dicì alcuna 
similitudine. 

39 Or noi sappiamo che tu sal ogni cosa, 
e non hai bisogno che alcun ti domandi ; 

erciò crediamo the tu sei proceduto da 


te cose în si 
he io non vi 
ma aperte 
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Gesù prega per i suoi. 


31 Gesù rispose loro: Ora credete voi? 
32 Ecco, l` ora viene, e giù è venuta, che 
rete dispersi, ciascuno in casa sua, e mi 
lascerete solo: ma io non son solo, per- 
ciocchè il Padre è meco. 3 

33 Jo vi ho dette queste cose, acciocchè 
abbiate pace in me“; voi avrete tribola- 
zione nel mondo? ; mastate di buon cuore, 
io ho vinto il mondo”, 


Preghiera di Gesù per i suoi discepoli. 
17 QUESTE cose disse Gesù : poi alzò 
gli occhi al cielo, e disse: Padre, 
P ora è venuta; glorifica il tuo Figliuolo, 
acciocchè altresì il Figliuolo glorifichi te; 

2 Secondo che tu gli hai data podestà 
sopra ogni carne“, acciocchè egli dia vita 
eterna a tutti coloro che tu gli hai dati. 

3 Or questa è la vita eterna, che cono- 
scano te, che sei il solo vero Iddio, e Gesù 
Cristo, che tu hai mandato”. 

4 Jo ti ho gloriticato in terra; io ho 
adempiuta l’ opera” che tu mi hai data a 


‘are. 

5 Ora dunque, tu Padre, glorificami 
appo te stesso, della gloria che io ho avu- 
ta "pno te, avanti che il mondo fosse”, 

6 do ho manifestato il nome tuc 


uomini, i quali tu mi hai dati del mont 
cran tuoi, e tu me li hai dati, ed esst 
Janno osservata la tua parola. 

7 Ora han conosciuto che tutte Je cose 
che tu mi hai date son da te, 

8 Perciocehè 10 ho date loro le parole 
che tu mi hai date, cd essi le hanno r 
vute, c hanno veramente conosciuto che 
jo son proceduto da te, e hanno creduto 
che tu mi hai mandato”. 

9 Io prego per loro; io non prego per 
lo mondo, ma per coloro che tu mi hai 
dati, perciocchè sono tuoi. 

10 £ tutte le cose mie sono tue, e le 
cose tue sono mie; cd io sono in essi glo- 
rificato. 

11 Ed io non sono più nel mondo’, ma 
costoro son nel mondo, ed io vo a te. 
Padre santo, conservali nel tuo nome’, 
essi che tu mi hm dati, acciocchè sieno 
una stessa cosa come noi 

12 Quand’ jo era con loro nel mondo, io 
li conservava nel nome tuo; io ho guar- 
dati coloro che tu mi hai dati, e niun di 
loro è perito, se non il figliuol della per- 


dizione, acciocchè la scrittura fosse adem- 
piuta. 
13 Or al presente io vengo a te, e dico 


queste cose nel mondo, acciocehè abbiano 
in loro la mia allegrezza compiuta. 
14 Io ho loro data la tua parola, e il 
mondo li ha odiati, perciocchè non son 


S. GIOVAN 


NI, 17, 18, 


del mondo, siccome io non son del 
mondo. 

15 Jo non chiedo che tu li tolga dal 
mondo, ma che tu li guardi dal maligno” 

16 Essi non son del mondo, siccome io 
non sono del mondo. 

17 Santificali nella tua verità”; la tua 
parola è verità’, 

18 Siccome tu mi hai mandato nel mon- 
do, io altresì lì ho mandati nel mondo. 

19 J per loro santifico me stesso: ac- 
ciocchò essi ancora sieno santificati in 
verità”. 

920 Or io non prego sol per costoro, ma 
ancora per coloro che crederanno in me 
per Ja lor parola. 

91 Acciocchò tutti sieno una stessa cosa, 
come tu, 0 Padre, sci in me, ed io sozo in 
te; acciocchè essi altresì sieno una stessa 
cosa in noi”; affinchè il mondo creda che 
tu mi hai mandato. 

22 Ed io ho data loro la gloria che tu 
Tai data a me, acciocchè sieno una stess 
siccome noi siamo una 

ə3 lo sono in loro, e tu sei in me; 
cioechè essì sieno compiuti in una st 
cosa, e acciocchè il mondo conosca che tu 

mi hai mandato, e che tu Ji hai amati, 
come tu hai amato me. 

24 Padre, io voglio che dove son io, sieno 
ancor meco coloro che tu mi hni dati”, ac- 
ciocchè veggano la mia gloria, la quale tu 
mì hui data; percloach tu mi hai amato 
anti la fondazion del mondo. 

Padre giusto, 11 mondo non ti ha co- 
noscinto ; maio ti ho conosciuto, e costoro 
hanno conosciuto che tu mì hai mandato. 

2; Ed 10 ho loro fatto conoscere il tuo 
nome, e lo farò conoscere ancora, accioe- 
ché l'amore, del quale tu mihai amato, 
sia in loro, ed io in loro. 


Arresto di Gi 
(Mai. 2 


t Ghetsomane. 


20, e rif.) 


18 GESÙ, avendo dette queste cose, 
uscì co' suoi discepoli, e andò di là 
dal torrente di Chedron, ove era un orto, 
nel quale entrò egli, ed 1 suoi discepoli 
2 Or Giuda, che lo tradiva, 

ch’ egli il luogo, perciocchè Gesù 

molte volte accolto là co’ suoi iliscepoli”. 
3 Giuda adunque, presa la schiera, e de’ 
rgenti, da’ principali sacerdoti, e da' Fa- 


venne là con lanterne, e torce, ed 


armi. 


4 Laonde Gesù, sapendo tutte le cose 
Vicenda uscì, e disse loro: 

ate? 3 

5 Essi gli risposero: Gesù il Ni 

Gesù disse loro: Io son desso. Or 
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Gesù dinanzi al Sinedrio. 
che lo tradiva era anch’ egli presente con 


oro. 

6 Como adunque egli chbe detto loro: 
To son gesso, andarono a ritroso, e caddero 
in terra. 

7 Egli adunque di nuovo domandò loro : 
Chi cercate? Essi dissero: Gesù il Na- 
ZITO. x 

8 Gesù rispose: To vi ho detto cli? io 
son desso; se dunque cercate me, lasciate 
andar costoro. 

9 Accioccliò si adempiesse ciò cli egl 
avea detto. Lo non ho perduto aleun d 
coloro che tu mi hai dati“. 

10 E Simon Pietro, avendo una spada, 
la trasse, e percosse il servitore del sommo 
sicerdote, è gli ricise T orcechio destro; 
or quel servitore avea nome Malco, 

u pa disse a Pietro; Riponi la 
tua spada nella guaina; non berreì jo il 
calice il quale il Padre mi ha dato? 


Gesù dinanzi al Sinedrio Il rinnegumento 
(Mat, 26 » © rit.) 


a schiera adunque, e il capitano, e 
i sersenti de’ Giudei, presero Gesù, e lu 
legarono. 

13 I prima lo menarono Anna; per- 
ciocchiò egli era-suocero di Cala, ilquale 
era sommo sacerdote di quell'anno; ed 
Anna lo rimando legato a Catafa, sommo 
sacerdote 

14 Or Caiafa cra quel che avea consi- 
gliato w Giudei, ch egli er» utile che un 
uomo morisse per lo popolo ?. 

15 Or Simon Diet ro, e un altro di 
seguitavan Gesù; e quel discepolo ci 
al sommo sacerdote; laonde egli entrò con 
Gesù nella corte del sommo sacerdote. 

16 Ma Pietro stava di fuori alla porta 
Quell’ altro discepolo adunque, ch’ era 
noto al sommo sacerdote, uscì, e fece motto 
alla portinaia, e fece entrar Pietro. 

17 hi la fante portinaia disse a Pietro: 
Non seì ancor tu de discepoli di que- 
st uomo? Jègli disse: Non sono. 

18 Ora i servitori, e i sergenti, stavano 
quivi mtti, avendo accesi de' carboni, e 
sì satldavano, percioechè fi freddo; 
e Pictrostava in più con loro, e si scaldava. 

19 Or il sommo sacerdote domandò Gesù 
intorno a suoi discepoli, e alla sua dot- 
trina. 

20 Gesù gli rispose: To ho apertamente 
piulato al inondo; ìo ho sempre inseznato 
nella sinagoga enel tempio, ove ì C udei 
si raunano d ogni luogo, e non ho-detto 
niente in occulto. 
21 Perchè nu domandi tu? domanda 
coloro che hanno udito ciò ch io ho lor 
detto; ecco, essi sanno le cose ch’ 10 ho 
dette. i ; 

22 Ora quando Gesù ebbe dette queste 


è Gio 
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Gesù dinanzi a Pilato. 


cose, un de’ sergenti, ch era quivi pre 
gli diede una bacchettata, dicendo: 

spondi tu al somno sacerdote? 

è gli rispose: Se io ho mal par- 

timoma del male; ma, se ko 

parlato bene, perchò mi percuoti? 

24 Anna adunque P avea rimandato le- 
«gato a Uaiafa, somno sacerdote, 

25 E Simon Pietro era quivi presente, 

e sì scaldava. Laonde gli dissero: Non 
sei ancor tu de' suoi discepoli? Ed egli 
pe disse: Non sono. 
Bd uno de servitori del somo sa- 
cendote, Nato di colui a cui Pietro avea 
tagliato l orecchio, disse: Non ti vidi io 
nell’ orto con lui? 

27 E Pictro di capo lo negò, e subito il 
gallo cantò. 


Gesie dinanzi a Pilato. 
(Mat. 27,12, A 


28 Poi menarono Gesi da Caiafa nel 
paläzzo; or era mattina, ed essi non en- 
trarono nel palazzo, per non contaminatsi, 
ma per poter mangiar la pasqua”, 

29 Pilato ulunque uscì a loro, e disse: 
Quale accusa portate voi contro a que 
st uomo? 

30 Essi risposero, e gli dissero» Se 
costui non fosse malîattore, noi non te 
T avremmo dato nelle mani 

31 Laonde Pilato disse Joro: Pigliatelo 
voi, e giudicatelo secondo la vostra legge. 
Mai Giudei gli d 1A noi non è le- 
cito di far morire 

32 Acciocchò si 
Gesù avea detto 
egli morrebbed, 

33 Pilato adunque rientrò nel palazzo, 
e chiamò Gesù, e gli disse: Se tu il Re 


esse quello che 
nodi qualmorte 


de Giudeit — FI 
34 Gesù gli rispose: Dici tu questo da 
te stesso, o pur te I’ hanno altri detto di 


met 
35 Pilato gli rispose: Son io Giudeo? la 
zione, e1 principali sicerdoti ti hm- 
> nelle mie mani; che hai tu fatto? 
36 Gesù rispose: Il mio remo non è di 
questo Mona as se ìl mio regno fosse di 
questo mondo, i mici ministri contende- 
rebbero, aeciocchè io non fossi dato in 
man de Giudei; ma ora 1} mio regno non 
è di quì, 
37 Laond 
«tu Ret. € 


Pilato gli disse; Dunque sei 
a rispose: Tu il diet; por- 
ciocchò.io son Re; per questo sono io 
nato, e per questo sun venuto nel mondo, 
per testimoniar della verità; chiunque è 
della verità ascolta la mia voce” sn 
35 Pilato gli di Che cosa è verità? 
etto questo, di nuovo uscì a’ Giudei, 
e disse loro: To non trovo aleun misfatto 
in lui. 
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Barabba preferito a Gesù. 


39 Or voi avete una usanza ch'io vi li- 
Veri uno nella pasqua ; volete voi adun- 
que ch’ io vi liberi il Re de Giudei? 

40 E tutti gridarono di nuovo, dicendo : 
Non costui, anzi Barabba. Or Barabba 
tra un ladrone. 


19 ALLORA adunque Pilato prese Ge- 
sù, e lo flagellò. 9 
2 E i soldati, contesta una corona di 
spine, gliela posero in sul capo, e gli mi- 
sero nttorno un unmanto di porpora, _ 

3 E dicevano; Ben ti sia, o Re de’ Giu- 
dei; e gli davan delle bacchettate. 

4 È Pilato uscì di nuovo, e disse loro: 
Ecco, 1o ve Jo meno fuori, acciocchò sap- 
piate ch’ 10 non trovo in lui alcun male- 
ficio. 

5 Gesù adunque usel, portando la co- 
rona di spine, e l ammanto di porpora. 
E Pilato disse 1 čcco l’ uomo. A 

6 E i principali sacerdoti, e i sergenti, 
quando lo videro, gridarono, dicendo; 
Crocifiggilo, crocitiggilo. Pilato disse lo- 
ro: Prendetelo voi, e crocifiggetelo, per- 
ciocchè io non trovo alcun maleficio in 


ui, 

7 I Giudei gli risposero: Noi abbiamo 
una legge; secondo la nostra legge, 
egli deve morire“; perciocchò eglisi è fatto 
JAgliuo] di Dio®. È 

8 Pilato adunque, quando ebbe udite 
quelle parole, temette maggiormente, 

9 E rientrò nel palazzo, e disse a Gesù: 
Onde sei tu? Ma Gesù non gli diede al- 
cuna risposta, 

10 Laonde Pilato gli disse: Non mi 
parli tu? non sai tu ch'io ho podestà di 
crocitiggerti, e podestà dì liberart1? 

1] Gesù rispose: Tu non avresti alcuna 
podestà contro a me, se ciò non ti fosse 
dato da alto; perciò, colui che mi t ha 
dato nelle mani ha maggior peccato. 

12 Da quell’ ora Pilato cercava di libe- 
rarlo; ma i Giudei gridavano, dicendo: 
Se tu liberi costui, tu non sei amico di 
Cesare: chiunque si fa re si oppone a 


TC, 

Pilato adunque, avendo udite queste 
parole, menò fuori Gesù, e si pose a sedere 
In sul tribunale, nel luogo detto Lastrico, 
ed m Ebreo Gabbata; 

14 (Or era la preparazione della pasqua, 
ed era intorno all’ ora sesta;) c disse 
a Giudei : Ecco il vostro Re. 

E essi griderono: Togli, togli, croci- 

Pilato disse loro: Crocifiggerò 
stro, Ie? 1 principali sacerdoti 
ro: Noi non abbiamo altro re che 


figgilo. 
lo il vi 
nsp 


€ o 

16 Allora adunque egli lo diede Jor nelle 
mani, acciocchè fosse crocifisso, Ed essi 
preser Gesù, e lo menarono via, 


5. GIOVANNI, 19. 


La crocifissione. 


La crocifissione, 
(Mat. 27. 32—56, o rif.) 

17 Ed egli, portando la sua croce, uscì 
al luogo detto del teschio, il quale în 
Ebreo si chiama Golgota. 

18 E quivi lo croeifissero, e con lui due 
altri, l'uno di qua, e l’ altro di là, e Gesù 
in mezzo. 

19 Or Pilato scrisse ancora un titolo, 
e lo pose sopra la croce, e v' era scritto; 
GESÙ IL NAZAREO, IL RE DI” 
GIUDEL 7 

20 Molti adunque de' Giudei lessero quc + 
sto titolo, perciocchò il luogo ove Gesi 
fu crocifisso, era vicin della città ; e quello 
era scritto im Ebreo, in Greco, e in Latino, 

21 Laonde i principali sacerdoti de' Giu- 
dei dissero a Pilato: Non iscrivere: Il 
Re de' Giudei; ma che costuì ha detto: 
Jo sono il Re de' Giudei. $ 

22 Pilato rispose; lo ho scritto ciò ch’ io 
ho seritto. 7 

23 Or i soldati, quaudo ebber crocifisso 
Gesù, presero i suoi panni, © ne fecero 
quarto parti, una parte per ciascun sol- 
dato, e la tonica. 

21 Or la tonica cra senza cucitura, tes- 
suta tutta al di lungo fin da capo: laonde 
dissero gli wni agli altri; Non la strac- 
ciamo, ma tiriamone le sorti, a cui ella 
ha da essere, cchè si adempiesse la 
serittura, che dice: Hanno spartiti fra loro 
i miei panni, e hanno tratta la sorte s0- 
pra la mia vesta®, I soldati adunque fe- 
cero queste cose, 

25 Or presso della croce di Gesù stava 
sua madre, e la sorella di sua madre, 
Maria di Cleopa, e Maria Maddalena 

25 Laonde Gesù, veggenilo quivi pre- 
sente sua madre, e il discepolo ch' egli 
amava4, disse a sua madre: Donna”, ceco 
il tuo figliuolo; 

27 Poi disse al discepolo: Weco tua 
madre! E da quell’ ora quel discepolo 
l accolse in casa sua. 

3 Poi appresso, Gesù, sapendo che ogni 
cosa era già compiuta, acciocchè la serit- 
tura si adempiesse, disse: Io ho sete’, 

25 Or quivi cra posto un vaso pien d' a- 
ceto Coloro adunque, empiuta di quel- 
T aceto una spugna, e postala intorno a 
dell’ isopọ, gliela porsero alla bocca. 

30 Quando adunque Gesù ebbe preso 
l'aceto, disse; Ogni cosa è compiuta”. 
E chinato il capo, rendò lo spirito. 

31 Or i Giudei pregarono Pilato che si 
fiaccasser loro le gambe, e che si togliesser 
via; acciocchè i corpi non restassero in 
su Ja croce nel s1bato®, perciocchè era la 
preparazione conciossiachè quel giorno 
del sabato fosse un gran giorno. 

32 I soldati adunque vennero, e fiac- 
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Larisunrezione. 
carono le gambe al primo, e poi anche 
all’ altro, ch’ cra stato crocifisso con lui, 

33 Ma, essendo venuti a Gesù, come vi- 
dero ch’ egli giù era morto, non gli fiac- 
carono le gambe. 

34 Ma uno de' soldati gli forò il costato 

con uma lancia, e subito ne usci sangue 
Acqua. — 
5 X colui che l ha veduto ne rende 
testimonianza, e la sua testimonianza è 
verace: cd esso sa ch egli dice cose vere, 
acciocchò voi crediate, 

36 Perciocchò queste cose sono avve. 
nute, acciocchò la scrittura fosse adem- 
piuta: Niun osso Q’ esso sarà fiaccato”. 

37 E ancora una altra scrittura dice: 
Jìssi vedranno colui che han tratitto®, 


Il seppellimento di Gesù. 
Mat. 27.07, ece., e rif, 


35 Dopo queste cose, Giuseppe da Ari 
matea, il quale era discepolo di Gesù, ma 
vcculto, per tema de’ Giudei, chiese a Pi 
luto di poter togliere il corpo di Gesù, e 
Pilato glie permise, Lgli adunque venne, 
e tolse il corpo di Gesù, 

39 Or venne anche Nicodemo”, che al 

principio era venuto a Gesù di notte, por- 
tando intorno di cento libbre d' una com- 
posizione di mirra, e d’ aloe. 
40 Essi adunque presero il corpo di 
tesùl, e l'involsero in lenzuoli, con quegli 
romati; secondo ch è Ibusanza de Giu- 
dei d imbalsamare. 

41 Or nel luogo, ove egli fu crocifisso, 
era un orto, e nell’ orto un monumento 
nuovo, ove niuno era stato ancora posto. 

42 Quivi adunque posero Gesù, per ca- 
gion della preparazion de’ Giudei, per- 


ciocchò il monumento era vicino, 


La risurvezione. 
(Mat. 28, 1—10, e rif.) 
20 OR il primo giorno della settimana, 
ln mattina, essendo ancom scuro, 
Maria Maddalena venne al monumento 
t vide che la pietra era stata rimossa da 
monumento. 

2 Taonde ella se ne corse, e venne © 
Simon Pietro, e all altro disce olo, il qual 
Giesi amava, e disse loro: Hanno tolto 
dal monumento il Signore, e noi non sap- 
piamo ove l’ abbian posto. E 

3 Pietro adunque, e l’ altro discepolo 
uscirono fuori, e vennero al monumento. 

4 Or correvano amendue insieme; ma 
quell’ altro discepolo corse innanzi più 
prestamente che Pietro, e venne il primo 
al monument $ 

5 E chinatosi videle lenzuola che giace- 
vanoncl monumento; ma non vi entro. 

6 E Simon Pietro, che lo seguitava, 
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Apparizioni di Gesin 
venne, ed entrò nel monumento, e vide le 
lenzuola che giacevano, 

7 E lo seiugatoio clr era sopra il capo di 
Gesù, il qual non giaceva con le lenzuola 
ma era involto da parte in un luogo. i 
8 Allora adunque l’ altro discepolo ch e- 
ra venuto il primo al monumento, vi entrò 
anch egli, e vide, e credette. 

‘ciocchè cessi non aveano ancora 
con rittura : che conveniva 
ch'egli r è da morti”. 

10 I discepoli adunque se ne andarono di 
nuovo 1 casa loro. 


Gesù appare a Marla Maddalena, 


11 Ma Maria se ne stava presso al mo- 
numento, piagnendo di fuori; e mentre 
piagneva, sì clinò dentro al monumento ; 

12 E vide duo angeri, vestiti di bianco, i 
quali sedevano, l'uno dal capo, l altro 
dw piedi del luogo ove il corpo di Gesù era 
giaciuto, 

13 Ed essi le dissero: Donna, perchè 
piagni? Ella disse loro: Perciocehò han- 
no tolto il mio Signore, eil io non so ove 
T abbiano posto, 

14 E detto questo, clla si rivolse, indic- 
tro e vide Gesù, che stava quivi in piè; 
eil ella non sapeva ch’ egli fos VIA 

15 Gesù le disse: Donna, perchè pi 
chi cerchi? Illa, pensando ch’ egli fosse 
l'ortolano, gli disse: Signore, se tu l hai 
portato via, dimmi ove tu l’ hai posto, cd 
10 lo torrò. O 
Ed ella, ri- 
tabboni! che vuol dire: 


17 Gesù le disse: Non toccarmi, percioc- 
chè io non sonvancorasalito al Padre mio; 
ma va a miei fratelli”, o di loro, clr ìo sal- 
go al Padre mio’, ed al Padre vostro; e 
all Iddio mio, e all lddio vostro. 

18 Maria Maddalena venne, annunziando 
a discepoli ch' ella aver veduto il Si- 
gnore, e ch’ egli le avea dette quelle cose, 


Gesù appare agli undici; incredulità di Toma. 
(Luo, 24. Sf, 0 ril) 

19 Ora, quando fu sera, în quell’ istesso 
giorno ch'era il primo della settimana; 
cd essendo le porte del luogo, ove erano 
mumati i discepoli, serrate per tema de 
Giudei, Gesù venne, e si presentò queezin 
mezzo, e disse loro: Pace a voi! 

2) E detto questo, mostrò loro lo sue 
mani, o il costato. I discepoli adunque, 
veduto il Signoro, si rallegrarono£, 

S1 E Gesù di nuovo disse loro: Pace a 
voi! come il Padre mi ha mandato, così 
vi mando io”. 


7.50. d 
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Incredulità di Toma. 
23 A cui voi avrete rimessi i peccati sa- 
ran rimessi, e a cui liavrete ritenuti saran 
ritenuti”. 

24 Or Toma, detto Didimo”, l'un de do- 
dici, non era con loro, quando Gesù 
vene, s 

25 Gli altri discepoli adunque gli dis- 
sero: Noi abbiam veduto il Sinore, Ma 
egli disse loro: Se io non veggo nelle sue 
amani il segnal de’ chiodi, e se non metto 
il dito nel semal de' chiodi, e la mano nel 
suo costato, io non lo erederò. 3 

2 E otto giorni appresso, i discepoli 
cran di nuovo dentro la casa, e Toma era 
con loro. È Gesù venne, essendo le porte 
serrate, € si presentò quivi in mezzo, e 
li Puce a voll 
97 Poi disse n Toma: Porgi qua il dito, 
e vedi le mie mani; porgi anche la mano, 


mio, e Iddi f 
29 Gesù gli disse: Perciocchè tu hai 
veduto, Toma, tu hai creduto; beati co- 
luro che non hanno veduto, ed hanno 
creduto” 
Or Gesù fece ancora, in prese 
suoi discepoli, molti altri miracoli, 
non sono seritti in questo libro. 
31 Ma queste cose sono scritte, 
chè voi crediate che Gesù è il Cristo, il 
Figliuol di Dio; e aceiocchè, eredento, 
abbiate vita nel nome suo”. 


Apparizione di Gesù presso al mar di Tiberiade, 


QJ DOPO queste cose, G 
vedere di nuovo a' discepoli presso 
al mar dì Tiberiade; e si fece vedere in 
questa maniera, 

2 Simon Pietro, e Toma, detto Didimo, 
e Natannele, ch’ ere da Cana di Galilea, c 
i figlioli di Zebedeo, e due altri de’ disce- 
poli d’ esso, erano insieme. 

3 Simon Pietro diese loro: To me ne vo 
a pescare. si gli dissero: Ancor noi 
venium teco. Cost uscirono, e montarono 
prestamente nella navicella, e in quella 
notte non presero nulla, 

4 Ma, essendo giù mattina, Gesù si pre- 
sentò in su la riva; tuttavolta i discepoli 
non conobbero ch’ egli era Ges 

5 E Gesù disse loro: Figliuoli, avete voi 
un pesce? Essi gli risposero: No. 

6 Ed egli disse loro: Gettate la rete al 
Jato destro della navicella, e ne troverete, 
Issi adunque 7a gettarono, e non pote- 

10 più trarla, per la moltitudine de’ 


7Laonde quel discepolo che Gesù amava» 
disse a Pietro: Egli è il Signore. E Si- 


mon Pietro, udîto clr egli erail Si 


Dore, 


S. GIOVANNI, 21. 


“Simone, mr ami tu?” 


suecinse la sua camicia (perciocchè egli 
era nudo), e sì gettò nel mire. 

š Ma gli altr poli vemero in su la 
navicella (perciocchè non erano molto lon- 
tan da terra, ma so/o intorno dì dugento 
cubiti), traendo la vete piena di pesci. 

9 Come adunque furono smontati in ter- 
ra, videro delle brace poste, e del pesce 
messovi su, e del pane. 

10 Gesù disse loro: Portate qua de pe- 
sci ora avete presi. 

11 Simon Pietro montò nellu navicella, 
e trasse la rete in terra, piena di cen- 
cinquantatre grossi pesci; e benchè 
ve ne fossero tanti, la rete però non si 
stracci 


12 Gesù disse loro: Venite, e desinate? 
Or niuno de' discepoli ardiva domandarl 
Tu chi seit sapendo ch egli era il Si- 
gnore. 

13 Gesù adunque venne, e prese il pane 
e ne diede loro; e del pesce simiglianto- 
mente. 

14 Questa -fu già la terza volia’ che Gesù 
si fece vedere w suoi discepoli, dopo che 
fu risuscitato dw morti. 

15 Ora, dopo ch cbbero desinato, Gesù 
disse a Simon Pietro: Simon di Giona, 
w ami tu-più che costoro? i gli dis- 
se: Veramente, Simore, tu sui ch'io Ù a- 
mo, Gesù gli disse: Pasei i miei agnelli, 

16 Gli disse ancora la seconda volta: 
Simon di Giona, w ami tu? Egli gli dis- 
se; Veramente, Signore, tu sai ch’ io tat- 
mo. Gesù gli disse: lasci le mie pe- 
core”. 

17 Gli disse la terza volta: Simon di 
Giona, m’ ami tu? Pietro s'attristò ch’ e- 
gli gli uve detto fino a tre volte: 
Mami tut E gli disse: Signore, tu sai 


ogni cosa”, tu saich’ io t amo. Gesù gli 
disse: Pasci le mie pecore, 


18 In verità, in verità, io ti dico, che 
quendo tu eri giovane, tu ti cignevi, e 

vi ove volevi; ma, quando sami vec- 
>, tu stendemi le tue mani, e un altro 
ti cignerà, e ti condurrà là ove tu non vor- 
Testi. 

19 Or disse ciò, significando di qual 
morteegligloriticlerebbe Iddio”. E detto 
questo, gli disse: Seguitami. 

20 Or Pietro, rivoltosi, vide venir dietro 
a sè il discepolo che Gesù amava, il quale 
eziandio nella cena era coricato in sul pet- 
to di Gesù”, cd avea detto: Signore, chi 
è colui che ti tradisce? 

21 Pi veduto, disse a Ge- 
sù: Signore, e costui, che? 

22 Gesù gli disse: Se io voglio ch’ egli 
dimori finch’ io venga”, che zoccu ciò a te? 
tu seguitami, 

23 Laonde questo dire si sparse tra ì Era- 
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Ascensione di Ge: 


telli, che quel discepolo non morrebbe ; 
ma Gesù non avea detto a Pietro ch egli 
non morrebbe ; ma: ic io voglio ch’ eglì 


dimori finch io venga, che locca ciò 


pa, 


atel R . 
24 Quest è quel dis 
monia di queste cose 


cpolo, che testi- 
e che ha scritte 


FATTI DEGI 


Introtuzione--Ascensione dì Gesit, 
(Mat, 28, 19, eco, X 16, 15, ceo, Due. 24, 
51, ece) 

1 IO ho fatto il primo trattato, o Teofilo, 
intorno n tutte le cose che Uesi prese 
a fare, e ad insegnare“ 

2 Infino al giorno ch egli fu accolto in 
alto, dopo aver dati mendamenti perlo 
Spirito Santo agli apostoli, i quali egli 
avea eletti. 

3 A’ quali ancora, dopo aver sofferto, si 
presentò vivente?, con molte certe'prove, 
milo da loro veduto per quaranta gior- 
ni, e ragionimdo delle cose apparte nenti 
al regno di Dio 

4.15 ritrovandosi con Zoro, ordinò loro 
che non si dlipartissero di Gerusalemme ; 
ma che aspettassero la promessa del Pa- 
dres, la quale, diss’ egli, voi avete udita 
da ni 

5 Perciocchè Giovanni batte 


Ò con AC- 


qua, ma voi sarete battezzati con lo 
Spirito Santo, fra qui © non molti 
giorni”. 


‘6 Essi adunque, essendo raunati, lo do- 
mandarono, dicendo: Signore, sarà egli 
in questo tempo, che tu restituirai il 
regno ad Israele“? 

7 Maceglì disse loro: gli non istà a vol 
di sapero i tempi, e le stagioni, le quali 
il AS ha messe nella sua propria po- 
desta. Lia Dini 

S Ma voi riceverete lavirtù dello Spirito 
Santo, il qual verrà supra voi; e MI SI- 
rete testimoni, e in Gerusalemme, e in 
tutta la Giudea, e in Samaria, infino al 
P estremità della terra, a 

9 E dette queste cose, fu elevato, cssi 
veggendolo; c una nuvola lo ricevette, e 
Jo tolse d’ innanzi agli occhi loro. |. . 

10 E come cessi aveano gli occhi fissi in 
cielo, mentre egli se ne andava, ceco, due 
uomini si presentarono loro in vestimenti 
bianchi. p i 

TIT quali ancora dissero: Uomini Ga- 


Jilei, perchè vi fermate riguardando verso 


PATTI, 1. 


Elezione di Mattia. 
queste cose; e noi sappiamo che la sus 


testimonianza è verace, 
25 Or vi 


}r vi sono ancora molte altre cos 
che Gesù ha fatte, le quali, se Read 
seritte ad una ad una, 10 non penso che 
nel mondo stesso capissero i libri che su 
ne seriverebbero, Amen, 


JI APOSTOLI. 


cielo? Questo Gesù, il quale è stato 
accolto m ciclo d’ appresso voi, verrà nel- 
la medesima maniera che voi P avete 
veduto andare in cielo”, 

12 Allora essi ritornarono in Gerusa 

lemme, dal monte chiamato dell’ Uliveto, 
i e ò piso di Gerusalemme la lun- 
ghezza del cammin del sabato. 
13 Wi come furono entrati nelle casa, 
lirono nell’ alto solaio, dove dimoravano 
Pietro, € (tincomo, e Giovanni, el An- 
drea, e Filippo, e Toma, e Bartolomeo, 
e Matteo, e Giacomo d' Alfeo, e Simone 
Zelote, e Giuda di Giacomo. 

14 Tutti costoro perseveravano di pari 
consentimento in orazione, cin preghiert, 
con le donne?, e con Maria, madre di 
Gesù, e co’ fratelli di esso È, 


ze 


Mattiu eletto aposioto al posto di Giuda 
15 Ed Ta Gue giorni, Pictro, levatosi ini 
mezzo de’ discepoli, disse (or la moltitu- 
dine delle persone tutte insitme era d'in- 
sone) è 


iva che que- 
adempi la qual lo Spi- 
e perlabocca di Davide’, 
che fu la guida di coloro 


sta scrittura si 
mtoSanto pred 
intorno a Cime 

ri 


ia a tutti gli 
hò quel 
inguaggio, è stato 
ele vuol dire: 
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ici ii rim 


Discesa dello Spirito Santo. 


compagnia, m tutto il tempo che il 
gnor Gesù è andato, e venuto fra noi 
22 Cominciando dal battesimo di Gio- 
vanni, fino al giorno ch egli fu accolto in 
alto q’ appresso noi, un d’ essi sia fatto 
testimonio“ con noi della risurrezione 

d’ esso, 

23 Ene furono presentati due : Giuseppe, 
detto Barsaba, il quale era soprannomi» 
nato Giusto, e Mattia. r 
24 T? orando, dissero: Tu, Signore, che 
emosci ì cuori di tutti, mostra qual di 
umesti due tu hai eletto, 

Per ricever la sorte di questo mini- 
sterio ed apostolato, dal quale Giuda si è 
sviato, per andare al suo luogo. 

2 E trassero lesorti loro, ela sorte cadde 


sopra Mattia, ed ezli fu per comuni voti Í 


aggiunto agli undici apostoli. 
La discesa dello Spirito Santo. 


2 E COME il giorno della Pentecosta? 
iu giunto, tutti erano insieme di pari 
consentimento, 

2 E di subito sì fece dal cielo un suono, 
come di vento impetuoso che soflia, ed 
esso riempiè tutta la casa, dove essi sede- 
vano. 

3 E apparvero loro delle lingue 
come di fuoco: e ciuscuna d' es: 
sopra ciascun di loro. P 

4 E tutti furono ripieni dello Spirito San- 
tos, e cominciarono a parlar lingue stra- 
niere9, secondo che lo Spirito dava loro a 
ragionare. $ 

5 Or ìn Gerusalemme dimoravano de 
Giudei, uomini religiosi, d' ogni nazione 
di sotto il cielo. 

6 Ora, essendosi fatto quel suono, la mol- 
utudine si radunò, efu confusa; percioc- 
ehè cisseun di loro li udiva parlar nel 

sio, 
o, e si maravigliava- 


costoro che parlano non son eglino 
Galilei? 


€ Medi, e Elamiti, e quelli 
9 in Mesopotamia, in Giudea, 
ppalocia, in Ponto: e nell Asia; 
a Frigia, e nella Panfilia» nel. 

fle parti della Libia ch’ é di 
ene; e noi avveniticei Ro- 


EG e proseliti; Cretesi, ed A- 
rabi; li udiamo ragionar le cose grandi 
di Dio ne' nostri linguaggi, 


BE tutti stupivano, e ne stavan sospesi, 
dicendo l' uno all’altro; Che vuol esser 
questo? 


FATTI, 2. 


endo gli uni agli altri: Ecco, tutti | 


1 


Discorso di Pietro, 
| 13 Ma altri, gavillando, dicevano: 


ASTE Son 
| pieni di vin dolce, 


Discorso dì Pietro il dì della Pentecosta, 


14 Ma Pietro, levatosi in piè, con gli 
undici, alzò la sua voce, e ragionò loro, 
dicendo: Uomini Giudei, e roi tutti che 
| abitate in Gerusalemme, siavi noto que. 

sto, e ricevete le mic parole ne’ vostri 
orecchi, 

15 Perciocchè costoro non son ebbri, 
come voi stimate, conciossiachè non sieno 
| più che le tre ore del giorno. 

16 Ma quest’ è quello che fu detto dal 
profeta Gioele”: 

17 E avverrà negli ultimi giorni, dice 
| Iddio, che io spanderò del mio Spirit, a- 

pra ogni came; ci vostri figliuoli, € 1° 
vostre figliuole profetizzeranno ; ci vostri 
giovani vedranno delle visioni, e i vostri 
vecchi sognermmno de sogni. 

18 Ein que giorni io spanderò dello Spi. 
rito mio sopra i miei servitori, e sopra le 
mmie serventi; e profetizzeranno/, | 

19 E farò prodigi di sopra nel cielo, è 
segni di sotto in terra, sangue, e fuoco, e 
vapor di fumo. 

20 Il sole sarà mutato in tenebre, e la 
luna in sangue, innanzi che quel grande 
ed illustre giorno del Signore venga. 

21 E avverrà, che chiunque avrà invo- 
cato il nome del Signore sarà salvo”, 

22 Uomini Israeliti, udite queste parole ; 
Gesù ìl Nazarco, uomo di cui Iddio vi ha 
date delle prove certe con potenti opera- 
zioni, e prodigi, e segni, i quali Iddio fece 
per lui fra voi, come ancora voi sapete”, 

23 Esso, dico, per lo determinato con- 
siglio, e la provvidenza di Dio', vi fu dato 
nelle mani, e voi lo pigliaste, e per mani 
d iniqui lo conficcaste in croce, e l ucci- 
| deste, 

24 Il quale Iddio ha suscitato, avendo 
sciolte le doglie della morte’, concios 
| chò non fosse possibile cl egli foss 
| essa ritenuto. 

25 Perciocchè Davide dice di lui: Io ho 
avuto del continuoìl Signore davanti agli 
occhi; perciocchè egli è alla mia destra, 

cciocchè io non sia smosso”, 

Perciò si è rallegrato il cuor mio, ed 
giubilato la lingua mia, ed anche la 
Inia carne abiterà in isperan 

27 Perciocchè tu non lascerai P anima 
mia ne’ luoghi sorterra, c non permetterai 
che il tuo Santo vegga corruzione. 

28 Tu mi hai fatte conoscer le vie della 
vita, tu mi riempierai di letizia colla tua 
faccia, 

29 Uomini fratelli, ben può liberamente 
dirvisi intorno al patriarca Davide, ch'egli 
è morto, ed è stato seppellito; © il suo 
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I primi convertiti. 
monumento è appo noi infino n questo 
giorno. , 

30 Egli adunque, essendo profeta, e sa- 
pendo che Iddio gli avea con giuramento 
promesso, che del frutto de’ suoi Jombi, 
secondo la carne, susciterebbe il Cristo, 
per farlo seder sopra il suo trono"; 

31 Antivedendo le cose avvenire, parlò 
della risurrezion ili Cristo, dicendo che 
l’anima sua non è stata lasciata ne' luoghi 
sotterra, eche Ja sua carne non ha veduta 
corruzione. 

22 Esso Gesù ha Iddio suscitato, di che 
noi tutti siam testimoni?. 

33 Egli adunque, essendo stato innalzato 
dalla destra di Dio, e avendo ricevuta dal 
Padrela promessa dello Spirito Santo ha 
sparso quello che ora voi vedete, ed udite, 

34 Conciossinchè Davide non sia salito 
in cielo; anzi egli stesso dice; Il Signore 
lia detto al mio Signore: Siedi alla mia 
destra”, F 

35 Finchè io abbia posti i tuoi nemici 

per iscannello de' tuoi piedi, 
j Sappia adunque sicuramente tutta la 
casa d' lsracle, Ore quel Gesù, che voi 
avete crocifisso, Iddio l’ ha fatto Signore, 
e Cristo”, 


I primi convertiti. 


37 Or essi, avendo udite queste cose, fu- 
ron compunti nel cuore”, e dissero a Pic- 
tro, ed agli altri apostoli: Fratelli, che 
dobbiam fare” 7 

38 I Pietro disse loro: Ravvedetevi, e 
ciascun di voi sia battezzato nel nome di 
Gesù Cristo, in remission de’ peccati”; e 
voi ricevercte il dono dello Spirito Santo. 

39 Perciocchè a voi è falta la promes 
ed a vostri figliuoli‘, ed a coloro che ver- 
ranno permolto tempoappresso; a quanti 
il Signore Iddio nostro ne chiamerà 

40 È con molte parole protestava loro, e 
li confortava, dicendo; Salvatevi da que- 
sta perversa generazione. —_ 

41 Coloro adunque, i quali volonterosa- 
mente ricevettero la sua parola, furono 
Unttezzati; e in quel giorno furono ag 
giunte intorno di tremila persone. _ 

‘42 Or erano perseveranti nella dottrina 
degli apostoli, e nella comunione, e nel 
rompere il pane, e nelle orazioni*, a 

43 È ogni persona avea timore; e molti 
segni e miracoli sì facevano dagli apo- 
stoli. 

44 E tutti coloro che credevano er 
insieme, ed aveano ogni cosa comune "” 

45 È vendevano le possessiom, ed i ben 
eli distribuivano a tutti, secondo che ci 
scuno ne avea bisogno. 

46 I perseveravano 


di pari consenti- 


PATTI, 3, 


o Lo zoppo guarito. 
mento ad esser tutti i giorni ne io: 
e rompendo il pane di casa in oenn: 
devano il cibo insieme, con letizia, e sem- 
plicità di cuore; fw 

47 Lodando Iddio, e avendo g 
tutto il popolo. E il 
alla chiesa ogni giorno 
ad esser salvati, 


tazia appo 


Lo zoppo guarito; discorao dì Pietro nel tempio, 


3 OR Pietro e Giovanni salivano insie- 
7 meal tempio, in sul’ ora nona, che è 
T ora dell’ orazione. 

2 E sì portava un certo uomo, zoppo dal 
ventre di sua madre, il quale ogni giorno 
cera posto alla porta del tempio detta Bel- 
la, per chieder limosina a coloro che en- 
travano nel tempio. 

3 Costui, avendo veduto Pietro e Gio- 
vanni, ch’ erano per entrar nel tempio, 
domandò loro la limosina. 

4 EÈ Pietro, con Giovanm, affissati in lui 
gli occhi, d Riguarda a noi, 

5 Ed egli li riguardava intentamente, 
aspettando di ricever qualche cosa daloro. 

6 Ma Pietro disse: Io non ho nò ar- 


8 Ed egli d' un salto si rizzò in piè, e 
camminava; ed entrò con loro nel tempio, 


camminando, e saltando, e lodando Iddio. 

9 È tutto il popolo lo vile camminare, e 
lodare Iddio. 

10 I$ Jo riconoscevano, che egli era quel 
che sedeva in su la Bella porta del tem- 
pio, per chieder limosina; e furono ripieni 
di sbigottimento, e di stupore, per ciò che 
gli era avvenuto. 

1l E mentre Guai zoppo ch era stato 
sanato teneva abbracciato Pietro e Gio- 
vanni, tutto il popolo attonito concorse a 
loro al portico detto di Salomone. 

12 E Pietro, veduto ciò, parlò al popolo, 
dicendo; Vomini Isracliti, perchè vi ma- 
ravigliate di qaesto ovvero, che fissate 
in noi glì occhi, come se per la nostra 
propria virtù, o santità, avessimo fatto 
che costui cammini? 

13 L Iddio d’ Abrahamo, e d’ Isacco, e 
dì Giacobbe, l’ Iddio de nostri padri, ha 
giorificato il suo l'igluol Gesù, il qual 
Voi metteste in man di Pilato, e rinne- 
gaste davanti a lui”, benchè egli giudicas. 


se ch’ egli dovesse esser liberato. 

14 Ma voi rinnegaste il Santo, e il 
Giusto, e chiedeste che vi fosse donato 
un micidiale; 
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Pietro c Giovanni 

15 E uccideste il panpe della vita“, il 
quale Iddio ha suscitato da’ morti; di che 
noi siam testimoni. s 
16 È per Ja fede nel nome d` esso”, il 
nome suo ha raffermato costui il qual 
voi vedete, e conoscete; e la fede ch è 
so gli ha data questa intiera di- 
sizion di membra, in presenza di tutti 


voi. 

17 Ma ora, fratelli, io so che lo faceste 
per ignoranza”, come anche i vostri ret- 
tori. sara 

IS Ma Iddio ha adempiute in questa 


maniem le cose ch egli avea innanzi 
anmunziate per Ja bocca di tutti 1 suoi 
paren; cioè: che il suo Cristo soflerireb- 
ee, 

19 Ravvedetevi adunque, e convertitevi”; 
acciocchè 1 vostri pean sien canceliati, 
quando i tempi del refrizerno saranno 
venuti dalla presenza del Signore. _ 

20 Ld egli vi avrà mandato Gesù Cristo, 
che vi è stato rappresentato; | 

21 T qual conviene che il cielo tenga 
accolto, fino a tempi del ristoramento di 
tutte le cose; de quali Iddio ha parlato 
per la bocea di tutti i suoi santi profeti, 
fin dal principio del mondo. 

22 Perciocchè Mosè stesso disse i 
dri: Il Signore Iddio vostro vi susciterà 
un profeta/, d` infra i vostri fratelli, come 
me; ascoltatelo in tutte le cose ch' egli 
vi dirà. x 

23 E avverrà che ogni anima, che non 
avrà ascoltato quel profeta, sarà distrutta 
d’ infra il ENS 
24 Fd anche tutti î profeti, fin da Sa- 
muele; e ne tempi seguenti, tutti quelli 
che hanno parlato hanno eziandîo an- 
punziati questi giorni. 

25 Voi siete i figliuoli de’ profeti”, e del 
patto, che Iddio fece co’ nostri padri, di- 
cendo al Abrahamo: © nella tua pro- 

enice tutte le nazioni della terra saranno 

encrlette?, 

26 A voi ha Iddio, dopo aver sus 
Gesù, suo Figliuolo, dlatolo imprima', 
per benedirvi, purchè ciascun di vor si 
converte dalle sue malvagità. 


ato 


Pietro e Giovanni dinanzi al Sinedrio. 


4. ORA, mentre essi parlavano al popolo, 
i sacerdoti, e il capo del tempio, e i 

Sadducci, sopraggiunsero loro; 

2 Essendo molto erucciosi, perchè am- 


estravano il popolo, munziavano 
esù la risurrezione de' mortit 

E misero loro le mani addosso, e li 
posero în prigione, fino al giorno seguente, 
perciocchò già era sera, 

4 Or molti di coloro che aveano udita 


ma 
in 


FATTI, 4. 


daranti al Sinedrio, 


la parola credettero: e il numero degli 
uomini divenne intorno di eimquemili 


E il dì seguente, i rettori, anziani, e 
ibi, sì raunarono in Gerusalemme; 

eme con Anna, sommo sacerdote ; 
afa, e Giovanni, e Alessandro, e 
tutti quelli che crano del legnaggio sa- 


cerdotale. Pg 
7 EÈ fatti comparir quivi in mezzo Pietro 
vanni, domandaron loro: Con che 
podestà, o in nome di chi avete fatto 


9 Poichè oggi noi siamo esaminati in- 
torno ad un beneficio futto ad un uomo 
infermo, persupercomeczli è stato sunato; 

10 Sia noto a tutti voi, c a tutto il po- 
polo d’ Israele, che ciò è stato Sutto nel 
nome di Gesù Cristo il Nazareo”, che voi 
avete crocifisso, e il quale Iddio ha su 
scitato do’ morti; in virtù d' esso com- 
parisce quest’ uomo in piena sanità in 
presenza vostra. 

11 Esso è quella pietra, che è stata da 
voi edificatori sprezzata, lu quale è dive- 
nnt il capo del cantone”. 

Bin mun altro è la salute; concios- 
ichè non vi sia alcun altro nome sotto 
ìl cielo, che sia dato agli uomini, per lo 
quale ci convenga esser salvati” 

13 Or essi, veduta la franchezza di Pic- 
tro e di Giovanni; e avendo inteso 
ch’ erano uomini senza lettere, e idioti”, 
si maravigliavano, e riconoscevan bene 
ch’ erano stati con G 

4 Jé veggendo quell’ uomo ch era stato 
guarito q presente con loro, non pote- 
vano dir nulla incontro. 

15 E avendo lor comandato Q uscire del 
concistoro, conferivan fra loro, 

16 Dicendo: Che faremo a questi uo- 
mini? poichò egli sia noto a tutti gli 
abitanti di Gerusalemme che un evidente 
miracolo è da loro stato fatto; e noi nol 
possiamo negare. 

17 Ma, acciocchè questo non si spanda 
maggiormente fra il popolo, divietiam 
loro con severe minacce, che non parlino 
più ad alcun uomo in questo nome. 

IS E avendoli chiamati, ingiunser loro 
che del tutto non lassero, e non in- 

Sia 


Segi assero nel nome (i I Gesuo, 
15 Ma Pictro, e Giovanni, rispondendo, 


disser loro: Giudicate voi, s' egli è giusto 
nel cospetto di Dio, di ubbidire a voi, anzi 
che a Diot, 

20 Poichè, quant’ è a noi, no.. possiam 


non poine le cose che abbiam vedute, 
ed udite. 
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Comunanza di beni. ` 


21 Ed essi, minacciatili di nuovo, li la- 
sciarono andare, non trovando nulla du 
poterli castigare, per cagion del popolo; 
conciossiachè tutti glorificassero ddio di 
ciò c era stato fatto. 

22 Perciocchè l' uomo, in cui era stato 
fatto quel miracolo della guarigione, eni 
d*età di più di quarant’ anni, 

23 Or essi essendo stati rimandati, ven- 
nero x loro, e rapportaron loro tutte le 
cose che i principali sacerdoti, è gh an- 
ziani avean lor deite. 

24 Ed essi, uditele, alzaron di pari con- 
sentimento la voce a Dio, è dissero: Si- 
gnore, tu sez I Idilio che hai fatto il 
cielo, e la terra, e il mare, e tutte Je cose 
che sono in H 

25 Che hai, per lo Spirito Santo, detto 
jer Ja bocca di Davide, tuo servitore: 

Perchè hanno fremuto le genti, ed hanno 
i ite cose vane"? 

6 Ire della terra son compariti, e i 

principi si son raunati insieme contro al 

Signore, e 
A C 


iE 
insiem co’ Gentili, e co' popoli d’ Israele; 

28 Per far tutte le cose, che ln tua ma 
no, e il tuo consiglio aveano innanzi de- 
temninato che fosser fatte. 

29 Or al presente, Signore, riguarda 
alle lor minacee, e concedi a' tuoi servi- 
tori di parlar Ja tua parola con ogni fran- 
chezza t; 

30 Porgendo la tua mano, accioechò si 
faccian guarigioni, e segni, e prodigi, per 
lo nome del tuo santo l'igliuolo Gesù“ 

3L E dopo ch' ebbero orato, il luogo 
ove crano raunati tremò; e furon tutti 
ripieni dello Spirito Santo, e parlavano 
la parola di Dio con franchezza. 


Comunanza volontaria di beni fra i primi 
cristiani—Anania e Safira. 


32 Ela moltitudine di coloro che aveano 
creduto aver uno stesso cuore”, ed una 
stessa anima; e nìuno diceva alcuna cosa, 
di ciò ch'egli avea, esser sua; ma tutte 
le cose erano loro comuni“. 

33 E gli apostoli con gran forza rendevan 
testimonianza della risurrezion deì signor 
Gesù; e gran grazia eni sonm tutti loro. 

31 Conciossiachò non vi fosse aleun bi- 
sognoso fra loro; perciocchò tutti coloro 
che possedevan poderi, o case, venden- 
dole, portavano il prezzo delle cose ven- 
dute; ELA f 

35 © lo mettevano a piedi degli apo- 
stoli; e no era distribuito a ciascuno, 
secondo clh egli avea bisogno. 3 

36 Or Giuseppe, soprannominato dagli 
apostoli Barnaba, (i che, interpretato, 


FATTI, 5. 


Anania e Safira. 
vuol dire : Figliuol di consolazione), Le- 
vita, Cipriano di nazione; 
A Avendo un campo, lo vendè, e portò 
i danari, e ¿i pose x piedi degli apostoli. 
5 MA un certouomo, chiamato per no- 
me Anania, con Saffira, sua moglie, 
vendè una possessione; n 

2 E fradò del prezzo, con saputa della 
sua moglie; €, portatane una parte, lu 
pose w piedi degli apostoli. 

3 Ma Pietro disse: Anania, perchè ha 
Satana pieno il cuor tuo, per mentire allo 
Spirito Santo, e frodar del prezzo della 
pi ione? 

45 ella restava, non restava ella a te? 
ed essendo venduta, non era ellu in tuo 
potere? perchè ti hai messo in cuore 
questa cosa? tu non hai mentito agli uo- 
mini, ma a Dio, 

5 E Anania, udendo questo parole, cad- 
de, e spirò. E gran paura venne a tutti 
coloro che udirono qu s 

GI i giovani, levatisi, lo tolsero via; e 
portatolo fuori, lo seppellirono. 

7 Or avvenne intorno di tre ore ap- 
pre che la moglie d’ esso, non sapendo 
ciò che era avvenuto, entrò. 

8 E Pictro le fece motto, dicendo: Dim- 
mi, avete voi cotanto venduta la posses- 
sione? Ud ella rispose: Sì, cotanto. 

9 E Pietro le dis l’erchò vi siete 
convenuti insieme di tentar lo Spirito del 
Signore? cecco, 1 piedi di coloro che hanno 
seppellito il tuo marito sono all uscio, ed 
essi ti portermno Vi 

10 Ed ella in quello stante cadde a pic- 
di d’ esso e spirò, E i giovani, entrati, 
la trovarono morta; e portatala via, lu 
seppellirono appresso del suo r 0, 

IL E gran paura ne venne alla chie- 
sa, ca tutti coloro che udivano queste 
cose 

12 E molti segni e prodigi eran fatti fra 
il popolo per le mani degli apostoli ; ed 
essi tutti di pari consentimento sì ritro- 
vavano nel portico di Salomone. s 

13 È niuno degli altri ardiva aggiu- 
gmersi con loro”; ma il popolo li magni- 
ficnva, È 

14 È di più in più sì aggiugnevano per- 
sone che credevano nl Signore: uomini e 
donne, in gran numero. 

15 Talchò portavan gl infermi per le 
piazze, e li mettevano sopra letti, e let- 
ticelli; acciocchò, quando Pietro venisse, 
P ombra sua almeno adombrasse alcun di 
loro”, 3 

16 La moltitudine ancora delle città 
circonvicine accorreva in Gerusalemme, 
portando 1 malati, e coloro ch? erano tor- 
mentati dagli spiriti immondi; 1 quali 
tutti erano sanati, 
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Un angelo libera gli apostoli. 


Gli apostoli miracolosamente liberati dal car- 


core. Ripresi, testimoniano dinanzi al Sine- 
drio—ll consiglio di Gamuiiele. 


17 Oril sommo sacerdote si levò, insieme 


con tutti coloro ch' erano con lui, cl era 
ta de Sadducei, essendo ripieni d'in- 


18 E misero le mani sopra gli apostoli, e 
ii posero nella prigion pubblica. 

15 Ma un angelo del Signore di notte 
aperse le porte della prigione“; e comdot- 

` tili fuori, disse loro? N 

20 Andate, e presentatevi nel tempio, e 
ragionate al popolo tutte le parole di que- 
sta vitat. 

21 Ed essi, avendo ciò udito, entrarono 
in su lo schiarir del dì nel tempio, ed in- 
segnavano, Oril sommo sacerdote, € c9- 
Joro chr eranocon lui, vennero craunarono 
il concistoro, ‘e tutti gli anziani de fi- 
gliuoli d Israele, e mmlarono nella pri- 
sione, per far menar daranti a loro gli 
apostoli, Ù 

22 Ma i sergenti, giunti alla prigione, 
non veli trovarono; laonde ritornarono, 
e fecero il lor rapporto, 

23 Dicendo: Noi abbiam ben trovata In 
prigione serrata con omi diligenza, e Je 
guardie in più avanti le porte; ma, aven- 
dole aperte, non vi abbiamo trovato alcuno 
dentro. 

24 Ora, come il sommo sacerdote, e il 
capo del tempio, e i principali sacerdoti 
ebbero udite queste cose, erano in dubbio 
di loro, che cosa ciò potesse essere, 

25 Ma un certo uomo sopraggiunse, il 
SUA TROrI e disse loro: Ecco, quegli 
uomini che voi metteste in prigione, son 
nel tempio, c stanno quivi, immaestrando 
il popolo. 

26 Allori 


il Capo del tempio, co' sergenti, 

andò la, elimenò, non però con violenza 

ne ciocehè temevano st popolo, che non 
apidati. 

27 E avendoli menati, li presentarono al 
concistoro; e il sommo sacerdote h do- 
mandò, 

25 Dicendo: Non vi abbiam noi del 
tutto vietato d` insegnare m cotesto 
nome”? e pure cecco, voi avete ripiena 
Gerusalemme della vostra dottrina, e 
volete trarci addosso il sangue di cotesto 
uomo“, 

29 Ma Pietro, e gli altri apostoli, ri- 
spondendo, dissero; Conviene ubbidire 
anzi a Dio che agli uomini”. 

30 L’ Iddio de' padri nostri ha suscitato 
Gesù, il Gua, voi uccideste, avendolo ap- 
picci legno. 


ato a 
31 Mea Jddio } ha esaltato con la sua 
destra, e l ke fatto Principe e Salvatore’, 


FATTI, 6. 


Il consiglio di Gamalieie. 


per dar penitenza ad Israele, e remission 
de peccati”. k 4 

32 E noi gli siam testimopi di queste 
cose che diciamo; ced anche lo Spirito 
Santo, il quale Iddio ha dato a coloro ciie 
gli ubbidiscono?. e > 

33 Ma essi, avendo udite queste cose, scop- 
piavano d’ ira, e consultavano d'uce.derli. 

34 Ma un certo Fariseo, chiamato per 
nome Gamaliele', dottor della legge, ono- 
rato appo tutto il popolo, levatosi in più 
nel concistoro, comandò che gli apostoli 
fosser un poco messi fuori. 

35 Poi disse a que’ del concistoro» Uo- 
mini Israeliti, prendete guardia intorno a 
questi uomini, che cosa voi farete. 

36 Perciocchè, avanti questo tempo 

orse Teuda, dicendosi esser qualche gran 
cosa, presso al quale sì accolsero intorno 
di quattrocento uomini; edegli fu ucciso, 
e tutti coloro che gli aveano prestata fede 
furon dissipati, e ndotti a nulla. 

37 Dopo lui sorse Giuda il Galileo, a’ di 
della rassegna, il quale sviò dietro a sè 
molto popolo; cd egli ancora perì, e tutti 
coloro che gli aveano prestata fede furon 
dispersi. 

35 Ora dunque, io vi dico, rimanetevi ili 
questi uomini, e lasciateli; perciocchè, se 
questo consiglio, o quest’ opera è dagli 
uomini, sarà dissipata; 

39 Ma, se pure o da Dio, voi non la po- 
tete dissipare’; e guardatevi chè talora 
non siate ritrovati combattere eziandio 
con Dio 

40 Ed essi gli acconsentirono, IL chia- 
mati gli apostoli, li batterono”, edingiun- 
sero loro che non parlassero nel nome di 
Gesù; poi li Jasciarono andare. 

l se ne andarono dalla presenza 
del concistoro, rallegrandosi d’ essere stati 
reputati degni d’ esser vituperati per lo 
nome di Gesù”, 

42 I ogni giorno, nel tempio, e per le 
non restavano d’ insegnare, e devan- 
gelizzar Gesù Cristo. 


Istituzione dei diaconi. 


6 OR in que’ giorni, moltiplicando i di- 

scepoli, avvenne un mormorio de’ 
Greci contro agli Ebrei; perciocchè le lor 
vedove erano sprezzate nel ministerio co- 
tidiano, 

2 Ei dodici, raunata la moltitudine de” 
discepoli, dissero; Egli non è convenevole 
che noi, lasciata la parola di Dio, mini- 
striamo alle mense. 

3 Perciò, fratelli, avvisate di trovar fra 
voi sette uomini, de’ quali si abbia buona 
testimonianza®, pieni di Spirito Santo, 

1 quali noi costituiamo 


e di sapienza, 
sopra quest’ affare, 
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Istituzione dei diaconi. 


4 E quant’ è a noi, noi persevereremo 
nelle orazioni, enel ministerio della parola. 

questo ragionamento piacque a 
tutta Ja moltitudine ; ed elessero : Stefano, 
uomo pieno di fede, e di Spirito Santo, 
e Filippo, e Procoro, e Nicanor, è 
Timon, e Parmena, e Nicolao, proselito 
Antiocheno. 

6 I quali presentarono davanti agli apo- 
stoli; ed essi, dopo avere orato, imposero 
Jor le mam?. 

T Ela parola di Dio cresceva, e il nu- 
mero de’ discepoli moltiplicava grande- 
mente in Gerusalemme ; gran moltitudine 
eziandfo de’ sacerdoti ubbidiva alla fede, 


Stefano primo martire dî Cristo, 


8 Or Stefano, pieno di fede, e di potenza, 
faceva gran prodigi, e segni, fra il popolo. 

9 E alcuni di que’ della sinagoga, detta 
de’ Libertini, e de’ Cirencei, e degli Ales- 
sandrini, e di que’ di Cilicia, e d’ Asia, si 
levarono, disputando con Stefano. 

10 Enon potevano resistere alla sapienza, 
ed allo Spirito, per lo quale egli parlava”. 

H Allora suscitarono degli uomini che 
dicessero: Noi l’ abbiamo udito tener 
ragionamenti di bestemmia, contro a 
Mosè, e contro a Dio. 
12 E commossero il popolo, e gli an- 
ni, e gli Scribi; e venutigli addosso, 
o rapirono, e lo menarono al concistoro. 
13 È presentarono de' falsi testimoni, 
che dicevano: Quest’ uomo non resta di 
tener ragionamenti di bestemmia contro 
a questo santo luogo, e la legge, 

14 Perciocchè noi abbiamo udito ch’ egli 
diceva, che questo Gesù il Nazareo di 


struggerì questo luogo, e mutera i riti 
che Mosò ci ha dati. 

15 | tutti coloro che sedevano nel con- 
cistoro, avendo affissati in Jui gli occhi, 
videro la sua faccia simile alla faccia di 
un angelo. 


Stan- 
in questa maniera? , 
Uomini fratelli, e pa- 


se in Carran; 

3 gli disse: Esci del tuo paese, e del 
tuo parentiulo, e vieni in un paese il quale 
io ti mostrerò”, _ $ i 

4 Allora egli uscì del E de' Caldei, 
c abitò in Carran: edi là, dopo che suo 
padre fu morto, Jddio gli fece mutare 
‘stanza, e venire in questo paese, nel quale 
ora vol abitate. nr 

5 E non gli diede akuna eredità in esso, 
non pure un piè di terra. Or gli avea 


FATTI, 7. 


Stefano dinanzi al Sinedrio. 


promesso di darlo in possessione a lui, e 
alla sua progenie dopo lui, allora ch? egli 


servitù, e maltrattata quattrocent’ anni/. 


7 Ma, disse Iddio, io farò giudicio del- 


11 Or soppravvenne una fame!, e gren 
distretta a tutto il paese d’ Egitto, e di 
Canaan; e i nostri padri non trovavano 
vittuaglia. 

12 E Giacobbe, avendo wlito che in E- 
gitto v' era del grano, vi mandò la prima 
volta i nostri padri. 

13 E nella seconda, Giuseppe fu rico- 
nosciuto da’ suoi fratelli, e il leznaggio di 
Giuseppe fu fatto manifesto a Faraone, 

14 E Giuseppe mandò a chiamar G 
cobbe, suo Di », © tutto il suo parenta- 
do, ck’ era di settantacinque anime, 

15 E Giacobb sc in Egitto, e morì 
egli, ¢ i padri nostri. ETAR 

16 È furono trasportati in Sichem, 
posti nel SOIA il quale Abrahamo i 
per prezzo di danari comperato dw figliuo- 
R d Emmnor, padre di Sichem 

17 Ora, come sì avvicinava il tempo 
della promessa, la quale Iddio avea giu 
rata ad Abrahamo, il popolo crebbe, c 
moltiplicò in Egitto”. È 

18 Finchè sorse un altro re in 
qual non avea conosciuto Giuseppe. 

19 Costui, procedendo cautamente con- 
tro al nostro legnaggio, trattò male i no- 
stri padri, facendo /oro esporre i lor piccoli 
fanciulli, acciocchò non allignassero. 

20 In quel tempo nacque Mosè ed era 
divinamente bello; e fu nudrito tre mesi 
i sa di suo padre”, 

21 Poi appre: essendo stato esposto, 
la figliuola di Faraone lo raccolse, ese l'al- 
levò per figliuolo. k 

22 È Mosè fu ammaestrato in tutta la sa: 
pienza degli Egizi; cd era potente ne' suoi 
detti e fatti. 


tto, il 
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Discorso di Stefano. 


23 E quando egli fu pervenuto all’ età 

di quarant anni, gli montò nel cuore d'an- 
dare a visitare i suoi fratelli, i figliuoli 
Q Israele, k 

24 E vedutore uno a cui era fatto torto, 
egli lo soccorse; e fece la vendetta dell’ op- 
pressato, uccidendo l Egizio. = 

25 Or egli stimava ch oi fratelli in- 
tendessero che Iddio era per dar loro sa- 
lute per man sua; ma essinon /' intesero. 

26 15 il giorno seguente cgli comparve 
fra loro, mentre contendevano; ed egli 
li incitò a pace, dicendo: O uomini, voi 
siete fratelli, perchè fate torto gli uni 
agli altri? 

27 Ma colui che faceva torto al suo 
prossimo lo ributtò, dicendo: Chi ti ha 
costituito principe, e giudice sopra noi? | 
28 Vuoi me uccidere, come ieri uccidesti 
l Egizio? P ; 
29 l'a questa parola Mosè fuggì, e di- 
morò come forestiere nel paese di Madian, 
ove generò due figliuoli. È 
30 E in capo di quarant'anni, F angelo 
del Signore gli apparve nel deserto del 
monte Sina in una hamma dì fuoco d'un 
prung“, 

31 E Mosò, avendola veduta, si mam- 
vigliò di quella visione; come egli si 
accostava per considerar che cosa Josse, 
Ja voce del Signore gli îu indirizzaia, 

32 Dicono: lo son l’ Iddio de tuoi padri 
T Iddio d' Abrahamo, e l’ Iddio d' Isacco, 
el Iddio di Giacobbe, E Mosè, divenuto 
tutto tremante, non ardiva por mente che 


cosa fosse. 
È il SITO gli disse: Sciogli il 

calzamento de tuoi piedi, perciocchè il 

luogo nel qual tu stai è terra santa. 

34 Certo, 10 ho veduta l'afilizion del mio 
popolo ch è in Ezitto, e ho uditi i lor 
sospiri, e son disceso per liberarli; or 
dunque, vieni, io ti manderò in Egitto. 

35 Quel Mosè, il q ano rinnegato, 
dicendo: Chi ti stituito principe, e 
giudice? esso mandò loro IUitio per ret- 
tore, e liberatore, per la man dell'angelo, 
che gli era apparito nel pruno, 

5 Esso li condusse fuori, avendo fatti 

ri, e prodigi nel pa di Egitto®, e 
nel Mar Rosso”, e nel deserto, lo spazio 
di quarant' an 

37 Quel Mosè, il qual disse a figliuoli 
d’ Israele: Il Signore Iddio vostro vi su- 
sciterà un Profeta d’ infra i vostri îratelli, 
come me; ascoltatelo”; 

38 Esso è quel che nella raunanz 
deserto, fu con I angelo che parlava a 
lui nel monte Sina /, c co padri nostri; è 
ricevette le parole viventi, per darcele 
39 Al quale i padri nostri non vollero 
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essere ubbidienti: anzi lo ributtarono, e 
si rivoltarono co’ lor cuori all’ Egitt 

40 Dicendo al Aaronne: Facci di id- 
dii, che vadano davanti a noi” ; perciocchè 
quant’ è a questo Mosè, che ci ha condotti 
fuor del paese di Egitto, noi non sap- 
piuno quel che gli sia avvenuto. 

41 E in que giorni fecero un vitello, e 
otfersero sacrificio all’ idolo, e sì rall 
rono nelle opere delle lor mani, 

42 E Iddio si rivoltò indietro, e li diede 
a servire all’ esercito del cielo; come egli 
è scritto nel libro de’ profeti”: C: il 
sraele, mi offeriste voi sacrificii, cd ofierte, 
lo spazio di quarant’ anni nel deserto? 

43 Anzi, voi portaste il tabernacolo di 
Moloc, e la stella del vostro dio Remfan; 
le figure, le quali voi avevate fatte per 
adorarle; perciò, io vi trasporterò di Iù 
da Babilonia. 3 

+H TI tabernacolo della testimonianza fu 
appresso 1 nostri padri nel deserto, come 
avea comandato colui che avea detto a 
Mosè, che lo facesse secondo la forma 
ch’ egli avea veduta. 

45 Il quale ancora i padri nostri ricevet- 
tero, e lo porkiurono con Giosuè, nel pacs 
el’ era stato posseduto ida’ Gentili, i quali 
Ildio scacciò d'innanzi a padri nostri; e 
quivi dimorò fino X giorni di Davide 

46 I qual trovò grazia nel cospetto di 
Dio, e chiese di trovare una stanza all Id- 
dio di Giacobbe’, 

47 Ma Salomone fu quello che gli edificò 
una casal 

4S Ma P Altissimo non abita in tempii 
fatti per operi di mani”; siccome dice il 
profeta”; 

49 Il cielo è il mio trono, e la terra lo 
scannello de' miei piedi; qual casa mi 
editichereste voi? dice il Signore; o qual 
sarchbe il luogo del mio riposo? 

50 Non hala mia mano fatte tutte que- 
ste cose? 

5I Uomini di collo duro, ed incirconcisi 
di cuore e di orecchi”, voi contrastate 
sempre allo Spirito Santo; come se 
i padri vostri, cost fale ancora 

52 Qual de' profeti non persesuitarono i 
padri vostri? Uceisero eziandio coloro 
che innanzi annunziavano la venuta del 
Giusto”, del qual voi al presente siete 
stati traditori, ed ucciditori, 

53 Voi, che avete ricevuta ln legge, fa- 
cendone gli angeli le pubblicazioni, e non 
Y avete osservata, 

5t Or essi, udendo 
vano ne’ lor cuori, 0 < 
contro a lui. 

55 Ma egli, essendo pieno dello $ 
Santo, aflissati gli occli al cì 


ueste cose, scoppia- 
Igriomavano i denti 
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Il martirio di Stefano, + 


di Dio“. 
56 E disse: Ecco, io veggo i cieli a 
e il Figliuol dell’ uomo che sta alla k 

dı Dio. 


57 Ma essi, gettando di gran gridi, si tu- 
rarono gli orecchi, e tutti insieme di pari 


consentimento si avventarono Sopra lui, 


Saulo”. 


59 E lapidavano Stefano, che invocava 


Gesù, e diceva: Signor Gesù, ricevi il mio 
spirito®. 

60 Poi, post 
alta voce: 


si inginocchioni, gridò ad 
ignore, non imputar loro 


questo peccato”. E detto questo, si ad- 


dormentò. 


It vangelo in Samaria- 


n mago. 


OR Saulo era consenziente alla morte 

d esso, E in quel tempo vi fu gran 
persecuzione contro alla chiesa ch' ere in 
Gerusalemme 
le contrade della Giudea, e della Samara, 
salvo gli apostoli. 

2 E alcuni uomini religiosi portarono a 
Como Stefano, e fecero gran cordoglio 
di lui. 

3 Ma Saulo disertavala chiesn/, entrando 
di casain casg; e trattine uomini e doune, 
li metteva in pregione. 

4 Coloro adunque che furono dispe 
an tano attorno, evangelizzando ln pa- 
rola, 

5 E Filippo? discese nella città di Sama- 
ria, e predicò loro Cristo. 

6 E le turbe di pari consentimento atten- 
devano alle cose dette da l'ilippo, udendo, 
c veggendo i miracoli ch’ egli facev 

7 Conciossiachè gli spiriti immonili u- 
scivano di molti che li avenno£, gridando 
con gran voce; molti parzlitici ancora, e 
zoppi, erano sanati, 3 

SE vi fu grande allegrezza in quelli città. 

9 Orin quella città era prima s 
uomo, chiamato per nome Simone 
esercitava le arti m eiluce 
gente di Samaria, di qualche 
grand’ nono, à 

10 E tutti, dar maggiore al minore, at- 
tendevano a lui, dicendo: Costui òla gran 
potenza di Dio. 3 d ME 

TI Ora attendevano a lui, percioechè giù 
da lungo rempo li avea dimentati con le 
sue arti magiche. sa 

12 Ma, quando ebbero creduto a Filippo, 
il quale evangelizzava le cose apparte 
menti al regno di Dio, e al nome ili Gesù 
Cristo, furono battezzati full, uomini e 
donne. 


ig 
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oria di Dio, c Gesù che stava alla destra 


erti, 
estra 


58 E cacciatolo fuor della città, /o lapi- 
ano; e ì testimoni miser giù le lor 
veste 2° piedi d’ un giovane, chiamato 


«e tutti furono dispersi per 


Simon Mayo. 
13 E Simone credette anch’ egli; ed es- 
sendo stato battezzato, sì riteneva del con- 
tinuo con Filippo; e ‘egcendo le potenti 
operazioni, ed i segni ch’ erano fatti 
stupiva. È 

l4 Ora, gli apostoli ch” crano in Geru- 
salemme, avendo inteso che Samaria avea 
ricevuta wola di Dio, mandarono loro 
Pietro e Giovanni. 

15 I quali, essendo discesi 74, orarono 
per loro, acciocchè ricevessero lo Spirito 
Santo’, 

16 Perciocchè esso non era ancor caduto 
sopra alcun di loro; ma solamente erano 
stati battezzati nel nome del Signore Gesù. 

17 Allora imposero loro le mani, cd essi 
ricevettero lo Spirito Santo 

18 Or Simone, vegsendo che per P im- 
posizion delle mani degli apostoli, lo Spi- 
rito Santo era dato, proferse loro dana 

19 Dicendo: Date ancora a me questi 
podestà, che colui al quale ìo imporrò ie 
mani riceva lo Spirito Santo. 

20 Ma Pietro gli disse: Vadano i tuoi 
danai teco in penbzione, conciossiachè 
tu abbi stimato che il dono di Dio si ac- 
quisti con danari”. 

21 Tu non hai parte, nè sorte alcuna in 
questa parola; perciocchè il tuo cuore non 

diritto « tia Dio. 

22 Ravvediti adunque di questa tua 
malvagità; e prega Iddio, se forse ti sarà 
rimesso il pensier del tuo cuore. 

23 Perciocchè io ti veggo essere in fiele 
amaritudine, e in lezami d' iniquità 

24 E Simone, rispondendo, e: Fate 

voi per me orazione al Signore“, chè nulla 

di cio che avete detto venga sopra me. 

25 Essi adunque, dopo aver testificata, 
e annunziata la parola del Signore, se ne 
ritornarono m Gerusalemme; cil evange- 
lizzarono a molte castella dë Samaritani. 


Filippo e l eunuco Etiopa. 


20 Or un angelo del Signore parlò a Fi- 
lippo, dicendo. Levati, e vattene verso il 
Mezz Ia via che scende di Gerusu- 
a, la qu J 
gli, levatosi, vi andò; edecco un 
uomo Knop cunuco, barone di Candace, 
regina degli Etiopi®, ch’ era sopranten- 
dente di tutti i tesori d’ essa, il quale era 
venuto in Gerusalemme per adora 
28 Or egli se ne tornava; e sedendo 
sopra il suo carro, legsceva il poen Is 
29 E lo Spirito disse a Filippo: Acco- 
stati, e giugni questo carro. n 
30 E Filippo accorse, ed udì ch’ egli leg- 
geva il profeta Isaia, e gli disse: Intendi 
tu le cose che m leggi? MERCE 
31 Ed egli disse: £ come potrei iv in- 
tenderte, se non che alcuno mi guidi? 13 
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JI? eunuco Eltivpo. 
preso Filippo che montasse, e sedesse con 
ui. 


32 Or il luogo della scrittura ch’ egli 
sgeva cra questo“: Egli è stato menato 
all’ uccisione, come una pecora; e a guisa 
d'agnello che è mutolo dinanzi a colui che 
lo tosa, così egli non ha aperta la sua 
Dacca, 

33 Per lo suo abbassamento la sua con- 
dannazione è stata tolta; ma chi raccon- 
terà Ja sua età? conciossiachè la sua vita 
sia stata tolta dalla terra. ‘ 

34 E l eunuco fece motto a Piippo; e 


disse: Di cui, t1 prego, dice questo i pro- 
feta? Lo dice di sé stesso, o pur d’ un altro? 

35 E Filippo, avendo aperta la bocca, e 
cominciando da questa scrittura», gli evan- 
gelizzò Gesù, E 

36 E mentre andavano a Zor cammino, 
giunsero ad una cert acqua. X I eunuco 
ìsse: Ecco dell’ acqua; che impedisce 
che io non sia battezzato”? 

37 E Filippo disse: Se tu credi con tutto 
il cuore, cali è lecito. Ed egli, rispon- 

isse: To credo che Gesù Cristo è 
uol di Dio 

38 I comandò che il carro si fermasse; 
ed amendue, Filippo e l’ eunuco, di r 
nell acqua; e ppo lo battezzò, 

39 E quando furono saliti fuori del- 
T aequa, lo Spirito dei Signore rapì Fi- 
lippo, c l’ eunuco nol vide più; perciocchè 
egli andò a suo cammino tutto allegro. 

40 E V'ilippo si ritrovò in Azot; è pas- 
sando, evanzelizzò a tutte le città, finchè 
venne in Cesarea. 


Conversione dì Saulo sulla via di Damasco. 
(Fatt 1-16; 26. 9—18.) 


pui 


9 OR Saulo, sbuffando ancora minacce, 
. ed uccisione, contro a’ discepoli de 


si a Damasco, di subito 
tua | l cielo gli folgorò d’ intorno. 
4 Ed essendo caduto in terra, udì una | 
voce che gli diceva: Saulo, Saulo, perchè | 
mi perseguiti? È 

5 Ed egli disse: Chi sel, Signore? E il 
Signore di To son Gesù, il qual tu 
perseguiti”; egli ti è duro di ricalcitrar 
contro agli stimoli. 

6 Ed egli, tutto tremante, e spaventato, 
disse: Signore, che vuoi tu ch'io faccia”? 
E il Signore gli disse: Levati, ed entra 
nella città, c ti sarà detto ciò che ti con- 
vien fare. 3 

7 Or gli uomini che facevano il viaggio 


7,8. è Li € Fat. 10.47. 
17m. 1,1 S Mat, 25, 10, cce. ? Fat. 
1Tim.2. 2 Tim. 1,11 
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Conversione di Sawo. 


con Jui ristettero attoniti, udendo ben la 
voce, ma non veggendo alcuno”. 

8 È Saulo si levò da terra; e aprendo 
gli occhi, non vedeva alcuno; e coloro, 
menandolo per la mano, lo condussero in 
Damasco. F 

9 E fu tre giorni senza vedere, ng quali 
non mangiò, e non bevve. 

10 Or in Damasco v era un certo di- 
scepolo, chiamato per nome Anar 
quale il Signore disse in visione; Anania, 
Ed egli disse: Eccomi, Signore. 

11 X il Signore gli disse: Levati, e vat- 
tene nella strada detta Diritta; e ceri f 
in casa di Giuda, un uomo chiamato per 
nome Saulo, da Tarso; perciocchè, ceco, 
egli fa orazione. 2 on 

12 (Or egli avea veduto in visione un 
uomo, chiamato per nome Anania, en- 
trare, e imporgli la mano, acciocchè ri- 
coverasse la vista.) 

13 E Anania rispose: Signore, io ho 
udito da molti di quest uomo, quanti mali 
egli ha fatti w tuoi santi in Gerusa- 
emme, 

14 E qui eziandio ha podestà dw prin- 
cipali sacerdoti di far prigioni tutti coloro 
che inyocano il tuo nome. 

15 Ma il Signore gli disse: Va, per- 
ciocchò costui mi è un vaso eletto, da 
portare il mio nome davanti alle gentis 
Gai re, e w figliuoli d' Israele, 

16 Perciocchè io gli mostrerò quante 
cose gli convien patire per lo mio nome? 
_17 Anania adunque se nè andò, ed entro 
m quella casa; e avendogli imposte Je 
mani, d I‘ratello Saulo, il Signore 
Gesù, che ti è apparito per lo cammino, 
per lo qual tu venivi, mi ha mandato, 
acciocchè tu ricoveri la vista, e sii ripieno 
dello Spirito Santo. 

18 E in quello stante gli cadder dagli 
occhi come delle scaglie; e subito rico- 
verò la vista; poi si levò, e fu battezzato 

19 È avendo preso cibo, si riconfortò. 


Il persecutore perseguitato, 
E Saulo stette alcuni giorni co' discepoli 
el? erano in Damasco, 

20 È subito si mise a predicar Cristo 
nelle sinagoghe, insegnando ch' egli è il 
Figliuol di Dio. 

21 E tutti coloro che 7 udivano, stupi- 
vano, e dicevano: Non è costui quel che 
ha distrutti in Gerusalemme quelli che 
Invocano questo nome”? e per questo è 
call eziandfo venuto qua, per menarli pri- 
gioni a principali sacerdoti. 

22 Ma Saulo vie più si rinforzava, e 
confondeva ì Giudei che abitavano in 


sPamasco, dimostrando che questo Gesù è 
il Cristo”, 


3. Gal, 1,15. 
+ Rom. 1,1 


4d Mat, 16.16; 28,19, © 
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Pietro riuscita Pabita, 

23 Ora, passati molti giorni, i Giudei 
presero insieme consiglio di ucciderlo. 

24 Ma le loro insidie vennero a notizia 
a Saulo, Or essi fucevan la guardia alle 
porte, giorno e notte, acciocchè lo potes- 
sero uccidere”, 

25 Ma i discepoli, presolo di notie, lo 
calarono a basso per lo inuro in una 
sporta?, 

26 E Saulo, quando fu giunto in Germ- 
salemmeS, tentava d’ aggiugnersi co’ di- 
scepoli; ma tutti lo temevano, non poten- 
do credere ch’ egli fosse discepolo. 

27 Ma Barnaba® lo prese, e lo menò agli 
apostoli, e raccontò loro come per cam- 


mino egli avea veduto il Signore, c come | 


egli glì avea parlato, e come in Damasco 
avea francamente parlato nel nome di 
Ctesù, 

28 Ed egli fu con loro in Gerusalemme, 
andando, e venendo, e parlando franca- 
mente nel nome del Signor Gesù. 

29 Egli parlava eziandio, e disputava 
co’ Greci; ed essi cercavano Q ucciderlo. 

30 Ma i fratelli, avendolo saputo, lo con- 
dussero in Cesarea, e di là lo mandarono 
ju Tarso, 

31 Così le chi 


3 per tuiia Ja Giudea, 
alilea, e Samaria, Ycano pace, essendo 
edificate; e camminando nel timor del 
Signore, e nella consolazion dello Spirito 
anto, moltiplicavano. 


Guarigione di Enca; risurrezione di Tabita. | 

32 Or avvenne che Pictro, andando at- 
torno da tutti, venne eziandio a santi, 
che abitavano ìn Lidda. 

33 E quivi trovò un uomo, ckiemato per 
nome inea, il qual già da otto ami gia- 
cea in un letticello, essendo paralitico. 

34 E Pietro gli disse: Enea, Gesù, che è 
il Cristo, ti sana”; levati, e rifatti 22 letti- 
cello. Td egli in amelo stante si levò. 

35 E tutti gli abitanti di Lidda, e di 
Saron, lo videro, e si convertirono al Si- 


FATI, 10. 


| esso ti dirà ciò ch’ ci ti convien fai 


Visioni di Cornelio c di Pictro, 


tutte le robe, e le veste, che la Cavriuola 
faceva, mentre era con loro, 

.40 E Pietro, messi tutti fuori, si 
inginocchioni, e fece orazione, Poi, ri- 
voltosi alcorpo, di Tabita, levati?) El 
ella aperse gli occhi: e veduto Pietro, sì 


e=] 


7 i k la mano, e la sollevò; 

e chiamati i santi, e le vedove, la pre 

sentò Zoro in vi 
42 E ciò fu saputo per tulta Toppe, e 

inolti credettero nel Signore, 

| 43 E Pietro dimorò molti giorni in Top- 

| pa, in casa d'un certo Simone coiaio. 


Il centurione Cornelio, 


10 OR y erain Cesarea un certo tomo 
= chiamato per nome ( ‘ornelio, centu- 
rione della schiera detta Italica. 

2 Esso, essendo uoms pio, e temente Id- 
dio con tutta la sua casa, e facendo molte 
limosine al popolo, e pregando Iddio del 
continuo; 

3 Vide chiaramente in visione, interno 
F ora nona del giorno, un angelo di Dio, 
che entrò a lui, € gli disse Cornelio. 

4 Ed egli, riguantatolo fiso, ¢ tutto spa- 
ventato, disse: Che v' è, Signore? li 
Vangelo gli disse: Le tue orazioni, e le 
tue limos:ne, son salite davanti a Dio per 
una ncordanzi, 

5 Or dunque, manda nomini in Toppe, 


[efr chiamare Simone, il quale è sopran- 
| nominato Pietro. 


6 Egli alberga appo un certo 
coiaio, che ha la casa presso di 


7 On. come l angelo che parlava a 
Cornelio se ne fu partito, egli, chiamati 
due de’ suoi famigli, e un soldato di que’ 
che si ritenevano del continuo appresso dì 
lui, zomo pio; 

S E raccontata loro ogni cosa, li mandò 
in Ioppe. x 
9 E il giorno seguente, procedendo essi 


gnore. k 
36 Or in Toppe v'era una certa discepola, 
chiamata Tabita; il qual nowe, interpre- | 
tato, vuol dire Cavriuola ; costei era piena | 
di buone opereS e di limosine, le qualiella | 
faceva. È č l 
37 E in que giorni avvenne ch' ella in- | 
farmò, ec morì. E dopo che fu stata la 
vata, fu posta in una sala. ws A 
38 E perciocchè Lidda era vicin di 
Joppe, i discepoli, udito che Pietro vi era, 
gli mandarono due uomini, per pregarlo 

che senza indugio venisse fino a loro. 

39 Pietro adunque si levò, e se ne venne 
con loro. E comeeglì fu giunto, lo mena- 
yono nella sala; e tutte le vedove si pre- 


al lor cammino, e avvicinandosi alla città, 
Pietro suli in sul tetto della casa, intorno 
l om a, per fare orazione A 
10 Or avvenne ch’ egli cbbe gran fame, 
c desiderava prender cibo; e come que’ «i 
casa gliene apparecchiavano, gli venne un 
patto di mente; 3 
IL E vide il cielo aperto, ce una vela si- 
mile a un gran lenzuolo, che scendeva 
sopra lui, legato per li quattro capi, e ca- 
lato in terra; X a 
12 Nel quale vi erano degli animali 
terrestri a quattro piedi, e delle fiere, e 
de’ rettili, e degli uccelli del cielo d’ ogni 
maniera 
13 E una vocegli fu ina ta, dicendo: 


sentaronoalui, piangendo, e mostrandogli 


Levati, Pietro, ammazza, e mangia. 


“2 Cor, 11.32, 
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Pictro in casa 


14 Ma Pietro disse: In niun modo, Si- 
gnore, conciossiachè io non abbia giam- 
mai mangiato nulla d’ immondo, nè di 
contaminato“. 

15 E la voce gli disse la seconda volta: 
Le cose che Iddio ha purificate, non farle 
tu immonde?. 

16 Or questo avvenne fino a tre volte; 
e poi la vela fu ritratta in cielo. E 

17 E come Pietro ‘ea in dubbio in sè 
stesso che cosa potesse esser quella vi- 
sione ch’ egli avea veduta, ecco, gli uo- 
minimandatida Cornelio, avı endo doman- 
dato della casa di Simone, furono alla 
porta. 

18 E chiamato alcuno, domandarono se 
Simone, soprannominato Pietro, alber- 
gaya ivi entro. 

19 E come Pietro era pensoso intorno 
alla visione, lo Spirito gli disse: Ecco, 
tre uomini ti cercano. 

20 Levati adunque, e scendi, e va con 
loro, senza farne diflicoltà, perciocchò io 
Ji ho mandati. 5 

21 E Pietro, sceso agli uomini che gli 
crano stati mandati da Cornelio, disse 
loro: Ecco, io son quello che voi cercate; 
quale è la cagione per la qual siete qui? 

22 Ed essi dissero: Cornelio, centu- 
rione, uomo giusto, e temente Iddio, e del 
quale rende buona testimonianza tutta la 
n de Giudei, è 
ato da un santo ar 
mare in casa sue, e d’ udir m 
da te, 

23 Pietro adunque, avendoli convitati 
d entrare in casu, aloergò; poi, il 
giorno seguente, 4 ndò con loro; e alcuni 
ile fratelli di que di Ioppe l` accompa- 
gnarono. 

24 E il giorno appresso entrarono in 

Cesarea. Or Cornelio li aspettava, a- 


RA 


vendo chiamati i suol parenti, e i suoi | 


intimi amic 
25 E come Pietro entrava, Cornelio, 

fattoglisi incontro, gli si gittò a’ piedi, e 
l'adorò. 

26 Ma Pietro lo sollevò, dicendo: Le- 
vati, io ancora sono uomo”. 

27 E ragionando con, lui, entr 
molti, che si erano quir maunati 

28 El egli disse loro: Voi sapete come 
non è lecito ad un uomo Giude 
gnersi con uno strano, o entrare m casa 
sua; ma Iddio mi ha mostrato di non 
chiamare alcun uomo immondo, o con- 
taminato, 

29 Perciò a endo stato mandato 
a chiamare, io son venuto senza contra- 
dire. Jo vi domando adunque: Per qual 
cagione mì avete mandato a chiamare? 


e trovò 


FATTI, 10. 


di Cornelio. 
30 E Cornelio disse: Quattro giorni 
sono, che io fino a quest ora era digumo, 
c alle nove OS jo faceva orazione in cas 
, un uomo si presentò da- 
vanti a me, Ta vestimento risplendente, 
31 E disse: Cornelio, la tua orazione è 
stata esaudita, e le tue limosine sono state 
ricordate nel cospetto di Dio, 
anda adunque in loppe, e 


e ciama 
Simone, soprannominato Dietro; e- 
gli alberga in casa di Simone coiaio, pres- 
so del mare; quando egli sarà venuto, 
egli ti parlerà. È 

33 Perciò, n quello stante io mandai a 
te, e tu hai fatto bene di venire; ed ori 
noi siamo tutti qui presenti davanti a 
Dio, per udir tutte le cose che ti sono da 
Dio state ordinate. 

34 Allora Pietro, aperta la bocca, disse: 
In verità io comprendo, che Iddio non | 
ardo alla qualità delle persone 
Anzi che 1n qualunque nazione 
lo teme, ed opera giustamente, gli è ac- 


a parola ci? egli ha man- 
data a figliuoli d. Israele, evanzelizzando 
pace per Gesù Cristo”, ch’ è il Signor di 
tutti. É 
37 Voi sapete ciò che ò 
tutta la Giudea, comine 
DIS) 


venuto per 
ulo di ul: 1 ü; 


to, e di potenza lot sil quale 
andò attorno fa Sa e Smanido 
tutti coloro che crano posseduti dal dia- 
volo, perciocchè Iddio era con lui 

30 J5 noi $ iamo testimoni” di tutte le 
cose ch’ egli ha fatte nel paese de’ Giu- 
dei, e in Gerusalemme; il quale ancora 
i hanno ucciso, appiccandolo al legno. 
Esso ha Iddio risuscitato nel ter: 


fior- 
no, e ha fatto ch’ egli è stato manifestato. 
4L Non già a tutto il popolo, ma a te- 


stumoni prima da Dio ordinati, cio? a noi, 
che abbiamo ma to con luij, 
dopo ch’ egli fu risuscitato da morti. 

Ed ci ha comandato di predi- 
care al popolo, e di testimoniare ch' esli 
ò quello che da Dio ò stato costituito 
Giudice de’ vivi e de' morti? 

BA lui rendono testimonianza tutti i 

z che chiunque erede in lui, riceve 
ion de peccati per lo nome suo”, 

44 Mentre Pietro teneva ancora questi 
ragionamenti, lo Spirito Santo cadde £0- 
pr. tutti coloro che ndiyi ino la parola”. 

45 E tutti i fedeli delia circoncisi 
quali eran venuti con Pictro, st 
che il dono dello Spirito Santo fi 
sparso eziandio sopra ì Gentili. 
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Cornelio battezzato. 


46 Conciossiachè li udivano parlar dù 
verse lingue, e magnificare Iddio. Allora 
Pietro prese a dire: 

47 Può alcuno vietar 1’ acqua, che non 
sieno battezzati costoro che hanno ricevu- 
to lo Spirito Santo, come ancora noi“? 

4S Ed egli comandò? che fossero battez- 
zati nel nome del Signore Gesù. Allora 
essi lo pregarono che dimorasse quivi al 
quanti giorni. 


Pietro sì giustifica davanti alla Chiesa per aver 
fatto battezzar Cornelio, 

11 OR gli apostoli, e i fratelli ch’ erano 

per la Giudea, intesero che i Gentili 
ao anch’ essi ricevuta la parola di 
Dio, 

2 E quando Pietro fu salito in Geru- 
salemme, que’ della circoncisione qui 
sfionavano con lui, 

3 Dicendo: ‘Tu sel entrato in casa d' uo- 
mini Incirconcisi, e hai mangiato con 
oro. 

4 Ma Pietro, cominciato da capo, di- 
chiarò loro per ordine tutto il fatto, di- 
cendo: 3 
5 Io cra nella città di Ioppe, orando; 
ed in ratto di mente vidi una visione”, cioé 
una certa vela, simile a un gran lenzuolo, 
il quale scendeva, essendo per li quattro 
capi calato giù dal cielo; ed esso venne 
fino a me. 

6 Ed io, riguardando fiso in esso, scorsi, 
e vidi degli animali terrestri a quattro 
piedi, delle fiere, de’ rettili, e degli uc- 
celli del cielo. 

TE udii una voce che mi diceva: Pic- 
tro, levati, ammazza, e mangia. 

8 Ma io dissi: Non già, Signore; con- 
ciossiachè nulla d’ immondo, o di conta- 
minato, mì sia giammai entrato in bocca, 

9 Ela voce mi rispose la seconda volta 
dal cielo: Le cose che Iddio ha purifi- 
cate, non farle tu immonde. 

10 E ciò avvenne per tre volte; poi 
ogni cosa fu di nuovo ritratta in cielo. 

1J Ed ecco, in quello stante tre nomini 
furono alla casa ove io era, mandati ame 
di Cesarea. 


spirito mi disse che iv andassi 
nza farne alcuna diflicoltà. Or 
vennero ancora meco questi sei fratelli, e 
noi eutrammo nella casa di quell’ uomo. 

13 Ed egli ci raccontò come eglì avea 
veduto în casa sua un angelo, clie si era 
presentato æ lui, e gli avea detto: Manda 
uomini in Ioppe, e fa chiamare Simone, 
che è soprannominato Pietro; 

14 Il quale ti ragionerà delle cose, per 
le quali sarai salvato tu, e tutta la casa 
Uta. 
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Il Vangelo in Antiochia, 


lare, lo Spirito Santo cadde sopra loro, 
come era cadutoancorasopra noi dal prin- 
cipio4 — 

16 Ed io mi ricordai della parola del 
Signore, come egli diceva: Giovanni ha 
battezzato con acqua, ma voi sarete bat- 
tezzati con lo Spirito Santo”. 

Ala Dunque, poichè Iddio ha loro dato 
il dono pari come a noi ancora che alb- 
biam creduto nel Signor Gesù Cristo, chi 
era io, da potere impedire Iddio”? 

18 Allora essi, udite queste cose, si ac- 
quetarono, e gloriticarono Iddio, dicendo: 
Iddio adunque ha data la penitenza ezian- 
dio ¥ Gentili, per ottener vi È 


Il Vangelo predicato ai Gentili in Antiochiu, 


19 Or coloro ch’ erano stati dispersi per 
la tribolazione avvenuta per Stefano”, 
passarono fino in Fenicia, in Cipri, e in 
Antiochia, non annumzianito ad alcuno la 
parola, se non a Giudci soli. 

20 Or di loro ve m erano alcuni Cipria- 
ni, e Cirenci, i quali, entrati in Antiochia, 
parlavano a' Greci, evangelizzando il Si- 
gnore Gesù. 

21 E la mano del Signore cra con loro; 
c gran numero di gente, avendo creduto, 
sì converti al Signore. 

22 E la fama di loro venne orecchi 
della chiesa ch' era in Gerusalemm 
laonde mandarono Barnaba”, acciocchè 


passasse fino in Antiochia, 
23 Ed esso, essendovi giunto, e veduta 


la grazia del signore, si rallezrò; e cou 
fortava tutti di attenersi al Signore, con 
Serino proponimento di cuore. 


24. Perciocchè egli cra uomo da bene, 
ce pieno di Spirito Santo, e di fede. È 
gnore, 


gran moltitudine fu aggiunta al 

25 Poi Barnaba si parti, per andare in 
Tarso, a ricercar Saulo; e avendolo tro- 
vato, lo menò in Antiochia. 

26 E avvenne che per lo spazio di un 
anno intiero, essi sì raunarono nella 
chiesa, cammaestrarono un gran popolo ; 
ci «discepoli primieramente in Antiochia 
furono nominati Cristiani | 

27 Or in que’ giorni certi profeti! scesero 
ì (rerusalemme in Antiochia. 

2S E un di loro, ehi@mato per nome 
Agabo’, levatosi, significò per lo Spirito 
che una gran fune sarebbe in tutto il 
mondo; la quale ancora avvenne sotto 
Clandio Cesare, 

29 Laonde i discepoli, ciascuno secondo 
le sue facoltà, determinarono di mandar 
a fare una sovvenzione w fratelli che abi- 
tavano nella Giudea”; 

30 Il che ancora fecero, mandando quelle 
agli anziani per le mani di Barnaba e di 


15 Ora, come io avea cominciato ‘a par- 


Saulo’, 


$ Fat, 11.17; 15.8,9. .1Cor.1, 
£ Fat, Jo dz erit, ?Fat.S.L, ^ Fa 
Ef4,11L "Fat, 21,10," Rom, 15. 


2 t Mat, 3, 11. 
l Piet. i, I, ‘1 
l. “Fat.12.35 
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Morte di Giacomo, 


SATTI, 12, 13. 


Morte di Erode. 
16 Or Pietro continuava a picchiare, 


Erode fa morir Giacomo—Pietro liberato dat Ed essi, avendogli aperto, lo videro, c 


carcere—Morte di Erode, 


12 OR intorno a quei tempo il re Erode 
mise le mani a straziare alcuni di 
que' della chiesa. 3 

2 E fece morir con la spada Giacomo, 
fratel di Giovanni“. Ci 
3E veggende che zò era grato n Giv- 
dei, aggiunse di pigliare ancora Pietro 
(or erano ì giorni degli azzimi). 

4 E presolo, lo mise in prigione? dan- 
dolo a guardare a quattro mute di solida- | 
ti di quattro l'una, volendone, dope la | 
pasqua, dare uno spettacolo al popolo dà 
5 Iietro adunque era guardato nella pri- 

me; ma continue orazioni erano fatte 
dalla chiesa per lui a Dio. 

6 Or la notte avanti che Erode ne fa- | 


' diie 


disse: Mettiti la tua vesta attorno, ej 


guitava, e non sapeva che fosse vero quel 
che sì faceva dall’ angelo; anzi pensava 
vedere una visione. 

10 Ora, com’ chbero passata la prima c 
la seconda guardia, vennero alla porta di 
ferro che conduce alla città, la qual da? 
sè stessa sì aperse loro; cd essendo usciti, | 
passarono una strada, e in quello stante | 
L'angelo si dipartì da lui. | 

11 J3 Pietro, ritornato in sè, disse: Ora | 
per certo conosco, cheit Signore ha man- | 
dato il suo angelo“, e mi ha liberato di 
man d’ Erode, e di tutta | aspettazion del | 
popolo de’ Giudei. I 

12 © considerando /u cosa, venne in | 


c 
prannomnato Marco, ove molti fratelli! 
erano raumati, ed oravano. 

13 E avendo Pietro picchiato all’ uscio 
dell'antiporto, una fantice!la, chiamata 
rcr nome Rode, sı accostò chetamente 
per sottascolta 

14 E riconosciuta Ja voce di Pietro, per 
Y allegrezza non aperse la porta; anzi 


di Maria, madre di Giovanni, so-| gio del + 


sbigottirono. 


17 Ma egli, fatto lor cenno con la mano 


chetacessero, raccontò loro comeil Signore 
l avea 
Rapportate queste cose a Giacomo, e w 
fratelli. Ed essendo uscito, andò ju un 
altro luogo. 


‘atto fuor di prigione. Poi disse: 


18 Ora. fattosi giorno, vi fu non piccol 
turbamento fra i sohlati, che cosa Pietro 
fosse divenuto. 

19 Ed Erode, ricercatolo, c non aven- 
dolo trovato, dopo avere esaminate le 
guardie, comandò che fosser menate al 
supplicio. Poi discese di Giudea in Ce- 
sarea, e guiri dimorò alcun tempo 3 

20 Ur Erode era indegnato contro w Ti- 
ri, e Sidoni, e avea nell animo di far 
lor guerra: ma essi di pari consentimento 
si presentarono a lur; e persuaso Blasto, 
cameriere del re, chiedevano pace; per- 
Cole il lor paese cra nudrito di quel 
del re, - 

21 IE in un certo giorno assegnato, 
Erode, vestito d'una vesta reale, c seden- 
de sopra il tribunale, aringava loro. 

22 F il popolo gli fece delle acclamazio- 
ni, dendo: Voce di Dio, enon d'uon 

23 E in quello stante un angelo del $ 
gmorelo percosse, perciocchè non avea data 
gloria a Dio; e mori, roso da vermini. 
Ora la parola di Dio cresceva, e mol- 
tiplicava. 

25 E Barnaba, e Saulo, compiuto il ser- 
vigio, mtornarono di Gerusalemme in 
Antiochia, avendo preso ancora seco Gio- 
vanni soprannominato Marco, 


Barnaba 2 Saulo mandati in missione dalla 
Chiesa di Antiochia, predicano in Cipri—Il 
mag? Elima, 


13 OR in Antsochia, nella chiesa che vi 
era, v’ eran certi profeti, e dotto; 
cioè: Barnaba, e Simeone, chiamato N 
gen e Lucio Cirenco, e Mamen, figliuol 
della nutrice di Erode il tetrarca, © 
Saulo. 
mentre facevano il pubblico serv 
i ignore, c digiunavano, lo Spi- 
rito Santo disse: Appartatemi Barnaba e 
Saulo, per l' epera, alta quale jo li ho 
chiamati”, 
3 Allora, dopo aver digiunato, c fatte 
orazioni, imposer lore le mani? e li ac- 


j commiatarono, 


4 Essi adunque, mandati dallo Spirito 


» | Santo, scesero in Seleucia, e di là navi- 


corse dentro, e rapportò che Pietro stava garono in Cipri?, 


davanti all’ antiporto. 
15 Ma essi Je dis 
Ii ella pure affermava che così era, Ed 


E E giunti in Salamina, annunziarono 


ero» Tu farnetichi. la parola di Dio nelle sinagoglie de' Giu- 
deit; or aveano ancora Giovanni per mi- 


essi dicevano: Egli è il suc angelo”, nistro, 
Mat, 4.21; 20,23, è Giov. 21.18. ? Fat 5.10; 16,% 1S ‘bL I4, 
fdat, 18,10. Rom, 10.15, Eb.3.d 7 Far a goe nA LR, E E e 
Ssa 
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Primo vioggio di Paolo. 
6 Poi, traversata I° isola fino in Pafo, 
trovarono quivi un certo mago, falso pro- 

icta Giudeo, che avea nome Bar-Gesi ® È 

7 Il quale era col proconsolo Sergio 
Paolo, uomo prudente, Costui, chiamati 
a sò Barnaba e Saulo, richiese d' udir la 
1arola di Dio. | 

8 Ma LElima, il mago (perciocchè così 
£' interpreta il suo nome), resisteva loro, 
pori o di stornare il proconsolo dalla 

ede, 

9 E Saulo, il quafe ancora fu nominato 
Paolo, essendo ripieno dello Spirito Santo, 
e avendo affissati in lui gli occhi, disse: 

9 O pieno d' ozni frode, e d' ogni ma- 
li luol del diavolo?, nemico d’ ogni 
f stizia! non resterai tu mai di pervertir 

e diritte vie del Signore? 

11 Ora dunque, ecco, la mano del Signore 
sarà sopra te, e sarai cieco, senza vedere 
il sole, fino ad un certo tempo. E in 
quello stante caligine e tenebre caddero 
sopra lui; e andanilo attorno, cercava 
chi lo menasse per la mano 


12 Allora il proconsole, veduto ciò ch’ e- | 
ra stato fatto, credette, essendo sbigottito | 


della dottrina del Signore. 


Discorso di Paolo nella sinagoga di Antiochia 
di Pisidia, Opposizione dei Giudei, 

13 Or Paolo, e i suoi compagni si par- 
tiron di Pafo, e arrivaron per mare in 
Perga di Panfilia; e Giovanni, dipartitosi 
da loro, ritornò in Gerusalemme”. 

14 Ed cssì, partitisì da Perga, giunsero 
in Antiochia di Pisidia; ed entrati nella 
sinagoga nel giorno ilel sabato, si posero 
a sedere. 

15 E dopo la lettura della legge e 


de’ profeti“, i capi della sinagoga manda- | 


rono loro a dire: Fratelli, se voi avete 
alcun ragionamento d’ esortazione e fare 
al popolo, ditelo. 

16 Allora Paolo, rizzatosi, e fatto cenno 
con la mano, disse: Uomini Israeliti, e 
voi che temete Iddio, ascoltate. 

17 L Iddio dì questo popolo Isracle 
elesse i nostri padri/, e innalzò il popolo 
nella sua dimora nel paese di Egitto; e poi 
con braccio elevato lo trasse fuor dì quello, 

18 E per lo spazio d’ intorno a qua- 
yant anni?, comportò i modi loro nel 


deserto, s n 
19 «Poi, avendo distrutte sette nazioni 


nel paese di Canaan*, distribui loro a | 


sorte il paese di quelle. qua 
20 E poi appresso, per lo spazio d' in- 


PATTI, 13. 


torno a quattrocencinquant’ anni, diede 
loro de Giudici‘, fino al profeta Samuele. 
21 E da quell’ ora domandarono un re“ 


Suo discorso n una sinagoca. 


e Iddio diede loro Saulle, figliuol di Chis, 
uomo della tribù di Beniamino; e così 
passarono quarant’ anni, 

22 Poi /ddio, rimossolo, suscitò loro 
Davide per re; al quale eziandio egli 
rendette testimonianza, e dis 
trovato Davide, il figliuolo di Iesse, uomo 
secondo il mio cuore, il qual farà tutte le 
mie volontà”. 

23 Della progenie di esso ha Tddio, se- 
condo la sua promessa", suscitato a I- 
sraele il Salvatore Gesù; 

24 Avendo Giovanni, che andò davanti 
a lui nella sua venuta, prima predicato 
il battesimo della penitenza a tutto il 
popolo d’ Israele?, 

25 E come Giovanni compieva il suo 
corso, disse: Chi pensate voi che io sia? 
io non son desso; ma ecco, dietro a me 
viene uno, di cui ìo non son degno di scio- 
glier la suola de piedi”. 

26 Uomini fratelli, figliuoli della pro- 
genie d’ Abrahamo, e que’ d' infra voi che 
temete Iddio, a voi è stata mandata Ja 
irola di questa salute”, 

27 Ierciocchè glì abitanti di Gerusa- 
lemme, e i lor rettori, non avendo ri- 
conosciuto questo Gesù, condannandolo, 
hanno adempiuti i detti de’ profeti, che 
sì leggono ogni sabato”. 

25 È benchè non trovassero in Qui al- 
cung cagion di morte, richiesero Pilato 
che fosse fatto morire”. 

29 E dopo ch' ebbero compiute tutte le 
cose che sono scritte di lui, egli fu tratto 
giù dal legno, e fu posto in un sepolcro. 
30 Ma Iddio lo suscitò da mortit, 

31 Ed egli fu veduto per molti giomi” 
da coloro ch’ erano con lui saliti di Galilea 
in Gerusalemme, i quali sono i suoi te- 
stimonì appo il popolo. 

32 E noi ancora vi evangelizziamo la 
promessa fatta a’ padri”; 

33 Dicendovi, che Iddio l'ha adempiuta 
inverso noi, lor figliuoli, avendo risusci- 
tato Gesù, siccome ancora è seritto nel 
salino secondo: Tu sei il mio Figliuole, 
oggi ti ho generato”. — 

34 E perciocchò egli I ha suscitato 
dv morti, per non tornar più nella cor- 


| ruzione, egli ha detto così: Io vi darò le 


fedeli benignità promesse a Davide”. 

35 Perciò ancora egli dice in un altro 
luogo: Tu non permetterai che il tuo 
Santo vegga corruzione”, 

36 Conciossiache veramente Davide, a- 
vendo servito al consiglio di Dio nella 
sua età, si sin addormentato, e sia stato 
aggiunto æ suoi padri, e abb.i veduta 


corruzione“, 


ap 31 Giov. 3.8. € Fat, 15, 83, d Fat, 16.13; 17.2; . € Luc, 4. 10. 
£ Duero ece. 15 Num, 14. 33, 34. à Deut. 7.1 i Gii (i 21 Sam. 8.5, ecc, 
mi Sam. 19, 14. "Is. Il, ©Mat.9 1, ecc. P Mat. 3.11, Giov, 1 vr g Mat, 10. 0. 
Fat, 3.28." Lue, 94,30, 44. * Mar, 15. 12—14, t Mot..23, 0. 1 Cor. 15. 5 


® Gen, 8, 15; 12.3; 22.18. = Sal. 2.7. 


5 Is. 55,3. 


” t Sal, 16.10.  “* Fat. 2, $0, ceo, 
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Paolo e Barnaba an Iconio, 


37 Ma colui che Iddio ha risuscitato non 
ha veduta corruzione. a 

Siavi adunque noto, fratelli, che per 
costui vi è annunziata remission de pec- 
cati“, 

39 E che di tutte le cose, onde perla legge 
di Mosè non siete potuti esser giustificati, 
chiunque crede è giustificato per costui?. 

40 Guardatevi adunque, che non venga 
sopra voi ciò che è detto ne' profeti”: 


43 E dopo che Ja raunanza si fu di- 
ita, molti d'infra i Giudei, e ì prose- 
iti religiosi, sezuitarono Paolo, e Bamaba; 
i quali, ragionando loro, porenasero loro 
i perseverar nella grazia di Dio. 
- H E il sabato seguente, quasi tutta la 
città si munò per udir la parola di Dio. 

45 Ma i Giudei, vessendo la molti- 
tudine, furono ripieni t invidia, e con- 
tradicevano alle cose dette da Paolo, 
contradicendo, e bestemmiando4, 

46 E Paolo, e Barnaba, usando fran- 
chezza nel lor parlare, disstro; Egli era 
necessario che a voi prima si annun- 
ziasse, la parola di Dio”; ma, poichè la 
ributtate, e non vi giudicate degni della 
via, eterna, ceco, noi ci volgiamo a' Gen- 
tili/, 

47 Perciocchè così ci ha il Signore in- 
giunto, dicendo: Io ti ho posto per esser 
uce delle Genti, acciocchè tu sii in salute 
tino all’ estremità della terra”. 

48 E i Gentili, udendo queste cose, sì 
rallegrarono, e glorificavano la parola di 
Dio; e tutti coloro ch’ erano ordinati a 
Vita eterna credettero. 

49 E la parola del Signore si spandeva 
per tutto il paese. 

50 Ma i Giudei instigarono le donne re- 
ligiose ed onorate, e i prine della 
città, e comniossero persecuzione contro 
a Paolo, e contro a Barnaba, e li scaccia- 
rono da’ lor contini*. 

51 Ed essi, scossa la polyere de’ lor piedi 
contro a loro‘, se ne vennero in Iconio. 

52 E i discepoli eran ripieni di alle 

grezza!, e di Spirito Santo, 


II Vangelo, 7 redicato in Iconio, Listra e Derba, 
Successi e ‘persecuzioni. Ritorno in Antiochia, 


14 Ox avvenne chein Iconio entrarono 
parimente nella sinagoga de’ Giudei, 


FATTI, i4. 


Listra e Derba. 
eparlarono in maniera, che una gran mol- 
titudine di Giudei e di Greci, credette, 

2 Mai Giudei increduli commossero, e 
inasprirono gli animi de’ Gentili contro 
a fratelli. ry: 

3 Essi adunque dimorarono quivi molto 
tempo, parlando francamente nel Signore, 
il qual rendeva testimonianza alla parola 
della sua grazia, concedendo che per le 
lor mani sì facesser segni e prodigi, 

4 E la moltitudine della città fu divis: 


7 E quivi evangelizzavano, È 
r in Listra vi era un uomo impo- 
tente de’ piedi, il quale sempre sedeva, 
essendo zoppo dal ventre di sua madre, e 
non avea giammai camminato”, 

9 Costui udi parlar Paolo; il quale af- 
fissati in lui gli occhi, e veggendo ch’ egli 
avea fede d' esser sanato?, 

10 Disse ad alta voce: 
nome del Signor Gesù Cristo, levati ritto 
in piè. Ed egli saltò su, e camminava”, 

11 Ele turbe, avendo veduto ciò che 
Paolo avea fatto, alzarono la lor voce, di- 
cendo in lingua licaonica: GY iddii, fat- 
tisi simili agli uomini, son discesi Ì 


Io ti dico, nel 


a noi. 

12 E chiamavano Barnaba Giove, e 
Paolo Mercurio; perciocchè egli era il 
primo a parlare. 

13 E il sacerdote di Giove, il cui tempio 
era davanti alla lor à, menò all’ an- 
tiporto de tori, con ghirlande, e voleva 
sacrificare con le turbe. 

14 Ma gli apostoli, Barnaba e Paolo, 
udito ciò, si stracciarono i vestimenti, c 
saltarono per mezzo la moltitudine, sela- 
mando”, 

15 E dicendo: Uomini, perché fate queste 
cose? ancora noi siamo uomini sottoposti 


a medesime passioni come voi; e vi 
evangelizziamo che da queste cose vane” 


vi convertiate all’ Iddio vivente”, il quale 
ha fatto il cielo, e la terra, e il mare, e 
tutte le cose che sono in essit, 

16 Il quale neil cià addietro ha lasciato 
camminar nelle lor vie tutte le nazioni. 
17 Benchè egli non si sia lasciato senza 
testimonianza“, facendo del bene, dan 
doci dal ciclo pi , © stagioni fruttifere; 
fdiemplenio ì cuori nostri di cibo e di 
ctizia. 

15 E dicendo queste cose, appena fecero 
restar le turbe, che non sacrificasser loro. 


* Luce, 24,47. 1 Giov. 2.12, > Is, 53.11. 
4 Fat, iS. 6, f ver. 26, e rif, 1s. 55 
11, 4Mar.6.11, ‘Mat.5 
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Eb. 7.19, 
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Ritorno in Antiochia, 


19 Ora, facendo essi qui 
nuora, e insegnando, sopraggiunsero certi 
Giudei d’ Antiochia, e d’ Iconio, i quali 
versuasero le turbe, è lapidarono Paolo, e 
o strascinarono fuor della città, pensando 
ch’ egli fosse morto. 

20 Ma, essendosi i discepoli raunati d'in- 
torno a lui, egli si levò, ed entrò nella 
città; e il giorno seguente egli parti con 
Barnaba, per andare in Derba 

21 E avendo evangelizzato a quellacittà, 
‘e fatti molti discepoli, se ne ritornarono 
in Listra, in Iconio, e in Antiochia 

22 Conferimando gli animi de iliscepoli, 
e confortandodi di perseverar neila fede, e 
ammonendoli che per molte aitlizioni ci 
conviene entrare nel regno di Diot, 

23 E dopo che ebbero loro per ciascuna 
chiesa ordinati per voti comuni degli an- 
ziani”, avendo orato con digiuni, li racco- 
mandarono al Signore, nel quale aveano 
creduto. 

24 E traversata la Pisidia, vennero in 
Panfilia. 

25 E dopo 


avere annunziata la parola 


in Ferca, discesero in Attalia, 
26 E dilà na sarono in Antiochia, onde 


erano stati raccomandati alla grazia di 
Dio, per l’ opera che aveano compiuta. 

27 ha essendovi giunti, raunarono la 
chiesa, e rapportarono quanto gran cose 
Iddio avea fatte con loro, e come egli avea 
aperta x Gentili la porta della fede. 

28 E dimorarono quivi non poco tempo 
co’ discepoli. 


Quistione intorno ai viti Mosaici. Assemblea 
di Gerusalemme e «ne decisioni 


15 OR alcuni, discesi di iudea, inse- 
g 


moi fratelli: Se voi non siete 

zirconcisi 4, secondo il rito di Mosè”, voi 
non potete er salvati. í 
2 Onde essendo nato turbamento e qui- 
stione non piccola di Paolo e di Barnaba 
contro a loro, fu ordinato che Paolo, e 
Barnaba, ed alcuni altri di loro, salissero 
in Gerusalemme agli apostoli, ed anziani, 
per questa quistione”. j 

3 Essi adunque, accompagnati dalla 
chiesa fuor della crttà, traversarono la 
Fenicia, e la Samaria, raccontando la 
conversion de' Gentili; c portarono gran- 
do allegrezza a tutti i fratelli. 

4 Ed essendo giunti in Gerusalemme, 
furono accolti dalla chiesa, e dagli apo- 
stoli, e dagli anziani; e rapportarono 
quanto gran cose Iddio avea fatte con 
loro. à CS 
5 Ma, dicevano, alcuni della setta de’ Fa- 
risci, i quali hanno creduto, si son levati, 
dicendo che convien circoncidere i Ger- 


PATTI, 15. 
i qualche di- 


I assemblea di Gerusalemme, 


tili, e comandar loro d' osservarla leso 
di Mos: ge 
6 Allora gli apostoli e gli anziani sı rau- 
narono, per provvedere a questo fatto, 
.T Ea essendosi mossa una gran dispu- 
tazione, Pietro si levò in più, e disseloro: 
Fratelli, voi sapete chegià da' primi tempi . 
Iddio elesse ira noi med, acciocchè per la 
ro la Parola del- 


mia bocca i Gentili udisse 
l evangelo, e credessero, 

SE Iddio, che conosce i cuori, ha ren- 
duta loro testimoni: dando Lo olo Spi- 
Tito Santo, come ancora a n0]/ 

9 E non ha fatta alcuna differenza tra 
noi e loro; avendo purificati i cuori loro 
per la fede! 

10 Ora dunque, perchè tentate Iddio, 
Mettendo un giogo sopra il collo de di. 
scepoli, il qual nè i padri nostri, nè noi, 
non abbiam potuto portare? 

11 Ma crediamo di esser salvati per la 

el Signor Gesù Cristo, come essi 


ancora. 

12 E tutta la moltitudine si tacque, è 
stavano ad ascoltar Barnaba e Paolo, che 
narravano quanti segni e prodigi Iddio 
avea fatti per loro fra ì Gentili, 

13 E dopo ch’ essi si furon taciuti, Gia- 
como prese a dire: Fratelli, ascoltatemi, 

14 Simeone ha narrato come Iddio ha 
primeramente visitati i Gentili, per di 
quelli prendere un popolo nel suo nome, 

5 E a questo si accordano le parole 
de’ profeti, siccome egli è scritto” 

lö Dopo queste , io edificherò di 
nuovo ìl tabernacolo di Davide, che è ca- 


echè il rimanente degli uomini, 
genti che si chiamano del mio 
nome, ricerchino il Signore, dice il Sì- 
gnore, che fa tutte queste cose, 

1S A Dio son note ab eterno tutte le o- 
pere sue. 

Perla qual cosa io giudico che non 
si dia molestia a coloro che d’ infra i Gen- 
tili si convertono a Dio, 

20 Ma, che si mandi loro che si asten- 
gano dalle cose contaminate per gl idoli n 
dalla fornicazione”, dalle cose sotlogate, e 
dal sangue”, 

21 Perciocchè, quant’ è a Mosè, già dal- 
le ctà antiche egli ha persone che lo pre- 
dicano per ogni città, essendo ogni sabato 
letto nelle sinagoghe. 

22 Allora parve bene agli apostoli, ed 
i anziani, con tutta Ja chiesa, di man- 
dare in Antiochia, con Paolo e Barnaba, 
certi uomini eletti d’ infra loro, cioè: 
da, soprannominato Rarsaba 
uomini principali îra i fratelli, 


a? Cor. 11.25, _ è Rom, 8.17. 2 Tim 


€ SGal.2,1. ° Fat. 10, 
nese” Rami "1 or: 
Ef.6.3, 1 Piet, 4.3, PGen.9. 4. 


d Gal, 5.2, 

a d * Fat, 10. i5, 43. SR 
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Lu lettera apostolica. 


23 Scrivendo per lor mani queste cose: | 
Gli apostoli, e gli anziani, e i fratelli, 
a’ fratelli d° infra i Gentili, che sono in 
Antiochia, in Siria, ed in Cilicia, salute. 

24 Perciocchè abbiamo inteso che alcuni, 

partiti d' infra noi, vi hanno turbati con 
parole, sovvertendo le anime vostre, d 
cendo che conviene che siate circoncisi, 
e osserviate la legge; a' quali però 
non ne avevamo data alcuna commis- 
sione “; 
5 Issendoci raunati, siamo di pari con- 
sentimento convenuti in questo parere, 
di mandarvi certi uomini eletti, insieme 
co’ cari nostri Barnaba e Paolo; 

20 Uomini, che hanno esposte le vite 
loro per lo nome del Signor nostro Gesù 
Cristo .. E 

27 Abbiamo adunque mandati Giuda, e 
pla i quali ancora a bocca vi faranno in- 
tendere le medesime cose. 

28 Perciocchè è paruto allo Spinto San- 
to, e a noi, di non imporvi alcuno altro 
peso, se non quel ch’ è necessario; che è 
di queste cos 

29 Che vi asteniate® dalle cose sacrificate 
agl idoli, dal sangue, dalle cose soffogate, 
c dalla fornicazione; dalle quali cose fa- 
rete ben di guardarvi. State sani. 

30 ssi adunque, essendo stati accom- 
Imiatati, vennero in Antiochia; e munata 
Ja moltitudine, renderono Ja lettera. 

31 E quando que di Antiochia V eb- 
ber letta, si So della consola- 
zione, 
32 E Giuda, e Sila, essendo anch’ essi 
profeti, con inolte parole confortarono i 
îratelli, e li confermarono. 

33 E dopo che furono dimorati quivi al- 
auant tempo, furono dg fratelli riman- 
dati in pace agli apostoli. 

Ma parve bene a Sila di dimorar 
quivi. 


razione di Paolo e di Barnaba, 


Sepa 


35 Or Paolo e Barnaba rimasero qualche 
tempo in Antiochia, insegnando, edevan- 
gelizzando, con molti altri4, la parola del 
Signore. 

36 E alcuni giorni appresso, Pai 
a Barnaba: Torniamo ora, e amo i 
nostri fratelli in ogni città, dove abbiamo 
annunziata la parola del Signore, per 
veder come stanno, 

37 Or Barnaba consigliava di prender 
con loro Giovanni detto Marco. 
38 Ma Paolo giudicava che non doves- 
sero prender con loro colui che si era di- 
partito da loro da Panfilia e non era an- 
dato con loro all’ opera”. 

39 Laonde vi fu dell’ acerbità, talchè si 
dipartirono P un dall’ altro; e Barnaba, 
preso Marco, navigò in Cipri. 


FATTI, 16. 


Secondo viaggio di Paolo. 


Paolo intraprende un secondo viaggio missio- 
nurio con Sila e Timoteo per compagni, 


40 Ma Paolo, eletto per suo compugno 
Sila, se ne andò, raccomandato da’ fratelli 
alla grazia di Dio. p 

4l È andava attorno perla Siria, e Ci- 
licia, confermando le chiese. 


16 OR egli giunse in Derba, cd in Li- 
=Y stra; ed ecco, quivi era un certo 
discepolo, ch*amato per nome Timoteo, 
figlio] d una donna Giudea fedele/, ma 
di padre Greco; i 

2 Del quale i fratelli, ch’ erano in Listra, 
eil in Iconio, rendevan buona testimo- 
nianza 

3 Costui volle Paolo che andasse seco ; e 
presolo, lo circoncise?, per cagion de Giu- 
dei ch’ erano in que olit percidealis 

d 


tutti sapevano che il padre d' esso era 
Greco. E Rio ; 
4 Jù passando essi per le città, ordina- 


vano loro d’ osservar gli statuti deter- 
minati dagli apostoli, e dagli anziani, 
ch erano in Gerusalemme. 

5 Le chiese adunque crano confermate 
nella fede, e di giorno in giorno cresce- 
vano in numero. 

6 Poi, avendo traversata la Frigia, e il 
paese della Galazia, essendo divietati dal- 
È Spirito Santo d’ annunziar la parola in 
Asia, 

7 Vennero in Misia, e tentavano d’ an- 
dare in Bitinia; ma lo Spirito di Gesù 
nol paz loro, 

È $ passata la Misia, discesero in 


roas, 
Za visione (li Troas; Paolo passa in Macedonia, 
e predica in Filippi—Lidia, la pitonissa e il 
carceriere di Filippi. 


poro i, x 
o di Troas, arrivam- 


si te a Napoli ; 
12 E di là a Filippi, ch’ è la primu città 
uella parte di À Tacedonia, ed è colonia; 


“Gal, 2, 4. 
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Lidia di Tiatiri. FATTI, 17. Il carceriere di Filippi. 
1 E una ceria dorna, chiamata Der | tro; e i remante, si gettò a° piedi li 
nome Lidia, mercatante di porpora, ddila Boie SAS nto, STILI 
città di Tiatiri, la qual serviva a Dio, | 30 E menatili fuori, q 
stava ad ascoltare. E il Signore aperse | mi conviene egli fare per 
T AO MOSS per attendere alle cose dette i 3LE ® 
da Paolo. sù Cristo, esami salvato a ci a, 
15 E flopa che fu battezzata clla e Ja | mi Ton a SIA 
sua famig i pregò dicendo: Se voi mi |$ 1 coloro cli’ erano m 
avete giudicata esser fedele al Signore, | casa sua. ; 
entrate in casa mia, e dimoratere I ci 33 Ed egli, presili in quell’ istessa or del- 
fece forza. È | la notte, lavò loro le piaghe. Poi m qu 
„16 Or avvenne, come noi andavamo al- Dist inte fu battezzato egli, e tutti i su 
T orazione, che noi Incontrammo una fan- | 3i Poi, menatili im casa sua, mise loro 
ticella, che avea uno spirito di Pitone?, la | la tavola; e giubilava d’ avere, con tatti 
quale con indovinare facea gran profiito | l , creduto a Dio, i 
a suoi padroni. come fu giomo, ìi pretori man- 
17 Costei, mess ì ergenti a dire el prigioniere: 
noi, gridava, dicendo: Questi uomini son megli uomini © 
servitori dell’ Iddio altissimo, e vi annun- | 36 E il prigioniere rapportò a Paolo 
zi ano la via della salute queste parole, dicendo: L pretori hanno 
18$ E fece questo per molti giorni; ma | mandato a dire che ‘siate liberati Oni 
essendone Paolo annoiato, si rivoltò, è dunque uscite, e amdatevene m pace. 

sse allo spirito: Toti comando, nelnorae | 27 Ma Paolo disse loro 


a seguitar Paolo e | 


dis allo spir c 1 I Dopo averci 
di Gesù Cristo, che tu esca fuor di lei, pubblicamente battuti, senza essere stati 


in quello stante” condannati in giudicio, 205 "hi ani Ro- 
ii ione; edora 
1 La cosa 
- vengano eglino 


Ed egli use v 

19 Or i padroni d’ essa, veggendo che mani”, ci hanno me: 
la speranza del lor guadagno era svanita, | celatamente ci mandan 
presero Paolo, e Sila, e li trassero alla | non «adra così; anz 
corte w rettori”; J stessi, e ci menino fuor 

20 E presentatili a’ pretori, di S Ei sergenti mpporturono queste pa- 
Questi uomini turbano la nostra € role a pretori; ed essi temettero, avendo 
perciocchè son Giudei ; ì h erano Romani, 

21 E annunziano de riti, i quali non è o, € li pregurono di perdona 
to a noi, che siam itomani, di ricevere, | /or0; emenatili fuori, li richiesero d’ uscir 
nè di osservare. della citt 
.22 La moltitudine ancora si levò tuita | 40 Ed essi, usciti di prigione, ei 
insieme contro a loro; e i pretori, strac- | in casa di Lidi veduti i fratelli 
ciate loro le vesti, comandarono che fosser solavono, e yoi si dipartirono. 
frustati”. 

23 E dopo aver loro data una gran bat 
titura, /: misero in prigione, comandando | 
al prigioniere di guardarli sicuramente, | per Apollo vennero in Te 

24 Il quale, ricevuto un tal comanda- | nica, dove era la nagoga de Giudei; 
mento, li mise nella prigione più adden- | 2 Paolo, secondo la sua usanz o, entrò 
tro, e serrò loro i piedi ne’ ceppi . | da loro; e per tre sabati tenne loro ragio- 

25 Or in sula mezzanotte, IRE) e Sila, | namenti ¿zut dalle seritture, 
facendo orazione, cantavano inni a Dio; | 3 Dichiarando, e proponendo loro, cli era 
ci prigioni li udiyano. convenuto che Il Cristo sofferiss 
26 E di subito si fece un gran tremoto, | scitasse da morti”; e ch esso, (il qu 
talchè i fondamenti della prigione furono | «esse egli, iv vi annunzio) era Gesù il 
serollati; e in quello stante tutte le porte | Cristo. , Vi f 
sì apersero”, e 1 legami di tutti si sciol- | 4 E alcuni di Joro credettero, c si ag- 
sero, 5 giunsero con Paolo e Sila; come anche 
27 E il prigioniere, destatosi, c vedute | gran numero di Greci religiosi, e delle 
le porte della prigione aperte, trasse fuori | donne principali non poche. È È 
la spada, ed era per uccidersi, pensando | 5 Ma Giudei, ch'erano increduli, mossi 
che i prigioni se ne fosser fuggiti. d’ invidia, preser con loro certi uomini 
25 Ma Paolo gridò ad alta voce, dicen- | malvagi della gente dì piazza; e raccolta 
do: Non farti male alcuno ; percivechè noi | una purba, commossero a tumulto la città; 
siam tutti quì. È c avendo assalita la casa di Giasone”, cer- 

29 Ed egli, chiesto un lume, saltò den- | cavano di trarli fuori al popolo. 


l rono 
, li con- 


Paolo in Tessalonica e in Berrea. 
sig; ED essendo passati per Anfipoli, e 
al i 


a Luc, 24,45. èJ Sam, 28.7. € Mar. 16.17. 4 Fat, 19. 
2 Cor. I. 2 Ul A Fat, 5. T. lo, 
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I Giudei di Berrea, 


> 6 Ma; non avendoli trovati trassero Gia- 
sone, e aleuni de fratelli, w rettori del 
città, gridando: Costoro che hanno messo 
sottosopra il mondo” sono eziandio venuti 
qua. 7 

7 E Giasone li na raccolti; 


8 E commossero il popolo, e ì rettori 


9 Ma purcessi, ricevuta cauzione da Gia- 
son agli altri, li lasci 
10 fratelli subito di notte manda- 


rono vin Paolo e sila, in Berrea; ed essi, 
essendovi giunti, andarono nella sina- 
goga de’ Giudei, 

11 Or costoro furon più generosi che gli 
altri ch'erano in Tessalonica; e con ogni 
prontezza ricevettero la parola, Csami- 
nando tuttodì le scritture, per vedere se 
queste cose stavano così °, 

12 Molti adunque di loro credettero, è 
non piccol numero di donne Greche ono- 
rate, e d uomini 
13 Ma, quando 
ebbero inteso che la p 
da Paolo stata annur 
Berrca, vennero anch 
turbe. 

14 Ma allora i fratelli mandarono pron- 
tamente fuori Paolo, acciocchò se ne an- 
dasse, facendo vista dè andare al mare; e 


Sila, e Timoteo rimasero q 


i Giudei di Tessalonica 
la di Dio era 
eziandio in 
là, commovendo le 


Paoto in Atene; alscorso nell’ Areopago. 


15 E coloro che aveano la cura di por 

Paolo in salvo, lo condussero sino in A- 
tene, e ricevuta da lui commission d 
dire a Sila, e a Timoteo, 
prima venissero a lui, si 

16 Ora, menire Paolo li aspettava in 
Atene, le spirito suo s' inacerbiva in lui, 
geendo la città piena d’ idoli, 

Ezti adunque razionava nella sina- 

a co Giudei, e con le persone religiose, 
ni di in sula piazza con coloro che 
mvano. 

u de’ filosofi Epicurei, e Stoi- 
ivan con lur E sicunidicntant 
dire questo cianciatore? E gli 
mnunziatore di dii 
stran perciocchè egli evangelizzava 
loro Gesù, e la risurrezione. 

19 E lo presero, e lc menarono nell’ A- 
Ieopaso, flicendo: Potremnoi sapere qual 
sta questa nuova dottrina, la qual tu pro- 
poni? 

26 Perciocchè tu ‘ci rechi agli orecchi 
cose strane; noi vogliamo dunque sapere 
che cosa si vogliano coteste cose 
SI do tutti gli Ateniesi, e i forestieri 
che dimoravano in quella città, non v: 


che quanto 
Trono. 


alui: 


FATTI, 18. 


Paolo in, Atene 


vano ad altro, che a dire, o ad udite al- 
euna cosa di nuovo.) 

22 E Paolo, stando in piè in mezzo del- 
P Areopago, disse: Uomini Ateniesi, io 
vi veggo quasi troppo religiosi in ogni 
cosa. 

23 Perciocchè, passando, e considerando 
le vostre deità, ho trovato eziandio un al- 
tare, sopra il quale era scritto, ALL' ID. 
DIO SCONOSCIUTO. Quello adunque 
il qual voi servite, senza conoscerlo, io 
ve l annunzio. n 

24 L’ Iddio che ha fatto il mondo, c 
tutte le cose che sono in esso, essendo Si- 
gnore del cielo e della terra, non abita in 
tempii fatti d' opera di mani. di 

25 È non è servito per mani d’ uomini, 
come avendo bisogno d’ alcuna cosa; egli 
che dà a tutti e la vita, e il fiato, ed ogni 
cosa”. 

25 E ha fatto Q un medesimo sangue 
tutta la generazion degli uomini, per abi- 
tar sopra tutta la faccia della terra, aven- 
do determinati i tempi prefissi, ci confini 
della loro abitazione’; 

27 Acciocchò cerchino il Signore, se pur 
talora potessero, come atastone, trovarlo; 
benchè egli non sia lungi da ciascun ili 
noi”. 

28 Conciossiachè in lui viviamo, e ci 
moviamo, e siamo; siccome ancora al- 
cuni de’ vostri pocti hanno detto: Per- 
ciocchè noi siamo cziandío sua progenie. 

29 Essendo noi adunque progenie di 
Dio, non dobbiamo stimar che la Doilù 
sia simigliante ad oro, o al argento, o a 
pietra; a scoltura d’arte, è d' inven- 
zione umana”. 

30 Avendo Iddio adunque dissimulati i 
tempi dell’ ignoranza ial presente dinun- 
zia per tutto a tutti gli uomini che si rav- 
veggano 4 

3L Perciocchè egli hu ordinato un gior- 
no, nel quale egli giudicherà il mondo in 
siustizia”, per quell’ uomo, il quale egli 
ha stabilito; di che ha fatta fede a tutti, 
avendolo suscitato da’ morti. 

32 Quando udirono mentovar la risur- 
rezion de’ morti, altri se ne facevan buie, 
altri dicevano: Noi ti udiremo un’ altra 
volta intorno a ciò. 

33 E così Paolo uscì del mezzo di loro, 
34 IE alcuni sì aggiunsero con lui, e cre- 
dettero; fra ì quali yu auche Dionigio 


’ Areopagita, e una donna chiamate per 
nome Damaris, ed altri con loro. 


Paolo in Corinto, poi in Efeso; ritorno in Ge- 
rusalemme, 


18 ORA, dopo Questecose, Paolo si partì 
d’ Atene, e venne in Corinto, 
2 Etrovato un certo Giudeo, chiamato 


0.12. 1 Piet 
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Giov. 5.39, 
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J 
P 


l 


maen 


Panlo in Corinto, 


pernome Aquila, dinazione Pontico, nuo- 
vamente venuto Q Italia, insieme con 
Priscilla, sua moglie chè Claudio 
en comandato che tuttii Giudei si par- 
ro di Roma), costò a Joro. 

3E perciocchè egli era della medesima 
arte, dimorava in essa loro, e lavorava d; 
perciocchò P arte loro era di far padis 
glioni. 

4 E ogni sabato faceva un sermone nella 
sinagoga”, c induceva alla fede Giudei € 


5 Ora, quando Sila e Timoteo furon 
venuti di Macedonia, Paolo era sospinto 
dallo Spirito, testificando a Giudei che 
Gesù è 1l Cristo. 

GMa, conirastando eglino, e bestemmian- 
do”, egli s toi vestimenti, e disse 
loro : Fl sangue vostro sie sopra il vostro 
capo, ione sor netto”; da ora innanzi io 
andrò a’ Gentili. 

7 E partitosì di là, entrò in casa d’ un 
certo chiamato per nome Giusto, il qual 
serviva a Dio; la cui casa era attenente 
illa sinagoga. di 

8 Or Crispo/, capo della sinagoga, cre- 
dette al Signore, con tutta.la sua fami- 
glia: molti ancora de Corinti, udendo 
Paolo, credevano, ed erno battezzati 

9 E il Signore disse di notte in visione 
u Paolo: Non temere; ma parla, e non 
tacere”, 

16 Perciocchè io son teco, e niuno met- 
terà le mani sopra te, per offenderti; con- 
achò io abbia un gran popolo in 
a città. 
gii adunque dimorò quivi un anno, 


‘e sei mesi, insegnando fra loro Ja parola 


di Dio. 

12 Poi, quando Gallione fu proconsolo 
T Aċaia, i Giudei di pari consentimento 
si Jevarono contro a Paolo, e lo menarono 
al tribunale, 

13 Dicendo: Costui persuade agli uo- 
mini di servire a Dio contro alla legge 
14 E come Paolo era per aprir Ia bacca, 
iallione disse a' Giudei: Se si trattasse 
di alcuna ingiv no misfatto, 0 Giudei, 
o vi udirei pazientemente, secondo la 
ragione, } F 

15 Ma, se la quistione è intorno a pa- 
role, e a nomi, e alla vostra legge”, prov- 
vedeteci voi; perciocchò io non voglio 


` esser giudice di coteste cose. 


16 Eli scacciò dal tribunale. 

17 E tutti i Greci presero Sostene‘, capo 
della sinagoga, e lo battevano davanti al 
tribunale; e Gallione niente si curava di 
queste cose. E A 

18 Ora, quando Paolo fu dimorato qui 
«è ancora molti giomi, prese commiato 


FATTI, 19. 
| 


Terzo viaggio di Paolo. 


da fratelli, enavigò in Siria, con:P. 
ed Aquila; avendosi fatto tonidlere il ca 
in Cencrea, percivechè avea voto? 

19 Fd essendo giunto in Efeso, li lasciò 
quivi. Or egli entrò nella sinagoga, e 

ece un sermone a? Giudei. 

20 Ed essi lo pregavano di dimorare a 
presso di loro. più lungo tempo; ma cg 
non acconsenti di farlo; 

21 Anzi prese commiato da loro, dicen- 
do: Del tutto mi conviene far la festa 
prossima in Gerusalemme” ; ma io ritor. 
herò ancora a voi, se piace a'Dio”, C 
si parti per mare da Efeso 
22 Ed essendo disceso in Cesarea, suli 
in Gerusalemme; poi, dopo aver.salutata 
la chiesa, scese in Antiochia. 

23 Ed essendo quivi dimortto alquanto 
tempo, sì partì, andando attorno di luogo 
in luogo per lo io di Galazia, e di Fri- 
gia, confermando tutti i discepoli. 


Apollo in Efeso e in Corinto, 


24 Or un certo Giudeo, il cui nome era 
Apollo, di nazione Alessandrino, uomo 
eloquente, e potente nelle scritture, arrivò 
in Tifeso. 

25 C 


Ì 
ava, © insegnava diligentemente 


p: 
le cose del Signore, avendo sol conoscenza 
del battesimo di Giovami®. 

26 E prese a parlar francamente nella 


sinagoga. E Aquila, e Priscilla, udito- 
lo, lo presero con loro, e gli esposero più 


apmeno la via di Di 
27 Poi, volendo eg 
i fratelli re? confortarono, e scrissero ; 
scepoli che l accogliessero. Ed egli, cs 
sendo giunto là, conferi molto a coloro 
che avean creduto per la grazia”. 

28 Perciocchò con grande sforzo con- 
vinceva pubblicamente i Giudei, dimo- 
ndo per le scritture che Gesù è il 


passare i 


viaggio missionario di Paolo—L" evangelo 
predicto in Efeso—Tumulto suscitato da 
Demetrio, 


1 OR avvenne, mentre Apollo era in 
Cerinto, che Paolo, avendo traver- 
sate le provincie alte, venne in Efeso; e 
trovati qui: aleuni discepoli, disse loro: 
2 Avete voi ricevuto Jo Spirito Santo, 
dopo che avete creduto? Ed esi gli dis- 
sero: Anzi non pure abbiamo udito se vi 
è uno Spirito Santo” 
3 E Paolo disse loro: In che dunque 
siete stati battezzati? Ed essi dissero: 
Nel battesimo dì Giovanni”, 
4 E Paolo disse: Certo, Giovanni bat- 


© Rom. 16.3, 1 Cor. 16, 19, 


è Fat. 20,51 
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Paolo in Kreso. . 


tezzò del battesimo di penitenza”, dicendo 
al popolo che credessero in colui che ve- 
niva dopo lui, cioè, in Cristo Gesù. 3 

5 E udito questo, furono battezzati nel 
nome del Signore Gesù. E 
6 E dopo che Paolo ebbe loro imposte 
Je mani, lo Spirito Santo venne sopra loro, 
e parlavano lingue strane! e profetizza- 
vano. na P 
7 Or tutti questi uomini erano intorno 
di dodici. 

8 Poi egli entrò nella sinagoga”, e par- 
lava francamente, ragionando perlo spazio 
di tre mesi, e persuadendo le cose appar- 
tenenti al regno dì Dio. 

9 Ma, come alcuni s° induravano, ed 
crano increduli, dicendo male dì quella 
professione, in presenza della moltitudine, 
egli, dipartitosi da loro, separò i discepoli, 
facendo ogni dì sermone nella scuola d’ un 
certo Tiranno. n 

10 E questo continuò lo s muto di due 
anni; talchè tutti coloro che abitavano 
nel? Asia, Giudei e Greci, udirono la 
parola del Signor Gesù. 

Il ETddio faceva delle non volgari po- 
tenti operazioni per le mani di Paolo 4 

12 Talchè eziandfo d’ in sul suo corpo 
si portavano sopra gl’ infermi degli seiu- 
gatol, e de’ grembiuli; e le infermità si 
partivano da loro, e gli spiriti maligni 
uscivan di loro”. = 

13 Or alcuni degli esorcisti Giudei, che 
andavano attorno, tentarono d’ invocare 
il nome del Signor Gesù sopra coloro che 
aveano gli spiriti maligni, dicendo: Noi 
vi scongiurimno per Gesù, il quale Paolo 
predica. 

14 1} coloro che facevano questo eran 
certi figliuoli di Sceva, Giudeo, principal 
sacerdote, in numero di sette. 

15 Ma lo spirito maligno, pondendo, 
disse: Io conosco G e so chè è Paolo; 
Ima voi chi siete? 

I E P uomo che avea lo spirito ma- 
ligno si avventò a loro: è sopraftattili, 
fece loro forza; talchè se ne fuggiron di 

È quella casa, nudi e feriti. 

17 E questo venne a notizia a tutti i 
Ciudei e Greci che abitavano in Efeso; 
e timore cadde sopra tutti loro, e il nome 

l Signor Gesù era magnificato, 
7 molti di coloro che avesno creduto 
tivano, confessando e dichiarando le 
che aveano fatte. 

19 Molti ancora di coloro che aveano 
esercitate le arti curiose, portarono in- 
sieme i libri, e li ars in presenza di 
tutti; e fatta razion del prezzo di quelli, 
si trovò che ascendeva a cinquantamila 
denari d argento. 

20 Così la parola di Dio cresceva po- 
tentemente, e sì rinforzava, 
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l'umulto suscitato 


21 Ora, dopo che queste cose furono 
compiute, Paolo si mise nell’ animo 
di andare in Gerusalemme, passando per 
la Macedonia, e per l Acaia, dicendo: 
Dopo che io sarò stato quivi, mi conviene 
ancora veder Roma/. 3 

22 E mandati in Macedonia due di co- 
loro che gli ministravano, cioè Timoteo 
ed Erasto, egli dimorò ancora alquanto 
tempo in Asia. 


altri che lavoravano di cotali cose, disse: 

Uomini, voi sapete che dall’ esercizio di 
quest’ arte viene il nostro guadagno. 

26 Or voi vedete, ed udite, che questo 
Paolo, con le sue persuasioni, ha sviata 
gran moltitudine, non solo in Efeso, ma 
quasi in tutta l’ Asia, dicendo che quelli 
non son dä, che son fatti di lavoro di 
manii, 


28 Fd essi, udite giceste cose, il essendo 
i d ira, gridarono, dicendo: Grande 
Diana degli Efesii. 

29 E tutta la città fu ripiena di conîu- 
sione: e tratti a forza Gaio, ed Aristarco, 
Macedoni, compagni del viaggio di Paolo, 
corsero di pari consentimento a furore nel 
teatro. 

30 Or Paolo voleva presentarsi al po- 
polo; ma i discepoli non gliel permisero, 

31 Alcuni eziandio degli Asiarchi, che 
gli crano amici, mandarono a lui, pre- 
gandolo che non si presentasse nel teatro. 

32 Gli uni adunque gridavano una cosa, 
gli altri un’altra; perciocchè la raunanza 
era confusa; e i più non sapevano per 
qual cagione fosser raunati. 

33 Ora, d’ infra la moltitudine fu pro- 
dotto Alessandro, spingendolo i Giudei 
innanzi. E Alessandro, fatto cenno con 
la mano, voleva aringare al popolo a for 
dilesa, 

34 Ma, quando ebber riconosciuto ch’ e- 
gli era Giudeo, si fece un grido da tutti, 
che gridarono lo spazio d'intorno a duc 
ore: Grande è la Diana degli Efesii. 

Ma al cancelliere, avendo acquetata 
la turba, disse: Uomini Efesii, chi è pur 
l uomo, che non sappia che la città de- 
gli Efesii è la sagrestana della wan dea 
Diana, e dell immagine caduta da Giove? 
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da Demetrio. 


36 Essendo adunq 
contradizione, 
tate, e non fac 

37 Concios 
questi vomini 


» i quali non sono nè sacri- 
leghi, nè bestemmiatori delia vostra dea, 

38 Se dunque Demetrio, e gli artefici 
che son con lui, hanno alcuna cosa contro 
ad alcuno, si tengono i piati, e vi sono i 
proconsoli; facciansi eglino citar gli uni 
gli altri. — 

39 E se richiedete alcuna cosa intorno 
ad ultri aftari, ciò si risolverà nella rau- 
panza legittima. 

40 Perciocchè noi siamo in pericolo d'es- 
sere accusati di sedizione per lo giorno 
d'oggi; non essendovi ragione alcuna, 
per la quale noi possiamo render conto di 
questo concorso. E dette queste cose, 
licenzi® la raunanza. 


Paolo visita nuovamente la Macedonia e la Gre- 
cia; poi torna în Agia, 
20 Poono che fu cessato il tumulto, 
Paolo, chiamati a sò i discepoli, e 
abbracciatili, st partì per andare in Ma- 
cedonia. 

2 E dopo esser passato per s 
c averli con molte parole con 
ne in Grecia; 

3 Dore quando fu dimorato tre m 
essendogli poste insidie da’ Giudei, se 
fosse navigato in Siria, il parer fu che 
ritornasse per la Macedonia, 

4 Or Sopatro Berree: accompagnò fi- 
no in Asia; e de’ Tessalonicesi: Aristarco, 
e Secondo, e Gaio Derbese, e Timoteo; è 
di que' d’ Asia: Tichico, e Trofimo. 

5 { ‘ostoro, andati innanzi, ci aspettarono 
in Troa 

6 J noi, dopo i giorni degli azzimi, 
partimmo da J'ilippi, e in capo di cinque 
giomi arrivammo a loro in Troas, dove 
cimorammo sette giorni. x 

7 lè nel primo giorno della settimana”, 
essendo i discepoli raunati per rompere 
il pane, Paolo, dovendo partire il giorno 
seguente, fece loro un sermone, e distese 
ìl ragionamento sino a mezzanotte. SE 

8 Or nella sala, ove eravamo raunati, vi 
erano molte lampane. a 

9 E un certo giovanetto, chiamato per 
nome Eutico, sedendo sopra la finestra, 
sopraffatto da profondo sonno, mentre 
Paolo tirava il suo ragionamento in lungo, 
traboccato dal sonno, cadde giù dal terzo 
solaio, e fu levato morto. È 

10 Ma Paolo, sceso a basso, si gettò 
sopra lui, e l abbraceiò?, e disse: Non 
tumultuate; perciocchè l'anima sua è in 

ui? 


uelle parti, 
ortati, ven- 


FATTI, £0. 
ue queste cose fuor di 
conviene che voi vi acque- 
ciate nulla di precipitato, 
siachò abbiate menati qua 


Paolo e gli anziani di Efeso. 
lungamente ragionato sino all alba, si 
dipartì così. 

12 Or menarono quivi il fanciullo vi. 
vente, onde furono fuor di modo consolati. 
.13 E noi, andati alla nave, navizammo 
in Asso, con intenzione di levar di là 
Paolo; perciocchè egli avea così determi- 
nato volendo egli far quel cammino per 
terra, 

14 E avendolo scontrato in Asso, lo 
levammo, e venimmo a Mitilene. 

15 E navigando di là, arrivammo il 
Morno seguente di rincontro a Chio; e il 
umamanmo verso Sa- 


giorno appresso ammai 
mo; e fermatici in Trozillio, il giorno 
seguente giungemmo a Mileto, 

16 Perciocchè Paolo avea delibera 
navigare oltre al Efes: 
consumar tempo in Asia: conciossiaché 
egli si affrettasse per essere, se gli em 
possibile, al giorno della Pentecosta in 
Gerusalemme, 


to di 
per non avere a 


Discorso di Paolo agli anziani di Efeso, 


17 E da Mileto mandò in Ef so, a far 
chiamare gli anziani della chiesa, 

15 E quando furono venuti x lui, egli 
disse loro: Voi sapete in qual maniera, 
dal primo giorno che io entrai nell’ Asiat, 
10 sono stato con voi in tutto quel tempo; 

19 Servendo al Signore, con ogni wala 
e con molte lagrime, e prove, fe quali mi 
sono avvenute nelle insidie do Giudei. 

20 Come io non mi son ritratto d’ an- 
nunziarvi, e insegnarvi, in pubblico, e per 
le case, cosa alcuna di quelle che son 
giovevoli 

21 Testificando a' Giudei, ed a' Greci, 
la conversione a Dio, e la fede nel Signor 
nostro Gesù Cristo, 

22 Ed ora, ecco, io, cattivato dallo Spi 
rito, vo in Gerusalemme, non sapendo le 
cose che mi avverranno in essa; 

Se non che lo Spirito Santo mi te- 
stifica pos ogni cit dicendo che legami 
e tribolazioni mi aspettano. 

24 Ma io non fo conto di nulla; ce la 
mia propria vita non mi è cara, 


mia facci T. x 
25 Perciò ancora, io vi protesto oggi, 

che io son netto del sangue di tuttif, 

27 Perciocchè io non mi son tratto in- 

dietro da annunziarvi tutto il consiglio di 
10, 


„11 Poi, essendo risalito, e avendo rotto 
il pane, e preso cibo, dopo avere ancora 


29 Attendete dunque a voi stessi, e a 
tutta la greggio, nella quale lo Spirito 
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Paolo ritorna 


Santo vi ha costituiti vescovi”, per pascer 
Ja chiesa di Dio, la quale egli ha acqui- 
stata col proprio sangue. 

29 Perciocchò io so questo: che dopo 
la mia partita, entreranto fra voi de lupi 
rapaci”, i quali non risparmieranno la 


reggia. 
E che d infra voi stessi? sorgeranno 
degli uomini che proporranno cose per- 
verse, per trarsi dietro i discepoli. 

31 Perciò, vegliate, ricordandovi che per 
lo spazio di tre anni, giorno e notte, non 
son restato d' ammonir ciascuno con la- 
grime. Eoc 

32 E al presente, fratelli, io vi racco- 
mando a Dio, e alla parola della grazia di 
Jui, il quale è potente da continuar d’ edi- 
ficarvi, e da darvi l’ eredità con tutti i 
santificati& x 

33 lo non ho appetito 1° argento, nò 
T oro, nè il vestimento d’ alcuno”, 3 

34 E voi stessi sapete che-queste mani 
harmo sovvenuto a’ bisogni mici, e di co- 
loro ch’ erano meco”. 

In ogni cosa yi ho mostrato-che af- 
ii si convengono così sopportar 
g ; e ricordarsi delle parole del 
Signore Gesù; il qual disse: bin felice 
cosa è il dare che il ricevere. 

36 E quando ebbe dette queste cose, si 
pose inginocchioni, ed orò con tuiti loro 
37 E sì fece da tutti un gran pianto: e 
gettatisi al collo di Paolo, lo baciavano; 
58 Dolenti principalmente perla parola 
clr egli avea detta, che non vedrebbero 
più la sua faccia. E Il’ accompagnarono 
alia nave. 


Paolo, tornato in Gerusalemme, è arrestato nel 


21 ORA, dopo che ci fummo divelti da 
7 loro, naviganmo, e per diritto corso 
arrivammo a Coo, e il giorno sezuente a 
Rodi, e di là a Patara. 
2 E trovata una nave che passava in 
Fenicia, vi montammo su, e facemmo 


3 E scoperto Cipri, e lasciatolo a man 
sinistra, navigammo in Siria, ed arrivam- 
mo a Tiro; perciocchè quivi si dovea 
scaricar la nave. 

4 E trovati L discepoli dimorammo qui- 
VI sette giorni; ed essi, per lo Spirito, 
dicevano a Paolo, che non salisse in Geru- 
sulemme*. 

5 Ora, dopo che avemmo passati quivi 
que giorni, ci partimmo, e niettemmo in 
cammino, accompagnati da tutti loro, con 
le mogli, e figliuoli, fin fuor della città; e 
postici inginocchioni in sul lito; facemmo 
orazione. 

6 Poi, abbracciati gli uni gli altri, mon- 
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in Gerusalemme. 


tammo in su la nave; e quelli se ne 
tornarono alle case loro. 
7 E noi, compiendo la navigazione, da 
Tiro arrivanmo a Ptolemaida; e salutati 
i fratelli, dimoramino un giorno appresso 
di loro. 
8 E il giorno si 


lente, essendo partiti, 
arrivanuno a Ces ed entrati in casa 
di Filippo P evangelista’, ch era C uno 
de sette, dimorammo appresso di lui. — 

9 Or egl a quattro figliuole vergini, 
le quali profetizzavano?. — Sa 
10'E dimorando noi quivi molti giorni, 
un certo profecta, chiamato per nome A- 
gabo?, discese di Giudea, È 
11 Ed egli, essendo venuto a noi, e pres 
Ja cintura di Paolo, se ne legò le mani ed 
i piedi, e disse: Questo dice lo Spirito 
Santo: Così leglieranno i Giudei in Ge- 
rusalemme l’uomo di cui è questa cintura, 
e lo metteranno nelle mani de’ Gentili”, 
12 Ora, quando udimmo queste cose, e 
noi, e que’ del luogo, lo pregavamo che 
non salisse in Gerusalemme. 

13 Ma Paolo rispose: Che fate voi, 
piangendo, e macerandomi il cuore? con- 
ciossiachè io sia tutto presto, non sol 
d’ esser legato, ma eziandio di morire 
i lemmie, per lo nome del Signor 


non potenilo egli esser persuaso. 
noi ci acquetammo, dicendo : La volonta 
del Signore sia fitta. 

15 E dopo que giorni, ci mettemmo in 
ordme, e sulimmo in Gerusalemme. 

16 E con noi vennero eziandio alcuni 
de’ discepoli di Cesarca, menando con 
loro un certo Mnason Ciprinno, antico 
discepolo, appo il quale dovevamo alber- 
gare. 

17 Ora, come fummo giunti in Gerusi- 
lemme, i fratelli ci sero lietamente. 

1$ Eil giorno seguente, Paolo entrò 
con noi da Giacomo; e tutti gli anziani 
Vi sì trovarono. 

19 E Pasolo, salutatili, raccontò loro ad 
una ad una le cose che il Signore avea 
fatte fra i Gentili, per lo suo ministerio®, 
tel», glorilicavano Iddio; 
ssero a Paolo: Fratello, tu vedi 
quante migliaia vi sono de' Giudei che 
hanno creduto; e tutti son zelanti delia 
egge. 

21 Or sono stati informati intorno a to, 
che tu insegni tuttii Giudei, che son-fra 
1 Gentili, di rivoltarsi da-Mosè, dicendo 


| che non circoncidano i figliuoli, c noù 


camminino secondo ì riti, —. 

22 Che devesi adunque fare? del tutto 
conviene che la moltitudine si raduni, 
perciocchè udiranno che tu sci venuto. 


23 Fa dunque questo che ti diciamo. 
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Arrestato nel tempio, 


fa la spesa con loro; i cciocehò si tondano 
il capo”, e tutti conoscano che non è nulla 
di quelle cose-.delle quali sono stati in- 
formati Intorno a te; ma che tu ancora 
procedi osservando la legge. 

25 Ma, quant’ è æ Gentili che hanno 
creduto, noi ne abbiano scritto, avendo 
statuito che non osservino alcuna cosa 
tale; ma solo che si guardino dalle cose 
sacrificate agl idoli, e dal sangue, e dalle 
cose soffocate, e dalla fornicazione?, 

26 Allora Paolo, presi seco quegli uo- 
mini, il giorno seguente, dopo essersi con 


loro puriticato, entrò con loro nel tempio”, | 
pubblicando i giorni della purificazione | 
esser compiuti, mfino a tanto chel'ofterta | 


fu presentata per ciaseun di loro. 

27 Ora, come i sette giorni erano presso 
che compiuti, i Giudei dell’ Asia, vedu- 
tolo nektempio, commossero tutta la mol- 
titudine, e gli misero le mani addo: 

28 Gridando: Uomini Israeliti, venite 
al soccorso; costui è quell’ uomo, che 
insegna per tuttoa tutti una dottrina che 
è contro al popolo, e contro alla legge, e 
contro a questo luogo; e oltre a ciò, ha 
eziandio menati de’ Greci dentro al tem- 
pio, e ha contaminato questo santo luogo. 

29 (Perciocchò dinanzi avean veduto 
Trofimo Efesio nella città con Paolo, e 
pensavano ch’ egli l’ avesse menato den- 
tro al tempio.) 

30 E tutta la città fu commossa, e si 
fece un concorso di popolo; e preso Pao- 
lo, lo trassero fuor del tempio; e subito 
le porte furon serra 

31 Ora, com’ essi cercavano d° ucciderlo, 
ìl grido salì al capitano delia schiera, che 
tutta Gerusalemme era sottosopra. 

32 Ed egli in quello stante prese de sol 
dati, e de’ centurioni, e corse a' Giudei. 
Ed essì, veduto il capitano, e i soldati, 
restarono di batter Paolo. | 

33 E il capitano, accostatosi, lo prese, c 
comandò che fosse legato di due catene’; 

poi domandò chi egli era, e che cosa avea 

atto, 

34 15 gli uni gridavano una cosa, e gli 
altri un’ altra, nella moltitudine; laon- 
de, non potendone egli saper la certezza, 
per lo tumulto, comandò ch’ egli fosse 
menato nella rocca. È È 

35-E avvenne, quando egli fu sopra i 
gradi, ch’ egli fu potato da soldati, per 
lo sforzo della moltitudine. 

36 Conciossiachè la moltitudine del po- 
polo lo seguitasse, gridando: Toglilo® 

37 Or Paolo, come egli era per esse 
menato dentro alla rocca, disse al capi- 


FATTI, 22. 
Noi abbiamo quattro uomini, che hanno 


un voto sopra loro. Ea 
24 Prendili teco, e purificati con loro, e 


Paolo parla al popolo. 


tano: Emmi egli lecito di dirti qualche 
cosa? Ed egli disse: Sai tu Greco? 

38 N tu quell’ Egizio, il quale 
w di passati suscitò, e menò nel deserto 
que’ quattromila ladroni? 

39 E Paolo disse: Quant’ è a me, io son 
uomo Giudeo, da ‘farso, cittadino di quel- 
la non ignobile città di Cilicia: or 10 ti 
prego che tu mi permetta di parlare al 
popolo. 9 

10 E avendoglielo egli permessa, Paolo, 
stando in piè sopra ì gradi, fece cenno 
con Ja mano al popolo. E fattosi gran 
silenzio, parlò loro in lingua ebrea, di- 
cendo: 


Discorso à, Paolo in sua difesa, dinanzi al 
popolo. 
22 UOMINI fratelli, e padri; ascoltate 
ciò che ora vi dico a mia difesa. 
2 (Ora, quando ebbero udito ch' egli 
parlava loro in lingua ebrea, tanto più 
fecero silenzio.) Poi disse - 


oggi; 

4 Che ho perseguitata questa profes- 
sione sino alla mortei, mettendo ne le- 
gami, e in prigione uomini e donne. 

5 Come mi son testimoni il sommo sa- 
cerdote, e tutto il concistoro degli an- 
ziani; «da cui eziandio avendo ricevute 
lettere a' fratelli, io andava m Damasco, 
per menar prioni in Gerusslemme que- 
gli ancora ch’ cerano quivi, acciocchò 
fosser puniti. 4 È 

6 Or avvenne che mentre io era in cam- 
mino, e mi avvicinava a Damasco, in sul 
mezzodi, di subito una gran luce mi fol- 
gorò d’ intorno dal cielo. 

7 Ed io caddi in terra, e udii una voce 
| che mi disse: Saulo, Saulo, perchè mi 

pers - 


l io risposi: Chi sei, Signore? Ed 
gli mi disse: lo son Gesù il Nazareo, il 
qual tu perseguiti. 
| 9 Or coloro che eran meco videro ben 
la luce, e furono spaventati; ma non udi- 
ron la voce di colui che parlava meco. _ 
10 Ed io dissi: Signore, che debbo io 
fare? E il Signor mì disse: Leveti, e va 
| in Damasco; e quivi ti sarà parlato di 
| tutte le cose che ti sono-ordinate di fare. 
11 Ora, perciocchè io non vedeva nulla, 
per la gloria di quella luce, fui menato 
per la mano da coloro ch’ erano meco; e 
cosi entrai in Damasco, i 
12 Or un certo Anmia, uomo. pio se- 
condo la legge, al quale tutti i Giudei 


“ Nun, 6 y è Fut, 15. 20, 29, € Fat, 24. 18. 4 Fat. 20,23. < Lue. 23.15. 
Giov Ials aa D anbi AGL LM iFa ES oTi 
? fino al ` 


s95 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri» 
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che abitavano in Damasco rendevano 
buona testimonianza, 

13 Venne a me, ed essendo appresso a 
me, disse: Fratello Saulo, ricovera la 
vista. Ein quello stante io ricoverai la 
vista, e lo riguard: A È 

14 Ed egli mi disse: T? Iddio de’ nostri 
padri ti ha PIENO da conoscerla sua 
volontà, e da vedere il Giusto“, e da udire 
uan voce dalla sua bocca» 

15 Perciocchò tu gli devi ess 
ti gli uomini testimonio delle 
hai vedute, ed udite” 

16 Ed ora, che indugi? lev: 
tezzato, e lavato de’ tuoi 
cando il nome del Signored vini 

17 Or avvenne che dopo che io fui rì- 
tornato in Gerusalemme, orando nel tem- 
pio, mi venne un ratto di mente“; 

18 E vidi esso Signore che mi diceva: 
Afirettati, cd esci prestamente di Geru- 
salemme; perciocchè essi non riceveran- 
no la tua testimonianza intorno a me, 

19 Ed io dissi; $ 
sno che io incarcerava, e batteva per 
le raunanze coloro che credono in te. 
20 E quando si spandèva il sangue di 
Stefano, tuo martire, io ancora em pre- 
sente, e acconseutiva alla sua morte, e 
guardava i vestimenti di coloro che l’ uc- 
cidevano”. 

21 Ed egli mi dis Mi 
è io ti manderò lungi a Gentili”. 
Or essi I’ ascoltarono fino a questa 
parola; ma poi alzarono la lor voce, di- 
cendo: Togli via di terra un tal uom 
perciocchè ei non conviene ch’ egli vi 
23 E come essi gridavano, e gettav: 
i Zor vestimenti, c mandavano fa 
in aria, 

24 Il capitano comandò che Paolo fosse 
menato dentro alla rocca, ordinando el 
si facesse inquisizion di lui per flagelli, 
per sapere per qual cagione gridavano 
così contro a lui. 

25 Ma, come I° ebbero disteso con le co- 
regge, Paolo disse al centurione ch’ era 

uv presente : Evyi egli lecito di flagel- 
are un uomo Romano”, e non condan- 
nato? 

26 E il centurione, udito ciò, venne, e lo 


e appo tut- 
cose che tu 


cati, inyo- 


percioc- 
(i 7 


no 


apportò al capitano, dicendo: Guarda 

ciò che tu farai, perciocchè quest'uomo è | 
Romano. 

27 E il capitano venne a Paolo, e gli | 
dise: Dimmi, sei tu Romano? Eq egli 

«lisse I, certo. I 


3 E il capitano ris 


2 ano rispose: lo ho aequi- 
stata questa cittadinanza per gran som- 
ma di danari, E Paolo disse: Ma jo 
l'ho anche dì nascita. 


i: Signore, eglino stessi | 


polvere | 


| ti che scendess 


EA ZE ee a —__ 


o 


ini} 
29 Laonde coloro che doveano far I in- 
on di lui sì ritrassero subito da lui; 
capitano stesso ebbe paura, avendo 
puto clr egli era Romano; perc'acchò 
egli P avea legato. 


I 


Paolo dinanzi al Sinedrio, 


Puolo dinanzi ai Sinedrio. 


30 17 il giorno seguente, volendo saper 

la certezza di ciò onde egli era accusato 
dw Giudei, lo sciolse da' legami, e co- 
mandò w principali sacerdoti, e a tutto 
jil lor concistoro, di venire. © menato 
Paolo a basso, lo presentò davanti a 
loro. 


2851 


cl 
questo £ 


PAOLO, affissati gli occhi nel con- 
oro, disse: Fratelli, io, fino a 
orno, ho conversato appo Iddio 
con ogni buona coscienza È. 

2 E il sommo sacerdote Anania coman- 
dò a coloro ch? eran presso di lui di 
percwoterlo in su la bocca? 

3 Allora Paolo gli disse: Iddio ti per- 
à, parete scialbata; tu siedì per giu- 
dicarmi secondo la legge, e trap 
a legge, comandi ch’ 10 sia percos 

4 E coloro eh erano quivi pre 
| sero: Ingiurii in il sommo saic 
! Dio? 

5 E Paolo di 


f 


Fratelli, io non sa- 
peva ch' egli fosse sommo sacerdote” ; 
| Percioechè egli è scritto: Tu non dirai 
e del principe del tuo popolo”. 

i Or Paolo, Sante che l'una parte cri 
di Sadducci, e } altra di Farisei, sclamò 
nel concistoro: Uomini fratelli, io son 
| Fariseo, figlino] di Fariseo”; io son giudi- 
| cato per la speranza, e per la risurrezione 

de’ morti. 

T E come egli cbbe d 
dissensione tra i Fa , ci Sadducci; 
c la moltitudine si divise. 

$ Perciocehè i Saddueci dicono che non 
VI è risurrezione, nè angelo, nè spirito”; 
Ta i Farisei confessano e Ì uno el al? 

ro, 

9 E si fece 
Seribi dell 
contendevi 


| 


eito questo, nacque 


un gridar grande. E gli 
a parte de’ Farisei, Jevatisi, 
ano, dicendo: Noi non trovia 
Ino male alcuno in quest'uomo”: che s 
uno spirito, o un angelo, ha parlato alw', 
non combattiamo contro a Diot 
„10 Ora, facendosi grande la 6 Issensione, 
il capitano, temendo, che Paolo non fosse 
da loro messo a pezzi, comandò a’ solda- 
c ero giu, e Jo rapissero del 
mezzo di loro, e lo menassero nella rocca. 


ll E la notte seguente, il Signore si 
presentò a lui“, e gli disse: Paolo, sta 


di buon cuore, 


Pperciocchè, 
renduta tesi i 


r è, come tu hai 
timonianza di 


ine in Gerusa. 


7 Mat. 22, 
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Congiura contro Pablo, FATT 


Jemme, così convienti renderla ancora a 
Roma. 


Congiura dei Giudei contro a Paolo. 
mandato a Cesarea. 


12 E quando fu giorno, certi Giudei 
fecero raunata, e sotto csecrazione si vo- 
tarono, promettendo di non mangiare, nè 
bere, finchè non avessero ucciso Paolo. 

13 E coloro che avean fatta questa con- 
giura erano più dì quaranta; 

14 I quali vennero a’ principali sacer 
doti, cd agli anziani, e dissero: Noi ei 
siamo sotto esecrazione votati di non as- 
saggiar cosa alcuna, finchè non abbiamo 
ucciso Paolo. 

15 Or dunque, voi comparite davanti al 
capitano col concistoro, pregandolo che 
domani vel meni, come per conoscer più 
popicno del fatto suo; e noi, innanzi 
ch’ egli piunga, siam presti per ucciderlo. 

16 Ma il figliuolo della sorella di Paolo, 
udite queste insidie, venne; ed entrato 
nella rocca, rapportò il fatto a Paolo. 

17_E Paolo, chiamato a sè uno de cen- 
turioni, disse: Mena questo giovane al 
capitano, perciocchè egli ha alcuna cosa 
da rapportargli. 

18 Egli adunque, presolo, lo menò al 
“tpitano, e disse: Paolo, quel prigione, 
mi ha chiamato, e mì ha pregato ch’ io ti 
meni questo giovane, il quale ha alcuna 
cosa da dirti. 

19 E il capitano, presolo per la mano, c 
ritrattosi in disparte, fo domandò: Che 
cosa hai da rapportarmi? 

20 Ed egli disse: I Giudei si son con- 
venuti insieme di pregarti che domane 
tu meni giù Paolo nel concistoro, come 
per informarsi più appieno del fatto suo. 

21 Ma tu non prestar loro fede, per- 
ciocchè più di quarant' uomini di loro gli 
hanno poste insidie, essendosi sotto ese- 
crazione votati di non mangiare, nè bere, 
finchè non l’ abbiano ucciso; ed ora son 
presti, aspettando che tu lo prometta loro. 

22 Il capitano adunque licenziò ìl gio- | 
vane, ordinandogli di non palesare ad al- 
cuno che gli avesse fatte assaper queste 
cose. 

23 Poi, chiamati due de’ centurioni, dis- 
se loro: Tenete presti fin dalle tre ore 
della notte dugento-soldati, e settanta ca- 
valieri, e dugento sergenti, per andar fino 
in Cesarea, 

24 Disse loro ancora. che avessero delle 
cavalcature preste, per farvi montar su 
‘Paolo, e condurlo salvamente al governa- 
tore Felice. ui 

25 Al quale egli scrisse una lettera del- 
F infrascritto tenore: e 

26 Claudio Lisia, all’ eccellentissimo go- 
vernatore Felice: Salute. 

27 Quest’ uomo, essendo stato preso da’ 


Egli vien 


a ez; (VO. i; AA i ME)»: 


B H4. Paolo mandato in Cesarea,- 


Giudei, ed essendo in sul punio d'es 
da loro ucciso, io son sopraggiunto co’ sol- 
dati, e l' ho riscosso, avendo inteso ch' egli 
cera Romano. F 

28 E volendo sapere il maleficio del 
quale.’ accusavano, l'ho menato nel lor 
concistoro. 
.29 E ho trovato ch’ egli era accusato 
intorno alle quistioni della lor legge”; e 
che non vì era in lui maleticio alcuno 
degno di morte, nè di prigione. 

30 Ora, essendomi state significate le in- 
sidie che sarebbero dw Giudei poste a 
quest’ uomo, in quello stante l ho man- 
dato a te, ordinando eziandio a’ suoi ac- 
ceusatori di dir davanti a te le cose che 
hanno contro a lui. Sta sano. 

31 I soldati adunque, secondo ch’ era 
loro stato ordinuto, presero con loro Paolo, 
e lo condussero di notte in Antipatrida, 

32 E il giorno seguente, lasciati i ca- 
valieri per andar con lui, ritornarono alli 


quelli, giunti in Cesarea, e renduta 
la lettera al governatore, gli presentarono 
ancora Paolo. 

34 E il governatore, avendo letta la let- 
tera, e domandato « Paolo di qual pro- 
vincia egli era, e inteso clr egli era di 
Cilicia, 

35 Gli disse: Io ti udirò, quando i 
accusatori saranno venuti anch’ essi. 
comandò che Tosse guardato nel palazz 
di Erode. 


Paoîodinanzialtribunale di Felice governatore. 


24 ORA, cinque giorni appres 

sommo sacerdote Anama discese, 
insieme con gli anziani, c con un certo 
Tertullo, oratore; e comparvero davanti 
al governatore contro a Paolo. 

2 Ed esso essendo stato chiamato, Ter- 
tullo cominciò ad accusarlo, dicendo ; 

3 Godendo per te di molta pace, ed es- 
sendo molti ioni ordini stati fatti 
te a questa nazione, per lo tuo prov- 
vedimento, noi in tutto, e per tutto lo 
riconosciamo con ogni ringraziamento, 
cccellentissimo Helice. | _. 

4 Or acciocchè io non ti dia più lunga- 
mente impaccio, io ti prego che secondo 
la tua cquità, tu ascolti quello che ab- 
biamo a dirti in breve. _ ` 

5 Che è, che noi abbiam trovato que- 
st' uomo essere una peste, e commuover 
sedizione fra tutti i Giudei che sor perlo 
mondo? ed essere il capo della setta de 
Nazarei. 

6 Il quale ha eziandfo tentato d 
îanare il tempio; onde noi, presolo, lo vo- 
levam giudicare secondo la nostra legge. 

7Ma.ìl capitano Lisia sopraggiunto, con 

ande sforzo, ce l' ha tratto delle mumi, e 
Fia mandato a te; 


tuoi 


i pro- 


3 


25, 


9 Fat, 18.15; 19, 


Si 


è Luo, 


2, 


23.2. 


Fat, 16,20; 17,6, 29 
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Puolo dinunzi a Felice. 


S Comandando eziandio che gli accusa- 
tori Q esso venissero a te; da lui potrai 
tu stesso, per l’ esaminazione che tu ne 
farai, saper la verità di tutte le cose delle 


quali noi l accusiamo. 


9 E i Giudei acconsentirono anch’ essi a 


queste cose, dicendo che stavan così. 


10 E Paolo, dopo che il governatore gli 
ebbe fatto cenno che parlasse; rispose : 
U istato 
G giudice di questa nazione, più animosa- 


Sapendo che tu già da molti anni s 


- mente parlo a mia difesa, 


11 Poichè tu puoi venire in notizia che 


non vi son più 
in Gerusalemme per adorare”, 
12 Ed 


la città. 


13 Nè anche possono provare le cose, 


delle quali ora mi accusano. 


Ora, ben ti confesso io questo, che, 
secondo la professione, la quale essi chia- 
Tddio de' padri, 

credendo a tutte Je cose che sono scritte 


mano setta, così servo all’ 


nella legge, e ne profeti8; 


15 Avendo speranza in Dio, che la risur- 
tezione de’ morti, così giusti comeingiusti, 


Ja quale essi ancora aspettano, avve 


16 E intanto, io esercito me stesso in 
aver del continuo la coscienza senza offesa 


inverso Iddio, e inverso gli uomini”. 


17 Ora, in capo di molti anni, io son 
venuto per far limosine, ¢ offerte alla mia 


nazione, 


18 Le quali facendo, mi hanno trovato 
purificato nel tempio, senza turba, e sen- 


za tumulto, 


19 E questi sono stati alcuni Giudei del- 
T Asia, i quali conveniva che comparissero 
davanti a te, e fossero gli accusatori, se 


aveano cosa alcuna contro a me. 


20 Ovvero, dicano questi stessi, se hanno 
trovato alcun misfatto in me, quando io 
mi son presentato davanti al concistoro. 

21 Se non è di questa sola parola, che 
io gridai, essendo ìn piè fra loro: Io sono 
oggi giudicato da vol intorno alla risur- 


rezione de’ morti. 


22 Or Felice, udite queste cose, li ri- 
mise ad un altro tempo, dicendo: Dopo 


che io sarò più appieno informato di 


sta professione, quando il capitano Lisia 
sara venuto, io prenderò conoscenza de 


fatti vostri. 


23 E ordinò al centurione che Paolo 
fosse guardato, ma che fosse largheggiato, 
egli non divietasse ad alcun de’ suo! 


e ch diviet; 
i servirlo, o di venire a lui. 


24 Ur alcuni giorni appresso, Felice, 
venuto con Drusilla, sua moglie, la quale 
era Giudea, mandò a chiamar Paolo, e 
T ascoltò intorno alla fedein Cristo Gesù. 


Fat. 21. 26, ece, 
f Fat, 12,3; 25, 9, 
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a F‘:«:IID0ÎI 


FATTI, 25. 


i dodici giorni, che io salii 


si non mi hanno trovatonel tem- 
pio disputando con alcuno, nè facendo 
raunata di popolo nelle sinagoghe, nè per 


€ Fat. 23,1, o rif, 


‘9 Fat. 24. 7, e rif. 
898 


. iena 


Paolo dinanzi a Festo, 


25 E ragionando egli della giustizia, e 
della temperanza, e del giuizio a venire, 
Felice, tutto spaventato, rispose: Al pre- 
sente vattene; ma un’altra volta, quando 
io avrò opportunità, io ti manderò a chia- 
mare, 

26 Sperando insieme ancora che gli sa- 
rebber dati danari da Paolo, accioceliè Jo 
liberasse; perla qual cosa ancora, mandan- 
dolo spesso a chiamare, ragionava con lui. 

27 Ora, in capo di due anni, Felice ebbe 

er successore Porcio Festo; e Felice vo- 

endo far cosa grata a Giudei”, lasciò 
Paolo prigione, 


Paolo compare dinanzi a Festo e si appella 
a Cesare. 


25 FESTO adunque, essendo entrato 
nella provincia, tre giorni appresso 
salì di Cesarea in Gerusalemme. 

2 E il sommo sacerdote, e i principali 
de’ Giudei, comparvero dinanzi alui, con- 
tro a Paolo, e lo pregavano; 

3 Chiedendo una grazia contro a lui, 
ch'egli lo facesse venire in Gerusalemne, 
ponendo insidie, per ucciderlo perlo cam- 
mino/, 

4 Ma Festorispose, che Paolo era gunrda- 
to in Cesarea; e ch'egli tosto vè andrebbe 

5 Quegli adunque di voi, disse egli, che 
potranno, scendano meco; e se vi è in 

quest’ uomo alcun misfatto, accusinlo. 

6 Ed essendo dimorato appresso di loro 
non più di otto o di dieci giorni, discese 

in Cesarea; e il giorno seguente, postosi 
a sedere in sul tribunale, comandò che 
Paolo gli fosse menato daranti. 

7 E quando egli fu giunto, i Giudei 
ch’ erano discesi di Gerusalemme, gli fu- 
rono d’ intorno, portando contro a Paolo 
molte, e gravi accuse, le quali però essi 
non potevano provare. 

Dicendo lui a sua difesa: To non ho 
peccato nò contro alla legge de' Giudei, 
nè contro al tempio, nè contro a Cesare. 

9 Ma Festo, volendo far cosa sata a 
Giudei, rispose a Paolo, e disse: Vuoi tn 
salire in Gerusalemme, ed ivi esser giudi- 
cato davanti a me intorno a queste cose? 

10 Ma Paolo disse: Io comparisco da- 
vanti al tribunal di Cesare, ove mi con- 
viene esser giudicato; io non ho fatto 
torto alcuno 2° Giudei, come tu stesso lo 
riconosci molto bene. 

11 Perciocchè se pure ho misfatto, o 
commessa cosa alcuna degna di morte, 
non ricuso di morire; ma, se non è nulla 
di quelle cose, delle quali costoro mi accu- 
sano, niuno può donarmi loro nelle mani; 

10 mi richiamo a Cesare. 

12 Allora Festo, tenuto parlamento col 
consiglio, rispose: Tu ti sei richiamato a 
Cesare? a Cesare andrai, 


4 Fat, 11, 29, 30, Rom, 15,25. 


TION dec. ge: 


Paolo si appella a Cesare. 


Paolo dinanzi ad Agrippa. 


33 E dopo alquanti giorni, il re Agrip- 
pa, e Bernice, arrivarono in Ces: rea, per 
salutar Festo. 

14 E facendo quivi dimora per molti 
giorni, lesto raccontò al re ] re di 

?aolo, dicendo: Un ceri 
lasciato prigione da Felice, 

15 Per lo quale, quando io fui in Geru- 
salemme, comparvero davanti a meiprin- 
cipali sacerdoti, e gli anziani de Giudei, 
chiedendo sentenza di condunnazione 
contro a lui, 

16 A quali risposi che non è l’ usanza 
de’ Romani di donare alcuno, per farlo 
morire, avanti che l’ accusato abbia gli 
accusatori in faccia, e gli sia stato dato 
luogo di purgarsi dell’ accusa. 
.17 Essendo eglino adunque venuti qua, 
io, senza indugio, il giorno seguente, se- 
dendo in sul tribunale, comandai che 
quell’ nomo mi fosse menato daranti. 

18 Contro al quale gli accus:tori, essendo 
compariti, non proposero alcuna accusa 
delle cose che io sospettava. 

19 Maaveano contro a lui certe quistioni 
intorno alla lor superstizione, e intorno 
ad un certo Gesù morto, il qual Paolo 
dicea esser vivent 

20 Ora, stando io in dubbio come io pro- 
cederei nell’ inquisizion di questo fatto, 
gti dissi se voleva andare in Gerusalemme, 
e quivi esser giudicato intorno a queste 
c 


Ma, essendosi Paolo richiamato ad 
Augusto, per esser riserbato al giudicio 
@ esso, 10 comandai cir egli fosse guar- 
dato, finchè io lo mandassi a Cesare. 

22 E Agrippa disse a J'esto: Ben vorrei 
ancor io udir cotes? uomo. Ed egli disse: 
Domani l’ udirai. 

23 Il giorno seguente adunque, essendo 
venuti Agrippa e Bernice, con molta 
pompa, cd entrati nella sala dell’ udienza, 
co' capitani, e co’ principali della città, 
per comandamento di Festo, Paolo fu me- 
nato quivi. a 

2A E Festo disse: Re Agrippa, e voi 
tutti che siete qui presenti con noi, voi 
vedete costui, del quale tutta la moltitu 
dine de’ Giudei si è richiamata a me, in 
idando che non 


to uomo è stato | 


FATTI, 


DA 


2. Paolo dinanzi ad Agrippa. 


27 Perciocchè mi par cosa fuor di rt 
gione di mandare un prigione, e non sì- 
gnificar le accuse che son contro a lui, 


26 E AGRIPPA disse a Paolo: Ei ti si 

permette di parlar per te medesimo. 
Allora Paolo, distesa la mano, parlò asuu 
difesa in questa manicra: 

2 Re Agrippa, io mi reputo felice di do- 
ver oggi purgarmi davanti a te di tutte le 
cose, delle quali sono accusato dw Giudei 

3 Principalmente, „sapendo che tu hai 
conoscenza di tutti i riti, e quistioni, che 
son fra i Giudei; perciò ti prego che mi 
ascolti pazientemente. 

4 Quale adunque sia stata, dalla mia 
giovanezza, la mia maniera di vivere, fin 
dal principio, per mezzo la mia nazione 
in Gerusalemme, tutti ì Giudei lo sanno. 

5 Conciossiachè mi abbiano innanzi co- 
nosciuto fin dalla mia prima età, e sap- 
piano (se voglion renderne testimonian- 
za), che secondo la più squisita setta 
della nostra religione, son vivuto Fariseo“, 

6 Ed ora, ìo sto a giudicio perla speran- 
za? della promessa fatta da Dio w padri. 

7 Alla quale le nostre dodici tribù, ser- 
vendo del continuo « Dio, giorno e notte, 
sperano di pervenire; per quella speranza 
sono 10, o re Agrippa, accusato da’ Giudei, 

8 Che? è egli appo voi giudicato incre- 
dibile che Iddio risusciti 1 morti ? 

Ora dunque, quant’ è a me, ben avea 
pensato che mi conveniva far molte co: 
contro al nome di Gesù il Nazarco” 

10 Il che cziandfo feci în Gerusalemme? ; 
e avendone ricevuta la podestà da prin- 
cipuli sacerdoti, io serrai nelle prigioni 
molti de santi; e quando erano fatti mo- 
rire, io vi diedi la mia voce. 

11 E spesse volte, per tutte le sinagoghe, 
con pene li costrinsi 2 bestemmia e 
infuriato oltre modo contro a loro, li per- 
seguitai fin nelle città straniere. 

12 N che facendo, come io andava e- 
ziandio in Damasco”, con la podestà, e 
commissione da parte de’ principali sa- 
cerdoti ; n n 

13 Lo vidi, o re, per lo cammino, di mez- 
zo giorno, una luce maggiore dello splen- 
dor del sole, la quale dal cielo lampeggiò 
intorno a me, e a coloro che facevano il 
viaggio meco, ; S 

14 Ed essendo noi tutti caduti in terra, 
io udii una voce che mì parlò, e disse in 
lingua ebrea: Saulo, Saulo, perchè mi 
perseguiti? ei ti è duro di ricalcitrar con- 
tro agli stimoli. | j > 

15 Ed io dissi : Chi sei tu, Signore? Ed 
egli disse: Io son Gesù, il qual tu perse- 
guiti, ana 3 È 

16 Ma levati, e sta in piedi; perciocchò 
per questo ti sono apparito, per ordinarti 


è Luo. 24. 27, o rif. 


a Fat. 22.3, e rif. 
° Fat. D, 3, ecc, 
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a 


Agrippa quasi cristiano. 


ministro, e testimonio delle cose, le quali 
tu hai vedute; e di quelle ancora, per le 
quali io ti apparirò. 
17 Riscotendoti dal popolo, e da’ Gen- 
tili, œ quali ora ti mando ; ve 
18 Per aprir loro gli occhi, e convertirli 
dalle tenebre alla luce 4, e dalla podestà di 
Satana a Dio; acciocchè ricevano, per la 
fede in me, remission de’ peccati, e sorte 
îra i santificati. o È 
19 Perciò, o re Agrippa, io non sono 
stato disubbidiente alla ‘celeste appari- 
zione, a 
20 Anzi, prima a que di Damasco, e 
poi in Gerusalemme, e per tutto il paese 
della Giudea, e a Gentili, ho annunziato 
che si ravveggano, c si convertano a Dio, 
facendo opere convenevoli alla penitenza”. 
21 Per queste cose i Giudei, avendomi 
preso nel tempio, tentarono d’ uccider- 
mi. 
2 Ma, per l aiuto di Dio, son durato 
fino a questo giorno, testiticando a pic- 
coli, ed a grandi; non dicendo nulla, 
dalle cose infuorì che i profeti e Mosè 
hanno dette dovere avvenire®, _ 
23 Cioè; che il Cristo sofferirebbe; c 
ch’ egli, cW è il primo della risurrezion 
de morti”, annunzierebbe luce al popolo, 
ca Gentili. $ 
24 Ora, mentre Paolo diceva queste cose 
a sua difesa, Festo disse ad alta voce: 
Paolo, tu farnetichi“; le molte lettere ti 
mettono fuor del senno. è 
25 Ma egli disse: Jo non fametico, cc- 
cellentissimo Festo; anzi ragiono parole 
di verità, e di senno ben composto. 
26 Perciocchè il re, al quale ancora parlo 
francamente, sa bene la verità di queste 
cose; imperocchè io non posso credere 
che alcuna di queste cose gli sia occulta; 
conciossiachò questo non sia stato fatto 
în un cantone. 
27 Ore Agrippa, credi tu a’ profeti? io 
so che tu ct credi. 
28 E Agrippa disse a Paolo: Per poco 
che tu mi persuadi di divenir Cristiano. 
29 E Paolo disse; Piacesse a Dio che, e 
per poco, ed affatto, non solamente tu, ma 


30 E dopo ch’ egli ebbe dette queste 
cose, il re si levò, e insieme il governa- 
tore e Bernice, e quelli che sedevano con 
oro, 

31 E ritrattisi in disparte, parlavano gli 
uni agli altri, dicendo; Quest’ uomo non 
ha fatto nulla che meriti morte, o pri- 

gione. 

32 E Agrippa disse a Festo: Quest’ uo- 
mo poteva esser liberato, se non si fo 
richiamato a Cesare/, 


a Is, 
41for, 


1 Cor. 1,231 2, 16, 


FATTI, 


re Paolo manduto in Tialia, 


Paolo mandato in Italia Naufragio, 


27 ORA, done che fu determinato che 
noi navigheremmo in Italia, Paolo, 
e certi altri prigioni, furono consegnati 
ad un centurione, chiamato per nome 
Giulio, della schiera Augusta. 

2 E montati sopra una nave Adramit- 
tina, noi partimmo, con intenzion di co- 
steggiare i luoghi dell’ Asia, avendo con 
noi Aristarco Macedone Tessalonicese. 

3 E il giorno seguente arrivammo i- 
don; e Giulio, usando umanità inverso 
Paolo?, gli permisediandare a’ suoiamici, 
perchè avesser cura di lui. Ù 

4 Poi, essendo partiti di lù, navigammo 
sotto Cipri ; perciocchè i venti erano con- 
Ta 


passato il mar di Cilicia, e di Pan- 
filia, arrivammo a Mira di Licia. 

6 E il centurione, trovata qui una nave 
Alessandrina che faceva vela in Italia, ci 
fece montar sopra. x 

7 E navigando per molti giorni lenta- 
mente, e appena pervenuti di rincontro a 
Gnido, per l impedimento che ci dava il 
vento, navigammo sotto Creti, di rincon- 
tro a Salmona. 

8 E costeggiando quella con gran diffi- 
coltà, venimmo in un certo luogo, detto 
Belli porti, vicin del quale era la città di 
Lasea, 

9 Ora, essendo già passato molto tempo, 
ced essendo la navigazione omai pericolo 
conciossiachè anche il digiuno fosse giù 
passato”, Paolo ammoni que’ della nare, 

10 Dicendo loro: Uomini, io veggo che 
zazione sarà con offesa, e grave 
danno, non solo del carico, e della nave, 
ma anche delle nostre proprie persone. 

11 Ma il centurione prestava più fede 
al padron della nave, e al nocchiero, che 
alle cose dette da Paolo. 

12 E perchè il porto non era ben posto 
da vernare, ì più furono di parere di 
partirsi di là, per vernare in Fenice 
porto di Creti, che riguarda verso i 
vento Libeccio, e Maestro; se pure in 
alcun modo potevano arrivarvi. 

13 Ora, messosi a sofliar l’ Austro, pen- 
sando esser venuti a capo del lor propo- 
nimento, levate le ancore, costeggiavano 
Creti più da presso, 

14 Ma, poco stante, a quella percosse 
un vento turbinoso, che si domanda Euro- 
clidone. 

15 Ed essendo In nave portata via, c 


2, T Luc. 1. 70, Giov.8, 12. 1 Tess, n.5, 1 Plet, 
4 Fat, 25. 11, 
pM 


CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


i) 


non potendo reggere al vento, noi lu la- 

sciammo in abbandono; e così eravamo 

portati. È 

di E scorsi sotto una isoletta, chiamata 
auda, appena potemmo avere in nostro 

potere lo schifo, 


>» Mat. 3,8, ‘Luc.24 
. 23; 28, 16, A Lev. 


? Fat, 


Naufragio di Paolo. 


17 Il quale avendo pur tratto sopra la 

nave, i marinari usavano tutti i ripari, 
cignendo la naye di sotto; e temendo 
di percuoter nella secca, calarono le vele, 
el erano così portati, 

1§ Ed essendo noi fieramente travagliati 
dalla tempesta, il giorno seguente fecero 
iUPetto eni 

19 I tre giorni appresso, con le nostre 
proprie mani gettammo in mare gli arredi 
della nave. 

20 E non apparendo nò sole, nò stelle, 
già per molti giorni, e soprastando non 
piccola tempesta, omai era tolta ogni 
speranza di scampare. 

21 Ora, dopo che furono stati lunga- 
mente senza pea pasto, Paolo si levò 
in mezzo di loro, e disse: Uomini, ben 
conveniva credermi, e non partir di Creti 3 
e salvar quest’ offesa, e questa perdita. 

22 Ma pure, al presente vi conforto a 
star di buon cuore, perciocchè non vi sarà 
perdita della vita d'alcun di voi, ma sol 
della nave. 

23 Perciocchè un angelo dell’ Iddio”, di 
cui sono, e al qual servo, mi è apparito 
questa notte, 

24 Dicendo: Paolo, non temere; ci ti 
conviene comparir davanti a Cesare; ed 
ecco, Iddio ti ha donati tutti coloro che 
navigan teco. 

25 Perciò, o uomini, state di buon cuore, 
perciocchè io ho fede in Dio che così 
avverrà, come mi è stato dettot, 

26 Or ci bisogna percuotere in uw isola. 

27 E la quartadecima notte essendo ve- 
nuta, mentre eravamo portati qua e là 
nel mare Adriatico, in su la mezzanotte 
i marinari ebbero opinione ch’ erano vicini 
di qualche terra. 

28 E calato lo scandaglio, trovarono 
venti braccia; ed essendo passati un poco 
più oltre, e avendo scandagliato di nuovo, 
trovarono quindici braccia. i 

29 I temendo di percuotere in luoghi 
scogliosi, gettarono dalla poppa quattro 


3 


ancore, aspettando con desiderio che si | 


facesse giorno. Mg SER í 

30 Ora, cercando i marinari di fuggir 
dalla nave, e avendo”calato lo schifo in 
mare, sotto specie di voler distender le an- 
core dalla proda; 

31 Paolo disse al centurione, ed a’ sol- 
dati: Se costoro non restano nella nave, 
voi non potete scampare. _ a - 

32 Allora i soldati tagliarono le funi 
dello schifo, e lo lasciarono cadere, _ 

E aspettando che si facesse giorno, 
Paolo confortava tutti a prender cibo, di- 
cendo: Oggi sono quattordici giorni che 
voi dimorate digiuni, aspettando, senza 
prender nulla, 


34 Perciò, io vi esorto di prender cibo; | 


PATTI, 28, 


Paolo in Malta, 


perciocchè, questo farà la vostra salute ; 
Imperocché non caderà purun capello dal 
capo d' alcun di voi”, 

35 E dette queste cose, prese del pane, 
e rendè grazie a Dio, in presenza di tutti4; 
poi rottolo, cominciò a mangiare. 

36 E tutti, fatto buon animo, presero 
anch’ essi cibo. 

37 Or noi eravamo in su la nave fra 
tutti dugensettantasei persone, 

38 E quando furono saziati di cibo, al- 
leviarono la nave, gittando il frumento in 
mare, 

39 E quando fu giorno, non riconosce- 
vano il paese; ma scorsero un certo seno 
che avea lito, nel qual presero consiglio 
di spigner la nave, se potevano 

410 E avendo ritratte i ancore, e insieme 
sciolti i legami de' timoni, si rimisero alla 
mercè del mare; e alzata la vela macstra 
al vento, traevano al lito. 

„4l Ma, incorsi in una piaggia, che avea 
il mare da amendue i lati, vi percossero 
la nave”; e la proda, ficcatasi in quella, 
dimorava immobile ; ma la poppa si sdru- 
civa per lo sforzo delle onde. 

„42 Or il parer de' soldati era d’ uccidere 
ìi prigionì, acciocchè niuno se ne fuggisse 
a nuoto, 

43 Ma il centurione, volendo salvar Pan- 
lo, li stolse da quel consiglio, e comandò 
che coloro che potevano nuotaresi gettas- 
sero 1 primi, e scampassero in terra. 

H E gli altri, chi sopra tavole, chi sopra 
alcuni pezzi della nave; e così avvenne 
che tutti si salvarono ìn terra. 


Paolo în Malta, 


E DOPO chefurono scampati, allora 
conobbero che l’ isola si chiamava 

Malta, 

2 i Barbari usarono inverso noi non 
volgare umanità; perciocchè, acceso un 
gran fuoco, ci accolsero tutti, per la piog- 
gia che faceva, e per lo freddo. 

3 Or Paolo, avendo adunata una quan- 
tità dì sermenti, e postala in sul fuoco, 
una vipera usci fuori per lo caldo, e gli 
sì avventò alla mano. È a 

4 E quando 1 Barbari videro la bestia 
che gli pendeva dalla mano, dissero gli 
uni agli altri: Quest’ uomo del tutto è 
micidiale, conciossiachè, essendo scampa- 
to dal mare, pur la vendetta divina nol 
lasci vivere, y 

5 Ma Paolo, scossa la bestia nel fuoco, 
non ne sofferse male alcuno”. 

6 Or essi aspettavano ch'egli enfierebbe, 
o caderebbe di subito morto; ma, poichè 
ebbero lungamente aspettato, ed ebber 
veduto che non gliene avveniva alcuno 
inconvemente, mutarono parere, e dissero 
cw egli era un dio”. 


‘ale 


b2 Tim, 1, 12. © Mat, 10,50, 


t, 23. 11, J 
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Paolo in Roma, 


7 Oril principale dell’ isola, chiamato 
per nome Publio, avea le sue possessioni 
m que contorni; ed esso ci accolse, e ci 
alberzò tre giomi amichevolmente. 

S E s imbattè che il padre di Publio 
giacca in letto, malato di febbre, e di 
dissenteria; e Paolo andò a trovarlo; e 
avendo fatta I° orazione“, e impostegh le 
mani, lo guari. 

9 Essendo adunque avvenuto questo, an- 
cora gli altri che aveano delle infermità 
nell’ isola venivano, ed eran guariti. 

10 I quali ancora ci fecero grandi onori ; 
e quando ci partimmo, ci fornirono delle 
cose necessarie. 


Paolo giungea Roma e vi sta due anni prigione 
in caza propria. 


Il E tre mesì appresso, noi ci partim- 
mosopra una nave Alessandrina, cheavea 
per insegna Castore e Polluce, la quale 
era vernata nell’ isola. 

12 E arrivati a Siracusa, vi dimorammo 
tre giomi. 

13 E di là girammo, e arrivanmo a 

teggio. E un giorno appresso levatosi 

T Austro, in due giomi arrivammo a Poz- 
zuolo, 

14 E avendo quivi trovati de fratelli, 
fummo pregati di dimorareappo loro sette 
giorni. E così venmmo a Roma. 

15 Or i fratelli di fà, avendo udite le 
novelle di noi, ci vennero incontro fino al 
Foro Appio, e alle Tre Taverne; e Paolo, 
quando i ebbe veduti, rendè grazic a 
Dio, e prese animo, 

16 E quando fummo giunti a Roina, il 
centurione mise i prigioni in man del 

capitan maggiore della guardia; ma a 

Paolo fu conceduto d’ abitar da sè, col 

soldato che lo guardava? 

„17 E tre giorn appresso, Paolo chiamò 

1 principali de Giudei; e quando furono 

raunati, disse loro: Uomini fratelli, senza | 

che io abbia fatta cosa alcuna contro al | 
popolo, nè contro a’ riti de padri, sono | 
stato da Gerusalemme fatto prigione, e | 
dato in man de Romani | 

18 I qualiavendomi csaminato, volevano 
liberarmi; perciocchè non vi era in me 
alcuna colpa degna dì morte. 


ROMANI, I. 


ambasciatore in catena. 


19 Ma, opponendosi i Giudei, io fui co- 
stretto di richiamarmi a Cesare; non già 
come se jo avessi da accusar la mia na- 
zione d’ alcuna cosa. : 

20 Per questa cagione adunque vi ho 
chiamati, per vedervi, e per parlarvi; 
perciocchè per la speranza d' Israele © son 
circondato di questa catena, 

21 Ma essi gli dissero: Noi non abbiam 
i alcune lettere di Giudea intorno 
a te; nè pure è venuto alcun de’ fratelli, 
che abbia rapportato, 0 detto alcun male 
di te. 

22 Ben chiediamo intender da te ciò 
che tu senti, perciocchè, quant! è a cotesta 
setta, cì è noto che per tutto è contra- 
deita®. 

23 E avendogli dato un giorno, vennero 
a lui nell’ albergo in gran numero; ed 
egli sponeva, e testificava loro il regno di 
Dio; e per la legge di Mosè, e per li pro- 
icti", dalla mattina fino alla sera, persua- 
deva loro le cose dì Gesù. 

24 E alcuni credettero alle cose da lui 
dette, ma gli altri non credevano. 

25 Ed essendo in discordia gli uni con 

li altri, sı dipartirono, avendo ¿oro Paoto 
detta questa unica parola: Ben parlò lo 
Spirito Santo a’ nostri padri per lo pro- 
feta Isaia, 

25 Dicendo”: Va 2 questo popolo, e digli 
Voi udirete bene, ma non intenderete, 
voi riguarderete bene, ma non vedrete; 

27 Perciocchè il cuor di questo popolo 
è ingrassato, ed odono gravemente con 
gli orecchi, e chiudono occhi: chè ta- 
| lora non veggano con gli occhi, e non 
| odano con gh orecchi, è non intendano 

] cuore, e non si convertano, ed io li sani. 
Sappiate a lunque che questa salute 
mandata a Genti, i quali an- 
cora l’ ascolteranno”. 

2B rando e 


ebbe dette queste cose; 
andarono, avendo gran 


E Paolo dimorò due anni intieri in 
una sua casa t t fitto, e accoglieva 
tutti coloro che venivano a lui; 

31 Predicando il regno di Dio, ci 
gnando le cose di Cristo, con omni 
iranchezza*, senza divieto, z 


EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO, 


A ROMANI. 


Sopraseritta e valuti. 
PAOLO, servo di Gesù Cristo, chia- 
mato ud essere apostolo, appartato 
per P evangelo di Dio*; 


2 (Il quale egli avea innanzi promesso, 
per li suoi profeti, nelle scrittu ante’ :) 


3 Intorno al suo Figliuolo, Gesù Cristo, 
nostro Signore; 


S. Giae. 5. 14, 
r Lue. 24.297, orif. J Js. 
Il, A ESG.IO 
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27.3, c rif O Fat co. 
“Mat. 214% Fi B 
51.11, ece. è Rom. 3, 


a XÌii ij, 


D crangelo potenza di Dio. 


4 Fatto del seme di Davide, secondo la 
e“; detinito Figliuol di Dio in po- 
f, secondo lo Spirito della santità, 
per la risurrezione da’ morti ; 

5 Per lo quale noi abbiam ricevuta 
grazia ed apostolato, all’ ubbidienza di 
fede îra tutte le genti, per lo suo nome?: 

6 Fra le quali siete ancora voi, chia- 
mati da Gesu Cristo; 

7 A voi tutti che siete in Roma, amati 
da Dio, santi chiamati“: grazia, e pace 
da Dio, nostro Padre, e dal Signor Gesù 
Cristo”. 


x 
La fede dei Romani; Paolo brama vederti. 


$ Imprima io rendo grazie all’ Iddio 
mio per Gesù Cristo, per tutti voi, che 
la vostra fede è pubblicata per tutto il 
mondo. 

9 Perciocchè Iddio, al quale io servo nel- 
Jo spirito mio, nell’ evangelo del suo Fi- 
gliuolo, mi è testimonio”, ch'io non resto 
mai di far menzione di voi; 

10 Pregando del continuo nelle mie 
orazioni di poter venire a voi”; se pure, 
per la volontà di Dio, in fine una volta 
mi sarà porta la comodità di fare il 
viaggio. 

11 Perciocchè io desidero sommamentie 
di vedervi, per comunicarvi alcun dono 
spirituale, acciocchè siate confermati. 

12 E questo è, per esser congiuntamente 
lato in voi, per la fede comune fra 
noi, vostra, e mia 

13 Ora, fratelli, io non voglio che igno- 
riate che moite volte io ho proposto di 
venire a-voi, acciocchè io abbia alcun 
frutto fra voi, come ancora fra le altre 
genti; ma sono stato impedito intino ad 
ora, 


La giustizia per fede, soggetto della epistola 


JE Perciocchè io non mi vergogno 
dell’ evangelo di Cristo; conciossiaclò 
esso sia la potenza di Dio in salute ad 
ogni credente‘; al Giudeo imprima, poè 
anche al Grecot, SNA 

17 Perciocchè la giustizia di Dio è ri- 
velata in esso, di fede in fede”; seccudo 
ch egli è scritto: E il giusto viverà per 
fede”, 

Idolairia e deprav 


18 Conciossiachò l'ira di Dio sì p; 
dal cielo sopra ogni empietà°, ed in 


ione dei Gentili. 


ROMANI, 1. 


Depravazione delle genti. 


stizia degli uomini, i quali ritengono la 
verità in ingiustizia. 

19 Imperocchè, ciò che si può conoscer 
di Dio è manifesto in loro, perciocchò 
Iddio P ha manifestato loro”. 

20 Conciossiachè le cose invisibili d’ es- 
so, la sua eterna potenza, e Deità, essendo 
fin dalla cruazion del mondo intese per 
le opere suc’, sì veggano chiaramente, ac- 
ciocchè sieno inescusabili. 

21 Perciocchè, avendo conosciuto Iddio, 
non però I hanno glorificato, nè ringra- 
ziato, come Dio; anzi sono invaniti ne 
lor ragionamenti, e l insensato Jor cuore 
è stato intenebrato”. 3 

22 Dicendosi esser savi, son divenuti 
pazzi 

23 F hanno mutata la gloria dell’ incor- 
ruttibile Iddio nella simiglianza del im- 
magine dell’ uomo corruttibile, e degli 
uccelli, e delle bestie a quattro piedi, e 
de’ rettili‘, 

24 Perciò ancora Iddio li ha abban- 
donati a bruttura, nelle concupiscenze 
de’ lor cuori”, da vituperare i corpi loro 
gli uni con gli altri. 

25 Essi, che hanno mutata la verità di 
Dio in menzogna, e hanno adorata e ser- 
vita la creatura, lasciato il Creatore, che 
è benedetto in eterno. Amen. 

26 Perciò, Iddio li ha abbandonati ad 
affetti infami; conciossiachè anche le lor 
femmine abbiano mutato l'uso naturale 
in quello che è contro a natura" 

27 I simigliantemente i maschi, lascia- 
to l uso natural della femmina, si sono 
accesi nella lor libidine gli uni inverso 
gli altri, commettendo maschi con maschi 

2 disonestà, ricevendo ìn loro stessi 
il pagamento del loro errore qual si con- 
veniva A f 

28 E siccome non hanno fatta stima di 
riconoscere Iddio, così li ha Iddio abban- 
donati ad una mente reproba, da fur le 


in, di 
a di 
idio, di 


d irode, di malignità CARE 
30 Gavillatori, maldicenti, nemici di 
Dio, ingiuriosi, superbi, vanagloriosi, in- 
ventori di mali, disubbidienti a padri ed 
a madri; à 9 

31 Insensati, senza fede ne’ patti, senza 
ezion naturale, implacabili, s Be 
32 I quali, avendo riconosciuto il di- 
ritto di Dio, che coloro che fanno cotali 
cose son degni di morte”, non sol le fanno, 
ma ancora acconsentono a coloro che le 
commettono 7, 


contesa 


a Luc. 1.32. Giov. 1.1L 
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Il peccato dei Giudei. 
Imponitenza dei Giudei; giudizio dì Dio. 


Q, PERCIO, a uomo, chiunque tu sii, 
che giudichi, tu ‘sei inescusabile: | 
perciocchè, in ciò che giudichi altrui, tu 
condanni te stesso; conciossiachè tu che 
giudichi fecci Je medesime cose. | 
- 2 Or noi sappiamo che il giudicio di 
Dio è, Secondo verità, sopra coloro che 
fanno cotali cose. a 

3 E stimi tu questo, o uomo, che panik 
chi coloro che fanno cotali cose, e le fai, 
che tu scamperai il giudicio di Dio? 

4 Ovvero, sprezzi tu le ricchezze della 
sua benigmità, e della sud pazienza, e 
lentezza ad adirarsi; non conoscendo che 
la benignità di Dio ti trae a penitenza”? 

5 Là dove tu, per la tua durezza, e 
cuore che non sa ravvedersi, ti ammassi 
a guisa di tesoro ìra nel giorno dell’ ira, 
cade manifestazione del giusto giudicio 
di D105 

6 Il quale renderà a ciascuno secondo le 
sue opere 8; 

7 Cioè: Ja vita eterna a coloro che, con 
perseveranza in buone opere, procaccian 
gloria, onore, ed immortalità; 

8 Ma a coloro che son contenziosi, e non 
ubbidiscono alla verità, anzi ubbidiscono 
all’ ingiustizia, soprastà indegnazione ed 
ira. 

9 Tribolazione, ed angoscia soprastà ad 
ogni anima Q uomo che fa il male; del 
Giudeo primicramente”, e poi anche del 
Greco; 
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tegli, per Gesù Cristo, 
secondo il mio cvangelo, 


ROMANI, ?, 3. 


Tl vantaggio dei Giudei, 
Nullità del vanto del Giudeo. Lu vera cir- 
concisione. 

17 Ecco, tu sei nominato Giudeo$, e ti 

riposi in sula legge, e ti glorii in Dio; 

18 E conosci la sua volontà”, e discerni 
le cose contrarie, essendo ammaestrato 
dalla legge; È 

19 E ti dai a credere d' esser guida 
de’ ciechi, lume di coloro che son nelle 
tenebre; e 

20 Ammaestrator degli scempi, dottor 
degl idioti; e d’ avere la forma della co- 
noscenza, e della verità nella legge. 

21'Zu adunque, che ammaestri gli altri, 
non ammaestri te stesso”? fu, che predichi 
che non convien rubare, rubi? 

22 Tu, che dici che non convien com- 
mettere adulterio, commetti adulterio? 
tu, che abbomini gl’ idoli, commetti sa- 
crilegio? È 

23 Zu, che ti glorii nella legge, disonori 
Iddio per la traseression della legge? 

24 Conciossiachè il nome di Dio sia per 
voi bestemmiato fra i Gentili, siccome è 
scritto! 

25 Perciocchè ben giova la circonci- 
sione, se tu osservi la leggel; ma, se tu 
sei trasgreditor della legge, tua cir- 
concisione divien incirconcisione. 

26 Che se gl’ incirconcisì osservano gli 
statuti della legge, non sarà la loro m- 
circoncisione reputata circoncisione”? 

27 E se la incirconcisione ch’ è di 
natura, adempie la legge, non giudi- 
cherà egli te, che, con la lettera e con 
la circoncisione, sei trasgreditor dell 
legge”? 

28 Perciocchè non e Giudeo colui che 

è in palese”; e non è circoncisione 
quella, che è in palese nella carne. 

29 Ma Giudeo è colui che ? è in oc- 
culto; e la circoncisione è quella del 
cuore in ispirito”, non in lettera; e d’ un 


| tal Giudco la lode non è dagli uomini, 


ma da Dio. 


Privilegio del Giudeo; giustizia di Dio. 


3 QUALE ò dunque il vantaggio del 
“_Giudeo? o quale è P utilità della 
circoncisione? 

.2 Grande per ogni maniera; imprima 
invero, in ciò che gli oracoli di Dio furon 
loro fidati”, 

3 Perciocchè, che è egli, se alcuni sono 


stati increduli? la loro incredulità an- 
nullerà essa Ja fede di Dio”? 

Così non sia; anzi, sia Iddio verace, 
ed ogni uomo bugiardo; siccome è scrit- 
to": Acciocchè tu sii giustificato nelle 


tue parole, e vinca quando sei giudicato. 
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ROMANI, 4, 


Tutti sono sotto peccato, 


5 Ora, se Ja nostra ingiustizia commen- 
da la giustizia di Dio, che diremo? Id- 
dio è egli ingiusto, quando egli impone 
punizione? Io parlo umanamente, 

6 Così non sia; ultrimenti, come giudi- 
cherebbe Iddio il mondo? 

7 Imperocchè, se la verità di Dio per la 
mia menzogna è soprabbondata alla sua 
gloria, perchè sono 10 ancor condannato 
come peccatore? 

8 E non dirassi (come siamo infamati, 
e come alcuni dicono che noi diciamo) 
Facciamo i mali, acciocchè ne avvengano 
i benie? (de quali la condannazione ò 
giusta.) 


Tutti gli nomini sono sotto peccato. 


9 Che dunque? abbiamo noi qualche ce- 
cellenza? del tutto no; conciossiachè in- 
nanzi abbiamo convinti tutti, così Giudei, 
come Greci, ch’ essi sono sotto peccato © < 

10 Siccome è scritto”: Non v’ è alcun 
giusto, non pure uno. 

31 Non v è alenmo che abbia intendi- 
mento, non v'è alcuno che ricerchi Iddio. 

12 Tutti son deviati, tutti quanti son 
divenuti da nulla; non v'è alcuno che 
faccia bene, non pure uno. 

13 La lor gola è un sepolero aperto ; han- 
no usata frode con Je lor lingue; v'è un 
veleno d’ aspidi sotto alle lor labbra 

14 La lor bocca è piena di maledizione 
ed’ amaritudine; 

15 I lor piedi sor veloci a spandere il 
sangue : 

16 Nelle lor vie v’ è rui 

17 E non hanno conos 


n e calabvità ; 
ciuta la via della 


pace; . tags 

18 ll timor di Dio non è davanti agli 
occhi loro. 

19 Or noi sappiamo che, qualunque cosa 
dica la legge, parla a coloro che sor nella 
legge, acciocchè ogni bocca sia turata, e 
tutto il mondo sia sottoposto al giudicio 
di Dio. e 

20 Perciocchè niuna came sarà giustifi- 
cata dinanzi alui penie opere della legge”; 
conciossiachè per la legge sie data cono- 
scenza del peccato”. 


Ia giustificazione per la fede in Gesù Cristo, 


21 Ma ora, senza la legge, la giustizia 
di Dio è manifestata”, alla quale rendon 
testimonianza la legge ed i profeti? ; 

22 La giustizia, dico, di Dio, per la fede 
in Gesù Cristo!, inverso tutti, e sopra tutti 
i credenti, perciocchè non v'èdistinzione?; 

23 Conciossinchè tutti abbiano peccato, e 
sieno privi della gloria di Dio”; 


La giustificazione per Jede. 

24 Essendo gratuitamente giustificati 
per la grazia d esso”, per la redenzione 
ch? è in Cristo Gesù’, 

25 Il quale Iddio ha innanzi ordinato, 
per purgamento col suo sangue”, mediante 
a fede; per mostrar la sua giustizia, per 
la remission de’ peccati“, che sono stati 
Innanzi, nel fempo della pazienza di Dio, 
25 Per mostrare, dico, la sua giustizi 
nel tempo. presente, acciocchò egli 
giusto, e giustificanté colui che è de 
iede di Gesù. 

27 Dov è adunque il vanto”? Egli è 
schiuso, . Per qual legge? Delle opere? 
d anzi, per Ja legge della fede, 

i adunque conchiudiamo che luo- 
lustificato per fede senza le opere 
e 


705 


a 


) è egli Dio solo de' Giudei? non 
loè egli eziandio de’ Gentili? certo, egli lu 
è eziandio de’ Gentili. 

30 Poichè 2° è un solo Iddio, il quale 
giustificherà la circoncisione dalla fede, € 
' încirconcisione per la fede. 

31 Annulliamo noi dunque la le 
la fede? Così non sia; anzi sta 


la legge’, 
4 CHE diremo adunque che il padre 

nostro Abrahamo abbia ottenuto se- 
condo la carne? 

2 Perciocchò, se Abrahamo ò stato giu- 
stificato perle opere, egli ha di che glo- 
riarsi; ma egli non 4a nulla di che glo- 
riarst appo Iddio. 

3 Imperocchèò, che dice la scrittura? Or 
Abrahamo credette a Dio, c ciò gli fu 
imputato a giustizia" 3 

4 Ora, a colui che opera, il premio non 
è messo in conto per grazia, ma per de- 
bito”, 

Ma, a colui che non opera, anzi crede 
in colui che giustifica l’ empio, la sua fede 
gli è imputata a giustizia. È 

6 Come ancora Davide dice la beatitu- 
dine esser dell’ uomo, a cui Iddio imputa 
la giustizia, senza opere, dicendo®:  — 

7 Beati coloro, le cui iniquità son ri- 


sge per 
Hiamo 


Abrahamo fu giustificato per fede. 


| messe, e i cui peccati son coperti. 


8 Beato l’ uomo, a cui il Signore non a- 
vrà imputato peccato. prua 

9 Ora dunque, questa beatitudine cade 
cila sol nella circoncisione, ovvero anche 
nell’ incirconcisione? conciossiuchè noi 
diciamo che la fede fu imputata ad Abra- 
hamo a giustizia. 

10 In che modo dunque gli fu ella impu- 
tata? mentre egli era nella circoncisione, 
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Abrahamo giustificato per fede. ROMANI, 5. 


o mentre era neil’ incirconcisione? non 
mentre era nella circoncisione, anzi nel- 
Y incirconcisione. a e 
TI Poi ricevette il segno della circonci- 
sione”, suggello della giustizia della fede, 
la quale egli avea aruta, mentre egli era 
nell'incirconcisione affin d'esser padre di 
tutti coloro che credono”, essendo nell’ in- 
circoncisione, a chè ancora a loro sia 
imputata la giustizia; = 

12 E padre della circoncisione a rispetto 
di coloro che non solo son della circonci- 
sione, maezianidfo seguonole pedate della 
fede del padre nostro Abrahamo, la quale 
cali ebbe mentre era nell incireoncisione. 

13 Perciocchò la promessa d’ essere erede 
del mondo” non Ju fatta ad Abrahamo, 
ed alla sua progenie perla legge, ma per 
la giustizia della fede. 

14 Conciossiachè, se coloro che son della 
legge sono credis, la fede sia svanita, e la 
promessa annullata; 

15 Perciocchè la legge opera ira; con- 
ci 


siachè dove non è legge, eziandio non 
vi sia trasgressione”. 

16 Perciò, è per fede, affin d esser per 
grazia” ; acciocchè la promessa sia ferma a 
tutta la progenie; non a quel amente 
ch è della legge, ma eziandio a quella cX è 
della fede d’ Abrahamo ; il COME 

17 (Secondo che è scritto”: To ti ho co- 
stituito padre di molte nazioni,) è padre 
di tutti noi" davanti a Dio, a cui egli cre- 
dette, il qual fa vivere i morti f, e chiana 
le cose che non sono, come se fossero! 

18 Il quale contro a speranza in ispe- 
ranza credette; per divenir padre di molte 
nazioni, secondo che gli era stato detto: 

Così sarà la tua progenie”. 

19 E non essendo punto debole nella 
fede, non riguardò alsuo corpo già ammor- 
tito, essendo egli d’ età presso di cent’ am- 
ni; nè all’ ammortimento della matrice 
di Sara”. 

20. non istette in dubbio per ineredu- 
lità intorno alla promessa di Dio; anzi fu 
fortiticato per la fede, dando gloria a Dio. 

21 Ed essendo pienamente accertato che 
ciò ch' egli avea promesso, era anche po- 
tente da farlo”. 

22 Laonde ancora ciò gli fu imputato a 
giustizia. 

23 Ora, non per lui solo è seritto che gli 
fu imputato. 

24 Ma ancora per noi, w quali sarà im- 
putato” ; i quali crediamo in Colui che ha 
suscitato da' morti Gesù, nostro Signore; 


La pace con Dio. 
25 Il quale è stato dato per le nostre 
eil è risuscitato per la nostra giu- 
zione”. 


stifica 
Pace e riconciliazione con Dio. 


GIUSTIFICATI adunque per fede‘, 
abbiam pace’ appo Iddio, per Gesù Cri- 
sto, nostro Signore. 

2 Per lo quale ancora abbiano avuta, 
perla fede, introduzione in questa grazia", 
nella quale sussistiamo, e ci gloriamo nella 
speranza della gloria di Dio. 

3 È nòn sol questo, ma ancora ci glo- 
į riamo nelle afflizioni ", sapendo che P athi- 
zione opera pazienza” ; 

4 E la pazienza sperienza, c la sperienza 
speranzii. 

5 Or la speranza non confonde, percioc- 
chè l’ amor di Dio è sparso ne cuori nostri 
per lo Spirito Santo che ci è stato dato”, 

6 Perchè, mentre eravamo ancor senza 
forza, Cristo è morto per gli empi, nel suo 
tempo. 

7 Perciocchè, appena muore alcuno per 
uu giusto; ma pur per un uomo da bene 
forse ardirebbe alcuno morire. 

8 Ma Iddio commenda Pamorsuo verso 
noi, in ciò che mentreeravamo ancor pec- 
catori, Cristo è morto per noi ^. 

9 Molto maggiormente adunque, essen- 
do ora giusti 3 € sare 


cati nel suo sangue 
mo per lui salvati dall’ ira. ; 

10 Pereiocchè sementre eravamo nemici, 
siamo stati riconciliati con Dio! perla 
morte del suo Figliuolo: molto masgior- 
mente”, essendo riconciliati, sirem salva- 
ti perla vita q’ esso% 

11 E non sol ques'o, ma ancora ci glo- 
iamo in Dio, per lo Signor nostro Gesù 
Cristo, per lo quale ori abi 
la riconciliazione 


m ricevuta 


Per un nomo son renuti il peccato e la morte; 
per uniomnalirenè venute lu prazia sovrab- 
bondante all offra 


12 Perciò, siccome per un uomo il pecca- 
to èentrito nel mondo”, e per lo peccato 
| la morte; ed in questo modo la morte è 
trapassata in tutti gli uomini, per esso 
uomo nel quale tutti hanno peccato; così 
è egli in questo. 

13 Percioechò fino alla legge il peccato 
era nel mondo; or il peccato non è impu- 
tato, se non vi è legge., 

14 Mala morte regnò da Adamo infino 
a Mosè, eziandio sopra coloro che non 
‘cano peccato alla somiglianza della tra- 
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Prancati dal peccaio. 


sgressione di Adamo, il quale è figura di 
colui che dovea venire“, 

15 Ma pure la grazia non è come l of- 
fesa; perciocchè, se per ? offesa dell uno 
uc) molti son morti; molto più è abbon- 
data inverso quegli al/ri molti? lagrazia di 
Dio, e il dono, per la grazia del’ un uomo 
Gesù Cristo, 

16 Ed anche non è il dono come ciò 
ck è venuto per l'uno che ha peccato; 
perciocchò il giudicio è di una offesa a 
condannazione, ma la grazia è di molte 
oflese a giustizia, 

17 Perciocchè, se per l’ offesa di quel. 
T uno la morte ha regnato per esso uno; 
molto maggiormente coloro che ricevono 
vr abbondanza della grazia, e del dono 
della giustizia, regneranno in vita, per 
T uno, che è Gesù Cristo. 

18 Siccome adunque per una offesa il 
giudicio è passato a tutti gli uomini, in 
condannazione, così ancora per una giu- 
stizia la grazia è passata a tutti gli uomi- 
ni°, in giustificazione di vita, 

19 Perciocchè, siccome per la disubbi- 
dienza dell’ un uomo que' molti sono stati 
costituiti peccatori, così ancora per l’ ub- 
bidienza dell’ uno quegli altri molti sa- 
ranno costituiti giusti, 

20 Or la legge intervenne, acciocchè 
P offesa abbondasse®; ma, dove il pec- 
o è abbondato, la grazia è soprabbon- 
data”; 

21 Acciocchè, siccome il peccato ha re- 
gnato nella morte, così ancora la grazia 
regni per la giustizia, a vita eterna, per 
Gesù Cristo, nostro Signore. 


Lagrazia, anzichè autorizzare il peccato, libera 
dall’ imperio dî esso. 


‘CHE diremo adunque? rimarrem noi 
nel peccato, acciocchè la grazia ab- 
Dondi? 

2 Così non si 


noi, che siam morti al 
peccato, come viveremo ancora in esso? 
3 Ignorate voi, che noi tutti, che siamo 
stati battezzati in Gesù Cristo, siamo 
stati battezzati nella sua morte? 3 
4 Noi siamo adunque stati con lui 
seppelliti per lo battesimo, a morte”; 
aeciocchè, siccome Cristo è risuscitato | 
da morti per la gloria del Padre, noi 
ancora simigliantemente camminiamo in 
novità di vita”. a ; 
5 Perciocchè, se siamo stati innestati 
con Cristo alla conformità della sua mor- 
tes, certo lo saremo ancora a quella della | 
sua risurrezione. 


OMLANI, 6. 


S 


Servi della giustizia. 
chè il corpo del peccato sia annullato, 
affinchè noi non serviamo più al peccato. 

7 Conciossiachè colui che ò morto sia 
sciolto dal peccato. 

8 Ora, se siam morti con Cristo, noi 
crediamo che altresì viveremo con lui” 

9 Sapendo che Cristo, essendo risusci- 
tato da' morti, non muore più; la morte 
non signoregzia più sopra lui, 

10 Perciocchè, ciò ch’ egli è murto è 
morto al peccato una volta; ma ciò cl’ e- 
gli vive, vive a Dio. 

Così ancora voi reputate che ben siete 


ia a Dio, 

14 Perciocchò il peccato non vi signo- 
reggerà ; conciossiachò non siate sotto la 
legge, ma sotto la grazia”. 

15 Che dunque? peccheremo noi, per- 
ciocchè non stamo sotto la legge, ma sotto 
la grazia? Così non siu. 

16 Non sapete voi, che a chiunque vi 
rendete servi per ubbidirgli, siete servi 
a colui a cui ubbidite, o di peccato a 
morte”, o d’ ubbidienza a giustizia? 

17 Ora, ringraziato sia Iddio, ch’ eravate 
servi del peccato; ma avete di cuore uh- 
bidito alla forma della dottrina, nella qual 
siete stati tramutati 

1S Ora, essendo stati francati dal pec- 
cato”, voi siete stati fatti servi della giu- 
stizia. 

19 Qo parlo nella maniera degli uomini, 
perla debolezza della vostra carne) Per- 
ciocchè, siccome già prestaste le vostre 
membra ad esser serve alla brattura, cd 
all iniquità, per cominetter l’ iniquità; così 
dovete prestare le vostre membra ad 
"serve alla giustizia, a santificazione. 

20 Perciocchè, allora che voi eravate 
servi del peccato, voi eravate franchi della 


Q frutto adunque avevate allom 
nelle cose, delle qualì ora vì vergognate? 


conciossiachò la fin d’ sia la morte, - 
2 Ma ora, es stati francati dal 
peccato, e fatti servi a Dio, voi avete il 
vostro frutto a santificazione, e alla fine 
vita eterna. 3 

23 Perciocchò il salario del peccato è la 
morte”, ma il dono dî Dio è la vita eterna, 


6 Sapendo questo : che il nostro vecchio 
uomo è stato con Zui crocifisso, accioc- 


in Cristo Gesù, nostro Signore’. 
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TIE ra su AE 


La legge del peccato 

Morti alta legge, serviamo a Dio in novità di 
spirito; la legge produce la concupiscenza; 
lotta fra la carne e lo spirilo. 


7 IGNORATE voi, fratelli, (perciocchè 

io parlo a persone che hanno cono- 
scenza della legce,) che la legge simo- 
reggia l’ uomo ver tutto il tempo ch’ egli 
è mn vita? E 

2 Conciossiachè la donna maritata sia, 
per la legge, obbligata al marito, mentre 
egli vive; ma, se il marito muore, ella è 
sciolta dalla legge del marito. 

3 Perciò, mentre vive il marito, ella 
sarà chiamata adultera, se divien moglie 
di un altro marito; ma, quando il marito 
ò morto, ella è liberata da quella legge; 
talchè non è adultera, se divien moglie 
di un altro marito. 3 È 

Così adunque, fratelli miei, ancora voi 

siete divenuti morti alla legge”, per lo 
corpo di Cristo, per essere ad un altro, 
che è risuscitato da’ morti, acciocchè noi 
Iruttifichiamo a Dio! 
5 Perciocchè, mentre eravam nella carne, 
le passioni de’ peccati, le quali erano 
mosse per la legge, operavano nelle nostre 
membra, per fruttificare alla morte”, 

6 Ma ora siamo sciolti della legge, es- 
sendo morti a quello, nel quale eravam 
ritenuti: talchè serviamo in novità di 
spirito, e non in veechiezza di lettera, 

7 Che diremo adunque? che Ja legge 
peccato? Così non sia; anzi, io non 
i conosciuto ìl peccato, se non per la 


vr 


la concupiscenza, se la legge non dicess 
Non concupire”. 

S Ma il peccato, presa occasione per 
questo comandamento, ha operata in me 
ogni concupiscenza”. 

9 Perciocchò, senza la legge, il peccato è 
morto”. E tempo fu, che io, senza la legge, 
era vivente; ma essendo venuto il coman- 
damento, il peccato rivisse, ed io mori 

10 Ed io trovai, che il comandamento, 
che è a vita”, esso mi fornara a morte. 

11 Perciocchè il peccato, presa occasione 
ner lo comandamento, m’ ingannò, e per 
quello më uccise. 

12 Talchè, ben è Ja legge santa, e il co- 
mandamento santo, e giusto, e buono '. 

13 Emmi adunque ciò che è buono di- 
venuto morte? Cost non sia; anzi il pec 
cato mi è divenuto morte, acciocchè ap- 
paia che il peccato, per quello che è buono, 
mi opera la morte; atfinchè per lo co- 
mandamento il peccato sia renduto stre- 
mamente peccante, , 

11 Perciocchè noi sappiamo chela legge 
è spirituale; ma io son carnale, venduto 
ad esser sottoposto al peccato. 


legge“; perciocchè 10 non avrei conosciuta | 


ROMANI, 7, 8. 


nelle nostre membra. 


15 Conciossidehè io non riconosca ciò 
che io opero; perciocchè, non ciò che iv 
voglio, quello fo, ma; ciò che io odio quel- 
o fol. 


16 Ora; se ciò che io non voglio, quello 
pia fo, io acconsento alla legge ch' ella è 
buona, ž 

17 Ed ora non più io opero quello, anzi 
D opera il peccato che abita in me. | 

1$ Pereiocchè io so che in me, cioù 
nella mia carne, non abita alcun bene; 
conciossiachè ben sia appo me il volere, 
ma di compicre il bene, io non ze trovo 

il modo. y E 

19 Perciocchè, il bene che io voglio, io 
nol fo; ma il male che io non voglio, 
quello fo, 

20 Ora, se ciò che io non voglio, quello 
fo; non più io opero quello, anzi ( opera 
il peccato che abita in me. 

21 Io mi trovo adunque sotto questa 
leg che volendo fare il bene, il male è 
appo me, 

22 Perciocchè io mi diletto nella legge 
di Dio, secondo l’ uomo di dentro. 

23 Ma io veggo nn° altra legge nelle 
mie membra, che combatte contro alla 
egge della mna mente, e mi trae in ratti- 
vità sotto alla legge del peccato, che è 
nelle mie membra. 
24 Misero me uom 
questo corpo di morte? 

25 lo rendo grazie a Dio, per Gesù 
Cristo, nostro Signore. Io stesso adun- 
e, con la mente, servo alla legge di 

io; ma, con la carne, alla legge del 
peccato. 


chi mi trarrà di 


La vita nuora sotto la grazia; secondo lo Spirito 
di santità e dli adottazione. 


8 ORA dunque non vè è alcuna condan- 

nazione per coloro che sono in Cristo 
Gesù, i quali non camminano secondo la 
carne, ma secondo lo Spirité. 

2 Perciocchè la legge dello Spirito della 
Vita, in Cristo Gesù, mi ha francato”" 
dalla legge del peccato, e della morte”. 

3 Imperocchò (ciò che era impossibile 
alla legge in quanto che per la carne era 
senza forza’), Iddio, mandato il suo pro- 
prio Figlinolo, in forma simigliante alla 


| carne del peccato”, e per lo peccato, ha 


ose della came”; ma coloro che son 
irito, alle cose dello Spirito’, 
È ciò a che la carne pensa, 
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re 


Lo Spirito di adottazione. 


ed ha l'animo, é morte"; ma ciò a che 
lo Spirito pensa, ed ha I animo, è vita e 
pace. n 

7 Conciossiachè il pensiero, e l’ affezion 
della carne sia inimicizia contro a Diot 
perena clla non si sottomeite alla 
egge di Dio; imperocchè non pure anche 
può. 

8 E coloro che son nella carne non pos. 
sono piacere a Dio. 

9 Or voi non siete nella came, anzi nello 
Spirito, se pur lo Spinto di Dio abita in 
või“; ma, se alcuno non ha lo Spirito di 
‘risto, egli non è di lui, 

10 I se Cristo e in voi, ben è il corpo 
morto per lo peccato; malo Spirito è vita 
perla giustizia. 

ILE selo Spirito di colui che ha risu- 
scitato Gesù da’ morti abita in voi, colui 
che risuscitò Cristo da’ morti viviticherà 
ancora i vostri corpi mortali“, per lo suo 
Spirito, che abita in voi 

2 Perciò, fratelli, noi siamo debitori, 
mon alla carne, per viver secondo la 
came, 

13 Perciocchè, se voi vivete secondo la 
carne, voi morrete; ma, se per lo Spirito 
mortificate gli atti del corpo”, voi viverete, 

14 Conciossiachè, tutti coloro che son 
condotti per lo Spirito di Dio, sieno fi- 
gliuoli di Dio, 

15 Perciocchè voi non avete di nuovo 
ricevuto lo spirito di servitù, a timore; 
anzi avete ricevuto lo Spirito d’ adotta- 
zione, per lo quale gridiamo: Abba, Padre. 

16 Quel medesimo Spirito rende testi- 
monianza allo spirito nostro, che noi siam 


figliuoli di Dio. A 
17 E se siam figliuoli, siamo ancora 


eredi; eredi di Dio, e coeredi di Cristo; 
sepursofferiamo con lui, acciocchè ancora 
con lui siamo glorificati”. 


Le primizie dello Spirito: speranza, înterces- 
gione, elezione. 

18 Perciocchè io fo ragione che le sof- 
ferenze del tempo presente non son punto 
ad agguagliare alla gloria che sarà mani- 
festata inverso noi”. È 7 
mceiossinchè T intento, e ìl desi- 
derio del mondo creato aspetti la mani- 
festazione de’ figliuoli di Dio”. 

20 Perciocchò il mondo creato è sotto- 
posto alla vanità*, non di sua propria 
inclinazione, ma per colui che l lia sot- 
ioposto ad essa. A 

21 Im isperanza che il mondo creato 
ancora sarà liberato dalla servitù della 
corruzione, e messo nella libertà della 
gloria de’ figliuoli di Dio. 


Sara a 1 wr 


ROMANI, $. 


Ididio pernoi, 


22 Perciocchè noi sappiamo che fino ad 
ora tutto il mondo creato geme insieme, 
e travaglia. 

23 E non solo esso, ma ancora noi stessi, 
che abbiamo le primizie dello Spirito; noi 
stessi, dico, gemiamo in noi medesimi, 
aspettando l adottazione, la redenzion 
del nostro corpo! 

24 Perciocchè noi siamo salvat per ispe- 
ranza; orla Speranza la qual si vede non 
è speranza ; perciocchò, perchò spererebbe 
altri ancora ciò ch’ egli vede? 

25 E se speriamo quello che non veg- 
&iamo, noi l’ aspettiamo con pazienza. 

26 Parimente ancom lo Spirito solleva 
le nostre debolezze; perciocchè noi non 
ppiamo ciò che dobbiam pregare”, come 
st conviene; ma lo Spirito interviene egli 
Stesso per noi con sospiri ineffabili, 

27 E colui che investiga i cuori conosce 
qual ste il sentimento, e l affetto dello 
Spirito; conciossiachè esso intervenga per 
lì santi, secondo Iddio. 

28 Or noi pm che tutte Je cose 
conperano al hene, a coloro che amano 
Iddio; i quali son chiamati secondo il 
suo proponimento. 

29 Perciocchè coloro che egli ha innanzi 
conosciuti”, /è ha eziandfo predestinati” 
ad esser conformi all’ immagine del suo 
Figliuolo? ; acciocchè egli sia il primoge- 
nito fra molti fratelli. 

30 E coloro chi egli ha predestinati, essi 
ha eziandfo chiamati; e coloro clr egli ha 
chiamati, essi ha eziandio giustificati; e 
coloro ch’ egli ha gi cati, essi ha ez 
dio glorificati”. 


Tano di vittoria: Iddio per noi. 


31 Che diremo noi adunque a queste 
cose? Se Iddio è per noi, chi sarà con- 
tro a noi ? 

32 Uolui certo, che non ha risparmiato 
il suo proprio Figliuolo, anzi l’ha dato 
per tutti noi”, come non ci donerebbe egli 
ancora tutte le cose con lui? 

Chi farà accusa contro agli eletti di 
Diot? Iddio è quel che giustifica 

34 Chi sarà Gai che 7? condann 
è quel che è morto, ed oltre a ciò a 
è risuscitato; il quale eziandio è alli 
destra di Dio”, il quale eziandio intercede 
per noi”. y 

35 Chi ci separerà dall amor di Cristo? 
sarà egli afltlizione, o distretta, o perse- 
cuzione, o fame, o nudità, o pericolo, o 
spada? È 

36 (Siccome è scritto”: Per amor di te 
tuttodi siamo fatti morire; noi siamo stati 
reputati come pecore del macello.) 
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Libertà della grazia di Dio. 


37 Anzi, in tutte queste cose noi siam 
di gran lunga vincitori per colui che ci 
ha amati”, 

38 Percioechè io son persuaso, che nè 
morte, nè vita, nè angeli, nò principati, nè 
podestà?, nè cose presenti, nè cose fu- 
ture; 

39 Nè altezza, nè profondità, nè alcu- 
na altra creatura, non potrà separarci 
dall’ amor di Dio, ch’ è in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 

Dolore di Paolo per V incredulità d’ Israele, 
9 IO dico verità in Cristo, io non mento, 

rendenlomene insieme testimonianza 
la mia coscienza per lo Spirito Santo 

2 Ch’ io ho gran tristezza, e continuo 
dolore nel cuor mio. 

3 Perciocchè desidererei d essere io stes- 
so anatema, riciso da Cristo“, per lì mici 
îrutelli, miei parenti secondo la carne: 

4 I quali sono Isracliti, de quali + l adot- 


tazioneS, e la gloria’, e 1 patti”, e la costi- 
tuzion della legge, e il servigio divino, e 
le promesse”; 

5 De quali sono i padri, e de’ quali è 
uscito, secondo la carne, il Cristo, il quale 
è sopra tutti Iddio! benedetto in eterno. 
Amen. 


Libertà assoluta della yrazia di Dio. 


6 Tuttavolta non è chela parola di Dio 
sia caduta a terra ; conciossiachè non tut- 
ti coloro che son a’ Israele, siero Israele” 

7 Ed anche, perchè son progenie d' A- 
brabamo, non sono però tutti figliuoli; an- 
zi: In Isacco ti sarà nominata progenie”, 

8 Cioè: non quelli che sono ì figliuoli 
della carne, son figliuoli di Dio; ma 1 fi- 
gliuoli della promessa son reputati per 
progenie”. 

9 Perciocchè questa fu la parola della 
promessa: In questa medesima stagione 
lo verrò, c Sara avrà un figliuolo”. 

10 E non solo Abrahamo, ma ancora 

Rebecca, avendo conceputo d’ un me- 
desimo, cioè d’ Isacco nostro padre, udì 
questo, 

11 Perciocchè, non essendo ancor nati 
i figliuolfi, e non avendo fatto bene, o 
male aleumo, (aceiocchè il proponimento 
di Dio secondo l’ elezione idimorasse fer- 
mo, non per le opere, ma per colui che 
chiama;) 

12 Le fu deito: Il maggiore servirà al 
minore”, 

13 Secondo ch' egli è scritto: To ho 
amato Giacobbe, ed ho odiato Esaù *. 


ROMANI, 9. 


| Avvegnachò i 


J vasi e il vaseluio, 


14 Che diremo adunque? Juv 
quità appo Iddio? Cosi non s 

15 Perciocchè egli dice a Mosè: 
mercè di chi avrò mercè, e farò mi 
dia a chi fard misericordia prat 

16 Egli non è adunque di chi vuole, 
nè di chi corre, ma di Dio che fa miseri- 
cordia. 

17 Conciossiachè la scrittura dica a Fa- 
mone: Per questo stesso ti ho suscitato, 
per mostrare in te la mia potenza”, e ac- 
ciocchè il mio nome sia predicato per tut- 
ta la terra. $ Pro: 

18 Così, egli fa misericordia a chi egli 
vuole, e indura chi egli vuole. 

19 Tu mi dirai adunque: Perchè sì erue- 
ia egli ancora? IENA chi può re- 
ere alls sua volontà? 

20 Anzi, o uomo, chi sei tu, che replichi 
a Dio? la cosa formata dirà elia al for- 
matore: Perchè mi hwi fatta così? 

21 Non ha il vasellaio la podestà so- 
pra P argilla”, da fare d’ una medesima 
massa un vaso ad onore, e un altro a diso- 
nore? 

22 Quanto meno se, volendo Iddio mo- 
strar la sue ira, e far conoscere il suo 
potere, pure ha comportati con molta 
pazienza i yasi dell’ ira, composti a per- 
dizione? 


sericor- 


cchè ancora facesse conoscere 
de ua gloria sopra i vasi 
della misericordia, i quali egli ha innanzi 
preparati a gloria”? 

24 I quali eziandfo ha chiamati, cioè 
noi, non sol d’ infra i Giudei, ma anche 
d’ infra i Gentili. 

25 Siccome ancora egli dice in Osea: To 
chiamerò Mio popolo, quel che non è mio 
popolo; e Amata, quella che non è ama 

26 E avverrà che là dove era loro st: 
detto: Voi non siete mio nopolo, saranno 
chiamati Figliuolì dell’ Taio vivente, 

27 Ma Isaia selama intorno a Israele? ; 
numero de’ figliuoli Q’ L- 
sraele fosse come la rena del mare, il 
rimanente solo sarà salvato. 

28 Perciocchè 2 Signore definisce e 
decide il fatto con giustizia; 1l Signore 
farà una decisione sopra la terra. 

.2O.E come Isaia avea innanzi detto 08: Se 

il Signor degli eserciti non ci avesse la- 

sciato qualche s aremmo divenuti 
a Gomorra. 


come Sodoma, e simi 

30 Che diremo adunque? Che i Gentili, 
che non procacciavano la giustizia, hanno 
cttenuta la giu ©; anzi la giustizia 
che £ per la fede@4, 


4,5. D Ef. 6.12. Col.2 


41 Giovy, 
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Í 


La caduta & Israele. 


31 Ma che Isr 
legge della giusti 
legge della giust 

32 Perchè? perciocchò egli non l ha 
procacciata per la fede, ma come per 

e opere della legge; perciocchè si sono 
intoppati nella pietra dell’ intoppo. 

33 Siccome è scritto: Ecco, io pongo 
in Sion una pietra d' intoppo, ed un sasso 
dl’ incappo; ma chiunque erede in esso 
non sarà svergognato. 


ele, che procacciava Ju 
a“, non è pervenuto alla 


I Giudei hanno respinto la giustizia di Dio. 


19 FRATELLI, l’ affezion del mio 
_ cuore, e la preghiera che iojo a Dio 
per Isracle, è a sua salute. 

2 Perciocehè io rendo loro testimonianza 
che hanno lo zelo di Dio”, inanon secondo 
conoscenz: 

3 Conciossiachè, ignorando la giustizia 
di Dio, e cercando di stabilir la lor pro- 
pria giu iag, non si sieno sottoposti alla 


giustizia di Dio, 


esse. 

6 Ma Ja giustizia, che è per la fede, dice 
così: Non dir nel cuor tuo. Chi salirà in 
cielo”? Quest è trarre Cristo a basso. 

7 Ovyero: Chi scenderà nell’ abisso? 
Quest’ è ritrarre Cristo da’ morti. 

8 Ma, che dice ella? La parola è presso 
di te, nella tua bocca, e nel tuo cuore. 
Quest’ è la parola della fede, la qual noi 
predichiamo. 3 

9 Chè se tu confessi con la tua bocca il 
Signor Gesù”, e eredi nel tuo cuore che 
Iddio l ha risuscitato da’ morti, sarai 
salvato. E 

10 Conciossiachè col cuore sì ereda 
giustizia, e con la bocca sì faccia confe 
sione a salute. 7 

11 Perciocchò Ja scrittura dice: Chiun- 
«que crede in lui non sarà svergognato È. 

12 Conciossiache non vi sia distinzione 
di Giudceo, e di Greco”; perciocchò uno 
stesso è il Signor dì tutti ™”, ricco inverso 
tutti quelli che l’ invocano. —— _ 

13 Imperocchè, chiunque avrà invocato 
il nome del Signore, salvato”, È 

14 Come adunque icheranno essi 
colui, nel quale non hanno creduto? e 
come crederanno in colui, del quale non 
Danno udito parlare? e come udiranno, 
se non v’ è chi predichi? 


ROMANI, 10, 11. 
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Il piccolo rimanente. 


15 E come predicherà altri, se non è 
mandato? Siccome è scritto”: Quanto 
son belli i piedi di coloro che evange- 
lizzano la pace, che evangelizzano le cose 
buone! 

16 Ma tutti non hanno ubbidito all’ c- 
vangelo; perciocchè Isaia dice: S ignore, 
chi ha creduto alla nostra predicazione”? 

17 La fede adunque è dall udito, e P u- 
dito è per la parola di Dio, 

18 Ma io dico: Non hanno eglino udito? 
Anzi, il lor suono è uscito per tutta la 
terra; e le lor parole fino agli estremi 
termini del mondo”. 


21 Ma, intorno ad Israele, dice: To ho 


tutto il dì stese le mani verso un popolo 


disubbidiente, e contradicente. 

11 IO dico adunque: Ha Iddio rigettato 
il suo popolo? Cos} non sia; per- 

ciocchè io ancora sono Israelita, della 

progenie d Abrahamo, della tribù di Be- 

niamino’, 

2 Iddio non ha rigettato il suo popolo, 
il quale eglì ha innanzi conosciuto“, Non 
sapete voi ciò che la scrittura dice nel 
la storia di Elia? come egli si richiama 
a Dio contro ad Israele, dicendo: 

3 Signore, hanno uccisi i tuoi profeti, 
e hanno distrutti i tuoi altari, ed io son ri- 
masto solo; ed anche cercan l'anima mia? 

4 Mn, che gli disse la voce divina? lo 
mi ho riserbati settemila uomini, che non 
han piegato il ginocchio all’idolo di Baal”. 

5 Così SEE ancora nel tempo pre- 
sente è stato lasciato alcun rimanente, 
secondo l elezion della grazia. 

6 E se è per grazia, non è più per opere; 
altrimenti, grazia non ò più grazia; ma, 
se è per opere, non è più grazia; altri- 
menti, opera non è più opera. 

7 Che dtinduer Israele non ha ottenuto 
quel ch’ egli cerca”; ma P elezione }’ ha 
ottenuto, e gli altri sono stati indurati, 
infino a questo giorno, 

S Secondo ch’ egli è scritto: Iddio ha 
loro dato uno spirito di stordimento, occhi 
da non vedere, e orecchi da non udire* 


I’ avrenire d’ Israele, 


è Is, S. 14 
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Israele sarà pure salvato. 


9 E Davide dice: Sia la lor mensa loro 
in laccio, e in soprapprendimento, e in 
intoppo, e in retribuzione”, 3 

10 Sieno i loro occhi oscurati da non 
vedere, e piega loro del continuo il dosso. 

11 Io dico adunque: Si son eglino in- 
toppati acciocchò cadessero? Così nonsia; 
anzi, per la lor caduta è avvenuta la salute 
a Gentili2, per provocarli a gelosia. 

12 Ora, se la tor caduta è la ricchezza 
del mondo, e la lor diminuzione la ric- 


chezza de Gentili, quanto più lo sarà la j 


lor pienezza. È ar 

13 Perciocchè io parlo a voi Gentili; in 
quanto certo sono apostolo de Gentili”, 
io onoro ìl mio ministerio. 5 

14 Per provare se in alcuna maniera 
posso provocare a gelosia que della mia 
carne, € salvare alcuni di loro. 

15 l’erciocchè, se il loro rigettamento è 
la riconciliazione del mondo, qual sarà 
la loro assunzione, se non vita da’ morti? 

16 Ora, se le primizie son sante, la massa 
ancora è santa; e se la radice è santa, ì 
rami ancora son santi. È è 

7 E se pure alcuni de' rami sono stati 
ironcati“, e tu, essendo ulivastro, sei stato 
innestato in luogo loro, e fatto partecipe 
della radice, e della grassezza dell’ ulivo”; 

18 Non gloriarti contro a' rami/; c se 
pur tu ti gloni contro a loro, tu non porti 
la radice, ma la radice porta te. 

19 Forse adunque dirai: 1 rami sono 
stati troncati, acciocchè io fossi innestato. 

20 Bene; sono stati troncati per l’ in- 
credulità, e tu stai ritto per la fede; non 
superbir nell’ animo tuo, ma temi. 

21 Perciccchè, se Iddio non ha rispar- 
miati i rami naturali, guarde che talora 
te ancora non risparmi. 

22 Vedi adunque la benignità, e la se- 
verità di Di a severità, sopra coloro 
che son caduti; e la benign inverso 
te, se pur tu perseveri nella benignità”; 
altrimenti, tu ancora sarai reciso. 

23 E quelli ancora, se non perseverano 
nell’ incredulità, saranno innestati; per- 
ciocchè Iddio è potente da innestarli di 
NUOVO., 

24 Imperocchè, se tu sei etato tagliato 
dall’ ulivo che di natura era salvatico, e 
sei fuor di natura stato innestato nell’ u- 
livo domestico; quanto più costoro, che 
son rami naturali, saranno innestati nel 
proprio ulivo. 

.25 Perciocchè io non voglio, fraielli, che 
Ignoriate questo misterio (acciocchè non 
kiate presuntuosi in voi stessi), che jn- 
duramento è avvenuto in parte all Israele, 


ROMANI, 12. 


Profonda sapienza di Dio. 


finchè la pienezza de’ Gentili sia en- 
trata. È - 

26 E così tutto Israele sarà salvato, se- 
condo ch'egli èscritto : Il Liberatore verrà 
di Sion, e torrà d innanzi a sè l’ empietà 
di Giacobbe!. 

27 E questo sarà il patto che avranno da 
me?3, quando io avrò tolti via i lor peccati. 

28 Ben son essi nemici, quant’ è all’ e- 
vangelo, per voi; ma, quant’ è al? ele- 
zione, soro amati per i padri”. 

29 Perciocchè i doni, e la vocazione di 
Dio son senza pentimento”, 2 

30 Imperocchè, siccome ancora voi già 
eravate disubbidienti a D10; ma ora avete 
ottenuta misericordia, per la disubbidienza 
di costoro; 

31 Così ancora costoro al presente sono 
stati disubbidienti ; acciocchè; per la mi- 
sericordia che vi è stata fatta, essi ancora 
ottengano misericordia. 

32 Perciocchè Iddio ha rinchiusi tutti 
in disubbidienza, acciocchè faccia miseri- 
cordia a tuiti?, 


Inno di adorazione. 


33 O profondità di ricchezze, e di sa- 
ienza, e di conoscimento di Dio! quanto 
impossibile di rinvenire i suoi giudicii, 

ed’ investigar le sue vie?! 

34 Perciocchò chi ha conosciuta la mente 
del Signore? o chi è stato suo consigliere? 

35 O chi gli ha dato il prımicro, e gliene 
sarà fatta retribuzione? 

36 Conciossiachè da lui, e per lui, e per 
amor di lui, sieno tutte le cose. "A lui 
sia la gloria in eterno. Amen. 


Consecrazionea Dio; umiltà e fedeltà nell ezer- 
cizio dei suoi doni. 


12 IO vi esorto adunque, fratelli, per le 

-A compassioni di Dio, che voi presen- 
tiate i vostri corpi”, il vostro razional ser- 
viglo, 27, ostia vivente, santa, accettevole 
a Dio, $ 

2 E non vi conformiate a questo secolo, 
anzi siate trasformati per lå rimnovazion 
della vostra mente"; acciocchò proviate 
qual sia la buona, accettevole, e perfetta 
volontà di Dio, 

3 Perc. occhè io, per la grazia che mi è 
stata data, dico a ciascuno che è fra vo 
che non abbia alcun sentimento sopra ciò 
che conviene avere; anzi senta a sobrietà”, 
secondo che Iddio ha distribuita a cia. 
scuno la misura della fede, 

4 Perciocchè, siccome in uno stesso cor- 

» abbiam molte membra, e tutte le mem- 

ra non hanno una medesima operazione; 


^ Sal, 60, 22, 23. b Fat. 13.46. 
138 4 Ger, 11 16, 
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Amore, fervore, umilià. 

5 Così noi, che siam molti, siamo un 
medesimo corpo in Cristo; e ciascun di 
noi è membro l’ uno dell’ altro”, 

6 Ora, avendo noi doni ditferenti®, sc- 
condo la grazia che ci è stata data, se 
abbiam profezia, profetizziamo secondo la 
proporzion della fede; 

7 Se ministerio, attendiamo al mini- 
sterio; parimente il dottore attenda all’ in- 
segnare ; 

8S E colui che esorta, attenda all’ esor- 
tare; colui che distribuisce, faccialo in 
semplicità; colui che presiede, con dili 
genza; colui che fa opere pietose, con 
allegrezza, 


Amore, fervore, umiltà, beneficenzi 


9 La carità sia senza simulazione”; ab- 
Dborrite il male, e attenetevi fermamente 
al benc/, 

10 Siate inclinati ad avervi gli uni ag 
altri affezione per amor fraterno”; preve- 
nite gli uni gli altri nell’ onore *. 

11 Non giate pigri nello studio; siate 
ferventi nello Spirito, serventi al Sì ignore ; 

12 Allegri RE speranzaí, pazienti nel- 
P aÑizione?, perseveranti nell’ orazione”; 

13 Comunmicanti a’ bisogni de’ santi” 
procaccianti l’ ospitalità. 

14 Benedite quelli che vi perseguitano ; 
benediteli, e non li maledite?, 

15 Rallegrafevi con quelli che sono al- 
legri, piangete con quelli che piangono”, 

16 Abbiate fra voi un medesimo senti. 
mento”; non abbiate l’ animo alle cose 
alte, ma accomodatevi calle basse; non 
siate savi appo voi stessi”. 

17 Non rendete ad alcuno male per 
male*; procurate cose oneste nel cospetto 
di tutti gli uomini, j 

18 S° egli è possibile, e quanto è in voi, 
vivete in pace‘ con tutti gli uomini. |, 

19 Non File le vostre vendette, cari miei; 
anzi date luogo all’ ira; perciocchò egli è 
scritto”: A me la vendetta, io renderò la 
retribuzione, dice il Signore. 

20 Se dunque il tuo nemico ha fame, 
dagli da mangiare"; se ha sete, dagli da 
bere; perciocchè, facendo questo, tu rau- 
nerai de carboni accesi sopra il suo 
capo, ti; 

21 Non esser vinto dal male, anzi vinci 
il male per Jo bene. 


Sottomiszione alle antorità. 


OGNI personasia sottoposta alle po- 


ROMANI, 13. 


li į cora paghiate i tributi; 


destà superiori”; perciocchè non vi | 


Sottomizzione alle autorità. 


è se non da Dio; e le podestà che 
son da Dio ordinate”, a È 
«Falchè chi resiste alla podestà, resiste 
all’ ordine di Dio; e quelli che vè resi- 
stono ne riceveranno giudicio sopra loro. 

3 Conciossiachè i magistrati non sieno 
di spavento alle buone opere, ma alle 
malvage; ora, vuoi tu non temer dell: 
podestà? fa ciò che è bene, e tu av 
ode da essa. 

4 Perciocchè il magistrato è ministro di 
Dio per te, nel bene; ma, se tu fai male, 
temi, perciocchò egli non porta indarno 
a spada; conciassiachè egli sia ministro 
di Dio, vendicatore in ira contro a colui 
che fa ciò che è male, 

5 Perciò convien di necessità essergli 
soggetto, non sol per l’ ira, ma ancora per 
la coscienza 

6 Conci 


è podes 
sono, 
7 


achò per questa cagione an- 

;; perciocchè essi 
son ministri di Dio, vacando del continuo 
a questo stesso, 

7 Rendete adunque a ciascuno il debito: 
ìl tributo, achi dorele il tributo; la ga- 
bella, 2 chi la gabella; ìl timore, a chi il 
timore; l’ onore, a chì l onore, 


Amor del prossimo, vigilanza, puriti. 


Non dobbiate nulla ad alcuno, se non 
di amarvi gli uni glì altri; perciocchè, 
chi ama altrai ha adempiuta la legge, 

9 Conciossiachè questi coma ndamenti*!; 
Von commettere adulterio, Non uccidere, 
on rubare, Non dir falsa testimonianza, 
Non concupire, e se % è alcun altro co. 
mandamento, sieno sommariamente com- 
presi in questo detto: Ama il tuo prossi- 
mo come te siessote, 

à non opera male alcuno con- 
tro al prossimo; l'adempimento adunque 
della legge è la cari p 

11 E questo vie più dobbiam fare, veg- 
gendo il tempo; perciocchè egli è ora che 
noi ci risvegliamo omai del sonno; con- 
ciossiaché la salute sia ora più presso di 
noi, che quando credemino. È 

12 La notte è avanzata, e il giorno è 
vicino; gettiamo adunque via le opere 
delle tenebre“, e siam vestiti degli arnesi 
della luce ©, 

13 Camminiamo onestamente”, come di 
giorno; non in pasti, ed ebbrezze; non in 
letti,elascivic; non in contesa, ed invidia” 

14 Anzi siate rivestiti del Signor Gesù 
Cristo, e non abbiate cura della carne a 
concupiscenze dì, 
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Libertà e carità. 
Tolleranza corso i deboli nella fede. 

14 OR accogliete quel che è debole in 
fede”; ma non già a quistioni dì di- 

spute. 

2 L uno crede di poter mangiar d’ ogni 
cosa? ; ma l altro, che è debole, mangia 
dell’ erbe. ; 

3 Colui che mangia non isprezzi colui 
che non mangia, e colui che non mangi 
non giudichi colui che mangia“; conci 
siachè Iddio 1 abbia preso a sè. 

4 Chi sci tu, che giudichi il famiglio 
altrui? egli sta ritto, o cade, al suo pro- 
prio Signore, ma sarà rafiermato, per- 
cioechè Iddio è potente da raffermarlo. 
51 uno stima un giorno più che l al- 
trot; el altro stima tutti i giorni pari; 
ciascuno sia appieno accertato nella sua 
mente. 

6 Chi ha divozione al giorno ve P ha al 
Signore; e chi non ha alcuna divozione 
al giomo non ve F ha al Signore. È chi 
mangia, mangia al Signore”: perciocehè 
egli rende grazie a Dio; e chi non man- 
gia non mangia al Signore, e pur rende 
grazie a Dio. 

7 Conciossiachè niun di noi viva a sè 
stesso, nè muoia a sè stesso/. 

$ Perciocchè, se pur viviamo, viviamo 
al Signore; e se moriumo, moriamo al 
Signore; dunque, o che viviamo, o che 
moriauno, siamo del Signore, 

9 Imperocchè a questo fne Cristo è 
morto”, e risuscitato, e tornato a vita, ac- 
ciocchè egli signoreggi, e sopra i morti, e 
sopra i vivi. 

10 Or tu, perchè giudichi il tuo fr- 
tello? ovvero tu ancor, perche sprezzi 
il tuo fratello? conciossiachè tutti ab- 
iiamo a comparire davanti al tribunal di 
Cristo”. 

11 Perciocchè egli è scritto: Come io 
vivo, dice il Signore, ogni ginocchio sì 

piecherà davanti a me, ed ognì lingua 
darà gloria a Diot. 

12 Così adunque ciascun di noi renderà 
ragion di sè stesso a Dio. 


Libertà e carità, 

13 Perciò, non giudichiamo più gli unì 
glialtri; ma più tosto giudicate questo, di 
non porre intoppo, o scandalo al fm- 
tello*. 

14 Io so, © son persuaso nel Signor Gesù 
che niuna cosa persè stessa è immonda? 
ma, a chi stima alcuna cosa essere im- 
monda, ad esso è immonda”. 

15 Ma, se il tuo fratello è contristato 
per lo cibo, tu non cammini più secondo 


ROMANI, 14, 15. 


Cristo csempio 


| carità: non far, col tuo cibo, perir colui 
per cui Cristo è morto, d 

16 Il vostro bene adunque non sia be- 
stemmiato. W z 

17 Perciocchè il regno di Dio non è vi- 
vanda, nè bevanda; ma giustizia, e pace, 
e letizia nello Spirito Santo. 

18 Perciocchè, chi in queste cose serve 
a Cristo è grato a Dio, e approvato dagli 
uomini. 

19 Procacciamo adunque le cose ch 
della pace, e della scambievole edifica- 
zione”. ate 

%) Non disfar P opera di Dio per la vi. 
vanda; ben sono tutte le cose pure”; ma 
zi è male per l’ uomo che mangia con in- 
tonpo”. 

21 £yli èbene non mangiar carne, e non 
ber vino, e non fur così alcuna, nella 
quale il tuo fratello s’ intoppa, 0 è stau- 
dalezzato, o è debole. 

2 Tu, hai tu fede? abbila in te stesso, 
davanti a Dio; lento chi non condamna 
sè stesso in ciò ch egli discerne”, 

23 Ma colui che sta in dubbio, se man- 
gia è condannato; perciocchè non mangia 
con fede; or tutto ciò che non e di fede è 
peccato. 


Cristo esempio di abnegazione, 


15 OR noi, che siam forti, dobbiam com- 
portare le debolezze de’ deboli“, enon 
compiacere a noi stessì 

2 Ciascun di noi compiaccia al prossimo, 
nel bene, ad edificazione”. 

3 Conciossischè Cristo ancora non ab- 
bia compiaciuto a sè stesso“, anzi abbia 
fatto come è seritto: Gli oltraggi di co- 
loro che ti oltrazgiano son caduti sopra 
me 

4 Perciocchè tutte le cose, che furono 
già innanzi scritte, furono scritte per no- 
stro ammaestramento” ; acciocchè, per la 
pazienza, e per la consolazior 
ture, noi riteniamo la spera 


Or l Iddio della pazienza, e della 
consolazione, vi dia d’ avere un mede- 
ao sentimento fra voi”, secondo Cristo 

esu. 


Padre del nostro Signor G 
7 Perciò, accoglie gli wi gli i7 


siccome ancora Uristo ci ha accolti nella 
gloria di Dio. 

8 Or io dico, che Crist 
stro della circoncisione“ 
Dio, da ratificar le prome 
dri. 


D è stato mini- 
per la verità di 
se fatte a’ pa- 
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t1 Cor. 9. 
Y Rom. 


delle serit-" 


di alnagazione. 


9 Ed ha accolti i Gentili“, per la miseri- 
cordia d' esso, da glorificare Iddio, sic- 
come ò scritto: Per questo io ti celebre- 
rò frale Genti, esalmeggerdaltuo nome 

10 E altrove la seriltura dice; Ralle- 
gratevi, o Genti, col suo popolo”. 

11 E altrove: Tutte le Genti, lodate 
il Signore; e voi, popoli tutt, celebra- 
telos. 

12 E altrove Isaia dice: Vi sarà la radice 
di Tesse, e colui che sorgerà per regger 
le Genti; le nazioni spereranno in iut". 

13 Or l Iddio della speranza vi riempia 
d ogni allegrezza e pace, credendo; ac- 
ciocchè abbondiate nella speranza, per la 
forza dello Spirito Santo. 


Apostolato e progetti di Paolo. 


14 Ora, fratelli mici, io stesso son per- 
suaso di voi, che voi ancora siete pieni di 
bontà, ripieni d’ ogni conoscenza, sulhi- 
cienti eziandio ad ammonirvi gli-uni gli 


altri, 

15 Ma, fratelli, io vi ho scritto alquanto 
più arditamente, come per ricordo, per lu 
grazia che mi è stata data da Dio”, 

16 Per esser ministro di Gesù Cristo ap- 
po ì Gentili”, adoperandomi nelsacro ser- 
vigio dell’ .evangelo di Dio, acciocchè 
T offerta de Gentili sin necettevole, sen- 
tificata per lo Spirito Santo. 

17 Io ho adunque di che gloriarmi in 
Cristo Gesù, nelle cose che appartengono 
al servigio di Dio 

18 Perciocchè io non saprei dir cosa 
che Cristo non abbi operata per me, per 
T ubbidienza de’ Gentili, per parola e per 
operi; è È $i 

19 Con potenza di segni e di prodigi”; 
cm Ta virtù dello Spirito di Dio; talchè, 
da Gerusalemme, e dx Luoghi d intorno 
infino all’ Illirico, io ho compiuto il ser- 
vigio dell evangelo di Cristo. 4 

20 Avendo ancora in certo modo l am- 
Dizione di evangelizzare, non dove fosse 
E ystata fattamenzion di Cristo t; per non 
cdificar sopra il fonilamento altrui. i 

21 Ma, come è scritto”: Coloro a' quali 
non è stato annunziato nulla di lui lo ve- 
dranno; e coloro che non ne hanno udito 
parlare  intenderanno. 

22 Per la qual cagione ancora sono 
spesse volte stato impedito di venire a 
voi” È 3 

23 Ma ora, non avendo più luogo in 
queste contrade, e avendo già da molti 
anni gran desiderio di venire a voi; 

24 Quando andrò in Ispagna, verrò a 
voi; perciocchè io spero, passando, di ve- 
dervi, e d’ esser da voi accompagnato fin 
là, dopo che prima mi sarò m parte sa- 
ziato di vol. 


ROMANI, lo. 


Progetti, saluti e voti. 


25 Oral presente io vo in Gerusalemme, 
per sovyenire a santi. 

26 Perciocchò a que di Macedonia, e 
d Acaia, è piaciuto di far qualche con- 
tribuzione per li poveri d` infra i santi, 
che sno in Gerusalemme”. 

27 £, dico, lor piaciuto di farlo; cd 
anche son lor debitori, perciocchè, se ì 
Gentili hanno partecipati ì lor beni spi- 
rituali, debbono altresi sovvenir loro ne 
carnali”, 

28 Appresso adunque che io avrò com- 
piuto questo, e avrò for consegnato questo 
frutto, io andrò in Ispagna, passando da 
voi, 

29 Or io so che venendo a voi, verrò 
con pienezza di benedizione dell evangelo 
di Cristo. 

30 Or io vi prezo, fratelli, per lo Signor 
nostro Gesù Cristo, e per la carità dello 
Spirito, che combattiate meco appo Iddio 
per ne, nelle zo orazioni”; 

31 Acciocchò io sia liberato da ribelli, 
che son nella G iudea; e che il mio mini- 
sterio, che è per Gerusalemme, sia accet- 
tevole a' santi. 

32 Acciocchò se piace a Dio, jo venga 
cun allegrezza a voi, e sia ricreato con voi. 

33 Or l’ Iddio della pace sia con tutti 
voi, Amen. 


Raccomandazioni, saluti e voti, 


16 OR io vi raccomando Fehe, nostra 
sorella, che è dinconessa della chiesa 


tesso ancora. 

3 Salutate Priscilla, ed Aquila, mici 
compagni d’ opera in Cristo Gesù", 

4 [ quali hanno, per la vita nia, esposto 
il lor proprio collo; & quali non io solo, 
ma ancora tutte le chiese de’ Gentili, ren- 
dono grazi 

5 Salutate ancora Ja chiesa che è nella 
lor cesa”; salutate il mio caro Epeneto, il 
quale è le primizie dell’ Acaia in Cristo. 

G Salutate Maria, la quale si è moito af- 
faticata per noi. x 

7 Salutate Andronico, e Giunia, miei 
cugini, e miei compagni di prigione, i 
quali son segnalati fra gli apostoli, ed 
anche sono stati innanzi a me in Cristo, 

8 Salutate Amplia, caro mio nel Si- 


ore. 

E Salutate Urbano, nostro compagno 
@ opera in Cristo; e Il mio caro Stachi. 
10 Salutate Apelle, che è approvato în 
Cristo, Salutate que di casa di Aristo- 
bulo. 
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EEEE 


Saluti ed esortazioni. 1 A COR 


S 
si affaticamo nel $ 
cara Perside, la qu: 
cata nel Signore. r, È 

13 Salutate Rufo, che è eletto nel Si- 
gmore, e la madre sua, e mia. 

14 Salutate Asincerito, Flegonte, Erma, 
Patroba, Erme, ei fratelli che son con loro. 
15 Salutate Filologo, e Giulia, e Nereo, 
ela sua sorella; e Olimpa, e tutti ì santi 
che son con loro, 4 
16 Salutatevi gli uni gli altri con un 
santo bacio; le chiese di Cristo vi salu- 
iano, é A 

17 Or io vi esorto, fratelli, che prendiate 
guardia a coloro che commettono le dis- 
sensioni, e gli scandali, contro alla dot- 
trina, la quale avete imparata; e che vi 
ritraggiate da essi‘ 

18 Perciocchè tali non servono al nostro 
Signor Gesù Cristo, ma al proprio ven- 
tre; e con dolce e lusinghevol parlare, 
seducono i cuori de’ semplici. 

19 Conciossiachè la ra ubbidienza 
sia divolgata fra tutti2; Inonde io mi 


, © Trifosa, le quali 
nore, Salutate la 
sì è molto affati- 


PRIMA EPISTOLA DI 


ds I partiti in Corinto. 
rallegro per cagion vostra; or io desi 
dero che siate savi al bene, e semplice 
male”. iea: 

20 Or l Iddio della pace triterà tosto 
Satana sotto a’ vostri piedi®. La grazia 
del Signor nostro Gesù Cristo sia con voi. 
Amen. 

21 Timoteo, mio compagno d’ opera”, e 
Lucio, e (Giason, e Sosipatro, mici cugini, 
vi salutano. 

22 To Terzio, che ho seritta questa epi- 
stola, vi saluto nel Signore. 

23 Gaio, albergator mio, e di tutta la 
chiesa, vi saluta, Erasto, il camarlingo 
della città, eil fratello Quarto, vi salutano, 

24 La grazia del nostro Signor Gesù 
Cristo sic con tutti voi, Amen. 

25 Or a colui che vi può raffermare, 
secondo il mio evangelo, e la predica- 
zione di Gesù Cristo, secondo Ja rivela- 
zion del misterio, celato per molti secoli 
addietro; 

5 E ora manifestato”, e dato a cono- 
scere fra tutte le Genti, per le scritture 
profetiche, secondo il comandamento del- 

* eterno Dio, all’ ubbidienza della fede ; 

27 A Dio, sol savio, sie la gloria ìn 
eterno, per Gesù Cristo, Amen. 


al 


S. PAOLO APOSTOLO 


A CORINTI. 


Soprascritta, saluti e rendimento di grazie. 
OLO, chiamato ad essere apostolo 
‘sù Cristo”, per la volontà di Dio, 
e il fratello Sostene; 
2 Alla chiesa di Dio, la quale è in Co- 
1 in Gesù Cristo, chia- 
i santi‘; insieme con tutti coloro, i 
quali in qualunque luogo invocano il 
nome di Gesi Cristo, Signor di loro, e di 
noi; 

3 Grazia, e pace 2 voi, da Dio, nostro 
Padre, e dal Signor Gesu Cristo, 

4 Io del continuo rendo grazie di voi 
all’ Iddio mio, per la grazia di Dio che 
vi è stata data în Cristo Ge 
.5 Perciocchè in lui siete stati arricchiti 
in ogni cosa, in ogni doro di parola, cin 
ogni conoscenza !; 

Secondo che la testimonianza di Cri- 
sto è stata confermata fra voi. 


7 Talehè non vi manca dono aleuno, 
aspettando la manifestazione del Signor 
nostro Gesù Cristo”; 

8 Il quale eziandîo vi confermerà in- 
fino al fine, acciocchè siate senza colpa 
nel giorno del nostro Signor Gesù Cristo”, 

9 Fedele è Iddio, dal quale siete stati 
chiamati alla comunione del suo Figliuo- 
lo Gesù Cristo”, nostro Signore. 


I partiti nella chiesa di Corinto, 

10 Ora, fratelli, io vi esorto, per lo 
nome del nostro Signor Gesù Cristo, che 
abbiate tutti un medesimo parlare”, e che 
non vi sieno fra voi scismi ; anzi che siate 
uniti msieme in una medesima mente, 
cin una medesima sentenza, 

11 Perciocchè, fratelli miei, mi è stato 
di voi significato da que’ di casa Cloe, che 
vi son fra voi delle contenzioni. 
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La sapienza del mondo 


Or questo voglio dire, che ciascun di 
voi dice: Io son di Paolo”, ed io di Apollo”, 
ed io di Cefa ed io di Cristo. 

13 Cristo è egli diviso? Paolo è egli 
stato crocifisso per voi? ovvero siete voi 
stati battezzati nel nome di Paolo? 

14 Io ringrazio Iddio, che io non ho 
battezzato alcun di voi, fuori che Crispo 
e GaioS;, È 

15 Acciocehò alcuno non dica ch’ io 
abbia battezzato nel mio nome. 

16 Ho battezzata ancora la famiglia di 
Stefana“; nel rimanente, non so se ho 
battezzato alcun altro. 


La sapienza cli Dio e la sapienza del mondo. 


17 Perciocchè Cristo non mi ha man- 
dato per battezzare, ma per evangelizzare; 
non in sapienza di parlare”, acciocchè la 
croce di Cristo non sia renduta vana. 

18 Perciocchè la parola della croce è ben 
paz a coloro che periscono/; ma a noi, 
che siam salvati, è la potenza di Dio”. 

19 Coneio egli sia scritto: Io farò 
Peri la sapienza de' savi, e annullerò 

’ intendimento degl’ intendenti?”. 

20 Doy è alcun savio? dov è alcuno 
scriba? dov’ è alcun ricercatore di questo 
secolo? non ha Iddio renduta pazza la 
pienza di questo mondot? 

21 Perciocchè, poichè nella sapienza di 
Dio, il mondo non ha conosciuto Iddio 
per la sapienza’, è piaciuto a Dio di sal- 
vare i credenti per la pazzia della pre- 
dicazione 

22 Conciossiachè, e i Giudei chieggano 
seguo” e i Greci cerchino sapienza. 

23 Ma noi predichiamo Cristo croci- 
fisso, che è scandalo a' Giudei”, c pazzia 
a Greci, t Srila 

24 Ma a coloro che son chiamati, Giu- 
dei e Greci, noi predichian Cristo, poten- 
za di Dio”, e sapienza di Dio, È 

25 Conciossiachè la pazziadi Dio sia più 
savia che gli uomini, e la debolezza di 
Dio più forte che gli uomini. ; 

26 Perciocchè, fratelli, vedete la vostra 
vocazione; che non siete molti savi se- 
condo la carne?, non molti potenti, non 
molti nobili. 

27 Anzi Iddio ha scelte le cose pazze 
del mondo, per isvergognare le savie; e 
Iddio ha scelte le cose deboli del mondo, 
per ìsvergognare le forti”. z 

28 E Iddio ha scelte le cose ignobili del 
mondo, e le cose spregevoli, e le cose che 
non sono, per ridurre al niente quelle cho 
sono. 


r 


1A CORINTI, 2. 


cla sapienza di Div. 


29 Acciocché niuna carne si glorii nel 
cospetto suo”. 

30 Or da lui voi siete in Cristo Gesù, jl 
quale ci è stato fatto da Dio sapienza, 
e giustizia”, e santificazione‘, e reden- 
zione"; 

31 Acciocchè, siccome è scritto: Chi si 
gloria, si glorii nel Signore”, 


Carattere della predicazione di Paolo în Corinto, 


2 ED io, fratelli, quando venni a voi, 

venni, non con eccellenza di parlare?, 
o di sapienza, annunziamdovi la testi- 
monianza di Dio, 

2 Perciocchò io non mi era proposto di 
sapere aliro fra voi, se non Gesù Cristo, 
ed esso crocifisso”, o 

3 Ed io sono stato appresso di voi con 
debolezza, e con timore, e gran tremore”. 

4 Ela mia parola, e la mia predi 
zione non è state con parole persuasiv 
dell’ umana sapienza; ma con dimostra- 
zione di Spirito e di potenza“. 

5 Acciocchè la vostra fede non sia in 
sapienza d'uomini, ma in potenza di Dio. 

6 Or noi ragioniamo sapienza fra gli xo- 
mini compiuti?; e una sapienza, che non 
è di questo secolo, nè de’ principi di que- 
sto secolo, i quali son ridotti al niente. 

7 Ma ragioniamo in misterio Ja sapienza 
di Dio occulta, la quale Iddio ha innan- 
zi 1 secoli determinata a nostra gloria‘, 

§ La quale niuno de’ principi di questo 
secolo ha conosciuta; perciocchè, se l’ a- 
vessero conosciuta, non avrebbero croci- 
fisso il Simor della gloria € 

9 Ma egli è come è scritto: Le cose che 
occhio non ha vedute, e orecchio non ha 
udite, e non son salite in cuor d’ uonio, 
son quelle che Iddio ha preparate a quelli 
che l’ amano “°. 

10 Ma Iddio /e ha rivelate a noi per lo 
suo Spirito/; perciocchè lo Spirito inve- 
‘a ogni cosa, eziandio le cose profonde 
di Dio”. a Toi le 
11 Perciocchè, fra gli uomini, chi co- 
nosece le cose dell’uomo, se non lo spirito 
dell’ uomo, ch’ è in lui? così ancora, niu- 
no conosce le cose di Dio, se non lo Spirito 

i Dio. 

12 Or noi abbiam ricevuto, non lo spi- 
rito del mondo, ma lo Spirito, il quale è 
da Dio**; acciocchè conosciamo le gose 
che ci sono state donate da Dio. x 
13 Le quali ancora ragionianio, non con 
parole insegnate dalla sapienza umana ‘i, 
ma insegnato dallo Spirito Santo; adat- 
tando cose spirituali a cose spirituali. 
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Il tempio di Dio. 


14 Or F uomo animale non comprende 
le cose dello Spirito di Dio, perciocchè 
gli sono pazzia, e non fe può conoscere; 
conciossiachè sì giudichino spiritualmen- 
tes. 

15 Ma lo spirituale giudica d'ogni cosaò, 
ed egli non è giudicato da alcuno. 

16 Perciocchè, chi ha conosciuto la men- 
te del Signore, per poterlo ammaestrare? 
or noi abbiamo la mente di Cristo €. 


La carnaliià causa di di! 


3 OR io, fratelli, non ho potuto parlare 

a voi, come a spirituali, anzi 22 ko 
parlato come a carnali, come a fanciulli 
in Cristo. 

2 Jo vi ho dato a bere del latte”, e non 
vi ho dato del cibo, percivechè voi non 
potevate ancora portarlo? ; anzi non pure 
ora potete, perciocchè siete carnali a 

3 Imperocchè, poichò fra voi vi è invi- 
dia, c contenzione, e divisioni, non siete 
voi carnali”, enon camminate voi secondo 
T uomo? 

4 Perciocchè, quando I uno dicet: 
Quant è a me, iv son di Paolo; e l al- 
aa: E io d' Apollo; non siete voi car- 
nali? 

5 Chi è adunque Paolo? c chi è A- 
pollo? se non ministri, per i qua voi 
avete creduto, e ciò secondo che il Si- 
gnore ha dato a ciascuno? 

6 Io ho piantato ?, Apollo ha adacquato?, 
ina Iddio ha fatto crescere?” 

7 Talchè, nè colui che pianta, né colui 
che adacqua, non è nulla; ina non vi è 
altri che Iddio, il quale fa crescere. 

8 Ora, e colui che pianta, e colui che 
alacqua, sono una medesima cosa; e cia- 
scuno riceverà il suo proprio premio, se- 
condo la sua fatica. 


Il tempio di Dio e il suo fondamento. 


9 Conciossiachè noi siamo operai nel- 
l’opera di Dio; voi siete il campo di Dio, 
l'edificio di Dio”. 

10 To, secondo la grazia di Dio che mi 
è stata data, come savio architetto, ho 
posto ìl fondamento”, ed altri edifica 
pra; ora ciascun riguardi come egli edi 
ca Sopra, 

11 Perciocchè niuno può porre altro fon- 
damento che quello ch ò stato posto, il 
quale è Gesù Cristo?, 

12 Ora, se alcuno edifica sopra questo 
fondamento oro, argento, pietre preziose, 
orcero legno, fieno, stoppia; 

13 L’opera di ciascuno sarà manifesta- 
ta; perciocchò il giorno la paleserà”; con- 


1 A CORINT 


3,4. L'opera provata col fuoco, 


ciossiachè abbia ad esser manifestata per 
fuoco; e il fuoco farà la prova qual sia 

* opera di ciascuno. 

14 Se l opera d’ alcuno, la quale egli 
abbia edificata sopra il fondamento, di- 
mora, egli ne riceverà premio 

15 Se l' opera d’ alcuno è arsa, egli farà 
perdi ma egli sarà salvato, per modo 
però, che sarà come per lo fuoco. 

16 Non sapete voi che sicte il tempio 
di Dio”, eche lo Spirito di Dio abita in 
voi? 

17 Se alcuno guasta il tempio di Dio, 
Iddio guasterà lui; perciocchè il tempio 
del Signore è santo, il quale s 

1S Niuno inganni sè sl 
voi si pensa i 
secolo”, divenga pazzo, acciocchò diventi 
savio. 

19 Perciocchò la sapienza di questo mon- 
do è pazzia appo Iddio; conciossiachèsia 
scritto: Egli é quel che prendei savi nella 
loro astuzia‘ 

20 E altrove: Il Signore conosce i pen- 
sieri de’ savi, e sa che son vani" 

21 Perciò, niuno si glorii negli uomini”, 
perciocchè ogni cosa è vostra”; 

22 E Paolo, e Apollo, e Cefa, cil mondo, 
ela vita, ela morte, e le cose presenti, € 
le cose future; ogni cosa è vostra. 

23 E voi siete di Cristo”, e Cristo è di 
Dio. 


Ministri cd economi. 


4 COSI faccia l’uomo stima di noi, come 
di ministri di Cristo”, e di dispens 
tori de' misteri di Dio", 
2 Ma nel resto ei si richiede ne’ dispen- 
satori, che ciascuno sia trovato fede! 
3 Ora, quant è a me, io tengo per cos 
minima d'esser giudicato da voi, o da 
alcuno giudicio umano; anzi, non purmi 
giudico me stesso, 
4 Perciocchè non mi sento nella co- 
scienza colpevole di cosa alcuna: tutt 


volta, non per questo sono giustifi 
ma il Signore è quel che mi giudica 


5 Perciò, non giudicate” di nullainnanzi 
al tempo, finchò sia venuto il Signore, 
H4 gunle metterà in luce le cose occulte 
delle tenebre, e manifesterà i consigli de’ 


cuori“; e allora ciascuno avrà la sud 
lode da Dio, 


Vanagloria del Corinti; umiltà ed autorità 
dell’ apostolo, 

6 Ora, fratelli, io ho rivolte queste cose, 

per una cotal maniera di parlare, in me, 


cin Apollo, per amor vostro, acciocchò 
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Esempio ed awloritù di Paoto.1 A' CORI 


impariate in noi di non esser sayi sopra 
ciò cw è scritto“; affin di non gonfiarvi 
T un perl’ altro contro ad altrui. 

7 Perciocchè, chi ti discerne? e che hai 
tu che tu non lo abbi riceviuto?? e se pur 
tu 2 hai ricevuto, perchè ti glorii, come 
non avendolo ricevuto? 

8 Giù siete saziati, già siete arricchiti”, 
giù siete divenuti re senza nol; e fosse 
pur così, che voi foste divenuti re, ac- 
ciocchè noi ancora regnassimo con voi. 

9 Perciocchè io stimo che Iddio ci ha 
menati in mostra, noi gli ultimi apostoli, 
come uomini dannati a morte; concic 
siachè noi siamo stati fatti un pubblico 
spettacolo al mondo, agli angeli, ed agli 

n pazzi per Crisio”, e voi siete 


uomini”. 

10Noi si o”, 
savi in Cristo; noi sam deboli, c voi 
forti; voi siete gloriosi, e noi disonorati. 

Infino ad ora sofleriamo fame, e sete, 
c nudità; e siam battuti di guanciate, è 
non abbiamo alcuna stanza ferma”. 

12 E ci affatichiamo, lavorando con le 
proprie mani”; ingiuriati, benediciamo*, 
perseguitati, comportiamo ; 

13 Biasimati, FUrDlichiamo, noi sia- 
mo divenuti come le spazzature del mon- 
do, e come la lordura di tutti infino ad ora. 

14 Io non scrivo queste cose per farvi 
vergogna, ma vi ammonisco come miei 
eari figli. ` 

15 Pereiocchè, 


avvegnachè voi aveste 
diecimila pedagoghi in Cristo, non però 
avreste molti padri; conciossiachè io vi 
abbia generati in Cristo Gesù, per l evan- 
gelo! 
£ s As 
16 To vi esorto adunque che siate mici 
imitatori”. n 

J7 Per questo vi ho mandato Timoteo”, 
che è mio figliuol diletto, e fedele nel 
Signore, il qual vi rummemorerà quali 
sor le mie vie in Cristo, come io insegno 
per tutto in ogni chiesa — | 4 
1S Or alcuni sì son gonfiati, come se jo 
non dovessi venire a voi. y 
19 Ma tosto verrò a voi”, se piace al Si- 
guore?; e conoscerò, non il parlar di coloro 
che si son gonfiati, ma la potenza. 

20 Perciocchò il regno di Dio non con- 
siste in parlare, ma în potenza”... 

21 Che volete? verrò io a voi con la 
verga? ovvero con amore, e con ispirito 
di mansuetudine”? 


5 


Il fornicatore castigato a ravvedimento. 


DEL tutto si ode che vi è fra voi forni- 
cazione”; e tal fornicazione, che non 


NTI, 5, 6. 
pur fra i Gentili è nominata, cioè, che 


TI fornicatore castizato. 


aleuno si tien la moglie del padre“. 

2 E pure ancora voi siete gonfi, è 
tosto non avete fatto cordoglio! 
chè colui che h: 
fosse tolto del mezzo di voi. 

3 Conciossiachè 10, come assente del 
corpo, ma presente dello spirito", abbia già 
giudicato, come presente, che colui che 
ha commesso ciò in questa maniera; 

4(Voi, e lo spirito mio essendo raumati 
nel nome del nostro Signor Gesù Cristo, 
(e la podestà del Signor nostro Gesù 
0%) 

5 Che il tale, dico, sin dato in mano di 
ana”, alla perdizion delia carne, żecioc- 
1è lo spirito sia salvato nel giorno del 
Signore Gesù, 

6 Il vostro vanto non è buono; non sa- 
pete voi che un poco di lievito levita tutta 
la pasta”? 

7 Purgate adunque il vecchio lievito, 
acciocchè siate nuova pasta, secondo ché 
siete senza li conciossiachè la no- 
oè Cristo, sia stata immo- 


più 
, accioe- 
a commesso questo fatto 


facciam Ja festa, non con vec- 
“nè con lievito dì malvagità, 
ì, ma cor azzimi di sinceriti, 


e di nequiz 
edi verità, 

9 Io vi ho scritto in quell’ epistola che 
voi non vi mescoliate co’ fonicatori” 

10 Non però del tutto co’ forn ri di 
questo secolo, o con gli avari, 0 co’ ra- 
paci, o con gl’ idolatri; perciocchè altri- 
pull vi converrebbe uscire del mon- 
Go. 

11 Ma ora, ceca coloro co quali vi ho 
seritto che non vi mescoliate, cioè, che se 
alcuno, che si nomina fratello, è o forni- 
catore, 0 avaro, o idolatra, o ubbriaco, o 
meldicente, o rapace, non pur mangiate 
con un tale 

12 Perciocchè che ho io da far di giu- 
dicar que’ di fuori? non giudicate voi 
que’ di dentro”? 

13 Or Iddio giudica que’ di fuori; ma 
toglicte il malvagio g’ infra voi stessi, 


Censura delle lità tra fratelli 
6 ARDISCE alcun di voi, avendo qual- 
che affare con un altro, piatire duvanti 
agl iniqui, e non davanti a' santi? — 
2 Non sapete voi che i santi giudiche- 
ranno il mondo? e se il mondo è giudi- 
cato per voi, siete voi mdegni de' minimi 


giudici? È AEN 
3 Nòn sapete voi che noi giudicheremo 


9. 
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Ë nosti 


gli angeli”? quanto più possiamo giudicar 
delle cose di questa vita? — fi 

4 Dunque, se avete de’ piati per cose di 
questa vita, fate seder per giudici quelli 
Su nella chiesa sono i più disprege- 
voli. x 
5 Io lo dico per furvi vergogna. Così 
non vi è cgli pir un savio fra voi, il qual 
possa dar giudicio fra l’ uno de' suoi fra- 
telli, c l'altro? uti: a 

6 Ma, fratello con fratello piatisce, e ciò 
davanti agl’ infedeli. _ 

T Certo adunque già vi è del tutto del 
difetto m voi, in ciò che voi avete delle 
liti gli uni con gli altri; perchè non sof- 
ferite voi più tosto che torto vi sia fatto? 
perchè non vi lasciate più tosto far qual- 
che danno? 
ia voi fate torto, e danno; e ciò a’ fra- 

elli, 

9 Non sapete voi che gl’ ingiusti non 
erederanno il regno di Dio? non v in- 
sanmnate: nè i fornicatori, nè gl idolatri, 
nè gli adulteri, nè i molli, nè quelli che 
usano co’ maschi; 

10 Nè i ladri, nè gli avari, nè gli ub- 
briachi, nè gli oltraggiosi, nè i rapaci, non 
crederanno il reno di Dio”. 

11 Or tali eravate già alcuni; ma siete 
stati lavati, ma sicte stati santificati, ma 
siete stati giustificati, nel nome del Si- 
gnore Gesù”, e per lo Spirito dell’ Iddio 
nostro. 


I nostri corpi son membra di Cristo, 
12 Ogni cosa mi è lecita”, ma ogni cosa 


corpimembra di Cristo.1 A CORINTI, 7. 


Del matrimonio 
corpo; mma chi formica, pecca contro al 
suo proprio corpo 5 

19 Non sapete voì che il vostro corpo è 
tempio dello Spirito Santo ch’ e in voi”, 
il quale avete da Dio? e che non siete a 
vol stessi? |, _ i 

20 Conciossiachè siate stati comperati 
con prezzo”; glorificate adunque Iddio 
col vostro corpo, e col vostro spirito, i 
quali sono di Dio. 


Risposta alle domande dei Corinti sul matri- 
MONO, 


T ORA, quant’ è alle cose delle quali 
"mi avete scritto, egli sarebbe bene per 
T uomo di non toccar donna. 

2 Ma, per le formicazioni, ogni uomo 
abbia la sua moglie, e ogni donna il suo 
proprio marito. 

3 Il marito renda alla moglie la dovuta 
benivoglienza”; e parimente la moglie al 
marito. 

4 La moglie non ha podestà sopra il suo 
proprio corpo, ma il marito; parimente 
ancora il marito non ha podestà sopra il 
suo proprio corpo, ma la moglie. 

5 Non frodate l’ un P altro, se pur non 
è di consentimento, per un tempo, per 
vacare a digiuno, e ad orazione; poi di 
nuovo tornate a stare insieme, acciocchò 
Satana non vi tenti per la vostra incon- 
tinenza. A 

6 Or io dico questo per concessione, 
non per comandamento. 

7 Perciocchè io vorrei che tutti gli uo- 
mini fossero come son io” ma ciascuno 


non è utile; ogni cosa mi è lecita, ma | ha il suo proprio dono da Diot: T uno in 


non però sarò per cosa alcuna renduto 
soggetto. 

13 Le vivande son per lo ventre, e il 
ventre perle vivande: e Iddio distruggerà 
e quale e queste; ma il corpo non è per 
la fornicazione”, anzi per lo Signore, ¢ il 
Signore per lo corpo. 

14 Or Iddio, come egli ha risuscitato il 
Signore, così ancora risusciterà noj, per | 
la sua potenza”. 

15 Non sapete voi che i vostri corpi son 
membra di Cristoi?  torrò io adunque le 
membra di Cristo, e faronne membra 
d'una meretrice? Così non sin. 

16 Non sapete voi che chi si congiugne 
con una meretrice è uno stesso corpo con 
essa? perciocchè i due, dice ¿Z Signore, 
diverranno una stessa carne! 

17 Ma chì è congiunto col Signore è uno 


Stesso spirito con lui, 


una maniera, l'altro in un’ altra. 

Or io dico a quelli che non son ma- 
ritati, e alle vedove, ch’ egli è bene per 
loro che se ne stieno come ine ne sto iv 
ancora”. 

9 Ma, se non si contengono, maritinsi”, 
perciocchè meglio è maritarsi, che ar- 
dere. 

10 Ma x maritati ordino, non io, ma il 
Signore, che Ja moglie non si separi dal 
marito”, 

1l E se pure ella sì separa, rimanga 
senza maritarsi, o sì riconcilii col marito, 
Il marito altresi non lasci la moglie. 

12 Ma agli altri dico io, non il Signore: 
Se alcun fratello ha moglie infedele, ed 
ella consente d’ abitar con lui, non la 
asci. 


13 Parimente ancora la donna che ha 


18 Fuggite la fornicazione”: ogni altro 


peccato che l' uomo commette è fuor del ! 
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un marito infedele, se egli consente d’ abi- 


| tar con lei, non lo lasci, 


14 Perciocchò il marito infedele è san- 


? Fat Gal: 3.13. 
12 


UITim. 5. 14. 


. 1 Cor.7. 2 
“ver. 1, 26. 


c tlel celibato. 


tificato nella moglie, e la moglie infedele 
è santificata nel marito; altrimenti, i vo- 
stri figliuoli sarebbero immondi; ma ora 
son santi. 

15 Che se l infedele si separa, separisi ; 
in tal caso il fratello, o Ja sorella, non 
son sottoposti a servitù; ma Iddio ci ha 
chiamati a pace“ 

16 Perciocchè, che sai tu, moglie, se tu 
salverai il maritot? ovvero tu, marito; 
che sai se tu salverai Ja moglie? 

17 Se no, secondo che Iddio ha distri- 
buito a ciascuno, secondo che il Signore 
ha chiamato ciascuno, così cammini: e 
così ordino in tutte Je chiese, 

18 Aleuno è egli stato chiamato, cssen- 
do circonciso? non voglia sembrare in- 
circonciso; alcuno è egli stato chiama- 
Ei Incirconeiso? non circonci- 
dasi®. 

19 La circoncisione è nullat, e 1° incir- 


vanza de' comandamenti di Dio”. 

20 Ciascuno rimanga nella vocazione, 
nella quale è stato chiamato. 

21 Sei tu stato chiamato, essendo servo? 
non curartene; ma se pur puoi divenir 
libero, usa più tosto pila comodità. 

22 Perciocchè colui che è chiamato nel 
Signore, essendo servo, è servo francato 
del Signore”; parimente ancora colui 
ch’ è chiamato, essendo libero, è servo di 
Cristo, 

23 Voi siete stati comperati con prezzo”, 
non divenite servi degli uomini, 

24 Fratelli, omun rimanga appo Iddio 
nella condizione, nella quale egli è stato 
chiamato. 

25 Or intorno alle vergini, io non ne ho 
comandamento dal Signore‘; ma ne do 
avviso, come avendo ottenuta misericor- 
dia dal Signore d' esser fedele!, 

26 Io stimo adunque ciò esser bene per 
la soprastante necessi perciocchè egli 
è bene per l’ uomo di starsene così”. 

27 Sei tu legato a moglie? non cercar 
Œ essere sciolto: sei tu sciolto da moglie? 
non cercar moglie. J 

2S Chè se pure ancora prendi moglie, 
tu non ii ese la vergine si marita, 
non pecca; ma tali persone avranno tri- 
bolazione nella carne; or io vi rispar- 
mio, o 

29 Ma questo dico, fratelli, che il tem- 
po è omai abbreviato"; acciocchè, e co- 

oro che hanno mogħi sìieno come se non 
U avessero ; o 

30 E coloro che piangono, come se non 
piangessero; e coloro che si rallegrano, 
come se non si rallegrassero; e coloro 


| per piacere al 


1A' CORINTI, 8. Dellecarni sucrificateagli idoli. 


che comperano, come se non dovessero 
possedere ; 

31 E coloro che usano questo mondo, 
come non abusandalo; perciocchè la fi- 
gura di questo mondo passa”, 

32 Or io desidero che voi siate senza 
sollecitudine. Chi non ò maritato, ha 
cura delle cose del Signore; come egli sia 
Signore”; 

33 Ma colui che è maritato ha cum 
delle cose del mondo, come egli sia per 
Piacere alla sua moglie. 

34 Vi è differenza tra la donna e la ver- 
gine; quella che non è maritata ha cura 
delle cose del snore, acciocchè sia santa 
di corpo e dì spirito: ma la maritata ha 
cura delle cose del mondo?, come clla sia 
per piacere al marito. 

35 Ora, questo dico io per la vostra pro- 
pria comodità; non per mettervi addosso 


La sC 1 È | un laccio, ma per ciò che è decente, c 
concisione è nulla; ma il tutto è l osser- | 


convenevole da attenervi costantemente 
al Signore, senza esser distratti, 

36 Ma, se aleuno stima far cosa diso- 
norevole inverso la sua vergine, se clla 
trapassa il fior dell’ età, e che così pur si 
debba fare, faccia ciò ch’ egli vuole, egli 
non pecca sieno maritate. 

37 Ma, chi sta fermo nel suo cuore, e 
non ha necessità, ed è padrone della sua 
volontà, ed ha determinato questo nel 
QUO: suo, di guardar la sua vergine, fa 
hene. 

3S Perciò, chi marita Ja sua vergine fa 
bene”, e chi non la marita, fa meglio. 

39 La moglie è legata per la legge, 
tutto il tempo che il suo marito vivi 
ma, se il marito muore, ella è libera di 
mariîtarsi a cui vuole, purchè nel Si- 
gnore“, 

40 Nondimeno, ella ò più felice, secondo 
il mio avviso, se rimane così; or penso 
d avere anch’ io lo Spirito dì Dio, 


Lixposta alte domande dei Corìnti sulle carni 
sacrificate agl' idoli. 
8 ORA, quant è alle cose sacrificate 
agl iloli”, noi sappiamo che tutti 
abbiam conoscenza; la conoscenza gonfia, 
ma la carità edific: 
2 Ora, se alcuno si pensa saper qualche 
cosa, non sa ancora nulla, come si convien 
sapere. 
dla, se alcuno ama Iddio, esso è da 
lui conosciuto". È 
4 Perciò, quant’ è al mangiar delie cose 
sacrificate agl’ idoli, noi sappiamo che 
T idolo non è nulla nel mondo", e che non 
vi è aleun altro Dio, se non uno”. È 
5 Perciocchè, benchò ve ne sieno, ed in 


7 ue. 10, 10, 
"1 Cor, 10,19. 


T. 


“ Nah. L 7. 19, 


5. 1,5, 19, 24, 25. Gal,5.2. Gal. 
#1 Pict 2 16. à 1 Cor, 6. 20, e vif. 
m, 13,11, 1 Piet. 4.7. ° Gia ba 
1 *2 Cor. G. II, t Fat, 15, 20,20, 
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Diritti dell apostoto 


cielo, ed in terra, di quelli che son nomi- 
nati dii (secondo che vi son molti dii, e 
molti signori); a $ 

6 Nondimeno, quant è a noi, abbiamo 
un solo lddio, il Padre“ dal quale son 
tutte le cose, e noi in lui: e un so? Signor 
Gesù Cristo”, per lo quale son tutte le 
cose, e noi per lui. í è 
7 Ma la conoscenza non è in tutti; anzi 
alcuni mangiano quelle cose infino ad ora 
con coscienza dell’ idolo, come cosa sacri- 
ficata all’ idolo; e la lor coscienza, cs- 
sendo debole, è contaminata”. 

§ Ora il mangiare non ci commenda 
Dio”; perciocchè, avveznachè noi man- 
giamo, non abbiam però nulla di iù; e 
avvegnnehò non mangiamo, non abbiamo 
però nulla di meno. 

9 Ma, guardate chè talora questa vostra 
podestà non divenga intoppo a’ debolìà, 

10 Perciocchè, se alcuno vede te, che 
hai conoscenza, essere a tavola nel tempio 
degl’ idoli, non sarà la coscienza d' esso, 
che è debole, edificata a mangiar delle 
cose sacrificate agl idoli? i 

11 E così per la tua conoscenza, perirà 


1 A'CORINTI, 9. 


il fratello debole, per cui Cristo è morto? 
12 Ora, peccando così contro a' fratelli, 
e ferendo la lor coscienza debole, voi pec- 
cate contro a Cristo. 9 
13 Per la qual cosa, se il mang 
intoppo al mio fratello”, gann: 
petuo non mangerò cam 
non'dia intoppo al mio frat 


Libertà e diritti del? apostolo, 


9 NON sono io apostolo”? non son io 

libero? non ho io veduto ıl nostro 
Signor Gesù Cristo”? non siete voi l opera 
Inia nel Signore”? 

2 Se io non sono apostolo agli altri, pur 
lo sono a voi; conciossiachè voi siate il 
sugzello del mio apostolato ne! Signore?, 

3 Quest è quel ch io dico a mia difesa 
a coloro che fanno inquisizione di me, 

4 Non abbiamo noi podestà di mangiare 
edi bere? 

5 Non abbiamo noi podestà di menai 
attorno una donna sorella, come ancora 
rli altri apostoli, e i fratelli del Siguore”, 
e Cefa”? 

6 Ovvero, io solo, e Barnaba, non ab- 
biam noi podestà di non lavorare"? 

7 ia mai al suo proprio 


7 Chi suerreg 

soldo? chi pianta una vigna, e non ne 
mangis del frutto? o, chi pastura una 
agia, e non mangia del latte della 


ET f 
8 Dico io queste cose secondo I’ uomo? | 


RT e 


e suo disinteresse. 


la legge non dice ella eziandio queste 
cosef a 

9 Conciossiachè nella legge di Mosè 
sia scritto: Non metter la museruola in 
bocca al bue che trebbia‘. Ha Iddio cura 
de’ buoi? 

10 Ovvero, dice egli del tutto ciò per 
noi? certo, queste cose sono scritte per 
noi, perciocchè, chi ara deve arare con 
isperanza, e chi trebbia deve trebbiare con 
isperanza d’ esser fatto partecipe di ciò 
ch’ egli spera. 

11 Se noi vi abbiam seminate le cose 
tuali, è egli gran cosa se mietiamo le 
stre carnali"? 

12 Se gli altri hanno parte a questa po- 
destà sopra voi, non l` avremmo noi molto 
più? ma noi non abbiamo usata questa 
poilestà”; anzi sofferinmo ogni cosa, per 
non dare alcuno sturbo all’ evangelo di 
Cristo, 

13 Non sapete voi che coloro che fanno 
il servigio sacro mangiano delle cose del 
tempio? e che coloro che vacano all al- 
tare partecipano con l altare”? 

14 Così ancora il Signore ha ordinato a 
coloro che annunzio l 
vivano dell’ evangtio!. 


evangelo, che 


Disinterease e vanto di Paolo-L' atleta cri. 
stiano, 


15 Ma pure io non ho usata alcuna di 
queste cose; ed anche non ho scritto 
questo, acciocchè c a fatto inverso me; 
perciocchè, meglio è per me morire, che 
non che alcuno renda vano il mio vanto. 

16. Perciocchè, avvezmachè io evi 
lizzi, non ho però da gloriarmi; concio 
siachè nec me ne sia imposta; e guai 
a me, se io non evangelizzo 

17 Perciocehè, se 10 fo ciò volontaria 
mente, ne ho premio; ma, se lo Jo mal 
gido mo, pur me n? è commessa ja 
dispensazione. 

18 Qual premio ne ho io adunque? que 
sto, che, predicando l evangelo, io faccia 
che l’ evangelo di Cristo non costi nulla; 
par non abusar Ja mia podestà nell’ evan- 
gelo. 

19 Perciocchè, benchè io sia libero da 
tutti, pur mi son fatto servo a tutti, per 
guadagnarne il maggior numero. 

20 E sono stato a' Giudei come Gi deo, 
per guadagnare i Giudei”; a coloro che 
son sotto la legge, come se to Jossi sotto 
a legge, per guadagnare quei che son 
sotto la legge; 

21 A quanti son senza la legge, come se 
to fosst senza la legge (benchè 10 non sia 


S Mal. 2.10. Ef. 4.8, 
Col, 1. 16, 17. 
Gal, 5. J3 t 


“1 Cor. 10. 28, 
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Israele nel deserto. 


la legge. 

22 [o sono stato come debole a’ deboli?, 
per guadagnare i deboli; a tutti sono 
stato ognì cosa, per salvarne del tutto 
alcuni. 

23 Orio fo questo perl’ evangelo, accioc- 
chè ne sia partee'pe io ancora. 

24 Non sapete voi che coloro che corro- 
no nell’ arringo, corrono ben tutti, ma un 
solo ne porta il palio? correte per nodo, 
che ne Dportiate i palio? 

25 Ora, chiunque si esercita ne' combat- 
timenti è temperato in gni cosa; e que” 
tali fanno ciò, per ricevere una ‘corone 
corruttibile; ma noi dobbiam Jarlo per 
riceverne una incorruttibile”, 

25 Io dunque corro per mado, che non 
corra all’ incerto; così schermisco, come 
non battendo l’ aria; 

27 Anzi, macero il mio corpo”, e lo ridu- 
co iu servitù; acciocché talora, avendo 
predicato agli altri, io stesso non sia 
riprovato. 


Non tentiamo Iddio come Sece Isrucle. 
10 OBA, fratelli, io non voglio che igno- 
iate chie i nostri padri furono tutti 
sotto la nuvola”, e che tutti passarono 
per lo mares; 

2 E che tutti furono battezzati in Mosè, 
nella nuvola, e nel mare; 

3 E che tutti mangiarono il medesimo 
cibo spirituale”; 

4 E che tutti bevvero la medesima be- 
vanda spirituale"; perciocchè sevevano 
della pietra spirituale, che di seguitava; 
or quella pietra era Cristo, 

5 Ma Iddio non gradì la maggior parte 
di loro; perciocchè furono abl attuti nel 
deserio £ È 

G Or queste cose furon figure a noi; ac- 
ciocchò noi non appetiamo cose malvage, 
siccome anclv essi le appetirono!, 

7 E che non diveniate idolat come al- 
cuni di loro; secondo clr egli è scritto; 

l popolo si assettò per 1 Igiare, e per 
bere, poi si levò per sollazzare a I 

S E non fornichiamo, come alcuni di 
loro fornicarono”, onde ne caddero in un 
giorno ventitremila. —_ 

9 E non tentiamo Cristo, come ancora 
alcuni di loro /o tentarono, onde perirono 
per li serpenti’, 5 

10 E non mormoriate, come ancora al- 
cuni di loro mormorarono, onde perirono 
per lo distruttore”. va 

11l Or tutte queste cose avvennero loro 


1A' CORINTI, 10, 
a Dio senza la legge, ma a Cristo sotto la 
legee), per guadagnar quanti sono senza 


Contro Ù idolatria, 


per servir di figure: e sono scritte per 
ammonizion di noi”, no quali sì sono 
Scontrati gli ultimi termini de secoli. 

12 Perciò, chi si pensa star ritto, riguar- 
di che non cada. 

13 ‘l'entazione non vi ha encora colti, se 
non umana; or Iddio è fedele, il qualnon 
lascerà che Siate tentati sopra le vostre 
forze; ma con la tentazione darà | uscita, 
acciocchò la possiate sostenere”. 

L' idolatria è il culto dei demoni. 
ni Perciò, cari mici, fuggite dall’ idola- 
ria 

15 Io parlo come ad intendenti ; giudi- 
cate voi ciò che jo dico. 

16 Il calice della benedizione, il qual 
noi benediciamo, non è egli la comunione 
del sangue di Cristo? il ‘pane, che noi 
rompiamo, non è egli la comunione del 
corpo di Cristo‘? 

17 Perciecchè vi è un medi mo pane, n0Î, 
benchè molti iamo un medesimo corpo™; 
poichò partecipiamo tutti un medesimo 
pane. 

IS Vedete I° Ismele secondo la carne; 
non hanno coloro che mangiano i sacrificii 
comunione con l altare? 

19 Che dico io adunque? che T idolo 
qualche cosa”? o che ciò che è sacriiics 
‘idoli sia qualche co: t? 
20 Anzi dico, che le cose che i Gentili 
sacrificano, le sacrificano demoni, enon 
a Dio; or io non voglio che voi abbiate 
comunione co’ demoni. 

21 Voi non potete here il calice del 
Signore, e il calice de demoni: voi non, 

Potete partecipar ln mensa del Signore, e 

a mensa de’ demoni. 

22 Voglinino noi provocare il 
gelosia? siamo noi più forti dì 


tto. 


more il 
uf 


Libertà e carità. 
23 Ogni cosa mi è lecita, ma non ogni 


cosa è spediente; ogni cosa mì è lecita, 
ma non ogni cosa edifica”, 

24 Niuno cerchi il suo proprio, ma cia- 
scuno cerchi ciò che è per altrui? 

25 Mangiate di tutto ciò che si vende 
nel macello”, senza farne scrupolo aleuno 
per la coscienza; pi : 

26 Perciocchè del Signore è la terra, € 
tutto ciò che ella contiene?8, 

27 E se alcuno degl infedeli vi chiama, 
e volete mangiate di tutto ciò che 
vi è posto davanti, senza farne scrupolo 
alcuno per la coscienza, y 

28 Ma, se alcuno vi dice: Questo è delle 
cose sacrificate agl idoli, non ne man- 


“Rom, 
d 


15.1. 
4 F 


1 
Mat, i 
#] Cor. 6, 


Rom. )2,5. "UC 


* 1 Tim. 4. 4 


sor. 8.4. 
M Sal. 24.1. 


923 ri R ` 
CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


Contegnodella donna in chiesa. î A} CORINTI, 11. 


giate, per cagion di colui che ve 7 ha si- 
gniticato, e per la coscienza”. 

) Or io dico coscienza, non la tua pro- 
pria, ma quella d’ altrui; perciocchè, per- 
chè sarebbe la mia libertà giudicata dalla 
coscienza altrui? 

30 Che se per grazia io posso usar le 
vivande, perchè sarei biasimato per ciò 
di che io rendo grazie 0? 

31 Così adunque, o che mangiate, o che 
beviate, o che facciate alcun” altra cosa, 
fate tutte le cose alla gloria di Dio®. 

32 Siate senza dare intoppo nè a° Giudei, 
nè x Greci, nè alla chiesa di Diot, 

33 Siccome io ancora compiaccio a tutti 
in ogni cosa, non cercando la mia propria 
utilità, ma quella di molti, acciocchè sie- 
no salvati". 


11 SIATE mici imitatori, siccome io 
ancora lo son di Cristo” 


Contegno della donna nella chiesa. 


2 Or io vi lodo, fratelli, di ciò che vi ri- 
cordate di tutte le cose che son da me; e 
che ritenete gli ordinamenti, secondo che 
io ve lì ho dati. 

3 Ma io voglio che sappiate, che il capo 
d'ogni uomo è Cristo”, e che il capo della 
donna è l’ uomo”, e che il capo di Cristo 
è Iddio!, $ 

4 Ogni uomo, orando, o profetizzando, 
col capo coperto, îa vergogna al suo 
ipo, 

5 Ma ogni donna, orando, o profetizzan- 
«lo, col capo scoperto, fa vergogna al suo 
capo; perciocchè egli è una medesima 
cosa che se fosse rasa, 

ti Imperocchè, se Ja donna non si vela, 
tondasi ancora; che se egli è cosa disone. 
h alla donna d’ esser tonduta, 0 ri 
velisi. 

7 Conciossiachè, quant è all uomo, egli 
non debba velarsi il capo, essendo l’ im- 
magine? e la gloria di io; 
è la gloria dell’ uomo. 

8 Perciocchè l'uomo non è dalla donna, 
ina Ja donna dall'uomo. 

9 Imperocchè ancora l uomo non fu 
creato per lu donna, ma la donna per 
T uomo” 

10 Perciò, la donna deve, per cagion de- 
gli angeli, avere la podestà in sul capo”. 

11 Nondimeno, nè I uomo è senza la 
donna, nè la donna senza T uomo, nel 
Signore’, 

„12 Perciocchè, siccome la donna è dal- 

uomo, così ancora l'uomo è per la don- 
na; ed ogni cosa è da Dio. 

13 Giudicate fra voi st 


a, 


ma la donna 


E egli con- 


+ Sa Kaena 


Della santa Cena. 


venevole che la donna faccia orazione a 
Dio, senza esser velata? 

14 La natura stessa non v insegna clla 
ch’ egli è disonore all’ uomo se egli porta 
chioma? 

15 Ma, se la donna porta chioma, che 
ciò le è onore? conciossiachè la chioma 
le sia data per velo. 

16 Ora, se alcuno vuol parer contenzio- 
so, noi, nè le chiese dì Dio; non abbiamo 
una tale usanza. 


Disordini introdottizi nelle agapi; modo di 
celebrar la santa Cena, 


17 Or io non vi lodo in questo, cl’ io vi 
dichiaro, cioè, che voi vi raunate non in 
meglio, ma in peggio. . 

18 Perciocchè prima, intendo che quan- 
do vi raunate nella chiesa, vi son fra voi 
delle divisioni”; ene credo qualche parte. 

19 Conciossiachè bisogni che vi sieno 
eziandio dell’ eresie fra voi, nccioechè co- 
loro che sono accettevoli, sien manifesta- 
ti fra voi“, 

20 Quando adunque voi vi raunate in- 
sieme, ciò che fate non è mangiar la Cena 
del Signore, 

21 Perciocchè, nel mangiare, ciascuno 
prende innanzi la sua propria cena; e 
l'uno ha fame, e l'altro è ebbro”. 

22 Percioceliè, non avete voi delle case 
per mangiare, è per bere? Ovvero, sprez- 
zate voi la chiesa di Dio, o fate vergogna 
a quelli che non hanno*? che dirovvi? lo- 
derovvi in ciò? io non vi lodo. 

23 Conciossiachè io abbia dal Signore 
ricevuto ciò che ancora ho dato a voi”, 
cio: che il Signore Gesù, nella ‘notte 
ch egli fu tradito, prese del pane"; 

24 È dopo aver rendute grazie, lo ruppe, 
e disse: Pigliate, mangiate; quest’ è il 
mio corpo, il qual per voi è rotto; fate 
questo in rammemorazione di me. 

25 Parimente ancora prese il cali C, 
aver cenato, dicendo; Questo calice è il 
nuovo patto nel singue mio; fate questo, 
ogni volta che voi że berrete, in ramme- 
Inorazione di me. 

26 Perciocchè, ogni volta che voi avrete 
mangiato di questo pane, e bevuto di 


dopo 


voi annunzierete la morte 
del Signore, finchè egli venga”, 

27 Perciò, chiunque avrà mangiato que- 
sto pane, o bevuto il calice del Signore, 
indegnamente, sarà colpevole del corpo, 
e del sangue del Signore. 

28 Or provi l’ uomo sè stesso”, e così 
mangi di questo pane, e beva di questo 
calice, 


29 Conciossiachò chi ne mangia, e beve 
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? COPINT 
indegnamente, mangi, e beva T e re Gata PR: 
gna n Mangi, e beva giudicio 1 è sie o z 
sò stesso, non discernendo il corpo del i O uno stesso cor- 

Signore 3 C ssiacha < o TO 

30 Perciò fra voi vi son molti infermi, e i tatti soaché dn, uuo stesso TO 
malati; e moiti dormono. un medesimo corpo”. DEE sone 

31 Perciocchè, se esaminassimo noi| o seps MO corpo”; e Giudei, e Greci; 
R y È esamina: © Servi, e franchi; e tutti siamo stati ab- 
stessi, non saremmo giudicati“ beverati in un medesimo Spirito. 

32 endo GU, Siamo dal | 14 Perciocchè ancora il CIT non è un 
nore 1 aCCIOC D S 0 7 È) i È 
condannati col mondo ao ora, non s 

:33 Per tanto, fratelli mi i, raunandovi mano, io non son del COrDO, NOAKS egli 
rer mangiare, aspettatevi gli uni gli altri però del corpo? 3 HA 
(LE se alcuno la fame, mangi in casa; | 16 Ese l’ orecchio dice: Perciocchè io 
aeciocchè non vi ramiate in giudicio. Or | non son occhio, io non son del corpo; 
quant’ è alle altre cose, io ze disporrò, | non è egli però del corpo? To) 
quando sarò venuto, 17 Se tutto il corpo fosse o hi z 

. a Ra al Geni sarebbe } udito? se tutto forse udito, Se 
de à dei cod en saui i sarebbe } odorato? » 

12 ORA, intorno a' doni Spirituali, fra-| 18 Ma ora Iddio ha posto ciascun 

tolli, io non voglio che siate in igno- | de' membri nel corpo, siccome egli ha 
ranza., A voluto. 

2 Voi sapete che eravate Gentili”, tra-| 19 Che se tutte le membra fossero un 
sportati dietro agl’ idoli mutoli “, secondo | sol membro, dove sarebbe ìl corpo? 
che eravate menati. 20 Ma ora, ben ri son molte membra, 
3 Perciò, io vi fo assapere che nimo, | ma vè è un sol corpo, 
parlando per lo Spirito di Dio, dice Gesù | 21 E F occhio non può dire alla mano: 
esser atema; e che altresì niuno può To non ho bisogno di te; nè parimente 
i ù esser il Signore, se non per lo | il capo dire a' piedi: Io non ho bisogno 
Santon. di voi, 

4 Or vi sono diversità di doni”; ma non | 22 Anzi, molto più necessarie cke le altre 
vi è se non un medesimo Spirito, son le membra del corpo, che paiono essere 
5 Vi sono ancora diversità di mi teri?; | le più deboli 
ma non vi è se non un medesimo Signore, | 23 E a quelle, che noi stimiamo esser 

6 Vi son parimente diversità d’ oper- | le meno onorevoli del corpo, mettiamo 
zioni; ma non vi è se non wn medesimo | attorno più onore; e le parti nostre meno 
Iddio, il quale opera tutte le cose in tutti, oneste son più onestamente adorno. 

7 Ora ciascuno è data la manifestazion | 24 Ma le parti nostre oneste non ne 
dello Spirito perciò che ò utile, e spe- | hanno bisogno; anzi Iddio ha temperato 
diente. il corpo, dando maggiore onore alla parte 

8 Conciossiachò ad uno sia data, per | che ne avea mancamento; 
lo Spirito, parola di sapienza*; e ad un | 25 Acciocchò non vi sia dissensione nel 
altro, secondo il medesimo Spirito, parola | corpo, anzi le membra abbiano tutte uni 
di scienza; medesima cura le une per le altre. 

9.1 ad un altro fedet, nel medesimo | 26 E se pure un membro patisce, tuite 
Spirito; e ad un altro doni delle guari- | le membra compatiscono; o se un mem- 
gioni‘, per Jo medesimo Spirito; e ad un | bro è onorato, tutte le membra ne gioisco- 
altro l’ operar potenti operazioni”; c ad no insieme. |. Mi 
un altro profezia; e ad un altro discernere | 27 Or voi siete il corpo di Cristo”, e 
gli spiriti; membra di esso, ciascuno per parte sua. 

10 Ead un altro diversità di lingue”; e | 25 E Iddio ne ha costituiti nella chiesa 
al un altro l interpretazion delle lingue, alcuni”, prima apostoli“, secondamente 

1L Or tutte queste cose opera quell’ uno, | profeti”, terzamente dottori; poi Xa or- 
e medesimo Spirito, distribuendo parti- | dinate le potenti operazioni; poi, i doni 
colarmente è suoi doni a ciascuno, come | delle guarigioni; ì sussidi, i governi, le 
egli vuole?, diversità delle lingue. d > 
Lg Lù 29 Tutti sono cglino apostoli? tutti sono 
I unità del corpo nella diversità delle membra. cglino profeti? tutti sono eglino dot- 

2 Ù è, siccome il corpo è un solo torit RISSA 

Coco sio membra! e tutte le | 30 Tutti hanno eglino il dono delle po- 

membra di quel corpo, che è un solo, | tenti operazioni? tutti hanno eglino i 
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Licellenza dellu carità. 


doni delle guarigioni? parlano tutti diver- 
se lingue? tutti sono eglino interpreti? _ 
31 Or appetite, come a gara, i doni mi- 


gliori; e ancora io ve ne mostrerò una via 
eccellentissima, 


Sovrana eccellenza della carità, 


18 AVVEGNACHB io parlassi tut i 
linguaggi degli uomini e degli ange- 

li, se non ho carità, divengo un rame 

risonante, e un tintinnante cembalo, 

2 E quantunque io avessi profezia”, c 
intendessi tutti 1 misteri, e tutta la scien- 
za; e benchè io avessi tutta la fede, 
talchè io trasportassi i monti t, se non ho 
carità, non son nulla. 3 

3 E avvegnachò io spendessi in nudrire 
i poveri tutte le mie facoltà”, e dessi il 
mio corpo ad essere arso; se non ho 
carità, quello niente mi giova. 

4 La carità è lenta all'ira, è benigna; 
la carità non invidia”, non procede pe 
versamente, non si gonfia; 

5 Non opera disonestamente, non 
e proprie’, non s° inaspr 
a il male; 
i rallegra 
congioisce della verità 4; o 

sce ogni cosa, crede ogni cosi, 
Spera ogni cosa, sostiene ogni cosl. 


lell ingiustizia”, ma 


S La carità non iscade riami ma 
le profezie saranno annullate, e le lingue 


cesseranno, e la scienza sarà annullata. 

9 Conciossiachè noi conosciamo in parte, 
ein pane profetizziam È 

10 Ma, quandola perfezione sarà venuta, 
allora quello che è solo in parte sarà an- 
nullato. 

11 Quando io cra fanciullo, io parlava 
come fanciullo, io avea senno da fanciullo, 
io ragionava come fanciullo; ma, quando 
son divenuto uomo, io ho dismesse le cose 
da fanciullo, come non essendo piu q’ al- 
cuno uso. 

12 Perciocchè noi veggiamo ora per 
ispecchio, in enimma; ma allora vedremo 
a faccia a faccia”; ora conosco in parte, 
ma allora conoscerò come ancora sono 
stato conosciuto. 

13 Or queste tre cose durano al presente : 
fede, speranza, è carità; ma Ja maggiore 
di esse è la carità. 


Superiorità del dono di profezia su quello 
delle lingue. 


14 PROCACCIATE la carità, e appeti- 
te, comea gara, i doni spirituali; ma 
Principalmente che voi profetizziate, 

2 Pereiocchè, chi parla in linguaggio 
strano non parla agli uomini, ma a Dio; 
conciossiachè niuno l intenda, ma egli 
ragioni misteri in ispirito, 


1 A'CORINTI, 13, L. 


A 


Doni di profezia 


3 Ma chi profetizza rag ona agli uomini, 
ificazione, ed esortazione, e consola: 


4 Chi parla in linguaggio strano edifica 
Sè stesso; ma chi profetizza edifica la 
chiesa. 

5 Or io voglio bene che voi tutti par- 
liate linguaggi; ma molto più che pro- 
etizziate; perciocchò maggiore è chi pro- 
za che chi parla linguaggi, se non 
ch’ egli interpreti, acciocchè Ja chiesa ne 
riceva edificazione. 

6 Ed ora, fratelli, se io venissi a voi 
parlando in linguaggi strani, che vi gio- 
verei, se non che io vi parlassi o in rive- 
lazione, o in scienza, 0 in profezia, o in 
dottrina? . 

7 Le cose inanimate stesse che rendono 
suono, 0 flauto, o cetera, se non danno 
distinzione a’ suoni, come si riconoscerà 
ciò che è sonato ìn sul flauto, o in sula 
cetera? 

$ Perciocchò, se In tromba dà un suono 
sconosciuto, chi si apparecchierà alla bat- 
taglia? 

9 Così ancor voi, se per lọ linguaggio 
non proferite un parlure intelligibile, come 
s' intenderà ciò che sarà detto? percioc 
chò voi sarete come se parlaste in aria. 

10 Vi sono, per esempio, cotante mi- 
niere di fayelle nel mondo, e niuna na 
zione fra gli vomini è mutola. 

11 Se dunque io non intendo ciò che 
vuol dir la favella, io sarò barbaro a chi 
parla, e chi parla sarà barbaro a me. 

12. Così ancor voi, poichè siete deside- 
rosi de doni s pivtualio cercate d’ abbon- 
darne, per l’ Ceo della chiesa, 

13 Perciò, chi parla linguaggio strano, 
preghi dì potere interpretare 

14 Perciocchè, se io fo orazione in lin- 
gtaggio struno, ben fa lo spirito mio ora- 
zione, ma la mia mente è infruttuosa, 

15 Che si deve adunque sare? io farò 
orazione con lo spirito, ma la farò ancora 
con la mente; salmeggerò con lo spirito, 
ma salmeggerò ancora con la mente”, 

16 Conciossiachè, se tu benedici con lo 
spirito, come dirà colui che occupa il 

go dell’ idiota Amen al tuo ri 
ziamento, poichè eglì non intende ciò che 
tu dici? 

17 Perciocchè tu rendi ben grazie, ma 
altri non è edificato. 

18 lo ringrazio l’ Iddio mio, che jo ho 
più di questo dono di parlar diverse lingue 
che tutti voi, 

19 Ma nella chiesa io amo meglio dir 
cinque parole perla mia mente, acciocchè 
lo ammaestri ancora gli altri, che dieci- 
mila in lingua strana, 


FA 


20 Fratelli, non siate fanciulli di senno; 
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edi lingue. 


ma siate bambini in malizia”, e uomini 
compiuti in senno, 

21 4îgli è scritto nella legge?: To par- 
Jerò a questo popolo per genti di lingua 
strana, e per labbra straniere: e non pur 
cost mi ascolteranno, dice il Signore, 

22 Per tanto, i linguaggi son Der segno, 
non w credenti, anzi AN infedeli; ma la 
profezia non è per gl’ infedeli, anzi per li 
credenti. 

23 Se dunque, quando tutta la chiesa è 

aunata insieme, tutti parlano linguaggi 
strani, ed entrano degl idioti, o degl’ in- 
fedeli, non diranno essi che voi siete fuori 
del senno? 

24 Ma, se tutti profetizzano, ed entra 
alcun infedele, o idiota, egli è convinto 
tutti, è giudicato da tutti. 

25 E così 1 segreti del suo cuore son 
parany ; e così, gettandosi in terra sopra 

a sua faccia, egli adorerà Iddio, pubbli. 
cando che veramente Iddio è fra voi. 


Necessità dell’ ordine nel culto. 


26 Che convien dunque fare, fratelli? 
Quando voi vi raunate, avendo ciascun 
di voi, chi salmo, chì dottrina, chi lin- 
guaggio, chi rivelazione, chi mterpreta- 
zione, facciasi ogni cosa ad edificazione”, 

27 Se alcuno parla linguaggio si 
Sacciasi questo da due, o da tre al pi 
l un dopo l'altro; e uno interpreti. 

28 Ma, se non vi è alcuno che interpreti, 
taceiasi nella chiesa colui che parla lin- 
guaggi strani; eparli a sè stesso, ca Dio. 

29 Parlino due o tre profeti, e gli altri 
giudichino, 

30 E se ad un altro che siedo è rivelata 
alcuna cosa, tacciasi il precedente 4, 

31 Conciossiachè tutti ad uno ad uno 
possiate profetizzare; acciocchè tutti im- 
Darino, e tutti sieno consolati. + 

32 E gli spiriti de profeti son sottoposti 
a’ profeti”. 

33 Perciocchè Iddio non è Dio di con- 
fusione, ma di pace; e così si fa in tutte 
le chiese de’ santi. 

34 Tacciansi le vostre donne nelle rau- 
nanze della chiesa/, perciocchè non è loro 
permesso di parlare, ma debbono 
soggette, come ancora la legge dice”. 

E se pur vogliono imparar qualche 
cosa, domandino i lor propri mariti in 
casa; perciocchè è cosa disonesta alle don- 
ne di parlare in chiesa.. 

36 La parola di Dio è Ma proceduta da 
ovvero è ella pervenuta a voi soli? 
37 Se alcuno sì stima esser profeta, o 


1 A CORINTT, 15. 


spirituale, riconosca che le cose che io vi 
scrivo son comandamenti del Signore?, 


Larisu 

38 E se alcuno è ignorante, sialo, 

39 Così Ungue, fratelli mici, appetite, 
come a gara, i tofetizzare, e non divio 
tate il parlar linguaggi. 

40 l'acciasi Ogni cosa onestamente, e per 
ordine. 


15 ORA, fratelli, io vi dichiaro l’ eyan- 
5 ri ho evangelizzato, 
il qual o ancora avete ricevuto, c nel quale 


ane, 


Sri 


2 Per lo quale ancora siete salvati î, se 
lo ritenete nella maniera, che io ve l ho 
evangelizzato; se non che abbiate creduto 
in vano. — 

3 Conciossiachè imprima io vi abbia 
dato ciò che ancora ho ricevuto: che 

‘risto è morto per li nostri Peccati, se 


4 E ch'egli fu seppellito, e che risuscità 
al terzo giorno, secondo le scritture, 

-5 E clr cg apparve a Cefa, e dipor 
a dodici™, 

6 Appresso apparve ad una volta a più 
di cinquecento fratelli, de’ quali Ja mag- 
gior parte resta infino ad ora; cd alcuni 
ancora dormono, 

7 Poi apparve a Giacomo, e poi a tutti 
gli apostoli insieme? 

8 L dopo tutti, è appa 
come all’ abortivo”, 

9 Perciocchò io sono il minimo degli 
aposto c non son pur degno d’ esser 
caixunato apostolo, perciocche jo ho per- 
seguitata la chiesa di Diot, 

10 Ma, perla grazia di Dio, io son quel 
che sono; e la grazia sua, c! vè stata verso 
me, non è stata vana; anzi ho vie più 


ito ancora a mne, 


faticato ch’ essi tutti”; or non giù jo, ma 
la grazia di Dio, la quale è meco”, à 
1l Ed io adunque, ed essi, così predi- 


chiamo, e così avete creduto. 

12 Ora, se sì predica che Cristo è risu- 
scitato da” morti; come dicono alcuni fra 
voi che non vi è risurrezione de’ morti? 

13 Ora, se non vi è risurrezione de morti, 
Cristo ancora non è risuscitato£, 

1 E se Cristo non è risuscitato, vana è 
adunque la nostra predicazione, vana ò 
a la vostra fede. 
noi ancora siamo trovati falsi te- 
stimoni di Dio; conciossiachè abbiamo te- 
stimoniato di Dio, ch’ egli ha risu citato 
Cristo“; il quale egli non ha risuscitato, 
se pure | morti non risuscitano. E 

16 Perciocchè, se i morti non risusci- 
tano, Cristo ancora non è risuscitato, 

17 È se Cristo non è risuscitato, vana è 
la vostra fede, voi siete ancora ne' Vostri 
peccati". 
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La risurrezione. 


18 Quelli adunque ancora che dormono 
în Cristo son periti. y È 

19 Se noi speriamo in Cristo solo in 
questa vita, noi siamo Ì più miserabili di 
tutti gli nominì*. 

20 Ma ora Cristo è risuscitato dw morti; 
egli è stato fatto le primizie di coloro che 
dormono. 

21 Perciocchè, poichè per un uomo è 
morte”, per un uomo altresì è la risurre- 
zione de morti! 

22 Imperocchè, siccome in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti saranno vi- 
vificati. 

23 Ma ciascuno nel suo proprio ordine”: 
Cristo è le primizie: poi, nel suo ayveni- 
mente, saranno vivificati coloro che sor 
di Cristo. 

2 Poi sarà la fine, quando egli avrà 


rimesso il regno in man di Dio Padre; | 


dopo ch’ egli avrà ridotta al niente ogni 
signoria, ed ogi podestà, e potenza, 

25 Conciossinehè convenga clr egli regni, 
finchè egli abbia messi tutti i nemici sotto 
i suoi picdi/, 

26 Il nemico, che sarà distrutto l ulti- 
mo, è la morte”, 

DI 
sotto ì piedi di esso”; ora, quando dic 
ogni cosa gli è sottoposta, è cosa ch 
che ciò è detto da colui infuori, che gli ha 
sottoposta ogni cosa. 

28 Ora, dopo che ozni cosa gli sarà stata 
sottoposta, allora il Figliuolo sa 
gli sottoposto a colui che gli l 


he 


posta ogni cosa, acciocchè Iddio sia ogni 
cosa in tutti’. 
Altrimenti, 


29 che faranno coloro che 


tano, perchè son eglino 
ancora battezzati per li morti? 

39 Perchè siamo noi ancora ad ogni ora 
in pericolo ?"? 

31 Io muoio tuttodì 
di voi, ch’ io ho in C 
Signore, 

32 Se, secondo l'uomo, io ho combattuto 
con le fiere in Efeso”, che utile ne ho 
lo? se i morti non risuscitano, man: 
siamo e beviamo. perciocchè domani 
morremo”, 

33 Non errate: cattive conversazioni 
corrompono buoni costumi”, 

34 Svegliatevi giustamente, e non pec- 
cate”; perciocchè alcuni sono ignoranti 
di io lo dico per farvi vergogna. 

35 Ma dirà alcuno: Come risuscitano i 
morti, e con qual corpo verranno? 


n 


si, per Ja gloria 
o Gesù, nostro 


1A' COR 


Perciocchè Iddio ha posta ogni cosa | 


INTI, 15. La risurrezione. 


36 Pazzo! quel che tu semini non è vi- 
vificato, se prima non muore” 

37 E quant’ èa quel che tu semini, tu 
non semini il corpo che ha da nascere; 
ma un crono ignudo, secondo che ac- 
cade, o di frumento, o d'alcun altro seme. 

35 E Iddio, secondo che ha voluto, gti 
dà il corpo; c a ciascuno de’ semi il suo 
proprio corpo. 

39 Non ogni came è la stessa carne; 
anzi, altraè la carne degli uomini, altra la 
carne delle bestie, altra la carne do pesci, 
altra la carne degli uccelli. A 

40 Vèi sono ancora de corpi celesti, c 
de corpi terrestri; ma altra è la gloria 
de’ celesti, altra quella de' terrestri. 

41 Altro è lo splendore del sole, ed altro 
lo splendor della luna, ed altro lo splendor 
delle stelle; perciocchò un astro è diffe- 
rente dall’ a/tr'o astro in isplendore. 

42 Co ra serà la risurrezione de' 
po è seminato in corruzione, 
sciterà în incorruttibilità t. È 
îgli è seminato in disonore, e risu- 
sciterà in gloria; egli è seminato in debo- 
lezza, e risusciterà in forza; egli è semi- 
nato corpo animale, e risusciterà corpo 
spirituale". 
| 44 Viò corpo animale, e vi è corpo spi- 
rituale. 

45 Così ancora è scritto: Il primo uomo 
Adamo fu fatto in anima vivente”; ma 
T ultimo Adamo in ispirito vivificante”, 
46 Ma lo spirituale non è prima; ma 
prima è l’ animale, poi lo spirituale. 

47 Il primiero uomo, essendo di terra, fu 
terreno; ilsecondo uomo, che è il Signore, 
è dal ciclo”. 

48 Qual yu il terreno, tali sono ancora 
i terreni; e quale e il celeste, tali ancora 
saranno i celesti”, 

49 E come noi abbiam portata l’ im- 
magine delterreno, porteremo ancoral im- 
magine del celeste“, 

50 Or questo dico, fratelli, che la carne 
e il sangue, non possono eredare il regno 
di Dio?%; parimente, la corruzione non 
ereda l incorruttibil 

51 Ecco, io vi dico un misterio : non già 
; tutti morremo, ma ben tutti saremo mu- 
tati; in un momento, in un batter d’ oc- 
chio, al sonar del? ultima tromba ©, 

52 ‘Perciocchò la tromba sonerà “4, e i 
morti risusciteranno incorruttibili, e noi 
saremo mutat: 
53 Conciossiachò convenga che questo 
corruttibile rivesta incorruttibilità, e che 
questo mortale rivesta immortalità °°, 
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La colletta per i santi. 2A CORINTI, 1. Raccomandazioni e saluti, 


£4 E quando questo corruttibile avrà | 9 Perciocchè una grande ed eflicace por- 
rivestita incorruttbilità, eche questo mor- | ia mi-ò aperta; e vi son molti avver- 
tale avrà rivestita immortalità, allera sarà | sarit, 

adempiuta la parola che è scritta: La| 10 Ora, se Timoteo viene, vedete ch’ egli 


morte è stata abis in vittoria ® stia sicuramente appresso di voi; 

o! $ >. |Stia sicuramen $ voi; per- 
55 O morte, ov è il tuo dardo? o in- | ciocchè egli si adopera nell’ opera del 
ferno, ov’ è la tua vittoria ?? kh: Signore, come io stesso. 

56 Or il dardo della morte è il peccato, | 11 Niuno adunque lo sprezzi”, anzi ac- 


c la forza del peccato è la leggo", . | compaguatelo in pace, acciocchè egli ven- 
57 Ma, ringraziato Iddio, il qual ci | ga a me; perciocehè io l' asvetto co’ fra- 
GRA vittoria per lo Signor nostro Gesù | telli. $ 
'risto €. eda 12 Ora, quant’ è al fratello A (Ni 
„58 Perciò, fratelli mici diletti, state saldi, | P ho TO confortato di Apollo” DA 
immobili, abbondanti del continuo nel- | co fratelli; ma egli del tutto non ha 
P opera del Signore, sapendo che la vostra | avuta volontà di andarvi ora; ma pur vi 
fatica non è vana nel Signore. Suit cpu avrà ni SEPA 
FARA a 3 3 Vegliate”, state fermi nella fede, por- 
Colletta pei cision poreri di Gerusalemme, tatevi virilmente, fortificatevi 1 
16 ORA, quant’ è alla colletta che s: fa | 14 Tutte le cose vostre fa 
per lì santi, come ne ho ordinato | carità”, 
alle chiese della Cralazia, così ancor fate | 15 Ora, fratelli, io escorto che (voi 
yoe oa miglia di Stefana”, e supete 
2 Ogni primo giorno della settimana! ic dell’ Acaia, e che si son 
ciascun di voi riponga appresso di sò ciò de santi,) 
che gli sarà comodo; acciocchò, quando | 16 Voi ancora vi sottomettiate n tali, e 
io sarò venuto, le collette non si abbiano | a chiunque si adopera, e s’ aftatica nel- 
più a fare. l’opera comune. 
3.E quando io sarò giunto, io manderò | 17 Or io mi rallegro della venuta di 
coloro che voi avrete approvati per lettere | Stefana, e di Fortunato, ed’ Acaico; con- 


nsi con 


a portar la vostra liberalità in Gerusn- | ciossiachòè essi abbiano supplito il vostro 

lemme. mancamento. 

4 E se converrà ch' io stesso cì vada, | 18 Perciocchò hanno ricreato lo spirito 
i andranno meco. mio, e il vostro; riconoscete adunque 
IE Surcomaiazioi FRA coloro che son tali. | | 

POLE TALCOMONC IZIORETAF En SE 19 Le chiese dell’ Asia vi salutano; 


ri Aquila, o Priscilla, insieme con la chiesa 
sato per la Macedonia, perciocchè io pas- | che è nella lor casa, vi salutano molto nel 
serò per la Macedonia”. Signore. _ dt: 

G E forse farò qualche dimora appresso | 20 Tutti i fratelli vi salutano; saluta» 
di voi, ovvero ancora cì vernerò ; accioc- | tevi gli uni gli altri con un santo bacio. 
chè voi mi accompagniate dovunque io | 21 ìl saluto di man propria di mo 
andrò, P 

7 Perciocchò io non voglio questa volta 
vedervi di passaggio; ma spero dimorar sto, 
qualche tempo appresso di voi, se il Si- | 23 La grazia del Si 


5 Orio verrò a voi, dopo che sarò p: 


cuno non ama il Signor Gesù 
a! Maram-ata*. f 
gnor Gesù Cristo sia 


gnore lo permette", con voi. — S t lui 
8 Orio resterò in Ifeso fino alla Pente-| 24 La mia carità sie con tutti voi, in 
costa, Cristo Gesù, Amen, 


SECONDA EPISTOLA DI $. PAOLO APOSTOLO 


? CORINTI 
A CORINTI. 
Sopraseritta e saluti. 2 Grazia, e pace a voi S da Dio nostro 
1 PAOLO, apostolo dì Gesù Cristo”, perla | Padre, e dal Signor Gesù Cristo. 
volontà di Dio; e il fratello Timoteo ; | Rendimenti dì grazie per le consolazioni avute 


i i Di è in Cori g la Dio, 
alla chiesa di Dio, ch? è in Corinto, con _ da Dio, È 
tutti i santi, che sono in tutta l’ Acala; 3 Benedetto si Iddio, e Padre del no- 
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Ritardo della visita di Paolo. 2 A' CORINTI, 2. 


stro Signor Gesù Cristo, il Padre delle 
misericordie, e P Iddio d ogni consola- 
zione; 9 

4 Dl qual ci consola in ogni nostra afili- 
zione; acciocchè, perla consolazione, con 
la quale noi stessi siamo da Dio consolati, 

ossiamo consolar coloro che sono in gua- 
unque aftlizione, = 

5. Pereiocchè, come le sofferenze di 
Cristo abbondano in noi”, così ancora per 
Cristo abbonda la nostra consolazione. 

6 Ora, sia che siamo athitti, ciò è per la 
vostra consolazione e salute; sia che 
altresì siamo consolati, ciò è per la vostra 
consolazione, la quale opera efficacemente 
nel sostenimento delle medesime sofie- 


renze, le quali ancora noi patiamo; e la 
nostri speranza di voi è ferma. 

7 Sapendo che come siete partecipi delle 
sofferenze, xo 


ancora sarele partecipi 
10ne. 


pra le nostre forze; 
n gran dubbio, 


essi la 
x t noi non 
ssi, ma in Dios, al 


di morte; nel quale spe- 
a T avrenire ce ne li- 


endoci a. 


neora voi congiunta- 
f; acciocchè del be- 
auto per l orazione 
ne, grazie sieno rendute da 


ma nella gra 
nel mondo, e 


i non vi scriviamo altre 

3e discernete, ovvero 
q io spero che le 
{o infino al fine. 
+ ci avete in 


te ri- 


anza io voleva in- 
sechi aveste una 


cr 


L incestuoso perdonato, 


16 E passando da voi, venire in Mace- 
donia; e poi di nuovo di Macedonia ve. 
mire a voi, e da voi essere accompagnato 
in Giudea? 7 

17 Facendo adunque guesta delibera- 
zione, lho io usata leggerezza? ovvero, le 
cose che io delibero, Ze delibero io secondo 
la carne, talchè vi sia appo me sì, sì; e 
no, no? 

18 Ora, come Iddio è fedele, la nostra 
parola inverso voi non è stata sì, € no, 

19 Percioechè il Figliuol di Dio, Gesù 
Cristo, che è stato fra voi predicato da 
noi, cio? da me, da Silvano, e da Timoteo, 
non è stato sì, e no; ma è stato sì in 

ui 
20 Conciossinchè tutte le promesse di 
Dio seno in lui sì, cd Amen‘; alla gloria 
di Dio, per noi, 

21 Or colui, che ci conferma con voi in 
Cristo, e il quale ci ha unti, è IMdio?*; 

22.1] quale ancora ci ha suggellati, e ci 
ha data P arra dello Spirito ne’ cuori 
nostri”, 

23 Or io chiamo Iddio per testimonio 
sopra l’anima mia”, che per risparmiarvi, 
non sono ancora venuto a Corinto”. 

24 Non già che noi simmi iamo la 
vostra fede”, ma siamo wutatori della 
ra allegrezza: perchò voi state ritti 


2 i ı determinato appo me stes- 
so di non venir di nuovo a voi con 

tristizia, t 

2 Perciocchò, se io vi contristo, chi sarà 

dunque colui che mi rallegrerù, se non 

colui stesso che surà stuto da me contri- 

stato? 

E quello stesso vi ho io scritto, ac- 


ciocchè, quando verrò, jo non abbia tri- 
stezza da coloro, da’ quali io dovea avere 
allegre confidandomi di tutti voi, che 
la mia allegrezza è quella di tutti voi. 


4 Perciocchè di grande afilizione, e di- 
stretta di cuore, io vi scrissi con molte 
lagrime ; non acciocchè foste contristati, 
ma acciocchè conosceste la carità che io 


ho abbondantissima inverso voi, 

5 J$ se alcuno ha contristato non ha 
contristato me, anzi in parte, per non ag- 
gravar/o, voi tutti”. i 

6 AI tale basta quella riprensione, che 
gli è stata fatta dalla raunanza*, 

7 Talchè, in contrario, più tosto vi con- 
vien perdonargli, e consolaro; chè talora 
quell'uomo non sia assorto dalla troppa 
tristezza®, | 

8 Perciò, io vi prego di ratificare inverso 
lui la carità. 

9 Perciocehò a questo fine ancora vi ho 
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Paolo predicatore fedele. 
scritto, accioccliò io conosca la prova di p 
voi, se siete ubbul.enti ad ogni cosa, 

10 Or a chi voi perdonate alcuna co. 
perdono io ancora; perciocchè io altresì, 
se ho perdonata cosa alcuna, a chi l'ho 
perdonata, 2 ko fatto per amor vostro, nel 
cospetto di Cristo, acciocchè noi non sia- 
mo soverchiati da Satana. 

11 Perciocchò noi non ignoriamo Je sue 
macchinazioni. 

12 Ora, essendo venuto in Tr 
l’evangelo di Cristo, ed essendomi averta 
una porta nel Signore", non ho avuta al- 
cuna requie nello spirito mio, per non 
avervi trovato Tito, mio fratello. 

13 Anzi, essendomi da loro aecommia- 
tatop me ne sono andato in Macedonia. 


per 


Curuttere e frutti del ministero di Paolo. 


14 Or ringraziato sia Iddio, il qual fa 
che sempre trionfiamo in Cristo, e mani- 
festa per noi in ogni Juogo l’ odor della 
È) noscenza. 

15 Perciocchè no 
di Cristo a Dio, fr 
e fra coloro che periscono; 

16 A questi veramente, odor di morte a 
morte; ma a quelli, odor di vita a vitat. 
(X chi è sufliciente a queste cose‘) 

17 Conciossiachè noi non falsifichiamo 
la parola di Dio, come molti altri; ma 
come di sincerità, ma come da parte di 
Dio, parliamo in Cristo, nel cospetto di 
Dio. 


29 COMINCIAMO noi di nuovo a racco» 
DI mandar noi stessi? ovvero, abbiam 
noi bisogno, come alcuni, di lettere rae 
comandatorie a vo), o di raccomiandatorie 
da voi? $ 

2 Voi sicte la nostra lettera, seritta 
ne’ cuori nostri, intesa e letta da tutti 
gli uomini“; P ep 

3 Essendo manifesto che voi siete In 
lettera di Cristo, amministrata da noi”; 
scritta, non con inchiostro, ma con lo 
Spirito dell’ Iddio vivente; non in tavole di 
pietas, ma nelle tavole di carne del cuore”, 
4 Or una tal confidanza abbiamo nor per 
Cristo appo Iddio; 4 è É 

5 Non gìà che siamo da noi stessi suffi- 
cienti pure a pensar cosa alcuna, come da 
noi stessi; ma la nostra sufficienza è da 
Dio; : ý È 
6 il quale ancora ci ha renduti suffi- 
cienti ad esser ministri del nuovo patto $, 
non di lettera, ma di spirito; conciossia- 
chè la lettera uccida, ma lo spirito vivi- 
MCR, dgr pe. - ni i 
7 Ora, se il ministerio della morte”, che 


amo il buono olore 
coloro che son salvati, 


2 A’ CORINTI, 3, 4. 


I antico patto e il nuovo. 


non erase non in lettere, scolpito in pietre, 
fu glorioso, tuichè i uoli d Israele 
non potevano risuardar fiso nel volto di 
Mosè, per la gloria del suo volto” (la qual 
però dove re annullata); 

8 Come non sarà p.ù tosto con gloria il 
ministerio dello Spi 

9 Perciocchè, se il ministero della 
condsnnazione fu con glona, molto più 
abbenderà iu gloria il ministerio della 
giustizia”, 

10 Imperocchò ancora ciò che fu glori- 

ficato in quella parte, non fu gioriticato a 
riguardo della più eccellente glora. 
IL Percioechè, se quel che ha da es- 
sere annullato Ju per gloria; molto mag- 
giormenie ka da essere in gloria ciò che 
1a da durare, 

12 Avendo adunque questa speranzi, 
usiamo gran libertà di parlare. 

13 E non facciamo come M il quale 
si metteva un velo su la cciuceliò 
i figlivoli d’ Israele non riguardi 
fiso nella fine di quello che avea ad es 
anmuliato, 

14 Ma le lor menti son divenute stu- 
pide”; conciossiachè sino ad oggi, nel 

ettura del vecchio testamento, lo stesso 
velo dimori, senza esser rimosso; il quale 
è annuilato in Cristo, 

15 Anzi, infino al di d'oggi, quando si 
legge Mosè, il velo è posto sopra il cuor 
loro. L 

16 Ma, quando Zsracle si sarà convertito * 
al Signore, il velo sarà rimosso, 

17 Ur il Signore è quello Spirito; e 
dove è lo Spirito del Signore, ivi è li- 
bertà 

18 E noi tutti contemplando a faccia 
scoperta, come in uno specchio, la gloria 
del Signore, siun trasformati nella stessa 
immagine‘, di gloria in gloria, come per 
lo Spirito del Signore. 


Gesù Cristo unico soggeito detta predicazione. 


4 PERCIÒ, avendo questo ministerio, 
secondo che ci ò stata fatta, miseri- 


vergogna, non caminmando 
ia, c non falsundo la parola 
; anzi rendendoci approvati noi 
appo ogm coscienza degli uomini, 
davanti a Dio, per la manifestazion della 
verità, 

3 Che se il nostro evangelo ancora è 
coperto, egli è coperto fra coloro che peri- 
scono"; Ra e DIA 

4 Fra i quali l iddio di questo secolo 


ha accecate le menti degl’ increduli"; ac- 
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ene AT 


Ritardo dellu vista di Paolo. 2 A' CORINTI, 2. 


stro Signor Gesù Cristo, il Padre delle 
misericordie, e 1° Iddio d’ ogni consola- 
zione; x o 3 

4 Il qual ci consola in ogni nostra afli- 
zione; acciocchè, per la consolazi 1 
Ja quale noi stessi siamo da Dio consolati, 

ossiamo consolar coloro che sono in gua- 

unque afllizione. r 

5 Perciocchè, come le sofferenze di 
Cristo abbondano in noi“, così ancora per 

‘risto abbonda la nostra consolazione. 

6 Ora, sia che siamo afilitti, ciò è per la 
vostra consolazione e salute; sia che 
altresì siamo consolati, ciò è per la vostra 
consolazione, la quale opera efficacemente 
nel sostenimento delle medesime soffit- 
renze, le quali ancora noi patismo; e la 
nostra speranza di voi è ferma. — 

7 Sapendo che come siete partecipi delle 
sofferenze, così ancora sarele partecipi 
della consolazione. 

8 Perciocchè, fratelli, non vogliamo che 
ignoriate la nostra afflizione, che cl è av- 
venuta in As come siamo stati som- 
mamente gravati sopra le nostre forze; 
talchè siamo stati in gran dubbio, ezian- 
dío della vita è. 

9 Anzi avevamo già in noi stessi In 
sentenza della morte; acciocchè noi non 
ci confidiamo in noi stessi, ma in Dio”, il 
qual risuscita i morti 

10 Il qual ci ha liberati, e libera da un 
sì gran peco, di morte; nel quale spe- 
riamoọ che ancora per l avvenire ce ne li- 
beredd: 
1i Sovvenendoci ancora voi congiunta- 
mente con l orazione”; acciocchè del be- 
nelicio che ci sarà avvenuto per l orazione 
di molte persone, grazie sieno rendute da 
molti per noi. 


Motivi del ritardo della visita di Paolo a 
Corinto. 

12 Perciocchè questo è il nostro vanto, 
cioè la testimonianza della nostra coscien- 
za, che in semplicità, e sincerità di Dio, 
non in sapienza carnale/, ma nella grazia 
di Dio, siam conversati nel mondo, e vie 
più ancora appo voi. 

13 Perciocehè noi non vi scriviamo altre 
cose, se non quelle che discernete, ovvero 
ancora riconoscete; ed io spero che le 
Ticonoscerete eziandfo infino al fine, 

14 Siccome ancora ci avete in parte ri- 
conosciuti, che roi siamo il vostro vanto, 
come altresì voi s/e/e il nostro, il quale 
avremo nel giorno del Signor nostro Gesù 
Cristo”. x 

15 Ed in questa confi 
nanzi venire a voi, ace 

seconda grazia”, 


io voleva in- 
chò aveste una 


IL imcestuoso perdonato, 


16 E passando da voi, venire in Mace- 
donia; e poi di nuovo di Macedonia ve- 
nire a voi, e da voi essere accompagnato 
in Ginder’, y 

17 Facendo adungue questa deliber 
zione, ho io usata leggerezza? ovvero, le 
cose che io delibero, ¿e delibero jo secondo 
Ja carne, talchè vi sia appo ine sì, si; e 
no, no? 

18 Ora, come Iddio è fedele, la nostra 
parola inverso voi non è stata sì, e no. | 

19 Perciocchò il Figliuol di Dio, Gesù 
Cristo, che è stato fra voi predicato da 
noi, cro? da me, da Silvano, e da Timoteo, 
in ò stato sì, c no; ma è stato sì in 

ui, 

20 Conciossiachò tuite le promesse di 
Dio sieno în lui sì, ed Amen‘; alla glori: 
di Dio, per noi. SAL 

21 Or colui, che ci conferma con voi in 
Cristo, ¢ 1l quale ci ha unti; è Tddio?*; 

22.11 quale ancora ci ha suggellati, e ci 
ha data l arra dello Spirito ne’ cuori 
nostri”, 

23 Or io chiamo Idilio per testimonio 
sopral’anima mia’, che per risparmiarvi, 
non sono ancora venuto a Corinto”, 

24 Non giù che noi signoregziamo la 
vostra fede”, ma siamo aiutatori della 
vostra allegrezza: perchè voi state ritti 
per la fede. 


2 OR io avea determinato appo me stes- 
' sọ di non venir di nuovo a voi con 
tristizia. 

2 Perciocehò, se io vi contristo, chi sarà 

dunque colui che mì raltegrerà, se non 
colui stesso che sarà slato da me contri- 
stato? 
E quello stesso vi ho io scritto, ac- 
ciocchè, quando verrò, io non abbia tri- 
stezzi coloro, da’ quali io dovea avere 
allegrezza: confidandomi di tutti voi, che 
la mia allegrezza è quella di tutti voi. 

4 Perciocchè di grande afflizione, e di- 
Stretta di cuore, io vi sc con molte 
lagrime ; non acciocchè foste contristati 
ma acciocchò conosceste la carità ch 
ho abbondantissima inverso voi. 3 

+ se alcuno ha contristato non ha 
contristato me, anzi in parte, per non ag- 
gravarlo, voi tutti”. 7» 

GAI tale basta quella riprensione, che 
gli è stata fatta dalla raunanza*s, 

7 Talchò, in contrario, più tosto vi con- 
vien perdonargli, e consolato; chò talora 
quell’ uomo non sia assorto dalla troppa 
tristezza‘, 

8 Perciò, io vi prego di ratificare inverso 
lui la carità, 

9 Perciocchò a questo fine ancora vi ho 
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Paolo predicatore fedele. 


scritto, acciocchiè io conosca la prova di 
voi, se siete ubbid enti ad ogni cosa. 

10 Or a chì voi perdonate alcuna cos 
perdono io ancora; perciocchò io altresi, 
se ho perdonata cosa alcuna, a chi l'ho 
perdonata, l ko fatio per amor vostro, nel 
cospetto di Cristo, acciocchè noi non sia- 
mo soverchiati da Satana. 


11 Percioechè noi non ignoriamo le sue | 


macchinazioni. 

12 Ora, essendo venuto in Trons per 
l'evangelo di Cristo, ed essendomi averta 
una porta nel »ignore“, non ho avuta al- 
cuna requie nello spirito mio, per non 
avervi trovato Tito, mio fratello. 

13 Anzi, essendomi da loro accommia- 
tatopme ne sono andato in Macedonia, 


Carattere e frutti del ministero di Paolo, 


14 Or ringraziato sia Iddio, il qual fa 
che sempre trionfiamo in Cristo, e mani- 
festa per noi in ogni luogo l odor della 


15 l'erciu noi siamo il buono olore 
di Cristo a Dio, fra cotoro che son salvati, 
e fra coloro che periscono; 

16 A questi veramente, odor di morte i 
morto; ma a quelli, odor di vita a vitat, 
Q% chi è sufiterente a queste cose“ t) 

17 Conciossiachè noi non falsifichiamo 
la parola di Dio, come molti altri; ma 
come di sincerità, ama come da parte di 
Dio, parliamo in Cristo, nel cospetto di 

io. 
3 COMINCIAMO noi di nuovo a r 
mandar noi stessi? ovvero, abbiam 
noi bisogno, come alcuni, di lettere rac- 
comamlatorie a voi, o di raccomandatorie 
da voi? k 

2 Voi siete la nostra lettera, seritta 
ne cuori nostri, intesa e letta da tutti 
gli uomini“; 4 

3 Essendo manifesto che voi siete la 
lettera dì Cristo, ammin a da noi”; 
scritta, non con inchiostro, ma con lo 
Spirito dell’ Iddio vivente; non in tavole di 
pietra”, ma nelle tavole di carne del cnore”. 

4 Or una tal confidanza abbiamo noi per 
Cristo appo Tddio; en] 

5 Non già che siamo da noi stessi suffi- 
cienti pure a pensar cosa alcuna, come da 
noi stessi; ma la nostra sufticienza è da 
Dio; 7 È - 

6 [l quale ancora ci ha renduti suffi- 
cienti ad esser ministri del nuovo patto‘, 
non di lettera, ma di spirito’; conciossia- 
chè la lettera uccida, ma lo spirito vivi- 
fichi”. 


7 Ora, se il ministerio della morte”. che | 


2 A' CORINTI, 3,4. 


L antico patto e il muovo. 
| Ron era se non in lettere, scolpito in pietre, 
so, talchè i figliuoli d’ Israele 
non potevano riguardar tiso nel volto di 
sè, per la gloria del suo volto” (la qual 
ò dovea essere annullata); 

§ Come non sarà p.ù tosto con gloria il 
ministerio dello Spirito? 


9 Perciocchè, se il ministero della 
condinnazione fw con gloria, molto più 
abbenderà in gloria il ministerio della 


> 


giust.zii 

„10 Imperoechò ancora ciò che fu glori- 
ficato in quella parte, non fu guoriticato a 
riguardo della più eccellente gloria. 

IL Perciocchè, se quel che ha da es- 
sere annullato Su per gloria; molto mag- 
giormente ha du essere in gloria ciò che 
ha da durare, 

12 Avendo adunque quesia speranza, 
usiamo gran libertà di parlare. 
13 E non facciamo come Mosè, il quale 
si metteva un velo su lafaccia”; accluechè 
i figliuoli d’ Israele non riguardassero 
tiso neiia fine di quello che avea ad essere 
anmuilato, 

Li Ma le lor menti son divenute stu- 
pide”; conciossiachè sino ad oggi, nella 
ettura del vecchio testunento, lo stesso 
velo dunori, senza esser rimosso; il quale 
è annuilato in Cristo. 

15 Anzi, inüno al dè d'oggi, quando si 
legge Mosè, il velo è posto sopra il cuor 


i, quando Zsracle rà convertito * 
ignore, il velo MOSSO... 
7 Ur il Signore è quello Spirito; 


dove è lo Spinto del Signore, ivi è li- 


La 
18 E noi tutti contemplando a faccia 


scoperta, come in uno specchio, la gloria 
del Signore, siam trasformati nella stessa 
immagine”, 4 ria in gloria, come per 
lo Spirito del Signore. 


Gesù Cristo unico soggetto della predicazione, 


4 PERCIÒ, avendo questo ministerio, 
secondo che ci ò stata fatta miseri- 


a vergogna, non camminando 
con astuzia, e non falsuulo la parola 
di Dio; anzi rendendoci approvati noi 
stessi appo ogni coscienza degli uomini, 
nti a Dio, per la manifestazion della 


rit 
3 Che se il nostro evangelo ancora è 
coperto, egli è coperto fra coloro che peri- 
scono; 


4 Fra i quali I iddio di questo secolo 
ha accecate le menti degl’ increduli”; ac- 
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Il tesoro in vasi di terra. 


coe la luce dell’ evangelo della gloria 
di Cri i 


to, il quale è l immagine dell in- 
visibile Iddio“, non risplenda loro. a 

5 Conciossinchè non predichiamo noi 
stessi, ma Cristo Gesù, il Signore; e che 
noi siamo vostri servitori, per Gesù. 

6 Perciocché Mdio, che disse che la luce 
risplendesse daile tenebre”, è quel che ha 
fatto schiarire il suo splendore ne’ cuori 
nostri, per illuminarci nella conoscenza 
della gloria di Dio, nella faccia di Gesù 
Cristo”. s $ 
7 Or noi abbiamo questo tesoro in vasi 
di terra, acciocehè l'eccellenza di questa 
potenza sia di Dio, e non da noi”. 

S Essendo per ogni maniera afflitti, ma 
non però ridotti ad estreme distretto; 
ma non però disperati; 
Perseguiti, ma non però abbandona- 


z 


tro 


corpo la mortificazione del $ 
acciocchè ancora sì manii 

Gesù nel nostro corpo”. 

11 Conciessiachè noi che viviamo siamo 
del continno esposti alla morte per Gesù h; 
accioechè ancora la vita di Gesù si mani- 
festi nella nostra carne mortale. 

Talchè la morte opera in noi, ma la 
vita in voi. 

19 Ma pure, avendo noi lo stesso spirito 
della fede, secondo ch' è scritto: lo ho 
creduto, perciò ho parlato‘; noi ancora 
crediamo, perciò eziandio parliamo. 

_14 Sapendo che colui che ha risuscitato 
ìl Signor Gesù, 1 citerà ancora noi per 
Gesù, e ci farà comparire con voi 

15 Perciocchè tutte queste cose son per 
voi; acciocchè la grazia, essendo abbon- 
data, soprabbondi, per lo ringraziamento 
di molti, alla gloria di Dio, 


gnor Gesù”; 
esti la vita di 


Morte, vita e giuticio. 


16 Perciò noi non veniam meno dell’ a- 
nimo; Ina, a uchè il nostro uomo 
esterno si disfaccia, pur si rinnuova l’ in- 
terno di giorno in giorno‘. 

17 Perciocchè la leggiera vostra affi- 
zione, che è sol per un momento, ci pro- 
duce un sopra modo eccellente peso eterno 


m 


si veggono sieno sol per un tempo; ma 
quelle che non si veggono sieno eterne. 


PERCIOCCHÌ noi sappiamo che, se 
il nostro terrestre albergo di questo 


2 A CORINTI, 5. 


Il terrestre tabernacolo. 


tabernacolo è disfatto, noi abbiamo da 
Dio un edificio, che è una casa fatta senza 
opera di mano, eterna ne cicli. 

9 Conciossiachè in questo tabernacolo 
ancora sospiriamo”, desiderando d’ esser 
sopravvestiti della nostra abitazione, 
che è celeste. Li 

3 Se pur saremo trovati vestiti, e non 
ignudi?. di 

4 Perciocchè moi, che siamo in questo 
tabernacolo, sospiriamo, essendo aggra- 
vati; e perciò non desideriamo già d’ es- 

iati, ma sopravvestiti; accioc- 


sere s L 
sorto dalla 


chè ciò che è mortale sin as 
vita’. 

5 Or colui che ci ha formati 3 questo 
stesso, è Iddio”, il quale ancora ci hadata 
T arra dello Spirito”, 

6 Noi adunque abbiamo sempre confi: 
danza: e sappiamo che mentre dimoria- 
mo come forestieri nel corpo, siamo m 
pellegrinaggio, assenti dal Signore. 

7 (Conciossiachè camminiamo per fede 


8 Manoi abbiamo confidanza, e abbiamo 
multo più caro di partire dal corpo, € di 


tudiamo, e dimo- 
nel corpo, € parten- 


9 Perciò ancora ci 
rando come forcstie 
done, d’ essergli grati. 


10 Conciossiachè bisogni che noi tutti 
compariamo davanti altribunal di Cristo”, 
acciocchè ciascuno riceva la propria 
tribuzione delle cose chè egli avrà fatte 
nel corpo; secondo ch' egli avrà operato, 
o bene, o male”. 


Il ministero della riconcili 


me. 


Jl Sapendo adunque lo spavento del 
Signore”, noi persuadiamo gli uomini, e 
mo manifesti a Dic; or io 
siamo manifesti eziandio alle 
scenzi 

12 Perciocchè noi non ci raccomandia- 
mo di nuovo a voi, ma vi diamo cagione 
di gloriarvi di noi; acciocchè abbiate di 
che poran: inverso coloro che si gloria- 
no di faccia, e non di cuor 

13 Imperocchèò, se noi 
senno, lo siamo a Dio; se 
buon senno, lo siamo a voi. 

14 Conciossiachè l amor di Cristo ci 
possegga, 

15 


spero che 
vostre co- 


m fuori del 
tresì siamo in 


gga 

Avendo fatta questa determinazione : 
che, se uno è morto per tutti, tutti a- 
dunque erano morti; e ch egli è morto 
per tutti, acciocchè coloro che vivono non 
vivano più per T innanzi a sò stessi, ma a 
colui che è morto, e risuscitato per loro”. 
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La nuova creatura, 


16 Talchè noi da quest’ ora non cono- 
sciamo alcuno secondo la carne“; e av- 
vegnachè abbiam conosciuto Cristo se- 
condo la carne, pur ora non ło conoscia- 
mo più. 

. 17 Xe adunque alcuno è in Cristo, egli 
è muova creanira?; le cose vecchie son 
passate; ceco, tutte le cose son fatte 
nuove”. 

18 Or il tutto è da Dio, che ci ha ri- 
conciliati n sò, per Gesù Cristo 4; e ha 
dato a noi il ministerio della riconeilia- 
zione. 

19 Conciossiachè Iddio abbia riconci 
liato il mondo a sò in Cristo”, non impu 
tando loro i lor falli; cd abbia posta in 
noi là parola della riconciliazione. 

20 Noi adunque facciam l’ ambasciata 

per Cristo”, come se Iddio esortasse per 

noi; evi esortiamo per Cristo : Siate ri- 
conciliati a Dio. 

21 Perciocchè egli ha fatto esse» peccato 
per noi colui che non ha conosciuto pec- 
cato”; acciocchò noi fossimo fatti giustizia 
di Dioin lui”, 


Abnegazione di Puolo nel suo ministerio. 
6 OR essendo operai nell’ opera sua, vi 

esortiamo ancom che non abbiate 
ricevuta la grazia di Dio in vano‘; 
2(Perciocchè egli dice? : {o ti ho esau- 
dito nel tempo accettevole, e ti ho aiutato 
nel giorno delia salute. lecco ora 1l tem- 
po accettevole, ecco ora il giorno della 
salute.) 

3 Non dando intoppo alcuno in cosa 
veruna, acciocchò il ministerio non sia vi- 
tuperato. ue e f 

4 Anzi, rendendoci noi stessi approvati 
in ogni cosi, come ministri, di Dio, in 
molta sofferenza, in afHizioni, in necessità, 
in distrette; 

51n battiture, 
ti, in travagli, in vigilie, in digiuni”! 

G In purità, in conoscenza, m pazie 
in bemgnità, in Ispirito Santo, n ci 
non finta; gni an 

7 In parola di verità, in virtù di Dio”, 
con le armi di giustizia” a desta cd a si- 
nìstra; 

8 Per gloria, e per, 
fama, e per infami 

a Come seduttori, raci; come 
sconosciuli, © pur til; come 
morcnti, c pure ecco VIV amo”; come 


in prigioni, in turbamen- 


nza, 
rità 


ignominia; per buona 


c pur v 


2 A’ CORINTI, 6, 7. 


castigati, ma pur i a morte; 
10 Come contri: empre al- 
echendo | 


Esortazioni a santità, 
molti: come non avendo nulla, e pur 
possedendo ogni cosu. 


Instanti esortazioni a santità, 


Il La nostra bocca è aperta inverso 
voi, o Corinti; il cuor nostro è allargato. 
12 Voi non siete allo stretto in noi, ma 
Len sicte stretti nelle vostre viscere”. 

Ora, per far par pari, 10 parlo come a 
, allargatevi ancora voi, 

] vi accoppiate con gl infedeli; 

perciocchè, che partecipazione vi è egli 

tra la giustizia e l'iniquità"? e che comu- 

nione vè è egli della luce con le tenc! 

15 E che convenienza vi è egli di Cristo 
con Belial? o che parte ha il fedele con 
T infedele? 

16 Eche accordo vi è egli del tempio di 
Dio con gl’ idoli? conciossiachè voi siate 
il tempio dell’ Iddio vivente"; 
Iddio disse“: To abiterò nel mezzo di loro, 
e camminerò fra loro; e sarò lor Dio, ed 
essi mi saranno popolo. 

17 L'erciò, dipartitevi del mezzo di loro, 
e separatevence”, dice il Signore; e non 
toccate nulla d' immondo, ei jo vi acco- 
glierò; 

18 E vi sarò per padre, e voi mi sarete 
per figliuoli e per figliuole, dice il Signore 
Onnipotente”, 


Tt 


AVENDO adunque queste promesse, 

cari mici, purghiamoci d' ogni con- 
taminazione di came, e di spirito”, com- 
piendo la nostra santificazione nel timor 
dı Dio. 


Gioia di Paolo per la cennta di Tito, e è buoni 


eppetti della sua 
2 Dateci luogo in voi; noi non abbiam 
fatto torto ad alcuno”, non abbiamo cor- 
rotto alcuno, non abbiamo frodato al- 
cuno. = 
3 Io non Jo dico a vos 
perciocchò giù innan 
siete ne' cuori nostri?’ 
e da vivere insieme. x 
4 To ho gran libertà di parlare inverso 
voi, io ho molto di che gloriarmi di voi; io 
son ripieno di consolazione, io soprablon- 
do di letizia in tutta la nostraimii È 
5 Perciocchè, essendo noi venuti in Ma- 
nostra carne non ha avuta 
regule aleunai ma siamo stati aillitti im 
omi maniera: combattimenti di fuori, 
spaventi di dentro. E 
G Ma Iddio, che consola gli umujat 
ha consolati per la venuta di Tito. 


ra condannazione; 
lio deito che voi 


, damorireinsieme, 
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Frutti della prima epistola. 


7 E non sol per la venuta d’ esso, ma 

ancora per la consolazione della quale è 
stato consolato appresso di voi; rappor- 
tandoci la vostra grande affezione, il vo- 
stro pianto, il vostro zelo per me; talchè 
io me ne son molto maggiormente ralle- 
grato. x E 

$ Perciocchè, benchè io vi abbia con- 
tristati per quell epistola, oru non me ne 
pento, benchè io mene fossi pentito; con- 
ciossiachè io vegga che quell’ epistol 
quantunque per un breve tempo, vi ha 
contristati. o È 
9 Ör mi rallegro, non perchè siete stati 
contristati, ma perchè siete stati contri- 
stati a penitenza; percioccliè voi siete 
stati contristati secondo Iddio, acciocchè 
in cosa alcuna voi non riceveste alcun 
danno da noì 
10 Conciossiachè la tristizia secondo 
Iddio penne penitenza a salute”, della 
quale T nomo non sì pente mai; ma la 
tristizia del mondo produce la morte. 

11 Perciocchè, ecco, questo stesso che 
voi siete stati contristati secondo Iddio, 
quanto studio ha prodotto in voi, anzi 
giustificazione, anzi indegnazione, anzi ti- 
more, anzi grande affezione, anzi zelo, anzi 
vendetta! per ogni maniera voi avete di- 
mostrato che siete puri in quest’ affare. 
12 Benchè adunque io vi abbia scritto, 


io non l ko falto, nè per colui che ha fatta 
l’ingiuria, nè per colui a cui è statafatta; 
ma, acciocchè fosse manifestato appo voi, 


iti a Die, lo studio nostro, che nor 
abbiamo per voit. 

13 Perciò, noi siamo stati consolati; e 
oltre alla consolazione che noi abbiamo 
avuta di voì, vie più ci siam rallegrati per 
F allegrezza di Tito, perciocchè il suo spi- 
rito è stato ricreato da yoi tutti. 

14 Perciocchè, se mi sono appo lui 
gloriato di voi in cosa alcuna, non sono 
stato confuso; ma, come yi abbi 


15 Laonde ancora erli è vie più svisce- 
rato inverso voi, quando sì ricorda del- 
T ubbidienza di voi tutti, come 1° avete 
ricevuto con timore, e tremore 

16Io mi rallegro adunque che in ogni 
cosa io mi posso contidar dì voi, ; 


La colletta peri 


istiani poeri della Giudea. 
8 ORA, fratelli, noi vi facciamo assapere 

p di Dio, c è stata data 
nelle cl della Macedoni 
2 Gioî: chein molta prov 
T abbondanza della Joro all za, e Ja 
lor profonda povertà è abbondata nelle 
ricchezze della loro liberalità®, 


T affizione, 


2 A CORINTI, 8. 


Liberalità dei Macedoni, 


3 Conciossinchè, secondo il poter loro, 
io ne rendo testimonianza, anzi, sopra il 
poter loro, sieno stati volonterosi. 

4 Presandoci, con molti conforti, Q ac- 
cettarla grazia, e la comunione dì questa 
sovvenzione che è per li santi. 

5E Aan fatto, non solo come speravamo ; 
ma imprima si son donati loro si l 
Sigmore; el a noi, per la volontà di Dio. 
6 Talchè noi abbiamo esortato Tito che 
come innanzi ha cominciato, così ancora 
compia eziandio appe voi questa grazia”, 

7 Ma, come voi abbondate in ogni cosa, 
in fede, e in parola, cin conoscenzi 
ogni studio, e nella carità vostra inv! 
noi; fate che abbondiate ancora in questa 
grazia/. 

81o non lo dico per comandamento; ma 
per lo studio degli altri, facendo prova 
ancora della schiettezza della vostra ca- 
rità. 

9 Perciocchò v pete la grazia del Si- 
gnor nostro Gesù Cristo, come, essendo 
ricco, si è fatto povero per voi”; acciocchò 
voi arricchiste per la sua povertà 

10 E do consiglio in questo; perciocchè 
questo è utile a voi”, i quali già dall'anno 
passato cominciaste ^, non solo il fare, ma 
ancora il volere 

11 Ora, compicte al presente eziandio il 
fare; acciocchè, come vi è stufa la pron- 
tezza del volere, così ancora vi sia il com- 
picre del vostro avere. 

12 Perciocchè, se vi è la prontezza del- 
T animo, altri è accettevole secondo ciò 
enren ha, e non secondo ciò ch'egli non 

A 

13 Conciossiachò questo non si faccia, 
acciocchè vi sia allegsiamento per altri, e 
aggravio per voi; ma, per far par pari, al 
tempo presente la vostra CA è 
impiegata a sovveni la loro inopia. 

14 Acciocchè altresi la loro abbondanza 
sin impiegata a sovvenire alla vostra ino- 
pia; affinchè vi six ugualità; 

15 Secondo che è scritto’. Chi ne avea 
ecolto assai, non n'ebbe di soverchio; e 
chi poco, non n° ebbe mancamento, 

16 Ora, ringraziato sia Iddio, che ha 
messo nel cuor di lito lo stesso studio per 
voi, 

17 Conciossiachòè egli abbia accettata 
P csotazione; e in gran diligenza sì è vo- 
lontero mente messo in cammino, pe 
andare a voi, 

18 Or noi abbiam mandato con lui 
questo fratello, Ja cui lode nell'' evange!o 
é per iutte le chiese. i 

WE non sol questo; ma ancora è stato 
dalle chiese eletto, per eser nostro com- 
pagno di viaggio con questa grazia, ch è 
da noi amministrata alla gloria del Si- 
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gnore stesso, ed al servigio della prontez» , 
za dell animo vostro“; | 
20 Schivando noi questo: che niuno ci 
biasimi in quest abbondanza, che è da noi 

amministrata. 

21 Procurando cose oneste, non solo nel 
cospetto del Signore, ma ancora nel co- 
spetto degli uomini. 

22 Or noi abbiam mandato con loro 
questo nostro fratello, il quale abbiamo 
spesse volte, in molte cose, sperimentato 
r diligente, ed ora lo è molto più, per 
la molta confidanza che sì ha di voi. 


e 


24 Dimostrate adunque inverso loro, nel 
petto delle chiese, la prova della vostra 
carità, e di ciò che ci gloriamo di voi. 


9 PERCIOCCHI della sovvenzione, 
elt è per li santi”, mi è soverchio scri- 
vervene, 

2 Conciossiache io conosca la prontezza 
dell’ animo vostro, per la quale io mi 
glorio di voi appo i Macedom, dicendo 
chel'Acaia è presta fin dall’ anno passato”; 
e la gelosia da parte vostra ne ha provocati 
molti. 

3 Or io ho mandati questi fratelli, ac- 
ciocchè il nostro vanto di voi non riesca 
vano in questa parte; affinchè, come io 
dissì, siate presti. 

4 Che talora, se, quando i Macedoni su 
ranno venuti meco, non vi trovano presti, 
non siamo sversognati noi (per non dir 
voi), in questa ferma confidanza del no- 
stro vanto. 

5 Perciò ho reputato neces 
tare i fratelli, che vadano innan; 
prima dieno compimento alla g 
cata vostra benedizione; accio: 
presta, pur come benedizione, e non n- 
varizia E 

6 Or questo È clò che è detto”: Chi semi- 
nascarsamente, mnieterà altresì scarsunen- 
te; e chi semina liberalmente, mieterà al- 
tresì in bened e 


voi, e 
signifi. 


ne. 

7 Ciascuno faccia come è deliberato nel 
cuor sto, non di mala voglia, nè per neces- 
sità perciocchò Iddio ama un donatore 
egro/. z 
Or Iddio è potente, da fare abbondare 
in voi ogni grazia; acciocchè, avendo sem- 
pre ogni sulficienza in ogni , voi ab- 
Pond'ate in ogni buona opera? ; 

9 Siccome è scritto”: Egli ha sparso, 
egli ha donato a poveri; la sua giustizia 
dimora in eterno. n ` i 

10 Or colui che fornisco di semenza il 


S 


G 


L autorità di Paoi 
seminatore, e di pane da mangiare’, ve ne 
fornisca altresì, e moltiplichi la vostra 
semenza, ed aceresca i frutti della vostra 
giustizia; 

H Im maniera chi 


qu 3 tia 
somministrazione, glorificano Iddio‘, dì 
ciò che vi sottoponcte alla confessione 
dell’ evangelo di Cristo, e comunicate 
liberalmente con loro, e con tutti. 
lt E con le loro orazioni per voi vi 
dimostrano singolare afiezione per I cc- 


cellente grazia di Dio sopra voi, 
_15 Or ringraziato sia Iddio del suo inet- 


fabile dono. 

1 OR io Paolo vi esorto per la beni- 
V gnità, e mansuctudine di Cristo; io 

dico, che fra voi presente in persona ben 

sono umile; ma, assente, sono animoso 

inverso voi. 

2E vi prego che essendo presente, non 
mi convenga procedere animosamente con 
quella contidanza, per la quale son repu- 
tato audace, contro ad alcuni chesfanno 
stima di noi, come so camminassinio se- 
condo la came; 

3 Conciossiachiè, camminando nella car- 
ne, non guerregginmo secondo la carne; 

4 (Perciocchè le armi della nostra guerra 
non sor camali ™, ma potenti a Dio alla 
distruzione delle fortezze. 

5 Sovvertendo 1 discorsi, ed ogni altezza 
che si eleva contro alla conoscenza di Div"; 
e cattivando ogni mente all’ uLbidienza 
di Cristo. 

E avendo presta in mano la vendetta 
d'ogni disubbidienza”, quando la vostra 
ubbidienza si connata i 

7 Itiguardate voi alle cose che sono in 
apparenza? se alcuno sì confida in sò 
stesso d' esser di Cristo, reputi altresi di 
sò medesimo questo: che, siccome egli è 
di Cristo, così ancora noi sian di Cristo”, 

8 Perciocchè, benchè io mì gloriassi an- 
cora alquanto più della nostra podestà, 
che il Signore ci ha data, al ed ione, 
e non a distruzion vostra, io non ne sarei 
svergognato. Ñ 7 

9 Ora, non facciasi stima di me, come se 
yi spaventassi per lettere. 

10 Perciocchò, Len sono, dice alcuno, le 
lettere gravi, e forti; ma lu pre: i 
corpo è debole, e la parola disprezevole”. 


Paolo difende la sua autorità apostolica, 
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T falsi apostoli. 


J1TI tale reputi questo : che, quali siamo 
assenti, in parola, per lettere; tali saremo 
ancora presenti, in fatti. E $ 

12 Perciocchè noi non osiamo aggiu- 
gmerci, nò paragonarci con altuni di colo- 
ro che si raccomandano loro stessi; ma, 
cessì, misurandosi per sè stessi, e part- 
gonanilosi con sè siessi, non hanno alcuno 
intendimento. 

13 Ma, quant’ è a noi, non ci glorieremo 
all'infinito; anzi, secondo la misura dello 
spartimento che Iddio ci ha spartito per 
nostra misura, ci gloricremo d’ esser per- 
venuti infino a vol, 

14 Perciocchè noi non ci distendiamo 
oltre il convencrole, come se non fossimo 
pervenuti mpna voi; conciossiachè siani 

andio 


ima, avendo speranza, che 
crescendo la fede vostra, saremo in voi 
abbondantemente magnificati, secondo il 
nostro spartimento, 

16 Ed anche che noi evangelizzeremo 
ne’ luoghi, che son di là da voi; e non ci 
glorieremo dello spartimento altrui, di 
cose preparate. 

I7 Ora, chi si gloria, gloriisi nel Si- 
gnore". 

18 Conciossiachè, non colui che racco- 
manda sè stesso, sia approvato, ma colui 
che il Signore raccomanda”. 


I falsi apostoli, 
11 OH! quanto desidererci pure che voi 
comportaste un poco la mia follia! 
portatemi 


sia geloso di voi 
d'una gelosia di Dio; perciocchò io vì 
ho sposati ad un manto, per presentare 
una casta vergine a Cristos. 

3 Ma io temo che come il serpente se- 
duss , con la sua astuzia”; così talora 
Je vostre menti non sieno corrotte, e sviate 
dalla semplicità che dere essere inverso 
Cristo”, 

4 Perciocchè se colui che viene a voi 
predicasse un altro Gesù che noi non ab- 

biam predicato, o veste un altro 

Spirito che non avete ricevuto, o un al- 
tro evangelo che non avete accettato 5; ben 
fareste di comportarlo, 

5 Imperocchè io stimo di non essere 
Mato da niente meno de' sommi a 
6 Chè se pur rano idiota nel 
non lo son giù nella cor 


anzi, del 


ogni cosa”, 
7 Ho io commesso peccato, in ciò che 


2 A` CORINTI, 11. 


Disinteresse c sofferenze 
mi sono abbassato me stesso, accioccho 
voi foste innalzati? inquanto che gratui- 
tamente? vi ho evangelizzato l’ evangelo 
di Dio? 

8 Io ho predate le altre chiese, pren- 
dendo salario per servire a voi. 


9 Ed anche, essendo appresso d voi, e 
avendo bisogno, non sono stato grave ad 
alcuno; perciocchè i fratelli, venuti di 
Macedonia, hanno supplito il mio biso- 
gno”; cin ogni cosa mi son conservato 
senza esservi grave, cd anche per V uvre- 
nire mi conserverd?, 

10 La verità di Cristo è in me, che que- 
sto vanto non sarà turato in me nelle con- 
trade dell’ Aca 

11 Perchè 


2 Anzi ciò che io fo, lo farò ancora, 
per ricider l' occasione a coloro che de- 
siderano occasione; acciocehè in ciò che 
si glorimo sieno trovati quali noi an- 
cora. 

13 Perciocchè tali falsi apostoli” sono 
operai frodolenti, trasfonnandosi in apo- 
stoli di Cristo, 

14 E non è maraviglia; perciocchè Sa- 


tana stesso si trasforma in angelo di luce? 
15 Ei non è dunque gran cosa, se i suoi 
ministri ancora si trasformano in ministri 
di giustizia; de quali la fine sarà secondo 
le loro opere, 


Sof 


16 Io lo dico di nuovo: Niuno mi stimi 
sser pazzo; se no, ricevetemi cziaudío 
come pazzo; acciocchè io ancora mi glorii 
un poco, 

17 Ciò cir io ragiono in questa ferma 
confidanza di vanto, non Z2 ragiono secon- 
do il Signore, ma come in pazz a. 

18 Poichè molti si gloriano secondo la 
carne, io ancora mi glorierò *, 

19 Conciossiacliè voi, essendo savi, vo- 
lentieri comportiate i pazzi. 

20 Perciocchè, se a'euno vi ridu 
servitù”, alcuno vi divora, se aleuno 
prende, se aleuno ' innalza, se alcuno vi 
percuote in sul volto, voi /0 comportate. 

21 lo lo dico per maniera di vituperio, 
come se noi fossimo stati deboli; e pure, 
in qualunque e ulcuno è animoso, io 
lo dico in pazzia, sono animoso, io an- 
cora. 

22 Sono eglino Ebrei? io ancora; sono 
eglino Israeliti? io ancora; son eglino 
prozenie di Abrahmno*? io ancora. 

23 Sono cglino ministri di Cristo? io 


ze apostoliche di Paolo, 


‘e in 


parlo da pazzo, io lo sor più dé loro; in 
travagli molto più”; in battiture senza 
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apostoliche di Paolo. 


comparazione più; in prigioni molto più; 
in morti molte volte più. 

24 Dg Giudei ho ricevute cinque volte 
quaranta luttiture manco una“. 

25 Io sono stato battuto di verghe tre 
volte®, sono stato lapidato una voltat, tre 
volte ho rotto in mare, ho dimorato un 
giorno ed una notte nel profondo mare. 

26 Spesse volte sono stato in vinszì, i 
pericoli dì fiumi, in pericoli di ladroni, 
inpericoli dalla 7224 nazione”, in pericoli 
da Gentili”, 272 pericoli in cit à, in peri- 
coli in solitudine, ¿n pericoli in mare, in 
pericoli fra falsi fratel 

27 In fatica, e travaglio; sovente in ve 
glie, in fame, cd in scie; in digiuni spesse 
volte; in freddo, e nudità”, 

25 Oltre alle cose che son di fuori 
che si solleva tuttodì contro a me, è 
sollecitudine per tutte le chiese. 

29 Chi è debole, ch’ io ancora non sia 
debole?? chi è scandalezzato, ch’ io non 
arda? 

30 Se convien gloriarsi, io mi glorie 
rò delle cose della mia debolezza. 

31 Iddio e Padre del nostro Signor Gesù 
Cristo, il quale è benedetto in eterno, sa 
ch’ io non mento”. 

32 In Damasco, il governatore del re 
Areta avea poste guardie nella città do 
Damasceni, volendomi pighare‘; 

33 Ma io fui calato dal muro per una 
finestra, in una sporta; e così scampai 
dalle sue mani, 


ciò 
la 


Le visioni celesti e lo stecco nella carne. 


12 CERTO, il gloriarmi non mi è spe- 
diente; perciocchè io verrò alle vi- 
sioni, e rivelazioni del Signore, si 

2 To conosco un uomo in Cri to”, il quale, 
son già passati quattordici anni, fu rapito 
(se fu in corpo, o fuor del corpo, io nol 
so, [ddio il sa) tino al terzo ciclo” 

3.15 so che quel tal uomo (se ju in corpo, 
o fuor del corpo, io nol so, Iddio il sa) 

4 Fu rapito in paradiso, e udì parole 
inefabili, le quali non è lecito ad uomo 
alcuno di CENTE 

5 lọ mi glorierò di quel tale; ma non 
mi glorierò di me stesso, se non nelle mie 
debole: n ; 

6 Perciocchè, benchè io volessi plo 
riarmi, non però sare pazzo; conciossia- 
chè direi verità; ma io me ne rimango, 
acciocchè niuno stimi di me sopra ciò 
ch’ egli wi vede essere, ovvero ode da 
me. $ me: 

7 Ed anche, acciocchè io non nè in- 
nalzi sopra modo per l’ eccellenza delle 
rivelazioni, mi è stato dato uno stecco 


2 A CORINTI, 19, 


Lo stecco nellu carne. 


nella carne”, un angelo di Satana, per 
darmi delle guanciate; acciocchè io non 
m innalzi sopra modo. 

.S Perla qual cosa ho pregato tre volte 
il Signore”, che quello si dipartisse da 


9 Ma egli mi ha detto: La mia gra 
ti basta; peretocalig la mia virtù sì a- 
derapie in debolezza”. Perciò molto vo- 
entieri mi glorierò più tosto nelle mie 
debolezze, acciocchè f virtù di Cristo mi 
ripari. 

„10 Perciò, io mi diletto in debolezze, in 
msue, in necessità, in persecuzioni, in 
distrette per Cristo”; perciocchè, quando 
io sono debole, allora son forte, 


Disinteresse di Paolo, 


11 Io son divenuto pazzo, gloriandomi; 
vol mi ci avete costretto; conciossiachè 
da voi dovessi essere commendato ; per- 
ciocchò io non sono stato dà nulla meno 
de sommi apostoli”, benchè io non sia 
niente“ 

12 Certo i segni dell’ apostolo sono stati 
messi in opera fra voi, in ogni sofferenza; 
ìn segni, e prodigi, e potenti operazioni‘, 

13 Perciocchè, ìn che siete voi stati da 
meno delle altre chiese, se non e jo non 
vi sono stuto grave"? perdonatemi questo 
torto. 

14 Ecco, questa è la terza volta ch’ io 
son presto a venire a voi, c non vi s 
grave; conciossiachè io non cerchi ì v 
stri beni, ma voi; perciocchè i figliuoli 
non debbono far tesoro a padri ed alle 
madri, ma i padri e le madri a' figliuoli Do 

15 E quant è a me, molto volentieri 
spenderò, anzi sarò speso per leanùme vo- 
stre; quantunque, amandovi io somma- 
nente, sia meno amato, 3 > 

16 Ora, sia pur così ch'io non vi abbia 
gravati; ma forse, essendo astuto, vì ho 


presi per frode. 
17 Hoi 


, per alcun di coloro che ho 

a voi, fatto profitto di voi? A 
18 Io ho pregato Tito, cd ho con lui 
mandato questo fratello. Tito ha egli 
fatto profitto di voi? non siamo noi 
camminati d’ un medesimo spirito, per 
medesime pedate? 


0 1 


Ultimi avvertimenti ai Corinti, Saluti, 

19 Pensate voi di nuovo, che noi ci giu- 
stifichiamo appo voi? noi parliamo da- 
vanti a Dio, in Cristo”; c tutto ciò, diletti, 
per la vostra edificazione. 

20 Perciocehè io temo che talora, quan- 
do io verrò, 10 non vi trovi quali io vor- 
rei; e ch’ 10 altresi sia da voi ritrovato 
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Ultimi avvertimenti e saluta. 
quale voi non vorreste; chè talora, non 
vi sieno contese, gelosie, ire, rissò, detra- 
zioni, bisbigli, gonfinmenti, tumulti. 

21 Æ che, essendo di nuovo venuto, 
T Iddio mio non m umilii appo voi; e 
ch’ io non pianga molti di coloro che 
innanzi hanno peccato, e non sì son rav- 
veduti dell’ immondizia, e della forni- 
cazione, e della dissoluzione che hanno 
commessa”. 


13 ECCO, questa è la terza volta ch? io 
vengo a voi; ogni parola è confe 
mata per la bocca di due, o di tre testi- 
moni?, 

2 Già 7 ho detto innanzi tratto, e lo dico 
ancora, come presente; anzi, essendo as- 
sente, ora scrivo a coloro che hanno in- 
nanzi peccato, e a tutti gli altri; che 
se io vengo di nuovo, non risparmierò 
alcuno, 

3 Poichè voi cercate la prova di Cristo 
che parla in me, il quale inverso voi non 
è debole, ma è potente in voi. 


4 Perciocchè, se egli è stato crocifisso | e I 


per debolezza”, pur vive egli per la poten- 
za di Dio“; perciocchè ancora noi siam 
deboli in lui, ma viveremo con lui, per la 
potenza di Dio, inverso voi. 

_5 Provate voi stessi”, se siete nella fede; 
fate sperienza di voi stessi; non vi rico- 


EPISTOLA. DI 


GALA 


ATI, 1. Incostanza dei Gatatt, 


noscete voi stessi, che Gesù Cristo è în 
voi? se già non siete riprovati. 

6 Ed io spero che voi riconoscerete che 
noi non siam riprovati. S 3 

7 Orio prego lddio che voi non facciate 
alcun male; non acciocchè noi apyaiamo 
approvati, ma acciocchò voi facciate quel 
ni è bene, e noi siamo come ripro- 
vati, 

8 Perciocchè noi non possiam nulla con- 
tro alla verità, ma tutto ciò che possiamo 
è per la v ` 
9 Conciossiachò ci rallegriamo quando 
siam deboli, e voi siete forti; ma ben 
deriamo ancora questo, cioè il vostro 


de 
intiero ristoramento. 

10 Perciò, io scrivo queste cose, essendo 
assente; acciocchè, essendo presente, io 
non proceda rigidamente, secondo la po- 
destà, la quale il Signore mi ha data, a 
edificazione, e non a distruzione. 

IL Nel rimanente, fratelli, rallegratevi; 
siate mstorati, siate consolati, abbiate un 
medesimo sentimento”, e state în pace; 
' Iddio della carità, e della pace sarà 
con voi, 

12 Salutatevi gli uni gli altri con um 
santo bacio; tuttii santi vi salutano. 

13 La grazia del Signor Gesù C „e 
la carità di Dio, e la comunione deilo 
Spirito Santo, si4 con tutli voi. Amen. 


PAOLO APOSTOLO 


A GALATI. 


Soprascritta e saluti 

PAOLO, apostolo (non dagli uomini, 

nò per alcun uomo, ma per G 
Cristo”, e Iddio Padre, che'l’ ha susci- 
tato da’ morti); 
2 E tutti i fratelli, che sono meco; alle 
Galazia*; 
a a voi, e pace, da Dio Padre, e 
ore nostro Gesù C N 
4 N quale ha dato sò stesso per li nostri 


7 Il qual non è un altro; ma vi sonu 
aleuni che vi turbano ”, e vogliono perver- 
tir l'evangelo di Cristo, 

8 Ma, avveznachò noi, o un angelo del 
cicio, vi evangelizzassimo oltre a ciò che 
vi abbiamo evangelizzato, sia anatema. 

9 Come già abbiam detto, da capo an- 
cora dico al presente: Se alcuno vi evan- 
gelizza oltre a ciò che avete r “evuto”, 
sin anatera, 


peccati, per ritrarci dal presente Imal- | 10 Perciocchè, induco io ora a credere 
Yagio secolo!, secondo la volontà di Dio, | agli uomini, ovvero a Dio? 0, cerco io di 


Nostro Padre; 
5 Al quale sia la gloria ne’ secoli de 
coli, Amen, 


Ieostanza dei Galati. Paolo rivendica l’ au- 
torità divina del suo apostolato e della sua | 
dottrina, 


6 Io mi maraviglio che, sì tosto, da! 
Cristo che vi ha chiamati in grazia, voi | 


compiacere agli uomini? conci 
secompiacessi anco 
sarei servitor dì Cristo, 
U Ora, fratelli, lo vi fo assapere, che 
T evangelo, che è siato da me evangeliz: 
zato, non è secondo P uomo, 

12 Perciocchè ancora io non I ho rice- 
vuto, nò imparato da alcun uomo; ma 
per la rivelazione dì Gesù Cristo”. 


; siachè, 
igli uomini iv non 


siate trasportati ad un altro evangelo; 


13 Imperocchè voi avete udita qual fu 
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Apostolo du Dio, non dall'uomo, 


già la mia conversazione nel Giudaesimo, 
come Io perseguiva a tutto potere la chiesa 

di Dio, e la desertava“. 

14 E avanzava nel Giudaesimo, sopra 
molti di pari età nella mia nazione, es- 
sendo stremamente zelante delle tradi- 
zioni de’ mici padri?, 

15 Ma, quando piacque a Dio (il qual 
mi ha appartato fin dal ventre di mia 
madre”, e mi ha chiamato per la sua 
grazia), 

16, Di rivelare in me il suo Figliuolo, 
acciocchè io l' evangeli fra i Gen- 
tili¢; subito, senza conferir più innanzi 
con came, e sangu 

17 Anzi, senza salire in Gerusalemme 
a quelli ch erano stati apostoli davanti a 
me, me ne andai in Arabia, e di nuovo 
ritornai in Damasco. 

18 Poi, in capo a tre anni, salii in Ge- 
rusalemme”, per visitar Pietro; e dimoraì 
appresso di lui quindici giorni. 

19 E non vidi alcun altro degli apostoli, 
se non Giacomo, fratello del Signore/, 

20 Ora, quant’ è alle cose che io vi scri- 
vo, ceco, nel cospetto di Dio, io non 
mento”. 

21 Poi venni nelle contrade della Siria, 
e della Cilicia, _ È 

22 Or io era sconosciuto di faccia alle 
chiese della Giudea, che sono in Cristo x 

23 Ma solo aveano udito: Colui, che già 
ci perseguiva, ora evangelizza la fede, la 
quale egli già desertava 

24 E glorificavano Iddio in me. 


POL in capo a quattordici anni, io 

salii di nuovo in Gerusalemme*, con 
Barnaba, avendo preso meco ancora Tito. 
2 Or vi salii per rivelazione; e narraì 
a que di Gerusalenzine l’ evangelo che io 
predico fra i Gentili; © în particolare, i 
coloro che sono in maggiore stima; ac- 
ciocchò in alcuna maniera io non corressi, 
o non fossi corso in vano. 
3 Ma, non pur Tito, ch' era meco, es- 
sendo Greco, iu costretto d’ essere cir- 
conciso, AA 9 
4 E ew, per li falsi fratelli, intromessi 
sotto mano, i quali erino sottentrati per 
ispiar la nostra libertà? che noi abbiamo 
in Cristo Gesù, aflin di metterci in ser- 


tù £ 

5 A? quali non cedemmo per soggezione 
pur un momento; accioechè la verità 
dell’ evangelo dimorasse ferma fra vor, 

6 Ma non ricevei nulla da coloro che son 
repuiati essere qualche cosi; quali già 
sieno stati mentem’ unporta; lildio non 
ha riguardo alla qualità g’ alcun uomo; 


GALATI, 2. 


Paolo resiste a Pietro. 


perciocchè quelli che sono in maggiore 
Stima non 722 sopraggiunsero nulla *® 

7 Auzi, in contrario, avendo veduto che 
Imera stato commesso l’ evangelo del in- 
circoncisione, come a Pietro quel della 
circoncisione ; 

8 (Perciocchò colui che avea potente- 
mente operato in Pietro per l apostolato 
della circoncisione, avea eziandio potente- 
mente operato in me inverso i Gentili”: 

9 E Giacomo, e Cefa, e Giovanni, che 
son reputati esser colonne, avendo cono- 
sciuta la grazia che m era stata data, 
diedero a me, e a Barnaba, la mano di 
società; acciocchè noi andassimo a Gen- 
tili, ed essi alla circoncisione. 

10 Sol ci raccomandarono che ci ricor 
€ mo de poveri; e ciò eziandio mi 
sono studiato di fare”, 

11 Ora, quando Pietro fu venuto in An- 
tiochia, io gli resistei in faccia; concios- 
siachè egli fosse da riprendere, 

12 Perciocchè, avanti che certi fosser 
venuti d’ appresso a Giacomo, egli man- 
giava co’ Gentili; ma, quando coloro 
turon venuti, sì sottrasse, e sl separò, 
temendo quei della circoncisione”, 

13 R glì altri Giudei $’ infingevano an- 

i con lui; talchè c; fo Barnaba 
tato per la loro simula- 


14 Ma, quando io vidì che non cammi- 
navano di piò diritto, secondo la verità 
dell’ evangelo, io dissi a Pietro, in pre- 
senza di tutti7: Se tu, essendo Giudeo, 
vivi alla gentile, e non alla giuda 
perchè costringi ì Gentili a giudaizza 

15 Noi, di natura Giudei, e non peci 
tori d’ infra i Gentili; k 

16 Sapendo che P uomo non è giustifi- 
cato per le opere della legge, ma per la 
fede di Gesù Cristo”; abbiamo ancora noi 
creduto in Cristo Gesù, accioceliè fossimo 
giustificati per la fede di Cristo, e non 
perle opere della legge; percioechè niuna 
carne sarà giustificata per le opere della 
egge. z Bai 

17 Or se cercando d’ esser giustificati 
in Cristo, siam trovati ancor noi pecca- 


| tori’, è pur Cristo ministro del peccato? 


Così non sia. 

1S Perciocchè, se io edifico di nuovo le 
cose che ho distrutte, io costituisco me 
Stesso trasgressore. 

19 Conciossiachò per una legge io sia 
morto ad um altra legg iocchè io 
viva a Dio” 

20 Io son crocifisso con Cristo"; e vivo, 
non più io, ma Cristo vive in me; e ciò 
che ora vivo nella carne, vivo nella fede 
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Ta legge, impotente a salvare, 


del Figliuoldi Dio“ che mi ha amato, e 
ha dato sè stesso per me. A 

21 Jo non annullo la grazia di Dio; per- 
ciocchè, se la giustizia è per la legge, 
Cristo dunque è morto in vano®, 


La legge è impotente a salvare, ma conduce a 
Cristo e alla jene. 


3 O GALATI insensati! chi vi ha am- 

Maliati per non ubbidire alla verità; 
voi, w quali Gesù Cristo è stato prima 
ritratto davanti agli occhi, crocifisso fra 
vol? 


ve ° per le opere 
della legge, o per la predicazion della 
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3 Siete voi così insensati, che, avendo 
cominciato per lo Spirito, ora siate perfe- 
zionati perla carne? ; 

4 Avete voi soflerte cotante cose in va- 
no? se pure ancora in vano. 

5 Colui adunque che vi dispensa lo Spi 
tito, ed opera fra voi potenti operazioni, lo 
Ja egli per le opere della legge, o per la 
predicazion della fede? 

6 Siccome Abrahamo cret 
ciò gli fu imputato a giustizia”; 

7 Voi sapete pure, che coloro che son 
n fisliuoli di Abrahamo? 

8 E la scrittura, antivedendo che Iddio 
giustifica le nazioni per la fede, evan- 
gelizzd innanzi ad Abrahamo: Tutte le 
nazioni saranno benedette in te?. 

9 Talehè coloro che son della fede son 
benedetti col fedele Abrahamo. 


te a Dio, e 


scritto: Male- 
evera in tutte 
clia legge, per 


11 Ora, che per la legge niuno sia giu- 
Stificato appo Iddio, è manifesto, percioc- 
chè: Il giusto viverà di fed 
| Ma Ia legge non è di fede; anzi: 
L'uomo che avrà fatte queste cose viverà 
per esse, 

13 Cristo ci ha riscattati dalla maledi- 
zione della legge, ‘ndo per noi fatto 
maledizione” (percioechè egli è scritto: 
Maledetto è chiunque è appiccato al le- 
gno”); £ 

14 Acciocchè Ja nene:lizione 
Mo avvenga alle nazioni in Cristo C 
aflinché per la fede riceviamola promess 
dello Spirito. 


15 Fratelli, io parlo nella maniera degli | 


GALATI, 3, 4. 


conduce alla fede in Cristo. 


uomini: se un patto è fermato, benchè 
sin un patto d’ uomo, niuno l’ annulla, o 
vi Sopraggiunge cosa alcuna. 

16 Ör le promesse furono fatte ad Abr: 


hamo, e alla sua progenie; non dic 
alle progenie, come parando di mol: 
ma come d'una: E alla tua progenie, che 

è Cristo”, Sa 

17 Or questo dico io: La legge, venuta 
quattrocentrent' anni appresso”, non an- 
nulla il patto fermato prima da Dio in 
Cristo, per ridurre al niente la promessa. 

18 Perciocchè, se P eredità è per Ja legge, 
non è più per la promessa”. Or Iddio 
donò quela ad Abrahamo per la promes- 
SQ, 

19 Perchè dunque fu data la legge? fu 
“giunta per le trasgressioni”, finchè fos- 
se venuta la progenie, alla quale era stata 
fatta la promessa; EST pubbheata 
dagli angeli”, per mano d’un mediatore”, 

20 Or il mediatore non è d’ uno; ma 
Iddio è uno. 

21 La legge è ella dunque sula dute 
contro alle promesse di Dio? Così non 
sia; perciocchè, fosse stata data la 
legge, che pote vivificare, 
la giustizia sarebbe per la l 

22 ttura h 
to*, acci la promessa 
fosse data w credenti per la fede di Gesù 
Cristo”, 

23 Ora, avanti che fosse venuta la fede, 
noi eravamo guardati sotto la legge, cs- 
sendo rinchiusi, aspettando la fede che 
dovea essere rivelata. 

24 Talchè la legge è stata nostro peda- 
gogo, aspettando Cristo”, accioechò fi 
suno giustificati per fede. 

25 Ma, la fede essendo venuta, noi non 
siam più sotto pedagogo. 

26 Perciocchè tutti siete figliuoli di Dio, 
per la fede in Cristo Gesù 
27 Conciossiachè voi tulti, che siete sta- 
ti battezzati in Cristo, abbiate vestito 
Cristo. 

28 Non vi è nò ueo nò Greco; non 


a unque 
rogenie d’ Abrahamo, cd eredi secondo 


N vangelo afranca dalla legge, 


4 ORA, io dico che in tutto il tempo 
che l'erede è fameiuilo, non è punto 
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“EEE i. 


Il vangelo franca dalla legge. 


differente dal servo, benchè egli sì 
gnore di tutto, 

2 Anzi egli è sotto tutori, e curatori fino 
al tempo ordinato innanzi dal padre. 

3 Così ancora noi, mentre cravar 
ciulli, eravamo tenuti in servitù sotto gli 
clementi del mondo. 

4 Ma, quando è venuto il compimento del 
tempo“, Iddio ha mandato il suo Figliuo 
lo, fatto di donnat, sottoposto alla legge 

5 Affinchè ttasse coloro chr eran s 
to la legge“, acciocchè noi ricevessimo 
T adottazione”, 

6 Ora, percioechè voi siete figliuoli, Id- 
dio ha mandato lo Spirito del suo Fi- 
gliuolo ne' cuori vostri, che grida: Abba, 
Paîre”, 

7 Talehè tu non sci più servo, ma fi- 
gliuolo; e se tu sei figliuolo, sei ancora 
erede di Dio, per Cristo, 

8 Ma allora voi, non conoscendo Iddio, 
servivate a coloro che di natura non sono 


n si- 


9 Ed ora, avendo conosciuto Iddio; anzi 
più tosto essendo stati conosciuti dia Dio, 
come vi rivolgete di nuovo a' deboli ¢ po- 
veri elementi”, a quali, tornando addie- 
tro, volete di nuovo servire? 

10 Voi osservate giorni, e mesi, e sta- 
gioni, ed annii 

11 Io temo di voi, ch'io non abbia fati- 
cato invano inverso voi‘, 

12 Siate come sono io, perciocchè io an- 
cora sun come voi; fratelli, io ve ne prego, 
voi non mi avete fatto alcun torto. 

13 Ora, voi sapete come per l’ addietro 
io vi evangelizzai con Imfermità della 
carne” t 

14 1% voi non isprezzaste, nò schifaste la 
mia prova, che er nella mia came; anzi 
mi accogli come un angelo di Dio, 
come Cristo Gesù stesso”. 

15 Che cosa alungue vi faceva così pre- 
dicar beati? en 
testimonianza che se Josse stato possibile, 
voi vi sareste cavati gli occhi, e me li 
avreste dati. Š 

16 Son io dunque divenuto vostro ne- 
mico, proponendovi la verità? 

17 Coloro son gelosi di voi, non onesta 
mente; anzi vi vogliono schiudere, ac- 
cioechè siate gelosi di loro. È 

18 Or egli è bene d' esser sempre gelosi 
in bene, enon solo quando io son presente 
appo voi.» SS e na 

19 Deh? figlioletti mici, i quali io par- 
torisco di nuovo”, finchè Cristo sia for- 
mato in voi! x 

20 Or io desidererei ora esser presente 


achè io vi renda | 


GALATI, 5. 


| gorico; 
sieno i due patti 


Allegoria di Sara ed Agar. 
appo voi, è mutar la mia voce, perciocchi 


10 son perplesso di voi, 


Sara cd Agar, allegoria dei due petti, 


21 Ditemi, voi che volete ssere sotto In 
legge, non udite voi la legge? 

22 Conciossiachè egli sia scritto, cho 
Abrahamo chbe due figlitoli?: uno della 
a, € uno della franca, 
} Or quel che er della serva fu gene: 
rato secondo la carne”; ma quel che ere 
della franca fu generato per la promes- 
sa 


- k ) 
24 Le quali cose hanno un senso alle- 
conciassiachè quelle due donne 
l'uno dal monte Sina, 
servitù, il quale è Agar, 

occhè Agar è Nina, monte în 
e corrisnonde alla Gerusalemme 


Arabia; 
del tempo presente; ed è serva, co’ suoi 
figliuoli. 


25 Ma la Gerusalemme di sopra è frun- 
cas; laq è madre di tutti noi, 
7 ssiachè egli scritto’: Ral- 
lezrati, o sterile che non partorivi; pro- 
rompi, e grida, tu che non ivi 


0 ; sentivi doglie 
di parto; paene più saranno i fi- 
gliuoli della lasciata, che di colei che a- 
ven il marito. 

25 Or noi, fratelli, nella maniera d' I- 
sacco, siamo figliuoli della promessa", 

29 Ma come allora quel che era genera- 
to secondo la carne, perseguiva quel che 
cra generato secondo lo spirito, così an- 
cora avviene al presente 

30 che dice la scrittura"? Caccia 
fu rva, C il suo figliuolo; perciocchò 
il figliuol deila serva non sarà crede col 
fighuol della franca. ` 

31 Così adunque, fratelli, noi non siamo 
figliuoli della serva, ma della franca. 


Esortazione a conservare Ta libertà cristiana. 


5 STATE adunque fermi nella libert 
della quale Cristo ci ha francati”, 

non siate di nuovo ristretti sotto il giogo 

della servitù 

2 Ecco, io Paolo vi dico che se siete cir- 

, Cristo non vi gioverà nulla. 

da capo testitico ad ogni uomo che 

SOLO ch’ egli ò obbligato ad os- 

servar tut 


giustificati per. In 
leuna virtù in 
a grazia. 


Cristo non ha più 

i sicte scaduti da 
iocchè noi, in Ispirito, per fede, 
cttiamo la speranza della giustiziato, 
6 Conciossiachè in Cristo Gesù nè la cir- 
concisione, nò Ì' incirconcisione non sia 


. ‘Ga 
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21, 8 Rom. S, 


I frutti dello Spimto, 


W alcuñ valore“; ma la fede operante per 
carità?, Lape 

7 Voi correvate bene; chi vi ha 
to sturbo per non prestar fede alla ve- 
rità? ; 

§ Questa persuasione non è da colui che 
vi chiama, ¢ 3 

9 Un poco di lievito levita tutta la 
pasta”. È 

10 Io mi confido di voi nel Signore, che 
non avrete altro sentimento; ma colui 
che vi turba ne porterà il giudicio, chiun- 
que egli si sin. j 
a, quant è a me, fratelli, se io pre- 
dico ancora la circoncisione, perchè sono 
ancora perseguito“? lo scandalo della 
croce è pur tolto via. 

12 Oh! fosser pur eziandio rici; 
che vi turbano! 

13 Conciossichè voi-siate stati chiamati 
a libertà, fratelli; sol non prendet: que- 
sta libertà per un’ occasione alla car- 
ne/; ma servite gli uni agli altri per la 
carità”, 

14 Perciocchè tutta Ja legge si adempie 
in questa unica parola: Ama il tuo prus- 
simo, come te stesso 

15 ( e voi vi mordete, e divorate gli 
uni g tri, guardate che non siate con- 
sumati gli uni dagli altri. 


“ coloro 


Ie opere della carne e i frutti dello Spirito, 


16 Or io di Camminate secondo lo 
Spirito, c non adempicte la concupiscenza 
deila came 

17 Conciossiachè la carne appetisca con- 
tro allo Spirito, e Io Spirito contro alla 
carne” e queste cose son ripugnanti luna 
all'altra; acciocchè non facciate qualun- 
que cosa volete, 
18 Ohe se siete condotti per lo Spirito, 
voi non siete sotto la legge”. 

19 Ora, manifeste son le opere della 
carne, che lulterio, fornicazione, 
immondizia, di Me, 


20 Idolatria, avvelenamento, inimicizie, 
contese, gelosie, ire, risse, dissensioni, 
sette, 


e, ghiotto- 

ati; delle 
vi pretlico, come ancora già ho 

predetto, che coloro che fanno cotali cose 

non erederanno 1] regno di Dio" 

22 Ma il frutto dello Spirito è: car 


rità 
allegrezza, pace, lente l'ira, beni- 
gnità, bonta, fede, mans letudine, conti- 
nen 


i, 
23 Contro a cotali cose non vi è legge. 


24 Or coloro che son di Cristo hanno 


tJ Cor. 9. 11, 14. i 
Y Rom. 6, 6. Gal. 2,20, 


GALATI, 6. 


Esortazioni varie. 
crocifissa ki carne con gli affetti, e con le 
concupiscenze”, N 
25 Se noi viviamo per lo Spirito, cam- 
miniamo altresi per lo Spirito”. 

Non siamo vanagloriosi, provocando 


gli uni gli altri, mvidiando gli uni gli, 


altri, 


Esortazioni finali e saluti. 


G FRATELLI, benchè alcuno sia so- 
prappreso in alcun fallo, voi, gli spi- 
rituali, ristorate un tale con ispirito di 
mansuetudine”; prendendo guardia a te 
Stesso, che ancora tu non sii tentato. 
2 Portate i carichi gli unì degli altri, è 
adempiete la legge di Cristo”, 
Perciocchè, se aleuno si st r 
qualche cosa, non essendo nulla, inganna 
sè stesso nell’ animo suo. 

4 Ora provi ciascuno l’ opera sua, e al- 
lora avrà il vanto per riguardo di sè stesso 
solo, e non per riguardo d' altri. 

5 Perciocchè ciascuno porterà il suo pro- 
prio peso”. 

6 Or colui che è ammaestrato nella pi 
rola, faccia parte d'ogni suo bene a colui 
che lo ammaestra’. K 

7 Non v ingannato; Iddio non si può 
befare; perciocchè ciò ehe l'uomo avrà 
seminato, quello ancora mieterà, 

§ Imperocchè colui che semina alla sua 
carne, mieterà della carne corruzione; ma, 
chi semina allo Spirito, mieterà dello Spi- 
rito vita eterna“. 

9 Or non veniam meno dell animo fa- 
cendo bene; perciocchè, se non ci stan- 
chiamo, noi mieteremo nella sua propria 
stagione”. 

10 Mentre adunque abbiam tempo, fac- 
cian hene a tutti; ma principalmente 
w domestici della fede. 

11 Voi vedete quanto gran lettere vi ho 
seritte di mia propria mano, 

12 Tutti coloro che voglion piacere nella 
came, per bel sembiante, vi costringono 
di e circoncisi; solo accrocchò non 
sieno perseguiti della croce di Cristo. 

13 Con ichè eglino stessi, che son 
eirconcisi, non osservino la legge; ma vo- 
gliono che siate circoncisi, acciocchè sì 
gloriino della vostra carne, 

14 Ma, quant’ è a me, tolga Iddio chi io 
mi glorii in altro che neila croce del Si- 
gnor nostro Gesù Cristo”, per ln quale 
il mondo è crocifisso a mesed io al 
mondo. 

15 Perciocchè in Cristo Gesù nò Ja cir- 
concisione, nè l’ incirconcisione non è di 
alcun valore”; ma Ja nuova creatura” 


d Gal 6. 12. 
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L elezione e l adòttazione. 


EFESI, 1. 


L esaltuzione di Cristo. 


16 E sopra tutti coloro che cammine- | lestia, perciocchè io porto nel mio corpo 


ranno secondo questa regola sia ace 
e misericordia; e sopra l’ Israele di 
Dio“. y 

17 Nel rimanente, niuno mi dia mo- 


le stimmate del Signor Gesù. 

15 Fratelli, sia la grazia del ignor no- 
stro Gesù Cristo con lo spirito vostro, 
Amen; 


EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO 


AGLI EFESI. 


Soprascritta e saluti, 


1 PAOLO, a ostolo di Gesù Cristo, per 
la volontà dì Dio”, a’ santi che sono in 

Efeso, e fedeli in Cristo Gesù; 

2 Grazia a voi, e pace, da Dio, Padre 

nostro, e dal Signor Gesù Cristo, 


Benedizioni di Dio în Gesù Cristo, autore delta 
nostra redenzione, e capo della chicca, 


3 Benedetto sia Iddio, Padre del Signor 
nostro Gesù Cristo, il qual ci ha bene- 
detti d’ ognì benedizione spirituale ne 
luoghi celesti in Cristo. 

4 Siccome in lui ci ha eletti avanti la 
fondazione del mondo, acciocchè siamo 
so) cirreprensibili nel suo cospetto”, in 
carità. 

5 Avendoci predestinati ad adottarci per 
Gesù Cristo, a sò stesso”, secondo 1l bene- 
placito della sua volontà %; 

6 Alla lode della gloria della sua grazia, 
perla quale egli ci ha renduti graziosi a 
sé, in colui che òl’ Amato”; 

7 In cui noi abbiamo la redenzione per 
Jo suo sangue’, la remission de’ peccati, 
secondo le ricchezze ilella sua grazia, _ 

8 Della quale egli ò stato abbondante in- 
versonoi in ognisapienza, ed intelligenza; 

9 Avendoci dato a conos 
della sua volontà secondo il suo beney] 
cito, il quale egli avea determinato in sè 
stesso. x 4 

10 Che è di raccogliere, nella dispensa- 
zione del compimento de tempi’, sotto 
un capo, in Cristo, tutte le cose, così 
quelle cke son ne’ cieli, come quelle che 
son sopra la terra”. M s 

11 In esso, dico, nel quale siamo stati 
sortiti”, essendo stati predestinatisecondo 
il proponimento di colui che opera tutte 
Il ccondo il consiglio della sua vo- 


12 Acciocehò sinmo alla lode della sua 
gloria noi che prima abbiamo sperato in 

risto. 

13 Nel quale ancora voi siete stati sortiti, 
avendo udita la parola della verità, I evan- 

elo della vostra salute; nel quale ezian- 
dio, avendo creduto, siete stati sugzellati 
con lo Spirito Santo della promessi”; 

14 Il quale òl’ arra della nostra eredità, 
alla redenzione del francamento?; alla 
lode della gloria d’ esso, 

15 Perciò, io ancora, udita la fede vostra 
nel Signor Gesù, e la carità vostra inverso 
tutti i santi; 

16 Non resto mai di render grazie per 
voi, facendo di voì memoria nelle mie ora- 
zioni, 

17 Acciocchè 1° Iddio del Signor nostro 
Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia 
lo Spirito di sapienza, e di rivelazione, 
nella riconoscenza d’ esso; 

18 X gli occhi della mente vostra illu- 
minati, acciocchè sappiate quale è la spe- 
ranza della sua vocazione, e q m le 
ricchezze della gloria della: sua eredità, 
ne luoghi santi’. 

19 E quale c, inverso noi che crediamo, 
T eccellente grandezza della sua potenza; 
secondo la virtù della forza della sua pos- 
sINZA; 

0 La quale egli ha adoperata in Cristo, 
endolo suscitato da’ morti”, e fattolo 
lere alla sua destra ne’ luoghi celesti"; 

21 Di sopra ad ogni principato, e po- 
destà, e potenza, e signoria, ed ogni nome 
che si nomina non solo în questo secolo, 
ma ancora nel secolo avvenire‘; 

22 E postagli ogni cosa sotto a’ piedi", 
e datolo per capo sopra ogni cosi, alla 
chiesa”; 

23 La quale è il corpo d’ esso”, il compi- 
mento di colui che compie tutte le cose 


in tutti”, 
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55 WEA; 


La salule per grazia. 


La salute per grazia, 


92, E F HA risuscitati ancor voi", che 
eravate morti ne falli, c ne peccati. 

2 Ne quali già camminaste, seguendo 
il secolo di questo mondo, secondo il prin- 
cipe della podestà dell’ ariat, dello spirito 
che opera al presente ne figliuoli della di- 
subbidienza. ; È 

3 Fra i quali ancora noi tutti conver- 
sammo già nelle concupiscenze della no- 
stra carne“, adempiendo le voglie della 
came, e de pensieri; ed eravam di natura 
ficluoli d'ira 4 come ancora gli altri. 

4 Ma Iddio, che è ricco in misericordia, 
per la sua molta carità, della quale ci ha 
amati; 

5 Jeziandfo mentre eravamo morti ne” 
falli, ci ha vivificati con Cristo” (voi 
siete salvati per grazia); 

6 Eci ha risuseitati con lui, e con lui ci 
tu fatti sedere ne’ luoyZi celesti, in Cristo 

1CsÙ, 

7 Acciocchè mostrasse ne' secoli avve- 
nirel'eccellenti ricchezze della sua grazia, 
in benigmità inverso noi, in Cristo Gesù 

8 Perciocel i siete salvati per 

grazia”, mediante la fede”, e ciò non è da 
voi, è ìl dono di Di 
9 Non per operi 


, acciocchè niuno si 


glorii. FORS 
10 Conciossiachè noi siamo la fattura 
d’ esso, ndo creati în Cristo Gesù a 


buone opere! le quali Iddio ha preparato, | 


acciocchè camminiamo in esse. 


I Gentili e i Giudei uniti insieme e con Dio, 
mediante la croce di Cristo. 

Il Perciò, ricordatevi che già voi Gen- 

tili nella carne, che siete chiamati Inci 

concisione da quella che è chiamata C 


concisione nella camme, fatta con la mano; | 


J2 Im quel tempo eravate senza Cristo, 
alieni dalla repubblica d' Israele, e stra- 
nieri de’ patti della promessa, non avendo 
speranza, cd essendo senza Dio nel mondo. 

13 Ma ora, in Cristo Gesù, voi, che già 
eravate lontani, siete stati approssimati 
per lo sangue di Cristo, 

14 Perciccchè egli è Ja nostra pace”, il 
quale la fatto de’ due uno”: e avendo 
disfatta Ja parete di mezzo che facea la 
chiusura; 

15 Ha nella sua carne annullata 1° ini- 
micizia”, la "comandamenti, posta 
în ordinament? occhè ereasse în sè 
luc in un uomo nuovo”, facendo 


EFESI, 2, 3. 


| d'un med simo corpo, e part 


La vocazione dei Gentili. 


16 E li riconcilinsse amendue in un cor- 
po a Dio”, perla croce, avendo uccisa l ini- 
micizia in sè stesso, 

17 Ed essendo venuto, ha evangelizzata 
pace a voi che eravate lontani, c a quelli 
che eran vicini”. 5 rN, 

18 Perciocchè per esso abbiamo gli uni 
e gli altri introduzione al Padre‘, in uno 
Spirito, 2 a Mir. 

19 Voi dunque non siete più forestieri, 
nè avveniticci; ma concittadini de’ santi, 
e domestici di Diot. 

920) Essendo edificati sopra il fondamento 
degli apostoli e de profeti”, essendo Gesù 
Cristo stesso la pietra del capo del can- 
tone”; 

21 In cui tutto l edificio ben composto 
cresce in tempio santo nel Signore”. 

22 Nel quale ancor voi siete insieme edi- 
ficati, per essere un tabernacolo di Dio, in 
Ispirito”, 


| Ii misterio della vocazione dei Gentili, e l apo» 
` stolato di Paolo, 


esta cagione io Paolo, il pri- 


(TCA 


3 PER ] 
gione” di Cristo Gesù per voi Gentili“: 
2 (Se pure avete udita la dispensazion 
della grazia di Dio, che mi è stata data 
inverso voi è? ;) 

3 Come per ri 
conoscere il mi: 
breve scrissi 

4 A che potcte, leggendo, conoscere qual 
| sia la mia intelligenza nel misterio di 
| Cristo. 
| 5 Il quale non fu dato a conoscere nel- 
T altre età w figliuoli degli uomini, come 
ora è stato rivelatò w santi apostoli”, e 
profeti d` esso, in Isvirito. 

6 Acciocchè i Gentili sieno coeredì, c 
api della pro- 
messa d’ in Cristo, per l’ evangelo; 

7 Del quale io sono stato fatto ministro, 
secondo il dono della grazia di Dio, che 
mi è stata data, secondo la virtù della sua 
potenza. 

8 A me, dico, il minimo di tutti i santi”, 
è stata data questa grazia Q’ evangelizzar 
m i Gentili le non investigabili ricchezze 
di Cristo. 

9 E di manifestare a tutti, quale è la di- 
spensazion del misterio, il quale da' secoli 
è stato occulto in Dio, che ha create tuti: 
le cose per Gesù C 

10 Acciocehè nel tempo presente sia data 
a conoscere @ principati, e alle podestà, 
ne luoghi celesti, per la chiesa, la molto 
varia sapienza dì Dio?9, 


ione egli mi ha fatto 
erio; siccome avanti in 
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| 
| 


L unità della fede. 


11 Secondo il proponimento eterno, il 

uale egli ha fatto in Cristo Gesù, nostro 
Signore; 

12 In cui noi abbiamo Iza libertà, e T in- 
troduzione in confidanza, per la fede 
l esso. 

13 Perla qual cosa io richiesgo che non 
veniate meno dell'animo per le mie tri- 
bolazioni, che sofero per voi“; il che è la 
vostra gloria. 


Preghiera di Paolo per pli Efesi. 


16 Cl’ egli vi dia, 
della sua gloria, d'esser fortificati in virtù, 
per lo suo Spirito, nell’ uomo interno ; 

17 che Cristo abiti ne vostri cuori 
perla fedet, 

18 Acciocchè, essendo radicati, e fondati 
in carità, possiate comprendere, con tutti 
ì santi, quale è la larghezza, e la lunghez- 
za, cla profondità, e l’ altezza, 

19 E conoscer la carità di Cristo, che so- 
pravanza ogni conoscenza; acciocchè siate 
ripieni fino a tutta la pienezza di Dio. 

20 Or a colui che può, secondo la po- 
tenza che pper in noi, fare infinitamente 
sopra ciò che noi chieggiamo, o pensia- 
mo”; 

21 A lui sia Ja gloria nella chiesa, in 
Cristo Gesù, per tutte le generazioni del 
secolo de’ secoli. Amen. 

L’ unità della fede, 


4 IO adunque, il prigione, vi esorto nel 
Signore, che camminiate condegna- 
mente alia vocazione, della quale siete 
stati chiamati; a 

2 Con ogni umiltà, e mansuetudine; 
con pazienza, comportandovi gli uni gl 
altri in carità“; S 

3 Studiandovi di serbar 1° unità dello 
Spirito per lo legame della pace. , pe 

4 V’ è un corpo unico, eun unico Spiri- 
to/; come ancora voi siete stati chiamati 
in un’ unica speranza della vostra voca- 
zione. 

5 V’ è un unico Signore”, una fede, un 
battesimo”; & = 

6 Un Dio unico, e Padre di tutti”, il 
quale è sopra tutte le cose, e fra tutte le 
cose, e in tutti voi? » 

7 Maa ciascun di noièstata data la grazia, 
secondo la misura del dono di Cristo. 7 

$ Per la qual cosa dice”: Essendo salito 


BFESI, 4. 


in alto, egli ha menata in cattività molti- 


L'uomo vecchio e V uomo nuovo. 


tudine di prigioni”, e ha dati de' doni agli 
uomini, ` 

9 Or quello: E salito, che cosa è altro, 
se non che prima ancora cra disceso nelle 
parti più basse della terra”? 

_10 Colui che è disceso è quello stesso, 
ìl quale ancora è salito di sopra a tutti 1 
cieli”, acciocchè empia tutte le cose. 

11 £d egli stesso ha dati gli uni apostoli“, 
e gli altri profeti, e gli altri evangelisti, © 
gli altri paii e dottori; 

12 Per lo perfetto adunamento ac’ santi, 
per l opera del ministerio, per l’ edifica- 
zione del corpo di Cristo”; 

13 Finchè ei scontriamo tutti nell’ unità 
della fede, e della conoscenza del Figliuol 
di Dio, in uomo compiuto, alla misura 
dell’ età matura del corpo di Cristo, 

14 Acciocchè non siam più bambini, 
fiottando e trasportati da ogni vento di 
dottrina, per la baratteria degli uomini, 

ver Ja loro astuzia all’ artificio, ed insidie 
dell’ ingunno*. 

15 Ma che, seguitando verità in carità’, 
cresciamo in ognì cosa in colui che è il 
capo, cioe in Cristo. 

16 Dal quale tutto il corpo ben com- 
posto, e commesso insieme per tutte le 
giunture della somministrazione, 
n virtù che è nella misura di ciascun 
membro, prendè l'accrescimento del corpo 
all’ edificazione di sè stesso in carità, 


La santità cristiana in opposizione ai corrotti 
costumi dei Gentili, 


17 Questo dico adunque, ¢ protesto nel 
Signore, che voi non camminiate più 
come camminano ancora gli altri Gentili, 
nella vanità della lor mente“; 

18 Intenebrati nell’ intelletto, alieni dal- 
la vita di Dio, per l’ ignoranza che è in 
loro, per l’ induramento del cuor loro. | 
19 1 quali, essendo divenuti insensibili 


Cristo; A < a 
21 Se pur l avete udito, e siete stati in 
lui ammaestrati, secondo che la verità è 
in Gesù; a 
2 Di spogliare, quant’ è alla primiera 
conversazione, I uomo vecchio, il qual si 
corrompe nelle concupiscenze della sedu- 
zione”; A È 

93 E d' essere rinnovati per lo Spirito 
lione mente; 


24 E d'esser vestiti dell’ uomo nuovo”, 
creato, lo Iddio”, in giustizia, © 


santità di veri 
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Santità e perf 


25 Perciò, deposta la menzogna, parlate 
in verità ciasenno col suo prossimo; Con- 
GUSTO noi siam meinbra gli uni degli 
altri. 

26 Adiratevi, e non peccate; il sole non 
tramonti sopra il vostro cruccio. 

27 E non tinte luogo al diavolo”. 

28 Chi rubiva non rubì più; anzi più 
tosto fatichi, facendo qualche buona opera 
con le proprie mani, acciocchè abbia di 
che far parte a colui che ha bisogno, 

29 Niuna parola malvagia esca della 
vostra bocca; ma, se ve w è alcuna buona 
ad edificazione, secondo il bisogno; ne- 
cioechè conferisca grazia agli ascoltant 

30 E non contristate lo Spirito Santo di 
Dio$, col quale siete stati suggellati@ per 
lo giorno della redenzione, _ 

31 Sia tolta via da voi ogni amaritudine, 
ed ira, e cruccio, e grido, c maldicenza, 
con ogni malizia. 

32 Ma siate gli uni inverso gli altri be- 
nigni, misericordiosi, perlonandovi gli 
uni gli altri, siccome ancora Iddio vi ha 
perdonati in Cristo” 


5 SIATE adunque imitatori di Dio/, 
come figliuoli diletti 

2 E canuninate in carità”, siccome an 

cora Cristo ci ha amati, e ha dato sè stesso 

per noi, in offerta e sacrificio a Dio, in 

odor soave. 


niun fornicatore, nè immondo, nè avaro, 
il quale è idolatra, ha eredità nel regno 


7 Non siate adunque loro compagni, 

8 Perciocchè già eravate tenebre, ma 
ora siete luce nel Signore; camminate 
come figliuoli di luce; 

9 (Conciossiachò il frutto dello Spirito 
sta in ogni bontà, e giu c verità t:) 

10 Provando ciò che è accetteyole al Si- 
guore!, 

11 E non partecipate Je opere infruttuose 
delle tenebre, anzi più tosto ancora ar- 
guitele™, 

12 Perciocchè egli è disonesto pur di dire 
Je cose che si fanno da coloro in occulto. 


ione. EPESS 5. 


Doveri domestici. 

13 Ma tuite le cose, essendo arguite 
dalla luce, sono manifestate”; perciocchè 
tutto ciò che è manifestato è luce. 

14 Perciò dice”: Risvegliati, tu che dor- 
mi, e risorgi da? morti, e Cristo ti ri- 
splenderà,. à 

15 Riguardate adunque come voi cam- 
minate con diligente circospezione; non 
come stolti, ma come savi; 

16 Ricomperando il tempo, perciocchè i 
giorni sono malvagi”, 

17 Perciò, non siate disavveduti, ma in- 
tendenti qual sia la volontà del Signore 

18 E non v’ inebbriate di vino”, nel 
quale vi è dissoluzione; ma siate ripieni 

ello Spirito; 

19 Parlando a voi stessi con salmi, *ed 
inni, e canzoni spirituali, cantando, e sal- 
meggiando col cuor vostro al Signore”. 

20 Rendendo del continuo grazie d’ ogni 
cosa a Dio e Padre, nel nome del Signor 
nostro Gesù Cristo”. 

21 Sottoponendovi gli uni agli altri nel 
timor di Cristo!. 


I doveri domestici. 
22 Mogli, siat 
come al $ 


sia 


soggette 2° vostri mariti", 


achò il marito sia capo della 
2, siccome ancora Cristo e capo della 


, ed egli stesso è Salvatore del 


corpo. 
24 Ma altresì, come Ja chiesa è soggetta 
a Cristo, così le mogli debbono esser sog- 
gette x lor mariti in ogni cosa. 

25 Mariti, amate le vostre mogli”, sic- 
come ancora Cristo ha amata la chiesa, e 
ha dato sè st 


I nudrisce, 
ente, siccome ancora il 
gnore la chiesa. 

30 Conciossichè noi siamo membra del 
suo corpo, della sua carne, e delle sue 
ossa, 

31 Perciò, | uomo lascerà suo padre, e 
sua madre, e si consiungerà con la sia 


moglie, e i due diverranno una stessa 
carno“%, 
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guardo di Cristo, e della chiesa. 

33 Ma, ciascun di voi così ami la sua 
come sè stesso; c altresì la mo- 
glie riverisca il marito, 


6 FIGLIUOLI, ubbidite nel Signore a’ 
vostri padri e madri“, perciocchè ciò 
ò giusto. 

2 Onora tuo padre, e tua madre (che è 
l il primo comandamento con promessa ;) 

3 Acciocehò ti sia bene, eche tu sii di 
lunga vita sopra la terrat. 

4 I voi, padri, non provocate ad ira i vo- 
stri figliuoli; ma allevateli in disciplina, 
cammonizion del Signore’, 

5 servi, ubbidite w vostri signori secon- 
do la carne, con timore, e tremore, nella 
semplicità del cuor vostro, comea Cristo4, 

6 Non servendo all’ occhio, come, per 
piacere agli uomini; ma, come servi di 
Cristo, facendo il voler di Dio d' animo. 

7 Servendo con benivoglienza, come a 
Cristo, e non come agli uomini. 

8 Sapendo che nel bene che ciascuno, o 
servo, 0 franco ch’ egli sia, avrà fatto, egli 
ne riceverà la retribuzion dal Signore. 

9 E voi, signori, fate par pari inverso 
loro”, rallentando le minacce; sapendo 
che il Signore, e vostro, e loro, è ne' cieli; 
e che appo lui non v' è riguardo alla qui 
lità delle persone. 


L’ armatura di Dio, 


10 Nel rimanente, fratelli mici, fortifi- 
catevi nel Signore, e nella forza della sua 
possanza. pes 

ll Vestite tutta l'armatura di Dio, per 
poter dimorer ritti, e fermi contro alle in- 
sidie del diavolo. a 

12 Conciossiachè noi non abbiamo il 
combattimento contro a sangue e carne ; 
ina contro a principati, contro alle po- 


destà, contro a rettori del mondo, e delle | 


EPISTOLA DI S. 


Soprascritta e saluti. 
1 PAOLO, e Timoteo, servitori di Gesù 
Cristo, a tutti i santi in Cristo Gesù’, 
che sono in Filippi, co’ vescovi ediaconi; 
2 Grazia a vol e pa 
Padre, e dal Signor G 


FIGUPPESI, 1. 
32 Questo mistero è grande; or io dico, 


PAOLO 


| A- FILIPPESI. 


L armatura di Dio, 


tenebre di questo secolo, contro agli 
riti maligni, ne” luoghi celesu/. 

13 Perciò, prendete tutta | armatura di 
Dio”, acciocchè possiate contrastare nel 
giorno malvagio; e dopo aver compiuta 
ogni cosa, restar ritti in più. 

J4 Presentatevi adunque al combatti. 
mento, cinti di verità intorno a’ lombi”, c 
vestiti dell’ usbergo della gius i; 

J15 E ayendo i piedi i 


ii calzati della Prepa- 
razione dell’ evangelo della pace”. 

16 Sopra tutto, prendendo lo scudo della 
fede”, col quale possiate spegnere tutti i 
dardi infocati del maligno, 

17 Pigliate ancora l elmo della salute; 
ch spada dello Spirito, che è Ja parola di 

10”, 

JS Orando in ogni tempo, con ogni 
maniera di preghiera, e supplicazione, in 
Ispirito; e a questo stesso vegliando, con 
ogni perseveranza, ed orazione per tutti i 
santi. 

19 E per me ancora, acciocchè mi sia 
data parola con apertura di bocca”, per tax 
conoscere con libertà il misterio dell’ c- 
vangelo, 

20 Per lo quale io sono ambasciatore” in 
catena”; acciocchò in quello io mi porti 
francamente, come mi convien parlare, 


Tichico portatore dell’ cpistolta—Saltuti finali, 


21 Or acciocchè ancora voi sappiate lo 

stato mio, e ciò che io fo, Tichico, il caro 
fratello, e fedel ministro nel Signore, vi 
assapere il tutto, 
2 Il quale io ho mandato a voi a que- 
sto stesso fine, acciocchò voi sappiate lo 
stato nostro, e eh' egli consoli ì cuori vo- 
stri. 

23 Pace a fratelli, e carità con fede, da 
Dio Padre, e dal Signor Gesù Cristo. 

24 La grazia sia con tutti quelli che 
amano il Signor nostro Gesù Cristo, in 
purità incorruttibile, Amen. 


> 


APOSTOLO 


Afetto di Paolo pei Filippesi, a motico della 
loro fedeltà all’ evangelo, 

3 Io rendo grazie all’ Iddio mio”, di 

tutta la memoria che io ho di voi; 

4 (Facendo sempre, con a CZ: 


ghiera per tutti voi, in ogni mia ora 


i, pre- 
lone;) 
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5 Per la vostra comunione nell’ evan- 
gelo, dal primo dì infino ad ora. 

6 Avendo di questo stesso fidanza : che 
colui che ha cominciata in voi I opera 
buona“, la compierà fimo al giorno di 
Cristo Gesù. N 

7 Siccome è ragionevole che io senta 
questo di tutti voi; perciocchè io vi ho 
nel cuore, voi tutti che siete mici consorti 
nella grazia, così ne mici legami, comenci- 
la difesa, e confermazione del! evangelo, 

8 Perciocchè Iddio m’ è testimonio®, co- 
me io vi amo tutti allettuosamente nelle 
viscere di Gesù Cristo. 

9 E di questo prego che la vostra carità 
abbondi sempre di più in più in conoscen- 
za, cin ogni sentimento. 


pi 

Dio. 

Ia prigionla di Paslo utile ai progressi det 
vangelo. 

ìo voglio che sappiate 

chei fatti miei son riusciti a maggiore 

avanzamento dell’ ngelo; 7 

Talchò i mici legami son divenuti 

palesi in Cristo, m tutto il pretorio“, ca 

tutti gli altri; > z 

14 E molti de' fratelli nel Signore, ras- 
sicurati per lì mici legami, hanno preso 
vie maggiore ardire di proporre la parola 
di Dio senza paura. 

15 Vero è, che ve ne sono alcuni che 
predicano anche Cristo per invidia e per 
contenzione, ma pure ancora altri che 
lo predicano per buona affezione. 

16 Quelli certo annunziano Cristo per 
contenzione, non puamente; pensando 
aggiungere afllizione a’ mici lean 

17 Ma questi / fanno per carità, sapendo 
che io son posto per la difesa dell’ evan- 
gelo, 

18 Ma che? pure è ad ogni modo, o per 
pretesto o in verità, Cristo annunziato ; 
edi questo mi rallegro, anzi ancora ment 
rallegrerò per l avvenir 
19 Conciussiachè io sappia che ciò mi 
riuscirà a salute, per la vostra orazione, e 
per Ja somministrazione dello Spirito di 
Gesù Cristo ; 

20 Secondo l'intento cla speranza mia, 


12 Ora, fratelli 


che io non sarò svergognato in così 
cuna; ma che, con ogni franchezz 
sempre, così ancora al presente, Cristo 
sara magnificato nel mio corpo, o per vita, 
o per morte”, o 


Cristo umiliato, poi esaltato. 


21 Perciocchè a meil vivere è Cristo/, e 
il morire guadagno. _ 

22 Orio non so se il vivere in carne mi 
è vantaggio, nè ciò che io debbo eleggere; 
23. Perciocchè io son distretto da’ due 
lati; avendo il desiderio di partire di 
quest’ albergo, e di esser:con Cristo”; i} 
che mi sarebbe di gran lunga migliore; 

24 Ma ıl rimanere nella carne é più 
necessario per voi, 

25 E questo so io sicuramente: che io 
rimarrò, e dimorerò appresso di voi tutti”, 
all? avanzamento vostro, ¢ all’ allegrezza 
della vostra fede; 

26 Acciocchè il vostro vanto abbondi in 
Cristo Gesù, per me, per la mia presenza 
di nuovo appo vor. Q 


Esortazione alla perseveranza, all’ amor fra- 
terno, ull'umiltà e alla santità. 


27 Sol conversate condegnamente al- 
T evangelo di Cristot; acciocchè, o ch io 


venga, € vi vegga, o ch' io sia assente, jo 
oda de’ faiti vostri, che voi state fermrin 


uno Spirito, combattendo insieme d’un 


peano animo per la fede dell’ evange- 
0%; 


Z non essendo in cosa alcuna spa- 
i i avversari; il che a loro è 
strazione di perdizione, ina a voi 
ciò da Dio 

chè a voi sia stato di gra- 
zia dato per Cristo, non sol di credere in 
lui, ma ancora di patir per lui”; 

30 Avendo lo stesso combattimento, il 
quale avete veduto in me”, e ora udite 
essere in me. 


2 SE dunque vi è alcuna consolazione in 

Cristo, se alcun conforto di carità, se 
aleuna comunione di Spirito, sc une 
viscere, e misericordie; 

2 Rendete compiuta la mia allegrezza, 
avendo un medesimo sentimento, e uni 
medesima carità; essendo d’ un animo, 
sentendo una stessa c saP; 

3 Non facendo nulla per contenzione, 0 
vanagloria’; y per umiltà, ciascun di 
voi pregiai trui più che sò stesso”, 

4 Non riguardate e no al suo pro- 
Roo Ina ciascuno riguardi eziandio al- 

altru 

5 Perciocchè conviene che in voi sia il 
medesimo sentimento, ìl quale ancora è 
stato in Cristo Gesù”, 

6 Il quale, essendo in forma di Dio, non 
reputò rapina l’ essere uguale a Dio! 
7E pure aunichilò sè stesso, presa forma 
di servo, fatto alla somiglianza degli uo- 


mini”; 
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Timoteo ed Epafrodito lodati. 
8 E trovato nell esteriore si 


un nume, che è sopra ogni nome t; 

10 Acciocehè nel nome di pieghi 
ogni ginocchio delle creature celesti, e ter- 
restri, e sotterranee”; 

IL E che ogni lingua confessi che Gesù 
Cristo è il Signoret; alla gloria di Dio 
Padre. 

12 Perciò, cari mici, come sempre mi 
avete ubbidito, non sol come nella mia 
presenza, ma ancora molto più al presente 
nella mia assenza, compiete la vostra sa- 
lute con timore, e tremore. 

13 Conciossiachè Iddio s 
pera in voi il volere, e | 
suo beneplacito “. 

l4 Fate ogni co 
quistioni. > 

15 Acciocchò siate irreprensibili, e sin- 
ceri, figliuoli di Dio senza biasimo, in 
mezzo «della perversa e storta genera 
zione, fra la quale risplendete come lumi- 
nari mel mondo, portando innanzi « 
quella la parola della vita? 

1G Acciocchè io abbia di che gloriarmi 
nel giorno di Cristo”, ch’ io non son corso 
in vano, nè in vano ho faticato. 

17 E se pure anche sono, a guisa d° of- 
ferta da spandere*, sparso sopra l ostia e 
il sacrificio della fede vostra, io ne gioi- 
sco, c ne congiolsco con tutti NOLI 

18 Gioitene parimente voi, e congioitene 
„meco. 


a quel che o- 
operare, per lo 


senza mormorii, e 


Elogio di Timoteo 2 di Epafrodito, messaggeri 
di Paolo appo è F 
19 Or io spero, nel i di 
mandarvi tosto Timoteo‘, acciocchè iv 
ancora, avendo saputo lo stato vostro, sia 
inanimato, LO 
20 Perciocchè io non ho alcuno d'animo 
pari æ lui, il quale sinceramente abbia 
? fatti vostri. 4 
21 Conciossiachè tutti cerchino il lor 
- proprio”, non ciò che è di Cristo G 
22 Ma voi conoscete la prova d 
come egli ha servito meco nell’ ev: 
nella maniera che un figliuolo s 
padre”. P 
23 Io spero adunque mandarlo, subito 
che avrò veduto come andranno i fatti 
miei, i ne pe 
24 Or io ho fidanza nel Signore ch io 
ancora tosto verrò”. 


t1 To 2 
1 Fil. 4. 10. 

Col. 2, 11. 
to Mat, 15. 4h 


Cor. 11.2: 
24, Giov. 


AL i 
17.3. 


FILIPPESI, 3. 
nell ile ad un 
uomo, abbassò sè stesso, essendosi fatto 
ubbidiente infino alla morte”, e la morte 
della croce. 

9 Perla qual cosa ancora Iddio lo ha 
sovranamente innalzato, e gli ha donato 


Contro i falsi dottori. 

25 Ma ho stimato necessario di man- 
darvi Epafrodito, mio fratello, e com- 
pagno d' opera, e di milizia, e vostro 
apostolo, e ministro de’ mici bisogni, 

26 Perciocchè egli desiderava molto ve- 
dervì tutti; ed cra angosciato per ciò che 
avevate udito ch’ egli era stato infermo. 

27 Percioechè certo egli è stato infermo, 
ben vicin della morte; ma Iddio ha avuta 
pietà di lui; e non solo di lui, ma di me 
ancora, acciocchè io non avessi tristizia 
sopra tristizia. 

25 Perciò vie più diligentemente l’ ho 
mandato, acciocchè, veggendolo, voi vi 
rallegriate di nuovo, e ch’ io stesso sia 
men contristato, 

20 Accoglietelo adunque nel Signore 
con ogni allegrezza, c abbiate tali in i- 
stima”. 

39 Perciocchò egli è stato ben presso 
della morte per l'opera di Cristo, avendo 
esposta a rischio la propria vita, per sup- 
phire il difetto del vostro servigio inverso 
me”. 


Esortazione a guardarsi dai falsi dottori, e 
a coltivare tutte le gri "cristiane, 


3 QUANT'è al rimanente, fratelli mici, 
rallegratevi nel Signore”; a me certo 
non è grave scrivervi fe medesime cose, e 
per voi è sicuro, 

2 Guardatevi da' cani”, guardatevi da’ 
cattivi operai, guardatevi dal ricidimento!, 

3 Conciossiachò siamo la circoncisione, 
noi, che serviamo m Ispirito a Dio, © el 
gloriamo in Cristo Gesù, e non ci confi- 
dimno nella carne" 7 S 

4 Benchò eziandio nella carne io avrei 
di che confidarmi; se alcun altro sì pensa 
aver di che confidarsi nella carne, io C ko 
molto più, 3 

5 Io, che sono stato circonciso T ottavo 
giomo, che sono della nazione d’ Israele"; 
della tnbùudi Beniamino, Ebreo di Ebrei”; 
quant’ è alla legge, Fariseo” ; 

6 Quant’ è allo zelo, essendo stato per- 
sceutor della cl ; quant’ è alla giu- 
stizia, che è nella legge, essendo state 
inopren ieg 5 p 

7 Ma le cose che mi eran guadagni, 
quelle ho reputate danno, per Cristo! 

8 Anzi pure ancora reputo tutte queste 
cose esser danno, per l’ eccellenza d 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore”, 
per lo quale io ho fatta perdita di tutte 
queste cose, e le reputo tanti sterchi, ac- 
ciocchè io guadagni Cristo 44, 

9 E sia trovato in lui, non già avendo la 
mia giustizia, che dalla legge; ma quel- 
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Gloriarsieccamminarein Cristo. FILIPPESI, 4. 


la che è per la fede di Cristo: la giustizia 
che è da Dio, mediante la fede“; EA 

10 Per conoscere esso Cristo, e la virtù 
della sua risurrezione, e la comunione 
delle sue sofferenze, essendo renduto con- 
forme alla sua morte? ; 
11 Per provare se una 
alla risurrezione de’ morti”, 
12 Non già ch’ io abbia ottenuto il pre- 
mio, o che già sia pervenuto alla perfe- 
zione; anzi proseguo, per procacciar di 
ottenere il premio; per la qual cagione 
ancora sono stato preso da Gesù Cristo, 
13 Fratelli, io non reputo q’ avere an- 
cora ottenuto il premio; 

14 Ma una cosa yo; dimenticando le cose 
che sono dietro® e distendendomi alle 
cose che son davanti, proseguo è/ corso 
verso il semo, al palio” della superna 
vocazione di Dio, in Cristo Gesù. 

15 Perciò, quanti siamo compiuti”, ab: 
biam questo sentimento; e se voi sentite 
altrimente in alcuna cosa, Iddio vi ri- 
velerà quello ancora. 

16 Ma pur camminiamo d’ una stessa 
2, e sentiamo una stessa cosa”, in ciò 
iam pervenuti. — 3 

Siate miei imitatori, fratelli”; e con- 
siderate coloro che camminano così, cone 


volta perverrò 
e 


21 N quale trasformerà il nostro corpo 
vile, acciocchè sia remduto conforme ul 
suo corpo glorioso”, secondo la virtù per 
la quale può eziandio sottoporsi ogni cosa, 


4 PERCIÒ, fratelli miei cari, e deside- 

Tatissimi, allegrezza e corona min, 
state in questa maniera fermi nel Signore, 
diletti, 

2 Io esorto Evodia, esorto parimente 
Sintiche, d’ avere un medesitno senti- 
mento nel Signore, 

310 prego te ancora, lcal consorte, sov- 
vieni a queste donne, le quali hanno com- 
battuto meco nell’ evangelo, insieme con 
Clemente, è gli altri mici compagni d' o- 
pera, i cui nomi sono nel libro della vita? 


Liberalità dei Lilippesi, 

4 Rallegratevi del continuo nel Signore; 
da capo dico, rallegratevi?, 

5 La vostra mansuetudine sia nola a 
tutti gli uomini; il Signore è vicino?, 

6 Non siate con ansitià solleciti di cosa 
alcuna”; ma sieno in ogni cosa le vostre 
richieste notificate a Dio, per P’ orazione 
e per la preghiera, con ringraziamento. 

7 Ela pace di Dio”, la qual sopravanza 
ogni intelletto, guarderà 1 vostri cuori, e 
le vostre menti, in Cristo Gesù. 

8 Quant’ è al rimanente, fratelli, tutte 
le cose che son veraci, tutte le cose che 
sono oneste, tutte le cose che son giuste, 
tutte le cose che son pure, tutte le cose 
che sono amabili, tutte le cose che son di 
buona fama; se vi è alcuna virtù, € sa vi 
è alcuna lode, a queste cose pensate. 

9 Le quali ancora avete imparate, e ri- 
cevute, e udite da me, e vedute in me; 
fate queste cose, e l Iddio della pace sarà 
con voi. 


Paolo ringrazia i Filippesi per i loro doni ripe- 
tuti—Saluti Jinali. 


10 Orio mi son grandemente rallegrato 


nel Signore, che ornat voi vi siete rinver- 
ad aver cura di me”; di cui ancora 
te cura, ma vi mancava l' opportu 


14 Tuitavolta, voi avete fatto bene d’ a- 
ver dal canto vostro comunicato alla mia 
afilizione. 

15 Or voi ancora, o Filippesi, sapete che 
nel principio dell’ evangelo, quando io 
partii di Macedonia, niuna chiesa mi 
comunicò nulla, per conto del dare e 
dell’ avere, se non voi soli, 

16 Conciossiachè ancora in Tessalonica 
mi abbiate mandato, una e duc volte, quel 
che mi era bisogno. 

17 Non già ch'io ricerchi i pre enti, an- 
zi ricerco il frutto che abbondi a vostra 
ragione, 

18 Orio ho ricevuto il tutto, cd abbon- 
do; io son ripieno, avendo ricevuto da 
Epafrodito ciò che mi è stato mandato da 
voi, che è un odor soave, un sacrificio ac- 
cettevole, piacevole a Di 


19 Or P Iddio mio supplirà ogni vostro 
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Fede è carità dei Colossesi. 


COLOSSESI, 1, 
bisogno, secondo leriechezze sue in gloria, 
in Cristo Gesù. 

20 Or all’ Iddio, e Padre nostro sia la 
gloria ne secoli de’ secoli. Amen, 

21 Salutate tutti i santi in Cristo Gesù. 


Eccellenza di Cristo, 


221 fratelli che son meco vi salutano: 
tutti i santi vi salutano, e massimamente 
que’ della casa di Cesaret, 

23 La grazia del Signor nostro Gesù 
Cristo sia con tutti voi. Amen 


EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO 


A’ COLOSSESI. 


Soprascritta e saluti, 


1 PAOLO, apostolo di Gesù Cristo, per 
la volontà di Dio?, e il fratello Di. 

moteo; — $ 

2 A santi, e fedeli fratelli in Cristo, che 

sono in Colosse; Grazia a voi, e pace, 

da Dio nostro Padre, e dal Signor Gesù 

Cristo, 


Fede e carità dei Colossesi, Prephicra dell a- 
postolo per il loro progresso spirituale, Gesie 
Cristo antore della nostra redenzione, imma- 
pino dell’ Iddio invisibile, creatore di tutte le 
cose, e cupo della chiesa 


3 Noi rendiam grazie a Dio”, e Padre 
del Signor nostro Gesù Cristo, facendo 
del continuo orazione per voi; 

4 Avendo udita la fede vostra in Cristo 
Gesù, e la vostra carità inverso tutti i 
santi; 

5 Per la speranza che vi è riposta ne 
cieli 4, la quale innanzi avete udita nella 
parola della verità dell’ evangelo, 

6 Il quale è pervenuto a voi, come an- 
cora per tutto il mondo; e fruttifica, e 
cresce, siccome ancora fra voi, dal dì che 
voi udiste, e conosceste la grazia di Dio 
in verità. 

7 Come ancora avete imparato da Epa- 
fra”, nostro caro conservo, il quale è fedel 
ministro di Cristo per voi. 

§ Il quale ancora ci ha dichiarata la vo- 
stra carità in Ispirito. È 
9 Perciò ancora noi, dal dì che abl 
ciò udito, non restiamo di fare orazione 
per voi e di richiedere che siate ripieni 
della conoscenza della volontà q’ esso/, in 
ognì sapienza, ed intelligenza spirituale. 
10 Acciocchè camminiate condema- 
mente al Signore per compiacergli in 
ogni cosa, fruttificando in ogni opera buo- 
na”, e crescendo nella conoscenza di Dio; 
11 Essendo fortificati in ogni forza, se- 
condo la possanza della sua gloria, ad | 
ogni sofferenza e pazienza, con allegrezza* ; 


12 Rendendo grazie a Dio, e Padre, che 
ci ha fatti degni di partecipar la sorte 
de' santi nella luce. 

13 Il quale ci ha riscossi dalla podestà 
tenebre, ¢ ci ha trasportati nel regno 

izliuolo dell’ amor suo, 
14 In cui abbiamo la redenzione per, lo 
ission de' peccati. 

15 Il gine dell’ Iddio in- 
visibile‘, il primogenito d’ ogni creatura. 

16 Conciossiachè m lui sieno state create 
tutte le cose”, quelle che son ne cieli, € 
quelle che son sopra la terra; le cose vi- 
sibili e le invisibili; e troni, e signorie, e 
principati, c podi ; tutte le cose sono 
state create per lui, e per cagione di lui, 

17 Ed egli è avanti ogni cosa ”, e tutte le 
cose consistono in lui. 

1§ Ed egli stesso è il capo del corpo 
della chiesa”; egli, dico, che è il principio, 
il primogenito da’ morti; acciocchè in 
ogni cosa tenga il primo grado. 

19 Perciocchò è piaciuto al Padre che 
tutta la pienezza abiti in lui”; 

20 E avendo fatta la pace per lo sangue 
della croce d’ esso”, riconciliarsi per lui 
tutte le cose; così quelle che son sopra la 
terra, come quelle che sono ne’ cieli 
21 È voi stessi, che già eravate alieni”, 
e nemici con la mente, nelle vere mal- 
vage; 

22 Pure ora vi ha riconciliati nel corpo 
della sua came, per la morte, per farvi 
comparire davanti a sè santi, cd irrepren 
sibili, e senza colpa*. 

23 Se pure perseverate nella fede, es- 
sendo fondati e fermi; e non 
dalla speranza dell’ evar 
voi avete udito, il quale è stato predicato 
fra ogni creatura che è sotto 1l cielu; del 
quale io Paolo sono stato fatto ministro. 


Fatiche e lotte apostoliche di Paolo, 
24 Ora mi rallegro nelle mie sofferenze t 
per voi, e per mia vicenda compio nella 
mia carne ciò cheresta ancora a compiere 
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Contro i falsi dottori. 


delle afflizioni di Cristo”, per lo corpo d'es- 
so, che è Ja chiesa. E 

25 Della quale io sono stato fatto mini- 
stro, secondo la dispensazione di Dio, che 
Imi è stata data inverso voi, per compiere 
il servigio della parola di Dio. " 

26 Il misterio, che è stato occulto da’ se- 
coli ed età?; ed ora è stato manifestato 
a’ santi d’ esso, 

27 A quali Iddio ha voluto far cono- 
scere quali sřeno le ricchezze della gloria 
di questo misterio inverso i Gentili; che 
è Cristo in voi, speranza di gloria; 

28 Il quale noi annunziamo, ammo- 
nendo, cd ammaestrando ogni uomo in 
ogni sapienza”: acciocchè presentiamo 
ogni uomo compiuto in Cristo Gesù. 

29 A che ancora io fatico, combattendo 
secondo la virtù d' esso, la quale opera in 
me con potenza. 


x 
92 PERCIOCCHE io voglio che Sappiate 
quanto gran combattimento io ho 
per voi, e per quelli che sono in Laodicea, 
e per tutti quelli che non hanno veduta la 
mia faccia in carne, . 

2 Acciocchè i lor cuori sieno consolati 4, 
essendo eglino congiunti in carità, ed in 
tutte le ricchezze del pieno accertamento 
i 1 alla conoscenza del mi- 
, € Padre, e di Cristo. 

3 In cui son nascosti tutti i tesori della 
sapienza, e della conoscenza. 


Avcertimenti contro i falsi dottori. 
4 Or questo dico, acciocchè niuno v in- 


ni per parlare acconcio a persuadere”, 


5 Perciocchè, benchò di carne jo sia as- 


t 
6 Come dunque voi avete ricevuto il 
Signor Cristo Gesù, così camminate in 


di 
7 Essendo radicati, cd edificati in lui, e 
confermati nella fede; siccome siete stati 
insegnati, abbondando in essa con rin- 
fraziamento, 

8 Guardate che non vi sia alenno che 
Vi tragga in preda per la filosofia, e vano 
inganno”, secondo la tradizione degli uo- 
mini”, secondo gli elementi del mondo, e 
non secondo Cristo, 

9 Conciossiaché in fui abiti corporal- 
mente tutta la pien lella Deità 4, 

E voi siete ripieni in luii, che è il 
tapo d’ ogni principato, e podestà’, 

11 Nel quale ancora siete stati circoncisi 


COLOSSESI, 2, 3. 


La legge rituale abolita, 


16 Niuno adunque vi giudichi in man- 
giare, od in bere, 0 per rispetto di festa, 
o di calendi, o di sabati 5; 

17 Le quali cose sono ombra di quelle 
che dovevano avvenire“; ma il corpo è di 
Cristo. 
iuno vi condannia suo arbitrio, in 
umiltà, e servigio d angeli, ponendo 
il piè nelle cose che non ha vedute, cs- 
sendo temerariamente gonfio dalla mente 
della sua carne. 

19 E non attenendosi al Capo, dal quale 
tutto il corpo, fornito, e ben commesso 
insieme per le giunture, ed i legami, 
prende l’ accrescimento di Dio", 

20 Se dunque, essendo morti con Cristo”, 
siete sciolti dagli clementi del mondo, 
perchè, come se viveste nel mondo, vi 
5’ impongono ordinamenti 7? 

21 Non toccare, non assaggiare, non ma- 
neggiare”; 

22 (Le quali cose tutte periscono per 
‘ us0:) secondo i comandamenti, c le 
dottrine degli uomini? 

23 Le quali cose hanno bene alcuna ap- 
parenza di sapienza, in religion volon- 
taria, ed in umiltà, e in non ris varmiare 
il corpo incideheè persatollar la carne 4“; 
non in onore alcuno, 


LEsortazioni alla santità, e all’ umor fraterno, 


3 SE dunque voi siete risuscitati con 
~ Cristo, cercate le cose di sopra, dove 
Cristo è a sedere alla destra di Dio n 

2 Pensate alle cose di sopra, non a quelle 
che son sopra la terra, 

3 Perciocchò voi siete Inorti““ e la vita 
vostra è nascosta con Cristo în Dio, 


4Quanio Cristo, eheé la vita vostra“, ap- 
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Santità c cavità. 


parirà, allora ancor voi apparirete con lui 
an gloria”. 

5 Mortificate adunque le vostre membra 
che son sopra la terrat; fornicazione, imn- 
mondizia, lussuria nefanda, mala concu- 
piscenza, ed avarizia, che è idolatria. 

6 Per le quali cose viene l’ ira di Dio 
sopra ì figliuoli della disubbidienza ©, 

7 Nelle quali già camminaste ancor voi, 
quando vivevate in esse, 

8 Ma ora deponete ancora voi tutte queste 
cose; ira, cruccio, malizia; e fuor della 
vostra bocca: maldicenza, e parlar diso- 
nesto. 

9 Non mentite gli uni agli altri, aven- 
do spogliato l’uomo vecchio co’ suoi atti; 

10,8 vestito il nuovo%, che si rinnova” a 
conoscenza, secondo |’ immagine di colui 
che l’ ha creato, 

11 Dove non vi è Greco e Giudeo, cir- 
concisione e incìrconcisione/; Barbaro e 
Scita; servo e franco; ma Cristo è ogni 
cosa, edin tutti. -< 

12 Vestitevi adunque, come cletti di 
Dio, santi, e diletti, di viscere di miseri- 
cordia, di bemgnità, d' umiltà, di man- 
suetudine, di pazienza. 

13 Comportandovi gli vnì gli altri, e 
perdonandovi, se aleuno ba qualche que- 
rela contro ad un altro; come Cristo 
ancora vi ha perdonati. fute voi altresì il 
simigliante?, È 

14 I per tutte queste cose, vesliteri di 
carità', che è il legame della perfezione! 

15 Ed abbia la presidenza ne’ cuori vostri 
la pace di Dio” alla quale ancora siete 
stati chiamati ix un corpo; c siate rico- 
noscenti. CI Api È 

16 La parola di Cristo abiti in voi do- 
viziosamente, in ogni sapienza ; ammae- 
strandovi. ed ammonendovi gli wni gli 
altri, con salmi, cd inni, e canzoni spiri- 
tuali”: cantando con grazia del cuor 
vostre al Signore. p x 

17 qualunque cosn facciate”, in parola 
o in opera, Jute ogni così nel nome del 
Signore Gesù, rendendo grazie a Dio, e 
Padre, per lui. 

I doceri domestici. 


18 Mogli, siate soggette a mariti”, come 
si conviene nel Signore. _. p 

19 Mariti, amate le mogli, c non v’ inn- 
sprite contro a loro% —— A $ 
20 Figliuoli, ubbidite x padri c madri, 
in ogni cosa”; conciossiachò questo sia 
accettevole el Signore. rd o 
21 Padri, non provocate ad im i vostri 


COLOSSESI, 4, 


Doxcri domestici. 


figliuoli*, acciocchè non vengan meno del- 
animo. 

22 Servi, ubbidite in ogni cos a quelli 
che son vostri signori secondo la carne‘; 
non servendo all’ occhio, come permacere 
agli uomini; ma in semplicità di cuore, te- 
mendo Iddio. 

23 E qualunque cosa facciate, operate 
d animo, fuccrdoio come al Signore", 
e non agli nomini; . 

24 Sa 


ignore riceverete 
conciossiachè 
Q 


ate a Cristo, il 

25Ma chi fa torto riceverà laretribuzione 
del torto ch' egli avrà fatto, e non vi ò ri- 
guardo a qualità di persona, 

26 Signori, fate ciò che è giusto, c ra- 
gionevole inverso ìi servi”, sapendo clic 
ancora voi avete uni Signore ne' cieli. 

Esortazione alla preghiera e alta sapienza. 
d. PERSEVERATE nell orazione”, ve- 

gliando in essa con ringraziamento. 
2 Pregando insieme ancora per noi, ac- 
ciocchè Iddio apra eziandio a noi la porta 
della parola”, per annunziare il misterio 

di Cristo, perio quale anche sono prigione; 

3 Acciocchè io lo manifesti, come mi 
convien parlare. 

4 Procedete con sapienza inverso que di 
fuori; ricomperando il tempo “£, 

5 IL vostro parlare sia sempre con grazia, 
condito con salet; per sapere come vi si 
convien rispondere aciascuno®®, 


Invio di Tichico e di Onesimo—Saluti finali, 


6 Tichico, il caro fratello, e fedel mini- 
stro, civ conservo nel Signore, vi farà 
ipere tutto lo stato mio d4; 

l quale io ho mandato a voi a questo 
stesso fine, acciocchò sappia lo stato vo- 
stro, e consoli i cuori vostri, 

8 Insieme col fedele, e caro fratello 
Onesimo®, il quale è de’ vostri; essi vi 
faranno assaper tutte le cose di qu 

9 Aristarco. prigione meco”, uta; 
così ancora Marco, il cugino di Barmnabi?; 
intorno al quale uto ordine; se 
viene a yv S 

10 E Gesù, detto Giusto, i quali son 
della circoncisione; questi soli son gli 
operai nell opera del remo di Dio, i quali 
i ati di conforto 
fra, che è de vostri ””, servo di Cri 
i combattendi 


l LODE 
fetti, e compiuti in tutta la volontà di Dio. 
12 Percioccehè io gli rendo testimo- 
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L opera di Paolo 


nianza, ch? egli hi um gran zelo per voi, e 
per quelli che sono in Laodicea, e per 
quelli che sono in Hierapoli. 

13 Il diletto Luca, il medico, e Dema, 
vi salutano‘, ž r 
14 Salutate i fratelli che sono in Laodi- 
cea, e Ninfa, e la chiesa che è in casa sua, 

15 E quando quest’ epistola sarà stata 
letta appo voi, fate che sia ancor letta 


1 TESSALONICESI, 1, 2. 


in Tessalonica. 


nella chiesa de' Laodicesi; e che ancora 
voi leggiate quella che vi sarà mandata 
da Laoilicca?. a 
16 E dite ad Archippo: Guarda al mi- 
nisterio che tu hai ricevuto nel Signore, 
acciocchè tu l adempia, De 
17 Il saluto, geritto di mano propria di 
me Paolo. Ricordatevi de miei legami. 
La grazia sig con voi. Amen. 


PRIMA EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO 


A TESSALONICESI. . 


Sopruscritta e saluti, 


1 PAOLO, e Silvano, e Timoteo, all 

cluesa de' Tessalonicesi, che è in D 
2xdre, e nel Signor Gesù Cristo; Gr: 
a voi e pace, da Dio nostro Padre, e dal 
Signor Gesù Cristo. 


il 
Ù 


Successi del Vanpelo in Tessalonica ; fedetta di 
quella chies 


2 Noi rendiamo del continuo grazie a 
Dio per tutti voi, facendo di voi menzione 
nelle nostre orazioni ; 

3 Rammemorardoci continuamente l’ o- 
pera della vostra fede, e la fatica della 
vostra carità”, e la sofferenza della spe- 
ranza che voi avete nel Signor nostro 
cei Cristo; nel cospetto di Dio, nostro 

adre; 

4 Sapendo, fratelli amati da Dio, la vo- 
Stra elezione, 

5 Conciossiachè il nostro evangelo non 
sia stato inverso voi in parola solamente, 
ma ancora in virtù, ¢ in Ispirito Santo, 6 
în molto accertamento”: siccome voi sa- 
pete quali siamo stati fra voi per amor 
Vostro. 

6 E voi siete stati imitatori nostri, e del 
Signore/, avendo ricevuta la parola in 
molta afilizione, con allegrezza dello Spi- 
rito Santo, _ 

7 Talché siete stati esempi a tutti i cre- 
denti in Macedonia, cin Acaia, 

8 Perciocehè non sol da y risonata la 
paro a del Signore nella Mac lonia, e nel- 

Acaia; ma ancora la fede vostra, la 
quale avete inverso Iddio, è stata divolgaia 
Inogni luogo; talchò non abbiam bisogno 


di dirne 
fi 


9 Concic y si raccontino 
di noi, quale entrata noi abbiamo avuta 
appo vol, e come vi siete convertiti da- 


gl idoli a Dio, per servire all’ Iddio vi- 
vente, e vero; SR a 
10 E per aspettar dw cieli il suo Fi 
glivolo*, il qual S H 


a venire, 


Carattere del? apostolato di Paolo in Ti 

tonica 

2 PERCIOCCIIL voi stessi sapete, fra- 

telli, che Ja nostra entrata appo voi 
non è stata vana. 

2 Anzi, benchè prima avessimo, come 
sapete, patito, e fossimo stati ingiuriati in 
Filippi, pur ci siamo francamente inani- 
mali ne Iddio nostro, da annunziarvi 
l evangelo di Dio con molto combatti- 
mento?, 

3 Conciossiachò la nostra esortazione 
non sia proceduta da inganno, nè da im- 
purità; e non siu siata con frode. 

Anzi, come siamo stati approvati da 
Dio, per fidarci l’evangelo; così parliamo, 
non come per piacere aglì uomini, ma a 
Dio che prova ì nostri cuori 

5 Percioechò ancora noi non abbiamo 
giammai usato parlar lusmghevole, come 
vol sapete, nè occasione d’ avarizia t; Iddio 
ne è testimonio”; 

GNè cercato gloria dagli uomini”, nè da 
voi, nè da altri, benchè potessimo usar 

avit, come apostoli di Cristo”, 
7 Ma siamo stati mansucti fra voi, come 
una balia, che alleva teneramente i suoi 
propri figliuoli Pr 

8 In questa maniera avendovi somma- 
Imente cari, eravamo mossi di buona vo- 
onti a comunicarvi, non sol T’ evangelo 
di Dio, ma ancora le nostre proprie anime; 
conciossiachò ci foste diletti, 

9 Percio hè, fratelli, voi vi ricordate 
della nostra fatica, e travaglio; concios- 


2? Tim. 4. 10, 


Ti 


[1 Cor, il. 1 
171 
3, í 


PI Cor: D. 22. 2 Tim. 5 ok 


N54 pa 3 
CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJP, Jammu. Digitized by eGangotri 


m.o, Lerl 


3, “1 Cor. 2 hj 4.20, 
Apoc, 1.7. at 16. 
? 1 Cor. 9, 4,0, 12, 18 


Amore di Paolo 


10 Voi siete 
come ci siun por 
stamente, e senza b 
credete. 

11 Siccome voi sapete che come un 
padre i suoi figliuoli, noi abbiamo esor- 
tato, e consolato ciascun di voi; 

12 È protestato che camminiate con- 
degnamente a Dio, che vi chiama al suo 
regno e gloria. 

13 Perciò ancora, noi non restiamo di 
render grazie a Dio, di ciò che, avendo 
ricevuta da noi la parola della predica- 
zione di Dio, voi 1” avete raccolta, non 
come parola d uomini; ma, siccome è 
veramente, come parola di Dio”, la quale 
ancora opera efficacemente in voi che 
credete. 

14 Conciossiachè voi, fratelli, siate di- 
venuti imitatori delle chiese di Dio, 
son nella Giudea, in Cristo Gesù 
ciocchò ancora voi avete sofi 
que’ della y n mazione le mer 
cose ch’ essi da’ Giuder®. 

15 T quali cd hanno ucciso il Signor 
Gesù”, e i lor propri profeti; e ci hanno 
scacciati, e non piacciono a Dio, € son 
contrari n tutti gli uomini; 

16 Divietandoci di parlare a' Gentili/, 
acciocehò sieno salvati; affin di colmar 
sempre la misura de lor peccati; or l'ira 
è venuta sopra loro fino all estremo. 


noni, e Dio ancora, 
iti suntamente, e giu- 
mo, Inverso voi che 


Desiderio di Paolo di viredere i Tessalonicesi. 
Sua gioni e suot voti per le notizie recetegli 
da Timoteo. 


17 Or noi, fratelli, orbati di voi per un 

momento di tempo, di faccia, e non 
di cuore, ci siun vie più studiati di 
veder la vostra faccia, con molto desi- 
derio”, 


18 Perciò, siam voluti, io Paolo almeno, 


una e due volte, venire a voi; ma Satana 
ci ha impediti 
19 


Perciocchè, quale e lu nostra spe- 
o allegrezza, 0 corona di gloria? 
iete dessa ancora voi, nel cospetto 
gnor nostro Gesù Cristo, nel suo 
avvenimento? 


te In nostra glo- 


ria ed allegre. 

3 PERCIÒ, non potendo più sofferire, 
avemmo a grado d’ esser lasciati soli 

in Atene; 3 Ara 

2 mandammo Timoteo, nostro fratello, 

inistro di Dio, e nostro compagno 

nell’ evangelo di Cristo, per 


x TESSALONICESI, 3, 4. 
siachè, lavorando giorno e notte, per non 
gravare aleun di voi“, abbiam predicato 
appo voi l evangelo di Dio, 


per è Tessalonicesi, 
confermarvi, e confortarvi intorno alla 
vostra fede. 

3 Acciocchè niuno fosse commosso in 
queste afiizioni*; conciossiachè voi stes- 
sì sappiate a posti a questo”, 

4 Perciocché, eziandfo quando eravamo 
apno voi, vi predicevamo, che saremmo 
aitti; siccome ancora è avvenuto, e voi 
il sapete. 

5 Perciò ancora, non potendo più sof- 
re, io ło mandai, per conosce» la fede 
tra; chè talora il tentatore non vi 
avesse tentati, e Ja nostra fatica non fosse 
riuscita vana” 

6 Or al presente, essendo Timoteo ve- 
nuto da voi a noi”, e avendoci rapportate 
liete novelle della vostra fede, e carità; e 
che voi avete del continuo buona ricor- 
danza di noi, desiderando grandemente 
di vederci, siccome ancora noi voi; 

7 Perciò, fratelli, noi sinmo stati conso- 
lati di voi, in tutta In nostra afflizione, e 
neci , per Ja vostra fede”. 

8 Conciossiachò ora viviamo, se voi stato 
fermi nel Signore. 

9 Perciocchè, quali grazie possiam noi 
render di voi a Dio, per tutta l' allegrez 
della quale ci rallegtiamo per voi, ne 
cospetto dell’ Iddio nostro? 

10 Pregando intentissimamente, notte e 
giorno, di poter vedere la vostra faccia, e 
compier le cose che mancano ancora alla 
fede vostra 

Il Or Iddio stesso, Padre nostro, e il 
Signor nostro Gesù Cristo, addirizzi il 
nostro cammino a voi, 


12 E il Signore vi nceresca, c faccia ab- 
bondare in carità gli uni inverso gli altri 


c inverso tutti; come noi ancora abbon- 
diamo inverso voi; 

13 Per raffermare i vostri cuori, accioc- 
chè sieno irreprensibili in santità, nel 
cospetto di Dio, Padre nostro, all’ avveni- 
mento del Signor nostro Gesù Cristo, coa 
tutti i suoi santi, Amen. 


Esortazioni alla santità, ali" amor fraterno e 


al lavoro, 

4 NEL rimanente adunque, fratelli, noi 
vi preghiamo, ed esortiamo nel Si- 
gnore Gesù, che, con da noi ri- 
cevuto come vi convien camminare, € 
piacere a Dio, in ciò vie più abbondiate? 
2 Perciocchè voi sapete quali coman- 
damenti vi abbiamo dati per lo Signore 
Gesù, 


a la volontà di 
one”: ac- 


iossiachè questa 
la vost c 
eniate dalla fumi 3 
4 È che ciaseun di voi sappia possedere 
il suo vaso in santificazione, cd onore’. 


rif. 
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—~—— 11 E procacciate st 


Il ritorno di Cristo. 


5 Non in istoni di concupiscenza, 
pona i Gentili, i quali non conoscono Id- 
dio“; 3 

6 E che niuno opp: essi il suo prossimo, 
nò gli faccia frode negli aliari di questa 
vila; perciocchè il Signore é il vendi- 
cator di tutte queste cose; siccome an- 
cora.vi abbiamo innanzi detto, e prote- 
stato. È È 
7. Conciossiachò Tddio non ci abbia 
chiamati ad immondizia, ma a santifica- 
zione®. 

S Perciò, chi bprezza queste cose non 
isprezza un uomo, ma Iddio, il quale an- 
com lia messo il suo Spirito Santo in 
noi” 

9 Ora, quant’ è all’ amor fraterno, voi 
non avete bisogno ch’ io ve ne scriva; 
partorehe voi stessì siete insegnati da 

Jio ad amarvi gli uni gli altri, 

10 Perciocchè lo stesso fate voi ancora 
inverso tutti i fratelli, che sono in tutta la 
Macedonia; or vi csortiamo, fratelli, che 
in ciò vie più abbondiate; 
iosamente di vi- 
vere in quiete, e di fare i fatti vostri, e di 
lavorar con le proprie mami5, siccome vi 
abbiamo ordinato, 

12 Acciocchò camminiate onestamente 
inverso que’ di fuori/, e non abbiate biso- 
gno di cosa alcuna. 


Della risurrezione dei morti e del ritorno di 
Cristo, 

13 Ora, fratelli noi non vogliamo che 
siate in ignoranza intorno a quelli che 
dormono; acciocchè non siate contri- 
stati, come gli altri che non hanno Spe- 
ranza. 

14 Conciossiachè, se crediamo che Gesù 
è morto, ed è risuscitato, Iddio ancora 
addurrà con lui quelli che dormono in 


GA 
15 Perciocchò noi vi diciamo questo per 
parola del Signore: clhe noi viventi, che 
sarem rimasti fino alla venuta del Signore, 
non andremo innanzi a coloro che dor- 
mono* 

16 Perciocchè il Signore stesso, con ac- 
clamazion di conforto, con voce di arcan- 
gelo, e con tromba di Dio, discenderà dal 
cielo‘; e quelli che son morti in Cristo 
Tisuscitermmo primieramente 

17 Poi noi viventi, che em rimasti, 
saremo i 0 iti nelle nu- 
vole, a scontrare il Signore nell” aria; c 
così saremo sempre col Signore”, 


" Rom, 1, 2 Pici 
uet ing 


M 
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1 TESSALONICESI, 5. 


14,15, 
IE. ST 


i, 1 
11, 12, 


Precelti varii. 


18 Consolatevi adunque gli unì gli altri 
con queste parole. 


ORA, quant'è a tempi, e alle stagioni, 
fratelli, voi non avete bisogno che 
ve ne s:a scritto”. 7 È 

2 Conciossiachè voi stessi sappiate molto 
bene che il giorno del Signore verrà come 
un ladro di notte”. 

3 Perciocchè, quando diranno: Pace e 
sicurtà, allora di subito sopraggiungerà 
loro perdizione, come i dolori del parto 
alla donna gravida; e non iscamperanno 
punto’, 

4 Ma voi, fratelli, non siete in tenebre, 
A GUI quel giorno vi colga, a guisa di 

adro, . 

5 Voi tutti siete figliuoli di luce, e fi- 
gliuoli di giorno; noi non siam della 
notte, nè delle tenebre. z 

G Perciò, non dormiamo, come gli altri”; 
ma vegliamo, e siamo sobri”. 

7 Perciocchè coloro che dormono dor- 
mono di notte, e coloro che 8° inebbriano 
s’ inebbriano di notte, 

8 Ma noi, essendo figliuoli del giorno, 
siamo sobri, vestiti” dell’ uskergo della 

ede, e della carità; e per elmo, della 
‘peranza della salute. 

) Conci ‘hè Iddio non ci abbia posti 
al ira, ma ad acquisto di salute, per lo 
Signor nostro Gesù Cristo’; 

10 Il quale è morto ne noi, acciocchè, 
o che vegliamo, o che dormiamo, viviamo 
insieme con lui’, 

11 Perciò, consolatevi gli uni gli altri, 
ed edificate lun l’altro, come ancora 

ate, 


Rrecetti varii. Voti e saluti. 


12 Ora, fratelli, noi vi preghiamo di ri- 
conoscer coloro che fra voi faticano, e che 
vi son preposti nel Signore, e che vi am- 
moniscono"; 

13 E d' averli in somma stima in carità, 
per l’ opera loro, Vivete in pace fra voi, 

14 Ora, fratelli, noi vi esortiamo che 
ammoniate i disordinati”, confortiate i 
pusillanimi, sostentiate i deboli”, siate 
pazienti Inverso tutti. 

15 Guardate che niuno renda male per 
male ad alcuno”; anzi procacciat 
il bene, così gli uni inverso gli alt 
inverso tutti. 

16 Siate sempre allegri? 

17 Non restate mai d' orare?9, 

18 In ogni cosa rendete grazie, percioc- 
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e 


Cristo vendicatore. 
chè tale è la volontà di Dio in Cristo 
Gesù inverso voi. 

19 Non ispegnete lo Spirito”. 

20 Non isprezzate le profezie®, 

21 Provate ogni cosa”, ritenete il be- 


ne. 
22 Astenetevi da ogni apparenza di 


male. 

23 Or T Iddio della pace vi santifichi 
egli stesso tutti intierì; e sia conservato 
intiero il vostro spirito, e l’ anima, ¢ il 


2 TESSALONICESI, 1, 2 


ei T? anticristo. 

corpo, senza biasimo, all’ avvenimento 
do PRG: Doy Gesù Cristo. 

24 Fedele è colui che vi chiama’, il quali 
ancora lo farà. tdi 
25 F ratelli, pregate per noi/. 

26 Salutate tutti i fratelli con un santo 
bacio. _ È 

27 Io vi scongiuro perlo Signore, che que- 


sta epistola sia letta atutti isanti fratelli. 
28 La grazia del Signor nostro Gesù 


Cristo siu con voi. Amen. 


SECONDA EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO 


A°.TESSALONICESI. 


Soprascritta e saluti. 


PAOLO, e Silvano, e Timoteo, alla 
chiesa de’ Tessalonicesi, che è in 
Dio, nostro Padre; e nel Signor Gesù 
Cristo ;_ 
2 Grazia a voi, e pace, da Dio nostro 
Padre, e dal Signor Gesù Cristo. 


Progressi e costanza dei Tessalonicesi in fede e 
carità, adonta delle persecuzioni, delle quali 
Dio fara vendetta. 


3 Noi siamo obbligati di render sempre 
grazie di voi a Dio, fratelli, come-cgli è 
en convenevole ; perciocchè la vostra fede 
cresce sommamente, e la cari ici 
di tutti voi abbonda fra voi 
mente, = 
4 Talehè noi stessi ci gloriamo di voi 
nelle chiese di Dio, perla vostra sofferenza, 
c fede, in tutte le vostre persecuzioni, ed 
afflizioni, che voi sostenete, 

5 Il che è una dimostrazione del giusto 


gìudicio di Dio”, aceioechè siate reputati | 


degni del regno di Dio, per lo quale an- 
cora patite. > i Sha 

G Conciossiachè sia cosa giusta appo Id- 
dio, di rendere aftlizione & coloro che vi 
affliggono”; K Lat x 
7a voi, che sicte afilitti, requie con 
noi, quando il Signor Gesù Cristo appa- 
rirà dal cielo‘, con gli angeli della sua 
potenza; à 

8 Con fuoco tiammeggiante?, prendendo 
vendetta di coloro che non conoscono 
Iddio, e di coloro che non ubbidiscono 
all evangelo del Signor nostro Gesù 
Cristo ™. a 
9 I quali porteranno la pena, la perdi- 
zione eterna, dalla faccia del Signore”, e 
dalla gloria della sua possanza; 


10 Quando egli sarà venuto per esser 
glorificato ne’ suoi santi, e renduto mara- 
viglioso in tutti i credenti (conciossiachè 
alla nostra testimonianza appo voi sia 
stata prestata fede) in quel giorno. 

11 Per Ja qual cosa ancora noi preghiamo 
del continuo per voi, che l’ Iddio nostro 
vi faccia degni di questa vocazione, e com- 
pia tutto il Renenneito della sua bontà, 
e l’ opera della fede, con potenza; 

12 Accioechè sia glorificato il nome del 
Signor nostro Gesù Cristo in voi, e voi in 
lui; secondo la grazia dell’ Iddio nostro, 
e del Signor Gesù Cristo, 


Il ritorno di Cristo sarà preceduto dalla mani» 
Sestazione delt’ anticristo. 


2 OR noi vi preghiamo, fratelli, per 
l’ avvenimento del Signor nostro 

( iù Cristo, e per lo nostro adunamento 

in lui”, 

2 Che non siate tosto smossi della men- 

te”, nè turbati, nò perispirito, nò per paro- 

ln, nò per epistola, come da parte nostra, 


quasi che il giorno di Cristo Sòprastia vi- 


3 Niuno v` inganni per alcuna maniera ; 
perciocchò quel giorno non verrà, che 
prima non sia venuta l’ apostasia”, e non 
sia manifestato l’ uomo del peccato, il 
figliuol della perdizione”. d 

4 Quel avversario, e quel che s’ innalza 
sopra chiunque è chiamato dio, o divinità; 
talchè siede nel tempio di Dio, come Dio; 
mostrando sè stesso, e dicendo, cl’ egli è 
Dio*, 

5 Non vi ricordate voi che, essendo an- 
io vi diceva queste cose? 
sapete ciò che Zo ritiene, ac- 
ciocchò egli sia manifestato al suo tempo. 
7 Perciocchè già fino ad ora opera il 
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Il misterio del? iniquità. 


misterio dell iniquità”; aspettando solo 
che colui cheloritieneal presentesia tolto 
di mezzo. . 

8 E allora sarà. manifestato quell’ empio, 
il quale il Signore distruggerà per lo spi- 
tito della sun Loccat, e ridurrà al niente 


per l apparizion del suo avvenimento. 

9 Del qual empio l’ avvenimento sa. à 
condol’ operazione di Satane, cod ogni po- 
tenza, e prodigi, e miracoli di menzogna”; 

10 E con ogni inganno d’ iniquità, in 
coloro che periscono, perciocchè nou han- 
no dato luogo all amor della verità, per 
esser salvati. 


1L E però Iddio manderà loro efficacia | 


d'errore, afln che credano allamenzogna t; 

12 Acciocchè sieno giudicati tutti coloro 
che non hanno creduto alla verità, ma si 
son compiaciuti nell’ iniquità. 

13 Ma noi siamo obbligati di render del 
continuo grazie di voi a Dio, fratelli amati 
dal Signore, di ciò che Idi 
dal principio a salute, in 
Spirito, e fede alla verità 

T4 A che egli vi ha chiamati per lo no- 
stro evangelo, all'acqusto della gloria del 
Signor nostro Gesù C. 

15 Perciò, fratelli, st di, e ritenete 
gU insegnamenti che avete imparati per 
parola, o per epistola nosi 

16 Ora, il Signor nostro Gesù Cristo 
stesso, e l' Iddio e Padre nostro, il qual 
ci ha amati, e cè ha data eterna consola- 
zione, e buona speranza in grazia; 

17 Consoli i cuori vostri, e vi confermi 
in ogni buona parola, ed opera. 


Esortazioni varie—Saluti. 

3 NEL rimanente, fratelli, pregate per 

noi, acciocchè Ja parola del Signore 
corra, € sia glorificata”, come fra vol 
2 E acciocchè noi siam liberati 
uomini insolenti, e malvagi: conciossia- 
chè la fede non sia di tuttit. 
3 Or il Signore è fedele, il quale vi raf- 
fermerà, e vi guarderà dal maligno’, 
4 È noi ci confidiam di voi, nel Signore, 


dagli 


1 TIMOTEO, 1. 


Esortazioni varie; saluti. 


i che voi fate, e farete le cose che vi ordi- 


niamo, PE, A 

5 Or il Signore addirizzì i vostri cuon 
all amor di Dio, e alla paziente aspetta- 
zione di Cristo. la 

6 Ora, frateili, noi vi ordiniamo, nel no- 
me del Si:nor nostro Gesù Cristo, che vi 
ritiriate da ogni fratello, che cammina 
disordinatamente”, e non secondo l inse- 
guamento che ha ricevuto da noi. h 

7 Perciocchè voi stessi sapete come ci 
conviene imitare”; conciossiachè non ci 
siam portati disordinatamente fra voi”; 

8 E non abbiam mangiato il pane, 7i- 
cevutoto da alcuno in dono; ma con fati- 
ca, e travaglio, lavorando notte e giorno, 
per non gravare aleun di voi”. . 

9 Non già che non ne abbiunio Ja po- 
destà?; ma per darvi noi stessi per esemi- 
pi, acciocehè e’ imitiate. 

10 Perciocchò ancora, quando eravamo 
appo voi, vi dinunziavamo questo: che chi 
non vuol lavorare non mangi”. 

11 Imperoechè intendiamo che fra voi 
ve ne sono aleuni che camminano disor- 
dinatamente”, non facendo opera alcuna, 
ma occupandosi in cose vane. 

12 Or a tali dinunziamo, e li esortiamo 
per lo Signor nostro Gesù Cristo che la- 
vorando quietamente, mangino il pane 
loro5, 

13 Ma, quant’ è a voi, fratelli, non vi 
stancate facendo bene”. 

14 È se alcuno non ubbidisce alla no 
stra parola, signifeata per questa epistola, 
notate un tale, e non vi mescolate con 
lui”, acciocchè si vergogni. 

15 Ma pur nol tenete per nemico, anzi 
ammonitelo come fratello bo 

16 Or il Signore stesso della pace vi din 
del continuo la pace in ogni maniera, I 
Signore six con tutti voi. 

17 N saluto di man propria di me 
Paolo, che è un segnale in ogni epistola : 
così scrivo. 

18 La grazia del Signor nostro Gest 


Cristo sia con tutti voi. Amen. 


PRIMA EPISTOLA DI $. PAOLO APOSTOLO 


A TIMOTEO. 


Soprascritta e saluti, 
PAOLO, apostolo di Gesù Cristo, per 
comandamento di Div”, nostro Sal- 
vatore: e del Signor Gesù Cristo, nostra 
speranza 
2 A Timoteo, mio vero figliuolo in fede”; 


mazia, misericordia, e pace, da Dio nostro 
Padre, e da Uristo Gesù, nostro Signore. 


Le false dottrine e l ecangelo delta grazia.—Il 
buon combattimento, 


3 Siccome io ti esortai di rimanere in 
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Il fine Qella legge, 1 'FIMOTEO, 2. Doveri delle donne 


Efeso, quando io andava in Macedonia, ; 19 Avendo fede, e buona coscienza; la 
fa-che tu dmunzii ad alcuni che non in: | quale avendo alcuni gettata via, hanno 
segnino dottrina diversa". atto naufragio intorno alla fede. 

4E che non attendano a favole, ea ge- | 20 De quali è Imeneo’, cd Alessandro”, 
nealogis senza finet; le quali producono | i quali io ho dati in man di Satana” ac- 
piuttosto quistioni, che editicazion di Dio, | ciocchè sieno cast igati, cd ammaestriti a 
che è in fede. non bestemmiare, 

5 Or il fine del comandamento è carità”, | 
di cuor puro, e di buona coscienza, e di 
fede non finta. 

6 Delle quali cose alcuni essendosi 
sviati, sì son rivolti ad un vano parlare; 
.7 Volendo esser dottori delia legge, non 
intendendo nè le cose chedicono, né quelle | 2 Pei re, e per tutti quelli che sono in 
delle quali ailermano, ji dignità”; acciocchè possiam menare una 

8 Or noi sappiamo chela legge è buona“, | tranquilla e quieta vita, in ogni pietà ed 
se akuno l’ usa legittimamente. | onestà. 

9 Sapendo questo: che la legge non è | 3 Perciocchò quest’ è buono ed nccet 
posta al giusto, ma agl’ iniqui, e ribelli, | tevole nel cospetto di Dio, nostro Sal- 
agli empi, e peccatori, agli scellerati, e | vatore; 
profani, agli ueciditori di padri e madri, | 4 Il quale vuole che. tutti gli uomini 
a micidiali “; x sieno salvati", e che vengano alla cono- 

10 A° fornicatori, a quelli che usano | scenza della verità". 

schi, œ rubatori d' nomini, a fal- | 5 Perciocchè #° è un sol Dio, ed anche 
sari, agli spergiuratori ; e se vi ò alcun’ al- | un sol Mediatore" di Dio, e degli uomini; 
tra cosa contraria alla sana dottrina; Cristo Gesù uomo. 


Orazioni da farsi per tutti gli nomini. 


2 IO esorto adunque, innanzi ad ogni 
7 cosa, che si faccian_ preghiere, ora- 
zioni, richieste, e ringraziamenti per tutti 
gli uomini. 


1L Secondo l evangelo della gloria del | G Il quale ha dato sè stesso per prezzo 
beato Iddio, il qual m è stato fidato. |di riscatto per tutti”; secondo la testimo- 
12 E rendo grazie a Cristo nostro Si- | nianza riscròata æ propri tempi. 


gnore, il qual mi fortifica, ch egli mi ha | 7 A che io sono stato costituito bandi- 
reputato Fedele, ponendo al ministerio | tore, ed apostolo, (io dico verità in Cristo, 
me; non mento”,) dottor de’ Gentili in fede”, 
13 Il quale innanzi era bestemmiatore, | e verità. — 3 E 
e persecutore, ed ingiurioso”; ma mise- | § Io voglio adunque che gli uomini fac- 
ricordia mi è stata fatta, perciocchè io | ciano orazione in ogni luogo”, alzando le 
don ignorantemente, non avendo la | mani pure, senza ira e disputazione, 
ede, aa 
14 Ma la grazia del Signor nostro è so- Doveri delle donne. 
prabbondata”, con fede e carità, che è in | 9 Simigliantemente ancora che le donne 
Cristo Gesi si adornino d'abito onesto, con verecon- 
15 Certa è questa parola, e degna d’ es- | dia e modestia; non di trecce, o d' oro, 0 
sere accettata per ogni maniera: che Cristo | di perle, o di vestimenti preziosi; 

Gesù ò venuto nel mondo, per salvare i { 10 Ma, come si conviene a donne che 
peccatori i, de' quali io sono il primo. , | fanno professione di servire a Dio peropere 
16 Ma, per questo mi è stata fatta mi- | buone. 3 A «e A a 
sericordia, acciocchè Gesù Cristo mo-| 11 La donna impari con silenzio, in ogni 
strasse in me primicramente tutta la sua | soggezione. pe 
clemenza, per essere esempio a coloro | 12 Ma io non permetto alla donna d’ in- 
che per l'avvenire crederebbero in lui a segnare!) nè d’ 1 tori 
vita eterna, , marito“; ma ordino che stia in si 

17 Or al Re de secoli, immortale”, in- | 13 Perciocchè Adamo fu creato i 
visibile, a Dio solo savio, sé@ onore, e | e poi Eva® 

gloria? ne’ secoli de' secoli. Amen. ` 14 E Adamo non fu sedotto; mala don- 
18 Io ti raccomando austo GODI Da essendo stata sedotta, fu in cugion di 

ento, 0 figliuol Timoteo: che secondo | trasgressione”. $ 

Esie che innanzi sono state di te, | 15 Ma pure sarà salvata, Partono 
tu guerreggi, in virtù d esse, la buona | gliuoli, se saranno perseverate ER ede, e 
guerra ”. carità, e santificazione, con onestà, 
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Vescovi e diaroni. 


Doveri del vescovi e dei diaconi. 


3 CERTA è questa parola: Se alcuno 
desidera l ufticio di vescovo”, des 
dera una buona opera? È 

2 Bisogna adunque che il vescovo sia 
irreprensibile”, marito d'una sola moglie, 
sobrio, vigilante, temperato, onesto, vo- 
Jonteroso albergator de’ forestieri, atto ad 
insegnare? 

3 Non dato al vino, non percotitore, 
non disonestamente cupido del guada- 
gno; ma benigno, non contenzioso, non 
avaro”, a 

4 Che governi bene la sua propria fa- 
miglia, che tenga i figliuoli in soggezione, 
con ognì gravità. 

5 (Ma, se alcuno non sa governar la sua 
propria famiglia, come avrà egli cura della 
chiesa di Dio?) 

G Che non sia novizio; acciocchè, di- 
venendo gonfio, non cada nel giudicio del 
diavolo. 

7 Or conviene ch egli abbia ancora 
buona testimonianza da que’ di fuori/, 
acciocchè non cada in vituperio, € nel 
laccio del diavolo. 

8 Parimente bisogna che i diaconi? sieno 
gravi, non doppi ìn parole, non dati i 
molto vino, non disonestamente cupidi 
del guadagno. 

9 Che ritengano il misterio della fede in 
pura coscienza. 

10 Or questi ancora sieno prima provati, 
poi servano, se sono irreprensibili. 

11 Simigliantemente steno le lor mogli* 
gravi, non calunmiatrici, sobrie, fedeli in 
ogni cosa. 

12 I diaconi sien mariti d’ una sola 
moglie, governando bene i figliuoli, e le 
proprie famiglie. 

13 Perciocchè coloro che avranno ben 
servito sì acquistano un buon gradot, e 
gran libertà nella fede, ch’ èin Cristo 
Gesù, 

14 Io ti scrivo queste cose, sperando di 
venir tusto a te, 

15 E se pur tardo, acciocchè tu sappi 
come si convien conversar nella casa di 
Dio, che è la chiesa dell’ Iddio vivente}, 
colonna e sostegno della verità 
q veruna contradizione, grande 
è il misterio della pietà: Iddio è stato 
manifestato in came”, è stato giustificato 
in Ispirito", ò apparito agli angeli”, è 
stato predicato w Gentili”, è stato creduto 
nel mondo, è stato elevato in gloria”, 


1 TIMOTEO, 3, 4. 


La grande apostasia. 


I apostasia degli vItimi tempi, 


4 OR lo Spirito, dice espressamente”, 
che negli ultimi tempi alcuni aposta- 

teranno dalla fede‘, attendendo a spiriti 

seduttori’, e a dottrine diaboliche; 

2 D' uomini che proporranno cose false 
per ipocrisia“, cauterizzati nella propria 
coscienza, È 

3 Che vieteranno il maritarsi”, e coman- 
deranno d’ astenersi da’ cibi, che Iddio 
ha creati, acciocchò i fedeli, e quelli che 
hanno conosciuta la verità, li usino con 
rendimento di grazie”, 

4 Conciossiacchè ogni creatura di Dio 
sia buona, e niuna sia da riprovare”, es- 
sendo usata con rendimento di grazi& 

5 Perciocchè clla è santificata per la 
parola di Dio, e per l’ orazione. 


Fedeltà e diligenza nel ministerio. 


6 Rappresentando queste cose a’ fra- 
telli, tu sarai buon ministro di Gesù 
Cristo, nudrìto nelle parole della fede, e 
della buona dottrina, la qual tu hai ben 
compresa. 

7 Ma schiva Ie favole profane, e da vec- 
chie; ed esercitati alla pietà 
8 Perciocchò l’ esercizio corporale è utile 
a poca cos ma la pietà è utile ad ogni 
cosa” avenilo la promessa della vita pre- 
sente, e della futura??, 

9 Certa è questa parola, c degna d’ es- 
sere accettata per ogni maniera. 

10 Conciossiachd per questo travaglia- 
mo”, esiamo yupe; perciocchè abbia- 
mo sperato nell’ Iddio vivente, il quale 
è Salvator di tuttì gli uomini, principal- 
mente de’ fedeli. 

11 Annunzia queste cose, ed insegna/e. 

Niuno sprezzì la tua giovanezza 4; ma 
empio de’ fedeli“, in parola, in con- 
1 zione, in carità, in Ispirito, in fede, 
in castità 

13 Attendi alla lettura, all’ esortazione, 
alla dottrina, finchè io venga. 

„14 Non trascurare il dono che è in te/, 
il quale ti è stato dato per profezia, con 
l'imposizion delle mani?” del collegio degli 
anziani. 

15 Medita queste cose, e vaca ad esse; 
acciocchò il tuo avanzamento sia mani- 
festo fra tutti. 

16 Attendi a te stes 
persevera in queste 
cendo questo, salverai tes 
che ti ascoltano. 


so, e alla dottrina; 
perciocchè, fa- 
esso”, e coloro 
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I vecchi, le vedove, 


I vecchi e le vedove. 


5 NON isgridar] uomo attempato®, ma 
esortalo come padre, i giovani come 
fratelli, 

2 Le donne attempaie come madri, le 
giovani come sorelle, in ogni castità. 

3 Onora le vedove, che son veramente 
vedove. 

4 Ma, se alcuna vedova ha de figliuoli, 
ode’ nepoti, imparino mprina d u 
pietà inverso que’ di casa loro, e rendere 
il cambio w loro antenati“; perciocchè 
[i noi è buono ed accettevole nel cospetto 
di Dio, 4 

5 Or quella che è veramente vedova, e 
lasciata sola, spera in, Dio”, e persevera 
in preghiere ed orazioni, notte e giorno, 
6 Ma la voluttuosa, vivendo, è morta 
7 Anche queste cose annunzia, accioe- 
chè sieno irreprensibi 
S Chè se alcuno non provvede a’ suoi, 
e principalmente a que di casa sua, egli 
ha rinnegata la fede, ed è pergiore che 
undAfedele. 

9 Sia la vedova assunta nel numero 
delle vedove, non di minore età che di 
sessant’ anni, la qual sia stata moglie 
q’ um sol marito; 

10 Che abbia testimonianza d’ opere 
buone; se ha nudriti i suoi figliuoli, se 
ha albergati i forestieri, se ha lavati i 
piedi de’ santi”, se ha sovvenuti gli af- 
flitti, se del continuo è ita dietro ad ogni 
«buona opera 

Jl Ma rifiuta le vedove più giovani, 
perciocchè, dopo che lannolussuriato con- 
tro a Cristo, vogliono maritani; _ 

12 Avendo condannazione, Perciocchè 
hanno rotta la prima fede. 

13 Ed anche, essendo, oltre a ciò, oz 
imparano ad andare attorno per le casi 
e non sol sono oziose, ma anche ciancia- 
trici e curiose, parlando di cose che non 
si convengono. 7 

14 lo voglio adunque che le giovani 
vedove si maritino/, faccian figliuoli, 
sieno madri di famiglia, non dieno all’ a 
versario alcuna occasione di maldicenza. 

15 Conciossiachè già alcune si sieno 
sviate dietro a Satana. 

16 Se alcun uomo, o donna fedele, ha 
delle vedove, sovvenga loro, e non sia 
la chiesa gravata, acciocchè possa bastare 
a sovvenir quelle che son veramente ve- 
dove. 

I diritti degli anziani, —Consi 


17 Gli anziani, che fanno bene P ufficio 
della presidenza, sien reputati degni di 


e, 


varii, 


1 TIMOTEO, 5, 6. 


gli anziani, ù servi. 
doppio onore; principalmente quelli che 
faticano nella parola e nella dottrina”. 

18 Perciocchè la serittura dice: Non 
metter la museruola in bocca al bue che 
trebbia: e: L? operaio è degno del suo 
premio”, | 

19 Non riceverè accusa contro all’ an- 
ziano, se non in su due o tre testimoni £ 

20 Riprendi, nel cospetto di tutti, quelli 
che peccano?; acciocchè gli altri ancora 
abbian timore. 

21 Io ti scongiuro davanti a Dio, c il 
Signor Gesù Cristo, e gli angeli eletti, cl 
tu osservi queste cose senza pregiudi 

cendo nulla per parzialità. 

22 Non imporre tosto” le mani ad al- 
cuno, c non partecipare i peccati altrui; 
conserva te stesso puro. 

23 Non usar più per l’ innanzi acqua 
sola ne) tuo bere, ma usi un poco dì 
vino”, per Jo tuo stomaco, e per le fre- 
quenti tue infermità. 

24 D' alcuni uomini i peccati son mani- 
festi°, andando innanzi a giudicio; ma in 
altri ancora seguitano appresso. 

25 Le buone opere d' alcune altresì son 
manifeste; c quelle che sono altrimenti 


non possono essere occultate. 

6 TUTTI i servi che son sotto il giogo” 

reputino i lor signori degni d’ ogni 
onore; acciocchò non sia bestemmiato il 
nome di Dio-e la dottrina. 

2 E quelli che hanno signori fedeli non 
lisprezzino, perchè son fratelli ; anzi molto 
più li servano, perciocchò son fedeli e di- 
letti, i quali hanno ricevuto il beneficio, 
Insegna queste cose, ed esorta ad esse, 


Doveri dei serri. 


Consigli cd esortazioni generali. Conclusione, 


3 Se alcuno insegna diversa dottrina”, e 
non si attiene alle sane parole del Signor 
nostro Gesù Cristo, e alla dottrina che è 
secondo pietà: 

4 Isso è gonfio, non sapendo nulla”, mi 
languendo intorno a quistioni, e risse di 
parole, dalle quali nascono invidia, con- 
tenzione, KRENE, mali sospetti; 

5 Vanedisputaziom d uomini corrotti del- 
la mente e privi della verità, che stimano 
la pietà csser guadagno; ritratti da tali, 

6 Or veramente la pietà, con contenta» 
mento l'animo”, è gran guadagno, 

7 Conciossiachè non abbiam portato nul- 
la nel mondo, e chiaro è che altresi non 
ne possiamo portar nulla fuori”; ` 

8 Ma, avendo da nudrirci e 
saremo di ciò contenti". k 

9 Ma coloro che vogliono arricchire ca- 


soprirci, 
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ll buon combattimento. 


dono in tentazione, ed în laccio, ed in 
molte concupiscenze insensate e nocive, 
Je quali affondano gli uomini in distru- 
zione e pentizione”. i È y 

10 Perciocchè la radice «li tutti i mali è 
T avarizia; alla quale alcuni datisi, sì 
sono smarriti dalla fede, e si son fitti in 
molte doglie. ia x À 

11 Ma tu, o uomo di Dio, fuggi queste 
cose”; e procaccia giustizia, pietà, fede, 
carità, sofferenza, mansuetudine, 

12 Combatti il buon combattimento 
della fede”, apprendi la vita eterna4, alla 
quale sei stato chiamato, e ne hai fatta la 
Duona confessione davanti a molti testi- 
moni’. aN 

13 Io t ingiungo nel cospetto di Dio, il 
qual -vivifica tutte le cose; e di Cristo 
Gesù, clie testimoniò davanti a Ponzio 
Pilato la buona confessione”; 

_14 Chetu osservi questo comandamento, 
essendo immacolato ed irreprensibile, 
fino all apparizione del Signor nostro 
Gesù Cristo; 

15 La quale a’ suoi tempi mostrerà il 


2 TIMOTEO, 1. 


Costanza nel ministeri. 
beato e solo Principe, il Re dei re, e il 
Signor de' signori” ; ; 

16 Il qual solo ha immortalità ed abita 
una luce inaccessibile? ; il quale niun 
uomo ha veduto, nè può vederlo‘; al quale 
sia onore ed imperio eterno”, Amen. 

17 Dinunzia a' riechi nel presente se- 
colo, che non sieno d’ animo alviero 
non pongano la loro speranza nell’ incer- 
titudine delle ricehezze”; ma nell Iddio 
vivente, il qual ci porge doviziosamente 
ogni cosa, per goderne”; 

18 Che faccian del bene, che sien ricchi 
in buone opere, pronti a distribuire, co- 
munichevoli?; 

19 Tacendosi un tesoro d’ un buon fon- 
damento per ]' avvenire”, acciocehà. ap- 
prendan la vita eterna, 

20 O Timoteo, guarda il deposito?, schi- 
vando le profane vanità di parole, e le 
contradizioni della falsamente nominata 
scienza; 

21 Della quale alcuni facendo profes- 
sione, sì sono sviati dalla fede. La grazia 
sia teco, Amen. 


SECONDA EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO 


A TIMOTEO. 


Sopraseritta e satuti. 


1 PAOLO, apostolo di Gesù Cristo, per 
la volontà di Dio, secondo la pro- 

messa della vita, che è in Cristo Gesù; 

2A. Timoteo, figliuo] diletto”, grazia, 

misericordia, e pace, da Dio Padre, e dal 

Signor nostro Cristo Gesù. 


Apetto di Paolo per Timoteo, Esortazione alle 
Je sza nella fede, e alla costunza nel minis 
sterio. 


3 Io rendo grazie 
fin dw miei antenati, in pura coscieny p 
secondo che non resto mai di ritener la 
memoria di te nelle mie oraziom, notte e 
giorno ; 

4 Desideroso di vederti, ricordandomi 
delle tue lagrime, accioceliò io sia ripieno 
d’ allegrezza ; 

5 Riducendomi a memoria la fede non 
finta che e in te, la qual prima abitò in 
Loide tua avola, ed in Eunice tua 
madre; or son persuaso che abita in te 
ancom. 


Dio, al qual servo 


arti adunque a vergogna la 
( za del Signor nostro”, nò me 
suo prigione”; anzi partecipa le atflizioni 
dell’ evaugelo, secondo lu virtù di Dio; 

9 I qual ci ha salvati, e ci ha chiamati 
per santa vocazione; non secondo le 
nostre opere “*, ma secondo il roprio pro- 
ponimento, e grazia?2, la quale ci è stata 
da Cristo Gesù avanti i tempi de’ 


> stata manifestata y 
ilvator nostro Gesù 
che ha distrutta Ja morte, e ha 
in luce la vita, e l' immortali 
evangelo ©; 
ILA che io sono stato posto banditore, 
ed apostolo, e dottor de Gentili 
12 Per Ja qual cagione ancora io soffro 
queste cose; ma non me ne vergogno#?; 
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PESCA 


Consigli relativi 


perciocchè io so a cui ho creduto, e son 
persuaso ch'egli è potente da guardare il 
mio deposito per quel giorno“, 

13 Ritieni la forma delle sane parole ?, 
che tu hai udite da me, in fede, è carità, 
che è in Cristo Gesù. 

14 Guarda il buon deposito, per lo Spi- 
rito Santo, che abita in noi” 

15 Tu sal questo: che tutti quelli che 
son nell i 
quali è Figello, ed Ermogene@, 
16 C iseric 


0, cm ha trovato, 
gnore di trov ar mise- 
f 0 Il Signore in quel giorno. 
Quanti servigi ancora egli ha fatti in 
Efeso, tu il sai molto bene. 


2 TU adunque, figliuol mio, fortificati 
nella grazia che éin Cristo Gesin 

2 E ie cose che tu hai udite da me, in 
presenza di molti testimoni, commcttile 
ad uomini fedeli‘, i quali sieno sufficienti 
il ammaestrare ancora gli altri. 

3 Tu adunquesotiri afilizioni, come buon 
guerriero di Gesù Cristo? 

4 Niuno che va alia guerra 
cia nelle faccende della vita, 
piaccia a colui che T ha soldato” 

5 Ed anche, se alcuno combatte, non è 
coronato, se non ha legittimamente com- 
battuto. 

6 Egli è convenevole che il lavoratore 
che fatica goda il primo i frutti”. 

7 Considera le cose che io dico; per- 
ciocchè do prego il Signore che ti dia in- 
tendimento in ogni cosa. 

8 Ricordati che Gesù Cristo è risuscita- 
to da’ morti’, il quale è della NARO di 
Davide, secondo 1l mio evange o. 

9 Nel quale io sofiro affizione fino ad es- 


sì Inpae- 
acclocchè 
n 


10 Perciò io sofiro ogni cosa per gli 
eletti”, acciocchè essi ancora ottengano 
la salute, che è in Cristo Gesù, con gloria 
eterna. PISA: 

11 Certa è questa parola; conciossiachè, 
sc moriamo con lui, con lui altresì vive- 
TOMO IO a 6 

12 Se.soffriamo, con lui altresì regne- 
remo”; se lo rinneghiamo, egli altresì ci 
rinnegherà”. s 3 È 

13 Se siamo infedeli, egli pur rimane 
fedele“; egli non può rinnegar sò stesso”. 


2 TIMOTEO, 2, 3. 


all opera dei ministerio, 


Condotta da rsnersi verso quelli che si atlone 
tuno dalla fede e dalla purità cristiana, 

14 Rammemora queste cose, protestan- 
do, nel cospetto di Dio, che non si con- 
tenda di parole, &l chea nulla è utile, anz: 
e per soyvertir gli uditori. 

15 Studiati di presentar te stesso àp- 
provato a Dio, operaio che non abbia ad 
esser confuso, che tagli dirittamente la 
parola della verità. 

16 Ma schiva le profane vanità di voci; 
perciocchè procederanno innanzi a mag: 
giore empietà. 

17 Ela parola di tal 
guisa di gangrena; de 
Fileto; 

18 1 quali si sono sviati dalla verità; 
dicendo che la risurrezione è già avve. 
nuta; e sovvertono la fede d’ alcuni”. 

19 Ma°pure il fondamento di Dio sta 
fermo, avendo questo suggello : Il Signore 
conosce que’ che son suoi”, e: Ri i 
dall’ iniquità chiunque nomina il 
di Cristo 

20 Or in una gran casi non vi sono sol 

` argento, ma ancora di 


li andrà rodendo, a 
quali è Imenco, e 


ag 
nome 


vasi d’ oro e d'a 
legno, e di terra“; egli uni sono ad onore, 
gli altri a disonore. 

21 Se dunque alcuno si purifica da 
queste cose, sarà un 0 ad onore, santi- 
ficato ed acconcio al servigio del Signore, 
preparato ad ogni buona opera 

22 Or fu gli appetiti giovanili, e pro- 
caccia giustizia, fede, carità, pace. con 
quelli che di cuor puro invocano il Si- 
guored, 

23 E schiva le quistioni stolte e scem- 
pie, sapendo che generano contese, 

24 Or non bisogna che il servitor del 
Signore contenda; ma che sia benigno 
inverso tutti, atto e pronto ad inse- 
gnare, che comporti i muli; 

25 Che ammaestri con mansuetudine‘ 
quelli che son ror in contrario, p 
provar se talora Iddio desse loro di rav- 
vedersi, per conoscer la verità; 

26 In maniera che tornati a sana mente, 
uscissero del laccio del diavolo, dal quale 
erano stati presi, peryur la sua volontà. 


Corruzione estrema degli ultimi tempi. 


3 OR sappi questo, che negli ultimi 

giorni sopraggiungeranno tempi dif- 
ficili". ida 3 
2 Perciocchè gli uomini saranno amatori 
di loro stessi, avari, vanagloriosi, superbi, 
bestemmiatori, disubbidienti a pari e 
madri, ingrati, scellerati; “pro 
3 Senza afiezion naturale, mancatori di 
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Corruzione degli ultimi tempi. 


fede, calunniatori, incontinenti, spietati, 

senza amore inverso i buoni; 

4 Traditori, temerari, gonfi, amatori del- 
la voluttà anzì che di Dio; 

5 Avendo apparenza di pietà, ma avi endo 
la forza d essa"; anche tali 


quali ca sottentrano nelle case, e cat- 
no donnieciuole cariche di peccati’, 
agitate da varie cupidità 

7 Le quali sempre imparano, e giammai 
non possono pervenire alla conoscenza 
della verità. 

§ Ora, come Tanne e Tambre, contrasta. 
rono a Mosè”, ancora costoro con- 
trastano alla veri uomini corrotti della 
mente, ripruvati intorno alla fede, 

9 Ma non procederanno più oltre; per- 
ciocchè la loro stoltizia sarà mimifesta a 
tutti, siccome ancora fu quella di coloro. 


nella conoscenza e 
sana dottrina. 

e, tu hai ben com- 
> procedere, le 
yi mia pa- 


ali persecu 
pure il Signore 


gli uor nini ` malvagi cd ingan- 

rocederanno in peggio, seducen- 

ei essendo sedotti”, 

li Giù tu, vera nelle cose che hai 

imparate, e delle quali sci stato accertato, 
ndo da chi tu Ze hai imparate; 

‘15 E che da fanciullo tu hai conoscenza 
delle re lettere í i le quali ti possono 
render savio a salute, per la fede che è in 
Cristo Gesi 

lt Tutta la scrittura è divinamente in- 
spirata | ed utile ad insegnare, ad arguire, 
a correggere, ad ammaestrare in giusti- 
zia”; 

17 Acciccchè l uomo di Dio sia com- 
piuto, appieno fornito per ogni buona 
opera. 


43 Lo Bitto ti protesto, nel cospetto 
Dio, e del Signor Gesù Cristo, il 

A ha da giudicare i vivi ed i morti, 

mella sua apparizione, e nel suo regno”; 


2 TIMOTEO, 4. 


| sua: 


Paolo prevede lu sua fine, 


2 Cho tu predichi la parola, che tu fac- 
cia instanza a tempo, e fuor di tempo; 
riprendi, sgrida, esorta, con ogni pazienza, 
c dottrina. 

3 Perciocchò verrà il tempo, che non 
comporteranno la sana dottrina”; ma, 
pizzicando loro gli orecchi, si accumule- 

ranno dottori, secondo i lor propri appeti- 


ti; 

d E rivolteranno le orecchie dalla verità, 
csi volgeranno alle favole. 

5 Ma tu, sii vigilante in ogni cosa, soffri 
aftlizioni”, fa T opera d’ evangelista, fa 
appieno fede del tuo ministerio. 


S. Paolo pr recede la prossima sua fine e chiama 
Timoteo a è, Notizie di varie persone, Sa- 
luti finali, . 


6 Perciocchè, quant è a me, ad orm ad 
ora son per esserc'offerto a guisa d’ offerta 
da spandere, e soprastà il tempo della 
mia tornata a casa”, 

7 Io ho combattuto ìl buon combatti- 
Tenno io ho finito il corso, io ho serbata 
la fede”. 

S Nel rimanente, mi è riposta la corona 
della giustizia*, delle quale mi farà in 
quel giorno ibuzione il Signore, il 
giusto Giudice; ¢ non solo a me, ma a 
tutti coloro ancora che avranno amata la 
pparizione. 

9 Studiati di venir tosto a me. 

10 Perciocchòè Demat mi ha lasciato, 
avendo amato il presente secolo", e se n° è 
aniso in Tessalonica; Crescente in Ga- 
lazia, Tito i in Dalmaz 

ll Luca è solo meco”; prendi Marcos, 
emenalo teco; perciocehò egli mi è molto 
utile al ministerio 

12 Orio ho mandato Tichico in Efeso”. 

13 Quando tu verrai, porta la cappa 
ch'io ho lasciata in Troade, appresso di 
Carpo; e i libri, principalmente le per- 


gamene. 

14 Alessandro, il fabbro di rame, mi ha 
fatto del male assai”; rendagli il Signore 
secondo le sue opere eta, 

15 Da ancom tu guardati; per- 
ciocchò egli ha grandemente contrastato 
alle nostre parole. 

16 Niuno si è trovato meco nella mia 
prima difesa; ma tutti mi hanno abban- 
donato ; non sia loro imputato. 

17 Ma il Signore è stato meco?, e mi ha 
fortificato; acciocchè la predicazione fosse 
per me appieno accertata, e che tutti ìi 
Gentili ? udissero“; ed io sono stato libe- 
rato dalla gola del Iconed4, 
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Ta E S E en 


Missione ufidata 


18 E il Signore mi libererà ancora da 
ogni mala opera, e mi salverà, e raccorrà 
nel suo regno celeste A lui sia la gloria 
ne' secoli de’ secoli. Amen. F 

19 Saluta Priscilla, ed Aquila“, e la fa- 
miglia d’ Onesitoro®, 

20 lirasto® è rimasto in Corinto, ed io 


EPISTOLA DI $ 


TITO, 1,2. 


re T'ito in Creti. 
Ro lasciato Trofimo? infermo în Mi- 


to. 

21 Studiati di venire avanti il vi 
Eubulo, e Pudent DARI 
tutti i fratelli, ti sal 

22 Şia il Signor 
i rito tuo. La grazia s 


1 Tno. 
, e Lino, e Claudia, e 
utano. 

ù Cristo con lo spi- 
ta con voi, Amen, 


PAOLO APOSTOLO 


AZIONE 


Soprascritta e saluti, 


1 PAC LO, servitor di Dio, c apostolo 
di Gesù Cristo, secondo la fede degli 

cleiti di Dio, e onoscenza della verità, 

che è secondo pietà; 

2 In isperanza della vita eterna”, la quale 

Iddio, che non può mentire”, ha promessa 

avanti i tempi de' li; 


ne seco 
Ed ha manifestata a' suoi propri tempi 
la sua parola, per la predicazione che mi 
è stata fidata, per mandato di Dio, nostro 
Salvatore; 

4 A Tito, mis vero figliuolo, secondo la 
fede comune; grazia, misericordia, e pace, 
da Dio Padre, e dal Signor Gesù Cristo, 
nostro Salvatore. 


Tito incaricato di dar ordine alla chiesa in 
Creta e di reprimere i fulsì dottori. 


5 Per questo ti ho lasciato in Creta, 
acciocchè tu dia ordine alle cose che re- 
stano, e costituisca degli anziani per ogni 
città”, siccome ti ho ordinato; 

6 Se alcuno è irreprensibile’, marito 
d'una sola moglie, che abbia figliuoli fe- 
deli, che non sieno accusati dì dissolu- 
zione, nè contum È 
7 Perciocchè conviene che il vescovo sia 
irreprensibile’, come dispensatore della 
casa di Dio; non di suo senno, non ira- 
condo, non dato al vino, non percotitore, 
non disonestamente cupido del guadag 10; 

8 Anzi volonteroso albergatore de' fo- 
rts amator de' buoni, temperato, 
giusto, santo, continente. 

9 Che ritenga fermamente la fedel pa- 
rola, che è secondo ammaestramento ; a 
ciocchè sufficiente ad esortar ne 
sana dottrina, e a convincere i contradi= 
centi. z È A 

10 Perciocchè vi son molti contumaci, 
cianciatori, e seduttori di menti; princi: 
palmente quei della circoncisione ™, a cui 
convien turare la bocca; 


| 11 T quali sovverton le case intiere, in- 


segnando le cose che non si convengono, 
per disonesto guadagno. 
12 Uno di loro, lor proprio profeta, ha 


detto: I Cretesi son sempre bugiardi, 
male bestie, ventri pigri. 
13 Questa testimonianza è verace; per 


questa cazione riprendili severamente, 
cchè sieno sani nella fede; 

Lt Non attendendo a favole giudaiche, 
né a comandamenti d' uomini” che hanno 
a schifo la verità. 

15 Ben è ogni cosa pura a' puri”; ma a’ 
contaminati ed infedeli, niente è puro; 
anzi e la mente c la coscienza loro è con- 
taminata, 

16 Fanno professione di conoscere Iddio, 
ma lo rinnegano con le opere, essendo ab- 
bominevoli e ribelli, e riprovati ad ogni 
buona opera, 


Delle esortazioni da fursi ai vecchi, alle donne, 
ai giovani, ai servi, Tito sia in esempio u 
tutti, 


2 MA tu, proponi le cose convenienti 
alla sana dottrina. 

2 Che i vecchi sieno sobri, gra tem- 
perti, sani nella fede, nella carità, nella 
sollerenza. 

3 Parimente, che le donne attempate 
abbiano un portamento convenev 
santità?; non siero calunniatrici, non 
serve di molto vino, me maestre d’ onestà ; 

4 Acciocchò ammaestrino le giovani al 
esser modeste, ad amare i lor mariti, ed i 
loro figliuoli 

5 Ad esser temperate, caste, a guardar la 
casa, ad esser buone, soggette a’ propri 
marti”; acciocchè la parola dì Dio non 
sia bestemmiata. x 

6 Esorta simigliantemente i giovam che 
sieno te perat n ` 

7 Recando te stesso in ogni cosa per e- 
sempio di buone opere“; mostrando nella 
dottrina integrità incorrotta, gravità, 
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La grazia salutare. 


8 Parlar sano, irreprensibile; neciocchè 
T avversario sia confuso, non avendo nul- 


gnori%, comp. 
contradicenti; 

10Che non usino frode, ma mostrino ogni 
Duona lealtà ; acciocchè in ogni cosa ono- 
rino la dottrina di Dio, Salvator nostro”, 


Ta grazia salutare manifestata a tutti, e ciò che 
essa insegna. 


11 Perciocchè la grazia salutare di Dio 
è apparita a tutti gli uomini; 

12 Ammaestrandoci che, rinunziando al- 
T empictà, e alle mondane concupiscen? 
Viviamo nel presente secolo temperata- 
mente, e giustamente, e piamenti 

13 Aspettando la beata speranza, eT ap- 

Jarizione della gloria del grande Iddio, e 
ERIAN nostro, Gesù Cristo/, 

14 Il quale ha dato sè stesso per nois, 
acciocchè ci riscattasse d’ ogni iniquità, 
ci purificasse 7 gliun popolo acqui- 
stato in proprio, nte di buone opercè, 

15 Proponi queste cose, ed esorta, e ri- 

wendi con ogni autorità di comandare. 
Niuno ti sprezzi. 


3 RICORDA loro che sieno ‘soggetti 
a principati, calle podestà ‘; che sieno 
ubbidienti, preparatiad ogni buona apera?; 
2 Che non diean male di alcuno; che 
non sien contenziosi, ma benigni, mo- 
strando ogni mansuetudine inverso tutti 
gli uomini”. 
3 Perciocchè ancora noi eravamo già 
insensati, ribelli, erranti, servendo a varie 
concupiscenze, e voluttà; menando la 
vita in malizia, cd invidia; odiosi, e 
odiando gli uni gli altri”, 


FILEMONE, 


Raccomandazioni, saluti. 


4 Ma, quando la benignità di Dio, no- 
stro Salvatore, c il suo amore inverso gli 
uomini è apparito ; 

5 Egli ci ha salvati; non per opere 
giuste, che noi abbiam fatte”: ma, se- 
condo la sua misericordia, per lo lav 
della rigenerazione, e per io rinnova- 
mento dello Spirito Santo?” ; 

6 JI quale egli ha copiosamente sparso 
sopra noi, per Gesù Cristo, nostro Salva- 
tore”, 

7 Acciocchè, giustificati per la grazia 
d’ esso”, siam fatti eredi della vita clermna, 
secondo la nostra speranza, 

S Certa è questa parola, e queste cose 
voglio che tu afermi; accioechè coloro 
che hanno creduto a Dio abbiano eura 
d attendere a buone opere. Queste sono 
le cose buone ed utili agli uomini. 

9 Ma fuggi le stolte quistioni, e le ge- 
nealogie, e le contese e ri intorno alla 
legge; conciossiachè sieno inutili e vane. 

10 Schiva l’ uomo eretico, dopo la prima 
e la seconda ammonizione*, 

Il Sapendo che il tale è sovvertito e 
pecca, essendo condannato da sò stesso. 


Raccomandazioni particolari; saluti 


12 Quando io avrò mandato a te Arte 
1, 0 Tichicoć, studiati di venire a me in 
copoli ; perciocchè io son deliberato di 
ssar quivi il verno, 

13 Accormmiata siudiosamente Zena, il 
dottor della legge, ed Apollo *; ucciocehò 
nulla manchi loro, 

14 Or imparino ancora i nostri d’ atten- 
dere a buone opere per gli usi necessari, 
acciocchè non sieno senza frutto. 

15 Tutti quelli che soro meco ti salu- 
tano. Saluta quelli che ci amano in fede, 
La grazia siu con tutti voi, Amen 


mi 
AT 


EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO 


A FILEMONE. 


Soprascritta, saluti e ringraziamenti, 

I PAOLO, prigione di Gesù Cristo”, e 
il fratello "Timoteo, a Filemone, nostro 
diletto, e compagno d’ opera: 

216 alla diletta Appia, e ad Archi po 
nostro compagno di milizia, c alla dio 
che è in casa tua”; 

3 Grazia a voi e pace, da Dio Padre 
nostro, è dal Signor Gesù Cristo, 


4 To rendo grazie all’ Iddiu mio”, fa- 
cendo sempre di te memoria nelle mie 
orazioni; È 
5 Udendo la tua carità, e la fede che tu 
hai ‘inverso il Signore Gesù, e inverso 
tutti i santi; 

6 Acciocchè la comunione della tua fede 


effic: 


si ace, nella riconoscenza di tutto il 
bene che è 


n voi, inverso Cristo Gesì, 
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Lo schiavo Onesimo. 


legrezza e consolaz della tua carità; 
ichè le viscere de' santi sieno 


state per te ricreato, fratello. 


Paolo intercede per lo schiavo conrertito One- 
simo fuggito dal suo padrone. 


.8 Perciò, benchè io abbia molta libertà, 
iu Cristo, di comandarti ciò che è del 
dovere”; 

9 Pur nondimeno, più tosto ti prego per 
carità (quantunque io sia tale quale io 
sono), come Paolo anziano, e al presente 
ancora prigione di Gesù Cris 

10 Ti preso, diro, per lo mio figliuolo 
Onesimo?, il quale io ho generato ne mici 
leggi”. 

AL Il quale già ti fu disutile, ma ora è 
utile a te ed a mo. 

12 Il quale io ho rimandato; or tu ac- 
coglilo, cioè, le mie viscere. 

13 To lo voleva ritenere appresso di me, 
acciocchò in vece tua mi ministrasse ne 
legami dell’ evangelo ; 

14 Ma non ho voluto far nulla senza il 
tuo parere ; acciocchò il tuo beneficio non 
fosse come per necessità, ma di spontanea 
volontà g, 

15 Perciocchè, forse per questa cagione 


EBREI, 1. 
7 -Perciocchè noi abbiamo grande al- 


Cristo superiore agli angeli. 
egli siè dlipartito da te per un breve tempo, 


acciocchò tu lo ricoveri in perpetuo; 

16 Non più come servo, ma da più di 
servo, come caro fratello”, a me somma- 
mente; ora, quanto più a te, cd in carne, 
e nel Signore? 

17 Se dunque tu mi tieni per consorte, 
accoglilo come me stesso, 

18 Che se tì ha fatto alcun torto, o ti 
deve cosu aleuna, serivilo a mia ragione, 

19 To Paolo ho scritto questo di man 
propria, io ło pagherò; acctocchè io non 
ti dica, che tu mi devi più di ciò, cioè te 
stesso. 

20 Deh! fratello, fammi pro èn ciò nel Si 
gnore; ricrea le mie viscere nel Signore, 

21 Io ti ho seritto, confidandomi della tua 
ubbidienza, sapendo che tu fami ezian- 
dío sopra ciò che io dico, 


Comunicazioni personali, Saluti. 

22 Or apparecchiami insieme ancora al- 
bergo; perciocchiò io spero che per le 
vostre orazioni vi sarò donato/, 

23 Epafra”, prigione mecoin Cristo Gesù 

24 E Marco, ed Aristarco, e Dema, è 
Luca, miei compagni d'opera, ti salutano: 

25 La grazia del Signor nostro Gesù 
Cristo sia con lo spirito vostro, Amen. 


EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO 
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Oristo superiore agli anyeli, qual Figliuot di | jo ti ho generato”? T di nuovo: To gli 


io. 
ili AVENDO Iddio variamente, e in 

molte maniere, parlato già antica- 
mente a’ padri, ne profeti; 

2 In questi ultimi giorni ha parlato a 
noi nel suo Figliuolo”, il quale egli ha 
costituito erede d’ ogi cosa'; per lo 
quale ancora ha fatti i secoli”. 

3 Il quale, essendo lo splendor della 
gloria, ¢ il carattere della sussistenza 
d’ esso”: e portando tutte le cose con la 
parola della sua potenza“; dopo aver fatto 
per sè stesso il purgumento de’ nostri 
peccati”, si è posto a sedere alla destra 
della Maestà, ne’ luoghi altissimi”, A 

4 Essendo fatto di tanto superiore agli 
angeli, quanto egli ha eredato un nome 

iù eccellente ch' essi”, wr 
Po Perciocchiò, a qual degli angeli disse 
egli mai: "Tu sei il mio Figliuolo, oggi 


sarò Padre, ed egli mì sarà Figliuolo*? i 

6 I ancora, quando egli introduce il 
Primogenito nel mondo, dice: 1% adorinlo 
tutti gli angeli di Dio". 

7 Ma degli angeli egli dice: Il qual fa 
i venti suoi angeli, e la fiamma del fuoco 
suoi ministri “, 

§ Ma del I 
trono è ne’ s 


inolo dice: O Dio, il tuo 
oli de’ secoli; lo scettro del 


i amata giustizia, ed 
à; perciò, Iddio, l’ Jddio tuo, ti ha 

unto d'olio di letizia sopra 1 tuoi consorti, 
10 E tu, Signore, nel principio fon- 
dasti la terra, ¢ i cicli son opere delle tue 
mani” 
ILE 


ìn- 


si periranno, ma iu dimori 


vecchieranno tutti, a guisa di vestimen- 
to”. g È 
12 E tu li piegherai come una vesta, e 
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tato superiore agli ang li 


sario mutati; ma iu sci sempre lo 
stesso, e i tuoi anni non verranno gian- 
mai meno. y ESE 
13 Ia qual degli angeli disse egli mai: 
Siedi alla mia d finchè io ‘abbia 
posti i tuoi nemici pe iscannello de' tuoi 
piedi®? ATS 3 
4 Non son eglino tutti spiriti ministra- 
iori?, mandati a servire, per amor di 
coloro che hanno ad eredar la salute? 


Cristo superiore agli angeli, qual Figlivol del- 
luomo, e sommo sacerdote atto a computire. 


2 PERCIO, conviene che vie maggior- 
mente ci atteniamo alle cose udite, 
chè talora non isfuggiamo. + 

2 Perciocchè, se Ja parola pronunziata 
per gli angeli” fu ferma; e omni traseres- 
sione e disubbidienza ricevette giusta re- 
tribuzione 4; > à 
3 Come scamperemo noi, se trascurimno 
una cotanta salute”, la quale essendo 
cominciata ad essere annunziata dal Si- 
gnore/, è stata confermata appo noi da 
coloro che lo avenno udito? 3 

4 Rendendo Iddio @ ciò testimonianza, 
con segni, e prodigi”, e diverse potenti 
operazioni, e distribuzioni dello Spirito 
Santo, secondo la sua volontà? 

5 Conciossiachè egli non abbia sotto- 
posto agli angeli il mondo a venire, del 
quale parliamo. 3 

6 Ma alcuno ha testimoniato în alcun 
luogo, dicendo: Che cosa è l uomo, che 
tuti ricordi di lui? o il figliuol dell’ uo- 
mo, che tu lo v ? 

7 Tu l'hai fatto per un poco di tempo 
minor degli angeli; tu l` hai coronato di 

loria e q’ onore; el hai costituito sopra 

e opere delle tue mani; tu gli hai sot- 
toposto ogni cosa sotto i piedi’, 

8 Perciocchè, in ciò ch’ egli gli ha sot- 
toposte tutte le cose, non ha Jaseiato nulla 
che non gli sia sottoposto. Ma pure ora 
non vediamo ancora che tutte le cose gli 
sieno sottoposte; 

9 Ma ben vediamo coronato di gloria e 
d'onore, per la passione della morte, Gesù, 
che è stato fatto per un poco di tempo 
minor degli angeli, acciocchè per Ja grazia 

Dio gustasse la morte per tuttil 
è, egli era convenevole a 


10 Percioc f 
colui, per cagion di cui, e per cui son tutte 
le cose, di consacrare per sofferenze il 
principe della salute di molti figliuoli”, i 
quali egli avea da addurre a gloria, 

11 Perciocchè, e colui che santifica, e 
coloro che son santificati® son 
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Cristo superiore a Mosè. 


U wno; per Ta qual cagione egli non si 
vergogna di chiamarli fratelli, 

12 Dicendo: Jo predicherò il tuo nome 
a mici fratelli, 10 ti salmeggerò in mezzo 
delia riunanza?. 

13 E di nuovo: Io mi confiderò in lui?, 

E ancom: Ecco me, e i fanciulli che Id- 
dio mi ha donati”. 

14 Poi dunque che que’ fanciulli parteci- 
parono la carne cd il sangue, egli simi- 
gliantemente ha partecipate le medesime 
cose*; acciocchè Da la morte distrug- 
gesse colui che ha l' imperio della morte, 
cioè il diavolo’; 

15 E liberasse tutti quelli che, per lo 
timor della morte, cran per tutta la loro 
vita soggetti n servitù. 

16 Conciossiachò certo egli non prehda 
gli angeli, ma prenda la progenie d A- 
ahamo, 

17 Laonde è convenuto ch’ egli fosse in 
ogni cosa simile a' fratelli; acciocchò fosse 
misericordioso, e fedel sommo s: 
nelle cose che debbon farsi 
per fare il purgamento de’ pece 
popolo. 

18 Perciocchè in quanto ch’ egli stesso, 
essendo tentato, hu sotlerto, può sovvenire 
a coloro che son tentati”, 


Cristo superiore a Mosè; pericoli della in- 
eredulità e della disubbidienza 

3 LAGNDE, fratelli santi, che 

partecipi della celeste vovazion 

siderate l’ apostolo”, e il sommo sneerdo- 

te? della nostra professione, Gesù Criste 

2 Che è fedele a colui che lo ha costi 
tuito, siccome ancora sw Mosè in tutta la 
casa dl’ esso”, 

3 Perciocchè, di tanto maggior gloria 
che Mosò è costui stato reputato IETS 
quanto maggior gl colui che ha 
fabbricata la casa, che la ca tessa, 

4 Conciossiachè ogni casa sia fabbricata 
da alcuno; or colui che ha fabbricate tutte 
le cose è Dio. 

5 E ben fu Mosè fedele in tutta la casa 
d esso, come servitore, per testimoniar 
delle cose che si dovevano dirett, 

6 Ma Cristo è sopra la casa sua, come 
Figliuolo; la cui casa siamo noi se pur 
riteniamo ferma infino al fine la libertà, e 
il vanto della speranza 44, 

7 Perciò, come dice lo Spirito Santo“: 
Oggi, se udite la sua voce, 

8 Non indurate i cuori vostri, come 
nell’ irritazione nel giorno della tenta- 


` 


zione, nel deserto; 
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EBREI, 2, 3. 


Pericoli della inercdulità. 

9 Dove i vostri padri mi tentarono, fe- 
cer prova di me, e videro le mie opere, lo 
spazio di quarant anni. 

10 Perciò, io mi recai a noia quella 
generazione, e dissi: Sempre errno del 
cuore anche non hanno conosciute 
le mie vie; 

11 ‘Palehè giurai nell ira mia: 
mai entrano nel mio riposo, 

12 Guardate, fratelli, che talora non vi 
sia in aleun di voi un cuor malvagio 
d'incredulità, per ritrars? dall’ Iddio vi- 
vente, 

13 Anzi csortatevi gli uni gli altri tut- 
todi, mentre è nominato quest’ ogei; 
acciocchè niun di voi sia indurato per in- 
gaxno del peccato, 

14 Conciossiachò noi siamo stati fatti 
partecipi di Cristo, se purriteniamo fermo 
m fino al fine il principio della mostra 
sussistenza”, 

15 Mentre ci è detto: Oggi, se udite la 
sua voce, non indurate i cuori vostri, come 
nell’ irritazione. 

16, Perciocchè alcuni, avendola udita, 
lo irritarono; ma non già tutti quelli 
che erano usciti d' Egitto per opera di 
Mose?, 

17 Ora, chi furon coloro ch'egli si recò 
a noia lo spazio di quarant’ anni? non 
furono eglino coloro che peccarono, i cui 
corpi caddero nel deserto? 

18 È a' quali giurò egli che non en- 
trerebbero nel suo riposo, se non a quelli 
che furono increduli”? 

19 E noi vediamo che per l ineredu- 
lità non vi poterono entrare. 


4 TEMIAMO adunque che talora, poi- 

~ chò vi resta una promessa d’ entrar 
nel riposo d’ esso, aleun di voi non paia 
essere stato lasciato addietro‘ b 

2 Conciossiachè sia stato evangelizzato 
a noi ancora, come a coloro; ma la parola 
della predicazione non giovò loro nulla, 
non essendo incerporata per la fede in 
coloro che ?’ aveano udita. — 

3 Perciocchè noi, che abbiam creduto, 
entriamo nel riposo (siccome egli disse: 
Talchò io giura nell'ira mia: Se giam- 
mai entrano nel 1 riposo); ma quest è 
nel riposo delle opere fatte fin dalla fonda- 
zione del mondo. — 

4 Conciossiachè egli abbia in un certo 
luogo detto del settimo giorno: E Iddio 
sì riposò al settimo giorno da tutte le o- 
pere sue”, 5 E 

5 E in questo luogo ancora : Se giammai 
entrano nel mio riposo. 4 

6 Poi dunque che resta che alcuni 
entrino in esso, e quelli a cui fu prima 


Se giam- 


EBREI, 4, 5. 
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Cristo superiore ad Aaronne. 
evangelizzato per ineredulità nor cn- 
trarono; 

7 Egli determina di nuovo un giorno: 
Oggi, in Davide, dicendo dopo cotanto 
tempo, siccome è stato detta: Oggi, se 
udite la sua voce, non indurate i cuori 
vostri/. 

8 Perciocchè, se Giosuè li avesse messi 
nel riposo, Z44io non avrebbe dipoi par- 
lato d’ altro giorno. 

9 Egli resta adunque un riposo. di sabato 
al popao di Dio, 

10 Perciocehò colui che è entrato nel 
riposo d' esso si è riposato anch’ egli dalle 
sue opere, come Iddio dalle sue. 

1l Studiamoci adunque d entrare in 
quel ri niuno cada per 


iposo, acciocchè 
un medesimo esempio d’ incredulità. 

12 Perciocchè la parola di Dio è viva, 
ed efficace”, e vie più acuta che qualun- 
que spada a due tagli”; e giunge fino ella 
divisione dell'anima e dello spirito, © 
delle giunture e delle midolle; ed è giu- 
dice de’ pensieri e delle intenzioni del 
cuore, 

13 Ji non vi è creatura alcuna occulta 
davanti a colui al quale abbiamo da 
render ragione'; anzi tutte le cose son 
nude e scoperte agli occhi suoi. 


Cristo superiore ai sommi sacerdoti dell'antico 
patto. 


14 Avendo adunque un gran sommo 
sacerdote, ch’ è entrato ne’ cieli, Gesù, il 
Figlio] di Dio, riteniamo fermamente la 
confessione. 

15 P’erciocchè noi non abbiamo un som- 
mo sacerdote’, che non possa compatire 
alle nostre infermità; anzi, che è stato 
tentato in ogni cosa simigliantemente”*, 
senza peccato”, 

16 Accostiamoci adunque con confidanza 
al trono della grazia, acclocchè otteniamo. 
misericord.a, e troviamo grazia. per soc- 
corso opportuno. 


5 PERCIOCCHE, ogni sommo sacer- 
dote, assunto d’ infra gli uomini, è 
costituito per gli nomini, nelle cose che 
si hanno Ain Iddio, acciocchò 
ofterisca offerte e sacrificii per lì peccati 
2 Potendo aver convenevol compa È 
degl’ ignoranti, cd erranti; poichè egli 
su ancora è circondato d’ infermità. | 
3 E per essa è obbligato d' offerir sacri- 
ficii per li peccati, così per sè stesso’, 
come per lo popolo. d 
4 E niuno si prende da sì stesso quell’ o- 
norc; ma colui l Za, ch’ è chiamato da 
Dio, come Aaronne”?, 4 È: 
5 Così ancora Cristo non sì è glorificato 
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Gesù consacrato dai pattinenti. 


sè stesso, per esser fatto sommo sacer- 
dote ma colui P ha glorizicato, che gli 
ha deito: Tu sei il mio Figliuolo, oggi 10 
ti ho generato®, i } 

6 Siccome ancora altrove dice: Tu sei 
sacerdote in eterno. secondo l’ ordine di 
Melchisedec”. 

7 lIl quale a' giorni della sua carne, 
avendo, con gran grido, e lagrime, oilerte 
orazioni e supplicazioni, a colui che lo 
poteva salvar da morte“; ed essendo 
stato esaudito dal timore ©; 

8 Benchè fosse Figliuolo, pur dalle cose 
che softerse imparò l ubbidienza!. 

9 Ed essendo stato appieno consacrato”, 
è stato fatto cag lute eterna a 
tuiti coloro che gli ubbidis 

10 Essendo nominato da Dio sommo 
sacerdote, secondo l’ ordine di Melchi- 
sedec?, 

11 Del quale abbinmo a dir cose assai, 
e malagevoli a dichiavar con parole; pe 
ciocchè voi siete divenuti i d’ orecchi. 

12 Conciossiachè, là dove voi dovreste 
esser maestri, rispetto al tempo, abbiate 
di nuovo bisogno che vis insegmno quali 
sieno gli elementi del principio degli or: 
coli di Dio; e siete venuti a tale, che 
avete bisogno di latte, e non di cibo sodo, 

13 Perciocchè, chiunque usa il latte non 
ha ancora l’ uso della parola della giusti- 
zia: conciossiachè egli sia piccolo fan- 
cìullo. 

14 Ma il cibo sodo è per li compiuti, i 
quali, per l abitudine, hanno i sensi eser- 
citati a discernere il bene ed il male 4 


PERCIÒ, lasciata la parola del prin 
< cipio di Cristo, tendiamo alla y 
zione‘, non ponendo di nuovo il fon 
mento della penitenza dall’ opere morte, 
e della fede in Dio; 

2 £ della dottrina de’ battesimi, e del- 
l'imposizione delle mani, e della risurre- 

ion de’ morti, e del giudicio eterno. 

3 E ciò faremo, se Iddio lo permette. 

4 Perciocchò egli è impossibile, che co- 
loro che sono stati una volta Illuminati, 
e che hanno gustato il dono celeste, ¢ 
sono stati fatti partecipi dello Spirito 
Santo; 

5 E hanno gustata la buona parola di 

io, e le potenze del secolo a venire: 

6 Se, cadono, sieno da capo rinnovati 
a penitenza”; conciossiachò di nuovo 
crocitigzano a sè stessi il Figliuol di Dio, 
e lo espongano ad infamia. 

7 Perciocchè la terra, che beve la pioggia 
che viene spesse volte sopra essa, e pro- 
duce erba comoda a coloro da' quali al- 
di è coltivata, riceve benedizione da 

jo. 
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Il sacerdozio di Melchisedec 


8 Ma quella che porta spine e triboli, è 
rîprovata, e vicina di maledizione”; il 
cui fine è d essere arsa, 

9 Ora, diletti, noi ci persuadiamo di voi 
cose migliori, e che attengono alla salute; 
benchè parliamo in questa maniera. 

10 Perciocchè Iddio non è ingiusto, per 


dimenticar l’ opera vostra, e la fatica de.la 
carità che avete mostrata inverso il suo 
nome, avendo ministrato, e ministrando 


ancora w santi”. È "e 

ll Ma desideriamo che ciascun di voi 
mostri infino al fine il medesimo studio, 
alla piena certezza della speranza; 

12 Acc.occhè non diveniate lenti; anzi 
siate imitatori di coloro che per fede e 
pazienza, eredano le promesse. Č 

13 Perciocchè, facendo Iddio le prome 
ad Abrahamo, perchè non potea giurare 
per aleun maggiore, giurò per sè stesso? ; 

14 Dicendo: Certo, io ti benedirò, e ti 
moltiplicherò grandemente. 

15 I così egli, avendo aspettato con 
pazienza, ottenne la promessi, 

16 Perciocehè gli uomini giurano bene 
per un maggiore, e pure il giuramento è 
loro il termine d’ ogni controversia in 
verificazione ” 

17 Secondo ciò, volendo Iddio vie mag- 
giormente dimostrare agli eredi idella 
promessa come il suo consiglio è immu- 
tabile, intervenne con giuramento; 

18 Acciocchò, per due cose immutabili, 
nelle quali egli è impossibile che Iddio 
abbia mentito, abbiamo ferma consola 
zione, noi, che ci siamo riîuggiti, per 
ottener la speranza prono 6 

19 La quale noi abbiamo, a guisa d’ án- 
com sicura e ferma del’ anima, e che 
entra fino al didentro della cortina. 

20 Dov è entrato per noi, come prè- 
cursore, Gesù, fatto in eterno sommo 
sacerdote”, secondo P ordine di Melchi- 
scilec. 


I sacerdozio dî Melchisedec tipo del sacerdozio 
; eterno di Cristo, 
7 PERCIOCCHE, questo Melchisedec 
era re di Salem, sacerdote dell’ Iddio 
Altissimo; il quale venne incontro ad 
Abrahamo, che ritornava dalla sconfitta 
dei re, e lo benedisse *; 
2 Al quale ancora Abrahamo diede per 
arte sun la decima d'ogni cosa. Jù priina 
ò interpretato: Re di giustizia; e poi 
ancora cyli è nominato: Re di Salem, 
cioè: Re di pace, 
3 Senza padre, senza madre, senza ge- 
nealogia; non avendo nò principio di 
giorni, nè fin di vita; anzi, rappresentato 


simile al Figliuol di Dio, dimora sacer- 


dote in perpetuo, 
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tipo del sacerdozio di Cristo. 


4 Ora, considerate quanto grande fu 
costui, al quale Abrahamo, il patriarca, 
diede la decima delle spoglie. 
.5 Or quelli, d’ infra i figliuoli di Levi, 
i quali citengono il sace ilozio, hanno 
bene il comandamento, secondo la | CA 
di decimare il popolo”, cioo ì lor fi telli, 
benchè sieno usciti de Jombi d’ Abra 
hamo. 

6 Ma quel che non tme il suo legmaggio 
da loro decimò Abrahamo, e benedisse 
colui che avea le promesse, 

7 Ora, fuor d’ ogni contradizione, ciò 
che è minore è benedetto da ciò che è più 
eccellente, 

S Oltre a ciò, qui gli uomini mortali 
prendono le decime; ma ivi le prende 
colui di cui è testimoniato che egli vive. 

9 E per dir così, in Abralamo fu d 
mato Levi stesso, che prende le decime, 

10 Perciocchè egli era ancora ne lombi 
del padre, quando Melchisedee l’incontro, 

11 Se dunque il compimento era per lo 
sacerdozio levitico (conciossiachè in su 
quello fu data la legge al popolo), che era 
cgli più bisogno che sorgesse un aliro 
sacerdote? secondo P ordine di Melchise- 
dec, e che non fosse nominato secondo 
P ordine d’ Aaronne? 

12 Perciocchè, mutato il 
necessità si fa ancor muta g 

13 Imperocchò colu, al cui rigua 
queste cose son dette, è stato d’ un' al 
tribù, della quale niuno vacò mai all’ al- 
tare. 


14 Conciossinchè egli sia notorio che il | 


Signor nostro è uscito di Giuda’, per la 
qual tribù Mosè non disse nulla del 
sacerdozio. 

-15 E ciò dè ancora vie più manifesto, 
Poichè sorge un altro sacerdote alla somi- 
glianza di Melchisedec. 

16 Jl quale, non secondo una Jegge di 
comandamento carnale, è stato futto s 
cerdote; ma secondo una virtù di vita 
indissolubile, A 

17 Perciocchè egli testifica : Tu sei su- 
cerdote in eterno, secondo l ondine di 
Melchisedec®. n TR 

18 Conciossiachè certo sì faccia l’ annul- 
lamento del comandamento precedente, 
per la sua debolezza, ed inutilità” K 

19 Perciocchè la legge non ha compiuto 
nulla”; ma sì bene la sopraggiunta intro- 
duzione d’ una migliore speranza, per la 
quale ci accostiamo a Dio”. È 

20 Ed anche, m quanto che ciò non si è 
fatto senza giuramento; perciocchè quelli 
sono stati fatti sacerdoti senza giura- 
mento. 


rdo 
tra | 
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| cente, immacolato, sepa 


Superiorità del nuoro patto. 


21 Ma questo con giuramento; per colui 
che gli dice: Il Signore ha giurato, e non 
se ne pentirà : Tu sei sace Tote in eterno, 
secondo P ordine di Melchisedec, è 

22 D'un patto cotanto più eccellente è 
Stato fatto Gesù mallevadore?. 

23 Oltre a ciò, coloro sono stati fatti 
sacerdoti pù in numero; perciocchò per 
la morte erano impediti di durare. 

24 Ma costui, perciocchè dimom in 
eterno, ha un sacerdozio che non trapassa 
adl un altro, 
> Laonde ancora può salvare appieno 
oro, i quali per lui si accostano a Dio, 
vivendo sempre, per interceder per loro’ 

26 Perciocchè a noi conveniva un tal 
sommo sacerdote, che fosse santo, inno- 
oda’ peccatori‘, 


c innalzato di sopra a 

27 Il qual non abbia ogni dì bisogno, 
come que sommi sacerdoti, @ oflerir sa- 
criticii, prima peri suoi propri peccati, 
poi per quelli del popolo ™ ; conciossiachò 
egli abbia fatto questo una volta”, avendo 
otierto sò stesso, 

28 Perciocchò Ja legge costituisce som- 
mı sacerdoti uomini, che hanno inter- 
mità; ma la parola del giuramento fatto 
dopo la le stetuisce il Figliuolo, che 
è stato appieno consacrato in eterno”, 


I’ antico patto era tipico e transitorio; Cristo 
è mediatore di un patto migliore ed eterno 
8 ORA, oltre alle cose suddette, il prin- 

cipal capo è; che noi abbiamo un tal 
sommo sacerdote, il qual si è posto a se- 
alla destra del trono della Maestà, 


) tro del santuario, e del vero ta- 
bernacolo, il quale il Signore ha piantato, 
e non un uomo”. 

3 Perciocchè ogni sommo cerdote è co- 
stituito per ofierir doni, c sacrificii ; laon- 
de è necessario che costui ancora abbia 
qualche cosa da offerire”, . 

4 Perciocchè, se egli fosse sopra la terra, 
non sarebbe pur sacerdote, essendovi a 
cora i sacerdoti che otteriscon le oflerte se- 
condo la legge; Ù 

5 I quali servono alla rappresentazione 
eall ombr delle cose celesti*; siccome fu 
da Dio detto a Mosè, che dovea compiu- 


| tamente fabbricare ìl tabernacolo: Ora, 


guarda, diss’ egli, che tu faccia ognì coss 
secondo la forma, che ti è stata mostrata 
nel monte’, 

6 Ma ora Cristo ha ottenuto un tanto 
più cecellente ministerio, quanto egli è 


mediatore d` un patto migliore “, fermato 


' in su migliori promesse. 
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Il sacrificio perfetto. 


7 Conciossiachè, se quel primo fosse stato | in ogni tempo? nel primo tabernacolo, fa- 


senza difetto, non si sarebbe cercato luogo 
a um secondo“, Sa 

8 Perciocchè Iddio, querelandosi di lo- 
To, dice: Ecco, i giorni vengono, dice il 
Signore, ch’ io fermeròd con la casa d’ T- 
smele, e con la casa di Giuda, un patto 
nuovo. sE x 

9 Non sccondoil patto ch'io feci co’ padri 
loro, nel giorno ch’ io li presi perla mano, 
per trarli fuor del paese di Egitto; con- 
ciossiachò essi non sieno perseverati nel 
mio patto; onde io li ho rigettati, dice il 

Signore, A gi 

10 Perciocchè questo sarà il patto ch' io 
farò con la casa d’ Israele”, dopo que 
momi; dice il Signore: Io porrò de mie 
eggi nella mente loro, e le scriverò sopra 

i Jor cuori; e sarò loro Dio, ed essi mi 

saranno popolo. È r 

TL È non insegneranno ciascuno il suo 
prossimo, e ciascuno il suo fratello, di- 
cendo: Conosci il Signore; perciocchè 
tutti mi conosceranno, dal minore al 
maggior di loro®, 

12 Percìocchè io sarò propizio alle loro 
iniquità, e non mi ricorderò più de’ lor 
peccati, e de’ lor misfatti. 

13. Dicendo un nuovo patto”, egli ha 
anticato il primiero ; or quello ch” è an- 
ticato, ed invecchia, è vicino ad essere 
annullato. 


I sacrifizii del santuario, per la loro imper- 
Jezione, dovecano venir rompre ripetuti: 
quello di Cristo è unico, perchè appieno suf- 
Rciente, 


9 IL primo patto adunque ebbe anche 

“ esso degli ordinamenti del servigio 
divino, e il santuario mondano4, 

2 Perciocchò il primo tabernacolo fu fab- 
bricato, nel quale ere il candelliere?, e la 
tavola, e la presentazione de' pani”; il 
quale è detto: Il Luogo santo. 

3 E dopo la seconda cortina, è cra il 
tabernacolo, detto: T1 Luogo santissimo i f 

4 Dov” era un turibolo d' oro, e P arca 
del patto”, coperta d'oro d’ ogn’ intorno; 
nel quale era ancora il vaso d’ oro dove 
cra la manna”, e la verga d’ Aaronne”, 


ch’ era germogliata, e le tavole del 
patto”. 
5 Edi sopra ad essa arca, i cherubini 


della gloria, che adombravano il propi- 
ziatorio”; delle quali cose non è da parlare 
ora a parte a parte. 

6 Or essendo queste cose composte in 
questa maniera, i sacerdoti entrano bene 


cendo tutte le parti del servigio divino, 

7 Ma il solo sommo sacerdote entra nel 
secondo una volta l ando”, non senza 
sangue, il quale egli ofierisce per sò stesso, 
e per gli errori del popolo. 

$ Lo Spirito Santo dichiarando questo ; 
che la via del santuario” non era ancora 
manifestata, mentre il primo tabernacolo 
era ancora in istato. $ 

9 Il quale ere una figura corrispondente 
al tempo presente, nel quale si ofleriscono 
offerte e sacrificii, che non possono ap- 
pieno purificare, quanto è alla coscienza, 
colui che fa il servigio divino" 

'ssendo cose, che consistono solo in 
cibi”, e bevande, e in varii Javameny 7, 
ed ordinamenti carnali; imposte fino al 
tempo della correzione. 

11 Ma Cristo, sommo sacerdote” de fu- 
turi beni, essendo venuto, per lo taber- 
nacolo che è maggiore e più perfetto, non 
furto con mano, cioè non di questa fab- 

rica; 

12 1% non per sangue di becchi? e di 
vitelli; ma per lo suo proprio sangue ““, è 
entrato una volta nel santuario, avendo 
acquistata una redenzione eterna. 

13 Percioechè, se il sangue de' tori e 
de’ becchi? e In cenere della giovenca 
SARI sopra j contaminati‘, santifica 
alla purità della carne; 

14 Quanto più il sangue di Cristo, il 
quale per lo Spirito eterno ha otitrto sò 
stesso puro d'ogni colpa a Dio, purifi- 
cherà egli la vostra coscienza delle opere 
morte, per servire all Iddio vivente? 

15 E perciò egli è mediatore del nuovo 
testamento”? ; acciocchò, essendo interve- 
nuta la morte per lo pagamento delle tra- 
sgressioni state sotto il primo testamento, 
i chiamati ricevano la promessa della 
cterna eredi 

16 Conciossiachè, dov” è testamento, sia 
necessario che intervenga la morte del 
testatore, 

17 Perciocchè il testamento è fermo dopo 
la morte; poichè non vale ancora mentre 
vive il testatore. 

18 Laonde la dedicazione del primo non 
fu fatta senza sanzue??, 

19 Perciocchè, dopo che tutti i coman- 
damenti, seco®do In legge, furono da 
Mosè stati pronunziati a tutto il popolo; 
egli, preso il sangue de’ vitelli è de 
becchi, con acqua, è lana tinta in iscar- 
latto, e isopo, ne spruzzò il libro stesso, € 
tutto il popolo; 
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I unico satrifizio di Cristo. 
20 Dicendo: Questo è il sangue del pat- 
to, che Iddio Da ordinato esservi pre- 
sentato, e 

21 Parimente ancora con quel 
spruzzò il tal 
del serv 


uel sangue 
jl tabernacolo, e tutti gli arredi 
igio divino“, 


22 E presso che ogni cosa si purifica 
con sangue, secondo la leg e senza 


spargimento di sangue non sì fa remis- 
sione?. 

23 Eyli era adunque necessario, che le 
cose rappresentanti quelle che son ne cieli 
fossero purificate con queste cose; ma che 
le celesti stesse lo fossero con sacrificii 
più eccellenti dì quelli. 
24 Conciossiachè Cristo non sia entrato 
in'un santuario fatto con mano, figura del 
vero; ma nel cielo stesso, per comparire 
ora davanti alla faccia di Dio per noi”. 

25 E non acciocchè offerisca più volte 
Sè stesso, siccome il sommo sacerdote 
entra ogni anno una volta nel santuario 
con sangue alieno. 

26 Altrimenti gli sarebbe convenuto sof- 
frir più volte dalla fondazione del mon- 
do; ma ora, una volta 4, nel compimento 
de’ secoli, è apparito per annullare il 
peccato, per lo sacrificio di sè stesso. 

27 E come agli uomini è imposto di 
morire una volta”, e dopo ciò è il giu- 
dicio/; 

28 Così ancora Cristo, essendo stato of- 
ferto una volta”, per levare i peccati di 
molti”; la seconda volta apparirà senza | 
peccato, a salute, a coloro che l’aspettano. 


10 PERCIOCCHÈ la legge, avendo 
P ombra de’ futuri beni‘, non P im- 
magine viva stessa delle cose, non può 


giammai, per que sacrificii che sono gli 


stessi ogni anno, i quali son del continuo 
offerti, santificar quelli che si accostano. 


2 Altrimenti, sarebber restati d' essere 
offerti; perciocchò coloro che fanno il ser- 
vigio divino, essendo una volta purilicati, 
non avrebbero più avuta aleuna coscienza 
di peccati. 

3 Ma in essi si fu 
razion de’ peccati. E 5y = 

4 Perciocchò egli è impossibile che il 
sangue di tori e di becchi, tolga i perei L 

5 Perciò, entrando egli nel mondo, dic 
Tu non hai voluto sacrificio, nò oftert 
ma tu mi hai apparcechiato un corpo ?*.. 

6 Tu non hai gradito olocausti, nò sacri- 


gni amo rammemo- | 
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icii per lo peccato”. Cale 
7 Allora io ho detto: Ecco, io vengo; | 
egli è scritto di me nel rotolo del libro; | 
io vengo per fare, 0 Dio, la ma volontà. | 


Perseveranza nella fede. 


8 Avendo detto innanzi: Tu non hai 
voluto, nè gradito sacrificio, nò oferta, nè 
olocausti, nè sacrificio per lo peccato, i 
quali si offeriscono secondo la legge; 

9 Allora egli ha detto: Jeco, io vengo, 
per , 0 Dio, la tua volontà. Egli 
toglie il primo, per istabilire il secondo. 

10 E per questa volontà siamo santifi- 
cati°, noi, che lo siamo per l’ oiterta del 
corpo dì Gesù Cristo, Jalta una volta?. 

11 E oltre a ciò, ogni sacerdote è in piò 
ogmi giorno” ministrando, e offerendo 
spesse volte i medesimi sacrificii, i quali 
giunmai non possono togliere i peccati. 

2 Ma esso, avendo offerto per sempre 
tm unico sacrificio per i peccati, sì è 
posto a sedere alla destra di Dio; 

13 Nel rimanente, aspettando finchè i 
suol nemici sieno posti per iscannello de’ 
suoi piedi”, 

14 Conciossiachè per un'unica offerta, 
egli abbia in perpetuo appieno purificati 
coloro che sono santificati, 

15 Or lo Spirito Santo ancora ce lo 
testifica; perciocchè, dopo avere innavzi 
detto; 

16 Quest’ è il patto, che io farò con lo- 
ro dopo que’ giorni*; il Signore dice: lo 
metterò le mie leggi ne’ loro cuori, e le 
scriverò nelle lor menti. 

17 E non mi ricorderò più de’ lor pec- 
cati, nè delle loro iniquità. 

15 Ora, doy’ è remissione di queste cose, 
non vi e più offerta per lo peccato. 


Esortazione a perseverar nella fede, 


19 Avendo adunque, fratelli, libertà 
Q entrare nel santuario, în virtù del san- 
gue di Gesù; 4 

20 Che è la via recente, e vivente", la 
quale egli ci ha dedicata; per la cortina, 
cioò per la sua carne; 
ph I$ un sommo sacerdote. sopra la casa 
di Dio"; x 

22 Accostimmnoci con un vero cuore, in 
piena certezza di fede, avendo i cuori co- 
spersi e zeti di mala coscienza, e il 
corpo lavato d’ acqua pura. 

23 Riteniamo ferma la confes: 
mostrasperanza; perciocchè fede! 
che ha fatte le promes ` x 

24 E prendiam guardia gli uni agli altri, 
per incitare? a carità, ed a buone opere. 

25 Non abbandonando la comune nostra 
raunanza 7”, come alcuni son usi dè fare; 
ma esortandoci gli uni gli altri ; e tanto 
più, che voi vedete approssimarsi il 
giorno”. 

26 Perciocchè, se noi pecchiamo volon- 
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Perseveranza nella fede. 


tariamente, dopo aver ricevuta la cono- 
della verità, ci non vi resta più 
sacrificio per lì peccati“; ; o 

27 Ma una spaventevole aspettazione di 
giudizio, e un’ infocata gelosia», che divo- 
Terà gli avversari. E x 

28 Se alcuno ha rotta la legge di Mosè, 
muore senza misericordia, in sul dire di 
due o tre testimoni ©, ESE 

29 Di quanto peggior supplicio stimate 
voi che surà SII degno colui che 
avrà calpestato il Iigliuol di Dio, e avrà 
tenuto per profano il sangue del patto“, | 
col quale è stato santificato ; c avrà oltrag- 

giato lo Spirito della grazia “? J 

30 Conciossiachè noi sappiamo chi è 
colui che ha detto: A me appartiene la 
vendetta, io farò la retribuzione, dice il 
Signore”. E altrove: Il Signore giudi- 
cherà il suo popolo. 

31 Egli è cosa spaventevole di cader nel- 
Je mani dell’ Iddio vivente”, 

32 Ora, ricordatevi de gioni di prima", 
ne quali, dopo essere stati illuminati, voi 
avete sostenuto gran combattimento di 
soflerenze ; 

33 Parte, messi in ispettacolo per vitu- 
pori etribolazioni ; parte ancora, essendo 

‘atti compagni di coloro che erano in tale 
stato, 

34 Conciossiachòè abbiate ancora p: 
meco ne mici legami, e abbiate rici 
con allegrezza’ la ruberfa de' v 
sapendo che avete una 
che è migliore e perman 

35 Non gettate adunque via la vostra 
franc] slaqualeha gran retribuzione”. 

36 Perciocchò voi avete bisono di y 
zienza®; acciocchè, avendo fatia la vo- 

lontà di Dio, otteniate la promessa? 

37 Imperocchè, fra qui e ben poco tempo, 
colui che deve venire verrà e non tar- 
derà?, 

38 Eil giusto viverà per fede”; ma, se 
cali si sottrae, l’anima mia non lo gra- 
disce, 

39 Ora, quant’ è a noi, non simmo da 
sottrarei, a perdizione“; ma da credere, 
per far guadagno dell’ anima”. 


atito 


Natura della fede; esempi di fede tratti dal- 
_ l'antico testamento 

11 OR Ja fede è una sussistenza delle 

cose che sì sperano, ed una dimo- i 

strazione delle cose che non si veggono"”; | 
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Esempi di fede tratti 


stati composti per la parola di Dio”; sì 
che le cose che sì veggono nou sono state 
fatte di cose apparenti. 

4 Per fede Abele otterse a Dio sacrificio 
iù eccellente che Caino; per la quale 
u testimoniato eh’ era giusto, ren- 
dendo Iddio testimonianza deile sue offer- 
te; e per essa, dopo esser morto, parla 
ancora. 

5 Per fede Enoc fu trasportato”, per non 
veder la'morte, e non îu trovato; percioc- 
chè Iddio l’ avea trasportato ; conciussit- 
chè, avanti ch' egli fosse trasportato, fu 
a lui testimoniato ch’ egli era piaciuto a 

)io, 

6 Ora, senza fede è impossibile di pia- 
ceryli; perciocchè colui che si accosta a 
Dio deve credere ch' egli è, e ch’ egli è 
premiatore a coloro che lo ricercano. 

7 Per fede Noè, ammonito per oracolo? 
delle cose che non si vedevano ancora, 
avendo temuto, fabbricò, perla salvazione 
della sua famiglia, l arca, per la quale 
egli condannò il mondo, e fu fatto erede 
della giustizia c% è secondo la fede. 

$ Per fede Abrahamo, essendo chiama- 
to, ubbidì, pe ie nl luogo ch'egli 
avea da ricevere “; e pari, non 
sapendo dove 

9 Per fede Abrahamo dimorò nel paese 
della prom come in paese strano dò, 
abitando in tende, con Isacco, e Giacobbe, 
coeredì della stessa promessa, 

10 Perciocchè egli aspettava Ja città che 
ha i fondamenti, e il cui architetto e fab- 
bricatore è Iddio”, 

iL Per fede ancora Sara stessa, essendo 
sterile, ricevette forza da concepir seme, 
e PALO fuor dl età; perciocchiè reputò 
fedele colui che avea fatta la promessa tt, 

12 Pereiò ancora da uno, e quello già 
ammoriato, son nati discendenti, in 
moltitudine come le stelle del cielo, e 
come la rena imumerabile che è lungo il 
| lito del mare”, 
13 In fede son morti tutti costoro, non 
avendo ricevute le cose promesse; ma, 
avendole vedute di lontano, e credutele, è 
salutatele4; e avendo confessato ch’ cerano 
forestieri, e pellegrini sopra la term”, 

14 Conciossiachè coloro che dicono tali 
cose dimostrino che cercano una patria. 
15 Che se pur sì ricordavano ‘di quella 
onde erano usciti, certo avean tempo da 
ritornar È 


andasse. 


2 Percioechè per essa fu renduta testi- 
monianza agli antichi. 
3 Per fede intendiamo che i secoli sono ! 


16 Ma ora ne desiderano uma migliore, 
cioè, la c ;, perciò, Iddio non si ver- 
gogna di Joro, d r chiamato lor Dio; 
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conciossiuchè egli abbia loro preparata rono giustizia, ottennero promesse”, tura- 
una città“ rono fe gole de’ leoni*; 

17 Per fede Abrahamo, essendo provato, 34 Spensero la forzadel fuoco”, scunpa- 
oflerse Isacco; e colui che avea ricevute rono i tagli delle spade, guurirono d'in- 
le promesse ollerse il suo univenitod. fermità, divennero forti in guerra, misero 

15 Egli, dico, a cui era stato detto: In ìn fuga i campi degli stranieri, 

Isucco ti surà nominata progenie”, | 35 Le donne ricoverarono per risurre- 

19 Avendo fatta ragione che Iddio er ione i lor morti2®; ed altri furon fatti 
potente ez andio da suscitarto da’ mortit; | morire di battiture, non avendo accettata 
onde ancora per similitudine lo ricoverò. | Ja liberazione, acciocchè ottenessero una 

20 Per fede Isacco benedisse Giacobbe | migliore risurrezione. 

Siti, intorno a cose future”, 36 Altri ancora provarono scherni e fla- 
fede Giacobbe, morendo, bene- | gelli; ed anche legami e prigione”, 
ascuno de figliuoli di ( Useppe ; e | 37 Turon Japidati 4, furon segati, furon 
udorò, appoygtato sopra la sommità del | tentati; morirono uccisi con la spia, 
suo bastone, andarono attorno in pelli di pecore e di 

2R Per fede Giuseppe, trapassando, fece | capre; bisognosi, afilitti, maltratiati; 
menzione deil’ uscita de’ figliuoli d’ 1- | 38 (D ’ quali non era degno il mondo;) 
sraele, e diede ordine intorno alle sue erranti in deserti, e monti, e spelonche, è 
ossa”, nelle grotte della terra 

23 Per fede Mosè, essendo nato, fu na- | 39 IS pur tutti costoro, avendo avuta 
Scosto da suo prdre e da sua madre, lo | testimonianza per la fede, non ottennero 
Spazio di tre mesi; perciocchò vedevano la promessa 
ìl fanciullo bello; e non temettero il co- | 40 Avendo Iddio provveduto qualche 
inandamento del re”, cosa di meglio per noi, acciocchè non per- 

24 Per fede Mosè, essendo divenuto venissero al compimento senza noi, 
grande, rifiutò d’ esser chiamato figliuolo s LIA 
del la figlivola di Faraone’; Perseceranza in mezzo alle prove ad esempio di 


25 Elesgendo innanzi d’ essere afflitto Co 


col popol di Dio‘, che @ aver per un 12 PERCIÒ, ancor noi, avendo intorno 
breve tempo godimento di peccato; a noi un cotanto nuvolo di testimoni, 
26 ivano reputato il vituperio di Cri- denosto orali io, e il peccato che è atto 
sto ricchezza maggiore de tesori di | a € ci impaccio, corriamo con perseve- 
Egiito; perciocchè egli riguardava alla | ranza il palio propostoci4, - 
rimunerazione 2 Riguardando a Gesù, capo, e compitor 
27 Per fe ciò l’ Egitto”, non aven- | della fed : Vannes la letizia che gli 
do temuta l’ ira del re; perciocchò egli era posta innanzi, sõi terse la croce, avendo 
stette costante, come veggendo l invisi- | sprezzato il vituperio?”; e si ó posto a 
bile la destra del trono di Dio, 

28 Per fede fece la pasqua, e lo spruz- 
zamento del sangue; acei schiò colui che X 
distruggeva i prunogeniti non toccasse | tori contro a sè“; ace 
gli Ebrei". f meno nell’ animo, non s 
29 Per fede passarono il Mar rosso, come | 4 Voi non avete ancora cont 
sciutto; 1l che tentando sure gli al sangue, combattendo controal 
Sgizi, furono abissati ?. 5 E avete dimenticata l esortazione, che 
30 Per fede caddero le mura di Gerico, vi porta puie OI ; Piglinot zaio 
essendo state circuite per sette giorni”. non far poca stima del castigamei d 
Srl fede Raab; le meretrice, pdl Signor anon DES animo, quando tu 
1 spi m peri con gli | sei da lui ripreso! 7 Pant 
S ER È x 6 Perciocchè il Siguore uil: ch celi 
32 E che dirò io di più? conciossiachò | ama, e flageila ogni figliuolo ch' egli gra- 
il tel ia per senirmi meno, se im- | disee”% E A 

DI ae Geder me r,e di| 7 Se voi sostenete il castigamento, Lldio 
Barac", e di Sanson”, e di Icite“, e di 
Davide”, e di Samuele”, e de’ profeti. 

33 I quali per fede vinsero regni, opera- 


Il palio cristiano. 


tato fino 
peccato; 
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Esortazione a santità. 


S Che se siete senza castigamento, del 

ual tutti hanno avuta la parte loro, voi 
sicte dunque bastardi, e non figliuoli. 

9 Oltre a ciò, ben abbiamo avuti per 
castigatori i padri della nostra came, e 
pur li abbiam riveriti; non ci sottopor 
Temo noi molto più al Padre degli spiriti, 
e viveremo? 

10 Conciossiachè quelli, per pochi gior- 
ni, come parea loro, ci castigassero; ma 
cristo ci castiga per util nostro, accioc- 
chè siamo partecipi della sua santità “, 

11 Or ogni castigamento par bene per 
T’ ora presente non csser d’ AOZA anzi 
di tristizia; ma poi rende un pacifico 
frutto di giustizia a quelli che sono stati 
per esso esercitati, 


Teortazione a santità; precetti varii. 


12 Perciò, ridirizzate le mani rimesse, e 
Je ginocchia disciolte. 

13 E fate diritti sentieri a’ piedi vostri; 
acciocchè ciò che è zoppo non si smar- 

a dalla via, anzi più tosto sia r 
natod, 

14 Procacciate pace con tuttì”, e la san- 
tificazione, senza la quale niuno vedrà il 
Signore. 

15 Prendendo guardia che niuno scada 
dalla grazia di Dio; che radice alcuna 
d' amaritudine, germogliando in su, non 
wi turbi4; e che per essa molti non sieno 
infetti. 

1G Che niuno sia fornicatore”, o pro- 
fano, come Esaù, il quale, per una vi- 
vanda, vendette la sua ragione di primo- 
genitura’. 

17 Conciossiachò voi sappiate che anche 
poi on prea, volendo credar la benedi- 
zione, fu riproyato; perciocchò non trovò 
luogo di pentimento, benchè richiedesse 
quella con lagrime. 

18 Imperocchè voi non siete venuti al 
monte che si toccava con la manos, e al 
fuoco acceso, ed al turbo, e alla caligine, 
e alla tempesta; 

19 $ al suon della tromba, e alla voce 
delle parole, la quale cotoro che V udi 
rono richiesero che non fosse loro più par- 

ator, 

2) Perciocchè non potevano portare ciò 
che era ordinato: che se pure una be- 
stia Loccasse il monte, fosse lapidata o 
sacitata i 

21 E (tanto cra spaventevole ciò che 
appariva,) Mosè disse; Io son tutto spa- 
mntato e tremante’. 

22 Anzi voi siete venuti al monte di 
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Precetti varii, 
Sion, e alla Gerusalemme celeste”, che è 
la città dell’ Iddio vivente; e alle mi- 
glinin degli angeli; 

23 AID universal runanza, e alla chi 
de nine oui rai ne cieli”; ea Dio, 
giudice di tuiti; e agli spiriti de’ giusti 
compiuti? ; 

24 Ea Gesù mediatore del nuovo patto”; 
e al sangue dello spargimento”, che pro- 
nunzia cose migliori che quello di Abele", 

25 Guardate che non rifiutiate colui che 
parla; perciocchè, se quelli non iscampa- 
rono, avendo rifiutato colui che rendeva 
gli oracoli sopra la terra: quanto meno 
scamparcino noi, se rifiutiumo colui cHe 


| parta dal cielo!? 


26 La cui voce allora commosse la terra”; 
ma ora egli ha dinunziato, dicendo: An- 
cora una volia io commoverò, non gol la 
terra, ma ancora il cielo”, 

27 Or quello: Ancora una volta, signi- 
fica il sovvertimento delle cose com- 
mosse, come essendo state fatte”; accioc- 
chè quelle che non si conımovono dimo- 
rino ferme. a 

28 Perciò, ricevendo il regno che non 
può esser commosso, riteniamo la grazia, 
per Ja quale serviamo gratamente a Dio, 
con mverenza, e timore, 

29 Perciocchò anche 1° Iddio nostro è 
un fuoco consumante”, 


13 L AMOR fraterno dimori fra voi”, 
“2 Non dimenticate l’ ospitalità; per- 
ciocchò per essa alcuni albergarono già 
degli angeli, senza saperlo. 

3 Ricordatevi de’ prigioni ®, come essen- 
do lor compagni di prigione; di quelìì 
che sono afflitti“, come essendo ancora 
voi nel corpo. 


4 Il matrimonio e il letto immacolato 


ala parola di 
considerando la 
one. 

esso ieri, c oggi, e 


ne della loro convers 
.8 Gesù Cristo è lo g 
in eterno”, 


9 Non siate trasportati 


$ ) qua e là per 
Varie e strane dottrine ii» h 
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Perseveranza in fede. 


è bene che il cuor sia stabilito per grazia 
non per vivande; delle quali non han 
ricevuto alcun giovamento coloro che 
sono andati dietro ad esset, 


10 Noi abbiamo un altare, del qual non | 
hanno podestà di mangiar coloro che ser- | 


vono al tabernacolo. 

Il Perciocchè i corpi dex 
cui sangue è portato dal sommo sacerdote 
dentro al santuerio per lo peccato, son 
arsi fuori del campo. 

12 Perciò ancora Gesù, acciocchè san- 
tificasse il popolo per lo suo proprio san- 
gue, ha sofierto fuor della porta®. 

13 Usciamo adunque a lui fuor del cam- 
po, portando il suo vituperio®, 

t4 Perciocchè noi non abbiam quì una 
città stabile, anzi ricerchiamo la futura”, 

15 Per lui adunque ofieriamo del con- 
tinuo a Dio sacrificii di lode, cioò: il 
frutto delle labbra confessanti jl suo 
nonc, 

16 E non dimenticate la beneficenza, c 
comunicazione”; conciossiachè per tali 
sacrificii si renda servigio grato a Dio. 

17 Ubbidite a vostri conduttori, 
tomettetevi lorot; conciossiachè 
glino per le anime vosti 
a render ragione‘; ac 


St Ve- 
„ come avendone 
cchè facciano 


GIACOMO, 1. 


animali, il | 
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Prove c tentazioni, 
questo con allegrezza, e non sospirando; 
(IEEE quello non vi sarebbe d’ alcuni 
utile. 

18 Pregate per noil; perciocchè noi ci 
confidiamo d’ aver buona coscienza m, de- 
siderando conversare onestamentein ogni 
COSI. 

19 E vic più vi prego di far questo, ac- 
ciocchè più presto io vi sia restituito, 


Votî e saluti finuli, 


20 Or l Iddio della pace, che ha tratto 
dw morti il Signor nostro Gesù Cristo, il 
gran Pastor delle pecore", per lo sangue 

del patto eterno : 
21 Vi renda compiuti in ogni buona 
opera, per far la sua volontà, facendo in 
` è grato nel suo cospetto, per 


voi ciò € 
Gesù Cristo; al qual sia la gloria ne sc- 
coli de’ secoli. Amen. 

22 Ora, fratelli, comportate, vi prego, il 
ragionamento dell’ esortazione; concios- 
siachè io vi abbia scritto brevemente 

23 Sappiate che il fratel Timoteo è 
| liberato”; col quale, se viene tosto, vi 
vedrò, 

Salutate tutti i vostri conduttori, c 
anti, Quei d'Italia vi salutano, 
25 La grazia sia con tutti voi. Amen. 


EPISTOLA CATTOLICA DI 


5. GIACOMO APOSTOLO. 


Soprascritta e saluti, 
GIACOMO?, servitor di Dio, c del 
Signor Gesù Cristo, alle dodici tribù”, 

che son nella dispersione; salute. 


Delle prove e delle tentazioni, 


2 Reputate compiuta allegrezza 
mici, quando sarete caduti in dive. 
r, 


fratelli 
se ten- 


G Ma chieggala in fede", senza star 
punto in dubbio; perciocchè chi sta in 


dubbio è simile al fiotto del mare, agitato 
dal vento e dimenato. AN 
7 Imperocchè, non pensi già quel tal 
i uomo di ricever nulla dal ó 
8 £iesendo uomo doppio di cuore, insta- 
bile in tutte le sue vie. | i x 
9 Or il fratello che è in basso stato si 
glorii della sua altezza. 
10 E il ricco, de s A 
ciocchè egli trapasserà come fior d’ er 
11 Imperocchè, come quando è leva 


zione; perciocchè, essendosi renduto ap- 
| provato, egli riceverà la corona della Vita, 
| Ja quale il Signore ha promessa a coloro 
{ che P amano” UR 

13 Niuno, essendo tentato, dica; To son 
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Uditori e facdoni. 
tentato da Dio; conciossiachè Iddio non 
possa esser tentato di mali, e altresì non 
tenti alcuno. 

T Ma ciascuno è tentato, essendo at- 


tratto e adescato dalla propria concupi- | 


SCENZA. 

15 Poi appres 
do conceputo, 
peccato, essen 
morte”, 

16 Non errate, fratelli miei diletti: 


so, la concupiscenza, aven- 
peno il peccato; e il 
do compiuto, genera la 


17 Ogni buona donazione, ed ogni dono | 


erfetto, è da alto2, discendendo dal 
Padre de lumi, appo il quale non vi è 
mutamento, nò ANSE dì rivol- 
gimento”. 

18 Pgli ci ha di sua volontà generati 
per la parola della verità 4, acciocchè 
siamo in certo modo le primizie delle sue 
creature, 


Del mettere in pratica la parola di Div, 


19 Perciò, fratelli mici diletti, sia ogni 
uomo pronto all’ udire, tardo al parlare”, 
lento all’ inv. 

20 Percioechè I ira dell’uomo non met- 
te in opera la giustizia di Dio. 

21 Perciò, deposta ogni lordura, e feccia 
di malizia”, ricevete con mansuetudine 
la parola innes in voi, la quale può 
salvar le anime vostre”, 

22 I siate facitori della parola, e non 
solo uditori‘; ingannando voi stessi. 

Percioechè, se alcuno è uditor della 
parola, e non facitore, egli è simile ad un 
uomo che considera la sua natia facci 
uno specchio. 

24 Imperocchè, dopo ch’ egli si è mi- 
rato, AN se ne va, e subito ha dimenti- 
sato quale egli fosse, 

25 Ma chi avrà riguardato bene adden- 
tro nella legge perfetta, che è læ legye della 
libertà“, e sarà perseverato; esso, non es- 
sendo uditore dimentichevole, ma factor 
dell’ opera, sarà beato nel suo operar 

26 Se alcuno pare esser religioso fra voi 
e non tiene a freno la sua lingua”, anzi 
seduce il cuor suo; Ja religion di quel tale 
è vana. 

27 La religione pata ed immacolata, 
appo Iddio e Padre, è questa: visitar 
gli orfani, e le vedove, nelle loro afili- 
zioni”; e couservarsi puro dal mondo, 


Del non aver riguardo alla qualità delle pere 
sone. 


FRATELLI mici, non abbiate la fede 
della gloria di Gesù Cristo, Signor 
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GIACOMO, 2. 


‘cia ini Ji Conci 


Ricchi e poveri. 
{ nostro, con riguardi alle qualità delle 
| persone”, 

| 2 Perciocchè, se nella vostra raunanza 
| entra un uomo con l’anel d'oro, in ve- 
stimento splendido; ev entri parimente 
| un povero, in vestimento s0320; 

| 3 E voi riguardate a colui che porta il 
| vestimento splendido, e gli dite; Tu, siedi 
qui onorevolmente; e al povero dite: Tu, 
Stattene quivi in più, o siedi qui sotto allo 
scannello de’ miei piedi; 

d m avete voi fatta differenza in voi 
stessi? e non siete voi divenuti giudici di 
malvagi pensieri? 

5 Ascoltate, fratelli miei diletti; non 
hu Tadio eletti i poveri del mondo”, 
esser ricchi ìn fede, ed eredi dell' credir 
| che egli ha promessa a coloro che P a- 
| mano”? 

6 Ma voi avete disonorato il povero”. 1 
ricchi non son eglino quelli che vi tiran- 
neggiano”?.non son cglino quelli che vi 

raggono alle corti? 

7. Non son eglino quelli che bestem- 
miano il buon nome, del quale voi siete 
nominati? 

8 Sein vero voi adempiete la le 
| secondo la scrittura: Ama il tuo pri 
| come te stesso; fate bene”; 

9 Ma, se avete riguardo alia qualità delle 
persone, voi commettete peccato, essendo 
dalla legge convinti, come tr “ssori, 

10 Perciocchò, chiunque avrà osservata 

tutta Ja legge, e avrà fallito in un sol 
capo, è colpevole di tutti“. 
) chè colui che ha detto: 
Non commettere adulterio; abbia ancor 
detto: Non uccidere“; che se tu non com- 
metti adulterio, ma ucadi, tu sci divenuto 
trasgressor della legge. 

12 Così parlate, e così operate, come 
avendo da esser giudicati per la legge 
della libertà”. X 

13 Perciocchò il giudicio senza mi 
cordia sarà contro a colui che non av 
usata misericordia”; e misericordia si 
gloria contro a giudicio, 


tle. 
no, 


Inutilità della fede senza le opere. 

14 Che utilità vi è, fratelli mici, se al- 
cuno dice d’ aver fede, c non ha opere”? 
può in fede salvarlo? 

15 Che se un fratello, o sorella, son nudi, 
e bisognosi del nudrimento cotidiano; 

16 E alcun di voi dice loro; Andate- 
vena in Gua ENRICO e satollatevi; © 
‘ol non date loro i bisogni del corpo? qual 
pro jate loro? E LODE 
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Fede ed opere; la lingua. 


17 Così ancora la fede a parte, se non 
ha le opere, è per sè stessa morta, 

„IS Anzi alcuno dirà: Tu har la fede, ed 
io ho le opere ; mostrami la tua fede senza 
le tue opere, ed io ti mostrerò la fede mia 
per le mie opere 

` 19 Tu credi che Iddio è un solo; ben fai: i 
demoni lo credono anch e: nano“, 

20 Ora, o uomo vano, vuoi tu conoscere 
che la fede senza le opere è morta? 

2L Non fu Abmhamo, nostro adre, 
giustificato per le opere, avendo offerto il 
sto fisliuolo Isacco sopra l’ altaret? 

22 Tu vedi che la fede operava insieme 
con le opere d’ esso, e che per le opere la 
fede fu compiuta”, 

23*E fu adempiuta la serittura, che dice: 
Ed Abrahamo credette a Dio, e ciò gli fu 
imputato a giustizia“; ed egli fu chia- 
mato: Amico di Dio”, 

24 Voi vedete adunque che P uomo è 
iustificato per le opere, e non per la fede 
solamente. 

25 Simigliantemente ancora non fu 
Raab, la meretrice, giustificata per le o- 
pere, avendo accolti i messi, e mandatili 
via per un altro cammino”? 

26 Conciossiachè, siccome il corpo sen- 
za spirito è morto, così ancora la fede senza 
le opere sia morta 


Della moderazione nell'uso della parolu. 


2 TRATELLI miei, non siate molti 
Y maestri”; sapendo che noi ne rice- 
veremo maggior condannazione. 

2 Conciossiachè tutti fallinmo in molte 
‘cose? ; se alcuno non fallisce nel parlare 
esso è uomo compiuto, e può tenere a fre- 
iandto tutto il corpo. 
‘o, noi mettiamo 1 freni nelle bocche 


che Ze governa vuole. Š 
5 Così ancora la lingua è un piccol 
membro, e si vanta di gran cose. E 

un piccol fuoco quante legne incende! 

6 La lingua altresi è un fuoco, il mondo 
dell’ iniquità?; così dentro alle nostre 
membra è posta la lingua, la qual con- | 
tamina tutto il corpo” e infiamma la 

ruota della generazione umana, ed è 

infiammata dalla geenna. 5 Ra 

7 Conciossiachè ogni generazione dì fie- 

re, e d’ uccelli, e di ìi, e d' animali 


GIACOMO, 3, 4. 


|è pura, poi pacific 


marini, si domi, e sia stata domata per la 
natura umana, 


La sapienza da alto. 
8 Ma niun uomo può domar la lingua; 


ella è un male che non si può attenere, 
è piena di mortifero veleno” 

9 Per essa benediciamo iddio e Padre; 
e per essa malediciamo gli uomini, ché 
son fatti alla simiglianza di Dio? 

10 D' una medesima bocca procede bene- 
dizione emaledizione. Non bisogna, fra- 
telli miei, che queste cose sì facciano in 
questa maniera. 

11 La fonte sgorga ella da una mede- 
sima buca il dolce e l’ amaro? 

12 Può, fratelli miei, un fico fare ulive, 
o una vite fichi? così niuna fonte può 
gettare acqua salsa, e dolee. 


La sapienza che discende da alto. 


13 Chi è savio e saputo, fra voi? mostri, 
per Ja buona conversazione, le sue opere, 

dansuetudine di sapienza. 

14 Ma, se voi avete nel cuor vostro invi- 
dia amara e contenzione, non vi gloriate 
contro alla verità, e non mentite contro 
ul essa, 

15 Questa non è la sapienza che di- 
cende da alto”; anzi è terrena, animale, 
diabolica. 

16 Perciocchè, dov è invidia, e con- 
tenzione, ivi è turbamento, ed opera mal- 
vagina‘ 

17) 


la la sapienza che è da alto” prima 
,, moderata, arren- 
a, e di frutti 


devole, piena di miscrico 
buoni; senza parzialità, e senza ipocrisia“. 
IS Or il frutto della gius sì semina 
in pace a coloro che si adoperano alla 
pace’, 


Del resistere alle passioni, 
4 ONDE vengon le guerre, e le contese 
fra voi? non è egli da questo, cioè 
dalle vostre voluttà, che guerrezgiano 
nelle vostre membr as 
2 Voi bramate, e non avete; voi ucci- 
dete, e procacciate a gara, e non potete 


| ottenere; voi combattete e guerresgiate, 


e non avete; perciocchò non doman 
date R 

3 Voi domandate, e non ricevete; per- 
ciocchò domandate male, per ispender 
ne’ vostri piaceri”, 
4 Adulteri ed adultere, non sapete voi 
che l'amicizia del mondo è inimicizia 
contro a Dio®? colui adunque che vuo 
essere amico del mondo st rende nemico 
di Dio. ~- ea 

5 Pensate voi che la ttura dica in 
vano: Lo spirito che abita in voi appetisce 
ad invidia”? È x se 
6 Ma egli dà vie maggior grazia; perciò 
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Incertezza del domani. 


dice; Iddio resiste a’ superbi, c dà grazia 
agli umili. 

7 Sottomettetevi adunque a Dio, con- 
trastate al Diavolo, cd egli fuggirà da 
voit, € ca 

8 Appressatevi a Dio, ed egli si appres- 
serà a voi”: nettate le vostre mani, 0 pec- 
catori; e purificate i cuori vostri, 6 doppi 
d’ animo, 4 3 
9 Siate afflitti, e fate cordoglio, e piar 
gete”; sia il vostro riso convertito in 
duolo, e l allegrezza în tristizia. È 

10 Umiliatevi nel cospetto del Signore, 
ed egli v’ innalzerà/, i ` 
11 Non parlate gli uni contro agli altri, 
fratelli? ; chi parla contro al fratello, è 
pie il suo fratello”, parla contro alla 
l 


egge, e giudica la legge; ora, se tu con- 
danni la legge, tu non sci facitor della 
legge, ma giudice. 

12 V? è un solo Legislatore, il qual può 
salvare, e perdere‘; ma tu, chi sei, che tu 
condanni altrui?? 


Incertozza del giorno di domani. 


13 Or su, voi che dite: Oggi, o domani, 
andremo in tal città, ed ivi dimoreremo 
un anno, e mercateremo, c guadagnere- 
mo?" 

14 Che non sapete ciò che 
perciocchè, qual’ è Ja vita 
ciossiachè clla 
risce per un 


nisce”, rad R 2 
15 Invece di dire: Se piace al Signore’, 


sarà domani; 
4 vostra? con- 
sia un vapore, che appa- 
poco di tempo, e poi sya- 


e se siamo in vita, noi farem questo "o 
quello. 

16 E pure ora voi vi vantate nelle vostre 
vane glorie; ogni tal vanto è cattivo. 

17 Vi è adunque peceato a colui che sa 


fare il bene, e non lo fa”. 

5 OR su al presente, ricchi, piangete, 
urlando per le miserie vostre, che 

sopraggiungono”, 

2 Le vostre ricchezze son marcite, e ì 
vostri vestimenti sono stati rosi dalle 
tignuole”. > 

3 -L oro cl’ argento vostro è arrugginito, 
e la lor ruggine sarà in testimonianza 
contro a voi, e divorerà le vostre cami, a 
guisa di fuoco; v i avete fatto un tesoro. 
per gli ultimi giorni *. z 

4 Ecco, il premio degli operai che hanno 
mietuti i vostri campi, del uale sono 
stati frodati da voj, grida; c le grida di 


Condanna dei ricchi oppressori. 


GIACOMO, 5. 


Esorlazioni varie, 


coloro che hanno mietuto sono entrate 
nelle orccelte del Signor degli eserciti, 

5 Voi te vivuti sopra la terra in 
delizie e morbidezze; voi avete pasciuti 
ì cuori vostri, come in giorno di solenne 
convito” 

6 Voi avete condannato, voi avete ucciso 
ìl giusto”; egli non vi resiste, 


Esortazione alla pazienza. Il giuramento, la 

preghiera, la conversione dei peccatori, 

7 Ora dunque, fratelli, siate pazienti fino 
alla venuta del Signore: ecco, il lavora- 
tore aspetta il pr o frutto della terra 
con pazienza, linchè quello abbia rice- 
vuta la pioggia della prima e dell’ ultima 
stagione. RE . 

8 Siate ancor voi pazienti; raffermate i 
cuori vostri; perciocchò P avvenimento 


del Signore è vicino *. | Paci 
{ n irate gli uni contro agli altri, 
fratelli; occhè non siate giudicati; 


ceco il giudice è alla porta, 

10 Fratelli mici, prendete per esempio 
d'afilizione e di pazienza, i profeti, i quali 
hanno parlato nel Nome del gnorc*, 

11 Ecco, noi predichiano Derti coloro 
che hanno sofferto“; voi avete udita la pe- 
zienza di Giohbe?, e avete veduto il fine 
del Signore“; conciossiachò il Signore 
sia grandemente pietoso e mis ricordio- 
sod, 

12 Ora, innanzi ad omi coso, fratelli 
mici, non giurate nò per lo cielo, nè per 
la terra; nè fate alcun altro giuramento ; 
anzi sia il vostro sì, si, il no, no”; accioc- 
chè non cadiate in giudicio, 

13 Evvi alcun di voi afflitto? ori; evvial- 
cuno, d’ animo lieto? salmeggi// 


11. E alcuno di voi infermo? chiami gli 
anziani della chiesa, ed orino essi sopra 
lui, ungendolo d' olio, nel nome del 
Signore99, 

15 E l orazione della fede salverà il ma- 

Sigmore lo rileverà; e s egli ha 
commessi de’ peccati, gli saranno rimes- 


16 Confessate i falli 
omte gli uni per gli 
sanati; molto può I 
fatta con eficacia #, 

17 Elia era uomo sottoposto a medesime 
Passioni come noi, e pur per orazione ri- 
diag pi npn Piovesse, e non piovve so- 

xa a terra lo spazio di tre anni e oi 
Tee tre anni e gei 

15 E di nuovo egli preg 


lato, e il 8 


gli uni agli altri, e 
altri, ncciocchè siate 
orazione del giusto, 


ò, e il efelo diè 
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La prova della fede. 
della pioggia“, e la terra produsse il suo 
frutto. 


19 Fratelli, se alcun di voi si svia dalla 
verità, e alcuno lo converte; 


1 PIETRO, 1. 


x “Siate santi.” 

20 Sappia colui, che chi avrà convertito 
un peccatore dall’ error della sua via, sal- 
verà un'anima da morte, e coprirà molti- 


tudine di peccati?, 


LA PRIMA EPISTOLA CATTOLICA DI 


5. PIETRO 


Soprascritta e saluti. 


. 
1 PIETRO, apostolo di Gesù Cristo; a 
“ quelli della dispersione? di Ponto, 
di Galazia, di Cappadocia, d’ Asia, e di 
Bitinia; che abitano in que’ luoghi come 


forestier 


cale 
sto; gr 


di Gesù Cr 


azia e pace vi sia molti- 
plicata. 


Azioni di grazia per la speranza della salute. 


3 Benedetto sia Iddio, e Padre del Si- 

gnor nostro Gesù Cristo”, il quale, secondo 
la sua gran mise rdia, ci ha rigenerati” 
in isperanza viva, per la risurrezione di 
Gesù Cristo da’ morti? : 

4 AI? eredità incorruttibile, cd imma- 
colata, e che non può scadere, conservata 
ne' cieli per noi”, 

5 I quali siamo, nella virtù «di Dio, per 
Ja fede, guardati per la salute’ presta ad 
essere rivelata nell’ ultimo tempo. 

GIn che voi gioite, essendo al presente 
un poco, se così bisogna contristati in 
varie tentazioni”. 

-7 Acciocchè la prova della fede vostra, 
molto più preziosa dell’ oro che perisce, e 

ure è provato per lo fuoco, sia trovata a 
ode, i onore, e gloria, nell’ apparizione 
di Gesù Cristo” 3 i 

8 I quale, benchè non l’ abbiate veduto, 
voi amate; nel quale credendo, benchè 
ora nol veggiate, voi gioite @ un’ alle- 
grezza iifetiabile e gloriosa”; 

9 Ottenendo il fine della fede vostra: la 
salute delle anime. x 

10 Della qual salute cercarono, e inve- 
stigarono i profeti, che profetizzarono del- 
la grazia che è pervenuta a voi”. 

11 vestendo quando, e in qual tem- 
po, lo Spirito di Cristo ch' era in loro”, 


APOSTOLO. 


testimoniando innanzi le sofferenze che 
avverrebbero a Cristo, e le glorie che poi 
appresso seguizebbero!, significasse quella 
dovere apparire, 

2 A’ quali fu rivelato, che non a sò 
Stessi, ma a noi”, ministravano quelle 
cose, le quali ora vi sono state annunziate 
da coloro che vi hanno evangelizzato per 
lo Spirito Santo, mandato dal cielo ; nelle 
qran gli angeli desiderano riguardare ad- 
dentro“, 


Esortazione a santità. 


13 Perciò, avendo i lombi della vostra 


mente cinti‘, stando sobri“, sperate per- 


fettamente nella grazia che vi sarà con- 
ferita nell’ apparizione di Gesù Crista; 

14 Come figliuoli di ubbidienza, non con- 
formandovi alle concupiscenze del tempo 
pa: 


to”, mentre eravate in ignoranza. 
Anzi, siccome colui che vi ha chia- 
santo, voi altresì siatesanti in tutta 
la vostra conversazione. 
16 Cone ò 
erciocchè io sono santo”. 
17 I se chiamate Padre colui il quale, 
senza aver riguardo alla qualità delle per- 
sone, giudica secondo l’ opera di ciascuno; 
conversate in timore, tutto il tempo della 
vostra peregrinazione”; F 
18 Sapendo che non con cose corrutti- 


bilì”, argento od oro, siete stati riscattati 
dalla vana conversazione vostra, insegnata 
di mano in mano da’ padri; a n 

19 Ma col prezioso sangue di Cristo, 
come dell’ agnello senza difetto, nè mac- 
chia“; È , 

20 Ben preordinato avanti la fondazione 
del mondo, ma manifestato negli ultimi 
tempi per voi; — 3 x 

2 I quali per lui credete in Dio, che 
l'ha suscitato da' morti, e gli ha data 
gloria; acciocchè la vostra fede e spe- 
ranza fosse in Dio. 
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achè egli sia scritto: Siate , 


Cristo capo del cantone. 


22 Avendo voi purificate le anime vo- 
stre ©, per l' ubbidienza alia verità, per lo 
Spirito, a fraterna carità non finta, por- 
tate amore intenso gli um agli altri di 
puro cuore! 

23 Essendo rigenerati”, non di seme cor- 
ruttibile, ma ineorruttibile, per la parola 
di Dio viva e permanente in eterno”, 

24 Perciocchè ogni came è come erba, 
ed ogni gloria d’ uomo come fior d' erba ; 
l'erba è tosto seccata, e il suo fiore è tosto 
caduto °, 

25 Ma la parola del Signore dimora in 
eterno; e questa‘è la parola che vi è stata 
evangelizzata, 


2 DEPOSTA adunque ogni malizia, ed 
ogni frode, e le ipocrisie, ed invidie, 

ed ogni maldicenza/; 

2 Come fanciulli pur ora natis, appetite 

il latte puro della parola”, acciocchè per 

esso cresciite. 


Buona condotta da tenersi di fronte ai pagani; 


sottomissione alle autorità, 
11 Diletti, io vi esorto che, come av- 


1 PIETRO, 2 


3. Doveri dei sudditi, dei Th 


veniticei e forestieri, vi asteniate dalle 
carnali concupiscenze, le quali guerreg- 
giano contro all’ anima’, 

12 Avendo una conversazione onesta fra 
ì Gentili; acciocchè, là dove sperlano di 
voi come dì malfattori, glorifichino Iddio, 
nel giorno della visitazione, per le vostre 

uone opere, che avranno vedute", 

13 Siate adunque soggetti ad ogni po- 
destà creata dagli uomini, per 1° amor del 
Signore: al re, come al sovrano sai 

l E ai governatori, come a persone 


mandate da lui, in vendetta de’ malfat- 
Pete fanno bene 


tori, e in lode di 
15 Perciocchè tale è Ja volontà di Dio: 
che facendo bene, turiate la bocca all i- 
gnoranza degli uomini stolti”, . 
16 Come liberi, ma non avendo la libertà 
per coverta di malizia”; anzi, come servi 
di Dio. - 

17 Onorate tutti, amate la fratellanza, 
temete Iddio, rendete onore al res, 


Doveri dei serci cristiani. 


18 Servi, siate con ogni timore soggetti 
a vostri signori“; non solo a buoni, è 
moderati; ma a ritrosi ancora 

19 Perciocchò questo « cosa grata, se 
alcuno, per la coscienza dì Dio, sofferisee 
molestie, patendo ingiustamente 
20 Imperocchè, qual gloria e e 

cccando ed 
erite? ma se 


i ili, se, 
ndo puniti, voi 7/ sof. 
icendo bene, e pur pa: 


tendo, voi ¿l sofferite, ciò è cosa grata 


appo {ddio, 

21 Conciossinchè a questo siate stati 
chiamati 4; perciocchè Cristo ha patito 
anch’ egli per noi, lasciandoci un esem- 
pio, acclocchò voiseguitiate e pedate” 

22 Il qual non fece alcun peccato, nè fu 
trovata frode alcuna nella sun bocca. 

23 Il quale, oltraggiato, non oltraegiava 
all’ incontro”; patendo, non minacci; 15 
ma sè rimetteva în man di colui che giu 
dica giustamente, 

24 Ml quale ha portato egli stesso i no- 
stri peccati nel suo corpo”, in sul legno; 
acciocchè, morti al peccato, viviamo a 
i i per lo cui lividore voi siete 
stati sanati, 
25 Perciocchè voi eravate come pecore 
erranti: ma ora siete stati convertiti al 
Pastore”.cal Vescovo delleanime vostre, 


Doveri delle moglie e dei mariti, 


PARIMENTE sieno le mogli soggette 
w lor mariti"; acciocchè, se pur ve 
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der conjugi. Canta, 


ne sono alcuni che non ubbidiscano alla 

parola, sieno, per In conversazione delle 

mogli, guadagnati senza parola; 

2 Avendo considerata la vostra casta 

conversazione, che è in timore, ` 

3 Delle quali | ornamento. sia, non 

l esteriore dell’ intrecciatura de’ capelli, 

o di fregi d’oro, o di vestiti di robe?: 

4 Ma luomo occulto del cuore, nell in- 
llo spirito benigno e 


corrotta purità de i 
pacifico; il quale è di gran prezzo nel 


cospetto dì Dio, 3 
5 Perciocchè in questa maniera ancora 
già si adornavano le sante donne, che 


speravano in Dio, 
mariti. 
6 Siccome Sara ubbidi ad Abrahamo, 
chiamandolo signore’; della quale vol 
siete figliuole, facendo bene, e non te- 
mendo alcuno spavento. 
Voi muriti, Jate il migliante4 abi- 
tando con loro discretamente; poriando 
onore al vaso femminile, come al più 
debole; come essendo voi ancora cocredì 
della grazia della vita: acciocchè le vostre 
orazioni non sieno interrotte. 


endo soggette æ lor 


PE z A I 
Carità fraterna; pazienza nell affizione, ad 


esempio di Cristo. 


8 E in somma, ssale tutti concordi, com- 
passionevoli, fratellevoli, pictosi, beuevo- 
glienti”; 

9 Non rendendo mal per male, ol ol- 
traggio per oltraggio/; anzi, in contrario, 
benedicendo; sapendo chea questo sieie 
stati chiamati, acciocchè erediate la bene- 
dizione 


cerchi la pace, e la procacci®, 

12 Perciocchè gli occhi del Signore son 
sopra i giusti, e le sue orecchie sono in- 
tente alla loro orazione; ma il volto del 
Signore è contro a quelli che fanno male. 

13 E chi sarò colui che vi faccia male, 
se voi seguite il bene #7 y = 

14 Ma, se pure ancora patite per giu- 
stizia, beati voit; or non temiate del 
timor loro, e non vi conturbate ”, È 

15 Anzi santilicate il Signore Iddio 
ne' cuori vostri; e site sempre presti a 
rispondere a vostra difesa a chiunque vi 
domanda ragione della speranza ch è in 
voi, con mansuetudine, e timore. A 

16 Avendo buona coscienza; acciocchè, 
là dove spurlano di voi come di malfat- 


1 PIETRO, 4. 


pazienza, vigilanza, 
tori, sieno svergognati coloro che calun- 
niano la vostra buona conversazione în 


; ‘chè, m è pur tale 
è la volontà di Dio, patiate facendo bene, 
anzi che facendo male, 

18. Conciossiachè Cristo ancora abbia 
sofferto una volta peri peccati 
per gl mgiusti”, acciocché ci 
Dio; essendo mortificato in 
vivificato per lo Spirito, 

19 Nel q ancom andò sid, è pre- 
agli spiriti che sono în e wrcere”, 

2 1 quali g à furon ribelli, quando la 

azienza di Dio aspettava x giorn di 
Noè, mentre si apparcechiava P arca”; 
nella quale poche anime, cioè otto, furon 
salvate per mezzo l acqua. 


| 17 Perciocchè, meglio è che, se 
il 
Il 


i, egli giusto 
dducesse a 
camme, ma 


© 


| 


2L Alla qual figura corrispondendo il 
battesimo (on il nettamento delle brut- 


a domanda di buona 
scienza appo Iddio), ora salva ancora 
noi peo la risurrezione di Gesù Cristo. 

22 Il quale, essendo andato in cielo, è 
alla destra di Dio”, essendogli sottoposti 
angeli, e podestà, e potenze. 


ture della carne, ma 
e 


ito della vita 


, che voi non concorrete ul 
unamedesimastrabocchevol dissoluzione; 
ene bestemmiano. n 

5 I quali renderanno ragione a colui che 
è presto a giudicare 


i vivi ed i morti”. 
6 Conciossiachè per questo sia si 
dicato l’ evangelo ancora a' morti, 
chò fossero giudicati in carne”, 
gli uomini; ma vivessero in 
secondo Iddio. 4 4 
7 Or Ja fine d° ogni cosa è vicina”; siate 
adunque temperati, e vigilanti alle ora- 
i zioni ©. z a 
& Avendo, innanzi ad ogni cosa, la 
carità intensa gli uni inverso gli altr t4; 
perciocchè la carità coprirà moltitudine 
di peccati, 
9 Siate 
degli altri” 


cai 


ispirito, 


ionterosi albergatori gli uni 
senza mormorii “4, 


a ] Cor. 7.16, ò1Tim 
I Cor. 4, 12, 
1 


10, 
9 Sal 


19, 
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Del sofrire per Cristo. 1 PIETRO, 5. Doveri varii ; saluti, 


10 Secondo che ciascuno ha ricevuto | che è fra voi, avendoze la cura, non isfor- 
alcun dono, amministratelo gli wni agli | zatamente, ma volontariamente ; non per 
ultri, come buoni dispensatori della diver- disonesta cupidità del guadagno”, ma di 
sa grazia di Dio“, animo franco. 3 

11 Se alcuno parla, parli come gli ora | 3 E non come signoreggiando le ere- 
coli di Dio; se alcuno ministra, Jaccialo dità”, ma essendo gli esempi della greg- 
come per lo potere che Iddio fornisce8; gia” DA 
acciocchiè in ogni cosa sia glorificato | 4 K quando sarà apparito il sommo 
lddio per Gesù Cristo, a cui appartiene Pastore, voi otterrete la corona della glo- 
la gloria e l imperio, ne’ secoli de' secoli. | ria” che non si appassa. 

Amen, 5 Parimente vo: giovani, siate soggetti 
a più vecchi; e sottomettetevi tutti gli 
wni agli altri; siate adorni d umiltà; 
perciocchè Lldio resiste a° superbi, e dà 
grazia agli umili”, 
acciocchè | 6 Umiliatevi adunque sotto alla potente 

a gloria | mano di Dio, acciocchè egli v’ innalzi 
z quando sarà il tempo; s 
7 Gettando sopra lui tutta la vostra sol- 
lecitudine; perciocchò egli ha cura di 
voi", 
$ Siate sobri; vegliate"; perciocchè il 
vostro avversario, il Diavolo, a giusa di 
leon ruggente, va attorno”, cercando chi 
egli possa divorare, 

9 Al quale resistete”, essendo fermi nella 
patisce come cristiano, non si | fede; sapendo che le medesime sofferenze 
vergogni; anzi glorifichi Iddio in questa | si compiono nella vostra fratellanza, cheg 


parte”, — fe | per lo mondo”, 
17 Perciocchè, egli è il tempo che il È SE 
giudicio cominci dalla casa di Dio; e se Foti e saluti finali, 


comincia Dona da noi, qual sarà la fine | 10 Or P Iddio di ogni grazia, il quale 
di coloro che non ubbidiscono all” evan- | vi ha chiamati alla sua eterna gloria in 
gelo di Dio?” a Cristo Gesù, dopo che avrete softerto per 

18 E se il giusto è appena salvato, dove poco tempo" ; esso vi renda compiuti, vé 
compar à l empio e il peccatore nn raffermi, vè fortifichi, vi fondi tù, 

19 Perciò quelli ancora, che patiscono | 11 A lui sia la gloria, e P imperio, 
secondo la volontà di Dio, raccomandin- ne’ secoli de’ secoli. Amen. ; 
glileanimeloro', come al fedele Creatore, | 12 Per Silvano ©, che vi è fedel fratello, 


con far bene. come 10 giudico, io vi ho scritto brevez 
3 x Re pra 5 7 mente; cesortandovi, e protestandovi che 

Doveri degli anziani, e dei giovani; um rera arazia di DIC A is 

Doveri deg 0 i; umiltà e In vera grazia di Dio è questa nella quale 


5 TO esorto gli anziani d' infra voi, to | 13 La chiesa che è in Babilonia, eletta 
che sono anziano con loro, e testimonio come voie Marco,mio figliuolo , vi salu- 
delle sofierenze di Cristo, ed insieme | fano. > Pa 
ancora partecipe della gloria che dev’ es- | 14 Salutatevi g 
ser manifestata”; z della carità, P. 
2 Che voi pasciate la greggia di Dio” siete in Cristo ( 


li uni gli altri col bacio 
ace ste a voi tutti, che 
resi, Amen, 


“Mat. 
Gine. 1.2, 
2 Tim., 1.15 
1.20. 
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Luc, 
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LA | 


S. PIETRO 


Soprascritta e saluti. 


1 SIMON PIETRO, servitore e apos- 
~= tolo di Gesù Cristo, a coloro che han- 
no ottenuta fede di pari prezzo che noi, 
nella giustizia dell’ Iddio e Salvator nos- 
tre, Gesù Cristo; | 

2 Grazia e pace vi sia moltiplicata nella 
conoscenza di Dio, e di Gesù, nostro Si- 
gnore, 


Esortazione a praticar le virtù cristiane. 


3 Siccome la sua potenza divina ci ha 
donate tutte le cose, che appartengono 
alla vita è alla pietà, per la conoscenza“ 
di colui che ci Ti chiamati per gloria e 
per virtù; 

4 Per Je quali ci son donate le pre- 
ziose e grandissime promesse; accio 
chò per esse voi siate fatti porom del- 
Ja natura divina, essendo fuggiti dalla 
corruzione in conenpiscenza, che è nel 
mondo ; 

5 Voi ancora simigliantemente, recando 
AREA ognistudio, sopraggiungete 
alla fede vostra la virtù, e alla virtù la 
conoscenza; 

6 E alla conoscenza la continenza, e alla 
continenza la sofferenza, c alla sofferenza 


ù alla pietà I’ amor fraterno, e al- 
T amor fraterno la carità”. 

8 Perciocchè, se queste cose sono, C 
abbondano'in voi, non v: renderanno ozio- 
i, nè sterilì “nella conoscenza del Signor 

sù Cristo. A 

siachè colui appo chi questa 
cose non sono, sia cieco, ammiccanu jo con 
gli occhi”, avendo dimenticato il purga- 
mento de suoi vecchi peccati. |... 

10 Perciò, fratelli, vie più studiatevi di 
render ferma la vostra vocazione ed 
elezione; perciocchè, facendo queste cose, 
non v’ intopperete giammai. 

11 Imperoechè così vi sarà c 
porta l' entrata all' eterno r 
gnor nostro Gesù Cristo. | _. 

12 Perciò io non trascurerò di ramme- 
morarvi del continuo queste cose, ben- 
chò siate già intendenti/, e confermati 
nella presente verità. 


opiosamente 
egno del Si- 


ECONDA EPISTOLA CATTOLICA DI 


APOSTOLO. 


13 Or io stimo esser cosa ragionevole, 
che, mentre io sono in questo tabernacolo, 
io vi risvegli per ricordo; X 
IE Sapendo che fra poco il mio taberna- 
colo ha da essere posto giù: siccome 
ancora il Signor nostro Gesù Cristo mo 
C ha dichiarato”, 

15 Ma io mi studierò che ancora, dopo 
la mia partita, abbiate il modo di ram- 
miemorarvi frequentemente queste cose. 

16 Conciossiachè non vi abbiamo data a 
conoscer la potenza e l’ avvenimento del 
Signor nostro Gi Cristo, andando dic- 
tro a favole artificiosamente compost 
ma essendo stati spettatori della maestà 


di A 

17 Perciocchè egli ricevette da Dio 
Padre onore e gloria, essendogli recata 
una cotal voce dalla magnifica gloria 
Questi è il mio diletto Figliuolo, nel quale 
io ho preso il mio compiacimento’. 

18 E noi udimmo questa voce recata dal 
cielo ndo con lui nel monte santo. 

19 Noi abbiamo ancora la parola pro- 
fetica più ferma, alla quale fate bene di 
| attendere, come ad una lampana rilucente 
in un luogo scuro’, finchè schiarisca il 
giorno, e che la stella mattutina™ sorga 
ne’ cuori vostri, 

20 Sapendo questo imprima, che alcuna 
profezia della scrittura non è di partico- 
are interpretazione. _ 1 

21 Perciocchò la profezia non fu già 
recata per volontè umana; ma i santi 
uominidi Dio hanno parlato, essendo so- 
spinti dallo Spirito Santo 


I fulsi dottori. 
D OR vi furono ancora de’ fi 
ira il popolo, come altresì v 

fra voi de falsi dottori, 1 quali sı 
durranno eresie di perdizione, e rinne- 
gheranno il Signore cheli ha comperati, 
iraemdosi addosso subita perdizione. .__ 
2 E molti seguiteranno le lor lascivie; 
per li quali la via della verità sarà be- 


stemmiata  _ E: 
È per avarizia faranno mercatanzia di 


3 
voi con parole tinte”: sopra i quali già 
da lungo tempo il giudicio non tarda, e 
ia perdizione loro non dorme”. 


b 2 Cor, 7.1. 
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I falsr dottori. È 


4 Perciocchè, se Iddio non ha rispar- 
miati gli angeli che hanno peccato; anzi, 
avendoli abissati, li ha mess in catene 
di caligine, per esser guardati al giu- 
dicio“; È 

5E non risparmiò il mondo antico; ma 
salvò Noè, predicator di giustiz « sol con 
otto persone, avendo addotto il diluvio 
sopra il mondo degli empit; A 4 

GI condannò a sovversione le città di 
Sodoma, e di Gomorra”, ivendole ridotte 
in cenere, e poste pereserapio a coloro che 
per l’ avvenire viverebbero empiamente; 

7 E scampò il giusto Loth travagliato 
jE la lussuriosa conversazione degli scel- 

erati; A 

8 (Conciossiachè quel giusto, abitando 
fra loro, per ciò ch’ egli vedeva, ed udiva, 
tormentaya ogni dì T anima sua giusta 
per le scellerate loro opere:) x È 

9 Il Signore sa trarre di tentazione i 
piis, e riserbar eli einpì ad esser puniti nel 
giorno del giudicio, 3 

0 Massimamente coloro chè vamno die- 
tro alla carne, in coneupiscenza d’ immon- 
dizia; e che sprezzano le signorie: che 
sono audaci, di lor senno, e non hanno 
orrore di dir male delle dignità”. 

11 Là dove gli angeli, benchò sieno 
maggiori di forza e dì potenza, non danno 
contro ad esse appo il Signore giudicio di 
maldicenz 

12 Ma costoro, come animali senza 
ragione, andando dietro all impeto della 
natura, nati ad esser presi, ed a perire 
bestemmiando nelle cose che ignorano, 
periranno del tutto nella lor corruzione, 
ricevendo il pagamento dell’ iniquità. 

3 Essi, che reputano tuto il lor piacere 
consistere nelle delizie alla giornata; che 
son macchie, e vituperii, godendo de’ loro 
inganni, mentre mangiano con voi no 
vostri conviti?”, 

l4 Avendo gli occhi pieni d’ adulterio, 
e che non restano giammai di peccare; 
adescando le anime instabili avendo il 
cuore esercitato ad avarizia, figliuoli dì 
maledizione, 

15 1 quali, lasciata la diritta strada, si 
sono sviati, seguitando la via di Balaam, 
Jiyliuolo di Bosor, il quale amò il salario 

‘imquità4, 

16 Ma egli ebbe la riprensione della sua 
prevaricazione; un'asina mutola, avendo 
parlato in voce umana, represse la follia 
del profe 

17 Questi son fonti senz’ acqua, nuvole 
sospinte dal turbo $, a'quali ò riserbata la 
caligine delle tenebre, 

18 Perciocchè, parlando cose vane sopra 


2 PIETRO, 3. 


T ritorno di Cristo, 


modo gonfie, adescano per concupiscenze 
della carne, e per lascivie, coloro che 
erano un poco fug da quelli che con- 
versano in errore, 

19 Promettendo loro libertà, là dove 
eglino stessi son servi della cornizione!; 
conciossiachò ancora, se altri è vinto da 
alcuno, divenga suo servo. 

20 Perciocchè, quelli ehe son fug; 
dalle contaminazioni del mondo, per la 
conoscenza del Signore e Salvator Gesù 
Cristo, se di nuovo essendo in quelle 
ayviluppati, sono vinti, P ultima con- 
dizione è loro peggiore della primiera”, 

21 Imperocchè meglio cra per loro non 
aver conosciuta la via della giu 
dono averla conosciuta rivolgersi 
da 
stato dato ™, 

22 Ma egli è avvenuto loro ciò che sì 
dice per vero proverbio. Il caue è tornato 
al suo vomito”, ela porcalavata è tornata 
a voltolarsi nel fango. 


L’ avvenimento del Signore, 


8 DILETTI, questa è già la seconda 
epistola che io vi scrivo; nell una e 
nell’ altra delle quali io desto con ricordo 
la vostra sincera mente, 
2 Acciocchè vi ricordiate delle parole 
dette innanzi dw santi profeti, e del co- 
mandamento di noi apostoli, che è del 
Signore e Salvatore stesso, 

3 Sapendo questo imprima 
ultimi giorni verranno degli s 
che camunine 
concupiscen 

4 X diranno: Dov è la promessa del 
suo avvenimento? conci achè, da che 
ì padri SI sono addormentati, tutte le cose 
I verino in un medesimo stato, fin dal 
principio della creazione 2 


che negli 
temitori?, 
mno secondo le lor proprie 


5 Perciocchè essi ignorano questo vo-. 


lontariamente, che per la parola di Dio, 
ab antico, i cieli furono futti”; e la terra 
ancora, consistente fuor dell’acqua, e per 
mezzo l’ acqua, 

6 Per le quali cose il mondo di allora, 
diluviato per l’ acqua, peri $. 

7 Ma i cicli e la terra del tempo prz- 
sente, per la medesima parola, son ripo- 
Sti; essendo riserbati a fuoco’, nel giorno 

el giudicio, e della perdizione degli 
uomini empi, 

8 Or quest’ unica cosa non vi sia celata 
diletti, che appo il Signore un giorno è 
come mille anui, e mille anni come un 
giorno”, 

IT Signore non ritarda? # adempimento 
della sua promessa, come alcuni reputano 
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Vita e luce in Cristo. 


volendo che aleuni periscano*, ma che 

tutti vengano a penitenza, 

10 Ora ìl giorno del signore verrà come 

un ladro di notte”; e in quello i cieli 

passeranno rapidamente, e gli clementi 
` divampati si dissolveranno“; e la ter- 
ra, e le opere che sozo in essa, saranno 
arse. 

11 Poi dunque che tutte queste cose 
hanno da dissolversi, quali convienvi es- 
sere in sante conversazioni, ed opere di 
pietà! 

12 Aspettando, e affrettandovi all’ av- 
venimento del giorno di Diog, per lo 
quale i cieli infocati si dissolveranno, e 
gli clementi infiammati sì struggeranno. 

13 Ora, secondo la promessa d’ esso, noi 
aspettiamo muovi cieli e nuova terra, 
nc’ quali giustizia abita”. 

14 Perciò, diletti, aspettando queste 


1 GIOVANNI, 1, 2. 
tardanza; anzi è paziente inverso noi, non į 


Confessione e perdono. 


cose, studiatevi che da lui siate trovati 
immacolati e irreprensibili, în pace”, 

reputate per salute la pazienza del 
gnor nostro”; siccome ancora il nostro 
aro fratello Paolo, secondo la sapienza 
che gli è stata data, vi ha scritto. 

16 Come ancora 
epistole, pa 
ne quali vi sono alcune cose malugevoli 
ad intendere, le quali gli uomini male 
aunmaestrati ed instabili torcono, come 
ancora le altre scritture, alla lor propria 
perdizione. 

17 Voi adunque, diletti, sapendo queste 
cose innanzi, guardatevi che, trasportati 
insieme per l’ errore degli scellerati‘, non 
iscadiate dalla propria ferme 
IS Anzi cr 
scenza del Salvator nostro 
Gesù Cristo. A lui sia la gloria, cd ora, 
ed in sempiterno. Amen, 


al, c cono- 


ignore e 


LA PRIMA EPISTOLA CATTOLICA DI 


5. GIOVANNI APOSTOLO. 


La Parola della vita manifestata in carne. 


1 QUELLO che era dal principios quel- 
lo che abbiamo udito, quello che ab- 
biam veduto con gli occhi nostri, quello 
che abbiam contemplato”, e che le nostre 
mani han toccato’ delin Parola della vita; 
ZNR la vita è stata manifestata”, e not 
T abbiam veduta, e ne rendiam testimo- 
nianza, e vi annunziamo la vita eterna, la 
quale em appo il Padre”, e ci è stata ma- 
mifestata:) 

3 Quello, dico, che abbiam veduto ed 
udito, noi ve ] i acciocchè 
ancora voi abbiate comunione con noi, e 
che la nostra comunione sia col Padre, e 
col suo Figliuol Gesù Cristo*. 

4 Evi scriviamo queste cose, acciocchò 
la vostra allegrezza sia compiuta. 


Tadio è luce; chi non cammina nella luce non è 
in comunione con lui, 


5 Or questo è l' annunzio che abbiamo 
udito da lui, e il qual vi annunziamo : 
che Iddio è lucet, e che non vi sono in 
lui tenebre alcune. E 

Gsenoidiciamoche abbiamo comunione 
con lui, e camminiano nelle tenebre, noi 


2i 
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7 Ma, se camminiamo nella luce siccome 
(egli è nella luce, abbiamo comunione egli 
e noi insieme; e il sangue di Gesù 
Cristo, suo l'iglinolo, ci purga di ogni 
peccato”. 


Confessione dei peccati e perdono in Cristo. 


$ Se noi diciamo che non v’ è peccato 
in noi”, inganniamo noi stessi, e la verità 
non è in noi 

9 Se confessiamo i nostri peccati, egli è 
fedele c giusto, per rimetterci i peccati, 
c purgarcì d' ogni iniquità” 

10 Se diciamo di non aver peccato, lo fac- 
ciamo bugiardo, e la sua parola non è in 
nol, 


2 FIGLIOLETTI miei, io vi scrivo 
queste cose, acciocchè non pecchiate; 
e se pure alcuno ha peccato, noi abbi: mo 


un, avvocato appo il Padre, cioè Gesù 
Cristo giusto? ;. F E 
2 Ed c è il purgamento de’ peccati 


nostri; e non solo de’ nostri, ma ancora 
di quelli di tutto il mondo. 


D' osservanza dei comandamenti, V amor fra- 
terno, il distacco dal mondo. 


THA 
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I muovo comandamento. 


biamo conosciuto, se osserviamo i suoi 
comandamenti. 

4 Chi dice: lo P ho conosci 
osserva i suoi comandamenti, è 
do“, e la verità non è nel tale, — š 

5 Ma chi osserva la sua parola, l'amor di 
Dio è veramente compiuto nel tale?; per 
questo conosciamo che noi siamo in lui, 

G Chi dice «di dimorare in lui“, deve, com 
egli camminò, camminare egli ancora si- 
migliantemente® 3 

7 Fratelli, io non vi scrivo un nuovo 
comandamento; anzi il comandamento 
vecchio, il quale aveste dal principio; il 
comandamento vecchio è la parola che 
voi udiste dal principio”. | 

8 Ma pure ancora, io vi scrivo un co- 
mandamento nuovo; il che è vero in lui, 
edin voi; perciocchè le tenebre passano, 
e già risplende la vera luce?. o 

9 Chi dice Q esser nella luce, e odia il 
suo fratello, è nelle tenebre fino ad ora”. 

10 Chi ama il suo fratello, dimora nella 
luce, e non vi è intoppo in lui, 

11 Ma chi odia il suo fratello, è nelle 
tenebre, ce cammina nelle tenebre, e non 
sa ove egli si vada; perciocchè le tenebre 
eli hanno accecati gli occhi. 

12 Figlioletti, io vi scrivo, perciocchè vi 
son rimess; i peccati per lo nome d'esso!. 


sciuto, c non 
bugiar- 


13 Padri, io vi scrivo, perciocchè avete | 


conosciuto quello che è dal principio”, 
Giovani, io vi scrivo, perciocchè avete 
vinto il maligno. 

14 Fanciulli, jo vi scrivo, perciocchè 
avete conosciuto il Padre. Padri, io vi 
ho scritto, perciocchè avete cor uto 
quello ete è dal principio. Giovani, io vi 
ho scritto, perciocchè siete forti”, e la pa- 
Dio dimora in voi, e avete vinto 


15 Non amate il mondo, nè le cose che 
son nel mondo; se alcuno ama il mondo, 
T amor del Padre non è in lui”. 

16 Perciocchè tutto quello che è nel 
mondo: la concupiscenza della carne, e la 
concupiscenza degli occhi”, e la superbia 
della vita”, non è dal Padre, ma è dal 
mondo. 

17 E il mondce la sua concupiscenza, 
passa via”: ma chi fa la volontà di Dio 


tlimora in eterno, 


Gli antiemsti, 

18 Fanciulli, egli è l ultimo tempo; e 
comeavyete inteso che l' anticristo verrà”, 
fino cd ora vi son molti antieristi*; onde 
noi conosciamo ch'egli è T ultimo tempo. 


1 GIOVANNI, 3. 


Glranticristi; è figli di Dio. 


19 Sono usciti d' infra noi, ma non eran 
de’ nostri; perciocchè, se fossero stati dei 
nostri, sarebber rimasti con noi” ma 
conveniva che fosser manifestati“; per- 
ciocchè non tutti sono de’ nost È 

20 Ma, quant’ è a voi, voi avete I un- 
zione dal Santo, e conoscete ogni cosa”. 

21 Ciò ch’ io vi ho scritto, non è perchò 
mon sappiate la verità; anzi, percioce iÒ 
la sapete, e perciocchè niuna menzogna è 
dalla verità. $ 

22 Chi è il mendace, se non colui che 
nega che Gesù è il Cristo? esso è l’ an- 
ti r il qual nega il Padre, e il Wi- 


A 
23 Chiunque n 
ha il Padre” 
ancora il Padre: p 
24 Quant’ è a voi dunque, dimori in voi 
ciò che avete udito dal principio; se ciò 
che avete udito dal principio dimora in 
voi, ancora voi dimorerete nel Figliuolo, 
e nel Padre, 

25 E questa è la promessa, ch' egli ci ha 
fatta, cioè: la vita eterna!?, 

25 Io vi ho scritte queste cose intorno a 
coloro che vi seducono, 
27 Ma, quant’ è a voi, l’ unzione che 
avete ricevutadalui dimora in voi”, e non 
avete bisogno che aleuno v insegni”; ma, 
come Ja a unzione v’ insegua ogni 
cosa, ed essa ò verace, c non è menzogna; 
dimorate in esso, come quella vi ha in- 
segnato 

25 Ora dunque, figlioletti, dimorate in 
lui, acciocchè, quanilo egli sarà apparito®, 
abbiam confidanza, e non siamo confusi 
per la sua presenza, nel suo avveni- 
mento, 

29 Se voi sapete ch’ egli è giusto, sap- 
piate che chiunque opera la giustizia è 


n il Figliuolo, nè anche 
confessa il l'igliuolo, ba 


nato da luiy, 
I figli dì Dio, 


VEDETE qual carità ci ha data il 
” Padre, che noi si 
di Dio”; 
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Chi è nato da Dio non pecca. 


5 E voi sapete ch’ egli è apparito, ac- 
ciocchè togliesse via i nostri peccati“; e 
peccato alcuno non è in luit, 

6 Chiunque dimora in lui non pecca; 
chiunque pecca non l ha veduto, e non 
T ha conosciuto. 

7 l'iglioletti, nessun vi seduca: chi opera 
la giustizia è giusto, siccome 0 Ò 
giusto ®. 

S Chiunque fa il peccato, è dal Diavolo 5; 
conciossiachè il Diavolo peechi dal prin: 
cipio; per questo è apparito il Figliuol di 
Dio, acciocchè disfaccia le opere del Dia- 
volo”. 

9 Chiunque è nato da Dio, non fa pec- 


J cato? ; perciocchè il seme d’ esso dimora 
in lui”; e non può peccare, per occhè è 
nato da Dio. 


10 Per questo son manifesti i figliuoli 
di Dio, e i figliuoli del Diavolo; chiunque 
non opera la giustizia, e chi non ama il 
suo fratello, non è da Dio‘ 

11 Perciocchè questo è l' annunzio, che 
voi avete udito dal principio?: che noi a- 
miamo gli uni gli altri”. 

12 E non jacciamo come Caino, il quale 
crm dal maligno, e uccise il suo fratello” ; 
e per qual cagione l uccise egli? per- 
ciocchè le opere sue erano malvage, e quel- 
le del suo fratello giuste. 

13 Non vi maravigliate, fratelli mici, sc 
ìl mondo vi odia”. 

14 Noi, perciocchè amiamo i fratelli, 
sappiamo che siamostati trasportati dalla 
morte alla vita; chi non ama il fratello 
dimora nella morte”, 

15 Chiunque odia il suo fratello, è mi- 
cidiale?; e voi sapete che aleun micidiale 
non ha Ja vita eterna dimorante in sò”. 

16 In questo noi abbiam conosciuto l’ a- 
mor di Diot: ch’ esso ha posta l’anima 
sua per noi; ancora noi d obbiam porre 
le anime peri fratelli. N 

17 Ora, se alcuno ha de’ beni del mondo, 
e vede il suo fratello aver bisogno", e gli 
chiude le sue viscere, come dimora l’ amor 
dì Dio in lui"? 

18 Figlioletti mici, non amiamo di pa- 
rola, nè della lingua; ma d'opera, e in 
verità”. 

19 E in questo conosciamo che noi siam 
della verità, e accerteremo i cuori nostri 
nel suo cospetto. 

20 Perciocchè, se il cuor nostro ci con- 
danna, Iddio è pur maggiore del cuor 


1 GIOVANNI, 4 


nostro, e conosce ogni cosa”, s 
21 Dilctti, se il cuor nostro non ci con- 


h 
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“Dio è carità.” 
danna, noi abbiam confidanza appo 
Iddio”. 


22 E qualunque cosa chiediamo, la ri- 
ceviamo da lui”; perciocchè osserviamo 
i suoi comandamenti, e facciamo le cose 
che gli son grate. 

23 E questo è il suo comandamento : che 
crediamo al nome del suo Figliuo] Gesù 
Cristo“, e ci amiamo gli um gli altri, sic- 
comeegli neha dato il comandamento’, 

24 E chi osserva ì suoi comandamenti 
dimora in lui, cd egli in esso; e per 
questo conosciamo cl egli dimora in noi, 
cioè dallo Spirito che egli ci ha donato, 
4 DILETTI, non crediate ad ogni spiri- 

‘to, ma provate gli spiriti, se son da 
Dio/; conciossiachè molti falsi profeti 
sieno usciti fuori nel mondo. _ 7 

2 Per questo sı conosce lo Spirito di 
Dio: ogni spirito, che confessa Gesù 
Cristo venuto in came, è da Dio”, 

3 E ogni spirito, che non confessa Gesù 
Cristo venuto in carne, non è da Dio”? ; e 
quello è lo spirito d' anticristo, il quale 
voi avete udito dover venire; cd ora egli 
è già nel mondo. 

4 Voi siete da Dio, figlioletti, e li avete 
vint seine maggiore è colui ch’ è 
in voi, che quello che è nel mondo. 

5 Essi sono dal mondo; e perciò, quello 
che parlano è del mondo; e il mondo li 
SITA 

6 Noi siamo da Dio; chi conosce Tddio 
ci ascolta; chi non ò da Dio non ci ascol- 
ta? da questo conosciamo lo spirito 
della verità, e lo spirito dell’ errore. 


1 falsi dottori. 


Dobbiario amare Iddio e i nostri 
Sri tetti, 
7 Diletti, amiar ici gli uni gli altri; 
perciocchè la carit è da Dio; e chiunque 
ama è nato da Di” e conose raK 


Dio è carità 


ddio™”. 

S Chi non ama non ha conosciuto Iddio ; 
conciossiachè Iddio sia carità. 

9 In questo si è manifestata la carità di 
Dio inverso noi : che Iddio ha mandato il 
suo Unigenito nel mondo, acciocchè per 
lui viviamo?°, 

10 In questo è la carità : non che noi ab- 
biamo amato Iddio, ma ch’ esli ha amati 
noi??, e ha mandato il suo Figliuolo, per 
csser purgamento de’ nostri peccati. 

1l Diletti, se Iddio ci ha così amati, 
ancor noi ci dobbiamo amar gli uni gli 
altri“? 
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La fedeea suoi frutti. 


` 12 Niuno vide giammai Iddio“; se noi 
cramiamo gli uni gli altri, Iddio dimora 
in noi, e la sua carità è compiuta in noi. 

13 Per questo conosciamo che dimoria- 
mo in hi, ed egli in noi: perciocchè egli 
ci ha donato del suo Spirito®, 3 

14 E noi siamo stati Spettatori, e testi- 
moniamo che il Padre ha mandato il Fi. 
gliuolo, per essere Salvatore del mondo”, 

15 Chi avrà confessato che Gesù è il Fi- 
gliuol di Dio4, Iddio dimora in lui, ed 
egli in Dio. ~ 

16 È noi abbiam conos iuta, e creduta 
la carità che Iddio ha inverso noi, Iddio 
è carità: e chi dimora nella carità, di- 
mori in Dio, e Iddio dimora in lui”, 

17 In questo è compiuta la carità inver- 
so noi (acciocchè abbiamo confidanza nel 
giorno del giudicio): che quale egli è, 
tali siamo ancor noi in questo mondo”, 

18 Paura non è nella carità; anzi la 
compiuta carità caccia fuori Ja paura; 
conciossiachè la paura abbia pena; e chi 
teme non è compiuto nella carità. 

19 Noi l’ amiamo, perciocchò egli cì ha 
amati il primo. 

20 Se AT dice: To amo Iddio, ed 
odia il suo fratello, è bugiardo; percioc- 
chè, chi non ama il suo fratello ch' egli 
ha veduto, come può amare Iddio ch’ egli 
non ha veduto? 

21 È questo comandamento abbiam da 
lui: che chi ama Iddio, ami ancora il suo 
fratello, 


La fede in Gesi o le sue conseguenze, 


OGNUNO che crede che Gesù è il 

Cristo è nato da Diot; e chismque 
ama colui che ? ha generato, la ancora 
colui che è stato generato da Esso. 

2 Per questo conosciamo che amiamo i 
figliuoli di Dio, quando amiamo Iddio, e 
osserviamo i suoi comandamenti, 

3 Perciocchè questo è l’amore di Dio, 
chenoi osserviamo i suoi comandamenti !: 
ei suoi comandamenti non sono gravi”, 

d Con iachè tutto quello che è nuto 
da Dio vinca il mondo; e questa è la vit- 
toria che ha vinto il mondo, cioè, la fede 
mostra”, i, 

5 Chi è colui che vince il mondo, se non 
colui che crede che Gesù è il Figliuolo di 

io? 

6 Questi è quel che è venuto con acqua, 
e sangue, cioè, Gesù Ci i non con 
acqua solamente, ma con sangue, e con 
acqua; e lo Spirito è quel che ne rende 
testimonianza; conciossiachè lo Spirito 
sia la verità”, È z 
7 Pereiocchè tre son quelli che testi- 
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Eficacia della preghiera. 


moniano nel cielo; il Padre, ela Parola, e 

o Spirito Santo; e questi tre sono una 
stessa cosa, È 

8 Tre ancora son quelli che testimoniano 

sopra la terra: lo Spirito, e I acqua, e il 
Sangue; e questi tre si riferiscono a quel- 
P una cosa, p: 
9 Se noi riceviamo la t imonianza de- 
gli uomini, la testimonianza di Dio è pur 
maggiore; conciossiachè questa sin la te- 
stimonianza di Dio, la quale egli ha te- 
stimoniata del suo Figlinolo?, 

10 Chi crede nel Figliuol di Dio, lia 
quella testimonianza in sè s >4; chi 
non crede a Dio, lo fa bugiarde 3 con- 
ciossiachè non abbin creduto alla testi- 
monianza, che Iddio ha testimoniata if- 
torno al suo l'igliuolo. 

IL E la testimonianza è questa: che 
Iddio ci ha. data Ja vita eterna, e che 
questa vita è nel suo Figliuolo. 

12 Chi ha il Fighuolo, ha la vita; chi 
non ha il Figliuol dì Dio, non ba lavita”, 
13 Io ho scritte queste cose a voi che 
credete nel nome del Figliuol di Dio, ac- 
ciocchè sappiate che avete la vita eterna, 
e accioechè crediate nel nome del Fi- 
gliuol di Dio. 


Eficacia della preghiera. 
14 E questa è la confidanza che abbia- 
mo appo lui: che se domandiamo alcuna 
cosa secondo la sua volontà, egli ci esau- 


Ue cost 
noi sap- 
e che abbiam 


itello com 
ccato che non siu a morte, 
dio, ed egli gli donerà Ja vi K 
uelli che peccano, ma non a 
morte, V10 un peccato a morte”; per 
quello io non dico che egli preghi, 
gni iniquità è pei cato“ ma v'è 
alcun peccato che non è morte 
IS Noi sappiamo cl innque è nato da 
Dio non Decca”; ma chi è nato da Dio 
conserva sè stesso, e il Ialigno non lo 
tocca. 3 š 
19 Noi sappiamo che siam da Dio e che 
tutto il mondo stace nel maligno, 
20 Ma noi sappiamo che il Figlinol di 
è ve ha dato Intendimento, 
mo colui che è jl Vero; 
amo nel vero, nel suo Figliuol 


C isto; questo è il vero Dio, e la 
erna 


resù 
vita et 


iglioletti, guardatevi dagl idoli? 


Giov, 
1 Cor. 


lede 6. io) 
21 Piet. 1,23. 1 Giov 


© Mat. I1 
? Roro. 8, 16. Gu 
41 Giov. 3, 4. 


990 
CC-0. Nanaji Deshmukh Library, BJ 


"1 Giov, 
= 


° Giov, 1 
3. 22 


Giov, 


LA SECONDA EPISTOLA DI 


5. GIOVANNI APOSTOLO. 


SrA E erat il comandamento, siccome avete udito dal 
AA AZLILO 6 principio, che camminate in quella. 
1L ANZIANO alla signora eletta, ed | 7 Conciossiachè sieno entrati nel mondo 
ai suoi figliuoli, i quali io amo in | molti seduttori €, 1 quali non confessano 
verità; e non io solo, ma ancora tutti | Gesù Cristo esser venuto in carne; un 
quelli che hanno conosciuta la y rità; tale ò il seduttore e I anticristo. 
2 Per la verità che dimora in noi, e sarà | S Prendetevi guardia, acciocchè non 
con noì in eterno; perdiamo Je buone opere, che abbiamo 
3 Grazia, misericordia, e pace, da Dio | operate; anzi riceviamo pieno premo”, 
Padre, e dal Signor Gesù Cristo, Figliuol | 9 Chiunque si rivolta, e non dimora 
del Padre, sia con voi, in verità, e ca- | nella dottrina di Cr non ha Iddio; 
rità, chi dimora nella dottrina di Cristo hu è 
il Padre, e il Figliuolo/.  — 
10 Se alcuno viene a voi, e non reca 
4 Io mi son grandemente rallegrato che | questa dottrina, non lo ricevete in casa, e 
ho trovato de tuoi figlioli che cam- | non salutatelo”, 
minano in verità, secondo che me ab-| Il Perciocchè, chi lo saluta partecipa 
biam ricevuto il comandamento dal Pa- le malvage opere d’ esso. 
dre. 12 Benchò io avessi molte cose da scri- 
5 Ed ora io ti prego, si mora, non come | vervi, pur non ho voluto t o per carta, e 
scrivendoti un comandamento nuovo“, | per inchiostro; ma spero di venire a voi, 
ma quello che abbiamo avuto dal princi- | e paang a bocca; acciocehè la vostra 


* Amor fraterno; i falsi dottori. 


pio, che amiamo gli uni gli altri è, AD allegrezza sia compiuta. à 
6 E questa è la carità, che camminiamo | 131 figliuoli della tua sorella eletta ti 
secondo i comandamenti d'esso”. Quest'è | salutano, Amen, : 


LA TERZA EPISTOLA DI 


5. GIOVANNI APOSTOLO. 


Sopraseritta e saluti—Elogio dì Gaio. G T quali hanno renduta testimonianza 
TL ANZIANOal diletto Gaio, il quale | della tva carità nel cospetto della chies 
io amo in venità 1 quali fara bene d’ accompagnar degna- 
2 Diletto, io desidero che tu prosperi in | mente, secondo Iddio. 
ogni cosa e stii sano, siccome l’anima 7 Conciossiachè si sieno dipartiti dn Gen- 
tua prospera. tili per lo suo nome, senza prender nulla. 
3 Perciocchò io mi son grandemente S Noi adunque dobbimno accoglier que’ 
rallegrato, GO pa venuti i dt e | tali, acciocchè siamo aiutatori alla verità. 
mno renduta testimonianza della tua x x 5 È 
verità, secondo che tu cammini in verità. | Lagnanze contro a Diolfa Elogiodi Demetrio, 
4 Io non ho maggiore allemrezza di ; ani pu 
questa, d’ intendere che i miei figliuoli” | 9 To ho scritto alla chiesa; ma Diotrete, 
camminano in verità. ìl qual procaccia il primato fra loro, non 
5 Diletto, tu fai da vero fedele, in ciò | ci rice edge 
che tu operi inverso 1 fratelli, e inverso i | JO Perciò, se io vengo, riconlerò le opere 
forestieri. | ch'egli fa, cinriciando di noi con malvage 
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Contro gli empi 


parole; e non contenio di questo, non 
solo egli non riceve i fratelli, ma ancora 
impedisce coloro che Zi vogliono ricevere, 
c li caccia fuor della chiesa. î 

1l Diletto, non imitare il male, ma il 
bene“; chi fa bene è da Dio; ma chi fa 
male non ha velluto Tddio?, | $ 

2 A Demetrio è renduta testimonianza 
da tutti, e dalla verità stessa; e ancora 


GIUDA, 


e ù falsi dottori. 
noi ne iestimoniamo, ec voi sapete che lu 
nostra testimonianza ò vera. —_ 

13 Io avea molte cose du scrivere, ma 
non voglio serivertele con inchiostro, e 
con penna. h È 

14 Ma spero di vederti tosto, e allora ci 
parleremo a bocca. A 

15 Pace sia teco; gli amici ti salutano. 
Saluta gli amici ad uno ad uno. 


EPISTOLA CATTOLICA DI 


5. GIUDA 


Soprascritta e saluti, 
1 GIUDA, servitore di Gesù Cristo, e 
fratello di Giacomo”, a” chiamati, santi- 


ficati in Dio Padre, e conservati in Cristo 
1“ 


2 Misericordia, pace, e carità, vi sia mol- 
tiplicata. 


Contro gli empi e i falsi dottori, 


3 Diletti, conciossiachò io ponga ogni 
studio in iscrivervi della comune salute, 
Imi è stato necessario scrivervi, per esor- 


tarvi di proseguir di combattere” per la | 
fede che èstata una volta insegnata a’ san- | 


ti 
4 Perciocchò son sottentrati certi uo- 
mini”, i quali già innanzi ab antico sono 
stati scritti a qu condannazione? ; 
empi, i quali rivolgono Ja grazia dell Id? 
dio nostro a lascivia, e negano il solo 


CristoA, 

5 Or io vogho ricordar questo a voi, che 
avete saputo una volta questo: che il Si 
gnore, avendo salvato il suo popolo dal 
paese di Egitto, poi appresso distrusse 
quelli che non credettero 

6 E ha messi in guardia sotto caligine, 
con legami eterni‘, per Jo giudicio del 
gran giorno, gli angeli che non hanno 
guardata la loro origine, ma hanno lasciata 
Ia lor propria stanza. 

7 Come Sodoma e Gomorra, e Je città 
dl’ intorno, avendo fornicato nella me- 
desima maniera che costoro, cd essendo 
andate dietro ad altra came, sono state 
proposte per esempio, portando la pena 
dell’ eterno fuoco”? 

SE pursimigliantemente ancora costoro, 


io e Padrone, il Signor nostro Gesù | 


Si- | 


APOSTOLO. 


trasognati, contaminano la carne, esprez- 
zano le signorie, e dicon male delle di- 
mità”, 

‘9 Là dovel'arcangelo Michele”, quando, 
contendendo col diavolo, disputava intor- 
no al corpo di Mosè, non ardì lanciar 
contro a lui sentenza di maldicenza; anzi 
disse: Sgriditi 11 Signore”, 

10 Ma costoro dicon male di tutte Je 
cose che ignorano; e sì corrompono in 
tutte quelle, le quali, come gli animali 
senza ragione, naturalmente sanno. 

11 Guai a loro! perciocchò son cam- 
minati per la via di Caino”, e si son 
sciati trasportare per l’ inganno del preffiio 
di Balaam”, e son periti per la contradi- 
zione di Corc’, 

12 Costoro son macchie ne’ vostri pasti 
di carità, mentre sono a tavola con voi, 
pascendo loro stessi senza riverenza; nu- 

le senz? acq sospinte qua e là da’ 
i ati, sterili, due volte 


14 Or a tali ancora profeti: c 
settimo da Adamo, dicendo : „Ecco, il 
Signore è venuto con le sue sante mi- 


; 
15 Per far giudicio contro a tutti, ed 
arguire tutti gli empi d’ infra loro, di 
tutte leopere d'empictà, che hanno com- 
messe; e di tutte le cose felle, che hanno 
| proferite contro a lui gli empi peccatori, 
16 C storo son mormoratori, querimo- 
niosi, camminando secondo le loro con- 
cupiscenze”; e la lor bocca proferisce cose 
| sopra modo gonfie, ammirando le persone 
| per l utilità”, 
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Perscveranza degli clettì. 

17 Ma voi, diletti, ricordatevi delle pa- 
role predette dagli apostoli del Signor 
nostro, Gesù Cristo; 

18 Come vi dicevano, che nell’ ultimo 
tempo vi sarebbero degli schernitori*, i 

“ quali camminerebbero secondo le concu- 
piscenze delle loro empietà. 

19 Costoro son quelli che separono sè 
stessi, essendo sensuali, non avendo lo 
Spirito®, 

Esortazione e dossologia finale. 


20 Ma voi, dilctti, edificando voi stessi 
sopra la vostra santissima fede, orando 
per lo Spirito Santo®; 


L APOCALISSE 0 


DI GESÙ CRISTO 


Titolo e sopgetto del libro. 
1 LA Rivelazione di Gesù Cristo, la quale 
Iddio gli ha data’, per far sapere a' 
suoi servitori le cose che debbono avve- 


mire in breve tempo; cd egli ? ha dichia- | I 


rata, avendola mandata per lo suo an- 
gelo, a Giovanni, suo servitore; 

2 Il quale ha testimoniato della parola 
di Dio, e della testimonianza di Gesù 
Cristo, e di tutte le cose che egli ha ve- | 
dute? 

3 Beato chi legge, e Veati coloro che 
ascoltano le parole di questa profezia”, e 
serbano le cose che in essa sono scritte; 
perciocchè il tempo è vicino”, 


Dedica alle sette chiese dell’ Asia. 


4 GIOVANNI, alle sette chiese, che son 
nell’ Asiu: Grazia a voi, e pace, da colui 
che 6°, e che cra”, e che ha da venire; 
e da’ sette spiriti, che son davanti al suo 
trono”; 

5 E da Gesù Cristo, il fedel testimonio”, 
il primogenito da’ morti”, e il principe 
dei re della terra‘. Ad esso, che ci hi 
amati, e ci ha lavati de’ nostri peccati" 
col suo sangue; 

. 6 E ci ha fatti re, e 
suo Padre; sia la gloria e l’ 
ne’ secoli de’ secoli. Amen. 

7 Ecco, egli viene con le nuvole”, e 


sacerdoti”, a Dio 
imperio, 


APOCALISSE, 1. 


Lu visione di Patmo. 


21 Conservatevi nell’ amor di Dio, aspet- 
tando la misericordia del Signor nostro 

resù Cristo, a vita eterna”. 

E abbiate compassione degli uni, 
usando discrezione; 

23 Ma salvate gli altri per ispavento, 
rapendo/i dal fuoco”; odiando eziandio 
la vesta macchiata dalla carne, 

24 Or a colui che è potente da conser- 
varvi senza intoppo?, e farvi comparir 
davanti alla gloria sua irreprensibili, con 


giubilo; 4 
25 A Dio sol savio, Salvator nostro, sia 
sloria e r imperio, e po- 


destà; ed ora e per tuttii secoli. Amen. 


LA RIVELAZIONE 


A $. GIOVANNI. 


| ogni occhio lo vedrà, eziandfo quelli che 


l hanno trafitto”: e tutte le nazioni 

della terra faran cordoglio per lui. Si, 

Amen, 

8 Io son l’ Alfa, e P Omega; il princi- 

pio, e la fine”, dice il Signore Jddio, che 

è, € che era, e che ha da venire““, P Onni- 

potente. 

Gesù appare a Giovanni in Patmo, e gli ordina 
di scrivere quello che vede e di mandarlo alle 
sette chiese 


9 Io Giovanni, che son vostro fratello, 
ed insieme consorte nell’ aftlizione!, e 
nel regno, e nella sofferenza di Cristo 
Gesù, era nell’ isola chiamata Patmo, per 
la parola di Dio, e per la testimomanza 
di Gesù Cristo. 

10 Jo era in ispirito©” nel giorno € 
Domenica®: e udii dietro a me una gran 
voce, come d’ una tromba, 

IL Che diceva: Io son Ì Alfa, e l’ O- 
mega; il primo, e l ultimo“; e: Ciò 
tu vedi scrivilo in un libro, € m 
alle sette chiese, che sono in 


Efeso, e a Smirna, e a Pergamo, e a 
Tiatiri, e a Sardi, e a Filadelfa, e a Lao- 
dicea, 


12 Ed io in quello mì rivoltai, per veder 
la voce che avea parlato meco; e rivol- 
tomi, vidi sette candellieri d' oro. 

13 E in mezzo di que’ sette candelieri, 
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Lettere ad Efeso, 


uno, simigliante ad un figliuol d’ uomo”, 
vestito d una vesta lunga fino a piedi, 
e cinto d’ una cintura d' oro alle mam- 
melle, 7 z 

14 E il suo capo, e i suoi capelli eran 
cantidi come lana bianca, a guisa di neve; 
ei suoi occhi somigliavano una fiamma 
di fuoco. 

15 Ei suoi piedi eran simili a del cal- 
colibano, a guisa che fossero stati infocati 
in una fornace; e la sua voce era come il 
suono di molte acque. 

16 Ed egli avea nella sua man destra 
sette stelle; e della sua bocca usciva una 
spada a due tagli, acuta?; e il suo sguardo 
cra come il sole“, quando egli risplende 
nella sua forza. 

17 E quando io | ebbi veduto, caddi 
a' suoi piedi come morto. Ed egli mise 
Ja sua man destra sopra me, dicendomi : 
Non temere; io sono il primo, e } ulti- 
mo; 

18 E quel che vive”; e sono stato morto, 
ma ecco, son vivente ne secoli de secoli, 

ed ho le chiavi della morte, e 
dell’ inferno”. 

19 Scrivi adunque le cose che tu hai 
vedute, e quelle che sono, e quelle che 
saranno da ora innanzi; 
terio delle sette stelle, che tu 
hai vedute sopa la mia destra, e quello 
de’ sette candellierì d’oro. Le sette stelle 
lì angeli delle sette chiese”; e i sette 
, che tu hai veduti, sono le sette 


Lettere ulle sette chiese dell' Asia—Prima lel- 
tera: alla chiesa di Efeso. 

ALT? angelo della chiesa d’ Efeso scrl- 

vi: Queste cose dice colui che tiene 

le sette stelle nella sua destra, il qual 


cammina in mezzo de’ sette candellieri | 


d’oro: 

2 Io conosco le opere tue*, e Ja tua fatica, 
e la tua sofferenza, e che tu non puoi por- 
tare i malvagi; ed hai provati coloro che 
sì dicono essere apostoli“, e nol sono; e 
li hai trovati mendaci ; 

3 Ed hai portato il carico, ed hai sof- 
ferenza, ed hai faticato per lo mio nome, 
e non ti sei stancato, 

4 Ma io ho controate questo: che tu hai 
lasciata la tua primiera carità. 

5 Ricordati adunque onde tu sei scaduto, 
eravvediti, e fa le primiere opere; se no, 
tosto verrò a te, e rimoverò il tuo candel- 
liere dal suo luogo”, se tu non ti ravvedi. 

6 Ma tu hai questo; che tu odii le opere 
de' Nicolaiti, le quali odio io ancora. 

7 Chi ha orecchio ascolti ciò che lo Spi- 


APOCALISSE, 2. 


a Smirna, a Pergamo, 


rito dice alle chiese: A chi vince io 
darò a mangiare dell’ albero della vita, 
che è in mezzo del parad.so dell’ Iddio 
mio”. 


Seconda lettera: alla chiesa di Smirna, 


8 E all’ angelo della chiesa di Smirna 
scrivi: Queste cose dice il primo, e l’ ul- 
timo; il quale è stato morto, ed è tor- 
nato in vita: 3 

9 To conosco le tue opere?, e la tua afii- 
zione, e la tua povertà (ma pur tu sei ric- 
co”); e la bestemmia dì coloro che si di- 
cono esser Giudei, e no? sono”; anzi sono 
roga di Satana. 

m temer nulia delle cose che tu 

; ecco, egli avv che 1l Diavolo 
rà alcuni di voi in prigione, accive- 
chò siate provati; e voi avrete tribol- 
zione di dieci giorni; sii fedele infino 
alla morte, ed io ti darò la corona della 
vita” 

11 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese: Chì vince non 
sarà punto offeso dalla morte secondat, 


Terza lettera; alla chiesa di Pergamo. 


12 E all angelo della chiesa di Perga- 
mo scrivi: Queste cose dice colui che ha 
la spada a due tagli, acuta": 

13 Io conosco le tue opere”, e dove tu 
abiti, cioè là dove è il seggio di Satana; 
e pur tu ritieni il mio nome, e non hai 
rinnegata la mia fede, w dì che fu ucciso 
il mio fedel testimonio Antipa appo voi, 
là dove abita Satana. 

14 Ma io ho alcune poche cose contro a 
te, cioè; che tu hai quivi di quelli che 
tengono la dottrina di Balaam, il quale 
insegnò a Balac di porre intoppo davanti 
xw figliuoli d’ Israele, acciocchè mangias- 
lle cose sacrificate agl idoli, e 

ero”. 
sì hai ancora tu di quelli che ten- 
uo Ja dottrina de’ Nicolaiti; il che io 
odio. 

16 Ravveliti; se no, tosto verrò a te, e 
combatierò con loro con Ja spada della 
mia bocca”. 

37 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese: A chi vince io 
dard a mangiar della manna nascosta, 
e gli darò un calcolo bianco, e in su 
quel calcolo un nuovo nome? scritto, il 
qual niuno conosce, se non colui che lo 
riceve. 


Quarta lettera: alla chiesa di Tiutiri. 


18 E all’ angelo della chiesa di Tiatiri 
scrivi: Queste cose dice il Figliuol di Dio, 
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a Tiatiri, a Sardi, 


il quale ha gli occhi come fiamma di fuoco, 
ei cui piedi sono simili a calcolibano : 

19 Io conosco le tue opere“ e la tur 
carità, e In tua fede, e il tuo ministerio, è 
la tua sofferenza; e chele tue opere ultime 
sopravanzano le primiere. 

20 Ma ho contro a te alcune poche cose, 
cioè; che tu lasci che la donna Iezabel®, 
la quale si dice esser profetessa, insegni, 
e seduca i mici s ori, per fornicare”, 
e mangiar de’ sacrificii degl’ idoli. 

21 Id io le ho dato tempo da ravvedersi 
della sua fornicazione“; ma ella non si è 
ravveduta. 

22 l“cco, io la fo cadere in letio; e quelli 
che adulterano con Iei, in gran tribolazio- 
ne, se non sì ravvegzono deile opere loro ; 

23 E farò morir di morte i figliuoli di 
essa; e tutte le chiese conosceranno che 
io son quello che investigo le reni, ed i 
cuori”, e renderò a ciascun di voi secondo 
le vostre opere/, 

24 Ma a voi altri che siefe in Tiatiri, che 
non avete questa dottrina, e non avete 
conosciute le profondità di Satana, come 
coloro parlano, io dico: Io non metterò 
sopra voi altro carico, 

25 Tuttavolta, cid che voi avete, ri- 
tenetelo finchè io venga. 

26 R a chi vince, e guarda fino al fine 
le opere mie”, io darò podestà sopra le 
nazioni; 

27 Ed egli le reggerà con una verga di 
ferro, e saranno tritate come i vasi di 
terra; siccome io ancora ho ricevuto dal 
Padre mo; 

28 E gli darò la stella mattutina” 

29 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese. 

Quinta lettera: alla chiesa di Sardi, 
3 E ALL’ angelo della chiesa di Sardi 
scrivi: Queste cose dice colui che ha 
i sette spiritidi Dio, e le sette stelle: Io 
co le tue opere’”?; che tu hai nome 

i vivere, e pur sei morto”. 

2 Sii vigilante, e rafferma il rimanente 
che sta per morire; conciossiachè io non 
abbia trovate le opere tue compiute nel 
cospetto dell’ Iddio mio. 

3 Ricordati adunque quanto hai rice- 
wuto cd udito; e serba/o, e ravvediti. 
Che se tu non vegli, io verrò sopra te, a 
guisa di ladro, e tu non saprai a qualora 
10 verrò sopra te? ; 

4 Ma pur hai alcune poche persone in 
Sardi, che non hanno contaminate le lor 
vesti; e quelli cammineranno meco in 
vesti bianche”, perc.occhè ne son degni. 


APOCAL 


SÌ, a Filadelña, a Laodicea. 

5 Chi vince sarà vestito di veste bianca”, 
ed io non cancellerò il suo nome dal libro 
della vita”; anzi confesserò il suo nome 
nel cospetto del Padre mio, e nel cospetto 
de’ suoi angeli z 

6 Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese. 


Sesta lettera. alla chiesa di Filadelfia, 


7 E all'angelo della chiesa di Filadelfia 
scrivi: Queste cose dice il santo, il ve- 
race, colu che ha la chiave di Davide; il 
quale apre, e niuno chiude‘; il qual 
chiude, e niuno apre: 

8 lo conosco le tue opere”; ecco, io ti 
ho poe la porta aperta davanti”, la 
qual niuno può chiudere; perciocehè tu 
hai un poco di forza, ed hai guardata la 
mia parola, e non hai rinnegato il mio 
nome. — 

_9 Ecco, io riduco quei della sinagoga di 
Satana, che sì dicono esser Giudei, e nol 
sono”, anzi mentono, 22 tale stato, che 
farò che verranno, e $° inchineranno da- 
vanti a tuoi piedi, e conosceranno che io 
© ho amato. 

10 Percioceliè tu hai guardata la parola 
della mia pazienza, io altresì ti guarderò 
dall’ ora della tentazione” che verrà sopra 
tatto il mondo, per far prova di coloro 
che abitano sopra la t 

Il Ecco, lo vengo in breve; ritieni ciò 
che tu hai, acciocchè niuno ti toiga la 
tua corona. 

12 Chi vince io lo farò una colonna nel 
tempio dell’ Iddio mio, ed egli non uscirà 
mai più fuori; e scriverò sopra lui al 
nome dell’ Iddio mio, e il nome della 
città dell’ Iddio mio, della nuova Gerin- 
salemme”, la quale scende dal cielo, 
d’ appresso all’ Iddio mio; cilmionuovo 
nome. 

13 Chi ha orecchio ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese. 


Settima lettera: alla chiesa dî Laodicea, 


14 E all'angelo della chiesa di Lao- 
dicea scrivi: Queste cose dice l' Amen, 
il fedel testimonio, e verace; il principio 
della creatura di Dio ; 

15 Io conosco le tue opere/; che tu non 
sci nè freddo, nè fervente; oh fossi tu 
pur fredo, o fervente! 

16 Cosi, perciocchè tu sei tepido, e non 
sci nè freddo, nè fervente, io ti vomiterò 
fuor della mia bocce. 

17 Perciocchè tu dici. To son ricco, e 
sono arricchito, e non ho bisogno di 
nulla; e non sai che tu séi quel cala- 
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Itirono, i vecchi, gli animali. APOCALISSE, 4, 5. 


nia e miserabile, e povero, e cieco, e 
nudo. 

18 Io tì consiglio di comperar da me” 
dell’ oro affinato col fuoco, acciocchè tu 
arricchisca; e de’ vestimenti bianchi?, 
acciocchè tu sii vestito, e non apparisca 
ja vergogna della tua nudità; e d’ ugnere 
con un collirio gli occhi tuoi, acciocchè 
tu veg; 

19 Io riprendo, e castigo tutti quelli che 
io amo”; abbi adunque zelo, e ravvediti. 
20 Ecco, io sto alla porta, e picchio? ; se 
alcuno ode la mia voce, ed apre la porta, 
io entrerò a lui, e cencrò con lui, ed egli 
meco". 

21 A chi vince io donerò di seder meco 
mel trono mio/; siccome io ancora ho 
vinto, e mi son posto a sedere col Padre 
mio nel suo trono. 

22 Chi ha orecchio ascolti ciò che lo 
Spirito dice alle chiese. 


Visione del trono della maestà divina; i centi- 
quattro vecchi e i quattro animali, 


4 DOPO queste cose io vidi, ed ecco 

una porta aperta nel cielo; ecco an- 
cora quella prima voce”, ‘a guisa di 
tromba, che io avea udita parlante meco, 
dicendo: Sali qua, ed io ti mostrerò le 
cose che debbono avvenire da ora innanzi, 
2 E subito io îuì rapito in ispirito; ed 
ecco, un trono era posto nel cielo”, e in 
sul trono % era uno a sedere. 

3 E colui che sedea era nell’ aspetto 
simigliante ad una pietra di diaspro, e 
sardia; e intorno al trono % cra l’ arco 
celeste, simigliante in vista ad uno sme- 
taldo. 3 

4 E intorno al trono © erano ventiquat- 
tro troni, c in su i ventiquattro troni vidi 
sedere i ventiquattro vecchi, vestiti di 
vestimenti bianchi; e aveano in su le lor 
teste delle corone d’ oro. 

5 E dal trono procedevano folgori, c 
suoni, e tuoni; e v erano sette lampane 
ardenti davanti al trono', le quali sono i 
sette spiriti di Dio*. 

G E davanti al trono v’ era come un 
mare di vetro, simile a cristallo? ; e quivi 
in mezzo, ove era il trono, e d’ intorno ad 
esso, v’ cerano quattro animali, pieni d'oc- 
chi, davanti e di dietro”. 

7 il primo animale ere simile ad uu 
leone, c il secondo animale simile ad un 
vitello, e il terzo animale avea la faccia 
come un uomo, e il muno animale era 
simile a un' aquila volante: 

8 Bi quattro animali avcano per uno 
sci ale y intorno, e dentro erano pieni 
d’ occhi; e non restano mai, nè giorno, 


Il libro suggellato. 


nò notte, di dire: Santo, Santo, Santo? è 
il Signore Iddio, l’ Omnipotente che era, 
che è, che ha da venire! 

9 E quando gli animali rendevano glo- 
ria, ed onore, e grazie, a colui che sedeva 
in sul trono, a colui che vive ne secoli 
de’ secoli; 

10 I ventiquattro vecchi si gettavano 
giù davanti a colui che sedeva in sul 
trono, e adoravan colui che vive ne' secoli 
de’ secoli; e gettavano le lor corone da- 
vanti al trono, dicendo : 

11 Degno sci”, o Signore e Iddio nostro, 
o Santo, di ricever la gloria, I’ onore, e la 
potenza; perciocchè tu hai create tutte le 
cose, e per la tua volontà sono, e sono 
state create”. 


N libro sugyellato con setto suggelli, che V A- 
nello solo è degno di aprire. 


5 POL io vidi nella man destra di colui 
che sedeva in sul trono un libro scrit- 
to dentro ce di fuori”, suggellato con sette 
suggelli*. 

2 E vidi un possente angelo, che bandiva 
con gran voce: Chi è degno di aprire il 
libro, e di sciorre i suoi suggelli? 

3 E niuno, nè in cielo, nè sopra la terra, 
nò di sotto alla terra, poteva aprire il 
libro, nè riguardarlo. 

4 Ed io piangeva forte, perciocchè niuno 
era stato trovato degno di aprire, e di 
leggere il libro; e non pur di riguardarlo. 
5 E uno dë vecchi mi diss Non 
piangere; ceco il Leone, che è della 
tribù di Giuda‘, la Radice di Davide“, 
ha vinto, per Apo il libro, e sciorre 1 
suoi sette suggelli. 

6 Poi io vidi, ed ecco, in mezzo del 
trono, e de quattro animali, e in mezzo 
de vecchi, un Agnello che stava in piè, 
che pareva essere stato ucciso“, il quale 
avea sette corna, e sette occhi, che sono 
i sette spinti di Dio”, mandati per tutta 
la tera. 5 

7 Ed cesso venne, e prese il libro dalla 
man destra di colui che sedeva in sul 
trono”, 

.8 E quando egli ebbe preso il libro, 
i quattro animali, e i ventiquattro vecchi, 
sì gettarono giù davanti all’ Agnello, a- 
vendo ciascuno delle cetere, e delle cop- 

e piene di profumi, che sono le orazioni 
de’ santi”. 

9 E cantavano un muovo cantico, di- 
cendo: Tu sei degno di ricevere il libro, 
c d’ aprire i suoi suggelli, perciocchè tu 
sei stato ucciso, e col tuo sangue ci hai 
comperati a Dio, d'ogni tribù, e 
e popolo, e nazione; 
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Il cantico del? Agnello. 


10 E ci hai fatti re, e sacerdoti all Id- 
dio nostro“; e noi regneremo sopra la 
terra. 

11 Ed io riguardai, e udii la voce di 
molti angeli intorno al trono, e agli ani- 
mali, e a' vecchi; e il numero loro era di 
migliaia di migliaia, ¢ di decine di mi- 
gliaia di decine di migliaia? ; 

12 Che dicevano con gran voce; Degno 
è I° Agnello”, che stato ucciso, di 
ricever la norenza e le ricchezze, e la 
sapienza, e la forza, e P onore, e la gloria, 
ela benedizione, 
13 Io udii ancora ogni creatura” che è 
nel cielo, e sopra la terra, e di sotto alla 
terra; e qaste che son nel mare, e tutte 
Tè cose che sono in essi, che dicevano : 
A tolui che siede in sul trono, ed all’ A- 
gnello, sia la benedizione, e l onore, e la 
gloria, e la forza, ne’ secoli de’ secoli. 

14 Ki quattro animali dicevano : Amen ! 
c i ventiquattro vecchi sì gettarono giù, 
e BORNO colui che vive ne’ secoli de’ se- 
coli, A 


Apertura dei sei primi suggelli, 


6 POI vidi, quando P Agnello ebbe 

aperto l’ uno de’ sette suggelli”; ed io 
udii uno de quattro animali, che diceva, 
a guisa che fosse stata la voce Q’ un tuono: 
Vieni, e vedi. 

2 Ed io vidi, ed ecco un caval bianco; 
e colui che lo cavalcava avea un arco; e 
gli fu data una corona, ed egli uscì fuori 
vincitore, cd ac hè vincesse”, 

3 E quando egli ebbe aperto il secondo 
suggello, io udii il secondo animale, che 
diceva: Vieni, e vedi. 

4 E uscì fuori un altro cavallo sauro; 
ea colui che lo cavalcava fu dato di to- 
glier la pace dalla terra, acciocchè gli 
uomini sì uccidessero gli uni gli altri; e 
gli fu data una grande spada. 

5 E quando egli ebbe aperto il terzo 
suggello, io udii il terzo animale, che dì- 
ceva: Vieni, e vedi, Ed io vidi, ed ecco 
un caval morello; e colui che lo cavalcava 
avea una bilancia in mano. 

6 Ed io udii una voce, in mezzo de’ quat- 
tro animali, che diceva: La chenice del 
frumento per un danaro, e le tre chenici 
dell’ orzo per un danaro; e non danneg- 
giare il vino, nè P olio. 

7 E quando egli ebbe aperto il quarto 
suggello, io udii la voce del quarto ani- 
male che diceva: Vieni, e vedi. 

8 Ed io vidi, ed ecco un caval fulvo; 
e colui che lo cavalcava avea nome la 
Morte; e dietro ad essa seguitava l’ in- 
ferno; e fu loro data podestà sopra la 
quarta parte della terra, da uccider, con 


APOCALISSE, 6, 7. 


I sci primi suggelli aperti. 
ispada, con fame, e con mortalità: e per 
le fiere della terra. 

9 E quando egli ebbe aperto il quinto 
suggello, io vidi disotto all altare le ani- 
me degli uomini uccisi per la parola di 
Dio, e per Ja testimonianza dell’ Agnello, 
la quale aveano; 

10 E gridarono con gran voce, dicendo; 
Infino a quando, o Signore, che sei il 
santo, e il verace, non fai tu giudicio, e 
non vendichi tu il nostro sangue sopra 
coloro che abitano sopra la terra? 

11 E furono date a ciascuna d’ ésse delle 
stole bianche?, e fu loro detto che si ripo- 
sassero ancora un poco di tempo, infino a 
tanto che fosse ancora compiuto il nu- 
mero de lor conservi, e de lor fratelli, che 
hanno da essere uccisi, com’ essi” 

12 Poi vidi quando egli ebbe aperto il 
sesto suggello; ed ecco, sì fece un gran 
tremoto, e il sole divenne nero, come un 
sacco di pelo; e la luna divenne tutta 
come sangue; 

13 E le stelle del cielo caddero in terra, 
come quando il fico, scosso da un gran 
vento, lascia cadere ì suoi ficucci. 

14 E il cielo si ritirò, come un libro 
convolto” e ogni montagna ed isola fu 
mossa dal suo luogo. 

15 E i re della terra, e i grandi, e i ca- 
pitani, e i ricchi, e i possenti, e ogni servo, 
cogni franco, si nascosero nelle spelonche, 
e nelle rocce de monti”, 

16 E dicevano a’ monti, ed alle rocce 
Cadetecìi addosso, e nascondeteci dal co- 
spetto di colui che siede sopra il trono, e 
dall’ ira dell’ Agnello” ; 

17 Perciocchè è venuto il gran giorno 
della sua ira®; e chi potrà durare? 


GP Israeliti fedeli salvati dagli imminenti fla- 
gelli. 

if E DOPO queste cose, io vidi quattro 
angeli, che stavano in piè sopra i 

quattro canti della terra, ritenendo i 

quattro venti della terra”, acciocchè non 

solfiasse vento alcuno sopra la terra, nè 

sopra il mare, nè sopra alcun albero, —_ 

2 Poi vidi un altro angelo, che saliva 
dal sol levante, il quale avea il suggello 
dell’ Iddio vivente; ed egli gridò con 
gran voce æ quattro angeli, a’ quali era 
dato di danneggiar la terra, ed il mare, 

3 Dicendo: Non danneggiate la terra, 
nè il mare, nè gli alberi, finchè noì ab- 
biam segnati i servitori dell’ Iddio nostro 
in su le fronti loro” È 

4 Ed io udii il numero de’ segnati, che 
era di cenquarantaquattromila” segnati 
di tutte le tribù de’ figliuoli d’ Israele. 

5 Della tribù di Giuda, dodicimila se- 
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I vedenti nella gloria. 


gnati; della tribù di Ruben, dodicimila 
segnati; della tribù di Gad, dodicimila 
segnati; —— s AG 

6 Della tribù di Aser, dodicimila se- 
gnati; della tribù di Neftali, dodicimila 
segnati; della tribù di Manasse, dodici- 
mila segnati; 3 ale 

7 Della tribù di Simeon, dodicimila Se- 
gnati; della tribù di Levi, dodicimila 
segnati; della tribù d’ Issacar, dodicimila 
segnati; SI 
$ Della tribù di Zabulon, dodicimila 
segnati; della tribù di Giuseppe, dodici- 
mila segnati; della tribù di Beniamino, 
dodicimila segnati. 


Visione dei martiri nella gloria, 


9 Dopo queste cose, io vidi, el ecco 
una turba grande”, la qual niuno poteva 
annoverare, di tutte le nazioni, e tribù, e 
popoli, e Jingue?, i quali stavano in più 
davanti al trono, c davanti all’ Agnello, 
vestiti di stole bianche”, e arcano delle 
palme nelle mani; 

10 F gridavano con gran voce, dicendo: 
La salute appartiene all’ Iddio nostro4, 
il quale siede sopra il trono; ed all’ A- 


Y Iddio nostro ne`secoli de’ secoli”. Amen! 

13 Ed uno de’ vecchi mi fece motto, e 
mi disse: Chi son costoro, che son vestiti 
di stole bianche? ed onde son venuti? 

14 Ed io gli di Signor mio, tu il sai. 
Fd egli mi disse: Costoro son quelli che 
son venuti dalla gran tribolazioneS, e han- 
no lavate le loro stole, e le hanno imbian- 
cate nel sangue dell’ Agmello?, 

15 Perciò sono davanti al trono di Dio, 
e gli servono giorno e notte, nel suo tem- 
pio; e colui che siede sopra il trono ten- 
derà sopra loro il suo tabernacolo, 

16 Non avranno più fame, nò sete; enon 
CORE sopra loro nè sole, nè arsura 
alcuni! | 

17 Perciocchè 1° Agnello che è in mezzo 
del trono li pasturerà 4, e lì guiderà alle 
vive fonti delle acque; e Iddio asciugherà 
ogni lagrima dagli occhi lorg! 


Apertura del settimo supoello —I setta angeli 
colle selle trombe, —Le quattro prime trombe. 
8 E QUANDO D Agnello ebbe aperto il 

settimo suggello, sì fece silenzio nel 
cielo lo spazio d’ intornorad una mezz’ ora, 


APOCALISSE, 8, 9. 


Il settimo suggello aperto. 
_2 Ed io vidi i sette angeli, i quali sta- 
ano in piè davanti a Dio, e furono loro 
date sette trombe. 

3 E un altro angelo venne, c si fermò 
appresso l’altare, avendo un turibolo 
d'oro; e gli ‘ono dati molti rofurni, 
acciocchè ne desse alle orazioni di tutti 1 
santi”, sopra l altar d’ oro”, che ere da- 
vanti al trono, 

4 E il fumo de’ profumi, dati alle ora- 
zioni de santi, fatt dalla mano dell’ an- 
gelo, nel cospetto di Dio”, 

5 Poi Il’ angelo prese il turibolo, e I’ em- 
piè del fuoco deil’ altare, e ¿o gettò ne 
term; e sì fecero suoni, e tuoni, e folgo: 
e tremoto. 

6 E i sette angeli che avean le zett 
trombe si apparecchiarono per sonare, 

TE prima angelo sonò; e venne una 
gragnuola, e del fuoco, mescolati con san 
gue; e furon gettati nella terra; e la 
terza parte della terra fu arsa; la terza 
parte degli alberi altresì, cd ogni erba 
verde fu bruciata. H 

8 Poi sonò il secondo angelo; c fi 
to nel mare come un gran monte a 
e la terza parte del mare divenne 

9 Ela terza parte delle cre:ture ‘on 
nel mare, le quali hanno anima, morì; e 
la terza parte delle navi perì. 

10 Poi sonò il terzo angelo; e cad le dal 
cielo una grande stella, ardente come un 
torchio”; e cadde sopra la te parte 
de’ fiumi, e sopra le fonti delle acque. 

11 E il nome della stella sì chiama As- 
0; € la terza parte delle acque divenne 
assenz 0; e molti degli uomini moriron 3 
di quelle acque; perciocchò eran dive- 
nute amare. 

12 Poi sonò il quarto angelo; e la terza 
parte del sole fu percossa, e la terza parte 
della luna, e la terza parte delle stelle, sì 
che la terza parte loro scurò; e la terza 
parte del giorno non luceva, nò la notte 
simigliantemente. 

13 Ed jo riguardai, e udii un angelo vo. 
lante in mezzo del cielo, che disse con 
gran voce tre volte: Guai, guai, guai a 
coloro che abitano sopra la terra, per gli 
altri suoni della tromba de' tre angeli che 
hanno da sonare! 


La quinta tromba, ossia il primo Guais, 
9 POI sonò il quinto angelo, ed io vidi 
una stella caduta dal cicio in terra; 


È aa 9 îu data la chiave del pozzo del: 
ADI 


2 Ed egli aperse il pozzo dell’ abi 
di quel pozzo sali un fumo, sin igl 
al fumo d'una gran fornace ardente; eil 
sole e l’aria seurd*?, per lo fumo del pozzo, 
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Le sette trombe. 


3 E di quel fumo uscirono in terra lo- 
custe“ e fu loro dato potere, simile a 
quello degli scorpioni della terra. 

4 E fu lor detto, che non danneggiassero 
l erba della terra, nò verdura alcuna, nè 
albero alcuno; ma solo gli uomini che 
non hanno il segnale di Dio in su le lor 
frontiè, 

5 E fu loro dato, non di ucciderli, ma di 
tormentarli lo spazio di cinque mesi ; eil 
lor tormento cra come quello dello scor- 
pione, quando ha ferito 1’ uomo., 

6 Ein que giorni gli uomini cerche- 
ranno la morte, e non la troveranno; e 
desidereranno di morire, e la morte fug- 
girà da loro”. 

# Ori sembianti delle locuste erano 
simili a cavalli apparecchiati alla batta- 
glia4; e @reamo in su le lor teste come 
delle corone d’ oro, e le lor facce erano 
come facce d’ uomini”, 

8 E avean capelli, come capelli di donne ; 
e i lor denti erano come denti di leonì. 

9 E aveano degli usberghi, come usber- 
ghi di ferro; e il suon delle Toro ale era 
come il suono de carri, o di molti cavalli 
correnti alla battaglia”. 

10 E aveano delle code simili a quelle 
degli scorpioni, e verano delle punte nelle 
lor code; eil poterloro cra di danneggiar 
gli uomini lo spazio di cinque mesi. 

11 È aveano per re sopra loro l angelo 
dell’ abisso”, il cui nome im Ebreo è Abad- 
don, ed in Greco Apollion!I, 

12 Il primo Guaio è passato ; ceco, ven- 
gono ancora due Guai dopo queste cose. 


La seita troma, ostia il secondo Guaio, 


13 Poi il sesto angelo sonò; ed io udii 
una voce dalle quattro corna dell’ altar 
d' oro, ch’ cra davanti a È 

14 La quale disse al sesto angelo che 
avea la trom Sciogli i quattro angeli, 
che son legati in sul gran fiume Lufrate, 

15 E furono sciolti que’ quattro angeli, 
ehe erano apparecchiati per quell’ ora, e 
giorno, e mese, ed anno; per uccider la 
terza parte degli uomini. LA 

16 E il numero degli eserciti della ca- 
valleria era di venti migliaia di decine di 
miglinia; ed io udii il numero loro. 

17 Simigliantemente ancora vidi nella 
visione ì cavalli, e quelli che li cavalca- 
vano, i quali aveano desli usberghi di 
fuoco, di giacinto, e di zolfo; e le teste 
de' cavalli erano come teste di leoni; e 
delle bocche loro usciva fuoco, e fumo, c 
zolfo. 

18 Da queste tre piaghe: dal fuoco, dal 
fumo, è allo zolfo, che usciva delle boc- 
che loro, fu uccisa la terza parte degli 
uommi. 


APOCALISSE, 10. 


Il libro divorato. 


19 Perciocchè il poter de' cavalli era 
nella lor bocca, e nelle lor code; concios- 
siachè le lor code /osser simili a serpenti, 
avendo delle teste, e con esse danneg- 
giavano. 

20 E il rimanente degli uomini, che non 
furono uccisi di queste piaghe, non si 
ravvide ancora delle opere delle lor mani, 
ver non adorare i demonii, e gl idoli 
d'oro, e d’ argento, e di rame, e di pietra, 
e di legno, i quali non possono nò vedere, 
Ò , nò camminare! 
mente non si ravvidero de’ lor 


21 Pari 
omicidi, nè delle lor malie, nò della loro 
fornicazione, nè de’ lor furti. 


Il libro recato dal cielo e divorato da Giovanni, 


109 POI vidi un altro possente angelo 

che scendeva dal cielo, intorniato 
d'una nuvola, sopra il capo del quale era 
l'arco celeste; c la sua faccia era come 
il sole”, e i suoi piedi come colonne di 
fuoco; 

2 E avea in mano un libretto aperto; ed 
egli posò il suo piè destro in sul mare, c 
il sinistro in su la terra”; 

3 E gridò con gran voce, nella maniera 
che rugge il leone; e quando ebbe gri- 
dato, i sette tuoni proferirono le lor voci 

4. quindo i sette tuoni ebbero pri 
ferite le lor voci, io era presto per iscri 
verle, ma io udii una voce dal cielo, che 
mi disse: ella le cose che i sette 
tuoni hanno proferite, e non iscriverie?. 

5 E l angelo, il quale io avea veduto 
stare în piò in sul mare, e în su la terra, 
levò la man destra al cielo; $ 

6 E giurò per colui che vive ne' secoli’ 
de secoli, il quale ha creato il cielo, e le 
cose che sono in esso; e la terra, e le cose 
che sono in essa; e il mare, e le cose che 
sono in esso, che non vi sarebbe più tem- 


po. 

7 Ma, che al tempo del suono del setti- 
mo angelo, quando egli sonerebbe”, si 
compierebbe il segreto di Dio, il quale egli 
in annunziato 2’ s_ oi servitori profeti. 

8 Ela voce che io avea uditi dal cielo 
parlò di nuovo meco, e disse: Va” prendi 
il libretto aperto, che è in mano dell an- 
gelo, che sta in sul mare, e in su lu 
terra. 

9 Ed io andai a quell’ angelo, dicendo 
gli: Dammi il libretto. lid egli mi disse; 

’rendi/o, e divoralo; el esso ti recherà 
amaritudine al ventre; mia nella tua bocca 
sarà dolce come mele”. 

10 Ed io presi il libretto di-mano del- 
l'angelo, e lo divorai; e mi fu dolce in 
bocca, come mele; ma, quando l’ ebbi 
divorato, il mio ventre sentì amaritudine. 

1l Hd egli mi disse* Ei ti bisogna di 
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I due testimoni. 


nuovo profet 
~ e nazioni, e lingue, e re. 


I due testimoni, 
11 POI mi fu data una canna, simile 


ad una verga, E | angelo sì pre- | 
sentò a me, dicendo: Levati, è misura il 


APOCALISSE, 11, 12. 


re contro a molti popoli, | tremoto, e il rimanente fu spaventato, e 
| diede gloria all’ Iddio del ciclo”. 


La donna e il dragone. 


14 Il secondo Guaio è passato; ed ecco, 


tosto verrà il terzo Guaio. 


La settima tromba 
15 Poi il settimo angelo sonò, e si fecero 


tempio di Dio” e l' altare, e quelli che | gran voci nel cielo, che dicevano?: T} Te- 


adorano in quell " 
2 Ma tralase 


x gno del mondo ò venuto ad esser del Si 
il cortile di fuori del | gnor nostro, e del suo 


Cristo; ed egli 


tempio, e non misurarlo; perciocchè egli | regnerà ne' secoli de secoli?, 


è stato dato w Gentili ssi- calche- 


16 Ei ventiquattro vecchi ?, che scaeva- 


ranno Ja santa città lo spazio di quaranta- | no nel cospetto di Dio in sui lor troni, sì 


due mesit, 


gettarono giù sopra le lor facce, c adora- 


3 Eio darò a miei due testimoni, dì | rono Iddio, 


profctizzare; e profetizzeranno mille du- 
gensessanta giorni, vestiti di sacchi. 


dellieri, che stanno nel cospetto del Si- | 
gnor della terra®. 

5 E se alcuno li vuole offendere, fuoco 
esce della bocca lorog, e divora i, lor 
nemici; e se alcuno li’ vuole offendere, 
convien ch’ egli sia ucciso in questa ma- 
niera. 

G Costoro hanno podestà di chiudere 
il cielo, che non cada alcuna pioggia” 
x dì della Jor profezia; hanno parimente 
podestà sopra le acque, per convertire in 
sangue/; e di percuoter la terra di qua- 
lunque piaga, ogni volta che vorranno, 

7 15 quando avranno finita la loro testi- 
monianza, la bestia che sale dall’ abisso? 
farà guerra con loro, e li vincerà, e li 
ucciderà, 

8 E i lor cor] 
la piazza dell 
tualmente si 
doveancora è s 

9 E gli uomini d’ infra i popoli, e tribù, 
e lingue, e nazioni, vedranno i lor corpi 
morti lo spazio di tre giorni e mezzo; e 
non lasceranno che i lor corpi morti sieno 
posti in monumenti *. 

10 E gli abitanti della terra si ralle- 
greranno di loro, e ne faranno festa, e si 
manderanno presenti gli uni agli altri; 
perciocchè questi due profeti avranno tor- 
Inentati gli abitanti della terra. 

Il E in capo di tre giorni e mezzo, lo 
Spirito della vita, procedente da Dio, en- 
trò in loro, e si rizzarono in pièl, e 
grande spavento cadde sopra quelli che li 
videro, 

12 Ed essì udirono una gran voce dal 
cielo, che disse loro: Salite qua. _Ed essi 
salirono al cielo nella nuvola; € i lor ne- 
mici li videro”, È 

13 E in quell’ ora si fece un gran tre- 
moto, e la decima parte della città cadde, 
e settemila persone furono uccise in quel 


17 Dicendo: Noi ti ringraziamo, o Si- 


g ) Li dì sac gnore Iddio onnipotente, che sei, che 
4 Questi sono i due ulivi, c î due can- | € che hai da ven 


1 er), 
ire; che tu hai presa in 
mano latua gan potenza, e ti seì messo 
a regnare. 

18 E le nazioni si sono adirate; ma 
T ira tua è venuta, e il tempo de’ morti, 
nel quale conviene ch’ essi sieno giudi- 
cati”, e che tu dii il premio a tuoi Ser- 
vitori profeti, e a santi, e a coloro che 
temono il tuo nome, piccoli e grandi; e 
che tu distrugga coloro che distruggon In 
terra 

19 E il tempio di Dio fu aperto nel cielo, 
e apparve l arca del patto d’ esso nel suo 
tempio; e si fecero folgori, e suoni, ¢ 
tuoni, e tremoto, e gragnuola grande 


La donna e il dragone. 


12 POI apparve un gran segno nel 

cielo. Una donna intorniata del 
sole, di sotto a’ cui piedi era la lun: 
sopra la cui testa era una corona di dodici 
stelle. 

2 Ed essendo gravida, gridava, senten- 
do i dolori del parto, e travagliava da 
partorire. 

: Riparo ancor un altro segno nel 
cielo: {öd ceco un gran dragone rosso, che 
avea sette teste, e dieci corna’; e in su le 
sue teste v crano sette diademi. 

4 Ela sua coda strascinava dietro a sè la 
terza parte delle stelle del cielo, cd egli 
le gettò in terra; e il dragone sì fermò 
davanti alla donna che avea da partorire, 
acciocchè, quando avesse partorito, egli 

vorasse il suo figliuolo, > 

5 Ed ella partorì un figliuol maschio, il 
quale ha da reggere tutte le nazioni con 
verga di ferro”: e il figlivo! d’ essa fu 
rapito, e portato appresso a Dio, ed ap- 
presso al suo trono. 

6 E la donna fuggì nel deserto, dove ha 
un luogo apparecchiato da Dio, accioc- 
chè sia quivi nudrita mille dugensessantn 
giorni" = 7 
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traina 


Salana gettato in terra. 


7 E si fece battaglia nel cielo; Michele”, 
e ì suoi angeli, combatterono col dragone; 
il dragone parimente, e i suoi angeli, com- 
batterono; 

8 Ma non vinsero, e il luogo loro non fu 
più trovato nel cielo, 

9 E il gran dragone, il serpente antico, 
che è chiamato Diavolo e Satana, il qual 
seduce tutto il mondo, fu gettato in 
terra»; e furono con lui gettati ancora i 
suoi angeli 

10 Ed io udii una gran voce nel cielo, 
che diceva: Ora è venuta ad esser del- 
T Iddio nostro la salute, e la potenza, e il 


regno”; e la podestà del suo Cristo; per- į 


ciocchè è stato gettato a basso l’ accusa- 
tose de’ nostri fratelli, il quale l ac- 
cusava davanti all’ Iddio nostro, giorno e 
notte4 

11 Ma essi l’ hanno vinto per lo sangue 
dell’ Agnello”, e per la farol della loro 
testimonianza; e non hanno amata la 
vita loro, fin lå che ? hanno esposta alla 
morte/, 

12 Perciò, rallegratevi, o cieli, e voi 
che abitate in essi. Guai a voi, terra, e 
mare! perciocchè il Diavolo è disceso a 
voi, avendo grande ira, sapendo che egli 
ha poco tempo. 

13 E quando il dragone vide ch egli 
era stato gettato in terra, perseguitò la 
donna, che avea partorito il jigliuol ma- 
schio”, 

14 Ma furono date alla donna due ale 
della grande aquila, acciocchè se ne vo- 
lasse T innanzi al serpente nel deserto, 
nel suo luogo, per esser quivi nudrita un 
tempo, de’ tempi, e In metà d’ un tempo”. 

15 E il serpente gettò della sua bocca, 
dietro alla dI dell’ acqua, a guisa di 
fiume; per far che il fiume la portasse 
vini. 

16 Ma la terra soccorse la donna; e la 
terra aperse la ‘sua bocca, e assorse il 
fiume, che il dragone avea gettato della 
sua bocca. 

17 E il dragone si adirò contro alla 
donna, e se ne andò a far guerra col ri- 
manente della progenie d’ essa}, che 
serba i comandamenti di Dio, ed ha la 
testimonianza di Gesù Cristo. 

18 Ed io mi fermai in su Ja rena del 


mare 
13 POI vidi salir dal mare una bestia”, 
che avea dieci corna o sette teste"; 
e in su le sue corna dicci diademi, e in su 
le sue teste un nome di bestemn 
2 Ela bestia ch'io vidi era simigliante 


La bestia che ale dal mare, 


APOCALISSE, 13. 


Le due bestie e il dragone. 


ad un perdo, e i suoi piedi erano come 
pear d orso, e la sua bocca come una 
rocca di leone; e il dragone? le diede la 
sua potenza, e il suo trono, c podestà 
grande. 

3 Ed io vidi una delle sue teste come 
ferita a morte; ma la sua pi ga mortale 
fu sanata; e tutta la terra si maravigliò 
dietro alla bestia?. 

4 E adoravono il dragone, che avea data 
la ped alla bestia; adorarono ancora 
la bestia, dicendo; Chi è simile alla be- 
stia, e chi può guerreggiare con lei? 

5 Ble fu data bocca parlante cose gran- 
di, e bestemmice?, e le fu data podestà di 
durar quarantadue mesi”, 

6 Id cila aperse la sua bocca in bestem- 
mia contro a Dio, da bestemmiare il suo 
nome, e il suo tabernacolo, e quelli che 
abitano nel cielo. 

7 Ile fu dato, di far guerra a’ santi”, e 
di vincerli; le fu parimente data podestà 
sopra ogni tribù, e lingua, e nazione. 

8 E tutti gli abitanti della terra, i cui 
nomi non sono scritti, fin dalla fonda- 
zione del mondo, nel libro della vitat 


| dell’ Agnello, che è stato ucciso, l' ado. 


rarono. £ i 

9 Se alcuno ha orecchio, ascolti. 

10 Se alcuno mena in cattività, andrà in 
cattività; se aleuno uccide con la spada, 
bisogna che sia ucciso con la spada! Qui 
è la sofferenza, e la fede de santi. 


Lu bestia che sale dalla terra 


ll Poi vidi um altra bestia", che saliva 
dalla terra, ed avea due corna simili a 
GUSTI dell Agnello, ma parlava come il 

ragone. 

12 Ed esercitava tutta la podestà della 
prima bestia, nel suo cospetto; e facea 
che la terra, e gli abitanti d’ essa adoras- 
sero la prima bestia, la cui piaga mortale 
cra stata sanata. a 

13 E faceva gran segni"; sì che ancora 
faceva scender fuoco dal cielo in su la 
terra, in presenza degli uomini ; 

14 E seduceva gli abitanti della terra, 
per i segni” che le erano dati di fare nel 
cospetto della bestia, dicendo agli abi- 
tanti della terra ‘essero una im- 
magine alla bestia, che avea ricevuta la 
piaga della spada, ed era tornata in vita, 

15 E le fu dato di dare spirito all’ im- 
magine della bestia, sì che ancora l’ im- 
magine della be © dì far che 
tutti coloro che non adorassero l’ imma- 
gine della bestia fossero u k 

16 Faceva ancora che a tutti, piccoli [e 
grandi, ricchi e poveri, franchi e servi, 
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L Agnello e iredenti in Sion. APOCALISSE, 14, 15. 


fosse posto un carattere in sula lor mano 
destra, o in su le lor fronti; 

17 E che niuno pote ‘comperare, 0 
venilere, se non chi avesse il carattere, 0 
il nome della bestia, o il numero del suo 
nome. + x 4 
18 Qui è la sapienza. Chi ha intendi- 
mento conti il numero della bestia; con- 
ciossiachè sia numero d’ uomo; e il suo 
numero è Seicentosessantasei, 


L' Agnello e i suoi retenti sul monte di Sion. 


14 POI vidi, eil ecco l Agnello?, che 
“= stava in piè in sul monte di Sion; 
econ lui erano cenquarantaquattromila 
persone”, che aveano il suo nome, e il 
nome di suo Padre, scritto in su le lor 

‘ont. 

2 Ed io udii una voce dal ciclo, a guisa 
d’ un suono di molte acque, e a guisa 
d un romoredì gran tuono; ela voce che 
io udii eru come di ceteratori, che sona- 
vano in su le lor cetere; 

E cantavano un cantico nuovo, da- 
vanti al trono, e duvanti a quattro ani- 
mali, e davanti a’ vecchi; e niuno poteva 
imparare il cantico, se non que enqua- 
rantaquattromila, i quali sono stali com- 
pemti delia terra 
4 Costero son quelli che non si sono 
contaminati con donne; IRSE chò son 
vergini“ ; costoro son quelli chie se ruono 

Agnello, dovunqueezli va; costoro sono 
slati da Gesùc nperati d'infragliuomini, 
per essen primizie® a Dio, ed all’ Agnello, 

5 E nella bocca loro non è stata trovata 
menzogna”; conciossiachè sieno irrepren- 
sibili? davanti al trono di Dio. 


Treo angeli proclamano i giuslizi di Dio, 


6 Poi vidi un altro angelo volante per 
lo mezzo del cielo”, avendo l evangelo 


Temete Id- 
:hè l'ora del 
a; e alorate colui 
ela terra, e ìl mare, 
ele fonti delle acque. n 
8 Poi seguì un altro angelo, dicendo; 
Caduta, caduta, è Babilonia", la gran 
città; percio ella ha dato a bere a tut- 
te le nazioni del vino dell’ ira della sua 


fornicazione”!, 


gine, e prende il 
suo carattere in su li sua fronte, 0 in su 
la sua mano; 


Mictitura e vendemmia. 


10 Anch’ egli berrà del vino delP ira di 

io?, mesciuto tutto puro nel calice del- 
la sua ira; e sarà tormentato con fuoco, 
e zolfo?, nel cospetto de’ santi angeli, e 
dell’ Agnello. 

11 E il fumo del tormento loro salirà 
ne’ secoli de’ secoli; e non avranno Te- 
quie, nè giorno, nè notte, eoloro che 
adoran la bestia, e la sua immagine, e 
chiunque prende il carattere del suo 
nome. 

12 Qui è la pazienza de santi; qui son 
coloro che osservano i comanilamenti di 

io, e la fele di Gesù. 

13 Poi io udii dal ciclo una voce che mi 
diceva: Scrivi: Beati” i morti, che per 
l innanzi muoiono nel Signore”; sì cefo, 
dice lo Spirito; acciocchò s riposino delle 
lor fatiche“; e le loro opere li seguitano, 


La mietitura e Ta vendemmia, 


14Eio vidi, eil ecco una nuvola bianca, 
cin su la nuvola “eraa sedere uno, simile 
a un figliuol d' uomo, il quale avea in sul 
cano una corona d’oro, e nella mano una 
falce ta cliente, 

15 E un altro angelo usr fuor del tem- 
io, gridando con gran voce a colui che 
sedeva in su la nuvola: Metti dentro la 
tua falce, e miceti"; perciocchèò l ora del 
mietere è venata; conciossiachò la ricolta 
della terra sia secca. 

16 E colui che sedeva in su la nuvola 
mise la sua falce nella terra, e la terra fu 
mictuta. 

17 E un altro angelo uscì del tempio, che 
è nel cielo, avendo anch” egli un pennato 
tagliente. 

18 E un altro angelo uscì fuor dell’ al- 
tare, il quale avea podestà sopra il fuoco; 
e gridò con gran grido a quello che aven 
il pennato tagliente, dicendo: Metti den- 
tro il tuo pennato tagliente, e vendemmin 
i grappoli della vigna della terra; con- 
ciossiachò le sue uve sieno mature, 

19 E l'angelo mise il suo pennato nella 
terra, e vendemmiò la vigna della terra, e 
gettò Ze uve nel gran tino dell” ira di Dio, 

20 E il tino fu calcato” fuori della città; 
e del tino uscì sangue, che giungeva sino 
ni id de' cavalli, per mille seicento 
stadi. 


Isetleangeli e lesette coppe, ossia le sette ultime 
piughe, 


P 
15 POI io vidi nel cielo un 
grande, e maraviglioso: sette angeli 
che avcano le sette ultime piaghe” ; Per- 
ciocchè in esse è compiuta l'ira di Dio, 
2 Io vidi adunque come un mare di 


altro segno 
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I acile angeli 


vetro £, mescolato di fuoco; e quelli che 
ayeano ottenuta vittoria della bestia, e 
«lella sua immagine, e del suo carattere, 
« del numero del suo nome?; i quali sta- 
vano in piè in sul mare di vetro, avendo 
delle cetere di Dio; 

3 E cantavano il cantico di Mosè®, ser- 
vitor di Dio, e il cantico dell’ Agnello, 
dicendo, Grandi e maravigliose son le o- 
pere tue, o Signore Iddio onnipotente; 
giuste e veraci son le tue vie“ o Re delle 
nazioni. 

4 O Signore, chi non ti temerà e non 
glorificherà il tuo nome? conciossiachè tu 
solo sizsanto ; certo tutte le nazioni verran- 
noye acdloreranno nel tuo cospetto; percioc- 
ché i tuvi giudicii sono statì mamitestati. 

5 E dopo queste cose, io vidi, e fu 
aperto il tempio del tabernacolo della 
testimonianza nel cielo °, 

6 I; i sette angeli, che aveano le sette 
piaghe, usciron del tempio, vestiti di lino 
puro e risplendente; e cinti intorno a’ 
petti di cinture d' oro 

75 r uno de quattro animali? diede 
w sette angeli sette coppe d` oro, piene 
dell ira dell’ Iddio vivente ne secoli de’ 
secoli. 

8 Eil tempio fu ripieno di fumo, pro- 
redente dalla gloria di Dio”, e dalla sua 
potenza, e niuno poteva entrare nel tem- 
pio, fincì K 
piaghe degli angeli. 


1 ED io udii una gran voce dal tempio, 

che diceva a' sette angeli. Andate, 

versate nella terra le coppe dell’ ira di 
io 

2 I il primo andò, e versò la sua coppa 
insula terra‘; e venne un’ ulcera maligna, 
e dolorosa! agli uomini che aveano il ca- 
rattere della bestia, e a quelli che adora- 
vano la sua immagine”. 

3 Poi, il secondo angelo versò la sua 
coppa nel mare”; ed essodivennesangue ’, 
come di corpo morto; e ogni anima vi- 
vente mori nel mare. 

4 Poi, il terzo angelo versò la sun cop- 
pa ne’ fiumi”, e nelle fonti dell' acque; e 
divennero sangue, 

5 Ed io udii l' angelo delle acque, che 
diceva : T'u sei giusto, o Signore, che sei, 
e che eri, che sei il Santo, d' aver fatti 
questi giudicii, 

6 Conciossiachè essi abbiano sparso. il 
sangue de’ santi, e de’ profeti“; tu hai lo- 
ro altresì dato a bere del sangre; percioc- 
chè ben ne son degni. 
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APOCALISSE, 16. 


1ò non fossero compiute le setie- 


e le sette trombe 


7 Ed io ne udii un altro, dal lato del- 

l’altare, che diceva: Sì certo, Signore 
Iddio onnipotente, i tuoi giudicii son 
veraci, e giusti, 

8 Poi, il quarto angelo versò la sua cop- 
pa sopra il sole”; e gli fu dato d’ ardere 
gli uomini con fuoco. 

9 E gii uomini furono arsi di grande 
arsura; e bestemmiarono il nomedi Dio, 
che ha la poJestà sopra queste piaghe ; c 
non sì ravvideros, per darli gloria, 

10 Poi, il quinto angelo? versò la sua 
coppain sul trono della bestia“, e il suo 
regno divenne tenebroso, e gli uomini si 
masticavano le lingue per l’ affanno ; 

11 1 bestemmiarono } Iddio del cielo, 
per li lor travagli, e per le loro ulcere, e 
non si ravvidero delle loro opere. 

12 Poi, il sesto angelo ” versò la sua cop- 
pa in sul gran fiume Eufrate, e l acqua 

’ esso fu asciutta; acciocchè fosse ap- 
parecchiata la via dei re, che venyono dal 
sol levante. 

13 Ed io vidi usci» della bacca del dra- 
gone, e della bocca della bestia, e della 
bocca del falso profeta, tre spiriti im- 
mondi 7, a guisa di rane; 

14 Perciocchè sono spiriti di demoni”, i 
quali fan segni”, ed escon fuori ai re di 
tutto il mondo, per raunarli alla battaglia 
di quel gran giorno dell’ Iddio onnipo- 
tente ““, 

15 (Ecco, io vengo come un ladrone 8; 
beato chì veglia, e guarda i suoi vesti- 
menti, acciocchè non cammini nudo “, e 
non si veggano le sue versogat ) 

16 Ed essi lì raunarono in un luogo, 
detto in Ebreo Armagheddon. 

17 Poi, il settimo angelo versò la sua 
coppa nell’ ara, c una gran voce uscì 
dei , tempio del cielo, dal trono, dicen- 
do: E fitto dd, 

18 I si fecero folgori, e tuoni, e suoni, 
e gran tremoto, tale che non ne fu giam- 
mai un simile, né un così grande, da che 
gli uomini sono stati sopra la terra. 

19 E la gran città fu divisa in tre parti, 
ele città delle genti caddero; e la gran 
Babilonia venneamemora davanti a Dio, 
per darle il calice dell’ indegnazione della 
sua ira °°, 

20 E ogni isola fuggi, e i monti non fu- 
ron trovati. 

21 E cadde dal cielo, in su gli uomini, 
una gragnuola gro come del peso d'un 
talento; e gli uomini bestemmiarono Id- 
dio per la piaga della gragnuola? 
ciocchè la piaga d' essa era grandi 
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La meretrice sulla bestia. 


Caduta di Babilonia— Visione della meretrice 
seduta sulla bestia. 


i7 3D uno de’ sette angeli, che aveano 

le sette coppe, venne, e parlò meco, 
dicendo: Vieni, io ti mostrerò la con- 
dannazione della gmn meretrice, che 
siede sopra molte acque?; 

2 Con la quale hanno fomìcato i re della 
terra; e del vino della cui fornicazione 
sono stati inebbriati gli abitanti della 
terra”, 

3 Ed egli mi trasportò in ispirito.in un 
deserto; cd io vidi una donna, che sedeva 
sopra una bestia di color di scarlatto, 
piena di nomi di bestemmia, ed avea 
sette teste, e dieci corna 4, 

4E quella donna, ch'era vestita di por- 
pora, e di scarlatto, adorna d’ oro, e di 
pietre preziose, e di perle, avea una coppa 
dl’ oroin mano, piena d' abbominazioni, e 
delle immondizie della sua fornicazione. 

5 I in su la sua fronte era scritto un 
nome: Mistero”, Babilonia la grande, Ja 
madre delle fornicazioni, e delle abbomi- 
nazioni della terra. 

6. io vidi quella donna ebbra del san- 
gue de’ santi, e del sangue de' martiri di 
Gesù; e avendola veduta, mì maravigliai 
di gran maraviglia, 

E l’ angelo mi disse: Perchè ti ma- 
ravigli? Io ti dirò il mistero della donna, 
e della bestia che la porta, la quale ha le 
sette teste, e le dieci corna. 

8 La bestia che tu hai veduta, era, e non 
è più; e salirà dell’ abisso, e poi andrà in 
perdizione; e gli abitanti della terra, i 
cui nomi non sono scritti nel libro della 
vita, fin dalla fondazione del mondo, si 
maraviglieranno, vergendo la bestia che 
cra, e non è, c pure è. 

9 Qui è la mente, che ha sapienza: le 
sette teste son sette monti, sopra i quali 
la donna siede, 

10 Sono ancora sette Te; i cinque son 
caduti, P uno è, e | altro non è ancora 
venuto; e quando sarà venuto, ha da du- 
rar poco. 

11 E la bestia che era, e non è più, è 
anch’ essa un ottavo re, cd è de sette, e 
se ne va in perdizione, ` 

12 E le dieci corna, che tu hai vedute, 
son dicci re, i quali non hanno ancora 
preso il regno; ma prenderanno podestà, 
come re, in uno stesso tempo con Ja be- 
stia, È 

13 Costoro fanno un medesimo con- 
siglio; e damnno la lor potenza, e po- 
destà alla bestia, n 

14 Costoro guerreggeranno con l A- 
gnello, el' Agnello li MIRA perciocchè 
egli è 11 Signor de' signori, e il re dei res; 


APOCALISSE, 17, 18. 


“Caduta è Babilonia,” 


e coloro che son con lui son chiamati, ed 
eletti, e fedeli. 

15 Poi mì disse: Le neque che tu hai 
vedute, dove siede la meretrice, son 
popoli, e moltitudini, e nazioni, e lingue. 

16 E le dieci corna, che tu hai vedute 
nella bestia, son quelli che odicranno Ji 
meretrice, e la renderanno deserta, enudi; 
e mangeranno le sue carni, e bruceranno 
lei col fuoco. 

17 Perciocchò Tddio ha messo nel cuor 
loro di eseguire la sua sentenza, e di 
prendere un medesimo consiglio, e di 
dare il lor regno alla bestia; finchè sieno 
adempiute le parole di Dio. 

18 E la donna, che tu hai veduta, è In 
gran città, che ha il regno sopra i re della 
terra, 


Caduta di Babitonia—Lamenti della terra xu 
di 84, 

18 E DOPO Guisa cose, vidi un altro 
angelo”, che scendeva dal cielo, il 

quale. avea gran podestà; e la terra fu 

illuminata della gloria d’ esso. 

2 Ed egli gridò di forza, con gran voce, 

dicendo: Caduta, caduta è Babilonia la 


grande”; ed è divenuta albergo di demoni, 
e prigione d’ ogni spirito immondo, e pri 
gione d’ ogni uccello Immondo ed abbo- 
minevole È 

3 Perciocchè tutte le nazioni hanno he- 
vuto del vino deil’ ira della sua fornica- 
zione, e i re della terra hanno formeato 
con lei, e i mercatanti della terra 
arriechit della dovizia delle sue deli 

4 Poi udii un’ altra voce dal cielo, che 
diceva: Uscite q’ essa, o popol mio‘; ac- 
ciocchè non siate partecipi de’ saoi pec- 
cati, e non riceviate delle sue piaghe. 

5 Perciocchè i suoi beccati son giunti 
P un dietro all’ altro infino al cielo, e Id- 
dio si è ricordato delle sue iniquità”? 

6 Rendetele il cambio, al pari di ciò che 
ella vi ha fatto; anzi rendetele secondo 
‘e sue opere al doppio; nella coppa, nella 
queto cila ha meseluto a voi, mescetele i! 

oppio. 

7 Quanto ella si è glorificata, ed ha lus- 
suriato, tanto datele tormento c cordo- 
glio; perciocchè ella dice nel cuor suo: Io 
Sorgo regina, ¢ non son vedova, € non 
vedrò giammai duolo", 

‘erciò, in uno stesso giorno verranno 
le sue piaghe: morte, e cordoglio, e fame; 
e sarà arsa col fuoco; perciocchè ite 
è il Signore Iddio, il quale Ja giudich 

9 E ire della terra į uali fornicavano, 
e lussuriavano con le la piangeranno, e 
irano cordoglio di lei, quando, vedranno 
il fumo del suo incendio”; 

10 Standosene da lungi Der tema del 
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Lamento în terra. 2 


suo tormento, dicendo: Ahi! ahi! Babi- 
lonia ja gran città, la possente città, la 
tun condannazione è pur venuta in un 
momento ! È È 

11 I mercatanti della terra ancora pian- 
geranno, e faranno cordoglio di lei; per- 
ciocchè niuno comprerà più delle lor 
merci: 

12 Merci d'oro e d’argento, e di pietre 
preziose, e di perle, e di bisso, e di por- 
pora, e di seta, e di scarlatto, e d’ ogni 
sorte di cedro; e q’ ogni sorte di vasella- 
menti d’ avorio, e d'ogni sorte di vasel- 
lamenti di legno preziosissimo, e di rame, 
e di ferro, e di marmo; 

13 W di cinnamomo, e di odori, e di olii 
odogiferi, e @ incenso, e di vino, e d’ olio, 
e di fior di farina, e di frumento, e dì giu- 
menti, e di pecore, e di cavalli, e di carri, 
e di schiavi, e d’ anime umane. 

I4 E i frutti dell’ appetito dell’ anima 
tua sì son partiti da te; e tutte le cose 
grasse e splendide ti sono perite, e tu non 
le troverai giammai più. 

15 I mercatanti di queste cose, i quali 
crano arricchiti di lei, se ne staranno da 
lungi, per tema del suo tormento, pian- 
gendo, e facendo cordoglio, 

16 I dicendo: Ahi! ahi! la gran cit- 
tà, ch’ era vestita di bisso, e di porpora, 
e di scarlatto, e adorna d’ oro, è di pic- 
tre preziose, e di perle; una cotanta ric- 
chezza è stata pur distrutta in un mo- 
mento! 

17 Ogni padrone di nave ancora, ed ogni 
ciurma di navi, e i marinai, e tutti coloro 
che fanno arte marinaresca, se ne staran- 
no da lungi; 

18 E sclameranno”, veggendo il fumo 
dell’ incendio d’ essa, dicendo: Qual 
citià era simile a questa gran città? 

19 E si getteranno della polvere in su le 
teste, e grideranno, piangendo, e facendo 
cordoglio, e dicendo: Ahi! ahi! la gran 
città, nella quale tutti coloro che aveano 
navi nel mare erano arricchiti della sua 
magnificenza; ella è pure stata deserta in 
un momento! 

20 Rallegrati q’ essa, o cielo; e voi santi 
apostoli e profeti; conciossiachè Iddio 
abbia giudicata la causa vostra, facendo 
la vendetta sopra lei è. $ 

21 Poi un possente angelo levò una pie- 
tra grande, come una macina; e la gettò 
nel mare, dicendo: Così sarà con impeto 
gettata Babilonia, la gran città, e non 
sarà più ritrovata; 

29 i) ston di ceteratori, nò di musici, nè 
di sonatori di flauti, edi tromba, non s 
più udito in te; parimente non sarà più 
trovato in te artefice aleuno, e non si u- 
dirà più in te suono di macina. 


APOCALISSE, 19. 


Trionfo in ciclo. 
23 E non lucerà più in te lume di lam- 


pana; e non si udirù più in te voce di 
Sposo, nè di sposa; perciocchè i tuoi mer- 
catanti erano i prucipì della terra; per- 
ciocchè tutte le genti sono state sedotte 
íe. 

ssa è stato trovato il sangue 
de' profeti, e de santi, e di tutti coloro 
che sono stati uccis sopra la terra. 


Caduta di Babilonia—Gioia e trionfo nei cieli. 


19 E DOPO queste cose, io udii nel 

cielo come una gran voce d’ una 
grossa moltitudine, che diceva; Al- 
Telwia! Ja salute, e la potenza, e la gloria, 
e l'onore, uppartergono al Signore Iddio 
nostro. _ a 

2 Perciocchè veraci e giusti sono i suoi 
giudicii; conciossiachè egli abbia fatto 
giudicio della gran meretrice, che ha 
corrotta la terra con la sua fornicazione, 
e ha vendicato il sangue de’ suoi servi. 
tori, ridomandandoto dalla mano di 
essa 

3 E disse la seconda volta: Alleluia! e 
il fumo Q’ essa sale ne’ secoli de' secoli. 

4 E i ventiquattro vecchi e i quattro 
animali®, sì gettarono giù, e adorarono 
Iddio, sedente in sul trono, dicendo: 
Amen, Alleluia į 
5 E una voce procedette dal trono, di- 
cendo: Lodate | Iddio nostro”, voi tutti 
i suoi servitori, e voi che lò temete, 
piccoli e grandi. 

ü Poi io udii come la voce d’ una gran 
moltitudine, e come il suono di molte 
acque, e come il romore di forti tuoni, che 
dicevano : Alleluia! perciocchè il Signore 
Iddio nostro, I? Onnipotente, ha preso a 
regnare”, 

7 Rallegriamoci, e giubilinmo, e diamo 
a lui la glona; perciocchè son giunte le 
nozze dell’ Agnello, e la sua moglie $ è 
apparecchiata#, 

S Ele è stato dato Q esser vestita di 
isso risplendenie e puro‘ perciocchè il 

s0 son le opere giuste de’ santi, 

9 Liquella voce mì disse: Sc Beati 
coloro che son chiamati alla cena delle 
nozze dell’ Agnello. Mi disse ancora. 
Queste sono le veraci parole di Dio. 

10 Ed io mi gettai davanti a lui a’ suoi 
piedi, per adorarlo. Ma egli mì disse: 
Guardati che tu nol faccia è; io son con- 
servo tuo, e de tuoi fratelli, che hanno In 
testimonianza di Gesù; adora Iddio ; per- 
ciocchè la testimonianza di Gesù è lo 
spirito della profezia. 


Vittoria dî Cristo sulla bestia esul falso profeta. 


11 Poi vidi il ciclo aperto; ed ecco un 
caval bianco”; e colui che lo cavalcava si 
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Il mallenio. 


chiama il Fedele, e il Verace®; ced egli 
giudica, e guerreggia in giustizia è, È 
12 E ì suoi occhi erano come fiamma di 
fuoco, e in su Ja sua testa © cran molti 
diademi; ed egli avea un nome scritto, il 
qual niuno conosce, se non egli © £ 
13 Ed era vestito d’ una vesta tinta in 
sangue“; e il suo nome si chiama: La 
Parola di Dio”, 
14 E gli eserciti che son nel cielo lo se- 
uitavano in su cavalli bianchi, vestiti di 


egli stesso cal- 
i indegnazione, 
e dell’ ira dell’ Iddio onnipotente? 
16 Ed egli avea in su la sun \ 
sopra la coscia, questo nome scritto; IL 
RE DEI RE, E IL SIGNOR DI SE 
GNORI? 


| vidi un angelo in piè nel sole, il 
qual gridò con gran voce, dicendo a tutti 
gii uccelli che volano in mezzo del cielo?” ; 

1l 


ia, e 


enite, raunatevi al gran convito di Dio; 
8 Per mangiar carni di re, e_ carni di 
capitani, e carni q’ uomini prodi, e cami 
di cavalli, e di coloro che lì cavaleano ; e 
carni d° ogni sorte di genti, franchi e 
servi, piccoli e grand a 
19 Ed io vidi la bestia, e i re della ter- 
ra, e i loro eserciti, radnati” per far guerra 
con colui che cavalcava quel cavallo, e 
col suo esercito. È 
20 Ma la bestia fu presa, e con Jei il 
falso profeta, che avea fatti i segni da- 
vanti ad essa, co' quali egli avea sedotti 
quelli che aveano preso il carattere della 
bestia, e quelli che aveano adorata la sua 
imme:gine; questi due furon gettati vivi 
neilo stagno del fuoco ardente di zolfo”, 
21 E 1 rimanente fu ucciso con la 
da di colui che cavalcava il cavallo, la 
quale usciva della sua bocca; e tutti gli 


uccelli furono satollati delle lor carni. 


Satana legato per mille anni; i fedeli regnano 


con Cristo, 
29 POI vidi un angelo, che scendeva 
dal cielo, e avea la chiave dell’ a- 
bisso?, e una grande catena in mano. 
2 Ed egli prese il dragone”, il serpente 
antico, che è il Diavolo e Satana, il qual 
seduce tutto il mondo, e lo legò per mille 


nni Spal 5 
3 E lo gettò nell’ abisso, il quale egli 
serrò e suggellò sopra esso; acciocchè 


APOCALISSE, 20. 


Il giudizio finale. 

| non seducesse più le genti, finchè fossero 
compiuti i mille anni; e poi appresso ha 

da essere sciolto per un poco di tempo. 

4 Poi vidi de’ troni, e sopra quelli si 
misero a sedere de' personaggi, w quali fu 
dato il giudicio”; vidi ancora Je anime 
di coloro che erano stati decollati per la 
testimonianza di Gesù, e per la parola di 
Dio; e che non aveano adorata la bestia t, 
nè la sur immagine; e non aveano preso 
il suo carattere in su le lor fronti, e in 
su la lor mano; è costoro tornarono in 
vita, ¿œ Feguarono con Cristo que’ mille 
anni”, 

5 E il rimanente de’ morti non tornò in 
vita finchè fossero compiuti i mille anni 
Questa è Ja prima risurrezione. 

6 Beato e santo è colui che ha pifrte 
nella prima risurrezione; supra costoro 
non ha podestà la morte seconda“; mi 
saranno sacerdoti di Dio, e di Cristo”; e 
regneranno con lui mille anni, 


Satana sciolto e vinto per sempre. 


7 E quando que’ mille anni saranno co 
piutì, Satana sarà sciolto dalla sun pri- 
gione”, e uscirà per sedurre le genti, che 
sono a' quattro canti della terra, Gog è 
Magog”, per radunarle in battaglia*;_il 
numero delle quali è come la rena del 
mare, 

8 E saliranno in su Ja distesa della ter 
ra, e intornieranno il campo de’ santi, ela 
diletta città, 

9 Ma dal cielo scenderà del fuoco, man- 
dato da Dio, e le divorerà. 

10 E il diavolo, che le ha sedotte, sarà 
gettato nello stagno del fuoco, e dello zol- 
fo, dove è la bestia, cil falso profeta» c 
saranno tormentati giorno e notte, ne’ ge- 
coli de’ secoli tè, 


I giudizio finale. 


11 Poi vidi un gran trono bianco, ¢ quel 
che sedeva sopra esso, d' innanzi a cui 
fuggì il cielo cla terra; e non fu trovato 
luogo per loro, _ 

12 Ed io vidi i morti, grandi e piccoli, 
che stavano ritti davanti al trono; e i 
libri furono aperti‘; e un altro libro fu 
| aperto, che è il libro della vita: è j 

morti furono giudicati dalle cose scritte 
ne libri, secondo le opere loro, 

13 E il mare rendè i morti che erano in 
esso; parimente la morte e I inferno 
renderono i lor morti; ed essì furono giu- 

îcati, ciascuno secondo le sue opere, 

14 E la morte e I’ inferno furon gettati 
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Nuovi cieli e nuova terra. 


nello stagno del fuoco“. Questa è la morte 
seconda. 
15 E se alcuno non fu trovato scritto 
nel libro della vita, fu gettato nello stagno 
del fuoco. 


I nuovi cieli e la nuora terra. 
21 POI vidi nuovo cielo, e nuova terrat; 
perciocchè il primo c:elo, e la prima 
te a erano passati, e il mare non era 


iu”, 
2 Ed io, Giovanni, vidi la santa città 4 
la nuova Gerusalemme, che scendeva dal 
cielo, d’ appresso a Dio, acconcia come 
una sposa, adorna per lo suo marito”. 

3 Ed io udii una sran voce dal cielo, 
che diceva: Ecco il tabernacolo di Dio 
con glì uomini, ed egli abiterà con loro; 
ed essi saranno suo popolo, e Iddio stesso 
sarà con essi Iddio loros; 

4 I asciugherà ogni lagrima dagli oc- 
chi loro”, ela morte non sarà più”; pari- 
mente non vi sarà più cordoglio, nè grido, 
nè travaglio; perciocchò le cose di prima 
sono passate. 

5 I° colui che sedeva in sul trono disse: 
Ecco, io fo ogni cosa nuova“. Poi mi 
disse: Scrivi;  perciocchè queste parole 
son veraci e fedeli. _ 

6 Poi mi disse: È faito, Io son PAlfa 
e l’ Omega; il principio e la fine”; a chi 
ha sete 10 darò in dono della fonte del- 
P acqua della vita”, 

7 Chi vince, erederà queste cose; ed io 
gli sarò Dio, cd egli mi sarà figliuolo °, 

8 Ma, quant' è a’ timidi, ed agl’ incre- 
duli, e a' peccatori, ed agli abbominevo 
ea micidiali, e a’ fornicatori, e a malio: 
ed agli idolatri, e a tutti i mendaci”, la 

arte loro sarà nello stagno ardente di 
poco, o di zolfo, che è Ja morte secon- 
da’, 


La nuova Gerusalemme. 


9 Allora venne uno de’ setre angeli”, che 
aveano le sette coppe piene delle sette 
ultime piaghe; e parlò meco, dicendo: 
Vicui, io ti mostrerò la sposa, la moglie 
dell’ Agnello, A N 
10 Ed egli mi trasportò in ispirito 
sopra un grande ed alto monte; e mi 
mostrò la gran città, la santa Gerusa- 
lemme, che scendeva dal cielo, d’ appresso 
a Dio‘; i 

11 Che avea la gloria di Dio"; e il suo 
luminare ere simile ad una pietra pre- 
ziosissima, a guisa d’una pietra di diaspro 
trasparente come cristallo ; 

J2 Lg avea un grande ed alto muro) e 


APOCALISSE, 21. 


La nuova Gerusalemme. 


avea dodici porte, e in su le porte dodici 
angeli, e dẹ nomi scritti di sopra, che 
sono į nomi deite dodici tribù de’ figliuoli 
d’ Israele”. 

13 Dail’ Oriente v’ erano tre porte, dal 
Settentrione tre porte, dal Mezzodì tre 
porte, e dall’ Occidente tre porte. 

14 E il muro della città avea dodici 
fondamenti, e sopra quelli erano i dodici 
nomi de’ dodici apostoli dell’ Agnello ®. 

15 E colui che parlava meco avea una 
canna d’ oro, da misurar la città, e le sue 
porte, e il suo muro. 

16 E la città era di figura quadrango- 
lare, e la sua lunghezza era usuale alla 
larghezza; ed egli misurò la citiù con 
quella canna, ed era de dodicimi!a stadi : 
la lunghezza, la larghezza, e l'altezza sua 


È ancora il muro q’ essa; ed 
era di cenquarantaquittro cubiti, n 
misura d’ uomo, cioè d'angelo, 

18 E Ja fabbrica del suo muro era di 
diaspro; e la città era d’ oro puro, simile 
a vetro puro, 

19 L'ifondamenti del muro della città 
cerano adornì d’ ogni pietra preziosa ; il 
primo fondamento erg di diaspro, il sc- 
condo di zatliro, il terzo di calcedonio, il 
quarto di smeraldo ; 

20 Il quinto di sardonica, il sesto di 
sardio, il settimo di grisolito, l’ ottavo di 
berillo, il nono di topazio, il decimo di 
erisopraso, | undecimo di giacintò, il 
duodeciino di ametisto, 

21 E le dodici porte erano di dodici 
perle; ciascuna delle porte era d' una 
perla; c iazza della città cera d'oro 
puro, a guisa di vetro trasparente, 

22 Ed io non vidi in essa aleun tem- 
pio; conciossiachè il iore Iddio on- 
nipotente, e P Agnello, sia il tempio di 
essa”, 

25 E la città non ha bisogno del sole, 
nè della luna, acciocchè rispiendano in 
lei; perciocchè la glona di Dio | illu- 
mina e P Agnello è il suo luminare’. 

24 E le genti cammineranno al lume di 
essa“: e i re delia terra porteranno ln 
glorin, e l' onor loro in lei. 

25 E le porte d’ essa non saranno giam- 
mai serrate di giorno è’, perciocchè ivi non 
sarà notte alcuna “s. 

26 E in lei sì porterà la gloria, e onor 
delle genti. 

27 E niente d’ immondo, o che com- 
metta abbominazione, o falsità, entrerà 
in lei 44; ma sol quelli che sono scritti ne! 
libro della vita dell’ Agnello“, 
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Il fiume e V albero di vita. 
22 POI egli mi mostrò un fiume puro 


d’acqua di vita”, chiaro come cri- 
stallo, il qual procedeva dal trono di Dio, 
e dell’ Agnello. : È 

2 In mezzo della piazza della città, e 
del fiume corrente di qua e di là, v° era 
Y albero della vita?, che fa dodici frut 
rendendo il suo frutto per ciascun mesi 
ele frondi dell’ albero sono per la guari- 
gione delle genti 
3 E quivi non sarà alcuna esegrazione s; 
e in cessa sarà il trono dì Dio e dell’ A 
gmello; e i suoi servitori gli serviran- 
no; 

4 E vedranno la sua faccia, e il suo 
nome sarà sopra le lor fronti ^. 

5 E quivi non sarà noticaleuna/; e non 
avranno bisogno di lampana, nò di luce 
di sole; perciocchè il Signore Iddio li 
illuminerà, ed essi regneranno ne’ secoli 
de’ secoli. 


Ammonimenti e promesse finali Conclusione, 
6 Poi mi disse: Queste parole son fe- 
deli e veraci; e il Signore Iddio degli 
spiriti de’ profeti ha mandato il suo an- 
gelo, per mostrare a’ suoi servitori le cose 
che hanno da avvenire in breve. 

7 Ecco, io vengo tosto”; beato chi ser- 
ba le parole della profezia di questo li- 
bro”. 

8 Ed io Giovanni sgn quel che ho udite, 
e vedute queste cose. E quando le cbbi 
udite, e vedute, io mi gettai giù, per 
adorar davanti w piedi dell angelo che 
mi avea mostrate queste cose, 

9 Ed egli mi disse: Guardati che tu 
nol facce! io son conservo tuo, e de 
tuoi fratelli proren e di coloro che ser- 
bang le parole di questo libro; adora Id- 
uo. 

10 Poi mi disse: Non suggellar le pa- 


APOCALISSE, 22. 


Esortazioni finali. 
role della profezia di questo libro‘; per- 
ciocchè il tempo è vicino ”?. x 

11 Chi è ingiusto sialo ancora vie più; 
e chi è contaminato contaminisi vie più” ; 
e chi è giusto sia giustificato ancora 
vie più; e chi è santo sia santificato vie 
più. e 

12 Ecco, io vengo tosto, e il mio pre- 
mio è meco, per rendere a ciascuno st- 
condo che sarà l’ opera suz’. A: 

13 Io son l! Alfa e P’ Omega; il princi- 
pio, e la fine; il primo e l° ultimo”. ; 

14 Beati coloro che mettono in opera i 
comandamenti d’ esso, acciocchè abbiano 
ragione nell’ albero de'a vita, ed entrino 
per le porte nella città 

15 Fuori i cani“, e i maliosi, e i fornic- 
tori, ei micidiali, e gl’idolatri, ¢ chiunque 
ama, e commette falsità. 

16 Jo Gesù ho mandato il mio angelo, 

er testimoniarvi queste cose nelle chiese. 

o son la radice c la progenie di Davide”, 
la stella lucente e mattutina *. 

17 E lo Spirito, e la sposa dicono: 
Vieni. Chi ode dica parimente: Vieni, 
E chi ha sete, venga‘; e chi vuole, prenda 
in dono dell’ acqua defla vita. 

18 Io protesto ad ognuno che ode le 
parole della profezia di questo libro, che, 
sc alcuno aggiunge a queste cose“, Iddio 
manderà sopra lui le piaghe scritte m 
questo libro. 

19 E se alcuno toglie delle parole del 
libro di questa profezia, Iddio gli torrà 
la sua parte dell’ albero della vita, e della 
santa città, e delle cose scritte in questo 
libro. 

20 Colui che testimonia queste cose, 
dice : Certo, io vengo tosto. Amen. Si, 
vieni, Signor Gesù. 

21 La grazia del Signor Gesù Cristo sia 
con tutti voi. Amen. 
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